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Mackensie  ,  Poirson  ,  Pinkerton  ,  Stein  ,  Yosgien  ,  Zimmermann, 
e  di  altri  autori  d'ogni  età  e  d'ogni  nazione. 
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delle  misure  e  delle  monete  di  ogni  nazione,  incise  in  sei  tavole. 
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J\|  AGASARI,  e  meno  corretfam.  NAN- 
GASARI,  citlà  e  porto  del  Giappone, 
sulla  costa  occkl.  della  isola  di  Kiu- 
siu,  nella  penisola  formata  al  S.  della 
baia  di  Omoura,  a  200  I.  O.  S.  O. 
da  Yedo.  Lat.  N.  3a°  45'  5o".  Long. 
E.  1270  3i'  5a".  E  una  delle  cinque 
citlà  imperiali  appartenenti  ai  Kubo, 
o  irr  perator  secolare,  che  vi  mantiene 
due  governatori,  ed  una  forte  guarni- 
gione. La  sua  situazione  al  (ondo  di  una 
ba  ja  è  delle  più  belle  e pit  toresche.  Aper- 
ta è  però  dominata,  dal  lato  del  mare, 
da  diverse  fortificazioni.  Si  divide  in 
due  parti:  la  interna,  che  rinchiude 
26  strade,  e  la  esterna,  che  ne  con- 
tiene 61;  queste  sono  strette,  tortuo- 
se ,  ed  ineguali  ;  molti  ruscelli  che 
scendono  dalle  montagne  vicine  le  ba- 
gnano, e  qualche  volta  le  inondano 
coi  loro  straripamenti.  Vi  si  contano 
da  5,ooo  a  6,000  case.  Li  più  belli 
edifizii,  situati  nella  parte  merid.,  che 
si  chiama  Kasyimatz,  sono  il  palazzo 
dei  due  governatori,  e  qualche  altro 
palazzo  dei  grandi  dell'  impero.  Vi 
sono  62  templi,  eretti  su  delle  allure, 
non  solo  consacrati  a  diversi  culti,  ma 
che  servono  a  luoghi  di  dtliziaj;  5 
arsenali  di  marina,  un  magazzino  da 
polvere ,  ed  una  prigione  chiamata 
Roja,  che  si  compone  di  100  capanne 
di  grandezza  diversa.  11  porto  è  for- 
mato da  una  baja  di  2  1.  112  di  lun- 
ghezza sopra  3\\  di  l.  nella  sua  mag 
giore  larghezza;  l'ingresso  ali1 0. 
dalla  estremità  N.  della  isola  Ivasim 
ed  il  capo  Takunda  ;  ha  33  braccia 
di  profondità,  offre  un  eccellente  an 
Tom.  IV.  P.  I. 


coraggio,  ed  è  ben  difeso  da  tutti  i 
venti.  Nagasaki  è  il  solo  punto  del- 
l' impero  ove  sia  permesso  di  commer- 
ciare cogli  Europei,  ed  una  tale  permis- 
sione non  è  accordata  che  agli  Olandesi, 
e  sotto  le  restrizioni  le  più  moleste; 
sono  essi  rilegati  all'  O.  della  città  , 
nella  isola  artificiale  di  Desima,  di 
600  piedi  di  lunghezza  e  240  di  lar- 
ghezza, e  cinta  da  un'  alta  palizzata, 
preceduta  da  cavalli  di  frisia  ;  me- 
diante un  ponte,  su  cui  evvi  un  cor- 
po di  guardia,  comunica  essa  colla 
città  ;  una  parte  che  risguarda  il  por- 
to non  è  aperta  che  per  i  carichi  e 
scarichi  dalle  navi.  Gli  Olandesi  han- 
no, in  questa  isola,  molti  grandi  ma- 
gazzini, e  delle  case  fatte  di  legno  ed 
argila  ,  e  coperte  di  tegole;  evvi ,  in 
oltre,  una  grande  abitazione  per  gli 
interpreti  Giapponesi,  ed  un'altra 
per  gli  Oltonas,  i  quali  non  sono  in- 
caricati che  di  rendere  esatto  conto 
ai  governatore  di  tutto  ciò  che  acca- 
de nella  isola.  Il  commercio  che  fanno 
questi  Europei  è  al  presente  poco 
considerabile;  i  dazii  che  pagano  so- 
no di  un  i5  per  cento  su  tutte  lo 
merci  importate-  E  questa  pure  la 
sola  città  del  Giappone  in  cui  i  Chi- 
nesi  sieno  ammessi  a  fare  il  commer- 
cio; essi  non  possono  abitare  che  il 
sobborgo  di  Yakuyin  ,  situato  alla  c- 
slremità  merid.  di  Nagasaki.  Non  si 
può  fissare,  nemmeno  per  approssi- 
mazione, il  numero  degli  abitanti;  lo 
strade  sono,  tutto  il  giorno,  piena 
di  una  immensa  folla.  —  I  Portoghesi, 
che  furono  i  primi  europei    ad  olle- 
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nere  la  permessione  dì  formare  uno  sla- 
bilimento  nel  Giappone,  vi  si  stabi- 
lirono nei  i549»  ma  avendo  posto 
in  sospetto  il  sovrano ,  furono  da 
principio  confinati  in  Desi  ma  ,  da 
dove  furono  anche  scacciati  nel  iGSg. 
Qualche  anno  dopo  gli  Olandesi  fu- 
rono eglino  stessi  rilegati  in  questa 
isola. 
NAGASIMO,  distr.  del  Giappone,  nella 

isola  di  Nifon,  prov.  di  Tootomi. 
NAGATO  o  NANGATO,  prov.  del  Giap- 
pone, alla  estremità  occid.  della  isola 
di  Nifon.  Confina,  al  N.  E.  colla  prov. 
d'Ivarai,  al  S.  E.  con  quella   di   Sti- 
vo, al  S.  col  canale  che  la  divide  da 
Riu-siu ,    ed    all'  O.    collo    stretto   di 
Corea.    Ha    delle    alte    montagne,    11 
suolo,  buono,    produce    riso,  grani, 
frutta,  legumi,    cotone    e  tabacco  in 
abbondanza.    Gli   abitanti  delle  coste 
vivono    colla  pesca.    Si    divide   nei  6 
distretti  di  Alsa,  Amou,  Mine,  Misji- 
\na,  Ooti  e  Tojora. 
KAGAVSKAIA,   bor.    della  Russia  eu- 
ropea, gov.  dei  Cosacchi  del  Don,  se- 
condo distretto  del  Don,    a  48   1.  E. 
N.  E.  da  Novo-Tcherkask,    sulla  de- 
stra del  Don. 
NAGDEMAI  o   NAGDEMI,  popoli  del- 
l'Asia Minore,    nella  Lydia,  nei  din- 
torni di  Thyalira. 
NAGERA,    città    della    Spagna.     Fedi 

Najera. 
jSAGEUAN,    città    dell1  Arabia.     Fedi 

Nedjerax. 
NAGERI,  popoli  della  isola  Taprobana, 
posti  da  Tolomeo  nella  parte  più  me- 
rid.  della  isola.  I  suoi  interpreti  scri- 
vono invece  Nanigeri. 
ftAGES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Tarn, 
circond.  e  a   io  1.  E.  da  Castres,  cant. 
e  a   1  1.  3[4  E.  S.  E.    da  La  Caune, 
con   1,200  abitanti. 
tfAGGHERY  o  NAGGERY,    città  del- 
l'Indostan  inglese,  presidenza  e  a  18 
1.  O.  N.  O.  da  Madras,  nel  Karnatico, 
distr.  settentr.  di  Arkat. 
NAGGOR,    città    dell' Indostan.    Fedi 

Bednore. 
NAGGRY,  NAGGREE,  ISAGOR,  INUG- 
GUR  o  NAGR1COTE,  forte  dell' In- 
dostan,   principato  e  a  8  1.  S.  S.  E. 
da  Sikkiru.  Questa  importante  stazio- 


NA6 
ne  fu  ceduta,  nel  1816,    agl'inglesi, 
che  la  lasciarono  al  radjah  di  Sikkim. 

NAGHII-CHOUJNG-TCHOU,  riviera  del 
Tibet,  nel  N.  della  prov.  di  Thsang*. 
Scorre  all'È.,  e  si  getta  nel  lago  Ta- 
ruk-yumdzo. 

NAGHOUR  o  NAGHOOR,  città  dellTn- 
dostan.  Vedi  Nagore. 

NAGIA,  città  dell'Arabia  felice,  nel 
paese  dei  Gebaniti,  secondo  Plinio, 
che  dice  fosse  assai  grande. 

NAGIAH,  castello  dell'  Arabia,  nelP  Ye-, 
men,  a  (fi  1.  N.  da  Sana. 

NAGGIO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,provf 
di  Como,  distr.  di  Menaggio. 

NAG1DOS,  città  situata  fra  la  Pamfilia 
e  la  Ciìicia ,  secondo  Stefano  il  geo- 
grafo. 

NAGÌDUSA,  isola  sulla  costa  della  Ci- 
ìicia, nei  dintorni  di  Nagidos,  secondo 
Stefano  il  geografo. 

NAGJERY,    città    dell' Indostan.    Fedì 

NoGDJYRY. 

NAGLES,  montagne  della  Irlanda,  prov. 
di  Leinster,  nel  N.  E.  della  contea  di 
Cork.  Si  riattaccano,  verso  il  S.  O. , 
ai  monti  Shehy,  e,  verso  il  N.  E.,  ai 
monti  Galty. 

NAGMUNGLUM,  città  dell' Indostan. 
Fedi  Nagamangalam. 

NAGNATA,  città  dell'antica  Ibernia , 
secondo  Tolomeo,  sulla  costa  occi- 
dentale, che  aggiunge  fosse  conside- 
rabile. Si  crede  che  corrisponda  a 
Lèmerich. 

NAGNATAI,  popoli  dell'antica  Ibernia, 
sulla  costa  occidentale.  Tolomeo  li 
mette  sotto  gli  Erdini. 

NAGNE,  riviera  dell'Indostan,  nel  Go.ud- 
jerate,  distr.  di  Hallàr.  Passa  a  Noa- 
nagor,  e  si  getta  nel  golfo  di  Kotch, 
dopo  un  corso  di  12  leghe.  Si  pre- 
tende che  le  sue  acque  abbiano  una 
proprietà  particolare  per  la  tintura 
dei  panni. 

NAGO,  città  della  Grande-Lieu-kieu, 
dipendente  dall'impero  chinese,  nei 
N.  E.  della  isola,  verso  il  cantone 
della  prov.  di  Zanbok. 

NAGO,  punta  N.  E.  della  isola  di  Te^ 
neriffa,  una  delle  Canarie.  Lat.  N.  28* 
3/  3o";  long.  O.  180  3o'  o".  Al  N. 
O.,  vi  sono  tre  scogli,  chiamati  roe- 
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fifAGOCS*  bor.  della  Ungheria,  comilafo 
<li  Sehimegh,  marca  e  a  3  1.  qa  N 
dà  Igal,  e  a  i5  I.  N.  N.  O.  da  Fùnf- 
kircher,  con  una  chiesa  cattolica  ed 
una  riformala. 
NAGODAKE  (in  giapponese),  ed  in 
chinese  Ning-hou-yo,  montagna  della 
Grande  Lieu-kieu,  nell'arcipelago 
di  questo  nome ,  quasi  nel  centro 
della  prov.  di  Zanbok. 
NAGOJA,   città    del    Giappone.    Vedi 

Nagoya. 
NAGOLD,  riviera  che  ha  origine  nel 
reg.  di  Wurtembcrg,  circ.  della  Sel- 
va-Nera, bah  di  Horb;  percorre  il  N. 
O.  di  questo  circolo,  lo  divide,  sopra 
un  corto  spazio,  dal  circ.  di  Murg- 
et-Pfinz>  nel  gran  due.  di  Baden,  poi 
penetra  in  questo  gr.  ducato,  e  si 
congiunge  all'Enz,  alla  destra,  a  Pforz- 
heim,  dopo  un  eorso  di  i5  1.  al  N. 
JJAGOLD,  città  del  reg.  di  Wùrtem- 
berg, circ.  della  Selva-Nera,  capo- 
luogo di  bah,  a  6  1.  O.  da  Tiibingen 
e  a  9  1.  S.  O.  da  Stuttgart,  sulla  ri- 
viera del  suo  nome.  Vi  sono  alcuni 
avanzi  di  fortificazioni.  Ha  fabbriche 
di  panni,  e  conta  1,800  abit.,  aven- 
done il  bah  21,700.  —  Appartenne 
anticamente  alla  famiglia  estinta  dei 
conti  di  Hohenburg,  un  discendente 
dei  quali,  chiamato  Ottone,  la  ven- 
dette, nel  i363,  al  conte  Everardo  de 
Wtirtemberg.  Nel  1726  vi  si  scoperse 
una  fonte  medicinale. 
NAGOLPANY,NAGULPANEE  o  MARI, 
riviera  dell'Indostan,  nell'O.  del  Ney- 
pal,  territorio  dei  22  Radjahi.  Sorge 
presso  Salianah,  scorre  all'È.,  poi  al 
S.  E.,  e  si  congiunge  al  Rapty*,  alla 
destra,  verso  la  frontiera  dell'Aoude. 
Ha  un  corso  di  40  leghe. 
N AGONE  o  NAGOND,  gran  vili,  del- 
l'Indostan, neh"  Allah-abad,  distr.  di 
Bendelkend,  a  12  1.  S.  da  Kallindger. 
E.5  difeso  da  un  forte  ove  risiede  un 
capo,  che  prende  il  titolo  di  radjah 
di  Nagore.  . 
NAGOR  o  NAGUR,  città  dell'Indostan 
inglese,  presidenza  del  Bengala,  nel- 
V  Allah-abad^  distr.  di  Bendelkend,  a 
28  1.  S.  S.  O.  da  Tchattsrpour,  presso 
la  sinistra  del  Boas. 
JSAGORBOSST  o  NAGORBUSST,  città 
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dell1  Indostan  inglese,  presidenza  cM 
Bengala,  nel  Bahar,  distr.  di  Tirhouf, 
»  i5  1.  N.  E.  da  Patna,  presso  la  si- 
nistra <Jel  Piccolo-Gondok ,  in  una 
situazione  amena. 

NAGORE,  città  dell'Indostan,  ai  Radje- 
puli,  nell'Adjemyr,  capoluogo  di  di- 
str., a  25  1.  N.  É.  da  Djoudpour  e  a 
26  I.  N.  O.  da  Adjemyr.  —  11  distr. 
di  Nagore  è  fra  quello  di  Bikanyr, 
al  N.,  e  l'altro  di  Maroar,  «1  S.,  e 
dipende  dal  radjah  di  Djoudpour. 
Produce  una  bellissima  specie  di  grosso 
bestiame  ,  che  s' impiega  a  tirare  la 
grave  artiglieria.  Portò"  anche  il  no- 
me di  Hadaouty. 

NAGORE,  città  dell' Indosfan  inglese, 
presidenza  e  prov.  del  Bengala ,  un 
tempo  capoluogo  del  distr.  di  Bir- 
boum,  a  5  1.  O.    da  Soury   e  a  23  ì. 

0,  S.  O.  da  Murshed-abad.  Fu  sac- 
cheggiala, nel  1244 5  dal  radjah  dì 
Orixa.  Nelle  vicinanze  evvi  una  sor- 
sente  calda 

NAGORE  o  NAGIIOUR,  città  e  porlo 
dell' Indostan  inglese,  presidenza  di 
Madras,  nel  Rarnatico,  distr.  e  a   18 

1.  E.  da  Tanjour,  e  a  1  1.  ip  N.  da 
Negapatam,  nel  golfo  del  Bengala, 
verso  la  imboccatura  del  Vett-arou , 
ramo  del  Cavery.  Long.  E.  790  55'  ; 
lat.  N.  io°  4°/«  Fa  un  commercio 
considerabile. 

NAGORKOTE,  città  e  principato  del- 
l' Indostan.  Vedi  Kangbah. 

NAGOTAMA,  città  dell' Indostan  ingle- 
se, presidenza  e  a  i3  1.  S.  S.  E.  da 
Bombay,  nell' Aureng-abad,  distr.  di 
Calliany ,  sulla  pica  riviera  del  suo 
nome,  che  si  getta  nel  golfo  di  Bombay. 

NAGOU,  gruppo  di  picc.  isole,  presso 
la  costa  settentr.  della  isola  Celebe, 
Lat.  N.  i°  45';  long.  E.  1220  3o'. 

NAGOU,  regno  della  Guinea  superiore. 
Vedi  Anagou. 

NAGOYA,  città  del  Giappone,  nella 
isola  di  Nifon,  prov.  di  Ovari,  presso 
la  costa  settentr.  della  baja  di  questo 
nome,  a  39  1.  E.  da  Meaco.  La  cit- 
tadella è  considerata  la  più  forte 
della  isola. 

NAGPUR  o  NAGPOUR  (  STATO  DEL 
RAJ3JAH  DI  ),  divisione  del  territorio 
dei  Maratti,  nel  centro  dell1  Indostan, 
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fra  170  3o'  e  2S0  di  lai.  N.,  e  fra  760  e  NAGPUR  o  NAGPOUR,  vili,  dell'Indo- 


<Ri°  di  long.  E.,  comprendente  il  cen- 
tro ,  V  O.  ed  il  S.  del  Gandua«a- 
Ha  per  confini,  al  N.  ed  aìV  E. ,  la 
presidenza  del  Bengala  ;  al  S.  E.,  quel- 
la di  Madras  ;  al  S.  O.  ed  all'  O.  1q 
stato  del  Nizam,  da  cui  è  separala  dal 
Godavery  e  dalla  Vourda.  Ha  circa 
i3o  1.,  dal  N.  al  S. ,  100  1. ,  dall' E. 
ali1  O. ,  9,000  leghe  q. ,  e  3,ooo,ooo 
di  abit.  Le  rendite  sono  di  42  'aeks 
«li  rupie  (circa  11, 3oo,ooo  franchi,  )  e 
la  forza  militare  regolare  di  8,000  uo- 
mini. Lo  stato  è  vassallo  degl'  ingle- 
si ;  un  residente  di  questa  nazione 
soggiorna  a  Nagpur,  capit.  della  con- 
trada.—  Questo  stato  fu  fondato,  ver- 
so la  metà  del  XVIII  secolo,  da  Ra- 
godgy  Bhunsla,  principe  maratto.  Un 
capo  dello  stesso  nome  s'  impegnò,  nel 
a8o3,  in  una  coalizione  contro  gì1  in- 
glesi ;  sconfitto  dal  generale  Welle- 
sley ,  ottenne  la  pace  cedendo  alla 
compagnia  dell'Indie  il  distretto  di 
Ketek,  neh"  Orixa,  e  qualche  terri- 
torio, e  permettendo  che  un  agente 
britannico  risedesse  costantemente  alla 
sua  corte.  11  suo  successore,  Appedjy, 
essendosi  unito  ai  Pindarj  ed  al  Pei- 
sciua  contro  gl'inglesi,  nel  18 17,  fu 
da  questi  deposto,  lasciando  però  a  suo 
figlio.giovanissimo,  il  titolo  di  radjah. 
NAGPUR  o  NAGPAR,  città  dell'  In- 
dostan,  capitale  dei  possedimenti  del 
radjah  di  Nagpur,  e  considerata  co- 
me capoluogo  del  Ganduana,  a  100 
1.  N.  da  Hayder-ahad,  e  a  220  I.  O. 
S.  da  Calcutta,  sulla  sinistra  del  Nag, 
piccola  riviera  che  forma  molti  gi- 
ri, e  si  getta,  ad  Ambora,  nella  Bain- 
ganga.  Latit.  N.  210  8'  3o" ,  longit. 
E.  760  5o'  [fi".  Quasi  nel  centro 
dell'  Indostan,  è  posta  in  una  bel- 
la pianura  ben  coltivata.  È  la  resi- 
denza del  radjah  e  di  un  agente  in- 
glese. È  aperta  ed  assai  estesa;  quan- 
tunque  moderne,    le   case    sono   me- 


stai) inglese,  presidenza  del  Bengala, 
nel  Gorval,  a  8  1.  N.  E.  da  Sirina- 
gor,  a  qualche  distanza  dalla  diritta 
dell'Alakananda.  Ha  miniere  ricchissi- 
me di  rame,  ma  abbandonale. 
NAGPUR  o  NAGPOUR  {Tchiouta  o 
piccolo),  territorio  dell' Indostan  in- 
glese, presidenza  del  Beogala,  nel  S. 
del  Bahar,  distr.  di  Ramgor.  È  mon- 
tuoso, coperto  di  boschi,  mal  coltiva- 
to e  popolato,  ma  ricco  di  minerali, 
e  soprattutto  di  ferro  e  carbon  fos- 
sile. Doésah  è  una  delle  sue  città 
principali. 
NAGU,  isola  della  Russia  europ. ,  sulla 
costa  occident.  della  Finlandia,  gov. 
e  a  7  1.  S.  O.  da  Abo,  distr.  di  Wir- 
mo,  al  6o°  12'  di  lai.  N.  e  190  23' 
di  long.  E.  Ha  2  1.  ij2  di  lunghezza 
sopra  1  1.  3{4  nella  sua  maggiore  lar- 
ghezza, e  rinchiude  il  vili,  del  suo 
nome. 
NÀGUSA,    dislr.    del    Giappone,    nella 

isola  di  Nifon,  prov.  di  Rinokuni. 
NAGY,  parola  ungherese  che  significa 
grande.  Pei  nomi  che  incominciano 
con  questo  addiettivo  vedasi,  per  la 
maggior  parte,  la  parola  che  segue. 
NAGYAG,  riviera  dell' Ungheria,  comi- 
tato di  Marmaros.  Discende  dai  Car- 
pazj,  verso  la  estremità  settent.  del 
comitato,  scorre  generalmente  verso  il 
S. ,  e  si  congiunge  alla  Theiss,  alla 
destra,  presso  Huszth.  Ha  circa  i5 
leghe  di  corso. 
NAGY-AG,  vili,  della  Transilvania,  pae- 
se degli  Ungheresi,  comitato  di  Hun- 
yad,  marca  di  Kemend,  a  5  1.  i|2  N. 
N.  È.  da  Vajda-IIunyad,  in  mezzo  a 
montagne,  in  una  .'ituazione  pittore- 
sca. Ha  una  abbondante  miniera  di 
tellinile,  ripiena  di  particelle  d'oro 
e  d'argento,  scavata  dal  174°^  e  che, 
dal  1800  al  1801,  produsse  4^2,  258 
franchi.  Vi  si  trova  pure  antimonio, 
ed  una  miniera  di  zolfo. 


schinamente  fabbricate,  e  non  hanno  .NAGY-ATAD,  bor.  della  Ungheria,  co- 
la maggior  parte  che  un  piano.  Si'  mitato  di  Schumeg. 
calcola  la  sua  popolazione  a  80,000  fNAGY-BAIUM  o  NAGY-BAJOIN,  bor. 
abit.  Nel  1740,  allorché  Ragodgy-  della  Ungh. ,  comitato  di  Bihar,  a  io 
Bhunsla  vi  trasferì  la  sede  del  suo  1.  S.  O.  da  Debreczin,  sul  Beiettyo. 
gov.,  non  era  che  un  vili,  poco  ini-  NAGY-BANYA,  città  dell'Ungheria.  V. 
portante.  !     Neustadt. 
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NÀGT-DEREZNA,  bor.  della  Ungheria, 
comitato  di  Unghvar,  capoluogo  di  si- 
gnoria. 
NAGY-BORGO,  vili,  della  Transilvania, 
comitato  di  Doboka,  con  fabbriche  di 
pipe. 
NAGY-BOROSMYO,  vili,  della  Transil- 
vania,  sede  di  Haromszelt,  con  una  fab. 
di  vetri. 
NAGY-BUKOVACZ,  vili,  della  Croazia, 
comitato    di  Kreutz,  con  un  castello. 
NAGY-CZENK,  bor.  della  Ungheria,  co- 
mitato di  Oedenburg,    con  800    abi- 
tanti. 

NAGY-CZERNEK,  villag.  della  Schìavo- 
nia.  V.  Czernik. 

NAGY-FALU,  bor.  della  Ungheria.  Ve- 
di Velicsna. 
NAGY-KURTOES,  vili,  della  Ungheria. 
Vedi  Kurtoes. 

NAGY-NYUL,  vili,  della  Ungheria,  co- 
mitato da  Raab,  con  gran  fabbrica 
di  aceto.  Vedi  Nyvl,. 

X\TAGY-OEREG-LAK,  bor.  della  Ungh. , 
comitato  di  Schumeg. 

3NTAGY-OROSZY,  borg.  della  Ungheria, 
comitato  di  Neograd. 

NAGY-PESTGEN,  bor.  della  Transilva- 
nia,  comitato  di  Hunyad,  presso  la  co- 
si detta  Porla  di  ferro,  con  un  forte. 

NAGY-RIPPENY,  vili,  della  Ungheria, 
comitato  di  Neutra  ,  che  dà  mollo 
vino. 

NAGY-ROECZE,  borg.  della  Ungh.,  V. 
Rocze  (nagy). 

NAGY-SARA,  borg.  della  Ungh.,  comi- 
tato di  Rars,  sul  Gran  ;  fa  un  buon 
traffico,  e  vi  si  allevano  dei  cavalli. 

NAGY  -  SZENT  -  M1KLOS,  borgo  della 
Ungheria,  V.  Niklas  (gross-s.t). 

NAGY-SZOLLOS,  bor.  della  Ungheria, 
V.  Szollos  (nagy). 

NAGY-TAPOLGSAN,  bor.  della  Ungh., 
V'  Tapoltzan. 

NAGY-TARNA,  villaggio  della  Ungheria, 
V.  Tarna. 

NAGY-UGROCZ,  borg.  della  Ungheria, 
comitato  di  Bars. 

NAHAN,  citlà  deirindoslan.  V.  Nàhbt 

NAHANPARA,  città  deirindostan.  Vedi 
Nabnpara. 

NAHANT,  penis.  degli  Stati-Uniti,  stato 
di  Massachusets,  alla  estremità  della' 
contea   di  Essex,   e  a   3   1.  N.  E.  da' 
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I  Boston,  al  /,a°  28'  di  bit.  N.  e  ^3°  \\' 
di  long.  O.  Ila  1  1.  di  lunghezza,  e 
i[4  di  1.  nella  sua  maggiore  larghez- 
za. I  venticelli  regolari  di  mare  la 
rinfrescano  durante  i  gran  calori  ;  l'a- 
ria vi  è  sana  e  buona.  Una  gran  parte 
di  questa  penisola  cSicesi   fertile. 

NAHAR-SARES,  città  dell'Asia,  nella 
Babilonia,  sulla  riva  di  un  picc.  lago, 
ali1  occid.  e  presso  l1  Eufrate. 

NAHARVALI,  popoli  della  Germania, 
che,  secondo  Tacilo,  abitavano  con  al- 
tri popoli  fra  l'Ouarte  e  la  Vistula, 
nella  Polonia,  i  quali  avevano  un  bo- 
sco sacro,  in  cui  si  adorava  una  divi- 
nità, che  chiamavano  Alce. 

NAHE,  riviera  delPAlemagna,  che  ha  la 
sua  sorgente  nel  S.  O.  del  principato 
oldenburghese  di  Birlienfeld,  presso 
a  Selbach,  forma  una  parte  del  limi- 
te fra  questo  principato  e  quello  di 
Lichtenberg,  dipendente  dal  due.  di 
Sassonia-Coburgo-Gotha,  poi  divide 
la  prov.  prussiana  del  Basso  -  Reno 
dalla  signoria  omburghese  di  Meisen- 
heim,  della  Baviera-Renana,  e  del- 
V  Hassia-Darrustadt,  e  si  congiunge  al 
Fieno,  alla  sinistra,  a  Bingen,  dopo 
un  corso,  generalmente  E.  N.  E.,  di 
26  1.,  delle  quali  9  di  navigazione, 
dopo  il  confluente  del  Gian,  che  ri- 
ceve a  deslra;  ha  in  olire  per  attinen- 
ti, su  questa  riva,  PAlsenz,  ed  PAppel- 
bach,  rimarcandosi,  a  sinistra,  il  Sim- 
merbach,  ed  il  Giildenbach.  Oberstein, 
Kyrn  e  Creuznach  sono  i  luoghi  prin- 
cipali che  bagna. 

NAHEIM,  pozzi  della  Barbaria,  reg.  eli 
Tripoli,  presso  il  golfo  di  Sidre.  Lai, 
N.  3i°  4'  29".  Long.  E.  i5°  6'  i5". 

NAHEL,  città  delPAralD^,  nell'Oman,  a 
4o  1.  N.  O.  da  Mascale,  presso  al  ma- 
re di  Oman. 

NAHIA,  cillà  della  Persia,  prov.  e  a  3o 
1.  S.  da  Kerman,  distr.  di  Velazgherd. 

NAHIL,  riviera  della  Barbaria.    V.  Te- 

MIMEH. 

NAHL,  città  del  Belulchistan,    prov.    di 

Jhalavan,  capoluogo    di  distr.,  a  25  1. 

S.  da  Zouhri. 
NAHLERHAN,    bor.  della  Tur.  asiatica. 

Vedi  Namkhan. 
NAHN   o   NAHAN,    città  dell1  Indostan, 

nel  territorio  fra  il  SetleJje  e  la  Djein- 


nah,  capoluogo  del  principato  di  Sìr~ 
wur,  sopra  una  montagna,  a  i5  1. 
N.  N.  0,  da  Seharempour  e  a  4  5  1. 
N.  da  Dehly.  È  assai  grande  e  di 
bella  apparenza.  GÌ1  inglesi  la  tolsero 
ai  Gorkhas,  nel  i8i5,  malgrado  alcu- 
ne fattevi  fortificazioni. 

NAHNPARAoNAHANPARA,  città  del- 
l' Indostan,  al  nabab  di  Aoude,  distr 
e  a  7  1.  N.  da  Beraytch  e  a  28  1.  N 
Ni  E.  da  Laknau. 

NAHOR  o  NAHUR,  città  delHndostan, 
nell'  Agra  ,  a  8  1.  E.  N.  E.  da  Ka- 
noun,  e  a   12  1.  N.  E.  da  Narnul. 

NAHRAIN  (  AL  ),  vili,  della  Tur.  asia- 
tica, pascialicato  di  Réha,  a  i5  1.  N. 
E.  da  Rarkissa,  al  confluente  del  Kha- 
bur  e  del  Nahr-el  Sindjar. 

NAHR-EL-KEBIR,  riviera  della  Tur. 
asiatica  ,  nella  Siria,  pascialicato  di 
Tripoli.  Discende  dal  Libano,  scorre 
al  N. ,  poi  all'O. ,  e  si  getta  nel  Me- 
diterraneo, a  9  1.  N.  E.  da  Tripoli. 
Ha  un  corso  di  3o  leghe.  Secondo 
qualche  autore,  si  chiamava  antica- 
mente Eleutheros. 

NAHR-EL-KELB,  Lycus,  riviera  della 
Tur.  asiatica,  nella  Siria,  nel  N.  del 
pascialicato  di  Acri.  Scorre  verso  il 
S.  O. ,  e  si  getta  nel  Mediterraneo,  a 
3  1.  N.  E.  da  BaiVut.  Ha  un  corso 
di  8  leghe.  Uscendo  da  uno  stretto 
burrone  formato  da  nude  roccie,  sgor- 
re sotto  un  ponte  leggiero,  opera 
dei  Romani.  È  molto  rapida  ;  la  ve- 
getazione la  più  ricca  abbellisce  le 
sue  rive. 

NAHR-EL-SINDJAR,  riviera  della  Tur 
asiatica.  Vedi  Sindjar  (nahr-el). 

NAHREN,  vili,  del  reg.  di  Wiirtem- 
berg,  circ.  della  Selva-Nera,  bai.  e  a 
2  1.  S.  da  Tiibingen,  con  1,100  abit 

NAHRES,  riviera  della  Persia,  prov.  d 
Kerraan,  nel  Moghostan.  Formata  ver- 
so Velazgher  1  colla  riunione  del  Di- 
vroud  e  della  riviera  di  Sultan-abad, 
scorre  al  S.  O. ,  e  si  getta  nello  stret- 
to di  Ormus,  in  ficcia  alla  isola  di 
questo  nome,  dopo  un  corso  di  3o  1 

NAHR-1BRAH1M,  riviera  della  Tur.  a- 
siatica.   Vedi  Ibrahim  (  nahr  ). 

MAHR-MALKHA,  avanzi  di  un  canale 
che  univa  l'Eufrate  al  Tigri ,  nella 
Tur.  asiatica,  pascialicato   di  Bagdad, 
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e    attraversato    dalla    strada    di  Bag- 
dad ad  Hellèh. 

NAHUELHOAPI,  lago  nel  N.  O.  della 
Patagonia,  sul  versatojo  orient.  del- 
le Ande,  all'È,  del  vulcano  di  Que- 
chucabi,  verso  4l°  3o'  di  lat.  S.  e 
7  3°  So'  di  long.  O.  Ha  circa  12  1.  di 
lunghezza,  dalPE.  all'O.  Nel  centro» 
evvi  una  picc.  isola  coperta  di  begli 
alberi.  Riceve  una  riviera  del  suo  no- 
me, e  mette  capo  nel  Sieu-Leuvu,  tri- 
butario del  rio  Negro.  Evvi  sulla  sua 
riva  settentr.  uno  stabilimento  di  mis- 
sionari 

NAT,  città  di  Francia.  Vedi  Nat. 

NAÌBUNDUNG  o  NEUBDUNG  ,  città 
del  Tibet,  prov.  di  OueV,  presso  lai 
destra  del  Yaru-dzangbo-tchu,  a  25 
1.  S.  E.   da  Lhassa. 

NAT-DZUNG,  città  del  Tibet,  prov.  di 
Ouei,  alla  destra  del  Yaru-dzangbo- 
tchu,  a  circa  100  1.  E.  S.  E.  da  Lhassa. 

NA1LA  o  NEYLAU,  bor.  della  Baviera, 
circ.  del  Meno-Superiore,  capoluogo 
di  presidiale,  a  3  1.  O.  da  Hof  e  a 
io  1.  N.  N.  E.  da  Bayreulh,  sulla 
riva  sinistra  della  Selbitz.  Ha  officine 
da  tessitore,  segatoj  pel  marmo  ed 
altri.  Conta  1,200  abitanti  ;  avendone 
16,400  il  presidiale  di  tal  nome,  che 
possiede  miniere  di  ferro  e  rame, 
terra  vitriolica,  marmo  e  torba. 

NAILLAC,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  della 
Creuse,  circond.  e  a  4  1-  2i3  N.  O. 
da  Gueret,  e  a  2  1.  3(4  E.  N.  E.  da 
La  Souterraine,  cant.  di  Dun-le-Pal- 
leteau,  sulla  sinistra  della  Brézentine, 
con  2,000  abitanti. 

NAILLAC,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  della 
Dordogna,  circond.  e  a  7  1.  3(4  N. 
da  Perigueux,  cant.  e  a  1  J.  S.  da 
Hautefort,  con   1,100  abitanti. 

NA1LLOUX,  città  di  Fr. ,  dipart.  del- 
PAlta-Garonna,  circond.  e  a  2  1.  O. 
S.  O.  da  Villefranche,  e  a  7  1.  S.  da 
Tolosa,  capoluogo  di  cantone.  Vi  sì 
tengono  4  annue  fiere,  e  1,200  abit. 

NAILLY,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  dell'Yon- 
ne,  circond. ,  cant.  e  a  1  I.  i\\  N. 
O.  da  Sens,  con   1,000  abitanti. 

NAILSEA,  comune  della  Inghilter- 
ra, contea  di  Somerset,  hundred  di 
Portbury,  a  2  !.  3|4  O.  S.  O.  da  Bri- 

I     stol,  con  1,700  abitanti. 
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NA'l'M,  ci  Uà  della  Palettata,  ai  piedi 
del  monte  Herraon,  all'oriente  della 
media  tribù  di  Manasse,  al  di  là  del 
Giordano,  presso  Cafarnaum,  ove  G. 
C.  risuscitò  la  figlia  della  vedova. 
HA1MAN,  tribù  mongola,  nella  parte 
orientale  della  Mongolia.  Non  forma 
che  una  bandiera,  che  accampa  a  70 
1.  N.  E.  da  Hi-fung-kheu.  11  territo- 
rio ha,  dall'E.  all'O.,  10  1.,  e,  dal  S. 
al  N. ,  20  leghe.  Fra  le  riviere  si 
rimarcano  il  Turghen  e  la  Lokha. 
INA1N,  città,  borgo  o  vili,  della  ldumea, 

secondo  Giuseppe  lo  storico . 
NA1N,  porto  e  stabilimento  dei  fratelli 
Moravi,  sulla  costa  orientale  del  La- 
brador. Lat.  N.  56°  24'  o";  long.  O. 
64°   «V    i57/.    La    temperatura  media 
dell'anno,  vi  è  di  —  3°,   1  (centigr.). 
NA'lN,  città  della  Persia,  nell'Irac-Adje- 
mi,   distr.  e  a  3o  1.    E.  N.  E.    da  I- 
spahan,  e  a  35  1.  N.  O.  da  Yezd. 
NAÌ'NTIVU,    isola    sulla    costa  di  Cey- 

lan.  Vedi  Harlem. 
NAIR,  città  dell'lndostan,  alNizam,nel 
Berar,  distr.  di  Gavelgor,  a   12  1.  E. 
S.  E.  da  Ellilchpour. 
NA1R,    città  dell'lndostan  inglese,   pre- 
sidenza   di  Bombay ,    nel    Kandeisch 
proprio,  sulla  destra  del  Panzar,  a   i3 
1,  S.  S.  E.  da  Nàndourbar. 
NAIRN,  riviera  della  Scozia,  ebe  sorge 
nella  contea  e  a  6  1.  S.  da  Inverness, 
scorre    al  N.  E. ,    entra   nella  contea 
del    suo  nome,    e   si  getta    nel  golfo 
di  Murray,  a  Nairn.  Ha  un  corso  di  12  !a 
NAIRN    o  NAIRNSH1RE,  contea   della 
Scozia,    confinante   all'O. ,   al    S.    O. 
ed  al  S.  E.,  colla  contea  d'Inverness, 
al  S.    ed  all'È,   con   quella  di  Elgin, 
e  bagnata  al  N.  dal  golfo  di  Murray 
Possiede  due  distretti  ;  l'uno  al  S.  O., 
nella  contea    d'Inverness,    l'altro,  al- 
l'O. ,  in  quella    di  Ross.    Ha    8  1.  di 
lunghezza,  dal  N.  al  S. ,  3  1.  di  me- 
dia larghezza,  e  circa  20  1.  q.  È  mon- 
tuosa nella  parte  merid.,  ove  si  mo- 
stra la  catena  dei  monti  Monagh  Lea, 
ed  irrigata  dal  Nairn  e  dal  Findhorn, 
tributarj  del  golfo  di  Murray.    Dopo 
il  Nairn,  all'È.,  il  suolo  è  una  terra 
franca    sopra    un  fondo    di  sabbia  o 
di  ghisja  ;    all'O. ,    si  avvicina  all'ar- 
gini; nel  S. ,  ove  il  paese  è  montuo 
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so,  vi  sono  poche  terre  colli v»bilì  0 
molte  paludi.  Sopra  128,000  acri,  non 
se  ne  contano  che  4^°°o  in  boschi 
naturali,  e  6,000  in  piantagioni  ;  le 
coste  e  le  valli  del  Nairn  sono  fer- 
tili e  bene  coltivate  in  biade,  orzo, 
avena,  lino  e  pomi  di  terra.  La  edu- 
cazione dei  bestiami  è  assai  accurata. 
Evvi  pietra  da  fabbrica,  e  gran  ban- 
chi di  marna.  —  Questa  contea,  il 
cui  capoluogo  porta  lo  stesso  nome, 
forma  una  parte  del  presbiterio  di 
Nairn,  e  conta  9,000  abitanti.  Alter- 
nativamente con  Cromarty,  manda 
un  membro  al  parlamento. 

NAIRN  ,  città  della  Scozia  ,  capoluogo 
di  contea  e  di  presbiterio,  a  5  I.  112 
N.  E.  da  Inverness,  e  a  ^o  1.  N.  N. 
O.  da  Edimburgo,  alla  imbocc.  del 
Nairn  nel  golfo  di  Murray.  È  pie- 
cola,  bene  fabbricala,  e  di  una  os- 
servabile politezza.  Ha  una  officina 
per  cardare  la  lana,  e  si  fanno  mol- 
te treccie  di  paglia.  Il  porto  è  buo- 
no, attiva  ed  abbondante  la  pesca- 
gione del  sermone  ;  vi  si  manda  al- 
la pesca  delle  aringhe.  11  clima  è  sec- 
co, e  la  vicinanza  del  mare  invita 
in  estate  un  gran  numero  di  bagna- 
tori.  Vi  si  tengono  6  annue  fiere. 
Ha  il  titolo  di  borgo  reale,  e  conta 
3,2oo  abitanti.  Quest'antichissima  cit- 
tà era  difesa  da  un  castello,  del  quale 
rimangono  poche  traccie.  Dava  un 
tempo  il  titolo  di  barone  alla  fami- 
glia che  portava  il  suo  nome,  e  che, 
avendo  preso  parte  alla  ribellione  del 
1745,  ne  fu  privata. 

NA1RS,  nome  della  casta  militare  de- 
gl'  Indostani  del  Malabar,  nell'Indo- 
stan  inglese. 

NAISEY,  vili,  di  Fr. ,  diparr.  del  Doubs, 
circond.  e  a  /j  I.  S.  S.  O.  daBaume- 
les-Dames,  e  a  3  1.  3[4  E.  da  Besan- 
zone,  cani,  di  Roulans-l'Eglise.  Vi  si 
tengono  6  annue  fiere  :  700  abit. 

NAlSSUS,ant.  città  della  Dardania,  presso 
l'Ellesponto.  Dicesi  patria  di  Costanti- 
no il  Grande,  ed  è  la  moderna  Nissa. 

NA'f-TCHU,  riviera  del  Tibet,  che  sor- 
ge nella  parte  orientale  della  prov. 
di  Thsang,  al  monte  Dedang,  presso 
e  al  S.  O.  del  lago  Yar-brok-yu- 
mthso.  Pereone  il  S.  O.    della  prov. 
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di  Ouei',  e  si  congiunga  al  Lubnak- 
tchu,  alla  destra,  dopo  un  corso  di 
4o  1.  E.  S.  K. 

NAIX,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  della  Mosa, 
circond.  e  a  5  1.  S.  E.  di  Bar-le- 
Due,  cant.  e  a  1  I.  1  [2  S.  S.  E.  da 
Ligny,  suirOrnain.  Vi  sono  tre  fuci- 
ne ,  fonderia  e  mazzo .  Conta  3oo 
abitanti.  —  Nasìum,  di  cui  questo 
vili,  in  parte  occupa  il  luogo,  fu  di- 
strutto sotto  il  regno  di  Costanzo, 
dai  barbari  di  oltre  il  Reno.  Naix 
divenne  poscia  una  città  fortificata  ; 
comunicava  con  Ligny  mediante  un 
cammino  sotterraneo,  di  cui  esiste 
ancora  una  porzione.  Tierry,  re  di 
Borgogna  ,  la  prese  nel  612  sopra 
Teodoberto  re  di  Oslrasia.  A  diver- 
se epoche,  vi  si  trovarono  medaglie, 
vasi,  statue,  ed  altre  antichità  che 
attestano  aver  questa  città  avuto  un 
qualche  splendore  sotto  i  Romani. 
Nel  XVI11  secolo,  si  scopersero  alcuni 
avanzi  di  acquedotti,  una  statua  co- 
lossale in  alabastro,  un'altra  del  dio 
Ap',  una  di  Diana,  una  di  Antinoo, 
e  nel  1802,  un  vaso  ripieno  di  mo- 
nete d'oro  coll'effigie  dei  principi  dei 
tre  primi  secoli  del  romano  impero. 
Negli  anni  1809  e  1818,  si  fecero 
scavi  che  procurarono  una  quantità 
di  oggetti  preziosi  e  curiosi. 

NA1Z1N,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del  Mor- 
bi han,  circond.  e  a  3  1.  S.  E.  da  Pon- 
ti vy,  cant.  e  a  2  I.  i\\  N.  da  Loc- 
minè.  Vi  si  tengono  due  annue  fiere 
e  conta  1,900  abitanti. 

NAJAC,  Najacum,  città  di  Fr.,  dipart. 
dell'Aveyron,  circond.  e  ft'i.t.  S.  S. 
O.  da  ViUefranche,  e  a  11  I,  qa  O 
S.  O.  da  Rhodez,  capoluogo  di  cant., 
sul  declivio  di  una  collina,  alla  sini 
stra  delfAveyron,  che  vi  si  passa  so- 
pra un  ponte  di  pietra.  È  posta  in 
un'amena  situazione,  ma  le  sue  case 
sono  mal  fabbricate.  In  vicinanza  ev- 
vi  un  vecchio  castello  in  rovina,  di 
gotica  costruzione.  Ha  fabb.  di  saje, 
filo  ritorto,  tele  rozze  e  da  imbal 
laggio,  e  comm.  di  tele,  prosciutti  e 
bestiami.  Vi  si  tengono  8  annue  fie 
re,  e  conta  2,000  abitanti.  Nei  din- 
torni vi  sono  indizj  di  rame  rosso  e 
di  piombo  e  pietre  ollcarie. 
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NAJAVSKII,  capo  della  costa  settentr. 
della  Nuova-Zembla,  in  Russia.  Lar. 
N.  770  ;  long.  E.  700.  Passa  pel  pun- 
to più  settentr.  della  Nuova-Zembla, 
e  per  conseguenza  della  intera  Europa. 

NAJERA  o  NAGERA,  città  della  Spag., 
prov.  e  a  6  1.  O.  9.  O.  da  Logrono 
(Burgos),  e  a  4  '•  E.  da  san  Domin- 
go de  la  Calzada,  sulla  sinistra  della 
Najerilla,  che  la  divide  da  un  sobbor- 
go con  cui  comunica  mediante  un 
ponte  di  pietra .  Ha  tre  parrocchie, 
tre  conventi,  uno  dei  quali  di  donne, 
e  tre  ospedali .  Nel  convento  delle 
monache  dell'  ordine  di  s.  Benedetto 
stanno  le  sepolture  di  35  membri 
delle  reali  famiglie  di  Navarra  e  Ca- 
sliglia.  È  patria  del  poeta  D.  Esfeban, 
Manuel  di  Villegas,  e  di  Diego  Ortun- 
nez  di  Calahorra.  Vi  si  tiene,  al  pri- 
mo ottobre,  una  fiera  di  8  giorni,  e 
conta  3,5oo  abitanti.  I  suoi  dintorni 
sono  fertili  in  grani  e  vini.  Fu  la  re- 
sidenza dei  re  di  Navarra,  e  vi  si  in- 
coronò il  santo  re  Don  Ferdinando. 
Nel  i365,  Pietro  il  Crudele,  coll'ajuto 
del  principe  di  Galles,  detto  il  prin- 
cipe Nero,  vi  riportò  una  vittoria  sopra 
suo  fratello  Enrico  e  sui  Francesi. 

NAJERILLA,  riviera  della  Spag,  prov. 
di  Logrono  (  Burgos  ) .  Si  forma  nei 
monti  Iberici ,  presso  il  limite  della 
prov.  di  Soria ,  colla  riunione  della 
Nagera  e  del  s.  Millan,  scorre  al  N., 
passa  a  Najera,  e,  a  3  1.  al  di  sotto  , 
si  getta  nell'Ebro,  alla  desti*;*,  dopo 
un  corso  di  circa  12  leghe. 

NAJOT,  città  della  Giudea,  nella  tribù 
di  Efraira,  ove  si  ritirarono  Samuele 
e  Davide  pei*  isfuggire  Io  sdegno  di 
Saule. 

NAKA,  distr.  del  Giappone,  nella  isola 
di  Nifon,  prov.  d' Ivami. 

MAKA,  distr.  del  Giappone,  nella  isola 
di  Nifon,  prov.  di  Rinokuni. 

NAKABA,  città  del  Giappone,  nella  iso- 
la di  Nifon,  prov.  di  Ava,  a  circa  25 
1.  S.  E.  da  Yedo,  sul  Grande  Ocea- 
no boreale,  con  un  picc.  porto. 

NAK.A-BAAY,  porto  dell'impero  Chi- 
nese.  Fedì  Na-pa-kiang. 

NAKADÈH,  bor.  dell'Egitto.  VediKk- 

OADÉH. 

NAKATZj   città  del  Giappone,  nella  i- 
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sola  di  Kiu-siu  ,  prov.    (li  Buzen ,    a 
35  1.  E.  N.  E.  da  Nagasaki. 

NAKCHA,  isola  e  città  dell1  Arcipelago. 
/  Wi  Naxia. 

NA&CHI-RUSTEM,  montagna  della  Per- 
sia, nel  Faristan,  distr.  d1  Istakhar  , 
presso  le  rovine  di  Persepoli  .  Yi  si 
osservano  avanzi  di  acquedotti. 

NAREL,  città  degli  Stati-Prussiani.  Ve- 
di Nickel. 

NAKHCfl&B,  città  della  Tartaria  indi- 
pendente.  Vedi  Sarchi. 

NAkHKL,  posto  fortificato  dell1  Arabia, 
ncll'llcdjaz,  a  23  1.  E.  S.  E.  da  Suez, 
in  una  pianura,  presso  la  strada  dei 
pellegrini  di  Egitto  che  vanno  alla 
IVJeoca.  11  forte  è  un  grande  edifìzio 
quadrato,  con  mura  in  pietra;  evvi 
un  pozzo  di  acqua  salmastra,  ed  una 
cinquantina  di  soldati.  Il  terreno  cir- 
convicino e  cretoso  o  sabbioso. 

NAK1J1TSCVAN  o  NAKHSH1VAN,  cit- 
tà della  Russia,  in  Europa,  gover- 
no di  lékatérinoslav,  distr.  e  a  i  1. 
ip  E.  N.  E.  da  Rostov,  e  a  8  1.  S. 
O.  da  Novo-Tcherkask,  sulla  riva  der 
stra  del  Don.  Era  originariara.  la  se- 
derli un  vescovo  armeno,  ina  fu  eretta 
in  questi  ultimi  tempi  in  arcivesco- 
vato, e  vi  risiede  il  patriarca  degli 
Armeni  stabiliti  in  Russia.  Situata  so- 
pra un'altura,  ha  strade  larghe',  in 
linea  retta,  e  polite  case  sul  gusto  o- 
rientale,  ma  la  maggior  parte  assai 
belle.  La  situazione  n1  è  malsana;  vi 
si  provano  di  frequente  delle  febbri, 
attribuite  alle  paludi  che  le  inonda- 
zioni del  Don  formano  nei  dintorni. 
Ila  tre  chiese  ed  un  convento  armeno, 
un  gran  bazar,  una  scuola  e  stamperia 
armene,  fabbriche  di  stoffe  di  seta  e 
cotone,  sapone,  marrocchini,  e  distil- 
lerie di  acquavite;  vi  si  fanno  belli 
ricami  sul  cuojo.  11  comm.  è  quivi 
attivissimo,  ed  il  bazar  vedesi  sempre 
ben  fornito  di  ogni  sorta  di  merci 
delta  Persia  e  delle  Indie;  gli  abit. 
delle  rive  del  Don,  di  Taganrog,  di 
Rostov,  ed  altre  città  vengono  larvi 
varie  provisioni,  ed  i  negozianti  di 
questa  città  fanno  altresì,  quasi  esclu- 
sivamente, il  comm.  coi  Tartari  No- 
gaesi  ed  i  Circassi,  coi  quali  cangia- 
no sale,  ferro,  farine,  segala,  miglio,1 
Tom.  IV.  P.  I. 
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chincaglie,  panni,  ed  altri  tessuti  di 
seta  e  cotone,  in  cambio  di  vacche, 
cavalli,  sego  ed  alveari.  Essi  manten- 
gono delle  relazioni  con  Astrakan., 
Kizliar  e  Costantinopoli,  e  vi  fanno 
specialmente  un  comm.  assai  lucroso 
di  perle  e  pietre  preziose .  Circa 
i3,ooo  abit.,  quasi  tutti  Armeni,  os- 
servabili per  la  loro  figura  alla,  bel- 
lezza di  fattezze,  intelligenza  ed  at- 
tività. I  dintorni  vedonsi  assai  bene 
coltivati .  Vi  sono  grandi  piantagio- 
ni di  gelsi,  e  vi  è  rimarcabile  la  e- 
ducazione  dei  bachi  da  seta.  —  Que- 
sta città  fu  fondata,  nel  1780,  da  una 
colonia  di  circa  1,000  Armeni,  che 
la  imperatrice  Catterina  II  fece  tra- 
sportare dalla  Crimea  sulla  loro  ri- 
chiesta ;  essi  occupano  inoltre  anche 
5  vili,  ali1  intorno. 
NAKHSHIVAN,  Naxuana ,  città  della 
Persia,  nelP  Armenia ,  capoluogo  di 
distr.,  a  3o  I.  S.  S.  E.  da  Erivan,  e 
ad  eguale  dist.  N.  O.  da  Tauris,  sul- 
la pice.  riviera  del  suo  nome,  affluen- 
te dell1  Arasse.  Lat.  N.  38°  5c/  20"; 
long.  E.  43°  21'  io".  Fu  assai  flori- 
da sino  ad  Abbas  I,  che  trasportò  gli 
abit.  nell1  interno  della  Persia  ;  ora 
non  è  più.  che  un  ammasso  di  rovi- 
ne, nel  mezzo  delle  quali  s1  inalza  an- 
cora un  migliajo  di  cattive  case,  al- 
cune botteghe,  ed  un  miserabile  ba- 
zar. Fa  un  meschino  commercio.  Si 
contano  fra  gli  abit.  circa  5o  fami- 
glie armene  scismatiche.  —  Le  guer- 
re fra  i  Persiani  ed  i  Russi  incomin- 
ciarono la  rovina  di  questa  città,  men- 
tre sempre  ne1  suoi  dintorni  i  prin- 
cipi persiani  stabilirono  il  loro  cam- 
po .    I  Russi    ne    distrussero    la   for- 

NAKILU  oNURILO  (BENDER),  bor.  e 
porto  di  Persia,  nel  Farsistan,  distr. 
di  Laristan,  a  20  1.  S.  O.  da  Lar, 
alla  foce  del  Derrabin  o  Khalatu 
nel  golfo  Persico.  Evvi  un  forte  qua- 
drato, fiancheggiato  d^i  4  torri.  L'an- 
coraggio è  esposto  ai  venti  N.  O.  Gli 
abit.  fanno  la  pesca  delle  perle .  Fu 
per  lungo  tempo  sotto  il  dominio  dei 
Wah  abiti. 

NAK.LES  o  NAKLOV,   vili,    del  regno 
Illirico,  eira  di  Lubiana. 
1 
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JNAKLO,  città  degli  Stati  Prussiani. 
Vedi  NacIìel. 

NAROFALVA,  vili,  della  Ungheria,  co- 
mitato di  Torontal,  distr.  di  Rinkinda. 

NARO-NARO,  isola  dell'oceano  India- 
no, presso  quella  di  Banjak,  sulla  co- 
sta occid.  di  Sumatra.  Vi  si  esporta 
oglio  di  coco.  Gli)  abit.  sono  della 
razza  dei  Maruvi  e  maomettani;  il 
loro  linguaggio  non  è  inteso  dagl1  in- 
digeni di  Sumatra. 

NAROS,capodeIla5Barbaria.FeJ/TENEz. 

NA-ROU,  distr.  della  China,  prov.  di 
Ssetchhouan.  La  città  è  a  54  1.  S.  S. 
E.  da  quella  del  dipart.  di  Tching- 
tou,  sulla  destra  del  Ren-oha-kiang. 

NAK.RASH  vili,  del  Basso-Egitto,  sopra 
un  canale  che  comunica  dal  Nilo  al 
lago  Mareotide,  a  4  1.  N.  O.  da  Shabur. 

NARSROV  o  NARSROW,  città  della 
Danimarca,  diocesi  e  sulla  costa  occid. 
della  isola  di  Laaland,    bai.   e  4  1-  N. 

0.  da  Mariebòe,  nel  fondo  della  baja 
del  suo  nome,  ove  ha  un  comodo 
porto.  E*  murata,  ed  ha  due  ospizj, 
una  sinagoga,  e  distillerie  di  grani. 
Fa  un  cornm.  assai  attivo  colla  Nor- 
vegia, Copenhague  e  l'Holstein,  e  vi 
si  tiene  una  consid.  fiera  di  cavalli. 
Conta  1,700  abitanti. 

HAL,  città  del  Belutchistan.  Vedi  Nahl. 
NALANDÈ,    città  di  Ceylan,    distr.    di 

Matellè,  verso  il  centro  della  isola,  a 

9  L  N.  da  Candy. 
NALAPANY,  fortezza  deliTndostan.£W; 

Ralunga. 
NALDA,  bor.  della  Spagna,  prov.  e  a  3 

1.  S.  S.  O.  da  Logrono,  in  Soria , 
sulla  destra  dell'  Iregua  ,  ai  piedi  del- 
la montagna  Cameros.  Vi  sono  due 
parrocchie,  un  convento,  e  tre  fab- 
briche di  acquavite.  E'  patria  di  D. 
Inigo  della  Cruz,  conte  di  Aguilar. 
Conta  1,700  abitanti.  Vi  si  vedono 
degli  avanzi  di  bastioni,  e  di  un  bel- 
lissimo castello,  che  occupava  la  som- 
mità della  montagna. 

NALDROUG,  città  dell' Indostan ,  al 
Nizam,  nei  Beyder,  capoluogo  di  un 
distr.  dello  stesso  nome ,  nel  S.  O. 
della  provincia,  sul  limite  dei  posse- 
dimenti inglesi  dell' Aureng-abad,  a 
28  1.  O.  da  Beyder,  e  ad  eguale  di 
stanza  N.  Ne  E.  da  Beydjapour. 
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NALGONDA,  città  dell'Indoslan,  al  Ni- 
zam, nell'  Hayder-abad,  capoluogo  di 
distretto,  a  17  I.  E.  S.  E.  da  Hay- 
der-abad. 

NALIBOKI,  bor.  della  Russia  europea , 
gov.  di  Vilna,  distr.  e  a  18  1.  S.  S. 
E.  da  Oschmiana,  e  a  io  1.  E.  N.  E. 
da  Novogrodek. 

NALIRH  AN,NALIK  AN  o  N  AHLERH  AN, 
Pessinus ,  bor.  della  Tur.  asiatica , 
nella  Anatolia,  sangiaccato  di  Sullan- 
Eugni,  a  23  1.  N.  E.  da  Eski-Cheher, 
e  a  4  1-  O.  da  Sevri-Hissar,  sopra 
una  collina,  presso  la  picc.  riviera  del 
suo  nome,  affluente  della  Sacaria.  Ila 
un  khan  per  una  carovana  di  1,000 
cavalli,  fabbrica  di  acquavite,  che  si 
spedisce  altrove ,  come  pure  seta  e 
riso  del  territorio.  Vi  sono  25o  case 
turche  e  5o  armene.  Nei  dintorni,  si 
trova  della  terra  verdastra  di  cui 
si  servono  i  turchi  come  di  sapo 
ne. 

NALLIERS,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  della 
Vandea,  circond.  e  a  3  1.  3(4  O.  da 
Fontenay-le-Comte,  cant.  di  L'Her- 
menault,  con  1,400  abitanti. 

NALLOES  o  NALUBÈS,  popolo  di  Se- 
negambia  ,  alla  imbocc.  del  Nunez 
nell'Atlantico .  Intelligente  e  dolce  , 
coltiva  riso,  indago  e  cotone  con  cui 
fa  tela. 

NALON,  riviera  della  Spagna,  che  sor- 
ge presso  Tania,  nel  S.  E.  della  prov. 
di  Oviedo,  nelle  Asturie,  si  dirige  al 
N.  O.,  passa  presso  ed  alfO.  di  Ovie- 
do, e  si  getta  nell'Atlantico,  a  Mures. 
Ha  un  corso  di  25  1. ,  ed  i  suoi  af- 
fluenti principali  sono  il  Candal,  la 
Trubia  e  la  Narcea,  a  sinistra,  e  la 
Nora,  a  destra. 

NALS,  vili,  del  Tirolo,  circ.  di  Bolza- 
no, bai.  di  Allenburg. 

NALUBES  o  NALUS,  popolo  della" Se- 
negambia.   Vedi  Nalloes. 

NAMACUL,  città  dell'Indoslan.  Vedi 
Namkul. 

NAMADUS,  fiume  delle  Indie,  secondo 
Tolomeo,  che  aveva  la  sorgente  al  di 
sopra  del  paese  dei  Mandiadini,  e 
scorrendo,  presso  a  poco,  all'O.  S.  O., 
irrigava  la  città  di  Bar/gaza,  e  an- 
dava a  perdersi  sulla  costa  N.  E.  del 
I     golfo   Barygazenus.   Nel  periplo  dd 
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mare   Eritreo    si   chiama   Lymnaeim 
questo  fiume.  È  il  moderno  Nerbeda. 

NAMANA- CULY  -CANDY ,  montagna 
di  Ceylan.  Vedi  Namina-culy-candy. 

NAMANDA,  città  del  Giappone,  nella 
isola  di  Nifon,  prov.  dTga,  capoluogo 
di  distr.  ,  sul  Grande-Oceano,  a  25 
1.  S.  S.  E.  da  Meaco. 

NAMANGHAN,  città  della  Tarlarla  in- 
dipendente. Vedi  Namghan. 

NAMAQUI  oNAMACHI,  popoli  del- 
rOttenlozia  occid. ,  divisi  in  grandi 
e  piccoli  ;  i  primi,  al  N.  dell'Orange, 
ed  i  secondi,  al  S. ,  sono  grandi  e 
benfatti,  corraggiosi  e  dolci;  il  loro 
linguaggio  differisce  da  quello  degli 
altri  Ottentoti .  Le  donne  hanno  i 
grembiali  di  cuojo,  e  si  adornano 
con  sonaglini,  pezzetti  di  corallo,  e 
catene  di  rame  e  ferro.  Le  case,  pas- 
sabilmente costruite,  e  di  forma  ro- 
tonda, sono  coperte  di  stuoje.  Le  ova 
dello  struzzo  e  le  vesciche  del  vi- 
tello marino  loro  servono  di  vasella- 
me. Hanno  mandrie  di  bestie  a  cor- 
na, montoni  e  capre,  e  buffali,  che 
impiegano  nei  combattimenti.  Pella 
è  il  loro  luogo  principale.  —  Dicesi 
che  gli  Olandesi  fossero  i  primi  a 
visitarli,  nel  i6  32,  avendo  lor  fatto 
dei  doni  onde  affezionarseli. 

NAMBU,  capo  del  Giappone,  verso  la 
estremità  N.  E.  della  isola  di  Nifon, 
all'ingresso  orientale  dello  stretto  di 
Sangar. 

NAMBU  o  NUBO,  città  e  porto  del 
Giappone,  sulla  costa  N.  E.  della  isola 
di  Nifon,  prov.  di  Mouts,  a  3o  I.  N. 
da  Xenday. 

NAMEN,  prov.  e  città  dei  Paesi-Bassi. 
Vedi  Namur. 

NAMENY  (VASABOS),  in  islavo  Nò- 
min,  bor.  della  Ungheria  ,  comitato 
di  Beregh,  marca  di  Theiss,  a  22  1. 
S.  E.  da  Kaschau  e  a  4  1.  S.  O.  da 
Mezò-Kaszoni,alla  sinistra  della  Theiss. 

NAMESZTO,  bor.  della  Ungheria,  co- 
mitato di  Arva,  marca  del  suo  no- 
me, a  21  1.  N.  N.  E.  da  Kremnilz 
e  a  i5  1.  N.  da  Briesen,  sulla  riva 
sinistra  della  Weisse-Arva.  Conta 
i,3oo  abitanti. 

NA  MFIO,  is.  dell'Arcipelago.  V.  Nanfio, 
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GHAN,    città  della  Tartaria  indipen- 
dente,   liana to    e  a  Go    I.  E.   da  Ko- 
kan ,     a  qualche    distanza    dalla  riva 
destra  del  Sih'oun.  Non  ha  altra  for- 
tificazione   che  il  castello    del  gover- 
natore, il  quale  contiene  una  guarni- 
gione di  i,5oo  uomini.  Vi  sono  fab- 
briche di  tele  di  cotone,  e  fa  un  gr. 
comm.  di  frutta   del  territorio. 
NAMIESGHT    o    NAMIESTCH  ,1   città 
della  Moravia,  circ.  e  a  9  1.  N.  N.  E. 
da  Znaym,    e    a    8  1.  O.    da  Briinn, 
sulla  destra  deirOs/awa,  che  si  attra- 
versa   sopra  un  bel  ponte    di  pietra, 
ornato  di  20  statue.    È  capoluogo  di 
una    signoria,    appartenente  al  conte 
di  Haugvvitz,  da  cui  dipendono  qua- 
si 16,000  jugeri    di    boschi.  Vi   sono 
bellissime    manifatture    di  panni   fini 
e  casimiri,  fabbriche  di  tele  di  lino  e 
fìlatoj,  col  mezzo  di  macchine   a  va- 
pore. Vende  i  suoi  prodotti  nelle  fie- 
re di  Lipsia,    e  conta  1,000  abitanti. 
Nei  dintorni  domina  il  granolite;  vi 
si  trovano    pure  amatiste,    opale-ser- 
pentine   colore  di  smeraldo,  tremoli- 
ti, palle  di  mica,  marmo  nero,  ec. 
NAM1NA-CULY- CANDY  o   NAMANA- 
CULY- CANDY,    montagna   di  Cey- 
lan, distr.  di  Aouvah,  a  17  1.  E.   dal 
picco  di  Adamo,    e  a   i5  1.   S.  E.   da 
Candy.  K  elevala  5, 100  piedi. 
NAM1NGATA,  città  del  Giappone,  nel- 
la isola    di  Nifon,   prov.  di  Mouts,  a 
45  1.  N.  N.  E.  da  Yedo. 
NAM1SI,  distr.  del  Giappone,  nella  iso- 
la di  Sikokf,  prov.  di  Ava. 
NAMKUL    o   NAMKOOL,    città    del- 
lTndoslan  inglese,  presidenza  di  Ma- 
dras, prov.  di  Salem  e  Bahramahl,  a 
8  1.  S.  da  Salem,  ai  piedi  di  una  col- 
lina, in  un  territorio    del  suo  nome. 
Ha  un  buon  forte. 
NAMMANTIA,    città    della  Valeria,    sul 
Danubio,  secondo  il  libro  delle  noli- 
zie  dell1  impero. 
NAMO,  vili,  consid.  della  China,  prov. 
di  Kouang-touug,    a    3o    1.  O.    dalla 
maggiore  delle  isole  dei  Ladroni,  snl 
mare  della  China.   Lat.    N.   210  3j;; 
long.  E.   no0  i/j'.  Ha  un  vasto  por- 
to, la  cui  profondità  varia   da  2  a  5 
braccia,    ed    al  cui  ingresso    si  trovi» 
la  isola  Namo. 
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NAMOA,  isola  del  mare  della  China, 
Vedi  Lamoa. 

NAYIOUR-NOOR  (  TZE  )  o  GRANDE 
LAGO  NAMUR,  nel  paese  dei  Khor- 
ltatchi,  verso  la  parte  occid.  dell1  im- 
pero Chinesc  ,  fra  34°  e  35°  di  lat. 
N.  e  8o°  e  8a°  di  long.  E.  Ha  ìG  1. , 
dall'E.  airO. ,  e  io  nella  sua  mag- 
giore larghezza,  dal  N.  al  S.  Comu- 
nica, alPO. ,  col  lago  Bakha-Namour- 
noor,  o  piccolo  lago  Namur. 

NAMPONT- SAINT- MARTIN,  vili,  di 
Fr. ,  dipart.  della  Somma,  civeond.  e 
a  6  1.  ii£  N.  N.  O.  da  Abbeville,  cant. 
e  a  2  1.  i  j4  N-  N.  E.  da  Rue,  presso 
la  sinistra  deirAuthie.  Vi  si  tengono 
3  annue  fiere,  e  conta  5oo  abitanti. 

NAMPOUR  o  MAUMPOOR,  città  del- 
Plndostan  inglese,  presidenza  di  Bom- 
bay, nel  Kandeisch,  distr.  di  Galna, 
a  io  1.  N.  da  Tchandour  e  a  3o  1. 
E.  S.  E.  da  Surate,  sulla  destra  del 
Moussom. 

^AMPTWICH,  città  della  Inghilterra. 
Vedi  Nantwich. 

NAMSEN-ELV  ,  riviera  di  Norvegia, 
diocesi  di  Dronlheira,  bai.  di  Dron- 
theim  settentrionale.  Sorge  dal  lago 
Naums-vandet,  al  65°  5'  di  lat.  N.  e 
ii°  2o'  di  long.  E.,  scorre  al  S.  O. , 
ed  entra,  a  Saeviig,  nel  Namsen-fiord, 
golfo  deirAtlantioo,  dopo  un  corso 
di  circa  3o  leghe.  11  Namsen-fiord  ha 
9  I.  di  lunghezza,  dal  S.  E.  al  N.  O., 
e  circa  i  1.  di  larghezza.  Vi  si  osser- 
va una  cascata  di  117  piedi  di  altez- 
za. Col  mezzo  di  questa  riviera  le 
coste  settentrionali  di  Norvegia  sono 
proveduie  di  legname  da  costruzione 
tagliato  sulle  sue  rive. 

NAMSLAU  o  NAMBSLAU,  Namslavia, 
città  degli  Stati  Prussiani,  prov.  di 
Slesia,  reggenza  e  a  11  1.  ij2  E.  da 
Breslavia,  e  a  7  1.  i[2  N.  E.  da  Brieg, 
capoluogo  di  circolo ,  sulla  sinistra 
della  Wayda.  Un  doppio  circuito  di 
mura  la  divide  da  un  sobborgo.  Ha 
tre  chiese  cattoliche,  ed  una  luterana, 
due  ospizj,  manifatture  di  panni,  ed 
officine  da  tessitore.  Fa  comm.  di  fi- 
lo, e  conta  3,ooo  abit. ,  avendone 
23,ooo  il  circ.  di  lai  nome,  che  ha 
28  1.  q.  Appartenne  ai  duchi  di  Bre- 
slavia, a  quelli  di  Glogau,  e  poscia  a 
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quelli  di  Liegnitz.  11  dura  Vencosl.m 
la  vendette,  nel  i348,  ali1  imperatore 
Carlo  IV,  che  la  fece  circondare  di 
mura.  Nel  1 741  e  nel  >74^  ^u  presa 
dai  Prussiani. 
NAMUR  o  NAMEN,  prov.  dei  Paesi- 
Bassi,  fra  490  56'  e  5o°  40'  di  lat. 
N. ,  e  fra  20  e  20  55'  di  long.  E. 
Confina  al  N. ,  con  quella  del  Bra- 
cante meridionale  ;  al  N.  E. ,  con 
l'altra  di  Liegi  ;  al  S.  E  ,  con  quella 
di  Lucemburgo  ;  al  S. ,  col  dipart. 
francese  delle  Ardenne  ,  ed  ali1 0. 
colla  prov.  di  Hainaut.  Ila  18  1.  di 
lunghezza,  dal  N.  E.  al  S.  O. ,  e  12 
di  larghezza.  La  sua  superficie  è  as- 
sai ineguale,  specialmente  nel  S.  E. 
che  fa  parte  dell'Ardenna,  regione 
montuosa  e  boschiva.  La  Mosa  l'at- 
traversa dal  S.  al  N. ,  e  vi  riceve  la 
Lesse  ed  il  Boucq  a  destra,  e  la  Sam- 
bra a  sinistra.  L'aspetto  n'è  variatis- 
simo  e  pittoresco,  e  le  rive  della  Mo- 
sa specialmente  offrono  situazioni  a- 
gresti,  molto  osservabili.  Vi  sono  val- 
li bellissime,  e  picc.  pianure  perfetta- 
mente irrigate  ;  nel  circond.  di  Na- 
mur, le  terre  sono  grasse,  argillose, 
e  di  una  grande  fecondità,  non  es- 
sendovi che  alcuni  soli  luoghi  ove  si 
trovi  un  suolo  pietroso  ,  sabbioso  e 
troppo  umido;  nel  circond.  di  Dinanf, 
il  suolo  è  più  generalmente  pietroso 
e  meno  fertile.  Ha  un  clima  freddo 
ed  umido,  un'aria  viva  e  sana,  e  fre- 
quenti nebbie;  regnano  d'ordinario 
i  venti  di  N.,  S.  e  S.  O.  La  coltivazio- 
ne in  generale  è  accurata  ;  nel  cir- 
cond. di  Namur,  principalmente,  non 
si  lascia  quasi  punto  di  terra  mag- 
gese, e,  a  forza  d'ingrasso  e  di 
cure,  la  terra  produce  ogni  anno, 
variando  la  specie  di  grano  ;  si  col- 
tiva particolarmente  formento,  sega- 
la, orzo  e  spella.  Nel  circondario 
di  Dinant  si  coltiva  poco  formento  , 
ma  invece  molla  segala  ed  avena  . 
Gli  altri  prodotti  consistono  in  grani 
oleosi,  luppoli,  legumi  e  canape;  gli 
alberi  fruttiferi  riescono  assai  bene 
in  qualche  cantone  soltanto.  Le  fo- 
reste, che  occupano  i35,ooo  ettari, 
somministrano  in  abbondanza  legna- 
me da  costruzione    e  da   fuoco  .    Nei 
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numerosi  pascoli,  si  nllefa  molto  be- 
sliamc  a  corna,  cavalli  di  bella  razza 
e  Torte,  e  montoni  di  due  specie,  la 
piccola  delle  Ardennc  e  la  grande  di 
Fiandra.  1  pesci  delle  riviere  sono 
sermoni,  trote  e  gamberi  saporitis- 
simi. Ila  miniere  di  ferro,  piombo, 
rame,  e  carbon  fossile;  cave  di  mar- 
mo di  specie  diverse,  di  pietre  a  co- 
lori vari,  di  pietre  calcari,  gesso, 
pietra  bigia  ed  argilla;  tutti  questi 
minerali  sono  lavorati.  Evvi  un  gran 
numero  di  usine  per  ferro,  filo  di 
ferro,  acciajo,  piombo,  rame,  e  per 
una  quantità  di  cose  di  getto.  Ha 
fabbriche  consid.  di  coltelli  rinomali, 
vetri,  majoliche,  carta,  e  sonovi  dei 
conciato],  scorciatoj,  strettoj  da  oglio, 
raffinerie  di  sale,  distillerie  di  grani , 
birrerie,  manifatture  di  amido,  ec.  Il 
principale  commercio  consiste  in  pro- 
dotti minerali,  sotto  forme  diverse, 
cavalli,  montoni,  lana,  cuoj,  e  qual- 
che articolo  manifatturato  ;  esso  è  fa- 
vorito dalla  Sambra  e  dalla  Mosa. 
— >  La  provincia  di  Namur,  il  cui 
capoluogo  porta  lo  stesso  nome,  è 
diviso  nei  due  circondari  di  Dinant 
e  Namur,  suddivisi  in  i3  cantoni. 
Conta  i55,ooo  abitanti,  il  cui  ordi- 
nario linguaggio  è  un  francese  cor- 
rotto. Nomina  due  deputati  alla  se- 
conda Camera  degli  Slati-Generali,  è 
compresa  nel  6°  comando  militare,  e 
dipende  dalla  Corte  Supcriore  di  Lie- 
gi. Gli  stati  di  questa  prov.  si  com- 
pongono di  f»4  membri  ;  18  sono  no- 
minati dall'ordine  equestre,  18  dalle 
città,  e  18  dalle  campagne;  la  depu- 
tazione permanente  degli  stali  è  di  9 
membri.  — •  Questa  prov.  si  compone 
della  maggior  parte  dell1  antica  con- 
tea di  Namur,  di  una  porzione  del- 
l'antico principato  di  Liegi ,  e  di  al- 
cune parti  dell1  antico  ducato  di  tra- 
bante e  dell' Hainaut  francese.  Sotto 
T  impero  francese  formava  la  porzio- 
ne occid.  del  dipark  di  Saiubra  e 
Mosa,  ed  una  picc.  parte  del  dipart, 
delle  Ardenne, 
NAMUR  o  NAMEN  ISamom  e  posle- 
riorm.  Namurcum,  città  dei  Paesi-Bassi 
un  tempo  capitale  delF&ftt  contea  del 
suo  nome,  ora    capoluogo     di    prov., 
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di  circoml.  e  di  due  cant.,  a  \Cì  1,  S. 
da  Amsterdam  e  a  11  1.  ij2  S.  E.  da 
Brussellcs ,  posta  fra  due  montagne, 
al  confluente  della  Mosa  e  della  Sam- 
bra, sulla  riva  sinistra  dell'una  e  del- 
l' altra ,  attraversata  ciascuna  da  un 
ponte.  Lat.  N.,  5o°  28'  3o"  ;  long.  E. 
20  30'  52/; .  E  sede  di  un  vescovo 
suffraganeo  dell'  arcivescovato  di  Ma- 
lines,  di  tribunali  di  prima  istanza  e 
di  commercio,  dipendenti  della  corte 
superiore  di  Liegi,  e  di  un  auditore 
militare  per  la  prov.,  di  un  governa- 
tore, di  un  colonnello  comandante  di 
piazza  di  seconda  classe,  e  dì  un  ri- 
cevitor  generale  delle  finanze.  Evvi 
una  camera  ed  una  borsa  di  commer- 
cio, una  ispezione  delle  acque  e  fo- 
reste demaniali  della  conservazione  di 
Brusselles.  Namur,  attualmente  bene 
fortificata ,  ha  buone  opere  esteriori 
nei  due  lati  della  Mosa  e  della  Sam- 
bra. È  assai  bene  fabbricata  in  pietra 
di  color  bleu,  venata  in  rosso  e  ne- 
ro, il  cui  aspetto  non  è  spiacevole,  e 
le  strade  sèmo  in  parte  larghe  e  po- 
lite. Gli  ed  1  fi z j  [pubblici  i  più  osser- 
vabili sono  :  la  cattedrale  di  moderna 
architettura  ,  e  la  cui  facciata  è  im- 
ponente per  la  sua  maestosa  elevazio- 
ne e  le  sue  belle  colonne,  e  la  chiesa 
dei  gesuiti  adorna  di  ornati  in  inar- 
mo. Vi  sono  molte  altre  chiese ,  due 
ospedali,  un  teatro,  un  ateneo  con  bi- 
blioteca, un  gabinetto  di  tìsica  e  la- 
boratorio chimico,  un  seminario,  una 
società  d' incoraggiamento  per  la  in- 
struzione  elementare,  ed  un  deposilo 
di  mendicità.  La  fabb.  di  coltelli  e  la 
concia  dei  cuoj  sono  i  due  principali 
rami  d' industria  e  di  comm.  di  que- 
sta città;  la  prima  è  rinomata,  ma 
era  assai  più  atliva  prima  della  riu- 
nione di  Namur  alla  Erancia.  Ha  fab- 
briche di  oilone  e  lavori  inferro  ed 
acciajo ,  fucine  e  fonderie  di  rame, 
fabbriche  di  rolla  fori e,di  vermiglione, 
cappelli,  majoliche,  tabacco,  carta  ami- 
do e  vetri;  saponerie,  conciatoj,  bir- 
rerie considerabili,  ce.  ]1  lavoro  nei 
dintorni  delle  cave  di  marmo,  dello 
di  Namur,  tii  carbone,  pietre  calcari 
ed  altre,  delle  min.  di  ferro,  rame  e 
piombo    impiega    un  gr.    numero  di 
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artefici,  e  dà  a  questo  paese  una  gr. 
attività  commerciale.  Vi  si  tengono  l\ 
annue  fiere,  delle  quali  una  di  i5 
giorni,  il  2  luglio.  È  patria  dei  pit- 
tori Giambatista  Juppin  e  Giovanni 
Nicolai.  Questa  città  nomina  9  depu- 
tati agli  stati  della  provincia,  e  conta 
16,100  abitanti.  —  Namur  è  di  una 
origine  antichissima.  Si  sa  che  fu  una 
fortezza  degli  Aduatid,  e  quella,  di- 
cesi, che  Cesare  indica  sotto  il  nome 
di  Oppìdum  Aduaticorum.  Nel  VII 
secolo  fu  conosciuta  sotto  il  nome  di 
Navinucnm  castrum ,  e  più  tardi 
prese  i  nomi  di  JSamon  e  di  Namur- 
cum.  I  conti  Alberto  I  e  Alberto  II 
la  ingrandirono  successivamente,  e 
Guglielmo  II,  nel  i4x5,  la  portò  alla 
sua  attuale  estensione.  L' antico  ca- 
stello fortificato  occupava  sopra  una 
roccia  scoscesa,  nell'  angolo  formato 
dal  confluente  delle  due  riviere,  una 
situazione  assai  considerabile  sotto  gli 
antichi  conti,  ma  in  progresso  il  no- 
me di  castello  si  estese  a  tutti  i  for- 
ti situati  sulle  vicine  montagne.  Namur 
fu  presa  da  Luigi  XIV  dopo  un  lungo 
assedio  nel  1G92,  e  ripresa  nel  1695 
da  Guglielmo  III,  re  d'Inghilterra, 
dopo  tre  assalti  in  un  giorno.  Gli  o- 
landesi  sotto  il  comando  del  mare- 
sciallo Anwerkerque  la  bombardarono 
nel  1704.  Per  la  pace  di  Utrecht  fu 
ceduta  all'Austria  nel  1713,  ma  nel 
171G  ne  fu  confidata  la  guardia  agli 
olandesi  pel  trattato  di  Barrieres.  Ri- 
presa da  Luigi  XV  nel  1746,  ***  re" 
slituita  all':Austria  nel  1748  pel  trat- 
tato di  Aquisgrana.  Giuseppe  II  nel 
1784  ne  fece  demolire  le  fortificazio- 
ni che  ^furono  poscia  ricostruite.  I 
francesi  se  ne  impadronirono  nel  1792, 
ma  fu  ad  essi  tolta  dagli  austriaci 
T  anno  seguente.  Ripresa  dai  francesi 
nel  1794-,  ne  fecero  il  capoluogo  del 
dipart.  di  Sarabra  e  Mosa, che  sussi- 
stette sino  al  1814.  Fu  nel  i8i5  il 
teatro  di  un  ostinato  combattimento 
fra  i  prussiani  ed  i  francesi  coman- 
dati dal  generale  Grouchy.  Fu  spes- 
so afflitta  dalla  peste  nei  secoli  XV 
e  XVI  e  specialmente  nel  i455,  o- 
ve  perdette  a5,ooo  abitanti,  e  ne- 
gli   anni  i522   e    1554.    Provò  pure 
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funeste  inondazioni,  in  particolare  ne- 
gli anni  1147,  1175  e  1410.  Nel  28 
febbraroi828  vi  si  sentirono  forti  scos- 
se di  terremoto.  Il  suo  circond.  si 
divide  nei  6  cantoni  di  Andenne, 
Dhuy,  Fosse,  Gembloux  e  Namur  (2). 
NAMUR,  ant.  prov.  dei  Paesi-Bassi,  e 
precisamente  del  Brabante  austriaco, 
col  titolo  di  contea ,  confinante  al 
N.  col  Brabante  olandese,  all'È,  e 
al  S.  col  vescovato  di  Liegi,  ed  all'O. 
coll'Hainaut.  Non  aveva  che  12  I.  di 
lunghezza  e  un  poco  meno  di  lar- 
ghezza.Questo  paese  anticamente  abi- 
tato dagli  Aduatici,  e  che,  dicesi,  ab- 
bia fatto  parte  di  quello  degli  Ebu- 
roni  e  dei  Tongrj,  fu  dai  romani  u- 
nito  alla  seconda  Germania  e  quindi 
al  regno  di  Austrasia,  quando  fu  oc- 
cupato dai  franchi,  divenendo  così, 
dopo  la  invasione  di  questi,  una  di- 
pendenza della  francese  monarchia  ; 
verso  la  metà  del  X  secolo  divenne 
uno  stato  indipendente.  La  origine  e 
la  successione  dei  primi  conti  sono 
oscurissime  ;  sembra  però  che  Carlo- 
magno  abbia  creato  marchese  di  Na- 
mur il  duca  di  Baviera  Nayrao,  niob- 
io nel  812  ,  a  cui  successe  il  figlio 
Thierry.  Gerardo,  uno  dei  più  pos- 
senti signori  della  Lotaringia,  s'  im- 
padronì di  tutta  la  parte  di  questa 
signoria  situata  sulla  sinistra  della 
Mosa,  gettando  le  fondamenta  della 
sovranità  indipendente  dei  conti  di 
Namur  ;  egli  morì  verso  l'anno  899, 
e  da  Berengario  suo  successore  sorti- 
rono i  conti  di  Namur  della  prima 
stirpe.  Questa  contea  passò  per  allean- 
za alla  famiglia  dei  Baldovini,  conti 
di  Fiandra,  che  formarono  la  seconda 
stirpe.  Baldovino,  uno  di  questi  conti, 
divenuto  imperatore  di  Costantinopoli, 
vendette  i  suoi  diritti  su  questo  pae- 
se nel  1263  al  conte  Guido  di  Dara- 
pierre ,  da  cui  incominciò  la  terza 
stirpe  dei  conti  di  Namur.  Giovanni 
III,  1'  ultimo  di  questa  razza,  vendet- 
te, nel  1421',  la  contea  a  Filippo  il 
Buono,  duca  di  Borgogna,  la  cui  ca- 
sa ne  rimase  in  possesso  sino  al  i477n 
epoca  in  cui  Maria  di  Borgogna  spo- 
sò V  arciduca  Massimiliano.  Ter  una 
tale  alleanza  questa  contea  e  le  altee 
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provi  Jel  Belgio  passarono  alla  casa 
d'Austria  che  le  possedette  sino  alla 
francese  rivolli /.ione. 

NAMUSA,  la  principale  delle  isole  Men- 
guis,  nelP  arcipelago  delle  Filippine. 
Lat.  N.  4°  56';  long.  E.  125°  2'.  Ha 
circa  2  1.  di  lunghezza. 

NANAEUS,  fi,  della  isola  di  Albione, 
secondo  Tolomeo,  nella  parte  setten- 
trionale della  isola. 

NANAGUNA,  riviera  delle  Indie,  se- 
condo Tolomeo,  che  portavasi  al  ma- 
re a  qualche  distanza  di  Caliena,  al 
mezzodì,  secondo  d'  Anville. 

NAN'-AN,  di  tir.  della  China',  prov.  di 
Fou-kian.  La  città  è  a  i  1.  N.  O.  da 
quella  del  dipart.  di   Tsìouan  -  tcheu. 

NAIN'AN  o  NAN-NGAM,  dipart.  della 
China  ,  nel  S.  O.  della  provincia 
di  Kiang-si.  Comprende  4  distretti. 
La  città  di  questo  dipartimento  è  a 
8G  I.  S.  S.  O.  da  quella  del  dipart. 
di  N»n-tchhang,  e  a  20  1.  O.  S.  O. 
dati1  altra  del  dipart.  di  Kan-tcheu, 
sulla  strada  da  Canton  a  Pe-king,  al 
piede  di  una  montagna.  Lat.  N.  25° 
3o'  o";  long.  E.  m°  38' 52".  È  at- 
traversata dal  Tchhang,  che  si  passa 
sopra  un  ponte  coperto,  i  cui  pilastri 
sono  in  pietra,  il  di  sopra  in  legno, 
ed  i  lali  forniti  di  botteghe.  Le  mu- 
ra sono  poco  alte,  e  le  porte  hanno 
poca  apparenza,  avendo  le  strade  stret- 
te, e  lastricate  in  pietra  ed  in  mat- 
toni. Questa  città  è  molto  commer- 
ciante, ed  attrae  molti  stranieri,  non 
avendo  però  una  popolazione  nume- 
rosa. Si  s'imbarca  sul  Tchhang  per  an- 
dare a  Peking,  sopra  barche  lunghe, 
profonde,  tappezzale  interiormente 
di  calta  bianca,  e  che  hanno  stuoje 
di  giunco  per  vele.  Presso  a  questa 
citta  si  vedono  tre  torri,  una  delle 
quali,  che  ha  7  piani,  sia  sulla  mon- 
tagna. Si  vede  pure,  sul  declivio  del- 
la montagna  istessa,  un  arco  di  trion- 
fo e  delle  pagode.  I  dintorni  sono 
perfettamente  coltivati  a  tabacco,  ri- 
so, e  canne  a  zucchero. 

NAN-'AO-TCHKlNG,  distr.  della  Chi- 
na, prov.  di  Fou-kian.  La  città  e  a 
80  1.  S.  O.  da  quella  del  dipart.  di 
Fou-tcheu  .  sopra  uua  isola,  all'  in- 
gresso mcrid.  del  canale  di  Formosa. 
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|  Lai  N.  23°  28'  48";  long.  E.  1140 
55'  5o". 

NANAS,  bor.  della  Ungheria,  nel  paese 
degli  Haiduchi,  a  5  I.  N.  da  Boszor- 
meny  e  a  18  1.  E.  da  Erlau.  Conta 
circa  4,000  abit. ,  la  maggior  parte 
coltivatori. 

NANAS,  montagne  del  reg.  Illirico,  ciré, 
di  Adelsberg,  mollo  alte,  e  che  for- 
mano un  ramo  delle  Alpi  Giulie. 

NANAY  o  NANEY,  riviera  di  Colom- 
bia (Nuova-Granata),  nel  paese  de 
gl'Indiani  indipendenti.  Scorre  ge- 
neralmente all'È.  S.  E.,  e  si  getta 
nell'Amazone,  alla  sinistra,  a  20  1. 
al  di  sopra  del  confluente  del  Napo. 
Ha  un  corso  di  60  leghe. 

NANAYA,  distr.  della  parte  N.  O.  del- 
la isola  di  Ceylan,  presso  e  al  S.  E. 
della  isola  di  Manaar.  È  attraversalo 
dall'Avérle. 

NANCA  o  NANKA,  gruppo  d'isolotti 
dell'arcipelago  della  Sonda,  nello  stret- 
to di  Banca.  Evvi  un  ancoraggio  al 
20  22'  o"  di  lat.  S.  e  io3°  28'  i5" 
di  long.  E.  Si  crede  che  non  sia  au- 
lica la  loro  foraiazione.  I  navigli  vi 
sì  procurano  legname  da  fuoco  ed 
acqua  eccellente .  Si  trovano  orsi  , 
scimmie  e  porci  selvaggi  ,  ed  evvi 
minerale  di  ferro,  e  pietra  sangui- 
gna. Quest'  isolotti  sono  spesso  visi- 
tati dai  pirati  che  infestano  queste 
coste. 

NANCAY,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del  Cher, 
circond.  e  a  7  1.  ija  N.  da  Bourges, 
cani,  e  a  4  1.  N.  N.  E.  da  Vierzon, 
con  1,000  abitanti. 

NANCHAS,  indiani  della  parte  sctlentr. 
del  Messico,  al  N.  O.  del  Nuovo  Mes- 
sico, fra  la  sicrra  di  las  Grullas  e  la 
Nabajoa  sono  in  numero  di  8,000 
individui. 

NANCLARES  DE  LAOCA,  bor.  del- 
la Spagna,  prov.  e  a  3  1.  O.  S.  O. 
da  Vitoria,  nell'Alava,  al  piede  del- 
la montagna  Badava,  in  una  situa- 
zione amenissima .  Ha  due  parroc- 
chie, e  conta  3oo  abitanti. 

NANCOVERY,  una  delle  isole  Nicobar. 
Vedi  Noncovery. 

NANCRAS,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  della 
Charente-Inferieure,  circond.  e  a  4 
1.  i|4  O.    da  Sainlcs,    cant.   e  a  2  1. 
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i{4  N.  N.  E.  da  Saujon,  sul  Merard, . 
aftluonte  delia  Seudre.  Vi  si  tengono  | 
tre  annue  fiere,  e  conta  3oo  abit. 

NANCU1SE,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del 
Jura,  circond.  e  a  5  1.  ij2  S.  da  Lons- 
le-Saunier,  cant.  e  a  2  I.  S.  O.  da 
Orgelet.  Evvi1  una  cartiera  e  pochi 
abitanti. 

NANCY,  Nancìum  o  ISanceìum,  città 
di  Fr. ,  capoluogo  del  dipart.  della 
Meurthe,  di  circond.  e  di  tre  canto- 
ni, a  26  1.  O.  da  Slrasburgo,  a  io 
1.  S.  da  Metz,  e  a  66  I.  (  distanza  le- 
gale )  E.  da  Parigi,  presso  la  riva 
sinistra  della  Meurthe,  che  vi  diviene 
navigabile.  Lat.  N.  (fi0  41'  55";  long. 
E.  3°  So'  16".  Sino  dal  1777  ha  un 
vescovato  suffragane©  dell'arcivescovo 
di  Besanzone,  e  del  quale  il  dipart. 
della  Meurthe  forma  la  diocesi.  Ev 
sede  di  una  corte  reale,  da  cui  di- 
pendono i  dipart.  della  Meurthe,  del- 
la Mosa  e  dei  Vosgi;  di  tribunali  di 
prima  istanza  e  commercio;  direzioni 
dei  demanj  e  delle  contribuzioni  di- 
rette e  indirette,  conservazione  del- 
le ipoteche,  camera  consultiva  delle 
manifatture,  consiglio  di  periti,  e  G.a 
conservazione  forestale.  Questa  città, 
una  delle  più  belle  della  Francia,  è 
situata  in  una  pianura  fertile,  ai  piedi 
di  colline  coperte  di  bpschetti  e  di 
vigneti,  e  dividesi  in  città  nuova,  al 
S. ,  e  città  vecchia,  al  N.  ;  questa  ul- 
tima, assai  della  prima  inferiore,  va 
però  abbellendosi  giornalmente  di  nuo- 
ve abitazioni,  ma  le  sue  strade  vi  ri- 
mangono piccole,  strette,  tortuose  ed 
irregolari.  La  città  nuova  al  contra- 
rio eretta  nel  i6o3,  è  in  vero  ma- 
gnifica; le  sue  strade  sono  larghe, 
diritte  e  adorne  di  belle  case,  e  gli 
edifizj  pubblici,  le  piazze  ed  i  pas- 
seggi vi  formano  un  complesso  che 
non  la  cede  ad  alcuna! Ira  città  di 
Europa.  Delle  antiche  fortificazioni 
di  Nancy  più  non  rimane  che  la  cit- 
tadella ;  niente  meno ,  questa  città 
conserva  bellissime  porte,  fabbricate 
a  guisa  di  archi  di  trionfo.  Ev  osser- 
vabile la  piazza  reale,  i  cui  edifizj 
regolari  sono  bellissimi  ;  il  palazzo 
comunale,  uno  dei  più  belli  della 
Francia,    occupa    una    delle  facciale; 
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le  due  laterali,  tagliate  nel  mezzo  da 
due  immense  strade,  che  terminano 
in  linea  retta  a  due  porle  della  città, 
formano  4  padiglioni  quadrali,  che 
vengono  occupati  dal  palazzo  della 
prefettura,  da  quello  della  dogana, 
dal  teatro  e  da  edifizj  particolari  ; 
questa  piazza,  chiusa  nei  quattro  an- 
goli da  belle  balaustrate,  è  ornata  di 
superbe  fontane,  ed  aveva  un  tempo 
la  statua  in  bronzo  di  Luigi  XV.  Si 
dislingue  pure  la  piazza  detta  del- 
l'Alleanza, con  regolari  fabbricati,  e 
colla  bella  fontana  di  piombo  in  for- 
ma piramidale,  che  allegoricamente 
rappresenta  l'alleanza  delle  case  di 
Borbone  e  di  Austria.  E1  anche  osser- 
vabile l'altra  piazza  di  Grève,  e  gli 
ameni  passeggi  del  corso  Borbone  e 
della  Pepiniera.  Gli  edifizj  pubblici 
che  meritano  poscia  maggiore  atten- 
zione, sono  :  la  cattedrale,  la  chiesa, 
detta  prima  la  cappella  dei  Borgo- 
gnoni, poscia  della  Vittoria,  a  ca- 
gione di  quella  da  Renato  II  ripor- 
tata sopra  Carlo,  duca  di  Borgogna, 
e  finalmente  nominata  la  B.  V.  del 
Buon-Soccorso,  riedificata  nel  1738, 
e  che  contiene  i  bei  mausolei  in  mar- 
mo bianco  del  re  Stanislao  e  di  Ca- 
terina Opalinska,  sua  moglie,  capo 
d'opera  di  Girardon;  il  palazzo  del 
governo,  la  borsa,  il  vecchio  castello 
dei  principi  di  Lorena,  i  bei  quar- 
tieri d'infanteria  e  cavalleria,  la  uni- 
versità, il  collegio  reale,  il  seminario 
e  la  rotonda  dell'antico  convento  dei 
Francescani,  nella  cui  chiesa  vede- 
vansi  i  sepolcri  degli  antichi  duchi 
di  Lorena.  Nancy  possiede  molti  o- 
spedali  e  case  di  carità,  e  fra  le  altre 
una  casa  di  soccorso  per  la  Meurthe 
e  li  Vosgi  ;  una  casa  di  correzione  ; 
una  biblioteca  pubblica  di  23,ooo  vo- 
lumi, e  delle  altre  al  vescovato,  al- 
la corte  reale,  al  collegio,  ec.  ;  un 
ricchissimo  museo ,  un  gabinetto  di 
storia  naturale,  una  scuola  di  dise- 
gno ,  una  secondaria  di  medicina , 
una  forestale;  un  bellissimo  giardino 
botanico,  ove  si  fanno  dei  corsi  di 
studio,  e  che  contiene  più  di  4,000 
piante  indigene  ed  esotiche;  una  so- 
ciclà  reale  di  scienze  ed  arti,  fondata 
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nel  1751  ;  una  società  centrale  di  a- 
«ricottura,    una    società  biblici,  ,  una 
scuola   protestante,    ed    una    società 
detta    degli  amici  e  del  lavoro,  onde 
formare     dei    giovani    israeliti    indi- 
freni  all'esercizio  delle  arti  e  mestieri. 
Vi  sono    12  fabbriche    di  panni,    i5 
di  calicot,  mussoline  e  tessuti   di  co- 
tone, e  molte  altre  di  ricami  in  ogni 
genere,    cardi   per  la  lana   e  cotone, 
o«dio  di  grani,  bianco  di  cerusa,  cap- 
pelli,   guanti,    carta    dipinta,    liquori 
apprezzati,  palle  vulnerarie  di  acciajo, 
dette  di  Nancy,  sapone,  candele,  pro- 
dotti chimici,  lavori  in  ferro,  latta  e 
rame,  ec.  Ha  concie,  tintorie  in  gran- 
de, raffinerie    di  polvere  e  nitro  per 
la  polveriera    di  Metz,  filato}    di  co- 
tone e  lana,  manifatture  di  majoliche, 
birrerie,  ec.  Commercia  di  grani,  vi- 
ni, acquavite,  ogli,  candele,  cuoj,  lana, 
spezierie,  ferro,  marmi,  panni,  sapo- 
ne, allume,  legumi,  liquori,  sego,  le- 
gna, carbone,  ec.  Vi  si  tiene  una  fie- 
ra di  20  giorni,    il  20  maggio,    e  di 
tre  giorni,  il  1 5  novembre.  È  patria 
di  Francesco  de  Bassompierre,  mare- 
sciallo di  Francia,  di  Giacomo  Callot, 
pittore    e  incisore,    di  Claudio    Gelè, 
detto  il  Lorreno,  pittore,    di  Michele 
Clodion,  di  Renard  e  di  Adam,  scul- 
tori,    di    Carlo    Francois,    ìuventore 
della  incisione  in  disegno,  di  Giovan- 
ni e  Stefano  Racle,    Hardi    e   suo  fi- 
glio   e  Croch,    incisori   di  monete    e 
medaglie,    del    gesuita    Luigi    Maim- 
bourg,    del    benedettino    D.    Calraet, 
di  s.  Lambert,  madama  de  Graffigny, 
di  Palissot,  del  maresciallo  Serrurier, 
ed   altri   uomini    celebri.    Quivi    fan 
capo    le  strade    di  Metz,    Strasburgo, 
Epinal,   Langres,    Bar-Ie-Duc    e  Ver- 
dun. Conta  29,100  abitanti.  Evvi   nei 
diutorni  un  razza  reale,  una  sorgen- 
te minerale  in  gran  riputazione,  chia- 
mata la  fontana  di  s.  Teobaldo,  cave 
di  marmo    sulla    costa    s.ta  Caterina, 
una    cava    di  lavagna,    ed    uà  antico 
campo  romano,  chiamato  città  di  A- 
frica.  —  li  circond.  di  Nancy    si  di- 
vide in  8  cantoni,  che  sono  :  Harouè, 
Nancy  (  E.  N.  O.  ),  s.  Nicolas-du-Port, 
Nomeny,  Pont-a-Mousson  e  Vèzelize; 
contiene  121  comuni,  e  123,900  ab:- 
Tom.  IV   P   1, 
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tanti.  *—  Nancy,  antica  capitale  del 
due.  di  Lorena,  non  era  conosciuta 
prima  del  XII  secolo.  Deve  la  sua 
origine  ad  un  castello  appartenente 
ad  un  signore  chiamato  Dragon  . 
Matteo  Primo ,  duca  di  Lorena,  a- 
cquistò  questo  castello,  Tanno  n53, 
per  farvi  la  sua  residenza .  Tebal- 
do, conte  di  Sciampagna  v  e  poscia 
re  di  Navarra  ,  investì  Matteo  II  , 
duca  di  Lorena,  di  Nancy  e  delle  sue 
dipendenze.  Fu  questa  città  fortifi- 
cata da  Raul1,  abbruciata  nel  1218 
dal  conte  di  Bar  e  dalla  contessa  di 
Sciampagna,  presa  nel  iftf'S  da  Carlo 
il  Temerario,  ultimo  duca  di  Borgo- 
gna, e  ripresa,  l'anno  dopo,  nell'ot- 
tobre, da  Renato,  [duca  di  Lorena, 
dopo  la  battaglia  di  Morat.  Carlo  la 
assediò  di  nuovo,  nel  i477»  ma  vi 
perdette  la  battaglia  e  la  vita,  sotto 
le  sue  mura,  il  5  gennaro.  Fu  estre- 
mamente fortificata,  nel  1587,  du- 
rante le  guerre  civili  di  Francia. 
Luigi  XIII  ed  il  cardinale  di  Riche- 
lieu  la  presero  nel  1 63 3  e  Luigi  XIV, 
nel  i66r,  il  quale  ne  fece  distruggere 
le  fortificazioni,  ad  eccezione  della 
cittadella.  Fu  ceduta  alla  Francia  pel 
trattato  di  Vienna  del  1736,  a  con- 
dizione di  non  possederla  che  dopo 
la  morte  di  Stanislao ,  re  di  Polo- 
nia e  duca  di  Lorena  ,  avvenuta 
nel  1769.  Il  regno  di  questo  benefico 
principe  fu  marcato,  a  Nancy,  con  una 
quantità  di  stabilimenti  utili  e  di  ab- 
bellimenti magnifici  ;  ad  esso  si  de- 
ve principalmente  la  pubblica  biblio- 
teca, la  società  delle  scienze  e  belle 
lettere,  il  collegio  di  medicina,  molle 
fondazioni  pie  e  benefiche,  e  fra  le 
altre  la  chiesa  del  Buon  -  Soccorso, 
alcuni  ospedali,  ed  una  gran  parte 
dei  begli  edifizj  di  questa  città. 

NANDAGAN,  lago  dell'impero  Birma- 
no. Vedi  Nando-kando. 

NANDA1R  0  NANDERE,  città  dell'In- 
dostan,  al  Nizam,  nel  Beyder,  capo- 
luogo di  distr. ,  a  3o  1.  N.  da  Bey- 
der e  a  5o  1.  N.  N.  O.  da  Hayder- 
abad,  sulla  riva  sinistra  del  Godavery. 
Ha  una  buona  fortezza  in  pietra.  — 
Il  distr. ,  generalmente  fertile,  portava 
prima  il  nome  di  Serkar  di  Telinganèh, 
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JNANDAPRAYAGA,  luogo  di  pellegri- 
naggio dell'Indostan.  Vedi  Nandprag. 

NANDERE,  città  delPIndostan.  Vedi 
Nandair. 

NANDLSTADTo  NANDELSTADT, 
bor.  della  Baviera,  circ.  dell'Isar,  pre- 
sidiale e  a.  3  1.  N.  O.  da  Moosburg, 
e  n  5  1.  O.  da  Landshut.  Vi  sono 
due  chiese,  e  conta  3oo  abitanti. 

NANDODE  o  NAUNDODE,  città  del- 
l'Indostan  inglese,  presidenza  di  Bom- 
bay, nel  Goudjerate,  capoluogo  di 
distretto,  a  i3  !.  E.  N.  E.  da  Ba- 
rotch,  e  a  22  1.  N.  N.  E.  da  Surate, 
a  qualche  distanza  dalla  riva  sinistra 
della  Nerbeda. 

JNAJNDO-KANDO  o  NANDAGAN,  lago 
dell1  impero  Birmano,  a  io  I.  N.  da 
Ava,  e  a  poca  distanza  N.  dal  lago 
Remiaek-kye,  con  cui  comunica  me- 
diante un  picc.  corso  d'acqua. 

jNANDQUR  o  NAUNDOGR,  città  del- 
Tlodostan  inglese,  presidenza  di  Bom- 
bay, nell'Aureng-abad,  distr.  e  a  n 
1.  N.  E.  da  Ahmed-nagor. 

NANDOUR  o  NANDOOR,  città  fortifi- 
cata deiriudostan  inglese,  presidenza 
di  Madras,  nelli  Serhari  settentrio- 
nali, distr.  e  a  i3  1.  N.  E.  da  Rad- 
jahraendry,  sopra  una  montagna  che 
domina  la  riva  sinistra  della  Gol- 
gonda. 

NANDOURBAR  o  NAUNDOORBAR , 
città  deirindostau  inglese,  presidenza 
di  Bombay,  nel  Kandeisch  proprio, 
a  27  1.  E.  da  Surate,  sopra  un  picc. 
affluente  del  Tapfy.  Ha  un  forte,  e 
fa  un  gran  coaim.  con  Surate. 

3NANDPRAG  o  NANDAPRAYAGA,  luo- 
go di  pellegrinaggio  ,  nell'  Indostan 
inglese,  presidenza  del  Bengala,  nel 
Gorval,  al  confluente  del  Nandakag 
e  dell'Alakananda,  a  11  1.  E.  N.  E. 
da  Sirinagor .  È  il  più  settèntr.  dei 
cinque  principali  prayagas,  ove  si 
fanno  le  religiose  abluzioni.  Evvi  i:u 
tempio  in  rovina. 

JSAINDRIN,  bor.  dei  Paesi-Bassi,  prov 
e  a  /}  1.  S.  O.  da  Liegi,  circond.  e  a 
3  1.  da  Huy,  capoluogo  di  cantone. 
Commercia  di  marmo  grigio  tolto 
dalle  vicine  cave. 

KANDUBANDAGAR,  città  delle  Indie, 
-d\  di  qua  del  Gange,    secondo  Tolu- 
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meo,   che    la  situa  nella  Sandrctha* 
fide. 

NANDUI-GUACU,  riviera  del  Brasile. 
Vedi  Nhandui-guac/U. 

NANFIO,  NANFI,  NAMFI,  NAMPHI, 
NAMPHIO,  NAMFIO  o  ANAFI,  Mein- 
bliaros,  Anaphe,  isola  dell'Arcipela- 
go, a  5  1.  E.  da  Santorino,  a  36°  23' 
56"  di  lat.  N.  e  a3°  25'  3o"  di  long. 
E.  Ha  3  1.  di  lunghezza,  dall'E.  al- 
FO. ,  e  1  L  di  larghezza.  È  piena  di 
montagne,  alcune  delle  quali  sono 
nude,  e  danno  origine  a  molte  sor- 
genti. Il  suolo  è  fertile  in  grani,  vi- 
ni e  frutta,  che  bastano  al  consumo, 
e  in  una  grande  quantità  di  cipolle, 
che  insieme  col  mele  e  la  cera,  sono 
l'oggetto  di  un  piccolo  traffico.  Vi  si 
vede  una  veramente  prodigiosa  quan- 
tità di  pernici.  Verso  il  S. ,  evvi  una 
bella  cava  di  marmo ,  e  conta  800 
abitanti  greci.  Fra  le  antiche  rovine 
vi  si  vedono  gli  avanzi  di  un  tempio 
di  Apollo. 

NANFIO-PULO  o  NAMFI-PULO , 
gruppo  d1  isolotti  deserti  dell'Arcipe- 
lago, presso  e  al  S.  S.  E.  di  Nanfio, 
al  3G°  16' o"  di  lat.  N.  e  23°  3o' 40" 
di  long.  E. 

NAN-FOUNG,  distretto  della  China, 
prov.  di  Kiang-si.  La  città  è  a  4°  !• 
S.  S.  E.  da  quella  del  dipart.  di  Nan- 
tchhang.  Lat.  N.  zf  V  3G";  long.  E. 
11 4°  6'  5o". 

NAN-FOUNG-YOUAN,  in  giapponese 
Na-fou-yen,  città  dell'impero  Chine- 
se  ,  nella  Grande  Lieu-kieu ,  prov. 
di  Tchung-chan,  a  1  1.  S.  E.  da 
Zieuly. 

NANGA,  città  e  porto  dell'impero  del 
Giappone,  nell1  isola  di  Nifon,  prov. 
di  Suruga,  a  25  1.  S.  O.  da  Yedo, 
in  fondo  della  baja  di  Totomina. 

NAN-GAN,  circond.  della  China,  prov. 
di  Yun-nan.  La  città  è  a  4  !•  S.  da 
quella  del  dipart.  di  Thsu-hiung. 

NANGASAKI,  città  del  Giappone.  Vedi 
Nagasaki. 

NA.NGÀTO.  prov.  del  Giappone.  Vedi 
Nagato. 

NANGAXIMA,  città  de!  Giappone,  nel- 
la parte  centrale  della  isola  di  Sikokf, 
prov.  di  Tosa,  a  circa  i3o  1.  O.  S.  G\ 
da  Yedo. 
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NAN-GE-SU,   piec.   isoli   doli»?  Ghiùa, 
prov.  ili  Fou-ldau,  noi  canale  ili  For- 
mosa. Lat.  N.  25°  6';  long.  K.  iif-ri'. 

NANG1S,  città  di  Fr.,  dipart.  di  Sen- 
na e  Marna,  circond.  e  a  5  1.  O.  da 
Provins,  a  6  1.  E.  da  Melun  e  a  12 
I.  ip  S.  E.  da  Parigi,  capoluogo  di 
oratone,  in  una  piannra  vasta  e  fer- 
tile. Aveva  un  tempo  il  titolo  di  mar- 
chesato, con  un  buon  castello ,  che 
in  parte  è  demolito,  ma  il  cui  pareo 
è  ancora  bellissimo.  Vi  si  osservano 
alcune  belle  case  di  campagna.  Vi 
sono  concie  e  fabbriche  di  pelli.  Com- 
mercia in  lana,  bestiami,  burro,  ova, 
formaggi,  frutta  e  legumi,  con  cui 
in  gran  parte  si  provisiona  Pari- 
gi. Ha  un  mercato  importantissimo, 
il  mercordì,  e  vi  si  tengono  due  an- 
nue fiere.  E'  patria  del  matematico 
Luigi  Carré .  Conta  1,900  abitanti. 
Gli  Austriaci  ed  i  Francesi  vi  ebbero 
uno  scontro  sanguinoso  il  17  f ebbra- 
ro  181/f.  — .  Nangis  fu  eretta  in  cit- 
tà nel  i55/|,  da  Francesco  Primo. 

NANGOJA,  città  del  Giappone,  nella 
isola  di  Kiu-siu,  prov.  di  Fizen,  a 
circa  25  1.  N.  da  Nagasaki,  sulla  de- 
stra di  Corea. 

NANGOLOGI,  popoli  della  India,  al 
di  là  del  Gange ,  secondo  Tolomeo, 
die  li  situa  dopo  i  Dabasi  sino  sul 
Meandro. 

NANG-YANG,  città  di  Corea,  prov.  di 
Hang-haV,  a  20  1.  S.  O.  da  Han-yang. 

NAN-HAI  (  mare  del  Sud  ),  nome  che 
i  Chinesi  danno  al  mare  che  bagna 
il  loro  paese,  verso  il  S. 

NAN-HIOUNG  o  NANHIUNG,  dipart. 
della  China,  nel  N.  della  prov.  di 
Kouang-toung,  che  comprende  due 
distretti.  La  città  è  a  55  1.  N.  N.  E. 
da  Canton,  al  piede  di  una  monta- 
gna, che  divide  la  prov.  di  Konang- 
toung  da  quella  di  Kiang-si  ;  sta  sul 
Pe-kiang,  che  si  attraversa  sopra  un 
ponte  li  cui  pilastri  sono  in  pietra 
ed  il  di  sopra  in  legno.  Lat*  N.  25°  1 1/ 
58";  long.  E.  1 1  x°  34'  io".  Le  mu- 
ra sono  merlate,  le  porte  sormontate 
da  padiglioni,  e  le  strade  strette,  be- 
ne lastricate,  e  fiancheggiate  di  bot- 
teghe di  poca  apparenza,  con  case 
antiche.  Ha  grandi  spazj  vuoti  e  de- 
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serti,  ed  alili  coperti  di  rovine.  S< 
osserva  una  torre  di  9  piani  in  una 
pagoda  celebre  che  possiede  la  sta  lui 
in  rame  tendente  al  bruno,  di  Pas- 
sa, che  le  donne  vengono  ad  implo- 
rare onde  divenire  feconde;  essa  rin- 
chiude pure  altre  deità,  le  une  di 
straordinaria  grandezza,  ed  altre  pic- 
cole, aventi  6  e  7  braccia.  In  un  al- 
tro tempio,  dedicato  a  Confucio,  si 
esaminano  i  giovani  letterati  che  vo- 
gliono ottenere  dei  gradi  .  Questa 
città,  assai  commerciante,  è  bene  po- 
polata. 11  territorio  è  rinomato  per 
la  sua  fertilità. 

NAN-HO,  distr.  della  China,  prov.  di 
Tchi-!i.  La  città  è  a  80  1.  S.  S.  O, 
da  Pe-king,  e  a  4  1.  E.  S.  E.  dal- 
la città  del  dipart.  di  Chun-te. 

NAN-HO,  distr.  della  China,  prov.  di 
Tchi-li.  La  città  è  a  95  1.  S.  S.  O. 
da  Pe-king  e  a  5  1.  dalla  citlà  del 
dipart.  di  Ta'i-raing. 

NANJEMOY  o  NAJEMY,  vii!,  e  porlo 
degli  Stati-Uniti,  stato  di  Maryland, 
contea  di  Charles,  a  io  I,  S.  da  Wa- 
shington, sulla  sinistra  del  Potomac, 
alla  foce  della  picc.  riviera  del  suo 
nome. 

NAN1GERIS,  isola  sulla  costa  delle  In- 
die, posta  da  Tolomeo,  al  di  là  del 
golfo  Colchico. 

NANKA,  gruppo  d1  isolotti  dell'arcipe- 
lago della  Sonda.   Vedi  Nanca. 

NAN-KANG,  distr.  della  China,  prov. 
di  Kiang-si.  La  città  è  a  80  I.  s.  S. 
O.  da  quella  del  dipart.  di  Nan- 
tchhang  e  a  7  1.  S.  O.  dall'altra  del 
dipart.  di  Kan-tcheu. 

NAN-KHANG,  dipart.  della  China,  nel  N. 
della  prov.  di  Kiang-si,  che  compren- 
de 4  distretti.  La  citlà  è  a  24  1.  N. 
da  quella  del  dipart  di  Nan-lchhang, 
sulla  riva  occid.  del  lago  Phoyang. 
Lat.  N.  290  3i'  42";  long.  È.  n3° 
4o'  53".  E  picc,,  ma  assai  bene  fab- 
bricata. Le  numerose  statue  ricca- 
mente scolpile  che  vi  si  osservano,  e 
che  furono,  dicesi,  erette  da  quasi 
3oo  anni,  attestano  l'antica  impor- 
tanza di  questa  città.  Vi  si  vede  una 
pagoda  a  7  piani,  dedicata  .a  Confu- 
cio. La  città  è  assai  popolata;  evvì 
in  vicinanza  un  molo  in  granito,  de- 
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slittato  a  proteggere  le  mura  contro 
ogni  straripamento  del  lago;  un  pon- 
te od  argine  arcato  conduce  dal  molo 
alla  porta  della  città. 

RAN-KHENG,  nome  dato  dagl'indigeni 
al  Caraboja  merid. ,  nell'  impero  di 
An-nam. 

NAN-KI,  distr.  della  China,  prov.  di 
Sse-tchhuan.  La  città  è  a  5o  I.  S.  S. 
E.  da  quella  del  dipart.  di  Tching- 
tou,  sulla  sinistra  del  Kin-cha-kiang. 

NAN-KJANG,  distr.  della  China,  prov. 
di  Sse-tchhouan.  La  città  è  a  70  I.  N. 
E.  da  quella  del  dipart.  diTchingtou,  e 
a  1-2  1.  N.  dall'altra  del  circond.  di  Pa. 

NAN-KING  (corte  del  mezzodì),  e  per 
corruzione  NANKIN,  NANKJNO,NAN- 
CHINO,  città  della  China,  capoluogo 
della  prov.  di  Riang-sou  e  del  dipart 
di  Kiang-ning,  a  200  I.  S.  S.  E.    dj 
Pe-king,  e  a  25o  1.  N.  N.  E.  da  Can 
ton,    presso  la  destra  riva  dell'Yang- 
Iseu-luang,    a  Co  1.    dalla  sua  imboc- 
catura   nel  mare,  chiamato    dai  Chi 
nesi,  mare  Orientale.    Lat.  N.  32°  4 
l\Q>"  \  long.  E.  ii6°  27'  o".    Secondo 

'  i  Chinesi,  questa  città  era  un  tempo 
la  più  bella  e  la  più  florida  del  mon- 
do, e  parlano  ancora  con  esagerazio- 
ne della  sua  grandezza  ;  ma  il  p 
Grossicr  assicura  che  le  sue  mura 
non  hanno  che  5  1.  i|4  circa  di  gi 
ro  ;  un  terzo  del  circuito  è  deserto, 
o  ripieno  di  giardini  e  di  campi,  ed 
il  restante  vedesi  però  bene  popola- 
to, e  vi  regna  un  gran  movimento. 
Ila  una  forma  irregolare,  perchè  le 
colline  che  rinchiude  non  permisero 
di  seguire  un  piano  regolare;  le  mu- 
ra hanno  /jo  piedi  di  altezza  e  17  di 
grossezza,  con  io  belle  porte.  Vi  si 
osservano  4  strade  principali  tagliate 
ad  angoli  retti  da  strade  più  piccole; 
esse  sono  molto  polite,  bene  lastri- 
cate, e  fiancheggiate  da  botteghe  ric- 
camente fornite;  una  delle  strade  più 
larghe  circonda  uno  stretto  canale, 
attraversato  di  quando  in  quando  da 
ponti  di  un  solo  arco.  Questa  città 
è  ora  molto  decaduta;  essa  aveva  un 
palazzo  imperiale,  un  osservatorio, 
de1  bei  templi,  dei  sepolcri  degl'im- 
peratori, ed  altri  monumenti  superbi, 
il   tulio   distrutto   nel    i6/j5  ,   epoca 
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della    prima    invasione    dei    tartari , 
e    dei  quali  più   nou  restano  che   le 
rovine   e   la  memoria .   I  palazzi  dei 
mandarini  tartari  o  chinesi  che  vi  si 
vedono,  non  sono  ne  più  spaziosi,  nò 
meglio  fabbricati  che  nelle  altre  città 
chinesi,    e,    ad    eccezione    di  qualche 
tempio,  della  famosa  torre  di  porcel- 
lana   e  delle  io  porte,    non  si  trova 
alcun    edifizio    pubblico    degno  della 
celebrità    di  questa  città,    lì  più    bel 
tempio  è  quello   chiamato  Tsing-hai- 
tseu,  o  il  tranquillo  collegio  di  Mare; 
esso  rinchiude  in  una  gran  sala  i  ri- 
tratti di  vari  filosofi  chinesi  e  di  santi, 
il  cui  lavoro  è  prezioso.  Evvi  presso 
di  questo  tempio  un  bagno  pubblico 
di  vapori,  che  si  chiama  il  bagno  di 
acqua  odorifìca.  La  torre  detta  di  por- 
cellana, che  fa  parte  di  un  altro  tem- 
pio,   è  ottagona,    ha  9  piani,  e  circa 
208  piedi  di  altezza;  è  adorna  di  gal- 
lerie e  di  campanelle,  che  il  menomo 
vento     fa    suonare ,     e   vedesi    sulla 
sua  cima  una  palla,  che  si  dice  esser 
d'oro,  appoggiata  immediatamente  ad 
una  verga  di  ferro,  e  cinta  da  molti 
anelli  ;    questa    torre   è  ricoperta    di 
bianchi    mattoni,    ai   quali    la  vanilà 
chinese  o  l'esagerazione  europea  die- 
de   il  nome    di  porcellana.    La    data 
della  sua  fondazione  corrisponde    al- 
l'anno 141 1    di  C.  C.  ,   e  dicesi    che 
vi  si  sieno  impiegati  9  anni  nella  sua 
costruzione,  la  quale  costò    immense 
somme.  Nan-hing  è  pur  anco  la  città 
più  dotta    dell'impero,    e  quella  che 
dà  il  maggior  numero  di  dottori;  le 
sue  botteghe  di  libraj  sono  benissimo 
fornite,  e  la  stampa    dei  suoi  libri  è 
più  bella    e  sopra  una  carta  migliore 
di  quella  di  alcun'altra  città.   Le  sue 
fabbriche  di  seterie,  come  satini  uni- 
ti ed  a  fiori ,    sono    in  grande  ripu- 
tazione, essendo  anche  rinomate  per 
la  fabbricazione  dei  tessuti  di  cotone 
giallo,    che  portano    il  suo  usine.    Il 
buon    inchiostro    di    cui    si  fa  un  sì 
gran  smercio   in  questa  città,    è  fab- 
bricalo   nel  dipart.  di  Wei'-tcheu.    II 
comrn.    è  quivi  attivissimo  ;    era  esso 
un  tempo  favorito   da  un  buon  por- 
io,    nel  quale    i  grossi  navigli  pote- 
vano   rimontare,   ma  presentemente, 
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su  che  vi  sienu  alla  imboccatura  «lei 
tiume  ilei  banchi  insormontabili,    sia 
ohe    abbiasi    proibito    di    far  uso  di 
questo  mezzo  di  comunicazione  este- 

•  riore,  per  toglierne  ogni  conoscenza 
ai  navigatori  stranieri,  le  barche  chi- 
otti istesse  non  lo  rimontano  più. 
Ciò  non  pertanto,  questa  città  comu- 
nica per  questo  fiume  con  una  gran 
parie  dell'impero,  e  pel  canale  im- 
periale con  Pe-king.  I  Mandsciuri  vi 
hanno  una  numerosa  guarnigione,  ed 
occupano  un  quartiere  diviso  dagli 
altri  da  una  muraglia.  Un  sobborgo 
circonda  Nan-king,  e  rinchiude  bot- 
teghe di  mediocre  apparenza.  I  din- 
torni sono  coperti  di  gelsi,  e  vi  si 
coltiva  molto  riso,  e  quantità  di  co- 
tone giallo,  la  sola  specie  con  cui  si 
fa  il  nankin.  —  Si  calcola  la  popola- 
zione attuale  di  questa  città  a  800,000 
abitanti.  La  sua  decadenza  conta  dal 
i645,  epoca  in  cui  i  Mandsciuri  se 
ne  impadronirono,  e  la  devaslarono. 
Era  prima  città  imperiale,  e  capitale 
della  Clima  merid.  ,  da  cui  trae  il 
suo  nome.  Dacché  la  sede  del  gover- 
no fu  trasferita  a  Pe-king,  i  Chinesi 
più  non  la  dinotano  che  dal  dipart. 
di   cui  è  il  capoluogo. 

NAN-KONG,  distr.  della  China,  prov. 
di  Tchi-li.  La  città  è  a  65  I.  S.  S.  O. 
da  Pe-king,  e  a  7  1.  S.  O.  dalla  città 
del  circond.  di  Ki. 

NAN'-LING  (monlagne  del  Sud),  cate- 
na montuosa  che  percorre  dall'1 0. 
all'  E.  la  parte  merid.  della  China, 
e  che  divide  il  bacino  del  Yang-lseu- 
kiang,  al  N.,  dai  bacini  di  molli  Iri- 
bularj  del  mare  della  China,  al  S. , 
come  il  Ta-liiang,  il  Loung-kiang,  il 
Han-kiang  ed  il  Min-kiang  .  Porla 
ne  ila  sua  parte  occid.  il  nome  di 
Ta-yu-ling,  e  si  riattacca  da  questo 
lalo  alla  catena  del  Miao-ling .  Dai 
suoi  fianchi  settentr.  discendono  TU- 
lìiang,  il  luan-kiang,  il  Siang-kiang 
ed  il  Kan-kiang. 

NAN-L1U,  distr.  della  China,  prov.  d 
Ngan-hoei.  La  città  è  a  8  1.  O.  di 
quella  del  dipart.  di  Ning-kouè. 

NAN-LOTJJNG,  dipart.  della  China,  prov 
di  Kouei-tcheu.  Comprende  due  cir- 
cond. e  due  distretti. 
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NANLU-GHEUL,  lago  della  Tur.  asia- 
tica, nell'Anatolia,  sangiaccato  dilla- 
mid-ili,  presso  e  alPO.  del  lago  dì 
Bundur.  Ha  2  1.  di  lunghezza  sopra 
1  di  larghezza. 

NANNESTADT,  città  della  Norvegia, 
diocesi  e  bai.  di  Aggershuus,  a  5  I. 
i|2  N.  N.  E.  da  Christiania,  con  2,700 
abitanti. 

NANNETI  o  piuttosto  NAMNETI,  po- 
poli della  Gallia  Celtica,  nella  diocesi 
di  Nantes,  secondo  Giulio  Cesare. 
Strabone  li  pone  fra  i  primi  nelTAr- 
morica,  alle  frontiere  dell'Aquilani;». 

NAN-NGAN,  dipart.  della  China.  Fedi 
Nàn'-an. 

NAN-NGAO-TCHHING,  distretto  del- 
la China.   Vedi  Nan'ao-tchhing. 

NANNI,  bor.  della  Persia,  nellTrac-Adje» 
mi,  a  3o  1-  E.  N.  E.  da  Ispaban. 

NANN1GI,  NANNAGI  o  DANNACI,  na- 
zione dell'Africa  interna,  secondo  Pli- 
nio; fu  soggiogata  da  Cornelio  Ballxr. 

NAN-N1NG,  dipart.  della  China,  nei  S. 
della  prov.  di  Kouang-si,  che  com- 
prende 3  circond.  e  3  distretti.  La 
citlà  sia  a  80  1.  S.  O.  da  quella  diti 
dipart.  di  Koue'i-lin.  Lat.  N.,  220  P* 
I2//;  long.  É.  io5°  l\2.'  o;/.  È  quasi 
da  per  tutto  cinta  da  riviere  e  pic- 
coli laghi,  e  da  montagne  che  con- 
tengono miniere  di  ferro,  e  -dove 
vivono  degli  elefanti,  che  gli  abitanti 
sanno  addomesticare. 

NANOBALLNDO,  territorio  della  Gui- 
nea inferiore,  uel  cenlro  del -Ben  guelfe. 

NANOSBI,  popoli  della  Libia  inferiore» 
posti  da  Tolomeo,  fra  i  Gongali  e  i 
JSabatlirai. 

NANOLNHA,  picc.  isola  del  Grande- 
Oceano  equinoziale  ,  nell'arcipelago 
s.la  Croce.  Fa  parte  del  gruppo  *3ì 
Yanikoro. 

NAN-n,  distr.  della  China,  prov.  «li 
'J  chi-li.  La  citlà  è  a  45  1.  S.  da  Pé- 
king,  e  a  14  1-  S.  E.  da  quella  «kì 
diparti  di  Ho-kian. 

NÀN-POTJ,  distr.  della  China,  prov.  ài 
Sse-tchhouan.  La  cillà  è  a  /j5  1.  li. 
TX.  E.  de  quella  del  dipart.  di  Tehìng- 
tou,  e  a  6  1.  S.  dalla  cillà  del  dipail* 
di  Pao-ning. 

NANS,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del  Yart\ 
circond.    e   a  5    l.  O.  S.  O.    da  feri- 


26  NAN 

gnolle»  cani,  e  a  2  I.  i[2  S.  S.  O. 
da  s.t  Maximin.  Vi  si  tengono  due 
annue  fiere ,  e  conta  700  abitanti. 
Nei  dintorni  si  trovano  cave  di  mar- 
mo e  miniere  di  carbone. 

NANSARINA,  città  della  Nigrizia,  nel- 
l'Haussa,  a  12  I.  S.  E.  da  Kano.  Pro- 
priamente parlando,  non  è  che  una 
riunione  di  v'ilaggi.  Vi  si  tiene  un 
mercato,  ed  i  suoi  dintorni  sono  be- 
ne coltivati. 

NANSCUD,  tribù  indiana  della  Nuova- 
Bretagna,  nella  Nuova-Caledonia,  ver- 
so il  Frazer. 

NANSEMOND,  riviera  degli  Stati-Uni- 
ti, stato  di  Virginia ,  contea  del  suo 
nome.  Sorge  dalla  palude  di  Dismal, 
passa  a  Suffolk,  e  si  getta  dopo  un 
corso  di  io  1.  verso  il  N.  nel  James- 
river,  un  poco  al  di  sopra  della  ira- 
bocc.  di  questo  fi.  nella  baja  di  Che- 
sapealc.  È  navigabile  per  navigli  di 
25o  tonnellate  sino  a  Shepey,  e  per 
navigli  di  100  sino  a  Suffolk. 

NANSEMOND,  contea  degli  Stati-Uniti, 
nella  parte  S.  E.  dello  stato  di  Vir- 
ginia, con  io,5oo  abitanti.  Suffolk  n'è 
il  capoluogo. 

NAN-SIEOU,  circond.  della  China,  prov. 
di  Ngan-hoei.  La  città  è  a  80  1.  N. 
da  quella  del  dipart.  di  Ngan-khing, 
e  a  55  1.  N.  O.  da  Nan-king.  Evvi 
un  arco  di  trionfo  e  case  di  poca  im- 
portanza. La  campagna  è  coltivata  a 
tormento  e  miglio. 

NANT,  città  di  Fr.,  dipart.  dell'  Avey- 
ron.  circond.  e  a  f\  1.  112  S.  E.  da 
Milhau,  e  a  20  1.  ip  S.  E.  da  Rho- 
dez,  capoluogo  di  cant,  sulla  Dourbia. 
Vi  sono  fabb.  di  [berretti  di  cotone, 
e  conta  2,000  abitanti.  Vi  si  tengono 
4  annue  fiere.  Eravi  un1  abbazia  di 
Benedettimi. 

NAN-TAN,  circond.  della  China,  prov. 
di  Kouang-si.  La  città  è  a  60  1.  O. 
da  quella  del  dipart.  di  Rouei'-lin  e 
a  20  1.  N.  O.  da  quella  del  dipart. 
di  lihing-youan. 

NAN-TAO,  città  della  costa  settent.  del- 
la picc.  is.  di  Ni-tao,  presso  la  estre- 
mità S.  O.  della  Corea. 

NANT-BOURANT,  casale  degli  Stati- 
sardi,  divisione  di  Savoja ,  prov.  di 
Faucigny,  mandamento  e  a   2  l.   i\% 
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S.  da  s.t  Gervais,  e  a  *3  I.  i[2  S.  §, 
E.  da  Sallanches ,  sulla  sinistra  del 
Bourant,  affluente  dell'  Arve.  A  poca 
distanza  presso  la  destra  del  torren- 
te si  scoperse  nel  1808  una  sorgen- 
te termale  efficace  contro  li  reuma- 
tismi, paralisie  ed  ostruzioni.  Evvi 
anche  una  miniera  di  piombo  argen- 
tifero che  fu  scavata  dai  piemontesi. 

NAN-TCHHANG,  distr.  della  China, 
prov.  di  Hou-pe.  La  città  è  a  60  1. 
O.  N.  O.  da  quella  del  dipart.  di 
Wou-tchhang. 

NAN-TCHHANG,  dipart.  della  China, 
nel  N.  della  prov.  di  Kiang-si ,  cha 
comprende  un  circond.  e  6  distretti. 
La  città  è  il  capoluogo  della  prov.  e 
la  residenza  di  un  vice-re.  Sta  a  no 
L  S.  O.  da  Nan-king,  e  a  280  1.  S. 
da  Pe-king.  Lat.  N.  280  5y  12"; 
long.  E.  ii3°  3o'  47//-  É  situata  sul- 
la destra  del  Kan-kiang*,  tributario 
del  Pho-yang,  che  quivi  forma  una 
isola,  la  cui  larghezza  di  due  rami 
riuniti  è  di  circa  5oo  braccia.  Ha 
sobborghi  malissimo  fabbricati ,  2  I. 
di  circonferenza  e  6  porte.  Le  strade 
sono  strette  e  sporche  ,  quantunque 
lastricate  in  pietra.  Tranne  un  tem- 
pio coperto  di  tegole  verdi,  e  che  ap- 
partiene alla  setta  di  Tao-tseu,  noti 
vi  si  vedono  altri  gr.  edifizj  ,  ma  si 
osservano  molte  botteghe,  delle  quali 
le  più  belle,  riunite  in  uno  stesso 
quartiere,  sono  ripiene  di  cappelli  di 
paglia,  ricami,  ventagli,  profumi,  pel- 
licce, corone  dorate  ed  elmi  ad  uso 
dei  teatri,  idoli  di  ogni  grandezza,  e 
più  di  tutto  molta  porcellana  fabbrica- 
ta nel  dipart.  di  Jaoteheu.  La  rivie- 
ra è  coperta  di  battelli,  ciò  che  fa 
credere  essere  questa  città  assai  com- 
merciante. Ha  una  popolazione  poco 
consid.,  e  nei  dintorni  trovansi  mol- 
le fucine  oda  calce  ed  un  arco  di 
trionfo  di  una  bizzarra  costruzione. 

NAN-TCHHOUAN  ,  distr.  della  China, 
prov.  di  Sse-tchhouan.  La  città  è  a 
70  1.  S.  E.  d?  quella  del  dipart.  di 
Tching-tou  e  a  18  1.  S.  S.  E.  da 
quella  del  dipart.  di  Tchoung-khing. 

NANT-COUWAY,  hundred  della  parte 
N.  del  paese  di  Galles,  contea  di  Caejf- 

I     narvon.  Abit.  3,700. 
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NANTERRE,  Neptodurum ,  Nemelo- 
durum  o  Nemprodunum^  bor.  di  Fr., 
dipart.  della  Senna,  circond.  e  a  3  1. 
jj4  S,  O.  da  s.  Denis,  e  a  2  1.  3tf 
O.  da  Parigi,  capoluogo  di  cantone, 
all' incrociamento  di  due  strade  da 
Parigi  a  s.  Germain-en-Laye,  presso 
e  al  N.  O.  dal  Mont-Valerien.  E  re- 
sidenza di  un  ricevitore  del  registro 
e  dei  demanj.  Conta  due  chiese,  una 
delle  quali  antichissima,  belle  case  di 
campagna ,  fabbriche  di  colla  forte, 
oglio  depurato  di  piede  di  bove,  ne- 
ro animale  e  prodotti  chimici,  oltre 
a  fornaci  da  tegole,  fornaci  da  gesso 
e  macello  da  porci,  che  servono  per 
approvvigionare  la  città  di  Parigi.  Le 
foccaccie  ed  i  salami  di  Nanterre  so- 
no rinomati.  Fa  gran  coram.  di  car- 
ne porcina  fresca  e  salata,  di  pietra 
da  fabbrica  e  di  gesso.  È  patria  di 
s.  Genoveffa,  protettrice  di  Parigi.  I 
religiosi  del  suo  nome  vi  avevano  u- 
na  casa  del  loro  ordine  ed  un  colle- 
gio. Conta  1,700  abitanti.  —  Sem- 
bra che  il  nome  di  questo  borgo, 
che  trovasi  [negli  antichi  autori  del- 
la storia  di  Francia  ,  derivi  dalla 
parola  celtica  Nemtor ,  che  significa 
tempio  di  Tor,  eh1  era  la  principale 
divinità  dei  Gaulesi  tempio  distrutto 
nel  XV  secolo.  Nanterre  era  un_ tem- 
po cinto  di  mura  ,  fiancheggiate  di 
torri.  Vi  "si  tenne  l1  anno  56 1  una 
consid.  assemblea  di  prelati  e  grandi 
del  regno,  pel  battesimo  del  re  do- 
tarlo li.  Fu  abbruciato  ^dagl1  inglesi 
nel  i346  ,  e  saccheggiato  nel  \(\ 
dalla  fazione  degli  Armagnac.  Il  due 
luglio  i8i5  i  francesi  vi  batterono 
completamente  una  colonna  dell1  ar 
mata  coalizzata.  Diede  questo  bor.  il 
nome  ad  un'antica  famiglia  di  Parigi. 

NANTES,  Condivicnum,  Cìvitas  Nam- 
netu??i,  ISamnztes,  Namnetum  Con- 
dovìcum,  JYamneta,  città  di  Fr.,  ca- 
poluogo del  dipartimento  della  Loi- 
ra-Inferiore  ,  di  circondario  e  di  6 
cantoni,  a  62  J.  N.  N.  O.  da  Bor- 
deaux, 77  1.  (^distanza  legale)  O.  S. 
O.  da  Parigi,  e  12  1.  dall1  Atlantico, 
sulla»  destra  e  ìin  molte  isole  della 
Loira,  che  vi  riceve  a  sinistra  la  Se- 
vre-Nantesa,  e  a  destra  T  Erdre,  che 
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allraversa  la  parte  principale  della 
città.  È  sede  di  un  vescovo,  suffra- 
galo dell1  arcivescovato  di  Tours,  e 
di  cui  il  dipart.  della  Loira-Inferiore 
forma  la  diocesi;  di  un  concistoro  lu- 
terano, di  tribunali  di  prima  istanza 
e  commercio ,  ì  di  Juna  conservazione 
delle  ipoteche;di  direzioni  del  demanio, 
delle  dogane  delle  contribuzioni  dirette 
e  indirette;  di  una  direzione  e  sotto- 
direzione di  artiglieria,  di  una  sotto- 
direzione forestale  della  marina;  di 
una  camera  e  borsa  di  commercio, 
banca,  zecca  (  lettera  T  );  di  un  sin- 
dacato marittimo,  di  un  commissaria- 
to generale  e  tesoriere  della  marina 
e  di  consoli  stranieri.  Questa  città, 
una  delle  più  gr.,  belle  e  ricche  piaz- 
ze marittime  della  Francia,  è  in  una 
situazione  amena  e  salubre.  Ha  una 
forma  presso  a  poco  rotonda  ;  la 
maggior  pajte  de1  suoi  antichi  bastio- 
ni fu  smantellata ,  in  modo  che  la 
città  si  trova  unita  ai  suoi  l\  prin- 
cipali sobborghi,  che  sono  considera- 
bili. Essa  si  aumenta  e  si  abbellisce 
giornalmente  ;  i  diversi  quartieri  co- 
municano fra  loro  mediante  una  doz- 
zina di  ponti,  la  maggior  parte  bellis- 
simi, fra  cui  si  osservano  in  particola- 
re quelli  che  vanno  a  terminare  alla 
isola  Feydeau.  Nantes  in  generale  è 
bene  fabbricata,  ben  distribuita  e  la- 
stricata, e  rimarcabile  per  la  regola- 
rità delle  sue  piazze  pubbliche ,  che 
sono  in  numero  di  20  ,  molte  delle 
quali,  come  la  piazza  Reale  e  la  piaz- 
za Graslin,  vedonsi  ornate  di  bellis- 
simi edifizj  e  di  case  uniformi.  La 
maggior  parte  delle  strade  sono  diritto 
ed  abbastanza  larghe,  e  quasi  tutte  le 
case  fabbricate  in  pietra  e  coperte  di 
lavagna.  I  più  bei  quartieri  sono, 
quello  di  Graslin,  con  fabbricati  co- 
struiti con  gusto  ed  eleganza,  e  quel- 
lo de  la  Fosse ,  da  dove  si  gode 
della  vista  della  Loira  .  In  questo 
quartiere  sono  situati  il  porto  e  il  va- 
sto ospedale  della  Sanità.  La  strada 
lunghesso  il  porto  che  termina  a  Sa- 
lorges,  bellissimo  edifizio  che  rinchiu- 
de una  fonderia,  è  ombreggiala  da 
un  viale  di  begli  olmi  alla  metà  del- 
la sua   lunghezza,  eh1  è   quasi  di  ip 
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I.  e  adoma  di  superba  abitazioni  con 
bellissimi  poggiuoli ,  la  cui  vista  sul 
porto,  sempre  coperto  di  una  infini- 
tà di  navigli  di  ogni  specie,  sulle  is. 
deliziose  e  sulle  praterie  ridenti  che 
si  estendono  dall'  altro  lato  del  fiu- 
me, è  variatissima  ed  assai  pittoresca. 
Il  quartiere  Lmuay,  molto  delizioso, 
al  di  dietro  di  quello  de  la  Fosse,  è 
nuovamente  costrutto  sul  luogo  di 
un  bel  parco.  La  is.  Feydeau  sulla 
Lotra,  innanzi  al  confluente  dell'Er- 
dro,  offre  un  quartiere  benissimo  fab- 
bricato ;  il  mercato  del  pesce  ne  oc- 
cupa la  estremità  orientale.  Nella  is. 
«li  Gloriette,  immediatamente  vicina, 
trovasi  l'Hotel-Dieu.  Il  sobborgo  del- 
la Maddalena  sulla  riva  sinistra  della 
Loira,  al  confluente  della  Sevre-Nan- 
lese,  possiede  una  bella  caserma.  Gli 
edifizj  più  osservabili  sono  :  F  edifi- 
zio  della  prefettura,  ant.  palazzo  del- 
la corte  dei  conti  ;  il  palazzo  comu- 
nale con  tre  facciate  ,  adorne  di  pi- 
lastri corintj;la  borsa  la  cui  princi- 
pile facciati  è  decorata  di  un  bel 
peristilio  di  io  colonne  joniche,  so- 
stenenti una  balaustrata  coronata  di 
statue,  e  l'altra  facciata  che  presenta 
un  portico  di  4  colonne  egualmente 
adorne  di  statue  rappresentanti  quat- 
tro celebri  uomini  di  mare ,  cioè 
Duquesne ,  Giovanni  Bart  ,  Dugay- 
Trouin  e  Cassart  ;  il  teatro  ,  il  cui 
porticato  è  formato  di  otto  colon- 
ne corintie  ;  la  zecca ,  la  cattedra- 
le di  s.  P:etro ,  gotico  monumento, 
di  cui  ammirasi  la  facciata  costruita 
nel  1434  e  le  due  torri  sopra  una 
delle  quali  evvi  un  bel  vedere  ,  da 
dove  si  scopre  una  gr.  estensione;  il 
mercato,  la  casa  di  arresto  del  Bouf- 
fay,  vecchio  edifìzio,  e  la  colonna  di- 
partimentale di  70  piedi  di  altezza. 
Tolte  le  strade  lungo  1'  acqua  sono 
bellissime;  quella  di  Brancas  in  fac- 
cia alla  isola  Freydeau  ha  un  va- 
sto fabbricato  la  cui  facciata  è  adorna 
di  pidiglioni  e  di  pilastri  jonici.  Il  viale 
ilei  Boulevard  ed  i  corsi  di  Enrico  IV 
all'O.,  di  s.  Pietro  e  di  s.  Andrea  all'È, 
della  città,  offrono  vasti  passeggi  om- 
breggiati da  begli  alberi, con  bellecase; 
li  due  ultimi,    divisi    l'uno   dall'altro 
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dalla  piazza  Luigi  XVI,  decorata  di 
una  colonna  con  sopra  la  statua  di 
questo  re ,  si  estendono  dalla  Loi- 
ra  sino  all'  Erdro  ;  al  termine  di 
quello  di  s.  Pietro,  s'  inalza,  sulla  ri- 
va della  Loira,  il  vecchio  castello  dei 
duchi  di  Bretagna,  che  contribuisce 
all'abbellimento  di  questo  passeggio, 
e  che  presentemente  è  la  sede  di  una 
direzione  di  artiglieria.  Nantes  pos- 
siede 9  chiese,  6  conventi  di  donne, 
4  ospedali,  uno  dei  quali  per  gli  e- 
sposti,  un  deposito  di  mendicità,  un 
macello  pubblico,  un  monte  di  pietà, 
una  cassa  di  risparmj  e  di  previdenza, 
un  collegio  reale,  un  grande  ed  un 
picc.  seminario,  una  scuola  di  dise- 
gno, una  navigazione  gratili  la,  una 
scuola  di  equitazione,  una  biblioteca 
pubblica  di  3o,ooo  volumi,  un'altra 
del  vescovato,  un  gabinetto  di  fisica, 
uno  di  storia  naturale,  un  museo,  un 
osservatorio  astronomico,  ed  un  giar- 
dino botanico;  evvi  una  società  ac- 
cademica della  Loira-Infcriore ,  una 
società  di  emulazione,  una  di  assicura- 
zione marittima,  una  di  carità  mater- 
na, ed  una  società  biblica  protestante. 
La  industria  vi  prende  di  giorno  in 
giorno  maggiore  attività  ;  jvi  si  con- 
tano molte  fabbriche  di  panni  comu- 
ni, tessuti  di  cotone,  flanelle,  fazzo- 
letti, berretti,  tralicci,  indiane,  tele, 
prodotti  chimici,  reti  da  pesca,  ma- 
joliche,  pipe  di  terra,  soveri  da  bot- 
tiglie, setole,  cordami,  bottiglie,  pelli, 
aceto,  ec.  ;  filatoj  di  cotone  e  lana, 
fonderie  di  rame,  usine  da  ferro,  ove 
si  fabbricano  cavi  di  ferro,  cannoni, 
ed  altri  oggetti  per  la  marina;  birre- 
rie, distillatoj  di  acquavite,  numerose 
raffinerie  di  zucchero  di  canne  e  di 
barbabietola,  concie,  scorciato]  ,  can- 
tieri di  costruzione  per  navigli  mer- 
cantili e  per  corvette,  ed  altri  picc. 
bastimenti  dello  stato.  La  marina  vi 
possiede  c.onsid.  magazzini  di  vive- 
ri e  di  munizioni ,  che  provvedo- 
no Brest,  Lorient  e  Rochefort.  Fa 
un  importante  commercio  coli' Africa, 
le  colonie  americane,  l'India,  e  con 
tutt'  i  porli  di  Europa  ,  principal- 
mente in  grani  farina,  biscotto  di 
mare,    burro,    legumi    sechi,    imo], 
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m  arrocchi  ni,  legname  da  costruzione, 
instrumenli    aratorj,    vini    di  Spagna 
e  Portogallo,  liquori  fini,  derrate  co- 
loniali,   bestiami,    ed    ogni   sorta  di 
merci    fabbricate    in  Francia.   Vi    si 
contano  moltissimi  armatori,  e  si  fan- 
no numerosi  armamenti  per  la  pesca 
del  merluzzo  al  banco  di  Terra-Nova 
ed    a  Capo-Bretone.    La    pesca    delle 
sardelle  è  estremamente  lucrosa.  Nan- 
tes è  un  fondaco  reale    e  fiticcio    di 
merci,  ed  un  deposito  di  sale.  Il  fìu 
me  facilita    il  suo  attivissimo  comm. 
io  terno.  La  marea  nel  porto  non  s'in 
rialza  al  disopra  di  5  piedi,  ed  i  na- 
vigli   al    di  sopra    di  200    tonnellate 
non  possono  entrarvi  senza  esser  pri- 
ma   scaricati    della  zavorra   a    Paim- 
boeuf.  Nel  1824,  vi  entrarono    2,963 
navigli  tanto  francesi  che  stranieri,  il 
cui  tonnellaggio    era  di  117,072  ton- 
nellate,   e  fra  i  quali  35g    di  pesca  e 
2,392    pel  cabotaggio  ;    ne    nscirono 
2,368 ,    la    cui    portata    ascendeva    a 
100,587    tonnellate  ;    35o    di    questi 
erano  destinati    per  la  pesca  e  i,836 
pel  cabottaggio.  Si  tengono  a  Nantes 
12  annue  fiere;    quella  del  25  mag- 
gio dura  1 5  giorni,  e  le  altre  un  so- 
lo giorno.  È  patria  di  Anna  di  Bre- 
tagna, regina  di  Francia,  di   Germa- 
no Boffrand,  architetto,  di  Pietro  Birè 
e  Nicola  Travers,   istorici  ed  archeo- 
logi ,    di    Renato    le  Paus   poeta,    di 
Matturino  Veissiere  de  la  Croze,  dot- 
to benedettino,  di  Graslin,  economi- 
sta,  di  Giacomo  Cassart,    marino  fa- 
moso, di  Pietro  Bouguer,  matematico, 
di  Fouchè,  duca  di  Otranto,  ce.  Con- 
ta 81,700    abitanti,    rinomati   per   la 
loro    franchezza,    destrezza    e   lealtà. 
La  urbanità    e  la  giocondità  francese 
si  fanno  sopra  tutto  osservare  in  que- 
sta città,  ove  si  trovano  tutt'i  piaceri 
e^  le  delizie    che  offrono   le  maggiori 
città.    E(  questa   pure    una  di  quelle 
ove   il  vitto  è  meno  dispendioso  ;    i 
pesci  di  mare  e  di  acqua  dolce  vi  sì 
trovano  in  abbondanza.  Vi  fanno  ca- 
po le  strade  da  Rennes,  Vannes,  An- 
gers,  Tours,  Rochefort  e  Niort.  Vi  si 
tannerò    dei    concilj.   —    I    dintorni 
sdho  fertili  di  vino,  biade  e  foraggi, 
coperti   di    belle   case   di  campagna, 
Tom.  IV.  P.  I. 
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di  nsinc  da  ferro  e  magazzini  assai 
spaziosi.  Vi  sono  delle  miniere  di  car- 
bone. —  11  circond.  di  Nantes  si  di- 
vide nei  seguenti  17  cantoni:  Aigre- 
feuille,  Bouhaie,  Carquefou,  La  Cha- 
pelle-sur-Erdre,  Cliison,  Lègè,  Lo- 
roux-Bottereau,  Machecoul,  Nantes 
(  6  cantoni  ),  s.t  Philbert ,  Vallet  e 
Vertou.  Contiene  67  comuni  e  197,700 
abitanti.  —  Senza  perdersi  nei  favo- 
losi racconti  della  fondazione  di  Nan- 
tes, diremo  soltanto  ch'essa  è  avvolta 
nelle  tenebre  di  antichità,  ma  che 
conviene  essere  stata  rimotissima  la 
sua  origine,  facendone  menzione  Ce- 
sare ,  S  tra  bone,  Plinio,  Tolomeo  e 
Gregorio  di  Toors.  Prima  della  con- 
quista delle  Gallie  fatta  dai  Romani, 
era  questa  città  la  capitale  dei  Nam- 
neti  o  Nannetiy  ed  assai  possente  on- 
de prestar  soccorso  ai  popoli  che  osa- 
vano resistere  a  quel  popolo-re.  Nel 
445  sostenne  un  assedio  lunghissimo 
contro  gli  Unni,  ed  i  Normanni  la 
presero  e  la  saccheggiarono  diverse 
volte  ;  neir843,  la  distrussero  quasi 
per  intero,  e  ne  uccisero  la  maggior 
parte  degli  abitanti.  Godofreddo,  con- 
te di  Rennes,  la  prese  nei  992,  ed  i 
sovrani  della  Bretagna  divisero  po- 
scia la  loro  residenza  fra  questa  città 
e  Rennes.  Gl'inglesi  l'assediarono  in- 
vano nel  1342  e  nel  i38o,  epoca  in 
cui  fu  liberata  da  Oliviero  Clisson  ; 
le  truppe  di  Carlo  Vili  l'assediarono 
senza  fortuna  nel  1487  ;  Anna  di 
Bretagna  vi  sposò  Luigi  XII  nel  i499> 
e  questa  città  fu  riunita  alla  Francia 
nel  i533,  dopo  la  morte  di  questa 
principessa.  Quivi  trovandosi  Enri- 
co IV  nel  i5q8,  soscrÌ3se  nel  mese  di 
aprile  il  famoso  editto  a  favore  dei 
protestanti,  la  cui  rivocazione  fatta 
nel  i685  da  Luigi  XIV,  ebbe  del- 
le conseguenze  tanto  funeste  per  la 
Francia.  Durante  il  suo  soggiorno  a 
Nantes,  Luigi  XIV  fece  arrestare  il 
soprantendente  delle  fidanze  Fou- 
quet  ed  il  suo  amico  Pelisson.  Que- 
sta città  molto  sofferse  durante  la 
rivoluzione,  per  la  perdita  del  suo 
commercio,  e  per  le  orribili  esecu- 
zioni ordinatevi  dall'infame  Carrier 
e  da'suoi  complici  abbominevoli.  Asse- 
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diala  anteriormente,  il  39  giugno  1793, 
da  un'armata  di  80,000  vandeisti,  il  pa- 
triotismo  dei  suoi  cittadini  suppli  al- 
ta inferiorità  del  numero,  ed  ajutati 
soltanto  da  alcuni  battaglioni  e  squa- 
droni di  truppe  di  linea,  sì  difesero 
con  intrepidezza,  ripulsarono  gli  as- 
salti, ed  obbligarono  alla  ritirata  l'ar- 
mata realista. 

NANTES  A  BREST  (CANALE  DI),  in 
Francia,  diviso  in  tre  parti  :  la  pri- 
ma, nel  dipart.  della  Loira-Inferio- 
re,  comprende  la  comunicazione  del- 
la Loira  colla  Vilaine,  da  Nantes  sino 
a  Rieux-sous-Redon,  mediante  le  ri- 
viere di  Erdro  e  d'Isac;  il  punto  divi- 
sorio è  a  Bout-de-Bois  ;  il  suo  bacino 
ba  8,634  metri  70  cent,  di  lunghez- 
za ;  il  catino  dal  lato  della  Loira  ha 
uno  stadio  di  33,897  metri!  56  cent. , 
con  un  declivio  di  17  metri  3o  cent., 
che  si  supera  con  7  bacini  a  porte  ; 
il  calino  di  la  Vitame  ha  uno  stadio 
di  47>292  metri  54  cent. ,  con  un 
declivio  di  18  metri  60  cent.,  supe- 
rato da  j  bacini  a  porte.  La  seconda 
parte,  nel  dipart.  del  Morbihan,  fa 
comunicare  la  Vilaine  al  Blavet , 
da  Redon  sino  al  di  sotto  di  Pon- 
tivy,  mediante  la  riviera  di  Oust, 
passando  per  Malètroit  ,  Josselin  e 
Rohan  ;  il  punto  divisorio  è  presso 
Hilverne  ;  il  bacino  ha  2,166  metri 
di  lunghezza  ;  il  catino  dal  lato  del- 
la Vilaine  ha  una  lunghezza  di  io5,593 
metri,  con  un  declivio  di  118  metri 
91  cent. ,  superato  da  43  bacini  a 
porte;  il  catino  del  Blavet  ha  12,241 
metri  di  lunghezza,  con  un  declivio 
di  50  metri  60  cent.,  superato  da 
18  bacini  a  porte.  La  terza  parte, 
nei  dipart.  del  Morbihan,  delle  Coste 
del  Nord  e  del  Finistere ,  fa  comu- 
nicare il  Blavet  colFAulne,  che  si 
getta  nella  rada  di  Brest,  passando 
per  Gouarec  e  Chàteaulin  ;  il  bacino 
divisorio,  al  N.  O.  di  Glomel,  ha  una 
lunghez^  di  4,611  metri;  il  catino 
del  Blavet  ìa  63,o53  metri,  con  un 
declivio  di  ibr  metri  76  cent. ,  su- 
perato da  48  bacini  a  porte  ;  il  cati- 
no dal  lato  della  vada  di  Brest  ha 
lina  estensione  di  92,336  metri,  con 
JW  declivio   di  182    metri   86  cent. , 
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superato  da  5g  bacini  a  porte.  La  lun- 
ghezza totale  del  canale  è  di  369,537 
metri  (92  leghe).  —  Questo  canale, 
incominciato  su  multi  punti  nel  181 1, 
non  è  ancora  compito. 

NANTEUIL,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del- 
le Due-Sevre,  circond.  e  a  5  1.  E. 
N.  E.  da  Niort,  cant.  e  a  ip  1.  E. 
da  s.t  Maixent.  Conta  1,000  abitanti. 

NANTEUIL,  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  della 
Dordogna,  circond.  e  a  5  1.  E.  S.  E. 
da  Nontran,  cant.  e  a  ip  1.  E.  da 
Thiviers.  Conta   1,100  abitanti. 

NANTEUIL-EN- VALLÈE,  vili,  di  Fr. , 
dipart.  della  Charente,  circond.,  cant. 
e  a  2  1.  i|4  E.  S.  E.  da  Ruffec,  e  a 
9  1.  ip  N.  N.  E.  da  Angoulème. 
Eravi  un'abbazia  di  Benedettini,  fon- 
data al  tempo  di  Carlomagno.  Vi  si 
tengono  la  annue  fiere,  e  conta  1,000 
abitanti. 

NANTEUIL-LE-HAUDOUIN,  Nantogi- 
lum,  bor.  di  Fr. ,  dipart.  dell'Oise, 
circond.  e  a  4  L  ip  S.  E.  da  Senlis, 
e  a  11  1.  N.  E.  da  Parigi,  capoluogo 
di  cantone,  presso  la  sorgente  della 
Nonette.  Aveva  un  tempo  il  titolo 
di  contea;  il  castello,  che  appartenne 
al  principe  di  Condè,  è  in  gran  par- 
te demolito.  In  questo  bor.,  bene  fab- 
bricato e  distribuito,  vedonsi  gli  edi- 
fizj  di  un  priorato  di  Benedettini  ; 
ha  uno  spedale  e  due  mercati.  Vi 
sono  fabbriche  di  corde  di  tiglio.,  di 
treccie,  e  cordoni  di  capelli  per  cato- 
ne da  oriuoli.  Fa  un  consid.  comm. 
di  grani  e  farine,  e  conta  1,400  abi- 
tanti. Vi  si  tengono  due  annue  fiere. 
«— ■  Dicesi  questo  luogo  essere  stato 
uno  dei  più  ricchi  possedimenti  dei 
Romani,  nelle  Gallie.  Clodoveo  donò 
questa  terra  ad  uno  dei  generali  del- 
la sua  armata.  Passò  poscia  in  potere 
di  diversi  signori,  ed  il  principe  di 
Condè  ne  fu  l'ultimo  padrone. 

NANTEUIL-LES-MEAUX,  vili,  di  Fr. , 
dipart.  di  Senna  e  Marna,  circond. , 
cant.  e  a  1  1.  S.  da  Meaux,  presso 
la  sinistra  della  Marna.  Ha  belle  case 
di  campagna,  ed  una  fabbrica  di  spaz- 
zole. Conta   i,5oo  abitanti. 

NANTEU1L-SUR-MARNE,  vili,  di  Fr., 
dipart.  di  Senna  e  Marna,  circond. 
e  a  5  1.  ip  E.  da  Meaux,   cant.  e  a 
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1  l.  N.   E.  da  Ln  Fertè-sou*-Jouarre, 
al  piede  eli  un  eolle,  sulla  destra  del- 
li  Marna,   che  vi  si  passa    «opra  una 
chiatta.  Vi  si  tiene  una  fiera,  e  conta 
/joo  abitanti. 
NANTIAT,  vili,  di  Fr.,  dinari.  dell'Al- 
ta-Vienua,  circond.  e  a  ó  i.  I[2  S.  E. 
da  lìellac,    e  a  5  1.  N.  N.  O.    da  Li- 
moges,  capoluogo  di  cant. ,    sulla  si- 
nistra del  Vincou,    in  una  valle    ove 
stanno  molte  fabbriche  di  carta.  Con- 
ta   1,000  abitatili. 
NANTICOKE,  riviera  degli  Stati-Uniti, 
che   sorge    nello    stato    di  Delaware, 
presso    s.  John,  sul  limite  delle  con- 
tee di  Kent  e  di  Sussex;  scorre  al  S. 
O.,  entra  nello  stato  di  Maryland,  e 
si    getta    nella  baja  Chesapeake ,    col 
mezzo  di  una  larga  imboccatura,  sot- 
to   38°    i5'    di  lat.  N.    e  780  20'  di 
long.  O.  Ha  un  corso  di  20  leghe. 
NANTICOKE,  hundred  degli  Stati-Uni- 
ti, stato  di  Delaware,    nella  parte  O. 
della    contea    di    Sussex ,    con    3,700 
abitanti. 
NANTICOKI,  indiani  die  abitavano  un 
tempo  sul  Nanlicoke,  negli  Stati-Uni- 
ti, stato  di  Maryland.  Si  sono  adesso 
ritirati    più  al  N. ,    e  si  dicono  poco 
numerosi. 
NANTINAN,  viìl.  dell'Irlanda,  prov.  di 
Munsler,    contea    e    a    5  1.  ij2  S.  O. 
da  Limerick,  e  a  1  1.  S.  E.  da  Askea- 
ton,  baronia  di  Cornicilo.  Vi  si  ten- 
gono tre  annue  fiere. 
NAN-TING-HO,    fiume  dell'Asia.   Vedi 

Meì'nam. 
NANTMILL  (EAST),  comune  degli  Sta- 
ti-Uniti, stato  di  Pensilvania,   contea 
di  Chester,  con  1,900  abitanti. 
NANTMILL    (WEST),    comune    degli 
Stati-Uniti,  stato  di  Pensilvania,  con- 
tea di  Chester,  sulla  Brandywine,  con 
i5400  abitanti. 
NANTO,  bor.  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
e  a  3  1.  S.  da  Vicenza,    distr.    e  a   1 
1.  N.  E.  da  Barbarano,    al    piede  del 
monte  Maraschino,  con  2,000  abitanti. 
NAN-TSIN,  distr.  della  China,  prov.  di 
Fou-kian.    La  città    è    a  5o    1.  S.  O. 
da  quella   del|  dipart.    di  Fou-tcheu, 
e  a  ò  I.  O.  N.  O.  dall'altra  del  dipart. 
di  Tchang-tcheu. 
NANTUA,    NantuaUS)    JSantoacum   oj 
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NantuacutrL,  città  diFr.,  dipart.  del- 
rAin,  capoluogo  di  circond.  e  di  cant. , 
a  7  1.  E.  da    Bourg    e  a  9  I.  O.    da 
Ginevra,    in  uno  stretto  vallone,    fra 
due  montagne,    alla  estremità   orien- 
tale del  picc.  lago  del  suo  nome^Ha 
un  tribunale  di  prima  istanza,    dire- 
zione   delle    contribuzioni    indirette, 
conservazione  d'ipoteche,  camera  con- 
sultiva delle  manifatture,  collegio  co- 
munale e  biblioteca  di  3,ooo  volumi. 
Si  conta  una  chiesa  parrocchiale,  pro- 
veniente   dall'  antica  abbazia    dei  Be- 
nedettini ,    ove    si    vedono     le  vesti- 
gia   del  sepolcro    di  Carlo    il  Calvo  \ 
un    antico    convento    di  Agostiniani, 
occupato    in  parte    dagli  uffìzj    della 
sotto-prefettura  ;    gli    edifizj    dell'ab- 
bazia,   che  rinchiudono   il  palazzo  di 
giustizia    e    le    prigioni  ;    il    palazzo 
comunale ,    il    collegio    e    l' ospedale 
sono  comodissimi.  Vi  sono  filatoi    di 
cotone,  molinelli  idraulici  per  la  se- 
ta, conciato],  scorciato)  e  fornaci    da 
tegole.  Si  fabbricano  pettini  di  corno, 
carta,    cappelli,    tele    da  imballaggio, 
coperte,  mussoline,  tappezzerie,   saje» 
gran    quantità    di    scarpe,    formaggi 
rinomali,  ec.  Fa  un  commercio  assai 
animato.  Vi  si  tengono  4  annue  fie- 
re, e  conta  3,700  abitanti.  —  Questa 
città    deve    la    sua  origine    al  mona- 
stero dello  stesso  nome,  il  cui  priore, 
dell'ordine    dei  Benedettini,    era    si- 
gnore giustiziere  del  luogo.   Carlo  il 
Calvo,   ritornando    in  Italia,    avvele- 
nato dall'ebreo  Sedecia,    suo  medico, 
vi  fu  sepolto  nell'877,  ma  il  suo  se- 
polcro,   che    si  vedeva    nel    priorato 
dei  Benedettini,  e  ch'era   un  oggetto 
di  curiosità,  fu  trasferito   a  s.  Denis. 
—    11    circond.    di  Nantua    si  divide 
in  6  cantoni,  che  sono  :  Brènod,  Chà- 
tillon-de-Michailie,    Mornay,   Nantua, 
Oyonnax  e  Poncin.   Contiene  69  co- 
muni   e  5o,ioo    abitanti.    —  Il   lago 
di  Nantua  ,    cinto    da  alte  montagne 
della    catena    del  Jura,    ha   i|2  1.    di 
lunghezza,    dall'  E.  all'  O.,    sopra  un 
ij4  di  1.  nella  sua  maggiore  larghez- 
za, ed  offre  un  colpo   d'occhio  affie- 
nissimo;   la    sua  profondila    è  di  5/\ 
metri.  È  abbondante  di  pesce,  e  spe- 
cialmente di  trote  eccellenti. 
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NANÉTUATI,  popoli  compresi  tra  quel- 
li della  Gallia,  abitanti  la  parte  del 
Valese  vicina  al  Lemano,  presso  V  a- 
badia  di  s.   Maurizio,  nella  Savoja. 

NANTUCKET,  isola  degli  Stati-Uniti 
stato  di  Massachusets,  neirAtlantico, 
cbe  forma,  con  qualche  picc.  isola 
vicina,  la  contea  più  merid.  dello 
stato.  11  fanale  situato  sulla  punta 
Sandy,  estremità  settentr. ,  è  al  4*° 
22;  di  lat.  N.  e  720  25'  di  long.  O 
L"  isola  ha  5  1.  di  lunghezza,  dall'E 
all'O. ,  e  2  1.  di  larghezza.  Ha  un 
clima  dolce,  ma  il  suolo  è  general- 
mente sabbioso,  magro  e  leggero  ; 
alcuni  luoghi  sono  però  fertilissimi, 
e  vi  si  trovano  ottimi  pascoli  pel 
grosso  bestiame,  e  per  le  pecore  e 
montoni.  L'agricoltura  vi  si  può  dire 
negletta.  Gli  abitanti  si  dedicano  prin 
cipalmente  alla  pesca  della  balena 
Nanlucket  n'è  il  capoluogo. 

NANTUCKET,  città  e  porto  degli  Stati 
Uniti,  stato  di  Massachusels,  capo- 
luogo della  contea  e  sulla  costa  N. 
dell'  isola  del  suo  nome,  a  35  1.  S.  S. 
E.  da  Boston  e  a  25  1.  E.  S.  E.  d 
Providenza.  Lat.  N.  4i°  i5'  32"; 
long.  O.  720  28'  c/;.  E'  fabbricata  in 
anfiteatro,  sulla  costa  occid.  di  un 
bacino  formato  da  due  punte  di  ter- 
ra, sopra  una  delle  quali  s'  innalza 
un  fanale.  Le  strade,  eccettuato  la 
principale,  sono  irregolari  e  strette, 
e  le  case,  la  maggior  parte  in  legno, 
sono  più  comode  che  eleganti.  Vi 
sono  due  templi  pei  quacheri,  due 
pei  congregazionalisti,  ed  uno  pei 
melodisti.  Ha  fabbriche  di  stoffe  di 
lanas  tele  da  vele,  cordami,  e  molte 
altre  per  la  preparazione  del  bianco 
di  balena.  Gli  abitanti  sono  eccel- 
lenti nella  pesca  della  balena,  e  v'im- 
piegano circa  45  bastimenti.  Nel  1820, 
il  tonnellaggio  di  tutt1  i  navigli  ap- 
partenenti a  questo  porto  ascendeva 
a  28,612  tonnellate.  Conta  ?,3oo  a- 
bi tanti  .  Nella  ultima  guerra  colla 
Ingh. ,  questa  città  molto  sofferse,  e 
più  della  metà  dei  suoi  navigli  fu 
presa. 
NANTUCKET,  isola  del  Grande-Ocea- 
110  equinoziale.  Lat.  N.  o°  n';  long. 
O.    i;8°  40'. 
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NANTUXET,  baja  degli  Slati-Uniti, 
sulla  costa  merid.  dello  stato  di  Nuovo- 
Jersey,  contea  di  Cumberland  ;  è  una 
parte  della  baja  Delaware.  Lat.  N. 
390  i5';  long.  E.  77°  35'.  Forma 
un  buon  porto,  e  rinchiude  banchi 
di  ostriche. 

NANTWICH  o  NAMPTWICH.  città 
della  Inghilterra,  contea  e  a  6  1.  ij2 
E.  S.  E.  da  Chester,  e  a  11  1.  S.  S. 
E.  da  Manchester,  hundred  del  suo 
nome,  sul  Weaver,  alla  origine  del 
canale  di  Chester,  in  un  vallone  fer- 
tilissimo. Ha  strade  regolari  e  case 
mediocri,  un'antica  chiesa,  un  edifi- 
zio  del  mercato  bellissimo,  ed  una 
casa  di  correzione  grande  e  comoda. 
Un  tempo  seconda  città  della  contea 
per  la  industria  e  commercio,  og»i 
è  bene  decaduta .  La  fabbricazione 
del  sale,  sua  industria  principale,  è 
molto  diminuita  ;  vi  si  fabbricano 
alcuni  tessuti  in  cotone.  Le  sue  con- 
cie, rinomatissime,  perdettero  pure 
della  loro  attività;  vi  si  fa  una  gran 
quantità  di  scarpe  per  l' interno.  Il 
canale  di  Chester  vi  forma  un  bel 
porto,  ma  non  vi  si  spedisce  che  sale, 
scarpe  e  formaggi,  fabbricati  in  gran 
numero  nei  dintorni.  Vi  si  tengono 
tre  annue  fiere.  Questa  città  confe- 
risce il  titolo  di  barone  ai  conti 
Cholmondeley-  La  vedova  di  Milton 
vi  passò  i  suoi  ultimi  anni.  Conta 
5,6oo  abitanti.  —  Le  sorgenti  salale 
dei  dintorni  erano  assai  più  consid., 
e  sembrano  esser  state  conosciute  dai 
Romani,  dai  Sassoni  e  dai  Bretoni. 
Vi  si  scavano  miniere  di  sai  gemma. 
—  Durante  le  guerre  civili,  questa 
città  fu  la  sola  della  contea  che  seguitò 
costantemente  il  partito  del  parla- 
mento. Nel  i643  fu  assediata,  ma  si 
difese  vigorosamente.  —  L'  hundred 
del  suo  nome  contiene  22,3oo  abit. 

NAN-YANG,  dipart.  della  China,  nel  S. 
O.  della  prov.  di  Ilo-nan,  che  com- 
prende due  circond.  ed  11  dislretti. 
La  città  è  a  60  1.  S.  O.  da  quella 
del  dipart.  di  Khai-foung,  e  a  40  1. 
S.  da  quella  del  dipart.  di  Ilo-nan. 
Lat.  N.  33°  6>  i5";  long.  E.  no° 
\V  35/;.  E  cinta  di  montagne,  «la 
cui  si  estraggono  pietre  di  azzurro. 


N  A  N 
JUN-TAN-KIANG,  riviera  della  China, 
prOY.    di  Kouang-loung ,    "ella    isola 
di    Hai-nan  .    Discende    dall' Ou-tchi- 
chan,  montagna  situata  verso  il  cen- 
tro dell1  isola,    scorre  verso  l'O. ,    ri- 
ceve molti  consid.  affluenti,  passa  un 
poco    al  N.    della   città    del    distretto 
di  Kan'-an,  e  si  getta  nella  baja    del 
suo  nome. 
NANZARÈH,    città  dell'Indostan,    stato 
del    radjah    di  Setara  ,     nel    Beydja- 
pour,  distr.   di  Mortiz-abad,    a  21  1. 
N.  O.  da  Beydjapour. 
NAO  (CABO  DE  LA)  o  CABO  DE  LA 
NAVE,  capo  sulla  costa  orientale  del- 
la Spagna,  prov.  e  a  i5  I.    E.  N.  E. 
da  Alicante,  in  Valenza.  Lat.    N.  38° 
5o  ;  long.  O.  3°  io'. 
NAOS,  buon  porto  delle  Canarie,  sulla 

costa  orient.  di  Lancerote. 
NAOUADAH  o  NAWADAH,    città  del- 
rindostan  inglese,  presidenza  del  Ben- 
gala, nel  Bahar,  distr.  e  a  j  1.  S.  da 
Bahar,  con  2,5oo  case. 
NÀOUDGY,    città    dell' Afganistan  pro- 
prio, prov.  di  Loughman,  a  i5  1.  N. 
O.  da  Peychaver. 
NA-OUGRAD,    città    della    Russia,    in 

Europa.  Fedi  Viatka. 
1NAOUR  o  NAUR,  bor.  e  forte  della 
Rnss.  europ.,  prov.  del  Caucaso,  di- 
str. e  a  12  1.  E.  da  Mozdok,  sulla  si- 
nistra del  Terek.  I  cosacchi  vi  fan- 
no la  guarnigione.  Evvi  una  chiesa. 
Ad  una  1.  di  dist.  si  trovano  tre  sor- 
genti solforose. 
NAOURUZOVSTZY  o  NAVRUSSAUL, 
piccolo  popolo  della  razza  dei  No- 
gaesi ,  nella  Circassia  occid.,  in  nu- 
mero fdi  2,000  famiglie  ;  venuto  dalle 
rive  del  Volga,  fuggendo  il  dominio 
russo  dopo  la  caduta  del  reg.  di  A- 
strakan.  Errante"  lungo  tempo  nelle 
steppe  e  verso  il  Kuban,  non  cessò 
di  tribolare  le  frontiere  russe^  ma  in- 
teramente vinto  nel  1771,  giurò  ob- 
bedienza alla  Russia,  e  diede  degli  o- 
slaggi.  Nel  1790,  passò  al  S.  del  Ku- 
ban, ove  accampa  tuttora. 
NAOURS,  bor.  di  Fr.,  dipavt.  della  Som- 
ma, circond.  e  a  3  1  S.  da  Doulens, 
e  a  3  1.  i]2  N.  da  Amiens  ,  cant.  di 
Dommart-!es-Ponlhieu,  con  5oo  abit. 
1NAPAGEDL  0  NAPAIEDL,   bor.  della 
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Moravia ,  ciré,  e  a  2  I.  N.  N.  E.  da 
II  radiseli,  sulla  sinistra  della  March, 
Ha  una  sorgente  minerale,  ed  uà  bel 
castello,  e  conta  2,3oo  abitanti. 

NAPA-KIANG,  in  giapponese  Naka- 
baay.t  porto  principale  della  grande 
Lieu-Khieu,  prov.  di  Tchoung-chan, 
impero  Chinese  ,  a  2  1.  O.  da  Zi- 
euly.  Lat.  N.  2G0  izj'.  Long.  E.  ia5° 
19'.  E  una  baia  rotonda,  il  cui  in- 
gresso è  stretto,  ma  assai  profondo  per 
delle  fregate.  Presso  la  entrata  di 
questo  porto  evvi  V  Yng-nghen-thing, 
dove  sbarcano  gli  ambasciatori  ;  il 
palazzo  che  occupano  è  vicino,  ador- 
no di  bei  giardini,  e  contiene  una 
bibliotèca  ;  fuori  di  questo  palazzo  si 
osserva  una  gran  tavola  di  pietra  su 
cui  è  scolpita  una  notizia  degli  uo- 
mini celebri  che  vissero  nel  Lieu- 
khieu .  Presso  e  al  N.  E.  di  questo 
porto,  evvi  il  palazzo  di  San-thsing- 
tian  o  dei  Triplice  splendore,  ed  al- 
l'' E.di  questo  palazzo  si  trova  il  ma- 
gnifico tempio  della  principessa  cele- 
ste Thian-feg-miao. 

NAPARIMA  od  ANNA-PAR1MA ,  bor. 
delle  Antille  inglesi,  sulla  costa  occid. 
delP  isola  della  Trinità.  Ha  un  porto 
eccellente. 

NAP  ARIS,  fiume  della  Scizia  ;  è  V  uno 
dei  cinque  che,  secondo  Erodoto,  si 
gettano  neh"  Isler.  Scorreva  tra  V A- 
rarus  e  l1  Ordessua,  e,  secondo  D' 
Anville,  corpisponde  alla  Proava. 

NAPATA,  città  dell1  Etiopia  al  S.  del- 
l'Egitto, sul  Nilo,  nel  [luogo  in  cui 
questo  fiume,  ricurvandosi,  si  ravvi- 
cina maggiormente  al  mar  Rosso. 

NAPEGUS,  picc.  città  o  grosso  vili,  del- 
l' Arabia  felice ,  nel  paese  degli  Ele- 
sati, secondo  Tolomeo. 

NAPHILUS  ,  riviera  dell1  Arcadia,  se- 
condo Tolomeo,  una  delle  cinque  che 
si  gettavano  nell1  Alfeo. 

NAPHO,  comune  degli  Stati-Uniti,  sta- 
to di  Pensilvania,  contea  di  Delawa- 
re,  con  2,800  abitanti. 

NAPHTENOT ,  isola  del  mar  Caspio. 
Vedi  JNephtenoV. 

NAPHTIA,  città  della  Calabria,  nel  pae- 
se dei  bruzj,  corrispondente,  a  quan- 
to dicesi,  a  Pizzo. 

ISAPLES,  negli  Stati- Uniti.  V.  Napoli. 
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NAPLUS  o  NABLUS,  sangiaccato  della 
Tur.  asiatica,  nella  Siria,  parte  S.  O. 
del  pascialicato  di  Damasco.  Confina 
al  N.  col  pascial.  di  Acri.  all'È,  col 
sang.  di  Damasco,  al  S.  E,  con  quello 
di  Gerusalemme,  al  S.  O.  con  quello  di 
Bazze,  ed  all'  O.  col  Mediterraneo.  La 
principale  montagna  è  il  Garizim,  ver- 
so il  centro;  mediocri  corsi  d'acqua  ne 
discendono,  e  scorrono  gli  uni  ali1  O. 
verso  il  Mediterraneo,  gli  altri  all'È, 
verso  il  Chari'a  (Giordano),  tributa- 
rio del  mar  Morto. 

NAPLUS,  NABLUS,  NAPLUSA  o  NA- 
BLUSA,  Sichem  o  Mabartha  ,  poi 
Neapolìs ,  città  della  Tur.  asiatica, 
nella  Siria,  pascialicato  e  a  ^o  1.  S. 
O.  da  Damasco,  e  a  14  1.  N.  da  Ge- 
rusalemme, capoluogo  di  sangiacca- 
to,  sul  declivio  orientale  del  Monte 
Garizim,  :in  una  valle  stretta,  ferti- 
lissima e  di  un  aspetto  incantatore. 
È  residenza  di  un  mut-selim  o  go- 
vernatore, e  trovasi  difesa  da  un  ca- 
stello situato  sopra  una  .collina.  Ha 
strade  assai  larghe  e  polite,  case  pic- 
cole ed  assai  bene  fabbricate.  Molte 
case  dei  turchi  hanno  esteriormente 
inscrizioni  in  rosso,  tolte  dal  Corano. 
Contansi  6  moschee,  una  chiesa  gre- 
ca, molte  sinagoghe ,  un  tempio  pei 
Samaritani  ,  che  abitano  particolar- 
mente il  quartiere  di  Rhadera  ;  5  ba- 
zar e  molte  fabbriche  di  tessuti  di 
cotone  e  sapone,  di  cui  si  fanno  con- 
sid.  invìi.  Fa  un  coram.  assai  attivo 
con  Damasco  e  i  porti  del  Mediter- 
ranea, e  vi  giungono  carovane  dal- 
l' Egitto  e  dalle  vicine  contrade.  La 
popolazione  è  tre  volte  maggiore  di 
quella  di  Acri.  Vi  sono  alcuni  cristia- 
ni miserabili  e  maltrattati  dagli  altri 
abitanti,  e  si  contano  fra  gli  ebrei 
circa  i5  famiglie  di  Samaritani.  —  Il 
territorio  è  uno  dei  più  belli  e  ricchi 
della  Siria.  Il  pendio  merid.  del  Ga- 
rizim vedesi  coperto  di  giardini  e  vi- 
gneti che  s1  inalzano  in  terrazzo  gli 
uni  sopra  gli  altri.  La  valle  offre  l'a- 
spetto di  una  folta  foresta  di  olivi, 
alberi  fruttiferi,  gelsi  e  vigneti;  al- 
l'ingresso vedonsi  molli  pozzi,  uno 
dei  quali  è  rinomato  per  esser  quel- 
lo, dicesi,  di  Giacobbe,  presso  al  qua- 
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Le  G.  C.  Gonvereò  colla  Samaritana. 
Nei  fianchi  della  montagna  stanno, 
scavali  nella  roccia,  i  sepolcri  di  Giu- 
seppe e  di  Giosuè,cne  i  giudei  vengono 
a  visitare  con  venerazione.  Questa  città, 
che  corrisponde  all'  antica  Sichem  o 
Mabartha,  e  che  divenne  la  capitale 
della  Samaria,  dopo  la  rovina  di  Sa- 
maria fatta  da  Salraanassar,  fu  chia- 
mata Flavia  Caesarea  dall'imperato- 
re Flaviano  -  Domiziano  ,  e  quindi 
Neapolis,  da  cui  le  derivo  il  suo  no- 
me attuale.  Nel  1799  un  corpo  dei 
suoi  abitanti  fu  esterminato  a  Jaffa 
per  ordine  di  Bonaparte,  per  aver  ri- 
preso le  armi  dopo  esser  slato  fatto 
prigioniero  e  rimandato  sulla  parola. 

NAPÒ,  riviera  della  Colombia  (Nuova 
Granata).  Ha  origine  nel  dipart.  del- 
l'Equatore, presso  e  al  N.  del  Coto- 
paxi,  a  io  1.  S.  E.  da  Quito  ;  si  di- 
rige all'È.  S.  E.,  attraversa  il  paese 
degl'  indiani  indipendenti,  e  gettasi 
nell'  Amazzone,  alla  sinistra,  verso  3° 
25'  di  lat.  S.  e  74°  3o'  di  long.  O. 
Ha  un  corso  di  200  leghe.  I  suoi 
principali  affluenti  sono  :  la  Coca  e 
1'  Aguarico,  a  sinistra,  ed  il  Curaray,  a 
destra.  Scorre  con  rapidità  (al  piede 
di  roccie  scoscese.  Nel  1774  allorché 
la  neve  del  Cotopaxi  si  sciolse  in  se- 
guito di  una  eruzione  di  questo  vul- 
cano, la  riviera  inondò  una  vasta  e- 
stensione  di  paese.  I  gesuiti  ;spa- 
gnuoli  erano  giunti  a  formare  lungo 
di  essa  dodici  borgate,  composte  di 
selvaggi  sparsi  in  queste  contrade. 

NAPOLEONE,  città  di  Francia.  Vedi 
Borbone-  Vandea. 

NAPOLEONE  (TERRA  DI),  nome  da- 
to per  qualche  tempo  ad  una  por- 
zione consid.  della  costa  merid.  della 
Nuova-Olanda  ;  presso  a  poco  quella 
che  si  chiama  adesso  terra  di  Fre- 
ycinet. 

NAPOLEONVILLE,  città  di  Francia. 
Vedi  Pontivy. 

NAPOLI,  regno  che  occupa  la  metà  me- 
ridionale della  penisola  italiana  ,  e 
forma,  colla  isola  di  Sicilia,  separa- 
ta da  questo  paese  da  udd  stretto  di 
2  1.,  la  monarchia  delle  Due-Sicilie, 
negli  atti  pubblici  della  quale  è  dise- 
signalo  setto  il  nome  di   Dominj  al 
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di  qua  dei  Faro.  È  compresso  fra  87° 
5o'  e  4a°  5^  di  laf.  N.  e  fra  io°  3o' 
e  iG°  9'  di  long.  E.  Si  accosta  al  N. 
O.  agli  Stati  della  Chiesa,  il  limite 
dei  quali  incomincia  alla  foce  del 
Tronto  nell'  Adriatico,  sparte  gli  A- 
pennini  verso  Accumoli  e  Civita-Rea- 
le, ed  il  Velino  presso  Civita-Ducale, 
rimonta,  per  lo  spazio  di  qualche  le- 
ga, il  Salto,  poi  il  Turano,  discende 
col  Liri  sino  alla  sua  congiunzione 
col  Sacco  per  formare  il  Garigliano, 
e  termina  al  mar  Tirreno  fra  Terra- 
Cina  ed  il  lago  di  Fondi.  In  tutte  le 
altre  direzioni,  questo  regno  è  co- 
steggiato dal  mare  ;  al  N.  E.  evvi 
l'Adriatico;  all'È,  il  canale  di  Otran- 
to verso  la  Turchia  europea  ;  al  S.  E. 
ed  al  -Ss  il  mar  Jonio  ;  al  S.  O.  il 
Faro  o  stretto  di  Messina',  verso  la 
Sicilia;  ed  all'  O.  il  mar  Tirreno.  La 
lunghezza  di  questo  paese  è  di  i35 
L  dal  N.  N.  O.  al  S.  S.  E.,  cioè  a  di- 
re dalla  foce  del  Tronto  sino  al  ca- 
po Spartivento,  e  la  sua  media  lar- 
ghezza di  40  1.,  essendone  calcolata 
la  superficie  a  faSo  leghe.  —  Il  reg. 
di  Napoli  spinge  all'  infuori  due  os- 
servabili penisole:  al  S.  quella  di  Ca- 
labria, verso  la  estremità  della  quale 
sonovi  i  capi  delle  Armi  e  Spartiven- 
to, ed  al  S.  E.  quella  meno  estesa 
che  forma  la  Terra  di  Otranto,  e  che 
termina  kal  capo  Leuca.  Fra  di  esse 
apresi  il  gran  golfo  di  Taranto  ;  al  di 
sotto  evvi  quello  di  Squillace.  Nell'A- 
driatico si  avanza  il  promontorio  del 
monte  Gargano,  al  S.  del  quale  evvi 
il  golfo  di  Manfredonia  ;  trovasi  al 
N.  di  questo  monte  il  pica  gruppo 
delle  isole  Tremiti.  Sul  mar  Tirreno 
si  distinguono  i  golfi  di  Gaeta,  Na- 
poli, Salerno  ,  Policastro  ,  s.ta  Eufe- 
mia e  Gioja,  coi  capi  della  Campa- 
nella, della  Licosa,  di  Palinuro,  del- 
la Scalea  e  Vaticano,  e  le  isole  Pro- 
cida,  Ischia,  Capri,  Vandotena  e  Pon- 
za» —  L1  Apennino  percorre  T'inter- 
no di  questa  contrada,  nel  N?  della 
quale  presenta  la  sua  maggiore  som- 
mità, il  Corno  o  Gran  Sasso  d'Italia 
elevato  1489  tese;  si  dirige  da  prin- 
cipio al  S.  E.,  poi  al  S.,  e  divide  il 
bacino  del  maF  Tirreno  da  quelli  del 
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V  Adriatico  e  del  mar  Jonio.  Al  suo 
punto  di  deviazione,  al  N.  O.  di  Ace- 
renza,  e  presso  il  lago  di  Pesole, 
spinge  all'  E.  S.  E.  il  Sub-Apennino 
Tarentino,  ramificazione  consid.J  che 
divide  le  acque  dell'Adriatico  e  del 
mar  Jonio;  circa  i5  1.  più  al  N.,  es- 
sa spinge  all'  O.  il  Sub-Apennino  !Ve- 
suviano,  che  termina  al  capo  della 
Campanella  e  dal  quale  dipende  il 
Vesuvio.  Nel  mar  Tirreno  si  scarica- 
no i  corsi  d'  acqua  li  più  consid.  del 
reg.,  il  Volturno  ed  il  Garigliano,  i 
quali  non  sono  però  fi.  molto  gran- 
di; il  Crati,  il  Sinno,  il  Basento  ed 
il  Bradano  sono  i  tributarj  più  con- 
sid. del  mar  Jonio  ;  l1  Ofanto,  la  Ca- 
rapella  ,  il  Cervaro  ,  il  Candelaro,  il 
Fortore,  il  Biferno,  ilTrigno,  il  San- 
gro,  la  Pescara  ,  il  Vomano  ed  il 
Tronto  affluiscono  nell'  Adriatico  ;  di 
tutti  qnesti  corsi  d'acqua,  i  navigabi- 
li sono  il  Garigliano  ed  il  Volturno 
per  breve  tratto.  Il  maggior  lago  è 
il  Fucino  nel  N.  ,  nel  mezzo  dell'  A- 
pennino  e  senza  scolo  visibile  ;  i  la- 
ghi di  Fondi,  Patria,  Licola,  Averno 
e  Fusaro  stanno  verso  la  parte  set- 
tentrionale della  costa  del  mar  Tir- 
reno ;  e  sull'  Adriatico  nelle  vicinan- 
ze del  monte  Gargano ,  si  vedono  le 
lagune  di  Salpi,  Pantano-Salso  ,  Va- 
rano e  Lesina.  Questo  paese,  sì  gene- 
ralmente rinomato  per  la  dolcezza 
del  clima,  fertilità  del  suolo  e  bellez- 
za delle  situazioni  che  vi  si  riscontrano 
a  ciascun  passo  ,  non  è  veramente 
montuoso  che  nella  parte  del  mezzo, 
ove  gli  Apennini,  i  quali  non  hanno 
che  660  tese  di  altezza  media,  si  ab- 
bassano a  gradi,  formano  amene  col- 
line e  belle  vallate,  alle  quali  succe- 
dono pianure  deliziose.  Le  parti  più 
montuose  sono  l' Abruzzo  nel  N.,  e 
la  Calabria  al  S.  Le  pianure  più  e- 
stese  sono  quella  dell'  ant.  Puglia , 
secca  e  tal  volta  arida,  e  quella  di 
Capua,  al  N.  di  Napoli ,  innaffiata  e 
fertilissima  ;  molte  altre  parti  hanno 
altresì  pianure  bene  irrigate  e  di  u- 
na  gr.  fertilità.  Nelle  montagne  e  nei 
luoghi  vicini  vi  sono  numerose  sorg., 
ma  verso  le  coste  sono  al  contrario 
rare,   essendovi   anche  alcuni  luoghi, 
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come  nella  Puglia,  ove  l1  ac.^ua'* bevi- 
bile manca,  servendosi  di  quella  del- 
le pioggie  in  poca  quantità,  che  si 
conserva  con  ogni  cura  in  vaste  ci- 
sterne. Il  suolo  è  il  più  sperso  calca- 
re, argilloso  per  strati  e  sabbioso  lun- 
go le  coste",  è  di  natura  vulcanica,  e 
di  una  estrema  fecondità ,  principal- 
mente sulla  costa  occid. ,  ove  si  tro- 
va il  Vesuvio,  e  dove,  fra  le  colline 
vulcaniche,  si  distinguono  quelle  di 
Astroni  e  di  Solfatara  ;  la  stessa  na- 
tura di  suolo  domina    nelle  isole  del 

*  mare  Tirreno,  ove  ]tutto  egualmente 
annunzia  la  esistenza  di  fuochi  sot- 
terranei. In  tutta  questa  parte  del 
regno  le  lave,  le  ceneri,  le  aeque  ed 
i  vapori  solforosi  si  riscontrano  a 
ciascun  passo.  Essa  fu  frequeu temente 
danneggiata  da  eruzioni;  nell'anno 
^f)  dopo  G.  C,  Ercolano,  Pompei  e 
Slabia  furono  sepolte  sotto  le  lave 
del  Vesuvio.  La  parte  merid.  del  re- 
gno di  Napoli  sembra  covare  un  fuo- 
co sotterraneo  sempre  in  attività;  es- 
so si  manifesta  con  terribili  terremoti 
che  distruggono  intere  città,  e  rovi- 
nano le  campagne;  quello  del  i^83 
fu  uno  dei  più  funesti.  In  generale, 
questa  parte  d'  Italia  sembra  aver 
provato  le  rivoluzioni  fisiche  le  più 
straordinarie  ;  secondo  la  più  comu- 
ne opinione,  la  Sicilia  ne  sarebbe  sta- 
ta divisa  mediante  una  gr.  convul- 
sione della  natura;  i  rapporti  di  dire- 
zione e  di  costituzione  geologica  fra 
PApennino,  che  termina  al  capo  del- 
le A/mi,  e  le  Nettunie,  montagne  del- 
la Sicilia,  e  così  pure  la  perfetta  a- 
nalogia  dei  terreni  che  costeggiano 
Io  stretto  di  Messina,  fortificano  que- 
sta supposizione.  —  Il  reg.  di  Napoli 
offre  tre  regioni  distinte,  rapporto  al 
clima  ;  quella  delle  montagne,  le  cui 
più  alte  sommità  incominciano  a  co- 
prirsi di  neve  verso  la  fine  di  otto- 
bre, senza  però  rimanere  impratica- 
bili, ad  eccezione  di  alcuni  parti  del- 
l' Abruzzo,  ove  il  freddo  è  assai  ri- 
goroso per  circa  6  mesi;  quella  delle 
valli  e  delle  pianure  esposte  al  N.  e 
vicine  alle  montagne,  eh'  è  qualche 
volta  assai  fredda  nell'inverno,  quan- 
tunque !a  neve    vi    cada  di   rado    o 
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poco  vi  duri  ;  la  terza,  che  compren- 
de il  restante  del  reg.,  ba  un  inver- 
no talmente  dolce  che  la  vegetazione 
non  è  vi  giammai  interrotta;  i  fiori,  le 
frutta  e  gli  erbaggi  vi  si  succedo- 
no senza  interruzione;  si  accenna 
la  Terra  di  Lavoro ,  ove  la  natura 
spiega  in  tale  stagione  un'abbondan- 
za e  delizie  sconosciute  nelle  altre 
contrade  di  Europa.  In  generale  tut- 
ta la  parte  che  risguarda  il  mar  Tirre- 
no è  esposta  ad  abbondanti  pioggie 
durante  V  inverno  ;  ne  cade  un  ter- 
zo di  più  che  a  Parigi  ;  essendo  il 
contrario  sul  versatojo  dell'Adriatico. 
Se  1'  autunno,  l'inverno,  eia  prima- 
vera sono  le  stagioni  dolci  ed  amene 
per  la  maggior  parte  di  questa  con- 
trada, la  estate  in  cambio  vi  porta  un 
calore  soffocante  dannoso  ai  vegeta- 
bili, particolarmente  nelle  pianure 
scoperte  della  Puglia.  Sulle  coste  il 
calore  è  temperalo  da'  regolari  venti- 
celli di  mare,  ma  allorquando  domi- 
nano i  venti  del  S.  e  dell' E.,  che 
portano  i  nomi  di  scirocco  e  di  li- 
beccio, i  vapori  bollenti  dell'  Air.  si 
fanno  sentire  in  tutta  la  loro  inten- 
sità ;  qualche  volta  allora  forti  rove- 
sci di  pioggia  vengono  a  rinfrescar 
1'  atmosfera,  e  ravvivano  gli  uomini, 
gli  animali  e  le  piante;  sgraziatamen- 
te però  non  sono  "né  generali  ne  di 
lunga  durata,  ed  il  cielo  riprende  to- 
sto la  sua  abituale  serenità.  Del  re- 
stante, eccettuato  nelle  vicinanza  di 
qualche  palude  ed  in  alcuni  luoghi 
ch'esalano  dei  vapori  solforosi  trop- 
po abbondanti,  l'aria  è  ovunque  sa- 
lubre, e  gli  abit.  giungono  ad  una 
età  più  avanzata  che  in  molti  fclimi 
del  Nòrd.  —  Le  produzioni  di  que- 
sta terra  di  predilezione  sono  va- 
riantissime,  ed  in  generale  di  eccel- 
lente qualità,  e  sarebbero  anche  sen- 
za dubbio  più  abbondanti  se  l'agri- 
coltura vi  facesse  maggiori  progressi, 
ma  le  antiche  abitudini  sono  quivi 
ancora  troppo  radicate.  L'avvicenda- 
mento agrario  vi  è  talmente  sco- 
nosciuto, che  gli  stessi  terreni  so- 
no nello  slesso  tempo  coltivati  a 
biada,  vino  ed  olivi.  Le  praterie 
artificiati  ycolousi  neglette,  gl'ingras- 
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sì  poco  praticati    e  gf  {strumenti  ru- 
rali sono    i  più  rozzi  :  in  molti  luo 
ghi  non  si  conosce  altro  meno  di  fi- 
si nicre  il  grano  dalla  spicca    che  fa- 
cendo calpestare  li  covoni  dal  bestia» 
me,  ed  in  altri  che  facendo  col  mez- 
zo dei  bovi  rotolarvi   al  di  sopra  li- 
na pietra  scabra  e  pesante.  La  colti- 
yazione  più  accurata,  spezialmente  nel- 
la l'erra  di  Lavoro,  è  quella  della  vi- 
te, ma  è  raro  eh"1  essa  occupi    intera- 
mente uno  stesso    territ.  ;  più  spesso 
questa  pianta  vedesi  nei  viali  d'olmi, 
pioppi,  gelsi,  ec.  che    servono  di  ap- 
j>oggio  ai  suoi  tralci,  e  lo   spazio  in- 
termedio è  seminato  di  biade  e  gra- 
ni; vi  si  hafminor  riguardo  alla   qua- 
lità   dei    vini    che    nei    paesi    in  cui 
si  fanno  gr.  esportazioni.  Le  più  ab- 
bond.    e  più  comuni    raccolte  consi- 
stono in  biada,  mais,  orzo,  e,  nei  cli- 
mi freddi,    in    segala  ;    la    Terra    di 
Lavoro  e  le  sue  pianure    sono    rino- 
mate per  la   loro  sorprendente   pro- 
duzione   di    forraento.  Il  riso  non  è 
coltivato  che  ne1  luoghi  paludosi  :    la 
vite  lo  è  da  per  tutto,  ma  i  vini  più 
rinomati  sono  quelli   de'  dintorni  del 
Vesuvio,    fra    i    quali    si  distingue  il 
famoso  lacryraa-christi,    e  quelli  della 
isola  d' Ischia,  di  Gerace,  ed  altri  luo- 
ghi della  Terra    di  Bari    e  della  Ca- 
labria. Le  frutta,    i   legumi,    gli  er- 
baggi   sono    quasi    ovunque    abbon- 
danti, e  di  un  sapore  squisito,    prin- 
cipalmente nella  prov.  di  Napoli,  Ter- 
ra di  Lavoro,    ed  in  quelle    dell' E., 
ove    vi  sono  intere    foreste    di  man- 
dorle  ed  olivi.    Nelle  prov.    del  S.  e 
del  S.  E.   si  coltiva  molto    il  cotone, 
tabacco  di  eccellente  qualità    ed  "oli- 
vi ;  i  fichi,  i  limoni,  i  granati  e  l'a- 
loè crescono  a  meraviglia,    principal- 
mente nella  Calabria.    Il  gelso  è  dif- 
fuso   nella  maggior  parte    delle  pro- 
vince .    Le  parti  montuose    sono  co- 
perte   di    boschi,    ma    li   più  consid. 
sono  quelli  della  Calabria,    e    fra  gli 
altri  quello  di  Sila;  esse  rinchiudono 
altresì  il  maggior  numero  di  pascoli, 
e  li  migliori  di  tutti;    in  quelli  del- 
l' Abruzzo    e  della  Calabria   si  alleva 
una  quantità  di  bovi,  vacche,    muli, 
moutoni  ed  asini;    nei  terreni  palu- 
Tom.  IV.  P.  I. 
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dosi  del  N.  O.,  sulla  costa»  sonovì  g 
mandrie  di  buffali.  I  cavalli  della 
prov.  di  Napoli  erano  rinomatissimi, 
ma  la  razza  sembra  avere  degenera- 
to, e  Io  straniero  più  non  ne  fa  ri- 
cerca. Si  vantava  anche  un  tempo  la 
lana  tarantina,  e  la  bella  razza  biau- 
ca  dei  montoni  della  Puglia  (Apulia), 
la  cui  lana  era  finissima;  ma  da  lun- 
go tempo  essa  disparve,  e  vi  è  su- 
bentrata una  razza  di  color  cari- 
co. In  pochi  luoghi  ora  si  allevano  i 
merinos  di  Spagna.  Nella  maggior 
parte  delle  province  si  allevano  mol- 
ti bachi,  api  e  polleria ,  essendovi  il 
selvaggiume  comune  ;  le  foreste  del- 
l' Apennino  rinchiudono  un  gr.  nu- 
mero di  animali  selvaggi ,  e  fra  gli 
altri  molti  lupi,  linci,  e  così  pure  il 
porco-spino  colla  cresta  ,  che  si  dice 
esser  particolare  alla  parte  S.  della 
Italia.  Nelle  parti  merid.  trovasi  una 
quantità  di  retili  velenosi  e  di  taran- 
tole. Qualche  volta,  ma  di  rado,  il 
sirocco  vi  conduce  nuvole  di  caval- 
lette che  devastano  li  campi  ove  esse 
cadono .  Le  coste  abbondano  di  pe- 
sce, pescandovisi  massime  molte  con- 
chiglie ,  alcune  delle  quali  sono  ri- 
cercatissime .  Le  ricchezze  minerali 
non  furono  ancora  che  imperfetta- 
mente esplorate;  vi  si  conoscono  po- 
chi metalli  .  Evvi  del  sai  gemma  in 
Calabria,  che  il  governo  non  permet- 
te di  estrare,  e  si  trovano  molte  gran- 
di saline  sulle  coste ,  e  spocialmente 
presso  Barletta.  Si  trae  partito  dal- 
l' allume,  zolfo,  vitriolo,  marmo,  ni- 
tro e  pozzolana  ;  le  lave  sono  utili 
per  le  costruzioni  ed  i  lastricati  del- 
le strade  ;  si  fanno  pure  con  esse  bei 
lavori,  come  tabacchiere,  ed  altri  pic- 
coli oggetti.  Le  manifatture  sono  pur 
anco  poco  moltiplicate,  e  non  fecero 
grandi  progressi,  lo  che  non  si  può 
attribuire  al  certo  né  a  mancanza  di 
materia,  nò  al  difetto  d'intelligenza 
degli  abit. ,  ma  ai  pesi  imposti  con 
poco  discernimento.  Le  principali  fab- 
briche sono  quelle  di  set»,  le  quali 
non  consumano  però  che  la  metà  del 
raccolto,  ed  i  cui  tessuti  sono  ancora 
poco  ricercati;  oltre  a  molle  manifat- 
ture di  coione  e  lana.  Nelle  prov, 
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dell1  E. ,  e  specialmente  nella  Terra 
di  Otranto ,  si  fanno  mussoline  ed 
altre  stoffe  col  cotone  raccolto  nel 
paese.  In  generale,  gli  altri  articoli, 
come  le  coperte  di  cotone  di  Nardo 
e  di  Galatona,  la  stoviglia  di  Tera- 
mo, e  la  maggior  parie  dei  prodotti 
della  capitale  sono  ancora  poco  im- 
portanti, comparativamente  al  nume- 
ro ed  al  grado  di  perfezione  a  cui 
potrebbero  essere  portati .  La  navi- 
gazione ed  il  commercio,  sono  egual- 
mente ristretti  dalle  stesse  cagioni . 
La  esportazione  è  ridotta  ai  prodot- 
ti grezzi  del  territorio,  cioè  oglio,  se- 
ta, lana,  frutta  ,  quantità  di  biada  , 
vino  e  cotone,  aranci,  manna,  man 
dorle,  ec. ,  e  le  importazioni  molto 
più  variate  consistono  in  derrate  co- 
loniali, specierie,  droghe,  lanifici,  tele, 
tessuti  di  cotone  di  specie  diversa , 
minuterie ,  mobili,  pesci  salati,  ec. 
La  maggior  parte  del  comm.  si  fa 
dagli  Inglesi,  o  sotto  bandiera  ingle- 
se, avendo  questi  saputo  approfittare 
degli  avvenimenti  del  1814  ,  onde 
concludere,  nel  febbraro  1816,  un 
trattato  di  commercio  che  rende  e- 
guali  i  sudditi  inglesi  ai  Napoletani 
in  quanto  ai  privilegi  e  ai]  dirit- 
ti doganali  ;  anche  le  navi  "france- 
si, genovesi,  veneziane  frequentano 
spesso  i  porti  di  questo  regno .  — 
Le  monete  sono  in  oro  :  la  decupla 
di  3o  ducati  ss  129  fr.  90  centesimi; 
la  quintupla  di  i5  ducati  ss  64  fr. 
95  centesimi  ;  l'oncia  di  3  ducati  ss 
12  fr.  99  cent.;  ed  in  argento  :  la 
pezza  di  12  carlini  o  di  120  gra- 
ni e  5  fr.  io  cent.  ;  il  ducato  di  io 
carlini  o  di  100  grani  ss  4  fr.  25  e; 
la  pezza    di    2  carlini  ss  o  fr.  85  e.  ; 

1  carlino  ss  o  fr.  42  e.  5.  Il  carlino 
si  divide  in  4  cinquini  ;  il  cinquino 
contiene  2  112  grani;  il  grano  ss  2 
tornesi  ;  il  tornese  vale  1  112  quar- 
tini ;  il  quartino  =2  2  piccoli ,  ed  il 
piccoloss  2  cavalli.  Le  misure  di  lun- 
GHEZ7.4  Sono  :  il  miglio  di  Napoli 
ss    7,000  palmi  ss  1,091  tese  di  Fr.; 

2  m.  non  fanno  malmeno  di  1  1.  di 
25  al  grado  ;  8  palmi  =2  1  canna  ;  1 
palmo  =5  12  oncie  =s  60  linee  ss  9 
3j4  poliei  di  Fr.  ;  Tanna    o  braccio 
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ss  2  1(2  palmi.  Lb  mischi?  di  super- 
ficie sono  :  il  moggio}  ss  3o  passi 
ss  900  passitela  ;  il  passitello  ss  7  i[ò 
palmi  ;  nella  Puglia  s'impiega  la  ver- 
sura  di  4  moggie  e  la  vigna  di  1  3|7 
moggio  ;  in  Calabria  e  nell'  Abruzzo 
si  adopera  la  tomolata  di  1,200  passi. 
Le  misure  dei  solidi  sono:  1  carro  ss 
36  tomoli  ;  1  tomolo  ss  4°  rotoli  ss 
2,55o  pallici  .cubi  di  Parigi.  Le  mi- 
sure dei  liquidi  sono  :  i  carro  ss  2 
botti  ss  24  barili  ss  i,44°  caraffe  ss 
2,1 36  pollici  cubi  di  Parigi.  I  pesi 
consistono  nel  quintale  o  cantarro 
ss  ioo  rotoli  ss  280  libbre;  ss  1 
libbra  jss„  12  oncie  ss  96  ottavi.  L'u- 
so delle  cambiali  è  di  8  giorni  vista 
per  quelle  di  Roma,  di  20  giorni  vi- 
sta per  quelle  di  Firenze,  di  22  gior- 
ni vista  par  quelle  di  Genova  e  Li- 
vorno, e  di  due  mesi  data  per  quel- 
le della  Spagna  .  —  Delle  22  pro- 
vincie,  fra  le  quali  si  divide  il  regno 
delle  Due-Sicilie ,  il  reg.  di  Napoli  o 
reali  Dominj  al  di  qua  del  Faro,  ne 
comprende  i5  ,  che  sono:  Abruzzo- 
Citeriore,  Abruzzo-Ulteriore  primo, 
Abruzzo-Ulteriore  Secondo,  Basilica- 
ta, Calabria  Citeriore,  Calabria-Ulte- 
riore Prima,  Calabria-Ulteriore  Se- 
conda, Capitanata ,  Molise  o  Sannio, 
Napoli ,  Principato-Citeriore,  Princi- 
pato-Ulteriore, Terra  di  Bari  ,  Terra 
di  Lavoro  e  Terra  di  Otranto,  aventi 
per  capoluoghi  Chieti,  Teramo  ,  A- 
quila,  Potenza,  Cosenza,  Reggio,  Ca- 
tanzaro, Foggia,  Campobasso,  Napoli, 
Salerno,  Avellino,  Bari,  Caserta,  Lec- 
ce. Ciascuna  prov.  é  divisa  in  dislr., 
suddivisi  in  cantoni  (circondarj).  Na- 
poli, capitale  di  questo  regno,  lo  è 
egualmente  delle  Due-Sicilie,  e  la  se- 
de delle  principali  autorità.  Le  i5 
prov.  napolitane  avevano,  nel  1822, 
secondo  V  almanacco  di  Corte  ,  una 
popolazione  totale  di  5,o52,26i  indi- 
vidui; nel  1823,  ne  avevano  5,322,889, 
e  al  i.°  gennaio  1828,  esse  ne  contava- 
no 5,677,456  ;  in  questo  anno  stesso  vi 
ebbero  211,080  nascite,  delle  quali 
108,295  maschi  e  173,482  morti,  di 
cui  89,292  maschi,  per  conseguenza 
un  aumento  di  popolazione  di  37,598 
individui  :    52    persone  dei  due  sessi 
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avevano  più  di  ioo  anni  ;  nell'anno 
stesso  vi  si  celebrarono  3G,8<)5  ma- 
trimonj.  1/  almanacco  stesso  di  Cor- 
te fa  ascendere  la  popolazione  del 
i83i  a  5,754,010  abit.,  tutti  cattolici, 
eccettuali  circa  70,000  albanesi  od 
arnauti,  fissati  nelle  parti  raerid.,  che 
professano  la  religione  greca.!  —  11 
reg.  di  Napoli  corrisponde  agli  ant. 
paesi  di  Campania ,  Samnium,  A- 
pulia,  Lucania,  Messapia  e  Brutium; 
le  quattro  ultime  contrade  compone- 
vano la  Magna-Grecia.  Questo  paese 
par  le  sue  frequentissime  e  lunghis- 
sime riunioni  con  la  Sicilia,  non  eb- 
be molti  avvenimenti  che  gli  fossero 
proprj  onde  poter  somministrare  un 
ristretto  storico  separato  da  quello 
della  monarchia  delle  Due-Sicilie,  de- 
nominazione- sotto  la  quale  furono 
comprese  le  due  parti  dette  al  di  qua 
e  al  di  là  del  Faro.  E  per  la  parte 
storica  ,  amministrativa  ,  finanziaria, 
ed    altro  vedasi  dunque  Sicilie    (  re- 

l>NO    DELLE    DUE). 

NAPOLI,  prov.  del  reg.  di  Napoli,  con- 
finante al  N.  ed  al  N.  E.  colla  Ter- 
ra di  Lavoro,  all'  E.  e  al  S.  E.  col 
Principato-Citeriore,  ed  aìl'O.  col  mar 
Tirreno.  Ha  12  1.  dal  N.  O.  al  S.  E., 
3  1.  di  inedia  larghezza,  e  28  1.  q. 
Da  questa  prov.  dipendono  le  isole 
di  Capri,  Ischia,  Procida,  Nisida  e  Van- 
dotena,  ec.  La  costa  presenta  il  ma- 
gnifico golfo  di  Napoli.  Nella  parte 
orientale  della  prov.,  s'inalza  il  mon- 
te Vesuvio,  e  nel  N.  E.  evvi  il  mon- 
te-Nuovo, uscito  dalla  terra  nel  1 538, 
colla  subitanea  esplosione  di  materie 
vulcaniche.  1  suoi  principali  fi.  sono 
il  Sarno  ed  il  Sebeto.  Vi  sono  molti 
laghi,  ma  poco  estesi,  alruni  dei  qua- 
li furono  celebri  nell'antichità;  tali 
sono  il  Fusaro  (Acheronte),  P  Aver- 
110  ed  il  Lucrino,  tutti  nella  parte 
N.  O.  Dividesi  questa  prov.  nei  4  di- 
stretti di  Casoria,  Castel-a  Mare,  Na- 
poli e  Pozznoli.  Napoli  n1  è  il  capo 
luogo;  e  racchiude  3o6,ooo  abitanti 
senza  contare  la  capitale. 

NAPOLI ,  Parthenope    e    poscia   Nea 
polis,    città  capitale    del    regno  delle 
Due-Sicilie    e   del    regno    di  [Napoli, 
capoluogo   di    prov- ,    di  disto,    e  di 
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cantone,  a  43  I*  S.  E.  da  Roma,  70 
N.  E.  da  Palermo,  90  S ,  E.  da  Fi- 
renze, a  20,0  leghe  S.  E.  da  Pari- 
gi, e  a  3  1.  O.  N.  O.  dal  Vesuvio, 
nel  fondo  del  golfo  del  suo  nome. 
Lat.  N.  400  5o'  i5";  long.  E.  n° 
55'  3o".  È  residenza  del  re  e  sede 
di  un  arcivescovo,  di  una  corte  su- 
prema di  giustizia,  di  una  gr.  corte 
civile  di  appello ,  da  cui  dipendono 
le  prov.  di  Napoli,  Terra  di  Lavoro, 
Principato-Citeriore,  Principato-Ulte- 
riore, Sannio,  Capitanata  e  Basilica- 
ta ,  di  una  gr.  corte  criminale  per 
la  prov.  di  Napoli,  di  un  trib.  civile 
e  di  uno  di  commercio.  Napoli  è  in 
ispecialità  osservabile  per  la  sua  vera- 
mente magnifica  situazione  :  vi  si  e- 
stende  la  vista  sopra  tutto  il  golfo  e  le  is, 
vicine.  Niente  di  più  bello  e  di  più  su- 
perbo di  questa  città,  allorché  si  arriva 
per  mare,  attesoché  essa  in  parte  s'i- 
nalza a  guisa  di  anfiteatro,  sul  pen- 
dio di  una  montagna,  alla  eslremità 
*li  una  baja  larga  e  profonda  ,  che 
forma  la  isola  di  Capri,  e  parte  in- 
torno alla  spiaggia,  che  presso  a  pocu 
ha  la  forma  di  una  luna  crescente. 
Questo  cratere  e  abbellito  ali1  E.  da- 
gli ameni  vili,  di  Portici,  Torre  .del 
Greco  e  dell'  Annunziata,  da  magni- 
fiche case  di  diporto  e  da  colline  co- 
perle  di  vigneti  e  boschetti  deliziosi 
e  ridenti.  11  Vesuvio,  sorgendo  rini- 
petto  a  Napoli,  accresce  ancor  più  la 
bellezza  e  varietà  della  prospettiva. 
Arrivando  per  la  parte  di  Roma  ed 
il  terreno  essendo  quivi  bassissimo, 
non  si  può  scorgere  questa  città  che 
entrandovi  e  soltanto  da  un  lato,  ed 
allora  la  prima  impressione  che  si 
prova,  non  in  vero  molto  favorevole, 
si  cangia  in  una  vera  sorpresa  alla  vista 
di  una  quantità  di  begli  edifizj,  e  al- 
l' aspetto  incantevole  del  golfo.  La 
città  propriamente  della  non  ha  che 
circa  1  1.  dal  N.  al  S.,  i[2  I.  dall'E. 
all'  O.  e  3  1.  di  giro  ;  ma  compren- 
dendo i  sobborghi],  ne  ha  più  di  6. 
Sebbene  sia  considerata  come  piazza 
di  guerra  di  prima  classe ,  non  ha 
né  poL*te,  né  bastioni ,  non  essendo 
veramente  difesa  che  da  tre  forti. 
Castel-Nuovo,    fabbricato,  nel  1170, 


4o  N  A  P 

da  Carlo  I  duca  di  Angiò ,  ed  au- 
mentato da  Ferdinando  di  Aragona, 
presso  il  porto  ;  Castel  dell'Ovo,  co- 
sì chiamato  dalla  sua  forma  ovale, 
eretto  da  Guglielmo  III ,  principe 
normanno,  situato  sul  mare,  sopra 
una  roccia  che  una  ghiajata  stretta 
unisce  alla  spiaggia  ;  ed  il  castello  s. 
Elmo,  inalzato  daCarlo  II  sopra  una  col- 
lina, airO.  della  città, che  pare  piuttosto 
destinato  a  dominarla  che  a  difenderla, 
ridotto  da  Carlo  V  in  una  regolar 
cittadella  :  le  opere  sotterranee  di 
questo  forte  sono  consid.  ed  a  pro- 
va di  bomba  ;  Y  arsenale  che  sta  al 
basso  del  palazzo  reale,  sulla  riva  del 
mare,  è  grandissimo  e  bastionato.  Le 
strade  di  Napoli,  generalmente  stret- 
te, sono  però  regolari,  lastricate  con 
larghi  pezzi  di  lava  grigia,  possibil- 
mente polite ,  e  la  maggior  parte 
bene  illuminale  di  notte  con  river- 
beri. La  strada  di  Toledo,  che  ha  qua- 
si ij2  di  luughezza  ,  va  daila  piazza 
del  Mercato  al  N.,  a  quella  del  Pa- 
lazzo Reale  al  S.;  questa  strada,  una 
delle  più  belle  della  Europa, è  larga,  di- 
ri U-a,  ben  lastricata,  e  fiancheggiata,  in 
tutta  la  sua  lunghezza,  da  fabbricati, 
generalmente  bellissimi .  Ve  ne  sono 
alcune  altre  assai  belle  ;  le  case  di 
Napoli  alte  5  o  6  piani ,  sono  bene 
fabbricate  ed  a  tetti  piatti,  coperti 
di  una  specie  di  stucco  fatto  con  poz- 
zolana, e  che  s1  indurisce  all'  aria  ; 
quasi  tutte  hanno  i  balcoui  un  poco 
in  fuori ,  e  forniti  di  vasi  di  fiori, 
e  di  cassette  di  arboscelli  fruttiferi; 
lo  che  se  da  un  lato  produce  reffet- 
to  il  più  ameno  e  ridente  ,  contri- 
buisce però  a  rendere  oscure  e  tristi 
per  la  maggior  parte  le  strade,  di 
già  troppo  strette,  specialmente  quel- 
le dei  più  antichi  quartieri.  Sonovi 
molte  piazze,  ma  in  generale  non  va- 
ste, irregolari  e  circondate  di]  edifizj 
poco  osservabili  ;  conviene  però  ec- 
cettuare quella  del  Palazzo,  la  quale 
indipendentemente  da  questa  fabb. 
magnifica  ,  contiene  la  chiesa  di  san 
Francesco  di  Paola,  recentemente  co- 
strutta» e  colla  quale  meschinamente 
si  volle  imitare  il  Panteon  romano  ; 
il  cosi  dello  Largo'   del  Castello,  va- 
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sta  piazza  irregolare,  e  la  piazza  del 
Mercato;  molte  si  vedono  decorate 
di  qualche  piramide  e  fontana,  ma 
di^mediocre  gusto,  ad  ^eccezione  di 
quella  della  strada  lungo  1'  acqua  di 
s.ta  Lucia,  opera  di  Mediano  da  No- 
la .  Le  strade  che  costeggiano  li- 
na parte  del  golfo  ,  meritano  altresì 
di  esser  distìnte  ,  e  particolarmen- 
te quelle  di  santa  Lucia ,  e  della 
Spiaggia  di  Chiaja,  che  dal  palaz- 
zo vanno,  ali1 0.  ,  quasi  sino  alla 
grotta  di  Posilippo  ;  non  solo  sono 
esse  ornate  di  belle  abitazioni,  ma 
pur  anco  vi  si  gode  di  una  delle  più 
amene  e  pittoresche  viste.  La  Spiag- 
gia di  Chiaja  offre  il  bello  e  lungo 
passeggio  dei  giardini  di  Villa-Reale, 
decorato  di  una  infinita  di  pregiate 
statue  in  marmo  ,  e  fra  le  altre  ve- 
devasi  il  gruppo  del  toro  Farnese. 
Questa  parte  della  città  è  frequenta- 
tissima verso  la  sera  di  belle  giorna- 
te, principalmente  da  brillanti  equi- 
paggi ;  abbasso  della  strada  di  santa 
Lucia  evvi  una  sorg.  solforosa  ,  ed 
un  poco  più  lunge  un1  altra  ferru- 
ginosa. Benché  sia  larga  la  baja,  il 
porto,  propriamente  detto,  in  forma 
di  quadrato,  è  picciolo  ed  affatto  ar- 
tificiale, ed  è  formato  da  una  ghia- 
jata, che  parte  dall'  angolo  N.  E.  del 
Castello-Nuovo,  e  va,  ripiegandosi  al 
N.  E.,  a  terminare  con  un  fanale  di- 
feso da  piccoli  forti  .  I  palazzi  o 
abitazioni  dei  nobili  sono  assai  nu- 
merosi, ma  pochi  degni  di  esser  ci- 
tati* per  eleganza  e  purità  di  ar- 
chitettura ;  molli  sono  vasti  e  rin- 
chiudono appartamenti  in  generale 
troppo  carichi  di  ornamenti.  11  pa- 
lazzo del  re,  che  da  un  lato  è  posto 
sul  mare,  e  dalf  altro  sulla  gr.  piaz- 
za, é  il  solo  che  veramente  meriti  li- 
na particolare  osservazione:  incomin- 
ciato dal  vice-re  conte  di  Lemos,  spa- 
gnuolo,  nel  iGoo  ,  V  architettura,  di 
Domenico  Fontana,  è  di  buono  stile, 
la  facciata  sulla  piazza  ha  quasi  ioo 
tese  di  lunghezza  e  tre  piani  di  al- 
tezza ;  la  sua  decorazione  consiste  in 
tse  linee  di  pilastri  dorici,  jonici  e 
corintj.  Nell'interno,  ch'é  immenso  e 
ricco  di   scolture,  pitture,    e  tappez- 
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berle ,  animiransi,  olire  ai  magnifici 
appartamenti ,  la  sorprendente  sua 
scala,  ed  i  grandiosi  e  deliziosi  suoi 
giardini.  Sopra  un'alta  collina,  al- 
la estremità  N.  della  città,  nel  sob- 
borgo di  Capo  -  di  -  Monte  ,  evvi 
un  altio  palazzo  reale  di  cattiva  ar- 
chitettura, ma  adorno  di  bei  giardi- 
ni e  boschetti,  e  posto  in  una  situa- 
zione magnifica,  da  dove  la  vista  si 
estende  sulla  città  e  sulla  rada.  In- 
cominciato da  Carlo  il  Borbone,  non 
è  pur  anco  compito,  ma  ciò  non  per- 
tanto è  l'ordinaria  estiva  residenza  del 
re. Rinchiudeva  oltre  gli  appartamenti i 
meglio  decorati,  la  famosa  galleria  co- 
nosciuta sotto  il  nome  di  museo  Farne- 
se, che  da  Parma  fu  trasportata  a  Napo- 
li da  don  Carlo,  ricchissima  di  qua- 
dri,  statue  antiche,  medaglie,  libri,  ee. 
Nell'interno  della  collina  di  Capo- 
di-Monte  si  trovano  le  vasle  e  curio- 
se catacombe  di  Napoli  che  si  esten- 
dono in  tutti  i  la  Li,  ed  offrono  saloni, 
camere,  una  'bella  chieda ,  e  da  per 
tutto  ossa  umane  ;  si  pretende  che  la 
loro  lunghezza  sotterranea  sia  alme- 
no di  2i3  di  lega.  —  Gli  altri  edifi- 
zj  pubblici  osservabili,  sono  :  il  pa- 
lazzo di  giustizia  ,  prima  detto  la 
vicarìa,  che  fu  la  residenza  degli  ant. 
re  di  Napoli  sino  a  Ferdinando  I,  e 
dove  nei  sotterranei  vi  sono  le  pri- 
gioni ;  li  Certosini ,  edifizio  che  più 
rassomiglia  a  un  palazzo  che  a  un 
monastero,  e  che,  situato  un  poco  al 
di  sotto  del  castello  di  s.  Elmo,  go- 
de di  una  bella  prospettiva  ;  la  chie- 
sa rivestita  di  marmo  e  decorata  di 
scolture  e  pitture,  può  dirsi  una  del- 
le pi»\  belle  di  Napoli;  T  ospedale  del 
Reclusorio,  monumento  vastissimo  e 
molto  bello  ;  il  palazzo  degli  Studj, 
ove  fu  trasportata  tulla  la  galleria 
Farnese,  la  biblioteca,  e  V  immenso 
numero  di  monumenti  scavati  da  Er- 
eolano,  Pompei,  ec.  e  dove  risiede 
la  Società  Reale  composta  della  cel. 
accademia  Ercolanese  e  di  quella  del- 
le scienze  e  belle  arti;  la  cattedrale, 
edifizio  gotico  bellissimo,  ma  sopra- 
caricato d' incoerenti  ornati,  e  soste- 
nuto da  ioo  colonne  di  granito  che 
appartennero   ad   uu  ant.  tempio  di 
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Apollo,  sulle  rovine  del  quale  si  pre- 
tende che  sia  stata  fabbricata  questa 
chiesa  ;  la  pili  bella  parte  di  essa 
è  la  cappella  di  s.  Gennaro,  di  for- 
ma rotonda,  ornata  di  4a  colonne  di 
brocatello,  e  cinta  da  nicchie  ove 
stanno  le  statue  in  bronzo  di  19  san- 
ti, e  dove  gli  accumulati  ornamenti 
non  lasciano  alf occhio  alcun  riposo;  è 
attribuita  al  Bramante,  se  le  pitture 
e  la  cupola  sono  del  Dominichino,  di 
Lanfranco  ed  altri.  In  questa  cappel- 
la è  deposto  il  corpo  di  s.  Gennaro, 
protettore  di  Napoli  ;  dietro  V  altare, 
in  una  nicchia  colle  porte  di  ar- 
gento conservasi  da  famosa  ampolla 
riputata  contenere  il  sangue  di  esso 
santo,  che  dicesi  si  liquefacela  mira- 
colosamente, con  gran  contento  del 
popolo,  il  19  settembre,  giorno  del- 
la festa  del  Santo.  Tutte  le  chiese  di 
Napoli,  il  cui  numero  ascende  a(  più 
di  200,  comprese^quellc  dei  conventi, 
sono  in  generale  più  rimarcabili  pei 
loro  ornamenti  di  marmo,  scolture  e 
pitture  pregiate,  che  per  eleganza  e 
regolarità  della  loro  architettura  ;  si 
possono  però  citare  quella  dei  santi 
Apostoli,  eretta  sul  luogo  di  un  tem- 
pio di  Minerva,  e  forse  la.  più  ant. 
chiesa  di  Napoli,  essendo  stata  eretta 
da  Costantino  ,  e  rifabbricala  poscia 
con  molta  magnificenza;  la  chiesa  di 
s.  Paolo ,  che  occupa  il  sito  di  uu 
tempio  di  Castore  e  Polluce,  e  il  cui 
interno1,  tutto  incrostato  di  marmi, 
è  bellissimo;  quella  di  s.  Filippo  Ne- 
ri, di  bella  architettura  ;  quella  di  s. 
Severo,  e  V  altra  del  Parto,  fondata 
e  dotata  dal  poeta  Sannazzaro,  e  che 
contiene  il  sepolcro  del  fondatore, 
ornato  di  belle  statue  e  di  bassi  ri- 
lievi; quella  di  s.  ;  Chiara,  adorna  d» 
bei  marmi,  statue,  scolture,  dorature 
e  quadri;  quelle  dell'Annunziata,  della 
Trinità  maggiore, dei  Gerolimini,  ec. 
Fra  i  7  teatri  di  questa  città,  veru- 
no merita  attenzione,  fuorché  quello 
detto  a  s.  Carlo ,  contiguo  al  reale 
palazzo,  e  che  si  considera  come  uno 
dei  più  vasti  e  belli  della  Europa. 
Consumato  da  un  incendio  nel  181G, 
sorse  dalle  sue  rovine  sollecitamente 
e   più   bello  ,    essendosi   riaperto    ii 
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12  gennaro  1817.  Gli  altri  teatri 
maggiori  sono  quelli  del  Fondo,  dei 
Fiorentini  ed  il  Teatro  Novo.  La  U- 
niversità,  fondala  nel  122/^,  è  fre- 
quentata da  un  gran  numero  di  al- 
lievi ;  il  palazzo  delle  Belle  arti  o 
degli  Studi  rinchiude,  come  si  dis- 
se, una  biblioteca  di  90,000  volumi, 
quantità  di  manoscritti,  e,  fra  gli 
altri,  uno  delle  opere  del  Tasso,  ed 
un  papiro  del  secolo  V,  scritto  in  go- 
tico ,  e  alcuni  modelli  della  stam- 
pa del  XV  secolo,  il  gabinetto  dei  ma- 
noscritti trovati  ad  Ercolano  ,  con  le 
ingegnose  macchine  per  isvolgerli ,  il 
museo  di  pittura,  quello  di  scoltu- 
ra ,  una  collezione  di  bronzi  di  Er- 
colano e  di  Pompei,  ed  infine  una  col- 
lezione di  vasi  etruschi.  Evvi,  in 
oltre,  un'accademia  reale  delle  scien- 
ze ed  arti  divisa  iu  3  sessioni ,  e  com- 
posta di  60  membri;  un'  accademia  , 
detta  società  Ponlaniana;  una  socie- 
tà reale  di  agricoltura,  manifatture 
ed  arti;  un'accademia  reale  milita- 
re ,  e  due  scuole  militari  ;  un1  acca- 
demia reale  di  marina  ;  un  liceo  rea- 
le ;  una  scuola  di  medicina  e  chirur- 
ghia  reale  ;  una  casa  reale ,  detta  dei 
TYliracoli,  per  la  educazione  delle  no- 
bili donzelle  ;  un1  altra  casa  reale  , 
detta  di  S.  Marcellino  ,  per  la  edu- 
cazione delle  fanciulle  ;  una  scuola 
reale  di  musica  per  i  due  sessi,  det- 
ta Conservatorio,  che  diede  e  dà  tut 
lo  giorno  alla  Europa  i  più  gran  mae 
stri  e  professori,  tanto  nella  musica 
vocale  che  nella  instrumentale;  una 
scuola  dei  sordi-muti  ;  una  scuola  ve 
terinaria;  due  altre  biblioteche;  un 
museo  reale-  di  ortologia  ed  uno  di 
zoologia;  un  gabinetto  di  mineralo- 
gia ed  uno  di  fìsica  ;  un  laborato- 
rio di  chimica;  un  giardino  botani 
co  ed  un  osservatorio.  Gli  stabili- 
menti di  beneficenza  e  di  carità  so 
no,  in  generale,  assai  bene  dotati 
ce  ne  contano  più  di  Go  ;  si  allog 
giano,  nodriscono ,  ed  instruiscono 
nella  maggior  parte  dei  fanciulli 
indigenti;  sette  sono  gli  ospizj  per 
gli  esposti ,  incurabili ,  vecchi  infer- 
mi ,  e  poveri  ammalali  ;  ì  più  consid 
sono    quelli   dell1  Annunciata    e    de- 
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gì1  Incurabili  ,  V  ospizio  di  S.  Gen- 
naro ,  e  T  Albergo  Reale  od  ospizio 
dei  poveri.  Vi  ha  un  monte  di  pietà 
ove  si  prestano  ,  a  discretto  interes- 
se ,  delle  piccole  e  grandi  somme . 
Le  manifatture  di  stoffe  di  seta  sono 
le  più  importanti  di  questa  città  ;  vi 
si  fabbricano  principalmente  stoffe  ne- 
re ,  rinomatissime  in  Europa  sotto  il 
nome  di  gros  de  Naples,  e  dei  taf- 
fettà ondati,  ricercatissimi  nel  Le- 
vante ;  le  fabbriche  di  armi  da  fuo- 
co ,  porcellana  ,  specchi ,  e  tabacco 
sono  poscia  le  più  considerabili  ;  si 
fabbricano  pure  calzette,  linoni, 
merletti ,  tele  di  cotone  ,  biancheria 
damascata,  sapone,  candele,  nastri, 
fiori  arlifiziali ,  essenze ,  velluti  li- 
sci ,  fazzoletti,  mussoline,  coperte  di 
cotone  e  lana,  tele  di  cotone  e  ca- 
nape ,  pasta  lavorata  detta  macche- 
roni di  varie  specie ,  confetture ,  ec. 
la  manifattura  degli  in  strumenti  musi- 
cali ,  e  delle  eorde  armoniche  è  as- 
sai attiva,  e  la  seconda  specialmente 
gode  grande  riputazione  ;  quelle  del- 
le sculture  di  lusso  e  delle  suppel- 
lettili in  legno  forestiere  si  perfeziona 
giornalmente.  Vi  ha  una  fonderia  di 
caratteri  tipografici,  ma  la  tipografia 
vi  è  ancor  languida.  Ilcomm.,  quan- 
tunque consid.  per  un  paese  così  in- 
erte quanto  il  mezzodì  dell1  Italia  , 
non  è  realmente  che  mediocre .  Ad 
eccezione  delle  stoffe  di  seta,  e  di 
pochi  primi  altri  articoli  manifaltu- 
rati ,  le  esportazioni  non  consistono 
che  nei  prodotti  del  territorio ,  che 
sono  formento ,  vini,  frutta,  agru- 
mi, oglio,  seta,  cotone,  lana,  qual- 
che poco  di  legname,  manna,  succo 
di  liquericia  ,  ec.  La  quantità  di  se- 
ta greggia  che  si  asporta  in  Francia 
ed  in  Ispagna,  è  importantissima;  quel- 
la della  lana  di  Puglia  ,  asportata  in 
Francia  ed  in  Allemagna  lo  è  un 
pò1  meno;  i  vini  spediti  in  maggior 
quantità  sono  quelli  del  suolo  di  Poz- 
zuoli e  dei  dintorni  del  Vesuvio . 
Questa  città  riceve  dalla  Francia ,  pan- 
ni,  tele,  calzette  di  seta,  chincaglie 
fine,  vini,  specierie,  cuoi  conciali, 
stoffe  di  seta  ,  guanti ,  ogni  sorta  di 
oggetti  di  moda,    ec.  ;    dalla  Inglùl- 
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(erra  diversi  tessuti  di  lana  e  coto- 
ne ,  merci,  pelli,  alcuni  articoli  in 
accia  jo  ,  stagno,  piombo ,  derrate  co- 
loniali ,  pesce  salato,  legname  da  tin- 
tura ,  telerie  delle  Indie  ,  ec.  ;  dalla 
Olanda,  tele,  specierie,  droghe,  pe- 
vere ,  tabacco ,  nastri  di  fdo ,  ec.  ; 
dalla  Svissera,  tele,  mussoline,  alcu- 
ni tessuti  di  cotone  stampati,  cre- 
poni,  ce;  dall'AIIcmagna,  rame,  piom- 
bo ,  tele  di  Slesia  ,  pelli ,  cera  ,  ec.  ; 
dalla  Spagna  e  Portogallo,  coccini- 
glia, indago,  cacao,  alcune  droghe, 
stoffe  di  cotone,  legno  da  tintura,  ta- 
bacco, ce.  ;  dal  Baltico  ,  pesce  salato, 
pelli  e  pelliccerie  ;  La  maggior  parte 
del  corani,  si  fa  sotto  nome  straniero, 
da  mercanti  inglesi  e  francesi.  Que- 
sta città  ha  una  banca  detta  delle  Due 
Sicilie,  che  sconta  gli  effetti  di  coram.; 
e  presta  sopra  pegni  d'  oro,  argento, 
ed  oggetti  preziosi.  —  Napoli  fu  an- 
ticamente cel.  per  le  scienze  e  belle 
lettere ,  avendola  Cicerone  e  Seneca 
chiamata  la  madre  degli  studj.  Vir- 
gilio, Seneca,  Boccaccio,  Orazio,  Tito 
Livio,  Claudiano  ,  il  Tasso,  ed  altri 
uomini  insigni  vi  soggiornarono ,  e 
quivi  scrissero  parte  delle  loro  opere 
riputatissime.  Il  primo  vi  ha  anche 
il  sepolcro.  E  patria  questa  città  del- 
lo stòrico  Vellejo  Palercolo,  del  poeta 
Stazio,  di  Urbano  VII,  di  Pontano,Ca- 
pece,  Rota,  dei  poeti  Costanzo,  Sannaz- 
zaro,  Gio.  Battista  Marino,  Tansillo  e 
Salvator  Rosa  ;  dei  pittori  Luca  Gior- 
dano e  Solimene,  e  di  molti  altri  ;  de- 
gli architetti  cavalier  Bernini ,  Fuga, 
e  Vanvitelli;  di  Ferrante  Imperato  e 
Fabio  Colonna,  naturalisti;  del  fisico 
e  matematico  Giambattista  La  Porta; 
dei  filosofi  e  fisici  Francesco  Fontana 
ed  Alfonso  Sorelli  ,  del  letterato  e 
giureconsulto  M.  Mazzocchi,  di  Gian- 
none  Io  storico  ,  di  Filangeri  il  legi- 
sta, del  medico  Cotugno,  dei  celebri 
Vico,  Genovesi,  Gravina;  dei  genj 
musicali  Pargolesi,  Sacchini,  Farinelli, 
Faccini ,  Cimarosa  ,  Paisello  ,  e  tanti 
altri;  oltre  ad  un  Ambrosi,  Alessandri, 
Galliani ,  Mattei,  Galanti  ,  Palmieri, 
Pagano,  ed  altri  ancora,  senza  nomi- 
nare gli  uomini  di  fama  ancora  vi- 
venti.   - —    Prestando  fede  a  qualche 
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autore ,  la  popolazione  di  Napoli  a- 
seendeva  un  tempo  a  4^0,000  indi- 
vidui, ma  soltanto  da  poco  tempo  si 
fanno  pur  quivi  delle  anagrafi  esatte, 
e  secondo  queste  si  contavano,  nel 
1822,  344i7»G  abit.  ,  non  compresi 
10,622  forestieri;  nel  1825  se  ne  tro- 
varono 349,  190,  e  nel  1826,  35r, 
754,  dei  quali  167,175  maschi;  le  na- 
scite furono,  in  questo  ultimo  anno, 

d|  >4»989i  fra  .le  fi1™1*  r>  875>  bambi- 
ni abbandonati;  il  numero  dei  morti 
ascese  a  12  54©,  e  quello  dei  matri- 
moni a  3,2io.  —  Il  linguaggio  che 
si  parla  a  Napoli  è  un  dialetto  assai 
corrotto  dell'  italiano  e  dello  spa- 
gnuolo,  inintelligibile  anche  per  quelli 
che  parlano  queste  due  lingue.  È  u- 
sato  da  tutte  le  classi  della  società, 
ma  le  più  educate  ed  instrutte  par- 
lano anche  l'italiano.  11  carattere  per- 
sonale degli  abitanti  si  dislingue  in 
generale  per  la  indolenza  e  per  la 
superstizione  :  il  primo  di  questi  di- 
fetti è  attribuito  ai  facili  comodi  del- 
la vita,  alle  dolcezze  e  al  calore  del 
clima  eh'  è  effettivamente  molto  for- 
te durante  708  mesi  dell'  anno  ; 
l' inverno  istesso  vi  è  così  poco  sen- 
sibile, che  vi  si  mangiano  asparagi  e 
piselli  .  La  pioggia  non  cade  di  fre- 
quente che  in  novembre  e  dicem- 
bre, ma  in  grande  abbondanza  ;  del 
resto  l'aria  vi  è  salubre.  —  I  no- 
bili ed  i  ricchi  di  altro  non  si  oc- 
cupano che  dei  loro  piaceri,  e  ven- 
gono sgraziatamente  in  generale  trop- 
po incitati  da  molli  di  quelli  che 
non  sono  né  l'uno  né  l'altro.  Si 
può  dire  che  gli  uomini  sieno  più 
belli  delle  donne,  consistendo  la  bel- 
lezza di  queste  nell»  vivacità  degli 
occhi  e  nel  molleggio  della  figura; 
i  due  sessi ,  assai  amanti  del  lus- 
so, seguono  molto  le  mode  francesi. 
1  così  delti  lazzaroni ,  un  tempo  sì 
terribili,  il  cui  numero  ascese  a  più 
di  3o,ooo,  di  cui  la  maggior  parte 
non  ha  stato  alcuno  né  alloggio,  e 
che  non  si  prestano  al  lavoro  che 
per  quanfo  hanno  il  bisogno  momen- 
taneo di  vivere  ,  ora  non  sono  più 
tanto  numerosi,  riè  da  temersi,  dac- 
ché si  stabilì,    in  questi  ultimi  lem- 
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pi,  fra  essi  pure  una    specie  di  poli- 
zia'; sono    in  generale   impiegati    in 
qualità  di    facchini     nella     città ,    e 
principalmente  sul  porto;  più  non  si 
yedono,  come  un  tempo,  sdraiati    in 
tanto  numero    per  le  strade    o  sotto 
i  portici;  il  loro    cibo    principale   è , 
come  quello  del  basso  popolo,  i  mac- 
ca roni,  che  si  vende  cotto     e  prepa- 
rato   nelle  strade.  Napoli  rinchiude , 
come  tante  altre  grandi   città  d' Ita- 
lia, molti  nobili  senza  fortuna  ,  pre- 
ti, monaci    e  mendicanti.    Gli  alber- 
ghi sono  in  grandissimo  numero,  ma, 
eccetuando  quelli  frequentati  dai  ric- 
chi stranieri ,    gli  altri  vedonsi  piut- 
tosto male  addobbati:  la  sporchisia   è 
un  difetto  quasi  generale.  Dall'ultimo 
soggiorno  dei  Francesi  i  ristauraton 
ti  si  sono  aumentati  e  migliorati;  gli 
stabilimenti  de'caflè  non  sono  molto 
eleganti;  ma  buono    ed  a  buon  prez- 
zo   è    il   caffè    che    vi    si    beve  :    so- 
no eccellenti  e  famosi  li  suoi  gelati. 
Vi  sono  alcuni    stabilimenti  di  bagni 
caldi  e  di  bagni    di  mare  ,  più  però 
frequentati  dai    forastieri     che    dagli 
abitanti  .    I  cibi    più  sani  ed  abbon- 
danti si  trovano  in  generale     ad  un 
prezzo  mitissimo  ;   le  frutta    ed  i  le 
gumi  sono  buoni    ed  in  quantità  ;  la 
carne  è  piuttosto  cara,  e  qualche  voi 
ta  raro  il  pesce;  il  vitello    di  Soren 
to  e  le  ostriche    del  lago  Fusaro  so 
no  apprezzatissime .   Anche  il  vino  e 
comune    e  a  buonissimo  prezzo ,  ciò 
non  pertanto    bisogna  confessare    che 
il    popolo  non  ne  abusa.    La  polizia 
non  è  assai  bene  sistemata  quanto  al 
la  nettezza  ed  alla  salubrità,  come  lo 
è  vigilantissima  per  gli  stranieri;   que 
sti,  la  maggior  parte   Inglesi  e  Fran 
cesi ,    sono  numerosissimi ,  e  contri- 
buiscono   non    poco  a  spargere    una 
certa  agiatezza  fra  la  classe    mercan 
tile.  —  I  contorni  di  Napoli  sono  e 
stremamente  fertili,  romantici,  ed  in- 
teressanti per  i  dotti,    gli    antiquari 
ed  i  curiosi.     Si  va   a  visitare  il  fa- 
moso vulcano  del  Vesuvio ,  che  ad  ogni 
sua  eruzione  minaccia  la  esistenza  di 
questa  bella  città  ;    Pozzuoli,  interes- 
sante   pel  gran  numero    di   antichità 
che    contiene  ,    e   per  tauti  pregi  di 
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storia  naturale;  la  solfatara,  antica- 
mente Forum  Vulcani  ;  la  curiosa 
grotta  del  Cane,  cosi  detta  perchè  un 
cane  che  vi  si  tenga  coricato  nella 
grotta  perde  il  moto  in  due  minuti, 
e  la  vita,  se  lo  si  ritiene  più  a  lun- 
go ;  i  bagni  di  Nerone  ;  le  acque  mi- 
nerali di  Castella  mare  ;  la  grotta  fa- 
mosa e  la  strada  tagliata  a  volto  nel 
monte  Posilippo,  e  la  cui  lunghezza 
è  di  circa  36o  lese,  rimarcabile  avan- 
zo dei  gran  lavori  romani  :  comuni- 
cano con  Pozzuoli  e  Baja,  ove  esiste- 
vano le  più  sorprendenti  ville,  ed  i 
templi  più  magnifici  dei  romani,  di 
cui  tuttora  ammiransi  alcuni  avanzi 
ammirabili  ;  a  poca  distanza,  nel  giar- 
dino de^,  principe  San  Severino,  ve- 
desi  il  sepolcro  di  Virgilio  ;  le  vesti- 
gia dei  bagni  di  Lucullo  e  di  un 
tempio  della  Fortuna  ;  il  lago  di  A- 
gnano,  già  cratere  di  un  vulcano,  le 
stufe  di  San  Germano  ;  il  mausoleo 
di  Sannazzaro  ;  il  palazzo  di  Portici, 
e  soprattutto  le  celebri  e  sorprenden- 
ti ruine  di  Ercolano  e  Pompeja.  Non 
lunge  da  Posilippo  evvi  la  piccola 
chiesa  detta  di  Pie  di  Grotta,  famosa 
per  una  immagine  della  B.  V.  che  vi 
attrae,  ogni  sabato,  la  popolazione  di 
Napoli  ,  e  la  cui  festa  si  celebra  il 
giorno  8  settembre  con  pompa  e 
magnificenza.  —  Napoli  era  in  addie- 
tro compresa  nella  prov.  della  Terra 
di  Lavoro  ,  ma  ora  è  il  capoluogo 
della  prov.  del  suo  nome.  Il  suo  di- 
stretto si  divide  in  6  cantoni,  che 
sono:  Santa  Anastasia,  Barra,  Napoli, 
Portici ,  Somma  e  Torre  del  Greco. 
< — i  Mario  Caraffa,  arcivescovo  di  Na- 
poli, vi  tenne  due  Concilj  provincia- 
li negli  anni  if»68  e  iS^G.  Questa 
città  è  ant.  tanto  che  la  sua  origine 
trovasi  avviluppata  nella  oscurità  del- 
le favole  della  più  remota  antichità  ; 
accordandosi  però  i  più  nell1  attri- 
buirla ad  alcuni  greci.  Ciò  che  di 
certo  si  è,  gli  abitanti  di  Curaa, 
gelosi  della  sua  prosperità,  la  rovi- 
narono completamente,  e  che  prima 
di  ricevere  il  nome  di  Neapolis  por- 
tava quello  di  Parthenope^  secondo 
Strabone,  dal  nome  della  sirena  Par- 
tenope,  e,  secondo  gli  altri,  da  quel- 
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lo  della  ftglia  di  un  ce  della  Tessa- 
glia che  vi  condusse  ana  colonia.  Ri- 
edificata, dicesj,  dagli  stessi,  Cumani, 
allorché  Annibale  so  ne  avvfclnò,  non 
or.)  soggetta  ma  alleata  ai  romani, 
non  avendo  ricevuto  il  nome  di  lo- 
ro colonia  che  sotto  gì'  imperatori. 
Essa  continuò  ad  essere  una  città 
greca',  nei  suoi  costumi ,  religione  e 
linguaggio.  Adriano  la  fece  aumenta- 
vo verso  T  anno  i3o  e  Costantino 
nel  3o8.  Divenne  un  luogo  di  delizia 
e  di  riposo  pei  pivi  ricchi  abit.  di 
Roma.  11  giovile  Augustolo  ritirossi  in 
uno  de1  suoi  castelli,  dopo  essere  sta- 
to balzato  dal  trono  da  Odoacre  re 
degli  eruli,  1'  anno  476.  Nel  536  Be- 
lisario la  prese  di  assalto,  la  saccheg- 
giò, e  vi 


lece  uccidere  i 
senza  distinzione  di  età  o 
U  a  imi  dopo  fu  il  primo 


suoi)  abit. 
sesso  ;  ma 
1  prendere 


misure  pel  suo  ristabilimento  essen- 
dosi trovato  in  istato  di  sostenere  un 
nuovo  assedio  cóntro  !  Totila ,  nel 
542,  a  cui  però  fu  obbligato  di  ar- 
rendersi. In  progresso  fu  successiva- 
mente soggetta  ai  normanni,  agl'im- 
peratori di  Alemagna,  ed  ai  re  di 
Francia  e  di  Spagna.  È  cel.  la  ribel- 
lione del  popolo  napoletano,  incomin- 
ciata nella  piazza  del  Mercato,  essendo- 
ne capo  un  miserabile  pescatore  chia- 
mato Tommaso  Angelo  Maya ,  vol- 
garmente Masaniello  ,  che  comandò 
per  i5  giorni  a  più  di  200,000  uo- 
mini, suoi  seguaci  a  lui  obbedienti. 
Assai  sofferse  questa  città  dalle  dif- 
ferenti guerre ,  da  terremoti  ed  eru- 
zioni del  Vesuvio.  I  francesi  se  ne 
impadronirono  nel  1799  e  la  eva- 
cuarono nel  1800;  ma  ripresa  da  essi 
nel  i8o5,  fu  Y  anno  seguente  dichia- 
rato suo  re  Giuseppe  Bonaparte,  che 
passato  sul  trono  di  Spagna,  fu  quel- 
lo di  Napoli  occupato  nel  1808  da 
Gioachino  Murat.  Ferdinando  vi  en- 
trò il  17  giugno  18 i5.  Vedi  Sicilie 
(regno  delle  due). 
NAPOLI  '(GOLFO  DI),  Crater  sinus, 
nel  mar  Tirreno,  sulla  costa  del  reg. 
e  della  prov.  di  Napoli.  Ha  7  1.  al- 
l' ingresso  dal  capo  Miseno,  al  N.  O., 
al  capo  della  Campanella,  al  S.  E.,  e 
e  5  1.  di  sfondamento.  Sulle  sue  rive 
Tom.  IV.  P.  I. 
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deliziose    stanno  Pozzuoli    e    Napoli, 
al  N).,  Castellamare  all'  E.,  Vico,  Sor- 
rento e    Massa    al    S.   E.  ,    essendo  i 
suoi  principali  tributar)  il  Sebeto  ed 
il   Sarno.   Presso  la  costa  orioni,  s'in- 
alza il  Vesuvio.    At    N.  O.  si   avanza 
la  picc.  penisola  di  Baja.  Verso  l' in- 
gresso stanno  al  N.    le  isole  d1  Ischia 
e  di  Proci-via,  ed  al  S.  quella  di  Ca- 
pri. E  uno  dei  più  magnifici  e  pitto- 
reschi che  vedere    si  possa    V  aspetto 
che  presenta  questo  golfo  e  le  sponde. 
NAPOLI,  comune  degli  Stati-Uniti,  sta- 
to di  Nuova-York,  contea  di  Ontario, 
con   1,200  abitanti. 
NAPOLI  DI  BABBARIA,  NABEL,  NE- 
BEL  o  NABIS,  città    delP  Africa,  nel 
reg.  di  Tunisi,  piuttosto  picc,  e  che 
dicesi  fabbricata  dai  romani  dal  lato 
dell'  Oriente.  Fu  rovinata  dai  succes- 
sori di  Maometto,  allorché  distrusse- 
ro   Cartagine   e    le    altre    città    della 
provincia.    Per    lungo  tempo  'rimase 
deserta,  sino  a  che    fu  ripopolata   da 
povera    gente    che    l'abbandonò  alla 
venuta  di  Carlo    V.  Era  anticamente 
città  episcopale  suffraganea  di  Carta- 
gine. Tolomeo    ne  fa  menzione  sotto 
il  nome  diJVeapolis  colonia,  avendo- 
la i    suoi    abit.    chiamata    NapoM    di 
Barbaria.  Fedi  Nabal. 
NAPOLI    DI  MALVASIA  o    MONEM- 
BASIA ,    in    turco    Mengechè ,    città 
della  Grecia,  in  Morea,    a  12    leghe 
S.  E.  da  Mistra  e  a    38  I.  S.    S.    O. 
da  Atene,  sopra  una    picc.  isola    del- 
l' Arcipelago ,    chiamata    anticamente 
Minoa,  e  che  si  trova    unita  al  con- 
tinente mediante  un  ponte  di  12  ar- 
chi, al  prede    di  «na    roccia  scoscesa, 
sulla  cui    sommità    s'inalza  una  for- 
tezza. È  residenza  di  un  vescovo  gre- 
co. Il  suo  porto,  poco  sicuro,   è  però 
assai  frequentato  e  da  esso  si  esporta 
soprattutto  eccellente    vino    di    Mal- 
vasia, raccolto  nei  dintorni.  È  patria 
di  Arsenio  ,    e  conta    G,ooo  abitanti. 
In  vicinanza  di  questa  città  si  vedo- 
do  le  rovine  di  Epidaurus  Limerà, 
chiamata  Vecchia-Malvasia,  fra  le  qua- 
li sono  osservabili    gli    avanzi  di   un 
tempio  di  Esculapio.  —  Malvasia,  che 
aveva  anlicam.  titolo  di  arcivescovato, 
obbediva  all'impero  di  Costantinopo- 
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li.    Conquistato    questo    dai  crociati , 
Baldovino  conte  di  Fiandra  nel  1204 
diede    l1  investitura    di    Malvasia     ad 
uu  certo  Guglielmo  barone    di  Fran- 
cia ,  ma    fu   ben    presto    costretto    a 
cedere    ogni    diritto    a    Michele   Pa- 
leologo,  che    se   ne    impadronì  dopo 
averne  scacciati  i  francesi.  1  venezia- 
ni investili    da    Guglielmo  di  tutti  i 
suoi  diritti,  li  fecero  valere  colla  for- 
za delle   armi ,    prendendo  Malvasia, 
che    loro    rimase    in    potere    sino    al 
t537,  in  cui    si    videro    obbligati  di 
abbandonarla  a  Solimano  li,  median- 
te uu  trattato.  L'anno   i653  i  turchi 
avendo  rotta  la  pace  e  portate  le  ar- 
mi in  Candia  ,  Foscolo  ,  general  ve- 
neto, attaccò  il  forte    di  Malvasia,  lo 
prese  e  lo  demolì.  L'  anno  seguente, 
Morosini,  allora  Proveditore ,  assediò 
la  piazza,  ma  ne  levò    1*  assedio    on 
de  portarsi  in  Candia.   Il    doge    Mo- 
rosini 1'  assediò  nuovamente  nel  1689 
epoca    in  cui  una  malattia    regnando 
nella  sua  armata,  fu  obbligato  di  con- 
vertire   T  assedio    in    un  blocco,    che 
durò  sino    ali1  agosto  1690    in  cui  si 
arrese  ai  veneziani,  che  la  conservaro- 
no sino  al   1715,    nel  quale  anno  ri- 
cadde in  potere  dei  Turchi. 
NAPOLI  DI  PALESTINA.  Fedi^whvs. 
NAPOLI  DI  ROMANIA,  e  qualche  vol- 
ta AN ABOLÌ  e  NAUPLU,  Nauplìa, 
Anaplia  ,  città  e    porto  del  mare  di 
Grecia-,  nella  Morea ,    capoluogo   del 
dipartimento  di  Argolide,    a  9    1.  S. 
da    Corinto  ,    a   8    leghe   E.   N.    E. 
da  Tripolitza ,     e  a    2    leghe    S.    E. 
da  Argo,  sopra    una  lingua  di  terra, 
quasi    nel  fondo  del  golfo  di  Napoli, 
che  vi  forma  un  porto  eccellente  per 
€00  navigli.    E    residenza    di  un  ve- 
scovo greco.  Si  estende  dalla  base  di 
una  montagna    scoscesa    alle  rive  del 
mare,  e  fu  cinta  in  questi  ultimi  tem 
pi  di  buoni  trincieramenti,  che  sono, 
come  tutti    i  suoi    approcci,  gnerniti 
di  bocche  a  fuoco,  delle  quali   molte 
di    grosso    calibro.    Ea  sua    principal 
forza  consiste  nella  cittadella    situata 
sulla    montagna,  che  si  ebbe  cura  di 
render  inespugnabile.  Ha  tre  sobbor 
ghi ,  strade    larghe    e  regolari,  e  ca- 
se    assai    bene    fabbricate.    In    fac- 
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eia  alla  spiaggia,  presso  l'ingresso  del 
porto,  evvi  il  forte  Palamede,  la  cui 
costruzione  risale  alla  più  remota,  anti- 
tichità,echesi  pose  sopra  un  buot^piede 
di  difesa.  In  tempo  di  pace  Nauplia  fa 
gr.  spedizioni  di  biade  ,  oglio  ,  vino, 
formaggio,  seta,  cotone,  lana,  noci  di 
gala,  mele,  cera  e  tabacco.  L'aria  non 
è    quivi    sempre    salubre     a    cagione 
delle  paludi  circonvicine.  Conta  10,000 
abitanti  ,    compresi  i    sobborghi,  ove 
stanno  alcuni  armeni  ed   arnauti.  — 
Senza    perdersi    nei  favolosi  racconti 
della  sua  origine,  si  sa  che  Napoli  e- 
ra  il    porto    di    Argo.    Nel    1225    fu 
presa  dai  veneziani  collegati  coi  fran- 
cesi, ma  dal  re  Giovanezza,  che  poco 
dopo  se    ne   rese    padrone,  fu    quasi 
del  tutto  rovinata.    I  veneziani  la  a- 
cquistarono  nel  i383  dalla  vedova  di 
Pietro  Cornaro,    e  vi  sostennero  co- 
raggiosamente gli  sforzi  di  Maometto 
li ,    che    inutilmente    1'   assediò    ,  nel 
1460.    Solimano    fu     pure     costretto 
di  levarne  l1  assedio    che    posto  le  a- 
veva  nel   1637  •>    ma  due    ann*  dopo 
la  rep.    abbandonò    questa    piazza  al 
Gran    Signore    onde    avere    la   pace. 
Nel  1686  il  generalissimo  Morosini  do- 
po la  presa  di  Navarino  e  Modoue  in- 
traprese quella  diNapoli,e  dopo  un  osti- 
nato assedio  se  ne  impadronì,  ma   nel 
17 15  ritornò  in  potere  dei  turchi  che 
trucidarono   tutta  la   popolazione    ad 
eccezione  di    600  schiavi  .    Nella    re- 
cente guerra  della    greca    insurrezio- 
ne, i  greci    se  ne    impadronirono,  e 
coirajuto  di  diversi  uffiziali   europei, 
e  fra    gli    altri    del    colonnello   Fab- 
vier,    fu    fortificata    con    somma  cu- 
ra. Nel   1825  Ibrahim-pascià,  dopo  la 
presa  di  Tripolitza,  marciò  contro  Na- 
poli, ma  fu  arrestato  il  suo  cammino 
al  posto    detto    dei    Molini ,    situato 
presso  la  città.    Le    altre    strade  che 
conducono  ad  essa  sono  praticate  nel- 
le gole,  ed  è  là  che  il  generale  Nice- 
tas  sorprese    una    divisione  egiziana. 
Questa    città  fu    per  qualche    tempo 
la  sede  del  governo  greco. 
NAPOLI  (GOLFO  DI)  o  GOLFO  D'AR- 
GO,   ìiell1  arcipelago,    sulla   costa    o- 
rientale    della  Morea  ;    il  mezzo    sta 
a  370  25'  lat.    N.    e  200    35'    long. 
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E.  Ha  7  leghe  di  larghezza    ali1  in- 

jivsso,  dal  capo  Lenidi  al   capo  degli 


Orsini,  e    ia    I.  <li  profondila  dal  S 
S.  O.  al  N.  N.  E.    Vi  sono  molte  is. 
picc,  la  più  consid.  delle  quali   è  Spe- 
zia ali1  ingresso  .   La  Zeria  è  la  mag- 
giore delle  riviere    che  vi  si  gettano. 
ÀI  fondo  si   trova  Napoli  di  Romania. 
NAPOULE  (LA),  vili,  di  Fr. ,     dipart. 
del  Varo,    circond.    e    a    8    I.  E.  da 
lhaguignan,  cant.  e  a  I\  1.   IJ2  E.  N. 
E.  da  Frejus,  sul  golfo     del  suo  no- 
me, ove  evvi    un    picc.  porto    difeso 
da  un    forte.  —    Il    golfo  di  La  Na- 
ponle  ha  2  I.  di  larghezza  sopra  i  1. 
di  profondità.  Cannes  è  sulle  sue  ri- 
ve, e  le  isole  Lerins  stanno  un  poco 
al  S.  E. 
NAPPA  o  NAUPPAU  ,  citici  dell'  Indo- 
stan  inglese  ,  presidenza  di  Bombay, 
nel  Goudjerate ,    distr.  di  Tcherroly 
?  9  1.  E.  N.  E.   da  Cambaja. 
NAPUCA,  città  della    Dacia,  fra    quelle 
di   Ulpiamun  e  Patruissa ,    secondo 
Tolomeo.   Vedi  Dokokx. 
NAQADÈII,  bor.  dell'alto-Egitto,  prov. 
di  Tebe,  ad  i  1.  S.  O.  da  Qoùs,  sulla 
sinistra  del  Nilo.    Vi    sono  5    chiese, 
ed  un  vescovo  cofto,   un  convento  di 
Francescani,   una     chiesa    cattolica    e 
fabb.  di  tele  di  cotone  bleu 
NAQUERA,  vili,  della  Spagna,  prov.  e 
a  5  1.  3{4  N.  da  Valenza,  e  a  5  1.  S. 
da  Segorba ,  con    5oo    abitanti.     Nei 
dintorni    si  trovano    cave    di  marmo 
rosso  oscuro  sparso  di  vene   capillari 
di    un    bellissimo    nero    assai  duro  e 
suscettibile  di  bella  politura. 
NARA,  città  del  Giappone,  nella  is.  di 
Nifon,  prov.  di  XJumi,  a  8  l.J  N.   E. 
da  Meaco,  presso  la    riva    occid.    del 
lago  di  Oitz.  Evvi  un  magnifico  tempio. 
NARA ,    riviera    della    Russia    europea, 
che  sorge  in  un    picc.    lago  del    gov. 
di  Mosca,   distr.  e  a  ^    7  1.  N.  N.  E. 
da  Vereia;  scorre  al  S.  E.,  attraversa 
la  parte  N.  E.  del  governo  di  Kalu- 
ga,  rientra  in  quello  di    Mosca,    e  si 
congiunge  all'Oka,  alla  sinistra,  a  i|2 
1.  al  di  sotlo    di    Serpukhov.    Ha   un 
corso  di  25  leghe.    Sulle    sue  rive    si 
diedero    diversi    combattimenti  fra  i 
francesi  ed  i    russi. 
NARABO,  fi.  della  Pannonia    inferiore, 
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secondo  Tolomeo.  L'itinerario  di  An- 
tonino lo  chiama  Arrabona  ed  altri 
Arrabo,  e  pretendono  essere  il  Raab, 

NARA1NGONDGE,  città  dell'  Indostan. 
Vedi  Narraingondge. 

NARAJOW,    cittadella    Gallizia ,  circ. 


e  a  3  1.  ij4  N.  O.    da  Brzezany    e  a 
12    1.  S.    E.    da   Lemberg,  sulla    de- 
stra   della    riviera    del    suo     nome  , 
affluente  del  Dniester.    Ha  una  chie- 
sa cattolica  ed  una  greca. 
NARANG-ABAD  ,    città    dell'  Indostan  , 
al  nabab  di  Aoude,    distr.    e  a   io  1. 
N.  O.  da  Rheyr-bad. 
NARANGOR  o  NARANGUR,  città  del- 
l'Indostan  inglese,  presidenza  e  prov, 
del  Bengala,    elisir»    e    a    6  1.  Si    da 
Midnapour.  I  folti  boschi  che  la  cir- 
condavano un  tempo  sono  adesso  a- 
battuti. 
NARANGPOUR     o   NARUNGPOOR  , 
città  dell1  Indostan  inglese,  presidenza 
del  Bengala,    nell1  Allah-abad  ,  distr. 
di  Ghazypour,  a    21  1.    E.  N.  E.    d« 
Benares,  deliziosamente    situata  sulla 
sinistra  del  Gange. 
NARANJO,   porto    sulla   costa   settentr. 
di  Cuba.    Lat.    N.    210  5';    long.  Q. 
780  25'.    Riceve    la    picc.  riviera  del 
suo  nome. 
NARANJOS,  isolotti  sulla  eosta  di    Co- 
lombia, dipart.  dell'Istmo,  nel    golfo 
di  Panama.  Lat.  N.  90  2/  So";  long. 
O.  820   I2>  o". 
NARANJOS,  gruppo  di  picc.  isole  del- 
l'arcipelago    delle    Filippine,    presso 
la    estremità     S.    dell'  isola     Lusson. 
Lat.  N.   12°  20';  long.  E.  1210  43'. 
NARASINGH1P00R  ..  città  dell'  Indo- 
stan.  Vedi  Narsingpour. 
NARASSOTU    (DEI    PINI),    montagna 
nel  N.  della  Mongolia,  paese  dei  Kal- 
ka,  al  S.  O.  della  Khara.    Prende    il 
suo  nome  da  un  gran  pino,  assai  ri- 
verito dai  Mongoli,  che  sta   sulla  som- 
mità. .Tutte    le    strade    delle    steppe 
settentrionali     del-  paese    dei     Kalka 
vengono    a    terminare    a    quella  che 
mette  ad  Urga. 
NARAYAN,  riviera  dell' Indostan.  Vedi 

Gondok. 
NARBATHA,  città  della  Palestina,  nella 
media  tribù  di  Manasse  ,    al    di   óu» 
del  Giordano,  capoluogo  del  cantone 
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chiamato    Narbathene  ,    secondo   \o 
storico    Giuseppe,   che    la  situa  a  60 
stadj  da  Cesarea  di  ^Palestina. 
NARBETH ,   città    della    parte  JS.    del 
paese  di  Galles,  contea  e  a  3  1.  i\st 
N.  N.  E.  da    Pembrohe,  e  a  7  1.  O. 
da   Caermarlhen,    hundred    del    suo 
nome,  in  una  valle  stretta  ed  eleva- 
la. É  importante  per  la  sua  situazio- 
ne sulla  gr.  strada  dell'  O.  Vi  si  ten- 
gono 5  annue  fiere  e  conta  2,3oo  a- 
bit.,  avendone  n,3oò  P  hundred. 
NARBIS,  città  dell'  Illirio,  secondo  Ste- 
fano di  Bisanzio. 
NARBO-MART1US,  città    della   Gallia, 
a  poca  dist.  dalla  riva  del  mare.  Cor- 
risponde a  Narbonna. 
N\RBON  o  NARBO-MART1US,  fiume 
della  Gallia,  secondo   Polibio,  che  lo 
situa  alle  bocche  del  Rodano.   Dicesi 
corrispondere  all'  Aude,  alla  cui  foce 
è  situata  Narbonna. 
NARBONA,  città  dell'  Illirio,  nella  Dal- 
mazia,   secondo  {Tolomeo ,    che    dice 
esser  stata    una    colonia    romana,   si- 
tuata fra  terra. 
NARBONNA  (CANALE  DI),  in  Fr.,  di- 
part.  dell'Alide,  circond.  di  Narbon- 
na. Si  divide  in  tre  parti  :  il  canale  di 
Narbonna,    la    traversata     dell'  Aude, 
ed    il  canale    de    la    Robine  di  Nar- 
bonna ;  comprende  la  parte  dell'  in- 
cile nel  canale  del  Mezzodì,  al  di  sot- 
to  dell'  acquedotto    della    riviera    di 
Cesse,  presso  Truillas,  sino  alla  rivie- 
ra d'Aude.    La  stia    larghezza    è    di 
5,291   m.  (1   I.   ij4)  ,    compresi  li  175 
m.  della  Curva  di  Gaillously,  per  la 
sua  introduzione    nell'  Aude  ;    il    suo 
declivio   di  23  metri    fu  superato  da 
7  sostegni  che  formano  8  bacini.  — 
La  porzione    della    riviera    di    Aude 
che  unisce  il  canale  di  Narbonna   al- 
la Robine,  fu  reso  navigabile  col  mez- 
zo di  un  argine    che  inalza  le  acque 
di  questa  riviera  ;    questa    traversata 
nell'Amie  ha  una  lunghezza    di  38f) 
m.  G8  e.  11  canale    della    Robine    di 
Narbonna  è  una  derivazione    di  una 
parte  delle  acque  dell'Ande,  che  può 
alimentarlo  di  600,000  metri  cubi  di 
acqua  in  24  ore  ;    passa  per  Narbon- 
na, e  così  pure  fra  gli  stagni  di  Ba- 
ges  0  di  Gruissan,  e  termina  al  por- 
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to  di  La  Nouvelle,  sul  golfo  di  Lio- 
ne, dopo  uno  stadio  di  31,701  metri 
(8  I.)  ;  il  declivio,    eh' è  di  io  metri 
60  e,  fu  superato  da  5  bacini  a  porte. 
NARBONNA,  JYarbo-Martlus  ,    civitas 
Atacinorum^Colonia  Decumanorum, 
città  di  Fr.,  dipart.  dell'Aude,  capo- 
luogo di  circond.  e  di  cant.,  a   12  1. 
E.  S.  da    Carcassonna,  a  12  1.  N.  da 
Perpignano  e  a  2  1.  3p4  dal  golfo  di 
Lione,  sulla  parte  del  canale  di  Nar- 
bonna, che  porta  il  nome  di  Bobine 
di  Narbonna,.    Lat.    N.  43°  n'  22"; 
long.  E.  o°    4°/7//-    ^a    tribunali   di 
prima  istanza    e   di  commercio,  con- 
servazione   delle    ipoteche*    direzione 
delle  contribuzioni  indirette  ,  società 
di  agricoltura  e  di  emulazione*  scuo- 
la d' idrografia  ed  un  picc.  seminario. 
È  residenza  di  un    commissario  e  di 
un  tesoriere  di  marina  e  di  molti   a- 
genli  consolari.  È  posta  in  mezzo  ad 
una   pianura  fertile    in    biade.  Piaz- 
za di  guerra  di   terza    classe,  è  cinta 
da  un  muro    fiancheggiato  da   molli 
bastioni  e  da  torri.  Vi  si  vedeva  an- 
ticamente un  gr.  numero  di  fabbricati, 
un  campidoglio,  un  circo  ,    un  anfi- 
teatro, ma  lultociò  fu  distrutto,  e  le 
rovine  servirono  alla  costruzione  del- 
le fortificazioni  della  città  ;  il  cui  man- 
tenimento fu  negletto    dopo  che  l'a- 
quisto  del     Rossiglione    prolungò  Je 
frontiere  della  Fr.  da  questo  lato.  Il 
canale  della  Robine  la  divide  in  due 
parli,  il  borgo  e  la  città,  che  comuni- 
cano insieme  col  mezzo  di  tre  ponti. 
Ha  strade    strette    e  tortuose    e  (case 
male  fabbricate.  Vi  sono  fontane  ali- 
mentate col  mezzo  di  un  acquidotto 
che  conduce  le  acque  di  due  sorgen- 
ti lontane  più  di  un  miriametro.  — 
11  pubblico  passeggio,  piantato  di  al- 
beri, é  mia  specie  di  spiaggia  sul  ca- 
nale.   Gli  edifìzj  più  osservabili  sono: 
l'arcivescovato,  specie  di  fortezza  com- 
posta di  molti  edifìzj  e  cinta  da  mol- 
te torri  quadrate;    le  muraglie    della 
corte,    cariche  d'  inscrizioni    ed    altri 
avanzi  di  romane  antichità  ;  la  catte- 
drale, di  cui  si  ammira  la  navata,  ed 
un      mausoleo     con    sopra    una    bel- 
la statua  in  marmo  bianco,    portante 
V  armatura    in    uso    nel    XV   secolo 
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Oui  vi    vedeva  si    pure    ri    sepolcro   in 
marmo    di  Filippo  l'Ardito.    Vi  sodo 
inoltre  due  altre  chiese,  tre  ospedali. 
uno  dei  quali  militare,  delle  caserme, 
una  prigione,    un  arsenale  ,   un    ma- 
cello pubblico,  una  borsa,  un  museo, 
un  picc.  teatro,  e  bagni  pubblici.   Ha 
f.bbr.    di  acquavite    e    di  spiriti  ,    di 
verde  rame,  misure  da  grano,    stovi- 
glie, tegole,  mattoni    e  gesso  :    fìlatoj 
di  seta,  tintorie,    cartiere    e    concie. 
Commercia    in    biade,    vino    rosso    e 
bianco,  acquavite,  spiriti,    oglio,  sale, 
soda,    cera  e    mele  eccellente ,    detto 
di  Narbonna.    Questo  traffico    è  faci 
litato    dal    qanale  del  Mezzodì    e    dal 
porto  di  La  Nouvelle,    eh'  è    per  così 
dire  quello    di  Narbonna.    Vi  si  ten 
gono    due  annue  fiere    di  tre  giorni 
È  patria  dell'imperatore    M.   Aurelio 
Caro,    di  Montano    detto  di  Narbon- 
na, del  benedettino  Montfaucon,   an- 
tiquario, di  Francesco  Bosquet,  vesc- 
di  Montpellier.  Conta  i  r,ooo  abitanti. 
Il  suo  fertilissimo  territ.  produce  ogni 
sorta  di  grano,  vino  ,    oglio  e  frutta. 
Vi  sono  molti  gelsi,  due  saline  e  ca- 
ve di  marmo.   La  evaporazione  degli 
stagni  vicini,  e  così   pure  della  palu- 
de  detta    il  Cercle,    corrompe    1"  aria 
un   tempo  buonissima.    Vi  si   tennero 
diversi  concilj,  l'ultimo   dei  quali  nel 
1609.  —  Narbona,  la  cui  origine  è  igno- 
ta, fu  una  delle  più   remote  città  del- 
1h  Gallia,    e  la  più  antica    delle  colo- 
nie romane   della  Gallia  Transalpina, 
fondatavi    l'anno  di  Roma    G3G   dal- 
l'oratore Licinio  Crasso,    che  le  die- 
de il    soprannome  di  Decumanorum 
colonia,   perchè  i  soldati  quivi  stabi- 
liti erano    della  decima  legione .    Di- 
venuta in  poco  tempo  floridissima,   e 
metropoli  della  Galfia  Narbonnese,  si 
abbellì   divina  folla  di  monumenti  si- 
mili a  quelli  di  Roma,  e  divenne  an- 
temurale dell'  impero  romano  contro 
le  vicine  nazioni,  che  non  erano  an- 
cora state  assoggettate.  Pomponio  Me- 
la,  sotto  Claudio,  chiama  questa  città 
la   colonia    che  superava    tutte    le  al- 
tre. Nominata  anche  Atacìnorum  co- 
ionia,   a  cagione    della  riviera   A  fax 
od  Ande,  su  cui  fu  fabbricala,  si  chia- 
marono   per    conseguenza    Atacini  i 
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suoi  aiutanti.  Crasso,    Giulio  Cesare, 
Tiberio,  ed  altri  la  popolarono  in  tre 
diverse  epoche,  e  le  concessero  signi- 
ficanti privilegi,    facendovi  i  procon- 
soli la  loro   ordinaria  dimora  .    Dopo 
i  primi  Cesari  fu  obbligata  di  cedere 
il  primo  posto  a  Vienna  sul  Rodano, 
a    cui    i    romani    avevano    accordalo 
grandi  prerogative,  ma  allorché  sotto 
Costantino    le    cariche  dell'  impero   e 
le  provincie  furono  moltiplicate,  Nar- 
bonna fu  riconosciuta    dif Unitivamen- 
te per  la  metropoli    di   tutto  il  paese 
fra  il  Rodano  e  la  Garonna,    e  que- 
sta prov.  fu  chiamata  la  prima  Nar- 
bonnese. L'anno  462  dell'  era  cristia- 
na passò  in  potere  dei  Visigoti,    sot- 
to Teodorico    11  ,    e  questi  popoli   la 
conservarono    sino  al  720  ,    epoca  in 
cui    fu  presa    e    saccheggiata    dai  Sa- 
raceni ;  Pipino  la  tolse  a  questi  ulti- 
mi nel  739,  e  la  riunì  alla  corona  di 
Francia  per  la  prima  volta.   Presa  di 
nuovo  neli'8f)9  dai  Normanni,  essa  fu 
per  qualche  tempo    il  capoluogo    del 
marchesato    di    Gozia  .    Nelle    guerre 
contro  gli  Albigesi,  Simon  di  Monitori 
ne  fece    distrugger  le  mura ,  che  Fi- 
lippo di  Valois    permise    fossero  rial- 
rate   nel  1 3^0-  Negli  anni  1 3^7  e  i3/j8, 
la  peste  vi  fece  perire  più  di    3o,ooo 
abitanti,  e,  nel    i^iS,  era    talmente 
spopolata  che  si  contavano  appena  jo 
fuochi.  Nei  torbidi  della  Lega,  si  sot- 
tomise a  Enrico  IV    nello  stesso  tem- 
po che  Carcassonna .    Il  suo    circuito, 
da  prima  vastissimo,  fu  rinchiuso  dai 
bastioni  attuali  già  inalzati   da  Fran- 
cesco Primo.   Non  vi  si  trova   adesso 
alcun  monumento  del  suo  antico  splen 
dorè;  ma  le  mura  del  suo  giro,  come 
quelle  dei    pubblici  edifizi,   sono  pie- 
ne di  fregi,  cornici,  capitelli,  troncli! 
di  vecchie  colonne,   ed  ovunque  vi  si 
trovano    iscrizioni    bene    conservate . 
Si     fa    risalire    al    primo    secolo    del 
Cristianesimo  la  fondazione  di  un  ve- 
scovato   a    Narbonna  ;    P  arcivescova- 
to di  questa  città  fu   riunito  a  quello 
di  Tolosa.1  Ebbe  dei  conti    o  viscon- 
ti stabiliti  da   Carlomagno;    il  primo 
fu  Aymori  ,  da    cui  discesero    i  conti 
di  Tolosa,  di  Carcassonna,  e  di  Foix  , 
e  l'ultimo,  Guglielmo  111,  ucciso  sol- 
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to  le  mura  d'Ivry,  nel  1424.  Gasto- 
ne, conte  di  Foix,  avendo  acquistata 
questa  viscontea,  uno  de' suoi  discen- 
denti ,  per  contratto  del  giorno  19 
novembre  i5o-;,  la  cangiò  con  Luigi 
XII,  per  il  ducato  di  Nemurs,  ed  in 
tal  modo  fu  riunita  alla  corona  di 
Francia.  —  Il  circond.  di  Narbonna 
si  divide  in  6  cantoni:  Coursan,  Dur- 
ban  ,  Ginestas ,  Lesignan,  Narbona 
e  Sijean.  Contiene  70  comuni,  e  52,3oo 
abitanti. 

NARBOROUGII,  isola  inabitata  del 
Grande-Oceano,  sulla  costa  del  Chili, 
a  37  I.  S.  da  Chiloè,  a  45°  12'  lat.  S. 

NARBOROUGII,  una  delle  isole  Gala- 
pagos, nel  Gnnde-Oceano  equinozia- 
le, all'  O.  di  quella  di  Albemarle,  al 
o°  22'  di  lat.  S.  e  9Ì0  42'  di  long.  O. 

NARCASUS,  nazione  della  Caria,  secon- 
do Stefano  il  geografo,  che  cita  Apol- 
lodoro. 

NARCEA,  riviera  della  Spagna,  prov.  di 
Oviedo,  nelle  Asturie.  Sorge  presso  il 
monastero  di  lliermo,  nel  S.  O.  della 
prov.,  scorre  al  N.  E.,  e  si  getta  nel 
Nalon,  alla  sinistra,  a  q2  1.  al  di  so- 
pra ili  Pravia.  Ila  un  corso  di  18  le- 
ghe. Secondo  il  p.  Flores,  questa  ri- 
viera è  il  Melso  di  cui  parla  Sirabonc. 

NARCES  o  NARCE,  città  della  Numi- 
dia,  che  fu  sorpresa  da  Annibale,  se- 
condo Appiano  Alessandrino. 

NAUCISSO  (S.),  isola  del  Grande-Ocea- 
no equinoziale.  La  punta  orient.  è  al 
170  19'  o"  di  lat.  S.,  e  1400  42' 5o" 
di  long.  O.  Ha  l\  I.  di  lunghezza,  dal 
l'È.  alfO.,  sopra  1   1.  di  larghezza. 

NARCOANDAM,  picc.  isola  o  piuttosto 
scoglio  perpendicolare  del  golfo  del 
Rengala,  nell'arcipelago  delle  Anda- 
man,  a  3o  1.  E.  dalla  grande  isola  di 
questo  nome.  Lat.  N.  i3°  25  ';  long. 
E.  910  52'.  È  inabitata  e  coperta  di 
boschi.  La  sua  sommità,  altissima,  ser- 
ve di  punto  di  riconoscimento  ai 
marinaj. 

NARCY,  bor.  di  Fr.,  dipart.  della  Nie- 
vre,  circond.  e  a  5  1.  S.  S.  E.  da  Có- 
ne,  cant.  e  a  1  1.  1I2  N.  E.  da  La 
Charitè,  sulla  Mèvcs,  con  800  abitanti* 
Nei  dintorni  trovami  fucine  e  fab- 
briche di  chiodi,  ed  una  bella  foresta 
dello  stesso  nome. 


NARDA,  bor.  del  Giappone,  isola  di 
Kiu-siu,  prov.  di  Fizen.  Vi  sono  fab- 
briche di  porcellana. 

NARDA,  riviera  ed  isola  della  Turchia 
Europea.  Vedi  Art  a. 

NARD1NG  (KIS  E  NAGY)  due  vili,  della 
Ungheria,  comitato  di  Eisenburg. 

NARDINGHUNDRA,  haerad  della  Sve- 
zia, nella  prefettura  di  Stockolm. 

NARDINPETT  ,  città  dell'  Indostan,  al 
Nizam  ,  nel'1  Hayder-abad  ,  distr.  e  a 
12  1.  N.  da  Daòrconda,  e  a  10  I.  S. 
E.  da  Hayder-abad. 

NARDO,  Feritimi,  città  del  reg.  di 
Napoli,  prov.  della  Terra  di  Otranto, 
disti-,  e  a  3  1.  ij2  N.  N.  E.  da  Galli- 
poli, e  a  5  1.  qa  S.  O.  da  Lecce,  in 
una  bella  pianura,  capoluogo  di  can- 
tone. E  sede  di  un  vescovato,  suffra- 
ganeo  della  Santa  Sede,  ed  il  papa 
Alessandro  VII,  prima  del  suo  esalta- 
mento al  pontificato,  fu  vescovo  di 
questa  città,  che  ha  il  titolo  di  ducato. 
Ha  9  chiese,  un  ospizio,  e  fabbriche 
di  coperte  di  cotone.  Conta  3,5oo  abi- 
tanti. Fu  molto  danneggiata  da  un 
terremoto  nel   1 7 4 ^ - 

NARDUS,  città  delle  Indie,  al  di  là  del 
Gange,  e  nelle  vicinanze  di  questo 
fiume.  Tolomeo  la  situa  presso  a 
RUandamarcotta. 

NAKÈ  o  NARES,  riviera  di  Colombia, 
dipart.  di  Cundinamarca  (Nuova-Gra- 
nata), prov.  di  Antioquia.  Discende 
dalle  AuJe,  scorre  all'È.,  e  si  getta 
nella  Maddalena,  alla  sinistra,  al  vili, 
del  suo  nome,  al  6°  \i'  di  lat.  N.  e 
760  55'  di  long.  O.  Ha  un  corso  di 
20  1.,  delle  quali  4  tu  navigazione 
pericolosissima. 

NARE'  o  NARES ,  vili,  di  Colombia , 
dipart.  di  Cundinamarca  (Nuova-Gra- 
nata), prov.  di  Antioquia  ,  a  35  1.  E. 
S.  E.  da  S.ta  Fé  de  Antioquia  e  a  40 
1.  N.  N.  O.  da  S.ta  Fé  di  Bogota, 
sulla  sinistra  «Iella  Maddalena,  che  vi 
riceve  la  Narè.  E'  il  porto  più  fre- 
quentato della  provincia.  Li  cacaos 
della  Maddalena,  nelle  contrade  della 
Cordigliera  occid. ,  vi  sono  cangiati 
contro  Toro  che  si  scava  nella  prov. 
di  Antioquia. 

NAREA,  NARIA,  ENAREA  o  ENARIA, 
paese    del    S.   O.    dell' Ahissinia,    nei 
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po6$eili meati  dei  Gallas  selvaggi.  Cinto 
da  montagne,  abbonda  in  grani  e 
bestiami,  e  commercia  d'oro. 

NAREIl  ,  popoli  della  Dalmazia,  se- 
condo Plinio. 

NARENTA  o  NARONA,  Naro,  riviera 
che  ha  la  sua  sorgente  nella  Tur.  Eu- 
ropea,  nella  Bosnia,  sangiacc2to  di 
Herzegovina,  presso  Vorba,  scorre  al 
N.  O.,  poi  al  S-  sino  a  Mostar,  ove 
passa  sotto  la  famosa  arcata  di  Tra- 
jano,  si  volge  al  S.  O.,  passa  a  Poc- 
sitejl  e  a  Gabela,  entra  nella  Dalma- 
zia, circ.  di  Macarsca,  e  si  divide  ad 
Opus,  in  3  braccia  che  vanno  a  ter- 
minare nel  canale  di  Narenta,  forma- 
to dall'Adriatico.  Le  sue  rive  sono  fer- 
tili, ma  basse  e  paludose,  da  cui  si 
producono  esalazioni  talmente  perni- 
ciose, che  i  pesci  e  li  polli  aquatici 
che  le  visitano  non  vi  possono  resistere 
in  certe  stagioni.  Corso:  60  1. 

NARENTA  (CANALE  DI),  sfondamen- 
to dell'Adriatico,  in  una  costa  della 
Dalmazia,  fra  la  penisola  di  Sabion- 
cello  ed  il  continente.  Al  N.  O. ,  al 
suo  ingresso,  si  trova  la  isola  di  Le- 
sina. Ha  14  1.  di  lunghezza  dal  N.  O. 
al  S.  E.,  sopra  4  !•  neUa  sua  maggior 
larghezza,  e  riceve  la  riviera  del  suo 
nome. 

NARENTA  o  NERETVA,  Narona,  Na- 
ro, bor.  della  Tur.  fdi  Europa,  nella 
Bosnia,  sangiacato  di  Herzegovina,  a 
19  1.  N.  da  Mostar  e  a  9  1.  S.  S.  E. 
da  Trawnik,  sopra  un  affluente  della 
Narenta.  Consiste  adesso  in  5oo  a 
600  picc.  case  sparse  sopra  monticelli 
ed  abitate  in  gr.  parte  da  turchi  e 
boemi  e  da  pochi  cattolici.  Sotto  i 
romani  era  una  città  di  conseguenza, 
capoluogo  di  una  provincia  della  II- 
liria,  ed  una  di  quelle  dove  appunto 
i  romani  inviarono  colonie  dopo  la 
la  conquista  fatta  del  reg.  Illirico.  In 
progresso'  ebbe  alcuni  sovrani  indi- 
pendenti dai  re  delle  due  Dalmazie, 
e  fu  poscia  occupata  dagli  schiavoni. 
Caduta  in  potere  dei  Veneziani,  ne 
fecero  una  fortezza  importante,  ed  e- 
ra  sede  vescovile,  suffraganea  di  Ra- 
glisi. Fu  presa  dai  turchi  nel  1479, 
e  dopo  la  distruzione  della  sua  for- 
tezza, si  ridusse  allo  stato  attuale. 
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NAHESSO,  vili,  del  reg.  Lom.  -  Ven. , 
prov.  di  Milano  distr.  di  Verano. 

NARETI,  popoli  dell' Arabia-Felice,  se- 
condo Tolomeo. 

NAREW,  Narevius ,  riviera  che  ha  o- 
gine  nella  {Russia  europea  ,  gov.  di 
Grodno,  nel  S.  del  distr.  di  Volko- 
visk,  presso  e  al  S.  E.  di  Novosiolki. 
Attraversa  la  prov.  di  Bialistok,  ove 
bagna  Narew,  segna  una  parte  del 
limite  fra  ,'questa  prov.  ed  il  reg.  di 
Polonia,  passando  per  Surasz  e  Ty- 
ltoczyn,  ove  diviene  navigabile,  pe- 
netra nel  reg.  di  Polonia,  attraversa 
le  woiwodie  di  Augustowo  e  di  Plock, 
passando  per  Loraza ,  Ostrolenka  e 
Pultusk,  e  si  getta  nel  Bog,  alla  de- 
stra, a  Sierock.  Ha  un  corso  di  70  1. 
verso  T  O.  I  suoi  principali  affluenti 
sono,  a  sinistra,  la  Narewka,  ed  a  de- 
stra la  Bobra,  il  Pysz ,  V  Omulew  e 
r  Orsi  e. 

NAREW,  borgo  della  Russia,  in  Eur., 
prov.  e  a  6  1.  ij2  S.  S.  E.  da  Biali- 
stok ,  distr.  e  a  5  1.  ip  E.  N.  E.  da 
Bielsk,  sulla  sinistra  della  Narew,  con 
700  abitanti. 

NAREWKA,  bor.  della  Russia  europea, 
gov-  e  a  21  1.  S.  da  Grodno,  dislr. 
e  a  12  1.  N.  O.  da  Proujani  ,  sulla 
destra  della  picc.  riviera  del  suo  no- 
me, tra  poco  al  di  sopra  del  suo 
confluente    colla  Narew. 

NAR G AVA  o  NADAGARA  ,  città  del- 
l' Afr.  propria,  in  cui,  secondo  Tito 
Livio,  Scipione  ed  Annibale  vi  ebbe- 
ro una  conferenza. 

NARGEN,  NARGO,  NARGOE  o  NAR- 
GUENE,  isola  della  Russia  europea, 
gov.  di  Estonia,  distr.  e  a  4  '•  N.  O. 
da  Revel,  nel  golfo  di  Finlandia,  al 
59°  34'  di  lat.  N.  e  220  io'  di, long. 
E.  Ha  due  1.  di  lunghezza.  Lo  sbar- 
co è  facile  da  per^tutto.  Vi  si  eresse 
un  faro  alla  estremila  settentrionale. 
Assai  boschiva,  vi  si  coltivano  alcune 
porzioni  di  terra,  e  vi  sono  praterie 
con  pascoli.  Una  parte  degli  abit.  si 
dedica  alla  pesca. 

NARGEN,  picc.  is.  del  mar  Caspio, 
presso  la  costa  del  Schirvan  ,  nella 
Russia  asiatica,  a  3  1.  S.   E.  da  Baku. 

NARGUR  ,  città  delle  Indie,  al  di  qua 
del  Gange,    posta  da  Tolomeo   come 
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la  ultima  nelle  terre  del  paese  dei 
Soretani.  Alcuni  interpreti  la  dicono 
Magur. 

NAKIA,  paese  dell1  Abissini*.  V.  Narea. 

NARIAD,  città  dell'Indostan.   V.  Neriad. 

NAR1ANDUS,  città  "della  Caria,  secon- 
do Plinio. 

NARIKY  o  NARIKEE,  città  dell'  Indo- 
stan  inglese,  presidenza  del  Rengala, 
nell'  Agia,  distr.  e  a  9  -1.  E.  N.  E. 
da  Agra. 

NAR1M,  città  e  riviera  della  Russia  a- 
siatica.  Vedi  Naky.v. 

NARIMNI  boi*,  del  Giappone,  nella  iso- 
la di  Ni  fon,  prov.  di  Òvvari,  con  5oo 
abitazioni. 

NARIN,  alta  montagna  della  Mongolia, 
nel  paese  dei  Kalka ,  presso  ed  al- 
l' Q.  di  Urga. 

NAR1N-KUNDU,  montagna  della  Mon- 
golia, nel  paese  dei  Kalka ,  presso 
la  destra  dell'  Orkhon.  E  coperta  di 
gran  pini. 

NARISCI,  NARISQUI,NARISCJo  NA- 
R1STI,  da  Tolomeo  chiamati  VARI- 
STI  e  da  altri  VARISGJ,  popoli  del- 
la Germania,  secondo  Tacito,  che  a- 
bitavano  sulle  rive  del  Danubio,  fra 
gli  Hermundur  ed  i  Marcomani,  nel- 
la Franconia,  e  che  poscia  si  estesero 
nell1  alto-Palatinato,  nel  Jandgraviato 
di  Leuchtenberg,  nel  Votgl land,  esul- 
la frontiere  della  Roemia.  Devono 
anche  esser  chiamati  Armalausi. 

NAKITI,  popli  dell'Arabia  Felice,  che 
Tolomeo  situa  sul  golfo  Persico. 

NARMALIS,  •città  della  Pisidia,  secon- 
do Stefano  il  geografo. 

NARN,  riviera  dell' arcid.  d'Austria, 
che  gettasi  nel  Danubio  ad  Eitzendorf. 

NARNALLAH  ,  distr.  e  città  dell'  In- 
dostan.  Vedi  Nernallah. 

NARNI,  Narrila*  Nequbium,  antichissi- 
ma città  degli  Stati  della  Chiesa,  de- 
legazione e  a  7  I.  S.  S.  O.  da  Spo- 
leto e  a  16  1.  N.  da  Roma,  amena- 
mente situata  a  guisa  di  anfiteatro 
sul  declivio  di  una  collina,  alla  sini- 
stra della  Nera.  E  sede  di  un  vesco- 
vato. Non  vi  sono  che  poche  case 
che  si  possano  dire  ben  fabbricate.  Vi  si 
osserva  un  bel  acquidotto  che  alimenta 
le  pubbliche  fontane,  ed  un  arco  di  83 
piedi  dicorda,fatto  senza  cemento  con 
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enormi  pezzi  di  marmo, che  appartene- 
va ad  un  ponte  costrutto  da  Augusto 
dopo  la  sconfìtta  dei  Sicambri.  Ha 
una  cattedrale,  7  altre  chiese,  e  13 
conventi,  dei  quali  7  di  donne.  E  pa- 
tria dell'  imperatore  Nerva,  del  papa 
Giovanni  XIII,  del  famoso  Gattame- 
lata,  generale  dei  Veneziani,  e  di  Fran- 
cesco Cardoli ,  che  de  Làlaude  cita 
per  la  sua  prodigiosa  memoria.  Cón- 
ta 3,ooo  abitanti.  —  Menzionata  da 
Strabone  e  da  Plinio,  questo  ultimo 
dice  che  il  nome  di  Nequinum  trae- 
va origine  dalla  Ialina  parola  nequi- 
zia, onde  esprimere  la  inumanità  de' 
suoi  abitanti,  che  amarono  meglio  uc- 
cidere i  loro  figli,  piuttosto  che  dar- 
li in  potere  agli  assediatiti  la  loro 
città.  L'anno  di  Roma  4^4i  il  conso- 
le M.  Fulio  Petunio  trionfò  dei  Ne- 
quiniesi  confederati  dei  Sa  nini  ti.  Es- 
sa resistette  più  felicemente  alle  for- 
ze di  Annibale,  ma  nel  XVI  secolo 
l'armata  di  Carlo  Quinto  e  dei  Ve- 
neziani se  ne  rese  padrona. 

NARNOUL,  città  dell'  Indostan  inglese, 
presidenza  del  Rengala,  nell'Agra,  in 
un  picc.  territorio  del  suo  nome,  a 
3o  1.  O.  S.  O.  da  Dehly.  È  residen- 
za di  un  capo  indostano,  che  dipen- 
deva un  tempo  dal  radjah  di  Mat- 
chery,  e  che  presentemente  è  vassal- 
lo degl'inglesi.  Sta  al  piede  di  una 
collina.  Un  tempo  importante,  oggi 
è  ridotta  quasi  al  niente. 

NARO,  ant.  città  e  riviera  della  Dal- 
mazia. Vedi  Narenta. 

NARO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov., 
di  Como,  distr.  di  Gravedona. 

NARO,  NARA,  città  della  Sicilia,  prov-, 
distr.  e  a  4  1-  3j4  da  Girgenti,  capo- 
luogo di  cant.,  presso  la  sinistra  del 
Naro  {Hypsa),  che  dopo  un  corso  di 
io  1.  al  S.  O.  si  getta  nel  Mediterra- 
neo. Posta  in  una  forte  posizione,  ha 
un  collegio  e  10^700  abitanti.  I  din- 
torni abbondano  di  zolfo.  Si  preten- 
de che  questa  città  occupi  il  sito  del 
Motyum  di  Diodoro. 

NARODYCZE  o  NARODITCHI,  bor. 
della  Russia  Europea,  gov.  di  Voli- 
nia,  distr.  e  a  6  1.  S.  E.  da  Ovroutch, 
sulla  sinistra  dell'  Ouj.  Vi  sono  circa 
180  abitazioni. 
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W1R0L,  bor.  della    Gallizia,    circ.  e  a,; 
12  I.  :5[4  N.  O.  da    Zolkiew,  e  a    12 

1.  3{4  N.  li.  da    Jaroslaw,  in  una  va- 
si.i   pianura.   Ila  una    chiesa    cattolica 
ed   una  greca. 
NàRONA,  riviera    della  Tur.  europea, 

e  della  Dalmazia.   Fedi  Narenta. 
NAROTCH,  Ugo  .Iella  Russia    europea, 
gov.    e  a    18  1.    E.  Ni.  E.    da   Vilna  , 
dislr.  e  a  io    1.  S.  E.  da    Swinziani. 
Ha  3  1.   i[2  di  lunghezza  sopra  3  di 
largitesi».  Si  scarica,  mediante  la  ri- 
ì  iera  del  suo  nome,  nella  Vilia. 
NAROTCH,  bor.  della  Russia    europea, 
gov.  di  Minsk,   dislr.  e  a  |  1.  O.  N. 
Ò.  da  Vileika,  e  a   12  1.  E.  N.  E.  da 
Ochmiana. 
NAROV,  bor.  della  Russia  europea,  gov. 
di    Minsk,    distr.  e  a  12  1.  S.  0.  da 
Retchitza  ,    e  a  7  1.    112  S.  S.  E.  da 
Mozir,  sulla  destra   del  Pripet. 
NARO  VA,  riviera  della  Russia    europea, 
sul    limite    dei  gov.  di   Estonia   e  di 
Pietroburgo.    Sorge    dal  lago  Péipus, 
«il  N.,  presso  Sirensk,  scorre  al  N.  N. 
E.,  passa  a  Narva,  e  a  3  1.  al  di  sot- 
to   si    getta    nel    golfo  di  Finlandia. 
Ha  un  corso  di  iG  leghe.  11  suo  prin- 
cipale afiluente,  a  destra,  è  la  Pliusa. 
Assai  consid.,    è  navigabile   per  picc. 
navigli  ,    sino  a   i|4  di  1.  al  di  sopra 
di  Narva,    ove  fa  una  cascata  di  più 
che  20  piedi  di  altezza  ;  altre  picco 


N  A  R  53 

prodotti    del    suo    territorio,  e  conia 
2,700  abitanti.  — ■  li  distr.,  poco  fer- 
tile in  grani  e  frutta,  rinchiude  gran- 
di   foreste  ,    e    miniere  di  ferro.    Ha 
5o,ooo  abit,  fra  i  quali  un  certo  nu- 
mero di  Tartari    e  di  Morduini. 
NARRAGA,  fiume  nei  dintorni  della  Ba- 
bilonia,secondo  Piinio,chiamato  Maar- 
sares  da  Tolomeo,  e  Marsias  da  Am- 
miano  Marcellino. 
NARRAGA,  città  dell'Asia,  nei  dintor- 
ni della  Babilonia,  secondo  Plinio,  si- 
tuata sulla  riva  orientale  dell'Eufrate. 
NARRAGA,  canale  dell'  Asia,  nella  Me- 
sopolamia,  che  comunicava  dal  Tigri 
all'Eufrate,  menzionato  da  Plinio. 
NARR  (DER  HOHE),  montagna  dell'Ar- 
eici. d'Austria,  paese  al  di  sopra  del- 
l' Ens,  sul  limite    merid.  del  circ.  di 
Salisburgo  ,    nelle  '  AIpi-Noriche.    Ha 
1,772  tese  sopra  il  mare. 
NARRAGANSTETT,  baja  dell'Atlantico , 
sulla  cosi*    degli  Stati-Uniti,  stato  di 
Rhode-Island.    Ha  5    1.  di    larghezza 
all'ingresso,    dalla  punta  Juditn    alla 
punta  Seakonnel,  e/7  1.  di  profondità. 
Rinchiude  molte  isole,    delle  quali  la 
più  consid.  è  Rhode-island,  che  dà  il 
suo  nome  allo  stato.  Quesa  baja  rice- 
ve molte  riviere  contando  fra  le  prin- 
cipali Ta  Providenza    ed  il  Taunton, 
e  rinchiude   diversi  porti  spaziosi.    E' 
accessibile  in  tutte  le  stagioni. 


le  cascate    prima    della  imboccatura  ,  NARRAGANSETT,  tribù  d' Indiani  de- 


rendono la  sua  navigazione  pericolo 
sa  ;  niente  meno  essa  è  attiva,  e  van- 
taggiosa assai  pel  comm.  dei  legnami 
che  la  Plinsa  porta  a  Narva  in  gran 
quantità.  Questa  riviera  abbonda  di 
pesce,  di  sermoni  ed  anguille  rinomate. 

NàROVSKAIA,  vili,  di  Russia,  in  Euro- 
pa, gov.  di  Pietroburgo  ,  distr.  e  a 
7  1.  112  O.  N.  O.  da  Iamburg,  e  a 
3  1.  N.  N.  O.  da  Narva,  alla  imboc- 
catura della  Narova  nel  golfo  di  Fin- 
landia. E  rinomato  pei  sermoni  e 
lamprede.  Dei  navigli  vi  giungono 
qualche  volta. 

MAROVTCHAT,  città  della  Russia  eu- 
ropea, gov.  e  a  29  1.  N.  O.  da  Pen- 
za,  e  a  g5  1.  E.  S.  E.  da  Mosca,  ca- 
poluogo di  distr. ,  sulla  sinistra  della 
Mokcha.  Ha  tre  chiese,  e  vi  si  tengo- 
no tre  annue  fiere.  Commercia  dei 
Tom.  IV.  P.  T. 


gli  Stati-Uniti,  stato  di  Rhode-Island, 
contea  di  Washington,  comune  di 
Charlestown.  Sono  cristiani,  dolci  di 
carattere  e  buoni  cittadini. 

NARRAGH-ET-REBAN,baronia  della  Ir- 
landa, prov.  di  Leinster,  nella  parte 
merid.  della  contea  di  Rildare.  Il  suo 
luogo  principale  è  Athy. 

NARRAGHMORE,  vili,  della  Irlanda, 
prov.  di  Leinster,  contea  di  Kildare, 
baronia  di  Narragh-et-Reban,  a  5  1. 
i(4  S.  S.  O.  da  Naas.  Vi  si  tiene  una 
fiera  il  28  marzo. 

NARRAH  o  NURRAH,  città  dell' Indo- 
stan,  nel  Ganduana,  dislr.  e  a  25  1. 
O.  S.  O.  da  Sembhelpour,  presso  la 
destra  de  la  Maha. 

NARRAINGONDGE  o  NARRAINGUN- 
GÈ,  città  dell' Indostan  Inglese,  pre- 
sidenra  e  prov.  del  Bengala,  dislr.  di 
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Dacca  ,  sulla  riva  occid.  della  Lolua  ,f 
ramo  del  Bramaputra .  Ha  grandi! 
fabbriche  di  mussoline,  e  commercia! 
di  grani,  tabacco,  sale    e  calce.    Circa 
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cune  famiglie,  onde  pescare  le  foche 
e  li  sermoni,  e  per  far  la  caccia  delle 
renni.  Diverse  montagne  ripide  si  a- 
vanzano  sino  alla  riva  del  mare. 


10,000  abitanti.  Sulla  riva  opposta  del  jNARSINGAH,  città  dell'  Indostan  ingle- 


fiume,  è  il  luogo  del  pellegrinaggio) 
maomettano  di  Coddomresul,  ove  si 
mostra  sopra  una  pietra  la  impronta 
di  un  piede  che  i  musulmani  super- 
stiziosi cedono  esser  quello  del  loro 
profeta.  Durante  la  stagione  piovosa, 
una  gran  parte  dell'adjacente  contra- 
da è  inondata.  Si  vedono,  nei  dintor- 
ni di  questa  città,  alcuni  avanzi  di  for- 
tezze che  furono  erette  nel  XVII  se- 
colo onde  proteggere  il  paese  contro 
gli  Aracanesi,  che  a  quella  epoca  fa- 
cevano delle  incursioni  nel  Bengala  , 
ove  saccheggiavano  li  villaggi  e  me- 
navano schiavi  gli  abitanti. 

NARRO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Como,  distr.  di  Taceno. 

NARROUHOTE  o  NARROOHOTE,ciltà!  NART HECIS 


se,  presidenza  del  Bengala,  nelf  Orissa, 
distr.  e  a  19  1.  O.  N.  O.  da  Kétek, 
sopra  un  affluente  del  Brarainy. 

NARS1NGOR  o  NARSINGUR,  città  del- 
l' Indostan  inglese,  presidenza  e  prov. 
del  Bengala,  distr.  e  a  19  1.  O.  da 
Midnapor,  a  qualche  disianza  dalla 
riva  sinistra  della  Sobonrika.  Aveva 
una  fortezza  osservabile. 

NARSINGPOUR  o  N4RSINGPOOR, 
città  dell1  Indostan,  stato  di  Misore, 
sulla  riva  destra  del  Cavery,  un  poco 
al  di  sotto  del  confluente  del  Rapi- 
ni, a  7  1.  S.  E.  da  Seringapatam.  Vi 
sono  circa  3oo  abitazioni. 

NARS1POOR,  città,  e  ramo  del  Goda- 
very,  nell1  Indostan.   Fedi  Narsapor. 


dcirindostan,  a  Guykavar,  nel  Goud- 
jerate,  distr.  di  Tchampanyr,  a    12  1. 
E.  da  Baro da. 
N ARROWS  (THE),  stretto  che  divide j 
la  isola  di    S.  Cristoforo  da  quella  di  | 


pica 


isola  sulla  costa  di 


quella  di  Saraos,  secondo  Strabone  e 
Stefano  il  geografo. 
NARTHECUSA,    isola  prima  congiunta 
al  promontorio  Parthenium,    stacca- 
tavi da  un  terremoto,  secondo  Plinio. 


170  12';  long.  O.  65°.  Ha  1  1.  di 
larghezza. 

NARRO  WS  (THE),  stretto  dell'Atlanti- 
co, sulla  costa  degli  Stati-Uniti,  stato 
di  Nuova- York,  fra  Long-island  e 
l'isola  Staten.  Fa  comunicare  il  porto 
di  Nuova-York  colla  baja  Raritan,  ed 
ha  eirca  1  1.  di  larghezza. 

NARROW-WATER,  vili,  della  Irlanda, 
prov.  di  Ulster,  contea  di  Down,  ba- 
ronia di  Upper-Iveagh ,  a  2  1.  S.  E. 
da  Newry,  presso  la  baja  di  Carling- 
ford.  Vi  si  tengono  tre  annue  fiere. 

NARSAPOR,  città  dellTndoslan  inglese, 
presidenza  di  Madras,  nei  Serkari  set- 
tentrionali, distr.  e  a  16  1.  S.  de  Rad- 
jahmendry,  e  a  i3  1.  E.  N.  E.  da 
Masulipatam,  sulla  riva  destra  del  ra- 
mo principale  del  Godavery,  a  cui  dà 
il  suo  nome,  e  che  si  getta,  in  vici- 
nanza, nel  golfo  del  Bengala,  alla 
punta  di  Narsapor. 

NARSASUK,  stabilimento  del  Groén- 
land,  sulla  costa  occid. ,  distr.  di  Godt- 
baab.  Durante  Testate  vi  abitano  al- 


Nevis,    nelle  Piccole  Antille.    Lat.  N.INARUNGPOOR,     città     dell1  Indostan. 


Vedi  Narangpour. 
NARVA  o  NERVA,  città  forte  della  Rus- 
sia europea,  gov.  e  a  3o  1.  O.  S.  O. 
da  s.  Pietroburgo,  distr.  e  a  6  1.  O. 
da  Iamburg  ,  sulla  sinistra  e  a  3  I. 
dalla  imbocc.  della  Narova  nel  golfo 
di  Finlandia.  Lat.  N.  59°  22'  53';  long. 
E.  25°  54'  25;/.  E  divisa  in  città  vec- 
chia e  nuova;  la  prima,  fabbricata,  nel 
1223,  da  Valdemaro  lì,  re  di  Dani- 
marca, è  divisa  dalla  città  nuova  me- 
diante una  muraglia;  le  fortificazioni, 
in  buono  stato,  e  difese  da  una  suffi- 
ciente guarnigione,  circondano  le  due 
parti ,  presso  a  cui  evvi  il  sobborgo 
di  Hakelverk.Xa  città  vecchia  protet- 
ta da  un  castello  fortificato,  che  con- 
tiene un  arsenale,  è  costrutta  in  pie- 
tra, e  rinchiude  due  chiese,  una  delle 
quali  luterana,  il  palazzo  comunale,  la 
borsa,  ed  una  scuola  tedesca;  comu- 
nica col  castello  di  Ivan-Gorod,  sul- 
la riva  destra  della  Narova  ,  median- 
te un  gran  ponte  inalzato  sopra  dei 
piuoli .  La  città  nuova  è  in  legno,  ed 
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ha  una  chiesa  luterana.  Narva  ha  fab- 
brkhc  di  chiodi  e  «li  segato),  che  il 
fiume  mette  in  attività.  La  pesca  vi 
è  lucrosa,  essendo  rinomati  i  sermoni 
luiuali  di  questa  città.  Il  corani.,  ades- 
so meno  cousid.  di  un  tempo,  è  pe- 
rò ancora  importante,  principalmente 
in  legname  da  fabbrica  ,  canape  e  li- 
no. Si  -calcolò  a  778,432  rubli  il  va- 
lore delle  esportazioni,  nel  1807,  e  a 
162,048  l1  ammontare  delle  imporla- 
EÌoni.  1  navigli  provenienti  dal  gol- 
Io  si  fermano  a  Narva,  a  cagione  del- 
la cascata  che  fa  la  Narova  i|4  di  1.  più 
superiormente;  le  barche  che  arrivano 
dal  lago  Peipus  scaricano  prima  del- 
la cascata,  e  le  loro  merci  sono  tras- 
portale per  terra  sino  alla  città.  Con- 
ta 3,6oo  abitanti.  —  Questa  città,  un 
tempo  compresa  nel  numero  delle 
anseatiche,  molto  sofferse  per  diversi 
assedj.  Fu  presa  di  assalto,  nel  i558, 
dal  czar  Ivan  Vassilièvitch,  e  ripre- 
sa, nel  i58i,  dagli  Svedesi;  essen- 
do stata  ridotta  in  cenere  nel  1659. 
Fu  assediata  inutilmente  dallo  czar  di 
Mosco  via  Pietro  il  Grande  nel  1700, 
epoca  in  cui  il  giovanetto  Carlo  XII, 
con  un  armata  di  soli  9,000  svedesi, 
sconfisse,  sotto  le  sue  mura,  39, 000 
russi,  sotto  il  comando  dello  slesso  Pie- 
tro ;  ma  5  anni  dopo,  i  russi,  sotto 
gli  ordini  dello  stesso  sovrano,  la  pre- 
sero di  assalto.  Nel  1773  un  incen- 
dio la  distrusse  quasi  interamente,  e 
fu  ricostruita  poco  tempo  dopo. 

NARVAR,  NARWARoNURWER,  città 
e  fortezza  delPIndostan  inglese,  a  Sin- 
diah,  nell'Agra,  capoluogo  di  distr., 
a  i5.  1.  S.  da  Goualior  e  a  37  1.  S. 
da  Agra,  sopra  una  montagna,  pres- 
so la  destra  del  Sind.  Dopo  aver  a- 
vuto  i  suoi  principi  particolari,  fu  pre- 
sa dai  maomettani  nel  i25i  ;  ricupe- 
rò più  tardi  la  sua  indipendenza,  che 
perdette  di  nuovo  al  principio  del  XVI 
secolo  ,  essendo  stata  soggiogata  dall1 
imperatore  Sekonder-Lody.  — Il  distr. 
di  Narvar  è  montuoso  e  boschivo,  ma 
fertile. 

NARVELICHKI,  bor..  della  Russia,  in 
Europa,  gov.  e  a  19  1.  ip  S.  S.  E 
da  Vilna,  distr.  e  a  6  1.  S.  S.  O.  da 
Oschmiana. 
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NARWAR,  città  dell' Indostan .  Vedi 
Narvar. 

NARY,  riviera  del  Belutchislan,  che  per- 
corre la  prov.  di  Kotch-Gandava,  dal 
N.  al  S.,  e  si  perde  fra  terra,  entran- 
do nel  Sindi. 

NARYCION,  città  dei  Locri  Ossoli,  se- 
condo Plinio.  Suida  e  Stefano  il  geo- 
grafo scrivono  Narìx  e  Naricium. 

NARYM,  riviera  che  scorre  sul  limite 
della  Russia  asiatica  e  dell1  impero 
Chinese,  fra  la  prov.  di  Omsk  e  la 
Dzungaria,  e  si  congiunge  all'Irtisch, 
alla  destra,  dopo  un  corso  di  20  l. 
all'O. 

NARYM,  città  della  Russia  asiatica,  gov., 
distr.  e  a  85  l.  N.  O.  da  Tomsk,  sul- 
la riva  destra  dell1  Obi,  al  confluente 
della  Keta,  attraversala  dalla  picc.  ri- 
viera Narimka  .  Un  semplice  luogo 
chiuso  da  palizzate  od  ostrog,  era 
stato  eretto  nel  1596  presso  il  sito 
ove  trovasi  la  città  attuale  ;  ma,  a 
cagione  delle  profonde  paludi  del 
vicinato,  le  abitazioni  furono  traspor- 
tate ove  si  trovano  al  presente.  Com- 
mercia di  pelliccerie,  e  conta  1,600 
abitanti. 

NARYN  o  RYNPESKI,  colline  sabbiose 
della  Russia  europea  ,  nella  parte  o- 
rient.  del  gov.  di  Saratov.  E  una  con- 
tinuazione dei  monti  Obchtchéi-siert  ; 
abbassandosi  verso  il  S. ,  fanno  luogo 
al  deserto  di  Naryn,  che  occupa  una 
parte  del  distretto  di  Tchernoi'arsk, 
nel  governo  di  Astrakan. 

NASABATH  o  NASABATHUS  ,  fiume 
della  Mauritania  Cesariense,  secondo 
Tolomeo,  chiamato  Nabar  da  Plinio. 

NASABUTI  o  NAZABUTI,  popoli  del- 
l'1 Africa  propria,  che  Tolomeo  situa 
nella  parte  occid. ,  fra  i  Misulani  e  li 
JVisibi,  al  di  sotto  dei  primi,  e  al  di 
sopra  dei  secondi.  Qualche  interprete 
legge  invece  Natabuti. 

NASACARA,  città  del  Giappone,  nella 
isola  di  Riu-siu,  prov.  di  Buzen,  a 
circa  4°  '•  N.  E.  da  Nagasaki. 

NASAMONI,  antichi  popoli  dell1  Afri- 
ca, di  cui  parlano  Erodoto,  Stra- 
bone,  Plinio,  Quinto  Curzio,  ec,  e 
che  sono  situati  diversamente  se- 
condo i  diversi  autori  .  Ve  n'  er- 
rano   nella    Libia ,    presso    l' Oceano 


ne 

Atlantico. 
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in  vicinanza  del  mar  dì 
Mannara,  ed  altri  sul  golfo  di  Sidra, 
Syrtìs  Magna.  Lucano  parla  di  que- 
sti ultimi.  Neh"  estate  lasciavano  le 
loro  mandrie  lungo  le  coste  del  ma- 
re, ed  andavano  nel  cantone  Egile, 
a  raccogliere  datteri.  Avevano  molte 
donne,  e  slavano  con  esse,  presso  a 
poco  come  li  Massageti,  secondo'  il 
rapporto  di  Erodoto.  Usavano  la  di- 
vinazione ed  il  giuramento,  e  lo  fa- 
cevano in  nome  delle  persone  che  a- 
vevano  vissuto  con  probità,  toccando» 
le  loro  tombe.  Pare  che  il  loro  paese 
corrisponda  alla  parte  orient.  del  de- 
serto di  Barca  in  Barbaria,  ant.  Li- 
lia Marmarica. 

NASAS,  riviera  del  Messico ,  staio  di 
Chihuahua.  Scorre  generalmente  al  N. 
E.,  e  si  scarica  nel  lago  Cayman,  alla 
sua  merid.  estremità,  verso  260  3o' 
di  lat.  N.  e  io5°  20'  di  long.  O., 
dopo  un  corso  di  circa  60  leghe.  E' 
quasi  sempre  a  secco  nell1  estale. 

BASAVA  o  SUMMAM,  fi.  dell1  Africa, 
nella  parte  orient.  della  Mauritania 
Cesariense,  menzionati)  da  Tolomeo. 
Veniva  dal  S.  E.,  e  si  perdeva  nel 
Mediterraneo,  un  poco  ali1  Oriente 
della  città  di  Saldae. 

NASRANA,  città  delle  Indie,  al  di  qua 
del  Gange,  che  Tolomeo  situa  ali1  oc- 
cid.  di  questo  fiume,  da  cui  dice  fosse 
poco  lontana.  Alcuni  interpreti  leggo- 
no Sabana. 

NASB1NALS,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  della 
JLozère,  circond.  e  a  5  1.  ij^N.  O.  da 
Marvejols,  e  a  8  1.  3tf  O.  N.  O.  da 
Mende,  capoluogo  di  cantone.  Vi  sono 
fabbriche  di  saje  ed  altre  stoffe  leg- 
giere di  lana.  Vi  si  tengono  7  annue 
fiere,  e  conta   i,5oo  abitanti. 

NASCA,  città  del  Perù,  intendenza  e  a 
85  1.  S.  È.  da  Lima,  prov.  d'Ica,  a 
3o  I.  S.  E.  da  S.  Geronimo  de  Ica  , 
sulla  riva  destra  e  presso  la  imbocc. 
della  picc.  riviera  del  suo  nome  nel 
Grande  Oceano  equinoziale.  Ha  un 
bellissimo  porto,  ma  si  può  dire  una  I 
città  in  rovina.  I  dintorni  sono  fertili 
in  vino  e  canne  da  zucchero. 

NASCH1TZ  o  NASCHIEZE,  in  croato 
JVassicze,  ber.  della  Schiavonia  civile, 
comitato  di  Werovitzj  marca  del  suo 
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nome,  a  to  1.  O.  da  Eszek ,  sulla  si- 
nistra della  Nassiczka-Reka ,  affluente 
della  Vuczicza.  Lat.  N.  45°  3i>  9"; 
long.  E.  i5°  48'  4".  Ha  una' fabbrica 
di  vetri  ed  una  raffineria  di  potassa, 
e  nei  dintorni  si  trova  dello  zolfo 
natio,  e  masse  di  carbone  che  s1  in- 
fiammarono nel  1782. 

NASCI,  popoli  della  Sarmaxia  europea  , 
secondo  Tolomeo,  che  li  situa  in  vi- 
cinanza dei  monti  RipJiaei^  presso  gli 
Acibi. 

NASCIAR,  vili,  della  isola  di  Malta,  a 
1  1.  ij4  O.  da  La  Valetta,  nella  pia- 
nura la  più  estesa  della  isola.  E1  di- 
feso da  alcune  fortificazioni. 

NASCUS,  città  dell1  Arabia  felice,  posta 
da  Plinio  fra  terra,  facendola  Tolomeo 
una  metropoli.  Alcuni  interpreti  leg- 
gono Maocosomos,  ed  Ammiano  Mar- 
cellino scrive  JYascum. 

NASEBIN,  città  della  Tur.  asiatica.  Vedi 
Nizib'i'n. 

NASEBY,  vili,  e  parrocchia  della  Ingh., 
contea  e  a  4  1.  N.  N.  O.  da  Northam- 
pton  ,  e  a  2  1.  i[2  O.  da  Rotimeli , 
hundred  di  Guillsborough.  Conta  700 
abitanti.  Il  giorno  14  giugno  1 6^5, 
ne1  suoi  dintorni,  Carlo  1  fu  intera- 
mente sconfitto  da  Oliviero  Cromwell. 

NASENUR,  isola  fra  la  Gallia  Belgica 
e  la  isola  dei  Bretoni,  secondo  l1  Or- 
telio  e  la  tavola  Peutmgeriana. 

NASfcPETROVSK,  bor.  della  Russia  eu- 
ropea.   Vedi  NlAZEPETROVSK. 

NASGARD,  haerad  di  Svezia,  prefettura 
di  Stora-Kopparberg. 

NASH,  contea  degli  Stati-Uniti,  nel  'N. 
dello  stato  della  Carolina  del  Nord, 
con  8,200  abitanti.  Nashville  n1  è  il 
capoluogo. 

NASHAU,  riviera  degli  Stati-Uniti,  che 
sorge  nello  stato  di  Massachusets , 
contea  di  Worcester  ,  presso  Holden  ; 
scorre  al  N.  N.  E.,  entra  nello  sfato 
diNuovo-Himpshire,e  si  getta  nel  Mer- 
rimack,  alla  destra,  a  DunsUble,  12 
1.  al  di  sotto  di  Concord.  Ha  un  cor- 
so di  20  leghe. 

NASMAWN,  isola  degli  Stati-Uniti,  stato 
di  Massachusets,  contea  di  Barnstable, 
al  S.  E.  della  baja  Buzzards.  E' la  più 
grande  delle  isole  Elizabeth.  Lat.  N. 
4t°  30';    long.  O.   730.    Ha  2  I.   rj2, 
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dal  N.  E.  al  S.  O.,  sopra  i  1.  di  lar- 
ghezza, ed  è  poco  abilata. 
NASHVILLE,    città    degli    Stati-Uniti, 
stato   di  Tennessee,    capoluogo    della 
contea  di  Davidson,  ani.  N.  O.  da 
Murfreesborough,  e  a  210  1.  O.  S.  O. 
da  Washington,  presso  la  sinistra  del 
Cumberland,  che  vi  è  navigabile  du- 
rante 9  mesi  pei  navigli    di  3o  a  40 
tonnellate,  e  ad  un  certo  tempo  per 
quelli   di    400  tonnellate.    E^  amena- 
mente situata  sopra  una  roccia  elevata 
200  piedi    sopra    della    riviera   ed  in 
un  paese  fertile.  E^  sede  di  una  corte 
superiore    del  Tennessee    occidentale. 
Assai  regolare,  la  maggior  parte  delle 
sue  case  sono  belle  e   bene  fabbricate. 
Ha  delle  case  di  culto  pei  presbiteria- 
ni, metodisti  e  battisti,    un    mercato 
coperto,  due  banche,  ed  una  pubblica 
biblioteca  di  1,200  volumi.  Il  collegio 
di  Cumberland    vi    fu    trasferito   nel 
1806,  e  vi  si  contano  molti  altri  stabi- 
limenti d1  istruzione.  Ha  fabbriche  di 
tele  di    cotone,    lana    e    cordaggi,    e 
delle    distillerie.    Fa    un    buon    com- 
mercio.   I  prodotti    del    territorio    vi 
sono  spediti  per    acqua  a  La  Nuova- 
Orleans,    in    primavera    ed  autunno. 
Conta    4ì000    abit.,     ricchi    in    gran 
parte,  assai  spedalieri  e  di  buona  so- 
cietà. I  dintorni  sono  amenissimi,    e 
coperti  di  belle  tenute. 
NASH  WÀCK,  riviera  del  Nuovo-Bruns- 
wick,    contea  di  York.    Scorre  al  S. , 
e  si  congiunge    al    S.  Giovanni,    alla 
sinistra,  un  poco  al  di  sotto  di  Fre- 
dericton.  Il  suo  corso  è  di  12  1.  circa. 
NASCICA,  città  delle  Indie,    al  di  qua 
del  Gange,  e,  secondo  Tolomeo,  all'È. 
d\i  questo  fiume. 
NAS1ELSK,  città  della  Polonia,  woiwo- 
dia  di  Plock,  obwodia  e  a  5  1.  S.  O. 
da  Pultusk,  e  a  9  1.  N.  da  Varsavia, 
con    i,3oo    abit.,    la    maggior    parte 
ebrei.    Nel  25  decembre  1806,  Napo- 
leone scacciò    i    Russi    dai    trinciera- 
menti  che  avevano  innalzato  presso  a 
questa  città. 
NASIK,  Iago  della  Tur.  asiatica.    Vedi 

Nazuk. 
NAS1UM,  città  e  fortezza    della  Prima- 
Belgica  ,    presso    i    Leuci,    fra  Ande- 
Io  t  e  Touì. 
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NAS-KON-TAINS,  Indiani  della  Nuova- 
Caledonia ,  nella  parte  occid.  della 
Nuova-Bretagna,  che  abitano  lungo  il 
Frazer.  Hanno  molti  villaggi,  ma  ciò 
non  ostante  passano  la  maggior  parte 
dell'estate  sulle  rive  dei  laghi,  onde 
pescarvi  eccellenti  pesci  bianchi,  trot- 
te  e  carpi;  verso  la  fine  di  ago- 
sto, ritornano  sulle  rive  del  Frazer 
per  prendere  i  sermoni  che  vi  so- 
no numerosissimi,  e  li  fanno  seccare 
per  loro  provigione  dell'inverno. 

NASKOV,  città  della  Danimarca.  Vedi 
Nakskov. 

NASL1DJ,  vili,  della  Tur.  europea,  nella 
Romelia,  sangiacalo  di  Monastir,  pres- 
so il  lago  di  Castoria.  In  autunno,  vi 
si  tiene  una  celebre  nera  sotto  il  no- 
me di  Terdjol. 

NASNO,  città  del  Giappone,  nell1  isola 
di  Nifon,  prov.  di  Simosa,  a  3o  1.  N. 
da  Yedo. 

NASO,  città  della  Sicilia,  prov.  e  a  18 
1.  O.  da  Messina,  distr.  e  a  3  1.  314  O. 
da  Patti,  capoluogo  di  cant.,  sulla  si- 
nistra del  Naso,  che  ha  origine  in  vi- 
cinanza, e  che  tosto  si  getta  nel  mar 
Tirreno.  Conta  4,3oo  abitanti.  Sofferse 
molto  pel  terremoto  del  1823.  Ha 
una  sorgente  ferruginosa. 

NASOS ,  picc.  città  del  Peloponneso , 
nell1  Arcadia  ,  secondo  Pausania  ,  al 
piede  di  una  montagna,  ed  ali1  O.  di 
Orchomenus. 

NASOTIANI,  popoli  dell'Asia,  che  Pli- 
nio sembra  porre  nei  dintorni  della 
Sogdiana. 

NASPA,  riviera  del  Messico,  stato  di  La 
Puebla.  Percorre  il  centro  ed  il  S.  di 
questo  stato,  scorrendo  al  S.  S:  O. , 
e  si  getta  nel  Grande-Oeeano,  agi. 
S.  E.  da  Acapulco,  dopo  un  corso  di 
70  leghe. 

NASRA,  città  della  Tur.  Asiatica.  Vedi 
Nazareth. 

NASSABERG,  bor.  della  Boemia,  circ. 
e  a  3  1.  S.  da  Chrudim,  e  a  7  1.  E. 
S.  E.  da  Czaslau,  capoluogo  di  una 
signoria.  Ha  fabbriche  assai  consid.  di 
tessuti  di  cotone  e  filande. 

NASSAU,  ducalo  della  parte  occid.  del- 
l'1 Alemagna,  fra  5o'  e  5o°  50'  di  lat. 
N.,  e  fra  5°  12'  e  6°  i5  di  long.  E. 
Confina  j  al  N.,   colle  prov.  prussiane 
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con  questa  ultima,  di  cui  il  Reno  la 
divide  in  gran  parte  ;  al  S.,  col  gran 
due.  di  Hassia-Darrastadt ,  verso  il 
quale  ha  per  limite  lo  stesso  fiume 
ed  il  Meno;  all'È.,  col  territorio 
della  città  libera  di  Franerò  rt,  il  land 
graviato  di  Hassia-Homburg,  THassia 
Darmstadt  e  il  distretto  prussiano  d 
Welzlar.  Possiede,  nelTHassia-Darm- 
stadt,  il  picc.  distretto  di  Reichels- 
heim.  Ha  una  lunghezza  di  22  1.,  dal 
N.  al  S.,  una  larghezza  media  di  i5 
1.,  dall1  E.  all'O.,  ed  una  superfìcie 
di  25o  leghe.  Quasi  lutto  il  paese  è 
montuoso,  e  due  catene  principali,  me- 
diocremente elevate,  lo  percorrono;  al 
N.,  il  Weslerwald,  ed  al  S.  il  Taunus 
o  Ilòhe;  fra  queste  due  file  scorre  la 
Lahn,  dall' E.  all'O.,  e  va  a  gettarsi 
nel  Reno,  ingrossato  dalTEIz,  dalPAuc, 
ai  destra,  e  dal  Weil,  dall1  Erahs,  dal- 
l'Aar,  dal  Dreisch  e  dal  Miihl,  a  si- 
nistra. 11  Reno  riceve  ancora,  in  que- 
sto paese,  il  Wispcrhach;  la  Nidda  vi 
si  congiunge  al  Meno.  Non  v'è  nessun 
lago,  e  pochi  sono  gli  stagni.  Il  cli- 
ma, dolce  verso  il  S.,  soprattutto  sulle 
rive  del  Reno  e  del  Meno ,  è  freddo 
e  penetrante  nel  Westerwald,  ma  o- 
vunque  salubre.  Il  suolo,  senza  essere 
fertile  estremamente,  non  è,  in  alcun 
luogo,  sterile  del  tutto;  le  situazioni 
meno  produttrici  stanno  verso  il  We- 
sterwaid, ove  vi  sono  però  dei  buo- 
nissimi pascoli.  La  più  bella  parte  sta 
lungo  il  Reno,  ove  si  coltiva  princi- 
palmente la  vite,  e  la  più  ricca  in 
biade  è  lungo  la  Lahn  e  l'Aar.  La  col- 
tivazione vi  è  diretta  con  intelligenza, 
principalmente  quella  della  vite  e  de- 
gli alberi  fruttiferi  ;  il  mantenimen- 
to delle  praterie  è  più  perfezionalo 
che  negli  stati  vicini.  Le  produzioni 
consistono  in  biade,  lino,  canape,  ta- 
bacco, semi  di  rape  e  frutta  ;  i  vini 
più  apprezzati  sono  quelli  di  Johan- 
nisberg,  Rùdesheim  ,  Asmanshauser, 
Hatteinheim,  Geisenheime  Schierstein. 
11  legname  abbonda  assai  più  nel 
Weslerwald  :  si  alleva  una  quantità 
consid.  di  bestie  a  corna  e  montoni, 
particolarmente  nei  dintorni  della 
Lahn.    Vi  sono    molti    porci  ed 
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il  sclvaggiume  vi  è  assai  comune.  Si 
scavano  min.  di  piombo,  contenente 
argento ,  presso  Holzappel  e  Weil- 
munster  ;  il  ferro  vi  è  assai  abbon- 
dante ;  sonovi  marmo,  carbone,  salo 
a  Soden,  pietra  da  fabbrica,  terra  a 
follone  e  da  stoviglie,  e  terra  da  pipe 
e  molte  sorg.  minerali  con  bagni , 
delle  quali  sono  le  più  cel.  quelli  di 
Wiesbaden,  Embs,  Langenschwalbach, 
Schlangenbad,  Soden,  Nieder-Seltcr*, 
Fachingen  e  Geilenau.  Dopo  la  fu- 
sione dei  metalli  ed  alcune  fabb.  di 
articoli  in  ferro,  la  industria  ha  po- 
chi rami  in  grande  ;  le  fabb.  più  nu- 
merose sonoxpnelle  di  potassa,  acqua- 
vite, birra  e  grosse  tele.  Si  fabbrica- 
no panni  e  calzette  nel  bai.  di  Orin- 
gen,  marocchino  ad  Idslein,  tabacco, 
pippc,  carta  ,  stoviglie  ,  porcellana  e 
spille  in  molti  luoghi',  ma  in  piccola 
quantità  ;  vi  sono  alcune  tintorie,  u- 
na  manif.  di  tappezzerie  ed  una  di 
colori.  Il  coram.  non  è  tanto  esteso 
quanto  lo  permetterebbe  la  naviga- 
zione del  Reno  e  della  Lahn;  le  espor- 
tazioni princi paini,  consistono  in  vini, 
frutta,  bestiami,  lana,  potassa,  ferro, 
spille,  pippe  ed  acque  minerali.  Le 
strade  sono  buone.  Conta  32o,5oo  a- 
bit.  ,  dei  quali  171,000  protestanti, 
i43,8oo  cattolici  ,  5,4oo  ebrei  ,  ed  il 
restante  mennoniti.  11  principe  è  cal- 
vinista, ma  le  due  sette  protestanti, 
che  formano  la  massa  della  popola- 
zione, e  che  vivono  da  lungo  tempo 
in  buona  intelligenza  ,  convennero 
nel  1817  di  abbandonare  i  loro  no- 
mi distintivi,  e  di  unirsi  sotto  quel- 
lo di  evangelisti.  Hanno  due  sopra- 
intendenze,  funa  a  Weisbaden  e  Tal- 
Ira  a  Weilburg.  Evvi  un  ginnasio  a 
W7eilburg,e  collegi  a  Di!Ienburg,lfada- 
mar,  Idstein  e  Wiesbaden.  11  presen- 
te ducato  di  Nassau,  eh'  era  prima 
diviso  nel  due.  di  Nassau-Weilburg  e 
nel  principato  di  Nassau-Usingcn,  è 
governato  da  un  principe,  la  cui  so- 
vranità è  ereditaria  per  ordine  di 
primogenitura  di  maschio  in  maschio; 
il  suo  potere  è  temperato  da  alcuni 
Stati  divisi  in  due  sessioni,  delle  qua- 
li la  prima  si  compone  di  un  prin- 
cipe del  «rigore-,  di  6  signori  e  di  6 
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deputali    della    nobiltà,  e    la  seconda 
de»  deputati  Jel  paese  in  numero  di 
22.  Questi  slati    sono  chiamati  a  de- 
liberare su  tutlociò    che  ha  rapporto 
alla    formazione    delle    leggi    ed  alle 
imposte.  1  tribunali  civili  e  criminali 
siedono  a  Dillenburg  e  a  Wicsbaden, 
essendovi  in  questa  ultima   città  una 
corte  superiore    di  appello.    Le  pub- 
bliche rendite  ascendono  a    3,900,000 
di  IV.,  ed    il  debito    a   10,000,000  di 
franchi.    Questo    ducato    occupa  con 
quello    di    Brunswick    il    i3.°    posto 
nella   confederazione    Germanica  ,  ed 
ha  con  esso  una  voce   alle  assemblee 
ordinarie,    avendone   2  per  suo  prò 
pi-io  conto    nelle    assemblee  generali 
Il    contingente    che    somministra   al 
Pannala  federale  è  di  3,028  uomini 
Si   divide  nei    28    bai.   di  Braubach 
Dicz,  Dillenburg,  Eltville,  s.t   Goars- 
hausen',  Hadamar ,  Hagenburg,   Her- 
born  ,    Hochheim  ,    Hòchst ,    Idstein, 
Konigstein,    Langenschwalbach,  Lim- 
burg,  Marienburg,  Meudt,  Montabaur, 
Nassau,  Nastàtten,  Reichelsheim,  Ren- 
nerod,  Riidesheim  ,    Runkel,   Selters, 
Usin gen,  Wehen ,  Weilburg  e  Wies- 
baden.  La  cap.  è  Wiesbaden,  ma  Bie- 
berich    e    Weilburg    sono  le  ordina- 
rie residenze  ducali.  — ■  Questo  pae- 
se fu    anticamente    abitato  dai  Catti. 
Il  capo  della  famiglia  che  lo    governa 
al  presente  è  Otto  ,   signore  di  Lau- 
renburg,  che  viveva    nel  X  secolo,  e 
che  ottenne  per  matrimonio  la  con- 
tea di  Nassau  con  quelle  di  Gueldria 
e  Zutphen  ;  un  ramo  di  questa  casa 
possedette  lo  stalolderato  in    Olanda, 
e    regna     presentemente    nei    Paesi- 
Bassi.  Nel  1806  il  paese    di    Nassau, 
eh1  entrò  nella  confederazione  del  Re- 
no, ricevette  il  titolo  di  ducato. 
NASSAU,  Nassovia,    città    del  due.  di 
questo  nome,  capoluogo  di  bai.,  sulla 
destra  della  Lahn  ,    a  8  1.  N.  O.  da 
Weisbaden,  e  a  4  1.  S.  E.  da  Coblentz; 
è  cinta  di  mura.  Ha  fucine  ed  un  stret- 
telo da  oglio.  Conta  900  abitanti.  In 
vicinanza  dall'altro  lato  della  riviera 
stanno  le  rovine  del  castello  di  Nas- 
sau, che  diede  il  suo    nome  alla'  cel. 
famiglia  da  cui   uscirono  un  impera- 
tore di  Alemagna,  un  re  d'Inghdter- 
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ra,  vari  stalolder    delle  Provincie-U- 
nite, duchi    di    Gueldria ,  e  che    re- 
gna presentemente  sul    due.    di    Nas- 
sau   e  sui  Paesi  Bassi.    Da  una  parte 
si  trovano  le  vestigia    del  castello  di 
Stein.  —  Il    bai.  di  Nassau,    che    fu 
chiamato  delle  tre    signorie ,  perchè 
apparteneva  a  tre  rami  della  famiglia 
di  Nassau,    è    situato    nella  parte  oc- 
cid.   del  ducato;  ha  9,200  abitanti. 
NASSAU,  ant.  paese  dell1  Alemagna,  col 
titolo  di  principato,  la  maggior  par- 
te   compreso    ii>   Westfalia ,    e  ,    con 
qualche  distretto,    nel    circ.  dell'  alto 
Reno.  Rinchiudeva  molte  contee,  di- 
vise in  varj  rami,  che  portavano  al- 
cune il  titolo  di  principato,  e  che  cia- 
scuna   prendeva   il  nome    della    loro 
residenza.    La  contea    di    Nassau  era 
nel  numero  dei   feudi  liberi  dell'im- 
pero, godendo  di  tutti  i  suoi  privile- 
gi, e  particolarmente  quello  di  batter 
moneta.  La  Lahn,  la  Dille   e  la  Sie- 
gen  erano    le    riviere    principali  che 
irrigavano  questo   paese,  il  quale  divi- 
devasi  :in  NASSAU-DIEZ,  contea  sul- 
la riva  della  Lahn,  composta  di  bai., 
e  di  molti  vili.,  e  il  cui  fertile  territ. 
fu  chiamato  un  tempo  la  contea  d'o- 
ro ;  NASSAU-DILLENBURG,  paese 
lungo  4  ni.  e  largo  3,  in  cui  stanno 
fucine,  mazzi,  miniere,  foreste,  e  cave 
di    pietra,    con  8  città    e    2  borghi  ; 
NASSAU-HADAMAR,   paese  lungo  2 
m.  e  largo  altrettante  ,   rinchiudente 
il  bai.  di    Hadamar,  composto  di  un 
bor.  e  di  molti  villaggi*,     NASSAU- 
SAARBRUCK-SAARBRUCK  ,   contea 
dell1  alto-Reno ,    che    conteneva    due 
città,  molti    vili,    e   diversi  altri  luo- 
ghi. Il  territorio    è    sabbioso    e    co- 
perto   di    foreste;    NASSAU  -  SAAR- 
BRUCK-US1NGEN,  contea  nel;  circ. 
dell' alto-Reno,  che    rinchiude  molte 
fucine  e  fonderie,  e  da  cui  dipende- 
vano   la  signoria    d' Idstein    e    molli 
bai.  ;  NASSAU-S1EGEN,  porzione  de- 
gli   Stati    della    casa    di    Nassau    nel 
Westerwald,  con  3    m.    di    lunghez- 
za sopra    una  di  larghezza  ,    terreno 
montuoso  coperto    di  foreste,    e  con 
una  città,  'due    borghi    e    moltissimi 
vili.;  NASSAU- WEILBURG,  contea 
nel  circ,  dell'  alto-Reno,  irrigata  dal- 
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la  liahn  :    rinchiudente  min.,  fucine, 
foreste,  molli  bai.  ed  altre  terre. 
NASSA.U,  forte   dei    Paesi-Bassi,    sulla 
Schelda,  fra  Tolen    e  Berg-op-Zoom. 
NASSAU ,  forte    olandese  della  Guinea 
superiore,  sulla  costa  d'Oro,  a  Mori, 
a  2  1.  N.  E.  dal  Capo-Cor  ;o,  con  un 
porto.  Fu    fabbricato    dagli    olandesi 
nel  1612,  e  chiamossi  anche  Moura. 
NASSAU,  capo    della    Gujana     inglese, 
presso  la  imboccatura    del  Pomarun. 
Lat.  N.  70  4o';  long.  O.  6i°  io7. 
NASSAU,  forte    della    Gujana  inglese , 
distr.  e  sulla  destra    della  Berbice,  a 
3o  1.  S.  E.  da  Stabrock. 
NASSAU,  riviera  degli  Stati-Uniti,  ter- 
ritorio   di  Florida,  contea    di    Duval. 
Si  getta  nell'Atlantico,  a  4  1.  N.  dal- 
la foce  del  s.  Giovanni.  Ha  un  corso 
di  a5  leghe. 
NASSAU ,    comune     degli    Stati-Uniti  , 
slato  di  Nuova-York,  contea  di  Rens- 
selaer,  a  7  1.  S.  S.  E.  da  Troy  e  a  6 
1.  S.  È.  da  Albany,  con  2,900  abitanti. 
NASSAU,  riviera    dalla    Nuova-Olanda, 
terra  di   Carpentaria.    Si    getta    nella 
parte  orient.  del  golfo  di  Carpentaria, 
verso  i5°  5o'    di  lat.  S.    e    i3q°  i5' 
di  long.  E. 
NASSAU  o  POGGV,  due  is.  dell'  ocea- 
no Indiano,  presso  la  costa    S.  O.   di 
Sumatra.    La  punta  N.  della  più  set- 
tentr.  è  al  20  32'  o"  di  lat.  S.  e  970 
4i'  fi"  di  long.E.,  e  la  punta  S.  della 
più  merid.  sta  al  3°  ^'o'Milat.S.  e  980 
3'  45"  di  long.  E*  La  lunghezza  del 
gruppo  dal  N.  O.  al  S.  E.  è  di  circa 
20  I.,    e    la  sua    maggiore  larghezza, 
che  è  quella  dell'is.  settentr.,  di  circa 
8  leghe.    La    is.    settentr .    porla  più 
specialmente  il  nome    di  Pogsy,  e  la 
is.  merid.   quello    di  Nassau  ;    il  pas- 
saggio che  le  divide  ha  circa  1  1.  di 
larghezza,  ed  è  ben  difeso    e   sicuris- 
simo ;  vi  si    osservano     però    grandi 
roccie,  che  sembrano   essere  state  di- 
staccate dalla  costa.  Queste  isole  con- 
sistono in  montagne    alte    e  scoscese, 
coperte  di  alberi  sino  alla  sommità  ; 
quella  di  Bintangur    abbonda    in  al- 
beri buoni  a  fare  gr.  alborature  perle 
navi.  La  pianta  del  sagù  cresce  ovunque 
ed  in  quantità;  gli  alberi  del  cocco,  il 
bambù  e  gli   altri    fruiti  di  Sumatra 
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vi  si  riscontrano.  Vi  sono  poche  spe- 
cie di  animali.   Vi    si    vede    il    daino 
rosso,  molte  razze  di  scimmie,  porci 
e  polleria.  Conta  1,400  abitanti,  divi- 
si in  picc.  tribù,  fissate  presso  le  co- 
ste nei  villaggi.    La  isola  del  S.  con- 
tiene 5  vili,    e  7  quella    del  N.  Gol- 
1'  arco  e  le  freccie  danno  la  caccia  ai 
daini  ed    alle  scimmie ,    ma    il     loro 
principale  cibo  è  il  sagù,  il  porco,  la 
polleria  ed  il  pesce ,  La  loro  religio- 
ne   molto    rassomiglia    a     quella    dei 
Batlus.    Presso   l' ingresso    del  canale 
che  divide  queste  isole  vi  sono  alcu- 
ne case  abitate  da  malesi,  che  costrui- 
scono gran  battelli. 
NASSAU,  città  capoluogo  della  is.   della 
Nuova-Providenza    e    dell'  arcipelago 
delle  Lucaje,  sulla  costa  settentr.  della 
isola.  Lat.    N.    25°  4';    long.  O.  790 
39'.  È    la  sede    dell'  amministrazione 
delle  Lucaje  e  di  una  corte   delfam- 
miragliato.    Sta    sul    pendio    di    una 
montagna,  ed  è  difesa  dai  forti  Car- 
lotta e  Fincastle.  Ha  strade  regolari, 
il    cui    lastricato    è    formato     di    vi- 
va roccia,  case  bene  fabbricate ,    una 
gran  piazza,  un  palazzo  del  governo, 
osservabile,  due  chiese,  caserme,  casa 
di  lavoro,  ospedale  e  società  di  agri- 
coltura. 11  porto,  difeso  dal  forte  Nas- 
sau, è  protetto  al  N.,  dalla  picc.  isola 
Hog,  ha  due  ingressi,  l1  uno  all'  E.  e 
1'  altro    all'  O.  ,    ciascuno    aventi  un 
banco  che  li  bastimenti    che  pesdano 
i3  a   14  piedi  di  acqua    possono  su- 
perare. Dal  1787,  in  cui  fu  dichiara- 
to lihero  il  comm.,  ne  ritrasse  grandi 
vantaggi.  Conta  6,200  abit.,  dei  quali 
3,900    negri    schiavi,    ed    il    restante 
bianchi   e  genti  di  colore    liberi.  Gli 
spagnuoli  s'  impadronirono  di  questa 
città  nel  1782,  e  la  resero  1' anno  se- 
guente agi1  inglesi. 
NASSAU,  baja  sulla  costa    merid.  della 
Terra   del    Fuoco.    Lat.    S.  55°  5o'  ; 
long.  O.  700  2o/.    Ha    circa    io  1.  di 
larghezza    all'ingresso.   Al  S.  si    ele- 
vano le  isole    dell'  Eremita.    Fu  sco- 
perta dagli  olandesi  nel   162/j. 
NASSLNFELS,  bor.  Baviera,  circ.  del- 
la Regen,  presidiale    e   a    al.  S.  da 
Eichstedt.  Ha  una  fabb.  di  potassa.  Si 
trovano  nei  dintorni  romane  antichità. 
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NASSENFUSS,  bor.  deU1  Ulirio,  gov.  e 
e  a  io  I.  ip  E.  S.  É.  da  Lubiana, 
ciré,  e  a  3  1.  i[2  N.  da  Neustadll,  con 
5oo  abitanti. 

NASSFKKIT,  vili,  del  Tirolo,  ci  re.  del- 
l' alto-Inn,  bai.  d'  Imsterberg. 

NASSFT,  parroc.  della  Norvegia,  dioc. 
di  Drontheim,  bai.  di  Romsdal ,  con 
1,900  abitanti. 

NASSICZE,  bor.  della  Schiavonia  civile. 
Vedi  Naschitz. 

NASSO  o  NASS1A,  isola  dell'arcipelago. 
Vedi  Naxia. 

NASSOD,  bor.  della  Transilvania  ,  nel 
cordone  militare,  secondo  reggimento 
valacco,  sullo  Szamosch,  con  circa 
200  abitazioni. 

NASSOGNE,  bor.  dei  Paesi-Bassi,  prov. 
e  a  2  1.  N.  O.  da  Lussemburgo,  cir- 
cond.  e  a  2  1.  tJ,  da  s.  Hubert^  ca- 
poluogo di  cantone,  con  900  abitan- 
ti. Era  conosciuto  nel  IV  secolo  sot- 
to il  nome  di  ISassonacum.  Nel  1274 
fu  considerato  come  città  e  dipende- 
va da  Gerardo  di  Lussemburgo,  signo- 
re di  Durbuy,  ebe  la  liberò  del  dirit- 
to della  mana-morta. 

NASSOK  o  NASSUCK,  città  dell' In- 
dostan  inglese,  presidenza  di  Bombay, 
neirAureng-abad,  distr.  di  Singamne- 
re,  a  14  1.  E.  da  Djoar,  e  a  38  1.  O. 
da  Aureng-abad. 

NASSUCK,  città  deirindoslan.  V.  Nassok. 

NASSUNIA  0  NASUNIA ,  città  della 
Sarmazia  asiatica,  che  Tolomeo  disse 
fosse  sulla  cima  di  una  montagna. 

NASTATTEN  o  NASTAETTEN  ,  città 
del  due.  di  Nassau,  capoluogo  di  bai., 
presso  la  destra  del  Miihlbach,  a  5  1. 
112  N.  O.  da  Wiesbaden  ,  con  i,5oo 
abitanti.  Nelle  vicinanze  ha  una  sor- 
gente minerale.  Il  bai.  situato  nella 
parte  merid.  del  ducato,  conta  9,100 

NASTISTAK,  una  delle  principali  isole 
che  la  Lena  forma  alla  sua  foce  nel- 
X  oceano  Ghiacciale  artico,  sulla  co- 
la settentr.  della  Russia  asiatiea,  prov. 
d1  Ialuitsk. 

NASUNCIO  ,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Valtellina,  distr.  di  Morbegno. 

NASZTAR,  vili,  dell' imp.  d'Austria, 
nel  Sirmio,  -sul  Danubio  ,  capoluogo 
di  signoria. 

NASZTUAJ,  in  islavo    Nowacan/,    vili. 
Tom.  IV.  P.  I. 
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della  Ungheria,  comitato  e  a  3  l.  ij2 
N.  da  Gomor, ,  marca  di  llatkò.  Vi 
sono  fabb.  di  stoviglie. 

NATA  o  SANTIAGO  Dli  LOS  CABAL- 
LEROS,  città  'della  Colombia,  di  pari. 
dell'  Istmo  (Nuova  Granata),  prov.  e 
a  20  1.  S.  O.  da  Panama,  iti  un  ter- 
reno ameno  e  fertile.  Vi  si  fabbrica 
stoviglia  fatta  di  una  terra  rossa,  che 
molto  si  apprezza  al  d?erù  ed  anche 
in  Europa. 

NATAKON,  bor.  della  Senegambia.  V. 
Nettoko. 

NATAL,  città  del  Brasile,  capoluogo  del- 
la prov.  di  Rio  Grande  do  Norie,  a 
480  1.  N.  N.  E.  da  Rio-de-Janeiro, 
e  a  60  1.  N.  da  Olinda,  sulla  riva  de- 
stra e  presso  la  imbocc.  del  Potengy 
nell'Atlantico.  Lat.  H&,  5°  26';  long. 
O.  370  33.  E  fabbricata  parte  sopra 
t  un'altura  e  parte  sulla  riva  del  fiume. 
Le  case  assai  ben  costrutte  non  hanno 
in  generale  che  un  pian  terreno.  Vi 
é  una  bella  piazza,  un  palazzo,  resi- 
denza del  governatore,  un  palazzo 
comunale,  tre  bellissime  chiese  ed  u- 
na  prigione.  Il  passaggio  all'  ingresso 
del  Potengy  è  stretto  e  bastante  pro- 
fondo per  navigli  di  i5o  tonnellate; 
trovasi  difesa  dal  forte  des  Rois-Ma- 
ges.  La  riviera  è  sicura,  ed  il  porto 
che  non  può  contenere  che  6  a  7 
navigli  è  di  difficile  accesso.  Conta 
1,000  abitanti.  I  dintorni  producono 
cotone,  [zucchero,  miglio,  ec.  Questa 
città  Cu  fondata  nel  1599,  il  giorno 
di  Natale,  ciò  che  le  fece  dare  il  no- 
me che  porta. 

NATALi  tre  punte  della  costa  dello 
stesso  nome  nella  Cafreria;  la  prima 
al  32°  22'  o"  di  lat.  S.  e  27°^'  45" 
di  long.  E.;  quella  del  mezzo  al  3i° 
8'  o»  lat.  N.,  e  280  24'  45"  di 
long.;  la  terza  al  3o°  i5'  o"  di  lat. 
e  290  i'  45"  di  longitudine. 

NATAL,  riviera  della  Cafreria  propria, 
nella  terra  del  suo  nome.  Sbocca  nel- 
1'  oceano  Indiano  per  il  porto  di  Na- 
tal.  Il  suo  corso  all'  E.  S.  E.  sembra 
essere  di  3o  leghe.  Navigabile  per 
picc.  bastimenti,  nodrisce  1  moltissimi 
ippopotami.  Fu  scoperta  da  Vasco  di 
Gama  nel  1498. 
NATAL  {terra  di),  parte  S.  della  Ca- 
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ireria  propria ,  che  si  estende  180  1. 
lunghesso  l'Oeeaiio  Indiano,  dalli  s.ta 
Lucia  a  la  Keiskamma,  fra  280  3o/ 
e  36°  3o'  di  lat.  S.  Ha  una  catena  di 
montagne  all'O.,  da  cui  discendono  la 
Talchaa,  la  Borjie,  il  Natal,  il  Whitc- 
Ants-river,  il  Christian,  il  s.  Giovan- 
ni ed  il  s.  Cristoforo.  Vi  sono  calori 
fortissimi,    accompagnati    da  tuoni    e 
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rie,    dal  novembre  al  marzo  .    Il 


paese  è  fertile  e  bello  ,  ma  popolato 
da  tigri,  lupi,  ed  altre  bestie  selvag- 
gie. Sono  quivi  numerosi  gì'  ippopo- 
tami e  gli  elefanti,  per  cui  l' avorio 
è  un  oggetto  assai  importante  di  com- 
mercio. Sulle  coste  vi  sono  balene, 
ed  abbondano  le  tartarughe  e  la  pol- 
leria. Gli  abitanti  si  dicono  più  neri 
degli  Ottentoti ,  ed  hanno  i  capelli 
increspati,  il  viso  ovale,  il  naso  piat- 
to e  bianchi  denti.  Coltivano  la  ter- 
ra, e  seminano  una  specie  di  biada 
di  Turchia,  con  cui  fanno  del  pane, 
cibandosi  assai  di  tartarughe.  I  due 
sessi  vanno  quasi  nudi ,  ed  allorché 
piove  si  gettano  snlle  spalle  una  sem- 
plice pelle  di  vacca  ,  con  cui  ,si  co- 
prono come  con  un  mantello.  E  per- 
messo a  ciascuno  avere  quante  mo- 
gli può  mantenere.  Dimorano  insie- 
me in  picc.  villaggi  composti  di  fa- 
miglie collegate  une  colle  altre,  ed  a- 
bitano  in  piccole  casuccie,  che  sono 
tanto  bene  coperte  con  canne  e  rami 
d'alberi,  che  i  venti  e  la  pioggia  non 
vi  possono  penetrare.  Ordinariamente 
il  più  vecchio  fra  loro  è  quello  che 
li  governa.  — ■  Le  principali  tribù  di 
questo  paese  sono  li  Russas,  i  Tam- 
buki  ed  i  Zulos.  Gl'Inglesi  hanno 
formato  uno  stabilimento  alla  foce 
del  Natal.  Questa  terra  deve  il  nome 
alla  sua  scoperta ,  il  giorno  di  Nata- 
le, nel  1498,  fatta  da  Vasco  de  Garaa. 
NATAL ,  porto  della  Cafreria  propria , 
nella  terra  di  Natal,  alla  imbocc.  del- 
la riviera  del  suo  nome  nelP  Oceano 
Indiano .  Lat.  S.  290  55'  ;  long.  E. 
290  8'.  Varj  inglesi  del  Capo  di  Buo- 
na Speranza  vi  si  sono  stabiliti  nel 
1824,  all'oggetto  principale  di  ave- 
re dagl'indigeni  dei  denti  d'ippopo- 
tamo, il  cui  avorio  è  più  slimato  che 
quello  dell'elefante.   11  luogotenente 
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Farewell,  loro  capo,  ottenne  una  con- 
cessione di  terre  di  i5  1.  lungo  la 
costa,  sopra  3o  1.  nell'interno.  11  suo- 
lo, irrigato  da  tre  riviere ,  è  fertile 
in  grani  e  buoni  pascoli,  e  vi  si  tro- 
vano bestiame  e  selvaggi  comuni,  e 
così  pure  delle  tigri  e  dei  lupi  di 
una  estrema  audacia  ;  abbondano  gli 
ippopotami  nell'interno.  11  porto  di 
Natal  è  comodo  pei  navigli  ohe  non 
pescano  se  non  che  9  piedi  di  acqua. 
La  colonia,  posta  al  N. ,  conta  circa 
25o  abitanti .  Tchaka ,  sovrano  del 
paese,  vi  mantiene  100  guerrieri  per 
difenderla. 

NATAL  o  NATAR,  città  sulla  costa  oc- 
cid.  della  isola  di  Sumatra,  capoluogo 
del  territ.  del  suo  nome,  a  160  L  S. 
E.  da  Achem,  e  a  j}o  1.  N.  O.  da  Pa- 
dang,  al  o°  33'  26"  di  lat.  N.  e  960 
4i'  26"  di  long.  E.  La  rada  sparsa 
di  scogli,  è  una  delle  più  cattive  di 
questa  costa;  si  getta  1'  ancora  a  2  1. 
dalla  riva,  a  5  braccia  di-  profondità. 
Si  fanno  grandi  esportazioni  d' oro» 
di  prima  qualità,  tolto  dalle  miniere 
vicine,  e  di  canfora;  e  s*  importa  op- 
pio, porcellana,  coltelli,  munizioni  da 
guerra,  riso  e  schiavi  dell'isola  Nias. 
S' impiega  quivi  l1  oro  come  moneta 
corrente:  vi  circolano  le  rupie  e  le 
piastre  spaglinole ,  e  così  pure  le  fa- 
nams  coniate  a  Madras  ;  la  tale,  di 
cui  si  fa  uso  per  peso,  s  1  oncia  4 
denari  9  grani .  Questa  città  ricca  e 
popolosa  ba  un  territ.  abitato  da  un 
popolo  che  si  considera  come  uno  dei 
più  intraprendenti  e  ricchi  dell'isola. 
Spesso  fra  i  capi  accadono  forti  dis- 
sensioni che  vengono  decise  colle  ar- 
mi. Questo  territorio  si  trova  sotto 
l' autorità  olandese ,  ma  quivi  non 
tanto  bene  stabilita  come  nelle  altre 
porzioni  della  costa. 

NATAR I,  distr  del  Giappone,  nella  is. 
di  Ni  fon,  prov.  di  Yetsugo. 

NATCHENGONG,  città  dell' Indostan, 
al  radjah  di  Nagpur ,  nel  Gandua- 
na  ,  distr.  e  a  2/j  I.  S.  O.  da  Nag- 
pur,   sulla    riva  sinistra    della  Vorda, 

NATCHERADETZ,  città  della  Boemia, 
circ.  e  a  9  1.  jt2  S.  di*  Kaurzim,  e  a 
14  I.  S.  S.  E.  da  Praga,  con  700  a- 
bitanli. 
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NATCHEZ,  città  degli  Stati-Uniti,  sta- 
lo <li  Mississipi,    contea  di  Adams,  a 
3^|  1.  S.  O.  da  Jackson ,    e  a  5o  1.  S. 
O.  da  La  Nuova-Orleans ,   sulla  sini- 
stra del  Mississipi.  Lat.  N.  3i°27/48// 
long.  O.  930  /|2'  42>/-  Con  «"aspetto 
pittoresco,  sopra  un  colle  elevato  3oo 
"piedi    sopra   il  fiume,    è  eretta  tanto 
regolarmente  quanto  può  permetterlo 
un   terreno  un  poco  ineguale.    Quasi 
tutte  le  case  sono  io  mattoui,  e  molte 
vedonsi    ornate    di  .  colonne.    Alcuni 
pubblici  edifizj,  come  il    palazzo    co- 
munale, la  biblioteca,  le  due  banche, 
e  3  chiese,  sono    fabbricate    con    gu- 
sto. Evvi  un  sobborgo  eretto    al  pie- 
de di  una  collina  argillosa,  uno    sco- 
scendimento della  quale  schiacciò  mol- 
te case   nel  1825.  Natchez  è  conside- 
rala come  porto,    ed  il  congresso    vi 
ha  ordinato  la    erezione    di    un  faro. 
Vi  si  esporta    principalmente    del  bel 
cotone  raccolto  nel  paese.  Conta  3,5oo 
abit.,  fra  i    quali  alcuni    artigiani    di 
origine  tedesca,    e    qualche  Francese. 
Questa  città  prese  il    nome    dai  Nat- 
chez   o  Natchezi,  una  delle    più  pos- 
senti e  ragguardevoli    popolazioni   di 
queste  contrade,  ma  che  dopo  la  guer- 
ra fatta  con  i  Francesi,  verso  il  1730, 
fu  quasi  interamente  distrutta.    — ■  11 
colle *su  cui  Natchez  è  eretta,  si  pio- 
lunga  dal  N.  al  S.  in  una    estensione 
di  43  1.  circa,    lungo  il    Mississipi.  Il 
sorgo,  le  prime,  le  pesche,  ed   i  fichi 
vi  riescono  a  meraviglia  ;  il  granato, 
il  dattero,    ed    il  mirto    vi  sembrano 
naturalizzati;   la    umidità*   dell1  atmo- 
sfera sembra    nocevole  •  alla  vite  ;    gli 
arbusti  del  cotone,  di  cui  si  perfezionò  la 
coltivazione,  vi  sono  numerosi ,  e  sommi- 
nistrano un   bel  cotone.    Questo  pae- 
se,' un    tempo]  sanissimo,  e  che   offe- 
riva un  rifugio  agli  abit.   della  Nuova- 
Orleans,  in  questi  ultimi  tempi   fu  de- 
solato per  due  anni  dalla  febbre  gialla. 
NA-TCHHING-TANG,  città  della  Corea, 
prov.  di  Hoang-haì,  a  60  1.  N.  O.  da 
Han-yanor,  presso  il  mar  Giallo. 
NATCHINSKAIA,  vili,  della  Russia,  nel- 
l'Asia, nel  Ramtschatka,  a   i5  1.  O.  N. 
O.  da  Petropavlosk.  Vi  sono    dei  ba- 
gni di  acque  termali   a   i[4  di  l.alN. 
NATCHITOCHES,  contea    degli    Stati- 
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,  Uniti,  nel  N.  O.  dello  stalo  d'India- 
na, lunga  5o  1.  e  larga  35.  Ila  un 
clima  sanissimo,  ed  un  suolo  favore- 
vole alla  coltivazione  del  cotone  e  del 
tabacco.  Conta  7,5oo.abit. 

NATCHITOCHES,  città  degli  Stati-Uni- 
ti, stato  di  Luigiarra,  capoluogo  della 
contea  del  suo  nome,  a  85  1.  N.  O. 
da  La  Nuova-Orleans,  sulla  destra 
del  Red-river.  E  difesa  dal  forte  Clai- 
borne,  situato  sopra  un1  altura,  nel 
centro  della  città.  Ha  una  chiesa  cat- 
tolica, e  600  abit.,  un  terzo  dei  quali 
è  di  origine  francese.  Nei  dintorni  vi 
sono  delle  miniere  di  carbone.  — 
Questa  città,  fondala  nel  1717,  non 
incominciò  a  fiorire  che  in  questi  ul- 
timi tempi  per  la  coltivazione  del  co- 
tone e  del  tabacco. 

NATENS  o  NETHAS,  città  della  Per- 
sia, nell'  Irac-Adjemi,  distr.  e  a  3o  1. 
N.  N.  E.  da  Ispahan,e  a  12  1.  S.  E.  da 
Kachan,  situata  in  un  vallone  al  pie- 
de di  una  gran  roccia,  Vi  sono  1,200 
case  bene  fabbricate.  Vi  si  lavora  as- 
sai bene  il  legno .  I  suoi  dintorni, 
bene  irrigati,  producono  frutta  ec- 
cellenti, e  specialmente  pera,  che  di- 
consi  destinate  pel  re  ed  i  grandi 
della  corte. 

NÀTE-OTE-TAIN,  lago  della  Nuova- 
Bretagna,  nella  Nuova-Caledonia,  al 
S.  del  lago  Stuart.  Ne  sorge  una  ri- 
viera dello  stesso  nome,  che  va  a 
gettarsi  nel  Grande-Oceano,  verso  le 
isole  della  Principessa-Reale,  e  sulle 
cui  rive  abitano  li  Nàte-ote-tains. 

NÀTE-OTE-TAINS,  Indiani  della  Nuo- 
va-Bretagna, nella  Nuova-Caledonia, 
verso  le  rive  del  Nàte-ole-tain.  Han- 
no 5  villaggi,  e  sono  in  numero  di 
2,000  ;  la  pesca  è  la  loro  principale 
occupazione. 

NATERS,  bor.  della  Svizzera,  cant.  del 
Valese,  decina  e  a  i|3  di  1.  N.  N.  E. 
da  Brig,  e  a  11  1.  E.  N.  E.  da  Sion, 
presso  la  riva  destra  del  Rodano,  in 
una  gola  a  ricovero  dal  vento  del  N. 
Il  zaffrano  vi  riesce. 

NATHABUR,  fiume  dell'Africa  interio- 
re, secondo  Plinio,  che  forse  bagna- 
va il  paese  dei  Nathabrì. 

NA THALICO,  città  deila  Tur.  Europea. 
V.  Anatouco. 
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NATHAN,    città    della    Persia.  V.    Na- 

TRNZ. 

NATHAN  A,  popolazione  indiana  della 
parte  N.  O.  della  Nuova-Bretagna,  al- 
la destra  del-  Mackenzie,  e  verso  la 
riviera  del  Grand-Orso,  al  N.  O.  del 
lago  di  questo  nome. 

MATADOR  A,  NATH  -  DOUARA,  o  NA- 
TH-DWARA,  città  dell' Indostan,  ai 
Radjepnti,  neH'Adjemyr,  distr.  di 
Miouar,  a  9  1.  N.  N.  E  da  Ayeponr, 
presso  il  Banass.  Evvi  un  cel.  tempio 
indostano,  che  invita  molti  pellegrini 
della  classe  dei  Gossaini. 

NATHNAGOR,  città  dell'  Indostan  in- 
glese ,  presidenza  del  Bengala ,  nel 
Bahar,  distr.  di  Boglipour,  con  900 
abitazioni. 

NATHO,  isola  dell'  Egitto,  nel  Delta 
secondo  Erodoto. 

NA-TI,  circond.  della  China,  prov.  d 
Kouang-si.  La  città  è  a  68  I.  O.  da 
quella  del  dipart.  di  Kouei-lin,  e  a 
24  1.  E.  N.  E.  da  quella  del  dipart. 
di  Sse-tchhing. 

NATISO,  nome  d' Italia,  nella  Venezia, 
secondo  Plinio,  che  dice  passare  in 
vicinanza  di  Aquileja  Colonia. 

A' ATI S ONE  ,  riviera  del  rcg.  Lom.- 
Ven.,  prov.  di  Udine,  che  sorge  presso 
Borgogna,  fra  monti  passa  a  Cividale, 
e  si  getta  nella  Torre,  alla  sinistra, 
presso  e  all'  E.  di  Trevignano  .  Ha 
12  I.  di  corso,  al  S. 

NATISTAGOET,  porto  sulle  coste  me- 
rid.  del  Labrador,  nella  parte  setten- 
tr.  del  golfo  s.  Lorenzo.  Lat.  N.  5o° 
5'.  Long.  O.  63°  i*5'. 

NATIVJDAD,  isola  del  Grande-Oceano 
boreale,  sulla  costa  della  Vecchia-Ca- 
lifornia, nel  Messico.  Lat.  N.  270  5*j'; 
Long.  O.  11 70  20'.  Ha  circa  2  1.  di 
lunghezza. 

NATlVlBADE,  città  del  Brasile,  prov.  di 
Goyaz,  distr.  di  Tocantins,  a  i3o  1. 
N.  N.  E.  da  Villa-Boa,  sopra  un  picc. 
affluente  del  Manoel-Alvez.  Ha  una 
chiesa  parrocchiale  e  due  cappelle.  La 
coltivazione  della  canna  a  zucchero, 
del  cotone,  tabacco  e  miglio,  occupa 
la  maggior  parte  degli  abitanti.  Gli 
aranci  ed  i  cedri  dei  dintorni  sono 
assai  apprezzati,  e  le  miniere  vedon- 
si    quasi  abbandonate. 
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NATLE-JAUR,  lago  della  Norvegia,  dio- 
cesi di  Nordland,  nel  N.  E.  del  bai. 
di  Finmark,  a  6  1.  N.*E.  dalla  im- 
bocc.  della  Tana;  ha  3  1.  di  lunghez- 
za sopra  2  di  larghezza.  Si-  scarica, 
al  N.  E., "nel  Kongsfìord,  baja  dell'O- 
ceano Ghiacciale  artico. 

NATÒLIA,  contrada  della  Tur.  asiatica. 
Vedi  Anatolia. 

NATOL1CA,  picc.  isola  della  Tur.  eu- 
ropea, all'  ingresso  del  golfo  di  Pa- 
trasso, sulla  costa  dell'  Albania. 

NÀTPOUR  o  NAUTPOOR,  città  del- 
l' Indostan  inglese,  presidenza  e  prov. 
del  Bengala,  distr.  e  a  16  I.  N.  O. 
da  Pornièh,  presso  la  destra  del  liosi. 

NATRADACOTTA,  città  dell'  Indostan 
inglese,  presidenza  di  Madras ,' nel 
Karnatico,  distr.  e  a  7  1.  E.  da  Ti- 
nevelly  ,  sulla  sinistra  del  Tambra- 
vany. 

NATRON  (LAGHI  DI),  così  chiamati 
dai  sedimenti  salini  che  vi  si  trovano, 
nell'O.  del  Basso-Egitto,  a  21  1.  O. 
N.  O.  dal  Cairo  ,  in  numero  di  6 , 
e  di  una  estensione  di  3o,ooo  pas- 
si sopra  i,5oo.  Birket-el-Douarah  è 
il  nome  del  più  consid.  di  questi  la- 
ghi, i  quali  non  ne  formano  che  un 
solo  allorché  l' acqua  giunge  alla  sua 
maggiore  altezza;  nei  mesi  più  caldi, 
alcuni  di  questi  bacini,  dicesi,  sono 
interamente  a  secco,  dal  che  si  vede 
essere  cosa  poco  verisimile  che  comu- 
nichino col  Nilo.  Il  loro  prodotto  in 
mudato  di  solfato  di  soda  non  è  sem- 
pre costante.  La  valle  che  ne  prende 
nome  si  estende  dal  N.  O.  al  S.  E., 
per  lo  spazio  di  25  1.,  al  N.  di  quel- 
la di  Bahr-bela-me  .0  fiume  senz'ac- 
qua, "eh'  è  1'  ant.  Nitriol.es  -  Nomos. 
Nei  primi  tempi  del  cristianesimo  vi 
erano  molli  monasteri  cristiani,  os- 
servandovisi  ancora  quello  di  s.  Ma- 
cario. È  questa  valle  frequentata  dai 
beduini  e  da  un  numero  di  antilopi. 

NATRUN,  Erythron,  città  roviuosa  del- 
la Barbarla,  nel  Barca  ,  all'  O.  N.  O. 
da  Derna,  sul  Mediterraneo.  Vi  si  ve- 
dono moltissime  delle  sue  rovine. 

NATSCH,  bor.  della  Russia  europea, 
gov.  e  a  18  1.  N.  E.  da  Grodno,  di- 
str. e  a  7  1.  i|2  N.  O.  da  Lida. 

NATSCHERADETZ,  città  della  Boemia, 
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rirc.  di  Kaurzim,   con    un  castello  e 
circa  i5o  case. 
NATTAM  ,  citlà    dell1  Indostan  inglese, 
presidenza  di  Madras,  nel  Karnalico, 
dislr.  e  a  7  I.  E.  S.  E.  da  Dindigol. 
NATT1IE1M,  vili,  del  reg.  di  Wiirtein- 
berg,  bai.  e  a  i  1.  E.  S.  E.  da  Reut- 
lingen. 
NATT1IE1M,  vili,    del    reg.    di    Wiir- 
temberg,  bai.  e  ai  1.  E.  da  Heiden- 
heirn,  con  700  abitanti. 
NATTORE,  città  dell1  Indostan  inglese, 
presid.  e  prov.  del  Bengala,  capoluo- 
go del  distr.    di    Radjechy ,    amena- 
mente situata    sopra    un    braccio  del 
Gange,  che  va  a  congiungersi  colPAl- 
tri,  a  17  1.  E.  N.  E.  da    Murshed-a- 
bad.    I  dintorni    producono   una  §r. 
quantità  di  gelsi  che  favoriscono  una 
abbondante  coltivazione  di  seta. 
NATUNA  (  GRANDE  ),  chiamata  Pulo- 
bung-uran    dai   malesi,  isola  del  ma- 
re della  China,  al    N.  O.  di    Borneo; 
la  punta  S.    sta  a  3°    45'  o"    di  lat. 
N.  e  io5°  £54'  45"    di    long.  E.    Ha 
circa   14  1.  dal  N.    al    S.  [sopra  6  di 
larghezza.  Le  sue  coste  sono  in  par- 
te sabbiose  e  basse,  e  parte  scoscese. 
La  navigazione  è  assai  pericolosa  dal 
lato  dell1  E.    La    isola    è   coperta    di 
montagne  altissime. 
NATUNAS  MERIDIONALI,  gruppo  d'i- 
solotti del    mare  della  China,    al    N. 
O.  di  Borneo  e  al  S.  E.  della  Gran- 
de-Natuna,  al  3°  3'  o"  di  lat.  N.  ,  e 
1060  49'  45"  di  long.  E. 
NATUNAS  SETTENTRIONALI,   grup- 
po d1  isolotti    del    mare  della  China, 
al  N.  O.    di    Borneo,    e    al  N.    della 
Grande-Natuna,    al  4°  56'  o"  di   lat. 
N.,  e  io5°  41'  45"  di  long.  E. 
NATURALISTA    (CAPO    DEL),    sulla 
costa  orient.   della    terra    di  Diemen. 
Lat.  S.4o°5i'46";long.E.  i46°5'54". 
NATURALISTA   (CAPO   DEL),    sulla 
costa  occid.  della  Nuova-Olanda,  ter- 
ra di  Leeuwin,    al  N.  O.    della    baja 
del  Geografo.     Lat.   S.    33°  27'  42"; 
long.  E.  1120  39'  48". 
NATURALISTA  (PASSAGGIO  DEL), 
stretto    presso    la    costa    occid.    della 
Nuova-Olanda,  fra  la  isola  Dorre  e  la 
isola  Dirck-Hartighs.  Lat.  S.  25°  35'; 
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NATZA,  vili,  e  giurisdizione  patrimo- 
niale del  due.  di  Sassonia -Owburg- 
Golha,  principato  e  a  7  1.  ij/j  N.  O. 
da  Gotha,  e  a  3  1.  \\[\  N.  da  Eise- 
nach,  in  un  distretto  situalo  fra  la 
prov.  prussiana  di  Sassonia  ed  il 
principato  d'Eisenach,  con  1,000  abit, 

NAU  o  DELLE  COLONNE,  Lacinium 
Promontorìum,  capo  del  reg.  di  Na- 
poli, sulla  costa  orient.  della  prov. 
della  Calabria-Ulteriore  seconda,  a  2 
1.  S.  E.  da  Cotrone.  Lat.  N.  390  4' 
4p";  long.  E.  140  53'  3o".  Annibale 
vi  s'imbarcò  Tanno  202  avanti  G.  C, 
onde  abbandonare  la  Italia.  Eravi  un 
tempio  celebre  di  Giunone  Lacinia. 

NAUBARUM,  citlà  della  Sarmazia  eu- 
ropea, secondo  Tolomeo  la  ultima  fra 
le  terre.  Alcuni  esemplari  di  Plinio  la 
chiamano  ISavarrum. 

NAUBEDDAN.  NAUBENDAN  o  GRAN 
DESERTO  SALSO,  deserto  della  parte 
seltentr.  del  gran  piano  elevato  della 
Persia ,  nell'  E.  dell1  Irac  -  Adjemi  e 
ali1  O.  della  prov.  di  Kuhestan  .  Ha 
più  di  100  I.  di  lunghezza,  dall' 0, 
N.  O.  all'È.  S.  E.,  e  5o  1.  nella  sua 
media  larghezza.  11  suo  suolo  argilloso 
è  fortemente  pregno  di  sale,  e  vi  si 
riscontrano  delle  numerose  pozze  di 
acqua  salata;  una  sabbia  movente  lo 
ricopre  in  gran  parte,  e  diviene  bol- 
lente in  eslale.  Si  trova,  in  diversi 
punti,  una  terra  friabile,  ed  in  altri, 
delle  colline  di  una  sabbia  rossiccia 
finissima. 

NAUBENDJAN,  città  della  Persia.  Vedi 
Nevbendjan. 

NAUCELLES,  bor.  di  Fr.,  dipart.  del- 
l'Aveyron,  circond.  e  a  5  1.  112  S.  O. 
da  Rhodez,  e  a  112  1.  S.  E.  da  Sau- 
veterre ,  capoluogo  di  cantone.  Vi  si 
tengono  8  annue  fiere,  e  conta  i,5oo 
abitanti. 

NAUCRATIS,  città  episcopale  dell'Egit- 
to, nel  Delta,  alla  destra  del  Nilo,  al 
di  sopra  di  Metelis,  sul  canale  Cono- 
pico.  Secondo  Strabone  era  assai  an- 
tica, e  fabbricata  dai  Milesj.  Fu  patria 
del  cel.  grammatico  Ateneo.  Erodoto, 
Stefano  di  Bisanzio  e  Tolomeo  fanno 
menzione  di  questa  città. 

NAUDERS  o  NODRIO,  vili,  del  Titolo, 
circ.  d1  Innthal-superiore,   a    9  1.   \\% 
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S.  S.  O.  da  Imst,  e  a  0  1.  i  [2  N.  da 
Glurns.  Ha  fabbriche  di  spille  e  falci, 
e  conta  1,000  abitanti. 

NAUDERSBERG,  vili,  del  Tirolo,  circ. 
dell'  Innihal-superiore,  a  6  1.  i[2  N. 
da  Glurns,  e  a  9  1.  ija  S.  S.  O.  da 
Imst,  con  1,100  abitanti. 

NAUECTABLE,  città  dell»  Etiopia,  sot- 
to T  Egitto,  posta  da  Plinio  sulla  ri- 
va del  Nilo. 

NAUEN  o  NAVEN,  città  degli  Stati 
Prussiani,  prov.  di  Brandeburg  ,  reg- 
genza e  a  6  1.  N.  N.  O.  da  Potsdam,  e 
a  8  1.  O.  N.  O.  da  Berlino,  capoluogo 
del  circ.  di  Ost-Havelland,  circondata 
da  campi  fertili,  ed  abbondanti  pra- 
terie. Ha  un  ospedale,  officine  da  tes- 
sitore, distillatoi  di  grani  e  birrerie. 
Conta  2,900  abitanti.  Fu  molto  dan- 
neggiata da  frequenti  incendj. 

NAUEN-HEIM,  vili,  del  gran-due.  di 
Ifassia-Darmstadt,  bai.  di  Koenigsberg, 
con  600  abitanti. 

NAUEN-HOF  o  NAUENHOF,  picc.  cit- 
tà della  Sassonia.  Vedi  Naunhof. 

NAUGARDTEN,  città  degli  Stati  Prus- 
siani, prov.  di  Pomerania,  reggenza 
e  a  io  1.  i[2  N.  E.  da  Stettino,  e  a 
8  1.  N.  da  Stargard,  capoluogo  di  circ, 
presso  un  picc.  lago  pescoso.  E  cinta 
di  mura,  e  contiene  un  ospizio,  fab- 
briche di  mussoline  e  tabacco,  5  con- 
cie ,  e  1,600  abitanti,  avendone 
27,800  il  circolo  che  ha  64  1.  qua- 
drate. 

NAUGATUCK,  riviera  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  Connecticut.  Sorge  nella  con- 
tea di  Litchfield,  comune  di  Winche- 
ster, scorre  verso  il  S.,  e  si  getta  nel- 
l1  Housatonich,  alla  sinistra,  a  3  1.  O. 
da  New-haven.  Ha  un  corso  di  circa 
20  1. 

NAUHCAMPATEPETL  o  COFANO  DI 
PEROTE ,  montagna  del  Messico , 
nella  parte  occid.  dello  stato  della 
Vera-Cruz.  L'altezza  della  roccia  qua- 
drata e  poifiritica  chiamata  la  Pegna, 
che  n1  è  il  punto  più  alto,  è  di  2,097 
tese.  Lat.  N.  190  28'  57";  long.  E.  990 
28'  fi".  È  un  antico  vulcano,  ma 
non  più  attivo. 

NAUHE1M,  vili,  dell1  Hnssia-Eleltorale, 
prov.,  circ.  e  a  5  l.  N.  N.  O.  da  Ha- 
nau ,    e  a  3i4  di  l.  N.  da  Friedberg, 
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bai.  di  Dorheim,  sulP  Usbach,  al  pie- 
de dell1  Iohannisberg.  Ha  una  impor- 
tante salina,  che  somministra  annual- 
mente 96,000  quintali  di  sale.  Quivi 
avvenne  un  combattimento  fra  i  Fran- 
cesi e  gli  Hassiani,  negli  anni  1762 
e  «792. 

NAUBÈIM,  vili,  del  gran  due.  di  Has- 
sia-Darmstadt,  principato  di  Starken- 
berg  ,  bai.  di  Kelsterbach,  con  5oo 
abitanti. 

NAULIBE,  città  delle  Indie,  al  di  qua 
del  Gange,  secondo  Tolomeo,  che  la 
situa  fra  il  Suastus  e  l' Indo. 

NAULIBIS ,  città  o  bor.  del  Paropami- 
so,  nel  Candahar  in  Asia,  che  viene 
situata  da  Tolomeo  tra  Gauzacha  e 
Parsia. 

NAULOCHOS,  Ìsola  sulla  costa  di  quel- 
la di  Creta,  posta  da  Plinio  innanzi 
al  promontorio  Sammonicwn. 

NAULOCUS  o  NAULOCHUS,  città  del- 
la Bassa-Mesia,  presso  il  Ponto-Eusi- 
rio  ,  un  poco  al  N.  O.  dell'  Haemi 
Extrema. 

NAUMACHOS,  isola  sulla  costa  di  quel- 
la di  Creta,  menzionata  da  Pompo- 
nio Mela,  confusa  da  alcuni  colla  Nau- 
lochos  di  Plinio. 

NAUMBURG,  Neoburgum,  città  degli 
Slati-Prussiani,  prov.  di  Sass.,  reggen- 
za e  a  6  1.  *|4  S.  S.  O.  da  Mersehurg, 
e  a  8  1.  N.  O.  da  Weimar,  capoluogo 
di  circ.sulla  destra  della  Saale.Si  divide 
in  tre  parti:  la  città  propriamente  detta, 
le  Libertà  ed  i  sobborghi.  La  città  è 
cinta  da  mura ,  e  rinchiude  un  pa- 
lazzo reale,  un  bel  palazzo  comuna- 
le, una  grandissima  chiesa  ,  un  ospe- 
dale ed  un  orfanotrofio.  La  porzione 
chiamata  le  Libertà  è  divisa  dalla  cit- 
tà da  un  muro  e  da  fosse ,  e  contie- 
na  la  cattedrale  ,  beli1  edifizio  eretto 
nel  1027,  i  magazzini  deli1  artiglieria, 
e  molte  chiese.  Queste  due  parti  in 
generale  sono  bene  fabbricate ,  meno 
essendolo  li  sobborghi  ;  vi .  si  trova 
qualche  ospedale.  Vi  si  fabbrica  una 
quantità  consid.  di  scarpe,  che  si  spe- 
discono alle  fiere  di  Lipsia ,  ed  ha 
manifatture  di  berelti,  guanti,  sapo- 
ne, amido  e  polvere  di  cannone.  Vi 
sono  considerabili  concie .  La  mag- 
gior parte  dei  prodotti  di  queste  fab- 
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briche  si  asporta  in  Russia,  in  Ispa- 
gna  ed  in  Italia  .  Vi  si  tengono  due 
importanti  annue  fiere,  e  conta  9,000 
abitanti,  avendone  i6,5oo  il  ciré,  di 
di  tal  nome,  che  ha  7  ».  quadrate.  — 
fc  incerto  il  tempo  della  fondazione 
di  questa  città,  ma  dicesi  da  taluno 
fabbricata  sotto  l'imperatore  Enri- 
co I.  Era  nel  numero  delle  città  im- 
periali, ed  aveva  un  vescovato,  seco- 
larizzato a  favore  dell'elettore  di  Sas- 
sonia. Fu  molto  danneggiata  da  due 
incendj  negli  anni  1714  e  17 16. 

NAUMBURG,  città  dell' Hassia-Elettora- 
le,  prov.  della  Bassa-Hassia,  circ.  e  a 
1  1.  3T4  da  Wolfhagen ,  e  a  6  1.  O. 
S.  O.  da  Cassel,  capoluogo  di  bai., 
sulla  picc.  riviera  d'Elba,  con  1,400 
abit.  avendone  5,5 00  il  hai.  di  tal 
nome. 

NAUMBURG,  circ.  degli  Stati-Prussia- 
ni, prov.  di  Slesia  ,  reggenza  e  a  12 
J.  3[4  O.  da  Liegnitz,  circ.  e  a  3  1. 
i[4  S.  O.  da  Bunzlau ,  sulla  destra 
della  Queiss.  É  cinta  di  mura,  ha  due 
chiese  cattoliche  ,  fabbriche  di  panni 
e  stoviglie  e  1,200  abitanti. 

NAUMBURG  ,  città  degli  Stati-Prussia- 
ni, prov.  di  Slesia,  reggenza  e  a  22 
1.  ij4  N.  O.  da  Liegnitz,  circ.  e  a  5 
1.  i]4  N.  N.  O.  da  Sagan  .  Ha  una 
chiesa  cattolica  ed  una  luterana  ;  fab- 
briche di  panni,  tele,  nastri  e  stovi- 
glie, e  700  abitanti. 

NAUMPOUR,  città  dell' Indostan.  Fedii 
Nampour. 

NAUN.  I  nomi  dell' Indostan  che  così 
cominciano,  seguendo  l' inglese  orto- 
grafia,  si  devono  cercare  sotto  NAN. 

NAUNDORF,  vili,  del  reg.  di  Sassonia, 
circ.  di  Misnia,  bai.  e  a  5  1.  E.  N.  E 
da  Grossenhayn,  e  a  8  1.  N.  da  Dre- 

Fsda.  Vi  sono  fabbr.  di  stoffe  di  lana. 

NAUNHOF,  città  del  reg.  di  Sassonia  , 
circ.  e  a  3  1.  i|2  S.  E.  da  Lipsia,  bai. 
e  a  3  1.  N.  O.  da  Grimma.  Vi  sono 
fabbriche  di  tele  e  5oo  abita uti. 

NAUNMUN,  signoria  -del  territ.  del  Co- 
chanpri,  nell'  impero  Birmano,  «gover 


nato  da  uno  sciabua. 

NAUOS  o  NAVOS,   città- della  Etiopia,', NAUTAC1,  popoli-  de 
sotto  r  Egitto,  sulla  riva  del  Nilo,  se- 
condo Plinio. 

NAUPACTUS,  città  della  Grecia,  silua- 
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fa    sul    golfo    di    Corinto,    nel    pae- 
se    dei    Locri  -  Ozoli  .    Gli    Ateniesi 
scacciarono    i  Locresi    da    questa   cit- 
tà,   e  la  diedero    ai  Messenj,    che  fu- 
rono   anch'  essi    scacciati    dai  Lacede- 
moni.   Diana   vi  aveva  un  tempio,    e 
vi    si  aveva    consacrata    una  grotta  a 
Venere.    Al  tempo  di  Pausatila  vede- 
va n  si    le  rovine   di  un  tempio   di  E- 
sculapio.  Dicesi  che  corrisponda  a  Le- 
panto. 
NAUPL1A,  città  dell'  Argolide,  sul  golfo 
Argolico,    al    S.    E.    di   Temenicum. 
Fedi  Napoli  di  Romania. 
NAUPL1UM,  città  nei  dintorni  della  Eu- 
bea,  secondo  1'  Ortelio,  che  cita  Eu- 
ripide. 
NAUPORTUM,  città  dei  Tanrisci,  verso 
la  sorg.  della  riviera  Nauportus,  chia- 
mata Naupontum  da*  Strabone. 
NAUPORTUS  o  NAUPONTUS,  riviera 
che,  secondo  Plinio,  aveva  la  sua  sor- 
gente nelle  Alpi,  fra  questa    ed  A  e- 
mona. 
NAUPPAU  ,  città    dell'  Indostan  .  Fedi 

Nappa. 
NAURA,  porto  delle    Indie,  sulla    costa 
della  contrada    Limyrica,  secondo  il 
periplo  del  mare  Eritreo. 
NAURA,  contrada  della  Scizia  asiatica, 

secondo  Quinto  Curzio. 
NAUSSA,  bor.  sulla  costa  settentr.  del- 
l' is.  di  Paro,  nell'Arcipelago.  Lat.  N. 
370  8';  long.  E.  220  55'.  Ha  un  por- 
to comodo  ,  ma  il  cui  ingresso  è  dif- 
fìcile per  il  vento  di  N.  troppo  forte. 
NAUSSAC,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  dell'A- 
veyron,  circond.  di  Villefranche,  cant. 
e  a  1  1.  S.  O.  da  Asprièreii,  e  a  9  1. 
3]4  O.  N.  O.  da  Rhodez,  con  5oo  a- 
bitanti.  Vi  si  tengono  2  annue  fiere. 
NAUSTATHMUS,  nome  di  un  porto 
della  Sicilia,  secondo  Plinio  ;  di  uno 
dell'  Africa,  nella  Penlapoli ,  secondo 
Tolomeo  e  ^Pomponio  Mela  ;  di  un 
altro  alla  imbocc.  dell1  Indo,  nel  gol- 
fo Cantili;  e  di  un  quarto  nei  din- 
torni della  Troade,  secondo  Strabone. 
NAUSTATHMUS,  città  del  Ponto  ,  sul 
mar  Nero,  all'È,  di  Samsun. 

a  Sogdiana,  che 
abitavano  la  città  di  NAUTACA  , 
presso  1'  Oxus,  menzionati  da  Ama- 
no e  Diodoro  Siculo. 


68  NAU 

NAUTILUS,  una  delie  isole  Kingsraill, 
nel  Grande  Oceano  Equinoziale.  Lat. 
S.  i°  33'3o";long.ttE.  1720  48"  5o". 

NAUTLA.,  vili,  del  Messico,  stato  e  a 
35  1.  N.  O.  da  La  Vera-Cruz ,  verso 
una  picc.  riviera  del  suo  nome.  Le 
foreste  dei  dintorni  producono  molta 
vainiglia. 

NAUTPOOR,  città  tlelPlndostan.  Vedi 
Natpocr. 

NAUZOWA,  vili,  della  Boemia,  circ. 
di  Rakonitz,  signoria  di  Koleschowitz. 

NAVA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven-,  prov. 
di  Como,  distr.  di  Brivio. 

NAVA,  capo  del  reg.  di  Napoli,  sulla 
costa  E.  della  Calabria. 

NAVA  (POLA  DE),  bor.  della  Spagna, 
prov.  e  a  5  1.  E.  da  Oviedo,  nelle  A- 
sturie.  Ha  fabb.  di  stoviglie  di  terra, 
di  tela  fina. 

NAVA  (LA),  bor.  della  Spag. ,  prov.  e 
a  i3  1.  N.  E.  da  Siviglia,  nelf  Anda- 
lusia, e  a  i3  1.  i[2  O.  da  Cordova, 
fra  montagne  calcari ,  ove  sì  trovano 
min.  d'  oro  e  di  argento.  Conta  3oo 
abitanti. 

NAVA-CERRADA,  bor.  della  Spagna, 
prov.  e  a  n  I.  N.  N.  O.  da  Madrid, 
in  Guadalaxara,  nella  sierra  di  Gua- 
darraraa,  al  piede  del  picco  di  Fon- 
fria,  con  pochi  abitanti. 

NAVA-CONCEJO,  bor.  della  Spagna, 
prov.  e  a  20  I.  N.  N.  E.  da  Caceres, 
nella  Estremadura,  e  a  6  1.  N.  E.  da 
P!asencia;,  presso  rio  Jerte ,  fra  due 
montagne.  Ha  un  convento  di  Fran- 
cescani e  700  abitanti. 

NAVA  DE  LA  ASUNCION,  bor.  della 
Spagna,  prov.  e  a  7  ■!.  i[2  N.  O.  da 
Segovia,  sulla  destra  della  Balisa,  con 
1,800  abitanti. 

NAVA  DE  LOS  OTEROS,  bor.  deflaSpa- 
gna,  prov.,  distr.  e  a  51.  ipS.S.  E.  da 
Leon  (Valladolid)  con  pochissimi  abit. 

NAVA  DEL  REY  (LA),  bor.  della  Spa- 
gna, prov.  e  a  9  1.  S.  O.  da  Vallado- 
lid. E.  bene  fabbricato ,  e  si  ammira 
la  chiesa  di  un  convento  di  monache. 
E"  patria  dell1  incisore  don  Manuel 
Salvador  Cannona ,  e  conta  3,8oo  a- 
bi  tanti. 
NAVA  EL  CARNERO,  bor.  della  Spa- 
gna, prov.  e  a  7  1.  O.  S.  O.  da  Ma- 
drid. Bene  fabbricalo,    ha  due    ospe- 
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dali  .  Fa  con  Madrid  un  grande 
commercio  di  vino  ,  frutta  ,  oglio  e 
porci.  Vi  sì  tiene  una  fiera  il  giorno 
8  settembre.  E  patria  del  pittore  Se- 
bastiano Munoz.  Conta  3,200  abitanti. 

NAVA  EL  MANZANO,  vili,  della  Spa- 
gna, prov.  e  a  5  1.  N.  N.  O.  da  Se- 
govia, e  a  4  1-  S. .  da  Cuellar ,  con 
i,5oo  abitanti. 

NAVA  EL  QUEGIGO,  bor.  della  Spa- 
gna, prov.  e  a  9  1.  N.  O.  da  Madrid, 
in  Guadalaxara,  e  a  5  1.  O.  S.  O.  da 
Colmenar  ^Viejo  ,  sulla  sinistra  J  del 
Tercio.  Conta  pochissimi  abitanti. 

NAVA-HERMOSA,  vili,  della  Spagna, 
prov.  e  a  12  1.  S.  O.  da  Toledo,  al 
piede  di  una  montagna.  Fabbrica 
grosse  stoffe  di  lana  ed  ha  concie,  e 
conta  2,600  abitanti. 

NAVAJAS,  vili,  della  Spagna,  prov.  e  a 
11  1.  N.  da  Valenza,  >e  a  1  1.  N.  O. 
da  Segorbia,  sulla  destra*  della  Palan- 
cia.  Conta  900  abitanti.  In  vicinanza 
sorg.  minerali  sorgono  'da  una  mon- 
tagna, composta  in  parte  di  marmo 
nero  e  di  calcina, 

NAVAL,  bor.  della  Spagna ,  prov.  e  a 
1 1  1.  E.  da  Huesca,  nell'Aragona ,  e 
a  4  !•  Il*  N.  da  Barbastro,  con  i,5oo 
abitanti. 

NAVA  LA  FUENTE,bor.  della  Spagna, 
prov.  e  a  io  1.  N.    da    Madrid,    con 

I     200  abitanti. 

NAVA  LA  GAMELLA ,  bor.  della  Spa- 

j     gnau,  prov.  e    a  8    I.  i[2  E.  S.  E.  da 

,     Avila,  e  a  i5  1.    S.  da  Segovia,    con 

J  4°°  abitanti.  Nei  dintorni  evvi  una 
min.  di  antimonio. 

NAVALCAN,  bor.  della  Spagna,  prov. 
e  a  25  l*  O.  da  Toledo  (Avila) ,  e  a 
6  1.  O.  N.  O.  da  Talaverà,  in  un  pic- 
colo vallone  paludoso,  con  1,100  abi- 
tanti. Si  crede  che  vi  sieno  miniere 
.  di  argento  sul  suo  territorio. 

NAVALESA  o  (NAVALAISE  bor.  degli 
Stati  sardi,  due.  di  Savoja,  a  3  I.  O. 
da  Ciambery.  con    bagni  frequentiti. 

NAVALIA,  citta  -della  Germania  infe- 
riore, secondo  Tolomeo,  che  la  situi 
fra  Asciburgium  e  Mediolanium. 

NAVALMORAL,  bor.  della  Spagna,  prov. 
e  a  16  1.  N.  E.  da  Caceres,  nella  E- 
slremadura,  e  a  i3  I.  S.  E.  da  Plasen- 
cia.    Le  case  sono   la    maggior  parte 
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in  cattivo  stato.  Conta  3,000  abitan- 
ti, che  si  occupano  del  taglio  <lei  pi- 
ui  con  cui  provedono  tutta  quella  par- 
te della  Estremadura. 

NAVALMORAL  DE  PUSA,  ber.  della 
Spagna,  prov.  e  a  i3  I.  E.  S.  E.  da 
Toledo,  e  a  6  I.  S.  da  Talavera,  sul- 
la destra  della  Pusa.  Ha  due  parroc- 
chie, un  convento  di  Cappuccini,  fab- 
briche di  grossi  lanifici,  di  vasi  di  ter- 
ra e  fornaci  da  mattoni  e  da  tegole. 
Conta   1,700  abitanti, 

NAVALMORAL  DE  TOLEDO ,  vili, 
della  Spagna,  prov.  e  a  i3  1.  O.  S. 
O.  da  Toledo,  diviso  da  Navalmoral 
de  Pusa  da  un  ruscello.  Ha  fabb.  di 
stamigne,  grosse  stoffe  di  seta  e  sto- 
viglie di  terra.  Conta  800  abitanti. 
Nei   dintorni  trovami  min.  di  arsenico. 

NAVALUCILLOS  DE  TALAVERA,  vili, 
della  Spagna,  prov.  e  a  i3  1.  O.  S. 
O.  da  Toledo,  e  a  9  I.  S.  S.  E.  da 
Talavera,  fra  la  Pusa  e  la  Sedana.  Vi 
sono  concie  e  fabb-  di  candele,  e 
1,800  abitanti. 

NAVALVILLAR  DE  PELA ,  vili,  della 
Spagna,  prov.  e  a  24  1.  E.  da  Bada- 
joz, nella  Estremadura,  e  a  i3  1.  S. 
S.  E.  da  Truxillo.  Conta  3,ooo  abi- 
tanti. Nelle  vicine  montagne  si  tro- 
vano pietre  sanguigne. 

NAVAMORALES  ,  vili,  della  Spagna, 
prov.  e  a  9  1.  S.  E.  da  Salamanca 
(Avila),  sul  Tormes,  che  nodrisce  ec- 
cellenti trolte.  Ha  una  sorgente  ter- 
male e  4°o  abitanti. 

NAVAMORQUENDE,  bor.  della  Spag., 
prov.  e  a  14  1.  S.  O.  da  Avila  (Sa- 
lamanca), capoluogo  di  un  marche- 
sato. Vi  sono  filatoj  di  seta  e  600 
abitanti.  Vi  si  tiene  una  fiera. 

NAVAN',  città  della  Irlanda,  prov.  di 
-  Leinster,  contea  di  Meath  ,  baronia 
del  suo  nome,  a  3  1.  N.  E.  da  Trim 
e  a  io  1.  N.  O.  da  Dublino,  al  con- 
fluente della  Boyne  e  delBlackwater  ; 
la  prima  è  navigabile  superiormente 
a  questa  città.  Ha  caserme  di  caval- 
leria, e  vi  si  tengono  4  annue  fiere. 
Era  un  tempo  fortificata  e  molto  sof- 
ferse. Aveva  ?un'  abbazia  di  canonici 
regolari.  *Prima  della  unione,  manda- 
va due  membri  al  parlamento.  Con- 
ta 4^°°  abitanti. 
Tom.  TV.  P.  T. 
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NAVAON  o  NABAON,  riviera  del  Por- 
togallo, prov.  di  Estremadura,  coraar- 
ca  di  Thomar.  Sorge  presso  ed  all'O, 
di  Ameira,  scorre  al  S.  S.  E.,  passa  a 
Thomar,  e,  a  3  1.  da  questa  città,  si 
getta  nel  Zezere,  alla  destra.  Il  suo 
corso  è  di   io  leghe. 

NAVAR,  cantone  del  paese  di  Basahar, 
verso  il  limite  del  Piccolo-Tibet  e 
delPIndostan,  nei  monti  Himalaya.  E 
cel.  per  le  sue  numerose  min.  di  fer- 
ro, essendovi  pochi  luoghi  atti  alla 
coltivazione.  Gli  abit. ,  la  maggior 
parte  minatori,  vivono  col  prodotto 
dei  loro  scavi ,  impiegandovisi  per 
tre  mesi  dopo  il  marzo ,  allorché  la 
neve  è   abbastanza  squagliata. 

NAVARI  o  NAVARRI,  popoli  della  Sar- 
mazia  europea,  secondo  Tolomeo. 

NAVA-RAMIR.O  ,  bor.  della  Spagna, 
prov.  e  a  8  I.  S.  S.  E.  da  Cuenca, 
e  a  6  I.  E.  N.  E.  da  Valverde  ,  con 
pochissimi  abitanti. 

NAVARES-DE-ENMEDIO  ,  bor.  della 
Spagna,  prov.  e  a  1 1  1.  N.  E.  da  Se* 
govia,  e  a  2  1.  3[4  N.  da  Sepulveda, 
con  800  abitanti. 

NAVARES  DE  LAS  CUEVAS ,  borgo 
della  Spagna,  prov.  e  a  11  1.  N.*  E. 
da  Segovia,  e  a  3  1.  N.  da  Sepulve- 
da, con  3oo  abitanti. 

NAVARIDAS,  bor.  della  Spagna,  prov. 
e  a  9  1.  S.  da  Vittoria,  in  Alava,  e  a 
1  1.  S.  S.  O.  da  La  Guardia,  con  3oo 
abitanti. 

NAVARINO,  AVARINoNEOCASTRON, 
Navarium,  Coryphasium,  Abarinusy 
città  della  Grecia,  in  Morea ,  dipart. 
dell'alta  Messenia,  a  9  1.  S.  da  Arcadia 
e  a  21 1.  S.  O.  da  Tripolitza  ;  lunghesso 
al  S.E.  diun  porto  formato  dal  mar  Io- 
nio, sopra  una  collina  di  mediocre 
altezza.  Ha  circa  1  1.  di  circonferen- 
za, è  cinta  da  un  muro  guernito  di 
artiglieria,  e  difesa  da  una  cittadella 
fortissima,  situata  sopra  una  roccia  e- 
levata.  Le  case,  particolarmente  pres- 
so al  porto ,  vedonsi  bene  fabbricate, 
ma  le  altre  sono  piccole  e  di  poca 
apparenza.  Le  strade  ripide  ed  irre- 
golari e  'sopra  ?un  terreno  ineguale, 
atteso  la  natura  del  suolo,  sonostrettee 
sporche. Il  porto,uno  dei  più  sicurie  va- 
sti della  Grecia,  ha  1  1.  di  lungh.  so- 

9 


7o  HV 

pra  i[2  di  larghezza;  l'ingresso  h'  è 
stretto ,  e  protetto,  all'  0.,  dalla  iso- 
le Sfagia,  l'antica  Sphateria.  In  tem- 
po di  pace,  vi  si  fa  un  esteso  com- 
mercio. Le  sole  rovine  interessanti  che 
si  osservano  in  questa  città,  sono  un 
grande  acquedotto ,  una  fontana,  e 
alcuni  pilastri  di  marmo  che  sosten- 
gono la  facciata  di  una  gr.  moschea. 
Conta  2,000  abitanti.  La  pianura  vi- 
cina è  fertile  e  bene  coltivata.  —  Se- 
condo alcuni,  è  la  stessa  città  di  Py- 
los,  nominata  da  Tolomeo,  che  altri  di- 
cono esistesse  nel  vili,  detto  Navari- 
no vecchio.  Occupata  lungo  tempo 
d»i  Veneziani,  i  Turchi  la  presero  nel 
1498,  ma  i  primi  ripresa  avendola 
nel  1686,  furono  obbligati  di  ceder- 
la di  nuovo  ai  Turchi,  con  tutta  la 
Morea,  nel  i?i5.  Nel  i8?5  ,  s'Impe- 
gnò quivi  un  sunguinoso  combatti- 
mento fra  i  Greci  insorgenti  e  le 
truppe  turco-egiziane  comandate  da 
Ibrahim  pascià.  Fu  questa  città  testimo- 
nio della  famosa  battaglia  navale  acca- 
duta nel  suo  porto  il  20  ottob.  1827, 
fra  le  flotte  combinate  francese,  in- 
glese e  russa,  le  quali  distrussero  la 
flotta  turco-egiziana,  era  forte  di  214 
bastimenti  da  guerra  di  ogni  dimen- 
sione. La  folgore  caduta  sulla  citta- 
della nella  notte  del  18  al  19  no- 
vembre 1829,  fece  salta*'  ìn  aria  la 
polveriera ,  ed  una  gran  parte  della 
guarnigione  francese  stazionata  nella 
piazza  fu  vittima  di  tale  avvenimento. 

NAVARINO  (  VECCHIO  ),  ZUNCHIO  o 
ZANCHIO,  vili,  della  Grecia,  in  Mo- 
rea, dipart.  dell'alta  Messenia,  pres- 
so e  al  N.  O.  del  porto  di  Navari- 
no, sul  mar  Jonio.  Dicesi  che  sia  l'ant. 
Pylos  di  Tolomeo,  soggiorno  di  Ne- 
store. 

NAVARONS,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Udine,  distr.  di  Spilimbergo. 

NAVARRA,  ant.  reg.  che  dividevasi  in 
Alta  e  Bassa  Navarra.  La  Navarra  alta 
o'superiore,  avente  ancora  il  titolo  di 
regno,  forma  una  prov.  della  Spagna, 
che  sta  fra  4i°  54'  e  43°  18'  di  lat. 
N.,  e  fra  3°  e  4°  46  '  di  long.  O.  Con- 
fina al  N.,  colla  Francia,  da  cui  è  se- 
parata dalla  catena  dei  Pirenei;  al- 
l'E.  ed  al  S.,  col  regno  di  Aragona; 
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al  S.  O.,  colla  prov.  di  Soria,  da  cui 
è]  in  gran  parte  divisa  dall'  Ebro  ; 
all'  O..  con  quella  di  Alava,  ed  al  N. 
O.,  con  quella  di  Guipuscoa.  Ha  36 
1.,  dal  N.  al  S. ,  28  1.  nella  sua  mag- 
giore larghezza,  e  44°  1.  quadrate.  I 
Pirenei  ne  attraversano  la  parte  set- 
tentr.  ,  e  si  confondono  presso  il  li- 
mite N.  O.  coi  monti  Cantabri,  che 
ne  formano  la  continuazione  verso 
l' O.;  alcune  ramificazioni  di  questa 
catena  coprono  quasi  tutta  la  Navar- 
ra, ed  offrono  diverse  maestose  e  bel- 
lissime prospettive.  Si  trovano  nell'in- 
terno alcune  pianure  poco  estese.  Le 
più  alte  sommità  dei  Pirenei  in  que- 
sta prov.,  sono  1' Altoviscar,  1' Adi , 
l' Alcorrunz  e  la  Runa  ;  e  le  valli  più 
importanti  sono  quelle  di  Roncisval- 
le,  Lescu ,  Bastan  e  Roncai.  La  pic- 
cola porzione  della  Navarra ,  situata 
al  N.  dei  Pirenei  e  dei  Cantabri,  ap- 
partiene al  bacino  del  golfo  di  Gua- 
scogna ;  essa  è  bagnata  dalla  Bidassoa 
e  dall'Anezo,  affluente  dell'  Orio;  l'al- 
tra porzione  dipende  dal  bacino  del 
Mediterraneo  e  gli  manda  le  sue  ac- 
que col  mezzo  dell'  Ebro  ;  questo  fiu- 
me irriga  la  purte  merid.,  e  vi  rice- 
ve l'Èga,  e  1'  Aragon  ingrossato  dal- 
l' Arga.  Le  montagne  della  Navarra 
sono  in  generale  altissime,  assai  sco- 
scese ,  e  la  maggior  parte  non  offro- 
no che  una  nuda  roccia;  esse  non 
lasciano  che  io  passaggi  o  gole,  che 
conducono  in  Francia,  tre  sole  delle 
quali  sono  praticabili  per  le  vetture. 
11  freddo  è  aspro  in  queste  monta- 
gne, ma  nelle  pianure  vicine  all'  E- 
bro  e  nella  maggior  parte  delle  valli 
la  temperatura  è  dolce;  da  per  tut- 
to V  aria  trovasi  salubre.  Il  suolo 
atto  alla  coltivazione  è  quello  delle 
pianure,  e  di  un  certo  numero  di  val- 
li e  di  colline  ;  la  parte  vicina  all'E- 
bro  è  la  più  ricca,  fertile,  e  la  meglio 
popolata.  Quantunque  1'  agricoltura 
sia  molto  bene  intesa ,  non  pertan- 
to le  raccolte  in  grani  sono  insuffi- 
cienti pel  consumo  :  Minano  le  fa 
ascendere  a  2,241,816  faneghe,  e  quel- 
le dei  legumi  e  delle  castagne  sono 
calcolate  a  128 ,  3o2  faneghe.  Si  rac- 
coglie pure   una  grandissima  quanti- 
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là  di  vino ,  in  generale  di  buona 
qualità  ;  il  migliore  è  dei  dintorni  di 
Tudela.  Si  raccolgono  molte  frutta  , 
e  particolarmente  delle  poma,  con  cui 
si  fa  del  sidro  in  qualche  cantone;  e 
poco  oglio  ,  lino  e  canape.  La  lique- 
rizia,  coltivata  con  molto  profitto  nel- 
la parte  merid.,  è  uno  degli  articoli 
di  asportazione.  Foreste  di  faggi,  a- 
beti  e  castagni  coprono  le  montagne 
le  meno  alte ,  le  quali  offrono ,  come 
la  maggior  parte  delle  picc.  valli  , 
eccellenti  pascoli,  ove  si  allevano  bo- 
vi, muli,  montoni,  capre  e  porci.  Que- 
sto paese  nodrisce  orsi,  lupi,  gatti  sel- 
vaggi, e  molto  picc.  selvaggiume  ;  si 
allevano  delle  api.  Sono  escavate  mol- 
te miniere  di  ferro  e  sale ,  e  sono 
le  più  importanti  le  miniere  di  sale 
di  Valtierra.  Presso  Pamplona  stanno 
quelle  di  rame,  trovandovisi  in  mol- 
ti punti  cave  di  diaspro  ,  di  marmo 
nero  venato  in  bianco,  di  gesso  e  di 
lavagna.  Tra  le  sorgenti  minerali  e 
termali,  le  più  stimate  son  quelle  di 
Fitero.  Vi  sono  fabbriche  di  tele,  car- 
ta, sapone  e  stoffe  di  lana,  e  di  più  di 
5oo,  ooo  arrobe  di  aquavite;  67  con- 
cie, e  3o  fucine.  Si  calcola  tutta  la  ric- 
chezza del  territorio,  dei  mobili  e  del- 
Tinduslriaa  i54,  147,866  reali(circa 38, 
536,966  franchi). Questa  prov.  poco  for- 
nisce ai  suoi  vicini,  e  ritira  molto  dal- 
l' estero.  Vi  si  asporta  però  cera,  me- 
le, lana  ,  formaggio  ,  ferro  lavorato, 
legname,  sugo  di  liquerizia,  ec.  Vi 
sono  differenze  assai  significanti  fra 
i  pesi  e  le  misure  della  Navarra  e 
quelli  della  Casti  glia  :  la  vare  di 
questa  prov.  è  meno  lnnga  di  i[i5  ; 
il  robo  equivale  presso  e  poco  a  rj2 
fanega  di  Castiglia  ;  il  cantaro ,  pei 
liquidi,  è  di  16  pinte  o  iji5  di  me- 
no; i  pesi  sono  la  libbra  prima  di  12 
oncie;  la  libbra  di  36  oncie  per  la 
carne,  e  quella  di  18  oncie,  pel  pe- 
sce. L1  arroba  eccede  di  2  libbre  Par- 
roba  castigliana,  ed  è  composta  di  36 
libbre  prime;  3  arrobe  e  q3  di  Na- 
varra vagliono  un  quintale.  I  mezzi 
di  communicazione  di  questa  prov. 
con  quelle  che  le  stanno  vicine,  sono 
il  canale  di  Aragona,  che  incomincia 
nella  parte  merid.,  ed  alcune  buone 
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strade  fatte  Jverso  la  metà  del  XVII l 
secolo.  Conta  271,300  abitanti,  che 
diconsi  bene  costituiti,  coraggiosi,  vi- 
vaci, laboriosi,  molto  ostinati,  atti  al- 
le scienze  ed  al  commercio  e  sagaci  ; 
conservano  ancora  della  energia  pel 
mantenimento  dei  loro  antichi  privi- 
legi e  della  loro  indipendenza,  e  par- 
lano la  maggior  parte  la  lingua  bas- 
ca. —  La  Navarra  è  governata  da 
un  capitano  generale,  che  presiede  il 
«onsiglio  reale ,  tribunale  supremo 
di  questa  prov.  per  gli  affari  civili  e 
criminali.  Ha  una  camera  dei  conti, 
e  due  vescovati,  a  Pamplona  ed  a  Tu- 
dela. Possiede  ancora  f  ombra  della 
sua  antica  costituzione  ;  le  sue  assem- 
blee rappresentative ,  o  cortes ,  non 
furono  convocate  dall'  anno  1713, 
ma  non  sono  state  abolite',?  e  non 
possono  riunirsi  che  con  V  autorizza- 
zione del  re.  Queste  assemblee  si 
compongono  di  tre  classi  ;  la  prima, 
t'ormata  da  vescovi,  abati  della  prov. 
e  dal  priore  dell'abbazia  di  Roncis- 
valle;  la  seconda,  chiamata  militare, 
è  formala  di  nobili  ;  e  la  terza ,  dei 
rappresentanti  delle  città,  borghi  e 
villaggi ,  che  hanno  il  diritto  di  vo- 
tare nelle  cortes.  Una  deputazione 
che  rappresenta  queste  tre  classi,  è 
permanente  a  Pamplona,  e  tratta  tut- 
ti gli  affari  del  paese;  essa  può  dimi- 
nuire le  imposte,  difende  i  privilegi, 
accorda  Ietterò  di  naturalizzazione 
agli  stranieri,  dà  o  rifiuta  le  perraìs- 
sionii  di  asportare  derrate  ec.  La  giu- 
stizia in  prima  istanza  si  amministra 
nelle  città  ,  borghi  e  villaggi ,  da- 
gli alcadi  ordinarj.  Evvi  uq'  accade- 
mia e  4  collegi  .  Questa  provincia, 
una  delle  più  belle  della  Spagna , 
si  divide  in  5  merindades  o  di- 
stretti,  che  sono:  Estella,  Olita, 
Pamplona,  Sanguesa  e  Tudela ,  a- 
vendo  Pamplona  per  capitale.  — 
Secondo  alcuni  autori ,  gli  antichi 
abitanti  del  paese  avrebbero  dato  il 
nome  di  Navarros,  che  significa,  in 
lingua  basca,  abitanti  dei  paesi  pia" 
m,  ai  popoli  che  stavano  sulle  ri- 
ve dell' Ebro,  e  che  si  sarebbero  ri- 
fuggiti nelle  montagne  all'  avvici- 
narsi di  qualche  nemico.  Non  si  co- 
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nosee  alcun  governo  in  Navarra  se 
non  dopo  i  Cartaginesi,  i  qaali  fu- 
rono vinti  dai  Romani,  ed  ai  qua- 
li i  Navarresi  rimasero  fedeli  fino  al 
principio  del  V  secolo.  Questa  prov. 
si  difese  per  lungo  tempo  contro  i 
Goti,  che  erano  padroni  di  Pamplo- 
na  e  di  molti  distretti;  ma  infine  gli 
abit.  si  assoggettarono  ad  Inigo  Ari- 
sta, conte  di  Bigorre  ,  che  fu  elet- 
to re  da  un'assemblea  di  signori  e  no- 
bili Goti,  onde  li  conducesse  contro 
i  Saraceni,  intanto  che  i  Francesi 
erano  occupati  nelle  guerre  civili  , 
sotto  i  figli  di  Luigi  il  Buono.  Da  que- 
sti ebbe  realmente  principio  il  regno 
di  Navarra,  sul  quale  i  suoi  discen- 
denti regnarono  sino  all'  Vili  secolo. 
A  tal  epoca ,  tre  re  di  Aragona  con- 
giunsero ai  loro  stati  la  maggior  par- 
te della  Navarra,  ed  il  restante  fu 
occupato  dai  mori  musulmani .  Dopo 
la  morte  di  Alfonso  ,  detto  il  Batta- 
gliere, avvenuta  nel  n34,  ultimo  di 
questi  re,  la  Navarra,  divisa  dall'A- 
ragona ,  ritornò  ad  essere  un  regno 
particolare,  che  passò,  col  mezzo  di 
maritaggi,  ai  conti  di  Sciampagna,  ap- 
partenne a  Filippo  il  Bello  ed  alla 
casa  di  Francia,  e  poscia  a  quelle  di 
Foix  e  di  Albret.  Ferdinando  la  usur- 
pò a  Giovanni  d1  Albret,  nel  i5i2,  e 
la  riunì  al/a  monarchia  spagnuola,  ad 
eccezione  della  porzione  chiamata 
Bassa-Navarra,  divisa  dalla  Navarra 
spagnuola  pei  Pirenei.  I  re  di  Fran- 
cia continuarono  a  portare  il  titolo 
di  re  di  Navarra ,  che  tenevano  dal- 
la casa  di  Albret,  da  cui  discese  En- 
rico IV. 

NAVARRA  (  BASSA  ),  antico  paese  di 
Francia,  rinchiuso  nel  Bearn.  S.  Gio- 
vanni Pied-de  Pori,  S.  Palais  e  la 
Bastide-de  Clarence  n'  erano  i  prin- 
cipali distretti  o  merindades.  Fa  og- 
gi parte  del  dipart.  dei  Bassi  Pirenei. 
Componevasi  di  tutto  ciò  che  Gio- 
vanni di  Albret  e  Catterina  di  Na- 
varra, sua  moglie,  poterono  ricupera- 
re dei  loro  stati  usurpati,  nel  i5i2,  da 
Ferdinando,  re  di  Aragona  e  Casliglia. 

NAVARRA  (NUEVA),  antica  divisione 
nel  N.  O.  del  Messico,  compresa  og- 
gidì nello  stato  di  Sonora. 
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NAVARRA  superbo  castello  di  Ff.,  ap- 
pari, dell'  Euro,  cìrcond.,  cant.  e  vi- 
cinissimo ad  Evreux.  Le  sue  dipen- 
denze, irrigate  dall1  Iton,  danno  mag- 
gior risalto  alla  sua  amenità. 

NAVARRElNS,3Ware^"tfm,  città  diFr., 
dipart.  dei  Bassi  -  Pirenei,  circond.  e 
a  /[  1.  S.  da  Orthès  ,  e  a  7  1.  O.  da 
Pau,  capoluogo  di  cant.,  in  una  fer- 
tile pianura ,  alla  destra  del  gave  di 
Oléron,  che  si  passa  sopra  un  ponte 
di  pietra  ,  ed  al  confluente  dei  ru- 
scelli di  Anglade  e  di  Larroder.  È 
piazza  di  guerra  di  quarta  classe,  cin- 
ta da  una  muraglia  fiancheggiata  da 
bastioni,  che  però  non  è  suscettibile 
di  una  lunga  difesa.  Si  può  dire  mol- 
to bene  fabbricata  ,  ed  ha  caserme , 
prigione,  e  fabbriche  di  tele.  Vi  si  ten- 
gono due  annue  fiere  di  8  giorni,  il 
i5  settembre  e  il  9  decembre.  Con- 
ta i,4^°  abitanti  .  Fu  fondata  .  nel 
1529,  dal  re  di  Navarra  Enrico  di  Àl- 
bret,avo  materno  di  Enrico  IV,e  venne, 
a  quella  epoca,  considerata  come  una 
piazza  importante.  Fu  attaccata  in  di- 
verse occasioni,  e  nel  i56g  sostenne 
un  assedio  contro  le  truppe  del  par- 
tito cattolico,  comandate  dal  conte  di 
Tarride,  che  non  potè  impadronirse- 
ne, avendolo  obbligato  a  levar  V  as- 
sedio il  conte  di  Montgommery,  co- 
mandante un"  armata  di  calvinisti. 

NAVARRES,  vili,  della  Spagna,  prov.  e 
a  7  1.  N.  O.  da  S.  Felipe,  regno  e  a 
i3  1.  S.  S.  O.  da  Valenza,  in  un  pae- 
se fertile.  Conta   1,600  abit. 

NAVARRETA,  bor.  della  Spagna,  prov. 
e  a  2  1.  i(2  O.  da  Logrono  (Burgos), 
al  piede  di  una  montagna.  Ha  un  ca- 
stello, un  convento  ed  un  ospedale. 
Fabbrica  molta  acquavite ,  e  conta 
2,200  abitanti.  Nel  i366,  Duguesclin 
vi  fu  fatto  prigioniero  ,  nella  celebre 
battaglia  che  Enrico  di  Transtamare 
perdette  contro  suo  fratello  Pietro  il 
Crudele. 

NAVAS,  porto  sulla  costa  settentr.  della 
isola  di  Cuba ,  al  200  29'  44"  di  lat. 
N.  e  760  49'  di  long.  O.,  alla  foce 
della  riviera  del  suo  nome.  La  pro- 
fondità varia  da  i[4  di  braccia  a  14 
braccia. 

NAVAS,  bor.  della  Spagna,  prov.  e  a  7 
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ì.  3|4  N.  E.  da  Burgos,    e 
N.  da  Briviesca,  con  pochi  abitanti. 
N  A  VA  SA  (LA),  picc.  isola  elei  mare  delle 
Antillc,  fra  Haiti  e  la  Giamaica 
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N.  180  2/j';  long.  O.  770  20'.  Sparsa 
di  roccie  ,  non  ha  per  verdura  che 
eli    arbusti.    E    inabitata.    Gl'inglesi 


della    Giaraaica 
prendervi  jguani 


la   frequentano 
o  leguani. 


per 


NAVAS  DE  JORQUERA  (LAS),  vili,  di 
Spagna,    prov.   e  a  24  1.  S.  S.  E.  da 
Cuenca,  e  a  i5  I.  E.  S.  E.  da  S.  Cle- 
mente.   Vi  si   fa    del    vino    di  buona 
qualità,    e    vi  sono  fabbriche    di  tele 
e  1,200  abitanti. 
NAVAS  DEL  MADRONO  (  LAS  ) ,  bor. 
della  Spagna,  prov.  e  a  6  1.  O.  N.  O. 
da  Caceres,  nella  Estremadura.    Assai 
bene  fabbricata ,   ba  strade  larghe  ed 
ottimamente  lastricate,  e  conta  2,800 
abitanti. 
NAVAS    DEL    MARQUES,    bor.    della 
Spagna,    prov.    e  a  8  1.  E.  S.  E.    da 
.  Avila    (  Segovia),    e  a  6  1.  N.  E.    da 
Cebreros.  Ha  un  grande  e  bel  palaz- 
zo, ed  un  convento,    e    fabbriche    di 
panni,   ed  altre  grosse  stoffe  di  lana, 
che    si  tingono  in  nero.    Conta  5, 100 
abitanti. 
NAVAS  DE  TOLOSA  (LAS),  vili,  della 
Spagna,  prov.  e  a  12  1.  N.    da  Jaen  , 
presso  La  Carolina,  con  3oo  abitanti, 
E'  cel.  per  la  battaglia    e   vittoria  ri- 
portatavi sui  Mori  da   Alfonso  Vili  re 
di  Castiglia,  il  giorno  16  luglio  1212. 
NAVAS-FRIAS,  bor.  della  Spagna,  prov. 
e  a  19  1.  S.  O.  da  Salamanca,  e  a  io 
1.  S.  S.    da    Ciudad-Rodrigo ,    in    un 
paese    montuoso,    presso    la    sorgente 
dell' Agueda.    Vi  sono  6  fabbriche  di 
cappelli  comuni,  e   800  abitanti. 
NAVASQUES,  bor.  della  Spagna,  prov. 
e  a  ii  1.  E.  S.  E.  da  Pamplona,  nella 
Navarra,  e  a  3  1.  N.  E.  da  Sanguesa, 
con  5oo  abitanti.    E    il  capoluogo  di 
un  picc.  paese  dello  stesso  nome    che 
comprende  3  villaggi. 
NAVATA,  bor.  della  Spagna,  prov.  e  a 
6  1.  N.  da  Girona,    nella    Catalogna, 
capoluogo  della  baronia  del  suo  nome. 
Ha  una  bella    piazza    adorna    di  due 


fontane,  e  la  chiesa  parrocchiale  è  di 
architettura  antichissima.  Vi  si  tiene 
una  fiera  il  17  gennaro,  e  conta  700  ab. 


I.  3!4|NAVE  (CABO  DE  LA),  capo  della  Spa- 
gna. Vedi  Nao  (Cabo  de  la). 
NAVE,  grosso  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.,  distr.  e  a  1  1.  i(2  N.  E.  da 
Brescia  ,  sulla  Garza  ,  nella  valle  di 
Caino,  con  fabbriche  di  carta,  officine 
da  tessitore,  fornaci  da  tegole  e  da 
calce.  Conta  i,5oo  abit. 
NA VEDANO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 

prov.  di  Como,  distr.  di  Mariano. 
NAVE1L,  vili,  di  Fr.,    dipart.    di  Loir 
e  Cher,  circond.,    cant.  e  a  ij2  1.  O. 
da  Vendome,    e  a  7  1.  ij4  N.  O.  da 
Blois,  con  1,000  abitanti.  Nei  dintorni 
si  trova  della  pietra  calcare  tenera. 
NAVEKARRÈ,  distr.  della  parte  occid. 
della  isola  di  Ceylan,  formato  da  una 
penisola  stretta  che  si  prolunga,    dal 
S.  S.  E.  al    N.  N.  O.,    nel    golfo    di 
Manaar.    Pudipady,    e  Calpenlyn  ne 
sono  i  luoghi  principali. 
NAVELLI,  bor.  del  reg.  di  Napoli,  prov. 
dell'Abruzzo  Ulteriore  secondo,  distr. 
e  a  7  1.  S.  E.  da  Aquila,  cant.  e  a  1 
1.  ij2  O.  S..  O.    da    Capestrano ,  con 
1,100  abitanti. 
NAVENBY,  parrocchia  della  Inghilterra, 
contea    e  a  2  1.    3|4    S.    da  Lincoln, 
divisione  di  Kesleven,  wapentalte    di 
Boothby-Graffo,  con  600  abitanti.  Vi 
si  tengono  tre  annue  fiere. 
NAVENZE,   vili,    del    reg.    Lom.-Ven., 

prov.  e  distr.  di  Belluno. 
NAVER ,  lago  della  Scozia ,  nella  parte 
centrale  della  contea  di  Sutherland,  a 
io  1.  N.  N.  E.  da  Dornoch,  avente  2 
1.,  dal  N.  E.  al  S.  O.,  sopra  if/j  di  1. 
di  larghezza.  Dà  origine  alla  riviera 
del  suo  nome,  che  scorre  al  N. ,  e  si 
getta  nell'Atlantico,  per  la  baja  di 
Torrisdale,  dopo  un  corso  di  circa  G 
leghe. 
NAVES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Cor- 
reze,  circond.,  cant.  N.  e  a  1  1.  i[4  N. 
da  Tulle,  con  i,5oo  abitanti.  Vi  si 
tengono  due  annue  fiere.  In  un  luogo 
vicino,  chiamato  Tintiniac,  si  vedono 
alcune  antichità  romane,  che  provano 
avervi  esistito  una  città  molto  consi- 
derabile. 
NAVIA,  riviera  della  Spagna,  che  sorge 


nel  S.  E.  della  prov.  di  Lugo,  nella 
Galizia,  presso  Doncos;  entra  tosto  in 
quella  d'Oviedo,  nelle  Asturie,  pass;» 
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presso  Navia ,  e  a  i|2  1.  da  questo 
borgo  si  getta  nell'  Atlantico.  Ha  un 
corso  di  3o  1.,  verso  il  N.  N.  E. 

NAVIA  o  NAVIA  DE  LUARCA,  bor. 
della  Spagna,  prov.  e  a  iB  I.  O.  N. 
O.  da  Oviedo,  nelle  Asturie,  e  a  4  '• 
O.  da  Luarca,  sopra  un1  altura,  presso 
la  destra  della  riviera  del  suo  nome, 
che  si  getta  nel  mare  a  i\2  l.  di  di- 
stanza, e  vi  forma  un  picc.  porto.  Ha 
un  ospedale,  e  nei  dintorni  due  con- 
cie, una  fucina ,  due  mazzi ,  e  tre 
gualchiere  per  panni  comuni  .  È 
patria  degli  autori  Diego  di  Navia 
ed  Alvaro  di  Navia.  Conta  1,200  abit. 
Si  crede  che  questo  bor.  sorga  so- 
pra la  Flavio  Navia;  vi  si  trovarono 
alcune  romane  antichità. 

NAVIANOS  DE  LA  VEGA,  bor.  della 
Spagna,  prov.  e  a  11  I.  S.  S.  O.  da 
Leon,  e  a  5  1.  N.  O.  da  Benavente, 
sulla  destra  delfOrvigo,  in  un  paese 
fertilissimo.  Ha  fabbriche  di  tele  e 
stamigne,  e  5oo  abitanti. 

NAVIDAD,  banco  sabbioso  dell'  Atlanti- 
co. Vedi  Noel. 

NAVIDAD,  vili,  e  picc.  porto  del  Mes- 
sico, stato  di  Xalisco,  sul  Grande- 
Oceano,  a  io  1.  S.  O.  da  Villa  de  la 
Purificacion. 

NAVIDAD,  capo  sulla  costa  merid.  della 
Terra  del  Fuoco,  all'  ingresso  e  al  S. 
E.  del  Ghristmas-sund,  verso  55°  25 ' 
di  lat.  S.  e  720  5'  di  long.  O. 

NAVIGATORI  (ISOLE  DEI),  arcipelago 
del  Grande-Oceano  equinoziale,  al 
N.  E.  delle  isole  degli  Amici,  fra  i3° 
e  i5°  di  lat.  S.,  e  fra  i;o°e  1750  di 
long.  O.  Presso  a  poco  in  numero 
di  dieci,  sono  disposte  dall'  O.  N.  O. 
ali1  E.  S.  E.,  sopra  una  estensione  di 
circa  no  leghe.  Le  principali  sono 
Pola,  la  più  occid.,  Ojalava,  Maouna, 
Opoun  e  Rose.  Sono,  in  generale, 
elevate,  cinte  da  scogli  di  corallo,  fra 
i  quali  si  trova  del  basalto  e  della 
lava,  ciò  che  diede  a  supporre  che 
fossero  vulcaniche;  queste  scogliere 
lasciano  molti  passaggi  stretti ,  ma 
sufficienti  per  ricevervi  i  canoti  degli 
indigeni,  ed  anche  delle  scialuppe. 
Diverse  montagne  s1  inalzano  nel  cen- 
tro, e  belle  pianure  cingono  le  ri- 
ve,  sulle    quali  crescono  spontanea- 
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mente  le  canne  a  zucchero .  Mol- 
te di  queste  isole  sono  poste  nel  nu- 
mero delle  più  grandi  di  questi  mari. 
Sembrano  fertilissime,  e  vedonsi  co- 
perte di  una  varietà  infinita  di  alberi 
fruttiferi,  come  di  cocco  ej  a  pane, 
di  banani,  aranci,  mandorle,  pera 
d1  India  o  giojava,  ec.  Su  questi  al- 
beri annidano  in  gran  numero  i  pic- 
cioni e  le  tortorelle,  che  gli  abitanti 
addomesticano ,  essendovi  anche  altri 
uccelli,  polleria,  cani  o  porci  in  quan- 
tità prodigiosa.  Gli  abitanti,  assai  nu- 
merosi, vengono  rappresentati  come 
fortissimi  e  della  statura  di  5  piedi  e 
9  a  io  pollici,  aventi  il  corpo  dipin- 
to o  screziato.  Hanno  per  vestito  una 
cintura  di  foglie  od  erbe  marine,  che, 
attaccata  intorno  alle  reni,  discende 
fino  alla  metà  della  coscia,  ciò  che 
loro  dà  una  somiglianza  alle  favolose 
deità  del  mare.  La  loro  fisonomia  por- 
ta in  generale  la  espressione  della 
ferocia,  ed  il  modo  con  cui  intreccia- 
to i  loro  lunghi  capelli  intorno  alla 
testa  non  poco  contribuisce  a  dar  lo- 
ro un  aspetto  il  più  terribile.  Vio- 
lenti e  feroci,  le  loro  più  piccole  que- 
stioni terminano  sempre  con  colpi  di 
massa  o  di  bastone ,  per  cui  il  loro 
corpo  è  coperto  sempre  di  cicatrici. 
Le  donne  molto  belle,  grandi,  snelle, 
hanno  forme  voluttuose  e  maniere 
liberissime,  per  cui  facilmente  si  pro- 
stituiscono agli  stranieri.  Sono  trat- 
tate come  schiave.  Deliziosissima  è  la 
situazione  dei  loro  vili.,  e  vi  si  po- 
trebbero formare  i  più  graziosi  giar- 
dini. Le  case  situate  sotto  alberi  frut- 
tiferi, che  le  difendono  dal  calore 
del  elima,  sono  coperte  di  foglie  di 
cocco  e  guernite  per  lo  più  di  rozze 
colonnete,  mostrando  in  complesso 
una  qualche  simmetria,  quantunque 
grossolana.  Le  arti  non  sembrano  lo- 
ro ignote  del  tntto,  mentre  con  sem- 
plici strumenti  di  basalto  da  loro 
stessi  fatti,  riescono  a  polire  (perfetta- 
mente i  diversi  articoli  che  fanno 
col  legno ,  fabbricando  pure  stoffe 
colla  scorza  di  albero,  ed  una  bellis- 
sima di  filo  che  ritirano  senza  dub- 
bio da  un  lino  simile  a  quello  della 
Nuoya-Zelanda.   I    loro   canoti    assai 


N  A  V 
bene  costruiti  sono  h  maggior  parte 
piccoli,  e  non  contengono  che  5  a  6 
persone,  essendovene  che  ne  conten- 
gono anche  1^  ;  si  riempiono  facil- 
mente di  acqua,  ma  quest'isolani,  a- 
bilissimi  navigatori,  si  gettano  in  ma- 
re, e  li  sollevano  sulle  spalle  onde 
vuotarli;  per  fare  lunghi  viaggi  ne 
attaccano  due  insieme.  Si  attribuisce 
la  scoperta  di  queste  isole  a  Bougain- 
ville,  che  le  vide  nel  1768,  e  loro 
diede  il  nome  attuale;  alcuni  autori 
pretendono  che  Roggewein  le  avesse 
chiamate  isole  Bauman.  La-Perouse 
visitò  le  più  consid.  nel  1781,  e  prin- 
cipalmente Maouna,  i  cui  naturali  uc- 
cisero il  capitano  Langle,  il  naturali- 
sta Lamanon  e  9  marinaj  dell'equi- 
paggio di  Bougainville.  Nel  1791  fu- 
rono visitate  dal  k  capitano  inglese 
Edward. 

NAVIGLIO  GRANDE  o  DI  CASTEL- 
LETTO, canale  del  reg.  Lom.-Ven., 
che  deriva  dal  Ticino,  alla  sinistra,  a 
Tornavento,  nella  prov.  di  Milano, 
si  dirige  al  S.  E.,  quasi  parallelamen 
te  alla  riviera,  entra  nella  prov.  di 
Pavia,  s'  incrocia  a  Castelletto,  pres- 
so Abbiategrasso,  col  canale  di  Bere- 
guardo,  si  volge  all'  E.,  rientra  nella 
prov.  di  Milano,  e  sotto  le  mura 
della  città  di  questo  nome ,  si  con- 
giunge  all'  Olona  ed  al  Martesana, 
onde  formare  il  canale  ^di  Pavia.  Il 
suo  stadio  è  di  1 1  1.  ed  il  tonnellaggio 
delle  sue  barche  ascende  a  34«ooo  ki- 
logrammi.  Serve  alla  irrigazione  ed 
al  movimento  di  qualche  opificio. 

NAV1HEILEVU,  una  delle  isole  Fidji. 
Vedi  Viti-Levu. 

NAVILLY,  vili,  di  Fr.,  dipart-  di  Sao- 
na  e  Loira,  circond.  e  a  6  1.  1I4  N. 
E.  da  Chalons,  cant.  e  a  2  1.  n4  E. 
N.  E.  da  Verdun-sur-Saone  ,  presso 
al  confluente  della  Guiotte  e  del 
Doubs.  Vi  si  tengono  4  annue  fiere, 
e  conta  700  abitanti. 

NAVINABIS,  indiani  di  Colombia,  nel 
S.  E.  della  prov.  di  s.  Juan  de  los 
Llanos  (Nuova-Granata),  presso  la  ri- 
va occid.  del  rio  Negro. 

NAVIS,  vili,  del  Tirolo,  circ.  del  basso- 
Iun,  bai.  di  Steinach. 

NAVISFORD,  hundred  della  Ingh.,  nel- 
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la  parte  orient.  della  contea  di  Nor- 
thampton.  Il  luogo  principale  è  Thrap- 
ston,  e  conta  2,400  abitanti. 

NAVIUS  o  NAVILUBIO,  pica  fi.  di  Spag. 
che  sorge  nelle  montagne  al  S.  E.  di 
Lucus  Angusti  (  Lugo  ),  scorre  al  N., 
e  si  getta  nel  mare  dei  Cantabrì,  presso 
Lumea. 

NAVOLÈ,  vili,  del  regno  Lom.-Ven. , 
prov.  di  Treviso,  distr.  di  Motta. 

NAVONO,  vili,  del  regno  Lom.-Ven.  , 
prov.  di  Brescia,  distr.  di  Vestone. 

NAVRUZ-AOUL  o  KASSAI-AOUL,  tri- 
bù di  Nogais,  nel  N.  della  Circassi», 
che  va  errante  sulla  sinistra  del  Ru- 
ban.  Hanno  un  principe  particolare 
e  sono  in  numero  di  8,000.  I  russi 
li  chiamano  Kassaytzi  ,  e  più  comu- 
nemente Naurovtzi.  Durante  la  [pri- 
ma guerra  colla  Turchia,  si  erano  ri- 
bellati contro  la  Russia,  ma  nel  1771 
vi  si  assoggettarono  di  nuovo. 

NAWADAH,  città  dell'  Indostan.  Vedi 
Naouadah. 

NAWARIA ,  bor.  della  (Gallizia,  circ.  e 
a  2  1.  i|4  S.  S.  O.  da  Leraberg.  Ha 
fabb.  di  tele  da  vele  e  carta. 

NAWAUBGUNGE,  città  dell'  Indostan. 
Vedi  Nababgondge. 

NAAVSZY  o  NAWSIE ,  vili,  della  Gal- 
lizia,  circ.  e  a  3  1.  N.  da  Jaslo ,  e  a 
ij2  S.  da  Brzostek.  Evvi  un  filatojo 
di  cotone  e  fabb.  di  tessuti  di  coto- 
ne, nanltin  e  biancheria  da  tavola. 

NAXIA  ,  NASSO  o  N  ASSI  A  ,  Naocos , 
Naxus,  isola"  dell'arcipelago,  la  più 
gr.,  fertile  ed  amena  delle  Cicladi, 
divisa  all'  O.  dall'  is.  di  Paro ,  me- 
diante un  canale  di  2  1.  di  larghez- 
za. La  sommità  del  monte  Giove, 
verso  il  centro,  si  trova  al  370  i'So" 
di  lat.  N.  e  23°  io'  49"  di  long.  E. 
È  di  forma  quasi  ovale,  avendo  tuna 
lunghezza  di  7  1.  dal  N.  al  S. ,  la 
maggiore  larghezza  di  5,  ed  una  su- 
perficie di  14  leghe.  La  costa  è  ripi- 
da, e  l'interno  attraversato  di  una 
catena  di  montagne  generalmente  al- 
te, delle  quali  la  più  elevata  è  il  mon- 
te Giove  chiamato  Dia  dai  nativi; 
nome  che  diecsi  fosse  l'antico  della  i- 
sola.  Queste  montagne,  granitiche  e 
schistose,  si  vedono  sparse  di  cal- 
ce   e  di  marmo,    e  danno  origine   a 
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numerosi  limpidi  ruscelli  die  irriga- 
no pianure  e  valli  generalmente  fer- 
tili, ma  male  coltivate.  Si  raccoglie 
molla  biada  pel  consumo,  forzo  di 
cui  si  asporta  una  gr.  quantità ,  fa- 
giuoli,  cipolle,  vino  e  moltissime  frut- 
ta e  particolarm.  peschi ,  albicocchi, 
granati,  aranci,  cedri,  cedrati,  fichi, 
mandorle,  prugne,  pera,  ed  oglio  di 
oliva,  di  qualità  mediocre  ,  ma  che 
forma  una  delle  principali  ricchezze 
della  isola,  raccogliendovisi  pure  po- 
ca seta,  cotone  e  lino.  Le  alture  sono 
coperte  di  alberi  a  mastice,  carobbe, 
mirti,  santorregie  ,  cisti ,  particolar- 
mente della  specie  odorifica  che  dà 
il  laudano  ',  il  lauro,  il  platano  e  l'a- 
gno-casto  crescono  sulle  rive  dei  ru- 
scelli. Vi  sono  pascoli,  ma  vi  si  alle- 
va poco  bestiame,  ed  i  montoni  non 
danno  che  una  lana  mediocre.  Le  ca- 
pre sono  numerose  e  col  loro  latte  si 
fa  una  quantità  di  formaggio;  vi  abbon- 
da il  minuto  selvaggiume,  e  le  api 
sommistrano  mele  e  cera  pel  consu- 
mo. Nella  parte  orient.  della  is.,  nel 
fondo  di  una  valle,  evvi  un1  abbon- 
dantissima min.  di  smeriglio  comune, 
ed  al  S.  del  capoluogo,  una  picc.  sa- 
lina. La  industria  è  quivi  quasi  nul- 
la. Le  principali  esportazioni  consi- 
stono in  orzo,  frutta,  oglio  di  uliva, 
formaggi,  smeriglio  e  cotone.  Conta 
10,000  abitanti,  dei  quali  1,200  cat- 
tolici, seguendo  gli  altri  il  rito  gre 
co.  Si  dividono  in  due  classi ,  cioè  i 
nobili  ed  il  popolo  :  i  primi,  che  di 
scendono  da  famiglie  italiaue  e  fran 
cesi,  si  distingono  per  il  loro  orgo- 
glio ;  generalmente  abitano  alla  cam- 
pagna in  certe  case  quadrate  con  tor- 
ri fatte  a  gnisa  di  castelli  fortificati, 
non  si  visitano  fra  loro  che  di  rado, 
e  non  si  occupano  che  della  caccia. 
11  popolo  poco  dedito  al  lavoro  è 
quindi  povero. —  Gli  antichi  chiamaro- 
no prima  questa  isola  Strongula,  ed 
era  allora  abitata  da  alcuni  Traci  ; 
non  avendo  donne  ,  ricorsero  all'  es- 
pediente di  rubarne  in  Tessaglia,  ma 
per  vendicare  un  tale  affronto  i  tes- 
sali portarono  guerra  ai  traci,  li  vinsero 
ed  impadronitisi  della  is.  la  chiama- 
rono Dia.  Stabililjvisi    poscia   alcuni 
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carj,  le  diedero  il  nome  del  loro  re 
Naxos.  Di  tutti  i  luoghi ,  in  cui  si 
sparse  il  culto  di  Bacco,  alcuno  non 
gli  fu  più  particolarmente  sacrato  che 
questa  isola.  Divenne  rep.  florida  e 
marittima,  al  tempo  in  cui  i  persiani 
passarono  nell'  Arcipelago,  e  come  le 
altre  is.  dell'Egeo,  fu  alternativamen- 
te libera  ed  alleata  agli  ateniesi,  sud- 
dita dei  Persiani,  e  quindi  con  tutto 
il  restante  della  Grecia  cadde  in  po- 
tere dei  romani.  Dopo  la  battaglia  di 
Filippo,  Marc' Antonio  la  diede  ai  rodj» 
ai  quali,  qualche  tempo  dopo,  la  tolse 
per  la  durezza  del  loro  governo.  As- 
soggettata in  progresso  agi'  imperatori 
romani,  e  quindi  ai  greci,  così  rimase 
sino  alla  presa  di  Costantinopoli  fat- 
ta dai  veneziani  e  dai  francesi ,  nel 
1207.  Tre  anni  dopo  i  veneziani  pa- 
droni del  mare,  permisero  ai  loro 
sudditi  di  armar  navigli  e  d1  impa- 
dronirsi delle  isole  dell'  Arcipelago 
e  di  altre  piazze  marittime,  a  condi- 
zione di  farne  omaggio  a  quelli  cui 
appartenevano,  in  ragione  delle  divi- 
sioni fatte  fra  i  francesi  ed  i  veneti. 
Marco  Sanudo,  rinomato  capitano  del- 
la rep.,  s' impadronì  dì  Naxia  e  di  al- 
tre isole,  ricevendo  dall'  imperatore 
Enrico  il  titolo  di  duca  di  Naxia  e 
dell'  Arcipelago  .  I  suoi  discendenti 
regnarono  nella  stessa  qualità  sino  a 
Nicola  Carceiro,  nono  duca  di  Naxia, 
che  fu  assassinato  per  ordine  di  Fran- 
cesco Crispot  che  s' impadronì  del 
ducato  e  lo  trasmise  alla  sua  poste- 
rità sino  a  Jacopo  Crispo,  ventunesi- 
mo ed  ultimo  duca  dell'  Arcipelago, 
essendo  stato  spogliato  di  tal  posses- 
so dai  turchi,  sotto  Selim  II.  I  greci 
intanto  scosso  avevano  il  giogo  dei 
latini,  per  subir  quello  dei  turchi , 
che  per  qualche  tempo  vi  mandarono 
un  ufriziale  a  governar  questa  isola  in 
loro  nome.  Fatta  poscia  la  principale 
del  sangiacato  del  suo  nome,  vi  giun- 
geva ogni  anno  un  ricevitor  dell'im- 
poste. Gli  abitanti  si  governavano  coi 
loro  magistrati ,  e  secondo  le  loro 
ant.  leggi,  ma  si  rimprovera  loro  di 
non  aver  conservate  le  virtù  dei  lo- 
ro antenati.  Naxia,  sulla  costa  N.  O., 
è  il  luogo  principale 
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NAXIA,  NASSO  o  NASSIA,  Naxos, 
JVaxuS  ,  città  sulla  costa  N.  0.  della 
isol;»  dallo  stesso  uome,  nell'Arcipelago, 
a  4°  1-  S.  E.  da  Atene.  E  sede  di  2 
vescovati,  uno  greco  e  l'altro  catto- 
lico. Sotto  i  veneziani  era  cinta  di 
mura  che  i  turchi  distrussero  in  gran 
parte,  ed  aveva  un  vasto  castello,  il 
cui  circuito  è  tuttavia  fiancheg- 
giato da  torri  fortificate;  quivi  ri- 
siedono i  cattolici  nobili  della  cit- 
tà .  Naxia  rinchiude  28  chiese  o 
cappelle,  5  conventi  greci  e  2  cat- 
tolici. Si  vede  ancora  la  porta  e 
le  fondamenta  del  tempio  dì  Bac- 
co, che  quivi  aveva  un  culto  parti- 
colare. Il  porto,  sicuro,  non  può  rice- 
vere che  picc.  navigli,  dovendo  ipiù 
grossi  ancorarsi  in  faccia:  quivi  si  fa 
lutto  il  comm.  della  isola  .  Conta 
2,000  abitanti.  L' ant.  Naxos  si  e- 
stendeva  al  N.  del  castello  verso  la 
fontana  Ariadne  :  vi  si  osservano  al- 
cune vestigia  di  un  acquedotto  sot- 
terraneo. Tucidide  dice  che  questa 
città  fosse  fondata  nel  tempo  della 
prima  guerra  messenica  da  Theucle 
di  Calcidia.  — >  Sotto  i  turchi,  questa 
città  era  il  capoluogo  di  un  san  giacca  to 
che  comprendeva  le  isole  dì  Naxia, 
Paro,'^Amorgo',  Stampalia  ,  Namfio, 
Santorino  ,  Nio  ,  Silano  ,  Policandro, 
Milo,  Kiraoli,  Sifanto,  Serfo,  e  molte 
altre  piccole. 

NAXIA,  città  della  Caria,  secondo  l'Orte- 
lio  ,  che  cita  Stefano  il  geografo  e 
Suida. 

NAXIUS ,  fi.  della  Misia,  in  vicinanza 
della  città  di    Tomis. 

NAXON,  antT  città  della  Eubea. 

NAXOS  o  NAXUS,  ant.  città  della  Si- 
cilia, sulla  costa  orientale  di  que- 
sta isola,  sopra  un  picc.  promontorio, 
al  mezzodì  di  Apolllnis  Archageta 
Ara,  ed  all'  oriente  di  Veneris  Fa- 
mmi, presso  alla  imbocc.  del  piccolo 
fiume  Arsines.  Èssendo  stata  distrut- 
ta, i  suoi  abitanti  furono  trasportati 
a  8  m.  di  distanza  sul  monte  Tau- 
rus,  ove  edificarono  la  città  di  Tau- 
rominium.  Si  chiamò  qualche  volta 
Naxos  Taurominium. 

NAXOS,  città  della  isola    di  Creta  ,  se 
condo  1'  Ortelio. 
Tom.  IV.  P.  I. 
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NAXOS,  città  dell'  Aearnania',  secondo 
Polibio,  conquistata  dagli  Elolj. 

NAXUANA,  città  della  gr.  Armenia,  po- 
sta da  Tolomeo  in  vicinanza  dell  Ea- 
frate,  e  presso  Artaxata. 

NAY,  città  di  Fr. ,  dipart.  dei  Bassi- 
Pirenei,  circond.  e  a  3  1.  ij2  S.  S. 
E.  da  Pau ,  capoluogo  di  cantone, 
sulla  sinistra  del  gave  di  Tau.  E  as- 
sai bene  fabbricata,  ed  ha  manifattu- 
re di  cadì,  droghetti,  berretti,  coper- 
te di  lana,  oc.  Comm.  di  tele  e  faz- 
zoletti detti  di  Beain.  Vi  si  tengono 
due  annue  fiere,  e  conta  3,ooo  abi- 
tanti. Nei  dintorni  si  vede  il  castello 
di  Goaraze,  ove  Enrico  IV  fu  allevato. 

NAYAIL,  riviera  dell'Indostan.  V.  Noì'l. 

NAYAKOT ,  città  dell'  Indostan  ,  ne! 
Neypal,  territorio  dei  i(\  radjahi,  ca- 
poluogo di  un  piccolo  stato  del  suo 
nome,  a  i5  l.  O.  N.  O.  da  Gorkha. 

NAYÈ  o  NAYÈMU,  città  della  Sene- 
gambia,  reg.  di  Bondu,  sulla  sinistra 
del  Falèmè,  a  5  I.  E.  S.  E.  da  Buli- 
bany  e  a  8  1.  S.  S.  O.  da  Makana. 

NAYLAND,  città  della  Inghilterra.  Vedi 
Neyland. 

NAYU  o  NAYOU ,  gruppo  di  alcune 
picc.  isole  presso  la  estremità  N.  E. 
della  is.  Celebe,  al  N.  della  baja  di  Mo- 
nado,  al  i°  t\o'  di  lat.  N.  e  1220  io' 
di  long.  E. 

NAZ,  casale  di  Fr. ,  dipart.  dell'  Ain, 
circond.,  cant.  e  a  \\t\  di  1.  S.  E.  da 
Gex,  comune  di  Cessy.  Ha  importan- 
ti pastoriccie. 

NAZADA,  città  della  Media  ,  fra  terra, 
secondo  Tolomeo  ,  che  la  situa  fra 
Phanaca  ed  Alinza. 

NAZAIRE  (s.t),  Sanctus  Navarius,  cit- 
tà e  porto  di  Fr.,  dipart.  della  Loi- 
ra-Inferiore,  circond.    e  a  5  1.  O.   S. 

0.  da  Savenay,  e  a  1 1  1.  O.  da  Nan- 
tes, capoluogo  di  cant.,  sulla  destra 
ed  alla  imbocc.  della  Loira.  Fa  un  gr. 
comm.  idi  sale.  Vi  si  tengono  due 
annue  fiere  ,  e  conta  3,6oo  abitanti. 
Nei  dintorni  si  trova  pietra  di  amian- 
to e  torbiere  in  lavoro. 

NAZAIRE  (s.t),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Charenle-Inferiore,  circond.  e  a  3 

1.  N.  N.  E.  da  Marennes,  cant.  e  a  2 
1.  n4  N.  Éf.  O.  da  s.t  Aignan  ,  con 
j,5po  abitanti. 

io 
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NAZAIRE  (S.t),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
P  Isero,  circond.,  cant.  E.  e  a  3  I.  N. 
E.  da  Grenoble.  Vi  si  tiene  una  fie- 
ra, e  conta  400  abitanti. 

NAZAIRE  (S.t),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Varo  ,  circond.  e  a  2  1.  ij4  O.  da 
Tolone,  cant.  di  Olioules ,  con  3oo 
abitanti.  Vi  si  tengono  due  annue 
fiere. 

NAZA1RE-EN-ROYANS  (S.t),  bor.  di 
Fr.,  dipart.  della  Drome ,  circond.  e 
a  7  I.  E.  N.  E.  tb»  Valenza,  e  a  3  1. 
E.  da  Romans,  cant.  di  Bourg-da-Péa- 
ge,  sulla  sinistra  della  Bourne,  che  fa- 
cilita il  trasporto  del  legnamedel  pae- 
se galleggiando.  Vi  sono  filatoi  di  seta, 
due  fabbriche  di  stoffe  e  tessuti  di 
questa  materia.  Commercia  di  questi 
prodotti,  legname ,  grani,  noci  e  ca- 
stagne. Vi  si  tengono  tre  annue  fie- 
re e  conta  900  abitanti.  Nei  dintorni 
evvi  una  min.  di  carbone  abbandona- 
ta, ed  un  antico  castello  che  sostenne 
diversi  assedj. 

NAZAIRE-LE-DÉSERT  (s.t) ,  vili,  di 
Fr.,  dipart.  della  Drome,  circond.  e 
a  5  1.  S.  da  Die,  e  a  1 1  1.  S.  E.  da 
Valenza,  cant.  di  La  Motle-Chalan- 
0011,  sulla  Roanne,  con  1,000  abitanti. 
Vi  si  tengono  5  annue  fiere. 

NAZALA,  città  della  Fenicia  ,  secondo 
hi  notizia  della    dignità  dell'impero. 

NAZ AMA "o  NAZARÈUS,  città  della  Si- 
ria, nell'  Apamene,  secondo  Tolomeo. 

NAZ  AMBA,  picc.  città  della  Cilicia,  se- 
condo 1'  Ortelio,  inabissata  da^un  ter- 
remoto. 

NAZAR,  bar.  della  Spagna,  prov.  e  a 
i3  1.  O.  S.  O.  da  Pamplona,  nella 
Navarra,  e  a  3  I.  ij2  O.  da  Estella, 
sopra  una  collina.  Evvi  una  ^beila 
fontana  e  tre  romitaggi.  Conta  200 
abitanti. 

NAZARETH,  bor.  del  Brasile,  prov.  e 
comarca  di  Bahia  ,  a  io  1.  O.  da  s. 
Salvador.  Lat.  S.  120  5zf  4o//j  l°na' 
O.  41°  1/  o". 

NAZARETH,  comune  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  Pensilvania,  contea  di  Nor- 
thampton,  a  2  1.  ij2  N.  O.  da  Ea- 
ston,  e  a  20  1.  N.  da  Filadelfia.  È 
regolarmente  fabbricata  in  pietra,  ed 
ha  una  celebre  scuola  morava.  Conta 
1,100  abitanti. 
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NAZARETH,  baja  delP  Atlantico,  sulla 
costa  di  Gabon,  nella  Guinea  supe- 
riore. Il  capo    Lopez    la  cinge  al    S. 

0  ;  all'  E.  riceve  la  riviera  del  suo 
nome.  Ha  12  !.  dall' E.  all' O.,  e  5  I. 
dal  N.  al  S. 

NAZARETH,  riviera  della  Guinea  su- 
periore,sulla  costa  di  Gabon.  Il  suo  cor- 
so è  sconosciuto,  ed  ha  la  imboccatu- 
ra nella  baja  dello  stesso  nome,  all'È, 
del  capo  Lopez,  al  o°  4°'  di  lat.  S. 
e  70  45'  di  long.  E. 

NAZARETH,  bor.  dei  Paesi-Bassi,  prov. 
della  Fiandra  orientale,  circond.  e  a 
3  1.  114  S.  O.  da  Gand  e  a  1  1.  ip 
E.  [S.  E.  da  Deynse,  capoluogo  di 
cantone  con  4^00  abitanti. 

NAZARETH ,  casale  del  reg.  di  Napo- 
li, prov.  della  Terra  di  Bari,  presso 
Barletta.  Evvi  la  cattedrale  dell'  arci- 
vescovo di  Nazareth,  che  si  chiama 
pure  vescovo  di  Canne  e  Monteverde, 
e  che  risiede  a  Barletta.  Vi  sono  po- 
chissimi abitanti. 

NAZARETH,  NASRA  o  NAZARA,  città 
della  Tur.  asiat.,  nella  Siria,  pascialicato 
e  a  7  1.  S.  E.  da  Acri  e  a  20  1.  da  Ge- 
rusalemme, presso  ed  alPO.  del  mon- 
te Tabor,  e  al  N.  della  pianura  di 
Esdrelon,  sul  declivio  orientale  di  u- 
na  montagna.  La  strada  principale  ò 
retta,  e  le  case  basse  e  di  un  triste  a- 
spetto,  hanno  tutte  una  parte  sot- 
terranea escavata  nella  montagna.  Vi 
sono  4  chiese,  una  moschea,  ed  uà 
convento  di  Francescani,  il  più  belle» 
della  Palestina,  che  rinchiude  gr.  ci- 
sterne ed  un  picc.  giardino;  questo 
convento  è  abitato  da  pochi  religiosi, 
e  la  chiesa  che  ne  dipende,  eretta  so- 
pra una  volta  che  si  assicura  essere 
stata  la  residenza  della  B.  V. ,  è  bel- 
lissima, ma  una  gr.  parte  dell'  ester- 
no vedesi  ridotto  sul  gusto  moderno. 

1  religiosi  mostrano  ai  pellegrini  cri- 
stiani, che  concorrono  a  Nazareth  in 
gr.  numero,  il  luogo  di  lavoro  del 
vecchio  Giuseppe,  ed  il  precipizio  per 
cui  salvossi  G.  C.  dal  furore  della 
moltitudine,  come  pure  una  pietra, 
chiamata  la  tavola  del  Cristo  ,  sulla 
quale  si  assicura  aver  egli  mangiato 
prima  e  dopo  la  risurrezione.  Conta 
circa  a,ooo  abitanti,   il  maggior  nu- 
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mero  cristiani,  e  soprattutto  cattolici, 
ma  assai  'miserabili  :  essi  vivono  in 
buona  intelligenza  coi  turchi.  Nella 
vicina  pianura  di  Esdrclon.  nel  1700» 
i  francesi  riportarono  una  vittoria 
sopra  i  turchi.  Era  al  tempo  di  G.C. 
una  picc.  città  della  Palestina,  nella 
iribù  di  Zàbulon,  nella  bassa  Galilea, 
airO.  del  Tabor,  ed  all' E.  di  Tole- 
maide.  Santo  Epifanio  dice  che  al 
suo  tempo  Nazareth  non  era  che  una 
borgata  unicamente  abitata  da   ebrei. 

NAZARIO  (•.),  vili,  del  re*.  Lom.-Ven., 
prov.  e  a  8  1.  N.  N.  E.  da  Vicenza, 
distr.  e  a  2  1.  N.  N.  O.  da  Bassano, 
sulla  sinistra  del  Brenta.  Vi  si  tiene 
una  fiera  il  3o  settembre. 

NAZARO  DI  BURGONDI  ($.),  bor.  de- 
gli Stati  Sardi,  divisione  di  Novara, 
prov.  di  Lornellina,  capoluogo  di 
mandamento,  a  4  '•  H2  S.  E.  da 
Mortara,  e  a  6  1.  i[2  N.  E.  da  Ales- 
sandria. 

NAZE,  capo  della  Senegambia  ,  paese 
di  Baol,  suir  Atlantico,  a  i3  1.  S.  E. 
dal  capo  Verde,  presso  Porludal.  Lat. 
N.  140  3o';  long.  O.  io°  3o'. 

NAZELLES,  Navicellae,  vili,  di  Frane, 
dipart.  d'Indro  e  Loira,  circond.  e  a 
4  1.  tra.  E.  da  Tours,  cant.  e  a  2[3 
di  1.  N.  O.  da  Amboise,  presso  de  la 
Cize,  con   1,000  abitanti. 

NAZIANZUS,  città  dell'Asia,  nella  Cap- 
padocia,  in  vicinanza  di  Cesarea,  sot- 
to cui  divenne  vescovile,  ed  in  segui- 
to metropoli  sotto  il  patriarcato  di 
Costantinopoli.  Ex  patria  di  s.  Gre- 
gorio, detto  perciò  Nazianzeno. 

NÀZLU  o  NOZLI-BAZAR,  Nysa,  bor. 
della  Tur.  asiatica,  nell'Anatolia,  san- 
giaccato  e  a  5  1.   1  [2  E.  da  Ai'Jin. 

NAZLU  o  NOZLl-BUIUK,  bor.  della 
Tur.  asiatica,  nell'Anatolia,  sangiac- 
cato  di  A'idin,  a  8  1.  E.  da  Guzel- 
Ilissar,  a  qualche  distanza  dalla  de- 
stra del  Bui'uk-Meinder,  attraversato 
da  un  ponte.  Ha  case  regolari  e  bel- 
le moschee.  Va  molto  soggetta  ai  ter- 
remoti, ed  il  suo  sterile  territorio 
produce  principalmente  fichi  rinomati. 

NAZUK  o  NAZOUK  ,  lago  della  Tur. 
Asiatica,  nella  parte  orientale  del  pa- 
scialicato  di  Erzerum,  presso  la  estre- 
mità N.  0.  del  lago  di  Vari.  Ha  circa 
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3  I.  di  lunghezza.  Dà  origine  ad  un 
aflluente  del  Murad-tchai.  Le  sue  ri- 
ve sono  monotone,  e  provistc  di  al- 
beri. Si  crede  che  corrisponda  all'^/- 
rethusa  degli    antichi. 

NAZZARO  (S.),  vili,  del  regno  Lom.- 
Ven.  ,  prov.  e  distr.  di  Brescia. 

NAZZARO  (S.),  vili,  del  regno  Lom.- 
Ven.,  prov.  di  Brescia,  distr.  di  Leno. 

NAZZARO  (S.)  ,  vili,  del  regno  Lom.- 
Ven.  ,  prov.  e  distr.  di  Verona. 

NAZZARO  (S.) ,  vili,  del  regno  Lom.- 
Ven.  ,  prov.  di  Como,  distr.  di  Por- 

NAZZARO-NOSEDO  (S.) ,  vili,  del  reg. 
Lom.-Ven.,   prov.  e  distr.  di  Milano. 

NEA  o  NOA,  città  della  Palestina,  nel- 
la tribù  di  Zàbulon,  secondo  il  libro 
di  Giosuè. 

NEA,  città  dell'  Egitto,  nella  provincia 
Tebaica,  in  vicinanza  della  città  di 
Chemnis.  Erodoto  ne  fa  menzione, 
ed  i  suoi  interpreti  leggono  Neapolìs. 

NEA  o  NEE,  città  della  Troade,  secon- 
do Plinio.  Stefano  di  Bisanzio  la  situa 
nella  Misia. 

NEA,  isola  del  mar  Egeo,  che  Plinio 
situa  fra  Lemnos  e  V  Ellesponto;  era 
consacrata  a  Minerva. 

NEAE,  città  della  Sicilia,  secondo  Dio- 
doro Siculo,  la  stessa  che  Plinio  e 
Cicerone  chiamano  Netìni. 

NEAETHUS,  fiume  d'Italia,  nella  Ma- 
gna-Grecia,  secondo  Plinio,  la  cui 
imboccatura  slava  nel  golfo  di  Cro- 
tone. E"  il  moderno  Neto. 

NEAGH  (Louon),  lago  della  Irlanda, 
prov.  di  Ulster,  che  bagna  al  N.  ed 
all'  E.  la  contea  di  Anlrim  ;  al  S. , 
quella  di  Armagli;  all'O.  ,  quelle  di 
Tyrone  e  di  Londonderry.  Ha  circa 
8  1. ,  dal  N.  al  S.,  sopra  4  di  lar- 
ghezza, e  32  1.  di  circuito.  K'oeve, 
fra  gli  altri  corsi  d'acqua,  il  Ballin- 
derry,  il  Blachwater  ed  il  Bann,  che 
ne  sorge  per  la  estremità  settentr.  e 
va  a  gettarsi  nell'Atlantico  dopo  aver 
formato  molle  cascate.  Questo  lago 
comunica  inoltre  col  mare  d'Irlanda, 
mediante  un  canale  che  unisce  la 
parte  superiore  del  Bann  al  Newry, 
tributario  di  questo  mare,  e  col  ca- 
nale del  Nord,  col  mezzo  del  canale 
c  della  riviera  di  Lagan.   La  grande 
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sproporzione  fra  le  acque  che  vi  van- 
no e  quelle  che  ne  sorgono,  fece  cre- 
dere che  potesse  avere  un  qualche 
scolo  sotterraneo.  Le  acque  di  questo 
lago  riducono  il  legno  ad  una  specie 
di  pietrificazione.  E'  famoso  questo 
lago  fra  il  popolo  superstizioso,  e 
somministrò  a  Moore  molti^  bellissimi 
versi. 

NEAMONI,  monastero  greco  della  isola 
di  Scio,  nell'Arcipelago,  verso  la  me- 
tà della  isola,  a  3  1.  O  dalla  città  di 
Scio.  Ha  una  bella  chiesa,  fondata  da 
Costantino  il  Grande,  e  numerosissimi 
erano  i  monaci  che  quivi  abitavano. 

NEANDRIA  o  NEANDR1UM,  città  del- 
la Troade,  nell'  Ellesponto,  secondo 
Strahone,  i  cui  abit.  furono  trasferiti 
ad  Alessandria.  È  chiamata  Neandros 
da  Plinio. 

NÈANT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Mor- 
bihan,  circond.  e  a  2  1.  i[4  N.  E.  da 
Ploermel,  cant.  e  a  2  1.  S.  O.  da  Mau- 
ron,  con   i,5oo  abitanti. 

NEANESSUS,  città  della  Garsauria,  nel- 
la Cappadocia,  secondo  Tolomeo,  i 
cui  interpreti  scrivono  Nanessus. 

NEA  PAPHOS,  città  della  is.  di  Cipro, 
a  60  stadj  da  Palae  Paphos,  secondo 
Slrabone,  situata  al  S.  O.  dell1  isola, 
in  un  golfo  formato  dal  promontorio 
Zepliyrium. 

NEAPOLIS  o  PARTHENOPE,  antica 
città  d'Italia,  nella  Campania,  sul 
golfo  a  cui  diede  il  nome.  V.  Napoli. 

NEAPOLIS,  città  della  Macedonia,  men- 
zionata negli  atti  degli  Apostoli.  — 
Altra  città  dell'interno  della  Cherso- 
neso  Taurica,  secondo  Strabone,  la 
cui  posizione  è  sconosciuta.  —  Altra 
città  della  Caria,  posta  da  Plinio  fra 
Wariandus  e  Caryanda,  e  menzio- 
nata da  Tolomeo  e  Pomponio  Mela. 

NEAPOLIS,  città  dell'Asia  Minore,  nel- 
la Jonia,  secondo  Strabone,  situata 
al  N.  E.  della  isola  di  Satnos,  al  N. 
del  monte  Micale,  ed  al  S.  S.  O.  di 
Efeso.  Apparteneva  agli  abit.  di  Sa- 
mos,  che  l'avevano  ricevuta  in  cam- 
bio dagli  abit.  di  Efeso. 

NEOPOLIS,  città  dell'Asia,  nella  Isau- 
ria,  secondo  Suida,  forse  la  slessa  che 
Tolomeo  mette  nella   Pisidia. 

NEAPOLIS,  città  dell'  Egitto,  nella  Te- 
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balde,    posta    da    Erodoto    presso    a 
Chemnts. 

NEAPOLIS  o  NABAL,  città  dell'Africa, 
a  5  1.  al  S.  O.  di  Curobis,  sulla  riva 
del  mare.  Sembra  essere  stata  consi- 
derabile. 

NEAPOLIS  oggi  NAPOLI,  antica  città 
della  isola  di  Sardegna,  sulla  costa 
occid.,  posta  da  Tolomeo  fra  Sardo- 
patoris  Fanum  e  Pachia  Extrema. 

NEAPOLIS,  città  della  Colchide,  posta 
da  IV 
polis. 

NEAPOLIS,  città  della  Cirenaica,  se- 
condo Tolomeo,  che  la  situa  fra  ter- 
ra, e  fra  le  città  di  Chaerecla  e  di 
Artamis. 

NEAPOLIS  o  SICHEM,  città  nella  Pa- 
lestina. V.  Naplus. 

NEAPOL1TAI,  popoli  della  isola  di  Sar- 
degna, aV  N.  della  is.,  vicini  ai  Va- 
lentini,  e  al  di  sotto  dei  Siculensi. 

NEARCHI,  popoli  della  Gallia  Narbo- 
nese,  secondo  1'  Ortelio. 

NEARDA,  NEH  ARDA  o  NAARDA,  cit- 
tà della  Babilonia,  bagnata  dall'  Eu- 
frate, secondo  lo  storico  Giuseppe. 

NEARD1E\  Beduini  della  Barbaria,  re- 
gno di  Algeri,  prov.  di  Costanlina. 
Si  delineano  una  croce  fra  gli  occhi, 
quantunque  portino  odio  ai  cristiani. 
Si  dicono  discendenti  dei  Vandali. 

NE'-ARS-SER,  fiume  della  capitananza 
generale  e  del  governo  di  Mozambi- 
co. E"  sconosciuto  il  suo  coi^o  supe- 
riore; ha  la  imboccat.  nel  canale  di 
Mozambico,  presso  la  città  di  questo 
nome,  verso  il  vili,  di  Moggor,  ed  è 
stretto  ed  imbarazzato  da  due  isole. 
La  sua  navigazione  di  due  giornate, 
è  molestata  da  un  vento  d' O.  vio- 
lento, massime  dall'aprile  al  giugno. 
Trovansi  nelle  sue  acque  limacciose 
ippopotami  e  numerosi  alligatori. 

NEAS,    is.  dell'  Oceano  Indiano.    Vedi 

NlAS. 

NEATH,  riviera  della  parte  S.  del  pae- 
se di  Galles.  Sorge  nella  contea  di 
Brecknock,  presso  e  al  N.  di  Ystrad- 
velley,  attraversa  la  contea  di  Gla- 
margan,  passa  a  Nealh,  e  a  1  1.  da 
questa  città,  si  getta  nel  canale  di 
Bristol  per  la  baja  di  Svransea.  Ha  8 
1.  di  corso  verso  il  S.  O. ,  costeggia- 
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to  in  gran  parte  dal  canale  di  Nealh, 
che    vi    sbocca    un  poco    al    di  sntlo 
•Iella  cillà    di  tal  nome.    Forma   alla 
foce  il  piccolo  porto  di  Brilon-Ferry, 
ed    è    navigabile  pei  navigli  di   200 
tonnellate  sino  a  Neatb.  Si  stabiliro- 
no sulle  sue  rive  molle  grandi  usine 
da  rame,  alimentate  dai  minerali  tolto 
dalle   contee  di  Cornovaglia  e  diDe- 
von>  e  dal  paese  di  Galles.  Vi  si  con- 
suma pure  una  parte  di  quelli  d'An- 
glesey,  e  ne  arriva  anche  dalla  Irlan- 
da e  da  Filadelfia. 
NEATH,   canale  del  principato  di  Gal- 
les, contea  di  Glamorgan.  Incomincia 
presso    ad  Aberpergwin,    alla    destra 
del  Neath,  che   costeggia  ,    si    dirige 
al    S.    O. ,    passa   a  Neatb,    e    sbocca 
nella  riviera  del  suo  nome,  presso  la 
sua  imboccatura,  dopo  uno  stadio  di 
5  1    112. 
NEATH,    città    della  parte  S.  del  paese 
di  Galles,  contea  di  Glamorgan,  bum 
dred  del  suo  nome,  a  2  1.  i[2.  E.  N 
E.    da  Swansea,    e  a   12    I.  O.  N.  O. 
da  Cardiff,    sulla    sinistra  e  a  1  1.  al 
di   sopra   della  imboccat.  della  riviera 
del    suo  nome    nel  canale    di  Bristol, 
e  sul  canale  di  Neath.  Ha  strade  stret- 
te   ed    irregolari,    e    case    assai  inco- 
mode,  quantunque  molte  di  esse  sie- 
no   benissimo  fabbricate.   11  principa- 
le  edilizio   è    il  mercato  coperto,    si- 
tuato in  mezzo    alla  piazza  detta  del 
mercato.  La  chiesa  è   grande  e  bella. 
Fa  un  consid.  commercio    di  carbon 
fo  ssile,    ferro  tolto    dalle  miniere   dei 
dintorni,  e  così  pure  di  slagno  e  ra- 
me. Conta  2,800  abit. ,  una  gran  par~ 
te  impiegati  nelle  fucine  e  nelle  mi- 
niere. "Vi  si  tengono  tre  annue  fiere. 
Neatb,    [congiuntamente  a  Cardiff  e  a 
qualche  altro  borgo,  manda  un  mem- 
bro   al    parlamento.    Credono    alcuni 
autori    che     corrisponda    alPant.  Ni- 
dum,    città  dei  Siluri.    À.  ij3  di  1.  al 
dissolto     di  questa  città,    si   vede  an- 
cora   parte  degli  edifizi    dell' ant.  ab- 
bazia  del  suo  nome,  occupata  da  ar- 
tefici  minatori  o  fabbri,    e   sopra  un1 
altura  che  domina  la  città    ed  il  pae- 
se. Si  rimarca  il  bel  castello  di  Gnoll, 
antico  soggiorno  di  Mac-Worths.  Un 
poco  al  N.  di  Neatb,  il  Cheldau  for- 
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ma  una  cascata  di  i5o  piedi.  —  11 
bundred  di  Meath  contiene  9,800  a- 
bitanli. 
NEAUPHLE-LE-CHATEAU,  borgo  di 
Fr.,  dipart.  di  Senna  ed  Oisa,  circond. 
di  Rambouillel,  cant.  e  a  1  I.  3]4  N. 
E.  da  Montforl-rAmaury,  e  a  8  1.  O. 
da  Parigi,  sopra  una  collina  boschiva, 
ove  sta  un  telegrafo  della  linea  da 
Parigi  a  Brest.  Vi  si  tengono  due 
annue  fiere,  e  conta  1,000  abitanti. 
NEBALLAT,    era  una  città    della  tribù 

di  Beniamino  nella  Palestina. 
NEBAN1TZ,  vili,  della  Boemia,  circ.  di 

Ellnbogen,  con  un  castello. 
NEBBIIP,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Belluno,  dislr.  di  Pieve  di  Cadore. 
NEBENDGAN,  città  della  Persia.   Vedi 

Nevbenbjan. 
NEBIAS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Ande, 
circond.  e  a  /j  1.   ij/j  S.  S.  O.  da  Li- 
moux,  cant.  e  a  1  1.  ij2  O.  N.  O.  da 
Quillan.  Vi  si  tengono  tre  annue  fie- 
re, e  confa  700  aiutanti. 
NEBIO  o  NEBBIO ,  Nebicum  o    Cesu- 
num,  città  rovinata  della  isola  di  Cor- 
sica, nella  parte  settentr.,  a  ij2  1.  cir- 
ca   di    san    Fiorenzo.  Fu     un  tempo 
episcopale,  sotto  la  metropoli  di    Ge- 
nova, e  Giuliano  Castagnola,  uno  dei 
suo  vescovi  ,  vi    pubblico   delle  ordi- 
nanze sinodali  nel   iGizj. 
NEBI-SAMAHt  L1É  ,  vili,  della  Tur.  a- 
siatica,  nella  Siria,  pascialicato  di  Da- 
masco, sangiaccalo  di  Bazze,  a  circa 
8  1.  O.  N.  O.  da  Gerusalemme.  Sulla 
più  elevata  delle  allure  che  ravvicina- 
no, si  vede  una  moschea,  il  cui  ester- 
no annuncia  un1  antica  chiesa  cristia- 
na, e   dove  dicesi  sia  sepolto  il  profe- 
ta Samuele. 
NEBKA,  bor.  della  Tur.  asiatica,  nella 
Siria,  pascialicato,  sangiaccalo  e  a   i5 
1.  E.  N.  E.  da  Damasco.  Conta  1,000 
famiglie.  Trovavisi  acqua   eccellente. 
NEBO  o  NABO  ,  montagna  nella  tribù 
di  Ruben,  al  di  là  del  Giordano,   si- 
tuata al  N.  del   torrente    Arnon  ,  fra 
il  paese  degli  Amorreni  e  quello  dei 
Moabiti.  GP  israeliti   accamparono  in 
una  pianura    a'  suoi  piedi ,  nella  loro 
quarantesima  prima  stazione,  e  Mosè 
sulla    sommila     di    questa    montagna 
vide   la   parte   principale   della  terra 


82  NEB 

promessa ,  e  quivi  anche  morì.  Fedì 
Nabo. 

NEBOUZAN,  Ncbustanus  Ager ,  antico 
picc.  paese  di  Fr. ,  nel  S.  E.  della 
Guascogna,  governo  di  Guienna,  lun- 
go la  Garonna  ed  il  paese  di  Comin- 
ge.s ,  generalità  di  Auch,  contenente 
5o  comuni,  col  tjtolo  di  viscontea  S.t 
Gaudens  n1  era  il  capoluogo.  E  at- 
tualmente compreso  nel  S.  O.  del 
dipart.  dell' alta-Garonna,  e  nella  par- 
te orientale  di  quello  degli  alti-Pi- 
renei. 

NEERA, città  degli  Stati  prussiani,  prov. 
di  Sas?ouia  ,  reggenza  e  a  6  1.  0.  S. 
O.  da  Merseburg,  circ.  e  a  2  1.  i|2  S. 
da  Querfurt,  con  1,000  abitanti.  Nei 
dintorni  si  raccoglie  vino. 

NEBREDA ,  bor.  della  Spagna,  prov.  e 
a  8    1.   S.  ^da  Burgos ,    con    3oo  abi- 

NEBR1SSA  o  NABRISSA,  città  delle 
Spagne,  nella  Betica,  al  N. ,  rimon- 
tando il  Baetis,  e  presso  ed  dall'  E. 
del  lago  Libystinus.  Menzionata  da 
Tolomeo  e  Plinio,  fu  la  patria  di  An- 
tonio de  Nebrissa  ,  ristauratore  delle 
belle  lettere  in  Ispagna.  Più  moder- 
namente chiamossi  Lebrixa. 

NEBRODES,  montagne  della  Sicilia, 
così  chiamate  da  Pomponio  Mela  e 
Solino ,  mentre  Slrabone  scrive  Ne- 
vrodes:  oggidì  nominate  e  vedi  Ma- 
doni. 

NEBS.VN,  città  della  Palestina,  nella  tri- 
bù di  Giuda,  in  vicinanza  al  mar 
Morto,  secondo  il  libro  di   Giosuè. 

NECATE,  promontorio  nel  Picenum, 
presso  Pisaurum,  secondo  l1  Ortelio, 
da  alcuni  chiamato  anche  Focaria. 

NECAU,  stazione  del  Sahara ,  verso  il 
reg.  di  Algeri,  a  70  I.  O.  da  Gadamès. 

NECÌIANITZ,  bor.  della  Boemia,  circ. 
di  Bidschow,  a  2  1.  1I4  E.  da  Neu- 
Bidscow,  e  a  3  I.  i\i  N.  O.  da  Rò- 
niggratz.  Ha  circa  100  case,  e  vi  so- 
no molti  stagni  nel  vicinato. 

NECHE,  riviera  della  Colombia.  Vedi 

NÈCHERS,  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  del 
Puy-de-Dóme,  circond.  e  a  2  1.  N.  O. 
da  Issoire,  cant.  di  Champeix  ,  sulla 
Couse ,  con  1,900  abitanti.  Nei  din- 
torni  evvi    un   enorme  ammasso    di 
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lave  che   sembrano   provenienti  defilé 
eruzioni  del  monte  Dor. 

NEC11ES,  riviera  del  Messico,  nel  Te- 
xas. Scorre  dal  N.  al  S. ,  e  si  getta 
nel  lago  Sabina  ,  formato  dalla  rivie- 
ra di  questo  nome,  verso  la  frontiera 
della  Luigiana.  Il  suo  corso  è  di  cir- 
ca 5o  leghe. 

NECHI ,  riviera  di  Colombia  (  nuova- 
Granata  ).  Sorge  nel  dipart.  di  Cun- 
dinamarca,  prov.  di  Antioquia,  pres- 
so Yarimol;  scorre  al  N. ,  riceve  il 
Porce,  a  destra,  entra  nel  dipart.  del- 
la Maddalena,  e  si  getta  nella  Cauca, 
alla  destra  ,  al  8°  33"  di  lai.  N.  e 
770  22"  di  long.  O.  Ha  un  corso  di 
Go  leghe,  e  seco  strascina  della  sabbia 
d1  oro. 

NECHTCHEROV,  bor.  della  Russia  eu- 
ropea ,  gov. ,  distr.  e  a  9  1.  S.  S.  E. 
da  Kiev,  e  a  6  1.  ij^  E.  S.  E.  da 
Vasilkov,  sulla  destra  della  Vela. 

NEC1CA,  città  dell'Asia  minore,  nella 
Cilicia,  secondo  Tolomeo,  capitale  del 
cant.  di  Dalasside. 

NECKAR,  riviera  e  circoli  dell' Alema- 
gna.  Fedi  Necker. 

NECKARAU,  vili,  del  gran  due.  di  Ba- 
den,  circ.  del  Necker ,  bai.  di  Swet- 
zingen,  a  1  1.  S.  da  Manheira,  sopra 
una  isola  del  Reno.  Conta  1,200  a- 
bitanti.  Nel  1799,  i  francesi  vi  ave- 
vano inalzata  una  lesta  di  ponte,  che 
fu  forzata  dall' arcid.  Carlo,  il  giorno 
due  decembre. 

NECKAR-BISCIIOFSHEIM,  bor.  del  gr. 
due.  di  Baden.  Fedi  BiscHOFSiiP.rw. 

NECKARELZ,  bor.  del  gr.  due.  di  Ba- 
den ,  circ.  del  Necker  ,  al  confluente 
della  riviera  di  questo  nome  e  del- 
l' Ehbach,  ani.  E.  S.  E.  da  Ma  li- 
nei m,  e  a  G  1.  N.  da  Heilbronn:  800  ab* 

NECKARGEMlìND,  città  del  gr.  due. 
di  Baden,  circ.  del  Necker,  capoluogo 
di  bai. ,  a  G  1.  E.  S.  E.  da  Manheim 
e  a  12  1.  N.  N.  E.  da  Carlsruhe,  al 
confluente  del  Necker  e  dell'  Elsenz. 
Ha  tre  chiese ,  rinomate  fabbriche 
di  stoviglie,  e  delle  concie.  Vi  si  ten- 
gono tre  annue  fiere  ,  e  conta  2,too 
.  abit.,  avendone  11,400  tutto  il  balta- 
gio.  Fu  presa  di  assalto,  nel  1G22  , 
dal  conte  di  Tilly,  che  fece  passar  a 
filo  di  spada  una  parte  degli  abitanti. 


NEC 

NECKARREMS,  vili,  del  reg.  di  Wìir- 
tember<?,  ciré,  del  Necker ,  a  3  I.  N. 
N.  E.  da  Stuttgart,  al  confluente  del 
Necker  e  del  Rems.  Evvi  un  deposito 
di  legname  ,  e  vedonsi  le  rovine  di 
un  castello  celebre  nelle  istorie  anti- 
che. Conta  800  abitanti. 

NECKARSTEINACH,  città  del  gr.  due. 
di  llassia-Darmsladt,  prov.  di  Slar- 
kenburg,  bai.  e  a  1  I.  ip  S.  O.  da 
Ilirsebhorn,  e  a  2  I.  E.  da  Heidel- 
berg, sulla  destra  del  Necker.  Cinta 
di  mura,  ha  concie  e  commercia  di  le- 
gname. Conta  1,200  abitanti.  Quattro 
castelli  s' inalzano  sulle  colline  scosce- 
se del  vicinato. 

NECKARSULM,  città  del  reg.  di  Wur- 
temberg,  circ.  del  Necker,  capoluogo 
di  bai.,  a  11  1.  N.  da  Stuttgart,  al 
confluente  del  Necker  e  del  Sulm.  Con- 
ta 2,200  abit.,  avendone  il  bai.  22,800. 
Appartenne  ali1  ordine  teutonico. 

NECKARTHAILFINGEN  ,  borgo  del 
reg.  di  Viirtemberg,  circ.  della  Selva- 
Nera,  bai.  e  a  1  I.  ij4  S.  O.  da  Niir- 
tingen,  sulla  sinistra  del  Necker,  che 
si  passa  sopra  un  ponte.  Ha  800  a- 
bitanti. 

NECKENMARKT,  in  ungherese  NyeJc, 
in  croato  Liekenclrojf ,  bor.  della 
Ungheria,  comit.  ,  marca  e  a  2  1.  S. 
S.  O.  da  Oedenburg,  con   1,700  abit. 

NECKER  o  NECKAR,  Neccarus,  JYec- 
carius,  Nicer  o  Nicerus,  riviera  del- 
l'' Alemagna ,  che  ha  la  sua  sorgente 
nel  reg.  di  Wiirtemberg ,  sulla  fron- 
tiera del  gr.  due.  di  Baden ,  presso 
il  vili,  di  Schwenningen  ,  circ.  della 
Selva-Nera  ,  bai.  e  a  3  1.  S.  da  Rot- 
wcil  ,  sul  versatolo  orientale  delle 
montagne  della  Selva-Nera  ,  a  2,084 
piedi  sopra  il  mare.  Scorre  al  N., 
attraversa  la  parte  N.  O.  del  princi- 
pato di  Hohenzollern-Sigmaringen  , 
rientra,  dirigendosi  al  N.  E.,  nel  circ. 
della  Selva-nera  ,  attraversa  dal  S.  al 
N.  il  circ.  al  quale  dà  il  suo  nome, 
entra  nel  gr.  due.  di  Baden,  ove  ba- 
gna ,  scorrendo  verso  l'  O.  N.  O.  ,  il 
circ.  al  quale  pure  dà  il  nome,  e  che 
divide  in  parte  dal  gran  due.  d 
Hassia-Darmstadt,  e  si  getta  nel  Ile 
no,  alla  destra,  a  Manheira,  dopo  un 
corso    di    più  che  Go   leghe.  Passa  a 
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Rolweil,  Oberndorf,  Sulx,  Horb,  Ho- 
tenburg,  Tiibingcn  ,  Niirtingen  ,  Ea- 
slingen,  Canstadt,  presso  di  Stuttgart, 
Marbacn  ,  Heilbronn  ,  Ncokarsulm  , 
Neckarelz,  Eberbach  ,  Neckargemiind 
ed  Heidelberg.  I  suoi  affluenti  prin- 
cipali sono,  a  destra,  T  Eyach ,  il 
Rems,  il  Sulm,  il  Kocher  e  l' Iaxt, 
ed  a  sinistra,  T  Enz.  Diviene  naviga- 
bile a  Canstadt,  ma  la  sua  poca  pro- 
fondità rende  la  navigazione  difficile. 
La  valle  che  irriga  è  generalmente 
bellissima. 

NECKER  o  NECKAR,  circ.  del  reg.  di 
Wiirtemberg,  di  cui  forma  la  parte 
N.  O.,  fra  48°  36/  e  49°  28'  di  lat. 
N.,  e  fra  6°  21'  e  70  18'  di  longitu- 
dine E.  Confina  ali1  O.  ed  al  N. 
col  gran  due.  di  Baden  ;  all'  E. ,  col 
circolo  dell'  Iaxt  ;  al  S.  E.,  con  quel- 
lo del  Danubio  .  e  al  S.  ed  al  S.  O. 
con  F  altro  della  Selva-Nera.  Ha  20 
1.  dal  N.  al  S.,  i'4  1.  di  larghezza, 
e  170  1.  quadrate.  Questo  paese  in- 
tersecato da  montagne  mediocremente 
elevate  e  molto  boschive  e  da  belle 
e  fertili  valli ,  è  attraversato  dal  S 
al  N.  dalla  riviera  che  gli  dà  il  no- 
me e  che  riceve  l' Enz ,  il  Kochec 
e  l' Iaxt.  Le  paludi  vi  sono  nume- 
rose, e  vi  si  trovano  molte  sor- 
genti minerali.  Il  clima  è  il  più  dol- 
ce di  tutto  il  regno.  La  coltivazione 
è  attivissima;  il  territ.  di  Lconbcrg 
passa  per  il  più  ricco  in  biade  del 
Wiirtemberg;  evvi  cavolrapa,  canape, 
e  molto  vino.  Trovanvisi  in  gr. quan- 
tità bestie  a  corna  e  montoni  ,  e  si 
raccoglie  poca  seta  nei  dintorni  di 
Canstadt.  Evvi  pietra  calcare,  sigillaria, 
gesso,  pietra  da  fabbrica  e  sale.  Vi 
sono  fabb.  di  lanitici  e  stoffe  di  co- 
tone. Conta  385,ooo  abitanti,  la  mag- 
gior parte  luterani.  Ludwigsburg  è  il 
capoluogo,  ma  Stuttgart  n'  è  la  più 
gr.  città.  La  divisione  amministrativa 
è  in  16  bai.  che  sono  :  Backnang,  Be- 
sigheim  ,  Boblingen  ,  Brackenheim  , 
Canstadt,  Esslingen,  Heilbronn,  Leon- 
berg,  Ludwigsburg,  Marbach ,  Maul- 
bronn,  Neckarsulm,  Stuttgart  (senza  la 
città),Vaibingen,  Waiblingen  e  Wein- 
sberg.  La  città  di  Stuttgart  forma  una 

I     divisione  particolare. 
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NECKER  o  NECKAR,  circ.  della  par- 
te settentr.  del  gr.  due.  di  Baden, 
fra  4o°  io'  e  490  37'  di  lat.  N.,  e 
ira  G°  5'  e  f  di  long.  E.  Confina  al 
N.  co!  gran  ducato  di  Hassia  ;  al  N. 
E.  col  circolo  di  Meno  e  Tauber, 
al  S.  E.  col  reg.  di  Wiirtemberg,  al 
S.  col  circ. 'di  Murg-et-Pfinz,  ed  all'O. 
col  Reno  che  lo  divide  dal  circ.  ba- 
varese di  questo  nome.  Ha  20  1.  di 
lunghezza  dall'  E.  all'  O.  ;  G  di  media 
larghezza  e  100  1.  quadrate.  L'  O- 
denvvald  copre  la  parte  orientale  e 
vi  mostra  alcune  delle  sue  più  alte 
sommità,  come  il  Katzenbuckel  ed  il 
Winterbauch  ;  t  la  Selva  Nera  vi  si 
presenta  al  S.  E.  $  ma  poco  elevata. 
11  restante  del  paese  consiste  quasi 
interamente  in  una  larga  e  fertile 
valle,  in  fondo  alla  quale  scorre  il 
Necker,  che  termina  al  Reno,  sul  li- 
mite occidentale .  La  temperatura  è 
dolcissima  in  questa  valle,  ma  fred- 
da nelP  Odenwald.  Si  coltivano,  nel 
circ.  del  Necker,  molti  cereali,  bel- 
lissimo canape  ed  il  miglior  tabacco 
dell'  Alemagna  ,  raccogliendovisi  an- 
che molto  vino,  di  qualità  mediocre, 
lungo  il  Reno  ed  il  Necker.  Le  ca- 
stagne e  le  noci  sono  un  oggetto  di 
commercio.  Le  parti  orientali  sommi- 
nistrano molto  legname.  Si  trovano 
in  questo  circolo  gli  ovili  più  consid. 
e  stimali  del  gr.  due,  e  si  alleva  u- 
na  {grandissima  quantità  di  api'.  A 
Mosbach  evvi  una  salina.  Si  {fabbri- 
cano alcune  tele  e  lanifici  e  del  cuo- 
jo.  —  Questo  circ,  di  cui  Manheim 
è  il  capoluogo,  si  divide  in  14  bai., 
che  sono  :  Bischofsheim,  Eberbach, 
Heidelberg  (città  e  territorio) ,  La- 
denburg,  Manheim,  Mosbach  (città  e 
territorio),  Neckargemiind ,  Philipps- 
burg,  Schwatzingen,  Sinsheim,  Wein- 
heim  e  Wiesloch.  Conta  176,500  a- 
bit.,  la  maggior  parte  cattolici. 

NECKER,  is.  del  Gr.-Oceano  boreale,  al 
N.  O.  delle  is.  Sandwich,  al  a3°  34' 
di  lat.  N.  e  1660  5s'  di  long.  O.  Fu 
così  chiamata  da  La  Perouse,  che  ne 
fece  la  scoperta  .  Ha  circa  5oo  tese 
di  lunghezza  e  60  di  altezza,  e  non 
offre  un  solo  albero,  ma  erba  secca. 
NECKER,  isole,  sulla    costa  N.  Q.  del- 
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V  America  settentr. ,  ad  una  lega  dal 
capo  Bianco. 

NECOUIA  o  NECUiA,  città  della  Um- 
bria ,  'secondo  Stefano  il  Geografo. 
L' Ortelio  crede  doversi  leggere  in- 
vece Nequiiium. 

NECRETICE,  contrada  della  Colchide, 
secoli  lo  Tolomeo,  e  che  "Arriano  dice 
abitata  da  nna  nazione  Scita.  Plinio 
e  Pomponio  Mela  scrivono  Erectice. 

NECROPOLIS,  cioè  a  dire  la  città  dei 
cadaveri,  nome  dato  ad  una  specie 
di  sobborgo  della  città  di]  Alessan- 
dria in  Egitto,  ove  eravi  quantità  di 
giardini,  tombe,  e  dove  trovavasi  tut- 
to ciò  che  abbisognava  per  imbalsa- 
mare i  corpi  morti,  secondo  Strabone. 

NECTAIRE  (s.t),  vili,  di  Francia.  Vedi 
Senecterre. 

NECTIBERI,  popoli  della  Mauritania 
Tingitana,  che  Tolomeo  mette  al  di 
sotto  degli  Angacaucani. 

NECY,  vili,  di  Fr.\  dipart.  dell'  Orne, 
c'wcond.  e  a  2  1.  3(4  N.  O.  da  Ar- 
geutan,  cant.  e  a  2  1.  ip  O.  da  Trun, 
con  1,000  abitanti. 

NECZPAL,  vili,  della  Ungheria,  comif. 
di  Thurocz  ;  vi  sono  diversi   mulini  • 

NECZPAL,  vili,  della  Ungheria,  comi- 
tato e  sopra  al  Neutra. 

NECZ  TING,  bor.  della  Boemia,  circ.  di 
Pilsen,  con  circa  100  case. 

NE  DA,  fiume  dell'  Arcadia  ,  che,^secon- 
do  Pausania,  divideva  la  Elide  dalla 
Blessenia,  al  S.  O.  di  Megalopolis.  In 
vicinanza  trovavasi  un  cel.  antico 
tempio,  circondato  da  cipressi. 

NED  A,  città  del  Peloponneso,  nelP  Ar- 
cadia, secondo  Stefano  di  Bisanzio. 

NEDA  (s.  NICOLAS  DE)  ,  borgo  della 
Spagna,  prov.  e  a  7  I.  E.  N.  E.  da 
La  Corogna,  nella  Galizia  ,  e  a  il. 
i{2  E.  dal  Ferrol,  sulla  'sinistra  del 
Ferro! ,  che  si  attraversa  sopra  un 
ponte,  e  eh'  è  navigabile  sino  a  que- 
sto punto  a  marea  alta.  Ha  un  ospe- 
dale, usine  da  ferro  e  rame  ,  fabbri- 
che di  tele  e  colla ,  e  forni  per  il 
Ferrol.  Vi  si  tiene  una  fiera  mensile, 
e  conta  2,900  abit. ,  compresi  qnelli 
del  casale  di  santa  Maria  de  Neda. 

NEDAY,  città  dell'  imp.  Birmano,  prov. 
di  Mranma,  e  7  1.  N.  E.  da  Pagahm- 
miou;  a  a  3o  1.  O.    S.    O.    da  |Ava, 
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sulla  destra  dell' Irauaddy  un  poco  al 
di  «otto  del  confluente  del  Keayn- 
deayn. 
NEDDIK,  cant.  montuoso  di  Barba- 
ria,  nella  parte  E.  del  Tripoli  [pro- 
prio, all'  O.  S.  O.  di  Audjelah  ed  al- 
l'E.  della  pianura  di  Saltin. 
NEDE,  Till.  di  Fr.,  dipart.  dell'  alta- 
Vienna,  circond.  e  a  io  1.  i|3  E.  S. 
E.  da  Limoges,  cant.  e  a  i  l.  3(4  E. 
S.  E.  da  Eymoutier,  sulla  riva  de- 
stra della  Vienna.  Vi  si  tengono  4 
annue  fiere,  e  conta  i,5oo  abitanti. 
NEDELICZ,  NEDELITZ  o  NEDELI- 
SCHE,  bor.  della  Ungheria,  cernitilo 
di  Salari,  marca  di  Szigeth,  a  3  I.  È. 
S.  E.  da  Fridau,  e  a  a  1.  N.  da  Wa- 
rasdin,  sulla  riva  destra  della  Terno  va. 
NEDENAES,  bai.  della  Norvegia,  dio- 
cesi di  Christiansand.  Confina  verso 
il  N.  colla  diocesi  di  Bergen  ,  verso 
il  N.  E.  col  bai.  di  Bradsberg,  verso 
il  S.  O.  con  quello  di  Mandai,  e  ver- 
so l'O.  con  V  altro  di  Stavanger.  E 
bagnato  al  S.  E.  dal  Skager-rack  ed 
ha  44  I.  dal  N.  N.  O.  al)  S.  S.  E.,  e 
io  1.  di  larghezza  media.  Questa  con- 
trada, montuosa  nel  N.  E.,  si  abbassa 
verso  il  S.,  ed  è  bagnata  dal  Torris- 
elv  e  dal  Nid-elv.  Conta  37,000  abi- 
tanti, ed  ha  per  capoluogo  Arendal. 
■tfEDERBRAKEL,  vili,  dei  Paesi-Bassi, 
prov.  della  Fiandra  orientale,  circond. 
e  a  3  1.  1  [4  E,  S.  E.  da  Audenarde 
e  a  6  1.  ij2  S.  da  Gand  ,  capoluogo 
di  cantone,  sul  Swalra,  affluente  del- 
la Schelda.  Conta  3,5oo  abitanti. 
NEDERLANDEN ,    regno    di    Europa. 

Vedi  Paesi-Bassi. 
NEDERL&NDSCH-EILAND  (isola  dei 
Paesi-Bassi),  isola  del  gr.  Oceano  E- 
quinoziale,  al  N.  O.  della  is.  Eltfce. 
La  punta  N.  è  al  70  io'  di  lai.  S.  e 
1^5°  i3'  x11  di  longitudine  E.  Assai 
bassa,  ha  circa  3  1.  di  lunghezza  , 
la  figura  di  un  ferro  da  cavallo,  ed 
è  difesa  da  scogliere;  a  3o  piedi  di 
distanza,  si  trovano  6  braccia  d'ac- 
qua sopra  un  fondo  di  corallo,  e  un 
poco  più  lunge  i5  braccia  ;  alla  pun- 
ta N.  O.  evvi  un  banco  di  corallo, 
che  si  estende  assai  da  lunge,  ed  al- 
l' O.  trovasi  una  baja  chiusa  da  sco- 
gli e  terminata  da  lagune.  Questa  is., 
Tom    IV.  P.  I. 
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di  aspetto  ameno,  sembra  fertile,  ed 
è  coperta  di  alberi  di  cocco  ed  altri. 
Gli  abit.  hanno  la  tinta  color  di  rame 
son  ben  fatti  e  robusti,  ed  hanno  qua- 
si 6  piedi  di  altezza;  alcune  delle 
loro  donne  accostumano  di  dipin- 
gersi il  corpo  a  colori  ;  altre,  ma 
in  piccolo  numero,  si  cingono  il  cor- 
po di  una  specie  di  tela  fatta  col- 
la corteccia  del  cocco  ;  le  altre  non 
hanno  che  una  cintura  di  larghe  fo- 
glie. Sembrano  affatto  Selvaggi  e  so- 
no ladri.  Il  loro  linguaggio  ha  qual- 
che rassomiglianza  con  quello  degli 
abit.  di  Nukhiva.  Questa  is.  fu  sco- 
perta il  14  luglio  1825  dal  capitano 
olandese  Èeg. 

NEDINUM,  città  dell'  interno  della  Li- 
bnrnia,  secondo  Tolomeo. 

NEDJED,  NEDJD ,  NEDGED  o  NED- 
SJED  (cioè  a  di;*e  paese  montuoso), 
paese  dell'  interno  dell'  Arabia.  È  di- 
viso dai  golfo  Arabico  ,  all'  O. ,  per 
T  Hedjaz  ed  il  golfo  Persico,  all'  E. 
pel  Lahsa  ;  al  N.  si  estendono  vaste 
solitudini  che  lo  dividono  dalla  Tur. 
asiatica.  Vi  sono  pure  immensi  de- 
serti per  limiti  comuni  coli'  Yemen 
e  l'fladramaut,  verso  il  S.,  e  l'Oman, 
verso  il  S.  E.  Se  gli  può  accordare 
3oo  1.  di  lunghezza,  dal  N.  al  S.,  e 
200  di  larghezza.  Non  si  hanno  che 
dati  assai  vaghi  sulla  configurazione 
del  suolo;  questa  contrada  è  in  gene- 
rale alta  e  montuosa.  La  principale  ca- 
tena sembra  esser  quella  delle  mont.  di 
Toueyk,che  si  estende  dal  N.  al  S., nella 
parte  orientale,  e  eh'  è  pure  dinota- 
ta coi  nomi  di  Djebel-Ared  e  di  Dje- 
beì-Imargèh  ;  i  suoi  fianchi,  dal  lato 
dell'  O.  ,  si  compongono  di  pietra 
bianca  e  sono  come  una  muraglia;  dalla 
parte  dell'E.  essi  presentano  un  dolce 
declivio  sabbioso*.  L'Aftan,  tributario 
del  golfo  Persico,  che  discende  dalle 
montagne  di  Toueyk,  irriga  la  par- 
te S.  E.  del  Nedj ed,  ed  è  probabil- 
mente il  principale  corso  d'acqua  di 
questo  paese;  il  restante  è  secco  nel- 
l'estate. La  mancanza  di  acqua  si  fa 
sentire  quasi  ovunque,  però  vi  so- 
no qua  e  là  alcune  sorgenti ,  ma , 
in    molti    siti    e    particolarm.     nella 

'     parte    merid.,    conviene    scavare    dei 
1  1 
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pozzi  profondissimi:  questo  paese  è  il 
solo  dell1  Arabia  in  cui  si  formino 
alcuni  picc.  laghi  di  acqua  piovana. 
L'  aria,  benché  bollente  e  secca,  non 
è  però  malsana.  —  Non  solo  il  Nedjed 
è  cinto  da  grandi  deserti  di  sabbia, 
ma  anche  molte  delle  provincie  sono 
divise  le  une  dall'  altre  da  vaste  e- 
stensioni  sabbiose  (per  cui  a  ragione 
fu  questa  contrada  chiamata  dagli  an- 
tichi Arabia  deserta);  ciò  che  le  fa 
considerare  come  oasi  irrigate  da 
sorgenti  e  torrenti;  le  altre  fsrov. 
offrono  un  territorio  molto  fertile, 
quando  può  essere  irrigato,  e  la  col- 
tivazione delle  terre  vi  è  assai  accu- 
rata, ma  soltanto  presso  le  città  ed 
i  villaggi,  a  cagione  delle  incursioni 
dei  Beduini,  in  modo  che  molte  terre 
lontane  e  produttrici  restano  incolte. 
Le  sementi  per  le  biade  e  1'  orzo  si 
fanno  in  ottobre,  e  le  raccolte  in 
marzo;  si  semina  in  maggio,  per  rac- 
cogliere in  agost»,  il  doura  o  mais, 
il  dokhun  ed  il  safra  ;  queste  tre 
specie  di  grani ,  ridotti  in  farina, 
servono  a  fare  una  pappa  chiamata 
acyda,  di  cui  gli  abitanti  fanno  un 
gran  consumo  nell'  inverno.  Secondo 
Felice  Mengin,  la  raccolta  in  biade 
e,  un  anno  per  l'altro,  di6,88i,  5oo 
litri,  quella  in  orzo  di  5,5o5,  200 
litri,  quella  del  mais  di  3,3o3,  120 
litri,  e  quella  del  safr.j  di  ^2,  890 
litri.  Si  coltivano  altresì  cipolle,  fa- 
giuoli,  piante  albergine  e  melongo- 
ne,  citriuoli,  cocumeri,  la  vite,  il  ce- 
dro ,  il  granato,  V  albicocco,  ed  il 
pesco:  i  datteri  coprono  considerabi- 
li estensioni.  Il  prodotto  del  cotone 
s' impiega  nel  paese  ;  vi  si  coltiva 
pure  molto  cartamo  e  trifoglio.  La 
maggior  parte  delle  montagne  sono 
coperte  di  foreste,  ove  vivono,  come 
nei  deserti,  un  gran  numero  di  ani- 
mali feroci,  cioè  tigri,  jenne  e  lupi; 
il  semaa,  generato  da  un  lupo  e  da 
uua  cagna;  il  massara^  specie  di  ca- 
ne assai  terribile  pei  bestiami,  ed  il 
fahd,  simile  a  un  grossissimo  gatto  ; 
vi  sono  pure  cervi,  gazelle,  volpi, 
struzzi  e  lepri;  gli  asini  e  le  vac- 
che vi  sono  divenute  selvaggie.  Si 
allevano  nel   Nedjed  eccellenti  e  bel- 
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lissirni  cavalli,  molti  dormedari  as- 
sai agili,  cammelli,  che  dividono  con 
T  asino  ed  il  bove  i  lavori  del- 
l' agricoltura,  e  così  pure  numero- 
se mandrie  di  montoni  e  di  capre; 
le  mandrie  più  grandi  appartengo- 
no in  generale  ai  nomadi,  dei  qua- 
li formano  quasi  il  solo  mezzo  di 
sussistenza.  Questo  paese  rinchiude 
zolfo,  petroleo,  sale  e  molte  sorta 
di  pietre.  Gli  abit.  tessono  tele  di 
cotone  pel  loro  uso,  o  per  cambio 
con  le  tribù  arabe ,  contro  lane  e 
bestiami.  Sanno  pure  %bbricare  la 
polvere  da  cannone,  e  vi  sono,  nei 
luoghi  più  popolati,  alcuni  falegna- 
mi, fabbri,  orefici  e  sarti  :  i  fabbri- 
catori di  armi  sono,  di  tutti  gli  ar- 
tigiani, i  più  abili.  Le  asportazioni 
consistono  in  prodotti  del  suolo,  pei 
paesi  che  circondano  li  deserti  ;  si 
mandano  pure  a  La  Mecca  piume  di 
struzzo,  cammelli,  dromedari,  monto- 
ni, lana,  che  si  cangia  eoa  oglio,  da- 
naro ,  panni ,  ed  oggetti  di  minu- 
teria. Si  trae  da  Mascate  ^  telerie  e 
specierie  dell'  India  ;  da  Bagdad  e 
Bassora ,  rame  in  foglie ,  piombo , 
lancie,  picche,  canne  da  fucile,  e 
dei  così  detti  abbayehs,  lunga  to- 
naca di  un  tessuto  di  lana  vergata  ; 
e  dall'Yemen,  del  caffè  in  cambio  di 
datteri.  I  cavalli  ed  i  dromedari  di 
questo  paese  sono  assai  ricercati  a 
Damasco  ed  a  Bassora.  — ■  Il  Nedjed 
ha  per  capitale  El-L>grrèyèh,  e  con- 
tiene 8  provincie  o  aqlynv.  El-Aflàq, 
El-Ared,  El-Djebel,  Él-Haryq,  El- 
Khardj,  El-Ouechem ,  El-Qassym  e 
Soudeyr,  e  l\  distretti  o  ouàdy  (cioè 
adire  valli)  che  sono:  Ouàdy-Chah- 
ràn,  Ouàdy-el-Douàcer,  Ouady-Sou- 
bey,  e  Ouàdy-Taslys  o  Thalyth.  Con- 
ta 3oo,ooo,  abit.,  dei  quali  60,000 
in  istato  di  portar  le  armi  ;  il  nu- 
mero delle  donne  sorpassa  quello  de- 
gli uomini.  Gli  Arabi  del  Nedjed  so- 
no o  sedentarj  o  nomadi;  gli  ultimi, 
quasi  tutti  Beduini,  sono  bellicosi,  e 
pieni  di  ferocia  e  di  audacia:  vivo- 
no sotto  delle  tende  nere,  col  frutto 
delle  loro  rapine  o  col  prodotto  delle 
lor  mandrie;  ciascuna  tribù  è  gover- 
nata da  uno  scheik;  del  restante  han- 
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no  poche  leggi,  e  conservano  tari  co- 
stumi   patriarcali.    Nelle  città    e    nei 
villaggi,  i  cadì  giudicano  gli  affari  ci- 
vili   e   criminali,    e    la  loro  sentenza 
è  senza  appello.    Gli  uomini  sono  di 
colore  olivastro,  ed  hanno  il  viso  lun- 
go, la  bocca  grande,    le  labbra  gros- 
se, i  denti  bianchi,  gli  occhi  ed  i  ca- 
pelli neri,    la    fronte    larga    ed  alta  ; 
il   loro    sguardo    è  fiero,    e  l1  aspetto 
severo,  conservando,  ciò  non  ostante, 
un'  aria  di  melanconia,  assai  comune 
nell'Oriente.   Il  loro    vestito  consiste 
in    sotto   calzoni    di  cotone,    in    una 
camicia,    e    nella  lunga  tonaca    detta 
abbayèh,    al    di  sotto  della  quale,    le 
£enti   più  ricche  portano    una  specie 
di  veste  di  panno;   tutti  hanno,    in- 
torno alla  testa,  un  fazzoletto  di  co- 
tone rasato  rosso  e  verde,   ornato  di 
frangie,  e  le  cui  estremità  discendono 
sul  collo    e  sulle    spalle;    l'inverno, 
pongono  al  di  sopra   uno  sciallo  chia- 
mato dosmal,  che  dispongono  in  for- 
ma di  turbante,  e  che  fanno  ricadere 
sul  ventre;  la  loro  calzatura  consiste 
in  una  specie    di  sandali.    Le  donne, 
in  generale,    sono  belle   e  bene   for- 
mate, ed  hanno  la  tinta  meno  bruna 
degli  uomini,  perchè  vivono  ritirate 
e  non  escono  che  velate;  le  loro;  ci- 
glia   ed   i  contorni    degli  occhi  sono 
dipinti,  come  quelli  degli  uomini,  col 
kohhl,  ed  il  hennéh  colorisce  loro  le 
unghie    e  la  palma  delle  mani  ;    esse 
annodano  i  loro  capelli  in  treccie,  che 
intrecciano    con    delle    perle;    vanno 
nude    i  piedi,    e    portano  varj  anelli 
agli    orecchi.    Si  maritano  le  ragazze 
alla  età  di  io  anni,  ed  è  rara  fra  loro 
la  sterilità.    Questi  Arabi  sono  di  un 
temperamento  secco,  flemmatico,  e  poco 
soggetto  a  malattie  ;  il  latte  ed  i  dat- 
teri formano  "il  loro  cibo  principale, 
mangiando  anche  carne  di  montone, 
capra    e  gazella  ;    consumano  pochis- 
simo pane  ;    il  loro  gran  piacere  è  il 
caffè,  che  prendono  mescolalo  con  ga- 
roffani    e  cannella.   Si  dividono  nelle 
tre  classi    di  ghozis  o  militari,    hha- 
desis   od  artigiani,  e   fallahs    o  col- 
tivatori. Dappoiché  i   Wahabiti  sono- 
si    quivi    sparsi,    le  scienze    e  le  arti 
hanno  molto  declinato,  però  vi  sono 
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alcuni  collegi  ove  s'  istruiscono  que- 
sti settarj.  ■—  È  dal  Nedjed  che  usci- 
rono ,  nei  primi  tempi  dell1  islami- 
smo, i  numerosi  sciami  di  Arabi,  che 
si  sparsero  come  un  torrente  nelle 
più  belle  contrade  dell'Alia  e  dell'A- 
frica. Nel  tempo  islesso  di  Maometto, 
questo  paese  diede  nascita  al  falso 
profeta  Moseilama,  che  stabilì  la  sua 
residenza  a  Yemamah,  ma  che  non 
potè  lottar  lungamente  contro  il  suo 
celebre  competitore.  Moharamed-ebn- 
abd-el-Wahab,  capo  della  setta  dei 
Wahabiti,  fu  più  fortunato,  e  per- 
venne a  fondare  in  questo  paese,  ver- 
so la  fine  del  XVII I  secolo,  un  im- 
pero che  offre  un  singolare  miscuglio 
di  monarchia  teocratica,  di  aristocra- 
zia e  di  democrazia.  La  potenza  dei 
Wahabiti  si  è  molto  estesa  ne1  primi 
anni  del  XIX  secolo;  questi  sellar) 
si  sono  anche  impadroniti  di  La- 
Mecca  e  di  Medina,  e  minacciavano 
1'  Egitto,  allorché  furono  arrestati  nel- 
le loro  conquiste,  nel  1824,  da  Ibra- 
him-pascià,  figlio  di  Mehemet-Aly,  pa- 
scià di  Egitto,  ed  il  loro  potere  fa 
quasi  interamente  anientato. 
NEDJERA  o  NEDSJERA,  borgata  del- 
l' Arabia,  nel  Yemen,  a  5  1.  N.  O.  da 
Sana. 
NEDJERAN  o  NEDSJERAN,  città  del- 
l'Arabia, nell'Yemen,  a  75  1.  N.  N.  O, 
da  Sana,  e  a  120  1.  S.  E  da  La-Mec- 
ca. Fabbricata  da  Nedjeran-ibn-sadan, 
sia  in  un  paese  bene  irrigato,  fertile 
in  biade  e  datteri,  e  dove  si  allevano 
bellissimi  cavalli  e  molte  api. 
NEDON,  città  della  Licaonia,  secondo 
Stefano  di  Bisanzio.  Strabone  dice  che 
un  fiume  di  tal  nome  attraversava 
appunto  la  Licaonia. 
NEDONTIVU,    isola  dell' In dostan.    V. 

Delft. 
NEDOSGHIN,    vili,  della  Boemia,    eira 
di  Ghrudim,  con  una  fabb.  di  carta. 
NEDRAGA1LOV,  bor.  della  Russia,  in 
Europa,  gov.  di  Kursk,  distr.  di  Poli- 
tivi. Vi  si  tengono  alcune  fiere. 
NEDREMANNOI,  forte  della  Russia  eu- 
ropea,   prov.  del  Caucaso,    distr.  e  a 
6  1.  ip  S.  O.  da  Stavropol,  e  a  4  '* 
ip  O.  N.  O.  da  Temnoleskaia,   sulla 
uva  destra  del  Kuban. 
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NEDRIGAILOV,  città  di  Russia,  in  Eu- 
ropa, gov.  e  a  37  1.0.  N,  O.  da 
Karkov,  distr.  e  a  9  1.  i|2  N.  O.  da 
Lebèdin,  sulla  sinistra  della  Sula.  v*i 
sono  tre  chiese.  Si  fanno  gr.  espor- 
tazioni di  tabacco  raccolto  nei  din- 
torni. Conta  3,8oo  abitanti. 

NEDKOMA  o  NED-ROMA,  città  della 
Barbaria ,  reg.  di  Algeri ,  prov.  di 
Mascara,  a  12  1.  O.  N.  O.  da  Trerae- 
cen.  Vi  si  fabbricano  stoviglie.  Que- 
st1  antica  ch^ttà  dell1  Africa,  nel  |regno 
di  Tremecen,  fu  edificata  dai  roma- 
ni in  una  pianura,  a  2  1.  circa  dal 
1'  Atlante  e  4  dal  mare.  Gl'interpreti 
di  Tolomeo  dicono  che  fosse  l'antica 
Celoma.  Si  vedono  ancora  superbe 
rovine ,  che  attestano  il  suo  antico 
splendore. 

NED-THOMAS,  scoglio  del  mare  delle 
Antille,  a  i5  1.  dalla  costa orient.  del 
paese  dei  Mosqaitos.  Lat.  N.  140  4' 
long.  O.  840  3o'. 

NED WIEDITZ,  bor.  della  Moravia,  circ 
e  a  5  1.  3i4  N.  N.  O.  da  Briinn,  sul- 
la destra  della  Schwarza,  con  600  a 
bitauti.  Vi  sono  cave  (Ji  marmo. 

NEE.  I  nomi  Indostani  che  cosi  inco 
minciano,  seguendo  la  ortografia  in 
glese,  si  cerchino  a  NY. 

NEEDE,  vili,  dei  Paesi  Bassi,  prov.  di 
Gueldria,  circond.  e  a  6  1.  3(4  E.  da 
Zutphen,  cant.  e  a  1  I.  i|2  E.  N.  E. 
da  Borkulo.  Ha  fabbriche  di  stoffe 
damascate  e  2,100  abitanti. 

NEEDEN,  vili,  della  Irlanda ,  prov.  di 
Munster  ,  contea  di  Rerry  ,  baronia 
di  Dunkerron,  a  i}  I.  S.  da  Killarney, 
suir  estuario  de  la  Kenmare  .  Vi  si 
tengono  4  anuue  fiere. 

NEEDHAM,  capo  della  estremità  S.  O. 
della  isola  di  La  Barba  da,  nelle  Pic- 
coIe-Antille.  Lat.  N.  i5°  5';  long.  O. 
620  5'. 

NEEDHAM,  comune  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  Massachusets,  contea  di  Nor- 
folk, e  a  3  I.  N.  O.  da  Dedham  e  a 
6  1.  O.  S.  O.  da  Boston,  sulla  riva 
sinistra  del  Charles-river,  che  fa  mo- 
vere 3  mulini  da  carta.  Conta  2,200 
abitanti. 

NEEDHAM-MARKET,  bor.deda  Ingh., 
contea  di  Suffolk ,  hundred  di  Bos- 
mere  e  Claydon,  a  3  L  N.  N.  O.   da 
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Ipswich,  sulla  riva  destra  dell1  Or- 
well. E  bene  fabbricata,  e  conta  i,3oo 
abitanti.  Vi  si  tiene  una  fiera  il  gior- 
no 8  novembre. 

NEEDLES,  rupi  acute  della  Manica, 
sulla  costa  d'  Inghilterra  ,  contea  di 
Southampton,  presso  la  estremità  oc- 
cid.  dell' is.  di  Wight. 

NEEMBUCU,  città  del  Paraguay,  a  40 
1.  S.  S.  O.  della  Assunzione  ,  pressa 
la  riva  sinistra  del  Paraguay,  alla  e- 
stremilà  occid.  di  una  contrada  pa- 
ludosa che  si  trasforma  in  lago  nella 
stagione  delle  pioggie.  Conta  1.700 
abitanti, 

NEER,  vili,  dei  Paesi-Bassi  ,  prov.  di 
Limburgo,  circond.,  cant-  e  a  1  1.  i|2 
N.  da  Ruremonda,  sulla  sinistra  del- 
la picc.  riviera  del  suo  nome,  che  si 
getta  in  vicinanza  nella  Mosa.  Vi  so- 
no due  stretto]  da  oglio  ,  4  concie, 
una  distilleria  di  grani,  5  officine  da 
tessitore  e  3  birrerie.  Conta  i,5oo 
abitanti. 

NEERDA,  città  della  prov.  di  Babilo- 
nia, sull'Eufrate.  Era  ben  fortificata, 
e  perciò  gli  ebrei  dimoranti  nella 
Mesopotamia,  quivi  ponevano  in  de- 
posito l1  argento  consacrato  a  Dio,  e 
che  sotto  buona  scorta  mandavano 
poscia  a  Gerusalemme.  Eravi  una  ce- 
lebre scuola. 

NEER-PELT,  vili,  dei  Paesi-Bassi,  prov. 
di  Limburgo,  circond.  e  a  9  1.  O.  da 
Ruremonda,  cant.  e  a  1  I.  ip  O.  S. 
O.  da  Achal,  sulla  riva  destra  del  Doni- 
mei.  Conta  1,000  abitanti. 

NEERS ,  riviera  degli  Slati  prussiani. 
Vedi  Niers. 

NEERSEN,  bor.  degli  Stati  prussiani, 
prov.  di  Cleves-Berg ,  reggenza  e  a 
4  1.  O.  da  Dusseldorf,  circ.  e  a  2  1. 
i|4  S.  da  Crevelt  ,  sulla  destra  del 
Niers.  Ha  fabb.  di  tele  e  nastri  di  se- 
ta e  conta  1,100  abitanti.  Appartene- 
va un  tempo  ai  conti  di  Virmond, 
ma  alla  estinzione  di  questa  famiglia 
la  signoria  fu  incorporata  all'  eletto- 
rato di  Colonia. 

NEER-W1NDEN  o  NERWINDE,  vili, 
dei  Paesi-Bassi,  prov. e  a  9  1.  O.  N.  O.da 
Liegi,  circond.  di  Huy,cant.  ea  3f4  di  1. 
N.  O.  da  Lan den  ,  con  3oo  abitanti. 
Il  giorno  39  luglio  1693,  quivi  Urna- 


N  E  E 

rcsciallo  dì  Luxemburgo  riporlo  una 
vittoria  sopra  Guglielmo  111  re  d'In- 
ghilterra, ed  il  18  marzo  1794  i  frali- 
tesi  comandati  da  Dumouriez  vi  fu- 
rono sconfitti  dagli  austriaci  sotto  gli 
ordini  del  principe  di  Coburgo. 
NEETHE,  riviera  dei  Paesi-Bassi.  Fedi 

Nethe. 
NEETUM,  cillà  della    Sicilia,  al  N.,  ri- 
raontando  verso  le  terre,  poco  cono- 
sciuta nel!' amichila.  Dicesi    che  cor- 
risponda a  Noto. 
IVEFAYADl  ,    tribù    di    Beduini  ,    nel 
basso-Egitto  ,     prov.     di    Charqièh . 
Può  mettere  in  armi  900  uomini. 
NEFIDJAH,    tribù    di  Bicharini,    nella 
Nubia,  territorio  di  Chendi,  verso  il 
Tacazzc. 
NEF1ÈS,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  dell'  He- 
rault,  circond.  e  a  5  1.   ij2    N.   N.  E. 
da  Beziers,  e  a   io    1.  O.    da    Mont- 
pellier, cant.  di  Roujan,  con   1,000  a- 
bilanti.  Nei  dintorni  vi  sono  min.  di 
carbon  fossile ,    e    si    osservano  sulle 
roccie  vicine  brillanti  cristallizzazioni. 
Evvi  uva  eccellente. 
NEFIN,  bor.  del  paese  di  Galles.  Vedi 

Nevin. 
NEFISA,  montagna    di  Barbarla,  imp., 
prov.  e  a   25    1.  N.  O.   da    Marocco, 
alla  sinistra  del  Tensift,  in  un  ramo 
del  Grande-Àtlante. 
NEFT,  Nepte,  pica  città  della  Barbaria, 
reg.  di  Tunisi  ,    alla    estremità  S.  O. 
del  lago  Laudèah ,    e    a  /jo    1.    S.  O. 
da  Cabes.  Fu    un    tempo    molto   più 
importante. 
NEFUSA  o  NEFZAOUA,  parte  del  gr. 
Atlante,  nel  S.  del  reg.  di  Tunisi,  in 
Barbaria. 
NEFTALT  (tribù  di),  una  delle  dodici 
tribù  d'Israele,  così  chiamata  dal  se- 
sto figlio  di  Giacobbe,  situata  all'orien- 
te di  quella  di  Aser,  ed  all'O.  di  una 
delle  mezze  tribù  di  Manasse.  Esten- 
devasi  dal  N.  al  S. ,  dal  monte  Liba- 
no   sino    al  mare  o  lago  di  Geneza- 
reth.  Giosuè  vi  contava  17  città,  ma 
ve  n'erano  molte  di  più. 
NEGA,  città  dell'Albania,  secondo  To- 
lomeo,   i  cui  interpreti  scrivono  tal- 
volta Niga. 
NEGADA ,    isola    dell'  arcipelago    delle 
Antille.  Fedi  Anegada.  I 
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NEGAMPlV,  tribù    regolare  della  parie 
O.  del   basso-Egitto,  composta  di  100 
cavalieri  e  70  fanti. 
NEGAPATAM    o    NAGAPATTENAM, 
Negapatanum,  città  dell1  Indostan  in- 
glese,  presidenza  e  a  60  I.  S.  da  Ma- 
dras e  a  3o  1.  S.  da   Pondicbery,  sul 
golfo   del  Bengala  ,    alla  foce    di    un 
-  braccio  del    Cavery.    Lat.  N.   to°  45' 
o";  long.  E.  770    28'    11".    È   bene 
fori i fica ta,  ed  ha,  al  S.  della  città,  li- 
na cittadella    che  forma  un  pentago- 
no. La  riviera  può  ricevere  picc.  ba- 
stimenti; ma  una  scogliera  che  si  tro- 
va al    suo    ingresso    è    pericolosa  da 
attraversarsi,  e  a  circa  2  I.  S.  E.  dal- 
la imbocc.  di  questa    riviera  evvi  un 
basso  fondo  assai  esleso ,    coperto  di 
3  a  6  braccia  d'  acqua  ;  V  ancoraggio 
si  presenta  a   i   1.  dalla    costa.  Al  N. 
della  citlà   vi  è  una  vasta  pagoda,  su 
cui  s'  inalzò     un    paviglione    eh'  è  di 
una  grande  utilità  per    la  navigazio- 
ne. —  Negapatam,  che    ricevette  un 
tal  nome  dai  serpenti,    ma  però  non 
pericolosi,  di  cui  abbonda,    non    era 
in  origine  che  [via    piccolo    villaggio 
che  fu  fortificato    ed    ingrandito  dai 
portoghesi  ;    fu    tolto    a     questi    nel 
1660  dagli  olandesi,  che  ne  aumenta- 
rono le  fortificazioni ,    e    vi  eressero 
pubblici  stabilimenti,  e,  fra  gli  altri, 
una  zecca.  11  comm.  di  questa  piazza 
si  accrebbe  in  una  maniera  osserva- 
bile, e  divenne  il  capoluogo  dei  posses- 
si olandesi  nelle  Indie.  Gl'inglesi    se 
ne  impadronirono  nel  1781,  e  la  ces- 
sione formale  fu  loro  fatta  nel    1783. 
Da  quel  tempo  le    sue    fortificazioni 
furono  neglette. 
NEGARINE,  vili,    del    reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Verona  ,    distr.  di  s.    Pietro 
Incariano. 
NEGAU,  vili,  della  Stiria,  circ.  di  Mar- 
burgo, con  3oo  abitanti. 
NEGED,  paese  dell'Arabia.  Vedi Nedjed. 
NEGEPIN,  vili,  della  Boemia  ,   circ.  di 

Czaslau. 
NEGETA  o  NEFTE,  ant.  città  dell'Afr., 


S.  O.  di   Tisurus,  con  qualche  avan- 
zo di  romane  vestigia. 
NEGLA  ,ciltà  dell'Arabia,  secondo  Ste- 
fano il  geografo.    L'  Orlelio  dice  che 
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Suida  scrive  JYebue,  e  giudica  che  po- 
trebbe essere  la  Negra  di  Cedreno. 

NEGLIMELA,  città  dell'  Africa  interio- 
re,*secondo  V  Ortelio  che  cita  ;PIinio, 
il  quale  però  la  chiama  Negligemelay 
È  una  delle  città  conquistate  da  Cor- 
nelio Balbo. 

NEGLITZA  o  NIGRITA,  bor.  della 
Tur.  europea,  nella  Romelia,  beglik 
e  a  4  1-  '12  S.  O.  da  Seres  e  a  12  1. 
•N.  E.  da  Sakmichi. 

NEGOCHTCHA,  bor.  della  Russia  euro- 
pea, gov.  e  a  27  1.  O.  S.  O.  da  Ka- 
luga.  Ha  fabb.  di  carta  ed  officine 
da  tessitore. 

NEGOMBO,  Negumbum,  città  della 
costa  occid.  di  Ceylan,  sul  golfo  di 
Manaar,  alfiugresso  di  una  baja  che 
riceve  al  S.  un  ramo  dal  Kaleny- 
ganga,  a  6  1.  N.  da  Colombo.  Ha  un 
picc.  forte ,  caserme  e  magazzini  di 
cannella  ;  i  dintorni  somministrano 
una  gr.  quantità  di  questo  prodotto, 
e  sono  inoltre  fertilissimi  in  riso  . 
Fu  rifabbricata  dai  portoghesi  ,  ai 
quali  la  tolsero  gli  olandesi  nel  1640. 
Oggi  appartiene  agi"1  inglesi. 

NEGOTIN  o  NIGOTUN  ,  bor.  della 
Tur.  europea,  nella  Servia,  sangiaca- 
to  e  a  32  1.  E.  S.  E.  da  Seraendria, 
e  a  8  1.  N.  O.  da  Vidino.  È  abitato 
da  greci. 

NEGÙA  (PUNTA),  punta  del  Brasile, 
prov.  di  Rio  Grande-do-Norte,  al  S. 
E.  di  Natal.  Lat.  S.  5°  2G'  3o"  ;  long. 
O.  37°  22'  oV. 

NEGRA  (PUNTA)  ,  punta  sulla  costa 
merid.  della  repubblica  di  Monte- 
Video,  presso  e  all'O.  di  Maldonado, 
sulla  Piata.  Lat.  S.  34°  55"  ;  long. 
O.  57°  25'. 

NEGRA  (SIERRA),  montagne  sui  con- 
fini della  prov.  spaglinola  di  Zamora, 
e  della  prov.  portoghese  di  Tras-os- 
Montes,  unite  alla  sierra  Segundera. 
La  parte  più  conosciuta  di  queste 
jnont.  è  la  Pena  o  Pegna  Negra,  che  si 
distingue  per  la  sua  enorme  massa  e 
pel  suo  arido  picco  nudo  e  di  tetro 
aspetto.  La  sierra  Negra  è  della  stes- 
sa formazione  che  la  sierra  Segunde- 
ra, e  consiste  in  roccie  dure  ,  in  i- 
schisti  ed  in  terreni  pietrosi,  sabbio- 
si ed    argillosi  ;    le    sommità  abbon- 
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dano  di  buoni  >pascoli,  i  fianchi  sono 
coperti  di  foreste  e  la  base  è  coltivata. 

NEGRA-ACQUA,  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven. ,  prov.  di  Cremona  ,  dislr.  di 
Pizzighettt»U£. 

NEGRA-ACQUA,  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  prov.  di  Mantova,  distretto  di 
Canneto. 

NEGRA-ACQUAI,  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  prov.  e  distr.  di  Como. 

NEGRACKA,  riviera  che  ha  la  sua  sor- 
gente nel  N.  O.  del  Messico,  e  ch'en- 
tra nella  parte  occid.  del  territ.  di 
Arkansas  (Stati-Uniti),  onde  congiun- 
gersi alla  riviera  di  questo  nome,  al- 
la destra,  verso  3G°  30'  di  lat.  N.  e 
e  1010  20'  di  long.  O.  dopo  un  cor- 
so di  80  I.  al  N.  E. 

NEGRAIS  o  MANTEN,  capo  dell1  im- 
pero Birmano,  territorio  di  Persaim, 
alla  estremità  merid.  della  penisola 
montuosa  rinchiusa  fra  il  Persaim 
(ramo  il  più  occid.  dell1  Iraouaddy  ) 
ed  il  golfo  di  Marlaban,  al  S.  O.  del- 
la isola  del  suo  nome.  Segna  la  c- 
stremità  N.  O.  del  golfo  di  Martaban. 
Vi  si  vede  il  tempio  di  Modayngaryl, 
consacrato  a  Budda. 

NEGRAIS  o  NEGRAILLES,  picc.  isola 
dell'  imp.  Birmano,  territ.  di  Persaim, 
alla  foce  del  corso  d1  acqua  nel  golfo 
di  Martaban,  al  N.  E.  del  capo  Negrais, 
e  a  26  1.  S.  da  Persaim.  La  punta  S.  è 
al  i6°i'  o"  di  lat.  N.,  e  910  53'  45"  di 
long.  E.  La  isola  ha  3  1.  di  lunghez- 
za e  2  di  larghezza.  Evvi  un  porto 
eccellente,  anzi  il  più  sicuro  della  co- 
sta dell1  impero.  GÌ1  inglesi  vi  forma- 
rono uno  stabilimento  nel  1697  1  m:i 
non  tardarono  ad  abbandonarlo  ;  a- 
vendone  di  nuovo  preso  possesso  nel 
1757;  vi  furono  scaccolati    nel   1759. 

NEGRAIS,  fiume  dell'imp.  Birmano. 
Vedi  Persaim. 

NEGRAR ,  bor.  del  reg.  Lom.-Ven. , 
prov.  e  a  3  1.  i{4  N.  da  Verona,  distr. 
e  a  2  1.  N.  E.  da  /s.  Pietro  Incapa- 
no, capoluogo  della  Val-Policella,  sul 
Progno  ,  con  3,5oo  abit.  comprese  le 
frazioni.  Fa  buon  vino. 

NEGRA-TERRA,  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  prov.  di   Verona,  distr.  di  Le- 

i      gnago. 

NEGREPELISSE,  città  di  Fr.  ,  dipart. 
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«li  Tarn  e  Carotina ,   circond.  e  a  3 
1.  ij4  N.  É.  da  Montauban,  capoluo- 
go di  cant. ,  sulla  sinistra  dell'  Avey 
ron.  Vi  sono  fabbriche  di  una  specie 
di  misure  pel  grano ,  e  tele  di  coto- 
ne. Commercia  di  grani,  vino  e  ca- 
nape,   e    conta    3,ooo  abitanti.  Vi   si 
tengono    io    annue    fiere.  —  Questa 
città,  un  tempo  floridissima,  assai  for- 
te ,  e  popolata  in  gran  parte  da  cal- 
vinisti ,  fu  ,  nel  1622  ,  presa    ed  ab- 
bruciata da  Luigi  XIII,  onde  punire 
i  suoi  abit.  di  aver  in  una  notte  uc- 
cisa tutta  la  guarnigione   di    cattolici 
che  vi  aveva  posta    durante  l'assedio 
di  Montauban. 
NEGRETTO,  capo  sulla  costa  S.  O.  del- 
la isola  di  Corsica;  lat.  N.  4i°    35'; 
long.  E.  6°  54'. 
NEGREVILLE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Manica,  circoliti,  e  a   1  1.   ij4  O.  S. 
O.  da  Valognes,  cant.  di  Briquebec , 
con   i,3oo  abitanti. 
IVEGRI,  popoli  dell1  Africa,  i  primi  abi- 
tatori di    quella    parte  di  mondo,  ed 
una    delle    tre    razze    primitive    del- 
la   specie    umana.  11    loro    colorito  è 
nerissimo  ;  in  luogo  di  capelli  hanno 
una  specie  di  corta  lanugine,  che  non 
cresce  ;    hanno    la  testa  oblunga,    ed 
una  faccia  i  cui  lineamenti  presentano 
una  caratteristica    differenza    al   con- 
fronto dei  bianchi  ;  il  naso  schiaccia- 
to ,  le  labbra  grosse,   gli  occhi  tondi, 
e    le    mandibole    prominenti.    Questi 
tratti,  che  non  sono  generali  per  as- 
soluto, non  bastauo  certamente  a  defi- 
nirli per  uua  specie  differente  di  uo- 
mini ,    essendovi  alcune    eccezioni    e 
varietà,  e  trovandosene   molti  fra  essi 
nei  quali  i  lineamenti  della  faccia  non 
differiscono  dalle  greche  proporzioni  ; 
ma  ciò  che  la  natura  vi   ha    posto   a 
determinare  ,   secondo  la  opinione  di 
molti  autori,  una  speeio  diversa,  par- 
tieolarm.  dagli  europei,  si  è  la    dille*- 
rcnle  conformazione  del  cranio.    Na- 
scendo ,    sono    dì    un    colore    un  po'1 
giallastro     il    circuito    dell1  occhio    e 
delle  unghie,  li  piedi  e  le  mani,  e  le 
parti  genitali,  ma  in  poche  settimane 
vanno   gradatamente  diventando  neri 
sotto  qualunque    clima.  Occupano    la 
parie  media  dell1  Afr. ,  dal  deserto  di 
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Sahara  fino  al  S.  della  Guinea  ed  ai 
confini  della  Nubia  e  dell1  Abissinia 
verso  T  E.  Le  nazioni  più  note  sotto 
il  nome  di  Negri  sono  :  i  Mandiugui, 
che  abitano  dalle  co3te  del  mare  sino 
alle  sorgenti  della  Cambia  ;  i  Iolofi, 
al  nord  della  Gambia;  i  Suzunegri,  i 
i  Felupi,  i  Seravoullihi ,  i  Serrari  o 
Seraires,  i  Pappus  ,  i  Dahomej  che  , 
dal  1724,  si  sono  impadroniti  dei 
picc.  regni  di  Whidah  e  di  Ardoa  ; 
i  nativi  del  Congo  nella  bassa-Guinea; 
quelli  dei  regni  di  Angola  e  Benguela, 
i  Karroua  neir  alta-Guinea ,  i  quali 
sono  separati  dai  Fulahs,  e  che  occu- 
pano il  territorio  compreso  dal  capo 
Qlontè  sino  alla  Sierra-Leone  ;  gli  Au  • 
sekos,  nella  parte  orientale  del  Congo; 
i  Jagas,  dalla  frontiera  dell'  Abissinia 
sino  alla  Cafreria  :  i  Gallas ,  di  cui 
moltissime  tribù  occupano,  dal  i537, 
le  prov.  meridionali  dell1  Abissinia  ;  i 
Mambos  ed  i  Zimbos,  nel  Mono-emu- 
gi  ;  i  Mokaranii  ed  i  Sarncoli ,  nel 
Galani.  Si  trovano  altresì  dei  negri 
nelle  altre  parti  dell1  Africa,  come 
neir imp.  di  Marocco,  nel  regno  di 
Tunisi,  nel  Biledulgerid  ,  a  Madaga- 
scar, e  furono  trasportati  a  s.  Domin- 
go, ove  compongono  specialmente  la 
popolazione,  nella  mnggior  parte  delle 
Anlille,  nelle  due  Americhe  ,  la  cui  fer- 
tilità e  coltura  devesi  a  questo  popo- 
lo laborioso,  ed  infine  nelle  isole  del 
mare  del  Sud.  I  costumi,  il  carattere, 
gli  usi  e  la  industria  di  questi  po- 
poli variano  secondo  che  formano 
essi  nazioni  differenti.  Un  rame  de- 
generato sembra  che  siasi  sparso  nel- 
la nuova-Guinea  ed  in  altre  isole 
del  grande  Oceano  ,  sotto  il  nome  di 
Papuas  o  Papà.  Si  calcola  che  la  raz- 
za negra  componga  ,  presso  a  poco  , 
un  quarto  circa  della  specie  umana. 
Tutti  i  governi  negri  in  Africa  sono 
assoluti  o  aristocratici.  La  schiavitù 
domestica  è  quivi  pervenuta  ad  un 
altissimo  grado.  Usano  degli  interi 
villaggi  scegliersi  un  dato  terreno, 
coltivarlo  in  comune,  ed  il  prodotto 
dividerselo  o  conservarlo  ;  nel  primo 
caso  i  vecchi  ne  fanno  le  parti  ,  in 
proporzione  della  quantità  delle  per- 
sone   che  compongono  la   famiglia    e 
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nel  secondo ,  viene  custodito  e  di- 
stribuito a  seconda  del  bisogno.  La 
loro  bibita  ordinaria  è  V  acqua ,  ma 
hanno  però  del  vino,  fatto  col  mezzo 
«Jeir  incisione  dalla  palma,  "dal  coco  , 
e  dal  banano.  L'  indaco  ed  il  cotone 
vi  crescono  naturalmente,  e  le  donne 
raccolgono  la  quantità  necessaria  di 
cotone  per  la  propria  famiglia,  facen- 
done della  tela,  che  tingono  coli1  in- 
daco, e  questa  serve  con  pochissima 
spesa  pei  loro  vestiti.  Costruiscono 
meschine  le  loro  case  in  legno ,  le 
quali  sono  piuttosto  capanne,  fatte 
con  tronchi  di  alberi ,  e  coperte  di 
foglie;  se  il  fuoco  o  gli  uragani  le 
distruggono,  il  possessore  ne  costrui- 
sce facilmente  un'altra  ,  ed  in  otto 
giorni  ha  la  casa  come  prima.  Ven- 
gono rimproverati  a  tutta  la  raz- 
za dei  negri  quei  vizj  che  dà  loro 
la  schiavitù,  e  non  v'  ha  dubbio  che 
la  educazione  gli  eguaglierebbe  forse 
alle  altre  spezie  di  uomini.  Sono  in 
generale  dotati  di  una  squisita  sen- 
sibilità, hanno  la  memoria  prodigiosa 
e  sorprendenti  la  forza  e  1'  agilità. 
Questo  popolo,  avente  tutta  V  attitu- 
dine di  essere  il  più  docile,  tocca  gli 
estremi  nelle  sue  passioni  ,  dando  i 
esempli  eroici  di  attaccamento  e  di 
fedeltà,  ma  quanto  la  loro  amici- 
zia è  viva  e  sincera  ,  altrettanto  im- 
placabili sono  le  loro  vendette,  e  ter- 
ribile Podio,  che  non  perdona  mai. 
Conservano  il  grande  e  rispettoso 
affetto  pei  loro  genitori,  e  soprattutto 
per  la  madre,  essendo  per  essi  il  mag- 
gior affronto  il  parlar  con  disprezzo 
di  quella  che  gli  ha  posti  al  mondo. 
Amano  con  trasporto  la  danza,  il  ta- 
bacco ,  T  acquavite  e  le  donne.  I  ne- 
gri, propriamente  parlando,  credono 
alla  esistenza  di  un  Dio,  al  quale  of- 
frono porzione  dei  loro  cibi,  e  sono 
persuasi  che  quello  che  viola  il  suo 
giuramento,  deve  perire  miseramente, 
ed  esser  per  sempre  punito  nell'altro 
mondo;  ma  in  generale  dir  si  può, 
che  non  hanno  alcuna  religione  pre- 
cisa ,  se  non  si  voglia  chiamare  con 
tal  titolo  un  puerile  timore  dei  cat- 
tivi spiriti,  degli  astrologhi  e  maghi, 
un  culto  ridicolo    di    alcune/  picc.  li- 
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gure  grottesche,  chiamate  feticheS,  o 
l'adorazione  di  certi  animali,  come 
serpenti,  coccodrilli,  ec.  Alcune  po- 
polazioni, che  ricevettero  la  circonci- 
sione, si  credono  della  religione  mao- 
mettana senza  nemmeno  conoscerla. 
Diconsi  in  qualche  modo  industrio- 
si, ed  abilissimi  nell'  arte  di  prepara- 
re veleni  ;  fanno  più  specie  di  panieri 
coi  filamenti  dei  rami  del  lataniero, 
vasi  ed  utensili  col  calebassiero ,  e 
piatti  e  forchette  col  fico  selvatico. 
Rispettano  il  samara,  per  essere  l1  a- 
silo  delle  Api,  ove  depongono  il  loro 
mele  e  cera;  amano  il  tamarindo, 
perché  colla  sua  grana  tritata  fanno 
un  liquore  eccellente,  che  mescolano 
con  acqua,  zucchero  e  mele  ;  lavano 
la  loro  biancheria  colla  polpa  del  frut- 
to detto  soap  o  saponiero  ,  e  man- 
giano il  sola,  come  si  mangia  nell'A- 
sia il  betel  e  1'  arek.  Risgardano  co- 
me sacro  il  kaport  o  albero  di  cotone 
selvaggio,  il  più  bello  e  grande  albe- 
ro che  cresca  sulla  costa  della  Gui- 
nea. Sembrano  però  in  generale  in- 
dolenti, amando  molto  di  stare  in  un 
ozio  perfetto.  Dotali  di  una  noncu- 
ranza inarrivabile,  assai  leggieri  e 
poltroni,  formano  nello  stesso  tempo 
il  modello  della  sobrietà,  vivendo  sul 
loro  suolo  nativo  nella  più  dolce  a- 
patia,  senza  conoscere  nò  il  male  del 
bisogno  ,  né  il  tormento  della  priva- 
zione ,  né  1'  affanno  dell'  ambizione  , 
giacché  sono  assai  pochi  i  loro  fisici 
bisogni ,  e  nulli  i  morali.  Soli  venti 
giorni  dell'  anno  di  lavoro  bastano 
per  aver  dalla  terra  ciò  eh'  è  neces- 
sario al  loro  nutrimento,  il  quale  con- 
siste in  riso,  Saracino,  patate,  ignami, 
e  radici  di  manioco.  Nella  vasta  es- 
tensione del  paese  da  essi  abitato , 
divisi  in  tante  più  o  meno  estese 
società,  in  qualche  modo  diverse  di 
costumi ,  usi  e  lingua,  sono  di  conti- 
nuo in  guerra  fra  loro  ,  guerra  pro- 
lungata anche  fin  qui  pel  vantaggio 
che  ne  ricavano  col  vendere  i  prigio- 
nieri agli  asiatici  ed  agli  europei,  quali 
seppero  farsene  un  ramo  del  più  lucro- 
so ma  ributtante  commercio.  Aggiun- 
gasi che  in  quest'arida  contrada  le  piog- 
gie  dei  tropici  m  meano  qualche  volta 
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o  non  cadono  in  quantità  sufficiente, 
e  rhc  il  calore  eccessivo  del  sole, 
lutto  abbruciando,  produce  di  freepien 
le  la  più  terribile  carestia.  In  tali  cir- 
costanze non  è  rado  il  veder  i  geni- 
tori vendere  i  loro  fanciulli,  e  spesso 
vendersi  da  loro  stessi  onde  avere  con 
che  sussistere.  Un  uomo  libero  perde 
quivi  pure  la  propria  libertà  allorché, 
combattendo,  sia  fatto  prigioniero  per 
cagione  di  assassinio  o  di  sortilegio  , 
od  in  caso  d'insolvibilità.  Questi  ac- 
cidenti sono  sì  frequenti,  che,  in  mol- 
te parti  dell'Africa,  si  calcola  il  nu- 
mero degli  schiavi  ai  tre  quarti  del- 
la popolazione ,  il  che  contribuisce  a 
diminuirla  moltissimo.  L' abolizione 
dell1  infame  traffico  dei  negri ,  cono- 
sciuto sotto  il  nome  di  tratta,  for- 
tunatamente fu  deliberata  dalla  mag- 
gior parte  delle  potenze  Europee,  nel 
i8i5.  Allorché  si  giungerà  a  togliere 
per  intero  questo  iuumano  commercio, 
die  si  esercita  ancora  per  contrab- 
bando ,  contribuirà  verisimilmente  a 
diminuire  la  obbrobriosa  schiavitù  del- 
la razza  dei  negri,  e  la  educazione  u- 
guaglierà  forse  la  loro  alle  altre  uma- 
ne specie  incivili  le. 

NEGRIL  (  NORTH  ) ,  capo  sulla  costa 
occid.  della  Giamaica ,  al  N.  N.  E. 
del  capo  Soulh-Negril,  da  cui  è  diviso 
dal  Longbay.  Lat.  N.  i8°  22'  ;  long. 
O.  8i°  9'. 

NEGR1L  (SOUTH),  capo  formante  la  e- 
slremità  occid.  della  Giamaica.  Lat, 
N.  180  i5.;  long.  O.  8i°  io'. 

NEGR1LLOS,  picc.  isole  sulla  costa  del 
Perù  ;  4°  40'  lat.  S. 

NEGR1SIA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven,  , 
prof,  di  Treviso,  distr.  di  Oderzo. 

NÉGRILLOS,  popoli  dell'  Asia,  nell'  in- 
terno dell'isola  di  Borneo,  simili  ai 
Papus  del  grande  Oceano. 

JNEGRO,  capo  il  più  merid.  della  Gui- 
nea inferiore,  nel  Beligliela,  paese  dei 
JYIucuambundos,  al  N.  della  imbocc. 
del  Bambarugua.  Lat.  S.  160  i'  o"; 
long.  E.  90  33'  45". 

NEGRO  ,  capo  alla  estremità  occid.  di 
una  picc.  isola  del  grande  -  Oceano 
australe  ,  presso  la  costa  S.  O.  della 
terra  del  Fuoco,  Lat.  S,  54°  35';  long. 
O.  fj°  40'.  I 
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NEGRO,  punta  E.  della  isola  di  capo- 
Negro,  sulla  costa  S.  E.  della  nuova - 
Scozia. 

NEGRO,  punta  sulla  costa  E.  della  iso- 
la di  Minorici,  noi  Mediterraneo. 

NEGRO  o  NEH  O ,  fiume  del  reg.  di 
Napoli,  nel  Principato-Citeriore  ,  che 
sorge  nella  prov.  di  Basilicata,  e  si 
getta  ucl  golfo  di  Amalfi. 

NEGRO  (  RIO  ),  riviera  del  Buenos  Ay- 
res,  prov.  di  Salta.  Scorre  all'È.,  e 
si  getta  nel  Verme  jo,  «Ha  sinistra,  ver- 
so 23°  di  lat.  S.  e  65°  di  long.  O. 
Ha  un  corso  di  3o  leghe. 

NEGRO  (RIO),  riviera  dell'America 
meridionale.  Sorge  in  Colombia  (nuo- 
va-Granata), verso  20  3o'  di  lat.  N. , 
e  740  long.  O.  Scorre  all'  E. ,  tocca 
il  dipart.  di  Maluriu,  si  volge  al  S. , 
ed  entra  nel  Brasile  ,  prov.  di  Para  , 
nella  Gujana,  alla  quale  si  dà  qualche 
volta  il  nome  di  distr.  di  Rio-Negro. 
Pervenuto  sotto  l'equatore,  il  Rio-Ne- 
gro si  dirige  all'  E.  S.  E,,  e  va  a  get- 
tarsi noli'  Amazzone  ,  per  la  sinistra  , 
a  Rio-Negro,  al  3°  di  lat.  S.  e  620 
35'  di  long.  O.,  3i5  1.  al  disopra  del- 
la foce  dell'Amazzone  nell' Atlan- 
tico. 11  suo  corso  è  di  circa  400  le- 
ghe. I  suoi  principali  affluenti  sono 
a  sinistra,  il  Cassiquiarc,  il  quale  al- 
tro non  è  se  non  che  un  braccio  del- 
l' Orenoco,  ed  il  rio  Branco,  e  a  de- 
stra ,  l1  Ucayary  e  i'  Unini,  Questa 
riviera  deve  il  suo  nome  al  colore 
nerastro  delle  sue  acque  ,  attribuito 
al  ferro  che  deve  trovarvisi  in  disso- 
luzione. E  larga  e  navigabile.  II  fallo 
importante  della  comunicazione  di 
questa  riviera  coli'  Orenoco,  median- 
te il  Cassiquiarc ,  per  lungo  tempo 
posto  in  dubbio ,  fu  alfine  assicurato 
dal  dotto  de  Humboldt ,  che  pas- 
sò dall'una]  all'altra  riva  pel  Cassi- 
qniare.  | 

NEGRO  (  RIO  ) ,  riviera  della  rcp.  di 
Monlc-Vidco,  che  discende  dal  versa- 
tolo occid.  della  Cochilla-grandc  de 
los  Tapes ,  scorre  al  S.  O.,  e  si  getta 
nelf  Uruguay,  olla  sinistra,  a  3o  1.  N, 
da  Bucnos-Ayrcs.  Ha  un  corso  di  100 

NEGRO  (RIO)  o  CUSU  LEUVU,  riunir 
dell'  America  merid.  ,  riguardalo  co- 
12 
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me  ii  limite  de!  lhienos-Ayrcs  dal  lato 
della  Patagonia.  È  formato  sotto  3<)° 
4o'  di  kit.  S.  e  700  di  long.  O. ,  col- 
la riunione  del  rio  Sanguel  e  del  Co- 
xno-Leuvu,  che  discendono  dal  versa- 
tolo orieot.  dello  Ande  ;  si  dirige 
prima  alfE.  N.  E.  ,  poi  al  S.  E.,  e  si 
getta  ncll1  Atlantico  merid. ,  al  41" 
di  lat.  S.  e  05°  io'  di  long.  O.,  do- 
po un  corso  di  circa  i5o  leghe.  Le 
sue  rive  sono  abitate  principalmente 
dalla  nazione  dei   Poclehcs. 

KEGRQKOP,  città  della  Tur.  europea 
Vedi  NEvnEiiop. 

NEGROPONTE  (  CANALE  DI  ) ,  ncl- 
V  Arcipelago,  sulla  costa  oricnt.  della 
Grecia.  Divide  la  parte  S,  E.  della 
isola  di  Negroponte  dalla  estremità 
S.  E.  della  Livadia.  Ila  20  1.  di  lun- 
ghezza dal  N.  0.  al  SE.,  12  1.  di 
larghezza  ali1  ingresso,  fra  il  capo 
Mantelo  ed  il  capo  Colonne,  e  va 
restringendosi  verso  il  N.  O. ,  ove  sa 
confonde  collo  stretto  di  Egripo 
largo  soltanto  200  piedi,  pel  quale 
comunica  col  canale  di  l'alanti. 

NEGROPONTE,  l'antica  Euboea,  chia- 
mata Egribos  dai  turchi,  ed  Egrlpos 
da  quelli  dal  paese,  la  più  grande  del- 
le isule  dell1  Arcipelago  ,  sulla  costa 
della  Grecia;  ali1  E.  della  Livadia,  da 
cui  e  divisa  dal  canale  di  Trikcri,  da 
quello  di  Talanti,  dallo  stretto  di  E- 
^ripo ,  e  dal  canale  di  Negroponte. 
La  bocca  Siloca  si  trova  fra  la  sua 
punta  S.  E.  e  la  isola  di  Andro . 
Questa  isola  sta  fra  370  5?'  e  3p°  3' 
di  lai.  N.  e  fra  200  3G'  e  220  17'  di 
long.  E.,  avendo  38  1.  dal  N.  O.  al 
S.  E.;  la  sua  larghezza  varia  da  3 
8  !..  e  la  sua  superficie  è  di  195  1 
ghe.  Trovasi  unita  al  continente  per 
un  ponte  gettato  sullo  stretto  di  E- 
gripo,  il  quale  ha  200  piedi  di  lun- 
ghezza. Si  osservano  il  capo  Lilhada 
aila  estremità  N.  O, ,  li  capi  Kili 
Chcrr'onisi  e  Doro,  alf  E. ,  ed  il  capo 
jYIantclo  ,  aila  estremità  S.  E.  È  at- 
traversala da  una  catena  di  monta- 
gne, delle  quali  le  principali  sono , 
partendo  >U  N.  O.,  Lilhada,  Ploko- 
vuno ,  Dipjo  ,  fraudili,  Delfi,  Vla- 
dio-vuni  e  S.t  Elia,  Sono  numerosi 
1  corsi  d"  acqua,  che  la  bagnano ,  ma 
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di    poca    estensione ,   essendo    li  pie 
importanti    il  Kumi ,    che    ha  la  sua 
imbocc.  ali1  E.,  e  la  Mcslcsona,  al  S. 
E.  Le  coste  elevate  vedonsi    general- 
mente coperte  di  pini  e  superbi  abe- 
ti. Le  montagne,  verso  il  centro,  so- 
no altissime  in  gran  parie,  sterili,  ed 
hanno    le    loro    sommità    coperte   di 
neve  per  G  mesi  dell1  anno  ;    le   valli 
e  le  pianure  sono  fertili  e  ben  colti- 
vate, esscudo  vi  il  clima  favorevolissi- 
mo alla  vegetazione.  I  principali  pro- 
dotti consistono  in  biade,  frulla,  vino, 
olio ,  cotone  e  legname  da  costruzio- 
ne   e  da  fabbrica  ;    i    pascoli  bellissi- 
mi e  grassi ,  niente    perdettero  della 
loro  antica  rinomanza.  Vi  si  allevauo 
numerose  mandrie  di  bestiami,  mon- 
toni e  capre.  Il  miuuto    selvaggiumc 
è  abbondante,  come  pieno  di  pesco  il 
mare    sulle    coste.    Le    api  danno  un 
mele  eccellente ,    allcvandovisi   anche 
dei   bachi  da  seta.  Vi  si  trova  un  bel 
marino,  rame,  ed  altri  minerali,    dai 
quali  non  si  ritrac  alcun  profitto.   Si 
fabbricano  alcune  cotonine  ,  e  si  fila 
della  seta.  La  esportazione  consiste  in 
oglio,  formaggio,  biada,  lana,  coione, 
e  pelii.  Questa  isola  ha  molti  como- 
di porti    e    numerosi    castelli.  Conia 
circa  Go,ooo  abit.,  li  tre  quarti  greci, 
ai    quali    si    attribuisce    un    carattere 
fraudolente  .   Negroponte  ,  sulla  costa 
oceid.,  è  il  luogo  principale.  Sollo  il 
governo  turco,  quest1  isola  faceva  par- 
ie del  sangiaccato  del  suo  nome  e  del 
governo  del  Capitan-pascià.  — .  Molli 
autori  assicurano  che  questa  isola  fa- 
ceva   un    tempo    parte  della   Beozia  , 
prov.  dell1  Acaja,  da  cui  fu  divisa   da 
un  terremoto  e  dalla  impetuosità  dei 
fiotti  del  mare  che   si    fece  un  cana- 
le. Eranvi  molte    popolale   città  ,  fra 
le  quali  furono    celebri    nella    istoria 
Carystus,  Chalcis  ed  Eroina^  ed  un 
grau  numero  di  grossi  borghi  e  vil- 
laggi, ma  tutto  cadde  in  un  assoluto 
deperimento.  Dopo   la    presa    di  Co- 
stantinopoli falla  dai  crociali,  i  fran- 
cesi   ed  i  veneziani  s1  impadronirono 
della  isola  di  Negroponte,  della  qua- 
le però  divennero  padroni    assoluti  i 
secondi ,  che  governarono  col  mezzo  di 
un  loro  nobile,  chiamalo  bailo»  sino 
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ti   <  \G<),  in  «xii  i  turchi ,    sotto  Mao- 
metto If,  ho  ne  impadronhrótti». 

^egroponte,egkiposoEGR.'IBOS, 

Chalcis,  città  «Iella  Grecia,  sulla  costa 
n.ii.l.  «lolla  isola  di  questo  nome,  «  i3 
I.  N.  da  /Viene,  e  a  a3  I  N.  E.  «la  Co- 
lini) ,  sullo  stretto  di  Errino,  che 
li  divide  dalla  Livadia,  e  che  si  at- 
traversa sopra  tal  ponte  in    pietra  di 
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tìi  circa  200  piedi  di  lun- 
""arco  «li  mezzo  evvi  un 
ponte  -  levatojo  pel  passaggio  «Ielle 
navi.  È  sede  di  un  arcivescovo  greco. 
Necropoli» e,  coi  suoi  sobborghi,  che 
ne  "sono  divisi  da  un  fosso  profondo, 
occupa  una  vasta  estensione ,  ma  la 
città  propriamente  detta  è  molto 
meno  grande  che  i  sobborghi  :  tro- 
vasi difesa  AaHa  cittadella  Kislar-his- 
sar  e  da  un  castello  fortificato.  Vi 
r>mo  4  moschee  e  molte  chiese  gre- 
che. Jl  porto  ,  al  S.  O.  ,  può  conte- 
nere 3oo  a  4°°  navigli  al  sicuro  ; 
quello  al  N.  non  lo  è  molto.  Conta 
1 5,ooo  abit,  fra  i  quali  un  grandis- 
simo numero  di  ebrei.  — ■  Questa  cit- 
tà, f  antica  Calcide  ,  fu  attaccata  dai 
turchi,  nel  i/j<x),  sotto  il  comando  di 
Maometto  II,  ed  i  veneziani,  essendo- 
si valorosamente  difesi  ,  furono  co- 
stretti di  cedere  ad  un'armata  trop- 
po numerosa  ;  in  tale  incontro  il 
prode  proveditore  Erizzo  fu  segato 
a  mezzo  vivo,  per  ordine  del  vinci- 
tore. 11  Doge  Francesco  Morosini  as- 
sediò questa  piazza  nel  1688  ,  ma  fu 
obbligato  di  allontanarsi  ,  dopo  un 
tentato  assalto  generale  alla  città,  clic 
i  turchi  sostennero  vigorosamente . 
Sotto  il  governo  turco ,  era  il  capo- 
luogo del  sangiaccato  del  suo  nome, 
compreso  nel  governo  del  Capitan- 
pascià,  e  composto  della  isola  del  su© 
nome,  della  parte  S.  E.  della  Liva- 
dia, cioè  a  dire  dell'ani.  Atlica,  del- 
l' ant.  Beozia  e  di  una  parte  della 
Focide  e  della  Tessaglia. 

NEGROS,  gruppo  d1  isole  del  G rande- 
Oceano,  sulla  costa  della  Nuova-Gui- 
nea, fertili  di  cocco. 

.MEGROS,  una  delle  is,  dell' Ammira- 
gliato nel  gr.  Oceano  -  Equinoziale; 
presso  ed  al  N.  della  gr.  is.  dell'Am- 
miragliato. La  punta  è  al  i°  Wbv" 
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«Mai  S.    e  i/j/|u  56/   5o"    di   long. 

tudinc  Vi. 

NEGROS  0  BUGLAS,  is  dell'arcipela- 
go delle  Filippine  ,  al  N.  di  Munii 
nao,  divisa  da  Pinay,  al  S.  E,,  <l a  u 
no  stretto  di  3  J.  di  larghezza,  e  da 
Zebù,  all'O.,  da  un  canale  di  2  I.  <lt 
larghezza.  Sta  fra  <j°  :>r  e.  1  i°  di  lai 
N.  e  fra  1200  2.'  e  12 r°  V  di  long 
E.,  ed  ha  48  I.  «lai  N,  al  S.  e  9  I.  di 
larghezza  media.  La  punta  Bombo= 
nu  forma  la  estremità  S. ,  eia  punta 
Sojaton,  la  estremità  O.  La  parie 
settenlr.  è  montuosa.  Produce  riso  e 
cacao  in  abbondanza.  Conta  41,400 
indiani  e  3,200  mcticj,  non  compre- 
sa la  razza  aborigena  che  vive  nella 
parte  montuosa  in  uno  slato  selvag- 
gio ;  questi  ultimi  hanno  la  pelle  ne- 
ra e  perciò  gli  spagnuoli  ne  diedero 
il  nome  a  questa  isola. 

NEGRZOW,  bor.  della  Boemia  Fedi 
Neuiìhn. 

NEGUERUEL/V,  bor.  delia  Spag.,  prov. 
e  a  8  1.  O.  da  Logrono  (Burgos),  e  a 
2  1.  ij4  N.  E.  da  s.  Domingo,  con 
pochissimi  abitanti. 

NEGDNA,  bor.  dell'Afghanistan',  nel 
Multati,  a  2  I.  N.  E.  dalla  città  di 
questo  nome. 

NEGYEDIK,  marca  della  Ungheria  , 
nella  parte  occid.  del  comitato  di 
Thurotz. 

NEH  o  NYBUNDAN ,  città  di  Persia 
prov.  di  Kuhestan  ,  elisir,  e  a  5o  P 
S.  E.  da  Tebbcs  e  a  6o  I.  E.  N.  E' 
da  Yezd. 

NEHARDA,  città  dell'Asia,  sulla  destra 
dell'  Eufrate. 

NEHAVEND  (o  la  vittoria  delle  vit- 
torie), antica  citta  della  Persia,  n«d 
Kurdistan,"  capoluogo  di  distr.,  a  35 
1.  E.  S.  E.  da  Kermanscià,  sopra  u- 
n'altura,  presso  h  riviera  del  suo  no- 
me. È  ccl.  per  la  vittoria  riportatavi 
dal  califfo  arabo  Omar,  sopra  Ivez- 
Degerd,  re  di  Persia,  nel  G38. 

NEHEIM,  città  degli  Stali  prussiani, 
prov.  di  Weslfalia,  reggenza  ,  ciré,  e 
a  2'  1.  N.  O.  da  Arensberg,  al  con- 
fluente della  Mone  e  della  Ruhr.  Ha 
manifatture    di  panni    e    1,400.  abit. 

NEMENK,    fi,    «lei    Bclutchistan.    Fedi 

BlIEGVOR. 
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NEHHM,  distr.  dell'  Arabia,  nella  'par- 
te montuosa  dell'  Yemen,  al  N.  E.  di 
Sana,  sui  confini  'dell'  Hadramaut. 

NEHOU,  vi»,  di  Fr .,  dipart.  della  Ma- 
nica,  circond.  e  a  2  I.  i[2  S.  O.  da 
Valogncs,  cant.  e  a  1  I.  N.  da  saint 
Sauveur-le-Vicomte.  Ha  fabb-  di  sto- 
viglie di  gesso  e  stoviglie  ordinarie. 
Conta  2,100  abitanti. 

NEHRWALLA,  città  dell'Indostan.  Ve- 
di POTTOW. 

NEJA,  ant.  città  della  Fenicia,  secondo 

la  notizia  delle  dignità  dell'impero. 

NEICHABUR,  città  della    Persia.  Vedi 

NlCHABIin. 

NEICIILOT,  città  della  Russia  europea. 
Vedi  Nyslott 

NEI  DOCK,  bop,  della  Boemia;,  circ.  di 
Saatz,  con  un  castello. 

NE1DENBURG,  la  polacco  Nybory , 
picc.  città  degli  Stati  prussiani,  prov. 
della  Prussia  orient,  reggenza  e  a  34 
1.  S.  da  Kòenigsberg  e  a  24  1.  E.  S. 
E.  da  Marienwerder  in  un'amena  si- 
tuazione, sulla  Ncide  ,  affluente  della 
Soldau.  Capoluogo  di  circ. ,  è  cinta 
di  mura  ed  ha  tre  sobborghi.  Vi  so- 
no fabb.  di  panai  e  cappelli  di  fel- 
tro e  conciatoj.  Conta  2,000  abit.,  a- 
vendonc  26,200  il  circ.  di  tal  nome, 
che  ha  83  1.  quadrate. 

N'EIDIIAUSEN,  gr.  vili,  della  Transil- 
vania,  comit.  di  Schacsburg. 

NEIDLINGEN,  bor.  del  reg.  di  Wfir- 
temberg,  circ.  del  Danubio,  bai.  e  a 
3  I.  S.  E.  da  Kirchheim,  e  a  6  1.  N. 
O.  da  Ulma.  Ha  un  castello  e  900  ab. 

NEIEL  o  NEH1EL  ,  città  della  Palesti- 
na, che  serviva  di  confine  alla  tribù 
dei  figli  di  Aser,  secondo  Giosuè. 

NEIGAUZEN  ,  bor.  della  Russia  euro- 
pea, gov.  di  Curlandia,  distr.  di  Pil- 
ten,  a  1  1.  i|4  E.  da  Tazenpot  e  a 
28  1.  O.  N.  O.  da  Mitau. 

1NEI-HOANG,  distr.  ideila  China,  prov. 
di  Tobi-li.  La  città  è  a  100  I.  S.  S. 
O.  da  Pckino  e  a  io  1.  S.  S.  O.  dalla 
città  del  dipart.  di  Ta'i-ming. 

NEILA,  bor.  della  Spagna,  prov.  e  a 
12  1.  S.  E.  da  Burgos,  fra  due  mon- 
tagne. Ha  due  parrocchie  e  due  ro- 
mitaggi.. Vi  si  fila  lino  e  canape  con 
le  macchine.  Conta  700  abitanti.  Nei 
dintorni    vi   sono   eccellenti    pascoli, 
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ove    ogni    anno    si    portano    più    dì 
1 5,ooo  bestie  a  lana. 

NEIL-GIIERR1ES  ,  montagne  dell'  In- 
dostan.  Vedi  Nil-Ghebries. 

NEILSTON,  parrocchia  della  Scozia, 
contea  e  a  2  1.  i|4  S.  S.  O.  da  Ren- 
frevv,  presbiterio  e  a  x  1.  ij4  S.  da 
Paisley,  con  6,5oo  abitanti. 

NEIMS  (LES),  tribù  araba  della  Tur, 
asiatica,  nella  parte  centrale  del  pa- 
scialicato  di  Rena. 

NEIPPERG,  vili,  e  castello  del  reg.  dì 
Wùrteraberg,  circ.  del  Necker,  bai.  e 
a  1  1.  N.  da  Brackenhei'i  ,  e  a  8  I, 
ip  N.  N.  O.  da  Stuttgart.  Dà  il  suo 
nome  ai  conti  di  Ncipperg.  Conta 
5oo  abitanti. 

NE1RA  o  BANDA-NEIRA,  una  delle  is, 
Banda,  nelf  arcipelago  delle  Moluc- 
chc,  al  N.  di  Banda-Lantoir  e  all'È 
di  Gunong  -  Api,  da  cui  è  divisa  dal- 
lo stretto  canale  di  Zoone.  Lat.  S. 
4°  ^}l©ng.  E.  i27039/.  È  difesa  dai 
forti  Nassau  e  Belgica,  nei  quali  non 
si  entra  che  col  mezzo  di  una  scala 
amovibile.  Alla  estremità  S.  ewi  la 
città  dello  stesso  nome  ,  le  cui  case 
sono  assai  polite,  ma  non  hanno  che 
un  solo  piano,  a  cagione  dei  terre- 
moti che  sono  frequenti  in  questa  i- 
sola.  La  estremità  S.  O.  è  abitata  da 
chinesi  e  da  naturali  che  si  occupa- 
no 'principalmente  della  pesca. 

NL1SS  o  NEISSE,  riviera  che  nasce  in 
Boemia,  circ.  di  Bunzlau,  presso  Rei- 
chenberg,  attraversa,  nel  reg.  di  Sas- 
sonia, la  estremità  S.  E.  del  circ.  di 
Lusazia,  entra  negli  Stati  prussiani, 
prov.  di  Slesia,  reggenza  di  Liegnitz, 
passa  nella  prov.  di  Brandeburgo , 
reggenza  di  Franefork ,  e  si  getta 
nelP  Oder,  alla  sinistra,  a  Kuschern, 
7  1.  S.  S.  E.  da  Francfort.  Ha  un 
corso  di  40  I.  verso  il  N.  Passa  a  Rei- 
chenberg,  Ziltau,  Hirschfeld,  Oslrilz, 
Gorlilz,  Rothcnburg,  Muskau,  Forste, 
ed  a  Guben,  ove  diviene    navigabile, 

NEISSE ,  riviera  degli  Stati  prussiani, 
prov.  di  Slesia  ;  nasce  allo  Spieglit- 
zer-Schnccbcrg,  reggenza  di  Breslavia, 
circ.  di  Habelschwerdt,  presso  Mi  I  tei- 
walde  ;  scorre  verso  il  N.  ,  passa  a 
Glatz,  si  volge  all'È.,  onde  entrare 
nella  reggenza  di  Oppeln,  ove  bagna 
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li  ritta  del  suo   nome ,   riprenda    la 

sua  «lire/ione  verso  il  N.  ,  e  si    getta 
ncll'Odcr,  alla  sinistra,  sul  limile  del- 
la reggenza  «li  Breslavia,  ai  1.  N.  ila 
Suhurgast.    li    suo  rapido    corso  e  di 
circa  35  leghe. 
iNKISSE,  N1SSA,  aulico  principato  della 
Slesia,  situato  ira  li:  contee  di  Glatz, 
ed  i  principali  di  Oppeln,  Bricg,  Trop- 
pau    e  Munslerbcrg ,   che  appartenne 
sempre   a   quello   ch'era   vescovo  di 
Brattati*,  come  un  feudo  della  Boe- 
mia. Il  paese  di  Neissc  fa  un   tempo 
annoverato  fra  i  dominj  dei  duchi  di 
Breslavia,  ma  dopo  che  Joroslaw,  du- 
ca di  Breslavia,  pervenne  al  vescova 
to  di  questa  città,  nel  1198,  fece  do- 
no del  principato  al  vescovato  cui  fu 
incorporata.  Allorché,  nel  i3/ji,ilve 
scovo  di  Breslavia  acquistò  la  città  di 
Grotkau  da  Boleslao  III,  duca  diLie- 
gnitz  e  di  Brieg,  la  riunì  al  paese  d 
Neisse,  e  tutti  due  insieme  formaro- 
no   un    principato    che   chiamossi   di 
Neisse,  e  da  alcuni  anche  di  Grotkau. 
Il  paese  è  montuoso,  ma  fertile  in  ca- 
nape, lino,  ec.  Abbonda  in  selvaggiu- 
me  di  ogni    specie ,    e  vi  si  allevano 
cavalli,  e  grosso  e  minuto  bestiame  . 
Fu  questo  principato  ripartito  fra  la 
Prussia  e  l'Austria.  La  porzione  Prus- 
siana, che  ha  circa  48  1.  q.  di  super- 
ficie, ed  una    popolazione    di  92,000 
abit.,  fa  parte  della  prov.    di  Slesia  , 
veggenza  di  Oppeln  ;  e    la  parte  Au- 
striaca, che  ha  una  superficie  di  28  1. 
q.,  e  conta  4°o3oo  abit.,  dipende  dal 
circolo  moravo  di  Troppau. 
NEISSE,  NISSA,  città  forte  degli  Stati 
Prussiani,  prov.  d\  Slesia,  reggenza  e 
a  ni.  ip  S.  O.  da  Oppeln,  e  a  iG 
1.  i]2  S.  S.  E.  da  Breslavia,  capoluo- 
go di  circolo,  sulla  riviera  del  suo  no- 
me, assai  bene  fabbricata.  È  cinta  di 
mura,  precedute  da  fosse  larghe,  pro- 
fonde   e  piene    d'  acqua ,    ma  la  sua 
principale  difesa  dipende  dalla  possi- 
bilità   d1  inondare    i  dintorni  ad  una 
grandissima  distanza  .  È  residenza  di 
un  vescovo,  che  abita  un  palazzo  bel- 
lissimo.   Vi  sono  7  chiese  ,  due  con- 
venti cattolici,  due  chiese  luterane,  due 
ospizj    e   caserme .    Contanvisi    fabb. 
di  stoffe  di  lana,  tele  di  lino,  nastri, 
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berretti,  calzette,  ec.  birrerie,  ed  Una 
manifattura  di  armi  bianche.  Fa  «ri 
gran  comm.  di  lana  filata,  filo  0  pie- 
tre tolte  dai  dintorni.  Conta,  11,900 
abit.,  avendone  6i,5oo  il  circ.  del  suo 
nome,  che  ha  38  1.  q.  Questa  città  , 
nel  1G42,  fu  obbligata  di  arrendersi 
agli  Svedesi,  dopo  un  ostinato  asse- 
dio. Nel  174*1  m  presa  da  Federico 
li  re  di  Prussia,  che  la  fece  fortifica- 
re, e  fu  dagli  Austriaci  assediata  in 
vano  negli  anni  1758  e  1762. 

NE1THROP,  casale  della  Ingh.,  contea 
di  Oxford,  hundred  e  a  3(4  di  1.  O. 
N.  O.  da  Banbury,  con  1,800  abit. 

NEIVA  o  NEYVA,  città  di  Colombia, 
diparl.  di  Cundinamarca  (  Nuova- 
Granata),  capoluogo  di  prov.,  a  45  1. 
S.  O.  da  S.ta  Fé  de  Bogota  e  a  36  I. 
N.  E.  da  Popayan,  sulla  destra  della 
Maddalena ,  che  vi  riceve  la  Nei  va  , 
riviera  di  circa  12  1.  di  corso.  11  suo 
clima  è  bollente  .  Molto  sofferse  dal 
terremoto  del  novembre  1827,  m  mo~ 
do  clie  vi  si  contano  og«i  appena  G 
case  coperte  di  tegole .  Il  cacao  dei 
dintorni  forma  la  sua  principale  ric- 
chezza, ma  è  mancante  di  zucchero  e 
sale.  Somministra  agl'Indiani  Andaqui, 
che  abitano  verso  le  sorgenti  della  Mad~ 
dalena,  coltelli,  specchi,  lavori  di  ve- 
tro, ec.,  in  cambio  di  cera  bianchissi- 
ma e  vernice.  La  popolazione  si  com- 
pone, in  gran  parte,  di  uomini  di  co- 
lore; l'elefantiasi  e  la  lebbra  vi  sono 
malattie  assai  comuni.  La  prov.  di  Nei- 
va  è  nel  S.  del  dipart.  di  Cundina- 
marca; la  temperatura  vi  è  caldissi- 
ma e  mal  sana  .  Le  riviere  trascina- 
no molto  oro,  e  vi  si  raccoglie  prin- 
cipalmente del  cacao  di  prima  quali- 
tà. Le  mandrie  formano  la  ricchezza 
vera  del  paese.  Da  qualche  tempo,  le 
miniere  di  Neiva  non  danno  che  po- 
chi metalli. 

NEIVA,  riviera,  baja  e  città  dell'  isola 
di  Haiti.  Vedi  Nevbg. 

NEIVA  ,  riviera  della  Russia  asiatica  , 
governo  di  Perm.  Sorge  da  un  lago, 
nel  distr.  e  a  12  1.  N.  O.  da  Iekatè- 
rinburg ,  sul  versatojo  orientale  dei 
monti  Urali,  passa  ad  Alapaevsk  e  a 
Irbit,  giunge  al  limite  del  governo  di 
Tobolsk,  distr.  di  Turinsk,  e  si  getta 
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nella  Tara,  alla  destra  ,  a  Slobola 
Oust -Nilzinska ,  dopo  un  corso  assai 
sinuoso  di  circa  100  I.  verso  l'È.  I 
suoi  principali  affluenti  sono:  il  Rij  e 
l' Jrbit  a  destra  ;  al  di  sotto  del  con- 
fluente del  Rij,  la  Nciva  porta  qual- 
chevolta  il  nome  di  Nitsa .  Il  corso 
superiore  è  in  una  contrada  in  cui  si 
trovano,  quantità  di  belle  miniere  di 
ferro,  ed  il  corso  inferiore  sta  in  una 
contrada  fertilissima.  La  prima  Udina 
stabilita  nei  monti  Urali,  lo  fu  sulle 
rive  della  Neiva,  nel  1623. 
"\EIVE,  vili,  degli  Stati  Sardi,  divisio- 
ne di  Cuneo,  prov.,  mandamento  e  a 
i  1.  i[2  N.  E.  da  Alba,  sopra  un1  al- 
luri, con  2,400  abit. 
NEJ  APA,  vili,  del  Messico,  stato  e  a  3o 
1.  O.  da  Oaxaca  .  Un  tempo  popola- 
rissimo, fu  crudelmente  distrutto  dal- 
la malattia  chiamata  matlazahuatl , 
nel  173G. 
NEJAPAM,  bor.  del  Guatemala,  stato  e 

a  G  1.  E.  S.  E.  da  s.  Salvador. 
NEJ  APA  S.  ANTONIO,  vili,  del  Guate- 
mala, stalo  di  questo  nome  ,  di  pai  t. 
di  Chimaltenango.  ila  una  sorgente 
minerale. 
NÉJ1N  o  NEGIN,  città  della  Russia 
europea  ,  gov.  e  a  i3  1.  i[2  S.  E.  da 
Tchcrnigov,  e  a  i/m  1.  S.  O.  da  Mo- 
sca, capoluogo  di  distretto,  sulla  sini- 
stra delfOstcr.  Lat.  N.  5i°  2'  45"; 
long.  E.  2Q°29/3o//.  Cinta  di  mura 
in  terra,  ha  un  castello,  ed  è  una  del- 
le città  le  irtù  belle  e  le  meglio  edi- 
ficate della  piccola-Russia.  Molte  case 
sono  in  pietra.  Vi  sono  i5  chiese,  al- 
cune delle  quali  bellissime,  due  con- 
venti, un  ospedale,  molte  case  di  ca- 
rità, un  ateneo,  ed  una  scuola  greca. 
Ha  fabbriche  di  stoffe  di  seta,  sapo- 
ne, cuoj,  profumi,  confetture,  e  li- 
quori rinomati  in  tutta  la  Russia.  Fa 
un  comm.  floridissimo,  e  quasi  tutto 
fra  le  mani  dei  Greci  e  degli  Arme- 
ni. Questa  città  è  una  specie  di  em- 
porio fra  Lipsia  e  Danzica,.  da  una 
parte,  e  la  Moldavia,  la  Valacchia  e  la 
Crimea  ,  dall'  altra  .  Vi  si  tengono  5 
grandi  fiere,  frequentate  dai  merca- 
tanti di  questi  diversi  paesi .  Conta 
16,000  abitanti.  Nei  dintorni,  vi  sono 
delle  paludi,  dove  ù  ritirano  in  gran 
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numero  gli  uccelli  acquatici.  --  Il  distr. 
è  poco,  fertile,  e  manca  di  legname  , 
ma  visi  alleva  molto  bestiame.  Molti 
suoi  abit.  spesso  emigrano  onde  gua- 
dagnarsi da  vivere. 

NER1IVOROCIITCIIA,  bor.  della  Russia, 
in  Eur.,  gov.  e  a  12  1.  S.  da  Pollava, 
dislr .  e  a  7  1.  3|^  E.  da  Robyliaki , 
sulla  destra  dell'  Orci. 

NERRATZ  o  NERRATY,  paese  dell'Afri- 
ca. Vedi  Abissinia. 

NERRASSOV  f  SI,  Cosacchi  che  prendo- 
no il  nome  da  Nekrassov,  capo  di  un 
partito  ribelle  sotto  il  reg.  di  Pietro 
il  Grande.  Abitarono  prima  sul  Ru- 
bali, e  si  sottomisero  ai  Turchi ,  che 
loro  diedero  il  nome  d' Ignat ,  deri- 
vante forse  dalla  russa  parola  vignati, 
gli  scacciati.  Obbligati  dai  russi  di  la- 
sciare le  rive  del  Ruban,  si  trasporta- 
rono nell'  Abasia,  nei  dintorni  di  An-i- 
pa.  Dopo  la  presa  di  questa  città  fatta 
dai  russi,  nel  1791,  i  Turchi  li  fece- 
ro passare  in  Europa,  e  li  stabilirono 
in  Bcssarabia  ed  in  Bulgaria,  partico- 
larmente presso  Varna.  Questa  popo- 
lazione professa  la  religione  greca  del- 
la setta  dei  Staroverlsi. 

NELAXA ,  città  della  Siria,  nella  Baia- 
nea,  posta  da  Tolomeo  fra  Elera  ed 
Adrawa. 

NELCYNDA,  era  una  città  dell' Arabia, 
sulla  costa  del  mar  Rosso,  secondo  Ar- 
riauo,  assai  commerciante. 

NELEUS,  fiume  della  Eubea  ,  secondo 
f  Ortclio,  chiamato  Nileas  da  Slrabo- 
ne,  e  Melas  da  Plinio. 

NELI,  popoli  Tragloditi,  che  Plinio  situa 
sul  golfo  Arabico. 

NELIA,  città  della  Grecia,  sul  golfo  Pe- 
lasgico,  secondo  Slrabone. 

NEL1PINA,  vili,  della  Ungheria,  comita- 
to di  Bercgli ,  con  una  sorgente  mi- 
nerale. 

NELLARHAN,  bor.  della  Tur.  Asiatica. 
Vedi  Nalikiian. 

NELLAMANGALAM  o  NELLAMUN- 
GLUM,  città  dell'  Indostan,  nello  sta- 
to di  Misore,  subah  di  Patana,  a  5  1. 
N.  O.  da  Bangalore. 

NELLEMBOUR  o  NELLEMBOOR,  città 
dell1  Indostan  inglese,  presidenza  di 
Madras,  nel  Malabar,  dislr,  di  Eriiaad, 
a  il  1.  E.  da  Calicul» 
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VELLENBURG ,  casale  e  castello  rovi- 
noso del  gr.  due.  di  Badcn,  circ.  di 
Latra  c-Danubio,  hai.  e  a  ip  I.  O.  «Li 
Stoekaeh,  e  a  5  1.  i|3  N.  JN.  O.  da  Co- 
Manza,  sopra  un1  altura.  11  castello  da- 
va il  suo  nome  ad  un  landgravialo  , 
posto  nella  Svcvia  Austriaca,  fra  il  ve- 
scovato di  Costanza  ed  il  cantone  sviz- 
zero di  Sciaffusa,  in  un  fertile  territo- 
rio. L'Austria,  nel  iG/j5,  lo  acquistò 
dalla  casa  di  Thengen,  ma  passò  poscia 
al  Wurlcmberg,  nel  i8o5,  ed  allo  sta- 
to di  Badcn,  nel  1810. 

NELL1NGEN,  bor.  del  rcg.  di  Wìirtem- 
berg,  circ.  del  Danubio,  bai.  e  a  3  1. 
ija  N.  da  Blaubcuren,  e  a  5  I.  N.  O.  da 
Ulma.  Nei  contorni  evvi  una  grande 
coltivazione  di  lino,  e  vi  sono  fabbri- 
che di  tele.  Conta  8oo  abitanti. 
IXL1SSERAM,  città  deirindostan  in- 
glese, presidenza  di  Madras,  nel  Ma- 
labar,  dislr.  di  Tchcrical,  a  n  1.  N.  N. 
O.  da  Cananorc  e  a  iG  1.  S.  S.  E.  da 
Mangalore,  al  confluente  di  due  picc. 
riviere,  delle  quali  la  più  importante 
va  a  gettarsi,  a  qualche  distanza,  nel- 
l' oceano  Indiano. 

BELLORE,  città  dell1  Indostan  inglese 
presidenza  e  a  36  1.  N.  N.  O.  da  Ma- 
dras ,  nel  Karnatico  ,  capoluogo  del 
dislr.  di  Ncllore  ed  Ongolc,  sulla  riva 
destra  del  Pcnnar,  a  i|  1.  dal  golfo 
del  Bengala.  Era  un  tempo  bene  for- 
tificala, e  sostenne  con  successo ,  nel 
1757,  un  assedio  contro  gì'  inglesi . 
Nei  dintorni  si  trovano  delle  saline  . 
Nel  1787  si  scopersero  gli  avanzi  di 
un  piccolo  tempio  indostano,  al  diso- 
pra del  quale  eranvi  in  gran  numero 
delle    medaglie  romane  del  II  secolo. 

NELLORE  ed  ONGOLE,  distr.  dell'In- 
doslan  iuglcse,  presidenza  di  Madras, 
nel  Karnatico,  di  cui  è  ìa  parte  la  più 
settentrionale.  Formato  degli  antichi 
Icrritorj  di  Ncllore,  Ongole  e  Cola- 
stry,  è  compreso  fra  i  monti  Elgon- 
da,  airO.,  ed  il  golfo  di  Bengala,  al- 
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NELO,  fiume  della  Spagna  brragoncsc 

secondo  Plinio. 
NFXOMBIOM  o  NELUMBIUÌVT*  ccl.  tèm- 
pio e  luogo  di  pellegrinaggio  dell'In- 
dostan  inglese,  presidenza  del  Bcnga™ 
la,  nel  Babar,  distr.  di  Bahar,  sopra  una 
is.  di  un  grande  slagno. 
NELOUA,  rovine  della  Nuhia,  paese  dì 
Sokkot,  sulla  sinistra  del  Nilo,  a  G5 
I.  S.  O.  da  Deyr. 
NELSON,  fi.  della  Nuova-Bretagna,  che 
sorge  dalla  estremità  scttentr.  del  Iago 
Ouinipeg,  scorre  da  prima  al  N.  N.  È. 
sino  al  lago  Split,  ove  si  rendono  in- 
sieme ilGrass  rivcr  ed  il  Burnì- Wood- 
river  ;  dopo  esserne    uscito,  si  dirige 
all'  E.  N.  E.,  attraverso  la  Nuova-Gal- 
les meridionale  ,   e  sbocca  sulla  costa 
S.  O.  del  mare  di  Hudson,   presso  e 
al  N.  O.  dell1  Hill-rivcr,  verso  il  forte 
York.  Ha  più  di  100  1.  di  corso. 
NELSON,  contea  degli  Slati-Uniti,  nel- 
la parte  centrale  dello  stato  di  Kentu- 
cky. Ha  i6,3oo  abit.j  e  Bardstovvn  per 
capoluogo. 
NELSON,  contea  degli  Stati-Uniti,  nel- 
la parte  centrale  dello  stato  di  Virgi- 
nia, con  10,100  abitanti. 
NELSON,  città  degli  Stati-Uniti,  stato  di 
Nuova- York,  contea  di  Madison,  cori 
2,3oo  abitanti. 
NELSON,  canale  che  divide  l'isola  King 
dalla  costa  S.  della  Nuova-Olanda.  For- 
ma l'ingresso  N.  O.  dello  stretto  di 
Bass,  ed  ha  iG  1.  di  larghezza. 
NELSON,  is.  dell'arcipelago  del  Nuovo- 
Shetland  merid.,  nclF  Atlantico  austra- 
le ,  fra  la  is.  del  re  Giorgio  e  la  is. 
Robert.    Lat.    S.   G20  i5';    long.  O. 
6i°  io'. 
NELSON   o  MONTAGUE ,   capo    sulla 
costa  S.  della  Nuova-Olanda,  terra  di 
Grant.  Lat.  S.  38°  27'  34";  long.  E. 
l3c)0  220  o". 
NELY1ALONI  popoli  delle  Alpi,  che  Pli- 
nio mette  nel    numero  di  quelli    che 
furono  vinti  da  Augusto. 


l'È.,  ed  ha  per    principali  riviere  il  NEMANTU  RISTA  ,  città  della  Spagna, 


Pennar  ed  il  Maner .  Possiede  delle 
grandi  saline  verso  la  costa  ,  e  delle 
miniere  di  rame  all'  O.  Ncllore  n'è  il 
capoluogo. 
NELLYGÈRRY  ,  montagne  dell'  Indo- 
slau,  Vedi  Nil-Gui:iuiu;s. 


secondo  Tolomeo ,  che  la  situa  pres- 
so i  Vasconi,  fra  terra  ,  tra  Andclus 
e  Curnonium. 

NEMAON  o  NOMAES,  bor.  del  Porto- 
gallo, prov.  di  Beira,  comarca  e  a  9 

l     l  N.JB*  da  Traueoso,  e  ad  eguale  ili- 
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stanza  N.  N.  O.  da  Pinel .  Evvi  un 
castello  fiancheggiato  da  i5  torri  . 
Conta  3,3oo  abitanti. 

NEMAOR  o  NEMAWUR  ,  città  dell'In- 
dostan  ,  a  Sindiah  ,  nel  Malva  ,  pres- 
so la  destra  della  Ncrbedah,  in  fac- 
cia Hindia ,  e  a  33  I.  S.  E.  da  Oud- 
jein. 

NEMAR,  distr.  deiriudostan.  Vedi  Pal- 

NEMAIt. 

NEMAUSINS,  Indiani  degli  Slali-Unìti, 
verso  il  centro  del  territ.  di  Missini, 
nelle  vicinanze  della  riviera  Teton  , 
affluente  della  destra  di  Missuri.  So- 
no circa  200  individui. 

NEMAUSUS,  nome  di  una  delle  più 
ricche  città  della  Gallia  Narbonese , 
secondo  Pomponio  Mela.  Vedi  Nimes. 

KEMAWnAW,  riviera  degli  Stati-Uni- 
ti ,  territ.  di  Missuri.  Dopo  un  corso 
di  j5  1.  all'È.,  si  congiunge  al  Missu- 
ri, alla  destra,  verso  4o°  di  lat.  N.  e 
97°  3o'  di  long.  O. 

NEMBRO,  bor.  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
e  a  3  1.  N.  E.  da  Bergamo ,  dislr.  e 
a  i|3  1.  da  Alzano  maggiore,  sopra 
un  ramo  della  destra  del  Serio.  Com- 
mercia in  seta,  ed  asporta  molle  buo- 
ne pietre  da  affilare,  che  si  trovano 
nel  monte  Zucarello.  Ha  delle  forna- 
ci da  mattoni,  e  coni.'.  2,400  abit.  Vi 
si  tiene  una  fiera  il  20  gennaro. 

NEMCE,  bor.  della  Ungheria.  Vedi  Ne- 

METHI. 

NEMDENGTE  o  TAMABATSI,  riviera 
della  China,  nella  Mandsciuria,  prov. 
di  He-loung-kiang  ,  paese  di  Sadan. 
Si  congiunge  alfAmur,  alla  destra, 
verso  Kilsibuk,  ed  ha  un  corso  di 
25  1.,  al  N.  O. 

INEMEA,  contrada  del  Peloponneso,  nel- 
la Elide,  secondo  Stefano  il  geografo, 
la  quale  diede  il  suo  nome  a  quella 
famosa  foresta,  che  fu  il  teatro  di  una 
illustre  impresa  di  Ercole  ,  e  ad  una 
città,  dello  slesso  nome,  in  una  vici- 
nanza di  questa  foresta. 

INEMEA,  fi.  del  Peloponneso,  che,  secon- 
do Strabone,  divideva  il  reg.  di  Sicionc 
dal  territ.  di  Corinto.  Alcuni  autori 
credono  che  sia  lo  slesso  fi.  chiama- 
to Lancia,  in  molli  luoghi  di  Stazio, 

INEMEA,  ani,  città  deirArgolide,  in  Mo- 
rca,  famosa  pei  giuochi  che,  ogni  tre 


KEI 
anni ,  vi  si  celebravano  in  onore  di 
Giove,  che  vi  avea  un  bellissimo  tem- 
pio. Ora  non  è  più  che  un  ammasso 
di  rovine  e  di  alcune  capanne,  a  4  '• 
S.  E.  da  Corinto,  sulla  destra  del  Cut- 
zomali.  Delle  sue  antichità  non  vi  si 
vedono  che  alcuni  avanzi  del  tempio  di 
Giove. 

NEMEGGIO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven. , 
prov.  di  Belluno,  dislr.  di  Feltre. 

NEMENTURt,  popoli  delle  Alpi  marit- 
time, all'È,  dei  Beritini ,  e  nel  nu- 
mero di  quelli  soggiogati  da  Augusto. 

NEMESA,  contrada  del  Peloponneso. 

NEMES1UM,  città  della  Marraarica,  po- 
sta da  Tolomeo  fra  Azicis  e  Tisarchi. 

NEMESKER,  vili,  dell'  Ungheria,  comi- 
tato di  Ocdenburg,  con  600  abitanti. 
Visi  tengono  le  assemblee  del  comitato, 

NEMETACUM  o  NEMETOCENNA,  cit- 
tà della  Gallia,  la  stessa  che  Atreba- 
tes,  ch'era  da  prima  il  nome  del  po- 
polo che  la^abitava.  È  la  moderna  Ar- 
ras. 

NEMETALI ,  popoli  della  Spagna  Tar- 
ragonese,  secondo  Tolomeo,  il  quale 
non  assegna  loro  che  la  sola  città  di 
Volobriga.  Alcuni  interpreti  leggono 
Nemetani. 

NEMETI  o  NEMETES,  popoli  della 
Germania,  stabiliti  lungo  il  Reno ,  al 
tempo  di  Cesare,  fra  i  Vangioni  al  N., 
ed  i  Triboci,  al  S.,  aventi  a  capita- 
le Noviomagus  (Spira),  secoudo  Tolo- 
meo. 

NEMETHI,  in  islavo  NEMCE,  bor.  del- 
la Ungheria,  comitato  di  Hont,  mar- 
ca e  a  5  1.  S.  E.  da  Schemnilz. 

NEMETHI,  bor.  della  Ungheria,  comi- 
tato di  Neutra;  vi  si  coltiva  la  vile 

NEMETHI,  bor.  della  Ungheria,  comi- 
tato di  Torna,  con  vigneti. 

NEMETHI,  bor.  della  Uughcria ,  comi- 
tato di  Zemplin;  Vi  si  fa  del  buon 
vino. 

NEMETHI-SZATHMAR,  città  della  Un- 
gheria.   Vedi  SZATHMAR. 

NEMET-  Lll'CSE, 

Vedi  Liptscu  (Deutsch) 

NEMETOBHIGA  ,  eitlà  della  Spagna  , 
nella  Tairagonese,  secondo  Tolomeo, 
situata  presso  i  Callaicìii^  e  nell'  iti- 
nerario di  Antonino  sulla  strada  da 
Braraca  ad  Aslurica, 
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NEMETSCHITZ,  vili,  della  Moravia, 
circ.  di  Olmiitz.  Vedi  Nemtschitz. 

NKMKT-UJVAR,  bor.  della  Ungheria. 
Pedi  Gussìng. 

NKMI,  vilK  degli  Stati  della  Chiesa,  co- 
marca  e  a  6  I.  S.  E.  da  Roma  ,  sul- 
la riva  N.  E.  del  bel  lago  di  questo 
nome,  che  ha  i(4  d»  '•  di  lunghezza, 
e  che  va  soggetto  al  flusso  e  riflus- 
so quantunque  sia  a  338  metri  di 
sopra  del  mare  .  Si  pretende  che  un 
bellissimo  edilìzio,  costruito  da  Tibe- 
rio, e  contenente  un  gran  numero  di 
antichità,  vi  sia  stato  sommerso  ;  nei 
secoli  xv  e  xvi,  si  pervenne  ad  esitar- 
ne un  qualche  pezzo  di  piombo  e  di 
bronzo,  su  cui  stava  il  nome  di  Ti- 
berio Cesare .  Nella  valle  di  questo 
nome  vedesi  la  fenditura  ove  Numa 
Pompilio,  secondo  re  di  Roma,  scen- 
deva a  ricevere  dalla  ninfa  Egeria  le 
leggi  che  dava  ai  Romani. 

NE >TIA  ,  città  della  Tessaglia  ,  secondo 
T  Ortelio. 

NEMIROV,  bor.  della  Russia  europea, 
gov.  di  Podolia ,  distr.  e  a  4  1-  ^2 
N.  O.  da  Bratslav,  e  a  3o  1.  E.  N.  E. 
da  Kamenetz ,  sulla  destra  della  Ru- 
tta, in  un  fertile  paese.  Ha  due  chie-, 
se  cattoliche ,  una  greca  ed  una  lu- 
terana. Vi  sono  fabbriche  di  tele  del- 
le Indie,  e  concie.  Visi  tengono  mol- 
te fiere  frequentate,  e  conta  2,000  abi- 
tanti,  la  maggior  parte  Ebrei.  —  Nel 
1737,  fu  quivi  conchiuso  un  trattato 
di  pace  fra  la  Russia  ,  l'Austria  e  la 
Turchia. 

NEMISKAU,  lago  nel  S.  O.  del  Labra- 
dor, al  5i°  20'  di  lat.  N.  e  790  5o' 
di  long.  O.  Le  sue  acque  scolano  pel 
mezzo  del  Rupert,  nella  baja  di  Ja- 
mes, divisione  del  mare  di  Hudson. 

NEMlTSl,  -popoli  della  Gallia  ,  fecondo 
l1  Ortelio,  che  si  credono  gli  stessi  che 
i  Ne  me  te  s. 

NEMNUN,  luogo  principale  della  tribù 
dei  Keza'ils ,  nella  Turchia  asiatica  , 
pascialicato  di  Bagdad,  all'O.  di  Se- 
mava. 

NEMONAÌ'TZY,  bor.  della  Russia,  in 
Europa,  gov.  di  Vilna,  distr.  e  a  16 
I.  O.  S.  O.  da  Nowo-Troki ,  e  a  16 
!.  S.  da  Kowno,  sulla  destra  del  Nie- 
mcn. 

Tom   IV   P  L 
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NEMOS ,  ani.  città  del  Lazio ,  secondo 

Appiano. 
NEMOSSUS,  ant.  città  delle  Gallie ,  e 
capitale  degli  Arverni,  secondo  Stra- 
bene, nominata  anche  da  Lueano  ,  e 
comunemente  creduta  Y  Augustone- 
metum  (Clermont)  di  Tolomeo. 
NEMOUDRA,  vili,  dell'  Indostan.  Vedi 

NlMUDRA. 

NEMOURS,  NEMURS,  Nemosium,  Nè- 
moracum  o  Nemus,  città  di  Francia, 
dipartimento  di  Senna  e  Marna  ,  cir- 
cond.  e  a  3  1.  i\i  S.  da  Fontaine- 
bleau,  a  7  1.  S.  da  Melan,  e  a  16  L 
S.  S.  E.  da  Parigi,  capoluogo  di  cant., 
sul  Loing,  che  si  attraversa  sopra  uà 
bel  ponte  in  pietra  costrutto  sul  di- 
segno di  Peronnet ,  e  costeggiata  dal 
canale  di  Loing.  Amenamente  situala 
in  un  vallone  assai  pittoresco,  forma- 
to di  colline  e  di  roccie ,  ha  4  s°h~ 
borghi,  è  cinta  di  mura,  generalmen- 
te bene  fabbricata,  e  con  strade  lar- 
ghe in  linea  retla..  Si  osserva  la  chie- 
sa parrocchiale,  vasto  e  beli1  edilìzio 
con  un'  ardita  guglia,  e  l'antico  ca- 
stello, fiancheggiato  da  4  grosse  tor- 
ri ,  e  cinto  da  fosse  ,  che  fu  abita- 
to dai  duchi  di  Nemours,  e  nel  qua- 
le i  duchi  figli  della  sorella  di  Filip- 
po di  Valois,  moglie  di  Roberto  d'Ar- 
tois ,  conte  di  Hainaut ,  furono  rin- 
chiusi nel  i332.  Ammirasi  la  facciata, 
opera  di  Hardouin ,  del  suo  antico 
ospedale,  fondato  nel  1179,  da  Got- 
tiero ,  signore  di  Nemours.  Vi  sono 
delli  bellissimi  passeggi  ,  particolar- 
mente quelli  dei  Buttes  ed  il  Chàte- 
let;  una  biblioteca  pubblica,  concie  , 
dei  mulini  da  tanno  e  da  biade,  fab- 
briche considerabili  di  cappelli,  quat- 
tro fornaci  da  calce  che  nello  stesso 
tempo ,  e  con  nuovo  metodo ,  fanno 
tegole,  mattoni,  quadrelli  e  roarmo- 
reria  .  Sonovi  grandi  officine .  Com- 
mercia di  grani,  farina,  vini,  formag- 
gi, legname,  ferro,  pellami,  ec.  Vi  si 
tengano  5  annue  fiere,  e  considerabili 
mercati  il  mercoledì  e  sabbato.  E  pa- 
tria di  Francesco-Hédelin  d'Aubignac, 
poeta.  Conta  4->lo°  abil.  Nei  dintor- 
ni evvi  la  bella  casa  di  campagna  di 
La-Joie,  ch'era  un  tempo  l'abbazia 
della  B.  V.  de  La-Joie.  Trovavisi  una 
l5 
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bella  cava  di  pietre  dure  e  suscelti- 
biìi  di  bella  politura,  della  stessa  na- 
tura che  quelle  di  Chàteau- Landon  . 
—  Questa  città  ,  anticamente  chiama- 
ta Nemox  e  Nemoux,  dal  quale  ul- 
timo nome  le  venne  il  moderno  di 
Nemours,  era  la  capitale  del  Gatine- 
se  francese,  ed  aveva  il  titolo  di  du- 
cato. Incominciò  con  un  castello  det- 
1o  Nemus,  a  cagione  della  foresta  di 
Fontainebleau ,  che  allora  ne  era  vi- 
cina, ed  eretto  in  una  isola  del  Loing. 
Luigi  VII  vi  fondò  un  priorato ,  al 
suo  ritorno  da  Gerusalemme ,  onde 
porvi  la  mandibola  superiore  di  s.  Gio- 
vanni Battista,  che  aveva  seco  portata 
dalla  Terra-Santa.  Nel  1 170,  Nemours 
fu  eretta  in  città,  avendo  avuti  i  suoi 
signori  particolari,  che  semplicemen- 
te chiaraavansi  cavalieri  ;  da1  quali , 
nel  1276,  l'acquistò  Filippo  l'Ardito, 
figlio  di  san  Luigi.  Nel  i358  fu  ab- 
bruciata dall'  armata  di  Carlo  il  Cat- 
tivo, re  di  Navarra,  che  recava  allo- 
ra gran  danni  alla  Francia.  Nel  i4<>4, 
fu  eretta  in  ducato,  col  titolo  di  pa- 
ri ,  da  Carlo  VI  ;  essendo  stata  sop- 
pressa una  tale  erezione ,  fu  poscia 
confermata  da  Luigi  XII,  a  favore  di 
Gastone  di  Foix,  nel  i5o7,  ePoca  ìn 
cui  cessò  di  appartenere  alla  casa  di 
Armagnac,  e  fu  di  nuovo  riunita  alla 
Corona.  Nel  i5i5,  Francesco  Primo 
l'alienò  in  favore  della  casa  di  Savo- 
ia, che  la  conservò  sino  al  1666.  Lui- 
gi XIV  diede  questo  due.  a  suo  fra- 
tello Filippo,  duca  di  Orleans,  la  ca- 
sa del  qual  nome  n'ebbe  la  proprie- 
tà sino  alla  rivoluzione.  — •  Negli  an- 
ni i585  e  i588  ,  si  conclusero  in  que- 
sta città  due  trattati  famosi  nella  sto- 
ria della  Lega. 

NEMRA  o  N1MBRA,  città  forte  della  Pa- 
lestina, sul  Giordano ,  nella  tribù  di 
Gad,  all'È,  del  mar  Morto. 

1SEY1RUD-TEPHESI,  rovine  della  Tur. 
Asiatica,  pascialicato  di  Bagdad,  all'O. 
d'  Imam-Musa.  Si  pretende  che  la  tor- 
re di  Babele  fosse  in  questo  luogo. 

NKMSOWA,  vili,  della  Ungheria,  comi- 
tato  di  Trentschin,  al  confluente  del 
Waag  e  dello  Slaba  ,  ove  si  è  stabili- 
ta una  dogana. 

NEMTSCHITZ,  bor,  della  Moravia,  circ- 
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e  a  4  1-   «l2  s-  da  Olmiitz,   e  •  5  t 
i|2   N.  O.  da  Hradisch. 

NEMUS,  picc.  città  del  Lazio,  all' E.  di 
Ariera,  che  aveva  un  tempio  dedica- 
to a  Diana  Taurica  ,  in  vicinanza  di 
un  lago,  che  corrisponde,  dicesi,  a  Ite- 
mi. Vedi  Nemi. 

NEMZA,  città  della  Tur.  europea.  Ve- 
di Nyamtz. 

NEN  o  NENE,  riviera  della  Ingh.,  che 
sorge  nella  contea  di  Northampton , 
hundred  di  Fawsley ,  presso  Daven- 
try  ;  diviene  navigabile  a  Nortbam- 
pton,  passa  a  Peterborough,  attraver- 
sa la  parte  settentr.  della  contea  di 
Cambridge,  ove  bagna  March  ,  entra 
nella  contea  di  Norfolk,  e,  sul  limite 
di  questa  e  dell'altra  di  Lincoln,  si 
getta  nel  Wash ,  golfo  del  mare  del 
Nord,  presso  ed  all'  0-.  della  imbocc. 
dell'  Ouse,  al  52°  45 '  di  lat.  N. ,  e  20 
io'  di  long.  O.  Ha  un  corso  di  35 
1.  verso  il  N.  E. 

NENAGH,  città  della  Irlanda,  prov.  di 
MunSter,  contea  di  Tipperary,  baronia 
di  Lower-Ormond ,  a  8  1.  N.  N.  E. 
da  Limerick ,  e  a  i/|  1.  N.  N.  O.  da 
Clonnell.  È  amenamente  situata  so- 
pra una  riviera  che  si  getta  nel  la- 
go Deirgeart.  Ha  belle  caserme  di 
cavalleria,  e  vi  si  tengono  6  annue 
fiere.  Era  un  tempo  fortificata,  e  di- 
fesa da  un  castello;  nel  i55o,  O' 
Carrai  distrusse  tutta  la  città,  tranne 
questo  castello. 

NENDINGEN,  vili,  signorile  del  reg.  di 
Wiirtemberg,  bai.  di  Tuttlingen ,  sul 
Danubio,  con  700  abitanti. 

NENNDORF  (  GROSS  ),  vili.  dell'Hassia 
elettorale,  circ.  di  Schauenburg,  bai.  e 
a  3i4  di  1.  N.  N.  E.  da  Rodenbexg, 
e  a  5  I.  iì2  O.  S.  O.  da  Hannover. 
Vi  sono  bagni  d' acqua  solforosa  fred- 
da, assai  frequentati ,  e  conta  4°o  a~ 
bitanti. 

NENOKAZR,  vili,  della  Russia  euro- 
pea, gov.  di  Arcangelo,  distr.  di  Khol- 
raogory.  Ha  delle  saline ,  il  cui  pro- 
dotto annuo  ascende  a  90,000  puds, 

NENOKOTSKOÌ',  bor.  della  Russia  eu- 
ropea, gov.,  distr.  e  a  i3  1.  112  O. 
da  Arcangelo,  presso  il  mar  Bianco. 

NENORTOLIK  ,  isola  dell'  Atlantico  , 
verso  la  estremità  merid.  del  Groen- 
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land,  al  S.  della  isola  Kermesok.  Lat. 
N.  590  54';  long.  O.  460  3o'. 

NENS1A,  città  dell'  Africa  propria ,  po- 
sta da  Tolomeo  nel  numero  di  quelle 
situate  fra  T Imbraca  ed  il  fiume 
Bagrada. 

NENSL1NG,  bor.  della  Baviera,  circ. 
della  Rezat,  presidiale  e  a  3  I.  O.  da 
Greding,  e  a  ni.  S.  E.  da  Anspach, 
con  800  abitanti. 

NEN1TDAVA,  città  della  Dacia,  secondo 
Tolomeo,  ed  una  della  più  consid.  di 
questa  provincia. 

NENTE  (  HAZOS  e  LUKA),  due  vili, 
della  Ungheria,  comit.  di  Hont. 

NENZINGEN,  vili,  del  Tirolo  ,  circ.  di 
Bregenz,  bai.  di  Sonnenberg,  sull'Ili, 
all'ingresso  della  valle  di  Gamber- 
thon. 

NEOCASTRON.  Vedi  Navarino. 

NEOCESAREA  0  NIESARA,  città  del- 
la prov.  del  Ponto ,  situata  sul  Ly- 
cus,  al  N.  di  Comana  ,  e  chiamata 
anche  Hadrianopolìs,  posta  da  Tolo- 
meo fra  terra  ,  tra  folata  e  Saura- 
nia.  Viene  spesso  compresa  nella  Cap- 
padocia,  ed  era  cel.  per  la  sua  popo- 
lazione e  commercio.  Fu  patria  di 
s.ta  Maurina,  madre  di  s.  Basilio,  e 
s.  Gregorio  detto  il  Taumaturgo  fu 
il  primo  suo  vescovo  ,  verso  P  anno 
240.  Vi  ^si  tennero  vari  concilj  e  dei 
sinodi.  È  la  moderna  Nìksar. 

NEOCLESAREA,    città  della  Bitinia  se 
condo    T  Ortelio ,    che    cita    Suida  e 
Stefano  il  geografo. 

NEOCjESAREA,  chiamala  Eufratense, 
città  della  Siria  ,  secondo  .la  notizia 
delle  dignità  dell'  Impero. 

NEOCjESAREA,  città  della  Mauritania, 
patria  di  s.  Severino. 

NEOCHORI,  borg.  della  Livadia,  nella 
penisola  di  Zagora ,  a  6  1.  ip  S.  O. 
da  Volo  e  a  34  1.  da  Atene  ,  sopra 
un'altura,  con  3oo  abitazioni. 

NEOCLAUDIOPOLIS ,  città  della  Pa- 
flagonia  ,  posta  da  Tolomeo  nell'  in- 
terno delle  terre,  fra  Con ic a  e  Sabanis. 

NEOCRETI .  popolo  che,  secondo  Po- 
libio, sembra  aver  appartenuto  alla 
isola  di  Creta. 

NEOETHO,  era  una  picc.  città  d' Italia, 
nel  Bruttimi ,  a  poca  distanza  al  N. 
di  Crotone. 
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NEOGRAD  o  NOVIGRAD,  in  unghe- 
rese Nograd,  ed  in  islavo  Nowgrad 
o  Nougrad,  comit.  della  Ungheria,  nel 
circ.  al  di  qua  del  Danubio.  Confina 
coi  comitati  di  Sohl  al  N.,  diGòmòr 
e  di  Heves  all'È.,  di  Pesth  al  S.  ,  e 
di  Honth  all'  O.  Ha  22  I.  di  lunghez- 
za, dal  N.  al  S.  ,  io  I.  di  media  lar- 
ghezza, '  e  2i5  1.  quadrale.  La  parte, 
centrale  è  unita  ;'  varie  ramificazioni 
dei  Karpazj  si  mostrano,  al  N.,  sotto 
il  nome  di  Osztroski,  e  al  S. ,  sotto 
quello  di  Cserhat.  Il  Danubio  passa 
sul  limite  merid.  ;  l' Ipoly  ,  affluente 
di  questo  fiume,  ha  P  origine  nel  N., 
ed  irriga  la  parte  centrale  ;  la  Zagi- 
va  che  delinea  una  porzione  del  limi- 
te orient.,  è  un  affluente  della  Theiss. 
La  parte  setlentr.  è  fredda  e  poco 
produttrice,  quando,  al  contrario  ,  la 
parte  centrale  gode  di  un  clima  dol- 
ce, ed  è  fertile  in  biade,  canape,  frut- 
ta e  vini.  Vi  si  alleva  un  gran  nu- 
mero di  bestiami.  Si  divide  nelle  4 
marche  di  Fùlek,  Kekkò  ,  Losoncz  e 
Szecseny.  Ha  178,400  abit.,  e  Losoncz 
n'  è  il  capoluogo. 
NEOGRAD  o  NOVIGRAD,  in  unghe- 
rese Nograd ,  ed  in  "islavo  Nowgrad 
o  Nougrad,  bor .  della  Ungheria,  co- 
mitato del  suo  nome,  marca  di  Kek- 
ko,  a  io  1.  N.  da  Buda.  Lat.  N.  4?° 
54'  o"\  long.  E.  160  42'  55". 
NEOLA,  picc.  reg.  della  parte  centrale 
della  Senegambia,  fra    i3°  e  i4°    di 


lat.    N. ,    e    fra 


e   i5°   di    long. 


O.,  ali*  E.  del  Tenda,  al  S.  del  Bon- 
du,  ed  alla  destra  della  Gambia.  È 
irrigato  al  N.  dalla  Neola-Koba ,  ed 
assai  boschivo  al  N.  E.  Vi  abbonda 
l' albero  a  burro,  e  vi  sono  molti 
elefanti.  Badù  n'  è  il  luogo  principa- 
le, ma  questo  regno  in  generale  è 
ancora  poco  conosciuto. 

NEOLA-KOBA,  riviera  della  Senegam- 
bia ,  nel  N.  del  reg.  di  Neola.  Rag- 
giunge la  destra  della  Gambia,  verso 
i3°  5o'  di  lat.  N.  e  i5°  io'  di  lon- 
gitudine O. 

NÈOMAYE  (S.te),  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
delle  Due-Sevre,  circond.  e  a  3  1.  ira 
E.  da  Niort,  cant.  e  a  1  1.  ip  S.  O. 
da  S.t  Maixent.  Vi  si  tengono  6  annue 
fiere  e  conta  800  abitanti. 
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NEOMAGUS,  NOVIMACDS  o  NOVIO- 
MAGUS,  cillà  dei  Regni,  popoli  del- 
la isola  di  Albione,  secondo  Tolomeo, 
posta  nelP  itinerario  di  Antonino  tra 
Londìnìum  e  Vagnacis. 

NÈOMAGUS,  NOVIOMAGUS  o  NO- 
VIOMAGUS  BATAVORUiVl,  città  del- 
la seconda  Germania  ,  alla  estremità 
della  Gallia,  menzionata  dalla  tavola 
Peutingeriana,  che  la  situa  sul  Reno. 
Dicesi  corrispondere  a  Ni/nega. 

NEON  città  della  Grecia,  nella  Focide, 
presso  il  Parnasso,  secondo  Pausania, 
Erodoto  e  Stefano  il  geografo.  Non 
era  che  un  forte  allorché  Siila  prese 
Atene ,  ma  al  tempo  di  Plutarco  era 
divenuta  considerevole. 

NEONTENSI,  popoli  della  Beozia,  se- 
condo 1'  Ortelio. 

NEONTICOS,  città  della  Eolide,  secon 
do  Plinio  e  Stefano  Ai  Bisanzio  ,  pò 
sta   da  Strabone  a  20  stadj    da  Larissa. 

NEONTICHOS,  città  della  Tracia,  sulla 
Propontide,  secondo  Senofonte,  citato 
dalP  Ortélio. 

NEONTICHOS,  città  dell'  Asùi  minore, 
nella  Caria,  secondo  Tolomeo. 

NEORRITI,  popoli  antichi  della  Gedro- 
sia,  prov.  della  Persia,  che  vivevano 
in  tutto  al  modo  degl'Indiani,  ad 
eccezione  di  ciò  che  risguardava  i 
morii. 

NE0ST1,  ciltà  della  Siria  ,  secondo  lo 
storico  Giuseppe. 

NEOTERIDIS,  contrada  delle  Indie,  nei 
dintorni  della  Gedrosia  ,  posta  da 
Diodoro  Siculo  in  vicinanza  all'Indo. 

NE0TICH1TI,  popoli  della  Eolia,  men- 
zionali da  Stefano  il  geografo. 

NEOT'S  (S.t),  vili,  della  Inghilterra, 
contea  di  Cornovaglia,  nel  West-hun- 
dred,  a  i  1.  ip  O.  N.  O.  da  Li- 
skeard,  e  a  5.  1.  S.  O.  da  Launce- 
ston.  Prese  il  nome  da  S.t  Neotus, 
fratello  del  re  Alfredo ,  che  vi  morì 
nell'  899.  Conta  1,200  abitanti. 

NEOT'S  {S.t),  bor.  della  Ingh. ,  contea 
e  a  2  1.  2IS  S.  S.  .0.  da  Huntingdpn, 
hundred  di  Toseland ,  sulla  destra 
dell'Ouse,  che  si  attraversa  sopra  un 
bei  ponte  di  pietra.  È  bene  fabbri- 
cato, e  commercia  di  carbon  fossile.  Vi 
si  tengono  5  annue  fiere,  e  conta' 
2,3oo  abitanti.  1 
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NEOUNDOII,  città  dell'  impero  Birma- 
no, a  ti.  i\2  N.  E.  dalla  città  rovi- 
nosa di  Pagahmmiou,  e  a  35  1.  S.  O. 
da  Ava,  sulla  sinistra  dell' Irauaddy. 
Assai  florida,  ha  numerosi  edifizj  re- 
ligiosi, e  fabbriche  di  vernici    e  lacca. 

NEO ORA-K ALAVA  ,  distr.  della  parie 
centrale  di  Ceylari,  all' O.  di  quello 
di  Tambankaderi  e  al  N.  O.  di  quel- 
lo di  Matellè.  Vi  sono  grandi  fore- 
ste e  fertili  va'li .  Kottenadjencolon 
è  uno  dei  suoi  luoghi  principali. 

NÈOUX,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Creu- 
se,  circond.,  cant.  e  a  1  I.  3[4  S.  E. 
da  Aubusson.  Commercia  di  bestiami, 
e  Qonta  1,200  abitanti. 

NEPAUL,  paese  dell'  Indostan  .  Vedi 
Neypal. 

NEPEAN,  capo  all'estremità  S.  O.  del- 
la isola  Jamés,  una  delle  Galapagos, 
nel  Grande-Oceano  equinoziale,  aÌl'oa 
28'  di  lat.  S.  e  g3°  di  long.  O. 

NEPEAN,  riviera  della  Nuova-Olanda  , 
nella  Nuova-Galles  meridionale.  For- 
mata presso  il  monte  Tauro  ,  fra  le 
contee  di  Cumberland  e  di  Camden, 
scorre  verso  il  N.  tracciandone  il  lo- 
ro limite,  divide  altresì  in  parte  la 
prima  da  quella  di  Northumberland , 
e  si  congiun«e^  presso  Richmond,  al- 
la Grose,  alla  riva  destra,  onde  for- 
mare 1'  Hàwkesbury,  dopo  un  corso 
di  circa  20  leghe. 

NEPEAN,  punta  sulla  costa  merid.  del- 
la Nuova-Olanda,  terra  di  Grant,  al- 
l'ingresso del  porto  Philip,  dal  lato 
dell' E.  Lat.  S.  38°  i8'o>/.  Long.  E. 
142°  16'  45". 

NEPEAN,  picc.  isola  del  Grande-Ocea- 
no australe,  presso  e  al  S.  della  iso- 
la di  Norfolk .  Lat.  290  3'.  Long.  E. 
i65°  49;.  All'epoca  in  cui  la  isola  di 
Norfolk  era  abitata  da  coloni,  si  de- 
portavano a  Nepean  i  delinquenti,  i 
qnali  venivano  quivi  impiegati  a 
fare  del  sale,  col  mezzo  della  ebolli- 
zione. 

NEPEAN  o  BOUGAINVILLE,  baja  sul- 
la cosla  N.  O.  della  isola  dei  Kangu- 
ru,  presso  la  costa  S.  della  Nuova- 
Olanda  .  Lat.  S.  35°  44'.  Long.  E. 
i35°  33'. 

NEPETA,  ant.  città  d'Italia,  nella  Etra- 
ria,  secondo  Tolomeo,   che    la    pone 
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nell1  inferno  «Ielle  terre,  fra   Forum- 
Claudii  e  Falerinum  ,    al    S.    0.  di 
questa  ultima. 
NEPHAT-DOR  o  NEPHADOR,  canto- 
ne della  Palestina,  nei  dintorni  della 
città  di   Dora,  sul  Mediterraneo. 
1NEPHEUDA,  promontorio    della    Cili- 
cia,  che  Tito  Livio  dice    celebre  per 
un' ant.  alleanza  cogli  ateniesi. 
NEPHELIS,  città  della  Cilicia.  secondo 
Tolomeo  ,    eretta     sul     promontorio 
Nepkelida. 
NEPHERIS,  città   dell'Africa    propria 
presa  da  Scipione  dopo  22  giorni  d 
assedio.  Era  forte  per  1a    sua  situa- 
zione sopra  una  roccia. 
NEPHTALIM ,  città    della    Guide.*»,  dal 
lato  |dell' oriente.    Gli  arabi    la   chia- 
mano pure  Sizir  o  Syrim. 
NEPHTENOT,  isola   della   parte  orient. 
del  mar  Caspio,  verso  V  ingresso  del 
golfo  di  Balkan,  sulla  costa  della  Tar- 
taria  indipendente.    Ha    1  l.  di   lun- 
ghezza, dal  N.  N.  O.  al  S.S.  E.,  e  4 
di  larghezza.    Il  suolo    è    sterile  e  vi 
sono  sorgenti  di  petroleo,  sale  e  zol- 
fo. Evvi  un  centinajó  di  famiglie  tur- 
comane";  ha  un  porto    sulla  costa  o- 
rientale. 
NEPI  Nepeta,  ant.  città  degli  Stali  della 
Chiesa,  delegazione  e  a  6  l.  S.  S.  E. 
da  Viterbo,  e  a  9  I.  ip  N.  N.  O.  da 
Roma,    sul  Triglia   che    si    getta  nel 
Tebro.    E'  sede     di  un    vescovato    al 
quale  fu  unito  quello  di  Sutri  ,   sino 
dal   i436  dal    papa    Eugenio  [IV.  Le 
sue  fortificazioni     sono    poco   impor- 
tanti. Vedonsi  alcune  rovine  romane 
ed  un  beir  acquedotto    moderno."  Vi 
sono  6  chiese,  5    conventi ,  'due  dei 
quali  di  monache.    Conta  1,800  abi- 
tanti. 
NEPISS,  lago  del  basso -Canada,  nel   S. 
E.  del    distr.    delle   Tré-Riviere,    al 
piede  dei  monti  Alleghany,  verso  4^° 
60'  di  fot.  N.  e  720  5o>  di  long.    O. 
Ha  3  1.  di  lunghezza  sopra  2  di  lar- 
ghezza. 
NEPISSING,    lago    del   Canada.    Vedi 

NrpissiNG. 
NEPISTA,  città   della    Caramania  ,  che 
Tolomeo  pone  fra  terra,  fra   Thaspis 
e  Chodda. 
NEPLOSCHCK,  fucina  della  Russia,  in 
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Europa,  gov.  e  distr.  di  Riazan.  Con- 
siste in  una  gr.  fornace  e  4  raffinane 
e  dà  un  prodotto  di  1 3,224    Pu^s  di 
ferro  bruito  e  7,710  di  ferro  in  barre. 
NEPO,  is.  della  Russia,  in  Europa,  gov. 
di  Arcangelo,  distr.  e  a    9  1.   N.    O. 
da   Onega,  nel    golfo  di  Oneg ,    for- 
mato dal  mar  Bianco.    Ha    circa  1   I. 
di  lunghezza,  e  vi  sona  miniere  d'o- 
ro e  di.  argento. 
NEPOMUCK,  città    della  Boemia,  ciré, 
e  a  5  1.  N.  E.  da  Klatlau,  e  a  19  1. 
ij2  S.  O.  da  Praga,  con  900  abitanti. 
E'  patria  di   s.  Giovanni    Nepomuck, 
Nepomuceno,  protettore  della  Boemia, 
che  il  re  Venceslao  fece  precipitare  nella 
Moldava  nel  i385;  e  che  fu  canoniz- 
zato   nel    1729    dal    papa    Benedetto 
XIII.    Nei    dintorni    evvi    il    Grune- 
borg,    montagna     ove    si    scava  una 
miniera  di  ferro. 
NEPONSET ,  riviera    degli  Stati-Uniti, 
stato  di  Massachusets,  contea  di  Nor- 
folk. Sorge  presso  Sharon ,  scorre  al 
N.  E.,  sr' ingrossa  colle    acque  di  uno 
dei  rami  del  Charles-river  ,  ed  ha  la 
sua  imbocc.  nella  baja    di  Massachu- 
sets, un  poco  al  S.  del  porto  di  Bo- 
ston. Ha  un  cprso  di  io  1.,  delle  qua- 
li 2  navigabili  per  navigli  di  i5o  ton- 
nellate. Ferma  molte'cascate  che  pon- 
gono iu  movimento    un    gr.  numero 
di  molini. 
NEPONSET,  vili,  degli  Stati-Uniti,  sta- 
to di  Massachusets,  contea  di  Norfolk, 
sulla  riviera  del  suo  nome,  a  2  1.   S. 
da  Boston.  Ha  fabb.  di  carta,  ciocco- 
lata, ec,    e    mulini    a    follone    e    da 
biada.  Conta  5oo  abitanti. 
NEPTECRUMoNEPTRICUM,  origina- 
rio nome  della  Neustria  ,  parte  delle 
Gallie,  che  formava  un  regno. 
NEPTUNE,  gruppo    di    picc.    is.    sulla    ' 
costa  merid.  della  Nuova-Olanda,   al- 
l' ingresso  del  golfo  di    Spencer.  Lat. 
S.  35°  20';  long.  E.  i34°45'. 
NEPTUNI-ARAE,    città  marittima  del- 
l' Afr.  propria,  posta  da  Tolomeo  nel 
golfo  di  Numidia,  ìx&  A pollinis-T em- 
piimi ed  Hìppon. 
NEPTUNIA  COLONIA,ant.  città  d'Italia. 
NEPTUN1UM  POSID1UM,  promontorio 
dell'  Arabia  felice,  nel  golfo   Arabico, 
secondo  Tolomeo.  Vedi  Posidium. 
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NEQUINUM,  città  d'  Italia  t  nella  Um- 
bria ,  che  portò  prima  il  nome  di 
Namia, 

NER^ riviera  della  Polonia,  che  sorge 
nella  woiwodia  di  Kalisch  ,  obwodia 
di  Petrikau ,  presso  Rzgow;  segna, 
durante  tutto  il  suo  corso,  il  limite 
fra  questa  woiwodia  e  quella  di  Ma- 
sovia,  e  si  .getta  nella  Warta,  alla  de- 
stra, a  Chelmno,  a  2  1.  al  di  sotto  di 
Dabie,  di  cui  bagna  le  mura.  Ha  uh 
corso  di  20  I.  verso  il  N.  O. 

NERA.,  Nar,  [riviera  degli  Stati  della 
Chiesa,  delegazione  di  Spoleto.  Sor- 
ge al  piede  .del  monte  Sibilla,  som- 
mità degli  Apennirri  ,  passa  a  Terni 
ed  a  Narni,  e  si  getta  nel  Tevere  al- 
la sinistra  a  ija  1.  al  di  sotto  di  Or- 
te.  Ha  un  corso  di  24  1.  al  S.  O.  A 
2  1.  al  di.  sopra  di  Terni  ,  forma  la 
bella  cascata  di  Marmerà,  e  riceve  il 
Velino,  a  sinistra. 

NERA,  is.  deH'  arcipelago  delle  Moluc- 
cbc  Vedi  Neira. 

NERA  (luogo  santo),  catena  di  monta- 
gne della  Nubia  ,  nella  is.  di  Meroe. 
Scorre  dall'E.  all'O.,  e  consiste  in  e- 
normi  massi  di  granito,  divisi  da 
burroni  coperti  di  begli  alberi  ;  ser- 
batoi naturali  vi  ricevono  l'acqua  di 
pioggia,  che"  si  conserva  anche  nei 
maggiori  calori.  E  un  luogo  di  ac- 
campamento dei  Chukryèh. 

NERA  (RIVIERA),  nell'Ottentozia.  Ve- 
di Neu-Gariep. 

NERABUS,  città  della  Siria  ,  secondo 
Stefano  il  geografo. 

N ER AC,  Neracum,  città  di  Fi\  ,  di- 
part.  di  Lot.  e  Garonna ,  capoluogo 
di  circond.  e  di  cant.,  a  5  1.  i[2  O. 
S.  O.  da  Àgen  e  a  4  E  rl2  N.  da 
Condoni,  in  una  amena  situazione, 
sulla  Bayse,  che  vi  diviene  navigabile 
e  la  divide  in  due  parti.  E  sede  di  un 
trib.  di  prima  istanza,  trib.  e  borsa  di 
comm.,?della  direzione  delle  contribu 
zioni  indirette  e  conservazione  delle 
ipoteche.  Bene  fabbricata,  ha  deliziosi 
passeggi  ed  un  bel  ponte  in  pietra 
che  riunisce  la  Grande  alla  Piccola 
Nerac.  Il  suo  castello  di  gotica  archi- 
tettura, eretto  dagl'  inglesi,  è  uno  de 
più  belli  edifizj  in  questo  genere  ; 
re  di  Navarra    F  abitarono    sino    ad 
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Enrico  IV  che  vi  tenne  la  sua  corte 
Maria  de  Medici  vi  venne  a  trattare 
la  pace  fra  i  cattolici  ed  i  protestanti 
nel  1579,  e  vi  soggiornò  anche  Car- 
lo IX  nel  i56ò\  Vi  si  osservano  le 
piazze  a  mercato  che  sono  estrema- 
mente vaste.  Ha  fabbriche  di  misuro 
pel  grano,  di  amido,  sughero  vetri  e 
concie.  Fa  un  gr.  commercio  di  bia- 
de, farine,  vini,  acquavite,  tele,  cana- 
pe, lino  ec.  Ha  fabbriche  di  biscotto 
ad  uso  della  marina.  Vi  si  tengono  6 
annue  fiere,  ed  un  settimanale  mer- 
cato di  grani.  Conta  5,900  abitanti. 
Questa  città  ant.  cap.  del  due.  di 
Albret,  sotto  Luigi  XIII  sostenne  un 
terribile  assedio  ;  nel  1621  i  duchi  di 
Rohan  e  de  la  force  ne  scacciarono 
i  partigiani  dei  cattolici,  ma  piò  non 
ostante  lo  stesso  giorno  il  duca  di 
Mayenna  V  assediò  ed  obbligolla  a  ca- 
pitolare. 

NERADIX,  bor.  della  Schiavonia,  comi- 
tato del  Sirmio. 

NERATA,  città  della  Liburnia,  secondo 
1'  Ortelio. 

NERBEDAH,  NERBEDA  o  NURBUD- 
DAH,  fi.deirindos.,  che  ha  la  sua  sorg. 
nel"  piano  elevato  di  Omercantoc,  nel 
Ganduana,  sulla  frontiera  dei  possessi 
.  inglesi  e  di  quelli  del  radjah  di  Nag- 
pur  ,  verso  220  55'  di  lat.  N.  e  790  55' 
di  long.  E.  Bagna  la  parte  occid.  del 
Ganduana  inglese  ,  che  divide  dal 
principato  di  Bopàl,  nel  Malva,  ed  ir- 
riga poscia  i  possessi  di  Sindhiah  e  di 
Holkar,  dividendo  i  paesi  di  Malva 
e  di  Kandeisch,  poi  scorre  attraver- 
so ilGoudjerate,  nelli  territorj  di  Guy- 
kavar  e  degli  Inglesi,  e  si  getta  nel 
golfo  di  Cambaja,  per  una  imbocca- 
tura larga  3  1.,  a  12  1.  N.  dalla  im- 
boccatura del  Tapty,  e  ad  eguale  di- 
stanza S.  da  quella  della  Mhye.  11  suo 
corso  è  di  200  1.,  dall'  E.  all'  O.  Il  suo 
bacino,  la  cui  larghezza  media  non  è 
che  di  25  1. ,  vedesi  in  parte  circo- 
scritto ,  al  N.,  dai  manti  Babbiah , 
Vindhia  e  Chahpra-ki-raondi ,  al  S. , 
dai  monti  del  Ganduana  e  di  Ca- 
lybit.  I  principali  affluenti  del  Nerbe- 
d.»h  sono  il  Pracou  e  V  Orsong,  a  de- 
stra, e  la  Taouah  e  V  Ody,  a  sinistra. 
Mondiali,  Hindia,  Mheychv or,   IColra, 
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Sinnorc  e  Burotch  sono  le  città  le  più 
osservabili  che  bagna,  ed  è  navigabi- 
le per  uno  spazio  considerabile .  In 
una  isola  di  questo  fi.  evvi  il  più  rimar- 
chevole albero  di  banani  delflndostan; 
la  misera  presa  intorno  ai  suoi  fusti 
principali  è  di  circa  2,000  piedi  ;  ma 
i  rami  che  si  estendono  in  forma  di 
arcate,  occupano  uno  spazio  mollo 
maggiore:  i  tronchi  principali  sono  in 
numero  di  35o,  ed  i  fusti  più  picco- 
li ascendono  a  più  di  3, 000.  Le  acque 
del  Nerbedah  hanno,  dicesi,  delle  qua- 
lità preziose  per  imbiancare  le  stoffe. 
Si  considera  questo  fiume  come  mar- 
cante il  limite  fra  l'Indostan  proprio 
ed  il  Dekhan. 

NERBEHIN,  città  della  Guinea  superio- 
re, sulla  costa  d'Oro,  regno  di  Ouar- 
sa,  a  3o  1.  S.  S.  O.  da  Cumassia. 

NERCHi©,  città  del  reg.  di  Sassonia  , 
eira  e  a  7  1.  E.  S.  E.  da  Lipsia,  bai.  e 
a  1  1.  N.  N.  E.  da  Grimma,  sulla  de- 
stra della  Mulda,  con  5oo  abitanti. 

NERE  (MONTAGNE),  sul  limite  della 
capitaneria  generale  di  Mozambico,  a 
45  giornate  dalla  imbocc.  del  Nè-ars- 
ser,  verso  il  160  parallelo.  Si  dicono 
di    forma    piramidale  . 

NERE  ^MONTAGNE),  in  francese 
Montagnes  noires,  ramo  merid.  del- 
le mont.  di  Arrée,  in  Fr.,  da  cui  si 
stacca  nella  parte  occid.  del  dipart. 
«Ielle  Coste  del  Nord ,  fra  le  sorg. 
del  Blavet  e  dell'  Hière.  Scorre  que- 
sto ramo  al  S.  O. ,  entra  nel  dipart. 
del  Finistere.  di  cui  percorre  dall' E. 
ali1  O.  la  parte  merid.,  e  si  divide  in 
due  parti,  di  cui  la  più  settentr.  for- 
ma la  penisola  di  Crozon  ,  e  la  più 
merid.  la  penisola  di  Douarnenez. 
La  più  gr.  altezza  delle  mont.  Nere 
non  eccede  le  i5o  tese  eia  loro  lun- 
ghezza è  di  25  leghe.  Dal  loro  ver 
satojo  merid.  discendono  V  Elle,  l'A- 
ven  e  1' Odet  ;  1' Aulde  allunga  la  lo- 
ro base  settentrionale. 

NERE  (MONTAGNE),  parte  la  più  me- 
rid. della  catena  delle  Cevenne,  in 
Francia.  Questo  anello  si  estende  dal- 
l'E.  N.  E.  all'O.  S.  O.,  fra  il  baci- 
no del  Tarn  e  quello  dell' Aude,  e 
sopra  il  limite  dei  dipart.  di  questi 
nomi,  dalle  sorg.    del  Tainè    e  della 
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Ccysse  fino  verso  il  bacino  di  saint 
Feréol.  Ila  11  I.  di  lunghezza  e  160 
metri  di  altezza. 

NERE  ,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Cha- 
renle  inferiore,  circond.  e  a  5  1.  E. 
da  S.t  Jean  d'Angely,  cant.  e  a  2  1.  i|3 
S.  E.  da  Aulnay,  con  1,000  abitanti.  Vi 
si  tengono  4  annue  fiere. 

NEREKHTA  ,  città  della  Russia  euro- 
pea, gov.  e  a  9  1.  S.  S.  O.-  da  Kostro- 
ma,  e  a  11  1.  E.  S.  E.  da  Jaroslav,  ca- 
poluogo di  distr.,  sulla  sinistra  della 
picc»  riviera  del  suo  nome  ,  affluente 
del  Volga.  Ha  7  chiese,  fabb.  di  tele, 
filatoi  di' lana  assai  attivi  per  le  fab- 
briche di  Jaroslav  e  di  Kostromìu.  Fa 
un  gran  comm.  di  tele,  e  conta  1,200 
abitanti.  Vi  si  tengono  tre  annue  fie- 
re— 11  distr.  è  poco  .boschivo,  ma  fer- 
tile, ben  coltivato  e  molto  popolato. 

NERENTA ,  bor.  della  Tur.  europea  . 
Vedi  Narenta. 

NERESHEIM,  città  del  reg.  di  Wiirfem- 
berg,  circ.  del  Iaxt,  capoluogo  di  bai., 
a  6  1.  S.  S.  E.  da  Ellwangen,  al  piede 
dell'Ulrichsberg,  su  cui  evvi  un' ani. 
abbazia  di  Benedettini.  Ha  fabbriche 
di  eccellente  stoviglia  e  di  tappeti,  e 
delle  concie.  Conta  900  abit.,  aven- 
done il  bai.  21,700. 

NERESI,  NER1D1  o  NERIS, città  di  Dal- 
mazia, circ.  e  a  6  1.  S.  E.  da  Spalatro  y 
nella  parte  centrale  della  is.  di  Braz- 
za,  di  cui  è  il  luogo  principale.  Sede 
di  un  vescovato,  è  la  più  importan- 
te della  is.  pel  suo  commercio.  Conta 
1,200  abitanti.  All'epoca  in  cui  le  is. 
dell'Adriatico  erano  infestate  da'pira- 
ti,  quasi  tutta  la  popolazione  dell'  is. 
Brazza  rifuggiva  in  questa  città. 

NERESSUS,  città  dell'  Arcipelago,  nella 
isola  chiamata  Cia  dai  Latini  e  Zea 
dai  moderni. 

NERETINI  o  NEREC1NI,  pop.  della  Ita- 
lia, nel  paese  dei  Salentini ,  secondo 
Plinio. 

NERETTO,  città  d' Italia,  nella  parte 
della  Magna-Grecia  chiamata  Messa- 
pia,  al  N.  E.  di  Callipolis. 

NERETO,  bor.  del  reg.  di  Napoli,  prov. 
dell'  Abruzzo-Ulteriore  Primo,  distr.  e 
a  4  1.  112  N.  N.  E.  da  Teramo,  e  a  3 
!.  i|2  E.  S.  E.  da  Ascoli,  capoluogo  di 
cantorie,  con  1,700  abitanti, 
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NERETVA ,  bor.  della  Tur.  europea  . 
Vedi  Narenta. 

NERGONDGE  o  NERGUNGE,  città  del- 
l'Indostan  inglese,  presidenza  del  Ben- 
dala, nell'  Allah-abad,  distr.  e  a  i5  1. 

0.  N.  O.  da  Benares. 

NER1AD  ,  città  dell'  Indostan  inglese  , 
presidenza  di  Bombay,  nel  Goudjera- 
te,  a  io  1.  N.  N.  E.  da  Cambaja  ,  e  ad 
eguale  distanza  S.  E.  da  Ahmed-abad. 
Nel  XVII  secolo,  era  una  piazza  assai 
commerciante.  Verso  il  1780,  aveva 
ancora  1  1.  di  circuito ,  delle  fortifi- 
cazioni consid.,  e  molte  manifatture  di 
cotone.  Fu  ceduta  agi1  inglesi  da  Guy- 
kavar,  nel  i8o3. 

NERICIA,  NERIZIA  o  NERIKA,  ant. 
prov.  della  parte  centrale  della  Sve- 
zia, confinante  ali1  E.  colla  Sunderma- 
nia  ;  al  S.  col  lago  Water  e  colla  O- 
strogozia  ;  alT  O.  colla  Wester-Gozia 
e  col  Wermeland  ,  e  al  N.  col  West- 
jnanland.  Divisa  in  due  parti ,  è  ba- 
gnata da  quantità  di  laghi  e  riviere 
che  nodriscono  buon  pesce .  II  pae- 
se, quasi  ovunque  fertile,  presenta  ec- 
cellenti pascoli ,  ove  si  nutre  quanti- 
tà di  bestiame.  Le  foreste  sono  ripie- 
ne di  selvaggiume,  e  li  monti  conten- 
gono miniere  di  ferro  e  zolfo,  amian- 
to, magnesia,  allume,  cave  di  pietra  da 
fabbrica  e  da  calce,  ed  una  specie  di 
argilla  con  cui  si  fanno  bellissime 
stoviglie.  Gli  abit.  fanno  un  commer- 
cio consid.  di  grani  e  lavori  di  fer- 
ro ,  che  si  fanno  nelle  sue  numerose 
fucine,  dove  fabbricansi  anche  canno- 
ni ed  altri  attrezzi  di  guerra.  Aveva 
Oerebro  per  capoluogo  .  È  presente- 
mente questa  prov.  compresa  nella  par- 
te merid.  della  prefettura  di  Oerebro. 

NERICINA,  vili,  del  reg.  Illirico,  nella 
is.  dì  Oserò,  circ.  di  Fiume. 

NERICO ,  doppia  corrente  della  Sene- 
gambia  ,  nelli  regni  di  Bondu  e  di 
Oulli.  Sorge  dal  lago  Dendudè-thiali; 
uno  dei  rami  affluisce  nel  Senegal,  a 
sinistra,  dopo  un  corso  di  5o  1.  al  N. 
E.,  e  l'altro  si  congiunge  alla  Gam 
bia,  alla  destra,  dopo  un  corso  di  3o 

1.  al  S.  O.  Inonda  il  paese  d1  Oulli  al- 
la epoca  delle  pioggie. 

NERIDI ,  città  della  Dalmazia.  Ved 
Neresi  . 
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NERII,  popoli  della  Spag.  tarragonese , 
che ,  secondo  Pomponio  Mela,  erano 
uniti  ai  Tamarici^  presso  il  promon- 
torio Nerium. 

NERIKA,  antica  prov.  della  Svezia.  Ve- 
di Nericia. 

NERINDJIPETTAH  o  NERINJIPET- 
TAH,  città  dell'Indostan  inglese,  presi- 
denza di  Madras,  nel  Ca'imbetour,  sul- 
la destra  del  Cavery,  a  26  1.  N.  E.  da 
Ca'imbetour.  Evvi  un  gran  tempio  in- 
dostano. 

NERIPHUS,  isola  deserta,  secondo  Pli- 
nio, in  vicinanza  della  Chersoneso  di 
Tracia. 

NERIS  ,  città  della  Messenia  ,  secondo 
Stefano  di  Bisanzio,  e  nominata  anche 
da  Stazio  nella  sua  Tebaide. 

NERIS,  Aquae  lYerae,  città  di  Fr.,  dìpart. 
dell1  Allier,  circond.,  cant.  e  a  2  I.  S. 
E.  da  Montlucon,  e  a  i3  1.  i|2  S.  O. 
da  Moulins,  in  una  amena  situazione, 
verso  la  testa  del  canale  del  Duca  di 
Berry.  Evvi  un  gabinetto  di  antichi- 
tà, un  ospedale  per  j3o  ammalati,  e 
bellissimi  passeggi.  È  cel.  per  le  sue 
acque  minerali  termali,  eh1  erano  note 
anche  ai  romani  ;  scaturiscono  in  ab- 
bondanza da  4  sorgenti,  in  un  baci- 
no di  226  metri  di  circonferenza,  di- 
viso in  3  parti,  e  sono  limpidissime, 
oleose,  senza  sapore  e  senza  odore  . 
La  loro  temperatura  varia  da  16  sino 
a  4a  gradi  (R);  s1  impiegano  in  bagni, 
docciature,  fanghi  e  bibite,  e  sono  as- 
sai efficaci  nelle  malattie  croniche,  cu- 
tanee, nervose,  linfatiche  e  reumati- 
che.Non  evvi  nessuno  stabilimento  ter- 
male, ma  dei  bagni  in  molte  case  par- 
ticolari, e  negli  alberghi,  ove  l1  acqua 
è  condotta  col  mezzo  di  canali  .  La 
stagione  delle  acque  è  dal  25  maggio 
al  io  ottobre.  Vi  sì  tengono  tre  an- 
nue fiere,  e  conta  1,200  abitanti.  Nei 
dintorni  si  trova  una  miniera  di  car- 
bone.—  Neris  è  di  una  remota  anti- 
chità, ed  i  rimani  rabbellirono  con 
quantità  di  monumenti.  Saccheggiata 
sotto  Costantell,  fu  ristaurata  da  Giu- 
liano e  suoi  successori;  di  nuovo  qua- 
si distrutta  sotto  Clodoveo ,  e  poscia 
dai  Normanni,  più  non  offre  che  al- 
cuni avanzi  del  suo  vetusto  splendo- 
re, e,  fra  gli  altri,  quelli  di  un  anfi- 
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folto,  di  terme,  e  alcune  veali^ia  di 
ini  campo  romano.  Si  osservò  clic  al- 
l' epoca  del  terremoto  di  Lisbona,  nel 
1^55,  una  delle  sorgenti  s'  inalzò 
V  improvviso    l\  piedi  al  di  sopra  del 
suo  livello  ordinario  ,  e  ehe  la  com- 
mozione tu  tanto   violenla    elio  dan- 
neggiò due  delle  parti  del  gran  bacino. 
NI.RISUM,   montagna  «Iella  Tracia,  che 
Stelano  il  geografo  situa  in  vicinanza 
della  città  di  Cynetha. 
NERITUS     o    LEUCADIE,  così  aveva 
nome  la   is.  di  s.ta  Maura,  una  delle 
Jonie. 
NER1TUM,  città  dell' Armenia,  che,  se- 
condo alcuni,  è  il  luogo  di  sepoltura 
dall'  apostolo  s.  Giacomo. 
(SERITUM,  città  d'Italia,  era  abitata  dai 
JSeretini,  nel  paese  dei  Salentini,  se- 
condo Tolomeo. 
!\ER1UM,  ant.  picc.  città  della  Spagna, 
nella  Galizia,  presso  il  capo  Finistere, 
il    quale    anche  "chiamavasi    Nerium 
promontorium. 
NERJA ,    bor.  della  Spagna  ,  prov.  e  a 
io  1.  E.  da  Malaga,  in  Granata,  e  a 
5  1.  E.  da  Velez-Malaga,  sulla  sinistra 
e  presso  la  iraboec.  della  picc.  riviera 
del  suo  nome.    Ha  una  torre    fortifi- 
cata per  la  difesa  della  cosla,   e  ma- 
cine   da    zucchero.  Conta  5,ooo  abi- 
tanti. 11  territorio  produce  buon  vino, 
seta  e  zucchero. 
NERK.ES,  grande  pianura  paludosa  della 
Persia,  nel  Farsistan,  disti*,  di  Chah- 
pour,  presso  Kazerun. 
NERL  (  GRANDE)  ,  riviera  della  Rus- 
sia europea,  che  sorge  dal    lago   Ple- 
slcheev,  nel  gov.  di  Vladimir,  distr.  di 
l'eresia v-Zalieskoì",    sotto    il   nome  di 
Veska  ;  scorre  al  N.  E.,  attraversa  il 
lago  Somino,  entra  nel  gov.  di  Tver, 
distr.  di  Koliazin,  prende  il  nome  di 
Neri,  e  si  getta  nel  Volga,  alla  destra, 
a  4-  1-  S.  O.  da  Koliazin.  Ha  un  cor- 
so di  20  leghe. 
NERL  (PICCOLO),  riviera  della  Rus- 
sia europea  ,  gov.  di  Vladimir.  Sorge 
da  una  palude  nel  distr.  di  Pereslav- 
ZalieskoV,  presso  Lusenitzy  ,  si   dirige 
ali1  E.,  scorre  un  poco  sul  limite    del 
governo    di  Jaroslav ,    si    volge   al   S. 
E. ,  passa  a    Souzdal,  e  si   getta   nella 
iihazma,  alla  sinistra,  a  3  1.  al  disut- 
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NERNALLAll    o    NARNALLAI1 ,  distr. 

dell'  Indoslan,  al  Nizam  ,  nella  parie 
occid.  del  Rerar  ,  attraversalo  dalla 
Puma.  Prende  il  suo  nome  da  una 
città  che  trovasi  compresa  nel  Gan- 
dnana.  Molcapour  e  Ralapour  ne  so- 
no i  luoghi  principali. 

NERNALLAH  o  NARNALLAII ,  citta 
deiriudostan,  nel  Nizam,  prov.  e  distr. 
di  Gauduana  ,  verso  la  frontiera  del 
Rerar,  a  1 1  1.  O.  da  Ellitehpour,  so- 
pra una  montagna ,  presso  la  Rana. 
Era  importante  nel  XVI  secolo.  Die- 
de il  suo  nome  a  un  distr.  del  Rerar. 

NERNIA,  picc.  riviera  degli  Stati  Sar- 
di, nella  contea  di  Nizza,  che  si  get- 
ta nel  Mediterraneq,  a  Venliruiglia. 

NERN1ER,  vili,  degli  Stali  Sardi,  divi- 
sione di  Savoja  ,  prov.  di  Seiablese  , 
mandamento  e  a  1  1.  112  N.  da  Dou~ 
vaine ,  e  a  3  1.  O.  da  Thonon ,  sul 
lago  di  GineAra.  Vi  sono  delle  rovi- 
ne romane,  e  vi  si  trovò  un  sarcofa- 
go e  alcuni  avanzi  di  armature. 

NERO,  bosco  o  sobborgo  presso  di  An- 
tiochia, capitale  della  Siria,  più  nolo 
sotto  il  nome  di  Daphne. 

NERO  ,  capo  sulla  costa  S.  della  isola 
di  Milo,  neh"  Arcipelago  greco. 

NERO,  capo  del  basso-Canada,  sulla 
costa  N.  della  baja  di  Calore  ,  a  3  I. 
O.  N.  O.  da  Bonaventura. 

NERO  ,  capo  sulla  costa  E.  della  isola 
di  Terranuova ,  in  America,  al  N 
della  baja  di  Torbay. 

NERO,  capo  sulla  costa  S.  O.  della 
Terra  del  Fuoco,  nell'America  meri- 
dionale. 

NERO,  NERA  o  di  ROSTOV,Iago 
della  Russia  europea ,  gov.  d1  Jaro 
slav,  distr.  di  Rostov.  Ha  3  1.  i|2  di 
lunghezza,  dal  N.  E.  al  S.  O. ,  sopni 
1  1.  i|2  di  larghezza.  Riceve  la  Gda 
e  la  Sara  ,  e  scola  per  il  Kotorost , 
a  fluente  del  Volga.  Allorché  le  acque 
sono  alte,  si  può  navigare  da  Rostov, 
e  col  mezzo  di  una  chiusa  stabilita 
presso  Jaroslav,  i  battelli  possono  en- 
trare nel  Volga  ,  ciò  che  facilita  agli 
abitanti  delle  sue  rive  il  trasporto 
delle  loro  derrate  sino  a  san  Pietro- 
burgo. 
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NERO  (MONTE),  una  delle  sommila 
del  Jura,  nella  Svizzera,  cant.  di  Vaud, 
presso  il  limite  del  dipartirci,  france- 
se del  Jura,  al  N.  E.  della  Dole,  a  3 
I.  ij4-  N.  da  Nyon  ,  e  a  7  1.  ija  N. 
N.  E.  da  Ginevra.  Ha  5,ooo  piedi  di 
altezza. 

Nk&0(MAREkPonius-Euxìniis,  in  rus- 
so Tchernoè-morè ,  in  turco  Cara- 
denghiz,  divisione  del  Mediterraneo, 
fra  la  Eur.  e  V  Asia ,  da  4°°  5°'  a 
46°  4o'  di  lat.  N. ,  e  da  25°  a  38° 
5o;  di  long.  E.  Ha  la  Russia  europea 
al  N.  ,  la  Russia  asiatica,  ali1  E. ,  1 
Tur.  di  Eur.,  ali1  O. ,  e  la  Tur.  asia 
iiea,  al  S.  Comunica  ,  al  S.  O. ,  pel 
canale  di  Costantinopoli,  col  mare  d 
Marmerà,  col  cui  mezzo  si  congiunge 
all'Arcipelago,  ed,  in  seguito,  al  Me 
diterraneo  propriamente  detto  ;  ver 
so  il  N.  N.  E.,  si  unisce,  per  lo  stret 
to  di  Iènikalè  ,  al  mare  di  Azov,  il 
quale  non  sembra  essere  che  uno  dei 
suoi  golii.  Ha  25o  1.  di  lunghezza  , 
dull1  O.  all'È.  Sarebbe  di  forma  ova 
le  ,  se  non  fosse  ristretto ,  verso  la 
sua  metà,  dalla  penisola  di  Crimea 
dal  lato  del  N.,  e,  verso  il  S.,  pel  ri 
gonfiamento  settontr.  dell1  Asia  mino- 
re ;  colà  fra  i  capi  Karadja-burun,  e 
K-erempch  ,  non  ha  che  58  1.  di  lar 
ghezza;  verso  l1  O.  vi  si  trova  la  sua 
maggiore  larghezza  ,  calcolala  a  140 
1.  sotto  il  290  meridiano.  L1  avanza 
mento  consid.  che  questo  mare  offre 
alPO.  della  Crimea,  si  divide  in  due 
rami,  dei  quali  il  più  orientale  è  il 
golfo  di  Pérékop,  e  l'altro  quello  di 
Odessa.  Le  coste  di  questa  parte  dei 
mar  Nero  sono  generalmente  basse  , 
sparse  di  lingue  di  terra  sabbiose  ed 
intersecate  da  lagune  ed  estuar]  chia- 
mati Umani  dai  russi  ;  tali  sono  quel- 
li del  Dnieper ,  del  Bug  e  del  Dnie- 
ster;  le  bocche  del  Danubio,  che  pu- 
re vi  si  presentano  ,  sono  meno  lar- 
ghe. La  costa  merid.  della  Crimea  è 
quasi  ovunque  scoscesa  ;  nella  vici- 
nanza dello  slrelto  di  Ienikalé  la  ri- 
va diviene  bassa,  soprattutto  verso  il 
limano  del  Kuban.  Nel  restante  del 
circond.  del  mare.,  le  rive  sono  assai 
alte,  principalmente  in.  quella  parte 
della  costa  oecid,  ove    il    Bulkan  ler- 
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mina  al  capo  Eminèh  ,  fra  i  golfi  di 
Vania  e  di  Burgas ,  ed  in  quella  del- 
la costa  orient. ,  ove  la  catena  del 
Caucaso  e  molti  de1  suoi  contrafforti 
mostrano  le  loro  roccie  granitiche , 
schistose  o  calcari.  Oltre  i  fiumi  già 
nominati,  li  più  importanti  tributar} 
del  mar  Nero  sono  il  Rioni ,  ali1  E. , 
ed  il  Thermèh ,  V  lèchi'l-Erraak ,  il 
Kizil-Ermak  ,  ed  il  Sakaria,  al  S.  II 
bacino  dell1  Lussino,  cioè  a  dire  l1  in- 
sieme dei  territorj  che  gli  versano 
le  loro  acque  ,  non  è  molto  esteso 
verso  il  S. ,  il  S.  O.  e  l1  E.;  ma  lo  è 
molto  verso  l1  O.  ed  il  N.  :  nella  pri- 
ma di  queste  due  direzioni ,  ove  si 
prolunga  sino  nel  S.  O.  dell'  Alema- 
gna  ,  non  si  tarderà  senza  dubbio 
ad  unirlo  al  bacino  del  mare  del  Nord, 
congiungendo  il  Danubio  al  Reno  ed 
ali1  Elba  ;  nella  seconda,  si  avanza  si- 
no al  centro  della  Russia,  e  comuni- 
ca col  bacino  del  Baltico  ,  col  mezzo 
di  diversi  canali  che  uniscono  il  ba- 
cino del  Dnieper  a  quelli  del  Niemen, 
della  Dvina  occid.  e  della  Neva  ;  col- 
l1  intermediario  di  questi  ultimi  ,  il 
Dnieper  è  congiunto  al  Volga  (  tribu- 
tario del  mar  Caspio),  eh 'è  ^altronde 
riunito  al  Don,  pure  tributano  del 
mare  di  Azov.  Il  mar  Nero ,  gene- 
ralmente profondissimo,  non  rinchiu- 
de quasi  nessuna  isola  ;  appena  si  de- 
ve ricordare  Tllan-Adassi  o  l'isola 
dei  Serpenti ,  dipendente  dalla  Tur- 
chia, verso  le  bocche  del  Danubio,  e 
la  isola  Tendra  ,  un  poco  al  S.  della: 
imbocc.  del  Dniepr.  Evvi  un  gran 
numero  di  scogli,  ed  i  banchi  di 
sabbia  sono  a  temersi  nello  sfonda- 
mento del  N.  O.  Si  sollevano  delle 
tempeste  momentanee,  e  dei  venti 
violentissimi  su  questo  mare;  nell'in- 
verno, le  nebbie  vi  sono  frequenti  e 
folle,  e  le  pioggie  abbondanti  ;  forse 
deve  il  suo  nome  alla  specie  di  oscu- 
rila che  ne  risulta,  e  eh'  è  spesso  fu- 
nesta alla  navigazione,  e,  forse  anche, 
questo  nome  proviene  dalle  roccie  ne- 
rastre di  una  gran  parte  delle  coste, 
o  dalle  foltissime  foreste  che  ricopro- 
no la  maggior  parte  delle  vicine  al- 
lure. La  influenza  della  marca  e  quasi 
nulla  in   questo  mare ,    ma  vi    sono 
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vi  si  gettano  furono  ingrossali  dal- 
lo sciogli  mento  delle  nevi.  Una  cor- 
rente assai  osservabile  ,  nel  cana- 
le di  Costantinopoli,  porta  le  ac- 
que  del  mar  Nero  in  quello  di^  Mar- 
inara, che  scola  esso  stesso  nell'Arci- 
pelago, mediante,  la  corrente  dello 
stretto  dei  Dardanelli.  I  venti  dj  S. 
e  di  S.  O.  sono  i  più  frequenti ,  ec- 
cettuato dal  giugno  all'  agosto:  In  ge- 
nerale ,  il  clima  è  umido  e  più  fred- 
do che  non  sembra  indicarlo  la  lati- 
tudine; e  non  è  raro  di  vedere  dei 
bracci  di  mare  presi  dal  ghiaccio  ; 
tuttavia,  la  temperatura  dell1  Lussino 
sembra  essere  molto  meno  rigorosa 
che  un  tempo.  Si  dice  che  nel  ?G3 
le  acque  furono  gelale  sino  a  100,000 
passi  dalle  coste  della  Tracia,  che  il 
ghiaccio  ebbe  3o  braccia  di  grossezza 
e  che  fu  coperto  da  20  braccia  di 
neve.  11  mar  Nero  è  poco  salso.  Vi 
si  pescano  per  lo  più  soglie,  storioni, 
sermoni  e  sgombri.  11  caviale  e  la 
colla  di  pesce,  che  si  fa  sulle  coste 
sono  l1  oggetto  di  un  comra,  consi- 
derabile. 1  principali  porti  situati  sul 
mar  Nero,  o  su  gli  estuarj  dei  fiumi 
che  vi  si  rendono,  sono  Odessa,  Ots- 
cakov,  Kerson,  Nikolaev,  Eupatoria, 
Sevastopoli ,  Balaklava  ,  Kefa  ,  nella 
Kussia  europea  ;  Marnai"  Sukgum- 
Kalè  ,  Poti ,  nella  Russia  asiatica  ; 
Varna ,  Burgas  ,  nella  Turchia  euro- 
pea ;  Sinope  e  TrebisOnda  ,  nella 
Tur.  d1  Asia.  11  commercio  di  questo 
mare  fu  esercitato  prima  dai  fenici 
e  dai  greci  ,  che  stabilirono  sulle  lo- 
ro coste  molte  colonie,  e  poscia  dai 
romani.  Dopo  che  i  greci  del  basso- 
impero  lo  possedettero  per  lungo  tem 
pò,  passò  fra  le  mani  dei  veneziani 
e  dei  genovesi  ;  Kefa  n1  era  allora  il 
centro.  I  turchi  ed  i  russi  se  lo  sono 
in  progresso  diviso ,  questi  ultimi  ot- 
tennero, sotto  Catterina  11,  una  na- 
vigazione libera  per  tutto  il  mare,  ed 
il  trattato  di  Andrianopoli,  nel  1829, 
loro  confermò  questa  libertà,  e  così 
pure  quella  di  navigare  senza  osta- 
colo negli  stretti  che  conducono  al 
Mediterraneo  ;  il  loro  porlo  di  Qdes- 
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9à  è  attualmente  il  deposito  di  quasi 
tutto  il  cornili,  del  mar  Nero.  Quan- 
tunque questo  mare  sia  ancora  ele- 
valo 5o  tese  al  disopra  del  Caspio  , 
da  cai  è  lontano  irò  I.  ,  alPO.,  sem- 
bra esser  sialo  molto  più  alto  che 
non  lo  è  presentemente  ;  si  trovano 
al  /j8°  parallelo  dei  depositi  marini , 
delle  lagone  che  testificano  la  sua  an- 
tica esistenza,  ed,  ni  rapporto  di  Pli- 
nio, la  Chersoneso  Taurica  (  Crimea  ) 
sarebbe  stala  utìa  isola  molto  meno 
grande  che  la  penisola  attuale*  Si  pre- 
tende che  ribussino  non  comunicasse 
originariamente  col  Mediterraneo  ,  e 
che  il  suo  livello  si  abbassò  dacché  il 
Bosforo  di  Tracia  (canale  di  Costanti- 
nopoli) aperto  da  qualche  violente  scos- 
sa della  natura,  ebbe  formato  lo  scolo 
delle  sue  acque.  1  Grcei  diedero  pri- 
ma a  questo  mare  il  nome  meritato 
di  mare  inospite,  e  poscia,  per  anti- 
frasi, quello  di  mare  ospite  ;  si  chia- 
mò anche  golto  Scitico,  Ponto  Tau- 
rico,  mare  Cimmerio,  mar  Pontico , 
mar  Colchico,  mare  Sarraatico,  e  ciò 
dalle  diverse  contrade  che  bagnava  , 
cioè  a  dire,  la  Scizia  ,  la  Chersoneso 
Taurica  o  paese  dei  Cimmerj,  il  Ponto, 
la  Colchide  e  la  Sarmazia. 

NERON,  isola  del  mar  Rosso,  sulla  co- 
sta dell'Arabia,  ove,  secondo  Plinio  , 
vi  si  trovava  del  cristallo. 

NERONDE,  città  di  Fr.,  dipart.  della 
Loira,  circond.  e  a  6  1.  S.  S.  E.  da 
Roanno,  e  a  io  1.  112  O.  da  Lione, 
capoluogo  di  cant.,  sopra  una  collina 
ripida.  Vi  si  tendono  t\  annue  fiere , 
e  conta  1,100  abitanti.  E  patria  del 
p.  Cotton,  gesuita,  confessore  di  En- 
rico IV  e  di  Luigi  XIII. 

NERONDES,  bor.  di  Fr.,  dipart.  del 
Cher  ,  circond.  e  a  9  1.  N.  E.  da  s. 
Amand,  e  a  7  I.  ij2  È.  S.  E.  da  Bour- 
ges,  capoluogo  di  cantone,  con  1,^00 
abitanti. 

NERONIA  o  NERONIAS,  città  della  Pa- 
lestina ,  presso  la  sorgente  del  Gior- 
dano. Secondo  Giuseppe  lo  storico,  il 
giovane  Agrippa  diede  il  nome  di  Ne- 
roniade  alla  città  di  Paneade. 

NERONIA,  città  della  Gallia  Cisalpina, 
presso  i  Litigoni,  sulla  Folana^  all'È, 
di  Forum  Alieni. 
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NER0N1ANA-PISCINA,  ant.  Ugo  della 
Italia,  nel  Padovano,  nei  dintorni  dei 
bagni  di  Abano. 

NERUSA,  riviera  della  Russia  europea, 
gov.  di  Orel.  Ha  la  sorgente  nel  distr. 
e  a  5  1.  N.  da  Dmitrovslc,  attraversa 
il  distr.  di  Sievsk,  entra  in  quello  di 
Trubtchevsk,  e  si  congiunge  alla  Des- 
na  ,  alla  sinistra  ,  quasi  *in  faccia  a 
Trubtchevsk  .  Ha  uu  corso  di  3o  1., 
all'O. 

NERPIO,  bor.  della  Spagna,  prov.  e  a 
i7  1.  S.  S.  O.  da  Chinchilla  (Murcia), 
e  a  io  1.  E.  S.  E.  da  Segura  de  la 
Sierra,  sulla  riviera  dei  suo  nome,  tri- 
butaria della  Segura.  Vi  sono  tre  ro- 
mitaggi e  3,2oo  abitanti. 

NERSAG,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Chia- 
rente, circond.,  cant.  e  a  il.  3[4  O. 
da  Angouir:me,  sulla  Bohème,  ove  so- 
novi  tre  molinì  da  biada,  tre  gualchie- 
re ed  una  fabbrica  da  carta.  Ha  pu- 
re manifatture  di  grosse  stoffe  di  la- 
na. Vi  si  tengono  12  annue  fiere,  e 
conta  1,000  abitanti .  11  castello  di 
Fleurac  sta  nei  dintorni,  sulla  Gua- 
rente, in  una  bella  esposizione. 

NERTCHA,  riviera  della  Russia  asiati- 
ca, gov.  dTrkutsk,  distr.  di  Nertchinsk. 
Discende  dal  versatojo  S.  E.  dei  mon- 
ti Sta  uovo'/,  scorre  al  S.,  e  si  congiun- 
ge alia  Chilka,  alla  sinistra  ,  a  Nert- 
chinsk. Ha  un  corso  di  5o  1.,  e  rice- 
ve P  Ouldurga,  a  destra. 

NEUTCHINSK  (MONTAGNE  DI),o  Go- 
ry  Nerichinskièy\idLY\.c  dei  monti  Sta- 
novoi,  che  attraversa,  dal  S.  O.  al  N. 
O.,  il  distr,  di  Nertchinsk ,  nel  gov. 
d1  hkusfk  ,  in  Siberia.  Anche  questa 
catena  si  chiama  i  monti  di  Dauria. 

NERTeiJJNSK  o  NERTSCHINSKGT  , 
città  della  Russia,  nell'Asia,  gov.  e  a 
180  1.  E.  da  Irkutsk,  e  a  /j5  1.  dalla 
frontiera  dell1  impero  Chinesc,  capo- 
luogo di  distr.,  sulla  riva  sinistra  del- 
la Chiika,  al  confluente  della  Nertcha. 
Lat.  N.  5i°  55'34";long.E.  n4°i2' 
i\lf.  Nel  i658,  non  era  che  un  ostrog 
o  luogo  palizzato  ;  quantunque  poco 
eonsid.  nel  1781,  fu  eretto  in  citta. 
Non  vi  sono  che  due  chiese,  una  so- 
cietà biblica  fondata  nel  1823,  e  cir- 
ca i5o  case.  Commercia  di  pellicce- 
rie, di  bellissimi    zibellini,  e  di   vari 
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di  qualità  superiore  .  È  molto  dera- 
duta dacché  cessarono  di  passarvi  le 
carovane  che  vanno  alla  China.  Fu 
quivi  segnata  la  pace  del  1G89.  —  11 
distretto  ,  assai  montuoso  ,  offre  pa- 
scoli eccellenti,  che  nudriscono  bestia- 
mi in  gran  numero .  Le  montagne 
rinchiudono  varie  miniere  di  piom- 
bo e  di  argento  molto  produttrici  , 
scavate  in  parte  dai  criminali,  ai  quali 
fu  commutata  la  pena  di  morte  in  un 
esdio  perpetuo  in  questi  paesi;  le  più 
importanti  sono  quelle  di  Nertchinskoì- 
Zavod,  Doutcharsk,  Kutomarsk,  Iekaté- 
rininsk,  Alexandrov  ,  Tchalbutcha  ,  e 
Gazimur;  producono,  un  anno  per  l'al- 
tro, 40,000  pudi  di  piombo,  da  cui  si 
estraggono  25o  pudi  di  puro  argento. 
Dicesi  che  il  prodotto  dell1  argento , 
dal  1704  .il  1787,  ascese  a  io  milio- 
ni di  rubli.  Vi  si  trovano  pure  mine- 
rali arsenicali  per  la  preparazione 
dei  colori,  di  più  oro,  ferro,  diaspro, 
pietre  preziose ,  ec.  In  questo  di- 
stretto sono  stabilite  diverse  barriere 
e  posti  mobili  di  Cosacchi  e  di 
Tungusi  sulle  frontiere  Chincsi.  Ev- 
vi  un  borgo  chiamato  Novo-Tzuru- 
khai-tehuevskaia,  ove  i  russi  ed  i  chi- 
ncsi vengono  di  tempo  in  tempo  a 
fare   un  comm.  di  cambio. 

NERTCIHNSKOT-ZAVOD,  bor.  della 
Russia  asiatica,  gov.  d' Irkutsk,  distr. 
e  a  45  1.  E.  S.  E.  da  Nertchinsk ,  a 
qualche  distanza  dalla  sinistra  dell'Ar- 
guti ,  verso  la  frontiera  della  China  , 
E'  sede  di  una  direzione  delle  minie- 
re di  piombo  ed  argento  del  distret- 
to di  Nertchinsk.  Sonovi  io  fornelli 
a  vòlto,  4  fornaci  da  raffinaria,  un  ac- 
ciaccatojo  per  intonaco  alle  fornaci,  ed 
un  oflìzio  di  assaggio  .  Conta  1,800 
abitanti. 

NERTOWUGA,  città  della  Spagna  Be- 
tica,  nella  parte  occidentale,  ai  piedi 
del  monte  Marianus. 

NERTOBRIGA,  grande  e  eonsid.  città 
della  Spagna  tarragonese  .  Tolomeo, 
la  situa  presso  i  Celtiberi ,  fra  Tu- 
riasco  e  Bilbilia.  Se  ne  vedono  anco- 
ra le  rovine  presso  Menda. 

NEHUA,  fiume  della  Spagna,  nel  paese 
dei  Ganlabri ,  secondo  1'  Ortelio,  che 
citi  Tolomeo,  il  quale  ne  situa  la  ira- 
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bocratura  presso  gli  A  atri  goni  ,  po- 
poli vicini  ai  Cantabri. 

NEKULUM,  città  d'Italia,  nella  Luca- 
nia, secondo  Tito-Livio,  marcata  fra 
Semunclame  Summnraniwi,  ncll'iti- 
nerario  di  Antonino* 

NEIUSH  o  NEKUSI,  popoli  delle  Alpi 
marittime,  nella  Provenza,  soggiogati 
da  Augusto. 

NERYESA,  vili-  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Treviso,  distr.  di  Montebel- 
inna  ,  con  2,3oo  abit.,  comprese  le 
frazioni. 

NERVI,  città  degli  Stati  Sardi  ,  divisio- 
ne, prov.  e  a  2  1.  S.  E.  da  Genova  , 
capoluogo  di  mandamentoj,  sul  golfo 
di  Genova.  È  bene  fabbricata,  ed  ha 
alcuni  filalqj  di  seta.  Conta  i,5oo  abit., 
moltissimi  dei  quali  sono  pescatori. 

NEH  VIANO,  bor.  del  reg.  Lom.  -  Vcn., 
prov.  e  a  (\  1.  q2  N.  O.  da  Milano  , 
distr  e  a  2  I.  ip2  S.  S.  O.  da  Saronno, 
snir  Olona,  con  i,8oo  abitanti.  Era 
piazza  di  guerra  che  i  milanesi  di- 
strussero nel  i3o5. 

NERVIEUX,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Loira  ,  circond.  e  a  5  1.  i|4  N.  da 
Monlbrison,  cant.  di  Boen.  vi  si  ten- 
gono /j  annue  fiere,  e  conta  1,000  abi- 
tatiti . 

NERVIf,  pop.  della  Gallia  Belgica  2.a,  che 
particolarmente  occupavano  la  contea 
di  Hainaut  ,  ma  che  si  estendevano 
molto  al  di  là.  La  Sambra  attraversa- 
va le  loro  terre,  e  dominavano  sui  Cen- 
tronix i  Gnidii,  i  Levaci,  i  Pleumo- 
sii  ed  i  Gordani.  Fieri  e  bravi,  era- 
no spesso  in  guerra  coi  romani .  Non 
permettevano  l'ingresso  nel  loro  pae- 
se né  ai  mercatanti, nò  ad  alcuna  der- 
rata o  merce  che  potesse  ammollire 
il  coraggio  dei  cittadini.  Combattendo 
conlro  Cesare,  che  fa  un  elogio  del 
loro  valore,  amarono  meglio  di  essere 
uccisi,  che  cedere.  Cesare  stesso  dice 
ch'erano  Germani  di  origine,  ma  al- 
tri assicurano  che  discendessero  invece 
dai  Cimbri  e  dai  Teutoni. 

3SERVION  ,  riviera  della  Spagna  ,   che 
sorge  nella  prov.  di  Vittoria,  in  AI 
va,    presso    e  al  S.  di  Orduna  ,    ove 
passa,  entra  nella  prov.  di  Bilbao,  nel 
la  Biscaglia,c  si  congiunge  alDuran 
c;o,  alla  sinistra,  a  i  1.   ij4  al  di  sopra 
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di  Bilbao,  onde  formare  P  Ansa  .  Ila 
un  corso  di  io  1.,  verso  il  N. ,  ed  ò 
abbondante  di  pesce. 

NERVOSI  MONTES  ,  montagne  delle 
Spagne,  secondo  V  Ortelio. 

NERWINDE  ,  vili,  dei  Paesi  Bassi.  Ve- 
di Neer-winden. 

NESA,  città  della  Persia,  nel  Korassan, 
sul  Tedzen,  a  35  1.  N.  N.  E.  da  Me- 
shehed,  in  un  paese  ricco  di  pascoli, 
e  dove  si  allevano  molti  cavalli.  Nel 
1221,  fu  presa  da  Ginghiz-kan  ,  do- 
po un  assedio  di   i5  giorni. 

NESACTUM,  città  d1  Italia,  nell'  Istria  , 
secondo  Tolomeo,  assediata  e  presa  dai 
romani  nell1  anno  di  Roma  5^5. 

NESB1N,  città  della  Tur.  asiatica.  Vedi 
Nizib'ìn. 

NESCOPECK,  comune  degli  Stati  Uni- 
ti, stato  di  Bcnsilvania,  contea  di  Lu- 
cerna, a  8  1.  S.  O.  da  Wilkcsbarre,  a 
35  1.  N.  N.  O.  da  Filadelfia,  sulla  si» 
lustra  della  Susquehanna  ,  che  vi  ri= 
ceve  ia  picc.  riviera  Nescopeck.  Conta 
7,000  abitanti. 

NESE,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov, 
di  Bergamo,  distr.  di  Alzano-maggiore. 

NESEI  o  NESI,  popoli  delle  Indie,  no- 
minati da  Plinio. 

NESENTE,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven, 
prov.   e  distr.  di  Verona. 

NESMANNOCK, comune  degli  Stati-Uni- 
ti, stato  di  Pensilvania,  contea  di  Mer- 
eer,  con   1,000  abitanti. 

NESIADES,  dne  is.  della  Gallia  celtica, 
le  stesse  che  Plinio  chiama  Veneticae 
insulae. 

NES1B,  città  della  Palestina  ,  nella  tri- 
bù di  Giuda ,  secondo  il  libro  dì 
Giosuè. 

NES1BIS  odANTIOCIII  A,MYGDONIAE, 
piazza  delle  più  importanti  dcirAs.,nel- 
!a  Mesopotamia,  che  prese  il  nome  di 
Antiochia  sotto  il  regno  dei  Seleuci- 
di.  Lucullo  ,  secondo  Eutropio ,  la 
prese,  e,  secondo  Dione  Cassio,  anche 
Trajano.  Era  situata  al  piede  di  mon- 
tagne, verso  le  sorgenti  del  fiume 
Mygdonius.  Vedi  NizibVn. 

NES1S,  is.  d' Italia  ,  snlle  coste  della 
Campania,  secondo  Plinio  ,  >  menzio- 
nata anche  da  Cicerone  :  oggi  N1S1TA. 

NESIS,  città  della  Sarmazia  asiàtica,  se- 
condo Arriano. 
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NESLE  o  NELE,  Nigella,  picc.  città  di 
Fr.,  dipart.  della  Somma,  circond.  e 
a  4  1.  i\i  S.  da  Perorine,  e  a  io  1. 
i|2  E.  S.  E.  da  Amiens,  ;  capoluogo 
di  cantone,  sull'Ingon.  Ila  un  ospe- 
dale e  fabb.  consid.  di  oglio  di  cavol 
rapa  e  di  garoffano,  non  che  di  zuc- 
chero di  barbabietole  e  di  rinomata 
mostarda.  Vi  si  tengono  due  annue 
fiere,  e  conta  i,6oo  abitanti.  — ■  Nes- 
le  era  il  più  bello  e  ricco  marchesa- 
to di  Francia,  che  diede  il  nome  ad 
una  cel.  famiglia,  la  quale  produsse 
gr.  uomini,  ed  ebbe  illustri  alleanze. 
1/  ultimo  duca  di  Borgogna  ,  Carlo 
l'Ardito,  la  prese  d'  assalto  nel  i472> 
e  vi  commise  le  maggiori  crudeltà. 
Vi  si  tenne  un  concilio  nel  1200. 

NESMY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Van- 
dea,  circond.,  cant.  e  a.  2  1.  n4  S.  da 
Borbone- Vandea,  con  1,000  abitanti. 

NESOS,  città  della  Iberici,  sesondo  Ste- 
fano il  geografo. 

NESPOLEUO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  e  distr.  dipeline. 

NESPOREDO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  e  distr.  di  Milano. 

NESS,  lago  della  Scozia  ,  contea  d1  In- 
verness  ;  la  estremità  N.  E.  è  a  2  I. 
S.  O.  da  Inverness,  ed  alla  estremità 
S.  O.  si  trova  il  forte  Augustus.  Ha 
8  I.  di  lunghezza  dal  N.  E.  al  S.  O., 
e  i|3  di  1.  di  media  larghezza;  va- 
ria la  sua  profondità  da  60  a  i35 
braccia.  Dopo  lunghe  pioggie  le  sue 
acque  s1  inalzano  8  a  io  piedi.  Rice- 
ve dalla  estremità  S.  O. ,  P  Oich,  e 
scola  al  N.  O.,  mediante  la  Ness,  nel 
golfo  di  Murray.  Fa  parte  della  li- 
nea di  navigazione  che  stabilisce,  at- 
traverso la  Scozia,  una  comunicazione 
fra  P  Atlantico  ed  il  mare  dei  Nord, 
e  la  cui  parte  artinziale  porta  il  no- 
me di  canale  Calcdonio .  L1  acqua 
n1  è  salubre  e  non  gela  giammai;  no- 
drisce  mollo  pesce  e  massime  Itrotte 
in  abbondanza.  Le  sue  rive  offrono 
una  magnifica  prospettiva;  all'O.  s'in- 
alza il  monte  Mealfourvenny ,  j  sopra 
cui  la  vista  è  imponentissima.  AH1  e- 
poca  del  terremoto  di  Lisbona ,  nel 
a?55,  questo  lago  si  vide  violente- 
mente agitato  ;  le  sue  acque  s'inalza- 
rono e  strariparono  con    una  impe- 
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tuosftà  estraordinaria  ,  poscia  rien- 
trarono e  seguitarono  ad  elevarsi  e 
a  ritirarsi  alternativamente  per  parec- 
chie ore. 

NESS,  wapentake  della  Ingh.,  contea  di 
Lincoln,  alla  estremità  merid.  della 
divisione  di  Kesteven,  con  6,100  a- 
bitanti.  Il  luogo  principale  èMarket- 
Deeping. 

NESS,  riviera  della  Scozia,  contea  dTn- 
verness,  che  sorge  dalla  estremità  N. 
E.  del  lago  del  suo  nome,  scorre  al 
N.  E.,  e  si  getta  nel  golfo  di  Murray, 
ad  Inverness,  dopo  un  corso  di  2  1. 
112  costeggiato  dal  canale  Caledonio. 
Vi  si  pesca  gran  quantità  di  sermoni. 

NESSA,  città  della  Sicilia,  con  una  for- 
tezza, secondo  Tucidide^,  inutilmente 
attaccata  dagli  ateniesi. 

NESSA  ,  città  dell1  Arabia  Felice,  che 
Plinio  assegna  agli  Amatili. 

NESSE  o  NESSà,  riviera  ;Che  ha  la 
sorgente  nella  prov.  prussiana  di  Sas- 
sonia, reggenza  di  Erfurt ,  un  poco 
all'  O.  della  città  di  questo  nome  ; 
entra  tosto  nel  due.  di  Sassonia-Co- 
burgo- Gotha,  percorre  il  N.  del  prin- 
cipato di  Gotha,  irriga  il  principato 
di  Eiscnach,  dipendente  dal  gr.  due. 
di  Sassonia- Weimar ,  e  raggiunge  la 
destra  della  Werra,  a  2  1.  112  O.  N. 
O*  da  Eisenach,  il  solo  luogo  consid. 
che  bagni.  Ha  un  corso  di  i5  I.  all'O. 

NESSELTH/VL',  vili,  del  reg.  Illirico, 
ciré,  di  Ncustaedtl. 

NESSELWANG,  borgo  della  Baviera, 
circ.  del  Danubio-Superiore,  presidia- 
le e  a  3  I.  i(2  O.  da  Fiissen  ,  e  a  4 
1.  S.  E.  da  Kempten.  Evvi  un  ospe- 
dale,   e  conta    1,200    abitanti. 

NESSERIÉ,  popolazione  della  Tur.  a- 
siatica,  sparsa  particolarm.  nella  Siria, 
nei  pascialicati  di  Aleppo  e  di  Tripo- 
li. Prende  il  suo  nome  dal  vili,  di 
Nassar,  patria  di  Heum-dan-el-Gheus- 
saibi,  profeta  venerato  in  questo  paese. 
Il  territ.  che  occupa  fra  Antaluèh  e 
Tripoli  si  divide  in  16  cant,  forma- 
ti da  20  a  25  villaggi,  ciascuno  am- 
ministrati da  alcuni  capi  chiamati 
mokaddem  che  ricevono  annualmen- 
te la  investitura  dal  mutesellim  di 
Ladikièh,  e  gli  pagano  un  tributo  di 
400  ^orse  di  miri.  I  Nesscriè  in  nu- 
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mero  di  4°>000> s*  dividono  in  4  set" 
le  :  i  Shemelié  o  adoratori  della  lu- 
na ;  i  Clisié  o  Shemsic',  adoratori  del 
sole;  i  Gha'Aiè,  adoratori  di  un  crea- 
tore che  cessò  di  esistere  dopo  la 
creazione  del  mondo,  ed  infine  i  Ka- 
damesi,  conosciuti  in  Europa  sotto  il 
nome  d1  Ismalié.  Le  pratiche  religio- 
se di  queste  sette  sono  un  miscoglio 
di  quelle  del  paganesimo,  del  giudais- 
mo, del  maomettismo ,  e  di  alcune 
del  cristianesimo;  tutte  praticano  la 
circoncisione.  Gli  adetti  non  ne  so- 
no istrutti,  che  verbalmente  ;  è  loro 
proibito  di  segnar  per  iscritto  i  prin- 
cipj  fondamentali  della  «loro  creden- 
za, e  di  divulgare  i  misterj  che  cele- 
brano. 

NESSERLAND  o  NESSA ,  picc.  isola 
del  reg.  di  jHannover,  gov.  di  Au- 
rich,  nella  baja  del  Dollari,  presso  e 
al  S.  del  porto  di  Emden  ,  da  cui  è 
divisa  da  un  ramo  dell1  Ems.  Forma 
una  parrocchia. 

INESSO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Como,  distr.  di  Bellaggio. 

NESSUM  o  NESSUS  ,  città  dell'  alta- 
Mesia,  nel  cantone  della  Dardania,  se- 
condo Tolomeo. 

NESSUS,  fi.  della  Tracia,  secondo  To- 
lomeo, chiamato  Nestus  da  Plinio.  V. 
qnestn  voce. 

NESSYR-ABAD  o  NESSEER-ABAD, 
città  dell1  Indostan,  al  nabab  di  Aou- 
de,  distr.  di  questo  nome,  a  20  1.  S. 
E-  da  Laknau. 

ISESTAI,  popoli  della  llliria  ,  posti  da 
Apollonio  presso  i  monti  Cerauni  ed 
il  fi.  Nisis. 

NESTALAS,  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  degli 
alti-Pirenei,  circond.  ,  cant.  e  a  1  1. 
H4  S.  da  Argelès,  sul  gave  di  Cau- 
terets,  con  5oo  abitanti.^La  vicina  col- 
lina di  Batz  rinchiude  piombo  e  zinco. 

JNESSVANE;,  città  dell1  Arcadia  ,  all'È., 
presso  le  frontiere  dell1  Argolide,  al 
N.  E.  di  Mantinea.  Era  rovinata  al 
tempo  di  Pausania,  ma  vi  si  conser- 
vava ancora  la  memoria  di  una  spe- 
dizione di  Filippo,  padre  di  Alessan- 
dro. In  vicinanza  eravi  un  tempio  di 
Cerere  assai  veneralo  e  dovccelebra- 
vasi  un'annua  festa. 

DESTAR,  bor.  della  Spag, ,   prov.  e  a 


N  E  S  n5 

2i  f.  N.  N.  E.  da  Palencla',  e  a  5  1. 
i|2  E.  da  Cervern,  presso  il  Ruagon, 
con  pochissimi  abitanti. 

NESTARES  DE  CAMEROS,  bor.  della 
Spagna,  prov.  e  a  5  1.  S.  S.  O.  da 
Logrono  (Burgos),  ai  piedi  del  monte 
Serradero,  sull'  Iregua.  Ila  due  cap- 
pelle, una  delle  quali  attrae  un  gran 
numero  di  devoli,  il  giorno  8  settem- 
bre. Conta  200  abitanti. 

NESTÀVICHRI,  bor.  della  Russia  eu- 
ropea, gov.  e  a  i5  1.  E.  N.  E.  da 
Vilna,  distr.  e  a  i3  1.  S.  S.  E.  da 
Swiuziani,  sulla  destra  della  Vilia, 

NESTE,  picc.  paese  di  Fr..,  che  com- 
prendeva 7  comunità,  avente  Barthe 
per  capoluogo.  Ora  fa  parte  del  di- 
part. degli  alti  Pirenei. 

NESTE  o  NESTES, riviera  di  Fr.,  di- 
part. degli  alti-Pirenei ,  circond.  di 
Bagneres-de-Bigorre.  Si  forma  ad  Ar- 
reau,  colla  riunione  della  Neste  d'Au- 
re, che  viene  dalla  valle  d1  Aure,  e 
della  Neste  di  Louron ,  che  procede 
dalla  valle  di  Louron  ;  scorre  verso 
il  N.,  passa  per  Sarrancolin,  si  volgo 
all'  E.,  presso  La  Barthe-de-Neste  ,  e 
si  getta  nella  Garonna,  alla  sinistra, 
presso  Mazeres,  i[2  1.  al  di  sopra  di 
Montrejean.  Ha  un  corso  di  16  1.  , 
dalla  sorg*  della  Neste  d1  Aure,  delle 
quali   li  1.  di  galleggio  da  s.  Lary. 

NESTIA,  porto  dell1  Arcipelago.  Vedi 
Scala. 

NÉSTICH,  vili,  della  Ungheria,  comita- 
to di  Presburgo  ;  fa  ottimo  vino. 

NEST1ER,  vili,  di  Fr.,  dipart.  degli  al- 
ti-Pirenei, circond.  e  a  G  1.  E.  da 
Bagneres-de-Bigorre,  e  a  8  1.  i\z  S. 
E.  da  Tarbes,  capoluogo  di  cantone, 
presso  la  destra  della  Neste,  con  5oo 
abitanti. 

NESTING,  parrocchia  delle  Scozia,  nel 
la  parte  orient.  della  is.  di  Maini. uni, 
la  principale  delle  Shetland,  con  1,900 
abitanti. 

NESTON  o  GREAT-NESTON ,  borgo 
della  Ingh.,  contea  e  a  3  1.  3(4  N.  O. 
da  Chester,  e  a  1  1.  i[4  S.  E.  da 
Parkgate,  huudrcd  di  Wirrall,  presso 
la  destra  della  Dee  ,  con  1,400  abi- 
tanti. 

IN  E  Sì  'US  ,  città  della  llliria  ,  secondo 
Stefano  il  geografo,  che  vi  situa  an- 
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che  un  fi.,  dello    slesso    nome,   chia- 
mato Nìssava  nelle  earte  geografiche. 

NESTUS  o  NASTUS,  città  delia  Tracia, 
secondo  Stefano  il  geografo  e  Strida. 

KESTUS,  NliSSUS  o  MESTUS,  fi.  della 
Tracia,  che  serviva,  in  qualche  ver- 
so, di  coufiue  fra  questo  paese,  »l- 
l1  E.,  e  la  Macedonia,  ali1  O.,  e  getta- 
tasi nel  mar  Egeo,  presso  a  JJittonis. 
È  modernamente  chiamato  dai  Turchi 
e  vedi  Carasu,  acqua  nera. 

NESTVED,  città  della  Danimarca,  nella 
diocesi  ed  isola  di  Seeland,  bai.  e  a  5 
1.  N.  O.  da  Praestoe,  e  a  17  J.  S.  O. 
da  Copenhague ,  sulla  sinistra  della 
Nessaue.  Vi  sono  due  chiese ,  in  una 
delle  quali  ewi  una  statua  di  s.  Ca- 
nuto, di  cui  si  vanta  la  scollura,due 
ospizj  e  fabb.  di  buone  stoffe  di  la- 
na, tele  di  cotone,  ed  indiane  dipin- 
te e  stampatevi  si  tengono  due  an- 
nue fiere,  e  conta  i,5oo  abitanti. Sot- 
to le  sue  mura,  nel  i25f),  si  diede  una 
sanguinosa  battaglia  fra  i  figli  del  re 
Waldemaro  II. 

NESVIJ,  città  della  Russia  europea.  Ve- 
di NiKszwiTscn. 

NESZA ,  vili,  della  Ungheria,  comitato 
di  Neograd. 

NESZM1L,  in  ungherese  Neszmeìy,  xì\l. 
della  Ungheria ,  comitato  e  a  8  1.  E. 
da  Komorn,  marca  di  Tata,  sulla  de- 
stra del  Danubio.  Vi  si  raccoglie  buo- 
nissimo vino,  e  conta  1,200  abi- 
tanti . 

NETAQUOLLA,  città  della  Nigrizia,  rcg. 
e  a  i5  1.  N.  da  Kayry,  e  a  i3o  1.  S. 
S.  O.  da  Tirabouctu. 

NETCHETCHE,  bor.  della  Russia  euro- 
pea ,  gov.  e  a  20  1.  E.  da  Grodno  , 
distr.  e  a  5  1.   ij2  S.  S.  O.  da  Lida. 

NETHE  o  NEET1IE,  riviera  dei  Paesi- 
Bassi,  prov.  di  Anversa,  formata  a  Lier 
colla  riunione  della  Grande  e  della 
Piccola-Nethe .  La  prima  ha  origine 
nella  prov.  di  Limburgo,  circoud.  d 
s.t  Troud,  cant.  di  Peer,  presso  He- 
chlel,  ed  entra  nella  prov.  di  Anver- 
sa ,  avendo  un  corso  di  circa  17  1 
verso  1.  O.,  delle  quali  5  di  naviga 
zìone  da  Westmeerbeeck.  La  Piccola- 
Nelhe  ha  la  sorgente  nel  S.  della  prov. 
del  Brabante-Seltcntiionale,  presso  l1 
antica  abbazia  di  Posici,  ed  entra  su- 
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bilo  nella  prov.  di  Anversa,  ove  ba 
un  corso  verso  V  O.  S.  O.  di  circa  12 
1.,  delle  quali  5  di  navigazione  da  He 
reiithds.  La  Netta  si  dirige  all'O.  S, 
O.,  e  si  riunisce  alla  Dyle,  a  llumpst, 
a  1  1.  N.  O.  da  Malines,  omlc  formare 
la  Rupel,  dopo  un  eorso  navigabile  di 
3  leghe.    • 

NETHE  (  dipartimento  delle  Due),  uno 
dei  dipartimenti  dell1  impero  france- 
se ,  allorché  fu  il  Belgio  riunito  alla 
Francia,  composto  di  una  parte  del 
Brabante  Austriaco,  a  cui  diedero  il 
nome  le  due  riviere  di  Nelhe  .  Con- 
finava, al  S.,  col  dipart.  della  Dyle , 
al  S.  E.,  con  l'altro  della  Mosa-In- 
feriore,  al  S.  O.  eolla  Schelda  ,  e  al 
N.  E.  col  dipart.  delle  Bocche  della 
Mosa.  Aveva  una  superficie  di  i/|3  l. 
q.,  ed  una  popol  iziunc  di  253,yoo 
abitanti.  Dividevasi  iu  3  circond.  ed 
in  21  cantoni,  faceva  parte  della  l4.a 
divisione  militare,  ed  aveva  Anversa 
per  capoluogo  .  Questo  dipart.  è  ora 
compreso  nella  prov.  di  Anversa. 

NETHIiR-CROSS,  baronia  della  Irlanda, 
prov.  di  Leiusler,  nella  parte  sellcnU 
•della  contea  di  Dublino. 

NETHERFIELD,  hundred  della  Ingh  , 
contea  di  Sussex,  nella  parte  centra- 
le  del  rape  di  ilastings  ,  con  2,000 
abitanti. 

NETHOU  o  ANETHOU,la  più  alta  som 
mila  del  monte  Maladetlo,  nella  Spa- 
gna, nei  Pirenei.  Sia  1,787,  lese  al  di 
sopra  del  mare. 

NETLlNGliN,  vili,  del  rcg.    di  Hanno 
ver,    gov-,    principato  e  a  3  1.  E.  da 
Hildesheim,  bai.  di  StcuerwalJ.  E  se- 
de di  una    sopranlendenza  luterana  , 
e  conta  ()oo  abitanti. 

NETOL1TZ  o  NETTOLITZ,  in  boemo 
Nttoliczy;  città  della  Boemia,  ciré,  di 
Praehin,  a  7  1.  i[2  S.  da  Pisek  e  a 
5  1.  N.  O.  da  Budwcis.  Ha  fabbriche 
di  calzette  di  lana  ,  articoli  in  cera  , 
oglio  di  grani  di  lino  e  di  papave- 
ro. Vi  si  tengono  grandi  mercati  di 
cavalli,  assai  frequentali,  e  conta  i,Goo 
abitanti. 

NETR A,  vili.  deiriIassia-Elcllorale,  pi  o v 
della  Bassa  Hassia,  ci  re.  e  2  I.  S.  S.  E 
da  Eschwege,  capoluogo  di  bai,  con 
600  abit.,  avendone  il  bai.  5/joo. 
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NETRAVOTTY  o  NETRAVUTIT,  ri- 
viera dellTndostan  inglese,  presid.  di 
Madras,  nel  Ranara.  Ha  la  sua  sorgen- 
te sul  versatojo  O.  delle  Gatte  occi- 
dentali, scorre  alPO.  S.  O.,  e  si  getta 
nel  lago  di  Mangalore,  al  N.  E  navi- 
gabile per  picc.  bastimenti  mediante 
la  marea. 

NETSCHETIN,  città  della  Boemia,  circ. 
e  a  6  1.  3j4  N.  O.  da  Pilsen,  e  a  i  I. 
i[4  O.  S.  O.  da  Manetin,  con  5oo 
abitanti. 

NETTE,  vili,  del  reg.  di  Hannover,  gov., 
principato  e  a  3  I.  314  S.  S.  E.  da 
Hildesheim ,  bai.  di  Woldenberg  .  É 
sede  della  soprantendenza  luterana  di 
Bockenem,  e  conta  400  abitanti. 

NETTE,  picc.  riviera  degli  Stati  prus- 
siani ,  distr.  di  Minden ,  che  si  getta 
nel  Weser,  presso  Hoexter. 

NETTERSHEIM,  vili,  degli  Stati  prus- 
siani, distr.  di  Aquisgrana  ,  circ.  di 
Blankenheim,  con  una  min.    di  ferro. 

NETTESHEIM,  vili,  degli  Stati  prussia- 
ni, prov.  di  Cleves-Berg,  reggenza  e 
a  4  !•  TI2  S.  da  Dusseldorf,  circolo  e 
a  3  ij4  S.  da  Neuss.  Ha  due  chiese 
cattoliche,  e  conta  2,100  abit.,  catto- 
lici, tranne  pochissimi  ebrei.  Nei  din- 
torni si  trovano  consid.  cave  di  torba. 

NETTOKO,  bor.  della  Senegambia,reg. 
di  Bambuk,  sul  Sanon-Kolez ,  a  8  1. 
E.  S.  E.  da  Ferbanna.  Nei  dintorni 
vi  sono  miniere  d' oru. 

NETTOLITZ,  città  della  Boemia.  Fedi 
Netolitz. 

NETTSTALL,  vili,  della  Svizzera,  cant. 
e  a  1  1.  N.  da  Glaris  ,  capoluogo  di 
distr.,  presso  la  sinistra  della  Linth  , 
al  piede  del  Wiggis .  Ha  una  chiesa 
protestante  ed  una  cattolica.  Vi  sono 
fabbriche  di  carta  e  cappelli  di  pa- 
glia, e  conta  1,600  abitanti. 

NETTUNO,  isole  della  nuova  Olanda . 
Fedi  Neptune. 

NETTUNO,  Neptunium,  bor.  e  porto 
degli  Stati  della  Chiesa,  marca  e  a  11 
1.  i[4  S.  S.  E.  da  Roma  ,  alla  foce 
del  Loracina.  Lat.  N.  410  27'  fó"  ; 
long.  E.  io0  22'  25".  Ha  molte  con- 
cie di  pelli  e  3,ooo  abitanti.  I  suoi 
scavi  somministrarono  parecchi  pezzi 
interessanti  di  antichità.  Nel  17^7,  pro- 
vò un  orribile  uragano,  che  le  fece 
TW  IV.  P.  I, 
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grandi  danni.  Cellario  e  la  maggior 
par*e  dei  moderni  geografi  si  accor- 
dano a  dire  che  Nettuno  sia  V  antica 
città  di  Caeno*  ch'era  il  porto  di  Ari- 
tium,  o  fabbricata  nel  suo  luogo. 

NET WORZITZ,  città  della  Boemia,  circ. 
e  a  7  1.  3j4  S.  E.  da  Beraun,  e  a  7 
1.  S.  da  Praga ,    con  circa  100  case. 

NETZE,  in  polacco  Notec,  riviera  degli 
Stati  prussiani,  che  sorge  dal  lago  Po- 
pie,  nella  prov.  di  Posen,  reggenza  di 
Bromberg  ,  circ.  e  a  2  1.  S.  E.  da 
Inowraclaw,  diviene  tragittarle  con 
zattere  a  Labischin ,  e  navigabile  a 
Nackel,  passa  ad  Uskz ,  Czarnikow  , 
Filehne,  entra  nella  prov.  diBrande- 
burgo,  reggenza  di  Francfort,  e  si  get- 
ta nella  Warta,  alla  destra,  a  3  1.  al 
di  sopra  di  Landsberg.  Ha  un  corso 
di  5o  1.,  verso  V  O. 

NETZENBACH,  riviera  della  Fr.,  dipart. 
dei  Vosgi,  circond.  di  s.t  Diey,  cani. 
di  Schirmeck.  Ha  origine  presso  il  li- 
mite del  dipart.  della  Meurthe,  nella 
parte  dei  Vosgi,  chiamata  costa  della 
Bassa-Bruche,  e  si  getta  nella  Bruche, 
alla  sinistra,  al  casale  di  Netzenbach, 
presso  Viche.  Ha  un  corso  di  2  1.  i[a 
intieramente  navigabili    con   zattere  . 

NETZSCHKAU,  città  del  reg.  di  Sasso- 
nia, circ.  di  Voigtland,  bai.  e  a  4  '• 
N.  N.  E.  da  Pianeti  ,  sulla  Gòlzsch  , 
che  si  getta  in  vicinanza  uell*  Elster  . 
Ha  manifatture  di  lanificio,  tele  e  car- 
ta, e  conta  1,000  abitanti. 

NEU  ,  addiettivo  tedesco  che  significa 
nuovo.  I  nomi  che  incominciano  con 
questa  sillaba,  e  che  qui  non  si  tro- 
vano, si  cerchino  alla  parola  seguente. 

NEUBAIERN,  bor.  della  Baviera  ,  circ. 
dell1  Isar  ,  presidiale  di  Rosenheim  , 
iielP  Inn.  Ha  un  castello  ,  due  chiese 
e  5oo  abitanti.  Nei  dintorni  si  trova 
una  cava  di  pietra  molare. 

NEUBDUNG,  città  del  Tibet.  FediNÀi- 

BUDUNG. 

NEUBERG,  vili,  della  Stiria,  circ.  e  a 
6  1.  ip  N.  N.  E.  da  Bruck,  e  a  i5d. 
N.  da  Gratz,  sede  di  un'  amministra- 
zione delle  miniere,  con  3oo  abitan- 
ti. Vi  sono  miniere  e  fucine  di  fer- 
ro nei  dintorni. 

NEUBERG,  vili,  della  Boemia,  distr.  di 
Eger,  con  una  bella  cartiera. 
i5 
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NEUBRuCK,  vili,  degli  Stati  Prussiani, 
prov.  di  Brandeburgo,  reggenza  di 
Francfort,  circ.  di  Crossen.  Ha  una 
grande  fucina  pel  ferro  ed  un  raaz- 
v.o  da  rame. 

INEUBRÙCK,  in  polacco  Novvymost , 
città  degli  Stati  Prussiani,  prov.,  reg- 
genza e  a  12  1.  N.  O.  da  Poseu,  circ. 
e  a  5  1.  N.  O.  da  Saruter,  sulla  sini- 
stra della  Warta.  Ha  una  chiesa  cat- 
tolica ed  una  luterana  ,  e  fabbriche 
di  panni  e  di  marocchino  rosso.  Con- 
ta 5oo  abitanti. 

NEUBURG,  città  dell' arcid.  d'Austria. 
Vedi  Klosterneuburg. 

NEUBURG  ,  città  del  gran  due.  di  Ba- 
de n.  Vedi  Neuenburg. 

NEUBURG,  castello  della  Baviera,  circ. 
del  Danubio-Inferiore  ,  presidiale  e  a 
2  1.  S.  O/da  Passavia,  sulla  sinistra  del- 
l' Inn.  Fu  il  capoluogo  di  una  contea 
dello  stesso  nome. 

NEUBURG,  Neoburgum,  città  della  Ba- 
viera ,  circ.  del  Danubio-Superiore  , 
capoluogo  di  presidiale,  a  io  i.  N.  N.E. 
da  Augusta  e  a  16  1.  N.N.  O.  da  Mo- 
naco, sulla  riva  destra  del  Danubio  , 
che  si  attraversa  sopra  due  ponti,  uno 
dei  quali  bellissimo  in  petra.  Lat.  N. 
48°  44'  23";  long.  E.  8°  5i'  e/'.  È 
sede  di  una  corte  di  appello  ,  di  un 
commissarialo  di  polizia,  di  una  giu- 
rislizione  urbana  ,  e  di  un  baliaggio 
forestale.  Divisa  in  alta  e  bassa  città, 
conserva  alcuni  avanzi  dei  suoi  vec- 
chi bastioni,  che  cingono  2  sobborghi, 
ed  un  castello  reale  di  bella  archi- 
tettura, situato  nella  parte  più  eleva- 
ta ;  in  generale  ,  può  dirsi  benissimo 
fabbricata.  Vi  si  osserva  una  delle  sue 
porte,  T  edifizio  dell'  Inslituto  reale  , 
delle  belle  caserme,  e,  dinanzi  la  chie- 
sa del  castello ,  una  elegante  piazza 
piantata  d'  alberi,  in  mezzo  alla  qua- 
le evvi  un  getto  d' acqua.  Vi  sono 
tre  chiese  ;  quella  di  s.  Pietro  pos- 
siede un  quadro  di  Rubens,  ed  una 
immagine  venerata  per  miracolosa. 
Ila  un  ospedale ,  ospizio  d' orfani , 
ginnasio  e  collegio  pei  nobili.  Conta 
5,4oo  abit. ,  avendone  11,700  il  pre- 
sidiale di  tal  nome,  senza  la  città.  So- 
stenne molti  assedj ,  e  fu  smantellata 
al  principio  del  XVIII  secolo. 
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NEUBOURG,  bor.  della  Francia.  Vedi 
Neufbourg. 

NEUBURG-AN-DER-KAMLACH ,  bor. 
della  Baviera,  circ.  del  Danubio  su- 
periore,presidiale  e  a  2  1.  N.  O.  da  Ur- 
sberg,  e  a  4  ,!•  S*  E.  da  Gijnzburg  , 
con  1,000  abitanti. 

NEUBURG-VOR-DEM-WALDE  o 
NEUNBDRG- VOR-DEM-WALDE  , 
città  della  Baviera,  circ.  della  Regen, 
capoluogo  di  presidiale,  agi.  ip  N. 
N.  E.  da  Ratisbona,  sulla  sinistra  del- 
la Schwarzach.  Ha  fabbriche  di  tele  , 
panni ,  tabacco  e  delle  concie.  Vi  è 
una  cava  di  pietra  molare,  e  vi  si 
pescano  delle  perle.  Conta  1,400  abi- 
tanti. 

NEUCARLOWITZ,  vili,  della  Ungh., 
generalato  di  Petervaradino,  con  cir- 
ca 200  case. 

NEUCHÀTEAU,  città  di  Francia.  Vedi 
Neufchateau. 

NEUCHATEL  o  NEUFCHÀTEL  (LA- 
GO DI),  in  tedesco  Neuenburger-see% 
e  qualche  volta  LAGO  D' IVERDUN, 
nella  Svizzera.  Bagna,  al  N.  O. ,  il 
cant.  del  suo  nome,  all'  O.  ed  al  S. , 
quello  di  Vaud,  all'È.,  questo  ultimo 
e  quello  di  Friburgo,  e,  al  N.  E., 
quello  di  Berna.  Ha  8  1.  di  lunghez- 
za, dal  S.  O.  al  N.  E. ,  e  2  1.  nella 
sua  maggiore  larghezza ,  fra  Auver- 
nier  e  Port-Alban.  La  sua  maggiore 
profondità  è  di  4°°  piedi  ;  la  sua  e- 
levazione  al  di  sopra  del  lago  di  Gi- 
nevra é  di  186  piedi,  e  al  disopra 
del  mare  di  i,3i2  piedi.  Il  Jura  scor- 
re presso  la  riva  occid.,  ed  il  Jorat 
divide,  verso  il  S. ,  il  bacino  di  que- 
sto lago  da  quello  del  lago  di  Gine- 
vra. Riceve,  al  S.  O. ,  l'Orbei  al  N. 
O.,  la  Reuse  ed  il  Seyon  ,  all'  E. ,  la 
Broye,  che  gli  porta  le  acque  del  Ia- 
go di  Morat;  e  si  scarica  ,  al  N.  E. , 
col  mezzo  della  Thiele,  che,  dopo  aver 
attraversato  il  lago  di  Bienna,  va  a 
gettarsi  neh"  Aar,  tributario  del  Reno. 
Si  trovano  sulle  sue  rive  le  città  di 
Neuchàtel,  Granzon,  Yverduu,  Estava- 
yer ,  e  Cudrefin.  Nodrisce  eccellenti 
pesci,  e,  fra  gli  altri,  il  sermone,  ed 
il  salut  (  silurus  gìamis).  La  naviga- 
zione è  quivi  pericolosa  a  cagione  dei 
colpi  di  vento ,    e   le  sue  rive,  sopra 
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molli  punii,  sono  difficili  per  lo  sbar- 
co; presentano  però  in  qualcho  luo- 
go aspetti  deliziosi. 
NEUCHÀTEL  o  NEUFCHÀTEL,  New 
sciatela  in  tedesco Neuenburg,  cantone 
della  Svizzera,  formante  un  principato 
dipendente  dal  re  di  Prussia,  fra  460 
5a'  e  (yf  io'  di  lat.  N.,  e  fra  4°  io'  e 
4°  46'  di  long.  E.  Confina,  al  N.  ed 
all'  E.  ,  col  cantone  di  Berna  ,  al  S. 
E. ,  col  lago  del  suo  nome,  al  S.,  col 
cantone  di  Vaud,  ed  all'  O.  e  al  N. 
O.  col  dipart.  francese  del  Doubs.  Ha 
11  1.  dal  N.  E.  al  S.  O.,  4  1.  di  me- 
dia larghezza,  e  43  I.  q.  Attraversato, 
nella  sua  lunghezza  ,  dalla  catena  del 
Jura  ,  che  quivi  presenta  tre  sommità 
elevate ,  cioè  il  Casserai  ,  di  4>9^9 
piedi  al  di  sopra  del  mare;  il  Chasse- 
ron,  di  ^efio'  piedi ,  ed  il  Creux-du- 
Van,  di  4^ia  piedi,  e  che  vi  forma 
6  vallate  principali:  quelle  di  Ruz,  di 
Travers,  della  Sagne ,  della  Bravine  , 
del  Lode,  e  della  Chaux-de-Fond. 
La  parte  occid.  appartiene  al  bacino 
del  Mediterraneo  ,  mentre  il  Doubs 
segna  una  parte  del  suo  limite  colla 
Francia;  la  parte  orient,  al  contrario, 
dipende  da  quello  del  mare  del  N.  ; 
è  irrigata  dalla  Reuse,  e  dal  Seyon  , 
affluenti  del  lago  di  Neuchàtel,  le  cui 
acque  scolano  al  N.  E.  per  la  Thiele, 
che  segna  il  limite  orient.  del  can- 
tone. Il  paese  presenta  tre  diverse 
regioni  :  la  regione  delle  vigne,  eh' è 
ristretta  e  s"*  inalza  dalle  rive  del  lago 
sino  a  400  e  5oo  piedi  di  altezza  ; 
quella  delle  terre  coltivabili,  che  com- 
prende le  grandi  vallate  ,  e  la  quale 
non  s'inalza  a  più  che  1,200  piedi; 
infine  la  regione  dei  pascoli ,  che 
contiene  le  cime  e  le  vallate  le  più 
alte  del  Jura.  La  prima  è  dolcissima; 
ma  in  generale  quella  delle  monta- 
gne è  assai  fredda  ,  e  le  frutta  e  la 
maggior  parte  dei  grani  non  vi  ma- 
turano ;  la  neve  vi  soggiorna  7  ad  8 
mesi.  Spesso,  in  autunno,  il  sole  non 
comparisce  nelle  pianure,  e  nelle  val- 
li, ove  allora  fa  freddo,  mentre  sulle 
montagne  si  gode  di  un  tempo  sere- 
no e  di  un1  aggradevole  temperatura 
L'agricoltura  vi  è  abbastanza  coltiva- 
ta ,  ma  il    clima    ed  il  suolo  permet- 
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tono  appena  di  raccogliere  li  dm 
quinti  dei  grani  necessari  al  consu- 
mo ;  i  giardini  o  terreni  di  piccolo 
coltura  danno  belli  frutti.  Un  ter- 
zo dei  vini  è  asportato  nei  vicini 
cantoni,  e  dà  un  prodotto  di  circa 
800,000  franchi  per  anno  ;  i  vini  più 
apprezzati  sono  i  rossi  di  Cortaillod 
e  di  Faverge,  che  sostengono  il  con- 
fronto con  quelli  de'  buoni  fondi 
della  Borgogna  ;  nel  secondo  grado 
stanno  quelli  di  Boudry  e  di  S.t  Au- 
bin.  La  raccolta  dei  foraggi,  e  la  e- 
ducazione  dei  bestiami  formano  la 
principale  ricchezza  di  questo  canto- 
ne. Si  fabbricano  in  grande  quantità 
formaggi,  dei  quali  alcuni  si  spedisco- 
no altrove  sotto  il  nome  di  Gruyères; 
tali  sono  quelli  di  Verrières.  Si  alle- 
vano moltissimi  cavalli  ,  capre,  porci, 
e  api.  Si  trovano  al<  uni  lupi ,  vol- 
pi e  lepri.  I  pesci,  di  specie  diverse, 
abbondano  nei  corsi  d1  acqua  e  nei 
laghi.  Le  montagne ,  quasi  tutte  d« 
calcare  grigio  ,  rinchiudono  minerale 
di  ferro,  gesso,  carbone,  piriti  auri- 
fere ,  e  legno  fossile.  Vi  sono  pochi 
luoghi  ove,  in  un  terreno  poco  e- 
steso,  si  trovi  una  sì  gran  quantità 
di  conchiglie ,  fossili  e  piante  mari- 
ne impietrite .  Queste  curiosità  na- 
turali riempiono  le  roccie,  e  le  terre 
marnose,  quivi  abbondanti  ,  essendo 
difficile  di  nominare  quella  innume- 
revole moltitudine  di  testacei,  unival- 
vi, bivalvi,  litrofiti  ,  zoofiti,  e  corpi 
marini  «li  ogni  sorta ,  di  cui  questo 
paese  è  ripieno.  Le  montagne  offro- 
no pure  molte  grotte  curiose ,  delle 
quali  la  più  osservabile  è  chiamata  il 
Tempio  delle  Fate;  si  trovano,  nella 
valle  di  Travers,  delle  ricche  miniere 
di  asfalto,  e,  presso  il  vili,  di  Motiers, 
ove  G.  G.  Rousseau  scrisse  le  sue  Let- 
tere della  Montagna,  una  bella  ghiac- 
ciaja  naturale.  In  vicinanza  del  vili, 
des  Brenets  ,  evvi  la  caverna  di  To- 
fière ,  ove  si  sente  un  eco  estraordi- 
nario ,  e  a  1  1.  di  distanza ,  in  una 
situazione  selvaggia,  si  vede  il  Salto 
del  Doubs,  di  80  piedi  di  altezza. 
Delle  sorgenti  minerali  esistono  nel 
vallone  della  Brèvine,  e  nelle  valli  di 
Vallentin,  della  Sagne   e    dei  Ponts. 
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11  principale  ramo  <T  industria  di  que- 
sto paese  è  V  arte  dell  oriofajo  ,  che 
prese  uno  sviluppo  straordinario  dal- 
l'1 anno  i?5o;  si  calcola  a  i3o,ooo 
oriuoli  de"1  quali  i|9  con  casse  d'oro, 
e  1,000  penduli,  la  esportazione  an- 
nuale, non  compresa  quella  degli  at- 
trezzi di  quest'arte.  La  fabbricazione 
dei  merletti  fa  ascendere  oggidì  i  suoi 
annuali  prodotti  a  i,5oo,ooo  franchi. 
Le  fabbriche  di  tele  dipinte  ne  dan- 
no ogni  anno  i3o,ooo  pezze,  fabbri- 
candoci inoltre  istruraenti  di  ma- 
tematica e  fisica  ,  coltelli  ,  bottoni 
di  metallo,  berretti ,  ec.  Tutti  questi 
prodotti  manifatturati  formano  un 
gran  comm.'di  esportazione;  vi  si 
deve  aggiungere  un  picc.  numero  di 
bestie  a  corna,  una  certa  quantità  di 
Tino,  e  molti  formaggi.  Le  importa- 
zioni consistono  principalmente  in 
biada,  filo  di  Fiandra  pei  merletti , 
cotone  ed  altre  materie  prime.  Gli 
affari  di  banca  si  trattano  in  valuta 
torncse ,  né  si  accordano  giorni  di 
grazia  per  le  cambiali.  Monete:  io 
batz  s  i  lira  o  franco  di  Neuchàtel  ; 
7  di  questi  franchi  ne  valgono  io  di 
Francia.  La  libbra  peso  è  di  17  on- 
de. L1  auna  ha  3  piedi  9  pollici  di 
Francia;  1 44  piedi  di  Neuchàtel  =3  i3o 
piedi  di  Parigi.  La  tesa  del  legname 
è  di  i5o  piedi  cubici,  e  quella  del 
fieno  di  216.  La  misura  detta  pot 
contiene  2  pinte  di  Parigi;  il  moggio 
192  pois  e  la  gerla  52.  L' emino, 
misura  dei  grani,,  pj  8  pots;  1  moggio 
3  sacchi  =3  24  emines.  La  così  detta 
pose  di  vigne  a  32,^68  piedi;  quel- 
la dei  campi  è  un  poco  più  tenue. 
Questo  paese  vide  nascere  gli  oro- 
logiaj  Breguet  e  Berthoud,  e  il  mec- 
canico Droz .  Il  cantone  di  Neu- 
chàtel,  che  tiene  il  21°  posto  nella 
confederazione  Svizzera ,  alla  quale 
somministra  un  contingente  di  960 
uomini  e  di  36,ooo  franchi,  si  divi- 
de in  i5  podeslarie  e  6  castellarne  , 
e  conteneva,  nel  1827,  56,64o  abi- 
tanti ,  dei  quali  2,190  cattolici  che 
dipendono  dal  vescovo  di  Losanna  ; 
gli  abitanti  di  Neuchàtel  protestanti  , 
la  cui  riforma  conta  dal  i53o,  sono 
sotto    la  direzione    spirituale    di   un 
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concistoro,  e  dei  loro  pastori.  Parla- 
no la  lingua  francese,  ed  imitano  le 
mode  di  Francia,  tanto  nei  loro  ve- 
stili, che  negli  arredi  ;  sono  in  ge- 
nerale assai  laboriosi,  pieni  di  inge- 
gno, hanno  della  vivacità  e  dei  costumi 
dolci  e  politi  ,  e  sono  amanti  di 
viaggiare  .  La  educazione  prima  è  as- 
sai generalmente  diffusa  fra  loro*  e 
vi  sono  collegi  a  Neuchàtel  e  a  La 
Chaux-de-Fond  per  la  educazione  se- 
condaria. —  11  re  di  Prussia  è  sovra- 
no di  questo  paese,  che  s' impegna  di 
possedere  in  tutta  la  sua  indipenden- 
za, senza  alienarlo  e  dividerlo,  e  con- 
servando i  suoi  costumi,  franchigie  e 
privilegi.  Vi  sono  delle  Udienze  ge- 
nerali composte  dei  io  più  antichi 
membri  del  consiglio  di  stato,  di  14 
notabili,  dei  quali  4  sono  presi  nel 
clero;  dei  capi  delle  giurisdizioni ,  il 
cui  numero  non  può  eccedere  24,  e 
di  3o  deputati,  della  età  almeno  di 
25  anni,  eletti  da  tutti  gli  abit.  del 
cantone,  in  età  almeno  di  22  anni . 
Non  può  esser  fatta  alcuna  legge,  can- 
giata od  abrogata  senza  il  consenti- 
mento delle  Udienze  Generali;  sono 
esse  che  determinano  tutto  ciò  che  ha 
rapporto  alle  imposizioni,  vegliano  al 
mantenimento  della  costituzione  ,  e 
devono,  alla  fine  di  ciascuna  sessione, 
far  conoscere  al  re  tutto  ciò  che  po- 
trebbe contribuire  alla  prosperità  del- 
lo slato .  Veruna  risoluzione  delle 
udienza  è  esecutiva  se  non  dopo  es- 
sere stata  rivestita  della  sanzione  del 
re,  e  pubblicala  per  suo  ordine.  11  re 
si  fa  rappresentare  da  un  governatore, 
e  da  un  consiglio  di  stato  di  21  mem- 
bri ;  il  governatore  convoca  le  Udien- 
ze generali  quando  lo  giudica  conve- 
niente, ma  sempre  nell'  intervallo  di 
due  anni.  11  re  nomina  a  tutte  le  ca- 
riche principali  ;  nessuno  può  esser 
proveduto  di  un  impiego  civile  o  mi- 
litare, se  non  sia  suddito  dello  stato, 
ed  abitante  del  paese.  I  castellani  ed 
i  podestà  rappresentano  il  sovrano 
nelle  loro  competenze  rispettive  .  I 
presidenti  dei  tribunali  civili  e  crimi- 
nali, assistono  alle  assemblee  comu- 
nali. Questo  cantone  ha  21  corti  di 
giustizia  civile  io  prima  istanza,  nove 
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il<;l!e  quali  limino  nello  flesso  tempo 
una  giurisdizione  mulinale.  Vi  sono 
ilue  tribunali  di  appello  ;  l'uno,  chia- 
mato tribunale  ilei  Ire  stati  della  con- 
tea di  Neuehàtel,  e  dal  quale  dipen- 
dono 16  eorti  di  giustizia;  l'altro, 
chiamato  tribunale  dei  tre  stali  della 


contea  di   Vallentin  ,  e 


male  di- 


pendono 5  corti  di  giustizia.  Le  pene 
afflittive. possono  essere  addolcite  dal 
governatore    e  dal  consiglio  di  stato, 
ma  non  possono  mai  essere  aggrava- 
te. Neuehàtel,  Landeron,  Boudry,  Val- 
lengin,  ed  alcuni  altri  picc.  luoghi  go- 
dono varj  diritti  particolari,  ed  hanno 
ciascuno  dei  consigli  di  borghesi  pre- 
sieduti dal  loro  mastro-borghese,  ma 
i  podestà  hanno  il  diritto  d1  interve- 
nirvi. Le    milizie    si    compongono  di 
tutti  gli  uomini  dai    18    ai  5o  anni , 
e  sono  divise  in  un  battaglione  di  ar- 
tiglieria   ed  un  corpo  di  carabinieri, 
contenente  456  uomini,  e  in  5o  com- 
pagnie d1  infanteria,  formante  un  to- 
tale di  5,ooo  uomini,  e  distribuiti  in 
6  dipartimenti,  comandati  dai  luogo 
tenenti-colonnelli  e  dai  maggiori    no 
minati  dal  re  ;  gli  altri  uffiziaìi  sono 
nominati    dal    governatore   nella   sua 
qualità  di  luogotenente-generale  del- 
lo stato.  Le  rendite  del    re    si    com- 
pongono d:  un  diritto  di  vendita  su- 
gi1 immobili ,  della  rendita  di  diversi 
doroinj,  del  censo    dovuto    per    certi 
fondi  di  terra,  del  prodotto  delle  po- 
ste, pedaggi    e  vendita  del  sale;  esse 
ascendono  a  i5o,ooo  lire,  delle  quali 
più  della  metà  è  impiegata  nello  sta- 
to. —  Sembra,  secondo  alcune  antiche 
inscrizioni,  che  sotto  il  dominio    ro- 
mano   vi    fosse    una    città    alquanto 
consid.  presso    il  sito    di  Neuehàtel, 
la    quale,  senza  dubbio,  fu  distrutta  , 
alla  caduta  dell1  impero  di  Occidente, 
dai  barbari  del  Nord .    Questo    paese 
faceva  anticamente  parte  della  Borgo- 
gna transjurana,  o,  per  meglio  dire, 
era  nel  reg.  di  Borgogna,  fondato  da 
Rodolfo  di  Stratlinga,nell'  880,.  I  suoi 
conti,    di  origine  antichissima    ed  il- 
lustre, erano  conosciuti  al  tempo  dei 
re  di»  Borgogna  della  seconda   stirpe, 
credendosi  da  alcuni  anzi    che  fosse- 
ro usciti    da  questa  casa  reale.  Se  ne 
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trovano  dei  possenti     e    considerabi- 
lissimi sino  al   ioijo.  Questi    in   pro- 
gresso   si  posero  sotto    la  protezione 
della  casa  di  Ghàlons,  a  titolo  di  vas- 
sallaggio. Nell'XI  secolo,  passò  sotto  il 
dominio    degl1  imperatori    di  Alema- 
gna,  che  accordarono  delle  franchigie, 
per  sempre  più  popolare  questo  pae- 
se, mentre  molte  delle  valli  erano  de- 
serte, e  coperte  di  paludi    e  di  folte 
foreste.  Rodolfo  di    Ilabsburg  perve- 
nuto   all'impero     nel  i2?3,    obbligò 
tutti  li  signori  borghesi   a  riconosce- 
re la  sua  autorità.  Giovanni  di  Chà- 
lons  pretese  che  Isabella,   contessa  di 
Neuehàtel,  non  avesse  avuto  il  dirit- 
to di  disporre  del  suo  feudo  a  favo- 
re di  Corrado,    conte    di    Friburgo  , 
suo  nipote,  ma  però    ammise    questo 
ultimo  a  prestargli  omaggio  nel  1897. 
La    stessa  questione  rinnovossi  allor- 
ché la  contea  di  Neuehàtel  passò  nel- 
la casa  di  Hochberg,  che    aspirava   a 
rendersene  indipendente.  Nel  XV  se- 
colo, Neuehàtel  fece    un   trattato  con 
Berna  onde  assicurarsi  i  suoi  privile- 
gi contro  le  usurpazioni    del   suo  si- 
gnore ;  il  paese  intero  entrò  più  tar- 
di   nella  Confederazione,  e  prese  par- 
te in  molte  delle  sue  guerre  nei  se- 
coli XV  e  XVI.  Nel  principio  di  que- 
sto ultimo  secolo,  questa  contea  passò 
per  maritaggio    a  Luigi    di  Orleans- 
Longuevìlle,  che  avendosi  attirata  la 
inimicizia  degli  Svizzeri,   perchè  que- 
sto principe  seguitato    aveva  il  re  di 
Francia,  Luigi  XII,  nelle  sue   guerre 
in  Italia,  contro  il  duca    di  Milano, 
loro  alleato,  se  ne  impadronirono  e  la 
serbarono  sino  ali1  anno  1529,  in  cui 
la  restituirono    alla    principessa  Gio- 
vanna di  Hochberg,  vedova  di  Luigi 
d'Orleans,  ed  ai  suoi  figli,  la  cui  fami- 
glia si  estinse,    nel  1707,    con  Maria 
ni  Nemours .  Per  tale  circostanza  es- 
sendo molto  contrastato   il  diritto  di 
successione  a  questo  paese,  gli  stati  di 
Neuehàtel  ne  decretarono  la  sovrani- 
tà a  Federico  I,  re  di  Prussia,  come 
al  vero  erede  della  casa    di  Chàlons- 
Orange,  ciò  che  fu  anche  confermato 
dal  trattato  di  UtrechK    Ceduto  alla 
Francia  ,    per  la    pace  di  Tilsit,  nel 
1807,    Napoleone    lo    diede  in  piena 
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sovranità  al  principe  dell'impero  ma- 
resciallo Alessandro  Berthier,  che  pre- 
se il  titolo  di  principe  di  Neuchàtel 
e  di  Vallengin.  In  seguito  degli  avve- 
nimenti di  guerra  del  1814,  fu  ripre- 
so dal  re  di  Prussia,  e  sempre  sotto 
la  sovranità  di  questo,  nel  i8i5,  fu 
aggregato  alla  confederazione  Svizze- 
ra, come  2i°  cantone. 
NEUCHÀTEL  o  NEUFCHÀTEL,  in  teA 
desco  JYeuenburg,  ed  in  latino  Ned- 
comum,  Novum-Castrum,  città  delia 
Svizzera,  capoluogo  del  cantone  del 
suo  nome,  a  9  I.  O.  da  Berna  ,  e  a 
24  1.  N.  N.  E.  da  Ginevra,  sulla  riva 
N.  O.  del  lago  del  suo  nome,  alla  im- 
boccatura del  Seyon.  Lat.  N.  4^°  49; 
5";  long.  E.  4°  34'  20".  In  un  paese 
coperto  di  vigneti  e  giardini,  e  bene 
fabbricata  sopra  un  terreno  elevato , 
questa  città  si  abbellisce  giornalmente. 
Ha  4  strade  principali,  3  chiese,  e 
molti  osservabili  edifizj,  e  fra  gli  al- 
tri il  castello,  antico  soggiorno  dei 
sovrani  di  Neuchàtel,  ed  ora  sede  del 
consiglio  di  stato;  la  cattedrale,  eret- 
ta nel  XII  secolo,  il  palazzo  comuna- 
le, e  la  biblioteca.  Le  case  dipinte  al 
di  fuori  sono  molto  polite,  e  le  strade, 
generalmente  strette  e  tortuose,  han- 
no, diverse,  un  declivio  fortissimo,  ed 
una  vedesi  ornata  di  arcate,  ma  bas- 
se assai.  Vi  sono  molte  fontane  pub- 
bliche. Evvi  un  orfanotrofio  ,  fonda- 
lo, nel  1772,  da  un  mercante  di  dro- 
ghe; un  bellissimo  ospedale,  ricostruito 
nel  1779  e  dotato  da  David  de  Pu- 
ry  ;  un  altro  ospedale,  fondato  nel 
1808,  dal  filantropo  negoziante,  Gia- 
como Luigi  de  Pourtalès;  molti  altri 
stabilimenti  di  beneficenza,  e  fra  gli 
altri  dei  granaj  onde  somministrare, 
nei  tempi  di  carestia,  della  biada  ad 
un  prezzo  moderato.  Ha  un  collegio, 
un  gabinetto  di  storia  naturale,  che 
rinchiude  una  bella  collezione  di  con- 
chiglie del  mare  delle  Indie,  una 
società  di  emulazione  patriotica,  una 
cassa  di  risparmio,  ed  una  società  bi- 
blica, formata  nel  i8i5.  Il  cotoni,  è 
quivi  estremamente  attivo  e  florido. 
Conta  5,ooo  abitanti. — Di  questa  an- 
tichissima città  s' ignora  la  vera  ori- 
gine; alcuni  dicono  essere  stata  fab- 
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bricata  dai  Borgognoni,  al  tempo  del- 
la conquista  del  paese.  Si  ha  luogo  a 
credere  che  fosse  anticamente  eretta 
dall'altro  lato  della  riviera  Seyon,  nel 
luogo  che  porta  il  nome  di  Vecchio- 
Castello,  in  opposizione  al  Nuovo-Ca- 
stello, Neuchàtel ,  fabbricato  nel  sito 
ove  si  trova  al  presente.  Il  primo  fu 
distrutto  dai  Tedeschi ,  ed  eretto  il  se- 
condo per  opporsi  alle  loro  frequenti 
scorrerie  .  Secondo  la  più  probabi- 
le opinione  ,  sembra  questa  città  fon- 
data dai  romani ,  ed  anche  fortifi- 
cata, tanto  per  opporsi  ai  nemici  e- 
sterni,  che  per  assicurarsi  la  loro  con- 
quista in  questa  parte  delle  Gallie.  II 
nome  di  Novum-Castrum,  che  porta 
in  tutti  gli  atti  antichi,  sembra  ap- 
poggiare un  tal  pensiero.  Al  suo  prin- 
cipio, non  aveva  che  una  sola  strada, 
quella  del  Castello,  e  non  era  che  un 
borgo  con  due  porte,  e  due  alte  e 
grosse  torri.  Nel  io33  fu  assediata, 
presa  e  rovinata  dall'imperatore  Cor- 
rado II.  Nel  1249,  fu  abbruciata  da 
Enrico,  conte  di  Neuchàtel ,  vescovo 
di  Basilea.  Provò  diversi  incendj  ne- 
gli anni  1269,  i45o,  e  1714,  che  le  ca- 
gionarono sommi  danni ,  come  pure 
quelli  prodotti  dagli  straripamenti  del 
Seyon,  specialmente  li  due  più  terri- 
bili del   1579  e  1750. 

NEUDAMM,  città  degli  Stati  prussiani, 
prov.  di  Brandeburgo,  reggenza  e  a 
io  1.  N.  da  Francfort,  circ.  e  a  3  I. 
i|2  N.  da  Custrin.  É  cinta  di  mura, 
precedute  da  una  fossa.  Ha  manifat- 
ture di  panni,  calzette  e  cappelli,  e 
fabb.  di  carta,  presso  le  mura.  Con- 
ta 2,3oo  abitanti. 

NEUDEK,  città  della  Boemia,  circ.  e  a 
4  1.  i|4  N.  da  Elnbogen,  sulla  Roti- 
la. Ha  fabb.  di  filo  di  metallo,  cap- 
pelli, merletti,  carta,  ec.  Conta  1,400 
abitanti.  Nei  dintorni  evvi  una  min. 
di  stagno  in  lavoro. 

NEUDENATJ,  città  del  gr.  due.  di  Ba- 
den,  circ.  del  Necker ,  capoluogo  di 
bai.  del  territ.  di  Mosbach  ,  a  i3  1. 
E.  S.  E.  da  Manhcim  e  a  /}  I.  N.  da 
Heilbronn,  sulla  destra  dell'  Iaxt,  che 
si  passa  sopra  un  ponte  in  p"i€tra.  Ha 
un  castello,  molini  da  gesso,  da  oglio, 
a  follone  e  segatoi.     La    sua   sor^en- 
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te    minerale   è    atta    alla     guarigione 
dei  cavalli.  Evvi  una    fucina,    e  fabb. 
di  tele  ed   islrumenti    di  musica.    Vi 
si    tengono    6    annue  fiere,    e  conta 
1,100  abitanti. 
NEUDENSTEIN,  vili,  del  reg.  Illirico, 
circ.  di  Klagenfurt,  sulla  Drava ,  con 
un  castello. 
NEUD1NGEN,  vili,    del   reg.    di  Wiir- 
temberg,  bai    di  Tuttlingen,  con  sor- 
genti di  acque  min.   e  bagni.    Conta 
qoo  abitanti. 
NÈUDOMASCHIN ,  bor.  della. Eoemia, 
circ.  di  Kaurziro,  con  circa  ioo  case, 
fazioni. 
NEUDORF,  vili,  dell' arcid.    d'Austria, 
quartiere  del   basso-Wienerwald ,   al- 
l' E.  di  Medling  ,    con  800  abit.  ,    e 
fabb.  di  prodotti  chimici. 
JSEUDORF,  bor.  dell'arcid.    d'  Austria, 
paese  al  di  sotto    dell'  Ens  ,  circ.   in- 
feriore del  Manhartsberg,  a   la  1.  i|2 
N.  da  Vienna  ,    e  a    il.    3(4  E.  da 
Laa,  con  circa   180  abitazioni. 
NEUDORF,  vili,  della    Boemia,  circ.  e 
a  2  1.  3(4  S.  da  Elnbogen  ,   e  a  1  1. 
E.  da  Lauterbach  ,  con    circa  200  a- 
bitazioni.  Ha  fabb.    di  cappelli    e   di 
roerlet  ti,  e  fa  traffico  di  luppoli.  Nei 
dintorni    trovansi    min.    lavorate    di 
ferro  e  stagno. 
NEUDORF,  ber.  della  Boemia,  circ.  di 
Biczow,  capoluogo  di  signoria,  all'  E, 
di  Gitschin,  con  un  castello. 
NEUDORF,  vili,    della  Croazia    civile, 
comitato  di  Agram  ,  con  fabbrica  di 
carta. 
NEUDORF,  vili,  della  Moravia,  circ.  di 

Hradisch. 
NEUDORF,  vili,  della  Ungheria,  gene- 
ralato del  Banato,  con  1,800  abitanti. 
Vi  si  vede  una  florida  agricoltura  e 
varj  mulini. 
NEUDORF,  in  ungherese  Iglos  ed  in 
islavo  Nowaves,  bor.  della  Ungheria, 
comitato  di  Zips,  marca  e  a  1  1.  i(2 
S.  S.  O.  da  Leutschau  ,  sulla  sinistra 
dell1  Hernad.  È  sede  dell'  amministra- 
zione dei  16  borghi  privilegiati  del 
comitato,  di  un  trib.  e  di  una  ammi- 
nistrazione delle  miniere.  Ha  due 
chiese  cattoliche,  una  luterana  ,  una 
bella  casa  del  comune  ,  e  fabbriche 
e  purghe  di  tele,  fabbrica    di    caria, 
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due  segatoi ,  una  usiua  da  rame  e 
tre  mazzi  .  Conta  5,3oo  abitanti  , 
dei  quali  2,400  sono  luterani].  Le 
montagne  vicine*  alimentano  le  usine 
di  minerale  di  ferro  e  di  rame  e  vi 
si  scavauo  cave  di  marmo  e  pietra. 
Evvi  una  consid.  coltivazione  di  lino. 

NEUDORF,  vili,  dell'  Uugheria  ,  comi- 
tato di  Szalad. 

NEUDORF,  vili,  della  Baviera,  circ. 
del  Basso-Meno,  bai.  di  Rothenbuch, 
coti  un  cartello  e  65o  abitanti. 

NEUDORF,  vili,  del  reg.  di  Sassonia, 
al  N.  di  Dresda,  sub"  Elba. 

NEUDROSSENFELD  ,  vili,  della  Bav., 
circ.  di  Cubnbach,  con  una  fabb.  di 
carta  e  4°°  abitanti. 

NEUDRUS,  fi.  delle  Indie  che  nasceva 
nel  paese  degli  Attaceni,  e  scaricava- 
si  uell'  Hydraotes,  secondo  Arriano. 

NEUEHUTTE,  fucine  del  reg.  di  Han- 
nover, gov.  d'  Hildesheim,  principa- 
to di  Gruhenhagen  ,  bai.  di  Elbin- 
gerode. 

NEUEN,  addietlivo  tedesco  che  signifi- 
ca nuovo.  I  nomi  che  così  comincia- 
no, e  qui  non  si  trovano  ,  si  cerchi- 
no alla  parola  seguente. 

NEUENBURG  o  NEUBURG ,  città  del 
gr.  due.  di  Baden,  circ.  di  Treisara 
e  Wiesen,  bai.  e  [a  1  1.  i|4  O.  da 
Miillheim,  e  a  7  1.  S.  O.  da  Fribur- 
go, sulla  destra  del  Reno.  È  cinta  di 
mura  e  vi  si  tengono  tre  annue  fie- 
re. Conta  700  abitanti. 

NEUENBURG,  circ.  della  parte  set- 
te^itr.  del  due.  ]di  Oldenburgo,  con- 
fidante al  N.  col  circ.  d'Iever  e  l'e- 
stuario dell'  lande,  all'  E.  col  circ.  di 
OVelgone,  al  S.  E.  ed  al  S.  con  quel- 
lo di  Oldenburgo  e  al  S.  O.  con  l'al- 
tro di  Kloppenburg.  Ha  7  1.  dall'E. 
all'  O.  ;  5  1.  dal  N.  al  S.  e  38  1.  q. 
Conta  25,900  abitanti.  Si  divide  nei 
4  bai.  di  Bockhorn,  Rastedte,  Wester- 
stede  e  Varel,  e  questo  ultimo  forma 
la  signoria  di  Bentiuk. 

NEUENBURG,  vili,  del  due.  e  a  7  1. 
N.  O.  da  Oldenburgo,  bai.  di  Bkoc- 
horn,  capoluogo  di  circ,  con  4°°  a~ 
bitanti. 

NEUENBURG,  città    degli  Stati  prus- 

j  siani,  prov.  della  Prussia  occid.,  reg- 
genza e  a  3  1.3(4  S.    0.    da  Marien- 
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werder,  ciré,  e  a  7  1,  i\2  N.  E.  da 
Schwetz,  presso  la  sinistra  della  Vi- 
stola. Ha  birrerie  e  conta  1,900  abi- 
tanti. 

NEUENBURG,  cantone  e  città  della 
Svizzera.  Vedi  Neuchatfl. 

NEUENBURG,  città  del  reg.  di  Wiir- 
temberg,  circ.  della  Selva-Nera,  capo- 
lnogo  di  bai.,  !a  io  1.  O.  da  Stutt- 
gart e  a  5  1.  S.  E.  da  Carlsruhe,  sul- 
l1  Enz.  E1  bene  febbricata  ed  ha  ma- 
nifatture di  falci  e  conciato)  ,  come 
nei  dintorni  min.  di  ferro  non  però 
scavate.  Conta  i,3oo  abit. ,  avendo- 
ne 19,900  il  bai.  di  tal  nome. 

NEUENBURG-SEE,  lago  della  Svizze- 
ra. Vedi  Neuchìtel  (lago  di). 

NEUENDORF,  vili,  degli  Stati-prussia- 
ni, prov.  del  Basso-Reno,  reggenza, 
circ.  e  a  3[4  di  1.  N.  da  Coblentz, 
sulla  sinistra  del  Reno,  con  1,200  a- 
bitauti. 

NEUENECK  o  NE  WENEGG,  vili,  del- 
la Svizzera,  cant.  e  a  2  1.  i[2  S.  O. 
da  Berna,  bai.  e  a  1  1.  i\z  E.  da 
Laupen.  I  bernesi  vi  respinsero  nel 
marzo  1798  un'avanguardia  francese. 
Conta   i,5oo  abitanti. 

NEUENHAUS,  città  del  reg.  di  Han- 
nover, gov.  e  a  17  LO.  N.  O.  da 
Osnabruck ,  contea  di  Bentheim,  ca- 
poluogo della  giurisdizione  di  Ne- 
uenhaus  o  Velthausen  ,  sulla  Dinkel, 
che  si  getta  in  vicinanza  nella  Vech- 
te.  Ha  alcuni  avanzi  di  bastioni  e 
fosse,  e  conta  1,100  abitanti. 

NEUENHAUS,  bor  del  due.  di  Sasso- 
nia-Meiningen.  Vedi  Neuhaus. 

NEUENHAUS  o  VELTHAUSEN,  giu- 
risdizione del  reg.  di  Hannover,  gov. 
di  Osnabruck,  contea  di  Bentheim, 
eoa  43oo  abitanti .  Ha  Neuenhaus 
per  capoluogo. 

NEUENRIRCKEN ,  parrocchia  del  reg. 
di  Hannover,  gov.  e  a  9  1.  O.  N.  ]0. 
da  Stade,  nel  paese  di  Hadelu,  nel- 
T  Hochland,  con  1,000  abitanti. 

NEUENIURCHEN;,  borgo  degli  Stati 
prussiani,  prov.  di  Westfalia,  reggen- 
za e  a  i3  I.  S.  E.  da  Minden,  circ. 
e  a  1  1.  3[4  E.  da  Wiedenbriick,  con 
1,200  abitanti.  Vi  sono  fabb.  di  tele 
e  filatoj. 

NEUENIiIRCHEN,  bor.  della  bassa  Àu- 
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stria,  sulla  Schwartza  ,    con    fucine  e 
i,4oo  abitanti. 

NEUENfURCHEN-BEl-MELLE,  parroc- 
chia del  reg.  di  Hannover,  gov.,  prin- 
cipato e  a  6  1.  S.  E.  da  Osnabruck, 
giurisdizione  di  Grònenberg,  a  2  1. 
S.  S.  E.  da  Melle.  Cont2  1,200  abi- 
tanti. 

NEUENRADE,  città  degli  Stati  prussia- 
ni, prov.  di  Westfalia,  reggenza  e  a 
5  1.  ip  S.  O.  da  Arensberg  ,  circ.  e 
a~i  I.lip  0„  da  Allena.  Ha  fucine  e 
fabb.  di  calzette,  velluti  e  nastri  di 
seta.  Conta  1,100  abitanti. 

NEUENSTADT-AM-KOCHER,  città  de! 
reg.  di  Wiirtemberg  ,  circ.  del  Nec- 
ker,  bai.  e  a  2  l.  N.  E.  da  Neckar- 
sulra,  al  confluente  del  Necker  e  del- 
la Brettach.  Evvi  un  caste(lo  ove  ri- 
siedeva uu  ramo  dei  duchi  di  Wur- 
temberg\  a  cui  dava  il  suo  nome. 
Conta   1,200  abitanti. 

NEUENSTEIN,  città  del  reg.  di  Wiir- 
temberg, circ.  di  Iaxt',  bai.  e  a  1  1. 
ij2  E.  da  Oehringen  e  a  io  1.  ija 
N.  N.  O.  da  Ellwangen ,  sede  di  un 
decanato.  Ha  un  castello  che  serve  di 
ospedale  e  di  una  casa  di  lavoro,  e 
vi  si  fabbricano  lanifici.  Conta  i,3oo 
abitanti. 

NEUENWALDE,  vili,  del  reg.  di  Han- 
nover, gov.  e  a  ir  I.  IO.  da  Stade, 
ducato  di  Brema,  capoluogo  di  giu- 
risdizione claustrale.  Evvi  un  conven- 
to di  nobili  donzelle,    e  conta  5oo  ab. 

NEUERBURG,  bor.  degli  Stati  prussia- 
ni, prov.  del  basso  Reno,  reggenza  e 
a  i3  1.  N.  O.  da  Treveri  ,  circ.  e  a 
3  1.  i[2  O.  da  Bittburg.  Vi  sono  fab- 
briche di  panni  e  i,4°°  abitanti. 

NEUERMUHLEN,  parroc.  della)  Russia 
europea,  gov.  di  Livonia  ,  distr.  e  a 
3  1.  i[2  N.  N.  E.  da  B.iga,  sulla  de- 
stra dell1  Aa.  Evvi  una  consid.  pesca- 
gione. 

NEUERN,  in  boemo  Negrzow,  borgo 
della  Boemia,  circ.  e  a  5  I.  S.  S.  O. 
da  Klattau,  e  a  18  1.  N.  N.  O.  da 
Passavia.  E  diviso  in  alto  e  basso,  ed 
ha  una  fabb.  di  carta. 

NEUETTINGEN,  vili,  della  Boemia, 
circ.  e  a  7  1.  3|4  S.  E.  da  Tabor  ,  e 
a  2  1.  N.  N.  E.  da  Neuhaus.  Ha  fab- 
bliche  di  panni  fini. 
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NEUEWELT,  vili,  della  Boemia!,  ciré 
di  Bldschow,  a  8  !.    itf  N.  N.  li.  da 

(iilschin,  e  .i  6  1.  JN.  N.    O.    da  Ar- 
mili, presso    la     sorgente    dell1  Elba. 
che  nei  dintorni  forma  una  bella  cu- 
scuta. Ila  una  fabb.  di  vetri. 
WEUFAHRN,  vili,  della  Bav.,  circ.  dcl- 
I»  Reseti,  presidiale  e    a    t    1.  S.    O. 
da  Pfàffenbers,  e  a  G  1.   ip  S.  S.  E. 
di  Ralisbona.    Ha  due  chiese,  birre- 
rie e  distillato]  di  ucquavitc.  Vi  sono 
circa  5o  case. 
MI  1ANG,  vili,  della    Baviera,  bai.  di 
C:ronacb,    sul    Leitschbach,    con  una 
sor peUtt  salala.  Conia  3oo  abitanti. 
MiUFUOUUG,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Basso-Heno,   circond.  e  a  5  1.  i  [4  E. 
daWeissemburg,  Cini,  e  a    i    1.     i\f\ 
E.  N.    E.   da    Lauterburg,    al    con- 
Uuente  della  Lauter  e  del  Reno.  Con- 
ia 0.00  abitanli.    Nei  dintorni 'trovasi 
una  min.  di  ferro  in  grani  rossi. 
NEUFBOURG  o  NEUBOURG,  bor.  di 
Fr.,  dipart.  dell1  Eure  ,    circond.  e  a 
4  1.  ij2  O.  S.  O.  da  Louviers,  e  a  5 
1.    N.  O.  da    Evreux,    cnpoluogo    di 
cani,  in  una  pianura.    Ha  un  castel- 
lo, un  ospedale,    e  fabbriche  di  raol- 
leloni,  basini,  fustagni,    tele  di  coto- 
ne, coperte    e  sciamesi.  Commercia  di 
grani,  legname,  bestiame   e  ferro.   Vi 
si  tengono    4  amine    fiere,    e    conta 
1,909  abitanti.    E  patria  di  Durand  , 
monaco  di  F ecamp ,    uno  dei    consi- 
glieri di  Guglielmo    il  Conquistatore. 
NEUF-BRISACH,  città  di  Francia.  Ve- 
di Bhisach  (Neuf). 
NEUFCHÀTEAU  o     NEUCHÀTEAU, 
{Nefsciatò) ,    città  di  Fr.,  dipart.  dei 
Vosgi,  capoluogo  di  circond.  e  di  cant., 
a   i3  I.  IJ2  O.  N.  O.  da  Epinal  e  a  1 1 
1.  ij2  S.  O.  da  Nancy,  sulla  riva  destra 
del  Mouzon,  presso  al  sno    confluente 
colla  Mosa.  Ha  un  tribunale  di  prima 
istanza,  una  direzione  delle  contribu- 
zioni indirette,  una  conservazione  del- 
le ipoteche,  ed  un  collegio  comunale. 
E  bene  fabbricata,    sopra  una  collina 
circondata  da  montagne.  Ha  un  ospe- 
dale, una  pubblica  biblioteca  di  7,200 
volumi,  e  fabbriche  di  grossi  panni, 
molletoni  ,  coperte  di  cotone,  e  lavo- 
ri in  vinchi.  Commercia  di  grani,  vi- 
ni    e    ferro,    legname,    minuteria  , 
Tom    IV    P.  E 
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chiodi  ed  aghi  di  Parigi  per  intaglia 
reMn  rame,  di  cui  vi  sono  grandi  fob 
liriche  all'  intorno  .    Vi  si   tengono 
annue    fiere.    E    patria   del  lettera 
Francesco  di  Neufehàteau    o  del  ma 
tematico  Rivard.  Conta  3,700  abitari 
li.  Questa  ci  Uà,  dell1  antico  ducato  d 
Lorena,  aveva    un    castello    ove  Cn 
stina  di  Danimarca,    duchessa  vedov. 
di  Lorena,  radunò  gli  slati  del  duca 
to    nel   i5/|5.   —  Il  circond.  si  divide 
in  5  cantoni,    che  sono  Bulgnevillc  , 
Chàlenoy,  Coussey,  La  Marche  e  Neuf- 
ehàteau ;  esso  contiene   i33  cantoni  e 
Gi,cjoo  abitanti.  Questa  città   è  men- 
zionata nelP  itinerario    di  Antonino  , 
sotto  il  nome  di  Neomagus,  cangiato 
poscia  in  quello  di  Neocastrum,    da 
cui  le  venne  il  moderno  suo  nome. 

NEUFCIJÀTEAU,  città  dei  Paesi-Bassi, 
prov.  e  a  14  1.  O.  N.  O.  da  Lussem- 
burgo, e  a  ial.  E.  d«  Meziercs,  capo- 
luogo di  circond.  e  di  cantone.  È  se- 
de dì  un  tribunale  di  prima  istanza, 
e  di  una  inspezione  delle  acque  e  fo- 
reste demaniali ,  della  conservazione 
di  Liegi.  Posta  in  una  parte  incolta 
delle  Ardenne,  è  particolarmente  ri- 
nomata per  le  sue  fiere  di  bestiami  ; 
si  esporta  pure  dell1  ardesia  tolta  dai 
dintorni .  Nomina  un  deputato  agli 
stati  della  provincia,  e  conta  1,200 
abitanti.  Era  un  tempo  il  capoluogo 
di  una  signoria  assai  estesa.  ~  II  cir- 
cond. è  diviso  in  io  cantoni,  che  so- 
no: Bastogne,  Etale,  Fauvillers,  Flo- 
ren ville,  Houffàlise,  Neufehàteau,  Pa- 
liseli!, Sjbrct,  Viel-Salm  e  Virton. 

NEUFCHATEL,  cantone  ,  lago  e  città 
Iella  Svizzera.  Vedi  Nkuchatel. 

NEUFCHATEL,  borg.  di  Fr.,  dipart. 
dell1  Aisne,  circond.  e  a  7  1.  i[2  S. 
E.  da  Laon,  e  a  11  I.  3(4  E.  da  Sois- 
sons,  capoluogo  di  cant.,  sulla  sinistra 
dell1  Aisne.  Vi  si  tengono  due  annue 
fiere,  e  conta  Goo  abitanti. 

NEUFCHÀ TEL-EN-BRAY,  città  di  Fr., 
dipart.  della  Senna  Inferiore,  capo- 
luogo di  circond.  e  di  cant.,  a  9  I. 
j[2  N.  E.  da  Rouen  e  a  8  1.  S.  E. 
da  Dieppe,  in  un  paese  montuoso  e 
boschivo,  ed  in  una  situazione  anse- 
frissi  ma,  sul  pendio  di  una  collina,  e 
presso  la  destra  della  Belluine  .  Hi 
16 
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tribunali  dì  prima  istanza  e  di  corniti., 
conservazione  delle  ipoteche,  e  dire- 
zione delle  contribuzioni  indirette . 
Mediocremente  fabbricatala  un  ospi- 
zio ,  una  casa  di  arresto ,  biblioteca 
pubblica  di  i.ouo  volumi.  Ha  fabbri- 
che di  berrelli  in  lana  sensibilmente 
però  diminuite  ,  di  cappelli  sempre 
attivissime,  seiamesi,  vetri ,  cristalli , 
tessuti  di  lana,  ec,  tintorie  ,  concia- 
to], birrerie,  ec.  Sono  rinomatissimi 
i  picc.  formaggi  che  fabbrica  ,  e  che 
portano  il  suo  nome,  facendo  di  essi, 
come  di  butirro  e  farina  ,  un  buon 
commercio.  Vi  si  tengono  4  annue  fie- 
re, e  conta  3,2oo  abitanti.  Nei  din- 
torni si  trovano  molte  terre  allumi- 
nose ed  eccellenti  pascoli.  —  Non  era 
questa  città  che  una  semplice  borga- 
ta chiamata  Driencourt,  allorché  En- 
rico I.,  re  d'Inghilterra,  vi  fece  fab- 
bricare, al  principio  del  XII  secolo  , 
un  castello ,  una  parte  del  quale  fu 
distrutta  nel  1596.  Questa  città  fu 
presa  e  saccheggiata  molte  volte  dai 
Fiamminghi,  Inglesi,  Borgognoni, Spa- 
gnuoli,  e  quelli  della  Lega  ;  il  duca 
di  Parma  se  ne  impadronì  nel  1592. 
Resistette  sino  alla  fine  del  XVI  se 
colo  ad  Enrico  il  Grande,  durante  le 
guerre  civili,  e  si  arrese  dopo  che 
ìlallol  e  Guitry  ebbero  sconfitto  800 
uomini  della  Lega.  Divenne  la  capi 
tale  del  picc.  paese  di  Bray,  nell'  Al- 
ta-Normandia.  —  11  circond.  si  divide 
negli  8  cantoni  di  Argueil,  Aumale 
Blangy,  Forges-les-Eaux  ,  Gournay 
Londinieres,  Neufchàtel  e  s.t  Saen 
Contiene  145  comuni,  con  84,000 
abitanti. 

NEUFELDEN,  bor.  dell' arcid.  d' Au 
stria,  paese  al  di  sopra  dell'  Ens,  circ. 
della  Miihl,  a  G  1.  ij2  N.  O.  daLintz 
e  a  9  1.  O.  S.  O.  da  Freystadt,  sul- 
la destra  della  Mithl.  Fabbriche  e  com- 
mercio di  tele  di  lino.  Conta  Goo  abi- 
tanti . 

NEUFFEN,  città  del  reg.  di  Wurlem- 
berg,  circ.  della  Selva-Nera,  bai.  e  a 
a  1.  S.  da  Niirtingen,  e  a  3  1.  ipN. 
E.  da  Reutlingen,  in  una  bella  valle. 
E  sede  di  un  decanato  ,  ed  ha  una 
fabbrica  di  carte  colorate.  Conta  1,600 
abitanti.  In  vicinanza,  sulla  montagna 
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di  Neuffen,  vedonsi  le  rovine  del  for- 
te di  Hohenneuffen. 

NEUF-FOSSÉ  (  CAN  .i  DI)  o  DI  S.t 
OMER  A  AIRE,  in  Fr.,  dipart.  del 
Passo  di  Calais,  circond.  di  s.  Omer. 
Incomincia  a  s.t  Omer,  sull1  Aa,  si  di- 
rige al  S.  E.,  parte  sul  limite  del  di- 
part. del  Nord,  e  termina  ad  Aire , 
sulla  Lys,  dopo  uno  stadio  di  16,288 
metri  (circa  3  I.  i|2).  11  suo  declivio, 
di  12  metri  55  cent.,  fu  sostenuto  da 
una  chiusa  a  5  vasi  accollati. 

NEUFONTAINE,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
della  Nièvre,  circond.  e  a  /{  I.  i[2  S. 
E.  da  Clamecy,  cant.  e  a  2  1.  i[2  E. 
da  Tannay.  Vi  si  tengono  due  annue 
fiere,  e  conta  900  abitanti. 

NEUFRA,  bor.  del  reg.  di  Wiirtembcrg, 
circ.  del  Danubio,  bai.  e  a  1  1.  S.  da 
Riedlingen,  e  a  ti  1.  S.  O.  da  Ulma, 
capoluogo  di  un  bai.  inferiore  ,  che 
appartiene  ai  principi  diFiirstemberg. 
Conta  600  abitanti. 

NEUFBA,  vili,  del  reg.  di  Wurtemberg, 
circ.  della  Selva-Nera  ,  bai.  e  a  1  1. 
S.  E.  da  Rotweil.  Ila  cave  di  marmo, 
e  conta  3oo  abitanti. 

NEUFVY  S.t  SÉPULCRE,  bor.  di  Fran- 
cia. Vedi  Neuvy  S.t  Sépulcre. 

NEU-GARIEP  o  RIVIERA  NFRA,  ri- 
viera dell'Ottentozia,  che  nasce  verso 
il  limite  E.:  riceve,  alla  sinistrala  Ze- 
ekoe,  e  si  congiunge  al  Garien,  ad  O- 
range,  alla  sinistra,  dopo  un  centina- 
io   di    leghe  N.  O.  Ila  fertili  rive. 

NEUGEDEYN,  bor.  della  Boemia,  circ. 
e  a  5  1.  O.  da  Klattau,  e  a  11  1.  i[4 
S.  S.  O.  da  Pilsen.  Conta  700  abit., 
ed  ha  una  bella  fabbrica  di  stoffe  di 
lana. 

NEUGLASHUTTE,  vili,  della  Baviera  , 
circ.  del  Basso-Meno ,  bai.  di  Bruc- 
kenau.  Vedi  Glassjiutte. 

NEUGOEDFNS,  bor.  del  reg.  di  Han- 
nover, nell'Ostfrisia,  con  700  abitanti. 

NEUHAMMER,  vili,  della  Boemia,  circ. 
di  Elnbogen,  presso  Neustadll.  Evvi 
una  gran  fucina. 

NEUHARL1NGERSYL,  vili,  del  reg.  di 
Hannover,  prov.  di  Ostfrisia,  bai.  di 
Essen.  Ha  un  attiva  navigazione  col 
mezzo  del  suo  porlo,  e  fa  un  buon 
commercio. 

NEUHAUS,  vili,  dell' ateid,  d'  Austria  , 
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paese  «ni  «li  sotto  «Idi1  Ens,  ciré,  infe- 
riore «lei  Wienerwald,  presso  e  al  S 
O.  da  Vienna  .    Ha    una    fabbrica  «li 

specchi,  miii  «lille;  più  belle  «Iella  Eu- 
ropa, e  manifatture  di  diversi  lavori 
in  ottone. 
NEUHAUS,  vili,  della  Baviera,  ciré,  del 
Meno-Inferiore ,  presidiale  di  Neu- 
sta«lt  an-der-SaaleJ,  al  piede  del  Sal- 
zburgo,  ove  spesso  risiedeva  Car- 
lomagno,  sulla  riva  sinistra  della  Saa- 
le,  in  faccia  a  Neustadt.  Ha  un  ameno 
castello  e  fabbr.  di  seterie  e  damaschi. 

NEUHAUS,  bor.  della  Baviera,  capoluo- 
go di  bai.,  ciré,  e  sopra  del  Peignitz, 
con  Goo  abit.,  e  miniere  ed  officine 
di  ferro. 

NEUHAUS,  bor.  signorile  della  Baviera, 
bai.  di  Schaerding,  sull1  Inn,  con  un 
castello. 

NEUHAUS,  in  boemo  Gindrzichu-TIv 
radei,  ed  in  latino  Nova  Domus 
Neoselium,  città  della  Boemia,  circ.  e 
a  8  1.  i[2  S.  S.  E.  da  Tabor,  e  a  9 
I.  3j4  N.  E.  da  Budweis.  Ha  un  bel 
castello,  ed  un  ginnasio  diretto  in 
passato  dai  gesuiti.  Ha  fabbriche  «li 
panni,  tele  e  carte  da  giuoco,  e  ma- 
nifatture di  carta  stimatissime,  di  cui 
si  fanno  spedizioni  consid.  a  Vienna 
ed  ali1  estero.  Vi  sono  fonderie  di  ra- 
me, e  52oo  abit.  Vi  si  trovano  dei  top- 
pazzi,  nei  dintorni.  Nel  1640  fu  presa 
dagli  Svedesi,  e,  nel  1801,  la  maggior 
parte  fu  distrutta  da  un  incendio. 

NEUHAUS,  bor.  del  reg.  di  Hannover, 
gov.  e  a  8  1.  E  da  Lùneburg,  capo- 
luogo di  bai.,  sulla  Krainecke,  a  qual- 
che distanza  dalla  destra  dell1  Elba  , 
con  5oo  abit.,  avendone  il  bai.  5,6oo. 

NEUHAUS,  bor.  del  reg.  di  Hannover, 
gov.  e  a  8  1.  N.  O.  da  Stade,  due. 
di  Brema,  capoluogo  di  bai.,  al  con- 
fluente dell1  Aue  e  dell1  Oste  nell'El- 
ba. Bene  fabbricatola  un  picc.  por- 
to colmato  da  sabbie  ;  fa  però  qual- 
che comm.  di  biade  e  tele ,  e  vi  si 
costruiscono  alcuni  bastimenti.  Ha  fab- 
briche di  lanifici  e  tele,  e  delle  con- 
cie. Conta  i,5oo  abit.,  avendone  12,400 
il  bai.   di  tal  nome. 

NEUHAUS  ,  in  ungherese  Dobra,  bor. 
della  Ungheria ,  comitato  di  Eisen- 
burg  ,  marca  di  Totsag,   a  i5  I.  S 
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S.  O.  da  Gilns,  e  a  5  1.  S.  da  Fiir- 
stenfeld.  Contai  5oo  abit.,  e  vi  si  rac- 
coglie ottimo  vino. 

NEUHAUS  o  N1ENHUS  ,  Novadomus  , 
bor.  degli  Stati  Prussiani ,  prov.  di 
Wcstfalia,  reggenza  e  a  i3)  1.  ij2  S.  S. 
O.  da  Minden ,  circ.  e  a  3|4  di  1.  N. 
E.  da  Paderborn  ,  sulla  destra  della 
Lippe,  con  una  cassa  di  correzione  e 
fabbriche  di  panni.  11  suo  vecchio  ca- 
stello era  l1  antica  residenza  dei  ve- 
scovi di  Paderborn.  Conta  1,200  abi- 
tanti. 

NEUHAUS  o  NEUENHAUS,  bor.  del 
due.  di  Sassonia-Meiningen  ,  nell1  O- 
berland ,  capoluogo  di  bai.  ,  al  piede 
di  una  collina  ,  su  cui  stanno  le  ro- 
vine di  un  castello  ;  è  posto  a  2  I. 
ij4  S.  S.  E.  da  Sonnenberg,  e  a  5  1. 
E.  N.  E.  da  Coburgo.  Ha  birrerie 
e  fornaci  da  tegole,  vi  si  tengono  (\ 
annue  fiere,  e  conta  4°o  abit.,  aven- 
done il  bai.  i,3oo. 

NEUHAUS-AN-UER-WALD-NAB ,  bor. 
della  Bav. ,  circ.  del  Menò-superiore , 
presidiale  e  a  3  1.  ija  S.  O.  da  Tir- 
schenreuth,  e  a  io  1.  E.  S.  E.  da 
Bayreuth,  con  3oo  abitanti. 

NEUHAUSEL,  braccio  del  Danubio, 
nella  Ungheria.  Si  divide  da  questo 
fiume,  alla  sinistra,  a  Presburgo,  cin- 
ge la  isola  della  Grande  Schutt,  e  va, 
dopo  un  corso  di  circa  25  1.  verso 
l'È.  S.  E. ,  a  riunirsi  al  Waag ,  che 
si  getta  nel  Danubio,  a  5  1.  più  bas- 
so, a  Komorn. 

NEUHAUSEL,  in  ungherese  Ersek- 
Ujvat ,  in  islavo  Nowe-Zamki ,  ed 
in  latino  Neoselium ,  bor.  della  Un- 
gheria, comitato  ,  marca  e  a  8  1.  S. 
da  Neutra,  sulla  destra  della  Neutra, 
in  una  pianura  paludosa.  Lat.  N.  45° 
5o/  27";  long.  E.  i5°  49'  44".  Chia- 
mata Ovvar  da  quelli  «lei  paese ,  era 
una  picc.  città  assai  fortificata.  I  turchi 
la  presero  nel  i663  ,  e  la  ritennero 
durante  la  tregua  di  20  anni,  ma  gli 
Imperiali  la  ripresero  di  assalto ,  il 
19  agosto  i685  ,  dopo  un  assedio  di 
4o  giorni.  I  ribelli  ungheresi  la  bloc- 
carono nel  1704,  ma  fu  liberata  dal 
generale  Heislcr.  Nel  1724  si  sman- 
tellarono le  sue  fortificazioni. 

NEUHAUSEN,  vili,  della  Svizzera,  cani., 
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distr.  e  a  3tf  di  1.  O.  S.  O.  dìi  Sciaf 
fusa,  sulla  destra  del  Reno,  presso  la 
•adula  di  Laufen.  Vi  sono  delle  fucine. 

NÈtJHAUSEN,  vili,  del  reg.  di  Wiir- 
temberg,  ci  re.  de!  Necker,  bai.  e  a  i 
Il  i[2  S.  S.  O.  da  Esslingen,  e  a  3  1. 
qj  S.  S.  E.  da  Stuttgart,  con  i,3oo 
abitanti. 

UHAUSEN-OB-ECK,  vili,  del  reg. 
i  Wiirtemberg,  circ.  della  Selva- 
era,  bai.  e  a  2  1.  E.  da  Tuttlingen, 
coii  900  abitanti.  Evvi  una  miniera 
ì   (erro. 

UfJOF,  bor.  della  Baviera,  circ.  del- 
i  Bezat,  presidiale  e  a  i|2  1.  S.  da 
VTarkterlbach ,  e  a  5  ,1.  N.  N.  E.  da 
Anspach ,  sul  Zcna.  E  sede  di  una 
sopranlendeuza ,  ed  ha  un  castello. 
vi  si  coltiva  in  grande  il  luppolo. 
'JUUOF,  in  boemo  Nowydwory,  bor. 
della  Boemia,  circ.  e  a  i  1.  3|4  N.  da 
Czaslao,  e  a  7  1.  O.  da  Ghrudim.  Vi 
gì  contano  circa  90  case. 
UHOF  ,  vili,  della  Boemia  ,  circ.  di 
Riattali  ,  signoria  di  lleiligcnkreuz  , 
con  manifatture  di  cristalli  e  specchi. 

SM<;U1I0F,  vili,  della  Ungh. ,  comitato 
di  Temcswar,  con"  acque  termali. 

[ÈtJHOF,  casale  del  reg.  di  Hannover, 
gov.  d'  Hildesheim,  principato  di  Gru- 
benhagen,  capoluogo  del  bai.  di  Scharz- 
ieis,  sull'  Oder  annoverese  ,  a  7  1.  E. 
N.  E.  da  Gottinga.  In  vicinanza  stati- 
io  gli  avanzi  del  castello  di  Scharzfels, 
distratto  dai  francesi  nel  1757. 
UHOF,  bor.  dell1  llassia  Elettorale, 
prov. ,  circ.  e  a  2  1.  ij4  S.  S.  O.  da 
k?ulda,  capoluogo  di  bai*  ,   sulla  sini- 
:*tra  del  Flieder,  presso  la  foresta  del 
suo    nome.    Consiste      propriamente 
nei  tre  villaggi  di  Ellers,  Neustadt  e 
Oppcrz.  Conta  i,3oo  abit.,  avendone 
I  bai.  8,400. 
•  UHOFEN,  bor.  dell' arcid.  d'Austria, 
se  al  di  sopra  dell' Ens,  circ.  della 
l'raun  ,    a    4    ^   ^.  N.  O.  da    Steyer 
e  a  4  1.   H2  S.  da  Lintz  ,    sulla  sini- 
stra del  Krems.  Vi  sono  fabbriche  di 
foffe  di  lana  e  4°°  abitanti. 

'  >  UHOFEN,  bor.  dell' arcid.  d'Austria, 

quartiere  dell'  Alto- Wiencrwald,  fra  i 

imi  Erlaf  ed  Ips ,    con  un    castello 

f>oo  abitanti. 

JHOFEN,    vili,  di  Baviera,  circ.   del 
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Beno,  bai.  di    MutterstadC  ,    con   5oo 
abitanti. 

NUUILLÈ-PONT-PIERRE,  vili,  di  Fr., 
dipart.  d' Indre  e  Loira,  circond.  e  a 
4  1.  3(4  N.  N.  O.  da  Tours,  capoluo- 
go di  cantone,  con  1,700  abitanti.  Vi 
sono  fabbriche  di  droghetti,  saje,  sta- 
migne e  coperte. 

NEUILLY,  Nobillacum,  bor.  di  Fr. , 
dipart.  della  Senna  ,  circond.  e  a  2 
1.  ip4  S.  0.  da  s.t  Denis,  e  a  3\4  di  1. 
O.  N.  O.  dalla  barriera  della  Stella  , 
a  Parigi  ;  capoluogo  di  cant. ,  sulla 
strada  da  Parigi  a  s.t  Germain-en- 
Laye ,  presso  e  al  N.  del  bosco  di 
Boulogne,  e  sulla  destra  della  Senna, 
che  vi  forma  molte  amene  isolelte.  Si 
passa  questo  fiume  sopra  un  ponte 
in  pietra,  opera  di  Perronet ,  e  ris- 
guardato  come  un  capo  d' opera  di 
eleganza,  arditezza  e  solidità  nella  sua 
costruzione  ;  esso  ha  750  piedi  di 
lunghezza  ,  ed  è  sostenuto  da  5  ar- 
chi di  120  piedi  di  apertura  e  3o 
piedi  di  altezza  sotto  il  serraglio  ; 
questi  archi  stiacciati  non  sono  che 
la  picc.  porzione  di  «n  circolo  il  cui 
raggio  avrebbe  i5o  piedi.  Neuilly  è 
un  luogo  delizioso  e  bene  fab- 
bricalo, ed  evvi  una  bella  chiesa  che 
sta  costruendosi  .  Dal  comune  di- 
pendono i  castelli  riuniti  di  Neuilly 
e  di  Villiers  ,  residenza  ordinaria 
estiva  del  duca  di  Orleans;  un  altro 
castello  di  Villiers,  appartenente  al 
maresciallo  Goovion  S.t  Cyr  ;  la  casa 
di  s.t  James;  il  castello  di  Bagatelle, 
che  Carlo  X  fece  fabbricare  nella  sua 
gioventù,  e  di  cui  si  ammira  il  parco, 
vicino  al  bosco  di  Boulogne  ;  il  vil- 
laggio di  Sablonville,  adorno  di  ame- 
ne case  di    delizia ,    ed    il   casale  des 

.  Terncs,  che  tocca  le  mura  di  Parigi, 
ed  un  teatro.  Ha  fabbriche  di  rino- 
mato ratafià  ,  stufe  di  majolica  ,  e 
prodotti  chimici,  raffinarla  di  oglio  e 
distillatoi.  Commercia  di  legname  da 
fuoco  e  barchette.  Vi  si  tiene,  in 
giugno,  una  fiera  di  8  giorni,  e  con- 
ta 3,ooo  abitanti.  Avanti  il  XVI  se- 
colo, non  era  che  un  picc.  canale,  ove 
si  aveva  stabilita  una  chiatta;  nel 
1G0G,  Enrico  IV  e  la  regina,  avendo 
i-orso  il  pericolo  di  perire  su    questa 
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chiatta ,    ti   »i    costrus*c   in    vece  un 
ponto  in  legno,  ciò  clic  fn  la  origine 
.1(1    sempre    successivo   accrescimento 
di  questo  luogo. 

NEU1LLY,  vili,  del  Fr.,  dipart.  dell'Al- 
ti Mania,  circond.  e  n  4  '•  &  S.  O. 
da  Vassy,  cani,  e  a  2  1.  O.  S.  O.  da 
l)<.ulevent-le-Chateau.  Vi  si  tengono 
due  annue  fiere,  e  conta  5oo  abitan- 
ti. Nei  dintorni,  evvi  una  miniera  di 
barbone,  ma  non  in  lavoro. 

NEUILLY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Yon- 
ne  ,  circond.  e  a  il.  3j4  S.  S.  E.  *da 
Joigny ,  e  a  3  l  3|4  N.  O.  da  Au- 
xerrc,  cani,  di  Aillanl-sur-Tholon.  V« 
si  tengono  4  ^cre  annue  •>  e  conta 
800  abitanti. 

NEUILLY-EN-THEL,  vili,  di  Fr. ,  di- 
part. deirOise,  circond.  e  a  5  1.  O. 
da  Senlis,  e  a  Ò  1.  S.  E.  da  Beauvais, 
capoluogo  di  cantone.  Ha  un  bel  ca- 
stello con  parco.  Conta  1,000  abit  , 
dei  quali  li  due  terzi  circa  innaspa- 
no e  torcono  seta  e  cotone  per  uso 
di  Parigi.  Vi  si  tengono  due  annue 
fiere. 

NEUILLY-LE-UERRE  ,  vili,  di  Fr. . 
dipart.  d1  Indre  e  Loira  ,  circond.  e 
a  4  1-  3[4  N.  E.  da  Tours,  eant.  e  a 
3  2.  N.  N.  E.  da  Vouvray  ,  con  5oo 
abitanti.  Vi  si  tiene  una  fiera. 

NEU1LLY-LE-REAL,  vili,  di  Fr.  ,  di- 
part. dell' Allicr,  circond.  e  a  4  1-  S. 
S.  E.  da  Moulins  ,  capoluogo  di  can- 
tone. Vi  si  tengono  5  annue  fiere,  e 
conta  1,100  abitanti. 

NEUILLY-LE-VEND1N ,  vili,  di  Fr. , 
dipart.  della  Mayenne ,  circond.  e  a 
(j  1.  i|2  N.  E.  da  Mayenne,  eant.  e  a 
1  I.  N.  O.  da  Couptrain  ,  con  i,3oo 
abitanti. 

NEUILLY-L'ÈVÈQTJE,  vili,  di  Fr.,  di- 
part. del  Calvados ,  circond.  e  a  6  1. 
i(2  O.  da  Bayeux,  eant.  e  a  1  1.  i[4 
S.  da  lsigny,  presso  l'Elle,  affluente 
della  Virc.  A'i  si  fabbricano  formaggi 
ad  uso  di  Olanda,  e  conta  i,o'oo  abi- 
tanti. 

NEU1FXY-17  ÈVÉQUE,  vili,  di  Fr.,  di- 
part. dell'  Alla-Marna,  circond.  e  a  2 
I.  ij2  E.  N.  E.  da  Langres,  e  a  7  1. 
S.  O.  da  Chaumont,  capoluogo  di 
cantone,  con   1,100  abitanti. 

NEUILLY-S.t-FUONT,    picc.    città    di 
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Fr. ,  dipart.  dell' Aisne,  circond.  e  » 
4  1.  N.  N.  O.  da  Chàteau-Thierry ,  e 
a  11  1.  i|2  S.  O.  da  Laon  ,  capoluo- 
go di  cantone ,  a  poca  distanza  dal- 
l' Ourcq.  Evvi  una  grande  manifat- 
tura di  berretti  di  lana,  e  vi  si  fanno 
anche  dei  merletti.  Vi  si  tengono  tre 
annue  fiere,  e  conta   1,900  abitanti. 

NEU-1SENBURG,  bor.  del  gr.  due.  di 
Hassia-Darmstadt.  V.  Isenburg  (ned). 

NEUKALDEN,  città  del  gr.  due.  di 
MecklenburgrSchwerin,  due.  di  Meck- 
lenburg-Gustrow  ,  capoluogo  di  bai. , 
presso  la  riva  occid.  del  lago  di  Cu- 
merow  ,  sopra  un  canale,  a  9  1.  E. 
da  Giistrow.  Cinta  di  mura  ,  ha  7 
distillatoj  di  acquavite,  due  birrerie , 
una  fabbrica  di  pipe,  undici  di  tele  , 
ed  una  fornace  da  tegole.  Vi  si  ten- 
gono tre  aunue  fiere  e  conta  i,3oo 
abitanti.  Fu  fondata  ,  nel  1244  •>  da 
Enrico  Bornvino  111. 

NEUK1RCH,  città  della  Svizzera.  Fedi 

NeUNKIRCH. 

NEDR1RCH,  vili,  degli  Stali  prussiani, 
prov.  di  Slesia,  reggenza  e  a  5  1.  1  (4 
S.  O.  da  Liegnitz,  ciré,  e  a  1  1.  i|2 
N.  N.  O.  da  Sehonau,  con  1,000  a- 
bitanli. 

NEU1URCH,  vili,  delreg.  di  Wiirtem- 
berg.  bai.  di  Rolweil,  con  Goo  abi- 
ta oli. 

NEU1URCH-AM-WALD  ,  bor.  dell' ar- 
cid.  d'  Austria,  paese  al  di  sopra  del- 
l' Ens,  tire,  dell'  Hausruck,  a  8  l.  ij4 
O.  JN.  O.  da  Lintz,  e  a  12  1.  S.  O. 
da  Freysladt. 

NEUK1KCUEN,  bor.  della  Bav.,  circolo 
del  Danubio-Inferiore,  presidiale  e  n 
3  1.  N.  E.  da  Kozting  e  a  8  1.  N.  N. 

0.  da  Passavia.  Ha  un  ospizio  ed  u- 
na  birreria,    e    conta    1,100  abitanti. 

NEUIURCHEN,  vili,  della  Baviera,  circ. 

dell'  Isar,  presidiale  e    a    1    1.   112  O. 

da    Teisendorf,  e  a  20  1.  E.  S.  E.  da 

Monaco.  Ha  una  min.  di  ferro. 
NEUIURCHEN,  bor.  della  Baviera,  ciré. 

del  Meno-Superiore,  presidiale    e  a  % 

1.  O.  S.  O.  da  Grafenberg  ,  e  a  9  \. 
S.  S.  E.  da  Bamberga  ,  sul  Brand, 
con  Goo  abitanti. 

NEUIURCHEN,  bor.  della  Baviera,  circ, 
della  Regen,  presidiale  e  a  2  1.  S.  E. 
da  Neuenburg-vor-dcm-Walde,  e  a  9 
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1.  i[2  N.  E.  da  Ratisboha,  sopra  Dna 
altura,  con  5oo  abitanti. 

NEUKJRCHEN,  città  dell' Hassìa-Elet- 
torale,  prov.  dell' alta-Hassia ,  circ.  e 
a  i  1.  i|2  S.  E.  da  Ziegenbain,  ca- 
poluogo di  bai. ,  sul  Grenft.  Ha  un 
ospedale.  Conta  i, 600  abit.,  avendone 
il  bai.  7,5oo. 

NEUKIRCHEN,  parroc.  del  gr.  ducato 
di  Mecklenburg-Schwerin,  principato 
di  Schwerin,  bai.  e  a  2  1.  Si.  da  Biit- 
zow,  e  a  ^  I.  S.  S.  O.  da  Rostock, 
con  1,800  abitanti. 

NEUKIRCHEN,  vili,  degli  Stati-prus- 
siani, prov.  di  Cleves-Berg,  reggenza 
e  a  4  '•  3|4  S.  da  Dusseldorf,  circ. 
e  a  2  I.  E.  da  Grevenbroich.  Ha  fab- 
briche di  stoffe  di  lana  e  filo,  fazzo- 
letti di  cotone,  distillato)  di  grani  e 
fornaci  da  tegole.  Conta  1,700  abitanti. 

NEUK1RCHEN,  vili,  del  reg.  di  Sasso- 
nia, circ.  di  Lusazia,  a  2  1.  S.  S.  O. 
da  Bautzen,  diviso  in  alto,  mezzo  e 
basso.  Vi  sono  fabb.  di  seggiole  e 
conta  2,400  abitanti. 

NEUK1RCHEN  ,  città  del  reg.  di  Sas- 
sonia. Vedi  Markneuiurchen. 

NEUKLOSTER  ,  vili,  del  gr.  due.  di 
Mecklenburg-Schwerin  ,  signoria  e  a 
3  1.  i|2  E.  da  Wismar,  capoluogo  di 
baliaggio.  Eravi  il  monastero  di  Be- 
nedettine di  Sonnenkamp.  Vi  si  ten- 
gono due  annue  fiere,  e  conta  1,200 
abitanti. 

NEUKREIG,  castello  del  reg.  Illirico  , 
circ.  di  Klagenfurt  ,  sul  Winitz,  con 
varie  fucine. 

NEULAUTERN,  vili,  del  regno  di  Wiir- 
temberg,  bai.  di  Weinsberg,  con  5oo 
abit.,  compreso  il  vecchio  Lautern. 
Vi  è  una  fabb.  di  vetri. 

NEULENDGBACH,  vili,  dell1  arcid.  di 
Austria,  quartiere  dell1  alto-Wiener- 
wald,  con  un  castello. 

NEULERCHENFELD,  vili,  dell1  arcid. 
d'  Austria,  paese  al  di  sotto  delFEns, 
circ.  inferiore  del  Wienerwald,  a  ij4 
di  1.  O.  da  Vienna.  Evvi  una  casa 
d'invalidi  e  parecchie  fabbriche.  Conta 
4,900  abitanti. 

NEÙLERT.  vili,  del  reg.  di  Wiirtem 
bere,  ciré,  dell1  Iaxt,  bai.  e  a  1  I.   i\t 
S.  O.  da  Elhvangen ,  con  1 ,5oo  abi- 
tanti. 
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NETJUAC,  vili,  di  Fr.,fdipart.  del  Mot- 
bihan,  circond.  e  ai  1.  qa  N.  da 
Pontivy,  cani,  di  Cleguèrec.  Vi  si 
tengono  due  annue  fiere ,  e  conta 
2,000  abitanti, 

NEULOSIMTHAL  ,  [vili,  della  Boemia, 
circ.  di  Pilsen,  signoria  di  Tachau. 

NEULUBITZ,  vili,  della  Moravia ,  circ. 
di  Troppau,  con  un  castello. 

NEUMAGEN,  città  degli  Stati  prussia- 
ni, prov.  del  basso-Reno,  reggenza  e 
a  5  1.  N.  E.  da  Treveri ,  circ.  e  a  3 
I.  ij2  S.  O.  da  Berncastel  ,  sulla  de- 
stra della  Mosella,  con  1,200  abitan- 
ti. Vi  si  raccoglie  vino. 

NEUMARK,  ant.  contrada  dell1  Alema- 
gna.  Vedi  Marca  (Nuova). 

NEUMARK,  bor.  dell1  arcid.  d1  Austria, 
paese  al  di  sopra  dell1  Ens,  circ.  e  a 
5  1.  N.  N.  E.  da  Salisburgo,  con  5oo 
abitanti. 

NEUMARK,  bor.  dell1  arcid.  d'Austria, 
paese  al  di  sopra  dell1  Ens,  circ.  del- 
la Muhl,  a  i   I.  3(4  S.    da  Freystadt, 

NEUV1ARK  o  NOWYPARG,  città  del- 
la Gallizia,  circ.  dj  Sandec  ,  a  io  1. 
3(4  O.  da  Nowi-Sandec,  e  a  «4  '•  ^[4 
S.  O.  da  Bochnia  ,  al  confluente  del 
Dunajec-Bianco  e  del  Dunajec-Nero  , 
con  un  castello  e  circa  3,ooo  abitanti. 

NEUMARK,  bor.  degli  Stati  prussiani, 
prov.  di  Pomerania,  reggenza  e  a  5 
1.  S.  E.  da  Stetlino,  circ.  e  a  l\  1. 
3(4  N.  O.  da  Pyritz.  Ha  un  ospizio , 
e    conta  600  abitanti,  j 

NEUMARK,  città  degli  Stali  prussiaui, 
prov.  della  Prussia  occidentale  ,  reg- 
genza e  a  i3  1.  S.  E.  da  Marienwer- 
der,  circ.  e  a  3  1.  O.  S.  O.  da  Lo- 
bati, sulla  sinistra  del  Drewenz.  E 
cinta  di  mura  ed  ha  fabbriche  di 
panni  e  concie .  Conta  1,000  abi- 
tanti. 

NEUMARK,  bor.  del  reg.  di  Sassonia, 
circ.  dell'  Erzgebirge  ,  bai.  di  Zwic- 
kau  e  di  Werdau  ,  a  2  1.  i|2  S.  O. 
da  Zwickau  ;  vi  si  tengono  due  con- 
sid.  fiere  ogni  anno. 

NEUMARK,  picc.  città  del  gr.  due.  di 
Sassonia-Weimar,  principato,  bai.  e  a 
3  I.  N.  N.  O.  da  Weimar  ,  circ.  di 
Weimar-Iena,  sulla  destra  del  Wip- 
pach.  con  4°°  abitanti. 

NEUMÀRKT,  bor.  della    Baviera  ,  circ, 


NED 

dell'  Isar,  presidiale  e  a  3  I.  N.  !da 
Miihldorf  e  a  i5  1.  E.  N.  E.  da  Mo- 
naco, sulla  sinistra  del  Rolt,  con  900 
aiutanti. 

NEUMARKT,  città  della  Baviera,  circ. 
della  Regen,  capoluogo  ili  presidiale, 
sulla  Sulz,  a  12  I.  N.  O.  da  Ralisbo- 
na  e  a  6  1.  S.  E.  da  Norimberga, 
sulla  strada  di  queste  due  città,  con 
cui  fa  commercio.  E  murata  ,  ed  ha 
fabbriche  di  tabacco  e  birrarie  con- 
siderabili. Conta  2,5oo  abitanti,  aven- 
done il  presidiale  25,900.  A  i[4  di  I. 
vi  sono  acque  minerali  che  hanno  li- 
na qualche  celebrità.  I  francesi,  sotto 
il  comando  del  generale  Jourdan,  qui- 
vi incorni uciarono  a  provare  nel  1796 
un  seguilo  di  rovesci  che  gli  sforza- 
rono a  ritirarsi  dall'altro  lato  del  Reno. 

NEUMARKT,  bor.  della  Boemia,  circ. 
e  a  7  1.  3[4  N.  E.  da  Pilsen  ,  e  a  8 
1.  ij4  S.  O.  da  Elnbogen,  con  circa 
i3o  case. 

NEUMARKT,  bor.  della  Boemia,  circ.  e 
a  6  I.  O.  S.  O.  da  Klattau  e  a  2  1. 
i|4  S.  da  Tauss. 

NEUMARKT,  Noviodunum,  città  mura- 
ta degli  Stati  prussiani,  prov.  di  Sle- 
sia, reggenza  ea  6  1,  3(4  O.  N.  Ò. 
da  Breslavia  ,  capoluogo  di  circolo. 
Ha  4  chiese,  un  ospizio,  fabbriche  di 
panni  e  birrerie.  Vi  si  raccoglie  mol- 
to tabacco,  e  commercia  di  cavalli, 
producendone  di  eccellenti  il  suo  ter- 
ritorio. Conta  2,700  abitanti.  1  prus- 
siani, fra  questa  città  ed  il  vili,  di 
Leuthen,  riportarono  una  vittoria  su- 
gli austriaci  il  5  decembre  1757.  Il 
circ.  di  tal  nome  ha  34  1-  q.  e  37,800 
abitanti. 

NEUMARKT,  bor.  della  Stiria,  circ.  e 
a  5  1.  i|2  S.  O.  da  Iudenburg,  e  a 
io  I.  sil2  N.  da  ;Klagenfurt  ,  sulla 
frontiera  dell'  Illiria,  con  Goo  abitan- 
ti. Fu  interamente  abbruciato  il  gior- 
no 11  maggio  i8i3.  1  dintorni  pro- 
ducono molto  lino. 

NEUMARKT  o  TERSEZCH,  bor.  della 
Illiria,  gov.,  circ.  e  a  io  1.  3|4  N.  N. 
O.  da  Lubiana,  e  a  G  1.  S.  da  Klageu- 
furt,  al  piede  del  monte  Leobel,  con 
due  castelli.  Ha  fabbriche  di  stoffe  di 
lana,  spille,  strumenti  aratorj ,  chio- 
di, vasi  ed   utensili  in  ferro  e  rame, 
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come  pure  varj    lavori    in    aeciajo  e 
fabb.  di  pelli  e  marocchini. 

NEUiMARKT,  in  ungherese  Maros-Va- 
sarhely^  Marus-V asarliely  o  Szekcly 
Vasarhely^  in  vallacco  Osorhej,  città 
libera  reale  della  Transilvania,  paese 
degli  Sjekleri  ,  capoluogo  della  sede 
di  Maros,  circ.  Inferiore  ,  marca  di 
Kal,  a  19  I.  E.  S.  E.  da  Klausenburg, 
sulla  sinistra  del  Maros.  Lat.  N.  4G0 
3o>  8'i;  long.  E.  220  i5'  33".  E'  a- 
menamente  situala  sopra  un1  altura, 
e  cinta  di  mura,  e  parte  in  pianura 
e  senza  difesa.  Vi  si  osservano  alcuni 
belli  edifiej  .  e  fra  gli  altri  il  palaz- 
zo di  Teleky,  che  rinchiude  una  bi- 
blioteca pubblica  di  Go,ooo  volumi 
ed  una  bella  collezione  di  \minerali. 
Ha  5  chiese,  delle  quali  due  riforma- 
te, una  cattolica,  una  greca  ed  una 
greca-unita,  un  •  ginnasio  cattolico  e 
un  collegio  riformato.  Vi  si  tengono 
due  gr.  fiere  per  bestiami  e  canape, 
e  conta  9,400  abitanti* 

NEUMARKT,  bor.  del  Tirolo  ,  circ.  e 
a  4  l.  n4  S.  da  Botzen,  fé  a  5  1.  N. 
N*  E.  da  Trento,  sulla  sinistra  dell'A- 
dige, con  5oo  abitanti.  Fu  occupata 
dai  francesi  nel  1797. 

NEUMORSCHEN  ,  vili,  del  gr.  due.  di 
Hassia-Cassel ,  bai.  di  Spangenberg, 
sulla  Fulda,  con  600  abitanti. 

NEUMUHLE  ,  vili,  della  Danimarca , 
due.  di  Holslein,  presso  Kiel ,  con 
fabb.  di  sapone,  oglio  e  calce. 

NEUMÙNSTER,  bor.  della  Danimarca, 
due.  di  Holstein,  capoluogo  di  bai,  , 
a  6  1.  3[4  S.  S.  E.  da  Kiel,  e  a  i5 
1.  112  N.  da  Amburgo.  Ha  un  ospi- 
zio, una  casa  di  correzione,  manif. 
di  lana,  e  fabbriche  di  bottoni  di  me- 
tallo, tabacco  e  carta.  Vi  si  tengono 
4  annue  fiere  e  conta  i,5oo  abitanti. 

NEUNDORF,  signoria  e  castello  della 
Boemia,  circ.  di  Saalz",  con  miniere 
di   ferro. 

NEUNG-SUR-BEUVRON,  vili,  di  Fr., 
dipart.  di  Loir  e  Cher  ,  circond.  e 
a  11  1.  i|2  N.  da  Romorantin ,  e  a 
8  I.  E.  da  Blois,  capoluogo  di  cant., 
sul  Beuvron.  Conta  1,200  abitanti. 

NEUNHOFEN,  vili,  del  gr.  due.  di  Sas- 
sonia-Weimar,  principato  di  Weimar, 
circ,,  bah  e   a  i[2    1.  S.  O.  da  JVeu- 
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stadt-an-der-Orla,  sult'  Oda.  Ha  unaf 
mina  da  rame,  e  conta  3oo  abitanti. 

NEUNKIRCH,  città  della  Svizzera,  cani, 
e  a  2  1.  O.  da  Sciaffusa  ,  capoluogo 
del  dislr.  dell'  Alto-KJeltgau,  con  due 
chiese  e  1,200  abitanti. 

NEUNK1RCUEN,  bor.  dell'acid.  d'Au- 
stria, paese  al  di  sotto  dell'  Ens,  circ; 
inferiore  del  Wienerwald,  a  2  1.  i|2 
S.  O.  da  Neustadt  e  a  12  1.  S.  S.  O. 
da  Vienna.  Vi  sono  fabbriche  d' in- 
diane e  delle  fucine  .  Commercia  di 
grani  e  bestiami.  Conta  1,400  abitanti. 

NEUNK1RCHEN,  bor.  degli  Stali  prus- 
siani, prov.  del  Basso-Reno,  reggenza 
e  a  12  1.  i[2  S.  E.  da  Treveri,  ciré. 
e  a  1  1.  i[4  S.  da  Otlweiler.  Ha  una 
fabbrica  di  vasi  di  ferro  per  uso  di 
cucina,  due  grandi  fornaci,  due  mar- 
telli e  due  raffinane.  Conta  i,5oo 
abitanti. 

NEUNSTADT  ,  vili,  del  due.  di  Sasso- 
nia-Meiningen,  principato  di  Hildbur- 
ghausen,  bai.  e  a  ^  1.  N.  da  Eisfeld , 
sul  Rennsteig  ,  con  una  fabbrica  di 
\etri.  Vi  si  prepara  molta  esca,  e  con- 
ia 4°°  abitanti. 

NEUPAKA,  pice.  città  della  Boemia  , 
circ.  di  Biczow,  cou  una  gran  fabbri- 
ca di  stoffe  di  cotone,  acque  minera- 
li, e  1,700  abitanti. 

NEUPALANKA,  bor.  della  Ungheria , 
generalato  del  Banato,  sulla  Nera,  con 
circa  i3o  abitanti.  Vi  è  una  purga 
per  l' oro. 

NEUPOLLA  o  NEUPOELN,  bor.  del- 

.  I1  arcid.  d'Austria,    paese  al  di  sotto 

deir  Ens,  circ.  superiore  del  Manharts- 

berg,  a  19  I.  N.  O.  da  Vienna  ,    e  a 

9  1.  ij2  S.  E.  da  Litschau. 

NEURAUSSNITZ,  bor.  della  Moravia  . 
1   Vedi  Raussnitz  (ne'j). 

NEURAVENSBURG,  vili,  del  reg.  di 
Wiirlemberg.  Vedi  Ravensburq  (neu). 

NEURE1CHEl\AU,  pice.  città  della  Boe- 
mia, circ.  e  a  11  1.  i{4  E.  da  Tabor, 
e  a  8  1.  \\\  N.  E.  da  Neuhaus  ,  con 
circa  120  case. 

NEUREICHSTADT,  vili,  della  Boemia, 
circ.  di  Bunzlau,  con  manifatture  di 
cotone.  Vedi  Reicustadt. 

ISEURI,  popoli  della  Sarmazia  europea, 
secondo  Stefano  di  Bisanzio,  posti  da 
Plinio  alle  sorgeuti  del  Boiisleue,  ed 
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aventi,  secondo  Erodoto,  gii  stessi 
usi  degli  Sciti.  11  loro  paese,  chiama- 
vasi  Neuris,  ed  era  diviso  dalla  Scizia 
da  una   vasta  palude. 

NEUllODE,  città  degli  Stati  prussiani, 
prov.  di  Slesia,  reggenza  e  a  16  1.  S. 
O.  da  Breslavia,  circ.  e  a  [\  1.  i|4  N. 
N.  O.  da  Glatz.  Amena  ed  assai  be- 
ne fabbricata,  ha  4  chiese'  ed  un  ospi- 
eìo.  Vi  sono  fabbriche  di  bei  panni 
e  birrerie.  Conta  4->2oo  abitanti. 

NEUS,  città  degli  Stati  prussiani .  Ve- 
di Neuss. 

NEUSALZA,  città  del  reg.  di  Sassonia, 
circ.  di  Misnia,  nella  porzione  del  bai. 
di  Stolpen  rinchiusa  nel  circ.  di  Lu- 
sazia,  a  3  I.  S.  S.  E,  da  Bautzen.  Ha 
fabbriche  di  stoffe  di  lana    e  di  tele. 

NEUSALZWERK,  salina  degli  Siali 
prussiani,  prov.  di  Westfalia,,  reggenza 
di  Miuden,  circ.  di  Herford.  Il  suo  an- 
nuo prodotto  dà   1 3 1,000  risdaleri. 

NEUSATZ  o  NEUSAZ,  in  ungherese 
Ujvidek,  città  libera  reale  della  Un- 
gheria, comitato  di  Bacs  ,  marca  di 
Bacs-Inferiore,  a  21  1.  S.  da  There- 
siensladt,  sulla  sinistra  del  Danubio, 
in  faccia  a  Peterwaradino  ,  di  cui  un 
tempo  fu  considerata  come  un  sobbor- 
go. Lat.  N.  45°  iG'o";  long.  E.  170 
3i;  56".  E  residenza  del  vescovo  gre- 
co di  Bacs.  Cinta  di  mura  e  mollo 
bene  fabbricata  ,  ha  5  chiese  greche 
ed  nna  cattolica  ,  un  ginnasio  greco, 
ed  una  gran  scuola  cattolica.  Il  com- 
mercio colla  Turchia  ,  favorito  dal 
Danubio,  vi  prende  giornalmente  un 
maggiore  accrescimento.  Conta  16,600 
abitanti.  Questa  città  fu  fondata,  nel 
1738,  da  diverse  famiglie  greche  fug- 
gite da  Belgrado,  allorquando  questa 
città  si  arrese  ai  Turchi. 

NEUSATZ,  NEUSALZ,  NEUSALTZ,  eit . 
tà  degli  Stati  prussiani,  prov.  di  Sle- 
sia, reggenza  e  a  17  1.  N.  O.  <faL.il- 
gniez,  circ.  e  Ja  21  1.  ip  N.  E.  da 
Freystadt,  sulla  sinistra  dell'  Oder . 
Bene  fabbricata,  ha  due  chiese  ed 
una  cappella  pei  fratelli  moravi  .  Vi 
si  trovano  fabbriche  di  tele,  indrane, 
panni  e  merletti,  e  si  costruiscono 
barche.  È  un  deposilo  di  sale,  e  pie- 
tre molari.  Conta  2,100  abitanti.  Di- 
cesi  fondala  da  una  colonia  della  sul- 
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la  dei  fratelli  Moravi,   ma    non  eM>i 
il  titolo  di  città    che    nel    1743-    Nel 
1759  fu  quasi  tutta  ridotta  in  cenere 
dai  cosacchi. 

NEUSCHLOSS,  gran  vill.  della  Boemia, 
circ.  e  a  7  1.  1  [2  E.  N.  E.  $*  lrf\t- 
meritz.  Vi  sono  filatoj  di  lino,  e  vi 
si  coltivano  molti  luppoli. 

NEUSCHLOSS,  vili,  della  Boemia,  circ. 
di  Bic7,o\v.  con  un  castella 

NEUSCHLOSS,  castello  della  Moravia  , 
circ.  di  Briinn,  signoria  di  Aussec, 
con  varie  fabbriche. 

NEUSCHLOSS  ,  vili,  degli  Stati  prus- 
siani, prov.  di  Slesia,  circ.  di  Militsch, 
con  una  fucina. 

NEUSCHONBERG  (NIEDER),  vili,  del 
reg.  di  Sassonia,  circ.  dell' Erzgebir- 
ge,  bai.  di  Lauterstein,  a  2  I.  112  E. 
da  Zobelitz  e  a  11  I.  S.  S.  O.  da 
Dresda.  Ha  una  consid.  tintoria. 

NEUSCHONBERG  (  OBER  )  ,  vili,  del 
reg.  di  Sassonia,  circ.  dell'  Erzgebir- 
ge,  bai.  di  Lauterstein,  presso  Nieder- 
Neuschònberg,  conosciuto  pei  suoi  bei 
lavori  da  falegname. 

NEUSCHUPPANR  ,  vili,  della  Unghe- 
ria, generalato  del  Banato,  circa  5o  case. 

NEUSCHUTZ,  vili,  del  reg.  Illirico,  circ. 
di  Villaco,  con  sorg.  di  acqua  minerale. 

NEUSE  o  NEUSA,  riviera  degli  Stati- 
Uniti ,  stato  della  Carolina  del  Sud. 
Sorge  nella  contea  di  Orange,  presso 
a  Hillsborough,  scorre  al  S.  E.,  pas- 
sa a  Newbern,  e,  a  12  1*.  da  questa 
città,  si  getta  nella  parte  oceid.  del 
Pamlico-sund  .  Ha  un  corso  di  ioo 
1.,  navigabile  2  1.  i[2  per  navigli,  ed 
80  1.  per  battelli  soltanto.  Spesso  inon- 
da il  paese  che  bagna  ,  generalmente 
assai  fertile. 

NEUSERINWAR,  bor.  della  Ungheria, 
comitato  di  Szalad ,  un  tempo  for- 
tificato. 

NEUSES,  vili,  del  due.  di  Sassonia-Co- 
burgo-Gotha,  principato,  bai.  e  a  i|4 
di  1.  N.  O.  da  Coburgo ,  con  della 
buona  terra  dei  purgatori.  Vi  si  vede  il 
sepolcro  del  poeta  Thiimmel.  Un  ame- 
no passeggio  conduce  da  questo  luo- 
go a  Coburgo. 

NEUSIEDEL  (  LAGO  DI),  in  tedesco 
Neusiedler-see^  in  ungherese    Fertò, 
o  Fertoe-Tava,  lago  della  Ungh.,   fra 
Tom.  tV.  P.  I. 
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li  comitati  di  Qedenburgo  e  di  Wie- 
sclburgo.  Dal  N.  al  S.  ha  una  lun- 
ghezza di  più  di  8  1.,  essendo  di  3 
I.  circa  la  sua  maggior  larghezza  . 
Non  ha  che  3  o  4  piedi  di  media 
profondità,  ed  il  fondo  è  coperto  di 
fango.  Si  pretende  che  la  sua  salse- 
dine provenga  dal  nitro,  cosicché  il 
poco  pesce  che  vi  si  trova  contrae 
un  odore  forte,  che  lo  rende  quasi 
disgustoso.  Questo  lago  è  soggetto  a 
vari  straripamenti;  nel  1789,  s'inal- 
zò ,  dicesi ,  di  quasi  5  metri  in  48 
ore.  Onde  prevenire  i  risultati  dis- 
gustosi di  queste  inondazioni,  il  prin- 
cipe Esterhazy  fece  aprire,  nel  1800, 
un  canale  di  scolo,  che  ,  largo  di  6 
metri  e  profondo  di  2,  si  estende 
dal  Iago  di  Neusiedel ,  attraverso  il 
lago  paludoso  di  Wasen-Hanschag , 
per  una  distanza  di  più  che  61.  qa, 
e  va  a  riunirsi  alla  Rabnitz.  II  prin- 
cipale tributario  del  lago  è  la  Vul- 
fra,  all'  O.,  e  la  sola  città  che  bagna 
è  Rusth,  sulla  costa  occidentale.  Que- 
sta istessa  costa  vedesi  coperta  di  fo- 
reste e  vigneti,  i  cui  vini  sono  ri- 
nomatissimi ;  la  costa  orient.,  da  Po- 
magny  sino  a  Neusiedel  ,  non  è  che 
un  vasto  terreno  piano    e  paludoso. 

NEUSIEDEL-AM-SEE  o  NEUSÌEDL- 
AM-SEE  ,  in  ungherese  Nezìder  o 
Nizider>  bor.  della  Ungheria,  comi- 
tato di  Wieselburg,  marca  di  Neu- 
siedel, a  7  1.  S.  O.  da  Presburgo,  sul- 
la riva  settentr.  del  Iago  di  Neusie- 
del, con  1,700  abitanti. 

NEUSIEDEL,  vili,  dell'arci.!.  d'Austria, 
quartiere  del  Basso-Mannhartsberg  , 
sulla  Zaya. 

NEUSLANKAMEN ,  vili,  della  Ungh., 
generalato  di  Petervaradiuo,  con  cir- 
ca 100  case. 

NEUSOHL,  in  ungherese  Bestercze- 
Banya .  ed  in  islavo  Banska-By- 
strìce,  città  libera  reale  della  Unghe- 
ria, capoluogo  del  comitato  di  Sohl , 
marca  e  a  8  I.  N.  N.  E.  da  Schemnilz, 
e  a  32  1.  $.  da  Buda,  sul  Gran,  che 
vi  riceve  ì'  Hermanecz  .  Lat.  N.  4 8° 
45'  o"  ;  long.  E,  160  49'  3o".  È  se- 
de di  un  vescovo  suffiaganeo  dell'ar- 
civ.  di  Gran  ,  di  una  sopranteudau- 
za  della  confessione  Augusta»)*  ,    che 

*7 
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comprende  li  parte  raerid.  della  Un- 
gheria; di  una  direzione,  e  di  un  tribu- 
nale delle  miniere.  Assai  bene  fabbrica- 
ta ,  evvi  un  vecchio  castello  forte, 
una  bella  chiesa  coperta  in  rame ,  e 
piena  di  preziosi  ornamenti ,  un  se- 
minario e  collegio  cattolici,  un  gin 
nasio  luterano  ed  un  ospedale.  Ha  una 
manifattura  di  lame  da  spada,  fabbri- 
ca di  nitro,  fonderie  di  rame,  e  nu- 
merose fucine  ;  la  birra  che  quivi  si 
fa  è  assai  apprezzata.  Ragguardevole 
comra.  di  tele,  e  conta  10,100  abi- 
tanti. Il  re  Andrea  Primo  la  fece  eri 
gere  nel  1222,  e  la  popolò  di  una 
colonia  di  Sassoni,  impiegati  in  gran 
parte  nelle  miniere  di  rame  dei  din- 
torni. Il  rame  nero  che  si  ritrae  da 
alcune  dà  G  oncie  di  argento  per 
quintale,  ed  è  stimato  il  più  buono 
di  tutto  il  paese.  Nei  contorni  vi 
sono  pnrc  delle  fucine.  La  città  fu 
mollo  danneggiata  da  un  incendio 
nel  1783.  AH1  intorno  è  cinta  da  vi 
gueti  e  giardini. 

NEUSS,   capo    della    Norvegia.    Vedi 

LlNDESNAES. 

NEUSS,  città  della  Svizzera.  V.  Nyon 
NEUSS,  NEUS  0  NUYSS,  città  degli 
Stati  Prussiani,  prov.  di  Cleves-Berg, 
reggenza  e  a  1  1.  ip  S.  O.  da  Diis 
selJoi  f,  e  a  7  1.  N.  O.  da  Colonia , 
capoluogo  di  circ. ,  sul  gran  canale 
del  Nord,  che  termina  in  vicinanza 
al  Reno,  e  sopra  un  ramo  dell' Erfft. 
È  fortificata  e  mediocremente  fab 
bricala.  Sulla  gran  piazza  evvi  la  sta 
tua  pedestre,  in  bronzo,  di  Federico 
III.  Ha  un  collegio,  filatoi  di  cotone 
Cornaci  da  tegole ,  4  mulini  da  oglio, 
distillato)  di  grani,  birrarie,  manifat- 
ture di  stoviglie,  e  consid.  fabbriche 
di  cotoncrie ,  ed  altre  di  nastri  di 
velluto  e  filosello,  cordami ,  sapone , 
colla  forte,  capelli,  penne  da  scrivere, 
lacciuoli,  fili  torti  e  cordoni,  chiodi 
ec.  Fa  un  gran  commercio  di  grani , 
pietre  da  mulino,  carbone,  tavole,  le- 
gname da  costruzione ,  ec.  Conta 
6,/joo  abitanti.  Questa  città  prese  il 
nome  da  un  campo  romano  chiamato 
Nova  castra  o  JYovesiurn;  gli  antichi 
storici  la  chiamano  altresì  Nivisium 
castellarti    ed  anche    Nlnesium .    In 
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progresso  la  si  chiamò  Nuys  ,  ed  in 
fine  Neuss.  Sotto  gì1  imperatori  Giu- 
liano e  Valentiniano  fu  ora  distrut- 
ta, ora  rifabbricata.  Nel  45 1  Attila  la 
mise  tutta  a  ferro  e  a  fuoco ,  ed  i 
norman i  la  saccheggiarono  nel  IX  se- 
colo. L' imperatore  Filippo  se  ne  im- 
padronì nel  1206,  e  la  diede  all'ar- 
civescovo Adolfo.  Divenuta  commer- 
ciante, associossi  alla  lega  anseatica 
nel  1254.  Carlo  il  Temerario  ,  duca 
di  Borgogna ,  1'  assediò  durante  9 
mesi ,  nel  i^5  ,  con  un'  armata  di 
80,000  uomini  ;  Federico  III  ne  fece 
levare  V  assedio ,  e  le  accordò  molti 
privileg) ,  e  fra  gli  altri  quello  di 
batter  moneta.  Nel  i586,  fu  presa 
ed  abbruciata  dal  duca  di  Parma;  i 
francesi  e  gli  hassiani,  che  se  ne  im- 
padronirono nel  1(342  ,  ne  aumenta- 
rono le  fortificazioni.  Nel  1 794,  si  ar- 
rese ai  francesi,  comandati  da  Berna- 
dotte.  Scavando  il  canale  del  Nord  , 
si  trovarono  in  vicinanza  di  questa 
città  delle  urne  e  medaglie  quasi  tut- 
te colla  effigie  di  Vespasiano  ,  Traja- 
no  ed  Adriano.  -  Il  circ.  ha  14  1.  q. 
e  contiene  28,3oo  abitanti. 

NEUSTADT  (  CANALE  DI  ),  nell'arcid. 
d'Austria,  paese  al  di  sotto  dell'Ens, 
circ.  inferiore  del  Wiener wald.  Inco- 
mincia a  Neustadt,  assume  presso  que- 
sta città  le  acque  della  Leitha  ,  e  si 
dirige  al  N.,  sopra  Vienna ,  ove  ter- 
mina al  Danubio ,  dopo  uno  stadio 
di  cirqa  i3  leghe.  Come  si  trova,  il 
canale  non  adempie  la  sua  prima  de- 
stinazione, quale  era  quella  di  andar 
a  cercare  il  carbone  di  terra  nei  din- 
torni di  Eisenburg  e  le  biade  della 
pianura  della  Ungheria,  ma  le  pren- 
de a  Neustadt,  e  le  conduce  a  Vienna. 
Sono  impiegati  annualmente  a  que- 
sta navigazione  2,700  battelli  carichi 
di  circa  420,000  quintali  metrici. 

NEUSTADT  o  W1ENER-NEUSTADT , 
città  dell' arcid.  d'Austria,  paese  al 
di  sotto  dell'  Ens  ,  circ.  inferiore  del 
Wienerwald ,  a  io  1.  S.  da  Vienna, 
alla  origine  del  canale  di  Neustadt, 
sulla  gran  strada  da  Vienna  nella 
Stiria.  Lat.  N.  4;°  48'  27';  long.  E. 
i3°  53'  17".  Di  forma  quadrata,  cin- 
ta da  doppie  mura,  bastioni  e  fosse , 
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può  dirsi  bene  fabbricata,  con  strade 
larghe  ed  in  lìnea  retta.  Ha  pure 
Ut  castello  fortificato  ,  che  rinchiude 
i  prigionieri  di  sfato,  e  dove  vedonsi 
ancora  le  prigioni  dei  conti  Serini  , 
marchese  Frangipani,  principe  Ra- 
gotxi,  ed  altri  signori  ungheresi.  Un 
bel  parco  sta  in  vicinanza  del  castel- 
lo. Nell'antico  e  vasto  palazzo  degli 
arciduchi  d'  Austria  fu  fondata  nel 
i?52,  una  scuola  militare,  che  con- 
tiene 44o  allievi  ;  evvi  anche  una 
scuola  di  equitazione  ed  un  ginna- 
sio. Ha  fabbriche  di  nastri  di  seta  e 
velluto,  di  ottone,  di  rame  giallo  ,  di 
vasellame  di  ferra,  di  spille  e  di  por- 
cellana. Somministra  bellissimi  marmi, 
ed  è  uno  dei  grandi  fondaci  fra  la 
Italia  e  la  Ungheria  .  Conta  7,000 
abitanti,  non  compresa  la  guarnigio- 
ne e  gli  allievi  della  scuola  militare. 
Leopoldo  VII,  detto  il  Glorioso,  mor- 
to nel  i23o,  duca  d'Austria,  fece  fab- 
bricare questa  città  ,  contro  le  inva- 
zioni  degl'  uugari,  che,  nel  i44°\  v'* 
assediarono  l1  imperatore  Federico  III. 
Matteo  Corvino  ,  re  di  Ungheria,  la 
tenne  bloccata  per  lungo  tempo,  e  la 
obbligò  per  la  fame  ad  arrendersi,  il 
i3  agosto  1487,  ma  nel  i49°  ritornò 
in  potere  degli  austriaci.  Solimano 
imperatore  dei  turchi  diede  7  volte 
in  un  giorno  l'assalto  a  questa  città, 
senza  potersene  irapadronire.  Allorché 
i  turchi  assediarono  Vienna,  Neustadt 
rimase  nelle  mani  degl'Imperiali,  nel 
i683. 

NEUSTADT,  città  del  gr.  due.  di  Ba- 
den,  circ.  di  Lasro  e  Danubio,  capo- 
luogo di  bai,  a  ^6  1.  S.  O.  da  Villin- 
gen  e  a  6  1.  ij2  E.  da  Friburgo, 
sulla  Wutach.  Ha  fabbriche  di  orolo- 
gi in  legno,  e  stuoje  di  paglia.  Con- 
ta 1,100  abitanti ,  avendone  il  bai. 
10,900. 

NEUSTADT ,  città  della  Baviera  ,  circ. 
della  Regen,  presidiale  e  a  2  1.  O. 
da  Abensberg,  e  a  6  1.  S.  O.  da  Ra- 
tisbona  ,  sopra  un'  altura  ,  presso  la 
destra  del  Danubio ,  che  si  passa  so 
pra  un  ponte  di  legno,  e  che  riceve 
1'  Abens  in  vicinanza.  E  cinta  da  un 
muro  fiancheggiato  da  7  torri  e  da 
una  fossa.  Ha  strade  polite ,  case  bc- 
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ne  fabbricate  quantunque  antiche, 
chiese  vaste  e  belle ,  due  ospizj,  fab- 
briche di  flanelle,  panni  ed  altri  tes- 
suti di  lana  ,  raffinarla  di  potassa,  G 
birrarie  e  i,3oo  abitanti.  Vi  si  ve- 
dono alcune  rovine  romane. 

NEUSTADT  o  NOWYMIESTO ,  città 
della  Boemia,  circ.  e  a  5  1.  3j4  N.  E. 
da  Koniggratz ,  e  a  8  1.  i[2  E.  da 
Glatz,  sulla  destra  della  Melau.  È  se- 
de di  un  vescovato  e  residenza  delle 
principali  autorità  del  circolo.  Bene 
fortificata,  ha  un  castello,  tre  sobbor- 
ghi, 7  chiese,  due  ospedali,  un  ospi- 
zio di  orfani,  un  ginnasio  ,  e  fabbri- 
che di  panni.  Conta  5,700  abitanti , 
e  nei  dintorni  evvi  una  miniera  di 
sai  gemma. 

NEUSTADT,  bor.  del  due.  e  a  io  1. 
S.  da  Brunswick  ,  distr.  dell'  Harz , 
circ.  di  Harzburg ,  presso  e  al  S.  O. 
del  castello  di  questo  nome,  sulla  de- 
stra della  Radau.  Evvi  un  deposito 
di  legname,  e  conta  900  abitanti.  In 
vicinanza,  ed  al  S. ,  stanno  le  saline 
d' luliushall,  che  appartengono  in  co- 
mune all'  Hannover    ed  al  Brunswick. 

NEUSTADT,  città  della  Danimarca,  du- 
cato di  Holstein,  bai.  di  Cismar,  a  6 
1.  i[2  N.  N.  E.  da  Lubecca ,  e  a  11 
1.  3[4  E.  S.  E.  da  Kiel ,  sopra  una 
incavatura  profonda  del  mar  Baltico. 
Ha  un  ospizio.  Il  suo  porto  è  como- 
do e  sicuro,  e  fa  un  coram.  assai  im- 
portante in  grani.  Confa  1,600  abit., 
molti  dei  quali  si  occupano  nei  can- 
tieri per  le  navali  costruzioni.  Nel 
1817  tu  molto  danneggiata  da  un  in- 
cendio. 

NEUSTADT,  eittà  del  gr.  due.  di  Has- 
sia-Darmstadt,  prov.  di  Starkenburg, 
bai.  di  Breuberg,  a  7  1.  S.  S.  E.  da 
Darmstadt,  sulla  sinistra  del  Miimling, 
al  piede  di  una  montagna  conica , 
alla  cui  sommità  evvi  il  vecchio  ca- 
stello di  Breuberg,  sede  dell'ammini- 
strazione del  baliaggio.  Ha  birrarie  e 
fabbriche  di  tele.  Vi  si  tengono  4 
annue  fiere,  e  conta  800  abitanti.  Dei 
bagni  e  degli  altari  romani  trovati 
nelle  fondamenta  del  castello  di  Breu~ 
berg  provano  che  i  romani  avevano 
uno  stabilimento  su  quest'  altura. 

NEUSTADT,  città  dell'  Hassia-ElettGra- 
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Je,  prov.  dell'  Alta-Hassia,  oire.  e  a  3 
1.  E,  N.  E.  da  Rirchhain  ,  capoluogo 
di  bai. ,  in  una  isola  formata  da  un 
picc.  affluente  della  Schwalm.  Conta 
i,3oo  «bit.,  avendone  il  bai.  6,000. 

NEUSTADT ,  in  ungherese  l$a§y-Ban- 
ya  o  Ujvaros ,  ed  in  valacco  Rivu- 
li- Dominar,  città  libera  e  reale  della 
Ungheria,  comitato  e  a  12  1.  E.  da 
Sathmar  ,  e  a  22  1.  N.  da  Rlausen- 
burg ,  marca  del  suo  nome,  in  una 
valle,  fra  delle  alte  montagne.  Lat. 
N.  47?  3?'  45".;  long.  E.  2i°  14' 
45//.  È  capoluogo  di  uno  dei  quattro 
gran  circondar)  delle  miniere  della 
Ungheria.  Ha  uu  tribunale  delle  mi- 
niere, una  zecca  ,  ove  si  batte  tutto 
l1  oro,  l1  argento  ,  ed  il  rame  prove- 
nienti da  questo  circondario,  4  chie- 
se di  sette  diverse,  un  ginnasio  cat- 
tolico ed  una  scuola  normale.  Com- 
mercia di  grani ,  castagne  ,  e  litargi- 
rio.  Conta  5, 000  abit. ,  tedeschi  ed 
ungheresi.  Nei  dintorni  si  scavano 
ricche  miniere  d1  oro  ,  di  argento  e 
di  rame;  sonovi  molte  fonderie,  ed 
una  sorgente  minerale. 

NEUSTADT ,  città  del  gr.  due.  e  del 
due.  diMecklenburgo-Schwerin,  capo- 
luogo di  bai. ,  sull'  Elde,  a  6  1.  S.  S. 
E.  da  Schwerin.  Vi  sono  4  distillato) 
di  acquavite,  7  birrarie,  una  officina 
di  tessuti  di  damaschi,  tintoria,  un 
conciatojo,  una  fabbrica  di  tabacco, 
fabbriche  di  panni,  12  officine  da 
tessitori,  ed  una  fonderia  di  stagno. 
Eravi  un  tempo  una  granile  lisina 
da  rame.  Vi  si  tengono  tre  annue 
fiere,  e  conta  900  abitanti. 

NEUSTADT  (MÀHR1SCH),  in  boemo 
Uniczow,  città  della  Moravia,  circ.  e 
a  4  1.    i|2  N.    da    Olmulz.    Cinta   d 
mura,  ha  un  ospizio,  una  grande  ma 
niiàltura   di  stoffe  di  lana  ,  e  fabbri 
che  di  spille  ,  specchi ,  nitro  ,  carta  e 
polvere  da   cannone.    Fa    un    consid. 
comrn.    colla  Ungheria  ,  Russia  ,  Gal- 
lizia  e  Transilvania.  Conta  3, 000  abi- 
tanti. Giuseppe  li,  imperatore  ,   ebbe 
quivi  un  abboccamento  col  gran  Fe- 
derico. 

NEUSTADT,  città  degli  Stati  prussia- 
ni, prov.  di  Brandeburg,  reggenza  e 
a  14  1.  J)2  N.N.O.  da  Potsdam,  circ. 
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e  a  6  1.  ita  O.  da  Ruppin,  sulla  xta^. 
stra  della  Dosse.  Ha  una  usina  per 
raffinare  il  rame  nero,  e  manifatture 
di  specchi  e  vetri  di  bellissima  quali- 
tà. Conta  80®  abitanti .  Nei  dintorni 
trovasi  una  razza. 

NEUSTADT,  città  degli  Stati  prussiani, 
prov.  di  Cleves-Rerg  ,  reggenza  e  a 
11  LE.  da  Colonia  ,  circ.  di  Gim- 
born-Homburg,  con  2,800  abitanti. 

NEUSTADT,  città  degli  Stati  prussiani, 
prov.,  reggenza  e  a  11  1.  0.  N.  O. 
da  Posen,  circ.  di  Bui?.  Conta  1,600 
abit,  dei  quali  moltissimi  so*io  ebrei. 

NEUSTADT,  in  polacco  Novvemiastoy 
città  degli  Stati  prussiani,  prov.,  reg- 
genza e  a  io  1.  3)4  S.  E.  da  Posen, 
circ.  e  a  8  1.  N.  O.  da  Pleszew,  sulla 
sinistra  della  Warta.  Ha  una  fabbri- 
ca di  carta,  e  vi  si  fa  un  mercato  di 
bestiami.  Conta  800  abit.,  dei  quali 
la  metà  ebrei. 

NEUSTADT,  città  degli  Slati  prussiani, 
prov.  della  Prussia  Occidentale,  reg- 
genza e  a  9  1.  i|2  N.  N.  O.  da  Dan- 
zica,  capoluogo  di  circ,  sulla  Riala  . 
Ti  si  tengono  delle  fiere ,  e  conta 
1,200  abitanti.  Evvi  una  miniera  di 
ambra  gialla,  di  cui  se  ne  fa  un  buon 
traffico.  Il  circ.  ha  72  1.  q.,  e  conta 
26,400  abitanti. 

NEUSTADT  ,  città  degli  Stati  prussia- 
ni, prov.  di  Slesia,  reggenza  e  a  1 1 
1.  i|4  S.  S.  O.  da  Oppeln  ,  e  a  6  1. 
S.  E.  da  Neisse,  capoluogo  di  circolo. 
Ha  un  muro  di  terra,  ed  è  regolar- 
mente fabbricata.  Vi  sono  tre  chiese 
e  due  ospedali  ,  ed  ha  fabbriche  di 
panni,  flanelle,  tele  e  merletti ,  pur- 
ghe di  cera  ,  e  birrarie  .  Fa  un 
gran  comm.  di  vini  di  Ungheria,  fi- 
lo, tele,  ec.  Conta  4^°o  abitanti  ,  a- 
vendone  44^oo  ^  circolo,  che  ha  4° 
1.  q. 

NEUSTADT,  città  della  Polonia.  Vedi 

NOWEMIASTO. 

NEUSTADT,  città  della  Svizzera.  Fedi 

Neuville. 
NEUSTADT,  citlà  della  Svizzera.  Fedi 

VlLLKNEUVE. 

NEUSTADT-A3M-RULMEN  ,  città  della 
Baviera ,  circ.  del  Meno-Superiore , 
presidiale  e  a  1  1.  S.O.  da  Kemnath, 
e  a  5  1.  S.  E.  da  Bayreuth,  al  piede 
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del  Kulra.  t  murata,  ed  lia  fabbri- 
che «li  1ele  e  900  abitanti. 

M  l  SI  ADT-AM-Rt  RI  Mìl  RGE  ,  città 
del  regno  e  del  gov.  di  Hannover  , 
principato  di  Kalenberg,  bai.  del  suo 
nome,  sede  di  una  giurisdizione  ur- 
bana, a  5  1.  i]2  N.  O.  da  Hannover, 
sulla  Leine  ,  che  si  nassa  «opra  due 
ponti.  Ha  un  ospedale  e  iabbnche 
di  tele.  Conta  i,3oo  abit.,  avendone 
il  bai.  8,100.  .       _ 

NELSTADT-AN-DER-A1SCH,  citta  del- 
la Baviera,  circ.  della  Rezat,  capoluo- 
go di  presidiale,  a  8  1.  IN.  da  Anspach 
e  a  9  1.  O.  N.  O.  da  Norimberga  , 
sulla' destra  dell1  Aisch  .  Sede  di  nna 
soprainlendenza,  è  murata  ed  ba  due 
castelli,  un  ospedale ,  una  scuola  di 
primo  ordine,  ed  un  alumneum  con 
biblioteca.  "Vi  si  trovano  fabbriebe  di 
tessuti  di  lana  e  di  cotone.  Conta  j,8oo 
abit.,  avendone  il  presidiale   i5,ooo. 

SEUSTADT-AlN-DER-HAR'rH,  JVeopo- 
lis,  JSémetum ,  città  della  Baviera , 
circ.  del  Reno,  dislx.  e  a  5  1.  O.  da 
Spira,  capoluogo  di  cantone,  amena- 
mente situata  sullo  Speycrbach,  ed  in 
vicinanza  di  una  picc.  catena  mon- 
tuosa, e  della  foresta  deH1Harth.  Ha 
due  fabbriche  di  armi  ,  ed  una  di 
prodotti  chimici  ;  quivi  si  taglia  e  si 
lavora  l'agata.  Il  suo  commercio,  fa- 
cilitato dallo  Speyerbach,  consiste  in 
legname  e  vino.  Conta  2,900  abitan- 
ti. Giovanni  Casimiro  la  prese  per 
astuzia  nel  1^79,  ed  i  Francesi  la  bru- 
ciarono nel  1689.  Apparteneva  al 
dipart.  di  Mont-Tonnere,  quando  era 
riunita  ali1  impero  francese. 

SEI  STADT-AN-DER-HA1DE,  città  del 
ducato  di  Sassonia-Coburgo-Gotha , 
principato  e  a  3  I,  ijij  N.  E.  da  Co- 
burgo,  capoluogo  di  bai.,  sulla  Rotha, 
che  un  canale  unisce  alla  Steinacb,  e 
presso  al  monte  Mupp.  Ha  un  castel- 
lo, due  chiese  ed  un  ospedale.  Evvi 
una  fabbrica  di  tabacco  ,  birrarie ,  e 
grande  fabbricazione  di  articoli  detti 
di  Sonnenberg.  Vi  si  coltiva  il  luppo- 
lo, e  vi  si  tengono  6  annue  fiere. 
Conta  i.^oo  abit.,  avendone  il  bai. 
5,900. 

ISEÈS1  APT-AN-DER-ORLA  ,  JSecsta- 
diujn,  fieopoh's,  città  del  gr.  due.  di 
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Sfl66onla-\Yein)}ir,  principato  e  a  9  1. 
S.  E.  da  Weimar,  capoluogo  di  circ. 
e  di  bai.,  sulla  sinistia  dell' Orla.  Ha 
un  castello,  due  chiese,  una  scuola 
urbana,  un  ospedale,  due  gran  fab- 
briche di  panni  apprezzati,  fonderie 
di  caratteri  da  slampa,  tintorie,  fila- 
to], ce.  Commercia  di  chincaglierie, 
tabacco  e  legname.  \i  si  tengono  4 
fiere,  delle  quali  quella  della  Pente- 
coste è  importante  per  le  lane.  Con- 
ta 3,3oo  abitanti.  Nei  dintorni  vi  si 
tisova  una  qualche  miniera  ,  ed  una 
usina  da  rame. — 11  circ.  diNeustadt, 
che  costituisce  il  principato  di  Wei- 
mar-Jena ,  è  al  S.  E.  di  questo,  da 
cui  e  diviso  dal  due.  di  Sassonia-Al- 
tenburgo.  Ha  35, 100  abit.,  e  si  divi- 
de nei  due  bai.  di  Neustadt  e  Wey- 
va,  avendo  il  primo    18.700  abitanti. 

ISEtSTADT-AN-DER-SA ALE, città  del- 
la Baviera,  circ  del  Meno-Inferiore, 
capoluogo  di  presidiale,  a  i5  1.  N.  da 
Wiirtzburgo  e  a  16  1.  IN.  O.  da  Bam- 
berg  ,  sulla  Saale.  E  murata  e  ben 
fabbricata,  e  contiene  Ire  chiese,  un 
convento  di  Carmelitani,  un  ospeda- 
le, e  casa  pei  poveri.  Le  sue  fiere  so- 
no frequentate .  Conta  1,600  abit., 
avendone  9,400  il  presidiale.  Nei  din- 
torni trovasi  una  salina. 

NELSTADT-AN-DER-WALD-NAB,  cit- 
tà della  Baviera,  circ.  del  Meno-Su- 
periore,  capoluogo  di  presidiale,  a  1 1 
1.  E.  N.  E.  da  Bayreuth  e  a  9  1.  N. 
E.  da  Amberg.  Ha  un  sobborgo  ed 
un  castello,  e  conia  1,100  abit.,  aven- 
done 22,5oo  il  presidiale  .  • —  Questa 
città  fu  il  capoluogo  della  contea  di 
Hernstein  ,  acquistala  dalla  Baviera 
nel  1806. 

NELSTADT-EEI-STOLPEN,  città  del 
reg.  di  Sassonia,  circ.  di  Misnia,  bai. 
di  Hohnstein  e  Lohmen,  a  2  1.  N.  E. 
da  Hohnstein  e  a  7  1.  E.  da  Dresda, 
sul  Polenzbach.  Ha  due  chiese,  un 
ospedale,  fabbriche  di  tele  di  lino , 
calzette  di  lana,  cappelli  e  tabacco  ; 
vi  si  preparano  delle  balene  .  Conta 
i,5oo  abitanti. 

NELSTADT-EBERSWALDE,  picc.  rit- 

H  là  degli  Slati  prussiani,  prov.  di  Brau- 
deburgo,  reggenza  di  Potsdam,  cirr. 
di  Ober-Barnim  ,   a    10    1.  R  E.  da 
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Berlino.  Ha  fabbriche  di  stoffe  di  la- 
na, majolica,  grossa  chincaglieria,  ed 
oggetti  in  accia) o  ed  avorio,  con  fu- 
cine e  mazzo  da  rame  .  In  vicinan- 
za, trovansi  sorgenti  minerali.  Conta 
3,3oo  abitanti.  Fu  fondata  da  una 
colonia  di  protestanti  svizzeri ,  nel 
i6f)3;  altre  colonie  sassoni  vi  si  sta- 
bilirono negli  anni  1 74^-  e  i  ^4^* 

NEUSTADTEL  (BOHMISCH),  città  del- 
la Boemia,  ciré,  di  Bunzlau,  a  14  1. 
N.  N.  E.  da  Iung-Bunzlau  e  a  20  I. 
N.  E.  da  Leitmeritz.  Evvi  una  fab- 
brica di  seghe,  e  conta  1,800  abitan- 
ti. Sonovi  miniere  di  stagno  e  rame. 

NEUSTADTEL,  bor.  della  Boemia,  circ. 
e  a  7  1.  N.  E.  da  Leitmeritz,  e  a  7 
1.  ij4  S.  O.  da  Zittaa.  Vi  sono  fab- 
briche di  panni ,  stoviglie  e  vetri . 
Conta  i,3oo  abitanti. 

NEUSTADTEL,  città  degli  Stati  prus- 
siani, prov.  di  Slesia  ,  reggenza  e  a 
i^  1.  n4  N.  O.  da  Liegnitz,  circ.  e  a 
2  1.  3j4  E.  S.  E.  da  Freystadt ,  con 
due  chiese  cattoliche  e  due  lutera- 
ne. Ha  un  ospedale,  fdatoj  di  lana,  e 
1,000  abitanti. 

NEUSTADTEL,  città  del  reg.  di  Sasso- 
nia ,  circ.  dell1  Erzgebirge ,  bai.  di 
Schwarzenberg  e  Crottendorf,  a  x\\ 
di  1.  S.  da  Schneeberg  e  a  7  1.  S.  S. 
O.  da  Chemniz.  Ha  una  fabbrica  di 
merletti,  e  conta  900  abit.,  in  gran 
parte  impiegati  nel  lavoro  delle  min. 

NEUSTADT-GODENS,  bor.  del  reg.  di 
Hannover,  gov.  e  a  7  1.  E.  da  Àu- 
rich,  e  a  16  1.  N.  O.  da  Brema,  bai. 
di  Friedeburg,  verso  il  limite  del  due. 
di  Oldenburgo,  e  sul  canale  che  va 
a  raggiungere  1'  estuario  di  Iabde  , 
lontano  una  lega.  Vi  sono  due  chiese 
e  fabbriche  di  tele.  Conta  700  abitan- 
ti. Nelle  vicinanze  evvi  il  castello  di 
Gòdens. 

NEUSTADTL,  eitlà  della  Boemia,  circ. 
e  a  io  1.  O.  da  Pilsen,  e  a  io  1.  3|4 
N.  O.  da  Klattau,  con  900  abitanti. 

NEUSTADTL  (OBER),  in  ungherese 
Kiszucza-Ujhely,  ed  in  islavo  Hor- 
nje-Nowemesto,  bor.  della  Ungheria, 
comitato  di  Trentsen,  marca  di  Sil- 
lein,  a  16  1.  N.  da  Rremnitz,  sulla  de- 
stra della  Kiszucza.  Ha  distillatoj  di 
acquavite,  e  commercia  di  vino. 
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NOVUMESTU,  città  della  llliria,  gov. 
e  a  11  1.  S.  E.  da  Lubiana,  e  a  18  f. 
N.  E.  da  Fiume,  capoluogo  di  circ, 
sopra  un'altura,  sulla  sinistra  del  Gurk. 
Ha  una  collegiata    fondata  nel  i5og, 

4  altre  chiese,  due  conventi  ed  una 
caserma.  Conta  1,700  abitanti.  Fu  fab- 
bricata da  Rodolfo IV,  arciduca  d'Au- 
stria, da  cui  le  venne  uno  dei  suoi 
nomi.  La  guerra,  gì'  incendj,  e  la  pe- 
ste concorsero  a  ridurla  allo  stato  di 
mediocrità  in  cui  ora  si  trova.  Il  circ. 
è  fertile,  e  rinchiude  miniere  di  fer- 
ro e  carbon  fossile,  due  cave  di  mar- 
mo, e  160,900  abitanti. 

NEUSTADTL,  in  boemo  Nowymiesto , 
città  della  Moravia,  circ.  e  a  7  1.  \\\ 
N.  E.  da  Iglan,  e  a  2  I.  if>  O.  da  Bi- 
stritz,  con  1,800  abitanti.  Nei  dintor- 
ni ha  miniere  di  ferro  e  una  fabbrica 
di  vetri. 

NEUSTADTL-AN-DER-WAAG,  in  un- 
gherese _Vag-Ujhely,  ed  in  islavo 
Delnj-NoQemesto,  bor.  della  Unghe- 
ria, comitato  e  a  11  1.  N.  N.  O.  da 
Neutra,  e  a  5  1.  S.  O.  da  Trentschin, 
marca  del  suo  nome,  sulla  destra  del 
Waag,  con  due  chiese,  una  sinagoga 
e  2,5oo  abit,,  fra  i  quali  diversi  ebrei. 
Nei  dintorni  si  raccoglie  del  vino  ec- 
cellente. 

NEUSTADT-UtfTERM-HOHNSTEIN  , 
città  del  reg.  di  Hannover,  gov.  e  a 
20  1.  S.  E.  da  Hildesheim,  e  a  2  1.  N. 
N.  E.  da  Hordhausen,  contea  di  Hohn- 
slein,  capoluogo  di  bai.,  non  lunge 
dalle  rovine  di  Hohnstein.  Conta  5oo 
abit.,  avendone  il  bai.  5, 800. 

NEUSTAPOW,  bor.  della  Boemia,  circ. 
e  a  5  1.  i{5  N.  da  Tabor  ,  e  a  12  1. 
S.  S.  E.  da  Praga.  Ha  fabb.  di  ac- 
quavite, articolo  di  un  esteso  com- 
mercio. 

NEUSTIFT,  bor.  della  Boemia  ,  circ.  e 
a  6  1.  ij4  E.  da  Tabor,  e  a  i3  1.  3[4 
S.  S.  O.  da  Czaslau.  Vi  si  fabb.  molta 
tela,  e  si  coltiva  in  grande  il  luppolo 
ed  il  lino.    Vi    sono  circa  100  case. 

NEUSTIFT,  bor.  della  Stiria,  circ.  e  a 

5  1.  S.  da  Marburg,  e  a  3  1.  ij4  O. 
S.  O.  da  Pettau.  Conta  pochissimi  a- 
bi  tanti. 

NEUSTIFT,  vili,  del    Tirolo,  circ.  del- 
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Jnspruch.  E'  il  luogo  principale  della 
valle  Stubei.  (Ionia    i,5oo  abitanti. 

NEUSTRASCHITZ  ,  picc.  città  aperta 
della  Boemia,  che.  di  Rakonitz,  con 
un  castello, 

NEDS 1 "RIA  o  WESTRIA,  ant.  porzione 
del  reg.  di  Francia,  ch'era  la  occid., 
il  quale  comprendeva  tutto  quanto 
stava  dalla  Saona  alla  Mosa,  sino  alla 
lioira  ed  all'Oceano.  Sotto  la  prima 
stirpe  dei  re  di  Fr.,  fu  qualche  vol- 
ta un  regno  particolare,  contenente 
la  Borgogna,  l'Aquitania,  la  Proven- 
za e  la  Neustria  propria.  Questo  no 
me  fu  comune  agli  scrittori  del  tem- 
po di  Carlomagno  e  dei  suoi  figli. 
Fu  poscia  cangiato  in  quello  di  Nor- 
marnia,  benché  questa  prov.  com'era 
ultimamente  non  formasse  che  una 
parte  dell'  ant.  Neustria.  Il  nome  di 
Neustria  ebbe  principio  circa  al  tem- 
po di  Clodoveo,  e,  secondo  gli  auto- 
ri moderni,  designando  la  plaga  oc- 
cid. della  Francia,  le  fu  dato  in  op- 
posizione a  quello  di  Austrasia  ,  che 
marcava  l' orientale.  Nel  medio  evo 
m  cosi  chiamata  quella  parte  della 
Gallia,  che  comprendeva  una  porzio- 
ne dell'  ant.  Armorica. 

NEUSTDBEN,  vili,  della  Ungheria,  co- 
mitato di  Thurocz,  ai  conf.  di  quello 
di  Sohl. 

NEUSTUPOW,  bor.  della  Boemia,  circ. 
di  Tabor,  con  un  castello  e  distillerie. 
Ha  circa  70  abitazioni. 

NEUSWIETLAU',  bor.  della  Moravia, 
circ.  di  Hradisch ,  capoluogo  di  si- 
gnoria. 

NEOTEICH,  in  polacco  Nitych,  città 
degli  Slati-prussiani,  prov.  della  Prns- 
sia-occidenlale,  reggenza  e  a  8  1.  S- 
E.  da  Danzica  ,  circ.  e  a  2  1.  112  N. 
da  Marienburgo.  Ha  un  ospizio,  di- 
stillato) di  grani  e  birrarie.  Conta 
i-4°°  abitanti. 

NEUTOMYSCHL  ,  città  degli  Stati- 
prussiani.  Vedi  Tonysl  (Neu). 

NEUTRA,  in  ungherese  Nyitra,  ed  in 
islavo  Nitra,  riviera  della  Ungheria. 
Sorge  al  monte  Facskovska  ,  alla  e- 
slremità  N.  E.  del  comitato  del  suo 
nome,  scorre  al  S.  O.,  irriga  la  parte 
N.  O.  del  comitato  di  Bars,    rientra 
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in  quella  di  Neutra,  va  al  S.,  passa  a 
Neutra,  entra  nel  comit.  di  Komorn, 
e  si  getta  mei  Waag  ,  alla  sinistra, 
presso  e  al  N.  di  Komorn.  Ha  un 
corso  di  4°  1-.  e  sono  i  suoi  affluen- 
ti principali  la  Nitrioska  e  la  Hete- 
nye,  a  destra. 

NEUTRA,  in  ungherese  Nyitra,  ed  in 
islavo  Nitra,  comitato  della  Ungheria, 
circ.  al  di  qua  del  Danubio.  Confina 
coi  comitati  "di  Trentsen  ,  al  N. ,  di 
Thurotz  al  N.  E.,  di  Bars  all'  E.,  di 
Komorn  al  S.,  di  Presburgo  all'  O., 
ed  al  N.  O.  colla  Moravia,  da  cui  lo 
separa  in  parte  la  March.  Ha  26  1.  di 
lunghezza  dal  N.  O.  al  S.  E.,  20  I. 
nella  sua  maggiore  larghezza,  e  336 
1.  quadrate.  La  parte  occid.  è  attra- 
versata dai  Karpazi;  le  ramificazioni 
di,  questa  catena,  provenienti  dal  N. 
E.,  coprono  le  parti  centrale  ed  occi- 
tale.  Questo  comit.  manda  JUr  sire  ac- 
que al  Danubio  col  mezzo  della  Neu- 
tra, il  Waag,  il  Dudvag  e  la  March, 
la  quale  non  fa  che  bagnare  il  limi- 
te occidentale.  La  parte  montuosa  ab- 
bonda di  sorgenti  minerali.  Produce 
biada,  vino,  legname,  bestiame  e  pol- 
leria. Dividevasi  in  5  marche  che  so- 
no ;  Bajmocz,  Bodok,  Neustadtl,  Neu- 
tra e  Skalitz  ,  e  conta  299,300  abit., 
in  parte  tedeschi.  Ha  Neutra  per  ca- 
poluogo. 

NEUTRA,  in  ungherese  Nyitra.  ed  in 
islavo  Nitra,  città  della  Ungheria,  ca- 
poluogo del  comitato  del  suo  nome, 
marca  di  Neutra,  a  17  1.  E.  N.  E.  da 
Presburgo,  e  a  27  1.  N.  O.  da  Buda, 
sulla  destra  della  riviera  del  suo  no- 
me. Lat.  N.  48°  19'  io";  long.  E. 
i5°  44;  9f/'  È  sede  di  un"  vescovato, 
sufiraganeo  di  Gran.  Sta  sopra  due  al- 
ture, una  delle  quali  è  occupata  da  un 
forte  cast,  e  l'altra  dalla  città  propriam. 
detta.  Si  osserva  il  palazzo  vescovile, 
la  cattedrale,  un  collegio  di  Piarisli, 
un  seminario ,  ed  una  grande  scuola 
cattolica .  Conta  3,8oo  abitanti.  Si 
crede  che  il  vescovato  sia  stato  sta- 
bilito prima  dell'arrivo    dei  Magiari. 

NEUTURNAU,  bor.  della  Moravia,  circ. 
di  Olmutz,  signoria  di  Trubiu ,  con 
un  castello. 

iNEUVACHE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delle 


i4°  NEH 

aite-Alpi,  circond.,  cant.  e  a  3  I.  N. 
da  Brianzone,  con  fabb.  di  tele  di  co- 
tone. Vi  si  tiene  una  fiera ,  e  conta 
900  abitanti.  Nei  dintorni  evvi  una 
min.  di  rame  avente  argento  edoro 
NKUVE-ÉGLISE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dei 
Cantal,  circond.,  cant.  S.  e  a  3  1.  q4 
S.  O.  da  s.t  Flour.  Vi  si  tengono  4 
annue  fiere  e  conta  2,800  abitanti. 
NKUVE-EGLISE,  Nùuovèerle,  vili,  dei 
Paesi-Bassi,  prov.  delh  Fiandra-occi- 
dentale, circond.  e  a  2  1.  3[4  S.  da 
Ypres,  cant.  e  a  1  I.  O.  S.  O.  da 
Messines,  con  2,800  abitanti. 
NEUVEVILLE,  città  della  Svizzera.  V. 

Neuville. 
NEUVIC  ,  città  di  Fr. ,  dipart.  della 
Charente  Inferiore,  circond.  e  a  7  1. 
J{4  E.  S.  E.  da  s.t  Jéan-d'Àngely  e 
a  8  1.  i[2  E.  da  Saintes,  cant.  di 
Matha,  con  1,000  abitanti.  Vi  si  ten- 
gono 6  annue  fiere. 
NEUVIC,  città  di  Fr.,  dipart.  della 
Corrèze,  circond.  e  a  5  1.  S.  da  Us- 
sel,  e  a  9  1.  ip  E.  N.  E.  da  Tulle, 
capoluogo  di  cant. ,  a  poca  distanza 
dalla  Trivusanne,  con  2,000  abitanti. 
Vi  si  tengono   i5  annue  fiere.  I 

NEUVIG,  bor.  di  Fr.  ,  dipart.  della1 
Dordogna,  circond.  e  a  4  1.  ip  S. 
S.  E.  da  Riberac,  e  a  5  1.  O.  S.  O. 
da  Perigueux,  capoluogo  di  cant ,  sul- 
la sinistra    dell'  Isle.    Conta   2,000  a- 

NEUV1C-ENTIER,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
dell1  alta-Vienna  ,    circond.    e    a   6  I. 
\  S.  E.  da  Limoges,  cant.    e  a   rj4 


di  1.  N.  da  Chateauneuf 


con   r,4°° 
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sulla  riva    occid.  del  lago  di  Bianne 
Conta   1,200  abitanti. 
NEUVILLE,  vili,  della  Svizzera.    Vedi 

NovtLLB. 

NEUVILLE-À-BAYARD ,    vili,    di  Fr 
dipart.  dell' alta-Maraa,    circond    e  a 

2n  II2rIN,,E'  da  Vas?y»^nt.  di  Cbe^ 
v.llon.  Ha  due  fucine,  ed  una  gran- 
de fornace  e  pochissimi  abitanti 

NEU  VILLE-  AUX-PONT  (LA),  vili,  di 
Fr.,  dipart.  della  Marna  ,  circond 
cant.  e  a  1  I.  ;N.  da  s.t  Menehould' 
%  «9  !•  N.  E.  Chalons,  sulla  destra 
dell  Aisne.  Vi  si  tiene  una  fiera  e 
conta   1200  abit. 

NEUVILLE-AUX-BOIS  (LA),  bor.  del- 
la Fr.,  dipart.  del  Loiret,  circond.  e 
a  41.  3j4  N.  E.  da  Orleans,  capoluo- 
go di  cantone.  Evvi  un  sotto  ispet- 
torato delle  foreste,  e  conta  2,100   a- 

mltS;!',5'  ungono  4  annue  fiere. 

NEUV1LLE-AUX-JOUTES  (LA),  vili, 
ai  I<r.,  dipart.  delle  Ardenne,  circond. 
e  a  4  I.  3|j  O.  da  Rocroy,  cant.  e  a 

'  ?\,F\  °'  da  Si^lly-^-Petit.  Ha 
una  bellissima  usina  da  ferro  con  gr 
fornaci.  Conta  i,3oo  abitanti. 
NEU  VILLE-CHAMP-D'  OISEL  (  L A  ) 
▼ili.  di  Fr.,  dipart.  della  Semia-Infe- 
riore,  circond.  e  a  2  I.  3[4  S.  E.  da 
Rouen,  cant.  di  Boos ,  con  i,5oo  a- 
hi  tanti. 

NEUVILLE-COPPEGUEULE(LA),  vili, 
di  Fr.,  dipart.  della  Somma,  circond 
e  a  8  I.  .I2  o.  S.  O.  da  Amien$,' 
cant.  e  a  2  1.  3tf  S.  da  Oisemont. 
Vi  sono  fabb.  di  droghetto  e  r,ooo 
ottanti, 


- «*«»  -,    ^u   i,^u       arcuanti. 

NEOV.LLE.  ?M.    diF,,   dip.„.    de,|     tfà  g£$.\jF&.  V  V, 


IJ2  1.  N. 
abitanti 


da    Tourcoin: 


joo 


Calvados,  circotad.,  caut.  e  a"  q3  di  I 
N.  da  Vire.  Vi     si  tengono    due  an-l 

NEUV1LLE,  bor.  di  Fr. ,  dipart.  della 
Vienna,  circond.  e  a  3  I.  N.  O.  da 
Poitiers,  capoluogo  di  cantone 


,    t  --  ..~  ,    con 

2,600  abitanti.  Vi  si  tengonp  tre  an- 
nue fiere. 
NEUVILLE,  NEUVEVILLE  o  BONNE- 
V1LLE,  Neustadt,  città  della  Svizze- 
ra cant.  e  a  7  1.  O.  N.  O.  da  Berna, 
bai.  e  a  3tf  di  1.  N.  Q.    da    Cerlier, 


Fr.,  dipar?.  dell1  Oise,  circond.,  cant. 
e  a  a  I.  i|a  O.  N.  O.  da  Clerm^nt, 
fe  a  3  1.  E.  da  Beauvais,  nella  forèsta 
del  suo  nome.  Vi  sono  filatoi  di  lino 
e  fabbriche  di  tele  in  gr.  attività. 
Conta  700  abitanti.  Vi  si  tiene  una 
fiera  il  ai  settembre.  Secondo  molti 
autori  è  il  luogo  di  nascita  di  s.  Lui- 
gi e  patria  di?Adriano  Baillet,  dotto 
scrittore. 
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NKUVILLE-EN  TOURNAFUY  (LA), 
vili,  «li  Fr.  ,  dipart.  delle  Àrdeuue, 
cireond.  e  a  f\  I.  i|4  S.  da  Kelhel, 
cant.  e  a  il.  i\(\  S.  da  Juniville.  Vi  si 
tengono  tlue  annue  fiere,  e  co*nla  800 
ubi  tanti. 

BtfcUVILLE-FERRlÈRE,  vili,  di  Fr. , 
dipart.  della  Senna-Inferiore,  cireond. 
cant.  e  a  i\i  1.  S.  da  Neufchàtel.  Conta 
5oo  abitanti.  Vi  sono  nei  dintorni  mi- 
niere di  t'erro  abbandonate  in  inàn- 
r.mza   di    legname.         ' 

INI'  UV1LLE-L1  ARCilEVEQUE,  città  di 
Ir.,  dipart.  del  Rodano,  cireond.  e  a 
3  1.  N.  da  Lione,  e  a  2  1.  S.  S.  O. 
da  Trovoux  ,  capoluogo  di  cantone  , 
deliziosamente  situata  sulla  sinistra 
della  Saona.  Ha  consid.  filato}  di  co- 
tone ,  molinelli  da  seta ,  purghi  di 
tele,  luminatoj  pel  piombo,  e  fab- 
briche di  carta,  seterie,  velluti,  s.ije , 
ee.  Vi  si  tengouo  7  annue  fiere ,  e 
conta  1,900  abitanti.  Aveva  ii  titolo 
di  marchesato. 

NEUV1LLE-LE-ROI  (LA),  vili,  di  Fr., 
dipart.  dell'  Oise ,  cireond.  e  a  3  I. 
1I2  N.  E.  da  Clermont ,  cani,  e  a  2 
1.  i|2  E.  da  S.t  Just-en-Chaussèe . 
Conta  adesso  700  abit.,  essendo  stalo 
un  tempo  di  assai  maggiore  impor- 
tanza. Sembra  che  Filippo  Augusto 
lo  rifabbricasse  nel  1200.  Aveva  un 
forte,  che  fu  preso  dagl1  inglesi  nel 
1^28.  Fu  quasi  interamente  incendia- 
to nel   1797. 

NEUV1LLE-LES-DAMES  o  NEUVIL- 
LE-SUR-RENON  ,  bor.  di  Francia  , 
dipart.  dell'Ain,  cireond.  di  Trévoux 
cani,  e  a  1  1.  ij4  N.  N.  E.  da  Chù- 
tdlon-les-Dombes,  e  a  4  1.  O.  S.  O. 
da  Bourg ,  sulla  sinistra  del  Renon. 
Conta  1,000  abitanti.  Vi  si  tengono 
4  annue  fiere.  Eravi  un  cel.  capitolo 
di  i  nobili  canoniehesse  ,  secolarizzato 
nel  1755  dal  papa  Benedetto  XIV. 

NEUV1LLER  o  NEUWE1LER,  vili,  di 
Fr.  dipart.  della  Meurthe ,  cireoud, , 
e  a  5  1.  S.  da  Nancy,  cani,  e  a  1  1. 
3|4  N.  E.  da  Hurouè ,  sulla  sinistra 
della  Moseila.  Conta  5oo  abitanti.  Sta- 
nislao, duca  di  Lorena ,  lo  eresse  in 
contea,  a  favore  di  la  Galaisière ,  che 
vi  fece  costruii  e  un  bellissimo  castello. 

NEUVILLER,  città  di  Fr, ,  dinari,  del 
Tom    IV.  P.  1. 
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Uasso-Rcno,  cireond.  e  a  2  I.  N,  da 
Saverne,  cani,  e  a  1  1.  i[2  E.  S.  E. 
da  La  Peli  te-Pierre,  sopra  una  emi- 
nenza ,  ove  eravi  un'antica  abbazia. 
Conta   1,000  abitanti. 

NEUV1LLE-SUR-AIN  ,  vili,  di  Fr ,  di- 
part. dell1  Ahi,  cireond.  e  a  4  1.  S. 
E.  da  Bourg,  cani,  e  a  1  I.  N.  N.  E. 
da  Pout-d1  Ain,  sulla  destra  dell'  Ain, 
che  si  passa  sopra  un  ponte  elegante. 
Conia   i/joo  abitarci. 

NEUVILLE-SUH-SARTHE,  vili,  di  Fr., 
dipart.  della  Sarthe,  cireond.,  cani,  e 
a  1  1.  3(4  N.  dal  Mans,  sulla  sinistra 
della  Sarthe,  con  1,100  abitatili.- 

NEUV1LLE-SUR-SE1NE,  borg.  di  Fr., 
dipart.  dell1  Aube ,  cireond.  e  a  il. 
3j4  S.  da  Bar-sur-Seine,  e  a  8  1.  ip 
S.  E.  da  Troyes,  cani,  di  Mussy-PE- 
veque,  sulla  Senna,  con  1,000  abilanli. 

NEUVY,  bor.  di  Fr.,  dipart.  di  Saona 
e  Loira  ,  cireond.  e  a  7  1.  O.  N.  O. 
da  Charolles,  cani,  e  a  2  1.  O.  da 
Gueugnon,  sul  Blandeuin.  Vi  sono 
fucine  e  grandi  fornaci.  Vi  si  tengo- 
no 4  annue  fiere,  e  conia  1,000  abi- 
tanti. 

NEUVY-LE-ROI,  Noviacum,  Novus  vi- 
cus,  bor.  di  Fr.  dipart.  d1  Indre  e 
Loira,  cireond.  e  a  5  1.  ij2  N.  da 
Tours,  e  a  3  1.  1  [2  S.  E.  da  ChAteau- 
du-Loir,  capoluogo  di  cantone.  Bene 
fabbricato,  ha  l'aspetto  di  una  picco- 
la e  bella  città.  Vi  si  fabbricano  sajc« 
stamigne,  ed  altre  stoffe  di  lana,  e 
vi  tengono  tre  annue  fiere.  Conta 
1,700  ahi lanli. 

NEUVY-PAlLLOUX,bor.  di  Fr.,  dipart. 
dell1  ludre ,  cireond.,  cani.  S.  U.  e  a 
3  1.  S,  O.  da  Isioudun,  con  Goo  abi- 
tanti. 

MEUVY-S.l-SÉPULCRE  ,  bor.  di  Fr.  , 
dipart.  dell1  Indro  ,  cireond.  e  a  3  1. 
O.  da  La  Chàlre,  e  a  G  1.  S.  da  Chà- 
teauroux,  capoluogo  di  caulone,  sulla 
Bouzanne,  con  1,800  abitanti.  Vi  si 
tengono  7  annue  fiere.  Non  si  chia- 
mava anticamente  che  Neuvy,  ma  nel 
1245,  il  cardinale  di  Chaleauroux 
avendo  fatto  dono  al  capitolo  di  un 
pietra  che  diceva  essere  del  San- 
to Sepolcro ,  fu  sin  da  cjuella  epoca 
il  borgo  chiamalo  col  nome  tue  por- 
la anche  presentemente. 
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INEIJVY-SATJTOUR,  bor.  di  Fr,  dipart. 
dell'  Yonne,  circolici,  e  a  7  1.  N.  O.  da 
Tonuerre,  e  a  1  1.  ija  N.  E.  da  S.l 
Fiorentlli,  caiit.  di  Floguy,  con  i,4oo 
abitanti.  Vi  si  tengono  4  annue  fiere. 

NEUVY-SUR-BARANJON  ,  bor.  di  Fr., 
dipart.  del  Clier ,  circond.  e  a  G  1. 
i[2  N.  N.  O.  da  Bourges ,  cant.  e  a 
4  1.  N.  E.  da  Vierzon.  Vi  si  tengono 
4  annue  fiere  ,  e  conta    700  abitanti. 

NEUVY-SUR-LOIRE ,  bor.  di  Fr. ,  di- 
part. della  Nièvre,  circond.,  cant.  e  a 
3  1.  N.  da  Cóne,  presso  la  destra  del- 
la Loira,  sulta  strada  da  Parigi  a  Lio- 
ite.  Uà  un  castello  nuovamente  co- 
strutto ,  e  commercia  di  bestiami , 
grani ,  legname  e  ferro.  Vi  si  tiene 
ima  fiera  il  20  novembre ,  e  conta 
i,3oo  abitanti.  È  fatta  menzione  di 
questo  borgo  nelle  carte  del  53o  e 
»ìel  700. 

NEUWAIBLINGEN ,  vili,  del  reg.  di 
Wiirlemberg.  Fedi  waidlingen. 

NEL'WALDE,  vili,  degli  Stati  Prussiani, 
prov.  di  Brandeburgo,  reggenza  e  a  1 1 
l.N.  E.  da  Franctort,  ciré.  eaGl.  i|2 
V.  da  Slernberg,  con  una  fabbrica  di 
vetri.  Conta  200  abitanti. 

KEUVVALDECK,  vili,  cieli1  arci d.  d'Au- 
stria ,  quartiere  del  basso-Wieuer- 
wald,  presso.  Dornbach,  con  un  castel- 
lo e  3oo  abitanti. 

NEUWARP,  città  degli  Stati  Prussiani, 
prov.  di  Pomerania  ,  reggenza  e  a  9 
1.  N.  N.  O.  da  Slettino,  circ.  e  a  3  1. 
3j4  E.  da  Ukermiinde,  sulla  riva  oc- 
cid.  del  picc.  lago  del  suo  nome.  È 
cinta  di  mura ,  con  due  sobborghi  e 
i,5oo  abitanti.  Fa  pesca  ed  attiva  na- 
vigazione. 

NEU  WEDEL,  città  degli  Stali  Prussia- 
ni, prov.  di  Brandeburgo,  reggenza 
e  a  28  I.  N.  E.  da  Francfort,  circ.  e 
a  5  1.  »ja  E.  N.  E.  da  Arenswalde , 
sulla  destra  della  Drage.  Ha  fabb.  di 
pianai  e  cappelli ,  e  conta  1/100  abi- 
tanti. In  vicinanza  vi  sono  delle  usine. 

NfcUWELD  o  NEUWELT,  bor.  della 
Boemia,  ciro.  di  Biczow,  sulla  sommi- 
tà dei  monti  Giganti,  con  circa  1G0 
case.  Ha  estese  manifatture,  una  fab- 
brica di  arsenico,  ed  una  di  vetri  con 
aòjacenti  officine. 

BEUWER11,  vili,  del  due.  di  Brunswick, 
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dislr.,  bai.  e  a.  1  3|4  S.  Q.  da  Blan- 
kenburg,  sulla  sinistra  della  Bode . 
Ha  una  grande  fornace ,  due  raffina- 
rle, un  mazzo  che  danno  annual- 
mente 7,000  quintali  di  ferro  gettato 
e  4->4°°  quintali  di  ferro  in  verghe. 
Conta  3oo  abitanti. 

NEUVVERli,  isola  alla  foce  dell'El- 
ba nel  mare  del  Nord ,  dipendente 
dal  bai.  di  Rilzebiitlef,  porzione  del 
territorio  della  città  libera  di  Ambur- 
go. E  di  forma  circolare  ,  ed  ha  3[4 
di  1.  di  diametro. 

NEUWESCHS,  vili,  della  Moravia,  circ. 
d' Iglau,  con  600  abitanti. 

NEUWJED,  città  degli  Stati  Prussiani, 
prov.  del  Basso-Reuo,  reggenza  e  a  a 
1.  i[2  N.  N.  O.  da  Coblenza  ,  capo- 
luogo di  circ. ,  sulla  riva  destra  del 
Reno.  Assai  regolarmente  fabbricata , 
offre  un  aspetto  amenissimo.  Evvi  un 
bel  castello  cinto  da  vasti  giardini,  e 
contenente  una  biblioteca.  Vi  si  tro- 
vano luoghi  di  cullo  pei  cattolici,  ri- 
formati, anabalisti,  fratelli  moravi  ed 
ebrei.  Ha  un  ginnasio  ed  un  ospizio, 
e  vi  sono  fabbriche  di  mussoline , 
sciamesi,  tele  di  lino,  sapone  ,  orolo- 
gi ,  arredi ,  carta ,  spille ,  lavori  di 
meccanica,  manifatture  di  tarsia  ,  ec. 
ec  Col  mezzo  del  Reno ,  si  fanno 
conside#ibili  spedizioni  nelle  vicine 
Provincie  di  biade,  vino,  legname  da 
costruzione  e  da  lavoro  ,  potassa,  ec. 
Conta  4ì70°  abitanti,  avendone  2Ò\5oo 
il  Circ.  che  ha  20  1.  q.  —  Era  in 
passato  questa  citlà  la  capitale  di  un 
picc.  principato,  composto  di  una  cit- 
tà, iG  vili,  e  55  casali ,  e  che  godet- 
te delta  sua  indipendenza  sino  al 
180G,  in  cui  passò  sotto  la  sovrani- 
tà del  principe  di  Nassau.  11  princi- 
pe calvinista  aprì  la  sua  capitale  a 
tutte  le  sette  perseguitate  negli  stati 
vicini,  che  le  recarono  la  loro  indu- 
stria. Quivi  avvenne  una  battaglia 
fra  i  francesi  e  gli  austriaci,  il  gior- 
no 18  aprile  1797.  Sino  dal  1814  ap- 
partiene alla  Prussia. 

NEUWEYER,  vili,  del  gran  due.  di 
Baden,  circ.  di  Murg-e-Pfiuz,  bai.  di 
Steinbach,  con  miniera  di  carbone,  e 
900  abitanti. 

NÈU  W1ESE  .  vili,   delta  Boemia  ,  circ. 
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dì  Bunzlau  ,    signorsì    «li  Ucichstailt , 
còti  una  f;iM)rica  di  vetri. 
NEV  o  NEVO,  ant.  nome  de)  lago  La- 
doga,  in  Russia. 

IMI  VA  ,  ant.  citlà  della  Celesiria,  secondo 
T  itinerario  di  Antonino. 

NEVA  o  NEWA,  fiume  della  Russia 
curop.,  gov.  di  $.  Pietroburgo.  Sorge 
dal  lago  Ladoga,  per  la  estremità  S. 
O.,  a  Chlusselbnrg ,  scorre  al  S.  O. , 
poi  al  N.  O.,  e  si  getta  nel  golfo  di 
Finlandia  ,  per  molte  imboccature,  a 
Pietroburgo,  dopo  un  corso  di  14  le- 
ghe." I  suoi  principali  affluenti  sono  : 
la  Tchernaia  e  V  Okhta  ,  a  destra ,  la 
Mga,  la  Tosna,  e  F  Ijorka,  a  sinistra. 
La  Neva  è  rapida  e  leggerissima,  men- 
tre, a  Pietroburgo ,  in  taccia  al  con- 
vento delle  nobili  damigelle,  ha  4°° 
tese,  ed  in  faccia  al  palazzo  imperiale, 
3oo  ;  si  divide,  in  questa  città,  in  mol- 
ti rami  che  formano  diverse  isole  , 
alcune  delle  quali  fanno  parte  della 
città.  La  sua  profondità  varia  fra  2  e 
3  tese ,  e  vi  possono  navigare  i  na- 
vigli di  un  fortissimo  tonnellaggio.  Le 
sue  acque  sono  limpide  e  salubri  ; 
a  tempo  tranquillo,  la  loro  altezza  va- 
ria di  rado  di  un  piede  a  due  alla 
imboccatura,  ed  allorché  soma  un  for- 
te vento  d1  est ,  sostenuto  per  molto 
tempo,  si  abbarsano  di  3  a  4  piedi;  ma, 
allorquando  si  provano  delle  tempe- 
ste nel  golfo  ,  accompagnate  da  un 
vento  violento  di  ouest,  le  acque  mon- 
tano nel  fiume  a  5  e  io  piedi  ,  ed 
anche  di  più,  al  di  sopra  del  loro  li- 
vello; a  5  piedi,  inondano  i  bassi  quar- 
tieri di  Pietroburgo;  a  io  piedi,  la 
inondazione  si  estende  da  lungo  ,  e 
tutta  la  citlà,  eccettuata  la  parte  orient., 
è  sommersa  ;  questi  accidenti  sono 
frequenti  in  autunno,  ma  non  dura- 
no che  alcune  ore.  Le  inondazioni  le 
più  funeste  ebbero  luogo  negli  anni 
1721,  172G,  173G,  1777  e  182/j;  IV 
cqua  salì  ,  nel  1777,  a  10  piedi  7 
pollici  ,  e  tutta  la  città  ,  tranne  due 
quartieri  ,  rimase  sotto  le  acque  per 
quasi  due  giorni  ;  i  navigli  furo- 
no trasportati  in  mezzo  alle  strade, 
e  se  ne  trovò  uno,  carico  di  poma  , 
in  un  bosco,  a  i5  tese  dal  fiume.  La 
Neva  si  copre  dì  ghiacci   verso  la  fi- 
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ne  «li  ottobre,  e  non  disgela  che  alla 
fine  «li  aprile,  e  qualche  volta  anche 
più  tardi  ;  i  glùtei  vi  prendono  una 
grossezza  eduna  solidità  sorprenden- 
ti :  la  imperatrice  Anna  ne  fece  co- 
struire un  palazzo  nel  gennaro^o. 
Questo  fiume  è  uno  dei  sfoghi  i  più 
importanti  pel  comm.  della  Russia  , 
mediante  la  comunicazione  stabilita  , 
per  diverse  riviere  e  vari  canali,  fra 
esso  ed  il  Volga. 

INEVADA  (SIERRA)  ,  ramo  della  cate- 
na delle  Alpi,  nella  Colombia,  dipart. 
della  Maddalena  (  Nuova  Granata  )  , 
nelle  prov.  di  s.ta  Marta  e  di  Rio- 
Hacha.  Sta  16.419  piedi  al  di  sopra 
del  mare ,  ed  è  coperto  di  nevi  per- 
petue, essendo  i  suoi  fianchi  coperti 
di  boscaglie  e  macchie. 

EEVADA.  (SIERRA)  (caterva  nevosa  ) , 
parte  del  gran  dorso  che  divide  la 
Europa  in  due  versatoj  generali,  PO- 
ceanico  ed  il  Mediterraneo.  Si  trova 
nel  S.  della  Spagna,  verso  la  metà  del 
rcg.  di  Granata,  e  scorre  dalP  E.  N. 
E.  all'1  O.  S.  O.,  dopo  Caniles,  verso 
la  sorgente  della  pioc.  riviera  che  pas- 
sa presso  Baza  ,  e  eh'  è  tributaria  del 
Guadalquivir,  sino  ad  Alhama,  verso 
la  origine  di  una  riviera  che  va  a 
perdersi  nel  Mediterraneo,  un  poco 
all'  E.  di  Velez-M  daga.  Si  eon^iunge, 
verso  il  N.  E.,  alla  sierra  di  Huescar, 
e,  verso  il  S.  O.,  alla  sierra  di  Ante- 
quera;  la  sua  lunghezza  è  di  35  le- 
ghe.— La  sierra  Eevada  non  dà  na- 
scita, sul  suo  versatojo  settetitr.,  che 
ad  un  ramo  consid.,  quello  cioè  che, 
dirigendosi  fra  il  Genil,  da  un  lato  , 
ed  il  Guadi* ,  la  Guadiana-Menor 
ed  il  Guadalquivir,  dall'altro,  pren- 
de ì  nomi  di  monti  di  Granata  e  «li 
Sierra  di  Algarinejo.  Al  S.,  essa  sos- 
pinge tre  contrafforti  principali  che 
vanno  sino  al  Mediterraneo  ;  il  più 
orientale  si  estende  fra  P  Almanzor  e 
PAlraeria,  formando  le  sierrc  «li  Fi- 
labres  e  di  Gata,  e  termina  col  capo 
<li  questo  nome  ;  il  seguenti?  divide 
P  Almeria  dalf  Adra,  sotto  il  nome  di 
sierra  «li  Gador;  il  terzo,  fra  P  Adra 
e  P  Otgiva,  prende  ,  sopra  un'  assai 
grande  estensione,  il  rio  mie  di  Alpu- 
prras    II  Genil,   sulla  parie    SCtterjtr., 
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è  la  più  consid.  delle  riviere  che  «li— 
scendano  dalla  Sierra  N'evada.  —  Le 
sommila  di  questa  catena  si  compon- 
gono di  uno  schisto  micaceo  assai 
brillante  e  durissimo  ;  alcune  breccie 
calcari  e  dei  marmi  ne  fiancheggia- 
no le  basi,  u  Li  rovesci  merid.  di  que- 
ste montagne,  dice  Bory  di  s.t  Vin- 
cent, esibiscono  la  situazione  più  fe- 
lice che  la  natura  offrir  possa  all'uo- 
mo per  scegliervi  un1  amabile  patria. 
Le  vallate,  vivificate  da  acque  abbon- 
danti, sono  a  vicenda  rinfrescate  dai 
venti  che  passarono  sulle  ghiacciaje  , 
e  riscaldate  dai  raggi  del  sole  africa- 
no; da  per  tutto  gì1  irritamenti  sono 
facili,  e,  presso  li  ruscelli  ,  il  suolo  è 
sostanziale  e  profondo  ».  —  La  Sierra 
Nevada  ricevette  il  suo  nome  dalla 
neve  che  vi  copre  di  continuo  le  prin- 
cipali sommità;  fra  queste,  contami 
il  Mulhacen  o  Mulahaccn  ,  di  2,127 
tese  al  di  sopra  del  mare,  ed  il  Pi- 
cacho  della  Veleta,  di  1,961  tese;  so- 
no divise  P  una  dall'  altra  da  una 
voragine  enorme,  chiamata  Corrai  de 
la  Veleta.  Questa  catena  è  tagliai;!  da 
due  strade  principali,  quelle  di  Gua- 
dix  ad  Almeria,  e  di  Granata  a  Motril; 

NEVADO  DE  TOLUCA,  monlagna  del 
Messico.  Toluca  (Nevado  de). 

NEUBENDJAN  o  NEBENDGAN,  città 
della  Persia,  nel  Farsistan  ,  distr.  di 
Ivobad,  a  3o  1.  N.  O.  da  Scliiraz,  pres- 
so la  magnifica  vallata  di  Chaab-hè- 
van,  uno  dei  quattro  paradisi  terre- 
stri degli  Orientali .  Era  un  tempo 
importante. 

NEVE,  città  della  Palestina ,  presso  il 
monte  TIermon  e  la  sorgente  del  fiu- 
me Tliermoax,  al  N.  E. 

NEVEL,  città  della  Russia  europea,  gov. 
e  a  20  1.  i|2  N.  da  Vitebsk ,  e  a  i3 
1,  ij2  N.  da  Gorodok,  capoluogo  di 
distr.,  sul  picc.  lago  del  suo  nome  , 
che  vi  riceve  1'  Emenka.  Ha  due  chic- 
se  cattoliche,  tre  greche,  una  di  uni- 
tarj.  Vi  si  tengono  4  annue  fiere  ,  e 
conta  2,700  abit.,  dei  quali  circa  5oo 
sono  ebrei.  — 11  distr.,  assai  boschivo 
e  poco  coltivato,  ha  65, 200  abitanti. 

NE  VELE  ,  bor.  dei  Paesi-Bassi,  prov.j 
della  Fiandra  orientale,  circond.  e  a 
3  1.  O.  da  Ganti,  e  a  1  1.  itf  N.  da1 
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Deynsc,  eapolift>go  di  cani.,  con  3,2 00 
abitanti. 

NE  VERI,  riviera  di  Colombia,  diparf. 
di  Maturin,  prov.  di  Barcellona.  Sor- 
ge nel  les  Cerros  di  Bergantin,  pres- 
so s.ta  Bosa,  scorre  al  N.,  passa  a 
Barcellona,  e  a  ij2  1.  da  questa  città, 
si  getta  nel  mare  delle  Antille,  dopo 
un  corso  di  circa  3o  leghe. 

NEVERN,  riviera  della  Inghilterra,  nel 
principato  di  Galles ,  al  N.  E.  dell  « 
punta  s.  David  ,  che  si  scarica  nel 
mare  alquanto  sotto  Newport. 

l'NEVERN,  parrocchia  della  parte  S.  del 
paese  di  Galles,  contea  di  Pembrok<3, 
hundred  di  Kemess,  con  1,700  abi- 
tanti . 

NEVERS  ,  Novìodunum  ,  Nevirnum  o 
Nwernum^  città  di  Fr.,  capoluogo  del 
dipart.  della  Nièvre,  di  circond.  e  di 
cantone,  a  ^2  l.  N.  O.  da  Lione,  i3 
1.  E.  S.  E.  da  Bourges  ,  e  [\j  1.  (rii- 
stanza legale  )  S.  S.  E.  da  Parigi , 
sulla  destra  della  Loira,  al  confluente 
della  Nièvre.  Lat.  N.  ^6°  5o/  17"; 
long.  E.  o°  fo' ib".\i  sede  di  un  ve- 
scovato, suffragane©  dell1  arcivescovo 
di  Scns,  e  del  quale  il  dipart.  della 
Nièvre  forma  la  diocesi,  di  un  tribu- 
nale di  prima  istanza  e  di  commer- 
cio. Ila  direzioni  dei  demanj  ,  delle 
contribuzioni  dirette  ed  indirette,  e 
delle  fucine  e  fonderie  della  marina; 
conservazione  delle  ipoteche,  e  came- 
ra consultiva  delle  manifatture;  evvi 
un  ispettore  ai  boschi,  un  ingegnere 
in  capo  delle  miniere,  ed  un  ispettor 
generale  della  navigazione  della  Loi- 
ra e  dell1  Allicr  .  Bellamente  situata, 
sta  in  forma  di  anfiteatro  sopra  una 
collina,  ed  ha  un  aspetto  assai  deli- 
zioso, veduta  dalla  strada  di  Moulins. 
Non  vi  si  vedono  che  alcuni  rimasu- 
gli delle  sue  antiche  mura  ,  e  delle 
grosse  torri  che  vi  si  erano  aggiunte 
nel  XV  secolo  ;  delle  sue  porte  forti- 
ficate, più  non  si  vede  che  quella  del 
Croux.  La  maggior  parte  delle  sue 
strade  sono  strette,  tortuose,  male  la- 
stricate e  ripide  ,  e  le  case  in  gene- 
rale irregolari  ;  alcune  sono  solamen- 
te assai  bene  fabbricate  .  La  piazza 
Ducale  non  è  osservabile  che  per  la 
sua  grandezza.    I    luoghi    pubblici  li 
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piti  titani  »li  attenzione  sono  :  la  cat- 
tedrale, il  vecchio  castello   <lci    duchi 
di  Nevers,  li    prefettura,  In  caserme , 
T  a  r  iena  le,  la  porta  di  Parigi,  il  cal- 
vario, ed  il  passeggio  chiamatoli  Par 
co.  Nevers    ha  un  grande  e  pic'e.  se- 
minario, un  collegio  comunale,  molti 
ospedali,  un   bel  teatro,  una  scuola  di 
disegno  lineare  ,   una  di  geometria  e 
meccanica  applicate  alle  arti,  una  com- 
missione di  antichità,  una  scuola  gra- 
tuita per  le  arti,  una  pubblica  biblio- 
teca di  7,000  volumi,  una    bella  fon- 
deria reale  di  cannoni  perla  marina, 
una    fucina    ad    uso    dell1  artiglieria , 
«Ielle  usine  consid.  ove   si   fabbricano 
catene    e  grosse   corde    di   ferro  pei 
ppnti  sospesi  e  per  la  marina  ;  e  del 
le  casse  di  ferro  per  la  conservazione 
dell'acqua  in  mare.  Vi  sono  fabbri- 
che di  grossi  panni ,    incudini  ,   lime 
ed  istrumenti  rurali,  porcellane,  ma- 
ioliche ,    corde  e  gomene  ,    corde   da 
violino ,    smalto  rinomato    da    lungo 
tempo,  colla  forte,  acquavite,    vetri, 
tintorie,    conciatoj ,  ec.  Fa  un  esteso 
commercio  di  ferro,  acciajo,  legname, 
carbone,  vino,  cuoj,  bestiami,  e  pro- 
dotti roani  fot  tura  ti.  Il  porto  formalo 
da  un  ricovero  naturale    alla   imboc- 
catura della  Nièvre,"è  assai  comodo,' 
ed  è  l1  emporio  di  una  gran  quanti- 
tà di  legname,  ferro,  vino,  ed  ri  luo- 
go di  carico  delle  ancore    di    marina 
fabbricate  a  Guèrigny.  Vi  si  tengono 
9  annue  fiere,  e  quella  del  sabato  do- 
po s.  Dionigi    dura  8  giorni  .    Quivi 
fan  capo  le  strade    da  Briare ,  Bour- 
ges    e  Lione.  È  patria  di  Adamo  Bil- 
laut,  conosciuto  sotto  il  nome  di  ma- 
stro Adamo,  falegname    e  poeta  ;   di 
Chauraclte,  procuratore-generale  della 
comune  di  Parigi  ;' di  Guy  Coquille, 
storico,  magistrato    e  poeta  .  Gabrie- 
le-Vettore  Riquetti  ,    conte  di  Mira- 
beau,  deputato  agli  Stali  generali  ,  è 
nato,  nel  17/J9,  in  un  castello,  in  vi- 
cinanza di  Nevers.  Alcuni  autori  par- 
lano di  un  concilio  tenuto  in  questa 
città,  nel  7G3.  Fu  spesse    volte  deso- 
lala dalla  peste,  negli  anni  1 4 1  f),  i42oi 
i584    e     -667,    e  provò    grandi  gua- 
sti .dagli  straripamenti    della    Loira  ; 
quelli    del    17/47    e   1790    distrussero 


N  E  V  145 

una  parte  del  ponte  di  pietra,  che  si 
rieoslrussc  in  legno,  e  quello  del  1 82!^ 
inondò  lutti  i  quartieri  bassi,  cagio- 
nandovi «lolle  perdile  considerabili  . 
Conia  i5,8oo  abitanti.  I  dintorni  so- 
no fertili  ed  ameni  ;  vi  si  trovai 
molla  terra  da  stoviglie  e  della  o- 
cra.  — Il  circondario  si  divide  negli  8 
cantoni  di  s.t  Bénin-d1  Azy  ,  Decise  , 
Dornes,  Fours,  Nevers,  s,t  Pierre-le 
Moùticr,  Pougues  e  s.t  Saul  gè.  Ila 
108  comuni,' e  conta  81,400  abitanti. 
—  Nevers  esisteva  allorché  Cesare 
compì  la  conquista  delle  Gallie,  chia- 
mandolo nei  suoi  •  comentarj  IVovio- 
dunum  in  Aeduis  ;  egli  la  destinò 
una  piazza  d'armi  ed  un  luogo  di  de- 
posito considerandola  qual  punto  im- 
portante perchè  dominava  il  passag- 
gio della  Loira  alla  foce  della  Nievre  ; 
fu  però  elevala  al  grado  di  città,  sotto» 
Clodoveo,  ed  ebbe  un  vescov.  nel  5o(>. 
Eretta  in  contea  sotto  i  primi  re  d£ 
Francia,  Ugo  il  Grande,  conte  di  Pa- 
rigi, la  prese  .  a  Luigi  d1  Oltremare, 
nel  952,  e  Y  abbruciò  ;  verso  la  fino 
della  stirpe  di  Carlomagno,  il  conte 
Guglielmo  divenne  proprietario  della 
contea  di  Nevers.  Questa  città  fu  eretta 
in  ducato  da  Carlo  VII  nel  14^7,  lo  elio 
fu  verificato  nel  i4^9\  e  confermalo 
da  Luigi  XI,  a  favore  di  Giovanni 
di  Borgogna,  conte  di  Nevers, .l'anno) 
i4<">4<  dal  re  Luigi  XII,  nel  i5o5,  per 
Engelbcrlo  di  Cleves,  e  da  Francesco 
I,  nel  i538,  a  favore  di  Maria  d'Al- 
bert, contessa  di  Nevers,  o  ,  secondo 
altri,  di  Francesco  di  Cleves.  Molto 
sofferse  dalla  invasione  degl1  inglesi, 
nel  XV  secolo,  dalle  guerre  di  reli- 
gione e  dalle  lunghe  querele  dei  re 
di]  Fr.  coi  duchi  di  Borgogna.  Fu 
un  tempo  la  cap.  del  Nivernese. 

NEVERS1NK  o  'NAVES1NK ,  comune 
degli  Stati-Uniti,  slato  di  nuova-York, 
contea  di  Sullivan,  sulla  rivera  del  suo 
nome,  affluente  della  Delaware.  Con- 
ta i«4°P  abitanti. 

NEVESIGNE,  città  della  Tur-  europea, 
nella  Bosnia,  sangiacato  di*  llerzego- 
vina,  capoluogo  di  giurisdizione,  a  5 
1.  E.  da  Mostar,  e  a  i5  1.  S.  S.  O. 
da  Bosna-Serai,  sulla  picc.  riviera  del 
suo  nome ,    affluente    della    Narenta, 
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alla  estremità  di  una  pianura,  in  par- 
te coltivati»  ed  in  parte  coperta  di 
boschi  cedui.  Conta  5oo  case  assai 
bene  fabbricate. 

NÉVEZ,  bor.  di  Fr. ,  dipart.  del  Fini- 
stere,  circond.  e  a  4  '•  Jl4  O*  da 
Quimperlè,  cant.  e  a  ri.  S.  O.  da 
Pontaven.  Vi  sono  gli  avanzi  dell'an- 
tichissimo castello  di  Poulguen.  Com- 
mercia di  segala  e  buon  sidro,  e  con- 
ta 1,600  abitanti. 

NEVIANO,  bor.  del  r'eg.  di  Napoli, 
prov.  della  Terra  di  Otranto,  distr.  e 
a  3  1.  ip  E.N.  E.  da  Gallipoli,  cant. 
e  a  2  1.  ij2  S.  S.  E.  da  Nardo,  con 
700  abitanti. 

NEVIANSK.  (NIJNII),  città  della  Russia 
europea,  gov.  di  Perm,  distr.  e  a  12 
1.  O.  da  Irbit,  sulla  destra  della  Nei'va. 
Ha  due  chiese,  una  fabbrica  di  latta 
e  12,000  abitanti. 

NEVIANSK  (VERKNII),  bor.  della  Rus- 
sia, in  Europa,  gov.  di  Perm  ,  distr. 
e  a  16  1.  O.  da  Irbit ,  sulla  sinistra 
della  NeìVa,  con  3,6oo  abitanti.  Evvi 
in  vicinanza  una  fucina  che  mette  in 
opera  annualmente  i3i,5oo  pud  di 
ferro  in  verghe. 

NEVIASCA,  ant.  fi.  della  Liguria,  se- 
condo T  Ortelio. 

NEVIGES,  vili,  degli  Stati  prussiani  , 
prov.  di  Cleves-Berg ,  reggenza  e  a 
5  1.  N.  E.  da  Dusseldorf,  circ.  di  El- 
berfeld-Mettmann.  Ha  fabb.  di  panni 
e  sciamesi. 

NEVIL,  baja  della  parte  occid.  del  ma- 
re di  Hudson,  sulla  costa  della  nuo- 
va-Galles-settentrionale. Lat.  N.  6i° 
58';  long.  N.  940  20'. 

NEV1LLE,  porto  «Iella  nuova-Bretagna, 
Nuova-Caledonia,  sul  gr.  Oceano  Bo- 
reale, al  N.  della  is.  di  Quadra  e  Van- 
couver, e  dello  stretto  di  Johnstone, 
a!  5o°  Zi'  di  lat.  N.  e  1280  20'  di 
long.  O. 

NEV1LLE  ,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  della 
Senna  Inferiore,  circond.  e  a  5  1.  i{2 
O.  da  Yvetot,  cant.  e  a  1  1.  S.  da  s.t 
Valery-en-Caux,  con  i,5oo  abitanti. 

NEVIN,  NEVYN  o  NEFIN,  bor.  della 
parte  N.  del  paese  di  Galles,  con- 
tea e  a  8  I.  ij2  S.  O.  da  Caernarvon, 
hundred  di  Dinlaen,  presso  il  canale 
s.  Giorgio.  Vi  si  tengono  due  annue 
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fiere,  e  conta  1,600  ahi  tanti.  Eduardo 
I  vi  celebrò  il  suo  trionfo,  dopo  la 
conquista  del  paese  di  Galles  nel  1284. 

NEVINNOT,  forte  della  Russia  euro- 
pea, prov.  del  Caucaso,  distr.  e  a  21 
1.  O.  S.  O.  da  Alexandrov  e  a  8  I. 
N.  N.  E.  da  Stavropol,  sulla  destra 
del  Kuban. 

NEVIRGITAB  ,  ant.  città  della  Africa, 
regno  di  Tripoli,  al  S.  E.  di  Lebida. 

NEVIRNUM,  città  delle  Gallie,  sulla  Loi- 
ra,  chiamata  anche  Noviodunum.  V. 
Nevers. 

NEV1S,  in  ispagnuolo  Nieves,  isola  del- 
T  arcipelago  delle  pica  Antille,  al  S. 
E.  di  s.  Cristoforo  ,  da  cui  è  divisa 
da  uno  stretto  di  1  1.  di  larghezza  . 
Lat.  N.  170  5';  long.  O  640  54'.  Di 
forma  ovale,    ha  una  lunghezza   di  3 

.  L,  dal  N.  E.  al  S.  O. ,  2  I.  di  mag- 
giore larghezza  e  3  1.  ri2  di  super- 
ficie. Vi  sono  alcuni  porti  e  baje,  ri- 
marcandosi la  baja  Morton,  al  N. 
O.  S'inalza  in  mezzo  al  mare  come 
una  montagna;  sulla  sommità  evvi 
un  cratere  estinto  ed  una  sorg.  ter- 
male zolforosa  ;  tutta  la  superficie  ed 
il  zolfo  che  si  riscontra  in  molti  luo- 
ghi provano  che  sia  stata  prodotta 
da  un  vulcano.  Fertile  e.  bene  irri- 
gata, sopra  21,000  acri  di  terra  che 
contiene,  i5,ooo  sono  coltivati,  e  pro- 
ducono molto  zucchero,  caffé,  co  Ione, 
tabacco  e  frutta  dei  tropici.  Si  fanno 
ascendere  le  annuali  esportazioni  a 
più  di  5,442,000  fr,.  e  le  importazio- 
zioni  che  vi  fa  la  Gran-Bretagna  so- 
no stirante  a  2,357,325  franchi.  Ne- 
vis  appartiene  adesso  agi'  inglesi  ;  è 
divisa  in  5  parroc.  e  conta  15,700  a- 
bit.,  dei  quali  5oo  bianchi  ,  i5,ooo 
negri  schiavi,  e  pochi  altri  uomini  di 
colore  liberi.  È  amministrata  da  un 
governatore  coITassistenza  di  un  con- 
cilio di  6  membri,  e  di  uivasserable* 
legislativa  di  i5  membri  ,  eletti  a  3 
per  parrocchia.  Cristoforo  Colombo, 
che  la  scoprì ,  le  diede  il  nome  di 
Nevis  o  Nieves  (neve) ,  perchè  la  sua 
sommità,  che  senza  dubbio  era  cinta 
da  nebbie,  le  sembrò  coperta  di  ne- 
ve. Gl'inglesi  vi  si  stabilirono  nel  1G28; 
presa  dai  francesi  nel  170G  e  restitui- 
ta alla  pace  di  Utrecht,  fu  ripresa  da 
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loro  nel  178:1,  e  restituita  Panno  sc- 
endile. Chariesk>wn  u'è  il  capoluogo. 

NEVREKOP  o  NEGUOKOP,  città  dei- 
Tur,  europea,  iu  Romelia,  sant'acato 
e  a  49  I.  O.  N.  O.  da  Gallipoli  e  a 
■  3  1.  N.  N.  E.  da  Seres,  capoluogo  di 
giurisdizione,  sulla  destra  della  rivie- 
ra del  suo  nome,  che  prende  più  ab 
basso  quello  di  Anghista*  Sta  dì  pie- 
de del  Nevrekop-dagh,  ramificazione 
inerid.  del  Ballun.  Verso  la  metà  di 
ottobre  vi  si  tiene  una  gran  fiera  che 
provede  la  Servia,  l'Albania  e  tut- 
ta la  Grecia  .  Si  scavano  in  una 
montagna  dei  dintorni  ricche  min. 
di  ferro  che  alimentano  le  fucine  di 
Prahusta. 

NEVYN,  bor.  del  paese  di  Galles.  Vedi 
Nevin. 

NEW,  addiettivo  inglese  che  significa 
nuovo.  I  nomi  che  cominciano  con 
tale  sillaba  non  trovandoci  sotto  di 
questa  ,  si  cerchino  alla  sillaba  che 
la  segue. 

NEW.  1  nomi  dell1  Indostan  che  così 
incominciano,  seguendo  la  inglese  or- 
tografia, si  cerchino  sotto  ISiou. 

NEW-ABBEY,  parroc.  della  Scozia,  con- 
tea e  a  6  1.  i|4  E.  N.  E.  da  Kir- 
lccudbright,  presbiterio  e  a  9  I.  i{4 
S.  S.  O.  da  Dumfries ,  con  1,100  a- 
bitauti. 

NEW-ALBANY,  città  degli  Stati-Uniti, 
stato  d'  Indiana,  capoluogo  della  con- 
tea di  Floyd  e  a  t\o  1.  S.  da  India- 
nopolis,  e  a  18  1.  O.  da  Frankfort, 
presso  lo  stretto  dell'  Ohio  che  la  di- 
vide dallo  Stato  di  Kentucky,  sopra 
un1  altura.  Ha  molini  di  ogni  geuere, 
cantieri  ed  officine!  per  macchine  a 
vapore.  Conta  1,000  abit.,  la  maggior 
parte  marinai  ed  artigiani.  Un  poco 
al  di  sotto  di  questa  città,  Y  Ohio  e 
attraversato  da  banchi  di  roccia  che 
ne  impediscono  la  navigazioue. 

NEWARK,  città  del  Canada.  Vedi  Nia- 

GARA. 

NEWARK,  città  degli  Stati-Uniti,  sta- 
to di  New- Jersey ,  capoluogo  della 
contea  di  Essex,  a  iG  1.  N.  N.  E.  da 
Trentou  e  a  4  1-  O.  da  Nuova-York, 
sulla  destra  dui  Pasaic ,  a  circa  2  1. 
dalla  sua  knbocc.  nella  baja  di  Ne- 
vvark,  nella  quale  si  penetra  per  2  stiet- 
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ti,  l'uno  al  N.  e  l'altro  'all'  O.  della 
isola  Slaten.  Può  dirsi  una  delle  più 
belle  città  della  Unione,  avendo  stra- 
de larghissime  e  tutte  piantate  di  al- 
beri, e  le  case  bene  dipinte  e  cinto 
da  ameni  giardini.  Conta  molli  belli 
edifìzj,  una  casa  di  giustizia  ,  alcune 
chiese  pei  presbiteriani,  episcopali, 
batisti  e  metodisti,  due  banche  ed 
importanti  manif.  di  carrozze  e  seg- 
giole eleganti,  ec.  Ha  molte  concie  e 
si  fabbricano  in  quantità  scarpe  :  ri- 
nomato è  il  sidro  che  vi  si  fa.  Alcu- 
ni navigli  di  8o|tonnellate  rimontano 
ì\  Pasaic  sino  a  questa  città,  che  con- 
ta 5,5oo  abitanti. 

NEWARK,  città  degli  Stati-Uniti,  stalo 
di  Ohio,  capoluogo  della  coutea  di 
Lickingx  a  8  1.  O.  N.  O.  da  Zanes- 
ville,  e  a  11  1.  N.  E.  da  Columbus, 
sulla  riva  sinistra  del  Licking ,  al 
confluente  di  questa  riviera  e  def 
Racooncreek.    Ha  un  palazzo  di  giu- 

•  stizia,  una  chiesa  presbiteriana,  e  con- 
ta 400  abitanti.  Nei  dintorni  vedonsi 
gli  avanzi  di  fortificazioni  indiane, 
delle  quali  la  maggiore  è  un  ottago- 
no regolare,  ed  8  porte,  difese  da  par- 
ticolari fortificazioni. 

NEWARK-UPON-TRENT,  città  della 
Ingh.,  contea  e  a  5  1.  3|4  E.  N.  E. 
da  Nottingham ,  e  a  5  1.  S.  O.  da 
Lincoln  ,  wapentake  del  suo  nome, 
sulla  strada  da  Londra  a  York  ,  e 
sulla  destra  di  un  braccio  del  Trent, 
attraversato  da  un  ponte.  Lai.  N.  53° 
4/  3o";  long.  E.  3°  9'  33".  È  assai 
grande,  bene  fabbricata,  e  benissimo 
distribuita.  11  vecchio  castello  in  ro- 
vina era  di  una  bella  costruzione ,  e 
diede  il  suo  nome  alla  città  ;  fu  co- 
strutto, sotto  il  regno  di  Stefano,  dal 
vescovo  di  Lincoln,  e  il  re  Giovanni 
vi  morì  nel  12 16.  La  chiesa,  una 
delle  più  belle  del  regno ,  fu  fabbri- 
cata sotto  Enrico  VI  ;  f  esterno  è  c- 
legante,  e  V  interno  vedesi  benissimo 
decorato  di  statue ,  busti ,  vetri  di- 
pinti, ec. ,  rinomata  essendo  la  sua 
guglia  per  leggerezza  e  solidità.  Vi 
bono  altri  4  templi  pei  calvinisti ,  a- 
nabatisti  e  metodisti,  ed  una  elegan- 
te piazza  quadrata ,  ove  si  vede  il 
mercato,  bello  edilizio  iu  pietra  :  qui- 
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vi  si  tengono  le  riunioni  delle  cor- 
porazioni. Si  ammira  la  casa  di  cor- 
rezione e  di  lavoro  .  Questa  florida 
città  fa  un  esteso  comm.  di  grani , 
carbone,  lane,  bestie  a  corna  ,  ce.  Vi 
si  tengono  grandi  mercati  per  biade, 
e  feccia  di  birra  ,  e  fa  grandi  spedi- 
zioni di  calce  e  gesso  dei  dintorni. 
11  braccio  del  Trent  vi  fu  reso  naviga- 
bile. Vi  sono  6  annue  fiere,  ed  un 
grau  mercato  pel  formaggio,  il  raer- 
cordì  che  precede  il  2  ottobre.  Ne- 
■wark,  nominato  borgo  reale  da  Carlo 
li,  in  considerazione  del  suo  attacca- 
mento a  Carlo  Primo ,  manda  due 
membri  al  parlamento.  Conta  8,100 
'abitanti.  In  vicinanza  evvi  una  bella 
fabbrica  di  tele  di  lino.  È  patria  di 
William  Warburton.  Giudicando  dalla 
quantità  dello  medaglie  trovate  nei 
suoi  dintorni,  e  dall'  antichità  di  qual- 
che suo  edifizio,  si  può  credere  che 
questa  città  esistesse  al  tempo  dei  ro- 
mani. Nel  XIII  secolo  sostenne  con" 
costanza  il  partito  di  Giovanni  Senza- 
terra  contro  i  baroni ,  e ,  nel  secolo 
XVII ,  non  aprì  le  sue  porte  al- 
le truppe  del  parlamento  che  per 
un  ordine  espresso  di  Carlo  Primo — . 
11  wapentake  di  tal  nome  è  compo- 
sto di  una  divisione  N.,  che  contiene 
3,Goo  abit.  ,  e  di  una  divisione  S. , 
che  ne  ha  3,3oo. 

NEWBATTLE  o  NEWBOTTLE ,  par- 
rocchia della  Scozia,  contea  e  a  2  1. 
S.  E.  da  Edimburgo,  presbiterio  e  a 
j'|3  di  1.'  S.  da  Dalkeith,  in  una  valle 
deliziosa,  sul  South-Esk ,  con  1,700 
abitanti. 

NEWBERN,  città  degli  Stati-Uniti,  sta- 
lo della  Carolina  del  Nord,  capoluogo 
della  contea  di  Craven,  a  34  I.  S.  E. 
da  Raleigh  e  a  80  1.  N.  E.  da  Char- 
leston, sulla  destra  della  Neuse,  a  12 
1.  dalla  sua  imboccatura.  E  deliziosa- 
mente situata  e  bene  fabbricata.  Ha 
una  corte  di  giustizia,  templi  per  gli 
episcopali,  battisti  e  metodisti,  biblio- 
teca pubblica  e  teatro  .  Fa  esporta- 
zioni di  grani ,  majali  ,  arredi  e 
munizioni  navali.  Conta  3,700  abi- 
tatiti. 

NEWBLISS,  vili,  della  Irlanda,  prov.  di 
Elster,  cuulctt  e  a  5  1.  S.  O.  da  Mo- 
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naghan ,    baronia    di    Dartree.    Vi  sii 
tengono  12  annue  '  fiere. 
NEWBOLD,  casale  della  Ingh.  ,  contea 
e  a  7  1.  N.  da  Derby,  e    a  i|2  I.  N. 

0.  da  Chosterfìeld,  hundred  di  Scal- 
dale. Ha  grandi  fucine,  e  conta  1,000 
abit.,  compreso  Dunstan. 

NEWBOROUGH,  vili,  della  parte  N. 
del  paese  di  Galles,  nella  isola  e  nel- 
la contea  di  Angiesey,  hundred  di 
Menai,  a  1  1.  3|4  N.  O.  da  Caernar- 
von,  e  a  5  1.  S.  O.  da  Beaumaris , 
con  800  abitanti.  Vi  si  tengono  5  an- 
nue fiere.  Era  un  tempo  assai  più 
considerabile. 
SWBOROUG 
Vedi  Gorey. 

NEWBOTTLE,  parrocchia  della  Inghil- 
terra,  contea  e  a  2  I.  1I3  N.  E.  da 
Durham,  ward  di  Easington.  Fa  un 
gran  commercio  di  carbone,  e  conta 
2,3 00  abitanti. 

NEWBRIDGE,  vili,  della  Irlanda,  prov. 
di  Leinster,  coutea  di  Kildare,  baro- 
nia di  Great-Conuel,  a  2  1.  S.  O.  da 
Naas  ;  vi  si  tengono  due  annue  fiere, 

NEW-BRUNSWICK  %  uno  dei  governi 
dei  possedimenti  inglesi  in  America. 
Vedi  Brunswick  (nuovo). 

NEW-BUILB1NGS ,  vili,  della  Irlanda  , 
prov.  di  Ulster,  contea,  liberty  e  a   1 

1.  S.  da  Londoudcrry ,  sulla  destra 
della   Foyle. 

NEWBURG,  città  degli  Stati-Uniti,  sta- 
to di  Nuova-York,  uno  dei  due  capi- 
luoghi  della  contea  di  Orange  ,  a  20 
1.  N.  da  Nuova-York,  e  a  3o  1.  S.  da 
Albany,  sulla  destra  deir  Hudson.  Be- 
ne fabbricata,  ha  4  templi  per  gli  e- 
piscopali ,  presbiteriani,  riformati  e 
metodisti,  una  banca  ed  una  grande 
scuola.  Le  sezioni  del  tribunale  si 
tengono  alternativamente  in  questa 
città  ed  a  Goshen.  Vi  sono  fabbriche: 
di  grosse  storie  di  lana  ,  gualchiere  + 
ed  una  consid.  birraria.  Conta  5,8oo 
abitanti. 

NEWBURGH,  città  della  Scozia,  coutea 
di  Fife,  presbiterio  e  a  3  1.  O.  JM.-O. 
da  Cupar,  e -a  3  1.  E.  S.  E.  da  Perlh, 
sulla  destra  del  Tay,  che  vi  forma  uu 
porto  spazioso  in  cui  possono  anco- 
rarsi    i    navigli     di    5oo    tonnellate  . 

•   Ha    case  nuove  ,    'e  bene   fabbricale  , 
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ed    una    bella    torre    il    palazzo    oo« 
IV ontle.     Vi    sono    fabbriche     dì   tele. 
Esporla   biade,  oro,  avena,  ed  impor- 
la  legname,    ferro  ,    canape  ,  vino  ec. 
Ha  il  titolo  «li  borgo    reale,  e  conta 
2,2oo  abitanti. 
NEWBURN,  parrocchia  dell»   Inghilter- 
ra, contea  di  Norllinmberland,    ward 
di  ("asilo,  a   i   I.  3[4  O.  da  Newcastle, 
sulla  sinistra   della  Tyne.  Ha   miniere 
di  oarbon  fossile,  e  conta   4^20°    abi- 
tanti. 
NEWBURY,  città  della  Ingh.,  contea  di 
Berks ,  hundred    di  Faìrcross ,  a  5  1. 
i[2  O.    da    Reading,  e    a   9  I,  S.  da 
Oxford,  sul  Kennet ,  alla  origine  del 
canale    di    Kennet-e-Avon  ,     in    una 
contrada     fertile    e    ridente .    Lat.  N. 
5i°  z/j'  5"j  long.  E.  3°  39>  24».  Ha 
strade  larghe,  bene  lastricate ,    e  case 
ottimamente  fabbricate,  principalmen- 
te in  mattoni.  11  palazzo  comunale   è 
un  beli'  edifizio  ;    il   Kennet   vi  è  at- 
traversato da  un  ponte,  e  le  sue  rive 
sono  coperte  di  mulini  da  biade.  Ha  ] 
una    chiesa    parrocchiale ,  templi    pei 
quacheri,  battisti,  indipendenti ,   me- 
todisti e  presbiteriani ,   e   5o    case  di 
carità.  Fu    per  lungo  tempo  rinoma- 
ta pei  suoi  panni;  ma  questa    fabbri- 
cazione è  quasi    del  tutto  scomparsa, 
più  non  fabbricandovi»!  che  saje,  dro- 
ghete ,  rasi  di  Chàlorìs,    ed    in    picc. 
quantità.  Fabbrica    pure    della  feccia 
di  birra,    commercia    di, biade    e    di 
torba  tolta  dai  dintorni.  È  molto  van- 
taggiosa la  navigazione  sul  canale.  Vi 
si  tengono  5  annue  fiere,  ed  un  gran 
mercato,  il  giovedì ,  per  biade  e  fec- 
cia  di  birra.  Conta  5,3oo  abitanti.  Le 
torbiere  dei  dintorni  si  estendono  cir- 
ca 6  1.  sopra  i[3  di  1.  di  larghezza.— 
Si  crede  questa  città   fabbricata    sulle 
rovine    di    un    borgo    che    i  romani 
chiamavano  Spinae.  Sotto  le  sue  mu- 
sa si  diedero  due  battaglie,  negli  an- 
ni   1643    e    1644.    fra    Tarmata    del 
parlamento  e  quella  dei    realisti,  co- 
mandata da  Carlo  Primo. 
NEWBURY,  vili,  degli  Stati-Uniti,  sla- 
to della  Carolina  del  Sud,  capoluogo 
del  distr.  del  suo    nome  ,    a  5o  1.  N. 
O.  da  Charleston. 
NEWBURY,  comune  degli  Stati-Uniti, 
Tom.  TV.  P   T. 
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stalo  di  Pensilvauia,  cou tea  di  Voi  li  , 
con  1,800  abitanti. 
NEWBURY,  comune  degli  Stati-Uniti, 
•lato  di  Vermont,  contea  di  Orango, 
a  7  1.  N.  E.  da  Chelsea  e  a  io  1.  S. 
E.  da  Montpellier,  sulla  destra  del 
Connecticut.  Ha  un  fabbrica  di  carta, 
ed  una  sorgente  minerale  zollbrosa  e 
ferruginosa.  Conia    1,600  abitanti. 

NEWBURYPORT,  città  e  porto  degli 
Stati-Uniti,  sfato  di  Massachusets,  con- 
tea di  Essex,  a  io  1.  N.  N.  E.  da  Bo- 
ston, sulla  destra  del  Merrimack,  a  t 
1.  dalla  sua  imboccatura  nell'Atlantico. 
Ha  una  corte  di  giustizia  ,  una  casa 
di  carità  ,  7  templi  per  culti  diversi, 
ed  una  scuola  di  cui  è  bellissimi» 
P  edifizio.  Vi  sono  io  fabbriche  dì 
rhum,  una  di  carte  dipinte,  ed  una 
birraria.  11  porto  è  spazioso,  ma  d' in- 
gresso difficile,  ed  illuminato  da  due 
fari  posti  sulla  isola  di  Plum  ,  al  S. 
Fa  un*  gran  corani,  colla  Europa  e 
le  Indie  orientali  ed  occidentali,  hn 
pesca  vi  è  abbondantissima,  e  la  co- 
struzione dei  navigli  assai  attiva,  ap- 
portando il  Merrimack  la  maggior, 
parte  dei  materiali.  Molto  sofferse  da 
un'incendio  nel  181  r,  e  conta  7,600 
abitanti. 

NEwcASTLE  o  NEWCASTLE-UPON- 
TYNE,  Gabrosentum,  città  della  In- 
ghilterra, capoluogo  della  contea  di 
Northumberland  ,  ward  di  Castle  ,  a 
87  1.  N.  N.  E.  da  Londra  ,  e  a  36  1. 
N«  N.  E.  da  Manchester,  col  titolo  di 
ducato,  sulla  sinistra  della  Tyne,  a  4 
1.  dalla  sua  imboccatura  nel  mare  del 
Nord.  Questa  riviera,  larga  e  profon- 
da in  questo  luogo,  vi  forma  un  por- 
to comodo  e  sicuro  pei  navigli  di 
3oo  a  400  tonnellate;  le  sue  rive  so- 
no ripide,  e  la  si  attraversa  per  andare 
a  Gateshead ,  vili,  considerato  come 
uno  dei  sobborghi  di  Newcastle  ,  so- 
pra un  bel  ponte  solido  «  di  9  archi 
ellitici,  e  di  600  piedi  di  lunghezza  , 
eretto  nei  1781,  in  luogo  dell'antico 
eh'  era,  secondo  qualche  autore  ,  il 
ponte  Aelii  di  Adriano,  ed  il  primo 
che  sia  stato  costrutto  sulla  Tyne 
Newcastle  si  estende  N.  e  N.  O.  dalle 
rive  del  fiume  alla  sommila  di  una 
collina,  ed  è  cinta  da  antiche  e  gros- 
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se  mura  ,  fiancheggiate  eia  lorri  ;  era 
difesa  da  una  fortezza  eretta  sopra 
un'altura,  dal  principe  Roberto  figlio 
di  Guglielmo  il  Conquistatore ,  della 
quale  non  resta  più  che  una  torre  di 
80  piedi  di  altezza.  Le  strade  vicine 
alla  riviera  sono  assai  antiche,  stret- 
te, irregolari  ed  erte,  e  le  case,  la 
maggior  parte  in  pietra  o  in  mattoni, 
sul  declivio  della  collina,  si  vedono 
assai  vicine  le  une  alle  altre.  Da  poco 
però  s'incominciò  ad  allargare  le  vie 
ed  a  costruire  nuovi  quartieri  con  gu- 
sto e  solidità.  Gli  edifizj  che  meri- 
tano essere  osservati  sono  :  la  chiesa 
di  s.  Nicola,  eretta  nel  i35o,,  la  cui 
torre  fatta  a  ipira  di  una  simmetria 
.ammirabile ,  e  formante  una  corona 
imperiale,  s' inalza  sopra  tutti  gli  al- 
tri edifizj  della  città  ;  la  cappella 
di  Tutti  i  Santij  di  forma  circolare 
e  di  greco  stile,  con  una  torre  a  spi- 
ra altissima  ,  ^  con  un  portico  ador- 
no di  colonne  di  ordine  jonico  ;  il 
palazzo  comunale,  ove  si  tengono  le 
assise;  la  casa  della  Trinità,  la  bor- 
sa ed  il  palazzo  di  giustizia  della 
•  contea,  vastissimo  edifizio,  il  cui  por- 
tico dal  lato  del  N.  è  composto  di  4 
colonne  doriche,  e  quello  del  mezzo- 
dì, imitato  dal  Partenone  di  Atene, 
ha  6  pilastri  di  ordine  dorico  ;  le 
sale  dell'assemblea  della  contea,  il 
teatro  ed  i  nuovi  macelli  ;  al  S.  ed 
air  E.  della  borsa  vi  sono  delle  bel- 
lissime strade  lungo  l'acqua.  Le  chiese 
parrocchiali  di  s.  Andrea,  s.  Giovanni, 
e  s.t  Anna  sono  assai  belle  ;  vi  sono 
alcune  altre  cappelle  anglicane  e  i5 
templi  per  differenti  culti,  e  fra  gli 
altri  pei  cattolici,  presbiteriani,  bor- 
ghesi, anti-borghesi,  battisti,  indipen- 
denti ,  unitarj,  ec.  Evvi  inoltre  una 
piccola  congregazione  di  glassiti  ed 
una  di  chilamiti.  Si  contano  molti 
stabilimenti  di  carità,  e  fra  gli  altri 
l' ospedale  ;  l' ospizio  per  le  febbri 
contagiose;  il  vasto  ospedale  dei  paz- 
zerelli, ove  sono  ricevuti  quelli  delle 
contee  di  Northumberland  e  di  Dur- 
ham  ;  1'  ospizio  dei  keelraen  (  batte- 
lieri  impiegati  per  il  trasporto  del 
carbone  )  ;  1'  ospizio  per  le  puerpere, 
e  molti  altri  fuori  della  eiltà,  per  am- 
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inalati  e  vecchi.  Evvi  una  società 
letteraria  e  filosofica ,  con  una  bella 
biblioteca  ,  una  società  di  antiquarj  , 
molte  scuole  gratuite,  ed  una  di  mu- 
tuo insegnamento  per  5oo  fanciulli. 
Sonovi  fabbriche  di  specchi ,  vetri , 
bottiglie,  e  di  ogni  specie  di  vaso  in. 
vetro,  e  di  considerabili  manifatture 
di  stoviglie  in  terra  ,  oltre  a  molte 
fabbriche  di  bianco  di  piombo,  litar- 
girio,  minio ,  prodotti  chimici ,  e  co- 
lori minerali ,  acciajo  ,  ferro  bianco  , 
ferro  battuto,  pallini  da  fucile,  e  tra- 
filerie pel  rame.  Sulla  Tyne ,  si  tro- 
vano vari  cantieri  di  costruzione  per 
navigli  destinati  la  maggior  parte  al 
trasporto  del  carbone.  Newcastle  deve 
alla  sua  situazione  sopra  un  fiume 
navigabile,  in  mezzo  alle  miniere  di 
carbone  le  più  ricche  del  mondo ,  la 
importanza  di  cui  gode  ;  queste  mi- 
niere ,  delle  quali  le  più  numerose  e 
famose  stanno  particolarmente  lungo 
la  Tyne,  al  di  sopra  e  di  sotto  la  cit- 
tà di  Newcastle  ,  sembrano  non  esse- 
re state  scavate  prima  del  i23g,  sotto 
Enrico  111  ;  ma  diggià  sotto  il  regno 
di  Elisabetta,  più  di  400  navigli  era- 
no di  continuo  impiegati  alla  espor- 
tazione dei  loro  prodotti.  Indipenden- 
temente da  questo  genere ,  Newcastle 
esporla  una  prodigiosa  quantità  di 
piombo,  tolto  dalle  miniere  della  con- 
tea di  Northumberland,  del  ferro  brut- 
to e  lavorato,  delle  mole,  sale,  butir- 
ro, sego,  sermone,  ec.  ;  manda  molli 
navigli  alla  pesca  della  balena ,  sulla 
costa  del  Groenland.  Le  importazioni 
consistono  in  vini  e  frutta  del  mez- 
zodì della  Europa,  biade,  legname  da 
fabbrica,  canape,  ed  altri  oggetti  del 
Baltico  e  della  Norvegia.  Più  di  So 
pachebotti  ed  altri  navigli  manten- 
gono una  continua  comunicazione  fra 
questa  città,  Londra,  e  molte  altre 
ci  ita  principali  della  Inghilterra  e 
della  Scozia.  11  numero  totale  dei  na- 
vigli appartenenti  al  porto  ascende  a 
834,  il  cui  tonnellaggio  è  di  i84,i4<) 
tonnellate.  Newcastle,  eretto  in  borgo 
da  Guglielmo  il  Conquistatore,  manda 
due  membri  al  parlamento.  Questa 
città  è  governata  dai  suoi  proprj  magi- 
strati, ed  lia  molle  Corti  di  giustizia; 
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ev»i  pura  un»  corte  di  assise  prese- 
duta «la  un  cancelliere.  "Vi  si  tendono 
due  annue  fiere,  li  ia  agosto  e  29 
ottobre.  E  patria  del  venerabile  Be- 
da,  quivi  nato  nel  672,  e  del  cel.  na- 
vigatore Giacomo  Cook.  —  Newcastle 
era,  sotto  i  romani,  una  stazione  mi- 
litare importantissima;  le  mura  di 
Adriano  e  di  Severo  passavano  per 
questa  città.  Dopo  i  romani  sino  ai 
normani ,  la  storia  non  fa  menzione 
ebe  una  sola  volta  di  Newcastle,  la 
quale  chiamavasi  allora  Monkchester. 
Guglielmo  il  Conquistatore  mandò 
suo  figlio  Roberto  onde  distruggere 
i  ribelli  ebe  si  erano  ritirati  nella 
fortezza  di  questa  città,  sotto  il  co- 
mando del  duca  di  Northumberland; 
questo  principe  fece  smantellar  la  for- 
tezza ,  e  ne  fece  fabbricare  un'altra 
ebe  si  chiamò  Newcastle  (  castello  nuo- 
vo), e  che  diede  il  suo  nome  alla 
città.  Nel  1644  1  s*  arrese  ad  un'  ar- 
mata scozzese,  dopo  una  assai  vigo- 
rosa difesa.  Vi  si  trovarono  moltissi- 
me romane  antichità,  e  si  vedono 
ancora  diversi  vestigia  di  numerosi  e 
bei  conventi. 

NEWCASTLE,  città  della  Irlanda,  prov. 
di  Leinster,  contea  e  a  4  1-  S.  O.  da 
Dublino,  baronia  del  suo  nome.  Vi 
si  tengono  due  "annue  fiere.  Prima 
della  unione,  mandava  due  membri 
al  parlamento. 

NEWCASTLE,  vili,  della  Irlanda,  prov. 
di  Leinster,  contea  e  a  2  1.  ij2  N. 
da  Wicklow,  baronia  de'  suo  nome. 
Vi  si  tengono  5  annue  fiere. 

NEWCASTLE,  città  della  Irlanda,  prov. 
di  Munster,  contea  e  a  8  1.  3(4  S.  O. 
da  Limerick,  e  a  5  1.  ij2  N.  O.  da 
Cbarleville,  baronia  di  Connello.  As- 
sai amena  e  cinta  da  mura,  e  difesa 
da  un  castello  fortificato,  eretto  dai 
Teraplarj.  Nella  sua  gr.  piazza  stanno 
la  casa  del  mercato,  le  sale  dell'assem- 
blea e  la  chiesa  di  una  bella  moder- 
na architettura.  Vi  si  tengono  due 
annue  fiere.  Gli  abit.  vi  trucidaro- 
•  no  i  Teraplarj  Per  una  offesa  imma- 
ginaria. 

NEWCASTLE,  distr.  dell1  alto-Canada, 
all'  O.  del  distr.  di  Midland ,  ed  al- 
l' E.  di  quello    di  Home.   Bagnato  al 
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5.  dal  lago  Ontario,  e  irrigato  dal 
Trent,  rinchiude  i  laghi  Rice  e  Shal- 
low  II  paese  è  fertile,  ma  ancora  po- 
co coltivato  .  Conta  10,000  coloni. 
Comprende  le  contee  di  Northum- 
land  e  di  Durhara  ,  ed  ha  Newcastle 
per  capoluogo. 

NEWCASTLE  ,  città  dell'  alto-Canada, 
capoluogo  di  distr.,  a  3o  I.  E.  N.  E. 
da  York  ,  sopra  una  baja  del  lago 
Ontario,  difesa  da  tutti  i  venti  e  che 
le  serve  di  porto.  È  'pur  anco  poco 
considerabile. 

NEWCASTLE,  contea  degli  Stati-Uniti, 
nel  N.  dello  stato  di  Delaware,  con 
27,900  abitanti.  Ha  Newcastle  per  ca- 
poluogo. 

NEWCASTLE ,  città  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  Delaware,  capoluogo  di  con- 
tea e  di  hundred,  a  i3  I.  N.  da  Do- 
Ter,  e  a  .12  I.  S.  O.  da  Filadelfia, 
sulla  destra  della  Delaware.  Ha  una 
corte  di  giustizia  e  templi  per  gli  e- 
piscopali  e  presbiteriani.  Fa  un  con- 
sid.  corani,  di  biade.  L'  hundred  con- 
tiene 2,700  abitanti. 

NEWCASTLE  ,  vili,  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  Kentucky  ,  capoluogo  della 
contea  di  Henry ,  a  8  1.  N.  O.  da 
Frankfort.  Vi  sono  circa  70  case. 

NEWCASTEL,  comune  degli  Stati-U- 
niti, stato  di  Maina,  contea  di  Lin- 
coln, con   1,200  abitanti. 

NEWCASTLE,  comune  degli  Stati  U- 
niti,  stato  di  Nuova-York,  contea  di 
West-Chester,  con   i,4oo  abitanti. 

NEW'CASTLE,  città  della  Nuova-Olan- 
da, nella  Nuova  Galles-m erid.,  contea 
di  Northumberland,  a  25  1.  N.  N.  E. 
da  Sydney,  sulla  costa  meridionale  del 
porto  Hunter ,  alla  foce  della  riviera 
del  suo  nome  o  Coal-river.  La  popola- 
zione aumenta  giornalmente  a  cagione 
della  ricchezza  dei  dintorni  in  carbo- 
ne, legno  di  cedro  ed  altri  legnami  da 
costruzione,  di  cui  si  fa  un  buon  com- 
mercio. Il  carbone  é  attraversato  in 
qualche  sito  da  gr.  filoni  di  trappo, 
ed  alla  sua  base  si  trovano  gli  avan- 
zi di  una  felce  a  lunghe  foglie.  Con- 
ta 900  abitanti. 

NEWCASTLE  o  GREAT-ISLAND,  isola 
e  comune  degli  Stati-Uniti  ,  stato  di 
New-Hampshire  ,  contea    di     Rockin- 
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filarti,  presso  ed  all'È,  d»  Portsmouth, 
alla  imbocc.  della  Piscataqua.  Al  N. 
E.  evvi  un  forte ,  e  conta  900  abi- 
tanti. 

NEWCASTLE,  hundred  della  parte  S. 
del  paese  di  Galles  ,  contea  di  Gla- 
morgan,  con  9,000  abitanti. 

NEWCASTLE-1N-ELMYN  ,   città   della 
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Blackbum  ,  a  2  1.  ij4  S.  S.  O.  da, 
Burnley,  e  a  5  1.  N.  da  Manchester, 
con  8,600  abitanti. 
ISEWGHURCH,  parrocchia  della  Inghil- 
terra, contea  di  Southampton,  nella 
isola  di  Wight,  liberty  d'East-Medina, 
a  1  1.  i[2S.  E.  da  Newport,  con  5,900 
abitanti  . 


parte  S.  del  paese  di  Galles,  contea,  NE  WEKLAU,  bor.  della  Boemia,  ciro. 
e  a  4  1-  N.  O.  da    Caerraarthen,   e  a       e  a  8  1.  3{4  S.  E.  da  Beraun,   e  a  8 

1.  ij4  S.  da  Praga,  con  circa  100  case. 

NEWENEGG,  vili,  della  Svizzera.  Vedi 
Neueneck. 

NEWENilAM  ,  capo  sulla  costa  N.  O. 
dell'America,  al  N.  della  baja  di  Bristol. 

NEWENT,  città  della  Inghilterra,  con- 
tea e  a  2  1.  3(4  N.  O.  da  Glocester, 
hundred  di  Botloe.  E  male  fabbrica- 
ta ;  la  chiesa,  vasto  edifizio,  rinchiu- 
de molti  antichi  monumenti  ;  vi  si 
vedono  gli  avanzi  di  un  priorato,  fon- 
dalo qualche  tempo  prima  della  con- 
quista. Vi  si  tengono  4  annue  fiere  , 
e  conta  i,3oo  abitanti.  Nei  dintorni , 
vi  sono  miniere  di  carbou  fossile,  che 
si  scavano  da  qualche  tempo.  In  pas- 
sato più  consid.,  godette  del  privilegio 
di  borgo-reale  sino  alla  fine  del  XVII 
secolo  .  Si  chiamava  anticamente 
New-Inn. 

NEWFANE,  bor.  degli  Slati-Uniti,  sta- 
to di  Vermont,  capoluogo  della  con- 
tea di  Windham,  a  35  1.  S.  da  Mont- 
pellier e  a  9  1.  E.  N.  E.  da  Beuning- 
ton.  Ha  una  chiesa,  una  corte  di  giu- 
stizia e   i,5oo  abitanti. 

NEWFIELD,  comune  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  Maina,  contea  di  York,  con 
1,200  abitanti. 

NEW-FOREST,  foresta  della  Inghilter- 
ra, nel  S.O.  della  contea  di  Southam- 
pton, e  nell' hundred  a  cui  dà  il  suo 
come:  bagnata  all'È,  dal  Southamp- 
ton-water, e  al  S.,  dalla  Manica.  Con- 
ta 7  1.  di  lunghezza,  dal  N.  O.  al  S. 
E.,  sopra  4  1-  di  larghezza  .  Enrico 
Vili  vi  fece  costruire  molti  castelli,  e 
contiene  qualche  città  e  villaggio.  Al- 
lorché Guglielmo  il  Conquistatore  in- 
grandì questa  foresta,  si  dice  che  fece 


3  1.  ix4  E-  S-  E-  da  Cardigan,  deli- 
ziosamente situata  sul  Teify  ,  che  si 
attraversa  sopra  un  ponte  in  pietra  ; 
una  piee.  parte  sta  sulla  sinistra  del- 
la riviera,  nella  contea  di  Cardigan. 
È  bene  fabbricata,  e  vi  si  vedono  le 
vestigia  di  un  ant.  castello,  di  cui  l'a- 
spetto è  assai  pittoresco.  Vi  si  tengo- 
no tre  annue  fiere. 

NEWCASTLE-UiNDER-LlNE,  città  del- 
la lugh.,  contea  e  a  5  1.  W.  N.  O. 
da  Stafford ,  e  a  io  1.  S.  da  Man- 
chester, hundred  di  Pyrehill,  sulla  si- 
nistra della  Line,  affluente  del  Treni, 
e  sopra  un  ramo  del  canale  di  Grand- 
Trunk.  Posto  in  una  situazione  deli- 
ziosa, le  sue  case  sono  basse  e  coper- 
te di  stoppia,  ma  eleganti  e  polite. 
Ha  una  chiesa  parrocchiale ,  molte 
chiese  presbiteriane  e  20  case  di  ca- 
se di  carità.  Vi  sono  consid.  manif. 
di  cappelli,  e  fabb.  di  panni,  ed  i 
vicini  vili,  sono  pieni  di  manifatture 
di  porcellane,  vasellami  di  terra  da 
pippe  e  di  diversi  generi  di  stoviglie, 
dietro  un  sistema  vastissimo  e  molto 
perfezionato.  Fa  un  comm.  attivo  di 
carhon  fossile,  scavato  nei  dintorni* 
eh'  é  meno  bituminoso  di  quello  di 
Northumberland  ;  un  canale  che  va 
ad  incrociarsi  col  canale  del  Grand- 
Trunk,  facilita  il  trasporto  di  questo 
minerale.  Vi  si  tengono  molte  fiere, 
ed  un  gr.  mercato  di  bestiami,  ogni 
i5  giorni.  Manda  due  membri  al  par- 
lamento, e  prese  il  Suo  nome  da  un 
castello  presentemente  rovinoso.  Con- 
ta 7,000  abitanti. 

NEWCHURCH  ,  hundred  della  Inghil- 
terra, contea  di  Kent,  nella  parte  oc- 
cid.  del  lathe  di  Shepway ,  con  600 
abitanti. 

NEWCHURCH,  comune  della  Inghilter- 
ra, contea  di  Lancastro  ,  hundred  di 


distruggere  molte  località    e  36  chie- 
"  dio  Guglielmo  il  Rosso,  fu 


se  ;  suo  hi 
quivi   ucciso 
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da  Walter  Tyrrel. 
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VEWt'OUND,    higo  degli  Stati-Uniti , 
stato    di    New-Hampshire,    contea  di 
Grafton  ,    a   12  1.  N.  N.  O.  da  Con- 
cord. Ha  2  1.  di  lunghezza  sopra   1  di 
larghezza,  e  scola  nel  Merrimack,  per 
la  riviera  del  suo  nome,  the  congiun- 
se  la  riva   destra  di  queso   a    Bristol 
NEWFOUNDLAND,   isola  dell1  Atlanti- 
co. Fedi  Terbà-Ncova. 
NEW-GARDEN,    comune    degli   Stati- 
Uniti,  stato  di  PensrI vania,  contea  di 
Chester,  con  1,200  abitanti. 
NEW-HAMPSHIRE,    NUOVO-HAM- 
PSHIRE o  nuova  contea  di Hamp,  uno 
degli  Stati-Uniti  dell'  Amer.  settenlr., 
nel  N. E.  della  confederazione,  uno  di 
quelli    che     si  chiamano  slati    dell'  E. 
(Eastern-States),  formati  dalla  Nuova- 
Iughilterra:  fra  42°42/  e  45°  1 4/  di  lat. 
N.,  e  fra  ?3°  e  740  48'  di  long.  O.  Con- 
fina al  N.  col  Basso-Canada,  verso  cui 
i    monti  Alleghany  marcano  una  por- 
zione   del    suo    limile;    all' O.,  collo 
stato   di  Vermont,  da  cui  lo  divide  il 
Connecticut  ;     all'  E.,    con    quello    di 
Maina,  col  quale  ha  in  parte  per  fron- 
tiera il  lago  Umbagog,    e    le    riviere 
Salmon-fall    e    Piseataqua  ;    al  S.  E., 
colf  Atlantico,  ed  al  S.,  collo  stato  di 
Massachusets,  verso  cui  il  parallelo  di 
420  42'  stabilisce  una  gran  parte  del 
6UO   confine.    Ha  65  1.  di  lunghezza, 
dal  N.  al  S.,  3o  I.  nella  sua  maggio- 
re larghezza,  verso  la  parte  merid.,  e 
1,200  1.  q.  Non  ha  che  6  1.  di  coste; 
vi    si    osservano  i  porti  di    Rye  e  di 
Hampton  ,  e  l'estuario  della    Piscata- 
qua, su  cui  evvi  T  eccellente  porto  di 
Portsmouth  ,    il  solo  che  possa    rice- 
vere grossi  navigli.  La  riva  è  general- 
mente sabbiosa,  e  cinta  da  paludi  sal- 
se   su  molti  punti.  11  paese    è    piano 
o  seminato  solamente  di    alcune  col- 
line, sino  ad  una  distanza  di  8  a  io 
ì.  dal  mare  ;  s'  inalza  poscia,  coperto 
di  ramificazioni    degli  Alleghany  ;  le 
montagne  le  più    osservabili    sono  li 
White-mountains,  nel  N.,  le  cui  som- 
mità, di  6,000  a  7,000  piedi  al  di  so- 
pra dell'  Oceano,   sono  le  più  elevate 
che  si  riscontrano  nella  Unione ,  all' 
E.  del  Mississipì  ;  nel  S.  O.,  stanno  i 
monti  Moosehillock,Sunapee  e  Grand- 
Monadiiock.  Dopo  il  Connecticut ,  al 
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quale    il   New-Hampslme    non  forni- 
sce   alcun    affluente    considerabile,  il 
principale  corso  d'acqua   è  il  Merri- 
macl<,  che  scorre  dal  N.  al  S.  nel  cen- 
tro e  nella  parte  meridionale  ;  il  Sfo- 
co e  1' Androscoggin    scorrono  all'I. 
11  Ne v\ -Hampshire  rinchiude  un  gran 
numero  di  laghi  ;   il  più  consid.  è  il 
Winnipiseegee,  verso  il  centro;  quel- 
lo di  Sqnam  non  riè  mollo  lontano  ; 
verso  il  S.  O.,  evvi  il  Sanapee,  e,  nel 
N.,  il  lago  Connecticut, che  dà  origi- 
ne al  fiume  di  questo  nome.    La  va- 
rietà delle  montagne,    delle    colline  , 
delle  valli,  dei  laghi,  delle    cateratte, 
e  le  curiosità  naturali    che    rinchiude 
questo  stato,  gli  danno  l'aspetto  il  più 
pittoresco  ,  e   lo    fecero    chiamare  la 
Svizzera  dell'America.  11  suolo  è  leg- 
gero   in   qualche    parte  ,    e  general- 
mente fertilissimo,    ma    più  acconcio 
ai  pascoli  che  alla  coltivazione  ;  vi  si 
risentono  gli  estremi  del  calore  e  del 
freddo,  essendo  l'aria    ovunque  pura 
e  sana.  I  principali  prodotti  sono  ri- 
so, biada,  mais,  orzo,  avena,  legumi, 
una  gran  quantità    di  frutta  da  fare 
il  sidro,  canape    e  lino.  Vi  si  alleva- 
no cavalli,  molto  bestiame  ,    porci    e 
montoni,  e  si  fa  in  quantità  del  for- 
maggio   e  del  buon  burro.    Vi    sono 
più  di  5o  manifatture  di  lana,  coto- 
ne, lino,  ec,  che  non  producono  nien- 
te meno  ili  3o  milioni    di    aune  per 
anno;  da  alcuni  anni,  molte  città  vi- 
cine di  Portsmouth,  come  New-market, 
Dover,  Somraersworth,  Berwick  si  so- 
no trasformate  in  città  manifatturie- 
re; vi  si  vedono  molte    fabbriche  di 
carta,  una  di  vetro,  e  delle  usine  pel 
lavoro    del    ferro    di  Franconia  .    Le 
esportazioni     consistono     in    arredi  , 
cavalli,  bestiami,  porci,  montoni,  pe- 
sce salato,  grano  di  lino,  potassa,  ec. 
Conta  2^200  abit.,  quasi  tutti  con- 
centrati nella   parte  meridionale  ;  so- 
no divisi  fra  congrcgazionalisti ,  bat- 
tisti, metodisti,  presbiteriani,  q nache- 
ri, episcopali,  universalisti   e  shakeri; 
hanno  261   templi.    Vi  sono    dei  col- 
legii    in    molte  città  ;  quello  di  Dar- 
monlh,  ad  Hannover,  è  il  più  impor- 
tante. Il  potere  esecutivo  è  esercitato 
da  un  governatore  e  da  un  consiglio 


di  5  membri . 
pone  di  uà  senato 
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la  legislatura  si  com-  NE W-HAVEN,  contea  degli  Stati-Uniti, 
nel  S.  dello  stato  di  Connecticut,  coti 
39,600  abitanti .  New-Havea  n1  è  il 
capoluogo. 
NEW-HAVEN,  città  e  pòrto  degli  Sta- 
ti-Uniti ,  T  uno  dei  capiluoghi  dello 
Connecticut,  e  capoluogo  del 


di  i3  membri,  e 
di  una  camera  di  rappresentanti,  al- 
la quale  ciascuna  città  rinchiudente 
i5o  contribuenti-;  manda  un  membro, 
ed  uno  di  più  per  ogni  3oo. L'assemblea 
legislativa  si  riunisce  tutti  gli  anni 
il  primo  mercordì  di  giugno.  I  fun- 
zionai^ pubblici  sono  eletti  dal  po- 
polo, che  si  raduna  a  tale  effetto  il 
secondo  mai  tedi  di  marzo.  — ■  Questo 
stato  si  divide  nelle  7  contee  di 
Cheshire,  Coos,Grafton,  Hillsborough, 
Merrimack,  Rockingham  e  StaSord  . 
Concord  n'  è  il  capoluogo  ,  e  Ports- 
mouth il  luogo  più  importante.  — ■  Il 
capitano  J.  Smith  costeggiò  il  primo 
il  New-Hampshire,  nel  161/},  ed  era 
allora  questo  paese  abitato  da  India- 
ni Abenakis.  I  primi  stabilimenti  vi 
si  fecero  nel  1623,  la  colonia  ch'era 
stata  concessa  al  capitano  J.  Mason  , 
ricevette  prima  il  nome  di  Laconia  , 
essendole  stato  dato  quello  di  New- 
Hampshire  nel  1629.  Nel  iG'fO,  que- 
sto stabilimento  fu  riunito  al  Massa- 
chusets,  da  cui  si  separò  nel  1679. 
Pochi  stati  come  questo  soffersero  tan- 
to dalle  incursioni  degli  Indiani  ,  e 
presero  una  parte  cosi  attiva  nella 
guerra  della  indipendenza.  La  costi- 
tuzione fu  adottata  nel  1792. 
NEWHAVEN,  vili,  e  porto  della  In- 
ghilterra, contea  di  Sussex ,  rape  di 
Lewes,  hundred  di  Holmstrow ,  e  a 
l'i  1.  E.  da  Chichester  e  a  3j4  di  I. 
N.  O.  da  Seaford ,  alla  imboccatura 
dell1  Ouse  nella  Manica  ,  attraversan- 
dovisi  questa  riviera  sopra  un  bel 
ponte-levatojo.  Il  porto,  protetto  da 
varie  ghiajate  e  difeso  da  un  forte,  ha 
ancora  bisogno  di  qualche  miglioramen- 
to. Vi  sono  dei  cantieri  di  costruzione. 
Possiede  12  navigli  della  portata  di 
843  tonnellate,  e  molti  battelli  pe- 
scherecci. Conta  900  abitanti.  New- 
haven  era  un  tempo  borgo  a  mercato. 
NEWHAVEN,  vdl.  della  Scozia,  contea, 
presbiterio  e  a  3[4  di  I.  N.  da  Edim- 
burgo, sul  golfo  di  Forth.  Evvi  una 
ghiajata  comodissima  ,  e  bastimen- 
ti per  le  persone  che  vengono  a  pren- 
dervi bagni  di  mare  .  È  abitato  da 
pescatori. 


stato  di 

la  contea  del  suo  nome,  a  24  1.  N.  E. 
da  New-York  e  a  90  1.  N.  E.  da  Was- 
hington, sulla  destra  ,  ed  alla  foca 
del  Quinnipiack  nel  golfo  di  Long- 
Island.  Lat.  N.  4i°  17'  58";  long.  O. 
750  18'r".  Posta  in  una  pianura  sab- 
biosa è  cinta  al  N.  O.  dalla  monta- 
gna West-Rock,  ed  al  N.  E.  dall'East- 
Rock.  New-haven,  una  delle  città  Io 
più  deliziose  della  Unione,  è  bagna- 
ta ali1  E.  ed  alPO.  da  due  picc.  ri- 
viere. Le  strade  sono  sabbiose,  ma  po- 
lite, e  le  case,  quasi  tutte  in  legno  , 
a  due  piani ,  e  dipinte  anche  al  di 
fuori,  hanno  un  esterno  che  annun- 
zia l1  agiatezza  di  chi  le  abita  .  Nel 
centro,  evvi  una  bella  piazza  pubbli- 
ca formata  dai  più  belli  edifizj  della 
città,  come  il  palazzo  dello  stato,  gli 
edifizj  del  collegio,  due  chiese  in  mat- 
toni pei  congregazionalisti ,  ed  una 
chiesa  gotica,  in  pietra ,  per  gli  epi- 
scopali; questa  piazza  e  la  maggior 
parte  delle  strade  sono  fiancheggiate 
da  alberi.  Nel  N.  della  città  sta  il  ci- 
mitero, disposto  in  quadrato,  ed  ador- 
no di  viali  d1  alberi,  e  di  molti  mo- 
numenti in  marmo.  Ha  un  tempio  pei 
metodisti,  un  ospizio,  un  museo,  due 
case  di  assicurazione,  due  banchi,  ed 
una  pubblica  biblioteca  di  i,5oo  vo- 
lumi. Il  collegio,  uno  dei  più  belli  e 
floridi  degli  Stati-Uniti,  fondato,  nel 
1700,  a  Killingworth  ,  fu  trasferito  , 
nel  1717,  a  New-Haven;  vi  s'inse- 
gnano tutte  le  scienze,  e  rinchiude  una 
biblioteca  di  7,000  volumi  ,  gabi- 
netti di  fisica,  chimica,  mineralogia  , 
ec.  Il  porto,  bene  difeso,  offre  un  buo- 
nissimo ancoraggio  ,  ma  è  poco  pro- 
fondo ;  una  strada  lungo  1'  acqua  di 
i[3  di  1.  di  lunghezza  'è  di  somma 
utilità  pei  navigli.  Fa  un  gran  coram* 
con  New-York  e  con  le  Indie  occi- 
dentali ;  la  portata  dei  navigli  appar- 
tenenti agli  abit,  ascese,  nel  182  r,  a 
10,255  tonnellate.  Vari pachebotti  man- 


tengono   comunicazioni  regolari    con 
New- York.  Cónta  7,200  abitanti. 
NEW-HAVEN,  comune  degli  Stati-Uni- 
ti, stato  di  Vermont,  contea  di  Addi- 
son,  a   io  I.  O.  S.  O.  da  Montpellier, 
sull' Otter.  Ha  una  ricca   miniera    di 
ferro  e  1,600  abitanti. 
NEWII1LLS ,    parrocchia  della  Scozh  , 
contea,  presbiterio  e  a  1  1.  3[4  O.  N. 
O.  da  Aberdeen.    Ha  cave  di  pietra  , 
fabbriche  di  carta  e  2,100  abitanti. 
NEYV1NGTON  (S.t  MARY) ,  parrocchia 
della  Inghilterra ,    contea  di  Surrey  , 
hundred  di  Brixton  .  Forma  uno  dei 
sobborghi  di  Londra,    essendo    con- 
giunta al  borgo  di  Southwark  da  una 
linea  di  case  chiamata  Newington-cau- 
seway  .    Conta  5, 000    case    e    33,ooo 
abitanti. 
NEWINGTON-STOKE,  parrocchia  della 
Inghilterra,  contea  di  Middlesex,  hun- 
dred di  Ossulstone,    a  1  1.  ip  N.  E. 
da  Londra.  Comprende  il  vili,  di  Ne- 
wington-Green  ,    in    cui    il  d.r  Price 
predicò  per  lungo  tempo.  Conta  2,700 
abitanti. 
NEW-IPSWICH  ,   comune    degli  Stati- 
Uniti  ,  stato  di  New-Hampshire,  con- 
tea di  Hillsborough,  a  12  1.  S.  S.  O. 
da  Concord,  irrigato  da  alcuni  rami  del 
Contoocoock,  e  del  Souhegan.  Ha  due 
chiese,  tre  fabbriche  di    tele  di  coto- 
ne, due  di  stoffe  di  lana,  un1  accade- 
mia e  i,3oo  abitanti. 
NEWIS  ,  una  delle  Antille.  Vedi  Nevis. 
NE  W- JERSEY,  NUOVA  o  NUOVO-JER- 
SEY, uno  degli  Stati-Uniti  dell1  Araer. 
settent.,  nella  parte  orientale  della  con- 
federazione, ed  uno  di  quelli  chiamati 
Stati  di  mezzo  {Middle  states).  Sta  fra 
38°    57'  e  4i°    24'  di  lat.  N.,    e    fra 
760  20'  e  '770  5o'  di  long.    O.    Con- 
fina al  N.    ed  al  N.  E.,  collo  stato  di 
New- York,  da  cui  l1  Hudson   lo  divi- 
de   in  parte  ;  ali1  E. ,    coli'  Atlantico  ; 
all' 0.,  colla  Pensilvania,    con  cui    ha 
per  limite  il    fiume  Delaware  ;    al  S. 
O.,  questo  fiume  e  la  baja  dello  stes- 
so nome  lo    dividono    dallo    stato  di 
Delaware.  Ha  una  lunghezza  di  60  1., 
dal  N.  al  S.,  una  media  larghezza  di 
i5  1.,  ed  una  superficie  di  900  leghe. 
La  costa  è  sparsa  di  lingue   di    terra 
allungate  e  di  isole  sabbiose;  si  distin- 
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£Uono,  fra  le  prime,  il  Sandy-hook  , 
il  Paulas-hook,  il  Twelwe-mile-beach, 
e  fra  le  seconde ,  il  Long-beach  ,  il 
Brigantine-beach,  PAbsecum-beach,  il 
Pecks-beach,  e  Pisola  di  Budley  .  11 
capo  May,  alla  estremità  meridionale, 
n1  è  il  promontorio  il  più  osservabile. 
Dopo  la  baja  di  Delaware,  la  princi- 
pale è  quella  di  Raritan  ,  al  N.  E., 
che  forma  essa  stessa  quelle  di  Ara- 
boy  e  di  Sandy-hook  ,  ed  è  divisa 
dalla  baja  di  Newark  mediante  Piso- 
la Staten,  dipendente  dallo  stato  di 
New-York. Le  montagne  Azzurre,  ramo 
degli  Alleghany,  attraversano,  dal  S. 
O.  al  N.  È.,  la  contea  la  più  setten- 
trionale dello  stato,  e  mandano  qual- 
che ramo  nelle  vicine  contee;  del  re- 
stante, il  paese  è  poco  alto,  ed  ame- 
namente intersecato  da  colline  e  da 
vallate.  La  Delaware  vi  riceve  il  Mu- 
conckong,  il  Rancocus  ed  il  Mauri- 
ce ;  nell1  Atlantico,  vanno  il  Pasaic  , 
il  Raritan, il  Little-Egg-Harbour-river, 
ed  il  Great-Egg-Harbour-river .  La 
parte  S.,  interamente  composta  di  ter- 
reni di  alluvione,  s1  inalza  di  rado  a 
60  piedi  al  di  sopra  del  livello  del 
n/are;  presso  le  baje  di  Amboy  e  di 
Shrewshury,  diverse  colline  di  3oo  pie- 
di di  altezza  sono  composte  di  ban- 
chi argillosi  ad  ostriche  ed  altri  avan- 
zi marini;  vi  si  vedono  varie  efflore- 
scenze di  allume  e  di  zolfato  di  fer- 
ro. La  penisola  di  Sandy-hook  non 
presenta  che  delle  sabbie  accumulate 
in  eminenze,  e  vi  ha  molta  marna 
fra  le  montagne  .  Quantunque  arido 
in  qualche  luogo,  il  territorio  è  in 
generale  fertilissimo  ;  il  clima  ,  tem- 
perato nella  parte  merid.  nell'inver- 
no, è  freddo  nel  N.,  ma  amenissimo 
nell1  estate.  Le  produzioni  principali 
consistono  in  biade,  riso,  mais,  Sara- 
cino, orzo,  avena,  pomi  di  terra,  frut- 
ta e  lino.  Si  alleva,  specialmente  nel- 
le parti  montuose,  una  quantità  con- 
sid.  di  bestiami,  cbe  danno  burro  e 
formaggio  in  abbondanza  ;  vi  si  tro- 
vano molti  porci,  ed  una  eccellente 
razza  di  cavalli  .  Vi  sono  ricche  mi- 
niere di  ferro  nella  contea  di  Morris, 
delle  paludi  salate  lungo  la  Delaware, 
una  sorgente  ferruginosa    a    Shrews- 
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bury ,    e    fossili   abbondantissimi  fra 
T  Atlantico,  la  Delavfare     ed  il  Rari- 
tan,  come  denti  di  elefante,  corna  di 
cervo,  ossa  di  rinoceronti    e   balene . 
denti  di  pes-ce  cane,   scheletri  di    pe- 
sci, grifiti  ec,  tjutti  questi  avanzi  ap- 
partengono al  terreno  terziario  ame- 
ricano. Si  contano  14  grandi   fornaci 
in  attività,  35  facine    e    molti    lami- 
nato]   e  fonderie  ;  il  prodotto  annuo 
di  queste  usine  è  di  60,000    quintali 
circa,  tanto  di  ferro  in  barre  che  in 
fusione  modellata  ,  latta  ,    chiodi    ed 
altri  articoli  in  ferro.  Si  fabbrica  una 
gran  quantità  di  cuoj  a  Trenton,  Ne- 
nvark  ed  Elisabeth-to\vn,e  molte  scar- 
pe a  Newark;  evvi  una  vetraja  nella 
contea  di  Glocester,    e    delle    fabbri- 
che di  carta  in  altre  contee.  Si  espor- 
tano biade,  farine,  cavalli ,  bestiami  , 
sidro  ,  arredi  ,    grani  di    lino  ,  cuoj  , 
ferro,  ec,  la  maggior  parte  per  Nuo- 
va-York   e  Filadelfia.    11  canal    Mor- 
ris, recentemente  terminato,  e  che  si 
estende  da  Easton,    sulla    Delaware  , 
alla  imboccatura  del  Pasaic,  facilita  la 
interna  comunicazione.  Conta  277,600 
abitanti.  Sonovi  due  collegi,  l1  uno  a 
Princeton  e  l1  altro  a  New-Brunswick, 
due  seminar)  nelle  istesse  città,  e  cir- 
ca 20  scuole  in  luoghi  diversi  .  —  11 
New-Yersey  si  divide  in    14    contee  , 
che  sono  :  Bergen,  Burlington,  Capo- 
May,  Gumberland,  Essex,  Glocester, 
Hunterdon  ,    Middlesex,    Monmouth  , 
Morris,  Salem  ,    Somerset ,  Sussex   e 
Warren  .    La    sede    del    governo  è  a 
Trenton— Il  potere  esecutivo  è  eser- 
citato   da    un  governatore,   un  vice- 
presidente,   ed  un  consiglio    formato 
da  3  membri  del  consiglio  legislativo; 
questo  ultimo  conta    1.4  membri;  ev- 
vi, in  oltre,  una  oamera    di    rappre- 
sentanti, composta  di  42  membri.  Cia- 
scuna contea  sceglie   annualmente  un 
membro  del  consiglio  legislativo,  e  3 
rappresentanti  della  camera,  e  le  ele- 
zioni si  fanno  in    ottobre.    La  costi- 
tuzione, adottata  nel   1776,    è  la  più 
antica  della  Unione.  —  Hudson  visitò 
il  primo,  al  principio  del  XVII  seco- 
lo, la  costa    del  New-Jersey  ;    gli  O- 
landesi  vi  vennero  poscia,  e  diedero 
ai  promonlorj  ed  alle  baje  varj  nomi 
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che  si  conservarono  per   lungo    tem- 
po .    Il    governatore  della    Virginia  , 
Delaware,  scoperse,  nel  xQl0^  ja  fcaja 
che   porta    il  suo  nome,    e  Giacomo 
Primi  diede  alla  compagnia  della  Vir- 
ginia meridionale  la    investitura    del 
territorio  vicino  ;  gP  Inglesi,  non  per- 
tanto, non  ne  presero  il   possesso  ,  e 
gli  Olandesi     che    vi  si    stabilirono  , 
eressero  il  forte  Nassau,  nel  luogo  ove 
si  trova  oggi    Glocester;    ma    questi 
europei  avevano  piuttosto  la  intenzio- 
ne di    assicurare    il    loro    commercio 
delle    pelliccerie    che    di    coltivare  la 
terra.  Gli  Svedesi,  che  avevano  il  pen- 
siero stesso,  acquistarono  dagl'India- 
ni il  paese  fra  Mantashuck  ed  il  Ra- 
coon,  vi    fabbricarono    il    forte  Elfs- 
borg,  e  chiamarono    la    loro    colonia 
Helsingborg,  e,  poco  tempo  appresso, 
Nuova-Svezia.  Gli  Olandesi   non  tar- 
darono molto  a  scacciarne  gli  Svede- 
si .    Nel   16G4,    gl'Inglesi    presero    la 
Nuova-\msterdam    e  tutto  il  territo- 
rio che  ne  dipendeva,  e  le  diedero  il 
nome  di  New-Jersey.   Questa  contra- 
da fu  data  come  feudo  ereditario  al- 
le case  di  Berkely  e  di  Carteret,  che 
accordandole  una   costituzione    total- 
mente liberale,  ne  venne    per  conse- 
guenza che  un  gran   numero    di  co- 
loni vi  si  stabilirono.    Questo  paese  , 
diviso  dal  1767    in   Jersey    orient.  e 
Jersey  occid.,  fu  posto    nel  1688,  col- 
la New- York,  nella  giurisdizione  del- 
la Nuova-Inghilterra,  ma  ne  fu  divi- 
sa   nel   1702.  Da  quella  epoca,  la  pro- 
sperità del  New-Jersey  fu  ognora  cre- 
scente, e  non  fu  interrotta  che  dalla 
guerra  della  indipendenza,  durante  la 
quale  sofferse  proporzionatamente  più 
di  verun  altro  stato. 
NEW-KENT,  contea  degli   Stati-Uniti  ? 
nella  parte   orientale    dello    stato    di 
Virginia,  con  6,600  abitanti. 
NEW-LàND,    parrocchia   della    Inghil- 
terra, contea  e  a  6  1.  3[4  O.  S.  O.  da 
Glocester,  e  a   1  I.   ijt  E.    S.    E.  da 
Monmouth,  hundred  di  s.t   Briavells, 
con  3,4oo  abitanti. 
NEWLA.NDS,  parrocchia    della  Scozia  , 
contea,  presbiterio  e  a  2  1.  O.  N.  O. 
da  Peebles,  e  a  6  I.   i|4    S.   S.  O.  d* 
Edimburgo,  con  1,000  abitanti. 
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xNEWMARKET,  citlà  della  Inghilterra, 
a  iìo  1.  N.  N.  E),  da  Londra,  parte  nel- 
la contea  e  a  l\  I.  i  \(\  E,  da  Cambridge, 
hundred  di  Cheveley  ,  e  parte  nella 
contea  di  Sull'odi,  hundred  «li  Lack- 
i'ord.  Non  ha  che  una  strada  lunghis- 
sima e  bene  fabbricata,  e  vi  sono  bel- 
lissime molte  case.  Si  osserva  una  ele- 
gante casa  di  delizia  rifabbricata  da 
Carlo  li,  sulle  rovine  di  una  che  Gia- 
como primo  aveva  fallo  costruire,  e 
«he  fu  disi  rutta  nelle  guerre  civili  . 
Vi  sono  bellissime  caffè  e  belle  osterie. 
New  market  è  celebre  da  lungo  tem- 
po per  le  sue  annuali  corse  di  caval- 
li ;  esse  si  frano  principalmente  in 
primavera,  e  nel  mese  di  luglio,  in  una 
vasta  estensione  di  terreno,  la  quale 
non  era  in  passato  che  una  gr.  mac- 
chia; queste  corse  attirano  una  consid. 
affluenza  di  genti  ricche,  che  vengo- 
no quivi  a  sfoggiare  un  gran  lusso  , 
e  ad  arrischiarvi  una  parte  della  loro 
fortuna  in  iscommesse.  Questa  citta 
può  dirsi  11  ou  sussistere  che  coi  van- 
taggi che  le  procurano  queste  cor- 
se. Fu  due  volle  distrutta  dal  fuoco. 
La  parte  della  contea  di  Suffolk  con- 
tiene 1,800  abit.,  e  700  quella  della 
contea  di  Cambridge. 

NEWMARKET,  citlà  degli  Stati-Uniti  , 
stalo  di  Maryland,  contea  di  Frede- 
rick, a  3  I.  S.  E.  da  Fredericktown, 
e  a  12  1.  O.  da  Baltimore  .  Vi  sono 
alcune  segature. 

NEWMARKET,  comune  degli  Stati-Uni- 
ti, stato  di  New-Hampshire  ,  contea 
di  Rockingham  ,  a  10  1.  E.  S.  E.  da 
Concord,  con   1,100  abitanti. 

NEWMARKET ,  vili,  degli  Stati-Uniti  , 
stato  di  Virginia,  contea  di  Shenan- 
doah,  a  2  1.  S.  O.  da  Woodstoek  ,  e 
a  38  1.  N.  N.  O.  da  Richmond.  Vi 
sono  due  chiese  ed  una  stamperia  ,  e 
conta  5oo  abit.,  la  maggior  parte  di 
origine  tedesca.  Nei  dintorni  vi  sono 
alcune  sorgenti  minerali,  e  le  acque 
ferruginose  di  Orkney  sono   rinomate. 

NEWMARKET,  parrocchia  della  parte 
N.  del  paese  di  Galles  ,  contea  e  a  5 
I.  O.  N.  O.  da  Flint,  e  a  3|/j  di  1. 
N.  da  S.t  Asaph  ,  hundred  di  Prcsla- 
lyn.  Vi  si  tengono  4  annue  liere  ,  e 
eonta  5oo  abitanti. 
Tom.  IV.  P.  I. 
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NEWMARKET,  vili,  della  Irlanda,  prov. 
di  Munsler,  conica  di  Gare,  baronia 
di  Runralty,  a  5  1.  N.  O.  da  Lime- 
riek,  e  a  2  1.  i|2  S.  E.  da  Ennis.  Vi 
si  tengono  tre  annue  fiere. 

NEWMARKET,  vili,  della  Irlanda,  prov. 
di  Munster  ,  contea  e  a  io  1.  i|2  N. 
E.  da  Cork,  e  a  G  1.  O.  N.  O.  da 
Mallow  ,  baronia  di  Duhallow.  Vi  si 
tengono  l\  annue  fiere. 

NEWNIIAM,  bor.  della  Inghilterra,  con- 
tea e  a  3  1.  i[2  O.  S.  O.  da  Glocc- 
ster,  huudred  di  Weslbury,  sulla  de- 
stra della  Saverna  ,  deliziosamente  si- 
tuata. Vi  sono  cantieri  di  costruzione 
ed  una  fabbrica  di  verde  rame.  Com- 
mercia con  Bristol  ,  Londra  ed  altre 
città.  1  navigli  di  i5o  tonnellate  ri- 
montano sino  alle  spiaggie .  Vi  si 
tengono  due  annue  fiere ,  e  conta 
1,000  abitanti.  Era  un  tempo  città 
che  aveva  i  privilegi  di  un  borgo 
reale. 

NEWPORT  ,  bor.  della  Inghilterra , 
contea  di  Comovaglia,  neirEast-hun- 
dred;  a  ij3  di  1.  N.  O.  da  Laun- 
ceslon.  Manda  due  membri  al  parla- 
mento, e  conta   1,000  abitanti. 

NEWPORT,  città  della  Inghilterra,  con- 
tea e  a  G  1.  S.  S.  O.  da  Monmouth  , 
e  a  8  I.    O.    N.  O.  da  Bristol ,  hun- 


dred di  Wenth 


sulla    destra   del- 


l' Usk,  che  si  passa  sopra  un  bel  pon- 
te, e  che  vi  riceve  il  canale  di  Mou- 
mouthshire .  Di  costruzione  irrego- 
lare ,  vi  si  osserva  la  torre  della 
chiesa  parrocchiale  ,  che  risale  al  re  - 
gno  di  Enrico  III.  Ha  un  buon  por- 
to, ed  asporta  carbon  fossile,  ferro  in 
barre  e  fuso  proveniente  dalle  di- 
verse fucine  delle  montagne  vicine , 
ed  importa  tavole  di  abete,  arredi, 
specierie,  tele,  ec.  Vi  si  tengono  l\ 
annue  fiere  ,  e  conta  4->2°°  abitanti. 
Unitamente  ad  Usk  e  Monmouth  , 
manda  un  membro  al  parlamento. 
Questa  ciltà  era  un  tempo  fortificata 
e  difesa  da  un  castello,  del  quale  più 
non  restano  che  tre  torri. 
NEWPORT,  ciltà  della  Inghilterra,  con- 
tea di  Salop  ,  hundred  di  Sout-Brad- 
ford,  a  5  1.  ijiì  E.  da  Shrewsbury,  e 
a  4  1.  O.  da  Staffarti»  Vi  sono  due 
case  di  curila    e    due  scuole  gratuite . 
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e  conta  3,6oo  abitanti.  Vi  sì  tengono 
4  annue  fiere. 

NEWPORT,  città  della  Inghilterra,  con- 
tea di  Southampton,  nella  isola  di 
Wight,  liberty  di  West-Medina  ,  a  9 
1.  S.  da  WinchesW ,  e  a  4  1.  O.  S. 
O.  da  Portsmouth,  sulla  sinistra  della 
Medina ,  che  vi  è  navigabile.  Le  sue 
tre  strade  principali  si  estendono  dal- 
l'E.  ali1  O.,  e  sono  tagliate  ad  angoli 
retti  da  tre  altre,  che  tutte  sono  spa- 
ziose ,  polite,  e  bene  lastricate.  Le 
sue  case  in  mattoni  sono  assai  belle  , 
e  la  chiesa  parrocchiale  rinchiude  un 
bel  monumento.  I  cattolici,  gli  arme- 
ni, i  metodisti,  i  battisti,  ed  i  qua- 
cheri  vi  hanno  dei  luoghi  di  culto. 
Ha  una  corte  di  giustizia,  la  cui  giu- 
risdizione si  estende  su  tutta  V  isola, 
una  società  filosofica ,  molte  scuole 
gratuite ,  un  elegante  teatro,  e  due 
belle  sale  di  riunione.  La  fabbrica- 
zione dell'  amido  e  della  polvere  ci- 
pria vi  è  importante.  Vi  si  tiene  una 
fiera  il  lunedì  della  Pentecoste.  Man- 
da due  membri  al  parlamento  ,  ha  il 
titolo  di  baronia  e  conta  4>IO°  a°i~ 
tanti.  Secondo  alcuni  autori ,  Medena 
era  il  suo  antico  nome. 

NEWPORT,  città  degli  Stati-Uniti,  sta- 
to di  Kentucky,  capoluogo  della  con- 
tea di  Campbell,  a  2$  1.  N.  N.  O.  da 
Frankfort,  sulla  riva  sinistra  delFOhio, 
presso  al  confluente  del  Licking ,  ed 
in  faccia  a  Cincinnati,  in  una  pianu- 
ra elevata.  Ha  una  corte  di  giustizia, 
un  mercato  coperto ,  un  arsenale  e 
5oo  abitanti.  A  7  leghe  da  questa 
città,  evvi  una  valle  paludosa  in  cui 
si  trovarono  le  ossa  di  Maramuth , 
che  possiedono  oggidì  li  gabinetti  di 
storia  naturale  di  Londra,  Filadelfia, 
e  New- York. 

NEWPORT,  vili,  degli  Stati-Uniti,  sta- 
to di  Missuri,  capoluogo  della  contea 
di  Franklin,  a  20  1.  O.  da  S.t  Luigi, 
sulla  destra  del  Missuri. 

NEWPORT,  comune  degli  Stati-Uniti , 
stato  di  New-Hampshire ,  contea  di 
Chester,  a  i3  1.  N.  O.  da  Concord  , 
e  a  5  1.  N.  E.  da  Charlestown.  Evvi 
una  fabbrica  di  cotone. 

NEWPORT,  comune  degli  Stati-Uniti, 
sitato  di   New-York,    contea   e  a  4  1. 
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N.  da  Herkimer,  e  a  24  1.  N.  O.  da 
Albany ,  sopra  un  affluente  del  Mo- 
hawk,  con  1,700  abitanti. 

NEWPORT  ,  contea  degli  Slali-Uniti , 
stato  di  Rhode-Island ,  con  i5,8oo  a- 
bilanti.  Ha  Newport  per  capoluogo. 

NEWPORT,  città  e  porto  degli  Stati- 
Uniti  ,  uno  dei  due  capiluoghi  dello 
stato  di  Rhode-Island,  capoluogo  della 
conte;»  del  suo  nome  ,  a  8  1.  S.  da 
Providenza ,  e  a  22  I.  S.  S.  O.  da 
Boston.  Eretta  in  anfiteatro  sulla  co- 
sta S.  O.  di  Rhode-Island  ,  offre  un 
aspetto  amenissimo.  Il  clima  vi  è  uno 
dei  più  salubri,  ed  è  assai  frequentata 
nella  estate  per  la  frescura  di  cui  vi 
si  gode.  Evvi  un  palazzo  del  gover- 
no, 1 1  chiese  per  culti  diversi ,  una 
biblioteca  di  1,600  volumi ,  il  cui  e- 
difizio  è  bello,  5  banchi,  due  case  di 
assicurazione  ed  una  sinagoga.  Il  por- 
to, difeso  da  tre  forti,  è  uno  dei  più 
vasti  e  sicuri  del  mondo  ,  essendone 
anche  facilissimo  l'ingresso.  Nel  182 1 
il  tonnellaggio  dei  navigli  apparte- 
nenti agli  abitanti  ascese  a  10,700 
tonnellate.  Conta  7,3oo  abitanti.  — • 
Newport  era,  prima  della  guerra  del- 
la indipendenza ,  molto  più  florida 
e  più  popolata  di  oggidì,  ma,  a  que- 
sta epoca,  molto  sofferse.  Nel  1778, 
il  generale  americano  Sullivan  vi  as- 
sediò gì1  inglesi  che  vi  si  difesero 
per  lungo  tempo. 

NEWPORT,  vili,  degli  Stati-Uniti,  sta- 
to di  Tennessee,  capoluogo  della  con- 
tea di  Cocke,  a  68  1.  E.  da  Nashvil- 
le, sulla  sinistra  del  French-Broad . 
Ha  un  tempio  di  metodisti.  A  i|3  di 
I.  evvi  una  caverna  che  ha  quasi  i5o 
tese  di  estensione,  e  forma  molte  ca- 
mere ripiene  di  curiose  pelrificazioni; 
a  1  1.  trovanvisi  acque  ferruginose. 

NEWPORT  ,  città  e  porto  della  parte 
S.  del  paese  di  Galles ,  contea  e  a  8 
1.  N.  da  Pembroke,  e  a  3  1.  S.  O.  da 
Cardigan,  hundred  di  Kemess ,  alla 
foce  della  picc.  riviera  di  Nevern  nel- 
la baja  di  Newport ,  formata  dal  ca- 
nale di  san  Giorgio.  Vi  si  tiene  una 
fiera  il  27  luglio,  e  conta  1,700  abi- 
tanti. —  Questa  città  aveva  un  ca- 
stello signorile,  di  cui  più  non  si  ve- 
dono che  le  rovine,  e  godeva  vari  pri- 
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vilcgj.  Essendo  stata  afflitta  dalla  pe- 
sti: nel  XVI  secolo,  fu  quasi  intera- 
mente spopolata.  Vi  si  rimarcano  di- 
verse vestigia  di  altari  dei  Druidi. 

NEWPORT  o  NEWPORT-PRATT  , 
città  e  porto  della  Irlanda,  prov.  di. 
Connaught,  contea  di  Mayo,  baronia 
di  Burishhoole ,  a  3  I.  i[4  N.  O.  da 
Castlebar,  nel  fondo  della  baja  di 
Clew,  alla  imboccatura  della  Beatta. 
11  porto  è  profondo,  e  può  ricevere 
grandi  navigli .  Fa  un  commercio 
poco  importante,  e  vi  si  tengono  due 
annue  fiere. 

NEWPORT ,  vili,  della  Irlanda  ,  prov. 
di  Munster,  contea  di  Tipperary,  ba- 
ronia di  Ovvney,  a  3  I.  ija  N.  E.  da 
Lì meHoì  ;  vi  si  tendono  l\  annue  fiere. 

NE WPORT-GLASGO W,  città  della  Sco- 
zia. Vedi  Port-Glasgow. 

NEWPORT-PAGNELL,  città  della  In- 
ghilterra ,  contea  e  a  5  1.  O.  S.  O. 
da  Buckingham,  hundred  di  Newport, 
al  confluente  dell1  Ouse  e  del  Lofield, 
posta  sopra  una  eminenza,  da  dove 
si  scopre  una  vasta  estensione  di  pae- 
se. Ila  una  chiesa  parrocchiale ,  due 
templi  pei  presbiteriani  e  gli  anaba- 
tisti,  un  beli'  ospedale,  detto  della  re- 
gina Anna  di  Danimarca,  una  consid. 
fabbrica  di  carta,  e  delle  manifatture 
attivissime  di  merletti.  Vi  si  tengono 
6  annue  fiere  ,  e  conta  3,ioo  abi- 
tanti. 

NEW-RIVER,  riviera  degli  Stati-Uniti. 
Vedi  Kenhawa  (  Great  ). 

NEWRY,  canale  della  Irlanda,  prov.  di 
Ulster,  fra  le  contee  di  Armagh  e  di 
Down.  Deriva  dalBann,  alla  sinistra, 
a  4  '•  dalla  foce  di  questa  riviera 
nel  lago  Neagh  ,  si  dirige  al  S. ,  e  si 
congiunge,  presso  Newry,  alla  riviera 
di  questo  nome,  tributaria  del  mare 
(V  Irlanda.  Ha  6  1.  di  lunghezza. 

NEWRY,  città,  e  porto  della  Irlanda, 
prov.  di  Ulster,  contea  e  a  io  1.  E. 
S.  E.  da  Down,  e  a  ij  1.  N.  da  Dun- 
dalk,  nella  signoria  del  suo  nome , 
presso  alla  congiunzione  del  canale  di 
Newry  alla  riviera  di  questo  nomer 
che  si  getta  un  poco  al  disotto  nella 
baja  di  Carlingford,  e  eh*1  è  attraver- 
sata da  due  ponti  di  pietra.  Sta  so- 
pra una  collina  assai  ripida  ,    e  cinta 
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da  montagne,  eccettuato  al  N.  e  al 
N.  O.,  ed  ha  grandi  e  belle  caserme, 
e  fabbriche  di  tele ,  ma  meno  im- 
portanti ora  che  in  passato.  Fa  un 
commercio  attivissimo  per  mezzo  del 
canale  ,  che  attraversa  Ja  prov.  di 
Ulster  e  porta  navigli  da  5o  a  6o 
tonnellate.  Le  esportazioui  consistono 
in  grani,  bovi ,  majale  fresco ,  e  so- 
prattutto in  butirro  delle  contee 
di  Cavan  ,  Monagban  e  Sligo  ;  con- 
sistono le  importazioni  in  artico- 
li necessarj  alle  manifatture  del  pae- 
se. Conta  i5,ooo  abitanti,  e  le  don- 
ne sono  osservabili  per  la  loro  bel- 
lezza. Vi  si  tengono  due  annue  fiere, 
e  manda  un  membro  al  parlamento. 
I  suoi  dintorni,  assai  pittoreschi,  rin- 
chiudono varie  miniere  di  carbon  fos- 
sile. Qnesta  città  ,  anticamente  forti- 
ficata e  considerata  come  un  posto 
interessante  ,  aveva  una  ricchissima 
abbazia  soppressa  nel  i543  .  Molte 
volte  ridotta  in  cenere,  e  particolar- 
mente nel  1641  e  1689,  deve  il  suo 
ristabilimento  e  la  sua  prosperità  alla 
bella  sua  situazione. 

NEWTON,  comune  della  Inghilterra, 
contea  e  a  1.4  1.  E.  N.  E.  da  Che- 
ster, hundred  e  ?a  5  1.  ij2  N.  N.  E. 
da  Macclesfield.  Ha  una  min.  di  sale 
e  2,200  abitanti. 

NEWTON,  comune  della  Inghilterra, 
contea  di  Lancastro,  hundred  di  Sal- 
ford,  a  3i4  di  I.  E.  N.  E.  da  Man- 
chester, con  2,600  abitanti. 

NEWTON,  bor.  della  Inghilterra,  con- 
tea di  Southampton  ,  sulla  costa  N. 
O.  della  isola  di  Wight,  liberty  di 
Éast-Medina,  e  al  fondo  di  una  in- 
cavatura, ad  una  1.  3j4  O.  N.  O.  da 
Nevvport.  Il  porto  sicurissimo  può  ri- 
cevere navigli  di  5oo  tonnellate,  ma 
è  poco  frequentato.  Manda  due  mem- 
bri al  parlamento. 

NEWTON,  parroc.  della  Scozia,  contea 
e  a  1  1.  i[4  E.  N.  E.  da  Edimburgo, 
presbiterio  e  a  3j4  di  I.  N.  O.  da 
Dalkeitli.  Comm.  di  carbon  fossile,  e 
conta  2,too   abitanti. 

NEWTON,  contea  degli  Stati  -  Uniti , 
nella  parte  centrale  dello  stato  di  Gior- 
gia, avente  Cowington  per  capoluogo, 

NEWTON,    comune  degli    Slati -Uniti, 
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stato  di  Massaehusets,  contea  di  Mid- 
dlcsex,  a  f\  I.  S.  S.  E.  da  Concord,  e 
.1  2  1.  i\]  S.  O.  da  Boston,  sulla  de- 
stra del  Charles-river.  Vi  sono  l\  tem- 
pli di  colti  diversi  ,  5  fabb.  di  carta, 
fucine,  ce.  Conta   1800  abitanti. 

NEWTON,  comune  degli  S'ati-Uniti, 
stato  di  New-Jersey,  capoluogo  della 
contea  di  Sussex,  a  22  1.  N.  da  Tren- 
ton,  e  a  '6  1.  N.  O.  da  New-York. 
Vi  sono  gr.  fornaci  e  4  fucine.  Con- 
ta 2,700  abitanti.  Nei  dintorni  evvi 
una  grotta  osservabile  chiamata  De- 
viVs-hole. 

NEWTON,  comune  degli  Stati  -  Uniti, 
stato  <li  Ohio,  contea  di  Muskingum, 
con  1,700  abitanti. 

NEWTON,  in  gallese  Frenewydd ,  cit- 
tà della  parte  N.    del  paese    di    Gal 


les,  contea  e  a  a 
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Montgomery,  a  7  1.  i[2  N.  da  Rad- 
nor,  hundred  del  suo  nome ,  sulla 
destra  della  Saverna,  alla  origine  del 
canale  di  Montgomery,  in. una  bella 
e  fertile  valle;  anche  la  città  è  bella 
ed  assai  polita  ,  ma  le  case  in  parte 
sono  in  legno.  Ha  fabbriche  di  lanifici, 
e  conta  3,5o2  abit.  ,  contenendone 
l1  hundred  11,600. 

NEWTON-BUSHEL,  picc.  città  della 
Inghilterra,  contea  di  Devon,  hun- 
dred di  Teingbridge  ,  a  2  I.  E.  da 
Ashburton  e  a  4  h  3(4  S.  S.  O.  da  E- 
xeter.  E'  vecchia  e  male  fabbricata. 
La  chiesa  parroc.  sta  a  i[2  I.  di  di- 
stanza, ma  vi  sono  due  cappelle  nel- 
la città  stessa.  Vi  si  tengono  tre  an- 
nue fiere  e  conta   1,000  abitanti. 

NEWTON-IN-MACKERFIELD ,j  borgo 
della  Inghilterra,  contea  di  Laucastro, 
hundred  di  West-Derby,  a  5  L  E.  da 
Liverpool,  sopra  un  picc.  ruscello  che 
si  getta  nella  Mersey.  Ha  una  con- 
sid.  fabb.  di  fustagno  e  di  articoli  di 
Manchester.  Vi  si  tengono  due  annue 
fiere,  e  conta  1,600  abitanti.  Manda 
due  membri  al  parlamento. 

NEWTON-LIMAVADDY  o  NEWTON- 
LIMEVADDY,  citta  della  Irlanda, 
prov.  di  Ulster,  contea  e  a  6  1.  E. 
N.  E.  da  Londonderry  ,  baronia  di 
Kenoght,  deliziosamente  situata  sulla 
destra  della  Roe,  ad  1  1.  dalla  sua 
imboec.  nel    lago    Foyle  .    Vi  sono  2 
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chiese,  una  delle  quali  di  presbiteria- 
ni. Prima  della   unione   mandava  un 
membro  al  parlamento.  Vi  si  tengo- 
gono  ogni   anno  4  fiere. 

NEWTON  -  MOUNT  -  KENNEDY,    vili. 

.  della  Irlanda,  prov.  di  Leinster,  con- 
tea e  a  3  l.  E.  età  Wicklow,  baronia 
di  Newcaslle  ;  vi  si  tengono  due  an- 
nue fiere. 

NEWTON-S.t-CYRES,  parrocchia  della 
Ingh.,  contea  di  Devon,  hundred  e  a 
1  1.  E.  S.  E.  da  Credi lon,  e  a  1  1. 
H2  N.  N.  O.  da  Exeter ,  con  1,100 
abitanti. 

NEWTON'STEWART,  e  prima  NEW- 
TON-DUGLAS  ,  città  della  Scozia, 
presbiterio  e  a  2  1.  ij4  N.  N.  O.  da 
Wigtown,  sulla  destra  della  Cree.  As- 
sai male  edificata,  ha  gr.  fabb.  di  tap- 
peti ,  filato)  di  cotone  e  molte  con- 
cie. Conta  5,too  abitanti. 

NEWTON-UPON-AYR,  bor.  della  Sco- 
zia, contea  e  presbiterio  di  Ayr,  nel- 
la vicinanza  immediata  della  città  del 
suo  nome,  sulla  destra  dell* Ayr.  Con- 
ta 4i°°°  abitanti,  e  nei  dintorni  si 
trova  molto  carbone. 

NEWTOWN,  comune  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  Connecticut,  contea  di  Fair- 
field,  a  16  1.  S.  O.  da  Hartford,  con 
2,0,00  abitanti. 

NEWTOWN,  comune  'degli-  Stati-Uni- 
ti, stato  e  a  2  1.  N.  E.  da  New- York, 
nel  Queen's-county .  con  tre  chiese 
e  2,400  abitanti.  Dà  il  suo  nome  ad, 
una  specie  di  pomo  rinomato. 

NEWTOWN,  comune  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  Fensilvania,  contea  di  Bucks, 
a  7  1.  N.  N.  E.  da  Filadelfia  ,  con 
1,100  abitanti. 

NEWTOWN,  comune  degli  Sfati-Unil», 
slato  di  Fensilvania,  contea  di  Cum- 
berland.  con   1,100  abitanti. 

NEWTOWN,  comune  degli  Stali-Unili, 
Vedi  Elmira. 

NEWTOWN  o  NEWTOWN-ARDES, 
città  della  Irlanda  ,  prov.  di  Ulster, 
contea  di  Down  ,  baronia  di  Ardes, 
a  3  1.  i[2  E.  da  Belfast  e  a  7  1.  N. 
da  Down ,  alla  estremità  del  Iago 
Strangford,  le  cui  acque  bagnano  le 
sue  mura  ad  alta  marea.  Ha  una 
bella  chiesa  di  stile  dorico,  due  tem- 
pli presbiteriani  ed  una  assai  consid. 
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manif.  di  biancheria  ila  tavola  operata. 
Vi  si  tengono  tre  annue  fiere,  e  man- 
dava due  membri  al  parlamento  pri- 
ma della  unione. 
NEWTOWN-BARBY,  città  della  Irlan- 
da, prov.  di  Leinster  ,  contea  e  a  8 
1.  N.  N.  O.  da  Wexford,  e  a  6  1.  S. 
E.  da  Carlow,  baronia  di  Scarewalsh 
sulla  destra  dello  Slaney.  Vi  si  ten- 
gono 8  annue  fiere.  Nel  1798  i  ri- 
belli vi  sostennero  uno  scontro  assai 
vivo  contro  le  truppe  reali,  e  furono 
sconfittiti 

NEW  TOWN  -  BELLEW,  vili,  della  Ir- 
landa, prov.  di  Connaught,  contea  e 
agi.  ij2  N.  E.  da  Galway,  baronia 
di.  Tiaquin.  Vi  si  tengono  due  an- 
nue fiere. 

NEWTOWN-BREDA,  vili,  della  Irlan- 
da, contea  di  Down,  baronia  di  Cast- 
lereagh,  a  3  I.  ip  O.  S.  O.  da  New- 
town  e  a  2  h  N.  E.  da  Lisburn, 
presso  la  destra  del  Lagan.  Vi  si  os- 
serva una  bella  chiesa. 

NFWTOWN-BUTLER,  vili,  della  Ir- 
landa, prov.  di  Ulster,  contea  di  Fer- 
managh,  baronia  di  Coole,  a  5  1.  112 
S.  E.  da  Enniskillen  e  ad  eguale  di- 
stanza O.  S.  O.  da  Monaghan.  Vi  si 
tengono  tre  annue  fiere. 

NEWTOWN-CONYNGHAM  o  NEW- 
TOWN  -  CUNNINGHAM  ,;  vili,  della 
Irlanda,  prov.  di  Ulster,  contea  di 
Donegal,  baronia  di  Raphoe,  a  2  1. 
112  O.  da  Londonderry.  Vi  si  ten- 
gono due  annue  fiere. 

NEWTOWN-FORBES  ,  vili,  della  Ir- 
landa, prov.  di  Leinster,  baronia  e  a 
3(4  di  1.  N.  da  Longf'ord.  Ha  una 
bella  chiesa.Vi  si  tengono  3  annue  fiere. 

NEWTOWNGLENS,  vili,  della  Irlanda, 
prov.  di  Ulster,  contea  e  a  9  1.  N. 
N.  E.  da  Antrim ,  baronia  di  Gìe- 
narm,  presso  il  canale  del  Nord. 

NEWTOWN-HAMILTON  ,  vili,  della 
Irlanda,  prov.  di  Ulster,  contea  e  a 
5  I.  S.  da  Armagli,  baronia  di  Fews. 
Vi  si  tiene  una  fiera  l'ultimo  sabato 
di  ciascun  mese. 

NEWTOWN-SAVILEE,  vili,  della  Ir- 
landa, prov.  di  Ulster,  contea  di  Ty- 
rone,  baronia  e  a  2  1.  i|2  N.  da 
Glogher  e  a  5  1.  3j4  O.  da  Dungan- 
non.   Ewi  una  fiera  il  primo   maggio. 
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NEWTOWN-STEWART,  vili,  della  Ir- 
landa, prov.  di  Ulster,  contea  di  Ty- 
rone,  baronia  e  a  3  1.  S.  E.  da  Stra- 
bane,  e  a  7  1.  S.  da  Londonderry, 
sulla  sinistra  della  Shrule.  Vi  si  ten- 
gono 4  annue  fiere. 

NEW-WORK,  picc.  ìsola  dell'Atlantico, 
presso  la  costa  N.  E.  di  Terra-Nova, 
Lat.  N.  49°  55';  long.  O.  56°  5o'. 

NEW-YEAlì  (nuovo  anno) ,  gruppo  di 
picc.  isole  dell'Atlantico  australe,  sulla 
costa  settentr.  della  isola  degli  Stati. 
Lat.  S."54°  4ir;  long.  O.  66°  48'.  È 
abbondante  in  uccelli  di  mare  e  di 
terra,  e  di  foche  ,  fra  le  quali  si  di- 
stingue la  specie  chiamata  lioni  ma- 
rini. Il  capitano  Cook  sbarcò  sulla 
parteTorientale  di  questo  gruppo,  il 
3i  dpcembre  t  774*  e  gli  diede  il  no- 
me che  porta 

NEW-YOBK  ,  NUOVA-YORK,  uno 
degli  Stati-Uniti  dell'America  setten- 
trionale nel  N.  della  confederazione, 
ed  uno  di  quelli  chiamati  Stati  del 
Mezzo  {Middle  states)  fra  4o°  3o'  e 
45°  di  lat.N.,  e  fra  7 5°  20'  e  82°i5' 
di  long.  O.  Confina  al  N.  col  paral- 
lelo di  4  5°,  col  s.  Lorenzo  e  col  la- 
go Ontario,  verso  il  Canada;  all'  O., 
col  Niagara  ed  il  lago  Erié  verso  la 
stessa  contrada  ;  al  S.,  collo  stato  di 
New-Jersey,  da  cui  V  Hudson  lo  divi- 
de in  parte,  e  colla  Pensilvania,  ver- 
so la  quale  il  limite  segue  il  (\i°  pa- 
rallelo, e  colla  Delaware  ;  all'È,  collo 
stato  di  Vermont,  da  cui  lo  dividono 
il  lago  Champlain  e  la  riviera  Paulet, 
e  cogli  stati  di  Massachusets  e  di 
Connecticut.  Non  è  che  sopra  una  picco- 
la estensione  al  S.E.  che  è  bagnato  dal- 
l' Atlantico,  ove  possiede  le  isole  di 
Long-island  e  di  Staten.  La  lunghez- 
za è  di  n5  1.  dall'  E.  all'  O.  ;  la  sua 
larghezza  di  no  1.  nella  parte  la 
più  orientale, diminuisce  molto  airO., 
ed  ha  una  superficie  di  5 ,950  leghe. 
Fra  Long-island  e  la  parte  continen- 
tale dello  stato,  domina  lo  stretto  di 
East-river,  che  unisce  il  golfo  diLong- 
Island  alla  baja  che  forma  il  porto 
di  New-York  ;  fra  la  stessa  isola  e 
quella  di  Staten,  ewi  il  canale  dei 
Narrows,  che  congiunge  questa  baja 
con  quella  di  Raritan.    Si    osservano 
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sulle  rive  del  Iago  Ontario  alcuni  sfon- 
damenti   considerabilissimi,    come    il 
porto  di  Sacket    e  le  baje   di  Great- 
Sodus,  Gerun-degut  e  Braddocks.  La 
parte  S.  E.  della  New-York    è  attra- 
versata dagli  Alleghany,  che    vi  pre- 
sentano una  delle  loro    parti    le    più 
osservabili,  li  monti  CatskilJ,  di  3,5°° 
piedi.  Nel  N.  E.,  fra   i  bacini    del  s. 
Lorenzo    e  del  lago  Champlain,  stan- 
no delle  a'ture  considerabili;  all'  O., 
dal  Genesee  sino    a  Lewistown^    sul 
Niagara ,    scorre     parallelamente   alla 
riva  meridionale  dell1  Ontario,  da  cui 
è  lontana  circa  3  1.,  una  catena  poco 
elevata,  che  sembra  essere  stata  la  ri- 
va del  lago  ;  un  poco  più  al  S.,   un1 
altra  catena  l'  è  parallela  ,   e  termina 
a  Black-Rock,  sul  Niagara  ;    il    terri- 
torio fra  queste    due    file    si    chiama 
valle  di  Tonnewanta;  si  crede  essere 
stato    coperto    dalle    acque    del    lago 
Erio  .    L1  Hudson    è,    dopo  il  s.  Lo- 
renzo, il  maggior  fiume   dello  stato  , 
di  cui  percorre    l'  E.  ed  il  S.  E.,  on- 
de   portarsi    nell'  Atlantico  ;    ha    per 
principale  affluente  la    Mohawk  ,  che 
bagna  il  centro  del  paese  e  sHngros- 
sa  colla  Schoharria.  Due  tributarj  di- 
retti dell1  Atlantico,  la  Delaware    e  la 
Susquehanna,   aumentata  dalla  Tioga 
e  dal  Chenango,  scorrono  nel  S.;  FAl- 
legbany,  affluente  dell1  Ohio,  è  nel  S. 
O.;  il  Genesee,  che  attraversa,  dal  S. 
al  N.,  la  parte  occid.    dello    stato  ,  si 
getta  nel  lago  Ontario,  e  così  pure  il 
Black-river  e  1'  Oswego,  che  riceve  la 
Seneca  ;  il  Cattaraugus    e    la  Cayuga 
vanno  nel  lago  Erié  ,•  la  Tonawanta, 
nel  Niagara;  rOswegatchie,  il  Grass- 
river,  il  Rachet    ed  il  s.t   Regis ,  nel 
s.  Lorenzo;    il  Sable-river    ed  il  Sa- 
ranac,  nel  lago  Champlain.   Il  Gran- 
Canale,  magnifica  opera  di   i3o   l.  di 
lunghezza,  unisce    l1  Hudson    al    lago 
Eriè  ;  i  canali  di  Oswego  e  di  Sene- 
ca ne  sono  due  incrociamenti  ,  ed  il 
canale  Champlain  unisce  lo  stesso  fiu- 
me col  lago  del  suo  nome.   Si  osser- 
vano i  laghi  Oneida,  Onondaga,  Ske- 
neateles",  Owasco,  Cayuga,    Seneca, 
Crooked  e  Canandaigua,    nella   parte 
centrale;  il  lago  George,  all'È.,  ed  il 
Chatauque,  al  S.  O.    Verso    il  S.  E., 
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nella  vicinanza  del  mare,  la  tempera- 
tura è  esposta  a  grandi    e  momenta- 
nee variazioni  ;  essa  è  più  eguale  nel 
restante  del  paese;  ed    in  generale  il 
clima  è  sano.  Il  suolo  delle  rive  del- 
l1  Hudson  è  ricco  ;    soprattutto    nelle 
contee  di  West-Chester  e  diDutchess 
l1  agricoltura  si  mostra  florida.  Vi  so- 
no   ali1  O.    di  Albany     delle    grandi 
pianure  sabbiose,  intersecate  da  palu- 
di. Il  terreno  di  alluvione  delle  rive 
della  Mohawk  è  fertilissimo  ;    le    re- 
gioni elevate  dell1  O.  sono  egualmen- 
te assai  feconde;  ma  nel  N.  E.  vi  so- 
no dei  grandi  spazj  incolti.  Questo  sta- 
to raccoglie  molto  formento,  essendo 
le  altre  sue  principali  produzioni  mais, 
segala,  avena,  lino,  canape  e  poma  . 
Si  allevano  molte  bestie  a  corna,  ca- 
valli, montoni    e  porci,  e  vi  sono  con- 
sid.  miniere  di  ferro    e  carbon  fossi- 
le. Le  acque  minerali   di    Saratoga  e 
di  Ballston   sono  le   più    celebri  dell' 
America.  Le  manifatture  quivi  si  mol- 
tiplicano giornalmente;  si  contano  170 
usine  e  fucine,  121  strettoi  da  oglio, 
5,195   segature,  2,264  mulini  da  fari- 
na, 1,222  gualchiere,  1,229  distillato], 
2,io5  fabbriche  di  potassa;  189  di  pan- 
ni, flanelle  ed  altre    stoffe  di  lana,  76 
di  tessuti  di  cotone,  e  di  un  gran  nu- 
mero di  tele.  Il  commercio   di  New- 
York  sorpassa  quello  di  ciascun  altro 
stato  della  Unione.    Neil1  anno  1827- 
1828,  le  esportazioni  ascesero  a    120, 
000,000  di  fr.,    e  le    importazioni    a 
220,000,000.  Nel   1825,   la  popolazio- 
ne era  di   1,61 6,458  a  bit.,    dei    quali 
822,897  maschi    e  793,561  femmine, 
ciò  che  forma    presso  a  poco  il    set- 
timo   della   popolazione    degli    Stati- 
Uniti  ;    la  popolazione  era,  nel  1820, 
di  1,372,812  abit.,  ed  il  numero  dei 
matrimoni  contralti    nel   1824    fu   di 
n,553;  quello  delle  nascite  di  6o,383, 
ed  i  morti  di  22,544«  Non  vi  si  con- 
tavano più, nel   1820,  che  10,088  schia- 
vi, li  quali  presentemente  devono  es- 
sere liberati.  Vi  sono  dei  presbiteria- 
ni, episcopali,  battisti,  metodisti,  qua- 
cheri,   luterani,  cattolici    romani  ,  ec. 
Questo  stato  è  il  paese  della  terra  ove 
la  istruzione    primaria    sia    maggior- 
mente diffusa  ;    vi  si  conta   uno  sin- 
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Sciite  sopra  l\  individui.  Olire  il  col- 
legio di  Columbia,  a  Ncw-Yorl<,  quel- 
lo di  Hamilton,  a  Clinton  ,  e  quello 
della  Unione,  a  Schenectady,  vi  sono 
due  scuole  di  medecina  ,  30  accade- 
mie, 8,Goo  scuole,  frequentate  da  4G8m. 
Studenti,  e  alcune  instituzioni  di  sordi 
muti.  Vi  si  pubblicano  più  di  1G0  gior- 
nali ed  opere  perioliche.  La  milizia 
dello  stalo  era,  nel  1827,  di  150,027 
uomini.  Contiene  questo  stato  5,ooo 
indiani,  dei  quali  le  tribù  principali 
sono  i  Senecas,  gli  Oneidas  e  gli  O- 
uondagas.  —  La  costituzione  di  questo 
stato,  adottala  da  «n'assemblea  nel 
1777,  fu  riveduta  nel  1801,  poi  nel 
1821,  e  non  si  adottò  dal  popolo, con 
le  sue  correzioni,  che  nel  1822. 11  po- 
tere legislativo  è  confidato  ad  un  se- 
nato composto  di  32  membri ,  eletti 
per  4  anni,  e  ad  un'assemblea  di  128 
memori,  eletti  tutti  gli  anni  dalle  assem- 
blein  proporzione  della  loro  popolazio- 
ne. Il  potere  esecutivo  è  esercitato  da 
un  governatore,  scelto  dal  popolo  per 
due  anni;  vi  ha  un  luogotenente-gover- 
natore, eletto  nella  stessa  maniera  e 
j>er  il  medesimo  tempo.  La  giustizia  è 
amministrata  da  una  corte  suprema 
e  dai  tribunali  dei  distretti.  —  Lo  sta- 
to di  New-York  si  divide  in  53  con- 
tee, che  sono  :  Albany  ,  Alleghany  , 
Broome,  Cattaraugus,  Cayuga  ,  Cha- 
tauque,  Chenango,  Clinton,  Columbia, 
Courtland,  Delaware,  Dutchess,  Essex. 
Franklin,  Genesee,  Greene. Hamilton, 
Herkimer,  Jefferson,  King's,  s.t  Law- 
rence, Lewis,  Madison,  Montgomery, 
New-York,  Niagara,  Putnam,  Oncida, 
Onondaga,  Ontario,  Orange,  Orleans, 
Oswego,  Otsego,  Queen's,  Rensselaer, 
Richmond,  Rockland,  Saratoga,  Sche- 
nectady,  Schoharia,  Seneca,  Steuben, 
Suflblh,  Sullivan,  Tioga ,  Tomkins  , 
Ulster,  Warren,  Washington,  Wayne, 
West-Chester  e  Yates.  Albany  n'  è  il 
capoluogo,  e  New- York  la  città  la  più 
importante. -- L1  Hudson  fu  scoperto, 
dicesi,  nel  1G09,  dal  navigatore  dello 
stesso  nome,  inglese  di  nascita ,  ma 
che  viaggiava  a  questa  epoca  al  ser- 
vizio della  Olanda  .  Gli  Olandesi  vi 
piantarono  li  primi  uno  stabilimento 
verso  la  imboccatura    di   questo    fiu- 
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me  ;  lo  abbandonarono  agi1  inglesi 
nel  161 4,  lo  ripresero  l'anno  seguen- 
te, e  T  aumentarono  con  tutto  il  ter- 
ritorio compreso  fra  la  Delaware  ed 
il  Connecticut.  Questa  colonia  ricevet- 
te il  nome  di  Nuovi-Paesi-Bassi,  e  fu 
concessa  dagli  Slati-Generali  alla  com- 
pagnia delle  Indie-occidentali  ,  nel 
1621.  11  colonnello  inglese  Nicbolls  si 
rese  padrone  del  capoluogo,  Fori- 
Amsterdam,  nel  1G64,  e  tosto  tutto 
il  paese  fu  assoggetlato  alla  Gran-Bre- 
tagna. Gli  attacchi  dei  Francesi  del 
Canada  e  degl'  Indiani  furono  spesso 
funesti  alla  colonia.  Fu  una  delle  pri- 
me ad  abbracciare  la  causa  della  in- 
dipendenza: molte  ostilità  quivi  ac- 
cedettero durante  la  guerra  che  gli 
Americani  sostennero  per  la  loro  li- 
bertà, e  durante  quella  degli  anni 
1812  e  1814. 
NEW-YORK,  NUOVA-YORK,  città  de- 
gli Stati-Uniti,  stato  del  suo  nome, 
capoluogo  di  contea,  a  3o  1.  N.  E.da 
Filadelfia,  e  a  75  1.  N.  E.  da  Washin- 
gton, alla  estremità  meridionale  della 
picc.  isola  Manhattan  o  di  New-York, 
formata  all'  O.  dall'Hudson,  all'  E.  ed 
al  S.  E.  dall'  East-river  (  che  è  l' in- 
gresso S.  O.  del  golfo  di  Long-island), 
e  al  N.  da  un  braccio  che  le  unisce. 
Lat.  N.  (collegio  di  Columbia)  4o°  42' 
45";  long.  O.  7G0  20/  18".  Si  esten- 
de per  lo  spazio  di  3f4  di  1.  lunghes- 
so l'Hudson  ,  e  di  1  1.  i]3  lungo  V 
East-river.  La  sua  maggiore  larghez- 
za é  di  3|4  di  1.,  ed  il  suo  circuito 
di  3  leghe.  Si  divide  in  12  wards  o 
quartieri,  comprendendovi,  quello  che 
rinchiude  il  N.  della  isola  di  New- 
York.  Dal  lato  del  mare  presenta  un. 
magnifico  colpo  d'occhio:  nella  parie 
la  più  merid.,  o  la  più  antica,  le  stra- 
de sono  irregolari,  e  molle  slreltissi- 
me  e  tortuose;  ma,  nella  parte  sel- 
tentr.,  costrutta  pivi  di  recente  e  con 
maggior  gusto ,  per  la  più  parte  le 
strade  vedonsi  larghissime ,  in  linea 
retta  ,  e  tagliate  ad  angoli  retti;  la 
principale,  chiamata  Broadway,  attra- 
versa la  città  in  retta  linea,  sulla  por- 
zione la  più  elevata  del  terreno,  .ed 
ha  più  che  1  1.  di  lunghezza  ed  80 
piedi  di  larghezza  ;  la  citlà   è  in  gc- 
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nerale    bene  fabbricata,  ed  anche,  su 
qualche  punto,    con  Jmolta    magnifi- 
cenza. Le  altre  strade  le  più  belle  so- 
no poscia    Wall-street ,    Pearl-street , 
Greenvich-street,  Water-street    e  Bo- 
wery:   Wall-street  è  elegante,  e  con- 
duce da  Broadway  ali1  East-river;  colà 
stanno  i  banchi \  la  dogana,  e  molte 
case  di  assicurazione  ;    Péarl-street    è 
la  strada  la  più  mercantile.  Evvi  uà 
bel  passéggio    pubblico ,    chiamato  la 
Batteria,  alla  estremità    merid.    della 
isola,  ed  un  altro  chiamato  il  Parco  in 
faccia  al  palazzo  comunale.  Le  vecchie 
case  sono  tutte  in  legno,    e  la   mag 
gior  parte    di  un  'tristo    aspetto  ;    le 
moderne  sono  in    mattoni  ,    e    quasi 
tutte  assai    elegantemente   costrutte 
Gli  edifizj  pubblici    sono  in    genera- 
le   molto  più  belli  che  in   alcun1  altra 
città  degli  Stati-Uuiti;  il  palazzo  della 
città,  il  più  magnifico  di  tutti,  è  in  parte 
fabbricato  in  marmo;  ha  216  piedi  di 
lungh.,  io5  di  largii.,  e  65  di  altezza. 
Si  distinguono  poscia  le  chiese  di   S. 
Giovanni  ,  di  s.  Paolo  ,  della   Trinità 
e  della  Grazia,  li  cattedrale  cattolica, 
e  molte  altre.  L1  ospedale,  vastissimo 
stabilimento,  riccamente  dotato  e  mol- 
to bene  amministrato,  rinchiude  «Ielle 
sale    pei    pazzerelli    e    per    le  donne 
partorienti  ;    evvi    una    biblioteca    di 
3,ooo  a  4i°°°  volumi.  La  prigione  di 
slato,  sulla  riva  dell1  Hudson  ,  fabbri- 
cata in  pietra  detta  di  liais  ,    avente 
204  piedi  di    prospetto    e    200   piedi 
di  profondità ,    è    cinta  da    un  muro 
di  14  a  23  piedi  di  altezza;    la  casa 
di   beneficenza ,    situata    a   Bellevue , 
sull1  East-river,  ha  un  fabbricato  prin- 
cipale in  pietra  di  32o  piedi  di  lun- 
ghezza  sopra    5o    di    larghezza ,  a  3 
piani.  New- York  possiede  iu  tutto    79 
chiese  o  templi  pei  diversi  culti,  dei- 
li  quali  i5    per  gli  episcopali,    i|   pei 
presbiteriani,    i3    pei    metodisti,   io 
pei  riformati,   io  per  gli  anabatisti,  2 
per  i  cattolici    che    vi    hanno  un  ve- 
scovo ,  2  pei  luterani ,  ec.    Evvi   una 
casa  penitenziale ,    un  ospizio    di  or- 
fani, una  prigione,  una    casa  di  cor- 
rezione ,  un   arsenale ,    5    teatri,    due 
dei    quali    bellissimi  ,    un    museo,   1 1 
banchi  ,     compreso     un    di  par  t.     del 
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banco    degli    Stati-Uniti,    21   case  di 
assicurazione  e  8  mercati.  La   univer- 
sità, chiamata  collegio    di    Columbia , 
ha  degli  edifizizj  vasti   e  belli,  e  com- 
prende    una    biblioteca     di     3,ooo    a 
4,000  volumi,  ed  un  collegio  di    me- 
dicina con  museo    anatomico  ,  elabo- 
tatorio  di  chimica  ,  gabinetto    di  mi- 
neralogia ,  museo   d1  istoria  naturale, 
ed  un  gran  giardino  botanico.  Il  col- 
legio   Rutgers  ,    consacrato    esclusiva- 
mente allo  studio  della  medicina,  non 
esiste  che  da  pochi  anni;  conta,  come 
il  precedente,  circa  200  studenti.  Ev- 
vi, in  oltre  ,  un  seminario    teologico, 
fondato  nel   i8o5,  una  istituzione  dei 
sordi-muti,  ed  una  società  biblica:  nel 
1824  vi  è  stato  fondalo    un    Ateneo. 
Un  grande  e  bello  stabilimento    chia- 
mato New-York-Inslitution  ,    è  occu- 
pato da  una  società  letteraria    e  filo- 
sofica,  da    una     società   isterica ,    che 
possiede  una  biblioteca  di  circa  5,ooo 
volumi,  dall1  accademia  americana  del- 
le  belle-Arti,    avente    una  collezione 
preziosa  di  quadri;  dal  liceo  di  New- 
York,  che  possiede  un  ricco  gabinet- 
to d1  istoria  naturale,  ed  una  pregia- 
ta collezione    di    raccolte  scientifiche? 
e  dal  museo    Americano ,   contenente 
una  consid.  collezione  di  oggetti    rari 
e  curiosi.  Si  contano  molte  altre    so- 
cielà  letterarie    e    dotte ,    delle    quali 
una  di  orticoli ura  pel  perfezionamen- 
to dell1  agricoltura  in  ogni  suo  r;»mo, 
ed  una    per    l1  incoraggiamento    della 
industria    nazionale    che    tiene  ,    due 
volte,    ali1  anno,    una  esposizione    dei 
prodotti    d1  industria  ,    essendovi   pur 
anco  un  gran  numero    d1  institu/aoni 
od  associazioni  di  carità  e  beneficen- 
za che  onorano  il  carattere  degli  abi- 
tanti, e  fra  le  allre   una  casa  di    rifu- 
gio   recentemente    stabilita     pei    fan- 
ciulli convinti  di  delitti,  ove  sono  oc- 
cupati   a  diversi  lavori ,    e  così  pure 
più    di    20    scuole    gratuite    pei   figli 
degli    artigiani    o    dei    negri  ;  si  può 
nominare  anche  la  società  centrale  di 
temperanza.  La  stampa   è   quivi  atti- 
vissima, e  considerevole  il  commercio 
Iibrajo.  Si  fabbricano    vetture,   mon- 
ture, stivali,  scarpe,  cappelli,  orologi, 
coijclli,  islrurneufi  matematici  ,  arnesi 
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da  cardare  j  lavori  «li  falegname  ,  te 
essendovi  molte  raffinane,  birrario,  e 
fabbriche  «li  stoviglie.  —  Il  porlo  d 
New -York    é    formato    «la    una  baji 
dell'  Atlantico,  che  si  estende  al  S.  «lei 
la  città,  fra  la  isola    di    Slat.cn    al  S 
O.,  quella  di  Long-island    all'  E. ,  ed 
il  continente  al  N.  O.,  e  che,  ricevei! 
do  1'  Hudson  e    l'Easl-river,    al  N. 
comunica    colf  Oceano  ,    verso  il  S. 
mediante    lo    stretto    di    Narrows ,   e 
la    Jfcja    di    Newark ,     verso    V  O.  ■ 
per  lo  stretto  dei  Kills  ;   la   sua  lun- 
ghezza e  di  3  I.  i[3  dal  N.  al    S.  ,  e 
la  sua  maggiore  larghezza  di  2  leghe. 
Questa    haja    rinchiude    molte    picc 
isole,  e  fra  le  altre  quelle  di   Gover- 
nor ,    di    Bedlovv    e  di    Ellis ,  vicine 
alla   città  ;    le  correnti   vi    sono  rapi- 
dissime. Di  rado  il  porto  è  imbaraz- 
zato dai  ghiacci ,    ed  ha  tutta   la  ne- 
cessaria profondità  pei  più  grossi  na- 
vigli,  che  vi  si  trovano   perfettamen- 
te   al    sicuro     e    ben    difesi  .  Questo 
porto  e  la  città  furono  posti  al  ripa- 
ro di  ogni  marittima    invasione    me- 
diante diverse  opere  di    fortificazioni 
costrutte  tanto  al  di  dentro  della  cit- ; 
là    che  sulla  isola  di  New- York    e  sui 
quelle  di  Governor,  di  Bedlow   e    di 
Fllis,  e  sopra  le  Narrosw.  New- York  è. 
la  prima  città  corameiviale  degli  Stati- 
Uniti,  e  la  sua  situazione,  in  un  pae-' 
se  ben  popolato  e  fertilissimo,  è  del- 
le più  vantaggiose;  essa  importa  qua- 
si tutte  le    merci    che    si   consumano 
fra  il  Connecticut    ed    il    Raritan ,  e 
fra  V  Atlantico  ed  i  suoi  laghi  ;  que- 
sta importazione  ascese,  nel    1821,  a 
7.233,682  dollari.  Nel  1825,    entraro- 
no   nel    porto    1/129    navigli ,    cioè  : 
i,32o    americani,    8    colombiani,  61 
inglesi,  4  francesi,  5  svedesi,  5  dane- 
si,  io  olandesi ,  4    amburghesi     e    7 
di  Brema  ;  l1  ammontare  dei  dazj  per- 
cepiti sulle  importazioni    ed    il    ton- 
nellaggio durante  Tanno  finito  il  3o 
settembre   1825,  fu  di  15,7/19,936  dol- 
lari. La  portata  dei  navigli     che    ap- 
partenevano a  questa  città  nel   182 1  , 
era  di  23 1,2 1 5  tonnellate.    Ottanta  a 
cento  battelli  a  vapore    fanno    il  ser- 
vigio di  questa  città  in  direzioni    di- 
versi?, e  li  due  terzi  le  appartengono. 
Tom.  IV.  P.  I 
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I  II  cantiere  di  New- York  sta  siili'  iso- 
la di  Long-island,  in  faccia  alla  città. 
L'accrescimento  della  popolazione  fu 
rapido  estremamente:  nel  1697,  non 
vi  si  conlavano  che  4-,3o2  abitanti,  e 
nel  T75G,io,38i  ,  e  diggià  nel  i79f> 
ve  n'erano  33,i3i;ncl  1816,1 1  i,83o; 
nel  1820,123,706,  e  gli  anagrafi  del 
1826  ne  portarono  il  numero  a 
176,190.  —  Fort-Amslerdam,  che  gli 
olandesi  fondarono  al  principio  del 
XVII  secolo ,  ricevette  il  nome  di 
New-York  allorché  gì'  inglesi  se  ne 
furono  impadroniti,  sotto  il  regno  di 
Carlo  II.  Questa  città  fu  abbruciata 
in  parte  durante  la  guerra  della  in- 
dipendenza nel  1776;  essa  rimase  in 
potere  delle  truppe  britanne  da  questo 
ultimo  anno  sino  al  1783.  Quivi  si 
tenne  il  congresso  ove  si  diede  il 
giuramento  per  la  sistemazione  della 
costituzione  federale,  il  3o  aprile  1789. 
Molto  sofferse  dalla  febbre  gialla  ne^ 
gli  anni  1799  e  i8o3.  Quivi  gli  sgra- 
ziati coloni  rifuggiti  dalle  stragi  di  s. 
Domingo,  nel  1793,  trovarono  tutta  la 
ospitalità  e  tutti  i   soccorsi. 

NEXAPA,  vili,  del  Messico.  V.  Nejapi. 

NEXING  ,  vili,  dell1  arcid.  d1  Austria  , 
quartiere  del   Basso-Manhartsberg. 

NEXOK,  città  della  Danimarca,  diocesi 
di  Seeland  ,  bai.  e  sulla  costa  orient, 
della  isola  di  Bornholm ,  a  6  1.  ila 
E.  da  Rocnne.  Ha  un  ospizio,  fabbri- 
che di  panni,  distilla  rie  di  grani,  bir- 
rarie, ec.  Il  suo  porto  è  buono ,  ma 
fa  un  commercio  poco  considerevole. 
Conta  i,3oo  abitanti.  Nei  dintorni  , 
trovatisi  cave  di  pietra  bigia  e  di  pie- 
tra molare. 

NEXON,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell1  A  Ila- 
Vienna  ,  circond.  e  a  4  1-  N.  da  S.t 
Yrieix,  e  a  4  1-  S.  da  Limoges,  ca- 
poluogo di  cantone ,  con  1,800  abi- 
tanti. Vi  si  tendono  6  annue  fiere. 

NEYAGOR  o  NEYAGUR ,  principato 
dell'  Indostan  ,  nell1  Orissa  ,  distr.  di 
Ketek.  Paga  tributo  agi'  inglesi. 

NEYBE,  baja  del  mare-  delle  Antille  , 
sulla  costa  merid.  della  isola  Haiti , 
alla  imboccatura  della  Neybe,  al  S.  O. 
della  baja  di  Ocoa.  Ha  2  I.  di  lar- 
ghezza all'  ingresso,  e  4  1-  di  profon- 
dità. Forma,  al  N,,  il  porlo  di  Leandro. 
21 
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NEYBE,  riviera  della  isola  Haiti,  dipart. 
dell1  Est.  Discende  dalle  Creste  del 
Cibao,  presso  e  al  N.  O.  del  picco  di 
Yaque,  scorre  verso  il  S.,  passa  a  sa» 
Giovanni,  attraversa  lo  stagno  Doux, 
provenuto  de'suoi  straripamenti,  e  si 
getta,  mediante  la  baja  del  suo  nome, 
nel  mare  delle  Antille,  sotto  i8°  12^ 
di  lat.  N.  e  73°  28'  di  long.  O.  Ha 
un  corso  di  3o  leghe.  Potrebbe  esse- 
re navigabile  per  picc.  barche. 

NEYBE,  citlà  della  isola  Haiti,  dipart. 
dell1  Est,  capoluogo  di  circond.,  a  22 
I.  E.  da  Porto-Repubblicano  ,   nel  N. 

0.  della  gran  pianura  del  suo  nome. 
11  circond.  ha  2,600  abitanti. 

NEYER,  dislr.  dell1  Indostan,  ai  Radje- 
puti,  alla  estremità  N.  O.  del  Gou- 
djerate,  verso  la  riva  orientale  della 
gran  palude  di  Rin.  Ha  cavalli  eccel- 
lenti. Gli  abitanti  sono  dei  Coulies , 
conosciuti  per  le  loro  rapine.  Ouò 
n'  è  la  città  principale. 

NEYLAND  o  NAYLAND  ,  città  d1  In 
ghilterra,  contea  di  Suffolk,  hundred 
di  Babergh  ;  a  (\  1.  i|2  O.  S.  O.  da 
Ipswich ,  e  a  2  1.  ija  S.  E.  da  Sud 
bury ,  sulla  sinistra  della  Stour,  che 
vi  è  navigabile,  ed  attraversata  da 
un  ponte  in  mattoni.  Ha  fabbriche  d 
sapon  bianco.  La  filatura  della  lana, 
meno  attiva  che  un  tempo  ,  alimenta 
le  manifatture  di  Norwich.  Conta  1,000 
abitanti. 

NEYLMJ,  bor.  della  Baviera.  V.  Naì'la. 

NEYPAL,  NEPAUL,  stato  dell1  Indostan 
settentrionale  ,  fra  260  20'  e  3o°  2o/ 
di  lat.  N.,  e  fra  77°  4o'  e  85°  40'  d 
long.  E.  Confina,  al  N.,  col  Tibet,  da 
cui  è  diviso  dall'  Himalaya  ;  ali1  E 
col  principato  di  Sikkim ,  che  esso 
comprendeva  un  tempo  ,  e  verso  cui 
ha  per  limile  il  Coniti  ;  al  S. ,  colla 
prov.  inglese  del  Bengala ,  quella  di 
Bahar,  con  la  quale  i  monti  Tchour- 
ya-Ghaly  stabiliscono  una  parte  della 
sua  frontiera ,  e  l' Aoude  inglese 
così  pure  lo  stato  del  nabab  di  Aou- 
de,  da  cui  è  separato  da  montagne 
mediocremente  elevate  ;  ali1  O.  col 
Kemaon,  parte  del  Gorval,  da  cui  lo 
separa  il  Kali  o  ramo  occid.  della 
Gogra.  Ha  200  1.  di  lunghezza,   dal- 

1.  O.  N.  O.  e  ali1  E.  S.  È. ,    45  leghe 
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di  larghezza,  e  G,85o  leghe  qua- 
drate .  I  monti  Himalaya  ,  coperti 
di  nevi  perpetue  ,  presentano  sulla 
frontiera  del  Neypal  alcune  delle  loro 
più  maestose  sommità  ;  tal1  è  il  Dha- 
waladgiri,  di  4-.3oo  tese,  che  forse  è  il 
punto  più  elevato  della  catena.  Un 
ramo  consid.  dell1  Himalaya  percor- 
re il  centro  del  paese,  inviluppa  la 
ricca  valle  del  Neypal  proprio ,  e  si 
prolunga  dalf  O.  ali  E.,  sotto  il  no- 
me di  Lama-Dangra,  nel  S.  E.  della 
contrada.  La  inclinazione  generale  del 
paese  è  al  S.,  verso  il  Gange;  i  suoi 
principali  corsi  d1  acqua  sono,  inco- 
minciando ali1  E.  :  il  Conti,  il  Kosi, 
ingrossato  dall1  Arun  e  dal  Tombar  ; 
il  Bogmotty  ;  il  Gondok  ,  che  riceve 
la  Tirsulganga  ,  il  Maritchangdi,  la 
Seti-ganga,  il  Rapty  orient.,  il  Bari- 
gar  e  la  Rerikbola  ;  il  Rapty  occid., 
che  si  aumenta  col  Nagolpany,  e.  i  due 
rami  della  Gogra.  11  Neypal  ha  una 
elevazione  media  di  4>°°°  piedi  al 
di  sopra  delle  pianure  del  Bengala. 
Il  clima,  in  generale  temperato,  è  fred- 
dissimo nelle  montagne  del  N.  La 
temperatura  media  delPanno  è  +  T9°» 
le  pioggie  incominciano  verso  la  fine 
di  ottobre  ;  Paria  è  sana,  il  suolo,  e- 
stremamente  fertile  in  alcuni  siti, 
è  pietróso  e  magro  in  molli  altri  ; 
ma  l1  agricoltura  non  è  da  per  tutto 
egualmente  tanto  accurata.  Il  riso  è 
il  principale  prodotto,  e  poscia  for- 
raento,  mais,  segala  e  Saracino.  Nel- 
le buone  situazioni  si  vede  P  aran- 
cio,  l1  ananas  ,  la  canna  a  zucchero, 
il  cotone,  il  zafferano  ed  il  canape,  da 
cui  però  non  si  trae  un  partito  con- 
veniente; il  cardamomo,  il  pevere  ed 
il  zenzero  vi  crescono  spontaneamen- 
te. Vi  sono  foreste  considerabili,  massi- 
me verso  il  S.,  nella  regione  bassa 
chiamata Torrayana;  esse  sono  popolate 
da  quercie,  soprattutto  della  specie 
che  dà  la  noce  di  galla,  da  ebani, 
legno  di  ferro,  bambù,  sinkauris, 
specie  di  lauro  ;  altrove  si  trova  il 
silkaula  che  rassomiglia  alla  can- 
nella, la  cui  radice  e  la  corteccia  e- 
salano  un  profumo  delizioso  e  danno 
un  buon  oglio;  la  daphne  odora  con 
cui  si  fa  la  carta;    il  dhoupi ,  specie 
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di  ginepro  il  cui  legno  giallo  è  odo- 
rifero. I  castagni  e  le  noci  sono  co- 
muni ;  Io  stesso  dicasi  del  kaksiy  ar- 
boscello il  cui  legno  duro  e  suscetti- 
bile di  bella  politola.  I  pascoli  sono 
numerosi  ed  eccellenti  ;  si  allevano 
gr.  mandrie  di  bestie  a  corna  di  bel- 
lissima razza  ,  i  cosi  detti  ja&i,  la 
cui  coda,  lustrata  ed  ondeggiante, 
è  bellissima  ;  cavalli  rinomati  ori- 
ginar') del  Tibet;  una  r.azza  indige- 
na di  montoni  che  dà  una  lana  fi- 
nissima, e  capre  in  gr.  numero;  quel- 
le di  cui  la  lanugine  serve  a  fabbri- 
care i  scialli  di  Cachemire,  sono  ra- 
rissime. I  cani  del  Neypal  sono  assai 
stimati.  Le  foreste  della  Torrayana, 
rinchiudono  truppa  di  200  a  3oo 
elefanti,  nodrendo  pure  questo  pae- 
se tigri,  leopardi,  rinoceronti,  sciacali, 
mufloni,  capre  selvatiche,  volpi  e  quan- 
tità d' api.  Alcune  riviere  trascinano 
oro,  essendovi  min.  d'  argento  ali1  O. 
di  Noakote.  Le  montagne  elevate  ab- 
bondano di  rame,  ferro  e  piombo  ; 
nelle  altre  si  trova  arsenico,  zolfo, 
marmo,  diaspro  .  cristallo  di  rocca, 
calce  e  lavagna.  11  borace,  di  cui  que- 
sto paese  fa  un  assai  buon  coram.  , 
viene  dal  Tibet;  il  Neypal  fornisce  al 
Bengala  avorio  ,  cera  ,  mele  ,  resina, 
legname  da  costruzione,  cannella  ba- 
starda, cardamomo  ed  altri  prodotti, 
e  riceve  in  cambio  mussoline,  seterie, 
velluti,  specierie1,  tabacco  e  merci  di 
Europa.  Questo  stato  ba  2,000,000  di 
abit.,  composti  d'  indostani ,  di  Nio- 
uars,  che  sembrano  provenienti  da 
un  miscuglio  di  mongoli  e  dalle  basse 
caste  degP  indostani  ;  di  Dhenouars 
e  di  Mandjys,  che  abitano  nella  parte 
occid.  e  parlano  un  dialetto  partico- 
lare chiamato  kachpura  ;  infine  di 
Porbottis ,  abitanti  delle  montagne, 
divisi  in  Botthoas,  Magars ,  Gou- 
rongs,  Diariyas,  Mourmis,  Kirats,  Lim- 
bous  e  Lapchas.  La  religione  domi- 
nante è  il  braraismo  ;  i  bramini  sono 
assai  numerosi  e  molto  versati  nel 
sanscritto;  si  assicura  che  una  delle 
loro  biblioteche  contiene  i5,ooo  vo- 
lumi scritti  in  questa  lingua.  Vi  si 
parlano  5  idiomi,  ma  V  indostano  è 
generalmente  inteso  in  tutta  la  con- 
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frada.  I  Niouars  ed  i  Gourongs  sono 
buddisti.  Esiste  fra  i  Niouars  un  co- 
stume singolare,  cioè  che  le  donne 
hanno  la  libertà  di  divorziare  e  di 
rimaritarsi  così  spesso  quando  lo  vo- 
gliono. I  Bholtoas  ed  i  Mourmis  pro- 
fessano il  lamismo  ;  vi  sono  alcuni 
maomettani.  Questi  popoli  sono  ro- 
busti e  coraggiosi  ;  la  maggior  parte 
non  ha  per  vestito  che  un  solo  pez- 
zo di  tela  e  si  bagnano  spessissimo.  Si 
radono  la  testa  ed  anche  le  sopracci- 
glia, portano  degli  orecchini,  e  ri- 
guardano come  un  adornamento  e- 
legantissimo  1'  avere  alcuni  cannelli 
di  bambù  scendenti  sino  alle  spalle. 
Le  loro  case  sono  costrutte  con  ta- 
vole, le  cui  interni  pareti  vanno  co- 
perte di  pitture  e  scolture  ;  i  loro  u- 
tensili  di  cucina  sono  in  rame.  In  ge- 
nerale, diconsi  assai  dediti  ai  giuo- 
chi scenici,  alla  divinazione,  all'astro- 
logia ed  alla  magia.  Il  governo  è  di- 
spotico, ed  il  radjah  riguardato  come 
proprietario  del  suolo.  La  istoria  an- 
tica di  questo  paese  è  avviluppata  di 
tenebre;  secondo  la  tradizione,  la  val- 
le di  Neypal  fu  un  tempo  un  lago  a- 
sciugato  da  una  divinità  del  paese. 
Gli  abit.  producono  una  lunga  lista 
di  principi  che  li  avrebbero  governa- 
ti ;  ciò  che  vi  ha  di  certo,  si  é  che 
questo  paese  portò  i  nomi  di  Siddoè- 
Bottipour  e  di  Dekari-Tapou.  Hor- 
sing-dio,  discendente  dai  principi  di 
Aoude,  vi  entrò,  al  principio  del  XIV 
secolo,  con  un1  armata  consid.  ,  e  lo 
assoggettò  interamente.  I  suoi  discen- 
denti vi  regnarono  fino  al  1768,  e- 
poca  in  cui  Porthi-Narain,  radjah  di 
Gorkha,  mise  fine  a  questa  dinastia, 
riunendo  il  Neypal  a1  suoi  stati  ;  suo 
figlio  Behador-shah  ,  che  gli  successe 
nel  1771,  accrebbe  molto  i  suoi  do- 
minj,  e  morì  nel  1 775  ;  46  picc.  capi 
viciui  furono  successivamente  ridotti 
alla  obbedienza,  ed  il  loro  territ.  an- 
nesso al  principato  del  Neypal.  Tali 
successi  inebriarono  il  radjah,  ch'ebbe 
la  temerità  d1  inviar  nel  Tibet,  nel 
1 790,  un'  armata  che  saccheggiò  Te- 
chou-Lombou,  allora  residenza  del  gr* 
lama  ;  tale  insulto  fu  ben  tosto  ven- 
dicato   dall'imperatore    della   China, 


168  N  E  Y 

che  nel  1792  fece  invadere  il  Ney- 
pal con  un'armata  di  70,000  uomini, 
e  forzò  il  radjah  a  restituire  gli  og- 
getti saccheggiati  e  a  riconoscersi  tri- 
butario  della  China.  Malgrado  il  trat- 
tato di  commercio  concluso  nel  1801 
fra  gl'inglesi  ed  il  radjah  del  Ney- 
pal,  la  guerra  non  ritardò  a  scoppia- 
re fra  queste  due  potenze  alla  occa- 
sione del  possesso  della  Torrayana. 
Gl'inglesi  rientrarono  nel  i8i/|,  ed  il 
radjah  chiese  la  pace.  La  Torrayana. 
ad  eccezione  del  distretto  di  Morang, 
fu  ceduta  ai  vincitori  e  ai  loro  alleati, 
e  gì'  inglesi  conservarono  così  il  Re- 
maon.  11  radjah  morì  prima  della  ra- 
tifica di  questo  trattalo,  non  lascian- 
do per  succedergli  che  un  figlio  di 
tre  anni L.  la  reggenza  rifiutò  di  rati- 
ficare il  trattato;  la  guerra  quindi  ri- 
cominciò nel  1816,  e  la  pace  fu  pron- 
tamente conclusa  alle  condizioni  pre- 
ventivamente stabilite.  Da  tale  epoca, 
un  nuovo  trattalo  di  comm.  fu  con- 
cluso fra  le  due  potenze.  Lo  stato  di 
Neypal  si  divide  in  9  parli  :  Ney- 
pal  proprio,  territ.  dei  22  Radjahi,  di- 
stretto di  Mokvanpour,  paese  dei  Ri- 
rats  e  i  distretti  di  Khatang,  Tchaycn- 
pour,  Saptari  e  Morang.  Calmandu 
n' è  la  cap.,  e  Gorkha  la  città  più 
osservabile. 

NEYPAL  PROPRIO,  paese  dell' Indos., 
verso  il  centro  del  Neypal,  formante 
una  gr.  valle  irrigata  dal  Bogmotly 
e  suoi  numerosi  affluenti,  di  circa  8 
1.  dall'  E.  aHX).,  sopra  7  1.  dal  N.  al 
S.,  e  che  si  suppone  essere  stata  un 
lago.  Vi  si  coltiva  riso  e  zucchero. 
La  temperatura  è  assai  fredda  per  la 
elevazione  del  paese.  Catmandu  n1  è 
il  capoluogo. 

NKYRAC  (LE),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l'Aveyron,  circond.  e  a  8  1.  N.  O.  da 
Espalion,  e  a  7  1.  N.  N.  E.  da  Rho- 
dez,  cant.  di  Estaing,  con  r,ooo  abit. 

NEYVA,  città  della  Colombia  V.  Neiva. 

NEYVA,  riviera  del  Portogallo,  prov. 
di  Minho,  coroarca  di  Vianna.  Sorge 
presso  e  al  S.  di  Oleiros ,  scorre  al- 
l'O.,  e  si  getta  nell'Atlantico,  presso 
il  castello  del  suo  nome,  a  2  1.  S.  da 
Vianna.  Ha  un  corso  di  10  leghe  na- 
vigabile. 
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NEZDASCHOW,  vili,  della  Boemia,  circ. 
di  Prachin,  sulla  Moldau,  con  un  ca- 
stello. 

NEZIDER  ,  bor.  della  Ungheria.  Vedi 
Neusiedel-am-see. 

NEZNASCOW,  vili,  della  Boemia,  circ. 
di  Koeniggratz,  con  5oo  abitanti. 

NFUMA,  stabilimento  inglese  della  Gui- 
nea superiore.  Vedi  Djxcove. 

NGAIT,  riviera  delflndostan.  V.  Naaf. 

NGA.N  o  meglio  °AN,  circond.  della 
China,  prov.  di  Tchi-li.  La  città  è  a 
28  1.  S.  S.  O.  da  Pe-king  e  a  6  1. 
E.  da  quella  del  dipart.  di   Pao~ting. 

NGAN-CHUN  o  meglio  'AN-CIIUN  (AN- 
SCIUN),dipart.  della  China,  nella  parte 
occid.  della  prov.  di  Rouei'-teheu;  com- 
prende due  circond.,  tre  distretti  e  cin- 
que cantoni.  La  città  è  a  18  1.  O.  S. 
O.  da  quella  del  dipart.  di  Roue'i- 
yang.  Lat.  N.  260  12'  ov.  Long.  E. 
io3°3i/3o//.  Non  è  che  un  ammasso 
di  case  male  fabbricate  e  senza  rego- 
larità. Gli  abitanti  hanno  sempre  a  te- 
mere le  scorrerie  dei  montanari  vicini. 

NGAN-FOU  o  meglio  'AN-FOU,  dislr. 
della  prov.  di  Riang-si.  La  città  e  a 
44  1-  S.  O.  da  quella  del  dipart.  di 
Nan-tchhang. 

NGAN-HOA,  o  meglio  'AN-HOA,  di- 
stretto della  China,  prov.  di  Hou-nan. 
La  città  è  a  28  1.  O.  da  quella  del  di- 
part. di  Tchang-cha.  Lat.  N.  280  i3' 
12".  Long.  E.  1090  5>  5o". 

NGAN-HOEI  o  meglio 'AN-HOEI,  prov. 
della  China,  formala  dalla  parte  occid. 
dell'antica  prov.  di  Kiang-nan,  fra  290 


e  35° 


di  Lat.  N.efra    1120  3o'  e 


1170  io'  di  long.  E.  Confina  al  N. , 
colla  prov.  di  Chan-toung,  all'È.,  con 
quella  di  Kiang-sou,  al  S.  E.,  con  l'al- 
tra di  Tchc-kiang  ,  al  S.,  con  quella 
di  Riang-si,  ed  all'O.  con  le  altre  di 
Hou-kouang  e  di  Ilo-nan.  Ha  i5o  1. 
dal  N.  al  S.,  5o  1.  di  media  larghez- 
za, e  circa  10,000  1.  q.  La  catena  del 
Pe-ling  entra  per  il  S.  O.,  e  non  of- 
fre che  montagne  di  media  altezza, 
fra  le  quali  si  trova  l'Ho,  eh' è  il  fa- 
moso Yo  del  mezzodì  ;hi  maggior  parte 
della  contrada  al  N.  di  questa  catena 
è  generalmente  unita.  Questa  prov.  è 
irrigala  da  due  gran  fiumi,  il  Yang- 
tseu-kiang,  al  S.,  e  l'Hoang-ho,  al  N.; 
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nio;>"i-lio,  affluente  dell'ultime»,  bagna 
la  parie  centrale.  11  lago  più  comici. 
è  il  Tchbao-hou,  che  appartiene  al  ba- 
cino dell'  Tang-Iscu-kiang.  Al  N.  ha 
belle  pianure,  e,  nelle  altre  direzioni, 
belle  valli  e  pire,  montagne  coperte 
di  foreste.  Il  clima  è  temperato  e  sa- 
no. Le  produzioni  consistono  in  gra- 
ni, legumi  ,  frulla  ,  particolarmente 
belli  granali  ;  tabacco,  lino,  vernice 
lacca,  thè,  il  quale  non  si  coltiva  che 
nel  mezzodì;  ie  piantagioni  del  gelso 
sono  sparse  da  per  tutto.  L'educazione 
dei  bestiami  è  pur  anco  ima  delle 
grandi  ricchezze  del  paese.  11  pesce 
abbonda  nelle  riviere  e  nei  laghi.  11 
regno  minerale  offre  oro,  argento,  ra- 
me e  sale.  —  Questa  prov. ,  che  ha 
per  capoluogo  la  città  del  dipart.  di 
Ngan-khing  ,  si  divide  in  8  diparti- 
menti (fou):  Ngan-khing,  We'i-teheu  , 
Ning-koue,  Tcbi-lcheu  ,  ThaV-phing, 
Liu-tcheu  ,  Foung-png  ,  e  Ying- 
teheu  ;  essi  comprendono  4  circoliti. 
(  tcheu)  e  54  distretti  (bian).  Rinchiu- 
de inoltre  S  dipendenze  dirette  (tchi- 
li),  contenenti  4  distretti.  Le  rendile 
ascendono  a  2,790,  3 16  liang,  e  la  po- 
polazione a    1.437,000  abitanti. 

NGAN-EBING  o  meglio  'AN-KHING, 
dipart.  della  China  ,  prov.  di  Ngan- 
boe'i,  che  comprende  6  distretti.  La 
città  di  questo  dipart.  è  il  capoluogo 
della  prov. ,  e  sta  a  5o  1.  S.  O.  da 
Nan-king  ,  e  a  23o  1.  S.  da  Pe-king, 
sulla  sinistra  delfYang-tseu-kiane.Lat. 
N.  3o°  37/  io".  Long.  E.  1140  43'  j3". 
E  residenza  di  un  viceré.  La  situa- 
zione di  questa  ci  Uà  è  amena  e  van- 
taggiosa, essendo  un  luogo  di  passag- 
gio per  tutto  quello  che  va  dal  mez- 
zodì della  China  a  Nan-king.  Le  stra- 
de lastricate,  sono  generalmente  stret- 
te ;  il  quartiere  orientale  è  in  gran 
parte  di  un  aspetto  più  imponente 
che  nelle  altre  città  della  China;  vi  si 
vedono  molti  alberghi.  11  quartiere  oc- 
cidentale sembra  più  particolarmente 
consacralo  al  commercio,  che  vi  è  at- 
tivo. Sulle  rive  del  fiume  evvi  un  for- 
te con  guarnigione,  ed  in  vicinanza, 
in  un  sobborgo,  si  osservano  varie  boi- 
teghe  belle  quanto  quelle  della  città. 

NGAN-KI    o  meglio   'AN-KI,   distretto 
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della  China ,  prov.  di  Fou-hian.  La 
città  è  a  35  1.  S.  O.  da  quella  del  di- 
part. di  Fou-tcheu. 

NGAN-KI  o  meglio  'AN-KI ,  circond. 
della  China,  prov.  di  Tche-kiang.  La 
città  è  a  i5  I.  N.  O.  du  quella  del  di- 
part di  Hang-tcheu. 

NGAN-K1EU  o  meglio  'AN-K1EU ,  di- 
stretto della  China,  prov.  di  Chan- 
toung.  La  città  è  a  5o  1.  E.  S.  E.  da 
quella  del  dipart.  di  Tsi-nan. 

NGAN-KOU  o  meglio  'AN-KOU  ,  distr. 
della  China,  prov.  di  Kan-sou.  La  città 
è  a  5  1.  N.  O.  da  quella  del  dipart. 
di  Phing-liang. 

NGAN-LANG-TCHIN  o  meglio  'AK- 
LANG-TCH1N,  fortezza  della  China, 
prov.  di  Koue'i-lcheu  ,  a  45  1.  S.  O. 
dalla  città  del  dipart.  di  Koue'i-yang. 
Lat.  N.  25°  V  36".  Long.  E.  io;-° 
n'  io''. 

NGAN-LOU  o  meglio  'AN-LOA ,  di- 
part. della  China,  nella  parte  centrale 
della  prov.  ili  Hou-pe,  che  compren- 
de 1  circond.  e  5  distretti.  La  eitlà  è 
a  4°  1.  N.  O.  da  quella  del  dipart.  di 
Wou-lchhang,  sulla  sinistra  delFIiaii- 
kiang,  in  una  pianura  vasta  e  fertile. 
Lat.  N.  3i°  i2>;o«.  Long.  E. 
5&;/.  Fa  un  attivo  commercio 
grandi  città  della  provincia. 

NGAN-LOU  o  meglio  'AN-LOU,  distr.. 
della  China,  prov.  di  IJou-pe.  La  città 
è  a  23  1.  N.  O.  da  quella  del  dipart. 
di  "Wou-tchhang. 

KG AN-NAN-K1ANG, riviera  della  China. 

Vedi  LlAN-KlANG- 

NGAN-PBINGo  meglio  'A&P'HIKG,  cir- 
cond. della  China,  prov.  di  Kouang- 
si.  La  città  è  a  io  1.  N.  O.  da  quella 
del  dipart  di  Thaì'-phing.  Lat.  N.  220 
43'  i2v.  Long.  E.   1040  27'  3o". 

NGAN-SAT  o  meglio  'AN-SAÌ',  distr. 
della  China,  prov.  di  Chen-si.  La  cit- 
tà è  a  4  1.  N.  O.  da  quella  del  dipart. 
di  Yan'-an,  sulla  sinistra  del  Yan-ho. 

NGAN-SI  o  meglio  'AN-SI ,  circond. 
della  China,  prov.  di  Kan-sou  ;  è  un 
tchi-li,  ehe  dipende  immediatamente 
dal  governatore  della  provincia.  La 
città  è  presso  del  Bulunghir,  a  170  1. 
N.O.  da  quella  del  diparl.  diLan-tcheu. 

NGAN-S1N  o  meglio  'AN-SIN  ,  distr. 
della  China,  prov.  di  Kiang-si.  La  città 
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è  a  24  1.  E.  S.  E.  da  quella  del  di- 
part.  di  Nan-tchhang  ;  le  sue  mura, 
fabbricate  in  pietra  rossa,  sono  assai 
estese,  e  cingono  molte  colline  aride. 
La  campagna  nei  dintorni  è  bellissi- 
ma e  coperta  di  alberi,  particolarmen- 
te di  quelli  che  danno  sego.,  essen- 
dovi anche  molte  piante  oleose. 

NGAN-SOU,  distr.  della  China,  prov.  di 
Tchi-li.  La  città  è  a  26  1.  S.  S.  O.  da 
Pe-king.  Lat.  N.  3q°  2'  io".  Long.  E. 
n3°  23'  3o'\ 

NGANTIN  o  meglio  'AN-TIN,  distr. 
della  China,  prov.  di  Chen-si.  La  città 
è  a  80  1.  N.  da  quella  del  dipart.  di 
Si-'an. 

NGAN-TIN  o  meglio  'AN-TIN,  circond. 
della  China,  prov.  di  Kouang-si.  La 
città  è  a  62  1.  O.  S.  O.  da  quella  del 
dipart.  di  Kouei-lin  e  a  io  1.  N.  da 
quella  del  dipart.  di  Sse-'en. 

NGAN-T1NG  o  meglio  'AN-TING  ,  di- 
stretto della  China,  prov.  diKan-sou. 
La  città  è  a  20  1.  S.  E.  da  quella  del 
dipart.  di  Lan-tcheu. 

NGAN-TOUNG  o  meglio  'AN-TOUNG, 
distr.  della  China,  prov.  di  Kiang-sou. 
La  città  è  a  55  1.  N.  N.  E.  da  Ran- 
king, sulla  sinistra  deirHoang-ho. 

NGAN-TOUNG-OUEI  o  meglio  'AN- 
TOUNG-OUET,  fortezza  della  China, 
prov.  di  Chan-toung,  a  66  1.  E.  S.  E. 
dalla  città  del  dipart.  di  Tsi-nan.  pres- 
so il  mare  Orientale.  Lat.  N.  35°  8' 
20".  Long.  E.   11 70  20/  o". 

NGAN-Y  o  meglio  'AN-Y ,  città  della 
China,  prov.  di  Chan-si,  a  28  I.  S.  S. 
O.  dalla  città  del  dipart.  di  Phing- 
yang,  presso  un  lago,  da  cui  si  estrae 
una  grande  quantità  di  sale. 

NGAN-Y  o  meglio  'AN-Y,  distr.  della 
China,  prov.  di  Kiang-si.  La  città  è  a 
9  1.  O.  N.  O.  da  quella  del  dipart.  di 
Nan-tchhang. 

NGAN-YANG  o  meglio  'AN-YANG , 
distr.  della  China,  prov.  di  Hou-nan. 
La  città  è  a  32  1.  N.  O.  da  quella  del 
dipart.  di  Tchang-cha. 

NGAN-YOUAN,  distr.  della  China,  prov. 
di  Kiang-?i.  La  città  è  85  1.  S.  da 
quella  del  dipart.  di  Nan-tchhang. 

NGAO-CHAN-OUEI,  fortezza  della  Chi- 
na, prov.  di  Chan-toung,  a  80  1.  E.  S. 
E.  dalla  città  del  dipart.  di  Tsi-nan,  e 
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a  i3  I.  E.  da  quella  del  dipart.  di  Kiao- 
tcheu,  presso  il  mare  Orientale.  Lat. 
N.  36°2o'  24".  Long.  E.   ii8°4i'o". 

NGARI  o  ARI,  prov.  del  Tibet.  Vedi 
Tibet  (Piccolo). 

NGEN-PH1NG,  distr.  della  China,  prov. 
di  Rouang-toung.  La  città  è  a  40  1. 
S.  O.  da  Cauton. 

NGHEN,  distr.  della  China,  prov.  di 
Chan-toung.  La  città  'è  a  [fi  1.  O.  N. 
O.  di  quella  del  dipart.  di  Tsi-nan. 
Lat.N.  37°  i5'  io";long.E.  11 4°  5'5o". 

NGHEN-NA-YO,  in  giapponese  Orina- 
dake,  alta  montagna  dell'impero  Ghi- 
nese,  nella  Grande  Lieu-kieu ,  sul 
limite  della  prov.  di  Chan-pè  e  di 
Tchoung-chan. 

N'GHER,  lago  della  Senegambia.  Vedi 
Paniè-foul. 

NGIN-tlAÌ,  circond.  della  China,  prov. 
di  Chan-toung.  La  città  è  a  95  1.  E. 
N.  E.  da  quella  del  dipart.  di  Tsi- 
nan,  e  a  20  1.  S.  E.  dall'altra  del  di- 
part. di  Teng-tcheu. 

NGIN-YANG ,  distr.  della  China,  prov. 
di  Chan-toung.  La  città  è  a  20  1.  S. 
da  quella  del  dipart.  di  Tsi-nan. 

NGIN-YOUAN-POU,  fortezza  della  Chi- 
na, prov.  di  Ran-sou,  a  60  1.  N.  N. 
O.  dalla  città  del  dipart.  di  Lan-tcheu, 
presso  la  grande  muraglia. 

NGI-TCHHOUAN  ,  distr.  della  China  , 
prov.  di  Chen-si.  La  città  è  a  54  1. 
N.  N.  E.  da  quella  del  dipart.  di 
Si-'a  n. 

NGOYO,  paese  della  Guinea  inferiore  . 
Vedi  En-goyo. 

NGO-YU-RIANG,  riviera  della  China, 
prov.  di  Rouang-si.  Sorge  verso  ì  li- 
miti della  prov.  di  Yun-nan  ;  porta 
prima  il  nome  di  Po-so'i-kiang ,  e  si 
congiunge  al  Ta-kiang  ,  alla  destra  , 
Un  poco  al  N.  della  città  del  dipart. 
di  Sin-tcheu .  Ha  un  corso  di  i5o  I. 
all'  E.,  attraverso  la  parte  merid.  del- 
la provincia. 

NHAMUNDA,  riviera  del  Brasile.  Vedi 
Jamunda. 

NHANDUI-GUACU,  riviera  del  Brasile, 
prov.  di  Ma to-G rosso,  comarea  di  Ca- 
mapuania.  Discende  dalla  serra  do 
Galhano,  scorre  all'  E.  S.  E.,  e  si  get- 
ta nel  rio  Pardo,  alla  destra,  20  !.  al 
di  sopra  del  confluente   di   questo  e 
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ilei  Paratia.  Ha  un  corso  di  Co  I.,  ed 
il  suo  principale  affluente,  a  sinistra, 
è  il  Nhar.dui-Mirim. 
NHÀRGHOR    ò    NHAURGIIUR,   città 
dell'  Indostan,  ai  Radjepuli,  nel  Mal- 
va ,    distr.  di  Cotchouara ,    stato   e  a 
25  1.  E.  S.  E.  da  Rota. 
NHA-RU,  NIA-RON  o  BINII-KHANG , 
prov.  dell1  impero  di  An-nam,  nel  S. 
della  Cocbinchina.  Confina,  al  N.,  col- 
la prov.  di  Phu-yen,  all'È.,  col  ma- 
re della  China,  aì  S.,    colla    prov.  di 
Nha-trang,  ed  all'  O.,  col  Camboja.  Vi 
si  osservano  li  porti    Hone    e   Binh- 
khang,  ed  il  capo  Pagoda. 
NHA-TRANG,  prov.  dell'impero  di  An- 
nam,  nel  S.  della  Cocbinchina  ,  con- 
finante, al  N.,  colla  prov.  di  Nha-ru, 
all'È.,  col  mare  della  China,  al  S.,  col 
Ciampa,  ed  all'  O.  col  Camboja.   Vi  si 
osserva  una  riviera  ed  una  città   del- 
lo slesso  nome. 
NHA-TRANG,  città  e  porto  dell'impe- 
ro   di    An-nam  ,    nella   Cochinchina  , 
prov.  di  Nha-trang,  alla  imboccatura 
della  riviera  di  questo  nome,   al  120 
o'  di  lat.  N.  e   1070  di  long.  E.,  e  a 
28  1.  S.  da  Xuandai.  11  porto  è  sicu- 
rissimo, perfettamente  difeso  da  tutti 
i  venti,  e  sì  bene  formato  che,  allor- 
quando vi  si  è  ancorato,  non  si  scopre 
nessuna  apertura.    Gli    abitanti    sono 
spedalieri. 
NHENGAHYBÀS,  indiani    del  Brasile  , 
prov.  di  Para,  nella  isola  di  Marajo, 
in    parte    convertiti    al   cristianesimo 
dai  Gesuiti.  Sono  marinaj  e  pescatori. 
NHIA-TRANG,  prov.  e  città  dell'  impe- 
ro di  An-nam.   Vedi  Nha-trang. 
NHING,  circond.  della  China.  V.  Ning. 
NHING-HAl,  distr.  della  China,  prov. 
di  Tche-kiang.  La  città  è  »  35   I.  S. 
E.    da   quella    del    dipart.    di    Hang- 
tcheu  . 
NHING-HOA,  distr.  della   China,  prov. 
di  Fou-liian.  La  città  è  a  58  1.  O.  da 
quella  del  dipart.  di  Fou-tcheu. 
NHING-KOUE,  dipart.  della  China.  V. 

NlNG-KOrjE. 

NHING-LOU,  distr.  della  China,  prov. 
di  Ho-nan.  La  città  è  a  22  1.  E.  S. 
E.  da  quella  del  dipart.  di  Khai'-foung, 
e  a  8  1.  O.  da  quella  del  dipart.  di 
Kouei-te. 
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NIIING-TE,  distr.  della  China,  prov.  di 
Fou-kian.  La  città  è  a  i5  1.  N.  da 
quella  del  dipart.  di  Fou-tcheu. 

NH1NG-YANG,  distr.  della  China,  prov. 
di  Fou-kian-  La  città  è  a  /j5  1.  O.  S. 
O.  da  quella  del  dipart.  di  Fou-tcheu. 

NrÌO  o  NOUL,  città  dell'  Indostan  in- 
glese, presidenza  del  Bengala,  nell'A- 
gra ,  distr.  e  a  n  1.  O.  S.  O.da  Ali- 
ghor,  e  a  18  I.  N.  N.  O.  da  Agra  , 
presso  la  sinistra  della  Djemnah.  Ha 
importanti  saline. 

NIA,  fiume  della  Libia  interna  ,  secon- 
do Tolomeo,  avente  la  imboccatura 
nel  golfo  Esperio,  fra  CatJiarum  Pro- 
montorium  ed  Hesperi-Ceras. 

NIÀB,  città  dell'Arabia,  nell'Yemen, 
territorio  e  a  20  1.  N.  O.  da  Abou- 
Arych,  e  a  3  1.  dal  golfo  Arabico. 

NIACCABA,  città  della  Comagene,  posta 
nell'  itinerario  d'  Antonino  sulla  stra- 
da da  Antiochia  ad  Emesa.  Ortelio  la 
chiama  JSiaccura. 

MACUBA,  antica  città  dell'Assiria,  ali1 

0.  di  Aleppo  e  al  S.  E.  di  Latakièh. 
NIAGARA,  riviera  dell'  America  setten- 
trionale, fra  lo  stato  di  New-York  e 
l' Alto-Canada.  Sorge  dall'  estremità 
N.  E.  del  lago  Eriè,  fra  Buffaloe  ed 
il  forte  Eriè,  scorre  al  N.,  e  si  getta 
nella  parte  S.  O.  del  lago  .Ontario  , 
fra  le  due  città  di  Niagara,   dopo  i3 

1.  di  corso.  Ha  ij4  di  J.  di  larghezza 
alla  sua  uscita  dal  lago  Eriè,  e  circa 
3  1.  presso  la  isola  Grande  ;  un  poco 
al  di  sotto,  verso  la  isola  Navy  ,  la 
corrente  incomincia  ad  esser  rapidis- 
sima ;  mezza  1.  più  abbasso,  evvi  la 
famosa  cateratta  che  si  reputa  la  più 
bella  del  globo.  AI  momento  di  pre- 
cipitarsi, il  corso  d' acqua  lascia  bru- 
scamente la  direzione  N.  O.,  per  vol- 
gersi al  N.  E.,  e  la  sua  larghezza  si 
riduce  da  1  1.  a  i|4  di  lega  ;  l'altez- 
za perpendicolare  della  cascata  è  di 
i44  piedi,  e  si  crede  che  l'acqua  di- 
scenda almeno  60  piedi  nell'abisso. 
La  cateratta  è  divisa  in  due  parti  dal- 
la isola  d' Iris  o  Goat-island,  coper- 
ta di  begli  alberi  ;  la  porzione  occi- 
dentale è  la  più  considerabile  ,  e  si 
curva  a  ferro  da  cavallo  ;  l' altra  è 
anchej  divisa  da  un  piccolo  isolotto  . 
11  rumore  della  cascata  è  inteso  ad  una 
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distanza  di  circa  i5  1.;  si  seri  le  la  ter- 
ra a  tremare  nei  dintorni.  La  nebbia 
che  s'inalza  al  di    sopra  del  precipi- 
zio può  vedersi  da  a5  leghe;  questo 
vapore  cade,  nell'  inverno  ,    sui  rami 
degli  alberi  vicini ,    e    vi  si    congela 
producendo  varie  decorazioni  cristal- 
line della  maggiore  bellezza  .  «  Mille 
archi  baleni  ,  dice  Chateaubriand  ,  si 
curvano    e  s'  incrociano    sull1  abisso  . 
L1  onda ,    colpendo    la    roccia    che   si 
scuote,  zampilla  in  vortici  di  spuma  , 
che  s1  inalzano  al  di  sopra  delle  fore- 
ste, come  il  fumo  di  un  vasto  incen- 
dio. Dei  pini,  dei  noci  selvaggi,  del- 
le roccie  tagliate  a  forma    di    fantas- 
mi, decorano  la  scena.  Delle  aquile  , 
trascinate  dalla  corrente  dell1  aria,  di- 
scendono roteando  nel  fondo  del  vor- 
tice,   e   li  ghiottoni    si    sospendono, 
colle  loro  lunghe  code,   ali1  estremità 
di  un  ramo  abbassato,  onde  prender 
nelP  abisso  li  cadaveri   sfracassati   de- 
gli alani    e  degli  orsi  «  .    I    dintorni 
della  cateratta  del  Niagara  formano  pa- 
recchie situazioni  amene,  ove  gli  abit. 
doviziosi  di  New- York  vengono  gene- 
ralmente a  passarvi    la    stagione    dei 
calori  ;  vi  si  vedono  quindi  molle  ca- 
se in  posizioni  pittoresche  ,   e,  fra  le 
altre,  un  albergo  che   domina    la  ca- 
scata. E  probabile  che  un  tempo  que- 
sta fosse  più  vicina    al    lago  Ontario 
di  quello  lo  sia  al  presente;  ciò  si  ri- 
conosce al  declivio  rapido  del  terreno 
circonvicino,  2  1.  i[2  più  abbasso.  Il 
tempo,  la  massa  enorme  dell'  acqua  e 
T  altezza  dei  salto  hanno  reso  calcare 
il  suolo  sul  quale  scorre    la  riviera  . 
Il  Niagara  ha  due  afduenti   principa- 
li, che  riceve  in  faccia  alla  isola  Grau- 
de  :  il  Welland  o  Chipcouay,  a  sini- 
stra, e  la  Tonawanta,  a  destra. 
NIAGARA,  dislr.  dell'  Alto-Canada,  fra 
i  laghi  Ontario,  al  N.,  Eriè,  al  S.,  la 
riviera  del  suo  nome,  ali1  E.,  e  li  di- 
stretti di  Gore  e  di  London  ,  ali1  O. 
Ha  20  1.  dall1  E.  ali1  O.,  e  8  1.  dal  N. 
al  S.  L1  Ouse  lo  irriga  al  S.  O.,  ed  il 
Welland  nel  mezzo.  Conta  12,000 abit., 
ed  ha  Niagara  per  capoluogo. 
NIAGARA,   e  prima    NEWARK,    città 
dell1  Alto-Canada,  capoluogo  di  dislr., 
sulla  riva  merid.    del  lago    Ontario  , 
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alla  imboccatura    e  sulla  sinistra    def 
Niagara,  a   11  1.  S.  S.  E.   da  York.   È 
bene    fabbricata    e    difesa     dal    forte 
Missassaga.    Ha  un    buon    porto    alla 
imboccatura  della  riviera,  e  conta  700 
abitanti.  Molto  sofferse    nella    guerra 
del  1824,    fra  gl'inglesi     e  gli  Stati- 
Uniti  . 
NIAGARA,  contea  degli  Stati-Uniti,  nel- 
la parte  occid.*  dello    stato    di   New- 
York,  bagnata  al  N.  dal    lasro    Onta- 
rio, ed  airO.  dalla  Niagara,  con  7,3oo 
abitanti.  Lockport  n1  è  il  capoluogo. 
NIAGARA,  città  e  forte  degli  Stati-Uni- 
ti, stato  e  a  112  1.  O.  N.  O.  da  New- 
York,  e  a  6  1.  N.   O.    da    Lockport, 
contea  del  suo  nome,  sulla  destra  ed 
alla  imbocc.  del  Niagara  nel  la^o  On- 
tario, ove  evvi  un   porto    eccellente. 
Bene  fabbricata,  ha  molle  botteghe  e 
buoni   alberghi.   Fa  un  florido  com- 
mercio, col  me/.zo  di  battelli  a  vapo- 
re, con  Kingston   e  New-York.  Ha  un 
mercato  assai  frequentato,  e  conta  800 
abit.,    non  compresa    la    guarnigione 
del  forte.  — ■  Nei  dintorni ,   due  volle 
all'anno,  si  danno  delle  corse    di  ca- 
valli. Il  forte,  eretto  dai  francesi,  pas- 
sò in  poter  degl'inglesi  ,    che  lo  ce- 
dettero agli  Stati-Uniti    nel   1796;  gì' 
inglesi  lo  ripresero    iip!    i8i3,    e  di- 
strussero la  città,  che  fu  riedificata  as- 
sai meglio. 
NIAGOR  o  NIAGUR,   città  dell'  Indo- 
stan,  al  radjah  di  Nagpour,  nel  Gan- 
duana,  distr.  di  Tchotysgor,  un  poco 
al  S.  del  piano  elevato  di  Omercantoc, 
a  70  1.  E.  N.  E.  da  Nagpour. 
NIAGOR  o  NIAGUR,   città    dell' Iodo- 
stan,  al  Sindiah,  nell'Agra  ,    dislr.    e 
a  5  1.  E.  N.  E.  da  Narvar,  presso  la  si- 
nistra ctel  Sind,  con  un  forte. 
NIAGUSTA,    NIAGOSTOS  o  GNIAU 
STA,  città  della  Tur.    europea,  nelh 
Romelia,  sangiaccato  e  a  16  1.  O.  da 
Salonichi  ,  e  a  4  1-  S.  da  Vodina,  ca- 
poluogo di  giurisdizione,  presso  la  sor- 
gente della  picc.  riviera  del    suo  ij( 


me,  che  si  getta  nel  lago  d' lemdgé. 
È  abitato  da  greci,  che  filano  seta  e  ne 
fabbricano  stoffe. 
TNIAK,  isola  dell'  Atlantico  settentriona- 
le, verso  la  estremità  meridionale  del 
Groenland ,    a  io  1.  N.  O.    dal    capo 
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NlALAM-DZUNG  oNIALMA,    cillà  del 
Tibet,  prov.    di    Thsang,  a  80  I.  S. 
O.  da  Jikadzè,  presso  la  destra  delWo- 
tchou. 
NIAMREI,  bor.  della  Senegambia,  reg 
di  Cayor,  a  8  1.  E.  S.  E.  da  s.  Luigi 
con  4,000  abitanti,  in  parta  Fulahs. 
NIAMTS,  ciltà  della  Turchia   europea 

/  (dì  Nyamtz. 
HIANG-TC1IOU,  riviera  del  Tibet,  nel- 
la parte  orient.    della    prov.  eh  Ouei. 
Scorre  al    S.    E. ,    e  si   congiunge  al 
V uu-dzangbotchou,  alla  sinistra,  al  di 
sotto  di  Dzela-gang-dzung. 
N1AN-TCIIOU.  riviera  del  Tibet,  nel  S. 
E.  della  prov.    di    Thsang.  Sorge  dal 
monte  Noldzing-gangdzang-ri    od    in 
vicinanza;  scorre  prima  al  S.  O.,  poi 
al  N.   O. ,    e  si    congiunge    al    Yaru- 
dzangbo-tchou,  alla  destra,  presso  Ji- 
Icadzè.  Ha  un  corso  di  5o  leghe,  e  ri- 
ceve, a  sinistra,  il  Ba'inam-tchou.  Gial- 
dze-dzung    è    il  luogo  principale   ehe 
bagna.  Verso  il  punto  ove  cangi a    d. 
direzione,  evvi    il    tempio   di  Niaug 
nin°'. 
5NIAO-SOUNG-  KHY  o  TA-MOU-RHY 
una  delle  principali  riviere  della  lso~ 
la  Formosa,  nella  China.  Formala  ": 
alcuni  torrenti,  scorre  verso   1'  O. ,  e 
si  getta    nella    baja  di    Thai-wan  .   E 
attraversata    dal    ponte    del    Diavolo- 
Nero  (kouei'-khiao). 
INIARA,  citta  della  Siria,    nella   Cyrsti- 
ca,  al  di  sopra   di    Eraclea ,    secondo 
Tolomeo. 
NIARDO,    vili,    del    reg.    Lom.-Ven., 

prov.  di  Bergamo,  distr.  di  Breno. 
NIA-RON,    prov.    dell'impero    di    An- 

nam.  Vedi  Nha-ru. 
N1AS  o  PULO-NIAS,  isola  dell'ocea- 
no Indiano ,  all'  O.  di  Sumatra  ,  da 
cni  è  divisa  da  uno  stretto  di  22  1. 
di  larghezza.  La  punta  S.  è  al  o°  32' 
o".  lat.  N.  e  o4°  48'  45';  long.  E. 
La  isola  ha  25  I.  di  lunghezza',  dal 
N.  O.  al  S.  E. ,  sopra  io  1.  di  lar- 
ghezza. Generalmente  montuosa  ,  è 
solcata  da  molle  riviere  consid.  le 
cui  foci  sono  assai  profonde  per 
ricevervi  i  navigli  ;  vi  sono  in  ol-i 
tre  molli  buoni  porti,  tanto  al  N,j 
Tom    IV.  P   I 
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che  al  S.,  e  le  navi  possono  ancorai - 
visi  in  sicurezza,  quasi  come  su    tut- 
ta la  costa  orientale.  —  Questa    isola 
e    assai    imperfettamente    nota;    l'a- 
spetto   n' è    bellissimo,    le   valli  e  le 
colline  sono  ben  coltivate,  ed  il  suo- 
lo è    in  generale  di  una    grande  fer- 
tilità ;    ovunque     sulli    declivj     ripidi 
delle    colline    e    nelle  valli,    si    trova 
un  suolo  profondo  e  ricchissimo,  cho 
dà  abbondanti  raccolte  di  riso,   pala- 
te,   ed    altre    radici    larinosc  ;    molte 
colline  vedonsi  coperte  di  alberi  di  coc- 
co ed  altri  alberi.  Si  calcola  la  popola- 
zione a  più  di  200,000  individui,  di- 
visi  in  più  di    5o  picc.    distretti   go- 
vernali da  capi    ovvero  radjahi  indi- 
pendenti gli  uni  dagli  altri ,    che  so- 
no sempre    in    guerra    fra  loro,  col- 
V  oggetto  principalmente  di  farsi  mu- 
tualmente  dei  prigionieri,  che    poscia 
vendono  come  schiavi.  — ■  GÌ'  indigeni 
sono  di  statura  media,  ben  fatti,  ro- 
busti,   con    una    tinta   chiara    quanto 
gli  abit.  del  continente  Asiatico,  e  le 
fittezze    molto    più    belle    che  quelle 
dei    malesi  ;    hanno    qualche    cosa  di 
carattere  greco,    una    fisonomia  gra- 
ziosa   e  Tocchio  vivo;    le    donne  di- 
consi  le  più  belle    dell'arcipelago    A- 
sialico.    Sono    assai    allenti    alla   loro 
persona,  ed  hanno  i   bagni    non  lun- 
ge  dalle  loro  abitazioni.  Gli    abitanti 
dei  distretti  del  N.  differiscono  molto 
da  quelli  del  S. ,  perchè  si  sono  me- 
scolati   coi  malesi  e  gli  achemesi  ;  gli 
ultimi  impediscono  in  ogni  modo  agli 
stranieri  eli    stabilirsi  fra  loro  ,    ed  è 
perciò  che  si  possono  considerare  co- 
me la  razza  primitiva.  Il    vestito  or- 
dinario   di    quest'  isolani    consiste  in 
una  specie  di  casacca  chiamala  badja 
ed  in    un    pezzo    di    tela  avvoltolata 
intorno  al  corpo,  e  ricondotta  fra   le 
coscie  ;  il  rosso  è  il  loro  colore  favo- 
rito. Portano  una    profusione    di  or- 
namenti d'  oro  ,  come  collane  ,   orec- 
chini di   una    straordinaria    grandez- 
za, ed  una    specie    di    corona    d'oro 
che  rassomiglia  un   poco  ad  una    tia- 
ra persiana.  Il  vestito  delle  donne  è  un 
pezzo  di  tela  chiusa  intorno  al  corpo 
da  una  larga  cintura  di  maglia  d'oro 
o  di  rame,  e  discendente    sino  sali* 
22 
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il  ginocchio  ;  esse  si  adornano  dì  mol- 
ti giojelli  in  oro,  e  principalmente  di 
pendenti  talmente  grossi  che  loro  al- 
lungano in  modo  straordinario  il 
lobo  delle  orecchia  ;  si  guarniscono 
la  testa  di  una  reticella  d'  oro  lavo- 
rata in  rilievo ,  riunendo  i  loro  ca- 
pelli sulla  sommità  della  testa  in  una 
ciocca  fissata  da  una  placca  d'  oro.  I 
villaggi  sono,  la  maggior  parte,  sulla 
sommità  delle  colline,  e  sempre  in 
situazioni  suscettih/ili  di  difesa.  Le 
case,  generalmente  assai  grandi  e  co- 
mode, sono  in  legno  ;  nel  N.  vedonsi 
divise  le  une  dalle  altre,  quando,  nel 
S.,  al  contrario,  sono  vicine,  e  for- 
mano delle  strade  regolari.  Il  raaja- 
le  è  la  base  del  loro  cibo  ;  si  fa  poco 
uso  di  riso,  ma  molto  di  patate  ed 
altre  radiche  farinose  ,  e  di  polleria. 
Vi  sono  bovi,  buffali  e  cavalli  che  i 
malesi  v'  introdussero  stabilendosi  nei 
distretti  del  N.  GV  isolani  sono  indu- 
striosi, destri  nelle  arti  meccaniche , 
sobri,  moderali  e  regolari  nelle  loro 
abitudini  ;  si  rimprovera  però  loro 
di  essere  avari,  ostinati  ,  vendicativi  , 
e  sanguinar].  Vanno  sempre  muniti 
«Tarmi  che  maneggiano  con  somma 
abilità,  e  sono  la  lancia,  la  spada, 
ed  uno  scudo  oblungo  di  legno  ;  in 
guerra  portano  una  casacca  di  cuojo 
molto  rozza,  ed  un  elmo  della  stessa 
materia,  ornato  di  un  pennacchio  di 
crini  neri.  11  matrimonio  si  fa  me- 
diante una  somma  che  si  paga  al  pa- 
dre della  fanciulla;  gli  uomini  possono 
prendere  quante  mogli  sono  in  grado 
di  mantenere,  ma  ,  ad  eccezione  dei 
capi,  pochi  isolani  ne  hanno  più  di 
una.  Le  donne  sono  in  generale  assai 
rigide  sul  loro  onore.  Le  leggi  pro- 
nunciano la  pena  capitale  per  1'  adul- 
terio ,  P  assassinio  ed  il  furto  ;  la 
schiavitù  è  riconosciuta  dalla  le'gge  e 
dall'uso,  ed,  in  certi  casi,  i  c^'lpevol 
e  le  loro  famìglie  vi  sono  condanna- 
ti ;  ìe  ricerche  degli  schiavi  fatte  dai 
mercanti  achemesi  e  chinesi  manten- 
gono una  guerra  perpetua  fra  que- 
st'isolani, essendo  ì  prigionieri  i  pri- 
mi venduti  per  ischiavi,  11  numero 
di  essi  asportati  annualmente  è  di 
area  i,5oo,  provenienti  in  gran  par- 
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te  da  Soambava ,  e  da  Tcllo-Delatio. 
nella  parte  S  ,  asportandosene  molto 
meno  dai  porti  del  N.  Si  asporta  i- 
noltre  circa  12,000  sacchi  di  riso  per 
arino,  majali ,  polleria  ,  e  legumi ,  e 
s'  importa  ferro,  accia jo,  grani  di  ve- 
tro, tabacco,  e  stoffe  grossolane  di  Ma- 
dras e  di  Surate. 

NIASERAY,  città  deirindostm,  a  Sind- 
hiah  ,  nel  Malva,  distr.  di  Tchan- 
deyry,  a   18  I.  N.  da  Serondge. 

NIA-TLANG  ,  provincia  dell'  impero  di 
An-nam.  Vedi  Nha.-tr\ng. 

NlAUxMELSASKAS  (salto  del  lepre), 
cateratta  del  Lulea  ,  in  Isvezia  ,  pre- 
fettura della  Botnia-Settentrionale,  la 
ultima  di  quelle  che  forma  il  fiume. 
La  larghezza  di  questa  è  allora  di 
cirea  270  tese,  e  l'altezza  della  ca- 
scata di  56  lese.  Le  acque  si  precipi- 
tano con  un  terribile  muggito,  che  si 
sente  ad  una  grande  distanza.  Dal 
fondo  del  precipizio  ,  si  slanciano 
come  ridotte  in  polvere,  e  coprono  i 
vicini  massi  che  hanno  reso  levigati. 
Allorché  il  cielo  è  puro,  questa  ca- 
scala si  copre,  in  tutte  le  direzioni, 
dei  più  brillanti  colori  dell'  arco-ba- 
leno. Neil'  inverno  ,  i  freddi  rigorosi 
congelano  la  umida  nebbia  che  se  ne 
stacca,  e  formano,  prima  a  qualche  di- 
sianza dalla  base  della  cateratta,  una 
volta  di  ghiaccio  che  riposa  sulle  due 
rive  ;  questa  volta,  crescendo  ad  ogni 
momento,  giunge  alfine  alla  cima  del- 
la cateratta,  e  la  ricopre  di  un'altra 
arcata  che  va  a  raggiungere  la  super- 
fìcie del  ghiaccio  sulla  riviera  al  di 
sopra  della  cascata.  In  primavera,  que- 
sta naturale  arcata  crolla  con  orribile 
rumore.  Alle  lepri  ebe  vi  si  videro 
quivi,  questa  cateratta  deve  il  suo 
tiorae. 

NIAUSTA,  città  della  Tur.  europea.  Ve- 
di NlAGUSTA. 

NIAUX,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'  Arie- 
ge,  circond.  e  a  4  «•  9-  da  F°,xi  cani. 
e  a  3j4  di  I.  S.  O.  da  Tarascon-sur- 
Àriége  Ha  una  fucina  alimentala  dal- 
la miniera  di  Vic-Dessos.  Conta  900  ab. 

NIAYÈ-MARIGOT,  bor.  della  Senesram- 
bia,  nel  Barn  bull  occid.,  a  7  1.  N.  N, 
O.  da  Pisania.  Lat.  N-  i3°  5i';  long. 
O.   if  5'- 
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NIAZEPETROVSK,  bor.  della  Russia  eu- 
ropea ,  governo  di  Perni,  distr.  e  ;i 
29  I.  E.  da  Krasiio-Ufunsli ,  sulla  si- 
nistra della  Ninz:i,  che  si  getta  in  vi- 
einanza  nell'  Ufa.  Ila  una  gran  fuci- 
li;*, o  i5  fornelli  a  raffreddamento 
the  danno  annualmente  97,580  puds 
di  ferro  brutto,  e  53,  624  di  ferro  in 
spranghe. 

NIBBEY  (NORTH),  parrocchia  della 
Inghilterra,  contea  e  .a  5  1.  S.  O.  da 
Glocester,  hundred  e  a  1  1.  i|2  S..E. 
di  Berkeley,  con  i,5oo  abitanti. 

Mi.  1.1  ANO,  bor.  del  due.  e  a  18  I.  O. 
N.  O.  da  Parma,  distr.  e  a  6  I.  ij2 
O.  S.  O.  da  Piacenza,  sulla  sinistra 
del  Tidonc,  con  2,200  abitanti. 

N1BE,  eittà  della  Danimarca,  nel  Jut- 
land, diocesi,  bai.  e  a  1}  1.  i[3  O.  S. 
O.  da  Aalborg,  sulla  costa  merid.  del 
Liimiìord.  Conta  1,000  abitanti,  occu- 
pati principalmente  della  pesca  e  del- 
la navigazione.  Nel  suo  territorio  si 
atlevauo  pregiatissimi  cavalli  da  tiro 
e  molto  bestiame. 

MBIOLO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven. , 
prov.  di  Lodi  e  Crema,   distr.  di  Lodi. 

N/BIONNO,  bor.  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  e  a  3  1.  q3  E.  S.  E.  da  Como, 
distr.  e  a  2  1.  S.  S.  E.  da  Erba. 

N1BIS,  città  dell'Egitto,  secondo  Stefa- 
no il  geografo. 

N1BU,  città  del  Giappone,  nell1  isola  di 
Nifon  ,  prov.  di  Fida  ,  a  circa  4°  1- 
O.  da  Ycdo. 

N1CAMA  o  N1GAMA,  eittà  sulla  costa 
della  penisola  dell'Indie,  di  qua  del 
Gange,  al  N.  del  promontorio  Calli- 
Sicu/n,  chiamata  metropoli  da  To- 
lomeo. 

N1CANDRO  fS.\  città  del  regno  di  Na- 
poli, prov.  di  Capitanata  ,  distr.  e  a 
4  1.  M2  N-  E-  <*a  s.  Severo,  e  a  9  1. 
N.  da  Foggia,  capoluogo  di  cantone, 
sul  declivio  occid.  del  monte  Garga- 
no. Ha  tre  chiese,  e  eonta  7,000  abi- 
tanti, utilmente  occupati  nella  colti- 
vazione dell'oliva  e  nel  traffico  del- 
l' olio. 

NICANDRO  (  S  ) ,  bor.  del  reg.  di  Na- 
poli, prov.  della  Terra  di  Bari,  distr. 
e  a  3  1.  i[2  S.  S.  O.  da  Bari,  cant. 
e  a  1  1.  i{2  O.  da  Canneto,  con  tre 
chiese  e   1,900  abitanti, 
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NICARAGUA  ,  riviera  del  Guatemala  , 
sfato  del  suo  nome.  Scorre  dal  S.  E. 
al  N.  O.,  fra  il  lago  di  Nicaragua  ed 
il  Grande-Occano,  e  si  getta  in  que- 
sto ultimo  mediante  il  golfo  di  Pa- 
pagavo,  dopo  ini  corso  di  i5  leghe. 
NICARAGUA,  lago  del  Guatemala,  nel- 
lo stato  del  suo  nome*  Ha  Go  1.  di 
lunghezza,  dal  N.  O.  al  S.  E.,  25  di 
larghezza  dal  N.  E.  al  S.  O.,  i5o  di 
circuito,circa  /Jo  braccia  nelle  sue  mag- 
giori profondità,  e  3o  piedi  nelle  mi- 
nori. Le  sue  acque  dolci  hanno  un 
letto  fangoso,  eccettuato  verso  le  co- 
ste ove  si  trova  della  sabbia  .  Molle 
isole  gli  danno  un  aspetto  pittoresco; 
Ometepec,  la  sola  abitata,  ha  due  pic- 
chi altissimi,  uno  dei  quali  è  un  vul- 
cano frequentemente  attivo;  le  più 
osservabili  poscia  sono  Solenliname , 
Madera  e  Zaputcra.  Questo  lago,  sog- 
getto a  violenti  tempeste,  è  a  i34 
piedi  i|2  al  di  sopra  del  livello  dei 
Grande-Oceano,  e  n' è  diviso  median- 
te un  istmo  largo  circa  5  1.  nella  par- 
te più  stretta,  spai  so  di  monlagnevul- 
caniche,  assai  unito  in  molti  punti  , 
ed  irrigalo  da  diverse  riviere.  11  Ia- 
go, indipendentemente  da  altri  corsi 
d'  acqua,  riceve,  al  N.  O.,  col  mezzo 
del  rio  Tipitapa,  le  acque  del  lago  di 
Leon,  e  si  scola  soltanto  all'È.,  pel  rio 
s.  Giovanni,  nel  mare  delle  Anlille  . 
non  pertanto  non  si  scorge  in  aleuti 
tempo  né  aumento  né  diminuzione 
nelle  sue  acque.  Si  lavora  ad  unire  il 
lago  di  Leon  al  Grande  Oceano  me- 
diante un  canale  ;  in  seguito,  il  lago 
di  Nicaragua,  eh'  è  navigabile  anche 
pei  brigantini  e  le  galcole,  e  le  cui 
rive  olirono  un  gran  numero  di  porti 
e  di  cale,  diverrà  della  massima  im- 
portanza pel  commercio. 
NICARAGUA  ,  stalo  della  parte  S.  E. 
della  repubblica  del  Guatemala  ,  fra 
io°  35'  e  140  di  lat.  N.,  e  fra  84°55' 
e  910  di  long.  O.,  diviso,  al  N.,  dallo 
slato  di  Honduras,  perla  catena  cen- 
trale «lei  Guatemala,  e  dal  territorio 
dei  Mosquitos  pel  rio  di  Nueva-Se- 
govia.  Confina  all'  E.,  col  mare  delle 
Antille  ;  al  S.,  collo  stato  di  Costa- 
Rica,  verso  cui  il  rio  Colorado,  all'È,, 
ed  il  Porto-Culebra?  all'  O.,    segnano 
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una  porzione  delle  sue  frontiere  ;  al 
S.  O.  ed  ali1  O.,  col  Grande-Oceano 
equinoziale.  Ha  i/jo  1.  dall'  O.  N.  O. 
all'È.  S.  E.,  80  1.  nella  sua  più  gran- 
de larghezza,  dal  N.  E.  al  S.  O.,  e 
6,000  1.  q.,  delle  quali  55o  circa  pei 
due  gran  laghi  di  Nicaragua  e  di  Leon; 
il  primo,  più  merid.  ed  il  più  consi- 
derabile, scola  nel  mare  delle  Autille 
pel  rio  s.  Giovanni  :  il  rio  Tipitapa 
gli  porta  le  acque  dell1  altro  lago.  Le 
coste  presentano,  sul  Grande-Oceano, 
i  golfi  di  Papagayo  e  di  Fonseca  o  di 
Amapala,  nei  quali  sta  un  grandissi- 
mo numero  di  piccole  isole,  e  presso 
cui  si  avanzano  le  punte  di  Canda- 
dillo,  Arena  e  s.ta  Catalina  ;  i  prin- 
cipali porti  sono  quelli  di  Realejo  , 
Desolada,  s.  Giovanni  del  Sur  e  Bri- 
to.  Non  si  osserva  sul  mare  delle  An- 
tille  che  quello  di  s.  Giovanni  di  Ni- 
caragua, alla  imboccatura  del  s.  Gio- 
vanni. La  grande  Cordigliera  Guate- 
malese si  divide  al  S.  E.  dei  due  la- 
ghi, gli  avviluppa,  e  si  riunisce  al  N. 
O.  del  loro  vasto  bacino.  Il  ramo  fra 
i  laghi  ed  il  Grande-Oceano  offre  nu- 
merosi vulcani,  come  quelli  di  Tenon- 
co,  Miraval,  Orosi ,  Granata  ;  le  lo- 
ro eruzioni  sono  deboli,  ma  il  vulca- 
no deir  isola  Ometepec  ,  nel  lago  di 
Nicaragua,  è  assai  attivo.  Dopo  il  rio 
s.  Giovanni  e  quello  di  Nueva-Sego- 
via,  tributarj  del  mare  delle  Anlille  , 
i  corsi  d'  acque  li  più  osservabili  di 
questo  stato  sono  il  Realejo  ,  la  To- 
sta e  la  Nicaragua,  tributarj  del  Gran- 
de-Oceano. Il  clima,  caldissimo  in  cer- 
ti cantoni ,  è  in  gran  parte  umido  , 
produce  delle  febbri  dal  settembre 
al  novembre,  massime  a  Leon  ,  Rea- 
lejo ,  e  sulle  rive  del  s  Giovanni, 
che  sono  interamente  iuabitate.  I  ter- 
ritori di  Nucva-Segovia,  di  Malagal- 
pa  e  di  Masaya  godono  di  una  tem- 
peratura più  ttólee,  e  di  un1  aria  più 
salubre,  per  la  loro  elevata  situazio- 
ne. I  terremoti,  gli  oragani,  e  le  gran- 
di pioggie  sono  frequenti  nell'  inver- 
no. Il  suolo  è  di  una  grande  fertili- 
tà in  ogni  specie  di  produzioni  dei 
tropici,  e  principalmente  in  frutta  de- 
liziose, caccao,  zucchero  ,  indago,  co- 
tone, lino,  canape,  ec.    Questo   pa$se 
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è  uno  dei  più  boschivi  del  Gualemti-* 
mala  ,  e  le  foreste  sono  popolate  di 
legni  preziosi,  principalmente  per  la 
tintura,  di  alberi  gommosi,  e  resino- 
si, e  di  piante  medicinali.  Vi  sono  nu- 
merose e  belle  praterie,  ove  si  alleva 
una  immensa  quantità  di  bestiami,  e 
in  maggior  numero  cavalli  e  muli. 
Molte  bestie  selvaggie,  una  gran  va- 
rietà di  uccelli,  rettili  e  miriadi  d'in- 
setti vivono  principalmente  nelle  fore- 
ste e  nei  luoghi  paludosi,  e  le  coste  a 
le  riviere  formicolano  di  ogni  specie  di 
pesce.  Si  trova  sale  e  petroleo  nelle 
maremme  lungo  il  mare.  Sotto  il  do- 
minio spagnuolo,  alla  fine  del  secolo 
XVIII,  il  valore  delle  asportazioni 
della  prov.  di  Nicaragua  fu  calcolato 
a  570,000  piastre  in  caccao  ,  indago, 
legname  da  tintura,  pece,  catrame,  ec, 
Il  comra.  interno  è  facilitato  da  due 
laghi  navigabili  ,  e  da  molte  strade 
praticate  per  vetture.  —  Questo  stato, 
il  cui  capoluogo  è  Leon,  si  divide  in 
8  dipartimenti  o  partidos,  che  sono: 
Granada  ,  Leon  ,  Managua  ,  Masaya  , 
Matagalpa,  Nicaragua,  Realejo  e  Sub- 
tiaba.  Nel  1824,  v*  erano  i^000 
abit. ,  industriosi  e  pieni  d'  ingegno , 
vantandosi  la  loro  destrezza  nei  lavori 
di  oreficeria. 

NICARAGUA  o  VILLA  DE  LA  PURIS- 
SIMA CONCEPCION  DE  RIVAS  , 
città  del  Guatemala,  stato  di  Nicara- 
gua, capoluogo  di  dipart.,  a  4°  '•  S. 
E.  da  Leon,  sulle  rive  S.  O.  del  la- 
go del  suo  nome.  E  sede  di  un  ve- 
scovato. Conta  1 3,ooo  abit. ,  e  com- 
prendendovi alcuni  piccoli  villaggi 
che  formano  i  suoi  sobborghi,  ascen- 
dono a  22,000.  I  dintorni  sono  coperti 
di  piantagioni  di  cacao  ;  vi  cresce  una 
specie  di  vinco,  con  cui  si  fabbricano 
sedie,  panieri,  ec. 

NICARIA,  Icario,  o  Icaros,  is.  dcll'Arcip. 
dipart.  delle  Sporadi  orieut.,  all'O.S.O. 
di  Samo  e  al  N.  E.  di  Naxia.  11  punto 
più  elevato  è  al  3?°  3i'i5"di  lai.  N. 
e  23°  42'  35v  di  long.  E.  Ha  9  I.  di 
lunghezza,  dal  N.  E.  al  S.  O.,  e  2  I. 
appena  nella  sua  maggiore  larghezza. 
Termina,  al  N.  E.,  col  capo  Fanari  , 
ed  è  coperta,  nel  centro,  da  una  ca- 
tena di  montagne  coperte  tutte  di  bo- 
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scili.  Vi  si  asporta  poco  vino,  oglio  , 
e  cotona,  ma  fa  un  comm.  consid.  dij 
legname  da  fuoco  e  da  costruzione,  e 
di  carbone.  Vi  si  raccoglie  qualche  po- 
co di  frumento,  orzo,  frulla,  mele  e 
cera,  e  trovanvisi  molte  sorgenti,  ma 
nessun  porto.  Non  vi  sono  che  due 
villaggi,  fra  i  quali  si  distingue  Ca- 
choria,  al  N.  Conta  circa  1,000  abi- 
tatili greci.  Pausania  dice  che  chia- 
mossi  prima  Macris,  cioè  a  dire  lun- 
ga, poscia  Pergamo,  e  finalmente  Ica- 
ria,  dalla  celebre  caduta  d'Icaro,  fi- 
glio di  Dedalo,  che  diede  anche  al  ma- 
re vicino  il  suo  nome.  I  turchi  la  tol- 
sero alla  famiglia  Giustiniani  di  Ge- 
nova, a  cui  apparteneva.  Slrabone  as- 
sicura che  vi  era  un  tempio  dedicato 
a  Diana,  ed  i  suoi  abitanti  erano  lo- 
dati come  gran  notatori. 

N1CASTRO,  Neocastrum  oNicastrum, 
città  del  reg.  di  Napoli ,  prov.  della 
Calabria  Ulteriore  seconda  ,  capoluo- 
go di  distr.  e  di  cant.,  a  5  1.  i|2  O. 
N.  O.  da  Catanzaro  e  a  9  1.  S.  da 
Cosenza,  sopra  un'altura,  in  situazio- 
ne pittoresca,  cinta  da  belle  cascate , 
ed  in  mezzo  ad  un  paese  coperto  di 
oliveti  e  di  alberi  fruttiferi,  e  bagna- 
to dal  s.to  Ippolito.  Cinta  di  mura,  ha 
un  castello,  molte  chiese  e  conventi. 
Si  fa  molto  oglio,  e  vi  si  tengono  fie- 
re dal  6  al  i3  giugno,  e  li  giorni  28 
e  29  dello  stesso  mese.  Fu  molto  dan- 
neggiata da  un  terremoto  nel  i638. 
Conta  6,000  abitanti.  Nei  dintorni  vi 
sono  varie  sorgenti  salse  con  bagni. — 
11  distr.  si  divide  in  8  cantoni:  s.  Bia- 
gio, Cortale,  Filadelfia  ,  Gimigliano- 
Inferiore,  Maida,  Martorano,  Nicaslro 
e  Serràstretta.  —  Alcuni  autori  cre- 
dono che  la  città  di  Nicastro  sia  l'ant. 
Lisania.  Il  figlio  ribelle  di  Federico 
lì,  re  di  Napoli,  fu  detenuto  per  qual- 
che tempo  nel  suo  castello. 

NICATES,.  montagna  della  Italia,  men- 
zionata da  Tito  Livio. 

N1CATORIUM,  montagna  dell1  Assiria  , 
presso  Arbela,  secondo  Strabone. 

N1CAVA,  città  del  Giappone,  nella  isola 
di  Nifon,  prov.  di  Yetslsiu ,  a  circa 
4o  I.  N.  O.  da  Yedo. 

N1CAVARI,  una  delle  isole  Nicobar.  Ve- 
di Camorta. 
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NICE,  città  ai  confini  della  Macedonia, 
secondo  Cedreno,  citato  dall'  Ortelio. 

NICE  ,  due  città  della  Tracia  ,  secondo 
1'  Ortelio  e  Annoiano  Marcellino  . 

NICLA,  JSìcaea  o  Antigonia,  città  della 
Tur.  asiatica.  Vedi  ìsnik. 

NICEA,  città  dei  IiOcri-Epicnemidj,nel 
golfo  Maliaco,  secondo  Strabone  e 
Stefano  il  geografo. 

NICEA,  una  città  della  Illiria,  ed  altra 
della  Tracia ,  secondo  Stefano  di  Bi- 
sanzio. 

NICEA,  città  delle  Indie,  al  di  qua  del 
Gange,  sulla  riva  sinistra  dell'Idaspe, 
in  faccia  a  Bucephala .  Fu  fondata 
da  Alessandro  dopo  la  vittoria  ripor- 
tata sopra  Porro. 

NICEA,  città  delle  Indie,  nel  Paropa- 
misus,  e  presso  il  fiume  Cophes.  Se- 
condo Arriano,  Alessandro  vi  fece  un 
sagrifizio  a  Pallade. 

NICEA  o  Mariana,  città  della  isola  di 
Corsica,  fondata  dagli  Etrurj,  allorché 
avevano  il  dominio  marittimo  ,  men- 
zionata da  Stefano  il  geografo.  Vedi 
Mariana. 

NICEA,  Nicaea,  città  delle  Alpi  Marit- 
time, in  Italia.  Vedi  Nizza. 

NICEA,  città  della  Bilinia,  sulla  costa', 
chiamata  prima    Olbia.  Vedi  Isnik. 

N1CEFOR1UM,  città  dell'Asia,  nella 
Mesopotamia,  sulP  Eufrate,  situata  da 
Tolomeo  fra  Manie  e  Maguda.  Pli- 
nio dice  che  la  situazione  vantaggiosa 
del  luogo  fece  risolvere  Alessandro  a 
fabbricare  questa  città.  Secondo  Ste- 
fano di  Bisanzio  fu  poscia  ristabilita 
dall'  imperatore  Costantino. 

N1CEFORIUM,  città  dell'Asia  minore, 
presso  la  Propontide.  Arriano  ne  par- 
la come  di  un  luogo  fortificato,  ove 
cranvi  varj  templi. 

NICEFOR1US  AMNIS,  fi.  dell'  As.,  nel- 
1' Armenia,  secondo  Tacito,  il  quale 
dice  che  bagnava  e  difendeva  la  città 
di  Tigranocerta  ;  da  un  lato  scor- 
reva verso  il  S.,  e  andava  a  perdersi 
nel  Tigri. 

NJCER,  fi.  della  Germania,  che  sì  sca- 
rica nel  Reno,  lo  slesso  che  il  mo- 
derno Necker. 

N1CERO,    isola    dell'  Arcipelago.  Vedi 

NlSARÌ. 

N1CERTA,  era  un  grandissimo  vili,  ed 
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assai  popolato  nei  dintorni  ili  |A- 
pamea,  nella  Siria,  secondo  POrtelio. 

NICEY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Costa 
d'  Oro,  circo nd.  e  a  ^  L  ip  O.  da 
Chalillon-sur-Seine,  cant.  e  a  1  1.  O. 
N.  O.  da  Laignes,  presso  la  Vévre. 
Vi  si  tengono  due  annue  fiere,  e  con- 
ta 700  abitanti.  Nei  dintorni  vi  so- 
no torbiere. 

NI  CU,  città  della- Tur.    europea.    Vedi 

NlSSA. 

NICHABUR,  NICABUR  o  NISCIABUR  , 
città  di  Persia,  nel  Korassan,  capo- 
luogo di  distr.,  a  20  1.  O.  da  Me- 
shehed,  in  una  pianura  magnifica  ir- 
rigata dal  Chura-rud  e  da  qualche 
altra  riviera.  Ha  uua  cittadella  chia- 
mata Charistan,  un  palazzo  chiamato 
Darol-Imaret,  molte  moschee,  bagni, 
caravanserai,  e  bazar  assai  bene  for- 
niti .  Ha  fabbriche  di  seterie ,  te- 
le ,  cuoj,  di  rinomatissime  lame  di 
sciabole  ,  risgnardate  come  le  mi- 
gliori della  Persia.  Di  queste  si  fa 
un  esteso  comm.,  come  dei  cavalli  as- 
sai apprezzati  che  si  nodrisconoi  ne- 
gli eccellenti  pascoli  dei  dintor- 
ni. Conta  circa  2,000  case.  È  pa- 
tria dei  poeti  Attar,  Oraar-khiam  e 
RiatibVn,  del  lessicografo  Djevheri  e 
del  filologo  Chaalebi.  Fu  fondata  da 
Sapore  Primo,  sul  luogo  di  una  città 
rovinata  da  Alessandro.  Presa  nel  XII 
secolo  dai  tartari,  questa  città  fu  sì 
completamente  distrutta ,  ?che  allor- 
quando gli  abitanti  vi  ritornarono, 
più  non  poterono  distinguere  la  si- 
tuazione delle  loro  case.  Essa  non  si 
è  mai  più  interamente  rialzata  ;  si 
pretende  che  le  sue  rovine  occupino 
uuo  spazio  di  io  1.  di  circuito.  Nei 
dintorni  si  trova  una  specie  di  marna 
buona  per  la  fabb.  dei  vasi,  e  a  i5 
1.  all'  O.  stanno  le  rinomate  min.  di 
turchesi  oricnt.  ,  che  danno  annual- 
mente un  prodotto  di  circa  100,000 
franchi. 

NICHESOLA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Verona,  distr.  di  Legnalo. 

N1CHOCIS,  isola  dell'Egitto,  che  POr- 
telio crede  esser  la  stessa  che  Nichios, 
di  cui  parla  Teofilo  di  Alessandria. 

NICHOLAS  (S.t),  picc.  is.  della  Ingh.  , 
contea  di  Devon,  hundred  di   Robo- 
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rough,  a  ij2  1.  S.  O.  da  Plymouth.  È 
naturalmente  fortissima,  e  vi  s1  inalzò 
una  batteria  che  domina  lo  sbarco. 
Gli  a  bit.  la  chiamano  ordinariamente 
Drake's-island  ,  perchè  sir  'Francesco 
Drake  nacque  nei  dintorni. 

NICHOLAS  ,  contea  degli  Stati-Uniti , 
nel  N.  dello  stato  di  Kentucky  ,  con 
8,000  abitanti. 

NICHOLAS,  contea  degli  Stati-Uniti, 
nella  parte  centrale  dello  stato  di  Vir- 
ginia, con   1,900  abitanti. 

NICHOLASVILLE  o  NICOLASVILLE, 
vili,  degli  Stati-Uniti,  stato  di  Ken- 
tucky, capoluogo  della  contea  di  Jes- 
saraine,  agi.  ip  *S.  E.  da  Frank- 
fort  e  a  4  ^  ip  S.  S.  O.  da  Lexing- 
ton, con  200  abitanti. 

NICKELSBERG  ,  ;città  della  Boemia, 
circ.  e  a  7  1.  i[\  N.  O.  da  Leitmeritz, 
e  a  2  1.  q4  N.  N.  O.  da  Toplitz. 
Nei  dintorni  vi  sono  min.  di  stagno 
ed»argento. 

NICKER,  una  delle  isole  Vergini,  nelle 
picc.  Antille,  presso  e  al  N.  di  Vir- 
gin-Gorda.  Lat.  N.  180  25';  long.  O. 
6G°  25'.  Ha  2  1.  di  larghezza  ed  una 
di  larghezza. 

NICKOL'S-BAY,  baja  sulla  costa  N.  O. 
della  Nuova-Olanda  ,  nella  terra  di 
Vitt,  verso  l1  arcipelago  di  Dampier, 
al  200  38/  di  lat.  S.  e  1140  27'  di 
long.  E. 

NICKUSE  o  NICKOUSE,  città  della 
Barbaria,  reg.  di  Algeri,  prov.  e  a  4° 
1.  S.  O.  da  Costantina  ,  al  N.  E.  del 
lago  El-Chott. 

NICLVS  (S.),  bor.  della  Ungheria.  Vedi 
Niklas  (s.t). 

NICLASDORF,  vili,  di  Moravia,  circ.  di 
Troppau,  sul  Bielau;  vi  è  una  dogana. 

NICOBAR,  gruppo  d'isole  del  golfo  del 
Bengala,  fra  6°  45'  e  90  i5'  di  laf. 
N.  e  fra  900  25'  e  910  f\of  di  long. 
E.-,  al  S.  S.  E.  delle  is.  Andaman,  ;» 
100  1.  dalla  costa  occid.  della  penisola 
di  Malacca,  e  a  5o  1.  N.  O.  da  Su- 
matra. È  composto  di  6  gr.  isole  e 
di  12  minori;  le  prime,  incomincian- 
do al  S.,  sono  la  Grande  e  la  Picco- 
la Nicobar ,  Noncovery,  Katchall,  C«- 
morta,  Terressa  e  Car-Nicobar.  Fra 
la  Grande  e  la  Piccola  Nicobar  evvi 
il  canale  di    s.  Giorgio,    pericoloso  a 
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cantone  Molla  violenza  «lolla  corrente 
e  delle  roccie  che  vi  si  trovano/  Que- 
ste Jisole  producono  in  abbondanza 
cocco,  ananas,  limoni,  aree,  canne  da 
zucchero, lauro-cassia, legno  disassafras, 
assai  aromatico,  legno  di  tele,  l'albero 
chiamato  larum  dagl'indigeni  e  mei- 
lori  dai  portoghesi,  che  dà  un  frutto 
migliore  dell'albero  a  pane  di  O-taiti, 
ec.  La  gr.  quantità  di  boschi  di  cui 
sono  coperte  e  le  forti  nebbie  che  vi 
cadono  rendono  il  clima  insalubre  per 
gli  stranieri.  I  bovi  condotti  dalla 
Europa  si  sono  estremamente  molti- 
plicati, come  pure  abbondano  majali, 
polli  ed  uccelli  di  belle  e  variate  piu- 
me, e  numeroso  trovavisi  il  pesce  sul- 
le coste.  Gli  abit.,  di  colore  del  rame 
con  la  fessura  degli  occhi  e  i  linea- 
menti della  faccia  oblunghi,  sembra- 
no discendere  dai  Peguani  o  dai  chi- 
nesi  ;  sono  ben  fatti  e  nerboruti,  ma 
hanno  poca  barba,  e  per  vestito  por- 
tano un  solo  pezzo  di  tela,  ravvolta 
intorno  alle  reni,  uno  dei  lembi  del 
quale  pende  perdi  dietro,  ciò  che  fece 
supporre  ad  un  marinajo  svedese,  che 
senza  dubh:^  li  vide  da  lunge,  che  aves- 
sero code  come  le  scimmie.  QuestNn- 
digeni  in  generale  sono  assai  indu- 
striosi, hanno  case  ben  costrutte  in 
bambù  e  coperte  di  stoppia,  ed  i  lo- 
ro canoli  sono  assai  bene  fabbricati. 
Non  vi  sono  ne  templi  né  idoli,  e  non 
si  scorge  che  rendano  alla  divinità 
alcun  culto  esteriore.  Tutto  sembra 
eguale  fra  loro  non  rimarcandosi  nes- 
suna distinzione  fra  le  persone.  I  na- 
vigli che  quivi  approdano  trovano  di 
che  provedersi  di  frutta  ,  polleria, 
bovi  ed  acqua  in  cambio  di  panni, 
tabacco  e  chincaglierie.  Nel  i^G  i 
danesi  formarono  un  picc.  stabili- 
mento nell1  is*  Noncovery,  e  diedero 
al  gruppo  il  nome  d' isole  Frederik; 
ma  la  insalubrità  del  clima  fu  loro 
tanto  fatale,  che  in  meno  di  t5  anni 
la  maggior  parte  vi  perì:  i  loro  rois- 
sionarj  tentarono  in  vano  di  conver- 
tire sX"  indigeni. 
NICOBAR  (GRANDE)  o  SAMBELONG, 
la  più  consid.  e  la  più  merid.  delle 
isole  Nicobar,  nel  golfo  del  Bengala, 
lat.  N.   f;    long,    E.  yi°  3o'.  Ha  io 
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I.  di  lunghezza  dal  N.  al  S.  e  ^  I.  «li 
larghezza.  La  costa  merid.  è  alta  e 
piena  di  roccie,  e  le  altre  sono  in 
generale  piane  e  fertili.  É  coperta  di 
begli  alberi  massime  di  coco  e  di 
palmizi.  Molti  buoni  porti  si  trovano 
intorno  la  isola.  Le  sole  coste  sono 
abitate,  e  l' interno  è  coperto  di  bo- 
schi. Conta  1,000  abit. ,  che  si  occu- 
pano molto  della  pesca,  e  sono  an- 
che eccellenti  notatori. 

NICOBAR  (PICCOLA)  o  SAMBELONG 
SETTENTRIONALE,  una  delle  isole 
Nicobar,  nel  golfo  del  Bengala,  al  70 
20'  di  lat.  N.  e  191°  25'  dì  long.  E., 
al  N.  N.  O.  della  Grande  Nicobar, 
da  cni  è  divisa  dal  canale  di  s.  Gior- 
gio. E'  alta  e  coperta  di  boschi. 

NICOLA  (S.),  porto  delle  is.  Joiiie.  Vedi 
Porto-Gai. 

NICOLA  (San),  una  delle  isole  Tre- 
miti, nel  mare  Adriatico,  regno  di 
Napoli,  prov.  di  Capitanata,  distretto 
di  s.  Severo,  presso  e  al  N.  E.  della 
isola  san  Domino  e  al  S.  di  Caprara; 
ha  ij2  di  lunghezza,  con  un  bnon 
porto  difeso  da  torri  e  da  un  forte. 
Il  1!)  maggio  1816  vi  si  formò  un  vul- 
cano che  durante  7  ore  vomitò  pie- 
tre ed  una  lava  solforosa,  e  che  po- 
scia fece  simili  eruzioni. 

NICOLA  (S.),  bor.  del  reg.  di  Napoli, 
prov.  del  Principato-Citeriore,  distr.  e 
a  3  1.  112  S.  da  11- Vallo,  cant.  e  a  1  1. 
i|4  E.  S.  E.  da  Pisciotta,  con  400  abit. 

NICOLA  (S.),  picc.  is.  sulla  costa  N. 
della  isola  di  Cuba. 

NICOLA  (S.),  bor.  dell'arcid.  d'Austria 
Vedi  Nikol4  (s.) 

NICOLA  DELL'ALTO  (S.),  bor.  del  reg. 
di  Napoli  ,  prov.  della  Calabria-Ul- 
teriore seconda,  distr.  e  a  5  1.  3j4 
N.  N.  O.  da  Cotrone ,  cant.  e  a  1  I. 
ij2  O.  N.  O.  da  Strongoli.  Vi  sono 
4  chiese  e  1,400  abitanti. 

NICOLA  DELLA  STRADA  (S.) ,  vili, 
del  reg.  di  Napoli,  prov.  della  Terra 
di  Lavoro,  distr.  ,  cant.  e  a  i|2  1.  S. 
S.  E.  da  Caserta,  e  a  5  1.  i|2  N.  N. 
E.  da  Napoli,  con  2,400  abitanti. 

NICOLA  DE  STRAFACE  (S.),  bor.  del 
reg.  di  Napoli  ,  'prov.  «Iella  Calabria 
Citeriore,  distr.  e  a  7  I.  3j4  E.  N.  E. 
da  Caslrovillari,  cant.  e  a  2  1.  i|2  O, 
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N.  O.   da    Amendolara,  con  i,5oo  a- 
bitanti. 

NICOLA,  LA  BARONIA  (S.),  bor.  del 
reg.  di  Napoli,  prov.  del  Principato- 
Ulteriore,  distr.  e  a  3  I.  S.  S.  E.  da 
Ariano,  cant.  e  a  i[2  Jl.  N.  N.  E.  da 
Castello  della  Baronia,  eon  i,3oo  a- 
bi  tanti. 

NICOLAI  o  NICOLAIK.EN,  città  degli 
Stati  Prussiani.  //.NiK.oLAi,NiK.OLàiKEX. 

NICOLAS  (CANALE  DI),  nelle  Antille, 
che  divide  il  banco  di  Los  Roques  dalla 
lunga  catena  d'isolotti  e  scogli  che  cin- 
gono la  costa  settentr.  di  Cuba.  Circa 
25  1  di  lunghezza  e  i3  1.  di  larghez- 
za. Il  mezzo  sta  al  23°  20'  di  lat.  N. 
e  820  20'  di  long.  O. 

NICOLAS  (S.t),  porto  del  Basso-Canada, 
distr.  e  a  90  I.  N.  E.  da  Quebec,  sulla 
costa  settentr.  dell'estuario  del  S.  Lo- 
renzo, a  8  I.  O.  dal  capo  dei  Monti- 
Pelès.  AH1  ingresso  ,  dal  lato  dell'E. , 
evvi  un  capo  dello  stesso  nome. 

NICOLAS  (S.t),  una  delle  isole  del  Capo 
Verde,  nell'  Atlantico ,  presso  a  poco 
nel  mezzo  dell'Arcipelago,  al  S.  E.  di 
s.  Lucia  e  al  N.  N.  O.  di  s.  Yago,  al 
160  38'  o".  di  lat.  N.  e  260  5o>  i5" 
di  long.  O.  punta  occidentale.  Di  for- 
ma triangolare ,  ha  io  1.  dall'E.  al- 
l'O.  *  e  4  1*  di  larghezza.  Al  S.,  evvi 
un  gran  promontorio  e  le  baje  di 
s.  Giorgio  e  Tarrafal.  Coperta  di  mon- 
tagne, fra  le  altre  si  osserva,  all'  O., 
l'Otho-do-mar.  Neil'  interno  vi  sono 
delle  valli  fertili,  specialmente  di  co- 
tone; le  prime  piante  di  caffè  vi  fu- 
rono portate  da  Moka.  Allevasi  quan- 
tità di  asini  e  di  capre.  Conta  6,000 
abitanti,  parte  neri  e  parte  di  color 
di  rame.  S.  Nicolas  n'è  il  capoluogo. 

NICOLAS  (S,t),  città  capoluogo  dell'iso- 
la del  suo  nome,  nell'  arcipelago  del 
Capo  Verde,  posta  in  una  valle.  E 
residenza  di  un  arcivescovo,  e  conta 
t,4oo  abitanti. 

NICOLAS  (S.t) ,  fucina  dì  Fr. ,  dipart. 
delle  Ardenne,  circond.  e  a  4  '•  3[4 
N.  da  Mezieres,  Cant.  di  Monthermè, 
sulla  sinistra  della  Mosa,  in  faccia  di 
Renin.  Somministra  molti  oggetti  per 
l'artiglieria.  Evvi  una  grande  fornace, 
una  platineria,  due  laminato]  ed  una 
fonderia. 
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NICOLAS  (S.t),  bor.  di  Fr.,  dipart  delle 
Coste  del  Nord,  circond.  e  a  6  I.  S. 
da  Guingamp,  cant.  e  a  i[2  1.  S.  da 
Bolhoa. 

NICOLAS  (S.t),  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Manica  ,  circond.  ea  5  1.  N.  O.  da 
Avranches,  cant.  e  a  3j4  di  1.  E.  S.  E. 
da  Granville,  con  2,3oo  abitanti. 

NICOLAS  (S.t) ,  borgata  della  repub.  e 
a  170  1.  N.  da  Monte-Video,  e  a  20  I. 
S.  E.  da  Candelaria. 

NICOLAS  (S.t) ,  picc.  isola  del  Grande 
Oceano  boreale,  presso  la  costa  della 
Nuova-California,  nel  Messico.  Punta 
occid.:  lat.  N.  33°  i6;  3o".  Long.  O. 
1210  55'  3". 

NICOLAS  (S.t),  capo  sulla  costa  N.  O. 
della  isola  Haiti,  a  2  1.  N.  E.  dal  ca- 
po a  Foux,  ed  alla  estremità  di  una 
picc.  penisola  che  chiude  al  N.  la  baja 
del  molo  s.  Nicolas.  Lat.  N.  190  5o'. 
Lonsj.  O.  75°  53'. 

NICOLAS  (S.t),  capo  alla  estremità  N.  O. 
dell'  isola  di  Java,  al  N.  O.  della  baja 
di  Bantam.  Lat.  S.  5°  5a'  o".  Long. 
E.  io3°  42'  2".  È  il  punto  più  set- 
tentrionale di  Java. 

NICOLAS  (S.t),  porto  sulla  costa  N.  O. 
della  isola  di  Zea,  nell'Arcipelago.  Ha 
circa  i[2  1.  di,  lunghezza  e  ij4  di  I. 
di  larghezza.  E  chiuso  al  N.  O.  da  una 
picc.  penisola  stretta  e  scoscesa,  su  cui 
s'inalza  l'eremitaggio  di  s.t  Nicolas.  La 
profondità  varia  da   1   a  27  braccia. 

NICOLAS  (S.t),  forte  sulla  costa  orient. 
dell'isola  di  Rodi,  agi.  i[2  S.  S.  O. 
da  Rodi. 

NICOLAS  (S.t),  città  dei  Paesi-Bassi,  prov. 
della  Fiandra-Orientale,  circond.  e  a 
3  1.  i\\  N.  N.  E.  da  Dendermonda, 
e  a  7  1.  E.  N.  E.  da  Gand,  capoluogo 
di  cantone.  É  sede  di  un  tribunale  di 
commercio.  Bene  fabbricata,  ha  una 
grande  piazza  pubblica  cinta  da  ele- 
ganti case,  un  bel  palazzo  comunale, 
un  collegio  ed  una  prigione.  È  uno 
dei  luoghi  i  più  floridi  del  Belgico  ; 
vi  si  contano  i3  fabbriche  di  sciame- 
si  e  fazzoletti  di  cotone,  due  di  stoffe 
di  lana,  4  di  cappelli,  due  di  sapone 
e  2  di  tabacco  ;  sonovi  inoltre  delle 
raffinane  di  sale,  conciatoi,  tintorie, 
manifatture  di  stoviglie  di  creta  re- 
nosa, fornaci  da  tegole,  ce.   Vi  si  ten- 
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gono  consid.  mercati  Ji  grano,  cana- 
pe, filo,  e  commercia  di  bestiami  e  ca- 
valli.   Nomina  un  deputato  agli  stati 
della  prov.,  e  tre.  ne  nomina  il  distret- 
to rurale.  Conta   ir,5oo  abitanti. 
NICOLAS  D'ALIERMONT  (S.t),  vili,  di 
Fr.,  dipart.  della  Senna-Inferiore,  cir- 
cond.  e  a  2  I.  ija  S.  E.    da  Dieppe, 
cant.  e  a  ip  1.  S.  O.  da  Envermeu. 
Da  più  di  ioo  anni  vi  esiste  uda  fab- 
brica di  orologi,  specialmente  pei  mo- 
vimenti di  penduti  perfezionati ,    che 
occupa  circa  3oo  operai.  Conta  1,600 
abitanti. 
N1COLAS-DE-BOURGUEUIL  (S.t),  vili 
di  Fr.,  dipart.  Jell'Indro  e  Loira,  cir- 
cond.  e  a  4  1.  N.  da  Chinon,  cant.  e 
a  i[8  di    I.  N.   da   Bourgueuil ,   con 
1,700  abitanti. 
NICOLAS-DE-LA-GRAVE(S.t),  città  di 
Fr.,  dipart.  di  Tarn  e  Garonna,  cir- 
cond.  e  a  2  1.  N.  O.  da  Castel-Sarra- 
sin  ,  e  a  3  l.  ij4  O.  da  Montauban, 
capoluogo  di  cant.,  presso  la  sinistra 
della  Garonna.  È  rinomata  pei  melloni 
del  suo  territorio.  Vi  si  tengono  4  an- 
nue fiere,  e  conta  2,400  abitanti. 
NICOLAS-DE-LA-TAILLE  (S.t),  bor.  di 
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dipart.  deirAIlier,  circond.  e  a  7  1.  S. 
da  La  Palisse  ,  cant.  e  a  2  1.  E.  dal 
Mayet-de-Montagne,con  1,100  abitanti. 
NICOLAS-DU-POLIT  (S.t),  città  di  Fr., 
dipart.  della  Meurthe,  circond.  e  a  3 
1.  S.  E.  da  Nancy,  e  a  3  1.  ij4  O.  N. 
O.  daLunevilIe,capoIuogo  di  cant.,sulla 
riva  sinistra  dellaMeurthe.È  osservabile 
la  bella  chiesa  di  s.t  Nicolas,  il  pdazzo 
comunale  ed  il  macello  pubblico,  nuo- 
vamente costrutto.  Ha  un  ospedale,  6 
concie,  filature  idrauliche  di  cotone  e 
lana,   fabbriche  di  tessuti  di  cotone , 
oglio  e  carta,  delle  fornaci  da  gesso, 
ec.  Vi  si  fanno  ricami  in  ogni  genere 
e  reticelle  per  ornamenti  di  chiesa.  Vi 
si  tiene  una   fiera   di   tre  giorni  alla 
Pentecoste.  Conta  2,900  abitanti.  Nei 
dintorni,    si  scava  una  cava  di  gesso 
assai  abbondante. 
NICOLÈTE  ,  riviera  del  Basso-Canada, 
distr.  delle  Tré-Riviere,  contea  di  Buc- 
lungham.  Sorge  da  un  Iago    del    suo 
nome,  scorre  al  N.  O.,  e  si  getta,  pres- 
so il  vili,  di  Nicolète,  nel  lago  s.  Pie- 
tro, formato  dal  s.  Lorenzo.  Ha  25  1. 
di  corso.  La  sua  parte  inferiore  è  na- 
vigabile. 


Fr.,  dipart.  della  Senna-Inferiore,  cir-jNICOLO1  (S.),  vili,  del  reg.  Lora.-Ven., 
cond.  e  a  7  1.  E.  dalfHavre,  cant.  e  prov.  di  Mantova,  distr.  di  Borgoforte. 
a  i  I.  i[4  O.  da  Lillebonne,  presso  la  NiCOLO'  (S.),  due  vili,  del  reg.  Lom.- 
destra  della  Senna,  con  900  abitanti.'  Ven.,  prov.  di  Padova,  distr.  di  Piaz- 
NICOLAS  DEL  PUERTO  (S.),  bor.  del-)     zola  e  di  Piove. 

la  Spagna,  prov.  e  a   i3  1.  N.  E.  da-  NICOLO'  (S.ì,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 


Siviglia,  e  a  9  1.  N.  N.  E.  da  Carrao- 
na,  in  un  paese  arido,  con  pochi  abi- 
tanti. È  patria  di  s.  Diego  di  Alcala. 

NICOLAS  DEL  REAL  CAMINO  (S.), 
bor.  della  Spagna,  prov.  e  a  1 1  1.  E. 
S.  E.  da  Leon,  e  a  6  1.  O.  N.  O.  da 
Carrion  de  los  Condes.  Ha  un  ospe- 
dale e  pochissimi  abitanti. 

NICOLAS-DE-REDON  (S.t),  vili,  di  Fr., 
dipart.  della  Loira-Inferiore,  circond. 
e  a  7  I.  ij2  N.  da  Savenay,  e  a  14  1. 
N.  O.  da  Nantes,  capoluogo  di  cant., 
sulla  sinistra  della  Vilaine,  con  1,900 
abitanti. 

NICOLAS-DE-SARARE  (S.),  bor.  della 
Colombia,  dipart.  di  Boyaca  (Nuova 
Granata),  prov.  e  a  io  I.  S.  O.  da 
Paraplona,  presso  la  sorgente  della  Sa- 
rare, con    1,200  abitanti. 

NICOL  AS-DES-BIEFS  (S.t),  vili,  di  Fr., 
Tom.  IV.  P.  I. 


prov.  di  Treviso,  distr.  di  Oderzo. 

NICOLO1  (S.),  due  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  prov.  di  Belluno,  distr.  di  Lon- 
garone  e  di  Auronzo. 

NICOLO' (S.),  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov  di  Venezia,  distr.  di  Ariano. 

NICOLO'  (S.),  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Valtellina,  distr.  di  Bormio. 

NICOLO'  (S.),  città  capoluogo  della  isola 
di  Tino,  nell'Arcipelago,  a  3o  1.  E.  S. 
E.  da  Atene.  È  residenza  di  un  ve- 
scovo cattolico  e  di  un  protopapà 
greco,  e  sta  sopra  una  roccia  della  co- 
sta raerid.  delta  isola.  Alcune  fortifi- 
cazioni la  difendono.  Ha  un  sobborgo 
e  fabbriche  di  seterie.  Ciò  che  si  chia- 
ma il  porto  non  è  propriamente  elio 
una  rada,  assai  lontana  dalla  città. 
Conta  4>ooo  abitanti.  S.  Nicolò  occupa 
verisimilmente  -il  luogo  di  Tenos. 
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NIGOfcO'  (S.),  bor.  delle  isole  Jonie, 
nel  N.  di  Thiaki,  sopra  una  baja. 

NICOLO1  (S.),  vili,  e  porto  sulla  costa 
orientale  di  Cerigo ,  una  delle  isole 
Jonie  ,  a  3  1.  N.  N.  E.  da  Kapsuli. 
Evvi  in  vicinanza  un  forte  dello  stesso 
nome,  al  36°  i3'  y"  di  lat.  N.  e  200 
44'  34"  di  long.  E.  All'È,  del  porto, 
si  avanza  il  capo  s.  Nicolò.  Conta  4oo 
abitanti.  Si  trovano,  nelle  vicinanze, 
molte  rovine,  fra  le  quali  si  crede  ri- 
conoscervi quelle  di  Cytheray 

NICOLO'  (S.),  isola  dell'Adriatico,  sulla 
costa  della  Dalmazia,  eira  di  Cattaro, 
all'ingresso  del  porto  di  Budua.  Lat. 
N.  4»°  i5>  5o"  Long.  E.  i6°  3o'  3o". 

NICOLO'  (S.),  città  della  Dalmazia,  nel- 
la isola  di  Mortero,  circ.  e  a  ia  1.  S. 
E.  da  Zara,  con  400  abitanti. 

NICOLO'  DEL  LIDO  (S.),  forte  del  reg. 
Lorab.-Ven.,  prov.,  distr.  e  a  8(4  di  1. 
da  Venezia,  alla  estremità  di  un  lungo 
tratto  di  spiaggia,  che  forma  un'iso- 
la ristretta,  sotto  il  nome  di  Lido.  In 
essa  eravi  la  badia  di  i.  Nicolò  dei 
Monaci  Benedettini  ,  la  cui  erezione 
si  assegna  da  alcuni  ai  tempi  del  do- 
ge Domenico  Contarini,  nel  io44i  e 
le  cui  ossa  quivi  giacciono.  La  chiesa 
è  bella,  con  ricche  pitture  e  nobili 
ornamenti,  e  vi  riposa  il  corpo  del 
vescovo  s.  Nicolò.  Non  molto  distan- 
te v'erano  comodi  quartieri,  e  qual- 
che buon  fabbricato,  il  tutto  ora  mi- 
gliorato ed  accresciuto .  Non  molto 
lunge  evvi  il  cimiterio  degli  Ebrei  , 
con  varie  iscrizioni  scolpite  in  mar- 
mo. Abbonda  questo  tratto  di  vigne- 
ti ed  orti,  ì  cui  frutti  servono  a  co- 
modo della  città.  11  luogo  è  popolato 
assai  poco,  e  quanto  lo  può  permet- 
tere la  vicinanza  del  mare ,  che  da 
ogni  canto  lo  bagna.  Quivi  accompa- 
gnato da  tutta  la  pompa  e  dalla 
magnificenza  del  veneto  governo,  in 
quel  superbo  naviglio  dorato  ,  ador- 
no e  fregiato  di  statue  ,  intagli , 
ornamenti,  detto  perciò  il  Bucintoro, 
portavasi  il  doge  il  giorno  dell'  A- 
scensione,  a  fare  1'  annua  singolaris- 
sima funzione  del  suo  sposalizio  col 
mare  Adriatico,  fuori  del  vicino  por- 
to, colla  scorta  delle  galere,  dei  pic- 
cioli bastimenti  da  guerra,  e  seguita- 
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lo  da  un  indescrivibile  numero  di  bar- 
che, tutte  a  festa  addobbate.  Ciò  fat- 
to, sbarcava  alla  chiesa  di  S.Nicolò, vi 
assisteva  alla  messa  cantata,  e  collo 
stesso  incantatore  corteggio  termina- 
va il  solenne  trionfo  sbarcando  alla 
piazzetta  di  s.  Marco.  Vedi  Lido. 

NICOLOSI,  bor.  della  Sicilia,  prov., 
distr.  e  a  3  I.  N.  E.  da  Catania,  sul 
fianco  merid.  dell'Etna.  È  il  più  ele- 
vato dei  borghi  su  questo  vulcano  ; 
nel  i538,  fu  assai  malconcio  da  un  tor- 
rente di  lava.  Conta  3,5oo  abitanti. 

NICOMEDIA,  città  della  Tur.  Asiatica. 
Vedi  Ismid. 

NICONIA,  città  sul  Ponto-Eussino,  alla 
imbocc.  dell'Ister,  secondo  Stefano  di 
Bisanzio.  Credono  alcuni  che  possa  es- 
sere la  stessa  che  Strabone  situa  sulla 
riva  settentrionale  del  Dniester. 

N1COPOLI,  città  della  Tur.  europea. 
Vedi  Nikopol. 

NICOPOLIS,  Nicopolis,  ant.  città  della 
Grecia,  nell'  Epiro  ,  all'  ingresso  del 
golfo  di  Ambracia,  sulla  costa  setten- 
trionale, in  opposizione  alla  città  di 
Azio.  Deve  la  sua  fondazione  ad  Au- 
gusto ,  che  la  fece  fabbricare  onde 
essere  il  monumento  della  vittoria 
che  aveva  riportato  ad  Azio  sopra 
Antonio ,  e  niente  obliò  per  ren- 
derla osservabile ,  quivi  radunando 
tutti  gli  abitanti  delle  vicine  città, 
che  divenivano  poco  a  poco  deserte. 
Plinio  la  qualifica  città  libera  ,  e  Ta- 
cito le  dà  il  nome  di  colonia  roma- 
na. Fu  menzionata  da  Antonino  e 
dall'  Anonimo  Ravennate  ,  e  per  di- 
stinguerla da  tante  altre  città  di  quo- 
to nome,  chiamavasi  Achaiae  Nicopolis 
o  Actia  Nicopolis.  Dicesi  che  corri- 
sponda a  prevesa,   sul  golfo  di  Larta. 

NICOPOLIS  o  Nicopolis  ad Iatrumtcittk 
della  Mesia  inferiore,  a'piedi  del  monte 
Hemus ,  verso  la  sorgente  del  fiume 
latrus,  nominata  da  Tolomeo,  e  di- 
versa dall'altra  dello  stesso  nome,  e 
pure  nella  Mesia,  detta  Nicopolis  ad 
Istrum,  fondata  da  Trajano.  Vedi  Ni- 
kopol  e  NIKUP. 

NICOPOLIS,  ad  Nestum,  ant.  città  della 
Tracia.  Vedi  Nikopoli. 

mCOVOLì;  Nicopolis,  città  dell'Egitto, 
nei  dintorni  di  Alessandria,  posta  dal~ 
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lo  storico  Giuseppe  a  20  stadj  da  A- 
lessandria,  nella  Giudea.  Secondo  Dio* 
ne  Cassio,  Augusto  ne  fu  il  fondato- 
re, dandole  Io  stesso  nome,  ed  accor- 
dandole il  privilegio  dei  giuochi  stes- 
si che  aveva  Nicopoli  nell'  Epiro. 

NICOPOLI,  Nicopolis ,  città  dell1  Asia  , 
nella  Gilicia,  situata  fra  montagne, 
sul  Pinarus ,  al  N.  E.  della  sua  im- 
bocca  tura. 

NICOPOLI,  Nicopolis*  città  dell'Arme- 
nia Minore,  fabbricata  da  Pompeo, 
secondo  Strabone,  il  quale  non  nomi- 
na elio  questa  sola  città  nella  provin- 
cia dell'  Armenia.  Plinio  ,  Tolomeo  e 
Stefano  il  geografo  ne  fanno  pure 
menzione.  11  secondo  la  situa  nell'in- 
terno delle  terre  lontane  dall1  Eufrate 
ed  in  vicinanza  delle  montagne.  On- 
de distinguerla  dalle  altre  di  tal  nome 
ehiamossi  Nicopolis  Pompeii. 

NICOPOLI,  Nicopolis,  città  della  Bitl- 
nia,  sul  Bosforo,  o  nelle  sue  vicinan- 
ze,  nominata  soltanto  da  Plinio  e 
Stefano  il  geografo,  chiamandola  que- 
sto ultimo  Nicopolis  di  Bitinia. 

NICOPOLI  Nicopolis ,  città  dell'  Asia 
minore,  nella  Gilicia  propria,  secondo 
Tolomeo  fra  Castaldia  ed  Epihania, 
e  posta  da  Strabone  nel  numero  del- 
le, città  sulla  costa  del  golfo  Jus- 
sus. 

NICOPOLI,  Nicopolis,  città  della  Pale- 
stina, chiamata  prima  Emmaus ,  se- 
condo san  Girolamo.  Fu  abbruciata  , 
dopo  la  morte  di  Erode  il  grande,  da 
Quintilio  Varo,  per  aver  preso  parte 
alla  rivolta  degli  Ebrei.  Abbandonata 
da'  suoi  abit.  in  progresso  divenne  un 
villaggio,  a  60  stadj  da  Gerusalemme, 
che  fu  dato  da  Vespasiano  a  800  sol- 
dati veterani,  dopo  la  rovina  di  que- 
sta città.  Sotto  Trajano  ed  Antonino 
Pio ,  era  cel.  questa  città,  e  batteva 
moneta.  Ad  esempio  di  molte  altre 
città  dell'  oriente,  chiama  vasi  con  due 
nomi,  quello  di  Emmaus,  che  Tolo- 
meo le  diede  nella  sua  geografia  ,  e 
l'altro  di  Nicopolis ,  datole  dai  ro- 
mani. Rovinata  dopo  il  regno  di  An- 
tonino, fu  rifabbricata  sotto  quello 
di  Eliogabalo ,  e  sotto  Alessandro  Se- 
vero ottenne  di  aggiungere  al  suo 
il  nome  dì    questo    imperatore,  Nelle 
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vicinanze  vi  erano  delle  sorgenti  di 
acque  minerali. 

NICOSIA  (  CANONICA  DI  ),  magnifica- 
e  ricca  badia  del  gr.  due.  di  Tosca- 
na, nel  Pisano,  fondata,  nel  1258,  da 
Ugo  da  Fa j ano,  in  una  pianura,  alle 
pendici  del  monte  della  Verrucola. 
Nel  1292  fu  saccheggiata  dai  Luc- 
chesi. 

NICOSIA,  Erika,  città  della  Sicilia, 
prov.  e  a  i5  I.  O.  N.  O.  da  Catania, 
e  a  25  1.  E.  S.  E.  da  Palermo  ,  ca- 
poluogo di  distr.  e  di  cantone ,  so- 
pra due  alte  colline,  al  cui  piede  sco- 
lano il  Salato  ed  il  Capizzi.  Non  ha 
di  osservabile  che  un  gran  numero 
di  chiese  e  di  conventi ,  nulla  quasi 
essendovi  la  sua  industria.  Commer- 
cia di  grani,  vino  ,  oglio  e  bestiami , 
il  tutto  proveniente  dal  fertile  vicino 
paese.  E  patria  dell'  arcivescovo  e 
letterato  Francesco  Testa.  Conta  12.000 
abitanti.  Nei  dintorni  evvi  dello  schi- 
sto  argilloso,  pirite  di  ferro,  una  rie- 
ra miniera  di  sai  gemma ,  due  sor- 
genti di  petroleo ,  e  molte  sorgenti 
zolforose.  — ■  Credesi  da  molti  corri- 
spondere all'  antica  Erbita  di  Tolo- 
meo o  Herbita  di  Cicerone ,  la  cui 
origine  risale  ad  un'  epoca  rimo- 
tissima  ;  è  celebre  nella  istoria  del- 
la Sicilia ,  per  la  valorosa  resistenza 
fatta  a  Dionigi ,  tiranno  di  Siracusa. 
—  Il  distr.  si  divide  nei  5  cantoni 
di  Centorbi ,  s.  Filippo  di  Argiro , 
Leonforte,  Nicosia  e  Troina. 

NICOSIA  o  LEUCOSIA,  Lefkosia,  Leu- 
cothaca  o  Leucoteon,  città  della  Tur. 
Asiatica,  capoluogo  della  isola  di  Ci- 
pro e  del  sangiaccato  del  suo  nome, 
a  3  1.  dalla  costa  settentr.  della  isola, 
a  70  I.  O.  S.  O.  da  Aleppo,  e  a  180 
L  S.  E.  da  Costantinopoli.  Lai.  N. 
35°  1V  i/j";  long.  E.  3i°  G'  3o".  E 
residenza  di  un  arcivescovo  greco,  e 
di  un  mutesellim  o  governatore  tur- 
co. Sta  sopra  un  terreno  elevato  di 
qualche  piede,  nel  centro  di  una  va,- 
sta  pianura  cinta  da  montagne,  delle 
quali  le  più  alte  sommità  sono  coper- 
te di  neve  ,  ed  i  cui  fianchi  produ- 
cono, in  gran  quantità,  quel  vino  di 
Cipro  tanto  rinomato.  I  giardini  che 
rinchiude,  le  numerose  torri  che  s' i- 
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rizzano  leggiermente  al  di  sopra  degli 
alberi ,  e  la  estensione  e  solidità  del- 
le sue  alte  mura  presentano  un  a- 
spetto  il  più  bello  quantunque  si  pos- 
sa dire  molto  decaduta  dal  suo  anti- 
co splendore.  Il  clima  è  salubre.  Ni- 
cosia  ha  i[2  I.  di  circuito,  ed  i  ba- 
luardi, costrutti  in  pietra  dai  venezia- 
ni, sono  fiancheggiati  da  i3  grandi 
bastioni,  alti  e  solidi;  le  fosse,  che 
avevano  i[5  di  1.  di  larghezza  ,  sono 
al  presente  colme,  e  convertite  in 
campi  seminati  di  biada .  Quantun- 
que queste  fortificazioni  sieno  state 
riparate  alla  epoca  della  spedizione 
francese  in  Egitto,  esse  non  potreb- 
bero però  sostenere  un  assedio ,  per- 
chè la  città  è  interamente  domi- 
nata da  alture ,  dal  lato  del  S.  Si 
entra  in  Nicosia  per  le  tre  porte  di 
Pafo ,  Cerina ,  e  Famagosta  o  Lar- 
nica  ;  questa  ultima  è  bellissima.  Si 
distinguono  alcune  strade  assai  belle 
ntl  quartiere  occupato  dai  greci,  ma 
le  altre  sono  strette,  irregolari,  non 
lastricate  e  molto  sudicie  ;  alcune  ca- 
se vedonsi  bene  fabbricate  ,  ve  ne  so- 
no u;  grandissime,  circondate  da  giar- 
dini piantati  di  aranci ,  cedri  e  pal- 
mizii,  ma  molte  altre  non  si  posso- 
no dire  che  capanne  in  mattoni  od 
in  terra.  Trovansi  qua  e  là  dei  gran- 
di spazj  soltanto  coperti  di  rovine  e 
macerie,  L' antico  palazzo  dei  re  di 
Cipro  é  adesso  così  deteriorato ,  che 
sarebbe  difficilissimo  di  formarsi  una 
idea  del  suo  primiero  stato  ;  vastissimo 
essendo  serve  di  residenza  al  governato- 
re; molto  spazioso  è  anche  il  palazzo 
arcivescovile.  Vi  sono  8  moschee,  una 
delle  quali  è  Tuntica  cattedrale  di  s. 
Soffia,  superbo  gotico  edifìzio,  che  di- 
cesi eretto  da  Giustiniano  ;  6  chiese 
greche;  quella  di  s.  Domenico  rinchiu- 
de i  sepolcri  di  molti  principi  'della 
casa  di  Lusigniano;  un  gran  numero 
di  conventi  greci;  uno  cattolico;  4 
bagni  pubblici,  un  grande  caravanse- 
rai ,  che  cade  in  rovina  ;  un  bazar 
assai  bene  fornito  ,  e  manifatture 
di  marocchino  rosso  ,  piccoli  tappet- 
ti  assai  apprezzati ,  e  tele  di  cotone 
impresse  molto  belle.  Il  vino  ed  il! 
cotone  sono  i  principali  articoli  della  ' 
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asportazione.  Conta  circa  2,000  famì- 
glie musulmane,  1,000  famiglie  gre- 
che, 5o  armene  e  12  di  maroniti.— 
La  pianura  non  è  generalmente  fer- 
tile, e  le  buone  terre  vedonsi  colti- 
vate con  poca  cura.  Le  parti  vicine 
alla  città  sono  paludose  nen°  inverno 
e  nella  primavera,  e  cagionano  delle 
febbri  neir  estate  .  — ■  li  sangiaccato 
comprende  la  parte  orientale  della 
isola  e  grandissime  saline:  egli  dà 
800,000  aspri  di  rendita  .  —  Nicosia 
sta  forse  sul  luogo  dell'antico  Tre- 
mitus.  Sotto  il  regno  dei  Lusignani, 
antichi  re  di  Cipro',  era  molto  più 
consid.,  perchè  rinchiudeva  3oo  chie- 
se, ed  un  gran  numero  di  palazzi  e 
monasteri.  I  Veneziani  divenutine  pa- 
droni, fortificandola,  ne  restrinsero  le 
sue  dimensioni.  Nel  settembre  1570, 
Selim  li  la  prese  a  questi  ultimi  d' 
assalto,  dopo  un  assedio  di  42  g'or~ 
ni,  e  da  quel  tempo  rimase  in  potere 
dei  Turchi. 

NICOTERA  o  NICODRO  ,  Medama  , 
città  del  reg.  di  Napoli,  prov.  della 
Calabria-Ulteriore  Seconda,  distr.  e  a 
4  1.  ij4  S.  O.  da  Monteleone,  eai5 
1.  S.  O.  da  Catanzaro  ,  capoluogo  di 
cant.,  presso  il  golfo  di  Gioja.  E  sede 
del  vescovato  di  Nicotera  e  Tropea, 
suffraganeo  dell'arciv.  di  Reggio.  Nel- 
la parte  più  alta  ha  una  bella  piazza, 
e  diverse  pur  belle  case,  come  un  bel 
palazzo  vescovile  ;  la  parte  inferio- 
re non  ha  che  case  basse  e  sudicie, 
abitate  da  pescatori  e  marinaj .  Vi  è 
un  collegio .  Fu  in  gran  'parte  di- 
strutta dal  terremoto  del  i?83,  ed  i 
dintorni  offrono  ancora  numerose 
tracce  di  questo  flagello.  Conta  2,800 
abitanti.  Neil'  itinerario  d"  Antonino  è 
menzionata  questa  città  del  Brutium, 
ed  è  marcata  sulla  via  Appia,  fra  Vi- 
lo  e  ad  Malias. 

NICOYA  (GOLFO  DI),  nel  Guatemala. 
Vedi  Sat.inas  (Golfo  de  las). 

NICOYA,  penisola  del  Guatemala  ,  nel 
N.  O.  de/lo  stato  di  Costa-Rica  enei 
S.  di  quello  di  Nicaragua ,  al  S.  del 
lago  di  questo  nome,  fra  il  golfo  di 
Papagayo,  al  N.  O.,  'e  quello  di  las 
Salinai  o  di  Nicoya ,  al  S.  E.,  sul 
Grandc-Oceano.  il  capo  Bianco  n'èla 
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estraniti  meridionale.  ITn  circa  4°  '• 
dal  N.  al  S.,  e  3o  I.  dall' &  all' O., 
nella  sua  media  larghezza.  Vi  si  os- 
serva, al  N.,  il  vulcano  di  Fapagayo; 
del  restante,  il  suolo  è  assai  piano, 
coperto  di  macchie,  e  favorevole  alla 
coltivazione  della  canna  a  zucchero  . 
II  clima  è  malsano,  e  vi  si  provano 
calori  soffocanti. 

N1COYA,  riviera  del  Guatemala,  stato 
di  Costa-Rica,  nella  penisola  del  suo 
nome.  Scorre  al  S.  E.,  passando  per 
Nicoya,  e  si  getta  nel  golfo  di  las  Sa- 
linas,  dopo  20  1.  di  corso.  È  naviga- 
bile, sopra  un  piccolo  spazio,  per  na- 
vigli di  media  grandezza. 

NICOYA,  città  del  Guatemala,  stato  di 
Costa-Rica,  sulla  riviera  e  nella  par- 
te N.  E.  della  penisola  del  suo  nome, 
a  5  1.  dal  golfo  di  las  Salinas  o  di 
Nicoya,  a  8  I.  dalla  riva  S.  O.  del  la- 
go di  Nicaragua,  e  a  60  1.  S.  E.  da 
Leon.  La  sua  posizione  la  rende  assai 
acconcia  alla  fabbricazione  de'navigli, 
a  cui  si  presta  la  maggior  parte  dei 
suoi  abitanti ,  occupandosi  gli  altri 
della  coltivazione  delle  terre ,  della 
educazione  del  bestiame,  e  del  traffi- 
co di  mele,  mais,  biada,  polleria,  pel- 
li di  toro  e  vacca,  legname  da  tintu- 
ra, sale,  e  delle  conchiglie  da  porpo- 
ra che  somministra  il  golfo  di  las  Sa- 
linas. Fanno  cambio  con  merci  d'Eu- 
ropa, come  cappelli,  tele,  lane,  ec. 

NICUMAN  ,  riviera  della  China  ,  nella 
Mandsciuria.  Ha  origine  nel  N.  della 
prov.  di  He-loung-luang,  scorre  al  S. 
S.  O.,  e  si  congiunge  all'Amur,  alla 
sinistra,  dopo  un  corso  di  80  leghe. 

NIDA,  riviera  della  Polonia  ,  woivodia 
di  Cracovia.  Sorge  nel  S.  O.  della 
obwodia  di  Kielce,  presso  Mosharzovv, 
soorre  ali1  E.,  poi  al  S.  S.  E.,  passa 
a  Sobhow,  Pinczow  e  Wislica,  e  si 
getta  nella  Vistola,  alla  sinistra,  a  No- 
wemiasto-korczin.  Ha  un  corso  navi- 
gabile di  25  leyhe. 

JS1DAU,NYDAU  oNlDOW,2ftVapm,  città 
della  Svizzera,  cant.  e  a  6  1.  N.  O.  da 
Berna,  capoluogo  di  bai.,  alla  estre- 
mità N.  E.  del  lago  di  Bienne,  alla 
sortita  della  Thiele,  in  un  territorio 
basso  e  fertile.  Assai  bene  fabbricata, 
fa  un  attivo  comi»,  di  transito.  Conta 
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1000  abit.,  avendone  9,900  il  bah, 
composto  di  io  parrocchie,  ed  aveva 
un  tempo  il  titolo  di  contea. 

NIDBORG  ,  città  degli  Stati-prussiani  . 
Vedi  Neidenburg. 

NIDDA,  riviera  che  ha  origine  nel  Vo- 
gelsgcbirge,  verso  la  parte  orientale 
della  prov.  dell'  Hassia-Superiore,  nel 
gr.  due.  di  Hassia-Darmstadt:  bagna 
per  una  corta  estensione  le  parti  oc- 
cid.  della  prov.  di  Hanau ,  nell1  Has- 
sia-Elettorale,e  del  territorio  diFranc- 
fort-sul-Meno,  entra  nel  due.  di  Nas- 
sau, e  si  getta  quasi  tosto  nel  Meno, 
alla  destra,  presso  e  ali1  E.  di  Hòchsl, 
e  a  2  1.  i|4  O.  da  Francfort.  Ha  un 
corso  di  20  1.,  al  S.  O.  L'Horlof,  la 
Wetter,  a  destra,  e  la  Nidder,  a  sini- 
stra, ne  sono  i  suoi  osservabili  affluen- 
ti. Bagna  le  città  di  Scbotten,  Nidda, 
Sfaden  e  Ròdelsheim. 

NIDDA,  Jfyt/te  ,  città  del  gr.  due.  di 
Hassia-Darmstadt,  prov.  dell1  Hassia- 
Superiore,  capoluogo  di  bai.,  a  6  1. 
i|2  S.  E.  da  Giessen,  e  a  9  1.  N.  E. 
da  Francfort,  sulla  riviera  del  suo  no- 
me .  Vi  si  fabbricano  tele  e  lanifici 
e,  nei  dintorni,  trovami  saline  e  fi- 
lande di  lino  e  cotone  .  Aveva  una 
commenda  dell'ordine  di  Malta,  e  con- 
ta 1,600  abitanti  .  Era  il  capoluogo 
dell'ant.  contea  di  Nidda,  nell'Hassia. 

NIDDER,  riviera  che  ha  origine  nel  gr. 
dnc.  di  Hassia-Darmstadt,  prov.  di 
Hassia-Superiore,  nel  Vogelsgebirge  , 
a  circa  1  1.  i|2  S.  dalla  sorgente  del- 
la Nidda;  en'ra  nell'Hassia-Elettorale, 
bagna,  per  un  curfo  spazio,  la  parte 
occid.  della  prov.  di  Hanau,  e  si  con- 
giunge alla  Nidda,  alla  sinistra,  al  N. 
E.  di  Vilbel,  dopo  un  corso  di  i51., 
al  S.  O. 

NlDEGGEN,picc.  città  degli  Stati-prus- 
siani, prov.  del  Basso-Reno,  reggenza 
e  a  6  I.  i|4  E.  da  Aquisgrana  ,  circ. 
e  a  2  I.  S.  da  Dttren,  al  piede  di  una 
roccia  che  bagna  la  Roér.  Ha  un  vec- 
chio castello  quasi  in  rovina ,  eretto 
nel  XII  secolo  dai  conti  di  Juliers  . 
Conta  600  abitanti.  Nel  120G,  V  im- 
peratore Ottone  IV  fu  battuto  nei 
dintorni,  da  Filippo  di  Svevia. 

NIDEGH,  sangiaccato  e  città  della  Tur. 
asiatica.  Vedi  Nigdeh. 
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KID-ELV,  riviera  della  Norvegia  ,  ilio- 
cesi  di  Christiansand.  Sorge  dal  lago 
di  Nisservand,  bai.  di  Bradsberg,  at- 
traversa la  parte  orient.  del  bai.  di 
Nedenaes,e  si  getta  nello  Skager-rack, 
ad  Arendal,  in  faccia  alla  isola  di  Tro- 
moe,  dopo  20  1.  di   corso,  verso  il  S. 

NIDENAU,  vili,  del  Wiirtemberg.  Vedi 

NlEDERNAU. 

N1DERV1LLER,  vili.  diFr.,  dipart.  del- 
la Meurlhe,    circond.,    cant.  e  a  i   1. 
i(2  S.  da  Surrebourg.    Ha    fabbriche 
di  porcellana,  vetri,  e  di  vasi  in  ter- 
ra da  pipe,  i  cui   prodotti    sono    ap- 
prezzati. Conta  8oo  abitanti. 
NIDGOLL  o  NIDGULL,  città  e  fortez- 
za    dell1  Indostan*    stato  di   Misore 
subah    di   Tcbatracal,  a   16  1.   E.  da 
Tchittledroug,  sopra   una  montagna 
È  il  capoluogo  di  un    picc.    distretto 
dello  stesso  nome. 
N1DINGEN,  picc.  isola  sulla  costa'occid 
della  Svezia,  prefettura  di  llalmstad 
nel  Cattegat,  con  un    fanale.   Lat.  N. 
5;°  i8'  21";  long.  E.  90  34'  45". 
N1DJIGOL  o  NIJÌGUL,  città  e  fortezza 
dell1  Indostan  ,    stato  di  Misore  ,    su- 
bah di  Patana,  a  ir  1.  N.  O.  da  Ban- 
galore  e  a  24  I.  N.  E.  da  Seringapa- 
tam,  sopra  una  montagna.  Fu  presa, 
nel   1770,  dopo  un  assedio  di  tre  me- 
si, dai  Maratti,  sotto    il  comando  del 
giovane    peisciua  Mod.ou-K.aou,   e  ri- 
presa da  Ìlayder-Aly. 
NIDOK.I,  bor.  della  Russia  europea,  gov. 
distr.  e  a  18  I.  N.  N.    O.    da  Vilna, 
e  a   1  1.  3[4  E.  N.  E.  da  Wilkomirz. 
NIDOM  o  NIDUS  ,  città    della  isola  d" 
Albione,  secondo  l1  itinerario    di  An- 
tonino, sulla  strada  da  Calleva  muri 
dununi  ad  Urìoconiuni. 
NIDWALD  o  NIDWALDEN,    distretto 
della  Svizzera,  parte    N.   del  cant.  d 
Unterwald,  che  comprende  i3  comu- 
ni, e  9,600  abit.  cattolici.  Stanz  iVè  il 
capoluogo. 
NIEBEL,    borgata  di  Senegambia  ,  nel 
Futa-Dialon  ,    in  mezzo  alle  mont.,  a 
3o  I.  N.  O.  da  Labbè. 
NIEBLA,  bor.  della  Spagna,    prof,  e  a 
6  1.  N.  E.  da  Huelvaj  Siviglia),  sulla 
destra  del  rio  Tinto.  È  capoluogo  del- 
la contea  del  suo  nome.  Vi  sono  al- 
cuni avanzi  de' suoi  bastioni,  un  bel 
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castello,  5  chiese  ,   un  convento  ,  un 
ospedale,  e  circa  1,000   abitanti  .  Nei 
dintorni  trovami  delle  miniere  di  ra- 
me, ma  non  lavorate.  Vi  si  trovaro- 
no alcune  romane  antichità.  QuesPant. 
città  dei  Turdetani,  nella  Spagna  Le- 
tica, sotto  i  romani  portava    il  nome 
d1  lllpìa  o  Elepha,  ed  era   episcopale 
sotto  il  dominio  dei  Goti. 
NIEBOROWiTZ,  vili,  degli  Stati  prus- 
siani, prov.  di  Slesia,  reggenza  e  a  16 
1.  S.  E.  da  Oppcln,  circ.  e   a  G  1.  S. 
da  Tost.  Evvi  una  usina  da  ferro,  che 
produce  da  8,000    a  10,000    quintali 
di  fusione  brutta  per  anno.  Conta  4oo 
abitanti, 
NIED,  riviera  di  Fr.,  dipart.  della  Mo- 
sella,  formata  nel  circoli  1.  e  a  4  1.  ip 
E.  N.  E.  da  Metz,  cant.  di  Boulay,  a 
Condè-Northen,  mediante  la  riunione 
della  Nied-Francese,  che  ha  origine  a 
Marthil,  nel  dipart.  della  Meurthe,  e 
della  Nied-tedesca,  che  sorge  a  Mag- 
stadt,  dipart.  della  Mosella.    Scorre  al 
N.  N.  E.,  e  si  getta  nella  Sarre,  alla 
sinistra,  a   2  1.    rp  N.  O.  da  Sarrclouis. 
Ha  un  corso  di   16  1.,    dopo    la    sor- 
gente della  Nie'd-francese.  Frequente- 
mente straripa. 
NlEDECiv,  casale  del  reg.  di  Hannover, 
gov.  d1  llildesheim,  principato    e  a  2 
1.  E.  S.  E.  da  Gottinga,  capoluogo  di 
bai.,  con  una  fornace  da  tegole  e  po- 
chissimi abit.,  avendone  800  il  bai.  di 
tal  nome. 
N1EDEGGEN,  città  degli  Stati  prussia- 
ni. Vedi  NlDEGGEN. 
NIEDER,  aggettivo  tedesco  che  signifi- 
ca inferiore.  I  nomi  che    così    inco- 
minciano, e  che  qui  non  si  trovano  , 
si  cerchino  alla  parola  che  segue. 
NIEOER-ALTEICII,     vili,  del    reg.  di 
Bav.,  ciré,  del  Basso-Danubio,  bai.  di 
Deggendorf,  con  700  abitanti. 
NiEDER-AMSTADT,  bor.  del  gr.    due. 
di  Hassia-Darmstadt,    bai.  di    Pfung- 
staedt. 
NIEDERBRONN,  bor.  di  Fr.,  dipart.  del 
Basso-Pieno  ,    circond.  e  a  /i  I.  S.  O. 
da  Weissemburgo,  e  a  9  1.  N.  N.  O. 
da  Strasburgo,  capoluogo  di  cantone, 
sul  Falkein.  Vi  sono  delle  usine  che 
danno  ferro  in  barre ,    assi ,   attrezzi 
meccanici,  e  degli  utensili  fusi  in  me- 
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JSIEDEROLM,  bor.  del  gr.  due.  di  Has- 
sia-Darmstadt, circ.  del  Reno,  sul  Sel- 
ze,  capoluogo  di  bai.,  con  un  castello 
e  700  abitanti. 
NIEDEROSTERWITZ,  tìU.  del  reg.  Il- 
lirico, circ.  di  Klagenfurt. 
N1EDER-REUTH  ,   vili,  della  Boemia  , 
circ.  di  Ellnbogen,  signoria  di  Asch, 
con  diverse  cartiere, 
NIEDER-RODE,    fili,    del  gr.  due.  di 
Hassia-Darrustadt,  bai.  di  Dieburg,  con 
600  abitanti. 
NIEDERSAGHSWERFEN,  vili,  del  reg. 
di  Hannover,    princ.  di  Gottinga,    al 
confluente  dei  fìnrai  Baehre  e  Zorge, 
con  700  abitanti. 
NIEDERSCHLEMMA,  vili,  del  reg.  di 
Sassonia,  bai.  di  Zwichau,  sulla  Mul- 
da,  con  officina  per  utensili  di  ferro, 
de,  uno  da  polvere  di  cannone,  ed  un  JNIEDERSELTERS,  vili,  del  due.  di  Nas- 
mazzo.  s;iu4  Vedi  Selters  (Nieder). 

NIEDER  HOF,  picc.  città  della  Boemia,  !  NIEDER STETTEN ,    città    del    re?,  di 

circ.  di  Biczow,  con  officine  di  ferro. 

NIEDERHONE,    vili,    del    gr.    due.  di 

Hassia-Cassel,  bai.  diBilsteio,  al  con- 
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tallo,  come  pure  diversi  oggetti  di  fer- 
ro pel  servizio  dell'  artiglieria .  Ha 
fabbriche  di  carta,  acque  minerali  e 
conta  2.400  abitanti.  Vi  si  tengono  2 
annue  fiere. 

NIEDERDORF,  vili,  del  Tirolo,  circ.  del 
Basso-Inn,  bai.  di  Kufìfsfein. 

KIEDERDORF,  vili,  del  reg.  Illirico, 
circ.  <li  Neustaedtl,  con  fabbriche  di 
stoviglie. 

NIEDEREICH,  vili,  del  Tirolo,  circ.  del 
Basso-lnn,  bai.  di  Rattenburg,  con  un 
castello. 

KlEDERHANNCHEN,vilI.  della  Boemia, 
circ.  di  Bunzlau,  signoria  di  Reichen- 
berg,  con  una  cartiera. 

N1EDÈRHAUSEN,  vili,  del  due.  diNas- 
sau, bai.  e  a  1  1.  2j_3  S.  da  Idstein,  con 
3oo  abitanti.  Vi  sono  6  mulini  da  bia- 


fluente  dei  fiumi  Sunter  e  Werra. 

NIE£)ERKIRCHEN,  vili,  del  reg.  di  Ba- 
viera, circ.  del  Reno,  cant.  di  Durk- 
heim, con  600  abitanti* 

N1EDERKLINGENSPORN,  vili,  del  reg. 
di  Bav.,  bai.  di  Naila,  con  officine  di 
ferro. 

NIEDERKRE1BNITZ,  picc.  città  della 
Boemia,  circ.  di  Riattali,  con  manif. 
di  crini  di  cavallo  e  filo  di  ferro. 

NIEDERLANDE,  reg.  di  Europa.  Vedi 
Paesi-Bassi. 

NIEDERLE1TERSDORF,  vili,  di  Boe- 
mia, circ.  di  Leitmeritz,  signoria  di 
Dux,  con  una  cartiera. 

NIEDERLIBICH,  vili,  della  Boemia,  circ. 
di  Leitmeritz,  con  fabbrica  di  cotone, 
e  140  case. 

NIEDER  MORAU,  vili,  della  Moravia, 
circ.  diOlmutz,  signoria  diEtlau,  con 
varie  cartiere. 

NIEDERNAU  o  NIDENAU ,  vili,  del 
reg.  di  Wiirtemberg,  circ.  della  Selva 
Nera,  bai.  e  a  ip  I.  O.  da  Rotenburg, 
sulla  destra  del  Necker.  Vi  sono  ba- 
gni di  acqua  minerale   e  4°°  abitanti. 

N1EDER-NEUSCHOENBERG,  vjh.  del 
reg.  di  Sassonia.  Vedi  Netjschonberg 
(nieder). 


circ.  dell' Iaxt,  bai.  e  a 
3  1.  ij2  N.  da  Gerabronn,  e  a  3  I.  ip 
S.  E.  da  Mergentheim,  sul  Vorbach. 
Evvi  il  castello  di  Haltenbergstetten, 
residenza  di  un  ramo  dei  principi  di 
Hohenlohe.  Commercia  di  vino,  e  con- 
ta 1,400  abitanti. 

NIEDERUNG  o  NEHRUNG,  circ.  degli 
Stali  Prussiani ,  prov.  della  Prussia- 
Orientale  ,  nel  N.  della  reggenza  di 
Gumbinnen,  che  ha  G7  I.  q.  e  32,5oo 
abitanti.  E  fertile  in  erbaggi  ed  or- 
zo, e  nutre  molto  bestiame  e  cavalli. 
Kaukebnen  n*è  il  capoluogo. 

NIEDERURNEN ,  vili,  della  Svizzera  , 
cant.  di  Glaris,  sul  Linth,  con  bagni 
min.,  e  fabbriche  di  seterie  e  cuoj.  Fa 
un  attivo  comra.  di  transito. 

NIEDER  WEHRN,  vili,  del  reg.  di  Ba- 
viera, bai.  di  Verneck,  con  un  castello, 
una  fabb.  di  cerusa,  e  600  abitanti. 

N1EDERYVEIDEN,  vili,  dell'arcid.  d'Au- 
stria ,  quartiere  del  Basso-Mannhart- 
sberg. 

NIEDÉUWEISEL,  bor.  del  gr.  due.  di 
Hassia-Darmstadt,  con  700  abitanti. 

NIEDERVVOELZ,  vili,  della  Stiria,  ciré. 
d'Iudenburg,  con  una  consid.  fucina. 

NIEDERWOLFERSDORF  ,  vili,  della 
Boemia,  circ.  di  Leitmeritz,  con  fabb. 
di  tetri. 

N1EFERN,  bor.  del  gr.  due.  di  Ba  !en, 
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che  Ji  Murg  e  Pfiuz  ,    bai.  e  a  i  !. 

i[2  E.  N.  E.  da  Pforzheim,  e  a  7  1. 

E.  S.  E.  da  Carlsruhe,   sulla    destra 

dell'Enz,  eoa  1,000  abitanti. 
NIEGOYVICE,  bor.  della  Gallizia,  circ. 

e  a  3  1.  E.  da  Bochaia,  e  a  5  1.  i[2 

E.  da  Cracovia. 
NIEHEM,   città  degli  Stati  Prussiani , 

prov.  di  Westfalia,  reggenza  e  a  12  1. 

3j4  S.  S.  E.  da  Minden,  circ.  e  a  2  1. 

2[3  N.  N.  O.    da   Brakel,    eoa  i,3oo 

abitanti. 
NIEL,  vili,  dei  Paesi-Bassi,  prov.,  cir- 

cond.  e  a  3  1.  S.  da  Anversa,  cant.  e 

a   1  I.  3[4  O.  S.  O.  da  Conticq,  sulla 

destra  della  Rupel,  con  22  fornaci  da 

tegole  e  1,800  abitanti. 
NIEL,  vili,  degli  Stati  Prussiani,  prov. 

di  Cleves-Berg,  reggenza,  circ.  e  a  2  1. 

O.  N.  O.  da  Gleves,  con  2,000  abitanti. 
NIELLA.,  vili,  degli  Stati  Sardi,  divisio- 


ne di  Cuneo,  prov.  e  a  2 
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da  Mondovi,  mandamento  di   Vico  di 
Mondovì ,    sulla   sinistra  del  Taaaro, 
con   1,600  abitanti. 
NIEMECZY-BROD,  picc.  città  della  Boe- 
mia. Vedi  Brod  (Deui.ch). 
NIEMECK,    città  degli  Stali  Prussiani, 
prov.  di  Brandeburgo,  reggenza  e  a  9 
I.   q4  S.  S.  O.  da  Potsdam,  circ.  e  a 
2  1.  S.  S.  E.  da  Zauch-Belzig.  Ha  of- 
ficine da  tessitore,  e  distillane  di  gra- 
ni, e  conta  1,600  abitanti. 
N1EVIEX,  NIEMAN  e  MEMEL,  Rhu- 
bon,  Chronus,  fiume  di  Europa,  for- 
mato nella  Russia,  gov.  di  Minsk,  nella 
parte   orient.  del  distr.    d' Igoumen , 
presso  Pesotchna ,    colla    riunione  di 
molte  correnti,  delle  quali  PO  usa  è  la 
principale;  si  dirige  prima   all'O.,  se- 
gna una  parte  del  confine  dei  governi 
di  Vilna  e  di  Grodno,  attraversa  il  N. 
di  questo  ultimo,  passa  a  Grodno,  si 
dirige  verso  il  N,  sul  limite  di  que- 
sto istesso  governo,  e  della  woiwodia 
polacca  di  Augustowo,  die  divide  po- 
scia dal    governo    di  Vilna  ;    ritorna 
verso  PO.,  un  poco  prima  di  passare 
a  Kowno;  ed  entra  negli  Stati  Prus- 
siani, ove  attraversa,  sotto  il  nome  di 
Memel,  la  parte  settentr.  della  prov. 
della  Prussia-Orientale ,    reggenza   di 
Gumbinnen,  bagnando  le  città  di  Ra- 
gait  e  di  Tilsit;  al  disotto  di  questa 
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ultima,  si  divide  in  due  rami,  ohe  veli- 
no a  terminare  al  Curisehe-haff,  lago 
che  comunica  col  Baltico;  il  meno  Uv 
go  di  quegli  rami  si  porta  al.  S.  O., 
ed  ha  la  sua  imboccatura  presso  il  bor- 
go di  Gilge,  che  gli  dà  if  suo  nome; 
l'altro  ramo  si  dirige  al  N.  E.,  sotto 
il  nome  di  Russ,  e  si  suddivide  presso 
il  borgo  del  suo  nome,    in  tre  rami, 
PAlmat,  lo  Skirviet  e  la  Pokolna,  che 
formano    alla    loro    imboccatura  una 
quantità  d'isole.  Il  Niemen  ha  più  che 
i5ol.  di  corso,  e  sono  i  suoi  princi- 
pali affluenti,  a  destra,  la  Berezina,  la 
Meretchanka,   la  Vilia,  la  Pevieja,   la 
Dubitza  e  l1  Ioura  ;    ed  a  sinistra,  la 
Chtchara,  la  Zelva  e  la  Szeschuppe  ; 
il  canale   di  Oghinskì    stabilisce   una 
comunicazione  fra  la  Chtchara  e  l'Ia- 
selda,  tributaria  del  Dnieper.   Questo 
fi.  è  largo,  profondo  e  navigabile,  an- 
che nell'estate;   ma  la  navigazione  vi 
è  impedita  da  alcune  cascate  e  bassi- 
fondi che    s' intraprese  di    levare  da 
qualche  anno.    Quasi   tutto  il  corani. 
della  Lituania    e  della  Volinia    si    fa 
col  mezzo  di  questo  fiume:  più  di  600 
barche  lo  discendono  annualmente.  Il 
Niemen  formava  per  lo  passato  il  li* 
mite  delle  possessioni  russe.  Nel  1066, 
i  figli  del  gran  duca  Iaroslav  riporta- 
rono sulle  sue  rive  una  grande  vitto- 
ria sul  principe   di  Polotsk ,    Vseslav 
Briatchislavitch.  Nel  giugno  1807,  Na- 
poleone e  l'imperatore  Alessandro  eb- 
bero un  colloquio  sopra  una  zattera  in 
mezzo  a  questo  fiume,  presso  Tilsit.  E 
questo  fiume  famoso  per  essere  stato 
passato  dall'esercito  francese  ed  allea- 
ti, il  4  luglio  18 12,  a  fronte  dell'ar- 
mata russa  che  ne  disputava    il   pas- 
saggio. 

NIEMENTCHIN,  bor.  della  Russia ,  in 
Eur.,  gov.,  distr.  e  a  6  1.  N.  N.  E.  da 
Vilna,  sulla  de»tra  della  Vilia. 

NIEMES,  bor.  della  Boemia,  circ.  di  Bun- 
zlau,  a  6  1.  ij2  N.  N.  O.  da  Iung- 
Bunzlau  e  a  11  1.  N.  E.  da  Leitmeritz. 
Ha  fabbriche  di  panni,  calzette  di  la- 
na, tele  di  cotone  e  carta.  Conta  2,800 
abitanti.  Vi  si  trovano  dei  zaffiri  nel 
suo  territorio. 

NIEMETZIU-GRAD  ,  città  della  Stiria. 
Vedi  Gkatz. 


: 


N  I  E 

NlEMIROV,  bor.  «Iella  Russia  europea, 
prov.  di  Blalistok,  distr.  e  a  9  I.  ij4 
S.  E.  da  Drohitchin,  sulla  destra  del 
Bog,  con  i,3oo  abitanti. 
N1EMIROW,  bor.  della  Gallizia,  circ.  e 
a  9  1.  i(4  O.  da  Zolkiew,  e  a  n  I. 
N.  O.  da  Lemberg. 
JNIEMOD1N,  città  degli  Slati  Prussiani. 

Vedi.  Falrenbero. 
NJEMOKSTZY,  bor.  della  Russia  euro- 
pea, gov.  di  Vdna,  dislr.  ea5  I.  1 14 
O.  N.  O.  da  Rossiena,  e  a  i5  1.  S.  S. 
O.  da  Chavli. 
NIEMTSCHITZ  (GROSS),bor.  della  Mo- 
ravia ,   circ.  e  a  4  1.   i|4  S.  S.  E.  da 
Brìinn,  e  a3  1.  qa  S.  O.  da  Auster- 
litz,    sopra  una  isola    della  Schwaza, 
con   1,000  abitanti. 
NIENBORG,  bor.  degli  Stati  Prussiani, 
prov.  di  Westfalia,  reggenza  e  a  9  1. 
N.  O.  da  Munster,  circ.  e  a  1  1.  3|4 
N.  N.  E.  da  Ahaus,  con  900  abitanti. 
NIENBURG,    MONCH-N1ENBURG   o 
KLOSTER-NIENBURG,  città  del  due. 
di  Anhalt-Gothen,  a   1  I.  N.  N.  E.  da 
Bernburg    e  a  |  1.  N.O,  da  Gothen, 
capoluogo  di  bai.,  sulla  sinistra  della 
Saale,    al    confluente    della  Bode.    E* 
cinta  di  mura,  ed  ba  due  sobborghi, 
un  castello  sostituito  ad  un  convento 
di  monaci,  una  chiesa  luterana  ed    li- 
na   riformata .    Vi    si    tengono    fiere 
assai  frequentate.  Evvi  un  ponte  sulla 
Bode  ed  una  chiata  sulla  Saale.  Conta 
1,000  abitanti. 
NIENBURG,  Novoburgum,  città  del  reg 
e  del  gov.   di  Hannover  ,    capoluogo 
della  contea  di  Hoya,   a  io  1.   i|2  N. 
O.  da  Hannover,  e    a  12  1.  S,  E.  da 
Brema,  nel  bai.  del  suo  nome,  sulla  de^ 
stra  del  Weser,  che  vi  riceve  la  Meerba- 
ch,  e  che  si  vi  passa  sopra  un  ponte  in 
pietra.  Un  tempo  piazza  forte,  è  oggi 
smantellata.  Ha  due  chiese,  un  ospe- 
dale e  fabbriche    dì    acelo  e  di    tele. 
Comm.  di  legname,  carbone,  frumen- 
to, lana,  lino,  prodotti  del  suo  terri- 
torio. Vi  si    tengono    fiere    assai  fre- 
quentate, e  nei  dintorni  è  assai  este- 
sa la  coltivazione  del    tabacco.   Conta 
3,6oo    abitanti ,    avendone     6,5oo    il 
bai.  di  tal  nome  senza  la  città.  I  da- 
nesi la  presero  nel  1G25,  ed  il  gene- 
rale Tilly    ne  levò    V  assedio    qualche1 
Tom    IV    P.  T. 
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tempo  dopo.  GÌ'  imperiali  la  presero 
nel  1627;  ma  fu  restituita  al  duca  di 
Brunswick  nel  iG32,  I  francesi  la  oc- 
cuparono nel  1757  e  nel  1809.  Es- 
sendo stata  riunita  alla  Francia  nel 
181 1,  divenne  il  capoluogo  di  una  sot- 
to prefettura  sino  al  1814. 

NIENOVER  ,  bai.  del  reg.  di  Hanno- 
ver, gov.  d1  Hildesheim,  principato  di 
Gottinga.  Evvi  una  fabbrica  di  spec- 
chi ad  Amelieth,  e  conta  2,900  abi- 
tanti. La  sede  del  bai.  sta  nel  picc. 
casale  di  Nienover,  a  8  1.  N.  O.  da 
Gottinga. 

N1EOU-TCHHAO-KHY  ,  la  più  gr.  ri- 
viera della  parte  della  is.  Formosa 
occupata  dai  chinesi.  Sorge  dal  fian- 
co settentr.  del  Nieou-tchhao-chan, 
scorre  ali1  O.,  e  cade  nella  baja  di 
Kouei-tsu-kiang  :  è  assai  larga  verso 
la  foce,  ma  poco  profonda  e  piena  di 
banchi  di  sabbia  che  ne  impediscono 
la  navigazione. 

N1EOU-TC1Ì1IOUAN  ,  circond.  della 
China,  prov.  di  Ching-king  ;  la  città 
è  presso  la  sinistra  del  Liao,  a  3o  !.. 
S.  O  dalla  città  del  dipart.  di  Foung- 
thian.  Lat.  N.    410  o'  25";    long.  E, 

I20°   2o'    50". 

NIEOU-THANG-CHAN,  montagna  dei- 
dei 


la  catena 

prov.    di    Kouei-tcheou 

Ph'mg-youei-fou  ,  a  2  I. 


Nan-Iing,  nella  China, 

dipart.    di 

N.  E.  dalla 

città  del  dislr.  di  Yu-khing  ,    al   270 

i3'  di  lat.  N.  e  io5°  22'  di  long.  E. 

È  coperta  di  nevi  perpetue. 

NIEPER,  fi.  della  Russia  europea.  Vedi 
Dnieper. 

N1EPOLOMICE,  vili,  della  Gallizia  , 
circ.  ea  3  1.  i[3  N.  O.  da  Bochnii, 
presso  la  destra  dellla  Vistola.  Vi  so- 
no torbiere. 

NIEPPE  (CANALE  DI),  inFr.,  dipart. 
del  Nord,  circond.  e  cant.  S.  di  Ha- 
zebrouck .  La  presa  d'  acqua  nella 
Lys,  a  Thiennes,  a  1  1.  al  di  sotto  di 
Aire,  s' imbocca  col  canale  di  Prè-a- 
Vin  e  con  quello  di  Hazebrouck,  alla 
chiusa  della  Motte-au-Bois ,  dopo  un 
corso  di  9,742  metri  ;  il  suo  decli- 
vio, di  1  metro  3o  e,  è  temperato  dal 
sostegno  della  presa  sopraddetta. 

NIEPPE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Nord, 
circond.  e    a    4    !•  3 l'i    E-    da  Hazt.- 
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brouck,  cani,  e  a  i  1.  3j4  E.  S.  E. 
da  Bailleul.  Ha  birrarie ,  fornaci  da 
calce  e  da  tegole,  fabb.  di  aceto  e 
potassa,  ed/officine  da  tessitore.  Vi  si 
tiene  una  fiera  annua,  e  conta  2,3oo 
abitanti. 

N1ÉRS  o  NEERS  ,  risiera  che  ha  la 
sua  sorgente  negli  Stati  prussiani , 
prov.  del  Basso  J\eno ,  reggenza  di 
Aquisgrana,  circ.  e  a  3  1.  E.  da  Er- 
kelcnz,  entra  quasi  subito  nella  prov. 
di  Cleves-Berg,  irriga  le  reggenze  di 
Dusseldorf  e  ;di  Cleves,  penetra  nei 
Paesi-Bassi,  prov.  di  Limburgo,  cir- 
cond.  di  Ruremonda,  e  si  getta  nel- 
la Mosa,  alla  destra,  a  i|2  1.  N.  O. 
da  Gennep.  Ha  un  corso  tortuoso 
di  circa  24  1.  verso  il  N.  N.  O. ,  e 
passa  a  Waehtendonk,  GuelJria,  Gocb 
e  Gennep.  Ha  quasi  ovunque  12  a  i5 
tnelri  di  larghezza,  sopra  una  di  pro- 
fondità, e  dall'ottobre  all'aprile  va 
soggetta  ad  accrescimenti.  Questa  ri- 
viera non  è  navigabile  se  non  che 
da  Gueldria  per  circa  12  1.  ;  questa 
navigazione  è  assai  difficile  su  molti 
punti,  a  cagione  dei  banchi  sabbiosi. 
Il  Niers  è  assai  pescoso  e  sopra  tut- 
to nodrisce  molte  anguille,  tinche  e 
gamberi.  Credono  alcuni  che  corris- 
sponda  all'  ant.  Nabalia. 

NIERSTE1N,  vili,  del  gr.  due.  di  Has- 
sia-Darmstadt,  prov.  «lei  Reno,  cant. 
e  a  i|2  1.  N.  O.  da  Oppenheim,  e  a 
3  1.  i[2  S.  S.  E.  da  Magonza,  sulla 
sinistra  del  Reno.  Fa  vino  rinomato. 
Evvi  una  sorg.  solforosa  medicinale, 
presso  cui  si  trovò  una  pietra  votiva 
con  una  romana  iscrizione,  e  monete 
di  Domiziano,  Nervi,  Trajano  ed  A- 
driano.  Couta   2,100  abitanti. 

JNIERTATÉ,  isola  della  Nubia ,  paese 
e  a  14  1.  N.  da  Halfay,  nel  Nilo,  che 
vi  forma  una  cataretta. 

N1ESK.Y,  vili,  degli  Stati  prussiani, prov. 
di  Slesia,  reggenza  "«J i  Liejjuitz,  circ. 
di  Rothenburg.  Ha  un  seminario  teo- 
logico e  fabb.  di  cotoncrie ,  tele  e 
cuoj.  Conta  600  abit.,  tutti  Herrnhuti. 

NIESTER,  fi.  della  Gallizia  e  della  Rus- 
sia.  Fedi  D NIESTER. 

NIESTER,  vili,  del  due.  di  Nassau. 
Vedi  Nister. 

N1LSUCHATSC1IL  bor.  della  Russ.  eu- 
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ropea,  gov.  di  Volinia,  dislr.  e  a  4 
1.  N.  N.  E.  da  Kowel,  sulla  destra 
della  Turia,  con  i5o  case. 

NIESZAWA,  città  del  reg.  di  Polonia, 
woiwodia  di  M^sovia  ,  obwodia  di 
Rujavia,  a  6  1.  N.  da  Brzesc,  e  a  i5 
1.  O.  N.  O.  da  Plock,  sulla  sinistra 
della  Vistola.  E'  bene  fabbricata  e  la- 
stricata. Vi  sono  distillane  di  grani  e 
birrarie,  e  800  abitanti. 

NIESZW1TSCII  o  NESVIJ ,  città  della 
Russia,  in  Eur.,  gov.  e  a  21  1.  S.  O. 
da  Minsk,  distr.  e  a  i3  1.  O.  N.  O. 
da  |Slutzk,  sulla  Lipa,  affluente  del 
Niemen.  E'  capoluogo  di  un  principato 
e  di  un  maggiorasco  che  appartiene  al- 
la casa  'Radztvill.  Evvi  un  collegio 
un  tempo  diretto  dai  gesuiti,  ed  uà' 
abbazia  di  Benedettini  regolari.  Con- 
ta 1,600  abitanti.  Gli  svedesi  ne  di- 
strussero le  fortificazioni  nel   170G. 

NIKUIL,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Cha- 
reute,  circond.  e  a  4  '•  i|2  S.  O.  da 
Confolens,  cant.  e  a  3j4  di  1.  S.  E. 
da  s.t  Claud,  sul  Son.  Conta  1,200 
abitanti.  Nei  dintorni  vi  ò  una  min. 
di  ferro. 

NlEUIL,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Cha- 
rente-Inferiore,  circond.,  cant.  O.  e  a 
1  1.  i[3  N.  da  La  Rocella,  con  sa- 
line e  paludi  salse.  Conta  1,200  abi- 
tanti. 

N1EU1L,  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  dell'Alta- 
Vienna,  circond.  e  a  3  I.  N.  O.  da 
Limoges,  e  a  5  1.  i[3  S.  S.  E.  da. 
Bellac,  capoluogo  di  cant.,  sulla  sini- 
stra della  Glane,  con   700  abitanti. 

N1EU1L-L'  ESPOIR,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
della  Vienna,  circond.  e  a  3  1.  S.  E. 
da  Poitiers,  cant.  e  a  1  1.  i|2  E.  N. 
E.  da  Villedieu,  con  5oo  abitanti.  Vi 
si  tengono  f\  annue  fiere. 

N1EU1L-LE-V1ROUL,  vili,  di  Fr.,  di- 
part. della  Cbarente-Inferiore,  circond. 
e  a  2  1.  O.  S.  O.  da  Jonzac,  cant.  e 
1  1.  N.  E.  da  Mirambeau,  sul  Tar- 
nac.  Vi  si  tengono  7  annue  fiere ,  e 
conta   1,200  abitanti. 

NIEUKERK  ,  vili,  degli  Stati-prussiani, 
prov.  di  Cleves-Breg,  reggenza  e  a  8 
i[2  S.  S.  E.  da  Cleves,  circ.  e  a  1  1. 
S.  E.  da  Gueldria  ,    con    1,100  abit. 

NIEULAY,  forte  di  Fr. ,  dipart.  del 
Passo  di  Culais,  circond.  di  Boulogne, 
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Cini,  e  a  ij3  di  I.  O.  da  Gilais ,  sul 
Passo  di  Gilais.  Forma  un  rettango- 
lo bastionato ,  e  riceve  molta  forza 
dalla  sua  posizione  in  mezzo  alle 
acque. 
NIfcUPORT,  in  fiammingo  Nieuwport , 
e  latinamente  Novus  portus\,\  città 
forte  dei  Paesi-Bassi,  prov.  della  Fian- 
dra   occid.,  circond.    e  a  2  1.  ij4  N. 

0.  da  Furnes,  e  a  7  !.  ff2  O.  S.,0. 
da  Bruges,  capoluogo  di  cant.,   a   i»2 

1.  dal  mare,  sull'  Yperlèe,  ove  ha  uu 
ponte  e  chiuse,  col  cui  mezzo  si  pos- 
sono in  un  momento  inondare  tutti 
i  dintorni.  Comunica  a  Furnes  ed  a 
Bruges  col  mezzo  di  canali,  e  a  Dix- 
mude  ed  Ypres  colP  Yperlèe.  Lat.  N. 
5i°  7'  54";  long.  E.  o°  25'  o".  E' 
residenza  di  un  comandante  di  piaz- 
za di  terza  classe.  Vi  sono  fabb.  di 
reti  e  cordami.  Male  fabbricata  ,  la 
sua  aria  è  piuttosto  malsana.  Vi  si 
tengono  due  annue  fiere  di  9  giorni 
e  nomina  un  deputato  agli  stati  del- 
la provincia.  Conta  3,ooo  abitanti. 
Non  era  anticamente  che  un  casale 
dipendente  dalla  città  di  Lombarsyde, 
che  fu  distrutta  da  una  voragine  nel- 
la notte  del  24  giugno  11 16;  nel  se- 
colo seguente,  gli  abit.  di  questo  ca- 
sale costrussero  un  porto,  ed  a  poco 
a  poco  questo  luogo  prese  il  rango 
e  la  forma  di  città,  ricevendo  il  nome 
di  Novus  portus  o  Neoportum.  Filip- 
po di  Alzazia  Ma  fece  circondare  di 
mura  e  fosse.  GÌ1  inglesi  la  rovinaro- 
no dej  lutto  nel  i383  ,  ma  fu  rifab- 
bricata nel  i385  da  Filippo  P Ardilo, 
che  fortificolla.  11  più  memorabile  de- 
gli assedj  che  sostenne  poscia  fu  quel- 
lo del  1488  contro  i  francesi  ,  nel 
quale  le  donne  istesse  combatterono 
con  tanto  vantaggio,  che  forzarono  il 
nemico  a  levar  P  assedio  dopo  tre 
assalti.  Nel  i583  fu  presa  dal  duca 
di  Parma.  Nelle  sue  vicinanze  il  gior- 
no 2  luglio  1600  si  diede  la  batta- 
glia da  cui  prese  il  nome,  e  nella  qua- 
le il  principe  Maurizio  di  Nassau 
sconfisse  P  arciduca  Alberto  d'Austria. 
I  francesi  la  presero  e  la  restituiro- 
no ali1  imperatore  per  la  pace  di  U- 
trecht,  ma  la  ripresero  nel  174^,  re- 
stituendola di  nuovo    Ire  anni  dopo. 
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Divenuta  francese  nel  1792,  e 
poscia  dalle  armate  alleate,  fu  resa  al- 
la Francia  nei  1794*  a  CUI  restò  incor- 
porata sino  al    i8i/j. 

NIEUPORT  AD  OSTENDA  E  BRU- 
GES (CANALE  DI),  nei  Paesi-Bassi, 
prov.  della  Fiandra-occidentale.  In- 
comincia a  Nieuport,  ove  si  congiun- 
ge alla  riviera  dell1  Ysser  ed  al  ca- 
nale di  Furnes  ,  di  cui  è  la  conti- 
nuazione^ e  va  a  raggiungere  il  ca- 
nale di  Ostenda  a  Bruges,  all' E.  e 
presso  la  chiusa  di  Paschandacle,  do- 
po un  corso  di  5  1.,  la  cui  discesa  è 
sostenuta  da  2  chiuse.  Questo  canale 
favorisce  mollo  il  ^commercio  fra  la 
Fr.  ed  il  Belgio. 

N1EUWE-DIEP,  vili,  dei  Paesi-Bassi, 
prov.  di  Olanda  (parte  settentr.),  cir- 
cond. e  a  8  1.  ij2  N.  da  Alkmaer 
e  a  ij2  lega  E.  dal  Helder  ,  sul 
Mars-diep,  stretto  che  "unisce  il  mar 
del  Nord  al  porlo  Zuyder  -  zee.  Il 
porto  è  sicurissimo  ed  assai  bello  ;  1 
primi  lavori  di  esso  non  vanno  oltre 
al  179G:  le  chiuse,  e  particolarmente 
quelle  chiamate  chiuse  a  ventaglio, 
sono  curiosissime. 

NIEUWER-SLUYS,  forte  dei  Paesi-Bas- 
si, prov.,  circond.  e  a  3  1.  N.  O.  da 
Utrecht,  cant.  di  Baambrugge,  sul 
Vecht,  alP  ingresso  ove  se  ne  separa  il 
Kromme-Amstel. 

NIEUWKERKE,  vili,  dei  Paesi-Bassi. 
Vedi  Neuve-Eglise. 

N1EUWROOP,  vili,  dei  Paesi-Bassi, 
prov.  di  Olanda  (parte  merid.),  cir- 
cond. e  a  4  '•  i|2  E.  da  Eeyden,  cant. 
e  a  2  1.  E.  S.  È.  da  Woubrugge,  con 
1,000  abitanti. 

NIEUWOLD,  vili,  dei  Paesi-Bassi,  prov. 
e  a  5  1.  3[4  E.  N.  E.  da  Groninga,  e  a 
3  1.  i|4  N.  N.  O.  da  Winschoten,  con 
1,100  abitanti. 

NIEUWPOOBT,  città  forte  dei  Parsi- 
Bassi,  prov.  di  Olanda  (  parie  merid.), 
circond.  e  a  3  1.  N.  N.  ©i  da  Gorenm, 
cant.  di  Sleydrecht,  sulla  sinistra  del 
Ledk,  quasi  in  faccia  a  Schoonhoven  , 
con  4°o  abit.,  occupati  nella  pesca  del 
sermone. 

NIEUWPOORT,  città  dei  Paesi-Bassi  . 
Vedi  Nieuport. 

NIEUWVELD,  catena  di  montagne  del 
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N.  delia  colonia  del   Capo    di   Buona 
Speranza;  sul  limite    di    questa    con- 
trada e  della  Ottentozia.   Lascia  ,    al 
N.  E.,  lo  Sneeuwberg,    verso    la  sor- 
gente della  Karecka,  si  estende  alPO. 
S.  O.,  e  congiunge    il    Witteberg    al 
Komsberg,  o?e  nascono  il  R  hi  noceros, 
affluente  del  Riet,  ed    il    Biiffel  ,    af- 
fluente del  Gaurits.  Attraversa  il  gran 
deserto  Karro,  ed  ha  Go  1.  di    esten- 
sione   e  1,700  tese  di  elevazione  .  Si 
dice  coperta  di  neve  durante    6  mesi 
delP  anno.  Dal  versatojo  settentr.  di- 
scendono il    Sack  ed  il  Riet ,    tribu- 
tarj  dell' Orange  ;   e  dal    rovescio,  il 
Zutwater,  affluente  del    Camtoos  ,    e 
così    pure    la  Gemka     e    la  Dwyka  , 
tributarj  del  Gaurits. 
NIEVA  DE  GAMEROS,  bor.  della  Spa- 
gna, prov.  e  a  7  1.  S.  S.  O.    da  Lo- 
grono  (Burgos),    e  a  1    1.   i[2    N.    da 
Ortigosa,  con  1,000  abitanti. 
NffiVENHEIM,  vili,  degli  Stati  prussia- 
ni, prov.  di  Cleves-Berg,   reggenza  e 
a  2  1.  314  S.  da  Dusseldorf,  circ.  e  a 
2  1.  S.  E.  da  Neuss.  Vi   sono    3  bir- 
rarie, e  tre  distillato)   di  grani.  Vi  si 
tiene,  in  giugno,  una  fiera  di  n  gior- 
ni, e  conta   i,5oo  abitanti. 
NIEVfcìRN,  vili,  del  duo.  di  Nassau,  bai 
e  a  1  1.   i[2  N.   N.  E.    da    Braubach 
e  a  2  1.  S.  E.  da  Coblentz,    sulla  si- 
nistra della  Lahn.  Ha  una  fucina,  un 
mazzo  ,    e    fonderie     di    argonto     e 
piombo.  Evvi  una  fabb.  di   eccellente 
chioderia,  e  conta  4°°  abitanti.     r. 
NIEVES,  isola  dell1  arcipelago  delle  Pic- 
cole Antille.   Vedi  Nevis. 
NIEVOLE  (VALLE  DI)  ,  prov.  del  gr. 
due.  di  Toscana,  nel  fiorentino  ,  così 
chiamata  dal  fi.  Nievole  che  la  irriga, 
con  circa  4^,000  abitanti.  Confina  col- 
la palude  o  lago  di  Fucecchio,    ed  ha 
P«scia  per  capoluogo.  Fu  tolta  ai  Luc- 
chesi dai  fiorentini,  nel  XIV  secolo. 
NIEVRE,  riviera  di  Fr.,    nel    dipart.  a 
cui  dà  il  suo  nome.   Sorge   presso  di 
Bouras,    circond.    di    Còne ,    cant.  di 
Premery;  scorre  al  S.,  e  si  getta  nel- 
la Loira,  alla  destra,  a  Nevers  ,    me- 
diante due  rami,  dopo  aver    fertiliz- 
zato molte  praterie,  e  posto  in  movi- 
mento molli  ruolini  ed  usine,  e  dopo 
un  corso  di  10  leghe. 
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NIÈVRE  ,  dipart.  della  parte  centrale 
deite  Francia,  formato  di  quasi  tutta 
l'ant.  prov.  di  Nivernese,  fra  4*5°  4°' 
e  47°  35'  di  lat.  N.,  e  fra  o°  ao'  e  i° 
5o'  di  long.  E.  Confina  coi  dipart.  del 
Loiret  e  del  Yonne,  al  N.;  con  quel- 
li della  Costa  d1  Oro ,  e  di  Saona  e 
Loira,  al  E.;  e  con  quello  dei  Cher  al 
O.  Ha  27  1.  di  lunghezza,  dal  N.  O. 
al  S.  E.,  22  nella  sua  maggiore  lar- 
ghezza, e  372  1.  q.  Trovasi  attraver- 
sato dalla  catena  di  alture  che  divi- 
de il  bacino  della  Loira  da  quello 
della  Senna,  e  chiamata,  nella  sparte 
orient.,montagne  del  Morvan.  È  ba- 
gnato al  S.  ed  airO.  dalla  Loira,  che 
vi  riceve  l' Aron,  dalla  Nievre,  che  gli 
dà  il  nome,  dall'  Allier  sul  confine,  e 
dal  Nouain;  il  Yonne,  affluente  della 
Senna,  sorge  nella  sua  parte  orient., 
e  riceve  al  N.  il  Beuvron.  Il  canale 
del  Nivernese  deve  stabilire  una  co-  x 
municazione  fra  la  Loira  e  l'  Yonne. 
Vi  sono  molti  consid.  stagni,  e  fra  gli 
altri  quello  di  Aron,  nella  parte  cen- 
trale. ,  Questo  dipart.,  intersecato  da 
montagne,  pianure,  colline  e  valli,  si 
compone  di  terre  in  gran  parte  me- 
scolate di  argilla  e  di  sabbia  abba- 
stanza fertili.  Sonovi  terre  arenose 
lungo  la  Loira  ,  assai  produttrici  in 
vini,  e  delle  terre  forti  nella  parte 
chiamata  anticamente  il  Morvan,  po- 
cp  fertili  in  grano,  ma  dove  si  tro- 
vano de'  buoni  pascoli  e  delle  belle 
foreste;  il  clima,  assai  temperato  nel- 
le pianure,  è  in  generale  più  freddo 
che  caldo,  e  più  umido  che  secco  nei 
luoghi  coperti  .  I  cereali  bastano  al 
consumo,  ma  abbondanti  sono  i  le- 
gumi e  le  fruita.  Si  raccolgono,  un 
anno  per  l'altro,  33,68o  ettari  di  vi- 
no, di  buonissima  qualità  ;  i  bianchi 
di  Pouilly  sono  assai  apprezzati.  Gli 
altri  prodotti  consistono  in  canape, 
foraggi  abbondanti,  e  pochi  tartufi!  . 
Le  foreste  occupano  182,584  ettari  , 
ed  abbondano  di  belle  quercie,  car- 
pini, faggi  e  ceresaj  ,  le  cui  fruita 
potrebbero  dare  un  eccellente  kirsch- 
wasser .  Si  allevano  molti  cavalli  e 
bestie  a  corna,  migliorandosi  giornal- 
mente la  razza  dei  montoni  ;  quelli 
inglesi  a  lunga  lana   riescono    benis- 
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simo  nelle  vallatle  di  questo  diparti' 
mento.  Kvvi  un  deposito  reale  di  stal- 
loni   a    Corbigny  .    11  selvaggiumc  è 
ovunque  abbondante,  come  abbondan- 
tissimo trovasi  il  pesce    nelle    riviere 
e  ne^li  stagni.  Le  miniere  di  ferro  e 
di    carbon    fossile    di    questo  dipart. 
formauo  una  delle  sue  principali  ric- 
chezze ;  le  seconde  danno  un  prodot- 
to di  3oo,ooo  quintali  annui.  Sonovi 
molte  miniere  di  piombo,    due  delle 
quali    argentifere   abbandonate  ;  del- 
le cave  di  marmo,  di  granito   o  pie- 
tra da  affilare  ,  della  ocra  gialla,  del- 
la   sabbia    quarzosa,    dell'argilla    da 
stoviglie,  acque  minerali    rinomate  a 
Pougues,  ed  una  sorgente    termale  a 
s.t  Honorè.    11  lavoro    delle   miniere 
occupa  25,ooo  individui.    Le  usine  a 
ferro  contano  3à  grandi  fucine,  e  io3 
ferriere  ;    in   alcuna    di    esse    si  fab- 
brica   acciafo     stimato,    ferro    bian- 
co ,    chiodi ,    ancore  per  la   marina  , 
palle,  cannoni,  elmi,  armi,  ec.  Vi  so- 
no numerose  e  belle  fabbriche  di  ma- 
iolica, vetri  ,  coltelli  ,    grossa    minu 
teria,  bottoni  dì  metallo,    utensili  da 
cucina  ,  ec.  delle  concie,    delle  birra 
rie,  e  manifatture  di    diversi    articoli 
in  ismalto.  Si  fa  un  po'  di  sidro,  del- 
l' acquavite,  alcune  grosse  stoffe  di  la- 
na, candele,  corde  armoniche,    ec.  11 
suo  ebram.  è  consid.  in  ferro  ,  accia- 
io, latta,  legname  da  fuoco    e  carbo- 
ne di  legno,  per  Parigi;  legno  da  do- 
ghe, vini,  cuoj,  bestiame,  majoliebe  , 
vetri,  ec.  È  questo   traffico    facilitato 
dalla  Loira    e    dall' Allier,    che   sono 
navigabili,  ed  offrono  un  gran  nume- 
ro di  piccioli  porti,  e  così  pure  da  17 
strade  reali    e  dipartimentali. —  Que- 
sto dipart.,  di  cui  Nevers    è  il  capo- 
luogo, si  divide  nei  4  circond.  di  Chà- 
teau-Chinon ,  Clamecy,  Cóne    e    Ne- 
vers ,  suddivisi  in  25  cantoni    e  526 
comuni,  con  271,800  abitanti.  Manda 
4  membri  alla  camera    dei  Deputati, 
è  compreso  nella   i5.a     divisione  mi- 
litare ,    e  nel    90  circond.    forestale , 
forma  la  diocesi  di  Nevers,  e  dipen- 
de dalla  corte  reale    e  dall'accademia 
universitaria    di  Bourges  .  ~  Antica- 
mente questo  paese  era    in  gran  par- 
te occupato  dagli  Aeduì  ;    una  picc. 
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porzione  dei  N.  O.  lo  era  dai  Se- 
nonì,  ed  era  compreso  nella  prima  e 
quarta  Lionese,  Prese  il  nome  di  Ni- 
vernese,  da  Nevirnum,  che  ne  diven- 
ne la  capitale. 

N1F  o  NYMPHI,  bor.  della  Tur.  asia- 
tica, nelP  Anatolia,  sangiaccato  di  Sa- 
rukhan,  a  io  1.  E.  da  Smirne. 

N1FFÈ,  paese  della  Nigrizia.  V.  Nyffé. 

NIFON,  NIPHON,  NIPON,  NIPONIA  o 
HIPHON  (cioè  a  dire  terra  del  Sole), 
la  principale  delle  isole  del  Giappo- 
ne, fra  33°  3o'  e  4i°  3o'  di  Iat.  N., 
e  fra  i28°3o/e  1400  di  long.  E.,  al 
N.  E.  delle  isole  Kiu-siu  e  Siliokf, 
da  cui  non  è  divisa  che  da  stretti  pas- 
saggi, e  al  S.  O.  della  isola  Yeso , 
dalla  quale  la  separa  lo  stretto  di  San- 
gar.  E  bagnata  al  N.  O.,  dal  mare 
del  Giappone  ;  all'  E.  ed  al  S. ,  dal 
Grande-Oceano  boreale  ;  lo  stretto  di 
Corea  si  trova  fra  la  sua  estremità 
occid.  e  la  estremità  S.  E.  della  Co- 
rea. Forma  irregolarmente,  dal  N.  E. 
al  S.  O.,  una  curva ,  la  cui  convessi- 
tà trovasi  verso  il  S.  E.  Ha  3oo  1. 
di  lunghezza,  80  nella  sua  maggiore 
larghezza,  e  circa  14,000  1.  di  super- 
fìcie, compresevi  alcune  picc.  isole  che 
ne  dipendono,  come  Sado,  Olii,  Ilei , 
Tsusima  ed  Avadsi  .  Le  coste  sono 
scoscese,  coperte  di  roccie,  e  spezzate 
da  numerose  e  profonde  baje;  le  più 
note  sono  quelle  di  Ycdo,  Totomina, 
Ovari  ed  Osaka  ,  sul  Grande-Ocea- 
no. I  capi  Sangar  e  Nambu  stanno 
verso  la  estremità  N.  E.,  li  capi  No- 
to e  Gamaley,  sono  sulla  costa  N.  O., 
ed  i  capi  Ava  e  Dìini ,  sulla  costa 
meridionale.  Questa  isola  è  assai  mon- 
tuosa ;  si  osservano  nel  N.  E.  li  mon- 
ti Tasagura  ed  Oraxi  ,  ed  i  monti 
Mottoiama ,  che  terminano  verso  il 
capo  Gamaley,  col  picco  Tilesius,  ove 
Krusenstern  vide  della  neve  nel  me- 
se di  maggio.  Verso  la  costa  merid., 
presso  la  baja  di  Totoniina  ,  evvi  la 
Fousiyava,  montagna  vulcanica, la  più 
alta  della  isola,  e  coperta  di  perpe- 
tua neve.  Si  trova  verso  il  mezzo  del- 
la isola  la  montagna  sacra  di  Yes- 
san,  di  un  aspetto  delizioso,  ed  il 
vulcano  di  Asamaga-dalu.  Quivi  i  ter- 
remoti sono  frequenti.  Delle  sorgenti 
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termali  zolforosc  scaturiscono  dapcr- 
tutto.  I  corsi  d1  acqua  sono  numero- 
si, ma  poco  considerabili ,  essendo  li 
principali,  nel  S.,  I1  Ayedogava  ,  il 
Tenriou  ,  V  Oyngava  ,  la  Fousiyava 
ed  il  Toniak .  Dopo  il  Biwano-oumi 
od  Oitz ,  il  lago  più  osservabile  è 
quello  di  Facoue ,  presso  Yedo  ,  al 
quale  la  superstizione  degli  abil.  die- 
de una  celebrità.  Vi  sono  molti  ca- 
nali, particolarmente  nel  N.  Il  clima 
è  in  generale  sano,  l'inverno  freddo, 
ed  i  calori  sono  fortissimi  ;  le  piog- 
gie  cadono  a  torrenti  nel  mezzo  del- 
l'1 estate,  e  continuano  alcuni  mesi  ; 
tuona  di  frequente,  e  gli  uragani  so- 
no molti  e  terribili  ,  che  vi  cagio- 
nano immensi  guasti  ,  spezialmente 
quello  accaduto  ali1  epoca  del  mon- 
sone ,  sulla  fine  del  1800.  Ni  fon 
non  può  dirsi  naturalmente  fertile  , 
ma  la  industria  seppe  procacciarsi 
un  partito  ammirabile  dal  suolo  ; 
esso  è  meglio  coltivato  nella  prov. 
dell1  O.  che  in  quelle  dell1  E,  ove  il 
paese  è  fpiù  montuoso  ed  il  clima 
meno  favorevole.  Le  sue  principali 
produzioni  sono  :  riso,  formento,  or- 
xo  ,  Saracino,  sorgo,  fave  daidsou, 
lenticchia  sodsou,  patate,  melloni,  co- 
comeri, fichi,  taxo  hai ,  il  cui  oglio 
è  prezioso,  scssamo,  pevere,  zenzero, 
the  verde  e  bruno  ,  tabacco,  cotone, 
canape,  gelsi,  alberi  da  vernice  ,  dei 
quali  la  specie  la  più  preziosa^;,  il 
rhus  vernix ,  non  riesce  che  nella 
pcov.  di  Yamato;  l1  albero  che  dà  L 
canfora,  ed  una  quantità  di  fiori  su- 
perbi e  di  arbusti  deliziosi.  Si  alleva 
nel  N.  E.  una  eccellente  razza  di  ca- 
valli. 1/  ostrica  a  perle  si  trova  al  S. 
O.,  e  l1  ambra  grigia  abbonda  sulla 
costa  meridionale.  L'  oro  ,  1'  argento 
ed  il  rame  sono  i  principali  metalli; 
trovansi  pure  carbon  fossile,  nafta  , 
agate,  e  terra   da   porcellana.  Nifon  è 

;  diviso  in  5  gr.  regioni  suddivise  in 
Provincie:  ali1  \i.  evvi  la  regione  di 
Otchio  ,  che  rinchiude  le  prov.  di 
IMousasi  ,  Ava  ,  Kadsusa,  Simosa,  Fi- 
tats,  Siraodsouke,  IVlouts  od  Osiou  e 
Dewa.  Nel  mezzo  vi  sono  tre  regio- 
ni :  i.°  il  Quanto,  che  comprende  le 
prov.  di  Yetsougo,  Fida,  Koodsouke, 
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Si  nano,  Rai ,  Sangami  ,  Idsou  ,  Sou- 
ruga  ,  Tootomi  e  Mikava  ;  2.0  il  Yel- 
seghen,  che  contiene  le  prov.  dTga, 
Isè,  Ovari,  Mino,  Yetsisen  ,  Yetstsiu, 
Kanga  ,  Noto  e  'Sado  (isola)  ;  3.°  il 
Yetsen,  in  cui  si  trovano  le  prov.  di 
Oumi,  Vakasa,  Tango,  Tamba  ,  Ya- 
matfouro,  Sitzo,  Farima,  Kavatsi,  Ya- 
matto  ,  Xima  ,  Kinokuni ,  Isoumi  e 
Àvadsi  (isola).  AU'O.  evvi  la  regione 
di  Yamaisoit,  che  rinchiude  le  prov. 
di  Bizen,  Bitchou,  Bingo,  Aki,  Sou- 
vo,  Nagato  Ivarai  Isoumo,  Foki,  Mi- 
masaka,  Inaba,  lkia  (isola)  e  Tsousi- 
ma  (isola).  Yedo,  cap.  dell'  impero,  e 
Meaco,  residenza  dell1  imperatore  ec- 
clesiastico, sono  le  città  principali  di 
N.fon. 

NIFOU ,  paese  della  Nigrizia .  Vedi 
Nyffe1. 

N1GANICHE,  haja  al  N.  E.  della  isola 
di  Capo-Bretone ,  nelP  America-set- 
tentrionale. 

NIGATA,  città  del  Giappone,  isola  di 
Nifon,  principato  di  Yetsougo,  a  cir- 
ca 60  1.  N.  da  Yedo,  sopra  una  ba- 
ia del  mare  del  Giappone. 

NIGBENI ,  popoli  dell1  Africa  propria, 
fra  i  Damensii  ed  i  Nyopii  al  disot- 
to dei  primi  e  al  di  sopra  dei  secon- 
di, secondo  Tolomeo. 

NIGDÈII  o  NIDEGH,  parte  della  Cap- 
padocia  ant.,  sangiacato  della  Tur.  a- 
siatica,  nella  parte  centrale  della  Ca- 
ramania.  Ha  per  limiti  al  N.  il  san- 
giacato di  Kircheher  ,  all'  E.  quello 
di  Kai'sarieh,  al  S.  quello  di  Conièh, 
ed  ali1  O.  quello  di  Akserai".  Dal  N. 
al  S.  Conta  35  1.  e  14  I.  di  larghez- 
za. La  parte  merid.  è  coperta  dai 
monti  Eutch  -  Rapoulu  ,  dipendenti 
dalla  catena  dell1  Anti-Tauro.  Appar- 
tiene al  bacino  del  mar  Nero,  ed  è 
irrigato  al  N.  ed  al  S.  dai  due  rami 
che  formano  il  Rizil-Ermak.  Il  suo- 
lo è  generalmente  fertile,  e  vi  sono 
buoni  pascoli  e  molle  frutta.  La  col- 
tivazione del  'cotone  è  assai  eslesa  . 
La  popol.  si  compone  di  turcomani, 
ottomani  e  greci.  Dà  una  rendita  di 
35o,ooo  aspri.  Il  capoluogo  porta  lo 
stesso  nome. 

NIGDÉH  o  NIDEGH,  Cadyna,  città 
della  Tur.  asiatica,  nella  Cararaauia, 
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cappluogo  del  6angiacato  del  suo  no- 
me, a  3o  1.  E.  N.  E.  da  Conich  e  a 
24  1.  S.  S.  O.  da  KaVsarièh.  E  resi- 
denzM  di  un  pascià.  Posta  sopra  una 
roccia  di  forma  conica  ,  domina,  ;>I- 
l'E.,  una  valle,  ed  all'  O.  una  bellis- 
sima pianura.  La  porzione  delle  mu- 
ra ancora  esistente  è  di  antichissima 
costruzione.  Si  osservano  in  questa 
città  molti  appartamenti  regolari,  sca- 
vati nella  roccia,  e  quantità  di  fram- 
menti di  colonne  di  marmo,  capitelli 
e  piedestalli.  Vi  sono  tre  castelli  , 
molte  belle  moschee  ed  un  celebre 
collegio  ottomano,  fondato  da  Alad- 
dino.  Conta  5,ooo  abit.  turchi  e  greci. 
NIGERIANI  o  N1GENT1MI  ,  popoli 
dell'Africa  propria,  che  si  estendeva- 
no dai  Cinichii,  sino  al  fiume  Cy- 
niphus,  secondo  Tolomeo.  Credono 
alcuni  che  sieno  i  Cinichii  di  Tacito 
e  gli  Ethini  di  Plinio. 
N1GER  o  N1GRIS  (secondo  Plinio),  NI- 
GIR  (secondo  Tolomeo)  ,  fiume  che 
gli  ant.  geografi  pongono  nell'in- 
terno dell'Afr.,  e  che  la  più  comune 
opinione  identifica  col  Diali-ba  o 
kuara. 
NluG,  parroc.  della  Scozia,  alla  estre- 
mità N.  E.  della  contea  di  Kineanli- 
na,  presbiterio  e  a  3j4  di  1.  S.  S.  fi- 
da Aberdeen  sul  inar#  del  Nord,  con 
i,3oo  abitanti. 
N1GG,  parroc.  della  Scozia  ,  contea  di 
Ross,  presbiterio  e  a  2  1.  ij2  S.  da 
Tain,  sul  golfo  di  Murray  .  Conta 
i,4oo  abit.,  che  molto  si  dedicano 
alla  pesca  delle  aringhe 
N1GHEBOLI,  città  della  Tur 

Vedi  Nikopol. 
N1GHISSAR  ,    città  della  Tur.    asiatica. 

Vedi  Niksar. 
NIGHT,  isola    sulla  costa    N.    E.    della 
Nuova   Olanda.    Lat.    S.   i3°   io'  8"; 
long.  E.  14  i°  8'  25". 
N1GHTINGALE,    isola  dell'Atlantico. 

Vedi  Rosignuolo  (isola  dkl). 
NIGHTINGALE,  pice.  is.  deserta  del- 
l'imp.  di  An-nam,  in  mezzo  al  gol- 
fo di  Tonkin.'Lat.  N.  2o°;Iong.  E.  10O0. 
N1G1LGIA,  città  della  Mauritania  Ce- 
sanense,  nell'interno  delle  terre,  fra 
Tigava  e  Thisizrima ,  secondo  To- 
lomeo. 
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NIGIRA, .  città  metropoli  della  Libia, 
presso  la  riva  settenlr.  del  ti.  Niger, 
secondo  Tolomeo,  oggi  GHANA. 

NIGOLINE",  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Brescia,  distr.  di  Adro* 

NIGONO,  bor.  del  due.  e  a  8  1.  S.  O. 
da  Modena. 

NIGOTUN,  bor.  della  Tur.  europea. 
Vedi  Negotin. 

N1GRA  REGIO,  contrada  nelle  vici- 
nanze dei  Medi,  menzionata  da  Ga- 
lieno,  che  loda,  la  bontà  delle  sue^ac- 
que. 

NIGRAMMA,  città  delle  Indie,  aldi 
qua  del  Gange,  secondo  Tolomeo, 
che  la  situa  sull'  Indus. 

NI G RITA,  bor.  della  Tur.  europea.  V. 

N  l'.GLITZA. 

NTGR1ZIA  SUDAN  0  TAKROURJ  va- 
sta contrada  interna  boreale  dell'Afe, 
composta  di  un  gr.  numero  di  regni 
o  paesi,  avendo  fra  gli  altri  all'O.il 
Barn  bara,  il  Timbouctu  ed  ilKongo; 
al  centro,  V  Baussa,  il  Borgu,  l'Yurri- 
ba,  il  Nyfle,  il  Funda  il  Bornu  ,  il 
Mandar»,  il  Baghermè  ed  il  Kanem  ; 
all'  E.  il  Bergu  o  Darszaleh,  il  Dar- 
fur,  il  Kordofan,  il  Donga  ed  il  pae- 
se dei  Chiluki.  Sta  fra  6°  e  if  di 
lat.  N.  e  fra  io°  di  long.  O.  e  3o°  di 
long.  E.  Confina  al  N.  col  Sahara, 
all'  E.  colla  Nabla  ,  al  S.  coi  monti 
El-Kamar  e  la  Guinea  superiore,  da 
cui  è  in  parte  divisa  dai  monti  di 
Kong,  ed  all'  O.  colla  Senegambia. 
Ha  circa  1.000  1.  dall'E.  all'O.,  e  200 
I.  dal  N.  al  S.  potendosene  calcolare 
la  superficie  a  200,000  leghe.  LaNi- 
grizia  ha  montagne  su  molti  punti, 
ma  niente  si  sa  di  certo  sulla  loro  li- 
mone ;  sono  questi  i  monti  EI-Ka- 
mar  o  della  Luna,  al  S.  E.  ;  i  monti 
Tegla,  Noubah,  Marrahe  Taga  all'È.; 
i  monti  Mendefy  verso  il  S.;  i  monti 
Dull,  Nora  e  Doutchi  nel  centro;  ed 
i  monti  di  Kong  al  S.  O.;  fra  i  più 
alti  stanno  i  Meudefy,  i  quali  però 
non  hanno  che  |3,ooo  piedi  ;  il  gra- 
nito ne  forma  la  base,  come  della 
catena  ili  Kong,  e  probabilmente  dei 
monti  El-Kamar,  che  si  dicono  co- 
perti di  nevi  perpetue.  Nella  parte 
oecid.,  scorre  prima  all'  E.  poi  al  S. 
E.    il  Diali-ba    o  Kuara,  il  cui  corso 
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inferiore  è  per   anco    immerso  nella 
oscurità;  forma  il  Iago    Dibbiè,  alS. 
O.  di  Timbouctu.  Nel  centro   evvi  il 
gran  Iago  Tchad,  ove    si  gettano  al- 
l' O.,  ITaou  oYeou,  ed  al  S.,  il  Cha- 
ry,  che  V  uno  e  V  altro    hanno  sorg. 
sconosciute;  si  cita    vagamente    nella 
parte  orient.  un  Bahr-Misselad,  e  nei 
"fTu-  EI_Ka!ìlar    le    sorg.  del  Bahr- 
el-Abiad,  parte  superiore  del  Nilo;  al 
N.  del  lago  Tchad  si  trovano,  dicesi 
molti  laghi  salati,  e  più  lunge  il  Ia- 
go Fittrè,  Nella  più    gr.    parte  della 
Nignzia,  si  provano,  durante    8  a  q 
mesi,  calori  fortissimi.  Nei  paesi  poco 
bagnati  ,    come    il    Darfur  ,  il    suolo 
sembra  allora  della  maggiore  sterilità, 
ma  nella  stagione  piovosa,  ordinaria- 
mente dal  giugno  al  settembre,  si  co- 
pre della  più    brillante    vegetazioue  ; 
eccettuato  qualche  deserto  sabbioso  e 
d'  altronde  fertilissimo.   Le  principali 
produzioni  sono:  mais,  riso,  miglio, 
fave,  cotone,  canape,  zucche,  melloni, 
inJago,  banani,    datteri,  ignami,  pa- 
le dolci,  cotone,    baobabs ,    alberi  a 
burro,  szouldhi,  grande  albero  il  cui 
frutto    dà  un  oglio   impiegato    come 
medicamento,  molte    specie  di  gom- 
ma, Perba  chiamata  kondou,  con  cui 
si  fa  una  bevanda,  ed  il  gourou  o  no- 
ci del  Sudan,  di  cui  i  Tripolini  fan- 
no molto  caso,  e  che    gli  arabi  chia- 
mano caffè  del  Sudan.  I  cammelli,  dro- 
medarj,  asini,  cavalli  ,  buoi  ,  buffali, 
montoni  e  capre  sono  assai  numero- 
si ;  vi  sono    anche    molti  leoni,  leo- 
pardi, pantere,  jenne  ,  sciacali ,  lupi, 
rinoceronti  e  krailodani.    Gli  elefanti 
sono  comuni,  evi  sono  alcune  giraffe, 
molte  scimmie,  volpi,  gatti  selvagge 
struzzi  ;    nuvoli    di    cavallette  deva- 
stano   qualche  volta    le  campagne,  e 
numerosi  vedonsi  i  coccodrilli,  i  ser- 
penti e  gli  scorpioni.  Il  mele  selvag- 
gio si  trova  in  abbondanza  nelle  fo- 
reste.   Vi    sono  min.    d'oro  su  qual- 
che punto  ;    il  ferro    è    la  principale 
ricchezza  metallica,  trovandosene  par- 
ticolarmente   nella     Mandara    e    nel 
Nyffè.  Il  paese  'di    Fertit ,  al  N.  dei 
monti  El-Kamar,  ha  min.  di  rame,  e 
il  nitro  ed  il    sale    si    riscontrano  ini 
molti  luoghi.   Questa  contrada  esiBaJ 
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do  passabilmente   popolata   in    quasi 
tutte  le  sue  parti ,    si  può    supporne 
ascendere   la  popolazione    a  circa  20 
milioni  d'individui  ;    al    colore    ne- 
rissimo  di  quest'indigeni  deve  il  pae- 
se il  nome  che  porta  fra  gli  europei. 
Gli  abit.  professano  il  maomettismo, 
e  differendo    da    quasi  tutti  gli  altri 
negri ,  che    sono    divisi     in    piccole 
tribù,    formarono    alcuni    stali    con- 
siderabili con  governi  assai  regolari  * 
il  più  possente  è  quello  dei   Felani  ' 
popolo    di    colore    bronzino    carico  \ 
che  si  collega    di    rado  coi  negri ,  e 
che  assoggettò    in    fra  altre  regioni , 
l'  Haussa  ed  il  Timbouctu.  —   Gli  a- 
bit.  della  Nigrizia  sembrano  in  generale 
più  industriosi  che  i  negri  delle  coste; 
trovami  fra  loro  orefici,  fabbri-ferraj , 
lavoratori  di  cnoj ,  falegnami,  e  mu- 
ratori intelligenti.  Il  corani,  si  fa  prin- 
cipalmente   colla  Barbarla,  Nubia  ed 
Egitto,  col  mezzo  di  carovane,  e  con- 
siste in  schiavi,  avorio,  corna,  denti, 
e  pelli  di  rinoceronte,  piume  di  struz- 
zo, gomme,  parrocchetti,  ambra, eclissi 
acquistano  in  cambio  degli  ornamenti 
di  poco  valore ,  lavori  di    vetro ,  ar- 
mi, zolfo  ,  panni ,    berretti  di  Barba- 
ria,  seterie,  caliamenti,  tappeti,  specie- 
rie   ec.    Le    piazze    più  commercianti 
sono  Timbouctu  e  Sego,  all' O.  ;  Sa- 
ckatu,    Caschila,    Kano ,  Kuka  ,  En- 
gornu,    nel  mezzo;  Ouara  e  Cobbè, 
all'  E.  ■— .  La  Nigrizia  corrisponde   in 
parte  alla  Etiopia  Interiore  degli  an- 
tichi, che  non  avevano  su  questa  con- 
trada che  delle    nozioni  assai  incerte. 
Nel  XV  secolo ,    i  portoghesi  sommi* 
nistrarono  i  primi  alcune  notizie  di- 
rette sopra  Timbouctu  ;  nel  secolo  se- 
guente, Leone  l'Africano  diede  sopra 
tutto  il  paese   varj    schiarimenti   pre- 
ziosi. Alla    fine  del  XVIII    secolo   ed 
al  principio  del  XLX,  due  coraggiosi 
ma  sfortunati  inglesi,  Browne  e  Mun- 
go-Park,    esplorarono,    il    primo,    le 
parti  orientali,  e  soprattutto  Darfur, 
ed  il  secondo    il    corso   del  Diali-ba  ; 
dal   1822  al  1824,  ^e  viaggiatori  della 
stessa  nazione  ,  Oudney ,    Denham   e 
Clapperton,  gettarono  una  gran   luce 
sulla  geografia  del  centro,  e  partico- 
larmente su  quella    del    lago  Tenaci 
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del  Burnii  e   del  llaussa,   ed    il   viag- 
giatore   Belioni,  padovano,    attoria  ti 
Gato  nel  182:;,  ci  lasciò  importanti  no-| 
tizie  di  questi  paesi.  Nel  1826,   CIap-| 
perlon  ritornò,    pel  golfo  di  Guinea,, 
in  questo  ultimo  paese   (llaussa),  ove! 
trovò  la  morie,  e  Riccardo  Lander,  do- 
mestico di  questo  zelante  viaggiatore, 
fece  il  suo    ritorno    attraverso   di  re- 
gioni egualmente    non    ancora  esplo- 
rate; infine,  in  quest'ultimi    tempi, 
Cailliè,  francése,  riporlo  pel  primo  al- 
cune particolarità    sopra   Timbouctu  , 
che  lia  veduto  ;    ma  che  lo    sgraziato 
maggior  Latng  aveva  visitato,  dicesi, 
alquanto  prima  di  esso. 
NIGUAs  borgo  della  isola  Haiti,  dipart. 
dell'Est,  a  4  I.  O.    S.    O.  da  s.  Do- 
mingo, sulla  picc.  riviera  del  suo  no- 
me, che  si    getta,    in    vicinanza,  nel 
mare    delle  Antille ,    e    che  potrebbe 
facilmente    esser    resa    navigabile.  La 
parrocchia    ed    il    borgo    contengono 
circa   2,5oo  abitanti. 
NIGUARDA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.  , 

prov.  e  distr.  di  Milano. 
3N1GUZA.,  città  della  Media,  nelP  inter- 
no delle  terre,  fra  V  esaspe  e  Sanais 
secondo  Tolomeo. 
NI-JANG,  città  del  Turkestan  chinese, 
verso  il  limite  orientale  del  paese  dii 
Rhotan ,  in  mezzo  ad  una  grande  j 
palude.  I 

N1JAR,  bor.  della  Spagna,  prov.  e  a  6i 
1.  E.  N.  E.  da  Àlraeria,  nella  Grana- 
ta ,  al  piede  di  una    montagna  ,    con 
due  parrocchie.   Vi  sono  fabbriche  di 
grosse  coperte  di  lana  ,  e  conta  5,8oo 
abitanti.  In    vicinanza    evvi    del  gra- 
nato. 
NIJED,  città  dell'Arabia,  nel!' Yemen,  a 
55  1.  N.  O.  da  Sana  ,  e  a  8  1.  N.  E. 
da  Abou-Arysch. 
NIJÈGOROD  ,    governo     e    città    della 
Russia  europea.  Vedi  Nijnh-novgorod. 
NIJIBABìU),  città    dell' Indostan.  Vedi 

NVDTTB-ABAD. 

NIJNA'f A-DOBRINKA  ,  colonia  tedesca 
della  Russia,  sul  Volga,  gov.  e  a  33 
1.  da  Sa  rato  f,  ci  re.  di  Kamyschin , 
formata   di  85  famiglie. 

N1JNAYA  -  OZERNATÀ  -  KRÈPOST  o 
FORTE  INFERIORE  DEI  LAGHI, 
forte  della  Russia  europea  ,  gov.  e  a 
Tom    IV.  IM. 
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19  I.  O.  S.  O.  da  Orenbttrgo ,  sulla 
destra  dell'  Uial.  E  cosi  chiamilo  a 
cagione  dei  la^hi  che  lo  circondano. 
Le  sue  mura  sono  di  l^gno,  e  vi  si 
contano  i5o  case.  Fu  costrutto  nel 
1754. 

NIJNE\  NUMI,  NUDATA  (inferiore). 
Le  parole  che  qui  non  si  trovano,  si 
cerchino  al  nome  che  segue  quteslo 
ad  dietti vo, 

N1JNEI  o  NIJNII,  città  della  Russia  in 
Europa.   Vedi  Nijsu-novgoroi>. 

MJN1I-DEV1TZK,  città  della  Russia  eu- 
lopea,  gov.  e  a  11  1.  O.  S.  O.  da 
Voronej  ,  capoluogo  di  distr.  ,  sulla 
destra  della  Devilza,  con  due  chiese  , 
e  1,900  abitanti.  Il  distr.  è  fertile  in 
biade  ,  e  vi  si  alleva  molto  bestiame 
e  api. 

NIJNII-NOVGOROD,  NIJNEI-,  e,  per 
corruzione,  NJJE'GOROD,  governo 
della  Russia,  in  Europa  ,  fra  54°  2^ 
e  570  6'  di  lat.  N. ,  e  fra  390  20'  e 
44°  18'  di  long.  E-  Confina  ,  al  N. , 
col  governo  di  Kostroma,  al  N.  E. , 
con  quello  di  Viatka ,  all'  E. ,  con 
quelli  di  Kazan  e  di  Simbirsk ,  al 
S.,  con  quelli  di  Penza  e  di  Tambov, 
ed  all' O.  con  l'altro  di  Vladimir.  Ha 
80  1.  di  lunghezza  ,  dal  N.  E.  al  S. 
O.,  5o  1.  di  larghezza  ,  e  2,64 o  '•  CI- 
E'  un  paese  leggermente  ondulato , 
ed  appartiene  al  bacino  del  mar  Ca- 
spio, pel  Volga  ;  questo  fiume  ne  at- 
traversa la  parte  settentr.,  e  vi  riceve 
r  Oka  ,  il  Kerjenetz,  la  Soura  e  la 
Vetluga  ;  la  parte  merid.  é  irrigata 
dalla  Piana  ,  dalla  Sereja  ,  dalla  Tio- 
cha  e  dall' Alatyr,  tributar)  del  Vol- 
ga. 11  suolo ,  in  generale  sabbioso,  è 
in  molli  distretti  ricoperto  di  un  ter- 
riccio nero  e  fertile ,  trovandovisi 
qua  e  là  dell'argilla  mescolata  con 
particelle  di  ferro  e  di  ocra.  Le  col- 
line sono  di  roccie  calcari  e  ran- 
nose, e  qualche  volta  di  pietra  bigia 
e  di  argilla;  le  alture  calcari  delle 
rive  della  Piana  offrono  molte  caver- 
ne curiose.  Il  clima  è  dolce  e  salu- 
bre. Questo  governo,  uno  dei  più  fe- 
condi dell' impero,  produce  in  abbon- 
danza biada  ed  altri  cereali,  Imo  e 
canape;  le  poma,  le  pera,  le  eiriegie 
e  le   prugne    riescono    da    per    tutto, 
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Vi  sono  delle  vaste  foreste  ove  do- 
minano la  quercia  ed  il  tiglio,  e  dei 
numerosi  pascoli  in  cui  si  allevano  li 
migliori  cavalli  di  razza  russa,  ed  un 
gran  numero  di  bestie  a  corna  di 
bella  taglia.  Si  allevano  pure  molte 
api  e  polleria  ,  essendo  rinomate  in 
tutto  l'imperio  ìe  oche  di  Arzamas. 
Vi  è  del  selva  ggiume  e  del  pesce  in 
abbondanza.  Vi  si  trovano  particelle 
di  ferro ,  terra  da  stoviglie,  calce , 
gesso,  e  del  marmo  presso  Arzamas. 
Vi  sono  numerose  filande  di  lino  e 
canape,  e  molte  officine  da  tessitore  , 
e  così  pure  fabbriche  di  potassa  ,  ac- 
quavite e  sapone ,  oltre  a  molte  fu- 
cine e  concie  ,  ed  una  vetraja  con- 
siderabile :  in  tutto  3oo  fabbriche  e! 
manifatture.  Questo  governo,  nel  cen- 
tro dell1  impero,  ed  irrigato  da  gran- 
di riviere  navigabili,  fa  un  commer- 
cio estremamente  importante,  soprat-j 
tutto  col  mezzo  della  gran  fiera  sta- 1 
bilita  a  Nijnii-Novgorod.  I  principali 
articoli  di  esportazione  sono:  biada,! 
farine ,  filo  di  lino  e  canape ,  tele  | 
comuni,  cuoj,  legno  lavorato  e  roz-j 
zo,  potassa,  cavalli,  chincaglieria,  fer- 
ro in  barre,  panni,  alabastro  ,  stuoje 
di  corteccia  ,  ec.  — -  Questo  governo, 
di  cui  Nijnii-Novgorod  è  il  capoluo- 
go, si  divide  nei  seguenti  n  distret- 
ti :  Ardatov,  Arzamas,  Balalthna,  Gor- 
balev  ,  Kniaginin  ,  Lukoianov,  Malca- 
riev,  Nijnii-Novgorod,  Semenov,  Ser- 
ga Ih  e  Vasil.  Conta  i,38o,ooo  abit., 
Russi,  Tchuvaches,  Morduani  e  Tchè- 
rèmissi.  I  secondi  ed  i  terzi,  che  abi- 
tavano il  paese  prima  degli  altri,  so- 
no presentemente  ridotti  a  Go,ooo  ; 
il  maggior  numero  è  convertito  al 
cristianesimo  ,  professando  gli  altri 
ancora  lo  sciamanismo;  i  cristiani  stan- 
no sotto  la  giurisdizione  spirituale  del 
vescovo  di  Nijnii-Novgrod  e  di  Alatyr. 
Questo  governo  dà  alla  corona  un 
reddito  di  4,200,000  rubli,  ed  è  sog- 
getto allo  slesso  governatore  militare 
che  quello  di  Penza. 

NIJNII-NOVGOROD  ,  per  corruzione 
NIJE'GOROD,  e  qualche  volta  sem- 
plicemente NIJN1I,  città  della  Rus- 
sia europea  ,  capoluogo  del  governo 
a  del  distr.  del  suo  nome,  a  y4  I.  E. 
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da  Mosca  e  a  200  1.  E.  S.  E.  da  san 
Pietroburgo,  sulla  destra  del  Volga 
che  vi  riceve  1' Oka.  Lat.  N.  56°  19' 
43";  long.  E.  4 20  8'  i5".  E  residen- 
za dei  governatori  civile  e  militare 
dei  governi  di  Nijnii-Novgorod  e  di 
Penza  ,  e  dell'  arcivescovo  di  Nijnii- 
Novgorod  e  di  Alatyr.  Ev  divisa  in 
due  parli  :  la  città  alta,  situata  sopra 
un  promontorio  triangolare  scosceso  , 
a  4°°  piedi  al  di  sopra  del  fiume , 
rinchiude  la  fortezza  di  Kreml,  cinta 
da  grosse  mura  ,  e  guernita  di  torri, 
costrutta  nel  i5o8;  questa  fortezza, 
da  dove  si  gode  di  una  vista  magni- 
fica, contiene  il  palazzo  del  governa- 
tore, molti  altri  edifizj  della  corona 
e  due  chiese  cattedrali  erette  sul  mo- 
dello di  quella  di  Mosca;  in  quella 
della  Transfigurazione  ,  si  vedono  le 
tombe  del  prevosto  Cosmo  Minimo, 
e  del  principe  Draitri  Pojarski,  che  si 
sacrificarono  per  la  difesa  della  loro 
patria,  ed  ai  quali  l' imperatore  Ales- 
sandro fece  inalzare  un  superbo  mo- 
numento in  bronzo.  La  città  bassa  è 
composta  di  una  lunghissima  strada 
sulla  riva  del  Volga  ;  vi  si  osserva  un 
bel  bazar,  una  superba  dogana  ,  una 
bella  fontana  ,  una  strada  magnifica 
lungo  l'acqua,  e  qualche  beli'  edilì- 
zio ;  evvi  sull'  Oka  un  ponte  di  a 
verste  di  lunghezza,  e  sulla  sinistra 
di  questa  riviera  vi  sono  dei  superbi 
bazar  cinti  da  tre  lati  da  canali  ,  e 
rinchiudenti  quasi  3, 000  magazzini 
in  pietra.  Eccettuata  la  maggior  par- 
te dei  pubblici  edifizj  ,  quasi  tutte  le 
case  di  Nijnii-Novgorod  sono  in  legno. 
Questa  città  ha  26  chiese ,  due  con- 
venti, un  seminario,  un  collegio,  una 
scuola  militare  ,  due  case  di  carità , 
una  consid.  corderia  ,  filande  di  li- 
no e  canape ,  fabbriche  di  merletti 
comuni ,  concie ,  ec.  I  sartori  ed  i 
calzolaj  sono  quivi  numerosissimi.  E* 
il  centro  di  quasi  tutto  il  comm.  del- 
la Russia.  Comunica  col  Nord  e  col 
Baltico  mediante  il  Volga,  con  Mosca 
per  V  Oka  e  la  Moskva  ;  la  Kama  , 
che  si  getta  nel  Volga  al  disopra  di 
Kazan  ,  vi  porta  le  produzioni  della 
Siberia,  il  ferro  e  rame  dei  monti 
Urali,  l'oro    e  l'argento  di  Kolyvair; 
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i  berilli  ,  le  ametiste  ed  i  topnzzi  di 
Nertehinsk  ,  ed  i  prodotti  della  Chi- 
na ;  quelli  del  mezzodì  della  Russia  , 
della  Persia  e  dell1  Asia  centrale  vi 
giungono  in  parie  da  Astrakan  ,  col 
mezzo  delle  carovane  o  pel  Volga 
inferiore.  Fa  particolarmente  un  gran- 
de corani,  di  biade  provenienti  dai 
vicini  paesi  ,  di  sale  tolto  da  Ferra  , 
di  pesce  e  di  caviale  che  vengono  da 
Astrakan.  Il  numero  dei  bastimenti 
che  frequentano  il  suo  porto  è  tulli 
gli  anni  di  più  che  3,ooo.  Questa 
città  acquistò  una  maggiore  impor- 
tanza dacché  vi  si  trasportò,  nel  1817, 
l.i  famosa  fiera  che  si  teneva  a  Ma- 
kariev,  ed  a  cui  vanno  sino  a  i5o,ooo 
individui  di  ogni  nazione  ;  questa  fie- 
ra, una  delle  più  importanti  dell'Eu- 
ropa, incomincia  il  29  giugno,  e  du- 
ra smo  alla  fine  di  luglio,  e  vi  si  fa 
per  più  che  100,000,000  di  rubli  di 
affari.  Nel  1823  ,  la  vendila  delle  di- 
verse merci  giunse  a  94,380,000  ru- 
bli,  dei  quali  12,000,000  di  thè, 
2,000,000  di  zucchero,  i3,5oo,ooo  di 
seterie,  5, 000, 000  di  pelliccerie, 
io,36o,ooo  di  cuojo,  di  ferro,  ed  altri 
metalli  rozzi  o  lavorati,  e  46,900,000 
di  merci  diverse.  La  popolazione  ,  la 
quale,  i5  anni  fa,  non  era  che  di 
circa  10,000  abitanti,  è  ora  di  più 
di  25,ooo,  non  compresa  la  guarni- 
gione, ed  è  un  composto  di  Chinesi, 
Persiani,  Armeni,  Circassi,  Tartari, 
Bukarii ,  Ebrei ,  ec.  —  Fu  questa 
città  fondata  ,  secondo  qualche  auto- 
re,  nel  1222,  e  secondo  altri  nel 
1227,  da  Iouri  o  Giorgio  Vsevolodo- 
v iteli  UT,  e  fu  per  mollo  tempo  la 
resilienza  dei  principi  di  Suzdal  e 
Nijnii-Novgorod.  Dall'anno  i3i7,  fu 
saccheggiata  ed  abbruciata  molte  vol- 
te dai  tartari.  Molto  sofferse  dalla  fa- 
me e  dai  frequenti  incendj  nel  XV 
secolo.  Si  pretende  che  Pietro  il  Gran- 
de avesse  il  pensiero  di  farla  la  capi- 
tale del  suo  impero*  —  Il  distret.  del 
suo  nome  è  fertile  in  biada  ,  fruita  , 
canape  e  lino.  Il  paese  è  montuoso 
e  boschivo  presso  le  rive  del  Volga 
e  dell'  Oka ,  ma  ovunque  altrove  e 
unito.  Confa  io5,ooo  abitanti. 
NlJOR AS.  Indiani  che  abitano  verso  le 
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sorgenti  «lei  Gita,  nel  N.  del  Messico , 
sul  versatojo  occid.  della  Grande- 
Cordiglieria. 

N1KDE1I,  sangiaccalo  e  città  della  Tur, 
Asiatica.   Vedi  NiGDÈH. 

N1KITA,  vili,  della  Russia  europea,  gov. 
di  Taurìde,  in  Crimea,  dislr.  e  a  i3 
1.  S.  da  Simfèropol.  Lai.  N.  44°  29' 
25";  long.  E.  3i°  53'  25".  Sulle  sue 
fertili  e  ben  difese  terrazze  si  stabilì 
recentemente  un  giardino  imperiale 
di  naturalizzazione,  coll'oggelto  d' in- 
coraggiare e  propagare  la  coltivazio- 
ne degli  alberi  fruttiferi  della  Cri- 
mea ;  vi  si  osserva  una  bella  pianta- 
gione di  sugheri  ;  il  fico  d' India  be- 
ne vi  riesce,  e  vi  s1  introdusse  anche 
V  albero  a  cocciniglia. 

NIKITINSKAÌ'A,  fortezza  della  Russia, 
in  Eur.,  gov.  d'  Iekaterinoslav,  distr. 
e  a  6  1.  ij2  E.  S.  E.  da  Alexandrovsk, 
e  a  6  1.  N.  O.  da  Orekhov,  sulla  ri- 
va destra  della  Konska'ia.  E'  per  ca- 
dere in  rovina, 

NIKITINSKAIA ,  bor.  della  Russia  eu- 
ropea, gov.,  distr.  e  a  i5  1.  q2  E. 
N.  E.  da  Orenburg,  sulla  riva  sinistra 
della  Sakmara. 

NIKITOVKA,  bor.  della  Russia,  in  Eur., 
gov.  e  a  i5  1.  112  O.  N.  O.  da  Kar- 
kov,  distr.  e  a  3  1.  ij4  O.  da  Bogo- 
dukhov. 

NIKITOVKA,  bor.  della  Russia  europea, 
gov.  di  VToronej  ,  dislr.  e  a  12  1.  E. 
N.  E.  da  Valyki. 

N1KITSK,  bor.  della  Russia  europea, 
gov.  e  a  7  1.  i[4  S.  S.  E.  da  Mosca  , 
distr.  e  a  4  I.  E.  N.  E.  da  Podol , 
sulla  Pakra.  In  vicinanza  si  scavano 
delle  cave  di  pietra  che  si  manda  a 
Mosca.  Vi  si  tengono  due  annue  fiere, 
e  conta  700  abitanti. 

NIKLAS  (S.t),  in  ungherese  st.  MUdos, 
bor.  della  Ungheria  ,  comitato  e  a  4 
1.  i(2  E.  S.  E.  da  Oeilenburg,  marca 
di  Raban-Kivul  superiore,  con  1,600 
abitanti. 

NIKLAS  (GROSS-S.t),  in  ungherese 
Nagy  s.t  Miklos,  bor.  fortificato  del- 
la Ungheria  ,  capoluogo  del  comitato 
di  Torontal,  marca  del  suo  nome  ,  a 
9  1.  E.  S.  E.  da  Segedino,  sull'Ara  u- 
ka.  Lat.  N.  /,6°  4'  2";  long.  E.  18° 
ij'38".  Ha  una  chiesa  cattolica,  una 
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greca»'  ed  una  scuola  pratica  di  eco- 
nomia industriale. 

NlkLASBERG,  bor.  deliri  Boemia,  ciré, 
e  a  8  1.  3 1^  Q.  da  Elnbogen ,  e  a  4 
!.   i[2  N.  N.  O.  da  Eger. 

N1KLASMARKT,  bor.  della  Transilvn- 
nia    Vedi  Gyergyo-s.t-mikxos. 

NIRLOWITZ,  bor.  della  Moravia,  ciré, 
e  a  2  1.  314  N.  da  Znaym,  con  700  abit. 

JSIKOLA  (S.t),  bor.  dell' arcid.  d'Au- 
stria, paese  al  di  sot?o  dell'  Ens,  circ. 
della  Miihl,  a  9  1.  S.  E.  da  Freysladt, 
e  a  1  1.  E.  da  Grein ,  sulla  sinistra 
del   Danubio. 

NlkOLAEYKA,  bor.  della  Russia  euro- 
pea, gov.,  disti*,  e  a  8  1.  S.  da  Ièka- 
terinoslaV,  sulla  destra  del  Dnieper. 

NfKOLAEVSKA,  bor.  della  Russia,  in 
Eur.,  gov.  e  a  3o  1.  S.  S.  O.  da  Sa- 
ralov,  elisir,  e  a  20  1.  N.  O.  da  Kamy- 
schin,  sulla  sinistra  della  Medviedi'tza. 

N1KOLAEVSKAIA,  bor.  della  Russia  in 
Eur.,  gov.  di  Saratov,  distr.  e  a  1  1. 
3|4  E.  S.  E.  da  Kamyschin,  sulla  sini- 
stra del  Volga. 

MKOLAEVSKAIA-RRÉPOST,  bor.  e 
forte  della  Russia  asiatica  ,  prov.  e  a 
25  1.  O.  da  Omsk.  Fa  parte  della  li- 
nea d' Iscbini,  ed  ha  *5o  case.  Situa- 
to in  mezzo  ad  una  palude  ,  e  cinto 
di  boschi,  è  malsnno,  essendo  gli  abit. 
soggetti  a  delle  febbri  intermittenti  , 
e  molto  incomodati  da  una  specie  di 
zanzare  assai  nocevoli  e  di  altri  insetti. 

NJKOLAI  o  NIKOLAY,  in  polacco  Mi- 
I.olow,  città  degli  Stali  prussiani,  prov. 
di  Slesia,  reggenza  e  a  18  1.  3(4  S.  E. 
da  Oppeln,  circ.  e  a  5  1.  N.  da  Pless. 
Vi  sono  sorgenti  minerali  ma  non 
usate.  Conia   2,000  abitanti. 

N1KOLAÌEV  ,  città  della  Russia  euro- 
pea, gov.,  distr.  e  a  14  1.  ip  N.  O.  da 
Kerson,  e  a  2G  1.  N.  E.  da  Odessa  , 
in  una  bella  pianura,  al  confluenle 
dell'  Ingul  e  del  Bug.  Lat.  N.  46°  58' 
55";  long.  E.  290  40'  22".  Fondala 
nel  1 79T,  divenne  la  sede  di  un  am- 
miragliato e  del  principal  arsenale 
della  marina  imperiale  pel  mar  Nero. 
Grande  e  fortificata,  ha  un  sobbor- 
go, e  strade  larghe  e  regolari;  quasi 
tutte  le  case  sono  in  pietra,'  e  divise 
da  alberi  e  da  giardini  .  La  piazza 
del  mercato,  situala  lungo    f  lngul  ; 
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è  ornata  di  belle  case  e  betjli  edifiij 
pubblici,  che  sono  :  la  cattedrale ,  di 
siile  moderno  e  ben  decorala  nell'in- 
terno ;  il  palazzo  comunale  con  due 
belle  colonnate  sugli  angoli,  uno  dei 
quali  serve  di  borsa,  e  la  dogana.  L' 
ammiragliato  forma  un  gran  quadra- 
to chiuso,  e  contiene  un  deposito  di 
carte  marine  con  collezione  d' istru- 
menti  di  astronomia  e  di  fisica  ,  uu 
museo,  che  rinchiude  una  biblioteca, 
un  gabinetto  di  medaglie,  ed  un  gr.  nu- 
mero di  pietre  coperte  d'inscrizioni 
greche  e  latine.  Evvi  una  scuola  di  pilo- 
lagio,  ed  una  per  la  costruzione  dei  va- 
scelli, ed  un  lazzeretto.  Il  porto  sull'In- 
gul  può  contenere  un  grandissimo  nu- 
mero di  fregale  ,  ed  altri  bastimenti 
militari;  sgraziatamente  l'ingresso  del 
Bug  è  pericoloso.  Nel  cantiere,  si  pos- 
sono cosi  mire  dei  vascelli  di  ogni 
ordine,  l' lugul  essendovi  assai  pro- 
fondo ;  vi  si  costruiscono  pure  scia- 
luppe cannoniere  pel  Danubio  .  Una 
flotta  di  galere  è  stazionata  nel  por- 
to. La  bellezza  e  salubrità  del  clima, 
il  buon  prezzo  di  lutti  gli  articoli  ne- 
cessari, au*  eccezione  però  del  legname 
da  fuoco,  chiamarono  in  questa  città 
moltissime  famiglie  dei  paesi  vicini  ; 
nel  1822,  si  calcolava  la  popolazione 
a  12.000  abit.,  una  gran  parte  mari- 
na), non  compreso  il  sobborgo,  che  ne 
conteneva  600.  --  I  dintorni  bene  col- 
tivati, abbondano  di  eccellenti  pasco- 
li, ma  vi  si  manca  di  legna.  Discen- 
dendo la  riviera  sopra  una  eslensio- 
né  di  pres«o  a  poco  5  1.,  si  trovano, 
presso  a  un  picc.  lago  salato,  gli 
avanzi  di  una  città  greca,  che,  secon- 
do le  ritrovate  medaglie  ed  inscrizio- 
ni, dicesi  la  colonia  milesia  di  Olbia 
od  Olii op oli S. 

NIKOLAÌ'KV,  gov.  della  Russia,  in  Eu~ 
ropa.  Vedi  Kerson. 

N1KOLAILV,  bor.    della  Russia    euro- 
pea, gov.  di  Podolia,  distr.    e    a  4   '• 
i|2  N.  O.  da  Proslcurov,  e  a  22  1.  N 
da  Kamenelz,  con  1,900  abitanti. 

NIKOLAÌ'EV,  bor.  della  Russia  euro- 
pea, gov.  di  Vilna,  distr.  e  a  iG  1. 
1.  S.  S.  O.  da  Oschmiana,  e  a  G  1.  N. 
N.  E.  da  Nuyogrodek,  sulla  destra  del 
Niemen. 
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M&OLATEVCJnNA,    bor.  della  RumU 
europe»,  gcw.,  distr.    e  a    18  1.  S.  O 

ih  Miwk,  e  a  ]f>  1.  E.  S.  E.  da  No* 
vogrodek,  sulla  sinistra  del  Niemen. 

MKOLAÌEYRA,  bor.  della  Russia  co- 
irli;!, gov.  'li  Pol-taia,  dislr.  e  a  4 '• 
i |u  \.  ihi  Zolctonocha,  sulla  sinistra 
della  i  mera  di  questo  nome. 

MROLAlEYRA,  bor.  della  Russia  eu- 
ropea, gov.  di  \foro»e|,  dislr.  e  a  9 
I.  S.  S.  O.  «la  Osliogojsli,  sulla  destra 
della  TiUa.a-Sosna. 

MMU.A'j'EAKA,  bor.  della  Russia  eu- 
ropea, gov.  di  Yoronej,  distr.  e  a  7  1. 
IV  E.  da  Val)  Li,  sulla  sinistra  della 
Polatoa-ha. 

K1KOLA1KEN,  città  degli  Stati  prus- 
siani, prov.  della  Prussia-orientale  , 
reggenza  e  a  22  1.  i|2  S.  S.  O.  dà  Gum- 
hinnen.  eirc  e  a  4  1-  3]4  S.  E.  da  Sens- 
burg,  sulla  paite  occid.  del  lago  Spir- 
ding,  con  1,700  a  bit.:  ebbe  il  titolo 
di  città   1'  anno   1722. 

N1KOLAPAYD1INSK,  bor.  della  Russia 
europea,  gov.  e  a  Co  1.  N.  N.  E.  da 
Perni,  distr.  e  a  20  1.  O.  da  Yerhho- 
turiè,  sulla  sinistra  della  Lialia.  Ha 
una  grande  fornace  e  7  fornelli  da 
ratTred  da  mento. 

MROLAYKAÌA,  bor.  della  Russia  eu- 
ropea, prov.  del  Caucaso  ,  paese  dei 
Cosacchi    del  mar  Nero,  a  4°"  1-  N.  N. 

0.  da  lèka ter inodar  ,  sul  mare  di 
Azov. 

NJROLSBURG  o  MIKULOW,  città  della 
Moravia,  circ.  e  a  9  1.  S.  da  Briìnn. 
Lat.  N.  /,8°  47'  o";  long.  E.  140  16 / 
3o/;.  Sopra  un'  altura,  ha  un  bellissi- 
mo castello  con  parco  e  fagianaja  . 
Evvì  un  ginnasio,  i  cui  edifizj  sono 
apprezzati,  una  pubblica  biblioteca,  e 
fabbriche  di  sIufTè  di  lana  e  tele  di 
lino.  Conta  7,600  abit,  dei  quali  mol- 
ti sono  ebrei.  Il  territorio  produce 
vino  in  abbondanza,  e  rinchiude  ca- 
ve di  marmo. 

N1ROLSK,  città  della  Russia  europea  , 
gov.  e  a   70  1.  E.  da  Vologda,  e  a  Co 

1.  O.  N.  O.  da  Yiatha  ,  capoluogo  di 
distr.,  sulla  destra  del  lug  ,  con  Coo 
abitanti,  —lì  distr.  rinchiude  un  gran 
numero  di  laghi  e  di  paludi  ,  ed  è 
assai  boschivo,  e  mediocremente  fer- 
tile in  grani;  vi  si  allevano  delle  api. 
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La  caccia  e  la  fabbricazione  di  un* 
gran  quantità  di  s^uoje  e  di  utensili 
in  legno  sono  le  principali  occupazio- 
ni degli  abitanti. 

N1ROLSRAYA,  bor.  della  Russia  euro- 
pea, gov.  diOIonelz,  distr.  e  a  81.  ip 
S.  da  Kargapol,  sulla  riva  orientale 
del  lago  Latcha. 

N1ROLSRAÌA  (STAMI  ZA)o  KOVAIA- 
KARGATA,  bor.  della  Russia  euro- 
pea, gov.,  dislr.  e  a  33  1.  E.  S-  E.  da 
Orenl  urgo,  e  a  22  1.  O.  da  Orskài'a  , 
suJl'tJral.  E  bene  siluala  pel  comm. 
colla  Persia  e  la  Bulgaria.  Conia  2,000 
abit.},  la  maggior  parte  di  origine 
tartara. 

NIKOLSKAYA,  bor.  della  Russia  euro- 
pea, gov.  e  a  12  1.  S.  da  Riazan,  dislr. 
e  a  i|4  di  1.  O.  da  Proust,  sulla  sini- 
stra «Iella  Pronia. 

NIKOLSKAÌ'A,  bor.  della  Russia  euro- 
pea, gov.  di  Voronej,  distr.  e  a  18  I- 
N.  N.  E.  da  Eogulcliar,  e  a  6.1.  E. 
N.  E.  da  Pavlovsk,  sulla  sinistra  della 
Podgornaia. 

NlKOLSKAi  A-SASTAYA,vill.  della  Rus- 
sia asiatica,  gov.,  dislr.  e  a  i31.  S.  da 
Irhutsk,  nel  luogo  ove  1'  Angara  sor- 
ge dal  Iago  Bailtal.  Quivi  si  pagava- 
no i  dazj  per  gli  articoli  tutti  pro- 
venienti  dalla  China. 

N1KOLSKII-CHAR  ,  stretto  che  divide 
la  picc.  isola  Kusova-Zemlia  dalla 
costa  merid.  della  Nuova-Zembla,  nel- 
l'Oceano Ghiacciale  artico.  Eunadivi- 
sione  del  distretto  di  Rara,  che  divi- 
de la  isola  Yaigatsch  dalla  Nuuva- 
Zembla. 

MROLSROÉ.  bor.  della  Russia  euro- 
pea, gov.  di  Yoronej,  distr.  e  a  18  1. 
N.  E.  da  Starobielsl(,  e  a  14  1-  S-  O.  da 
Bogutchar. 

MROLSROI,  vili,  e  porto  della  Russia 
europea,  gov.,  distr.  e  a  6  I.  O.  da 
Arcangelo,  sul  mar  Bianco,  alla  im- 
bocc.  del  braccio  il  più  merid.  della 
Dvina.Yi  si  faceva  molto  comm.  pri- 
ma che  il  porto  fosse  ingombro  di 
sabbia. 

MROI.SROT,  forte  della  Russia  euro- 
pea, gov.,  dislr.  e  a  3 1  1.  E.  N.  E.  da 
Orenburgo,  e  a  2  1.  O.  da  Stanilza-Ni- 
fcolsluiìa,  sulla  destra  dell'  Orali 

KIROLTOJ-jVlAMOROYKA,  ber.  della 
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Russia  europ.,  gov.  di  Voronej,  Jistr. 
e  a  3  1.  i[2  N.  E",  dà  Valyki,  e  a  io 
1.  S.  S.  O.  da  Biriutch. 
N1K0P0L,  bor.  della  Russia  europea  , 
gov.,  distr.  e  a  24  1.  S.  S.  O.  da  Ie- 
katerinoslav,  e  a  i3  1.  i[2  S.  O.  da 
Alexandrovsk  ,  sulla  destra  del  Dnic- 
per.  Eretto  nell1  ullimo  secolo,  nel 
luogo  ove  i  Cosacchi  Zaporogui  man- 
tenevano una  chiatta,  in  faccia  al  for- 
te di  Kamenno'i-Zaton,  fu  demolito  pel 
trattato  conchiuso  sul  Pruth  ;  conta 
1,200  abitanti. 
NIKOPOL    o  NIKOPOLI,    sangiaccato 

della  Turchia  europea.  V.  Rustchok. 
NIKOPOL  o  NIKOPOLI,  in  turco 
Tcliingani-kalè,  ed  in  latino  Nico- 
polìs  ad  Istrum  ,  città  della  Turchia 
Europea  ,  nella  Bulgaria  ,  capoluogo 
del  sangiaccato  di  Rustchuk,  a  3o  1. 
S.  O.  da  Bucharest,  e  a  100  1.  N.O. 
da  Costantinopoli,  sulla  destra  del  Da- 
nubio, un  poco  al  di  sotto  del  con- 
fluente di  questo  fiume  con  l'Aiuta 
e  P  Osma.  E'  sede  di  un  arcivescovo 
greco  e  di  un  cattolico.  Sta  sopra  una 
altura,  cinta  da  bastioni,  e  difesa  da 
un  antico  castello  fortificato  ;  molti 
sobborghi  la  circondano.  Si  osserva- 
no alcune  case  di  bellissima  apparen- 
za, molte  moschee  e  tre  bagni .  La 
navigazione  del  Danubio  rende  que- 
sta piazza  assai  commerciante,  e  con- 
ta 10,000  abitanti.  I  sobborghi  sono 
principalmente  abitati  da  Greci  e 
Bulgari.  I  dintorni  vedonsi  coperti  di 
giardini,  e,  sulla  riva  sinistra,  evvi 
un  picc.  forte.  —  Nicopolis  fu  fon- 
data da  Trajano,  e  vi  si  osservano  tut- 
tavia molte  facciate  delle  sue  antiche 
mura.  E  cel.  per  la  vittoria  guada- 
gnatavi, nel  i3cj6,  da  Bajazet  contro 
1'  armata  di  Sigismondo  re  di  Ungh. 
ed  elettore  di  Brandeburgo.  Nel  1798 
fu  incendiata  questa  citta  da  Pass- 
wan-Oglù,  e  presa  dai  Russi  nel  18  ro. 
NIKOPOLI,  Nicopolis  ad  Nestum,  vili, 
della  Tur.  europea,  nella  Romelia, 
sangiaccato  e  a  48  1.  O.  N.  O.  da  Gal- 
lipoli ,  e  a  1  1.  i(2  N.  O.  da  Tzag- 
laik,  sulla  sinistra  del  Carasu. 
NIKORITZI,  bor.  della  Russia  europea, 
gov.  e  a  46  I.  O.  N.  O.  da  Kerson, 
distr.  e  a  6  1.  N.  E.  da  Tiraspol. 
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NIKSAR,  Neo-Caesarea,  città  della  Tur. 
asiatica,  pascialicato,    sangiaccato   e  a 
20  I.  N.  da  Sivas,  e  a   12  1.  N.  E.  da 
Tokat,  sulla  destra  del  Keuilu-hissar. 
E    residenza    di    un    vescovo    greco'. 
Grande,  sta  fabbricata  nel  pendio  di 
una  collina,  ma  dominata  da  un  for- 
te costrutto  vi  dai  genovesi.  La  mag- 
gior parte  delle  case  è  in  legno,  con 
3  a  4  piani,  e  coperte  di  tegole  ;  al- 
cune   sono  cinte   da  giardini  ;    se   ne 
contano   1,000  abitate  dai  Turchi  ,    e 
100  dagli  Armeni  e  Greci,  il  cui  prin- 
cipal  commi,  consiste  in  grani,  seta  e 
frutta;  il  clima  è  malsano.  Dicesi  patria 
di  s.  Gregorio  Taumaturgo. 
N1KSJKI,    città  della  Tur.  europea  ,    in 
Bosnia,  sangiaccato  di  Herzegovina,  a 
26  I.  S.  O.  da  Mostar ,    e  a  20  1.  E. 
N.  E.  da  Ragusi.'  in  vicinanza  ed  al- 
l' 0.  si  trova  il  picc.  Iago  dello  stes- 
so nome. 
NIKUL.  riviera  della  Russ.  asiatica,  di- 
str. di  Kamtschatka.  Scorre  all'  O.,    e 
si  getta  nel  Kamlschatka  alla   destra, 
dopo  un  corso  di  circa  8  leghe.  Sul- 
le sue  rive  i  Russi  si  stabilirono  per 
la  prima  volta  nel  Kamtschatka,  onde 
passarvi  l1  inverno. 
NIKULITZIN,  bor.  della  Russ.  europea, 
gov.    e  a  5  1.  E.  da  Viatka.,    distr.  e 
a  5  1.  S.  da  Slobodsk,    al  confluente 
della  Tcheptza  e  dalla  Viatka.  Occupa 
una  porzione  del  luogo  dell'ani,  città 
finnese  di  Tchub-Bolvansko'i-Gorodok, 
rovinata  dai  Novgorodieni  nel  n8r. 
NIKUP  o  NIKOBI ,    Nicopolis   ad  Ia- 
trum,  bor.  della  Tur.  di  Europa,  nel- 
la Bulgaria,  sangiaccato  di  Rustchuk, 
a  16  1.  S.  E.  da  Nikopol,  e  a  4  I.  N. 
da  Ternova  ,   sulla  riva  sinistra  della 
Rusita,  che  si  getta  in  vicinanza  nel- 
la Iantra. 
NILVB,    città  dell' Afganistan  proprio, 
a   i5  1.  S.  E.  da  Peisciaver,  sulla  de- 
stra del  Sind. 
NIIAMBY-NEUR ,   città   della    isola  di 
Ceylan ,  distr.  di  Hevahettè,  al  S.  di 
Candy.     Ha  un  palazzo  ,   ove  risiede 
il  re  di  Candy. 
NILCUND,  luogo  di  pellegrinaggio  del- 

l'Indostan.  Vedi  Nilkantha, 
NILCUNDA  ,    città   e  distretto  dell'  In- 
dostan.  Fedi  Nilgonda. 
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N3L-GHERR1ES  (montagne  murre), 
dito  dei  priocipali  rami  orientali  delle 
Calle  occidentali,  nell1  Indoatan.  Si 
siaci;!  verso  la  frontiera  delMalabar, 
ira  le  sorgenti  «lei  Bovany  e  dei  Can- 
pùny,  copre  il  N.  O.  dal  Caiìmbetour, 
scorre  al  IN  E.,  e  termina  sulla  riva 
destra  delftloyar,  che  lo  divide  dalle 
Gatte  orientali.  Ha  circa  20  I.,  e  sem- 
bra elevalo,  ma  non  si  determinò  pur 
nnco  la  sua  altezza,  ed  è  in  genera- 
le pieno  di  roeeie  e  scosceso.  Su  molti 
punti  vi  sono  delle  folte  foreste,  pie- 
ne di  tigri,  orsi,  jene,  elefanti  e  ca- 
ni selvaggi.  Vi  si  trova  dell'eccellente 
legname  da  fabbrica,  e  della  cannella 
selvatica;  il  vero  albero  della  cannella 
(laurus  cinnamomum)  giunge  ad  un1 
altezza  gigantesca.  Queste  mont.  rin- 
chiudono miniere  di  ferro  e  d'oro  ; 
l'aria  vi  è  assai  salubre.  Tre  popolazio- 
ni ne  abitano  il  mezzo,  cioè  li  Tho- 
daveri,  li  Buddagheri  ed  i  Kotheri. 

NILKANTKA  o  N1LCUND  ,  luogo  di 
pellegrinaggio  dell'Indostan,  nel  Ney- 
pal ,  a  8  giornate  N.  da  Catmandu  , 
quantunque  non  sia  che  ad  una  di- 
stanza orizzontale  di  1 5  leghe.  Evvi 
un  tempio  di  Mahadéva,  ove  si  porta 
la  gente  nei  mesi  di  luglio  ed  ago- 
sto ,  ed  allora  vi  si  tiene  anche  una 
fura.  Il  restante  dell'  anno  non  v'  è 
quasi  nessuno,  a  cagione  del  freddo 
estremo  e  delle  valanghe, 

N1LLANDUS,  gruppo  dell'arcipelago  del- 
le Maldive,  al  S.  O.  del  gruppo  di  Pu- 
lisdus,  al  N.  N.  O.  di  quello  di  Col- 
lomandus,  ed  all'O.  dell'altro  di  Mo- 
luca.  Lat.  N.  3°.  E  composto  di  due 
masse  distinte. 

MILO,  Nilus,  gr.  fiume  dell'Africa,  for- 
mato nella  Nubia  superiore,  nel  paese 
di  Halfay,  verso  i5°  l\ol  di  Lat.  N.  e 
3o°  i5;  di  long.  E.,  mediante  la  riu- 
nione del  Bahr-el-Abiad  (riviera  bian- 
ca )  e  del  Bahr-el-Azrak  (  riviera  az- 
zurra); la  prima  viene  dal  S.  O. ,  e 
si  crede  generalmente  che  abbia  la  sua 
sorgente  nei  monti  El-Kamar  o  della 
Luna  ,  in  Nigrizia  ;  Taltra  viene  dal 
S.  E. ,  ed  ha  origine  nell'  Abissinia  , 
al  S.  O.  del  lago  Dembea  che  attra- 
versa ;  è  questa  ultima  riviera  che 
Bruce  aveva  considerata  come  il  vero 


N  1  L  aò3 

Nilo,  quello  che  Cailliaud  vide  nel 
Bahr-ol-Abiad,  sia  a  cagione  della  sua 
larghezza,  che  eccede  di  un  terzo 
quella  del  Bahr-el-Azrak  ,  sia  perchè 
la  sua  direzione  è  continuata  al  di  là 
del  coniluente,  col  mezzo  del  fiume. 
11  Nilo  ,  dopo  avere  scorso  al  N.  E. 
sino  verso  il  170  paradello,  si  volge  al 
N.,  riceve  a  destra  il  Ta cazze  od  At- 
barah,  al  170  /io',  e  va  al  N.  N.  O. 
sino  alla  isola  Mocjràt  ;  da  di  là  si  di- 
rige al  S.  O.  per  lo  spazio  di  (io  I., 
giunge  di  nuovo  al  180  parallelo,  e, 
riprendendo  il  suo  corso  verso  il  N., 
descrive,  nella  Nubia  inferiore,  un  leg- 
gero arco  di  circolo  la  cui  convessità 
è  volta  all'O.  Entra  nell'Egitto  sotto 
il  24°  parallelo  ,  descrive  nel  mezzo 
di  questa  contrada  un  arco  presso  a 
poco  simile  al  precedente  .  e,  a  5  1. 
al  di  sotto  del  Cairo,  si  divide  in  due 
grandi  rami ,  quello  di  Damiata  od 
orientale,  e  quello  di  Rosetta  od  oc- 
cidentale, che  producono,  col  littorale 
del  Mediterraneo  compreso  fra  le  loro 
imboccature,  la  isola  triangolare  del 
Della.  11  ramo  Pelusiaco ,  derivante 
dalla  destra  del  fiume,  ed  il  canale  di 
EI-Asarah ,  eh:  prende  le  sue  acque 
dalla  ramificazione  di  Rosetta,  ed  è 
diretto  verso  il  lago  Mariùt,  presen- 
tano un  altro  triangolo,  in  cui  quello 
vi  è  rinchiuso  ;  questo  ultimo  trian- 
golo differisce  poco  dall'altro  in  al- 
tezza, ma  la  base  n'è  molto  più  con- 
siderabile ;  essa  ha  i  suoi  punti  estre- 
mi al  270  i/j/  e  3o°  iG'  di  long.  E., 
cioè  a  dire  lontani  in  linea  retta  dì 
65  l.  ;  lo  stadio  della  costa  è  di  85 
leghe.  Li  delta  sono  irrigati  da  mi 
gran  numero  di  derivazioni  del  Nilo, 
sieno  naturali  od  artifiziali,  che  van- 
no, quasi  tutti,  a  perdersi  nei  laghi 
presso  il  mare  ;  si  osservano  princi- 
palmente li  canali  di  Meliq  e  di  Chi- 
bin,  nel  Delta  interiore;  quelli  di 
Qaniàt  e  di  Moùis  ,  fra  il  ramo  di 
Damiata  ed  il  ramo  Pelusiaco,  e  quel- 
lo di  Alessandria  o  di  Mahmudiéh  , 
fra  il  ramo  di  Rosetta  ed  il  canale  di 
El-Asarah.  Oltre  le  due  bocche  di  Ro- 
setta e  Damiata,  che  nell'antichità  si 
chiamavano,  la  prima  Bolbitica,  e  la 
seconda  Bucolica  o  Falnitica;  se  ne 
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coniano  5  altre,  cioè  :  quella  del  lago 
di  E^lkù    (  T  antica  bocca  Canopica), 
la  più  occidentale;  quella  del  lago  Bur- 
los  (Sebenniticà),  nel  Delta,  e  quelle 
di  Dibèh  (Mendesia),  deirOm-Fareg 
(Saitica  o  Tanitica),  e  di  Tinéh  (Pe- 
lusiaca),  le  più  orientai,  e  che  fan- 
no comunicare    il    lago  Menzalèh    al 
mare.  —  11  corso  del  Nilo  è  di  circa 
6oo  !.,  dal    confluente    del    Bahr-el- 
Azrak  e  del  Bahr-el-Abiad;  questo  non 
deve  aver  meno  di  3 00  leghe,  e  quin- 
di la  lunghezza  intera  del  fiume  è  di 
900  a   1,000  leghe.  Un  gran  numero 
di  corsi  d'acqua  ingrossa  il  Bahr-el- 
Abiad  ;  ma  il  Nilo  propriamente  det- 
to non  ha  per  affluente  che  il  Tacaz- 
zè.  Dà  origine,  nell'alto  e  nel  medio 
Egitto,    a  diversi    esulali,   che  vanno 
luughesso  la  riva   sinistra  ;    tali  sono 
quelli    di  Bahgùrah,    di  Saìiaqi  ,     di 
Giuseppe  ed  occidentale;  quello  di  Giu- 
seppe, il  più  esteso,  comunica  col  Bir- 
ket-el-Qerun  ,  1'  antico  Iago  Mende  , 
che  si  dice  essere  stato  scavato   dal  re 
di  questo  nome  onde  ricevere  le  acque 
soprabbondanti  del    fiume.  — ■  Il  ba- 
cino del  Nilo,  limit  ito  al  S.  dalle  mon- 
tagne dell' Abissinia,  li  monti  El-Ka- 
mar,   ed  altri  ancora  sconosciuti  ,  ha 
per  limiti    ali1  fi.   el  all'O.  le  alture 
istesse  che  cingono  la  valle  fertile  del 
fiume ,  e  al  di  la  delle  quali  non  vi 
sono  che  orribili  deserti.  Questa  val- 
le, generalmente  poco  larga  ,  non  a 
vendo  che  5  1.  di  media  larghezza,  è 
meno  incassata  in  Nubia  che  in  Egit- 
to ,  ove  due  catene  assai  alte,  quella 
dei  monti  Arabici.  all'È.,  e  quella  dei 
monti  Libici,  all'O.,  l'accompagnano 
sino  al   Delta.    Ha,    per  conseguenza 
delle  alluvioni ,  principalmente  verso 
la  sua  parte  inferiore,    una    disposi- 
zione inversa  di  quella  delle  altre  val- 
li, mentre  offre,    nella  sua  transver- 
sale  sessione,  una  curva  leggermente 
convessa,    in  mezzo  a  cui  sta  il  letto 
del    corso    d'acqua;    ne    risulta  che, 
quando  il  Nilo  s'inalza  alcun  poco  al 
di  sopra  del    livello  delle    ripe,    può 
sommergere  una  grande  estensione  ili 
paese.  L'accrescimento  di  questo   fiu- 
me fu  l'oggetto  di  un  gran  numero 
di  osservazioni.    Gli  antichi  che  non 
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avevano  alcun  esempio  di  una  simile 
inondazione,  si  sono  perduti  in  con- 
getture per  conoscere  la  causa  da  cui 
era  essa  prodotta,  e  stabilirono  quin- 
di una   folla  di  singolari  ipotesi.   Po- 
cocke  l'attribuì  particolarmente  all'ef- 
fetto dei  venti  etesj,  che  soffiano  dal 
N.  a  certe  epoche,  e  questa  opinione 
fu  riprodotta  da  alcuni  geografi  moder- 
ni. Le  pioggie  periodiche  che  cadono  al 
S.  del  170  parallelo,  sono  le  sole  ca- 
gioni delle  inondazioni  di  questo  fiu- 
rn?.  ;    tali  pioggie,    che  incominciano 
in  marzo  ,    non  hanno  però  nessuni 
influenza  suilo  stato  del  Nilo  durante 
li  tre  primi  mesi  ;    soltanto  al  solsti- 
zio di  estate  le  acque  cominciano  ad 
inalzarsi,  senza  però  perdere  la  loro 
limpidezza;  due  o  tre  giorni   dopo  il 
il  primo  movimento  delfaccrescimen- 
lo,  esse  divengono  torbide,  quasi  su- 
bito rosse,  s'inalzano  gradatamente  di 
presso  a  poco  f\  pollici  al  giorno,  si- 
no all'  equinozio  di  autunno  ,    e  co- 
prono la  valle  ed  il  Delta;  in  seguilo, 
durante  un  intervallo  in  tal  modo  re- 
gohfrmsnte  determinato,  si  abbassano 
a  poco  a  poco ,  e  rientrano  nel  loro 
letto.  Alla  epoca  delle  basse  acque,  il 
Nilo  ha  900  a   1,000  metri,  nella  sua 
maggiore  larghezza,    7   a  8   metri  di 
profondità  media,  ed  una  rapidità  di 
1   1.  per  ora  ;    versa  allora    nel  mare 
680  metri  cubi  d'acqua  per  ogni  se- 
condo, ed  il  suo  volume  è  almeno  20 
volte  tanto  grande    alla    epoca    della 
maggiore  escrescenza.  Il  mèkias  o  ni- 
vometro, che  segna  la  elevazione  del 
Nilo,    trovasi    nella    isola  di  Roudah, 
presso    il  Cairo  :    22  gradi    o    cubiti 
(circa  3o  piedi)  sono  il  tipo  di  una 
buona  inondazione,  ed  allorché  le  a- 
cque  non  giungono  a  questo  termine, 
una  parte  del  paese  resta  sterile,  ma, 
se  oltrepassano,  esse  devastano  le  cam- 
pagne,  soprattutto  nel  Basso  Egitto  ; 
per  tal  modo,  nel  1829,   il  Nilo  es- 
sendo giunto  a  26  gradi,  la  maggior 
parte  del  raccolto  fu  distrutto  ,    non 
pochi  villaggi   furono  trascinati  dalie- 
acque,  moltissimi  abitanti  perirono,  e 
si  calcolò  a  i5,ooo,ooo  di    franchi  il 
valore  della  perdila    dei  prodotti  già 
posti  nei  magazzini.  Le  due  correnti 
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die  formano  il  Nilo  provano  pure  un 
elevazione    periodica  ;    nel   Sennaar , 
l'accrescimento  «Ielle  acque  <lel  Bahr 
el-A/.rak  è  sensibile  prima    del    mese 
di  giugno.  — •  I  eanali    d'irrigazione 
derivati    da    differenti   punti   del  fiu- 
me, in  Egitto,  rendono  suscettibili  di 
coltivazione  dei    terreni  che  gli  stra- 
ripamenti non  toccano  mai.  In  JNubia, 
si   adoperano    delle    ruote    idrauliche 
onde  spandere  sul  suolo  le  acque  ne- 
cessarie alla  sua  fecondità.  ■—  I  grossi 
bastimenti  non  rimontano  il  Nilo  che 
pel  ramo  di  Rosella  ;  essi  non  posso- 
no superare   la  bocca  di  Darti iata,  ove 
il   sultano    Bibars  fece  ,  dicesi  ,   con- 
ficcare dei  tronchi  d'alberi,  onde  por- 
re un  ostacolo    al    passaggio    dei  va- 
scelli   cristiani   alla    epoca    delle  cro- 
ciate. Sci  cateratte  impediscono  la  na- 
vigazione; la  più  celebre,  quella  della 
isola    di    Filia    presso    Assouan  ,   sul 
limite  dell'Egitto,  non  ha  che  5  piedi; 
ma  il  pittoresco  disordine  delle  roccie, 
il  rumore  e  la  larghezza    della   massa 
dell'acqua  uè  rendono  l'efletto  impo- 
nente. Le  cinque  altre  sono  in  Nubia, 
verso  Ouady-Halfah,  liunneq,  Gueri-el- 
Hàmdah,  El-Solymanyèh  e  la  isola  di 
Niertaté.    Olire  questa  isola,  ed  alcune 
già  nominale,  il  Nilo  ne  forma  un  gran 
numero  di  al  Ire.  la   maggior  parte  fer- 
tili ed  amene;  si  deve  ricordare  quella 
di  Elefantina  (alto-Egitto)  e  di  Argo 
(Nubia  inferiore),    osservabili  per  le 
loro  rovine.    Una    gr.  quantità  di  a- 
vanzi  di  monumenti  si  mostrano  pu- 
re sulle  rive  del   fiume:   tali  sono  so- 
prattutto quelle     di    Denderab    e    di 
Tebe,  hell1  alto  Egitto,  e  di    Ebsam 
bui,    nella    Nubia    inferiore;    non  si 
possono    passare    sotto  silenzio  le  pi- 
ramidi che  s'inalzano   presso  la  riva 
occid.,  nel  N.    dell1  Egitto.    Le    città 
attuali  le  più  rimarcabili    che    bagna 
il  Nilo,  sono  :  Halfày,    Chendi,  Kor- 
ti,    Yecchio-Dongola  ,  Nuovo-Dongo- 
la  o  Marà&sh;  Devr,  nella  Nubia  ;  As- 
souan ,  Edfii ,  Esnè.    Qenèh,  Girgèh, 
Syout,  Marifalocrt ,  Minièh ,  Beny-So- 
nyf,  Atfieh.  Fostat  e   Boulaq,    dipen- 
denze del  Cairo  ;    Gizèh,    Mansurah, 
Damiata   e  Rosetta,  in  Egitto.  —   Le 
acque  rosse  e  fangose  che  durante  la 
Tom.  TV    P    T, 
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inondazione  coprono  il  suolo,  depon- 
gono una  materia  principalmente  ar- 
gillosa   che   s' impiega    per    la    labi), 
della   stoviglia,    lì    Nilo    abbonda  di 
pesce:  vi  ri  dislingue    il    boulti ,    il 
kelb-el-ba/ir,  il  far/iòn,  il  charmout, 
picc.  pesce    che  si  dice    velenoso  ,  il 
labari- el-ba li r  od  anguilla,  il  nefach 
specie  di    sermone,  ec.    1    coccodrilli 
sono  adesso    meno  numerosi  che    in 
passato.   Si   Irovano  molti  ippopotami 
nella  parie  superiore  ;  'la  loro  unio- 
ne con   una    cavalla    produce  un  mu- 
lo, al  dello  degli     abit.    di    Dongola, 
Fra  gli  uccelli  che  frequentano  il  fi. 
si  distingue  ij  kork  ,    della  grossezza 
dell'  oca,  che    in    numero    consid.    si 
trova  nelle  is.  sabbiose.    —    Il  nome 
di     Nilo     usato    da    una    gran    parte 
degli  abitanti  del  centro  e  del  N.  E. 
dell'Africa,  onde  designare  un  corso  di 
acqua  in  generale,  sembra  aver  avute-Io 
siesso  significalo  presso  gli  ant.  egizia- 
ni che  pieni    di  ammirazione  per  le 
benefiche  inondazioni    di  questo  fiu- 
me, le  attribuivano  a  («use  sopranna- 
turali, e  le  celebravano  con  feste    so- 
lenni.   1    greci    chiamavano    il    Nilo 
JVe'doS,  e  gli  diedero  qualche  volta  i 
nomi  di    Tritou  e    di    Melas;  i  ro- 
mani lo  chiamavano  iVi/w^e  gli  ebrei 
Si/icr  o   NalialMlzrahn.    Si  chiamo 
anche  Selr  o  Siris,    e    prima  Ocea 
mts,  OetuS,   JEgyptus.  Diodoro  Sicu- 
lo pensa  che  non  abbia  preso  il  no- 
me suo  attuale,  se  non  che  dopo   il 
regno  di  un  re  d'Egitto,  dello  Nilus 
o  Nileus,   che    fece  gr.  lavori ,  onde 
contenere  ed  arrestare    le  sue  stragi. 
Gli  abissinj  lo  chiamano  Abavi  o  A- 
banwi,  padre  delle  acque,  e  gli  etiopi 
Abaoi.  Le  vere  sorg.    di  questo  fiu- 
me sembrano  non  esser  slate  più  vi- 
sitate dagli  ani.  che     dai  moderni,  e 
molli  conquistatori ,    e  fra    gli:  alili 
Cambi  se  e  Tolomeo    Eiladelfo  fecero 
inutili  tentativi  per  isco priorie  ;  il  geo- 
grafo Tolomeo    le    ha  per    il    primo 
indicate  nelle    montagne  della  Luna, 
ed  una  tale  opinione  anche  presente- 
mente prevale.  Fra  i  viaggiatori  che 
diedero  lumi   sulla   geografia  del  Nilo 
nessuno    meglio    di    F.    Cailliaud  ha 
con  tri  bui  to  a  farne  conoscere  la  par- 
afi 
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te  della  Nubia  che  ha  esaminata  da 
pochi  anni. 

NILO-BIANCO,  riviera  dell'Africa.  Ve- 
di Bahr-ej>Abiad. 

KILO-AZZURO,  riviera  dell'Africa.  V. 
Bahr-el-Azrak. 

NILO-KOBA,  riviera  della  Senegambia. 
Vedi  Neola-Koba. 

NILOPOLIS,  città  interna  dell'  Egitto, 
secondo  Tolomeo  e  Stefano  il  geo- 
grafo. Eusebio  ne  fa  menzione  nella 
sua  storia   ecclesiastica. 

NILOVA-LA  POUSTYN,  chiostro  della 
Russia  europea,  gov.  di  Tver,  nel  N. 
del  distr.  di  Ostachkov,  sopra  un'iso- 
la in  mezzo  al  lago  Seligher  La  gr. 
affluenza  di  pellegrini,  le  ricchezze 
del  convento  ed  i  suoi  numerosi  e- 
difizj  rendono  questo  luogo  osser- 
vabile. 

NILSIA,  città  della  Russia  europea,  gov. 
e  a  io  1.  N.  N.  E.  da  Kuopio,  distr. 
di  Nedre-Savolax,  alla  estremità  rae- 
rid.  del  lago  Syvari. 

N1LUFER  od  OUFER  ,  parte  superio- 
re del  Rhyndacus,  riviera  della  Tur. 
asiatica,  nell'Anatolia  ,  sangiaccato  di 
Kodavendkiar.  Sorge  al  monte  O- 
limpo,  di  cui  contorna  i  fianchi  dal 
lato  dell'  O. ,  prende  la  sua  direzio- 
ne verso  1'  O.,  e  dopo  2,5  1.  si  getta 
nel  Mukhalitch,  alla  destra,  3  1.  al  di 
sopra  della  imbocc.  di  questo  nel 
mare  di  Marmara.  Il  suo  principale 
affluente  è  1'  Acsou.  Porta  nella  sua 
parte  superiore  il  nome  di  Delitchai 
(riviera  pazza),  e  cagiona  grandi  stra- 
gi nella  pianura  di  Bursa. 

NILUS  ,  contrada  interna  dell'  Arabia, 
ove  trovavansi  mirra  ed  incenso,  se- 
condo Strabone. 

NIMA,  distr.  del  Giappone,  nella  isola 
di  Nifon,  prov.  d' Ivami. 

NIMBEGHAN,  città  della  Tartari»  in- 
dipendente. Vedi  Namghan. 

NIMBURG,  in  boemo  Viczemilovv,  ed 
in  latino  Novoburgum^  città  reale  di 
Boemia,  circ.  di  Bunzlau,  a  6  1.  S.  S. 
E.  da  Iung-Bunzlau  ,  e  a  y  1.  S.  S, 
O.  da  Neu-Bidschow ,  sulla  riva  de- 
stra dell'  Elba.  Ha  consid.  birrarie,  e 
conta  2,000  abitanti.  Il  re  Venceslao 
II  la  fece  ingrandire,  e  la  pose  nel 
numero  delle    città  reali.    Le  truppe 
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sassoni  la  presero  di  assalto  nell'anno 
i634- 

NIMBURG,  vili,  del  gr.  due.  di  Baden, 
circ.  di  Treisam  e  Wiesen,  a  4  !•  N. 
N.  O.  dai  Friburgo,  con  800  abi- 
tanti. 

N1MEGA,  NYMEGEN  o  NYMWEGEN, 
Neviomagus  o  Neviomagum ,  città 
forte  dei  Paesi-Bassi ,  prov.  di  Guel- 
dria,  capoluogo  di  circond.  e  di  cant., 
a  3  1.  i{2  S.  da  Arnhem  e  a  20  1.  S. 
E.  da  Amsterdam,  sulla  sinistra  del 
Whaal,  eh'  è  attraversato  da  un  pon- 
te volante.  Lat.  N.  5ior)i;  20";  long. 
E.  3°  3o'  26;/.  E  capoluogo  del  19.° 
distr.  della  milizia  nazionale,  sede  di 
tribunali  di  prima  istanza  e  di  com- 
mercio, e  residenza  di  un  general- 
maggiore,  comandante  dì  piazza  di 
seconda  classe,  e  di  un  ricevitore  par- 
ticolare delle  finanze.  Evvi  un  di- 
part.  della  società  del  Bene  pubblico 
ed  una  commissione  d'agricoltura.  E' 
piantata  sopra  5  colline,  in  un  paese 
pittoresco,  e  le  sue  fortificazioni  sono 
assai  estese  ed  in  buono  stato.  Assai 
bene  fabbricata,  le  sue  strade  sono 
però  strette  ed  irregolari.  II  più  bel- 
1'  edifizio  è  il  palazzo  della  città  ,  a- 
dorno  di  diverse  statue  degl'impe- 
ratori, e  contenente  un  gabinetto  di 
romane  antichità  ;  vi  si  vedono  i  ri- 
tratti degli  ambasciatori  delle  poten- 
ze che  vi  segnarono  il  trattato  di  pa- 
ce del  1678,  perciò  detto  di  Nimega, 
e  così  pute  la  spada  ohe  troncò  la  te- 
sta dei  conti  di  Egmont  e  di  Horn. 
Vj  si  rimarca  pur  anco  il  vecchio  ca- 
stello di  Valken-hof  ed  il  bel  passeg- 
gio di  Kalverboseh  ,  presso  cui  evvi 
il  Belvedere,  alta  torre  da  cui  si  go- 
de di  una  bellissima  vista.  Vi  sono 
8  chiese ,  fra  le  quali  si  distingue 
quella  di  s.  Stefano,  colle  alte  torri 
ed  il  suo  scampanaio  ;  un  arsenale  , 
fabb.  di  colla,  di  azzurro  di  Prussia, 
di  tabacchiere,  di  cera  lacca  e  di  ar- 
ticoli in  latta,  conciato]  e  birrarie 
consid.,  dove  si  fabbrica  birra  bian- 
ca rinomata  che  forma,  iusieme  coi 
bestiami, l'oggetto  il  più  importante  del 
suo  commercio.  Ebbe  una  università 
eretta  alla  metà  del  XVII  secolo  da- 
gli stati  del  quartiere  di  Gueldria,  e 


N  I  M 

che  cesse  il  luogo  "a    quella  di  Har- 
dervick  ch'era  sfata   fondala  pei  co- 
muni   suffragi  nel   1648.    È  palria  di 
Geldenhaut  o  Gerard  poeta,  oratore 
ed  istorieo,  di    Pietro    Canisius,  ge- 
suita  eruditissimo  ,  e  di    Enrico  suo 
nipote,  e  di  Gerard  Wood,  professo- 
re di  diritto.  Nomina  6  deputati  agli 
stati  della  prov.,  e  conta  i3,3oo  abi- 
tanti. Le  antichità  romane  che  si  sco- 
persero in  questa  città  e  nei  dintor- 
ni, sono  una  prova  della  sua  antichi- 
tà; la  si  trova  nella  tavola  Peutingeria- 
na,  sotto  il  nome    di    Noviomagum. 
Verso  il    IV  secolo,    era    diggià  im- 
portante ;  Carlomagno  vi  riedificò  il 
castello  e  vi  fece  erigere  un   palazzo 
magnifico.    Soggetta    alla    potenza  di 
molti  conti  dell'impero,  fu  compresa 
nel  reg.  di  Ostrasia.    I    normanni 
presero  nelf88i,  ma  assediati  dal  re 
Luigi  la    evacuarono,    dopo    averne 
bruciato  il  palazzo.  In  progresso  Gof 
freddo,  uno  dei    loro    capi,  ristabili 
questo  palazzo,    ma    Goffreddo ,  du- 
ca della  Bassa-Lorena  ,  e    Baldovino, 
conte  di  Fiandra,  lo  incendiarono  di 
nuovo  nel  1046.  Rifabbricato  ancora, 
esso  sussiste    tuttavia    sotto    il  nome 
di  Valken-hof.  Nimega  ottenne  molti 
privilegi    dagl1  imperatori  di  Alema- 
gna,  e  fu  nel  numero  delle  città  an- 
seatiche.   Fu  spesso  presa    e    ripresa 
dagli  olandesi  e  dagli  spagnuoli.  Fi- 
lippo II  avendo  violato,  con  carcera- 
zioni   ed    inaudite    persecuzioni    per 
motivo  di  religione,    la  libertà  degli 
abitanti,  questi  si  videro  obbligati  di 
entrare  nel   1579  in    alleanza  con  U- 
trecht,  che    preparò    la    libertà    del- 
le   Provincie  -  Unite  dei    Paesi-Bassi. 
Gli    spagnuoli  la  presero    nel     i585, 
ma    il    conte     Maurizio     la     riprese 
per    le    Provincie-Unite    nel     i5o,i  . 
Luigi    XIV    la  conquistò    durante  la 
campagna  del  1672,  ma  fu  evacuata 
nel  167^.  Questa  città  è  specialmen- 
te celebre  pel  trattato  di  pace  che  vi 
si  concluse  il   io  agosto    1678,  fra  la 
Spagna,  la  Francia  e  la  Olanda,  e  il 
5  febbraro  1679,    fra    la  Spagna  ,  la 
Francia,  V  Impero    e    la  Svezia.    Fu 
presa  dai  francesi  il  giorno  8  settem- 
bre T794 ,    dopo    un    combattimento 
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sanguinoso;  da  essi  restituita  alla  Gh- 
ianda ,  ma  colla  unione  alla  Francia 
di  tutto  quel  paese,  divenne  Nimega 
il  capoluogo  di  una  sotto-prefettura 
dell'  impero  francese,  finché  si  riunì 
al  regno  dei  Paesi-Bassi.  Il  circond. 
si  divide  in  5  cant.,  che  sono  :Bem- 
mel,  Druton,  Elst,  Nimega  e  Wychen. 
NIMES  o  NISMES,  JSemausus  o  Voi- 
scorum  Arecomìcorum  JSemausus , 
città  di  Fr. ,  capoluogo  del  dipart. 
del  Gard,  di  circond.  e  di  3  cant.  ,, 
a  23  I.  N.  O.  da  Marsiglia,  e  a  ti 
1.  E.  N.  E.  da  Montpellier  e  a  i/Jo 
1.  (distanza  legale)  5.  S.  E.  da  Pari- 
gi, presso  la  destra  della  Vistre  e  a 
2  1.  dalla  destra  del  Gard.  Lat.  N. 
43°  5o>  8"  ;  long.  E.  2°  i>  3o".  K 
sede  di  un  vescovo  suflraganeo  del- 
l'' arcivescovo  di  Avignone,  e  del  qua- 
le il  dipart.  del  Gard  forma  la  dioc, 
di  una  corterealeda  cui  dipendonoidi- 
part.  del  Gard, della  Lozere  e  diValchiu- 
sa  ;  di  tribunali  di  prima  istanza  e 
di  commercio.  Vi  sono  le  direzioni 
delle  contribuzioni  dirette  e  indiret- 
te e  dei  demanj ,  una  conservazione 
delle  ipoteche ,  una  camera  di  com- 
mercio, ed  un  consiglio  di  periti.  È 
il  capoluogo  della  i8.a  conservazione 
ai  boschi.  Situata  sotto  un  cielo  puro 
e  sereno  e  in  una  pianura  deliziosa,  al 
piede  di  molle  colline  coperte  di  al- 
beri fruttiferi,  di  olivi  e  di  vigneti. 
La  città  propriamente  detta,  cinta  da 
baluardi  sostituiti  agli  antichi  bastio- 
ni, che  la  dividono  dai  sobborghi,  ha 
in  generale  strade  strette  ,  tortuose  , 
e  male  costruite;  i  sobborghi,  grandi 
almeno  quanto  la  città,  offrono  inve- 
ce strade  diritte  ,  larghe  e  lunghe  ;  i 
baluardi  si  abbelliscono  giornalmente 
di  belle  costruzioni,  e  la  porzione  che 
si  estende  dalla  estremità  del  canale 
della  fontana  di  Diana  alla  Spianata, 
presenta  un  colpo  d'occhio  bellissimo. 
I  principali  pubblici  edifìzj  sono  :  il 
palazzo  di  giustizia ,  osservabile  per 
le  colonne  che  ne  sostentano  il  pro- 
spetto, e  pel  bei  vestibolo  delle  sale 
di  udienza  ;  l1  ospedale,  la  cui  faccia- 
ta è  bellissima  ;  il  teatro  ;  la  chiesa 
del  collegio  ;  la  cattedrale,  antico  tem- 
pio   consacrato    ad   Augusto ,    e    che 
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rinchiude  le  tombe  di  Fièchier  e  del 
cardinal  di  Bernis  ;  si  osservano  pure 
i  lavatoi,  ed  abbeverato)    pubblici,  la 
spianata    ed  i  magnifici  passeggi    dei 
baluardi    e  dei  corsi.  La   fortezza,  e- 
retta  da    Luigi  XIV    sulle    rovine   di 
un  tempio  calvinista,  serve  al  presen- 
te di  deposilo    alla   mendicità.    Dopo 
Roma,  Nimes  è  forse  la  città  di   Eu- 
ropa che  conserva  in  maggior  nume- 
ro   dei    monumenti    della    grandezza 
rom  ma ,    la    più    parte    dei    quali  si 
cong;ttura  verisimilmente  essere  stati 
ordinati  dai  due  Antonini,  onde  mos- 
trare il    loro    affetto    ad  una  città  di 
cui  erano  originarj.  Fra  gli  altri ,  vi 
si  trova  la  cosi  detta   Casa    quadrata, 
antico     tempio    eretto    da    Adriano  , 
della    forma    di     un    lungo    quadrato 
isolato,  di  70  piedi  di  lunghezza,  so- 
pra 36  di    larghezza    e  38  di  altezza, 
decoralo  nel    suo  circuito    di   3o  co- 
lonne d'ordine  corintio,  il  cui   gusto 
e  la  finitezza,  oltre  la  proporzione  e 
lo  insieme  delle  parti ,    il  lavoro  dei 
Capitèlli  e  degli  ornamenti  ,   formano 
V  ammirazione  degl'intelligenti;  que- 
sto tempio  fu    ris  tao  rato     nel    1G89  , 
per  ordine  di  Luigi  XIVT,  e  di  nuo- 
vo   nel   1820;  vi  si    stabilì    il   museo 
a  cui  si  diede  il  nome    di   Maria-Te- 
resa. L'anfiteatro,  chiamato   le  Arene 
circo  maestoso    d1  ordine   dorico  ,  co- 
strutto sopra  un  piano  ellittico  di  404 
piedi    di    diametro    sopra  317,  e     la 
coi  circonferenza    è  di     1,080     piedi, 
trovasi  ancora  quasi  tutto    intero.  Si 
compone   di    due    fila   di    arcate   una 
sopra  l'altra,  in  numero  di  120,  for- 
mate di  enormi  massi  di  pietra  uniti 
fra  loro  a  secco    con   un'arte    ammi- 
rabile ;    dei  32   ordini    di    sedili    che 
stavano  all'  intorno,  più  non    riman- 
gono   che    alcuni  frammenti  ;    questo 
bel  monumento,  sbarazzato    da  poco 
tempo  dalle  fabbriche  che  lo   circon- 
davano e  lo    ingombravano   interior- 
mente,    e  riparato  accur-ata mente ,  è 
uno  dei  pezzi  di  antichità  li  più  im- 
ponenti che  esistano  ;  vi  si  entra  per 
4  porte  principali,  che  corrispondono 
ai  4  punti  cardinali.  Il    di    fuori  ve- 
[    desi  ornato  di  aquile  romane    e  del- 
le figure  di  Romolo    e  Remo  allattati 
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dalla  lupa.  La  fontana  di  Diana  ,  le 
cui  acque  formano  una  piccola  rivie- 
ra rinchiusa  in  un  bel  canale  in  pie- 
tra,  fiancheggiate  da  un  bellissimo 
viale  di  alberi,  ha  il  suo  bacino  nelle 
riva  roccia  di  una  collina  vicina  ;  il 
diametro  è  di  12  tese  e  la  profondi- 
tà di  4*  l'acqua  zampilla  dal  centro 
quasi  sempre  a  grosse  bolle.  Questa 
fontana  alimentava  un  tempo  i  ba- 
gni magnifici ,  che  furono  riparati 
nel  177/f»  e  le  piantagioni  che  li  cin- 
gono ne  fanno  un  luogo  in  vero  di- 
lizioso.  Il  tempio  di  Diana  ,  in  vici- 
nanza della  fontana,  è  estremamente 
danneggiato ,  e  le  sue  belle  rovine 
non  danno  che  una  idea  imperfetta 
di  ciò  eh'  era  ;  si  pretende  che  aves- 
se 146  piedi  di  lunghezza  sopra  46 
di  larghezza.  La  torre  Magna  è  una 
bella  rovina  fuori  della  città ,  sopra 
una  collina  ,  ignorandosene  quale  ne 
fosse  la  sua  primitiva  destinazione, 
volendo  alcuni  che  servisse  di  faro. 
S'innalza  in  piramide,  fra  245  piedi 
di  circonferenza,  e  presenta  7  faccia- 
te al  basso  e  8  in  alto  ;  i  suoi  orna- 
menti sono  d'  ordine  dorico.  Si  tro- 
varono in  molli  luoghi  dei  bellissimi 
mosaici  e  quasi  da  per  tutto  si  os- 
servano varj  rimasugli  di  costruzioni 
antiche,  ed  un  gran  numero  d'in- 
scrizioni greche  e  latine.  Nimes  pos- 
siede un'  accademia  universitaria  ,  un 
collegio  reale,  una  scuola  di  disegno, 
l'accademia  reale  del  Gard,  un  ga- 
binetto di  storia  naturale,  un  corso 
di  chimica  applicata  alle  arti,  una  bi- 
blioteca pubblica  di  10,200  volumi , 
un;i  società  di  agricoltura  ,  una  di 
medicina,  una  commissione  di  monu- 
menti antichi,  ed.  Una  società  biblica; 
la  istruzione  elementare  vi  è  assai  dif- 
fusa. Evvi  una  casa  di  detenzione 
con  officine  di  lavoro,  li  cui  prodotti 
furono  ammessi  alla  esposizione  del 
i8a3.  Questa  città,  essenzialmente 
manifatturiera,  fabbrica  principalmen- 
te diverse  stoife  di  seta  e  di  cotone 
di  fantasia,  una  gran  quantità  di  cal- 
zette e  berretti  di  seta,  di  filsoello  e 
cotone,  velluti,  burati,  indiane,  scialli, 
fazzoletti  ad  uso  di  Madras,  raso  di- 
pinto a  mosaico,  fioretti  e  stoffe  per 
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arredi,  seta  da  cucire  e  da  ricamo  ; 
quantità  di  cartoni  ad  uso  inglese, 
acquavite ,  aceto  ,  ec.  Evvi  un  gran 
numero  di  tintone,  concie  di  pelli  e 
pelli  di  camoscio,  ed  è  il  principa- 
le deposito  delle  sete  del  paese.  11 
commercio  è  consid.  in  vini,  specierie, 
drogherie,  grani,  essenze,  sete  gregie 
ed  operate,  borre  di  seta,  kermes, 
ce.,  come  in  grani  oleosi  e  legumi- 
nosi ,  piante  medicinali  e  buone  alla 
tintura,  di  cui  questa  città  è  pure  il 
centro ,  e  che  spedisce  in  tutta  la 
Europa,  e  principalmente  nel  Nord  , 
ad  Amburgo,  Amsterdam  e  Lubecca. 
Vi  si  tengono  due  annue  fiere  di  tre 
giorni  ciascuna ,  ma  sono  poco  im- 
portanti. Vi  fan  capo  le  strade  da 
Avignone,  Aix  e  Montpellier.  EN  pa- 
tria di  Domizio  Aier  ,  maestro  di 
Quintiliano,  di  Giovanni  Nicot ,  me- 
dico, che  portò  il  tabacco  in  V  ancia  nel 
i55q;  di  Dorthez,  naturalista,  del  teo- 
logo abate  Cassaigne,  del  dotto  Giam- 
battista Cotelier,  di  Giovanni  Fabre, 
calvinista,  che  si  mise  volontariamen- 
te in  luogo  di  suo  padre  ,  condannato 
a  6  anni  di  galera  ,  per  aver  profes- 
sato clandestinamente  la  religione  ri- 
formata; di  Rabaud-S.t  Etienne,  de- 
putato alla  Convenzione .  e  di  altri. 
Conta  39,100  abitanti,  fra  i  quali 
moltissimi  calvinisti.  Si  tennero  a  Ni- 
roes  4  concilii  particolari  negli  anni 
389,886,997,  ed  il  quarto,  convocato 
dal  papa  Urbano  II,  nel  1096.  —  Si 
presume  che  Nimes  debba  la  sua  ori- 
gine ai  Focesi  della  Ionia,  che  fonda- 
rono Marsiglia,  sembrando  conferma- 
re una  tale  opinione  i  greci  epMai'j 
quivi  ritrovali  :  essi  l*  occuparono  per 
circa  4  secoli.  F/  certo,  che  al  tempo 
in  cui  Fabio  Massimo  la  conquistò 
pei  romani ,  essa  chiara  a  vasi  Nemau- 
sus,  ed  Urbs  Volscorum  Arecomi- 
corum^  essendo  allora  la  capitale  dei 
Volsci  Arecomici  ,  ciò  che  fa  credere 
che  questi  popoli  Y  avevano  conqui- 
stata sui  suoi  fondatoti,  qualche  tem- 
po prima  dell'arrivo  dei  romani.  Di- 
versi antichi  marmi  e  varie  iscrizioni 
attestano  che  i  romani  vi  mandarono 
delle  colonie,  ed  anzi  varie  medaglie 
assicurano    che    fosse    una  colonia  di 


N  I  M  309 

soldati,  i  quali  Augusto  aveva  ricon- 
dotti dall'Egitto  dopo  la  conquista 
di  quella  provincia.  Fu  governata  dai 
consoli  e  da1  decemviri ,  che  l'abbel- 
lirono di  una  quantità  di  bei  monu- 
menti ;  eranvi  degli  edilj  ,  come  a 
Roma  ,  un  senato  dei  decurioni ,  un 
collegio  di  sacerdoti ,  ed  un  tempio 
dedicato  ad  Augusto.  Convien  però 
dire  che  questa  città  seppe  sottrar- 
si a  questa  nuova  dominazione ,  se 
si  osserva  che  fu  nel  numero  delle 
837  città  che  conquistò  Pompeo,  nel- 
le sue  spedizioni  dalle  Alpi  sino  al- 
le ultime  estremità  della  Spagna. 
Quando  crollò  l' impero  sotto  Onorio 
ed  Arcadio  ,  la  città  di  Nimes  cadde 
fra  le  mani  dei  Goti ,  nel  V  secolo  , 
dopo  esser  stata,  per  circa  5oo  anni, 
sotto  la  potenza  dei  romani.  Nel  se- 
colo VI  i  Visigoti  se  ne  impadroni- 
rono, e  nelI'VIII  passò  sotto  il  giogo 
dei  Saraceni  che  con  altre  piazze,  e- 
gualmente  che  Nimes  da  essi  danneg- 
giate, conservarono  per  circa  20  anni, 
finché  furono  scacciali  da  Pipino-il- 
Piccolo.  Fu  in  seguito  governata 
dai  visconti,  sotto  l'autorità  dei  du- 
chi di  Seltimania,  e  se  ne  resero  pa- 
droni nel  X  secolo.  Raimondo  di  To- 
losa ne  usurpò  l'alto  dominio,  ed  i 
re  di  Aragona  si  attribuirono  in 
progresso  lo  stesso  diritto  su  questa 
città  e  sul  suo  terrtiorio;  ma  Giaco- 
mo di  Aragona  vi  rinunciò  a  favore 
di  san  Luigi ,  per  una  transazione 
dell1  anno  125^.  Nel  i'4*7i  sotto  Car- 
lo VI,  fu  presa  dal  principe  eli  Oran- 
ge,  comandante  di  un'armata  ingle- 
se, ed  in  tale  incontro  fu  rovinato  il 
suo  bel  anfiteatro.  11  tempio,  inalza- 
to dai  calvinisti  nel  i565,  sussistette 
sino  al  1 685,  in  cui  fu  demolito  per 
ordire  di  Luigi  XIV.  Nel  XVI  seco- 
lo, il  calvinismo  gettò  quivi  delle  pro- 
fonde radici ,  e  fu  Nimes  per  lungo 
tempo  il  teatro  delle  guerre  di  reli- 
gione lo  più  sanguinose,  e  crudeli 
reazioni  vi  accade  ttero  negli  anni 
1 791  e  1 81 5  .  — 'Il  circondario  di 
Nimes  si  divide  in  n  cantoni,  che 
sono  :  Aigues-Mortes,  Aramon,  Beau- 
caire,  S.t  Gilles-les-Roucheries ,  S.t 
Mamet ,    Marguerittes  ,    Nimes     (  tre 
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cantoni),  Sommières  e  Vativert.  Con- 
tiene 72  comuni,  e  conta  126,300 
abitanti. 

NIMETACUM,  città  posta  dall'itinera- 
rio di  Antonino  sulla  strada  da  Ca- 
stellimi a  Colonia-Agrippina,  fra 
Minariacum  e   Cemariacum. 

NIMIR ,  paese  della  Nubia.  Vedi  Mak- 

NlMIR. 

NIMIS,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Udine,  distr.  di  Faedis,  con  un  san- 
tuario e  2,5oo  abit.  comprese  le  fra- 
zioni.. 
NIMMEN,  città  della  China,  nella  Mant- 
sciuria,  prov.  di  He-loung-kian?,  sulla 
riva  sinistra  del  Nun,  a  14  1.  N.  N.  E. 
da  Tsitsikar. 
ISIMPHAEU.tt  o  KERCHE  ,  città  della 
[    Chersoneso  Taurica,  secondo  Strabo- 
"    ne,  Tolomeo  e  Scilace,  dicendo  que- 
sto ultimo    essere    stata  fabbricata  da 
Greci  ;  aveva  un  buon,  porto. 
NIMN1TZE,  vili,  della  Ungheria,  comi- 
tato di  Trentschin,  con  sorgenti  mi- 
nerali. 
NIMPTSCH,  città  degli  Stati  Prussiani, 
prov.  di  Slesia,  reggenza  e  a  io  1.  ip 
S.  da  Breslavia  ,  e  a   3  1.  E.   da   Rei- 
chenbach  ,    sulla  Lohe,    capoluogo  di 
circolo.   È  cinta  di  mura,  ed  ha  flue 
chiese  luterane,    una  cappella  cattoli- 
ca, ed  un  ospizio.  Ha  distillato]"  di  gra- 
ni ;    fabbriche    di  lana  e  di  berretti. 
Conta  i,5oo  abit. ,    avendone  28,000 
il"  circ.  che  ha  17  I.  q. 
NIMRA,  bor.  dell'Arabia,  nell'Yemen,  a 
18  !.  O.  N.  O.  da  Kaukeban,  e  ad  egua- 
le distanza  E.  S.  E.  da  Lohe'i'a. 
NIMRAB,  Arabi  della  Nubia,  nel  territ. 

di  Chendi. 
N1MROD,  JViphates,  montagne  della 
Tur.  Asiatica,  fra  li  pascialicati  di  Erze- 
Rum  e  di  Diarbekir.  Incominciano  in 
vicinanza  ed  al  N.  ri i  Bidlis,  verso  la 
sorgente  del  Rabur,  ove  si  congiun- 
sono  alle  montagne  dei  Hekiars,'  e  si 
dirigono,  alPQ.,  verso  li  monti  Tau- 
rus,  ai  quali  si  uniscono  presso  le  sor- 
genti del  Tigri.  La  loro  lunghezza  è 
di  60  leghe.  Dal  versatojo  settenlr. 
discendono  i  tributar]  dell'Eufrate,  e 
dal  versatojo  merid.  quelli  del  Tigri 
NIMUDRA  o  NEEMOODRA,  vili,  del- 
l'Indos ,  a  Guykavar,  nel  Goudjerate 


N  I  N 

a  5  1.  E.  da  Barotch,    presso  la  sini- 
stra della  Nerbeda.  A  1  1.  E.  stanno 
le  celebri  miniere  di  cornaline. 
NIMWEGEN,  città  dei  Paesi  Bassi.  Ve- 
di NlMEGUA. 

NIMY,  vili,  dei  Paesi-Bassi,  prov.  di  Hai- 
naut,  circond.,  cant.  e  a  3(4  di  I.  N. 
da  Mons,  sulla  sinistra  della  Haine.  Ha 
una  manifattura  di  porcellana. 
NINAEA,  città  della  Italia,  nella  Oeno- 
tria,  Calabria  ulteriore,  posta  nell'  in- 
terno delle  terre,  secondo  Suida  e  Ste- 
fano il  geografo. 
NINDIRI  o  NIDIRI,  vulcano  del  Guate- 
mala ,    stato  di  Nicaragua.    Nel   1775, 
fece  una  eruzione  considerabile.  In  vi- 
cinanza evvi  un  vili,  dello  stesso  nome. 
NINÈA.NAY,  regno   dell'interno  dell'A- 
frica ,    all'  O.  del  Zanguebar  e  all'È, 
della  Guinea    inferiore.    Ha  ,    dicesi , 
delle  relazioni  commerciali  con  li  So- 
maulis  ,  al  N.  E.,  e  l'  Aìiziko  ,  all'O. 
Il  sovrano  prende  il  titolo  di  mono- 
emù  gi. 
NINE-ISLANDS  ,  gruppo  di  picc.  isole 
del  Grande-Oceano  equinoziale ,    nel 
N.  dell'arcipelago  Salomone.  Lat.  S.  4° 
36'  o".  Long.  E.  i52°  38'  3o". 
NINEROLA,  vili,  della  Spagna,  prov.  e 
a  2  1.  da  Valenza.  Evvi   una  cava   di 
marmo  bianco  della  maggiore  bellezza. 
NINE-STA.NDARDS,  (nuovo  stendardo), 
monte  della  Ingh. ,    contea   di  West- 
moreland,  nell'East-ward,  ai   LE,  S. 
E.  da  Kirkby-Stephen,  sul  limite  del- 
la contea  di  York.  La  sua  sommità  è 
a  54°  27'  2"  di  lat.  N.  e  4°  36'  12" 
di  long.  O.  Sta  2,1 36  piedi  al  di  so- 
pra del  mare. 
NINFA  (S.ta),  bor.  della  Sicilia,  prov.  e 
a  io  I.  S.  E.  da  Trapani,  distr.  e  a  7 
1.  3|4  E.  N.  E.  da  Mazzara. 
NINFA,  capo  della  Tur.  europea,  sulla 

costa  S.  del  monte  Atos. 
NINFIELD,  hundred  ddla  Ingh.,  contea 
di  Sussex,  nel  S.  del  rape  di  Hastings, 
con    1,800  abitanti. 
NIXG,  circond.  della  China,    prov.  di 
Chen-si.  La  città  è  a  87  1.  O.  N.  O. 
da  quella  del   dipart.  di  Si-'an. 
NING,  circond.  della  China,    prov.  di 
Kiang-si.  La  città  è  a  3o  1.  O.  N.  O. 
da  quella  del  dipart.  di  Nan-lchhansr. 
Lat.  N.  290  o'  45";  long.E.  1 1 20  9'  io''. 
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NIN.G  ,  circond.  della  Chino  ,  prov.  di 
Yun-nan.  La  città  è  a  20  1.  S.  da  quella 
del  dipart.  di  Yun-nan. 

NINGGOUTA  ,  città  della  China,  nella 
Mandsciuria,  capoluogo  del  cantone  del 
suo  nome,  annesso  alla  prov.  di  Ching- 
king,  sulla  Hourka,  a  5o  1.  E.  N.  E. 
da   Kirin,  e  a   120  I.  N.  E.  dalla  cittì) 
del  dipart.    di  Foung-thian.    Lat.  N. 
44°  2^  i5".  Long.  E.  1270  aS'  3o" 
Ha  due  giri  di  palizzate  di  20  piedi 
di  altezza  ;  quella  esterna,  avente  1  1. 
di  circuito,  ha  4  porte,  che  corrispon- 
dono ai  4  punti  cardinali.   Il  coram 
è  quivi  considerabile,  e  vi  chiama  un 
gran  numero  di  Chinesi    dalle   prov 
le  più  lontane  ;  essi  alloggiano  fuori 
della  città,  in  case  che  si  tongiungo 
no  a  quelle  dei  soldati,  e  formano  così 
sobborghi    assai    considerabili.    Que 
sta  città  è  la  culla  della  imperiale  fa 
miglia  regnante. 

NING-HAi,  arcipelago  della  China.  Ve- 
di GlOVANNI-PoTOCIU. 

NING-HA*/,  distr.  della  China,  prov.  d 
Ching-king.  La  città  sta  sul  mar  Giallo, 
verso  l'arcipelago  di  Giovanni  Potocki 
che  riceve  qualche  volta  il  nome  di 
questo  distretto. 

NING-HA.I,  città  della  Corea,  prov.  d 
Kin-chan,  sul  mare  del  Giappone,  a 
45  l.*S.  E.  da  Han-yang. 

N1NG-HIA,  dipar*.  della  China,  nel  N. 
della  prov.  di  Kan  -  sou,  che  com- 
prende i  circond.  e  4  distretti.  La 
città  è  a  80  1.  N.  N.  E.  da  quella 
del  dipart.  dì  Lan-tcheou,  verso  la 
Grande-Muraglia,  e  presso  la  sinistra 
dell'  Hoan<j-ho.  Lat.  N.  38°  32/  40^; 
long.  E.  h>5°  46'  3o".  E'  una  delle 
città  più  gr.  e  celebri ,  lungo  la  gr. 
Muraglia.  Ha  2  1.  di  circuito,  con  2 
sobborghi,  ciascuno  dei  quali  ha  pu- 
re un  circuito  murato.  Le  case  non 
sono  che  di  legno  e  terra.  Assai  com- 
merciante e  molto  bene  popolata,  ha 
fabb.  di  stoffe  di  lana,  tappeti  e  car- 
ta.Evvi  una  guarnigione  di  mantsciuri. 
Dai  suoi    laghi   vicini  estrae  del  sale. 

NING-HIANG,  distr.  della  China,  prov. 
di  Chan-si.  La  città  è  a  3o  1.  S.  O. 
da  quella   del  dipart.  di  Thai-youan. 

NINGI  ,  riviera  dell1  impero  Birmano. 
Vedi  Kiayn'Deayn. 
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NING-KAN-TCIIHING,  picc.  città  della 
Dzungaria,  a  2  1.  E.  dal  Lokrun. 

NING-KIANG,  circond.  della  China, 
prov.  di  Chen-si.  La  città  è  a  G6  1. 
O.  jS.  O.  da  quella  del  dipart  di 
Si'-an. 

NING-KOUE,  dipart.  della  China,  prov. 
di  Ngan-hoéi,  che  comprende  6  di- 
stretti. La  città  è  a  36  1.  E.  N.  E. 
da  quella  del  dipart.  di  Ngan-khing. 
Lat.  N.  3!°  2>  56";  long.  E.  i,6° 
23'  3;/.  Sta  sopra  una  bellissima  ri- 
viera, affluente  dell'  Yang-tseu-kiang, 
in  un  paese  montuoso  ,  boschivo  ed 
abbondante  di  piante  medicinali.  Ha 
un  gr.  numero  di  fabbriche  di  carta, 
la  cui  pasta  è  fatta  con  filamenti  di 
una  specie  di  canna. 

NING-ROUE,  distr.  della  China,  prov. 
di  Ngan-hoe'i.  La  città  è  a  9  1,  S.  E. 
da  quella  del  dipart.  di  Ning-koue, 
a  34  1.  S.  da  Nan-king. 

N1NGO  ,  città  della  Guinea  superiore, 
sulla  costa  d'Oro  ,  nel  paese  del  suo 
nome,  sul  golfo  di  Guinea  ,  a  10  1. 
O.  dalla  imbocc.  della  Volta.  I  da- 
nesi vi  hanno  il  forte  Friedensborg, 
11  paese  di  Ningo,  piano,  basso,  fer- 
tile e  popolato  ,  abbondante  di  vac- 
che, montoni  e  majali ,  ha  5  1.  fra 
l'Adampia  all'È.,  eTlnkran  all' O. 

NINGOUTA,   città    della    China.  Vedi 

NlNGGOUTA. 

N1NG-PHO,  dipart.  della  China,  nel  N. 
E.  della  prov.  di  Tche-kiang ,  che 
comprende  7  distretti.  La  città  è  a 
3o  1.  E.  S.  E.  da  quella    del  dipart. 

3  di  Hang-tcheu,  in  una  pianura  u- 
nita  e  fertile,  e  così  bene  coltivata 
che  rassomiglia  ad  un  vasto  giardi- 
no. Sta  sulla  sinistra  di  una  riviera 
che  si  getta  in  vicinanza  nel  mare 
Orientale,  e  vi  forma  un  buon  por- 
to, del  quale  però  una  scogliera  ren- 
de f  ingresso  diffìcile  ai  grossi  navi- 


gli. Lat.  N.    290    55'  i2> 


K. 


19°  4'  49//«  Ha  1  I.  2|3  di  circon- 
ferenza. Le  sue  strade  strette  sono 
generalmente  guernite  di  botteghe. 
E*  rinomata  per  le  sue  belle  sete  dei 
dintorni,  assai  apprezzate,  soprattut- 
to nel  Giappone  ,  ove  i  chinesi  van- 
no a  cangiarle  con  'oro  ,  argento  e 
rame  ;  i  chinesi    stabiliti    a  Siam  ed 
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ed  a  Baia  via  vi  si  portano  pure  per 
fare  lo  stesso  commercio.  Gli  euro- 
pei chiamano  ordinariamente  questa 
città  Liarapo. 

NING-TOU,  circond.  della  China,  prov. 
di  Kiang-si,  'che  comprende  due  di- 
stretti. E'  una  dipendenza  diretta 
(tchi-li),  assoggettata  immediatamente 
al  governatore  della  provincia.  La 
città  è  a  54  1.  S.  da  quella  del  di- 
part. di  Nan-tchhang.  Lat.  N.  260 
27'  36";  long.  E.  n3°  20/  45". 

NING-TSltfG,  distr.  della  China,  prov. 
di  Tchi-li.  La  città  è  a  55  1.  S.  da 
Pechino,  e  a  24  1.  da  quella  del  di- 
par  t.  di  Ho-kian. 

NINGTY ,  riviera  deirimp.  Birmano. 
Tredi  Kia.yn-Dea.yN. 

NINGUVI  o  MINGUM,  ant.  città  d' It, 
sulla  strad.»  da  Aquile]' a  a  Salone, 
secondo  l1  itinerario  di  Antonino  , 
fra   Tergeste  e  Parentium. 

NING-WOU,  dipart.  della  China,  prov. 
di  Chan-si  ,  che  comprende  4  di- 
stretti. 

N1NG-YOUAN,  circond.  della  China, 
prov.  di  Ching-king.  La  città  sta  sul 
Ning-youan-pira,  presso  la  costa  set- 
tentr.  del  golfo  di  Liao-toung,  a  Co 
1.  S.  O.  dalla  città  del  dipartimento 
di  Foung-thian. 

NING-VrOUAtf,  distr.  della  China,  prov. 
di  Hou-nan.  La  città  è  a  70  1.  S.  S. 
O.  da  quella  del  dipart.  di  Tehang- 
cha,  e  a  i5  I.  S.  da  quella  del  di- 
part. di  Young-lcheu.  Lat.  200  32' 
54";  long.   E.  109°  26'  3i". 

NING-YOUAN,  distr.  della  China,  prov. 
di  Kan-sou.  La  città  è  a  4°  !•  S.  S. 
E.  da  quella  del  dipart.  di  Lantcheu. 

NING-YOUAS,  dipart.  della  China,  nel 
S.  O.  della  prov.  di  Sse-tchhouan  , 
che  comorende  un  circond. ,  tre  di- 
stretti ed  un  cantone.  La  città  sta  a 
85  1.  S.  S.  O.  da  quella  del  dipart. 
di  Tehing-tou. 

NING-YO'JAN-TCMIIING,  città  della 
Dzungaria,  divisione  militare  d1  Ili  , 
a  2  1.  N.  da  Ili,  e  a  8  1.  E.  da  Hoeii- 
youan-tchhing. 

NINI  A.,  ant.  città  della  Dalmazia  ,  se- 
condo Slrabone. 

NINIAN3  (S.t),  città  della  Scozia,  con- 
tea, presbiterio  e  a    i[2  !.   S.   da  Siir- 
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ling,  sulla  costa.  Vi  sono  strade  stret- 
te, case  antiche    e  fabbriche  di  coto- 
ne, chiodi  e  concie .    La   popolazione 
della  parrocchia    è   di  8,3 00  abitanti. 

NINI  VE,  Nìnus,  antichissima,  possente 
e  grande  città  dell1  Asia  ,  per  molto 
tempo  la  capitale  dell1  Assiria  ,  sulla 
riva  destra  del  Tigri,  secondo  alcuni 
edificata  da  un  figlio  di  Noè,  secon- 
do altri  da  Assur  figlio  di  Sem,  ma 
per  la  più  comune  opinione,  fondata 
da  Nemrod,  figlio  di  Cham  .  Dicesi 
ingrandita  da  Nino  figlio  di  Belo,  che 
si  crede  essere  il  Nemrod  di  Mosè . 
Diodoro  di  Sicilia  dice  che  avesse  i5o 
stadj  di  lungh.,  90  di  largh.  e  (fio 
di  giro.  Anche  Giona,  mandatovi  on- 
de predicare  la  penitenza ,  assicura 
che  aveva  tre  giornate  di  estensione. 
Fu  rovinata  da  Nabucodònosor,  re 
di  Babilonia ,  e  da  Giassare  re  dei 
Medi,  l1  anno  34ot)  del  mondo  ,  G26 
avanti  G.  C.  Rialzala  in  parte,  diven- 
ne la  sede  di  un  vescovato  per  qual- 
Iehe  secolo.  Al  presente  del  tutto  ro- 
vinata, se  ne  vedono  alcuni  vasti  avanzi, 
nella  Tur.  asiatica,  sulla  riva  orienta- 
le del  Tigri,  in  faccia  alla  città  di 
Mossul,  che  dicesi  eretta  colle  sue  ro- 
vine. 

JNINOTZMINDA,  monastero  greco  della 
Russia  asiatica,  gov.  di  Georgia  ,  nel 
Kakhelhi  ,  distr.  di  Sjgnakhi ,  nella 
Valle  di  Bobdis-klevi.  E  sedo  di  un 
arcivescovato. 

NliSfOVE,  in  fiammingo  Ninoven,ed  in 
latino  Niniva,  città  dei  Paesi-Bassi , 
prov.  della  Fiandra-Orientale,  circond. 
.  e  a  7  I.  da  Audenarde ,  e  a  7  1.  ijs 
S.  E.  da  Gattd,  capoluogo  di  canto- 
ne, sulla  sinistra  della  Dender,  che  vi 
forma  due  isole.  E  assai  bene  fabbri- 
cata ;  aveva  una  bella  abbazia  di  Pre- 
moustratensi,  fondata  nel  1237,  la  cui 
chiesa,  rifabbricala  nel  17 18,  merita 
osservazione.  Vi  sono  fabbriche  di  te- 
le, indiane,  cappelli  e  sapone.  E  pa- 
tria del  grammatico  Giovanni  Des- 
pautère.  ìvlanda  un  deputalo  agli  sta- 
li della  prov.,  e  conta  3, ^00  abitan- 
ti. --  Non  fu  prima  che  un  castello  , 
eretto  dai  Goti  nel  f\ii,  non  essendo 

|  stala  cinta  di  mura  che  nel  1 19^,  ed 
ottenne  privilegi  municipali  nel  1 33<j. 
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Un  tempo  divisa  ed  indipendente  dal- 
la conio*  di  Fiandra,  f  imperatore 
Carlo  V  se  l'appropriò  nel  if)i5,  ma 
fu  Alberlo  d'  Ausilia,  conte  di  Fian- 
dra, quello  clic  la  riunì  definitiva- 
mente a  questa  contea.  Durante  le 
guerre  fra  gli  spagnuoli  ed  i  trance- 
si,  provò  gli  alti  della  piò  ributtante 
bwbarie  .  Riunita  alla  Francia  nel 
17^,  fu  allora  compresa  nel  dipart. 
,      della  Schelda. 

N1NTH-ISLAND,  picc.  isola  dello  stret- 
to di  Bass,  presso    la    costa  N.    della 
Terra   di  Diemen.  L*t.   S.  ^Si'o''; 
long.  E.  i/,4°  55'  i5". 
NINTRE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Vien- 
na, circond.,  cant.  e  a  1  1.  3\\  da  Chi- 
tei  lerault,  con   i,5oo  abitanti. 
NINUS,  città  dell' Arabia,  secondo  s.  Gi- 
rolamo, situata  nell'angolo,  che  al  suo 
tempo  chiamavasi  Neuve. 
NINUS,  città  della  Caria  ,    chiamata  al- 
tresì Aphrodisias  ,    secondo   Suida   e 
Stefano  il  geografo.  Fu  fabbricata  dai 
Falasgi  Lelegi. 
NINUS,  città  dell'  Assiria.   V.  Ninive. 
NINUS,  fiume  dell'  Asia    minore  ,  nella 

Licia  ,  secondo  Stefano  di  Bisanzio. 
NIO,  Ios,  isola  dell'Arcipelago,  nel  dipart. 
greco  delle  Cicladi  orient.,  a  5  1.  S.  S. 
E.  dalla  isola  di  Naxia.  Il  pan  lo  più  alto 
si  trova  al  36°  4»' 44" di  lai.  N.  e  23° 
o'  Z\"  di  long.  E.  Ha  4  L,  dal  N. 
O.  al  S.  E.,  sopra  2  1.  nella  sua  mag- 
giore larghezza.  Alta  ,  montuosa  ,  ed 
intersecata  da  qualche  vallone  e  pia- 
nure poco  estese  ;  vi  sono  delle  mon- 
tagne calcari.  11  suolo  è  in  generale 
poco  fertile,  ma,  grazie  ai  loro  co- 
stanti lavori  ,  gli  abitanti  raccolgo- 
no biada,  orzo  e  legumi  per  f)  a  io 
mesi  dell'  anno,  molto  vino,  ed  oglio 
di  mediocre  qualità,  cotone,  cera  e 
mele.  Vi  si  allevano  moltissime  bestie 
a  corna,  montoni  e  capre.  Si  fa  del 
formaggio,  e  si  fabbricano  alcune  stof- 
fe di  cotone,  ed  una  gran  quantità 
di  calzette  e  berretti.  I  principali  ar- 
ticoli di  esportazione ,  e  particolar- 
mente pei  porti  d' Italia,  sono  oglio, 
mele,  cera,  formaggio,  cotone  e  ber- 
retti. Conta  3,700  abit.  g,*eci  ,  buoni 
agricoltori  e  piloti .  Secondo  alcune 
tradizioni,  il  cel.  poeta  Omero  ,  pas- 
Tuw.  IV.  P.  I. 
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sa  mio  da  S-tmos  ad  Atene,  giunse  ad 
Ios,  vi  morì  nel  porlo,  e  gli  s'inalzò 
un  monumento,  su  cuti  si  pose  qual- 
che tempo  dopo  V  epitafio  riportalo 
da  Erodoto.-- Questa  isola,  ehe  cor- 
risponde a  Ios  degli  antichi  ,  fu  da 
Marco  Sanudo,  primo  duca  di  Naxia, 
congiunta  al  suo  ducato  ,  e  da  esso 
smembrata  da  Giovanni  Crispo,  duo- 
decimo duca,  che  la  donò  al  princi- 
pe Marco  suo  fratello.  Per  le  cure  di 
esso,  questa  isola,  riguardata  come 
un  deserto,  si  popolò  in  poco  tempo, 
ed  offerì  tutto  ciò  che  contribuisce 
alla  comodità  della  vita.  Passò  quin- 
di nella  famiglia  Pisani  ,  per  matri- 
monio. 

NIO,  città  della  parte  occid.  della  isola 
dello  stesso  nome,  nell'  Arcipelago,  a 
io  I.  S.  S.  O.  da  Naxia.  Assai  bene 
fabbricata  in  forma  di  anfiteatro,  ha 
uno  dei  più  sicuri  porti  dell'  Arcipe- 
lago. Sembra  occupare  il  luogo  iVlos, 
di  cui  si  crede  riconoscere  alcuni 
avanzi  di  muraglia  nella  parte  occi- 
dentale. 

NIOEUIL-SUR-L' AUTISE,  vili,  di  Fr., 
dipart.  della  Vandea,  circond.  e  a  2 
1.  112  S.  E.  da  Fontenay-le-Comte  , 
cant.  di  s.t  Hilaire-sur-l'  Autise,  sulla 
sinistra  dell'  Autise.  Vi  si  tengono  5 
annue  fiere  e  conta  800  abitanti.  Ave- 
va un'abbazia  dell'ordine  di  s.  Ago- 
slino,  fondata  nell'XI  secolo. 

NIOLO,  cantone  di  Fr.,  dipart.  della 
Corsica,  nella  parte  occident.  del  cir- 
cond. di  Corte.  Vi  si  trova  bel  gra- 
nito a  colori  diversi,  porfidi  bruni , 
grigi,  rossi  e  neri  ,  e  grandi  breccic 
graniloidi,  e  feldspatiche  .  Prende  il 
suo  nome  da  un'alta  montagna  di 
difficile  accesso,  e  coperta  di  nevi  una 
gran  parte  dell'anno.  I  suoi  abit.  so- 
no quasi  tutti  pastori,  accostumati  al- 
la vita  più  aspra  .  Casamaccioli  n1  è 
il  capoluogo. 

NION,  città  della  Svizzera.  V.  Nyob?. 

NIONS  o  NYONS,  Neomagus ,  città  di 
Fr.,  dipart.  della  Dróme ,  capoluogo 
di  circond.  e  di  cant.,  a  i5  1.  S.  S. 
E.  da  Valenza,  a  12  1.  N.  N.  E.  da 
Avignone  e  a  25  1.  S.  O.  da  Greno- 
ble, in  una  situazione  amena  ,  parte 
in  pianura,  e  parte  sul  pendìo  della 
27 
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ro»nt.  Dcvòs,  alla  testa  di  una  valle 
deliziosa  ,  sulla  destra  dell'  Aigues  , 
attraversato  da  un  ponte  di  un  solo 
arco,  che  si  crade  opera  romana  ;  è 
osservabile  per  1'  arditezza  della  sua 
struttura.  Ha  un  tribunale  di  prima 
istanza  ed  una  conservazione  delle 
ipoteche.  È  assai  antica,  mal  fabbri- 
cata, e  divisa  in  3  quartieri,  che  han- 
no ciascuno  un  vecchio  circuito  ed 
una  fontana  abbondante.  Vi  sono  bel- 
le piazze  a  mercato  e  fabbriche  di  se- 
ta*  sapone,  stoviglie ,  stoffe  mischiate 
colla  lana  e  cotone,  e  4  concie  .  La 
educazione  dei  bachi  da  seta  è  assai 
attiva.  Commercia  di  grossi  panni  , 
oglio  di  oliva,  coltelli,  cappelli,  ec.  Vi 
si  tengono  7  annue  fiere  in  cui  si 
vendono  quasi  tutti  i  bestiami  dei 
dintorni.  È  patria  del  letterato  Gia- 
como Bernard  ,  e  di  Fillide  de  La 
Tonr-du-Pin  de  la  Charce  ,  illustre 
eroina,  che  nel  1G92,  sotto  gli  ordi- 
ni di  Catinat,  pervenne,  alfe  testa  de- 
gli abitanti  dei  dintorni,  a  costringe- 
re alla  ritirata  porzione  delle  truppe 
del  duca  di  Savoja,  che  saccheggiava- 
no il  Delfinato.  Conta  2,800  abitan- 
ti. Nei  dintorni,  vi  sono  le  rovine  di 
un  castello  demolito  per  ordine  di 
Luigi  XIII,  delle  acque  minerali,  del- 
le miniere  di  carbone,  ed  una  caver- 
na visitata  dai  curiosi.  —  Il  circond. 
si  divid»  nei  4  cantoni  di  Le  Buis  , 
Nions,  Remusafc  e  Sederon,  che  con- 
tiene 74  comuni  e  35,ooo  abitanti. 

NIORT ,  una  delle  isole  Ebridi  ,  sulla 
costa  oecid.  della  Scozia,  nella  contea 
di  Argyle,  presso  la  isola  di  Kerrera. 
Conta  i|4  di  lega  di  circuito  ,  ed  è 
interamente  composta  di  una  roccia 
calcare  e  schifosa.  Sulla  parte  più 
elevata  evvi  una  colonna  informe  di 
granito,  che  si  dice  inalzata  alla  me- 
moria di  Ossian. 

NIORT,  JSiortum,  città  di  Fr.,  capo 
luogo  del  dipart.  delle  Due-Sevre,  di 
circond.  e  di  2  cantoni,  a  i5  1.  O.  S 
O.  da  Poitiers  e  a  12  1.  E.  N.  E.  da 
La  Rocella  e  a  83  1.  (distanza  lega- 
le) S.  O.  da  Parigi, sulla  Sevre-Nior- 
tese,  che  vi  diviene  navigabile,  e  che 
molto  contribuisce  alla  prosperità  del- 
le sue  commerciali  relazioni.  Lat.  N. 


N  I  O 

4G°  20'  8";  long.  O.  a0  49'  a7".  Ha 
un  tribunale  di  prima  istanza  ,  un 
tribunale  di  commercio  e  borsa,  e  di- 
rezioni dei  demanj  e  delle  contri- 
buzioni dirette  e  indirette,  conserva- 
zione delle  ipoteche,  consiglio  di  pe- 
riti, camera  consultiva  delle  manifat- 
ture ed  arti,  società  di  agricoltura  ,  un 
corrispondente  del  consiglio  di  agricol- 
tura, e  una  inspezione  generale  degli 
haras.  È  il  capoluogo  del  io°  circon- 
dario ai  boschi,  e  residenza  di  un  in- 
gegnere in  capo  dei  ponti  ed  argini. 
Bellamente  situata  sul  pendio  di  due 
colline,  assai  bene  fabbricata  e  distri- 
buita, il  suo  aspetto  è  in  vero  deli- 
zioso. Si  osserva  il  palazzo  della  cit- 
tà, antico  palazzo  di  Eleonora  di  Aqui- 
tania  ;  la  chiesa  della  Madonna,  la  cui 
guglia  è  bellissima  ;  i  bagni  pubblici, 
la  bella  fontana  del  Viviers,  ottenuta 
dalla  madrevite  di  Artois  ,  e  le  cui 
acque  zampillano  a  più  di  3o  metri 
al  di  sopra  delle  loro  sorgenti  ;  le 
piazze  Marziale  e  s.  Gelasio.  La  spia- 
nata vicina  alla  caserma  di  cavalleria 
è  una  bellissima  passeggiata  ;  il  vec- 
chio castello  serve  ora  di  prigione.  Vi 
sono  due  chiese  parrocchiali,  due  os- 
pedali, un  deposito  di  mendicità,  una 
società  materna,  un  bel  teatro  ,  una 
pubblica  biblioteca  di  i5,ooo  volumi, 
un  ateneo  reale  di  scienze  ed  arti  , 
un  collegio  comunale  con  gabinetto 
di  storia  naturale,  e  collezione  d'  in- 
stromenti  di  fisica,  una  scuola  gra- 
tuita di  disegno,  ed  un  semenza jo 
dipartimentale  a  cui  si  riunì  il  giar- 
dino botanico  .  Ha  fabbriche  nume- 
rose di  guanti,  scarpe  ,  stoffe  di  la- 
na dette  pinchinats  ,  droghetli ,  ec, 
e  manifatture  di  cinghie,  arcioni, 
pettini  di  corno  e  legno,  carta,  ec. 
Vi  sono  belle  concie  e  fabbr.  di  pelli 
di  camoscio  ,  e  filato]  di  lana  e  co- 
tone. Si  può  considerare  questa  città 
T  emporio  dei  vini  di  Bordeaux,  e 
del  legname  per  costruzione  e  fab- 
bricazione di  botti,  ec.  Si  trovano  of- 
ficine per  il  lavoro  del  nitro.  La  con- 
fettura di  angelica  quivi  fabbricata  è 
assai  rinomata.  II  suo  comra.  è  con- 
siderabile in  farina  detta  dìminot, 
proveniente  dai  vicini  comuni,  di  cui 
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sì  provvedono  La  Rocclla  e  Rochc-j  I.  S.  dalla  eiltà  di  questo  nome;  sta 
fort  ;  in  grani,    vini  di  Bordeaux  ed       sopra  una  montagna. 

NlOURTo  JNEWREE  città  delt'Indo- 
stan,  ad  IIolLar,  nel  Malva,  distr.  di 
Mandò,  a   12  1.  E.  N.  E.   da  Indolir. 

NIOUTY  o  KEWTY,  fortezza  dell' ln- 
dostan  inglese  ,  presidenza  di  Bom- 
bay, nel  Beydjapour,  sopra  un  punto 
di  terra  che  si  avanza  nel  mare  di 
Oman,  verso  le  roccie  di  Vingorla,  a 
i5  1.  N.  O.  da  Goa. 

MPASKE,  lago  della  Nuova-Bretagna, 
nella  Nuova-Galles  setlenlr. ,  al  52° 
io'  di  lat.  N.  e  io3°  20'  di  long.  O. 
Le  acque  di  questo  lago  scolano  al- 
l' E.,  per  la  Titmey  ,  che  probabil- 
mente comunica  col  mare  di  Hudson. 

N1PESSIQU1T,  riviera  e  baja  del  Nuo- 
vo-Brunswicl*.  Vedi  Nipisigiut. 

N1PHANA,  nome  di  un  paese  menzio- 
nato nel  secondo  libro  delle  Pandet- 
te, secondo  1'  Ortelio. 

N1PIIAJNDA  ,  città  della  Paroparoisus , 
fra  Cratisa  e  Drastoca,  sveondo  To- 
lomeo. 

N1PHATES  MONS,  montagne  dell'  Ar- 
menia ,  secondo  Tolomeo, il  quale  di- 
ce che  sono  una  porzione  del  monte 
Tauro  ;  si  estendevano  dall'E.  all'  O., 
e  stavano  verso  la  sorg.  del  Tigri, 
che  le  attraversava  per  un  passaggio 
sotterraneo  di  circa   25  miglia. 

NI-PHO-LO,  nome  che  i  Chinesi  dan- 
no al  Neypal,  paese  dell1  Indostan. 

NIPHON,    isola    del    Giappone.    Fedi 

NlFCN. 

N1PIGON,  riviera  dell'AIto-Canadà,  che 
sorge  dal  lago  del  suo  nome,  e  sboc- 
ca sulla  costa  settentr.  del  lago  Su- 
periore ;  ha  20  1.  di  corso,  dal  N.  N. 
O.  al  S.  S.  E.  * 

NTPIGON,  lago  della  parte  N.  O.  del- 
l' Alto-Canada  ,  a  20  I.  N.  dal  lago 
Superiore,  al  quale  manda  le  sue  a- 
cque  mediante  la  riviera  del  suo  no- 
me. Si  pretende  ebe  abbia  5o  1.  di 
lungh.  e  7  di  largii.  ;  vi  si  pescano 
delle  enormi  trote.  11  paese  vicino  è 
pieno  di  roccie,  ed  abbonda  di  cari- 
bù, orsi  neri,  castori,  lontre,  ec. 

NIP1S1GH1T,  riviera  del  Nuovo-Brun- 
swick  ,  contea  di  Northumberland. 
Scorre  al  N.  E.,  e  si  getta  dopo  un 
corso  di  i5  1.  nella  baja  del  suo  no- 


allri,  lana,  crine,  e  prodotti  dette  sue 
fabbr.  di  pelli  di  camoscio.  Vi  si  tengono 
fiere,  di  8  giorni  ciascuna  ,  li  6  feb- 
braro,  7  maggio  e  3o  novembre,  ove 
si  fanno  grandi  vendite    di  bestiami, 
cavalli,  mule  e  muli.  Francesca  d'Au- 
bignè,    marchesa    di  Maintenon,   na- 
cque, nel  iG35,  in  una  delle  prigioni 
di  Niort,  ove  suo  padre  era  rinchiu- 
so per  ordine    della  corte  .    E  patria 
di    Luigi    de  Fontanes ,    letterato,    e 
d'Isacco  Beausobre.    Fan   quivi  capo 
le  strade  di  Borbon-Vandea,  Poitiers, 
lìochefort  e  La  Rocella.  Conta  i5,8oo 
abitanti.  I  dintorni  sono  ameni    e  be- 
ne coltivati  ;    le  frutta    ed    i  legumi 
sono  eccellenti  ,    e  principalmente    li 
piccoli  piselli,  i  primi  dei  quali  sono 
mandati  a  Parigi.  Vi  si  trovano  cave 
di  pietra  bianca    tenera    ed  una  spe- 
cie particolare    di  pietra   grigia  detta 
pietra  rossa.- — Niort  fu  presa  agl'In- 
glesi   col    restante    del    Poitou  ,   nel 
1202,  da  Filippo  Augusto.  Filippo  il 
Lungo  la  diede,  nel  1281  ,  a  Carlo, 
suo    fratello.  Questa    città    fu    poscia 
presa  e  saccheggiata  dagl'Inglesi,  che 
la    conservarono    per    18  anni.  —  Il 
circond.  si  divide  in   io  cantoni,  che 
sono  :   Beauvoir-sur-Niort,  Champde- 
niers,  CouIonges-les-Royaux,  S.  Mai- 
xent  (2  cantoni),  Mauzé,  Niort  (2  can- 
toni ),  Prahecq ,    e    Rohan-Rohan    o 
F/ontenay  ;    esso  contiene  o,5  comu- 
ni, e  g4i700  abitanti. 
NIORT,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  della  Ma- 
yenne,  circond.  e  a  5  1.  N.  N.  E.  da 
Mayenne,    cant.    e  a  3]4    di  1.  O.  da 
Lassay,  con   1,900  abitanti. 
KIOPUM,  città  della  Sarmacia  Europea, 
sopra   un  braccio  del  Boristene  ,    se- 
condo Tolomeo. 
NIO-TCHOU  riviera  del  Tibet,  che  ir- 
riga la    parte   S.  O.    della    prov.    di 
Thsang ,  e    si    congiunge    al  Poung- 
tsout-dzangbo  ,  alla  destra  ,    verso  il 
limite  del  Butan,  a  8  l.S.O.  daPha- 
ridzoung.  Scorre  all'  E. ,    ma   non  si 
conosce  la  estensione  del  suo  corpo. 
NIOUAHY  o  NEWAHY,  città  dell' In- 
dostan, ai  Radjeputi,  neil'Adjemyr, 
stato  dei  radjah    di  Djeypour,   a  i3 
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me ,  eh1  è  un  avanzamento  menci, 
della  baja  dei  Calori,  e  che  ha  6  1. 
di  profondità. 

NIPISSING,  Iago  dell' Alto-Canada,  al  N. 
E.  del  lago  Huron ,  nel  quale  versa 
le  sue  acque  col  mezzo  della  riviera 
del  Francese.  Ha  i3  1.  di  lungh.  dal 
N.  al  S.,  e  io  1.  di  largh.  dalì'E.  al- 
l' O.  È  cinto  da  roccie.  Al  N.  E.  vi 
sono  alcuni  altri  laghi  più  piccoli  che 
lo  uniscono  quisi  al  Little-river,  af- 
fluente dell'  Ottawa. 

NIPISSINGS,  Indiani  del  Canada,  pres- 
so la  Ottawa  ed  il  lago  Nipissjng'; 
si  dicono  in  numero  di  3, 200. 

NIPON,  isola  del  Giappone.  Vedi  Ni* ON. 

NIPPER,  circonda  dell'  is.  di  Hai'ti,  con 
44,5oo  abitanti. 

NIPPES,  vili,  degli  Stati-Prussiani,  prov. 
di  Cieves-Berg,  reggenza,  circ.  e  a 
3j4  di  I.  N.  da  Colonia  .  Evvi  una 
fabbr.  da  stoviglie,  che  occupa  5o  o- 
peraj.  Conta  3oo  abitanti. 

N1PSA,  città  della  Tracia,  di  cui  parla 
Stefano  di  Bisanzio  ,  e  che  si  crede 
la  capitale  dei  Nipsai  o  Nipsèi,  men- 
zionali da  Erodoto. 

NIPTSCIU,  città  della  Russia  asiatica. 
Vedi  Nertciiinsk.. 

NIRGUA,  città  della  Colombia,  dipart. 
di  Venezuela  (Caracca),  prov.  e  a  45 
1.  O.  da  Caracca,  e  a  12  l.  O.  da 
Valenza.  Le  case  sono,  quasi  tutte, 
rovinose,  senza  che  si  pensi  di  ripa- 
rarle. Conta  più  di  3,ooo  abitanti.  I 
dintorni  sono  fertili,  ma  l'aria  vi  ò 
malsana,  essendo  ì  naturali  stessi  fre- 
quentemente attaccati  da  malattie 
acute  e  mortali.  Non  vi  furono  quivi 
mai  molti  bianchi  ;  i  Zarnboj  vi  ave- 
vano ottenuto  dall'  autorità  reale  il 
titolo  di  fedeli  e  leali  sudditi;  sono 
bene  costituiti,  nerboruti  e  vigorosi, 
ma  assai  immorali. 

N1RIS ,  città  della  Persia ,  nel  Earsi- 
stan  ,  distr.  e  a  16  1.  N.  da  Darab  , 
all'O.  N.  O.  del  lago  Kieffè.  Evvi 
una  fabbrica  d'  armi. 

NIRMOLL,    città    dell'Iudostan.    Vedi 

Nyrmoix. 
NISA    o  NYSA,  ant.  città  dell'Asia  pro- 
consolare ,  sul  Meandro,  episcopale  e 
sotto  la  metropoli  di  Efeso,  secondo 
la  notizia  di  Leone  il  Saggio. 
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NISA  o  NYSSA,  città  della  Cappadocia, 
sulla  strada  da  Ancyra  a  Cesarea,  se- 
condo l' itinerario  di  Antonino. 

NISABAT,  porto  della  Russia  europea. 
Vedi  Nizova. 

NISAEA,  porto  del  territorio  di  Mega- 
ra,  nel  golfo  Saronico,  fortificato  da 
una  cittadella,  secondo  Pausania. 

NISAE\,  città  dell'Asia,  nella  Margiar 
na  [  Korassan  ),  secondo  Tolomeo.  È 
la  moderna  NKSY. 

NISAEUS  CAMPUS,  vasta  pianura  del- 
la Media,  verso  le  porte  Caspie.  Eran- 
vi  molte  razze,  da  cui  sortivano  gran- 
di, belli  e  vigorosi  cavalli. 

NISAII,  popoli  dell'  Asia,  che  ,  secondo 
Tolomeo,  ne  occupavano  la  parte  sct- 
tentr.  cogli  Astaveni. 

NISAO,  riviera  della  isola  Haiti,  dipart. 
dell'  Est.  Sorge  da  un  picc.  lago,  ver- 
so i8°  5o'di  lat.  N.  e  720  5\f  di  long. 
O.;  scorre  al  S.  S.  E.,  e  si  getta  nel 
mare  delle  Antille ,  presso  e  all'O. 
della  punta  del  suo  nome,  al  18°  i4' 
di  lat.  N.  e  720  32'  di  long.  O.  Ha 
un  corso  di  20  leghe,  e  serve  al  tras- 
porto del  legno  di  accajn  tagliato  e 
squadrato  sulle  sue  rive. 

NISARI,  NISYRO  o  INDURLI,  Msy- 
ras,  isola  dell'  Arcipelago,  tra  la  iso- 
la di  Stanebio,  al  N.  Ó.,  e  quella  di 
Piscopi,  al  S.  E.  Lat.  N.  3G'  35'.  Long. 
E.  2\°  5o'.  Ha  quasi  3r  I.  dal  N.  E. 
al  S.  O.  ,  sopra  due  di  larghezza.  E 
montuosa  ed  intersecata  da  bellissime 
valli.  Produce  poco  grano,  vino  e  co- 
tone ,  e  manca  di  p  irto  in  cui  ì 
vascelli  possano  ancorarsi  in  sicurez- 
za. Vi  si  trovano  grosse  pietre  mola- 
ri e  sorgenti  calde.  E  poco  popolata. 

NISBARA  ,  città  della  Persia,  secondo 
l'  Ortelio,  in  vicinanza  del   Tigri. 

NISCEMI,  città  della  Sicilia.  Vedi  Maria 
di  Niscemi  (S.ta). 

NISCHNKI-NOVGOROD,  gov.  e  città 
della    Russia    europea.    Vedi   Nijnii- 

NoVGOROD. 

NISCIABUR,    città   della  Persia.    Vedi 

NlCHABUR. 

NISERGE,  città  della  Perside  ,  nell'in- 
terno delle  terre,  secondo  Tolomeo. 

NISHNEBOTTONA,  riviera  degli  Stati- 
Uniti,  territorio  di  Missuri.  Scorre 
al  S.  S.  O.,  e  si  congiunge  al  Missu- 
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ri,  alla  sinistra ,  verso  4o°  20'  di  lat 
N.  e  970  4°'  ^  l°n©-  O.  Ha  un  corso 
di  5o  leghe  Le  sue  rive  producono 
prugne,  uve  e  ribes. 
N1SI,  Stenyclaros,  città  della  Tur.  eu- 
ropea ,  nella  parte  S.  O.  della  Mo- 
rea,  a  2  1.  O.  da  Calamita  e  a  14  I. 
S.  S.  O.  da  Tripoli  tza,  sulla  destra  , 
e  presso  la  imboccatura  della  Pinatza 
nel  golfo  di  Corone.  I  suoi  dintorni 
sono  fertili  di  biada  e  buon  vino.  Si 
crede  che  corrisponda  all'ant.  Steny 
claros,  porto  di  mare  dei  Messenj. 

NISI,  riviera  della  Sicilia,  prov.  e  distr. 
di  Messina.  Sorge  presso  Mandanice 
si  getta  nel  mar  Jonio,  a  n4  di  1. 
O.  da  Ali,  dopo  un  corso  di  4  1.  al 
S.  E.  Questo  torrente  ,  furioso  nella 
stagione  delle  piòggie,  e  quasi  a  sec- 
co il  restante  dell'anno  ,  è  riguarda- 
to come  il  Pattòlo  della  Sicilia.  Tra- 
scina delle  pagli uccie  d'oro,  e  verso 
la  sua  imboccatura,  vi  sono  delle  an- 
tiche miniere  di  questo  metallo. 

NI  SIA,  isole  del  mar  Jonio.  Vedi  Cur- 

ZOLARl. 

MSI  DIN,  città  della  Tur.  asiatica.  Vedi 
Nizibin. 

NISIBIS,  città  dell'Asia,  nella  Mesopo- 
tamia,  parte  settentr.,  a  due  giornate 
dal  Tigri.  Si  pretende  che  Nembrod 
ne  sìa  stato  il  fondatore,  e  fu  ceduta 
dall'  imperatore  Gioviano  ai  persiani. 
Fu  presa  da  Trajano.  quando  appar- 
teneva a  Cosroe  re  dei  parti.  Corris- 
ponde a  Nisibin,  città  dalla  Turchia 
asiatica. 

NISIBIS,  città  della  Mesopotamia  ,  sul- 
l' Eufrate,  secondo  lo  storico  Giu- 
seppe. 

NISIBIBIS,  città  dell'Asia,  nell'Aria, 
fra  Arcuane  e  Paracanea  ,  secondo 
Tolomeo. 

NISIDA,  isola  del  regno  di  Napoli.    V. 

NlSlTA. 

NISINIA,  distr.  della  Guinea  superiore, 
nel  Dahomey    ed  il  paese  di  Mahi. 

NISISTA,  città  dei  dintorni  dell'Epiro, 
secondo  1'  Ortelio. 

NISITA  o  NISIDA ,  Nesis  ,  isola  del 
reg.  e  della  prov.  di  Napoli  ,  distr., 
cant.  e  a  1  I.  S.  E.  da  Pozzuolo,  nel 
golfo  di  Napoli,  a  meno  di  i|4  di  I. 
dalla  costa.  Ha  i|4  di  1.  di  lunghez- 

Tom.  IV.  P.  I. 
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za.  I  navigli  che  vanno  a  Napoli  vi 
fanno  quarantena  al  .porto  Pavone, 
eh'  è  piccolo  ma  sicuro.  Produce  frut- 
ta, vino  e  legumi,  e  [le  coste  abbon- 
dano di  pesce.  Conta  pochissimi  abi- 
tanti. Lucano  la  descrisse  come  poco 
salubre,  e  Bruto  l'abitò  per  qualche 
tempo. 

NISIVI,  popoli  dell'Africa  propria,  se- 
condo Plinio  ;  Tolomeo  li  pone  pres- 
so i  Natahutai. 

NISIYSAKA,  bor.  del  Giappone  ,  nella 
is.  di'Nifon,  prov.  di  Tootomi.  Vi 
sono  200  case. 

NISKY,  vili,  degli  Stati  prussiani,  prov. 
di  Slesia,  reggenza  e  a  21  1.  O.  da 
Liegnitz,  *circ.  e  a  1  1.  3[4  S.  O.  da 
Rothenburg.  E"  abitato  da  600  fra- 
telli Moravi  che  vi  hanno  un  semi- 
nario ,  un  gabinetto  d' istoria  natu- 
rale, ec. 

NISMES,  città  di  Francia.  VediNitiEr 

NISOPE,  isola  sulla  costa  di  quella  di 
Lesbo ,  che  forma  il  porto  Sigris, 
secondo  Stefano  il  geografo. 

NISSA,  città  della  Grecia, ^nella  Beozia, 
di  cui  s' ignora  precisamente  la  si- 
tuazione ;  ed  altra  dell'  Àcaja,  nella 
Megaride  ,  secondo  Tolomeo,  chia- 
mata pure  Megara. 

NISSA  o  NICH,  Naissus*  città  della 
Tur.  europea,  nella  Romelia,  sangiac- 
cato  e  a  3i  1.  O.  da  Sofia  e  a  22  I. 
S.  O.  da  Vidino,  capoluogo  di  giu- 
risdizione, in  una  fertile  pianura,  sul- 
la Nissava,  che  si  getta  nella  Morava. 
E'  residenza  di  un  vescovo  greco. 
Grande,  cinta  di  mura ,  è  difesa  da 
due  castelli  fortificati.  Vi  sono  rino- 
mati bagni  di  acqua  termale,  e  conta 
4,000  abitatoti •  E'  patria  dell'  impe- 
ratore Costantino  Primo.  Nel  1689 
gl'imperiali  dopo  aver  sconfitti  i  tur- 
chi, abbruciarono  questa  città.  E  in 
potere  dei  turchi  dal   1737. 

NISSABIN  ,  città  della  Tur.  asiatica. 
Vedi  Nizibin. 

NISSAH,  riviera  della  Barbaria,  reg.  di 
Algeri,  prov.  di  Costantina.  Discen- 
de dal  monte  Jurjura,  riceve  la  Bug- 
durah,  e  prende  il  nome  di  Buberak, 
sotto  al  quale  si  getta  nel  Mediterra- 
neo, presso  Delly,  a  i5  I.  N.  da  Al- 
geri, dopo  un  corso  di  20  leghe. 
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NISSAN,  bor.  di  Fr.,  dipart.  dell'  He- 
rault,  circond.  e  a  a  I.  S.  O.  daBè- 
ziers,  cant.  e  a  i  I.  3{4  S.  E.  da  Ca- 
pestang.  Conta   1,200  abitanti. 

NISSAVA,  riviera  della  Tur.  europea , 
nella  Romelia,  sangiaccato  di  Sofia. 
Discende  dal  monte  Jesechovritz,  pres- 
so e  al  S.  di  Sirichnik,  scorre  all'O. 
N.  O.,  passa  a  Nissa,  e,  4  "•  a^  disot- 
to, si  getta  nella  Morava,  alla  destra, 
doDo  un  corso  di  3o  leghe. 

NISSER-VAND,  lago  della  Norvegia, 
diocesi  di  Chistiansand  ,  nel  S.  del 
bai.  di  Bradsberg.  Ha  8  I.  di  lun- 
ghezza dal  N.  al  S.  ,  sopra  i|2  1.  di 
lunghezza  media.  Le  sue  acque  sco- 
lano al  S.  mediante  il  Nid-elv,  nello 
Skager-rack. 

N1SSOS,  città  nei  'dintorni  di  Pallene, 
penisola  della  Macedonia  ,  secondo 
Plinio. 

N1SSUM-BREDNING ,  nome  che  si  dà 
qualche  volta  alla  parte  la  più  occid. 
del  Liim-fiord,  braccio  di  mare  che 
attraversa  il  Jutland,    in  Danimanca 

N1SSUM-FIORD ,  baja  del  mare;  del 
Nord,  sulla  costa  occid.  del  Jutland 
in  Danimarca.  Lo  Soender-  minde, 
stretto  passaggio  ,  per  cui  comunica 
col  mare,  si  trova  sotto  56°  22'  di 
lat.  N.  e  5°  48'  di  long.  O.  Ha  4  1. 
i[2  di  lunghezza  dal  N.  O.  al  S.  É. 
sopra  1  1.  i[2  di  larghezza ,  e  riceve 
lo  Star-aae. 

NISTELRODE ,  vili,  dei  Paesi  -  Bassi , 
prov.  del  Brabante-settentrionale,  cir- 
cond. e  a  4  1.  H2  E.  da  Bois-le-Duc, 
•■on  1,600  abitanti. 

NISTER  o  NIESTER,  vili,  del  ducato 
di  Nassau,  ba!.  di  Hachenburg,  sulla 
picc.  riviera  del  suo  nome,  affluente 
della  Sieg.  Evvi  una  traffìleria  ed  un 
mazzo,  e  4°o  abitanti. 

NÌSTRA,  città  nei  dintorni  della  Uliria 
secondo  1'  Ortelio. 

NISUA  o  MISUA,SELDY-DOUDE,  cit- 
tà dell'  Afr.  propria,  sul  golfo  di  Nu 
midia,  fra  Carpis  e  Clipea,  secondo 
Tolomeo.  Aveva  un  gr.  porto  al  N 
E.  del  promontorio  di  Ercole.  Se  ne 
cedono  ancora  molte  rovine. 

NÌ.3YRIORUM  1NSULAE,  picc.  isole 
dell'Arcipelago,  in  vicinanza  della  is. 
JYisjrraSf  secondo  Strabone. 
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NISYRAS  o  N1SYROS  ,  ìsola  del  Me- 
diterraneo, in  vicinanza  ed  ali1  O.  di 
Telos,  in  faccia  a  Gnido ,  all'  O. 
della  isola  di  Rodi.  Plinio  dice'ch'  e- 
ra  stata  divisa  dalla  isola  di  Cos  ,  e 
che  si  chiamava  prima  Porphyris. 
Aveva  una  città  chiamata  Nisyros , 
ed  ora  è  conosciuta  sotto  il  nome  di 
JSisari. 

NISYRDS,  nome  di  una  delle  quattro 
città  dellaiis.  Carpathus  (Scarpanlo). 

NI-TAO,  isola  del  mar  Giallo ,  presso 
la  estremità  S.  O.  della  Corea,  prov. 
di  Tchu-sin.  Ha  4  *•  di  lunghezza, 
dal  N.  al  S.,  e  3  1.  di  larghezza.  Nan- 
tao  n'  è  il  luogo  principale. 

NITASUM,  N1TAZUM,  NITALIS  oNI- 
TAZIS,  città  della  Galazia,  sulla  stra- 
da da  Costantinopoli  ad  Antiochia, 
secondo  l1  itinerario  di  Antonino. 

NITENDI,  isola  dell'  arcipelago  di  s.ta 
Croce.  Vedi  Croce  (s.ta). 

NITERI  ,  popoli  dell'  Africa  interna, 
nel  numero  di  quelli  che  furono  sog-1 
giogati  da  Cornelio  Balbo ,  secondo 
Plinio. 

N1TH,  riviera  della  Scozia  ,  che  nasce 
nel  S.  E.  della  contea  di  Ayr  ,  per- 
corre, dal  N.  O.  al  S.  E.,  la  parte  oc- 
cid. di  quella  di  Dumfries,  che  divi- 
de poscia  dall'altra  di  Rirkcudbright, 
e  si  getta  nel  golfo  di  Sohvay  ,  col 
mezzo  di  una  larghissima  imboccatu- 
ra. Il  suo  corso  è  di  i5  leghe.  San- 
quhar  e  Dumfries  sono  i  luoghi  prin- 
cipali che  bagna.  Nodrisce  molti  ser- 
moni e  trote  eccellenti. 

N1THSDALE,  paese  della  Scozia,  nella 
parte  occid.  della  contea  di  Dumfries. 
Prende  il  nome  dal  Nith,  che  lo  per- 
corre. Abbonda  in  biade ,  pascoli  e 
foreste. 

NITI  o  LITI,  passaggio  dei  monti  Hi- 
malaya ,  fra  la  prov.  indostana  di 
Keraaon  ed  il  Tibet,  al  3i°  di  Jat. 
N.  e  770  4°'  di  long.  E.  Lo  cingono 
alcune  roccie  perpendicolari.  Il  pun- 
to più  alto  è  a  i5,5oo  piedi  al  di 
sopra  del  mar<^  .  Uu  poco  al  S. 
sul  Dauli,  evvi  un  vili,  dello  stesso 
nome. 

NITIOBRIGI,  popoli  fra  i  celti,  secon- 
do Cesare,  ed  in  progresso  posti  fra 
gli  aqnitani.  Avevano  Aginnum  per 
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;rpilale.  Abitavano    la    diocesi  di  A 
i,  nella  Gujcnna,  in  Francia. 

TS1 1  HA,  riviera,  comitato  e  eillà  della 
Ungheria'.   Vedi  Neutra. 

NITÌÙBRUN,  città  dell'Africa  interna, 
nel  numero  di  quelle  che  furono 
soggiogale  da  Cornelio  Balbo. 

NITRAN,  contrada  della  Palestina,  se 
condo  l'-Ortclio. 

RITRIOLAI,  popoli  della  Libia,  secon 
do  Tolomeo,  che   li  pone    cogli  Oa- 
silai,  presso  dei  Mastitai. 

NJTTA,  città  del  Giappone,  nella  isola 
di  Nifon,  prov.  di  Koudsuke  ,  capo- 
luogo di  distr.,  a  circa  i5  J.  N.  N. 
O.  da  Yedo. 

N1TTEDAL ,  parroc.  della  Norvegia  , 
diocesi  e  bai.  di  Aggershuus ,  a  4  1. 
i|2  N.  E.  da  Christiania,  con  i,52o 
abitanti. 

NITTENAU ,  bor.  della  Baviera,  ciré, 
della  Regen,  presidiale  e  a  l\  \.  O. 
N.  O.  da  Roding  e  e  7  1.  N.  N.  E. 
da  Ratisbona,  sulla  sinistra  della  Re- 
gen. Conta  800  abitanti. 

MTTOUR  o  NITTOOR,  città  dell'  In- 
dostan,  al  Nizara,  nell'  Aureng-abad, 
distr.  di  Fetlèh-abad  ,  presso  la  da- 
stra  della  Mandjera,  a  io  1.  N.  O.  da 
Beyder. 

N1TYCH  ,  città  degli  Stati  prussiani. 
Vedi  Neuteioh. 

NHJK  o  NIOUK,  lago  della  Russia  eu- 
ropea, fra  i  governi  di  Arcangelo  e 
di  Olonelz,  verso  64°  3o'  di  lat.  N. 
e  290  di  long.  E.  Ha  circa  8  1.,  dal 
N.  O.  al  S.  E.,  sopra  3  di  larghezza. 

N1URUNDA  ,  riviera  della  Svezia  ,  che 
sorge  da  un  picc.  lago  della  prefet- 
tura dTaemtland,  nel  N.  O.  delPhae- 
rad  di  Hei  jeadalen  ,  sui  versatojo  o- 
rient.  dei  Kiolen  occid.,  attraversa  il 
lago  Stor-sioen,  irriga  la  parte  meriti, 
della  prefettura  di  Wester-Norrland, 
e  si  getta  nel  golfo  di  Botnia,  a  3  1. 
S.  E.  da  Sundsvall  ,  dopo  un  corso 
di  60  a  70  1.  verso  1'  E.  S.  E. 
NIUTZPANSK,  o  NIOUTZPANSIt ,  fu- 
cina della  Russia,  in  Europa,  gov.  di 
Vologda  ,  distretto  di  Iarensk ,  sulla 
INiuiza.  Ha  una  grande  fornace  ed 
una  raffineria  ;  il  suo  annuo  prodot- 
to è  di  ferro  brutto  in  57000  pud. 
NIUVTCHIMSK.   o    N1O0VTCH1MSK. , 


N  I  V  219 

fucina  della  Russia  europoa  ,  gov.  di 
Vologda,  distr.  di  Oust-Sisolsl; ,  sulla 
Niucha.  Evvi  una  grande  fucina  e  9 
raffinane.  Il  prodotto  annuale  consi- 
ste in  7,Goo  pud  di  ferro  brutto  ,  e 
5,/)7o  di  ferro  in  verghe. 

NIVA,  distr.  del  Giappone  ,  nella  isola 
di  .Ni fon,  prov.  di  Ovari. 

N1VARIA  ,  una  delle  isole  Fortunate, 
che,  secondo  Plinio,  prese  un  tal  no- 
me  per  essere  sempre  coperta  di  neve. 

NIVAR1A,  città  delle  Spagne,  sulla  via 
da  Emerita  a  Caesarea  Augusta , 
second.o  l' itinerario  di  Antonino. 

NIVE,  riviera  di  Fr. ,  dipart.  dei  Bas- 
si-Pirenei. Sorge  nei  Pirenei,  circond. 
di  Mauleon  presso  e  S.  al  di  S.t  Iean- 
Pied-de-Port,  passa  per  questa  città, 
entra  nel  circond.  di  Bajonna,  bagna 
Ustarits,  e  si  getta  nelPAdour,  alla  si- 
nistra ,  attraversando  Bajonna  ,  dopo 
un  corso  N  O.  di  circa  18  1.,  delle 
quali  8  navigabili  con  zattere  e  5 
di  navigazione  dopo  il  porto  degli 
Houssains.  Le  maree  contribuiscono 
a  rendere  questa  navigazione  assai 
attiva  pei  trasporti  dei  vini,  ogli,  la- 
ne ed  ogni  sorta  di  derrata  ,  il  cui 
cambio  si  fa  particolarmente  fra  Ba- 
jonna e  Pamplona. 

NIVELLE  o  NIVONNE,  riviera  che 
sorge  nella  Spagna ,  prov.  di  Pam- 
plona, nella  Navarra  ,  presso  l1  abba- 
zia di  Urdache ,  nei  Pirenei;  entra 
tosto  in  Fr.  ,  dipart.  dei  Bassi-Pire- 
nei ,  circond.  di  Bajonna  ,  e  si  getta 
nel  golfo  di  Guascogna,  a  S.t  Iean-de- 
Luz,  dopo  un  corso  di  circa  8  1.  ver- 
so il  N.  O.  È  navigabile  per  quasi  2 
1.  col  mezzo  delle  maree ,  dal  co- 
mune di   Ascain. 

NIVELLE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Nord, 
circond.  e  a  6  1.  N.  N.  O.  da  Valen- 
ciennes, cant.  di  S.t  Amand  (  riva  si- 
nistra ) ,  sulla  sinistra  della  Scarpa , 
con   1,000  abitanti. 

NIVELLE  o  N1VELLES  Nyvel ,  ISivi- 
gella,  città  dei  Paesi-Bassi,  prov.  del 
Braban te-Meridionale  ,  capoluogo  di 
circond.  e  di  cant.,  a  6  1.  i\i  S.  da 
Brusselles ,  sulla  Thienne.  È  sede  di 
un  tribunale  di  prima  istanza  ,  e  re- 
sidenza di  un  recivitor  particolare 
delle  finanze.  Antica  e  mediocremen- 
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te  fabbricata  ,  si  osserva  sulla  Gran 
piazza  la  chiesa  collegiata  di  s.ta  Gel- 
trude ,  e  sopra  una  delle  sue  torri 
vedesi  un  uomo  di  ferro,  chiamato 
Giovanni  di  Nivelle,  e  che,  munito 
di  un  martello ,  suona  l1  ora  sopra 
una  grande  campana.  Evvi  un  bel 
collegio,  un  antico  seminano  stabili- 
to nel  1608,  da  Francesco  Buisseret, 
vescovo  di  Naraur.  Vi  sono  fabbriche 
di  molletoni,  stoffe  di  lana,  sciamesi, 
tele  fine,  battiste,  merletti ,  e  carta 
con  dei  strettoj  da  oglio.  Vi  si  tiene 
una  fiera  di  io  giorni,  il  29  settem- 
bre, ed  un  mercato  consid.  di  bestie 
a  corna  e  di  porci.  Nomina  due  de- 
putati agli  stati  della  prov.,  nominan- 
done egualmente  due  il  distretto  ru- 
rale di  Nivelle.  Conta  7,000  abitanti. 
11  sito  da  questa  città  occupato  era 
coperto  di  boschi,  allorché  santa  Gel- 
trude,  figlia  di  Pipino  Primo,  figlio 
di  Carlomano,  lo  fece  in  parte  ren- 
der fecondo,  e  sua  madre  Iduberga 
vi  gettò,  nel  645,  le  fondamenta  di 
quel  cel.  monastero  di  Benedittine , 
che  furono  poscia  cangiate  in  cano- 
nichesse  secolari  ,  delte  quali  fu  s.ta 
Geltrude,  in  età  di  21  anni,  la  pri- 
ma, e  che  in  progresso  presero  il  ti- 
tolo di  principesse  di  Nivelle.  Le  abi- 
tazioni si  formarono  lentamente  al- 
l' intorno ,  mentre  non  fu  che  nel 
iiq4  Nivelle  si  contasse  fra  il  numero 
delle  città  del  Brabante,  non  essendo 
stata  cinta  da  mnra  e  fosse  che  nel 
1220.  Nel  1228  era  già  molto  grande, 
e  divenne  il  capoluogo  di  una  baro- 
nia ,  della  quale  vino  dei  signori  più 
nominati  fu  Giovanni  di  Nivelle,  che 
abbracciò  il  parttto  di  Carlo  il  Te- 
merario contro  Luigi  XI ,  malgrado 
gli  ordini  di  suo  padre,  Giovanni  di 
Montmorency.  In  vicinanza  di  questa 
città,  il  giorno  11  agosto  1674»  ac~ 
cadde  una  sanguinosa  battaglia ,  più 
però  cognita  sotto  il  nome  di  com 
battimento  di  Seneff,  fra  i  francesi, 
comandati  dal  principe  di  Condè ,  e 
gli  olandesi  e  loro  alleati  ;  avendo 
primi  fatto  un  gran  numero  di  pri 
gionieri  e  conquistato  100  stendardi, 
e  tutti  gli  equipaggi  dell'1  inimico.  Il 
2    luglio    1 794 ,   Tarmata   imperiale, 
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sotto  gli  ordini  di  Beaulieu,  fu  vigo- 
rosamente rispinta,  nelle  viein  wue , 
dai  francesi,  sotto  gli  ordini  di  Oli- 
vier e  Marceau.  —  11  circond.  si  di- 
vide in  6  cantoni ,  che  sono  Genap- 
pe,  Jodoigne,  Nivelle  (2  cantoni),  Per- 
wez-le-Marchez  e  Wavre. 
NIVERNESE,  in  francese  Nwernais, 
ed  in  latino  ducatus  Nhernensis  o 
Nwernensìs  provincia  ,  antica  prov. 
del  centro  della  Francia  ,  confinante 
al  N.  E. ,  all'  E.  ed  al  S.  E.  colla 
Borgogna,  al  S.  ed  al  S.  O.  col  Bor- 
bonese,  alP  O.  col  Berry,  ed  al  N.  O. 
coli1  Orleanese.  Prendeva  il  nome  da 
Nevers,  sua  capitale,  e  comprendeva 
le  otto  piccole  divisioni  di:   les  Vaux 

0  Valli  di  Nevers ,  il  Donziese ,  le 
Valli  di  Yonne,  le  Valli  di  Montenoi- 
son,  le  Valli  des  Amognes ,  il  paese 
fra  la  Loira  e  V  Allier,  il  Bazese  ed 
il  Morvan.  Comprendeva  una  esten- 
zione  di  circa  20  I.  di  lunghezza  so- 
pra i5  di  larghezza  ,  ed  aveva  il  ti- 
tolo di  ducato.  Il  clima  vi  è  tempe- 
rato, ma  più  freddo  che  caldo,  e  più 
umido  che  secco.  31  territorio  è  fer- 
tile in  grani,  vinni  e  frutta  ,  a  riser- 
va del  Morvan.  Vi  sono  buonissimi 
pascoli,  ove  si  nodrisce  numeroso  be- 
stiame .  Trovami  abbondantissimi  i 
boschi ,  miniere  di  ferro,  carbon  fos- 
sile ,  e  cave  di  marmo  e  pietre,  es- 
sendovi delle  sorgenti  minerali.  Molti 
fiumi  bagnano  questo  paese,  essendo 
i  principali  la  Loira ,  V  Allier  e  la 
Yonne.  Formò  quasi  tutto  il  dipart. 
della  Nievre  ;  ora  una  piccola  porzio- 
ne è  compresa  nel  S.  E.  di  quello  del 
Loiret,  ed  un1  altra  nell1  E.  di  quello 
del  Cher.  —  II  Nivernese,  abitato 
anticamente  dagli  Edui ,  al  S.,  e  dai 
Senoni,  al  N.,  fu  compreso  nella  parte 
occidentale  della  Prima  Lionese  e 
nel  S.  E.  della  Quarta.  Passato  sotto 
il  dominio  dei  Franchi,  fu  posseduto 
dai  re  sino  al  termine  della  stirpe 
Carlovingia,  ed  allora  il  conte  Gu- 
glielmo divenne  proprietario  della 
contea  di  Nevers ,  sotto  il  regno  di 
Lotario,  verso  la  metà    del  X   secolo. 

1  suoi  discendenti  godettero  di  un 
tale  possesso ,  che  passò  poscia  nella 
casa  di    Courtenay ,    poi    a  quelle  di 


N  I  V 

,    Borgogna  e  di  Clovc*.  Francesco  Pri- 
mo lo  eresse  in  ducato,  col  titolo    di 
pari,  e  Francesco  di    Cleves  ne   fu  il 
primo  duca.  La  casa   Gonzaga    acqui- 
stò questo  ducalo  per    maritaggio  ,  e 
fu  venduti I  1627,  al  cardinal   Maz- 
zarino ;  questi  lo  diede  a  suo    nipote 
Mancini.  La   riunione  della   provincia 
alla  Corona  si  effettuò  nel   i6G5. 
N2VERNES1Ì  (  CANALE  DEL)    o  CA- 
NAL DI    LA  COLANCELLK,  in  Fr.  ,| 
dipart.  della    INievre.  Incomincia  sulla 
Loira,  presso  Decize,  alla  imbocc.  del- 
l'Aron,    riviera    che  ha    una  naviga- 
zione   discendente,    segue    lunghesso 
questa   riviera   rimontando  sino    al  di 
sopra  del   vili,  di    ftlingot  ;  si     dirige 
verso  lo  slagno  di    Baye  ,  dove  sorge 
per    passare    al    villaggio    di    La  Co- 
lancelle    e    sotto    la    montagna    dello 
stesso  nome,    e    va    a  raggiungere  il 
Yonne  al  porto  di  La  Chaise,  a   1   1. 
S.  da  Corhigny,  dopo    uno   stadio  di 
circa    18    leghe.   Partendo    da  questo 
punto  ,  il  Yonne    dev'  essere   canaliz- 
zato sino  ad  Auxerre.  11  tronco  divi- 
sorio   deve    avere    3,83 1    metri  ,    dei 
quali  686  in   una  galleria  sotterranea 
sotto  la  montagna  di   La    Colancelle. 
Il  versatojo    dal    lato    della  Loira  ha 
mia  lunghezza    di    76,502    metri    5o 
cent,  compresa  la  porzione  canalizza- 
ta dell'Aron,  eh' è    di    4r«7^7   m-  ^° 
e;    l1  altro    versatojo,    dal    lato    del- 
l1  Yonne,  ha   108,862  m.  di    lunghez- 
za, comoresavi    quella   di   101,698  m. 
16  e,  della  parte  canalizzata  dellTon- 
ne  sino  ad    Auxerre  ;    il    declivio    di 
questo  versatojo  sarà  sostenuto  da  64 
bacini  a  porte,  e  quello  del  lato  del- 
la Loira,  da  28. 
NIVIANO,  bor.  del  due.    e   a  12  1.  O. 
N.  O.  da  Parma  ,    distr.  e  a  2  1.  3[4 
S.  da  Piacenza,  presso  la  Trebbia. 
NIV1LLAC,    vili,    di   Fr.,    dipart.    del 
Morbihan,  circond.  e  a  8  1.   jja  E.  S. 
E.  da  Vannes,  cant.  e  a  3j4  di  1.   N. 
E.  da  La  Roche-Bernard.  Vi    si  ten- 
gono due  fiere ,    e    conta    2,3oo  abi- 
tanti. 
NIVILLERS,    vili,    di  Fr.,  dipart.  del- 
l'" Oise,    circond.  e    a    1   1.   1I2  N.  E. 
da  Beauvais,  capoluogo    di  cantone, 
.    con  3oo  abitanti. 
Tom.  TV.  P.  I. 
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NIVOLTO ,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven. , 
prov.  di  Pavia,  distr.  di   Bueguardo. 

NIVONNE,  riviera  della  Spagna  e  di 
Francia.  Vedi  Nivelle. 

NIWN1VZ,  bor.  della  Moravia  ,  circ.  e 
a  3**1.  ij2  S.  E.  da  IJ radiseli,  con  una 
fabbrica  di  vetri  e   i,3oo   abi lauti. 

NIXDORF,  vili,  della  Boemia,  circ  e  a 
11  I.  i[2  N.  N.  E.  da  Leitmerilz  ,  e 
a  2  1.  S.  O.  da  Schluckenau.  Vi  si 
fanno  molle  calzette  e  tela  ,  e  la  fi- 
latura della  lana  e  del  lino  è  quivi 
assai  attiva.  Conia  4*.°0°  abitanti. 

NIXEY  ,  cassie  del  reg.  di  Hannover  , 
gov.  d1  Hildcsheim,  bai.  di  Schar/fels, 
verso  la  frontiera  degli  Stati  Prus- 
siani, a  1  1.  ij2  S.  S.  E.  da  Lauter- 
berg.  In  vicinanza  ovvi  l'osservabile 
grotta  di  Weingartenlocb. 

NIZA,  città  del  Portogallo,  prov.  di 
Alenlejo,  comarca  e  a  7  I.  N.  N.  O. 
da  Portalegre  ,  e  a  3  1.  S.  S.  O.  da 
Montalvao,  in  un  terreno  basso  ,  fra 
i  ruscelli  Figueiro  e  Niza.  Ha  uh  o- 
spedale,  ed  inviava  un  deputato  alle 
Cortes.  Vi  si  liene  una  Aera  il  20 
settembre,  e  conia  2.400  abitanti. 

NIZAM  (STATO  DEL), nel  centro  dellTn- 
dostan  ,  fra  i5°  e  220  di  lat.N.  e  fra 
730  So7  e  790  20MÌ  long.  E.  Comprende 

I  Hayder-abad,  il  Beydcr,  il  Berar , 
e  le  parti  orient.  dell1  Aureng-abad  e 
del  Beydjapour.  Confina  ,  al  Nord, 
coi  possessi  inglesi  e  collo  stato  di 
Sindiah ,  con  cui  ha  per  limite  il 
Tapty  ;  ali1  E.,  collo  stato  del  radjah 
di  Nagpour,  da  cui  lo  separa  la  Vor- 
da  ;  al  S. ,  coi  possedimenti  inglesi , 
verso  i  quali  la  Krisna  e  la  Tnm- 
bedra  marcano  una  parte  delle  sue 
frontiere,  ed  all'O.,  cogli  stessi  posse- 
dimenti. Ha  170  1.  di  lunghezza  dal  N. 
al  S. ,  i?.5  1.  nella  sua  maggiore  lar- 
ghezza, dalPE.  all'O.  ,  e   12,400  1.  q. 

II  potere  sovrano  è  apparen temente 
fra  le  mani  di  un  principe  che  dà  il 
suo  nome  a  questo  stato,  ma  in  realtà 
è  fra  le  mani  degl1  inglesi,  che  vi 
mantengono  un  residente,  e  dispon- 
gono della  forza  armata,  che  consiste 
in  7,000  a  8,000  uomini  di  truppe 
regolari  esercitate  alla  europea.  Han- 
no ad  Hayder-abad,    capitale  di  que- 
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e  due  di  fanteria  d' indigeni  ed  uno 
di  europei;  queste  truppe  sono  appa- 
rentemente per  proteggere  il  princi- 
pe. Le  rendite  dello  stato  ascendeva- 
no ,  nel  1812,  a  29,191,946  rupie 
(  circa  79,900,000  di  fr. ),  ma  esiste, 
dal  181 1,  un  deficit,  e  queste  rendi- 
te non  bastano  più  al  pagamento  delle 
spese  correnti  ;  il  Nizam  possiede  an- 
cora un  tesoro  particolare  deposto  a 
Golconda.  Contansi  10,000,000  di  abi- 
tanti ;  il  principe  e  moltissimi  de' suoi 
sudditi  sono  maomettani.  —  Questa 
sovranità  formossi,  nella  prima  metà 
del  XVIII  secolo,  di  una  parte  degli 
avanzi  dell'  impero  del  Mogol  ,  dal 
viceré  del  Dekhan  ,  Tchyn  -  khili- 
lihan ,  che  aveva  il  titolo  di  nizam- 
el-moluk  (  soprantendente  del  re- 
gno). Uno  dei  suoi  successori,  Nizam- 
Aly,  sostenne  durante  quasi  20  anni, 
delle  guerre  contro  Hayder-Aly,  gl'In- 
glesi ed  i  Moratti  ;  collegandosi  co- 
gP Inglesi,  nel  1800,  attirò  sul  suo 
stato  il  giogo  che  l1  opprime  presen- 
temente. 

NIZAMPATAM,  città  dell' Indostan  in- 
glese, presidenza  di  Madras  ,  nei  Ser- 
tari  settentr.,  distr.  di  Gontour,  a  i5 
1.  S.  O.  da  Masulipatam,  sul  golfo  ilei 
Bengala,  alla  imboccatura  di  una  ri- 
viera dello  stesso  nome.  Fa  un  con- 
siderabile commercio  marittimo.  Dava 
un  tempo  il  suo  nome  ad  un  distretto. 

N1ZANKOWICE,  bor.  della  Gallizia, 
circ.  e  a  2  1.  i{4  S.  da  Przemysl  ,  e 
a  25  1.  O.  S.  O.  da  Lemberg. 

NIZIBIN  o  NASEBIN,  città  della  Tur. 
asiatica,  pascialicalo  e  a  112  1.  N.  O. 
da  Bagdad,  e  a  12  1.  S.  E.  da  Mar- 
din,  capoluogo  di  sangiaccato,  in  una 
pianura  assai  estesa  e  molto  fertile  , 
presso  ad  una  picc.  riviera,  tributaria 
del  Kabur,  che,  quantunque  guada- 
bile, è  attraversala  da  un  ponte  anti- 
co di  9  archi  ancora  in  buono  stato. 
Evvi  una  cittadella  vecchia  ed  in  ro- 
vina. Le  sue  strade  sono  strette,  ir- 
regolari e  non  lastricate  ,  e  le  case 
piccole,  basse,  incomode,  e  coperte  di 
stoppia.  Fra  le  altre  antichità,  si  ri- 
trovò un  arco  di  trionfo  quasi  inte- 
ramente ruinato,  ed  un  picc.  tempio 
quadrato  assai  bene  conservato  ;  resta 
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pure  una  cappella  della  chiesa  che  fu 
eretta  ad  onore  di  s.  Giacomo,  vesco- 
vo di  Nizibin  ,  nato  in  questa  città. 
Conta  circa  1,000  abitanti,  la  maggior 
parte  Kurdi  od  Arabi,  ed  il  restante 
Armeni  e  Giacobiti,  che  vivono  col 
passaggio  delle  carovane.  Si  coltiva 
molto  riso  nei  dintorni.  Questa  città 
sta  sul  luogo  dell'antica  2VzW6i>,cel.  per 
le  guerre  fra  i  romani  ed  i  persiani. 

NIZIDER,  bor.  della  Ungheria.  'Fedi 
Neusiedel-am-see. 

NIZIER  (S.t),  vili,  di  Fr.,  dipart.  dèlia 
Loira,  circond.  e  a  3  1.  ij4  S.  da  Monl- 
brison,  cant.  e  a  ip  1.  S.  E.  da  S.t 
Bonnel-le-Chàteau,  con  1,200  abilanti. 

NIZIER  (S.t),  vili,  di  Fr. ,  dipart.  della 
Loira,  circond.  e  a  3  1.  N.  da  Roan- 
no  ,  cant.  e  a  112  1.  O.  da  Charlieu, 
presso  al  Sornin.  Conta  1,100  abitanti. 

NIZIER-D'AZERGUES  (S.t),  bor.  di  Fr., 
dipart.  del  Rodano,  circond.  e  a  5  I. 
O.  N.  O.  da  Villefranche,  e  a  io  1.  i[4 
N.  N.  O.  da  Lione,  capoluogo  di  cant., 
presso  la  destra  dell'  Azergues.  Vi  si 
tengono  6  annue  fiere,  e  conta  i,4Go 
abitanti. 

NIZIER-LE-BOUCHOUX  (S.t),  vili,  di 
Fr.,  dipart.  dell'Ain,  circond.  e  a  6  I. 
i|2  N.  N.  O.  da  Bourg,  cant.  e  a  1  1. 
ij4  E.  da  s.t  Trivier-de-Courloux,  con 
1,700  abitanti. 

N1ZNIOW,  bor.  della  Gallizia,  circ.  e  a 
5  1.  i[4  E.  N.  E.  da  Stanislawow,  e 
a  io  1.  N.  da  Koloraea.  Nei  dintorni, 
vi  sono  cave  di  selce  piromaca,  di  cui 
si  fanno  i,5oo,ooo  pietre  da  fucile 
ogni  anno. 

NIZON,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Fini- 
stere,  circond.  e  a  3  ).  i[2  O.  da  Quim- 
perlè,  e  a  6  1.  ij2  S. E.  da  Quimper, 
cant.  di  Ponlaven,  con  1,400  abitanti. 

NIZONNE,  riviera  di  Fr. ,  che  ha  ori- 
gine nel  dipart.  della  Dordogna,  cir- 
cond., cant.  e  a  1  1.  S.  da  Nontron, 
presso  s.t  Front-de-Champniers,  toc- 
ca, presso  La  Rochebeaucourt,  il  li- 
mite del  dipart.  della  Charente,  che 
divide  da  quello  della  Dordogna,  sino 
a!  suo  confluente  colla  Dronne  ,  alla 
destra,  a  1  1.  i|2  N.  E.  da  Aubeterre. 
Ha  12  1.  di  corso,  verso  il  S.  O. 

NIZOVA  o  NISABAT,  porto  della  Rus- 
sia europea,    nel  Daghestan  merid.  » 
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Untiate  e  a  n  1.  E.  N.  E.  da  Kùba, 
e  a  ao  1.  S.  E.  da  Durbent,  alla  foce 
del  Kudialtchai. 
NIZZA,  divisione  degli  Stati  Sardi,  fra 
43°  4o'  e  44°  20'  di  lat.  N.,  e  fra  4° 
3<V  e  5°  48'  di  lori?.  E.  Confina  al 
N.,  colla  divisione  di  Cuneo,  all'  E. , 
con  quella  di  Genova,  al  S.,  col  Me- 
diter.  ed  il  principato  di  Monaco,  ed 
airO.,  colla  Fr.,  da  cui  il  Varo  la  di- 
vide in  parte.  Ha  251.  di  Iungh.  a  9  di 
media  largh.  Le  Alpi  marittime  e  gli 
Apennini  coprono  la  parte  settentr.  di 
questa  contrada,  su  cui  e  le  une  e  gli 
altri  estendono  le  loro  ramificazioni. 
Le  principali  riviere  sono  :  il  Varo  , 
che  riceve  la  Vesubia  e  la  Tinca  ;  il 
Paglion,  la  Roya,  la  Taggia  e  1'  Im- 
pero. 11  clima  è  uno  dei  più  buoni  ; 
i  venti  di  mare  temperano  il  calore 
estivo,  ch'è  spesso  troppo  forte  ;  qual- 
che volta,  in  primavera  ed  in  autun- 
no ,  lo  scirocco  ed  il  maestrale  vi  si 
fanno  sentire,  ma  di  rado  occasiona- 
no malattie.  Le  Alpi  garentiscono  que- 
sto paese  dai  venti  del  Nord,  in  mo- 
do che  T  inverno  vi  è  assai  dolce  e 
buonissimo  ;  in  generale  l'aria  è  tal- 
mente salubre,  che  moltissimi  amma- 
lati vanno  a  Nizza  onde  ristabilirsi. 
Nelle  parti  montuose,  il  suolo  è  poco 
fertile,  e  la  coltivazione  poco  estesa  ; 
i  declivj  delle  montagne  e  le  valli 
offrono  dei  pascoli,  mentre  le  cime 
sono  coperte  di  foreste.  La  parte  me- 
rid  ,  al  contrario,  presenta  la  vegeta- 
zione più  bella  e  più  variata;  vi  si 
raccoglie  poco  biada,  ma  molto  mais 
ed  orzo  ;  la  vite,  l1  olivo,  gli  aranci, 
le  mandorle,  i  cedri,  i  fichi,  i  grana- 
ti, i  pistacchi,  le  giugiule,  i  caperi, 
crescono  da  per  tutto  all'  aperto,  e 
danno  frutta  in  abbondanza,  Alcun 
paese  di  Europa  forse  non  produce 
una  sì  gran  quantità  di  rose  ,  lauri , 
mirti  e  fiori  soavi,  durante  tutto  l'an- 
no, non  essendo  raro  di  vedere  alla 
fine  di  dicembre  degli  alberi  fiori  ti, 
ed  altri  coperti  di  frutta.  Le  foreste 
danno  del  buon  legname  da  costru- 
zione. È  di  poco  conto  la  educazione 
dei  bestiami,  essendo  assai  importan- 
te in  vece  quella  dei  bachi  da  seta 
e  delle  api.    La  pesca    è   abbondante 
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lungo  la  costa.  Presso  di  Tonda  evvi 
una  miniera  di  piombo  ,  contenente 
argento.  Vi  si  trovano  numerose  filan- 
de di  seta,  qualche  fabbrica  di  stoffe 
di  lana  comune,  di  sapone  e  di  car- 
ta, ed  un  gran  numero  di  distillato) 
di  essenze,  e  particolarmente  di  ro- 
se, fior  di  arancio,  bergamotto,  ec.  Si 
esporta  vino,  frutta,  mele,  cera ,  le- 
gname da  costruzione,  reti  per  la  pe- 
sca, profumi  e  liquori  ,  per  Nizza  e 
Villafranca.  Ha  per  capoluogo  la  città 
del  suo  nome,  e  si  divide  nelle  tre 
Provincie  di  Nizza,  Oneglia  e  s.  Re- 
mo, con  194  comuni,  ripartiti  in  29 
mandamenti,  con  2o4,5oo  abitanti.  — 
Questa  divisione  è  formata  dell'  an- 
tica contea  di  Nizza,  e  «Iella  estremità 
occid.  della  fu  repubblica  di  Genova. 
Sotto  l'impero  Francese,  era  ripar- 
tita fra  il  dipart.  delle  Alpi-Marittime 
e  la  parte  occid.  del  dipart.  di 
Montenotte. 

NIZZA,  prov.  degli  Stati-Sardi,  divisio- 
ne dei  suo  nome  ,  confinante,  al  N., 
colla  divizione  di  Cuneo,  all'È.,  colle 
provincie  di  Oneglia  e  di  san  Remo, 
al  S.,  col  Mediterraneo  e  col  princi- 
pato di  Monaco,  ed  all'O.  colla  Fran- 
cia, da  cui  è  in  parte  divisa  dal  Va- 
ro, suo  corso  d'acqua  principale.  Ha 
20  1.  di  lunghezza,  dal  N.  O.  al  S.  E., 
e  10  1.  di  media  larghezza.  Le  Alpi 
Marittime,  che  si  estendono  nel  N., 
spingono  le  loro  ramificazioni  sino  al 
mare.  I  prodotti  ed  il  commercio  so- 
no comuni  colle  altre  provincie  della 
divisione.  Amministrata  da  un  inten- 
dente generale  di  seconda  classe,  ha 
per  capoluogo  Nizza,  e  si  divide  in  i5 
mandamenti,  che  sono  :  Contes,  Guil- 
laumes,  Levenzo,  san  Martino  di  Lan- 
tosca ,  Nizza  (intra  ed  extra  muros) , 
Puget-Theniers,  Roccasterone,  Scare- 
na ,  Sospello ,  san  Stefano  di  Nizza, 
Tenda,  Utelle,  Villar  del  Varo  e  Vil- 
lafranca. Ha  87  comuni  e  85. 200  abi- 
tanti .  —  Questa  prov.  corrisponde 
alla  maggior  parte  dell'antica  contea 
del  jun  nome,  che  aveva  formato  il 
dipart.  Francese  delle  Alpi-Marittime. 

NIZZA,  Nicaea,  Nicìa,  Nica,  città  degli 
Stati  Sardi,  capoluogo  di  divisione,  di 
prov.  e  di  due  mandamenti,  a  35  1.  S. 
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da  Torino,  a  35  1.  S.  O.  da  Genova,  e  a 
1 1.  2j3  dalla  frontiera  della  Francia,  sul 
Mediterraneo, alla  imbocc.  del  Paglioli, 
che  si  attraversa  sopra  unponte.Lat.  N. 
43°  4 i'  16";  long.  E.  4°  56'  22".  È 
sede  di  un  vescovo,  suffraga  neo  del- 
l'1 arcivescovo  di  Genova,  e  di  un  se- 
nato reale  o  corte  di  giustìzia  supe- 
riore per  la  divisione.  Deliziosamente 
situata,  sta  al  piede  di  un  anfiteatro 
di  colline  coperte  di  case  di  delizia, 
e  di  boschetti  di  aranci  ,  cedri ,  eo. 
Le  Alpi  vi  compiscono  la  veramente 
loro  pittoresca  prospettiva  da  un  la- 
to, ed  il  mare  dall'  altro  .  Cinta  da 
mura  bastionate,  ha  tre  porte,  una 
delle  quali  di  forma  trionfale.  Si  di- 
vide in  vecchia  e  nuova  città;  la  pri- 
ma ha  strade  strette,  tetre  e  sporche, 
e  case  piccole  e  spesso  meschine;  nel- 
la seconda,  le  strade  sono  sufficiente- 
mente larghe  e  in  linea  dritta,  e  le 
case  hanno  un  bell'aspetto,  soprattut- 
to quelle  de!  sobborgo  della  Croce  di 
Marmo,  e  del  quartier  Nuovo,  che  Io 
segue,  delle  quali  la  maggior  parte 
delle  muraglie  esterne  sono  dipinte 
a  fresco  ;  i  giardini  della  maggior 
parte  di  esse,  congiuntamente  al  bel 
cielo  ed  ali1  aria  pura  di  Nizza  ,  le 
fanno  ricercar  molto  dai  forestieri 
ehe  concorrono  in  questa  città.  E  os- 
servabile la  piazza  s.  Agostino,  qua- 
drato cinto  da  portici,  ed  una  delle 
più  belle  d' Italia,  ed  un1  altra  vicina 
al  mare,  fiancheggiata  da  alberi  ,  e 
presso  a  cui  evvi  un  largo  terrazzo 
unito  col  mastice  ,  serviente  ad  un 
tempo  di  passeggio  e  di  diga  ;  da 
questo  terrazzo  si  distinguono  le  mon- 
tagne della  Corsica,  a  ^o  I.  in  mare. 
I  bastioni  offrono  pure  altri  passeg- 
gi ed  alcune  vedute  pittoresche  .  I 
principali  pubblici  edifizj  sono  il  pa- 
lazzo del  governatore,  l'antico  con- 
vento dei  Domenicani,  il  collegio  dei 
Gesuiti,  gli  edifizj  Lascaris  e  s.t  An- 
drea, e  l1  ospedale,  fabbricato  vasto  e 
di  moderna  costruzione.  Evvi  una  cat- 
tedrale ,  19  conventi  dei  due  sessi  , 
due  altri  ospedali,  due  stabilimenti  di 
bagni,  dei  bei  caffè,  una  biblioteca 
pubblica,  ed  un  mediocre  teatro  .  Il 
porto,  che  sta  alfE.  della  città,  è  pic- 
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colo,  ma  sicuro  ed  assai  profondo  per 
navigli  di  3oo  tonnellate;  è  difeso  da 
un  forte,  sul  capo  s.  Albano,  che  do- 
mina la  rada  e  la  cittì.  Vi  sono  fab- 
briche di  tabacco,  sapone,  liquori,  es- 
senze, profumi,  carta,  ed  oglio  ;  fila- 
to} di  seta  e  conciatoj  .  La  pesca  è 
quivi  attiva,  e  quella  delle  sardelle 
abbondante.  Il  vino,  T  oglio,  la  seta,  i 
profumi  e  gli  agrumi  formano  i  più 
importanti  oggetti  della  esportazione; 
il  porto,  considerato  come  franco  ha 
però  perduto  molti  dei  suoi  privilegi. 
E  patria  del  matematico  Maraldi,del 
lessicografo  Alberti  di  Villanova,  del 
pittore  Vanloo,  e  dell'  astronomo  Do- 
menico Cassini.  Vi  si  tiene  una  fiera 
di  3  giorni,  il  20  gennaro ,  ed  una 
di  6  il  i(\  agosto.  Conta  19,600  abi- 
tanti. —  I  Focesi,  fondatori  della  cit- 
tà di  Marsiglia  ,  vedendo  le  loro  co- 
lonie considerabilmente  accresciuteci 
estesero  lungo  la  costa,  ed  avendo  ri- 
trovato sul  Varo  un  luogo  amenissi- 
mo,  vi  fondarono  la  città  di  Nizza,  a 
cui  diedero  il  nome  di  Nicaea,  che 
significa  vittoriosa,  in  memoria  degli 
avvantaggi  da  loro  quivi  riportati  sui 
Liguri.  Teneva  un  posto  distinto  fra 
le  città  dei  Gaulesi,  quando  i  roma- 
ni intrapresero  la  conquista  della  Pro- 
venza circa  i58  anni  avanti  G.  C.  Era 
della  più  grande  celebrità  al  tempo 
di  Tolomeo.  I  romani,  prima  di  Ce- 
sare, avevano  ottenuto  dai  Marsiglie- 
si il  porto  di  Nizza,  di  cui  fecero  un 
arsenale  marittimo  appunto  per  le  lo- 
ro guerre  in  Provenza  ;  sotto  Augu- 
sto, questo  arsenale  fu  trasferito  a 
Frejus,  e  Nizza,  che  ritornò  in  pote- 
re dei  Marsigliesi,  fu  loro  alfine  tol- 
ta dopo  la  morte  di  Tiberio  ;  ma  il 
suo  porto  essendo  in  pessimo  stato,  i 
romani  trasportarono  la  sede  della 
provincia  a  Cemelium,  oggidì  il  ca- 
sale di  Cimiez,  a  1  1.  N.  Qi  da  Niz- 
za, e  sino  nel  j.j"%  in  cui  Cemelìum 
fu  distrutt  1  dai  Lombardi,  Nizza  non 
divenne  più  che  un  luogo  di  riposo: 
a  questa  ultima  epoca,  incominciò  a 
ripopolarsi,  ed  alla  fine  del  XII  seco- 
lo era  la  capitale  della  contea  del  suo 
nome.  Nella  sua  origine  costrutta  so- 
pra una  roccia  dominante  il  mare,  si 
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estese  poscia  fra  il  Paglioli   e  la  Lim- 
pia.  La  roccia  a  pino  fu  in    progres- 
so coronata  da  una  fortezza,  che  re- 
sister seppe  spesso  agli  sforzi  del   pi- 
rata Barbarossa,  il  quale  per  non  po- 
ter prenderla  saccheggio  la  città.  Sog- 
getta ai  re  di  Borgogna    ed    ai  conti 
di   Provenza,  i  suoi  abitanti  si  diede- 
ro spontaneamente,  nel  i388,ad  Ama- 
deo  VII,  duca   di  Savoja,  ed  Emanue- 
le II,  e  Viltorio-Amadeo    suo  succes- 
sore, V  abbellirono  in  progresso  .  Fu 
presa  MI' armata  di  Francesco  I,  sot- 
to il  comando  di  Francesco     di  Bor 
bone.  Nel  i538,  ebbe  luogo    in  que- 
sta città  il  famoso  congresso     del  p 
pa  Paolo  III,    coli'  imperatore    Carlo 
V,  e  col  re  Francesco  Primo  di  Fran- 
cia, in  conseguenza     di    che    fu  con- 
chiusa una   tregua  di    io  anni  fra  que- 
sti due  monarchi.    Sotto  Luigi    XIV, 
Catinai  prese    Nizza    nel    1691,    e  la 
restituì  pel  trattato  di  pace  col   duca 
di  Savoja    nel   1696.    Fu    ripresa  dal 
maresciallo  di  Berwick,  nel  170.5,  che 
s'  impadronì      anche     della     fortezza 
P  anno  seguente,    e  dopo   essere  state 
V  una  e  l'altra  quasi  distrutte,  ritor- 
nò la  contea  in    potere    del    duca  di 
Savoja,  pel  trattato    di  Utrecht    dell1 
anno   1713.  Fu  presa  nuovamente  dai 
francesi  nel   1744    e   I?92i    e  riunita 
alla  Francia,  nel   1793,  divenne   il  ca- 
poluogo del  dipart.  delle  Alpi  marit 
time,    sino  al   1814,  epoca    in    cui  fu 
restituita  agli  Stati  Sardi. 
NIZZA,  antica  contea  d'Italia,  confinan- 
te al  N.,  col  marchesato    di  Saluzzo 
all'È-.,  col  Piemonte  proprio,  al  S.,  col 
Mediterraneo,  ed  all'O.,  eolla  Proven 
za.    Aveva  circa   1 3  1.    di    larghezza 
dal  settentr.  al  mezzodì,    e  circa     1 
di    lunghezza  ,    dall'  oriente    all'  occi- 
dente. Quantunque  montuoso  è  però 
un  paese  fertile  in  oglio,  agrumi,  vi- 
no, seta,    ec.  Nizzrv  era  la  sua  capita- 
le. Questa  contea  ?$éce  per    molti  se- 
coli parte  della   Gallia    Narbonese  ,  e 
quindi  della  coniea  di  Provenza  ,  da 
cui  fu  divisa  per  essersi    i    suoi     abi- 
tanti spontaneamente  dedicati  ad  Ama- 
deo  VII,  conte  di    Savoja,  nel     i388. 
Sotto  l'impero  francese  formò  il  di- 
part. delle  Alpi  marittime,  e  ritorna- 
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la  sotto  il  dominio  della  Savoja  dal 
1814,  forma  ora  una  divisione  degli 
stati   Sardi. 

NIZZA-MONFEBBATO  o  NIZZA  DEL- 
LA PAGLIA,  città  degli  stati  Sardi, 
divisione  e  a  5  J.  S.  Ò.  da  Alessan- 
dria, prov.  e  a  2  I.  3}/i  N.  N.  O.  da 
Acqui,  capoluogo  di  mandamento, 
sulla  sinistra  del  Belbo,  che  vi  riceve 
la  Nizza.  Mal  fabbricata  e  povera,  ha 
5  conventi  di  monache  ed  un  filato- 
io di  seta.  Conta  5,ooo  abitanti.  Nei 
dintorni  si  raccoglie  buon  vino. 

N1ZZOLABO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
provincia  di  Pavia,  distretto  di  Corte 
Olona. 

NIZZOLJNA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Milano,  distr.  di  Busto  Arsizio. 

NO,  città  dell'Egitto,  menzionata  dal 
profeta  Ezechiello. 

NOA,  città  dell'Arabia  felice,  secondo 
1'  Ortelio. 

NOA  o  NEA,  città  della  Giudea,  nella 
tribù  di  Zàbulon,  secondo  il  libro  di 
Giosuè. 

NOACOTE,  città  dell'  Indostan  .    Vedi 

NoAKOTE. 

NOADAH  o  NOWADAH,  città  dell' In- 
dostan inglese,  presidenza  del  Benga- 
la, prov.,  distr.  e  a  8  1.  S.  da  Bahar, 
in  una  isola  del  Coury. 

NOAE,  città  della  Sicilia  ,  menzionata 
da  Stefano  il  geografo,  i  cui  abitan- 
ti erano'  chiamati  JSoaeni ,  secondo 
Plinio. 

NOAGOR  o  NOWAGUB,  città  dell'In- 
dostan,  al  rajadh  di  Nagpour  ,  nel 
Ganduana  ,  distr.  di  Tchotysgor,  al 
confluente  del  Méhè  e  dell'  Hetsou  , 
che  formano  il  Mèbènèdy,  a  i5  1.  S. 
S.  E.  da  Bottonpour. 

NOAH  o  NOWAII,  città  forte  dell'  In- 
dostan, al  Nfzam,  nel  Berar,  distr.  di 
Va  usi  m.  Nosadjy-Naik  ,  capo  di  una 
truppa  di  ribelli,  se  n'era  impadro- 
nito nel  1818;  un  distaccamento  in- 
glese e  la  infanteria  del  Nizam  la 
presero  dopo  la  più  ostinata  resi- 
stenza. 

NOAILLAN,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Gironda,  circond.  e  a  3  I.  O.  N.  O. 
da  Bazas,  cant.  e  a  i|2  1.  N.  da  Vil- 
landraut.  Vi  si  tengono  6  annue  fie- 
re, e  conta  2,200  abitanti. 
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NOAILLES,  bor.  di  Fr.,  dipart.  della 
Correze,  circond,  cant.  e  a  i  1.  i|2 
S.  da  Brives,  e  a  5  I.  3(4  S.  O.  da 
Tulle.  Ha  un  vecchio  castello.  Vi  si 
tendono  12  annue  fiere,  e  conta  600 
abitanti.  Fu  eretto  in  ducato,  col  ti- 
tolo di  pari,  nel  i663,  a  favore  di 
Anna  di  Noailles,  primo  capitano  del- 
le guardie  del  re  ,  da  cui  discesero 
quei  tanti  grandi  uomini ,  che  illu- 
strarono auesta  illustre  famiglia. 

NOAILLES;  bor.  di  Fr. ,  dipart.  dell' 
Oise,  circond.  e  a  3  1.  S.  E.  da  Beau- 
vais,  capoluogo  di  cant.,  sul  Silly,  af- 
fluente del  Thèrain.  È  bene  fabbri- 
cato in  mattoni.  Ha  fabbriche  di  na- 
stri e  fettuccie  di  lana  e  cotone  .  Vi 
sono  fornaci  da  tegole  e  da  calce,  e 
vi  si  tiene  una  fiera.  Conta  800  abi- 
tanti . 

NOAILLES  ,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Tarn,  circond.  e  a  3  1.  T[|  N.  N,  E. 
da  Gaillac,  cant.  e  a  1  1.  ij2  S.  da 
Cordes,  con  4or>  abitanti.  Vi  si  ten- 
gono 5  annue  fiere. 

NOAILLY  ,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Loira,  circond.  e  a  2  I.  3j4  N.  N.  O. 
da  Roanno,  cant.  e  a  2  I.  i{2  N.  E. 
da  s.t  Haon-le*Chàtel  ,  con  1,000 
abitanti. 

NOAK.OTE  (nuovo  forte),  città  dell'In- 
dostan,  nel  Neypal  proprio,  sopra  una 
altura,  presso  la  sinistra  della  Tirsul- 
ganga,  a  6  1.  N.  N.  O.  da  Catmandu. 
Evvi  un  tempio  consacrato  a  Maha- 
raayo  o  Bhavani.  I  suoi  dintorni  so- 
no fertili  in  zucchero  e  riso. 

NOALE,  bor.  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
e  a  5  1.  N.  N.  E.  da  Padova,  e  a  5  1. 
i|4  N.  O.  di  Venezia,  capoluogo  di 
distretto.  Ha  fabbriche  «li  cappelli  e 
conciatoj.  Vi  si  tengono  tre  fiere  an- 
nue di  tre  giorni,  e  conta  circa  3, 000 
abit.,  avendone  18,000  il  suo  distr., 
che  comprende  6  comuni. 

NOALEJO,  bor.  della  Spagna,  prov.  e 
a  7  1.  i{2  S,  S.  O.  da  Jaen,  presso  la 
sorgente  della  picc.  riviera  del  Cam- 
pillo,  con  2,000  abitanti. 

NO-AMMON,  famosa  città  dell'Egitto, 
che  san  Girolamo  traduce  sempre  per 
Alessandria,  da  alcuni  creduta  la  stessa 
che  No,  e  da  altri  ritenuta  per  la  città 
di  Tebe.  Fu  distrutta  circa  Panno  ?i3 
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avanti  G.  C.  I  Greci  la  chiamarono 
Diospohs ,  città  di  Giove,  a  cagione 
del  magnifico  tempio  eretto  in  onore 
di  questa  divinità.  Per  tale  ragione 
presso  gli  Egiziani  fu  nominata  No- 
Ammon,  perchè  Amone  presso  questo 
popolo  era  il  nome  di   Giove. 

N9ANAG0R,  NOANAGUR  o  NOWA- 
NUGGAR  ,  città  del!1  Indostan  ,  nel 
Goudjerate,  distr.  di  Hallar,  sulla  si- 
nistra della  Nagne,  a  3  1.  dalla  costa 
merid.  del  golfo  di  Rotch,  e  a  58  1.  O. 
S.  O.  da  Ahmed-abad.  È  residenza  di 
un  capo  che  ha  il  titolo  di  djam,  il 
più  possente  della  penisola  di  Goud- 
jerate ,  ma  tributario  di  Guykavar. 
Grande  è  bene  fabbricata,  è  difesa  da 
un  trincieramento  di  mediocre  impor- 
tanza, ed  ha  un  porto.  Vi  si  fabbri- 
cano dei  panni  assai  apprezzati  dagli 
orientali,  e  la  cui  tintura  è  della  mi- 
glior qualità  che  negli  altri  luoghi  del 
ICotch  e  del  Kattyavar,  attribuendosi 
ciò  alla  favorevole  qualità  delle  acque 
della  riviera.  La  maggior  parte  di  que- 
sti panni  si  spedisce  in  Arabia  ed  in 
Africa.  Vi  sono  sulle  coste  dei  ban- 
chi di  ostriche  da  perle,  ma  di  una  qua- 
lità inferiore,  appartenenti  al  djam. 

NOANAMA  (S.  GIUSEPPE  DI),  stabili- 
mento della  Colombia,  nella  prov.  di 
Choco,  sulla  riviera  del  san  Giovan- 
ni, a   7  1.  N.  da  Popayan. 

NOAN-DJEDDOU  o  NOAN-JEDDOO, 
città  dell1  Indostan  inglese,  presidiale 
di  Madras,  nei  Serkari  settentr.,  distr. 
e  a   i5  I.  N.  N.  O.  da  Ma  sul  ipa  tana. 

NOAPOURA  o  NOWAPOURA,  città 
forte  delTIndostan  inglese,  presidenza 
di  Bombay,  nel  Goudjerate,  distr.  e  a 
16  1.  E.  da  Stirate.  Fu  presa  dagl'in- 
glesi nel  18 1 8. 

NOARA,NOARATH,NOARATAoNEA- 
RATH,  città  della  tribù  di  Efraim,  a 
5  m.  da  Gerico,  secondo  Eusebio,  che 
la  chiama   Naaratha. 

NOARA,  città  della  Sicilia,  prov.  e  a  ti 
I/O  S.  O.  da  Messina,  distr.  e  a  2  1. 
ij4  O.  S.  O.  da  Castroreale,  capoluo- 
go di  cantone.  Ha  miniere  d'argento, 
rame  e  piombo. 

NOARNA,  vili,  del  Tirolo,  circ.  di  Ro- 
veredo,  ball,  di  Castellano. 

NOAS,  fiume  della  Scizia,  secondo  Vale- 
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rio  Fiacco,  chiamato    Nocs   da  Ero-  NOBRE  (LA) ,  vili,  di  Fr. ,  dipark,  del 
doto.  Cantal,  circond.  e  a  G  1.   i|2  N.  E.  da 

Mauriac,  cant.  e  a  1  I.  N.  da  Champs, 
con    i,Goo  abitanti. 
NORYGONDGE  o  TCII1BRAMO',  NC- 
BEEGUNGE  o  CH1BRAMOW.  città 


NOAX,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Udine,  distr.  di  Cividale. 

KOB,  NONE,  NOBA  o  NOMBA  ,  città 
della  Palestina,  nella  tribù  di  Benia- 
mino, all'È,  del  Giordano,  sulla  stra- 
da da  Gerusalemme  a  Ramalha.  Fu 
la  città  dei  sagrificatori  ,  e  Sanie  la 
distrusse,  Tanno  del  mondo  2975,  per- 


dell  Indoslan  inglese,  presid.  del  Ben- 
gala, nell'Agra,  distr.  e  a  6  1.  S.  O. 
da  Ferekbabad  ,  presso  la  destra  del 
Cally-Neddy. 
che  il  gran  sacerdote  Achimelech  ave-iNOCARA,  bor.  del  reg.  di  Napoli,  prov. 


va  dato  a  David  la  spada  di  Goliath, 
ed  in  tale    incontro    ordinò  di   ucci 
dere  indistintamente  tutti  gli  abitan- 
ti. San  Girolamo  dice   che  se  ne  ve- 
devano le  rovine  presso  Diospolis. 
NOBATAI  ,  popoli  della    Etiopia  ,  nei 
contorni   del  Nilo,    e  nelle  vicinanze 
della  città  Oasis,  secondo  Procopio. 
NOBBER  ,  vili,  della  Irlanda  ,  prov.  di 
Leinster,  contea  di  Meath,  baronia  di 
Morgallion,   a  6  1.   i(2  N.  da  Trim  e 
a  4  1.  N.  N.  O.  da   Navan.  Vi  si  ten- 
gono 6  annue  fiere. 
NOBE,  NABA,  CANATHA  o  CANATH, 
città  della  tribù  di  Manasse,  al  di  là 
del  Giordano.    Alcuni  credono  essere 
la  stessa  che  Ncb. 
NOBEL,  bor.  della  Russia  europea,  gov. 
di  Minsk,  distr.  e  a  8  1.  S.  O.  da  Pinsk, 
e  a  22  1.  E.  S.  E.   da  Kobryn  ,  sulla 
destra  dello  Stok-hod. 
NOBFLEUR  o  FRUR  ,   pire,  isola  ste- 
rile ed  inabitata,  nel   golfo  Persico,  a 
5  1.  S.  S.  O.   dalla    isola  Pollior    e  a 
io  1.  S.  dal  capo  Certes  ,    sulla  costa 
del  Laristan,    nella  prov.  persiana  di 
Farsistan.  Diverse  roccie  la  circondano 
all'O. 
NOBIALLO  ,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 

prov.  di  Como,  distr.  «li  Metràggio. 
NOBILE,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven:,  prov. 

di  Como,  distr.  di  Erba. 
NOBLEJAS,  bor.  della  Spagna,  prov.  e 
a    io  1.    i|2  E.  N.  E.  da  Toledo,   e  a 
1   I.  E.  N.  E.  da  Ocàna,  in  un  paese 
coperto  di  vigneti  ed  olivi.     Ha  fnb- 


lella  Calabria  Citeriore,  distr.  e  a  9  1. 
N.  N.  E.  da  Castrovillari,  cant.  e  a  1 
1.  ip4  N.  N.  E.  da  Oriolo,  con  1,100 
abitanti. 
NOCARIO,  bor.    di  Fr. ,    dipart.  della 
Corsica  ,  circond.  e  a  ^  ì.  ij4  E.  N. 
E.  da  Corte,  cant.  di  Orezza,  con  5oo 
abitanti. 
NOCC1ANO  ,    bor.  del  reg.  di  Napoli , 
prov.  dell'  Abruzzo-Ulteriore  prima  , 
distr.  e  a  3  1.  i|4  S.  da  Civita  di  Pen- 
na ,    cani,  e  a   2|3  di  1.    E.  S.  E.  da 
Catignano.    Ai  si  tiene  una  fiera  ,    il 
i5  maggio,  e  conta   800  abitanti. 
NOCCO,  picc.  casale  del  gr.  due.  di  To- 
scana, prov.  Pisana,  presso  Buti. 
NOCE,   vili,  del  gran  due.  di  Toscana, 
prov.  Pisana  ,  sotto  un  monte,  e  nel 
luogo  ove  l'Arno  fa   una  curva,  e  lo 
investe  quasi  di  fronte.  Essendo  l'Ar- 
no chiaro  vi  si  vedono  le  vestigia  di  an- 
tiche mura.  Vi  sono  belle  grotte. 
NOCE,  vili,  di  Fi. ,  dipart.  dell'Orile, 
circond.   e  a  4  L  S.  S.  E.  da  Morla- 
gne.  e  a  io  I.  E.  S.  E.  da  Alencon,  ca- 
poluogo di  cantone,  con  1,200  abitanti. 
NOCEDA,  bor.  della  Spagna,  prov.  e  a 
9  1.  S.  E.  da  Villafranca  (Leon),  prov. 
e  a   5  1.    i|2   S.  S.  E.  da   Ponferrada, 
presso    la  destra  della  Cabrerà  ,   con 
Goo   abitanti. 
NOCE  G  AB  IONE,  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  prov.  di  Cremona,  distr.  di  Ho 
becco. 
NOCE  GROSSA, vili,  del  reg. Lom.-Ven., 
prov.  di   Mantova,  distr.  di  Bozzolo. 


briche  di  acquavite  e  cordami.  Conta  NÓCEN,  città  del  Giappone,  nella  isola 


[.800  abitanti 
NOB1LIA,  città  degli  Oretani,  nelle  Spa 
gue,   sul  Tago,   secondo  Tito  Livio. 
NOBOTTLE-GROVE  ,    hùndréd    dell; 


di  Kiu-sìu,  prov.  di  Bungo ,  a  5o 
1.  E.  da  Nagasaki,  sopra  una  picc.  ri- 
viera che  si  getta  un  poco  al  disotto 
nel   Grande-Oceano  boreale. 


Ingh.,  nel  S.  O.  della  contea   di  Noi-  NOCENO,  vili,  del  j r-g.  Lom.-Ven.,  prov. 


tliampion,  con  8,100  abitami 


di  Como,  distr.  di  Taccno. 
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NOCERA,  Nuceria  Cambellaria  o  Ca- 
melana,  città  degli  Stati  della  Chie- 
sa, delegazione  e  a  7  I.  ija  E.  da  Pe- 
rugia, e  a  5  1.  i[2  O.  da  Camerino, 
in  una  pianura  poco  fertile,  ai  piedi 
dell1  Apennino.  Lat.  N.  43°  6/  40". 
Long.  E.  io0  26'  2.".  È  sede  di  un 
vescovato,  e  conta  2,000  abitanti.  E 
celebre  pe'  suoi  bagni,  e  per  una  sor- 
gente di  acqua  leggera,  famosa  per  le 
sue  qualità  medicinali,  e  blandamente 
purganti.  È  patria  dei  padre  France- 
sco Acerbo,  gesuita.  Strabone  la  chia- 
mò -Nuceria^  Tolomeo  le  diede  il  ti- 
tolo di  colonia,  e  Plinio  la  loda  pe1 
vasi  di  legno  che  vi  si  lavoravano. 

NOCERA,  bor.  dei  reg.  di  Napoli,  prov. 
della  Calabria-Ulteriore  Seconda,  distr. 
e  a  3  1.  3[4  N.  O.  da  Nicastro,  cant. 
e  a  2  1.  O.  S.  O.  da  Martorano,  con 
2,f>oo  abitanti. 

NOCERA  o  NOCERA  DE' PAGANI, 
Nuc&ria  Alfaterna  o  Nocera  Paga- 
norwn,  città  del  reg.  di  Napoli,  prov. 
del  Principato  Citeriore,  distr.  e  a  3  1. 
ij4  O.  N.  O.  da  Salerno,  e  a  7  I.  1  [3 
E.  S.  E.  da  Napoli,  capoluogo  di  can- 
tone. Vi  si  tiene  una  fiera,  il  giorno 
8  giugno,  e  fa  un  rilevante  commer- 
cio coi  prodotti  dal  suo  fertile  terri- 
torio, spezialmente  in  frumento,  vino, 
bestiami  e  lana.  Ha  fabbriche  di  te- 
lerie e  linificio.  Conta  G,8oo  abitan- 
ti. Virgilio,  suo  vescovo,  vi  tenne  del- 
le ordinanze  sinodali  nel  160G,  e  Si- 
mone Ludonori,  nel  1608.  — -  Alcuni 
autori  pretendono  che  sia  stala  fon- 
data dagli  Etruschi,  sulle  ruine  del- 
l'1 antica  Noceria.  Sotto  la  repubblica 
romana,  divenne  colonia  militare,  e  si 
distinse  per  la  sua  fedeltà  nella  se- 
conda guerra  punica.  Distrulla  prima 
in  parte  da  Annibale,  poscia  dal  re 
Ruggero,  lo  fu  interamente  da  un  or- 
ribile terremoto.  In  vicinanza  Narsete 
riportò  una  grande  vittoria  sopra  Te- 
ja,  re  dei  Goti  ,  che  vi  fu  ucciso.  Il 
nome  de1  Pagani  le  vien  dato,  secon- 
do Leonardo  Alberti,  dai  Paghi,  po- 
poli che  abitavano  nei  suoi  contorni, 
e,  secondo  altri,  per  esservisi  soste- 
nuti i  Saraceni  dopo  la  loro  disfatta 
alC'ii.rigliaiio,  nel  <)i5.  Nel  castello  vi 
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i38a,  quando  ritirossi  da  Napoli  al- 
lorché vi  eatrò  Carlo  Vili  re  di  Fran- 
cia. Presa  dagli  Aragonesi  al  tempo 
della  regina  Giovanna,  quivi  nacque 
san  Lodovico  figlio  di  Carlo  II  d'Angiò. 

NOCETI,  popoli  dell'Arabia  felice,  sul 
golfo  Persico,  secondo  Plinio. 

NOCETO,  vili,  del  reg  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Lodi  e  Crema,  distr.  di  Coilogno. 

NOCETO,  vili,  del  due.  e  a  3  1.  i[4  O. 
da  Parma,  distr.  e  a  3  1.  S.  E.  da  Bor- 
go san  Donino,  capoluogo  di  cantone. 

NOCHLSTLAN  ,  N0CH1ZTLAN  o  NO- 
CrìITZLAtVl,  vili,  del  Messico,  stato  e 
a2ol.N.O.  da  Oaxaca.  Evvi  un  con- 
vento di  domenicani,  e  fabbriche  di 
stoffe  di  cotone.  Ha  3o  famiglie  bian- 
che e  170  indiane. 

NOCI ,  bor.  del  reg.  di  Napoli  ,  prov. 
della  Terra  di  Bari,  distr.  e  a  11  l.  i|2 
E.  da  Altamura,  «  a  9  1.  N.  da  Ta- 
ranto., capoluogo  di  cantone.  Evvi  uu 
ospizio  e  8,000  abitanti. 

NOCIGLIA,  vili,  del  reg.  di  Napoli, 
prov.  della  Terra  di  Otranto,  distr.  e 
a  7  1.  E.  da  Gallipoli,  e  a  4  '•  M2 
O.  S.  O.  da  Otranto  ;  capoluogo  di 
cantone. 

NOCLE  (la),  bor.  di  Fr. ,  dipart.  della 
Nièvre,  circond.  e  a  n  1.  3(4  E.  S. 
E.  da  Nevers  ,  cant.  e  a  1  1.  ij2  S. 
S.  E.  da  Fours,  sopra  un  braccio  della 
Cressone,  affluente  della  Loira.  Com- 
mercia di  bestiami  ,  cavalli  ,  legname 
da  fabbrica  e  da  doghe  ,  carbone  , 
ferro  e  vetri.  Vi  si  tengono  4  an_ 
nue  fiere  ,  e  conta  700  abitanti.  Nei 
dintorni  vi  sono  delle  fucine.  Sembra 
essere  stato  fondato  nel  IX  secolo  , 
da  Tancredi  e  sua  moglie,  Rittrude  , 
che  vi  fecero  costruire  un  oratorio. 
Carlo  Dupuis  IVlontbrun,  marchese  di 
La  Nocle,  fu  condannato  a  morte  nel 
1570,  per  avere  ,  come  capo  calvini- 
sta, portate  le  armi  contro  Enrico  TU. 

NOCQ,  vili,  di  Fr.  dipart.  dell'  Allier, 
circond.  e  a  3  1.  N.  O.  da  jfontlucon, 
cant.  e  a  3[4  di  1.  N.  N.  O.  da  Illi- 
rici, con  5oo  abitanti.  Vi  si  tiene  un 
annua   fiera. 

NOI)  o  TERRA  DI  NOD ,  paese  ove 
ritrovossi  Caino  dopo  il  suo  fratri- 
cidio. 


ss  ricovero    il    papa   Urbano   i  \r  ,   nel  NODVR,  città  h\\  l'Arabia    e    la   tribù 
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di    Ruben,  distrutta   dalla   tribù  di,     Gwonna.  Vi  ,\  tenaci  /j  annue,  fij 
J.ul    Q  di  «anasse  ,    per  aver   preso       re,  e  conta  600  abitanti 
fe  «rm,,  e  soccorso    ,    Moabiti  contro  ROEGA ,    città    delle    Spagne,  secondo 


la  Iriliù  di  Rubi  ... 

NODDfGAON  o  NUDDEEGAON,  cit- 
tà dell'  Indostan,  a  Stadiali  ,  nel- 
l'Afra, distr.  e  a  i5  1.  E.  S.  E.  da 
Gohed,  presso  la  destra  della  Po- 
hoiidje. 

NODÉAH  o  NUDDEA,  città  dell' Indo- 
nni inglese  ,  presidenza  e  prov.  de! 
Bengala,  capoluogo  di  distretto,  se- 
de di  un  tribunale  e  residenza  di 
UQ  ricevi tor  delle  imposte,  a  20  1.  S, 
da  Murshed-abab  ,  e  ad  eguale  di- 
stanza N.  da  Calcutta;  al  confluente 
del  Djelling-hey  e  del  Cossimbazar, 
braccio  del  Gange,  che  formano  l'Hou- 
gly.  E  cel.  per  la  sua  accademia  in- 
dostana,  che  ricevette  grandi  mio-lìo- 
ramenti  dal   i8rr,  e  nella  quale  tu- 


alcuni,  presso  gli  Asturj  ,  sulla  costa, 
e  messi  da  Tolomeo  liei  numero  del- 
le città  marittimi*  del  paese  dei  Can- 
tari alla  foce  del  Melsus. 
NOEL  o  NATALE,  in  ispagnuolo  Na- 
vidad,  banco  di  sabbia  dell'  Atlanti- 
co, al  N.  E.  della  isola  Haiti.  Il  mez- 
zo è  al  2o«  5'  di  Iat.  N.  e  71°  V  di 
long.  O.  Ha   7  1.    di    lunghezza  ,    dal 


E.  al  S.  O., "sopra  3  di "'larghezza. 
TALE,    isola  dell' oceano 


NO'ÉL    o    NAT  __. 

^  Indiano.   Vedi  Moni. 

NOEL  0  NATALE,  gruppo  di  pica  iso- 
le dell'  arcipelago  Mergui,  nel  golfo 
del  Bengala,  verso  la  costa  dell1  Indo- 
China  britannica,  al  S.  O.  dell'  isola 
di  Mei,  al  10°  45' di  lat.  N.  ;  e  94° 
*8;  di  long.  E. 


,. »      V"  '  ".     ,        l"*1"  ^u"        m'  eli  long.  E. 

glielmo    Jones    acquisto    una    grande  NOELA    pitfà  A»IU  Q.  v 

conoscenza  del  sanscrito.  Fu  per  Ina-       « nel  nllJ  1     r l  T*  .Tarra?onf 
*ò  tempo   la  capitale  del   Bengala     e       Pi;,    '    ET    de?h  .Asta.r»  '    secondo 
faceva    per <o  pLato  un  comm.    Jn!       llrtÌ^eVl^  T"  V™&° 
.idcr,bile.  E  «olto  decaduta  dal  iao4l!  nÓ^LGO^E  '     N^G^T'cit 
epoca    in   cui  fu  presa  e  saccheggiata       tà  dell'India*    „I IP  a       i        v  ' 
da  un'armata  maomettana.  -  Il  di-'      a  6  1    O    S    O \} T  ^^  ^  ,C 
■Ir.  non  è  fertile  tanto  quanto  quelli;      sinistra  della   Lo    N  fri  VY-SS°  '? 
che  gli  sono  vicini,  ma  è  considerato'      »T"J^c^Zr^°T  &™ 
cornei  più  asciutto  e  sano  del  Ben-  NOEllf  RE\     bor 53  l         r  t°°' 
gala  Conta  765,ooo  abitanti,  dei  quali       ^^ ho^  "*  *   H^°- 

ÌHoSoffi^ìWBa^  dell'In-ì  ^Trth  ^  ^^  ^  »~ 
dostan,  aiRadiepati,  nel  'Aera    nr  n  !      t  •    \      1"  t*  V  g6tta  ?eU  7*te^  no" 

'     cinato  e  a  /5  1    TV  À     r?        S     '    P  minata   da  Erodoto  e  Valerio  Fiacco 

Ti     S     S4  ó    da    D  ;rZIì?Ur-  ea  N0ESIA'  ant  ÌS°Ll   «eli' Arcinoto     In 
buon  forte  *    De%'    EtV"  H      ~*a  <*i  quella  di  Rodi,  e,Won" 

NODGYNA  o  NUGEENA,  città  dell'In-  NOEsSfimft^^M^ri  ?  ^ 

dostan  inglese,    presidenza    del  RP„     ^.^-bARON  ,  «sola  dell'arcipelago 

della   Sonda,  presso  la  costa  S.  di  Ja- 

■»r.>         T   .,  I.         C         Or»      O        «  >>  .  j 


dostan  inglese  ,  presidenza  del  Ben- 
gala, nel  Dehly,  distr.  e  a  17  I  N 
NO.  da  Morad  abad,  presso  la  destra 

vnr    rr>K4T^  COtl  l8'00°  Stanti. 
NODTIB-ABAD,  città  dell'-Indostan.  Ve- 

di    [NADJtB-ABAD, 

TODZ,  vili,  di  Fr,  dipart.  del  Doubs, 


va.  Lai.  S.  8°  39>  o";  long. , È     . 
3,p^5"    Ha41-'<K  lunghezza,  dall' E. 
ali  O.,  sopra   1  1.  di  larghezza 
NOESSA.CAMBAZ,  isola  sulla  c'osta  S. 
dell  isola    di  flava.   Vedi   Pulo  Cam- 

BANGANG. 


legame:  *•  a       l!^  ^  B---|  NOESSA-COMBA,  isola  del  mare  della 
sanzone,  cant.  di  Ve rtl  t^ì      Sn.d.V  S  S.'    E'  ^    B— o.    Lai  S. 


sanzone    cant.  di  Vercel,  con  5oo    a 
b.tant,.  Vi  si  tiene  un'annua  fiera. 
*OE  ,    bor.    d.  Fr.  ,   dipart.  dell'  Alta 
Carolina,  circond.  e    a  2  !.  3j4  S.  d 


5°  17/  o";  long.  E.   11 /,o  u.i  LKt> 

Mie  Molucche,  pressi  1»  corta  S.  di 
?Sm,-.,Lal-..S:3<>4o'o'/;    long.  E. 


ra6°  32 '  iS". 


Muret,  e  a  7  I    S    S    n    .1      -ri 

e     i-   ^V   <  3-  u-  "a    foiosa  ,i        a«"  S9'  tf,// 

C"'  t™  ivT'r  SU"a  'hlis,ra  ^'"^oÌssInessinc;  „.  JACK**  ;!sola 

5o 
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dell'  arcipelago  della  Sonda,  presso 
la  estremità  orientale  della  isola  di 
Timor.  Lat.  S.  8°  200  3o";  long.  O. 
124°  43' "45". 

NOESSANIVEL,  punta  alla  estremità 
S.  O.  di  Leytimor,  penisola  forman- 
te la  parte  S.  d'  Amboina,  una  delle 
Molucche.  Lat.  S.  3°  48';  long.  E. 
i25c  42'« 

NOETUS,  ant.  fiume  d'  Italia,  nel  Bru- 
tiurn,  che  scorreva  dal  S.  al  N.,  e  si 
congiungeva  nel  golfo  di  Sibaris. 

NOGAI  o  NOGAESI,  popolo  di  origine 
tartara,  che  abita  nel  S.  della  Russia 
europea,  e  particolarmente  nella  parte 
occid.  del  Caucaso,  nel  S.  del  governo 
di  Iekatcrinoslav,  e  nella  porzione  N. 
del  governo  di  Tauride'.  Si  divide 
in  molte  orde  o  tribù  più  o  meno 
considerabili ,  che  cangiano  qualche 
volta  «li  residenza  ,  e  prendono  spes- 
so il  nome  dei  luoghi  che  abitano.  I 
Nogai  del  Kuban  ,  nella  parte  occid. 
della  prov.  del  Caucaso ,  sono  chia- 
mati Piccoli-Nogai  o  Nogai  Neri,  e 
formano  due  orde  considerabili  ;  quel- 
le dei  Kassax-Auli  e  dei  Navruz-Au- 
li,  che  si  compongono  di  circa  10,000 
famiglie;  vi  sono  in  questo  paese  4 
altre  orde,  quelle  dei  Yedichkuli,  dei 
Djimbulai ,  dei  Budjaki  e  dei  Kipt 
eludei.  Si  può  calcolare  la  popolazio 
ne  dei  Nogai  a  3oo,ooo  famiglie,  non 
essendo  in  questo  numero  compresi 
i  Nogai  che  hanno  ridotte  in  colonia 
molte  altre  parti  dell'impero  di  Russia; 
tali  sono  li  Tartari  di  Astrakan ,  i 
Nogai  Rundorovs,  la  cui  orda  consi- 
derabile va  errando  sulle  rive  di  un 
ramo  del  Volga  ,  chiamato  Akhtuba  , 
e  molti  altri  Nogai  dispersi  fra  gli 
altri  Tartari  dell1  impero.  —  Questi 
popoli  formano  di  rado  alleanze 
cogli  altri,  neppure  coi  Tartari  della 
Russia.  Gli  uomini  sono  di  statura 
media,  però  ve  ne  sono  molti  di  pic- 
cola figura.  Il  colore  della  loro  tinta 
è  un  ramino  oscuro,  qualche  volta 
quasi  nero  ;  hanno  il  viso  piatto^  gli 
occhi  piccoli  e  vivaci  ,  il  naso  corto 
e  schiacciato  ,  la  bocca  ben  fatta  ,  le 
orecchie  grandi,  e  generalmente  i 
capelli  neri.  Alcuni  sono  attaccati  da 
una  malattia,  che  molli  antichi  auto- 
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ri  osservarono  un  tempo    dominante 
fra  gli  Sciti  ;    essa  fa  loro  perder  la 
barba,  la  loro   pelle   diventa    rugosa, 
e  prendono  V  aspetto   di  una  vecchia 
donna  ;  allora  sono  banditi  dalla  so- 
cietà del  loro  sesso  ,  ed   ohbligati  di 
vivere  colle  donne.  I  Nogai    sono   in 
generale  affabili,    sinceri,  serj,  speda- 
lieri,.  ma  un  poco  selvaggi ,  sporchi , 
ignoranti,  e  dediti  alla  rapina.  Parla- 
no la  lingua  turcomana  o  tartara  ,  o 
diversi  dialetti  che    da  essa  derivano, 
e  nei  quali    trovansi    parole    arabe  e 
mongole  ;  alcuni  di  questi  dialetti  so- 
no tanto  fra  loro  differenti,  che  mol- 
te orde  fanno  fatica  ad  intendersi  fra 
loro.  I  Nogai  sono  maomettani,  della 
setta  sunnita.  La  maggior  parte  erra 
come  nomade  nelle  steppe,  ove  i  loro 
picc.  accampamenti  si  chiamano  a-oaì 
o  tabune;  gli  altri  abitano  dei  villag- 
gi, molti    dei    quali    formano  un  ta- 
bune.  Vi  sono  dei  nobili  ereditar} ,  i 
principali  dei  quali  prendono  il  tito- 
lo di  principi  ;    gli   altri  si  chiamano 
mourzes    ed     obbediscono  ai  primi  ; 
il  popolo  è  a  loro  sommesso,  paga  loro 
la  decima    e  li  segue  alla   guerra.  Le 
case  dei  villaggi  sono  fatte  di  canuc- 
cie    o  di  stuoje  di  giunco  ,  ricoperte 
di  terra  argillosa  ;    le    tende   dei  no- 
madi sono  rotonde,  ricoperte  di  stuo- 
je o  di  feltro,  ed  hanno  un'  apertura 
al  di  sopra  per  lasciarne  uscire  il  fu- 
mo.   I    mobili    ed  utensili    famigliari 
delle  une    e  delle  altre  consistono  in 
qualche  caldaja  di  ferro    o  rame  ,  in 
scodelle  di  legno  o  vasi  di  rame ,  in 
coperte  di  feltro,  accette,  coltelli,  ec. 
Hanno  mandrie  di  Cavalli    di  piccola 
razza  ,  ma  vivi  e  robusti ,    delle  be- 
stie a  corna  di  specie  assai  mediocre, 
dei  montoni  a  grassa  coda ,  e  la  cui 
lana  è  assai  comune    e  grossa,   delle 
capre   e    dei   cammelli .    Un    ?nourze 
che  possiede  1,000  cavalli,  5oo  bestie 
a  corna,  2,000  pecore ,    200  capre  e 
20  cammelli,  è  considerato  come  ric- 
thissìrno.  Quelli    che  vivono   nei  vii- 
Maggi  si  occupano  assai  dell'agricoltu- 
ra, e  coltivano  orzo,  miglio,  formen- 
to,    e  qualche  volta    lino    e  canape; 
nel    Kuban    alcuni    seminano    riso   e 
tabacco.    Amano    passionatamele   la 
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ciccia ,  ma  non  si  occupano  quasi 
niente  della  pesca.  Le  donne  *  im- 
pieguOO  a  filare  il  pelo  del  cammello, 
con  cui  fabbricano  una  specie  di  ca- 
mellotto  detto  biuta.  Questi  popoli 
vivono  della  carne  delle  loro  man- 
drie,  di  latte,  formaggio  e  burro; 
amano  assai  la  piatanza  turca  pilavv  e 
T  orzo  o  avena  mondata,  ma  mangia- 
no poco  pane.  Alcuni  si  esercitano  in 
qualche  mestiere,  e  particolarmente  in 
quell'idi  calzo]*  jo,  lavoratori  di  pelli,  ec. 
Del  restante  il  loro  vestito  ,  costumi 
ed  usi  sono  presso  a  poco  gli  stessi 
che  quelli  degli  altri  Tartari  .  Nella 
Crimea,  i  Nogai  ricevettero  dal  go- 
verno russo  800,000  jugeri  di  terre 
coltivabili,  ed  asportarono,  nel  1817, 
per  più  di  due  milioni  di  rubli  di 
biade  ;  nelf  anno  istesso  ,  ottennero 
dal  governo  1'  autorizzazione  di  sta- 
bilire un  porto  di  imbarco  aHa  imboc- 
catura della  picc.  riviera  di  Obito- 
chneì',  ciò  che  procura  uno  sbocco  si- 
curo ai  loro  prodotti  pel  mare  di 
Azov.  Tutti  i  Nogai  pagano  un  tri- 
buto alla  Russia  ;  quello  dei  Nogai 
della  Crimea  è  di  2  rubli  66  copeki 
per  individuo  maschio.  —  Questo  po- 
polo discende  dai  Tartari  mandati  da 
Batu-kan  ,  nel  1277,  sotto  la  condot- 
ta di  suo  figlio  Nogai ,  onde  assog- 
gettare le  regioni  situate  al  di  là  del 
Ponto-Eussino.  Nogai  soggiogò  le  na- 
zioni dal  Don  sino  al  Danubio,  scos- 
se interamente  il  giogo  dei  Kani  del 
Kaptscbak,  e  divenne  il  fondatore  di 
un  impero  possente,  che  crollò  poco 
dopo  sotto  i  suoi  successori.  Malgra- 
do l'annientamento  di  questo  impero, 
il  nome  del  fondatore  seguì  ad  esser 
portato  dalla  nazione  da  esso  gover- 
nata. E  probabile  che  li  Nogai  si  sie- 
no  sparsi  poscia  dal  "Volga  sino  all'U- 
ral,  e  da  di  là  sino  all'  Irtisch,  e  che 
fossero  scacciati  da  queste  regioni  dai 
Kalmuki.  Nel  1783,  la  più  gran  parte 
dei  popoli  Nogai  divenne  soggetta  e 
tributaria  della  Russia. 

NOGAISK. ,  città  della  Russia  europea  . 
Vedi  Obitochne'ì. 

NOGALES,  bor.  della  Spagna  ,  prov.  e 
a  9  1.  S.  S.  E.  da  Badajoz  ,  nella  E- 
stremadura,  e  a  6  I.  N.  E.  da  Zafra  . 
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fra  montagne,  all'È,  di  un  antico 
castello  che  lo  domina .  Conta  800 
abitanti. 

NOGALES,  bor.  della  Spagna,  prov.  e 
a  i5  1.  N.  da  Palencia  (Burgos),  e  a 
6  1.  \\t\  S.  E.  da  Cervera  ,  sulla  de- 
stra della  Pisuerga.  Conta  pochi  abi- 
tanti . 

NOGARA,  bor.  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Verona,  distr.  di  Sanguinet- 
to,  sid  Tartaro. 

NOG ARE,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
e  distr.  di  Belluno. 

NOG  ARE,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Treviso,  distr.  dì  Montebelluna. 

NOGAREDO,  vili,  del  reg. Illirico,  circ. 
di  Gorizia,  sulla  Torre,  con  700  abi- 
tanti . 

NOGAREDO,  vili,  del  Tirolo  ,  circ.  di 
Roveredo  ,  sulf  Adige  ,  con  un  ca- 
stello . 

NOGAREDO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Venezia,  distretto  di  Porto- 
gruaro  . 

NOGAREDO  DI  CORNO,  vili,  del  reg. 
Lom.-Ven.,  prov.  di  Udine ,  distr.  di 
s.  Daniele. 

NOGAREDO  DI  PRATO,  vili,  del  reg. 
Lom.-Ven.,  prov.  e  distr.  di  Udine. 

NOGARO,  città  di  Fr.,  dipart.  del  Gers, 
circond.  e  a  9  1.  O.  S.  O.  da  Con- 
doni, e  a  11  I.  3j4  O.  N.  O.  da  Auch, 
capoluogo  di  cantone,  sulla  sinistra 
del  Midou.  Vi  si  tengono  6  annue  fie- 
re, e  conta  1,600  abitanti.  Nei  din- 
torni trovatisi  miniere  di  carbon  fos- 
sile. —  Era  la  capitale  del  paese  di 
Armagnac.  Vi  si  tennero  due  conci- 
lj  nel  1290  e  1 3 1 5. 

NOGARO  "(S.  GIORGIO),  vili,  del  reg. 
Lom.-Ven.  Veài  Giorgio  di  Noga- 
ro  (s.). 

NOGAROLE,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Vicenza,  dislr.  di  Arzignano. 

NOGAROLE,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Verona,  distr.  di  Villafranca. 

NOGAT  o  NOGATH  ,  ramo  della  Vi- 
stola, negli  Stati  prussiani,  prov.  del- 
la Prussia-occidentale.  Si  divide  dal 
fiume,  sulla  destra, al  Montaner-Spitze, 
sul  limite  delle  reggenze  di  Danzica 
e  di  Marienwerder  ;  forma,  per  qual- 
che lega  ,  la  separazione  di  queste 
reggenze,  entra  poscia    nella    prima , 
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passa  a  Marienburg  ,  e  si  getta  nel 
Frische-haff,  col  mezzo  di  molte  im- 
boccature, al  N.  O.  di  Elbiuga,  dopo 
un  corso  di  io  I.  al  N.  E.  Si  con- 
giunge air  Elbing,  verso  l'È.,  per 
mezzo  di  un  canale. 

NOGATTA,  città  del  Giappone,  nella 
isola  di  Kiu-siu,  prov.  di  Tsilcou- 
sen,  a  3o  1.  N.  E.  da  Nagasaki.  Evvi 
un  palazzo  del  governato^ 

NOGDJYRY  o  NOGJEERY,  città  e  for- 
tezza dell'  Indostan ,  a  Sindiah,  nel 
Kandeisch,    distr.  di  MeivAr,    a   io  1. 

0.  N.  O.  da  Bouranpour. 
NOGENT,    antico    nome  di  s.t  Cloud , 

borgo  di  Francia. 

NOGENT-L'ARTAULT,  vili,  di  Fr.,  di- 
part.  dell' Aisne,  circond.  e  a  2  1.  i[4 
S.  S.  O.  da  (Jhàieau-1  'hierry,  cant.  e 
a  3j4  di  1.  E.  da  Charly-sur  Marne  , 
sulla  sinistra  della  Marna.  Vi  si  ten- 
gono tre  annue  fiere,  e  conta  i,ioo 
abitanti.  Eravi  un  convento  di  mo- 
nache dell'ordine  di  s.ta  Chiara. 

NOGENT-LE  BERNARD,  bor.  di  Fr., 
dipart.  della  Sarthe,  circond.  e  a  3  1. 
ip2  S.  E.  da  Blamers,  cant.  e  a  i  1 
i[2  N.  E.  da  Bonnetable.  "\7i  sono  fab- 
briche di  tele  e  2,3oo  abitanti. 

KOGENT-LE  ROl,  Novigentum  regi* 
città  di  Fr.,  dipart.  dell'  Eure  e  del- 
la Loir,  circond,  e  a  3  1.  i|2  5.  E 
da  Dreux,  e  a  5  1.  N.  da  Cbartres,  ca- 
poluogo di  cant.,  in  un  vallone,  sulla 
riva  sinistra  dell1  Euro,  chequi  inco- 
mincia a  portar  battelli.  Ti  si  tengo- 
no 5  annue  fiere,  e  conta  i,3oo  abi- 
tanti. È  patria  di  Panard.  —  11  castel- 
lo e  la  terra  di  Nogent  avevano  il  ti- 
tolo di  contea.  Filippo  di  Vaiois  mo- 
ri in  questa  città  nel  i35o.  11  castel- 
lo fu  demolito  per  ordine  di  Carlo  V. 

NOGENT-LE-ROI,  bor.  della  Fr.,  di- 
part. dell'  Alfa-Marna,  circond.  e  a  4 

1.  S.  E.  da  Chaumont,  e  a  4  !•  N.  da 
Langres,  capoluogo  di  cantone,  sopra 
un'altura,  presso  la  destra  della  Trei 
re.  Vi  sono  grandi  fabbriche  di  col- 
telli e  spille  ,  e  conta  2,200  abitanti. 
Vi  si  tengono  4  annue  fiere. 

NOGENT-LE-ROTROU,    città  di  Fr 
dipart.    di  Eure    e   Loir,    capoluogo 
di  circond.  e  di  cant.,  ani.   ip2  O 
S.  O.  da  Chartres  e  a  i3  1.  E.  S.  E. 
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da  Alencon,  sulla  sinistra  dell'Huine, 
e  sulla  strada  da  Parigi  a  Nantes.  Ila 
un  tribunale  di  prima  istanza ,  una 
direzione  delle  contribuzioni  indiret- 
te, una  conservazione  delle  ipoteche, 
ed  una  camera  consultiva  delle  mani- 
fatture. E  posta  in  una  valle  ridente, 
al  piede  di  un  colle  su  cui  si  vede 
un  castello  gotico,  antica  abitazione 
di  Sully.  E  lunga  e  bene  fabbricata  ; 
evvi  una  bella  prateria  cinta  da  case, 
e  circondata  da  un  passeggio  delizio- 
so. Vi  sono  tre  chiese,  un  ospedale, 
un  collegio  comunale,  una  biblioteca 
di  700  volumi,  e  fabbriche  di  stami- 
gne e  droghelti,  una  filanda  di  coto- 
ne, d(-lle  tintorie,  importanti  concia- 
to), molle  officine  da  tessitore,  e  delle 
fucine  nei  dintorni.  Commercia  di  be- 
stiami, canape,  foraggi,  grani  di  tri- 
foglio, e  granchi  la  cui  pesca  è  assai 
lucrosa.  Vi  si  tengono  4  annue  fiere, 
e  conta  6,800  abitami.  —  Dicesi  che 
abbia  preso  il  nome  da  Rotrou,  conte 
di  Perche,  ed  è  per  questo  che  chia- 
mossi  latinamente  Novigentum  Rotro- 
di  o  Rottoci.  —  11  circond.  si  divide 
nei  4  cantoni  di  Authon,  La  Louppe, 
Nogent-le-Rotrou  e  Thiron-Gardais  . 
Ha  65  comuni  e  4^»->2o°  abitanti. 

NOGENT- LES-VIERGES,  bor.  di  Fr., 
dipart  dell'  Oise,  circond.  e  a  2  I.  i[2 
N.  O.  da  Senlis,  cant.  e  a  i|2  1.  N. 
da  Creil,  sulla  Brèche  ,  presso  al  suo 
confluente  con  1'  Oise.  Bene  fabbri- 
cata, ha  belle  case  di  delizia  ,  esteso 
filatoio  di  lino  e  concie.  Conta  600 
abitanti  Si  lavora  nei  dintorni  una 
cava  di  pietre,  e  vi  si  raccoglie  mol- 
te frutta.  Iu  una  vasta  palude  presso 
1*  Oise,  si  scoperse  una  strada  roma- 
na, e  nel  pendio  d'  una  delle  colline, 
che  cingono  la  strada  di  Àmiens,  si 
scoperse,  nel  18 16,  una  grotta  sepol- 
crale con  lenente  circa  200  scheletri  e 
accette  di   selice. 

NOGENT-SUR-MARNE ,  bor.  di  Fr.,  . 
diparl.  della  Senna,  circond.  di  Sceaux, 
cant.  di  Charenton,  a  2  I.  Ij4  E.  da 
Parigi,  sul  pendio  di  una  collina  , 
presso  la  destra  della  Marna  .  alla  e- 
stremilà  del  bosco  di  Yincennes  .  In 
una  situazione  amenissima,  dominante 
un  orizzonte  il  più  bello,  t  cinta  da 
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deliziose  «list-  «li  ctfaipagni' ;  visi  ve- 
dono die  (astrili.  Vi  si  «irne  un'an-| 
iiu.t  fiera,  <•  conta  i.ioo  abitanti .  E 
questo  borgo  antico.  Chilperko  ti  eb-i 
bi  mi  palazzo,  ove  si  tennero  alcuni | 
parlamenti  sotto  ira  de|Ial prime  stir- 
pe. Noi  XIV  secolo,  molli  grandi  si- 
gnori vi  alenano  belle  case  ili  delizia. 
NOGENT-S1  lisi  ]]\E.  città  di  Fr.,  di- 
pari.  deH'Aube,caboIoogo  di  circond. 
e  di  cmt  ,  a  II  !.  N.  O.  da  Troycs,  a 
4  I.  B.  S.  E.  da  Provins,e  a  24  1.  S. 
E.  da  Parigi,  sulla  sinistra  della  Sen- 
ni». rVè  divisa  in  due  rami  da  una 
isola  la  quale  ha  due  ponti  in  pietra, 
di  un  solo  arco  ciascuno,  che  la  uni- 
sk  no  al  conlinente.  11  ramo  del  N.  è 
solo  navigabile  .  Ha  un  tribunale  di 
prima  i starna ,  una  direzione  delle 
contribuzioni  indirette,  ed  una  con- 
servazione delle  ipoteche.  Vi  è  un  cor- 
rispondente del  consiglio  di  agricol- 
tura, ed  un  ispettore  della  navigazio- 
ne. Posta  in  un'amena  situazione, 
Lene  fabbricata ,  polita  e  benissimo 
distribuita,  ha  deliziosi  passeggi  sulle 
rive  della  Senna  da  dove  si  gode  ia 
vista  di  un  bel  paesaggio.  Ha  un  ospe- 
dale ed  un  teatro.  Yi  si  osserva  lai 
bella  cupola  della  chiesa  di  s.  Loren-i 
zo.  Evvi  un  bello  stabilimento  di  ba-i 
gai  sulla  isola.  Ha  fabbriche  di  ber- 
retti e  cordami,  e  bellissimi  molini  a 
biade  sulla  Senna.  11  suo  porto  è  co- 
modissimo, da  cui  si  spedisce  a  Parigi; 
zattere  di  legnami,  grani,  farina,  ace- 
to, vino,  carbone,  lavagna,  lana,  ec.  La 
macinatura  è  quivi  economica,  e  quin- 
di fa  un  attivo  commercio  di  farina 
col  mezzodì  della  Francia,  Yi  si  ten- 
gono 4  annue  fiere,  e  conta  3,3oo 
abitanti  .  1  dintorni  sono  coperti  di  j 
ricche  praterie;  a  1  1.  ip  È.  S.  E. 
di  Nogent,  si  vedono,' presso  la  rivie- 
ra Avdusson,  le  rovine  del  Paracleto  , 
monastero  fondato  da  Abelardo  nel 
XII  secolo.  Nel  1814,  in  vicinanza,  si 
diede  un  sanguinoso  combattimento 
fra  i  francesi  e  le  armate  coalizzate, 
in  seguito  del  quale  il  ponte  in  pie- 
tra dì  Nogent,  eh'  era  osservabile  per 
la  sua  costruzione,  il  palazzo  comu- 
nale e  molte  case  furono  distrutte;  si 
vedono  ancora  le  rovine  di  una  parie 
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di  questi  edifizj.  — 11  circond.  si  divi- 
de  liei  4  cantoni  di  Marcilly-le-Ila- 
yer  ,  Nogcnl-sur-Seinc,  Romilly-sur- 
Seine,  e  Yillcno-xc-la-Grande;  contie- 
ne 63  comuni  e  Si, 400  abitanti. 

NOGENT-SLll-AEBMSSON  ,  vili,  di 
Fr.,  diparl.  del  Loiret,  circond.  e  a 
3  1.  S.  da  Montargis ,  cani,  e  a  2  1. 
N.  O.  da  Chatillon-sur-Loing.  Yi  si 
tengono  3  a-nnue  fiere,  e  conta  800 
abitanti. 

NOGIIEBBEBA,  città  del  reg.  di  As- 
salì), nel  Kamrup  ,  sidla  sinistra  del 
Brahmaputra,  verso  il  limite  del  Ben- 
gala, a  i5  1.  O.  da  Gouahatty  e  a 
20  1.  E.  da  Bangamatty.  Dà  il  suo 
nome  ad  un  ramo  dei  monti  Gar- 
raus ,  che  si  avanza  sulla  frontiera 
del  Bengala  e  dell1  Assam. 

NOGJEEIÌY,  città  dell'  Indostan.  Vedi 
Nogd.ut.y. 

NOGLABEDA,  vili,  del  reg. Lom.- Yen., 
prov.  di  Udine,  distr.    di  Tricesimo. 

NOGON-NIROU  (monte  Yerde),  mon- 
tagna della  Mongolia  ,  sul  conf.  del 
terril.  dei  Tsalchar  e  di  quello  dei 
Suniti.  E"  in  gr.  venerazione  presso 
i  Tsalthar. 

NOGRAD,  comitato  e  borgo  della  '.Un- 
gheria. Vedi  Neogeap. 

NÓGUE1BA  o  NOGtEYRA,  bor.  del 
Brasile,  prov.  e  a  4-5  1.  O.  da  Para, 
cono  arca  di  Jnrua,  sulla  sinistra  del- 
la Tele  ,  presso  del  suo  confluente 
coli'  Amazzone.  Evvi  una  gr.  quan- 
tità di  aranci  e  nel  suo  porto  si  fan- 
no le  imbarcazioni  per  Alvarens.  Gli 
abjt.,  quasi  tutti  indiani  di  diverse 
nazioni  e  meticci,  si  occupano  mol- 
to della  pesca  e  dell'  agricoltura. 

NOGCE1RA,  bor.  del  Portogallo,  prov,. 
di  Estremadura  ,  comarca  e  a  2  1. 
i|2  O.  da  Setuval  e  a  5  1.  \\2  S.  S 
E.  da  Lisbona.  Evvi  un  convento,  2 
ospedali,  una  manifattura  di  tela  di 
cotone  ed  una  gr.  tintoria.  La  bel- 
lezza del  luogo  e  la  salubrità  dell'a- 
ria vi  attirano  in  estate  molti  abit. 
di  Lisbona.  Conta   t,6oo  abitanti. 

NOGLE1RA  DO  CABO,  bor.  del  Por- 
togallo, prov.  di  Beira,  comarca  e  a 
8  1.  O.  da  Lamego  e  a  22  1.  N.  N. 
E.  da   Coimbra,  con    circa   i5o  case. 

KOGUEBAS,  vili,  della  Spagna  ,  prov. 
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e  a  ia  I.  S.  da  Saragozza,  nell'Ara- 
gona, e  a  7  1.  E.  da  Daroca,  in  una 
valle,  al  piede  di  una  montagua  sco- 
scese. Conta  5oo  abitanti.  Nei  din- 
torni vi  sono  min.  di  ferro    e  solfo. 

NOHANENT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Puy-de-Dome,  circond.,  cani.  N.  e  a 
i  lega  N.  N.  O.  da  Clermont-Fer- 
rand,  con   1,100  abitanti. 

NOIDAN-LE-FEROUX ,  vili,  di  Fr., 
dipart.  delP  alta-Saona  ,  circond.  e  a 
3  1.  \\2  O.  S.  O.  da  Vesoul,  cant.  e 
a  2  1.  f|4  S.  da  Scey-sur-Saone,  con 
8oo  abit.  Vi  si  tengono  6  annue  fiere. 

NOIL  o  NAYAIL ,  riviera  dell1  Indos. 
inglese,  presidenza  di  Madras  ,  nel 
Cai'mbetour.  Discende  dal  versatojo 
orient.  delle  Gatte  occid.,  scorre  all'È., 
e  si  coagiunge  al  Cavery,  alla  destra, 
a  2  1.  O.  da  Vaylour,  dopo  un  cftr- 
so  di  25  leghe.  Passa  presso  a  Cairn- 
betour. 

NOILÈ,  beduini  della  Barbarla ,  reg 
di  Algeri,  prov.  di  Titeri  ,  presso  il 
lago  di  questo  nome. 

NOIÌNTOT  ,  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  del 
la  Senna-Inferiore,  circond.  e  a  6  1. 
ij4  E.  N.  E.  da  Havre,  cant.  e  aip 
1.  N.  da  Bolbec.  Ha  acque  minerali 
ferruginose  e  saline,  che  convengono 
nelle  malattie  provenienti  da  rilascio 
e  da  atonia.  Conta  900  abitanti. 

NOIODUNUM  poi  Colonia  Equestrìs, 
città  della  Svizzera.   Vedi  Nyon. 

NOIRES  (MONTAGNES).  Vedi  Nere 
(Montagne). 

NOIKETABLE  0  NERESTABLE',  vili, 
di  Fr.,  dipart.  della  Loira  ,  circond 
e  a  7  I.  ij2  N.  N.  da  Muntbrison  e 
a  /j  1.  K.  da  Thiers ,  capoluogo  di 
cantone.  Vi  si  tengono  6  annue  fie- 
re, e  conta  1.900  abitanti. 

NOIRLAC,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del 
Cher,  circond.,  cant.  e  a  1  1.  N.  O 
da  s.t  Amand.  Ha  una  bellissima  fab- 
brica di  porcellana  che  occupa  l'edi- 
fizio  di  un  ant.  convento  di  Cister- 
ciensi  fondato  nel  ii5o.  Conta  5oo 
abitanti.  In  un  bosco  vicino  evvi  li- 
na min.  di  ferro. 

NOIRMOUTIER  ,  TSigrum  Monaste- 
rium,  corrispondente  all'  ant.  Her 
o  Herio,  isola  di  Fr. ,  nell'Atlanti- 
co,  dipart.    della    Vandea ,    circond. 
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delle  Sables-d'  Olonne  ,  di  eui  forma 
un  eant,  fra  la  is.Dieu  e  la  imboc- 
catura della  Loira,  chiudente  al  S.  la 
baja  di  Bourgneuf.  Lat.  N.  47°;  long- 
O.  4°  H'.  Ha  4  1.  il2  di  lunghezza 
dal  N.  O.  al  S.  E.,  e  1  1.  it3  nella 
sua  maggiore  larghezza.  Il  canale  che 
la  divide  dal  continente,  chiamato  il 
goulet  (stretta  foce)  di  Fromentine 
ha  meno  di  ij4  di  1.  di  larghezza. 
Una  parte  della  costa  è  formata  di 
dune  difficili  a  superarsi ,  l' altra  è 
protetta  da  roccie  piatte ,  da  melme 
e  da  una  piaggia  bassa  ed  allungata; 
vi  sono  però  molte  picc.  cale  prati- 
cabili per  iscialuppe  ed  un  buonissi- 
mo porto.  Fra  il  casale  di  La  Cros- 
nière  sul  continente  e  la  batteria 
della  Bassotière  nella  isola,  esiste  un 
guado  chiamato  il  Goy,  che  si  trova 
a  secco  ad  ogni  marea.  Un  vecchio 
castello  costrutto  nell1  83o,  presso  la 
città  di  Noirraoutier  ;  19  batterie  co- 
stiere ed  il  ridotto  di  Tressan  eleva- 
to nel  1793,  nella  parte  la  più 
stretta  della  isola  ,  ne  compongono 
tutta  la  difesa.  Il  suolo  è  quivi  eccel- 
lente, e  le  terre  non  sono  mai  in  ri- 
poso in  grazia  ai  projettili  marini 
che  s'impiegano  come  ingrasso.  La- 
vori consid.  furono  eseguiti  dagli  a- 
bit.  onde  conservare  la  parte  la  più 
produttrice  delle  terre  che  sta  a  12 
piedi  al  di  sopra  del  livello  dell'  O- 
ceano,  e  perciò  erano  quest'  industri 
abitanti  esenti  da  ogni  gravezza.  Le 
produzioni  consistono  in  bellissimo 
formento  rosso  di  prima  qualità,  fa- 
ve di  palude,  ed  altri  legumi  e  frutta 
buonissime.  Si  coltiva  un  poco  la  vi- 
te che  dà  però  un  vino  mediocre. 
Vi  sono  pure  alcuni  pascoli,  e,  sulla 
costa,  numerose  paludi  salse  di  un 
prodotto  assai  importante.  La  pesca, 
e  principalmente  quella  delle  ostriche, 
vi  è  assai  lucrosa.  Vi  si  fabbrica  so- 
da di  projettili  marini.  Fa  consid. 
esportazioni  in  sale  per  la  Inghilter- 
ra ed  i  mari  del  Nord,  ed  in  grani. 
Conta  6,900  abitanti ,  la  maggior 
parte  eccellenti  marina).  Noirmou- 
tier  è  il  luogo  principale.  — •  S.  Fi- 
liberto essendosi  ritirato  in  questa 
isola,  vi  fondò  nel  VII  secolo  un  ino- 
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Mastero  che  fu  chiamato    Ilermouticr 
e  poscia  JSoirmoutier  ,  o  per  corru- 
v.ionc  o  a    causa    dell'  abito  nero  dei 
Ottonaci  benedettini    che   lo    abitava- 
no ;  fu  distrutto  dai  Normanni  nel  se- 
colo 1\.   Appartenne  per  lungo  tem- 
po alla  casa  di  La  Trimouille,  e  non 
fu  riunita  alla   corona  che  nel    1720. 
Gli  olandesi  la  presero  nel   1674.  Pre- 
sa e  ripresa  molle  volte  dai  repubbli- 
cani    e    dai  vandeisti    mollo    sofferse 
durante  la  rivoluzione. 
NOIRMOUTIER,  città  di  Fr. ,  dipart. 
della  Vandea,  circond.    e    a  i5  1.  N. 
O.  da  Sa"bles-d'  Olonne    e  a  i3  1.  S. 
O.  da  Nantes,  capoluogo  di  cant.,  sul- 
Ireosla  orient.  della   is.  del  suo  no- 
me, nel  fondo  di  una  baja.  Bene  fab- 
bricata e  lastricata,  è  deliziosa.  Vi  ri- 
siede un  commissario  ed  nn  ispetto- 
re delle  dogane.  Il  porto  è  un  porto 
di  marea,  la  quale  monta  a  12  piedi 
di  acqua  ;  la  buona  tenuta  della  rada 
difesa  dalle  terre  della  isola,  lo  ren- 
de assai  vantaggioso  al  commercio.  I 
navigli  di  più  che  200  tonnellate  vi 
possono  entrare.  Evvi  un  faro.  Con- 
ta  i,5oo  abitanti. 
NOIRON,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'alla- 
Saona,  circond.,  cant.  e  a  1  1.  ipS. 
S.  E.  da  Gray,  presso  la  Tenise,  af- 
iluente  della  Saona.    Evvi  una  gran- 
de fornace  e  200  abitanti. 
NOISY  LE-GRAND  ,    vili,  di  Fr. ,    di- 
part. di  Senna  ed  Oise  ,  circond.  di 
Pontoise,  cant.  di    Connesse ,  a  3  1. 
E.  da  Parigi.    Posto    in  un    antitea- 
tro, sulla    sinistra     della    Marna ,  ha 
belle  case  di  delizia  e    1,100  abitanti. 
NOISY-LE-SEC  ,    vili,  di  Fr.  ,    dipart. 
della    Senna ,    circond.    di  s.    Denis, 
cant.  di  Pantin,  sopra  una  eminenza 
a  2  1.  N.  E.  da  Parigi.  Ha  belle   ca- 
se di  campagna  e  i,5oo    abitanti. 
NOIZAY,  JYucetu/n,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
dilndre    e    Loira,    circond.  e  a  3  1. 
ij2    E.    da    Vouvray-sur-Loire ,    con 
itioo  abitanti.  Vi  si  tiene   un'annua 
fiera. 
NOJA,  bor.  della   Spagna,  prov.  e  a  3 
1.  ip4  E.  da  Santander  (Burgos),  e  a 
2  1.  114  O.  N.  O.    da  Laredo,    sulla 
picc.  baia  del  suo  nome,  con  700  a- 
bitanti. 
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NOJA,  bor.  del  reg.  di  Napoli,  prov.  di 
Basilicata,  distr.  e  a  11  !.  ip4  E.  da 
Lagoncgro  e  a  8  1.  N.  N.  E.  da  Ca- 
slrovillari,  capoluogo  di  cant.,  con 
i,4oo  abitanti. 

NOJA,  città  del  reg.  di  Napoli,  prov. 
della  Terra  di  Bari  ,  distr.  e  a  3  I. 
i|2  S.  S.  E.  da  Bari ,  cant.  e  a  1  1. 
N.  N.  O.  da  Rutigliano.  Vi  si  tiene 
una  fiera  dal  16  al  21  luglio.  Conta 
4,700  abitanti.  Nel  1816  la  peste  ne 
fece  perire  molti. 

NOJARE,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Venezia,  distr.  di  Portogruaro. 

NOJAR1S,  vili,  del  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Udine,  distr.  di  Paluzza. 

NOKERGHAT  o  NUCRERGHAUT , 
città  dell1  Indostan  inglese,  presiden- 
za del  Bengala,  nel  Gorval ,  verso  il 
luogo  ove  il  Gange  attraversa  le  mon- 
tagne per  entrar  nel  Dehly  ,  a  1 1  I. 

0.  S.  O.  da  Sirinagor. 

NOKO,  paese  della  Guinea  superiore, 
sulla  costa  di  Gabon,  al  N.  della  im- 
bocc.  della  riviera  di  questo  nome. 

NOKR1G,  bor.  della  Transilvania.  Fe- 
di Leschkirch. 

NOLA,  Nola,  città  del  reg.  di  Napoli, 
prov.  della  Terra  di  Lavoro,  capo- 
luogo di  distretto   e  di  cantone,  a  5 

1.  ip  E.  N.  E.  da  Napoli,  e  a  5  1. 
i|4  S.  E.  da  Caserta.  Ev  sede  di  un 
vescovato,  suffraganeo  di  Napoli.  Di 
triste  aspetto,  ed  in  generale  male 
fabbricata,  ha  16  chiese,  un  semina- 
rio, un  collegio,  un  ospedale  e  due 
caserme.  Vi  si  tiene  una  fiera  il  14 
giugno,  e  conta  8,800  abitanti.  E'  pa- 
tria del  poeta  Transillo,  di  Giovanni 
di  Nola  e  di  Giordano  Bruno.  Dicesi 
che  quivi  si  facesse  per  la  prima  vol- 
ta uso  delle  campane.  —  Di  quest'an- 
tica città,  di  cui  gli  storici  ed  i  geo- 
grafi parlano  come  di  una  piazza  for- 
te, secondo  Giustino  fu  fondata  dai 
Greci  Calcidj,  e,  secondo  Vellejo  Pa- 
tercolo,  da'  Tusci,  4°  anru  prima  di 
Roma.  Strabone  e  Tito  Livio  la  pon- 
gono nel  Samnium.  I  romani  la  pre- 
sero, durante  la  guerra  dei  Sanniti, 
e  divenne  poscia  una  colonia  romana, 
a  cui,  secondo  Frontino,  fu  dato  da 
Vespasiano  il  nome  di  Colonia  Au- 
gusta. Annibale  l'assediò   invano  nel 
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540  ài  Roma,  e  sotto  le  sue  mura 
il  console  Marcello  lo  vinse  per  la 
prima  volta.  Come  i  suoi  abitanti  si 
erano  valorosamente  difesi  contro  i 
Cartaginesi,  i  Romani  ricompensaro- 
no tanto  forte  attaccamento.  Marco 
Agrippa  vi  morì  l'anno  12  av.  G.  C,  e 
T  imperatore  Augusto  Tanno  14  del- 
l'era cristiana.  Vi  si  scopersero  di 
tempo  in  tempo  dei  vasi  antichi  os- 
servabili per  eleganza  di  forme,  bel- 
lezza di  vernice  e  correzione  del  di- 
segno. —  Il  distretto  si  divide  in  io 
cantoni,  che  sono  :  Acerra,  Airola, 
Arienzo  ,  Bojano  ,  Cicciano,  Lauro, 
Marigliano,  Nola,  Palma  e|  Saviam. 

NOLYHY,  città  dell'Indostan,  ad  Hol- 
kar,  nel  Malva,  distr.  e  a  8  1.  S.  O. 
da  Oudjeì'n. 

NOL1Y,  Noletus,  Hfbltdcaff^  bor.  dì 
Fr. ,  dipart.  della  Costa  d'Oro,  cir- 
cond. e  a  4  '•  O.  S.  O.  da  Beaune, 
e  a  11  1.  i(2  S.  O.  da  Digione,  capo- 
luogo di  cantone,  sulla  Cuisaune,  in 
un  paese  ove  si  raccolgono  dei  vini 
apprezziti,  e  fra  gli  altri  quelli  di 
Morachet  e  di  Chassagne.  Vi  si  fab- 
bricano cappelli  comuni ,  e  vi  so- 
no considerabili  concie.  Commercia 
di  vini,  grani,  lenticchia  e  lana.  Vi 
si  tengono  6  annue  fiere.  E*  patria 
di  Carnot.  Conta  2,000  abitanti.  Nei 
dintorni  si  vedono  cave  di  spato,  e, 
nel  Vaux-Chignon,  petrificizioni  cu- 
riose, ed  una  cascata  di  80  piedi  di 
altezza.  Nola  fu  inondata,  nel  1757, 
da  un  torrente  di  questa  valle.  Sulla 
cima  di  una  montagna  vicina,  verso 
Autun,  eravi  un  canapo  romano. 

NOLAY,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  della  Niè- 
vre,  circond.  e  a  4  !•  rI2  N.  E.  «la 
Nevers,  cant.  e  a  i}  1.  E.  N.  E.  da 
Pougues .  Vi  sono  fucine  e  mazzi 
Commercia  di  legname  e  bestiame,  e 
conta  i,3oo  abitanti. 

NOLDINGAH  o  NULDINGAH,  città 
dell' Indostan  inglese,  presidenza  e 
prov.  del  Bengala,  distr.  di  Djessore, 
a  27  1.  N.  li.  da  Calcutta,  presso  la 
sinistra  della  Mossa. 

NOLF  (S.t),  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del 
Morbi  ha  n,  circond.  e  a  2  .1.  i[4  E. 
N.  E.  da  Vanne*,  cant.  di  Elven,  con 
1,200  abitanti. 
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NOLT,  Nolum,  città  degli  Stati  Sardi, 
divisione  e  a  1  1.  S.  Ó.  da  Genova, 
prov.  e  a  3  1.  S.  S.  O.  da  Savona, 
capoluogo  di  mandamento,  sul  golfo 
di  Genova.  Era  un  tempo  la  sede 
di  un  vescovato  ora  riunito  a  quello 
di  Savona.  In  generale  bene  fabbri- 
cata, sta  fra  due  roccie  scoscese,  una 
delle  quali  è  coronata  da  un  castello 
che  la  domina,  e  difende  il  suo  picc. 
porto  di  poca  conseguenza.  Conta  600 
abitanti,  piuttosto  rozzi,  e  che  tro- 
vano nella  pesca  la  maggiore  loro 
sussistenza.  Un  tempo  molto  più  po- 
polata, si  governava  anticamente  in 
forma  repubblicana. 
NOLICHNOK.Y  ,  riviera  degli  Stati- 
Uniti,  che  sorge  nello  stato  della  Ca- 
rolina del  Nord,  contea  di  Buncomb, 
nei  monti  Iron,  entra  nello  stato  d  i 
Tennessee,  e  si  getta  nel  French- 
Broad,  alla  sinistra,  presso  e  al  N.  O. 
di  Newport.  Ha  un  corso  di  3o  1. 
verso  PO. 
NOLINS1C  o  NOLI,  città  di  Russia,  in 
Europa,  gov.  e  a  23  1.  S.  da  Viatka, 
e  a  45  1.  N.  N.  E.  da  ILizan,  capo- 
luogo di  distretto,  sulla  destra  del 
Kurtchum,  che  vi  riceve  la  Nolinka, 
e  si  getta,  in  vicinanza,  nella  Viatka. 
Conta  1,200  abitanti.  — -  Il  distr.  è 
in  generale  unito,  assai  bene  colti- 
vato ed  abitato  da  Russi,  Votiaki, 
Tchereraissi  e  Tchuvachi. 
NOLLV-MOLLA.  o  NULLY-MULLA, 
catena  di  montagne  dell'Indostan  in- 
glese, nella  parte  orientale  del  Baia- 
gli at.  E' la  porzione  la  più  settentr. 
delle  Gatte  orientali.  Si  estende,  dal 
S.  al  N. ,  per  circa  4°  '•  ■>  fra  il  Pen- 
nar  e  la  Krisna  .  Alla  base  stanno 
dei  terreni  di  alluvione,  che  diedero 
i  più  bei  diamanti  che  si  conoscano; 
queste  miniere,  in  gran  numero,  sono 
oggi  quasi  tutte  abbandonate.  E'  opi- 
nione degli  artefici  che  i  diamanti 
acquistarono  uno  sviluppo  ,  e  che 
quelli  che  si  riscontrano  adesso  con 
un  volume  e  delle  forme  abbastanza 
osservabili,  non  sieno  che  pezzi  altra 
volta  rigettati. 
NOLLENDORF,  vili,  della  Boemia, 
circ.  e  a  6  I.  N.  N.  O.  da  Leitmeritz, 
e   a    3    1.  3(4    N.  N.  E.    da  TepliU. 
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Conia  circa  ioo  case.    Li  iG  settem- 
bre i8i3,  le  truppe  alleate,   sotto    il 
comando  del  principe  di  Schwarzen- 
berg,  forzarono  alla  ritirata  una  di- 
visione francese. 
NOMADI,    nome  dato  a  diversi  popoli 
che    non    hanno  fissa  dimora,  e  che 
la  cangiano  di  continuo  onde  cerca- 
re migliori  situazioni    e  pascoli  nuo- 
vi, in  modo    che  questa  parola  sem- 
bra  non  disegnare    un  popolo  parti- 
colare, ma  piuttosto  il  genere  di  vita 
di  questo  popolo.    Si  trovano  quindi 
negli    antichi    scrittori    dei   Nomadi- 
Arabi,  Numidi,  Sciti,  ec. 
NOMADI-ARABI,    secondo    Plinio,    al- 
l'oriente dei  deserti  di  Palmirenio,  e 
che  da  di  là  si  estendevano,  dal  lato 
del  mezzodì,  sino  oltre  il  lago  Asfal- 
tide .    Erano    loro    vicini    gli   Aitali, 
popoli  accostumati  a  fare  delle  scor- 
rerie sulle  terre  dei  Caldei,    in  vici- 
nanza   dell'  Eufrate.    I  nomadi    Ara- 
bi   e    gli    Attali    erano    limitati  ,    al 
mezzodì,    dai    Sceniti,    die,    secóndo 
Eustazio,    abitavano    dalla    Celesiria 
sino  all'Eufrate.   Strabone  pone  que- 
sti popoli  nella  stessa  situazione    che 
Plinio. 
NOMADI-NUMIDI,    così    chiamati    dai 

Greci,  i  Numidi,  secondo  Plinio. 
NOMADI-SCITI,    popoli  che  abitavano 
alla    sinistra    del  mar  Caspio,    e  che 
erano  divisi  dai  Giorgiani  dal  fiume 
Pauticapes,  secondo  Plinio.  Strabone 
dice  che  dimoravano  sopra  i  carri. 
NOMAI,    popoli    della  Tracia,    che,  se- 
condo   Stefano    il    geografo,    furono 
poscia  chiamati  Scili. 
NOMAN,    Belus,    torrente    della  Tur. 
asiatica,  in  Siria,  pascialicato  di  Acri. 
Si  getta  nel  Mediterraneo,    a   i  I.  S. 
E.    da    Acri.    Secondo    la  tradizione, 
colla  sabbia  di  questa  riviera  si  fab- 
bricò il  primo  vetro. 
NOMAN  ,    tribù    araba    della    Turchia 

asiatica.  Vedi  NooaTman. 
NOMAN'S-LAND,    isola    dell'Atlantico, 
sulla  costa  degli  Stati-Uniti,  stato  di 
Massachusets,nel  DukeVcounty,  pres- 
so   e    al    S.    della  isola    dì  MarthaV 
Vineyard.  Lat.  N.  4i°   i5';  long.  O. 
73°  9/.  Ha  circa   i   I.  di  lunghezza. 
NOMASTI ,    popoli   della  Scizia  ,  al   di 
Tom.  IV    P    I 
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qua    del  monte  Imatts,    secondo  To- 
lomeo. 
NOMBA,    città    della    Giudea,  secondo 

Stefano  il  geografo. 
NOMBELA,  bor.  della  Spagna,  prov.  e 
a  8  1.  S.  E.  da  Madrid  (Toledo),  in 
una  vasta  e  fertile  pianura.  Vi  sono 
fabbriche  di  stoviglie,  concie  e  i,4oo 
abitanti. 
NOMBIIE  DE  DIOS,   città    un  tempo 
famosa,    ma  oggi  rovinata,  nella  Co- 
lombia ,    dipart.    dell1  Istmo    (Nuova 
Granata),  prov.    e  a   i5  I.  N.  E.   da 
Panama,  e  a   12  I.  E.  da  Porto-Belo, 
sul    mare    delle  Antille.    Prima    del- 
la fondazione  di  Porto-Belo,  i  galioni 
^spagnuoli    vi  venivano    annualmente 
a  cercar  le  ricchezze   del  Perù  e  del 
Chili,  che  vi  giungevano  da  Panama, 
li  suo  porto    fu  abbandonato    a    ca- 
gione   dell'aria  malsana    e  della    sua 
poco     favorevole    situazione  .    Dicesi 
questa  città  eretta    da  Nicuessa,    alla 
imboccatura    del  porto    chiamato    da 
Colombo  Bustimentos^    e  dove  que- 
sto navigatore,  gettando  l'ancora,  ha 
detto  :  arrestiamoci  in  nome  di  Dioy 
circostanza  che  diede  jl  nome  al  luogo., 
NOMBHE  DE  DIOS,  qittà  del  Messico, 
stato  di  Chihuahua,  k   i5  I.  S.  E.  da 
Durango,  e  a   i3  1.    N.  O.    da  Som- 
brerete ,    sulla    Cordigliera    centrale. 
Conta  6,800  abitanti.  Le  miniere  di 
argento  di  s.ta  Maria    de  las  Nieves, 
di  s.  Miguel,  di  Mesquital  e  di  Chal- 
chihuites  ne  dipendono. 
NOMENTUM,    ant.    città    d'Italia,    nel 
Lazio,    nominata    da  Plinio  e  Virgi- 
lio. Una    strada    romana    portava    il 
suo    nome.    I    suoi    avanzi    la  fanno 
giudicare    assai    grande.    Si  sostenne 
per  molto  tempo  con  dello  splendo- 
re; aveva  un  vescovato  al  tempo  che 
Totila  saccheggiava  la  Italia. 
NOMENY,    Momenium,    città    di  Fr.  , 
dipart.    della  Meurthe,    circond.    e  a 
5  1.  N.  da  Nancy,  e  a  2  1.  3j4  E.  da 
Pont-a-Mousson,  capoluogo  di  canto- 
ne, sulla  riva  destra    della  Seille,  at- 
traversata da  un  ponte  in  pietra    di 
7  atchi.    Ha  fabbriche    di   panni  co- 
muni,   due  concie,    due    tintorie    ed 
una  fornace  da  calce.    Commercia  di 
grani,  e  conta  1,200  abitanti.   Aveva 
3i 
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il  titolo  di  marchesato.  Apparteneva 
ai  vescovi  di  Metz,  ed  uno  di  essi 
la  fece  fortificare  al  principio  del  XIV 
secolo.  Thierry  de  Boppart  vi  co- 
strusse  un  castello  fortificato,  di  cui 
si  vedono  ancora  due  torri.  Vi  sono 
alcuni  avanzi  di  mura. 

NOMHOLCOTE  ,  NOMHOLLYCOTE, 
NUMHULCOTE  o  NUMHOLLYCO- 
TE,  città  deirindostan  inglese,  pre 
sìdenza  di  Madras,  nel  Malabar,  distr 
di  Wyenaad,  a  18  1.  E.  N.  E.  da  Ca 
licut,  al  piede  orientale  delle  Gatte 
occidentali. 

NOMI,    città  del  Giappone,    nella  isol 
di  Nifon,  prov.  di  Kanjra,  capoluogo 
di  distretto,  a  4°  L  N.  O.  da  Yedo. 

NOMI,  vili,  del  Tirolo,  circ.  e  a  i  1. 
i|4  N.  da  Roveredo,  e  a  3  1.  i  [2  S. 
da  Trento,  in  faccia  a  Castel-Pietra. 
Ha  un  castello,  ed  una  fabbrica  di 
tabacco,  e  conta  i,3oo  abitanti. 

NOMIN,  bor.  della  Ungheria.  Vedi  Na- 

MENY    (  VASAKOS  ). 

NOM1STERIUM,  città  della  Boemia,  che 
si  riferisce  ai  moderno  Leiimeritz. 

NOMMOUNY  o  NUMMOONEE,  città 
delflndostan  inglese,  presidenza  di 
Bombay,  nelI'Aureng-abad,  distretto 
di  Singamnère,  a  ii  l.  S.  E.  da  Nas- 
sok,  e  a  28  1.  O.  S.  O.  da  Aureng- 
abad. 

NON,  riviera  della  China.    Vedi  Nun. 

NONA,  Aenona  o  Aenonum,  città  del- 
la Dalmazia,  circolo  e  a  i|  1.  N.  da 
Zara,  in  una  picc.  isola  congiunta  al 
continente  da  due  ponti .  Lat.  N. 
44°  i4>  36";  long.  E.  120  5o'  49". 
E'  sede  di  un  vescovato,  suffraganeo 
dell'arcivescovo  di  Spalatro.  Decadu- 
ta da  quel  posto  onorevole  che  pos- 
sedeva fra  le  antiche  città  Li bu mi- 
che, più  non  si  vedono  che  ammassi 
di  rovine,  un  cenlinajo  circa  di  case 
sparse  qua  e  là,  una  cattedrale ,  e 
qualche  altra  chiesa.  Il  porto  che  ri- 
ceveva dei  grossi  navigli,  ora  non  è 
più  che  una  infetta  palude,  per  cui 
i  suoi  400  abitanti  respirano  un'aria 
del  tutto  malsana.  Anche  il  vescovo 
ed  il  suo  clero  più  non  vi  risiedono. 
Sotto  ì  romani  e  sotto  i  Re  schiavo- 
ni-croali  questa  città  era  opulente  e 
magnifica,    facendo    di    ciò    testimo- 
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nianza,  oltre  la  menzione  di  Plinio, 
le  statue  colossali,  e  gli  altri  pregiati 
pezzi  di  antichi  edifizj  scavati  nel 
suo  recinto. 
NONAC,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  della  Cha- 
rente,  circond.  e  a  4  1-  E.  S.  E.  da 
Barbezieux,  cant.  e  a  1  1.  qo  O.  N. 
O.  da   Montmoreau,  con    1,200  abit. 

NONACRIS,  città  del  Peloponneso,  nel- 
l'Arcadia, secon'lo  Pausania,  al  N.  dei 
monti  Arvanii,  al  piede  della  mon- 
tagna di  Nonacris,  ed  in  vicinanza 
della  foresta  chiamata  Nonacrinum 
nemus. 

NONANCOURT,  Nonanticaria ,  città 
di  Fr. ,  dipart.  dell'Eure,  circond.  e 
a  6  1.  112  S.  da  Evreux,  e  a  3  I.  O. 
da  Dreux,  capoluogo  di  cantone,  in 
una  valle  fertile,  sull'Avre.  Ha  fab- 
briche di  cardi  rinomati,  caria,  ber- 
retti di  lana,  cotone  e  concie.  Com- 
mercia di  grani,  mattoni,  tegole,  ec. 
Vi  si  tengono  3  annue  fiere,  e  con- 
ta 1,400  abitanti.  Aveva  il  titolo  di 
viscontea.  In  questa  città  i  re  di  Fran- 
cia e  d'Inghilterra  stabilirono  di  an- 
dare alla  crociata,  nel   1 178. 

NONA.NT,  bor.  di  Fr.,  dipart.  dell'Or- 
ne,  circond.  e  a  4  '•  E.  S.  E.  da  Ar- 
gentali, e  a  7  1.  N.  N.  E.  da  Alen- 
con,  cant.  del  Merlerault.  Vi  sono 
fabbriche  di  telff  e  vetri,  e  conta  600 
abitanti.  Vi  si  tiene  un'annua  fiera. 

NONANTOLA,  bor.  del  due.  di  Mode- 
na, distr.  e  a  2  1.  ij4  E.  N.  E.  da 
Modena,  capoluogo  di  cantone,  sulla 
destra  del  Panaro,  in  vicinanza  del- 
la Muzza,  che  vi  forma  una  isola, 
che  credesi  fosse  la  famosa  detta  del 
triumvirato.  Conta  1,600  abitanti. 
Aveva  in  passato  una  ricca  abbazia, 
che  possedeva  una  preziosa  collezione 
di  manoscritti  antichissimi. 

NONASPE,  bor.  della  Spagna,  prov.  e 
a  24  1.  S.  E.  da  Saragozza,  nell'Ara- 
gona, e  a  7  1.  E.  N.  E.  da  Alcaniz. 
Vi  sono  fabbriche  di  reti  per  la  pe- 
sca e  stoviglie  di  terra.  Conta  1,000 
abitanti. 

NONCELLO  e  MEDUSA,  riviera  del 
reg.  Lom.-Ven.,  prov.  di  Udine.  Sor- 
ge a  1  I.  N.  E.  da  Pordenone,  passa 
in  questo  luogo,  ove  diviene  naviga- 
bile, poi  a  Noucello  e  a  Visiual,  do- 
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ve  ricevo,  a  sinistra,  la  Meduna,  e  a 
destra,  le  acque  riunite  della  Ros:i, 
del  Colisel  e  «lei  Senleron.  Si  getta 
nella  Livenza,  alla  sinistra,  a  Treme- 
aoque,  dopo  un  corso  di  5  1.  al  S. 
S.  E,  Le  sue  barche  portano  20,000 
fonogrammi. 

NONCOURT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dcl- 
l'AIta-Marna,  circond.  e  a  5  I.  tj4 
E.  S.  E.  da  Vassy,  cant.  e  a  i[2  I. 
S.  O.  da  Sailly.  Ha  fucine,  e  conia 
fino  aiutanti. 

NONCOVERY  o  NANCOVERY,  una 
delle  isole  Nicobar,  nel  golfo  del  Ben- 
gala, in  vicinanza  ed  al  S.  di  Ca- 
morta,  ed  all'È,  di  Katcball.  Lat.  N. 
70  5j';  long.  E.  910  23'.  Fra  que- 
sta e  due  altre  isole  ,  si  trova  il  por- 
to di  Noncovery,  baja  assai  spaziosa 
e  sicurissima.  Produce  in  abbondanza 
noci  di  cocco,  ed  altre  frutta.  Gli 
abìt.  sono  maomettani,  ed  allevano 
molta  polleria,  che  cangiano  contro 
stoffe,  coltelli,  tabacco,  ec.  I  Danesi 
vi  avevano  un  banco,  che  però  era 
di  poco  vantaggi0' 

NONDAPORAMo  NENDAPORUM, 
città  e  fortezza  dell'Indostan  inglese, 
presidenza  del  Bengala  ,  nell'  Orissa  , 
a  35  1.  O.  da  Cieacole,  presso  la  ri- 
va sinistra   della  Golgonda. 

NONDIL  o  GHAZYPOCR,  NUNDEAL 
o  GHAYZPOOR,  città  delflndostan 
inglese,  presidenza  di  Madras ,  nel 
Balaghat,  divisione  di  Bellary,  distr. 
di  Ghazypour,  a  i5  1.  S.  E.  da  Kar- 
nul ,  sulla  sinistra  del  Round,  un 
poco  al  di  sotto  del  confluente  del 
Caly.  Cinta  da  un  muro,  e  difesa  da 
un  forte,  è  bene  popolata. 

NONDJANGODE  oNU]\JANGODE,cif- 
tà  dell' Indostan  ,  stato  di  IVlissore, 
subah  di  Patana  ,  a  17  J.  S.  da  Se- 
ringapatam,  sulla  destra  del  Cobba- 
ny.  Evvi  un  antico  tempio  indostano 
che  chiama  ogni  anno  gran  quantità 
di  devoti.  I  Bramini,  che  vivono  del- 
le rendite  di  questo  tempio,  formano 
la   maggior  parte   degli   abitanti. 

NONDYDROUG  o  NUNDYDROOG  , 
città  e  fortezza  delTIndostan,  stato 
di  Missore  ,  subah  di  Patana  ,  a  1 1 
1.  N.  N.  E.  da  Bangalore,  e  a  34  1„ 
N.   E.  da  Seringapatam.    La  fortezza, 
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erotta  sopra  una  roccia  di  circa  1,700 
piedi  di  altezza,  ed  accessibile  in  un 
solo  punto,  era  considerata  dai  na- 
turali come  imprendibile  ;  non  per- 
tanto gl'inglesi  la  presero  nel  1791, 
dopo  una  difesa  vigorosa  di  3  setti- 
mane. llayder-Aly  non  potè  pren- 
derla, ma  aveva  forzato,  nel  1762,  il 
capo  indipendente  che  vi  risiedeva 
a  pagargli  un  tributo,  saccheggiando 
i  dintorni. 

NONE,  vili,  degli  Stali  Sardi,  divisione 
e  a  5  1.  S.  S.  O.  da  Torino,  prov.  e 
a  4  '•  N.  E.  da  Pinerolo,  capoluogo 
di  mandamento,  sulla  sinistra  del 
Torto,  in  una  bella  e  ricca  pianura. 
Conta   i,Goo  abitanti. 

NONETTE,  riviera  di  Fr. ,  dipart.  del- 
l'Oise,  circond.  di  Senlis.  Sorge  pres- 
so Nanteuil-le-Haudouin,  scorre  all'O, 
N.  O.,  passa  a  Senlis,  a  Chantilly,  ove 
forma  de1  bei  canali,  e  a  1  I.  »|2  di 
questo  borgo  si  getta  nell'  Oise,  alla 
sinistra,  dopo  8  1.  di  corso.  Ha  del- 
le rive  assai  pittoresche.  Riceve,  «  si- 
nistra, la  picc.  riviera  Launette,  che 
attraversa  il  parco  di  Ermenonvìlle. 

NONETTE,  ber.  di  Fr. ,  dipart.  del 
Puy-de-Dóme,  circond.  e  a  2  1.  S. 
S.  E.  da  Issoire,  cant.  e  a  1  I.  E.  N. 
E.  da  5.t  Gcrmain-Lembron;  sopra 
una  collina  quasi  cinta  dall'Allier,  e 
da  dove  si  gode  di  una  bella  vista. 
Conta  700  abitanti.  Nei  dintorni  si 
trova  una  pietra  gialla,  che  rassomi- 
glia al  marmo,  ma  che  non  è  suscet- 
tibile di  certa  politura.  ■ — •  Era  x\n 
tempo  una  fortezza  importante,  che 
però  fu  presa  da  Filippo  Augusto 
nel  I2i3.  1  conti  di  Alvergna  vi  fev 
cero  poscia  fabbricare  un  castello  for- 
tificato, che  fu  demolito  nel  iC58, 
per  ordine  del  Re. 

NONIÈRES  (LES),  vili,  di  Fr. ,  di- 
part. dell'Arderne,  circond»  e  a  7  I. 
O.  S.  O.  da  Tournon,  e  a  5  1.  ij2 
N.  N.  O.  da  Privas,  cant.  di  Chai- 
lard.  Vi  si  tengono  tre  annue  fiere, 
e  conta  600  abitanti. 

NONNI,  riviera  della  China.  Vedi  Nrivr. 

NONS,  riviera  del  Tirolo,  ciré,  di  Tren- 
to, bai.  di  Masi-di-\igo,  che  si  getta 
nell'Adige,  bagnando  la  valle  dello 
sfesso  nome,  che  ha  5  I.  dilunghez- 
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za  e  3  di  larghezza,  e  conia  circa 
20,000  abitanti.  E'  molto  bella  e  fer- 
tile, contandovisi  4  nor»  ■>  2°  castelli 
e  varj  villaggi,  essendo  i  suoi  luoghi 
principali  Cless  e  Riva. 
NONSUCH,  porto  sulla  costa  orientale 
della  isola  di  Antigoa,  neirarcipelago 
delle  Piccole-Antille.  Lat.  N.  17°  5'; 
long.  O.  64°  6'.  Il  suo  ingresso  è 
difficile. 

NONTA,  vili,  del  reg.  Lora.-Ven.,  prov. 
dì  Udine,  distr.  di  Ampezzo. 

NONTRON,  città  di  Fr. ,  dipart.  della 
Dordogna,  capoluogo  di  circond.  e 
di  cantone,  a  8  1.  ij4  N.  da  Peri- 
gueux,  e  a  9  1.  E.  S.  E.  da  Angou- 
lème,  sopra  una  ripida  altura,  alla 
destra  del  Bandiat.  Evvi  un  tribu- 
nale di  prima  istanza,  una  direzione 
delle  contribuzioni  indirette,  ed  una 
conservazione  delle  ipoteche.  E  an- 
tica e  non  bene  fabbricata.  Ha  fab- 
briche di  coltelli,  concie  consid.  e 
grandi  fucine.  Commercia  di  ferro  e 
bestiami.  Vi  si  tengono  tre  annue 
fiere,  e  conta  2,900  abitanti.  Nei  din- 
torni evvi  una  miniera  di  piombo 
solforalo  contenente  argento.  *-  Ave- 
va anticamente  il  titolo  di  baronia. 
Il  signor  di  Albret,  re  di  Navarra,  vi 
fu  battuto  da  Caudale  nel  1488.  —  Il 
circond.  si  divide  negli  8  cantoni  di 
Bussière-Badil,Champagnae-de-Belair, 
Jumillac,  iVTareuil-le-Jeune,  Nontron, 
La  Nouaille,  s.t  Pardoux-la-Rivièré 
e  Thiviers  ;  contiene  87  comuni  e 
79,600  abitanti. 

NONYMNA,  città  della  Sicilia,  secondo 
Stefano  il  geografo  e   V  Orlelio. 

NONZA,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Cor- 
sica, circond.  e  a  3  1.  N.  O.  da  Ba- 
stia ,  capoluogo  del  cantone  di  S.ta 
Giulia,  sul  golfo  di  s.  Fiorenzo. 

NOOAIMÀN  o  NOMÀN,  tribù  araba 
della  Tur.  asiatica,  in  Siria,  pasciali- 
cato  di  Acri ,  che  va  errando  nella 
catena  del  Libano. 

NOOLDROOG,  città  dell1  Indostan.  Ve- 
di Naldroug. 

NOONY,  città  dell? Indostan  inglese, 
presidenza  del  Bengala,  nel  Bahar, 
distr.  e  a  20  1.  S.  S.  E.  da  Bogli- 
pour. 

NOORDBROEK  ,    vili,  dei  Paesi-Bassi  , 
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prov.  e  a  4  I.  ij2  E.  da  Groninga , 
circond.  e  a  5  1.  i|4  O.  N.  O.  da 
Winschoten,  con  i,3oo  abitanti. 

NOORDWOLDE,  vili,  dei  Paesi-Bassi, 
prov.  e  a  1  1.  it2  N.  da  Groninga  , 
con   1,000  abitanti. 

NOORDWYR-BINNEN,  vili,  dei  Paesi- 
Rassi,  prov.  di  Olanda  (  parte  merid.), 
circond.  e  a  2  1.  N.  N.  O.  da  Ley- 
den,  capoluogo  di  cantone .  Ha  un 
bel  passeggio  piantato  d'  alberi.  Com- 
mercia di  piante  medicinali,  coltivale 
in  gran  quantità  nei  dintorni.  E  pa- 
tria di  Giovanni  van  der  Does  o  Dou- 
sa,  distinto  per  le  sue  latine  poesie  , 
ed  irnmortalizzato  per  la  difesa  di 
Leyden  ,  nel  1574.  Conta  1,700  abi- 
tanti. 

NOOTKA  ,  baja  sulla  costa  S.  O.  della 
isola  di  Quadra  e  Vancouver,  nel 
Grande-Oceano  boreale,  verso  la  co- 
sta della  Nuova-Bretagna  ,  nell'  Ame- 
rica settentrionale.  L'  ingresso  è  al 
40°  35'  di  lat.  N.  e  1280  4G'  di  long. 
O.  Questa  baja  ,  quasi  circolare,  ha 
circa  4  leghe  di  diametro,  non  com- 
putando i  piccoli  sfondamenti  che 
presenta  in  vari  lati.  Verso  il  mez- 
zo evvi  un  gran  numero  di  iso- 
lotti, ed  ha  una  profondità  di  4?  » 
90  braccia.  I  porti  e  gli  ancoraggi  vi 
sono  numerosi  ;  la  costa  circonvicina 
è  coperta  di  montagne  e  colline  ,  ri- 
vestite di  alberi  e  di  pini.  Il  clima  vi 
è,  secondo  il  capitano  Cook,  molto  più 
dolce  che  sulla  costa  orientale  dell'A- 
merica, alla  latitudine  eguale. 

NOOTKA,  isola  del  Grande-Oceano  bo- 
reale. Vedi  Quadra  e  Vancouver. 

NOOUARA  o  NOWARA,  città  dell' In- 
dostan inglese,  presidenza  e  prov.  di 
Bengala,  distr.  e  a  3  1.  N.  N.  E.  da 
Dacca,  fra  la  Lolua  ed  uno  dei  suoi 
affluenti.  Nei  dintorni  stazionavano 
un  tempo,  durante  la  stagione  delle 
pioggie ,  le  scialuppe  di  guerra  dei 
nababi  del  Bengala,  in  numero  di  7G0. 
Circa  1.000  portoghesi  ed  altri  cri- 
stiani vi  erano  impiegati  in  qualità 
di  artiglieri.  Dacché  gì1  inglesi  acqui- 
starono il  Bengala  ,  la  città  è  molto 
decaduta. 

NOOZ-ZAÌ'ZAN,  Iago  della  Mongolia. 
Vedi  Dzaissang. 
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NOPIIET,  cantone  della  Palestina ,  nei 
dintorni  di  Dor.  La  tribù  di  Zàbu- 
lon ne  possedeva  i  due  terzi,  e  T  al- 
tro terzo  quella  di  Manasse. 

NOPIA  o  CNOPJA,  eittà  della  Beozia, 
nella  dipendenza  di  Tebe,  secondo 
Strabone.  .  , 

NOHA,  luogo  fortificato  nella  Frigia, 
secondo  Diodoro  Siculo.  Plutarco  di- 
ce ebe  quesla  fortezza  fosse  situata 
ai  confini  della  Licania,  e  della  Cap- 
padocia  ,  posta  in  questa  ultima  da 
Strabone  ,  sotto  il  nome  di  Neroas- 
sum.  , 

NORA,  città  della  Palestina,  nella  tribù 
di  Efraim,  dal  lato  dell' E.   Eusebio 
sotto  il  nome  di  Noorath,  la  situa  a 
6  miglia  da  Gerico. 

NORA,  montagne  della  Nigrizia ,  nel 
S.  dell' Haussa. 

NORA,  città  della  Svezia  ,  prefettura  e 
a  8  1.  N.  E.  Oerebro,  distretto  del 
suo  nome  ,  sulla  riva  occid.  del  pic- 
colo lago  di  Nora  E  bene  fabbricala, 
e  fa  un  consid.  commercio  di  ferro 
bruito,  tolto  dalle  miniere  dei  din- 
torni. Conta   700  abitanti. 

NORA,  città  rovinosa  della  Sardegna  , 
divisione  di  Capo-Cagliari,  prov.  e  a 
5  1.  S.  S.  O.  da  Cagliari,  distr.  di 
Domus-de-Maria,  presso  il  capo  Pula. 
Dà  il  suo  nome  ad  un  mandamento 
giudiziario,  e  trae  il  suo  dalla  colo- 
nia iberica  che  vi  fu  condotta  da 
Norace.  E  la  più  antica  delle  città 
sarde.  Tolomeo  la  situa  fra  Herculis 
portus  e  Litus-Anneum  ;  ed  è  chia- 
mata Nura  nell1  itinerario  di  Antoni- 
no. Plinio  e  Pausania  ne  fanno  pure 
menzione. 

NORA  (LA),  vili,  della  Spagna,  prov.  e 
a  1  1.  O.  da  Murcia,  sulla  sinistra 
della  Segura,  con  1.800  abitanti. 

NORAY,  città  delPIndostan,  al  nabal 
di  Aoude,  distr.  di  questo  nome,  a  (\ 
1.  O.  da  Feyz-abad. 

NORBA,  antica  città  d?  Italia  ,  nel  La- 
zio, a  qualche  distanza  dalla  via  Ap- 
pia,  alla  sinistra,  al  S.  E-  da  Cora^ 
e  al  N.  da  Forum  Appli.  Le  rovine 
di  questa  città  stanno  sulla  eminenza 
di  una  montagna,  e  consistono  in  una 
muraglia,  formante  un  circuito  di  5 
a  6  miglia,  in  cui  si    vedono   ancora 
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porle,  torri,  e  vestigia  dì  particolari 
edifizj. 
NORRA-CAKSAREA,  città  delle  Spa- 
gne, nella  Lusitania,  al  N.  O.,  sul  Ta- 
go.  E  chiamata  da  Plinio  JSorbensis 
Colonia ,  ciò  che  proverebbe  essere 
stata  colonia  romana  ,  non  indicando 
questo  autore  la  sua  posizione  preci- 
sa. Tolomeo  la  pone  fra  terra,  lun- 
ge  dal  fiume,  e  V  attribuisce  ai  Lu- 
sitani :  si  crede  che  sia  la  moderna 
ALCANTARA. 

NORBERG  ,  bergslag  (  distretto  delle 
miniere)  di  Svezia,  nella  parte  N.  O. 
della  prefettura  di  Wesleras.  Evvi  una 
parrocchia  dello  stesso  nome. 

NORCEN,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
provincia  di  Belluno,  distr.  di  Feltre. 

NORCIA,  Nurcia,  città  degli  Stati  del- 
la Chiesa,  delegazione  e  a  7  1.  E.  N. 
E.  da  Spoleto,  posta  fra  due  monta- 
gne. Commercia  di  vino,  oglio  e  por- 
ci ,  e  rinomati  sono  i  suoi  tartuffì. 
Conta  4i°0°  abitanti  .  E  patria  del 
famoso  capitano  romano  Quinto  Ser- 
torio,  di  san  Benedetto,  che  vi  nacque 
nel  4^°^  di  Giambattista  Lalli,  e  del 
Queienghi.  Aveva  anticamente  molti 
privilegi,  e,  fra  gli  altri,  quello  di 
governarsi  da  se,  quasi  in  forma  re- 
pubblicana. 11  giorno  12  maggio  1780 
fu  quasi  distrutta  da  un  terremoto, 
che  fece  perire  molti  dei  suoi  abitanti. 

NORD.  I  nomi  che  incominciano  con 
questa  parola  presa  addiellivamente, 
e  che  qui  non  si  trovano,  si  cerchino 
alla  parola  che  la  segue. 

NORD  (MARE  DEL)  o  di  ALEMA- 
GNA,  in  inglese  German-Ocean ,  in 
tedesco  Nord-see  o  Teutsches-meer, 
in  olandese  JSoorcl-zee ,  in  danese 
JSord-soeen  o  Vester-havet  {Oceanus 
Gcrmanicus  latinamente),  parte  del- 
l'1 Atlantico  settentrionale,  sulla  costa 
N.O. della  Europa,  fra  la  Gran-Bretagna, 
ali1  O. ,  la  Danimarca  e  la  Norvegia  , 
ali1  E.,  la  Francia,  i  Paesi-Bassi  ed  i 
paesi  tedeschi  dell1  Hannover  e  di 
Oldenburgo,  al  S.  Si  estende  da  5i° 
a  6i°  di  lit.  N.  e  da  6°  So'  di  long. 
O.a  70  di  long.  E.  La  sua  lunghezza 
è  dÌ25ol.,dalN.  al  S.,e  la  sua  maggior 
larghezza  di  i5o  1.  dalPE.al)'  O.,  verso 
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vicini  «la  Ire  Iati  :  al  N.,  si.  congiun- 
ge coli' Atlantico  propriamente  fletto, 
mediante  V  apertura  che  si  trova  fra 
le  isole  Shetland  e  la  Norvegia  ,  per 
quella  che  divide  queste  istesse  isole 
dalle  Orcadi,  e  per  lo  stretto  di  Pent- 
Iand,  fra  quelle  e  questo  e  la  Scozia;  al 
S.O.,il  passo  di  Calais,  fra  la  Inghilterra 
e  la  Francia ,  lo  unisce  alla  Manica  ; 
ali1  E.,  comunica  col  Baltico  per  mez- 
zo dello  Skager-rack,  il  Cattegat  ed 
il  Sund ,  rinchiusi  fra  la  Danimarca 
e  la  penisola  scandinava.  La  costa  oc- 
oid.  è  generalmente  bassa ,  e  sopra 
molti  punti  paludosi,  soprattutto  nella 
Inghilterra;  essa  delinea  prima,  fra 
li  capi  Duncansby  e  Kinnairds,  il  gol- 
fo di  Murray;  un  poco  più  al  S.,  si 
presentano  li  golfi  od  estaurj  del 
Tay  e  del  Forlh,  ove  si  rimarcano 
molte  roccie  ;  gli  estuarj  più  merid. 
dellTIuraber,  del  Wash  e  del  Tamigi 
sono  sparsi  di  banchi  sabbiosi,  un 
poco  al  N.  del  Passo  dei  Calais,  evv» 
la  vasta"*  rada  delle  Dune.  La  costa 
del  S.  si  mostra  egualmente  bassa  e 
sabbiosa,  e  spezzata  da  un  gran  nu- 
mero di  golfi  e  di  estuarj,  come  quelli 
della  Schelda  orientale  e  della  Schel- 
da  occidentale  ;  quelli  della  Mosa,  in- 
grossata da1  principali  rami  del  Re- 
no; il  Zuider-zee,  golfo  consid.,  for- 
mato soltanto  dopo  il  1225;  il  Lau- 
•\ver-zee;  il  Dollari,  che  non  esiste 
che  dal  1277  ,  verso  la  imboccatura 
dell1  Eras  ;  gli  estuarj  dell1  Iahde,  del 
Weser  e  dell1  Elba.  Vari  banchi  di 
sabbia  stanno  vicini  quasi  ovunque 
a  questa  costa,  e  vi  si  trovano  numero- 
se isole,  delle  quali  le  più  osservabili 
sono  quelle  della  Zelanda,  del  Texel, 
di  Vlieland,  di  Ter-Schellin°-,  di  A- 
rneland,  di  Borkum,  e  di  Norderney. 
La  costa  orient.  è  prima  piana  ,  ora 
paludosa,  ora  sabbiosa,  nelle  prov.  da- 
nesi di  Holstein,  Sleswig,  Jutland,  ove 
si  distingue  la  foce  dell1  fcyder , 
golfi  di  Rinijkioebing  e  di  Nissum 
e  gli  stretti  passaggi  che  uniscono 
da  poco  il  mare  del  Nord  al  Liim 
fiord,  golfo  del  Cattegat;  vi  si  vedo- 
no pure  molte  isole,  come  Nordstrand 
Pelworm,  Amrom,  Fochr,  Sylt  e  Ro- 
miie.  Nella  Norvegia  ,   questa   costa  è 


NOR 

elevata,  cinta  da    innumerevoli    pro- 
monlorj,  scavata    «la    golfi    profondi  , 
come  il   Bukke-fiord    e    1'  Hardanger- 
fiord,  e  sparsa  di  una  infinità  di  picc. 
isole,  alcuna  delle    quali    non  merita 
esser  citata.  A  qualche  distanza   dalle 
coste,  non   si    trova    in   questo    mare 
altra  isola  che   quella    di    Helgoland  , 
dipendente  dalla  Inghilterra.  Fra  54° 
io'  e  570  23'  di  lat.  e  fra  i°    ii>  di 
long.  O.    e    4°  Yl'  di  long.  E.,  evvi 
il  vasto  bacino  di  sabbia  di    Dogger- 
bank.  In  generale,  il  mare  del   Nord 
offre   una    navigazione    pericolosa  ;   è 
tempestoso,  esposto  a  venti  assai   va- 
riabili ed  a  fortissime  maree,    la  cui 
direzione  è  dal  N.  al  S. ,  e  la    eleva- 
zione delle  quali  è  altrettanto  più  gran- 
de che  i   venti  soffiano  dal  N.  O.  al  N. 
Più  di  una  volta  questo  mare  ruppe  le 
sue  rive  nei  Paesi-Bassi ,  nell1  Alema- 
nna   e  nella  Danimarca.   — •  Le  acque 
di  questa  parte  dell1  Oceano  sono  un 
poco   meno  salate  che  quelle  dell1  At- 
lantico   propriamente  detto.  Ha  mol- 
te   piante    marine  ;    un    ramo     della 
corrente  del  Golfo  (in  inglese   Guìf- 
stream)  passa  verso  la  estremità  set- 
tentrionale, e  vi    porta    di    frequente 
dei   fogliami   o  alcuni  altri  avanzi   di 
vegetabili  del  Nuovo-Mondo.    La  pe- 
sca vi  è  una  delle  più  produttrici  del- 
l'1 Atlantico,  massime  in  aringhe,  gam- 
beri marini  ,  ostriche ,  molli  e  mer- 
luzzi.   Qualche    volta  le  balene  sono 
gettate  sulle  rive  delle  Orcadi,    delle 
isole  Shetland    e  della  Norvegia  :  u- 
no  dei    più   grossi    di    questi  cetacei 
fu  ritrovato    in    questi    ultimi  tempi 
sulla  costa  di  Ostenda.  I  porti  i  più 
importanti  situati  sul  mare  del  Nord 
o  su  i   fi.    che  vi    si    gettano,  sono  : 
Londra,  Yarmouth  ,'  Kingston-upoti- 
Hull,  in  Inghilterra;  Leith,  porto  di 
Eilimburg,  e  Dundee,    nella    Scozia  ; 
Dunkerque,  in  Fr.  ;    Ostenda  ,  Fles- 
singa,  Anversa,    Berg-op-Zoom,  Rot- 
terdam,   Amsterdam,  Harlingen,   nei 
Paesi-Bassi;    Embden  ,    Brema,  Am- 
burgo, nelP  Alemagna  ;  Christiansand 
e  Bergen,  nella  Norvegia. 
NORD  (CAPO),    sulla  costa    N.  E.  del 
Brasile.  Lat.  N.    i°  25'  o"  ;  long.  O. 
32°  25'  I5".  Determina  col  capo  Ma- 
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'    guary,   da  cui  è  «listante  Gj  1.  N.  N. 

O.,  la  foce  ilclT  Amatone. 
NORD  (RIVIERA  DEL),  neiBasso-Ca- 

naJà,  dislr.  eli  Montreal  ,  contea  di 
York.  Scorre  al  S.  S.  O.  e  si  con- 
giunge «IP  Ottawa,  alla  destra,  verso 
46°  »li  Ut.  N.  e  79° ,35'  di  long.  O., 
dopo  8  I.  di  corso".  È  navigabile  per 
lo  spazio  di  una  lega. 

NORD  (BAJA  DEL)  o  BAJA  D' EN- 
TREGASTEAUX,  sulla  costa  S.  E. 
della  terra  di  Diemcn,  al  N.  E.  della 
foce  del  Derwent.  L'  ingresso  è  al 
43°  di  Ut.  S.  e  i/4r>°  20'  di  long.  E. 
Ha  circa  i  1.  di  larghezza.  La  baja  si 
allarga  nell'interno  ;  la  sua  profondi- 
tà ò  di  5  leghe.  Riceve  al  N.  la  ri- 
viera del  Carbone. 

NORD  (CANALE  DEL)  o  CANALE  DI 
ALK.MAER,  canale  dei  Paesi-Bassi, 
prò?,  di  Olanda  (parte  settentrionale). 
Incomincia  al  Helder,  sul  Marsdiep, 
stretto  che  divide  la  is.  di  Texel  dal 
continente,  si  dirige  al  S.,  passa  per 
Alkmaer,  e  va  a  sboccare  nell1  Y , 
braccio  del  Zuyder-zee,  quasi  in  fac- 
cia ad  Amsterdam,  dopo  uu  corso  di 
circa   18  le°he. 

NORD  (GRANDE  CANALE  DEL),  nei 
Paesi-Bassi  e  negli  Slati  prussiani, 
progettato  onde  stabilire  una  comu- 
nicazione  fra  la  Schelda,  la  Mosa  ed 
il  Reno.  Si  divide  in  due  parti  :  la 
prima,  nei  Paesi  Bassi,  fra  la  Schel- 
da eia  Mosa,  incomincia  nella  prov. 
di  Anversa  ad  Herensthals,  sulla  Pic- 
cola-Nethe,  eh1  è  navigabile  sino  alla 
Schelda,  si  dirige  verso  TE.  N.  E., 
entra  nella  prov.  di  Limburgo  ,  ov'è 
il  punto  divisorio  al  bacino  di  Cau- 
tille,  e  va  a  sboccare  nella  Mosa  un 
poco  al  di  sotto  di  Venlo,  dopo  uno 
stadio  di  circa  28  leghe  ;  la  Rigole 
o  canale  di  Maeslrichl,  che  alimenta 
questa  prima  parte,  è  egualmente  na- 
vigabile. La  seconda  parte  del  Gran 
«anale  del  Nord  s1  incrocia  sulla  Mo- 
sa quasi  in  faccia  alla  foce  della  pri- 
ma parte,  sempre  nella  provincia  di 
Limburgo ,  entra  quasi  tosto  negli 
Siali  prussiani ,  provincia  di  Cle- 
ves  -  Berg,  reggenza  di  Dusseldorf, 
e  si  dirìge  per  Seesen  ,  ove  evvi  il 
&uo  tronco  divisorio,suI  Reno,  a  Giem- 
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ligbauscn  al  di  sotto  di  Ncuss,  dopo 
un  corso  di  circa  12  leghe.  —  Que- 
sto canale  in  progettato  ed  incomin- 
ciato nel  1809  da  gì?  ingegneri  fran- 
cesi. 1  lavori  furono  aperti  su  tutta 
la  linea,  e  molle  parti  anche  erano 
quasi  terminate,  allorché  la  Fr.  cessò 
di  possedere  questo  terrilorio,nel  181 4- 
NORD  (CANALE  DEL),  nella  Russia 
europea.     Fedi  Sévìro-Iekaterinski- 

KANAL. 

NORD,  capo  alla  estremità  seltentr. 
della  Nuova-Zelanda.  Lat.  S.  3/j°  2G' 
6";  long.  E.  1700  3?'  32". 

NORD,  capo  che  forma  la  estremità  N. 
O.  della  is.  del  Principe-Eduardo, 
nel  golfo  s.  Lorenzo.  Lat.  N.  4?°  3' 
long.  O.  C6°  7'. 

NORD  ,  capo  alla  estremità  seltentr, 
della  Norvegia  ,  diocesi  di  Nordland, 
bai.  di  Finmark  ,  nella  is.  di  Mage- 
roe.  Lat.  71°  io7  o";  lat.  E.  a3°  ^o' 
3o/;.  S7  inalza  a  1,4^0  piedi  al  di  so- 
pra del  livello  del  mare.  Dopo  la  Nuo- 
va-Zembla  ,  al  N.  della  Russia,  que- 
sto punto  è  il  più  sellenlr.  della 
Europa. 

NORD,  capo  alla  estremità  sellenlr.  del- 
la isola  di  Capo-Bretone,  ali1  ingres- 
so del  golfo  s.  Lorenzo.  Lat.  N.  470 
3';  long.  O.  C20  43'. 

NORD,  capo  alla  estremità  N.  E.  della 
Nuova-Giorgia,  nell1  Atlantico  austra- 
le.!; Lat.  S.  54°  4'  45":  long.  O.  4o° 
35'  i5". 

NORD,  dipart.  del  fu  reg.  di  Westfa- 
lia,  formato  di  alcune  porzioni  del 
due.  di  Weslfalia  ,  dei  principati  di 
Verden  e  di  Liineburgo,  della  contea 
di  Hoya  e  del  paese  di  Hadeln;  Sta- 
de  n1  era  il  capoluogo.  Riunito  A- 
Timp.  francese  nel  1810,  fn  ripartito 
fra  i  dipart.  del^Weser  e  delle  Boc- 
che dell1  Elba.  E  oggi  compreso  nel 
gov.  annoverese  di   Slade. 

NORD,  dipart.  della  isola  di  Haiti,  con- 
finante  ali1  E.  col  dipart.  dell1  Est 
ed  al  S.  con  quello  di  Artiboni- 
te  :  bagnalo  al  N.  dall'Allantico  mi 
al  S.  O.  dal  golfo  di  Lèogane.  Com- 
prende la  penisola  osservabile  che 
forma  la  estremità  N.  dell'isola,  e 
termina  col  capo  a  Foux.  Il  Capo- 
Hailano   u1  è  il  capoluogo. 
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NORD  ,  dlparfc.  il  più  settentrionale 
«Iella  Fr.,  così  nominato  per  la  sua 
geografica  posizione,  formato  del  Pan  t. 
prov.  di  Fiandra;  fra  4?)°  68'  e  5i° 
5'  di  lat.  N.,  e  fra  o°  e  5'  di  long.  O. 
e  i°  5o'  di  long.  E.  Gonf.  al  N.  col 
mare  del  Nord;  al  N.  E.  ed  all'  E. 
coi  Paesi-Bassi,  al  S.  coi  dipart.  del- 
l' Aisne  e  della  Somma",  ed  all'  O. 
con  quello  del  Passo  di  Calais.  Ha 
4o  i.  di  lunghezza  dal  N.  O.  al  S.  E., 
i4  1.  nella  sua  maggiore  larghezza, 
i  l.  soltanto  nel  sito  il  più  stretto 
verso  Armentieres,  e  3oo  1.  quadrate. 
La  costa  offre  due  porti,  Dunkerque 
e  Gravelines,  ed  è  cinta  da  una  ca- 
tena di  duna  osservabili  ;  del  restan- 
te il  dipart.  vedesi  generalmente  u- 
nito.  Manda  le  acque  della  sua  par- 
te N.  O.  al  mare  del  Nord  per  PÀa, 
che  ha  la  sua  foce  sul  limite  occid., 
e  per  PYser  ;  ed  è  attraversato,  nel- 
la parte  centrale,  dalla  Schelda,  dalla 
Lys  e  dalla  Scarpa,  suoi  affluenti,  e, 
nella  parte  S.  E.,  dalla  Sambra,  af- 
fluente della  Mosa.  Verso  il  S.  è  po- 
sto in  comunicazione  coi  bacini  del- 
la Somma  e  della  Senna  median- 
te il  canale  di  s.t  Quentin  ,  che  co- 
mincia sulla  Schelda  :  evvi  un  gr. 
numero  di  altri  canali  ,  dei  quali  i 
più  osservabili  sono  quelli  di  Dnn- 
kerquc,  di  Bergues  e  della  Deule.  Si 
trovano,  nel  N.,  le  paludi  della  Gran- 
de e  della  '  Piccola  Moere  ,  e  quelle 
dei  Wateringues.  In  generale  il  suo- 
lo è  basso  ed  umido  ;  tutto  fa  cre- 
dere che  le  vaste  pianure  ,  di  cui  è 
composto,  furono  in  gr.  parte  coper 
te  dalle  acque,  e  che  si  pervenne  a 
renderle  a  secco  con  lavori  conside- 
rabili. Le  terre  quasi  ovunque  fertili 
offrono  però  alcune  gradazioni  assai 
sensibili  ;  il  circond.  di  Lilla,  che  si 
considera  come  il  più  fertile  del  di- 
part., n'è  il  meno  umido  ;  il  suolo  vi 
è  formato  di  argilla  e  di  terre  sab- 
biose e  di  marna  ;  negli  altri  cir- 
condar], ove  la  torba,  la  sabbia,  e  Par- 
gilla  sono  in  maggior  quantità  che  le 
terre  nerastre  ed  argillose,  la  fecon- 
dità è  meno  gr.  che  nel  primo  ;  vi 
sono  anche  delle  parti,  come  le  du- 
ne, ov' è  quasi    impossibile  di  estcn- 
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dere  la  coltivazione.    Se    il  suolo    in 
generale   è  ricco ,  si  deve   convenire 
che  Pagricoltura,  ctPè  portata  in  que- 
sto paese  al  più  alto  grado  di  perfe- 
zione, contribuì  moltissimo  a  render- 
lo uno  dei  più  fecondi  della  Francia. 
Quante  cure  ed  industria  non  vi  volle, 
onde  spezzar  la  terra  con  un  sì  gr.  nu- 
mero di'gr.e  picc.  canali,  di  fosse,  riga- 
gnoli onde  tenerlo  di  continuo    in  li- 
no stato  di  conveniente    diseccamen- 
to  !  Con  tal    mezzo    soltanto  si  per- 
venne a   render    coltivabile    la  mag- 
gior parte  delle  paludi  dei  Waterin- 
gues, e  così  pure  i  Grandi  e    Piccoli 
Moeres,  nel  circond.    di  Dunkerque  ; 
ma  in  questi  ultimi  la  vegetazione  è 
alterata    dal    soggiorno    delle    acque 
salse,  lasciandovisi  a  pascolo  le  mag- 
giori porzioni    delle    terre  diseccate. 
Tutte  le  varietà  di  cereali  si  coltiva- 
no in  questo  dipart. ,  che,   malgrado 
la  sua  fertilità,  non  produce  però  un 
anno    per    P  altro    che    le    granaglie 
bastanti    al    consumo,    ad    eccezione 
dell'orzo,  che  ne  somministra  anche 
per  una  picc.  asportazione.  Gli  erbag- 
gi ed    i  legami  vi    sono    abbondanti 
e  di    eccellente   qualità  ;   [i  cavoli,  le 
carote,  gli  asparagi  ed  i  navoni  cre- 
scono di  una  bellezza  e  di  sapore  po- 
co comnne  ;    gli    altri  prodotti  con- 
sistono il  luppolo,  coltivato  in   gran- 
de come  il  tabacco,  uno  dei  migliori 
di  Francia,  i  grani  oleosi,  il  lino  di 
due  varietà,  una  delle  quali,  chiama- 
ta lino  fino,    non    potè    fino  ad  ora 
riescire  in  nessun  altro  luogo,  il  ca- 
nape, la  cicorea-caffè  ,  il  pastello  ,  la 
barbabietola  e  molte  frutta  a  nocciuo- 
lo  ed  a  granello.  Le  foreste   occupa- 
no una  superficie    di  57,o5i    ettari  ; 
vi  sono  bei  semenzai  di  alberi  fore- 
stieri esotici  e  fruttiferi,  ed  un    gran 
numero  di  giardini,    ove  la  coltiva- 
zione dei  fiori  è  tanto    accurata    co- 
me in  Olanda.  Le  praterie    ed  i  pa- 
scoli   sono    numerosi    ed  eccellenti  , 
principalmente  sulle  rive  della    Sam- 
bra e  nei  circond.  di  Dunkerque,  di 
Hazebrouck    e  di  Avenes  ;  [le    bestie 
a  corna  vi  sono    di  bella    razza  e  la 
più  produttrice    che  vi  sia  in  Euro- 
pa ;    il  loro    latte  è  assai  sostanziale, 
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e  dà  un  butirro  «Mistamente  apprez 
lato.  La    razza    dei    cavalli  vi  è   for- 
tissima e  di  bella  taglia  ;  questi  sono 
per  molti  circondar)  un  ramo  impor- 
tante di  economia    rurale.    Si   alleva 
una  bella  razza  di  montoni    chiama- 
ta  Jlandrine,  la  cui  lana  è  finissima; 
merinos,  molti  porci  e  poche  capre. 
Il    selvaggiurae    non    è    abbondante, 
ma  invece  si  trova  una  gr.   quantità 
di  uccelli  acquatici,  molta  polleria  ed 
api,  principalmente  nella  parte  rnerid. 
del  dipaitimento.  Le  riviere  ed  i  ca- 
nali somministrano  una    grandissima 
quantità  di  pesce,  e  la  pesca    è  assai 
attiva  sulla  costa,    soprattutto  quella 
delle  aringhe;  si  fanno  pure  armamenti 
consid.   per  la  pesca  della  balena  e  del 
merluzzo.Questo  dipart.non  rinchiude 
che  una  miniera  di  ferro,  a   Glajon  , 
ma  vi  sono  delle  miniere    abbondan- 
tissime di  carbone,  principalmente  ad 
Anzin,    Frènes-su-la  Schelda  ,   Vieux- 
Condè,  Aniehe    ec.  ;   esse    producono 
più  di  6,000,000    di    quintali  di  car- 
bone per  anno  ,  ed  impiegano   4?5oo 
operaj,  e  9  macchine  a  vapore  per  il 
diseecamento    delle    acque  ;   lo    scavo 
di  Anzin  è  il  più  importante.  Sonovi 
delle  cave  di    marmo  e  pietra  da  la-j 
stricare,  scavate    in    grande  in  molti 
punti,  delle  pietre    calcari    bianche  e,; 
azzurre  e  del  selice;  degli  strati  assai1 
estesi  di  torba,  delle  ceneri  fossili  im- 
piegate   per   ingrasso ,   e   delle    terre 
acconcie  alla  fabbricazione  della  stovi- 
glia, dei  mattoni    e    delle    tegole.  Le 
acque  minerali  le  più  rinomate   sono 
quelle  di  S.t  Amand.  Vi    sono   pochi 
paesi  in  cui  la  industria  sia  più  atti- 
va. Valenciennes  e  Lilla  sono  princi- 
palmente la  sede  di  una  grande  fab- 
bricazione di  batiste,  di  filo  torto,  di 
veli   e    di  merletti  :  vi  si   fanno   tele 
bianche  e  crude,  biancheria  da  tavo- 
la, mollettoni,  velluti  di  cotone,  cali- 
cot,  indiane,  fazzoletti,  tele  da  mate- 
rassi ;  dei  panni  e  diverse  altre  stof- 
fe di  lana  ;  la  filatura  del  cotone,  del 
Jino,  del  canape,  e  della  lana    è  con- 
siderabile; le  lane  quivi  pettinate  so- 
no ricercatissime    per    le  manifatture 
di  tappeti.  Sonvi  egualmente   fabbri- 
tlte  di  cardi,  cerusa,  matita   da    dise- 
Tom.  IV.  P.I. 
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gìio,  nero  animale,  «apon  molle,  tra- 
stulli da  bambini,  lavori  in  legno; 
dei  numerosi  distillato]  d' acquavite 
di  grani,  raffinane  di  zucchero  e  sa- 
le, birrarie  consid.,  imbiancamenti, 
tintorie,  un  gran  numero  d'istrumentt 
idraulici,  delle  usine  da  ferro  con 
grandi  fucine  ,  fabbriche  di  chiodi  , 
vetri  e  bottiglie,  molte  di  carta,  ma- 
iolica, tegole,  mattoni ,  cordami  :  dei 
conciato),  scorciato)  ,  seghe  pel  mar- 
mo, ec.  La  fabbricazione  dello  zuc- 
chero di  barbabietola  è  pur  anco  uno 
degl'importanti  oggetti  della  industria 
di  questo  dipartimento.  Evvi  una  fab- 
brica reale  dei  tabacchi,  una  fonderia 
di  cannoni,  una  manifattura  di  armi, 
ed  una  raffinaria  reale  di  nitro.  Tutti 
i  prodotti  di  queste  manifatture  e 
fabbriche  formano  un  commercio  im- 
portantissimo, che  si  alimenta  ancora 
con  alcune  produzioni  territoriali  , 
come  grani  oleosi  ,  luppoli ,  burro, 
formaggi  di  Bergues  e  di  Marolles , 
cavalli,  bestiami,  cicorea-catfè,  carbo- 
ne, legname  da  fuoco  ,  da  costruzio- 
ne e  da  doghe  ,  e  con  qualche  merce 
di  transito  ,  come  vini,  aceto ,  spece- 
rie  e  droghe.  Questo  commercio  è 
facilitato  da  più  di  8  riviere  naviga- 
bili, da  un  gran  numero  di  canali,  e 
da   i5  strade    reali    e   diparfimeutali. 

—  Questo  dipart.  ,  di  cui  Lilla  è  il 
capoluogo ,  si  divide  nei  7  circond. 
di  Avènes,  Cambray,  Douay,  Dunker- 
que,  Hazebrouck ,  Lilla  e  Valencien- 
nes, suddivisi  in  60  cantoni ,  conte- 
nenti 6O4  comuni  e  962,600  abitan- 
ti ;  egli  è  il  più  popolato  dopo 
quello  della  Senna.  Elegge  12  mem- 
bri alla  Camera  dei  deputati,  è  com- 
preso nella  16. a  divisione  militare,  e 
nel  4-°  circond.  ai  boschi,  forma  la 
diocesi  di  Cambray,  e  dipende  dalla 
Corte  reale  di  Douay,  e  dall'accade- 
mia della  università  di  questa  città. 
Evvi  una  chiesa  del  culto  riformato 
ed  una  sinagoga  concistoriale  a  Lilla. 

—  Questo  paese,  anticamente  abitato 
dai  Ncrvii,  dagli  Atrebati,  dai  Mo- 
rirti e  dai  Menapii,  fu  riunito  dai 
romani  alla  prima  Belgica,  e  conqui- 
stalo ,  verso  la  metà  del  V  secolo  da 
Clodoveo.    Fu  compreso  nella  contea 
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di  Fiandra,  eretta  da  Carlo  il  Calvo, 
nell'863,  e  che,  dopo  molte  rivoluzio- 
ni che  la  videro  successivamente  in- 
dipendente e  sotto  la  corona  di  Fr., 
fu  riunita  al  ducato  di  Borgogna  nel 
i363.  Questa  contea  passò  poscia  sot- 
to il  dominio  Austriaco  ,  e  poi  sotto 
quello  della  Spagna.  Luigi  XIV  ne 
conquistò  una  porzione  che  formò  la 
prov.  di  Fiandra,  e  di  cui  si  fece,  nel 
1790,  il  dipartim.  del  Nord. 

NORDAK,  haerad  della  Svezia  ,  nel  N. 
della  prefettura  di  Elfsborg. 

NORDALBINGIA ,  nome  che  portò  nei 
secoli  raedj  quella  porzione  del  due. 
di  Sassonia  posta  sulla  riva  settentr. 
dell'  Elba ,  e  che  chiamossi  pure  Sa- 
xonia   Transalbina. 

NOBDALEN ,  parrocchia  della  Norve- 
gia ,  diocesi  e  a  44  !•  S.  O.  da 
Drontheim  ,  e  a  io  1.  S.  da  Molde  , 
bai.  di  Romsdal,  con  2,400  abitanti. 

NORDBURG,  Nordoburgum,  città  della 
Danimarca,  ducato  ed  a  14  I.  N.  N. 
E.  da  Sleswig ,  e  a  l\  \.  N.  da  Son- 
derburg,  capoluogo  di  bai.,  nella  par- 
te settentr.  della  isola  di  Alsen.  Ha 
un  castello,  e  conta  900  abitanti. 

NORDEN,  Norcia  o  Nordenum,  città 
del  reg.  di  Hannover,  gov.  e  a  5  1. 
i{2  N.  O.  da  Aurich,  e  ad  eguale  di- 
stanza N.  da  Embden,  capoluogo  di 
bai.,  a  1  1.  dal  Leysand  ,  piaggia  del 
mare  del  Nord,  a  cui  é  unita  per  un 
canale.  E"  assai  bene  fabbricata,  quan- 
tunque sia  la  più  antica  città  del- 
l' Ost-Frisia.  Ha  un  tempio  di  herr- 
nuti,  una  casa  pei  poveri,  ed  un  por- 
lo pico.  ma  buono.  Vi  sono  fabbri- 
che di  panni,  tele,  merletti ,  sapone 
ed  altro,  e  possiede  varj  mulini.  Con- 
ta 3,ioo  abit.,  avendone  9,5oo  il  bai. 
di  tal  nome.  Fu  questa  città  saccheg- 
giata, nel  i53i,  da  Baldassare  di  Sens. 
E'  patria  del  giureconsulto  Ulderico 
Eyben. 

NORDENBURG,  città  degli  Stati-Prus- 
siani, prov.  della  Prussia-Orientale , 
reggenza  e  a  17  1.  3[4  S.  E.  da  Ko- 
nigsberg ,  circ.  e  a  3  I.  ij2  E.  S.  E. 
da  Gerdauen,  sopra  un  piccolo  lago. 
Lat.  N.  54°  19'  12";  loug.  E.  190 
i3'  i8/;.  Vi  sono  concie  e  officine  da 
tessitore  e  2,200  abitanti. 
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NORDENF1ELDS,  parte  centrale  dell 
Norvegia,   che  comprende   le   diocesi 
di  Bergen  e  di  Drontheim. 

NORDERNEY,  isola  del  mare  del  Nord, 
presso  la  costa  del  governo  di  Auri- 
ch, bai.  di  Berum ,  nel  reg.  di  Han- 
nover. Lat.  N.  53°  43;;  long.  E.  4° 
/j?'.  Ha  1  1.  di  lunghezza,  dall'  E.  al- 
l' O.,  e  1I2  1.  di  larghezza.  Il  suolo 
è  sabbioso  e  sterile,  essendovi  ,  verso 
r  O.,  delle  dune  coperte  di  alcune 
piante.  Assai  frequentati  sono  i  suoi 
bagni  di  mare,  stabiliti  dal  1799.  Ha 
circa  140  case,  tenute  colla  politezza 
olandese.  Conta  700  abit. ,  dei  quali 
formano  la  sola  risorsa  gli  stabili- 
menti dei  bagni  e  la  pesca. 

NORDEROOG,  isola  del  mare  del  Nord, 
in  Danimarca,  ducato  di  Sleswig,  bai. 
di  Husum  e  Schwabstedt,  presso  ed 
alt'  O.  della  isola  di  Pelworm.  Lat. 
N.  54°  32';  long.  E.  6°  io'.  Ha  Ma 
1.  di  lunghezza.  Quivi  esiste  una  co- 
lonia di  sterna  catìana,  specie  di  uc- 
cello marino  ,  di  cui  si  porla  il  nu- 
mero a  più  di  un  milione.  La  rac- 
colta delle  sue  ova  offre  un  ramo  di 
nutrimento  agli  abit.  delle  vicine  isole. 

NORD-EST,  punta  sulla  costa  N.  E. 
della  Giamaica.  Lat.  N.  180  12'; 
long.  O.  780  22'. 

NORD-EST ,  una  delle  principali  isole 
dell'  arcipelago  dello  Spitzberg  ,  nel- 
l'oceano Ghiacciale  artico,  fra  790  5'  e 
8o°  di  lat.  N. ,  divisa,  mediante  lo 
stretto  di  Henlopen,  dalla  isola  Spitz- 
berg propriamente  detta.  Delle  mon- 
tagne di  ghiaccio  ne  coprono  la  co- 
sta orientale  ;  la  costa  merid.  presen- 
ta il  capo  Sud  ;  all'  O.  si  vede  una 
terra  da  cui  è  divisa  per  un  canale; 
al  N.  O.,  la  costa  è  sparsa  di  molte 
piccole  isole.  Questa  contrada  è  del- 
l'aspetto  il  più  triste  e  selvaggio,  ed 
è  più  di  rado  visitata  che  la  isola 
Spitzberg. 

NORDGAU,NORDGAW  o  NORTGAW, 
antico  paese  dell'  Alemagna,  che  non 
aveva  limiti  ben  fissi,  e  che  presente- 
mente si  trova  compreso  nel  N.  della 
Baviera.  Si  diede  pure  qualche  volta 
il  nome  di  Nordgau  alla  Bassa-Alsa- 
cia,  in  Francia. 

NORDHALBEN,  bor.  della  Baviera*  circ. 
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del  Meno-Superiore ,  capoluogo  del 
presidiale  di  Teuschnitv,,  a  ir  1.  N. 
d;i  Bayructh.  Vi  sono  (ilatoj  di  coto- 
ne ,  fabbriche  di  utensili  di  legno 
e   1,000  abitanti. 

NORDJIAUSEN  Northusa,  città  degli 
Stati  Prussiani  ,  prov.  di  Sassonia  , 
reggenza  e  a  i3  I.  i|3  N.  N.  O.  da 
Er furt,  e  a  io  1.  S.  S.  O.  da  Halber- 
stadt,  capoluogo  di  circolo,  sulla  Zor- 
ge.  Eretta  in  parte  sopra  una  emi- 
nenza, ed  in  parta  in  pianura,  divi- 
desi  in  città  alta  e  bassa.  Cinta  da 
mura  fiancheggiate  di  torri,  è  fabbri- 
tata  sullo  stile  del  medio  evo.  Vi  so- 
no molte  chiese  luterane,  una  cap- 
pella cattolica,  4  «spizj,  uno  dei  quali 
per  gli  esposti.  Ha  numerose  fabbri- 
che di  panni,  ed  altre  stoffe  di  lana, 
tele,  oglio  di  vitriolo  ,  sapone  ,  cap- 
pelli, oglio  di  grani,  spille,  ed  arti- 
coli di  marmo  ed  alabastro  delle 
vicine  cave.  Vi  sono  varie  concie,  e 
grandi  distillarle  che  danno  annual- 
mente, per  i,5oo,ooo  franchi  di  spi- 
riti. I  prodotti  delle  sue  manifatture, 
ed  il  commercio  dei  grani  posero  que- 
sta piazza  fra  le  più  floride  degli  Sta- 
ti Prussiani.  Conta  io,4oo  abitanti , 
avendone  4°?2°°  il  circondario  di  tal 
nome  che  ha  23  I.  quadrate.  Questa 
città  provo  degl'ineendj  negli  anni 
1180,  123.4,  i54o,  1612,  1710  e  1772. 
I  prussiani  le  imposero  delle  forti 
contribuzioni  nel  1760.  Occupava  il 
decimo  posto  sul  banco  del  Reno , 
nel  collegio  delle  città  imperiali ,  ed 
il  quarto  nelle  assemblee  dei  circoli 
della  Bassa-Sassonia.  Era  sotto  la  pro- 
tezione dell' elettor  di  Sassonia,  fu  ce- 
duta alla  Prussia  nel  i8o3,  ma  colla 
pace  di  Tilsit  venne  unita  al  nuovo 
regno  di  Westfalda;  di  nuovo  poscia 
passò  sotto  il  dominio  Prussiano. 

NORDHEIM,  città  della  Baviera,  circ. 
del  Meno-Inferiore ,  presidiale  e  a  1 
1.  S.  E.  da  Fladungen ,  sullo  Stren. 
Ha  fabbriche  di  tele.  Vi  sono  due 
castelli  e  conta  700  abitanti. 

NORDHEIM  Northeimum,  città  del  reg. 
di  Hannover,  gov.  d'  Hildesheim,  prin- 
cipato e  a  4  1.  ip  N.  da  Gottinga  , 
e  a  4  !•  S.  S.  E.  da  Eimbeck ,  sede 
di  una  giurisdizione  urbana,  sulla  sli- 
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nistra  della  Ruhme,  a  qualche  distan- 
za dal  suo  confluente  eolla  Lei  ne.  Cin- 
ta di  mura  ,  è  assai  bene  fabbricata. 
Ha  fabbriche  di  tabacco,  tele,  flanel- 
le, calzette,  ec.  Vi  souo  due  ospedali, 
e  conta  3, 100  abitanti.  A  i[2  1.  dalla 
città  evvi  una  sorgente  solforosa. 

NORDHEIM,  vili,  del  reg.  di  Wiìrlem- 
berg,  bai.  di  Brakenheira,  con  900 
abitanti. 

NORDHOLZ,  vili,  del  reg.  di  Hanno- 
ver, gov.  e  a  i3  1.  O.  N.  O.  da  Sta- 
de,  capoluogo  di  bai. ,  presso  la  riva 
orientale  dell'estuario  del  Wcser,  con 
pochissimi  abitanti,  avendone  800  il 
bai.  di  tal  nome. 

NORDHORN,  città  del  reg.  di  Hanno- 
ver, gov.  e  a  i5  I.  i{2  O.  N.  O.  da 
Osnabriiek,  contea  di  Bentheim,  ca- 
poluogo di  giurisdizione,  sulla  Vechte. 
Lat.  N.  52°  26'  54"  ;  long.  E.  4°  42' 
37//.  E  sede  di  un  inspettorato  rifor- 
mato. Evvi  un  antico  forte.  È  un. 
deposito  di  legna  e  pietre.  La  navi- 
gazione è  quivi  attiva,  e  conta  900 
abitanti,  avendone  5,ooo  la  giurisdi- 
zione. 

NORDKERCKE  o  NORDRERQUE  , 
vili,  di  Fr.  ,  dipart.  del  Passo  di  Ca- 
Iais,  circond.  di  s.t  Omer,  cant.  e  a 
3(4  di  1.  O.  da  Audruiek,  e  a  3  1.  i{2 
S.  E.  da  Calais,  con   1,000  abitanti. 

NORDKOEPING,  città  della  Svezia. 
Vedi  Norrkoeping. 

NORDKYN,  capo  della  Norvegia,  dio- 
cesi di  Nordland,  bai.  di  Finmark,  a 
16  1.  E.  S.  E.  dal  capo  Nord.  Lat. 
N.  710  5';  long.  E.  25°  34'.  Forma 
la  estremità  N.  della  E^uropa  conti- 
nentale. 

NORDLAND  o  NORDLENDINGA- 
FIORDUNG,  divisione  della  Islanda, 
nella  parte  settentrionale,  confinante 
al  S.  E.  coirOstland,  al  S.  col  Sud- 
land,  all'1  O.  col  Westlan,  e  bagnata 
al  N.  dall'Atlantico,  ed  un  poco  dal- 
l'oceano Ghiacciale  artico.  Ha  70  1., 
dall'E.  all'O. ,  e  3o  1.  di  media  lar- 
ghezza ;  il  suo  luogo  principale  è 
Holar.  Il  Nordland  forma  coll'Ost- 
land  una  divisione  che  comprende 
6  distretti  o  syssels  :  Hunavatn,  Sta- 
gefiord,  Oefiord,  Nordersyssel,  Nor- 
dcrmule  e  Sondcrmule. 
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NORDLAND,  diocesi  formante  la  pnrte 
settentrionale  della  Norvegia,  fra  65° 
io'  e  <ji°  io'  di  lat.  N.  ,  e  fra  8° 
35'  e  290  25>  di  long.  O.  Confina 
all'  O.  coli'  Atlantico  e  coli'  oceano 
Ghiacciale  artico,  che  la  bagna  altresì 
al  N.  ed  al  N.  E.  •  all'È,  colla  Rus- 
sia e  la  Svezia,  ed  al  S.  colla  diocesi 
di  Drontheim.  Ha  225  1.  di  lunghez- 
za, dal  N.  E.  al  S.  O. ,  25  1.  di  me- 
dia larghezza,  e  circa  5,55o  1.  q.  Le 
coste  sono  eccessivamente  spezzate,  e 
sparse  di  una  moltitudine  innumere- 
vole d1  isole,  delle  quali  le  più  os- 
servabili sono,  all'  O. ,  le  Lofoden, 
ed  al  N. ,  Mageroe,  terminata  dal  ca 
pò  Nord ,  estremità  settentr.  delli 
Norvegia.  La  catena  delle  Dofrine  si 
estende  sopra  una  gran  porzione  del 
limite  orientale  di  questa  contrada, 
che  copre  colle  sue  ramificazioni.  Le 
principali  riviere  sono  :  partendo  dal 
S. ,  il  Vefsen  ed  il  Ranen,  tributarj 
dell'Atlantico;  il  Saltens,  il  Mais,  l'Al- 
tea e  la  Tana,  che  si  scaricano  nel- 
l'oceano Ghiacciale  artico.  1  laghi  so- 
no numerosi  assai,  ma  non  ve  ne 
sono  di  considerabili.  Conta  68,3oo 
abitanti.  —  Questa  diocesi  si  divide 
nei  due  bai.  di  Finmark  e  di  Nord- 
land.  La  residenza  del  vescovo  è  Al- 
stahaug.  1  luoghi  più  osservabili  so- 
no :  Hammerfest,  Tromsòe  e  Bodòe. 

NORDLAND,  bai.  della  Norvegia,  dio 
cesi  di  Nordland,  confinante,  al  N. 
col  bai.  di  Finmark,  all'È,  colla  Sve 
zia,  al  S.  colla  diocesi  di  Drontheim, 
ed  all'O.  coll'Atlantico  e  coll'oceano 
Ghiacciale  artico.  Ha  ioo  1.  di  lun- 
ghezza, dal  N.  al  S. ,  e  20  1.  di  me 
dia  larghezza  .  Le  coste  presentano 
incavature  numerose ,  e  si  vedono 
cinte  da  isole,  delle  quali  le  princi- 
pali sono  le  Lofoden,  al  N.  Ò.  Sul 
limite  orientale  si  estendono  le  Do- 
frine, da  cui  discendono  il  Vefsen- 
elv  ed  il  Ranen-elv,  tributarj  dell'At- 
lantico, ed  il  Salten-elv,  che  si  scari- 
ca nell'oceano  Ghiacciale.  11  suolo  è 
poco  fertile,  e  si  raccoglie  solo  poca 
biada  nei  cantoni  migliori.  11  bestia- 
me non  è  numeroso,  ma  buono,  e 
si  asporta  burro  e  formaggio.  Conta 
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ri,  e  che  fanno   un  piccolo  commer- 
cio con  Bergen  ed  altre  città  del  sud. 
Bodòe  n'è  il  capoluogo. 
NORDLAND,  paese  della  Svezia.  Fedì 

NoRRLAND. 

NORDLEDA  ,   parrocchia    del   reg.    di 
Hannover,   gov.  e  a  n    1.   O.  N.  O. 

da  Stade,  paese  di  Hadeln,  nel  Hoch- 
land,  con   i,3oo  abitanti. 
NORD-LIBRE,  città  di  Francia.   Vedi 

Condè. 
NORDLINGENo  NOERDLINGEN, 
JYerolingua,  città  della  Baviera,  circ. 
della  Rezat,  capoluogo  di  presidiale, 
a  12  1.  S.  da  Anspach  e  a  i/j  1.  N. 
O.  da  Augusta,  sul  ruscello  di  Eger. 
Lat.  N.  5i°  3o>  i3";  long.  E.  8°  8' 
15".  È  sede  di  una  giurisdizione  ur- 
bana, di  un  commissariato  di  polizia 
e  di  un  baliaggio  ai  boschi.  Ha  baluar- 
di bastionati  e  fiancheggiati  di  torri, 
con  5  porte,  tre  chiese,  fra  le  quali 
si  osserva  quella  della  Maddalena,  di 
gotico  stile,  e  la  cui  torre  ha  343 
piedi  di  altezza.  Evvi  pure  un  ospe- 
dale ed  un  orfanotrofio. Vi  sono  grandi 
e  belle  concie,  e  fabbriche  di  pan- 
ni, tappeti,  tele,  guanti,  calzette,  ma 
meno  considerabili  di  un  tempo.  Fa 
commercio  di  grani  e  penne  d'oca. 
Conta  5,8oo  abit. ,  la  maggior  parie 
luterani.  --  Nei  suoi  dintorni  gl'Im- 
periali furono  battuti  dagli  Svedesi, 
nel  iG3'|,  e  Condè  vi  sconfisse  i  Ba- 
varesi, nel  i645,  sotto  il  comando 
del  principe  di  Mercy,  che  vi  rimase 
ucciso.  Nel  1796,  quivi  avvenne  un 
combattimento  senza  risultato  fra  le 
armate  Francese  ed  Austriaca;  ed  una 
divisione  di  questa  ultima  fu  fatta 
prigioniera,  nel  i8o5,  dal  generale 
Murat.  Questa  città,  un  tempo  libera 
ed  imperiale ,  fu  riunita  agli  Stati 
bavaresi  nel  1802. 
NORDMAL1NG,  parrocchia  della  Sve- 
zia, prefettura  di  Botnia  occidentale, 
a  io  1.  S.  O.  da  Umea,  e  a  3o  1.  N. 
N.  E.  da  Hernoesend,  in  fondo  alla 
picc.  boja  del  suo  nome,  formata  dal 
golfo  di  Botnia.  Ha  miniere  di  rame, 
che  occupano  la  maggior  parte  de- 
gli abitanti. 
NORDMARK,  haerad  della  Svezia,  nel- 


24^°°  abitanti,  in  generale  pescato-^     la  parte  E.  della  prefettura  di  Carlstad. 
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NORDOK  o  MRDl'K,  piec.  lerrilorio 
dell'Indugiali,  nel  Dehly,  ;il  N.  O.  eli 
Panipot.  La  parte  orientale  è  nella 
presidenza  del  Bengala,  e  la  parie 
oceid.  nel  paese  dei  Seyli,  tributarj 
degl'  inglesi.  Datchòr  è  uno  dei  suoi 
luoghi  principali. 

KORD-Ot!KST,NORTH-WEST  o  OUI- 
SCONS1N,  territorio  della  parie  set- 
tentr.  degli  Stati-Uniti,  così  nomina- 
to dalla  sua  situazione  al  N.  O.  degli 
Stati  propriamente  detti  ;  fra  420  20' 
e  49°  di  lat.  N.,  e  fra  890  45'  e  900 
di  long.  O.  Confina  al  N.  col  lago 
supcriore,  la  riviera  ed  il  lago  de  la 
Pluie  ed  il  lago  ùes  Bois,  dal  lato 
della  Nuova-Bretagna  ;  all'È,  col  ter- 
ritorio di  Michigan;  al  S.  E.,  per  un 
corto  spazio,  col  lago  di  questo  no- 
me; al  S.  collo  stato  d'Hlinese;  alPO. 
col  Mississipi  ed  il  Red-river,  che  lo 
dividono  dal  territorio  di  Missuri. 
Ha  s5o  1.  di  lunghezza,  dal  N.  O. 
al  S.  E. ,  100  1.  nella  sua  maggiore 
larghezza,  dal  N.  E.  al  S.  O. ,  e  circa 
18,000  1.  q.  Questo  paese  è  general- 
mente piano  ;  però  varie  colline  di- 
vidono il  bacino  del  Mississipi  da 
quello  dei  gran  laghi,  e  verso  il  S. , 
si  trovano  li  monti  Ocooch  e  Smolcy. 
Fra  le  numerose  riviere  che  percor- 
rono questo  territorio,  si  rimarcano 
TOuisconsin,  il  Blach-river,  il  Chi- 
peouay,  la  s.ta  Croce,  il  Rum,  af- 
fluente del  Mississipi,  le  cui  sorgenti 
stanno  vicine  a  questo  territorio  ;  il 
s.  Luigi,  TOntonagon  o  Copper-Mine, 
che  sboccano  nel  lago  superiore  ;  il 
Menomoni,  il  Fox-river,  tributarj  del 
lago  Michigan.  Vi  sono  molti  laghi, 
e  si  distingue,  all'È.,  il  "Winnebago, 
all'O. ,  i  laghi  di  s.ta  Croce,  Spirit  e 
Sandy.  Nelle  vicinanze  del  lago  su- 
periore, il  suolo  è  sterile;  ingenerale 
«  fertile  nel  restante,  ma  paludoso 
in  molti  punti,  particolarmente  verso 
le  sorgenti  del  Mississipi.  Il  prodotto 
vegetale  il  più  importante  è  il  riso 
selvaggio,  che  cresce  in  vicinanza  di 
cjuasi  tutt'i  laghi  e  le  riviere  del  ter- 
ritorio. "Vi  sono  abbondanti  miniere 
di  piombo  nel  S. ,  ed  una  di  rame 
sulle  rive  dell'Ontonagon.  Si  fecero 
fin  qui  pochissimi  stabilimenti  in  que- 
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sto  paese  ancora  mal  conosciuto  ;  il 
principale  è  il  forte  Crawford,  nella 
prateria  del  Cane,  verso  il  confluente 
deirOuisconsin  e  del  Mississipi.  Le 
principali  tribù  indiane  sono  gli  Oui- 
sconsin,  i  "Winnebago,  i  Menomoni, 
i  Chipeouays  ed  i  Foxi  ;  i  bianchi 
fanno  con  esse  un  gran  comm.  di 
pelliccerie. 
NORD-OLEST,  capo  alla  estremità  N. 
O.  della  Nuova-Olanda,  terra  di  Witt. 
Lat.  S.  2i°  Ln'  Ao":  long.  E.  210 
43°   25". 

NORDREHOUG,  parroci hia  della  Nor- 
vegia, diocesi  di  Aggershuus,  bai.  di 
Busherud,  a  6  1.  O.  N.  O.  da  Cbri- 
stiania,  con  6,3oo  abitanti. 

NORD-SOE,  lago  della  Norvegia,  dio- 
cesi di  Aggershuus,  nel  S.  E.  del  bai. 
di  Bradsberg,  presso  e  al  N.  O.  di 
Sheen.  Ha  G  L  ija  di  lunghezza,  dal 
N.  O.  al  S.  E.,  sopra  1  1.  di  lar- 
ghezza. Le  sue  acqne  scorrono  al  S. 
E. .  nello  Shager-racli. 

NORDSTET1EN,  vili,  del  reg.  di  Wiir- 
temberg,  circ.  della  Selva-Nera,  bai. 
e  a  ij2  1.  S.  E.  da  Horb,  e  a  8  1. 
i|2  O.  da  Reutlingen.  Ha  una  sina- 
goga e  1,200  abitanti. 

NOBDSTRAND  o  NOORSTRAND, 
isola  del  mare  del  Nord,  a  i|2  1. 
dalla  costa  di  Danimarca ,  due.  di 
Sleswig,  bai.  di  Husum-e  Schwab- 
stedt.  Lat.  N.  54°  3o' ;  long.  E.  6° 
32'.  E*  quasi  di  forma  rotonda,  ed 
ha  un  diametro  di  t  1.  3(4-  Produce 
biada,  orzo,  avena,  semi  di  rape  e 
frutta.  Vi  sono  molti  bestiami,  e  vi 
è  comune  il  selvaggiume.  La  pesca  è 
quivi  attiva  .  Conta  2,5oo  abitanti, 
parte  cattolici  e  parte  luterani.  — ■ 
Presso  di  questa  isola  stanno  quelle 
meno  considerabili  di  Nordstrandisch- 
Moor,  di  Pohns-Hallig  e  di  Hambur- 
ger-Hallig,  che  furono  separate  da 
Nordstrand  dalla  sterminatrice  inon- 
dazione causata  dai  ribocchi  dell'o- 
ceano nella  notte  n  ottobre  i634, 
a  io  ore  pomeridiane,  e  che  fece 
perire  6,408  abitanti  e  5o,ooo  capi 
di  bestiame,  essendovi  crollate  i,33i 
case.  Delle  22  parrocchie,  che  rin- 
chiudeva questa  isola,  non  ne  rima- 
ne adesso  che  una  sola.    Gli  abitanti 
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di  queste  picc.  isole  sono  ammini- 
strati con  una  costituzione  ch'è  loro 
propria,  in  modo  che,  ad  eccezione 
di  alcune  piccole  tasse  che  pagano 
al  governo,  sono  quasi  indipendenti. 

NOREIÀ,  città  della  Norica  ,  a  qualche 
distanza  al  N.  di  Virunum. 

NORENBERG .  città  degli  Stati  Prus 
siani,  prov.  di  Pomerania ,  reggenza 
e  a  16  1.  E.  da  Stettino,  e  a  8  1.  E. 
N.  E.  da  Stargard,  circ.  di  Saazi5  , 
sulla  riva  merid.  del  lago  Enzig,  con 
1,200  abitanti. 

NORENSI,  popoli  della  isola  di  Sarde 
gna,  secondo  Plinio. 

NORFF,  vili,  degli  Stati  Prussiani, 
prov.  di  Cleves-Berg ,  reggenza  e  a 
2  1.  S.  da  Dusseldorf,  circ.  e  a  i  I. 
\\\  S.  S.  E.  da  Neuss.  Ha  distillatoi 
di  grani ,  officine  da  tessitore  e  bir- 
rarie. Conta   i,5oo  abitanti. 

NORFOLK  ,  contea  della  parte  orient 
«Iella  Inghilterra,  fra  52°  2o;  e  53° 
di  lat.  N. ,  e  fra  o°  3?'  e  2°  12'  di 
long.  O.  Confina  al  S.  E.  ed  al  S 
colla  contea  di  Suffolk,  «la  cui  è  di- 
visa dal  Waveney  e  la  Piccola-Ouse; 
al  S.  O.,  colla  contea  di  Cambridge 
ed  al  N.  O.,  col  Wash,  golfo  del  ma- 
re del  Nord,  che  la  bagna  altresì  al 
N.  e  al  N.  E.  Ha  25  I.  di  lunghezza 
dall'  E.  all' O. ,  i5  1.  di  larghezza 
2G0  1.  q.  La  costa  non  offre ,  dopo 
Wash,  alcano  sfondamento  osservabi- 
le ;  vi  si  trovano  le  baje  poco  pro- 
fonde di  Brancaster  e  di  Holkham. 
Una  catena  di  alture  la  cinge ,  ed  il 
restante  della  contea  è  generalmente 
unito.  Le  principali  riviere,  tutte  tri- 
butarie del  mare  del  Nord ,  sono  il 
Nen  ,  l1  Ouse  ,  che  s' ingrossa  colla 
Piccola-Ouse  e  col  Setchy  ;  lo  Stiffey 
ed  il  Wensom  ,  che  s' ingrossa  colla 
Bure  e  col  Waveney ,  e  porta  il  no- 
me di  Yare  nella  parte  inferiore  del 
suo  corso.  Tutte  queste  riviere  sono 
navigabili ,  ma  il  loro  corso  è  poco 
rapido  ,  e  le  loro  rive  sono  sì  poco 
alte  che ,  nelle  gran  pioggie  ,  esse  i 
nondano  frequentemente  il  paese  e 
formano  alcuni  laghi  nella  parte  o 
rientale  ;  tali  sono  quelle  di  Hickling 
Rollesby  e  Breydon.  Alcune  parti  del-! 
la   costa    offrono    delle   paludi  salate  1 
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assai  estese.  Il  clima  di  Norfolk  è  sa- 
no ove  il  suolo  è  secco  e  sabbioso  ; 
si  provano  delle  febbri  intermittenti 
nelle  parli  umide  e  paludose.  Fa  ge- 
neralmente assai  freddo  nell'inverno, 
ed  al  principio  della  primavera.  I 
venti  del  N.  e  del  N.  E.  vi  regnano 
maggiormeivte  che  nelle  altre  parti 
del  reguo.  Il  suolo  è  svariatissimo, 
mi  la  sabbia  vi  domina ,  e  deve  la 
più  gran  parte  della  sua  fecondità  al 
buon  modo  di  coltura  adottatovi.  Al 
N.  ,  e  al  N.  E.  di  Norwich ,  la  terra 
è  sabbiosa  ;  al  S.  ed  al  S.  E.  di  que- 
sta città,  essa  è  leggiera,  umida,  me- 
scolata di  sabbia  ed  argilla  ,  ed  ab- 
bondante di  sorgenti.  I  cantoni  del 
N.  O.  e  dell1  O.  della  contea  hanno 
un  suolo  sabbioso ,  inferiore  ai  due 
altri;  lunghesso  dell'Ouse  e  del  Nen  , 
vi  sono  delle  paludi ,  e  trovasi  un 
gran  numero  di  maremme  lungo  il 
Wensom  ed  il  Waveney.  A  forza  di 
cure  e  di  travagli ,  si  rese  a  coltura 
una  gran  parte  delle  paludi.  In  ge- 
nerale, questa  contea  è  rinomata  per 
la  sua  bella  coltivazione.  Le  princi- 
pali sue  produzioni  sono  biada,  orzo 
ed  avena,  che  alternano  coi  cavol-ra- 
pa  di  qualità  eccellente,  i  trifogli  e 
gli  erbaggi.  Si  coltiva  molto  Saracino 
nelle  terre  leggere ,  pomi  di  terra , 
piselli,  fave,  grani  di  senape,  zaffra- 
no,  lino  e  canape.  I  boschi  no,»  oc- 
cupano che  circa  10,000  acri  di  su- 
perficie. S'ingrassano  molti  bestiami 
che,  soprattutto  nei  paesi  paludosi , 
danno  una  consid.  quantità  di  buon 
butirro  conosciuto  sotto  il  nome  di 
Cambridge  ;  dei  cavalli  pieni  di  fuo- 
co, acconci  al  lavoro  ;  dei  montoni 
piccoli,  ma  la  cui  carne  è  apprezzata, 
è  che  danno  una  lana  di  buonissima 
qualità;  molti  porci  e  polleria,  prin- 
cipalmente galli  d'  India  rinomati 
in  tutto  il  regno.  Nei  cantoni  palu- 
dosi, si  allevano  truppe  di  oche,  che 
si  mandano  a  Londra  in  gran  nume- 
ro ;  i  consigli  sono  abbondanti  nelle 
macchie,  ed  il  selvaggiume  da  per 
tutto.  Comuni  son  pure  gli  ucoelli 
acquatici  ;  vi  si  vede  altresì  la  gran- 
de ottarda,  il  più  grande  degli  uc- 
celli della  Inghilterra,  e  che  quasi  «li- 
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Tenne  straniero  al  prestante  della  iso- 
la. Le  riviere  abbondano  di  pesce,  e 
la  pesca  dello  sgombro  e  delle  arin- 
ghe è  di  un  gran  prodotto  sulle  co- 
ste. La  creta  e  la  marna  sono  le 
produzioni  minerali.  Trovansi  fabbri- 
che ili  veli,  carnei  lotti,  basini,  ed  una 
infinità  di  altri  articoli  di  gusto  in 
lana,  filo,  cotone  e  seta.  Le  asporta- 
zioni consistono  in  biade,  orzo,  be- 
stiami, polleria,  selvaggiume,  aringhe, 
e  prodotti  manifalturati.  Yarmouth  e 
Lynn-Regis  sono  i  principali  porti; 
il  primo  spedisce  tutti  gli  articoli 
fabbricati  nella  parte  orientale,  e  spe- 
cialmente a  Norwich.  Il  corani,  ester- 
no, in  passato  tanto  esteso  ,  si  fa  col 
Baltico,  col  Mediterraneo,  e  con  di- 
verse altre  parti  del  continente,  da 
cui  s1  importa  principalmente  vini  , 
fruita,  legname,  ec.  11  cabotaggio  è 
consid.  ed  importa  particolarmente 
gran  quantità  di  carbone.  —  Questa 
contea,  col  titolo  di  ducato,  ed  il  cui 
capoluogo  è  Norwich ,  si  divide  in 
35  hundreds,  che  sono:  Blofield  , 
Brothercross  ,  Clackclose  ,  Clavering, 
Depwade,  Diss,  Earsham,  Erpingham, 
(Norlh  ),  Erpingham  (South),  Èynes- 
ford,  Flegg  (East),  Flegg  (West), 
Forehoe,  Freebridge-Lynn,  Freebrid- 
ge  -  Marshland  ,  Gallow  ,  Greenhoe 
(  Norlh  ) ,  Greenhoe  (  South  ) ,  Grim- 
shoe,  Guiltcross,  Happing,  Henstead, 
Holt,  Humbleyard  ,  Launditch  ,  Lod- 
don,  Mitford,  Shropham,  Smithdon, 
Taversham,  Tuntstead ,  Walsham  e 
Wayland.  Contiene  3444°°  abitanti , 
ed  invia  12  membri  al  parlamento.  — 
Questo  paese  era  anticamente  abitato 
dagli  Iceni.  Sotto  i  romani,  fu  com- 
preso nella  prov.  Flavia-Caesariensis, 
e  durante  la  eptarchia^  faceva  parte 
del  reg.  dei  Sassoni  orient.  o  di  Essex. 
La  strada  detta  Ermina  lo  attraversava. 
NORFOLK,  baja  sulla  costa  S.  E.  del- 
la terra  di  Diemen ,  ali1 0.  di  una 
penisola  consid. ,  bagnata  al  S.  O. 
dalla  baja  della  Tempesta.  Fu  così 
chiamata,  nel  1799,  da  Flinders  e 
Bass  ;  Baudin,  nel  1802,  cangiò  que- 
sto nome  in  quello  di  porto  di  Bua- 
che.  Le  più  grandi  flotte  possono 
ancofarvisi  con  sicurezza. 
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NORFOLK  ,  montagna  nel  N.  O.  della 
terra  di  Diemen,  a  3  1.  i{2  dalla  co- 
sta occidentale.  Lab  S.  4l°  24'  °"  > 
long.  E.  1420  37'  45". 

NORFOLK,  una  delle  isole  Galapagos, 
nel  Grande  Oceano  equinoziale  ,  al 
o°  26'  di  lat.  S.;  e  920  17'  di  long.  O. 

NORFOLK,  isola  del  Grande-Oceano 
australe,  fra  la  Nuova-Zelanda  e  la 
Nuova-Caledonia,  al  290  i'  45"  di 
lat.  S*,  e  iG5°  40/  45"  di  long.  E. 
Ha  circa  5  1.  di  circuito  ,  ed  è  assai 
scoscesa ,  e  di  uno  sbarco  estrema- 
mente difficile.  Cook  la  scoperse  nel 
1774,  e  trovolla  inabitata;  il  suolo 
gli  sembrò  di  una  fertilità  osserva- 
bile. Fu  riconosciuta  da  La  Peyrou- 
se,  nel  1788.  Turnbull  la  visitò  nel 
1801,  e  riconobbe  che  eccettuato  sul- 
le montagne ,  la  vegetazione  era  o- 
vunque  di  un  eguale  vigore.  I  pini 
specialmente  giungono  da  i5o  a  180 
piedi  di  altezza,  e  da  18  a  20  di  cir- 
conferenza .  Relazioni  eosì  soddisfa- 
centi determinarono  la  Inghilterra 
a  prendervi  possesso  il  14  febbraro 
i788,trasportandovi  varj  coloni  tolti  da 
Porto-Jakson,  che  v'introdussero  al- 
cune manifatture,  ma,  malgrado  la 
bellezza  e  dolcezza  del  clima ,  che 
permetteva  la  coltivazione  della  can- 
na a  zucchero,  della  vite,  degli  aran- 
ci ,  ed  altri  agrumi  ec.  la  difficoltà 
costantemente  ritrovata  per  avvici- 
narsi alla  riva,  oltre  la  mancanza  as- 
soluta di  porto  e  di  rada ,  costrinse- 
ro gì'  inglesi  ad  abbandonarla  nel 
i8o5. 

NORFOLK,  contea  dell1  Alto-Canada  , 
nella  parte  merid.  del  distr.  di  Lon- 
dra. E'  bagnata,  al  S.,  dal  Iago  Eriè, 
e  Middle-Town  n'è  il  luogo  princi- 
pale. 

NORFOLK,  contea  degli  Stati-Uniti, 
nella  parte  E.  dello  stato  di  Massa- 
chusets,  con  36,5oo  abitanti.  Dedhara 
n1  è  il  capoluogo. 

NORFOLK  ,  comune  degli  Stati-Uuili , 
stato  di  Connecticut,  contea  di  Licht- 
field,  a  io  1.  N.  O.  da  Hartford,  con 
i,4°°  abitanti. 

NORFOLK,  città  degli  Stati-Uniti,  sta- 
to di  Virginia  ,  capoluogo  della  con- 
tea del  suo    nome ,  a  3a  1.   S.  E.  da 
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Richmond,  e  a  55  1.  S.  da  Washing- 
ton, sulla  destra  dell'Elizabeth,  che 
vi  forma  un  porto  eccellente,  gettan- 
dosi nel  James-river.  E'  in  un  terre- 
no unito ,  basso  ed  un  poco  paludo- 
so, cinta  da  maremme  e  da  piccole 
baje,  in  cui  la  marea  monta,  e  dove, 
ritirandosi ,  lascia  un  fango,  che,  ri- 
scaldato dall1  ardore  solare,  esala  un 
infetto  odore,  per  cui  la  febbre  gialla 
vi  cagionò  dei  disastri,  e  specialmen- 
te nel  179/;.  Alcune  strade  sono  ir- 
regolari, tortuose,  e  sporche  assai ,  il 
che  contribuisce  alla  insalubrità  del- 
l'1 aria;  le  principali  però  vedonsi  be- 
ne lastricate,  guernite  di  marciapiedi, 
ed  illuminate  la  notte.  I  principali 
pubblici  edifizj  sono  il  palazzo  di  giu- 
stizia, la  banca  e  1'  ospizio  degli  or- 
fani. Ha  6  templi  per  culti  diversi , 
tre  dei  quali  vedonsi  assai  bene  fab- 
bricali ,  una  biblioteca  di  1,000  volu- 
mi, nell'  Ateneo,  un  teatror  una  gran 
scuola  lancastriana ,  il  cui  edilìzio  è 
osservabile,  un  mercato  coperto,  mol- 
te case  di  assicurazione,  e  buoni  can- 
tieri per  le  navi  mercantili.  Il  porto 
è  un  bel  bacino  sicuro  e  comodo , 
difeso  da  tre  forti,  contribuendo  que- 
sto non  poco  a  fare  di  questa  città 
l'emporio  ed  il  centro  di  un  attivis- 
simo cornai.,  specialmente  colla  Vir- 
ginia, venendo  da  qui  fatte  impor- 
tanti spedizioni  di  grani,  carni  e  pe- 
sci salati,  tabacco,  catrame,  canape, 
piombo,  ferro,  semi  di  lino,  legname, 
ec.  Conta  8/joo  abit.,  numero  dimi- 
nuito dopo  essere  6tata  incendiata 
questa  città  nella  guerra  della  indi- 
pendenza, per  ordine  di  lord  Dun- 
more,  allora  governatore  della  Virgi- 
nia. In  vicinanza  evvi  V  ospedale 
della  marina,  vasto  e  beli1  edilìzio  in 
mattoni. 

NORFOLK  (NUOVO},  contrada  del- 
la parte  N.  O.  dell'America  setten- 
trionale, fra  5?°  e  6i°  di  lat.  N.  ,  e 
fra  i34°  e  i4i°  di  long.  O.  La  Rus- 
sia americana  ha  la  porzione  rin- 
chiusa fra  il  Grande-Oceano  e  la  ca- 
tena di  montagne ,  ohe  si  estende 
parallelamente  alla  costa,  e  dove  si 
rimarca  il  monte  Fairweather  ;  il  re- 
stante sta  nella  Nuova-Bretagna.  Verso 
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la  costa  del  Nnovo-Norfojk  stanno 
le  isole  dell'Ammiragliato  e  l'arcipe- 
lago del  re  Giorgio  III. 
NORFOLK-SOUND  ,  baja  della  costa 
occid.  dell'  arcipelago  del  re  Gior- 
gio III,  nel  Grande-Oceano  boreale, 
sulla  costa  della  Russia  americana, 
al  5?°  di  lat.  N.  e  i3f  35'  di  long. 

0.  All'  ingresso  evvi  il  capo  Edge- 
cumbe,  al  N. ,  e  la  punta  Woodhou- 
se,  al  S.  Nel  1 792,  i  Russi  vi  fonda- 
rono, sull'  isola  Sitka,  lo  stabilimento 
del  Nuovo-Arcangelo.  Vi  si  prendono 
molte  lontre  marine. 

NORGE,  regno  di  Europa.  Vedi  Nor- 
vegia. 

NORGES-L4-VILLE  o  NORGES-LE- 
HAUT,'  Norgae  o  Norgiae,  vili,  di 
Fr. ,  dipart.  della  Costa  d'Oro,  cir- 
conda, cant.  e  a  2  1.  112  N.  N.  E. 
da  Digione,  sopra  una  picc.  riviera, 
•issai  pescosa,  ed  osservabile  per  l'ab- 
bondanza delle  acque  della  sua  sor- 
gente. Vi  passava  la  strada  romana 
da  Cliàlons-sur-Saóne  a  Thilchàtel 
(  Tile-Castrum).  Nel  settembre  1773, 
vi  si  scoperse  una  colonna  miliare.  Ev- 
vi una  miniera  di  carbone,  e  conta 
3oo  abitanti. 

NORGOUND  o  NURGOOND,  fortezza 
dell'Indostan  inglese,  presidenza  di 
Bombay,  nel  Beydjapour ,  distr.  di 
Gondok,  sopra  una  montagna,    a   11 

1.  N.  E.  da  Darwar,  e  a  27  1.    S.  S. 
O.  da  Beydjapour. 

NORHAM,  parrocchia  della  Inghilterra, 
contea  di  Durham,  a  2  1.  E.  S.  E. 
da  Berwick-upon-Tweed,  e  a  20  I. 
N.  N.  O.  da  Newcastle .  La  parte 
della  contea  di  Durham  ove  essa  è 
situata  è  un  distretto,  che  porta  il 
nome  di  Norhamshire,  e  che  si  trova 
fra  la  contea  di  Northuraberland  e 
la  Scozia.  Conta  3,900  abitanti. 

NORIA  (LA),  borgata  del  Buenos- 
Ayres,  prov.  e  a  55  1.  S.  E.  da  Tu- 
cuman. 

NORICA  o  NORICUM,  prov.  di  Euro- 
pa, che,  secondo  D'Anville,  estende- 
vasi  lungo  la  riva  raerid.  del  Danu- 
bio, dalla  imbocc.  deU'Inn  sino  'al 
monte  Cetius.  Abbracciando  la  parte 
superiore  del  corso  del  Dravus,  e 
comprendendo    ciò    ch«  compone  a~ 
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desso  la  Carintia  e  la  Stiri»,  e  Lealtà  Au- 

*ir.,al  mezzodì  il  Noricum  era  lirnilalo 
dalla  sommità  delle  Alpi  Giulie. Questo 
paese,  di  cui  si  parlò  da  prima  come 
■oggetto    ad    un  Re,    seguì    la    sorle 
tlelìli  Panuonii,  allorché  Ai  sottomes- 
sa, e  divenne  il  Noricum  egualmente 
una  provincia    sotto  il  regno  di  Au- 
gusto. In  progresso,    per  la  moltipli- 
ca/ione delle  provincie,  si  distinse  un 
Noricum  Ripense,    adjacente   al  Da- 
nubio,   »la    un  Noricum  Mediterra- 
neum,    lontano  dal  fiume  e  verso  le 
Alpi.  Il  Noricum  aveva  dunque  al  N., 
il  Danubio,    all'È.,    la  Pannonia,    al 
S.  ,    una  piccola    parte    della  Sava    e 
le  Alpi  Giulie,    e  all'O. ,    la  Vindeli- 
ria.  Prima,  come  si  disse,  soggetto  a 
dei  Re,  fu  sottomesso  dai  romani,  al 
tempo    di  Augusto,    e  questi  Io  pre- 
servarono dalle  invasioni  dei  Germa- 
ni,   dei   Quadi,   dei  Marcoraani,  ec. , 
ma    poscia    se    ne    impadronirono    i 
Goti,  e  si  dice  che  Alarico  quivi  fis- 
sar volesse    la  sede    del  suo  impero. 
Gli  Svevi  e  gli  Bruii  vi  vennero  po- 
scia, ed  insensibilmente  questo  paese 
passò  in  potere    di  altri  barbari,  co- 
me eli  Unni,  ec. 
BORICHE  (ALPI),    catena  delle  Alpi, 
che  si  prolunga  dalla  Carintia,    sulla 
riva  sinistra    della  Drava,    per   l'Au- 
stria e  la  Stiria,  fino  nella  Ungheria, 
nel  comitato  di  Oedenburg.    V.  Arri. 
N'ORIGLIO,    vili,    del  Tirolo,    circolo 

di  Roveredo. 
NOR1LAPOUR  o  NURILAPOOK,ciltà 
dell'Indostan  inglese ,  presidenza  e 
prov.  del  Bengala,  elisir,  e  a  9  1.  O. 
S.  O.  da  Dacca,  sulla  sinistra  del 
braccio  principale  del  Gange. 
NORIMBERGA,  NUREMBERG  o 
NtìRNBERG,  Noricorum  Mons,  No- 
riberga  o  Noremberga,  città  della 
Baviera,  eira  deHa  Rezat,  capoluogo 
di  presidiale,  a  9  1.  E.  N.  E.  da  Au- 
gusta e  a  33  1.  N.  da  Monaco,  sulla 
Pegni tz,  a  1  1.  i|2  dalla  destra  del- 
la Regnìfz.  Lat.  N.  49°2f>/55//;  long. 
E.  8°  44>  o".  Ha  9/J5  piedi  di  altez- 
za sopra  il  mare.  E1  sede  di  una  di- 
rezione di  polizia,  di  una  corte  di 
giustizia  urbana  e  commerciale,  di  una 
corte  di  appello  commerciale,  di  una 
Tom    TV    P.  T. 
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giurisdizione  sui  boschi,  di  una  came- 
ra delle  finanze,  e  di  una  cassa  di 
amortizzazione  del  d obito  pubblico. 
Sta  in  una  pianura  sabbiosa,  ma  ben 
coltivata.  La  Pegni  tz,  che  vi  forma 
tre  picc.  isole,  e  ch'è  attraversata  da 
7  ponti  in  pietra  e  9  in  legno,  la 
«livide  in  due  parti  (piasi  eguali  , 
l'una  al  N. ,  chiamata  Sebalderseite, 
e  l'altra  al  S. ,  chiamata  Lorenzer- 
seitc,  traendo  ciascuna  il  nome  del- 
la sua  chiesa  principale,  cioè  quelle 
di  s.  Sebaldo  e  di  s.  Lorenzo.  E' cin- 
ta da  una  vecchia  muraglia  fiancheg- 
giata da  torri  rotonde,  e  preceduta 
da  una  fossa  ;  ha  una  crescente  lega 
di  circuito,  *e  figura  quasi  un  qua- 
drato. Si  divide  in  8  quartieri  che 
rinchiudono  5  piazze  principali,  190 
strade,  8  chiese  luterane,  delle  quali 
5  parrocchiali,  una  chiesa  riformata, 
una  cattolica,  io  ospedali,  uno  dei 
quali  per  gli  esposti,  una  casa  di  cor- 
rezione, molli  magazzini  e  fontane 
pubbliche.  Molte  strade  sono  larghe, 
ma  tortuose  ed  irregolarmente  eret- 
te. Le  case  si  vedono  quasi  tutte  in 
pietra;  molte  hanno  una  facciala  ri- 
stretta, ma  si  estendono  talmente  in 
profondità,  che  di  frequente  hanno 
una  seconda  facciata  in  un'altra  stra- 
da. Fra  i  principali  edifìzj  si  contano 
il  castello  o  forte  chiamato  Reìch- 
sveste,  residenza  degl'imperatori  del 
medio  evo,  poscia  dei  podestà  del- 
la città,  servendo  attualmente  di  ma- 
gazzino ;  la  casa  del  consiglio,  bel 
edilìzio  costrutto  nel  1G19,  la  chiesa 
di  s.  Sebaldo,  quella  di  s.  Egidio, 
rifabbricata  nel  1718,  ornata  di  bel- 
le colonne,  e  nell'interno  di  un  ma- 
gnifico quadro  dipinto  da  Van-Dyk. 
Questa  cillà  ha  rfn  ginnasio,  tre  scuo- 
le latine,  meno  importanti,  un  semi- 
nario normale,  un'accademia  di  pit- 
tura, una  scuola  di  disegno,  una  gal- 
leria di  quadri,  una  società  d'indu- 
stria nazionale,  una  fisico-medica, 
una  biblioteca  delta  della  città,  pre- 
ziosa pe'suoi  manoscritti  ed  antiche 
edizioni,  6  altre  biblioteche  pubbli- 
che. Quivi  la  stamperia  e  l'arte  li- 
braria sono  pur  anco  attivissime.  No- 
rimberga è  ce!,  da  qualche  secolo, 
53 
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per  una  infinità  di  opere  in  ferro, 
acciajo,  rame  ed  altri  metalli,  e  po- 
che città  si  sono  distinte  per  altret- 
tante invenzioni.  P.  Hele  v1  inventò 
gli  oriuoli  ;  H.  Traxdorf,  i  pedali  per 
l'organo  ;  Hans  Lobsinger,  i  fucili  a 
vento  ;  0.  Denner  i  clarinetti  ;  E. 
Ebner,  la  fabbricazione  dell*  ottone. 
Quantunque  fattività  delle  fabbriche 
abbia  molto  diminuito,  vi  si  contano 
però  ancora  49°  manifatture  e  fab- 
briche che  producono,  fra  gli  altri 
oggetti,  istromenti  di  musica  e  ma- 
tematica, tavole  di  rame,  spille,  oc- 
chiali, lime,  filo  d'ottone,  oggetti  di 
curiosità,  balocchi  da  fanciulli  di  ogni 
specie ,  tanto  in  materie  dure  che 
in  legno,  minuterie ,  libri ,  stampe, 
carte  geografiche  e  lavori  in  ottone, 
metallo,  ferro,  ec.  Vi  si  contano  mol- 
tissime fabbriche  di  paternostri.  E 
patria  di  molti  uomini  celebri,  e  fra 
gli  altri  dei  poeti  Finzing  e  Hans 
Sachs,  dei  matematici  Walther  e 
Behaim,  dei  letterati  Giovauni  Crel- 
lius,  Gioachino  Cameranus  e  Wagen- 
seil,  del  professore  di  lingua  greca 
Geremia  Hoelzin,  del  teologo  Luca 
Osiander,  del  botanico  Basilio  Besler, 
dell1  incisore  Pens,  dell'architetto  Pie- 
tro Cari,  del  pittore  Alberto  Dure- 
rò, ec.  La  libbra  di  Norimberga  è  (\ 
per  ioo  più  forte  di  quella  di  mar- 
co; 96  libbre  di  Norimberga  fanno 
100  libbre  peso  di  marco.  La  misura 
dei  panni,  stoffe,  ec.  chiamasi  elle  ; 
180  delle  quali  formano  100  aune 
di  Parigi;  100  metri  di  Fr.  sono 
1 5 1,80  elle  od  aune  di  Norimberga. 
L' uso  delle  cambiali  sopra  questa 
piazza  è  di  i5  giorni  vista,  incomin- 
ciando il  giorno  dopo  l'accettazione. 
I  mesi  contano  tali  quali  sono,  ma  i 
mezzi-mesi  son  sempre  di  i5  giorni. 
Le  lettere  pagabili  ad  uno  o  più 
mesi  data  non  godono  di  alcun  gior- 
no di  favore  ;  quelle  ad  uno  o  più 
usi  hanno  6  giorni  di  grazia.  Conta 
3o,ooo  abitanti.  — •  Norimberga,  an- 
tica capitale  della  Franconia,  dicesi 
avere  avuto  il  suo  nome  dalla  paro- 
la Norikerberg ,  che  dinotava  l' al- 
tura della  foresta  Ercinia,  su  cui  fu 
costrutta .    Le    sue  prime  abitazioni 
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furono  occupate  da  uomini  venuti 
dal  Noricum,  verisimilmente  nel  IX 
secolo,  onde  avere  un  asilo  contro 
il  furore  di  Attila.  Ricevette  la  reli- 
gione cristiana  sotto  il  regno  di  Car- 
lomagno,  e  divenne  un  possesso  im- 
mediato dell1  impero  sotto  Luigi  IH. 
In  questa  città,  sotto  Ottone  I,  si 
tenne  la  prima  dieta  dell1  impero 
Panno  938.  Un'assemblea  vi  si  tenne 
pure  nel  i438,  onde  proporvi  alcuni 
accomodamenti  fra  i  padri  del  con- 
cilio di  Basilea  ed  il  papa  Euge- 
nio IV.  L1  imperatore  Federico  III 
vi  tenne  pure  un'assemblea  per  lo 
stesso  oggetto,  nel  i44^,  ma  entram- 
be furono  senza  effetto,  come  un'al- 
tra dell'anno  1487.  Gli  abitanti  di 
Norimberga  furono  dei  primi  a  ri- 
cevere la  religion  protestante,  e  sotto- 
scrissero la  confessione  Augustana  nel 
i53o.  Rovinala  dall'imperatore  En- 
rico V,  fu  ristabilita  ed  aumentala 
da  Corrado  III,  Enrico  VI  e  Carlo  IV, 
avendola  i  suoi  abitanti  ingrandita 
considerabilmente  nel  1 538,  e  forti- 
ficata nel  iG3a.  Si  sottomise  l'anno 
prima  a  Gustavo  Adolfo,  re  di  Sve- 
zia, che  la  liberò  dagli  assedj  postiv» 
da  Tully  il  21  marzo,  e  da  Walstehi 
nell'agosto  i632.  Dopo  la  pace  di 
Munster,  Norimberga  fu  il  luogo  del- 
Passemblea  per  la  esecuzione  del  trat- 
tato nel  i65o.  Come  città  imperiale, 
era  governata  dai  suoi  proprj  magi- 
strati, e  possedeva  intorno  alle  sue 
mura  un  territorio  di  circa  f\  1.  di 
circuito.  Perduto  avendo,  nel  1783, 
il  titolo  di  città  imperiale,  in  con- 
seguenza della  pace  di  Presburgo , 
nel  i8o5,  cessò  di  reggersi  colle  pro- 
prie leggi,  e  fu  data  al  re  di  Bavie- 
ra, Nel  1808,  divenne  il  capoluogo 
del  circolo  della  Pegnilz,  che  fu  riu- 
nito, nel  1810,  a  quello  della  Rezat. 
NORIMBERGA,  NUREMBERG  o 
NÙRNBERG  ,  ant.  burgraviato  del- 
l' Alemagna  in  Franconia .  Creato 
nel  110,4  dall'imperatore  Enrico  IV, 
detto  il  Severo,  divenne  consid.  in 
progresso  a  cagione  delle  sue  dipen- 
denze. Appartenne  prima  ai  conti  di 
Vohburg,  e  poi  alla  casa  di  Zollern» 
che  occupa  al  presente  il  trono. di  Pras- 


l!a  e  che  ancora  conserva  il  tritilo  < 
quello  barerà  via  to.  Era  diviso  in  a 
lo  burgraviato  al  N.    di  Norimbeif 
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e  basso-burgraviato    al    5, 

parie  del  reg.  di  Baviera. 

NOK1N,  fi.  della  Dalmazia  sul  confine 
merid.  che  gettasi  nella  Narenta.  Ev- 
tì  un  forle  di  tal  nome  al  confluen- 
te di  questo  fi.  eolla  Narenta. 

NOR1NSK,  bor.  della  Russia  europea, 
gov.  di  Volinia,  dislr.  e  a  ^  1.  O.  S. 
O.  de   Ovrutch,  con  circa  80  case. 

NOUK1TTEN,  vili  degli  Stati  prussia- 
ni, prov.  della  Prussia-orientale,  reg- 
genza e  a  io  1.  O.  da  Gumbinnen, 
ciré,  e  a  4  L  O.  da  Insterburg,  sul- 
r  Auxinne,  presso  al  suo  confluente 
colla  Pregel.  Appartiene  al  duca  d 
Anhalt-Dessau.  Commercia  di  mele 
e  vena  mondata  ed  ha  diversi  mul 
ni.  Conta  circa  200  abitanti.  Nelle 
sue  vicinanze  nel  1757  si  diede  una 
battaglia  fra  i  prussiani  ed  i  russi. 

NORKOEPING,  città  della  Svezia.  Ve- 
di NoRRKOEÌ>ING. 

NORLAND  ,    comune  della  Ingbi terra, 

nel  West-riding  della  contea  di  York, 
wapentalie  di  Morley,  parrocchia  e  a 
3j4  di  1.  S.  O.  da  Halifax,  con  i,Goo 
abitanti. 
NORL1NGUE,  città  della  Baviera.  Ve- 
di NoRDLINGEN. 

ISORMA,  bor.  degli  Stati  della  Chie- 
sa, delegazione  e  a  7  1.  ij4  O.  S.  O. 
da  Frosinone  e  a  iti.  3{4  S.  È.  da 
Roma,  con  1,000  abitanti. 

NORMAN,  capo  alla  estremità  settentr. 
dell1  isola  di  Terra-Nuova,  sullo  stret- 
to di  Belle-Ile.  Lat.  N.  5i°  4o';  long. 
O.  58°  i5'. 

NORMAN-CROSS  ,  casale  della   Ingh.  , 
contea  e  a  4  1-  Jp  N.  N.  O.  da  Hun 
tirtgdon  e  a   \\i  I.  O.  S.  O.  da  Yax 
ley,  hundred  del  suo  nome.  Nella  ul 
lima  guerra  vi  si  costrusse  una  pri- 
gione per  più  migliaja  d'uomini,  ed 
in  vicinanza  una  caserma    per  2,000 
soldati.  L'  hundred  di  Norman-Cross, 
contiene  8,000  abitanti. 

NORMAND,  una  delle  is.  Vergini,  nel- 
l1  arcip.  delle  Piccole-Antille ,  presso 
ed  all' E.  di  s.  Giovanni.  Lat.  N. 
180  20';  long.  O.  66°  57'.  Ha^  circa 
1  1.  i|2  di  lunghezza. 
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NORMANDE  (ISOLE),  nella  parte  me- 
riti. «Iella  Manica,  presso  la  costa  oc- 
cid.  deir  ant.    Normandia  ,    nel  golfo 
compreso  fra  le  penisole  di  Cotentin 
e  di  Bretagna.  Esse  dipendono    dal- 
la Ingh.  ,  contea    di    Southampton  : 
fra    le     principali    contatisi    Jersey , 
Guernesey,  Attrigny    e    Sercq.    Sono 
unite  alla  Gran-Bretagna    dal    10G6, 
epoca    in  cui  Guglielmo  duca  di  Nor- 
mandia   fece    la    conquista    della  In- 
ghilterra.   La    sede  del  gov.  è  a  san 
Pietro  nella  is.  di  Guernesey. 
NORMANDIA,    Normania,    Neustria^ 
anti  prov.  di    Francia  ,    col  titolo  di 
ducato,  confinante,  al  N.  ed  alPO.  col- 
la Manica,  al  N.    E.    colla  Picardia  ; 
ali1  E.  colla    isola    di    Francia  ;  al  S. 
colla  Maina,  ed  al  S.  O.  colla   Breta- 
gna. Aveva  60    1.  di  lunghezza,  dal- 
l'E.  all'O.,  e  25    1.  nella    sua  media 
larghezza  e  circa    di  2,000,000  di  a- 
bitanti.  Si   divide    più  comunemente 
in  alta-Normandia  ,    alP  E.,  e   bassa- 
Normandia,  alPO.  La  prima,  che  ave- 
va    per    capoluogo    Rouen ,    cap.   di 
tutta    la    provincia ,    comprendeva  il 
paese    di    Caux,    quello    di    Bray,  il 
Vessiti  normanno,  il  Rumese,  la  Cam-* 
pagna  di  Neubnrgo     e  la  Campagna 
di    s.    André  ,    il     paese  d1  Ouche,  il 
Lieuvin  ed    il  paese  d'  Auge:  la   bas- 
sa Normandia,  di  cui  Caen  era  il  ca- 
poluogo ,  rinchiudeva    la    Campagna 
di  Alencon ,    il    paese    d1  Houlme,  la 
Campagna  di  Caen,  il  Bessin,,il  Bo- 
oage,  il  Contentin    e  T  Avranchin.  É 
bagnata  da  molte  riviere,  delle  quali 
le  principali  sono    V  Orne  ,    la  Tou^- 
que,  la  Rille ,   V  Eure,    la   Dive  e  la 
Senna,  e  le  sue  coste    presentano  un 
gr.  numero    di  baje    e  di  porti.    La 
Normandia  è    una    delle    contrade  le 
più  ricche  e    fertili  della  Fr.,  racco- 
gliendovisi  in  abbondanza  ogni  sor- 
ta di  grani  ,    lino  ,  canape  ,    colzato, 
piante     buone     alla   tintoria ,    come 
robbia,  pastello    e  guado,  e  quantità 
di  pomi  e  pera,  con  cui  si  fa  il  sidro, 
ordinaria  bevanda  degli  abit,  in  que- 
sto paese    quasi    del    tutto  mancante 
di  vino.  La  bassa  Normandia  special- 
mente ha  eccellenti    pascoli,  che  no- 
driscono  una  quantità  di  bestiami  di 
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ogni  specie,  e  soprattutto  bovi  assai 
stimati,  molte  pecore  che  danno  una 
lana  bellissima,  e  numerosi  cavalli  ec- 
cellenti, gr.,  ben  fatti  e  vigorosi,  di 
cui  vi  sono  molle  razze.  Quasi  ovun- 
que si  alleva  un  gr.  numero  di  pol- 
leria, abbondando  le  campagne  e  le 
foreste  di  »elvaggiume,  ed  il  mare  e 
le  riviere  di  pesce.  Vi  sono  molte 
saline,  specialmente  neirAvrachin,  nel 
Cotentin  e  nel  Bessin,  e  si  trovano 
min.  di  ferro,  carbone,  rame,  ec., 
con  molte  sorg.  minerali.  I  normanni 
si  distinguono  per  molta  finezza,  in- 
telligenza commerciale  e  per  un  vi- 
vo sentimento  del  proprio  interesse 
si  iimprovera  per  altro  agli  abit.  del 
la  bassa-Normandia  uno  spirito  d 
questione  e  litigio.  Contava  f  ant 
Normandia  sei  vescovati  sotto  la  me- 
tropoli di  llouen,  con  80  abbazie  e 
4,289  parrocchie,  con  più  di  45  citt 
e  i5o  grossi  borghi .  Oggi  questa 
prov.  forma  i  dipart.  della  Senna- 
Inferiore,  dell1  Eure  ,  del  Calvados, 
della  Manicai  e  della  maggior  parie 
di  quello  dell1  Orne.  —  Abitata  an- 
ticamente dai  VeliocassL  dai  Cateti, 
dagli  Aulerci  Eburovici,  dai  Lexo- 
vii,  dai  Bajocassi,  dagli  Abrincatui 
e  dagli  Unelli ,  questa  contrada  fu 
compresa  nella  seconda  Lionese  del- 
la Gallia  romana.  Clodoveo  la  riu- 
nì ai  suoi  stati,  e  sotto  i  suoi  di- 
scendenti lece  parte  del  regno  di 
Neustria.  I  normanni  ,  cioè  a  dire 
uomini  del  Nord,  perchè  appunto 
esciti  dal  Nord,  dopo  aver  saccheg- 
giato le  coste  del  mare,  si  gettarono 
sotto  i  deboli  successori  di  Carloma- 
gno  nella  Fr.,  ed  al  tempo  di  Carlo 
il  Calvo  vi  fecero  guasti  incalcolabili. 
Queste  scorrerie  durarono  circa  80 
anni,  nei  quali  la  resistenza  fu  spes- 
so inutile.  Convenne  venire  a  ver- 
gognosi tributi,  che  sempre  più  vi 
attirarono  i  barbari  in  maggior  copia, 
ed  assediarono  Parigi  tre  volte.  Car- 
lo il  Semplice  fece  un  trattato  coi 
normanni,  diede  sua  figlia  in  moglie 
a  Rollone,  Raoul  o  Ganga-Hrolf,  ca- 
po di  questi  popoli  avventurieri  ,  e 
nel  912  gli  cedeva  la  Normandia  col 
titolo  di  Ducato,  a  condizione  di  prc- 
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star  fede  ed  omaggio  alla  Corona  per 
questa  provincia.  Rollone ,  che  i>el 
battesimo  prese  il  nome  di  Roberto, 
ebbe  alcuni  duchi  successori,  i  quali 
videro  la  loro  potenza  giornalmente 
aumentata,  e  Guglielmo,  l1  uno  di 
essi,  detto  prima  il  Bastardo,  e  po- 
scia il  Conquistatore,  fece  la  conqui- 
sta della  lngh.  nel  1066,  e  per  tal 
motivo  si  trovò  annessa  la  Norman- 
dia alla  Gran-Bretagna.  Verso  lo  stes- 
so tempo  altri  normanni  s1  impadro- 
nirono di  Napoli  e  della  Sicilia  ,  e 
ben  presto  portarono  le  armi  loro 
sino  nelFAfr.  Filippo  Augusto  tolse 
la  Normandia  a  Giovanni  senza-Ter- 
ra,  e  la  riunì  alla  Corona  nel  i2o3  , 
e  da  tal1  epoca  alcuni  re  di  Fr.,  sino 
alla  fine  del  XIV  secolo  ,  diedero  al 
loro  primogenito  il  titolo  di  duca  di 
Normandia,  al  quale  prevalse  in  pro- 
gresso quello  di  Delfino.  Eduar- 
do 111  invase  questa  prov.  nel  1 3 4 (>■, 
sotto  Filippo  di  Valois,  ma  Carlo  il 
Saggio  la  riprese.  Enrico  V  se  ne 
rese  padrone  sotto  lo  sgrazialo  reg. 
di  Carlo  VI,  ed  in  fine  ripassò  sotto 
il  dominio  francese  nel  if\5o,  regnan- 
do Carlo  VII. 

NORMANVILLE,  vili,  di  Fr.  ,  dipart. 
della  Senna-Inferiore,  cireond.  e  a  3 
I.  N.  O.  da  Ivetot,  cant.  e  ai  1.  N. 
da  Fauville-en-Caux.  Vi  si  tiene  una 
fiera,  e  conta   1,200  abitanti. 

NORO,  città  della  China,  nella  Mand- 
sciuria,  a  100  1.  N.  E.  da  Ninggula, 
al  confluente  della  picc.  riviera  del 
suo  nome  e  dell1  Oussouri. 

NORO,  territorio  del  reg.  di  Ilaussa, 
nell1  Africa  ,  sulla  riva  setlentr.  del 
Niger. 

NORONGAH  a  NORUNGAH,  città  del- 
l'1 Indostan  inglese,  presidenza  del 
Bengala,  prov.,  distr.  e  a  20  1.  O.  S. 
O.  da  Bahar,  sulla  strada  militare  di 
Calcutta  a  Benares. 

NORONHA  .  città  dell'  Atlantico  equi- 
noziale. Fedi  Fernando  de  Noronha. 

NOROSSI,  popoli  della  Scizia,  al  di  qua 
dell1  Imaus  ,  al  di  sopra  dei  Cacha- 
gai,  e  al  di  sotto  dei  Marchetegi, 
secondo   Tolomeo. 

NOROY-LE-BOURG  .0  F  ARCHE VE- 
QUE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'alta-Sao- 
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na,  circoliti,  e  a  2  1.  112  &  da  Vcsoul, 
capoluogo  di  cantone.  Hi  fabb.  di 
tessuti  di  cotone  e  tintorie.  Vi  si 
tengano  4  annue  fiere,  e  conta  1,100 
abitanti. 

NOllOY-LE-SEC,  vili,  di  Fr.  ,  dipart. 
della  Mosella,  circond.  e  a  2  1.  ij4 
O.  N.  O.  da  Briey,  cant.  di  Conflans. 
Ha  4  fabb.  di  oglio  e  due  birrarie. 
Ti  si  tiene  una  fiera  ,  e  conta  600 
abitami.  Fu  questo  vili,  abbruciato 
nel  1454  dal  sire  di  Commercy. 

NORPODR  o  NURPOOR;  città  del- 
1  Indostan,  ai  Seiki,  nel  Labore,  di- 
sti*, di  Barry,  a  9  1.  N.  E.  da  Ara- 
retseyr,  sopra  una  collina  che  s'  i- 
nalza  n  una  bella  pianura.  E  resi- 
denza di  un  capo  Seik.  Ha  fabb.  di 
cachemiri  e  7,5oo  case. 

NOURBO  ,  haerad  della  Svezia  ,  nella 
prefettura  di  Westeras. 

NOKRBOJTEN,  prefet.  della  Svezia. 
Vedi  Botnia  Settentrionale. 

NORRENT-FONTÈS ,  vili,  di  Fr. ,  di- 
part.  del  Passo-dt-Calais,  circondario 
e  a  4  1.  O.  N.  O.  da  Betbune  e  a  e, 
1.  1I2  N.  O.  da  Arras  ,  capoluogo  di 
cant.,  con    1,100  abitanti. 

NORR1DGEWOCK,  città  degli  Slati- 
Uniti,  stato  di  Maina,  capoluogo  del- 
la contea  di  Somerset ,  a  26  1.  N. 
N.  E.  da  Porthnd,  deliziosamente  si- 
tuata sulle  due  rive  del  Kennebeck, 
cbe  visi  passa  sopra  un  bel  ponte.  Fa 
un  comm.  assai  importante,  e  conta 
i,5oo  abitanti. 

NORR1GE  ,    regno    di    Europa.    Vedi 

NORVKGIA. 

NORRISTOWM,  bor.  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  Pensilvania  ,  capoluogo  della 
contea  di  Montgomery,  a  5  1.  IN:  O. 
da  Filadelfia,  sulla  sinistra  dello 
Schuylkill.  Ha  una  corte  di  giustizia 
e  800  abitanti. 

NORRKOEP1NG  ,  NORDROEP1NG  . 
NORKIOPING,  NORKOPlNG,7Vorco- 
pia,  città  della  Svezia,  prefettura  e  a 
9  1.  N.  E.  da  Linkocping  ,  e  a  12  1. 
O.  S.  O.  da  Nikoeping  ,  haerad  di 
Brabo,  alla  foce  della  Motala  nel  Bra- 
viken,  golfo  del  Baltico.  Lat.  N.  58° 
35'  o";  long.  E.  i3°  5o'  45".  Dopo 
Stockholm,  è  la  città  del  regno  cbe 
occupa  il  maggiore  terreno.  Ha  slra- 
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de  larghe  e  bene  lastricale ,  bellissi- 
me spaziose  piazze,  tre  chiese,  due  ca- 
se di  carità,  e  numerose  fabbriche  di 
tele  di  lino,  mussoline ,  tabacco,  car- 
ta, e  lavori  in  ottone,  ferro  e  me- 
tallo, manifatture  di  armi  a  fuoco, 
raffinarle  di  zucchero,  4  conciato)  e 
4  filatoj  di  lana  ,  tintorie  e  cantieri 
di  costruzione.  La  situazione  di  que- 
sta città  è  assai  vantaggiosa  pel  com- 
mercio, potendo  anche  i  più  grossi 
navigli  giungere  col  mezzo  della  ri- 
viera alla  spiaggia.  Evvi  all'ingresso 
della  Motala  una  pesca  pel  sermone. 
Trovami  sorgenti  di  acque  minerali 
e  bagni.  È  patria  del  giureconsulto 
Lorenzo  Benck.  Conta  9,400 .  Nel 
1719,  fu  molto  danneggiata  per  V  at- 
tacco di  una  squadra  russa  ,  e  la  cit- 
tà bassa  fu  incendiata  nel  i8o3. 
NORRLAND  o  NORLAND ,  contrada 
che  forma  la  parte  settentr.  della  Sve- 
zia, fra  Ci0  38'  e  690  4'  di  lat.  N.,  e 
fra  90  35'  e  210  5o'  di  long.  E. 
Confina  al  N.  colla  Norvegia  e  la 
Russia,  ali1  E.  con  questa  e  col  golfo 
di  Botnia,  al  S.  colla  Svezia  propria 
o  Svealand,  ed  all'  O.  colla  Norvegia. 
Ha  quasi  200  1.  di  lunghezza  dal  N. 
Ni  E.  al  S.  S.  O.,  sopra  80  I.  di  lar- 
ghezza. Sul  suo  limile  occid.  si  esten- 
de la  catena  delle  Bofrine,  le  cui  ra- 
mificazioni stendonsi  su  quasi  tutta 
questa  contrada  ,  e  da  cui  scendono 
numerosi  corsi  d1  acqua  ,  come  il 
Tornea,  il  Calix,  lo  Slora-Lulea  che 
si  congiunge  al  Lilla-Lulea  onde  for- 
mare il  Lulea ,  il  Pilea  ,  lo  Skelle- 
ftea,  P  Umea,  rAngerman,  V  Indal  e 
la  Ninrunda.  I  principali  loghi,  sono: 
il  Tornea-traesk ,  lo  Stora-Lulea,  lo 
Stor-Asvan  ,  lo  Stor-Uman  ,  il  Kall- 
sioen  e  lo  Stor-sioen.  Le  montagne,  che 
coprono  questa  vasla  contrada,  hanno 
da  2,000  a  3,ooo  piedi  di  altezza,  e 
sono  le  une  nude  del  lutto,  e  le  altre 
coperte  di  folle  foreste  o  di  abeti.  Il 
clima  è  molto  aspro,  ma  l'aria  n' è 
sana.  11  suolo  poco  fertile,  dà  a  gran 
fatica  dei  granì  che  bastano  appena 
al  consumo.  Si  coltiva  una  gran 
quantità  di  canape  e  lino,  ed  alle- 
vami [^numerosissimi  bestiami  ,  che 
danno  molto  burro  e  formaggio.    Le 
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bestie  selvaggie,  e  quelle  che  danno 
delle  pelli  ricercate  ,  abbondano  nei 
boschi,  come  i  pesci  nei  laghi  e  nel- 
le riviere,  e  soprattutto  il  sermone. 
Vi  sono  numerose  miniere  di  ferro , 
che  la  difficoltà  dei  trasporti  impedi- 
sce di  scavare  vantaggiosamente.  La 
pesca,  la  caccia,  la  fabbricazione  del- 
la tela,  ed  il  taglio  dei  legnami  per 
uso  della  marina ,  sono  li  soli  rami 
della  industria  e  del  commercio  di 
questa  triste  contrada ,  nella  quale 
non  si  trovano  città  che  sulla  costa. 
IMel  1825  vi  si  contavano  soli  196,900 
abitanti.  Il  Norrland  componeva  an- 
ticamente un  regno  a  parte,  dal  qua- 
le dipendevano  molti  principi  tribu- 
tari. Credono  alcuni  che  derivi  il  suo 
nome  dalla  sua  posizione ,  eh1  è  set- 
tentrionale, relativamente  alla  Svezia 
propriamente  detta  ,  altri  aggiungen 
do  così  chiamarsi  dal  gigante  Nore 
che  il  primo,  dicesi ,  ebbe  il  corag 
gio  e  la  forza  di  andar  ad  abitare 
un  paese  tanto  freddo,  non  sapendo 
sene  per  altro  la  epoca  precisa.  —  Il 
Norrland  comprende  adesso  la  Lapo 
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&tr.  di  Djounyr,  a  3i  1.  N.  N.  0-  Ai 
Beydjapour ,  e  a  35  I.  E,  S.  E.  da 
Punah,  verso  il  confluente  della  Bi- 
mah  e  della  Nyra. 

NORSINPOUR  o  NURSINPOOR,  città 
dell' Indostan^  nelVOrissa,  capoluogo 
di  un  principato  tributario  degP  in- 
glesi, ali.  dalla  sinistra  del  Mèhè- 
nedy,  e  a  20  1.  O.  da  Kètek. 

NORSKOÈ,  bor.  della  Russia  europea  , 
gov.,  distr.  e  a  3  1.  n4  N.  O.  da  Ja- 
roslav ,  sulla  destra  del  Volga.  Fab- 
brica una  gran  quantità  di  chiodi,  ed 
altri  articoli  di  grossa  chincaglieria  , 
che  si  mandano  a  Mosca  ed  a  san 
Pietroburgo.  Conta   i,5oo   abitanti. 

NORT,  bor.  di  Fr. ,  dipart.  della  Loi- 
ra-Inferiore  ,  circond.  e  a  ?  1.  ij2  S, 
S.  O.  da  Chàteaubriant,  e  a  5  1.  1I4 
N.  N.  E.  da  Nantes  ,  capoluogo  di 
cantone,  sulla  destra  dell1  Erdre ,  col 
cui  mezzo  fa  un  importante  commer- 
cio in  carbone  ,  e  legname  da  fuoco 
e  da  Costruzione.  Vi  si  tengono  due 
annue  fiere,  e  conta  3,900  abitanti. 
Nei  dintorni  si  scava  una  miniera  di 
carbone. 


Svedese,  e  le  antiche  provincie] NORIE  (PUEBLO  DEL),  vili,  e  por- 
to di  Colombia ,  dipart.  di  Maturin 
(Caracca),  sulla  costa  N.  della  isola 
della  Marguerita. 
NORTE  (RIO  DEL)  o  RIO  BRAVO 
DEL  NORTE,  fiume  del  Messico, 
che  ha  la  sua  sorgente  nel  versatojo 
orientale  della  Grande  Cordigliera 
centrale,  verso  il  punto  ove  si  con- 
giungono la  sierra  de  las  Grullas  e 
la  sierra  Verde,  al  4°ó  I2'  di  lat.  N. 
e  1100  di  long.  O.  Scorre  prima  al 
S.  S.  E. ,  sino  verso  il  parallelo  di 
290  20%  ove  si  volge  assai  brusca- 
mente al  N.  E. ,  ritorna  tosto  al  S. 
E.,  e  si  getta  nel  golfo  del   Messico  , 


•li  Botnia-Occidentale  ,  Angermania  , 
laemtland  e  Herjeadalen;  si  divide 
nelle  4  prefetture  di  Botnia-Setten- 
trionale,  Botnia-Occidentale,  laemt- 
land e  Wester-Norrland. 

NORRLàND  (WESTER),  prefettura 
della  Svezia.  Vedi  Wester-Norrland. 

NORRTELGE,  città  e  porto  della  Sve- 
zia, prefettura  e  a  i3  1.  N.  E.  da  Sto- 
kolm,  sul  Baltico.  Lat.  N.  590  fi'  fi"  ; 
long.  E.  160  18'  fi".  Ha  fabbriche 
di  panni,  e  nelle  vicinanze  vi  sono 
«Ielle  manifatture  di  armi.  Contansi 
1,000  abitanti  assai  dediti  al  canot- 
taggio ed  alla  pesca.  Una  squadra  rus- 
sa molto  la  danneggiò  nel   17 19. 

NORSIA,  città  degli  Stati  della  Chiesa. 
Vedi  Norcia. 

NORSINGEN,  vili,  del  gran  due.  di  Ba- 
den,  circ.  di  Treisam  e  Wiesen ,  bai. 
e  a  1.  1.  1I2  N.  da  Staufen,  e  a  2  1. 
i|2  S.  da  Friburgo.  Fa  del  rinomato 
vino  rosso,  e  conta  4°°  abitanti. 

NORSINGPOUR  o  NURS1NGP00R 
città  dell1  Indostan  Inglese,  presiden 
za  di  Bombay,  nelf  Aureng-abad,  di 


al  25°  5o'  di  lat.  e  ioo°  di  long, 
presso  la  estremità  meridionale  della 
grande  laguna  che  comunica  al  N.  E. 
colla  baja  di  s.  Bernardo.  La  sua  lun- 
ghezza è  di  circa  5oo  leghe,  ed  il  suo 
bacino,  il  quale  non  ha  che  una  lar- 
ghezza media  di  5o  1. ,  è  soprattutto 
poco  esteso  nella  parte  superiore,  ove 
trovasi  'rinchiuso  fra  la  Cordigliera 
centrale,  al  PO.,  e  le  sierre  Obscura, 
del  Sacramento    e  di  Guadalupa,  al- 
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I'  E.  Gli  affluenti  i  pia  osservabili  so- 
no il  Conchos ,  il  rio  di  Nadadores  , 
ed  11  Sabinas,  a  destra,  ed  il  Puerco, 
a  sinistra.  —  Dopo  aver  scorso  qual- 
che tempo  nel  paese  dei  selvaggi  in- 
dipendenti, percorre,  nella  parte  su- 
periore, la  lunghezza  del  Nuovo-Mes- 
sico; limita  poscia,  al  N.  E.,  lo*  stalo 
di  Chihuahua,  ed  irriga  in  ultimo 
luogo  gli  stati  di  Cohahuila  e  del 
Nuovo-Santander.  Loredo  e  Revilla  , 
•verso  la  sua  parte  inferiore,  sono  i 
luoghi  principali  che  bagna.  S.ta  Fé 
non  è  mollo  lontana  dalla  riva  sini- 
stra. —  Questo  fiume  è  soggetto  a 
delle  escrescenze  periodiche  ;  le  acque 
crescono  in  aprile,  e  giungono  d'  ordi- 
nario alla  loro  maggior  elevazione  al 
principio  di  maggio.  Verso  la  fine  di 
giugno,  epoca  in  cui  sono  le  più  bas- 
se, gl'Indiani  passano  a  guado  sopra 
molti  punti.  — ■  11  rio  del  Norte  ba- 
gna dei  paesi  che  in  generale  non 
sono  convertiti  in  colonia  ;  ma,  allora 
quando  la  popol.  si  porterà  verso  le  sue 
rive ,  potrà  acquistare  un  grande  in- 
teresse ,  se  lo  si  perviene  a  congiun- 
gere, mediante  un  canale,  al  rio  Co- 
lorado, tributario  del  Graiide-Ocea- 
no,  la  cui  sorgente  non  è  dalla  sua 
lontana  che  una  ventina  di  leghe. 

MORTE  (PRESIDIO  DEL)  o  DE  LAS 
1UNTAS,  uno  dei  più  importanti  po- 
sti dello  stato  di  Chihuahua,  nel  Mes- 
sico, sul  rio  del  Norte,  verso  il  con- 
fluente del  Conchos,  a  4o  1.  N.  N.  E. 
da  Chihuahua. 

NORTELGE,  città   della   Svezia.   Vedi 

NoRRTELGE. 

NORTEN  o  NORTHEN,  bor.  del  reg. 
di  Hannover,  gov.  d'Hildesheim,  prin- 
cipato e  a  2  1.  ij4  N.  da  Gottinga, 
giurisdizione  di  Hardenberg,  presso 
la  destra  della  Leine.  Ha  un  ospeda- 
le e  fabbriche  di  tele.  Conta  i,3oo 
abitatiti,  la  maggior  parte  cattolici. 

NORTGOEW  o  NORTGAW,  parte  del- 
la Baviera,  che  aveva  parte  dell'  an- 
tico Pastinalo,  e  più  rimotamenle  il 
paese  degli  antichi  Nariscì,  al  di  là 
del  Danubio,  menzionato  dall' Orte- 
lio,  Sanson  ed  altri. 

NORTH,  significa  Nord  in  inglese.  Li 
nomi    Che    incominciano  con   questa 


parola  presa  addietlivamente,  e  clic 
yui  non  si  trovano,  si  cerchino  alla 
parola  che   la  segue. 

NOllTH-ALLERTON,  bor.  della  Inghil- 
terra, nel  north-riding  della  contea 
di  York,  wapen talee  di  Allertonshire, 
a  io  1,  ija  N.  N.  E.  da  York,  e  a  4 
1.  ip  E.  S.  E.  da  Richmond,  assai 
bene  fabbricata  sul  declivio  di  una 
collina.  La  piazza  del  mercato  è  cin- 
ta da  belle  case.  La  chiesa  gotica  rin- 
chiude alcuni  bei  monumenti.  Evvi 
una  nuova  prigione  con  casa  di 
correzione  e  di  lavoro .  Commercia 
di  bestiami  e  grani,  e  vi  si  tiene 
una  gran  fiera  al  S.  Bartolomeo. 
Manda  due  membri  al  parlamento,  e 
conta  2,600  abitanti.  Presso  a  questo 
borgo,  nel  n38,  si  diede  la  battaglia 
detta  dello  Stendardo,  in  cui  gli  Scoz- 
zesi furono  completamente  sconfini 
dagl'inglesi,  e  vi  perdettero  10,000 
uomini. 

NORTHAM,  parroc.  della  Ingb.  ,  con- 
tea di  Devon,  hundred  di  Schebbear, 
a    ij2  1.  N.  da  Bideford  e  a  2  1.    112 

0.  S.  O.  tda    Barnstaple,    con  2,5oo 

NORTHAMPTON  o  NORTHAMFTON- 
SHIRE,  contea  del  centro  della  Ingh., 
fra  5i°  59'  e  52°  42'  di  lat.  N.  e  fra 
20  28'  e  3°  4i'  di  long.  O.  È  divi- 
sa dalla  contea  di  Lincoln,  al  N.,  pel 
Welland  ;  dalla  contea  di  Cambrid- 
ge, al  N.  E.,  pel  Cat-water.  Confina 
colle  contee  di  Huntingdon  e  di 
Bedford  all'  E.,  di  Bucltingham  al 
S.  E.,  di  Oxford  al  S.  ed  al  S.  O., 
di  Warwick  all' O.,  e,  al  N.  O.,  con 
quelle  di  Leicester  e  di  Rullami,  da 
cui  è  quasi  interamente  divisa  dal- 
l' Upper-Avon  e  dal  Welland.  Ha  24 

1.  di  lunghezza  dal  N.  O.  al  S.  O.  , 
io  1.  nella  sua  maggiore  larghezza,  e 
125  1.  quadrate.  La  parte  orient.  è 
unita,  e  la  occid.  trovasi  coperta  di 
colline,  la  cui  altezza  non  eccede  800 
piedi  al  sopra  del  mare,  e  che  fanno 
parte  della  catena  che  divide  le  acque 
dell'Atlantico  da  quelle  del  mare  del 
Nord.  Dal  versatojo  occid.  di  queste 
colline  discende  l'Upper-Avon,  affluen- 
te della  Saverne  ;  verso  il  S.  O.,  scor- 
re il  Charwell,  tributario  Idei  Tami- 
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gi  ;  f  Ouse  ha  origine  verso  la  estre- 
mità S.  O.  e  passa  sai  limite  S.  E. 
dove  riceve  il  Tow;  il  Nen  bagna  la 
parte  centrale  ed  il  N.  E.  ;  il  Wel- 
land  scorre  sul  limite  N.  O.  Alla  e- 
stremità  N.  E.  si  trovano  le  paludi 
di  Peterborough.  II  canale  di  Grand- 
Junction  attraversa  la  parte  S.  O.,  e 
quello  di  Graud-Union  vieoe  ad  in- 
crociarsi presso  Daventry.  —  Il  Nor- 
thampton  è  considerata  come  una 
delle  più  belle  ed  amene  contee  d'In- 
ghilterra. Boschi  ,  montagne  ,  bene 
coltivate  o  coperte  di  ricchi  pascoli, 
acque  abbondanti  e  bene  distribuite 
ne  rendono  l1  aspetto  veramente  de- 
lizioso, per  cui  è  coperta  di  moltissi- 
me case  di  delizia.  Il  clima  è  dolce, 
Paria  pura,  sana  e  favorevole  alla  ve- 
getazione. II  suolo  è  variato,  ma  fer- 
tile in  generale  ;  trovasi  ora  un1  ar- 
gilla forte  e  profonda,  ora  una  ter- 
ra fina,  leggera  e  rossiccia  ,  ora  una 
terra  ricca  mescolata  di  arena  o  un'ar- 
gilla leggera  e  qualche  volta  pantanosa  ; 
la  gr.  palude  di  Peterborough  occupa 
6  a  7,000  acri.  Ecco  come  si  divido- 
no le  terre  di  questa  contea:  3oo,ooo 
acri  in  lavoro  ,  25o,ooo  in  pascoli  e 
80,000  in  boschi  o  terre  incolte.  Le 
principali  sue  produzioni  sono  :  bia- 
da in  gr.  quantità,  avena,  potai  di 
terra  e  legumi.  11  guado  è  coltivato 
in  molti  luoghi.  La  più  consid.  del- 
le foreste  è  quella  di  Rockingham, 
situata  nel  N.  della  contea  ;  quelle 
di  VVittlebury  e  di  Salcey  si  esten- 
dano verso  il  limite  S.,  i  piccoli  bo- 
schi ed  i  boschi  cedui  stanno  parti- 
colarmente nelle  parti  basse.  Nelle 
gr.  foreste  trovansi  daini  in  gr.  nu- 
mero, che  devastano  i  boschi  ce- 
dui. Le  praterie  sono  bellissime  e  le 
più  estese  coprono  le  rive  del  Nen. 
La  educazione  dei  bestiami  è  una 
delle  maggiori  ricchezze  di  questo 
paese  ;  si  manda  annualmente  ai  mer- 
cati di  Londra  un  gr.  numero  di  bo- 
vi, montoni  e  molti  latticini  e  burro. 
L1  ingrasso  dei  majali  vi  si  fa  pure 
con  molto  profitto  per  la  stessa  de- 
stinazione ed  oggetto.  I  montoni  so- 
no di  tre  specie,  essendo  quella  di 
Leicester  la  più  apprezzata  pe>'  la  lana. 
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La  calce  abbonda  in  tutta  la  conica, 
se  ne  estrae  a  Duston  ed  a  Kingslhorpe 
gr.  quantità  che  si  vende  per  ingrasso  ; 
marna  eccellente  trovasi  a  Braunston 
ed  a  Bilsworlh,  pietra  da  fabbrica  a 
Brackley,  e  sonovi  cave  di  lavagna  a 
Collyweston.  Si  fabbricano  calzature 
e  merletti  in  gran  quantità  a  INor- 
thampton  e  nei  vicini  villaggi.  I  pan- 
ni si  fabbricano  principalmente  a  Ket- 
tering  e  nel  N*  della  contea,  e  i  mer- 
letti a  Towcester.  Si  fanno  molto 
fruste  e  staffili  a  Daventry,  ove  evvi 
pure  una  gr.  fabb.  di  calzette  di  se- 
ta. Il  comm.  si  può  dire  assai  con- 
siderabile, soprattutto  in  biade,  ave- 
na, fave,  legname,  corteccia  di  quer- 
cia, bestiami  ingrassati,  montoni,  bur- 
ro e  formaggio;  i  panni,  i  merletti 
e  i  calzamenti  si  mandano  a  Londra, 
in  Irlanda,  in  America  e  nell1  Indie- 
occidentali.  Le  importazioni  consisto- 
no in  bestiami  magri,  ferro,  carbone, 
cuoi  e  filo  per  far  merletti.  I  canali 
di  Grand-Juiiclion  e  di  Grand-Union 
facilitano  molto  il  trasporto  delle  merci. 
Le  strade  non  sono  buonissime,  rna 
tutte  hanno  belli  e  buoni  ponti. — Q  ue- 
sta  contea,  il  cui  capoluogo  porta  io 
stesso  nome ,  si  divide  in  19  hun- 
dreds  ed  una  liberty,  cioè:  Chipping- 
Warden,  Cleley  ,  Corby,  Fawsley, 
Greens-Norton,  Guilsborough,  Hara- 
fordshoe,  Higham-Ferrers  ,  HuxJoe, 
King's-Sutton,  Navisford ,  Nobottle- 
Grove,  Orlingbury,  Polebrook,  Rolh- 
well ,  Spelhoe  ,  Towcester  ,  Willy- 
brook,  Wymersley  e  Peterborough  (li- 
berty). Rinchiude  162, 5oo  abit. ,  e 
manda  9  membri  al  parlamento.  — 
Questo  paese  era  anticamente  abitato 
dai  Coritani  ;  i  romani  lo  compre- 
sero nella  prov.  Flavia  Caesarieniis, 
e  durante  la  eptarchia,  faceva  parte 
del  regno  di  Mercia.  L1  ant.  strada 
Watling-street,  in  cui  vi  erano  mol- 
te stazioni  romane,  attraversa  questa 
contea,  in  linea  retta,  da  Stoney-Strat- 
ford  a  Done-Bridge. 

NORTUAMPTON,  Comudolanum,  Nor- 
tarttonia,  città  della  Inghilterra,  ca- 
poluogo della  contea  del  suo  nome, 
hundred  di  Spelhoe,    a    21   I.    N.  N. 

'      O.  da   Londra  e  a    \\  I.  N.  N.  E     da 
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Oxfoid,  mila  sinistri  del  Nen,  eki  x 
diviene  navigabile,  evi  riceve  uni» 
dio  («li  eiroa  »  I.  ip  «li  lunghezza) 
J.il  eanale  di  Grand-Junction.  La  sua 
situazione  un  pocoelevatae  linai  A- 
veva  dei  bastioni  ed  un  castello  for- 
tificato, di  cui  si  vedono  fili  avanzi. 
Le  strade  principali  sono  larghe, 
comode  e  repolari,  le  case  uniformi, 
coperte  di  lavagna  ed  erette  con  una 
pietra  che  s1  indurisce  all'aria  e  pren- 
de colori  diversi.  La  più  bella  stra- 
da ,  quella  della  Draperia,  è  osser- 
va 1  >i li ■  per  le  sue  botteghe  .  Nel- 
la parie  E.'  ewi  la  piazza  del  Mer- 
eato,  una  delle  più  belle  della  In- 
ghilterra. Vi  sono  4  chiese  parroc- 
chiali ;  -quella  di  Tutti  i  Santi,  ri- 
fabbricata nel  1680  ,  e  di  una  archi- 
tettura mista,  e  Pai  tra  di  s.  Pietro,  al- 
l'O.  della  città,  risale  a  25  anni 
anni  dopo  la  conquista.  Sonovi  pure 
templi  pei  presbiteriani,  battisti,  qua- 
cheri  e  metodisti.  I/ospedal  generale 
è  un  beli'  edilìzio  posto  in  una  si- 
tuazione benissimo  scelta.  La  prigio- 
ne moderna,  terminata  nel  179/11  su^ 
disegno  di  Howard,  è  assai  osservabile, 
al  paro  della  casa  della  contea  d'ordine 
corintio.  Trovatisi  belle  caserme,  un 
teatro  e  diversi  stabilimenti  di  carità. 
Vi  sono  fabb.  ragguardevoli  di  scarpe, 
stivali,  fornimenti  da  cavallo,  ec.,  che 
formano  una  porzione  dello  sue  a- 
sportazioni.  Vi  si  tengono  8  annue 
fiere.  I  suoi  mercati  di  cavalli  erano 
un  tempo  i  più  frequentati  della  In- 
ghilterra. Manda  due  membri  al  par- 
lamento, e  conta  10,800  abitanti.  È 
patria  di  Samuele  Parker  e  di  Tom- 
maso Wootston.  In  vicinanza,  sulla 
strada  di  Londra,  ewi  un  beli' edilì- 
zio gotico  chiamato  QueenVcross,  e- 
retto  da  Eduardo  Primo  ,  in  onore 
della  regina  Eleonora,  e  dove  si  sta- 
bilì una  scuola  nel  1710.  —  Nor- 
thampton  è  citata  nella  istoria  pei 
numerosi'  concilj  e  sinodi  che  vi  si 
tennero,  pel  suo  formidabile  castello, 
e  pei  suoi  monasteri,  dei  quali  però 
più  non  si  vedono  che  gli  avanzi.  Il 
re  Giovanni,  malcontento  degli  abit- 
di  Londra  ,  vi  trasportò  la  sede  del 
governo  per  qualche  tempo,  ed  E- 
Tom.  IV.  P.  I. 


duardo  Primo  vi  tenue  per  m©llo 
tempo  una  corte  brillante.  Nelle  bella 
praterie  in  vicinanza  della  città,  nel 
l46o  si  diede  la  decisiva  battaglia  fra 
Enrico  VI  ed  i  partigiani.,  della  casa 
di  York,  in  cui  il  primo  fu  vinto  e 
fatto  prigioniero.  Nel  1687  la  peste 
desolò  questa  città,  che  le  truppe  del 
parlamento  fortificarono  nel  1O42. 
Provò  incendi  funestissimi. 

NORTHAMPTON  ,  contea  degli  Stati- 
Uniti,  nella  parte  settentr.  dello  sta- 
to della  Carolina  del  Nord  ,  con 
i3,2oo  abitanti. 

NORTHAMPTON,  contea  degli  Stati- 
Uniti,  nella  parte  orientale  delta  sta- 
to di  Pensilvania,  con  3 1,800  abitan- 
ti. Easton  n'  é  il  capoluogo. 

NORTHAMPTON,  contea  degli  Stati- 
Uniti,  nella  parte  E.  dello  stato  di 
Virginia,  con  0,700  abitanti. 

NORTHAMPTON,  città  degli  Slati-U- 
niti, stato  di  Massachusets,  capoluogo 
della  contea  di  Hampshire,  sulla  de- 
stra del  Connecticut  ,  in  faccia  di 
HadleV ,  con  cui  comunica  per  un 
ponte7  di  1,060  piedi  di  lunghezza. 
Deliziosamente  situala,  ha  molte  bel- 
lissime case.  L'  edilìzio  della  corte  di 
giustizia  è  elegante,  e  la  chiesa  bella 
e  vasta.  Ewi  un  gabinetto  di  mine- 
ralogia e  di  altri  oggetti  curiosi,  e 
molte  fabb.  di  lanifici  e  carta.  Vi  so- 
no dire  concie  ed  una  stamperia  . 
Il  comm.  è  quivi  importante.  Conta 
2,900  abitanti. 

NORTHAMPTON,  comune  degli  Stati- 
Uniti,  stato  di  New-Jersey,  contea  di 
Burlington,  con  4,800  abitanti. 

NORTHAMPTON,  comune  degli  Stati- 
Uniti,  stato  di  Nuova-York,  contea 
di  Montgomery,  con   i,3oo  abitanti. 

NORTHAMPTON,  comune  degli  Stati- 
Uniti,  stato  di  Pensilvania,  contea  di 
Eucks,  con  i,4°o  abitanti. 

NORTIIAW,  parroc.  della  Inghilterra, 
contea  e  a  2  J.  i|2  S.  S.  O.  da  Hart- 
ford, hnndved  di  Cashio.  Era  un 
tempo  assai  frequentata  per  le  sue 
acque  minerali,  e  conta  600  abitanti. 

NORTH-BERWICK,  città  della  Scozia, 
contea,  presbiterio  e  a  2  1.  3(4  N. 
N.  E.  da  Haddington  e  a  7  I.  E.  N. 
E.  da  Edimburgo,  sulla  costa  memi. 
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del  golfo  di  Forlh.  Esporta  una  gr. 
quantità  di  biada  del  suo  territorio. 
Congiuntamente  ad  Haddington,  Dun- 
bar,  Lauder  e  Jedburgh ,  invia  un 
membro  al  parlamento.  Conta  1,700 
abitanti. 

NORTHBOROUGH,  comune  degli  Sta- 
ti-Uniti, stato  di  Massachusels,  contea 
e  a  3  1.  E.  N.  E.  da  Worcester,  e  a 
io  1.  O.  da  Boston.  Ha  una  fucina, 
raffinarla  di  potassa,  e  fabbrica  di 
panni.   Conta  1,000  abitanti. 

NORTHBRIDGE,  comune  degli  Stati- 
Uniti,  stato  di  Massachusets,  contea 
e  a  4  t  xl4  S.  S.  E.  da  Worcester, 
e  a  12  1.  S.  O.  da  Boston,  sulla  riva 
destra  del  Blackslone.  Conta  900  abit. 

NORTH-EAST,  comune  degli  Stati- 
Uniti,  stato  di  Nuova-York,  contea 
di  Dutcbess,   con  2,000  abitanti. 

NORTH-EAST,  comune  degli  Stati- 
Uniti,  stato  di  Pensilvania ,  contea 
di  Eriè,  con  1,100  abitanti. 

NORTHEN,  bor.  del  regno  di  Hanno- 
ver. Vedi  Norten. 

NORTHFIELD,  parrocchia  della  Inghil- 
terra, contea  e  a  7  1.  N.  N.  E.  da 
Worcester,  e  a  1  1.  ij2  S.  O.  da  Bir- 
mingham, bundred  di  Halfshire,  con 
1,600  abitanti. 

NORTHFIELD  ,  comune  degli  Stati- 
Uniti,  stato  di  Massachusets,  contea 
di  Franklin,  a  3  1.  N.  E.  da  Green- 
field  e  a  23  I.  O.  N.  O.  da  Boston, 
sul  Connecticut,  con  1,600  abitanti. 

NORTHFIELD  ,  comune  degli  Stati- 
Uniti,  stato  di  Nuovo-Hampshire, 
contea  di  Rockingham,  a  5  1.  N.  da 
Concord,  con  i,3oo  abitanti. 

NORTHFIELD,  comune  degli  Stati- 
Uniti,  stato  di  Nuova- York,  contea 
di  Richmond  ,  nell'  isola  di  Staten, 
con  2,000  abitanti. 

NORTHFIELD  ,  comune  degli  Stati- 
Uniti,  stato  di  Vermont,  contea  di 
Washington,  presso  e  al  S.  di  Mont- 
pellier. Vi  sono  fabbriche  di  lanifici, 
e  conta  700  abitanti. 

NORTHFIELD,  parrocchia  d'Inghilter- 
ra, contea  diKent,  lathe  d'Aylesford, 
bundred  di  Toltingtrugh,  a  1  1.  i[2 
O.  da  Gravesend  ea  61.  i[2  E.  S. 
E.  da  Londra,  sopra  una  montagna 
cretosa,  presso  la  destra   del  Tamigi. 
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Vi  si  tengono  tre  annue  fiere,  e  con- 
ta 2,900  abitanti. 

NORTH-HAVEN,  comune  degli  Stati- 
Uniti,  stato  di  Connecticut,  contea, 
presso  e  al  N.  E.  di  Newhaven,  con 
i,3oo  abitanti. 

NORTHIAM,  parrocchia  della  Inghil- 
terra, contea  di  Sussex,  rape  e  a  3 
1.  i|2  N.  da  Hastings,  hundred  di 
Staple.  Vi  si  tiene  una  fiera  il  \n 
settembre,  e  conta  1,400  abisanli. 

NORTH-1SLAND,  pica  isola  presso  la 
estremità  S.  E.  di  Sumatra,  all'  in- 
gresso N.  dello  stretto  della  Sonda. 
Lat.  S.  5°  38'  ;  long.  E.  io3°  23'.  I 
Malesi  vi  sorpresero  ed  uccisero  mol- 
tissimi navigatori. 

NORTHLEACH,  bor.  della  Inghilterra, 
contea  e  a  6  1.  i[2  E.  S.  E.  da  Glo- 
cester,  e  a  2  1.  3|4  N.  E.  da  Ciren- 
cester,  hundred  di  Bradley,  in  una 
valle,  presso  la  sorgente  della  pica 
riviera  Leach.  Si  osserva  il  portico 
ed  il  campanile  della  chiesa.  Vi  sono 
alcuni  ospizj  ben  dotati,  una  prigio- 
ne ed  una  scuola  latina  privilegiata. 
Le  sue  manifatture  di  lanifìci  sono 
un  poco  decadute.  Vi  si  tengono  4 
annue  fiere,  e  conta  800  abitanti. 

NORTH-LINED,  lago  della  Nuova-Bre- 
tagna, nella  Nuova-Galles  settentrio- 
nale, airO.  del  mare  di  Hudson,  al 
6i"  di  lat.  N.  e  ioo°  di  long.  O.  Ha 
circa  3o  1. ,  dal  N.  al  S. ,  e  10  1. , 
dall'E.  airO.:,  e  rinchiude  molle  isole. 
Le  acque  scolano,  al  N.  E.,  mediante 
la  Tcblewdiaza,  affluente  del  Deer- 
river,  eh'  è  tributario  del  mare  di 
Hudson. 

NORTHMAVEN,  parrocchia  della  Sco- 
zia, nella  parte  settentr.  della  isola 
di  Mainland,  la  principale  delle  Shet- 
land, con  2,000  abitanti. 

NORTH-MEOLS,  parrocchia  della  In- 
ghilterra, contea  di  Lancastro,  hun- 
dred di  West-Derby,  a  6  1.  N.  da 
Liverpool  e  a  2  1.  i[4  N.  N.  O.  da 
Ormskirk,  presso  la  imboccatura  della 
Ribble  nel  mare  dTrlanda:  2,800  ab. 

NORTH-MOUNTAIN,  anello  degli  Al- 
leghany ,  negli  Stati-Uniti ,  stati  di 
Pensilvania,  di  Maryland  e  Virginia.  Si 
dirige  dal  N.  E.  al  S.  O. ,  ed  è  ta- 
glialo dal  Potomac,  verso  Hancock. 
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NORTII-MOUNTAIN-CREEK ,  riviera 
degli  Stati-Uniti,  nel  N.  O.  del  ter- 
ritorio di  Missuri.  Si  getta  nel  IWis- 
suri,  alla  sinistra,  verso  4  7°  IO'  di 
lat.  N.  e  no*  dì  long.  O.  Ha  un 
corso  di  5o  I. ,  verso  il  S.  E, ,  e, 
presso  a   poco,  3oo  metri  di  largh. 

NORTHOP,  città  della  parte  N.  del 
paese  di  Galles,  contea  e  a  3[4  di  1. 
S.  S.  O.  da  Flint.  Vi  sono  impor- 
tanti miniere  di  piombo,  scavate  nei 
dintorni.  Conta  2,900  abitanti.  Tutta 
la  parrocchia  giace  sopra  un  letto 
di  carbone. 

NORTHORN,  città  del  regno  di  Han- 
nover. Vedi  Nordhorn. 

NORTH-R1VER,  fiume  degli  Stati- 
Uniti.  Vedi  Hudson. 

NORTHUMBERLAND  o  NORTUM- 
BRIA,  contea  che  forma  la  parte  più 
settentrionale  della  Inghilterra,  fra 
54°52'e  55°  42'  di  lat.  N.,  e  fra  3° 
2J8'  e  4°  5o'  di  long.  O.  Confina  ai 
N.  con  un  distretto  della  contea  di 
Durham  ;  al  N.  O.  colla  Scozia;  al- 
VO.  ed  al  S.  O.  colla  contea  di  Cum- 
berland  ;  al  S.  con  quella  di  Durham, 
da  cui  il  Derwent  e  la  Tyne  la  divi- 
dono in  gran  parte,  ed  è  bagnata, 
all'È. ,  dal  mare  del  Nord.  Ha  20  1. 
di  lunghezza,  dal  N.  al  S. ,  17  nella 
stia  maggiore  larghezza,  e  240  I.  q. 
La  costa  non  offre  né  capi  né  inter- 
namenti osservabili,  e  la  isola  Coquet 
è  la  piùconsid.  di  quelle  che  le  stan- 
no vicine.  La  superficie  è  assai  ge- 
neralmente unita  presso  al  mare  ; 
nelle  parti  occid.  e  settentr.  si  trova 
la  catena  dei  Cheviot,  che  divide  in 
gran  parte  questa  contea  da  quella 
di  Cunaberland  e  della  Scozia.  Nel  N. 
O.  vi  sono  le  più  alte  sommità  di 
questa  catena,  che  ha  406  tese  al  di 
sopra  del  livello  del  mare.  Ad  ecce- 
zione del  Tweed,  che  scorre  un  po- 
co sul  limite  settentrionale,  tutte  le 
riviere  della  contea  hanno  le  loro 
sorgenti  da  queste  montagne;  le  prin- 
cipali sono  la  Tyne,  il  Blyth,  il  Wen- 
sbeck,  il  Coquet  e  l'AIn,  che  si  sca- 
ricano nel  mare  del  Nord,  ed  il  Till, 
affluente  del  Tweed  ;  questo  ultimo 
e  la  Tyne  sono  le  più  importanti  per 
la  navigazione.    Il  clima   è  piuttosto 
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rigido;  ma,  in  generale,  da  per  tutto 
ove  la  terra  è  secca  e  ben  coltivati, 
l'aria  vi  è  sana.  La  neve  sta  sulle 
montagne  molti  mesi  dopo  essere 
scomparsa  interamente  dalle  terre  in- 
feriori. In  primavera,  i  venti  dell'F^. 
portano  un  freddo  vivissimo,  che  ri- 
tarda la  vegetazione.  (I  leggeri  rego- 
lari venticelli  dell'O.  e  del  S.  inco- 
minciano di  rado  prima  di  giugno  ; 
regnano  altresì  durante  l'autunno.  I 
mesi  di  settembre  e  di  ottobre  sono 
belli  d'ordinario;  l'inverno  incomincia 
sempre,  con  più  o  meno  di  rigore,  dal- 
la metà  di  novembre,  e  si  prolunga 
sino  alla  fine  di  marzo.  11  suolo  pas- 
sa con  infinite  gradazioni  da  una 
grande  fertilità  ad  una  estrema  ste- 
rilità. Alle  sorgenti  della  Tyne,  non 
si  vedono  quasi  che  luoghi  spazj  co- 
perti di  machie  e  di  paludi  ;  più 
abbasso,  le  colline  si  coprono  di  ver- 
zura,  e  la  fertilità  del  suolo  aumen- 
ta poco  a  poco;  le  collii*»  del  N.  O., 
quantunque  con  sommità  sterili  e 
coperte  di  paludi,  sono  in  generale 
fertili  di  buoni  pascoli .  Le  pianure 
presso  Belford  si  vedono  ricche  estre- 
mamente. La  valle  di  Hexham  e  mol- 
ti territorj  all'  intorno  sono  della  più 
grande  fecondità.  L*agricoltura  è  in 
generale  portata  ad  un  alto  grado 
di  perfezione.  Le  mandrie  sono  per 
gli  affittaj uoli  un  oggetto  tanto  im- 
portante quanto  i  prodotti  della  ter- 
ra. S' impiega  per  ingrasso  il  conci- 
me ordinario,  la  calce,  la  marna  e 
l'alga  ;  i  prodotti  consistono  in  bia- 
de, segala,  avena,  pomi  di  terra,  na- 
voni, ec.  I  boschi  sono  poco  conside- 
rabili, e  la  necessità  vi  fece  fare  nuo- 
ve piantagioni.  I  bovi  sono  per  la 
maggior  parte  di  razza  olandese,  e 
destinati  pel  macello  ;  nel  parco  di 
Chillingham  si  vedono  alcuni  bovi 
selvaggi,  presso  a  poco  i  soli  ch'esi- 
stano nel  regno.  Vi  sono  montoni 
di  tre  specie  ;  la  carne  n'è  buona, 
ma  la  lana  di  qualità  inferiore.  Si 
pesca  nella  Tyne  una  grande  quan- 
tità di  sermoni,  e  la  trota  abbonda 
negli  altri  corsi  di  acqua.  Questa  con- 
tea rinchiude  miniere  di  carbone  le 
più  considerabili  del  mondo;   ve  ne 


264  NOR 

sono  molle  altre  su  diversi  punti, 
ma  sono  inferiori  i  loro  prodotti;  lo 
scavo  di  queste  miniere  incominciò 
nel  1239,  sotto  Enrico  III,  e  prese 
in  poco  tempo  la  maggiore  attività; 
oggi  tiene  occupati  64,725  operaj,  e 
dà  un  annuo  prodotto  di  62  milioni 
di  quintali.  Le  miniere  di  piombo 
sono  talmente  abbondanti  ed  estese, 
che  producono  quasi  altrettanto  di 
tutte  le  altre  miniere  di  piombo  del- 
la Europa  ;  le  più  interessanti  sono 
quelle  di  Allonhead  e  di  Allondale, 
contenendo  questa  ultima  anche  un 
poco  di  argento.  Indipendentemente 
da  questi  metalli,  si  trovano  pietre 
molari  in  grandissima  quantità  on- 
de provvedere  quasi  tutta  la  Gran- 
Bretagna;  della  calce,  marna  e  pietre 
da  fabbrica.  La  industria  consiste  nei 
lavoro  delle  miniere,  nelle  fonderie 
di  piombo,  in  alcune  fucine,  fabbri- 
che di  vetro,  stoviglie,  cordami,  ec., 
ed  è  in  parte  concentrata  in  New- 
castle.  La  principale  esportazione  con- 
siste in  carbone  e  piombo,  poco  fer- 
ro brutto  e  lavorato,  molte  macine 
da  mulino ,  ed  oggetti  di  vetro  e 
specchi,  come  pure  stoviglia.  Le  im- 
portazioni sono  in  grani,  vini,  le- 
gname da  costruzieue,  canape  e  di- 
versi oggetti  di  ordinario  consumo. 
—  Questa  contea,  di  cui  Newcastle 
è  il  capoluogo,  si  divide  in  6  wards 
o  cantoni,  che  sono:  Bambrough,  Cast- 
le,  Coqueldale,  Glendale,  Morpeth  e 
Tindale.  Conta  199,000  abitanti.  — . 
Questa  contea  era  anticamente  abita- 
ta dagli  Ottadini;  i  romani  la  com- 
presero nella  prov.  di  Valentia,  che 
si  estendeva  dalla  imboccatura  della 
Tyne  al  golfo  di  Forili.  Eravi  un 
gran  numero  di  campi  e  di  castelli 
fortificati,  di  cui  si  vedono  ancora 
alcuni  avanzi.  La  muraglia  di  Adria- 
no e  di  Severo,  ch'era  stata  fabbri- 
cata onde  porre  le  provincie  del  S. 
al  sicuro  dalle  incursioni  dei  Pitti, 
percorreva  questo  paese.  Nella  Eplar- 
chia  si  formò  un  regno  di  Northum- 
berland  o  Norlumbria,  che  compren- 
deva il  paese  al  N.  dell1  Kumber  si- 
no «1  Forlb,  e  che ,  perdendo  po- 
scia   della  sua  estensione,    ebbe    dei 
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conti    sino  alquanto  dopo  la  conqui- 
sta. 

NOFÉTHUMBERLAND,  contea  del  Bas- 
so-Canada, distr.  di  Quebec,  alla  si- 
nistra del  san  Lorenzo,  al  N.  E.  di 
Quebec.  Tadousac  n'è  il  luogo  prin- 
cipale. 

NORTHUMBERLAND,  contea  dell'Alto- 
Canada,  distr.  di  Newcastle.  11  Trent 
la  irriga  a!  S. 

NORTHUMBERLAND, contea  degli  Sta- 
ti-Uniti, nella  parte  centrale  dello 
stato  di  Pensilvania.  Conta  i5,4oo 
abitanti.  Sunbury  n'è  il  capoluogo. 

NORTHUMBERLAND,  contea  degli  Sla- 
ti-Uniti, nella  parte  orientale  dello» 
stato  di  Virginia ,  con  Bridgelown 
per  capoluogo.  Ha  8,000  abitanti. 

NORTHUMBERLAND,contea  della  Nuo- 
va-Galles merid. ,  nella  Nuova-Olan- 
da, fra  32°  2C  e  33°  38'  di  lat.  S., 
e  fra  1480  4'  e  i/,9°  25'  di  long.  E. 
Ev  limitata,  alN.,  dalla  riviera  Pater- 
son  e  dal  porto  Hunter,  che  la  di- 
vidono dalla  contea  di  Durham  ;  al- 
TO.,  dalla  contea  di  Roxburgh  ;  al  S. 
da  quelle  di  Westmoreland  e  di  Cum- 
berland,  da  cui  la  dividono  le  rivie- 
re Grose  .  ed  Hawkesbury  e  la  baja 
Broken.  È  bagnata,  all'È.,  dal  Gran- 
de-Oceano  australe.  Ha  3o  J.  di  lun- 
ghezza, dal  N.  al  S.,  27  1.  nella  sua 
maggiore  larghezza,  dall'E.  all'O.  La 
superfìcie  è  intersecata  da  belle  valli 
bene  irrigate  e  da  montagne  coperte 
di  roccie  e  sterili.  I  suoi  principali 
stabilimenti  sono  :  Wilberforce,  sul- 
l'Hawkesbury,  e  Newcastle,  sul  porto 
Hunter. 

NORTHUMBERLAND,  comune  degli 
Stati-Uniti,  stato  di  Nuova-York,  con- 
tea di  Saratoga,  a  i/j.  I.  N.  da  Àlba- 
ny,  sulla  destra  dell'Hudson:  i,3ooabit. 

NORTHUMBERLAND,  comune  degli 
Stati-Uniti,  stato  di  Pensilvania,  con- 
tea del  suo  nome,  sopra  una  punta 
di  terra,  al  confluente  dei  due  rami 
della  Susquehanna,  a  1  1.  N.  da  Sun- 
bury, e  a  18  1.  N.  da  Harrisburg. 
Posla  in  una  situazione  amena,  evvi 
un  ponte  sul  ramo  orientale  del  fiu- 
me. Fa  un  florido  commercio.  Fu  la 
residenza  del  dottore  Giuseppe  Priest- 
ley, sulla  fine  della  sua  vita. 
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NORTIIUMBERLAND,  gruppo  d'isole, 
piccole  e  montuose,  nel  G rimile- Ocea- 
no equinoziale,  sulla  costa  N.  E.  del- 
la Nuova-Olanda,  Nuova-Galle»  me- 
ridionale, al  2i°  30'  di  lat.  S.  e  ifo° 
20'  di  long".  E. 

NORTHUMBERLAND,  capo  sulla  costa 
merid.  della  Nuova-Olanda,  terra  di 
Baudin.  I.at.  S.  38°  o'  26";  long.  E. 
i38°    3i'  27". 

HORTH-WEST,  territorio  degli  Stali- 
Uniti.   Fedi  Nokd-otjest. 

NOIy'I  II-Wl  ST-FORK,  hundred  degli 
Stati-Uniti,  stato  di  Delaware,  parte 
O.  della  contea  di  Susscx,  con  2,3oo 
ululanti. 

KORTHWICH  o  NORTWIC,  città  del- 
la Inghilterra,  contea  e  a  6  1.  E.  N. 
E.  da  Chester,  e  a  8  1.  E.  S.  E.  da 
Liverpool,  hundred  del  suo  nome, 
al  confluente  del  Weaver  e  dd  Whee- 
dock.  Nei  dintorni  vi  sono  miniere 
di  salgemma  ed  utilissime  sorgenti 
salse.  Vi  si  tengono  due  annue  fiere, 
ed  un  mercato  ogni  venerdì.  Conta 
i,5oo  abitanti,    avendone    V  hundred 

3l,200. 

NORTH-W1LTS,  canale  della  Inghil- 
terra, contea  di  "Wills,  hundred  di 
Highworth.  Incomincia  a  Cricklade, 
ove  s1  incrocia  col  eanale  di  Tamigi- 
e-Saverne;  si  dirige  al  S. ,  e  termina 
al  canale  di  Wilts-e-Berks,  presso  e 
al  N.  di  Swindon,  dopo  uno  stadio 
di  3  1.  114. 

NORTHWOOD,  parrocchia  della  In- 
ghilterra ,    contea     di    Southampton, 
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io  1.  S.  da  Boston.  Vi  sono  fucine  e 
fabbriche  di  cotone  .  Conta  1,600 
abitanti. 

NORTON-HOOK,  parrocchia  d'Inghil- 
terra, contea  e  a  6  1.  ì\2  N.  N.  O. 
da  Oxford,  e  a  1  1.  2(3  N.  E.  da 
Chipping-Norton,  hundred  di  Chad- 
lington,  con  j,ooo  abitanti. 

NORTON- ON-T1IE-MOORS,  parroc- 
chia d'Inghilterra,  contea  e  a  6  1.  N. 
da  Staffimi,  e  a  il.  3i4  N.  E.  da 
Newcastle- under- Line  ,  hundred  di 
Pyrehill,  con  2.900  abitanti. 

NORTON-SOUND,  b'aja  della  Russia 
americana,  nel  mare  di  Bering,  fra 
6/.°  e  65°  di  lat.  N. ,  e  fra  iG3°  e 
1G40  di  long.  O.  E 'una  divisione  del- 


la baja  Chactoole  ,  nel  N.  E.  della 
quale  essa  si  trova.  Non  se  ne  conosce 
ancora  esattamente  la  estensione.  Ri- 
ceve, al  N.,  una  riviera  considerabile. 
Cook  la  scoperse  nel  1778. 
NORTSTHOW,  hundred  della  Inghil- 
terra, nella  parte  centrale  della  con- 
tea di  Cambridge,  con  3,/joo  abitanti. 
Rampton  è  uno  dei  suoi  luoghi  prin- 
cipali. 
NORTWALES  o  GALLES  SETTEN- 
TRIONALE, Venedocta,  antico  re- 
gno della  Inghilterra,  nel  principato 
di  Galles.  Roderigo,  nell'8jo,  la  di- 
vise in  tre  regioni,  delle  quali  Àrbe- 
fraw  era  la  capitale. 
>TORUEGA  (  CASTAS-ALTAS  DE-), 
bor.  del  Brasile,  prov.  di  JVlinas-Ge- 
reas,  comarca  e  a  9  1.  S.  da  Villa- 
Rica, 
nella  isola  di  Wighf,  liberty  di  West-  NORUNDA,  haerad  della  Svezia,    nella 


Medina.  Conta  3,6oo  abitanti 

NORTHWOOD  ,  comune  degli  Siati- 
Lnili,  stato  di  New-Hampshire,  con- 
tea e  a  5  I.  E,  da  Rockingham.  Vi 
si  trova  cristallo  e  piombo  nero.  Con- 
ta   i,3oo  abitanti. 

NORTON,  parrocchia  della  Inghilterra, 
contea  di  Derby,  hundred  di  Scal- 
dale, a  2  1.  1I2  N.  da  Chesterneld, 
con   1,700  abitanti. 

NORTON,  parrocchia  della  Inghilterra, 
contea  e  a  5  1.  ij2  S.  E.  da  Durham, 
ward  di  Stockton,  con   1,200  abit. 

NORTON,  comune  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  Massachusets,  contea  dì  Bri- 
stol,   a  2  1.    N.  O.    da  Taujiton  e  a 


prefettura   di   Upsal. 

NOR-UNGERNÈ,  montagna  di  Norve- 
gia, verso  il  limite  delle  diocesi  «li 
Aggershuus  e  di  Bergen,  nell'anello 
del  Lang-field.  E  la  più  alta  sommi- 
tà delle  Dofrine  ;  sorpassa  di  /|5o 
piedi  lo  Sneehoeltan,  che  ne  ha  7,645, 
e  si  riguardò  per  molto  tempo  co- 
me il  punto  più  elevato  di  questa 
catena. 

NORVEGIA,  in  danese  ed  in  norve- 
giano  JSorge^ in  isvedese  Corrige  (re- 
gno del  Nord),  in  tedesco  Nonvegcn, 
e  latinamente  ed  in  antico  Nortrnan- 
nìa,  contrada  del  N.  de/la  Europa, 
che  ha  il  titolo  di  regno,  e  che  for- 
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ma  aflesso  la  parte  occidentale  della 
monarchia  svedese  o  della  penisola 
Scandinava,  fra  5?°  58'  e  710  io'  di 
lat.  N. ,  e  fra  2°  e  290  di  long.  E. 
I  suoi  limiti  sono  :  al  N.,  I1  oceano 
Ghiacciale  artico  ;  all'O.,  l'Atlantico 
ed  il  mare  del  Nord  ;  al  S.,  lo  stretto 
dello  Skager-rack,  che  la  divide  dal 
Jutland  ;  all'È.,  la  Svezia,  colla  quale 
il  limite  è  marcato  dai  monti  Dofri- 
ni,  tranne  una  estensione  di  circa 
100  1. ,  verso  il  S.  ;  al  N.  E.,  la  Rus- 
sia, con  cui  la  Tana  determina  una 
parte  della  frontiera.  Ha  38o  1.  di 
lunghezza,  dal  N.  N.  E.  al  S.  S.  O. , 
dal  capo  Nord  al  capo  Lindesnaes  ; 
la  sua  maggiore  larghezza  è  verso  il 
S. ,  sotto  il  6i°  parallelo,  di  100  1. , 
la  parte  più  stretta  è,  fra  65°  e  68° 
di  lat. ,  di  23  leghe,  e  la  superficie, 
secondo  Pontoppidan ,  è  di  15,670 
leghe.  — ■  Le  coste  generalmente  sco- 
scesi, sono  spezzate  da  molti  sfon- 
damenti, la  maggior  parte  ristretti, 
ma  profondissimi  ;  al  S.  si  presenta 
il  golfo  di  Ghristiania  ;  all'O.  stanno 
il  Bukke-fiord,  l'Hardanger-fiord,  il 
Drontheims-fiord  ;  al  N.  il  West-fior- 
den  o  golfo  occidentale,  l'Ulvs  fiord, 
il  Lyngen- fiord,  TOwoenanger-fiord, 
l'Alten-fiord ,  il  Porsange-fiord ,  il 
Lag-s-fiord,  il  Tana-fiord  ed  il  Wa- 
ranger-fiord.  Innumerevoli  isole  cin- 
gono le  coste  ;  il  gruppo  più  consi- 
derabile n'è,  sulla  costa  N.  O.,  quello 
delle  Lofoden,  del  quale  formano  la 
continuazione  N.  E. ,  le  isole  Senjen, 
Hvalòen,  Ringvadsòe,  Arenòe,  Soe- 
ròe,  Seiland,  Qvaloe  e  Mageròe  ;  si 
osservano,  all'O.,  Hitteren,  Smoeelen 
e  Froyen.  —  La  Norvegia  è  ovun- 
que coperta  di  montagne  ;  le  Dofri- 
ne,  che  formano  il  limite  orientale 
sotto  il  particolar  nome  di  Kiòlen, 
estendono  attraverso  le  parti  centrali 
e  meridionali  un  ramo  importante, 
che  si  estende  prima  all'O.  S.  O. 
sotto  il  nome  di  Dovre-field,  poi  al 
S. ,  sino  al  capo  Lindesnaes,  sotto 
quelli  di  Lang-field,  Sogne-field,  Fil- 
le-field,  Hardanger-field,  Iogle-field, 
Bygle-field  e  Hekle-field ;  le  più  alte 
sommità  di  questi  anelli  sono  il  Nor- 
Ungeraè,  di  8,o<)3  piedi,  e  lo  Snee 
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hoettan,  «li  7,643  piedi  al  di  sopra 
del  mare.  Il  ramo  di  cui  si  parli 
divide  le  acque  che  vanno,  da  un  la- 
to, nel  mare  del  Nord,  nell'Atlantico 
e  nell'oceano  Ghiacciale,  e  da  un  al- 
tro, nello  Skager-rack  e  nel  Gattegat; 
alle  prime,  appartengono  il  Sundal, 
l'Orkel,  il  Vamsen,  il  Vessen,  il  Ra- 
nen,  il  Bejeren,  il  Salten,  il  Mal,  il 
Berdo,  l'Alten  e  la  Tana  ;  alle  se- 
conde, il  Glommen,  ingrossato  dal 
Vermen,  il  Faemund,  che  prende  più 
abbasso  i  nomi  di  Tryssild  e  di  Klar, 
la  Belìi,»,  il  Louven,  il  Nid  e  l'Od- 
deren.  Fra  i  suoi  moltissimi  laghi  i 
più  rinomati  sono,  nel  S.  ,  il  Mioesen, 
il  Randsfiorden,  il  Tyrifiord,  l'Oeje- 
ren,  il  Mioes-vand ,  il  Tindsòe,  il 
Nordsoe,  il  Nisse  vand,  e,  nel  N. , 
lo  Snaasen-vand  ed  il  Rys-vand.  L'a- 
spetto di  questa  contrada  è  grande 
e  maestoso,  ma  di  rado  ameno  ;  da 
per  tutto  s' inalzano  alte  montagne, 
le  cui  sommità  sono  la  maggior  par- 
te coperte  di  nevi  perpetue  e  di  ghiac- 
ciaie, ed  i  cui  versato)  offrono  estese 
foreste,  e  qualche  volta  dei  pascoli  ; 
sono  talmente  unite  che  non  lascia- 
no fra  loro  che  strette  valli,  gole  o 
precipizj,  spesso  rinchiudendo  anche 
caverne  profonde ,  come  quella  di 
Kold-Hull,  nel  territorio  di  Hardan- 
ger.  In  queste  montagne  dominano 
il  gneiss  e  lo  schisto  micaceo,  nel  S. , 
ed  il  granito  nel  N.  Una  quantità 
di  corsi  di  acqua  a  guisa  di  torrenti 
vi  formano  numerose  cateratte  pit- 
toresche, ed  allo  squagliarsi  delle  ne- 
vi insieme  alla  pioggia,  essi  inonda- 
no le  valli,  rovinano  le  terre  colti- 
vate, e  spesso  seco  trascinano  le  ca- 
panne ed  i  bestiami.  In  generale,  le 
maggiori  riviere  hanno  un  corso  poco 
esteso,  e  sono  rapide  e  profonde.  Li 
due  terzi  della  Norvegia  stanno  nella 
parte  settentr.  della  zona  temperata, 
ed  il  restante  si  trova  sotto  la  zona 
ghiacciale.  Il  clima  è  in  ragione  del- 
la latitudine,  colla  differenza  però  che 
le  alte  montagne  dell'  E.  rendono 
questa  parte  incomparabilmente  più 
fredda  che  quella  dell' O.,  ove  l'aria 
è  addolcita  dalla  vicinanza  del  mare; 
nella  prima,  i  ghiacci  soq  fiorai,  e  la 
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neve  folla  e  di  lunga  durata  ;  nella 
seconda,  le  nebbie,  la  pioggia  ,  e  dei 
gran  venti  vi  regnano  spesso  ;  le  co- 
ste pure  vi  gelano,  ma  quivi  lo  scio- 
glimento si  opera  più  prontamente. 
L'aria  vi  è  meno  sana  che  nell'alta  re- 
gione. Realmente  qui  non  vi  sono 
che  due  stagioni,  Pestate  e  l'inver- 
no, ed  il  primo  cortiisimo ,  ma  assai 
caldo.  Alla  estremità  merid.  della  con- 
trada ,  il  più  lungo  giorno  è  di  i8 
ore  ifft,  ed  il  più  corto  di  5  ore  ip; 
verso  il  centro,  il  giorno  più  lungo 
è  di  21  ore,  ed  il  più  corto  di  3  ; 
nel  N. ,  il  sole  rimane  nelf  estate 
sulf  orizzonte  per  molte  settimane  di 
seguito,  e  nell'inverno  è  invisibile 
durante  lo  stesso  intervallo,  ma  l'or- 
rore di  questa  lunga  notte  è  scemato 
principalmente  da  brillantissime  au- 
rore boreali ,  e  dalla  chiarezza  della 
luna,  che  danno  un  grado  di  luce 
sufficiente  per  le  ordinarie  occupa- 
zioni. Il  tuono  si  fa  di  rado  sentire 
in  questo  paese.  Il  suolo ,  sovente 
pietroso  e  sterile ,  in  parte  sabbioso 
e  granelloso,  paludoso  in  molte  valli, 
è  in  generale  buonissimo  nel  S.  ;  vi 
sono  anche  dei  terreni  fertilissimi  nei 
dintorni  di  Bergen.  Si  calcola  che  le 
terre  coltivabili  non  giungano  che  a 
una  centesima  parte  della  superficie , 
e  le  raccolte  in  grani  non  bastano  al 
certo  al  consumo ,  a  ciò  supplendovi 
le  considerabili  importazioni  di  bia- 
de. Neil'  estate  ,  la  lunghezza  straor- 
dinaria del  giorno  compensa  la  bre- 
ve durata  di  questa  stagione  ;  allora 
il  calore  è  tale  che  la  biada  si  matu- 
ra con  grande  rapidità  ,  ma  l' igno- 
ranza di  un  sistema  di  agricoltura 
adattato  al  clima ,  i  ghiacci  prema- 
turi ed  alcune  altre  cause  fanno  spes- 
so mancare  le  raccolte,  e  pongono 
gli  abitanti  in  una  penosa  situa- 
ne, principalmente  nel  N.,  ove  spes- 
so quest'  infelici  si  trovano  ridotti 
a  cibarsi  di  una  pasta  fatta  colia  cor- 
teccia amara  del  pino  .  Oltre  la 
biada ,  si  coltiva  in  qualche  luogo 
orzo  e  avena,  e  nella  parte  meridio- 
nale alcune  frutta;  gli  altri  pro- 
dotti consistono  in  legumi,  e  soprat- 
tutto pomi  di  terra,  lino,  canape,  1-up- 
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poli,  molto  cumino,  ed  alcune  piante 
buone  alla  tintoria.  Le  immense  fo- 
reste che  coprono  le  montagne  sono 
popolate  da  pini,  frassini,  e  princi- 
palmente da  abeti  di  una  grossezza 
e  altezza  straordinaria;  questi  legna- 
mi formano  un  ramo  importantissimo 
di  asportazione,  mancando  però  dei 
canali  o  delle  riviere  navigabili  per 
trasportarli  alla  costa .  Nelle  isole , 
nelle  valli,  e  sui  declivi  delle  monta- 
gne, vi  sono  numerosi  e  buoni  pascoli 
ove  si  allevano  molte  bestie  a  corna  di 
piccola  specie,  cavalli  piccoli,  ma  pieni 
di  fuoco,  montoni,  capre  in  gr.  nume- 
ro, porci.  Nella  Laponia  norvegiana,  le 
mandrie  delle  renni  formano  la  sola 
ricchezza  e  quasi  il  solo  cibo  degli 
abitanti.  Il  selvaggiume  vi  abbonda 
da  per  tutto;  le  foreste  vedonsi  pie- 
ne di  orsi,  lupi,  linci,  volpi,  gatti  sel- 
vaggi, ec.  Vi  sono  uccelli  di  specie 
diverse;  una  moltitudine  innumere- 
vole di  uccelli  acquatici  forniscono 
agl'isolani  una  grande  abbondanza  di 
ova  ,  ed  una  gran  quantità  di  pellu- 
ria.  I  corsi  d' acqua  ed  i  laghi  no- 
driscono  castori ,  lontre  e  molto  pe- 
sce; le  coste  sono  frequentate  da  ba- 
lene, cani  di  mare ,  merluzzi  ,  arin- 
ghe ,  gambari  marini ,  e  testacei  in 
gran  numero,  fra  cui  si  distingue  l'o- 
strica a  perle.  La  Norvegia  è  ricca 
di  minerali;  esiste  ad  Etzwold  uua 
miniera  di  oro  puro,  ma  poco  impor- 
tante; a  Kongsberg  havvene  una  di 
argento  che  fu  un  tempo  ricchissima, 
e  nella  quale  si  trovò,  nel  1666,  una 
massa  di  argento  nativo  del  peso  di 
56o  marche;  ultimamente  essa  offerì 
una  nuova  vena  assai  ricca.  Sonovi 
numerose  miniere  di  ferro  di  buona 
qualità,  che  producono  un  anno  per 
V  altro  da  90  a  120,000  quintali  di 
fusione  modellata,  di  ferro  in  barre, 
di  latta  ed  altri  articoli  che  si  fab- 
bricano nelle  U5ine.  Diverse  miniere  di 
rame  di  una  qualità  superiore  si  tro- 
vano principalmente  a  Roeraas ,  nel 
S.  E.  della  diocesi  di  Dronlheim  ; 
quelle  di  piombo  sono  poco  produt- 
trici,  e  ve  ne  sono  di  cobalto,  arse- 
nico ed  allume.  La  sola  grande  mi- 
niera di  sale  è  quella  di  Waloe,  che 
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ne  somministra  circa  20,000  botri  per 
anno.  Si  scavano  pure  delle  cave  di 
granito,  marmo,  alabastro,  pietra  mo- 
lare, pietra  da  affilare,  lavagna  e 
pietra  a  calce.  Vi  si  trovano  argilla  , 
agate,  granate,  ametisti  ed  ocra  ;  1'  a- 
roianto  vi  è  assai  comune  onde  es- 
sere asportato.  La  industria  di  questo 
paese  si  riduce  in  qualche  modo  al- 
lo scavo  ed  alla  fusione  dei  metalli. 
Evvi  una  fabbrica  d1  armi  a  Kong- 
sberg  che  può  esser  sufficiente  all'ar- 
mata ;  molte  di  vetro,  raffinane  di 
potassa,  una  fabbrica  di  cappelli,  del- 
le concie  a  Christiania,  una  manifat- 
tura di  stoviglie  a  Bergen,  e  alcune 
fabbriche  di  guanti  a  Drontheim.  Gli 
abitanti  della  campagna  fanno  per 
loro  uso  tela,  grosse  stoffe  di  lana,  e 
qualche  altro  articolo  in  ferro,  come 
coltelli,  ec.  La  navigazione  e  la  pesca 
sono ,  dopo  lo  scavo  dei  boschi  e 
delle  miniere,  le  più  importanti  ri- 
sorse di  questo  paese  che  possiede 
una  estensione  considerabile  di  coste 
ed  un  gran  numero  di  buoni  porti. 
Il  tonnellaggio  dei  navigli  e  delle  bar- 
che impiegate  in  questi  due  rami 
d'industria,  oltrepassa  100,000,  ed  il 
numero  dei  marinai  23, 000.  Nel  1824, 
la  gran  pesca  d'inverno,  che  si  fece 
alle  isole  Lofoden,  nella  Norvegia 
seUentr.,  occupò  circa  i5,ooo  uomini, 
e  non  diede  un  prodotto  minore  di 
Coo,ooo  merluzzi  secchi,  4°>ooo  botti 
di  oglio  di  balena,  e  20,000  di  bian- 
co di  balena;  fu  questa  pesca,  è  vero, 
una  delle  più  grandi  che  avesse  avu- 
to luogo  da  18  anni;  quella  della 
primavera,  nel  baliaggio  di  Romsdal, 
ebbe  altresì  un  esito  felicissimo.  In 
generale,  si  calcola  a  2,5oo,ooo  fran- 
chi il  prodotto  della  pesca  delle  isole 
Lofoden .  non  compresa  quella  che 
si  fa  nelle  isole  più  settentrionali , 
e  che  forma  la  sola  occupazione  degli 
abitanti.  Le  asportazioni  principali 
consistono  in  legname  da  costruzione, 
ferro  e  rame,  a  cui  tengono  dietro 
i  pesci  secchi  o  salati,  bestiami,  cuoj, 
sego,  oglio  e  bianco  di  balena  ,  vetri, 
potassa,  granito,  marmo,  ec.  S1  impor- 
ta molta  biada,  stoffe  di  lana,  di  co- 
tone e    di    seta ,  specieric    e  derrate 
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coloniali,  vino  e  liquori  spiritosi.  La 
relazioui  più  frequenti  sono  colla  In- 
ghilterra, i  Paesi  Bassi,  e  la  Danimar- 
ca; ma  però  il  commercio  con  questa 
ultima  è  molto  diminuito  dopo  la  se- 
parazione dei  due  regni,  a  cagione 
delle  gravezze  di  cui  è  caricato.  Le 
monete,  i  pesi  e  le  misure  della  Nor- 
vegia sono  le  stesse  della  Danimarca. 
—  Nel  i8i5,  questo  regno  conteneva 
886,470  abitanti,  e  nel  182G,  ne  con- 
tava i,o5o,r32,  dei  quali  105,020 
nelle  città;  Bergen  e  Christiania  sono 
le  più  popolate.  Questa  popolazione 
si  compone  di  Norvegiani,  che  ne  for- 
mano la  massa,  di  Laponi  e  di  Fin- 
nesi.  — -  La  Norvegia  ha  per  capitale 
la  città  poco  considerabile  di  Chri- 
stiania. Si  divide  naturalmente  in  tre 
parti  :  Io  Soendenfields  (  al  S.  delle 
montagne),  il  Nordenfields  (al  N. 
delle  montagne  ),  ed  il  Nordland 
(  paese  del  N.  ),  e  politicamente  divi- 
desi  in  5  diocesi  ,  che  comprendono 
16  baliaggi  e  due  contee: 


BALIAGGI  R  CONTEE. 


Soendenfields. 


Aggershuus  . 


Chrisliansaud 


Aggershuus. 

Sraaalehnen. 

Iledemarken. 

Christian. 

Buskerud, 

Iarlsherg  {contea), 

Laurvig  (  id.  ). 

Bradsberg. 

Nedenaes. 

Mandai, 

Stavanger.  4 


Bergen 


Drontheim  .  .  . 


Nordenfie'lds. 

Bergen  sept. 
Bergen  mèrid. 
Drontheim  sept. 
Drontheim  mèrid. 
Romsdal. 


JYordland. 
_,     „      ,  C  Nordland. 

Nordland  .  .  .  .  £  Finmarll. 


N  O  R 
I  Norvegiani  sono  di  origine  germa- 
no-celtica. Hanno  la  statura  medi;»,  le 
membra  vigorose,  i  capelli  biondi, 
folti  sopraccigli,  gotte  colorite,  aria 
si  ria  ma  affabile,  ed  al  paro  di  tulli 
i  montanari  sono  indurali  alla  fatica, 
c  quindi  riescono  buoni  marinai  e 
soldati.  Le  donne  hanno  grandi  oc- 
chi aizurri,  bella  tinta  ed  una  statua 
Vantaggiosa.  La  longevità  è  quivi  tan- 
to connine,  che  a  100  anni  un  uomo 
si  stima  soltanto  non  esser  buono  da 
lavori  penosi.  La  loro  lingua  è  un 
dialetto  dell'antico  linguaggio  scan- 
dinavo, partecipando  delle  lingue  te- 
desca, svedese  e  danese  ,  ma  più  di 
queste  è  sonora,  più  energica  e  ma- 
schia. 1  Norvegiani,  particolarmente 
quelli  delle  valli  dell1  interno ,  sono 
spedalieri,  e  si  distinguono  pel  lo- 
ro carattere  di  franchezza  ed  indipen- 
denza. 11  lor  vestito  e  la  forma  delle 
loro  abitazioni  presentano  molta  so- 
miglianza con  q nelle  di  qualche  can- 
tone della  Svizzera.  Nelle  città  e  nei 
porli  di  mare,  ove  evvi  un  miscuglio 
di  Tedeschi,  Danesi ,  Olandesi,  ec,  il 
carattere  è  meno  marcalo,  le  abitudi- 
ni sono  diverse ,  ed  i  commercianti 
e  le  classi  alte  vi  parlano  più  parti- 
colarmente il  danese.  I  Norvegiani 
non  mancano  di  una  certa  vivacità 
di  spirito;  amano  molto  li  teatri, 
mentre  se  ne  trovano  in  quasi  tutte 
le  piccole  città,  e  la  gioventù  in  essi 
vi  si  esercita  quando  mancano  gli  at- 
tori eli  professione.  La  educazione  è 
lunge  dall'essere  negletta.  Vi  sono  5 
scuole  diocesane  che  possono  gareg- 
giare coi  migliori  ginnasi  ;  numerose 
vedonsi  le  pubbliche  scuole  di  secon- 
do ordine,  ed  inoltre  vari  professori 
nominati  dal  governo  percorrono  ogni 
anno  i  borghi  ed  i  villaggi,  e  si  ferma- 
no un  certo  tempo  in  ciascuno  di  essi 
per  istruire  tult'  i  fanciulli  che  si  pre- 
sentano. Christiania  possiede  una  u- 
niversilà,  una  scuola  pei  cadetti,  una 
di  commercio,  una  di  disegno,  una 
biblioteca  pubblica,  una  società  to- 
pografica ed  una  società  reale  del 
pubblico  bene.  Drontheim  ha  l'acca- 
demia reale  delle  scienze,  che  pub- 
blica memorie  sulle  antichità  e  la 
Tom.  IV    P    I. 
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istoria  naturale  d«l  Nord  .  Però  la 
lingua  norvegiana  può  dirsi  senza 
letteratura,  mentre  gli  scrittori  ed  i 
poeti  del  paese  si  servono  ancora  del- 
la danese.  —  I  La  poni  vivono  da 
nomadi  nelle  contrade  settentrionali, 
Difficilmente  si  perverrà  ad  intro- 
durre fra  essi  una  qualche  civilta- 
de,  malgrado  le  cure  che  si  pren- 
dono di  allevare  molti  fanciulli  di 
questo  popolo  in  un  seminario  a 
Drontheim.  —  Sulla  costa  settentr. 
vi  sono  moltissimi  coloni  stranieri 
che,  quantunque  di  origine  diversa, 
pure  hanno  il  nome  generale  di  Fin- 
nesi  ;  da  questi  abit.  la  Laponia  nor- 
vegiana prese  il  nome  di  Finmark, 
Questi  popoli  attivi  ed  industriosi, 
che  sotto  tutt'  i  rapporti  tanto  con- 
trastano con  i  Laponi,  di  cui  sor- 
passeranno ben  presto  anche  il  nu- 
mero, portarono  l'agricoltura  sino  al 
700  grado  di  latitudine.  Per  la  lin- 
gua e  per  le  abitudini  rassomigliano 
agli  abit.  della  Finlandia  ;  si  presu- 
me ch'emigrassero  da  questo  paese, 
come  pure  dall'Estonia  e  dalla  Livo- 
rno, all'epoca  delle  guerre  della  Rus- 
sia colla  Svezia.  La  religione  lutera- 
na domina  in  Norvegia,  ove  ha  5 
vescovati  e  4°  prevostati  ;  un  gran 
numero  di  Laponi  non  professa  il 
cristianesimo  che  in  apparenza.  —  La 
Norvegia  forma  un  regno  particola- 
re, indivisibile  ed  ereditario,  soggetto 
allo  stesso  Re  della  Svezia.  Il  governo 
è  una  monarchia  limitata  ;  il  Re  vi 
esercita  il  potere  esecutivo  ;  lo  stor- 
tìiing  fa  le  leggi,  vota  le  imposte,  e 
fissa  la  somma  della  lista  civile,  che 
fu  portata,  nel  1818,  a  112,000  ri- 
sdaleri  di  spezie.  Quest'assemblea  apre 
d'ordinario  le  sue  sessioni  ogni  tre 
anni  a  Christiania,  il  primo  giorno 
non  feriato  di  febbrajo  ;  il  Re  può 
convocarla  in  circostanze  estraordi- 
narie, ed  anche  assegnar  un  altro 
luogo  per  la  tenuta  delle  sue  sessio- 
ni. Il  Re,  che  tiene  d'ordinario  in 
Isvezia  la  sua  corte,  è  rappresentato 
in  Norvegia  da  un  luogotenente,  che 
vi  siede  a  Christiania,  ed  il  quale  è 
assistito  da  un  consiglio  di  stato,  due 
membri  del  quale  restano  sempre  pres- 
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so  il  He;  gli  altri  souo  incaricati  del- 
l'amministrazione del  regno,  divisa 
in  7  dipartimenti,  che  sono  quelli 
della  giustizia,  della  guerra,  della  ma- 
rina, degli  affari  ecclesiastici  ed  istru- 
zione pubblica,  della  polizia,  dell'in- 
terno e  delle  finanze,  commercio  e 
dogane.  Eccettuato  il  luogotenente 
reale,  che  può  essere  svedese,  gli  al- 
tri membri  del  consiglio  devono  es- 
sere norvegiani,  e  della  età  almeno 
di  3o  anni  ;  due  fratelli,  o  un  padre 
ed  un  figlio  non  possono  essere  in- 
sieme membri  del  consiglio.  Evvi  un 
tribunale  supremo ,  che  giudica  in 
ultimo  appello  di  tutti  gli  affari  ci- 
vili e  criminali,  e  di  cui  non  si  può 
esser  membro  prima  della  età  di  5o 
anni.  Vi  sono  anche  dei  tribunali  in 
ciascuna  diocesi,  i  cui  giudizj  posso- 
no esser  appellati  all'alta  corte,  e  del- 
le corti  di  giustizia  inferiori  in  cia- 
scun baliaggio.  —  Le  rendite  dello 
stato  erano,  nel  1821,  di  9,691,000 
franchi,  provenienti  da  contribuzioni 
sulle  terre,  diritti  di  dogana  e  pro- 
dotti delle  miniere.  Le  spese  dell'an- 
no stesso  furono  di  8,88 1,000  franchi, 
e  il  debito  pubblico  era  di  22,750,000. 
La  forza  militare  consiste  in  22,000 
uomini,  e  la  marina  reale  conta  G 
bricki,  8  schooneri,  46*  scialuppe  can- 
noniere, e  qualche  altro  minor  ba- 
stimento .  —  La  Norvegia  sembra 
essere  stata  designala  dai  romani  sot- 
to il  nome  di  JYericos  ;  essi  vi  cono- 
scevano vagamente  la  popolazione  dei 
Sitoni,  che  fece  in  progresso  si  gran- 
di stragi  nella  Europa  merid.  ,  sotto 
il  nome  di  Normandi  (  uomini  del 
nord  ).  Questo  paese  fu  per  lungo 
tempo  diviso  fra  molle  piccole  mo- 
narchie, che  tutte  riunite  poi  furono 
in  un  solo  regno  da  Harald  Haarfa 
ger,  nel  910;  per  tale  ragione,  molti 
principi,  spogliati  dei  propri  stali, 
emigrarono,  e  Ganga-Hrolf  o  Rollo- 
ne,  uno  di  essi,  sbarcato  sulle  coste 
di  Francia,  conquistò  ed  ottenne  po- 
scia il  possesso  della  Normaadia.  Nel 
secolo  istesso ,  sotto  Olao  Primo,  i 
Norvegiani  abbracciarono  il  cristiane- 
simo. Dopo  una  lunga  serie  di  so- 
vrani j    che    figurarono    nella    storia 
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politica  della  Europa,  fra  i  quali  si 
rimarca  Magno  II,  che  sottomise  le 
Ebridi  e  le  Orcadi ,  perdute  poscia 
dalla  Norvegia  nel  XIII  secolo ,  e 
Hakon  VI,  a  cui  si  diede  volontaria- 
mente la  Islanda,  la  linea  retta  del- 
la famiglia  reale  si  eslinse  per  la 
morte  di  Hakon  Vili  ;  V  ambiziosa 
Margherita,  sua  vedova,  figlia  di  Wal- 
demaro  III,  re  di  Danimarca,  otten- 
ne che  il  principe  che  la  sua  nascita 
chiamava  al  trono,  abdicasse  in  suo 
favore.  Questo  paese  fu  dunque  riu- 
nito alla  Danimarca,  nel  1387,  ed 
una  tale  riunione  venne  confermata 
dal  trattato  di  Calmar  del  1397.  Quan- 
tunque la  indipendenza  del  regno 
fosse  riconosciuta,  però  lo  si  governò 
come  una  provincia,  ma  i  governi 
della  Danimarca,  onde  conciliarsi  in 
qualche  modo  l'affezione  degli  abi- 
tanti, portavano  sempre  come  titolo 
distintivo,  quello  di  re  di  Norvegia, 
ed  in  tult'i  trattali  diplomatici,  fa- 
cevano considerare  questo  regno  co- 
me indipendente  della  Danimarca  . 
La  Norvegia  godette  così  per  4  se- 
coli dei  vantaggi  commerciali  che  ad 
essa  assicurava  la  moderata  e  pacifica 
politica  de' suoi  sovrani.  Nel  1812, 
all'epoca  della  guerra  fra  la  Francia 
e  la  Russia,  la  Inghilterra,  volendo 
assicurarsi  la  neutralità  o  l'alleanza 
della  Svezia,  e  1a  Russia  non  essen- 
do detcrminata  a  restituire  la  Fin- 
landia, che  aveva  tolta  a  questa  ul- 
tima potenza,  fu  convenuto  fra  que- 
ste tre  corti  che  la  Svezia  sarebbe 
indennizzala  della  Finlandia  colla  Nor- 
vegia, ed  in  conseguenza  di  ciò,  do- 
po la  ritirala  dei  Francesi  dall'Ale- 
magna,  il  principe  reale  di  Svezia, 
oggi  il  re  Carlo  Giovanni  ,  diresse 
un  corpo  numeroso  di  svedesi  contro 
l'HoIstein,  e  forzò  il  Re  di  Danimar- 
ca a  firmare,  il  14  gennaro  18 1^,  il 
trattalo  di  Kiel,  pel  quale  cedeva  la 
Norvegia  in  cambio  della  Pomerania 
svedese  e  della  isola  di  Rugen.  I  Nor- 
vegiani indignati  di  questo  cambio, 
che  non  volevano  riconoscere,  pro- 
clamarono la  indipendenza  del  loro 
paese ,  ed  elessero  a  loro  sovrano 
Cràtiano-Federieo,   principe  eredita- 
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rio  di  Danimarca,  allora  governatore 
«iella  Norvegia,  ed  armati,  risolsero 
«li  sostenere  colla  forza  i  loro  sacri 
diritti;  ma  convenne  cedere  alle  ar- 
mate riunite  della  Svezia  e  della  In- 
ghilterra, ed  il  giorno  20  ottobre 
18 14,  il  nuovo  Re  rimise  la  sua  co- 
rona fra  le  mani  della  dieta,  che 
decise  che  la  Norvegia  sarebbe  go- 
vernata dallo  stesso  Re  della  Svezia, 
ma  sempre  come  uno  stato  separato 
ed  in  di  pendente. 

NORVEN1CII,  città  degli  Stati  Prus- 
siani, prov.  del  Basso-Reno,  reggenza 
e  a  7  1.  3|/j  E.  da  Aquisgrana,  circ. 
e  a  2  1.  i]2  E.  S.  E.  da  Diiren,  con 
3oo  abitanti. 

NORWALK,  comune  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  Conneclieut,  contea  ili  Fair- 
field,  a  io  J.  S.  O.  da  Newhaven, 
alla  imbocc.  della  picc.  riviera  del  suo 
nome  nel  golfo  di  Long-Island.  Ha 
tre  chiese  per  culti  diversi,  una  stam- 
peria ed  alcune  manifatture.  Il  porto 
può  ricevere  navigli  di  100  ton- 
nellate. Fa  un  commercio  importan- 
te, e  conta  3,ooo  abitanti. 

NORWEGEN,  regno  di  Europa.  Vedi 
Norvegia. 

NORWICH,  Norvicum  0  flordovicum, 
città  della  Inghilterra,  capoluogo  del- 
la contea  di  Norfolk,  liberty  del  suo 
nome,  residenza    di  un  vescovo,  suf- 
fragalo   di  Cantorbery,    a   35    i.  N 
E.  da  Londra,    a  32  1.   E.   S.  E.    di 
Lincoln,  e  a  6  1.  dal  mare  del  Nord, 
sul  Wensom,  che  vi  diviene  naviga- 
bile,   e    che    si  passa    sopra  6  ponti, 
uno  dei  quali  di  ferro.   È  sopra  una 
collina  poco  alta,    e,    veduta   da  una 
altura  vicina,  presenta    un  bellissimo 
aspetto    pei    monumenti    e  li  nume- 
rosi giardini  ed  ortaglie  che  rinchiu- 
de.   Era    anticamente    cinta    da    una 
muraglia    fiancheggiata    da    f\o  torri, 
di  cui  si  vedono  alcuni  avanzi,  e  di- 
fesa   da  un  castello  fortificato,    attri- 
buito ai  Sassoni,  e  situata  sopra  una 
altura  che  domina  la  città  ;    la  torre 
principale,    chiamata    la  torricella,    è 
la  più  considerabile  porzione  che  ri- 
mane   di  questo  castello  ;    si    osserva 
sopra    una  delle  fosse    che    la  cinge- 
vano   un  ponte    di  un  solo  arco,    di 
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/|0  piedi    di  diametro,    formante   un 
semi-circolo  completo;  è  questo  Par- 
co sassone    il    più  grande    ed   il  più 
perfetto  ch'esista  nel  regno.  Le  strade, 
ad    eccezione    di  quella    di  s.  Gilles, 
sono    in    generale    strette,  irregolari, 
ma  assai  bene  costrutte.    Di  recente, 
questa  città  fu  ornata    di  molti  mo- 
numenti ;    la    piazza    del    mercato   è 
guernila  di  vasti  edifizj  in  pietra  che 
meritano  essere  distinti,  e  fra  gli  al- 
tri, il  palazzo  comunale,  ove  si  ten- 
gono   le    assise.    Gli    altri    principali 
edifizj    di    Norwich    sono  :    la    catte- 
drale, bella  e  vasta  costruzione,  fon- 
data verso    la  fine    delPXI  secolo,  la 
cui  architettura  è  principalmente  del 
gusto  romano,  e  rimarchevole  per  la 
sua    facciata,    la    sua    nave    e  la  sua 
torre;  la  sala  dell'assemblea  della  con- 
tea,   costrutta  in  mattoni  ;    il  teatro, 
il  grande  ospedale,  e   La  sala  s.t  An- 
drea,   che    faceva    anticamente  parte 
del    convento    dei  Penitenti-Neri.    Il 
palazzo   vescovile,  costrutto    nell'  an- 
no  i3i8,   soggiacque  a  molti  cangia- 
menti. Norwich  rinchiude,  oltre  la  cat- 
tedrale,   più    di  36  chiese,    una    sola 
delle  quali,  s.  Pietro    di  Mancroft,  è 
un    vasto    e    beiredifizio  ;    evvi   una 
chiesa  cattolica  pei  Fiamminghi,  fon- 
data   nel    XVI    secolo  ;    molti    ospe- 
dali,   uno    dei    quali    pei    pazzerelli; 
un  gran  numero    di   stabilimenti    di 
beneficenza  ;    una    biblioteca    pubbli- 
ca ,    una  società    ausiliaria  della  bib- 
bia ,  una    de"  missionarj,    ed  una    di 
artisti    che    fanno    annualmente    una 
pubblica    esposizione    dei    loro  lavo- 
ri .    Le  manifatture    di    stoffe    di    la- 
na,   che    i  Fiamminghi    introdussero 
in  questa  città  sotto  il  regno  di  En- 
rico Primo,    si    accrebbero    considc- 
rabilmente  sotto    Enrico    VI  ,    e  so- 
prattutto sotto  il  regno  di  Elisabetta, 
mentre   allora    un    gran    numero  di 
Fiamminghi,  fuggendo  le  persecuzio- 
ni «lei  duca  d'Alba,  vennero  quivi  a 
stabilirsi  ;     poco    tempo    dopo    Nor- 
wich fabbricò  non  solamente  una  gr. 
quantità    di  stoffe    di  lana ,    ma  pur 
anco  seterie,  come  rasi  a  fiori,  dama- 
schi, ec,  cotonerie  ,  camelotti ,  bom- 
bacine  e  tele  da  vela  ;  non  molto  do- 
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no  la  tessitura  del  cotone  e  dell:»  lana 
produsse  scialli  ed  una  infinità  di  ar- 
ticoli di  gusto  per  gli  arredi,  ab- 
bigliamenti ,  ec.  ,  che  sorpassano  in 
in  bellezza  ed  in  qualità  tuttociò  che 
vi  si  fa  in  tal  genere  in  Ingh.  ;  vi 
si  fabbricano  pure  molti  merletti  e 
tuli  di  cotone.  Le  lane  impiegate 
nelle  fabbriche  sono  quelle  delle  con- 
tee di  Lincoln  e  di  Leincestcr  ;  do- 
po aversi  pettinate  e  filate  quelle  del 
Norfolka  s'  inviano  nella  contea  di 
York.  1  camelotti  e  le  bombacine  si 
asportano  particolarmente  nelle  Indie, 
in  Italia  ed  in  Ispagna  ;  gli  altri  ar- 
ticoli sono  inviati  specialmente  alle 
fiere  di  Lipsia  e  di  Francfort.  Le 
spedizioni  si  fanno  quasi  tutte,1  col 
mezzo  del  porto  di  Yarmouth;  s'im- 
portano annualmente  gr.  quantità  di 
carbone,  vino,  pesce,  oglio,  lana  d'Ir- 
landa, ec.  I  battelli  che  fanno  i  tras- 
porti fra  Norwich  e  Yarmouth,  sono 
superiori  a  tutti  gli  altri  della  In- 
ghilterra. Vi  si  tiene  una  fiera  di  3 
giorni  che  incomincia  il  lunedì  pri- 
ma della  Pentecoste.  Manda  due  mem- 
bri al  parlamento.  È  patria  di  Sa- 
muel Clark,  di  Wiston,  di  Bergamcs 
e  di  Vander-does.  Conta  5o,Goo  a- 
bitanti.  —  Norwich  è  antichissima, 
credendosi  da  alcuni  fabbricata  dai 
sassoni  sulle  rovine  di  Venta  Iceno- 
rum,  e  da  altri,  a  poca  dist.  di  esse. 
Al  tempo  degli  anglo-sassoni  era  la 
cip.  degl'inglesi  orientali.  Sembra 
che  nel  1004  una  flotta  vi  abbia  fat- 
to uno  sbarco,  ed  alcuni  atti  prova- 
no che  vari  navigli  vi  scaricarono  le 
loro  merci  nel  1827.  Siccome  da  u- 
na  tal'  epoca  le  comunicazioni  col 
mare  non  hanno  più  luogo  che  per 
mezzo  di  battelli,  si  può  conchiude- 
re che  il  mare  del  Nord  fosse  un 
te*mpo  più  alto  su  questo  punto  di 
quello  non  lo  sia  presentemente.  Fu 
ridotta  in  cenere  questa  città  da  Sve- 
nonc,  re  dei  danesi.  R  istaurata  ,  fu 
obbligata  per  la  fame  di  arrendersi 
a  Guglielmo  il  Conquistatore.  La  ri- 
bellione suscitata  da  Kett,  conciatore 
di  cuoj  in  Windham,  sotto  il  regno 
di  Eduardo  VI,  cagionò  di  nuovo  la 
rovina  di    questa  città,    che  rialzossi 
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sotto  Elisabetta ,  avendo  però    ad  e- 
poche  diverse   molto  sofferto  a  cagio- 
ne   della  peste ,  della  carestia   e    de- 
gl'  incendj. 

NORWICH,  città  degli  Stati-Uniti,  sla- 
to di  Connecticut,  contea  e  a  5  1.  N. 
da  New-London  ,  e  a  12  1.  S.  E.  da 
Ilari  foni,  al  punto  in  cui  il  Thames  di- 
viene navigabile.  Assai  bene  fabbri- 
cata, dividesi  in  tre  parti  ,  ed  ha  6 
chiese  e  molte  manifatture.  Vi  si  fa 
un  commercio  attivissimo.  Le  Corti 
di  giustizia  della  contea  si  tengono 
alternativamente  in  questa  città  ed  a 
New-London.  Conta  3,6oo  abitanti. 

NORWICH  ,  comune  dell'  alto-Canada, 
distr.  di  Londra,  a  3o  1.  S.  O.  da 
York.  Ila  tre  scuole  e  tre  segatoj.  E 
abitato  da  qnacheri. 

NORWICH,  comune  degli  Stati-Uniti, 
stato  e  a  55  1.  N.  N.  O.  da  Nuova- 
York,  e  a  3o  I,  O.  N.  O.  da  Albany,. 
capoluogo  della  contea  di  Chenango, 
ra  e" 
itanti. 

NORWICH,  comune  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  Vermont,  contea  di  Wind- 
sor, a  i5  1.  S.  S.  O.  da  Montpellier, 
sulla  destra  del  Connecticut,  in  fac- 
cia al  comune  di  Hanuover.  Ha  tre 
templi  e  manifatture  di  stoffe  di  la- 
na. 11  vili,  è  a  4^9  piedi  al  di  sopra 
delle  alte  acque  del  fi.,  e  generalmen- 
te bene  fabbricalo;  evvi  una  instila- 
zione  osservabile  sotto  il  nome  di 
scuola  letteraria  scientifica  e  militare 
dell'  America.  Conta  2,000  abitanti. 

NOSAIRE',  popol.  della  Tur.  asiatica. 
Vedi  Nesserie". 

NOSADELLO,  due  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  prov.  di  Lodi  e  Crema,  distr. 
di   Pandino. 

NOSATE  ,  vili,  del  reg.  Lom.  -  Ven.  , 
prov.  di  Milano ,  distr.  di  Cuggiono 
Maggiore. 

NOS-BEH  o  NOSSÈ,  isola  del  canale 
di  Mozambico,  a  5  1.  dalla  costa  N. 
N.  O.  da  Madagascar,  in  faccia  alla 
foce  dell'  Antesa.  ILat.  S.  i3°  ;  long. 
E.  46°  52;.  Ha  5  I.  di  lunghezza  ed 
un  porto  eccellente. 

NOSE  ,  NOSI  o  RAS-EL-ENF  ,  capo 
dell'  alto-Egitto,  formante  la  estremi- 
tà N.  E.    delle    montagne    dei    Cam- 
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mini,  sul  golfo  Arabico,  in  farcia  al- 
la is.  degli  Smeraldi.  Lat.  N.  220  56' 
o"  ;  long,  E.  33°  26'  /,5". 

NOS  COP1UM,  cillà  della  Licia,  secon- 
do Plinio. 

NOSEDO-CH1ARAVALLE  e  NOSEDO 
S.  NAZZARIO,  due  fili,  del  regno 
Lom.-Ven.,  prov.  e  distretto  di  Mi- 
lano. 

NOSEDOLE,  fili,  del  reg,  Lom.-Ven., 
prov.  e  distr.  di  Mantova. 

NOSEGEO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.  , 
prov.  di  Padova,  dislr.  di  Teolo. 

NOSI,  capo  dell'  Egitto.  Vedi  Nose. 

NOS1MA,  picc.  is.  del  Giappone,  pres- 
so la  costa  S.  della  is.  di  Nifon,  prov, 
di  Suvo,  innanzi  la  rada  di  Muto 
È  abitata  e  coltivata. 
ISOS1MA,  città  del  Giappone,  nella  is 
di  Kiu-siu,  prov.  di  Tsikusen,  a  cir- 
ca 3o  1.  N.  N.  E.  da  Nagasaki. 

JNOSOVKA,  bor.  della  Russ.  europea 
gov.  e  a  14  1.  S.  da  Tcbernigov,  di- 
str. e  a  6  i[2  O.  S.  O  da  Nejin. 

NOSOVSKII,  capo  della  nuova  Zembla. 
Vedi  Najavsrii. 

NOSS,  capo  sulla  costa  orient.  della 
Scozia,  contea  di  Caithness,  al  S.  E. 
della  baja  di  s.  Clair.  Lat.  N.  58° 
28'  o";  long.  E.  5°  25'  i5". 

NOSS,  una  delle  is.  Shetland,  nelP  At- 
lantico, al  N.  N.  E.  della  Scozia,  pres- 
so la  costa  orient.  di  Bressay.  Lat. 
N.  6o°  12';  long.  O.  3°  a5'.  Ha  una 
lega  di  lunghezza  sopra  i\(\  di  1.  di 
larghezza.  Si  considera  come  una  del- 
le più  fertili  fra  queste  isole.  Evvi 
nel  S.  una  roccia  inaccessibile  ,  che 
ha    i5o  piedi   di  altezza  verticale. 

1NOSSA  -  SENHORA  D'  ASSUMPCAO, 
due  città  del  Brasile.  Vedi  Assumpcao 
(Nossa-Senhora  d1). 

NOSSA-SENHORA  DA  VICTORIA, 
città  del  Brasile.  /^e^z  Victoria  (Nos- 

SA-SENnORA    DA  ). 

NOSSA-SENHORA     DO    DESTERRO, 

città  del  Brasile,  capoluogo  della  prov. 
di  s.  Catterina  ,  a  170  1.  S.  O.  da 
Rio-de- Janeiro  e  a  no  1.  S.  S.  O. 
da  s.  Paolo,  sulla  eosta  occid.  della 
isola  di  s.ta  Catterina,  a  200  tese  dal 
continente.  Sta  sopra  an  terreno  ine- 
guale, fra  due  alture,  ed  è  attraver- 
salo da  tre   ruscelli    che    si    passano 
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sopra  ponti  di  pietra.  Ila  strade  e- 
stremamente  tortuose  e  case  in  pie- 
Ira  ed  in  legno.  Ha  due  parrocchie, 
un  convento  di  Francescani  ,  un  o- 
spedale,  caserme  ed  una  scuola  lati- 
na. Ha  fabbriche  consid.  di  stoviglie, 
tessuti  di  lino  e  di  cotone. 

NOSSA-SENHORA  DO  ROSARIO,  bor. 
capoluogo    della    is.    di    Corvo ,    una 
delle  Azzore. 
NOSSE,   isola  del  canale  di  Mozambico. 
Vedi  Nos-Bèh. 

NÓSSE-BÉ,  lago  della  costa  E.  di  Ma- 
dagascar, un  poco'al  S.  di  Tamatave. 
Assai  vasta,  ha  molte  picc.  isole  bo- 
schive, sulle  quali  vi  sono  alcuni  vil- 
laggi. Lo  si  dice  profondo  e  doier 
essere  un  porto  magnifico  pel  taglio 
della  lingua  di  terra  bassa  e  sabbiosa 
che  lo   divide   dall'oceano  Indiano. 

NOSSEN,  città  del  reg.  di  Sassonia, 
circ.  dell'  Erzgebirge  ,  capoluogo  di 
bai.,  a  8  1.  N.  E.  da  Chemnitz,  e  a 
8  1.  O.  da  Dresda,  sulla  sinistra  dil- 
la Mulda  di  Freyberg.  Evvi  un  bel 
castello  reale.  Commercia  di  scarpe, 
e  fabbrica  panni  e  birra.  In  vicinan- 
za stanno  le  rovine  dell'  abbazia  di 
Altzclla.  Conta  1,000  abitanti,  aven- 
done il  bai.  20,000. 

NOSSER  ABAD  o  NTJSSER-ABAD, cit- 
tà e  fortezza  dell' Indostan  inglese, 
presidenza  di  Bombay,  nel  Kandcisch 
proprio,  a  i5  1.  S.  O.  daBouranpour, 
presso  la   sinistra  del  Vagoni". 

NOSSERPOUR,  città  dell' Indostan,  nel 
Sindi,  capoluogo  di  distr.  ,  a  7  I.  N. 
K.  da  Haydcr-abad. 

NOSSI-1BRAHIM  ,  is.  dell'oceano  In- 
diano. Vedi  Maria  (s.ta). 

NOSTANG  ,  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  del 
Morbihan,  circond.  e  a  3  1.  E.  da 
Loricnt,  cani,  e  a  3  1.  N.  E.  da  Port- 
Louis,  con  1,200  abitanti.  Vi  si  ten- 
gono 5  annue  fiere. 

NOTARESCO,  vili,  del  reg.  di  Napoli, 
prov.  dell' Abruzzo-Ulteriore  Primo, 
distr.  e  a  3  1.  ij2  E.  da  Teramo,  ca- 
poluogo di  cantone.  Vi  si  tiene  una 
fiera  il  19  settembre,  e  conia  i,3oo 
abitanti. 

NOTAS1A.  Alcuni  autori  disegnano  con 
questo  nome  l'arcipelago  Asiatico, 
cioè   a  dire  le  isole  della  Sonda,  Bor- 


2;4  HOT 

neo,  Celebe,  le  Molucche  e  le  Filip- 
pine; altri  così    chiamano  la  Nuova- 
Olanda.  Vedi  Oceania. 
NOTCH    (LE),    stretta    degli    Stati-U- 
niti, stato  di  New-Hampshire,  contea 
di  Coos,  nelle  White-montagne.    La 
parte  più  stretta    fra  due  roccie  ver- 
ticali, non  [ha    che    22    piedi  di  lar- 
ghezza. E  attraversata  dalla  strada  di 
Lancastro  a  Portland ,    che    segue  il 
corso  del  ramo  principale   del    Saco, 
fra  due    profondi   precipizj    e  roccie 
inaccessibili. 
NOTCHElt,  golfo  del  mare  di  Bering, 
sulla  costa  orient.  della  Russ.    asiati- 
ca, nel  paese  di    Tchukotzk.   E'  uno 
sfondamento  del    golfo    di    Anadyr  , 
ed  ha  35  I.  dal  N.  O.  al  S.  E.,  e  io 
1.  nella  sua  media  larghezza. 
NOTDZING  -  GANDZANG  -  RI,  mont. 
del  Tibet  ,    nella    parte  orient.  della 
prov.    di    Thsang  ,    ali1 0.    del    lago 
Yar-brofr-you-ralhso. 
NOTE, ruscello  di  Francia.  V.  Maeds  (s.t). 
NOTIIBARY    o     NUTFIBAREE ,    città 
dell1  Indostan,  ai  Radjeputi,  nell'Agra, 
principato    e    a    i3    1.    O.  da  Bhert- 
ponr. 
NOTIA,  luogo  fortificato  della  Macedo- 
nia,   secondo  l1  Orlelio  ,    da   Cedreno 
posto  in  vicinanza  di  Mogleue. 
NOTIANY,  hor.  della  Russia   europea, 
gov.  di  Vilna  ,  distr.    e   a  9  I.  N.  O. 
«la    Telsch,    e    a    28    1.  O.  S.  O.  da 
Mitau. 
NOTI-CORNU,  promontorio  della  Etio- 
pia ,  orient.    sotto  l1  Egitto  sul    golfo 
Arabico,  fra  Apocopa  e  Parvum  Li- 
tus,  seeondo  Tolomeo. 
NOTIUM,  città  della  Jonia,  secondo  E- 
sichio  e  Stefano  il  geografo,   il  nome 
stesso  forse  che  fu  attribuito  alla  Eolia. 
NOTIUM,    città  della    Eolide,  a  2,000 
passi  dall' antica    Colofrone  ,    secondo 
Tito  Livio,  menzionata  pure  «la  Ero- 
doto, al  N. ,    e    vicinissima    alla  foce 
dell1  Halessus.  Tucidide    dice  che  gli 
abitanti  di  Colofrone  abbandonarono 
«[nella  loro  antica  città  onde  portarsi 
a  Notium,  perchè  stava  più   vicina  al 
mare. 
NOTIUM,  città  della  isola   di  Calymna, 
Calamo ,    in    vicinanza     a    quella    di 
Rodi,  secondo  Plinio. 
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NOTIUM,   promontorio  della    Iberni.*», 

Vedi  Clear. 
NOTO    (VALLE    DI),    una    «Ielle  tre 
antiche  divisioni  della  Sicilia  ,  «li  cui 
comprendeva  la  parte  S.  E.  Ha  27  1. 
di  lunghezza,  20  di  larghezza,  e  con- 
ta 460,000  abitanti.  Il  territorio,  par- 
te piano    e  parte  montuoso  ,     è  sano 
e    fertile.  Vi    si    raccoglie  grani ,  vi- 
no, olivi,  mandorle,  somacco  e  man- 
na ,    e    trovanvisi    pure    dei    pascoli. 
La  costa  abbonda  di  pesce.  Aveva  Ca- 
tania per  capoluogo.  Forma  adesso  la 
prov.  di  Siracusa  ,    ed    una  parte   di 
«pielle  di  Caltanisetta  e  di  Catania. 
NOTO,  JYea,  Nectum,  Netum  e  Neetum, 
città  della  Sicilia  ,  prov.    e   a  6  1.  S. 
O.    da    Siracusa ,    capoluogo  di  distr. 
e  di  cantone,    deliziosamente    situata 
sopra  un'  altura,  che  domina  una  ric- 
ca valle ,    presso    la    riva  sinistra  del 
Nolo,  e  della  sua  foce  nel  mar  Jonio. 
Ha  belle  strade  ,  alcuni  belli   edifici  , 
come  chiese  e  conventi,  un  ospedale, 
un  collegio  ,  una    ricca    collezione  di 
rare  medaglie  greche,  moresche  e  ro- 
mane, ed  un  museo  di  antichità.  Com- 
mercia di  biade,  vino  ed  oglio.  Con- 
ta   11,200    abitanti.  Distrutta    da    un 
terremoto  nel   iGq3  ,    fu  riedificata  a 
qualche  piccola  distanza  del    suo  pri- 
mo luogo.  —  Il    distr.    si    divide  nei 
4  cantoni  di  Feria,  Noto  ,  Pachino  e 
Palazzolo. 
NOTO,  prov.  del  Giappone,  nella  isola 
di    Ni  fon  ,    confinante    al    S.   O.   con 
quella  di  Kanga,  al  S.  E.  con  l'altra 
di  Yetstsiu,  e  cinta  agli    altri  lati  dal 
mare    del    Giappone.    Termina  al  N. 
col  capo  del  suo  nome.  Ha   un  suolo 
freddo  e  magro ,  il  «piale  non  produ- 
ce che  poco  riso,  biade  e  legumi  tar- 
divi; mollo  legname,  e  miniere  di  fer- 
ro   eccellente.  La    sua    popolazione  è 
poco  considerabile.  Dividesi  nei  (\  di- 
stretti di  Bagui,  Fukeesund  ,  Noto    e 
Szus.  Nota  n1  è  il  capoluogo. 
NOTO,  città  del  Giappone,   nella   isola 
di  Nifon  ,  capoluogo  della  provincia  , 
a   16  1.  N.  O    da  Yedo. 
NOTO,  capo  del  Giappone,   sulla  costa 
N.  O.  della  isola  di  Nifon,  prov.    del 


suo  nome.  Lat.  N.  370  3o/  m";  lon< 
E.  i35°  14/  45". 
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NOTRE-DAME.  I  nomi  che  così  comin- 
ciano, e  qui  non  si  trovano,  si  cer- 
chino alla  parola  che  segue  Notre- 
Dame. 

NOTRE-DAME ,  baja  sulla  costa  N.  E. 
di  Terra  Nuova,  al  5o°  di  lat.  N.  e 
58°  di  long.  O.,  al  N.  O.  della  baja 
des  Exploits .  Ha  i5  1.  di  profon- 
dità, e  io  1.  di  larghezza,  verso  V  in- 
gresso ,  al  N.  del  quale  evvi  il  capo 
s.  Giovanni. 

NOTRE-DAME-D'  ABONDANCE ,  bor. 
degli    Stati-Sardi.    Vedi  Abbondanza 

(  MADONNA    DELL'  ). 

NOTRE-DAME-DE-FRENAY,  vili,  di 
Fr.,  dipart.  del  Calvados,  circond.  e 
a  5  1.  S.  S.  O.  da  Lisieux  ,  e  a  8  1. 
i|2  S.  E.  da  Caen,  cant.  di  san  Vìzc- 
re-sur-Dive,  con  3oo  abitanti.  Vi  si 
tengono  4  annue  fiere. 

NOTRE-DAME-DE-LA-GARDE  ,  forte 
di  Fr.,  dipart.  del  Varo,  circond.  e  a 
2  1.  3j4  S.  S.  da  Tolone  ,  cant.  di 
Olioulles,  presso  al  Mediterraneo. 

NOTRE-DAME-DE-LA  JOIE,  forte  di 
Fr.,  dipart.  del  Finistere,  circond.  e 
a  G  1.  O.  S.  O.  da  Quimper,  e  a  i  1. 
3(4  O.  S.  O.  da  Plorneur  ,  cant.  di 
Pont-11  Abbè.  Ha  al  S.  O.  la  roccia 
di  Scadek,  ali1  O.  la  isola  Conq ,  ed 
al  S.  la  picc.  isola  Nona. 

NOTRE-DAME-DE>L'ÈPINE,  vili,  di 
Fr.,  dipart.  della  Marna  ,  circond.  e 
ail.  3|4  E.  N.  E.  da  Chalons-sur- 
Marne,  cant.  di  Marson,  presso  la  si- 
nistra della  Véle.  La  chiesa,  di  archi- 
tettura gotica  ed  araba,  è  grande  e 
bella,  e  fu  uno  dei  luoghi  di  pelle- 
grinaggio li  più  celebri  della  Francia. 
Luigi  XI  vi  andò  nel  1472.  Conta 
5oo  abitanti.  I  signori  di  questo  vili, 
lo  difesero  nel  i55o,  contro  i  calvinisti. 

NOTRE-DAME-DE-MONT,  vili,  di  Fr., 
dipart.  della  Vandea  ,  circond.  e  a  9 
1.  N.  O.  dalle  Sables  (T  donne,  cant. 
e  a  1  1.  i|4  N.  O.  da  s.t  Jèan-de- 
Mont,  presso  dell'Oceano.  Conta  1,800 
abitanti. 

NOTRE-DAME-DES-CIIAMPS  ,  vili, 
di  Fr,,  dipart.  della  Senna-Inferiore , 
circond.  e  a  2  1.  3[4  N.  N.  O.  da 
Rouen,  cani,  di  Maromme ,  presso  il 
Cailly.  Ha  una  cartiera  ed  una  Man 
da  di  cotone.  Conia  3oo  abitanti. 
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NOTRE-DAME-DES-HERM1TES ,  bor. 
della  Svizzera.  Vedi  Einsiedeln. 

NOTRE-DAME-DE-TOUCHET,  vili,  di 
Fr. ,  dipart.  della  Manica  ,  circond. , 
cant.  e  a  2  1.  ija  S.  S.  O.  da  Mor- 
tain,  con  i,5oo  abitanti. 

NOTRE-DAME-DU-BOIS,  vili,  di  Fr. , 
dipart.  deir  Orne ,  circond.  e  a  5  1. 
ij2  E.  N.  E.  da  Argentan  ,  cant.  di 
Gacè,  comune  di  s.t  Evroult-de-Mont- 
fort,  presso  la  foresta  di  s.t  Evroult, 
con  900  abitanti.  Nei  dintorni  ha  una 
miniera  di  ferro. 

NOTRE-DAME-DU-THIL,  vili,  di  Fr. , 
dipart.  dell'  Oise,  circond. ,  cant.  e  a 
ij3  di  1.  N.  da  Beauvais.  Evvi  un  fi- 
latojo  di  lana,  fabbriche  di  tele  di- 
pinte, e  purghe  di  tele  di  cotone . 
Conta  1,000  abitanti. 

NOTSBUKTOKE,  baja  del  Labrador. 
Vedi  Sandwich. 

NOTTAWAY,  riviera  degli  Stati-Unili, 
Vedi  Nottoway. 

NOTTE,  riviera  navigabile  degli  Stati- 
Prussiani,  prov.  di  Brandeburg,  reg- 
genza di  Potsdam  ,  circ.  di  Toriow- 
Storchow.  Scorre  dal  S.  al  N. ,  for- 
mando molti  laghi ,  e  si  congiunse 
alla  Sprèe,  alla  sinistra,  presso  Kope- 
nick.  Ha  circa  i5  1.  di  corso. 

NOTTELN,  vili,  degli  Stati  Prussiani, 
prov.  di  Weslfalia ,  reggenza,  ciré,  e 
a  4  !•  3(4  O.  da  Miinster.  La  parroc- 
chia contiene  3,ooo  abitanti. 

NOTTEROE,  isola  sulla  costa  S.  E.  del- 
la Norvegia,  diocesi  di  Aggershuus , 
conlea  di  Iarlsberg,  nel  golfo  di  diri- 
sliania,  presso  e  al  S.  di  Tongsberg., 
al  590  12'  di  lat.  N.  e  8°  9'  di  long. 
E.  Ila  2  I.  ij2  di  lunghezza,  dal  N. 
al  S.,  sopra  1  1.  di  larghezza.  La  par 
rocchia  dello  stesso  nome  contiene 
3,200  abitanti. 

NOTTINGHAM  o  NOTTINGHAM-SHI- 
RE,  Nottinghamia,  contea  della  parte 
centrale  della  Inghilterra,  fra  f>2°  /j.S; 
e  53°  21'  di  lat.  N.  ;  e  fra  3°  e  3° 
[\of  di  long.  O.  Confina,  al  N.  E.  ed 
all'È.,  colla  conlea  di  Lincoln,  da  cui 
è  in  parie  divisa  dal  Treni  ;  al  S.  E. 
ed  al  S. ,  colla  contea  di  Leicester , 
all'  O.,  con  quella  di  Derby,  ed  al  N 
O.,  con  l'altra  di  York.  Ha  18  1.  dì 
lunghezza  ,  dal  N.  al  S,  ,  9  1.  di  lai- 
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ghezza,  e  100  1.  q.  È  di  una    super- 
ficie   generalmente  ondulata.  Una  ca- 
tena di  allure    la    percorre  dal  N.  al 
S.  11  Trent,  tributario    del    mare  del 
Nord,  è  il  corso  d' acqua    il   più  im- 
portante della  contea  ,   che  attraversa 
dal  S.    O.    al    N.    E.,    ricevendovi  il 
Soar,  sul  limite  S.  O.,  il  Leen,  il  De- 
ven,  il  Fleet,  l1  Idle.  Va  soggetta  que- 
sta contea  a  grandi  inondazioni,  che 
cagionano  spesso  molti  danni.  Il    cli- 
ma è  uno  dei  più  ameni  e  sani  del- 
la   Inghilterra,    ed    il    suolo  uno  dei 
più  fertili.  Trovansi  un  gran  numero 
di  case  di  delizia.  Una  stretta  lingua 
di  terra  ,  lunghesso  i  limiti   del  Der 
by,  è    calcarea  e    carbonica  :    è  prin- 
cipalmente coltivabile,  ed  ha  dei   bo- 
schi. Il    terreno    è   sabbioso    di   Not- 
tingham al  limite  settentrionale  della 
contea  ;  occupa  tutta  la  larghezza  dal 
Trent  sino  alP  O.,  e  rinchidc  la  fore- 
sta di  Sherwood,  che  le  avventure  di 
Robin  Ilood    resero  tanto    famosa.   1 
distretti    argillosi    sono    assai    estesi  ; 
essi  comprendono,  ul  N»,  il  bel  vallo- 
ne di  Belvoir  fertilissimo,  e  nel  S.,  li 
"Wolds,  ove  si  fanno  delle   piantagio- 
ni di  legnimi    che  riescono  bene.  Le 
rive  del  Trent  sono    in    generale    di 
un  terriccio  molle,  vegetale,  sopra  un 
fondo  di  ubbìa     o   ghiaja.  Miglioran- 
dosi T  agricoltura,  da   qualche  tempo 
si  coltivarono  moltissime    terre  eh'  e- 
rano  risguardate  come  sterili.  I  prin- 
cipili prodotti  sono  biada,  orzo,  ave 
na,  di  cui  si  asportano  grandi  quan 
tità;  lo  ske%,  specie  di  avena,  riesce 
nei  terreni  più  cattivi  ;  le   altre  pro- 
duzioni consistono  in  foraggi,  navoni, 
pomi  di  terra,  fave,  luppoli,  che  si  col 
tirano  in  grande,  soprattutto  nei  din- 
torni   di    Relford    e    di    Ollerton ,    e 
delle  piante   buone  alla  tintoria.  Que- 
sta contea  contiene  poco  piombo,  ca- 
lamuia, miniere  assai  considerabili  di 
carbone  di  buona    qualità  ,  pietra   da 
calce  e  da  fabbrica,  gesso,    pietra  bi- 
gia, ed  in  qualche  luogo    della   mar- 
na. E  rinomata  dd  tempo  rimoto  per 
le  sue  fabbriche  di  calzette ,   essendo 
importili  t'issi  ni  e  quelle    di  seta   e  co- 
tone. Vi  si  fabbrica  del  filo,  dei  mer- 
letti, delle  tele  da  rcla,  delle  stoviglie 
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di  terra    rossa ,  e    vi    sono  numerose 
macchine  per  la  filatura  del    cotone , 
della  seta    e    della  lana ,  e   così  pure 
tintorie.    Il  commercio    è    quivi    as- 
sai   esteso ,    essendo     le    sue    princi- 
pali esportazioni  piombo,    rame,  car- 
bone,   sale    di   Derby    e  di    Chester, 
merci  della  contea  di  Stafford  in  gr. 
quantità,    calce,    stoviglie,    ferro,  og- 
getti   in    metallo    fuso,     legname    da 
costruzione,  corteccia  di  quercia,  tele 
da  vele,  ec.    Le    importazioni    consi- 
stono  jn  legna,    canape,    lino,  ferro, 
feceie  di  birra,  specierie  di  ogni  sorta, 
vini  e  spiriti,    cotone,    lana,    filo    ed 
ogni  genere  di  materie  per  le  mani- 
fatture.   I  canali    di  Grantham    e   di 
Nottingham,    che  vanno   a  terminare 
a  Nottingham,    e   quello    dì  Chester- 
field,  che  attraversa  il  N.    «Iella  con- 
tea onde  congiungersi  al  Trent,  con- 
corrono alla  prosperità     della  contea. 
Le    strade    sono    in  buono    slato.  — > 
Questa  contea,  il  cui  capoluogo  porta 
lo  stesso  nome,    si  divide  in  G  Inni- 
dreds,  wapenlakes  o  cantoni,  che  so- 
no :    Bassellaw  ,     Bingham,    Broxluvv, 
Newark ,    RushclilTe    e    Thurgarton  : 
evvi  una  liberty,  quella  di  Soulhwell 
e  Scrooby.    Conta    i8G,r)oo    abitanti. 
—  Questo  paese  era  anticamente  abi- 
tato dai  Cori tani  ;  i  romani  la  com- 
presero   nella    Flavia    Caesariensis, 
ed  i  Sassoni  nel  regno  di  Mercia.  Vi 
si  osservano  alcuni  avanzi    di   monu- 
menti romani. 
NOTTINGHAM,  Rhàge,  città  della  In- 
ghilterra, capoluogo  della  contea  del 
suo  nome,  wapentake  di  Broxtow,  a 
38  1.  N.  N.  O.    da  Londra  e  ali  I. 
G.  S.  O.    da  Lincoln,    sulla    sinistra 
del  Leen,    che  si  congiunge    in  vici- 
nanza   al   Trent,    alla  sinistra,    nello 
stesso  tempo  che  il  canale  di  Nottin- 
gham. Lat.  N.  52°  57'  8";    long.  E. 
3°   28'  29".  Una    delle    città    le    più 
amene  e  belle  del  regno,    e  posta  in 
pittoresca  posizione   in  anfiteatro  so- 
pra   una  catena    di  roccie    poco  eie 
vale,    ma    assai  scoscese,    a   i[4  di  I. 
dal  Trent  ;    la  riviera    ha    in  questo 
luogo   circa  6G  metri  di  larghezza,  è 
navigabile,    e  si  attraversa    sopra   un 
ponte    di    1-3    areni.    In    generale,  le 
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slrtulc  sano  strette  ed  Irregolari!  ma 
/incominciò    ad    allargarle    e    livel- 
larle.   La  roccia,    su  cui    le  case  so- 
no poste,    è  di  una    natura    sì  molle 
e  sabbiosa,  che  vi  si  poterono  scava- 
re cantine  assai  spaziose.  Sembra  che 
anticamente  ne  sieno  state  scavate  in 
gran  numero,  mentre  se  ne  trovano  le 
grandissime,  delle  quali  s'  ignora  l'o- 
rigine. L'edifìzio  il  più  osservabile  è 
il  castello,    situato    sull'altura    la  più 
apparente.    Esso    fu   fabbricato    sotto 
il  regno  di  Giacomo  II,   dal  duca  di 
Nevvcastle,  rfresso  il  luogo  dell'antica 
fortezza  ;  la  facciata  è  di  stile  corin- 
tio, ed  al  di  sopra  della  porta  prin- 
cipale si  vede  la  statua  equestre   del 
suo    fondatore  .     Questo    edifizio     è 
circondato    di    un    bel   terrazzo    da 
dove    si  gode    di  una  bellissima    ve- 
duta   sul  Trent   e  sulla  campagna,  e 
che  da  lungo  tempo    è  un  passeggio 
frequentatissimo.  La  piazza  del  mer- 
cato, una  delle  più  grandi  del  regno, 
è  cinta  da  belle  case,  ed  adorna,  al- 
la   estremità    orientale,    della    nuova 
borsa,  bellissimo  edifizio    di  4  piani. 
Questa   città    ha    tre    chiese    parroc- 
chiali,   tutte  di  bellissima  architettu- 
ra, ma  antica  ;    una  chiesa  calvinista 
eretta    nel    1808,    sullo    siile    gotico, 
ma    con    molto    gusto    ed    eleganza  ; 
quantità    di  altri  luoghi  di  culto  pei 
calvinisti,  presbiteriani,  battisti  scoz- 
zesi, cattolici,  metodisti,  quacheri,  ce, 
caserme,    bei  mercati,  prigioni  e  sale 
di  assemblee  per  la  contea  e  per  di- 
versi divertimenti;  numerose  case  di 
carità,    e    fra    le    altre,    gli    ospedali 
di  Plumtre,  Collin,  Lumbley  e  la  in- 
fermeria   generale  ,    stabilimento    di 
beneficenza    il    più    importante    del- 
la città,    che  si  distingue    per  la  sua 
salubre  situazione,  estensione  ed  ele- 
gante architettura;  l'ospedale  dei  paz- 
zerelli   è  osservabile    sotto  ogni  rap- 
porto.   Le  scuole  pubbliche    e  di  ca- 
rila sono  numerosissime,  e  vi  è  una 
casa    di    correzione.    Il    teatro    è   un 
bell'edifizio,    ed    i  passeggi    nei  din- 
torni   offrono    prospettive    amene    e 
svarialissime  ;  vi  si  Sanno  ogni  anno, 
noi  mesi    di  luglio    ed  agosto,    corse 
di  cavalli.    Nottingham  è  provveduta 
Tom    TV    P    T 
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di  acqua  mediante  alcune  pompe  sta- 
bilite nel  Leen,  e  di  qualche  pozzo 
profondissimo.  Questa  città  è  celebre 
da  lungo  tempo  per  le  sue  fabbri- 
che di  calzette  di  seta  e  di  cotone, 
di  grandissima  finezza  ;  il  numero 
delle  macchine  per  tale  oggetto  sor- 
passa le  10,000.  Vi  si  fanno  pure 
de1  scialli,  molte  tele  da  vela  e  mer- 
letti, ma  la  fabbricazione  di  questo 
ultimo  articolo  molto  diminuì.  Le 
fabbriche  di  stoviglie  di  terra,  cuoj 
e  feccia  di  birra,  un  tempo  impor- 
tanti tanto ,  hanno  molto  perduto 
pur  esse  della  loro  attività.  Ciò  non 
ostante,  Nottingham,  situata  nel  cen- 
tro del  regno,  sulla  linea  della  gran- 
de navigazione  del  Trent  e  della  Mer- 
sey,  ed  avente  comunicazioni  verso 
il  S.  ,  colla  Saverne  da  un  lato  e  col 
Tamigi  dall'altro,  fa  sempre  un  comm. 
considerabile,  non  solo  nei  prodotti 
delle  sue  manifatture  che  asporta  in 
Europa  ed  in  America,  ma  pur  anco 
in  prodotti  stranieri  di  cui  è  l'em- 
porio per  tutt'  i  paesi  vicini.  Vi  si 
tengono  tre  annue  fiere,  per  cavalli, 
bestiami,  ec.  Questa  città  gode  certi 
privilegi  per  la  sua  interna  ammini- 
strazione, e  nomina  i  suoi  principali 
magistrati,  inviando  due  membri  al 
parlamento,  È  patria  di  Tommaso 
Crammer,  arcivescovo  di  Cantorbery, 
che  la  regina  Maria  fece  abbruciar 
vivo,  nel  i55fi,  per  aver  professato 
pubblicamente  la  religione  protestan- 
te. Conta  40,400  abitanti.  —  La  ori- 
gine di  Nottingham  e  ancora  ignota. 
Sembra  però  che  questa  città  abbia 
avuto  un  tempo  buoni  bastioni,  e  che 
fosse  difesa  da  una  fortezza,  fondata 
da  Guglielmo  il  Conquistatore,  e  che 
si  considerava  come  imprendibile . 
Davide,  re  di  Scozia,  vi  fu  detenuto 
prigioniero,  e  Ruggero  Mortimer  vi 
fu  preso  da  Eduardo  III.  Questa  for- 
tezza ebbe  qualche  importanza  du- 
rante le  guerre  civili  ;  Carlo  II  la 
fece  demolire. 

OTTINGHAM  (CANALE  DI),  in 
Inghilterra  ,  contea  di  Nottingham, 
hundred  di  Proxtow.  Derivante  dal 
Trent,  alla  sinistra,  a  i(4  di  I.  5.  E. 
da  S^llingham,   »i  dirige  all'O.  ,  poi 
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al  N.  O. ,  e  «i  oosgiunge  al  canale 
di  Erwash,  presso  Eastwood ,  dopo 
uno  stadio  di  6  leghe.  Fu  compito 
nel  1802. 

NOTTINGHAM,  vili,  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  Maryland,  contea  del  Prin- 
cipe-Giorgio, a  7  1.  S.  E.  da  Washin- 
gton, sulla  destra  del  Patuxent.  Nel 
1816,  la  portata  dei  navigli  occupati 
dal  suo  commercio  fu  di  1,540  ton- 
nellate. 

NOTTINGHAM,  comune  degli  Stati- 
Uniti,  stato  di  New-Hampshire,  con- 
tea di  Rochingham,  a  6  1.  S.  E.  da 
Concord,  con   1,100  abitanti. 

NOTTINGHAM,  comune  degli  Stati- 
Uniti,  stato  di  New-Jersey ,  contea 
di  Burlington,  con  3, 600  abitanti. 

NOTTINGHAM,  comune  degli  Stati- 
Uniti,  stato  di  Ohio,  contea  di  Ilar- 
rison,  con  i,5oo  abitanti. 

NOTTINGHAM,  comune  degli  Stati- 
Uniti,  stato  di  Pensilvania,  contea 
di  Washington,  con  2,100  abitanti. 

NOTTINGHAM  (EAST),  comune  de- 
gli Stati-Uniti,  stato  di  Pernii  Vania, 
contea  di  Chester,  con  i,5oo  abit. 

NOTTINGHAM  (  WEST  ),  comune  de- 
gli Stati-Uniti,  stato  di  New-Hamp- 
shire, contea  di  Hillsborough,  a  12 
1.  S.  da  Concord,  sulla  sinistra  del 
Merrimacli,  con  1,100  abitanti. 

NOTTINGTON,  casale  della  In  oh.,  con- 
tea di  Dorset,  hundred  di  Culliford- 
tree,  parrocchia  di  Broadvvny,  a  1  1. 
112  S.  da  Dorchester.  Vi  sono  acque 
minerali  usate  con  profitto  contro 
lo  scorbuto  e  le  malattie  cutanee. 

NOTTOWAY  o  NOTTAWAY,  riviera 
degli  Stati-Uniti,  che  sorge  nello  sta- 
to di  Virginia,  contea  e  presso  Not- 
toway  ;  scorre  al  S.  E. ,  passa  a  Ge- 
rusalemme, entra  nello  stato  della 
Carolina  del  Nord,  e  si  congiunge 
al  Meherrin  onde  formare  il  Chowan, 
a  Winton.  Ha  un  corso  di  4°  leghe. 

NOTTOWAY,  contea  degli  Stati-Uniti, 
nella  parte  merid.  dello  stato  di  Vir- 
ginia, con  9,700  abitanti. 

NOTTOWAY,  vili,  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  Virginia  ,  capoluogo  della 
contea  del  suo  nome,  a  17  1.  S.  O. 
da  Richmond. 

NOTTOWAYS,  Indiani  degli  Sluti  Uniti, 
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nello  stato  di  Virginia.    Sono  adesso 
in  piccolissimo  numero. 

NOUA1LLE  (LA),  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
della  Creuse,  circond.  e  a  3  1.  i|2 
S.  O.  da  Aubusson,  cant.  e  a  2  1-  N. 
E.  da  Gentioux,  con  1,600  abit. 

NOUA1LLE  (  LA  ),  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
della  Dordogna,  circond.  e  a  8  1.  3(4 
E.  S.  E.  da  Nontron,  e  a  9  1.  E.  N. 
È.  da  Perigueux,  capoluogo  di  can- 
tone. Vi  sono  fucine,  fabbriche  di 
acciajo,  fornaci,  ec.  Vi  si  tengono  8 
annue  fiere,  e  conta   1,100  abit. 

NOUAIN,  riviera  di  Fr. ,  dipart.  del- 
la Nievre.  Sorge  dagli  stagni  di  En- 
trains,  nella  parte  occid.  del  circond. 
di  Clamecy,  entra  tosto  in  quello  di 
Cóne,  passa  a  Donzy,  e  si  getta  nel- 
la Loira,  alla  destra,  a  Cone.  Ha  un 
corso  sinuoso  di  9  1. ,  all'O.  Fa  muo- 
vere importanti  macchine  nelle  usine. 

NOUAIR,  Arabi  di  Barbari*,  nel  regno 
di  Tripoli. 

NOUAN,  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  dTndre 
e  Loira,  circond.  e  a  5  1.  E.  da  Lo- 
ches,  cant.  e  a  x  1.  i[2  E.  S.  E.  da 
Montresor,  con  1,000  abitanti. 

NOUAN-LE-FUZELIER,  vili,  di  Fr., 
dipart.  di  Loir  e  Cher,  circond.  e 
a  6  1.  ij2N.  E.  da  Romorantin,  cant. 
e  a  a  1.  S.  da  La-Mottc-Beuvron.  Vi 
si  tengono  3  annue  fiere,  e  conta 
1.200  abitanti. 

NOUAN-SUR-LOIRE,  vili,  di  Fr. ,  di- 
part. di  Loir  e  Cher ,  circond.  e  a 
4  1.  ij2  N.  E.  da  Blois,  cant.  e  a  3 
1.  N.  da  Bracieux,  sulla  sinistra  della 
Loira.  Conta  600  abitanti.  Nei  din- 
torni presso  la  Loira  ,  vi  sono  cave 
di  pietre  tenere,  chiamate  denditres, 
fragili  e  piene  di  pori  da  dove  filtra 
un  liquore  colorato  ,  che  forma  pae- 
saggi, foglie,  figure  d'uomini  e  di  a- 
nimali,  ec;  se  ne  fa  bianco  di  Spagna  . 

NOUBAH,  negri  del  S.  del  Kordofan, 
nella  Nigrizia,  in  mezzo  a  monti  i- 
gnivomi  ,  per  metà  estinti.  Si  trova- 
no alcuni  Noubah  sulle  rive  del  Bahr- 
el-Abiad  e  del  Bahar-el-Azralt.  Sono 
divisi  in  diverse  popolazioni  d1  idio- 
mi particolari  e  la  maggior  parte  pa- 
gani. Generalmente  di  dolce  caratte- 
re, quelli  di  Kolfan  sono,  dicesi,  in- 
clinati al  furto.    Tutti  agricoli   colti- 
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vano  soprattutto   il    dourra  ,  e   fab- 
hricano  altresì  stoffe  di  cotone.  Mol- 
te tribù  fondono    il   metallo  e    lavo- 
rano il  ferro. 

NOUBGUNGLA  ,  montagna  del  Tibet, 
sul  limite  delle  prov.  di  Ouei  e  di  Kam. 

NOUBUR-DZUNZ,  citta  del  Tibet,  prov. 
di  Ouei,  allasinistra  del  Gakbo-dzan- 
gho-tchou,  a    ioo  1.  E.  da  Lhassa. 

NÒUCHKY  o  NUCHKY,  città  del  Be- 
lutchistan  ,  prov.  di  Saravan  ,  capo- 
luogo di  dis?r.,  a  25  1.  N.  O.  da  Kelat. 

NOUCHOUHRA  ,  città  dell'  Iudostan. 
Vedi  Nushuhra. 

NOUDAR  o  NODAR,  vili,  del  Porto- 
gallo, prov.  di  Alentejo,  comarca  di 
A  vis,  a  20  1.  E.  S.  E.  da  Evora,  e  a 
io  I.  E.  da  Moura  ,  presso  la  fron- 
tiera della  Spagna.  Ha  un  castello 
fortificato. 

NOUDGYHOLLY  o  NOOGYHULLY, 
città  e  fortezza  dell' Indostan ,  stato 
di  Missore,  subah  di  Patana  ,  a  io 
I.  N.  da  Seringapatam. 

NOUÈE  (LA),  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del 
Morbihan ,  circond  e  a  3  l.  i[2  N. 
O.  da  Ploermel ,  cant.  e  a  i  1.  i|3 
N.  N.  O.  da  Josselin.  Ha  fucine  e 
fornaci,  e  conta  3,ioo  abitanti.  Vi  si 
tengono  due  annue  fiere. 

NOUE1-KIANG,  distr.  della  China, 
prov.  di  Sse-tchhouan.  La  città  è  a 
3o  li  S.  E.  da  quella  del  dipart.  di 
Tching-ton. 

NOUFI  o  NUFI ,  paese  della  Nigrizia. 
Vedi  Nyffe. 

NOUGR  ,  riviera  della  Russia  europea, 
gov.  di  Ore!,  distr.  di  Bolkhov.  Sor- 
ge presso  Vedenskoè ,  passa  a  Bol- 
khov, e  si  getta  nell' Oka  ,' alla  sini- 
stra, sul  limile  N.  del  governo.  Ha 
un  corso  di  18  1.  dal  N.  E. 

NOUGRAD,  comitato  e  bor.  della  Un- 
gheria.  Pedi  Neograd. 

NOUHIM-ABAD,  NUHIM-ABAD,  KER- 
MASIN  o  TERMASHIR,  bor.  della 
Persia,  prov.  e  a  5o  1.  S.  E.  da  Ker- 
man,  e  a  io  1.  E.  N.  E.  da  Kruk, 
distr.  di  Nurmanshir.  E"  popolato  da 
Belusi. 

NOUI,  popol.  della  parte  settentr.  del- 
l' impero  Birmano  ,  verso  la  frontie- 
ra della  prov.  chinese  di  Yun-nan, 
al  N.  dei  Ly-sou. 
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NOU1C,  vili,  di  Fr. ,  dipart  dell' atta  - 
Vienna,  circond.  e  a  2  1.  ip  S.  O. 
da  Bellac,  cant.  e  a  i  1.  ij4  S.  da 
Mezières.  Conta  i,5oo  abitanti. 

NOUKH1LO  (BENDER),  bor.  della  Per- 
sia. Vedi  Nakilu. 

NOU-KIANG,  fiume  dell'Asia.  Vedi 
Thalkayn. 

NOUL,  città  dell' Indostan.    Vedi  Nho. 

NOULGUND  o  NOULGOOND ,  città 
dell'Indos.  inglese,  presidenza  di  Bora- 
bay,  nel  Beydjapour,  distr.  di  Gon- 
dola, a  9  1.  E.  N.  E.  da  Darwar  ,  e 
a  32  1.  S.  S.  O.  da  Beydjapour,  pres- 
so la  destra  del  Beyny-Nollah.  Fu 
presa  sui  maratti,  nel  i?85,  da  Tip- 
pu-Saèb,  e  ripresa  da  essi    nel  1791. 

NOUMAIRAT  ,  tribù  araba  della  Russ. 
asiatica,  nella  Siria,  al  N.  del  pascia- 
licato  di  Acri,  in  una  fertile  vallata 
del  Libano,  chiamata  la  pianura  del- 
le 7  Sorgenti,  a  cagione  delle  molti- 
plici  correnti  che  la  irrigano.  Pos- 
sessori di  un  paese  ricco  e  fertile, 
vivono  tranquillamente  del  prodotto 
delle  loro  terre,  e  si  distinguono  per 
onestà  e  dolcezza  di  costumi. 

NOUNKA-SER/VI  o  NOONKA-SERAY, 
citta  dell'Indos.,  a  Sindiah,  nell'A- 
gra, distr.  e  a  7  1.  N.  N.  E.  da  Nar- 
var,  e  a  8  1.  S.  da  Goualior. 

NOUR,  territorio  di  Persia,  nella  par- 
te occid.  della  prov.  di  IWazenderan, 
al  S.  O.  da  Goualior. 

NOUR-ABAD  o  NOORABAD,  città  del- 
l' Indos.,  stato  del  Sindiah ,  nell'A- 
gra, distr.  e  a  5  1.  N.  N.  O.  da  Go- 
ualior, in  una  situazione  deliziosa, 
presso  la  destra  del  Sank.  In  vicinan- 
za evvi  un  vasto  giardino  fatto  fare 
dall'  imperatore  Aureng-Zeyb  ,  ove  si 
osserva  la  tomba  di  una  delle  sue 
favorite,  Ghoura  Begom,  celebre  per 
le  sue  poetiche  composizioni  in  lin- 
gua indostalla.  I  dintorni  sono  guer- 
niti  di  picc.  forti. 

NOURATAGH,  città  della  Tartaria  in- 
dipendente, nella  Bukaria,  a  20  1.  N. 
E.  da  Bukara,  presso  una  mont.  del- 
lo stesso  nome  .  Fu  presa  da  Gin- 
gili z-kan  nel  ia ii. 

NOURÈH,  cantone  del  picc.  Tibet,  al 
N.  E.  di  Lei. 

NOURGOUL  o  NOORGOOL,  distretto 
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ddiTndos.  ingleso,  presidenza  di  Rora- 
bay,  he!  Bcydjapour  ,  fra  la  Golpor- 
ha  e  la  Krisna  ,  al  N.,  e  la  Malpor- 
ba,  al  S.  Il  suo  luogo  principale  è 
Bsfdamy. 

NOURNAGOR,  città  dell' Indos.  ingle- 
se, presidenza  e  prov.  del  Bengala, 
distr.  di  Tipperah  ,  capoluogo  di  un 
picc.  paese  dello  stesso  nome,  a  17 
1.  E.   da  Dacca. 

Noi  RPOtTRo  NOORPOOR,  città  del- 
l'1 Indos.  inglese  ,  presidenza  e  prov. 
del  Bengala,  distr.  e  a  5  1.  S.  O.  da 
Dacca,  presso  la  sinistra  del  ramo 
principale  del  Gange. 

NOUUPYLY  oNOORPEELY,  città  del- 
l' Indos.  inglese,  presidenza  del  Ben- 
dala, neir  Orissa,  distr.  di  Ketck  ,  a 
7  1.  N.  da  Poury. 

NÓI  USE,  riviera  della  Cirobcbasia,  che 
sbocca  nelP  Atlantico  ,  al  170  io'  di 
lat.   S. 

NOURZYES,  tribù  diDnrany»,  Dell'Af- 
ghanistan proprio,  prov.  di  Ferali. 
fra  il  Feran-rooh  ed  il  Khach-roud. 
Si  compone  di  3o,ooo  famiglie ,  la 
maggior  parte  nomadi. 

NOUSIS,  parroc.  della  Finlandia.   Fedi 

N  1  STS. 

NOUVELLE  (LA),  vili,  e  porto  di  Fr.. 
dij)art.  dell'  Aude  ,  circoml.  e  a  \  1. 
ij'l  S.  da  Narbonna.  cant.  di  Sigean, 
sul  golfo  di  Lione.  Il  porto  è  un  ca- 
nale formato  da  due  argini  di  una 
lungi),  di  2377  metri  83  cent.,  e  che 
comunica  a  Narbonna  pel  canale  della 
Rubino  di  Narbonna  ;  l'ingresso  n'è 
stretto  e  poco  profondo,  ed  un  fanale 
lo  illumina.  La  costruzione  del  cana- 
le di  Narbonna  ed  il  perfezionamen- 
to della  navigazione  di  quello  della 
bobine  ne  fecero  uno  degli  sfoghi  del 
canale  del  Mezzodì  :  questo  porto  è 
il  solo  del  dipart.  ,  ed  evvi  un  forte 
.il  sto  ingresso. 

NOUVION,  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  della 
Somma,  circond.  e  a  2  1.  i|2  N.  N. 
O.  da  Abbevillc,  e  a  11  I.  112  N.  O. 
da  Amicns,  capoluogo  di  cantone. 
Ila  case  assai  polite  ,  quantunque  in 
tc«ra,  e  fabbriche  di  saje,  tele  e  cal- 
zette. Conia  700  abitanti.  Eravi  un 
castello  in  cui  Luigi  XI  fece  la  sua 
resilienza  nel  jlfi$  ,   e  dove  France- 
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sco  Primo  pubblicò  alcune  dichiara- 
zioni nel  i53q. 

NOUVION-EN-PORTIEN,  vili,  di  Fr,f 
dipart.  delle  Ardenne,  circond.  e  a  2 
I.  112  N.  N.  E.  da  Rethel ,  e  a  6  I. 
S.  O.  da  Mezières,  capoluogo  di  can- 
tone, con    1,100  abitanti. 

NOUVION-EN-'I  MIKRACHE,  borgo  di 
Fr.,  dipart.  dell'  Aisnc ,  circond.  e  a 
2  1.  3j4  N.  N.  O.  da  Vervins,  e  a  8 
1.  3|4  N.  E.  da  s.t  Quentin,  capoluo- 
go di  cant.,  sulla  destra  e  presso  la 
sorgente  del  Noiricu  ,  aflluente  del- 
l' Oisc.  Ila  filato]  di  lana  di  cotone  e 
filo  per  merletti;  fabbriche  di  calicot, 
veli,  percali,  mussoline  e  basini  ,  ed 
una  vetrata.  "\  i  si  fa  una  gr.  (piantiti 
ili  formaggio  ad  uso  di  Marolles.  La 
fabbricazione  di  scottole  dipinte,  la- 
vori in  legno,  forma  di  stivali  e  le- 
gname preparato  per  seggiole  è  con- 
sid.  nella  vicina  foresta.  Vi  si  tengo- 
no 14  annue  fiere,  e  conta  3, /pio  a- 
bitanti.  I  suoi  dintorni  sono  coperti 
di  grassi  pascoli, 

NOUVOITOU,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
d'ille  et-Vilaine,  circond.  e  a  2  I.  3\% 
S.   E.  da  Renncs.   cant.  e  a  3 [4  di  1. 

0.  da  Chàteau-Giron.    Conta    2,5oo 
abitanti. 

NOUZILLY,  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  d'In- 
dre  e  Loira,  circond.  e  a  f\  1.  N.  da 
Tours,cant.  e  a  31.0.  S.  O.  da  Chà- 
teau-Regnault,  con   1,000  abitanti. 

NOVA  o  Al)  NOVAS,  città  della  Mau- 
ritania Tingitana,  sulla  strada  da  To- 
coloside  a   Tingi*  (  Tanger  ). 

NOVA,  bor.  della  Ungheria,  comitato 
di  Salad,  marca  di  Egerszeg,  a  4  1. 
ij2  S.  O.    da  Szala-Egerszeg    e  a   i3 

1.  N.  N.  E.    da  Warasdino,    con  5oo 
abitanti. 

NOVA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven. ,  prov. 

e  a  2  1.  3[4  N.    da  Milano,    distr.    e 

n   1   1.   ij4  O.    da  Monza,    con  i,3oo 

abitanti. 
NOVACELLES,    vili,    di   Fr.,    dipart. 

del  Puy-de-Dòme,    circond.    e  a  3  I. 

S.  S.  O    da  Ambert,    cant.    e  a  1  I. 

i|2  N.  O.  da  Arlant,  con   1,000  abit. 
NO  VA  CO,   bor.    del    reg.  Illirico,  ciré. 

di  Trieste,  distr    di  Montona. 
NOVACUZZO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 

prov.  di  Udine,  distr.  di  Cividalc. 
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TOVAGLIE,  vili,  dei  reg.  Lom.-Ven. , 
prov.  e  distr.  di  Verona. 

NOVAE,  città  della  bassa  Mesia,  posta 
sul  Danubio,  fra  Diacum  e  Trima- 
nium,  secondo  Tolomeo.  Vi  dimorava 
la  prima  legione  italica. 

NOVAE,  città  dell'Alta-Mesia,  sulla  stra- 
da Viminacium  a  Nicomedia,  secondo 
V  itinerario  di  Antonino. 

NOVAE,  città  della  seconda  Pannonia, 
posta  da  Antonino,  nel  suo  itinera- 
rio, sulla  strada  di  Taurunum  (Bel' 
grado  J. 

NOVAE  o  AD  NOVAS,  città  delle  Spa- 
gne, presso  i  Lacetani,  al  S.  E.  d'7- 
lerda  (  L  erida  ).  i 

NOVAE  o  AD  NOVAS,  città  della  Ma-| 
ccdonia,    sulla  strada    da  Hydrus  ad' 
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sione  di  Tor'no,  prov. ,  mandamento 
e  a  i  1.  i]2  N.  da  Susa,  sulla  sinistra 
della  Cenise,  all'uscita  della  gola  di 
questa  riviera,  che  discende  dal  monte 
Cenisio,  e  sull'antica  strada  del  mon- 
te Cenisio  ;  conta  700  abitanti.  Evvi 
un'abbazia  di  Bernardini. 

NOVANA,  antica  città  d'Italia,  nel  Pi- 
ceno, secondo  Plinio. 

NOVANTI,  popoli  della  isola  d'Albio- 
ne ,  secondo  Tolomeo ,  che  li  situa 
nella  parte  settentrionale,  assegnando 
loro  le  due  città  di  Leucopibia  e 
Rerigonium. 

NOVANTRIUM  FORUM,  città  della 
Italia,  che,  secondo  l'Ortelio,  esser 
potrebbe  la  J$ ovari  a  menzionata  da 
Plinio. 


CHERSONESUS,    con- 
parte settentrionale    del- 


Aulon,    secondo  l'itinerario    di  An-  NOVANIUM 

tonino.  I      trada    della 

NOVA  GERMANIA  o  NORA  GERMA-I      la  isola  dì  Albione,  secondo  Tolomeo. 

NIA,    città  episcopale,    d'Africa  nella  NOVANUS  FLUV1US,    fiume  d'Italia, 

Numidia. 
NOVAGORA,     città  della  rep.  e  a  7  l.| 

O.  N.  O.  da  Cracovia,  con  circa  200 

case. 


NOVA I A,  bor.  della  Russia  europea, 
gov.  di  Voronej,  distr.  e  a  8  1.  S. 
S.  E.  da  Starobielsft,  e  a  7  1.  N.  da 
Donetzk,   sulla   destra   dell'Aidar. 

NOVAiA  (SLORODA),  bor.  della  Rus- 
sia, in  Eur. ,  gov.  e  a  82  1.  O.  S.  O. 
da  Kursk,  distr.  e  a  4  1.  E.  N.  E. 
da  Poutivl. 

NOVAYA-ZEML1A,  contrada  della  Rus- 
sia.  Vedi  Npova-zembla. 

NOVARI,  vili,  signorile  della  Croazia, 
comitato    di  Krcutz. 

NOyALE,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Vicenza,  distr.  di  Valdagno. 

NOVALE,  vili,  del  re^.  Lom.-Ven., 
prov.    di  Brescia,  distr.   d'Iseo. 

N  O  V  A  L  E  S  E  ,  villaggio  degli  Stati 
Sardi,  divisione  di  Savoja  ,  provin- 
cia di  Savoja  propria  ,  mandamen- 
to e  a  2  1.  E.  da  s.t  Genix,  e  a  4  1. 
O.  da  Ciambery  ,  al  centro  del  pia- 
no elevato  del  suo  nome,  sul  tor- 
rente di  Laissc,  con  1,700  abitanti. 
Nei  dintorni  si  trovano  miniere  di 
carbone.  Credono  alcuni  autori  che 
corrisponda  al  Lahisco  di  Antonino, 
che  altri   pongono  al  Rourget. 

NOVALESA,  vili,  degli  Slati  Sardi,  diti- 


nella  Umbria,  territorio  di  Pitimimy 
al  di  là  dell'A pennino,  secondo  Plinio. 
NOVA  PETRA,  città  episcopale  del- 
l'Africa, nella  Numidia,  sulla  strada 
da  Theveste  a  Sitifts,  secondo  V  iti- 
nerario di  Antonino ,  fra  Diana  e 
Gemellae. 
1  NOVARA,  divisione  degli  Stati  Sardi, 
formata  della  maggior  parte  del  Mi- 
lanese Sardo,  e  confinante,  ni  N.  , 
Colla  Suzzerà,  all'È. ,  col  regno  Lom- 
bardo-Veneto ,  al  S.  ,  colla  divisione 
di  Alexandria,  ed  all'O. ,  con  quelle 
di  Torino  ed  Aosta.  Ila  3G  1.  di  lun- 
ghezza, dal  N.  al  S.,  e  12  1.  di  me- 
dia larghezza.  Le  Alpi  Leponzie  si 
estendono  sul  limile  N.  O. ,  e  le  loro 
ramificazioni  si  abbassano  verso  il  S. , 
onde  dar  luoeo  alle  pianate  che  cin- 
gono il  To.  Questo  fiume,  al  cui  ba- 
cino appartiene  questa  divisione,  ne 
delinea  in  gran  parte  il  limite  me- 
rid.  ,  e  vi  riceve  la  Sesia,  l'Agogna, 
il  Terdopio  ed  il  Ticino,  che  forma, 
insieme  col  lago  Maggiore  da  cui 
sorge,  il  limile  orientale;  questo  lago 
riceve  la  Toce  e  la  Strona,  che  gli 
porta  le  acque  del  lago  di  Orta.  — 
Questa  divisione,  di  cui  Novara  è  il 
capoluogo,  si  divide  nelle  (i  protin- 
cie  di  Lomellina  ,  Novara  ,  Ossola, 
Pallanza,  Yalsesia  e  Vercelli,  che  coni- 


282  N  O  V 

prendono  55  mandamenti  e  449  co~ 
munì,  con  /|8i,5oo  abitanti,  Forma- 
va, nel  reg.  d'Italia*  il  dipart.  del- 
l'Agogna  ,  ed  _  una  parte  .li  quello 
della  Sesia,  ncll'  impero  francese. 

NOVARA,  prov.  degli  Siali  Sardi,  di- 
visione del  suo  nome,  formata  del 
Basso-Xovaresc.  Confina,  al  N. ,  col* 
Li  prov.  di  Pali  mo  ;  all'È. ,  col  reg. 
Lomb. -Vendo,  da  cui  la  divide  il 
Ticino;  al  S. ,  colla  prov.  di  Lomel- 
liua;  airo. ,  con  ([nella  di  Vercelli, 
da  cui  è  separala  dalla  Sesia,  e  al  N. 
().,  colla  prov.  di  Valsesia.  Ha  iG  1., 
dal  N.  BT.  O.  al  S.  S.  E. ,  e  5  I.  di 
media  larghezza.  La  parte  sellenlr. 
è  coperta  di  ramificazioni  delle  Alpi 
Lepouzie,  piana  essendo  la  parte  S. 
Questa  prov.  manda  le  sue  acque  al 
Po  col  mezzo  del  Ticino,  del  Ter- 
df-pio,  dell1  Agogna  e  della  Sesia;  nel 
N.  si  trova  il  lago  di  Orla  .  Nu- 
merosi canali,  derivanti  da  pica,  ri- 
viere, intersecano  il  paese  piano,  ch'è 
più  spesso  coltivato  in  riso,  e  dove 
regna  uà1  aria  poco  sana  ;  ovunque 
d'altronde  il  clima  è  salubre.  Le  al 
tre  produzioni  sono  formenlo,  fruì 
ta,  legumi,  vino  di  buona  qualità, 
seta,  lino  e  canape.  Vi  sono  alcune 
foreste  lungo  il  Ticino.  Si  allevano 
poclie  bestie  a  corna,  ma  molti  por- 
ci e  polleria.  Si  trova  terra  da  sto- 
viglie, e  vi  sono  cave  di  pietra  da 
fabbrica,  filaloj  di  seta,  ed  officine 
da  tessitore.  — ■  Questa  prov. ,  il  cui 
capoluogo  porta  lo  stesso  nome,  e 
ch'è  amministralo  da  un  intendente 
generale  di  seconda  classe,  si  divide 
in  14  mandamenti,  ebe  sono  :  Bian- 
<lr ale,  Borgomanero  ,  Borgo-Ticino, 
Borgo-Vercelli,  Carpignano,  Galliate, 
Gozzano,  Momo,  Novara, 01eggio,Orta, 
Roraa£iiano,Trecate  e  Vespolate.  Rin- 
cbiude  g3  comuni  e  n5,8oo  abitanti. 
Formò,  nel  regno  d'Italia,  una  parte 
del  dipart.   dell'Agogna. 

NOVARA,  Novaria,  città  degli  Stati 
Sardi,  capoluogo  della  divisione,  del- 
la prov.  e  del  mandamento  del  suo 
nome,  a  20  1.  E.  N.  E.  da  Milano, 
e  a  9  1.  i[2  O.  da  Torino,  posla  in 
un  luogo  eminente,  sulla  sinistra  del- 
la Mora,  che  si  riunisce,  in  vicinan- 
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za,  all'Agogna.  Lai.  N.  45°  26'  38"- 
long.    E.  6-  17'  3i".    È  sede    di  un 
vescovato,    suffraganeo    deH'areiv.    di 
Vercelli,    e    di    un    tribunale   dipen- 
dente dal  senato  reale  di  Torino.  È 
cinta     da    una    muraglia    bastionata  , 
preceduta    da   una  fossa,    e  difesa   da 
un  castello.    Le  strade  sono  general- 
mente  strette,  ma  assai  bene  costrut- 
te. \  i    si  vedono   alcuni    bei  palazzi, 
ma  per  ricchezza  e  maestà  si  distin- 
gue quello  della   famiglia  Bellini.   Ha 
una  bellissima  piazza  d'armi,  caserme 
assai   vaste    e   bei   passeggi.    La  catte- 
drale, basilica  di  s.  Gaudenzio,  la  cui 
torre    è  bellissima ,    e    la    chiesa   dei 
Domenicani,  sono  gli  edifizj   pubblici 
li  più  degni    di  attenzione.   Vi    sono 
17  conventi,  7  dei  quali  di  monache, 
due  collegi,  un  bel  teatro,  filata]    di 
seta,    officine    da   tessitore,    concie    e 
fabbrica    di  cappelli.    Commercia    di 
vino.    Vi  si  tengono    due  fiere    di  6 
giorni,    il    primo    agosto    e/.    11   no- 
vembre. Conta   12,900  abitanti  Rin- 
chiude molti  monumenti   di  antichi- 
tà, specialmente   presso  la  cattedrale. 
E    patria     del    famoso    oratore    Cajo 
Albuzio  Silone,    del  secolo    di  Augu- 
sto, di  Pietro  Lombardo,  celebre  teo- 
logo   del  XIII    secolo.    Cesare    Spar- 
ciani,  vescovo  di   Novara,   vi  pubbli- 
cò, nel   1590,  delle  costituzioni  sino- 
dali.   Questa  città,    l'antica  No\>ariay 
nella  Gallia  Traspadana,    al  N. ,    po- 
sta   da  Tacito    nel    rango    delle    sue 
città  municipali,  quantunque  altri  au- 
tori la  diano  agi'  Insubri,  e  che  Pli- 
nio dice  fabbricata   dai  Galli  Vocon- 
tini,  fu  spesso  il  teatro  della  guerra. 
I  Francesi    vi  presero    Luigi    Sforza, 
nel  i5oo.    Nel  i5i2,  assediandola,  vi 
furono  sconditi  dagli  Svizzeri,    nelle 
sue  vicinanze,    e  nel  i5i5    gli  scac- 
ciarono da  Novara.  Fu  presa  dal  prin- 
cipe Eugenio    nel   1706,    dal    mare- 
sciallo di  Coigny  nel  1712,    e  poscia 
dai  Francesi  ancora  negli  anni   179G 
e   1800.  Riunita  al  reg.  d'Italia,   No- 
vara divenne  il  capoluogo  del  dipart. 
dell'Agogna. 

NOVARE,    vili,    del  .reg.    Lom.-Ven. , 
prov.  e  distr.   di  Verona. 

NOVARESE,    antico  paese  dTlalia,  nel 
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Milanese-Sardo,  diviso  in  alto  e  bas- 
so, formante  il  primo  la  prov.  diPal- 
lanza,  ed  il  secondo  la  prov.  di  No- 
vara. Fu  ceduto  alla  Savoja  pel  trat- 
tato di  Vienna,  del  173G,  e  riunito 
alla  rep.  italiana,  nel  1800,  e  quindi 
al  regno  d1  Italia. 
NOVASA,    vili,    del    reg.   Lom.-Ven. , 

prov.  e  distr.   di  Belluno. 
NOVA-SCOTIA,    penisola    dell'America 
settentrionale.  Vedi  Scozia  (nuova.) 
NOVA    SPARSA   o    NOBA    SPARSA , 
città  dell'Africa  propria,  sulla  strada 
da  Lambese  a  Sitifis*  secondo  l'iti- 
nerario di  Antonino. 
NOVATE,  bor.  del  reg.  Lom.-Ven,  prov. 
e  a  2  1.  N.  O.  da  Milano,  distr.  e  a 
3j4  di  1.  S.  E.  da  Bollate,  con    1,000 
abitanti.  Evvi  una  fabbrica    di  nitro. 
NOVATE,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Valtellina,  distr.  e  a  3  1.  ij4  S.  S. 

0.  da  Chiavenna,  e  a  6  1.  O.  N.  O. 
da  Sondrio ,  sulla  sinistra  della  Mai- 
ra.  Vi  si  tiene  un  mercato  il  29  set- 
tembre. 

NOVATE,  vili,  del  reg.  Lora.Ven.,  prov. 
di  Como,  distr.  di  Brivio. 

NOVA  URBS,  città  della  Tracia,  nei 
dintorni  di  Pallone,  secondo  Erodoto. 

NOVE  (LE),  vili,  del  reg.  Lora.Ven., 
prov.  e  a  5  1.  N.  N.  E.  da  Vicenza, 
distr.  e  a  3[4  di  1.  S.  E.  da  Marosti- 
ca,  sopra  un  affluente  della  destra 
della  Brenta.  Ha  rinomate  fabbriche 
di  majoliche.  Quivi  avvenne  ultima- 
mente un  vivo  fatto  d'armi  fra  le 
armate  Austriaca  e  Francese. 

NOVÈANT-AUX-PRÈS ,  vili,  di  Fr. , 
dipart.   della  Meurthe,  circond.  e  a  4 

1.  ij2  N.  da  Toul,  cant.  e  a  1  1.  N. 
O.  da  Domèvre.  Vi  si  tengono  due 
annue  fiere,  e  conta  400  abitanti. 

NOVEDRATE,  vili,  del  reg.  Lora.Ven., 
prov.  di  Como,  distr.  di  Mariano. 

NOVELDA  ,  bor.  della  Spagna  ,  prov. 
e  a  5  1.  O.  da  Alicante,  in  Valenza, 
e  a  28  1.  S.  S.  O.  da  Valenza  ,  in 
una  bella  pianura,  sul  Vinalapò,  tor- 
rente le  cui  acque  si  scavano  un  cor- 
so sotterraneo  sorgendo  da  questo 
bor.,  e  ricompariscono  a  qualche  di- 
stanza. Evvi  un  ospedale  e  tre  fab- 
briche di  acquavite.  Vi  si  fabbrica 
mandorlato  e  grossi  merletti.  E'  patria 
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del  matematico    Giorgio  Juan.  Conta 
7,400  abitanti. 

NOVELLARA  ,  città  del  due.  e  a  6  I. 
i]4  N.  O.  da  Modena,  distr.  e  a  3  1. 
N.  N.  E.  da  Reggio,  in  una  pianura 
fertile  e  bene  irrigata.  Vi  sono  filan- 
de di  seta  e  conciato].  Vi  si  tiene 
una  fiera  a  s.t  Anna,  e  conta  4i10° 
abitanti.  E'  patria  dal  pittore  Lelio 
Orsi,  creduto  discepolo  ed  imitator 
del  Correggio.  Era  il  capo  luogo  di 
un  principato  del  ramo  cadetto  della 
casa  Gonzaga  ,  unito  al  due.  di  Mo- 
dena V  anuo   1  737. 

NOVEMPAGI,  antica  città  della  Tosca- 
na, fra  le  terre. 

NOVEMPOPULANIA,  prov.  della  Gal- 
lia,  al  S.  O.,  così  detta  dai  9  popoli 
che  V  abitavano.  Prima  si  chiamava 
AQCITANIA  III. 

NO  VENTA,  bor.  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  e  a  6  I.  ij4  S.  O.  da  Vicenza, 
distr.  e  a  3  1.  3[4  S.  E.    da    Lonigo. 

NOVENTA  ,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven. , 
prov.  e  distr.  di  Padova ,  adorno  di 
belle  villeggiature. 

ROVENTA  DI  PIAVE ,  vili,  del  reg. 
Lom.-Ven. ,  prov.  e  a  6  1.  ip  N.  E. 
da  Venezia,  distr.  e  a  1  1.  N.  O.  da 
s.  Dona,  sulla  sinistra  della  Piave.  Ha 
un  mercato  settimanale,  e  due  fiere 
di  tre  giorni,  il  giorno  dell'Ascensio- 
ne, e  la  terza  domenica  di  novembre. 

NOVERASCO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven. 
prov.  e  distr.  di  Milano. 

NOVES,  bor.  della  Spagna  ,  prov.  e  a 
6  1.  N.  O.  da  Toledo.  Ha  un  grande 
e  bella  chiesa  parrocchiale  ,  un  ospe- 
dale e  fabbriche  di  stoffe  di  lana.  E 
pallia  di  Dionigi  Castannos  e  Ber- 
mudez ,  vescovo  di  Girona.  Conta 
2.f>oo  abitanti. 

NOVES,  bor.  di  Fr.,  dipart.  delle  Boc- 
che del  Rodano,  circond.  e  a  7  1.  N. 
E.  da  Arlcs,  cant.  e  ali.  E.  da  Cbà- 
teau-Ilenard ,  presso  la  sinistra  riva 
della  Duranza.  E  ben  difesa  dal  raai- 
slro.  Le  sue  mura  merlate  ,  in  buo- 
nissimo stato  ,  altissime  ed  assai  lar- 
ghe, sono  fiancheggiate  da  torri  qua* 
tirate.  La  piazza  del  mercato  è  orna- 
ta di  viali  di  platani.  Vi  sono  fab- 
briche di  seta,  una  gualchiera,  pur 
glie  e  fornaci  da    calce   e  da    tegole. 
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Dicesi  patria    della  bella   Laura  ,    ce- 
lebrata   amante    del    Petrarca.  Conta 
i,3oo  abitanti. 
NO  VETO  ,    vili,    del    reg.    Lom.-Ven. , 
prov.  di  Pavia,  distr.  di  Bereguardo. 
NOVGOROD    o  NOVOGOROD  ,   gov. 
della   Russia  europea  ,    fra    5;°  io'  e 
(h°  a'  di  lat.  N.,  e  fra  270  5o'  e  Zf 
3o'  di  long.  E.  Confina  col    governo 
di    Olonelz     al     N.  ,    di    Vologda    e 
d' Jaroslav  ali"  E.,    di  Tvcr  al  S.,    di 
Pskov    al    S.  O. ,    e    di    Pietroburgo 
al  N.  O.  Ha  i5o  1. ,  dal    N.  E.  al  S. 
S.    O. ,    5o    1.    di    larghezza  ,  e  circa 
6,400  I.  quadrate.  Presenta  delle  va- 
ste pianure,  spesso  paludose,  interse- 
cate soltanto  da  alcune  catene  di  col- 
line, che  fanuo  parte  della  spina  dor- 
sale della  Europa,  e  di  cui  le  più  ri- 
marcabili   sono    quelle  di   Valdai ,  a- 
strazione  fatta  della    estremità    N.  E. 
ove  si  trova  il  Vog ,    dipendente  dal 
bacino  del  mar  Bianco.  Tutta  la  par- 
te orientale  appartiene  al    bacino  del 
mar  Caspio  ;  essa  è    bagnata  da  varj 
tributari  del  Volga,  come  la  Cheksna, 
la  Souila    e  li    Mologa  ,    insieme   col 
suo  afflueute,  la  TchagoJochtcha  ;   vi 
si   trova  una   quantità  di  picc.    laghi  , 
ma  un  solo,  il  Belo-ozero,  è  conside- 
rabile. La  parie  occid.    appartiene    al 
bacino  del    Baltico  ;  quivi    pure   vi  è 
una  quantità  di  laghi,  ma  il  solo  os- 
servabile può  dirsi  V  Umen,  che  rice- 
ve la   Msta,  il  Lovat,  il  Cheson,  e  le 
cui  acque    scolano    pel   Volkhov.  Tre 
canali  facilitano  le    comunicazioni ,   e 
sono  :  il  canale  di  Novgorod,   che  u- 
nisce    la    Sfata    al    Volga  ;    quello    di 
Tikhvin,  che  congiunge  la   Tikhwin- 
ka,  affluente  dello  Sias,  alla  Sominka: 
e  quello  del  Sias,  che  unisce  la  rivie- 
ra di  questo  nome  al  Volkhov.  Il  cli- 
ma è    freddissimo    ncll1  inverno,    so 
prattutto   nella    parte    settentrionale 
ove  è  nocivo  ai    progressi    dell1  agri- 
coltura. Il  suolo,  assai  fertile,   produ- 
ce della  biada  al  di    là    del  bisogno , 
coltivandosi  pure  segala,  orzo,  avena, 
Saracino,    piselli,    lino    e    canape   in 
grandissima     quantità    onde    poterne 
per  anche  spedire  all'estero,  non  pe- 
rò in  grande.    I    pomi    e    le  ciriegie 
riescono  in  alcune  porzioni  del  S.  Vi 
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sono  belle  foreste  popolale  dì  pini  , 
abeti,  bettule  ,  tigli,  olmi,  ce.  1  pa- 
scoli sono  abbondanti,  ma  vi  si  alle- 
vano pochi  bestiami  a  causa  della  lun- 
ghezza dei  rigidi  inverni.  La  pesca 
dà  prodotti  abbondanti  e  forma  una 
delle  principali  ricchezze  di  que- 
sto governo  ;  alcune  riviere  danno 
anche  delle  perle.  Vi  si  trovano  mi- 
niere di  ferro  e  carbone ,  cave  ili 
pietra  calcare  e  lavagna,  e  sorgenti 
salate  scavate  vantaggiosamente.  Ha 
fabbriche  di  tele  ,  sapone  ,  candele  , 
potassa  e  grossa  chincaglieria.  Aspor- 
ta biade,  lino,  cinape,  sale  in  gran- 
dissimi quantità,  poco  ferro,  pelli-, 
cuoj  e  molto  legname,  foraggi  e  pol- 
leria, soprattutto  delle  oche  ;  questi 
ultimi  articoli  sono  principalmente 
diretti  a  Pietroburgo  .  Il  gov.  di 
Novgorod,  il  cui  capoluogo  porta  'o 
stesso  nome,  si  divide  nei  io  distretti 
di  Belosersk,  Borovitchi,  Kirilov,  Kre- 
s!/,y,  Novgorod,  Oustioujna  ,  Staraia- 
Roussa  ,  Tchirèpovetz  ,  Tikhvin  e 
Valdai.  Conta  qi5,5oo  abitanti,  russi 
e  farnesi.  Dà  alla  corona  un  annuo 
Rcldtto  di  2,900,000  rubli.  —  Aveva 
questo  paese  un  tempo  i  suoi  prin- 
cipi particolari,  e  gli  si  dà  pur  anco 
adesso  qualche  volta  il  titolo  di  gran 
principato.  Si  fece  di  esso  un  gover- 
no particolare,  nel  177O. 
NOVGOROD,  NOVOGOROD  o  VELl- 
KI-NOVGOROD ,  città  della  Russia 
europea ,  capoluogo  del  governo  e 
del  elisir,  del  suo  nome  ,  a  3?  I.  S. 
S.  E.  da  Pietroburgo,  e  a  112  1. 
N.  O.  da  Mosca,  sul  Volkhov,  attra- 
versato da  un  bel  ponte  di  legno , 
presso  la  uscita  del  lago  Ilmen.  (tot. 
N.  58°  3i'  32";  long.  E  280  56'  9". 
È  la  residenza  del  governatore  mili- 
tare di  Novgorod  e  di  Tver ,  di  un 
governatore  civile,  e  sede  di  un  gre- 
co arcivescovo.  Situata  in  una  bella 
pianura,  è  divisa  in  due  parti  dalla 
riviera  ;  quella  della  riva  destra  si 
chiama  Torgovai'a  o  del  Mercato,  e 
quella  della  sinistra  Sophiiskaia  o 
quartiere  di  s.ta  Sofia.  Questa  ultima 
vedesi  cinta  da  un  bastione  di  terra 
altissimo,  e  da  una  fossa  profonda. 
Rinchiude  il  Kreml ,    aulica    fortezza 
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eretta  nel  104/j,  dal  gran  duca  Vla- 
dimiro Iaroslavitch  ,  e  dove  si  trova- 
no il  palazzo  dell1  arcivescovo,  il  con- 
sisterò, i  tribunali,  e  la  cattedrale  di 
s.la  Sofia,  grande  edilìzio  ,  in  cui  si 
vedono  i  sepolcri  di  molli  santi  e  dei 
principi  russi  che  regnarono  in  que- 
sta città  ;  vi  si  conservano  pure  parec- 
chie curiose  antichità,  e  fra  le  altre, 
dei  quadri  la  cui  esistenza  si  crede 
anteriore  al  rinascimento  delle  arti  in 
Italia.  Questa  porzione  della  città  ha 
circa  112  I.  di  circonferenza  ,  e  rin- 
chiude un  gran  numero  di  case  non 
abitate,  o  in  rovina,  e  molti  spazj 
vuoti.  La  TorgovaVa  è  irregolarmen- 
te fabbricata  in  legno,  e  contiene  il 
vecchio  palazzo  dei  tzar,  ora  occupa- 
to dal  governatore,  e  molte  botteghe. 
Norgorod  possiede  alcuni  grandi  piaz- 
ze, 62  chiese,  due  conventi,  una  casa 
di  orfani,  un  bel  bazar,  una  biblio- 
teca, ove  si  trovano  molti  manoscrit- 
ti greci ,  e  due  slavi  dei  secoli  X1I1 
e  XIV,  contenente  li  4  evangelj  ;  un 
seminario,  e  diverse  insti tuzioni  ele- 
mentari, una  delle  quali  pei  militari. 
Le  sue  chiese  numerose  coi  loro  cam- 
panili, la  maggior  parte  dorati  ,  e  le 
antiche  fortificazioni  danno  ancora  a 
questa  città  un  aspetto  imponente,  e 
richiamano  alla  memoria  la  grandez- 
za di  quest'antica  metropoli  degli 
Slavi  ;  ma  i  picc.  gruppi  di  cattive 
case,  divisi  da  rovine,  ne  attestano  la 
decadenza.  Vi  sono  fabbriche  poco 
importanti  di  tele  da  vele,  candele  , 
ed  aceto,  e  molte  concie.  Vi  si  fa  un 
commercio  assai  attivo  con  Pietrobur- 
go, di  biade,  lino  e  canape,  e  vi  si 
tengono  due  grandi  fiere.  Conta  a- 
desso  soli  10,000  abitanti,  non  com- 
presa la  guarnigione.  Presso  la  città, 
sulla  riva  dell"  llmen,  evvi  il  conven- 
to di  s.  Sergio.  —  Novgorod,  sopra- 
nominata Veliki  (la  «rande),  onde 
distinguerla  da  altre  città  dello  stesso 
nome,  è  una  della  città  le  più  anti- 
che e  celebri  della  Russia ,  di  cui 
parli  la  sua  storia,  pel  suo  governo, 
grandezza,  commercio,  vicende  e  de- 
cadenza. Sembra  probabile  che  sia 
stata  fondata  dagli  Slavi,  nel  V  seco- 
lo, presso  a  poco  alla  epoca  istessa 
Tom.  IV.  P.  I. 
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della  fondazione  di  Kiev.  Governossi 
per  lungo  tempo  in  repubblica ,  e 
divenne  possente ,  ma  stracciata  da 
interne  dissensioni,  passò  ad  esser  tri- 
butaria dei  Varegui  ;  qualche  tempo 
dopo  ne  scosse  il  giogo,  ma  ricomin- 
ciati i  torbidi  civili ,  chiamò  al  suo 
governo,  neH'862,  tre  principi  Vare- 
guo-Russi.  Ruric,  uno  di  essi,  rimase 
il  solo  sovrano  per  la  morte  dei  suoi 
fratelli ,  ingrandì  questa  città  ,  e  la 
fece  la  capitale  dei  suoi  stati  ;  suo 
figlio  Igor  l'abbandonò  tosto  pre- 
ferendo Kiev.  Nientemeno  continuò 
a  governarsi  repubblicanamente,  ed 
i  governatori  o  vice-re  inviativi  sino 
al  970,  non  vi  esercitavano  che  una 
autorità  assai  limitata;  essa  fu  allora 
data  in  appannaggio  ad  un  principe 
della  famiglia  dei  sovrani  di  Kiev. 
GP  immensi  possedimenti  che  si  aveva 
acquistato  col  mezzo  delle  armi,  e  che, 
dicesi,  si  estendevano  all'  O.  sino  in 
Livonia,  ed  all'È,  sino  alla  frontie- 
ra della  Siberia,  la  sua  grandezza  e 
magnificenza,  la  sua  popolazione,  di 
più  che  4o°,°oo  abitanti,  e  la  esten- 
sione considerabile  del  suo  commer- 
cio, che  possedeva  i  primi  ^banchi 
delle  città  Anseatiche,  impressero  nei 
suoi  vicini  una  tale  idea  della  sua 
potenza,  che  si  diceva  in  proverbio  : 
Chi  può  resistere  a  Dio  ed  alla 
grande  Novgorodì  I  gran  duchi  di 
Russia  videro  questo  stato  prosperis- 
simo  con  pena,  e  risolsero  di  farle 
sentire  più  direttamente  la  forza  del 
loro  potere.  Nel  1 47 1,  il  gran  duca 
Ivan-Vasilievilch  fece  la  guerra  ai 
Novgorodj  onde  forzarli  a  ricono- 
scere la  sua  autorità,  e  gli  sconfisse 
in  due  regolari  battaglie  ;  questi  pe- 
rò non  tardarono  a  ribellarsi  contro 
il  governatore  e  le  truppe  che  quel 
principe  loro  aveva  inviate  ;  la  città 
fu  ripresa  una  seconda  volta,  la  re- 
pubblica abolita,  ed  i  cittadini  più 
ricchi  e  distinti  furono  trasportati  a 
Mosca  ed  in  altre  città  dell'  impero. 
Una  ultima  rivoluzione,  nel  i5Gp„  'ù 
prolungò  sino  al  i5r;8,  in  cui  la  cit- 
tà fu  presa,  abbruciata  e  quasi  in- 
teramente distrutta.  Essa  si  ristabilì 
a  poco    a  poco    pel    suo  commer/cio, 
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ina,  nel  idi,  gli  Svedesi  se  ne  im- 
padronirono, la  saccheggiarono  per, 
intero,  e  da  quella  epoca,  la  erezio- 
ne di  Pietroburgo  ,  dando  al  com- 
mercio del  Baltico  una  nuova  dire- 
zione, le  portò  un  colpo  da  cui  non 
si  rialzerà  mai  più.  —  I!  distr.  poco 
fertile,  ma  ben  coltivato,  e  cinto  di 
colline  coperte  di  foreste ,  contiene 
107,900  abitanti. 

NOVGOROD  o  NOVOGOROD  (  CA- 
NALE DI)  o  DI  SIEVERS,  nella 
Russia  europea,  gov.  e  distr.  di  Nov- 
gorod,  presso  e  al  N.  E.  del  lago 
Ilmen.  Congiunge  la  Msta  al  Volkhov, 
ed  ha  uno  stadio  di  a  1.,  dalTE.  al- 
TO.  È  destinato  a  far  evitare  la  na- 
vigazione spesso  pericolosa  del  lago 
Ilmen. 

JSOVGOROD  o  NOVOGOROD  (NIJ- 
N1I  ),  gov.  e  città  di  Russia,  in  Eu- 
ropa. Vedi  Nusn-NovGonoD. 

NOVGOROD  o  NOVOGOROD -SIÈ- 
VERSKOY,  città  della  Russia  europea, 
gov.  e  a  4°  1-  E.  N.  E.  da  Tcherni- 
gov,  e  a  10G  1.  S.  S.  O.  da  Mosca, 
capoluogo  di  distr.  ,  sulla  destra  del- 
la Desna.  Questa  fortezza  coi  suoi 
bastioni  è  quasi  in  rovina.  Ila  molle 
chiese  ed  un  convento,  e  circa  2,000 
case  di  pessima  costruzione.  Fa  un 
gran  comra.  di  biade,  canape  e  cal- 
ce. Vi  si  tengono  tre  fiere  assai  fre- 
quentate, e  conia  8,ooo  abitanti.  — 
Questa  città  fu  sino  al  i523  la  ca- 
pitale di  un  principato  dei  sovrani 
di  Kiev.  Successivamente  presa  dai 
Tartari,  dai  Lituani  e  dai  Polacchi, 
non  fu  definitivamente  riunita  alla 
corona  di  Russia  che  pel  trattalo  di 
Deulina.  Nel  iGo/f,  i)  principe  Tru- 
betzkoi,  alla  testa  di  un'armata  mo- 
scovita, sconfìsse  sotto  le  sue  mura 
le  truppe  del  famoso  Dmilri  ,  Gris- 
ka  Otrepiev.  —  Il  distr.  è  assai  bo- 
schivo e  fertile  in  biade  e  canape, 
avendo  cave  di  pietra  calcari. 

NOVGRAD-VOLINSK,  citta  della  Rus- 
sia europea.  /-W/Novigrau-volynsk. 

3KOVI,  bor.  del  Littorale  ungherese,  a 
io  1.  S.  E.  da  Fiume,  e  a  5  1.  N.  N. 
O.  da  Zeng,  sull'Adriatico.  E  resi- 
denza dei  vescovo  di  Zeu£,  e  coula 
*/|QQ  abitanti. 
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NOVI,  bor.  del  due.  di  Modena,  distr. 
e  a  7  1.  3j4  N.  da  Modena,  e  a  3  1. 
112  O.  da  La  Mirandola,  capoluogo 
di  cantone.  Vi  si  tiene  una  fiera  la 
seconda  domenica  di  ottobre. 

NOVI,  bor.  del  reg.  di  Napoli,  prov. 
del  Principato  Citeriore  ,  distr.  di 
Campagna,  cant.  di  Capaccio,  eoa 
900  abitanti. 

NÒVI,  prov.  degli  Stali  Sardi,  divisio- 
na di  Genova,  confinante  al  N.  ed 
alfO.  colla  divisione  di  Alessandria, 
al  S.  colla  prov.  di  Genova,  ed  all'È, 
con  quella  di  Bobbio.  Ha  11  1.  di 
lunghezza,  dall'E.  all'O. ,  e  3  1.  di 
media  larghezza .  Gli  Apennini  ne 
coprono  la  parte  meridionale,  ed  è 
bagnata  dalla  Lemme,  dalla  Scrivia 
e  dal  suo  affluente  la  Borbera.  Am- 
ministrata da  un  sotto-intendente  di 
prima  classe,  ha  per  capoluogo  la 
città  dal  suo  nome,  e  si  divide  nei 
6  mandamenti  di  Capriata,  Castel- 
letto di  Orba,  Gavi,  Novi,  Rocchet- 
ta-Ligure e  Serra  valle,  che  compren- 
dono 3G  comuni,  e  5G,5oo  abitanti. 

NOVI,  città  degli  Stati-Sardi,  divisione 
e  a  9  1.  N.  N.  O.  da  Genova,  e  a  5 
1.  S.  E.  da  Alessandria,  capoluogo  di 
prov.  e  di  mandamento,  al  piede  de- 
gli Apennini,  ed  al  S.  O.  della  pia- 
nura di  Marengo.  È  sede  di  tribu- 
nali civile  e  di  commercio,  dipen- 
denti dal  senato  reale  di  Genova. 
Più.  non  rimane  del  suo  vecchio  ca- 
stello, che  una  torre  osservabile  per 
la  sua  elevata  situazione.  Le  case  in 
generale  sono  poco  degne  di  atten- 
zione, e  le  strade  si  vedono  la  mag- 
gior parte  ripide  e  mal  lastricale. 
Innanzi  la  chiesa  principale  evvi  una 
bellissima  piazza.  Ila  un  collegio,  un 
ospitale  e  filande,  di  seta,  la  migliore 
delia  divisione.  È  queslo  un  empo- 
rio delle  merci  fra  il  Piemonte  e 
Genova,  e  di  quelle  che  provenienti 
dal  Levante  passano  in  Lombardia 
ed  Alernagna.  Conta  5,4°°  abitanti. 
Vi  si  tengono  fiere  frequentate,  ma 
più  non  hanno  luogo  le  quallro  fie- 
re annuali,  che  sino  dal  iG2i  vi  si 
tenevano  nei  mesi  di  febbraro,  mag- 
gio, agosto  e  novembre.  In  queste 
licrcj    senza  quasi  nessun  traffico    di 
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tnerel,    venivano    negoziate  immense 
somme  in  cambj,  essendo  la  loro  in- 
stituzione    pel  solo  comodo    del  giro 
cambiario.  Vi  si  traeva  una  fiera  per 
l'altra,  e  non  si  prestava  l'accettazio- 
ne che  8  giorni  prima   della  scaden- 
za,   nel    tempo    che  durava    la  Piera. 
Questo  importante  giro  vi  faceva  con- 
correre moltissimi   commercianti  ita 
liani    e    stranieri  .    —    Questa    città, 
appartenente  alla  rep.  di  Genova,  fu 
presa  dai  Piemontesi  nel  giugno  17/56, 
ed  è  celebre  per  la  battaglia  che  qu 
vi  avvenne  il   i5  agosto  1799,  fra  gli 
Austro-Russi    ed  i   Francesi,    i  quali 
furono  sconfìtti,    ed  il  generale  Jou- 
bert  vi  perdette  la  vita,  non  doven- 
do gli  avanzi  dell'armata  la  loro  sal- 
vezza che  all'abilità  del  generale  I\Io- 
reau,  che  ne  prese  tosto  il  comando. 
INel   i8o5  fu  riunita  alla  Francia,  di 
cui  divenne  il  capoluogo  di  una  sot- 
to prefettura,  fino  a  che  fu  incorpo- 
rata negli  Stati  Sardi. 
NOVI,    città  della  Tur.  europea,    nella 
Bosnia,    sangiaccato    e  a   16  1.  O.  N. 
O.  da  Bagna-Lnka,    e  a  3o  1.    N.  O. 
da  Trawnilc,    capoluogo    di   giurisdi- 
zione,   al    confluente    della    Sauna  e 
dell'Onnna,  sulle  frontiere  della  Croa- 
zia militare.  Ha  un  castello  fortifica- 
lo,   ma    è  poco  importante   relativa- 
mente alla  posizione  che  occupa,  es- 
sendo incaricata  di  difender  l'ingres- 
so   della    valle  Satina.    Gli    austriaci, 
sotto  gli  ordini  del  principe  di  Lich- 
tenslein,  se  ne  impadronirono,   dopo 
una  ostinata  resistenza,    il    giorno    8 
ottobre  1788. 
NOVI-BAZAR,  1ÈNI-BAZAR  o  RASC1  A, 
sangiaccato  della  Tur.  europea,  nella 
Bosnia,  confinante  al  N.  E.  colla  Ser- 
via,  al  S.  cdH' Alba  ni  a,  all'O.  col  san- 
giaccato di  Herzegovina,  ed  al  N.  O. 
con  quello  di  Trawnik,  da  cui   è  di- 
viso dal  Drin.    Ha  /j5  1.  di  funghez 
za,  dal  N.  O.  al  S.  E.,   e   i(i  di   me- 
dia   larghezza.    La   catena    delle  Alpi 
Dinariehe  si  estende  sul  limite  S.  0. 
di  questo  sangiaccato,  e  lo  copre  col- 
le sue  ramificazioni.    Le    sue    riviere 
principali  sono  il  Drin,  che  vi  ha  la 
sorgente,    e  vi  riceve  il  Lim,  ingros- 
sato egli   stesso  dal  Vonvatz;  la  Mo- 
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rara  occid. ,  che  vi  ha  pure  l'origi- 
ne, ed  il  suo  influente  l'ibar,  ingros- 
sato dalla  Bachka. 

NOVI- BAZAR  o  IÉNI-RAZAR  ,  città 
della  Tur.  europea,  nella  Bosnia,  ca- 
poluogo del  sangiaccato  del  suo  no- 
me, a  48  1.  S.  O.  da  Bosna-Seraì,  e 
a  160  1.  O.  N.  O.  da  Costantinopoli. 
E1  posta  in  una  posizione  centrale 
per  rapporto  alla  Servia,  alla  Bosnia 
ed  all'Albania.  E' residenza  di  nn 
pascià.  Ha  un  castello  fortificato  so- 
pra un'altura,  ed  è  il  più  importan- 
te mercato  del  sangiaccato.  Vi  si  tro- 
vano rinomate  sorgenti  termali.  Con- 
ta 10,000  abit.,  non  compresi  quelli 
dei  sobborghi,  poco  però  considera- 
bili, situati  sulle  vicine  colline,  che 
sono  fertili,  e  di  un  aspetto  ridente. 
Presso  la  città,  sopra  uno  dei  rami 
della  Rachka,  vi  sono  parecchie  usine. 
Novi-bazar  fu  presa  in  questi  ultimi 
tempi,  e  ridotta  in  cenere  dai  Serviani. 

NOVlDWOR,  bor.  della  Russia,  in  Eur., 
prov.  e  a  i3  1.  i|2  N.  N.  E.  da  Bia- 
iistok,  disir.  e  a  5  1.  3|4  N.  da  So- 
kollca,  con  600  abitanti. 

NOVIERCAS,  bor.  della  Spagna,  prov. 
e  a  9  1.  E.  S.  E.  da  Sovia,  e  a  11  1. 
N.  N.  O.  da  Calatayud  ,  con  1,^00 
abitanti. 

N0V1GL10,  vili,  del  reg.'  Lom.-Vcn. , 
prov.  di  Pavia,   distr.  di  Rosate. 

NOVIGRAD,  città  della  Dalmazia,  circ. 
e  a  io  1.  N.  E.  da  Zara,  sopra  un 
picc.  braccio  di  mare  formato  dalla 
Moria cca,  al  piede  di  una  montagna, 
sulla  cui  sommità  stanno  le  rovine 
di  un'antica  fortezza  .  Non  contiene 
che  circa  100  case,  i  cui  abitarti  non 
vivono  che  della  pesea,  e  specialmen- 
te di  quella  delle  ostriche,  che  sono 
grandi  e  buone.  La  fortezza  fu  pre- 
sa dai  Turchi  nel  ìCi^G  ;  i  Veneziani 
la  ripresero  l'anno  seguente,  la  ri- 
staneremo  prima  in  parte,  e  poscia 
la   lasciarono  cadere  in   rovina. 

NOVIGRAD,  vili,  della  Croazia,  gene- 
ralato di  Waradino,  sul  Komarnieza, 
con  un  castello  e  2^0  case. 
NOVIGRAD- VOLVNSK, città  della  Rus- 
sia europea,  gov.  di  Volinia,  capo- 
luogo di  disir.,  a  22  I.  O.  N.  O.  da 
Titomir  e  a  20  |.  E.  da  Rovino,  sulla 
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sinistra  dello  Slutch.  Recentemente 
fondata,  è  ancora  poco  considerabile. 
11  distretto  si  trova  in  parte  coperto 
di  foreste  e  di  paludi  assai  estese. 

NOVILARA,  vili,  degli  stati  della  Chie- 
sa, delegazione  di  Urbino  e  Pesaro, 
a  i  I.  S.  S.  E.  da  Pesaro  e  a  i  1.  i\i 
N.  O.  da  Fano.  Vi  si  tengono  tre 
annue  fiere. 

NOVILLE  o  NEUVILLE,  vili,  della 
Svizzera,  cant.  di  Vaud,  distr.  e  a  i 
1.  N.  N.  O.  da*  Aigle,  circ.  e  a  ij3  di 
1.  S.  O.  da  Villeneuve  ,  presso  P  in- 
gresso del  Rodano  nel  l<*go  di  Gine- 
vra. Nei  dintorni  vi  sono  sorgenti 
salse  e  cave  di  bel  marmo. 

NOVIODUNUM,  città  della  Bassa-Mesia, 
nel  luogo  in  cui  il  Danubio  si  divi- 
de in  diversi  rami.  Secondo  Tolomeo, 
stava  sulla  slra'Ja  da  Nicomedia  ad 
Arrub'ium ,  e  nell'itinerario  di  An- 
tonino è  posta  fra  Dinìgullia  ed  J$L- 
gison. 

NOVIODUNUM  oNEVIRNUM,  ant.  cit- 
tà della  Gallia,  che  dicesi  corrispon- 
dere a  Nevers. 

NOVIODUNUM  ,  città  della  Pannonia  , 
sulla  strada,  da  demona  a  Sirmiu;n, 
e,  secondo  l' itinerario  di  Antonino  , 
fra  Praetoriurn,  Latovicorurn  e  Qua- 
dratum. 

NOVIODUNUM  o  Augusta  Suessio- 
num,  nella  Gallia,  la  moderna  SOIS- 
SONS. 

NOVIOMAGUS,  città  della  Gallia  ,  nel- 
la seconda  Lionese,  capitale  dei  Le- 
xovii,  dei  quali  prese  poscia  il  nome. 
Fu  chiamala  Naeomagun  da  Tolo- 
meo, e  dicesi  corrispondere  alla  mo- 
derna Lizieux. 

NOVIOMAGUS  -  Nemetum,  città  della 
prima  Germania,  chiamata  anche  iVe- 
metes,  oggi  Spira. 

NOVIOMAGUS-  VEROMANDUORUM , 
città  delle  Gallie  ,  nella  seconda  Bel- 
gica, del  cui  nome  si  fece  per  corru- 
zione Novionum  e  poscia  Noyon. 

NOVIOGAMUS,  nome  che  corrisponde 
a  più  altre  città  moderne,  come  a 
Neuville  (la),  Medoc,  in  Francia,  a 
Ni/nega,  nei  Paesi-Bassi,  e  vedi  pure 
NEOMAGUS. 

NOVION-EN-PORTIEN,  vili,  di  Fran- 
cia. Vedi  Nouvion-en-portien. 
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NOVIOREGUM,  città  della  Gallia  Aqaì- 
tanica  ,  fra  Tamnum  e  Medioìanum 
Santo/min,  secondo  P  itinerario  di 
Antonino  ,  sulla  strada  da  Bordeaux 
ad  Autun. 

NOVIS1IER  o  NOVA-PALANKA,  bor. 
della  Tur.  europea,  nell*  Bosnia,  san- 
giaccalo  e  a  li  1.  O.  S.  O.  da  Sre- 
bernik,  e  a  n  1.  N.  E.  da  Trawnik, 
sulla  destra  della  Liesnitza,  affluente 
della  Bosna. 

NOVISSIMO  (  TAGLIO  ) ,  canale  del 
reg.  Lora.-Ven.,  prov.  di  Venezia,  che 
ha  origine  dalle  acque  del  Taglio  di 
Mirano,  e  dal  naviglio  di  Brenta, 
precisamente  al  Taglio  della  Mira,  e 
costeggiando  il  margine  della  laguna 
di  Venezia,  si  unisce  al  Brenta  nella 
Conca-di-Brondolo.  Oltre  di  formare 
la  comunicazione  della  Brenta  col- 
P  Adige  e  col  Po ,  serve  eziandio  a 
qujella  di  questi  due  fiumi  con  Ve- 
nezia, quando  i  porti  della  laguna 
sono  impraticabili.  Vi  si  naviga  con 
barche  anche  della  portata  di  80,000 
chilogrammi. 

NOVITÀ  o  S.  GERONIMO  DI  NO- 
VITÀ,  città  della  Colombia,  dipart. 
del  Cauca  (Nuova  Granala  ),  capoluo- 
go della  prov.  di  Choco ,  a  6o  1.  N. 
da  Popayan  e  a  6o  1.  O.  S.ta  Fé  di 
Bogota.  La  maggior  parte  delle  case 
è  in  legno.  La  sua  popolazione  si 
compone  di  negri,  mulatri  e  sambos  ; 
i  pochi  bianchi  che  vi  si  trovauo  so- 
no incaricati  di  soprantendere  gli 
schiavi  impiegati  allo  scavo  delle  mi- 
niere d'oro  della  provincia. 

NOV1TO,  picc.  riviera  del  reg.  di  Na- 
poli, che  ha  la  sua  sorgente  nelP  A- 
pennino ,  scorre  nella  Calabria-ulte- 
riore, e  si  getta  nel  golfo  di  Gerace. 
Dicesi  che  anticamente  si  chiamasse 
Butrotus. 

NOVI-VAROCH,  bor.  della  Tur.  euro- 
pea, nella  Bosnia .  sangiacato  e  a  17 
1.  N.  O.  da  Novi-Bazar  ,  e  a  3  I.  N. 
E.  da  Priepol. 

NOVIUS  o  NUIUS^  fiume  della  Libia 
interna,  che,  secondo  Tolomeo,  aveva 
la  sua  imboccatura  fra  il  promonto- 
rio Solve/i  da  o  Solventia  ,  e  la  città 
di  B agazi. 

NOVIUS,  fi.  della  isola    di  Albione,  la 


NOI 

cui  foce  è  posta  da  Tolomeo  fra  quel- 
la del  fiume  Deva  ed  il  golfo  Jtiina. 

NOVO  (S.),  vili,  del  reg.  Lom.-Ven. , 
prov.  di  Pavia,  dislr.  di  Binasco. 

NOVO-BERDA  ,  città  della  Tur.  euro- 
ropea  ,  nelP  Albania  ,  sangiaccato  d  i 
Scutari,  dislr,  e  a  12  I.  E.  da  Pristi- 
na ,  e  a  i5  1.  N.  N.  E.  da  Uskup  , 
capoluogo  di  giurisdizione.  Ha  un 
castello.  Fu  la  residenza  dell'  ultimo 
despota  della  Servia,  che  vi  morì  nel 
i455.  Nei  dintorni  si  scavano  delle 
miniere  d'argento. 

NOVOB1ELAÌA,  bor.  della  Russia,  in 
Eur.,  gov.  di  Voronej  ,  distr.  e  a  21 
1.  O.  S.  O.  da  Bogutchar,  e  a  i5  1. 
N.  N.  E.  da  Starobielsk. 

NOVOBIELINSRAÌA,  bor.  della  Russia 
europea,  gov.  di  Voronej,  distr.  e  a 
14  1.  N.  N.  E.  da  Starobielsk,  e  a  21 
1.  O.  S.  O.  da  Bogutchar,  sulla  destra 
della  Bielaia . 

NOVOCHECHMINSR  ,  bor.   della  Rus- 
sia europea ,    gòv.    e   a  34  1.  S.  E.  da 
Kazan,  distr.  e  a    11     1.    E.  S.  E.  d 
Tchistopoliè,sulIa  destra  dellaChechma. 

NOVO-DI-SAN-ROCCO,  vili,  del  Tiro- 
Io,  circ.  di  Trento,  sull'Adige. 

NOVODM1TR1EVSROÈ  o  1ELAN,  bor. 
della  Russia  europea  ,  gov.  e  a  /Jo  1. 
O.  S.  O.  da  Saratov,   distr.  e  a  35   1 

0.  N.  O.  da  Ramischin,  al   confluen- 
te dell'  Ielan  e  della  Berezovka. 

NOVODVlNSRA'lA,  fortezza  della  Rus- 
sia, in  Eur.,  gov.,  distr.  e  a  5  1.  \\i 
N.  da  Arcangelo  ,  sopra  una  isola , 
alla  foce  della  Dvina  nel  mar  Bian- 
co. Ha  una  chiesa  ed  una  dogana 
Pietro  il  Grande  la  fece  costruire 
nel   1701. 

NOVOÈ-USOLÈ,  bor.  della  Russia  cu 
ropea,  governo  di  Perm,  distr.  e  .*<  5 

1.  S.  da  Solikamsk,  sulla    destra  della 
Rama.  Ha  importanti  saline. 

NOVOFEDOROVRA     o    BEZGH1NA , 
bor.  della  Russia  ,  in  Eur.  ,    gov.  e  a 
34  1.  S.  E.  da  Rursk ,    distr.  e  a  5  1 
i|2  N.  E.  da  Novo'i-Oskol. 

NOVOGLADRA,  bor.  della  Russia  eu 
ropea,  prov.  del  Caucaso,  dislr.  e  a  8 
1.  i|2  O.  S.  O.  da  Rizliar,  sulla  si- 
nistra del  Terek.  E'  fortificato  e  mu- 
nito di  buona  artiglieria.  Rinchiude 
una  chiesa,  ed  uno  stabilimento  della 
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corona  per  la  educazione  del  bachi 
da  seta  e  la  coltivazione  del  gelso. 
Nella  vicina  pianura  ,  dall'  altro  lato 
del  fiume,  vi  sono  molte  sorgenti  ter- 
•mali  assai  frequentate. 

NOVOGOROD,  gov.  e  città  della  Rus- 
sia europea.   Vedi  Novgorod. 

NOVOGRIGOREVSRAYA  ,  bor.  della 
Russia,  in  Eur.,  prov.  del  Caucaso, 
dislr.  e  a  9  1.  \\l\  N.*  N.  E.  da  Geor- 
gievsk,  presso  la  destra  della  Ruma. 

NOVOGRIGOREVSRAÌ'A ,  bor.  della 
Russia  europea ,  governo  dei  Cosac- 
chi del  Don ,  secondo  distretto  del 
Don,  a  4  1-  JI2  E.  N.  E.  da  PereLop- 
skaia,  e  a  80  I.  N.  E.  da  Novo-Tcher- 
kask,  sulla  destra  del  Don. 

NOVOGRODER,  città  della  Russia  eu- 
ropea, gov.  e  a  29  1.  E.  da  Grodno, 
e  a  28  1.  O.  S.  O.  da  Minsk  ,  capo- 
luogo di  distr.,  sopra  una  eminenza 
bagnata  da  una  picc.  riviera  tributa- 
ria del  Niemen.  Cinta  di  mura,  ha 
molte  belle  case,  delle  chiese  cattoli- 
che e  greche,  due  conventi  cattolici , 
una  sinagoga  ed  un  ginnasio.  Conta 
1.200  abitanti.  Questa  città  era  un 
tempo  il  capoluogo  di  un  palatinalo 
dello  stesso  nome.  Fu  saccheggiata 
negli  anni  i34©  e  1390.  —  31  distr. 
è  piano,  irrigato  al  N.  dal  Niemen  , 
e  coperto  al  S.  ed  all'  E.  da  grandi 
foreste. 

NO VOÌ',  vili,  della  Russia,  in  Eur.,  gov. 
e  a  25  1.  N.  O.  da  Mosca,  distr.  e  a 
7  1.  iJ2  N.  da  Rlin,  sulla  destra  del 
Volga,  con  un  porto,  ove  s'imbarca 
una  grande  quantità  di  sale. 

NOVOÌ'-OZERO,  lago  della  Russia  eu- 
ropea, nel  S.  E.  del  gov.  dei  Cosac- 
chi del  Don  ,  presso  e  al  N.  E.  del 
lago  BolcheV.  Neil'  estate  è  coperto  di 
uno  strato  di  sale  grosso  di  uno  a 
due  pollici,  che  i  cosacchi  impiegano 
a  salare  i  loro  pesci. 

NOVOÌTROITZRAÌ'A,  bor.  della  Rus- 
sia europea,  gov.  di  Voronej,  dislr. 
e  a  7  1.  S.  S.  O.  da  Starobielsk,  e  a 
11  1.   ij2  N.  O.  da  Donetzk. 

NOVOYVANOVRA  o  TCHERNIANRA, 
bor.  della  Russia  europea,  gov.  e  a 
32  1.  S.  E.  da  Rursk  ,  distr.  e  a  4  '• 
ij2  N.  da  Novo'i-Oskol,  sulla  destra 
dell'  Oskol. 
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NOVOKHOPERSK,  città  della  Russia  , 
in  Europa ,  gov.  e  a  36  1.  E.  S.'  E. 
da  Voroue],  e  a  ^o  1.  S.  da  Tambov, 
capoluogo  di  distr. ,  sulla  riva  destra 
del  Khoper ,  che  vi  è  altissimo.  Ha 
un  circuito  in  terra  fiancheggiato  da 
4  bastioni ,  e  cinto  da  una  fossa  a 
secco,  due  chiese,  un  ospedale,  e  dei 
magazzini  militari.  Vi  si  costruiscono 
dei  navigli  pel  mar  Nero,  e  conta 
1,800  abitanti.  —  II  distr.  è  coperto 
di  belle  foreste  e  di  pascoli,  essendo- 
vi alcune  buone  terre  coltivabili.  Con- 
ta 70,000  abitanti/ 
NOVOKUTORNAÌ'A,  bor.  della  Russia 
europea,  gov.  di  Voronèj  ,  distr.  e  a 
4  1.  S.  O.  da  Biriutch,  sulla  destra 
della  Sosna. 
NOVOLEV,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.  , 
prov.  di  Padova,  distr.  di  Montagnana. 
NOVOLEDO,  vili,  del  reg.   Lom.-Ven., 

prov.  di  Vicenza,  distr.  di  Tiene. 
NOVOLI,  bor.  del  rtfc.  di  Napoli,  prov. 
della  Tonta    di    Otranto,    distr.   e  a   2 
1.   ila  O.  N.  O.  da  Lecce,  e  a  7  1.  S. 
di    Rrindisi ,    capoluogo   di  cantone  : 
2,700  abitanti. 
NOVO-MESTO  ,  città    della    Russia,  in 
Europa  ,  gov.  e  a  28  I.    N.  N.  E.  da 
Tchernigov,    distr.  di    Novo-Zibkov  , 
sulla  sinistra  dell' Ipout,  in   un   paese 
fertilissimo,    con  1,000  abitanti.  Non 
era  che  un  villaggio  prima  del  1782. 
NOVOMIRGOROD,  città  della  Russia  , 
in  Europi ,  gov.  e  a  55  I.    N.  N.  O. 
da  Kerson ,    distr.  e  a  i5  1.  O.  N.  O. 
da    IelisavetgraJ,    sulla    sinistra    della 
Vis,  che    forma    un    picc.    lago    al  di 
sotto  di  epiesta  città.  E'  piccola,   for- 
tificata assai  regolarmente,  e  mal  fab- 
bricata. Ha  due    chiese     e  3,ooo  abi- 
tanti. Si  raccolgono  nei  dintorni  mol- 
te frutta  e  della  uva.  —  Era  pochis- 
simo  importante   prima    di    ricevere 
una    colonia    di  Serviani ,    che   diede 
molta  maggiore  attività    al  suo   com 
mercio  ed  alla  sua  industria. 
NOVOMOSKOVSK,  città  della   Russia  , 
in  Eur.,  gov.  e  a   6   1.   3|rj  N.  E.  da 
lèkatèrinoslav  ,    capoluogo    di    distr. , 
sulla  destra  della    Samara.    E'   fortifi- 
cata, e  conta  2.3oo  abitanti.  Era  an- 
ticamente un  forte  che  fu  smantella- 
to, e  che  il  maresciallo  Munich   fece 
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ricostruire  nel  1736,  sotto  il  nome  di 
Samarsk;  dal  1784  fu  eretta' in  città 
sotto  il  nome  attuale.  —  Il  distr. 
contiene  vaste  steppe  al  S. ,  e  qual- 
che buona  terra  coltivabile  al  N. 

NOVO-PAVLOVSK,  bos.  della  Russia , 
in  Asia.  Vedi  Pavlovsk. 

NOVOPETROVSKOE',  bor.  della  Rus- 
sia europea,  gov.,  distr.  e  a  20  1.  N. 

0.  da  Kerson ,    e  a  7  I.  N.  N.  E.  da 
Nikolaìev,  sulla  sinistra  del  Bug. 

NOVOPICHMNSKATA,  bor.  della  Rus- 
sia asiatica,  gov.  di  Perm  ,  distr.  e  a 
7  1.  O.  da  Kamyschlov,  sulla  riva  de- 
stra della  Pichma. 

NOVORJEV,  città  della  Russ.  europea, 
gov.  e  a  23  1.  S.  E.  da  Pskov,  e  a 
70  1.  S.  S.  O.  da  Pietroburgo  ,  ca- 
poluogo di  distr.,  sulla  riva  S.  O.  del 
lago  Podso  e  attraversata  dalla  Ve- 
likaia.  Conta  5oo  abit. ,  la  maggior 
parte  vecchi  soldati ,  che  non  si  oc- 
cupano che  di  agricoltura.  Il  distr.  è 
asìtai  boschivo  e  ben  coltivato. 

NOVOSELITSA  ,  bor.  della  Russ.  eu- 
ropea, prov.  di  Bessarabia,  distr.  e  a 
<)  1.  E.  da  Khotin,  e  a  11  1.  i[2  O. 
da    Mohilcv. 

NOVOSERGIEVSKAIA  ,  forte  della 
Russ.  in  Europa,  gov.,   distr.  e   a  2O 

1.  O.  N.  O.  da  Orenburg,  sulla  sini- 
stra della  Samara.  Ha  una  chiesa  e 
circa   5o  case. 

NOVOSIL,  città  della  Russ.  in  Europa, 
gov.  e  a  3o  1.  S.  da  Tuia,  e  a  i5  1. 
E.  da  Orci,  capoluogo  di  distr.,  sul- 
la riva  destra  della  Pchevka  ,  con 
2,000  abit.,  avendone  92,000  il  distr. 
eh1  è  ben  coltivato,  ricco  di  biade  e 
poco  boschivo. 

NOVOSZRA,  vili,  della  Ung.,  generalato 
dì  Petervaradino,  sopra  un  picc.  fiur 
me  del  suo  nome,  con  circa  70  case. 

NOVOZAVTEDENNOE',  bor.  della  Ross, 
in  Europa,  prov.  del  Caucaso,  distr. 
e  a  4  !•  N.  N.  E.  da  Georgievsk,  sul- 
la sinistra  della  Kuraa ,  con  600  a- 
bitanti. 

NOVREGO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  e  distr.  di  Milano. 

NOVDMESTU,  città  della  Illiria.  Vedi 
Neustadtl. 

NOVUS  PORTUS  ,  porto  sulla  costa 
merid.  della  is.  di  Albione,  fra  la  fo- 
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ce  del  fiume  Trìsnaton  e<l  il  pro- 
montorio Cantium,  secondo  Tolomeo. 

NOVYDWOR,  bor.  della  Russ.  in  Eu- 
ropa, gov.  e  a  ii  I.  i|2  E.  N.  E,  da 
Grodno,  distr.  e  a  io  1.  113  O.  S. 
O.  da  Lida. 

NOVYDWOR  ,  bor.  della  Russ.  euro- 
pea, gov.  e  a  22  1.  S.  S.  E.  da  Grod- 
no, distr.  e  a  7  I.  3j4  S.  S.  O.  da 
Volkovisk. 

NOVYÈ-MLINY,  bor.  della  Russ.  in 
Eur.,  gov.  e  a  25  I.  E,  da  Tcherni- 
gov,  distr.  e  a  7  1.  ip.N.  E.  da 
Borzna. 

NOVY-MISCH  ,  bor.  della  Russ.  euro- 
pea, gov.  di  Grodno,  distr.  e  a  n  1. 
H2  S.  da  Novogrodek  ,  e  a  8  I.  i[2 
E.  N.  E.  da  Slonim. 

NO W.  I  nomi  che  così  cominciano  ,  e 
che  qui  non  si  trovano  ,  si  cerchino 
«otto  NOV. 

NOWACANY,  vili,  della  Ungheria.  Ve- 
di Nasztraj. 

NOWADAH,  città  dell'  Indostan.  Vedi 
Naouadah. 

NOWAGUR,  città  dell'  Indostan.  Vedi 

NoAGOR. 

NO  W  ARA,    città    dell' Indostan.  Vedi 

NoOUARA. 

NOWAWES,  bor.  della  Ungheria.  Ve- 
di Neudorf. 

NOWAWES,  vili,  degli  Stati  prussiani 
prov.  di  Brandeburgo,  reggenza  e  a 
ij2  I.  da  Postdam  ,  circ.  di  Teltow, 
con  i,6oo  abitanti.  Nei  dintorni  si 
coltiva  il  gelso.  Fondala  nel  1751  da 
alcuni  rifuggiti  sboemi,  vi  stabilirono 
manif.  di  tessuti  di  lana  e  coione. 

NOWE-BRZESKO,citlàdel  reg.  di  Polo- 
nia, woiwodia  di  Cracovia  ,  obwodia 
e  a  8  1.  S.  E.  da  Miechow  e  a  7  I.  E. 
N.  E.  da  Cracovia,  presso  la  sinistra 
della  Vistola,  con  circa   \t\o  case. 

NO WEMIASTO ,  città  della  Gallizia, 
circ.  e  a  11  1.  E.  da  Sanok  e  a  4  '• 
S.  da  Przemysl ,  sulla  destra  dell; 
Wiar,  presso  a  cui  evvi  una  min.  di 
sai  gemma. 

NO  WEMIASTO,  in  tedesco  Neustadt, 
città  del  reg.  di  Polonia,  woiwodia  di 
Auguslovvo,  obwodia  e  a  9  l.  N.  O. 
da  Marianpol,  e  a  io  1.  E.  N.  E.  da 
Gumbinnen,  al  confluente  dello  Sehels- 
chuppe    e    della    Schhwiud.    Ila  case 
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ant.  ed  in  cattivo  stato.  .  Vi  sono  tre 
chiese,  una  sinagoga,  fabb.  di  birra, 
e  distillato)  di  grani.  Vi  si  tengono 
diverse  fiere  assai  frequentate,  e  con- 
ta 2,3oo  abitanti. 

NO  WEMIASTO,  città  del  reg.  di  Po- 
lonia, woiwodia  di  Masovia ,  obwo- 
dia e  a  6  1.  S.  E.  da  Rawa,  e  a  17 
1.  S.  S.  O.  da  Varsavia,  sulla  sinistra 
della  Pilica.  E"  assai  bene  fabbricata, 
e  conta  800  abitanti. 

NOWEMIASTO ,  città  del  reg.  di  Po- 
lonia ,  woiwodia  e  a  i5  tl.  E.  N.  E. 
da  Plock,  obwodia  e  a  17  I.  O.  da 
Pultusk,  mila  riva  destra  della  Son- 
na,  con  5oo  abitanti. 

NOWEMIASTO,  città  degli  Stati-Prus- 
siani. Vedi  Neustadt. 

NOWEMIASTO-KORCZYN,  città  del 
reg.  di  Polonia,  woiwodia  di  Craco- 
via, obwodia  e  a  4  b  S.  S.  O.  da 
Stobnica,  e  a  i5  1.  S.  da  Kielce,  sul- 
la sinistra  della  Vistola ,  che  vi  rice- 
ve la  Nida.  Ha  case  di  legno,  un  ca- 
stello ed  un  ginnasio,  e  conta  1,000 
abitanti. 

NOWGRAD  ,  comit.  e  bor.  della  Un- 
gheria. Vedi  Neograd. 

NOW1DWOV,  città  del  reg.  di  Polonia, 
woiwodia  di  Masovia,  obwodia  e  a  G 
1.  N.  O.  da  Varsavia  ,  sulla  destra 
della  Vistola  .  che  :vi  riceve  il  Bog. 
Conta  Goo  abitanti. 

NOWOGROD,  città  del  reg.  di  Polo- 
nia, woiwodia  di  Aupustowo,  obwo- 
dia e  a  3  1.  O.  N.  O.  da  Lomza,  e 
a  25  1.  S.  S.  O.  da  Suwalki,  sulla  si- 
nistra della  Narew. 

NOWO-TROKI  ,  città  della  Russ.  eu- 
ropea. Vedi  Trori  (Nowo). 

NOWOW1ELA,  vili,  della  Gallizia,  ciré, 
di  Zloczow.  Vi  sono  acque  minerali 
solforose 

NOWYDWORY,  bor.  della  Boemia.  Ve- 
di Nedhof. 

NOWYMIESTO,  città  della  Boemia. 
Vedi  Neustadt. 

NOWYMIESTO,  ciltà  della  Moravia. 
Vedi  Neustadtl. 

NOWYMOST,  città  degli  Stati  prussia- 
ni. Vedi  Neubruck. 

NOWYTAHG,  città  della  Gallizia.  Ve- 
di Nlxmark. 

NOYA  (S.  MARTINO  DI),  bor.  e  por- 
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to  della  Spag.,  prov.  e  a  36  I.  S.  O. 
da  La  Corogna,  nella  Galicia,  e  a  8 
1.  i|3  O.  da  Santiago,  nel  fondo  del- 
la baja  del  suo  nome,  che  ha  4  !•  tU 
profondità  sopra  2  di  larghezza  al- 
l' ingresso,  e  che  riceve  il  l'ambre. 
Ha  2  parrocchie,  un  convento  ed  un 
ospedale,  fabbriche  di  tele,  merletti, 
di  una  grandissima  quantità  di  calza- 
ture, ed  un  cantiere  da  costruzione. 
La  pesca  è  quivi  attiva,  e  vi  si  fan- 
no gr.  iusalagioni  di  sardelle,  ec.  Vi  si 
teogono  12  annue  fiere.  E  patria  di 
don  Filippo  di  Castro,  autore  dram- 
matico. Conta  2,Goo  abitanti. 

NOYAL-MUZILLAC  ,  vili,  di  Fr. ,  di- 
part.  del  Morbihan,  circond.  e  a  5  1. 
E.  S.  E.  da  Vannes  ,  cant.  e  a  i  1. 
N.  E.  da  Muzillac.  Vi  si  tengono  tre 
annue  fiere. 

NOYAL-PONTIVY,  bor.  di  Fr.,  dipart. 
del  Morbihan,    circond.,  cant.  e  a   i 

£  I.  q2  E.  da  Pontivy.  Vi  si  tengono 
9  annue  fiere,  e  conta  7,700  abitanti. 

NÒYAL-SUR-SUICHG,  vili,  di  Fr.,  di- 
part. d1  llle-et-Vilaine,  circond.,  cant. 
S.  O.  e  a  i  l.  3(4  S.  d*  Rennes,  con 
t,34o  abitanti. 

NOYAL-STJR-VILAlNE,vill.  di  Fr.,  di- 
part. d1  Ille-et-Vilaiue,  circond.  e  a  2 
1.  i(4  E.  da  Rennes,  cant.  e  a  2  1. 
N.  da  Chateau-Giron ,  sulla  sinistra 
della  sinistra  della  Vilaine.  Vi  sono 
fabbriche  di  tele  crude  e  da  vela. 
Conta  3,i 00  abitanti. 

NOYAN  o  NOYANS ,  vili,  di  Fr.  ,  di- 
part. dell' AUier,  circond.  e  a  4  !•  xl4 
O.  S.  O.  da  Moulins,  cant.  e  a  1  I. 
3[4  S.  O.  da  Souvigny,  presso  la  si- 
nistra della  Quenne.  Vi  si  scavano 
ricchissime  min,  di  carbone .  Conta 
700  abitanti. 

NOYANT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Mai- 
na-e-Loira,  circond.  e  a  4  '•  E.  S.  E. 
da  Baugè ,  e  a  11  1.  q4  E.  da  An- 
gers,  capoluogo  di  cannone.  Vi  si  ten- 
gono tre  annue  fiere,  e  conta  1,000 
abitanti. 

NOYEL  ,  riviera  dell1  Indostan.  'Vedi 
Noil. 

XOYEN,  bor.  di  Fr.,  dipart.  della  Sar- 
tbe,  circond.  e  a  4  '•  xli  ^.  ^a  ^a 
Flèche,  e  "a  6  1.  S.  O.  da  Mans,  cant. 
di  Mdicorue  ,  sulla  riva  destra  della 
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Surthe,  Vi  si  tengono  4  annue  fiere 
assai  frequentate,  e  conta  2,100  abi- 
tanti. 

NOYERS  ,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  delle 
Basse-Alpi,  circond.  e  a  2  1.  O.  da 
Sisteron  ,  e  a  7  1.  3(4  O.  N.  O.  da 
Digne,  capoluogo  di  cantone  ,  con 
1,100  abitanti. 

NOYERS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  d1  Indro- 
e-Loira,  circond.  e  a  6  1.  E.  S.  E.  da 
Chinon,  e  a  9  1.  3(4  S.  S.  O.  da 
Tours,  cant.  di  s.t  Maure.  Eravi  u- 
n1  abbazia  di  benedettini,  fondata  nel 
io3o.  Hi  3oo  abitanti.  Nei  dintorni 
evvi  una  miniera  di  rame,  contenen- 
te argeuto,  ed  una  di  ferro. 

NOYERS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Loir 
e  Cher,  circond.  e  a  8  1.  S.  da  Blois, 
cant.  e  a  1(2  N.  E.  da  s.  Ai  gnau,  sul 
Cher.  Vi  sono  cave  di  pietra  e  di 
argilla  che  s'  impiega  nelle  fabbriche 
di  tegole.  Vi  si  tiene  una  fiera,  e  con- 
ta 600  abitanti. 

NOYERS,  Nucetum,  città  di  Fr.,  dipart. 
dell1  Youne,  circond.  e  a  4  '•  S.  da 
Tonnerre,  e  a  7  1.  ip  E.  S.  E.  da 
Auxerre,  capoluogo  di  cant.,  sul  Se- 
rin,  in  un  vallone  formato  da  colli 
coperti  di  vigneti .  Ha  un  ospedale 
e  fabb.  di  saje,  grosse  tele,  stoffe  di 
filo,  lana  e  cotone  rasale,  berretti,  can- 
dele, pettinile,  oltre  a  concie  e  purghe 
di  cera.  Fa  corani,  di  vini,  grani  e  lana. 
Vi  si  tengono  8  annue  fiere,  e  conta 
1,900  abitanti.  E  patria  del  poeta 
Grenan.  —  Questa  "città  era  antica- 
mente una  piazza  forte ,  che  molto 
sofferse  per  parte  degl1  inglesi  nel 
XIV  secolo,  e  così  pure  dai  prote- 
stanti e  dai  cattolici  nel  XVI.  Ugo  di 
Noyers,  vescovo  di  Auxerre ,  vi  fece 
fabbricare  il  castello ,  e  fondò  un 
priorato  di  Benedettini  nel  1195. 
Questa  signoria  appartenne  al  prin- 
cipe di  Condè,  e  poscia  alla  casa  di 
Luynes.  Diede  il  nome  ad  una  illu- 
stre casa  della  Borgogna ,  i  cui  stati 
quivi  si  tennero  nel  iG5q. 

NOYON  ,  Noviomagus  Veromanduo- 
rum  o  Noviodunum,  città  di  Fran- 
cia, dipart.  dell1  Oise,  circond.  e  a  5 
1.  N.  E',  da  Compiegne,  e  a  8  I.  N. 
O.  da  Soissoiis,  capoluogo ^  di  cant., 
sulla  Vorse,  che  vi  si  divide  in  due  ra- 
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mi  e  va  ad  unirsi   ali1  Oisc,  a  q4  di 
1.    di    distanza.    Lat.  IN.  49°  34' 42"; 
long.  E.  o°  40'  35".  Sta    al  piede'  e 
sopra  un  non  molto  ripido  pendio  di 
una  collina,    in    una  situazione   van- 
taggiosa ed  amena.    Col    mezzo    del- 
l' Oise  e  della  Senna  ,    comunica   con 
Parigi,  e  per  V  Oise  ed  il  canale  di  s. 
Qucntin  ,    coi    dipart.    settentr.  e  la 
Manica.  Bene  fabbricata  e  distribuita, 
trovasi  decorata  di  belle  fontane  pub- 
bliche.   Sono    osservabili    gli    edifizj 
della  cattedrale,   eretta    da  Pipino  il 
Piccolo  e  da  suo  figlio  Carlo-magno, 
dell'  antico     palazzo     episcopale,     e 
gli  ameni  passeggi  ;    evvi  nn  piccolo 
seminario    ed  un  ospedale  ;  fabb.  di 
tele  fine  ad  uso    di    Olanda,  di  tuli, 
berretti    e    cuperosa ,    avendone    va- 
rie considerevoli  concie.    Commercia 
soprattutto  di  grani,  cuoi,  ceneri,  ec. 
Vi  si  tengono  due  annue  fiere.  E  pa- 
tria di  Antonio  le  Conte,    giurecon- 
sulto   del    secolo  XVI,    dell'avvocato 
Bonaventura  Fourcroi,    di  Francesco 
Maucroix,  dello  scultore  Giacomo  Sar- 
tazin,    di  Calvino,    del  console    Le- 
brun,    del  ministro  Roland,    del  ge- 
nerale Dumouriez,  ec. ,    nati  essendo 
a  poca    distanza   li    due  fisici  Nicola 
Le  Cat  e  Nollet.  Conta  6,200  abitan- 
ti.   I   dintorni    sono    coperti    di    bei 
giardini.  Vi   si  tennero    diversi  con- 
cilj,    e  specialmente    negli   anni  814, 
1271    e    i344-    —  Quest'antichissima 
città,   detta  anche  Noviodunum,  No- 
viomagum,  chiamata  da  Cesare  Novio- 
dunum    Belgarum ,    e    da    Tolomeo 
jVoviomagus  Vadicassium,    non  era 
molto  considerabile    durante  l' impe- 
ro romano.    Sotto  san  Medardo,    nel 
53 1,    quivi    si  transferì    il  vescovato 
di  Vermandois,  la  cui  capitale,    Au- 
gusta V  ir  ornando  rum,    fu    rovinata 
dai  barbari,    ed    il    vescovato   eretto 
in  Noyon  era  suffraganeo    di  Reims. 
Chilperico  II    fu    quivi    sepolto ,    nel 
721,    e  Carlomagno,    secondo  alcuni, 
fattosi    in  questa  città  coronare,   per 
qualche    tempo    la    fece  capitale    del 
vasto  suo  impero.    Nell'85(),    fu  sac- 
cheggiata dai  Normanni,  ed  abbrucia- 
no » 

ta    negli    anni   n3i,   11 52    e     1228. 
Ugo  Gapeto  vi  si  fece  proclamar  re, 
Tom.  IV.  P.  I. 
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nel  987,    e  divenne    la  capitale    del- 
l'antico paese  di  Noyonnais.  Gli  Spa- 
gnuoli  l'abbruciarono  totalmente,  do- 
po la  famosa  battaglia  di  s.  Quentin. 
Nel  i5i6,   Francesco  Primo    e  Carlo 
Quinto  vi  conclusero    un  trattato  di 
pace.  Enrico  il  Grande  là  tolse    alla 
Lega    nel    28  agosto    i5qi  ;    il  duca 
di  Mayenna    la  riprese,    al  principio 
dell'anno    i5o,3,    col    soccorso    degli 
Spagnuoli,  comandati  da  Carlo,  con- 
te   di  Mansfeld.    Assediata    di  nuovo 
da  Enrico,  nel  settembre   i5o,4,    esso 
se  ne  impadronì  il  18  ottobre    dello 
anno  istesso. 
NOYONNAIS  ,    NOYONNESE  ,   antico 
picc.    paese    di  Francia,    nella    parte 
orientale    dell'antica  prov.    di  Picar- 
dia,    ma  nel  governo  generale   della 
isola    di  Francia.    Prendeva  il  nome 
da  Noyon,  sua  capitale,  ed  aveva   io 
1.  di  lunghezza    e  5  di  larghezza.   E 
oggi  compreso  nel  N.  E.   del  dipart. 
dell'Oise. 
NOZAY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Loi- 
ra  Inferiore,  circond.  e       5  1.   ija  S. 
O.  da  Chàteaubriant,  e  a  9  1.  N.  da 
Nantes,    capoluogo  di  cantone.    Evvi 
un  filatojo    di  cotone,  e  conta  2,000 
abitanti.  Vi  si  tengono  3  annue  fiere. 
NOZEROY,    Nucillam,    città    di    Fr. , 
dipart.  del  Jura,  circond.  e  a  6  1.  E. 
S.  E.  da  Poligny,  e  a  8  1.  ija  E.  N. 
E.  da  Lons-le-Saùnier,   capoluogo  di 
cant. ,    sopra  un'altura,    al  cui  piede 
scorre    l'Ain.    Posta    in  un'amena  si- 
tuazione,   ha    delle    case    assai    bene 
fabbricate.    Ex  rinomata    per   la  gran 
quantità    di  buone:  scarpe    che  vi  si 
fanno,    ed    ha    importanti   cartiere  e 
concie.    Commercia    di    cuoj,  scarpe, 
formaggi,    cavalli    e    bestiami .  Vi    si 
tengono  8  annue  fiere.    E' patria    di 
Gilberto  Cousin,    segretario    di  Era- 
smo, ed  uno    degli  uomini  più  eru- 
diti del  XVI  secolo,  del  giureconsul- 
to J.  Chapuis,  e  di  Giovanni    Nicola 
Desmeunier,    membro    dell'assemblea 
costituente.    Conta   700   abitanti.    In 
vicinanza   evvi    un  castello    chiamato 
il  forte    s.la  Anna,    posto   sopra  una 
ripida  roccia.  Eravene  a  poca  distan- 
za uu  altro  eretto    dai  principi    del- 
la casa  di  Chàlons. 

58 
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NOZIÉRES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l'Ardèche,  circond.  e  a  5  1.  i  [4  O. 
da  Tournoo*  e  a  7  1.  ij2  N.  da  Pri- 
vas,  cant.  di  La  Mastre,  con  1,000 
abitanti. 

NOZLI-BAZAR,  bor.  della  Tur.  asiati- 
ca. Vedi  Nazlu. 

NOZLI-BUIUR,  bor.  della  Tur.  asia- 
tica. Vedi  Nazlu. 

NOZZA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
e  a  4  1.  3|4  N.  E.  da  Brescia,  distr. 
e  a  ij4  di  1.  S.  da  Vestone,  al  con- 
fluente della  Nozza  e  del  Chiese.  Vi 
si  tiene  un  mercato  il  primo  lunedì 
di  ciascun  mese. 

NOZZANO,  bor.  del  due.  e  a  1  1.  ip 
O.  S.  O.  da  Lucca,  distr.  e  a  3  1. 
i[2  E.  S.  E.  da  Viareggio,  sulla  de- 
stra del  Serchio.  I  suoi  abitanti  sono 
molti  industriosi. 

N'PÀL,  vili,  della  Senegambia,  al  N.  E. 
di  s.  Luigi,  fra  li  paesi  di  Cayor  e 
di  Ouàlo,  in  una  pianura  deserta, 
ma  fertilissima.  È  governato  da  un 
marabut,  che  n'è  il  sovrano.  Le  case 
sono  piccole ,  mal  fatte  e  talmente 
basse  che  non  vi  si  può  entrare  che 
abbassandosi  ;  molte  di  queste  case, 
cinte  di  un  circuito  di  fresche  sie- 
paglie  o  di  palizzate  di  paglia  ,  com- 
pongono la  residenza  di  ciascuna  fa- 
miglia. Le  strade  sono  strette,  tor- 
tuose e  piene  d'immondizie.  Questo 
vili. ,  riputato  il  più  ricco  dei  din 
torni  di  s.  Luigi,  è  popolato  da  cir 
ca  2,000  abitanti  ,  tutti  marabuti , 
meno  infingardi  e  meno  insolenti 
che  i  negri  del  vicinato,  e  special- 
mente assai  spedalieri .  I  loro  camp 
vengono  coltivati  con  cura,  e  pro- 
ducono in  abbondanza  miglio,  co- 
tone, cocomeri  ed  una  specie  di  fa- 
giuoli.  Questi  negri  hanno  mandrie 
di  bovi,  montoni,  capre,  ed  allevano 
molta  polleria.  Le  donne  filano  co- 
tone, tingono  tele  in  bleu  con  inda- 
go che  cresce  nel  paese  quasi  senza 
coltivazione,  e  portano  a  s.  Luigi  il 
superfluo  dei  prodotti  delle  terre,  e 
di  quelle  tele  che  cangiano  contro 
ambra,  corallo,  lavori  di  vetro  ed 
armi. 
M3A1LLÈ,  bor.  di  Fr. ,  dipart.  della 
Charente-Inferieure,    circond.    e  a  4 
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!.    E.  N.  E.   da  La  Rocella  ,  cant.  e 
a  2  1.  O.  S.  O.  da  Courson,  con  5oo 
abitanti.  Vi  si  tengono  12  annue  fiere. 

NUBAI,  popoli  della  Etiopia,  al  di  là 
della  isola  di  Meroè,  fra  l'Arabia  pe- 
trea  e  la  riva  orientale  del  Nilo , 
secondo  Plinio.  Sono  nominati  Nu- 
bae,  e  posti  nel  luogo  stesso  da  To- 
lomeo. 

NUBAS ,  negri  della  parte  montuosa 
del  Rordofan.  Vedi  Noubah. 

NUBEEGUNGE,    città    dell' Indoslan  . 

Vedi  NoBYGONDGE. 

NUBIA,  contrada  del  N.  E.  dell'Africa, 
fra  90  e  240  di  lat.  N. ,  e  fra  260  e 
370  di  long.  E.  Confina,  al  N.  col- 
l'Egitlo,  a  l'È.  col  golfo  Arabico,  al 
S.  E.  coll'Abissinia,  al  S.  O.  colla 
Nigrizia,  e  all'O.  collo  stesso  paese 
e  col  Sahara.  Ha  circa  35o  1. ,  dal 
N.  al  S. ,  200  1.  nella  sua  media  lar- 
ghezza, dall'E.  all'O.  ,  verso  il  200 
parallelo,  e  60,000  1.  quadrate.  11  Nilo 
è  il  distintivo  principale  della  geo- 
grafia di  questo  paese;  è  formato 
nella  parte  raerid. ,  dalla  riunione 
del  Bahr-el-Abiad  col  Bahr-el-Azrak, 
che  vi  s' ingrossa  col  Toumat,  col  Den- 
der  e  col  Rahad  ;  riceve  verso  la  me- 
tà del  paese,  il  Tacazzé  od  Atbarah, 
che  produce  con  esso,  col  Rahad  e 
col  Bahr-el-Azrah,  la  gran  penisola 
conosciuta  sotto  il  nome  di  Meroè  ; 
alla  isola  di  File  esce  dalla  Nubia 
per  entrar  nell'Egitto.  La  sua  dire- 
zione generale  verso  il  N.  è  interi- 
rotta,  fra  180  e  190  30',  da  una  de- 
viazione considerabile  al  S.  O.  ;  al 
N.  di  questa  deviazione  evvi  la  Nu- 
bia inferiore,  ed  al  S.  la  Nubia  su- 
periore. La  valle  del  Nilo  ora  è  rin- 
chiusa fra  colline  o  montagne,  ora 
si  sviluppa  in  belle  pianure;  conti- 
nuata da  quella  del  Bahr-el-Azrak, 
essa  costituisce  la  Nubia  propriamen- 
te detta  ;  è  quivi  concentrata  la  sua 
popolazione  ;  il  suolo  vi  è  fertile,  e 
si  vedono  sparse  in  gran  numero 
città  e  villaggi .  Fuori  della  valle, 
quasi  tutto  è  sterile  e  deserto  nelle 
parti  media  e  settentrionale  ;  nell'E. 
di  questa  ultima,  al  N.  E.  della  de- 
viazione del  Nilo,  evvi  il  gran  deser- 
to di  Nubia,    sparso    di    roccie    e  di 
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nude  colline,  delle  quali  le  più  os- 
servabili sono  quelle  di  Cftigrè  ;  vi 
si  trovano  molti  piccoli  oasi  o  oua- 
dys,  i  pozzi  dei  quali  e  gli  aramassi 
di  acqua  di  pioggia  souo  utilissimi 
alle  carovane.  Più  all'È. ,  e  paralle- 
lamente al  golfo  Arabico,  si  estende 
una  catena  di  montagne  mediocre- 
mente alte,  e  di  formazione  calcare, 
abitate  dagli  arabi  Bicharini ,  Bed- 
jah  e  Hallenqah,  e  dove  si  distin- 
guono li  monti  Elbèh,  Salaka,  Dyaab 
e  Langay.  All'O.  del  Nilo,  stanno  due 
deserti  ;  l'uno  porta  propriamente  il 
nome  di  deserto  di  Nubia  ,  e  rin- 
chiude l'oasi  di  Selimèh  ;  l' altro  è 
quello  di  Bahiuda ,  frequentato  da- 
gli arabi  Cubbabych,  al  S.  della  gran- 
de deviazione  del  fiume  ;  le  stazioni 
delle  carovane  sono  assai  numerose. 
11  clima  della  Nubia  è,  nell'estate,  di 
un  calore  eccessivo.  M.  Cailliaud  tro- 
vò a  Chendi  la  temperatura  di  -f- 
45°  a  +  48°  del  termometro  centi- 
grado, ma  le  notti  sono  fresche.  Nel- 
la valle  stessa  del  Nilo,  al  di  sotto 
del  confluente  del  Tacazzè  (  verso  170 
4o'  di  lat.  N.  ),  non  piove  mai  ;  al 
S.  di  questo  punto,  le  pioggie  inco- 
minciano ciascun  anno  in  luglio,  ed 
una  o  due  ondate  bastano  a  far  co- 
prir della  più  brillante  verzura  il 
paese  che  sembrava  prima  nudo  e 
sterile.  Nelle  parti  montuose  dell'E. , 
cade  poca  pioggia,  e  ad  epoche  in- 
determinate. Il  khamsyn  incomincia 
a  soffiare  nella  Nubia  verso  la  fine 
d'aprile,  e  dura  sino  all'  equinozio 
estivo  ;  questo  vento  pernicioso  stra- 
scina una  gran  quantità  di  sabbia, 
ed  è  accompagnalo  da  lampi  e  tuo- 
ni. Al  di  sopra  della  seconda  cate- 
ratta del  Nilo  (2i°5o/  di  lat.),  il 
clima  è  sanissimo,  e  la  peste  non  vi 
si  fece  sentire  giammai  ;  più  abbasso, 
le  esalazioni  delle  acque  stagnanti  che 
il  Nilo  vi  depone  nelle  sue  alte  e- 
screscenze,  rendono  l'aria  insalubre, 
specialmente  per  gli  stranieri.  11  va- 
cuolo fa  altresì  molte  stragi  in  que- 
sto paese.  La  riva  destra  del  Nilo 
periodicamente  inondata  dalle  acque 
di  questo  fiume,  è  molto  più  fertile 
che  la  riva  sinistra  ;  questo  è  altret- 
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tanto  più  osservabile,  ohe  tutte  ;le 
belle  rovine  che  distinguono  questa 
regione  si  trovano  su  questa  ultima 
riva,  che  doveva  per  conseguenza  es- 
sere un  tempo  più  fertile,  e  che  fu 
ridotta  al  suo  stato  attuale  dalla 
usurpazione  continua  delle  immense 
sabbie  moventisi  dell'O.;  in  questa 
parte  che  il  Nilo  non  inonda  giam- 
mai, s1  impiegano  le  ruote  a  cappelletto 
onde  inalzare  le  acque  del  fiume  si- 
no al  livello  delle  terre  adjacenti,  e 
vi  sono  600  a  700  di  queste  r-uote 
fra  la  prima  e  la  seconda  cateratta. 
L'agricoltura  è  in  generale  accuratis- 
sima nella  Nubia  propria  ;  non  si 
conosce  l'uso  dell'aratro,  contentan- 
dosi di  far  nella  terra  delle  apertu- 
re, nelle  quali  si  depongono  i  gra- 
ni. 1  principali  prodotti  di  questo 
paese  sono  il  dhourra  (chiamato  dai 
bottanisti  holcus  arundinaceus  ),  il 
mais,  il  dokhoum  ,  l'orzo,  lentie- 
chi,  lupini,  fagiuoli,  melloni  d'acqua, 
e  tabacco  il  cui  colore  è  giallastro, 
ed  il  gusto  piccante  ;  si  coltiva  la  vi- 
te verso  Deyr,  ed  il  cotone  in  molti 
luoghi;  molte  specie  di  palmizii ,  e 
principalmente  quelli  che  dà  i  datte- 
ri, sono  comuni,  come  la  palma-Chri- 
sli,  il  cui  grano  dà  dell'  oglio  ;  i  dat- 
teri d'ibrym  e  del  Sokkot  diconsi  ri- 
nomati. Molte  mimose  crescono  sul- 
le rive  del  Nilo  ;  la  sena  abbonda 
nei  luoghi  umidi  ,  il  tamarisco  nelle 
parti  sabbiose  della  riva  occid.  del 
fiume;  in  molti  luoghi  si  trovala  co- 
loquintide, e  la  pianta  che  gli  egizia- 
ni chiamano  fetmè  e  gli  Arabi  del 
mar  Rosso  ocheyr\  il  symka  è  una 
pianta  coraunissima  che  porta  un  ba- 
cello  simile  a  quello  dei  piselli ,  e  le 
cui  grana  servono  a  fare  dell1  oglio  ; 
questa  pianta  è  un  eccellente  cibo  pei 
cammelli.  Nella  Nubia  merid.  la  bota- 
nica potrebbe  arricchirsi  di  una  infi- 
nità di  piante  rare  e  preziose:  vi  cre- 
scono specialmente  ed  in  gran  numero 
gli  alberi  che  danno  la  gomma  ara- 
bica. Gli  animali  domestici ,  come  il 
cavallo,  eh' è  stimatissimo,  il  drome- 
dario e  V  asino  servono  di  cavalca- 
tura ;  il  bove  ed  il  buffalo  ,  che  vi 
sono  in  piccolo  numero,  s' impiegano 
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pei  trasporti  e  pei  lavori  delle  terre. 
Si  riscontrano  nelle  foreste  e  nei  de- 
serti cignali,  elefanti,  tigri,  pantere, 
rinoceronti,  giraffe  ,  jene ,  volpi,  gat- 
ti selvaggi,  gazelle,  quantità  di  sci- 
mie  e  di  struzzi,  e  così  pure  de1  gros- 
si serpenti,  ed  altri  rettili,  che  però 
non  sono  venefici  ;  la  capra  selvatica 
esiste  nelle  montagne  all'  E.,  e  le  le- 
pri, in  grandissimo  numero,  nei  luo- 
ghi coperti.  Da  per  tutto  si  vedono 
pernici,  oche  selvatiche  assai  grosse , 
pavoncelle,  cicogne,  una  gran  quan- 
tità di  cornacchie,  e  nelle  isole  sab- 
biose del  Nilo,  delle  bande  numero- 
sissime di  kork  ,  uccello  acquatico 
della  grossezza  di  un'  oca  ;  le  parti 
sabbionose  delle  rive  del  fiume  sono 
coperte  di  scarafaggi  che  i  Nubj  te- 
mono come  velenosi.  I  coccodrilli  e 
gl'ippopotami  abbondano  nel  Nilo  e 
sulle  sue  rive.  Un  fatto  affermato  da- 
gli abitanti  del  Dongola ,  ma  che 
abbisogna  però  di  confermasi,  è  che 
T  accoppiamento  di  un  ippopotamo  e 
di  una  giumenta  produce  un  mulo. 
La  pesca  nel  fiume  è  poco  attiva , 
specialmente  verso  Deyr  ;  i  pesci  più 
comuni  si  chiamano  dabesk  e  meslog. 
Nella  stagione  delle  pioggie ,  si  vede 
comparire  una  mosca  simile  alla  ve- 
spa ,  ed  armata  di  tre  pungiglioni, 
che  si  attacca  soprattutto  ai  cammel- 
li ch'essa  fa  morire  per  le  sue  pun- 
ture ;  le  zanzare  sono  incomodissime 
in  diversi  cantoni.  Vi  sono  miniere 
d'  oro  all'  E. ,  nel  monte  Elbèh,  del- 
le miniere  di  allume  all'  O.,  nel  de- 
serto di  Nubia,  e  del  sai  gemma  nel- 
le montagne  dell'  E.,  e  così  pure  nel- 
le colline  sabbiose  dell'  O.  Nel  Gran- 
de deserto  dell' E.,  si  trova  granito, 
quarzo,  del  grunstein,  e  del  feldspa- 
to. Il- principale  comm.  è  quello  de- 
gli schiavi  che  si  trasportano  dal  cen- 
tro dell'  Africa,  in  numero  di  circa 
5,ooo  all'  anno  ,  dei  quali  2,5oo  sono 
destinati  per  l'Arabia,  i,5oo  per  l'E- 
gitto, e  1,000  rimangono  in  Nubia; 
il  maggior  numero  di  questi  schiavi 
non  hanno  che  da  1 1  a  1 5  anni.  Si  a- 
sporta  in  Egitto  molti  datteri,  gom- 
ma e  penne  di  slruezo.  11  solo  por- 
to osservabile  della  Nubia  è  quello  di 
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Snakem  ,  ove  seguono  le  imbarcazio- 
ni per  la  Mecca.  11  moudy  pica  misur 
ra  di  dhourra ,  «  il  termine  di  con- 
fronto il  più  frequentemente  ado- 
prato  nei  cambi  commerciali.  Non  si 
conoscono  altre  monete  che  li  dollari, 
le  piastre  e  li  paras.  —  La  Nubia 
è  poco  popolata  riguardo  alla  sua  e- 
stensione  :  il  maggior  numero  degli 
abitanti  sono  discendenti  da  Arabi , 
di  cui  parlano  in  generale  la  lingua  ; 
però  gli  abit.  della  parte  settentrio- 
nale della  valle  del  Nilo  parlano  due 
particolari  dialetti  che  non  hanno 
che  poca  somiglianza  con  questo  i- 
dioma;  1'  uno  è  il  scialleli,  e  1'  altro  il 
nubah.  Esistono  pure  nella  parte  rae- 
rid.  della  Nubia  degli  abit.  che  sono 
perfettamente  neri ,  hanno  le  labbra 
dei  negri,  ma  non  il  naso  schiacciato, 
nò  le  ossa  delle  gote  prominenti.  I 
Nubi  sono  in  generale  ben  fatti,  for- 
ti e  muscolosi ,  ed  hanno  belle  fat- 
tezze ;  le  donne  non  si  possono  dire 
belle,  ma  ben  fatte  pur  esse,  e  sono 
dolci,  modeste ,  riservate  e  scrupolo- 
samente attaccate  ai  loro  doveri  con- 
jugali;  la  loro  fecondità  è  osservabi- 
le ,  soprattutto  nel  sesso  femminino. 
L' abbigliamento  degli  uomini  consi- 
ste in  un  pezzo  di  tela  o  di  lana  che 
ricade  dalle  spalle  col  mezzo  di  lun- 
ghe pieghe  sino  al  ginocchio  ;  questo 
vestito ,  malgrado  la  sua  ampiezza , 
lascia  una  porzione  del  corpo  scoper- 
ta. Alcuni  portano  i  capelli  così  detti 
alla  Brutus ,  altri  gì' intrecciano  in 
piccole  ciocche  sulle  spalle  ;  tutti  se 
gì'  ingrassano  con  oglio  di  palma- 
christi.  Onde  non  isconciare  la  loro 
acconciatura,  si  grattano  la  testa  con 
una  spilla  di  legno.  Le  donne  sono 
vestite  presso  a  poco  nel  modo  istes- 
so  che  gli  uomini  ;  le  zitelle  portano 
soltanto  un  piccolo  grembiale  di  cuo- 
j.o  attaccato  intorno  alle  reni,  e  che 
si  chiama  rahadh  ;  rimontando  il  fiu- 
me, il  vestilo  diviene  sempre  più  me- 
schino e  finisce  per  mancare  del  tut- 
to. I  Nubj  vanno  di  rado  disarmati  ; 
portano  una  lunga  sciabla  a  due  ta- 
gli ,  il  cui  fodero  è  di  cuojo  e  la 
impugnatura  di  légno,  ed  una  lancia 
avente  due  lati  di  denti  simili  a  quel- 
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li  di  una  sega;  tengono   in  mano  uno 
scudo  di  pelli  di  elefante    o    d'ippo- 
potamo. L'uso  dell'armi  a  fuoco  non 
è    loro    mollo    famigliare  ;    non  com- 
battono mai  a  piedi,  ma    montati    su 
cavalli  o  dromedari.  Questi  popoli   si 
nodriscono    di    dhourra  ,    di  latticini, 
di  datteri  e  di  foglie  di  fagiuoli,  che 
preferiscono  alle   frutta  ;   fanno  poco 
uso    di    carni  ,    anche    di    quella    del 
cammello,  che  apprezzano  abbastanza, 
ma  usano  molto  le  bibite  inebrianti  ; 
quella  che  si  fa  col  dhourra  rassomi- 
glia un    poco    alla    birra,    e  chiamasi 
mèryssah  ;  quella  del  mais  o  del  do- 
lthoum,    chiamata  bollol,   ha   il  gusto 
sdolciato   ed   il  colore  rossiccio.   Sono 
generalmenti   sobrj   e    soggetti   a  po- 
che malattie,    essendo   però   fra   loro 
frequente  il  verme  solitario  ;    in   tut- 
te le    loro    malattie ,   non   conoscono 
che    un    rimedio ,    quello    dell'  oglio 
bollente   e   del   ferro   rosso    applicato 
alla  spina  dorsale  ;  ne  usano  pure  pei 
loro  figli  e  per   gli   animali ,  mante- 
nendo la  suppurazione  per   un  certo 
tempo  col  mezzo  d'irritazioni,  o  con 
un  setone.  Le  case  dei  Nubj  sono  in 
terra  o  in  pietra  ;  le  ultime,  pei  ric- 
chi, vedonsi  comunemente  due   unite 
insieme,  1' una  per  T  uomo  e   l'altra 
per  le  donne    della  famiglia  ;    le  ca- 
panne di  terra  sono  coperte  di  stop- 
pia di  dhourra  o  di  foglie    di  palma. 
Gli  utensili  famigliari  si  compongono 
di  circa  6  vasi    di   terra  grossamente 
fabbricati,  di  qualche  tondo  di   terra, 
di  due  pietre  per  ischiacciare  il  dho- 
urra, di  una  accetta  e    di  qualche  ba- 
stone rotondo.  I  Nubi  ,  naturalmente 
apatisti,  amano  poco  il  lavoro,  e  molti 
fra  loro  vanno  al  Cairo,  ove  sono  im- 
piegati alla  guardia  delle    porte  delle 
case  ;  quelli   che   non    emigrano    non 
si    occupano    che    dell'  agricoltura    e 
della    fabbricazione    di    alcune   stoffe 
rozze  di  lana  e  di  tela  di  cotone.  Le 
donne  filano  continuamente  della   la- 
na   o    del    cotone,    intrecciano    delle 
stuoje    di    fogliami    di   datteri,    fanno 
dei  panieri,  coffe,  ed  altri  oggetti  si- 
mili ;    i    panieri    hanno   la   forma    di 
quelli  che  si  trovano  nelle    tombe  di 
Tebe;  una  gran  p'arte  di  questi  lavo- 
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ri  si  cangia  contro  grani  di  Sie- 
ne, da  dove  si  spande  nel  Basso-E- 
gitto ove  tali  oggetti  sono  ricerca- 
tissimi. I  due  sessi  diconsi  passionali 
pel  tabacco  ;  lo  fumano  o  lo  masti- 
cano sia  in  foglia  sia  in  polvere  e 
mescolato  con  una  sorte  di  alcali  na- 
turale. Si  rimprovera  a  questi  popoli 
la  frode  ed  il  furto.  Pochi  fra  loro 
sposano  più  di  una  donna,  ma  han- 
no ,  o  nella  propria  abitazione,  o  al 
di  fuori,  un  gran  numero  di  concu- 
bine. Quantunque  apatisti,  sono  pe- 
rò quasi  sempre  impegnali  in  quere- 
le sanguinose,  e  quando  la  morte  di 
uno  dei  combattenti  n'  è  la  conse- 
guenza, la  famiglia  dell'  estinto  può 
esigere  il  prezzo  del  sangue  ,  o  con- 
serva il  diritto  del  taglione  ;  in  que- 
sto ultimo  caso,  il  padre,  il  figlio,  o 
il  primo  cugino  possono  rimpiazzare 
l'uccisore,  in  modo  che  spesso  tutta  una 
famiglia  è  obbligata  ad  abbandonare 
il  paese  per  evitare  la  morte.  La  re- 
ligione generalmente  sparsa  nella  Nu- 
bia  è  il  maomettismo  ;  si  trovano  pe- 
rò al  S.  alcune  tribù  pagane,  tali  es- 
sendo quelle  del  paese  di  Bertat.  Vi 
sono  fra  i  maomettani  alcune  specie  di 
santoni  che  si  risguardano  come  gen- 
te illuminata,  e  che  s' impiegano  co- 
me giudici  nei  processi.  —  I  picc. 
stali  o  paesi  che  si  dividono  la  valle 
del  Nilo  sono ,  rimontando  il  fiume  : 
il  paese  dei  Kenus  o  Barabri ,  che 
si  chiama  qualche  volta  Nubia-Tur- 
ca  ;  1'  Ouady-  el  -Hadjar  ,  il  Sokkol  , 
il  Mahas  ,  il  Dongola  ,  il  Chagheia  , 
il  Monasigr,  il  Robàtàt,  il  Barbar,  il 
Chendi ,  il  Matammah  ,  ed  il  Halfày 
(parte  settentrionale).  Rimontando 
la  valle  del  Bahr-el-Azrak  ,  si  trova 
la  parte  merid.  dell'  Halfay ,  il  Sen- 
naar  o  Dar-Fnngi ,  lo  stato  il  più 
possente  della  Nubia;  il  Fazoql,  1'  A- 
buramléh  ,  il  Keyl ,  il  Qamamyl ,  il 
Dar-Foq,  ed  il  Gumusse.  La  valle  del 
Bahr-el-Abiad  offre  il  Dar-el-Aize ,  e 
fra  questa  valle  e  la  precedente  stan- 
no i  paesi  di  Burum  ,  di  Bertat ,  e 
di  Djcbel-O'  ouyn.  Nel  S.  E.  del  pae- 
se stanno  le  regioni  di  Talia,  Derlun  e 
Mazaga.  Ciascuno  di  questi  paesi  è 
in  generale  governalo  da  un  capo  in» 
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dipendente  c<l  assolato,  clic  prende 
di  ordinario  il  titolo  di  makk\  gli 
abituiti  contribuiscono  ciascuno  ,  se- 
condo le  loro  facoltà,  al  mantenimen- 
to della  sua  casa  in  bestiami,  dhour- 
ra,  ec.  —  La  Nubia  corrisponde  alla 
pule  settentr.  della  Etiopia  al  di 
sopra  dell*  Egitto,  chiamata  paese  di 
C/tiiS  nella  Scrii  tara.  Fu  abitata  nel- 
V  antichità  dai  Nobati,  dai  Blemmii , 
dai  Megabari  e  dai  Memnoni  ;  sulle 
rive  del  mar  Rosso  si  trovano  i  Tro- 
gloditi. In  questa  contrada  Cambise, 
i  ■  di  Persia,  aveva,  dicesi,  fondita  li 
Città  di  Siero*  ,  che  fu  la  capitale  di 
un  [tossente  stalo  dello  stesso  nome. 
Qa  ita  regione  è  tDOOra  coperti  di 
magnifici  aranci  di  antichità,  clic  ga- 
reggiano coi  più  belli  monumenti 
dell  antica  Grecia  e  che  ai  distinguo- 
n  »   da    quelli    degli    Egiiiani   perchè 

I  010  o  sotto   1 1  .  iti   nella  vi- 

vi rocenv;  un»  dei  più  belli  di  que- 
sti monumenti  à  il  tempio  il1  Khsaiu- 
bul.  pei  •lettamente  conservato,  4  ta- 
gliato nella  morii  \i\i,  sulle  rive  del 
Nilo.  Seaabra  «'he  fosse  nel  VII  seco- 
I  >.   DB   p  "X>  dopo  Pera   maomettana, 

che  gli  Arala  remerò  i  stabilirsi  iq 
onesta  contrada.    afehemel  -  Alv  ,   vi- 

T  Egitto,    confidò,   nel    1820  ,  a 
ano    tìglio    Ismail- pas  ià,  il  contando 

di  una  spedizione  in  Nubia  ,  col  tri- 
plice oggetto  discoprire  min.  d'oro, 
di  annientare  i  deboli    rimasugli  dei 

manichi  'ehi.  e  di  rinforzar  I»  sua  ar- 
ni ita  di  aegri  «Ielle  regioni  superiori 
del  Nilo;  quésta  spelinone  non  po- 
tè però  penetrare  al  di  là  del  Singuè 
sotto  io°  di  lar.  N.  ,  nella  valle  di 
B ahr-el-Azrak,  e  al  di  là  del  Deoka, 
nella  vane  del  Bahr-cl-Abiid  ;  Coca  alo 
alla  ritirata,  la  sua  armata  essendo 
indebolita  da  malattie  epidemiche , 
e  di  contiguo  travagliata,  Ismail  fu 
assassinalo  con  una  gr.  parte  della 
sua  guardia  a  Chendi  nel  1822: 
F.  Caillaud  ,  francese,  che  Io  aveva 
accompagnato,  fu  assai  fortunato  on- 
de scappare  alla  morte  ,  e  riportare 
preziosi  schiarimenti.  Una  seconda 
spedizione  eh1  ebbe  maggior  fortuna, 
vendicò,  in  un  modo  ben  funesto  per 
Chendi,  la  morte  tV  Is.rn.ail. 
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NOIA-TURCA.  Si  chiama  qualche  voi- 
ti  con  tal  nome  U  parte  della  Nu- 
bia vicina  air  Egitto,  e  frequentata 
dai  Barabri  e  digli  Ababdehi. 

NUBLVDA,  picc.  isola  del  grande  Ocea- 
no, al  S.  O.  del  capo  Corrientes  del 
Messico,  ed  all'  E.  S.  E.  delle  isole 
Sandwich.  Lat.  S.    1G0  40'. 

XUBLE,  riviera  del  Chili,  distr.  di  ChiU 
lan.  Dicende  dalle  Ande,  scorre  all'O., 
e,  5  1.  al  di  sotto  di  Chillan,  dopo 
un  eorso  di  3o  1.,  si  getta,  alla  de- 
stra, nel  Chillan,  che  prende  allora 
il  nome   d*  Itata. 

NUCFJUA,  città  .r  Italia,  nella  Puglia, 
quasi  ai  confini  degli  Hirpini  ;  era 
colonia  romana. 

NUCEIUA,  città  d'  Italia,  nella  Cara- 
pania,  ai  confini  del  Piceno,  presso 
il  Sarno.  S'ignora  il  suo  principio, 
ma  si  sa  ch'era  antichissima  allorché 
se  ne  impadronirono  i  romani.  La 
prima  colonia  vi  fu  condotta  al  tem- 
po «li  augusto*  Chiamata  poscia  No- 
cera,  per  distinguerla  da  altre  di  si- 
mil  nome,  le  fu  dello  il  soprannome 
•  li      II  fu  terna. 

NUCEKIA,  città  d'  Italia,  nell'Umbria, 
al  di  qua  dell1  Apenuino,  presso  le 
sorgenti  del  'l'inno.  Fu  poscia  chia- 
mala Xocera  e  soprannominata  Ca- 
rmtllaria. 

NUCERIA,  città  d'Italia,  al  N.  E.  di 
Parma,   presso   gl'Insubri. 

NUCIIAK,  vili,  della  Tur.  asiatica,  pa- 
scialato e  a  20  I.  O.  da  Diarbekir, 
sulla  sinistra  dell'  Eufrate,  che  vi  for- 
ma  una   cateratta. 

NUCIA  (LA),  bor.  della  Spagna,  prov. 
e  a  io  1.  ij2  N.  E.  da  Alicante,  in 
Valenza,  e  a  6  I.  S.  S.  O.  da  Denia, 
con    2,900   abitanti. 

NUCKEHGIUUT,  città    dell' Indoslan. 

Vedi  NoKEncriivr. 
a  DDKV,     città     dell' Indostan.     Vedi 
NonEui. 

NUDITANU.YT,  città  delle  Spagne,  nel 
paese  dei  Bastitani,  secondo  Plinio, 
in  alcuni  manoscritti  leggendosi  Uti- 
ditanum. 

NUDIUM,  città  del  Peloponneso,  nella 
Elide,  secondo  Erodoto,  che  la  dice 
distrutta  al  suo  tempo* 

NUDLINGEN,  vili,  della   Baviera,    cir- 
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colo  del   Basso-Meno,  hai.    di    Mun- 
nerstadt,  con  900  abitanti. 
NUECES  (RIO  DE    LAS),    riviera    del 
Messico.  Sorge  nel  N.  dello    slato  di 
Cohahuila  ,     al    3i°     di    lat.     N.     e 
io3°    di    long.    O.,    scorre   al    S.  S. 
E.,  presso    a    poco    parallelamente    e 
ali1  E.  del  rio  del  Norie.  Questo  fiu- 
me attraversa  il  Nuovo-Santander,  lo 
divide,  sopra  un  grandissimo  spazio, 
dal  territorio    di    Texas,    e    si    getta 
nella  grande  laguna  formata  dal  gol- 
fo del  Messico  fra  la  baja  di    s.  Ber- 
nardo   e    la    foce    del    rio    del    Nor- 
ie. Fa  un  corso  di  i5o  leghe. 
NUEIL-SOUS-LES-AUBIERS,   vili,    di 
Fr. ,    dipart.    delle   Due-Sevre ,    cir- 
cond.  e  a  3  1.  N.  N.  O.    da  Bressui- 
re,  cant.   e  a  3  1.    E.    da    Chatillon- 
sur-Sèvre,  con  1,800    abitanti.    Vi  si 
tengono  6  annue  fiere. 
NUEIL-SOUS-PASSAVANT ,     bor.    di 
Fr.,  dipart.  di    Maina    e    Loira,    cir- 
cond.  e    a  6  1.    S.    O.    da    Saumur, 
cant.  e  a    3  1.   E.  S.  E.    da    Vihiers, 
sulla    sinistra    del    Layon.     Vi    sono 
2,000  abitanti. 
NUEJOLS    (LA),    vili,    di    Fr.,    dipart. 
della  Lozère,  circond.,    cant.    e    a   1 
1.   ii3  E.  S.  E.  da  Mende,   presso    la 
Nize,  affluente  del  Lot.  Ha  fabbriche 
di  saje  dette    di  Mende,    e    di    cadi. 
Conta  5oo  abitanti. 
NUESTRA-SENORA.  I  nomi  che   così 
cominciano,  e  qui  non  si  trovano,  si 
cerchino  alla  parola  che  segue    Nue- 
stra-Senora. 
NUESTRA-SENORA    DE    LA    ASLX- 
CION   DE   AGUACHAPA,    vili,    del 
Guatemala,  stato  e  a  1 3  1.  O.    da  S. 
Salvador,  dipart.    di    Zonzonate.    Fa 
un  attivo    commercio.    Le    fabbriche 
di  zucchero  dei  dintorni  sono  stima- 
te le  migliori  della  repubblica.    Vi   si 
contano    2,5oo  Indiani    non    conver- 
titi,  1,400    ìadìnos    o    Indiani    con- 
vertiti, e   160  bianchi. 
NUESTRA-SENORA  DE  LOS  DOLO- 
RES, bor.  della  Spagna,  prov.  e  a   9 
1.  S.  O.    da   Alicante,  in   Valenza,   in 
una  pianura  feitile,  presso  la  Segura 
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dissime  paludi  ,  che  furono  rese  al- 
l' agricoltura.  Vi  sono  due  strettoj  da 
oglio,  e  conta  3,ooo  abitanti. 

NUESTRA-SENORA  DEL  ROSARIO 
(CANALE  DI),  nel  golfo  di  Giorgia, 
sulla  costa  occid.  della  Nuova-Breta- 
gna, al  490  3o'  di  lat.  N.  e  1260  di 
long.  O. ,  fra  la  isola  Feveda  ed  il 
continente. 

NUEVA-CACERES,  città  della  isola  di 
Lusson,  una  delle  Filippine,  capoluo- 
go della  prov.  di  Camarines,  a  60  1. 
E.  S.  E.  da  Manilla,  sulla  destra  del- 
la Naga ,  a  3  1.  al  disopra  della  sua 
foce  nella  baja  di  s.  Miguel.  E  resi- 
denza di  un  vescovo,  suffraganeo  del- 
l1  arcivescovo  di  Manilla.  Trovasi  in 
parte  coperta  di  capanne. 

NUEYALOS  ,  bor.  della  Spagna,  prov. 
e  a  3  1.  S.  S.  O.  da  Calatayud,  nel- 
T  Aragona,  sopra  un1  altura.  Ila  una 
sorgente  salata  e  Goo  abitanti. 

NUEVAS-GHANDES,  porto  sulla  costa 
settentr.  dell1  isola  di  Cuba,  al  210 
26'  5o"  di  lat.  N.  e  7G0  23/  3o"  di 
long.  Ex  un  braccio  di  mare  che  ha 
2  1.  dal  N.  E.  al  S.  O.  ,  sopra  uni 
larghezza  media  di  1 18  di  lega.  La 
profondità  varia  da  ij2  a  4  brac- 
cia. 

NUEVITAS  DEL  PRINCIPE  (  PUER- 
TO  DE  LAS"),  porto  sulla  costa  set- 
tentr. della  isola  di  Cuba.  L1  ingresso, 
largo  di  1  x4  di  I.,  è  al  210  38'  /|o" 
di  lat.  N.  e  790  3o'  o"  di  long.  (>. 
Prende  nella  parte  N.  O.  il  nome 
della  baja  Marinavo.  Ha  una  lunghez- 
za di  G  1.  ed  una  larghezza  di  3. 
Rinchiude  alcuni  isolotti,  ed  è  ostrui- 
to da  molli  banchi  sabbiosi.  Le  rive 
sono  basso  e  paludose. 

NUEVO,  NUEVA,  in  ispagnuolo.  I  no- 
mi che  incominciano  con  questo  ad- 
dietti vo  si  cerchino  alla  parola  che 
lo  segue. 

NUEZ,  bor.  della  Spagna,  prov.,  distr. 
e  a  5  1.  O.  S.  O.  da  Toledo,  al  pie- 
de della  gran  montagna  del  suo  no- 
me. Vi  sono  fabbriche  di  castagnette: 
Conta  5oo  abitanti.  Ha  nei  dintorni 
una  miniera  di  antimonio. 
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NU-GARIEP ,    riviera    dell1  Ollentozia. 

Vedi  Neu-gariep. 
flUGEENA,  città   dell1  Indostan.    Vedi 

NoDGYNA. 

NUGGUR,  forte  dell' Indostan.  Vedi 
Naggry. 

KUGHEDU,  vili,  della  Sardegna,  divi- 
sione del  Capo-Sassari  ,  prov. ,  distr. 
e  a  i  I.  S.  da  Ozieri,  con  1,600  abi- 
tanti. 

NUI-HIANG ,  distr.  della  China  ,  prov. 
di  Ho-nan.  La  città  è  a  70  1.  S.  O. 
da  quella  del  dipart.  di  Khài-foung 
e  a  i3  1.  O.  dalla  città  del  dipart.  di 
Nan-yang. 

NUILLE -SUR-VICOIN ,  vili,  di  Fr. , 
dipart.  della  Mayenne,  circond.,  cant. 
e  a  a  1.  S.  da  Lavai,  con  i,Goo  abi- 
tanti. 

NUITHONI  o  NUITONT ,  popolo  della 
Germania,  uno  di  quelli  che  si  com- 
prendevano sotto  il  nome  di  Vandali. 
Tacito  li  congiungc  a  sei  altri  popoli 
che  avevano  gli  stessi  costumi,  e  dei 
quali  i  fiumi  e  le  foreste  facevano  la 
difesa. 

iMJITS,  Nutium,  città  di  Fr.  ,  dipart. 
della  Costa  d1  Oro,  circond.  e  a  3  1. 
ij4  N.  E.  da  Beaune ,  e  a  5  1.  S.  S. 
O.  da  Digione  ,  capoluogo  di  canto- 
ne, sul  Musiti,  in  una  situazione  a- 
mena.  Ha  un  tribunale  di  commer- 
cio. Assai  bene  fabbricata  ,  vedesi  un 
ospedale,  e  fabbriche  di  panni ,  saje, 
aceto,  kirschwasser,  e  cappelli,  e  del- 
le concie.  Da  qualche  tempo  vi  si 
fabbrica  del  vino  che  bussa.  Fa  un 
consta,  comm.  di  vini ,  frutta  ,  legu- 
mi, pietre  da  fabbrica,  mattoni,  e  te- 
gole fabbricate  nei  dintorni  ec.  Vi  si 
tengono  4  annue  fiere,  e  conta  2,800 
abitanti.  All'  intorno  vi  sono  molte 
case  di  delizia.  La  costa  di  Nuits 
ha  5  1.  di  estensione,  e  comprende  i 
migliori  vigneti  della  Costa  d1  Oro  , 
e  fra  gli  altri  s.  Giorgio,  Richebourg, 
la  Tache,  il  chiuso  di  Vougeot,  Mu- 
signy  e  la  Romanèc.  E1  patria  di 
Giovanni  di  Pringles,  cel.  avvocato, 
e  deir  armatore  Thurot.  — •  Questa 
città,  antichissima  ,  sembra  aver  pre- 
so il  suo  nome  dal  Iuoìjo  coperto  di 
noci  ove  fu  fabbricata.  Faceva  parte 
dei  douiinj  dei  conti  di  Vergy,  e  fu  por- 
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tata  a  titolo  di  dote  ad  Eudo,  ter*5 
duca  di  Borgogna,  che  le  diede  nel 
1212  il  diritto  di  comune.  II  re 
Giovanni  permise  agli  abitanti  di  for- 
tificarla nel  i362.  Fu  saccheggiata 
nel  15^6  dai  protestanti.  Sotto  Lui- 
gi XIV ,  le  fortificazioni  furono  ne- 
glette ,  ed  i  materiali  venduti  nel 
1720;  poscia  questa  città  molto  s'in- 
grandì ,  ma  assai  sofferse  dalle  inon- 
dazioni del    Musin. 

NUITS-SOUS-RAVIE'RES  o  NUITS- 
SUR-ARMANqON,  bor.di  Fr.,  dipart. 
<Vèir  Yonne ,  circond.  e  a  5  1.  i(4  S. 
E.  da  Tonnerre ,  cant.  e  a  1  1.  i|2 
S.  S.  E.  da  Ancy-le-Franc,  sulla  sini- 
stra dell' Armancon,  con  3oo  abitanti. 

NUJIB-ABAD,  città  dell'  Indostan.  Vedi 
Nadjib-abad. 

NURADA,  distr.  del  Giappone,  nella 
isola  di  Nifon,  prov.  di  Mikava. 

NUK.AHIVA,  isola  del  grande  Ocea- 
no equinoziale,  la  più  considerevole 
delle  isole  Washington ,  nell'  arcip. 
di  Mendana.  Il  capo  Martin  forma 
la  punta  S.  E.  al  8°  57'  o"  di  lat. 
S.,  e  1410  52'  45"  di  long.  O.  L' is. 
ha  7  1.  di  lunghezza  dall'  E.  all'  O., 
e  5  1.  di  larghezza.  Si  trova  sulla 
costa  S.  la  baja  Tayohoaè  ed  il  por- 
to Tchilchagov. 

NUltOoNUK.,  isola  della  Russia  europea, 
governo  di  Estonia ,  distretto  e  a  1 
N.  da  Hapsal,  nel  Baltico ,  fra  la  is. 
Worras  ed  il  continente.  Ha  3  I.  di 
lunghezza  dal  N.  O.  al  S.  E.  sopra 
1  1.  di  larghezza.  Conta  5oo  abit.  , 
svedesi  ed  estoni. 

NUK.OK.AMMA,  riviera  del  gov.  del 
Capo  di  Buona  Speranza.  V.  Zondags. 

NUIACOONDA,  città  dell' Indostan . 
Vedi  Nalgonda. 

NULES,  città  di  Spagna,  prov.  e  a  5 
I.  S.  O.  da  Castellon  della  Plana,  in 
Valenza,  e  a  io  1.  N.  E.  da  Valenza, 
a  i{2  1.  dal  Mediterraneo.  Cinta  da 
vecchie  mura  fiancheggiate  da  torri, 
ha  due  sobborghi,  delle  strade  stret- 
te, ma  diritte,  e  le  case  sono  mal 
fabbricate .  Vi  sono  due  conventi  , 
uno  dei  quali  di  donne,  uno  speda- 
le, caserme  in  rovina,  e  fabbrica  di 
sapone.  Conta  3,900  abitanti.  Vi  si 
scopersero    alcune   romane  antichità. 
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—  Questa  città  erasi  dichiarata  con- 
tro Filippo  V,  ma  temendo  la  sorte 
che  aveva  perciò  provala  Villareal, 
gli  abit.  si  arresero  al  conte  di  Tor- 
res, nel  1706. 
JNUL1ZE,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  della  Loi- 
ra,  circond.  e  a  l\  1.  S.  E.  da  Roan- 
110,  cant.  di  s.  Symphorien-de-Lay. 
Vi  si  tengono  (\  annue  fiere,  e  conta 
i,3oo  abitanti. 
NULLA-M ULLA,  montagne    dellTndo- 

«tan.  Vedi  Nolla-Molla. 
NULVI,  vili,  della  Sardegna,  divisione 
del  Capo-Sassari,  prov.  e  a  5  I.  E. 
S.  E.  da  Sassari,  capoluogo  di  distret- 
to. Vi  sono  due  conventi,  e  conta 
3,ooo  abitanti. 
JNUMADA,    distr.    del  Giappone,    nel-l 

la  isola  di  Nifon,  prov.  di  Ahi. 
INUMANA,  antica  città  d'Italia,  nel  Pi- 
ceno, al  S.  di  Ancona,  e  presso  Po- 
tentia,  secondo  Plinio,  edificata  dai 
Siciliani. 
NUMANZIA  o  NUMANCIA,  Numantia, 
città  dell'interno  della  Spagna  cite- 
riore o  Tarragonese ,  all'  una  delle 
sorgenti  del  Durius  (Duero),  se- 
condo Strabone  ;  da  alcuni  geografi 
assegnata  ai  Pelendonì,  da  altri  agli 
Arevaci.  Forle  per  la  sua  situazione, 
questa  città  lo  era  pure  pel  numero 
e  valore  de' suoi  abitanti,  che  si  re- 
sero celebri  nella  istoria  romana  per 
la  luuga  guerra  che  sostennero  con- 
tro questa  nazione,  e  pel  coraggio 
feroce  dimostrato  dai  Numantini  nel- 
l'ultimo assedio  che  finì  colla  distru- 
zione della  loro  città,  dopo  i(\  anni 
e  dopo  una  guerra  di  20.  Assediata 
da  Scipione  l1  Africano ,  compita  la 
distruzione  di  Cartagine,  i  suoi  abi- 
tanti fecero  tuttociò  che  attender  si 
poteva  dal  più  determinato  valore, 
ed  opposero  quanto  può  il  coraggio 
e  la  ferocia  impiegare  contro  un  ne- 
mico attivo  e  prudente.  Infine,  vo- 
lendosi che  si  arrendessero  a  discre- 
zione, i  Numantini,  determinati  di 
non  ceder  giammai,  dopo  aver  pro- 
vato tutti  gli  orrori  della  fame,  dopo 
aver  mangialo  dei  cadaveri,  uccisero 
ì  propri  figli  e  le  mogli,  gli  abbru- 
ciarono con  quanto  avevano  di  più 
prezioso,  e  poscia  si  uccisero  da  loro 
Tom.  IV    P    T. 
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stessi,  o,  secondo  altri,  si  gettarono 
in  mezzo  ai  romani ,  morendo  di- 
fendendosi valorosamente .  Scipione 
per  tale  conquista  aggiunse  al  sopran- 
nome di  Africano  quello  di  Numau- 
tino.  Distrulla  questa  città  per  suo 
ordine,  Panno  di  Roma  620,  non 
sono  gli  autori  sicuri  se  sia  stata  di 
nuovo  riedificata  dopo  la  sua  distru- 
zione. Se  ne  accenna  oggi  il  gito 
presso  Soria  nella  vecchia  Castiglia. 

NUMANSDORP,  vili,  dei  Paesi-Bassi, 
prov.  di  Olanda  (  parte  merid.  ),  cir- 
cond. e  a  4  1.  O.  S.  O.  da  Dor- 
drecht, cant.  e  a  1  1.  3[4  O.  da 
Stryen,  con   1,600  abitanti. 

NUMERITI,  popoli  dell'Arabia,  nomi- 
nati da  Cedreno. 

NUMESTRUM  o  NUMISTRO ,  città 
della  Italia,  nel  Brutium.  Dicesi  che 
corrisponda  a  Nicastro. 

NUMIC1US  o  Numicus,  fiume  d'Italia, 
nei  Lazio ,  che  scorreva  ai  confini 
del  paese  dei  Rululi  ,  presso  jLévi- 
nium.  Fra  questo  fiume  ed  il  Tebro, 
Enea  sbarcò  arrivando  in  Italia. 

NUMIDIA,  vasta  contrada  dell'Africa, 
sulla  costa  settentrionale,  che  si  esten- 
deva dall'Africa  propria,  all'È. ,  sino 
alla  Mauritania,  all'O.  ;  il  movile  At- 
lante separandola  dalla  una  e  dall'al- 
tra, e  limitandola  la  I.ybia  dalla  par- 
te del  S.,  e  il  Mediterraneo  al  N. 
l'ulta  la  Numidia  era  abitata  da  molli 
piccoli  popoli,  dei  quali  erano  i  prin- 
cipali i  Mass  ili  o  Massyli  e  li  Mas- 
soesyli  Secondo  Diodoro  ,  al  tempo 
della  guerra  del  Peloponneso,  cia- 
scuno di  questi  popoli  diversi  aveva 
il  suo  piccolo  sovrano  particolare . 
La  Numidia  fu  poscia  in  parte  sot- 
tomessa dai  Cartaginesi,  poi  da  Aga- 
tocle,  tiranno  di  Siracusa.  Questi  non 
avendone  per  mollo  tempo  conser- 
vala la  conquista,  rientrò  in  potere 
dei  naturali  del  paese,  i  cui  princi- 
pali sovrani  erano  gli  avi  di  Si  face 
e  di  Giugurta.  I  primi  tenevano  la 
loro  corte  nella  città  di  Siga,  verso 
l'ouesl,  e  gli  altri  a  Zama.  Il  più 
antico  di  questi  ultimi  principi  è 
Nerva,  nome  che  si  crede  essere  una 
corruzione  di  quello  di  Nergal.  Ga- 
la,   suo    figlio,    reguava    in  Numidia 
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al  tempo  della  seconda  guerra  puni- 
ca, e  fu  padre  del  celebre  Massinissa. 
Siface  regnava  allora  sui  Numidi  oc- 
cidentali. Nella  guerra  vivissima  fra 
i  Cartaginesi  ed  i  Romani,  dopo  la 
rovina  di  Sagunto,  li  due  Scipioni, 
generali  dell'armata  di  Spagna,  si 
oollegarono  con  Siface  ,  all'  oggetto 
di  opporre  a  Cartagine  un  nemico 
sulle  sue  proprie  frontiere.  I  Carta- 
ginesi, dal  lato  loro,  fecero  alleanza 
con  Gala,  loro  vicino,  ad  istigazione 
del  figlio  Massinissa,  giovane  di  17 
anni,  il  cui  coraggio  e  forza  singo- 
lare erano  ben  cogniti  a  Cartagine, 
ove  era  stato  allevato.  Promesso  spo- 
so a  Sofouisba  ,  e  posto  alla  testa 
della  loro  armata ,  previene  Siface, 
lo  attacca  ne'suoi  stali,  riporta  su  di 
esso  una  Magninoti  vittoria,  e  lo 
costringe  a  fuggirsene  in  Maurita- 
nia, dopo  che,  riconduce  le   sue   »•  'i[>- 

pe  in  IsuÈgn&i   allarmata   di  Asdru- 

Lilc.  Siface,  in  sua  ■•senta,  rientra 
■e'raoi  itati,  <•  si  rende  infine  0  -1 
terribile  ai  Cartaginési,  che  per  ttac- 
oarlo  dell'nUeansa  dei  Romani,  <•  met- 
terlo  nel  loro  partito,  gli  die  lero  in 
matrimonio,  alla  insaputa  -li  àsdru- 
lialc  e  di  M  i-.siuissa,  la  bella  S  >fo- 
nisba,  promessa  ,1  questo  ultimo.  Has- 
sinissa  adirilo  per  tanta  perfidia,  si 
getta  nel  partito  dei  Romani,  fa  un 
trattiti   con  Scipione,    <•    ripassa    in 

Africa.    Dopo   varie    vicende   ed    usur- 
pazioni,   Mattinjtta,    n>dito  sul  tro- 
no  de'suoi    maggiori,  più    non   pen- 
sare  DBe  a   lare    una    pati  s  »lida.    t  ul- 
to con  gli  usurpatori,  che  con  Sifice 
loro  alleato,   ma   invece    ebbe   princi- 
pio di  nuovo  la  guerra   clic  fu  sfor- 
tuuata  per  Massinissa,  il  quale  si  vi- 
de ridotto    a  non  più  possedere    che 
una  sola  montagna,    e  colfajuto    dij 
alcune    famiglie    rifuggiteti    col   loroj 
principe    sulla    montagna,    che    non! 
mancava     nò   di   pascoli,    né  di    fonti,  ; 
faceva  scorrerie  notturne  sui  loro  vi- 
cini, volgendosi  più  volontieri  a  quelli 
di  Cartagine,    il    cui    paese    era    ben, 
coltivato.  Il  prodotto  di  questo  ladro- 
neccio serviva  loro  a  procurarsi  quel-  j 
lo    di    cui    mancavano.    1  Cartagine-  , 
ài,  desolati    di  quella  picciola  guerra 
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continua,  invano  pressavano  Siface 
onde  porvi  un  termine,  e  lilialmen- 
te aderendo  alle  loro  istanze,  v'inviò 
con  un'armata  Bocchar,  suo  luogo- 
tenente, con  promessa  di  grandi  ri- 
compense se  uccideva  o  prendeva  vivo 
Massinissa.  Sorpreso  Massinissa,  do- 
po la  sconfitta  de'suoi,  videsi  obbli- 
gato a  discendere  dalle  sue  roccie,  e 
giunto  alla  pianura  con  soli  4  dei 
suoi,  fuggì  in  mezzo  alla  mischia, 
pericolosamente  ferito,  e  giunto  alle 
rive  di  un  fiume,  senza  esitare,  vi 
si  g'ttò  coraggioso ,  per  cui  sparsa 
la  nuova  della  sua  morte,  si  fecero 
a  Cartagine  pubbliche  dimostrazioni 
di  giubilo.  Però  Massinissa,  guada- 
gnato avendo  un  picc.  legno  dall'al- 
tra parte  della  riva,  con  due  soli 
compagni,  si  nascose  in  una  caver- 
na, ove  furono  con  erbe  medicate 
le  sue  ferite.  Dacché  potè  sopportare 
di  esser  posto  a  cavallo,  rientrò  di- 
rettamente in  Numidia,  ove  la  gioja 
di  rivederlo,  dopo  la  sparsa  nuova 
d«lla  sui  morie,  radunò  in  poco  tem- 
ilo intorno  ad  esso  (1,000  lauti  e  ^000 
<  iv  duri,  riconquistò  porzione  de'suoi 
slati,  e  venne  ad  accampare  in  un 
terreno  vantaggioso,  ove  fu  da  Sita- 
ci- attaccato,  tm  battaglia  fu  sangui- 
no,!, mi,  preso  alle  spalle  di  Ver- 
nina, figlio  di  Siface,  ed  avviluppato 
da  ogni  parte,  Missiuissa,  con  soli 
(io  uomini,  aprendosi  disperato  una 
strada,  si  ritirò  pretto  li  (^tramanti, 
sino  a  che,  sapendo  che  Lelio,  co- 
ni in  1. ulte  li  (lolla  romana  ,  aveva 
preso  terra  in  Urica,  andò  ivi  a  rag- 
giungerlo, l-'u  allora  che,  ricuperando 
luti1  i  vantaggi  perduti,  ridusse  pu- 
re i  Cartaginesi  a  chiamare  Annibale 
dal!1  Italia  per  loro  propria  difesa. 
Scacciò  successivamente  tuli'  i  picc. 
re  della  Numidia,  e  vinse  Asdrubale  e 
Siface  in  un'azione  decisiva.  Kit  lo 
quest'ultimo  prigioniero,  e  manda- 
tolo a  Scipione,  questi  lo  condusse 
in  trionfo  a  Roma,  e  gli  fu  assegna- 
ta la  città  di  Alba  per  prigione.  Mas- 
sinissa prese  poscia  la  città  di  Cirta, 
ove  ritrovò  Sofouisba.  I  generali  ro- 
mani gli  fecero  conoscere  ch'era  essa 
troppo    nemica    di  Koma    per   poter 
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divenire  la  moglie  d'uno  dei  loro  al- 
leati, e  perciò  gliela  ridomandarono*; 
ma  questo  debole  principe  le  inviò 
in  vece  il  veleno,  con  cui  si  diede 
la  morte.  Però  i  romani  lo  colmaro- 
no di  onori,  dandogli  la  Numidia, 
che  fu  così  riunita  sotto  uno  stesso 
sovrano.  Fedelissimo  alleato  della  rep., 
e  grande  amico  di  Scipione,  Massi- 
nissa  mise  in  opera  ogni  sua  cura 
onde  addolcire  i  barbari  costumi  del- 
la sua  nazione,  inspirandole  il  gusto 
per  l'agricoltura,  il  commercio,  e  per 
un  genere  di  vita  meno  selvaggio. 
Morto  di  quasi  ioo  anni,  lasciò  Sci- 
pione Emiliano  in  arbitrio  di  dispor- 
re del  suo  regno  fra  i  suoi  tre  figli, 
ch'ebbero  il  titolo  di  Re,  restando 
però  Micipsa  il  maggiore,  per  la  mor- 
te dei  fratelli,  solo  padrone  di  tutto 
il  regno.  Ebbe  due  figli,  Adherbal  e 
Hiempsal,  ma  fece  allevare  con  essi 
un  figlio  del  fratello  Manastabal,  chia- 
mato ^Giugnrta,  quantunque  nato  da 
una  concubina.  I  talenti  di  questo 
ultimo  gli  meritarono  la  stima  dei 
romani  e  dello  zio,  che  da  esso  adot- 
tato, fu  anche  istituito  suo  erede, 
congiuntamente  ai  suoi  due  figli.  Giu- 
gurta  fece  uccidere  Hiempsal,  e  battè 
Adherbal,  che  aveva  preso  le  armi 
contro  di  lui,  ma  infine,  tradito  egli  da 
Bocco,  fu  rimesso  a  Siila,  che  lo  con- 
dusse a  Mario,  generale  romano.  Di- 
venuti per  questo  tradimento  i  ro- 
mani padroni  del  paese,  non  riuni- 
rono però  interamente  la  Numidia 
al  loro  impero.  Una  porzione  fu  da- 
ta al  re  Bocco  ,  in  ricompensa  del 
servigio  renduto,  e  questa  nomossi 
la  Nuova  Mauritania.  Se  ne  lasciò 
altra  parte  ad  Hiempsal  II,  figlio  di 
Gulussa.  Hiarbas,  figlio  di  Gamia. 
fratello  di  Giugurla,  vi  possedeva  pur 
qualche  cosa.  Juba  1,  figlio  di  Hiem- 
psal li ,  successe  a  suo  padre,  ma 
avendo  preso  parie  nelle  guerre  ri- 
vili contro  Giulio  Cesare,  che  lo  ave- 
va sconfitto  alla  battaglia  di  Thaps», 
la  Numidia  tutta  fu  perciò  riunita 
air  impero.  Augusto  resti'uì  a  suo 
figlio  Juba  li,  il  regno  del  padre, 
del  quale  fu  successore  il  figlio  To- 
lomeo, dopo  la  cui  morte  la  Numidia 
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non  ebbe  più  Re,  e  rimase  ridotta  in 
provincia  romana.  — •  La  Numidia 
corrisponde  parte,  secondo  alcuni,  a 
ciò  che  poscia  chiamossi  il  Biledulge- 
rid  ;  la  maggiore,  e  più  occid.  parte 
di  esso,  corrisponde  però  alla  reg- 
genza o  Stato  di  Algeri. 

NUM1DIA-NUOVA,  centrada  dell'Afri- 
ca, che  aveva  all'È.  l'Africa  propria, 
alf  O.  la  Mauritania  Cesariense,  al  N. 
il  mare  Mediterraneo,  ed  al  S.  il  mon- 
te Atlante  che  la  divideva  dai  Getulh 
I  popoli  di  questa  Numidia  erano  i 
Cirtesionì  ed  i  Natabuti.  Questo  pae- 
se comprende  adesso  i  regni  di  Bu- 
gia e  di  Costantina,  prov.  di  quello 
di  Algeri. 

NUMIDIA  (IL  GOLFO  DI),  Numidi- 
cus  sinus,  golfo  del  mare  Mediter- 
raneo, che  prendeva  il  nome  dalla 
Numidia  Nuova ,  sulle  cui  cosle  si 
trovava  situato. 

NUMIN,  riviera  della  China,  nella  Mand- 
sciuria,  prov.  di  He  -loung  *kiang  . 
Discende  dal  versatojo  orientale  del- 
la catena  di  Hing'an,  che  percorre  la 
parte  occid.  di  questa  prov.  ,  scorre 
al  S.  E.  ,  e  si  congiunge  al  Nun,  al- 
la destra,  al  di  sopra  di  Nimmen; 
ha   4°  1-  di  corso. 

NUMINIENSJ,  popoli  della  Italia,  nel 
Lazio,  secondo  Plinio. 

NUM1TS1U,  città  del  Giappone,  nella 
isola  di  Nifon  ,  prov.  di  Sangami, 
presso  e  al  S.  O.  da  Ycdo,  con  2,000 
case. 

MUUABU,  città  della  Senegamhia, 
regno  di  Fuladu,  a  G  1.  E.  da  Si- 
ransang. 

NUN  ,  capo  della  Barbaria',  impero 
di  Marocco,  provincia  di  Susa,  sul- 
r  Atlantico,  a  io  1.  N.  N.  E.  dalla 
l'ore  tifila  riviera  del  suo  nome,  e  a 
55  I.  S.  O.  da  Agadir.  Lat.  N.  2R0 
3<)'  o";  long.  O.  i3°  3f>'  i5".  E'  la 
estremità  O.  dell' Atlante. 

NUN  o  AKASSA  .  riviera  di  Barba- 
ria,  impero  di  Marocco,  prov.  di 
Susa.  Discende  da  un  ramo  dell1  At- 
lante,    passa     presso   Ouadnun,     e     SÌ 

getta  nell' Atlantico,  a   10  1.  S.  S.C). 
dal  capo  del  suo  nome.  Ha  un  corso 
di   4o  1.  ali1  O.  S.  O. 
NUN,  città  della  Barbaria.  V.  Oiaonln. 
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NUN  o  NON,  riviera  della  China,  nel 
la  Mandsciuria.  Sorge  nella  parie  oc 
cid.    della    prov.    di  He-loung-kiang 
passa  per  Merghen,   Nimmen  e  Tsit- 
sikar ,    divide,  sopra    una    estensione 
di  qualche  lega,  la  Mandsciuria    dal 
la  Mongolia,  e  si  congiunge  al  Sung- 
gari,  alla  sinistra,  al  N.  N.  O.  di  Bè- 
tunè.    Ha    un  corso  di    circa  200  1. , 
al    S.  Riceve,    a    destra,    PHogar,    il 
Nurnin,  il  Yal,  il  Tchol  ed  il  Toro. 

NUNARSOAK,  isola  dell'Atlantico,  pres- 
so la  costa  S.  O.  del  Groenland,  al- 
TO.  dello  stretto  di  Julianas-haab. 
Lai.  N.  Gì0  3o';  long.  O.  48°  3o'. 
Ha  io  L'i  dal  N.  al  S. ,  e  5  1.  nella 
sua  maggiore  larghezza,  dall'E.  all'O. 
Le  coste  sono  assai  frastagliate. 

NUNCIATA    (  LA  ),    vili,  del    regno  di 
Napoli,   prov.    dell'Abruzzo-Ulteriore 
Primo,  distr.  e  a  l\  1.   ij4  N.  O.    d 
Teramo,  e  a  3  I.    i|2  S.  S.  O.  da  A 
scoli,  capoluogo  del  cantone  di  Valle- 
Castellana. 

NUNDEAL,   città    dell1  Indostan.    Vedi 

NoNDlL. 

N  UNDP  RAG  0  NUND YPRAYAGA, 
luogo  di  pellegrinaggio  dell'lndo.stan. 
Vedi  Nandprag. 

NUNDYDROOG,  città  dell1  Iudostan  . 
Vedi  NoyDYDaouG. 

NUNE,  capo  dell'Africa  occid.  ,  fra  il 
Rio-Grande  e  la  Sierra-Leone. 

NUNEATON,  città  della  Inghilterra, 
contea  di  Warwick,  hundred  e  par- 
rocchia di  HeralingforJ,  a  3  I.  N.  N. 
E.  da  Coventry  e  a  7  1.  E.  N.  E. 
da  Birmingham  ,  siili'  Anker  .  Assai 
bene  fabbricato  ,  ha  manifatture  di 
nastri.  Vi  si  tengono  tre  annue  fie- 
re, e  conta  4>9°0  abitanti. 

NUNEN,  vili,  dei  Paesi  Bassi,  prov. 
del  Brabante  settentr. ,  circond.  e  a 
2  1.  E.  N.  E.  da  Eindhoven,  e  a  7 
1.  S.  S.  E.  da  Bois-le-Duc,  con  1,700 
abitanti. 

NUNEZ,  riviera  del  S.  O.  della  Sene- 
gambia  ;  formata,  ne!  paese  dei  Lan- 
timas,  principalmente  colla  Sappacu- 
ria  e  col  Calling-ko,  sbocca  nelPAt- 
lantico,  nel  paese  dei  Nalloès,  al  io0 
5o'  di  lat.  N.  e  170  di  long.  O.  Ha 
4«  1.  di  corso,  alPO.  S.  O.,  e  si  tro- 
vano delle  isole  e  dei  banchi  disab-l 
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bia  al  suo  ingresso.  Le  sue  rive  so- 
no assai  malsane. 

NUNGNEIIARA,  territorio  dell'Afgani- 
stan  proprio,  prov.  di  Cabul,  all'È. 
S.  E.  della  città  di  questo  nome. 

NUN11VAK,  isola  del  mare  di  Bering, 
verso  la  costa  della  Russia  america- 
na, al  6o°  di  lat.  N.  e  1600  di  long. 
O.  La  costa  S. ,  scoperta  nel  182  r 
dal  capitano-luogotenente  Vasiliev, 
ha  i5  I.  di  estensione.  Per  la  testi- 
monianza degli  abitanti,  la  larghezza 
della  isola  è  la  metà  della  sua  lun- 
ghezza .  Non  vi  si  trova  né  an- 
coraggio sicuro  ,  né  legna .  I  na- 
turali vivono  in  capanne  di  terra, 
sono  di  carattere  dolce,  di  statura 
media,  con  bel  viso  e  ben  fatti .  La 
costa  é  in  generale  di  una  media 
elevazione. 

NUNJANGODE,  città  dell1  Indostan. 

Vedi   NoNDJANGODE. 

NUNK1RCH,  vili,  degli  Slati  Prussiani, 
prov.  del  Basso-Reno,  reggenza  e  a 
5  1.  S.  E.  da  Treveri,  ciré,  e  a  2  I. 
3(4  N.  E.  da  Merzig,  con  600  abi- 
tanti. Vi  sono  fucine,  e  si  lavora  nei 
dintorni  una  miniera  di  ferro. 

NUNNEY,  parrocchia  della  Inghilterra, 
contea  di  Somerset ,  hundred  e^  a 
1  I.  S.  O.  da  Froine,  e  a  7  1.  S.  S. 
E.  da  Bristol.  Vi  si  tiene  una  fiera  il 
giorno  11  nov.,econta  1,100  abitanti. 

NUOC-AN-NAM,  impero  dell'Asia.  Ve- 
di An-nam. 

NUORO,  bor.  della  Sardegna,  divisione 
del  Capo-Cagliari,  capoluogo  di  prov. 
e  di  distr. ,  a  28  1.  N.  N.  E.  da  Ca- 
gliari e  a  20  I.  E.  S.  E.  da  Sassari, 
in  mezzo  a  montagne  abbondanti  di 
pascoli.  E  sede  del  vescovo  di  Gal- 
telli  e  di  Nuoro.  Vi  sono  due  con- 
venti di  uomini,  uno  dei  qu;»li  di 
Gesuiti.  Conta  3,3oo  abitanti,  aven- 
done 47i9°°  'a  Pl'ov' 1  che  si  divide 
nei  7  distretti  di  Bitti,  Bono,  Fonni, 
Galtelli,  Nuoro,  Orani  e  Posada,  che 
comprendono  [\%  comuni. 

NUOVA  e  NUOVO.  Vedi  Neu,  neuen, 

NEUF,  NECVE,  NEW,  NIEUW,  NOV,  NOVA, 
NOVOÌl,  NOVA1A,  NOVI,  NOVO,  NOUVEAU, 
NOUVELLE,    NUEVA,    NY,    eC 

NUOVA  OLANDA,  gr.  is.  dell'Oceania. 
Vedi  Olanda  (  nuova  ). 
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NUOVA-ZEMBLA,  NOVAYA  ZEMLIA 

(nuova  terra),  gran  terra  dell'oceano 
Ghiacciale  artico ,  dipendente  dalla 
Russia  europea ,  gov.  di  Arcangelo, 
dislr.  di  Mezen,  Ira  700  35'  e  770 
di  lat.  N.  e  fra  45°  25'  e  ?5°  di 
long.  E.  E'  divisa,  al  S. ,  per  lo  stret- 
to di  Rara,  dalla  isola  Va/galsc,  se- 
parata essa  stessa  dal  continente  per 
lo  stretto  poco  largo  del  suo  nome; 
e  si  trova  bagnata  all'È,  dal  mare 
di  Rara.  Le  coste  S.  O.  ed  occiden- 
tali ne  sono  bene  conosciute;  quelle 
del  Nilo  lo  son  ancora  imperfettamen- 
te, e  quelle  delfE. ,  oslrutte  da  ghiac- 
ci impenetrabili,  sono  tuttavia  da  e- 
splorarsi.  Un  braccio  di  mare,  sulla 
costa  occid.,  al  ?3°  di  lat.,  chiama- 
to stretto  di  Mattochkin,  dal  nome 
di  quello  che  lo  scoperse ,  sembra 
avanzarsi  profondamente  nelle  terre; 
si  suppone  che  sbocchi  nel  mare  di 
Rara,  formando  della  Nuova-Zerobla 
due  isole,'.  Dal  capo  Jelaniia  ,  estre- 
mità N.  E.  di  questa  terra,  al  capo 
Tchernyi,  estremità  S.  O.,  la  distan- 
za è  di  poco  più  che  200  1.  ,  la  lar- 
ghezza media,  dal  N.  O.  al  S.  E. , 
sembra  essere  di  70  1.  —  Le  coste 
esplorate  sono  assai  spezzate,  rimar- 
candosi, fra  le  altre  baje,  quella  di 
Rarelskai'a,  all'O.  ,  fra  i  capi  Gosinyi 
e  Britvin  ;  il  cjpo  jYIiliushev  è  un 
poco  più  al  N.  dell'ingresso  dello 
stretto  di  Matotchkin,  ed  i  capi  Na- 
javskii  e  Ledianoi  stanno  sulla  costa 
settentrionale,  cb'è  coperta  di  mon- 
tagne. Le  coste  merid.  sono  piatte  e 
basse;  quelle  delfO.  si  vedono  sparse 
di  alture  composte  di  roccie-  grigie, 
poco  alte,  ma  perpendicolari  ;  non 
vi  è  alcun  ancorameli to.  Anche  nella 
parte  merid.  ,  il  paese  non  è  ancora 
conosciuto  al  di  là  di  5  1.  dalla  eo- 
sta occidentale;  questa  parte  è  irri- 
gata da  i5  piccole  riviere,  che  sboc- 
cano nel  mare,  fra  gli  stretti  di  Vai- 
gatsc e  di  Mattnchkin.  Evvi  un  gran 
numero  di  laghi,  essendo  i  principali 
quelli  di  Britovskoè,  di  Gousinoè  ed 
i  due  di  Nekhvatovo  ;  le  montagne 
che  vi  si  trovano  non  lasciano  fra 
esse  ed  il  mare  che  Ire  grandi  spazj, 
cioè    la    prateria    di  Yalkov  -Ostrov, 
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di  20  leghe  di  lunghezza ,  che  of- 
fre un  terreno  tenero,  ricoperto  di 
erbe  e  seminato  di  laghi  d' acqua 
dolce  ;  Gusinaìa-  Zemlia  (  terra  del- 
le oche),  che  ha  3o  1.  di  lunghezza, 
e  che  si  crede  ricca  in  carbone  ed 
in  petreolo  ;  in  fine  una  piaggia  bas- 
sa e  pietrosa,  che  si  estende  per  4  '••> 
dalla  baja  Gribnvaiè  al  canale  di  Ma- 
totchlun. A  8  leghe  dello  stretto  di 
Matotchkin,  evvi  una  montagna  che 
si  credette  rinchiudere  dell'argento, 
e  per  tal  cagione  si  diede  alla  baja, 
presso  a  cui  si  trova,  il  nome  di  ba- 
ja d'argento  ;  Ludlov,  che  la  visitò, 
non  vi  ritrovò  che  malachite  e  mica, 
il  cui  splendore  aveva  senza  dubbio 
indotto  in  errore  quelli  che  l'aveva- 
no veduta  prima  di  esso.  L'aspetto  di 
questa  contrada  è  orribile  ;  non  vi 
si  vede  che  la  più  triste  vegetazione, 
e  le  nevi  ed  i  ghiacci  eterni  forma- 
no tutto  l'ornamento  delle  monta- 
gne. 11  freddo  vi  è  eccessivo  la  mag- 
gior parte  dell'anno,  principalmente 
quando  soffia  il  vento  del  nord  ;  i 
venti  d'O.  e  di  S.  conducono  la  ne- 
ve e  la  pioggia.  Verso  la  parte  me- 
rid., il  sole  scomparisce  dal  novem- 
bre, onde  non  mostrarsi  di  nuovo 
che  alla  fine  di  gennaio  ;  il  crepu- 
scolo dura  circa  iq  giorni.  Nella  par- 
te settentrionale  vi  sono  delle  notti 
di  tre  mesi  e  mezzo;  l'orrore  di  es- 
se è  diminuito  da  frequenti  aurore 
boreali.  Durante  la  oscurità  impene- 
trabile, che  dura  qualche  volta  più 
di  8  giorni  di  sepuito,  vengono  tem- 
peste spaventevoli,  accompagnate  da 
pioggie  violenti,  e  pili  spesso  da  ne- 
ve, che  copre  il  suolo  all'altezza  di 
molli  piedi;  in  generale,  la  neve  in- 
comincia in  settembre,  e  rimane  sino 
alla  Pentecoste  ;  l'estate  si  fa  allora 
sentire;  dorante  questa  corta  stagio- 
ne, gli  oragani  e  le  pioggie  sono 
rare,  ma  vi  sono  rugiade  fortissime 
per  rinfrescare  le  poche  piante  del 
paese.  —  Ter  quanto  si  potè  pene- 
trare nel  più  interno,  non  si  scoper- 
sero che  roccie  aride  e  nude,  qual- 
che terreno  sabbioso  sparso  di  pie- 
tre e  dell'argilla  di  un  blèu  carico; 
alcuni  spazj  sono  gucrniti  di  un'erba 
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corta,  che  serve  di  cibo  alle  ranni  ; 
altri  offrono  del  nastruzio  ed  un 
picc.  numero  di  radici,  le  cui  frutta 
restano  assai  basse,  e  fra  le  altre, 
una  specie  di  genziana,  che  i  cac- 
ciatori russi  raccolgono  in  grandis 
sima  quantità  per  portarla  in  Rus- 
sia, ove  è  ricercata  per  le  affezioni 
del  ventre  e  l'asma.  Eccettuando  il  sa- 
lice nano,  e  qualche  arbusto  a  mazzo, 
ma  senza  foglie,  questa  terra  non 
produce  alcuna  specie  di  legname.  Le 
renni,  le  volpi  azzurre  e  quelle  comuni, 
gli  armellini  e  gli  orsi  bianchi  vi  ab- 
bondano; le  coste  formicolano  di  una 
specie  di  balena,  di  foche  di  ogni 
specie,  di  dolfini,  di  porci  marini,  di 
pesce  cani,  di  lamentini,  ec,  e  gli 
uccelli  acquatici  non  vi  sono  rari.  Que- 
sta terra  è  senza  abitanti,  ma  frequen- 
tata dai  cacciatori  e  pescatori  rus- 
si ,  inviati  dai  negozianti  di  Ar- 
cangelo e  di  Mezen  ;  quelli  che  ven- 
gono da  questo  ultimo  luogo  se  ne 
ritornano  generalmente  prima  dell1 
inverno;  ma  quelli  di  Arcangelo  vi 
passano  d'  ordinario  questa  stagione, 
e  non  partono  che  alla  estate.  Essi 
sbarcano  sulla  costa  occidentale  della 
parte  raerid.,  ove  trovano  le  piccole 
capanne  costrutte  dai  loro  predeces- 
sori. Ciascun  naviglio  approdandovi 
oltre  i  suoi  islromeuti  da  pesca  e 
caccia,  porta  il  legname  necessario 
per  riscaldarsi,  e  per  cuocere  i  ci- 
bi, e  della  farina  ;  del  restante,  il 
paese  somministra  selvaggiume ,  e 
pesce  in  abbondanza.  —  Il  capi- 
tano russo  Litke  è  uno  dei  viag- 
giatori che  abbia  più  accuratamen- 
te esplorata  la  Nuova  -  Zembla  ;  es- 
so giunse  sino  al  760  (fi'  di  lat., 
ove  fu  arrestato  dai  ghiacci,  e  dove  una 
tempesta  danneggiò  il  suo  naviglio. 

NUOVE  ISOLE,  gruppo  d'  isole  del- 
l'oceano  Atlantico  meridionale.  Ve- 
di Maluinb. 

NUOVO-ANNO,  isola  sulla  costa  set- 
tentr.  della  Nuova- Olanda.  Lat.  S. 
io°  55'  o";  long.  E.  i3o°  /,o>  21". 
Ha  circa  2  1.  di  circonferenza.  §e- 
condo  il  capitano  Flindcrs  ,  è  un 
banco  sabbioso,  mescolato  di  corallo 
spezzalo. 
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NUOVO-ANNO,  isola  dell'arcipelago- 
Radack.   Vedi  »M,adi. 

NUOVO  (MONTE),  montagna  del  reg. 
e  della  prov.  di  Napoli,  distr.,  cant , 
presso  e  al  N.  O.  di  Pozzuolo ,  sul 
mar  Tirreno.  La  sua  sommità,  che 
ha  200  metri  di  altezza,  è  scavata  ir* 
forma  d1  imbuto  a-d  una  grande  pro- 
fondila. Questa  mont.  sortì  dalla  ter- 
ra, nel  i538,  in  48  ore,  e  colmò  in 
parte  il  lago  Lucrino. 

NUPH1LUS  o  NAPHILUS,  fiume  dell' 
Arcadia,  al  N.  O.  della  Megalopoli. 
Scorreva  dal  S.  O.,  al  N.  E.,  e  get- 
tavasi  nell'  Alfeo. 

NUPSIA,  città  della  Etiopia,  sotto  l'E- 
gitto, secondo  Plinio. 

NUR,  città  del  reg.  di  Polonia,  woi- 
wodia  di  Plozk,  obwodia  e  a  16  l.  S, 
E.  da  Ostrolenka,  e  a  23  I.  E.  N.  E. 
da  Varsavia,  sulla  riva  destra  del  Bog, 
con  600  abitanti. 

NURA,  riviera  del  due.  di  Parma,  distr. 
di  Piacenza.  Sorge  dagli  Apennini, 
presso  Rompeggio,  sulla  frontiera  de- 
gli Stati  Sardi,  e  si  getta  nel  Po,  alla 
destra,  a  3  1.  O.  S.  O.  da  Cremona. 
Ha  un  corso  di   18  1.  al  N. 

NURA  ,  riviera  della  Russia,  in  Asia, 
provincia  di  Omsk.  Scaturisce  dai 
monti  del  centro  della  prov.,  scorre  ai 
N.  O.,  e  dopo  un  corso  di  80  I.  si 
getta  nel  Iago  Rurgaldjin. 

NURA  o  PONTE-NURA,  bor.  del  due. 
e  a  11  1.  i|2  O.  N.  O.  da  Parma, 
distr,  e  a  2  1.  i|4  E.  S.  E.  da  Pia- 
cenza, presso  la  destra  della  Nura. 

NUR-ABAD  ,    città    dell'  Indos.     Vedi 

NoUR-ABAD. 

NURATAGH,  città  della  Tartaria.  Vedi 

NoURATAGH. 

NURAMINIS,  vili,  della  Sardegna,  di- 
visione di  Capo-Cagliari,  prov.  e  a 
5  1.  N.  N.  O.  da  Cagliari,  distr.  e  a 
1  1.  E.  da  Serramanna.  È  capoluogo 
di  un  mandamento  giudiziario,  e  con- 
ta   i.3oo  abitanti. 

NURBUDDA,  fiume  dell' Indostan.  Ve- 
di  NERBEDAHi 

NURCIA  o  NURSIA,  antica  città  d'I- 
talia, nel  paese  dei  Sabini,  al  N.,  fra 
montagne,  per  cui  Virgilio  le  diede 
1'  epitteto  di  frigida.  E'  patria  di 
Sertorio,  e  di  Vespasia   Polla,  madre 
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■«K    Vespasiano.    Corrisponde    a    Nor- 
cia. 

NURCONENSIS,  città  episcopale  dell' 
Africa,  nella  Mauritania  Cesariense  , 
secondo  la  notizia  della  conferenza  di 
Cartagine. 

3NURMANSHIR,  distretto  della  Persia, 
nella  parte  orientale  della  prov.  di 
Kerraau,  al  S.  E.  della  città  di  que- 
sto nome;  limitrofo  del  Belutchistan. 
È  bene  irrigato,  fertile  e  popoloso. 
Gli  abitanti  sono  dei  Belutsci,  e  Rruk 
n1  è  il  capoluogo. 

NURNBERG,  città  della  Baviera.  Fedi 
Norimberga. 

NURNEY,  vili,  della  Irlanda,  prov.  di 
Leinster,  contea  o  a  2  1.  i|2  S.  da 
Carlo  w,  baronia  d'Idrone.  Vi  si  ten- 
gono due  fiere. 

NURPOOR,  città  dell' Indostan.  Fedi 
Nerpour. 

JNURRA,  contrada  della  Sardegna,  divi- 
sione del  Capo-Sassari,  alla  estremità 
oceid.  della  prov.  di  Sassari.  Bagnata 
al  N.,  all'O.  ed  al  S.,  dal  Mediterra- 
neo, termina  al  N.  col  capo  Falcone, 
estremità  N.  O.  della  isola.  Ha  n  1. 
cial  N.  al  S.,  e  circa  4  1-  di  larghez- 
za. E*  intersecata  da  montagne,  belle 
pianure  ed  amene  valli,  coperte  in 
molti  luoghi  di  boschi  e  di  pascoli. 
Vi  si  alleva  un  gran  numero  di  be- 
stiami ;  vi  si  trova  molto  porfido, 
miniere  di  piombo  che  sembrano  es- 
ser state  scavate  dagli  antichi,  e,  sul- 
la costa,  delle  saline.  Questo  paese, 
quanto  assai  acconcio  ali1  agricoltura, 
è  però  incolto  ed  abitato  soltanto  da 
pastori.  Era  un  tempo  infestato  da 
banditi.  Forma  un  mandamento  giu- 
diziario. 

NURRAH,  città  delP  Indoslan  .  Vedi 
Narrah. 

NURRI,  vili,  di  Sardegna,  divisione 
del  Capo-Cagliari,  prov.  e  a  3  1.  E. 
da  Isili,  distr.  e  a  3[4  di  1.  N.  O.  da 
Orroli,  sopra  una  montagna.  Ha  due 
conventi  e  1,900  abitanti. 
MURSA,  ant.  città  d'Italia,  menzionata 

da  Virgilio. 
NURSINGPOOR,    città    dell' Indoslan. 
Fedi  Norsingpodr. 

JSURTINGEN,  città  del  reg.  di  W  ur- 
lerà berg,  circ.  della  Foresta-Nera,  ca- 
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poluogo  di  bai. ,  e  sede  di  un  deca- 
nato, al  48°  3/  36"  di  lat.  N.  e  6° 
59/  i5"  di  long.  E.,  a  5  1.  S.  S.  E. 
da  Stuttgart  e  a  4  I.  ipN.  N.  E.  da 
Reutlingen,  sulla  destra  del  Necker, 
attraversato  da  un  ponte  in  pietra. 
Ha  uno  spedale  ben  dotato,  fabbriche 
di  panni,  di  cotoncrie  e  di  rinomali 
istrumenti  musicali.  E'  patria  del  teo- 
logo Plank.  Conta  3,4oo  abit.,  aven- 
done 22,800  il  baliaggio. 

NURUM,  città  dell'Africa  propria,  sotto 
Cartagine,  fra  i  fiumi  Bagrada  e 
Triton,  secondo  Tolomeo.  Gl'inter- 
preti di  questo  autore  leggono  Nuroìi. 

NURWER,  città  dell' Indostan.  Fedi 
Narvar. 

NUS  ,  vili,  della  Tur.  asiatica  ,  nella 
Caramania,  sangiaccato  e  a  18  1.  N. 
N.  O.  da  Nigdèh.  Vi  sono  consid. 
rovine  di  Nyssa. 

NUS,  picc.  fiume  del  Peloponneso,  nel- 
l'Arcadia, secondo  Pausania  ;  scorre- 
va all'O.  di  Megalopoli,  e  andava,  al 
N. ,  a  perdersi  nel  picc.  fiume  Mylaon. 

NUSARIPLA,  città  delle  Indie,  al  di 
qua  del  Gange,  nel  golfo  Barigazenus, 
(  Camboja  )  secondo  Tolomeo. 

NUSCO,  città  del  reg.  di  Napoli,  prov. 
del  Principato-Ulteriore,  dislr.  e  a  2 
I.  i|4  O.  S.  O.  da  s.  Angelo  de'Lom- 
bardi,  cani,  e  a  1  I.  112  N.  da  Ba- 
gnolo, a'  piedi  di  una  montagna.  È 
sede  di  un  vescovato ,  suffraga neo 
dell'arcivescovo  di  Salerno.  Ha  un  se- 
minario ed  un  ospizio.  Vi  si  tiene 
una  fiera  dal  21  al  23  agosto,  e  con- 
ta 3,6oo  abitanti. 

NUSHUHRA,  città  dell'Indos.;  nel  Sin- 
di, capoluogo  di  distr. ,  sulla  riviera 
del  suo  nome,  che  è  un  ramo  del 
Sind.  È  la  residenza  del  principe 
Mir-Thara. 

NUS1S,  parrocchia  di  Russia,  ili  Eur  , 
nella  Finlandia,  gov.  e  a  l\  1.  N.  N. 
O.  da  Abo ,  dislr.  di  Masko .  Rac- 
hitide la  tomba  del  vescovo  Enrico, 
che  predicò  il  cristianesimo  in  Fin- 
landia, e  vi  fu  assassinato  nel  n58. 

NUSLAU  o  NUSILO W,  bor.  della  Mo- 
ravia, circ.  e  a  3  1.  1  [2  S.  S.  E.  da 
Brina,  e  a  2  I.  N.  N.  O.  da  Àuspilz, 
al  piede  di  una  montagna,  [nesso  la 
sinistra  della  Schwarza,  con  900  abiL 
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NUSLOCH,  vili,  del  gr.  due.  di  Baden, 
circ.  del  Necker,  bai.  e  a  2  1.  S.  da 
Heidelberg,  e  a  5  1.  ip  S.  E.  da 
Manheim,  presso  la  destra  del  Leim- 
bach.  Vi  sono  tre  chiese ,  e  conta 
i,4oo  abitanti. 

NUSSAOH,  città  dell1  impero  Birmano. 
Vedi  NtfssoAH. 

NUSSBACH,  vili,  del  gr.  due.  di  Ba- 
den, circ.  di  Kinzig,  bai.  e  a  i|2  1. 
E.  da  Tryberg,  e  a  io  I.  S.  E.  da 
Offenburg.  Ha  miniere  di  piombo, 
argento  e  cobalto,  ma  abbandonate. 
Conta  Goo  abitanti.  3 

NUSSDORF,  vili.  delParcid.  d'Austria, 
paese  al  di  sotto  delPEns,  eirc.  in- 
feriore del  Wiener  wild,  a  1  1.  i(2 
tV.  da  Vienna,  sulla  destra  del  Danu- 
bio, ove  evvi  sino  a  Vienna  un  bel- 
T  ardine  costrutto  per  impedire  gli 
straripamenti  del  fiume.  Vi  sono  bel- 
le case  di  campagna,  e  fabb.  impe- 
riali di  sale  ammoniaco,  vilriolo,  e 
prodotti  clamici,  olire  concie  di  cuoj, 
tele  cerale,  e  lavori  in  accia jo.  Con- 
ia  2,000  abitanti. 

NUSSDORF,  vili,  della  Baviera,  circ. 
dell1  Isar,  con  cave  di  gesso  e  3oo 
abitanti. 

NUSSDORF,  vili,  del  reg.  di  Wiirlem- 
berg ,    bai.    di  Vayhingen ,    con    600 

H  Iti  tanti. 

NUSSDORF  (OBER),  in  ungherese 
Also-Dios,  vili,  della  Ungheria,  co- 
mitato e  a  9  1.  E.  N.  E.  da  Presbur- 
go,  marca  e  a  3  1.  O.  N.  O.  da  Tyr- 
niu.  Vi  si  fanno  vini  eccellenli. 

NUSSDORF  (UNTE»  o  WINDISCH), 
in  ungherese  Felso-Dlos,  vili,  della 
Ungheria,  comitato  e  a  9  1.  i|2  N. 
E.  da  Presburgo,  marca  e  a  3  I.  ipj 
X.  O.  da  Tyruau.  Vi  sono  miniere 
di  piombo. 

NUSSERABAD,  NUSSERPOOR,  città 
dell1  Indostan.     Vedi    Nossca  -  abad  , 

NoSSEBPOlR. 

NUSS  LOC1I,  bor.  del  gran  due.  di 
Uadeu.  bai.   di  Heidelberg. 

NUSSERITABAD,  città  e  distretto  del- 
l' Indostan.   Vedi  Saicor. 

MUSSO  AH,  città  dell1  impero  Birmano, 
nel  Talain-pyi,  sulla  destra  dell1 1- 
rauaddi,  mi  poco  al  ili  sotto  del  pun- 
ta ove    oi  divide    per  l'orinare  il   suo 
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delta,    a  3o  1.  N.  N.  E.    da  Persuim, 
Fa  un  consid.  Commercio. 

NUSTAR  ,  INUSZTAR  o  NUSSTAR  , 
bor.  della  Schiavonia  civile,  comitato 
di  Sirmio,  marca  e  a  3  I.  O.  da  Vu- 
kovar,  e  a  6  1.  i|2  S.  S.  E.  da  Eszek. 

NUTH,  vili,  dei  Paesi  Bassi,  prov.  di 
Limburgo,  circond.  e  a  3  1.  i|2  E. 
N.  E.  da  Maéstricht,  cant.  e  a  3(4 
di  1.  S.  S.  O.  da  Oirsbeeck,  con 
1,200  abitanti. 

NUTHE,  riviera  degli  Stati  Prussiani, 
prov.  di  Braudeburgo,  reggenza  di 
Potsdam.  Scaturisce  presso  Iiiterbock, 
passa  a  Zinna,  Luckenwalde  e  TieL- 
bin,  e  si  getta  nell'Havel,  alla  destra, 
in  faccia  a  Potsdam.  Ha  un  corso  di 
12  I. ,  verso  il  N. 

NUTK.A,  baja  sulla  costa  N.  O.  del- 
l' America  settentrionale  ,  nella  isola 
di  Quadra  e  Vancouver. 

NUTSCHOW,  vili,  del  gran  due.  di 
Meeklenburg-Schvverin,  due.  di  Meck- 
lenburg-Giistrow,  bai.  e  a  2  1.  N.  da 
Gnoien,  e  a  8  1.  E.  da  Rostoek.  Ev- 
vi  una    fabb.   di   vetri. 

NUDOLArO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Mantova,  dislr.  di   Rovere. 

NUVOLENTA,  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  prov.,  distr.  e  a  2  I.  Z\(\  E. 
da  Brescia-  Vi  si  tiene  una  fiera  il 
3o   novembre. 

NUVOLERA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  e  dislr.  di  Brescia. 

NUYS,  città  di  Francia.  Vedi  Nuits. 

NUYTS ,  arcipelago  sulla  costa  merid. 
della  Nuova-Olanda ,  terra  di  Flin- 
ders,  al  32°  3o'  di  lat.  S.  e  i3i°  3o' 
di  long.  E.  E  composto  delle  isole 
s.  Francesco ,  e  della  isola  Oliva  o 
Cuvicr. 

NUYTS  (TERRA  DI),  nella  parie  me- 
rid. della  Nuova -Olanda  ,  fra  1140 
20'  e  i3o°  i'  di  long.  E.  Confina  al- 
l'O.  colla  terra  di  Leeuwien ,  ed  al- 
l1  E.  con  quella  di  Flinders.  La  costa 
presenta,  andando  dall1  O.  all'  E. ,  la 
punta  Nuyts,  P  arcipelago  della  Ri- 
cerca, ed  il  capo  Nuyts.  Fu  scoperta 
dal  navigatore  olandese  Nuyts  ,  il  20 
gennaro  1627.  Tutt'ora  la  si  conosce 
assai  poco. 

SUITS,  SUFFLOT  o  VAUCANSON, 
cjpo  sulla  cosla  S.   della  Nuova-Olan- 
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da  nella  parte  orientale  della  terra 
eli  Nuyts.  Lat.  S.  32°  2'  18";  long. 
E.  i3o°  1'  o".  Intorno  a  questo  ca- 
po stanno  molte  grosse  scogliere  o 
roccie  dello  stesso  nome  ;  le  più  al 
S.  hanno  circa  1  1.  di  lunghezza  ; 
quelle  del  N.  si  estendono  a  circa  3 
).  lungo  la  costa.  Il  capitano  Flinders 
loro  diede  il  nome  del  navigatore  o- 
landese  che  le  scoprì  il  primo. 

NUYTS  o  HILLIER,  punta  sulla  costa 
merid.  della  Nuova-Olanda,  nella  par- 
te occid.  della  terra  di  Nuyts.  Lat. 
S.  35°  4°  o";  long.  E.  n4°  48'  fi"- 

NYA-KOPPARBERG ,  parrocchia  della 
Svezia,  prefettura  e  a  i5  I.  N.  O.  da 
Oerebro,  distr.  del  suo  nome.  E  se- 
de di  un  tribunale  delle  miniere.  Ne 
ha  molle  di  ferro  e  rame. 

NYAMTZ  o  NEMZA ,  città  della  Tur. 
europea  ,  nella  Moldavia  ,  capoluogo 
di  distr.,  a  20  I.  O.  da  Jassi,  sopra 
una  collina ,  presso  la  sinistra  del 
Nemz,  picc.  affluente  della  Moldava. 
Era  una  piazza  forte,  ma  le  sue  mu- 
ra cadono  adesso  in  rovina.  Vi  si 
tengono  fiere  e  mercati.  Evvi  un  con- 
vento, ove  una  immagine  della  B.  V. 
attrae  molti  pellegrini  il  giorno  del- 
r  Assunzione.  —  Il  distr.,  situato  nel- 
la parte  settenti.  della  Moldavia,  è 
coperto  di  montagne  che  giungono 
all'  O.  ad  una  grande  altezza. 

NYANI  ,  paese  della  Senegambia.  Vedi 
Yani. 

NYARA,  città  della  Nigrizia  ,  nel  Barn- 
bara,  sulla  sinistra  del  Diali-ba,  a  12 
1.  N.  E.  da  Sansanding. 

NYAS,  isola  dell1  oceano  indiano.  Vedi 
Nias. 

NYBORG  o  NYEBORG  ,  città  e  porto 
di  Danimarca  ,  nella  diocesi  ed  isola 
di  Fionia,  bai.  e  a  7  1.  N.  N.  E.  da 
Svendborg  ,  e  a  6  1.  E.  S*  E.  da  O- 
dense,  sul  Gran  Belt.  Lat.  N.  55°  10/ 
37";  long.  E.  8°  28'  2".  È  fortifica- 
ta e  difesa  da  una  buona  cittadella. 
Vedonvisi  gli  avanzi  di  un  aulico  pa- 
lazzo ,  ove  nacque  Cristiano  lì.  Vi 
sono  delle  distillane  di  grani.  11  suo 
porto  è  vasto,  profondo  «  ben  difeso 
Tutti  i  navigli  mercantili  che  passa- 
no il  Belt  vi  pagano  un  diritto  al 
re    di    Danimarca.  Conta    a,5oo   abi- 
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tanti.  Gli  svedesi  vi  furono  balluli 
interamente  nel  1659. 

NYBUNDAN,  città  della  Persia  V.  Neh. 

NYCHUNPOOR  ,  città  dell1  Indostan. 
Vedi  Nytciionpour. 

NYDAU,  città  della  Svizzera.  V.  Nidau. 

NYEBORG,  città  della  Danimarca.  Ve- 
di  Nyborg. 

NYED,  bergslag  (  distretto  delle  minie- 
re )  di  Svezia,  neila  prefettura  di 
Carlstad. 

NYEK,  bor.  della  Ungheria.  Vedi  Njeo 

K.ENMARK.T. 

NYEKIOBING,  città  della  Danimarca, 
nel  Jutland,   diocesi   e  a   16  1.  O.  S. 

0.  da  Aalborg,  bai.  e  a  4  '•  Jl2  S. 
S.  E.  da  Thisted  ,  nella  parte  orien- 
tale della  isola  di  Mors  ,  sul  Salling- 
sund  ,  braccio  di  Liim-fiord.  Ha  un 
ospizio  e  fabbriche  di  tele.  11  suo 
porto  è  buono ,  e  fa  un  commercio 
assai  attivo.  Conta  600  abitanti. 

NYEKIOEBING,  città  e  porto  di  Dani- 
marca, diocesi  di  Laaland,  bai.  e  a  5 

1.  ì\2  E.  da  Mariebòe ,  e  a  25  1.  S. 
S.  Ò.  da  Copenhague,  capoluogo  e 
sulla  costa  occid.  della  isola  di  Fal- 
ster,  sullo  stretto  di  Guldborg  ,  che 
la  divide  da  Laaland.  E"  assai  bene 
fabbricata  e  fortificata  dal  lato  di  ter- 
ra. Ha  un  ospizio  pei  vecchi,  e  di- 
slillarie  di  grani.  Fa  un  commercia 
ed  un"  attivissima  navigazione.  Contai 
1,100   abitanti. 

NYEKIOEBING,  città  e  porlo  di  Dani- 
marca, nella  diocesi  ed  isola  di  Sce 
land  ,  bai.  e  a  5  I.  N.  da  Holbek  ,  e 
a  14  I.  O.  N.  O.  da  Copenhague  , 
sulla  costa  occidentale  dell1  Ise-tiord, 
con  600  abitanti. 

NYELA  o  meglio  AlN-YELA,  pozzi  del- 
la Barbarla  ,  nell1  impero  di  Marocco, 
prov.  di  Tafilet,  al  S.  S.  O.  da  Ghur- 
land.  Sono  in  un  burrone  pietroso  , 
ombreggiato  da  qualche  zizyphus  lo- 
tus.  Un  poco  al  S.  di  questi  pozzi 
evvi  un'alta  montagna  di    granito. 

NYENY  o  LYLYE,  picc.  vili,  della  Tran- 
sii  vanta,  comitato  supcriore  di  Weis- 
semburg 

NYER,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dei  Pirenei- 
Orientali,  circond.  e  a  3  1.  i[2  S.  O. 
Ila  Prades ,  cani,  e  a  ij2  I.  S.  da  O- 
lelte.  fra  alte  montagne.  Vi  sono  del 
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le  acque  (crinali  solforose,  il  cui  ca- 
lore è  eli  iq°  (R).  Conta  3oo  abi- 
tami. 

A'YfcR  ,  vili,  della  Ungheria,  comitato 
di  Bars ,  con   una    razza  di  cavalli. 

NYESTED  o  NYSTED,  città  della  Da- 
nimarca, nella  diocesi  ed  isola  di  Laa- 
I.nd,  bai.  e  a  4  I.  ip  S.  E.  da  Ma- 
riebòe,  e  a  3  I.  i[2  S.  S.  O.  da  Nye- 
hioebing,  sul  Baltico ,  con  un  ospizio 
e  700  abitanti ,  che  fanno  nn  attivo 
commercio. 

NTEVRE ,  riviera  e  dipartimento  di 
Francia.  Vedi  Nievre. 

NTFFE^O  TAPPA,  paese  del  S.  della 
Nigrizia,  al  N.  del  reg.  di  Funda,  al 
S.  E.  del  paese  di  Youri  e  al  S.  O. 
di  quello  di  Kotongra  ,  fra  il  Kuar- 
ra  (Diali-ba),  all' Ó.,  ed  il  Mekaroi, 
suo  affluente,  all'È.  E  KDia  dubbio 
il  Nouli  del  sultano  Bello,  che  rap- 
presenta questo  paese  come  assai  a- 
vanzato  nelle  arti.  Ha  un  suolo  ben 
coltivato  e  miniere  di  ferro.  Gli  uo- 
mini sono  rinomati  in  Nigrizia  come 
tessitori,  e  le  donne  come  abili  nel 
filare.  Ciascun  villaggio  ha  tre  o  quat- 
tro fucine  .  Sackalu  trae  dal  Nyffè 
una  specie  di  calicor,  dei  lanifici,  del- 
le stoviglie,  e  spccicric.  Secondo  al- 
cuni autori  evvi  una  città  dello  stes- 
so nome  a    12  giornale  da  Kano. 

NYGBEN1TAJ ,  popoli  della  Etiopia  , 
sotto  l'Egitto,  presso  gli  Orypai,  se- 
condo Tolomeo. 

NYGDOSA,  città  delle  Indie,  al  di  qua 
♦lei  Gange ,  secondo  Tolomeo ,  i  cui 
interpreti  dicono  anche  Nigdosora. 

ISY1IAMM,  porto  della  Svezia,  prefettu- 
ra di  Gefieborg,  baerad  di  Helsinge- 
land  meridionale,  alla  foce  della  Liu- 
sne.  L'ingresso  è  difficile,  ma  l'in- 
terno sicuro. 

NYIB-BATHOR  ,  bor.  fortificato  della 
Ungheria,  comitato  di  Saboltsch,  mar- 
ra del  suo  nome,  a  5  1.  E.  S.  E.  da 
Nagy-Kallò  e  a  i3  1.  N.  E.  da  De- 
breczin.  Ha  una  chiesa  ed  un  con- 
vento cattolici,  ed  una  chiesa  riformala. 

1SY1REGYHAZA,  bor.  consid.  della  Un- 
gheria, comitato  di  Saboltsch,  marca 
di  Duda,  a  3  1.  N.  O.  da  Nagy-Kal- 
13,  e  a  20  1.  S.  S.  E.  da  Kaschau. 
Ih  quattro  chiese,  cattolica,  luterana, 
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riformata  e  greca,  ed  un  ginnasio  lu- 
terano. Conta  8,000  abitanti. 

NYIR-MEDGYES,  marca  della  Unghe- 
ria, nella  parte  S.  O.  del  comitato  di 
Szal  limar. 

NYlR-iYIEYE,  vili,  della  Transilvania , 
comitato  di  Hunyad,  con  sorgenti  mi- 
nerali. 

NIITRA,  riviera  e  città  della  Unghe- 
ria. Vedi  Neutra. 

NY1TRA-ZSAMBOKRETH ,  bor.  della 
Ungheria    V.  Zsamboereth  (Nyitra). 

NY-KARLEBY,  città  della  Russia  euro- 
pea. Vedi  Karlkby  (  ny  ). 

NYKERK,  bor.  dei  Paesi-Bassi,  pror. 
di  Gueldria  ,  circond.  e  a  9  1.  N.  O, 
da  Arnhem  ,  e  a  n  I.  E.  S.  E.  da 
Amsterdam,  capoluogo  di  cantone, 
alla  tosti  .li  un  canale  che  termina 
al  Zuider-zee,  dopo  1  1.  di  stadio, 
dalla  foce  del  quale  vi  è  un  buon 
porlo.  Lat,  N.  f>2°  \V  24";  long.  E. 
3°  8'  54".  Questo  borgo  possiede  un 
dipartimento  della  società  del  Ben 
pubblico,  e  manda  un  deputalo  agli 
stati  della  provincia.  Fu  orribilmente 
danneggiato  dall'  uragano  del  182.5. 
Conta  5,ooo  abit.  che  coltivano  assai 
il   tabacco. 

NYKIOEBING ,  città  della  Danimarca. 
Vedi  Nyekioebing. 

NYKOEPING,  NIKOPING  o  NICO- 
PING,  prefettura  della  Svezia,  nel  S. 
E.  della  Svezia  propria  o  Svealand, 
formata  della  più  gran  parte  dell'an- 
tica prov.  di  Sudermania,  fra  58°  35' 
e  5()°  3o'  di  lat.  N.,  e  fra  i3°  20'  e 
j5°  20'  di  long.  E.  Confina  al  N.  col 
lago  Maelar,  che  la  divide  dalle  pre- 
fetture di  Westeras  e  di  Slockholm , 
ali1  E.  con  questa  ultima  prefettura, 
al  S.  E.  col  Baltico  ,  al  S.  colla  pre- 
fettura di  Linkoeping  ,  e  all'  O.  con 
l'altra  di  Oerebro.  Ila  2G  1.  di  lun- 
ghezza ,  dall'  E.  all'  O.,  e  22  I.  nella 
sua  maggiore  larghezza  ,  e  3?5  1.  q. 
Bagnata  al  N.  dal  lago  Maelar,  ed  al- 
l' O.  dal  lago  llielmar  ,  rinchiude 
moltissimi  altri  laghi  meno  consid.. J 
uniti  fra  loro  e  col  mare  da  nume- 
rosi (orsi  d'acqua.  Le  riviere  princi- 
pali sono  il  Torshaella-an  .  la  riviera 
di  Nyk-oep'mg  e  la  Trosa.  Questo  pae- 
se è  intersecalo  da  montagne  in  par- 
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te  primitive,  delle  quali  le  più  alte 
non  oltrepassano  i,5oo  piedi  al  di 
sopra  del  mare,  da  valli  e  da  pianure 
coltivate,  ed  assai  fertili.  Il  elima  non 
è  molto  rigido,  e  P  aria  pura  e  sa- 
na. Si  raccolgono  dei  grani  al  di  là 
dei  bisogni.  Molte  montagne  sono 
coperte  di  belle  foreste,  e  le  praterie 
vedonsi  abbondare  di  bestiami.  Si  la- 
vorano miniere  di  ferro  ,  rame  e 
piombo,  e,  a  Tunaberg,  si  estrae  una 
gran  quantità  di  cobalto,  che  si  man- 
da in  parte  in  Inghilterra  per  le  fab- 
briche di  stoviglie.  Si  travagliano 
questi  metalli  in  molte  usine.  Le  e- 
sporlazioni  in  granaglie,  ferro,  rame, 
legname  da  costruzione  e  bestiami 
sono  facilitate  da  molti  porti  sul  Bal- 
tico e  dal  lago  Maelar.  Nel  1825  e- 
ranvi  106,800  abitanti.  —  Questa  pre- 
fettura ,  il  cui  capoluogo  porla  lo 
stesso  nome,  si  divide  in   io   haerads 

0  distretti,  che  sono  :  Alter ,  Daga  , 
Holebo  ,  Ioenaker ,  Oester-Rekarne  , 
Wester-Rekarne,  Oppunda ,  Raenoe  , 
Selebo  e  Villatling. 

NYltOEPING,  N1KOPING,  città  della 
Svezia,  capoluogo  di  prefettura,  hae- 
rad  d' Ioenaker ,  a  20  1.  S.  O.  da 
Stockholm,  e  a  12  1.  E.  N.  E.  da 
Norrkoeping,  su'  Baltico ,  al  fondo 
di  una  baja,  alla  foce  della  picc.  ri- 
viera del  suo  nome,  su  cui,  nel  1728, 
si  costrusse  un  bellissimo  ponte.  Sta 
al  58°  4G'  di  lat.  N.  e  140  3G'  di  long. 
E.  E  una  delle  più  beile  città  del 
regno,  bene  fabbricata,  con  strade  di- 
ritte, larghe  e  livellate.  Vi  sono  due 
chiese ,  un  ospizio  ed  un  lazzeretto. 
Ha  fabbriche  e  fonderie  pel  lavoro 
del  rame  e  dell'  ottone,  una  cartiera, 
una  stamperia,  cantieri  di  costruzio- 
ne e  delle  concie.  La  navigazione  ed 
il  commercio  vi  sono  assai  estesi. 
Conta  2,400  abitanti,  rinomali  per 
parlare  la  lingua  svedese  più  pura- 
mente che  in  qualunque  altro  luogo. 

1  suoi  dintorni  sono  celebri  per  la 
loro  amenità,  e  per  la  purità  dell1  a- 
ria  che  vi  si  respira.  Assai  antica,  fu 
la  sede  dei  principi  di  Sudcrmauia  , 
ed  aveva  un  castello  che  passava  per 
imprendibile ,  e  che  fu  abbruciato 
nel  iGG5. 
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NYKYRKA,  parrocchia  della  Svezia, 
prefettura  di  Linkoeping  ,  haerad  di 
Aska ,  sulla  riva  orientale  del  lago 
Wetter  ,  a  i5  I.  O.  da  Norrkoeping. 
Possiede  la  sorgente  medicinale  la 
più  celebre  della  Svezia. 

NYLACK1E  o  NYLACKY,  una  delle 
isole  Banda,  nelP  arcipelago  delle  Mo- 
lliche ,  presso  e  al  N.  E.  della  iso!  1 
di  Rhum.  Lat.  S.  40  io';  long.  E. 
1270  3o. 

NYLAND  E  TAVASTEIIUS  ,  gov.  <U 
Russia,  in  Europa.   Vedi  Tavasteuls. 

NYLGOR  o  NEELGUR,  città  dell' In- 
dostan  inglese,  presidenza  del  Benga- 
la, nelP  Orissa  ,  distr.  e  a  4  1.  O.  S„ 
O.  da  Belasore  ,  e  a  33  l.  N.  E.  da 
Kètek,  al  piede  di  una  catena  eli  col- 
line, a  cui  dà  il  suo  nome.  È  resi- 
denza di  un  radjah  ,  tributario  degli 
inglesi. 

NYMATY  o  NEEMATEE,  città  dell' In- 
dostan  inglese,  presidenza  di  Bom- 
bay, nel  Kandeiseh  ,  distr.  di  Galna, 
a   8  1.  E.  da  Tchandour. 

NYMBRECIIT,  vili,  degli  Stali  Prussia- 
ni, prov.  di  Cleves-Berg,  reggenza  e 
a  io  1.  E.  S.  E.  da  Colonia  ,  ciré,  e 
a  1  I.  i(4  O-  da  Waldbròl,  con  4°° 
abitanti.  Nei  dintorni  si  scava  una 
miniera  di  ferro,  ed  evvi  un  mazzo. 

NYMEGEN,  città  dei  Paesi-Bassi.    Vedi 

NlMIiGA. 

NYMOUDRA  o  NEEMOOURA ,  vili. 
dell1  Indostan.   fedì  Nimudra. 

NYUPIIAK.A,  isola  del  Mediterraneo,  in 
vicinanza  della  Sardegna  ,  secondo 
Tolomeo. 

NYMPHAEA,  isola  del  mar  Jonio,  non 
lunge  da  quella  di  Samos ,  secondo 
Plinio. 

NYMPHAEA,  isola  dell1  Adriatico  ,  se- 
condo Stefano  il  geografo,  e  secondo  i 
mitologi   la  dimora  della  Ninfa  Galipso. 

NYMP1IAEUM  ,  città  della  Cliersoucso 
l'aurica,  secondo  Tolomeo.  Aveva  ini 
buon  porlo  ,  ed  era  sulla  strada  da 
Teòdosia  a  Pantieapee. 

NYMPHAEUM,  nome  che  Tolomeo  dà 
al  promontorio  del  monte  Athos. 

NYMPll/VEUS,  porto  sulla  costa  occid. 
della  isola  di  Sardegna ,  fra  il  pro- 
montorio Ilermaeus,  e  la  città  di  77- 
lìiim,  secondo  Tolomeo. 
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NYMPHAEUS,  fiume  dell1  Asia,  nell'Ar- 
menia, secondo  Procopio ,  che  dice 
marcasse  la  separazione  fra  l' impero 
Romano  e  la  Persia.  Scorreva  dal  N. 
al  S.,  bagnava  la  città  di  Matyropo- 
ìis,  e  andava  a  perdersi  nel  Tigri,  al 
S.  E.  di  Amida. 

NYMPHAIS,  isola  del  mare  di  Panfi- 
lia, secondo  Plinio. 

NTMPH ARENA,  città  della  Persia,  se- 
condo Plinio,  che  chiama  Nymphurna 
una  contrada  dello  stesso  nome. 

NYMPHATES,  montagna  della  grande 
Armenia  ,  secondo  Tolomeo  ,  nella 
quale  dice  Strabone  avere  il  Tigri  la 
sua  sorgente.  Plinio  la  chiama  Nyp- 
hates,  ed  il  poeta  Claudiano  la  situa 
nel  paese  dei  Parti. 

NYMPHENBOURG ,  NYMFENBURG  o 
N 1NFENBURG,  vili,  della  Baviera,  circ. 
dell1  Isar,  presidiale  e  a  i  1.  ip  N. 
O.  da  Monaco.  Ha  un  castello  di  de- 
lizia, ordinaria  estiva  dimora  del  Re, 
e  che  rinchiude  una  bella  galleria  di 
quadri.  Ha  due  chiese  e  fabbriche  di 
porcellana  e  birra.  Vi  sono  circa  5o 
abitazioni. 

NYMPHI,  bor.  della  Tur.  Asiatica.  Ve- 
di Nif. 

NYON,  in  tedesco  Neuss ,  ed  in  latino 
Novidunum,  città  della  Svizzera,  cant. 
di  Vaud,  capoluogo  di  disti",  e  di  cir- 
colo, a  7  1.  i|2  O.  S.  O.  da  Losanna, 
e  a  4  !•  »12  N.  N.  E.  da  Ginevra, 
sulla  riva  N.  O.  del  lago  di  Ginevra, 
ove  ha  un  ponte.  Posta  in  anfiteatro 
si  divide  in  .dia  e  bassa  città,  e  que- 
sta ultima  chiamasi  Rive.  E  antica  e 
male  distribuita,  ciò  non  ostante  del- 
le nuove  costruzioni  e  la  sua  pitto- 
resca situazione  le  danno  un  aspetto 
assai  ameno.  Si  osserva  sulla  sommità 
un  castello  gotico  fiancheggiato  da 
piccole  torri,  e  che  fu  il  soggiorno 
dei  Bali  di  Berna.  Ha  fabbriche  di 
orologi,  una  di  stoviglie  di  terra  det- 
ta inglese,  ed  alcuni  conciato].  E  bel- 
lo il  suo  passeggio.  La  sua  posizione 
sul  lago  ed  allo  sbocco  di  uno  dei 
passaggi  li  più  frequentati  del  Jura , 
le  procura  un  comm.  assai  attivo,  e 
la  rende  il  principale  deposito  dei  le- 
gnami da  fabbrica  e  da  fuoco  per 
Ginevra.  II    filosofo    Bonstetlen   e  lo 
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storico  Miìller  quivi  risedettero  per 
lungo  tempo.  Conta  2,100  abitanti.  I 
dintorni  sono  coperti  di  belle  case  di 
campagna,  e  di  buoni  vigneti.  —  Si 
assicura  che  Nyon  deve  la  sua  origi- 
ne a  Giulio  Cesare,  che  vi  stabilì  una 
colonia  sotto  il  nome  di  Colonia  Ju- 
lia EquestriS)  che  fu  cangiato  in 
progresso  in  quello  di  Novidunum. 
Vi  si  trovarono  molte  romane  anti- 
chità, e,  fra  le  altre ,  gli  avanzi  di 
una  muraglia,  varie  medaglie,  urnev 
ec,  e  recentemente  una  lampada  an- 
tica ,  la  cui  semplicità  ed  eleganza 
provano  che  sia  dei  tempi  dei  roma- 
ni imperatori.  Nyon  fu  distrutta  ad 
un'  epoca  rimotissima  dai  popoli  del 
Nord,  rifabbricata  nel  625  ,  danneg- 
giata nel  1899  ,  ed  infine  ristabilita 
ed  eretta  in  una  delle  quattro  buo- 
ne città  del  paese  di  Vaud  ,  sotto  il 
dominio  della  Savoja.  — ■  11  distr.  si 
divide  nei  4  circoli  di  Begnins,  Cop- 
pet,  Gingins  e  Nyon  ,  ed  ha  8,900  abit. 

NYONS,  città  di  Francia.  Vedi  Nions. 

NYPATOUR  o  NEEPATOOR,  città  del- 
l1  Indostan  inglese,  presidenza  di  Ma- 
dras, prov.  di  Salem  e  Baramahl,  sul- 
la sinistra  del  Panar,  a  io  1.  S.  E* 
da  Caverypatam,  e  a  22  1.  O.  da  Fon- 
dichèry. 

NYRA  o  NEERA,  riviera  delPIndostan, 
sul  limite  della  presidenza  inglese  di 
Bombay  e  dello  stato  del  radjah  di 
Setara  ,  fra  V  Aureng-abad  ed  il  Bey- 
djapour.  Discende  dal  versatojo  orien- 
tale delle  Gatte  occidentali ,  scorre 
all'È.,  e  si  congiunge  alla  Bimah , 
alla  destra ,  presso  Norsingpour.  Ha 
4o  1.  di  corso. 

NYRGANAAD  o  NEERGANAAD,  dislr. 
dell1  Indostan  inglese  ,  presidenza  di 
Madras ,  nel  S.  del  Malabar ,  fra  le 
Gatte  occidentali ,  il  Ponany  ed  uno 
dei  suoi  principali  affluenti.  Vi  ab- 
bonda il  legname.  Tcher-poul-tcherry 
è  il  luogo  più  importante. 

NYRMOLL  o  NEERMULL ,  città  del- 
l' Indostan,  al  Nizam,  nel  Beyder,  di- 
str. e  a  25  1.  E.  N.  E.  da  Nandair , 
e  a  5o  1.  N.  da  Hayder-abad. 

NYROB,  vili,  della  Russia  europea,  gov. 
di  Perm,  distr.  e  a  io  I.  N.  da  Tcher- 
din,  presso   la   sinistra    della  Kolvu. 
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Michele  Nikitich  Roraanov  vi  fu  fatto 
prigioniero  da  Boris  Godunov. 
NYSA  SGYTHOPOL1S  ,  città  della  Pa- 
lestina, sul  pendio  di  una  montagna, 
sulla  riva  di  una  picc.  riviera  che  ca- 
deva nel  Giordano,  a  i5    m.  da  Ti- 
beriade,  a  4  I*  dal  lag0  dl  questo  no- 
me, e  a  18    1.    da  Gerusalemme.  Se- 
condo lo  storico  Giuseppe,  era  ad  uno 
dei  lati  di  quella  grande  piaqura  che 
si  estende  dai  due  lati  del  Giordano. 
Fu  chiamata  Nysa    nei    primi    tempi 
e  poscia  Scythopolis  dai  greci,    e  fu 
menzionata  da    Tolomeo   e    da  molti 
antichi  autori.  I  settanta,  l'interprete 
greco  di    Giuditta ,    V  autore   del  se- 
condo libro  dei  Macabei  la  chiamano 
la  città    degli    Sciti,    da    cui   forse  le 
venne  il  nome  di  Scythopolis.  Secon- 
do Plinio,  eglino  furono  quivi  stabi- 
liti. Si  vede  nel  libro  di  Giosuè,  che 
alla    divisione    fatta    fra     gì1  Israeliti 
della  terra  promessa,  questa  città  pas- 
sò alla    tribù  di  Manasse ,    al    tempo 
dello  scisma,  sollo  il  dominio  dei  re 
d1  Israele;    e  dalla  estinzione  di  que 
sto  regno,  fu  soggetta  agli  Assiri ,  ai 
Babilonesi ,    ai  Persiani ,  e    quindi  ai 
Greci.  Pompeo  1'  assoggettò  ai  Roma- 
ni, e  qualche  anno  dopo  fu   riparata 
da  Gabinio ,  governatore   della  Siria. 
Durantela  gran  ribellione  degli  Ebrei, 
sotto  Nerone,  che  finì  colla  rovina  di 
Gerusalemme,  secondo  Giuseppe,  que- 
sta città  fu  assediata  dagli  Ebrei.  Do- 
po la  estinzione  della  famiglia  di  E- 
rode,  fu  ancora  riunita  alla  Palestina. 
Si  sostenne  in  un  florido  stato,  e  la 
Palestina,  sotto  il  regno  di  Arcadio , 
essendo  stata  divisa  in  tre  provincie, 
questa  città  divenne  la  metropoli  del- 
la Palestina  seconda. 
NYSA  o  NYSSA,  città   della  Etiopia,  al 
S.  dell'  Egitto,  ove  dicevasi  fosse  sta- 
to trasportato    Bacco    subito    dopo  la 
sua  nascita. 
NYSA ,  città    della  Tracia,  situata   fra  i 
fiumi    Mestus   e  Strymon.  La    parte 
della  Tracia  ove  eravi  questa  città,  si 
chiamava  Peonia,  ed  in  progresso  fu 
unita  alla  Macedonia.  Plinio   e  Scila- 
ce  ne  fanno  menzione. 
NYSA,    città  della    isola    di  Naxos,  se- 
condo Stefano  di  Bisanzio.  I 
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NYSA,  città  dell'Asia  minore,  nella  Ca- 
ria,   situata    presso    il  Meandro,    se- 
condo Strabone,   che    parla  moltissi- 
mo della  sua  posizione  e  dei  grandi 
uomini  che  la  illustrarono. 
NYSA  o  NYSSA,   città    della  Cappado- 
cia,  sulla  strada  da  Ancira  a  Cesarea, 
secondo  l'itinerario  di  Antonino.  To- 
lomeo   la    dice    una  città   della  Mu- 
riana.  Vedi  Nus. 
NYSA  o  NYSSA,  città  dell'Arabia  feli- 
ce,   ai   confini    dell'  Egitto  ,    secondo 
Diodoro  Siculo. 
NYSA,    città  della  Beozia,   sull'Elicona, 
secondo  Stefano  il  geografo.  Strabo- 
ne lo  dice  un  semplice  villaggio. 
NYSA,    città    delle  Indie,    fra    i    fiumi 
CopJienes  ed  Indus,    secondo  Ama- 
no. Strabone,  Pomponio  Mela  e  Pli- 
nio   scrivono    JVissa.    Era    dominala 
da    una  montagna    chiamata  Merus, 
su    cui    si    ritirò  Bacco    e  la  sua  ar- 
mata, secondo  Diodoro  Siculo. 
NYSA,    città  della  Eubea,    sul  cui  ter- 
ritorio   eravi    una  vite  maravigliosa  ; 
ed  altra  nella  Lybia,  secondo  Stefano 
il  geografo. 
NYSAEA,    piazza    forte  dell'Attica,    sul 
mare,    a    2    m.  S.  da  Megara,   a  cui 
serviva  di  porto. 
NYSA1S  o  NYSAEA  REGIO,  contrada 
dell'Asia  minore,    fra    la  Caria    e    la 
Frigia,  al  di  là  del  Meandro,  secon- 
do Strabone. 
NYSEI  o  N1SSEI,  abit.della  città  di  Nysa, 
nelle  Indie,  fra  i  fiumi  Cophenes  ed 
Indus,  secondo  Arriano,  il  quale  dice 
che  inviarono    dei  deputati   ad  Ales- 
sandro onde  assoggettarvisi. 
NYSLOTT,  NEICHLOT  o  SAWOL1N- 
NA,  città  della  Russia  europea,    nel- 
la Finlandia,    gov.    e    a  3o  I.  N.   da 
Yiborg,  e  a  21  1.  O.  N.  O.    da  Ser- 
dobol,    sul  lago  Outrufs.    li  di  poca 
importanza.    In    vicinanza    evvi    una 
fortezza  sopra  una  roccia,  in  mezzo 
del  lago    che  le  dà    il  nome,    e  resa 
forte    dalla  natura    e  dall'arte.  Vi   si 
tiene    una    fiera    il    i5    settembre,  e 
conta  3oo  abitanti.  Fu  fabbricata  da- 
gli Svedesi    nel  1474  1    e    fu    invano 
assediata  dai  Russi  nel    i4q5.   Questi 
presero  però    la    fortezza    nel    1 7 i/f-> 
che  la  restituirono  agli  Svedesi    col- 
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la  pace  di  Nyslad  :  ma  la  riebbero 
pel  trattato  di  Abo,  dell'anno  i?^ 
con  una  porzione  del  paese  di  Sa- 
wolax,  di  cui  era  la  sola  città. 

NYSTAD,  città  della  Russia  europea, 
nella  Finlandia,  gov.  e  a  il\  1.  N.  O. 
da  Abo,  e  a  17  I.  S.  da  Biorneborg. 
distr.  di  Weruo,  sul  golfo  di  Botnia, 
ove  ha  un  buon  porto.  Lat.  N.  Go° 
/jo/;  long.  E.  190  27.  È  picc. ,  e  fab- 
brica grosse  stoffe  di  lana,  calzette 
e  tele,  facendo  un  consid.  commer- 
cio di  vasi  ed  altri  utensili  in  legno. 
Conta  1,700  abitanti.  Fu  fabbricata 
in  un  ameno  paese  nel  16 17.  La 
regina  Cristina  di  Svezia  la  donò, 
nel  1646,  al  conte  Vasaberg  ;  ma  di 
nuovo  fu  riunita  alla  corona  nel 
1C80.  È  celebre  per  la  pace  conclu- 
savi nel  1721,  che  mise  un  fine  alla 
guerra  della  Russia  colla  Svezia. 

!\YS1  ED,  città  della  Danimarca.  Fedi 
Nyested. 

NYICHONPOUR  o  NYCHUNPOOR, 
città  dell'Indoslan  inglese,  presiden- 
za del  Bengala,  nell'Orissa,  distr.  e 
a  3o  1.  N.  E.  da  Rèlèk,  sul  golfo 
del  Bengala.  Ha  un  picc.  porto. 
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NYTIIANA,  città  dell'Indostan  inglese, 
presidenza  del  Bengala,  nel  Gorvai, 
a  6  1.  S.  O.  da  Sirinagor,  fra  mon- 
tagne. In  estate  il  suo  clima  è  delizioso. 
NYTVANSK,  bor.  della  Russia  euro- 
pea, gov.  di  Perm,  distr.  e  a  5  1. 
N.  N.  O.  da  Okhansk,  sulla  destra 
della  Nytva,  affluente  della  Rama. 
Evvi  una  gran  fornace  e  12  fornelli 
a  raffreddamento,  che  danno  annual- 
mente  93,000  pud  di  ferro  in  barre. 

NYUL  (K1S,  NAGY  e  KAPTALAN  ), 
tre  contigui  vili,  della  Ungheria,  co- 
mitato di  Raab,  sul  Pannosus,  dove 
si  fa  ottimo  viuo. 

NYU.LA,  in  tedesco  Hoiss,  bor.  della 
Ungheria,  comitato  e  a  9  1.  O.N.O. 
da  Wieselburg,  e  a  9  1.  i[2  S.  O.  da 
Presburgo,  marca  di  Neusiedel,  sulla 
riva  settentr.  del  lago  del  suo  nome, 
con  800  abitanti. 

NYULAS  (NAGY),  marca  della  Tran- 
silvania,  paese  degli  Ungheresi,  nel 
ciré,  inferiore  del  comitato  di  Klau- 
senburg.  Vi  si  trova  un  vili,  dello 
•tesso  nome. 

NYVEL,    città    dei    Paesi -Bassi.    Fedi 

NlVELLE. 


o 
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o  SAINT-MARTlN-D'Cvvill.di  Fr., 
dipart.  dell1  Orne,  circond.  e  a  3  1. 
S.  E.  da  Argentali,  e  a  5  1.  i[2  N. 
da  Alen^on,  cant.  e  comune  di  Mor- 
trèe.  Conta  1,100  abitanti.  Diede  il 
suo  nome  ad  una  illustre  famiglia. 

OA,  isola  del  Ponto  o  della;  Tracia,  se- 
condo V  Ortelio. 

OACCO,  paese  della  Guinea  inferiore , 
nel  N.  E.  del  Benguela,  sulla  riva 
sinistra  della  Coanza*  E  montuoso  e 
fertile,  ed  ha  abitanti  indolenti,  su- 
perstiziosi e  malaticci.  Non  è  per  an- 
co^ questo  paese  perfettamente  cono- 
sciuto. 

OAD1È,  Arabi   della   Nubia,   al   N.  E. 


del  deserto  di  Bahiuda.  Coltivano 
molto  dhourra. 
OAIIOU,  OAHU,WOAHOO  o  WAHOO, 
una  delle  isole  Sandwich,  nel  Gran- 
de Oceano  equinoziale,  al  N.  O.  del- 
le isole  di  Hawa^  e  di  Maoui,  e  ali1 
E.  S.  E.  di  quella  di  Atouaj.  Ha  i5 
1.  di  lunghezza  dal  N.  O.  al  S.  E.,  so- 
pra 7  1.  di  larghezza.  II  buon  porto 
di  Onoruru,  sulla  costa  merid.,  esca- 
vato in  un  banco  di  corallo  che  cin- 
ge questa  costa,  e  si  trova  al  210  19^ 
i3"  di  lat.  N.  e  1600  12' 1"  di  long. 
E.  La  costa  N.  O.  presenta  Ù  baja 
di  Ouimea,  ove  i  vascelli  trovano  un 
buon  ancoraggio,  ed  in  cui  sbocca  una 
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riviera.  Questa  isola  e  la  più  Leila  e 
produttrice  del  gruppo.  Vi  sono  bei 
boschi,  e  valli  coltivate  accuralamcn 
te.  Li  principali  prodotti  consistono 
iu  indago,  cotone,  canna  a  zucchero, 
legno  di  sandalo,  una  gomma  assai 
ricercata,  ed  una  quantità  consid.  di 
produzioni  alimentari.  Si  allevano 
molti  majali.  Conta  110,000  abitanti, 
più  inciviliti  dei  loro  vicini.  Alcuni 
europei,  che  vi  si  sono  stabiliti,  col- 
tivano la  vite,  le  cui  piante  furono 
porlale  dalla  California.  Onorourou 
o  Onoruru  è  la  capitale  e  residenza 
del  Re;  questo  principe  è  il  succes- 
sore del  re  Rihoriho,  che  andò  in 
Inghilterra  per  acquistare  delle  cogni- 
zioni sull1  agricoltura  e  nell1  arte 
dtlla  guerra,  e  che  mori  a  Londra, 
colla  sua  spesa  ,  nel  182/} .  Opoki  , 
suo  ajo  ,  dopo  aversi  procurato 
tutti  gli  oggetti  che  potevano  esse- 
re utili  nella  sua  patria,  ritornò  a 
Oahou  ;  questo  viaggio  non  contri- 
buì poco  all'accrescimento  della  ci- 
viltà in  questo  paese,  e  sarà  di  una 
grande  influenza  pel  commercio. 
OAKA,  distr.  dell' Indostan.  Vedi  Oka- 

BIENDEL. 

OARFUSKEE,  riviera  degli  Stati-Uni- 
ti. Vedi  Tallapoosa. 

OAKHAM  0  OKEHAM,  città  della  In- 
ghilterra, capoluogo  della  contea  di 
Rulland,  hundied  di  Oakham-soke,  a 
(3  1.  i:|2  E.  da  Leicester,  e  a  3o  1.  N.  N. 
O.  da  Londra;  alla  origine  del  cana- 
le del  suo  nome,  nella  bella  e  ferti- 
le valle  di  Catmor.  Divisa  in  due 
parrocchie,  il  Lord' -s-Hold  ed  il 
Dean'  -  s  -  Hold,  è  assai  bene  fabbri- 
cata. Ha  un  vecchio  castello  costrut- 
to sotto  il  reg.  di  Guglielmo  I,  un 
vasto  palazzo  comunale  ,  ove  si  ten- 
gono le  assise  della  contea;  la  chie- 
sa, grande  edifìzio,  la  cui  torre  è 
altissima  ,  un  ospedale  ben  dotato 
da  Giacomo  Primo,  e  molti  stabili- 
menti di  beneficenza.  Conta  2,200 
abitanti. 

OAKHAM  (CANALE  DI),  in  Inghilter- 
ra, che  incomincia  nella  contea  di 
Rulland,  ad  .Oakham  ,  si  dirige  al 
N.,  entra  nella  contea  «li  Leicester,  si 
volge    ali1 0.,    e    termina    a    Milton,- 
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Mowbray,  sul  Wreak,  dopo  un  corso 
di   5  leghe. 

OAKHAMPTON,  città  della  Inghilterra, 
contea  di  Devon,  hundred  di  Lifton. 
a  7  1.  O.  da  Exeter  e  a  9  1.  ij2  N. 
da  Plymouth,  in  una  valle,  sull'  Oak- 
ment,  affluente  del  Torridge.  Aveva 
un  castello  assai  importante,  che  sì 
crede  stato  costrutto  da  Balduino , 
signore  normano,  e  di  cui  vedonsi 
pur  anco  le  rovine  a  i\ò  di  1.  dalla 
città,  sulla  sommità  di  una  roccia.  La 
chiesa  è  fuori  della  città,  sopra  un' 
altura.  Ha  fabbriche  di  sale.  Invia 
due  membri  al  parlamento,  e  conta 
2,000  abitanti.  I  dintorni  sono  ame- 
ni e  pittoreschi. 

OAKHAM-SOKE,  hundred  della  In- 
ghilterra, contea  di  Rulland,  con 
4,ooo  abitanti.  Oakham  è  il  luogo 
principale. 

OAK1NGHAM,  città  della  Inghilterra. 
Vedi  Wok.ingham. 

OAKLAND,  contea  degli  Stati-Uniti, 
nel  S.  E.  del  territorio  di  Michigan. 
Pontiac  n'  è  il  capoluogo. 

OAKMULGEE,  riviera  degli  Stati-Uni- 
ti, stato  di  Giorgia.  Ha  origine  nel 
N.  O.  dello  stato,  presso  Lawrence- 
ville,  scorre  al  S.  S.  E.,  e  si  congiun- 
ge ali1  Okonee,  alla  destra,  ad  Alata- 
maha,  per  formare  la  riviera  di  que- 
sto nome,  dopo  un  corso  di  circa  70 
leghe.  La  larghezza  eccede  1,000  pie- 
di. Riceve  il  Tobofuskee,  alla  sinistra. 

OAMBA,  città  della  Guinea  inferiore, 
nel  Congo,  sulla  sinistra  della  Loge, 
a  60  1.  S.  E.  da  s.  Salvador. 

OAMI,  città  del  Giappone,  nella  isola 
di  Nifon,  prov.  di  Souvo,  presso  il 
mare,  a  3  I.  O.  da  Mouko. 

OANDO,  prov.  della  Guinea  inferiore , 
nel  N.  dell'Angola,  al  G°  di  lat.  S., 
e  iG  di  long.  E.  E  fertile  e  popolo- 
sa. Scosse  il  giogo  del  Congo. 

OANNA,  gruppo  d1  isole  del  gr.  Ocea- 
no. Vedi  Labirinto. 

O-ARAD,  bor.  della  Ungheria.  Vedi 
Arao    (O), 

OARACTA,  grande  isola  del  golfo  Per- 
sico, sulla  costa  della  Caramania,  e. 
ch'era  abitala,  secondo  il  giornale  di 
navigazione  di  Ncarco.  É  la  moder- 
ila Kisinìs. 
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OARUS,  fiume  della  Scizia  europea,  se- 
condo Erodoto,  che  dice  sorgere  dal 
paese  dei  Thyssageti ,  attraversare 
quello  dei  Maeoni,  e  andare  a  per- 
dersi nella  palude  Meotide. 

OASI,  si  chiamano  quelle  porzioni  di 
terreno  fertile  che  si  trovano  come 
isole  in  mezzo  alle  arene  dell'Africa. 
Vi  erano  due  città  di  tal  nome  di- 
stinte col  titolo  di  grande  e  piccola. 
La  grande  era  situata  nelle  mont. 
della  Tebaide,  all'  O.,  ai  confini  del- 
la Libia,  in  una  valle  e  a  7  giorna- 
te da  Tebe.  La  piccola  stava  a  qual- 
che maggior  distanza  verso  il  N. 

OASI  (GRANDE),  EL-OUAH,  EL- 
KHARGÉH  od  OASI  DI  TEBE,  il 
principale  ed  il  più  meridionale  de- 
gli oasi  della  parte  occid.  dell'Egitto, 
«la  240  20'  a  25°  5o'  di  long.  E.  e  al 
280  di  long.  E.  Ha  35  1.  dal  N.  al  S., 
da  Kasr-Djebel-el-Sout,  a  Kasr-el-Had- 
]ar,  ed  una  larghezza  media  di  5  1 
È  cinto  all' E.  ed  all' O.  da  delle 
montagne  di  pietra  bigia;  al  di  là 
stanno  vaste  pianure  di  sabbia ,  col- 
le quali  contrastano  amenamente 
i  suoi  piccoli  ruscelli,  le  sue  sorgen- 
ti, e  la  sua  bella  verzura.  I  terremo- 
ti sembrano  quivi  avervi  fatto  molti 
guasti.  Browne  vi  trovò  il  termome- 
tro a  3?°  (R.);  parécchi  siti  sono  in- 
salubri. Vi  si  trovano  numerose  risa- 
ie, delle  quali  la  maggior  parte  dei 
prodotti  si  asporta  nella  Nubia  ;  pal- 
mizi, cedri,  accade  ;  miniere  di  al- 
lume, ed  alcune  calde  sorgenti.  Con- 
ta 4i00°  Arabi,  soggetti  ad  uno  sceik, 
e  che  pagano  ali1  Egitto  un  tenue  tri- 
buto, spesso  in  riso.  Trovansi  delle 
osservabili  rovine  presso  di  El-Khar- 
gèh,  il  capoluogo,  a  Kasr-Byr-el-Had- 
jar,  Gaìnah,  Kasr-el  -Zayàn,  Abou- 
Said,  e  Kasr-el-Hadjar.  Cinque  stra- 
de partono  da  questo  oasi  :  3,  al  N. 
E.  e  all'  E.,  vanno  a  Siut,  Madfou- 
nèh  ed  Esnè,  sul  Nilo  ;  la  quarta,  al 
S.,  conduce  in  Nubia  e  al  Darfur,  e 
la  quinta  air  oasi  di  Dakhel,  all' O. 
Le  carovane  del  Darfur  vi  attendono 
da  Siut    la  permissione  di  avanzarsi. 

OASI  (PICCOLO)  o  EL-OUAH-EL- 
BAHRYEH,  il  più  settentr.  degli  oasi 
situali  ne1  deserti    della    parie    occid. 
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detr  Egitto,  a  70  I.  S.  O.  dal  Cairo, 
e  ad  eguale  distanza  E.  S.  E.  da 
Syouah,  al  280  3o'  di  lat.  N.,  e  260 
[\o*  di  long.  E.  Ev  una  valle  di  circa 
io  1.  dall'E.  alPO.,  e  di  3  1.  di  me- 
dia larghezza,  cinta  da  roccie,  e  di- 
visa in  due  parti  da  una  montagna  ; 
quella  dell'  E.  è  molto  più  fertile.  Al 
N.  del  villaggio  di  Qasr,  il  luogo 
principale,  vi  sono  dei  boschi,  ed  in 
ogni  stagione  vi  regna  una  forte  ve- 
getazione. Il  suolo  è  composto  di  una 
argilla  sabbiosa,  e  bene  irrigato  da 
molti  ruscelli  di  acqua  dolce  ;  in  qual- 
che parte  abbonda  il  sai  marino,  e 
nella  maggior  parte  1'  ocra  rossa.  Vi 
sono  molte  sorgenti  ferruginose,  ter- 
mali e  fredde.  II  clima  è  bollente,  e 
quasi  insopportabile  allorché  domina- 
no i  venti  del  S.,  dell'  E.  e  dell'  O. 
Le  principali  produzioni  consistono 
in  riso,  poco  formento,  ed  orzo, 
quantità  di  datteri,  una  parte  dei 
quali  è  convertita  in  un  siroppo  mol- 
tissimo aggradito,  e  che  ha  la  consi- 
stenza del  mele.  Vi  sono  delle  orta- 
glie piene  di  granati,  aranci,  cedri , 
banani,  prugne,  pomi,  pesche,  ed  al- 
bicocchi, facendosi  seccare  questi  ul- 
timi. Si  osservano  pure  alcune  viti,  e 
poco  trifoglio  pel  piccolo  numero  di 
animali  domestici,  fra  i  quali  l'asino 
è  il  più  comune  ;  gli  altri  sono  ca- 
pre, cammelli  e  montoni.  Vi  si  ve- 
dono bovi  selvaggi,  lupi,  volpi,  e 
serpenti  in  gran  numero.  Le  gazzel- 
le abbondano  nei  dintorni  ;  qualche 
volta  delle  nubi  di  cavallette  distrug- 
gono tutta  la  raccolta.  Conta  2,^00 
Arabi,  tributari  dell'  Egitto,  che,  se- 
condo Belzoni,  parlano  V  arabo,  e  la 
lingua  di  Syouah.  Indossano  una  cami- 
cia di  tela  azzurra,  e  al  di  sopra  han- 
no un  pezzo  di  bella  flanella.  Le  don- 
ne fanno  uso  dello  stesso  vestito;  al- 
lorché sono  maritate,  portano  nei  ca- 
pelli lunghi  pezzi  di  rame  rosso 
o  di  seta  con  delle  ciocche  di  ca- 
pelli discendenti  alla  schiena  ;  sono 
esse  soggette,  come  in  Egitto,  alla 
pratica  della  eccisione  (sorte  di  cir- 
concisione). Questi  popoli  sono  assai 
malfidenti,  perfidi,  ignoranti,  super- 
stiziosi e    fanatici    all'  eccesso  ;   quasi 


O  A  S 

tulli  vanno  armali  <li  fucile,  del  qua- 
le   si  servono  con  destrezza.    La  loro 
principale    occupazione    è    la    coltura 
delle  terre,  di  cui  cangiano  parte  dei 
prodotti  cogli  Àrabi  del  Basso    Egit- 
to, contro  stoffe,   tele,   ferro    e   poca 
biada.    — ■     Molti    europei    visitarono 
questo  oasi,  e  principalmente,. in  ul- 
timo luogo,  BroAvne,  Belzoni,  e  Cail- 
liaud  ;  il  secondo  parla    delle    rovine 
«li  una  cilt.à  in  una  pianura    coperta 
da  una  crosta    salina  bianchissima,    e 
così  pure  di  grotte  sotterranee,  mol 
lo  rassomiglianti  alle  catacombe    del- 
l'1 Egitto.  Cailliaud  osservò  alcune  ro- 
vine di  architettura    romana,    un  ar- 
co di    trionfo  ,  antichi  acquedotti,  ec. 
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OASI  INTERIORE    od    OCCIDENTA- 
LE, in  Egitto.  Vedi  Darhel. 

OATARA,  isolefta  del  Grande-Oceano  , 
■1&  E.  di  Ulietea,  arcipelago  diO-tai'ti. 

OATIILAW,    parrocchia     della    Scozia, 
contea,   presbiterio    e  a    il.    i|2    N. 
da  Forfar.  È  attraversata  dal   South- 
Esk.  Vi  si  osservano  le  rovine  di  un 
campo  romano,  di  cui  Ire  lati  e  por- 
zione del  quarlo    sono    ancora    corti 
pie  ti,  come  pure  le  4  porte  ;  1'  interno 
può  contenere  26,000   uomini.  Conta 
700  abitanti. 
OAXACA    o   GUAXACA,  stato    del   S. 
del  Messico  ,  comprendente    la   mag- 
gior   parte    dell1  istmo    di  Tehuante- 
pec, 'rinchiuso  fra    il  grande  Oceano 
ed    il  golfo    del  Messico.  Confina  al 
V  O.    ed    al  N.  O.   collo  stato  di   La 
Puebla,  al  N.  E.  con  quello  della  Ve- 
ra -  Cruz  ,  ali1  E.    coli1  altro  di  Taba- 
sco    e    col    Guatemala ,    e    al    S.    col 
grande  Oceano.    Ha   100    1.    di    lun- 
ghezza, dall'  E.  ali1  O.  ,  60  L  di  lar- 
ghezza, e  4447  '•  quadrate.  È  attra- 
versato,   dal    N.    O.    al  S.    E.,  dalla 
grande    cordigliera   di  Anahuac  ,  che 
divide  li  due  mari  ;  sul  versatojo  del 
grande  Oceano  scorrono    il  rio    Ver- 
de, che  irriga  la  grande  e  bella  valle 
di  Oaxaca,  il  Chicometepec ,  la  Cha- 
palaia,  che  sbocca  nel  lago  d'Istepec, 
il  Tehùantepec    e   la  Chimalapa,  che 
cadono  nel  golfo   di  Tehuanlepec;    il 
rio  del  Passo  è  il  principale'  tributa- 
rio del  golfo  del  Messico.  In  qualche 
luogo ,    la    cordigliera     ha     profonde 
Tom.  IV.  PI. 
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spezzature  ,  che  ,  nella 
vosa,  si  riempiono  di  una  gran  mas 
sa  d'acqua',  a  quest'  epoca  gl'indigeni 
coi    loro  canoti  passano  da  un  bacino 
di  mare  all'  altro.    Veruna  parte  del- 
l'1 America  è  sana   come  questa  ;  tutti 
li    distretti    di  Oaxaca ,  ed    in  parti- 
colare la  valle  di  questo  nome,  han- 
no   una  gr.  fertililà.    La  biada  e   gli 
altri  cereali  abbondano  assai  ;  le  pian- 
te leguminose  e  le  radiche   vi  acqui- 
starono dimensioni  e|un  'sapore  altro- 
ve sconosciuto  ;  i  migliori  frutti  della 
Europa    vi  sono    di  un  gusto    esqui- 
sito, e  la  vite  produce  vino  eccellen- 
te ,    raccogliendovisi    anche     cotone , 
zucchero  ,  e«t  un  indago  superiore   a 
quello    di    Guatemala .     Il    gelso    era 
coltivato  in  grande  in  tutt' i  cantoni 
montuosi,  e  la  fabbricazione  della  se- 
ta fatti  aveva  ad  Oaxaca  grandi  pro- 
gressi; ma  gì1  indigeni,  continuamen- 
te tormentati  dagli  Europei,  distrus- 
sero   in  una    sola    notte    la    maggior 
parte    di  questi  alberi.    Il  nopal    che 
uodrisce  la  cocciniglia,  vi  riuscì  me- 
glio che  in  alcuh'altra  parte  del  Mes- 
sico ;    questa    coltivazione      produce 
ogni    anno  4O0?o0°  'ire.    La  cassia   e 
la  vainiglia  danno  generosi   prodotti. 
1    bestiami    vi  si    allevano    in    gran- 
dissimo   numero.    Alcune   miniere  di 
oro  ,  ancora  neglette ,  si   trovano    in 
questo  stalo  ;  esse  diedero  le  più  gr. 
masse  d1  oro  nativo  della  nuova  Spa- 
gna ;  vi  si  raccoglie  oro  in  grani  nei 
ruscelli    delle    montagne.    L'  argento 
nativo    vi  si  truova    di  frequente;  il 
rame ,  il  ferro  ,  il  cristallo    di    rocca 
esistono  altresì,  ma  poco  se  se  ne  oc- 
cupa di  tali  cose.  Si  trovano  perle  a 
Puerlo-Escondido.    Nel   1808,  1a   po- 
polazione   ascendeva    a   600,000  abi- 
tanti.   —    GÌ'  indigeni    sono    di  una 
razza    robusta    ed    attiva.    Le  dorine 
belle,  comparativamente  a  tulle  quel- 
le dell/  America;   hauno  uno  sguardo 
vivo,  e  luti'  ì  movimenti  graziosi  ed 
animati.     Assaissimo  polite,  amano   il 
bagno  con  passione    Si  fabbricano  dd 
loro  slesse  Latte  le  loro  vesti. 
OAXACA  o  G LA  VACA,  città  del  Mes- 
sico, capoluogo    dello    sialo   del    su.» 
nome,  e  sede  di  un  vescovato  ;  a  tfo 

4' 
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1.  S.  E.  da  Messico  ,  e  a  25  1.  dal 
grande  Oceano ,  sulla  sinistra  del 
rio  Verde ,  in  un  vallone  delizioso. 
Si  divide  in  4  quartieri  ,  ed  ha  la 
forma  di  un  parallelogrammo,  di  3[4 
di  I.  di  lunghezza  sopra  ip  di  lar- 
ghezza, compresi  i  sobborghi  che  so- 
no coperti  di  giardini  e  di  pianta- 
gioni di  nopal.  L'  atmosfera  ,  gene- 
ralmente calda ,  è  temperata  il  mat- 
tino dal  vento  dell1  E. ,  e  la  sera  da 
quello  dell'  O. ,  per  cui  vi  si  gode 
quasi  una  perpetua  salubre  primave- 
ra. Le  strade  sono  larghe ,  diritte , 
ben  lastricate ,  e  bagnate  da  un1  ac- 
qua limpida  ;  le  case  ,  quasi  tutte  a 
due  piani,  sono  fuLbrloutf»  in  pietra. 
Evvi  un  seminario.  I  pubblici  edifi- 
zj  vedonsi  in  generale  bellissimi,  so- 
lidamente costrutti,  e  riccamente  de- 
corati; il  palazzo  pubblico,  di  recen- 
te innalzato  sulla  gran  piazza ,  qua- 
drato e  cinto  di  portici,  è  degno  di 
osservazione  ;  lo  stesso  si  dica  del 
palazzo  vescovile  e  della  cattedrale , 
che  formano  due  lati  di  questa  piaz- 
za. Altre  chiese  e  conventi  meritano 
attenzione.  Molti  acquedotti  portano 
dalle  montagne  s.  Felipe  ,  al  N.  E.  , 
acque  pure  in  abbondanza.  Questa 
città  è  soggetta  ai  terremoti.  Conta 
24,000  abitanti.  Deve  la  sua  fonda- 
zione a  Nuno  del  Mercado  , .  1'  uno 
dei  compagni  di  Gortez  ,  ed  il  suo 
nome  alla  gran  quantità  di  alberi 
chiamati  guaxes  ,  che  nascono  nei 
dintorni.  —  La  valle  di  Oaxaca  ha 
17  1.  dall' E.  all' O.,  sopra  i/|  1.  dal 
N.  al  S. ,  e  produce  in  abbondanza 
indago,  cotone  ,  gialappa  ,  liquidam- 
bar,  balsamo  di  Maria,  e  bella  cocci- 
niglia ,  il  vero  tesoro  di  questa  con- 
trada. A  ciascun  passo  vi  si  riscon- 
trano bellezze  naturali  .  Da  questa 
valle  Cortes  ricevette  il  titolo  di  mar- 
chese del  Valle. 

OAXES ,  fi.  di  Creta ,  estremamente 
freddo ,  nel  paese  detto  Oaxis  Tel- 
lus,  menzionato  da  Erodoto  ,con  una 
città  di  tal  nome,  che  Varrone  e  qual- 
che altro  chiamano  Oaxis  od  Oaxia. 

OAXIS,  riviera  dell'Asia,  nella  Mesopo- 
lamia,  altra  essendovene  di  tal  nome 
nella  Scizia. 
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OAYAPOR*  nume  della  Gujana.    Vedi 

Oyapok. 
OB,  fiume  della  Russia  asiatica.  VediOnx. 
OBA ,  cantone   dell'  Afghanistan.    Fedi 

OuBAH. 

OBAMA,  vili,  del  Giappone,  nella  isola 
Kiu-siu  ,  prov.  di  Fizen,  a  io  1.  E. 
da  Nagasaki.  Vi  sono  bagni  di  acque 
minerali. 

OBAN,  vili,  della  Scozia,  contea  di  Ar- 
gyle  ,  a  9  1.  O.  N.  O.  da  Inverzry  , 
sullo  stretto  di  Kerrera  ,  nel  fondo 
di  una  cala  semi  -  circolare,  da  12  a 
24  braccia  di  profondità  ,  assai  vasta 
per  contenere  più  di  5oo  navigli 
commerciali,  e  ben  difesa  dai  venti 
d' O.  mediante  la  isola  di  Kerrera. 
Fondato  nel  19 13  ,  divenne  floridis- 
simo a  cagione  della  sua  bella  situa- 
zione pel  commercio,  e  come  stazione 
di  pesca.  Conta   1,000  abitanti. 

OBANA,  città  dell'Asia,  nell'Assiria,  se- 
condo Tolomeo. 

OBANOS,  bor.  della  Spagna,  prov.  e  a 
2  1.  S.  S.  O.  da  Pamplona,  nella  Na- 
varro* La  chiesa  parrocchiale  è  un 
bellissimo  edifizio ,  di  cui  massime 
ammirasi  il  porticato.  Conta  i,3oo  a- 
bilanti. 

OBARENES,  bor.  della  Spagna,  prov. 
e  a  14  1.  E.  N.  E."  da  Burgos  ,  con 
due  conventi  e  pochissimi  abitanti. 

OBARENI ,  popoli  abitanti  una  parte 
consid.  dell'Armenia,  nei  dintórni  del 
fiume  Cyrus,  secondo  Suida,  e  men- 
zionati anche  da  Stefano  il  geografo. 

OBARES,  popolo  dell'Asia,  nell'Aria,  al 
S.  dei  Palutai  secondo  Tolomeo. 

OBBA,  città  dell'  Africa,  nella  Maurita- 
nia Cesariense. 

OBCHA  ,  riviera  della  Russia  europea  , 
gov.  di  Smolensko ,  distr.  di  Beloi. 
Scaturisce  a  14  1.  E.  da  Beloi,  pas- 
sa per  questa  città,  e,  a  j  1.  al  ili 
sotto  ,  si  getta  nella  Meja,  a  sinistra, 
dopo  un  corso  di  circa  25  leghe.  Ev 
navigabile. 

OBCHTCHE1-SIERT,  catena  di  mon- 
tagne della  Russia  europea,  quasi  in- 
teramente compresa  fra  i  bacini   del- 

.  l'Ural  e  del  Volga.  Si  stacca  dal  ver- 
salojo  occid.  dei  monti  Urali  ,  verso 
la  sorgente  della  Sakmara  ,  affluente 
della    destra    dell'  Ural ,    nella    parte 
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orientale  del  gov.  <li  Orcnburg;  scor- 
re airO.  S.  O.,  e  dopo  aver  percor- 
so questo  governo  in  quasi  lutta  la 
sua  larghezza,  entra  in  quello  di  Sa- 
ra tov  ,  ove  termina,  sotto  la  forma 
di  basse  colline,  sulla  sinistra  del  Vol- 
ga. La  sua  estensione  è  di  circa  200 
Seghe.  Dal  versatojo  meridionale  del- 
l' Obchtchei-siert,  discendono  V  Ik  ed 
il  Salmych  ,  affluenti  della  Sakmara  ; 
il  Bolcho'i-Tchegan,  affluente  dell' U- 
ral  ;  li  due  Uzen,  che  si  perdono  nei 
laghi  salsi,  e  l'Eruslan  ,  affluente  del 
Volga.  Sul  versatojo  settentr.,  hanno 
origine  l'Achkadar,  affluente  della  Be- 
lala, e  la  Samara  ed  il  Bolcho'i-Irghiz, 
affluenti  del  Volga. 

OBDORIA  o  OBDORA,  e  più  rimola- 
mente  LUCOMORIA ,  antico  paese 
della  Russia  asiatica,  intorno  all' Obi, 
verso  la  parte  inferiore  del  corso  di 
questo  fiume,  attualmente  compreso 
nel  governo  di  Tobolsk,  distr.  di  Bc- 
rèzov.  E1  pieno  di  paludi ,  e  sempre 
ricoperto  di  ghiacci.  Obdorsk  è  il 
luogo  principale  che  vi  si  trova.  Que- 
sto nome  è  unito  ancora  agli  altri 
titoli  dei  sovrani  russi.  Una  prova 
incontrastabile  che  questo  paese  ap- 
partenne alla  Russia  prima  della  con- 
quista del  restante  della  Siberia,  è 
che  si  vede  negli  atti  pubblici,  dagli 
anni  i554  e  i556,  sotto  il  regno  del 
tzar  Ivan  Vasilievitch,  che  il  sovrano 
prendeva  il  titolo  di  Obdorsky. 

OBDORSK. ,  picc.  luogo  cinto  di  paliz- 
zate ,  nella  Russia  asiatica  ,  gov.  e  a 
210  1.  N.  da  Tobolsk,  distr.  e  a  7 5 
1.  N.  E.  da  Bèrèzov,  sul  Polou'i,  che 
si  getta  in  vicinanza  neh"  Obi ,  a  20 
1.  dalla  imbocc.  di  questo  fiume  ,  al 
66°  40'  di  iat.  N.  Obdorsk  è  1'  ulti- 
mo luogo  che  la  Russia  abbia  verso 
il  N.  in  questo  governo .  Ha  una 
chiesa  e  5  case  ,  ma  però  sembra  in 
qualche  modo  considerabile  ad  una 
certa  distanza  ,  pel  gran  numero  di 
capanne  che  servono  di  magazzino 
;>lle  pelliccerie  ,  che  quivi  si  raduna- 
no come  tributo  dei  Samojedi.  Ri- 
siede a  Obdorsk  un  uffiziale  che 
ha  25  cosacchi  sotto  i  suoi  ordini. 
Inutilmente  si  tentò  di  coltivarvi 
qualche    legume  5  gli    animali   dome- 
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siici  che  si  vollero  introdurvi  peri- 
rono tutti,  eccettuate  le  renni.  In  vi- 
cinanza, le  sponde  dell'Obi  sono  coper- 
te di   moni,  di  pietra  bigia. 

O-BECZE,  in  tedesco  Alt-Besche,  bor. 
della  Ungheria,  comitato  di  Bacs  , 
marca  della  Theiss ,  a  5  1.  N.  N.  E. 
da  Petervaradino  ,  sulla*  riva  destra 
della  Theiss. 

OBEDACH,  città  della  Stiria,  ciré,  e  a 
4  1.  S.  E.  da  Iudenburg,  sui  confini 
della  Carintia,  fra  alte  montagne.  Ha 
tre  fucine,  fabbriche  di  ferro,  e  ma- 
nifatture di  stoviglie.  Conta  600  a- 
bi tanti.  Vi  si  osserva  il  castello  for- 
tificato di  Admontbùhl. 

OBÈH,  montagne  del  S-  della  Nubia  , 
nel  Qamamyl,  all'O.  del  Toumat. 

OBE1DIA,  città  della  Mesopotamia,  sulla 
riva  del  Chaboras ,  risguardata  come 
una    città    di  non    remota  antichità. 

OBER,  addiettivo  tedesco  che  significa 
superiore.  I  nomi  che  incominciano 
con  questa  parola,  e  che  qui  non  si 
trovano  ,  si  cerchino  alla  parola  se- 
guente. 

OBER,  riviera  degli  Stati  Prussiani.  Ve- 
di Obra. 

OBERALP,  paese  della  Svizzera ,  cant. 
di  Uri,  distr.  di  Ursern,  al  piede  del 
Crispalt.  E'  altissimo,  ed  ha  una  ve- 
duta magnifica.  Evvi  un  picc.  lago , 
con  trote  eccellenti. 

OBERAMSTADT  ,  bor.  del  gran  due. 
di  Hassia-Darmstadt,  bai.  di  Lichten- 
berg, con  mulini  e  fucine. 

OBERA U,  vili,  della  Baviera,  circ.  del- 
l' Isar ,  presidiale  di  Weilheim ,  sul 
Loisach.  Ha  una  gran  cava   di  gesso. 

OBER.AU,  vili,  del  reg.  di  Sassonia, 
circ.  di  Misnia,  bai.  di  Grossenhayn. 
Vi  si  traffica  di  cavalli  e  si  raccoglie 
del  vino.  Vi  sono  dieci  fornaci  da  cal- 
ce. Conta  3oo  abitanti. 

OBERBACH,  vili,  della  Baviera,  circ. 
del  Meno-Inferiore,  presidiale  e  a  2 
1.  i|2  S.  O.  da  Bischofsheim,  sulla 
sinistra  del  Sinn,  presso  di  Kreu- 
tzberg.  Ha  fabbriche  di  stoviglie  e 
caria,  e  conta   100  case. 

OBERBAUSEN,  vili,  della  Transilva- 
nia,  signoria,  e  presso  la  città  di  Me- 
diaseli, con  una  salina  ed  una  sorgen- 
te termale  solforosa. 
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OBERBEBINGEN  ,  vili,  del  reg.  di 
W'iilemberg,  bai.  di  Gmiind,  con 
5oo  abitanti. 

OBEB BERGEN,  vili,  signorile  del  gr. 
due.  di  Baden,  bai.  di  Breisach,  con 
800  abitanti. 

OBERBERSCHKOWITZ,  vili.,  capo- 
luogo di#signoria,  in  Boemia  ,  circ. 
di  Rakonitz,  con  un   bel  castello. 

OBERBESSENBACH,  vili,  del  reg.  di 
Wurtemherg,  bai.  di  Gmiind,  con 
600  abitanti. 

OBERBETSCIIDOBF,  vili,  di  Francia, 
dipari,  del  Basso-Beno,  circond.  e  a  l\  1. 
S.  «la  Weissemburg,  eant.  e  a  1  1.  S. 
da  So»II /.-sous-Forès.  Ila  fabbriche 
di  stoviglie  di  pietra  grigia,  e  di  tu- 
bi di  fontane,    (ionia   1,000  abitasti. 

OBERBOTZEN  .0  BOLZANO  ALTO, 
vili,  del  Tiralo,  che.  di  Bolzano,  so- 
pra un  monte. 

OBERBOYHINGEN,  ì\\\.  dal  reg.  di 
\\  iirleniluig,  I»  il  di  Niirlingen,  con 
800  a lii la n li. 

ObUlliKWW,  vili,  della  Boemia  V. 
Braw  \. 

OBKKBRONN  o  OBERRRUNN,  vili, 
di  Fr.,  dipart.  del  Basso-Reno,  cir- 
cond. e  a  l\  I.  S.  O.  da  \\.Ìnm  in- 
bn  rg,  «ani.  e  a  3|4  di  1.  O.  da  Nie- 
der  bromi.  Fabb.  di  stoviglie,  2  fiere 
e    l56o   abil. 

OBÉRBRUCK,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
f  Allo-Rcno,  circond.  e  a  5  1.  N. 
N.  E.  da  Befort,  cant.  di  Massc- 
vaux.  Ila  mine  di  ferro,  grandi  for- 
naci, manifatture  di  ferro-bianco,  e 
5oo  abitanti. 

OUEKBBLDEX,  vili,  del  reg.  di  Wiìr- 
Lemberg,    bai.   di   Barknang. 

OBEUBURG,  borgo  della  Stiria,  circ. 
e  a  8  1.  i[9  O.  N.  O.  da  Cilly,  e  a 
5  1.  j|2  S.  O.  da  Windisrbgratz.  Ha 
un  castello,  una  bellissima  chiesa  e 
Goo   abitanti. 

OBERBURG,  casale  della  Svizzera,  cant. 
<li  Argovia,  bal.diBrugg,  parrocchia 
di  \\  indiseli.  Vi  si  vede  il  Barlisgru- 
Le,  avanzo  dell1  anfiteatro  dell1  ant. 
Findonissa. 

OUKRBUPvG,  vili,  della  Svizzera,  cant. 
e  a  4  1.  N.  F.  da  Berna,  bai.  e  a 
3l4  di  I.  S.  S.  E.  da  Berthoud,  sul- 
la sinistra  dell'Emme.  Vi  sono  acque 
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minerali    di  Fonsbad,    è  vi  si  fanno 
buone  pompe    a  fuoco.    Conta  t,5oo 

0BERD1SCHINGEN,  borg.  del  reg.  di 
Wiirtemberg.  Fedi  Discmingen. 

OBERDORF,  borg.  della  Baviera,  circ. 
del  Danubio-Superiore,  capoluogo  di 
presidiale,  a  16  1.  S.  S.  O.  da  Au- 
gnsia,  e  a  5  1.  E.  N.  E.  da  Kempfen, 
sulla  destra  del  Wertach.  Ha  Un  bel 
castello,  nella  cui  cappella  evvi  il  se- 
polcro delPultimo  elettore  di  Treve- 
ri.  Conta  1000  abit.,  avendone  7,800 
il  presidiale  di  tal  nome. 

OBERDORF,  comune  di  Stiria,  ciré, 
di  Gràtz,  presso  V^oitsbcrg.  Evvi  una 
lalib.  di  vetri. 

OBERDORF,  vili,  della  Svizzera,  cant. 
di  Basilea,  dist.  di  Waldcnluirg.  Be- 
ne fabbricalo,  conta  5oo  abilauli,  e 
nei  dintorni  evvi  un  bagno  medici- 
nale. 

OBEUDRAUBURG  ,  bor.  dell'Illirico, 
gov.  di  Lubiana,  circ.  e  a  16  I.  O. 
N.  O.  da  Villacco  e  a  4  I.  E.  S.  E. 
da  Lieo/.,  sulla  sinistra  della  Drava, 
presso   il   limile   del  Tirolo. 

OUEKDRI -ÌSINICZ A,  picc.  vili,  del  reg. 
Illirico,  generalato  di  Carlstadt. 

OBEREGG,  rode  o  comune  della  Sviz- 
zera, nei  Rodj  interni  del  cantone 
di  Appenzell,  con  1,700  abitanti.  La 
chiesa  fu  incendiata  dal  fulmine  nel 
1817. 

OBEREICHSTAEDT,  vili,  della  Bavie- 
ra, circ.  della  Rezat,  sul!'  Altrnuhl, 
con  officine,  fucine  e  cartiere. 

OBEREiSENHElM,  bor.  della  Baviera, 
sul  Meno,  con  Goo  abitanti.  E  nota- 
bile pel  suo  vino  e  la  sua   pesca. 

0BEBENS1NGEN,  vili. del  reg.di  Wiir- 
temberg, ciré,  della  Foresta  Nera,  bai. 
e  a  i|2  N.  O.  da  Niirlingen,  e  a  fi 
1.  S.  E.  da  Stuttgart.  Ha  una  im- 
portante cava  di  sabbia  e  di  pietra 
molare.  Conta  Goo  abitanti. 

OBERFELD,  vili,  del  reg.  Illirico,  circ. 
di  Adelsberg  ,    vi  si   fa  del  vino. 

OBERGEN,  vili,  del  reg.  di  Hannover, 
bai.  di  Teina,  con  Goo  abitanti. 

OBEBGEBLÌIT,  vili,  degli  Stati  Prus- 
siani, prov.  di  Cleves-Berg,  reggen- 
za di  Dusseldorf,  circ.  di  Gladbach. 
Ila  fila  Iure  di  cotone. 
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OBERGLEEN,  \i!l.  «lei  gr.  due.  di  Has- 
sia-Darn>stadt,    bai.    di    Alsfeld ,   con 
Coo  abitanti. 
OBERGRUIND,  vili,  della  Boemia.  Ve- 
di Grund  (Obeb). 
OBERHALBSTE1N,    alta    giurisdizione 
svizzera,    eant.  dei  Grigioni,  nella  le- 
ga   della    Casa    di  Dio.    Forma    una 
valle    di  8  I.,  dal  S.  S.  E.    al  N.  N. 
O.,  dai  monti  Julicr  e  Septimer  sino 
alla   siuislra   dell'  Albula.  Vi  si  osser- 
vano  i  villaggi  di  Tiefenkasten    e  di 
Conterà.    Conia    2,100    abitanti    cat- 
tolici, clic  parlano  la  lingua  romantica. 
OBERHASLI,    valle     e  bai.  della  Sviz- 
zera. Vedi  Uasli  (Obeb). 
OBER  IlAUS,  forte  della  Baviera,    circ. 
del    Danubio-Inferiore,    presidiale  ed 
in  vicinanza    di  Passavia,    sul  monte 
s.  Giorgio,  alla  sinistra  del  Danubio. 
OBERIIAFS,  vili,  e  signoria  demaniale 
della  Sliria,  circ.  di  ludenburg,  pre- 
so  Sehladming. 
OBERIIAUSEN,  vili,  della  Baviera,  circ. 
del  Danubio-Superiore,  presidiale  e  a 
2  1.  O.  S.  O.  da  Neuburg,  presso  la  de- 
stra del  Danubio.  Vi  si  vede  un  mo- 
numento inalzato  a   Latour  d'Auver- 
.gne,    primo    Granatiere    di    Francia, 
die  vi  fu  ucciso  da  un  colpo  di  lan- 
cia, il  27  giugno    1800. 
OBER-HAUSfcN,    vili,    della    Baviera, 
circ.    del    Danubio-Superiore,    presi- 
diale e  a   1   1.   i]2  S.  da  Roggenburg, 
e  a   12  1.   ij2    O.  S.    O.  da  Augusta, 
sulla    destra    del  Rolli.    Ha   tre    fab- 
briche di  birra,   e  conia    /joo  abitan- 
ti. "Vi  si    vede    un    monumento    ro- 
mano in  pietra. 
OBERHAUSEN,    vili,    del    gr.    due.  di 

Baden.   Vedi  Hafsen  (Ober). 
OBERHAYD,    vili,  della    Baviera,  circ. 
dell'Alto-Danubio,  bai.  di  Burgebrach, 
con  5oo  abitanli. 
OBEB  HA  YD,  borgo  della  Boemia,  circ.  e 
a  9  I.     i|4  S.    da  Budwcis,    e  a   1   1. 
ij4  S.  E.    da    Rosenberg,    sopra    un 
pire,  affluente  della   Moldau. 
OBERBENNERSDORF,  vili,  della  Boe- 
mia,   circ.  di  Leitmeritz,    signoria  di 
Rumburg,    con  fabbriche    e  manifat- 
ture diverse. 
ObERUEROHEIM,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
dell'Alto-Rcno.    circond.    e    a  3  1.  S. 
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da  Colmar,   eant.    di  Ensishcim.  con 
1,000  abitanti. 
OBERHESSEN,    province   dell'  Hassia 
Elettorale    e    dell'  Hassia-Darmstadt. 
Vedi    H  assia  (Alta)    ed    H  assi  a  Su- 

PEBIORE. 

OBERHOFEN  ,  vili,  e  castello  della 
Svizzera,  eant.  di  Berna,  bai.  e  a  1 
1.  S.  E.  da  Thun,  sulla  riva  orien- 
tale del  lago  di  questuo  nome,  un 
tempo  capoluogo  di  baliaggio.  Vi  si 
raccoglie  un  buon  vino.  Nel  18 io, 
avvenne  lo  scoscendimento  di  una 
vicina  montagna. 

OBERHOLZHE1M  o  IICLZHE1M,  vili. 
del  reg.  di  Wiirfemberg,  firc.  del 
Danubio,  bai.  di  YYiHingen,  a  3  1. 
i|2  S.  S.  O.  da  Elma.  Conta  3oo 
abitanti.  11  5  settembre  1733,  vi  nac- 
que il  celebre  Wieland. 

OBER1ESUNGEN,  vili,  del  reg.  di  Wiir- 
lemberg,  bai.  di  Herrenberg ,  con 
600  abitanli. 

OBERI GLJNG,  vili,  della  Baviera,  circ. 
dell'  Isar,  bai.  di  Landsberg,  con  un 
castello. 

OBERKA1L,  vili,  degli  Stati  Prussiani, 
prov.  del  Basso-Reno,  reggenza  e  a 
7  1.  N.  da  Treveri,  circ.  e  a  3  1.  2j3 
O.  N.  O.  da  Wittlich.  Evvi  una  fu- 
cina e  (\oo  abitanti. 

OBER K Al  Z,  bor.  del  due.  di  Sasso- 
nia-Meiningen,  nell' Unterland,  bai. 
di  Wasungen,  a  3  1.  ij2  O.  N.  O. 
da  Meiningen,  sul  Katz.  Ila  fiere 
assai  frequentale,  e  conta  3oo  abi- 
tanli. In  vicinanza  vi  sono  le  rovine 
del   caslelln   fortificato    di   Wolfoborg. 

OBERK1RCH,  città  del  gr.  due.  di  Ba- 
den, circ.  della  Kinzig,  capoluogo  di 
bai.,  sulla  destra  del  Rcnch,  a  2  1.  !|2 
N.  E.  da  Of/enburg.  E1  murala,  ed 
ha  due  porte,  due  sobborghi,  una 
fabb.  di  carta,  t\  sfreltoj  da  oglio  ed 
una  fucina.  Conta  i/joo  abit.,  aven- 
done il   bai.   12,200. 

OBERK1RCH,  vili,  della  Svizzera,  eant. 
e  a  4  1-  N.  O.  da  Lucerna,  bai.,  ciré, 
e  a  i|2  1.  S.  daSursea;  sulla  riva  N. 
O.  del  lago  di  Sempach.  Ha  case  di 
lavoro  e  di  correzione. 

OBERKLINGENSPORN,  vili,  della  Ba- 
viera, bai.  di  Naila,  con  officine  e 
fucine  diverse. 
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OBÈRKOCI1EN,  vili,  del  reg.  <li  Wiir- 
temberg,  bai.  eli  Aalen,    alla  sorgen- 
te «lei  Kocher,    con  800    abitanti. 
OBERKOTZA.U,    borg.    della    Baviera, 
ciré,  del    Meno-Superiore,    presidiale 
e  a   1   1.   i|3  0.  N.  O.  da  Rebau,  e  a 
io  I.  N.    N.    E.    da    Bayreuth,    sulla 
destra   della  Saale,    con    due    castelli 
e  800  abitanti. 
OBERKOVJL,  vili,  della  Ungheria,  con- 
tiguo   ad  Unterkovil,    generalato    di 
Petervaradino  ,    in    faccia    alla    città 
di  Carlowitz. 
OBERRREUT,    casale  del  reg.  di   Ba- 
viera, bai.  di  Pfaffenhofen,    con  una 
ricca  miniera   di  allume. 
OBERKRIN1TZ  ,    vili,    della    Sassonia, 
bai.  di  Zwikau,   con   manifatture    d 
merletti  e  600  abitanti. 
OBERLAND    od    HOCKERLAND,  an- 
tico   territorio    degli  Stati  Prussiani, 
prov.  della  Prussia  orientale,  reggen- 
za di  Danzica,    circ.  di  Elbing.    Era 
compreso  fra  la  città  di  Elbiuga  e  la 
riviera  Passarge. 
OBERLAND    (alto    paese),    parte    del 
due.    di  Sassonia-Meiningen,     nell'E. 
della  cmale  si  trova.  Vi  si    osservano 
le    città    di   Scbalkau   e    di  Sonnen- 
berg. 
OBERLAND  (alto  paese),  parte  la  più 
merid.  e  la  più  alta  del  cant.  di  Ber- 
na, nella  Svizzera,  che  si  estende  da 
Thun  alle  Alpi  Bernesi.  Ha  situazio- 
ni romantiche,  valli  ridenti    e  fertili 
di  grani,    e  frutta    e    pascoli.    I  bai. 
di    Erutigen,    Gessenay,    Ober-Hasli, 
Interlachen,  Nieder-Simmental,  Ober- 
Simmenthal    e  Thun    vi    sono  com- 
presi . 
OBERLAND,  paese  della  Svizzera,  nel 
N.  O.  del  cant.  dei  Grigioni,    ed  ir- 
rigato    dal    Reno  anteriore .     Forma 
una   gran  parte    della  lega  Grigia,  e 
comprende    le    alte    giurisdizioui    di 
Disentis,    Flims,    Gruob    e    Waliens- 
purg.  Gli  abitanti   lo  chiamano  Sur- 
Selva  (al  di  sopra  della  foresta). 
OBERLANGENSTADT,    vili,  della  Ba- 
viera,  bai.  di  Cronach,    con  due  ca- 
stelli e  5oo  abitanti. 
OBER-LESCHEN,  vili,  degli  Stati  Prus- 
siani,   prov.  di  Slesia,,  reggenza  e  a 
io  1.  Z\f\  N.  O.  da  JLiegnitz,    circ.  e 
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a  2  1.  \\i  S.  E.  da  Sprottau,  a  poca 
distanza  dalla  destra  della  Bober.  Ha 
una  fucina  a  mazzo ,  e  conta  4°° 
abitanti. 

OBERLE1TERSDORF,  bor.  della  Boe- 
mia, circ.  di  LeitmeriU,  capoluogo 
di  signoria,  con  un  castello  e  gran 
manifatture  di  panni.  Conta  i,3oo 
abitanti. 

OBERLENNINGEN,  vili,  del  reg.  di 
Wiirtemberg,  bai.  di  Kirchheim,  sul 
Lauler,  con  900  abitanti. 

OBERLIND,    bor.    di  Sass.-Meiningen. 

Vedi  LlND   (  OBER  ). 

OBERMOSCHEL,    città    della  Baviera, 
circ.  del  Reno,  distr.  e  a  7  1.   ij2  N. 
N.  da  Kaiserslautern,    e  a  3  1.  S.  O. 
da  Kreutznach,    capoluogo  di  canto- 
ne,  sulla  Moschel,    al    piede    di    una 
montagna.  Ha  due  chiese  e  600  abi- 
tanti.   Nei  dintorni    si   trovano  -cave 
di  marmo  e  di  pietra  calcare,  e  mi- 
niere di  carbone  e  mercurio. 
OBERMÙHLBACH,   vili,  della  Baviera, 
circ.     del  Danubio  -  Inferiore,     presi- 
diale di  Mitterfels.  Ha  fabbriche  d'ar- 
mi e  pochissime  case. 
OBERNALT,    vili,  della  Baviera,  bai.  di 
Aschaffenburg,    con  700  abitanti.    Si 
traffica  di  vino  e  legname. 
OBERNAVIG,  vili,  signorile  e  bai.  del 
gran    due.  di  Hassia-Cassel,    cont.  di 
Ziegenhayn. 
OBER-NAY,    città    di    Francia.    Fedi 

Ehnheim  (  Ober  ). 
OBERNBERG,  bor.  deirarcid.  d'Au- 
stria, paese  al  di  sopra  dell'Ens,  ciré. 
dell'Ina,  presso  la  destra  della  ri- 
viera di  questo  nome,  a  3  1.  i[2  N. 
O.  da  Rieti,  con  un  castello.  Evvi 
una  fabbrica  di  tele  e  1,600  aiutanti. 
OBERN-BUND,  divisione  della  Svizze- 
ra. Vedi  Grigia  (  Lega  ). 
OBEPtNBURG,  città  della  Baviera,  circ. 
del  Meno-Inferiore,  capoluogo  di  pre- 
sidiale, a  12  1.  3(4  O.  da  Viirtzburg 
e  a  3  1.  IJ2  S.  da  Aschaftenbur^, 
sulla  sinistra  del  Meno.  Commercia 
di  legname,  e  conta  i,4°°  abitanti, 
avendone  8,3oo  il  presidiale  «li  tal 
nome. 
OBERNDORE,  bor.  dell'arci.!.  , Au- 
stria, paese  al  <li  solto  dell'Ens,  circ. 
superiore  del  Wicnerwald,  a   7  1.  3|$ 
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S.  O.  da  s.  Tòlteli,  sulla  riva  destra 
della  Melk. 

OBERNDORF,  bor.  dell'Hannover,  gov. 
e  i  5  I.  N.  O.  da  Stade,  due  di  Bre- 
ma, bai.  e  a  2  I.  S.  E.  da  Neuhaus, 
sulla  sinistra  dell'1  Oste.  Commercia 
di  tegole.  Sono  aitivi  i  suoi  cantieri  di 
costruzione,  e  la  sua  navigazione. 
Conta  i,Goo  abitanti. 

OBERNDORF,  vili,  degli  Stati  Prus- 
siani, prov.  del  Basso  Reno,  reggen- 
za e  a  1 4  1.  E.  N.  E.  da  Coblentz, 
e  a  i  1.  3|4  S.  O.  da  Welzlar,  circ. 
di  Wetzlar-Braunfels,  sopra  un  af- 
fluente della  Lahn.  Evvi  una  fucina 
e  3oo  abitanti. 

OBERNDORF,  città  del  reg.  di  Wiir- 
temberg,  circ.  della  Selva  Nera,  ca- 
poluogo di  bai.,  a  3  1.  i[2  N.  N.  O. 
da  Rotweil  e  a  .16  1.  S.  O.  da  Stutt- 
gart, sulla  sinistra  del  Necker.  Evvi 
una  fonderia  di  cannoni ,  ed  una 
reale  manifattura  d'armi  bianche.  Con- 
ta i,3ooabit.,  avendone  il  bai.  18,400. 

OBERNDORF,  vili,  della  Baviera,  bai. 
di  Schweinfurt,  sul  Meno,  con  600 
abitanti. 

OBERNDORF,  bor.  della  Baviera,  circ. 
deirAlto-Danubio,  sul  Kamlach,  con 
un  castello,  e  600  abitanti. 

OBERNDORF,  bor.  della  Stiria,  circ. 
di  Gràlz,  con  una  miniera  di  carbon 
fossile,  ed  una  fabbrica    di  vetri. 

OBERNHOF,  vili,  del  due.  e  del  bai. 
di  Nassau,  a  3j4  di  1.  N.  E.  dalla  cit- 
tà di  questo  nome,  suìla  destra  del- 
la Lahn.  Ha  un  mulino  da  polvere, 
una  fucina  e  3oo  abitanti. 

OBERNKIRCHEN,  città  dell'Hassia  E- 
lettorale ,  prov.  della  Bassa -Hassia, 
circ.  di  Scbauenburg,  capoluogo  di 
bai.,  a  3  1.  i|2  E.  da  Minden  e  a  9 
1.  i[2  O.  da  Hannover,  sull'Aue.  Ha 
fabbriche  di  stoviglie,  cave  di  bella 
pietra  da  fabbrica,  e  miniere  di  car- 
bone nei  dintorni.  Conta  1,100  abit.. 
avendone  4i$oo  il  baliaggio. 

OBERN1TZ,  vili,  del  due.  di  Sassonia 
Coburgo ,  principato  di  Altenburg, 
sulla  Saale,  con  una  miniera  di  al- 
lume. 

OBERNUSSDORF,  vili,  della  Unghe- 
ria. Vedi  Nussdorf  (  ober  ). 

QBEROEWISHE1M,  vili,  del  gran  due. 
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di  Baden,  bai.  di  Bruchsal,  con  900 
abitanti. 

OBEKOLANG,  vili,  del  Tirolo ,  circ. 
di  Pusterlbal,   bai.  di  Brùnecken. 

OBEROLTERBACII,  vili,  della  Bavie- 
ra, circ.  del  Reno,  cani,  di  Bergza- 
hcrn,    con   l,3oo   abitanti. 

OBERPAHLEN,  vili,  della  Russia,  in 
Eur. ,  gov.  di  Livonia,  distr.  e  a  18 
1.  E.  N.  E.  da  Pernau,  sulla  destra 
della  picc.  riviera  del  suo  nome.  Ev- 
vi un  castello,  in  addietro  residenza 
del  gran  duca  di  Holstein,  e  fabbri- 
che di  amido,  polvere,  potassa  e  ma- 
iolica. Vi  si  tiene  una  fiera. 

OBERPLAN,  bor.  della  Boemia,  circ. 
di  Budweis,  sulla  Moldau,  con  circa 
i3o   case. 

OBERPRAUSN1TZ,  vili,  della  Boemia, 
circ.  di  Biczow,  con  fabbriche  di  tele. 

OBERPDLSGAU,  bor.  della  Stiria,  circ. 
di  Cilly,  con    un  castello  e  35o  abit. 

OBERRE1CHENBERG,  vili,  dell1  Illi- 
rico, circ.  di  Gorizia,  con  due  ca- 
stelli, capoluogo  di  signoria. 

OBERRE1TNAU,  vili,  della  Baviera, 
bai.  di  Lindau. 

OBERREWUCA  ,  vili.  dell'Ungheria, 
Vedi  Ròcze  (Nagy). 

OBERRIERINGEN,  bor.  del  reg.  di 
Wiirtemberg  ,  bai.  di  Waihingen  , 
sulPEnz,  con  95o  abitanti. 

OBERRIEDT,  vili,  della  Svizzera,  cant. 
e  a  4  h  S.  E.  da  s.  Gallo,  distr.  di 
Rheinthal,  capoluogo  di  circ,  in  un 
territorio  paludoso,  presso  la  riva  si- 
nistra del  Reno.  Conta  1,000  abit. 

OBERRODE,  bor.  del  gr.duc.  di  Has- 
sia Darmstadt,  bai.  di  Dieburg,  con 
circa   1,000  abitanti. 

OBERROTWEIL,  vili,  del  gran  due. 
di  Baden.   Vedi  Rothweil. 

OBERSHAUSEN,  vili,  del  due.  di  Nas- 
sau, bai.  e  a  2  1.  N.  da  Weilburg. 
Vi  si  vede  il  castello  di  delizia  di 
Johannisburg,  e  mulini  a  seta  e  ad 
dglio.  Conta  3oo  abit. 

OBERS1TZKO  od  OBERZYKO,  città 
degli  Stati  Prussiani,  prov- ,  reggenza 
e  a  10  1.  N.  O.  da  Posen,  circ.  e  a 
3  1.  N.  da  Samter,  sulla  riva  sinistra 
della  Warthe,  che  si  attraversa  sopra 
un  ponte.  Ha  una  chiesa  cattolica, 
una  luterana    e    tre  scuole.  Vi    sono 
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manifatture  <!i  paoni  e  tele,  e  conia 
1,900  abitanti,  fra  i  quali  ^5o  ebrei. 

OBÉRSTDORF,  bor.  della  Baviera,  circ. 
del  Danubio-Superiore,  presidiale  e 
a  2  1.  1 1 ^  S.  da  Sonthofen,  e  a  11 
1.  E.  S.  li.  di  Lindau,  presso  la  de- 
stra  deiriller.  Evvi  una  dogana,  una 
Miniera  di  ferro,  e  fucina.  Conta 
1.800  abitanti. 

OBEOSTEIN,  bor.  del  due.  di  Olden- 
bttrg,  principato  e  a  3  1.  E.  N  E. 
da  Birkonfeld ,  capoluogo  di  lui., 
sdita  sinistra  della  Nane.  Ha  chiese 
cattoliche  e  luterane,  ed  un  castello. 
Vi  si  pulisce  e  si  lavora  una  gr.  quan- 
tità di  agate  che  si  trovano  nei  din- 
torni, come  pietre  preziose  orientali, 
diaspri,  caloedonie,  lapis-laaznti,  ce. 
Conta   i,too  abitanti. 

OBERSTIN&ENBRUiNN, bor.  dell'. reid. 
.r\'i-iri.i.  paese  al  «li  sotto  dell'Ens, 
ciré,  inferiore  del  M  mlnrlsberg,  a  7 
1.  3|/i  N-  N-  °-  <l'  R^rncuburg,  e  a 
4  I.  i|2  S.  E.  da  Schralenthal,  sopra 
una  montagna! 

O  BERSO  LZ,  bor.  dell' arrid.  d  -Vnstria, 
paese  al  di  s  'Iti  delTEns,  ciré,  infe- 
riore del  Mauhartsberg,  a  7  1.  N.  E. 
da  Korncuburg,  e  a  1  1.  2j3  S.  O. 
da  Zislersdorf. 

OBE&TIN,  bor.  della  Gallici*,  circ.  e 
a   \  1.   N.   Ni   li.  da  kulDinea,  e  a    10 

I.    S.     E      <I  \     Si  mi,!  IWOW. 

OBERI  A/.  :iil  1  g  11  ri s dizione  «Iella  Sviz- 

leni,  1  in',  dei  Grlginni,  nella  lega 
detto  Casa  di  Dio,  e  attraversats  dal- 
l'Alluda. \\,\  i,Goo  abitanti,  e  Ober- 
vaz  per  capoluogo. 

OUEKYELLACH,  bor.  del  Illirico,  gov. 
•  li  Lubiana,  (ire.  e  a  \\  I.  N.  O.  da 
\ 'illacco,  t  a  G  1.  i|2  O.  da  Gmiind, 
sulla  sinistra  della  AMI,  al  piede  di 
alte  montagne,  in  una  posizione  un 
poco  selvaggia.  Ila  fucine  e  fabbri" 
che  di  filo  di  ottone  e  di  spille. 

OBERWESEL,  citta  degli  Stali  Prus- 
siani, prov.  del  Basso-Beno,  reggen- 
za e  a  G  1.  ij3  S.  S.  E.  da  Coblentz, 
«ire.  e  a  1  1.  S.  da  s.t  Goar,  sulla 
sinistra  del  René*  II 1  due  chiese,  e 
conia  2.400  abitanti  .  In  vicinanza 
stanno  le  rovine  del  castello  di  Schon- 
berg..  — ■  Questa  cillà  era  nel  nume- 
ro   delle  imperiali.    Eu    presa    dagli 
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Svedesi    nel  iG3o,  e  saccheggiala  dai 

Francesi    nel  1689. 
OBERWINZ  ,    bor.    della  Transilvania. 

Vedi  Fblvincz. 
OBERWTL,    vili,  della  Svizzera,    caut. 

e  a  7  li  S.  da  Berna,  bai.  «li  Nieder- 

Simraenthal,  sulla  sinistra  della  Sim- 

rae.  Un  poco  al  >J.  E.,    sono  i  bagni 

minerali    di   Buntschibad. 
OBEKZELL,  borg.  della  Baviera.   Vedi 

Il  U'NERZELL. 

OBERZKW,  borgo  della  Borierà,  circ. 
della  lle/.at,  presidiale  e  a  3  1.  2|3 
N.  N.  E.  da  Leutershausen,  e  a  2  1. 
3i',  O.  S.  O.  da  Markt  Erlbach,  sul 
Zenm.  1 

O-BKSENIO,  in  tedesco  Alt-Bescheno* 
•avi,  bor.  della  Ungheria,  comitato  di 
Toro n tal,  marca  di  Gròss-S.t  Niklas, 
a  i5  1.  N.  O.  da  Temesvar,  sulla  de- 
stra dell'Aranka.  Gif  abit.  sono  Bul- 
ctei  la  maggior  parte. 

OBESNITZ,  vili,  della  Boemia,  circ.  di 

I  Borano,  signoria  di  Dobrziseh,  cori 
buone  acque  minerali  ed  una  offici- 
na  di   ferro. 

DBEYDH  (bl),  città  del  Kordofan.  Vedi 
1df.it. 

Or.llOll,  riviera  dell'Arabia,  ncll' lled- 
jaz.  Si  getta  nel  golfo  Arabico,  a  G 
J.  N.  \  O.  Aa  Dj.ld.h.  Riceve  a.  si- 
nistra  T  Gii  1  Iv-Fatmèh. 

OBI,  OB  o  OBY  (  GOLFO  DI  ),  (  Ol>- 
skaì'agouba,  vasto  incavo,  formato  dal* 
P  Oceano  Qhiacoiale  Artico,  sulla  co- 
sta setlcntr.  della  Russia,  in  Asia, 
parte  nel  governo  di  Tobolsk,  parte 
sul  limite  di  quello  governo  e  di 
quello  di  lcniscisk,  che  prese  il  nome 
dal  fiume  ebe  riceve  al  S.  Questo 
golfo  ha  i5o  1.  di  lunghezza  dal  N. 
al  S.  Al  suo  ingresso,  marcalo  dai 
capi  Olenii  e  Siévòrovoslotchnyi,  ha 
25  I.  di  larghezza,  35  verso  il  oo° 
parallelo.  Un  grande  avanzamento  che 
presenta  al  S.  E.  prende  il  nome  di 
bafa  Tazovskaia. 

OBI,  OBY  o  meglio  OB,  O'uius,  fiume 
della  Russia,  in  Asia,  formato  nel  go- 
verno di  Tomsk,  disti-,  e  a  1  1.  O.  da 
Biisk,  mediante  la  riunione  di  due 
riviere  :  la  Biia,  che  sorge  dal  lago 
Télelzkoè,  sul  limile  dei  governi  di 
Tomsk    ed  Ieuiseisk,    e    la    Kalunia, 
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clic,    sotto  il  nome  di  Tchui'a,    ha  la 
sorgente    al  Piccolo-AHai,  sulla  fron- 
tiera   dell'  irapero  danese  .    Dopo  a- 
ver  percorso  il  governo  di  Tomsk  in 
quasi   tutta    la    sua  lunghezza,    l' Obi 
entra    in   quello    di  Tobolsk,    di    cui 
irriga  il  N.,    e  si  getta  nel  golfo  del 
suo  nome,  al  6f  di  Ut.  N.  e  ;o°  di 
long.  E.,  dopo  65o  1.  di  corso  in  due 
direzioni  generali,  prima  al  N.  O.  si- 
no al  confluente  delflrlisoh,  poi  al  N. 
Si  divide,    nella    parte   inferiore    del 
suo    corso,    in    un    gran   numero    di 
buccia,  che  si  riuniscono  prima  della 
imboccatura    del    fiume.    1  principali 
affluenti   delPObi  sono:    a  destra,    il 
Tchumych,  l'Ini»,    il  Tom,    il  Tchu- 
lym.  il  Kel,  il  Tym  ed  il   Vakh,  che 
Facilita  la  comunicazione  coli' lenisei; 
l'Agan    ed    il   Poloui';    a    sinistra,    il 
Tcharych,    il  Vasiugan,    i    <>ue    You- 
gan,  il  Bulyk,  il  Salym,  l'Irtisch,  con- 
siderabile   quanto    l' Obi  stesso,    e  la 
Sosva    e  la  Synia.  Dopo  aver  ricevu- 
to T  lrlisch,  questo  fiume  diviene  as- 
sai   osservabile  ,    ed    ha,    su    diversi 
punti,    molle  verste  di  larghezza.    E 
rapidissimo,    ed  alcune    cateratte    ne 
impediscono    la    navigazione,    soprat- 
tutto nel  dislr.  di  Bèrèzov,    verso  la 
parte  inferiore  del  suo  corso  ;  trovasi 
abbondantissimo    di    pesce.    Le    città 
che    bagna  sono:    Barnaul,    Kolyvan, 
Narym,  Surgut  e  Bèrèzov.    Il  bacino 
dell'  Obi  è  formato  dal  Piccolo  Aitai 
dall'  Ouluk-tag,   e  dai  monti  Aitau  e 
Naurzim,  al  S. ,  dai  monti  Urali,  al- 
l' O.,  e,  all'  E.,  dai  monti  dijì'eleUk 
di  Kuznetzk,    ed  un    semplice  dorso 
di  paese,  dal  lato  del  bacino  dell' le- 
nisci.   Ha  55o    1.  di  lunghezza    dalle 
sorgenti  dell' lrlisch  al  golfo  dell'  O- 
bi,  ed   una  immensa  larghezza,    dalle 
sorgenti    del  Vakh  a  quelle    del  To- 
nni. I  Tartari  chiamano  questo  fiume 
Oumar,  e  gli  Ostiaki,  un  gran  nume- 
ro dei  quali  abitano  sulle  sue  rive,  lo 
chiamano  E  me  ed  Osse. 
OBID1ACI,  popoli  della  Sarmazia  Asia- 
tica, sul  Ponto  Lussino,  secondo  Slra- 
bone. 
OBI  DOS,    città    del  Brasile,    prov.    e  a 
170  1.  O.  da  Para,  nella   Gujana,  sul 
braccio  orientale  «lei  Troinbelas,  che 
Tom.  IV.  T.  I 
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vi  si  getta  nell'Amazone,  a  sinislra.  Vi 
si  gode  di  una  bella  veduta    sul  fiu- 
me, che  in  questa  situazione  ha  870 
braccia    di    larghezza.    Situata    sopra 
una  collina,  e  fabbricata  con  regola- 
rità, ha  una   gran   piazza  nel  centro, 
con  una  elegante  chiesa  parrocchiale. 
Gli  abit.  coltivano  del  cotone,  e  mol- 
to cacao,  eh' è  uno  dei  più  rinomali 
nella  capitale.  —  Nomavasi   in  addie- 
tro   Pauxis,    dagl'indiani    che    vi  si 
stabilirono  i  primi. 
OR1DOS,  città  del  Portogallo,  prov.  di 
Estremadura,  co  ma  rea  e  a  8  1.  N.  N. 
O.  da  Alenquer,  e  a   16  1.  N.  da  Li- 
sbona, presso  la  sinistra  dell'Arnoya, 
e  sopra  un  terreno  elevato.   Ha  mu- 
raglie fiancheggiate  di  torri  e  un  vec- 
chio castello.  Conta  4  parrocchie,  due 
ospedali,  ed  una  scuola  latina.    Vi  si 
vedono    alcune    romane  antichità,    e, 
fra  le  altre,  gli  avanzi  di  un  grande 
acquedotto.  Conta   3,8oo  abitanti.  — 
Il  re  D.  Alonfo  Hcnriquez  conquistò 
questa    città    sui    Mori    nel    11^8,    e 
come  era  quasi  del  tulio  minata,    la 
ristaurò,  ripopolandola,  nel  1246.  Al- 
lorché il  re  Alonso  III  face\a  la  guer- 
ra a   D.  Sancio  II,  ossa  sostenne  que- 
sto   ultimo    con    un    gran    coraggio 
Nel   1808,    \'  ebbe  uno  scontro  sotto 
le  sue  mura,    fra  i  Francesi  e  gl'In- 
glesi. 
OBILA,  città  della  Spagna,  nella  Lusi- 
tania,  presso  i  Veltoni,   secondo  To- 
lomeo. 
OBION,   riviera  degli  Slati-Uniti,   stalo 
di  Tennessee.  Si  forma,    nella  contea 
del  suo  nome,  colla  riunione  di  mol- 
le   correnti,    entra    nella    contea    di 
Dyer,    e   si  getta    nel  IVlississipi,    alla 
riva  sinistra,  verso  35°  5o'  di  lat.  N. 
e  920  20'  di  long.  E.,  dopo  un  corso 
di  circa  3o  1.  verso  il  S.  O. 
OBION,    contea    degli  Stati-Uniti,    alla 
estremila    N.  O.    dello  stato  di  Ten- 
nessee. 
OB1SEELDE,  vili,  degli  Stali  Prussiani, 
prov.  di  Sassonia,  reggenza  e  a   1 1  '■ 
i|2   N.  O.    da  Magdeburgo,  circ.   e  a 
7  1.  S.  O.  da  Gardelegen,  sulla  sini- 
stra dell'Aller.  Ha  due  sobborghi,  flue 
stuoie,    un    ospedale    ed    un   ospizi" 
Vi   sono  fabbriche    di  birra    e    di  a- 
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cquavite.  CooU  i,3oo  abitanti.  Si  col-  OBOLCOLA,  città  delle  Spagne,   nella 
tiva  tabacco,  lino  e  cicorea. 

OBITOCHNEI  o  NOGAISK,  città  della 
Russia  europea,  governo  di  Tauride 


Lusitania,  ed  altra  di  tal  nome  nella 
Betica,  secondo  Tolomeo. 

OBOLCON,  città  della  Spagna  Betìca, 
secondo  Stefano  di  Bisanzio. 

OBOL-LANDET,  isola  del  golfo  di  Bot- 
nia,  sulla  costa  orientale  della  Sve- 
zia, prefettura  della  Botnia-Occiden- 
tale,  a!  63°  42'  di  lat.  N.  e  170  5a' 
di  long.  E. 


distr.  e  a  24  1.  S.  S.  E.  da  Orièkhov, 
in  mezzo  delle  steppe,  sulP  Obito- 
chne'i,  a  2  1.  dalla  sua  imboccai,  nel 
mare  di  Azov,  ove  forma  un  porto. 
E  residenza  di  un  comandante  russo. 
Fu  fondata  da  pochi  anni,  e  non  ostan- 
te   la    sua  popolazione,    composta  in'OBOLSOEN,  isola  del  golfo  di  Botnia, 


gran  parte  di  Tartari  Nogaesi,  è  già 
importantissima.  Le  persone  che  ven- 
gono a  stabilitisi  sono  esenti  da  con- 
tribuzioni per  18  anni. 
OBJAT,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  della  Gor- 
reze,  circond.  e  a  3  1.  i|2  N.  O.  da 
Brives,  cant.  e  a  1  1.  i[2  E.  N.  E.  da 
Ayen-Bas.  Vi  si  tengono  i3  annue 
fiere,  e  conta  900  abitanti. 
OBLEDO,    vili,  del  regno  Lom.-Ven. , 

prov.  di  Treviso,  distr.  di   Asolo. 
OBLIZZA,    vili,  del  regno  Lom.-Ven. , 

prov.  di  Udine,  distr.  di  S.  Pietro. 
OBNORA,  riviera   della  Russia  europea, 
che    ha  origine    nel  governo    di   Vo- 
logda,  distretto  di  Griazovetz,  presso 
di  Volosatova,   entra   nel  governo  di 
Jaroslav,  passa  a  Liubim,  e  si  getta  nel 
Kostroma,  alla  riva  destra,    a  Karga- 
nova,  dopo  un  corso  di  20  leghe. 
OBOCA,  riviera  la  cui  foce  è  posta  da 
Tolomeo     nella   parte  orientale  della 
Ibernia. 
OBOIAN,    città    della    Russia  europea, 
gov.    e  a   12  1.  S.  da  Kursk,    e  a   i5 
1.  N.  N*  O.    da  Belgorod,    capoluogo 
di  distr.,  al  confluente  dell1  Oboianka 
e  del  Psiol.  Ha  due  chiese.  Commer- 
cia di  grani,    bestiami,  cera    e  setole 
di  porco.  Vi  si  tengono  5  grandi  fie- 
re,   e    conta  5,5oo  abitanti.    Fu  fab- 
bricata,   nel    i65o,    dal    tzar    Alessio 
Mikh.Vilovitch,  per  difendere  da  que- 
sto  lato    le  frontiere    dalle    scorrerie 
dei  Tartari  della  Crimea.  Il  distr.  ha 
4o,ooo  abitanti. 
OBOL,  riviera  della  Russia,  in  Europa, 
gov.  di  Vitebsk.  Sorge  da  un  piccolo 
lago    del    distr.    di  Gorodok,    presso 
Ozérichtchi,  scorre  al  S.  O.,  e  si  get- 
ta   nella  Dvina  del  Sud,    alla  destra 
a    4  1.    al  disopra    di  Polotzk,    dopo 
Un  corso  di  25  leghe. 


sulla  costa  orientale  della  Svezia,  pre- 
fettura   di    Wester-Norrlandi    ai    620 
4;  di  lat.  N.  e  io0  3o'  di  long.  E. 
OBON,  borgo  della  Spagna,    prov.  e  a 
18   1.  S.  S.  E.    da  Saragozza,    nell'A- 
ragona,  e  a  11  1.  O.  S.  O.  da  Alca- 
niz,    in   un  paese  montuoso,    sul  rio 
Martin.  Vi  sono  fabbriche  di  lanificio 
e  di  tele.    Conta   1,000  abitanti.    Nei 
dintorni  trovansi  miniere    di  allume. 
OBORKI,    borgo  della  Russia  europea, 
gov.  di  Vilna,  distr.  e  a   i3  1.  8.  E. 
da    Oschmiana. 
OBORNIK    od    OBERNIK,    città   degli 
Stati  Prussiani,  provincia,  reggenza  e 
a  6  1.  N.  N.  O.  da  Posen,  capoluogo 
di    circolo ,    sulla    riva    destra    della 
Warthe,    che    si  attraversa    sopra  un 
ponte.  Conta  1,000  abitanti,  avendo- 
ne   3o,2oo    il    circolo,   che    ha    55  I. 
quadrate. 
OBOTRITI,    popoli  fra  i  Vandali,    che 
avevano  per  città  principale  Mecklen- 
burg,  secondo  la  Martiniere. 
OBOUKHOV    od    OBUIUIOV,    borgo 
della  Russia    europea,  gov. ,    distr.  e 
a  9  1.  S.  S.  E.  da  Kiev. 
OBRA,    riviera    degli    Stati    Prussiani, 
prov.  e  reggenza  di  Posen.  Ha  origine 
presso  il  picc.  vili,   di  Obra,  nel  circ. 
di  Krotoszyn,  a  1   1.   i[2  N.  da  Koz- 
rain,    irriga    Iaroczewo,    Krieweu    e 
Kosten,  e  va,  colle  loro  estremità  N. 
E. ,  nelle  vaste  paludi  del  suo  nome, 
che  attraversa  interamente,    e  da  cui 
esce    all'  O. ,    bagna    Kòpnitz,    Bent- 
schen,  Tirschtiegel,  Meseritz  e  Blesen, 
e  si  congiunge   alla  Warthe,    alla  si- 
nistra, a   i[2  1.  O.  da  Schwerin,  cir- 
colo   di  Birnbaum,    dopo  aver  attra- 
versato   molti  laghi    nella   sua    parte 
inferiore.    Ma  un  corso  assai  sinuoso 
I     di  circa  5o  1.,  generalmente   N.  O.  — 
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Le  paludi  di  Obra,  che  si  estendono 
dal  S.  O.  al  N.  E.,  pei  circoli  di  Ro- 
sten  e  di  Bomst,  sono  intersecale  da 
molti  canali  di  scolo  che  si  dirigono 
al  N.  l'i. ,  verso  Moszyn  e  la  Warthe, 
e  che  comunicano,  ali1  O.,  coli1  Oder, 
verso  Kontop  e  Unruchstadt ,  me- 
diante molle  piccole  riviere. 

OBKAPA,  citlà  interna  dell'Arabia  fe- 
lice, secondo  Tolomeo,  leggendosi  in 
qualche  esemplare  Obraca. 

OBRICOLUM,  citlà  verso  il  mezzo  del- 
la Italia,  nel  paese  degli  A 'equi ,  se- 
condo Tolomeo. 

OBR1EN,  picc.  gruppo  d'isole  dell'ar- 
cipelago del  Nuovo-Shelland  meridio- 
nale ,  nell1  oceano  Altantico  australe. 
Laf.  S.  6i°  28';  long.  O.  58°  55. 

O'BRIEN' S-BRIDGE,  vili,  della  Irlan- 
da, prov.  di  Munster,  contea  di  da- 
re, baronia  di  Tullagh,  a  2  1.  ija  N. 
E.  da  Limerick,  sulla  destra  del  Shan- 
non,  che  si  attraversa  sopra  un  pon- 
te in  pietra.  Vi  tono  delle  sorgenti 
solforose ,  e  nei  dintorni  vedonsi  le 
rovine  di  molli  castelli  fortificali.  Vi 
si  tengono  due  annue  fiere. 

OBR1EX,  vili,  della  Ungheria  ,  generalato 
di  Petervaradino  ,  con   circa  ìoocase. 

OBR1GHE1M,  vili,  del  gran  due.  di  Ba- 
den,  circ.  del  Necker ,  bai.  e  a  i  1. 
O.  da  Mosbach,  sulla  sinistra  del  Ne- 
cker, con   ioo  abitanti. 

OBRIMAS,  riviera  dell1  Asia,  nella  Fri- 
gia, di  cui  Tito  Livio  chiama  le  sor- 
genti Obrimae  Fontes.  Secondo  Pli- 
nio cadeva  nel  Meandro. 

OBR1NGA,  riviera  della  Gallia  Belgica, 
che,  secondo  Tolomeo,  divideva  le  due 
Germanie.  Non  sono  d1  accordo  gli 
autori  sul  suo  nome  moderno. 

OBRISTENFELD,  bor.  del  reg.  di  Wiir- 
temberg,  circ.  del  Necker,  bai.  di 
Marbach,  a  6  I.  i|2  N.  N.  E.  da  Siult- 
gart,  sul  Botwar.  Evvi  un  monastero 
di  nobili  donzelle. 

OBRITI,  popoli  della  Sicilia,  secondo 
V  Orlelio. 

OBRITZBt.RG  ,  vili,  dell1  arcid.  d'  Au- 
stria, paese  al  di  sotto  delPEns,  circ. 
superiore  del  Wienerwald  ,  a  2  1. 
ij4  N.  N.  O.  da  s.t  Pòlten,  e  a  3j4 
di  I.  S.  da  Wolbling.  Vi  sono  minie 
re  di  allume  e  carbone. 
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OBROAZZO  o  OBROVATZ,  bor.  della 
Dalmazia,  ciro.  e  a  6  1.  i|2  N.  E.  da 
Zara,  e  a  i  1.  ija  E.  N.  E.  da  No- 
vigrad,  snlla  sinistra  della  Zerma- 
gna. 

OBROWA,  bor.  di  Moravia.  Vedi  Bo- 

BROWA    (  TJNTER  ). 

OBROW1TZ,  bor.  della  Moravia,  circ. 
di  Briinn,  sullo  Zwittawa  ,  con  gran 
manifatlure  di  panni. 

OBRZAN,  vili,  della  Moravia,  circ.  di 
Briinn,  sullo  Zwiltava. 

OBSKAIA-GOUBA ,  golfo  della  Uussia 
asiatica.   Fedi  Obi  (golfo  dell'). 

OBVA  ,  riviera  della  Russia  europea , 
gov.  di  Perni.  Sorge  nel  N.  O.  del 
dislr.  di  Okhansk  ,  scorre  al  N.  E. , 
e  si  getta  nella  Rama,  alla  riva  destra, 
a  18  1.  N.  da  Perni ,  dopo  un  corso 
di  circa  35  leghe. 

OBVA  o  OBV1NSR,  città  della  Russia 
europea  ,  gov.  e  a  20  1.  N.  O.  da 
Perm,  distr.  di  Solikamsk,  sul  Iazva, 
picc.  affluente  dell'  Obva  .  Ha  due 
chiese  ed  un  convento,  e  conta  3oo 
abit.  agricoltori  e  cacciatori. 

OBULCÓ,  città  delle  Spagne,  nella  Be- 
tica,  secondo  Tolomeo,  siluala  nel  pae- 
se dei  Turduli  ,  e  chiamata  Oòolcon 
da  Stefano  di  Bisanzio. 

OBULCON,  citlà  delle  Spagne,  nella 
Belica  ,  fra  terra,  nel  paese  dei  Tur- 
duli, secondo  Tolomeo.  Dicesi  esser 
possa  la  stessa  the  Stefano  di  Bisan- 
zio chiama  Obolcon. 

OBULENS1I,  antico  popolo  della  bassa 
Mysia,  secondo  Tolomeo. 

OBWALD  o  OBWALDEN  ,  dislr.  della 
Svizzera,  nel  cantone  di  Unlerwald, 
di  cui  forma  la  parte  meridionale.  Ha 
Sarnen  per  capoluogo,  e  conta  12,600 
abitanti. 

OBY  (GRANDE),  isola  dell1  arcipelago 
delle  Molucche  ,  al  S  di  Gilolo  e  al 
N.  N.  O.  di  Cèram.  La  punta  N.  E. 
è  al  i°  2G'  5"  di  lat.  S.  e  125°  3/ 
18"  di  long.  E.  Ha  circa  iG  1.  di 
lunghezza  dall'  E.  ali1  O. ,  sopra  8  di 
larghezza.  La  sovranità  n1  è  reclamala 
dal  sultano  di  B»tchian  ,  che  ha  una 
pesca  di  perle  sulla  costa  occid.  del- 
la isola. 

OBY  (PICCOLA),  isola  dell'arcipelago 
delle  Molucche,  presso  ed  ali1  O.  del- 
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la  Gran.le  Oby  ,  al   i°  24'    di  Ut.  Si 
e  1240  5o'  di  long.  E.  Ha    2    o  3    I. 
di  lunghezza. 
ORYDZA,  vili,    della  Gallicia ,    circ.    di 
Sandec,  a  4  1.  2[3    S.    O.  da    Nowy- 
Samlec,  sopra  un    picc.    affluente  del 
Uunajec,  in  mezzo  a  montagne.  Evvi 
una   fabb.  di   vetri. 
OCA,  antica  città  della  Persia,  menzio- 
nata da  Straberne. 
OCA  (SIERRA  DI),  parte    la    più  set- 
tentr.  della  catena  dei    monti    Iberi  , 
nel'»   Spagna.   Si  riattata  al    versatojo 
merid.  dei  Cantabri,  nel  N.  della  prov. 
di   Valencia,  fra  le  sorgenti  dell'Ebro 
e  della  Piaaerga,  scorre  al  S.  E.,  nel- 
la prov.  di  Rurgos  ,    e  al  S.  E.  della 
città   di  questo    nome,    fa   luogo  alla 
si'-rra  di  s.   Miliari.   La  sua  lunghezza 
è  di  circa  25  leghe. 
O  CAI  DO,  città  della  Colombia,    dipart. 
del    Canea    (Nuova   Granata),    prov. 
di   Gioco,   a   'jo   1.   N.   di    Novità. 
OCALIvV,  città  della  Grecia,  nella  Beozia, 
menzionata  di  Strabonc  e  Stefano    di 
Bisanzio,  fra  Ilaliarte  el  Alcomene. 
OCABfBARO,  bor  del   Messico,  stato  di 
Uechoacan,   a    22    1.    S.    K.   di  \  dia  Io- 
li 1,  «sulla  strada  da  questa  citta  a  io- 
luca,  all'1  O.  delle  antiche    miniere    di 
Anp  (ugeo. 
OCANAoOCAGNA,  bor.  della  Spegna, 
prov.  e  1  <)  1.  N.  da   Ahneria,  in  Gra- 
nala,  in   una   bella  e   fertile    pianura  , 
ove  si   (anno  due  annue  raccolte.  Con- 
ta   "2. 000  abitanti. 
OCANA  o  OCAGNA,  Olcania,  città  del- 
la Spag.,  prov.  e  a  9  1.  E.  N.  E.  da  Tole- 
do, e  a  io  1.  S.  S.  E.  da  Madrid,  all'in- 
gresso  di   una   bella   pianura.    E   resi- 
denza   di  un  commendatore    dell'or- 
dine di  Santiago.  Conserva  pur  anco 
gli    avanzi    delle    sue    vecchie    mura, 
ma  molto  perdette    del  suo  splendo- 
re.   Ha  strade  larghe    e  bene    lislri- 
<"ale.  bellissima  piazza,   cinta   di  por- 
tici in  pietra,   e  case  assai   bene    fab- 
bricate pure  in  pietra.   £' osservabile 
il   palazzo  del  duca     di    Frias,    quello 
del  governatore,     due    fontane,     un^ 
•Ielle  quali  di   bellissima   architettura. 
4    chiese    parrocchiali,     Ire    conventi 
di  uomini    e  5  di   donne,    l'ospedale 
uH  s.  Giovanni  di   Dio,  ed   un;»  cascr- 
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ma  di  cavalleria,  ove  si  dà  scuola 
di  equitazione.  Vi  sono  4  fabbriche 
di  sapone,  parecchie  di  panni  comuni, 
di  calzette  di  lana  e  di  stoviglie  in 
terra.  Vi  sono  rinomate  concie  per 
li  cuoj  a  suole  di  scarpe,  e  molle 
officine  di  oggetti  di  consumo.  In 
settembre  vi  si  tiene  una  fiera  di  8 
giorni  .  Ev  patria  di  D.  Alfonso  di 
Cardenas,  primo  gran  maestro  del- 
l'ordine di  Santiago,  e  di  Suarez  e 
Cristobal  Castro  ,  teologi  del  seco- 
lo XVI.  Conta  5,ooo  abitanti.  Un 
dintorni  fertilissimi,  specialmente  in 
biade  ed  oglio.  —  Questa  città  ap- 
partenne all'ordine  di  Calatrava  sino 
all'anno  1182,  in  cui  fu  ceduta  a 
quello  di  Santiago.  Il  io,  novembre 
1809,  i  Francesi  vi  riportarono  una 
vittoria  sugli  Spagnuoli. 
OCANA  a  SANT'ANNA,  città  di  Co- 
lombia, dipart.  della  Maddalena  (  Nuo- 
va-Granata), a  38  I.  S.  E.  da  Mom- 
p  >x,  e  a  90  1.  N.  01.  E.  da  s.ta  Fé 
di  Rogota,  sulla  destra  del  rio  del- 
l'Oro, picc.  affluente  della  Lebrija,  e 
in  una  porzione  della  catena  delle 
Ande,  a  cui  da  il  suo  nome.  Espo- 
sta in  un'amena  situazione.  Si  aveva 
l' intenzione  di  stabilirvi  il  governo 
«Iella  rep. ,  sino  dal  momento  in  cui 
il  congresso  avrebbe  scelto  il  luogo 
ove  si  costruirebbe  una  nuova  capi- 
tale, che  doveva  essere  chiamata  la 
città  di  Rolivar.  In  vicinanza  si  tro- 
va del  lame. 
OCATAHOULA  o  OCATAHOOLA,  la- 
go degli  Stati-Uniti,  stalo  di  Luigia- 
na,  fra  le  parrocchie  di  Ocalahoula 
e  di  Rapides.  Ha  circa  8  1.  di  lun- 
ghezza dal  N.  E.  al  S.  O. ,  sopra  2  I. 
di  larghezza.  E'  attraversalo  dalla  ri- 
\iera  del  suo  nome. 
OCATAHOULA  od  OCATAHOOLA, 
riviera  degli  Stati-Uniti,  stato  di  Lui- 
giana.  Sorge  nel  N.  E.  della  contea 
di  Natchitoches,  scorre  al  S.  E.  ,  ai- 
traversa  il  lago  del  suo  nome,  e,  sul 
limile  della  parrocchia  di  Ocatahou'a 
e  di  quella  di  Rapi. Ics,  si  getta  nel- 
rOuachilla,  alla  riva  destra,  in  fac- 
cia al  confluente  del  Beo**  ,  dopo 
un  corso  di  circa  4°  leghe. 
OCATAHOULA    od    OCATAHOOLA, 
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vii),  degli  Stati-Uniti,    stato    ili  Lui 
giana,  capoluogo  della  parrocchia  del 
suo  nome,  a  Go  1.  N.  O.   dalla  Nuo- 
va-Orleans,    sulla     destra    dell1  Oua 
erutta.  La  parrocchia  ha  2,3oo  «bit. 
OCBAS,    fortezza  dell'Asia,    nell'Arme 
nia,   situala     sopra  una  roccia  allissi 
ma,  sulla  sinistra  di  JSym})haeu&,  ed 
in  faccia  a  Martyropolis. 
OCCARABA,  città  dell'Asia,  nella  Siria, 
in  una  grande  pianura,  al  3N.  E.    di 
Salann'nias. 
OCCHIATE,    vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 

prov.   di   Milano,  distr.  di  Monza. 
OCCHIOBELLO,    bor.    del  reg.  Lom.- 
Ven.,  prov.  di  Polesine,  a  5  1.  S.O. 
da  Rovigo,    e  a  2  1.  1 12  N.   da  Fer- 
rara, sulla  sinistra  del  Po,   con  circa 
3ooo     abitanti.    E*  capoluogo     di     un 
distr.   di  5  comuni,  con     i2.5oo  abi- 
tanti. 
OCCIDENTALE  (CANALE),    Baiar- 
el-Garbi\  in  Egitto.  Deriva  dal  Nilo, 
dalla  riva  sinistra,  fra  Koùm-Adrigèh 
e  Begig,  prov.  di  Beny-Souyf,    scor- 
re   prima    all' O. ,    poi    al    N.  N.  E. , 
infine  al  N.   N.  O. ,    quasi    parallela- 
mente al  fiume,  da  cui  è  in  genera- 
le lontano    2  1. .,    e  si    congiunge    al 
ramo    occidentale    di   questo  corso  di 
acqua,  presso  Salameli,  sul  limite  del- 
le prov.     di  Gizèh    e  di  Baheirèh,    a 
ì  1.   i|2    O.   da  Ouardan.  Ha   3o  1.  di 
stadio.  Comunica  al  S.  O.  col  canale 
Giuseppe,    attraversa  la  prov.  di  Gi- 
zèh,   e  passa    presso    ed   all'È,    delle 
principali  piramidi  dell'Egitto. 
OCCIDENTALE    (OASI),    in    Egitto. 

Vedi  Daiìhel. 
OCCIDENTALE,     capo  della  Russia  a- 

mericana.  Vedi  Principe  di  Galles. 
OCCIM1ANO  od  OC1MIANO,  vili,  de- 
gli Stati  Sardi,  divisione  e  a  4  1-  M2 
N.  N.  O.  da  Alessandria,  prov.  e  a 
2  1.  i|2  S.  E.  da  Casale,  capoluogo 
di  mandamento,  sopra  una  collina, 
presso  la  Grana,  con  1.700  abit. 
OCEANIA,  OCEANICA  o  MOJVDO 
MARITTIMO.  Si  diedero  questi  no- 
mi ,  da  qualche  anno,  alla  riunione 
delle  numerose  isole  situate  nel  Gran- 
de Oceano,  e  fra  questo  oceano  e 
l'oceano  indiano,  al  S.  E.  dell'A- 
sia   ed    ali' O.    dell'America.    La  più 
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considerabile  di  queste  isole  è  la 
Nuova  -  Olanda  ,  che  può  meritare, 
per  la  sua  estensione ,  la  denomi- 
nazione di  continente.  Si  considera 
queste  terre  come  una  quinta  parte 
del  mondo,  compresa  fra  34°  di  lat. 
N.  e  56°  di  lat.  S.,  e  fra  900  di  long. 
E.  e  1110  di  long.  0.;  la  loro  su- 
perficie è  di  circa  532,ooo  leghe.  Si 
divide  comunemente  l'Oceania  in  3 
parli  :  la  più  picc.,  al  N.  O.,  è  V  ar- 
cipelago Asiatico  o  di  Notasia,  diviso 
dall' Indo-China  e  dall'impero  Chi- 
nese  per  lo  stretto  di  Malacca  ed  il 
mare  della  China  ;  vi  si  rimarca  Su- 
matra, Java,  Borneo,  Celebe,  Timor, 
le  Molucche  e  le  Filippine.  L1  Aus- 
trasia  od  Australasia,  al  S.,  compren- 
de la  Nuova-Olanda,  la  terra  di  Die- 
men,  la  Nuova-Guinea,  gli  arcipela- 
ghi della  Luisiade,  della  Nuova-Bre- 
tagna, di  Salomon,  di  santa  Cruz  e 
delle  Nuove-Ebridi,  la  Nuova-Caledo- 
nia  e  la  Nuova-Zelanda.  Infine  la 
Polinesia,  all'  E.,  prende  il  nome  dal- 
la grande  quantità  d'isole,  fra  le 
quali  distinguonsi  gli  arcipelaghi  di 
Blencana,  Pericoloso,  del  Mar-Cattivo  , 
della  Società,  di  Harvey,  dei  Naviga- 
tori ,  degli  Amici,  Fidji  o  meglio 
Yiti,  Mulgrava,  delle  Caroline,  Pe- 
lew,  dei  Ladroni  o  Marianne,  di  Ma- 
gellano, di  Anson  e  Sandwich.  — 
Questa  parte  di  mondo  si  presenta, 
secondo  la" espressione  diWalclienaer, 
come  gli  avanzi  di  un'  immensa  por- 
zione di  emisfero  abitabile  sommerso 
dalle  onde  dell'Oceano.  Si  possono 
prendere  diverse  grandi  direzioni  oro- 
grafiche attraverso  qnesje  catene  d'i- 
sole, questi  gruppi,  queste  terre  iso- 
lale, che  forse  furono  riunite;  la  più 
importante  è  quella  che,  dividendo  il 
bacino  del  Grande-Oceano  da  quello 
dell'oceano  Indiano,  sembra  formare 
proseguimento  alle  montagne  di  Ma- 
lacca, e  non  essere  che  un  prolunga- 
mento del  grande  angolo  S.E.  dell'A- 
sia ;  si  dirige  prima  all' E.  S.  E.,  per- 
correndone le  isole  della  Sonda, cioè  a 
dire  Sumatra,  Java,  Bali,  Surobava  , 
Flores,  Timor,  Timorlaut,  ed  altre 
meno  considerabili;  essa  giugne  la  Nuo- 
va-Guinea, in  cui  va  al  S.  E.  Nume- 
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rose  scogliere  ne    marcano    la    conti- 
nuazione attraverso  lo  stretto  di  Tor- 
res, al  N.  E.  del  golfo    di   Carpente- 
ria ;  poscia  penetra  nella  Nuova-Gal- 
les-meridionale (parte  orientale    della 
Nuova-Olauda),  di  cui  percorre  tutta 
la  lunghezza,  dal  capo  York    al  capo 
Wilson,    in    una    direzione    generale 
dal  N.  al  S„  e  sotto  il  nome  di  mon- 
tagne Azzurre:    attraversa    lo    stretto 
di  Bass,  e  va  a  termiuare  alla    estre- 
mità merid.    della  terra    di    Diemen. 
Questa  catena    non  sospinge    sul  suo 
versatojo  S.  O.  alcun    ramo    osserva- 
bile, se  ciò  non  sia  forse  nella    Nuo- 
va-Olanda,   il  cui    interno    è    ancora 
interamente  sconosciuto.  Spinge  al  N. 
tre  rami  principali  ;    il    primo    parte 
dal  S.    E.  di   Sumatra,  passa  per  le  i- 
sole  Banca,  Billiton,  Borneo,  poi   per 
Palaouan,  Mindoro  e  Lusson,  nelle  Fi- 
lippine, e  forma  i  limiti  S.  E.    ed  o- 
ricntale     «lei    bacino    del    mare    della 
China,  dividendoli  da  quelli  dei   ma- 
ri di  Java    e  della  Sonda,  dallo  stret- 
to di  Macassar,  e  dai    mari    di    Cele- 
be    e  di  Mindoro  ;  questi  due  ultimi 
hanno  fra  loro  un    ramo,    che,    stac- 
candosi, nel  N.  E.    di    Borneo,   dalla 
ramificazione  indicata,  va   per  le  iso- 
le   Sulus,    nel  Mindanao.    11    secondo 
ramo,  che  va  quasi  parallelamente  al- 
l'altro, parte  da  Flores,  forma  le  iso- 
le Calaur,  percorre  Celebe,    determi- 
na una  catena  d1  isole  di  cui  Sanguir 
è  la  più  considerabile,  e    tocca    Min- 
danao  ;  esso  divide  il  mar  della  Son- 
da, Io  stretto  di  Macassar,  ed  il  mare 
di  Celebe,  dal  mare    e  dal   passaggio 
delle  Molucche.  Infine,  il  terzo  ramo 
si  riconosce  nella   catena    delle    isole 
Molucche.  Una  grande  ramificazione  è 
sospinta    all'  E.  ;  essa  incomincia    nel 
S.  E.   della    Nuova-Guinea,    e    segue 
gli  arcipelaghi  della  Nuova-Bretagna  , 
di  Salomon,    di    santa    Cruz    e    delle 
Nuove-Ebridi,  e  la  Nuova-Caledonia, 
avviluppando     così  ,    colla    costa    N. 
E.  della  Nuova-Olanda,   un  mare  se- 
minato di  scogli,    che    qualche    volta 
si  chiama  mare  di  Corallo.    La  Poli- 
nesia tutta  intera,  astrazione  fatta  del- 
le isole  Sandwich,  isolate    al    N.    E., 
non  forma    realmente    che    una  sola 
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catena ,    diretta    in    generale    dal    N, 
O*  al  S.  E.,  e  le  cui    punte   estreme 
sono  le  isole  Moninsima,  nelf  arcipe- 
lago di  Magellano,  al  N.  O.,  e  la  iso- 
la di  Pasqua,  al  S.  E.   —  Non    evvi 
nelT  Oceania    alcun    corso    d1  acqua 
considerabile  ;  i  più  osservabili  sono, 
nella  Nuova-Olanda,  il  Macquarie  e»l 
il  Lachlan,  che  si    dirigono    verso    l1 
interno  del  continente,  ed  il  cui  cor- 
so inferiore  è  sconosciuto,  e    la  Bris- 
bane, il  Paterson,  V  Hawkesbury,  che 
sboccano    sulla    costa    orientale  ;    nel 
Sumatra,    l' Andragiri    ed    il    Palem- 
bang,  e  nel  Borneo,  il  Pontianak   ed 
il  Banderraassin.  — >  L'aspetto    gene- 
rale   ed  il  suolo  di    questa    parte    di 
mondo  offrono    una    grande    varietà, 
w  Qui  il    zoofito  ,    dice    Malte-Brun  , 
crea    con    l1  accumulazione    delle    sue 
spoglie    un    circuito     di     roccie    cal- 
cari   intorno    al    banco    che    lo  vide 
nascere  ;    più    lunge,    evvi    un    tetro 
vulcano,  che  vediamo  dominare    sul- 
la fertile  contrada  prodotta    dalla  la- 
va che  ha   vomitato;  una  rapida   e  su- 
perba vegetazione    brilla  a  lato  di  un 
ammasso  di  ceneri  e  di   scorie.    Del- 
le   terre    più     estese    ci    presentano 
scene    ancora    più    vaste  ;    ora  è  V  i- 
nesplicabile  basalto  che  maestosamen- 
te s'inalza  in  colonne  prismatiche,  o 
copre  da  lunge  la    riva    solitaria    dei 
suoi  pittoreschi  rimasugli;  ora  gli  e- 
normi  pichi  granitici  si    lanciano  con 
audacia  verso  la    nube,    mentre    che, 
sospesa  sui  loro  fianchi,    la    cupa  (fo- 
resta   di    pini    contrasta     tristamente 
con  T  immenso  vuoto    di    questi    de- 
serti. Più  lunge,  una  costa  bassa,  co- 
perta di  salici  riproducetesi,    che  si 
abbassano    poco    a  poco    sulla  super- 
ficie delle  acque,  si  estende  da  lunge 
in  malfidi  bassi-fondi,  in  mezzo  a  cui 
le  onde  coprono    le  nere  roccie  colla 
loro  spuma  cristallina  ....  Altrove  s'i- 
nalza davanti  a  noi  un  anfiteatro    di 
verzura.  Vari  folti   boschetti  mescola- 
no  le    loro     foglie    oscure    al    chiaro 
smalto  delle  praterie.  Una  continua  pri- 
mavera   ed    un  autunno  perpetuo  vi 
fanno  cogliere  i  fiori,  e    maturare  le 
frutta,  le  une  a  lato  degli    altri.    Un 
dolce  ed  esquisito  profumo,  imbalsa- 
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ma  r  atmosfera,  eh'  è  di  continuo  rin- 
frescata dai  venti  salutari  del  mare  ». 
Iti  nessun1  altra    parte    del    globo  ,  si 
trova  un  sì  gran  numero  d'  isole  bas- 
se e  di    approdo    pericoloso,    quanto 
«ella  Polinesia    e  nell'  Austrasia;  que- 
ste isole  hanno  d1  ordinario  per    base 
una  scogliera  di    corallo    disposta    in 
forma  circolare,  e  lo  spazio  di  mezzo 
è    spesso    occupato     da    una    laguna. 
Specialmente  nelle  isole    della    Nota- 
sia,  ed  in  quelle   del  N.  E.  della  Po- 
linesia, si  riscontrano   li    vulcani  ;    le 
picc.  isole  che    li    rinchiudono    sono, 
verso  il  mezzo,  alte  e  sterili,  ora  re- 
golarmente coniche,  ora    screpolate  e 
stracciate.  —    La  Nuova-Olanda,  che 
non  si  estende  al  di  là  del    parallelo 
di  390  15'  S.,    ha    una    temperatura 
meno   elevata    che  la    latitudine    non 
lo  faccia  supporre.  L'inverno   non  vi 
è    mai  rigoroso,    ma    osservabile  pei 
venti  frequenti  e  tempestosi  ;   i  fred- 
di non  sono  mai  di  lunga    durata,  e 
le  epoche  delle  stagioni  vi  si  trovano 
opposte    a    quelle    della    Europa.    La 
Nuova-Zelanda,  quella  delle    porzioni 
principali    dell'Oceania  eh' è    la    più 
lontana  dall'  equatore,    ha    un    clima 
assai  temperato,  ma  umido  ed    espo- 
sto a  violenti    oragani.   Le    parti    at- 
traversate dalla  linea  equinoziale,  co- 
me Sumatra,  Borneo,  Celebe,  le  Mo- 
lucche,  non  sono  soggette   ai    grandi 
calori    che    si     dovrebbero    aspettare 
sotto  un  tale  latitudine  ;  1'  aria  è  qua- 
si di  continuo  rinfrescata  dalle  mon- 
tagne   dell'  interno,    o    dai     regolari 
venticelli  marini  ;    ma  il  suolo    basso 
e    paludoso    delle    coste    produce,  su 
molti  punti,  una  temperatura  insalu- 
bre. —  La  vegetazione  dell'  arcipela- 
go di  Notasia  riproduce  tutte    le  ric- 
chezze del  S.  E.  dell'  Asia,  a  lato    di 
altre  produzioni  che  gli    sono    parti- 
colari. Le  piante  le  più  preziose    so- 
no quivi:  riso,   mais,   canna    a    zuc- 
chero, caffè,  sorgo,  canfora,   bengioi- 
110,    ricino,    indago ,    cannella ,    noce 
rnuscata,  garoffano,  zenzero,    il    dra 
gone,  il  calambaco,  il  legno  d'aquila, 
i  bambù,  il  sandalo,  1'  arbusto  del  co 
tone,  gli  alberi   del    banano    e    dell 
palme,    i 
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aranci  ;  ma  il  velenoso  bohon-oupas, 
attrista  alcune  foreste  di  Celebe  e  di 
Java.  I  palmizii  crescono  in  tutte    le 
isole  della   Polinesia  ;    il  prezioso   al- 
bero a  pane,  le   patate,    gì'  ignarni,  e 
due  spezie  di  arumi  (piedi  di  vitello) 
vi  sono  altresì  assai  diffusi,  e    danno 
un  abbondante  nutrimento.   11    gelso 
a  carta  vi  cresce    quasi    ovunque;    il 
pìiormium  tenace,  le  cui  foglie  danno 
una  stoppia  sì  utile,  è  particolare  al- 
la Nuova-Zelanda.  II    regno    vegetale 
della  Nuova-Olanda  offre  vari  caratte- 
ri  tutto    affatto    speciosi,    mostrando 
un  fogliame  secco,  ruvido,    sottile,  a 
foglie  quasi  sempre  semplici,    e  delle 
frutta  secche,  dure,  legnose    ed  inca- 
paci di  servire  di  cibo  al  nutrimento 
dell'  uomo  e  degli  animali;  le  piànte 
utili    che  vi  si  osservano  sono  V etica- 
ìyptus    resinifera,   da    cui    scola  una 
gomma  rossa  ;  lo  smilace  glyciphilla, 
la  radice    del    quale    produce    il    thè 
dolce  ;  il  mimosa  decurrens,   che  dà 
una  gomma  simile  alla  gomma  arabi- 
ca ;  il  xanthoraea,  la  cui    gomma  è 
suscettibile  di  servire  di  solida    into- 
nacatura  ;     buoni    legnami     da     co- 
struzione, e  fra  gli  altri  il  casuarina; 
infine,  molli  legni  pei  lavori  di  eba- 
no, [e    particolarmente    il    cedro,  che 
solo   forma  delle  folte  foreste.  La  noce 
moscada,  l'indago,  il  caffè,    la  canna 
a    zucchero    sembrano    riescire    nella 
parte  settentrionale  ;  la  parte    merid. 
conviene  agli  alberi   fruttiferi   di   Eu- 
ropa ;  il  pesco,  principalmente,  vi  si  è 
benissimo  naturalizzato.  11  regno  ani- 
male   presenta    per    anco    in    questo 
continente  un  aspetto  più  speciale    e 
bizzarro,  che    quello    della     botanica. 
Tutti  i  mammiferi  vi  si    distinguono 
per  una  doppia    borsa,     tranne    una 
specie  di  pesce  cane,  le  foche  ed  una 
sorta  di  cane  che  non   abbaja    giam- 
mai ;  i  kanguru  vi  sono  i  più  gran- 
di   quadrupedi;    vengono    poscia    gli 
ipotori,  i  perameli,  i   falangici ,  i  pe- 
tauristi,  ed  i  wombati    (ornitogalon), 
la  cui  carne  ha  un  eccellente   sapore. 
L'  ornitorinco  tiene  insieme    al    qua- 
drupede, all'uccello    ed    al  ret'ile:  T 
eschiduè  non  è  meno  singolare  per  la 
sua  organizzazione.  —  Si  vedono  nel- 
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le  isole  della  Notasia  presio  a  poco 
tutti  i  principali  quadrupedi  dell1  Asia 
merid.,  cioè  l'elefante,  il  rinoceronte, 
l'ippopotamo,  il  lione,  la  tigre,  l'orso, 
il  daiao,  il  cignale,  li  buffalo,  il  ca- 
vallo, ec.  ;  la  gran  specie  di  scimmia 
chiamata  orang-  mlaug  è  comune  a 
Borneo.  Il  imjale  si  trova  ovunque 
nello  stato  di  domestichezza  nella  Po- 
linesia; la  polleria  domestica  abbon- 
da in  questi  medesimi  pirle.  Fra  il 
io°  parallelo  boreale  ed  il  20°  pa- 
rallelo aislrale,  si  riscontrano  picco- 
li parrocchetli  di  un  belassimo  bleu 
di  zaffiro,  o  di  un  color  verdastro 
macchi  ito  «li  rossi  .  1  vezzosi  uc- 
celli di  paradiso  non  si  vedono  qua- 
si che  nella  \uova-Guiuca.  e  in  qual- 
chc  pie:,  isola  vicina  ;  i  lori,  rimar- 
cabili pei  loro  vivaci  colori,  sono  mol- 
to più  diffusi.  Soprattutto  nelle  par- 
li N.  O.,  si  trova  la  rondine  salan- 
gana, i  cui  ni. li  firmano  un  cibo  ri- 
cercato dai  danesi.  La  Nuova-Olan- 
da hi  i  cigni  aeri,  "i  metilici,  il  ri- 
gogoli principe-recente,  i  cassieani, 
i  filedoni,  gli  sci  tropi,  li  cereopsi,  i 
casoari,  i  filmili  bianchi,  gli  occhi 
di  bue,  ec.  L'arcipelago  Asiatico  no- 
drisee  dei  rettili  enormi,  e  fra  gli 
altri  il  coccodrillo  ed  il  boa-con- 
strictor.  Si  distinguono  nella  Nuo- 
va-Olanda li  seiugui  neri,  li  piloni, 
il  serpente  filo ,  che  cagiona  la 
morte  in  alcuni  minuti,  ed  il  ser- 
pente nero,  che  il  suo  terribil  vele- 
no fece  chiamare  acantolìs  (  il  car- 
nefice). Le  tartarughe  abbondano  nel- 
la maggior  parte  dell'Oeeauia.  Gian- 
setti  sono  numerosi  e  curiosi,  con- 
tentandosi di  qui  nominare  le  gros- 
se formiche,  e  la  brillante  cetonia 
orfeo  della  Nuova-Olanda  ;  i  bouiti, 
le  orate,  i  tonni,  le  triglie,  le  raje, 
i  cefali  si  pescano  su  quasi  tutte  le 
coste.  Lo  squalo  di  Philip  è  par- 
ticolare alla  Nuova-Olanda ,  le  cui 
balene  frequentano  le  coste  meridio- 
nali. Nessuna  parte  del  globo  conta 
una  sì  grande  quantità  di  conchi- 
glie e  di  zoofiti  ;  fra  questi  ultimi 
conviene  indicare  V  holothurìe-tre- 
pang,  che  si  trova  in  abbondanza 
sulle    innumerevoli  scogliere    del   N. 
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dell'  lustrasi*.  L'arcipelago  Asiatico 
sembra  solo  avere  delle  preziose 
ricchezze  minerali  ;  Borneo  possiede 
i  diamanti,  e  la  isola  islessa  e  Su- 
iti atra  hanno  miniere  d'oro,  rame  e 
ferro  ;  lo  stagno  abbonda  soprat- 
tutto a  Banca.  — •  Se  al  presente  noi 
diamo  un  colpo  d'occhio  sulla  raz- 
ze di  uomini  che  popolano  la  0- 
ceania,  vediamo  sparsi  nella  mag- 
gior parte  dell'arcipelago  e  della  Po- 
linesia, e  nella  parte  orientale  dell' 
Auslrasia ,  gli  uomini  di  tinta  o- 
scura,  chiamali  Malesi,  che  sembrano 
oriundi  di  Sumatra  ;  hanno  i  ca- 
pelli neri,  molli,  folli  e  crespi,  la  te- 
sta leggermente  ristretta  alla  som- 
mila, la  fronte  un  poco  convessa,  le 
poruelle  delle  gotte  rotonde,  ina  po- 
co sporgenti,  la  mascella  superiore 
un  poco  sporta  in  fuori,  ed  il  na- 
so grosso  e  schiaccialo  ;  per  la  mag- 
gior parte  sono  vivaci,  audaci,  bra- 
vi, ina  feroci  e  vendicativi.  La  lo-, 
ro  lingua  si  distingue  per  la  sua  c- 
guigliuiiza  e  doleezza.  La  seconda 
razza  comprende  li  Negri  oceanici, 
clic  abitano  specialmente  la  Nuova- 
Guinea  ove  sono  chiamali  Papus  ;  il 
loro  aspetto  è  orrido  ;  hanno  la  pel- 
le di  un  nero  luci  lo,  e  spesso  sfigu- 
rata da  cicatrici,  o  da  marche  simi- 
li a  quelle  della  lebbra,  il  naso  piat- 
to, la  bocca  grandissima,  il  labbro 
superiore  assai  grosso,  i  capelli  la- 
nuti nerissimi,  o  di  un  rosso  vivo, 
che  rannodano  sulle  loro  teste  in  gros- 
se ciocche  ;  le  donne  hanno  delle 
mammelle  enormi  e  pendenti.  Gl'in- 
digeni della  Nuova-Olanda  sono  di 
un  color  meuo  nero  ;  la  maggior 
parte ,  hanno  membra  gracili  po- 
co complesse,  e,  in  apparenza,  di 
lunghezza  sproporzionata  ;  la  loro  ca- 
pigliatura è  dura,  nerissima,  ed  ab- 
bondantemente folta  ;  il  loro  volto 
schiacciato,  il  naso  larghissimo,  le 
narici  quasi  trasversali  ,  le  labbra 
grosse,  una  bocca  estremamente  spac- 
cata, denti  un  poco  proclivi,  orecchi 
concavi  assai  distesi,  danno  alla  lo- 
ro fisonomia  un  aspetto  selvaggio  e 
ributtante.  Il  loro  linguaggio  diffe- 
risce  da   tribù  in   tribù,    e  non  vi  si 
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può  riconoscere  qualche  analoga»  Iti 
veruna  parie.  La  loro  stupidezza  mo- 
rale è  estrema,  e  sono  senza  dubbio 
nello  stato  della  barbarie  la  più  pro- 
fonda in  cui  possa  mostrarsi  la  spe- 
cie umana  ;  tuttavia  non  viene  loro 
rimproverata  l'abitudine  dell'antropo- 
fagia, che  si  rimarca  in  alcune  par- 
li dell1  Austrasia  orientale  e  della 
Polinesia  ;  in  questa  ultima  partico- 
larmente si  cominciò  a  spargersi  lo 
orribile  costume  di  sacrificare  vit- 
time umane.  —  GÌ1  inglesi,  gli  olan- 
desi, e  gli  spagnuoli  sono  i  soli  Eu- 
ropei che  posseggano  dei  stabilimen- 
ti in  questa  parte  di  mondo.  I  pri- 
mi hanno  nella  Nuova-Galles  merid. 
una  importante  colonia,  ove  si  de- 
portano i  condannati  ;  la  terra  di 
Diemen  trovasi  in  gran  parte  col- 
tivata da  essi,  e  vengono  a  stabilirsi 
sulle  rive  del  Swan-river,  nella  parte 
occidentale  della  Nuova-Olanda  ;  Sy- 
dney, sulla  costa  orientale  di  questo 
continente,  è  la  loro  città  principale 
nel  Mondo  Marittimo.  1  Paesi  Bassi 
possedono,  nell'arcipelago  Asiatico,  la 
maggior  parte  di  Java,  ov'è  Batavia 
capitale  delli  loro  possessi  di  Ocea- 
nia ;  hanno  pure  Banca  e  Billiton, 
alcune  porzioni  di  Sumatra,  di  Bor- 
neo  e  di  Celebe,  e  parecchie  delle  is. 
Moluccbe,  da  dove  ritirano  una  im- 
mensa quantità  di  specierie.  La  Spa- 
gna è  padrona  di  una  pirte  delle 
Filippine,  ove  Manilla,  nella  isola  di 
Lusson,  è  la  capitale  de1  suoi  stabili- 
menti. Nelle  isole  Sandwich  e  della 
Società,  gli  Americani  e  gì1  Inglesi 
acquistarono  una  gr.  influenza  mo- 
rale, pel  zela  dei  loro  missionarj,  che 
convertirono  al  cristianesimo  molti 
indigeni,  e  sparsero  fra  loro  i  be- 
nefizi" della  civilità  e  della  istru- 
zione elementare.  — ■  I  Greci  ed  i 
Romani  non  conobbero  alcuna  parte 
«lelf  Oceania,  se  forse  non  fosse  Su- 
matra, che  Tolomeo  sembra  disegna- 
re, almeno  in  parie,  sotto  il  nome 
di  Jaba-Diu.  Le  prime  positive  no- 
zioni sulP  arcipelago  Asiatico  furono 
somministrate  dai  Portoghesi,  che  vi 
penetrarono  nel  i5io  ;  essi  scoper- 
sero la  Nuova-Guinea  nel  i5ii.  Ma- 
Tom.  IV   P   I. 
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sellano  percorse  la  Polinesia  e  le 
Filippine  nel  i52i  ;  Mendana  vide, 
nel  i5g5,  l1  arcipelago  che  porla  il 
suo  nome.  Gli  Olandesi  scopersero 
la  Nuova-Olanda  nel  i6o5  ;  verso 
la  epoca  istessa,  Quiros  visitava  la 
Polinesia  e  PAustrasia  orientale.  Un 
poco  più  tardi,  gli  olandesi  Dirck- 
llarlighs,  Nuyts,  Schouten,  Le  Maire 
e  Tasman  fecero  varie  scoperte  inte- 
ressanti. Dampier  viaggiò  nella  parte 
S.  O.  verso  la  fine  del  XV11  secolo  ; 
nel  XVIII,  illustri  e  numerosi  na- 
vigatori percorsero  l'Oceania  in  tut- 
ti i  lati  :  conviene  citare  Bering  , 
Anson,  Byron ,  Bougainville,  Cook, 
Furneaux,  Carteret,  Marchand,  Van- 
couver, La  Perouse,  che  trovò  la 
morte  nell'arcipelago  di  S.ta  Croce,  ed 
Entrecasteaux,  che  andò  alla  ricerca 
di  questo  uomo  celebre.  Nel  secolo 
presente,  i  viaggi  i  più  segnati  sono 
quelli  dei  capitani  Flinders,  Baudin, 
Luigi  di  Freycinet,  Krusenslern,  Du- 
perrey,  Dumont-d'Urville,  Dillon  e 
King. 

OCEANI  OST1UM,  nome  che  i  Roma- 
ni diedero  qualche  volta  allo  stretto 
che  fa  comunicare  l'Oceano  col  Me- 
diterraneo. 

OCEAN1TI,  popolo  che  s"  era  stabilito 
nella  isola  di  Pancfiaea ,  Arabia  Fe- 
lice, secondo  Diodoro  Siculo  ;  e  che 
avevano  per  capitale  la  città  di  O- 
ceanide. 

OCEANO,  Oceanus,  nome  dato  a  quella 
vasta  estensione  di  acqua  salata,  che 
circonda  esteriormente  la  parte  ter- 
restre del  globo,  e  che,  atteso  Io  stalo 
attuale  della  navigazione  ,  permeila 
una  facile  comunicazione  fra  li  diversi 
punti.  Diviso  da  alcuni  in  quattro 
principali  sezioni ,  il  maggior  nu- 
mero dei  geografi  adottò  il  sistema 
di  dividerlo  in  tre  gran  parli,  cioè: 
i.°  l'oceano  atlantico,  che  separa 
la  Europa  dall'  America  ,  e  che  ha 
circa  1,000  leghe  di  superficie;  2. 
l'  oceano  pacifico  ,  mare  del  Sud  o 
più  propriamente  Grande  -  Oceano  , 
che  divide  1'  America  dall'  Asia  ,  e 
che  abbraccia  una  estensione  di  cir- 
ca 3,ooo  leghe;  3.°  il[make  delle  In- 
die od  oceanu  indiano ,    che    divide 
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le  Indie  occid.  dall'Africa,  e  del  quale 
si  calcola  la  superficie  a  circa  1,000 
leghe.  I  mari  interni,  chiamati  qual- 
che volta  Oceani,  non  sono  che  di- 
visioni dei  3  oceani  [già  nominati,  e 
che  portano  la  maggior  parte  il  no- 
me delle  contrade  da  essi  bagnate. 
Vedi  Atlantico  (  oceano  )  e  Indiano 
(  oceano  ),  ec. 

OCEANO  ,  isola  del  Grande  Oceano 
equincziale,  al  S.  O.  delle  isole  di 
Scarborugh.  Lat.  S.  o°  lfi\  long.  E. 
iG8°  29'. 

OCELENSI,  popoli  delle  Spagne,  nel- 
la Luci t alita,  fra  i  Plumbarii  e  li 
Turatili,  secondo  Plinio. 

OCELLI,  promontorio  dell'isola  di  Al- 
bione,  secondo  Tolomeo. 

OCELL1S  od  OCELIS,  cittì  dell'Ara- 
bia l'elice,  assai  commerciarne,  secon- 
do Plinio.  Il  suo  porto  era  famoso 
pel  commercio  delle  Indie.  Eu  nomi- 
nata in  appresso  Chela. 

QCELLUM,  città  della  GaHia  Transpa- 
<lana,  al  S. ,  press.»  un  passaggio  ehc 
conduceva  nella  Calli. i  Transalpina, 
nominata   da   Strabone. 

OCELIXTM,  città  delle  Spagne,  nella 
Lusilania,  al  confluente  ilei  Durian, 
e  nel  paese  dei  Vtltoni,  secondo  To- 
lomeo. 

OCELLI  M.,città  delle  Spagne,  nella  Ter- 
ragonese,  nel  paese  dei  Callaici-Lu- 
censis. 

OCENTEJO  od  OZÉNTEJO,  Lor.  del- 
la Spagna,  prov.  e  a  i5  I.  E.  da 
Guadalaxara,  e  a  i|4  di  1.  dalla  riva 
destra  del  Tago.  Conta  3oo  abit. 

OGET1S,  isola  del  mare  di  Scozia, 
presso  il  promontorio  Orcas^  secon- 
do Tolomeo. 

OCH,  città  della  Tartaria  indipendente. 
Pedi  Takht-Suleìman. 

OC  HA,  montagna  della  isola  di  Eubea, 
secouilo  Strahone ,  che  vi  situa  la 
città  di   Carisio  al  suo  piede. 

OCHA,  riviera  della  Russia  asiatica  , 
gov.  di  Tobolsk.  Sorge  dal  lago  Te- 
dia, nel  dieta  di  Tiukalinsk,  entra 
nello  stretto  di  Tara,  e  fluisce  al- 
la sinistra  dellTrtisch,  a  io  1.  N.  O. 
da  Tara,  dopo  5o  I.  di  corso,  prima 
»VB. ,  poi  al  N. 

OCHAGÀVJA,  bor.  della  Spagna,  prov. 
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e  a  f)  1.  E.  N.  E.  da  Pamplon  i,  nel- 
la   Navarra,    nella    valle    di    Salutar, 
sulla    destra    della  riviera    di    questo 
nome,  che  vi  melte  in  molo  una  gual- 
chiera. Conta  1,200  abitanti.  1  legna- 
mi   delle  vicine  montagne    sommini- 
strano molta  trementina. 
OCH  ANIMANO,  bor.  della  Spagna,  prov. 
e  a  9  1.  S.   O.  da    Bilbao,  nella  bisca- 
glia,  suirUrquioIa.    Ila    uno   spedale, 
lucine,  ghiaceiaja  e  sorgente    minerale. 
Conta   1,200  abitanti.  Nei   secoli  XIV 
e  XV,    il  suo  territorio    fu    il   teatro 
di  molte  grandi  battaglie. 
OCHANI,    popoli    dell'Asia,    abitanti  al 
N.  E.  della  Marsiana,  secondo  Plinio. 
OCIIK    (ISOLA   DELLE )o    COOSE- 
1SLAM)  ,    isola    del  s.  Lorenzo,    nel 
Basso-Canada,   a   5   1.  N.  E.   dalla  isola   i 
di  Orleans.    Una  palude    la  riunisce 
ali1  isola   Crane,    ed   insieme   hanno  ^   i 
a   5  1.  di   lunghetta.    Quaranta   lami- 
glie  le  coltivano   ohi  ogni  cura,  e  vi  i 
si  raccoglie  molla   biada.     Bei    pascoli 
vi  nodrisaono  3,ooo  capi  di  bestiame. 
OCHrXUttRMSDOKF,  vili,  degli  StaCi  i 
Prussiani,    prov.  di  Slesia,    reggenza 
e  a  20  1.  N.  O.   iIj   Liegnilz,    ciré»  e 
a  ì    I.  ij2    S.  S.  O.    da  Grfinfebeng, 
con    1,000  abitanti. 
OCHEL-HILLS,     catena    di     montagne 
«Iella   Scozia,    che    si  estende    dall'O. 
all'È. ,  nel  S.    della  contea  di  Perii), 
e  nel  N.    ili  quelle    di  Claekniannan 
e  di  Kinross,  dal  conilueute  del  knaik 
e  del   Forili    sino  a   quello    deli  Earu 
e   del  day,    sopra   una   lunghezza     di 
io  leghe.    Le   più   alle  sommità     non 
s'inalzano  che  a   2/120  piedi.  Queste 
mont,  sono  coperte    di  eccellenti  pa- 
scoli, ed  offrono    molte  vedute    assai 
pittoresche.  Vi  si  scoperse,  nel   1715, 
ima   vena   di   argento,    che  fu  esausta 
in   poco   tempo,,    dopo    aver  prodotto 
circa    1,000,000  di   franchi. 
QCB1LTREE,     parrocchia    della  Scozia, 
contea,  presbiterio  e   a  3  1.  E.   da  A\r. 
OCH  IO,  contrada   del  Giappone.     Vedi 

Otciìio. 
OCHMIANA,  città  della  Bussia  europea. 

Vedi    OsCJlMIAN.V. 

OCffOLNICA,  vili,  della  Callicia,  circ. 
di  bandir,  a  G  I.  1J2  S.  O.  da  No- 
wi-  Sandcc    e    a    5    1.    E.    d.i    Nowi- 
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Targ.  E  il  più  lungo  vili,  della  mo- 
narchia austriaca  ;  ha  18,700  passi 
di  estensione. 

OCIIOTSK,  divisione,  distr.  e  città  del- 
la Russia  asiatica.   Fedi  Okhotsk. 

OCHRAE,  città  d'Asia,  nella  Cappado- 
cia,  sulla  strada  da  Tavia  a  Cesarea, 
secondo  1'  itinerario  di  Antonino. 

OCHRIDA,  lago,  sangiaccato  e  città 
della  Tur.  europea.  Fedi  Okhrida. 

OCHSENBERG,  picc.  città  del  reg.  di 
Wilrlemberg,  circ.  del  Necker,  bai. 
e  a  2  I.  O.  da  Brakcnheim,  con  400 
abitanti. 

OCHSENFURT,  città  della  Baviera,  circ. 
del  Meno-Inferiore,  capoluogo  di  pre- 
sidiale, a  3  1.  2[3  S.  E.  da  Wiirtz- 
burg,  e  a  2  I.  i(2  S.  O.  da  Kiiin- 
gen,  sulla  sinistra  del  Meno,  che  si 
attraversa  sopra  un  ponte  di  legno. 
Ila  uno  spedale  ed  un  convento  di 
cappuccini.  Coram.  di  biada  e  vino. 
Conta  2,000  abitanti,  avendone  8,200 
il  presidiale. 

OC1ISENHAUSEN,  bor.  del  reg.  di 
Wiirtemberg,  circ.  del  Danubio,  bai. 
e  a  2  1.  i|2  E.  S.  E.  da  Biberaeb, 
sul  Rotturu.  Vi  si  vede  il  castello  di 
Winneburg  ,  che  servì  di  residenza 
ad  un'abbazia  dell'ordine  di  s.  Bene- 
detto, il  cui  abate  fu  inalzato  alla 
dignità  di  principe  dell'  impero,  nel 
17^7.  Conta    i,3oo  abitanti. 

OCKSENKOPF,  una  delle  principali 
sommità  del  Fichlelberg,  in  Baviera, 
circ.  del  Meno  Superiore,  alla  532  tese. 

OCHSENWERDER,  isola  paludosa  del- 
l'Elba, nel  territorio  di  Amburgo,  al 
S.  E.  di  questa  citta.  E  fertile,  e  rin- 
chiude un  villaggio. 

OCHSiUUSEN,  vili.  dell'ITassi,,  Elet- 
torale, prov.  della  Bassa-Hassia,  circ. 
e  a  3[4  di  1.  S.  S.  E.  da  Cassel,  con 
4oo  abitanti.  A  \\\  di  1.  N.  E.  ,  evvi 
un  mazzo  a  rame. 
OCHTE,  riviera  che  ha  la  sua  sorgen- 
te nel  rcg.  e  nel  gov.  di  Hannover, 
contea  di  Uova,  all'È,  di  Ehrcnburgi 
percorre  il  N.  della  conica,  attraver- 
sa il  S.  O.  del  territorio  di  Brema, 
che  divide  poscia  dal  due.  di  Olden- 
burg,  mette  capo  alla  sinistra  del 
Weser  ,  a  3  \.  N.  O.  da  Brema,  do- 
po 12  1.  di  corso  al  IN.  N.  O. 
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OCIITINA,  vili,  della  Ungheria,  comi- 
tato e  a  G  I.  N.  da  Gònior,  marca  e 
a  3  1.  O.  N.  O.  da  Rosenau.  Ha  una 
miniera  di  rame,  che  dà  un  annuo 
prodotto  di  22,000  franchi. 

OCHTRUP,  città  degli  Stati  Prussiani, 
prov.  di  Westfalia,  reggenza  e  a  9  1. 
N.  O.  da  Munster,  circ.  e  a  2  1.  i|2 
N.  O.  da  Steinfurt.  Conta  0,00  abit. 

OCHUS,  fiume  dell'Asia,  nella  Ircania 
(  Mazanderam  ). 

OCHYROMA,  fortezza  della  isola  di 
Rodi,  secondo  Slrabone. 

OCIM1ANO,  vili,  degli  Stati  Sardi. 
Fedi  Occimtano. 

OCIO,  bor.  della  Spagna,  prov.  di  Vi- 
toria,  ivell'Alava,  in  mia  picc.  «alle 
e  sul  rio  Yugalcz,  dominato  da  un 
forte.  Ha  fabbrica  di  stoviglie  di  ter- 
ra e  di  maiolica  comune.  Conta  3oo 
abitanti.  Mei  dintorni  vi  sono  cave 
di  calce  e  gesso. 

OCKBROOK,    parrocchia    della  Inghd 
terra,  conica  e  a   1   1.   ip   ila  Dcrbv, 
hundred  di  Morlcston  and  LilchurelV, 
con    1,200  abitanti. 

OCK.ER  o  OKEil  ,  riviera  che  gorge 
nel  reg.  di  Hannover,  gov.  di  Hilde- 
sheirn  ,  principalo  di  Grubenhagen, 
bai.  di  Klauslhal,  nelle  montagne 
doll'llarz  ;  irriga  il  dislrelto  |irun$- 
wichese  di  questo  nome,  forma  po- 
scia una  parie  del  limile  fra  il  regno 
di  Hannover  e  la  prov.  prussiana  di 
Sassonia,  rientra  nel  due.  di  Bruns- 
wick, elisir,  «li  U  oll'enlmttcl,  bagna 
Wolfenhiillel  e  Brunswick,  penetra 
nel  gov.  annovcrese  di  !a"uieburg<\ 
C  si  »elta  ucll'AlIer,  alla  sinistra.  a 
5  1.  S.  E.  da  Celi-  e  a  7  I.  N.  \ <  > 
da  Brunswick.  Ila  un  corso  di  circa 
2fi  1.  ,  generalmente  a!  iV.  Questa 
riviera  aveva  dalo  il  suo  nmne  ad 
11:1  ilipart.  del  rcg.  di  Westfalia*  di 
cui  Brunswick   era   il  capoluogo, 

OCKKR  o  OKfcR,  vili,  diviso  fra  H 
ducuto  di  Brunsw  iclc  e  la  Coniouioii.- 
di  Harz,  cVè  connine  agli  siali  di 
Hannover  e  di  Brunswick,  sulf(  h  kci\ 
a  1  1,  E.  S.  E.  d.t  Cosi. ir  e  a  1  I. 
|]2  N.  (>.  <\i  lìarthurg.  I.a  p.uvi<>ni 
compresa  nel  Brunswick  ha  una  Idi 
hriea  oli  e  irti,  segatoj  ,  mulini  1! 
oidio  e  tanno,  una  usina  da  rami     < 
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425  abitanti  ;  la  parte  della  Comu- 
nione ha  una  usina  per  l'argento, 
uno  stabilimento  per  la  raffinarla  del- 
l' oro,  una  fabbrica  di  ottone,  una 
usina  da  rame,,  una  fornace  da  calce, 
ima  da  tegole  e  5oo  abitanti. 

OCLASYR  od  OCLASLER,  città  del- 
l'Iudos.  inglese,  presidenza  di  Bom- 
bay, nel  Goudjerate,  distr.  e  a  2  1. 
S.  da  Barotch,  fc  presso  la  riva  destra 
del  Couvery,  eoa  8,900  abitanti,  dei 
quali  r>,ooo  sono  maomettani  e  35o 
parsi. 

OCOA,  baja  sulla  costa  merid.  della 
isola  Haiti,  sotto  180  i5'  di  lat.  N. 
e  73°  io'  di  long.  O.  Ha  7  I.  di  lar- 
ghezza al  suo  ingresso,  fra  la  punta 
di  Padernales,  all'O. ,  e  quella  d'O- 
roa  o  delle  Saline,  all'È. ,  e  5  1.  di 
profondità.  Forma,  all'O.,  il  porto 
Viejo,  e,  all'È. ,  il  porto  della  Calde- 
ra, che  riceve  l'Ocoa. 

OCON,  bor.  della  Spagna,  prov.  e  a  5 
I.  S.  E.  da  Logrono  (  Burgos  ),  al 
piede  di  una  montagna  coronata  da 
un  antichissimo  ostello.  La  tempe- 
ratura vi  è  fredda,  e  vi  sono  due 
parrocchie.  E  patria  del  dottore  A- 
lonso  de  Jubera,  autore  di  parecchie 
opere  di  medicina.   Conta  3oo  abit. 

OCON  A,  bor.  e  porto  del  Perù,  inten- 
denza e  a  3G  I.  O.  da  Arequipa,  al- 
la imbooc.  del  Mages ,  nel  Grande 
Oceano  equinoziale.  Lat.  S.  1C0  iG'; 
long.  O.  75°  Ifì*. 

OCONEE,  riviera  degli  Stati -Uniti. 
Vedi  Okoniìe. 

OCOPA,  città  del  Perù,  intendenza  e 
a  22  I.  N.  N.  O.  da  Guaucabelica. 
Era  vi  \w\  collegio  di  missionarj. 

OCOZINGO,  bor.  del  Guatemala,  stato 
di  questo  nome,  a  18  1.  E.  da  Chia- 
pa  de  los  Espagnoles,  sulla  riviera  del 
suo  nome,  affluente  del  Zeldales. 

OCQUEV1LLE,  vili,  di  Fri,  dipart. 
della  Senna-Inferiore,  circond.  e  a  4 
1.  3|4  N.  da  Yvetot,  cant.  e  a  1  1.  E. 
N.  E.  da  Cany,  con   1,000  abitanti. 

OCRA,  montagna  che  faceva  parte  del-; 
le  Alpi,  secondo  Strabone,  e  che  ser- 
viva di  limite  fra  i  Carni  e  la  No- 
rica.  Apparentemente  una  città  così 
nominata,  appartenente  ai  Carni,  sla- 
va su  questa  montagna. 
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OCRA,  bor.  del  reg.  di  Napoli,  prov. 
dell' Abruzzo-Ulteriore  secondo,  distr., 
cant.  e  a  2  1.  S.  E.  da  Aquila. 

OCRACOCK,passaggio degli  Stati-Uniti, 
sulla  costa  dello  stato  della  Carolina 
del  Nord,  fra  due  isole  lunghe  e 
strette.  Lat.  N.  35°  i'  o";  long.  O. 
780  19'  I5".  Stabilisce  una  comuni- 
cazione fra  il  Pamlico-sund  e  l'At- 
lantico. Da  ciascun  lato  di  questo 
canale  vi  sono  pericolosi  bassi  fondi. 

OCRICULUiVl,  città  d'Italia,  sulla  via 
Flaminia,  presso  il  Tebro,  che  si 
crede  corrispondere  ad  Otricoli. 

OCRINUM,  promontorio  della  isola  di 
Albioue,  secondo  Tolomeo,  da  alcuni 
creduto  lo  stesso  che  Dumnoniam. 
Vedi  Lizard. 

OCTAPOLIS,  città  dell'Asia  minore, 
nella  parte  interna  della  Licia,  in 
vicinanza  del  monte  Cragus,  secon- 
do Tolomeo. 

OCTAR1BA,  piazza  dell'Asia,  nel  dipart. 
della  Siria  o  dell'Eli  fra  tense.  secondo 
la  notizia  dell'  impero  ;  eravi  guar- 
nigione romana. 

OCTAVANORUM  COLONIA,  la  stessa 
città  di  Forum  Julium,  e  più  mo- 
dernamente Frejus.  Se  le  diede  il  pri- 
mo nome  per  esservisi  stabilita  una 
colonia  di  soldati  di  Ottavio.  Fu  an- 
che chiamata  l'acensis ,  a  cagione 
della  pace ,  e  Classica  perchè  una 
flotta  di  Augusto  vi  fece  qualche 
soggiorno. 

OGTAVIOLCA,  città  delle  Spagne,  nel- 
l' interno  della  Tarragonese,  nel  pae- 
se dei  Cantabri,  secondo  Tolomeo. 

OCTEVILLE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Manica,  circond.  e  a  ij2  1.  S.  O.  da 
Cherburg,  capoluogo  di  cant. ,  presso 
la  Divette,  con   1,700  abitanti. 

OCTEVILLE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Senna  inferiore,  circond.  e  a  I  l.  1  lai 
N.  da  Havre ,  cant.  e  a  1  1.  i|4  0. 
S.  O.  da  iVIontivilliers ,  con  1,800  a- 
bitanli.  Nei  dintorni  trovansi  argil- 
le eccellenti  a  colori  diversi. 

OCTODURUlM,  città  della  Spagna,  nel- 
l' interno  della  Tarragonese,  paese  dei 
Vaccj,  secondo  Tolomeo,  i  cui  inter- 
preti vogliono  corrisponda  a   Toro. 

OCTODUIUJM,  città  antica  della  Sviz- 
zera, la  moderna  Martigny. 
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OCTOGESA,  città  delle  Spagne ,  nella 
Tarragonese,  nel  paese  dcgl1  Ilergeti, 
secondo  Cesare,  situala  sull'  Iberus  , 
al  S.  O.  d' Ilenia. 

OCTOYAS  (RIO  DE),  riviera  del  Biie- 
nos-Ayres,  prov.  di  Salta.  Scorre  per 
circa  25  I.  ali1  E.,  e  si  getta  nel  Ver- 
mejo,  alla  riva  sinistra,  verso  23°  3o/ 
di  lat.  S.  e  65°  di  long.  O. 

OCTULANJ,  popoli  d'Italia,  nel  Lazio, 
secondo  Plinio. 

OCUMARA,  vili,  e  porto  di  Colombia, 
dipart.  di  Venezuela  (  Caracca  ) ,  sul 
mare  delle  Antille,  presso  ed  all'È. 
di  Porlo-Cabello-  11  porto  è  buono 
ben  difeso  e  guardato  dalla  parte 
<leir  E.  da  una  batteria. 

OCZAKOW,  città  della  Russia  europea. 
Vedi  Otscakov. 

ODA,  distr.  del  Giappone,  nella  isola 
di  Nifon,  prov.  di  Bitchou. 

ODAAGNA  o  ODAGANA,  città  dell'A- 
rabia deserta,  in  vicinanza  della  Me- 
sopolamia,  secondo  Tolomeo. 

ODDALENGO-GRANDE,  vili,  degli  sta- 
ti Sardi,  divisione  «li  Alessandria, 
prov.  e  a  5  1.  O.  da  Casale,  manda- 
mento di  Gabiano,  con  i,3oo  abitanti. 

ODDALENGO -PICCOLO,  vili,  degli 
Slati-Sardi ,  divisione  di  Alessandria  , 
prov.  e  a  3  I.  i|2  O.  S.  O.  da  Casa- 
le, mandamento  di  Villadeali ,  con 
1,800  abitanti. 

ODDENNA,  città  della  Guinea  superio- 
re. Vedi  Giorgio  della  mina  (s). 

ODDERNESS,  parrocchia  della  Norve- 
gia, diocesi  e  a  i  1.  N.  E.  da  Chri- 
stiansand,  bai.  di  Mandai,  con  3,ioo 
abitanti. 

ODDS,  penisola  della  Danimarca  %  nel 
N.  O.  della  isola  di  Seeland  ,  bai.  di 
Holbek,  all'  O.  dell'  Ise-fiord.  È  unila 
al  restante  della  isola  ,  mediante  un 
istmo  largo  ij2  1.,  ed  ha  7  I.  di  lun- 
ghezza dal  N.  E.  al  S.  O.  sopra  3  di 
larghezza. 
ODEGA  o  ODIEGE,  riviera  del  Porto- 
gallo, che  sorge  nella  prov.  di  Alen- 
tejo,  cornare»  di  Evora ,  nella  serra 
di  Montemuro  ,  entra  nella  prov.  di 
Eslremadura  ,  comare»  di  Setubal  ,  e 
si  getta  nel  Sadaò  ,  alla  riv»  destra, 
a  2  I.  i[2  al  di  sopra  di  Alcacer  do 
Sai,  dopo  un  corso  di   12  leghe.  ) 
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ODELEK,  bor.  della  Russia  ,  in  Euro- 
pa, prov.  e  a  9  1.  N.  E.  da  Bialistols. 

ODE  MIRA,  riviera  del  Portogallo,  prov. 
di  Alenlejo,  comarca  di  Ourica.  Sorge 
nella  serra  di  Moncica ,  passa  a  O- 
demira ,  distretto  della  comare»  di 
Beja  ,  e  a    Villanova  di  Milfontes,  e, 

2  1.  al  disotto  di  questa  città,  si  get- 
ta nell'Atlantico,  col  mezzo  di  una 
larghissima  foce,  dopo  un  corso  di 
io  1.,  delle  quali  5  di  navigazione , 
da  Odemira. 

ODEM1RA,  città  del  Portogallo,  prov. 
di  Alentejo,  comarca  e  a  20  1.  S.  O. 
da  Beja  ,  in  una  stretta  valle  ,  sulla 
destra  della  riviera  del  suo  nome, 
che  vi  diviene  navigabile.  Conta  due 
parrocchie,  5  cappelle,  un  convento, 
un  ospedale  ed  una  scuola  latina.  Fa 
un  gran  cornili,  di  grani.  Conta  1,900 
abitanti. 

ODENAS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Ro- 
dano, circond.  e  a  3  I.  N.  N.  O.  da 
Villa  franca  ,  cant.  e  a  1  1.  3[4  O.  S. 
O.  da  Belleville.  Ila  una  miniera  di 
piombo  non  lavorata  e  conta  700 
abitatili. 

ODENHEIM,  bor.  del  gr.  due.  di  Ba- 
den,  circ.  di  Murg-et-Pfinz ,  bai.  e  a 

3  1.  N.  E.  da  Bruchsal,  e  a  7  1.  i|2 
N.  E.  da  Carlsruhe  ,  fra  alte  monta- 
gne, con  1,000  abitanti.  Diede  il  suo 
nome  ad  una  signoria  ecclesiastica  e 
cattolica  della  Germania,  col  titolo  di 
prevoslalo  nobile. 

ODENKIRCHEN,  bor.  degli  Stati  Prus- 
siani, prov.  di  Cleves-Rerif,  regL'en/a 
e  »  5  1.  i[2  O.  S.  O.  da  Dusseldorf, 
circ.  e  a  1  1.  i|2  S.  da  Gladbach  , 
sulla  sinistra  della  Niers.  Ila  fabbri- 
che di  tessuti  di  cotone,  sciamesi,  te- 
le, velluti,  sete  e  carta,  tintorie,  con- 
cie e  strettoj  d»  oglio.  Conta  /j,ooo 
abitanti. 

ODENO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Brescia,  distr.  di  Vestane. 

ODENSE  o  ODENSEE,  riviera  della 
Danimarca,  nella  isola  di  Fionia.  Sor- 
ge nella  parte  merid.  della  isola,  scor- 
re al  N.  O.,  poi  al  N.  E.,  passa  a  O- 
dense,  e,  a  1  I.  al  di  sotto  di  quesf.i 
oi Uà,  si  getta  nel!'  Odense-fiord  ,  gol- 
fo del  C'alterar,  dopo  un  corso  di  10 
le  "he. 
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ODENSE  o  ODENSEE  (CANALE  DI), 
nella  isola  di  Fionia,  bai.  di  Odcnse. 
Incomincia  alla  cillà  e  sulla  riviera 
di  questo  nome,  e  va  al  N.  a  sbocca- 
re nell'  Odense-fiord.  Ha  3|4  di  1.  di 
lunghezza,  5o  piedi  di  larghezza  alla 
superfìcie,  e  io  piedi  di  profondità; 
presenta  in  molti  punti  degli  spazj 
allargati,  ove  due  bastimenti  possono 
trovarsi  insieme. 

ODENSE  o  ODENSEE,  Ctonia,  Otto- 
nici od  Ottonium ,  città  della  Dani- 
marca, capoluogo  della  diocesi  e  del- 
la isola  di  Fionia,  e  di  un  bai.;  nella 
parte  seltentr.  di  Fionia  ,  a  3o  1.  O. 
S.  O.  da  Copenhague,  sulla  riviera  del 
suo  nome ,  a  3[4  di  1.  dall'  Odense- 
fiord.  Lat.  N.  55°  2^  o";  long.  E. 
8°  4'  i6/;.  È  residenza  di  un  vesco- 
vo. Amenamente  situata  e  regolar- 
mente fabbricala,  ha  tre  piazze  pub- 
bliche, un  vecchio  palazzo  vescovile  , 
ed  una  biblioteca  di  6,ooo  volumi. 
La  cattedrale  rinchiude  le  tombe  di 
molti  re  danesi  ,  e  specialmente  di 
Canuto  il  Santo ,  quivi  ucciso  nel 
108G,  e  che  conservasi  in  una  ricca 
cassa  di  cipresso.  Vi  sono  7  altre  chie- 
se ed  una  società  patriotica.  La  pre- 
parazione delle  pelli  e  dei  cuoj  è  il 
ramo  principale  della  sua  industria  , 
la  birra  quivi  fabbricala  passa  per  la 
migliore  della  Danimarca.  Si  fabbri- 
cano pure  alcune  stoffe  di  lana  e  del 
sapone.  La  città  comunica  col  mare 
mediante  il  canale  di  Odense  ;  si  a- 
sportano  principalmente  cuoj  e  grani. 
Vi  si  tengono  4  annue  fiere,  e  conia 
8,3oo  abitanti,  che  parlano  la  lingua 
danese  con  pnrezza.  È  patria  del  me- 
dico Winslow  Giacomo  Benigno  e  del 
teologo  Bangias  Tommaso.  — ■  Questa 
città  si  ritiene  per  la  più  antica  della 
Danimarca,  facendosene,  risalire  la  fon- 
dazione a  Odino,  ma  non  vi  si  vede 
alcuna  traccia  di  una  origine  tanto  re- 
mota. Secondo  allri,Ie  fu  dato  il  nome 
in  memoria  di  Ottone  Primo  impera 
torc,  dal  re  Aroldo  che  la  fece  fabbri 
care.  I  vescovi  del  regno  vi  si  raduna 
rono  Tanno  1257,  onde  difendere  I 
dignità  ecclesiastica,  e  vi  fecero  dei  re- 
golamenti confermali  dal  papa  Ales- 
sandro IV.  Nel  i528,  vi  si  tenne  una 
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dieta  nella  quale  si  stabilì  la  disciplU 
na  della  Chiesa  danese ,  secondo  la 
riforma.  —  Il  bai.  conta  C8,ooo  abi- 
tanti. 

ODENSE-FIORD ,  golfo  formato  dal 
Cattegat  sulla  cosla  N.  E.  della  isola 
di  L'ionia.  Il  suo  ingresso  non  giun- 
ge a  ij4  di  1.  di  larghezza.  Ha  4  '• 
di  lunghezza  dal  N.  È.  al  S.  O.  so- 
pra 2  1.  nella  sua  maggiore  larghezza, 
e  riceve  al  S.  O.  la  riviera  ed  il  ca- 
nale di  Odense.  A  \\i  1.  della  sua 
estremità  S.  O. ,  si  trota  la  città  di 
questo  nome. 

ODENSIIOLM,  picc.  isola  della  Russia, 
in  Europa,  gov.  di  Estonia  ,  distr.  e 
a  16  1.  O.  da  Bevel ,  ali1  ingresso  del 
golfo  di  Finlandia,  al  50/  19/  di  lat. 
N.  e  2i°  2/  di  long.  E.  Alla  estremi- 
tà settentr.  evvi  un  fanale. 

ODENTIIAL,  signoria  degli  Stati-Prus- 
siani, prov.  di  Cleves-Berg,  reggenza 
di  Colonia,  ciré,  di  Mùhlheim.  Vi  si 
fabbrica  molto  smallo.  Rinchiude  il 
vili,  dello  stesso  nome,  a  2  1.  i|4  N. 
E.  da  Mùhlheim ,  ed  appartiene  ai 
conti   di  Melternich. 

ODENTY,  città  della  Guinea  superiore, 
sulla  costa  d'Oro,  regno  d'Iuta,  sul- 
la sinistra  del  Flou,  a  Go  1.  E.  N.  E. 
da   Cu  massi  a. 

ODENWALD,  catena  di  montagne  del- 
l' Alemagna  occidentale,  fra  il  NecKer 
ed  il  Meno ,  nel  gr.  due.  di  Hassia- 
Darmsladt ,  prov.  di  Starkenburg  ,  e 
nel  N.  del  gr.  due.  di  Baden,  circ.  del 
Necker.  Incomincia  presso  Ziegel-hau- 
sen  e  Neckarsteinach ,  sulla  tiva  de- 
stra del  Necker,  che  la  divide  dalla 
Selva-Nera,  si  dirige  al  N.,  e  termina 
alla  sinistra  del  Meno,  verso  Offenba- 
ch  e  Francfort.  La  sua  lunghezza  è 
di  circa  20  leghe.  —  Fra  le  riviere , 
lutte  tributarie  del  Reno,  a  cui  dà 
origine,  si  dislingue,  sul  versa tojo  ac- 
cident.  ,  la  Weschnitz,  il  WinkeJ,  I» 
Modau  e  lo  Schwarzbach  ,  affluenti 
immediati  del  Reno;  e,  sul  versatojo 
orientale,  1'  Eiter,  il  Lax,  affluenti  del 
Necker;  il  Mumling  e  la  Gersprenz, 
affluenti  del  Meno.  Questa  calena  si 
rial  tacca  alle  Alpi  di  Svevia,  verso  il 
S.  E,  mediante  un  ramo  che  si  di- 
rige fra  il  Iaxt    ed  il   Tauber.  L'  O- 
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.1.  nw.ild  è  in  generale  ricoperta  di 
foreste,  e  non  ha  die  1,800  o  2,000 
piedi  nelle  sue  parti  più  elevale  ,  che 
sono  il  Felsberg,  il  ftlalchen,  il  Kat- 
zenbuckel  ,  il  VViuterhauch  ,  V  Oel- 
berg  ,  il  Wagenberg ,  ed  il  Kaiser- 
stuhl  o  Konig-sluhl.  La  Bergstrasse 
(strada  delle  montagne)  così  celebre 
pei  punti  di  vista  magnifici  che  qui- 
vi si  godano,  va  lunge  la  base  occi- 
dentale di  questa  Cilena. 
ODKU,  ODERÀ,  fiume  dell' Alemagna, 
che  sorge  in  Moravia,!  circ.  di  Pre- 
rau  ,  sui  confini  di  quello  di  01- 
miitz,  a  4  1.  3|4  E.  N.  E.  dalla  città 
di  questo  nome,  e  a  2  1.  O.  S.  O.  da 
lvodenstadt,  in  una  ramificazione  del- 
le Sintetiche,  a  990  piedi  al  di  so- 
pra del  livello  del  mare.  Scorre  al 
N.,  poi  al  S.  E.,  irriga  una  picco- 
la parte  del  circolo  di  Prerau,  che 
divide,  volgendosi  al  N.  E.,  prima  dal 
circ.  di  Troppau,  poi  dalla  prov.  prus- 
siana di  Slesia,  in  cui  penetra  tosto, 
dopo  aver  bagnato  il  circolo  moravo 
di  Teschen,  ed  essersi  ingrossato,  a 
destra,  coli' Ostrawitza  e  coli1  Olsa  ;  si 
dirige  allora,  formando  numerosi  gi- 
ri, verso  il  N.  O. ,  passa  a  Ralibor, 
ove  incomincia  a  divenir  navigabile 
per  picc.  battelli,  a  Rosei,  Oppeln, 
l)i  ieg,  al  di  sopra  di  cui  riceve  la 
Neisse,  e  a  poca  distanza  di  Ohlau  ; 
scorre,  durante  alcune  leghe,  paral- 
lelamente alla  riviera  di  questo  no- 
me, che  viene  a  l'aggiungere  a  Bre- 
slavia,  la  quale  attraversa,  e  dove  por- 
ta delle  barche  di  4°  a  60  tonnella- 
te, e  poscia  bagna  Koeben,  Glogau, 
e  Neu-Salz.  Pervenuto  un  poco  al  N. 
di  Sabor,  entra  nella  prov.  di  Bran- 
deburg,  che  divide  poscia  sopra  una 
picciola  parte  da  quella  di  Slesia,  ed 
in  cui  rientra  tosto  interamente;  ba- 
gna Crossen,  ove  si  aumenta  a  sini- 
stra della  Bober,  Francfort-sur-P  O- 
dcr,  Cuslrin,  dove  s1  ingrossa  a  de- 
stra della  Warthe,  e  Oderberg,  sì  di- 
rige allora  al  N.  N.  E.,  penetra  in- 
fine nella  prov.  di  Pomerania,  ove  si 
divide  in  4  vanii,  il  principale  dei 
quali  conserva  il  nome  di  Oder;  pren- 
dendo gli  altri  quelli  di  Parnitz,  e  di 
Grande  e  Piccola  Redlilz,  e  bagnano 
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Sehwedt,  Greilfenhagen  e  Stellino, 
vanno  nel  lago  di  Damm,  ove  sorgo- 
no al  N. ,  riuniti  in  un  solo  corso 
d'acque,  che  giunge  tosto  il  vasto  lago 
di  Stettinerhaff,  diviso  in  Grande  e 
Piccolo,  e  si  scarica  infine  nel  Bai  lieo 
mediante  tre  braccia  considerabili,  la 
Peene  ,  all'  O.,  la  Swiene,  nel  mez- 
zo, ed  il  Dievenow,  all'  E. ,  che  for- 
mano le  due  grandi  isole  paludose 
di  Usedom  e  di  Wollin.  Ha  questo 
fiume  circa  200  1.  di  corso.  La  War- 
the è  il  suo  più  importante  tribula- 
rio.  —  Comunica  pure,  col  mezzo  di 
canali,  coli1  Elba  e  colla  Vistola,  e 
facilità  altresì  molto  le  interne  co- 
municazioni. Rapido  prima  nelle  mon- 
tagne della  Slesia,  l1  Odcr  seco  tra- 
scina molta  sabbia  e  ghiaja;  ma,  nel 
paese  piano,  è  soggetto  a  delle  fre- 
quenti inondazioni ,  che  cagionano 
grandi  guasti.  Questo  corso  d'acqua, 
della  più  grande  utilità  pei  paesi  che 
attraversa,  tanto  per  esso  che  per  le 
riviere  che  riceve,  promuove  Un'at- 
tivissima navigazione,  ed  è  perciò  che 
Breslavia,  Francfort  e  Steltiuo  de- 
vono principalmente  a  questo  fiume 
la  loro  prosperità.  Comunica  col'.'EI- 
ba  pel  canale  di  Finow,  che  vi  u- 
nisce  la  Fiihne  e  l1  Havel,  e  per 
quello  di  Friedrich-Wilhelm,  che  va 
a  raggiunger  la  Spréa.  Questo  fiume 
forma  delle  numerose  isole,  soprat- 
tutto nella  sua  parte  inferiore.  Gli 
antichi  autori  lo  disegnarono  coi  no- 
mi di  Svevus,  Guttalus,  Viadas  e 
Viadrus. 

ODER  riviera  del  regno  di  Hannover, 
gov.  d^ildesheim,  principato  di  Gru- 
benhagen.  Ha  origine  nelle  monta- 
gne delPHarz,  bai.  e  a  2  1.  N.  da  S.t 
Andreasberg,  attraversa  il  vasto  sta- 
gno del  suo  nome,  passa  a  Lauter- 
berg  ed  a  Scharzfels,  riceve  la  Sie- 
ber,  a  destra,  e  si  getta  nella  Ruhmct 
alla  destra,  a  2|3  di  1.  N.  0.  da  Lin- 
dau,  e  a  3  I.  i|2  N.  E.  da  Gottinga. 
Il  suo  corso  è  di  circa  12  1.,  prima 
al  S.,  poi   all'  O. 

ODEfì,  montagna  che  si  estende  nel 
ducalo  di  Brunswick,  distr.  e  al  S.  di 
Wolfenbùtlel,  e  nel  gov.Ilannoveresr. 
di  Jiildeshciui,alla  sinistra  dell'Cckcr, 
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ODER,  cantone  della  Nigrizia*  nel  Kor- 
dofan,  a  no  1.  S.  O.  da  lbèit,  abita- 
to da  Nubas  maomettani. 

ODERAU,  ci  Uà  della  Moravia,  che  e 
a  7  I.  S.  da  Troppau,  e  a  il.  i|2  S. 
O.  da  Fui  neh,  sulla  destra  dell1  Oder. 
Cinta  di  mura,  ha  un  castello,  e  fab- 
briche di  panni,  tele  e  calzette.  Con- 
ta 2. 200  abitanti. 

ODERBERG,  in  polacco  Boguimn,  cit- 
tà della  Moravia,  circ.  e  a  7  1.  1 J^ 
N.  O.  da  Teschen,  e  a  2  1.  N.  E  da 
Miilirisch-Ostrau,  sulla  destra  dell'O- 
der,  che  la  divide  dagli  Slati  Prus- 
siani. Dà  il  suo  nome  ad  una  signo- 
ria eh1  è  compresa  parte  nell'impero 
d'Austria,  parte  nella  prov.  prussiana 
di  Slesia.  Evvi  un  castello  ed  un  o- 
spedale.  Conta  800  abitanti. 

ODERBERG,  città  degli  Stati  Prussia- 
ni, prov.  di  Rrandeburgo,  circ.  e  a 
3  1.  3(4  S.  da  Angermiinde,  al  piede 
di  un'altura,  sulla  riva  sinistra  del- 
l'1 Oder.  Ha  una  fabbrica  di  birra  e 
distillatoi  di  acquavite.  Conta  2,100 
abitanti. 

ODEREN,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell' Al- 
to-Reno,  circond.  e  a  7  I.  N.  da  Re- 
fort,  cant.  di  S.  Amarin,  presso  la 
1  huren,  con  1,200  abitanti. 

ODERHELLYEN,  borg.  della  Transil- 
vania.   Vedi  Udvaritely. 

ODERHEN,  borgo  della  Transilvania. 
Vedi  Udvarhely. 

ODERNHEIM  o  GLAN-ODERNHE1M, 
vili,  della  Baviera,  circolo  del  Reno, 
dislr.  e  a  8  I.  ip$  N.  da  Kaiserslau- 
tern, cant  e  a  1  1.  ij4  N.  O.  da  Ober- 
moschel,  sulla  destra  del  Gian,  con 
1,200  abit.  Fu  abbruciata  dai  Fran- 
cesi nel  1G89. 

ODERNHEIM,  città  del  gran  ducato  di 
Hassia-Darmsladt.  V.  Gau-Odernheim. 

ODERW1TZ,  vili,  del  reg.  di  Sassonia, 
circ.  di  Lusazia,  a  7  1.  S.  E.  da  Raut- 
zen.  Si  divide  in  alto  e  basso,  e  le 
due  parti  hanno  insieme  2,400  abit. 
Ha  manifatture  e  comm.  di  tele  di 
lino. 

ODERZO,  Opitergium,  città  del  regno 
Lom.-Ven.,prov.e  a  5  l.N.E.da  Treviso, 
4S.E.daConegliano,ioN.O.daVenezia, 
non  mollo  lun-ge  dal  mare,  in  un'ame- 
na pianura  di  ottimo  clima,  sul  Monti- 


O  D  E 

oano,  fra  la  Livenza  ed  il  Piave,  le 
quali  facilitano  il  trasporto,  singolar- 
mente per  Venezia,  dei  prodotti  del 
suo  territorio,  ubertoso  assai  di  vino 
e  grani.  Regolarmene  fabbricata,  ve- 
dovi de1  riguardevoli  palazzi,  spa- 
ziose strade,  e  buone  piazze,  meri- 
tando, fra  i  pubblici  edifizj,  essere 
ricordato  quello  del  Comune  con  an- 
nesso consorciaie  teatro;  la  chiesa, 
un  tempo  collegiata,  dedicala  a  S. 
Giovanni  Ratlista,  edifizio  del  secolo 
X  o  XI,  adorna  di  qualche  buon  di- 
pinto, e  di  un  magnifico  aliar  mag- 
giore, ed  in  questi  ultimi  tempi  a 
maggior  lustro  ridotta.  Avvi  un  mon- 
te di  pietà,  un  pio  ospedale,  un  o- 
spizio  per  gli  esposti,  alcuni  buoni 
ponti  che  attraversano  il  Monticano, 
il  quale  scorre  scendendo  dal  Cone- 
glianese  al  suo  lato  settentrionale,  o- 
ve,  giunto  alle  sue  sponde,  in  due 
rami  dividendosi,  con  V  uno  $'  inter- 
na, servendo  agli  usi  degli  abit,  con 
P  altro,  sormontato  da  ben  inteso 
ponte  di  tre  arcate,  erettovi  nel  1794, 
progredisce  a  dar  movimento  ad  al- 
cune macine  di  grana,  e  va  poi  a 
scaricarsi  nel  Livenza.  Assegnasi  pro- 
babilmente all'epoca  della  erezione 
della  chiesa  collegiata,  quella  parte 
del  castello  che  circonda  la  piazza 
maggiore,  e  del  quale  si  scorgono 
gli  avanzi  in  alcuni  tratti  di  vetuste 
mura,  e  nell'  alta  torre,  ora  ad  uso 
di  campanile  ridotta,  sola  rimasta  fra 
le  molte  che  lo  fiancheggiavano,  ope- 
ra probabilmente  eseguita  sotto  il  do- 
minio degli  Eccellini,  giacché  nel  co- 
dice del  Verci  esiste  un  documento 
dei  compensi  assegnati  a  chi,  per  tal 
lavoro,  ebbe  a  sofferire  qualche  dan- 
no. Fra  i  privati  edifizj  merita  esse- 
re osservato  quello  della  famiglia  Sac- 
comani,  con  delizioso  giardino,  ed  in 
quello  dei  Tomitano  ed  Amallei  so- 
novi  ricche  biblioteche  di  scelte  edi- 
zioni, manoscritti  rari,  e  libri  di  bel- 
le arti,  e  di  numismatica  ricercatissi- 
mi. Di  non  pochi  valenti  uomini  è 
questa  città  la  patria,  nominare  ba- 
stando, fra  tanti,  li  fratelli  Giambat- 
tista, Girolamo  e  Cornelio  Amaltci, 
celebri   per    dignità  e   per   dottrina, 
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Àllilio,    figlio    di  Girolamo,    onorato 
da  Paolo  V   del  titolo  di  arcivescovo 
di  Atene,    ed   il    chiarissimo  Tomi  ta- 
llo, da  non  molto  rapito  alle  lettere. 
Conta    la  città,    coi  sobborghi,    5?/io 
abit.,    avendone  22,095    tutto    il    di- 
stretto, composto  di  10  comuni,  spar- 
si sopra  un'area  di   119  m.  q.  di  su- 
perfìcie,   di  cui  Oderzo  è  il  capoluo- 
go. Questi   10  comuni,  corrisponden- 
ti a  23  vili.,  sono  della  maggiore  fe- 
racità in  ogni  genere  di  prodotti,  ma 
particolarmente  iti  granaglie    e  vino, 
de1  quali    generi    si   fa    un  utilissimo 
traffico    con  Venezia   principalmente, 
ma  pur  anco  col  Friuli    e  col  Bellu- 
nese,   ed  in  ispecialità  dopo    la  rico- 
struzione delle  strade   che  vi  condu- 
cono. A  maggiore  incremento  di  tale 
commercio  evvi  in  Oderzo    un  setti- 
manale   mercato    di    bovini,    majali, 
polleria,    grani,    ec,    e  vi  si  tengono 
4  annue  fiere,  delle  quali  la  più  fre 
quentata  è  quella    del  luglio,    in  cui 
quella  degli  uccelli   ascende    a   riffles 
sibili  somme.    La  seta  pure  è  un  ra- 
mo importante  del  suo  traffico.    Due 
altre  fiere  del  pari  interessanti  si  ten- 
gono   1'  una  in  Ponte    di  Piave,    nel 
mese  di  agosto,    V  altra,   nel  settem- 
bre, in  S.  Polo,  entrambi  comuni  del 
distretto,    ed  ambedue  singolarmente 
note  pel  comm.  di   legname  da  fabb., 
che  col  mezzo  del  Piave  vi  si  traspor 
ta    dal    Bellunese    e    dal  Cadore.    In 
Portobuffolè  poi,  comune  il   più  set 
tentr.    del    distretto,    vi    è    il  carica- 
tore sulla  Livenza,    opportuno  ad  o- 
gni  uso  di   questi  dintorni   tanto  per 
Venezia  che  pel  Friuli.    In    quel  co- 
mune   vi   è    fissato    il   magazzinaggio 
dei  sali    ad  uso  di  tutti    i  luoghi  vi- 
cini, e  dello  stesso  Cadore,  colà  sino 
dal  600  circa  stabilito,  e  dove  fan  ca- 
po   le    barche  dell1  Istria,    e    di  altri 
paesi    con  tal  merce  provenienti.    Ad 
eccitamento     maggiore     dell'   interno 
comm.  della  città  di  Oderzo,  varj  la- 
vori vengono  praticali  dagl1  industrio- 
si suoi  abitanti,  sia  di  tessuti  di  lino 
e    canape,    che    di    ferro,    particolar- 
mente   ad  usi  agrarj,    che  di  pellete- 
ria  ,    e    rotabili    di   ogni  genere,    sia 
dozzinali  che  di  lusso,  di  confetture, 
Tom.  IV.  P.  I. 
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cappelli,    lavori    in    rame    e  argento, 
distillazioni  di   rosolj,    acquavite,   ec. 
—  Di    Oderzo ,     una    al  certo    delle 
più   antiche    città    Italiane,    celebrala 
da  molti  poeti    e  latini  scrittori,  s'  i- 
gnora  di   preciso  1'  epoca  della   origi- 
ne;  ma  siccome  ne1  vecchi  storici  non 
vediamo  coetanea    ad    essa    nominata 
che  Padova,  come  esistente  nelle  pia- 
nure che  dalle  Alpi  Friulane   stende- 
vansi  all'Adriatico,  così     ogni  ragion 
vuol  far  credere,  che  da  quelle  prime 
genti,  che  italici  antichi  chiameremo, 
per  rispettare  le  altrui  opinioni  sulla 
preferenza  degli    uni    o    degli    altri , 
fosse  essa  fabbricata,  ed    il    nome    di 
Opitergio  dato  le  fosse  per  la  feraci- 
tà   del    suolo    prescelto,    allusivo    ad 
Opi,    simbolo   allora    dell'abbondan- 
za. Dietro  tale  supposto  sarebbe   sta- 
ta dagli  Heneti,  e  poscia    Veneti,  ri- 
trovata    al   loro    giungere    in    questi 
luoghi,  sia  dall'Asia  o  da  altrove  ve- 
nissero, nei    quali   per    molto   tempo 
godettero  di  una  piena  indipendenza 
fino  a  che  passarono  a  far    parte  dei 
dominj    romani  ,  o  per    dedizione    o 
per   la    forza    delle    armi,    100    anni 
circa  prima  della  era  nostra.    Diven- 
ne  in    seguito    Opitergio    colonia    e 
municipio,  avente  i  suoi    proprj  ma- 
gistrati, le  feste,  gli  usi,  le    leggi    ed 
i  costumi  di  Roma  stessa,  di  che  mol- 
tissime prove  esistono  nelle  varie  in- 
scrizioni   ed  altri  rimasugli   di    anti- 
chità che  conserva,    e    di    cui   tratto 
tratto  taluno    ne  emerge  nel  suo  an- 
tico   Pomerio.     Nei    giorni    dell'alto 
impero  nulla    presenta    Opitergio    di 
singolare,  ma  prima    di  tal    epoca,  il 
celebre  fatto  di  Vullejo,  riporlato  da 
Livio,  Floro,    Lucano    ed    altri,    per 
cui    quel    tribuno    seppe    persuadere 
1000  giovani  opilergini,  da    esso    ca- 
pitanali sopra  una  nave  armata  a  fa- 
vore di  Cesare,  di  uccidersi  vicende- 
volmente fra  loro  anziché  arrendersi 
ai  Pompeiani,    ne'  cui    a^uati    caduti 
erano   nelle    acque    di    Curzola,  non 
può   essere    ommesso.    Tranquilla    in 
seguilo    sotto  il  dominio  dei  Cesari , 
s'  ebbe  allora  il  suo    collegio    di  Au- 
gustali,  i  suoi  Seviri,  i  suoi  Quatuor- 
viri,  ec,  in  modo  che  non  avanti  del 
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37$  puossi  assegnare  la  prima  epoca 
funesta  delle  sue  crudeli  vicende.  In 
quell'  anno  questa  città,  al  dire  di 
Marcellino,  venne  per  la  prima  volta 
manomessa  dal  furore  dei  Qnadi  , 
Marcomani,  ed  altre  nordiche  genti  , 
che  le  loro  scorrerie  stesero  sino  al 
Piave.  Da  questo  momento  fu  altre 
volte  distrutta ,  prima  dagli  Unni, 
condotti  in  Italia  da  Attila  nel  4^ai 
e  quindi  rifabbricata  sotto  il  placido 
regno  del'1  ostrogoto  Teodorico.  Ro- 
tari  re  dei  Longobardi,  la  prese  e  la 
abbruciò  nel  64',  essendo  stala  pre- 
sa, nel  667,  da  Grimoaldo;  e  da  Pie- 
tro Candiano  IV,  doge  di  Venezia, 
nel  971  ;  senza  pur  nulla  dire  de' 
tempi  gotici  ne1  quali ,  come  si  sa  , 
rimasero  le  cose  ovunque  sul  piede 
di  prima,  ai  Greci  soli  dovendosi  la 
cessazione  di  tutti  i  municipali  dirit- 
ti, degli  usi  e. dei  romani  costumi. 
S1  inslituirono  allora  per  ogni  dove 
de*  particolari  magistrati,  a*  quali  fu 
capo  T  Esarca  residente  in  Ravenna, 
ed  ebbe  Oderzo  i  suoi  pure,  anzi  al- 
lora gli  sopravvenne  il  maggiora  de' 
suoi  disastri,  perchè  dai  Greci  mini- 
stri furono  fatti  trucidare  a  tradi- 
mento i  due  fratelli  Cacone  e  Taso- 
ne,  duchi  del  Friuli,  che  colà  eransi 
recali  onde  giurar  vassallaggio  a'Gre- 
ci  regnanti,  contro  Agilulfo  re  dei 
Longobardi,  che  trovavasi  con  loro  a 
contesa.  Ne  prese  allora,  come  fu  det- 
to, Rotari  vendetta,  poi  Grimoaldo  , 
il  quale  scorgendo  che  dalle  sue  ro- 
vine grandeggiava  pur  anco,  per  la 
fertilità  del  suo  territorio,  su  di  essa 
piombò  di  nuovo,  ne  disperse  gì'  in- 
felici suoi  abitanti,  vi  capovolse  ogni 
avanzo  de1  suoi  fabbricati  ,  e  divise 
il  suo  territorio  fra  i  vicini  luoghi  di 
Trevigi,  Conegliano,  Ceneda,  Motta  , 
ec,  che  dalle  rovine  appunto  di  più 
vetuste  città  avanzavano  in  prosperi- 
tà. In  seguito  alle  irruzioni  delle  nor- 
diche genti,  ebbero  gli  Opitergini  ri- 
fugio o  sul  margine  o  nel  mezzo 
delle  vicine  lagune,  o  su  gli  alpestri 
gioghi  delle  Alpi  non  lontane,  ed  al-, 
lora  appunto  fu  che  Eraclea,  per  o- 
pera  loro,  fu  edificata  ;  colà  da  s. 
Magno  si  trasportò  la   vesoovil   sede, 
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fissossi  colà  la  dimora  di  quella  nuo- 
va veneta  società,  d'onde  poi  ebbe 
vita  quella  famosa  repubblica ,  og- 
getto dell'  ammirazione  e  della  slima 
dell1  universo,  e  la  sede  divenne  del 
primo  Doge,  elettosi  dopo  il  governo 
dei  tribuni.  La  residenza  vescovile 
colà  fu  trasportata  da  circa  tre  se- 
coli dopo,  dacché  per  mezzo  dei  se- 
guaci dell1  evangelista  s.  Marco,  e  di- 
cesi comunemente  da  s.  Prosdocimo, 
fu  accolta  in  Opitergio  la  religione 
di  Cristo.  Dacché  vennero  meno  le 
dominazioni  dei  popoli  settentriona- 
li, ed  i  Longobardi,  Franchi,  Ger- 
mani, ec.  o  da  politici  interessi  con- 
dotti o  da  pietà  vera  sospinti,  alle 
chiese,  a1  monasteri,  a1  vescovi,  a1  sa- 
cerdoti, e  città  e  castella,  e  perfino 
intere  provincie  e  distretti  assegna- 
rono, Oderzo  pure  divenne  assoluta 
esclusiva  proprietà  dei  vescovi  di 
Belluno,  il  primo  dei  quali  rimasto- 
ne investito  dall'  imperatore  Fede- 
rico I,  fu,  nel  1193,  certo  Everardo, 
che  pochi  anni  dopo,  atteso  il  dirit- 
to acquistatone,  ne  dispose  a  "favore 
della  famiglia  di  Camino,  che  in  tal 
guisa  ne  divenne  assoluta  dispositri- 
ce.  Dal  dominio  di  questa  famiglia 
passò  in  mano  degli  Eccellini,  e  da 
loro,  dopo  il  miserando  fine  degli 
stessi,  la  ragion  del  più  forte  la  fece 
attaccata  ai  Trevigiani.  Indi,  per  le 
guerre  dei  Carraresi  e  degli  Scaligeri 
con  quel  comune,  passò  in  potere 
ora  di  quelli,  ora  di  questi,  fino  a 
che,  nel  i335,  i  Veneziani,  scaccian- 
done gli  uni  e  gli  altri,  ne  rimasero 
soli  padroni,  sino  alla  estinzione  del 
loro  dominio. 
ODESSA  (GOLFO  DI),  sfondamento 
il  più  settentr.  del  mar  Nero,  sulla 
costa  merid.  della  Russia,  in  Europa, 
al  N.  O.  del  golfo  di  Pérèkop .  La 
punta  Tenter,  alPE.  ,  e  la  imbocca- 
tura del  Dniester,  all'O.,  ne  marcauo 
l1  ingresso,  largo  di  3o  1.  ;  la  sua 
profondità  è  di  i3  leghe.  La  larga 
imboccatura  del  Dnieper,  a  cui  è  con- 
giunta quella  del  Bug,  è  nella  parto 
N.  E.  di  questo  golfo,  e  sulla  costa 
N.  O.  si  trova  la  città  alla  quale 
deve  il  suo  nome. 
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ODESSA,  città  e  porlo  (Idia  Russia 
europea,  gov.  e  a  3/|  I.  O.  da  Ker- 
son,  elisir,  e  a  18  1.  S.  E.  da  Tiras- 
pol,  a  i^o  I.  N.  N.  E.  da  Costanti- 
nopoli, e  a  33o  1.  S.  da  Pietroburgo, 
sul  mar  Nero,  fra  le  imboccalure  del 
Dnieper  e  del  Dniester.  Lat.  N.  [\G 
28'  54";  long.  E.  280  23/  7".  Co 
stratta  in  anfiteatro,  e  cinta  da  belle 
pianure,  è  di  forma  oblunga,  e  fab- 
bricata sopra  un  terrenoinclinato,abas 
so  del  quale  ewi  il  porto,  che,  for- 
mato da  due  gran  moli,  di  cui  l'uno 
descrive  un  quarto  di  circolo,  ed  ba 
parapetti  regolari  e  fori  pei  canno- 
ni, è  diviso  interiormente  da  moli 
più  piccoli;  esso  è  comodo  e  sicuro, 
e  può  ricevere  3oo  navigli  ;  ad  una 
delle  estremità  ewi  la  cittadella,  e 
dall'altra  il  magnifico  lazzeretto.  Fra 
la  città  ed  il  porto  si  Irova  una  li- 
nea di  caserme  ebe  fanno  un  bellis- 
simo effetto,  vedute  dal  lato  del  ma- 
re. S' inalzò  un  faro  sopra  una  pun- 
ta ebe  si  avanza  al  S.  La  rada  è  va- 
stissima e  l1  ancoraggio  sicuro  ;  vi  si 
sta  alla  difesa  di  tutt'i  venti,  eccet- 
tuato quello  del  S.  E:  Odessa  è  bene 
fortificata.  Le  sue  strade  sono  lar- 
ghissime, in  linea  retta,  bene  lastri- 
cate, ornate  di  marciapiedi,  e  di  due 
fila  di  alberi  .  Le  case ,  fabbricale 
in  pietra,  e  sul  gusto  europeo,  han- 
no due  piani  la  maggior  parte;  le 
piazze  pubbliche  sono  grandi,  rego- 
lari, e  piantate  di  viali  d'alberi,  ma 
sino  adesso  non  lastricate,  e  quindi 
assai  incomode  nella  stagione  piovo- 
sa. La  chiesa  privcipale  è  di  uno 
stile  nobile ,  con  sopra  una  bel- 
la cupola  ;  si  distinguono,  fra  gli  al- 
tri monumenti,  l'ammiragliato,  IV 
spedal  civile,  la  dogana,  la  borsa  ed 
il  teatro.  Sulla  spianata  che  domina 
il  porto,  s'inalzò  un  monumento 
alla  memoria  del  duca  di  Richelieu. 
Ewi  una  chiesa  cattolica  di  un  bel- 
lo stile,  una  sinagoga,  uno  spedai  mi- 
litare, un  ospizio  di  orfani,  un  ba- 
zar, un  giardino  pubblico,  in  cui  si 
osserva  quantità  di  alberi  fruttiferi, 
numerosi  e  vasti  magazzini  di  com- 
mercio nel  nord  della  città,  e  dei 
gran  bacini  di  acqua  aH10.    L'acqua 
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Vi  era  rara,  e  perciò  vi  *i  costrusse 
un  acquedotto  onde  porre  un  rime- 
dio a  tale  inconveniente;  vi  si  sta- 
bilirono pure  dei  bagni  di  mare.  Gli 
stabili men li  d1  instruzione  e  di  pub- 
blica utilità  sono  :  il  liceo  Bichelieu, 
fondato  nel  1818,  e  considerato  co- 
me una  delle  migliori  scuole  della 
Europa;  una  scuola  militare,  fondata 
nel  182/1,  dall'imperatore  Alessandro, 
in  favore  dei  fanciulli  i  cui  genitori 
sono  in  servizio  nell'Asia  e  sull'  U- 
ral  ;  delle  scuole  di  navigazione  e  di 
commercio;  molte  scuole  elementari, 
ove  1,018  fanciulli  delle  diverse  re- 
ligioni sono  ammaestrali,  ed  un  mu- 
seo stabilito  nel  1825,  per  ogni 
oggetto  di  anlichità  della  Russia  me- 
ridionale. Ewi  un  comitato  di  sanità, 
ed  una  banca  di  soccorso  sul  piede 
di  quella  di  Mosca.  La  industria  vi 
conia  un  grandissimo  numero  di  sta- 
bilimenti ;  i  distillato)  di  grani  e  le 
fabbriche  di  birra  vi  sono  importanti; 
in  3o  manifatture,  si  fabbricano  stoffe 
di  lana  e  seta,  sapone  e  polvere  da 
cannone  ;  trovandovisi  pure  tre  for- 
naci da  tegole,  e  due  forni  da  calce. 
II  comm.  di  Odessa,  che  sino  al  i8o3, 
epoca  in  cui  il  duca  di  Richelieu  fu 
nominato  governatore  generale,  non 
era  che  in  una  situazione  assai  pre- 
caria, prese  lutto  ad  un  tratto  una 
importanza  straordinaria.  Sopra  900 
navigli,  eh1  entrarono  in  questo  anno 
istcsso  nel  mar  Nero,  536  vennero 
ad  Odessa,  e  vi  caricarono  principal- 
mente della  biada;  dopo  questa  città 
divenne  la  più  commerciante  della 
Russia  meridionale.  Kerson  comu- 
nica dì  continuo  con  essa  mediante 
battelli  a  vapore.  La  società  neder- 
landese del  comm.  del  mar  Nero  vi 
ha  una  fattoria  ;  tutta  la  Polonia  è 
collegala  d' interessi  con  essa,  ed  i 
corsi  del  Dniester  e  del  Dnieper  esten- 
dono le  sue  relazioni  a  grandi  di- 
stanze. La  Moldavia,  la  Valacchia,  la 
Ungheria.,  l'Alemagna,  l'Anatolia,  Co- 
stantinopoli, e  tutta  la  costa  europea 
della  Turchia,  l'Arcipelago,  Trieste, 
Venezia,  Smirne,  Malta,  ed  una  gran 
parte  d'Italia,  la  Francia  merid.,  spe- 
cialmente Marsiglia,    e  tutla    la  costa 
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della  Spagna  mantengono  immense 
relazioni  con  Odessa.  Da  tutti  questi 
punti  essa  riceve  prodotti  territo- 
riali o  manifatturati  che  trasmette 
alla  Russia,  alla  Germania ,  ed  altre 
vicine  contrade.  I  principali  articoli 
di  asportazione  sono  biade  e  legna- 
mi da  costruzione  in  gran  quantità 
cuoi  e  pelliccerie ,  sego,  canape,  lino, 
lane,  cordami ,  tele  ,  ferro,  catrame  , 
cera  ,  potassa,  insalature,  pesce  secco, 
caviale,  ec.  Nel  i8i3  P  asportazione 
ascese  a  8,86i,q56  rubli,  e  la  impor- 
tazione a  3,169,895  ;  e  nel  18 17,  la 
asportazione  ammontò  alla  enorme 
somma  di  52,716,704  rubli,  a  cagione 
delle  pessime  raccolte  in  grani  che  si 
effettuarono  in  una  parte  di  Europa  ; 
nel  1825,  essa  ascese  a  14  milioni  di 
rubli,  eia  importazione  a  11.  Nel  1829 
le  asportazioni  furono  di  1,075,903 
rubli  (  1,161,973  f r.  )  in  numerario,  e 
7,387,627  rubli  (  7,924,637  fr.  )  in 
merci,  fra  le  quali  le  pelliccerie  for- 
marono 1,324,265  rubli,  la  cera 
1,587,860, eli  cuoj  preparali  1,847, 885; 
le  importazioni  furono,  nell'anno  stes- 
so, di  2,991,192  rubli  (  3,23o,/j87  fr.  ) 
in  numerario,  e  9,039,529  rubli 
(  9,762,691  fr.  )  in  merci,  delle  quali 
i  principali  articoli  furono  la  seìa, 
per  3,37(5,940  rubli,  e  li  metalli  lavo- 
rati per  2,042,196  rubli.  Nel  1826 , 
entrarono  nel  porto  578  navigli ,  e 
ne  uscirono  529.  Un  terzo  del  comm. 
si  fa  dagP  inglesi,  e  quasi  la  mela  dai 
russi.  La  popolazione,  che  nel  i8o3 
non  era  che  di  8,000  abit. ,  ascese 
nel  1814  a  più  di  3o,ooo,  e  ne  con- 
ta attualmente  più  di  4°»00Oi  &"a  l 
quali  i  greci  sono  i  più  numerosi. 
Vi  sono  molti  polacchi,  fra  essi  però 
trovatisi  pochi  commercianti  ;  gì1  ita- 
liani vi  hanno  molte  buone  case  «li 
commercio,  e  somministrano  altresì 
alcuni  artigiani;  i  francesi,  inglesi, 
tedeschi  e  spagnuoli  vi  sono  in  pic- 
colo numero ,  ma  vi  hanno  le  più 
forti  case  di  commercio  ;  i  coloni  te- 
deschi compongono  la  miglior  classe 
degli  artigiani,  trovandovi»»  pure  al- 
cuni armeni ,  ebrei  caraiti  o  scrillu- 
rari,  tartari  e  moldavi.  Il  clima  è  qui- 
vi dolce  e  pura  Paria,  ma  sgraziata- 
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mente  la  peste  qualche  tolta  vi  si  è 
introdotta.  51  soggiorno  di  Odessa  è 
talmente  delizioso  che  molti  ricchi 
polacchi  vengono  a  passarvi  Testate. 
Vi  si  trova  una  buona  opera  italiana, 
dei  concerti  che  dà  una  società  filar- 
monica, viveri  a  buon  prezzo  e  vini 
di  ogni  qualità.  —  La  campagna  cir- 
convicina, un  tempo  sterile  e  deserta, 
è  adesso  benissimo  coltivata  dai  co- 
loni bulgari  e  tedeschi ,  e  sommi- 
nistra in  abbondanza  erbaggi  eccel- 
lenti, frutta  e  buone  uve.  —  Le  an- 
tichità scoperte  a  diverse  epoche  sul 
terreno  che  occupa  Odessa ,  e  prin- 
cipalmente fra  il  teatro  e  la  riva 
del  mare  ,  dimostrano  quasi  ali1  evi- 
denza, che  il  sito  di  questa  città  fii 
un  tempo  occupato  da  una  colonia 
greca  ,  che  vi  aveva  un  porto  chia- 
mato dagli  antichi  autori  Istriano- 
rum  portus.  Prima  del  1 792  era  vi 
quivi  un  villaggio  tartaro  chiamalo 
Hadjibey.  Dopo  la  cessione  della  Besj 
sarabia,  alla  pace  di  Jassi  ,  Catterina 
li ,  conoscendo  gì1  inconvenienti  del 
porto  di  Rerson,  e  desiderando  pro- 
curare alle  sue  nuove  provincie  di 
Polonia  uno  sbocco  pei  loro  prodotti, 
scelse  la  baja  di  Hadjibey,  che  fu  ri- 
conosciuta idonea  ad  adempiere  allo 
sue  viste.  Confidò  ali1  ammiraglio  Ri- 
bas  la  cura  di  questo  stabilimento,  al 
quale  diede,  nel  1796,  il  nome  di 
Odessa,  in  memoria  dell1  antica  colo- 
nia milesia  di  Odessus,  sulla  riva  si- 
nistra del  Dniester.  I  diversi  privilegi 
cheCalterina  gli  accordo  vi  attrassero 
prontamente  una  popolazione  assai 
numerosa  ;  ma  da  questa  epoca  al- 
l'avvenimento  al  trono  di  Alessandro 
Primo,  Odessa  fece  pochi  progressi. 
Nel  1802,  i  francesi,  e,  dopo  di  essi 
gì1  inglesi ,  olandesi ,  prussiani ,  spa- 
gnuoli ,  napoletani  ec. ,  avendo  otte- 
nuto il  libero  passaggio  nel  mar  Ne- 
ro, Odessa  acquistò  una  grande  im- 
portanza che  prodigiosamente  si  ac- 
crebbe per  le  cure  in  vero  paterne 
del  duca  di  Richelieu  ,  al  quale  era 
stato  confidato  il  governo  di  questa 
città. 
ODESSUS,  città  situata  sulla  parte  oc- 
cid.,  e    sulla    riva  del   Ponto-Eusino, 
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verso  la  principale  base  del  monte 
Haemus.  Era  la  ultima  colonia  dei 
Milesj,  secondo  Strabone. 

ODESSUS  o  ODYSSUS,  città  del  Por- 
to-Eusino ,  appartenente  alla  Sarma- 
zia,  al  confluente  dei  fiumi  Sagaris  e 
Boristene.  Corrisponde  a  Otscakov,  ed 
altri  dicono  Varna. 

ODET,  riviera  di  Fr.,  dipart.  del  Fini- 
stere.  Nasce  dal  versalojo  merid.  del- 
le montagne  Nere,  nel  circond.  di 
Chàteaulin,  cant.  di  Chàteauneuf-du- 
Faon,  presso  e  al  N.  E.  di  Leuhan  , 
scorre  all'  O.  S.  O.  sino  a  Quìmper , 
ove  riceve  il  Benaudet  ,  a  destra,  si 
volge  al  S.,  e  gettasi  nel  golfo  di  Gua- 
scogna mediante  la  cala  di  Benaudet 
dopo  un  corso  di  i3  I. ,  delle  quali 
4  di  navigazione  dopo  Quimper,  col 
mezzo  della  marea. 

ODEYPOUR  o  ODEYPOOR,  città  del- 
l'" Indostan  inglese,  presidenza  del  Ben- 
gala ,  nel  Ganduana,  sulla  Ganduda  , 
a  35  1.  N.  da  Sembhelpour,  capoluo- 
go di  un  distr.  del  suo  nome,  gover- 
nato da  un  radjah  che  riconosce  la 
sovranità  inglese.  " 

ODEYPOUR  o  ODEYPOOR,  città  del- 
l'1 Indostan  inglese,  presidenza  del  Ben- 
gala ,  nel  Malva ,  a  io  1.  E.  S.  E.  da 
Serondge.  Evvi  un  tempio  indostano 
assai  celebre,  e  dei  serbatoj  di  acqua 
eccellente. 

ODEYPOUR  o  ODEYPOOR,  città  del- 
l'1 Indostan,  ai  Radjeputi  ,  nell'  Adje- 
myr ,  capoluogo  dello  stato  del  suo 
nome  e  del  distr.  di  Miouar,  a  38  1. 
O.  S.  O.  da  Rota,  e  a  56  1.  N.  E.  da 
Ahmed-abad,  in  un  paese  montuoso  , 
presso  la  riva  settentrionale  di  un 
lago  che  scola ,  mediante  1'  Ard  ,  nel 
Banass.  Fabbricata  in  anfiteatro  su 
molte  colline,  è  una  piazza  forte  a 
cui  non  si  può  avvicinarsi  che  per 
tre  strette  gole,  le  quali  potrebbero 
essere  facilmente  difese  da  un  piccolo 
numero  di  soldati.  Tchiltour,  l1  anti- 
ca capitale  di  questo  stalo ,  essendo 
stata  presa  dai  Maomettani  al  princi- 
pio del  XIV  secolo  ,  il  sovrano  si  ri- 
fuggi colla  sua  famiglia  in  Odeypour, 
che  poscia  non  fu  più  presa.  — ■  Lo 
stato  di  Odeypour  è  nel  S.  O.  del- 
l' Adjemyr,  e  comprende  presso  a  po- 
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co  il  distr.  di  Miouar.  Quantunque 
montuoso  ,  è  fertile  in  ogni  sorta  di 
grani ,  zucchero ,  indago  e  cotone* 
ma  P  agricoltura  vi  manca  di  braccia. 
I  buoni  pascoli  vi  sono  rari ,  ed  il 
bestiame  è  più  piccolo  che  nei  paesi 
vicini.  Si  alleva  un  gran  numero  di 
montoni  e  di  cammelli.  Vi  sono  mi- 
niere di  ferro  e  solfo.  —  Il  radjah  è 
risguardato  come  un  discendente  del- 
la famiglia  la  più  antica  e  la  più  pu- 
ra delP  Indostan  ;  questa  famiglia  si 
fa  discendere  in  linea  retta  dal  sole, 
e  resistette  a  tutti  i  tentativi  degl'im- 
peratori di  Dehly  onde  effettuare  un 
alleanza  fra  le  due  case  ;  questi  prin- 
cipi si  maritano  sempre  fra  essi.  Spin- 
ge la  rappresentanza  e  la  magnificen- 
za al  di  là  degli  usi  ordinarj  dei  so- 
vrani indostani;  ma  del  restante  è  di 
una  rimarchevole  mediocrità  sotto  il 
rapporto  di  cognizioni  ed  intelligenza. 
Si  rovinò  per  le  guerre  e  per  spese 
eccessive  ;  almeno  la  metà  delle  sue 
rendite  è  ipotecata  a  dei  banchieri 
e  capitalisti ,  ed  il  popolo  è  misera- 
bilmente tormentato  per  pagar  l'in- 
teresse delle  somme  che  furono  sbor- 
sate. 

ODIA  ,  isola  del  mare  Egeo ,  secondo 
Plinio,  una  delle  Sporadi. 

ODIA,  MUSQUILLO  o  MUSKITOES, 
gruppo  d'  isole  del  Grande  Oceano 
equinoziale ,  al  70  3o(  di  lat.  N.  e 
iG5°  47;  di  long.  E.  È  composto  di 
una  moltitudine  d' isole  basse ,  con- 
giunte da  scogliere  e  moltissimo  po- 
polate. 

OD1ARZA,  riviera  del  Portogallo,  prov. 
di  Alentejo  ,  comarca  di  Beja.  Sorge 
presso  Beja,  scorre  all'È.,  e  si  getta 
nella  Guadiana,  a  destra,  presso  d'Os 
Pedroaos,  dopo  un  corso  di  12  leghe. 
Riceve  il  Freixo,  a  sinistra. 

ODIATI,  popoli  d'Italia,  nella  Liguria, 
menzionati  dall^Orlelio. 

OD1EL,  riviera  della  Spagna ,  prov.  di 
Iluelva  (  Siviglia  ) .  Sorge  presso  S.ta 
Anna  ,  scorre  al  S.  O. ,  e  sbocca  ad 
Huelva  ,  in  una  baja  dell'  Atlantico , 
dopo  un  corso  di  i5  leghe. 

ODIHAM  ,  bor.  della  Inghilterra  ,  con- 
tea di  Southampton,  hundred  del  suo 
nome,  a  7  1.  ij2  N.  E.  da  Winche- 
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ster.  Vi  si  vedono  le  rovine  di  nn 
palazzo  reale.  Vi  sono  filato)  di  la- 
na ed  innaspamene  di  seta.  È  patria 
del  grammatico  William  Lilly.  Conta 
3,ooo  abitanti.  Dai  dintorni  si  ritrae 
della  creta.  — ■  L"1  hundred,  compreso 
nella  divisione  di  Basingstoke,  contie- 
ne 7,100  abitanti. 

ODIORU  o  ODIOROU,  stretto  che  riu- 
nisce lo  stretto  di  Palk  al  golfo  di 
Manaar,  e  che  divide  la  isola  Ramis- 
seram  dalla  costa  del  Karnatico,  nel- 
Tlndostan  ;  ha  2*1.  di  larghezza. 

ODIVO'lA,  bor  della  Tur.  europa,  nel- 
la  Valacchia  superiore .  distr.  di  Vla- 
ska,  a   12  I.  S.  S.  O.  da  Bucharest. 

ODM4NA,  città  della  Siria,  nella  Pal- 
mirena,  secondo  Tolomeo. 

ODNESS,  capo  sulla  costa  orientale  del- 
la isola  di  Stronsay,  una  delle  Orca- 
di  ,  al  N.  della  Scozia.  Lat.  N.  58° 
50';  long.  O.  4°  46'. 

ODÒCA  C1VITAS,  città  posta  da  Tolo- 
meo sulla  costa  merid.  della  isola  di 
Taprobana. 

ODOIEV,  città  della  Russia,  in  Europa, 
gov.  e  a  i5  I.  S.  O.  da  Tuia,  capo- 
luogo di  distr.,  sulla  sinistra  dell'  U- 
pa,  e  sul  Sukhaia-Klivenka,  che  V  at- 
traversa. Cinta  da  un  bastione  in  ter- 
ra e  da  una  fossa,  ha  7  chiese,  un 
ospizio,  ed  una  fabbrica  di  sapone. 
Commercia  di  grani  e  canape  con 
Kaluga,  da  dove  ritira,  in  cambio, 
delle  tavole.  Vi  si  tengono  tre  annue 
fiere,  e  conta  3, 200  abitanti.  Era  un 
tempo  appannaggio  del  ramo  primo- 
genito dei  principi  di  Tchernigov. — Il 
distr.  è  piano,  poco  boschivo,  ma  as- 
sai fertile  in  biade,  legumi,  canape 
e  lino,  ed  ha  88,000  abitanti. 

ODOLANOW,  città  degli  Stati-Prussia- 
ni. Vedi  Adelnau. 

ODOLI,  città  della  China,  nella  Mand- 
sciuria,  cant.  e  al  S.  E.  da  Kirin. 

ODOLO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
e  a  4  !■  N.  E.  da  Brescia,  distr.  e  a 
i[2  1.  S.  da  Preseglie,  sulla  Seriola, 
che  vi  fa  muovere  i5  fucine,  due 
fabb.  da  chiodi,  e  io  officine  da  pan- 
ni. Fa  un  comm.  consid.  di  ferro  in 
barre,  strumenti  rurali,  chiodi  e  pan- 
ni, e  raccoglie  della  seta  in  abbon- 
danza. Conta  900  abitanti. 
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ODOLLAM,  ODULLAM  o  ADULLAM, 
città  della  Palestina,  nella  parte  meni, 
della  tribù  di  Giuda,  verso  il  mar 
Morto,  posta  da  Eusebio  a  12  ni.  al- 
l'1 oriente  da  Eleutheropoìis.  Giosuè 
uccise  il  re  di  Odollam,  e  David,  du- 
rante la  sua  fuga,  si  ritirò  nella  ca- 
verna di  Odollam. 

ODOMANA,  città  dell'Asia,  nella  Siria, 
situata  sulla  riva  di  una  picc.  riviera, 
avente  al  N.  al  S.  ed  ali1  O.  una  ca- 
tena montuosa. 

ODORANTI,  popoli  della  contrada  O- 
domantica,  nella  Tracia,  quasi  tutta 
ali1  oriente  dello  Strimone,  al  N.  de- 
gli Edoni,  conquistata  sui  Traci  dai  re 
di   Macedonia. 

ODON,  riviera  di  Fr.,  diparr.  del  Cal- 
vados. Scaturisce  nel  circond.  di  Vire, 
cant.  e  a  1  1.  i\\  S.  O.  da  Aulnay, 
presso  Onde-Fontaine,  si  dirige  al  l 
N.  E.,  irriga  il  circond.  di  Caen,  e 
si  getta  nell1  Orne,  alla  riva  sinistra, 
a  Caen,  che  attraversa.  Ha  un  corso 
di  9  leghe. 

ODONTOMANTI,  popoli  della  Tracia, 
che  accostumavano,  secondo  Suida, 
una  specie  di  circoncisione.  Vengono 
creduti  da  alcuni  gli  stessi  che  gli 
Odomanti^  essendo  possibile  che  no- 
mi mal  copiati  abbiano  prestato  er- 
rore sulla  esistenza  di  popoli,  d'al- 
tronde così  poco  noti. 

ODORHEJ,  bor.  della  Transilvania.  PÌ 
Udvarhely. 

ODORICO  (S.),  due  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  prov.  di  Udine,  distretti  dì  S. 
Daniele  e  di  Sacile. 

ODORNÈH,  riviera  della  Tur.  asiatica, 
che  nasce  nel  pascialicato  di  Cheh- 
rezour,  entra  in  quello  di  Bagdad,  e 
si  getta  nel  Tigri,  a  sinistra.  È  forse 
il  Physcus  di  Senofonte  ed  il  Tor- 
nadotus  di  Plinio. 

ODOWARA,  città  del  Giappone,  nella 
isola  di  Nifon,  prov.  di  Sangami,  a 
i5  1.  S.  S.  O.  da  Yedo,  sulla  Facone, 
riviera  che  serve  di  scolo  al  lago  del- 
lo stesso  nome,  in  un  paese  fertile 
ed  amenamente  situata.  Sopra  una 
montagna  vi  si  vede  un  castello  ed 
un  tempio.  Le  strade  sono  diritte  e 
polite-  Vi  si  fa  molta  porcellana,  e  vi 
sono  circa   1,000  case. 
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ODRA,  riviera  del!»  Spagna,  prov.  di 
Burgos.  Sorge  presso  llebolledo  de 
Traspana,  scorre  verso  il  S.,  Ball. 
S.  O.  da  Pedrosa  del  Principe,  si  con- 
ginnge  alla  Pisuerga,  alla  riva  destra, 
dopo  un  corso  di   14  leghe. 

OORAU,  città  della  Moravia.  V.  Oderau. 

ODRINK.A,  bor.  della  Russia  europea, 
gov.  e  a  7  1.  S.  0.  da  Kharkov,  distr. 
e  a  3  1.  E.  N.  E.  da  Valki. 

ODROWAC,  città  della  Polonia,  woi- 
wodia  di  Sandomir,  obwodia  e  a  8 
I.  S.  E.  da  Opoczno,  e  a  4  '•  *l4  E. 
S.  E.  da  Konskie,  con  circa  5o  case. 

ODRUSAE  o  ODRYSAE,  popoli  della 
Tracia,  assai  possenti,  che  abitavano 
le  città  di  Perinthus^  Orestias,  ec. 

ODRZYPOL,  città  della  Polonia,  vvoi- 
wodia  di  Sandomir,  obwodia  e  a  6 
1.  N.  E.  da  Opoczno,  sulla  sinistra 
della  Drzewicka,  con  circa  6o  case. 

ODSEY,  hundred  della  Inghilterra,  nel 
N.  della  contea  di  Herlford.  con  G,8oo 
abitanti.  Royston  n'  è  il  luogo  prin- 
cipale. 

0DY5SES,  riviera  dell'Asia  Minore, 
nella  Mygdonia,  ove  bagnava  quan- 
tità di  villaggi,  secondo  Strabone. 

0DYSS1AM  o  ULYSSIAM,  promontorio 
verso  la  estremità  orientale  della  co- 
sca merid.  della  Sicilia,  secondo  Tolo- 
meo; ora  denominato  la  Punta  di 
Palo. 

ODYSSIA,  città  delle  Spagne,  nelle  mon- 
tagne, al  disopra  di  Abdera,  secondo 
Strabone. 

OE,  isola  sulla  costa  della  Troade,  pro- 
vincia dell'Asia  Minore. 

OEA,  città  della  isola  di  Egina,  fra 
terra;  —  o  Trìpolis^  città  dell'Africa, 
che  corrisponde  a  Tripoli. 
j  OEASO ,  borgo  e  promontorio  delle 
Spagne,  ai  piedi  dei  Pirenei,  nel  pae- 
se dai  Vasconi,  secondo  Tolomeo. 

0EBAL1A,  soprannome  dato  al  paese 
dei  Lacedemoni,  a  cagione  di  un  loro 
re  chiamato  Oebalus. 

OEBISFELDE,  città  degli  Stati  Prus- 
siani.  Vedi  Obisfelde. 

OECALICAI,  popoli  della  Etiopia,  pres- 
so a'  quali,  secondo  Plinio,  eravi  la 
sorgente  del  Niger,  e  chiamati  Aca~ 
liccì  da  Tolomeo. 

OEGHALIA,  città  della  Eubea,  seeondo 
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Strabone,  ridotta  ad  un  semplice  vili, 
del  territorio  di  Eretria  — •  ed  altra 
nella  Tessaglia. 

OEGHALIA,  città  della  Laconia,  al-S. 
di  Messene,  sì  poco  distante  da  An- 
dania,  che,  secondo  Strabone,  pote- 
vano fare  una  sola  città. 

OECHALIA,  città  della  Etolia,  presso 
gli  Euritani,  secondo  Strabone  e  Ste- 
fano di  Bisanzio. 

OECIIARDES,  gran  riviera  dell'Asia, 
alla  quale  Tolomeo  fa  attraversar  la 
contrada  Casia,  diversa  dall'Oec//ar- 
dus,  riviera  della  Serica,  presso  cui 
abitavano  gli   Oechardi. 

OECUS,  città  dell'Asia  minore,  nella 
Caria,  secondo  Stefano  di  Bisanzio. 

OED,  bor.  dell'arcid.  d'Austria,  paese 
al  di  sotto  dell'Ens,  circ.  superiore 
del  Wienerwald,  a  5  I.  i|2  E.  S.  E. 
da  s.  Pòlten,  e  a  i  1.  3(4  S.  S.  E. 
da  Neu-Lengbach. 

OEDANAS,  fiume  delle  Indie,  e,  se- 
condo Strabone,  uno  di  quelli  che 
si  perdeva  nel  Gange. 

OEDELEM,  vili,  dei  Paesi-Bassi,  prov. 
della  Fiandra-Occidentale,  circond.  , 
cant.  e  a  2  1.  E.  S.  E.  da  Bruges, 
con  3,ooo  abitanti. 

OEDELFINGEN  od  OETELFUNGEN, 
vili,  del  reg.  di  Wurtemberg.  Vedi 
Edelfingen. 

OEDENBURGH  o  OEDENBURGO,  in 
ungherese  Soprony  ,  ed  in  i slavo 
Ssopron ,  comitato  della  Ungheria, 
circ.  al  di  là  del  Danubio,  confinante 
al  N.  ed  all'O.  coll'areid.  d'Austria, 
al  S.  col  comitato  di  Eisenburgo,  al- 
l'È, con  quello  di  Raab,  e  al  N.  E. 
coll'allro  di  Wieselburg.  Ha  20  1.  di 
lunghezza,  dal  N.  O.  al  S.  E. ,  9  I. 
di  larghezza,  e  i58  I.  q.  La  parie 
orientale  presenta  una  superficie  uni- 
la,  ma  la  occid.  è  montuosa.  Vi  si 
osservano  tre  catene  di  alture;  quel- 
la che  comprende  i  monti  Brennberg 
e  Rilzing,  ricchi  in  miniere  di  car- 
bone; quella  di  Leitha  e  l'altra  che 
va  lunghesso  la  costa  occid.  del  lago 
di  Neusiedel.  Questo  lago  e  le  pa- 
ludi di  Wasen-Hausehag  si  estendono 
sul  limile  N.  E.  del  comitato  ;  ne 
ricevono  molti  corsi  d'acqua,  cóme 
la  Wielka,    l'ikva,    la  Repcze    ed    il 
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Piccolo-Raab,  ohe  però  senio  pochis- 
simo osservabili  ;  il  Grande  -  Raab, 
affluente  diretto  del  Danubio,  passa 
sul  limite  orientale.  Inegualmente  fer- 
tile, è  da  per  tutto  bene  coltivato,  e 
vi  si  raccoglie  biada,  riso,  frutta,  li- 
no e  vini,  il  migliore  dei  quali  è  il 
rosso  dei  dintorni  di  Rustli,  e  non 
inferiore  che  al  Tokai.  I  boschi  non 
vi  sono  assai  comuni .  Si  allevano 
molte  bestie  a  corna,  montoni  e  pol- 
leria .  Ha  miniere  di  ferro,  carbo- 
ne, allume  e  piriti  solforose.  Conta 
170,000  abit. ,  dei  quali  i  più  nume- 
rosi sono  i  Magiari  od  Ungheresi  ed 
i  Tedeschi  ;  vi  si  contano  pure  molti 
Croati  e  Slavi,  ed  alcuni  Ebrei.  — ■ 
Questo  comitato  è  diviso  in  5  mar- 
che o  jaras,  che  sono  :  Oedenburgo, 
Raba-K.òz  inferiore,  Raba-Kòz  supe- 
riore. Raban-Kivul  inferiore,  e  Ra- 
ban-ICivul  superiore.  Odenburgo  è  il 
capoluogo. 
OEDENBCRG  od  OEDKNBURGO, 
in  ungherese  Soprony,  in  islavo  Sso- 
pron  ed  in  croato  Shapron,  latina- 
mente Senipron'unnoSopronium,  città 
libera  reale  della  Ungh.,  capoluogo  di 
comitato,  nella  marca  del  suo  nome,  a 
4o  1.  O.  da  Ru  la,  e  a  14  1.  S.  S.  E. 
ila  Vienna,  sulTlkva,  ali.  dalla  co- 
sta occid.  del  lago  di  Neusiedel,  in 
un  paese  pittoresco,  presso  al  monte 
Rrennberg.  Lat.  N.  47°  44'  °" '•>  'ono- 
E.  140  i3'  2(3".  E  sede  di  una  sovra- 
intendenza  della  confessione  Augu- 
stana,  la  cui  giurisdizione  comprende 
il  circ.  al  di  là  del  Danubio.  La  città 
propriamente  detta  è  piccola,  ma  ha 
gran  sobborghi.  Si  vedono  case  bene 
fabbricate,  due  chiese  cattoliche,  uua 
luterana,  un  convento  di  Domenica- 
ni, uno  di  Orsolinc,  un  ginnasio  cat- 
tolico, una  fabbrica  di  panni  ed  una 
di  cotoncrie,  una  raffinarla  di  zuc- 
chero, e  manifatture  di  specchi,  vetri 
e  bottiglie .  Vi  si  tengono  grandi 
mercati  di  bestiami,  e  vi  si  vendono 
ogni  anno  più  di  4°i000  teste  di 
grosso  bestiame  e  più  di  80,000  ma- 
iali ;  gran  parte  di  questi  ultimi  so- 
no tolti  dalle  frontiere  della  Turchia. 
Conta  12,000  abitanti,  dei  quali  quasi 
4,ooo  protestanti.  Nei  dintorni  si  col- 
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Uva  in  grande  la  vite,  e  sul  monte 
Brennberg  si  scava  una  ricca  miniera 
di  carbon  fossile.  Sono  incerti  gli 
autori  su  quello  che  gettò  i  fonda- 
menti di  Sernpronium;  gli  uni  ac- 
cordano questo  onore  a  Sempronio 
Tuditano,  gli  altri  a  Cajo  Sempronio 
Secondino.  Sotto  i  romani,  questa 
città  serviva  di  guarnigione  alla  xv.a 
legione. 

OEDENDORF,  bor.  del  reg.  di  Wiir- 
temberg,  circ.  delflaxt,  bai.  e  a  3(4 
di  I.  N.  N.  O.  da  Gaildorf,  sulla  si- 
nistra del  Kocher.  Conta  pochissimi 
abitanti.  Nei  dintorni  ha  una  miniera 
di  vitriolo. 

OEDiiNHElM,bor.del  reg.  di  Wiirtem- 
beig,  circ.  del  Necker,  bai.  e  a  ir. 
i(2  N.  da  Neckarsulm,  e  a  1  1.  i|3 
da  Neuenstadt-am-K.oeher,  sulla  sini- 
stra del  Kocher.  Ha  un  forte,  una 
scuola  ebrea,   e  conta    i,4oo  abitanti. 

OEDENROODE  (S.t),  vili,  dei  Paesi- 
Bassi,    prov.  del  Brabante-Seltentrio- 


nale,  circond.  e  a  3  1.  1  [4  N.  da 
Eindhoven,  e  a  4  1-  ij2  S.  S.  E.  da 
Bois-le-Duc,  capoluogo  di  cant.  ,  sul- 
la destra  del  Dommel.  Conta  2,800 
aiutanti. 

OEDKRAN,  città  del  reg.  di  Sassonia, 
circ.  delPErzgebirge,  bai.  di  Augustu- 
sburor,  a  3  1.  li.  N.  E.  da  Chemnitz, 
sulPHòlzelbach.  Ila  fabb.  di  panni, 
biancherie,  tele,  passamanerie  e  sto- 
viglie. Conta  2,600  abitanti.  Fu  di- 
verse volte  danneggiata  dagf  incendj. 

OEDIMUS,  golfo  dell'Asia  Minore,  verso 
la  Doride,  fra  Gnido.e  Loryma,  se- 
condo Costantino  Porfirogenito. 

OEDING,  bor.  degli  Stati  Prussiani, 
prov.  di  Westfalia,  reggenza  e  a  12 
1.  2[3  O.  da  Munster,  circ.  e  a  4  1. 
3j4  S.  O.  da  Ahaus,  con  3oo  abit. 

OEDT,  vili,  degli  Stati  Prussiani,  prov. 
di  Cleves-Berg,  reggenza  e  a  6  1.  qa 
N.  O.  da  Dusseldorf,  circ.  e  a  1  1.  S. 
da  Kempen  ,  presso  la  destra  del- 
la Niers.  Vi  sono  fabbriche  di  tele 
e  velluti,  e  conta   1,000  abitanti. 

iOEFFINGEN,  vili,  del  reg.  di  Wtir- 
temberg,  circ.  del  Necker,  bai.  e  a 
1  1.  q4  N.  E.  da  Canstadt,  e  a  3[4 
di  I.  N.  O.  da  Waibliugen.  Evvi  una 
fabbrica  di  cicoria. 
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OECARA  o  KASSABA,  città  dell'Asia 
minore,  nella  Lydia,  all'O.  della  città 
«li  Sardes. 

OEGEREN-SOE,    Iago  della  Norvegia. 

Vedi    G8.JEREN-SOE. 

OEHRINGEN,  vili,  del  gr.  due.  di  Ba- 
den,  ciré,  di  Lago  e  Danubio,  bai.  e 
a  al.  ij4  S.  O.  da  Radolfzell,  presso 
la  destra  del  Reno,  con  800  abitanti. 
Si  osserva  nelle  vicinanze  il  castello 
di  Oberstaad,  ed  una  importante  ca- 
va di  pietra. 
OEHRINGEN,  città  del  reg.  di  Wiir- 
temberg,  ciré,  del  Iaxt,  capoluogo  di 
bai.  e  sede  di  un  decanato,  sull'Ohr, 
a  12  1.  N.  O.  daEllwangen,  alla  stes- 
sa distanza  N.  N.  E.  da  Stuttgart,  e 
a  5  1.  E.  N.  E.  da  Heilbronn,  con  due 
sobborghi.  Ha  un  bel  castello,  ove 
risiedono  i  principi  di  Hohenlohe- 
Neuenstein,  due  chiese,  la  principale 
delle  quali  rinchiude  le  tombe  di 
questi  signori,  un  ospedale,  un  orfa- 
notrofio, un  ginnasio  ed  un  semina- 
rio normale.  Vi  sono  fabbriche  di 
fustagni,  stoffe  di  cotone,  tappeti  e 
lavori  di  oreficeria.  Fa  un  comm. 
attivo  in  grani  e  bestiami.  Conta  3,ooo 
abit. ,  avendoue  il  bai.  26,400.  Dicesi 
che  corrisponda  all'^rae  Flaviae  dei 
romani. 
OEHRLI  (  HINTEK  DEM  ),  montagna 
della  Svizzera,  cant.  di  Appenzell, 
nei  Rodi  interni.  Dà  origine  al  Weiss- 
wasser,  che  forma  quasi  nella  sua 
nascita  la  bella  cascata  di  Lòwenfall. 
Vi  si  trovano  cristalli  di  rocca  chia- 
mati diamanti  di  Svizzera. 
OE'l'-HO,    riviera    della    China.    Vedi 

Oue"ì-iio. 
OEIRAS,    bor.    del  Brasile,    prov.    e  a 
42  I.  E.  S.  E.  da  Para,  distr.  di  Xin- 
gutania,    sull'Araticu.    Non  è  abitalo 
che  da  Indiani. 
OEIRAS,   città    del    Brasile,  capoluogo 
della  prov.    di  Piauhy,    a  400    L  N. 
da  Rio  de  Janeiro  e  a  200    1.  O.  da 
Olindo;   sulla  destra  di  una  picc.  ri- 
viera che,    3  I.  più   abbasso,    si  con- 
giunge   al  Caninde,    alla  sinistra.    È 
picc.  ma  florida  ;  le  case,  in  terra  ed 
.    in    legno,    sono    eleganti    e  comode. 
—  Fondala  nel  1718,  fu  da  principio 
chiamata  Villa  da  Moeha  \  il  re  Giù- 
Tom.  IV,  P.  I. 
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seppe  cangiò  il  suo  nome  in  quello  «lei 
suo  segretario,  primo  conte.di  Oeiras. 

OEIRAS ,  bor.  del  Portogallo,  prov. 
di  Estrcmadura,  comarca  e  a  4  L  O. 
S.  O.  da  Lisbona,  presso  la  fortezza 
di  s.  Juliao,  sulla  destra  ed  alla  im- 
bocc.  del  Tago,  che  vi  riceve  la  picc. 
riviera  Oeiras,  navigabile  col  mezzo 
della  marea,  ed  attraversata  da  un 
bel  ponte  in  pietra.  Bene  fabbricato, 
vi  si  osserva  soprattutto  il  castello 
dei  conti  d'Oeiras,  ornato  di  bei  giar- 
dini, getti  d'acqua,  ec.  Ha  un  ospe- 
dale, una  scuola  latina,  e  3400  abi- 
tanti. Nei  dintorni  si  trovano  bagni 
di  acqua  termale.  —  Oeiras  fu  eretto 
in  signoria  a  favore  del  marchese  di 
Pombal,  che  vi  ricevette  il  re  Giu- 
seppe negli  anni  1775  e  1776,  e  vi 
stabilì  una  fiera  di  tre  giorni,  che 
era  una  esposizione  dei  prodotti  ma- 
ni fatturati  del  Portogallo. 

OEJER,  parrocchia  della  Norvegia,  dio- 
cesi di  Aggershuus,  bai.  di  Christian, 
con  tì,Goo  abitanti. 

(EJEREN-SOE,  lago  della  Norvegia, 
diocesi  e  bai.  di  Aggershuus  ;  la  sua 
estremità  N.  è  a  ij  1.  E.  da  Christia- 
nia.  Ha  9  1.  di  lunghezza,  dal  N.  al 
S. ,  e  1  1.  nella  sua  maggiore  lar- 
ghezza. E'attravcrsato  dal  Glommcn, 
che  va  a  gettarsi  nello  Skager-rack. 

GBK.NEBO,  haerad  della  Svezia,  pre- 
fettura di  Slockholm,  prevostato  di 
ySvartloesa. 

CBLAND  od  ISOLA  DEL  FIENO, 
Oelandia,  isola  sulla  costa  orientale 
della  Svezia,  prefettura  di  Calmar, 
nel  mare  Baltico,  fra  5G°  i3'  e  5?° 
5'  di  lat.  N.,  e  fra  i3°  55'  e  34° 
3o'  di  long.  E.  Divisa  dal  continen- 
te, mediante  lo  stretto  di  Calmar,  la 
cui  menoma  larghezza  è  di  1  1.  ij2, 
ha  32  1.  di  lunghezza  dal  N.  N.  E. 
al  S.  S.  O. ,  4  L  nella  sua  P»u  gran- 
de larghezza,  e  80  1.  q.  La  eosta  oc- 
cid.  è  unita,  ma  quella  dell'E.  è  cinta 
da  una  linea  di  colline  chiamala  Land- 
borg.  Nel  centro  della  isola  evvi  uà 
piano  elevato,  detto  Alwaren,  di  140 
piedi  di  altezza  ;  non  evvi  coltivato 
in  questa  porzione  che  il  cantone  di 
Midlandsdal  ;  il  restante  non  si  può 
dire  che  un  pascolo.  La  costa  si  tro- 
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va  in  generale  buona  alla  coltiva- 
zione. La  base  generale  di  questa 
isola  è  un  letto  calcare  composto  di 
una  pietra  assai  dura,  di  colore  ros- 
so carico  ed  a  vene  verdi.  Il  clima  è 
sì  dolce  sulle  coste  di  (Eland  ,  che  le 
messi  vi  si  raccolgono  i5  giorni  più 
presto  che  nella  parte  continentale 
vicina.  L'agricoltura  vi  è  assai  accu- 
rata, ma  il  suolo,  quantunque  gene- 
ralmente bene  irrigato  da  una  infi- 
nità di  sorgenti,  è  poco  fertile,  ed  il 
grano  non  dà  mai  che  quattro  per 
uno  .  La  principale  coltivazione  è 
quella  dell'orzo  ;  vi  si  coltiva  pure 
formento,  avena,  segala  e  lino.  Nel 
IN*  si  trova  mollo  legname,  ma  po- 
chissimo nel  S.  I  numerosi  pascoli 
nodriscono  bestie  a  corna,  montoni 
e  cavalli,  la  cui  razza  indigena  è  pic- 
colissima, ma  di  grande  vivacità.  Fra 
gli  animali  selvaggi,  si  osservano  dai- 
ni, caprioli  e  cignali,  che  sono  raris- 
simi sul  continente  vicino.  Vi  si  tro- 
vano schisti  alluminosi,  pietra  bigia, 
massi  di  granito  e  porfido,  pietra  a 
calce  e  da  fabbrica,  pietre  molari, 
diverse  specie  di  cristalli  e  coralli 
impietriti.  La  pesca  e  la  navigazione 
sono  i  rami  principali  d1  industria  e 
di  commercio.  Conta  23,ooo  abit. , 
non  compresa  una  parte  dei  marinai 
reali  che  vi  si  manda  a  quartiere. 
--  Questa  isola  porta  il  titolo  di  con- 
tea, e  molti  principi  delle  case  re- 
gnanti di  Svezia  la  ebbero  in  appan- 
naggio. Sotto  Cristina,  fu  posseduta 
da  Carlo-  Gustavo ,  che  divenne  in 
seguito  re,  sotto  il  nome  di  Carlo  X. 
—  Si  divide  in  8  haerads,  che  sono  : 
Akerbo,  Algutsrum,  Grasgaerd,Moeck- 
leby,  Moere  meridionale,  Moere  set- 
tentr. ,  Runsten  e  Slaettbo.  Borgholm 
è  il  luogo  principale. 

OELBERG,  una  delle  principali  som- 
mità dell'Odenwald,  nel  N.  del  gr. 
due.  di  Baden,  circ.  del  Necker,  bai. 
di  Ladenburg,  presso  Schriesheim. 

OELDE,  bor.  degli  Stati  Prussiani, 
prov.  di  Westfalia,  reggenza  e  a  8 
1.  112  E.  S.  E.  da  Munster,  circ.  e  a 
a  1.  N.  E.  da  Beduini,  sull'Aie,  con 
Moo  abitanti.  Vi  sono  distillatoi  di 
acquavite. 
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OELEUSA,  picc.  isola  sulle  coste  del- 
la Cilicia,  all'È,  di  Curco,  nell'Ana- 
tolia. 

OELK,  città  degli  Stati  Prussiani.  Ve- 
di Lyck. 

GELME  ,  haerad  nella  Svezia  ,  nel  S.  E. 
della  prefettura  di  Carlstadt.  Christi- 
nehamn  n'è  il  luogo  principale. 

OELOET,  popolo  dell'Asia.  V.  Eleuti. 

OELPER,  vili,  del  due.  di  Brunswick, 
distr.  di  Wolfenbùttel,  circ.  e  a  2  1. 
2i3  E.  N.  E.  da  Bettmar,  e  a  ifS  1. 
N.  N.  O.  da  Brunswick,  sulla  sinistra 
dell'Ocker.  Vi  si  raccoglie  il  miglior 
luppolo  della  Germania  settentrionale. 
Conta  5oo  abitanti.  11  duca  Federi- 
co-Guglielmo di  Brunswick  vi  battè, 
il  primo  agosto  1809,  le  truppe  west- 
faliche,  comandate  dal  generale  Reu- 
bell. 

OELS ,  principato  della  reggenza  di 
Breslavia,  negli  Stati  Prussiani,  sulla 
Weide  e  l'Else,  di  cui  si  calcolò  la 
superficie  a  circa  72  1.  q. ,  e  la  po- 
polazione a  87,000  abitanti,  che  oc- 
cupavano 8  città,  16  borghi  e  più 
di  3oo  villaggi.  E' fertile  in  grani, 
canape,  frutta,  legname,  ec.  Faceva 
anticamente  parte  del  due.  di  Bre- 
slavia, fino  a  che  Enrico  V,  detto  il 
Grosso,  fu  obbligato,  nel  1293,  a  ce- 
derlo ,  con  altri  luoghi,  al  duca  di 
Glogau.  Fu  eretto  in  principato  nel 
1309,  dopo  che  Corrado  V,  figlio 
di  Enrico  III,  duca  di  Glogau,  otten- 
ne per  eredità  i  paesi  di  Oels  e  di 
Wohlau,  e  che  scelse  per  sua  resi- 
denza la  città  di  Oels.  Questo  prin- 
cipato passò  anche  successivamente 
sotto  il  dominio  dei  duchi  di  Piaste- 
Preslau,  Piaste  -  Glogau,  Podiebrad, 
Munsterberg  e  Wurtemberg.  Ha  per 
capoluogo  la  città  del  suo  nome. 

OELS,  OIsna,  città  degli  Stati  Prussia- 
ni,  prov.  di  Slesia,  reggenza  e  a  5  1. 
112  N.  E.  da  Breslavia,  capoluogo  di 
circolo  e  di  un  principato  mediatiz- 
zate ,  sulla  picc.  riviera  dello  stesso 
nome,  affluente  della  destra  dell' O- 
der.  E  cinta  di  mura,  ed  ha  5  chiese 
luterane  ed  una  cattolica,  un  semina- 
rio, un  castello,  che  possedè  una  ric- 
ca biblioteca,  ed  un  gabinetto  d'isto- 
ria naturale,  tre  ospedali    ed  un  tea- 
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Irò.  Vi  sono  fabbriche  di  panni,  tele, 
calzette,  ec,  una  cartiera,  ed  una  u- 
sina  a  rame.  Vi  si  tengono  4  annue 
fiere,  contando  visi  5,5oo  abitanti,  a- 
vendone  4^,35o  il  ciré,  di  tal  nome , 
che  ha  42  '•  <!•  Questa  città  molto 
sofferse  durante  la  guerra  dei  3o  an- 
ni, e  nel  1710  fu  danneggiala  dalla 
peste. 
OELS  (ALTO),  vili,  degli  Stati  Prussia- 
ni, prov.  di  Slesia,  reggenza  e  a  9  1. 
3(4  N.  O.  da  Liegnitz,  ciré,  e  a  3  1. 
3|4  N.  da  Bunzlau,  sulla  destra  della 
Bober.    Vi  sono    due   fucine  e    circa 
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OELS  (  LANGEN  ),  vili,  degli  Stati 
Prussiani ,  prov.  di  Slesia  ,  reggenza 
e  a  13  1.  O.  S.  O.  da  Liegnitz,  circ. 
e  a  2  1.  S.  E.  da  Lauban ,  sopra  un 
affluente  della  Queiss.  È  diviso  in  tre 
parti:  Ober-Oels ,  Mittel-Oels  e  Nie- 
der-Oels.  Conta  2,600  abitanti,  com- 
presa la  popolazione  di  Eichvorwerk. 

OELS  (KRUMMEN),  vili,  degli  Stati 
Prussiani,  prov.  di  Slesia,  reggenza  e 
a  io  I.  3|4  O.  S.  O.  da  Liegnitz, 
circ.  e  a  2  1.  3(4  S.  O.  da  Lowen- 
berg ,  sulla  sinistra  di  un  affluente 
della  Queiss.  Conta  1,000  abitanti. 

OELS,  OELSEN  o  OLESZNICE ,  bor. 
della  Moravia,  circ.  e  a  9  1.  i|4  N. 
O.  da  Briinn,  e  a  2  1.  N.  E.  da  Bis- 
trzitz.  Ha  due  chiese  e   1,400  abitanti. 

OELSNITZ,  città  del  reg.  di  Sassonia , 
circ.  di  Voigtland,  bai.  di  Voigtsberg, 
a  2  1.  1I4  S.  S.  E.  da  Plauen ,  sulla 
destra  dell'  Elster.  Ha  manifatture  di 
panni,  stoffe  di  cotone ,  e  calzette, 
pregiati  lavori  di  oreficeria  e  concie 
rinomate.  Conta  2,400  abitanti.  Pres- 
so questa  città ,  si  fa  nell'  Elster 
una  pesca  di  perle  assai  lucrativa.  Gli 
Hussiti  e  gì'  incendj  degli  anni  i5io, 
e  i632  vi  fecero  guasti  terribili. 

OEMATE ,  antica  città  della  Illiria  ,  a 
qualche  miglia  da  Banialuka. 

OENA  o  OENAS,  città  fortificata  della 
Tyrrhenia,  in  mezzo  alla  quale  eravi 
una  collina,  con  una  sorgente  ed  una 
foresta,  secondo  Stefano  di    Bisanzio. 

OENA  ,  riviera  dell'  Asia,  nell'  Assiria  , 
fra  cui  e  il  Tigri  stava  rinchiusa  l'A- 
diabene,  secondo  Ammiano  Marcel- 
lino. 
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OENAENTHIA,  città  della  Sarmazia  a- 
siatica,  sulle  rive  del  Ponto  Eusino, 
fra  la  foce  del  Burca  e  del  T/iessy- 
rìs,  secondo  Tolomeo. 

OENAENTHIA,  città  marittima  della 
Grecia,  nella  Etolia  ,  ai  confini  del- 
l' Acarnania,  secondo  1'  Ortelio. 

OENE,  città  del  Peloponneso,  nell1  Ar- 
golide,  secondo  Stefano  di  Bisanzio. 

OENEUS,  riviera  della  Illiria,  nella  Li- 
burnia,  la  cui  foce  è  posta  da  Tolo- 
meo fra  Velsera  e  Tarsatica  (  Ter- 
satz  ). 

OENIA,  ant.  città  della  Macedonia,  sul 
golfo  di  Salonichi. 

OENIADE  ,  città  della  Grecia  ,  nell'  A- 
carnania  ,  alla  foce  dell' Archeloo ,  ai 
confini  della  Etolia .  È  menzionata 
da  Tucidide,  Tito  Livio  e  Stefano  di 
Bisanzio. 

OENOANDA,  OENEANDA  od  ENE'AN- 
DA,  città  dell'  Asia  Minore ,  nella  Li- 
cia, secondo  Tito  Livio.  Tolomeo  e 
Plinio  pongono  questa  città  nella  Ca- 
balia,  contrada  della  Licia. 

OENOE,  città  della  tribù  Hippothoon- 
tide,  presso  Maratona,  una  delle  quat- 
tro prime  e  delle  più  antiche  città 
dell'  Attica. 

OENOE  ,  città  del  Peloponneso ,  nella 
Elide,  secondo  Strabone, ed  altra  nella 
Laconia  ,  all'  occid.  di  Epidauro  ,  se- 
condo Tolomeo. 

OENOE,  nome  che  Stefano  di  Bisanzio 
dà  a  due  città  situate  nella  isola  dì 
Icaria  (Nicaria). 

OENOE,  isola  dell'  Arcipelago ,  ed  una 
delle  Sporadi,  secondo  Plinio ,  poscia 
chiamata  Sicinos.  Vedi  Sikhino. 

OENOTRI,  popoli  dell'  Asia,  nella  Me- 
sopotamia,  secondo  Stefano  di  Bisan- 
zio ;  che  si  crede  passarono  in  Italia 
sotto  questo  nome  ,  chiamandosi  pri- 
ma Licaoni. 

OENOTRIA,  doppia  penisola  della  Ita- 
lia, abitata  dagli  Oenotri.  Terminava 
dal  lato  del  mare  inferiore  col  fiu- 
me Laufi,  e  dal  lato  del  superiore  col 
Sybaris  o  fiume  di  Thurium ,  se- 
condo Strabone.  Prese  poscia  il  no- 
me di  Lucania,  ed  è  propriamente  la 
terra  dei  Sabini. 

OENOTRIDES  INSULAE ,  isole  sulla 
costa    d' Italia ,    al   S.    della   foce  del 
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pice.  fiume  ffeles,  ed  in  vicinanza  «li 
Velia  od  lidia,  oggi  Castel-a-mare, 
verso  la  Lucania.  Si  crede  che  sieno 
le  isole  Ponza  e  Ischia.         , 

OENS1NGEN,  vili,  della  Svizzera,  cant. 
e  a  i)  1.  N.  E,  da  Solura,  bai.  e  a  i 
I.  S.  E.  da  Balista!!,  in  un  fertile  ter- 
ritorio. Vi  si  tengono  5  fiere  fre- 
quentate, e  conta  8oo  abitanti. 

OENUSSAE  INSULAE  o  SPAGH1JE,  tre 
isole ,  sulla  costa  della  Messenia ,  ma 
assai  vicine  al  continente,  al  S.  di 
Pylus  Messeniacus,  ed  air  O.  di  Co- 
lonis ,  secondo  Plinio.  Pausania  non 
ne  parla  che  di  una  ,  sotto  il  nome 
di  Oenussa  (  Vendico).  Sphagia  è 
V  attuale  Sapienza. 

OENVERDARNES,  capo  sulla  costa  O. 
d1  Islanda,  alla  estremità  della  peni- 
sola Sneefiaeldnes.  Lat.  N.  64°  53'; 
long.  O.  2(ì°  2o'. 

OEPI,  città  nominata  da  Omero,  nel 
numero  di  quelle  attribuite  ai  Mes- 
senj,  e,  secondo  Tausania ,  chiamala 
Epe  a, 

OER  o  WART,  due  vili,  della  Ungheria, 
comitato  di  Eisenburg,  sul  Pinka  ;  fa 
un  buon  comm.  di  canape  e  lino,  ed 
ha  diversi  mulini. 

CffiRRYHUS,  haerad  della  Svezia,  nel 
N.  della  prefettura  di  -Upsal.  Elfkar- 
leby  n1  è  il  luogo  principale. 

(EREBRO  od  OREBRO  ,  prefettura 
della  Svezia  propria  ,  verso  il  centro 
del  regno ,  ira  58°  4o'  e  Go°  5'  di 
!at.  IN.,  e  fra  n°  5o'  e  i3°  So'  di 
long.  E.,  formala  della  Nericia  ,  della 
parte  oecid.  del  Westmanland  ,  e  di 
una  picc.  parte  del  Wermcland.  Confi- 
na colle  prefetture  di  Stora-Koppar- 
berg,  al  N.,  di  Westeras  e  di  Nykoe- 
ping,  all'  E.,  di  Linkoeping  e  di  Ska- 
raborg,  al  S.,  e  di  Carlstadt,  ali1  O. 
Ha  35  I. ,  dal  N.  al  S. ,  e  20  I.  nella 
sua  maggiore  larghezza  ,  dall1  E.  al- 
l' C,  e  (fio  1.  q.  —  Questa  prefettu- 
ra si  compone  di  pianure  ondulate; 
le  principali  eminenze  non  giungono 
a  2,000  piedi  al  disopra  del  mare.  11 
lago  llielmar  bagna  il  paese  ali1  E.  ; 
al  S.,  si  vede  la  estremità  scttentr. 
del  lago  Wetler  ,  al  S.  O.  il  Iago 
Skagern,  e,  nel!'  interno,  F  Afvern  ,  il 
Tisaren,  il  Sottern,  a  Toften,  il  Mo- 
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sioen,  ce;  il  gran  lago  Wener  non 
è  che  a  poca  distanza  dal  limite  S, 
O.  I  principali  a  rsi  d1  acqua  sono  : 
lo  Svart-an,  il  Dylta-an,  il  Telge-an, 
il  Mangs-alfven  ,  ed  il  Svart-  alfven, 
li  clima  è  quivi  assai  rigido,  tuttavia 
la  vegetazione  si  sviluppa  con  molta 
attività  durante  l1  estate  cortissimo 
che  regna  in  questa  proviucia.  Il  suo- 
lo è  assai  fertile  verso  il  S. ,  ma  le 
pietre  di  cui  è  sparso  vi  rendono  i 
lavori  difficili.  Il  N.  e  l1 0.  hanno 
delle  foreste,  popolate  soprattutto  da 
pini  e  da  bettule.  Si  conosce,  in  qual- 
che luogo,  fuso  della  coltura  alter- 
nativa e  delle  praterie  artificali.  Le 
raccolte  principali  consistono  in  se- 
gala, orzo ,  avena  e  pomi  di  terra  , 
essendo  le  ciregic  quasi  il  solo  frut- 
to. Vi  si  trovano  belli  bestiami.  Le 
colline  del  N.  rinchiudono  miniere 
di  ferro,  rame ,  argento  ed  amianto; 
e  cosi  pure  molta  pietra  a  calce,  allu- 
me, solfo,  gesso,  pietra  olaria  ,  lava- 
gna ,  ed  una  bella  argilla.  Vi  sono 
acque  minerali  a  Loka  ed  a  Oroega. 
Si  trovano  fucine,  raffinane  di  solfo, 
fabbriche  di  tavole  ,  travicelli ,  pan- 
concelli, carbone,  pece  e  catrame.  Le 
asportazioni  consistono  massime  in 
ferro  e  legname,  e  si  dirigono  prin- 
cipalmente verso  Stokholm,  mediante 
il  lago  llielmar,  il  canale  di  Arboga  , 
ed  il  Iago  Maelar,  e  verso  Goeleborg, 
pel  lago  Wener  ed  il  Gota-clf.  Nel 
1825  contava  una  popolazione  di 
109,300  abitanti.  —  La  prefettura  è 
divisa  in  16  haerads ,  delle  quali  G 
hanno  il  titolo  dì  bergslag  (  distretto 
delle  miniere  )  :  Asker ,  Carlskoga 
(  bergslag  ) ,  Edsberg  ,  Fellingsbro  , 
Glanshamma  ,  Grimsten  ,  Grylhytte 
(  bergslag  ),  Hardemo  ,  Kumla  ,  Leke 
(  bergslag  ),  Linde  (  id.  ),  Nora  (  id.  ), 
Nyakopparberg  (id.),  CDìrebro,  Skiller- 
sta  e  Sundbo.  Il  capoluogo  è  GErcbro. 
5REBRO  od  OREBRO,  città  della 
Svezia,  ant.  capitale  della  Nericia,  at- 
tualmente capoluogo  della  prefettura 
e  dell' haerad  del  suo  nome,  a  3?  1. 
O.  da  Stockholm,  presso  la  estremità 
occid.  del  lago  llielmar,  che  vi  rice- 
ve lo  Svart-an.  Lat.  N.  5o,°  17'  12"; 
long   E  i2°  53  5".  Alcune  strade  so- 
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no  larghe  e  bene  lastricate   in  grani- 
to, e  le  caso,  in  generale  licne  labbri- 
rate,  la  maggior  parie  in  legno  e  di- 
pinte in  rosso.  Ila  nn  vecchio  castel- 
lo cinto  tla  fosse  ,    belli   passeggi ,  ed 
una  piazza  di  mercato.  Si  osserva  ima 
piee.  casa  ove  risedei  te  Gustavo   Pri 
rao  ali1  epoca  in  cui  la  dieta    era  ra 
annata    ad    CKrcbro  ,    e    così  pure  si 
vede    nella  chiesa  principale    il  man 
soleo  eretto  alla    memoria    di   Engel- 
hardt, che    tanto    difese   il  suo  paese 
contro  la    tirannia  Danese  ,   e  che  fu 
assassinalo  nei  dintorni  del    Iago.  Ha 
un  ospedale,  un  lazzeretto,  fabbriche  d 
linificio,  calzette  e  manifatture  d'ar- 
mi.   Evvi    un  deposito  di  ferro    e  di 
lavori  di    questo  metallo    provenienti 
dalle  usine  dell'interno  del  paese;  f; 
UB  comm.  attivo  con  Stocltholm,    col 
mezzo    del    lago  Hielmar ,  del  canale 
di   Arboga  e  del  lago   Maelar.  Conta 
3,5oo    abitanti.  Nei  dintorni    evvi  un 
grande    stabilimento   pel  solfo  ,  il  vi- 
triolo  ed  il  color  rosso. 

(BREGRUND  ,  città  e  porto  della  Sve- 
zia, prefettura  e  a  25  1.  N.  da  Stoc 
Idiolm,  al  6o°2o'o"  di  lat.  N.  e  i6° 
6'  i5/;  di  long.  E.,  suirOeregrunds- 
Grepen,  stretto  che  divide  la  isola 
Graesoe  dal  continente.  Male  fabbri- 
cata, ha  strade  assai  larghe  e  diritte, 
ma  ineguali.  Ti  suo  porto  profondo 
è  difeso  al  N.  da  opere  di  fortifica- 
zione. Fa  un  gran  coram.  di  ferro 
ed  ha   700  abitanti. 

CERELAND  ,  parrocchia  della  Norvegia  , 
diocesi  di  Dronlheim,  bai.  di  Dron- 
theim-Meridionale,  in  una  penisola 
bassa  ed  unita.  Conta  3, 200  abit. 

(ERE-SUND,  stretto  che  divide  la  isola 
di  Seeland  dalla  Svezia   Vedi  Sukd. 

CERKEDAL ,  parrocchia  della  Norve- 
gia, diocesi  e  a  6  1.  S.  O.  da  Dron- 
lheim, bai.  di  Drontheim-Meridiona- 
le,  sulla  riviera  del  suo  nome,  che 
va  a  gettarsi  nel  golfo  di  Drontheim, 
con  4,800  abitanti. 

OERLINGHAUSEN,  vili,  del  principato 
di  Lippe-Detraold,  capoluogo  di  bai. , 
a  3  I.  i|2  O.  da  Detmold,  in  mezzo 
alle  montagne  del  Teutoburger-wald, 
con  circa  90  case.  Il  bai.  conia  4>ooo 
abitanti. 
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OEROA,  picc.  isola  della  Grecia,  for- 
mala dalla  riviera  di  Asopus  e  dal- 
la fontana  Gargap//ia,  secondo  E- 
rodoto. 

(ERCBìEE-KBRtJLL  ,  vulcano  d'Islan- 
da, nel  Sudland,  presso  la  costa  ine- 
rid. ,  a  35  1.  E.  dal  monte  Hekla. 
S'inalza  a  6,240  piedi. 

OERSKOUG,  parrocchia  della  Norve- 
gia, diocesi  di  Dronlheim ,  bai.  di 
Dronlheim-Seltentiionale,  con  2,200 
abitanti. 

OESCUS,  città  della  Bassa-Mesia,  sotto 
il  dipartirò,  del  comandante  della  Da- 
cia Ripense,  facendo  menzione  Tolo- 
meo di  Oescus  Triballorum ,  che 
situa  nella  Bassa-Mesia,  presso  il  Da- 
nubio. 

OESBYE,  vili,  della  Danimarca,  sulla 
costa  N.  E.  del  due.  e  a  18  1.  N.  da 
Slesvig,  bai.  e  a  2  1.  ip  E.  da  II;;- 
dersleben,  con   i,3oo  abitanti. 

OESDORF,  vili,  del  principato  di  Wal- 
deck,  bai.  e  all'È,  di  Pyrmont.  Ha 
una  salina  che  somministra  annual- 
mente 4,000  quintali  di  sale,  e  due 
sorgenti  minerali.  Conta  600  abit. 

GESEL ,  in  lingua  estonia  Kure-Saar 
o  Saarma,  ed  in  latino  Osilia,  isola 
della  Russia  europea,  gov.  di  Livo- 
nia ,  distr.  di  Arensburg,  nel  mar 
Baltico,  al  N.  O.  del  golfo  di  Livo- 
nia,  fra  570  55'  e  58°  38'  dì  lat.  N. 
e  fra  190  20'  e  200  45'  di  long.  E.  Ha 
20  1.  di  lungh.  dall'E.aH'O.e  io  nella 
sua  maggior  largii.  La  sua  estremità 
orient.  è  a  4  1-  dalla  costa  di  Esto- 
nia ;  alla  estremità  merid. ,  che  sta 
a  7  I.  dalla  costa  di  Curlandia,  evvi 
un  fanale  chiamato  Svarsverort.  Pres- 
so la  costa  N.  E.  si  trova  la  isola  di 
Moen,  che  n'è  divisa  dal  Malo'i-sund, 
e  presso  la  costa  N.,  evvi  l'isola  Dago, 
da  cui  la  separa  il  Sele-sund.  Le  co- 
ste, assai  alte  e  molto  frastagliate,  so- 
spingono, verso  il  S. ,  una  osservabile 
penisola.  È  una  delle  isole  le  più 
consid.  del  Baltico  ;  il  suolo  n'è  on- 
dulato, interrotto  da  picc.  colline,  e 
Lagnato  da  una  quantità  di  ruscelli, 
sorgenti  e  picc.  laghi.  11  clima,  più 
dolce  che  sul  continente  vicino,  vi  è 
in  generale  temperato  in  estate  e 
nell'  inverno  ;  nella  primavera  ed  in 


a  corna  ed  a  lana, 
poco    comune,    gli 
numerosissimi, 
scose  ;  la  pesca 
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autunno  vi  si  provano 
orfani  .  Gli  uomini  vi  giungono  ad 
un'età  assai  avanzata,  e  gli  animali 
vi  diventano  fortissimi.  La  natura 
«lei  terreno  è  calcare,  pietrosa,  ma 
però  assai  fertile  per  le  cure  che  si 
danno  nella  coltivazione.  I  principali 
prodotti  sono  biade ,  che  in  parte 
vengono  esportate,  sarracino,  molto 
canape  e  lino,  poco  tabacco  e  piante 
leguminose  in  abbondanza.  Le  fore- 
ste sono  assai  estese,  ed  i  numerosi 
pascoli  nodriscono  quantità  di  bestie 
Il  selvaggiume  è 
uccelli  acquatici 
e  le  coste  molto  pe- 
la più  attiva  è  quella 
del  cane-marino.  La  industria  si  ri- 
duce a  qualche  fabbrica  di  catrame  e 
a  tre  segatoj.  Conta  34,200  abit.,  dei 
quali  16,100  servi,  specie  di  selvaggi 
che  sono  costantemente  in  mare,  ed 
abilissimi  navigatori  e  palombari;  tutti 
professano  la  religione  luterana.  A- 
rensburg  è  la  piazza  la  più  impor- 
tante di  questa  isola.  —  I  Danesi  ne 
fecero  la  conquista  nel  XII  secolo, 
ma  allorquando,  nel  secolo  seguente, 
la  Livonia  passò  in  potere  dei  cava- 
lieri Teutonici,  questa  isola,  a  titolo 
di  feudo,  seguì  la  medesima  sorte. 
Sotto  il  governo  di  quesli  fu  eretta 
in  vescovato,  che  fu  poscia  abolito. 
Se  ne  impadronì  il  czar  Ivan,  e  nel 
i583  ritornò  alla  Danimarca  .  Pel 
trattato  di  Bremsebroe  fu  ceduta  al- 
la Svezia,  e  pel  quello  di  Nystadt, 
dell'anno  1721,  la  Russia  ne  prese 
possesso  colle  vicine  provincie. 
(ESTUO  ,  haerad  della  Svezia  ,  prefet- 
tura di  Ioenkoeping. 
OESTEN,  vili,  del  Tirolo,  ciré.  del- 
l'Ai to-Inn,  nella  valle  di  Oezthal. 
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le'  violenti. (ESTER GCBTLAND ,  antica  prov.  del- 
la Svezia .  Vedi  Gozia-Orientam- 

(ESTER1LD,  vili,  della  Danimarca, 
nel  Jutland,  diocesi  di  Aalborg,  bai. 
e  a  5  1.  N.  E.  da  Thiste.l,  sulla  co- 
sta settentr.  del  Liirn-fiord,  ove  vi  è 
il  porto  di  Hoxor.  Evvi  una  fornace 
a  calce. 

OESTEROE,  una  delle  isole  Faeroè, 
nell'oceano  Atlantico,  all'È,  di  Stro- 
moe,  da  cui  è  divisa  da  uno  stretto 
canale.  Lat.  N.  620  io';  long.  O.  90. 
Ha  io  I.  di  lunghezza  dal  N.  O.  al 
S.  E. ,  e  3  1.  di  media  larghezza,  ed 
una  forma  quasi  irregolare.  La  costa 
S.  O.  presenta  la  baja  profonda  di 
Skaale-fiord,  ove.  si  trova  il  buon, 
porto  di  Rongshaven,  e  la  costa  N. 
E.  è  assai  spezzata.  L' isola  è  molto 
montuosa.  Il  principale  luogo  è  il 
vili,  di  Naes,  al  S.   Conta   1,100  abit. 

(ESTERREICH  ,  impero  di  Europa. 
Vedi  Austria. 

(ES TERSUND  ,  città  della  Svezia ,  ca- 
poluogo della  prefettura  d'Iaemtland, 
haerad  di  questo  nome,  sulla  riva 
orient.  del  lago  Storsioen.  Ha  un 
mercato  assai  importante,  ma  conta 
circa  200  abitanti. 

(ESTHAMMAR,  città  e  porto  della 
Svezia,  prefettura  e  a  24  I.  N.  da 
Slockolm,  haerad  di  Frosaher,  sul 
Gall-fiaerden ,  braccio  di  mare  del 
Baltico.  Lat.  N.  6o°  i5';  long.  E. 
i5°  56'.  Il  porto  non  è  praticabile 
che  per  piccoli  bastimenti.  Commer- 
cia di  scarpe,  corteccia  di  bettula  e 
pesce.  Conta  circa  800  abitanti,  che 
si  occupano  di  una  utile  navigazione. 

(ESTRA,  haerad  di  Svezia,  prefettura 
dì  Bleking. 

(ESTRA  ,  haerad  di  Svezia  ,  prefettura 
di  Ioenkoeping. 


OESTERBEHRINGEN,   vili,    del  gran  OESTRICH,    bor.  del  due.    dì  Nassau, 


due.  di  Sassonia-Coburgo-Golha,  a  3 
1.  if2  N.  da  Gotha,  capoluogo  di  giu- 
risdizione patrimoniale. 

GESTER-BOTTEN ,  ant.  prov.  del  gr. 
duc.di  Finlandia.  J^.Botnia-0  mentale. 

OESTERBY,  vili,  della  Svezia,  prefet- 
tura di  Upsal,  haerad  di  Olanda, 
presso  Danraora.  Vi  sono  due  grandi 
fucine,  una  fabbrica  di  chiodi  ed  una 
di  acciajo. 


bai.  di  Eltville,  a  3  1.  O.  da  Magon- 
za,  sulla  destra  del  Reno.  Bene  fab- 
bricato, conta  1,900  abitanti.  Vi  si 
raccoglie  ottimo  vino. 
(ESTR1NGEN,  vili,  del  gran  due.  di 
Baden,  circ.  di  Murg  e  Pfinz,  bai.  e 
a  3  1.  N.  E.  da  Bruchsal,  e  a  1  1. 
ij4  N.  O.  da  Odenheira.  Conta  1,700 
abitanti.  Vi  si  coltiva  in  grande  la 
vite. 
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OESY,  grosso  vili,  della  Ungheria,  co- 
mitato di  Vesprim ,  sul  Scd.  "Vi  si  fa 
buon  vino. 
OESYMA,  città  della  Macedonia,  nelle 
conquiste  fatte  sulla  Tracia,  fra  lo 
Strimonio  ed  il  Nestus,  secondo  Pli- 
nio, Tolomeo  ed  altri.  E  la  stessa 
Aesima  di  Stefano  di  Bisanzio. 
(ETÀ,    montagna    della    Grecia.    Vedi 

Aninos  e  Katavothra. 
OETE,  ant.  bor.  dell'Attica,    territorio 
di  Atene ,    patria    del    filosofo   Pole- 
mone. 
OETEGHEM,  vili,  dei  Paesi-Bassi,  prov 
della  Fiandra  occidentale,  circond.  e 
a  2  1.  1 12    da  Courtray,  cant.  e  a  i 
1.  N.  da  Avelghem,  con  2,100  abit. 
OETELF1NGEN,  vili,  signorile  del  gr. 
due.  di  Baden,    bai.  di  Boxberg,  sul 
Tauber,  con   1,100  abitanti. 
OET1KON    od  OET1KEN,    bor.    della 
Svizzera,    cant.  e  a  3  1.   i]2  S.  S.  E. 
da  Zurigo,    bai.    e  a  3|4  di  1.    S.  E. 
da  Meilen,    sulla    riva    orientale    del 
lago    di  Zurigo,    ove    vi  è    un  buon 
porto.    Evvi    un  gran  magazzino   di 
grano,  e  bagni. 
OET1SHEIM,  vili,  del  reg.  diWurlem- 
berg,  circ.  del  Necfrer,    bai.  e  a   1  1. 
ij4  S.  de  Maulbronn,  e  a  1  1.  N.  O. 
da  Diirrmenz ,    sulla    sinistra    di    un 
pire,    affluente    dell1  Enz ,    presso    la 
frontiera    del    gran    due.    di    Baden. 
Conta  1,100  abitanti. 
OETO,  una  delle  isole  Kerfreni,  presso 

la  costa  di  Barbaria.  Vedi  Ktjcha. 
OETSCHER,  montagna  dell'arcid.  di 
Austria,  paese  al  di  sotto  dell'Ens, 
circ.  superiore  del  Wienerwald,  ver- 
so le  frontiere  della  Stiria,  sotto  4?° 
53'  di  lat.  N.  e  120  54'  di  long.  E. 
Dipende  dalle  Alpi  Noriche,  s' inalza 
in  piramide,  e  termina  con  due  pic- 
chi chiamati  il  Grande  ed  il  Piccolo 
Oelscher,  il  primo  non  offerendo  che 
uno  strettissimo  piano  elevato.  Ab- 
bonda di  camozze.  Non  se  conosce 
esattamente  l'altezza,  che  però  si  cal- 
cola a  985  tese.  Questa  montagna  dà 
origine  ad  una  quantità  di  piccoli 
corsi  d'acqua,  che  scolano  nel  Danu- 
bio col  mezzo  dell'Erlaf  e  dellTps. 
OETTING  (ALTEN),bor.  della  Bavie- 
ra, circ.  del  Danubio-Iu  federe,  capo- 
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luogo  di  presidiale,  a  17  L  O.  S.  O. 
da  Passavia  e  a  3  I.  0.  N.  O.  da 
Btirghausen,  presso  la  destra  dell'Imi. 
Ha  3  chiese  ed  uria  cappella,  ove  si  va 
in  pellegrinaggio  per  venerarvi  una 
immagine  della  B.  V.  ;  una  delle  chie- 
se rinchiude  il  sepolcro  di  Tilly.  Ha 
fiere  assai  frequentate.  Conta  1,200 
abitanti.  Nelle  vicinanze ,  stanno  le 
acque  minerali  di  Georgenbrunnen. 
—  IJ  presidiale  ha   i4,3oo  abitanti. 

OETTING  (NEUEN)  ,  città  della  Ba- 
viera ,  circ.  del  Danubio -Inferiore , 
presidiale  e  a  ij4  di  1.  N.  E.  da  Al- 
ten-Oetting,  presso  Inn ,  che  vi  si 
passa  sopra  un  ponte.  Le  case  sono 
tutte  in  pietra  e  fabbricate  sul  gusto 
italiano.  Vi  sono  due  ospedali  ed  una 
casa  pei  leprosi.  Conta  i,5oo  abitanti. 

0ETT1NGEN,  città  della  Baviera,  circ. 
della  Rezat,  sede  di  una  giurisdizio- 
ne e  capoluogo  di  un  principato,  a 
8  1.  ij4  S.  da  Anspach  ,  e  a  2  1.  3)4 
N.  E.  da  Nordlingen ,  sulla  destra 
della  Wornitz.  E  residenza  dei  prin- 
cipi di  Oettingen  -  Oeltingen.  Bene 
fabbricata,  ha  una  bella  chiesa  lute- 
rana ,  una  cattolica,  due  castelli,  un 
ginnasio  ed  un  orfanotrofio.  Vi  sono 
fabbriche  di  cotoncrie  e  tele  e  filatoj 
di  lana.  Conta  3, 200  abit.  dei  quali 
23o  sono  ebrei.  A  poca  distanza  evvi 
Wallerstein,  residenza  dei  principi  di 
Oetlingen-Wallerstein.  —  11  27  giu- 
gno 17^  1  *  francesi  vi  sconfissero 
gì1  inglesi. 

OETYLOS  ,  città  della  Lacerala ,  al  N. 
di  Massa,  situata  alla  foce  di  una 
picc.  riviera.  Vi  si  trovavano  tem- 
pli e  statue.  Strabone  chiama  questa 
città   Tylos. 

OETZTHAL,  valle  del  Tirolo,  circ.  del- 
l'Innthal  superiore.  Offre  l'aspetto 
il  più  selvaggio. 

OEYRAS,  città  «kl  Brasile  e  del  rotto- 
gallo.  Vedi  Oeiras. 

OEZENIS  ,  antico  nome  della  città  di 
Trebisonda ,  secondo  Stefano  di  Bi- 
sanzio. 

OF  o  OUF  ,  bor.  della  Tur.  asiatica  , 
pascialicato  e  a  14  1.  E.  da  Trebi- 
sonda, presso  il  mar  Nero,  sopra  una 
altura  (piasi  inaccessibile.  Si  crede  che 
rinchiuda  21  moschee. 
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OFALU,  bor.  della  Ungheria.  Fedi 
Altoorf. 

OFANTO,  Aufidus,  riviera  del  reg.  di 
Napoli,  che  sorge  uel  Principato-Ul- 
teriore ,  distr.  di  s.  Angelo-de-Lom- 
bardi,  cant.  e  a  i  1.  ij2  E.  da  Mon- 
te-Marano :  limita  io  parte  il  Princi- 
pato-Ulteriore e  la  Basilicata ,  divide 
interamente  questa  ultima  e  la  Ter- 
ra di  Bari  dalla  Capitanata,  e  sbocca 
neir  Adriatico ,  ai  1.  i|2  N.  O.  da 
Barletta.  Ha  un  corso  di  3o  I.  E.  N. 
E.  Presso  la  riva  destra,  è  il  famoso 
campo  di  battaglia  di  Canne.  V  Oli- 
vento  ed  il  Loccone  vi  hanno  foce 
alla  destra. 

OFARA,  città  del  Giappone,  nella  isola 
ili  Nifon,  prov.  di  Fida,  capoluogo 
di  distretto. 

OPEN,  città  della  Ungheria.  V.  Buda. 

OPEN  (ALT)  o  0-BUDA  (Vecchio 
Buda  ) ,  bor.  della  Ungheria,  comita- 
to di  Pest,  al  N.  di  Buda,  da  cui  non 
è  diviso  che  da  una  barriera;  sulla 
riva  destra  del  Danubio.  E  sede  di 
una  commissione  militare  economica. 
Evvi  un  filalojò  di  seta ,  e  conta 
7,400  abitanti. 

OFENA,  bor.  del  rcg.  di  Napoli,  prov. 
dell'  Abruzzo-Ulteriore  II ,  distr.  e  a 
7  1.  i[4  E.  da  Aquila,'  cant.  e  a  1  1. 
3(4  N.  da  Capestrano,  negli  Apennini. 
Conta  1,200  abitanti. 

OFERDINGEN,  vili,  del  reg.  di  Wùr- 
temherg,  circ.  della  Foresta-Nera,  bai. 
e  a  2  1.  t\i  E.  N.  E.  da  Tùbingen , 
e  a  1  I.  1  [2  N.  da  Reutlingen,  sulla 
destra  del  Necker.  Vi  sono  fabbriche 
di  tralicci  e  conta  400  aiutanti. 

OFFAK,  porto  sulla  costa  N.  della  iso- 
la Vaigiu ,  nel  Grande-Oceano  equi- 
noziale. Lat.  S.  o°  1'  46";  iong.  E. 
1280  22'  3$*». 

OFFANENGO,  vili,  del  reg.  Loni.-Ven. 
prov.  di  Lodi  e  Crema,  dislr.  e  a  1 
1.  N.  E.  da  Crema  ,  con  1,400  abitanti. 

OFFELINA,  rovine  di  un  tempio  in 
Nuhia.  Vedi  Mkharraqah. 

OFFENAU,  vili,  del  reg.  di  Wiirlem- 
berg,  ciré,  del  Necker ,  bai.  e  a  1  1. 
3(4  N.  O.  da  Neckarsulm,  e  a  i[2  I. 
N.  da  Wimpfeo,  sulla  destra  del  Ne- 
cker. Ha  una  salina  ,  che  appartiene 
alla   corona ,    del    prodotto    di  4,000 
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quintali  di  materia,  e  vi  sono  alcuni 
stabilimenti  di  bagni.  Conta  600  a- 
bitanti. 
OFFENBACH,  vili,  della  Baviera,  circ. 
del  Reno,  distr.,  cant.  e  a  1  I.  i|4 
E.  da  Landau,  presso  la  sinistra  del- 
la Spiegel ,  con  1,100  abitanti. 
OFFENBACH,  città  del  gr.  due.  di 
Hassia-Darmstadt ,  prov.  di  Starken- 
burg,  capoluogo  di  bai.,  a  5  1.  q3  N. 
N.  E.  da  Darmstadt,  e  a  il.  E.  S. 
E.  da  Francfort ,  sulla  sinistra  del 
Meno,  che  si  passa  sopra  un  ponte  di 
battelli.  E  residenza  dei  principi  di 
Isenburg-Birstein.  Cinta  in  parte  di 
mura,  è  divisa  in  3  parti,  e  vede» 
bene  fabbricata.  Ha  tre  chiese  prote- 
stanti, una  sinagoga ,  ed  un  castello, 
e  vi  sono  fabbriche  di  tabacco,  tele, 
vetture,  vernici ,  istruraenti  di  musi- 
ca, tessuti  di  seta,  marocchini,  minu- 
taglie, ec.  Fa  un  commercio  assai  at- 
tivo di  oggetti  delle  sue  fabbriche 
e  di  buon  vino  raccolto  nei  dintor- 
ni. Conta  6,200  abit. ,  avendone  il 
bai.  i4,5oo.  Nel  1789  vi  si  stabilì  una 
colonia  di  Polacchi. 

OFFENBANYA,  vili,  della  Transilvania. 
Vedi  Offenburg. 

OFFENBURG,  Offonis  Durgum ,  città 
del  gr.  due.  di  Baden,  cinta  di  mura, 
capoluogo  del  circ.  della  Kinzig,  sopra 
una  collina  deliziosa,  presso  la  destra 
della  Kinzig,  a  16  1.  S.  Ò.  da  Carlsruhc, 
e  a  4  '•  S.  E.  da  Strasburgo.  Ha  un 
convento  di  Francescani,  un  ospedale, 
un  ginnasio  ed  un  teatro.  Vi  si  ten- 
gono due  importanti  fiere ,  special- 
mente di  grani  e  vini.  Conta  2,900 
abitanti,  avendone  il  bai.  18,200.  Un 
tempo  imperiale  e  sotto  la  protezio- 
ne della  casa  d1  Austria  ,  fu  ceduta  al 
gr.  due.  di  Baden  nel  i8o3,  e  fu 
presa  dai  francesi    nel  1689  e    1796. 

OFFENBURG  o  SCFIWENDBURG,  in 
ungherese  Offenbanya,  ed  in  vallac- 
co  OJfenbaja,  vili,  della  Transilvania, 
paese  degli  Ungheresi,  circ.  inferiore 
del  comitato  di  Weissenburg ,  marca 
del  suo  nome,  a  9  I.  N.  O.  da  Karl- 
sburg,  sulla  riva  destra  dell'  Aranyos. 
Ha  miniere  d'oro,  argento  ed  anti 
monio.  Vi  si  trovano  ametiste  e  cal- 
cedonio. 
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PFFENHAUSEN,  bor,  delVardd,  d'Au- 
stria, che  d'  Hausruck,  paese  al  di  so- 
pra dell1  EliS. 

OFF&NSTETTEN,  vili,  della  Baviera  , 
circ.  della  Regen  ,  presidiale  e  a  a  1. 
S.  S.  E.  da  KLellheim  ,  e  ,.  3(4  di  1. 
E.  da  Abensberg,  con  una  chiesa,  una 
cappella  ,  una  fabbrica  di  birra  ,  un 
dislillatojo  di  acquavite  ,  una  fornace 
da  lesole  e  70  case. 

OFFERDAL,  pasturato  della  Svezia, 
prefettura  d1  laemllani,  39  1.  N.  O. 
da  Oester-sund.  Dà  il  suo  nome  ad 
un  lappmark  o  territorio  di  Imponi. 

OFFIDA,  bor.  degli  Stati  della  Chiesa, 
delegazione  e  a  3  I.  N.  E.  da  Ascoli. 
Vi  si  tengono  6  annue  fiere,  e  conta 
3,ooo  abitanti.  Evvi  un  pellegrinag- 
gio frequentato. 

OFFINGEN  o  MARKT-OFFINGEN , 
bor.  della  Baviera,  circ.  della  Rezat , 
presidiale  e  a  1  1.  i[2  N.  N.  O.  da 
Nòrdlingen,  e  a  2  1.  i{4  S.  O.  da 
Oellingen,  con  i,3oo  abitanti. 

OFFINGEN,  vili,  del  reg.  di  Wiirtem- 
berg,  circ.  del  Danubio,  bài.  e  a  1  1. 
iT2  E.  da  Riedlingen,  e  a  1  I.  N.  N. 
E.  da  Diirmetingen ,  sulla  Ft^e,  al 
piede  del  Bussenberg.  Ha  due  castelli 
rovinosi,  ed  una  chiesa  ove  si  va  in 
pellegrinaggio.  Conta  4°°  abitanti. 

OFFLAGA ,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven. , 
prov.  di  Brescia,  distr.  di  Vero  la  Nuova. 

OFFLOW,  hundred  della  Ingh.  ,  nella 
parte  orientale  della  contea  di  Staf- 
ford,  diviso  in  North-Ofilow  e  Sou- 
lh-Offlov.  Contiene  92,200  abitanti, 
e  Litchfield  n1  è  il  luogo  principale. 

OFFRANV1LLE  ,  bor.  di  Fr. ,  dipart. 
della  Senna-Inferiore,  circond.  e  a  1 
1.  i|2  S.  da  Dieppe ,  capoluogo  di 
cantone,  con  1,600  abitanti. 

OF1M  o  FOUM  ,  riviera  della  Guinea 
superiore,  alla  costa  d'  Oro.  Sorge  a 
6  I.  N.  da  Cumassia ,  nel  reg.  di  A- 
chanli;  si  crede  che  dopo  avere  scor- 
so al  S.,  attraverso  li  regni  «li  Dan- 
tara  e  di  Ouarsa,  raggiunga  la  de- 
stra della  Chama. 

OFNAD1NGEN ,  vili,  del  gr.  due.  di 
Baden,  circ.  di  Treisam  e  Wiesen , 
bai.  e  a  1  1.  ip  N.  N,  O.  da  Stau- 
fen,  e  a  2  1.  3[4  S.  O.  da  Friburgo, 
sulla  destra  del  Meliti.  Ha  una  fab- 
Tom.   IV.   P.  I. 
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brica  di  panni,  e  vi  si  tengono  due 
annue  fiere  assai  frequentale.  Conta 
circa  200  abitanti. 

OFOFARA,  città  del  Giappone,  nella 
parte  occid.  della  isola  di  Nifon,  prov. 
d' Isoumo,  capoluogo  di  distretto. 

OFOSUMI  o ,  meno  esattamente ,  O- 
SUMM1,  prov.  dei  Giappone,  nel  S. 
E.  della  isola  di  Kiu-siu  ,  bagnata 
ali1  E.  dal  Grande-Oceano,  al  S-  dal- 
lo stretto  di  Diemen  ,  e  confinante 
ali1 0.  colla  prov.  di  Salsuma,  e  al 
N.  con  quella  di  F'iyuga.  11  suolo 
montuoso  è  bene  coltivato  ,  e  vi  si 
trovano  pochi  boschi.  Si  divide  in  8 
disirei  li,  ed  Ofosumi  è  la  città  prin- 
cipale. 

OFOSUMI  od  OSUMMI,  città  del 
Giappone ,  nella  isola  di  Kiu-siu  , 
prov.  del  suo  nome ,  capoluogo  di 
distr.,  alla  foce  di  una  pice.   riviera. 

OFOU,  isola  dell'arcipelago  dei  Navi- 
gatori.  Vedi  Opoun. 

OFTERDINGEN,  bor.  del  reg.  di  Wiir- 
temberg,  circ.  della  Selva-Nera,  b:iK 
di  Tubingen,  con  1,400  abitanti. 

O-FUTAlCbor.    della    Ungheria.  Fedi 

FdTAK.   (  ALT  ). 

OFVANAKER,  parrocchia  della  Svezia  , 
prefettuta  di  Gefleborg ,  haerad  di. 
Gaestrikland,  a  20  1.  N.  O.  da  Gèfle. 
Possiede  la  fucina  di  Woxna ,  sul 
Woxna-Elf. 

0FVANSIG3,  parrocchia*  della  Svezia, 
prefettura  di  Geflebonr ,  haerad  di 
Gaeslrikland,  a  6  IO.  S.  O.  da 
Gefle.  Vi  sono  fucine. 

OFWER-TIURBO,  haerad  della  Sve- 
zia, prefettura  di  Westeras.  Sala  a1  è 
il  luosro  principale. 

OFWERUM,  vili,  della  Svezia,  prefet- 
tura e  a  3o  1.  N.  da  Calmar,  haerad 
di  Norra-Tiusta,  parrocchia  di  Lofla, 
Evvi  una  fonderia  di  cannoni. 

OGA  ,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven. ,  prov. 
di  Valtellina,  distr.  di  Bormio. 

OG ALIBA,  o,  secondo  altri  esemplari  di 
Tolomeo,  Galiba  Extrema,  promon- 
torio della  isola  di  Taprobaua,  in  cui 
situa  la  sorgente  di  due  riviere. 

OGBURN  S.t  GEORGE,  parroc.  della 
Ingh.,  contea  di  Wilts ,  hundred  di 
Selkley,  a  1  l.N.  da  Marlborough.  M 
si  vedono    le    vesligia    di    alcuni  ai:- 

4« 
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campamenti  tornala»    Conia  5oo  abi- 
tanti. 

OGBUCKTOKE,  baja  sulla  costa  orien- 
tile del  Labrador*  ,  al  S.  E.  di  Naia. 

OGDEMI,  popolo  dell'Africa,  nella  par- 
ie merid.  della  Libia,  secondo  To- 
lomeo. 

OGDENSBURG  od  OSWEGATCHIE, 
parroe.  degli  Stali  Uniti ,  stalo  di 
Nuova- York,  capoluogo  della  contea 
di  s.  Lorenzo,  a  60  I.  N.  N.  O.  da 
Albany  ,  sulla  riva  destra  del  s.  Lo- 
renzo,  che  vi  riceve  V  Qswegatchie- 
la  un  comm.  considerabile. 

OGEECHEE,  riviera  degli  Stati-Uniti, 
sialo  di  Georgia.  Ila  origine  nel  N. 
dello  stato,  scorre  al  S.  E.,  e  si  gella 
nell'Atlantico,  fra  le  contee  di  Cha- 
Ihara  e  di  Bryan  ,  presso  e  al  S.  O. 
della  foce  della  Savanna ,  dopo  un 
corso  di  circa  60  leghe. 

OGELSBEUREN,  vili,  del  reg.  di  VVur- 
femberg, 
abitanti. 

OGER,  vili,  di  Fr.,  dipart.    della  Mar 
uà,  cireond.  e  a  3  1.   ipj  S.  E.  daE- 
pernay,  cant.   e  a    1 13  di  1.  S.  da  A- 
viie.    Ila  miniere  di    carbone  e    Goo 
abitanti. 

OGESIMA,  pice.  is.  del  Giappone,  nello 
stretto  di  Milsu-sima-nada,  che  di- 
vide Ni  fon   da  Sikokf. 

OGGAR,  vili,  della  Ungheria,  nel  ge- 
neralato di  Petervaradino  ,  con  circa 
100  case. 

OGGERSBEIM,  cittadella  Baviera, cir- 
colo del  Reno,  dislr.  e  a  il.  i\f\  N. 
da  aHuttersJadt.  Ila  tre  chiese,  catto- 
lica, luterana  e  calvinista,  ed  un  ca- 
stello. Conta  800  abitanti. 

OGGlONtfA  ,  viir.  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Milano,  dislr.  di  Melcgnano. 

OGGIONO,  bor.  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  e  a  4  I.  ij2  E.  da  Como,  e  a 
2  1.  S.  S.  O.  da  Lecco,  sulla  ri  vi  me- 
rid. del  pice.  lago  Annone;  capoluo- 
go di  un  dislr.  di  27  comuni,  con 
20,000  abitanti. 

Utili  EH,  riviera  della  Russia  europea, 
g.ov.  di  Livonia.  Ha  origine  nel  dislr. 
di  Wenden,  presso  Loùbei,  scorre  al 
l'O.,  entra  nel  dislr.  di  Riga,  e  si 
(iella  nella  Dvina  del  Sud,  alla  'riva 
destra,  a  IsJtuI,  dopo  un  corso  di  25  leghe. 
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OGHINS1U,  canale  della  Russia,  in  Eu- 
ropa, gov.  di  Minsk,  elisir,  di  Pinsk. 
Incomincia  sulla  riva  sinistra  della 
Chlchara  ,  presso  il  vili,  di  Svenlitsi, 
attraversa  il  pice.  lago  di  questo  no- 
me, e  va  a  sboccare  iHjllTaselda,  alla 
riva  sinistra,  al  vili,  di  Velesnitsi,  do- 
po uno  stadio  di  11  I.  dal  N.  al  S. 
La  Chtchara  essendo  affluente  del 
Niemeii,  e  T  laselda  ,  tributaria  del 
Duieper,  questo  canale  stabilisce  una 
comunieaziune  fra  il  Baltico  eil  il 
mar  Nero.  Fu  incominciato  dal  ma- 
resciallo di  Lituania,  di  cui  porta  il 
nome,  e  terminalo  soltanto  nel  1801; 
ma  sembra  che  si   riempia  di    sabbia. 

OGLASA  ,  isola  del  Diedi  terraneo  ,  se- 
condo  Plinio,  verso  l1  Elruria.  Vedi 
Mon  rE-CRlSTO. 

OGLETHORPE,  contea  degli  Stati-U- 
niti,  nel  N.  dello  stalo  di  Georgia, 
con  14,000  abitanti.  Lexington  u' è 
il  capoluogo. 

OGLIANO,  vili,  del  reg.  Lom.  -  Ven.  , 
prov.  di  Treviso,  dislr.  di  Conegliano. 

OGL1ASTRA,  contrada  montuosa  della 
Sardegna,  lungo  la  costa  E.,  fra  3f)° 
3o'  e  4o°  io'  di  lat.  N.  Abbonda  in 
legname  buono  per  la  marina,  è  poco 
popolala,  e  dà  il  suo  nome  ad  un  ve- 
scovato sufi'raganeo  di  Oristano,  la 
cui  sede  è  a  Lanusei.  Sulla  costa,  al 
4-)°  4'  di  Iat.  N.  e  f  2V  di  long.  E., 
giace    una  pice.  is.  dello  stesso  nome. 

OGLIASTRO,  pice.  città  della  Sicilia, 
prov.,  distr.  e  a  6  I.  S.  S.  E.  da  Pa- 
lermo, presso  la  sinistra  della  Milicia. 

OGLIO,  Ollius,  riviera  del  reg.  Lom.- 
Ven., che  scaturisce  nel  N.  E.  della  prov. 
di  Bergamo  al  piede  del  monte  To- 
nale, nelle  Alpi  Retiche,  irriga  la  vai 
Camonica,  allraversa  il  lago  d'Iseo, 
•livide  in  parte  le  prov.  di  Bergamo 
e  di  Cremona  ,  all'O.,  da  quelle  di 
Brescia  e  Mantova,  all'È.,  penetra  in 
questa  ultima,  e  si  getta  nel  Po,  alla 
sinistra,  alla  Torre  d1  Oglio  ,  ad  1  I. 
i(2  al  di  sopra  di  Borgolorte  e  a  4 
L  S.  O.  da  Mantova ,  dopo  un  eorso 
tortuoso  di  4°  1?  al  S.  I  suoi  princt- 
cipali  affluenti  sono  la  Mella  ed  il 
Chiese,  a  sinistra.  Le  sue  acque,  lim- 
pide ctl  assai  leggere  fino  a  che  scor- 
rono sui  terreni    pietrosi    vicini    alle 
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montagne,  si  caricano  poscia  di  fan- 
go. La  profondila  dell1  Oglio  ,  nei 
tempi  ordinar j,  è  <li  12  a  1 5  piedi,  e 
la  sua  larghezza  di  3o  a  /jo  tose;  ma 
al  tempo  degli  accrescimenti,  alla  fine 
dell1  autunno,  nell'inverno  ed  in  pri- 
mavera, le  acque  s'inalzano  da  io 
a  12  piedi,  e,  rompendo  qmlche  vol- 
ta le  dighe,  si  spandono  allora  nella 
campagna  durante  i5  a  20  giorni. 
L'incassamento  ordinario  dell' Oglio 
è  di  fi  piedi ,  e  qualche  volta  di  1 2. 
Le  sue  rive  sono  composte  di  argilla 
mescolala  con  strati  di  sabbia,  ed  in 
molti  luoghi  boschive.  Questa  riviera 
è  navigabile  da  Pontevieo  ,  sopra  u- 
na  estensione  di  12  leghe  ,  per  le 
barche  della  portata  di  ]5  a  25  mi- 
gliaja,  che  si  caricano  di  oglio,  sapo- 
ne, eolone,  ec,  rimontando,  e  di  gra- 
ni, vino,  calce,  legname,  carbone,  ec., 
discendendo  ;  il  deposilo  è  a  Ponte- 
vico.  Questa  riviera  somministra  mol- 
ti canali  d1  irrigazione  nelP  estate  ,  e 
cessa  allora  di  essere  navigabile.  No- 
di isce  ^r.  quantità  di  pesce,  e  quello 
del  suo  corso  superiore  è  assai  ap- 
prezzato. 

OGLUKOMINA,  riviera  della  Russ.  a- 
siatica,  nel  Ramtschatka.  Sbocca  stilla 
costa  occid.  della  penisola,  al  55°  i5' 
di  lat.  N.,  dopo  3o  1.  di  corso  all'O. 
N.  O. 

OGMÀN  (EL),  tribù  d1  Arabia,  nel  Ned- 
jed,  governata  da  uno  sceik.  Ha  3,700 
uomini  sotto  le  armi,  dei  quali  3,5oo 
fanti  e  200  cavalieri. 

OGMORE  ,  casale  della  parte  merid. 
del  paese  di  Galles,  contea  di  Gla- 
morgan,  hundred  del  suo  nome,  a 
1J2  1.  S.  O.  da  Bridgcnd,  sulla  sini- 
stra dell1  Ogmore,  a  poca  dist.  dalla 
foce  di  questa  riviera  nel  canale  di 
Bristol.  Fu  un  luogo  importante,  evi 
si  vedono  gli  avanzi  di  un  castello, 
la  cui  origine  risale  al  tempo  di 
Guglielmo  Rufus.  L'hundred  ha  3,<joo 
abitanti. 

OGNATO,    vili,  del    reg.    Lom.-Ven 
prov.  di  Brescia,  distr.  di  Bagnolo. 

OGNES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Aisnc, 
circond.  e  a  7  1.  Ò.  da  Laon,  cant.  e 
a  ij4  di  I.  da  Chauny.  Ila  Fabbriche 
di  stoviglie  e  3oo  abitanti. 
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OGNES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'  Qise, 
circond.  e  a  5  1.  E.  S.  E.  da  Senlis, 
cant.  e  a  il.  S.  da  Nanleud-le-IIau- 
douin,  con  3oo  abitanti.  Evvi  una 
cava   di  pietra  bigia   e  calcare. 

OGNISSANTI,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven,, 
prov.  di  Verona,  distr.  di  Villa  franca. 

OGNISSANTI  ,  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  prov.  di  Lodi  e  Crema,  distr, 
di  Borghetto. 

OGNISSANTI,  vili,  del  reg. Lom.-Ven., 
prov.  e  distr.  di  Cremona. 

OGNON,  riviera  navigabile  di  Fr.,  che 
sorge  nel  dipart.  della  Vandea  ,  cir- 
cond. di  Borbone  -  Vandea  ,  cant.  di 
La  Roche-Servière.  presso  di  s.  Sul- 
pizio  ,  entra  nel  dipart.  della  Loira- 
lnferiore ,  circond.  dì  Nantes ,  e  si 
getta  nel  Iago  di  Grand-Lieu  ,  alla 
costa  orient.,  presso  s.  Agnan  ,  dopo 
un  corso  di   10  leghe. 

OGNON,  riviera  di    Francia.   Veéi  Or 

GNON. 

OGNY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Co  sia 
d'Oro,  circond.  e  a  7  1.  ij2  S.  S.  E 
da  Chatiilon,  cant.  e  a  1  l.  S.  E.  da 
Baigncux-les-Juifs ,  sulla  Senna  ,  che 
vi  si  passa  sopra  un  ponte,  il  primo 
che  attraversi  questo  fiume.  Conia 
200  abitanti.  Vi  sono  cavedi  marmo 
venato.  Aveva  il   titolo  di  baronia. 

OGONO  od  OGOGNO,  capo  della  Spag 
prov.  di  Bilbao,  in  Biseaglia,  sulla  costa 
del  golfo  di  Guascogna,  alTE.  S.  E.  del 
capo  Machichaco  ,    al    [{S°  277  <u   'at- 
N.  e  5°  o'  di  long.  O.  È  allo,  taglia 
to   a   piceo  e   di   color  rosso. 

OGORRAPUIiY  od  OGURRAPOO- 
RA,  ciltà  dell'  Indoslan  inglese,  pre- 
sidenza «lei  Bengala,  Dell1  Orissa,  di- 
str. e  a  3  I.  S.  S.  O.  da  Kondjour. 
presso  la  destra  del  Bytorny. 

OGRADIENA  od  OGRADINA,  borgo 
della  Ungheria,  nel  generalato  d<l 
Banato,  sul  Danubio. 

O-GRADISKA,  fortezza  della  Schiavo 
nia.  Vedi  Graoiska  (Vecchjq). 

OGRODZ1EN1CE,    città  della  Poìonià\ 
woivvodia  di  Cracovia  ,    obwodia  e  a 
(\  1.  t{2  N.  da  Olkusz  ,  con  3oi>  abi 
latiti. 

OGUAOUA  od  OGOIIAOUA,  riVier.i 
della  Guinea  supcriore,  che  viene  <\.A 
N,  E.   ed  irriga    il    paese    dì  Okota, 
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poi  quello  di  Eninga,  ov'è  larga,  ra- 
pida e  di  una  difficile  navigazione. 
Si  pretende  che  si  divida  in  «lue  ra- 
mi, uno  dei  quali  si  getta  nell'At- 
lantico presso  il  capo  Lopez,  sotto  il 
nome  di  Assazia,  e  l1  altro  cade  nel 
Zairo. 

OGULIN  od  UGULW,  bor.  della  Croa- 
zia militare,  generalato  e  a  8  1.  S.  O. 
da  Carisi  ad  t,  capoluogo  del  (list,  reg- 
gimentario  del  suo  nome,  e  residen- 
za dello  stato  maggiore,  sul  SDobra. 
Lat.  N.  45°  i5'  55"  ;  long.  E.  120 
58'  z5/;.  Ha  una  chiesa  cattolica  ,  e 
conta  900  abitanti,  avendone  5o,5oo 
il  distretto  di  tal  nome  ,  che  ha  i34 
1.  quadrate. 

OGULTZY  od  OGOULTZY,  bor.  della 
Russia  europea,  gov.  e  a  G  1.  S.  O. 
da  Kaijkov,  dislr.  e  a  3  1.  i[2  N.  E. 
da  Valki,  sulla  picc.  riviera  del  suo 
nome,  affluente  del  Moj. 

OGYG1A,  gran  città  della  Tracia  ,  sul 
monte  Haèraus,  menzionata  dall'  Or- 
telio  e  Cedreno. 

OGYGIA,  aut.  nome  dell'Attica,  secon 
do  Stefano  di  Bisanzio, 

OGYGIA  ,  nome    dato   anticamente  al 
1'  Egitto,  secondo    Stefano    di  Bisan- 
zio, e  così  pure,  secondo  lo  stesso  au 
tore,  alla  Beozia  ed  alla  Licia. 

OGYGIA,  soprannome  della  is.  di  Tha 
sos^  nell'  Arcipelago  ,  sulla  costa  del- 
la Tracia. 

OGYTGIAE  INSULAE,  nome  generico 
di  un  certo  numero  d'isole  presso 
la  parte  della  Italia,  chiamata  Bru- 
lìum,  all'È. ,  in  faccia  ad  una  specie 
di  penisola  formata  dalle  terre,  al  N. 
E.,  del  golfo  di  Scylacius.  Si  crede- 
va che  formassero  lo  stato  della  ninfa 
Calipso,  una  di  esse  portando  il  suo 
nome. 

OGYRIS  o  TYRUS  ,  isola  del  mare 
delle  Indie,  secondo  Plinio,  nel  seno 
Arabico.  Vedi  Ormus. 

OHAIN,  vili,  dei  Paesi-Bassi,  prov.  del 
Brabante  meridionale,  circond. ,  cant. 
e  a  3  I.  N.  N.  E.  da  Nivelle,  presso 
e  all'È,  del  campo  di  battaglia  di 
Waterloo.  Vi  sono  distillato]  e  fab- 
briche di  birra,  e  1,600  abit. 

OHAMANENO,  porto  della  isola  di  U- 
lietea,   una  delle  isole    della  Società, 
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'  nel  Grande-Oceano  equinoziale.  Lat. 
S.  160  15  ;  long.  O.   i53°  58'  20". 

OIIAN,  picc.  paese  della  Mongolia  pro- 
pria, al  420  di  lat.  N.  e  1 180  di  long. 
E.  ,  irrigato   dalla  Narcupira. 

OIIANEZ,  vili,  della  Spagna,  prov.  e  a 
8  1.  N.  N.  O.  da  Almeria,  nella  Gra- 
nata, e  a  18  1.  E.  S.  E.  da  Granata, 
verso  la  Sierra  Nevada.  Ha  fabbriche 
di  grossi  panni  e  fucine,  e  conta  2,700 
abitanti.  I  dintorni  producono  uve 
squisite. 

OIIER  VILLE,  Vili.  diFr.,  dipart.  del- 
la Senna-Inferiore,  circond.  e  a  2  I. 
3|4  N.  N.  O.  da  Yvetot,  cant.  e  a  r 
1.  i|2  E.  S.  E.  da  Ourville,  sulla  de- 
stra delia  Durdan.  Ha  sorgenti  mi- 
nerali, ferruginose  e  saline,  efficaci 
contro  le  malattie  provenienti  da  ri- 
lassamento e  da  atonia.  Conta  4°° 
abitanti. 

OHETEROA,  isola  del  Grande-Oceano 
equinoziale,  al  S.  delle  isole  della  So- 
cietà. Lat.  S.  220  27';  long.  O.  i53° 
7'.  Ha  circa  7  I.  di  circuito.  Non  è 
circondata  da  banchi  di  corallo  come 
le  altre  isole  della  Società  ;  non  ha 
porti,  ma  soltanto,  sulla  costa  S.  O. , 
evvi  una  baja  coperta  di  roccie,  e 
poco  sicura.  Gli  abit. ,  che  sono  nu- 
merosi, hanno  la  tinta  bruna  carica, 
e  si  vedono  ben  fatti  ed  aitivi.  Usa- 
no di  screziarsi  le  braccia  e  le  gambe. 
Il  loro  vestito,  fatto  con  corteccie 
degli  alberi,  è  colorato  in  un  modo 
■curioso  ;  alcuni  portano  berretti  a- 
dorni  di  piume  a  colori  diversi,  ed 
altri  hanno  un  tessuto  bianco  in  for- 
ma di  turbante.  Le  loro  armi  prin- 
cipali consistono  in  lunghe  lancie 
fatte  di  un  legno  durissimo.  Cook 
scoprì  questa  isola  nel  1769. 

OHEVAHOA,  una  delle  isole  Marchesi, 
nel  Grande-Oceano  equinoziale.  Ve- 
di Dominica. 

OH-HOLO,  paese  della  Guinea  inferio- 
re, nella  parte  orientale  del  regno 
di  Angola. 

OHIO,  riviera  degli  Stati-Uniti,  che  si 
forma  nello  stato  di  Pensilvania,  con- 
tea di  Alleghany,  a  Pittsburg,  sotto 
4o°  26'  i5"  di  lat.  N.  e  820  18' 3o" 
di  long.  O. ,  mediante  la  riunione 
delPAUeghany    e   della  Monongabela, 
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esce     tosto    dalla  Pensilvania,     onde 
tracciare  i  limiti  S.  E.  e  S.  dello  sla- 
to del  suo  nome,  che  divido  da  quelli 
di  Virgìnia    e    di    Kentucky  ;    separa 
poscia  questo  ultimo    «la  quelli  d'In- 
diana e  d'Ili  inese,  e  si  getta  nel  Mis- 
sissipi,   alla    riva    sinistra,    verso  3?0 
di  lat.  ,    a  Cairo    e    a  5o  I.  S.  S.  E. 
«la  s.  Luigi,    dopo  un  corso   di  circa 
/|Oo  leghe.  Scorre  generalmente  all'O. 
S.  O.  I  principali  luoghi  situali  sulle 
sue    rive    sono:    Manetta,    Augusta, 
New  porr,    Cincinnati,    Louisville    ed 
il  forte  Massac.    II    bacino    dell'Ohio 
comprende    la    maggior    parte    degli 
stati    di  Kentucky,    Tennessee,    Ohio 
ed  Indiana,    una  porzione    di  quelli 
di  Pensilvania,  Nuova-York,  Virginia, 
Alabama,  lllinese,  Carolina  del  Nord, 
Georgia    e  Mississipi,    si    estende    da 
34°    a  42°  di  lat. ,    ed    occupa    circa 
26  gradi  di  lunghezza.  Questa  rivie- 
ra   riceve    immediatamente    4°°    af- 
fluenti,   dei  quali    i  principali    sono  : 
il  Muskingum,  l'IIockhocking,  lo  Scio- 
to,    il  Piccolo    ed    il  Grande  Miami, 
il  Wabash,    a    destra;    e    la    Little- 
Kenhawa,  la   Great-Kenhawa,  il  Big- 
Sandy,    il   Licking,    il    Kentucky,    il 
Green-river,  il  Cumberland  ed  il  Ten- 
nessee,   a  sinistra.    La  larghezza  del- 
l'Ohio va  sino  a  1,400  metri  :  a  Cin- 
cinnati   essa  è  di  534  metri,  ciò  che 
può  esser  considerato  come  il  termi- 
ne medio.   Questa  riviera    è  soggetta 
a  periodiche    inondazioni,    che   inco- 
minciano   verso   la  fine    di  marzo,  e 
diminuiscono  in  luglio  ;   un  accresci- 
mento   momentaneo    ha  pure   luogo 
in  autunno.  La  differenza  media  del 
livello  delle  basse  acque  alle  più  alte 
è    di    5o  piedi  ;    nelle   basse,    si  può 
passarla  .a  guado  su  molli  punti,    al 
di  sopra  di  Louisville.   La    «uà   cele- 
rità, nella  media  altezza,    è  calcolata 
a  i  1.  per  ora,  e,  nelle  basse  acque,  a 
2{3  di  lega.    La  corrente    non  è  im- 
barazzata   da    cascate    considerabili  ; 
tuttavia,  a  Louisville,  il  declivio  è  22 
piedi  ij2    in  2t3    di  lega,    ciò  che  è 
cagionato  da  una  linea  di  roccie  che 
attraversa    la  riviera,   ma    nel  mezzo 
della  quale    evvi  un  passaggio    navi- 
gabile. L'Ohio    ha    acque    limpide    e 
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sane;  che  si  agghiacciano  nell'inver- 
no presso  di  Pittsburg,    e  la  naviga- 
zione è  generalmente  sospesa  8  o   io 
settimane    durante    questa    stagione  , 
motivo  dei  galleggianti  pezzi  di  ghiac- 
cio ;    questa    navigazione    si  fa  ulil- 
mente    col   mezzo    di  battelli    a  va- 
pore. L'Ohio  contiene  circa  i3o  isole, 
generalmente    lunghe    e   strette,  e  la 
maggior  parte    inondate    nelle  acque 
alte  ;  alcuna    di  esse  non  si  trova  fra  gli 
stati    di  Ohio  e  di  Kentucky.  Vi  so- 
no   pure    molli    banchi    sabbiosi.    In 
faccia    alla  isola    Cove-i n-Rock ,   nel- 
lo stato  d'illinese,  s' inalza,  all'altezza 
perpendicolare    di    220    piedi  ,    una 
enorme    roccia  rinchiudente   una  ca- 
verna la  cui  volta    ha  60  piedi    e  la 
profondità   120,  e  dove    si  osservano 
numerose  traccie    di    conchiglie  ma- 
rine.   Le    isole    e    le  rive    di  questo 
corso  d'acqua  sono  coperte  di  alberi 
di  un'altezza    e  grossezza  prodigiosa. 
In  molle  parli  vi  sono  immense  pra- 
terie   annualmente    inondate,    e    fre- 
quentate da  cacciatori  indigeni,  quivi 
invitati    dall'abbondanza    del    selvag- 
giume,    e  specialmente  uccelli  acqua- 
tici. Il  bacino  di  questa  riviera  deve 
essere  riunito  a  quello  del  lago  Erio, 
mediante  li  canali  di  Miami  e  di  Ohio 
ed  Eriè. 
OHIO,  uno  degli  Stati-Uniti  dell'Ame- 
rica settentr. ,    fra  38°  3o'    e   ^2°  di 
lat.  N.,  e  fra  820  55>  e  870  8>  di  long. 
O.  Confina,  al  N. ,  col  territorio    «li 
Michigan,    ed    il    lago  Eriè,    che    Io 
divide  dall'Alto-Canadà  ;  all'È.,  col- 
lo stato    di  Pensilvania,    con    cui    ha 
per  limite  il  meridiano    di   820  55/; 
al  S.  E.,  collo  stato  di  Virginia,  dal 
quale  è  diviso  dall'Ohio  ;  al  S.  ,  con 
quello  di  Kentucky,  da  cui  lo  separa 
la  stessa  riviera,  ed  all'O.    collo  slato 
dell'Indiana,  verso  il  quale  egli  è  li- 
mitato   dal  meridiano    «li  870  8'.    La 
sua  lunghezza,    dal  N.  E.    al   S.   O. , 
è  di    circa   no  I. ,    la    sua    maggiore 
larghezza  di  80,  ed  ha  una  superficie 
di  5,ooo  leghe.    E' attraversato    dalla 
catena    di    alture   che    divide    il  ba- 
cino   del    s.  Lorenzo    da    quello    del 
Mississipi,    e  che    si    riattacca    verso 
il  N.  E.    ai  monti  Alleghany;  at  pri- 


552  O  HI 

mo  di  questi  bacini  appartiene  la 
parie  più  piccola  e  la  più  setlentr. 
dello  stalo  :  essa  versa  le  sue  acque  nel 
lago  Eriè;  le  principali  riviere  sono 
il  Miami  o  Maumee,  il  Sandusky  e 
la  Cuyahoga.  La  parie  raerid.  spinge 
le  sue  acque  al  Mississipi  col  mezzo 
deirOhio,  il  quale  non  iscorre  che 
sul  confine,  ove  riceve  il  Muskingum, 
l'IIockhoking,  lo  Scioto,  il  Grande 
ed  il  Piccolo  Miami.  Il  corso  delle 
riviere  è  sinuoso  e  lento;  gli  strari- 
pamenti sono  frequenti,  ma  le  acque 
si  vedono  estremamente  basse  ne 
la  estate  ed  in  autunno.  Questo  stato 
tiene  il  mezzo  fra  gli  stati  montuosi  e 
quelli  paludosi  bagnati  dal  Mississipi, 
nella  sua  parte  inferiore.  L1  interio- 
re e  le  parti  scttentr.  che  cingono 
il  lago  Eriè  sono  in  generale  unite 
ed  in  qualche  luogo  paludose;  alcune 
porzioni  dell1  E.  e  del  S.  E.  sono 
montuose,  ma  le  montagne  vi  s1  inal- 
zano di  rado  à  grandi  altezze.  Sulh 
rive  dell'Ohio,  e  di  molli  suoi  tri 
biliari,  vi  sono  vaste  estensioni  d 
terreno  di  una  grande  fertilità.  Nel- 
l' interno  delle  due  coste  dello  Scio- 
to e  del  Grande  e  del  Piccolo  Mia- 
mi, stanno  li  terreni  più  uniti  e  ric- 
chi di  tutto  lo  stato  ;  verso  le  rive 
del  Muskingum  e  dello  Scioto,  e  fra 
questo  ultimo  ed  il  Grande  Miami, 
si  trovano  grandi  praterie,  alcune 
delle  quali  sono  però  basse  e  palu- 
dose. I  terreni  più  alti  sono  i  più 
umidi  e  paludosi  dello  stato,  ed  i 
più  secchi  stanno  d'ordinario  sulle 
rive  dei  fiumi.  11  suolo  secondario 
ed  alluviale  è  in  generale  di  una 
straordinaria  fecondità;  sembra  aver 
esso  provato  forti  convulsioni .  Si 
trovano  sulle  rive  dell'Ohio ,  nelle 
contee  di  Washington,  Meigs,  Gallia 
e  Lawrence,  e  così  pure  sulle  rive 
del  Muskingum  ,  gran  quantità  di 
alberi  fossili,  di  cui  gli  analoghi  cre- 
scono nelle  foreste,  come  la  quercia, 
il  noce,  la  bettula,  V  acero  a  zucche- 
ro, il  sicomoro,  ec.  ;  ai  lati  si  vedono 
alberi  di  cocco  bambù,  datteri,  cassia, 
e  cosi  pure  foglie  di  thè  e  di  felc 
perfettamente  conservate.  Il  clima  è 
quivi  assai    temperato,    e   l'inverno 
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moderato,    ma  soggetto   a  variazioni 
ed  a  pioggie  frequenti.  La  primavera 
incomincia  alla  metà  di  marzo,  ed  ab- 
bastanza dolce  fino  alla  metà  di  maggio, 
in  cui  i  calori  annunciano  l'estate,  che 
dura  sino  alla  metà  di  settembre;  l'au- 
tunno è  secco.  I  venti  dominanti  sono 
quelli  del  S.  O.  La  temperatura  me- 
dia dell'anno  è,  verso  le  rive  dell'O- 
hio,   di   -f    12°  R.  ;    nelle    parti   sct- 
tentr. dello  stato,  presso  il  lago  Eriè, 
gì'  inverni  sono  assai  rigorosi.  L'aria 
non   è  da  per  tutto  salubre  ;    in  au- 
tunno ed  in  estate  s'inalzano    vapori 
'elidi  che  producono  febbri.  Le  prin- 
cipali produzioni    sono  :    biada,  mais 
ed  altre  grani  ;  delle  fruita  di  specie 
diverse,  vino    in  quantità   sufficiente 
per  essere  un  articolo    di  asportazio- 
ne, del  tabacco,  molto  canape  e  lino  ; 
vi  sono  terre    in  cui    il  grano  rende 
6o    per    uno.    Belle    foreste    coprono 
una    parte    del  territorio .    Le    parli 
medicinali  ed  alimentari  vi  sono  co- 
muni; molte  altre  piante  offrono  fiori 
a  colori  variati,    il  cui  aspetto    è  as- 
sai delizioso.  I  numerosi  e  buoni  pa- 
scoli nodriscono    quantità    di  bestia- 
mi, cavalli  e  majali.    Nelle  foreste  vi 
sono    orsi,    daini ,    gran    numero    di 
scojatoli    grigi,    che    vengono    a  fare 
terribili    guasti    nei    campi  coltivati  ; 
li  galli  d'India  selvaggi,    le  oche,    le 
anitre,    i   fagiani    e    le    pernici    sono 
comuni    nei  campi    e  nei  luoghi  pa- 
ludosi.   I    corsi    d' acqua    abbondano 
di  pesce,    e  fra  i  preziosi  si  coniano 
lo  storione,  il  sole  o  gallo  verdastro, 
una  specie  di  succhiatore,  il  chiozzo, 
una  qualità    di  triglia    che  sommini- 
stra   una    sostanza    simile    al    guscio 
delle  perle,  e  la  tartaruga  a  squaglia 
molle,  la  cui  carne  è  di  una  grande 
delicatezza.  Le  ricchezze  minerali  so- 
no ancora  poco  conosciute  ;    il  ferro 
è  abbondante  in  molti  punii  ;  il  car- 
bone esiste  in  gr.  quantità  nelle  parti 
orientali;  vi  sono  molte  sorgenti  sa- 
late nel  S.  E. ,   e  molto  petroleo  per 
la  illuminazione,  e  così  pure  varj  in* 
dizj  di  bismuto  e  di  zinco.  Le  manif. 
aumentano  e  si  perfezionano  giornal- 
mente ;  si  fabbricano  diverse  stoffe  di 
lana  e  cotone,   tele ,  liquori ,   vetri  e 
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stoviglie  ;  le  usine  da  ferro  sono  nu- 
merose nel  N.  ed  al  S.  del  Linking, 
presso  e  ali1  0.  di  Zanesville;  lo  sca- 
vo delle  sorgenti  salate  è  attivissimo 
in  molti  luoghi,  e  la  costruzione  dei 
battelli  può  dirsi  importante  sull'Ohio. 
Le  asportazioni  consistono  in  biade  ., 
farine,  bestiami,  cavalli,  majali,  ta- 
bacco, canape  e  Lana  filati,  sapone, 
formaggio,  potassa,  perle,  tavole  di 
noce  ,  frassino  bleu,  ec.  Le  importa- 
zioni si  fanno  con  merci  delle  Indie- 
Orientali,  della  Europa,  della  Nuova- 
Inghilterra  e  degli  altri  stati  della 
Unione;  vi  s'importa  soprattutto  dalla 
Luigiana  zucchero,  cotone,  riso,  pelli; 
dal  territorio  di  Missuri  ,  piombo , 
pelli  e  pelliccerie;  dal  Tennessee  e 
dal  Kentucky,  cotone,  tabacco,  nitro 
e  marmo  ;  dalla  Pensilvania  e  Vir- 
ginia, ferro  in  barre,  chiodi ,  macine 
e  lavori  di  vetro.  La  parte  sellenlr. 
di  questo  stato  asporta  le  sue  merci 
a  IN  uova- York  ,  col  mezzo  del  lago 
Eriè  e  del  Grande-Canale  ;  la  parte 
merid.,  alla  Nuova-Orleans ,  con  cui 
comunica  mediante  l'Ohio  ed  il  Mis- 
s'tssipi  ;  il  commercio  sarà  pur  anco 
favoreggiato  dal  canale  di  Ohio  ed 
Eriè,  e  da  quello  di  Miami,  che  riu- 
niranno il  bacino  del  lago  Eriè  a  quel- 
lo dell'  Ohio.  La  popolazione  vi  si 
accresce  in  un  modo  estraordinario  : 
nel  1810,  era  di  230,760  abit.  ;  nel 
1820,  di  58i,434,  e  nel  1825,  di 
85o,ooo,  che  sono  presbiteriani,  meto- 
disti, anabatisti,  universali,  episcopali, 
eongregazionalisti,  quacheri,  ec.  La  in- 
struzione  vi  si  propaga  col  massimo 
zelo,  e  vi  si  troverebbe  difficilmente 
un  fanciullo  al  di  sopra  di  12  anni 
che  non  sapesse  né  leggere  né  scrive- 
re. AI  sostegno  delle  scuole  è  asse- 
gnato ij36  della  rendita  di  ciascun 
comune.  Evvi  una  università  ad  A- 
thens, chiamata  la  università  dell'Ohio, 
ed  una  ad  Oxford,  chiamata  univer- 
sità di  Miami,  ove  si  fanno  dei  corsi 
di  medicina,  e  4  grandi  collegi.  Vi 
seno  pure  delle  associazioni  onde 
diffondere  la  istruzione  religiosa  fra 
gt'  indigeni,  delle  società  bibliche  ,  e 
nelle  di  beneficenza;  la  stampa  è 
quivi  pure  floridissima   quanto   negli 
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altri  stati  ,  mentre  vi  si  pubblicano 
6fl  giornali,  due  dei  quali  quotidiani. 
Vi  sono  ancora  noli'  Ohio  2,35o  in- 
diani, delle  tribù  dei  Wiandolti ,  de- 
gli Shawani ,  dei  Senccas  ,  dei  Dela- 
wari  e  degli  Oltavai.  — ■  Per  la  co- 
stituzione adottata  nel  1803,  il  potere 
legislativo  è  confidato  ad  un  senato 
composto  di  3G  membri ,  eletti  ogni 
due  anni,  ed  a  72  rappresentanti  an- 
nualmente eletti.  Il  potere  esecutivo 
sta  fra  le  mani  di  un  governatore, 
la  cui  autorità  è  più  limitata  che 
quella  dei  governatori  degli  altri  sla- 
ti. Evvi  una  corte  suprema  di  giu- 
stizia, ed  in  ciascuna  contea  una  cor- 
te di  prima  istanza.  La  milizia  ,  nel 
1827,  era  composta  di  no,364  uomi- 
ni. Questo  stato  invia  al  congresso 
16  deputati.  —  Lo  stato  di  Ohio  si 
divide  in  Gì  contee,  che  sono:  Adams, 
Ashtabula,  Athens,  Belmont,  Brown, 
Butler,  Champaign,  Clark,  Clermonl, 
Clinton,  Colombiana,  Cosbocton,  Cu- 
yahoga,  Darke,  Belaware  ,  Fairfield  , 
Fayette  ,  Franklin,  Gallia  ,  Geauga  , 
Greene,  Guernsey,  Hamilton,  Harri- 
son,  Highland,  Hocking,  Holmes,  Hu- 
ron  ,  Jackson  ,  Jefferson  ,  Knox  ,  La- 
wrence, Licking,  Logan,  Lorain,  Ma- 
dison, Medina  ,  Meigs  ,  Miami,  Mon- 
roe,  Montgomery  ,  Morgan  ,  Muskin- 
gum,  Perry,  Pickaway  ,  Pike  ,  Porta- 
ge,  Preble  ,  Richland  ,  Ross,  Sandu- 
sky,  Scioto,  Schelby  ,  Slark  ,  Trum- 
bull,  Tuscarawas  ,  Unione  ,  Warren  , 
Washington ,  Wayne  e  Wood.  Co- 
lumbus n'  è  il  capoluogo.  —  Sembra, 
dai  numerosi  monumenti  antichi  dì 
cui  esistono  delle  vestigia  in  molti 
luoghi ,  che  questo  paese  fosse  un 
tempo  abitato  da  alcuni  popoli  pres- 
so ai  quali  la  civilità  avesse  fallo- 
qualche  progresso:  questi  monumenti 
consistono  in  città  cinte  da  mura  di 
pietra  o  di  terra,  in  forti,  in  trince- 
ramenti di  terra,  in  circhi,  in  templi 
o  teocallis  ;  in  alcune  di  queste  ro- 
vine abbastanza  riconoscibili ,  si  tro- 
vò del  ferro,  dell'argento,  un  pez- 
zo d' argento  con  caratteri  persiani, 
e  in  una  città  e  nei  trinceramenti 
presso  Manetta,  una  lazza  d'argento; 
sulle  mura  e  sui  trinceramenti  di  ai- 
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etnie  città,  s'inalzarono  degli  alberi 
di  una  prodigiosa  grossezza,  e  di  cui 
parecchi  conlavano  più  di  400  circoli 
annui  di  vegetazione  distintissimi.  E' 
da  osservarsi  chegl'indiani  moderni  non 
conoscono  Fuso  dei  trinceramenti,  cir- 
chi e  templi  ec.I  francesi  conoscevano  le 
parti  settentr.  dell'Ohio  verso  Pan- 
no i634  ;  ma  non  fu  se  non  nel 
17G3  che  il  paese  incominciò  ad  es- 
sere abitato  da  popoli  inciviliti.  Da 
questa  epoca ,  la  colonia  si  accrebbe 
considerabilmente  per  le  emigrazioni 
dagli  altri  stati  e  per  quelle  dalla  Eu- 
ropa, ciò  che  la  fa  sempre  più  pro- 
sperare. 

Oli  IO,  contea  degli  Stati-Uniti,  nella 
parte  O.  dello  slato  di  Kentucky,  con 
3,900  abitanti.  Hartford  n1  è  il  capo- 
luogo. 

OHIO,  contea  degli  Stati-Uniti ,  nel  N. 
dello  stalo  di  Virginia,  con  9,200  a- 
bitanli.  Wheeling  n'è  il  capoluogo. 

OHIO,  comune  degli  Slati-Uniti,  slato 
di  Ohio ,  contea  di  Clermont ,  con 
2,800  abitanti. 

OHIO,  comune  degli  Stati-Uniti,  stato 
di  Pensilvania,  contea  di  Alleghany , 
con   i,5oo  abitanti. 

OHIO,  comune  degli  Stati-Uniti,  stato 
di  Pensilvania,  contea  di  Beaver,  con 
1,100  abitanti. 

OHIO-ED-ERIÈ,  canale  degli  Stati-U- 
niti, stato  di  Ohio.  Incomincia  sul 
Iago  Eriè,  a  Cleveland,  passa  per  Nuo- 
va-Filadelfia e  Zanesville  e  va  a  ter- 
minare all'  Ohio  ,  alla  riva  destra  , 
verso  il  confluente  dello  Scioto.  Fu 
incominciato  nel  1825,  e  non  è  anco- 
ra terminato  (i83o).  Avrà  più  di 
100  1.  di  lunghezza. 

01I1TATOAH,  una  delle  isole  Marche- 
si ,  nel  Grande  Oceano  equinoziale 
Vedi  Maddalena. 

OK1TA1IOU  o  S.ta  CRISTINA,  una 
'Ielle  isole  Marchesi,  nel  Grande-O- 
ceano  equinoziale,  presso  e  al  S.  del- 
la isola  Dominica.  Lat.  S.  90  55>  3o"; 
long.  O.  14 1°  28'  40".  ìla  3  I.  di 
lunghezza  e  7  di  circuito,  e  molle 
pice.  b;(je  stanno  sulla  costa  occiden 
tale.  ^  E  attraversata  in  tutta  la  sua 
lunghezza  da  una  catena  di  monta 
gue  ,  che  invia    molte  ramificazioni  ; 
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quesle  montagne  formano  delle  valli 
profonde ,  bene  irrigate  da  diverse 
correnti  che  vi  cadono  in  cascate,  e 
sono  adorn»?  di  begli  alberi.  Dei  mis- 
sionari spagnuoli  vi  si    sono  stabiliti. 

OH1VOAA  ,  una  delle  isole  Marchesi , 
nel  Grande-Oceano  equinoziale.  Ve- 
di Dominica. 

OHLAIIFALU,  vili,  della  Transilvanìa. 
Vedi  Olahfalu. 

OHLAU  ,  riviera  degli  Stati-Prussiani , 
prov.  di  Slesia,  reggenza  di  Breslavia. 
Sorge  presso  Bernsdorf,  circ.  di  Mun- 
sterberg,  ove  passa  ;  scorre  prima  al 
N.  poi  al  N.  E.,  bagnando  Strehlen  , 
Wansen  ed  Ohlau  ,  si  volge  allora  al 
N.  O.,  e  va  ad  una  certa  distanza 
della  riva  sinistra  dell'  Oder,  a  cui  si 
congiunge  a  Brelasvia,  dopo  un  cor- 
so di  circa  20  leghe. 

OHLAU,  città  degli  Stati  Prussiani , 
prov.  di  Slesia,  reggenza  e  a  5  1.  3|4 
S.  E.  da  Breslavia,  capoluogo  di  cir- 
colo, sulla  destra  della  riviera  del  suo 
nome,  a  poca  distanza  dall'  Oder.  È 
cinla  di  piccole  mura  ,  ed  ha  un  ca- 
stello, due  chiese  luterane,  una  catto- 
lica, un  ospedale,  ed  un  orfanotrofio. 
Vi  sono  fabbriche  di  panni,  tabacco, 
carta,  birra,  ec.  Nei  dintorni  evvi  un 
abbondante  raccolta  di  tabacco.  Conta 
3,ooo  abitanti ,  avendone  34,4°°  il 
circ.  di  tal  nome,  che  ha  27  1.  qua- 
drate. 

OHLSBACH,  vili,  del  gran  duo.  di  Ba- 
den,  dislr.  di  Gengenbach,  con  700 
abitanti. 

OHLSTADT,  vili,  della  Baviera,  circ.  del- 
l' Isar,  presidiale  di  Weilheim.  Vi  so- 
no 33  mulini  per  pulire  le  pietre  da 
arrotare,  di  cui  fa  un  gran  commercio. 

OHM ,  riviera  che  ha  la  sua  sorgente 
nel  gr.  due.  di  Hassia-Darmstadt,  al- 
l' E.  di  Laubach ,  entra  nell'  Hassia 
Elettorale,  ove  percorre  il  S.  E. ,  ed 
il  centro  della  prov.  dell'  Alla-Hassia, 
passando  per  Schweinsberg  e  Kir- 
chhain ,  e  fluisce  alla  sinistra  della 
Lahn  ,  a  1  1.  N.  da  Marburg ,  dopo 
12  1.  di  corso,  prima  al  N. ,  poi  al- 
l' O.  N.  O. 

OHMEN  (NIEDER),  vili,  del  gr.  due. 
di  Has6Ìa-Darmstadt,  prov.  dell'  Has- 
sia-Superiorc,  bai.  e  a  2  I.  N.  E.   da 
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Giesscu ,  sulla  destra  dell'  Ohm.  Ha 
una  fabbrica  di  caria  e  900  abitanti 
01IMEN  (OBER),  vili,  del  gr.  due.  di 
Hassia-Darmstadt ,  prov.  dell' Hassia- 
Superiore,  bai.  e  a  2  !.  112  E.  N.  E. 
«la  Grvinberg,  e  a  il.  i|2  N.  O.  da 
Ulrichslein,  sali'  Ohm,  in  mezzo  alle 
montagne  del  Vogelsberg.  Vi  sono 
fìlatoj  di  lino,  fabbriche  di  acquavite, 
e  700  abitanti. 
OHINL1NGEN,  vili,    del   reg.    di  Wiir- 

temberg,  bai.  di    Riedlingcn. 
OHOOPEE,  riviera    degli    Stati-Uniti, 
stalo  di    Georgia.    Si    getta    alla  riva 
sinistra,    neh"  Alatamaha ,    di    cui    è 
l'affluente  principale. 
OHR,  riviera  del  due.    di    Sassonia-Co- 
burgo-Golha,  principato   di  Gotha,  al 
N.  O.  di    Oberhof.   Scorre    al  N. ,    e 
mette  capo  alla  destra  dell'Àpfelstàdt, 
a  3[4  di  1.  N.  N.  O.  da  Ohrdruf,  do- 
po un  corso  di  6  leghe. 
OHRA,  vili.  degli  Stati  Prussiani,  prov. 
della    Prussia  -  Occidentale,  reggenza, 
ciré,  e  a  2j3  di  1.  S.  da    Danzica  ,  di 
cui  era  un  sobborgo  prima  del  1772. 
Conta    1,200    abitanti.  Fu    quasi   di- 
strutto nel   181 3* 
OHRDRUF,  città  del  due.  di  Sassonia- 
Coburgo-Gotha ,  principato    e    a   3  1. 
S.  da  Gotha,  capoluogo  di  bai.,  sulla 
riva    sinistra    dell'  Olir.    È    cinta    di 
mura    con    6    porte.    Ha    un   castello 
dei  principi  di  Hohenlohe,  4  chiese,! 
un  liceo,  una  casa  pei  poveri,  ed  una 
per  gli  ammalati.  Vi    sono    fabbriche 
di  lanificio,  tele,  filo  di  metallo,  carta, 
seghe,  una  usina  da  rame ,  8  mulini 
da  oglio,  due  gualchiere,  due  segatoj, 
due    fornaci  ,    purghe   importanti.  Vi 
si  tengono  5  annue  fiere.  Conta  3,4oo 
abitanti,  avendone  6,600  il  bai.  di  tal 
nome  ,    che  corrisponde  ad  una  gran 
parte  dell'  antica  contea  superiore   di 
Gleichen. 
OH  ME  ,  riviera    che  sorge    da   un  picc. 
lago  del    reg.    di  Hannover ,  gov.  di 
Luneburg,  giunge  tosto  la  prov. prus- 
siana di  Sassonia  ,  reggenza    di  Mag- 
deburg,  di  cui  forma    una    parte  del 
limite  N.O.  ;  ne  esce  per  rientrare  nel 
reg.  di    Hannover,  che    non  tarda   a 
lasciare,  entra  nella  reggenza  prussia- 
Tom.  IV.  P.  I. 
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ne  esce  di  nuovo 
dopo  aver  attraversato  delle  vasti  paa 
ludi,  oude  bagnare  il  distretto  bruns- 
wichese  di  Kalvórde  ,  riviene  ancor- 
inola reggenza  di  Magdeburg ,  e  va 
lunghesso  ad  una  certa  distanza  la 
sinistra  dell'Elba,  in  cui  si  scarica  a 
i\i  1.  S.  da  Rogatz  ,  ciré,  di  "Woll- 
mirstadt,  dopo  un  corso  di  circa  28 
I.,  prima  all'  E.  poi  al  N.  E.  Broh- 
me  ,  Kalvórde  ,  Neu-Haldensleben  e 
Wollmir^tadt  sono  i  luoghi  principali 
che  bagna. 
O'IAT ,  riviera  della  Russia  europea. 
Scaturisce  nel  gov.  di  Olonetz,  distr.  di 
I.adeinoè-Polè,  presso  ad  O'iatzhaia- 
Ladva,  divide  in  parte  questo  go- 
verno da  quello  di  Novgorod,  e  quasi 
interamente  da  quello  di  Pietrobur- 
go, e  si  getta  nello  Svir,  a  sinistra* 
3  1.  al  di  sopra  del  lago  Ladoga, 
dopo  un  corso  di  circa  35  1.,  gene- 
ralmente verso  PO.  Vi  si  fa  galleg- 
giare del  legname  da  costruzione  per 
Pietroburgo,  e  si  costruisce  sulle  sue 
rive  quantità  di  barche,  che  servono 
a  tutt'  i  trasporti  fra  questa  capitale 
e  Cronstadt. 
O'iBO,   forte  della  capitaneria  generale 

di  Mozambico.  Vedi  Ibo. 
OICH  (  LOCI!  ),  lago  della  Scozia,  con- 
tea d' Invcrness,  fra  il  lago  Ness,  al 
N.  E. ,  e  quello  di  Lochy ,  al  S.  O. 
Ha  2  I.  di  lunghezza  dal  N.  E.  al 
S.  O. ,  e  dà  nascita,  verso  il  N.  E. , 
alla  picc.  riviera  del  suo  nome,  col 
cui  mezzo  le  sue  acque  scolano  nel 
lago  Ness .  È  attraversato  dal  canale 
Calcedonio. 
OICHILL-HILLS,    catena  di  montagne 

della  Scozia.  Vedi  Ochel-hills. 
01GN1ES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Pas- 
so di  Calais,  eircond.  e  a  5  1.  3j4  E, 
S.  E.  da  Belhune,  cant.  e  a  1  1.  5. 
S.  E.  da  Carvin,  con  1,200  abit. 
OIGNON  od  OGNON,  riviera  di  Fr. , 
che  nasce  nel  dipart.  dell'Alta-Saona, 
eircond.  di  Lure,  cant. ,  presso  ed 
all'O.  di  s.t  Pierre-Meli sey,  passa  pres- 
so ed  all'  O.  di  Lure  ed  a  Villcr- 
sexel,  tocca  il  limite  merid.  del  dipart. 
che  divide  in  gran  parte  da  quello 
del  Doubs,  interamente  da  quello  del 
Jura,    e    sopra    una    picc.  estensione 
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di  quello  della  òosta-d'Oro,  e  si  get- 
ta nella  Saona,  a  sinistra,  a  i  1.  al 
4i  sopra  di  Pontoellier,  dopo  un 
corso  di  3o  1. ,  generalmente  al  S.  O. 
L'Oignon  non  è,  propriamente  par- 
lando, che  un  torrente,  di  un  corso 
tortuoso  e  non  navigabile,  in  cui  si 
fa  galleggiare  il  legname  per  la  ma- 
rina. La  valle  che  percorre  è  assai 
pittoresca. 

Q1KEL,  riviera  della  Scozia,  che  sorge 
al  Ben-Mor-Assynt,  nel  S.  O.  della 
contea  di  Sutherland  ;  scorre  sul  li- 
mite di  questa  contea  e  di  quella  di 
Ross,  e  si  getta  nella  baja  di  Tain, 
alla  sua  estremità  occid. ,  dopo  un 
corso  di  12  1. ,  verso  l'È.  S.  E. 

OIMBRA  (S.ta  MARIA  DE),  bor.  del- 
la Spagna,  prov.  e  a  i5  1.  S.  E.  da 
Qrense,  nella  Galicia,  nella  valle  e  a 
2  l.  i{2  S.  da  Monte-Rey.  Si  osserva 
il  palazzo  dei  conti  di  Monte-Rey 
6oo  abitanti  .  Era  anticamente  città 
murata. 

OlMO,    lago    del  Giappone.    Vedi  Bi- 

WAN0-0TJMI. 

OINANDUS,  città  dell'Asia  minore,  nel- 
la Cabalia,  contrada  della  Caria,  ed 
una  delle  quattro  che  si  chiamavano 
la  lega  delle  quattro  città. 

OINGT,  città  di  Francai.   Vedi  Yoingt. 

OIRA,  città  del  reg.  di  Napoli.  Vedi 
Oria. 

QIRO-BRANCO  (  SERRA  DO  ),  catena 
di  montagne  del  Brasile ,  prov.  di 
Minas  -  Geraes.  E  una  ramificazione 
della  serra  di  Manliqueira,  da  cui  si 
stacca  dal  lato  dell'O. ,  presso  e  al 
S.  di  Villa-Rica.  Ev  ricca  in  metalli 
ed  in  minerali,  e  specialmente  in 
topazzi  di  ogni  colore,  tranne  verdi 
ed  azzurri. 

OIRON,  bor.  di  Fr. ,  dipart.  delle  Due- 
Sevre,  circond.  e  a  j  I.  3[4  E.  N.  E. 
da  Bressuire,  cant.  e  a  2  1.  i[3  E. 
S.  E.  da  Thouars,  sopra  una  mon- 
tagna. Vi  sono  begli  avanzi  di  un 
castello  che  fece  costruire  Luigi  XIV 
per  madama  di  Montespan,  e  il  cui 
terrazzo  domina  la  pianura  di  Mon- 
oontour,  famosa  per  la  battaglia  del 
1569.  Evvi  un  ospedale.  Commercia 
uì  vini  rossi  e  bianchi,  vi  si  tengo- 
no tre  annue  fiere,  e  conta  900  abit, 
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OIRO^PRETO,  comarca  e  città  del  Bra- 
sile. Vedi  Villa-Rica. 

OIRSBEECK,  bor.  dei  Paesi-Bassi,  prov. 
di  Limburgo,  circond.  e  a  4  '•  M'J 
N.  E.  da  Maastricht,  capoluogo  di 
cantone,  con  800  abitanti. 

OIRSCHOT,  vili,  dei  Paesi-Bassi,  prov. 
del  Brabante-Seltentrionale,  circond. 
e  a  3  1.  i[4  N.  O.  da  Eindhoven,  e 
a  4  L  3|4  S.  da  Bois-le-Duc,  capo- 
luogo di  cantone.  E'  il  maggior  vili, 
della  provincia .  Vi  sono  fabbriche 
di  tele  ed  indiane,  4  concie,  due 
fabb.  di  birra  e  due  stretto')  da  oglio. 
Espatria  dell'ingegnere  Krayenhoff, 
e  conta  5,2oo  abitanti. 

OIS,  bor.  dell'arcid.  d'Austria .  Vedi 
Ipsitz. 

OISE  od  OISA,  Oesia  o  Aesia^  rivie- 
ra che  scaturisce  nei  Paesi-Bassi,  prov. 
di  Hainaut ,  circond.  di  Charleroi, 
cant.,  presso  e  al  S.  O.  di  Chimay, 
nella  foresta  di  Thierache,  entra  in 
Francia  dopo  una  lega  di  corso,  at- 
traversa i  dipart.  delfAisne  e  del- 
l'Oise,  e  porzione  di  quello  di  Sen- 
na-ed  Oise,  e  si  getta  nella  Senna 
alla  destra,  presso  e  al  di  sotto  di 
Conllans  s.te  Honorine,  a  17  l.  al  di 
sotto  di  Parigi,  seguendo  le  sinuosità 
della  Senna.  I  luoghi  principali  sul- 
le rive  dell'Oise  sono  :  Guise ,  La 
Fere,  Chauny,  Noyon,  Compiègne, 
Verbene,  Pont-s.te  Maxence,  Creil, 
Beaumont  e  Pontoise.  Il  suo  corso 
è  di  circa  60  1. ,  generalmente  al 
S.  O.  L'Oise  è  navigabile  con  zatte- 
re, sopra  3  I.  di  lunghezza  da  Bau- 
tor,  presso  e  al  di  sotto  di  La  Fere 
sino  al  di  sotto  di  Chauny,  e  navi- 
gabile da  questo  punto  sino  alla  Sen- 
na, sopra  34  I.  di  corso  ;  questa  na- 
vigazione fu  perfezionata  al  di  sotto 
di  Sempigny,  onde  facilitare  la  sua 
comunicazione  col  canale  di  s.  Quin- 
tino. I  trasporti  sono  assai  considera- 
bili ;  consistono  principalmente  in 
legname ,  carbone ,  grani  ed  altre 
merci,  che  il  consumo  ed  il  com- 
mercio di  Parigi  mantengono  in  una 
costante  attività.  I  principali  affluenti 
dell'Oise  sono  :  a  sinistra,  il  Ton,  la 

\  Serre,  la  Lette  ;  l'Aisne,  navigabile  ; 
l'Autoncj    navigabile    con  zattere,    e 
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la  None! te  ;  ed  a  destra,  H  Noirieu, 
In  Brécho  ed  il  Therain. 
OISE,  OISA,  dipart.  della  parte  set- 
tentr.  della  Francia,  formato  di  una 
porzione  della  Isola  di  Francia,  e  di 
una  piccola  parte  della  Picardia,  fra 
40°  4'  e  /i9°  /JG'  di  lat.  N. ,  e  fra  o° 
38'  di  long.  O.  e  o°  /,8'  di  long.  E. 

I  suoi  contini  sono  :  al  N.,  il  dipart. 
della  Somma;  alPE. ,  quello  diAisne; 
al  S. ,  quelli  di  Senna  e  Marna,  e 
di  Senna  ed  Oise;  ed  all'O. ,  quello 
dell'Eure,  da  cui  è  diviso  dall'Epte, 
e  quello  della  Senna  inferiore.  La 
sua  forma  è  presso  a  poco  quella  di 
un  rettangolo,  che  ha  una  base  di  22 
1.  .  dall'E.  all'O.,  un'altezza  di  14  1. 
e  3o4  1.  q.  Presenta  una  superficie 
ondulata;  la  catena  delle  colline  che 
separa  il  bacino  della  Senna  da  quello 
della  Somma  divide  questo  dipart. 
in  due  parti,  delle  quali  la  più  pic- 
cola e  la  più  settentr.  appartiene  a 
questo  ultimo  bacino  ;  alcuni  ruscelli 
soltanto  vi  hanno  la  loro  sorgente, 
La  parte  che  dipende  dal  bacino  del- 
la Senna  è  principalmente  irrigata 
dalPOise,  che  dà  il  suo  nome  al  di- 
part. ,  scorre  dal  N.  E.  al  S.  O, ,  e 
riceve,  a  sinistra,  l'Aisne,  l'Autone, 
la  Nonette  e  la  Thève,  e,  a  destra, 
la  Bre'che  ed  il  Thèrain  ;  PEpte,  che 
scorre  sul  limite  occid. ,  vi  riceve  la 
Troène  ;  l'Ourcq  passa  alla  estremità 
S.  E.  Nelle  parti  N.  O.  e  S.  E.  di 
questo  dipart. ,  e  lungo  le  rive  del- 
la Brèche,    vi    sono    stagni  e  paludi. 

II  suolo  è  in  generale  formato  di  ar- 
gilla, creta,  selce,  sabbia,  creta  reno- 
sa, banchi  immensi  di  pietre  calcari, 
marne  mescolate  e  ricoperte  di  ban- 
chi *di  conchiglie  fossili,  torbe,"  ter- 
re vitrioliche  e  piriti  ferruginose  ;  è 
fertile  e  di  un  buon  reddito,  princi- 
palmente nel  cantone  di  Liancourtw 
in  quello  di  Attichy,  all'È,  di  Beau- 
vais  e  nella  valle  di  Bray  ;  ma  in 
molli  luoghi  è  pietroso  ,  freddo  e 
troppo  umido  ;  da  per  tutto  gì'  in- 
grassi sono  indispensabili.  Il  clima  vi 
è  temperalo,  e  generalmente  molto 
sano,  eccettuati  i  dintorni  degli  sta- 
gni e  delle  paludi.  I  principali  pro- 
dot  li  consistono  in  formento,  segala. 
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orzo,  avena,  veccia,  legumi,  piante  ed 
erbaggi,  trifoglio,  erba  medica,  cana- 
pe, ee.  ,  essendovi  molti  alberi  frut- 
tiferi. Si  fa  una  gran  quantità  di  si* 
dro.  Il  poco  tino  che  si  raccoglie  è 
di  assai  cattiva  qualità,  ad  eccezione 
di  quelli  di  Hodenc-l'Evèque,  Her- 
mes e  Villers-s.t  Sepulcre.  Secondo 
de  Cambry,  il  suolo  è  così  diviso  : 
terre  coltivabili  3op„o5i  ettari,  28 
are;  giardini  ed  ortaglie,  15,698  etta- 
ri, go  are;  praterie,  22,995  ett. ,  5  are; 
vigneti,  3,721  ettari,  66  are;  foreste, 
88,319  ettari;  terre  incolte,  3o,5i6 
ettari,  82  are.  La  più  bella  e  vasta 
foresta  è  quella  di  Compiègne,  che 
comprende  una  superfìcie  di  i4,5oo 
ettari  ;  si  osservano  pure  nella  parte 
orientale  e  nel  S.  quelle  di  Chantilly, 
di  Ermenonville  e  del  Lys.  Vengono 
allevati  pochi  cavalli,  quantunque  sie- 
no  impiegati  nel  lavoro  ;  la  mag- 
gior parte  è  ritirata  dal  dipart.  del 
Passo-di  Calais  .  Si  vedono  invece 
molti  bovi,  vacche  e  vitelli  ;  questi 
ultimi  sono  noti  a  Parigi  sotto  il  no- 
me di  vitelli  di  Pontoise,  e  ricercati 
per  la  tavola  ;  i  formaggi  di  Son- 
geons  sono  pregiatissimi.  Si  trovano 
grandi  mandrie  di  montoni,  di  cui 
si  migliora  di  continuo  la  razza  me- 
diante incrocicchio  con  montoni  in- 
glesi di  Leicester  e  di  South-Down, 
con  li  merinos  ;  quantità  consid.  di 
majali  e  di  polleria,  oggetti  di  un 
comm.  importante  con  Parigi,  alle- 
vandovisi  pure  molte  api.  Le  foreste 
nodriscono  cignali,  cervi  e  capriuoli, 
e  le  riviere  abbondano  di  pesce.  Non 
vi  è  quasi  nessuna  miniera  metallica, 
ma  torbe  in  molti  luoghi,  e  princi- 
palmente nelle  paludi  di  Bréle  e  di 
Chaumont,  e  nei  dintorni  di  Com- 
piègne, che  s' impiegano  per  combu- 
stibile, ed  una  specie  particolare,  nei 
dintorni  di  Noyon ,  che  dà  solfato 
di  ferro,  ed  è  suscettibile  d1  infiam- 
marsi spontaneamente  essendo  espo- 
sta all'aria  in  massa  ;  del  marmo  lu- 
rnachella  si  trova  Buieonrt,  e  nume- 
rose cave  di  pietra  da  fabbrica,  fra 
le  quali  si  osservano  le  belle  pietre 
di  s.  Leu  ;  delle  macine,  pietre  da 
gesso    e    pietra    bigia    da    lastricare; 
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il  numero  di  queste  cave  ascende  a 
126.  Si  trova  pure  argilla  <la  stovi- 
glie e  molte  conchiglie  fossili,  ed 
egualmente  molte  sorgenti  minerali, 
la  più  parte  ferruginose .  Vi  sono 
grandi  fabbriche  di  lanifìzio  di  ogni 
genere,  e  principalmente  di  tappeti 
ili  Beauvais,  panni  per  vestili  e  mo- 
bili, spagnoletti ,  rasine,  mollettoni, 
coperte  di  lana,  ec.  Evvi  a  Beauvais 
una  manifattura  reale  di  tappezzerie, 
come  quella  de' Gobelini  ;  le  fabbri- 
che di  panni  di  Beauvais  e  di  Mony 
sono  considerabili  ;  si  fanno  a  Crè- 
vecoeur  diverse  stoffe  di  lana  e  ca- 
sccmiri  ;  la  'fabbricazione  delle  tele 
semi-Olanda,  tele  dipinte,  tele  di  ca- 
nape a  Compiègne,  di  trine  e  mer- 
letti neri  a  Chantilly,  e  di  tuli  a 
Beauvais  e  Noyon,  è  assai  attiva; 
quella  di  calicot,  biancheria  da  tavo- 
la e  berretti  di  cotone  e  lana ,  è 
sparsa  in  molti  luoghi,  e  principal- 
mente a  Liancourt.  Si  fanno  pure 
molli  lavori  di  passamani  ed  in  e- 
bano  ;  ventagli,  occhiali,  specchi, 
manichi  di  frusta,  misure  pei  grani, 
carta,  stoviglie,  majoliche,  èc.  Vi  so- 
no egualmente  fabbriche  di  ferro 
bianco,  lime  e  raspe  ;  filatoj  di  lana 
e  di  cotone,  stamperie  sopra  stolfe 
di  lana,  tele  e  cotone,  concie  e  fabb. 
di  pelli;  birrarie  e  corderie  ;  grandi 
fabb.  di  scarpe  ad  uso  delle  truppe 
e  degli  ospedali  di  Parigi.  Questa 
gran  quantità  di  prodotti  manifatlu- 
rati  mantiene  in  questo  dipart.  un 
commercio  considerabile,  ch'è  ancora 
aumentato  dalle  biade,  bestiami,  pol- 
leria e  pietre  da  fabbrica  che  si  man- 
dano a  Parigi,  ed  il  mele  che  si  spedi- 
sce nei  dipartirei,  vicini.  La  naviga- 
zione dell1  Oise  ,  dell1  Aisne  e  del- 
l'1 Ourcq,  e  20  grandi  ctrade  reali  o 
dipartimentali  facilitano  molto  questo 
utile  traffico.  —  Questo  dipart.  ,  di 
cui  Beauvais  è  il  capoluogo  ,  si  divi- 
de nei  4  circond.  di  Beauvais,  Cler- 
mont,  Compiègne  e  Senlis ,  suddivisi 
in  42  cantoni  e  780  comuni ,  con 
385,ioo  abitanti.  Elegge  5  membri 
alla  Camera  dei  Deputali,  è  compre- 
so nella  prima  divisione  militare,  e 
nel    primo    circond.  ai  boschi,  forma 
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la  diocesi  di  Beauvais  e  dipende  dal- 
la Corte  reale,  e  dall'  accademia  uni- 
versitaria di  Amiens.  —  Anticamente 
questo  paese  era  occupato  dai  Bello- 
vaci  e  Sifoanetti;  fu  assoggettato  fa- 
cilmente dai  romani,  poi  dai  franchi 
sotto  Clodioue.  Molto  sofferse  nelle 
scorrerie  dei  Normanni  dair845,  ma 
ancora  più  dalle  guerre  fra  i  france- 
si e  gì'  inglesi  ;  la  più  disastrosa  fu 
quella  del  i346,  fra  Eduardo  III  e 
Filippo  di  Valois.  Vi  si  trovarono  al- 
cune romane  antichità,  e  fra  le  altre 
un  campo  di  Cesare ,  sul  monte  Ce- 
sar, nel  cantone  di  Nivillers. 
OISEAU,    OISEAUX.    Fedi  Uccello, 

UCCELLI. 

OISELAY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell1  Al- 
ta-Saona ,  circond.  e  a  5  1.  E.  da 
Gray,  cant.  e  a  1  1.  ij4  E.  N.  E.  da 
Gy.  Vi  si  tengono  Ire  annue  fiere,  e 
conia   700  abitanti. 

01SEM0NT,  bor.  di  Fr. ,  dipart.  della 
Somma,  circond.  e  a  8  1.  ij2  O.  da 
Amiens,  e  a  l\  1.  S.  da  Abbeville,  ca- 
poluogo di  cantone.  Ha  fabbriche  di 
calce  e  mattoni,  e  commercia  di  grani, 
lana  e  buoni  cavalli.  Conta  1,000  abi- 
tanti. Mollo  sofferse  da  due  incendj 
nel  1787.  Era  sede  di  una  commen- 
da dell'ordine  di  Malta. 

OISNITZ  o  SZOMBAT  (MURA),  bor. 
della  Ungheria,  comitato  di  Eisen- 
burg,  nella  marca  di  Tolsag,  a  19  1. 
S.  S.  O.  da  Giins,  e  a  4  '•  &  S.  E. 
da  Badkcrsburg. 

OISSE/YU,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  della 
Mayenne,  circond.,  cant.  O.  e  a  ì  1. 
N.  da   Mayenne  con  2,700  abitanti. 

OISSEL-LA-IUVIÈRE,  vili,  di  Fr.,  di- 
part. della  Senna  Inferiore  ,  circond. 
e  a  2  1.  S.  da  Boaen,  cant.  di  Grand- 
Couronne,  sulla  sinistra  della  Senna, 
con  2,800  abitanti. 

OISSUNGUR.  borgata  della  Circassia  o- 
rienfale,  paese  dei  Kumuki,  con  circa 
35o  case. 

OISTERWYR,  vili,  dei  Paesi-Bassi, 
prov.  del  Brabante-Seltentrionale , 
circond.  e  a  3  1.  ij2  S.  S.  O.  da 
Bois-le-Duc,  capoluogo  di  cant. ,  sul- 
l1  Aa  ,  con  1,600  abitanti. ,  fra'  quali 
un  gran  numero  di  Ebrei  che  vi 
hanno  una  sinagoga. 
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OISTIN*  S-TOW  ,  borg.  sulla  cotta  S. 
della  isola  della  Barbati  a  ,  una  delle 
Piccole-Anlille,  nel  fondo  di  una  ba- 
ja  alla  quale  dà  il  suo  nome.  Consi- 
ste in  una  strada.  La  baja  è  difesa 
da  alcuni  forti  ben  l'ornili  di  artiglieria., 

OISY,  ruscello  di  Fr. ,  dipart.  della 
Nievre,  circond.  e  cant.  di  Clamecy. 
Sorge  presso  Billy,  scorre  al  S.  E.,  e 
si  getta  nel  Sosay,  alla  sinistra,  a  i  1. 
O.  da  Clamecy,  dopo  un  corso  di  2 
1.,  navigabile  con  zattere  sopra  li  3|4 
di  questa   lunghezza. 

OISY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Passo  di 
Calais,  circond.  e  a  5  1.  3|4  E.  da 
Arras,  e  a  2  1.  ip  N.  E.  da  Cam- 
bray,  cant.  di  Marquion.  Vi  sono 
torbiere  ,  due  annue  fiere,  e  1,800  a- 
bitanli. 

OITAMA,  città  del  Giappone,  sulla  iso- 
la di  Nifon,  prov.  di  Dewa,  capoluogo 
di  distretto,    a    i5  1.  N.  da  Magami. 

OITZ,  città  del  Giappone,  nella  isola  di 
Ni  fon,  prov.  di  Oumi,  sulla  riva  oc- 
cident.  del  lago  Bivvano-oumi ,  chia- 
mato anche  lago   d1  Oitz. 

OITZ,  lago  del  Giappone.  Vedi  Biwa- 
no-oumì. 

OJA ,  riviera  della  Spagna ,  prov.  di 
Logrono  (  Burgos  ) .  Ha  la  sorgente 
presso  Ezcaray ,  ove  passa,  scorre  al 
N.,  irriga  s.  Domingo  de  la  Calzada, 
e  a  3  1.  al  disotto  di  questa  città  si 
getta  nel  Tiron  ,  a  destra  ,  dopo  un 
corso  di  io  leghe.  E  celebre  per  il 
ponte  che  vi  fece  costruire  presso  s.t 
Domingo,  il  santo  di  questo  nome,  e 
per  cui  se  gli  dà  il  soprannome  di 
Calzada. 

OJACASTRO,  bor.  della  Spagna,  prov. 
e  a  12  1.  O.  S.  O.  da  Logrono  (Bur- 
gos ),  nella  valle  e  a  i|2  1.  N.  da  Ez- 
caray, sulla  riva  sinistra  deH'Oja,  che 
vi  si  passa  sopra  un  ponte  in  pietra. 
Conta  900  abitanti. 

OJA1N,  città   dell1  Indostan.  V.  Otjdjéìn. 

OJALAVA  od  OYOLAVA,  una  delle 
isole  dei  Navigatori ,  nel  Grande-O- 
ceano  equinoziale,  al  S.  E.  della  iso- 
la Pola.  La  punta  E.  si  trova  al  i4° 
2'  40"  di  lat.  S.  e  i73°  42'  o"  di 
long.  O.  Secondo  La  Perouse ,  Ota- 
hiti  può  appena  esserle  assomigliata 
per    bellezza  ,    estensione  ,  fertilità    e 
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numero  di  abitanti  ;  evvi  un  gran 
villaggio  e  trovansi  alberi  a  pane , 
noci  di  coco  ,  banani ,  canne  a  zuc- 
chero, ec.  Vi  sono  pochi  majali.  Mal- 
grado il  loro  feroce  carattere,  gì1  iso- 
lani hanno  molta  industria  e  destrez- 
za ;  coi  loro  attrezzi  semplici  di  ba- 
salto, riescono  a  polire  perfettamente 
i  loro  lavori  di  legno.  Fanno  non 
solo  delle  stoffe  di  corteccia ,  ma  ne 
fabbricano  una  di  vero  filo  che  trag- 
gono senza  dubbio  da  un  lino  simile 
a  quello  delia  Nuova-Zelatida.  11  loro 
dialetto  sembra  derivi  dal  malese. 

OJEN,  bor.  della  Spagna ,  prov.  e  a  7 
1.  O.  S.  O.  da  Malaga  ,  e  a  3  1.  E. 
N.  E.  da  Marbella ,  posto  in  mezzo 
aspre  montagne.  Conta  1,800  abitanti. 

OJIJARES  (ALTO  e  BASSO),  bor. 
della  Spagna,  prov.  e  a  1  1.  S.  O.  da 
Granata,  sulla  riva  sinistra  del  Genil, 
in  un  paese  fertilissimo  in  lino,  oglio 
e  seta.  Conta   i,5oo  abitanti. 

OJO-CAL1ENTE  ,  una  delle  più  ricche 
miniere  di  argento  dello  stato  di  san 
Luigi-Potosi  ,  nel  Messico,  a  16  1.  E. 
S.  E.  da  Zacatecas. 

OJOS,  bor.  della  Spagna  ,  prov.  e  a  9 
1.  N.  O.  da  Murcia,  sulla  Segura ,  in 
una  fertile  valle.  Ha  molinelli  per  la 
seta,  e  800  abitanti. 

OJOS-NEGROS,  vili,  della  Spagna, 
prov.  e  a  14  1.  S.  S.  E.  da  Calatayud, 
nelf  Aragona ,  e  a  8  1.  N.  N.  O.  eia 
Albarracin  ,  con  i,roo  abitanti.  Nei 
dintorni  vi  sono  miniere  di  ferro 
che  alimentano  tutte  le  fucine  di  Al- 
barracin, ed  evvi  una  sorgente  salata 
nssai  abbondante. 

OJTOZ  od  OYTOSCH,  passaggio  ri- 
stretto e  difficile  dei  monti  Carpazj , 
nella  Transilvania ,  paese  dei  Szekle- 
ri ,  sede  di  Haromszek  ,  marca  di  s. 
Lelek,  presso  e  al  N.  E.  di  Bereczk. 
Vi  si  trova  un  bellissimo  alabastro. 

ORA,  distr.  del  Giappone,  nella  isola 
di  Sili  oh  f,  prov.  di  Tosa. 

ORA,  riviera  della  Russia  asiatica,  gov. 
d' Irkutsk.  Sorge  nella  parte  occid. 
del  dislr.  di  questo  nome  ,  verso  la 
frontiera  dell'impero  Chinese,  forma 
una  parte  del  limite  fra  il  distr. 
d1  Irkutsk  e  quello  di  Nijnè-Oudinsk, 
entra  in    questo    ultimo ,    e    fluisce 
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Ila  sinistra  dell1  Angara,  a  Bratskoìs, 
dopo  i,i5o  !.  di  corso,  al  N.  N.  E. 
Riceve  a  destra  la  Tatchna  ,  ed  a  si- 
nistra il  Tes  e  V  Iia. 

OK.A,  riviera  della  Russia  europea,  che 
sorge  nel  governo  e  nel  distr.  di  Orel, 
presso  Khutor,  scorre  al  IV.,  irriga  la 
parte  occid.  del  governo  di  Tuia,  entra 
in  quello  di  Kaluga,  prende  la  sua  dire- 
zione verso  TE.  N.  E.,  divide  in  parte 
questo  governo  da  quello  di  Tuia  , 
ed  interamente  questo  ultimo  da  quel- 
lo di  Mosca,  attraversa  la  parte  cen- 
trale del  gov.  di  Riazan  ,  la  estremi- 
tà N.  O.  di  quello  di  Tambov,  ed  il 
S.  E.  di  quello  di  Vladimir  ;  entra 
nel  governo  di  Nijnii-Novgorod,  e  si 
congiunge  al  Volga,  alla  riva  destra, 
a  Nijnii-Novgorod ,  dopo  un  corso  il 
cui  sviluppo  eccede  25o  leghe.  Passa  ad 
Orel,  Dechkiu,  Bielev,  Likhvin ,  Pe- 
remichl ,  Kaluga,  Alexine  ,  Tarusa  , 
Kachira  ,  Spask  ,  Kasimov  ,  lèlatora  , 
Mourom  e  Gorbatov.  I  suoi  princi- 
pali affluenti  sono  :  1'  Ougra,  la  Nara, 
la  Moskva ,  la  Pra  e  la  Kliasma ,  a 
sinistra,  e  la  Pronia,  la  Para,  la  Mok- 
cha  e  la  Tiocha,  a  destra.  È  naviga- 
bile da  Orel ,  e  generalmente  di  cor- 
so rapidissimo  ;  non  trovandovisi  al- 
cuno scoglio.  Le  sue  acque  sono  ab- 
bondanti, e  più  sane  che  quelle  del 
Volga. 

ORAIRAY,  paese  della  Guinea  superio- 
re, all'È,  della  costa  di  Gabon,  fra  la 
Munda  e  1'  Oguaoua. 

ORAMÉ,  vili,  della  Nubia.  V.  Oqmìh. 

OKAMENUEL  od  OKAMUNDEL,  di- 
str. dell1  Indostan,  verso  la  estremità 
occid.  del  Goudjerate,  diviso  dalla 
penisola  di  questo  nome  da  un  brac- 
cio di  rame  poco  profondo,  formato 
dal  golfo  di  Kotch  ,  e  che  non  è  ri- 
pieno se  non  quando  il  mare  sia  al- 
to. Ha  io  a  12  1.  di  lunghezza  e  5 
di  larghezza,  ed  è  interrotto  da  mon- 
tagne coperte  di  macchie,  e  da  valli , 
in  parte  paludose,  e  quasi  tutte  col- 
tivate, ma  che  danno  a  pena  il  biso- 
gno agli  abitanti,  quantunque  poco 
numerosi.  Si  allevano  molti  cammelli 
di  una  bella  razza  ,  e  vi  abbonda  il 
selvaggiume.  Vi  sono  miniere  di  fer- 
ro, e  della  creta  di  cui  si  fanno  sran- 
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di  asportazioni  nelP  interno  dell1  In- 
dostan. —  Questo  distr.  è  considera- 
to come  sacro  fra  gì1  indostani ,  atte- 
soché, seguendo  la  loro  mitologia  ,  il 
dio  Rrisna  lo  abitò  dopo  la  sua  e- 
spulsione  da  Mathura  ,  e  per  questo 
molti  pellegrini  vanno  a  visitare  la 
pagoda  di  Douaraca,  città  principale 
del  paese.  Gli  abit.  erano  pirati  pe- 
ricolosi che  dividevano  il  loro  bot- 
tino cogli  assistenti  del  tempio ,  ma 
gì1  inglesi ,  onde  far  cessare  la  loro 
pirateria,  fecero  passare,  nel  1816, 
questo  distretto  in  potere  di  Guyka- 
var,  sotto  la  sovranità  britannica. 

ORANDA,  città  del  Giappone  ,  nella  i- 
sola  di  Nifon,  prov.  di  Siraosa,  capo- 
luogo di  distr. ,  a  20  1.  E.  N.  E.  da 
Yedo. 

OKANDf,  regno  della  Guinea  superio- 
re, air  E.  della  costa  di   Gabon. 

ORANTANDA,  tribù  d'Indiani  degli 
Stati-Uniti,  territorio  di  Missuri,  ver- 
so il  confluente  della  Chayenne  e 
del  Missuri.  Sono  circa  Gooindividui. 

ORASARI ,  città  del  Giappone,  nella 
isoli  di  Nifon,  prov.  di  Ovari,  pres- 
so il  golfo  di  questo  nome,  sopra  una 
riviera  che  vi  si  passa  sopra  un  lun- 
go ponte  in  legno  ,  a  5  I.  E.  S.  E. 
da  Nagoya,  e  a  45  1.  S.  O.  da  Yedo. 
Evvi  una  cittadella  ,  fiancheggiata  da 
torri  elevate,  e  due  sobborghi.  Con- 
tanvisi   1.800  abitanti. 

ORATUTAIA  o  FENOUA  -  ITI ,  una 
delle  isole  Harvey,  nel  Grande-Ocea- 
no  equinoziale.  Lat.  S.  19°  51';  long. 
O.  1600  3j'.  Ha  una  lega  di  circuito, 
Bassa,  coperta  di  un  suolo  leggiero, 
rossiccio,  è  interamente  sprovista  di 
acqua.  Vj  si  osservarono  molti  alberi 
di  coco.  Non  è  di  continuo  abitata  , 
ma  alcune  capanne  vuote  e  qualche 
funebre  monumento  provano  ch'essa 
è  spesso  frequentata.  Cook  la  scoprì 
nel    1777. 

ORA-YAMÀ.  città  del  Giappone  ,  nella 
isola  di  Nifon,  capoluogo  della  prov. 
di  Bizen. 

ORAU ,  vili,  della  Ungheria,  comitato 
di  Oedenburg,  sul  lago  Neusiedel.  E1 
noto  pel  suo  vino. 

OREF  o  EL-GEYF,  bor.  della  Nubia, 
sul  golfo    Arabico  ,    diviso    mediante 
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un  braccio  di  mare  di  ij.4  di  I.]  dal- 
la città  di  Suakem,  di  cui  è  un  sob« 
borgo.  Conta  5,ooo  abitanti.  A  ip  1. 
vi  6ono  due  abbond.  sorgenti. 
QfcE-FIN-O-CAU ,  palude  degli  Stati- 
Uniti.    Vedi  OuAOUAfKNOGAW. 

OKEHAM,  città  della  Inghilterra.  Vedi 

OaUHAM. 

OKE-LOCK-ONNE,  riviera  degli  Stati- 
Uniti,  che  sorge  nello  stato  di  Geor- 
gia, contea  di  Irwing ,  scorre  al  S., 
entra  nel  territ.  di  Florida,  e  si  get- 
ta nella  baia  di  Apalache  ,  verso  3o° 
di  lat.  N.  e  86°  bV  di  long.  E.,  do- 
po un  corso  di  circa  5o  leghe. 

OltKR,  riviera  e  vili,  dell'  Alernagna. 
Vedi  Ocker. 

OKERAH,  città  dell'  Indostan  inglese, 
presidenza  e  prov.  del  Bengala,  distr. 
e  a    18  1.  N.  O.  da  Berdouan. 

OKERSON,  città  della  Russia  europea. 
Vedi  Karsun. 

OKHANSK,  città  della  Russia  in  Eur., 
gov.  e  a  i4  1.  O.  S.  O.  da  Perm, 
capoluogo  di  distr.,  sulla  destra  della 
Kaiaa  ,  con  Goo  abitanti.  — ■  11  distr 
ha  miniere  di  ferro  e  rame ,  e  gr.  u- 
sine  per  questi  metalli. 

OKHIANLUS,  tribù  kurda  della  Tur 
asiatica,  pascialicato  e  al  S.  O.  da  Reha. 

OKHOLM,  vili,  della  Danimarca  ,  due. 
di  Sleswig,  bai.  e  a  2  1.  i|2  N.  O 
da  Bredstedt,  presso  il  mare  del  Nord 
su  cui  evvi  un  porto.  Dal  1735  le 
paludi  di  Okholm  furono  asciugale 
mediante  un  canale  che  serve  ali 
navigazione,  e  che  porla  al  mare  del 
Nord  le  acque  del'lago  di  Botlschlau 
Conta  5oo  abitanti. 

OKHOLTCHÈ  ,  bor.  della  Russia  eu- 
ropea, gov.  e  a  i3  1.  S.  da  Karkov 
e  a  7  1.  S.  E.  da  Zmiev. 

ORHOTA,  riviera  della  Russia  asiatica 
che  discende    dal  versatojo  S.  E.  dei 
monti  Stanovoi ,    nella  prov.  e  distr. 
di  Iakutsk,  percorre  la  larghezza  del 
distr.  di    Okhotsk ,    e  si    getta ,    ali 
città  di  questo   nome  ,    nella  baja  di 
Kukhlui,    formata    dal   mare    di  Ok 
hotsk.  Ha  80  1.  di  corso  al  S.  S.   E., 
e  non  è  navigabile  che  per  picc.  bat- 
telli. Ancora  non  si  giunse  a  rimon- 
tarlo che  a  poca  dist.  dalla  sua  foce, 
mentre  in  molti  luoghi    non  ha  mai 
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che  un  piede  e  mezzo  a  due  di  ac- 
qua ;  quando  il  mare  é  alto  ,  ve  ne 
sono  6  od  8  al  più. 

OKHOTSK  ,  OCHOTSK  od  OKOTSK  , 
(  MARE  DI),  more1  okhotskoe',  di- 
visione del  Grande  Oceano  Borea- 
le, all'È,  della  Russ.  asiatica,  e  al  N. 
E.  dell1  impero  Chinese  e  di  quello 
del  Giappone,  fra  44°  e  620  <'i  !"'• 
N.  e  fra  i34°  e  1740  di  long.  E.  Il 
Kamstchatka  la  chiude  all'È.;  al  N. 
E.,  fra  questa  penisola  ed  il  distr.  di 
Okhotsk,  protende  un  grande  avanza- 
mento che  termina  colle  baje  di  Pe- 
njinsk  e  d1  Ijighinsk  ;  al  N.  questo 
mare  forma,  nel  distr.  di  Okhotsk,  le 
baje  d1  Iamsk  e  di  Tauisk  ;  all'O.  ba- 
gna la  prov.  d1  Iakutsk  ,  la  Mand- 
sciuria,  e  la  isola  Saghalien  ,  e  co- 
munica alla  Manica  di  Tartaria  coi 
stretti  delPAmur,  e  quello  di  La  Pe- 
rouse,  i  primi  al  N.  O.,  I1  altro  al  S. 
di  questa  isola  ;  al  S.  ha  per  limile 
la  catena  delle  isole  Kurili  e  la  isola 
Yeso.  Da  questa  ultimai  al  fondo  del- 
la baja  di  Penjinsk,  la  sua  lunghez- 
za è  di  più  di  5oo  1.;  la  sua  maggio- 
re larghezza  è  di  25o  I. ,  nella  parie 
scttentr.,  fra  il  Kamstchatka  e  la  prov. 
d1  Iakutsk.  Le  sole  is.  osservabili  che 
rinchiude  sono  Foklimstov  e  le  due 
Chantar,  airO.,  sulla  costa  di'Russia.  I 
principali  corsi  d1  acqua  che  vi  si  get- 
tano sul  territ.  russo,  sono  la  Penji- 
na,  l1  Okhota  ,  Y  Our  ed  il  Tugur  ; 
l1  Amar,  nella  Mandsciuria,  gli  porta 
una  parte  delle  sue  aeque.  Okhotsk 
e  Ijighinsk  sono  i  luoghi  più  impor- 
tanti situati  sulle  sue  sponde.  E  in  ge- 
nerale sicuro  per  la  navigazione;  men- 
tre, benché  durante  Y  estate  e  1'  au- 
tunno vi  sieno  frequenti  pioggie  e 
nebbie,  i  bastimenti  possono  avven- 
turarsi senza  timore  ,  perchè  non 
vi  si  riscontra  quasi  nessuno  scoglio  o 
banco  sabbioso.  Verso  la  metà  di  no- 
vembre, le  rive  del  mare  di  Okhotsk 
si  coprono  di  ghiacci,  e  non  se  ne 
liberano  che  nelf  aprile. 

OKHOTSK,  OCHOTSK  od  OKOTSK, 
distr.  della  Russia  asiatica,  nella*  Si  - 
beria  orientale,  fra  5y°  e  6G°  di  lat. 
N.,  e  fra  i3i°  e  iG3°  di  long.  E. 
Conlina  al  N.    ed  ali1  O.    colla  prov. 
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di  Iakutsk  ,  da  cui  è  in  parie  divi- 
so dalla  Malia  ;  al  S.  col  mare  di  Ok- 
hotsk,  ed  all'  E.  col  distr.  di  Kamt- 
schatka  e  colla  terra  di  Tchukotzk. 
Ha  una  lunghezza  di  4°°  !•  da  IP  ^* 
N.  E.  airO.  S.  O.,  e  la  larghezza  va- 
ria da  23  a  80  leghe.  I  monti  Sta- 
novoi,  chiamati  sopra  una  grandissi- 
ma estensione  montagne  di  Okhotsk, 
percorrono  il  distr.  dal  S.  O.  al  N. 
E.,  lasciando  tuttavia  un  intervallo 
assai  Iaigo  occupato  dal  bacino  del- 
l' Okhota,  il  principal  corso  di  ac- 
qua che  in  questo  paese  si  scari- 
ca nel  mare  di  Okhotsk  ;  il  Taoui', 
riama,  P  Ijiga  e  la  Penjina,  che  si 
perdono  nelle  baje  di  Tauisk,  d'Iam- 
sk,  d'Ijighinsk  e  di  Peujinsk,  sono 
altri  tributari  di  questo  mare.  *La 
Maia,  ingrossata  dell1  iudoma ,  nel  S. 
O.  del  paese,  e  la  Kolyma,  nel  N.,  ap- 
partengono al  bacino  dell1  oceano 
Ghiacciale.  Il  clima  è  estremamente  ri- 
goroso, e  la  costa  coperta  di  nebbie 
folte  è  malsana  ;  sul  versatojo  N.  O. 
dei  monti  Stanovoi,  P  aria  è  più  sa- 
lubre, ed  il  suolo  sembra  più  fertile 
ohe  nel  restante  del  paese.  Vi  sono 
buone  praterie  e  foreste  popolate  so- 
prattutto da  larici  e  da  bettule.  Le 
renni  ed  i  cani  sono  i  soli  animali 
domestici;  il  mufloue abita  nei  monti 
Sta  no  voV;  i  zibellini,  volpi,  orsi  e  mar- 
tori sono  i  più  importanti  prodotti 
della  caccia;  le  coste  abbondantissi- 
me di  pesce  sono  frequentate  da  un 
gr.  numero  di  cetacei.  Si  trova  in 
questo  paese  diaspro,  porfido,  calce 
donie,  cornaline,  piriti  solforose,  allu 
me,  cristallo  di  rocca,  carbon  fossile, 
ferro,  rame  ed  ambra  sulle  rive  del- 
la baja  di  Penjinsk.  Conta  6,700  a- 
bitanti,  russi,  cosacchi,  tongusi,  ko- 
riaki  e  lamuti.  Il  capoluogo'porta  lo 
stesso  nome. 
OKUOTSK,  OCHOTSK  od  OKOTSK, 
città  della  Russ.  asiatica,  capoluogo 
del  distr.  del  suo  nome,  a  170  1.  E. 
da  Iakutsk,  e  a  5Go  1.  E.  N.  E.  da 
Irkutsk,  sulla  costa  settentr.  del  ma- 
re del  suo  nome,  alla  foce  dell1  Ok 
hota  e  del  Kukhtui  nella  baja  di 
questo  ultimo  nome.  Lat.  N.  5;)°  20 
32"  ;  long.  E.  i/|i°    o'    8".  Sta  sopra 
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una  lingua  di  terra  che  si  prolunga 
direttamente  ali1  E.    per    lo  spazio  di 

I  1.,  che  ha  da  1 5  a  5o  tese  di  lar- 
ghezza e  che  il  mare  limila  al  S.  ed 
ali1  E.,  e  P  Okhota  al  N.  La  città  ha 
presso  a  poco  ij4  di  1.  di  lunghezza, 

e  contiene  da  i3o  a  140  case,  una  , 
chiesa,  alcuni  magazzini,  una  doppia 
fila  di  botteghe,  assai  bene  fornite  di 
merci  diverse,  ed  un  cantiere  di  co- 
struzione pei  navigli  mercantili.  Il 
porto  è  formato  dalla  baja  di  Kukh- 
tui, lungo  3  1. ,  larga  1  ,  e  che  ri- 
piena di  bassi  fondi,  resta  a  secco 
in  più  di  3[4  della  sua  estensione,  a 
bassa  marea;  il  Kukhtui'  e  P  Okhota, 
tntli  due  rapidissimi,  alterano  spesso 
le  rive  di  questa  baja,  la  cui  apertu- 
ra ha  25o  tese  di  larghezza,  i5o  di 
lunghezza  e  6  a  7  di  profondità.  La 
rada  è  vasta,  sicura  e  comoda  ;  le 
maggiori  tempeste  accadono  general- 
mente in  novembre  pei  venti  d1  E.  e 
di  S.  E.;  sono  accompagnate  da  piog- 
gie  impetuose,  grandine  e  neve.  Gol 
mezzo  di  questo  porto  ha  luo^o  I 
principale  comunicazione  col  Kamt- 
schatka  ;  vi  s'imbarcano  tutte  le  pro- 
vigioni  destinate  per  questa  penisola, 
e  per  le  isole  pure  e  gli  stabilimenti 
della  compagnia  Americana  ;  quivi  al- 
tresì si  portano  le  merci  provenienti 
dal  comm.  di  questa  compagnia.  Le 
esportazioni  sì  fanno  in  autunno  ,  a 
cagione  dei  venti  che  soffiano  allora 
quasi  sempre  dalla  costa,  e  perchè  a 
questa  epoca  le  merci  e  provigioni  vi 
giungono  da  Iakutsk  per  P  Aldaii,  \  la 
Maia  e  l' Iudoma,  col  mezzo  di  pic- 
colissimi trasporti  ;  le  importazioni  e 
massime  quelle  del  Kamtschatka  , 
giungono  sempre  in  primavera.  — 
L'aria  è  assai  malsana  in  questa    citlà. 

II  vento,  le  nebbie  e  la  umidità  che 
vi  regnano  costantemente  ,  rendono 
sterili  i  dintorni  sino  ad  una  lega 
dal    mare. 

OKHRIDA  (LAGO  DI),  Lychnidus  la- 
cus,  della  Tur.  europea,  nell'Albania, 
e  uella  parte  orient.  del  sangiacato 
del  suo  nome,  sotto  (\i°  di  Iat.  N.  e 
180  3o'  di  long.  E.  Ha  6  I.  dal  N. 
al  S.,  e  circa  3  I.  di  larghezza,  ed  è 
rinchiuso  da  ojrui    lato  da  alte  raon- 
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tague,  eccettuato  verno    il  N. ,  ove  sì 
apre  il  vallone  pel  quale  il  Drin -Ne- 
ro scorre  alla  sortita  del  lago,  li'  ab- 
bondante di  pesce,  e  la  pescagione  n'è 
attutata    per  3oo  borse.    Le  sue  rive 
vedonsi    fornite    di  .molti  vili. ,    o  la 
città  del  suo  nome  sta  sulla  riva  set- 
tentrionale. 
OKHRIDA,  sangiaccato    della  Tur.  eu- 
ropea, nelP  Albania,    formato  da  una 
porzione  dell'ani.    Illiria,  fra  4<>0  4°' 
e  4i°  45/  di  Ut.  |N.   e  fra  170  45'  e 
180  55'  di  long.  E.  Confina  al  N.  col 
sangiaccato    di    Scutari ,    ali1  E.    con 
quello  di  Monastir,  al  S.  ed  al  9.  O. 
colf  altro    di    Avlona,  ed  ali1  O.  con 
quello  di  El-Bassan.     Ha  quasi  3o  I. 
di  lunghezza  dal  N.  al  S.  ,   sopra  22 
nella  ma    maggiore    larghezza,  ed  è 
attraversato  all'  E.  dai  monti  Ellenici; 
alcune  ramificazioni  di  questa  catena 
coprono   le  sue  parti  centrali  ed  oc- 
cidentali.   Sì  trova    ali1  E.  il  lago   di 
Okhrida,  che  dà  origine  al  Drin-Ne- 
ro  ;    la    parte    S.    è    attraversata    dal 
Beratino  ;  lo  Scombi   irriga   la    parte 
centrale  ;  questi  corsi  d1  acqua  si  sca- 
ricano tutti  nell'  Adriatico.  Il  paese  è 
molto  boschivo  ed  assai  fertile  in  bia- 
da, mais,  riso,  tabacco,  cotone,   cana- 
pe, frutta  e  vino.    Si  allevano  bestia- 
mi ed  api;  il  selvaggiume  è    comune 
ed  il  lago  abbondante    di    pesce.    Le 
montagne    danno    argento    e    solfo . 
Questo  sangiaccato  si  divide  in  7  di- 
str.  o  giurisdizioni,  ed    ha  per  capo- 
luogo Okhrida. 
OKHRIDA  od  OKRRI,  città  della  ;Tur, 
europea,  nell1  Albania,  capoluogo   del 
sangiaccato  e  del  dislr.  del  suo  nome, 
a  43  I.  O.  N.  O.  da  Salonichi  e  a  3i 
1.  S.  E.  da    Scutari ,    presso    la  (  riva 
settentr.  del  lago    di  Okhrida.  È  re- 
sidenza di  un  arcivescovo   greco.  Sta 
al  piede  di  un  promontorio  ,    la  cui 
parte  più  elevata    è    coronata  da   un 
castello  fortificato,    ove  risiede  il  go- 
vernatore    del     sangiaccato  ;     questo 
castello  costrutto  colle  rovine  deiPant. 
LychnìduSy  dai  primi  re  bulgari  che 
vi  stabilirono  la  sede  del  loro  impe- 
ro, neirVIIl  secolo,    è  di  un  accesso 
assai  difficile,  ed  ha  due  circuiti  fortis- 
simi, lontani  da'5oo  a  600  passi  Tuuo 
Tom.  IV.  P.  I. 
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dall'altro;   il    mimo   non  rinchiude 
che  qualche  abitazione  rovinosa  ;  nel 
secondo  evvì  una  moschea,  diversi  e- 
difizj  dipendenti    dal    serraglio  eh1  è 
fabbricato    in    legno,  o  alcune  cister- 
ne che  si    riempiono  delle  acque  del 
lago.  Conta  6,000  abit. ,  in  gr.  parte 
discendenti  dei   bulgari.    Si    scavano 
nei  (dintorni   min.    di    argento  e  di 
solfo. 
OKHTA,    vili,  della  Russia  in  Europa, 
gov.  di  Olonetz,    distr.  e  a  "24  1.  E. 
uà  Ladeinoè-Polè ,   alla    estremità    S. 
del  lago  Ladoga,  ed  alla  imboccatura 
della  pice.  riviera  del  suo  nome.    Ha 
un  cantiere  di  costruzione  per  grossi 
battelli. 
OKHTA ,    bor.    della   Russia    europea , 
gov.  e  distr.    di  Pietroburgo,   presso 
ed  all'È,    di    questa   capitale,    di  cui 
può  essere  anzi  considerato  come  un 
sobborgo,    al   confluente    della    picc. 
riviera    dei  suo  nome    e  della  Neva. 
Si  dive  in  Grande  e  Piccolo.  Le  ca- 
se, in  legno,  sono  assai  belle.  Ha  due 
chiese,    un    gran    molino  da  polvere 
da  cannone,    macchine   per   forare  i 
cannoni,  raffinarla    di  nitro,  macchi- 
na per  gli  asciugamenti,  nuovamente 
inventata,    assai    ingegnosa,    e    forno 
da  carbone.  La  maggior  parte    degli 
abit.  sono  legnajuori,   ed  impiegati  a 
Pietroburgo    nei  cantieri  dell'Ammi- 
ragliato.   — ■    Questo   bor.    occupa   il 
sito    della  fortezza   di  Nieschantz,  e- 
relta    nel  i3oo   dagli  Svedesi,    sopra 
un  terreno  appartenente  alla  rep.  di 
Novgorod  ;   fu  spesso  presa  e  ripresa 
dai  Russi  e  dagli  Svedesi  ;  quantun- 
que questi  ultimi  ne  avessero    molto 
aumentato  le  fortificazioni  nel   1702, 
Pietro    il  Grande    se    ne  impadronì, 
Tanno  seguente,  e  vi  stabilì  una  co- 
Ionia    di    legnajuoli    ed  altri  artefici 
per  la  marina.    Questa  fortezza    è  al 
presente    rovinata,    e    più    non    rin- 
chiude che  un  giardino. 
OKHVAT-JADEMIÈ,  Iago  della  Russia 
europea,  gov.  di  Tver,  distr.  e  a  14 
1.  S.  O.    da  Oslachkov.    Ha    4    1.    di 
lunghezza  dal  N.  E.  al  S.  O. ,  e  i|2 
1.  di  larghezza.    Ev  attraversato   dalla 
Dvina  del  Sud. 
OKI,   isola  del  Giappone,   nel  mare  di 
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"J  questo  nome,  a  8  1.  dalla  costa  N.  0* 
della  isola  di  Nifon,  in  faccia  alla 
pi-ov.  di  Isourao.  Lat.  N.  36°  io'; 
long.  E.  i3o°  40'.  Ha  circa  4  1.  di 
lunghezza  sopra  2  I.  di  larghezza. 

OK1BEN  o  RING'S-ISLAND,  isola  del 
mare  di  Bering,  al  S.  E.  dello  stretto 
di  questo  nome,  ani.  calla  costa 
della  Russia  americana,  al  64°  55' 
di  lat.  N.  e  1700  di  long.  O. 

ORINO-RAMIRO,  picc.  isola  del  Giap- 
pone, presso  la  costa  S.  di  Nifon, 
prov.  di  Aki.  Evvi  un  villaggio  ed 
un  ancoramento  eccellente. 

OKITZ,  città  del  Giappone,  nella  isola 
di  Nifon,  prov.  di  Souruga,  con  200 
case. 

OKKAK,  isola  sulla  costa  orientale  del 
Labrador,  al  N.  di  Nain,  al  5?°  5o' 
di  lat.  N. 

OKLADNIKOVO,  lago  della  Russia  eu- 
ropea, gov.  di  Arcangelo,  dislr.,  pres- 
so ed  all'È,  di  Mezen.  Ha  11  1.  dal- 
l'E.  airO. ,  sopra  3  1.  di  larghezza. 
Le  sue  acque  scolano  verso  il  S. 
mediante  la  Lokhtura  nella  Peza. 

OKLANSR,  città  della  Russia  asiatica 
Vedi  Akxansk. 

ORLOS-NAGY,  vili,  della  Transilvania 
comitato  di  Hunyad  ;  vi  si  fa  buon 
vino. 

OKMIANY,  bor.  della  Russia  europea 
gov.  di  Vilna,  distr.  e  a  12  1.  N.  O. 
da   Chavli. 

ORNA,  bor.  della  Tur.  europea,  nella 
Moldavia,  distr.  e  a  9  1.  S.  S.  O.  da 
Baku,  e  a  27  1.  S.  S.  O.  da  Jassi, 
sulla  sinistra  del  Tatros.  E"  bene  fab- 
bricato e  molto  popolato,  e  vi  si 
tengono  varie  fiere.  Si  scava  nei 
dintorni  una  miniera  di  sale,  il  cui 
prodotto  è  di  3oo,ooo  piastre  per 
anno. 

OENA-MARE,  bor.  della  Tur.  europea, 
nella  Piccola-Valacchia,  distr.  di  Vult- 
cha,  a  3  1.  S.  O.  da  Rimnik  e  a  20 
1.  N.  N.  E.  da  Cra'iova.  Vi  sono  5 
chiese  e  tre  cappelle,  con  g,ooo  abi- 
tanti. Vi  si  scavano  miniere  di  sale, 
che  danno  un  prodotto  di  65o,ooo 
quintali. 

ORN1STY,  bor.  della  Russia  europea, 
gov.  di  Vilna,  distr.  e  a  25  1.  N.  N. 
E.  da  Wilkomirz. 
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OROLA-VAEM,    riviera    della    Russia 
asiatica,  nel  Kamtschatka.  Sbocca  sul- 
,  la  costa  occid.  della  penisola,    al  5^° 
4o;  di  lat.  N. ,    dopo  25  1.   di  corso, 
alPO.  Si  trova,  presso  alla  sua  imboc- 
catura,   una  isola    nella  quale    erano 
rifuggiti  i  Koriaki  che  avevano  ucciso 
li  7  marinaj  russi  inviati    da  Bering 
per  ricercar  guide. 
OROLICSNA,  vili,  della  Ungheria,  co- 
mitato di  Liptau,  capoluogo  di  signo- 
ria, sul  Waag,  con  acque  minerali. 
ORONEE,    riviera    degli    Stati -Uniti, 
stato  di  Georgia.  Ha  la  sua  sorgente 
nel  N.  dello  stato,   passa  a  Milledge- 
ville,    e  si  congiunge    aH'Oakmulgee, 
alla  sinistra,    ad  Alatamaha,  per  for- 
mare   la  riviera    del    suo   nome.    Ha 
un  corso  di  70  1. ,    al  S.  S.  E.    Bar- 
che   di    3o    tonnellate   la  rimontano 
sino  a  Milledgeville. 
ORONGI,    distr.    dell' Indostan ,    nella 
isola  di  Nifon,  prov.  di  Yamatfouro. 
OROSIR,    isola    del    Giappone,    presso 
ed  all'O.    di  quella    di  Yeso,    al  420 
io'  di  lat.  N.  e  i3?°  5'   di  long.  E. 
Ha  5  1.    di  lunghezza  e  2  1.    di  lar- 
ghezza.  E 'cinta  da  roccie,  e  coperta 
di  foreste.  Dicesi  inabitata. 
OROTA,  regno  della  Guinea  superiore, 
all'È,    della  costa    di  Gabon,  sull'O- 
guaoua. 
[OROUNO,    distr.    del  Giappone,  nella 
isola  di  Nifon,  prov.  di  Yamalto. 
ORRZEIA,  città  della  Polonia,  woiwo- 
dia  e  a  11  1.  i{4    S.  S.  O.   da  Sied- 
lec,    obwodia   e  a  6  1.  i]2    S.  O.  da 
Lukow,  presso  la  sorgente    dell'Okr- 
zeicza,  affluente  della  destra  della  fi- 
stola, con  circa   80  case. 
ORRZ1SCHRO,  vili,  della  Moravia,  eira 

d'Iglau,  signoria  di  Pirnitz. 
ORSA,    città    della  Polonia ,    woiwodia 
di  Cracovia,    obwodia    e    a    9   1.  i\\ 
O.  S.  O.  da  Rielce,    a  poca  distanza 
dalla  sinistra  della  Nida.  Conta  circa 
5o  case. 
ORSAISRAIA,  bor.  della  Russia  euro- 
pea, gov.  dei  Cosacchi  del  Don,  dislr. 
di  Tcherkask,  a  6  1.  S.  O.  da  Novo- 
Tcherkask,  sulla  destra  del  Don. 
ORUNEVO,  lago  della  Russia  asiatica, 
gov.  e  distr.  dvIènise'isk,  a  3o  1.  N.E. 
da  Turukhansk.  Ha  3  l.di  lunghezza, 
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e  acola  al  N.  nella  Kursìka,   che  flui- 
sce essa  stessa  alla  destra  del  Iènisei*. 

OKUNEVSKAIA,  bor.  della  Russia  a- 
siatica,  gov.  di  Orenhurg,  distr.  e  a 
/jo  1.  E.  N.  E,  da  Tclieliabinsk,  sulla 
sinistra  del  Miias,  e  sopra  un  lago 
dello  stesso  nome,  che  nodrisce  molto 
pesce  persico. 

OKUNIEW,  città  della  Polonia,  woi- 
wodia  di  Masovia,  obwodia  e  a  3  1. 
3j4  O.  da  Slanislawow,  e  a  4  1.  Jl4 
E.  da  Varsavia ,  sulla  destra  della 
Dluga,aflluente  della  Narew.  Vi  sono 
circa  6o  case. 

OLABI ,  popolo  della  Etiopia ,  sotto 
l'Egitto,  secondo  Plinio,  che  lo  dice 
un  popolo  erraDte. 

OLABUS,  città  dell'Asia,  nella  Mesopo- 
tamia,  sulla  sinistra  deirEufrate. 

OLAD,  bor.  della  Ungheria,  comitato 
di  Eisenburg',  marca  e  a  ^  1.  S.  da 
Giins,  e  a  ij2  1.  N.  O.  da  Steina- 
manger,  con  3oo  abitanti. 

OLAHFALU,  vili,  della  Transilvania, 
paese  dei  Szekleri,  circ.  inferiore  del- 
la sede  di  Udvarhely,  marca  del  suo 
nome,  a  3  I.  ip  E.  N.  E.  da  U- 
dvarhely.  Evvi  una  sorgente  minerale. 

OLAHLAPOS,  vili,  della  Transilvania, 
comitato  interno  di  Szolnok ,  con 
grandi  officine    di  ferro. 

OLAH-PIAN,  vili,  della  Transilvania. 
Vedi  Pien  (  Walachisch  ). 

OLAKY  (DJEBEL),  montagne  della 
Nubia,  verso  il  golfo  Arabico,  al  2i° 
di  lat.  N.  e  34°  di  long.  E.  Si  pre- 
tende che  rinchiudano  miniere  d'oro. 

OLAKY  (  OUADY  ),  valle  del  gran  de- 
serto della  Nubia,  fra  il  Nilo  ed  il 
golfo  Arabico,  al  2i°  5o'  di  lat.  N. 
e  32°  di  long.  E.  Ha  buonissimi  pa- 
scoli, alcuni  alberi,  e  molti  ruscelli 
dopo  le  pioggie. 
OLALLA  (SANTA),  bor.  della  Spagna 
prov.  e  a  8  1.  E.  da  Burgos,  nella 
vafile  di  s.  Vicente,  con  pochissimi 
abitanti. 

OLALLA  (  SANTA),  bor.  della  Spagna, 
prov.  e  a  4  1-  i[2  E.  N.  E.  da  Bur- 
gos, con  pochissimi  abitanti. 

OLALLA  (  SANTA  ),  bor.  della  Spagna, 
prov.  e  a  io  1.  O.  N.  O.  da  Toledo, 
sopra  un  terreno  paludoso,  fra  l'AI- 
berche  ed  il  Tago.  Vi  sono  due  par- 
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rocchie,  nn  convento,  uno  spedale 
ed  alcune  belle  case.  Ex  patria  dello 
storico  Alvaro  Gomez  di  Castro.  Con- 
ta qoo  abitanti. 

OLALLA  (  SANTA),  bor.  della  Spagna, 
prov.  e  a  14  1.  N.  da  Siviglia,  con 
i,5oo  abitanti. 

OLAN,  montagna  di  Fr. ,  sul  limite 
del  dipart.  delle  Aite-Alpi,  e  di  quello 
dell'Isero,  a  7  1.  N.  N.  E.  da  Gap. 
Forma  in  parte,  al  N. ,  la  valle  Go- 
demard.  Ha  2,o52  tese  sopra  il  livello 
del   mare. 

OLANCHO,  città  del  Guatemala.  Vedi 
Giorgio  de  Olancho  (  S.  ). 

0LANCH0-EL-V1EJ0  o  MANTO,  bor. 
del  Guatimala,  stato  di  Honduras, 
distr.  e  a  47  !•  E-  da  Comayagua, 
sulla  Guayapa. 

OLAND,  picc.  isola  del  mare  del  Nord, 
presso  la  costa  della  Danimarca,  due. 
di  Sleswig,  bai.  di  Husum,  all'È.  S. 
E.  della  isola  di  Foehr ,  con  3oo 
abitanti. 

OLAND,  haerad  della  Svezia,  prefettu- 
ra di  Upsal  ;  il  suo  luogo  principale 
è  Loefsta. 

OLANDA  (NUOVA).  Dalla  maggior  par- 
te dei  geografi  è  così  denominata  quella 
isola  immensa  o  piuttosto  quel  con- 
tinente che  si  estende  nell'emisfero 
australe,  fra  m°e  16 1°  3o'  di  long. 
E.,  e  fra  n°  e  39°  i5'  di  lat.  S. , 
e  sembra  formare  il  legame  di  pon- 
derazione di  questa  porzione  del  glo- 
bo ,  avanzandosi  nel  S. ,  come  lo 
fanno  le  estremità  merid.  dell'Africa 
e  dell'America  .  Questo  continente, 
uscito  recentemente  dalle  acque ,  e 
che  si  potrebbe,  a  vero  dire,  chia- 
mare nuovo  continente,  ricevette  da 
molti  geografi  i  nomi  di  Notasia  e  di 
Australasia  ;  ma  questo  ultimo  pre- 
sentando una  falsa  idea,  fu  cangiato 
dagl'  Inglesi  in  quello  di  lustra- 
Ha,  molto  più  eufonico  ed  adattalo. 
—  La  Nuova-Olanda,  così  nominata 
dal  paese  dei  primi  navigatori  che  la 
scopersero,  o  l'Australia,  per  lungo 
tempo  fu  risguardala  come  un  vasto 
continente  che  si  estendeva  sino  ver- 
so il  polo,  e  destinato  a  surrogare 
le  masse  di  terra  che  formano  la 
maggior  parte  dell'emisfero  sud,    ed 
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"$T formare  un  peso,  oh*  gli  antichi] 
autori  delle  teorie  della  terra  crede- I 
.vano  indispensabile  all'  equilibrio  del 
globo  nelle  sue  rivoluzioni  col  Sole  ; 
essi  la  chiamavano  le  terre  australi 
incognite.  —  La  Nuova-Olanda  com- 
prende nella  sua  maggiore  estensio- 
ne, dall'  E.  all'  O.,  presso  a  poco  1,000 
1.,  e,  dal  N.  al  S. ,  dal  capo  York  al 
promontorio  Wilson,  625  1.  ;  ha  più- 
di  3,25o  1.  di  perimetro.  La  sua  for- 
ma è  quella  di  un  ovale  appuntito 
nella  sua  parte  superiore,  e  profon- 
damente concavo  inferiormente.  La 
sua  superficie  è  calcolata  a  385,ooo 
leghe.  —  Bagnata,  sulla  costa  occid. , 
dall1  Oceano  indiano,  all'  E.  dal  Gran- 
de-Oceano,  1'  Australia  ha  per  limiti, 
al  S.,  la  terra  di  Diemen  o  Tasma- 
nia, ed  il  Grandc-Oceano  australe  ; 
ed  al  N.,  è  disgiunta  dalla  Nuova-Gui- 
nea e  dai  numerosi  gruppi  delle  iso- 
le Molucche,in  una  parte,  dallo  stret- 
to di  Torres,  in  un1  altra,  dai  mari , 
poco  estesi,  di  Timor  e  delle  Piccole 
Molucche.  Le  sue  sponde  sono  sminuz- 
zate da  porli  piccoli  e  spaziosi ,  ma 
principalmente  la  costa  settentr.  ne 
presenta  il  maggior  numero.  —  La 
costa  di  questa  grande  isola  offre  un 
colpo  d'  occhio  svarialissimo ,  avendo 
in  qualche  sito,  alla  distanza  di  mol- 
te miglia,  diverse  catene  di  piccole 
e  sterili  isolette;  in  altri  luoghi  ,  la 
riva  è  scoscesa  ed  inaccessibile,  mentre 
al  N.  soprattutto,  e  nel  golfo  di  Car- 
penlaria,  è  piana  assai  e  di  apparen- 
za nuda  e  sabbiosa.  Evvi  sulla  costa 
orient.  una  singolare  catena  di  scogli 
di  corallo,  che,  secondo  il  capitano 
Flinders,  seguono  la  costa  in  una  di- 
rezione dal  S.  E.  al  N.  O.,  dal  23°  di 
lat.  S.  allo  stretto  di  Torres,  sotto  i 
nomi  di  scogliere  della  Barriera,  del 
Labirinto,  della  Grande-Barriera.  Que- 
sta immensa  catena  di  roccie  ed  iso- 
le trovasi  a  distanze  diverse  dalla 
terra  ;  al  S. ,  sta  a  25  o  3o  1.  dalla 
riva ,  a  cui  si  avvicina  avanzandosi 
al  N.,  e  finisce  per  raggiungerla.  Si 
trovarono  in  questi  scogli  dei  pas- 
saggi praticabili  ;  il  capitano  Flinders 
mi  penetrò,  sotto  i8°  52'  di  lat.,  me- 
diante  un  passaggio  che   crede  non 
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aver  pivi  di  5  a  20  leghe.  Un  altro 
navigatore  pervenne  a  guadagnar  l'O- 
ceano per  un  canale  lungo  ed  imba- 
razzato, sotto  il  220  di  latitudine.  La 
larghezza  di  questi  scogli ,  che  Flin- 
ders chiama  Barrier-reefs ,  sembra 
essere  di  i5  leghe;  essa  si  riduce 
qualche  volta  a  12  ed  anche  a  8  le- 
ghe. Vi  sono  delle  isole  numerose 
fra  queste  roccie  e  la  riva  ,  ma  non 
si  trovano  altri-  scogli  fuori  che  quelli 
intorno  alle  isole,  in  modo  che  questo 
spazio  chiuso,  protetto  contro  i  fu- 
rori dell'  Oceano  ,  offre  grandi  facili- 
tà per  un  commercio  costiero.  Fuori 
di  questa  barriera  ,  il  mare  sembra 
non  aver  niente  di  fondo,  e  si  rom- 
pe con  furia  sulle  scogliere,  ma  nel- 
le roccie  ed  all'  intorno,  lo  scandaglio 
trova  ovunque  il  fondo ,  ed  anche 
questo  non  è  egualissimo  ove  siavi 
della  sabbia  ;  ma  egualmente  che  la 
larghezza  degli  scogli  e  del  braccio 
eh'  essi  rinchiudono  ,  diminuisce,  a- 
vanzando  al  N. ,  da  60  a  48,  35,  3o 
e  20  braccia.  —  Noi  non  citeremo 
qui  tutti  i  capi  e  tutte  le  baje  che 
cingono ,  nel  suo  immenso  giro,  il 
continente  di  cui  trattasi.  I  principali 
promontori,  quelli  che  sembrano  mar- 
care i  limiti  delle  diverse  regioni  del- 
la Nuova-Olanda,  sono  :  all'  O.,  i  ca- 
pi Vlaming  e  Leeuwin ,  e  la  punta 
Dirupatala  più  occid.  di  questo  con- 
tinente ;  i  capi  Howe,  Melville,  Sandy 
e  Byron,  all'  E.,  York  al  N.,  e  Wilson, 
e  d' Entrecasteaux  al  S.  Ma  queste 
terre  rimote  nel  S.,  non  ancora  vivi- 
ficate dal  genio  dell'  nomo,  sono  ric- 
che di  memorie  gloriose  per  la  Fran- 
cia, e  niente  potrà  mai  spogliare  le 
loro  spiagge  dei  nomi  celebri  che  attc- 
stano le  ricerche  felicissime  dei  fran- 
cesi, quantunque  gì'  inglesi  sopprima- 
no possibilmente  sulle  loro  carte  quei 
nomi.  Per  essere  giusti  ed  imparziali, 
contiene  confessare  che  Flinders  mol- 
to fece  sulle  coste  della  Nuova-Olan- 
da, ma  egli  è  poi  giusto  di  spogliare, 
come  fanno  i  suoi  compatrioti,  Bau- 
din  delle  sue  scoperte  per  arricchire 
le  loro  ?  —  Poche  contrade  offrono 
un  più  gran  numero  di  porti  spaziosi 
e   sicuri   quanto    la    Nuova-Olanda  ; 


OLA 

le  sue  coste  basse  e  declivi  sono  cin> 
te  ila  innumerevoli    isolotti    in    tutto 
il  suo  giro  N.,  e  sminuzzale  dataste  e 
larghe  baje  nella    parte  meridionale  , 
eh'  e    elevata  e  verticale.  Noi    citere- 
mo sulla  costa  occid.  la  immensa  baja 
dei  Cani-Marini,  su  cui    già    tanto  si 
scrisse,  e  che  non  può  offrire  un  buon 
porlo  per  essere  ingombra  di  banchi 
a  fior  d'acqua  ;   la  penisola  Peron,  che 
la  divide,  è  sabbiosa    e  nuda  ,  e  non 
vi  si   Uova  alcuna  sorgente    di  acqua 
dolce  ;  non    è    già    che    questo  paese 
ne  sia  privo,  mentre  molli  ruscelli,  ed 
uno  fra  gli  altri  che  scorre   presso  il 
capo  Leschenaolt ,    hanno   dell'  acqua 
buona  a  beversi;  ma  serpeggiando  in 
mezzo  a  terre  molli,  basse  ,  sabbiose, 
diviene    quasi    sempre    salmastra.    Il 
mare  d'altronde  rimonla  molto  avan- 
ti nella  maggior  parte  delle  riviere  di 
quesla    porzione    della    costa ,  e    spe- 
cialmente nella  riviera  dei  Cigni.  Isel- 
la parte  S.  della  costa    occid.  evvi  la 
baja  del  Geografo,  ed  al  N.  gl'innu- 
merevoli   isolotti     dell1  arcipelago     d; 
Dampier,  che  formano  una  continua- 
zione non  interrolta  di  banchi,    sco- 
gliere, isole,  su  tutto  la  costa  settentr. 
sino  allo  stretto    di    Torres.  La  costa 
S.    ha    de'  porti    eccellenti  ;   incomin- 
ciando all'O.,  si  trova  la  baja  del  re 
Giorgio ,    ove   scorre    la    riviera    dei 
Francesi  ;    questa    baja  offrirebbe  un 
sicuro  ancoraggio  alle  flotte  di  tutta  la 
Europa.    Certamente,    se    la  Francia 
pensa  a  formare  uno    stabilimento  di 
forzati  deportati    in    questi    climi ,   è 
bene  a  desiderarsi  che  getti  gli  occhi 
su  questo  porto,  di  cui  la  spedizione 
il'  Entrecasteaux  levò  tutto  il  rilievo, 
e  che  le  offrirebbe  immensi  vantaggi. 
La    mancanza    di    acqua    dolce    nella 
baja  non  sarebbe  mai  un  ostacolo ,  e 
la  città    principale    di    colonizzazione 
potrebbe  benissimo  esser  portata  sulla 
riviera,  ano  i5  I.  neh"  interno,  men- 
tre   sulla    baja    si    potrebbe  limitarsi 
a  stabilire  un  posto  di  sbarco.  Dopo  la 
baja  del  Ke-Giorgio,  su  cui  crediamo 
inutile  dare  altri  particolari,  nomine- 
remo, avanzando  successivamente  nel- 
PE.,    gli  arcipelaghi    della    Ricerca   e 
di  Nuyts,  il  gruppo  dell'  Investigatore, 
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il  gran  golfo  di  Spencer  e  quello  di 
s.  Vincenzo,  P  isola  dei  Knnguru  ,  ed 
i  bei  porti  Phillip  e  Western.  Que- 
sto ultimo,  visitalo  di  recente  da  l!o- 
wel»  in  un  viaggio  per  terra ,  dopo 
Sydney,  ricevette,  nel  1826,  una  co- 
lonizzazione regolata  dal  porto  Jack- 
son. Poslo  in  faccia  al  porlo  Dalrym- 
ple  e  George- town  ,  ed  alla  terra  di 
Dicmen,  e  nel  mezzo  dello  stretto  di 
Bass,  questo  porto  è  destinalo  a  di- 
venire il  punto  di  comunicazione, 
per  terra,  della  Nuova- Galles  del  sud 
colla  terra  di  Diemcn  ;  e  la  naviga- 
zione di  questi  due  punti  si  ridurr 
ad  una  coltissima  traversala,  menhe 
per  lo  innanzi  lo  imbarcamenlo  al 
porlo  Jakcson,  per  Hobart-lown,  non 
era  sempre  al  coperto  da  molle  con- 
trarietà ed  anche  da  pericoli  .  La 
cosla  N.  cinta  di  terre  basse  e  d'iso- 
lotti senza  numero,  ricevette, nel  1826, 
una  colonia  inglese  ;  questa  parte  e 
ancora  poco  cognita  rapporto  ai  suoi 
vantaggi  statistici.  Quanto  alla  costa 
orientale,  essa  offre  i  maggiori  van- 
taggi per  gli  stabilimenti  europei  ; 
spezzata  in  baje  senza  numero,  e  fra 
le  quali  citeremo  la  baja  Jervis,  Bo- 
tany-bay,  il  porto  Jackson,  la  baja 
Broken,  il  porto  Macquaria ,  la  baja 
Moreton,  ec.  ec.  ;  percorsa  da  belle 
riviere,  fornita  di  terre  produttrici, 
gode  di  tulli  i  vantaggi  che  la  natu- 
ra rifiuta  alla  maggior  parie  degli  al- 
tri punti  della  Nuova-Olanda  ;  e  per- 
ciò la  sola  nel  cui  interno  si  abbia 
tentato  qualche  viaggio  destinalo  a 
farla  conoscere,  ed  Ò*Icy  ed  Evans, 
ingegneri  della  colonia  dei  deportati, 
si  sono  avanzati  a  160  1.  circa  al  di 
là  della  costa,  ma  furono  costretti  di 
tornar  indietro  da  questo  punto,  per 
le  paludi  profonde  che  arrestarono  i 
loro  passi.  Questa  costa  è  accompa- 
gnata quasi  parallelamente  da  una 
catena  di  montagne  chiamate  verso  il 
N.  montagne  Azzurre ,  e  verso  il  S. 
Morumbidge.  —  In  questa  catena  han- 
no le  loro  sorgenti  i  principali  corsi 
d'  acqua  conosciuti  della  Nuova-Olan- 
da, cioè  P  Havf-Kesbury  ed  il  Pater- 
son,  che  vanno  direttamente  all'O- 
ceano, ed  il  Lachlan  ed  il  Macquaria, 
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il  cui  corso  superiore  è  il  solo  cono- 
sciuto e  che  si  dirige  verso  l' interno. 
I  primi  europei  filosofi  e  natura- 
listi che  indagarono  le  rive  della, 
Nuova-Olanda ,  furono  colpiti  delle 
singolarità  senza  numero  ohe  le  na- 
turali produzioni  offrivano  loro  a  cia- 
scun passo  ;  tutto  sembrò  loro  biz- 
zarro ed  avente  del  paradosso ,  il 
suolo,  l'appetto,  e  così  pure  li  regni 
vegetale  ed  animale.  Questo  carattere 
di  stranezza  che  affettava  la  natura 
sulle  terre  australi  sembrò  eminen- 
temente curioso  ;  si  volle  conoscer- 
ne la  ragione,  e  tosto  si  cadde  negli 
estremi  che  viziarono  le  opinioni.  E 
di  fatto  che  pochi  autori  hanno  sulla 
Nuova-Olanda  delle  opinioni  fisse  e 
decise,  e  quelli  che  le  possedono  non 
le  devono  che  alle  relazioni  delle  ul- 
time spedizioni  ,  e  soprattutto  agli 
scrini  degl'inglesi  stabiliti  alla  Nuo- 
va-Galles. Non  si  conosceva  che  V  or- 
lo il  più  stretto  del  paese,  e  si  volle 
giudicare  dell1  interno.  Alcuni  marini 
non  visitarono  che  le  dune  littorali , 
ove  non  trovarono  acqua  dolce  ;  tosto 
i  geografi  sedentari  ne  presero  alto,  e 
si  accreditò  la  opinione  che  la  Nuo- 
va-Olanda non  avesse  nessuna  riviera, 
secondo  gli  uni  ;  che  il  suo  interno 
era  nudo  e  sterile,  e  che  gli  abit.  be- 
vevano acqua  salata.  Altri  pretende- 
vano che  tutto  T  interno  fosse  occupato 
da  vaste  paludi  ;  alcuni  supposero 
che  fossero  deserti  sabbiosi,  e  che  si 
dovesse'  tentarne  la  scoperta,  traspor- 
tandovi tende,  cammelli  ec;  un  grave 
autore  propose  anche  di  farne  la  sco- 
perta con  palloni  aerostatici!!  Infine 
trovandosi  alcuni  alberi  impietriti  so 
pra  una  parte  poco  estesa,  subito  si 
concluse  cheu  sembrava  che  si  fosse 
^portata  su  queste  lontane  rive  la  te- 
w  sta  di  Medusa  per  impietrirne  gli 
n  esseri  che  vi  esistono  »»;  Di  tante 
versioni  a  quale  credere?  mentre  han- 
no tutte  lo  stesso  fondamento,  e  si 
possono  ammettere  nel  centro  della 
Nuova-Olanda ,  senza  compromette- 
re la  propria  coscienza ,  tanto  vul- 
cani che  paludi  o  fiumi  maestosi  e 
navigabili.  È  cosa  di  fatto  che  nien 
te  se  ne  conosce    pur    anco    dell1  in- 
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terno,  e  che    gli    europei  non    han- 
no sino  a  questo  giorno  visitato   che 
le  coste  o  piuttosto  le  "dune  littora- 
li.   —  I  venti  che    influiscono    nella 
Nuova-Olanda    variano  secondo  i  pa- 
ralleli sotto    i    quali    situate   sono  le 
diverse  regioni    di  questo  vasto  con- 
tinente. Perciò    i    monsoni    si  fanno 
sentire  nella  parte  N.,  ove  regna  or- 
dinariamente   il    monsone  d1  E.,  e  si 
estendono  sino  al  25  grado  presso   a 
poco  sulle  due  coste  occid.  ed  orien- 
tale. La  porzione  extra  -  tropicale,   al 
contrario,  è  soggetta  a1  venti  ({nasi  co- 
stantemente della   parie  dell'  O. ,   che 
sembrano   regnare    da  3o°    S.  sino  a 
45°.  Le    stagioni  sono    quivi   opposte 
a  quelle  di  Europa,  e  l'inverno  inco- 
mincia alla    Nuova  -  Olanda    allorché 
la  estate  viene  a  riscaldare    le   nostre 
latitudini.    L1  inverno    non    n1  è  mai 
rigoroso  ;    è  soltanto    osservabile    dai 
venti  tempestosi  e  frequenti  che    in- 
alzano il  mare ,   e    rendono  [le  coste 
tanto   pericolose  ;    ma    i    freddi    non 
vi  sono  mai  di  lunga  durata.   Noi  reas- 
sumeremo, per  le  stagioni   della  parte 
temperata  della   Nuova-Olanda,  alcu- 
ni fatti  che    abbiamo    da    osservatori 
esatti    stabiliti    alla     Nuova-Galles  del 
Sud.  —  La  temperatura  è  assai  egua- 
le, benché  provi  cangiamenti  bruschi 
e  anomalie  singolari  ;  si  osservò  pure 
che    la    temperatura    era     molto    più 
fredda  neh1  interno,  e  che  più  rigidi 
vi  erano  gì1  inverni.    Le  quattro  sta- 
gioni vi   si  osservano    marcatamente, 
ma  in    un    ordine  inverso    delle  no- 
stre; la    primavera    ha  luogo  in  set- 
tembre, ottobre  e  novembre  ;  Testate 
in    dicembre ,    gennaro    e    febbraro  ; 
l'autunno  in  marzo,  aprile  e  maggio, 
e  l'inverno  in  giugno,  luglio  ed  ago- 
sto. La  prima  è    più  particolarmente 
segnata    da    nebbie ,    notti    fredde   e 
giorni  tempestosi  ;  la  seconda  ha    un 
calore    eccessivo    verso     la    metà    del 
giorno,    mattinate    e    serate     delizio- 
se ,    calme    o    forti    venticelli     rego- 
lari soffianti    a  buffi,    e    che    durano 
due  o  tre  giorni  ;  l1  autunno  è  carat- 
terizzato dalla    incostanza    del   tempo 
e    da    pioggie    abbondanti  ;    l1  inver- 
no ha  notti  fredde,  brine    bianche  e 
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massime  violenti  tempeste;    a    questa 
epoca  non    è    cosa    prudente  di  fre- 
quentare le  coste  della  Nuova  -  Olan- 
da. Neil1  estate    il  barometro    ha  per 
termine  medio  58°  3;  8;/,  e  discende 
di  rado  al  di  sotto  di  27°  io'  l\" ';  il 
termometro  ha  per  maximum  260  if 
a  mezzodì  e  180  2'  a  mezzanotte.  La 
temperatura     dell1  acqua     è    general- 
mente di  24°  a  mezzodì;  ma  ciò  che 
rimarcossi  di  più  costante  è  un  calo- 
re spesso   eccessivo  nel  giorno  ,    e  la 
sera  ed  il    mattino    un    freddo  quasi 
ghiacciale,  che  si  converte  anche  in  bri- 
ne bianche  sulle  montagneAzzurre,  e 
che  sembra  penoso   a  sopportarsi.  — 
La  porzione  meridionale    della  Nuo- 
va-Olanda   è    saluberima  ,    a    giudi- 
carne almeno  dalla  Nuova-Galles    del 
Sud,    che    gì1  inglesi    hanno    sopran- 
nominata  la     Linguadoca     australe  . 
Non    è   però     lo    stesso    della    parte 
N.;  questa  è  bassa,  paludosa,   sogget- 
ta alla  influenza  di  un1  alta  tempera- 
tura, per  cui  ne    risulta    che    le    di- 
senterie  e  le  febbri  perniciose  vi  fan- 
no gr.  stragi,  come  se  ne  ha  la  pro- 
va nel    picc.    stabilimento  d'  inglesi  , 
nuovamente  formato    sulla  riva  dello 
stretto  di  Torres.  La  parte  occid.  nu- 
da, priva  di  acqua  dolce  ,  sulla  costa 
almeno,  sarebbe  probabilmente  altresì 
il  focolare  di  alcune  malattie  ,  la  cui 
sorgente  si  troverebbe  nella  stessa  po- 
sizione dei  luoghi.    GÌ'  inglesi    osser- 
varono che  i  fanciulli  nati  nella  Nuo- 
va-Galles del  Sud  acquistarono  una  fi- 
gura molto  più  consid.  che  i  loro  ge- 
nitori, e  che    una  tal  regola  non  co- 
nosce   ancora    eccezioni.    Tuttavolta, 
quantunque  salubri  ,  le  parli  tempe- 
rate, soggette    a    questi  bruschi  can- 
giamenti   di    temperatura  ,    cagiona- 
no infiammazioni  di  polmoni ,  catar- 
ri di  ogni  sorta,    da  cui  sono    attac- 
cati tanto  i  naturali  quanto  i  coloni. 
■ —    L1  aspetto   generale  della   Nuova- 
Olanda    ha    una    fìsonomia    propria  ; 
la  natura,    creando    questa   contrada, 
le  impresse   un  carattere    speciale,  di 
cui    niente    può    dare    una    idea.  La 
Nuova  -  Olanda    non  rassomiglia   che 
a  se  stessa  :  aspello    geologico,   regni 
vegetale  ed  animale,    nulla    richiama 
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ciò  che  si  vede  allrove  ;  le  sue  coste, 
nude,  tinte    di  lutti  i    colori  e  rico- 
perte da  un  vasto  ed    immenso    bra- 
no di  suolo  terziario,  adattato  e  fian- 
cheggiato   sul    terreno    primitivo    di 
granito,  hanno  qualche  cosa  di    tetro 
e  di  ributtante;    le  sue    muraglie  di 
pietra  grigia,  le  sue  imperfette  petri- 
ficazioni,  che  sporgonsi  qua  e  là,  tut- 
to sembra  provare  che    queste  spiag- 
gie  sono  uscite    di    recente    dal    seno 
dei  mari.  Quella  larga  sciarpa  di  pie- 
tra grigia    addossata    alle     montagne 
Azzurre,  e  che  ne  forma  il  primo  pia- 
no, mentre  la  seconda   catena  è  gra- 
nitica, tutto  ci    dice,  in  termini  for- 
mali, che    l1  Australia    fu    per   lungo 
tempo  sepolta  sotto  l1  acqua,  e  chis- 
sà è  l1  oggetto    il    più    giovane  della 
superfìcie    ossea    del    nostro    pianeta. 
Numerosi  vulcani  estinti  attestano  al- 
tresì la  influenza    che    devono  avere 
avuto  nella  formazione  di  questo  suo- 
lo tormentato  ;    alcuni    banchi  di  un 
lignite  stratiforme  molto    combustibi- 
le, regnano  inpareccbiluoghi.il  ferro 
vi  è  abbondante  nello  stato  di  ossido, 
e  nessun  dubita  che  se  ne  scopriran- 
no miniere  suscettibili  di  essere  lavo- 
rate ;    il  ramo    sembra    assai    abbon- 
dante altresì  in  alcune  delle  picc.  ca~ 
tene  dell'interno,  ma  in    nessun  luo- 
go si  riscontrò  il  carbonato  di  calce; 
gl'inglesi  furono  obbligati  di  ritirare 
dalle     conchiglie     incenerite      questa 
materia  di  prima  necessità  per  le  fab- 
briche.   Tuttavia    alcune  caverne  fu- 
rono recentemente  scoperte,  ed  il  lo- 
ro interno  trovossi  tappezzalo  di  sta- 
lattiti   di    un   alabastro    calcare  bian- 
chissimo   e    molto    atto    alla    fabbri- 
cazione   della    calcina    da  smalti.    — 
Su  questo    terreno,  o  di    pietra     bì- 
gia o  granitico  o  carico    di   dolerite, 
si  estende  un  leggiero  strato  di  suo- 
lo, torboso  nelle  paludi ,    arenaceo  e 
ericoso  sui  luoghi  elevati  ;  la  vegeta- 
zione che  ne  ricopre  la  massa  è  dunque 
più  o  meno  spessa,  piùo  meno    scarsa, 
secondo  l'abbondanza  o  la  densità  dello 
strato  del  suolo.  In  generale,  la  Nuova- 
Galles  del  Sud  è  la  parte  la  più  pro- 
duttrice, e  la  più  suscettibile  di  agri 
coltura,  soprattutto  nei  distretti  sco- 
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pepli  al  di  là  delle  montagne  Azzur- 
re, mentre  ciò    che   si  conosce  della 
Nuova-Olanda    propriamente     detta, 
attesta  una  decisa  sterilità;  paludi  pro- 
fonde, pascoli    sulle    sponde  delle  ri- 
viere, vaste  fareste,  figlie  del  tempo, 
dune  sabbiose   e    sterili  compongono 
dunque  tutta    la  superficie  di  questo 
continente.  Immense  foreste,  compo- 
ste di  eucalitti,  di  casuarina,  di  ban- 
hsia  e  di  bizzarri  e  singolari  arbusti 
formano  i  paesaggi  della  parte  extra* 
tropicale,  mentre  quella  ch'è  rinchiu- 
sa fra  il  tropico    del  capricorno  e  la 
linea  equinoziale  si  riavvicina,  per  la 
natura  degli  alberi    ed  il  lusso  della 
vegetazione,    allo    foresto    equatorial 
delle  Molucche.    Al   N.    della  Nuova- 
Olanda,  effettivamente,  là  ove  le  pia 
gie  declivi  e  melmose  si  perdono  in- 
sensibilmente verso  la  Nuova-Guinea, 
là,  ove  lo  stretto  di  Torres  ed  i  suoi 
innumerevoli  scogli  formano  una  se- 
parazione di  poca  larghezza  con  que- 
sto sistema  di  terra    detto    di  Papus, 
crescono  il    bruguiera    e  le  liane  dei 
climi  caldi;  più  al  S.,  d  il  io°  al  25° 
grado,  s1  inalzano  i  giganteschi     pini 
di  Norfolk  o  Columbia  australi^,  ed 
i  cedri  dell'  Australia  ;    più  al  S.  an- 
cora, dal  3o°   sino    alle    coste  le  più 
meridionali,    la  vegetazione    offre  un 
carattere  particolare.  I  primi  natura- 
listi   che  giunsero    alla    Nuova-Galles 
del  Sud,  per  esempio,  furono  talmen- 
te maravigliati  alla    vista  dei  vegeta 
li    che    si    affollavano    sopra  un  solo 
punto,  senza    ricordare    alcuua    delle 
forme  delle  piante    desrli    altri  climi 
ohe  diedero  il  nome    di    Botany-bay 
al  porto  ove  si  ancorarono.    IVTa  que- 
sto, lusso  di  piante,  allora    altrettanto 
più  degno  di  esser  citato  che  ciascu- 
na di  esse  era  meno  conosciuta,  cessa 
a  misura  che  si   va  dall'  li.  all'  O. ,  e 
le  terre  di  Endracht  e  di   Edels,  so- 
no   molto    meno    ricche    in    ispecie  v 
benché  queste  rassomiglino  generica- 
mente alle  piante  dell1  altra  costa.  Si 
deve  certamente  perdonare  l'entusias- 
mo che    la  vegetazione   della  Nuova- 
Olanda   inspirò    ai    primi   naturalisti 
viaggiatori;  e  come  non  lo  sarebbe  al- 
trimenti alla   vista  di    quelle    spezie 
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che  decorano  oggidì  le  nostre  sluffe, 
spezie  che  hanno  centuplicato  i  gusti 
dei  florimani    ed  aumentata  la  circo- 
lezione dei  capitali  ;    di  queste  mela- 
leuche,  di  quei  metrosideros,  dei  pe- 
ronia,  dei  protea,    dei  platilobii,    dei 
lambercia,  dei  banksia  ec.  ,    e  di  altre 
specie  che  gareggiano  insplendore  e  bel- 
lezza, e  che  richiamano  i  nomi  più  cora- 
mendevoli  di  questi  tempi?  Le  praterie 
umide  sono  adorne  di  una  bellissima 
liliacea,  chiamata  blandfordia  nobilh, 
e  qua  e  là    s' innalzano    i    fusti    dei 
singolari     ocanthoroea ,    ed    i    coni 
del  zamla  austraìis.   Tutt'  i  vegeta- 
li   della    Nuova  -  Olanda    hanno    un 
carattere  unico,  ed  è  quello  di  avere 
un    fogliame   secco,    ruvido,    debole, 
aromatico,    ed  a  foglie  quasi   sempre 
semplici  ;  per  tutta  la  terra,  in  fatti, 
le    mimose   hanno    foglie    composte, 
ma    era    dato    alla  Nuova-Olanda  di 
produrne  un  gran  numero  a  petiolo 
divenuto  foglia  semplice.    Questo  ta- 
glio singolare  dato  a  tutte    le  foglie, 
sembra  esser  accomodato  alla  secchez- 
za del  suolo,    e  destinato  a  moltipli- 
care le  superficie  per  le  quali  si  opera 
la  nutrizione    del  vegetale.  Un  gran 
numero  di  piante  di  Europa  tuttavia  si 
trovano  nella  Nuova-Olanda,   e  sono 
quelle    che    si  possono    chiamare  co- 
smopolite, che  crescono  nelle  paludi, 
come  la  santole,  la  sulicaire,  ec.   In 
ultimo  risultato,   le    foreste    dell'Au- 
stralia   hanno  qualche    cosa    di  triste 
e  di  nebbioso  che  fatica  la  vista  ;    la 
tinta  del  fogliame  è  di  un  verde  scu- 
ro e  monotono;  i  rami  sono  a  metà 
spogli  delle  loro  corteccie  fungose,  o 
queste    si    staccano    per  striscio,  che 
ondeggiano  a  grado  dei  venti,  -r-  Le 
produzioni  utili  somministrate  spon- 
taneamente   dal  suolo   non  sono  nu- 
merose.   La  Nuova-Olanda  non  pro- 
duce alcun  frutto  mangiativo.  Perciò 
quale  miseria,  quale  istupidezza  pre- 
sentano   le    razze    che    vivono    sulla 
sua  superficie,    e  che  sono  forzate  di 
tirar  dalla  pesca  e  dalla  caccia  la  loro 
sussistenza  giornaliera  I   Questa  care- 
stia   di  fruita  ,    di    radiche  nutritive, 
da  per  lutto  sì  abbondanti   e  comu- 
ni, è  bene  osservabile;  perchè  quelle 
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frulla   secchi:,  dure,  logliose,  incapaci 
di  servii*  àgli  uomini  come  agli  ani- 
muli  ?  Perche  non  si  possono  contare 
come  suscettibili  «li  essere  veramente 
a  profitto,    le  picc.   bacche  «lei   Icpto- 
meria    biliardieri,    di    e'ù    un    solo 
individuo  mangicrebbe  iti  un  giorno 
tutte  le  frutta  che  crescono   su  i  ce- 
spugli di  una  lega  quadrata  di  paese; 
nò    le    piccole    bulbc    di    testicoli   di 
cane,  e  le  radici    di  giunco  odoralo 
che    i    naturali    della  costa   ricercam 
con    tanta    avidità?    I  fucus    ancora, 
rigettali    sulle  rive,   non  possono  es- 
sere ricercali  che  dalle  tribù  nomadi, 
e  non  servono  che  durante  un  certo 
lemj;o    deiranno.    La  Nuova-Olanda 
ha    troppo    poche    sostanze    utili    al- 
l'uomo, per  non  nominarle;  dobbia- 
mo perciò  ricordare  la  gomma  rossa, 
che    cola    dalla    eucalyptus   resinife- 
ra, e  eh'è  analoga  alla  gomma  kino, 
buona  per  essere  impiegala  nella  me- 
dicina ;  il  thè  dolce,  radice  dello  smi- 
lax  gif ciphilla,  che  gl'Inglesi  pren- 
dono   in  infusione  come  il  vero  thè, 
e  la  gomma   del  mimosa  decurrens, 
analoga    alla    gomma   arabica,    e  che 
può    esser    utilissimi    per    Parte    del 
cappella jo  .    Si    dice    che    la    gomma 
xanthoroea  sia  suscettibile   di  servi- 
re   di  solido    intonico ,    ma    sino    al 
presente    non  si  riscontrò    alcun    al- 
bero alto   a  somministrare    del  talu- 
no. Quanto  al  pliormium  tenax,  che 
in  molli  viaggi,  si  stampò  esser  pro- 
prio della  Nuova-Olanda,  non  vi  cre- 
sce punto,  e  tulli  gli  sforzi  falli  per 
naturalizzarlo    furono  infruttuosi.  Li 
mezzi    somministrali    dal    regno    ve- 
getale   possono    esser    nulli    sotto    il 
rapporto  alimentare,  ma  sono  di  una 
alta    importanza    sotto    quello    delle 
arti  ;    vi  si   trovano,    ih  fatti,    ed    in 
abbondanza,  dei  legnami    da  costru- 
zione ;    i    saggi    fatti    sul    casuarina 
provarono  che  i  navigli  costrutti  con 
questo  legno  erano  solidi  e  di  lunga 
durata.    Più    di    i5    specie    di  legno 
rosso,    bianco,    venato    di    tutP  i  co- 
lori ,    vennero    ad    offerire    immen- 
si vantaggi  alfarle    dell'ebanista  ;  fra 
questi    citeremo    il    legno    di    cedro 
(  calidris  spiralis,  Brovvn  ),  che  fior- 
Tom.  IV.  P.  I. 
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ina    delle  folto    foreste    nei    dintorni 
del  porto  ftlacquaria,  e  che,  posto  in 
opera    dalle    mani  europee,    acquista 
un  polito  ed  uno  splendore  da  farlo 
emulare     eoi     più     bel    legno     delle 
Anlille.    In  tal  modo    dunque,    tutta 
la    metà  'intertropicale    della  Nuova- 
Olanda  produce  varie  piante  deiclimi 
caldi,  e  molte  specie  di  alberi  a  noce 
moscada   specialmente;  quindi  gì1  In- 
glesi vi  stabilirono    delle  coltivazioni 
d1  indaco,    caffè  e  canne    a  zucchero; 
mentre    la  parte    merid. ,    al  contra- 
rio,   avente    la  gua    flora    speziale,  è 
egualmente  la  sola    che  couvenga  a- 
gli  alberi  fruttiferi   della  Europa,  ed 
è  perciò,    per  esempio,    che   il  pesco 
vi  si  è  abbastanza  naturalizzato    per 
erescere    anche   allo    stato  selvaggio  ; 
la  vile,  nulla  ostante,   fu  più  ribelle, 
e  sembra    non   accomodarsi   alle  im- 
provvise variazioni    della  temperatu- 
ra.   — ■  Se  la  botanica    è  pure  osser- 
vabile per  sé  stessa,  e  se  dà  alla  Nuo- 
va-Olanda   una  fìsonomia  speciale,  il 
regno  animale  le  imprime   pur  anco 
un  carattere    più  strano    e  forse  più 
sorprendente.  Tulti    gli    animali    del 
globo  non  sono,  come  è  palese,  fatti 
sullo    stesso    modello  ;    ma    le  specie 
vulgari,  o  quelle  più  piecole,  benché 
distinte,    appartengono    spesso   a  ge- 
neri più  o  meno    analoghi.  Alla  Nuo- 
va-Olanda,   al  contrario,    nulla  esisle 
di  questo  ;    tulti    gli  animali    che  vi 
vivono,  sieno  carnivori,  roditori,  ec.  , 
e  che  affettino   le  forme  corporali  le 
più    opposte,    si    rassomigliano    tutti 
per  un  solo  carattere,  clPò  una  dop- 
pia borsa    o    la  marsupialitè  ;    que- 
sto carattere  sembra    anche  formare, 
per  la  Nuova-Olanda,  una  vera  legge 
zoologica.    Effettivamente  non  si  co- 
noscevano   fra    gli    animali    a    borse 
che  alcune  specie  dell'America  e  del- 
le isole    di  Asia  ;    tuttavia    ne  eccet- 
tueremo tre  mammiferi  soltanto,;  so- 
no una  specie  di  cane  marino  (]rous- 
selte)   della    parte    intertropicale,  le 
foche  ed  il  cane  della  Nuova-Olanda, 
che    seguì    le    miserabili    popolazioni 
al  tempo    della  loro  emigrazione    su 
questo    povero    continente .    - —    Fra 
gli  animali  che  vivono   nelle  diverge 
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parti  dell'Australia,  ci  basterà   di  ci- 
tare   li    kanguru  ,    dei    qualj    alcune 
specie    sono    i    più  gran  quadrupedi 
del  continente  australe  ;    i  potorussi, 
i  penimeli,  i  falangeri,  i  petauristi,  ec. 
Li  dasiuri  sono  carnivori^  quali  stanno 
in    questo    emisfero    in    luogo    delle 
fuine    dei    nostri    climi.    Il    tilacino , 
della  figura    e  della  forma    del  lupo, 
è  spesso    menzionato    nelle    relazioni 
come  il  lupo  di  questi  climi.  La  car- 
ne   dei    kanguru,    quantunque  secca, 
può    fornire    una    eccellente    caccia  ; 
ma  nulla  sorpassa  la  bontà  dei  wom- 
bati ,    la  cui  carne  grassa,    suculenta 
e    di    un    gusto  eccellente,    produsse 
quasi    la  distruzione    di  questo    ani- 
male prezioso,  che  sarebbe  tanto  im- 
portante   di    poter  naturalizzare    nei 
nostri  cortili.    I  kanguru  ed  i  falan- 
geri   avevano    il    loro  modello    negli 
animali    dell'arcipelago  Antico;    ma 
niente    d'altronde    può    dare    l'idea 
degli    animali    singolari    che  si  chia- 
marono paradossali,  e  che  sono  l'or- 
nitorinco e  T  echidne .   Il    primo  col 
corpo  coperto    di  peli,    il  becco  del- 
l'anitra, piedi  guerniti   di  sproni  ve- 
lenosi,   covando    delle    ova,    sembra 
essere  unti  creatura  fantastica  gettata 
sul    globo    per    rovesciare    colla    sua 
presenza    lutt' i  sistemi  ammessi  sul- 
la   istoria    naturale,    mentre    si    può 
sostenere    con    tutta    la   ragione    che 
appartiene    ai  quadrupedi ,    agli    uc- 
celli ed  ai  rettili.  —  Le  coste  merid. 
della  Nuova-Olanda   sono  ripiene    di 
baje    e  di  porti  che  servono   di  riti- 
rata   a  molle  specie    di  foche,  li  cui 
individui    si  contano    a  migliaja.    La 
più  utile  di  questa  specie  è  l'elefante 
di  mare,    di    cui    se    ne  ammazzano 
assai  ;    il  suo  oglio    procura   al  com- 
mercio   inglese     immensi    vantaggi  . 
Le    foche    a    pellicceria ,    un    tempo 
comuni,    incominciano   a  divenir  ra- 
re ;  le  foche  a  crini ,    benché   perse- 
guitate senza  posa,  sono    ancora  nu- 
merose ;  lo  stesso  si  dica  dei  cetacei, 
ed  è  principalmente    nello  stretto  di 
Bass  che  i  balenaj   si  dedicano  qual- 
che volta    alla  loro  pesca.    —  Poche 
contrade  hanno  una  ornitologia   così 
ricca,  variata  e  nuova,  quanto  la  Nuo- 
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va-Olanda  .    Gli    stessi    fenomeni    di 
singolarità    che  vedemmo    caratteriz- 
zare   i    quadrupedi,    si    riproducono 
per  gli  uccelli.  La  maggior  parte  fra 
essi ,    non    potendo    ritirare    la   loro 
sussistenza    dai    frutti,    di    cui    prive 
sono    le  foreste,    non  hanno    che    di 
generi  ristretti  di  nodrimento;  quelli 
che  -vivono  d' insetti  hanno  la  lingua 
organizzata  come  gli  uccelli  degli  al- 
tri climi,    ma  i  parrocchetli,  i  merli 
e    molte    altre    passere    obbligale    di 
succhiare  quel  mele  che  trasuda  dal- 
le corolle    dei   fiori,    ricevettero    alla 
estremità    della    lingua    dei      fascelti 
di  papille,    che    rassembrano    ad    un 
pennello ,    e    che    non    lasciano    loro 
perdere    niente    di    questa    materia, 
sempre    però    poco  abbondante.    Gli 
uccelli  di  questa  parte  di  mondo  va- 
riano   senza    dubbio    nei  colori  del- 
le piume,    ma  per    la  maggior  parte 
sono    osservabili    per   qualche  singo- 
larità o  pegli  ornamenti  brillanti  ;  e 
come  la  Nuova-Olanda  dovea  esser  dif- 
ferente in  tutto  dalle  altre  regioni,  ne 
risultò  che  il  cigno    di  Europa,    per 
esempio,    le    cui    penne    sono    di  un 
bianco    senza    macchia  ,    è  sostituito 
nell'Australia    da  un  ciglio    a  piume 
del    più  gran  nero.     Se    le  Molucche- 
ci  offrirono    un  .cacatoes  bianco,   che 
pure  si  trova  nella  Nuova-Galles,    la 
Nuova-Olanda,    in    opposizione,    ha 
dei  cacatoes  neri.    —  Sarebbe  un  ol- 
trepassare i  limili    di  questo  articolo 
estendendosi  lungamente  sulle  specie 
rare  e  curiose    che  popolano    questo 
strano  clima  ;  non  possiamo  però  di- 
spensarci dal  citare  alcuni  uccelli  dei 
più  rimarchevoli   fra  quelli  che  vi  si 
trovano.    In  primo    luogo  evvi    quel 
superbo  mènur,  la  di  cui  coda    è   la 
immagine  fedele,  nelle  solitudini  au- 
strali, dell'armoniosa   lira  dei  Greci; 
quel  loriot  principe-reggente,  il    cui 
uniforme    è  diviso    di  giallo  d'oro  e 
di  nero  di  velluto;  quegli  uccelli  ra- 
sati, quei  cassicani  variali,   quei  nu- 
merosi fìledoni,  quei  sci  tropi,    il  cui 
becco  rassomiglia  a  quello    del  luca- 
no ;  quel  cereopsi  cenerognolo,   quel 
casoar  australe,    quel    falcone    di  un 
bianco    di    neve ,    quei    passeri    we- 
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gomJ)S ,    < j nei  Iracheni   superbi,    quei 
piccoli  pappagalli  di  ogni  forma  e  di 
ogni  colore, quei  sussurranti  martini  cac- 
ciatori, queir  occhio  di  bue   scoppiet- 
tante, il  cui  grido  imita  perfettamente 
il  batter  delle  frusta,  e  tante  altre  spe- 
cie rare  e  preziose  pel  ornitologista,  e 
che  troppo  ci  vorrebbe  a  tutte  citare.  — 
Diversi  orribili  rettili  pullulano  altresì 
in  questi  climi;  ve  n1  è  un  gran  nu- 
mero d'innocenti,  ed    altri  i!  cui  a- 
troce  veleno  cagiona  la  morte  in  po- 
chi momenti.  La  parte  inter-tropicale 
divide  naturalmente  le  sue  produzioni 
colla    terra    dei  Papusi  ,     così    trovasi 
in  abbondanza  il  coccodrillo  delle  Mo- 
lucche.    Numerose    lucertole  ,  diverse 
specie  di  scinchi  o  coccodrilli  terrestri 
e  di  agame  pullulano  nella  Nuova-Gal- 
les ;  i  più  osservabili  però  sono  il  gi- 
gantesco scinco  nero  e  giallo,  ed  il  più 
bizzarro  dei  lacerlini,  cioè  di  quelli  la 
cui  coda  è  fatta  in  forma  di  foglia,  in- 
fine i  Alluri.  Quanto  ai  serpenti,  sono 
essi    numerosi  ;    vi    si    trovano    colu- 
bri e  pitoni  di  grande  forma.  Il  ser- 
pente filo,  appena  lungo  8  a    io  pol- 
lici, cagiona,  dicesi,  la  morte  in  meno 
di  qualche  minuto  ;    ma    la  specie   1 
più    terribile    senza     contraddizione 
come    la    più    comune,   è  il  serpente 
nero,   che  pel  suo    orribile    veleno 
chiamato  acantofi  ,   carnefice.  — -Una 
testuggine    di    acqua    dolce  ,    l1  emi- 
de a    lungo  collo ,  vive  nelle    riviere 
della  contea  di  Cumberland.  Le  tarta- 
rughe franche  e  di  gran    forma  ven- 
gono   annualmente    a    covar    le    ova 
nelle  sabbie    degl'isolotti    di  tutta  la 
porzione    N. ,    ed  il    caret   infine ,  la 
cui  squama    è    sì    preziosa    pel   com- 
mercio, si  trova  in  abbondanza  nelle 
stesse  spiagge.  —  Le  coste  della  Nuo- 
va-Olanda ,  i  suoi  porli  spaziosi   e  le 
riviere  che  vi  si  perdono  sono  piene 
di  pesce.  Le  specie  della  parte  N.  so- 
no   quelle    dei    mari    caldi ,   e  quelle 
della  parte    merid.  sono,    la  maggior 
parte,  i  grandi    pesci    viaggiatori  che 
girano  intorno  al  globo  nell'emisfero 
S.,  e  che  si   riscontrano    indifferente- 
mente alla  estremità  dei  tre  gran  ca- 
pi ;  la  Nuova-Olanda  tuttavia  possie- 
de delle  specie  che  le  sono    proprie , 
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e  ci  basterà  di  citare  fra  le  più  ossec»- 
vabili   lo  squalo  di   Phillip.  Dalla    pe- 
sca i  naturali  ritirano  i  loro  principali 
mezzi    alimentari.  —  Le  conchiglie  o 
nicchi  marini  variano    sopra  ciascuna 
costa  secondo  il  grado  del  calore  delle 
acque  e  la    loro  profondità.  Quelle  del 
N.  non  hanno  niente  di    osservabile  , 
essendo  le  stesse  specie  che  si  riscon- 
trano   in    tutti    i    mari    equatoriali  ; 
quelle   delle    coste    dell1  E.    e   dell1 0. 
sono  però  assai  diverse.  Fra  le  più  u- 
tili  o  le  più  osservabili,  citeremo  quel- 
le ostriche  piccole,  ma  eccellenti,  che 
tappezzano  le   coste  della  Nuova-Gal- 
les ,  quei   pirazi  bodini  ,  quei  aliotidi 
australi,   quei  parmafori  del   sud  ,  ec. 
Nello  stretto  di    Bass  .  navigano  i  bei 
nautili  a  grani  di  riso  ,  e  gli  sfonda- 
menti di  tutta    la    costa    merid.  sono 
coperti  di  specie  le  più  rare  ,    le  più 
stimate    nelle     collezioni  ;    alcune    di 
queste  conchiglie  servono  a  fare  del- 
le   galanterie    pei    selvaggi.    I    coloni 
della  Nuova-Galles  del  Sud  non  ado- 
prano    in    oltre    che     conchiglie    per 
fare    la    calce    di    cui    hanno    princi- 
palmente  bisogno  nelle    loro    costru- 
zioni   civili.  —    GÌ1  insetti    sono    nu- 
merosi e  curiosi  ;  le  farfalle  sono  po- 
co variate,  ma    non    è    lo    stesso  dei 
coleopteri  ;    la  celoina  orfea  ,    sì  bril- 
lante   e    sì    bella ,    vive    sui    giovani 
encalitti,  il  più  ordinariamente  a  mi- 
gliaja  d1  individui  ;   ì    sciaransoni  di 
ogni   colore,  i  lunghi  fasmi  e  le  cica- 
le di  enorme    figura ,  sono    le  spezie 
che  colpiscono  più    comunemente  gli 
sguardi.    Non    si    deve    obbliare    che 
nessuna  contrada  della  terra  rinchiu- 
de un  maggior  numero    di   specie  di 
formiche,    né   di  più  grosse;  lo   stu- 
dio dei  loro  caratteri  distintivi  e  del- 
le loro  abitudini  occuperebbe  la  vita 
intera  di  un  naturalista.  Non  credia- 
mo che  si  abbia  giammai  menzionata 
prima  di  noi  una  specie   di  mignatta 
che    vive    nelle    acque    della     riviera 
Macqnaria  ,  e  di  cui  si  potrebbe  trar 
utile   in    medicina.  —  Fra  i    zoofiti , 
indicheremo     soprattutto     V  oloturia- 
trèpang,  che  si  trova  su  tutte  le  sco- 
gliere che  ,s,i  scoprono  ,  a    mar  basso  , 
sulla  costa  boreale  della  Nuova-OIan- 
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da;  colà  giacciono  in  mezzo  allo  stret- 
to di  Torres,  cóme  in  mezzo  ai  fin- 
coli  spazi  di  mare  che  lo  cingono  da 
ogni  iato ,  quegli  inuraerevoli  scogli 
<)i  madrepora,  che  s'inalzano  dai  ban- 
chi sotto-marini  onde  formare  quelle 
muraglie  a  fior  d1  acqua  sì  funeste  ai 
navigatori,  e  segnalati  diggià  per  tanti 
celebri  naufragi.  Queste  scogliere  for- 
mano altresì  una  cintura  a  lutta  la 
parie  orientale  della  Nuova -Olan- 
da, sino  ai  tropici  ;  e  quesl'  immensi 
lavori  di  un  polipo  quasi  impercet- 
tibile, aggruppati  in  mille  maniere, 
stretti,  agglomerati  od  a  zig-zag,  de- 
signano su  questa  costa  un  muro  che 
i  navigatori  chiamarono  le  scogliere 
della  Grande  Barriera.  Vari  stretti 
canali  serpeggiano  in  questo  labirin- 
to inestricabile  di  un  mare  seminato 
di  scogli;  il  più  rimarcabile  fra  essi, 
che  sembra  essere  il  risultato  piutto- 
sto di  un  instinto  di  scoperte  che  il 
frutto  di  un  calcolo  scientifico  ,  è  lo 
stretto  dell1  Endeavour.  Flinders  vi- 
de spezzarsi  il  suo  naviglio  su  questi 
scogli  ;  la  Pandora  fu  inghiottita  ,  e 
là  forse,  checche  se  ne  dica,  La  Pe- 
rouse  ed  i  suoi  compagni  trovarono 
la  morte.  —  Abbiamo  consideralo  la 
Nuova-Olanda  sotto  i  rapporti  gene- 
rali ;  questo  vasto  continente  ,  quan- 
tunque sfavorevole  sotto  molti  punti, 
doveva  offerire  però  ali1  avidità  delle 
nazioni  europee  dei  gran  vantaggi, 
per  portare  nelle  sue  immense  soli- 
tudini il  sopra-più  ed  il  rifiuto  della 
loro  popolazione  ;  gì1  inglesi  ,  sempre 
alla  vedetta  di  tutte  le  circostanze 
che  possono  accrescere  la  loro  com- 
merciale influenza  o  il  loro  potere, 
non  tardarono  molto  a  conoscere  di 
quale  interesse  divenisse  per  essi  que- 
sta contrada ,  nel  momento  in  cui 
l'America  spezzava  i  legami  che  la  uni- 
vano al  loro  governo.  La  Europa,  allora 
agitata  da  guerre  disastrose  e  troppo 
indifferente  alle  invasioni  di  cui  non 
apprezzava  i  risullamenti ,  la  Eu- 
ropa non  comprese  tutta  la  estensio- 
ne del  dominio  che  la  Inghilterra  si 
appropiava.  Si  può  vedere,  agli  arti- 
coli Nuova-Galles  del  Sud  e  terra  di 
Diemen,  tutta  l1  importanti»  degli  sia- ' 
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bili mertti  che  11  impero  lirittanioo  fon 
«lo  àgli  antipodi  «Iella  Europa.  Questa 
colonia,  già  florida  benché  onerosa  , 
estende  le  sue  ramificazioni  su  tutta 
la  costa  orientale,  e  su  quella  del  N. 
e  del  S.  ;  è  perciò  che  formò,  nel 
182D,  un  banco  provisorio  nello  stret- 
to di  Apsley,  fra  le  isole  Bathurst  e 
Melville  ;  essa  pensò,  stabilendolo,  im- 
padronirsi della  navigazione  .dello 
stretto  di  Torres,  inquietare  i  posse- 
dimenti olandesi  e  le  isole  delle  Spe- 
cie, e  dettare  ai  malesi  le  condizioni 
che  più  le  piacesse  per  la  pesca  dei 
trepang  e  delle  perle.  —  E  perchè 
altri  nazioni,  nell'interesse  della  mo- 
rale e  dello  incivilimento  europeo, 
non  cercherebbero  di  gettar  sulle  co- 
ste occidentali,  occupate  da  sì  pochi 
indigeni,  quegli  uomini  flagello  delle 
società,  pei  loro  vizj  ed  infamie?  Que- 
sta porzione  occidentale  è  meno  pro- 
duttrice senza  dubbio,  ma  è  ancora 
possibile  però  il  fondarvi  delle  colo- 
nie suscettibili  di  divenire  floride.  — 
Più  non  ci  resta  che  ad  esaminare  la 
spezie  umana  destinata  a  vivere  in 
mezzo  alla  creazione  tutta  speciale 
della  Nuova-Olanda;  l'uomo  austra- 
le è  marcato  con  un  suggello  tutto 
particolare  ,  che  lo  caratterizza  dan- 
dogli un  aspetto  spaventevole  0  ri- 
buttante; sotto  questo  rapporto,  sem- 
bra che  i  naturali  più  avanzati  nel 
sud,  gli  Ottentoti,  al  Capo,  i  Pesche- 
resi,  sulla  terra  degli  Stati,  ed  i  Ne- 
gri della  Nuova-Olanda,  fossero  pro- 
fondamente modificati  dalla  influenza 
dei  olirai.  --  Tutte  le  popolazioni  di 
razza  nerastra  che  abitano  l'Australia, 
presentano  fra  di  esse  i  rapporti  i  più 
evidenti  ,  dietro  le  descrizioni  dei 
viaggiatori  Phillip  ,  Collins,  Milite 
d1  Entrccasteaux  ,  Peron  ,  Flinders  , 
Grant,  King,  ec.  Questi  negri  del- 
l' Australia  mostrarono  sempre  una 
completa  ignoranza,  una  grande  mi- 
seria ,  ed  una  specie  di  stupidezza 
morale  ;  sono  riuniti  per  tribù  poco 
numerose,  che  non  ha  imi  o  nessuna 
comunicazione  fra  esse;  da  ciò  risul- 
ta lo  stalo  di  barbarie  profonda  in 
cui  marciscono,  e  da  cui  niente  sem- 
bra dover  trarneli  .  Gli  abitanti  della 
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Nuova-Olanda  sono  dispersi  in  que- 
sta j)artc  di  mondo,  per  famìglie  spar- 
so sulle  sponde  «Ielle  riviere,  o  nelle 
bajo  numerose  che  sminuzzano  le  eoste. 
La  loro  intelligenza  dovette  natural- 
mente risentirsi  della  infecondità  del 
suolo  e  delle  miserie  a  cui  sono  sog- 
getti ;  per  tal  modo  una  specie  d1  i- 
slinlo  assai  sviluppato,  per  procurarsi 
un  cibo  sempre  difficile  ad  ottenersi, 
sembra  tener  luogo  presso  di  essi 
a  molte  delle  facoltà  morali  dell1  uo- 
mo. —  La  popolazione  che  vive  in 
mezzo  delle  macchie  e  delle  roccie 
di  Sydney-Cove ,  che  ha  per  capo 
Boungary,  è  abbandonata  in  un  tale 
stato  di  stupidezza,  che  in  vano  si 
tentò  di  migliorare  la  sua  posizione, 
costruendo  per  essa  delle  case  e  del- 
le specie  di  villaggi,  e  somministran- 
dole mezzi  di  sussistenza  più  pia- 
cevoli ;  essa  si  rifiutò  di  adottare  que- 
ste prime  idee  di  incivilimento,  e,  di 
tutte  le  abitudini  sociali  che  le  mo- 
strano ciascun  giorno  gli  Europei,  in 
mezzo  delle  città  popolose  ed  impo- 
nenti della  Nuova-Galles  del  Sud,  non 
contrasse  che  vizj  pericolosi  ,  ed  un 
gusto  disordinato  pei  liquori  forti.  -- 
Questi  popoli  non  sentirono  la  neces- 
sità di  ricevere  dei  vestiti  di  lana  che 
per  garentirsi  il  petto;  alcuna  idea  di 
pudore  non  li  portò  mai  a  nascon- 
dere le  parti  naturali,  e  la  immodestia 
nativa  di  questa  razza  fa  un  contrasto 
altrettanto  più  gr.,  che  ciascun  giorno 
essa  affronta,  nel  seno  istesso  di  una 
colonia  enropea  che  fece  immensi  pro- 
gressi, le  leggi  delia  pubblica  onestà. 
La  libertà  sembra  esser  per  questi  ne- 
gri un  bisogno  di  prima  necessita, 
cosicché  sono  essi  assai  vigilanti  per 
conservare  la  loro  indipendenza,  in 
mezzo  ai  cantoni  pieni  di  roccie,  o- 
ve  abitano  all'aria  'aperta  intorno  a 
gr.  fuochi,  e  protetti  contro  la  piog- 
gia da  alcuni  rami  negligentemente 
gettati  dal  lato  ove  più  soffia  il 
vento;  ovvero  tutti  gli  sforzi  del  lo- 
ro genio  si  limitano,  per  garentirli 
dalie  intemperie  del  clima,  a  staccare 
una  larga  corteccia  di  eucalillo ,  il 
quale  fornisce  loro  il  letto  naturale 
che  li  ripara.  La  statura  degli   ausira- 
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lj  é  mediocre,  e  spesso  al  di  sotto 
(Iella  media  ;  molte  tribù  hanno  le 
membra  deboli,  poco  tarchiato  ed  in 
apparenza  di  lunghezza  non  propor- 
zionala; mentre  certi  individui  han- 
no queste  istesse  parti  forti  e  be- 
ne proprozionate  ,  e  soprattutto  i 
muscoli  gemelli  ed  il  soleare  assai 
rilevati.  La  loro  capigliatura  non  è 
lanuta  ,  ma  dura,  nerissima  ed  ab- 
bondante ;  essi  la  portano  ondeg- 
giante e  senza  ordine  ,  ma  più 
spesso  corta  in  cordoni  molto  arric- 
ciati. La  barba  partecipa  della  natura 
dei  capelli,  essendo  d'  ordinario  in- 
spida  e  folta  dai  lati  del  viso.  La  lo- 
ro faccia  è  piatta  ed  il  naso  assai  lar- 
go ;  le  narici,  quasi  transversali,  le 
labbra  grosse,  una  bocca  smisurata- 
mente fesa,  denti  un  poco  proclivi, 
ma  di  un  bello  smalto  ;  le  orecchie 
a  conca  molto  sviluppala,  gli  occhi  a 
metà  velati  per  L1  allentamento  delle 
palpebre  superiori,  danno  alla  loro 
selvaggia  fisionomia  un  aspetto  ri- 
buttante. 11  colore  poco  deciso  della 
Ior  pelle  che  affetta  comunemente  u- 
na  tinta  nera  fuliginosa,  varia  nella 
intensità,  ma  non  è  mai  assai  carica. 
Più  orride  ancora  degli  uomini  le 
donne  australie  hanno  forme  appas- 
site e  disgustanti  e  la  distanza  che 
le  divide  dal  beilo  ideale  della  Vene- 
re di  Medici,  è  per  noi  immensura- 
bile. I  matrimoni  presso  gli  austra- 
li si  fanno  per  via  del  ratto  ;  e 
1'  uso  consacrò  V  abitudine  di  strap- 
pare un  dente  incisivo  agli  uomini  a 
certa  epoca  della  vita,  e  di  tagliare  u- 
na  falange  alle  donne.  Amano  coprir- 
si la  testa  ed  il  petto  «li  materie  co- 
loranti rosse,  essendo  quest'ornamen- 
to di  prima  necessità  nelle  loro  co- 
roboris  o  gr.  ceremonie  ;  hanno  tut- 
ti l'abitudine  di  dipingersi  il  naso  e 
le  gotte  con  gli  stessi  rozzi  intoni- 
chi,  aggiungendovi  linee  bianche,  che 
solcano  la  fronte  e  le  tempie.  Sulle 
braccia  e  sui  lati  del  torace  ,  fanno 
inalzare  quei  bitorzi  di  forma  coni- 
ca ebe  sembran  essere  l'appannaggio 
del  ramo  negro.  Infine,  questa  razza 
che  sembra  ignorare  l' uso  di  ogni 
Vestilo  solto  il  rapporto    del  piidore. 
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si  limita  a  coprirsi  qualche  volta  le 
spalle  con  una  pelle  di  kanguru  o  di 
opossum,  ed  a  cingersi  la  fronte  non 
filamenti  tessuti  a  rete.  Un  gr.  nu- 
mero di  famiglie  si  mette  nella  car- 
tilagine del  naso  dei  bastoncini  ro- 
tondi e  lunghi  da  ^  a  6  pollici  che 
danno  alla  loro  fisionomia  un  aspet- 
to feroce,  e  questo  uso  noi  lo  ritro- 
viamo presso  tutti  i  papusi.  Super- 
stiziosi ali1  eccesso,  queste  popolazio- 
ni hanno  però  conservato  l'uso  di 
punire  i  sortilegi  e  di  avere  giocola- 
ti .  Le  loro  questioni  si  decidono 
con  specie  'di  duelli  a  numero  o  ad 
armi  eguali  ,  e  i  giudici  del  campo 
stabiliscono  le  regole  del  combatti- 
mento. La  forma  delle  armi  di  cui 
essi  si  servono  è  varia  :  alla  Nuova- 
Galles,  adoprano  la  zagaja,  sorte  di 
dardo  traffilato  che  lanciano  col  mez- 
zo di  un  bastone  fatto  a  tale  uso, 
con  gr.  vigore  e  molta  destrezza  ;  si 
attaccano  più  spesso  con  una  sorta 
di  sciabla  di  legno  ricurva,  che  Le- 
sueur  chiamò  sabre  a  ricochets,  e  che 
i  naturali  di  Sydney  designano  sotto 
il  nome  di  boomerang  o  di  tatana- 
mang  ;  quest'arma  caratteristica  è  u- 
gualmente  usitata  al  porto  Dowen  ed 
alla  isola  Gulburn  ,  e  la  maniera  di 
servirsene  è  assai  osservabile;  mentre 
imprimendole  movimenti  di  rota- 
zione nell1  aria  colpiscono  spesso  l'og- 
getto a  più  di  4°  passi  di  distan- 
za. 11  loro  ultimo  istrumento  di  gue- 
ra,  e  nello  stesso  tempo  di  domestica 
utilità,  è  la  rompi-testa  o  vvoudah  con 
cui  nei  loro  duelli  ciascun  naturale 
scaglia  alternativamente  sulla  testa  del 
suo  nemico  un  colpo  che  la  durezza 
somma  del  cranio  rende  meno  peri- 
coloso che  non  si  dovrebbe  supporlo. 
Noi  ritroviamo  presso  tutti  questi  po- 
poli l'uso  degli  scudi  ;  quello  che  lo- 
ro serve  a  parare  i  colpi  della  zaga 
ja  con  gr.  destrezza  ,  è  di  forma  o- 
vale  oblunga,  o  qualche  volta  dispo- 
sta in  forma  di  mezza  luna  .  Noi 
vedemmo  uno  di  questi  naturali  con 
dannato  a  servire  di  segno  ai  colp 
di  una  intera  ""tribù  che  aveva  offesa 
difendersi  con  una  abilità  poco  co 
ntune   da  più    di    5o  dardi    slanciati 
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con  vigore,  allorché  infine  una  zaga- 
ja di  xatilhoToea  ,  attraversando  il 
suo  scudo,  venne  a  ferirlo  nel  petto. 
Quanto  all'  uso  dell'arco  e  delle  freg- 
ete è  alfa  Ito  sconosciuto.  Di  tutte  le 
popolazioni  dell'Australia,  quelle  del 
porto  del  Ke-Giorgio  più  particolarm. 
sentirono  la  necessità  di  coprirsi  di 
un  vestito  a  cagione  del  freddo  in- 
tenso dell'  inverno,  ed  hanno  ra- 
gunato,  sotto  la  forma  di  piccoli  man- 
telli, pelli  di  kanguru;  quelle  dei  din- 
torni di  Sydney  e  di  Bathurst  pre- 
parono  le  pelli  de'  petauristi,  mentre 
fra  i  tropici  gli  australii  vivono  in 
uno  stato  di  nudità  perfetta-.  Gli  og- 
getti di  ornamenti  si  risentono  della 
ristrettezza  delle  idee  di  questi  popo- 
li ;  si  adornano  però  di  collane  fatte 
con  istoppie  di  gramigna  ,  ma  come 
la  loro  forma  selvaggia  contrasta  col- 
la eleganza  degli  stessi  oggetti  presso 
gli  abit.  della  terra  di  Diemen  !  Le 
capanne  degli  australii  si  compongo- 
no, intorno  al  porto  di  Jackson,  di 
ricoveri  o  casali  coperti  di  corteccie 
di  alberi  ;  altrove  sono  alcune  specie 
di  nidi,  formati  di  rami  intrecciati  e 
talora  disposti  in  rozze  capanne  co- 
perte di  scorze  di  alberi.  Le  cure  ohe 
prendono  del  loro  sepolcri  annuncia- 
no che  hanno  la  idea  di  un'altra  vi- 
ta. Si  ha  generalmente  osservato  che 
abbruciavano  i  loro  morti,  e  che  ne 
seppellivano  le  ceneri  con  religiosa 
sollecitudine.  Oxley  ha  anche  veduto 
di  queste  tombe  i  cui  alberi  all'  in- 
torno portano  alcune  specie  di  fu- 
nebri attributi.  Alcune  osservazioni 
positive  sembrano  anche  provare  ch'e- 
glino levano  la  pelle  ai  cadaveri  , 
affinchè  la  combustione  possa  ope- 
rarsi con  maggiore  rapidità.  —  11  com- 
plesso delle  abitudini  delle  popolazio- 
ni della  Nuova-Olanda,  e  così  pure 
il  loro  genere  di  vita,  non  presenta- 
no nessuna  analogia  ben  'dimostrata. 
La  loro  industria  li  riduce  alla  fab- 
bricazione delle  reti  per  la  caccia  e 
la  pesca,  di  cui  mangiano  i  prodotti 
sul  luogo  istesso ,  facendoli  arrostire 
sui  carboni.  Questi  naturali  portano 
sempre  seco  il  fuoco,disprezzano  le  lo- 
ro donne,  alle  quali  sono  destinati  i 
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lavori  più  rozzi  e  molesti  ,  come 
quelli  di  preparai'  il  cibo,  del  quale 
esse  e  la  famiglia  non  ricevono  che 
eli  avanzi  ricettati  dai  loro  sposi,  o 
di  portare  gli  utensili  famigliari  od 
i  figli  sulla  schiena  ,  mentre  V  uomo 
cammina  non  avendo  che  un  legge- 
ro giavellotto  alla  mano.  Sono  esse 
che  raccolgono  e  preparano  la  radi- 
ce di  felce  chiamata  dingoua,  che  lo- 
ro serve  di  giornaliero  alimento,  e  di 
cui  gli  uomini  non  fanno  uso  che 
nei  momenti  di  carestia  o  allorché 
loro  mancano  i  prodotti  della  caccia. 

—  La  maniera  di  costruire  le  piro- 
ghe varia  tanto  quanto  variano  le 
tribù.  Al  porto  Jackson  sono  fatte 
con  una  lunga  corteccia  di  eucalip- 
to ,  solidamente  legata  alle  estremità; 
nella  regione  intertropicale  si  fan- 
no con  un  tronco  di  albero  scavato  ; 
più  all'  O.,  detto  Ring,  alla  baja  di 
Hanovre,  è  una  zattera  formata  di 
fusti  vècchi  e  leggeri  di  mangliero  ; 
altrove,  nell'arcipelago  di  Dampier  per 
esempio;  la  loro  intelligenza  non:potèe- 
levarsi,  per  passar  le  riviere,  al  di  là  di  un 
semplice  tronco  di  albero  galleggiante. 

—  Presso  queste  popolazioni  si  tro- 
varono idee  di  disegno,  che  quan- 
tunque sembrassero  essere  del  tutto 
rozze,  indicano  però  una  certa  rifles- 
sione, e  si  riconosce  ancora  in  quei 
grafici  lineamenti  gli  esseri  che  sono 
destinati  a  rappresentare,  come  il  ca- 
saor,  lo  squalo  di  Phillip,  diversi  pe- 
sci, ec.  —  Quanto  al  loro  canto  non 
è  che  una  informe  modificazione 
della  lor  lingua,  e  la  danza  si  limita 
ai  movimenti  pesanti  e  ridicoli  che 
imitano  i  salti  del  Kanguru  ;  lo  bel- 
le arti  figlie  del  riposo  e  di  dolci  o- 
zj  pò Irebbero  mai  germogliare  pres- 
so uomini  sempre  occupali  nella  ri- 
cerca della  loro  sussistenza  ?  —  11 
linguaggio  degli  Australii  differisce  da 
tribù  in  tribù  ;  in  nessun  luogo  può 
riconoscersi  la  menoma  analogia,  ma 
puossi  però  dire  con  verità  non  es- 
servi lingua  meno  conosciuta  di  que- 
sta. Sembra  che  i  naturali  di  miluo- 
go, traspostati  in  un  altro,  come  lo 
fecero  spessissimo  gl'inglesi,  non  po- 
tessero intendersi.  Le  sole  parole  che 
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ci  presentarono  alcuni  rapporti,  sono 
le  seguenti,  usi  tate,,  da  una  parte  dai 
naturali  di    Sydney,    e    dall'altra  da 
quelli  di  Bathurst,  al  di  là  delle  mon- 
tagne Azzurre  ;  la  ortografia  dei  pri- 
mi è  scritta,    secondo    il    genio    della 
lingua  francese,  avendo  conservata  pei 
secondi  quella  di  Oxley;  in  talmodo  na- 
so si  dice,  a  Sydney,  mougouro,  e  morrò 
alla  riviera  Lachlan;  i  denti,  nandana 
nel  primo  luogo,  ed  erra  nel  secondo; 
collo,  ouro  ed  oro  ;    ventre,   beren  e 
bening  ;  coscia,  darra  e  d"  liana,    ec. 
—  La  Nuova-Olanda  non  fu  scoperta 
che  successivamente,    e    le    sue    coste 
occid.  furono  le  prime  che  gli  Olan- 
desi, i  quali  si  dirigevano    al)'0.%  per 
trovar  i  venti  destinati  a  portarli   al- 
le Molucche,    riconobbero  e  nomina- 
rono ;    ma  questi  punti,    sempre  iso- 
lati e  mal  determinati,  restarono  per 
molto  tempo  mal  situati  sulle  nostre 
carte  sino    alle  spedizioni    di  Baudin 
e  di  Flinders.    E1  per    tal   modo    che 
diverse  specie  di  circonscrizioni  rice- 
vettero i  nomi:airO.,  di  terre  diLeeu- 
win,  di  Edels,    di  Endracht  ;   al  N. , 
di  Wilt,  di  Diemen,  di  Arnheiin,  di 
Carpentaria  ;    al  S. ,  di  Nuyts,    a  cui 
si  aggiungono    le  terre  chiamate,  dai 
geografi    moderni,    di    Flinders,    di 
Baudin    o    di  Freycinet    e  di  Grant. 
Tutta  la  costa  orientale  porta  il  no- 
me di  Nuova-Galles  del  Sud.   —  Al- 
lorché gl'Inglesi  scagliarono  Tatto  di 
presa    di    possesso    di    una  superfìcie 
immensa    del    mare    del  Sud    e   del- 
le isole   che  vi  sono  sparse,    la  Nuo- 
vn-Olanda    e    la    terra    di  Diemen  o 
Tasmania    non  furono   punto  obblia 
te.  Essi  si  arrogarono  il  diritto  d'im- 
padronirsi   della  maggior  parte    della 
Nuova- Olanda  ,     sotto    pretesto    che 
Cook    aveva    scoperto     tutta    la  costa 
orientale,  e  non  riconobbero  nell'Au- 
stralia   che    una    ricca    e   produttrice 
parte  che  ingrandirono  oltre  misura, 
e    che    ricevette    il  nome    di  Nuova- 
Galles  del  Sud,  e  l'altra  metà,  nuda, 
sterile  e  senz'acqua,  che  abbandona- 
rono   alli  primi   scopritori,    ed   a  cui 
lasciarono  il  nome  di  Nuova-Olanda. 
—  Del  restante,    ecco    un.  cenno  ra- 
pido delle  successive  scoperte  che  fece- 
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ro    conoscere    la    Nuova-Olanda    nei 
suoi  contorni,    scoperte  oggidì    com- 
plete   mediatile    le    numerose   spedi- 
zioni   degl1  Inglesi    e    dei  Francesi;  i 
primi  coli  oggetto    di   trovar  dei  por- 
ti  propizj    per    le    colon  zzazioni  ;    i 
secondi     coli"  onorevole    scopo  ,    ma 
sterile,  d'ingrandire    il  dominio  del- 
I.i    scienza    geografica.    —  Gli   Olan- 
desi scopersero  i  primi,  nel   iGo5,  le 
coste  di  questo  vasto  paese,  che  pre- 
sero da  principio  per  la  Nuova-Gui-| 
nea  ;    seguirono    la  costa  sino  al   i3° 
5[/f    di  lai.  S. ,    e  descrissero  il  pae- 
se come  quasi  deserto,    ma    in  qual- 
che   luogo    abitato     da    negri    feroci 
che  uccisero  gli  uomini  dell'equipag- 
gio.   Non  poterono,  come  lo  deside- 
ravano, riconoscere    la  terra  e  le  ri- 
viere,   e    la  mancanza    di    prò  visioni 
gli  sforzò  di  lasciare  la  loro  scoperta 
imperfetta.  Nelle  loro  carte,  il  punto 
più  lontano  era  chiamato  capo  lvcer- 
Weer  o  di  ritorno.    Nel  1G1G,  il  ca- 
pitano   Dirck-IIartighs ,    comandante 
un    vascello    olandese    per    le    Indie, 
scoprì  le  coste  occidentali,  enei  1801 
Irovossi    una    lamina    di  stagno    con 
una  iscrizione    che    indicava    la  data 
della    sua    visita  ;    questa  lamina    fu 
ritrovata  e  tolta    allorché  de  Freyci- 
net,  comandante  la  Urania,  ancorossi 
nella  baja  dei  C ani-Marini,  nel  18 19. 
Nel   1G27,    Pietro  Nuyts    scoperse    la 
costa  S. ,  per  una  estensione  di  1,000 
miglia.  Nel   1G28,  molti  vascelli  olan- 
desi   delle  Indie    orientali    visitarono 
la  costa  occid. ,    e,    l'anno    seguente, 
un  vascello  della  stessa  nazione,    ca- 
pitano Pelsart,  si  perdette  sulla  costa. 
Nel  iG^2,  la  compagnia  olandese  del- 
le Indie  orientali  inviò  Abel  Tasman, 
che    visitò    le  coste  N.    della  Nuova- 
Olanda,    e  che  chiamò  terra    di  An- 
thony Van-Diemen,    per  distinguerla 
da    quella    di  Wan  -  Dieraen  ,    al    S. 
Nel  1644,  Tasman  visitò  la  costa  oc- 
cid. ,    ma    le  sue  scoperte    su  questo 
punto  sono  poco  conosciute.  Nel  1688, 
il    capitano  Dampier    fu    gettato    su 
questa    isola ,    che    di    nuovo    visitò 
nel  160,9.    Cook    riconobbe    la   costa 
orientale   nel  1770,    e   le  sue  opera- 
zioni lasciarono   poche  cose    a  farsi; 
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nou    potè    por   altro    determinare  se 
la  Nuova  Galles    del  Sud    (la  costa 
E.    della  Nuova-Olanda)    toccasse    o 
meno    la  terra    di   Diemen  ;    un  chi- 
rurgo di  marina,  Bass,  con  una  scia- 
luppa,   risolvette    queslo  interessante 
problema.  11  capitano  Furneaux,  sul- 
V Avventura,  al    momento    della    sua 
separazione    dalla    Risoluzione  ,    nel 
1773,  riconobbe  la  terra    di  Diemen 
della  punta  S. ,  lungo  la  costa  orien- 
tale,   al  di  là    del  termine   del  viag- 
gio di  Tasman,     sino  al  38°    di   lati- 
tudine, ove  aveva  incomincialo  Tesa- 
rne   di    Cook    nel    1770.    Nel    1791, 
Vancouver    visitò    la    costa    S.  ,    an- 
dando alla  costa  N.  O.   dell'America, 
ed  esaminò,  ma  leggermente,  da  35° 
3>  a  3i°  32'   di  1.1.  S.;    egli  ancorò 
nella    baja    del    Re-Giorgio,    Brani 
dTmtrecasteaux,    che,    coi  vascelli  la 
Ricerca    e    la    Speranza,    andò    pel 
rinvenimento  dello  sfortunato  La  Pé- 
rouse,    visitò    altresì    le    coste  S.    ed 
E.;  vide  più  accuratamente    la  costa 
diggià    osservala    dal    capitano    Van- 
couver,   e  scoprì  molti  seni   stretti  e 
porti ,    ed    in    particolare    quello    al 
quale  diede  il  suo  nome.    Nel   1788, 
lo  stabilimento    di    una    colonia    in- 
glese   sulla    costa    orientale   facilitò  i 
mezzi    per  la    ricognizione    della  co- 
sta, e  le  diverse  spedizioni  intraprese 
dal   1795  al  1799  da  Bass  o  Flinders, 
riconobbero    lo  stato  della  costa  E. , 
della  terra  di  Diemen  e  dello  stretto 
di  Bass,  che  separa  questa  isola   dal- 
la Nuova-Olanda.    Nel  1801,    il    go- 
verno inglese  inviò    due  vascelli   per 
completare  Pesame    di  tutte    le  coste 
di  questa  isola;  ne  diede  il  comando 
al    capitano    Flinders ,    che    ricevette 
ordina    di  visitare    la   costa  E.    della 
isola,  e  la  costa  S. ,    dallo  stretto  di 
Bass  al  porto  del  Re-Giorgio  ;  dove- 
va poscia  esplorare    la  costa    N.  O. , 
poi  quella    del  golfo    di  Carpentaria. 
Questi    viaggi    furono    condotti    con 
un  ardore    ed   una  perseveranza    in- 
faticabile, sino  al  momento    in  cui  i 
vascelli  sembrarono    fuor  di  .stato  di 
sopportare  una  navigazione  tanto  pe- 
ricolosa. Il  capitano  Flinders  ritornò 
al  porto  di  Jackson,    e  con  un  altro 
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vascello    riprese    le  sue  scoperte  ;    iti 
questo    secondo  viaggio,    perdette    il 
suo  vascello,    e    pervenne    a    gnad 
gnare  Sydney-Cove  sopra  un  battello 
scoperto,    lasciando    i  suoi  compagni 
sopra    una    isola    deserta,    ove    andò 
ben  tosto    a  liberarli.   Ripartì  poscia 
per    un    terzo    viaggio,    e,    toccando 
alla  isola    di  Francia,  vi    fu  ritenuto 
dal  governatore  come  prigioniero  di 
guerra.  Nel  tèmpo  stesso,  il  governo 
francese  invitava    per    Io    stesso    og- 
getto il  capitano  Baudin.  Queste  spe- 
dizioni  diverse    fecero  perfettamente 
conoscere  tutta  la  costa  della  Nuova- 
Olanda  e  della  terra  di  Diemcn  ;  es- 
se l'issarono  il  punto  di  ciascun  luo- 
go,   e    tutte   le  picc.  cale    e    le  baje 
sono  delineale    sino  al  loro  termine. 
Ma,  di  tutti  questi  viaggi,  il  più  im- 
portante, senza  contraddizione,  quel- 
lo che  più  illuminò    la  idrografia    di 
queste  coste  di  ferro,  che  cosi  si  chia- 
marono con  giusta  ragione,  è  quello 
del  capitano  King,  che  passò  più  anni 
ad  esplorarle,   e  che  pubblicò   di  re- 
cente a  Londra  i  risultamene  dei  suoi 
travagli., 
OLANDA,  porto  della  Patagonia,    sulla 
costa  seltentr.    dello    stretto    di  Ma- 
gellano.   Lat.    S.    53°  42';    long.    O. 
73°    ffif.    L'ingresso    vi    è    fàcile,    e 
l'ancoraggio    da  per  tutto   eccellente. 
Vi  sbocca    una-  picc.    riviera    naviga- 
bile   dai   battelli    per   qualche    lega  . 
La  costa  abbonda  in  legname,    celeri 
selvaggia  ed  altre  radici,  e  così  pure 
di    uccelli    acquatici  .     —    Si    trova 
alla  entrata    di  questo   porto   il  capo 
dello  slesso  nome. 
OLANDA,  Holland,    nome  sovente  ap- 
plicato alla  rep.  delle  Sette-Provincie 
dei    Paesi-Bassi,    che,    alla    metà    del 
XVI  secolo,  scossero  il  giogo    di  Fi- 
lippo 11,    re  di  Spagna,    e    che  con- 
fermarono la  loro  unione  pel  trattalo 
di  Utrecht,  nel    ^79.     Le  sette  Pro- 
vincie Unite    erano    le  contee  di  O- 
landa   e  di   Zelanda,   il   due.  di  Guel- 
dria  e  le  signorie   di'  Utrecht,  Frisia, 
Over-Yssel   e  Groninga  ;  il    paese    di 
Drenthe  n'eaa   l'alleato,  ed  il  Draban- 
te    olandese    e.   la    Fiandra    olandese 
n'erano    soggette.    Questa  cuui'edeni- 
Tom.  IV.   P.  T. 
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zione    fu  riconosciuta    colla    pace    di 
Westfalia,  nel   1648,    come  paese  so- 
vrano   ed    indipendente.    Nel    1798, 
dopo  la  invasione  dei  Francesi,  pre- 
se il  nome    di  rep.   Batava,    e  fu  di- 
visa negli  8  dipart.    di  Àmslel,  Deli, 
Domine!,  Ems,  Reno,  Schei  da  e  Mo- 
sa,  Texel  e^Vecchio-Yssel.  Questa  di- 
visione   non  sjussislelle    che  un  anno 
e  mezzo,    mentre    i    dipart.    presero 
bentosto  i  nomi  ed  i  confini  delle  an 
tiehe  provincie  ,    che  li  conservarono 
sino  al  24  maggio  1806,   epoca  in  cui 
la  Olanda    fu  eretta    in  regno    a    fa- 
vore di  Luigi  Napoleone.  Questo  re- 
gno comprendeva    11   dipart.,    ciov  . 
Amstelland,  Brabante,  Drenthe,    Fri- 
sia,   Groninga,     Gueldria,    Maasland, 
Ost-Frisia,  Over-Yssel,  Utrecht   e  Ze- 
landa.   Il    giorno    9    luglio    18 io,  la 
Olanda  è  riunita   all'impero  France- 
se,   e  vi  forma    li  dipart.    delle  Boc- 
che   della    Mosa  ,    delle    Bocche    del- 
l'Yssel ,    dell'Elias    occid.  ,    dell"  Ems 
orientale,  della  Frisia,    dell'Yssel  Su- 
periore e  del  Zuider-zee.   Infine,  nel 
181 4-,  fu  congiunta  al  Belgico,  costi- 
tuendo   con  esso    il  regno    dei  Paesi 
Bassi,  da  cui  gli  avvenimenti  più  re- 
centi stanno  per  dislaccarla  di  nuovo. 
Vedi  Paesi-Bassi  (  regno  dei  ). 
OLANDA,    Holland,   prov.    dei   Paesi- 
Bassi,  la  più  ricca  e  la  più  popolati, 
nel    N.  O.    del    regno.    E1  Compresa, 
con  le  isole  che  le  appartengono,  fra 
5i°    39'   e  53°  28'   di  lat.  N. ,  e  iu 
30'  e  3°  12'  di  long.  E.,  ed  è  limi- 
tala al  N.  E.  dal  Zuider-zee;  all'O. , 
dal  mare  del  Nord;  all'È. ,  dalle  prov. 
di  Utrecht    e    di   Gueldria,    ed  al  S. 
da    quelle    del    Brabante    sei  lenir,    e 
dalla  Zelanda  ;  la  Mosa,  il  Bics-hocb, 
l'JIollands-dicp,e  la  larga  correo 'e  eiie 
prende    i    nomi    di  Vollse-Rok,    di 
Krammer    e  di  Grevelingen,    le  ser- 
vono, da  questo   lato,  di  confine  na- 
turale. La  sua  lunghezza-,    dal  N.    al 
S. ,    dall'IIclder    aìTHollauds-diep,   è 
di  3o  1. ,    la    sua    larghezza ,    (lall?E. 
all'O.,  varia  da  /}  a   1^  L,    e  la  stia 
superficie  è  di  272  leghe.  — La  prov. 
di  Olanda    è    divisa    in  due  parti    o 
go\( mi:    la  Olanda    merid. ,    2. 
Ho/land,  e  la  Olanda   setlentrii 
5o 
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Noord-Holland,  a  cui  spesso  si  diede 
il  nome  di  West-Frise,  o  Frisia  oc- 
cidentale. —  La  Olanda  raei'id.  ,    di- 
visa in  parte  dalla  settentr.   dal  Iago 
di  Harlem,  è  la  pii\  consid.  di  queste 
due  divisioni  .    È  bagnata    al  N.    dal 
Vecchio-Reno,    nel  centro  dalPYssel, 
braccio  del  Reno  ;    al  S.  ,    dal  Ledi, 
altro  ramo  dello  stesso  fiume,  e  dal- 
le larghe  ramificazioni    che  forma  la 
Mosa  prima  di  gettarsi  nel  mare  del 
Nord.    Fra  le  isole  prodotte  da  que- 
sti rami,  si  distinguono  quelle  di  Ys- 
selmonde,  di  Rozenburg,  di  Voorne, 
di  Goerèe    e  di  Overflakkèe.    Alcuni 
Spazj  coperti  da  un'acqua   poco  pro- 
fonda si  riscontrano    a  ciascun  passo 
in  questa  contrada  bassa  ed  unita;  i 
più  osservabili  sono    il  Zevenhuizer- 
plas  ed  il  Bedinger-broek.  Alcuni  ca- 
nali numerosi  la  intersecano  in  tutti 
i    lati  ;    si    possono   citare  quelli  che 
uniscono  la  Aja  a  Leyden  ed  a  Rot- 
terdam, quello  che  va  da  Leyden  ad 
Harlem,  e  l'altro  che,  prendendo    le 
acque   del  Vecchio-Reno,    si    estende 
da  Leyden  al  mare  del  Nord.  —   La 
Olanda    settentr.    è   rinchiusa    fra    il 
Zuider-zee,    all'È. ,    ed    il    mare   del 
Nord,  all'O.  ;  le  coste  di  questa  ulti 
ina    sono  diritte,  uniformi,    e    senza 
nessun   incavo,  ma  sono  spezzate  al- 
l'È,  da   molti  sfondamenti,  dei  quali 
il  più  importante   è  l'Y,    braccio    di 
mare    osservabile,    su    cui    evvi  Am- 
sterdam, e  che  forma,  alla  sua  estre- 
mità N.  O.,  la   piccola   baja  di  Wy- 
kermeer  ;    al  S.    dell'Y    vi    è  il  lago 
d'IIarlem,  con  cui  comunica  per  molti 
passaggi.  L'Araste!    ed    il  Vecht    ba- 
gnano   la  parte  S.  E.    del  paese,  ed 
il  Zaun    ne  irriga    il  centro.    Alcune 
grandi  paludi    vi  furono  asciugate   a 
forza  di  canali  e  di  dighe;  tali  sono 
il  Beemtler,   il  rurnier,  lo  Schermer 
ed  il  Wormer  ;    ma  uno  dei  più  bei 
lavori  di  questa  contrada  industriosa, 
è    il  gran  canale    di  Alkmaer,    navi- 
gabile   pei    bastimenti    del    maggior 
tonnellagio,   che  si  estende   dall'Hel- 
der  sino  ad  Amsterdam  ;  ha   120  piedi 
di  largii,  e    25  di  profondità.  Parec- 
chie is.  dipendono  dalia  Olanda  set- 
fentr.,  le  più  importanti  sono  Texel, 
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divisa  dal  continente    pel  Mars-diep; 
Vlieland,  Ter-Schessing,    Wieringen, 
Morken  ed  Urk.    —  11  terreno    della 
prov.    è  unito,    e    non   presenta    che 
una    pianura    vasta    e  monotona,   in 
cui  non  si  scoprono    altre  elevazioni 
che  le  dune    di  sabbia,    che  cingono 
le  coste,  ed  altro  aspetto    che  quello 
di  una  superficie    coperta    di  paludi, 
d'immensi  pascoli    e  di  laghi   a  sec- 
co ;  sembra  non  essere  che  una  cro- 
sta solida  che  galleggi  sopra  l'acqua, 
la  quale    si  trova    in  effetto    a    poca 
profondità,    e    eh' è    salata     general- 
mente; in  molti  luoghi  però  si  com- 
pone di  una  sabbia  fina,    che    impe- 
disce molto    le  comunicazioni.    A  li- 
vello col  mare,  non  è  garentita   dal- 
le sue  invasioni    che  dalle  dighe  co- 
strutte e  mantenute  a  grandi  spese.  Il 
suolo  è  interrotto  da  una  infinità  di 
fossi  per  Io  scolo    delle  acque,    inal- 
zati,   col  mezzo    di  mulini    a  vento, 
in  canali    che    si  scaricano    nelle    ri- 
viere   con   delle  chiuse.    E' paludoso, 
spugnoso  e  sì  profondato,    che  quasi 
tutte    le    riviere    ed    i    canali    hanno 
bisogni    di    forti    ed    alte  dighe   per 
esser  ritenuti    nel    loro  Ietto,    e    per 
non  inondare  il  paese  nelle  alte  ma- 
ree ;  in  molli  luoghi,  l'acqua    si  tro- 
va al  di  sopra  del  livello    del  mare, 
principalmente    nella    parte  meridio- 
nale ;  per  tal  modo  è  esposta   a  ter- 
ribili   inondazioni    che ,    ad    epoche 
diverse ,    vi    produssero    i    più    gran 
disastri.    Il    primo    straripamento    di 
cui    si    abbia    memoria    produsse    il 
Zuider-zee  ;    prima    di  questa    epoca 
la    Nord  -  Olanda    non    era    separata 
dalla  Frisia  che  dal  picc.  Iago  Elevo. 
Nel   1421,    le  acque  inghiottirono  72 
villaggi;  nel   1775  e  i8a5,  vi  furono 
due  consid.  inondazioni.    —  Il  clima 
è  umido,    l'aria    fredda,    pesante    ed 
assai    variabile ,    e    per    conseguenza 
anche  tempestosa  ;    le  acque    vi  sono 
cattive,    gl'inverni    lunghi,    ma    gli 
estali    assai  ameni.    —  Non    si    trova 
nella  Olanda   alcuna  produzione  mi- 
nerale, ad  eccezione  della  torba,   che 
vi  è  in  abbondanza,    e    che    si  scava 
particolarmente    presso    il    Vecchio - 
Reno.  11  suolo  è  ingrato  e  poco  fu- 
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I ile,  ma  la  industria  e  l'attivila  de- 
gli abitanti  di  questa  prov.  seppero 
trarne  partito  in  un  modo  sorpren- 
dente. Non  si  trovano  boschi  che 
nei  dintorni  delle  grandi  citlà.  Le 
frutta  ed  i  crani  quivi  non  cresco- 
no ;  però,  nei  dintorni  di  Leyden,  si 
raccoglie  biada  e  lino,  e  del  tabacco 
nella  parte  meridionale  ;  la  coltura 
della  robbia  è  importante.  I  pascoli, 
che  coprono  la  maggior  parte  di  que- 
sta prov. ,  sono  eccellenti,  e  nodri- 
scono  cavalli  ed  una  immensa  quan- 
tità di  bestiami  ;  gli  abit.  si  occupa- 
no altresì  molto  della  educazione  del- 
le api  e  della  coltura  dei  fiori,  e 
specialmente  tulipani  e  rose,  di  cui 
ne  fecero  un  gran  numero  di  varie- 
tà. 11  selvaggiume  vi  è  poco  abbon- 
dante, e  vi  si  trovano  delle  volpi.  Nel- 
V  inverno,  le  paludi  sono  coperte  di 
anitre  ed  oche  che  vengono  dai  din- 
torni del  mar  Baltico  e  dalla  Norve- 
gia, di  aironi  ed  altri  uccelli  di  pas- 
saggio ;  le  cicogne  vi  sono  comuni. 
11  mare  che  bagna  questo  paese,  le 
riviere  ed  i  laghi,  sono  pieni  di  pe- 
sce ;  le  ostriche  non  si  trovano  che 
nel  Texel.  —  La  educazione  dei  be- 
stiami, la  grande  e  la  picc.  pesca,  il 
cabotaggio,  li  viaggi  di  lungo  corso, 
costituiscono  principalmente  l'attiva 
industria  che  regna  nella  Olanda . 
Vi  sono  pure  molte  fornaci  da  te- 
gole e  mattoni  ;  fabbriche  di  corda- 
mi, tele  da  vela,  tele  fine  rinomatis- 
sime, carta,  ec.  ;  raffinane  di  zuc- 
chero e  sale,  purghe  di  cera  e  tele, 
seghe  e  cantieri  di  costruzione.  — 
11  comm.  di  questa  prov.  è  conside- 
rabile ;  i  vascelli  della  compagnia  del- 
le Indie  v1  importano  specierie  ed 
altre  derrate,  che  una  folla  di  navi- 
gli fanno  poscia  passare  sui  diversi 
punti  della  Europa,  insieme  coi  pro- 
dotti delle  manifatture,  una  enorme 
quantità  di  formaggio  e  butirro,  e 
merluzzi  ed  aringhe  salate,  seccate  e 
fumate,  che  fecero  in  ogni  tempo 
uno  dei  principali  rami  del  cornai, 
della  Olanda  ;  si  asporta  pure  del- 
l'acquavite di  grani,  che  si  spaccia 
molto  in  Inghilterra  e  nel  Nord.  Il 
comm.   interno   è  singolarmente   fa- 
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vorito  da' numerosi  corsi  d'acqua  e 
da1  canali  che  intersecano  questo  pae- 
se in  tutt'i  lati.  Le  piazze  di  comm. 
le  più  importanti  sono,  Amsterdam, 
Dordrecht,  llarlem  e  Rotterdam  ;  vi 
si  rimarea  Zaardam  o  Saardam,  vili, 
consid. ,  celebre  pel  soggiorno  che  vi 
fece  Pietro  il  Grande,  e  che  possiede 
vasti  cantieri  di  costruzione.  ~  Le 
grandi  strade,  male  mantenute  un 
tempo  e  spesso  impraticabili,  sono 
meglio  custodite  ora  e  generalm.  fian- 
cheggiate da  alberi  ;  si  distingue  in 
particolare  l'argine  in  mattoni,  di 
recente  costruito,  che  va  da  Harlera 
ad  Alkmaer.  —  La  Olanda  sellenlr. , 
di  cui  Harlem  è  capoluogo,  si  divide 
nei  4  circond.  di  Alkmaer,  Amster- 
dam, Harlem  ed  Hoorn  ;  la  Olanda 
merid.  ne  contiene  6,  che  sono  :  La 
Brielle,  Dort,  Gorcum,  la  Aja,  Ley- 
den e  Rotterdam;  La  Aja  n'è  il  capo- 
luogo. Si  contano  nella  prima  358,6oo 
abit. ,  e  nella  seconda  389,900.  Am- 
sterdam è  generalm.  considerato  come 
il  capoluogo  di  tutta  la  provincia. 
—  I  paesani  sono  comodi,  spesso  ric- 
chi, e  si  dedicano  principalmente  al 
comm.  ed  alla  marina.  Sono  bene 
vestiti,  consistendo  gli  ornamenti  in 
bottoni  d'oro  o  di  argento  sulle  lo- 
ro vesti  ;  le  donne  portano  un  gran 
numero  di  ornamenti  di  questi  me- 
talli, e  molte  anche  hanno  diamanti. 
La  lingua  del  paese  è  la  olandese  o 
neerlandese  ;  il  francese  è  parlalo  da 
quasi  tutti  quelli  che  hanno  ricevuto 
qualche  instruzione,  ed  il  numero  n'è 
rilevante .  «  Gli  stati  della  prov. 
si  compongono  di  90  membri,  dei 
quali  14  nominati  dall'ordine  eque- 
stre, 49  dalle  città  e  17  dalle  cam- 
pagne ;  la  deputazione  permanente 
si  compone,  per  la  parte  settentrio- 
nale, di  9  membri,  che  risiedono  ad 
Harlem,  e  dello  stesso  numero,  che 
risiedono  a  La  Aja ,  per  la  parie 
meridionale.  --  Questa  prov.  era  un 
tempo  abitata  dai  fiatavi,  dai  Cani- 
nefati  ed  altri  popoli  germani  il 
cui  nome  si  perdette  dopo  la  con- 
quista dei  Franchi .  Si  crede  che 
la  contea  di  Olanda  sia  slata  eretta 
nel  923,  prima  sotto  il  nome  di  con 
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tea  ili  Frisia  ;  il  nome  di  Olanda 
(  paese  concavo  ),  non  incominciò  cui 
essere  usalo  che  nel  1061  ,  sotlo 
Thierry  v.  Nel  i3oo,  la  sovrani  Là  di 
questo  paese  passò  alla  casa  di  Ilai- 
naot,  poi,  nel  i345,  a  quella  di  Ba- 
viera, mediante  il  matrimonio  di  Mar- 
gherita di  llainaut  colf  imperatore 
Luigi  di  Baviera.  Giacomina  di  Ba- 
viera cedette,  nel  i/j36,  i  suoi  stati 
a  Filippo  di  Borgogna:  e  Maria,  ti- 
gli) unica  di  Carlo  il  Temerario  , 
porlo,  nel  i477->  ',l  Ghinda  alla  casa 
<T  Austria,  pel  suo  matrimonio  con 
Massimiliano.  Carlo  Quinto  la  cedet- 
te, nel  *55;7,  a  suo  figlio  Filippo  li, 
re  di  Spagna,  il  cui  governo  tiran- 
nico, e  le  vessazioni  continue  e  bar- 
barie del  duca  d'Alba,  che  n'era  il 
governatore,  stancò  la  tranquilla  pa- 
zienza  dagli  abitanti,  che  armata  ma- 
no incominciarono,  nel  i5?2,  a  scuo- 
iare il  giogo  spaglinolo,  ed  avendo 
alla  testa  il  famoso  Guglielmo  di  Nas- 
sau, principe  ili  Grange,  poterono, 
dopo  una  ostinata  .-.lunga  lotta,  sta- 
bilire la  confederazione  della  rep. 
delle  Provincie-Unite,  della  quale  lo 
stesso  principe  di  Orango  fu  nomi- 
nato stathalder ,  cioè  a  dire  guar- 
diano del  paese,  rep.  la  cui  indipen- 
denza fu  poscia  solennemente  rico- 
nosciuta pel  trattalo  di  Miinster  nel 
iGfò.  Divenuta  così  possente,  ed  a- 
éqai stata  avendo  una  grande  prospe- 
rità, dedìcossi  particolarm.  alla  navi- 
gazione  ed  al  comi».,  fino  a  che, 
nel  1 7;)5,  invasa  dalla  Francia,  questa 
prov.  fece  poi  parte  della  nuova  rep. 
BataVa,  e  nel  180G  (le!  reg.  di  Olan- 
da. Dal  18 io  al  181  /j,  fu  incorporata 
alt'  impero  francese,  di  cui  formò  li 
dipart.  del  Zuider-zee  e  delle  Boc- 
che della  Mosa .  Vedi  Paesi-Bassi 
(  regno  dei  ). 
OLANDA-OTTENTOTA,  cantone  della 
colonia  delCapo  di  Buona-Speranza,nel- 
!a  parte  S.  O.  del  d^islr.  di  Slellenbosch. 
&  uno  dei  più  belli  della  colonia.  È 
in  parte  coperto  di  montagne,  ed  in 
parte  composto  di  pianure ,  soprat- 
tutto nei  dintorni  della  baja  Falsa. 
V  acqua  corrente  vi  abbonda ,  e  la 
sua  fertilità  fa  granaglie,  Trutta  e  vi- 
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no,  è  osservabile.  La  baja  Falsa  ,  ove 
i  navigli  trovano  un  buon  ancoraggio, 
offre  una  pesca  assai  abbondante.  La 
situazione  di  questo  cantone  è  as- 
sai vantaggiosa  per  la  vendita  delle 
sue  derrate,  attesocchè  è  attraversa- 
to dalla  strada  che  pone  la  città  del 
Capo  in  comunicazione  colla  parte  o- 
rientale  della  colonia. 

OLANDA-PBUSS1ANA,  citlà  degli  Stati 
prussiani.  Vedi  Holiand  (preossisch). 

OLANDES  (PUNTA  DEL),  punta  sul- 
la costa  S.  O.  della  isola  di  Cuba. 
Lai.  N.  2i°  47'  o";  long.O.  87°6'52". 

OLANDESI  (  BAJA  DEGLI),  baja  sul- 

•  la  costa  E.  della  terra  di  Labrador , 
nell'America  Settentrionale. 

OLANDIA  antico  banco  olandese  della 
Guinea  superiore,  sulla  costa  d'Oro, 
nel  paese  di  Ahanta,  a  3  1.  N.  O.  dal 
capo  delle  Tré-Punte.  È  attualmente 
in  rovina.  —  Questo  stabilimento  si 
chiamava  originariamente  F'orte-Rea- 
le  di  Fredericsburg  o  Brandeburg,  e 
dipendeva  dalla  compagnia  africana 
fondata  dall'  elettore  Federico- Gu- 
glielmo. Il  poco  vantaggio  che  offeri- 
va impegnò  il  re  di  Prussia  a  ven- 
derlo, nel  1720,  agli  olandesi,  che  non 
ne  presero  possesso  che  nel  i^So, 
per    abbandonarlo  pochissimo  dopo. 

OLANE  ,  città  dell'Asia,  nelle  monta- 
gne della  Grande  Armenia,  e  nelle 
vicinanze  di  Arlaxate ,  secondo  Stra- 
bonc. 

OLANGO,  una  delle  isole  Filippine, 
presso  la  costa  orientale  di  Zebù.  Lat. 
N.  io°  i5';  lon?.  E.  1200  3o'.  Ha  2 
1.  di  lunghezza,  dal  N.  E.  al  S.  O. 

OLAN-MOÙREN  ,  riviera  del  paese  di 
Koko-noor,  e  della  prov.  chinese  di 
Kan-sou  ;  fluisce  alla  riva  sinistra 
del  Hoang-o. 

OLANTREGHE,  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  prov.  di  Belluno,  dislr.  di  Lon- 
garone. 

OLAP1A  o  OLAPH1A,  città  dell'Arabia 
felice,  secondo  Tolomeo. 

OLARGUES,  città  di  Fr. ,  dipart.  del- 
l'Herault,  circond.  e  a  3  I.  ij'2  N.  E. 
da  s.  Pons  de  -  Thomièrcs,  capoluogo 
di  cani.,  sopra  una  elevazione  cinta 
da  3  lati  dal  Jean,  affluente  dell'Orb. 
Ha  fabb.  di  candele  e  calzette,  e  del- 
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ri    tengono  due   annue  OLCE,  città  dell'Asia,  nella  Iscuria,  sol 
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fiere.  Conta  j,2oo  abitanti,  Nei  din- 
torni vi  sono  acque  minerali  ,  minie- 
re di  carbone  non  lavorate,  e  cave 
di  granito. 

GLARSO,  città  delle  Spagne,  ndla  Tar- 
ragonese,  e  nel  numero  delle  ci  Uà 
marittime  dei  Vasconi ,  secondo  To- 
lomeo. 

OLASS1NA,  vili,  della  Tur.  europea, 
nella  Romelia  ,  sangiaccato  di  Ghiu- 
slendil,  distr.  di  Vrana.  Nei  dintorni 
ha  miniere  di  ferro  di  buona  qualità. 

OLASZI,  bor.  della  Ungheria.  Pedi 
Wallenoorf. 

OLETO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Como,  dislr.  di  Lecco. 

OLAVEAGA,  porto  della  Spagna,  prov. 


to  la  metropoli  di  Seleucia.  Secondo 
La  Marliniere  è  diversa  da   Olba. 

OLBEGA,  bor.  della  Spagna,  prov.  e  a 
3  1.  E.  da  Soria  ,  presso  la  base  del 
Moncayo ,  e  non  lunge  da  un  picc. 
lago.  Conta  1,200  abitanti.  Nei  din- 
torni ha  miniere  di  ferro  e   carbone. 

OLBELUS,  città  della  Macedonia  ,  se- 
condo Stefano  di  Bisanzio. 

OLBERNHAU,  bor.  del  reg.  di  Sassonia, 
circ.  dell' Eiegebirge,  ball,  di  Lauler- 
stein,  a;7  1.  E.  S.  E.  da  Chemnilz  , 
sulla  sinistra  della  Flòhe.  È  sede  di 
una  gran-direzione  (grande -maìtrisc) 
delle  acque  e  boschi.  Ila  fabbriche  dì 
armi  da  fuoco,  merletti  e  sedie.  Con- 
ta  1,800  abitanti. 


e  a  2  1.  N.  da  Bilbao,  nella  Biscaglia,  OLBERSDORF,    città    della    Moravia, 

circ.  di  Troppau,  a  2  1.  2[3  N.  O.  da 
lagerndorf,  e  a  il.  2j3  N.  O.  da 
Troplowitz  ,  sulf  Oppa.  E  cinta  di 
mura  e  fosse.  Ila  un  bel  castello  e 
1,600  abitanti. 


sulla  riva  destra  dell'  Ansa  ,  alla  sua 
foce  nel  golfo  di  Guascogna.  Entrano 
nel  suo  ancoraggio  li  bastimenti  di 
cernia. ,  ed  anche  le  fregate  di  So 
cannoni  ;  le  merci  sono  da  di  là  con- 


segnate  a  Bilbao,  col  mezzo  di  gabare.  ;  OLBERSDORF  o  ALBRECUTSDORF, 


OLBA,  città  dell'Asia,  nella  Cilicia  mon- 
tuosa o  Cilicia  Trachea,  nella  con- 
trada chiamata  Ketide,  e  di  cui  par- 
la diffusamente  Strabone.  La  sua  sto- 
ria risale  sino  ai  tempi  della  guer- 
ra Trojana  ;  ebbe  il  titolo  di  sacra 
ed  aveva  un  celebre  iempio  di  Gio- 
ve. Polemone ,  uno  dei  suoi  sovrani, 
prese  il  nome  di  Marc' Antonio,  on- 
de far  onore  a  questo  romano  che 
diede  per  qualche  tempo  delle  leggi  a 
tutto  1'  Oriente.  Sotto  il  basso  impero, 
Olba  ,  compresa  allora  nella  prov. 
<f  Isauria,  divenne  sede  episcopale,  ma 
dopo  T  impero  di  Eraclio  ,  apparten- 
ne al  distretto  di  Seleucia. 

OLBA,  porto  della  Nubia,  sul  golfo  A- 
rabico,  nel  paese  dei  Bicharini,  a  io 
giornate  al  N.  di  Suakem  ,  presso  la 
montagna  dello  stesso  nome.  È  il  solo 
buon  porto  che  si  trovi  fra  questa 
città  e  Cosseir.  I  Bicharini  vi  tengo- 
no un  regolare  mercato. 

OLBASA,  città  dell'  Asra,  nella  Pisidia  , 

.  secondo  Tolomeo,  che  un'altra  di  tal 
nome  ne  situa  nella  Cappadocia,  nel- 
le Anliochiane. 


vili,  degli  Stati-Prussiani ,  prov.  di 
Slesia,  reggenza  e  a  i3  1.  ila S.  S. 
O.  da  Breslavia,  circ.  e  a  3|4  di  1. 
O.  N.  O.  di  Frankenstein  ,  sul  Pau- 
sebach.  Uà  bagni  di  acqua  solforosa 
e  800  abitanti. 

OLBERSDORF  (KLEIN),  vili,  del  reg. 
di  Sassonia,  ciré,  dell'  Erzgebirge,  bai. 
e  a  1  1.  ij4  E.  S.  E.  da  Chemnitz. 
Ev  sede  di  una  direzione  (maìlrist?) 
deile  acque  e  boschi.  Nei  dintorni 
trovasi  molta  argilla  schistosa. 

OLBERSLEBEN,  vili,  del  gran  due.  di 
Sassonia-Weimar ,  circ.  di  Weimar- 
Jena,  bai.  e  a  il.  qa  O.  N.  O.  da 
Butlstedt,  e  a  4  1.  i|2  N.  da  Wei- 
mar, con   700  abitanti. 

OLBI,  citta  dell'Egitto,  dal  lato  della 
Libia,  secondo  Stefano  di  Bisanzio. 

OLBIA,  ciltà  marittima,  sulla  costa  o- 
rienlale  della  isola  di  Sardegna,  con 
un  porlo,  secondo  Tolomeo,  fabbri- 
cata dai  greci,  e  saccheggiala  da  Sci- 
pione. Alcuni  autori  credono  essere, 
la  stessa  che  Olbia,  posla  da  Tito  Li- 
vio nella  parte  merid.  della  isola  islessa 
È  la  moderna  Terra-Nova. 
OLBASA,  città  della  Cilicia,  nella  Seti-  OLBIA,  cillà  della  Gallia  Narbonese, 
dej  secondo  Strabone  e  Tolomeo,        |     sulla  riva  del  mare,  in  faccia  alle  iso- 
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'le  Stccadi,  fondala  dai  Marsigliesi,  per 
contenere  i  Liguri  ed  altri  popoli. 

OLBIA,  od  OLBIOPOLIS,  città  della 
Sarmazia  europea  ,  alla  foce  del  Bo- 
ristene.  Era  una  colonia  di  Milesi. 
Secondo  Tolomeo,  portò  pure  il  no- 
me di  Borysthene^  ma  a  cagione  dei 
suoi  fondatori  la  si  chiamava  anche 
Miletopolìs. 

OLBIA  od  OLIA,  città  dell'Asia  mino- 
re, nella  Bilinia,  sulle  rive  della  Pro- 
ponile, secondo  Tolomeo. 

OLBIA,  città  dell'Asia  minore  nella 
Pamfilia  ,  ai  confini  della  Licia  ,  se- 
rondò  Tolomeo,  che  corrisponde  a 
Satalièh 

OLBIA,  città  della  Iheria,  secondo  Ste- 
fano di  Bisanzio,  che  un1  altra  ne  si- 
tua nell'Asia,  in  Cilicia,  ed  altra  del- 
lo slesso  nome  nella  Uliria. 

OLBIA,  città  episcopale  dell1  Egitto,  se- 
condo P  Orlelio. 

OLB1ENSI,  popoli  della  isola  di  Sarde- 
gna, abitanti  la  città  di  Olbia,  sulla 
costa  orientale. 

OLBIS1N11  od  OLBISSI,  popoli  che  Ste- 
fano di  Bisanzio  pone  in  vicinanza 
alle  colonne  di  Ercole. 

OLBIUS,  riviera  del  Peloponneso,  nel 
P  Arcadia  ,  secondo  Pausania  ,    che  la 
dice    chiamata  Aroanium  da  qualche 
autore. 

OLBRAMROSTEL,  bor.  della  Moravia 
Vedi  Wolframitzkirchen. 

OLBRAMOWICE,   bor.    della  Moravia. 

Vedi  WoLI-'RAMlTZ. 
OLCADES,    popoli    dell1  interno    della 
Spagna    citeriore,  al  S.  dei  Carpetani, 
nella  nuova  Castiglia. 
OLCHAD1,  bor.  della    Russia  europea , 
gov.  di  Vilna,    distr.    e  a   2  1.  N.  0. 
da  Telsch. 
OLCHANA,  bor.  della  Russia  europea  , 
gov.,  distr.  e  a  5  1.  O.   da    Karkov. 
Ti  si    tengono    varie    fiere    assai  fre- 
quentale. 
OLCHANA,  bor.  della  Russia,  in  Eur., 
gov.  e  a  33  1.  S.  S.  E.  da  Kiev,  di- 
str. e  a  6  1.  N.  E.  da    Zvenigorodka. 
OLGHANSK,  hor.  della  Russia  europea, 
gov.  di  Voronej,  distr.  e  a  5  1.  S.  O. 
da  Oslrogojsk. 
OLCHANSKAÌ'A,  fortezza    della  Russia 
europea,  gov.  di  Orenburgo,   distr.  e 
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a  3  1.  O.  da  Boz ulule  ,  sulP  Olchan- 
ka.  Regolarmente  fabbricata,  fa  par- 
te della  linea  militare  di  Samara,  ed 
ha  delle  strade  bene  livellale.  La  sua 
guarnigione  consiste  in  truppa  rego- 
lari ed  in  cosacchi  ;  gli  altri  abit. 
sono  soldati  veterani. 
OLGIIIELERA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven. 

prov.  di  Como,  distr.  di  Brivio. 
OLCHINIUM,  OLCINIUM  od  ULCI- 
NIU.VI,  città  della  Dalmazia,  menzio- 
nata da  Plinio ,  Tito  Livio  e  Tolo- 
meo. Secondo  il  primo  di  qncsli  au- 
tori porlo  anche  il  nome  di  Colcl/i- 
nium,  per  essere  slata  fabbricata  dai 
Colchi.  Corrisponde  a  Dulcigno. 
0LC10,  vili,  del  reg.  Lom.-Yen..  prov. 

di  Como,  distr.  di  Lecco. 
OLCSVA,   bor.    della    Ungh. ,  comitato 
di  Szathmar,  marca  di  Nyir-Medgyes, 
a  17  1.  N.  E.  da  Debreczin,  presso  la 
riva  sinistra  della  Theiss. 
OLD,    vili,    degli  Stati-Uniti,    stato   di 
Virginia,    contea  di  Albemarle,  sulla 
riva  sinistra  del  James-river.  Ila  una 
usina   da  ferro. 
OLDA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven. ,  prov. 

di  Bergamo,  distr.  di  Zogno. 
0LDAN1GA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven. , 
prov.  di  Milano,  distr.  di  Vimercate. 
OLDBERRO W  od  OLDBORUGH,  par- 
rocchia della  Ingh. ,  contea  e  a  6  I. 
E.  N.  E.  da  Worcester,  e  a  2  1.  N. 
N.  E.  da  Alcester,  hundred  di  Bla- 
kenhurst.  Vi  si  vede  un  tumulo,  ove 
si  trovarono  vari  strumenti  di  guer- 
ra in  pietra  assai  curiosi.  Conta  po- 
chissimi abitanti. 
OLDCASTLE,  vili.  d'Irlanda,  prov.  di 
Leinster,  contea  di  East-Meath,  ba- 
ronia di  Fowre,  a  7  I.  N.  E.  da  Trini. 
Vi  si  tengono  7  fiere.  Questo  luogo 
è  assai  importante  ;  vi  si  vedono  le 
rovine  di  un'abbazia  e  di  tre  chiese. 
OLDEBOORN,  vili,  dei  Paesi-Bassi, 
prov.  di  Frisia,  circond.  e  a  2  1.  i|2 
N.  da  Heerenveen,  cani,  e  a  1  1.  E. 
da  Akkrura,  sulla  riva  sinistra  del 
Boom.  Evvi  un  dipart.  della  società 
del  Ben  pubblico,  e  conta  1,100  abit. 
OLDEBROER  ,  vili,  dei  Paesi-Bassi , 
prov.  dLGueldria,  circond.  e  a  u 
1.  ij2  N.  da  Arnhem,  cant,  e  a  1  1. 
E.  da  Elburg,  con  1,^00  abitanti. 
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WiDENBURG  o  HOLSTEIN-OLDEN- 
BUKG,  due.  dell'Aleni»  gna,  composto 
di  tre  parti  distinte:  i.°  L'Oldenburg 

propriam.  dello,  fra  52° 25' e  53°  [\o! 
di  lai.  N.,  e  fra  5°  i5'  e  G°  a5'  di 
long.  E. ,  confinante  al  N.  col  mare 
del  Noni  ;  al  N.  E. ,  col  gov.  anno- 
veresc  di  Stade,  da  cui  lo  divide  il 
Wescr  ;  all'È. ,  col  territorio  della 
città  libera  di  Brema  ,  colla  quale 
TOchte  è  una  parte  del  suo  confine  ; 
al  S.  E.,  col  governo  di  Hannover, 
da  cui  lo  dividono  sopra  una  gran- 
dissima estensione  la  Hunte  ed  il 
lago  Diimmer;  al  S.  ed  al  S.  O. , 
col  gov.  annoverese  di  Osnabruch, 
ed  all'O.  con  quello  di  Aurich  (Fri- 
sia orientale).  La  sua  lunghezza  è 
di  3o  1. ,  dal  N.  al  S. ,  la  sua  lar- 
ghezza di  iG  1. ,  e  la  superficie  di 
293  leghe.  2.0  11  principato  di  Lu- 
becca,  formante  molti  distretti  situati 
nella  parte  orientale  del  due.  danese 
di  Kolstein,  e  fra  questo  due.  ed  il 
territorio  della  città  libera  di  Lu- 
becca  ;  ha  25  1.  quadrate.  3.°  Il  prin- 
cipato di  Birkenfeld,  compreso  fra  la 
prov.  prussiana  del  Reno  ed  il  prin- 
cipato di  Lichtenberg  (al  due.  di  Sas- 
sonia-Coburgo-Golba  ),  e  contenente 
23  1.  quadrate.  —  L'Oldenburg  pro- 
priamente detto  offre  una  superficie 
assai  piana,  eccettuato  verso  la  estre- 
mità meridionale,  ove  si  osservano 
le  alture  di  Damme.  Dopo  il  Weser, 
che  attraversa  una  parte  del  paese, 
al  N.  E. ,  e  che  si  getta  nel  mare 
del  Nord  fra  questo  due.  e  l'Hanno- 
ver, i  principali  corsi  d'acqua  sono: 
la  Hunte,  affluente  di  questo  fiume  ; 
l' lahde,  che  si  perde  nella  gran  baja 
del  suo  nome,  al  N.  della  quale  evvi 
la  isola  Wanger-oge,  dipendente  dal- 
l' Oldenburg  ;  infine  ,  V  Iumme ,  la 
Venne,  la  Soeste,  la  Leda  e  la  Haa- 
se,  tributar)  dell'Eros.  Evvi  un  gran 
numero  di  laghi  ;  si  rimarca  nell'in- 
terno quello  di  Zwischenahn  ed  il 
Dusmeer.  Le  principali  paludi  sono 
quelle  che  si  estendono  verso  i  li- 
mili S.  E.  della  contrada,  al  N.  e  al 
S.  O.  del  lago  Diimmer;  quelle  del- 
lo Saterland,  all'O. ,  e  l'Hahner-moor, 
al    S.    0.    11    principato    di  Lubccca, 
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che  ha  egualmente  una  superficie  pia- 
na ,  è  irrigalo  dalla  Trave  e  dalla 
Schwartau  ;  vi  si  osservano  i  laghi 
di  Kell,  Ukley,  Entiu  e  Pioli.  11  prin- 
cipato di  Birkenfeld  fa  parte  della 
regione  montuosa  dell'  Jlundsriick  ; 
la  Nahe  n' è  la  principale  riviera. 
Nelle  due  prime  porzioni  di  queslo 
due. ,  la  maggior  parte  del  suolo  è 
sabbiosa,  ripiena  di  paludi,  e  coperta 
di  macchie;  però,  lungo  le  coste  e 
li  corsi  d'acqua,  principalmente  pres- 
so il  Weser,  ed  alle  imbocc.  dell'lah- 
de,  si  trovano  delle  terre  ricoperte  di 
un  fango  che  le  rende  di  una  gran- 
de fertilità.  Vi  sono  in  quasi  tutte 
le  direzioni  dei  canali  indispensabili 
per  lo  scolo  delle  acque  delle  sor- 
genti e  della  pioggia,  che,  senza  que- 
sta precauzione,  inonderebbero  il  pae- 
se ;  s' inalzarono  numerose  dighe  in 
terra  lungo  le  coste  e  presso  le  im- 
boccature dei  corsi  d' acqua,  onde 
proteggere  le  terre  basse  contro  le 
maree.  II  Birkenfeld,  in  gran  parte 
montuoso,  non  è  esposto  a  questo 
inconveniente,  ma  non  ha  un  suolo 
assai  fertile.  In  generale,  questo  du- 
cato, quantunque  l'agricoltura  sia  il 
principal  mezzo  della  sussistenza  de- 
gli abitanti,  non  produce  molta  bia- 
da pel  consumo.  Vi  si  coltiva  lino, 
canape,  luppoli  e  colza  in  gran  quan- 
tità. 11  Birkenfeld  produce  vino  e 
frutta,  ed  è  in  parte  coperto  di  le- 
gname da  marina  e  da  lavoro  ;  la 
legna  è  rara  nel  restante  del  ducalo, 
e  conviene  servirsi  di  torba  pel  fuo- 
co. La  educazione  dei  bestiami  è  una 
delle  maggiori  risorse  del  paese;  vi 
si  alleva  specialmente  un  gran  nu- 
mero di  cavalli,  le  cui  razze  som» 
migliorale  col  mezzo  de'slalloni  fo- 
restieri, che  si  mantengono  in  mollo 
razze  ;  le  bestie  a  corna  vi  sono  pu- 
re di  bella  razza,  e  danno  una  gran 
quantità  di  burro  e  formaggio  ;  le 
lande  e  le  macchie  sono  coperte  di 
grandi  mandrie  di  montoni,  la  cui 
lana  è  comune  ;  s'ingrassa  un  nume- 
ro consid.  di  majali,  la  carne  salala 
dei  quali  forma  altresì  un  oggetto 
di  camm.  assai  Jmpor-Ianle.  Nel  pae- 
se sabbioso,    si    allevano    molte  api  ; 
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le  riviere  abbondano  di  pesce,  e  li» , 
pesca  sulle  coste  è  di  grandissima 
utilità!  1/ Oldenburg  propriamente 
detto  ed  il  principato  di  Lubccca 
non  rinchiudono  alcuna  miniera,  ma 
nel  primo  di  questi  si  scavano  mol- 
tissime torbiere,  il  cui  prodotto  è  in 
parte  asportato.  Nel  Birkenfeld ,  si 
lavorano  miniere  di  ferro,  e  si  tro- 
vano delle  agate,  che  vengono  per- 
fettamente polite  ad  Oberstein  e  a 
Idar.  La  principale  industria  di  que- 
sto ducato  consiste  nella  filatura  del 
lino  e  nella  fabbricazione  della  tela, 
cosicché  le  officine  dei  tessitori  sono 
numerosissime.  Si  fabbricano  altresì 
alcune  stoffe  di  lana  rozze,  e  delle 
calzette  per  l'uso  degli  abitanti  del- 
la campagna  ;  vi'  sono  molli  stretto] 
da  oglio  e  delle  concie.  Le  imbocca- 
ture del  Weser  e  delPIahde  rendono 
la  situazione  di  questo  due.  vantag- 
giosissima pel  commercio;  quella  del- 
Plahde  è  la  più  importante,  perchè 
la  marea  vi  s'inalza  a  14  piedi,  e 
permette  ai  navigli  di  avvicinarsi  si- 
no ali1  argine  di  Varel.  Le  asporta- 
zioni consistono  in  burro,  formag- 
gio, cavalli,  montoni,  carne  di  porco 
salata  e  fumata,  colza,  legname  ope- 
rato ,  doghe  e  legname  da  costru- 
zione, tele,  filo,  pelli,  cuoj,  ec.  La 
importazione  delle  derrate  coloniali, 
degli  oggetti  manifalturati,  del  sale, 
del  vino,  ec. ,  è  assai  considerabile. 
Li  syh/e,  lungo  la  costa,  sono  altret- 
tanti picc.  porti  da  dove  le  merci 
vengono  trasportate  pei  canali  nel- 
l'interno, e  dove  il  Weser  e  Fialide 
ne  facilitano  pure  la  circolazione.  La 
principale  moneta  di  conto  è  il  ris- 
dalero  o  reic.hsthaler  —  48  scellini 
=  4  fi".  5o  cent.  Lo  scellino  ~  1  ip 
grot  ;  i  grot  =  5  schwaren.  Le  mo- 
nete principali  correnti  sono:  in  ar- 
gento, i  pezzi  da  24,  12,  6,  4,  3,  2 
1  f[2  e  1  groten,  e,  in  rame,  i  pez- 
zi di  i(2  grot.  Il  piede  di  Olden- 
hurg  =,3i  linee  <]i  Parigi;  Fauna 
s  s5y  linee  di  Parigi.  Il  miglio  ol- 
denburghese  è  di  12  i||  al  grado. 
il  last,  misura  dì  capacità- —  12  moli 
=  •8  tonnes  -  144  scheffel  -  2,3o4 
fanne  ;^<j,2iG  orili.    La  popolazione 
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di  questo  due.  è  calcolata  a  240,700 
abitanti,  dei  quali  iy5,ooo  per  POl- 
deaburg  propriamente  detto  ;  il  suo 
aumento,  quantunque  sotto  un  go~ 
verno  dolcissimo,  è  meno  rapido  che 
nei  vicini  paesi.  La  religione  domi- 
nante è  la  luterana  ;  vi  sono  pure 
dei  calvinisti  e  dei  cattolici.  Il  due. 
contiene  9  città,  io  borghi,  e  776 
villaggi  e  casali  ;  le  principali  città 
di  comm. ,  dopo  Oldenburg,  sono 
Jevcr,  Varel  e  Wildeshausen.  L'Ol- 
denburg  propriamente  detto,  si  di- 
vide nei  7  circoli  di  Delraenborst, 
Jever,  colla  signoria  di  Kniphausen, 
Kloppenburg  ,  Neuenburg  ,  colla  si- 
gnoria di  Varel  o  di  Ben  link,  Ol- 
denburg-, Ovelgonne  e  Vechte ,  che 
si  suddividono  in  baliaggi .  Olden- 
burg è  la  capitale.  --  Il  potere  del 
«luca  non  è  limitato  dagli  stati  del 
paese  ;  questi  non  si  riuniscono  che 
per  la  ripartizione  delle  imposte.  La 
rendita  di  questo  due.  è  di  3,ooo,ooo 
fr. ,  e  il  debito  pubblico  di  18,000,000. 
Il  numero  degl1  impiegati  e  funzio- 
nar] ai  trova  limitatissimo,  ma  però 
l'amministrazione  è  una  delle  meglio 
organizzate.  Lo  slato  militare  consi- 
ste in  un  reggimento  d'infanteria, 
ed  una  brigala  di  dragoni,  formante 
insieme  i,65o  uomini.  Questo  due. 
tiene,  con  quelli  di  Anhalt  e  di  Sch- 
warlzburg,  il  i5.°  posto  nell'assem- 
blea ordinaria  della  confederazione 
Germanica,  ha  un  voto  ali1  assem- 
blea generale,  e  somministra  all'ar- 
mata federale  2,178  uomini.  —  La 
casa  di  Oldenburg  è  una  delle  più 
antiche  e  delle  più  illustri  della  Ku- 
ropa.  Cristiano  Primo,  che  fabbricò 
Oldenburg  nel  n55,  fu  il  primo 
conte  di  questo  nome;  uno  dei  suoi 
discendenti  ,  Dietrich  il  Fortunato, 
ottenne  col  mezzo  di  alleanza  la  con- 
tea di  Delmenhorst,  ed  i  ducali  di 
Sleswig  e  di  Holstein;  Cristiano,  suo 
figlio  maggiore,  ereditò  questi  due 
ultimi,  divenne  re  di  Danimarca  Bel 
i44°>  C(l  ebbe  due  tigli,  Giovanni,  che 
regnò  in  Danimarca,  e  Federico,  che 
ebbe  lo  Sleswig  e  THolslein,  e  che, 
chiamalo  pure  al  trono  danese,  dopo 
la  deposizione  di  Cristiano  IL,   lasciò 
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questo  Irono  al  suo  primogenito  Cri- 
stiano III,  mentre  Adolfo,  il  cadetto, 
diveniva    il    capo    della  casa    di  Hol- 
stein-Gottorp .    11    secondo    figlio    di 
Dietrich    fu  Gerardo    il  Bellicoso,  la 
cui    linea    si  estinse    nel  1667,    nella 
persona  di  Antonio  Gunther  ;    allora 
le    contee    di    Oldenburg    e    di  Del- 
menhorst,    che  questa    linea  possede- 
va, passarono    alla    corona    di  Dani- 
marca.   La  linea    della   casa    di  Hol- 
stein  Goltorp,    essendo    montala    sul 
trono  della  Russia,  la  Danimarca  can- 
giò   con    essa     P  Oldenburg     contro 
l'Holstein;  il  czar  Pietro  III   cedette 
poscia,    nel  1773,    FOldenburg  a  suo 
cugino  Federico-Augusto,  vescovo  di 
Lubecca  ;    F  imperatore    d'  Alemagna 
sanzionò    questo  cambio,    eresse    nel 
1777     F  Oldenburg    ed    il   Delmen- 
horst  in  ducato,    ed  ammise    il  duca 
nel  numero  dei  principi  dell'impero. 
Nel  i8o3,    il  duca  ricevette  un  con- 
sid.  aumento  di  territorio  nel  vesco- 
vato di  Lubecca,    li  bai.  di  Vechte  e 
di    Kloppenburg ,    nel    vescovato    di 
Miinster,  ed  il  bai.  di  Wildeshausen, 
nell'Hannover.    Nell'anno  1808,  aderì 
alla  confederazione    del  Reno,    e  nel 
18 io,  ad  eccezione  del  paese  di  Lu- 
becca,   perdette    tutt'i    suoi  possessi, 
che  furono  ripartiti  fra  i  dipart.  fran- 
cesi  delle  Bocche    del  Weser    e  delle 
Bocche  dell'Elba.    Nel   181 3,  riacqui- 
stò di  nuovo  i  suoi  stati,  ed  il  con- 
gresso di  Vienna  vi  aggiunse  il  prin- 
cipato di  Birkenfeld. 
OLDENBURG,  eira  del  due.  di  questo 
nome,    limitato    al  N.    dai  circoli  di 
Neuenburg    e    di    Ovelgònne;  alFO. 
da    quello    di    Kloppenburg;    ali1  E. 
dal  Weser  e  dal  ciré,  di  Delmenhorst, 
che  lo  limita  altresì  al  S.  Ha  8  I.  dal 
l'È.  all'O.,  5  1.  dal    N.  al  S.  t  29  1. 
q.    e    27,000    abitanti.   La    Hunte  lo 
percorre.  Il  suolo  è  piano  e   paludo- 
so. Dividesi  nei    3  bai.    di    Elsflelh, 
Oldenburg  e  Zwischenahn. 
OLDENBURG,   città    capitale    del  du- 
cato   dello    stesso    nome  ,     capoluo- 
go   di   circolo,  di    giurisdizione    ur- 
bana e  di  bai.,  a  6  leghe  q4  S.  dal- 
la baja  delFIahde,  a  9  1.  O.  N.  O.  da 
Brema,  28    1.    S.  O."  da    Amburgo  e 
Tom.  IV.  P.  I. 
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3o  I.  N.  O.  da  Hannover,  sulla  Mun- 
te, che  vi  riceve  F  Haren,  e  vi  for- 
ma un  vastissimo  porto,  accessibile 
però  per  picc.  bastimenti  e  cinto  da 
amene  piantagioni.  Lat.  N.  53°  8'  33"; 
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\".  E  residenza  del 


duca  e  sede  dell'  alta  corte  di  giusti- 
zia e  delle  principali  autorità  dello 
stato.  Divisa  in  vecchia  e  nuova,  è 
fortificata,  ed  ha  5  porle  e  due  sob- 
borghi. La  ci  Uà  nuova  è  assai  bene 
fabbricata,  ed  il  castello  ducale  offre 
un  aspetto  imponente.  Ha  due  chiese 
luterane,  una  delle  quali,  quella  di  s. 
Lamberto ,  rinchiude  i  sepolcri  dei 
principi  ;  una  chiesa  cattolica ,  una 
casa  di  riunione  pei  calvinisti,  un  os- 
servatorio, un  ginnasio  ,  un  semina- 
ria  normale,  un  orfanotrofio,  un  9- 
spizio  pei  poveri,  ed  una  casa  di  cor- 
rezione e  di  lavoro.  Ha  raffinerie  di 
zucchero,  fabbriche  di  sapone  e  con- 
cie. Commercia  di  legname  e  lana. 
Vi  si  tengono  8  annue  fiere.  È  pa- 
tria dello  storico  Woltmann,  dell1  e- 
rudito  Eilhard  Lubin  e  di  Luigi  Ot- 
tone Meneke,  primo  autore  del  gior- 
nale di  Lipsia.  Conta  5,200  abitan- 
ti. ,  avendone  il  bai. ,  senza  la  città, 
O^ooo. 

OLDENBURG,  città  della  Danimarca, 
due.  di  Holstein  ,  capoluogo  di  bai, 
a  1 2  1.  N.  N.  E.  ria  Lubecca  e  a  26 
I.  E.  N.  E.  da  Glttckstadt ,  ad  1  I. 
dal  Baltico,  sopra  un  canale  che  riu- 
nisce due  laghi.  Ha  due  ospedali  e 
vi  si  tengono  due  fiere.  Conta  1,600 
abitanti.  Fu  un  tempo  importante  ; 
varj  principi  Wendi  vi  risedettero, 
ed  era  la  capitale  della  Wagria.  Vi 
fu  stabilito  un  vescovato  poscia  tras- 
ferito a  Lubecca. 

OLDENBURG,  castello  forte  degli  Slati 
Prussiani,  prov.  di  Westfalia  ,  reg- 
genza di  Minden,  ciré,  di  Hoxter,  a 
6  1.  E.  N.  E.  da  Paderborn. 

OLDENDORF,  città  del  due.  di  Bruns- 
wick. Vedi  Stadtoldendorf. 

OLDENDORF  od  OLDENDORP,  città 
dell' Hassia  Elettorale,  prov.  della  Bas- 
sa-Hassia ,  circ.  di  Schauenburg,  ca- 
poluogo di  bai. ,  a  2  1.  ij2  N.  O.  da 
Hameln  e-a  9  I.  S.  O.  da  Hannover, 
sull'Aue,  presso  la  destra  del  Weser, 
5i 
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E' cinta  Ji  mura  e  di  fosse,  assai  ne- 
glelte,  con  tre  porte.  Ha  un  ospeda- 
le. Vi  si  tengono  4  annue  fiere.  Conta 
1,200  abit. ,  avendone  il  bai.  5,700. 
Non  si  può  dire  osservabile  che  per 
essere  stata  testimonio  della  grande 
vittoria,  che  le  truppe  di  Svezia,  di 
Brunswick  e  di  Hassia,  riportarono 
su  quelle  dell1  imperatore,  il  28  giu- 
gno i633. 

OLDENDORF,  vili,  degli  Stati  Prus- 
siani, prov.  di  Westfalia,  reggenza  e 
a  6  1.  i[4  O.  da  Minden,  circ.  e  a  3 
h  i{2  S.  S.  O.  da  Rahden,  presso  la 
sorgente  della  Kleine-Aue .  Vi  sono 
fabbriche  di  tele  e  600  abit. 

OLDENDORF-MARK,  bor.  del  reg.  di 
Hannover,  principato  di  Hildesheim, 
sull'Urne,  a  8  1.  N.  O.  da  Gottinga, 
con  manifatture,  purghe  di  tela  e 
filo.  Conia  800  abitanti. 

OLDENSTADT,  vili,  del  reg.  di  Han- 
nover, gov. ,  principato  e  a  8  1.  S, 
S.  E.  da  Luneburg,  e  a  1  1.  E.  N 
E.  da  Ueltzen ,  capoluogo  di  bai. , 
sulla  Wipperau,  con  4°°  abit.,  con 
tenendone  il  bai.  5, 200. 

OLDENSWORTH,  città  di. Danimarca, 
due.  di  Sleswig,  bai.  di  Husum  1 
Schwabstedt,  a  1  I.  112  N.  da  Ton 
ningen  e  a  3  1.  S.  S.  O.  da  Husum. 
Conta  1,200  abitanti.  Nel  XIII  seco- 
lo, quivi  successe  un  sanguinoso  com- 
battimento, che  consolidò  la  indipen- 
denza della  Frisia  settentrionale. 

OLDENVORDEN,  bor.  della  Danimar- 
ca. Vedi  Worden. 

OLDENZAAL  od  OLDENZEL,  Salia 
actus,  città  dei  Paesi-Bassi,  prov.  di 
Over-Yssel,  circond.  e  a  4  1.  ip  E 
S.  E.  da  Almelo,  capoluogo  di  can- 
tone. Lat.  N.  52°  18'  46";  long.  E 
40  35°  40".  È  bene  fabbricata,  ed 
ha  una  scuola  latina,  e  fabbriche  d 
tele.  Conta  2,100  abitanti.  —  Era  la 
capitale  del  paese  di  Twente .  Un 
tempo  fortezza,  fu  presa  e  ripresa 
parecchie  volte,  e  finalmente  sman- 
tellata dagli  Spagnuoli. 

OLDERSHAUSEN,  vili,  del  t cg.  di  Han- 
nover, gov.  di  Hildesheim,  principa- 
to di  Gottinga,  capoluogo  di  giuris- 
dizione patrimoniale,  con  circa  3oo 
abitanti. 
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OLDERSUM,  bor.  del  reg.  di  Hanno- 
ver, gov.  e  a  4  1.  ij3  S.  S.  O.  da 
Aurich,  bai.  e  a  2  ì.  ip  S.  È.  da 
Emden,  sulla  destra  dell'Eros,  ove 
ha  un  buon  porto.  Corarn.  di  legna-* 
me,  e  conta  800  abitanti. 

OLDESLOE  od  OLDESLOHE,  Oldes- 
lovia,  città  della  Danimarca,  due.  di 
Holstein,  distr.  d'Itzehoe,  a  5  1.  0. 
S.  O.  da  Lubecca,  e  a  9  1.  N.  E.  da 
Amburgo,  sulla  Trave,  che  vi  è  na- 
vigabile. Ha  due  case  di  carila,  una 
salina  reale,  che  produce  annualmen- 
te 4°iO0O  quintali  di  sale,  una  usina 
pel  rame,  e  fabbriche  di  ottone.  Con- 
ta 1,800  abit.  Fortificata  nel  1G88, 
nel  1798  divenne  preda  delle  fiam- 
me interamente,  ad  eccezione  della 
chiesa  e  degli  edifizj  della  salina. 

OLDHAM,  comune  della  Ingh.,  contea 
di  Lancastro,  hundred  di  Salford,  a 
2  I.  E.  N.  E.  da  Manchester,  presso 
la  'destra  del  Medlock  e  della  sor- 
gente delPIrk.  Ha  una  chiesa  anti- 
chissima, e  molti  luoghi  di  culto  pei 
non  conformisti .  Cresciuta  rapida- 
mente, le  sue  principali  manifatture 
sono  quelle  di  fustagni  e  cappelli, 
avendo  numerosissime  filande  di  co- 
tone. Nei  dintorni  si  trovano  minie- 
re di  carbone.  Conta  52,5oo  abit. 

OLDHAM,  contea  degli  Stati-Uniti,  nel 
N.  dello  stato  di  Kentucky. 

OLD-HARBOUR,  porto  della  costa  me- 
rid.  della  Giamaica,  contea  di  Midd- 
lesex,  parrocchia  di  s.t  Dorothy,  al- 
l'O.  di  Porto-Reale.  L'ingresso  n'è 
imbarazzato  da  isolotti  e  roccie. 

OLD-HEAD  o  KINSALE,  capo  sulla 
costa  merid.  della  Irlanda,  prov.  di 
Munster,  contea  di  Cork,  al  S.  0. 
del  porto  di  Rimale.  Lat.  N.  5i°  35'; 
long.  O.  io°  39'.   Ha  un  fanale. 

0LD1A,  gruppo  d'isole  del  Grande- 
Oceano  equinoziale ,  nell'  arcipelago 
Radack,  al  90  3o'  di  lat.  N.  e  1670 
di  long.  E.  Comprende  65  isole  po- 
co popolate,  delle  quali  sono  le  più 
importanti  :  Oldia,  Ormed  ed  Edrae- 
gio.  Ciascuna  ha  il  suo  capo  parti- 
colare, essendo  il  più  possente  quello 
di  Oldia .  Le  principali  produzioni 
consistono  nel  pandan,  il  cocco,  l'a- 
rum   ed    il   mogemuk ,    che  dà    una 
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radica     molto    simile    al    pomo     di 
terra. 

ÓLD1SLEBEN,  bor.  del  gr.  due.  di 
Sassonia-Weimar,  ciré,  di  Weimar- 
Jena,  capoluogo  di  bai.,  sopra  una 
eminenza,  sulPUustrut,  a  2  1.  S.  E. 
da  Frankenhausen,  e  a  9  1.  N.  N.  O. 
da  Weimar,  con   1,100  abitanti. 

OLDLANL),  comune  della  Ingh. ,  con- 
tea di  Glocesler,  hundred  di  Langley- 
und-Swinchcad,  a  1  I.  i|2  E.  S.  E. 
da  Bristol.   Conta   4^00  abitanti. 

OLD-MAN'S-BAY,  baja  sulla  costa  me- 
rid,  di  Teria-Nuova,  a  35  1.  E.  dal 
capo   Uay,  estremità  S.  O.  della  isola. 

OLDNEY,  picc.  isola  sulla  costa  N.  O. 
della  Scozia ,  contea  di  Sutherland, 
nel  S.  della  baja  di  Assynt.  Ha  circa 
i[2  1.  di  lunghezza,  ed  offre  due 
picc.  porti. 

OLD-ROAD,  baja  dell'isola  Antigua. 
Vedi  Carlisle. 

OLD-ROAD-TOWN,  bor.  sulla  costa 
S.  O.  della  isola  di  s.  Cristoforo,  nel- 
le Piccole-An lille,  a  1  1.  i[2  O.  N. 
O.  da  Bassa-Terra,  sulla  baja  di  Old- 
Road,  alla  imbocc.  di  una  picc.  ri- 
viera. 

OLDSWINFORD,  parrocchia  della  hi- 
gh. ,    contea  e  a  6  1.  N.    da  Worce- 
ster ,    hundred    di    Halfshire .    Com 
prende  il  bor.  di  Stourbridge,  e  con 
ta   11,200  abitanti. 

OLDTOWN,  vili,  degli  Stati -Uniti. 
Vedi  Edgartown. 

OLD-WOMAN,  picc.  isola  del  mare  d 
Oman,  sulla  costa  dell'Aureng-abad 
neir  lndostan,  presso  e  al  S.  di  Bom- 
bay. Ha  buoni  pascoli,  ed  aria  salu- 
bre, ma  è  inabitata. 

OLEAN  od  HAMILTON,  parrocchia 
degli  Stati-Uniti ,  stato  di  Nuova- 
York,  contea  di  Cattaraugus,  a  86  1 
O.  S-  O.  da  Albany,  e  a  7  1,  S.  E 
da  Ellicot'sville,  sulla  riva  destra  del- 
l'Alleghany,  che  vi  diviene  naviga- 
bile per  battelli  di  10  tonnellate. 
Conta  1,000  abitanti. 

OLEASTRO  od  OLEASTRON ,  città 
della  Spagna,  nel  dipartim.  di  Ga- 
des,  secondo  Plinio.  E  chiamata  col 
secondo  nome  da  Tolomeo,  ''che  la 
situa  nella  Betica. 

OLEASTRUM,  città  delle  Spagne,  sul- 
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la  strada  da  Tarragona  a  Torlosa, 
secondo  l'itinerario  di  Antonino,  si- 
tuata sulla  riva  del  mare,  nel  paese 
dei  Coselani. 

OLEASTRUM,  promontorio  dell'Africa, 
nella  Mauritania  Tingitana,  secondo 
Tolomeo. 

OLEGGIO,  città  degli  Stati  Sardi,  di- 
visione, prov.  e  a  4  !•  N.  da  Nova- 
ra, capoluogo  di  mandamento ,  sul 
Ticino,  Ha  un  ospedale.  Vi  si  tiene 
un  mercato,  il  venerdì.  Conta  1,800 
abitanti. 

OLEIROS,  bor.  del  Portogallo,  prov. 
di  Alentejo,  coma  rea  e  a  21  1.  N.  N. 
O.  da  Grato,  a  a  14  1.  S.  da  Coita? 
bra.  E  patria  del  p.  Antonio  di  Con- 
drade,  gesuita,  che  visitò  il  Tibet  ed 
il  Catajo. 

OLEIS,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven. ,  prov. 
di  Udine,  dislr.  di  Cividale. 

OLEKMA,  riviera  della  Russia  asiati- 
ca, prov.  d'Iakutsk,  distr.  di  Olek- 
minsk.  Discende  dal  versatojo  N.  O. 
dei  monti  Stanovoi,  scorre  al  N. ,  e 
mette  capo  alla  destra  della  Lena,  un 
poco  al  di  sotto  di  Olekminsk  ,  do- 
po un  corso  di  i5o  1.  Riceve,  a 
destra,  la  Tungurka ,  lTlkimda  e 
TOiun  ,  ed  a  sinistra,  il  Toughir,  il 
Miakhi  e  la  Tara.  Prima  dello  sta- 
bilimento dei  Russi  in  questa  por- 
zione della  Siberia,  le  foreste  delle 
rive  dell'  Olekma  abbondavano  in 
zibellini, 

OLEKMINSK,  citlà  della  Russia  asiati- 
ca, prov.  e  a  125  1.  O.  S.  O.  da  Ia- 
kutsk,  capoluogo  di  distr.,  sulla  si- 
nistra della  Lena,  un  poco  al  di  so- 
pra il  confluente  del  Olekma.  Lat. 
N.  6o°  22'  o»  ;  long.  E.  1170  4' 
?>§n.  Non  era  originariamente  che  un 
forte  stabilito  per  riscuotere  il  tribu- 
to delle  pelliccerie  che  gli  Iakuti  erano 
obbligati  di  pagare  alla  Russia.  Ha 
presentemente  una  chiesa  e  3o  case, 
i  cui  abitanti,  quantunque  tutti  di  o- 
rigine  russa,  hanno  quasi  obbliata  la 
loro  lingua,  non  parlando  che  quel- 
la degli  Iakuti.  La  bella  stagione  è  cor- 
tissima in  questo  luogo  e  nel  distr.; 
le  sementi  e  la  raccolta  dell'orzo,  so- 
lo grano  che  vi  si  coltiva,  si  fanno 
nello  spazio  di  7  settimane  j   i  pascoli 
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vi  sono  eccellenti,  molto  occu  pan  ilo- 
si  gli  abit.  della  educazione    dei    be- 
stiami. 
OLENA,  ant.    città    d'Italia,    nella  E- 
truria,  menzionata  nei  frammenti  di 
Catone. 
OLENEK,  fi.  della  Russia  asiatica,  prov. 
di  Iakutsk,  distr.    di  Verkhnè-Vilio- 
uisk.  Scorre  al   N.  N.  E.,  e    si  getta 
nell'oceano  Ghiacciale    artico,  ali1  O. 
delle  bocche    della    Lena,    al  jì°   di 
lat.  N.  e   i20°  di    lon».  E.    Ha  circa 
3oo  1.  di  corso  .   Alykit,  Mikhailovo, 
Seganka,  Makeimova  ed  Olensk  sono 
i  soli  luoghi  che  bagna  questo  fiume. 
OLENIA,  is.  dell1  oceano  Ghiacciale  ar- 
tico, sulla  costa  della  Russ.    europea, 
gov.  di  Arcangelo ,    distr.    di    Kola, 
presso  e  al    N.    O.    della    foce  della 
picc.  riviera  Olenia.  Lai  N.  6cf  io7; 
long.  O.  34°  25'. 
OLENIA,  città   del    Peloponneso,  sulla 
costa  al  N.  di  Dyme  o  Slratos,  men- 
zionata da  Omero. 
OLENII,  capo  della  Russia  asiatica,  di- 
str. e  a   140  I.  E.  da  Oktotsk,  al  N. 
dell'ingresso    della    baja    lamskaia  e 
al  S.  O.  della  baja  d1  Jjighinsk. 
OLENII*,  capo  della    Russia  ,    in  Asia, 
gov.  di  Tobolsk  ,    distr.  di  Berezov, 
all' O.  dell'ingresso  del  golfo  dell'O- 
bi.  Lat.  N.  720  4o'  ;  long.  E.  720. 
OLENNOI,  picc.  isola    del  Grande-O- 
ceano  boreale  ,  presso    e    al  S.  della 
penisola  di  Alaska  nella  Russia  ame- 
ricana.  Lat.    N.    54°    5o/  ;    long.  O. 
i65°  3o'.  E  altissima  e  molto  ripida. 
OLENOS,  città  della  Grecia  nella  Eto- 
lia,  secondo  Strabone,  distrutta   dagli 
etoli,  e  posta  da  Tolomeo   fra   Pleu- 
ronne  e  Calydon. 
OLENOS,  città  dell' Acaja,  al  N.   O.  e 

presso  la  foce  del  Melas. 
OLENSK  od  OUST-OLENSKOÈ,  bor. 
della  Russia  asiatica  ,  prov.  e  a  280 
I.  N.  N.  O.  da  Iakutsk,  distr.  e  a 
25o  1.  N.  da  Verkhnè-Viliouisk,  sul- 
la sinistra  ed  alla  foce  dell'  Olenek, 
alla  sponda  dell'oceano  Ghiacciale  ar- 
tico. Vi  si  tiene  una  fiera  annuale. 
OLENDM,  citta  del  Peloponneso,  nel- 
1*  Acaja,  fra  Patrac  e  Dyme  ,  secon- 
do Plinio,  Stefano  di  Bisanzio  e  To- 
lomeo. 
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OLENUS,  città  dell'  Asia  ,  uella  Gala- 
zia,  al  ponente  di  Ancyra  ,  secondo 
Tolomeo. 

OLERÀ,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Bergamo,  distr.  di  Zogno. 

OLEEUS  od  OLESUS,  città  della  isola 
di  Creta,  superiormente  ad  Riera- 
Pytna,  secondo  Stefano  di  Bisanzio. 

OLERON,  Ulìarus,  Olario,  isola  del 
golfo  di  Guascogna  ,  in  Francia,  di- 
par  t.  della  Charen te-Inferiore,  cir- 
oond.  di  Marennes ,  in  cui  forma  2 
cant.,  Oléron  e  s.  Pierre  d1  Oléron. 
Sta  al  N.  della  foce  della  Gironda, 
ed  innanzi  a  quella  della  Charen- 
te  ed  al  S.  della  is.  di  Re,  da  cui  é 
divisa  dal  così  detto  pertugio  dì  An- 
tiochia, largo  3  leghe  ;  lo  stretto 
che  divide  la  sua  punta  S.  E.  dal 
continente  non  ha  appena  che  \\(^ 
di  1.  di  larghezza.  Ha  6  1.  di  lun- 
ghezza dal  N.  O.  al  S.  E. ,  2  1.  1I4 
nella  sua  maggiore  larghezza  ,  e  cir- 
ca 16  1.  di  circuito.  Sulla  punta  N. 
O.,  eh'  è  la  più  avanzata  in  mare, 
si  trova  il  faro  della  torre  di  Chas- 
siron,  che  serve  ad  indicare,  duran- 
te la  notte  ,  l' ingresso  del  pertugio 
di  Antiochia.  11  suolo  è  fertile  in 
biade,  segala,  orzo,  mais,  fave,  buo- 
nissimi legumi  e  vini  bianchi  o  ros- 
si, una  parte  dei  quali  è  convertita 
in  acquavite.  Le  saline  stabilite  sul- 
la costa  danno  sali  di  qualità  eccel- 
lente. Conta  15,900  abitanti,  moltis- 
simi dei  quali  sono  marinai  e  pe- 
scatori. La  conobbero  gli  antichi  sot- 
to il  nome  di  Uliarus,  come  si  ve- 
de in  Plinio  ed  Apollonio.  Sidonio 
la  chiamò  Olarion  od  Olario.  Ap- 
partenne lungo  tempo  ai  conti  di 
Angiò  ed  ai  duchi  di  Aquitania,  e 
poscia  alla  Francia  sotto  Carlo  V. 
Passò  in  seguito  colla  Guienna  in 
potere  degl'  inglesi.  E  celebre  il  co- 
dice conosciuto  nella  marina  sotto  il 
titolo  di  leggi  di  Oléron,  che  vi  fe- 
ce pubblicare  Riccardo  Primo ,  re 
d1  Ingh.,  quando  n'era  signore.  Non 
fu  riunita  alla  corona  di  Fr.  defini- 
tivamente che  da  Carlo  VJI.  Duran- 
te le  guerre  della  Lega  fu  spesso 
presa  e  ripresa.  Luigi  XIV  vi  fece 
costruire  le   fortificazioni    che  la  di- 
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fondono.  Fu  questo  il  luogo  di  riu- 
nione di  un  gran  numero  «li  depu- 
tati che  dovevano  andare  alla  Gu- 
ienna  dopo  il  18  fructidor,  anno  V, 
e  che  furono  autorizzati  dal  Diretto- 
rio a  quivi  trasportarsi  onde  evitare 
la  confisca  dei  loro  beni.  I  luoghi 
principali  sono  s.  Pietro  ,  verso  il 
centro,  ed  Oléron,  sulla  costa  S.    E. 

OLÉRON  o  CASTELLO  DELLA  ISO- 
LA DI  OLEKON,  città  di  Fr.,  di- 
part.  della  Charcnle  -  Inferiore  ,  cir- 
cond.  e  a  2  I.  N.  O.  da  Marennes, 
e  a  7  1.  S.  da  La  Rocella,  capoluo- 
go di  cantone,  sulla  costa  S.  E.  del- 
la is.  di  Oléron.  Lat.  N.  43°  n'  i" '; 
long.  O.  2°  567  3o;/.  È  una  piazza 
di  guerra  di  terza  classe  ,  difesa  da 
un  castello  fortificato,  e  residenza  di 
molti  agenti  consolari.  Commercia  di 
vini,  acquavite  e  sale,  e  conta  2,600 
abitanti. 

OLÉRON  (GAVE  D') ,  riviera  di  Fr., 
dipart.  dei  Bassi-Pirenei.  Si  forma 
colle  acque  dei  Gave  di  Ossan  e  di 
Aspe,  che  discendono  dai  Pirenei,  e 
si  riuniscono  ad  Oléron  ;  scorre  al 
N.  O.  e  si  getta  nel  Gave  di  Pau, 
alla  sinistra,  un  poco  al  di  sopra  di 
Peyrehorade,  dopo  un  corso  di  cir- 
ca 16  1.  ,  navigabile  con  zattere  co- 
strutte ad  Oléron  ed  al  porto  di  E- 
stos,  situato  al  di  sotto, e  formate  di 
alborature  di  abete  ed  altri  legnami 
destinati  per  la  marina,  che  si  ritrae 
dalle  foreste  di  Essaut,  di  Atas,  di 
Gabas,  ec.  I  principali  affluenti  del 
Gave  di  Oléron  sono  :  il  Vert,  il  Jos 
ed  il  Saizon,  a  sinistra,  e  la  Salcis  a 
destra. 

OLÉRON  od  OLORON ,  Euro,*  città 
di  Fr.,  dipart.  dei  Bassi-Pirenei,  ca- 
poluogo di  circond.  e  di  cant. ,  a  5 
1.  S.  0.  da  Pau,  e  a  42  1.  S.  da 
Bordeaux,  al  confluente  dei  Gave  di 
Ossau  e  di  Aspe,  che  vi  formano  il 
Gave  di  Oléron  ;  quello  di  Aspe  la 
divide  da  s.  Maria  di  Oléron,  sulla 
riva  sinistra.  Ha  un  tribunale  di  pri- 
ma istanza,  direzione  delle  contribu- 
zioni indirette,  conservazione  delle  i- 
poteche  e  camera  consultiva  delle 
manifatture.  Divisa  in  alta  e  bassa, 
la  prima  che  sta  sopra  un'alta  raont. 
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non  ha  che  qualche  vicolo,  una  chiesa 
vecchia  e  il  mercato;  la  bassa  città  è 
divisa  in  due  dal  Gave  di  Ossau.  O- 
léron  non  ha  altro  passeggio  pubbli- 
co che  un  terrazzo  piantato  di  al- 
beri, che  cinge  in  parte  la  città  alta 
e  da  dove  si  gode  di  una  bellissima 
vista  sui  Pirenei ,  e  le  pianure  di 
Pau.  Ha  fabbriche  di  panni,  treccie, 
calzette  e  berretti  di  lana  ad  uso  di 
Tunisi,  pettini  di  corno  e  di  bosso 
per  la  Spagna  e  per  l1  America  ;  fi- 
lature di  lana  ,  conciatoj  ,  numerose 
cartiere  ,  tanto  nella  città  che  nei 
dintorni,  gr.  deposilo  di  ruajale  sa- 
lalo per  la  Spag.  e  di  prosciutti  detti 
di  Bajonna.  Fa  un  corani,  attivo  di 
lane  del  paese,  dette  ad  orli,  di  la- 
ne spasnuole,  di  agnellini  per  la  fab- 
brica di  cappelli ,  di  pelli  di  mon- 
toni a  lunga  seta,  di  insalature,  be- 
stiami e  cavalli  navarresi.  E  il  de- 
posito generale  dei  legnami  da  al- 
boratura  tolti  ai  Pirenei  per  uso  del- 
la marina  reale  ,  e  che  si  mandano 
per  acqua  a  Bajonna.  Vi  si  tengono 
imporlanti  fiere,  il  primo  maggio  ed 
il  giorno  8  ottobre.  Conta  6,4°o  a- 
bitanti.  11  suo  circond.  si  divide  ne- 
gli 8  cantoni  di  Acous,  Aratuits,  A- 
rudy,  Laruns  ,  Lasseube  ,  s.ta  Maria 
d1  Oléron,  Monein  ed  Oléron  ;  con- 
tiene 81  comuni  e  73,3°o  abitanti. 
Questa  città  del  territorio  degli  antichi 
popoli  Tarbe!j,fu  diversamentechiama- 
ta  coi  nomi  di  Illurona,  Laronensìiim 
EUorensium  civitas,  Elarona  e  Gia- 
re. Neil1  itinerario  di  Antonino  èco- 
nosciuta  sotto  quello  deWIluro,  cor- 
rotto poscia  in  Eloro ,  e  quindi  in 
Oloro.  Saccheggiata  prima  dai  sa- 
raceni nel  732,  fu  interamente  ro- 
vinata dai  normanni  nel  IX  secolo. 
Verso  l'anno  1080,  Cen tulio,  viscon- 
te di  Bearn,  la  fece  rifabbricare.  Il 
suo  antico  vescovo  prendeva  il  titolo 
di  primo  barone  di  Bearn. 
OLESA,  Rubricata,  bor.  della  Spag., 
prov.  e  a  G  1.  N.  da  Barcellona,  nel- 
la Catalogna  ,  ai  piedi  di  una  mon- 
tagna, presso  la  sinistra  del  Llobre- 
gat.  Vi  sono  due  piazze,  due  fonta- 
ne, una  delle  quali  di  acqua  mine- 
rale, un  ospedale  e  fabbriche  di  stof- 
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fé  di  lana.  Vi  si  trovano  romane  an- 
tichità. Conta  2,^oo  abitanti. 

0LESK.0  ,  città  della  Gallizia ,  cìrc.  e 
a  3  1.  N.  da  Zloczow  ,  e  a  5  I.  S. 
O.  da  Brody  ,  sopra  un  ramo  dello 
Styr.  Ha  una  chiesa  cattolica  e  tre 
chiese  greche-unite,  ed  un  convento 
di  cappuccini.  Dicesi  che  nel  suo  vec- 
chio castello  sia  nato,  nel  1629,  il  fa- 
moso re  di  Polonia  Giovanni  So- 
biesky. 

OLESNITZ,  vili,  degli  Stati-Prussiani, 
prov.  di  Posen  ,   reggenza   e  a   17  1. 

0.  S.  O.  da  Bromberg,    ciré,    e  a   1 

1.  O.  da  Chodziesen  ,  sulla  Bolinka. 
Ha  una  fabb.  di  carta  ,  un  segatojo, 
una  gualchiera  e  2doo  abitanti. 

OLESNO,  città  degli  Stati  Prussiani. 
Vedi  Rosenberg. 

OLESZNICE,  bor.  della  Moravia.  Ve- 
di Oels. 

OLESZYCE,  bor.  della  Gallicia,  ciré,  e 
a  i5  I.  O.  N.  O.  da  Zolkiew,  e  a  2 
1.  O.  da  Lubaczow. 

OLETTA,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  della 
Corsica,  circond.  e  a  2  1.  i|4  S.  O. 
da  Bastia,  capoluogo  del  cant.  di  Tuda, 
con  800  abitanti. 

OLETTE,  città  di  Fr. ,  dipart.  dei  Pi- 
renei-Orientali, circond.  e  a  3  1.  S. 
O.  da  Prades,  e  a  12  1.  O.  S.  O.  da 
Perpignano,  capoluogo  di  catit. ,  sul- 
la sinistra  del  Tet.  Conta  600  abi- 
tanti. Nei  dintorni  vi  sono  sorgenti 
minerali  solforose,  il  cui  calore  è  di 
700  (R.  ),  e  che  vengono  usate  con 
profitto. 

OLETZKO  o  MARGGRABOWA,  città 
degli  Stati-Prussiani,  prov.  della  Prus- 
sia-Orientale, reggenza  e  a  i3  1.  ip 
S.  S.  E.  da  Gumbinnen,  capoluogo 
di  ciré.  ,  sulla  riva  occid.  del  lago 
del  suo  nome.  Ha  un  castello,  una 
chiesa  luterana  ed  una  vasta  piazza 
da  mercato.  Ha  fabbriche  e  concie 
di  pelli,  e  vi  si  tengono  fiere  impor- 
tanti. Conta  2,000  abit. ,  avendone 
2o,3oo  il  ciré,  di  tal  nome,  che  ha 
4o  1.  q. 

OLEUM,  città  della  Spagna,  nella  Ter- 
ragonese,  secondo  Festo  Avieno,  po- 
nendovi anche  alcuni  un  fiume  di 
tal  nome. 

OLEVANO,  bor.  degli  Stati  della  Chie- 
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sa,  comarca  e  a  io  1.  E.  da  Roma, 
e  a  3  1.  E.  N.  E.  da  Paleslrina,  con 
1,000  abitanti. 

OLEVANO,  bor.  degli  Stati  Sardi,  di- 
visione di  Novara,  prov.  di  Lomelli~ 
na,  mand.  di  s.  Giorgio  di  Lomelli- 
na,  sulla  sinistra  della  Gogna,  a  1  1. 
i[2  S.  da  Mortara,  con  1,000  abit. 

OLEVANO,  bor.  del  reg.  di  Napoli, 
prov.  del  Principato-Citeriore,  distr. 
e  a  5  1.  E.  da  Salerno,  cant.  e  a  2 
I.  S.  E.  da  Monlecorvino,  con  2,100 
abitanti. 

OLEVSK,  bor.  della  Russia  europea, 
gov.  di  Volinia,  distr.  e  a  20  1.  0. 
da  Ovroutch,  con  circa   100  case. 

0LEX0W1CZE,  bor.  della  Moravia. 
Vedi  Olkowitz  (  Gross  ) . 

OLEZNICA,  città  della  Polonia,  woi- 
wodia  di  Cracovia ,  obwodia  e  a  2 
1.  i(4  E.  da  Stobnica,  con  circa  i3o 
case. 

OLFEN,  città  degli  Stati-Prussiani, 
prov.  di  Westfalia,  reggenza  e  a  7  1. 
i|2  S.  O.  da  Miinster,  ciré,  e  a  2  1. 
S.  O.  da  Liidinghausen ,  con  1,000 
abitanti.  Vi  sono  tintorie,  officine  da 
tessitore  e  stamperie  sulle  tele. 

OLGELASCA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Como,  distr.  di  Mariano. 

OLGIA  NUOVA  e  VECCHIA,  due  vili, 
del  reg.  Lom.-Ven.,  prov.  e  distr. 
di  Milano. 

OLGIASCA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven. , 
prov.  di  Como,  distr.  di  Bellano. 

OLGIATE,  due  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven.  ,  prov.  di  Como,  distretti  di  Ap- 
piano e  di  Brivio. 

OLGIATE  OLONA,  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven.  ,  prov.  di  Milano,  distr.  di  Bu- 
sto Arsizio. 

0LG1NASI0,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Como,  distr.  di  Gavirate. 

0LG1NATE,  bor.  del  reg.  Lom.-Ven. , 
prov.  e  a  6  1.  E.  da  Como,  distr.  e 
a  1  1.  ij2  E.  da  Oggiono,  sulla  de- 
stra dell'Adda,  con   i,3oo  abitanti. 

OLGOPOL,  città  della  Russia  europea, 
gov.  di  Podolia,  capoluogo  di  distr. , 
a  44  1-  E.  S.  E.  da  Kamenetz  e  a 
48  1.  N.  N.  O.  da  Odessa,  sulla  sini- 
stra della  Savranka .  Ha  circa  ioo 
case,  delle  nitriere,  e  distillane  di 
grani  nei  dintorni.  Il  distr.  riochiu- 


O  L  G 

de  molte  steppe,  ove  si  alleva  del 
grosso   bestiame. 

OLGOUN  od  OLGUN,  città  della  Tur. 
di  Europa.  Vedi  Dcjlcigno. 

OLHAO,  bor.  del  Portogallo,  prov.  di 
Algarvia,  comarca  e  a  ij3  1.  S.  da 
Faro,  sull'Atlantico,  con  i,5oo  «bit. 

OLI,  riviera  della  Nigrizia,  reg.  di  Bor- 
gu.  Irriga  le  prov.  di  Kiama  e  di 
Boussa ,  e  raggiunge  h  destra  del 
Kouarra,  verso  g°  io'  di  lat.  N.  Ha 
una  direzione  S.  E. ,  e  si  trova,  nel- 
la parte  media  del  suo  corso,  un 
poco  al  S.  di  Ouàoua. 

OLIA  od  ELVA,  città  delPAsia,  nella 
Mesopotamia,  secondo  Tolomeo. 

OLIA,  riviera  della  Russia  asiatica,  distr. 
di  Okholsk.  Si  getta  nella  baja  Toaui- 
skaia,  dopo  circa  20  I. ,  al  S.  La  sua 
imboccatura  forma  un  picc.  porto. 
Si  trova  del  petroleo  nelle  vicinanze. 

OLIANA  Y  ANOVES,  bor.  della  Spa- 
gna, prov.  e  a  18  1.  N.  O.  da  Leri- 
da,  nella  Catalogna,  è  a  9  1.  N.  da 
Cervera,  presso  la  sinistra  della  Sé- 
gre,  al  nodo  delle  strade  di  La  Seu- 
cTUrgel.  Ha  tre  parrocchie,  un  ospe- 
dale, e  fàbbriche  di  tele  ed  acquavi- 
te.  Conta  800  abitanti. 

OLIAPOUR  od  OLIAPOOR,  città  del- 
Plndostan  inglese,  presidenza  e  prov. 
del  Bengala,  a  7  I.  E.  S.  E.  da  Rang- 
pour,  a  qualche  distanza  dalla  destra 
del  Brahmapulra. 

OLIAROS,  picc.  isola,  nel  numero  del- 
le Cicladi ,  situata  in  vicinanza  ed 
all'O.  di  quella  di  Paros,  menzionata 
da  Plinio,  Strabone  ed  altri.  Si  volle 
che  fosse  una  colonia  diSidonj,  Cor- 
risponde ad  Antiparo. 

OLIAS,  bor.  della  Spagna,  prov.  e  a  2 
1.  E.  da  Malaga,  sopra  un  colle.  Com- 
mercia di  bestiami,  e  conta  i,3oo 
ahi  Uinli. 

OLIAS,  bor.  della  Spagna,  prov.  e  a  2 
'.  N.  da  Toledo,  sopra  una  picc.  col- 
lina, e  sulla  strada  da  Toledo  a  Ma- 
drid. Ha  un  ospedale,  fabbriche  di 
nastri  di  filo,  e  di  calzette  di  seta  e 
lana.  Conta  2,000  abitanti. 

OLIBATTA,  riviera  della  Guinea  supe- 
riore. Vedi  Assazie. 

OLICA ,  città  della  Russia  europea . 
Vedi  Olyju. 
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OLICANA,  città  della  isola  di  Albione, 
nel  paese  dei  Briganti,  secondo  To- 
lomeo. 

OLID,  bella  valle  del  Messico,  stato  di 
Mechoacan.  Rinchiude  la  città  di  Val- 
ladolid.  di  Mechoacan. 

OLIENA,  vili,  della  Sardegna,  divisio- 
ne del  Capo-Cagliari,  prov. ,  distr.  e 
a  2  I.  S.  E.  da  Nuoro.  Ha  due  con- 
venti di  uomini,  e  conta  2,5oo  abi- 
tanti. Si  crede  che  abbia  preso  il  no- 
me dall'abbondante  raccolta  di  oglio 
che  vi  si  faceva  un  tempo. 

OLIERGUES  od  OLIERGDE,  città  di 
Fr. ,  dipart.  del  Puy-de-Dóme,  cir- 
cond.  e  a  /}  I.  N.  N.  O.  da  Ambert, 
e  a  i3  1.  E.  S.  E.  da  Clermont-Fer- 
rand,  capoluogo  di  cant. ,  sulla  Dora. 
Ha  fabbriche  di  nastri,  stamigne  di 
ogni  colore,  di  cui  si  fanno  le  ban- 
diere per  la  marina,  grosse  tele,  ec. 
"Vi  si  tengono  5  annue  fiere,  e  conta 
1,000  abitanti. 

OLIERO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven. , 
prov.  di  Vicenza,  distr.  di   Asiago. 

OL1ETE,  bor.  della  Spagna,  prov.  e  a 
17  1.  S.  da  Saragozza,  nelPAragona, 
e  a  io  1.  O.  S.  O.  da  Alcaniz,  pres- 
so il  rio  Martin,  in  un  fertile  paese. 
Vi  si  fa   tela,  e  conta  1,000  abit. 

OLIFANTS-RIVIER,  nel  gov.  del  Capo 
di  Buona -Speranza.  Vedi  Elefante. 

OLIGYRTIS  od  OLOGYRT1S,  città 
del  Peloponneso,  nelPArcadia,  secon- 
do Polibio. 

OLIM,  riviera  della  Russia  europea, 
che  nasce  nel  gov.  di  Voronej,  distr. 
ed  all'O.  di  JNijniì-Devitzk,  scorre  al 
N. ,  entra  nel  gov.  di  Orel,  e  si  get- 
ta nella  Sosna,  a  destra,  a  8  1.  S.  O. 
da  Iéletz. 

O-LIM-CHAN,  montagna  della  China, 
prov.  di  Yun-nan,  dipart.  di  Chun- 
ning,  al  23°  20'  di  2at.  N.  e  970  44' 
di  long.  E.  E  la  più  meridionale  di 
tutte  le  montagne  nevose  della  China. 

OLIMPO,  montagna  degli  Stati-Uniti, 
territorio  di  Columbia,  un  poco  al 
S.  dello  stretto  di  Juan  de  Fuca,  che 
«livide  la  isola  Quadra  e  Vancouver 
dal  continente.  La  sommità  è  coper- 
ta di  nevi  perpetue. 

OLIMPO,  montagna  della  isola  di  Ci- 
pro. Vedi  Croce  (  S.la  ). 


4  4  olì 

ULIVI  PO,  OLYMBOS  o  LACIIA,  Otym- 
pus,  montagna  nel  N.  della  Grecia, 
sulla  frontiera  della  prov.  turca  di 
Romelia,  alla  estremità  orientale  di 
un  anello  dei  monti  Ellenici,  presso 
la  costa  occid.  del  golfo  di  Saloni- 
chi.  La  sommità,  al  4o°  '{'  32"  di  lat. 
N.  e  w'  i'  38"  di  long.  E.,  è  alta 
7,120  piedi,  i — ■  Questa  montagna, 
situata  fra  le  antiche  contrade  della 
Macedonia  e  della  Tessaglia,  è  quella 
che  i  poeti  hanno  indicato  come  il 
venerato  soggiorno  degli  Dei. 

OLIMPO,) n  turco  Kechich-daghy  (mon- 
tagna del  Monaco  ),  montagna  della 
Tur.  asiatica,  nell'Anatolia,  sangiao 
cato  di  liodavendkiar ,  a  8  1.  dal 
mare  di  Marmara,  con  i,25o  piedi 
di  altezza.  La  città  di  Bursa  (  Pru- 
sa  ad  Olympum)  è  fabbricata  sul 
«110  fianco  settentrionale.  La  base  di 
questa  mont. ,  lungo  le  sponde  di 
una  valle  estremamente  profonda , 
chiamata  Gogdèré,  o  vallone  celeste, 
forma  un  anfiteatro  di  roccie ,  in 
qualche  modo  nascosto  da  foreste  di 
nocciuoli,  castagni,  carpini  e  tremule; 
dopo  aver  costeggiato,  durante  una 
ora ,  i  precipizj  di  questo  vallone , 
si  giunge  ad  un  gran  piano  elevato 
di  praterie,  principale  stazione  dei 
Turcomani  pastori,  chiamati  lurak 
(  nomadi  ),  che,  in  numero  di  circa 
800  famiglie,  vi  abitano  nell'estate 
in  capanne  basse  e  coperte  di  fil- 
tro. Lasciando  questo  piano  elevato. 
si  entra  nella  seconda  regione  del- 
l'Olimpo, coperta  di  alberi  e  di  roc- 
cie,  e  dopo  due  ore  di  cammino, 
le  roccie  ed  i  pini  si  succedono  al- 
ternativamente ,  e ,  prima  di  giun- 
gere alla  sommità,  quasi  ogni  vege- 
tazione cessa,  non  trovandovisi  più 
che  della  neve.  La  sommità,  sparsa 
di  roccie  di  una  forma  singolare , 
si  divide  in  due  cime,  la  più  alta 
delle  quali  è  chiamata  il  Monaco  , 
perchè ,  secondo  la  popolare  tradi- 
zione, un  eremita  cristiano  vi  aveva 
stabilita   la   sua    residenza. 

OLIMPO,  montagna  della  Tur.  del- 
l'Asia, nell'Anatolia,  nel  S.  della  iso- 
la Metelino.  La  sommità  è  al  3o,°  4' 
19'  di  lat.  N.  e  *4°  1'  53"  di  lon-.  E. 
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OLIMPO,  OLIMPIA,  OL1MP1S,  OLtM- 
PUS,  ec.  Vedi  Olymthe,  Olympia, 
Olympis,  Olympus,  ec. 

OL1NA,  fiume  della  Galiia  Celtica,  se- 
condo Tolomeo,  che  corrisponde  al 
moderno  Orne,  in  Fraticia. 

OLINA,  città  della  Spagna  Tarragone- 
se,  nelP  interno  del  paese  dei  Cai- 
laici  Lucensis. 

OLINAMA,  città  dell'arcipelago  della 
Sonda,  nella  isola  di  Timor,  sulla  baja 
di  Coupang.  Rinchide  200  o  3oo  a- 
bitazioni.  Una  grande  riviera  scorre 
in  vicinanza,  in  mezzo  a'campi  di  ri- 
so. Nelle  vicine  paludi ,  Pèron  e  Le- 
sueur  uccisero  il  coccodrillo  del  qua- 
le portarono  lo  scheletro  a  Parigi. 

OLINDA  od  OLL1NDA  ,  città  del  Bra- 
sile, prov.  di  Pernambuco,  capoluogo 
di  comaroa  ,  a  1  1.  N.  E.  da  Recife, 
presso  l'Atlantico.  Lat.  S.  8°  o'Sg"; 
long.  O.  3?°  il'  3".  Si  dinota  d'or- 
diuario  sotto  il  nome  di  Pernambu- 
co l' insieme  delle  due  città  di  Olin- 
da  e  di  Recife.  Olinda  è  la  sede  di 
un  vescovato.  È  amenamente  situala 
in  un  delizioso  paese,  sopra  una  col- 
lina ,  da  dove  si  gode  di  una  vista 
assai  estesa  sul  mare  e  sui  dintorni. 
Le  strade  sono  male  lastricate,  e  le 
case  in  gran  parte  basse  e  neglette  ; 
ma  invece  divise  le  une  dalle  altre  da 
giardini  deliziosi.  Il  palazzo  vescovile 
è  in  cattivo  stato  ;  si  osserva  quello 
in  cui  risiedeva  in  passato  un  governa- 
tore per  6  mesi  dell'  anno.  La  catte- 
drale è  un  beli'  edilìzio.  Vi  sono  mol- 
ti conventi  con  belle  chiese,  un  ospe- 
dale, un  collegio  ed  un  giardino  bo- 
tanico. Conta  4^000  abitanti.  Fu  que- 
sta città  molto  più  considerabile;  ma 
dopo  essere  slata  presa  dagli  olande- 
si, nel  i63o  ,  non  fece  che  decadere 
successivamente,  ed  a  Recife  passaro- 
no il  suo  comm.  e  la  sua  industria. 

OLINO,  città  della  Galiia,  secondo  la 
notizia  dell'  impero. 

OLINTEPEQUA,  vili,  del  Guatemala, 
stato  del  suo  nome,  dipart.  di  Que- 
zaltenango.  Vi  si  vedono  gli  avanzi 
di  un'  antica  cittadella  indiana. 

OLIODLES  od  OLLIOULES ,  bor.  di 
Fr.,  dipart.  del  Varo,  cirgond.  e  a  1 
1.  112  O.    da   Tolone,   capoluogo    di 
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emione,  in  una  bella  situazione,  alla  OLIUTOUI ,    popolazione    della  uazio» 

ilei  Koriaki,  nella  Russia  asiatica,  di- 
str. di  Kamtschatka,  che  abita  il   più 


uscita  della  stretta  alla  qirale  dà  il 
suo  nome  ;  questo  gli  viene  dalla  gr 
quantità  ili  olivini  sparsi  sul  territo- 
rio; gli  aranci  ed  i  granati  vi  cresco 
no  quasi  senza  coltivazione.  Fa  un 
attivo  corani,  di  oglio  di  oliva,  uve 
secche,  fichi,  mandorle,  ec.  Vi  si  tre- 
ne  una  fiera,  e  conta  3, 200  abitanti. 
OL1SIPO,  città  delle  Spagne,  nella  Lu- 
sitania,  presso  la  foce  del  Tago.  Fu 
colonia  romana,  coli1  epitaffio  di  Fe- 
licitas  Augusta.  Plinio  osserva  che 
quauluuque  città  romana,  ella  si  go- 
vernava colle  sue  proprie  leggi.  Si 
spacciarono  una  quantità  di  favole 
sulla  origiiie  di  questa  città,  che  cor- 
■isponde  a  Lisbona. 


sulle  rive  dell'  Oliulora.  Gli  Oliu- 
tori  seguono  strettamente  lo  sciami- 
li isino.  Costruiscono  battelli  con  pelli 
di  vitelli  marini,  e  prendono  la  bale- 
na colle  reti. 

OLIUTORSKATA,  baja  del  mare  di 
Bering,  nella  Russia  asiatica,  sulla  co- 
sta N.  E.  del  Kamtschatka.  Ha  20  I. 
di  profondità  nell'  ingresso  ed  altret- 
tante n^lla  sua   maggiore  larghezza. 

OLIUTORSK1I  ,  capo  della  Russia  a- 
siatica,  distr.  di  Kamtschatka,  sul  ma- 
re di  Bering  ,  al  S.  O.  della    baia  O- 


liutorskai'a. 
E.    1G80. 


Lat.     N.   5c)°    5o';  long. 


OLITE,  Olila,  città  della  Spagna,  prov.OLlUTORSKOI ,    bor.    della  Ru 


e  a  9  I.  S,  da  Pamploua  ,  nella  Na- 
varra,  in  una  vasta  e  bella  pianura  , 
sulla  destra  del  Gidacos.  Conserva 
alcune  vestigia  delle  sue  antica  mura 
e  fosse.  Ha  due  chiese  parrocchiali , 
una  delle  quali  è  osservabile  pel  suo 
portico  bene  costrutto  ,  e   l1  altra  per 


siatica,  distr.  di  Kamtschatka,  sulla  si- 
nistra e  presso  la  foce  dall'  Oliulo- 
ra, a  5o  1.  N.  E.  da  Nijnè-Karnlschat- 
sk.  Due  volte  i  Koriaki  V  hanno  ab- 
bruciato ;  i  Russi  finirono  collo  sta- 
bilitisi, e  vi  riscuotono  il  tributo  che 
loro  pagano   questi   popoli. 


la  sua  gotica  torre.  Vi  sono   due  con- OLIVA,  borgata  delle  Canarie,  nel    N. 
venti,  uno  dei  quali    di    monache,  llj      dell'isola  Fortaveutura. 


palazzo  che  vi  fece  fabbricare  Cari.), OLIVA,  b 
ìli,  re  di  Na varrà,  nel  XV  secolo,  e- 
esislc  ancora,  ma  è  molto  deteriorato 
la  regina  Eleonora  ,  moglie  di  Carlo 
HI,  vi  morì  nel  i4i5.  Vi  si  tengono 
«lue  fiere,  li  17  febbraro  e  3o  set- 
tembre. Conta  2,800  abitanti.  Nei 
dintorni  vi  sono  sorgenti  minerali 
efficaci  contro  le  ostruzioni  —  Que- 
sta città  antichissima,  fu  la  residenza 
dei  re  di  Na  varrà. 

OL1TTA,  città  della  Polonia,  woiwodia 
di  Augustowo ,  obwodia  e  a  12  1. 
H2  E.  da  Kalwary,  e  a  3  1.  N.  E.  da 
Miroslaw,  sulla  sinistra  del  Niemen  , 
in  faccia  alla  città  russa  di  Oli  Ita,  di 
cui  non  era  un  tempo  che  un  sob- 
borgo. Conta  200  abitanti. 

OLlTTA ,  città  della  Russia  europea , 
gov.  di  Vilna,  distr.  e  a  i3  I.  O.  S. 
O.  da  Troki,  sulla  destra  del  Niemen. 

OLIUTORA,  riviera  della  Russia  ,  nel- 
l'Asia ,  nel  N.  E.  del  Kamtschatka. 
Scorre  al  S.  E.,  e  si  getta  nella  baja 
Oliutors-kaia  ,  plesso  il  bor.  di  O- 
liutorskoi,  dopa  ^o  1.  di  corso, 
Tom.  IV.  P.f 


degli  Stati  prussiani,  prov. 
della  Prussia-Occidentale,  reggenza, 
circ.  e  a  1  1.  i|2  N.  O.  da  Danzica  , 
e  a  i|2  1.  dal  aiar  Baltico.  Vi  sono 
7  fucine,  una  usina  da  rame,  ed  un  t 
fabbrica  di  carta.  Conta  5oo  abitanti. 
Eravi  un'antica  abbazia,  fondata,  se- 
condo alcuni,  nell'anno  n58,  e,  se- 
condo altri,  nel  1178,  consacrata  nel- 
la sua  origine  alt'  ordine  di  san  Be- 
nedetto, e  in  appresso  occupata  dai  Ci- 
sterciensi.  Ridotta  in  cenere  dai  Prus- 
siani nel  XIII  secolo,  saccheggiata  nel 
XV  dalle  truppe  di  Boemia  ,  e  deva- 
stata dagli  abitanti  di  Danzica  nel 
1577,  risorse  sempre  più  bella.  Quivi 
il  9  marzo  1660  ,  la  Polonia  vinta  e 
la  Svezia  vincitrice  firmarono  un 
trattato  di  pace  celebre.  In  vicinanza 
evvi  il  Karlsberg,  che  offre  un  aspet- 
to delizioso. 
OLIVA,  bor.  della  Spagna,  prov.  e  a 
i5  1.  S.  da  Badajoz,  nella  Estrema- 
dura,  e  a  1  1.  S.  O.  da  Xerez  de  los 


Caballeros.  V 


fabb.  di    tela.  i: 


patria  di  D.  Maleo  Delgado  y  Mortv 
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no,  vescovo  di  Badajoz.  Conta  4i700 
abifanti. 

OLIVA,  ad  Statuas,  città  della  Spagna, 
prov.  e  a  8  1,  E.  da  s.  Felipe,  in  Va- 
lenza, a  2  1.  S.  E.  da  Gandia,  e  a  i 
1.  dal  Mediterraneo.  E'  eretta  in  an- 
fiteatro su  delle  colline  pittoresche, 
piantate  di  gelsi  e  di  olivi.  Le  strade 
sono  polite  e  lastricate  :  evvi  una 
piazza  pubblica  assai  grande.  I  conti 
di  Oliva  vi  hanno  un  vecchio  castel- 
lo: due  chiese  parrocchiali,  una  delle 
quali  bellissima ,  due  conventi ,  dei 
quali  uno  di  donne,  un  ospedale,  due 
prigioni,  e  fabbriche  di  tele  comuni. 
Ex  patria  di  D.  Gregorio  Mayans  y 
Ciscar,  letterato.  Vi  si  vedono  alcune 
antichità  romane.  Conta  5,6oo  abi- 
tanti. Nei  dintorni,  si  trova  dell' ar- 
gilla di  bella  qualità  per  tegole  e  sto- 
viglie. Vi  si  fa  una  raccolta  abbon- 
dante di  vino,  seta  ed  oglio. 

OLIVA  (LA),  bor.  della  Spagna  ,  prov. 
e  a  17  1.  E.  S.  E.  da  Badajoz,  nella 
Estreinadura-  e  a  i3  1.  N.  N.  E.  da 
Llerena,  al  piede  dì  una  montagna. 
Conta  1,000  abitanti. 

OLIVA  (LA),  bor.  della  Spagna,  prov. 
e  a  20  1.  N.  da  Caceres,  nella  Eslre- 
madura,  e  a  3  1.  N.  da  Plasencia,  so- 
pra una  collina  amena  ,  e  sotto  un 
clima  dolce  e  salubre.  Evvi  un  anti- 
co palazzo  in  cattivo  stato.  Vi  si  tro- 
vano molle  antichità  romane.  Conta 
800  abitanti. 

OL1VAR  (EL),  bor.  della  Spagna,  prov. 
e  a  io  1.  E.  da  Guadalaxara  ,  sopra 
un  altura  pietrosa ,  da  dove  si  gode 
di  una  bella  vista  sul  Tago  e  sulle 
vicine  montagne.  Ha  un  ospedale.  Vi 
s<  fa  un  gran  comm.  di  oglio  ed  uova. 
Conta  900  abitanti. 

OLIVARES,  bor.  della  Spagna,  prov.  e 
a  9  I.  S.  S.  O.  da  Cuenca,  sopra  una 
altura  che  domina  una  bella  pianura, 
81  '■  dal  Jucar.  Ha  un  ospedale  e 
1,200  abitanti. 

OLIVARES,  bor.  della  Spagna,  prov.  e 
a  4  1.  O.  da  Siviglia ,  in  un  territo- 
«o  unito  e  fertilissimo.  Evvi  un'ab- 
bazia, il  cui  abbate  è  mitrato,  ed  ha 
una  giurisdizione  quasi  vescovile.  La 
chiesa  parrocchiale  è  collegiata.  Con- 
U  2,100  abitanti. 
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OLIVARES,,  bor.  della  Spagna,  prov.  e 
a  6  1.  E.  dà  Valladolid  ,  sulla  destra 
del  Duero.  Ha  il  titolo  di  contea,  e 
diede  il  suo  nome  al  famoso  ministro 
di   Filippo  IV.  Conta  5oo   abitanti. 

OLIVE'  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
e  distr.  di  Verona. 

OLIVE  o  CUVIER,  isola  dell'  arcipela- 
go di  Nuyts,  sulla  costa  S.  della  Nuo- 
va-Olanda. Lat.  S.  32°  43'  36";  lon^. 
E.  i3i°  37'  45". 

OLIVE1RA  DE  AZEMEIS,  bor.  del 
Portogallo,  prov.  >di  Beira  ,  comare* 
e  a  4  1-  S.  da  Feira,  e  a  16  1.  N;  da 
Coimbra.  Conta   1,900  abitanti. 

OLIVE1RA  DO  BAIRRO,  bor.  del  Por- 
togallo, prov.  di  Beira  ,  coma  rea  e  a 
4  1.  S.  E.  da  Aveiro,  con  1,900  abi- 
tanti. 

OL1VEIRA  DO  CONDE,  bor.  del  Por- 
togallo, prov.  di  Beira  ,  coma  rea  e  a 
6  I.  S.  S.  O.  da  Viseu.  Evvi  una 
scuola  di  lingua  latina,  e  conta  2,5oo 
abitanti. 

OLIVENZA,  bor.  del  Brasile,  prov.  di 
Bahia,  distr.  e  a  1  ì.  S.  da  Uheos, 
e  a  circa  2  I.  dall'  Atlantico ,  sopra 
delle  colline  alte  e  boschive  da  dove 
si  gode  di  una  bella  vista  sul  mare, 
fra  le  foci  di  due  piccole  riviere, 
la  più  importante  delle  quali  è  at- 
traversata da  un  ponte.  Ev  grande, 
ma  mal  fabbricato  :  ha  però  una  bel- 
la chiesa.  Gli  abit,  quasi  tutti  india- 
ni, fanno  un  vantaggioso  comm.  di 
varj   articoli  al  torno. 

OLIVENZA  o  S.  PAOLO,  bor.  del  Bra- 
sile, prov.  e  a  5oo  1.  O.  da  Para , 
comarca  di  Javari,  sopra  un  terreno 
elevato,  a  una  picc.  distanza  dall'  A- 
mazone. 

OLIVENZA,  Evandria,  città  forte  del- 
la Spagna  ,  prov.  e  a  5  1.  i[2  S.  da 
Badajoz,  nella  Estremadura  ,  in  una 
pianura,  a  2  1.  dalla  sinislra  della 
Guadiana.  Vi  sono  delle  fortificazioni 
assai  estese,  e  che  non  possono  esser 
difese  che  da  una  guarnigione  assai 
numerosa.  Conta  7  parrocchie,  5  con- 
venti, tre  dei  quali  di  donne,  e  3  o- 
spedali.  Comm.  di  grani  colla  prov. 
di  Alentejo,  in  Portogallo.  Vi  sono 
10,^00  abitanti.  I  dintorni  vedonsi 
coperti  di  gelsi  e  di    olivi.  —  Questa, 
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città  fu  presa  dagli  Spagnuoli  nel 
i()58 ,  e  restituita  al  Portogallo  pel 
trattato  di  Lisbona  nel  iGGtì.  Fu  ce- 
duta alla  Spagna  dal  Portogallo  nel 
|8oi,  ed  il  congresso  del  18 15  ne 
stabilì  la  restituzione,  ma  questa  pe- 
rò non  ebbe  luogo  sin' ora.  Il  i5  a- 
prile  181 1  era  stata  presa  dal  gene- 
rale Cole,  sotto  gli  ordini  di  Massena. 

OLIVET,  bor.  di  Fr.  ,  dipart.  del  Loi 
voi,  circo  ad.  ,  cant.  S.  e  a  3\\  di  1. 
S.  da  Orleans,  sulla  sinistra  del  Loi- 
ret,  ohe  vi  si  passa  sopra  un  vecchio 
ponte  in  pietra,  lungo  e  stretto.  Be- 
ne fabbricato,  ha  belle  case  di  deli- 
zia con  ameni  giardini  sulla  riviera. 
Vi  sono  fabbriche  di  carta,  tele  di- 
pinte, indiane,  ec. ,  e  commercia  di 
vini  e  formaggi  rinomati.  Vi  si  tiene 
una  fiera.  Conta  3, 000  abitanti.  Si' 
trovano,  nei  dintorni,  dei  cristalli,  ai 
quali  si  dà  il  nome  di  diamanti  di 
Olivet. 

OLIVET ,  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  della 
Mayenne,  circond.  e  a  2  1.  2j3  N.  O. 
da  Lavai,  cant.  e  a  1  1.  i|3  N.  da 
Loiron,  con  1,200  abitanti. 

OL1VETO  ,  città  del  reg.  di  Napoli, 
prov.  di  Basilicata,  distr.  e  a  9  I.  ij2 
O.  S.  O.  da  Matera,  cant.  e  a  2  1. 
if2  N.  O.  da  s.  Mauro  ,  con  6,000 
abitanti. 

OLIVETO,  bor.  del  reg.  di  Napoli, 
prov.  del  Principato -Citeriore,  distr. 
e  a  2  1.  i[2  E.  N.  E.  da  Campagna, 
cant.  e  a  1  1.  i|2  N.  da  Contursi. 
Ha  una  fabbrica  di  carta.  Vi  si  tiene, 
in  luglio,  una  fiera  di  5  giorni,  e 
conta  3,2oo  abitanti. 

OLIVETO,  casale  del  gran  due.  di  To- 
scana, nel  Pisano,  vicino  a  Caprona, 
presso  un  monte,  che  ha  cave  di  pie- 
tra da  fabbrica  e  da  calce. 

OLIVETO  o  DEGLI  OLIVI  (MON- 
TAGNA ),  nella  Tur.  asiatica.  V.  Tor 
(Djebel). 

OLIVIER  (STAGNO  D'),  in  Fr. ,  di- 
part. delle  Bocche  del  Rodano,  cir- 
cond. di  Aix,  cant.  dTstres,  in  vici- 
nanza ed  all'O.  dello  stagno  di  Ber- 
re,  con  cui  comunica  mediante  un 
canale  scavato  nel  1660.  Ha  3[4  di  1. 
di  lunghezza,  dal  N.  al  S. ,  e  jj2  di 
larghezza  \   la  città  d'Istres  sta   sulla 
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sua  riva  meridionale.  Prese  il  nome 
dalla  gran  quantità  di  olivi  che  cre- 
scono tanto  sulle  sue  rive,  che  sopra 
una  parte  del  suo  letto  attuale  ;  sui 
tronchi  sommersi  di  questi  alberi  si 
attaccavano,  in  passato,  i  datteri  di 
mare  i  più  belli  e  saporiti  ;  i  pa- 
lombari andavano  a  staccarli,  e  gli 
vendevano  ad  alto  prezzo,  sotto  il 
nome  di  muscles  de  Sépo. 

OLIVIER,  porto  della  Tur.  asiatica. 
Vedi  Ikro. 

OLIVIERI,  vili,  sulla  costa  settentr. 
della  Sicilia,  prov.  e  a  12  1.  O.  da 
Messina,  presso  e  al  S.  E.  del  capo 
Tindaro,  sulla  riva  destra  dell'Elico- 
na. Evvi  un  castello.  Vi  si  pesca  del 
tonno.  Presso  e  al  N.  O.  stanno  le 
rovine  dell'ant.   Tyndaris. 

OLIVONE,  vili,  della  Svizzera,  cant. 
del  Ticino,  distr.  di  Blegno ,  capo- 
luogo di  circ. ,  sulla  sinistra  del  Ble- 
gno, a  8  1.  N.  da  Bellinzona.  Vi  so- 
no acque  minerali.  Conta  800  abit. , 
avendone  il  circolo   1,900. 

OLIVUOLA  PORTUS,  presso  Villafran- 
ca,  porto  della  Gallia  Narbonese,  in 
vicinanza  alle  Alpi  marittime ,  sulle 
rive  del  Mediterraneo ,  menzionato 
da  Plinio  ed  Antonino. 

OL1ZON,  città  sulla  costa  orientale  del- 
la Magnesia,  al  S.  E.  di  Meliboee, 
menzionata   da  Omero. 

OLKENIKI,  città  della  Ptussia  europea, 
gov.  di  Vilna,  distr.  e  a  7  1.  S.  da 
Novo-Troki. 

OLKHON,  isola  principale  del  Baikal, 
nella  Russia  asiatica,  gov.  e  distr. 
d1  Irkutsk.  Sta  presso  la  riva  occid. 
del  Tago,  e  ha  18  1.  di  lunghezza 
sopra  6  di  larghezza.  Lo  stretto  di 
Kutchulga,  che  la  divide  dal  conti- 
nente, ha  i|4  di  larghezza  verso  il 
N.  E. ,  e  4  h  davanti  le  Bocche  del- 
TOungurup.  Le  coste  sono  assai  sco- 
scese ;  partendo  da  quella  del  N. , 
una  pianura  pietrosa  si  estende  nel- 
V  interno  dell'  isola  ;  il  restante  del 
terreno  è  sabbioso.  Non  vi  è  alcuna 
riviera,  ma  molte  sorgenti.  Abitata 
dalla  tribù  mongola  dei  Bargu-Bu- 
riati,  questi  vi  coltivano  la  terra, 
allevano  bei  bestiami,  fanno  la  cac- 
cia ai  lupi,    alle  lepri,    agli  scojatoli, 
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assai  abbondanti  nella  isola,  e  pren 
dono  delle  foche  sulla  costa  del  con- 
tinente, situala  in  faccia  ad  Olkhon 
Vi  sono  in  alcuni  luoghi  pini  e  la- 
rici, phe  danno  del  buon  legname 
di  costruzione ,  è  delle  betulle  eh 
servono  pel  fuoco.  La  neve  non  ri- 
mane che  pochissimo  tempo  sui  ter- 
reni che  non  sono  boschivi  ;  essa  vi 
è  portata  dalla  forza  dei  venti. 

OLKHOVETZ,  bor.  della  Russia  euro- 
pea, gov.  di  Kiev,  dislr.  e  a  i  1.  S. 
da  Zvenigorodka. 

OLKHOVKA,  bor.  delia  Russia  euro- 
pea, gov.  di  Saratov,  distr.  e  a  3o  1. 
N.   da  Tzarilzyn. 

OLKOVATKA,  bor.  della  Russia  euro- 
pea, gov.  e  a  22  1.  E.  N.  E.  da  Kar- 
kov,  dislr.  e  a  9  1.  E.  S.  E.  da  Volt- 
chansk. 

OLKOWITZ  (GROSS)  od  OLEVO- 
W1GZE,  bor.  della  Moravia,  circ.  e 
a  3  1.  N.  E.  da  Znaym,  e  a  3  1.  2{3 
S.  S.  O.  da  Kromau,  presso  un  picc. 
lago,  con  5oo  abitanti. 

OLK.USZ,  città  della  Polonia,  woiwo- 
dia  di  Cracovia,  capoluogo  di  obwo- 
dia,  a  5  1.  3[4  S.  S.  O.  da  Pilica  e 
a  8  1.  i[2  N.  O.  da  Cracovia,  con 
4oo  abitanti.  Ha  miniere  di  piombo 
e  rame.  L1  obwodia  comprende  ciò 
che  si  chiamava  in  passato  la  Nuo- 
va-Slesia. 

OLKZA,  picc.  fiume  della  Stiria,  circ. 
di  Iudenburg,  che  si  getta  nel  Mett- 
nitz,  circ.  di  Klagenfurt. 

OLLABARRE,  bor.  della  Spagna,  prov. 
e  a  3  1.  S.  O.  da  Vittoria,  r.ell'Alava, 
con  pochissimi  abitanti.  Ha  due  ro- 
mitori. 

OLLAP,  isola  dell'arcip,  delle  Caroline, 
nel  Grande-Oceano  equinoziale.  Lat. 
N.  f  37>  ìft •  long.  E.  i/j7°  io' 34". 

OLLAUR1,  bor.  della  Spagna,  prov.  e 
a  g  I.  O.  N.  O.  da  Logrono  (Burgos), 
e  a  4  1.  N.  O.  da  Najera,  con  8oo 
abitanti. 

OLLEGNIES,  vili,  dei  Paesi-Bassi,  prov. 
di  Hainaut,  circond.  e  a  7  1.  3[4  E. 
N.  E.  da  Tournay,  cant.  e  a  1  1.  S. 
E.  da  Lessines,  sopra  un  piano  ele- 
vato, con    1,000^  abitanti. 

OLLERIA,  città  Tlella  Spagna,  prov.  e 
a  2  1.  S.  S.  O.  da  s.  Felipe  (  Valen- 
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za),  sopra  un  colle.  E  bene  fabbri- 
cata, ed  ha  belle  e  larghe  strade,  tre 
convenni,  uno  dei  quali  di  donne, 
un  ospedale  ed  un  bel  cimiterio.  Vi 
sono  tre  fabbriche  di  acquavite,  due 
di  vetri,  molte  di  tela,  ed  una  for- 
nace da  tegole.  Commercia  di  bestia- 
mi. Vi  si  tiene  una  fiera  il  4  otto- 
bre. E  patria  del  poeta  drammatico 
Alessandro  Arboreda .  Conta  3,700 
abitanti.  Nei  dintorni  vi  sono  cave 
di  gesso  e  molta  sabbia  fina  buona 
alla  fabbricazione  dei  vetri. 

OLLERTON,  bor.  della  Inghilterra, 
contea  e  a  6  1.  xj2  N.  N.  E.  da  Not- 
tingham, e  a  3  1.  E.  N.  E.  da  Man- 
sfield, hundred  di  Basset-Law.  Conta 
Goo  abitanti. 

OLLICULANI,  nome  di  un  popolo  di 
Italia,  più  non  esistente  ai  tempi  di 
Plinio,  il  cui  capoluogo  si  chiamava 
Olliculum. 

OLL1ERGUE,  città  di  Francia.  Vedi 
Oliergues. 

OLL1NDA,    città  del  Brasile.    Vedi  0- 

LINDA. 

OLL10ULES ,  bor.  di  Francia.  Vedi 
Olioules. 

OLLIUS,  fiume  della  Gallia  Transpa- 
dana, che  sorgeva  verso  il  N. ,  nella 
valli  abitale  dai  Culiconi ,  e,  dopo 
aver  attraversato  il  lago  Sevinus,  an- 
dava nel  Po,  al  N.  di  Nuceria  Lu- 
zara.  Corrisponde  alPOglio  moderno. 

OLLO,  vili,  della  Spaglia,  prov.  e  a  4 
1.  N.  O.  da  Pamplona,  nella  Na var- 
rà, nella  valle  del  suo  nome,  alla  si- 
nistra dell'Ano*,  con  200  abitanti. 
La  valle  contiene  9  villaggi. 

OLLOMONT,  vili,  degli  Stati  Sardi, 
divisione,  prov.  e  a  3  1.  N.  da  Aosta, 
mandamento  e  a  1  1.  3(4  N.  da  Gi- 
gnod,  sopra  una  montagna,  alla  si- 
nistra di  un  torrente  che  si  getta 
nella  Pellina ,  affluente  della  Dora- 
Baltea.  Conta  4°°  abitanti.  Ha  mi- 
niere dì  rame  abbondanti. 

OLLON  »  amèno  vili,  della  Svizzera, 
cant.  di  Vaud,  distr.  e  a  i[2  1.  S.  E. 
da  Aigle,  capoluogo  di  circ. ,  in  una 
pianura.  Il  circ.  ha  2,100  abitanti. 

OLLONIEGO,  bor.  della  Spagna,  prov. 
e  a  2  1.  S.  E.  da  Oviedo,  nelle  Astu- 
rie, sopra  un  picc.  affluente   del  Na- 
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Ion,  clic  si  attraversa  a  qualche  «I i— 
stanza  sopra  un  bellissimo  ponte  in 
pietra  di  tre  archi.  Ila  uno  spedalo, 
(lolita  i,4<K> abitanti,  compresi  quelli 
di  8  casali  che  dipendono  dalla  par- 
rocchia. 
OLMEDA    DE    LA    CIPOLLA    (LA), 


bor.  d( 


>pagna,   p 


rov.  e  a  8  1.  E. 


S.  E.  da  Madrid  (Toledo),  sul  de- 
clivio di  un'alta  montagna,  a  i  I. 
dalla  riva  destra  della  Tajuna.  Vi  so- 
no  labi),  di  panni  e  4°°  abit. 

01, MEDA  DE  LA  CUESTA,  bor.  del- 
la Spagna,  prov.  e  a  1 1  1.  O.  N.  O. 
«la  C nerica,  sopra  un  terreno  calcare. 
Ha  fabbriche  di   tele  e  6oo  abitanti. 

OLMEDA  DE  LAS  VALERAS ,  bor. 
della  Spagna,  prov.  e  a  9  1.  S.  S.  E. 
da  Cuenca.  Ha  fabbriche  d' inslru- 
ruenti  rurali  e  800  abitanti. 

OLMEDA  DEL  ESTREMO,  bor.  del- 
la Spagna,  prov.  e  a  io  1.  E.  da 
Guadalaxara,  presso  la  Tajuna,  con 
circa   3oo  abitanti. 

0LMED1LLA,  bor.  della  Spagna,  prov. 
e  a   7  I.  S.  S.  O.   da  Salamanca. 

OLMEDILLA  DE  ALARCON,  bor.  del- 
la Spagna,  prov.  e  a  5  1.  S.  da  Cuen- 
ca, sul  pendio  di  una  collina  fertile 
in  vino.  Ha  un  ospedale  e  800  abit. 

OLMEDILLA  DEL  CAMPO,  bor.  del- 
la Spagna,  prcv.  e  a  5  1.  N.  O.  da 
Cuenca,  presso  la  sierra  di  Altomir. 
con  5oo  abitanti. 

OLMEDILLO,  bor.  della  Spagna,  prov. 
e  a  i5  1.  S.  S.  O.  da  Rurgos,  e  a  5 
1.  N.  O.  da  Aranda,  nella  valle  di 
Esgueva,  con  600  abitanti. 

OLMEDO,  bor.  della  Spagna,  prov.  e 
a  io  1.  S.  da  Valladolid,  sopra  una 
altura,  in  mezzo  ad  una  vasta  pia- 
nura irrigata  dall'Eresma  e  dall'Ada- 
ga.  E  cinta  di  mura  in  cattivo  stato. 
Ha  6  parrocchie,  7  conventi,  due  dei 
quali  di  monache,  e  due  ospedali.  Ha 
fabb.  di  acquavite  e  tele,  e  fornaci 
da  tegole.  È  patria  di  D.  Giovanni 
Sarmiento,  istorico  dell'ordine  di  Ca- 
latrava.  Conta  2,100  abitanti.  —  Era 
anticamente  fortissima  e  di  qualche 
considerazione.  Le  Cortes  vi  si  sono 
radunate  alcune  volle.  Nel  1446  e 
1467,  al  tempo  dei  torbidi  ch'ebbero! 
luogo    sotto    i    regni    di  D.  Giovan 
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ni    II    e    di    Enrico  IV  ,    si    diedero 
sotto  le  sue   mura  due  battaglie  san- 
guinose. 
OLMEN,    vili,  dei  Paesi-Bassi,    prov.  e 
371.  3[4  S.  S.  E.  da  Anversa,    cir- 
cond.  di  Turnhout,  cant.  e  a    1   1.  S. 
S.    E-    da    Mol,    sulla    sinistra    della 
Grande-Nèthe,  con   1,100  abitanti. 
OLMENETTA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Cremona,  distr.  di  Robeeco. 
OLMEO,  due  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Padova,  distretti  di  Padova  e 
di  Piazzola. 
OLMES    (LES),    vili,    di  Fr. ,    dipart. 
del  Rodano,  circond.  e  a  4  1-   i|2  S. 
O.  da  Villefranche,  cant.  e  a   1   I.  ij2 
E.  S.  l'i.    da  Tarare.    Commercia    di 
di  vini  e  tele.  Vi  si  tengono  tre  an- 
nue fiere,  e  conta  3oo  abitanti. 
OLMET,  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  del  Puy- 
de-Dòme,  circond.  e  a  /}  I.   ij4  S.  S. 
E.  da  Thiers,    cant.   e  a  2  1.    ij4    E. 
S.  E.  da  Courpiere,  con  1,100  abit. 
OLMETO,  città  di  Francia.^.  Olomkto. 
OLMI,  città  dell'Asia,  nelle  mòni,  della 
Cilicia.     Stefano  di  Bisanzio  dice  che 
al  suo  tempo  si   chiamava  Seleucide. 
OLMI-E-CAPPELLA ,  vili,  di  Fi.,  di- 
part. della  Corsica,   circond.  e  a  5  I. 
E.  da   Calvi,    capoluogo    del  cantone 
di  Patro,  con  800  abitanti. 
OLMILLOS,    bor.  della  Spagna,    prov. 
e  a  5  1.  O.  S.  O.  da  Burgos,  in  una 
bellissima  valle,  con  circa   3oo  abit. 
OLMILLOS  DE  SASAMON,    bor.  del- 
la Spagna,    prov.  e  a  8  1.    O.  N.  O. 
da  Burgos,    e    a    2  1.   ij2  N.   da  Ca- 
stro- Xeriz,    in  uria  pianura    vasta  ed 
amenissinia,    al  piede    del  monte  Ci- 
tores.  Si  vedono  le  rovine  di.  un  an- 
tico castello,   e  conta  600  abitanti. 
0LM1UM,  città  dell'Asia  minore,    nella 
Jonia,    e  nella  dipendenza    di  Efeso, 
secondo  Esichio. 
0LM1UM,  città  della  Grec'a,  nella  Beo- 
zia, secondo  Stefano  di  Bisanzio. 
0LM1US,    riviera    della    Grecia ,    nella 
Beozia,  che,  secondo  Strabone,  aveva 
la    sua   sorgente    nel  monte  Elicona, 
e  si  perdeva  nel  lago  Copaide. 
OLMO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 

di  Bergamo,  distr.  di  Piazza. 
OLMO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Padova,  distr.  di  Conselve. 
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OLMO,  bor.  della  Spagna,  prov.  e  a 
i3  I.  S.  S.  O.  da  Valladolirl  (Toro), 
e  a  io  1.  E-  N.  E.  da  Salamanca, 
presso  la  Guarena,  le  cui  acque  ca- 
gionano ,  in  autunno,  delle  febbri 
perniciose.  Conta  pochissimi  abitanti. 

OLMOS  DE  ESGUEVA,  bor.  della  Spa- 
gna, prov.  e  a  3  1.  E.  N.  E.  da  Val- 
ladolid,  suirEsgueva,  con   200  abit. 

OLMÙTZ,  OLM1TZ  od  HOLQMAUC, 
circ  delia  Moravia,  limitato  da  quelli 
di  Troppa u  al  N.  ed  al  N.  E.,  di  Piera u 
all'È.  ,  di  Hradisch  al  S.  E.  e  al  S. , 
di  Briinn  al  S.  O. ,  dalla  Boemia  al- 
rO. ,  e  al  N.  O.  ciarli  Stati-Prussia- 
ni. Ha  33  1.  dal  Nr  N.  O.  al  S.  S. 
E.,  18  1.  dall' E.  airo. ,  e  263  1. 
quadrate.  E  montuoso  e  boschivo  al 
N.  ed  al  N.  E.,  ove  si  osserva  so- 
prattutto il  monte  Schneeberg,  e  dove 
si  trovano  miniere  di  ferro  ed  allu- 
me ;  nella  parte  merid. ,  offre  una 
pianura  fertilissima.  Vi  si  raccoglie 
molto  lino.  Le  montagne  sono  co- 
pene  di  eccellenti  pascoli,  che  noclri- 
scono  numeroso  bestiame.  La  March, 
che  attraversa  questo  circ.  intera- 
mente dal  N.  O.  al  S.  E.,  n'è  il 
principal  corso  d'acqua,  e  non  vi 
riceve  alcun  importante  affluente;  la 
Mohra  scorre  sul  limite  N.  E.  La 
parte  occid.  è  seminata  di  picc.  laghi. 
Ha  fabbriche  attive  di  stoffe  di  lana 
e  tele,  vetri  e  carta,  filature  di  coto- 
ne, ec.  Conta  35o,ooo  abitanti.  11  ca- 
poluogo porla  lo  stesso  nome. 

OLMI)  1  Z,0LM1TZ  oHOLOMAUC,  città 
della  Moravia,  capoluogo  di  circ. ,  a  14 
I.  ij2  N.  E.  da  Briinn,  a  39  I.  2|3  N. 
N.  E.  da  Vienna  e  a  .\G  1.  3j4  E.  S. 
E.  da  Praga,  in  un  terreno  piuttosto 
paludoso,  alla  destra  della  March,  un 
braccio  della  quale  la  circonda  al  N., 
all'È,  ed  al  S.  Lat.  N.  49°  3s'  o" ; 
long.  E.  140  4</  °"-  È  sede  di  un 
arcivescovato,  che  ha  per  suffraganeo 
il  vescovato  di  Briinn.  Le  fortifica- 
zioni che  cingono  questa  piazza  so- 
no assai  estese;  ha  5  sobborghi,  e  vi 
si  entra  per  4  porte.  Si  divide  in 
città  propriamente  delta,  ed  in  quar- 
tiere del  Duomo  (Doni).  Assai  bene 
fabbricata,  le  sue  strade  sono  larghe 
e  diritte,  ma  le  case  che  le  fiancheg- 
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giano  essendo  assai  alte,  e  sostenute 
da  gran  portici,  questo  le  dà  un  a- 
spelto  alquanto  triste.  Si  osserva  la 
cattedrale,  che  ha  un  ricco  capitolo,  il 
palazzo  civico,  l'arsenale  ed  il  teatro. 
Il  suo  liceo  abbraccia  lo  studio  della 
teologia, medicina,  filosofia,  e  del  dirit- 
to. Ha  pure  un  ginnasio,  uno  spedale 
per  le  puerpere  e  gli  orfani,  un'ac- 
cademia di  equitazione  ed  una  ricca 
biblioteca.  Vi  si  è  stabilita  la  dire- 
zione delT  inslituto  generale  delle  ve- 
dove e  degli  orfani  per  la  monar- 
chia austriaca,  uno  spedale  per  gli 
invalidi,  una  scuola  dei  cadetti,  an- 
noverandosi parecchi  altri  stabilimenti 
d' instruzione  e  beneficenza.  Ha  fab- 
briche di  panni  e  casimiri,  e  concie 
di  cuoj,  facendo  un  attivo  commer- 
cio di  bestiami  importati  dalla  Rus- 
sia e  dalla  Moldavia.  L'arciv.  di  que- 
sta città  è  uno  dei  più  ricchi  bene- 
fizj  ecclesiastici  della  monarchia  au- 
striaca. Conta  11,000  abitanti.  —Cre- 
dono alcuni  che  Olmiilz  corrisponda 
ad  Ebururn,  antica  città  dei  Quadi. 
Era  un  tempo  la  capitale  della  Mo- 
ravia e  la  sede  di  un  vescovato  ,  che 
dicesi  fondalo  da  s.  Cirillo,  il  quale 
viveva  nell'889  ;  nel  1777  fu  eretto 
in  arcivescovato.  La  università,  fon- 
data nel  i5b'7,  "*  trasferita  a  Briinn 
nel  1778.  E  celebre  questa  città  pei 
diversi  avvenimenti  di  guerra  a  cui 
andò  soggetta.  I  Prussiani  la  presero 
nel  174*5  ni  a  furono  obbligati  di  ab- 
bandonarla l'anno  seguente.  Coman- 
dati da  Federico  li,  l'assediarono  nel 
1768;  ma  gli  sforzi  degli  abit.  e  la 
vicinanza  di  un'armata  austriaca,  sot- 
to il  maresciallo  Daun,  li  obbliga- 
rono a  ritirarsi.  Nel  1793,  il  gene- 
rale La  Eayette  ed  i  suoi  compagni 
furono  rinchiusi  nella  sua  cittadella, 
ove  rimasero  per  qualche  tempo. 
OLNEY,  città  della  Ingh. ,  contea  e  a 
5  1.  i[2  N.  E.  da  Buckingham,  e  a  4 
1.  i{4  S.  E.  da  Northampton,  hun- 
dred  di  Newport,  sulla  destra  del- 
l'Ouse.  È  la  più  settentrionale  delia 
contea.  Non  si  compone  che  di  una 
strada,  le  cui  case  sono  in  pietra,  ed 
in  parte  coperte  di  stoppia.  La  chie- 
sa e  osservabile  per  !a  sua  graadez- 
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za  e  per  l'altezza  del  suo  (impanile. 
Jia  fabbricazioni)  dei  merletti  è  qui- 
vi attivissima.  Conta  2,3oo  abitatili. 
Il  poeta  Cowper  abitava  nei  dintor- 
ni, e  la  maggior  parte  delle  sue  de- 
scrizioni richiama  alla  memoria  le 
belle  situazioni  che  aveva  sotto  gli 
occhi. 

OLNHAUSEN,  vili,  del  reg.  di  Wfir- 
tciuberg,  ciré,  del  Necker,  bai.  e  a 
5  I.  n3  N.  E.  da  Neckarsulm,  e  a 
i]2  I.  E.  S.  E.  da  Widdern,  sulla 
destra  del  Iaxt.  Ha  una  scuola  ebrai- 
ca, e  conta  200  abitanti. 

OLOBAGRA  od  OLOBOGRA ,  città 
della  Macedonia,  secondo  Stefano  di 
Bisanzio. 

OLOCAU,  bor.  della  Spagna,  prov.  e 
a  20  I.  N.  N.  O.  da  Catellon  de  la 
Plana,  in  Valenza,  ea  5  1.  O.N.O. 
«la  Morella,  fra  alte  montagne,  una 
delle  quali  è  formata  di  pietra  cal- 
care. Vi  si  fa  un  buon  comm.  di  be- 
stiame e  di  lana,   e  conta  5oo  abit. 

OLOFSFORS,  usina  a  ferro  della  Sve- 
zia, prefettura  della  Botnia-Occiden- 
lale,  nell'Angermanland,  parrocchia 
di  NordmaJing. 

OLOFSTROEM,  usina  della  Svezia, 
prefettura  di  Bleldng,  haerad  di  Li- 
ster,  parrocchia  di  Gemshoeg,  a  14 
1.  O.  da  Carlsorona.  Evvi  una  fuci- 
na, un  mazzo  a  rame,  una  gualchie- 
ra ed  una  cartiera. 

OLOMETO  od  OLMETO,  citici  diFr., 
dipart.  della  Corsica,  circond.  e  a  2 
1.  3j4  N.  N.  O.  da  Sartene,  e  a  6  1. 
S.  S.  E.  da  Ajaccio,  capoluogo  dei 
cantone  di  Vallinco.  Conta  i,5oo  abit. 

OLON,  città  della  Palestina,  sulle  monf. 
della  tribù  di  Giuda,  data  ai  Leviti 
di  questa  tribù. 

OLONA,  riviera  del  reg.  Lom.-Ven. , 
che  sorge  nella  prov.  di  Como,  pres- 
so e  al  N.  di  Varese,  ove  passa,  at- 
traversa la  prov.  di  Milano,  ove  ba- 
gna la  città  di  questo  nome,  e  si 
divide  in  due  rami,  dei  quali  il  più 
orientale  va,  sotto  il  nome  di  Lam- 
bro  raerid.  o  di  Lambro-Morto,  a 
congiungersi  al  Lambro,  alla  destra 
riva,  a  s.  Angelo,  e  l'altro,  conser- 
vando il  nome  di  Olona,  entra  nel- 
la prov.  di  Pavia,  e  si  getta  ne!  Po, 


0  L  O  /,  ir 

alla  rifa  sinistra,  a  s.  Zenone,  a  /j. 
I.  ip  S.  E.  da  Pavia.  L'Olona  ha 
un  corso  di  22  1. ,  generalmente  al 
S.  E.  il  Naviglio-Grande,  provenien- 
te «lai  Ticino,  ed  il  canal  Martesana, 
derivato  dall'  Adda,  terminano  all'O- 
lona, a  Milano.  Questa  riviera  aveva 
dato  il  suo  nome  ad  un  dipart.  del 
regno  d1  Italia,  composto  dalla  mag- 
gior parte  del  Milanese  e  dei  Pave- 
se, compreso  nella  prima  divisione 
militare,  diviso  in  4  distretti,  suddi- 
visi in  20  cantoni,  e  componenti  i55 
comuni  ,  con  una  popolazione  di 
536,6oo  abitanti,  avente  31ilano  per 
capoluogo. 

OLONETZ,  catena  di  mont.  poco  alte 
del  N.  O.  della  Russia  ,  nel  gov.  del 
suo  nome,  e  sul  limite  di  questo  go- 
verno e  della  Finlandia.  Fa  parte  del- 
la linea  divisoria  delle  acque  del  ba- 
cino del  Baltico,  e  di  quello  del  mar 
Bianco,  e  si  congiunge ,  verso  il  N. 
O.,  ai  monti  Maanselka. 

OLONETZ,  governo  della  Russia  euro- 
pea, fra  6o°  e  64°  3o'  «li  lat.  N.  e  fra 
270  20'  e  390  2o/  di  long.  E.  Con- 
fina al  N.  ed  al  N.  E.,  col  gov.  di 
Arcangelo  ,  al  S.  E.  con  quello  di 
Vologda,  al  S.  con  quello  di  Novgo- 
rod,  al  S.  O.  con  1'  altro  di  s.  Pie- 
troburgo,  da  cui  è  diviso  dall'  O'iafe 
e  dallo  Svir  ,  ed  all'  O.  col  lago  La- 
doga,  ed  il  gran  due.  di  Finlandia. 
Ha  i3o  1.  di  lunghezza,  dal  N.  O.  al 
S.  E.,  100  1.  nella  sua  maggiore  lar- 
ghezza ,  e  circa  9,700  1.  quadrate. 
Questo  governo  presenta  una  super- 
fìcie assai  unita  ;  nel  N.  O.,  si  trava- 
no delle  mont.  di  un'  altezza  medio- 
cre, alle  quali  si  dà  il  nome  di  monti 
Olonetz  ;  la  catena  dorsale  della  Eu- 
ropa attraversa  la  parte  S. ,  ma  sol- 
tanto sotto  la  forma  di  un  dorso  di 
paese.  Questo  governo  appartiene  ai 
bacini  dei  tre  mari,  il  Caspio,  il  mar 
Bianco  ed  il  Baltico  ;  la  Kovja,  al  S., 
scorre  nei  primo  ;  nel  secondo  ,  che 
comprende  le  parti  orient.  e  setlcntr., 
si  trova  il  lago  Latcha,  che  dà  nasci- 
ta al  fiume  Onèga  ,  ed  i  laghi  Sego 
e  Vigo;  infine  la  parte  occid.  che 
appartiene  al  bacino  del  Baltico,  rin- 
chiude il  lago  Onega  ,  ed    è  bagnata 
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Iago    Ladoga  ;    lo    Svir 


porta 


acque  del  primo  a  questo,  i  princi- 
pali tributarj  del  lago  Onega  sono 
Ja  Vodla  e  la  Vytegra  ;  il  Mariien- 
skoi-Kanal  stabilisce  una  comunica- 
zione fra  questa  ultima  e  la  Kovja. 
Oltre  i  laghi  sopra  nominati  ,  ve  ne 
sono  in  numero  prodigioso  di  meno 
grandi,  soprattutto  nel  N.  Il  suolo  , 
parte  pietroso,  parte  coperto  di  pa- 
ludi ed  immense  foreste,  che  danno 
eccellente  legname  da  costruzione  ,  e 
sotto  la  influenza  di  un  clima  assai 
rigido,  è  poco  suscettibile  della  col- 
tivazione ,  cosicché  gli  abit.  ritirano 
la  maggior  parte  delle  loro  granaglie 
dai  vicini  governi.  Fra  i  laghi  Lado- 
ga ed  Onega,  si  lavorarono  delle  ca- 
ve di  marmo  e  di  porfido ,  ed  in 
molte  montagne  delle  miniere  di 
ferro  e  rame.  La  induslria  è  quivi 
poco  importante,  non  contando  che 
24  fabbriche.  Le  principali  asporta- 
zioni consistono  in  legname  da  co- 
struzione e  da  fabbrica,  nei  prodotti 
delle  miniere  e  in  una  grande  quan- 
tità di  pesce  secco  e  salato.  Conta 
359,800  abit.,  russi  ,  finnesi,  laponi  , 
che  professano  generalmente  la  reli- 
gione greca.  —  Questo  gov.  è  divi- 
so in  7  distretti,  che  sono  :  Kargo- 
pol,  LadeVnoè-Polè  ,  Olonetz,  Petro- 
zavodsk, Poudoj ,  Povianetz  e  Vyte- 
gra. Dà  alla  corona  un  reddito  di 
i,3oo,ooo  franchi.  Petrozavodsk  n1  è 
il  capoluogo. 
OLONETZ,  città  della  Russia  europea, 
governo  del  suo  nome,  capoluogo  di 
«Jistr.,  a  25  I.  S.  O.  da  Petrozavodsk, 
e  a  44  '•  N.  E.  da  s.  Pietroburgo,  a 
5  1.  dalla  costa  orientale  del  lago 
Ladoga,  sull1  Olunka,  che  vi  riceve  la 
Mègrèga,  e  va  a  gettarsi  nel  lago. 
Ha  8  chiese,  4  cappelle,  una  prigione, 
molti  magazzini  pubblici,  ed  una  do- 
gana. Pietro    il    Grande   vi    stabilì  il 
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varie  sorgenti  di  acque  minerali,  assai 
accreditate.  —  Il  distr.  è  intersecato 
da  mont.,  colline,  paludi  e  foreste  ; 
rinchiude  poca  terra  coltivabile  ,  ma 
cave  di  marmo,  e  miniere  di  ferro 
e  rame.  Vi  sono  3o,ooo  abitanti. 

OLONNE  Olona  ,  bor.  di  Fr. ,  dipart. 
della  Vandea,  circond.,  cant.  e  a  1  I. 
N.  dalle  Sables  d' Olonne ,  presso 
l'Atlantico,  in  mezzo  a  paludi  asciu- 
gate, che  producono  biade  e  foraggi. 
Evvi  un  picc.  porto ,  ove  giungono 
alcuni  navigli  di  Bajonna  e  d'In- 
ghilterra, con  carichi  di  resina,  ca- 
trame e  carbone ,  che  si  cangiano 
contro  del  sale.  Vi  si  fa  altresì  comrn. 
di  bestiami ,  cavalli  e  muli  ,  e  vi  si 
tiene  un'annua  fiera.  Conta  1,800 
abitanti  ,  che  diconsi  buoni  rnarinaj. 
—  Era  un  tempo  città,  il  cui  castel- 
lo fu  demolito  nel  1G89 ,  e  che  fu 
presa  e  rovinata  in  gran  parte  nel 
1570,  da  Le  Nove,  capo  dell'armata 
calvinista. 

OLONZAC  ,  città  di  Fr. ,  dipart.  del- 
l' Hcrault,  circond.  e  a  5  1.  ij4  S-  da 
s.t  Pons-de-Thomieres,  e  a  22  I.  O. 
S.  O.  da  Montpellier  capoluogo  di 
cant.,  sul  Landrogul ,  presso  il  ca- 
nale del  mezzodì,  Vi  si  tengono  due 
annue  fiere,  e  conta   1,100  abitanti. 

OLOOSSON  ,  città  della  Tessaglia  ,  se- 
condo alcuni,  la  stessa  chiamata  qual- 
che volta  Perrhebìa.  Stefano  di  Bi- 
sanzio la  situa  nella  Magnesia.  Cor- 
risponde ad  Alessone. 

OLOPHYXOS,  città  della  Tracia  ,  nella 
penisola  e  presso  il  monte  Athos, 
secondo  Stefano  di  Bisanzio  ed  fc- 
rodoto.  Tucidide  dice  che  fosse  abi- 
tata da  popoli  barbari ,  del  numero 
dei  Pelasgi,  discesi  dai  Tirreni. 

OLOST,  bor.  della  Spagna  ,  prov.  e  a 
i4  1.  N.  da  Barcellona,  nella  Catalo- 
gna, e  a  8  1.  N.  E.  da  Manresa.  Vi  sono 
filature  di  cotone  e  lana    e  4°°  abil. 


primo  cantiere  di  costruzione  del  suo,  OLOSZTELEK,  vili,  della  Transilvania, 


jmpero;  vi  si  costruiscono  ancora  dei 
navigli.  Vi  sono  12  seghe  sull'Olonka, 
eh'  è  navigabile  ,  e  col  cui  mezzo  si 
manda  una  gran  quantità  di  pelli  di 
*olpi  ed  altri  articoli  a  s.  Pietrobur- 
go. Vi  si  tengono  due  fiere.  Conta 
2,800  abitanti.    Sonovi    nei   dintorni 


sede  di  Udvarhely,  paese  degli  Sze- 
kleri,  sul  cordone  militare. 
OLOT,  città  della  Spagna,  prov.  e  a  5 
1.  N.  O.  da  Girona,  nella  Catalogna, 
sulla  Fluvia.  Circondata  da  estinti 
vulcani,  ha  delle  antiche  mura,  due 
parrocchie,  da.e  convcnli,  un  ospcda~ 


OLO 
le  e  caserme  «li    cavalieri».  Un    gran 
numero  di  lontane   femiscono  acqua 

in     abbondanza.     Lo    principali    sue 
fabbriche  sono    quelle    «li  calzette  di 
seta,  «li    cotone    e    «li    lana,  cintine, 
grossi  panni,    saje ,    bigelli,  storie  di 
cotone,  indiane,  sapone,  carta,  coltel- 
leria   e    particolarmente    forbici    per 
tosare    i    paoni,  e  cnoj   di  ogni  spe- 
cie. 1  prodotti  di    queste    manifattu- 
re;  la  lana  greggia  e  filata,   ed   il  su 
ghero  sono   gli  oggetti  di  un  comra. 
considerabile.  Conta   i3,8oo    abitanti. 
—  Credono    alcuni    clic    questa    ma 
rittima  città  della  Spagna  Tarragone 
se    sia    T  antica  Basi,    nominala    d. 
Tolomeo.  Eretta  un  tempo  dall'altro 
lato  del  fiume;  essendo  stata   rovina- 
ta da  nn  terremoto,  nel   i528,  i  suoi 
abit.  la  rifabbricarono  nella  situazio- 
ne presente. 

OLOT ,  isola  deir  arcip.  Radack,  nel 
Grande-Oceano  equinoziale.  Lat.  IN. 
8°  46'  4";  long.  E.  iG8°  4$'  27". 

OLOUGH-IOURLOU,  OLUGH-1URLU 
o  OLOU-BOURLA,  Aporide  o  Aca- 
ridey  bor.  della  Tur.  asiatica,  nell'A- 
natolia ,  sangiaceato  di  Haraid-ili ,  a 
li  1.  N.  da  Hamid  ,  e  a  12  I.  S.  da 
Afium-Cara-Hissar.Ua  fabbriche  di  tele. 

OLOU-IRGU1Z,  riviera  del  Turkestan. 
Vedi  Irgiiiz. 

OLOUNDURUK,  bor.  della  Tur.  euro- 
pea, nella  Livadia,  a  12  I.  N.  da  Le- 
panto ,  sulla  sinistra  del  Fidari. 

OLOUTOTI ,  popolazione  della  Cafre- 
ria.    Vedi  Zoulos. 

OLPAR  ,  città  dell"  Indostan  inglese  , 
presidenza  di  Bombay,  nel  Goudje- 
rate,  distr.  e  a  4  '•  M2  N«  N.  O.  da 
Stirate.  Nel  i8o3,  si  aveva  accordala 
questa  città  ed  il  suo  territorio  al 
Peisciua  ;  ma  gì1  inglesi  se  ne  di- 
chiararono padroni  nel  18 17. 

OLPE,  città  degli  Stati  Prussiani,  prov. 
di  Westfalia  ,  reggenza  e  a  io  1.  S. 
S.  O.  da  Arensberg ,  capoluogo  di 
ciré.,  presso' la  destra  della  Bigge.  Ha 
«Ielle  concie,  usine  da  rame,  e  fabbri- 
che di  ferro  bianco,  di  acciajo  ,  e  «li 
attrezzi  da  cucina.  Conta  1,600  abitan- 
ti. Nei  dintorni  ,  si  lavora  la  miniera 
di  rame  «li  Stachelnau.  Hcirò;  ha  35  1. 
q.,  con  24,000  abitanti. 
Tom.  IV,  V.  L 
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jOLSA,  riviera  della  Moravia,  <ìrc.  di 
Teschen.  Ha  origine  sulla  frontiera 
della  Gallicia  ,  a  5  1.  ij2  S.  da  Bie- 
litz  ,  a  poca  distanza  da  quella  della 
Vistola,  irriga  lablunkau  ,  Teschen  e 
Freystadl,  forma  poscia  il  limite  del- 
la Moravia  e  «Iella  prov.  prussiana 
di  Slesia  sino  al  suo  confluente  col- 
V  Oder,  al  quale  si  congiunge,  alla 
destra,  a  2j3  di  1.  N.  E.  da  Oder- 
berg.  Il  suo  corso  è  «li  circa  20  1. 
al  N.O. 

OLSENE ,  vili,  dei  Paesi-Bassi ,  prov. 
della  Fiandra-Orientale,  circond.  e  a 
5  1.  ij4  S.  O.  da  Gand,  cant.  e  a  1 
1.  3[4  S.  O.  da  Deynse,  presso  la  Lys, 
con   1,400  abitanti. 

OLSHAMMAR,  bor.  della  Svezia  ,  pre- 
fettura e  a  12  1.  S.  S.  O.  da  Oere- 
bro ,  baerad  di  Sundbo,  sul  lago 
Wettey.  Comra.  di   pesce. 

OLSTINEK,  città  degli  Stati  prussiani. 

Vedi   HoHENSTElN. 

OLSZANY,  bor.  della  Russia  europea, 
gov.  di  Vilna  ,  distr.  e  a  5  1.  S.  da 
Oschmiana. 

OLSZTYN,  citlà  della  Polonia,  woìwo- 
dia  di  Cracovia,  obwodia  e  a  12  1. 
1I2  N.  N.  O.  da  Olkusz ,  e  a  3  1.  S. 
E.  da  Czenslochawa,  con  5oo  abi- 
tanti. 

OLSZTYN,  città  degli  Stali  prussiani. 
Vedi  Allenstein. 

OLT,  riviera  della  Tur.  europea.   Vedi 

ALIJTA. 

OLTA,  riviera  della  Russia,  in  Europa, 
Vedi  Alta. 

OLTEN,  Ultinum,  città  della  Svizzera, 
cant.  e  a  7  1.  N.  E.  da  Solura,  e  a 
7  1.  n4  S.  E.  da  Basilea  ,  capoluogo 
di  bai.,  sulla  sinistra  dell'  Aar  ,  che 
si  passa  sopra  un  ponte  e  che  vi  ri- 
ceve la  Diinner.  Ha  molte  eleganti 
case,  una  bella  chiesa  e  fabbriche  di 
calzette  e  berretti  di  cotone  ,  concie 
e  trafilerie.  Comni.  di  carta  ,  vino, 
specierie  e  panni.  Conta  1,200  abit. 
cattolici.  Vi  si  tengono  8  fiere  assai 
frequentate.  Trovanvisi  alcune  roma- 
ne antichità.  Il  bai.  comprende  4  giu- 
risdizioni e  6,5oo  abitanti. 

OLTI,  sangiaceato  della  Tnr.  asiatica, 
pascialicato  di  Akhal-tsikhè. 

OLTI  ,  picc,  citlà  della  Tur.   delT  Asia, 
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pascialicato  di  Erze-rum  ,  sanglacca- 
to  di  Mavrevan,  presso  il'  castello  di 
questo  nome. 

OLTISSI,  città  della  Tur.  asiatica,  pa- 
scialicato e  a  35  1.  S.  S.  O.  da  Ak- 
hal-tsikhè.  Vi  si  fabbrica  borace  ec- 
cellente. 

OLTRE-ARSEGO,  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  prov.  di  Padova,  distr.  di  Cam- 
po Sampiero. 

OLTRE  FOSSA,  vili,  del  reg.  Lora.- 
Ven.,  prov.  di  Venezia,  distr.  di  Por- 
togruaro. 

OLTRE  IL  COLLE,  vili,  del  reg.  Lora.- 
Ven. ,  prov.  di  Bergamo ,  distr.  di 
Zogno. 

OLTREPOVO,  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  prov.  di  Bergamo ,  distr.  di 
Clusone. 

OLTRIS,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Udine,  distr.  di  Ampezzo. 

OLTRONA  ,  due  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  prov.  di  Como,  distretti  di  Va- 
rese e  di  Appiano. 

O.LTCL  od  OLTOS^  distr.  della  Tur. 
europea,  nella  parte  occid.  della  Va 
lacchja.  Confina  al  N.,  con  quello  di 
Ardjich,  ali1  E.  coli1  altro  di  Telior- 
man,  al  S.  col  Danubio,  che  lo  divi- 
ile  dalla  Bulgaria,  ed  alPO.  coli1  A  lu- 
ta, che  lo  separa  dalla  picc.  Valacchia. 
Ha  3o  1.  di  lunghezza  dal  N.  al  S., 
e  io  di  larghezza.  Slatina  n1  è  il  ca- 
poluogo. 

OLU-IAHSEB,  città  dell'Arabia,  nel- 
l'Yemen,   a  55  1.  N.  N.  E.  da  Sana. 

OLULA  DE  CASTRO,  bor.  della  Spa- 
gna, prov.  e  a  9  1.  N.  N.  E.  da  Al- 
meria,  nella  Granata  ,  con  4°°  abi- 
tanti. 

OLULA  DEL  RIO,  bor.  della  Spagna, 
prov.  e  a  i3  1.  N.  JS7.  E.  da  Almeria 
neila  Granata,  •  a  5  1.  E.  da  Pur- 
chena,  sulla  riva  sinistra  dell'Almaii- 
zor,  con  900  abitanti. 

OLULIS,  città  della  isola  di  Creta,  po- 
sta da  Tolomeo  nella  sua  parte  o- 
rientale. 

OLULIS  ,  città  della  Sicilia,  che  Tolo- 
meo pone  nella  sua  parte  occidentale. 

OLUROS  ,  città  del  Peloponneso,  nel- 
P  Acaja  propria,  con  un  castello  ele- 
vato, secondo  Plinio,  Senofonte,  Pom- 
ponio Mela  ed  altri. 
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OLUTORA  ,  riviera  della  Russia  asia- 
tica. Vedi  Oliutora. 

OLVA,  bor.  della  Spagna  ,  prov.  e  a 
io  l,  E.  S.  E.  da  Teruel,  nell'Ara- 
gona, sulla  riva  sinistra  del  Mijare», 
ai  piedi  di  una  mont.  che  lo  difen- 
de dai  venti  del  N.  Ha  gr.  fabbriche 
di    tele  comuni,    e  conta  1,100  abit. 

OLVENSTADT,  vili,  degli  Stati  Prus- 
siani, prov.  di  Sassoniu,  reggenza  e 
a  1  1.  O.  N.  O.  da  Magdeburg,  circ. 
e  a  2  1.  i|2  S.  S.  O.  da  Wollmir- 
sladt,  con    1,200  abitanti. 

OLVERA,  Ilipa,  bor.  della  Spag.,  prov. 
e  a  22  1.  E.  N.  E.  da  Cadice,  in  Si- 
viglia, e  a  i5  1.  S.  E.  da  Siviglia,  in 
un  paese  montuoso.  Le  strade  sono 
assai  ben  costrutte,  e  le  case  benissi- 
mo fabbricate.  Vi  sono  tre  conventi, 
un  ospedale  ed  un  vecchio  castello 
moresco.  Trovatisi  molti  strelloj  da; 
oglio  e  conta  G,ooo  abitanti. 

OLVESTON,  parroc.  della  high.,  con- 
tea e  a  8  1.  S.  O-  da  Glocester,  e  a 
3  1.  ij2  N.  da  Bristol,  hundred  di 
Langley-and-Swinehead  ,  con  i,3oo 
abitanti. 

OLVIOPOL,  città  della  Russia  europea, 
gov.  e  a  46  1.  N.  O.  da  Rerson  e  a 
4o  1.  N.  N.  E.  da  Odessa,  capoluogo 
di  distr.,  su  di  una  collina,  verso  il 
confluente  del  Bug  e  della  Si  ni  ulta. 
Lat.  N.  48°  3/  17";  long.  E.  280 
3i'  l\'±".  Fu  primitivamente  chiama- 
ta lekaterinenschanz  ,  e  popolata  da 
greci  condottivi  dalla  Crimea  e  da 
alcuni  emigrati  moldavi. 
OLYBAMA ,  città    degli    Sciti    armeni, 

secondo  Beroso. 
OLYCA,  città  della  Macedonia,  secondo 

Stefano  di  Bisanzio. 
OLYRA,  città  della  Russ.  europea,  gov. 
di  Volinia,  distr.  e  a  9  1.  N.  da  Dub- 
110.  Ha  una  chiesa  collegiata  ed  un 
seminario  e  conta  3-6oo  abitanti.  Fu 
incendiata  nel  1762.  Era  il  capoluo- 
go di  un  due.  appartenente  alfant. 
casa   di  Radzivill. 

lOLYMPENA  C1VITAS,  città  dell1  Asia, 
nella  Misia,  in  vicinanza  al  monto 
Olimpo,  secondo  Plinio  ,  i  cui  abit. 
si  chiamavano   Olympj. 

I  OLYMPIA  od  OLIMPIA,  cel.  città  dc!- 

|     la  Grecia    nella    Elide,   situata   sulla 
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destra  àeìV^lpheus  al  N.  iYJIypana. 
Di  tutu*  le  città  della  Grecia  fu  sen- 
za dubbio  1;«  più  col.  nei  bei  giorni 
di  questa  nazione  per  la  solenni t 
dei  suoi  giuochi,  detti  perciò  Olim- 
pici, che  vi  attirava  un  concorso  prò 
digioso  di  popolo,  e  sullo  stabilimen 
to  dei  quali  si  spacciarono  tante  fa- 
vole, dimeno,  figlio  di  Cardis  ed  u- 
no  dei  discendenti  di  Ercole,  cele- 
brò questi  giuochi  ad  Olympia,  5o 
anni  dopo  il  diluvio  di  Deucalione. 
Furono  poscia  interrotti  da  Oxilos 
sino  ad  lfito  che  gli  ristabilì.  Essi  si 
aprivano  sempre  con  un  sagrifizio  a 
Giove,  che  vi  aveva  un  magnifico 
tempio  sotto  il  nome  di  Olimpico , 
con  una  statua  detta  V  opera  la  più 
gr.  di  Fidia,  nativo  di  questa  città. 
In  marmo  di  Faros  se  ne  vedevano 
altre,  e  specialmente  quelle  degl'im- 
peratori Adriano  e  Trajano  cui  la 
città  di  Olimpia  doveva  molte  belle 
opere,  fra  le  quali  i  bagni  che  por- 
tavano il  suo  nome  ,  un  anfiteatro, 
un  luogo  per  le  corse  dei  cavalli, 
ed  un  senato.   Vedi  Miraca. 

OLYMPIEION  o  LA  NUOVA  ATENE, 
città  della  is.  di  Delos,  fabbricata  al 
N.  della  isola  dall'  imperatore  Adria- 
no, che  dopo  aver  reso  ad  Alene  i 
suoi  templi,  le  sue  leggi  e  la  sua  li- 
bertà volendo  estendere  i  suoi  be- 
nefizj  a  tutta  la  Grecia,  fece  inalza- 
re a  Delos  questa  città  sotto  il  no- 
me di  Nuova  Atene,  ove  vedevansi 
due  magnifici  templi  di  Ercole  e  di 
Nettuno. 

OLYMPIS,  piazza  forte  del  Peloponne- 
so, presso  le  montagne,  ai  conf.  del- 
la Laconia  e  dell'  Argolide  ,  secondo 
Polibio. 

OLYMPIUM,  pica  città  della  Siconia, 
ali1  E.  dell4  Asopo  ed  a  poca  distan- 
za dalla  sua  foce. 

OLYMPUS  od  OLIMPO,  nome  comu- 
ne a  diverse  città,  e  fra  le  altre  ad 
una  nella  Uliria,  secondo  Stefano  di 
Bisanzio.  — •  Altra  nell1  Asia  minore, 
nella  Licia,  presso  il  mare,  fra  Pha- 
selis  ed  il  promontorio  Hieron,  se- 
condo Tolomeo.  —  Altra  nell'  Asia, 
nella  Parafili» ,  secondo  Stefano  di 
Bisanzio. 
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OLYMPUS  MONS  od  OLIMPOS,nome 
comune  a  mollo  montagne  delle  qua- 
li sono  le  principali  ;  quella  della 
Macedonia,  secondo  Tolomeo  ,  nella 
Elide,  secondo  Strabone,  il  quale  due 
ne  inette  pure  nella  Tessaglia.  —  Al- 
tra nel  Peloponneso,  ai  confini  del- 
l' Arcadia  e  della  Laconia ,  secondo 
Polibio.  —  Altra  nella  is.  di  Lesbo, 
secondo  Plinio  :  altra  nell'  Asia  Mi- 
nore nella  Lydia  ,  secondo  Ateneo  ; 
altra  pure  nell'  Asia  Minore  ,  nella 
Lycia,  secondo  Plinio  ;  altra  nell'  A- 
sia  presso  Anlandro,  e  congiungen- 
dosi al  monte  Ida,  secondo  Strabone; 
altra  nella  Misia,  in  cui  eravi  la  sor- 
gente del  Rhyndacus,  secondo  Pom- 
ponio Mela.  Vedi  Olimpo. 

OLYMPUS  PROMONTORI™,  pro- 
montorio della  isola  di  Cipro,  quasi 
nel  mezzo  della  isola. 

OLYNTHUS  od  OLYNTIIA,  città  della 
Tracia,  nella  Paraxia,  nel  fondo  del 
golfo  Thoronecn,  i  cui  abitanti  chia- 
mati O/rnfj,  si  collegarono  cogli  a- 
teniesi,  onde  arrestare  le  conquiste 
di  Filippo  di  Macedonia,  che  la  pre-  * 
se  e  distrusse. 

OLYSAVKA  od  OLSAVKA,  vili,  della 
Ungheria,  comitato    di  Zips  ,    marca 
delle  Montagne,  a  4  1-    M2  S.  E.  da 
Locse,  con  circa  200  abitanti.  Vi  so 
no  acque  minerali. 

OLYSSA,  città  della  isola  di  Creta,  se- 
condo Strabone. 

OLZA,  vili,  del  reg.  Lom.-Vert.,  prov. 
di  Lodi  e  Crema,  distr.  di  Casal 
Pusterlengo. 

OLZANO,  vili,  del  reg.  Lom.  -  Ven. , 
prov.  di  Cremona,  distr.  di  Soresina. 

OLZEN,  bor.  della  Transilvania,  si- 
gnoria di  Leschlurck,  sull'  Hartbach. 

OM,  riviera  della  Russia,  nell'Asia,  che 
sorge  nel  N.  del  governo  di  Tomsk, 
distr.  di  Kai'nsk,  attraversa  la  steppa 
di  Baraba,  poi  il  distr.  di  Tiuka- 
linsk,  nel  gov.  di  Tobolsk,  ed  entra 
nella  prov.  di  Omsk ,  onde  gettarsi 
quasi  tosto  nell'  Irtisch  ,  alla  destra, 
sotto  le  mura  di  Omsk  ,  dopo  i3o 
1.  di  corso  all'  O.  S.  O.  Riceve  a  de** 
stra  l'Ougakla,  Y  Itcha  ,  la  Kama  ed 
il  Tartas.  Kainsk.  è  sulla  sua  riva  si- 
nistra. Le  sue  sponde  sono  fertili. 
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OMA  od  HAURAUCA,  isola  dell'  arci- 
pelago ''  delle  Molucche  ,  presso  e  al 
N.  E.  di  Amboina  ,  al  3°  3/  o"  di 
lai.  S^  e  iaG°  8' 45"  di  long.  E.  Ha 
circa  4  !•  di  lunghezza ,  e  produce 
chiovi  di  garofano,  di  coi  se  ne  rac- 
colsero, nel  177^  s'no  999  quintali. 
Rinchiude  il  vili.,  e  circa  5,ooo  a- 
bitanti.  Il  principale  vili,  porta  lo 
stesso  nome. 

0MACH1S  (GRANDE),  riviera  del  Bas- 
so-Canada,  distr.  delle  Tré-Riviere, 
contea  di  Warwich  .  Cade  nel  lago 
s.  Pietro,  formato  dal  s.  Lorenzo, 
dopo  circa  ao  1.  di  corso,  al  S.  E. 
La  Piccola  Omachis  ha  la  sua  imbocc. 
presso  e  al  S.  O.  di  questa. 

OMAGH,  città  della  Irlanda,  prov.  di 
Ulster,  capoluogo  della  contea  di  Ty- 
rone,  baronia  del  suo  nome,  a  io  1. 
S.  da  Londonderry^  e  a  8  1.  N.  N. 
E.  da  Euniskillen.  Vi  si  tengono  8 
annue  fiere.  Nel  i?4^  fu  quasi  in- 
teramente distrulla  «la  un  incendio. 
Eravi  un'antica  abbazia  ed  un  ca- 
stello fortificalo  di  cui  si  vedono  pur 
anco  le  rovine. 

OMAGO,  bor.  della  Illiria.   V.  Umago. 

OMAGUACAS,  tribù  d'Indiani  del  Bue- 
nos-Ayres,  nella  prov.  di  Salta.  Fu- 
rono convertiti  ul  cristianesimo. 

OMAGUAS  o  S.  JOAQUIM  DI  OMA- 
GUAS,  bor.  di  Colombia,  nel  paese 
di  Maynas,  a  65  1.  E.  N.  E.  da  La 
Laguiia,  e  a  160  1.  E.  S.  E.  da  Qui- 
to,  sulla  sinistra  dell' Aroazone  .  È 
«no  stabilimento  di  missionàrj,  abi- 
tato soprattutto  da  Indiani  ,  avanzi 
dell'antica  tribù  degli  Omaguas. 

OMAH,  pozzo  della  Barbaria,  reg.  di 
Tripoli,  nel  Fezzan,  a  3  1.  S.  da  Te- 
gherhy,  in  un  deserto.  E'  cinto  da 
datteri. 

OMALOUR,   città   dellTndostan.   Vedi 

OuOMBINELLOBE. 

OMAN,   città   della  Palestina,   secondo 

Portello. 
OMAN    (MARE  DI)    o    DI    ARABIA. 

Così  si  chiama  quella  porzione  del- 
l'oceano Indiano  compresa  fra  l'Ara- 
bia, al  N.  O.  ,  il  Belutchistan,  al  N. , 
e  llndostan,  al  N.  E.  ed  all'È.  Non 
gli  furono  qui  fin  assegnali  i  con- 
fini   precisi  ;    gli    uni    non    lo  fanno 
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discendere  al  mezzodì  che  sino  verso 
il  golfo  di  Cam  baia  ,  al  S.  della  pe- 
nisola di  Goudjerate,  cioè  a  dire  si- 
no verso  il  ai°  parallelo  boreale; 
altri  lo  estendono  sino  all'80  paralle- 
lo boreale,  e  considerano  come  mar- 
cante P  ingresso  raerid.  del  mare,  il 
capo  Comorin,  alla  estremità  S.  del- 
Plndostan,  ed  il  capo  Guardafui,  al- 
la estremità  orientale  dell'Africa.  Noi 
adottiamo  questa  ultima  maniera  di 
vedere ,  perchè  dà  limili  più  fissi. 
Si  deve  in  conseguenza  iis<;uardare 
come  una  dipendenza  del  mare  di 
Oman  il  golfo  Arabico  od  il  mar 
Rosso,  fra  l'Arabia  e  l'Africa  ;  un  al- 
tro sfondamento  osservabile  si  offre 
al  N. ,  ed  è  il  golfo  Persico,  fra  la 
Persia  e  l'Arabia. 

OMANA,  città  dell'Arabia  felice,  secon- 
do Stefano  di  Bisanzio.  L'autore  del 
Periplo  del  mare  Eritreo  la  situa  sul 
golfo  Persico. 

OMANA,  città  dell'interno  dell'Arabia 
felice,  secondo  Stefano  di  Bisanzio, 
chiamata  da  Tolomeo  Omanum  Etri- 
poriurn,  ed   Omaniti  i  suoi  abit. 

OMANA  od  OMMANA,  porlo  e  città 
di  gran  traffico,  nell'Asia,  nella  Per- 
side,  secondo  Plinio  ed  Ariano. 

OMAN  o  MASCATE,  stalo  della  parie 
S.  E.  dell'Arabia,  al  S.  E.  del  Lahsa 
e  del  Nedjed,  e  al  N.  E.  dell'Hadra- 
rnaut;  fra  180  e  260  14'  di  lat.  N.  ,  e 
fra  53°  e  57°  di  long.  E.  Ha  una 
lunghezza  di  170  1.,  dal  N.  al  S. , 
ed  una  larghezza  di  più  che  100  le- 
ghe, dall'E.  all'O.  Abbraccia  una  e- 
stensione  di  3oo  1.  di  coste,  sul  mare 
del  suo  nome,  dal  capo  Mocendon 
sino  al  golfo  di  Curia-Muria  ;  queste 
coste  hanno  due  grandi  direzioni, 
prima  dal  N.  O.  al  S.  E.,  dal  capo 
Mocendon  sino  al  Ras-el-Had,  poi 
dal  N.  E.  al  S.  O.  Vi  si  trovano 
molti  porti  e  rade;  i  principali  porli 
sono  quelli  di  Mascate,  capitale  del- 
lo stato;  Burka,  Sinak,  Sohar,  Kor- 
faian,  Chenas,  Deba,  Lima,  Kalliatte, 
Zore  e  Ras-el-Had.  Presso  la  costa  S.E. 
è  l'isola  di  Mazeira.  Il  paese,  montuo- 
so verso  la  costa,  olire  nell'interno 
un  piano  elevato  più  o  meno  a  Ho, 
del    quale    una    parte   si .  mostra    da 
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principio    assai  bene  coltivata,   e 
produce  Tormento,  orzo  e  frutta;  ma 
più  lungi    vi  sono    sterili    sabbie.    11 
bestiame    vi   è   bollissimo.    De!    pesce 
eccellente  abbonda  in  tutti  i  mercati, 
ed  è  a  basso  prezzo.  Si  trovano  nel- 
l1  interno    alcune    sorbenti    di    acque 
minerali  calde,  e  specialmente  quelle 
di  Bochar  e  di  Ruslo.    Le  montagne 
abbondano    di  una  quantità  innume- 
revole di  scimmie.  —  L'Oman,  ser- 
vendo, per  così  dire,  di  luogo  inter- 
medio fra  l'Arabia,  la  Persia,    il  Be- 
lìi Icliistan,    l'Indostan  e  l'Africa,  è  il 
paese    il  più  commerciante    dell'Ara- 
bia ;    i  suoi  abitanti   sono  i  migliori 
navigatori  della  penisola.  I  principali 
oggetti    della    sua  esportazione    sono 
gomme,  specierie,  datteri,  frutta  sec- 
che   e  pesce  ;    quelli    d'importazione 
consistono    in  munizioni    da   guerra, 
indaco,  zucchero  candito  bianco,  caf- 
fè ,  riso    e    perle.    Si  ri  lira  dal  Sindi 
e  dal  Kolch  una  grande  quantità  di 
giù  o  burro  fluido.    Una    gran    por- 
zione di  questi  oggetti  arriva   a  Ma- 
scate,    da  dove    sono  inviati    nei  di- 
versi possessi  dell'iman,  e  nelle  con- 
trade   che    cingono    il  golfo  Persico. 
— r  L'iman,  che  attualmente  governa 
questo  stato,  si  .creò  una  marina  con- 
sid. ,  col  cui  mezzo  non  solo  egli  as- 
sicura il  suo* dominio  su  tutta  la  par 
te  littorale  del  suo  regno,  ma  riscuote 
le  sue  rendite,  che,  senza  questa  mi- 
sura,  non  sarebbero  esattamente  pa 
gale.  Olire  il  paese  di  Oman,  rima- 
no possiede    la  isola  Socotora,  allT^. 
della    costa    africana  di  Adel  ;    molli 
punti  del  Zanguebar,    ed  in  partico- 
lare  la  isola    di  Zanzibar,    infine  al- 
cuni luoghi  del  Mekran  ;    esso  prese 
in  affittanza,  sulla  cosla  della  Persia, 
le  isole  di  Kismis  ,  Ornius  e  Larek  , 
ed    i  porti  di  Gomma    e  di  Minab, 
con  qualche  altra  piazza.   Il  suo  go- 
verno è  dispotico   al  supremo  grado. 
Gli  abìt.    dell'interno    del    paese    lo 
considerano    come    il    loro   sovrano, 
ma    non    gli    pagano   alcun    tributo. 
La  spedizione  degl'Inglesi  contro  Be- 
ni-Bou-Aly,    nel  1821,   ha  eminente 
rnenle    contribuito    a  consolidare    1; 
sua  autorità,  ed  egli  seppe    approfit 
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lare  abilmente  di  un  tale  avvenimen- 
to onde  persuadere  ai  suoi  sudditi 
che  si  trova  sotto  la  speciale  prote- 
zione del  governo  inglese.  L' imano 
è  il  principale  negoziante  del  paese, 
impiegando  al  commercio  l\  grandi 
vascelli,  e  molti  huggalas  e  battilas. 
L'uno  dei  suoi  navigli  fa  ogni  anno 
il  viaggio  di  Zanzibar  per  acquistar- 
vi degli  schiavi.  — 1  La  popolazione 
dello  stato  di  Oman  ascende  a  400,000 
abit. ,  maschi,  e  ad  un  maggior  nu- 
mero di  donne,  fra  le  quali  si  com- 
prendono gli  schiavi,  che  ne  forma- 
no più  di  un  terzo.  Tutti  gli  uomini 
sono  obbligati  di  portar  le  armi;  essi 


obbediscono 


uversi  capi 
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sostengono  con  calore  gl'interessi, 
mentre  non  marciano  che  con  ri- 
pugnanza, per  conto  dell' imano,  il 
quale  non  ha  di  truppe  assoldale 
che  800  bel u Ischi ,  i  quali  formano 
la  sua  guardia.  La  sua  flotta  si  com- 
pone di  4  vascelli  da  5o,  4°->  2°  e 
io  cannoni,  di  una  fregala  di  28, 
di  4  battilas  da  2  a  4i  e  di  una  bag- 
gala  di  io  cannoni.  I  suoi  vascelli 
mercantili  sono  costrutti  jn  modo  da 
poter  esser  armati  con  23  cannoni, 
Tutti  i  legni  da  guerra  sono  in  buo- 
nissimo stalo,  ma  sarebbe  difficile  di 
trovare  fra  gli  abit.  il  numero  di  ma- 
rinai necessario  ad  equipaggiarli.  — . 
Le  rendile  dell' imano  sono  in  tal 
modo  stabilite  : 

Dall'Oman  istesso,  riscuote  fr.  1.987,000 

Dai  luoghi  pressi  ad  affitto 
dalla    Persia    .     !     .     . 

Dal  Mekran        .... 

Dalla  isola  di  Zanzibar   . 

Dai  luoghi  situati  sul  con- 
tinente Africano       .     . 

Tributo  dei  BahreVn  .     . 

Da  molti  altri  luoghi    .     . 

Totale    .     .     .     a   3,3o2,ooo 

Conviene  sottrarre  23o,ooo  fr.  annui 
per  meno  pagati,  compreso  il  tributo 
dei  Bahrein,  il  quale  sembra  non  esi- 
stere che  di  nome.  —  La  posizione 
favorevole  di  questo  paese  invitò  , 
nel  X\T  secolo,   i  Portoghesi  ad  in- 
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vaderlo;  essi  conservarono  la  capitale 
dal  i5oy  al  1690.  L*  imano  di  Ma- 
scate  intraprese  ultimamente,  onde 
assoggettare  le  isole  Bahreìn ,  una 
spedizione  che  non  ebbe  alcun  suc- 
cesso. 

OMANARSUK,stabilimento  danese,  sulla 
costa  occid.  del  Groenland,  al  N.  della 
colonia  di  Sukkertop.  Evvi  un  ab- 
bondante pesca  di  balene,  e  fa  un 
gran  coinm.  di  peluria  di  uccelli. 

OMANUAU  o  FANFOUÈ,  picc.  isola 
dell'arcip.  dei  Navigatori,  nel  Gran- 
de-Oceano  equinoziale,  al  N.  E.  di 
Maouna,  ed  all'O:  di  Opoun,  al  i4° 
5'  di  lat.  S.  e  1720  di  long.  O.  È 
montuosa  ed  assai  popolata." 

OMARA  od  AMARA,  bor.  della  Tur. 
asiatica,  pascialicato  e  a  l}o  I.  S.  E. 
Bagdad,  sulla  destra  del  Tigri,  da  cui, 
a  poca  distanza,  si  divide  il  Serpen- 
tino per  andar  a  congiungersi  all'  Eu- 
frate. 

OMASUYOS,  prov.  deirAlto-Perù,  nel- 
la parte  occid.  del  dipart.  di  La  Paz, 
bagnata  all'O.  dal  lago  Titicaca.  La 
temperatura  è  generalmente  fredda; 
niente  meno  la  parte  che  va  lun- 
ghesso il  lago  gode  di  un  clima  as- 
sai dolce.  Vi  sono  pochi  grani,  ma 
molti  pascoli,  che  nodriscono  un  gr. 
numero  di  bestiami.  Vi  si  trovano 
alcune  miniere  d'oro,  e  conta  45,ooo 
abit. ,  la  maggior  parte  Indiani. 

OMATE,  vili,  del  reg.  Lora.-Ven. ,  prov. 
di  Milano,  distr.  di  Vimercate. 

OLMATE ,  vulcano  della  catena  del- 
le Ande,  nel  Perù,  sul  limite  delle 
intendenze  di  Arequipa  e  di  Cuzco, 
a  circa  20  1.  S.  E.  da  Arequipa.  Fe- 
ce una  eruzione  nel  1G67. 

OMAWHAWS,  Indiani  degli  Stati-Uni- 
ti, territorio  di  Missuri.  Abitano  un 
vili,  sulla  riviera  Omawha,  a  1  1.  O. 
dal  Missuri,  e  si  compone  di  capan- 
ne di  stuoje,  ricoperte  di  loto,  aventi 
un1  apertura  in  alto  del  tetto  onde 
dar  uscita  al  fumo.  Non  occupano 
queste  loro  abitazioni  che  pochissimi 
mesi  dell1  anno,  mentre  la  caccia  es- 
sendo il  loro  principal  mezzo  di  esi- 
stenza e  di  traffico,  impiegano  quasi 
tutto  il  tempo  in  tale  esercizio,  al- 
lontanandosi   dal    villaggio    25   a  3o 
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leghe.  Al  ritorno  in  aprile,  seminano 
nei  loro  giardini,  mais,  fave,  melloni 
d'acqua,  e  preparano  le  pelli  dei  bovi 
selvatici  o  bisoni  da  lor  uccisi  ;  danno 
pure  la  caccia  al  Castore,  alla  lontra  , 
al  daino,  al  sorcio  moscato  ed  ali1  e- 
lano.  Questi  indiani  si  nodriscono 
principalmente  di  mais  pilato,  mesco- 
lato colla  carne  del  bisone;  nelle  loro 
cacciagioni,  mangiano  ogni  sorta  di 
animali,  ed  anche  delle  formiche,  che 
schiacciano  e  di  cui  fanno  una  zup- 
pa. I  loro  lavori  di  agricoltura  es- 
sendo compiti,  e  le  provigioni  inco- 
minciando a  mancar  loro  verso  la  fi- 
ne di  giugno,  gli  Uomini  si  raduna- 
no allora  onde  deliberare  sulla  cac- 
cia a  cui  aneleranno  ;  queste  riunio- 
ni sono  osservabili  per  le  forme  de- 
centi che  vi  si  osservano  ;  esse  ter- 
minano sempre  con  un  pranzo  del 
quale  una  porzione  delle  vivande  è 
offerta  al  grande  Wahconda,  il  pa- 
drone della  vita. 

OMBAY  o  MALLUA  ,  una  delle  isole 
della  Sonda,  al  N.  di  Timor,  da  cui 
è  divisa  da  un  canale  di  circa  G  I. 
di  larghezza  ;  la  punta  S.  E.  è  al  8° 
22'  5"  di  lat.  S.  e  1220  46'  53"  di 
long.  E.  Ha  circa  20  1.  di  lunghezza, 
dall'  E.  all'  O.,  sopra  8  di  larghezza. 
E  abitata  da  un  pòpolo  barbaro  ed 
inospitale. 

OMBERGSHEDEN,  parrocchia  della 
Svezia,  prefettura  di  Carlstad,  hae- 
rad  di  Fryksdal.  Vi  si  tengono  delle 
grandissime  fiere  ;  quella  del  s.  Mi- 
chiele  dura  8  giorni  e  vi  attira  da 
20,000  a  3o,ooo  persone. 

OMBER,  UMBER.  ,  città  dell1  Indostan 
inglese,  nell' Aureng-abad  ,  distr.  di 
Pyeton,  sopra  un'altura,  a  12  1.  S.  . 
E.  da  Aureng-abad.  Appartiene  ad 
Holkar,  quantunque  situata  in  mezza 
ai  possedimenti  del  Nizam. 

OMBERSLEY,  parrocchia  della  Inghil- 
terra, contea  e  a  i  1.  ip  N.  da  Wor- 
cester, hundred  di  Oswaldslow ,  con 
1,800  abitanti. 

OM-BEYDAH,  Ammon,  tempio  rovino- 
so della  Barbaria ,  reg.  di  Tripoli, 
nell1  oasi  di  Syouah,  a  2  1.  E.  N.  E. 
da  Syouah. 

OMBLA,    golfo   della   Dalmazia,  circ. 


OMB 

presso  e  al  N.  da  Ha g usi ,  formato 
«lai  canale  di  Calamuia.  Ha  circa  3j4 
eli  1.  di  lunghezza.  Le  rive  sono  fer- 
tili e  coperte  di  case  di  delizia,  giar- 
dini, vigneti  ed  olivi.  Rosghiat  è  il 
principal  luogo  che  bagna. 

OMBOS  od  KOlìM-OMBOS,  città  rovi- 
nosa dell' Alto-Egitto,  prov.  di  Tebe, 
a  9  1.  N.  O.  da  Assouan,  e  a  i3  l.S. 
da  Edfu  ,  sulla  riva  destra  del  Nilo. 
]STon  vi  rimangono  che  le  rovine  di 
due  templi  ,  cinti  da  un  vasto  cir- 
cuito in  mattoni  ;  il  maggiore  prece- 
duto di  due  portici ,  è  diviso  nella 
sua  larghezza  in  due  porzioni  eguali, 
divisione  che  non  si  trova  in  alcun 
altro  edifìzio  degli  antichi  egiziani  ; 
quanto  al  picc.  tempio ,  il  Nilo  ne 
fece  già  cadere  una  parte.  Osiride 
era  rappresentato  ,  in  questi  templi , 
sotto  vina  testa  di  coccodrillo. 

OMBLE'ZE  ,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  della 
Dróme,  circond.  e  a  4  l.N.O.  da  Die, 
cantone  N.  e  a  5  1.  N.  E.  da  Crest. 
Vi  sono  fabbriche  di  ratine,  e  grossi 
panni,  e  vi  si  tengono  tre  annue  fie- 
re. Conta  5oo  abitanti. 

OMBLIE  ,  parrocchia  della  Norvegia  , 
diocesi  e  a  16  1.  N.  N.  E.  da  Chri- 
stiansand,  bai.  di  Nedenaes,  con 
i,8oo  abitanti. 

OMBREA  città  dell'Asia,  nella  Mesopo- 
tamia  ,  secondo  Tolomeo. 

OMBRI,  chiamati  altresì  dai  latini  Um- 
bri, nazioni  celtiche  che  penetrarono 
in  Italia,  e  vi  possedettero  una  gran 
estensione  di  paese,  secondo  Plinio , 
il  quale  dice  eh'  erano  stati  i  padro- 
ni della  Etruria  prima  dell1  arrivo 
dei  Pelasgi  e  Toscani.  Ariminum  e 
Ravenna  erano  due  delle  loro  colo- 
nie. Gli  abit.  dell'  Ombria  di  mezzo, 
situati  fra  il  Picenum  e  la  Etruria  , 
portavano  il  nome  degli  ant.  Celti , 
e  li  riconoscevano  per  loro  antenati, 
secondo  Solino.  Furono,  al  detto  di 
Plinio,  scacciati  dai  toscani ,  e  questi 
successivamente  lo  furono  dai  gaule- 
si ,  che  invasero  la  Italia  Goo  anni 
prima  dell'  era  cristiana.  —  La  parte 
degli  Ombri  che  si  era  fissata  al  Nord 
del  Po,  vi  si  mantenne,  conservando 
il  suo  antico  nome.  Gli  scrittori  ro- 
mani li  chiamano  Insubri,  ma  Plinio 


O  M  B  419 

li  chiama  Isombri.  Allorché  gli  om- 
bri penetrarono  in  Italia,  vi  trovaro- 
no le  colonie  illiriche  ed  iberie,  poi- 
ché tolsero  a  questi  popoli  una  por- 
zione della  contrada;  ma  vi  si  erano 
stabiliti ,  allorché  i  Pelasgi  od  anti- 
chi greci  penetrarono  in  Italia. 

OMBRIAGO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Como,  distr.  di  Bellano. 

OMBRIAMO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Lodi  e  Crema ,  distr.  e  a 
314  di  li  O.  S.  O.  da  Crema,  con 
i,3oo  abitanti. 

OMBRICI,  popoli  della  Italia,  fra  il  Po 
ed  il  Picenum,  il  Tebro  ed  il  mare 
Adriatico.  Furono  scacciati  dal  loro 
paese  dai  Pelasgi,  che  lo  furono  po- 
scia anch'  essi  dai  Lidj  che  presero 
il  nome  di  Tirreni. 

OMBRONE,  Umbro,  fiume  del  gran 
due.  di  Toscana ,  prov.  di  Siena. 
Discende  dagli  Àpennini  ,  presso  il 
monastero  del  suo  nome ,  a  5  1.  E. 
da  Siena  ,  scorre  al  S.  ,  passa  presso 
Grossetlo,  e,  a  1}  1.  S.  O.  da  questa 
città,  si  getta  nel  mare  Tirreno,  pres- 
so la  torre  della  Trappola  ,  dopo  un 
corso  di  25  leghe.  Era  un  tempo 
navigabile,  e  si  poteva  rimontare  con 
le  navi  sino  in  vicinanza  di  Gros- 
setto.  I  suoi  principali  affluenti  so- 
no :  1'  Arbia  ,  la  Mersa  ed  il  Lanzo, 
a  destra  ,  e  1'  Orcia  ,  a  sinistra.  Es- 
sendo troppo  frequenti  le  sue  inon- 
dazioni, furono  rinforzati  gli  argini, 
e  rassodati  con  piantagioni  di  alberi 
ed  altri  lavori,  a  pubbliche  spese. 
Prima  di  questi  lavori,  nel  decembre 
1^58,  in  una  escrescenza,  perirono 
8,000  capi  di  minuto  bestiame.  — 
Questo  fiume  diede  il  suo  nome  ad 
un  dipart.  dell'  impero  francese ,  di 
cui  Siena  era  il   capoluogo. 

OMBRONE,  picc.  riviera  del  gran  due. 
di  Toscana  ,  prov.  di  Firenze ,  che 
irriga  il  Pistojese,  ed  entra  nell'  Ar- 
no, presso  Signa. 

OxMBRONI,  popoli  della  Sarmazia  eu- 
ropea, secondo  Tolomeo. 

OMBRIA,  Umbria  o  V  Umbra,  ant. 
prov.  degli  Stati  della  Chiesa,  divisa 
anticamente  in  Vilombria  od  Om- 
bria, al  di  là  dell'  Apennino,  che  con- 
teneva la  Romandiola,  il  due.  di  Ur- 
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bino  ec. ,  ed  in  Olombria ,  o  parie 
al  di  qua  dell' Apennino  ,  che  com- 
prendeva l'Ombria  propria,  detta 
altresì  ducato  di  Spoleto,  che  n' era 
la  capitale.  Credettero  alcuni  che  il 
nome  di  Ombria  fosse  derivante  da 
quello  dell1  ombra  dell'Apennino,  che 
regna  in  diversi  luoghi  della  contra- 
da ;  altri  ne  cercano  la  origine  sino 
al  deltivio,  e  ne  tirano  il  nome  dalla 
parola  Imher  ;  ma  tutto  ciò  sembra 
favoloso.  Nella  divisione  della  Italia, 
in  17  provincie,  l'Ombria  fu  unita 
alla  Toscana,  e  governata  da  un  con- 
sole. Questo  paese  forma  presso  a 
poco'  l'attuale  delegazione  di  Spo- 
leto. 
OME,  vili,  del    reg.    Lom.-Ven. ,  prov. 

di  Brescia,  distr.  di  Ospitaletto. 
OMEDOUARA  od  OMUDWARA,  distr. 
dell'  Indostan,  a  Sindiah,  nella  parte 
centrale  del  Malva  ,    al  N.    del  distr. 
di  Sarangpour,  e  al    S.  O.   di  quello 
di    Tchandeirr.    Radjghor    n'  è    uno 
dei  luoghi  principali. 
OMEGNA,  bor.  degli  Stati  Sardi,  divi- 
sione e  a   12  1.  N.  N.  O.  da    Novara, 
prov.  e  a  3   1.  O.   S.   O.   da  Fallanza, 
capoluogo  di  mandamento  ,  sulla  de- 
stra della  Strona ,    e    verso  la  estre- 
mità   N.    del    lago    di    Orta.    Conta 
i,5oo  abitanti. 
OMEKON,  riviera  della  Russia  asiatica, 
prov.    e    distr.    d'  lakutsk.    Discende 
dal  versatojo  N.  O.  dei  monti  Stano- 
voi',    e    fluisce    alla     destra    dell' In- 
dighirka,  dopo  35  1.  di  corso,  al  N. 
N.  O.  II  vili,  di  Omekonskii  sta  sul- 
la riva  sinistra. 
OMELEPEC,  isola  del  Guatemala.  Ve- 
di Ometepfc. 
OMELL0UR  od  0MELL00R,  città  e 
fortezza  dell' Indostan  ,    al    radjah  di 
Travancore,  verso  il  limite    del  Kar- 
natico,  a  22  1.  E.  S.  da  Cochin,   e  a 
3o  1.  N.  da  Trivanderam. 
OMEL-MISK,  picc.    isola    del  golfo  A- 
rabico,  presso    la    costa    dell'  Hedjaz, 
nell1  Arabia.  Lat.    N.    22°   33':  long. 
E.  36'  45'. 
OMELN1K,  bor.  della  Russia  europea  , 
gov.  e  a  19  1.  S.  O.  da  Poltava  ,  di- 
str. e  a  4  1.  N.  N.    E.    da   lireiueul- 
choug,   sulla  destra  del  Psiol. 
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|      Umenak. 
OMER    (St.),  vili,  di  Fr.,  dipart.   del 
Calvados,  circond.  e  a  4  '•  m|4  O.  N. 
O.    da    Falaise ,    cant.    e    a    1   1.   112 
S.  da  Harcourt.  Vi  si  tiene    una  fie- 
ra, e  conta  5oo  abitanti. 
OMER  (S.t),  un  tempo  Sit/iiu,  e  lati- 
namente   Andomaropolis  ,    città    di 
Fr.,  dipart.  del  Passo  di  Calais  ,  ca- 
poluogo di  circond.  e    di  due  canto- 
ni a  3  1.  !|2  N.  O.  da  Aire,  8  1.  S.  da 
Dunkerque  e    14  I.  i|4  N.Ò.  da  Arras. 
E    situata,    parte    intorno    al    monte 
Sithiu,    alta  collina    di  forma  conica 
che    determina    la    estremità    orient. 
del   monte    des   Cravattes,   parte   sul 
colle  che  congiunge  queste  due  altu- 
re, sui  loro  declivj,    ed   in   una  pia- 
nura   bassa    e    paludosa,    attraversata 
dall'Aa,   che  vi  diviene  navigabile    e 
si  divide,    tanto    nella  città    che    nei 
dintorni ,    in   una    quantità    di   rami 
più  o  meno  consid.  ,  dei  quali  li  più 
importanti    sono    la  Grande   e   l'Alta 
Meldick  ;    il  canale    di  Neuf-Fossè  o 
d'Aire  a  s.t  Omer,  che  riunisce  la  Lys 
all'Aa,    passa    pure    a  s.t   Omer.   Lat. 
N.  5o°  44'  46;   long.   O.    o°   5'   3". 
E  una    piazza  forte    di  prima  classe, 
cinta    da  un  buon  circuito,    di   quasi 
una    1.   di  circonferenza ,    e   da    t'osse 
che    si    possono    riempier    d' acqua 
anche  nella  città  alta  ;  i  dintorni 
cilmente  vengono  inondati  a  piace 
eccettuato  verso  il  S.  ov'è  appoggiala 
sul    monte    des    Cravattes,    groppa 
lunga  e  stretta,    di    un  accesso    assai 
difficile,    e  dove'  si  trova    il  più  alto 
dei  frontali    del  corpo    di   piazza  ;  è 
in    oltre  difesa,    al    S.   E. ,    dai  forti 
s.  Michele  e  N.  D.  de  Grace  ;  alfE. , 
da  quello    delle  Vaches  ;    al  N.    e    al 
N.  E.  dalle  vaste  paludi   che    circon- 
dano i  sobborghi  fortificati  di  Haut- 
Pont  e  di  Lizel  ;  al  N.  O. ,  dal  forte 
Qu,atre-Moulins  e    dai  trincieramenli 
del  Nord.  Questa  città  non  ha  che  4 
porte,    delle  quali  due  servono  a  co- 
municare   coi  sobborghi.    E1  sede    di 
tribunali  di  prima  istanza  e  di  com- 
mercio,   direzione    e    sotto-direzione 
dell'artiglieria,  conservazione  delle  i- 
poleche,  camera  consultiva    di  mani- 
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fatture,  borsa  e  società  di  ag ricottu- 
ra. S.t  Omer ,  generalmente  fabbri- 
cata in  mattoni  gialli,  è  bene  distri- 
buii;!, e  presenta  multe  strade  lar- 
ghissime ;  ma  molte  case  sono  basse 
ed  irregolari,  e  quindi  n'è  triste  l'a- 
spetto. Si  distingue  la  piazza  d'armi, 
assai  grande  e  quadrala,  della  quale 
forma  il  lato  roerid.  il  palazzo  pub- 
blico, edilìzio  gotico;  l'antica  catte- 
drale, bell'edilìzio  gotico,  ove  si  am- 
mira una  discesa  dalla  croce  di  Ru- 
bens, e  che  rinchiude  il  sepolcro  di 
saint  Omer  ;  le  rovine  dell'  abbazia 
di  s.  Bertino,  ove  si  trovava  il  se- 
polcro di  Childerico  III,  ultimo  re 
ili  Francia  della  stirpe  dei  Merovingi, 
che  vi  morì  dopo  esservi  stato  rin- 
chiuso da  Pipino  il  Piccolo;  la  chie- 
sa del  collegio,  di  cui  si  osserva  la 
lacciaia  ,  con  sopra  due  torri  ,  e 
la  bella  volta  in  legno  ;  V  ospedal 
militare,  che  occupa  l'antico  collegio 
inglese,  sì  celebre  un  tempo  per  la 
educazione  dei  giovani  cattolici  d'In- 
ghilterra e  d'Irlanda,  e  finalmente 
la  casa  d'arresto ,  sul  punto  il  più 
allo  della  collina  di  Sithiu  .  Questa 
città  ha  numerose  fontane,  alimentate 
«la  una  sorgente  vicina,  che  un  acque- 
dotto conduce  nel  castello  d'acqua  del- 
la piccola  piazza,  da  dove  l'acqua  si 
distribuisce  nei  diversi  quartieri.  Il 
sobborgo  di  Haut-Pont,  vasto  e  be- 
ne fabbricato,  si  estende  al  N.  della 
città,  sulle  rive  del  canale,  che  vi 
forma  un  comodo  porto;  il  sobborgo 
di  Lizel  occupa  le  rive  e  le  isole 
della  Piccola-Meldick.  Gli  abit.,  quasi 
tutti  giardinieri  e  di  origine  fiam- 
minga, conservarono  il  loro  antico 
linguaggio.  S.t  Omer  possiede  due 
chiese  parrocchiali  ,  due  succursali, 
un  convento  di  Orsoline,  un  collegio 
comunale,  che  rinchiude  la  biblioteca 
pubblica  di  16,000  volumi;  un  arse- 
nale ,  ove  si  osservano  belle  sale 
d'armi;  quattro  magazzini  da  polve- 
re, una  scuola  di  disegno  e  di  archi- 
tettura, un  teatro,  uno  stabilimento 
di  bagni ,  uno  spedai  generale  per 
gli  orfani  ed  esposti,  un  altro  ospe- 
dale, due  ospizj,  uno  spedale  militare, 
una  casa  delle  sorelle  della  Carità,  e 
Tom.  IV.  P.  I. 
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case  di  arresto ,  correzione  e  pri- 
gionia. I  bastioni,  piantati  di  olmi, 
la  strada  lungo  il  canale,  ed  il  viale 
di  Calais,  olirono  degli  ameni  pas- 
seggi. 11  comm.  di  questa  città,  fa- 
vorito da  belle  strade  e  numerosi 
canali  ,  che  la  pongono  in  diretta 
comunicazione  con  Calais,  Gravelines, 
Dunkerque,  Aire,  e  l'interno  del  re- 
gno, potrebbe  essere  più  attivo.  Vi 
si  trovano  fabbriche  di  panni  ordi- 
nar], castorini  e  grosso  panno  detto 
pinchìnats,  filo  ritorto,  cordoni  di 
filo,  coperte  di  lana,  merletti  e  veli, 
lavori  in  vinchi,  farine  economiche, 
candele,  macinelli  da  caffè,  ogl io,  sapo- 
ne, colla-forte,  amido  e  reti  per  la 
pesca.  Ila  una  fabbrica  consid.  di  pi- 
pe, raffina  rie  di  sale,  birrarie,  distil- 
lato], concie,  tintorie,  e  manifatture 
di  stoviglie,  una  fonderia  di  rame,  ec. 
Commercia  di  grani,  oglio,  lino,  vi- 
ni, acquavite  e  carbone.  Vi  si  ten- 
gono due  importanti  fiere,  di  9  giorni 
ciascuna,  al  carnovale  e  il  29  settem- 
bre. E' patria  dell'abbate  Suger,  del- 
lo scultore  Flamen,  e  dei  gesuiti  let- 
terati Martino  du  Cygne  e  Giacomo 
Malbrancq.  Conta  19,000  abitanti,  e, 
comprendendovi  li  sobborghi  di  Haut- 
Pont  e  di  Lizel,  ha  22,000  abilanlì, 
senza  contare  un  brandissimo  numero 
di  famiglie  inglesi.  Al  N.  E.  di  que- 
sta città,  fra  il  sobborgo  di  Lizel  ed 
il  vili,  di  Clairmarais,  si  trovano  del- 
le paludi  da  dove  si  estrae  molta  tor- 
ba, e  conosciute  per  le  loro  isole 
fluttuanti,  la  maggior  parte  aderenti 
al  suolo.  I  dintorni  sono  ameni,  fer- 
tili in  grani,  colza,  papaveri,  lino  e 
canape,  ed  offrono  eccellenti  pascoli, 
ove  si  allevano  cavalli  e  montoni. 
Vi  si  trovano  delle  posizioni  impor- 
tanti per  le  armate  incaricate  di  co- 
prire s.t  Omer  ,  o  di  farne  levare 
l'assedio;  tali  sono  le  alture  di  Nieu»- 
let,  ove  furono  forzate,  nel  i638,  le 
linee  del  maresciallo  di  Chàtillon  ;  il 
vassoio  di  Bruyères,  ove,  nel  1788, 
accampò  l'armata  del  principe  di  Con- 
dè,  ed  il  campo  di  Hellefaut,  occu- 
pato, nel  1816,  dall'armata  inglese,  e 
più  conosciuto  per  le  grandi  mano- 
vre che  le  truppe  francesi  vi  esegui- 

54 


/{22  O  M  E 

rono,  sotto  gli  occhi  del  Re,  nel  1827. 
_-  S.t  Omer  non  fu  rimotamente 
che  un  borgo,  il  quale  formossi,  nel 
626,  intorno  ad  un  castello  fortifica- 
to, che  coronava  la  sommità  del  monte 
Sithiu,  di  cui  prese  il  nome.  Adroaldo, 
signore  di  questa  terra,  la  diede,  nel 
C45,  a  s.t  Omer,  vescovo  di  Thè- 
rouenne,  che  vi  fece  erigere  la  cat- 
tedrale, e  che,  nel  648,  vi  fondò  un 
monastero  di  Bernardini,  ove  stabilì 
la  sua  residenza,  ed  al  quale  s.  Ber- 
lino, suo  secondo  abbate,  impose  il 
proprio  nome.  Neir88o,  l'abbate  Fol- 
co incominciò  a  cingerla  di  mura, 
le  quali  non  furono  compite  che  nel 
902,  da  Baldovino  li,  conte  di  Fian- 
dra ;  verso  questo  tempo  il  borgo 
di  Sithiu,  lasciando  il  suo  nome  prese 
quello  del  suo  protettore,  e  fu  eretto 
in  città.  Nel  n52,  un  violento  In- 
cendio ne  distrusse  una  gran  parte. 
Baldovino  V  la  ingrandì  poscia  ,  e 
Carlo-Quinto  vi  aggiunse  varie  forti- 
ficazioni. Nel  1 55*),  il  papa  Paolo  IV 
vi  trasferì  il  vescovato  di  Thèroucn- 
ne,  dopo  la  distruzione  di  questa  città. 
Nel  i477i  Luigi  XI  l'assediò  invano; 
fu  più  fortunato  dieci  anni  in  ap- 
presso ;  ma,  nel  1489,  gli  abit.  essen- 
dosi ribellali,  consegnarono  la  loro 
città  ai  Borgognoni.  Luigi  XI  se  ne 
impadroni  di  nuovo  nel  1492,  me- 
diante il  tradimento  di  Filippo  di 
Crèvecoeur,  governatore  della  piazza; 
l'arciduca  Massimiliano  la  riprese  ben- 
tosto. 1  Francesi  non  poterono  pren- 
derla nel  i638,  ma  se  ne  impadro- 
nirono nel  1677,  dopo  la  battaglia 
di  Cassel;  ed  il  suo  acquisto  loro  fu 
assicurato,  l'anno  seguente,  pel  trat- 
tato di  Nimega.  S.t  Omer  fu,  nel 
t8o5,  uno  dei  cantieri  e  dei  punti 
di  partenza  della  flottiglia  destinata 
contro  la  Inghilterra.  —  Il  circond 
si  divide  in  7  cantoni,  che  sono  :  Ai- 
re, Ardres,  Audruick,  Fauquemberg, 
Lumbres  e  s.t  Omer  (N.  e  S.  ),  che  com- 
prendono i3G  comuni,  e  io3,ooo  abit. 

OMEBCANTOC  od  OMERCUNTUC, 
piano  elevato  dell'Indostan,  nel  Gan- 
duana,  fra  i  possedimenti  inglesi  e 
quelli  del  radjah  di  Nagpur  ,  sul  li- 
mite dei  distr.  di  Mondiali,  Sohadge- 
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ponr  e  Tehotysgor,  al  220  55'  di  lat 
N.  e  790  /,5'  di  long.  E.  Fa  parte 
del  dorso  che  divide  il  bacino  del 
golfo  del  Bengala  da  quello  del  ma- 
re di  Oman.  La  Sone  e  la  Nerbeda 
vi  hanno  le  loro  sorgenti.  Evvi  un 
celebre  tempio,  dedicato  a  Bimani, 
dea  della  Fecondità,  e  visitato  da  un 
gran  numero  di  pellegrini. 

OMERO  (S.),  vili,  del  reg.  di  Napoli, 
prov.  dell'Abruzzo-Ulteriore  Primo, 
distr.  e  a  4  1.  N.  N.  E.  da  Teramo, 
cant.  e  a  1  1.  S.  da  Nerelo.  Vi  si 
tengono   due  annue  fiere. 

OMfcRSYR  od  OMERSEER,  città  del- 
l'Indostan, ai  Radjeputi,  nel  Kotoh, 
presso  e  al  S.  O.  della  grande  palude 
di  Rin,  a  25  1.  N.  O.  da  Moldavia, 
in  un  paese  fertile  e  ben  coltivato. 

OMESSA,  bor.  di  Fr.,  dipart.  della 
Corsica,  circond.  e  a  2  1.  N.  E.  d;i 
Corte,  capoluogo  del  cantone  di  Go- 
lo,  con  700  abitanti. 

OMETAH,  città  dell'Indostan  inglese, 
presidenza  di  Bombay,  nel  Goudje- 
rate,  distr.  e  a  8  1.  O.  da  Barolch, 
un  poco  al  N.  della  imboccatura  del- 
la Nerbeda. 

OMETEPEC  od  OMELEPEC  ,  isohi 
del  Guatemala,  nel  lago  di  Nicaragua, 
a  65  1.  N.  dalla  città  di  questo  no- 
me. E1  la  sola  abitala  che  rinchiuda 
il  lago.  Vi  si  coltiva  il  mais.  Questa 
isola  ha  due  picchi  altissimi,  uno  dei 
quali  vomita  frequentemente  fiamme 
e  fumo; 

OM-FARÈG,  uno  degli  scoli  che  fan- 
no comunicare  il  lago  Menzalèh  col 
Mediterraneo,  nel  Basso-Egitto,  prov. 
di  Charqièh,  a  3  1.  N.  E.  dalle  ro- 
vine di  Pelusio.  Si  suppone  essere  la 
imboccatura  dell'antico  ramo  Tani- 
tico  o  Saitico   del  Nilo. 

OM-GAT,  picc.  oasi  del  gran  deserto 
di  Nubia,  all'O.  deìl'Ouady-Olaky,  a 
Co  1.  S.  da  Assouan.  EN  cinto  di  mon- 
tagne di  granito,  ed  ha  molte  acca- 
eie  e  coloquintidi. 

OM-HANDAL,  cantone  di  Nubia,  pae- 
se di  DjaI,  a  3o  1.  N.  E.  da  Clundi, 
sulla  destra  del  Tacazzè,  al  170  20' 
di  lat.  N. 

OMHE1DAN,  città  della  Nigrizia  ,  nel 
Rordofan,  a  60  1.  S.  O.  da  Ibéit. 
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OMHOUL-AIUI),  picc.  nasi  di  Barba- 
ria,  reg.  «li  Tripoli,  nel  N.  «lei  Fcz- 
zau,  a  45  I.  N.  N.  E.  ila  IVIur/ulc. 
Vi  si  fa  provinone  di  acqua  e  di  Ioana. 

OMI,  prov.  del  Giappone.   Vedi  Oiiwi. 

OMI,  lago  del    Giappone.    Vedi  Biwa- 

NO-Ol  MI. 

OMIGNON  od  OVUGNON,  riviera  di 
Fr.,  ohe  sorge  nel  dipart.  dellWisne, 
circond.  e  a  2  1.  N.  O.  da  s.  Quin- 
tino, oant.  di  Yermand,  presso  Pon- 
tru;  scorre  dall1  E.  ali1  O.,  entra  nel 
dipart.  della  Somma,  alla  destra.  Ha 
un  eorso  di  8  leghe. 

OMISCH,  citta  della  Dalmazia.  Vedi 
Almissa. 

OMIZA,  città  dell'Asia,  nella  Gedrosia, 
secondo  Tolomeo. 

OMLA-GANG-TCIIOUNG ,  montagna 
della  catena  dell1  Himalaya,  sul  limile 
merid.  della  prov.   di  Ouei,  al  Tibet. 

OMLYALLA  o  UMEYALLA,  città  del- 
l' Indostan,  a  Guykavar,  nel  Góud- 
jerate,  dislr.  e  a  11  1.  E.  N.  E.  da 
Ahmed-abad  ,  sulla  sinistra  del  Mà- 
djom. 

OMMANEY,  capo  alla  estremità  merid. 
dell1  arcip.  del  Re  Giorgio  ]II  ,  galla 
eosta  della  Russia  americana,  al  56° 
it'  «li  lai.  N.  e  i36°43<  di  long.  O. 
Presenta   una  enorme  massa  di  roccie. 

OMMEI,  popoli  della  terra  di  Canaan, 
nei  dintorni  di  Sodoma  ,  secondo  s. 
Gerolamo. 

OMMELANDEN,  territorio  dei  Paesi- 
Bassi,  prov.  e  circond.  di  Groninga, 
intorno  Mia  città  di  questo  nome. 

OMM-EL-QOUSOUR,  vili.  dell'alto-E- 
gilto,  prov.  di  Siut,  a  2  1.  N.  O. 
da  Manfaloùt,  sulla  sinistra  del  Nilo. 
Vi  si  vedono  molte  rovine. 

OMM-EL-SOGHAYR,  oasi  del  deserto 
di  Barca,  nella  Barbarla,  reg.  di  Tri- 
poli, presso  ed  ali1  li.  dell'oasi  di 
Syouah.  E  rinchiuso  fra  due  catene 
di  colline,  legate  da  qualche  altura 
pieiiii  di  roccie,  sopra  una  delle  quali 
evvi  il  vili,  di  Omm-el-Soghàyr. 

OMMEHt,  citlà  dei  Paesi  Bassi,  prov.  di 
Over-Yssel ,  circond.  e  a  8  1.  N.  N. 
E.  da  Devenler  e  a  5  1.  E.  da  Zwol- 
le,  capoluogo  di  cani.,  su'la  riva  de- 
stra %  della  Veehte.  Conta  700  abitan- 
ti. E  cinla  da  torbiere. 
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OMMER-SCIIANS,  Corte/za  dei  Paesi- 
Bassi,  prov.  di  Ovcr-Yssel  ,  circond. 
e  a  9  1.  N.  N.  E.  da  Devenler,  cant. 
e  a  2  1.  N.  da  Ommen,  in  un  luogo 
paludoso. 

OMMIRABIU,  riviera  della  Barbari». 
Vedi  M or bea. 

OMMOLNEIRA  od  UMMULNEIRA, 
citlà  dell1  Indostan  inglese  ,  nel  Kan- 
deisch  proprio,  sulla  sinistra  del  Boary, 
a   21   1.  E.  S.  E.  da  Nandourbar. 

OMMON,  paese  dell1  Arabia  felice.  Ve- 
di Oman. 

OMO  A,  vili,  e  forte  del  Guatemala, 
stato  di  Honduras,  sulla  baja  di  que- 
sto nome,  a  35  l.  N.  da  Comayagua. 
Evvi  un  sicuro  porto.  Il  vili,  ha  800 
abit.,  quasi  tutti  negri  e  in  ola  tri.  Il 
forle  fu  preso  dagl1  inglesi  nel  1779, 
e  ripreso  poco  dopo  dagli  spagnuoli. 

OMOF,  isola  di  Danimarca,  diocesi  di 
Seeland,  bai.  di  Soroe,  nella  parie 
S.  E.  del  Gran-Belt.  Lat.  N.  55°  9' 
5o";  long.  E.  8°  48/  45".  Ha  una  I. 
di  lunghezza. 

OMOENÙS,  isola  sulla  costa  dell1  Ara- 
bia Felice,  secondo  Plinio,  ponendr- 
la  l1  Ortclio  nel  seno  Persico. 

OMOLE,  montagna  la  più  ferule  e  la 
meglio  irrigata  della  Tessaglia,  secon- 
do Pausania. 

OMOLON,  riviera  della  Russia  asiatica, 
prov.  d'Iakulsk,  distr.  di  Srednè- 
Kolymsk.  Ila  la  sorgente  sul  versato- 
jo  N.  O.  dei  monti  Stanovoi,  verso 
il  limile  settentr.  del  distr.  di  Ok- 
hotsk  ;  scorre  al  N. ,  e  fluisce  alla 
destra  della  Kolyma ,  a  3o  1.  dalla 
foce  di  questa  nelP  oceano  Ghiacciale. 
Ha  180  1.  di  corso.  Gli  abit.  delle 
sue  rive  sono  quasi  filiti  esiliali  ; 
essi  costruiscono  capanne  verso  la 
parte  interiore  della  riviera,  per  far- 
vi la  pesca  durante  il  mese  di  giu- 
gno soltanto  ;  è  questa  quasi  la  unica 
lor  occupazione  colla  caccia  e  la  ri- 
cerca dei  denti  dei  mammuti  :  fan- 
no pure  un  picc.  traffico  coi  koriaki 
ed   i  tongusi. 

OMONT,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  delle  Ar- 
denne,  circond.  e  a  4  '•  S.  da  Me- 
zières,  capoluogo  di  cantone,  con  5oo 
abitanti.  Nei  dintorni  vi  sono  min. 
di  ferro. 
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OVtOlN  VILLE,  torte  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Manica,  oircond.  e  a  3  1.  3|4  O.  N. 
O.    da    Cherbourg ,    cant.    e    a    i    1. 
N.    da    Beaumont,    sulla    costa    della 
Manica. 
OMORPOUR,    città    dell'In dosta n,  nel 
Sindi,  territorio  dei  tre  Emiri,  distr. 
di  Lagloi'-Bhoulok,   su!   Sind,  a  io  1. 
N.    S.  O.   da  Hayder-abad. 
OMOTEPEC,  isola  del  Guatemala.  Ve- 
di Ometkpec. 
OMOTJNSK,    fucina    della  Russia,    in 
Eur.  ,    gov.  di  Viatlca,    distr.  di  Ou- 
choum.    Ha  due  grandi  fornaci  e  12 
da  raffreddamento, 
OMPHACE,  città  della  Sicilia,  secondo 

Sterno   di  Bisanzio. 
OMPHAL1UM,    città  della  Grecia,  nel- 
la Tessaglia,    secondo  Stefano   di  Bi- 
sanzio. 
OMPITAL,  bor.  signorile  della  Unghe- 
ria, comitato    di  Presburgo.  Vi  si  fa 
del  vino. 
OMP01TZA    od    OMPOLYICZA,    vili, 
della  Transil  vania  ,    paese    degli  Un- 
gheresi, comitato  di  Weissenburg  in- 
feriore,   marca  di  Bendesdorf,  a  2  1. 
N.  O.    da    Karlsburg.  Vi    sono    cave 
di  bel  marmo. 
OM-QÀN  VTER,  stazione  della  Nigrizia, 
nel  N.  E.    del  Kordofan,    a  35  1.  E. 
N.  E.  da  Ibèit,  sulla  strada   da  que- 
sta città  a  Sennaar. 
OMRAHPOUR,    città    dell'impero  Bir- 
mano. Vedi  Ummèrapcra. 
OMRAOUADDY    oc*   UMRAWADDY, 
stretto    dell'  Indostan ,    nel  Gandua- 
na,  distr.  di  Mehkour,  un  poco  al  S. 
di  un  luogo  dello  stesso  nome,  a  28 
1.  N.  da  Nagpur. 
OMRAN,    tribù    araba    del  S.  E.  della 

Nubia,  sulle  rive  del  Tacazzè. 
OMRATTY,    città  dell'Indostan .    Vedi 

OOMRAOTTY. 

OMRÈVINSK.OT,  città  della  Russia  a- 
siatica,  gov.  e  a  3o  1.  S.  O.  da  Tomsk, 
distr.  e  a  12  1.  E.  N.  E.  da  Kolyvan, 
sulla  destra  dell'Obi. 

OMREYLY  od  UMREYLEE,  città  del- 
l'Indostan, nel  Goudjerate,  distr.  di 
Rattyavar,  a  5o  I.  S.  O.  da  Ahmed- 
abad. 

OMRUST,  isola  del  mare  di  Java,  pres- 
so   la    costa    setlentr.    della    isola   di 
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questo  nome,  verso  Batavia.  Vi  sono 
dei  cantieri. 
OMSEMIÈ,  città  della  Nigrizia,  nel  Kor- 
dofan, a  3o  1.  O.  da,  lbéit. 
OMSK,    prov.    della  Russia  asiatica,   la 
più  raerid.    delle    tre  divisioni   della 
Siberia  occidentale,  fra  44°  e  55°  di 
lat.  N. ,  e  fra  63°  e  840   di  long.  E. 
Confina  al  N. ,    col  governo    di  To- 
bolsk  ;  al  N.  E. ,  con  quello  di  Tomsk; 
al  S.  E.,    colla    contrada    chinese  di 
Dzungaria  ;    all'È,    ed  al  S.  O. ,    col 
paese  dei  Rirghiz.  Ha  400  1.  j  dal  N. 
O.  al  S.  E.,  e  100  I.    nella  sua  me- 
dia larghezza,    dal    N.    E.    al    S.    O. 
Questa  prov.  è  in  generale  composta 
di  sleppe,    cioè    a    dire    pianure  de- 
serte,   le    une  interamente  sterili,   le 
altre    ricoperte    di   una  erba  magra  ; 
la  steppa  d'Ichim,    verso  il  N. ,    è  la 
più  osservabile.  Un  grappe  di  alture, 
fra  cui  si  distinguono  li  monti  Ana- 
dyr,  Kouiandy,  Ken-Kozlan  ed  Outch- 
Rara,    sta  verso  il  centro   del  paese  ; 
una  catena  si  estende  sopra  una  por- 
zione   del    limite    occidentale.    Nella 
parte  merid.  ,  si  trovano  alcuni  anelli 
isolati,    in    cui    si    vedono    li    monti 
Rhaltai",    Ragakarabulak,    Baltaigara, 
Lava  e  Razloman.  LTrtisch  è  il  prin- 
cipal  corso  d'acqua    della  prov. ,   che 
bagna    al  N.  E. ,    ricevendo   la  Tur- 
ga,    il  Tunduk,    la   Bultorma,    l'Ou- 
ba  e  l'Ora;  il  suo  principale  affluen- 
te,  l'Ichim,    scorre    nel  N. ,    ingros- 
sandosi   col  Tersekan  ;    altre    riviere 
si  perdono  in  lagbj  senza  scolo,  assai 
numerosi  in  questo  paese,  soprattut- 
to   nella    parte    settentr. ,    ove  si  ri- 
marca   il  lago  Tenis,    che    vi    riceve 
la  Selenta  ;  il  lago  Kourgaldjin,    ove 
si  getta  la  Noura  ;  i  laghi  Naourzum, 
Tarankul,    Dmghiskul,    ce.    Verso    il 
limiti  meridionali  stanno  i  gran  laghi 
Balkach  ,   Alaktu-goul  e  Kurghè-noor 
od  Alakul.  La  riva  destra  dell'Irtisch 
è  la  sola  parte  un  poco  fertile    della 
provincia  ;  vi   si  raccoglie   biade,    li- 
no e  canape.  La  mancanza  di  legna- 
me è  quivi  generale.   Vi  sono  miniere 
di  diversi  metalli  nelle  montagne  del 
centro .    La    popolazione   si  compone 
di  Russi,  Cosacchi  e  Rirghiz  ;   questi 
ultimi  sono  nomadi,    e  fanno  pasco- 
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lare  le  loro  mandrie  nelle  sleppe;  gli 
.•litri  non  si  riscontrano  quasi  che  nei 
luoghi  fortificati  stahilili  sulla  destra 
dell'Irtisch,  e  lungo  il  limile  settcnlr. 
della  provincia.  Questa  ha  per  capo- 
luogo Orask,  e  si  divide  nei  4  di- 
stretti di  Omsk,  Oust-Kaménogorsk, 
Petropavlovsk  e  Sèmipolalinsk. 
OMSK,  città  della  Russia  asiatica,  ca- 
poluogo di  prov.  e  di  distr. ,  a  n5 
1.  S.  E.  da  Tobolsk,  sulla  destra  del- 
rirtisch,  al  confluente  dell'Ora,  al  54° 
S;'  di  lat.  N.  e  710  2'  di  long.  E. 
E"  bene  fortificata  sul  gusto  moder- 
no, e  forma  un  poligono  regolare 
fiancheggiato  da  5  bastioni  ;  le  for- 
tificazioni sono  rivestite  di  un  buon 
riparo  di  terra  coperta  di  erba,  e 
cinte  di  una  larga  fossa  a  secco.  L'in- 
terno della  piazza  è  ameno,  e  ador- 
no di  case  bene  fabbricate  ;  vi  si 
osserva  la  casa  del  generale,  la  can- 
celleria di  guerra,  gli  uffizj  dei  vi- 
veri, la  chiesa  costrutta  in  pietra,  le 
caserme  e  la  scuola  militare,  bellissi- 
mo stabilimento  fondato  dall'  impe- 
ratore Alessandro  Primo ,  a  favore 
dei  figli  di  officiali  dell'armata  di  Si- 
beria ;  i  figli  dei  Cosacchi  sono  alle- 
vati in  un  altro  stabilimento.  Si  co- 
strussero  molti  bei  pozzi  sulla  gran- 
de piazza.  Un  picc.  sobborgo,  sul- 
l'Ora, è  cinto  da  un  semplice  trin- 
cieramento  ;  colà  stanno  li  Cosacchi 
e  li  militari  riformati.  La  guarnigio- 
ne di  questa  piazza  è  di  4,000  uomi- 
ni ;  vi  si  contano  appena  800  altri 
abitanti,  che  fanno,  coi  Kirghiz  ed  i 
Kalmnki  erranti  nelle  steppe  vicine, 
un  grandissimo  comm.  di  acquavite, 
tabacco,  ec. ,  che  cangiano  contro  li 
bestiami  di  questi  nomadi.  Vi  sono 
nella  città  molti  fanciulli  schiavi  di 
queste  tribù,  venduti  dai  loro  ge- 
nitori. —  I  dintorni  sono  fertili,  poco 
coltivati  e  mancanti  di  legna  da  fuo- 
co, grande  inconveniente  in  un  luogo 
ove  gl'inverni  sono  lunghi  e  rigo- 
rosi. ■*—  Questa  fortezza,  che  prese 
il  nome  dalla  riviera  presso  la  quale 
è  fabbricata,  fu  prima  costrutta  in 
legno,  nel  17 16;  nel  1766,  essendo 
quasi  del  tutto  in  rovina,  il  generale 
Springer  la  fece  ricostruire  nella  si- 
Tom.  IV.  P.  I. 
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Inazione  elevata  e  più  vantaggiosa 
che  occupa  attualmente  ;  la  prima, 
malgrado  la  debolezza  della  sua  co- 
struzione, aveva  resistito  al  conqui- 
statore Yermak. 

OMSONTÈH,  bor.  della  Nubia,  reg.  e 
a  18  1.  N.  da  Sennaar,  sulla  sinistra 
del  Bahr-el-Azrak. 

OM-TALAHE,  cantone  della  Nigrizia, 
nel  Kordofan,  a  55  1.  S.  S.  O.  da 
Ibèit,  abitato  da'Nubas  maomettani. 

OM-TCHOU,  riviera  del  Tibet,  prov. 
di  Kara.  Scorre  al  S. ,  e,  dopo  un 
corso  di  4°  °  5o  1. ,  si  congiunge  al 
La-tchou,  parte  superiore  del  Tha- 
leavn,  presso   il  tempio  Tchamdo. 

OM-TEYMAN,  riviera  della  Nigrizia, 
nel  S.  E.  del  Bergli.  Le  sue  rive  so- 
no ben  coltivale  e  popolatissime.  È 
forse  il  Misselad  di  Browne. 

OMUDWARA,  distr.  dell' Indostan. 
Vedi  Omedouara. 

OMULEW,  riviera  che  ha  origine  ne- 
gli Stati  Prussiani,  prov.  della  Prus- 
sia-Orientale, reggenza  di  Kònigsberg, 
circ.  e  a  6  1.  i|4  N.  N.  E.  da  Nei- 
denburg,  presso  al  vili,  di  Balden. 
Attraversa  diversi  laghi,  entra  nel 
circ.  di  Ortelsburg,  ove  passa  per 
Willenberg,  e,  a  2  1.  al  di  sotto,  pe- 
netra nel  reg.  di  Polonia,  woiwodia 
di  Plock,  divide  le  obwodie  di  Przas- 
nic  e  di  Pultusk  da  quella  di  Ostro- 
lenka,  nella  quale  scorre  tosto  inte- 
ramente, e,  dopo  aver  attraversato 
vaste  paludi,  si  congiunge  alla  Na- 
rew,  alla  destra,  a  i|3  di  1.  al  di 
sotto  di  Ostrolenka.  Il  suo  corso,  ge- 
neralmente S.  E. ,  è  di  circa  25  1. , 
delle  quali  metà  negli  Stati  Prussiani. 

OMURA  od  OOMOURA,  baja  del 
Giappone,  sulla  costa  occidentale  del- 
l'isola  di  Kiu-siu,  provincia  di  Fi- 
zen,  all'O.  della  baja  di  Simabara, 
da  cui  non  è  divisa  che  per  un  in- 
tervallo di  3  a  4  leghe.  Ha  io  1.  di 
lunghezza,  dal  N.  O.  al  S.  E. ,  e  2 
1.  di  media  larghezza  .  La  città  del 
suo  nome  sta  sulla  costa  orientale. 

OMURA  od  OOMOURA,  città  del 
Giappone,  nella  isola  di  Kiu-siu, 
provincia  di  Fizen,  sulla  costa  orien- 
tale della  baja  del  suo  nome,  a  6  1. 
N.  N.  E.  da  Nagasaki.  Nei  dintorni 
55 
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si  raccoglie  dell'eccellente  riso.  —  Era 
anticamente  la  capitale  di  uà  princi- 
pato particolare,  uno  «lei  sovrani  del- 
la quale,  chiamato  Surinianda,  fu  il 
primo  nel  Giappone  ad  abbracciare 
il  cristianesimo,  per  cui  questo  paese 
divenne  il  teatro  della  persecuzione 
più  sanguinosa. 

ON,  citta  della  Palestina,  nel  paese  di 
Samaria,  secondo  s.  Girolamo. 

ONA,  bor.  di  Colombia,  dipart.  del- 
l'Asuay,  a  i4  1.  S.  da  Guenca,  e  a 
12  1.  N.  N.  E.  da  Loxa. 

ONA  o  OGNA,  bor.  della  Spagna,  prov. 
e  a  1 1  1.  N.  N.  E.  da  Burgos,  presso  il 
ruscello  del  suo  nome,  lia  un  bellissi- 
mo convento  di  Benedettini,  e  conta 
b*oo  abitanti.  Ali.  di  distanza,  si 
osserva  sull'Ebro  un  ponte  di  un 
solo  arco  di  una  elevazione  ed  altez- 
za straordinarie  ,  e  che  si  crede  es- 
sere opera  dei  romani. 

ONA,  riviera  della  Russia  asiatica,  che 
ha  la  sua  sorgente  nella  parte  ocod. 
del  gov.  d'Irkulsk,  sotto  il  nome  di 
Buriusa.  Forma  una  parte  del  cou- 
fine  fra  questo  governo  e  quello  di 
lèuisei'sk,  e  penetra  in  questo,  onde 
scorrere  alla  sinistra  delia  Tasieèva  , 
dopo  un  corso  di  circa  ioo  1. ,  al  N. 
11  Goular,  il  Toumanchet,  la  Poima 
ed  il  Potchet,  che  riceve  alla  sinistra, 
sono  i  suoi  principali  affluenti. 

ONACUSE,  isola  del  Grande-Oceauo 
equinoziale.   Vedi  Hunter. 

ONAEUM,  città  della  Illiria,  nella  Li- 
burnia,  secondo  Tolomeo. 

ONAGR1NUM  CA.STELLUM,  città  del- 
la seconda  Pannonia,  nei  dintorni 
della  Sava,  lungo  il  fiume. 

ONALETO  o  ONATEAYA,  una  delle] 
isole  Marchesi,  nel  Grande-Oceano, 
equinoziale,  presso  e  al  S.  della  Do- 
minica.  Lat.  S.9°58";  long.  O.  i4i° 
li'.  Ha  circa  3  1.  di  circuito.  E*  di 
un'altezza  moderata  e  generalmente 
unita,  con  boschi  consid.  e  belle  pra- 
terie. Mendana,  che  la  vide  nel  1396, 
le  diede  il  nome  di  s.  Pedro. 

ONARA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven. ,  prov. 
di  Vicenza,  dislr.  di  Cittadella. 

ONARTOK,  isola  verso  la  costa  merid. 
del  Groenland,  dislr.  di  Julianeshaab. 
Vi  sono  tre  sorgenti  calde.  1 
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ONAS,    città  del  Giappone,  nella    isola 
prov.    di   Buugo ,    a   io 


di  Kiu  siu 

1.  S.  da  Founai. 

ONATE  od  OGNATE,  città  della  Spa- 
gna, prov.  e  a  io  1.  S.  O.  da  s.  Se- 
bastiano, in  Guipuscoa,  e  a  i3  1.  N. 
O.  da  Pamplona,  sul  declivio  di  una 
picc.  collina,  nella  valle  del  suo  no- 
me. Ha  il  titolo  di  contea.  Assai  bene 
fabbricata,  ha  strade  regolari,  le  prin- 
cipali delle  quali  terminano  ad  uua 
gran  piazza  pubblica,  presso  cui  si 
riuniscono  tre  torrenti,  e  dove  si  os- 
serva un  bellissimo  palazzo  pubblico, 
.  li  chiesa  parrocchiale  con  la  sua  tor- 
re di  190  piedi  di  altezza,  un  con- 
vento di  Gesuiti,  la  cui  facciata  è 
sostenuta  da  4  colonne  di  ordine  do- 
rico, ed  una  bellissima  fontana.  Vi 
sono  due  conventi  di  donne,  uno 
spedale  ben  tenuto,  ed  un  collegio 
chiamato  università  dello  Spirito  San- 
to, e  del  quale  si  ammira  la  buona 
architettura  ;  200  studenti  vengono 
a  prendervi  i  loro  gradi.  1  passeggi 
che  dominano  la  città  sono  bellissi- 
mi. Vi  sono  molte  fucine,  fabbriche 
di  chiodi,  e  grosse  stoffe  di  lana  e 
concie.  Vi  si  tiene  una  fiera  il  29 
settembre.  E'  patria  del  luogotenente 
generale  D.  Cristobal  Gasteluondo  e 
del  colonnello  di  artiglieria  D.  San- 
tos  de  Antia.  Conta  4i2°°  abitanti. 
— •  Il  territorio  è  fertile,  ed  ha  acque 
minerali,  miniere  di  piombo  ,  cave  di 
gesso  e  diaspro,  e  terra    da  stoviglie. 

ONATEAYA,  una  delle  isole  Marchesi. 
Vedi  Onaleyo. 

ONCHliSMUS,  porto  dell'Epiro,  nella 
Chaonia,  secondo  Tolomeo.  Slrabone 
scrive  Onchismus. 

ONCHESTUS,  città  della  Grecia,  nella 
Beozia,  paese  degli  Haliarti,  sulle  ri- 
ve del  lago  Copa'is,  a  i5  m.  N.  O. 
da  Tebe,  secondo  d'Anville.  Quan- 
tunque distrutta  al  tempo  di  Pausa- 
nia,  vi  si  vedeva  ancora  il  bosco  sa- 
cro ed  un  tempio  di  Nettuno. 

ONCH1CHIU,  bor.  della  Russia  euro- 
pea, gov.  di  Grodno,  distr.  e  a  7  1- 
N.  O.  da  Lida. 

ONCIUM,  ONCION  od  ONCEIUM,  cit- 
tà forte  della  Grecia,  nell'Arcadia,  al 
N.  O.  di  Telphusa,  sul  Ladon. 
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ONDA,  bor.  «Iella  Spagna,  prov.  e  a  (\ 
1.  O.  S.  O.  da  Castello»  de  la  Pian 
in   Valenza,    ai    piedi    di    una    moni, 
piena    di  roccie,    sulla    cui    sommila 
statino    le  rovine    di  un  castello  for- 
tificato,   un  tempo  considerabile.    Ha 
due  conventi    di  uomini    ed  uno    di 
donne,  ed  uno  spedale.  Vi  sono  fab- 
briche di  majolica   fina,    di  stoviglie, 
di  tegole    e  mattoni,    di    "esso    e    di 
tele.    Conta  5, 200  abitanti.    Nei  din- 
torni vi  sono  miniere    di  ferro,  e  si 
fanno  grandi  raccolte  di  vino,  aranci, 
carobbe  ed  oglio. 
ONDARA,    bor.    della  Spagna,    prov.  e 
a   il   I.  E.  S.  E.  da  s.  Feline,    e  a   1 
1.  S.  O.  da  Denta.    Conta    1,200  abi- 
tanti. Vi  si  allevano  molti  bachi  da  seta. 
ONDARROA,  bor.  della  Spagna,  prov. 
e  a  9  I.    E.    N.    E.    da  Bilbao,  nella 
Biscaglia.  in  una  gola,  fra  le  monta- 
gne altissime,    ed    alla  imbocc.    della 
riviera    dei    suo    nome    nel  golfo    di 
Guascogna;  questa  imboccatura  forma 
un  porto  di   un  ingresso  sicuro  e  fa- 
cile, ma  non  può  ricevere  che  basti- 
menti   di    100  tonnellate.    Evvi    uno 
spedale.  La   pesca  è  attivissima.  Vi  si 
costruiscono    molte    piccole    barche 
Conta   i,5oo  abitanti.    Nel    1794,    un 
distaccamento    di    truppe    francesi  si 
impadronì  di  questo  bor. ,   e  ridusse 
in  cenere  una  parte  dei  dintorni. 
ONDE-FONTA1NE,  vili,  di  Fr.,  dipart 
del  Calvados,    circond.    e    a  5  1.   i|4 
N.  E.  da  Vire,    cant.  e  a   1  1.    S.  O. 
da  Aulnay,    presso    la    sorgente    dd- 
TOdon,  con  900  abitanti. 
0]NE,    capo  della  Barbarla,    reg.  di  Al- 
geri,   prov.  di  Mascara,    all'ingresso 
O.    del  golfo    di  Tremecen.    Lai.  N 
i5°  35'  i5";    long.  O.    4°    24'    45". 
La  mun lagna  cui  termina  ha  miniere 
di  ferro. 
ONE,  porto  di  Barbarla,  reg.  di  Algeri, 
prov.  di  Mascara,  al  S.   E.    del    capo 
del  suo  nome,  a    18  1.  S.  O.  da  Ora- 
no, sul  golfo  di  Tremecen  ,    formato 
dal    Mediterraneo.    La    città,  che    gli 
abit.  chiamano  Deyrat-Uneyn,  fu  pre- 
sa e  rovinata  nel  i533,  da  Don  Alva- 
ro Bassan,  generale  di  Carlo   V. 
ONEDA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Milano,  diali",  di  Somma. 
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ONEEIIOW,  una  delle  isole  Sandwich. 

Vedi  Onihou. 
ONEGA  o  ONEG  (  GOLFO  DI  ),  One- 
gskaia-gouba,  golfo  il  più  merid.  del 
'   mar  Bianco,  sulla  costa    della    Russia 
europea,  gov.  di  Arcangelo,    fra  03° 
48'  e  G40  5o'  di  lat.  N.,  e  fra  33°  e 
35°  33'  di  long.  E.  Ha  20  1.   di  lar- 
ghezza al  suo  ingresso,  dal  N.    E.  al 
S.  O.,  e  25  1.  di  profondità.  Ila  mol- 
te isole  verso  la  metà,  e  riceve  ,  alla 
sua  estremità  S.  E.,  V  Onega,  alla  cui 
foce  si  trova  la  città  di  Onega. 
ONEGA  od  ONEG,    città    della  Russia 
europea,  gov.  e  a  32  1.  S.  O.  da  Ar- 
cangelo, capoluogo  di  distr.,  sulla  ri- 
va destra  ed  alla  foce  dell'  Onega  nel 
golfo    di  tal    nome.  Lat.    N.    63°  53' 
36";  long.  E.  35°  38'  3o".    Fondala 
dal   1780,  non  ha  pur  anco  che  alcu- 
ne   strade     assai    però    regolarmente 
fabbricate.  Si  asporta  dal  suo  piccolo 
porto  legname  da  costruzione  e    po- 
ca  biada  ;    si    spedisce    pure   per  san 
Pietroburgo    e    l'interno,    una  gran 
quantità   di  pesce,   e  soprattutto   delle 
aringhe.  Conta     1,800  abitanti.  —  Il 
suolo    del    distr.    è    pietroso ,  e  poco 
fertile  in  grani  ;  vi    sono    grandi  fo- 
reste ,  e    alcune    sorgenti    salate    non 
lavorate. 
ONEGA ,    lago    della  Russia ,    in  Eur., 
nella   parte  centrale  del  gov.  di  Olo- 
netz.  ali1  E.  N.  E.  del  lago    Ladoga  , 
fra  Co0  5o<  e  6i°    5o'    di  lai.   N. ,  e 
fra  32°  e  34°  di    long.    E.    Ha  5o  1. 
di   lunghezza  ,    dal    N.  al   S.  ,  e  20  1. 
nella  sua   maggiore  larghezza,  fra  Pe- 
trozavodsk  e    la    foce    della  Vodla.  I 
suoi   principali  tributar]  sono  ,  al  S. , 
la  Mègra,  ali1  O.  ,    la   Chouia  ,  all'  E., 
la  Vodla,  e  al  S.  E.,  la  Vytegra,  ch'è 
posta    in    comunicazione    col    bacino 
del   Volga  ,  mediante    il  Mariienskoì- 
kanal.  Le  acque  del    lago    scolano    al 
S.  O.  per  lo  Svir,  che  va  a  gettarsi  nel 
Ladoga.  Le  rive  sono    assai    spezzale 
verso  il    N. ,    ed    offrono    molti  golii 
considerabili  ;    in    generale ,    vedonsi 
coperte  di    roccie.  Evvi ,    soprattutto 
nella  parie  sellenlr.,  una  moltitudine 
d'isolotti,  su  cui    s'inalzarono   delle 
capanne  ove  il    navigatore    trova   un 
j  ipuro  contro  il  furore  delle  onde,  o 
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contro  il  freddo  ed  i  turbini  nevosi. 
Le  acque  sono  limpide  e  piene  di 
pesce.  Questo  lago  ba  qualche  basso- 
fondo, che  è  dannoso  alla  navigazio- 
ne. Poviènetz  e  Petrozavodsk  sono  le 
sole  citlà  situate  sulle  sue  sponde. 
Si  propone  di  stabilire  una  comuni- 
cazione fra  il  mar  Bianco  e  questo 
lago,  col  mezzo  dei  laghi  Sego  e  Vygo. 

ONEGA,  fiume    della    Russia    europea. 
Sorge    dalla    estremità    settentr.    del 
lago    Latcha  ,    nel    gov.    di  Olonetz , 
distr.,  presso    e    al    S.  da  Kargopol 
scorre  verso  il  N.  E.,  entra   nel  go 
verno  di  Arcangelo,    si   dirige   al  N 
O.,  e  si  getta    nel    golfo    di   Onega 
formato  dal  mar  Bianco,    ad  Onega  , 
dopo  un    corso    di    90  leghe.    I  suoi 
principali  affluenti  sono  la    Yoloehka 
e  la  Mocha  ,  a    destra,  e   la  Kena  , 
sinistra.  Non  è  navigabile    a   cagione 
delle    sue    numerose    cascate  ;   niente 
meno,  in  primavera,  allorché  le  acque 
sono  alte,  vi  si  fanno  galleggiare  mol- 
te zattere  di  legno    di    larice    per  la 
città  di  Onega  ,    ed  alcune   barche  si 
arrischiano  anche  a  discenderlo. 

ONEGLIA,  capo  degli  Stati  Sardi,  di- 
visione di  Nizza,  prov.,  presso  ed  al- 
l' E.  della  città  del  suo  nome.  Lat. 
N.  /,3°  56';  long.  E.  5°  42'. 

ONEGLIA,  prpv.  degli  Stati  Sardi, 
nelfE.  della  divisione  di  Nizza,  limi- 
tata al  N.  dalla  prov.  di  Cuneo ,  al 
N.  E.  da  quella  di  Genova,  al  S.  E. 
dal  golfo  di  questo  nome  ,  al  S.  O. 
dalla  prov.  di  s.  Remo  ,  e  all'  O.  da 
quella  di  Nizza.  Ha  7  1.  di  lunghez- 
za, dal  N.  O.  al  S.  E. ,  e  3  di  lar- 
ghezza. Coperta  al  N.  dalla  catena 
degli  Apennini,  ed  irrigata  dall'  Aro 
seia  e  dall'  Impero  ,  produce  princi 
palmente  oglio,  frutta,  vino  ,  canape 
e  seta.  È  governata  da  un  sotto-in- 
tendente di  prima  classe,  e  divisa  in 
6  mandamenti,  che  sono:  Borgomaro, 
Diano-Castello,  Oneglia  ,  Pieve,  Por- 
to-Maurizio, e  Prelà,  suddivisi  in  69 
comuni,  con  5i,4oo  abitanti.  Oneglia 
è  il  capoluogo.  —  Formò  un  princi- 
pato, che  appartenne  alla  famiglia  Do- 
ria,  che  lo  vendette  al  re  di  Sarde- 
gna, verso  la  metà  del  VI    secolo. 

ONEGLIA,    Onelia,    città    degli   Siali 
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Sardi,  divisione  e  a   14    1.    E.  N.  E. 
da  Nizza,  e  a   21   I.  S.    O.    da   Geno- 
va, capoluogo  di  prov.  e    di  manda- 
mento, e  sede  di    una    corte  di  giu- 
stizia dipendente  dal    senato  di   Niz- 
za ;    sul    golfo  di    Genova  ,  alla  foce 
dell'Impero,  con    un  picc.  ma  buon 
porto.  Ha  alcune  fortificazioni,  molte 
belle  chiese,  ed  un  collegio.  Vi   si  a- 
sporta  vino ,  frutta    ed    oglio.  É  pa- 
tria del    famoso    ammiraglio   Andrea 
Doria ,  e    del    filosofo    Pellegrino  A- 
moretti.    Conta    5,ooo    abitanti.    Nel 
vallone  di  Oneglia,  regna,  da  più  di 
un  secolo,  una  specie  di  lebbra  o  di 
elefantiasi.  —  I  francesi    la   bombar- 
darono nel   1692,  e  fu  spesso   presa  e 
ripresa  nelle  antiche  guerre  d'Italia. 
Fu  presa  dai  francesi  negli  anni  1792 
e   1794,    e    bombardata    in    vano  dai 
liguri    nel    1798.    Quivi,    nell'aprile 
1796,  Bonaparte  venne  in  luogo    di 
Scherer  ad  assumere  il    comando    in 
capo  dell'  armata   d' Italia. 
ONE1DA,  lago  degli  Stati  Uniti,   stato 
di  Nuova- York,  fra    le    contee  di  O- 
neida,  Oswego,  Onondaga  e  Madison. 
Ha  7  1.  di  lunghezza,  dall"  E.  all'  O., 
sopra   1  1.   i|2  di  larghezza  ,  e  riceve 
all'  E.    una  picc.  riviera  del    suo  no- 
me. Le  sue  acque  scolano  all'  O.,  me- 
diante l' Oswego  ,    che    va    a  gettarsi 
nel  lago  Ontario.  Ev   pieno  di   pesce. 
ONE1DA,  contea  degli  Stati-Uniti,  nella 
parte  centrale  dello  stato    di  Nuova- 
York.  Conta  5 1,000    abitanti.    I  suoi 
capiluoghi  sono    Roma    e    Whitesbo- 
rough. 
ONEIDAS,  indiani    degli    Stati-Uniti, 
slato  di  Nuova- York  ,    in  numero  di 
1,100  individui. 
ONE1L,  città  dell' Indostan,  ad  Holkar, 
nel  Malva ,    distr.  e  a  7  1.  N.  O.    da 
Oudjein. 
ONE1LLANU,    baronia    della  Irlanda, 
prov.  di  Ulster,    nel  N.  della  contea 
di  Armagh. 
ONEKOTAN,    una    delle     isole   Kurili 
russe,  fra  il  mare  di    Okhotsk    ed  il 
Grande-Oceano  boreale,  a  5o  1.  S.  S. 
O.  dalla  estremità  raerid.    del  Kamt- 
schatka.  Lat.    N.    490    24';    long.  E. 
i52°  25;.  Ha  8  I.  di  lunghezza  sopra 
3  di  larghezza.  Sulla   costa    settentr. 
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vi  sono  molte  baje  a  fondo  di  sab- 
bia, e  sulle  coste  orient.  ve  ne  ha 
una  profondissima  ,  ove  i  bastimenti 
possono  entrare  sicuri.  Questa  isola 
rinchiude  3  vulcani  estinti,  V  uno  dei 
quali  sta  sopra  un  lago  assai  esteso,  e 
parecchi  corsi  di  acqua  assai  pescosi. 
Vi  si  trovano  delle  volpi  rosse,  ma 
in  piccolo  numero 
ONEMEN,  riviera  della  Russia  asiatica, 
paese  di  Tchoukotzk.  Dopo  3o  1.  di 
corso,  al  N.  E.,  sbocca  alla  estremità 
merid.  del  golfo  del  suo  nome  ;  que- 
sto, che  ha  3o  I.  dal  N.  al  S.  e  io 
I.  dall'  E,  all'  O. ,  riceve  all'  O.  V  A- 
nadyr  ,  e  comunica  ali1  E.  col  golfo 
di  Notchek  ,  formato  egli  stesso  dal 
golfo  di  Anadyr ,  parte  del  mare  di 
Bering. 

ONENSI,  popoli  delle  Spagne,  nella 
Tarragonese,  secondo  Plinio. 

ONESSE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delle  Lan- 
de, circond.  e  a  li  1.  O.  N.  O.  da 
Mont-de-Marsan  ,  cant.  e  a  3  l.  ija 
O.  N.  0.  da  Arjuzan.  Vi  si  tengono 
tre  annue  fiere,  e  conta  6oo  abitanti. 

ONETA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Bergamo,  distr.  di  Clusone. 

ONGAR ,  hundred  della  Inghilterra  , 
nella  parte  occid.  della  coutea  di 
Essex,  con  i3,3oo  abitanti.  Ghipping- 
Ongar  n' è  il  luogo  principale. 

ONGARIA ,  stato  della  monarchia  Au- 
striaca. Vedi  Ungheria. 

ONGHIN,  riviera  di  Mongolia,  nel  pae- 
se dei  Kalka  .  Ha  origine  presso 
quella  dell'  Orkhon,  scorre  al  S.  E. , 
In  pianura,  e,  dopo  un  corso  di  70 
1.,  si  getta  nel  lago  Khouragan-Ou- 
len-noor. 

ONGHIN-OOLA ,  catena  di  montagne 
di  Mongolia,  che  fa  parte  dei  monti 
Inchan.  Incomincia  al  N.  del  paese 
degli  Ordos ,  all'  O.  degli  Orat,  e  si 
prolunga  a  più  di  5o  I.  al  N.  di 
Koukou-Khoton  ;  ha  molte  altissime 
sommità. 

0NG-K1NG,  città  della  Corea,  prov.  di 
Houng-hai  ,  sul  mar  Giallo,  a  4°  !• 
O.  N.  O.  da  Han-yang. 

ONGLA,  riviera  di  Madagascar.  Vedi 
Darmuth. 

ONGOLE,  città   deii'  Indostan    inglese  , 
presidenza  di  Madras,  capoluogo  del 
Tom.  IV.  P.  I. 


O  N  I  429 

t  territorio  del  suo  nome,  che,  riunito 
a  quello  di  Nellore  ,  forma  il  distr. 
il  più  settentr.  del  Karnatico,  a  ao 
li  N.  da  Nellore  e  a  37  I.  S.  O.  da 
Masulipatam. 
ONGOLOGOR  od  ONGOLOGUR,  cit- 
tà dell'  Indottali  inglese,  presiden- 
za del  Bengala,  nel!'  Orissa  ,  distr.  « 
a  18  I.  O.  N.  O.  da  Kètek,  capoluo- 
go di  un  principato  di  Ghorgat*. 

ONHIOT,  tribù  della  Mongolia.  Vedi 
Oniot. 

ONI,  fortezza  della  Russia  asiatica,  prov. 
d'  Imerezia,  territorio  di  Radclia  ,  al 
confluente  del  Rioni  e  del  Djedjo , 
sul  versatojo  merid.  del  Caucaso,  a 
20  1.  N.  E.  da  Rotais. 

QNIAE  REGIO,  contrada  dell'Egitto, 
fra  l'Arabia  ed  il  Nilo,  secondo 
r  Ortelio. 

ONIGO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Treviso,  distr.  di  Montebelluna. 

ONIHOU  od  ONIHOW,  una  delle  più 
occid.  delle  isole  Sandwich,  nel  Gran- 
de-Oceano  equinoziale.  Lat.  N.  21° 
46';  long.  O.  1620  33'.  Sta  al  S.  O. 
di  Atouai,  da  cui  la  divide  un  cana- 
le di  5  1.  «li  larghezza.  Ha  7  I.  di 
lunghezza,  dal  N.  al  S. ,  sopra  3  di 
larghezza.  La  costa  orient.  è  alta  ,  e 
s'inalza  bruscamente;  alla  estremità 
S.  O.  evvi  una  grossa  punta  roton- 
da ;  il  restante  della  isola  è  basso. 
Produce  degl'  ignami  in  abbondanza, 
ed  una  radice  dolce  che  i  naturali 
chiamano  tee.  Conta  circa  10,000  a- 
bitanti.  Fu  visitata  dai  capitani  Cook 
e  King. 

ONU  od  ONEII  MONTES  ,  montagne 
della  Grecia,  presso  1*  istmo  di  Co- 
rinto, che  si  estendevano  dalle  roccie 
Scironides ,  sulla  strada  dell'  Attica  , 
sino  alla  Beozia  ed  al  monte  Citero- 
ne.  Furono  menzionate  da  Plutarco, 
Polibio  e  Tucidide. 

0N1K0K0SIMA,  distr.  del  Giappone, 
nella  isola  di  Kiu-siu,  prov.  dì 
S.itsuma. 

0N1L,  bor.  della  Spagna,  prov.  e  a  1 1 
1.  N.  O.  da  Alicante,  in  Valenza,  e  a 
3  1.  E.  da  Villena,  in  una  valle  cin- 
ta da  alte  montagne.  Ha  un  ospeda- 
le, tre  frontane  abbondantissime,  e 
fabbriche  di  panni  e  stoviglie.  Conia 
56 
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2,5oo  abitanti.  Si  scavano  nei  dintor- 
ni ricche  cave  di  gesso. 

ONIN,  paese  della  parte  N.  O.  della 
Nuova-Guinea  ,  abitato  da  Papusi.  I! 
navigatore  olandese  Keyls  vi  giun- 
se il  primo,  nel   1678. 

ONING1S,  città  sulla  costa  merid.  della 
Spagna,  secondo  Plinio,  che  la  mette 
nel  numero  delle  città  tributarie. 

OlMON  città  dell'Egitto  a  poca  distan- 
za all'  E.  del  ramo  destro  del  Nilo, 
ch'ebbe  origine  da  un  tempio  eret- 
to dagli  ebrei  ritirati  in  Egitto,  sul 
modello  di  quello   di    Gerusalemme. 

ONION,  riviera  degli  Stati-Uniti,  stato 
di  Vermont.  Ka  origine  dal  versato- 
jo  occid.  dei  Green-mountains,  con- 
tea di  Caledonia,  presso  e  al  S.  O. 
di  Danville  ;  passa  a  Montpellier,  e 
va  a  gettarsi  nel  lago  Champlain  , 
alla  sponda  orientale,  presso  e  al  N. 
di  Burlington,  dopo  un  corso  di  25 
1.,  generalmente  all'  O.  N.  O. 

ONIOT,  tribù  della  Mongolia  propria; 
essa  forma  due  bandiere  ,  ed  occupa 
circa  io  1.  dall' E.  all' O.,  e  161  dal 
S.  al  N.  Tocca  ,  all'  E.  ed  al  S.  ,  le 
frontiere  dei  Kharatchin  e  degli  Ao- 
khan;  all' O.,  quelle  di  Tchin-te  ;  al 
]ST.  quelle  dei  Barin  e  dei  Kechikten. 
L1  ala  destra  si  sviluppa  da  Indzyr- 
Khogolchit.  Fra  un  gran  numero  di 
riviere  che  irrigano  il  paese  di  Oniot, 
si  distingue    il    Lokha    e  l' Inghin. 

OMRSCHI,  bor.  della  Russia  europea, 
gov.  di  Vilna,  distr.  e  a  8  1.  S.  N. 
E.  da  WUkomirz. 

ONIS  od  ONSA,  isola  della  Spagna, 
nell'Atlantico,  sulla  costa  della  Gali- 
eia,  prov.  di  Santiago,  all'ingresso  e 
al  N.  O.  del  Ria  di  Pontevedra.  Lat. 
N.  /,2°  2/4/  /j5";  long.  O.  n°  u'-d". 
Ha  1  1.  di  lunghezza  dal  N.  E.  al  S. 
O.,  sopra  ij2  1.  di  larghezza.  Le  ri- 
ve sono  scoscese,  però  vi  sono  tre 
sfondamenti  ove  si  può  sbarcare.  Ha 
qualche  altura  che  forma  dei  piani 
elevati,  ove  si  coltiva  la  segala  ed  il 
mais;  sul  versatojo  del  S.  E.  e  del 
N.  E.  si  coltivano  alberi  a  frutta  e 
vigneti.  Si  trovano  delle  cave  di  pie- 
tra e  dell'  acqua.  Evvi  un  magazzino 
a  polvere.  I  piccoli  porti  sono  difesi 
da  batterie, 
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ON1SA  od  ONIS1A,  isola  all'oriente 
del  mare  di  Creta,  in  faccia  del  pro- 
montorio ltanum^  secondo  Plinio. 

ONKA,  distr.  del  Giappone,  nella  isola 
di   Kiu-siu,  prov.  di  Tsikusen. 

ONNA1NG,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Nord, 
circond.,  cant.  E.  e  a  1  1.  ij4  N.  E. 
da  Valenciennes.  Ha  una  fabbrica  di 
rnajoliche.  Fu  questo  il  primo  luogo 
in  cui  si  coltivò  la  cicorea-caffè ,  di 
cui  vi  sono  già  molte  importanti  ma- 
nifatture.  Conta  2,200  abitanti. 

ONNE,  città  dell'Arabia  felice,  verso  il 
fondo  del  golfo  Elanite,  secondo  To- 
lomeo. 

ONNO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Como,  distr.  di  Canzo. 

G\NNO,  gran  vili,  del  Giappone  ,  nella 
parte  merid.  della  isola  Yeso  ,  verso 
lo  stretto  di  Sangar,  in  una  valle  de- 
liziosa, cinta,  da  tre  lati,  da  aite 
montagne  che  Io  mettono  al  sicuro  dai 
venti  freddi/  Ogni  casa  è  circondata 
da  un   giardino. 

ONNO-DÀKE,  montagna  dell'impero 
chinese.   Vedi  Nghen-na-yo. 

ONO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Bergamo,  distr.  di  Breno. 

ONO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven. ,  prov. 
di  Brescia,  distr.   di  Vestone. 

ONO,  città  della  Giudea,  nella  tribù 
di  Beniamino  ,  situata  in  una  valle 
dello  stesso  nome.  E  una  delle  pri- 
me città  abitale  dagl'Israeliti  al  lo- 
ro ritorno   dalla  cattività. 

ONO,  isola  del  Grande-Oceano  equino- 
ziale, al  S.  delle  isole  Fidgi  ed  all'O. 
delle  isole  degli  Amici.  Lat.  S.  200 
39';  long.  E.  1780  55'.  Gli  abit.,  di 
un  carattere  dolce,  fanno  delle  stuoje 
ed  una  specie  di  stoffa  con  la  cor  tee* 
eia  d'  albero  ;  hanno  grandi  battelli 
a   vela,  e   fanno  la    pesca. 

ONOBA  od  ONORA,  città  delle  Spagne, 
nella  Betica,  verso  il  S.  O  ,  nel  fondo 
di  una   baja. 

ONOBOLA,  riviera  della  Sicilia.  Vedi 
Cantara. 

ONOCHR1NUM,  città  della  Pannonia, 
eh'  esser  deve  1'  Qnagrinutn  castel- 
lavi della  notizia  dell'impero. 

ONOD,  bor.  della  Ungheria,  comitato 
di  Borsod,  marca  e  a  3  I.  ij3  S.  S, 
E.  da  Miskolcz,    e   a-  19  I.  S.  S.  O. 
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da  Kaschau,  sul  Sajo.  Ha  un  castello, 
nna  chiesa  cattolica,  ed  una  calvini- 
sta. [Mollo  sofferse  nelle  guerre  e  nei 
torbidi  del  paese.  Nel  '7<>7-,  fu  il 
luojjo  di  riunione  di  Rakot/y  e  dei 
suoi  partigiani. 

ONOGOR1S  od  ONOGURIS,  città  del- 
l'Asia, nella  Golchide ,  secondo  A- 
g.ati*. 

ONOLZBACH,  città  della  Baviera.  Ve- 
di Ansi' ac  u. 

ONON,  riviera  che  ha  origine  nelT  im- 
pero chinese,  nel  paese  dei  Kalka  , 
entra  tosto  nel  gov.  russo  di  Irkutsk, 
elisir,  di  Nertchinsk  ,  e  si  congiunge 
alla  Ingoda,  a  7  1.  O.  S.  O.  da  Nerl- 
chinsk,  onde  formare  la  Chilka.  Fla 
un  corso  di  circa  i5'o  leghe,  al  N. 
E.  Il  suo  principale  affluente  è  f  A- 
ga,  a  sinistra.  1/  Onon  attraversa  un 
paese  montuoso  ;  il  suo  letto  è  pie- 
troso, e  le  sue  acque  gettano  di  con- 
tinuo sulle  rive  una  gran  quantità 
di  cornaline  e  di  calcedonie  ,  e  dei 
frammenti  di  diaspro  di  ogni  colore 
di  bella  quantità.  Questa  riviera  ab- 
bonda molto  di  pesce.  Le  sue  rive, 
ripide  e  sproviste  di  grandi  alberi, 
sono  tappezzale  di  bei  arbusti.  Vi  si 
vedono  pochi  abitanti  russi,  ma  alcu- 
ni  Buriali   e  Tungusi  assai  poveri. 

O NONDAGA,  o  SALT-LAKE,  lago  de- 
gli Slati-Uniti,  stato  di  Nuova- York, 
nella  parte  centrale  della  contea  del 
suo  nome,  al  N.  di  Onondaga.  Ha  2 
1.  ip  di  lunghezza  e  3[4  di  l.  di 
larghezza,  e  scola  al  N.  nella  Senecn. 
La  salsedine  delle  sue  acque  devesi  a 
due  sorgenti  poco  lontane  che  pro- 
dussero, nel  i8o3,  6o6,463  botti  di 
sale.  Questo  lago  trae  il  primo  dei 
suoi  nomi  da  una  popolazione  india- 
na  ebe  abita  nei  dintorni. 

ONONDAGA,  contea  degli  Stati-Uniti, 
nella  parte  centrale  dello  slato  di 
Nuova-York.  Conta  /j^Soo  abitanti. 
Il  suo  capoluogo  è  Onondaga. 

ONONDAGA,  comune  degli  Stati-Uniti, 
stato  di   Nuova-York,  capoluogo   del- 

•  la  contea  del  suo  nome,  a  5o  1.  O. 
da   Albany. 

ONONDAGA,  riviera  degli  Stati-Uniti. 
Vedi  Oswego. 

ONONDAGAS,  indinai  degli  Stati-Uni- 
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I  ti,  sialo  di  Nuova-York  ,  in  numero 
di  circa   5oo  individui. 

ONOH,  vili,  della  Ungh.  ,  comitato  di 
Nétttta.  Vi  si   fa   del   vino. 

ONORAT1CO  o  DONORATICO,  ani. 
castello  mezzo  distrutto  nel  gr.  duci 
di  Toscana,  prov.  Pisana  ,  vicino  a 
Castagneto.  Nei  vicini  monti  si  sca- 
vano i  marmi  detti  broccatello  e 
mischio  della  Ghcrardesca,  verde- an- 
tico, granito  diaspri,  e  calcedonie; 
vi  sono  pure  miniere  di  rame  e  zinco. 

ONORE,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Bergamo,  dislr.  di  Clusone. 

ONORE  od  HANAWAR,  città  dell'  In- 
dottali inglese,  presidenza  di  Madras, 
nel  Kanara  settentrionale,  presso  il 
mare  di  Oman,  sulla  riva  N.  dell'e- 
stuario del  Cherravotty,  sparso  di  un 
gran  numero  d'isole.  Lat.  N.  i4° 
iG;:  long.  E.  720  il\'.  Non  v' è  por- 
to propriamente  detto  ,  ma  si  trova 
nell'  estuario  un  ancoraggio  buonis- 
simo. Vi  si  fanno  asportazioni  di  pe- 
vere, riso  e  pesce  salalo.  —  Onore 
era  la  capitale  di  un  picc.  stato  ,  al- 
lorché i  portoghesi  se  ne  impadroni- 
rono nel  XVI  secolo.  Gli  olandesi  la 
possedettero  poscia.  Hayder-Aly  se  ne 
rese  padrone  nel  1763,  ne  fece  una 
piazza  importatile  per  la  stazione  del- 
la sua  flotta,'  e  v'  incominciò  i  cantie- 
ri per  bastimenti  di  guerra.  Gl'in- 
glesi se  ne  resero  padroni  nel  1768. 
Reslituita  poco  dopo  ad  Hayder-Aly, 
Onore  fu  ripresa  nel  1783  dagl'in- 
glesi ,  che  tosto  la  cedettero  a  Tip- 
pu-Saib  ,  ma  rimase  ad  essi  defini- 
tivamente nel   1799- 

ONORURU,  città  capitale  dell'isole 
Sandwich.  Vedi  Honavuru. 

ONOPARTHA,  città  dell' Asia,  nella  Si- 
ria, secondo  gli  atti  dei  Concilio  di 
Calcedonia. 

ONRAITA,  bor.  della  Spagna,  prov.  e 
a  5  I.  E.  S.  E.  da  Vitoria,  in  Alava, 
in  un  paese  montuoso,  presso  la  gola 
s.  Giovanni.   Conta  200  abitanti. 

ONRUST,  isola  dell'arcipelago  della  Son- 
da, sulla  costa  N.  di  Java,  nella  baja 
e  a  3  1.  N.  O.  da  Batavia.  È  quasi 
rotonda  ed  alta  7  a  8  piedi  al  di 
sopra  del  livello  dell'  acqua,  avendo 
4,8oo  piedi  di  circuito,   Gli  Olandesi 
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Pavesilo    fortificala  ,    e    vi    avevano 
stabilito  un  cantiere  di   costruzione  e 
«li  racconcio  pei  navigli  ;  ma  una  flot 
la  inglese,  comandata   da  sir  E.  Pel 
lew,   rovinò    questo    stabilimento,    e 
poscia  questa  isola  restò  deserta. 
ONSA,  isola  della  Spagna.  Fedi  Oms. 
ONSEN,    vulcano    del  Giappone.  Fedi 

Ounsen. 
ONSERNONE,    circolo    della   Svizzera. 

Fedi  Onzernone. 
ONSICE  ,    haerad  della  Norvegia  ,    pre- 
fettura di  Malmoehus. 
ONSLOVV,    bor.    della    Nuova  -  Scozia, 
contea    di  Colchester,    a  18   1.  N.  N. 
E.  da  Halifax,  verso  la  estremità  orieni. 
del  bacino   di  Minas. 
ONSLOW,  contea  degli  Stati-Uniti,  nel 
S.  dello  stato  della  Carolina  del  Nord, 
con  7,000  abitanti.   Il  suo  capoluogo 
è  Swansboroagh. 
ONSGER ,    parrocchia    della    Norvegia , 
diocesi  di  Aggershuus,  bai.  di  Smaa- 
lehnen,  a  2  1.  N.  O.  da  Friderikshald, 
con   1,800  abitanti. 
ONTAGNANO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 

prov.  di  Udine,  distr.  di  Palma. 
ONTANGAS,  bor.  della  Spagna.    Fedi 

HoNTANGAS. 

ONTARIO,  il  più  orientale  dei  gran 
laghi  situati  sul  confine  degli  Stati- 
Uniti  e  della  Nuova-Bretagna.  Ha  al 
S.  ed  all'È.  ,  lo  stato  di  Nuova-York; 
all'O.  ed  al  N. ,  l'Alto-Canadà,  e  si 
trova  compreso  fra  43°  i5'  e  44°  lo> 
di  lat.  N. ,  e  fra  780  40'  e  820  di 
long.  O.  La  sua  lunghezza  è  di  65 
1.  ,  dall'i?.  all'O.,  la  maggiore  larghez- 
za, dal  N.  al  S. ,  di  25  I.,  ed  il  suo 
circuito,  di  poco  più  che  200  leghe. 
11  livello  del  lago  è  a  2i3  piedi  al 
di  sopra  di  quello  dell'Atlantico  ;  la 
profondità  giunge  a  5oo  piedi  in 
qualche  punto.  L'Ontario  riceve  al 
S.  O.  ,  per  la  Niagara,  le  acque  del 
lago  Eriè,  e  scola  al  N.  E.,  pel  s.  Lo- 
renzo, nell'oceano  Atlantico.  Alla  e- 
stremità  occid.  del  lago,  evvi  la  baja 
Burlington,  spaziosa  e  sicura,  ma  il 
cui  ingresso  è  troppo  ristretto  ;  sulla 
costa  settentr.  si  trova  la  baja  allun- 
gata ed  irregolare  di  Quinte,  al  S. 
della  quale  si  avanza  la  penisola,  non 
meno  irregolare,  del  principe  Eduar- 
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do  ;  si  osserva  all'È,  la  baja  Hungry, 
che  comprende  il  bel  porto  di  Sac- 
ket,  ed  alS.,  lebaje  di  Grand-Sodus, 
Gerundegnt  e  Braddocks.  Al  N.  E. , 
le  rive  sono  basse  e  paludose  su  di- 
versi punti  ;  assai  alte  al  N.  ed  al 
N.  O. ,  non  hanno  verso  il  S.  che 
una  debole  elevazione,  ed  in  gene- 
rale sono  rivestite  di  bei  boschi,  e 
presentano  un  aspetto  pittoresco.  Ól- 
tre la  Niagara  ,  molte  riviere  assai 
consid.  si  gettano  nell'Ontario  ;  tali 
sono  il  Genesee,  l'Oswego,  il  Black- 
river,  nello  stato  di  Nuova-York,  ed 
il  Trent,  nel  Canada  ;  questo  ultimo 
corso  d'acqua  serve  di  scolo  ai  laghi 
Shallow,  che  comunicano  col  lago 
Simcoe,  unito  esso  stesso  all'Huron, 
mediante  la  Severn.  L'Ontario  rin- 
chiude, all'  E. ,  un  grandissimo  nu- 
mero d'isole,  essendo  le  più  osser- 
vabili quelle  di  Wolf,  ximherst,  Gage 
ed  Howe  .  —  La  grande  profondità 
del  Iago  lo  rende  navigabile  pei  gros- 
si bastimenti  ;  ma  in  generale  manca 
di  buoni  porti,  ed  è  esposto  a  fre- 
quenti oragani.  Vi  si  pesca  una  in- 
finità di  eccellente  pesce,  e  le  sue 
acque  tono  dolcissime  e  limpide.  I 
luoghi  principali  situati  sulle  sue  ri- 
ve sono:  nel  Canada,  York,  al  N. 
O.  ;  Kingston,  al  N.  E.  ,  alla  uscita 
del  s.  Lorenzo,  e  Niagara  o  Nevvark, 
al  S.  O. ,  alla  imboccatura  della  Nia- 
gara ;  e  negli  Stati-Uniti,  Sacket's- 
harbour,  all'È.,  Oswego,  al  S.  ,  e 
Niagara,  in  faccia  alla  città  canadia- 
na  dello  stesso  nome. 

ONTARIO,  contea  degli  Stati-Uniti, 
nella  parte  occid.  dello  stato  di  Nuo- 
va-York. Il  capoluogo  è  Canandaigua. 

ONTARIO,  comune  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  Nuova-York,  contea  di  On- 
tario, a  7  1.  O.  da  Canandaigua,  con 
2,3oo  abitanti. 

ONTENIENTE,  città  della  Spagna,  prov. 
e  a  5  1.  S.  0.  da  s.  Felipe  (Valenza), 
sulla  destra  del  Clariano,  che  vi  si 
passa  sopra  un  ponte  in  pietra,  e 
nella  parte  superiore  della  grande  e 
fertile  valle  di  Albayda.  Ha  una  bel- 
la piazza  nel  centro,  e  molte  grandi 
strade,  larghe  ma  ripide,  e  dell^  case 
assai  bene  fabbricate.  I  duchi  di  Al- 
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modovar    vi  hanno    un    palazzo, 
sono    3    chiese    parrocchiali,    (\    con-j 


Vi 


pa 
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dezon.   Vi  si  tengono    \  annue  fiere, 
e  conta    i,5oo  abitanti. 


venti  di  uomini  ed  uno  di  donne, 
un  ospedale  ed  un  collegio,  il  cui 
edifizio  è  in  parte  rovinoso.  Ha  33 
fabbriche  di  panni,  18  di  Ida,  f\  di 
caria,  9  di  acquavite  ed  una  di  bor- 
io, oltre  a  33  slrelloj  da  oglio  e  5 
gualchiere .  Vi  si  tiene  una  fiera 
il  primo  novembre.  E  patria  del  let- 
terato Girolamo  Campati ,  e  conta 
12,000  abitanti. 
-  ONTHYR1UM,  citlà  delia  Grecia,  nella 
Tessaglia,  secondo  Stefano  di  Bisanzio. 
ONT1GOLA,  ameno  vili,  della  Spagna, 
prov.  e  a  9  I.  E.  IV.  E.  da  Toledo, 
e  a  i  1.  E.  S.  E.  da  Aranjuez,  sopra 
un    picc.    lago  .    Quivi     soggiornano I 
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ONZATO,    bor.    del 

prov.  e  a  6  1.  S.  O.  da  Brescia,  disti- 
lli Bagnolo. 

ONZ-EN-BRAif,    bor.    di    Fr. . 
delTOise,    circond.    e    a    2  1 
da  Beauvais,    cant.    e    a     i    1.   2|3  N. 
O.  da  Auneuil,  con   i.ooo  abitanti. 

ONZER1VOJNE  od  ONSERNONE,  circ. 
della  Svizzera,  cant.  del  Ticino,  dislr. 
di  Locamo,  al  N.  O.  della  citlà  di 
questo  nome.  Comprende  una  vallata 
di  5  I.  dal  N.  O.  al  S.  E. ,  fra  quelle 
di  Maggia  e  di  Centovalli.  Vi  si  fan- 
no molti  cappelli  di  paglia.  I  princi- 
pali   villaggi    sono    Auresio 


t    sono    Auresio    e  Loco. 
Conta  2,5oo  abitanti, 
d'ordinario  gli  ambasciatori  stranieri  ONZO,    riviera    della  Guinea  inferiore, 


quando  la  corte  si  trova  ad  Aranjuez. 
ONTOM1N,    bor.    della  Spagna.    Fedi 

HoNTOMIN. 

ONTONAGON,  NANTOUNAGAN  o 
COPPER-MINE,  riviera  degli  Stati- 
Uniti  ,  territorio  del  Nord-Oucst. 
Scorre  generalmente  al  JN. ,  e  si  get- 
ta nel  lago  superiore,  verso  ^6°  4o 
di  lat.  N.  e  910  5o'  dì  long.  O. ,  do- 
po un  corso  di  4°  '• ,  in  parte  navi- 
gabili. Presso  questa  riviera  si  trova 
una  massa  enorme  di  rame,  che  si 
chiama  nel  paese  Roccia  di  rame. 

ONTONG-JAVA,  gruppo  di  picc.  isole 
dell'arcipelago  della  Sonda,  presso  la 
costa  settentr.  della  isola  di  Java,  nel 
N.  O.  della  baja  di  Batavia. 

OMORIO  DE  CERRATO,  bor.  della 
Spagna.   Vedi  Hontoria  de  Cerrato. 

OMJGNATOS  o  MAXILLA  ASINI,  due 
promontori  ,  uno  nell'Asia  minore, 
nella  Doride,  in  faccia  alla  isola  di 
Rodi,  l'altro  nel  Peloponneso,  sulla 
costa  merid.  dal  lato  della  Laconia, 
ambi  menzionati  da  Tolomeo. 

ONUPHIS,  citlà  dell'Egitto,  situala  ver- 
so la  metà  del  Delta,  sulla  riva  de- 
stra del  canale  del  Nilo  chiamato 
Athribiticus  Fhwius.  Era  episcopale, 
secondo  la  notizia  di  Leone  il  saggio. 

ONZA,  vili,  della  Ungheria,  comitato 
di  Marmaros,  con  una  salina. 

ONZAIN,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Loir  e 


nel  Congo,  fra  la  Loge  e  la  Dande. 
Viene  dal  paese  di  Oando ,  scorre 
all'O.,  e  si  getta  nell'Atlantico,  ad  8 
1.  N.  dalla  foce  della  Dande,  do- 
po circa  ìoo  1.  di  corso.  11  suo  prin- 
cipale affluente  è  la  Baca,  a  sinistra. 

00.  I  nomi  che,  seguendo  V  inglese 
ortografia,  così  cominciano,  e  qui  non 
si  trovano,  si  cerchino  a   Òu. 

00,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  dell'Alta-Ga- 
ronna,  circond.  e  a  8  1.  3(4  S.  da 
s.t  Gaudens,  cant.  e  a  i  1.  i|2  O. 
da  Bagneres-de-Luchon,  sul  Go.  Con- 
ta 3oo  abitanti.  Nei  dintorni  si  tro- 
vano miniere  di  rame,  ferro  e  piom- 
bo contenente  argento,  cristallo  di 
rocca  e  cave  di  marmo  grigio.  Pres- 
so e  al  S.  di  questo  vili.,  si  trova 
il  porto  o  gola  d'Oo,  nei  Pirenei,  ed 
una  cascata  di  8oo  piedi  di  altezza. 

OOAS,  distr.  del  Giappone,  nella  isola 
di  Nifon,  prov.  di  Bizen. 

OOBA,  citlà  del  Giappone,  nella  isola 
di  Nifon,  prov.  di  Mimasaka,  capo- 
luogo di  distr.  ,  a   25  1.  O.  da  Meaco. 

OODA,  bor.  del  Giappone,  nella  isola 
di  Kiu-siu,  prov.  di  Fizen,  presso  la 
costa  N.  O.  della  baja  di  Simabara, 
a  8  1.  O.   da   Sanga. 

OODA,  città  del  Giappone,  nella  isola 
di  Nifon,  prov.  di  Mouts,  verso  la 
estremila  N.  E.  della  isola,  a  55  I. 
N.  N.  O.   da  Xenday.    , 


Cher,  circond.  e  a  3  1.  i[2  S.  O.  da  OOFARA,    cidà    del    Giappone.    Vedi 
Blois,  cant.  di  Herbault,  presso  Lan-1     Ofafara. 
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OOÌ',    distr.    «lei  Giappone,    nella  isolai 

di   Ni  fon,  prov.  di   Vakasa. 
OORATA ,    città    del    Giappone,    nella! 
isola    ili    I^iii-siu,    prov.    di   Bungo, 
capoluogo  di   distretto. 
OOKATZ,    distr.    del  Giappone ,    nella 

isola   di  Nifon,  prov.  di  Dewa. 
OOK.I,    città  del  Giappone,    sulla  costa 
occid.     della    isola    di  Riu-sia,    prov. 
di  Fizen,  capoluogo    di  distr.  ,   a  20 
I.   N.   da   Nagasaki. 
OOK.OU,  distr.  del  Giappone,  nella  is. 

di  Nifon,  prov.  di  Bizen. 
OOLElN,    vili,  dei  Paesi-Bassi,    prov.  e 
a   7  1.    ij4  S.  E.    da  Anversa,  circond. 
di  Turnhout,  cant.  e  a    1   1     S.  E.  da 
Herenthals.  con    1,100  abitanti. 
OOLTGENSPLAAT  ,    vili,    dei    Paesi- 
Bassi,  prov.  di  Olanda  (  parte  merid.), 
circond.  e  a  6  1.  S.  S.  E.  da  Brielle, 
cant.  e  a  3   1.   1J2  E.  S.   E.    da  Som- 
melsdyk,    nella   isola    di  Overflakkee, 
presso    la    estremità  E.    Lat.    N.    5i° 
41/  5^5    long.  E.    2°  o'  5;".    Conta 
i,qoo   abitanti. 
OOMI,  prov.  del  Giappone.   Vedi  Oumi. 
OOMOCRA,  città  e  baja  del  Giappone. 

Vedi  Omura. 
OONA,   città  del  Giappone,    nella  isola 
di  Nifon,    prov.   di  iUino,  a  l[5  1.  O. 
da   Yedo. 
OONARANG,  città  della  isola  di  Java 
con  un  forte  nei  possedimenti    olan- 
desi ,  reggenza  e  a  i|  1.  S.  da  Sama- 
rang.    INel     181 1,    fece    una   vigorosa 
resistenza  agf  inglesi. 
OON1BU,    città    del    Giappone,     nella 
isola  di  Nifon,  prov.  di    Vakasa  ,    ca- 
poluogo di  distr.,  sul  mare  del  Giap- 
pone, a  22  1.  N.  N.  E.  da  Meaco. 
OÒNO,  città   del  Giappone,  nella  isola 
di    Kiu-siu,    prov.    di   Bungo,    ca- 
poluogo di  distr.,  a  8  1.  O.  da  Founai. 
OÒNO  distr.  del  Giappone,   nella   isola 

di  Nifon.   prov.  di   Yetsisen. 
OORDEGHEV1  ,    vili,    dei   Paesi-Bassi , 
prov.  della  Fiandra-Orientale,  circond. 
e  a  3  1.  3[4  O.  S.  O.  da  Denderraon- 
da,  e    alla    medesima    distanza  S.  E. 
da  Gand,  cant.    di   Alost,    con   1,400 
abitanti. 
OOSI,  città  del  Giappone.  V.  Vofotsi. 
OOS1.WA,  picc.  isola  del  Giappone,  nell 
Grande-Oceano,  presso  la  costa  S.E.I 
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della  isola  di  Nifon.  a  7  1.  S.  E.  del- 
la penisola  d' Idsu  ,    e  al  S.  del  gol- 
fo di  Yedo.  E'  molto   popolata. 
OOS1MA,  città  del  Giappone,  nella  iso- 
la di  Nifon,  gov.  di  Souvo,  capoluo- 
go di  distr.,  a  8  1.  N.  E.  da  Mouko. 
OOSI. MI,  distr.  del  Giappone,  nella  iso- 
la di   Nifon,  prov.  di   Sangami. 
OOSNIEUWKERKE,    bor.    dei    Paesi- 
Bassi,  prov.  della  Fiandra-Occid.,  cir- 
cond. d1  Ypres,  cant.  di   Passehenda- 
ele,  sulla  Mandelbeke  ,  a    1   1.    ij2  O. 
N.  O.  da  Rousselaere,  e  a  7  I.   i;4  S. 
O.  da  Bruges,  con  3,6oo  abitanti. 
OOSTACKER,    bor.    dei  Paesi -Bassi, 
prov.    della    Fiandra  -  Orientale  ,  cir- 
cond. e  a   1   1.  S.  E.  da  Gand,    cant. 
di   Evergbem,  con  4,600  abitanti. 
OOSTBUKG,     vili    dei     Paesi  -  Bassi  , 
prov.  di  Zelanda  ,    circond.  e    a  5  1. 
S.  S.  E.    da   Middelburg ,    capoluogo 
di  cant. ,    nella    isola  di    Cassandria  , 
con  800  abitanti. 
OOSTCAMP,  bor.  dei  Paesi-Bassi,  prov, 
della  Fiandra-Occidentale  ,    circond. , 
cant.    e    a     1    1.    S.    da    Bruges,  con 
3,ooo  abitanti. 
OOST-EECLOO  ,  .vili,  dei   Paesi-Bassi  , 
prov.  della  Fiandra-Orientale, circond. 
e  a   3  1.   3(4  N.  da   Gand,  e  a  2  1.  O. 
S.  O.  dal  Sas-de-Gand,  cant.  di  Ca- 
prycke.  con   1,600  abitanti. 
OOSTENAHLAH,    riviera    degli   Stati- 
Uniti,  cbe  ha  origine  nel  N.  O.  dello 
stato   di  Georgia,  ai   monti  Lookout  , 
nel  paese  dei  Cherokis  ,    scorre  al  S. 
O. ,  entra    nello    stato    di     Alabama, 
e    si    congiunge    ali1  Etowlah  ,     onde 
formare  la  Coosa,  dopo    un  corso  di 
circa  4°   Ipghe. 
OOSTERHOUT  ,  bor.    dei  Paesi-Bassi  , 
prov.    del    Brabante    Settentrionale  , 
circond.  e  a  2  1.  N.  E.    da  Breda  ,  e 
a   7  1.  O.  da  Bois-le-Duc  ,    capoluogo 
di  cantone.  Lat.  N.  5i°  38'  44";  long, 
E.  20  3i;  33".  Ha  una  scuola   Ialina, 
e  grandi  fabbriche  di  stoviglie  e  tele. 
Vi  si  tengono  tre  fiere   considerabile. 
Questo  bor.  invia    due    deputati  agli 
stati    della    provincia    e    conta  6,3co 
abitanti. 
OOSTERLAND,    vili,    dei    Paesi-Bassi, 
prov.    di    Olanda    (parte    settenlr.  ), 
circond.  e  a  8  I.  ip  N.  N.  E.  da  Alk- 
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maer,  alta  estremità  N.    dell1  isola    d 
Wieringen,  Lat.  N.  52°  35'  56";  long 
E.   2°  40'  32". 
OOSTEKYVYK,  vili,  di  Paesi-Bassi.  Ve- 

<li    OlSTERWYK. 

OOSTERZEELE,  vili,  dei   Paesi-Bassi  , 

prov.  della  Fiandra- Orientale  ,  cir- 
cond.  e  a  3  1.  S.  S.  E.  da  Gami  .  e 
a  1  1.  3|4  O.  da  Oordcghem  ,  capo- 
luogo  di   cant.,  eoo   2,800   abitanti. 

OOSTMAHORN,  forte  dei  Paesi-Bassi, 
prov.  di  Frisia,  circond.  e  a  7  1.  E. 
N.  E.  da  Leeuwarden,  cant.  e  a  3  1. 
E.  N.  E.  da  Dokkum,  sulla  costa  oc- 
cid.   del  Lauvver-zee. 

ÒOSTMAL  o  OOSTMAEL,  vili,  dei 
Paesi -Bassi,  prov.,  circond.  e  a  5  1. 
ij2  E.  N.  E.  da  Anversa,  cant.  e  a 
1  1.  i|2  S.  E.  da  Brecht.  Ha  un  fab- 
brica  di   panni,  e  conta  900  abitanti. 

OOST-VLETTEREN,  bor.  dei  Paesi- 
Bassi,  prov.  della  Fiandra-Occidenta- 
le, circond.  e  a  3  1.  N.  O.  da  Ypres, 
cant.  e  a  1  1.  i{2  N.  0.  da  Elver- 
dinghe,  con    i,3oo   abitanti. 

00TA-N1ZAVA,  capo  del  Giappone, 
sulla  costa  S.  O.  della  isola  di  Yeso  , 
al  420  io'  io'/  di  lat.  N.  e  i37°  25' 
45/;  di  long.  E.  Determina  la  baja 
Kutusov  col  eapo  di  questo  nome. 

OOTEGHEM,  vili,  dei  Paesi-Bassi,  prov. 
della  Fiandra-Occidentale,  circond., 
cant.  e  a  2  1.  ij2  E.  da  Courtray , 
con   1,800  abitanti. 

OOTLASHOOT,  indiani  degli  Stati-Uni- 
ti, nella  parte  orient.  del  territorio 
di  Columbia,  nei  monti  Rocheux , 
verso  il  corso  superiore  del   Clark. 

OOTMARSUM  >  città  dei  Paesi-Bassi  , 
prov.  di  Over-Yssel  ,  circond.  e  a  4 
1.  E.  N.  E.  da  Almelo,  capoluogo  di 
cantone.  Ha  una  scuola  latina,  e  con- 
ta  4,400  abitanti. 

OOTORI,  città  del  Giappone,  nella  i- 
sola  di  Nifon,  prov.  di  Isolimi,  capo- 
luogo di  distr.,  alla  foce  di  una  picc. 
riviera  nel  golfo  di  Osaka,  a  io  1. 
S.  S.  O.  dalla  città  di  questo    nome. 

OOTZ,  distr.  del  Giappone,  nella  isola 
di   Nifon,  prov.  di  INagato. 

O'OUYN  (  D1EBEL  ) ,  paese  della  Nu- 
bi a.  Vedi  Berta.t. 

OOZAKA  ,  città  e  baja  del  Giappone. 
Vedi  Osaka. 
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0PAL1N ,  bor.  della  Prussia  europea  , 
gov.  di  Voliuia  ,  distr.  e  a  14  1.  N. 
N.  O.  da  Vladimir,  sulla  destra  del 
Bug,  con  circa  (io    case. 

OPALNITZ  od  QPALEN1CE,  città  de- 
gli Stati  Prussiani,  prov.,  reggenza  e 
a  7  I.  i[2  O.  S.  O.  da  Posen  ,  circ. 
e  a  2  1.  S.  0.  da  Buk,  con  900  abi- 
tanti. 

OPALSKAIA-SOPKA,  montagna  della 
Russia  asiatica,  nel  S.  del  Kamtschat- 
ka,  di  cui  passa  per  essere  il  punto 
il  punto  più  allo  ;  a  3o  1.  S.  O.  da 
Petropavlovsk.  È  una  preziosa  situa- 
zione di  riconoscimento  per  i  marini. 
I  Kurili  che  vivono  nelle  vicinanze 
l'hanno  in  grande  venerazione,  e  la 
credono  abitata  dai  genj  che  chia- 
mano nammouls.  L1  Opala  scola  da 
questa  monlagna,  e  scorre  ali1  0.  a 
geitarsi  nel  mare  di  Okhotsk. 

OPANE  od  OPOi\E,  città  dell'Etiopia, 
sotto  F  Egitto,  nel  golfo  Barbarico, 
secondo  Tolomeo. 

OPAR,  distr.  della  Tur.  europea,  nel- 
P  Albania ,  nel  S.  del  sangiaccato  di 
Okhrida. 

OPARO,  isola  del  Grande-Oceano  au- 
strale, al  S.  delT  arcipelago  Pericoloso, 
al  2f  36'  o"  di  kt.  S.  e  i46°  3i 
3o;/  di  long.  O.  È  coperta  di  mon- 
tagne assai  appuntite  alla  sommità, 
ed  in  gran  parte  coperte  di  legnami 
di  alto  fusto  ;  gli  spazj  che  lasciano 
fra  di  loro  sono  eccessivamente  stret- 
ti, e  non  hanno  alcuna  apparenza  di 
fertilità  né  di  coltura.  Le  sommità 
più  alte  delle  mont.  sono  occupate 
da  forti  preceduti  da  palizzate.  1  ca- 
noti  degl1  indigeni  sono  sullo  slesso 
modello  di  quelli  delle  isole  della 
Società.  Conta  i,5oo  abitanti,  di  una 
tinta  ramina  e  non  dipinta  la  pelle  , 
e  che  diconsi  robusti,  attivi,  franchi 
e  spedalieri.  Questa  isola  fu  scoperta 
"da  Vancouver,   nel  decembre   1791. 

OPAttRE,  distr.  di  O-taiti  ,  una  delle 
isole  della  Società,  nell1  Opureonou, 
parte  N.  O.    della  isola. 

OPATAS ,  indiani  del  Messico  ,  nello 
stato  di  Sonora. 

OPATOVAZ,  vili,  della  Schiavonia,  co- 
mitato di  Sirmio,  ali1  E.  di  Pukovar. 

OPATOW,  bor.  della  Moravia,  circ.  e 
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a  3  1.  3|4  S.  E.  da  Iglau ,  e  a  3  I. 
1I2  O.  da  Trebitsch ,  sulla  sinistra 
della  Brlniczka  ,  affluente  dell'  Igla  , 
con  900  abitanti. 

OPATOW,  città  della  Polonia,  woiwo- 
dia  e  a  6  1.  N.  O.  da  Sandomir,  e  a 
i5  1.  if2  S.  S.  E.  da  Radon»,  capo- 
luogo di  obwodia,  in  un  fertile  ter- 
ritorio, siili'  Opatowka,  affluente  della 
Vistola.  E  interamente  in  legno ,  ed 
ha  4  chiese  ed  una  sinagoga.  Vi  si 
tengono  delle  fiere  assai  frequentate, 
e  conta  2,5oo  abitanti. 

OPATOWEK,  città  della  Polonia,  woi- 
wodia  e  a  2  1.  E.  da  Kalisch ,  con 
^oo  abitanti. 

OPATOW1EC,  città  della  Polonia,  woi- 
wodia  di  Cracovia,  obwodia  e  a  11 
1.  ij2  E.  S.  E.  da  Miechow,  e  a  5  1. 
2|3  S.  O.  da  Stobnica  ,  sulla  sinistra 
della  Vistola,  in  faccia  al  confluente 
del  Dujanec,  con  circa   120  case. 

OPATOW1TZ,  bor.  delia  Boemia,  circ. 
di  Chrudim,  con  una  cartiera. 

OPATOW1TZ,  bor.  della  Moravia,  nel 
circ.  e  a  io  1.  O.  da  Olmiitz,  con 
800  abitanti. 

OPBRAKEL,  vili,  dei  Paesi-Bassi,  prov. 
della  Fiandra-Orientale,  circond.  e  a 
3  1.  E.  S.  E.  da  Audenarde  .  cant.  e 
a  i[2  S.  O.  da  Nederbrakel ,  con 
2,200  abitanti. 

OPDAL  ,  parrocchia  della  Norvegia  , 
diocesi  e  a  26  1.  S.  O.  da  Drontheim, 
bai.  di  Dontheim  meridionale.  Vi  si 
raccoglie  molto  lichene  per  la  tinta. 
Conta    2,800  abitanti. 

OPDORP  ,  bor.  dei  Paesi-Bassi ,  prov. 
della  Fiandra-Orientale,  circond.,  cant. 
e  a  2  1.  E.  da  Dendermonda,  e  a  7 
1.  3|4   E.  da  Gand,  con  9000  abitanti. 

OPELUSAS,  contea  degli*  Stati -Uniti, 
nel  S.  0.  dello  stato  di  Luigiana, 
bagnata  al  S.  dal  golfo  del  Messico. 
e  limitata  all'  O.  dalla  Sabina  ,  ed  al 
S.  E.  dal  Mermentau.  La  natura  del 
suolo  è  assai  diversificata  ;  al  N.  E. 
stanno  delle  terre  di  alluvione  di 
una  grande  fertilità,  che  producono; 
zucchero,  aranci,  mais,  e  tabacco  di 
^suona  qualità  ;  nel  N.  O.  vi  sono 
vaste  foreste  di  alberi  resinosi,  e  nel 
S.  O.  pascoli  immensi  ove  pascolano 
numerose  mandrie  di  bestie  a  coma, 
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cavalli  e  montoni,  e  nel  S.  impene- 
trabili paludi.  Questa  contea  sommi- 
nistra a  La  Nuova-Orleans,  cotone, 
bestiame  in  quantità  ,  burro  e  sego. 
Conta  io,:oo  abitanti.  Il  capoluogo 
porta  lo  stesso  nome. 

OPELUSAS,  città  degli  Stati -Uniti, 
stato  di  Luigiana,  capoluogo  di  con- 
tea, a  5o  1.  O.  N.  O.  da  La  Nuova- 
Orleans.  Fa  con  questa  ultima  un 
corani,  considerabile.  Vi  sono  circa 
100  case. 

OPENI,  popoli  della  isola  di  Corsica , 
secondo  Tolomeo. 

OPERA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
e  distr.  di  Milano. 

OPERNAWICK,  distr.  del  Groenland. 
Fedi  Uperwawick. 

OPFINGKN,  vili,  del  gr.  due.  di  Ba- 
den,  circ  di  Treisam  e  Wiesen,  bai. 
e  a  5  1.  S.  O.  da  Waldkirch,  e  a  2 
1.  ij2  O.  da  Friburgo,  con  1,200  a- 
bitanti.  Vi  si  fa  una  gran  coltiva- 
zione di  lino. 

OPHALY,  baronia  della  Irlanda,  prov. 
di  Leinster,  nella  parte  occid.  del- 
la contea  di  Kildare. 

OPHARITI,  popoli  della  Sarmazia  a- 
siatica,  abitanti  nei  dintorni  della  ri- 
viera Opharus,  da  cui  prendevano 
il  nome,  secondo  Plinio. 

OPHASSET,  vili,  dei  Paesi-Bassi,  prov. 
della  Fiandra-Orientale,  circond.  di 
Audenarde,  cant.  e  a  2  1.  E.  da  Ne- 
derbrakel, e  a  7  1.  S.  S.  E.  da  Gand, 
con   1,100  abitanti. 

OPHERA,  città  della  Giudea,  nella  tribù 
di  Beniamino ,  secondo  il  libro  di 
Giosuè. 

OPUERDICKE,  vili,  degli  Stati  Prus- 
siani, prov.  di  Westfalia,  reggenza  e 
a  7  1.  O.  N.  O.  da  Arensberg,  circ. 
e  a  3  1.  E.  S.  E.  da  Dortmund,  sul 
pendio  di  una  montagna,  con  3oo 
abitanti.  Vi  sono  miniere  di  carbone. 

0PH1l\SE,  città  fabbricata  dai  Milesj, 
verso  la  foce  del  Tyras,  in  faccia  a 
Niconia,  secondo  Erodoto. 

OPHIODES  ,  isola  del  golfo  Arabico, 
in  faccia  alla  città  di  Berenice,  se- 
condo Strabone  e  Diodoro  Siculo. 

OPHIODES,  riviera  dell'Africa,  nella 
Libia  interna,  secondo  Tolomeo,  che 
ne  situa   la  imboccatura  nell'oceano, 
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fra  il  promontorio  Chaunaria  o  Gan 
naria,  e  la  città  di  Bagaze. 
OPHIOGENI,  particolare  razza  di  uomi- 
ni, nell'Asia  minore,   secondo  Plinio, 
di    cui    si    raccontano    dagli    antichi 
delle  cose  che  sembrano  favolose.    Il 
loro    nome  significa    generati   da  un 
serpente. 
OPHIONIA,    città    della   Grecia,    nella 
Etolia,  secondo  Tucidide  e  Strabone. 
OPH10PHAGI ,    popoli    della    Etiopia, 
secondo    Plinio    e    Pomponio    Mela  . 
Questo    nome    vuol   dire  mangiatori 
di  serpenti,  e,  secondo  alcuni,  un  so- 
prannome ,  perchè  prima  si  chiama- 
no  Candii. 
OPHIR    o    OFIR  ,  antico    paese ,    «he 
dicevasi    ricco    d'oro ,    ma    la  cui  si- 
tuazione   è    incerta  ,     essendo    assai 
discrepanti    le  opinioni    di  molti  au- 
tori. Gli  uni  lo  pongono  alla  imboc- 
catura   del    mar  Rosso,    altri    a    So- 
ffia, altri    ad  Angola,    chi   nel  Perù, 
chi    neir  isola    di  s.  Domingo,   chi  a 
Cartagena    in    Ispagna    o  a  Tarso  in 
Cilicia.    Alcuni    dicono    che    fosse   la 
isola  chiamata  Taprobana,  oggi  Cey- 
lan,  ed  altri  pensano  che  corrisponda 
alla  Chersoneso  d'oro,  oggidì  Malac- 
u  spesso  menzionato  questo  paese 
nella  sacra  Scrittura,    come  quello  in 
cui    ogni    tre    anni    si    portavano    le 
flotte  di  Salomone    e  di  Hiram,    per 
caricarvi  oro,  argento,  avorio,  ec. 
OPHIR  o  GUNONG-LEDANG ,    mon- 
tagna   della  penisola    di  Malacca,   un 
poco  al  N.  della  città  di  questo  nome. 
OPHIR  o  GUNONG-PASA1V1AN,   mon- 
,     tagna  vulcanica    della  isola  Sumatra, 
presso  la  costa  S.  O. ,  all'È.  S.  E.  di 
Natal  e  al  N.  di  Padang.  Lat.  N.  o° 
4;  5c>";    long.  E.  97°  40'  44".    È  la 
più    alta    della    isola,    avendo    3,027 
tese  sopra  il  mare. 
OPHIS,   riviera  dell'Asia,    nella  Cappa- 
docia,  che  divideva  il  paese  dei  Col- 
chi  dalla  Thiannica.    L'Ortelio  ne  si- 
tua la  foce   nel  Ponto  Eussino. 
OPHIS,    riviera    del  Peloponneso,    nel- 
l'Arcadia,   in    vicinanza    a    Mantinea. 
Andava  a  perdersi  nell'Alfeo. 
OPHIUSA,    isola    della    Propontide,    e 
non  lontana  da  Cizioo,  secondo  Plinio. 
OPHIUSA,  isola  del  Mediterraneo,  nel- 
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le  vicinanze  d'Ivica,  secondo  Plinio. 
Era  una  delle  isole  Pityusae  e  cor- 
risponde a  Formentera. 

OPHIUSA,  antico  nome  della  isola  di 
Rodi,  secondo  Plinio,  e  della  Libia, 
secondo  Stefano   di  Bisanzio. 

OPHIUSA,  città  della  Scizia  europea, 
secondo  Plinio  e  Stefano  di  Bisanzio. 
Strabone  la  mette  sulla  riva  meri- 
dionale  del  fiume   Tyras. 

OPHIUSSA,  antico  nome  della  isola  di 
Thenos,  una  delle  Cicladi,  secondo 
Plinio,  oggidì  Tino. 

OPHIUSSA,  picc.  isola  in  vicinanza  a 
quella  di  Creta,  e  presso  Hìerapytna, 
secondo  Plinio. 

OPHLONI,  popoli  della  Sarmazia  eu- 
ropea, secondo  Tolomeo,  che  lì  situa 
presso   il  Tanai. 

OPHNI,  città  della  Palestina,  nella  tri- 
bù di  Beniamino,  secondo  il  libro 
di  Giosuè. 

OPHRINIUM,  città  dell'Asia  minore, 
nella  Troade,  presso  Dardanum  e 
Rhaetium  ,  menzionata  da  Erodoto  , 
Strabone  e  Senofonte. 

OPHTHIS,  città  dell'Africa,  nella  Libia, 
in  vicinanza  all'Egito,  secondo  Ste- 
fano di  Bisanzio. 

OPHUMBECK,  bor.  dei  Paesi- Bassi, 
prov.  del  Brabante-Weridionale,  cir- 
cond.  e  a  3  1.  \\\  V.  E.  da  Brussel- 
les,  e  a  2  1.  O.  ?.  O.  da  MaTines, 
cant.  di  Wohverthem,  con  i,3ooabit. 

OPI,  bor.  del  reg.  di  Napoli,  prov.  del- 
l'Abruazo-Ulteriote  secondo,  distr.  e 
a  9  1.  ij2  S.  E.  da  Avezzano,  cant. 
e  a  4  1-  S.  S.  E  da  Gioja,  sulla  de- 
stra del  Sangro  Conta   1,800  abit. 

OPICi,  antichi  popoli  d'Italia,  nel  La- 
zio, presso  il  mar  Tirreno,  secondo 
Aristotile,  m?  scomparsi  prima  che  i 
Latini  incominciassero  a  conoscere  la 
Italia  riparti/amente.  Da  questi  Opici 
o  Osci  o  Ausoni,  vennero  i  Sabini 
ed  i  lor  discendenti  i  Sanniti,  dai 
quali  uscirono  gli  Hirpini,  i  Cam- 
pani, i  Lucani,  da  cui  vennero  i 
Bruttii. 

OPINUVT,  picc.  città  dell' interno  del- 
la isola  di  Corsica,  secondo  Tolomeo. 

OPIO,  lago  e  castello  del  Tirolo,  circ. 
di  Roveredo,  bai.  di  Mori. 

OPIO,    vili,  di  Fr. ,    dipart.    del  Varo^ 
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circond.  e  a  i  l.  E.N..E.  da  Grasse, 
cani,  -e  a  i  1.  S.  dal  Bar,  alla  sor- 
gente della  Brague.  Vi  si  tengono  2 
annue  fiere,  e  conta  4°°  abitanti. 

OPIS,  grande  città  della  Caldea,  secon- 
do Senofonte,  sulla  riva  sinistra  del 
Tigri.  Era  il  deposito  delle  merci  dei 
dintorni.  Plinio  la  chiama  anche  An- 
tiochia. 

OP1TERG1UM,  citlà  d'Italia,  n eli1  in- 
terno della  Venezia,  fra  Altinum  ed 
Acelum,  secondo  Tolomeo.  Era  si- 
tuata sulla  Liquentia  ,  che  scaturi- 
va dai  prossimi  Opiterginì  rnon- 
tes .  Secondo  Tacito,  Primo  e  Va- 
ro furono  ricevuti  in  Opitergio  con 
grandi  cimostrazioni  di  gioja,  do- 
po esserli  impadroniti  delle  piazze 
vicine  ad  Aquileja.  Ammiano  Mar- 
cellino dict  che  fu  distrutta  dai  Qua- 
di  e  dai  Mircoraani.  I  suoi  abit.  si 
chiamavano  Opiterginì.  Vedi  Oderzo. 

OP1US,  città  d.Il'Asia  nel  fondo  di  uno 
sfondamento  del  Ponto-Eussino.  To- 
lomeo ne  £j  menzione ,  ponendola 
nel  Ponto-Cappadoeio. 

OP1ZUM  ,  ci  ih  della  Tracia,  fra  Ha- 
drianopolis  e  Philippopolìs,  secondo 
l'itinerario  di  Antonino. 

OPLADEN,  vili  degli  Stati  Prussiani, 
prov.  di  Clèves-Berg,  reggenza  e  a 
5  1.  i\\  S.  E.  da  Dusseldorf,  circ.  e 
a  3  I.  S.  S.  0.  da  Solingen,  sulla 
sinistra  della  Wipper.  Conta  5oo  a- 
bitanti.  Dava  ui  tempo  il  suo  nome 
ad  un  circolo. 

OPLOTN1TZ,  vii!,  della  Stirìa,  circ.  di 
Cilli,  presso  Gomwitz. 

OPOCHNIA,  bor.  «fella  Russia,  in  Eu- 
ropa, gov.  e  a  io  1.  N.  da  Poltava, 
dislr.  e  a  7  |.  S.  &  E.  da  Zcukov. 
E'  deliziosamente  situato  e  bene  po- 
polato. Vi  si  tengono  quattro  grandi 
mercati  annui. 

OPOCZNA,  città  della  Boemia.  Fedi 
OporscHNo. 

QPOCZNO  od  OPOTSCHNO,  città  del- 
la Polonia,  woiwodia  di  Sandomir, 
capoluogo  di  obwodia,  a  i3  1.  ip 
O.  da  Radom  e  a  9  1.  E.  da  Pelri- 
kau,  sulla  sinistra  della  Drzewica.  Vi 
sono  4  chiese.  Si  tengono  delle  fiere 
assai  frequentate.  Conta  i,5oo  abit., 
Ira  i  quali  vi  sono  molti  ebrei.  Qui- 
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vi  avvenne,    nel   i655,  una   battaglia 
fra  i  Polacchi  e  gli  Svedesi. 

OPOLE,  città  della  Polonia,  woiwodia, 
obwodia  e  a  9  1.  i[4  O.  S.  O.  da 
Lublino,  e  a  4  1.  n4  S.  da  Kazi- 
mierz,  sopra  un  picc.  affluente  del- 
la  Vistola.  Conta   1,200  abitanti. 

OPOLZ,  vili,  della  Boemia,  circ.  di 
Budweis,   con   un  vecchio  castello. 

OPON,  riviera  di  Colombia,  dipart.  di 
Boyaca.  Scorre  verso  il  N. ,  e  si  get- 
ta nella  Maddalena  ,  a  destra,  al  6° 
54'  14"  di  lat.  N.  e  760  34'  38"  di 
long.  O. 

OPONE,  città  della  Etiopia,  sotto  l'E- 
gitto, sul  golfo  chiamato  Barbaricus 
sinus ,  secondo  Amano  e  Tolomeo, 
iu  alcuni  esemplari  del  quale  si  leg- 
ge Opane. 

OPORTO  o  PORTO,  Calle  et  Portus 
Calle,  citlà  del  Portogallo,  prov.  di 
Minho,  capoluogo  di  coraarca,  a  it 
1.  S.  S.  O.  da  Braga  e  a  64  1.  N.  da 
Lisbona,  sul  Douro,  a  1  I.  al  di  so- 
pra della  sua.  imboccatura  nell'Atlan- 
tico, situata  pittorescamente  in  una 
ristretta  valle,  fra  montagne  alte,  e 
coperte  da  folli  boschi  di  pini.  Lat. 
N.410  ii'  i5".  Long.O.  n°x'i5".H 
sede  di  mi  vescovato,  sufFrag.  dell'  arciv. 
di  Braga,  e  residenza  di  un  governator 
militare.  Si  divide  in  5  quartieri,  che 
contengono  io  parrocchie  ;  li  due 
primi,  che  portano  i  nomi  di  Se  e 
di  Vittoria,  sono  fabbricati  in  anfi- 
teatro sopra  due  colline  degli  stessi 
nomi,  e  formano  la  città  propria- 
mente detta  ;  sono  cinti  da  una  vec- 
chia muraglia,  in  parte  rovinosa,  di 
3o  piedi  di  altezza  sopra  5  a  6  di 
grossezza,  fiancheggiata  da  torri,  e 
protetta  da  un  piccolo  forte.  Li  tre 
altri  quartieri  sono  s.  ldelfonso,  Mi- 
ragaya  e  Villanova;  l'ultimo,  che  com- 
prende La  Gaya,  ove  si  crede  fosse 
situala  Calle,  è  fabbricato  sulla  riva 
sinistra  del  Douro,  e  comunica  coi 
4  primi,  situali  sulla  riva  destra,  col 
mezzo  di  un  ponte  di  battelli.  Opor- 
lo  è  assai  generalmente  bene  eretta  ; 
presso  la  riva,  le  strade  sono  larghe 
e  benissimo  lastricate,  sul  declivio 
delle  colline  si  trovano  invece  stret- 
te, tortuose  e  sporche,  ma  sulle  som- 
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mità,  molte  sono  belle,  larghe  e<l 
■doma  <li  case  fabbricale  con  gusto. 
La  lUilazione  deliziosa  di  questa  ci l— 
là,  la  regolarità  de'saoi  fabbricati,  la 
bellezza  di  molli  de1  suoi  pubblici  e 
particolari  edifizj,  e  la  importanza 
del  suo  commercio,  ne  fanno  la  se- 
conda città  del  rollio.  Vi  si  contano 
1 1  piazze  pubbliche,  fra  le  quali  so- 
do le  più  osservabili  la  Praea  Nova 
dèa  llortas  ed  il  Campo  da  Corda- 
ria,  piantata  di  molti  viali  di  alberi. 
Vi  sono  20  fontane  pubbliche,  una 
cattedrale,  9  chiese  parrocchiali,  del- 
le quali  quella  dos  Clerigos  ha  il 
campanile  più  alto  del  Portogallo, 
dopo  quelli  di  Mafra  ,  80  altre  chie- 
se e  cappelle,  17  conventi,  5  dei 
quali  di  monache,  i3  ospedali,  un 
orfanotrofio  ed  un  ospizio  per  gli 
esposti  .  Merita  essere  nominato  il 
palazzo  vescovile,  ove  si  osserva  una 
magnifica  scala  ;  il  palazzo  di  giusti- 
zia, ove  stanno  le  prigioni  ;  il  palaz- 
zo comunale,  lo  spedale  reale,  i  begli 
edifizj  ove  la  compagnia  dei  vini  del- 
l'Alto-Douro  ha  stabilito  il  suo  ma- 
gazzino, la  fattoria  inglese,  le  caserme, 
la  casa  pia  ed  il  teatro.  Evvi  un 
accademia  di  marina  e  di  commer- 
cio, un  seminario.,  due  scuole  di  lin- 
gue antiche,  rettoriea,  filosofia  ra- 
zionale e  morale,  (\  collegi,  ed  una 
scuola  di  chirurgia  ed  anotomia  al- 
l'ospedale della  Misericordia.  Quesia 
cillà  possiede  una  gran  fabbrica  di 
tabacco  ed  una  di  sapone,  una  cor- 
deria che  occupa  da  i5o  a  200  ope- 
raj,  4  fabbriche  di  porcellana,  e  mol- 
le altre  di  panni,  tele,  seterie,  co- 
tone, nastri,  indiane,  cappelli,  lavori 
in  ferro  e  rame,  carta,  majolica,  e 
così  pure  molle  concie.  Vi  è  un  ar- 
senale di  costruzione  per  la  marina. 
11  suo  porto  è  di  difficile  accesso  a 
cagione  delle  roccie  della  imboccatu- 
ra del  fiume,  che  impediscono  di 
giungervi  ai  bastimenti  di  guerra;  è 
però  sicurissimo  pei  bastimenti  mer- 
cantili. Oporto  fa  un  consid.  com- 
mercio, ed  è  l'emporio  di  quasi  tutta 
la  prov.  di  Minho  e  di  quella  di 
Tras-os-Montes,  e  della  maggior  par- 
te dell'altra  di  Beira,  principalmente 
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pei  loro  vini  conosciuti  sotto  il  no- 
me di  Oporto.  La  somma  totale  della 
asportazione  di  questo  prodotto  vari;i 
da  5o,ooo  a  70,000  pipe,  delle  quali 
la  maggior  quantità  passa  in  Inghil- 
terra. Onde  regolare  il  comm.  di 
questi  vini  si  stabilì,  nel  175G,  una 
compagni;»,  a  cui  si  accordarono  dei 
gran  privilegi.  Gli  altri  articoli  a- 
sportali  sono  oglio ,  tele,  zucchero 
raffinato,  panni  ed  altre  stoffe  di  la- 
na e  seta,  cappelli,  cremor  di  tartaro, 
aranci,  sognerò,  sumacco,  cuoj  lavora- 
ti e  conci,  ec  Vi  s' imporla  dalla  In- 
ghilterra molta  lana,  cotone,  oggetti 
di  chincaglieria  e  pesce  salato;  dal 
Baltico,  canape  e  lino,  e  dagli  Stati- 
Uniti,  del  riso.  Gì'  inglesi,  che  vi  fan- 
no i  maggiori  affari,  vi  hanno  da 
lungo  tempo  un  banco  e  molte  case 
di  commercio  particolare.  11  cam- 
bio con  Londra  vi  è  lo  stesso  che  con 
Lisbona.  Conta  70,000  abitanti,  me- 
no indolenti  dei  loro  compatrioti  del 
mezzodì,  ma  assai  superstiziosi  e  di 
un  carattere  irascibile.  11  clima  di  que- 
sta città  è  umido  e  molto  freddo 
nell'  inverno,  quantunque  geli  di  ra- 
do ;  nella  state ,  il  calore  vi  sareb- 
be eccessivo  se  non  fosse  tempe- 
rato il  mattino  dai  venticelli  marini 
regolari  dell'E. ,  nella  metà  del  gior- 
no da  quelli  del  S.,  e  la  sera  da  un 
vento  d'O.  È  patria  di  Gabriel  Aco- 
sta e  di  Vasquez  Lobeira.  —  I  din- 
torni, senza  essere  fertilissimi,  sono 
adorni  di  eleganti  case  di  campagna 
e  di  bei  giardini.  Nelle  vicine  mon- 
tagne vi  sono  indizj  di  venti  di  ra- 
me e  di  strati  di  carbone.  —  Una  parte 
degli  abitatili  dell'ant.  Calle  o  Cale^ 
si  stabilirono  sulle  rive  del  fiume,  e 
vi  fondarono  una  nuova  città  chiamala 
Portus  Calle,  da  cui  derivò  l'attuai 
nome  di  Portogallo.  Questa  città  di- 
venne tosto  più  importante  della  pri- 
ma, e  Calle  ed  alcuni  altri  luoghi 
vicini  non  ne  furono  più  che  li  sob- 
borghi. Ricevette  grandi  privilegi  da 
Giovanni  li,  ma  molti  le  furono  tolti 
al  tempo  della  ribellione  che  vi  scop- 
piò nel  1757.  Due  anni  prima,  mol- 
to sofferse  pel  terremoto  che  rovesciò 
Lisbona.   Fu  presa    dai  Francesi  nel 


440  o  p  o  op  i' 

1808,    che    l'abbandonarono    Tanno  OPPA  od  OPPE,    riviera 


seguente.  Fu  molto  danneggiala  nelle 
sue  relazioni  commerciali  dopo  la  u- 
surpazione  del  trono  di  Portogallo 
fatta  da  D.  Michiele,  ed  un  gran 
numero  de'suoi  abitanti  perì  vittima 
dei  torbidi  sanguinosi  che  agitarono 
il  paese,  o  furono  forzati  di  espatriare. 

OPOTCHKA  od  OPOTSCKA  ,  città 
della  Russia  europea,  gov.  e  a  28  1. 
S.  da  Pskov,  e  a  60  1.  E.  da  Riga, 
capoluogo  di  distr.  ,  sopra  una  isola 
e  sulla  destra  della  Velikai'a.  La  par- 
te situata  sulla  isola  ha  un  circuito 
di  terra'.  Fa  gran  cornili,  di  lino  di 
bella  qualità,  e  conta  1,000  abitanti. 
—  Il  distr.  è  poco  alto  alla  coltiva- 
zione del  grano,  ma  vi  cresce  il  lino 
in.  grande  abbondanza.  Vi  sono  vaste 
foreste,  molti  segatoj  di  tavole  e  fab- 
briche  di  catrame. 

OPOTSCIINO  od  OPOCZNA,  città 
della  Boemia,  circ.  e  a  4  1-  3j4  N.  E. 
da  Kòniggratz,  e  a  3 [4  di  I.  S.  O. 
ds  Dobruschka.  Ha  un  castello,  e  fab- 
briche di  tele  di  cotone,  e  fa  comm. 
di  queste  tele,  lino,  filo,  piombo  ed 
altro.   Conta   1,100  abitanti. 

OPOTURA,  antica  città  delle  Indie,  al 
di  qua  del  Gange,  secondo  Tolomeo. 

OPOUL,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  dei  Pire- 
nei-Orientali, circond.  e  a  4  I.  i|3 
N.  da  Perpignano,  cant.  e  a  2  1.  1I2 
N.  da  Rivesaltes  ,  al  piede  di  una 
montagna  su  cui  un  tempo  era  un 
castello  fortificato,  e  sulla  parte  orient. 
del  quale  si  trovano  molte  petrifica- 
zioni.  Conia  4°°  abitanti. 

OPOUN,  una  delle  isole  dei  Navigato- 
ri, nel  Grande-Oceano  equinoziale, 
la  più  merid.  ed  orientale  di  questo 
arcipelago,  e  di  molto  difficile  ap- 
prodo. La  punta  E.  si  trova  al  140 
9'  io"  di  lat.  S. ,  e  1710  21' 5o"  d 
long.  O.  Fu  scoperta  da  Bougainville, 
ma  è  poco  nota  ancora. 

OPUKTNSKII,  capo  della  Russia  asia- 
tica, paese  di  Tchoukotzk,  sul  mare 
di  Bering,  fra  le  imbocc.  dell'Opow- 
ka  e  delTOkhouna.  Lat.  N.  620  ;  long. 
E.  172°  3o'. 
OPUREONOU  od  0-TATTI-NOU,  par- 
te N.  O.  e  principale  della  isola  di 
O-taitì,  nell'arcipelago  della  Società. 


che  ha  ori- 
gine in  Moravia,  circ.  di  Troppau, 
nell'Hirsehberg,  a  1  1.  ìjaS.  da  Zuk- 
mantel  ,  passa  ad  Olbersdorf  ed  a 
Troplowilz,  ove  tocca  la  frontiera 
della  prov.  prussiana  di  Slesia,  che 
divide  poscia  dalla  Moravia,  eccet- 
tuato verso  Iagerndorf  e  Troppau, 
sino  al  suo  confluente  coIl'Oder,  al 
quale  si  congiunge,  alla  sinistra,  a  1 
1.  i[4  O.  da  Màhrisch-Ostrau,  dopo 
un  corso  di  circa  20  1. ,  generalmen- 
te al  S.  E.  Troplowilz,  Iagerndorf 
e  Troppau  sono  i  principali  luoghi 
che  bagna.  La  Mohra  n'è  il  princi- 
pale affluente,  a  destra. 
0PPAT0W1TZ  ,  città  della  Moravia, 
circ.  e  a  9  1.  i[4  O.  da  Olmiitz,  e  a 
1  1.  O.  S.  O.  da  Gewitz ,  con  un 
castello.  Conta  800  abitanti. 
OPPEANO,    vili,    del  reg.  Lom.-Ven., 

prov.  di  Verona,  distr.  di  Zevio. 
OPPÈDE,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  di  Val- 
chiusa,  circond.  e  a  4  1-  H2  O.S.  0. 
da  Apt,  cant.  e  a  3  1.  O.  daBonieux. 
Vi  si  tengono  4  annue  fiere,  e  conta 
i,4oo  abitanti.  Aveva  il  titolo  di  ba- 
ronia. 
OPPELN,  antico  principato  dell'Àlta- 
Slesia,  sulle  frontiere  della  Polonia, 
che  appartenne  all'  imperatore  come 
Re  di  Boemia,  e  formante  circa  la 
quinta  parte  della.  Slesia.  Ripieno  di 
grandi  foreste,  di  selvaggiume  e  di 
molte  fucine  si  divideva  in  7  distret- 
ti. Ebbe  immotamente  i  suoi  proprj 
duchi  discendenti  da  Miecislas,  della 
casa  dei  Piasti.  Boleslao  Primo,  figlio 
di  Uladislao,  duca  di  Teschen  e  si- 
gnore di  tulta  la  Slesia  superiore, 
ebbe  questo  principato  per  sua  parte 
nella  eredità  paterna,  stabili  la  sua 
residenza  ad  Oppeln  nel  1272,  e  fu 
veramente  il  primo  duca  di  Oppeln. 
Gli  ultimi  de'suoi  discendenti  furono 
tre  fratelli,  che  regnarono  insieme. 
Enrico  morì  senza  prole  nel  1 494->  ^'" 
cola  ebbe  tronca  la  testa  nel  1 4o 7 »  e 
Giovanni,  ch'ereditò  pure  il  principato 
di  Batibor,  morì  senza  eredi.  Allora 
la  camera  reale  di  Slesia  s'impossessò 
di  questi  due  principati,  che  furono 
tosto  ipotecati  a  favore  di  Giorgio, 
marchese  di  Iagerndorf,  che  in  prò- 


O  i>  v 

presso  li  cangiò  contro  Sagati  e  Sa- 
rà. Nel  i55o  l'imp.  Ferdinando  Pri- 
mo diede  questi  due  principati  al 
principe  Giovanni  Sigismondo  Ba- 
thori,  in  cambio  della  Transilvania. 
Nel  1598  lo  stesso  cambio  si  fece  fra 
l'imperatore  Rodolfo  li  e  Sigismon- 
do Bathori,  che  ristabilì  la  sua  resi- 
denza ad  Oppeln,  ma  due  mesi  dopo 
rientrò  in  Transilvania.  Nel  1G21  , 
Belhlem  Gabor  ricevette  in  tal  mo- 
do questi  due  principati  da  Ferdi- 
nando II ,  affine  d' impegnarlo  alla 
pace  ed  alla  neutralità,  e  soprattutto 
a  rinunciare  alle  sue  pretensioni  sulla 
Ungheria.  Nel  i645  ,  Ferdinando  III 
ipoteco  i  principati  di  Oppeln  e  di 
Ratibor  al  re  di  Polonia  per  5o  an- 
ni ,  ma  nel  1G64  vennero  ripresi  in 
compenso  delle  spese  fatte  nel  iG58  , 
durante  la  guerra  dei  Polacchi  con- 
tro la  Svezia. 
OPPELN,  in  islavo  Oppolìe ,  reggenza 
degli  Stati  prussiani,  nel  S.  E.  della 
prov.  di  Slesia,  limitata  al  N.  dalla 
prov.  di  Posen  e  dal  regno  di  Po- 
lonia ,  che  la  limita  pure  all'  E. ,  es- 
sendone separata  in  parte  dalla  Pro- 
sila, dalla  Liszwarta  e  dalla  Brinica; 
al  S.  E.,  dalla  rep.  di  Cracovia  e 
dal  reg.  di  Gallizia  ;  al  S.  ed  al  S. 
O.,  dalla  Moravia  ,  con  cui  1'  Olsa  , 
1'  Oder  e  V  Oppa  formano  una  parte 
del  suo  confine  ;  all'  O.  ed  al  N.  0., 
dalla  reggenza  di  Breslavia.  Ha  35  1. 
dall'  E.  all'  O.,  33  1.,  dal  N.  al  S. ,  e 
G88  1.  q.  Montuosa  e  coperta  in  ge- 
nerale di  foreste,  soprattutto  al  N. 
ed  all'  E.  ,  questa  reggenza  presenta 
un  gran  numero  di  stagni  e  di  pic- 
coli laghi  pescosi,  da  dove  scappano 
moltissimi    ruscelli.    Oltre    le    riviere 


dii 


già  nominate,  si   osserva    1' Oder, 


che  attraversa  dal  S.  S.  E.  al  N.  N. 
O.  il  centro  di  questo  paese,  ed  alcu- 
ni dei  suoi  affluenti ,  come  la  Klod- 
nitz,  la  Malapane  e  la  Neisse,  che  ne 
bagna  l'  O. ,  e  determina  una  parte 
della  frontiera  N.  O.  ;  la  Vistola  scor- 
re sul  limite  S.  E.  11  clima  vi  è  li- 
malo e  freddo,  il  suolo  poco  fertile, 
principalmente  nell'antico  principato 
di  Oppeln,  e  la  industria  poco  attiva. 
L'  Oder ,    navigabile    su  molti  punti, 
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facilita  qualche  spedizione,  6opra  tut- 
to in  legname  da  costruzione.  Conta 
5Gi,2oo  abitanti.  I  cattolici  vi  sono 
in  maggior  numero  che  nel  restante 
della  provincia.  L'antico  dialetto  sla- 
vo, un  tempo  usi  lato  ih  questa  con- 
trada, e  che  presenta  molta  analogia 
col  polacco,  più  non  si  parla  che  dai 
montanari.  —  Questa  reggenza  com- 
prende la  maggior  parte  dell'  Alta- 
Slesia ,  e  si  compone  degli  antichi 
principati  di  Oppeln  ,  Neisse  e  Rati- 
bor, e  di  una  parte  di  quelli  d'  Ia- 
gerndorf  e  di  Troppau.  Rinchiude 
35  città,  18  borghi,  1,486  vili.,  258 
colonie,  e  58  fucine,  e  si  divide  in 
iG  circoli?:  Beuthen ,  Creutzburg, 
Falkenberg,  Grotlkau,  Rosei ,  Leob- 
schutz ,  Neisse,  Neustadt,  Oppeln, 
Pless,  Ratibor,  Rosenberg,  Rybnik  , 
Gross-Strelitz  e  Tost.  Oppenl  n'  è  il 
capoluogo.  — ■  Questo  paese  fu  gover- 
nato sino  al  i532  dai  suoi  propri 
sovrani ,  della  stirpe  dei  Piasti ,  la 
cui  famiglia  allora  si  eslinse  .  In  se- 
guito toccò  alla  Boemia,  e  fu  ceduto 
alla  Prussia  nel  1 742« 

OPPELN,  in  islavo  Oppolìe,  città  degli 
Stati  prussiani,  prov.  di  Slesia,  capo- 
luogo di  reggenza  e  di  circ. ,  a  17 
1.  ij2  S.  E.  da  Breslavia,  e  a  32  1. 
N.  E.  da  Olmiitz,  sulla  destra  del- 
l' Oder,  che  vi  forma  una  isola  ove 
ove  trovasi  un  antico  castello  fortifi- 
cato. Lat.  N.,500  3G>  3o";  long.  E. 
i5°  37'  0".  É  murata,  ed  ha  4  Por" 
te,  un  sobborgo,  8  chiese  cattoliche  , 
un  seminario,  un  ginnasio,  una  scuo- 
la di  ostetricia  ,  ed  un  ospedale.  Vi 
sono  fabbriche  di  tele  e  di  pane  pepalo 
rinomato,  distillarle  di  acquavite,  e 
concie  notissime.  Commercia  di  le- 
gname e  chincaglieria.  Conta  5,ooo 
abitanti,  avendone  00,200  il  circolo 
che  ha  74  '•  9,-  Nei  dintorni  si  tro- 
vano miniere- di  ferro. 

OPPELSDORF  ,  vili,  del  reg.  di  Sas- 
sonia, circ.  di  Lusazia,  a  il.  i|2  E. 
da  Zittau.  Ha  miniere  di  carbone  di 
terra. 

OPPENAU,  città  del  gr.  due.  di  Baden, 
circ.  della  Kinzig,  bai.  e  a  2  J.  S.  E. 
da  Oberkirch  ,  e  a  3  1.  i|2  E.  da 
Oifeuburg ,    sulla  destra    del  Rendi , 
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piede  del  monte  Kniebis.  E  mu- 
rata, ed  ha  due  sobborghi ,  tre  por- 
te, due  ehiese,  due  segatoj ,  tre  mu- 
lini da  pulire ,  e  tre  a  tanno.  I  suoi 
dintorni  somministrano  in  gran  nu- 
mero prune  e  ciregie ,  con  cui  si  fa 
un  eccellente  kirschwasser,  che  forma 
uno  degli  oggetti  del  suo  commercio 
unitamente  a  pece,  terebentina  e  ca- 
trame, provenienti  dalla  Selva  Nera. 
Vi  si  tengono  tre  annue  fiere,  e  con- 
ta  i,5oo  abitanti. 

OPPENHEIM,  comune  degli  Stati-Uni- 
ti, stato  di  Nuova- York ,  contea  Ili 
Montgomery,  a  5  1.  O.  da  Johnstown, 
e  a  20  1.  O.  N.  O.  da  Albany  ,  sulla 
sinistra  del  Mohawk .  Conta  3,ooo 
abitanti. 

OPPENHEIM,  Bauconica,  città  del  gr. 
due.  di  H;<ssia-Darmstadt ,  prov.  del 
Reno,  capoluogo  di  cant.,  a  3  1.  i|2 
S.  S.  E.  da  Magonza,  e  a  4  1.  3[4  O. 
da  Darmstadt,  sulla  sinistra  del  Re- 
no, al  piede  di  una  montagna,  la  cui 
sommità  è  coronata  dal  forte  Lands- 
kron.  Lat.  N.  4o°  5o'  3o";  long.  E. 
5°  5j'  30".  Ha  tre  chiese  ed  un  o- 
spizio.  Commercia  di  vino  eccellente 
che  si  raccoglie  nei  dintorni.  Conta 
2,400  abitanti,  dei  quali  1,100  sono 
cattolici.  —  Al  tempo  di  Carlo  ma- 
gno non  era  che  un  villaggio  ,  ma 
appartenne  poscia  al  numero  delle 
città  imperiali.  Mollo  sofferse  nella 
guerra  dei  Trent'  anni ,  e  fu  presa 
nel  1689  dai  francesi,  che  la  incen- 
diarono e  rovinarono  il  forte  di 
Landskron.  Essi  la  ripresero  nel  j  792, 
ma,  l'anno  seguente,  i  prussiani  gli 
scacciarono,  ed  il  duca  di  Brunswick 
vi  stabilì  il  suo  quartiere;  nel  179/j 
ritornò  in  poter  dei  francesi.  In  que- 
sto luogo,  il  primo  gennaro  1814,  il 
generale  Sacken  attraversò  il  Reno 
onde  penetrare  in  Francia.  —  Il  cant. 
ha   i5,5oo  abitanti. 

OPPENWEILER,  vili,  del  reg.  di  Wiir- 
temberg,  circ.  del  Necker,  bai.  e  a  1 
1.  N.  E.  da  Backnang ,  sulla  destra 
della  Murr.  Ha  un  bel  castello  e  700 
abitanti. 

OPPERODE,  vili,  del  due.  di  Anhalt- 
Bernburg ,  bai.  di  Ballenstedt.  Ha 
una  miniera  di  carbone,  che  ne  soni-j 
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ministra  annualmente  da  12,000  a 
16,000  quintali.  Conta  5oo  abitanti. 

0PPID1UM,  città  dell'  Africa  ,  nell1  in- 
terno della  Mauritania  Cesariense  , 
secondo  Tolomeo. 

0PP1D0  ,  Oppìdum  Mamertum,  città 
del  reg.  di  Napoli,  prov.  della  Cala- 
bria-Ulteriore Prima,  distr.  e  a  3  I. 
i[2  E.  S.  E.  da  Palmi,  e  a  8  1.  N. 
E.  da  Reggio  ,  capoluogo  di  cantone, 
in  mezzo  a  montagne.  E  sede  di  un 
vescovo  suffraganeo  di  Reggio.  Conta 
8,000  abitanti.  Mollo  sofferse  pel  ter- 
remoto del  5   febbraro   1783. 

OPPIDO,  Opinum,  bor.  del  reg.  di 
Napoli,  prov.  di  Basilicata,  distr.  e  a 
5  I-  N.  E.  da  Potenza  ,  cant.  e  a  1 
I.   i[2  S.  E.  da  Acerenza. 

0PP1D0L0,  città  della  isola  Pantella- 
ria.   Vedi  Pantellaria. 

OPPIDOlNEON  od  OPP1DONEUM  , 
città  e  colonia  dell1  Africa,  nella  Mau- 
ritania Cesariense,  secondo  Tolomeo. 
L' imperalor  Claudio  vi  aveva  stabi- 
liti dei  veterani.  Stava  al  N.  dei  mon- 
ti Zalacas. 

0PP1DUM-N0VUM  ,  città  della  Gallia, 
nell'  Aquitania,  fra  Beneharnum  ed 
Aquae  Convenarum  ,  secondo  V  iti- 
nerario di  Antonino. 

OPPIDUM  NOVUM,  città  dell'  Africa 
nella  Mauritania  Tingitana,  fra  Tre- 
mulae  e  ad  Novas,  secondo  V  itine- 
rario di  Antonino. 

OPPOLIE,  città  degli  Stati-Prussiani. 
Vedi  Oppeln. 

0PPREBA1S,  vili,  dei  Paesi-Bassi,  prov. 
del  Brabante-Meridionale,  circond.  di 
Ni  velie,  cant.  e  a  1  1.  3|4  S.  O.  da 
Jodoigne  ,  e  a  8  1.  i|2  E.  S.  E.  da 
Brnsselles,  con   1,100  abitanti. 

OPPUNDA,  haerad  della  Svezia,  pre- 
fettura di  Nykoeping  ,  Malmkoeping 
n'  è  il  luogo  principale. 

OPRERIO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Bergamo,  distr.  di  Caprino. 

OPSA,  bor.  della  Russia  europea,  gov. 
di  Vilna  ,  distr.  e  a  4  1.  N.  E.  da 
Vidzy. 

OPSICELLA,  città  bielle  Spagne,  nella 
Cantabria,  secondo  Strabone  fabbri- 
cata da  uno  dei  compagni  di  An- 
tenore. 

OPSLO,  città    della  Svezia ,    diocesi   e 
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bai.  di  Aggcrshuus,  presso  ed  all'  E. 
di  Chrisliania ,  di  cui  è  considerala 
come  un  sobborgo ,  alla  foce  della 
riviera  Lo.  E  residenza  del  vescovo 
di  Chrisliania.  Ila  un  ospedali;,  gran 
fabbrica  di  allume,  ed  un  mulino  da 
polvere.  Conta  700  abitanti.  E  auli- 
cissima. 

OPUS,  citta  principale  dei  Locri-Opun- 
zii,  patria  di  Patroclo.  Corrisponde  a 
Talanta,  nel  territorio  di  Salone ,  in 
Livadia. 

OPUS,  città  della  Dalmazia,  circ.  e  a 
io  1.  Ii3  S.  E.  da  Macarsca  ,  e  a  i5 
1.  N.  N.  O.  da  Ragusi,  alla  estremità 
orient.  di  una  isola  della  Narenta , 
che  vi  si  divide  in  due  rami,  onde  gel 
tarsi  nel  canale  del  suo  nome,  for- 
mato dal  mare  Adriatico,  ed  in  mez- 
zo a  paludi  piene  di  pesce.  Eravi  un 
fortezza  costrutta  dai  veneziani  nel 
1686,  per  dominare  il  corso  della 
Narenta  ,  ma  al  presente  è  quasi  di- 
strutta. L'aria  è  malsana.  Conta  3oo 
abitanti, 

OPWYK,  vili,  dei  Paesi-Bassi,  prov.  del 
Brabante-Meridionale,  circond.  e  a  3 
1.  3[4  N.  O.  da  Brusselles,  cant.  e  a 
1  1  112  N.  da  Assche.  Ha  un  mulino 
da  oglio  e  2,5oo  abitanti. 

OQDJA-IZZ1NL1S ,  tribù  kurda  della 
Tur.  asiatica,  pascialicato  di  Marasch, 
sangiaccato  di  Ai'iitab. 

OQMÈH  od  OKAMÈ  vili  della  Nubia, 
ìiell1  Ouady-el-Hadjar ,  sulla  sinistra 
del  Nilo,  a  55  1.  S.  O.  da  Deyr.  Vi 
si  vede  il  sepolcro  dello  seeik  Oka- 
chè,  santone  riveritissimo 

OQUILLAS  od  HOQU1LLAS,  bor.  del- 
la Spagna,  prov.  e  a  11  I.  S.  da  Bur- 
gos,  e  a  4  '•  N.  da  Aranda-de-Due- 
ro,  con  pochi  abitanti. 

OQUINA,  bor.  della  Spagna,  prov.  e  a 
3  1.  E.  S.  E.  da  Vitoria  ,  in  Alava  , 
in  un  paese  montuoso,  con  pochissi- 
mi abitanti,  la  cui  occupazione  prin- 
cipale è  di  fare  il  carbone. 

OR  (MONT  Dr),  montagna  di  Francia. 
Fedi  Don. 

OR-KAPI,  città  della  Russia  europea. 
Vedi  Pérèkop. 

OR,  riviera  che  ha  origine  nei  monti 
Mon^hodjar,  verso  4y°  3o'  di  lai.  N. 
e  56°  20 'di  long.  E.,  nella  'l'ariana 
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indipendente,  paese  dei  Kirghiz;  for- 
ma una  parte  del  limite  del  governo 
russo  di  Orenburg  ,  e  si  getta  ncl- 
J'Ural,  alla  riva  sinistra,  presso  e  al 
di  sotto  di  Orsk,  dopo  un  corso  di 
circa  60  1.  ,  al  N. 

jORA,  città  delle  Indie,  che,  secondo 
Ardano,  fu  assediata  da  Alessandro. 

ORA,  città  dell'Asia,  nell1  interno  del- 
la Caramania,  secondo  Tolomeo. 

ORADOUR,  bor.  di  Fr. ,  dipart.  del 
Cantal,  circond.  e  a  4  l.  S.  O.  da 
s.t  Flour,  cant.  di  Pierrefort.  Vi  si 
tengono  4  annue  fiere,  e  conta  1,000 
abitanti. 

ORADOUR-FANAIS,  vili,  di   Fr. ,    di 
pari,  della   Charente,  circond.,    cant. 
S.  e  a  3  1.  i[3    N.  E.    da  Confolens, 
con   1,000  abitanti. 

ORADOUR-S.t  GENEST,  vili,  di  Fr., 
dipart.  deirAlta-Vienna,  circond.  e  a 
3  1.  N.  da  Bellac,    cant.    e  a   1  I.  N. 

0.  dalDorat,  sul  pendio  di  una  mon- 
tagna, presso  la  destra  del  Bram,  af- 
fluente della  Gartempe,  con  1,200 
abitanti. 

ORADOUR-SUR-GLANE,  vili,  di  Fr., 
dipart.  dell'Alla-Vienna,  circond.  e  a 
5  li  N.  E.  da  Rochechouart,  cant.  e 
a  2  I.  3(4  E.  N.  E.  da  s.t  Junien, 
sulla  riva  destra  della  Glane.  Ha  una 
fabbrica  di  carta,  vi  si  tengono  12 
annue  fiere,  e  conta   1,600  abitanti. 

ORADOUR-SUR-VA1RES,  bor.  di  Fr., 
dipart.  delfAlta-Vienna,  circond.  e  a 
2  I.   i[3  S.    da   Rochechouart,   e  a  7 

1.  ij2  O.  da  Limoges,  capoluogo  di 
cantone,  ai  piedi  di  una  montagna 
che  lo  divide  dalla  destra  della  Tar- 
doire.  Fa  molti  lavori  di  fabbro,  e 
fabbrica  falci  e  bianco  di  Spagna. 
Evvi  un  consid.  fosso  di  marna.  Vi  si 
tengono  i3  annue  fiere,  econta3,ooo 
abitanti. 

OR  AGO,  vili,  del  reg,  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Milano,  distr.  di  Gallarate. 

ORAHOV1CZA,  bor.  della  Schiavonia 
civile,  comitato  di  Verovitz,  marca 
di  Naschi lz,  a  14  LE.  da  Eszek,  ca- 
poluogo di  una  signoria  considera- 
bile, sulla  picc.  riviera  del  suo  nome, 
aflluentc  della  Vucsicza.  Vi  si  tiene 
un  importante  mercato. 

0RA1SUN,    bor.  di  Fr. ,    dipart.    delle 
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Basse  Alpi,  circond.  e  a  7  1.  i[4  S. 
O.  da  Digne,  e  a  a  1.  2|3  E.  S.  E. 
da  Forcalquier,  cantone  di  Mèes,  sul- 
la Rancure,  affluente  della  Duranza. 
Vi  sono  fabbriche  di  panni  e  di  ber- 
retti ad  uso  di  Barbaria.  Vi  si  ten- 
gono due  annue  fiere,  e  conta  1,600 
abitanti.  Aveva  il  titolo  di  marche- 
sato. 

ORAISON,  pica  isola  del  Grande-Ocea- 

_no  equinoziale,  presso  la  costa  orient. 
"della  Nuova-Irlanda.  Lat.  S.  3°  28' 
o" \  long.  E.  i5i°  19'  !\V.  Fu  sco- 
perta da  Dampier  nel   1699. 

ORA4K.,  isola  dell'arcipelago,  presso  la 
costa  della  Tur.  dell'Asia,  nell'Ana- 
tolia, sangiaccato  di  Menteshèh ,  nel 
golfo  di  Stanchio,  a  1  1.  S.  da  Bo- 
drun.  Ha  circa   1  1.  di  lunghezza.    E 

'""^deserta,  e  vi  sono  acque  termali. 

ORAKH,  bor.  della  Tur.  europea,  nel- 
la Valacchia  inferiore,  distr.  di   Jalo- 

2jmnitza,  a  5o  1.  E.  da  Bucharest  e  a 
3  I.  O.  da  Hirchova,  sulla  riva  sini- 
stra della  Jalomnitza  ,  che  in  vici- 
nanza si  getta  nel  Danubio  .  Evvi 
un  pica  porto  su  questo  fiume,  e  fa 
un  qualche  commercio. 

ORIMELA,  vili,  degli  Stati  Sardi,  di- 
visione di  Genova,  prov.  e  a  5  1.  N. 
O.  da  Bobbio,  mandamento  e  a  1  1. 
N.  da  Varzi,  sul  pendio  di  un  colle. 
Conta   t,3oo  abitanti. 

ORAN,  sangiaccato  della  Turchia  asia- 
tica, pascialato  di  Chehrezour. 

OR\N,  città  della  Barbaria.  V.  Oravo. 

ORANGE,  antico  principato  di  Fr.  , 
di  5  1.  di  lunghezza  sopra  3  di  lar- 
ghezza, rinchiuso  nel  Contado-Veno- 
sino,  ed  avente  il  nome  dal  suo  ca- 
poluogo. Fu  fondato  nel  793,  da  Car- 
lo-Magno in  fivore  di  Guglielmo-au- 
Cornet,  passò  nel  1 1 85  alla  casa  di 
Baux,  poi  a  quella  di  Chàlons,  nel 
i3g3;  infine,  nel  i53o,  ai  principi 
di  Nassau,  uno  dei  quali,  Guglielmo 
Enrico,  prima  statolder  di  Olanda, 
pervenne  al  trono  d' Inghilterra  nel 
1689,  sotto  il  nome  di  Guglielmo  III. 
Quantunque  si  avesse  dinotato  un 
erede  della  sua  casa  pel  principato 
di  Orange,  Luigi  XIV  se  ne  impa- 
dronì, e  per  far  cessare  le  pretensioni 
che  il  principe  di  Conti  aveva    sulla 
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eredità  di  Orange,  gli  diede  due  ter- 
re in  cambio.  Alla  pace  di  Utrecht 
nel  1713,  Luigi  Decimoquarto  si  fe- 
ce cedere  questo  principato  defini-i 
tivamente  da  Federico.  Guglielmo 
Primo,  re  di  Prussia,  il  quale,  per 
materne  ragioni,  si  dichiarava  ere- 
de di  Guglielmo  III ,  ed  al  quale 
si  diede  in  cambio  la  città  ed  il  ter- 
ritorio di  Gueldria ,  impegnandosi 
di  dare  un  compenso  al  figlio  del  prin- 
cipe di  Nassau-Dietz,che  Guglielmo III, 
re  d'Inghilterra,  aveva  nominalo  suo 
erede,  e  che  fu  Io  stipite  dei  nuovi 
statolder  di  Olanda.  Il  principato  fu 
quindi  unito  al  Delfinato  sino  alla 
formazione  del  dipart.  di  Valchiusa, 
nel  quale  fu  compreso. 
OR,\NGE,  Arausio  Cavarum  o  Se- 
cundanorum^  Aransica  civitas  od 
Aransionensis  urbs ,  città  di  Fr. , 
dipart.  di  Valchiusa  ,  capoluogo  di 
circond.  e  di  2  cantoni,  a  5  1.  N. 
da  Avignone,  e  a  23  1.  N.  E.  da 
Montpellier,  in  una  bella  pianura,  ai 
piedi  di  una  collina,  sulla  pica  ri- 
viera di  Meyne,  a  1  1.  i[2  dal  Roda- 
no. Lat.  N.  440  8>  io";  long.  E.  20 
28'  %".  Ha  un  tribunale  di  prima 
islanza,  direzione  delle  contribuzioni 
indirette,  conservazione  delle  ipote- 
che, càmera  consultiva  di  manifattu- 
re, consiglio  di  periti,  corrisponden- 
za del  consiglio  di  agricoltura,  e  so- 
cietà di  agricoltura,  scienze  ed  arti. 
E'  male  fabbricata  ,  avendo  strade 
strette,  tortuose  e  male  lastricate,  ma 
alcune  piazze  sono  belle,  e  così  pure 
le  fontane  .  Vi  sono  molte  chiese 
parrocchiali,  una  delle  quali  fu  cat- 
tedrale, un  tempio  protestante  osser- 
vabile per  l'arditezza  della  sua  ar- 
chitettura, un  collegio  comunale,  uno 
spedale,  e  fabbriche  di  saje,  fazzo- 
letti, tele  dipinte,  conosciute  sotto  il 
nome  di  tele  di  Orange,  filande  di 
seta  e  mulini  da  robbia.  Fa  un  con- 
sid.  comm.  di  frutta,  vini,  acquevite, 
mele,  tar.turfi,  zafferano,  robbia,  gra- 
ni di  ogni  specie ,  lane,  sete,  es- 
senze, ce.  Vi  si  tengono  5  annue 
fiere.  Ev  patria  di  Giuseppe  Saurin, 
celebre  matematico  e  ministro  pro- 
testante, convertito  da  Bossuet.  Con- 
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fa  8,800  abitanti,  —  li  circond.  di 
Grange  si  divido  in  7  cantoni,  che 
sono  :  Reaumes,  Bollenne,  Maialice- 
ne, Orange  (  E.  ed  O.  ),  Vaison  e 
Valrèas;  contiene  5o  comuni,  e  con- 
ta 65,700  abitanti.  — •  S'  ignora  l'o- 
rigine precisa  di  Orange,  credendo 
alcuni  essere  stati  eretta  dai  Focesi, 
fondatori  di  Marsiglia.  E  però  certo 
eh1  è  una  città  antichissima,  e  che  fu 
piazza  importante.  Sotto  il  nome  di 
Arausio  era  una  delle  4  Cllld  dei 
Cavari.  Giulio  Cesare  vi  mandò  una 
colonia  di  soldati  della  seconda  le- 
gione, e  ricevette  per  tal  motivo  il 
nome  di  Colonia  Secundanorum.  Fu 
dai  romani  a  profusione  abbellita  di 
moltissimi  bei  monumenti,  di  cui  ri- 
mangono ancora  alcuni  avanzi;  i  più 
osservabili  sono  un  superbo  arco  di 
trionfo,  conosciuto  sotto  il  nome  di 
arco  di  Mario,  perchè  fu,  secondo 
alcuni  autori,  eretto  in  onore  di  que- 
sto romano,  dopo  la  sua  vittoria  sui 
Cimbri  e  sui  Teutoni,  opinione  però 
negata  da  molli  dotti  ;  le  vestigia 
di  un  teatro  di  grande  dimensione, 
e  la  cut  facciata  seltentr.  è  benissi- 
mo conservata,  e  quelle,  poco  rico- 
noscibili, di  un  acquedotto  e  di  ba- 
gni. La  città  era  molto  più  grande 
di  quello  lo  sia  presenf emente,  ma 
mollo  sofferse  dai  Visigoti  ,  Bor- 
gognoni ed  altri  barbari,  che  se  ne 
impadronirono  alla  caduta  del  ro- 
mano impero  ;  i  Re  di  Francia  la 
possedettero  in  seguito.  Finì  per  a- 
vere  principi  particolari  .  La  for- 
tezza, che  Maurizio  di  Nassau,  prin- 
cipe di  Orange ,  rese  regolarissiraa 
nel  1G22,  e  faceva  considerare  que- 
sta città  come  una  delle  più  forti 
della  Europa,  fu  smantellata  dal  1G60. 
Guglielmo-Enrico  di  Nassau,  ultimo 
dei  suoi  signori,  essendo  morto  sen- 
za posterità  nel  1702,  Luigi  XIV 
s-1  impadronì  della  città  e  principato 
di  Orange,  che  gli  furono  poscia  as- 
sicurati pel  trattato  di  Utrecht.  An- 
che durante  le  guerre  di  religione, 
questa  città  molto  sofferse.  Vi  si  ten- 
nero diversi  concilj,  ma  il  più  cele- 
bre è  quello  dell'anno  629. 
ORANGE,  contea  degli  Stati-Uniti,  nel- 
Tom    IV.   P.  I. 
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la  parte  seltentr.  dello  stalo  della 
Carolina  del  Nord,  con  3,5oo  abi- 
tanti. Il  capoluogo  è  Hillsborough. 

ORANGE,  contea  degli  Stati-Uniti,  nel 
S.  dello  sialo  d'Indiana,  con  5, 1^00 
abitanti.  Paoli  n'è  il  capoluogo. 

ORANGE,  contea  degli  Stati-Uniti,  nel 
S.  E.  dello  slato  di  Nuova-York.  In 
parte  montuosa  è  spesso  inondata 
dai  torrenti,  ma  il  suolo  è  ciò  non 
ostante  ricchissimo,  molto  boschivo, 
ed  ha  miniere  di  ferro  di  qualità 
superiore,  del  marmo  e  dell'argilla. 
Conta  4,520°  abitanti.  1  capoluoghi 
sono  Goshen  e  Newburg. 

ORANGE,  contea  degli  Stati-Uniti,  nel- 
l'E.  dello  stato  di  Vermont,  con  2^,700 
abitanti.   Chclsea  è  il  capoluogo. 

ORANGE,  contea  degli  Stati-Uniti,  nel- 
la parte  orientale  dello  stato  di  Vir- 
ginia. Ha  per  capoluogo  Stannards- 
ville,  e  conta   12,900  abitanti. 

ORANGE  o  GARIEP,  fiume  dell'Africa 
merid. ,  che  ha  la  sua  sorgente  nel- 
la Cafreria,  paese  dei  Baralongi,  at- 
traversa la  Ottentozia  dall'E.  all'O. , 
e  si  getta  nell'Atlantico,  presso  e  al 
N.  del  capo  Volta,  al  280  3o/  di  lat. 
S.  e  140  i57  di  long.  E.  Ha  un  cor- 
so^ di  3oo  leghe.  Riceve,  a  sinistra, 
l'Alexander,  il  Neu-Gariep  o  riviera 
Nera,  e  forse  il  Riet,  ingrossato  dal 
Sack;  e  a  destra  il  Matalarin,  la  Ma- 
talarin,  la  Gamma  o  Grande  Riviera 
dei  Pesci,  e  forse  il  Kruman.  Forma 
verso  la  metà  del  suo  corso  una  ca- 
scata di  4°°  piedi ,  ed  evvi  verso 
questo  punto  una  larghezza  di  5oo 
metri.  Eccettuato  la  Ottentozia  orien- 
tale, ove  le  rive  sono  imbarazzate 
da  masse  di  roceie  scoscesi ,  nude  e 
spezzate,  le  sponde  di  questo  fiume 
sono  assai  basse,  e  si  coprono  di  una 
attiva  vegetazione.  —  Le  principali 
nazioni  oltentote  che  vivono  sulle 
rive  dell'  Orange ,  sono  i  Korani,  i 
Bosiesraani  ed  i  Namaqui. 

ORANGE,  forte  olandese  della  Guinea 
superiore,  sulla  costa  d'Oro,  reg.  di 
Anania,  presso  Succondy,  a  10  l.N.E. 
dal  capo  delle  Tré-Punte. 

ORANGE,  forte  olandese,  nelle  Moluc- 
che,  a  Ternate. 

ORANGE,  capo  alla  estremila  settentr. 
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della  costa  della  Gujana  brasiliana  , 
alla  imhocc.  dell'  Oyapok.  Lat.  N.  4° 
8'.  Long.  O.  53°  4Ó'. 

ORANGE,  capo  alla  estremità  settentr. 
della  Terra  del  Fuoco  ,  sullo  strelto 
di  Magellano,  di  cui  determina  il  pas- 
so il  più  angusto,  a  circa  52°  3o  di  lat. 
S.  e  710  4q/  di  long.  O. 

GRANGE,  baja  sulla  costa  orientale  di 
Terra-Nuova,  al  N.  della  baja  While, 


di  lat.  N.    e   58°    5o'    di 


long.  O. 

ORANGE,  baja  sulla  costa  occid.  della 
Giamaica.  Lat.  N.  180  22'.  Long.  E. 
8i°  8r.  Ha  circa  2  1.  di  lunghezza  al 
suo  ingresso,  sopra  1  1.  di  profondi- 
tà. Vi  si  trova  la  picc.  isola  dello 
stesso  nome. 

GRANGE,  isola  dell'  arcipelago  delle 
Filippine,  nella  parte  occid.  del  grup- 
po delle  isole  Bachi.  La  punta  N.  E. 
è  al  200  50'  4o"  di  lat.  N.eii9°3i' 
V  di  long.  E.  Ha  circa  3  1.  di  lun- 
ghezza. E  bassa  e  deserta. 

GRANGE,  gruppo  d'isole  dell'arcipela- 
go delle  Lucaje.  Vedi  Roquillos  (los). 

ORANGEBURG,  distr.  degli  Stati-Uni- 
ti ,  nella  parte  centrale  dello  stato 
della  Carolina  del  Sud  ,  con  i5,6oo 
abitanti.  Il  capo  luogo  è  Orangeburg. 

ORANGEBURG,  vili,  degli  Stati-Uniti, 
stalo  della  Carolina  del  Sud ,  capo- 
luogo di  distr.,  a  26  1.  N.  O.  da  Char- 
leston ,  sulla  sinistra  dell'  Edislo- 
Settentrionale.  Ha  pochissime  abita- 
zioni. 

ORANGERIE(P0RT0  DELL'),porto  sul- 
la costa  S.  di  una  delle  isole  dell1  arci- 
pelago della  Luisiade ,  nel  Grande- 
Oceano  equinoziale.  Lat.  S.  90  54*  oy/. 
Long.  E.   i47°  32'  45". 

ORANGETOWN,  comune  degli  Stati- 
Uniti,  stato  e  a  io  1.  N.  da  Nuova- 
York,  contea  di  Rockland,  sulla  de- 
stra dell'Hudson.  Vi  si  vede  il  sepol- 
cro del  maggiore  André  ,  che  vi  fu 
giustiziato  come  spione.  Conta  2,200 
abitanti. 

ORANG-KUBU  ,  popolazione  selvaggia 
della  isola  di  Sumatra,  nell'interno 
del  reg.  di  Palembang.  Non  ha  relazio- 
ne con  verun  altro  popolo.  Se  gli 
attribuiscono  dei  costumi  dolci  e  tran 
quilli. 
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ORANI,  popoli  della  Sarmazia  asiatica, 
secondo  Plinio. 

GRANI,  bor.  della  Russia  europea,  gov. 
di  Vilna  ,  distr.  e  a  io  1.  S.  O.  da 
Nowo-Troki ,  sulla  destra  della  Mè- 
rèlschanka. 

GRANI,  vili,  della  Sardegna  ,  divisione 
del  Capo-Cagliari ,  prov.  e  a  3  I.  S. 
O.  da  Nuoro,  e  a  26  1.  N.  da  Caglia- 
ri, capoluogo  di  distr.,  in  mezzo  mon- 
tagne ricche  di  pascoli.  Ha  un  con- 
vento e   1,900  abitanti. 

0RAN1EN  ,  città  ed  antico  principato 
di  Francia.  Vedi  Orange. 

ORANIENBAUM,  città  del  due.  di  An- 
halt-Dessau,  bai.  e  a  2  I.  ij2  E.  S.  E. 
da  Dessau,  in  un  paese  ameno,  pres- 
so Kappengraben .  E  regolarmente 
fabbricata  e  adorna  di  bei  giardini. 
Vi  sono  manifatture  di  birra  bianca 
e  filature  di  lana.  Conta    1,660  abit. 

ORANIENBAUM,  città  della  Russia  eu- 
ropea, gov.  e  a  7  I.  O.  da  S.  Pietro- 
burgo, e  a  2  1.  i|2  S.  da  Cronstadf, 
capoluogo  di  distr.,  sulla  riva  merid. 
del  golfo  di  Finlandia.  Ha  un  palaz- 
zo inaperiale  di  grande  bellezza,  e  la 
cui  vista  domina  il  golfo  ;  evvi  una 
fortezza  in  ruina,  un  ospedale  di  ma- 
rina, una  chiesa  russa,  ed  una  cappel- 
la luterana.  Vi  si  s' imbarca  per  Cron- 
stadt,  e  conta  1,400  abitanti.  — <  In 
origine  non  eravi  che  un  castello , 
eretto  da  Menzikov  per  compiacere  a 
Pietro  il  Grande  ;  dopo  la  disgrazia 
di  questo  signore,  appartenne  succes- 
sivamente all'ammiragliato  edalla  can- 
celleria dell'architettura;  infine,  la  im- 
peratrice Elisabetta  avendolo  dato  al 
gran  duca  Pietro  Feodorovilch  ,  che 
divenne  in  progresso  czar  sotto  il  no- 
me di  Pietro  III ,  questo  principe  vi 
fece  fare  una  galleria  di  3?  arcate, 
una  sala  per  1'  opera,  una  biblioteca, 
una  cedraja  ,  un  piccolo  forte  ,  delle 
caserme  ,  ec.  —  Il  distr.  è  poco  fer- 
tile ;  vi  sono  concie  e  fabbriche  di 
carta,  e  di  acquavite  di  grani.  Conta 
33,4oo  abitanti. 

ORANIENBURG,  città  degli  Stati  Prus- 
siani ,  prov.  di  Brandeburgo,  reggen- 
za e  a  9  1.  N.  N.  E.  da  Potsdam,  e  a 
G  1.  N.  N.  O.  da  Berlino,  circ.  di  Nie- 
der-Barnim,    sulla  destra    dell'  Ilavel, 
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Iqreale,  che  rinchiude  una  fabbrica  di 
acido  solforico,  delle  manifatture  di  stof- 
fe di  cotone,  due  segaloj,  ed  un  mulino 
a  tanno.  Conta  2,000  abitanti.  -  Questa 
città,  che  prima  chiamossi  Boetzow , 
ricevette  il  nome  di  Oranienbur» 
dall'  elettore  Federico-Guglielmo-il 
Grande,  in  onore  della  principessa 
Luigia  di  Qrànge,  sua  moglie. 

ORAN1ENBURG  ,  città  della  Russia 
europea,  gov.  e  a  32  I.  S.  S.  E.  da 
Riazan,  e  a  3o  1.  O.  N.  O.  da  Tam- 
bov,  capoluogo  di  distr.,  al  confluenle 
della  Yagodnaia  e  della  Stano  vaì'a- 
Riassa.  Forma  un  pentagono  regola- 
re, avente  uu  bastione  in  terra,  una 
fossa  a  secco,  ed  una  strada  coperta, 
ma  presentemente  il  tutto  in  rovina. 
Fa  un  gran  coram.  di  biade,  e  con- 
ta 2,5oo  abitanti.  —  Non  era  in  ori- 
gine se  non  un  villaggio.,  che  Pietro 
il  Grande  donò  al  principe  Menzi- 
kov  ;  questi  lo  fortificò  e  gli  diede 
il  nome  attuale;  sotto  Pietro  II,  que- 
sto luogo  ritornò  alla  corona. 

ORANMORE,  vili,  della  Irlanda,  prov. 
di  Connaught,  contea  e  a  2  LE,  da 
Galway,  baronia  di  Dunkellin,  ame- 
namente situato  alla  estremità  orien- 
tale della  baja  di  Galway.  Vi  si  ten- 
gono due  annue  fiere .  —  Presso 
questo  vili,  evvi  il  vecchio  edifìzio 
chiamato  Oranmore-castle. 

ORANO.  Vedi  Oran. 

ORANO,  ORAN  o  VAHRAN,  città  del- 
la Barbaria,  reg.  e  a  80  1.  O.  S.  O. 
da  Algeri,  prov.  di  Mascara,  nel  fondo 
di  una  baja  del  Mediterraneo,  fra  i 
capi  Falcon  e  Ferrat.  Lat.  N.  35°  44' 
27";  long.  O.  20  5o/  3()"  (forte  s.ta 
Croce  ).  S' inalza  in  anfiteatro,  sopra 
una  montagna  tagliata  a  picco  dal 
lato  dell'O. ,  e  divisa  ali1  E.  da  un 
vallone  di  un'altra  montagna  su  cui 
stanno  i  forti  s.ta  Croce  e  s.  Gior- 
gio. La  città  chiusa  da  mura,  e  di- 
fesa all'È,  dal  castello  Rosalca,  e  ver- 
so il  S.  da  quelli  di  s.  Filippo  e  di 
s.t  Andrea,  è  divisa  dal  mare  pel 
quartiere  grandissimo  detto  della  ma- 
rina. Orano  ha  un  porto,  ma  assai 
inferiore  a  quello  di  Marsalquivir,  a( 
1  1.  airO.  Vi  si  osservano  molte  bel-1. 


le  chiese  ed  altri  edilìzj  eretti  dagli 
Spagnuoli,  ma  di  cui  i  Mori  cangia- 
rono la  destinazione .  Conta  8,000 
abitanti.  —  Questa  città  tu  fondata 
dai  primi  Mori  scacciali  dalla  Spagna, 
che  ne  fecero  un  riparo  eli  pirati;  il 
cardinal  Ximenes,  costretto  di  arma- 
re contro  di  essi,  la  prese  nel   1.509. 


Approfittando    dei  torbidi  della 


Spa- 
na, durante  la  guerra  detta  di  Suc- 
cessione, i  Mori  la  ripresero  nel  1708, 
ma  gli  spagnuoli,  sotto  il  comando 
del  conte  di  Monlemart,  gliela  tolse- 
ro di  nuovo  nel  1732,  e  non  l'ab- 
bandonarono che  nel  1792.  Era  que- 
sta città  uno  dei  gran  presi dj  spa- 
gnuoli per  gli  esiliati,  ma  bisognava 
mantenervi  una  guarnigione  di  4,000 
uomini  almeno. 

ORAT,  una  delle  tribù  merid.  dei  Mon- 
goli, verso  il  confine  settentr.  della 
China  propria.  Comprende  3  bandie- 
re, ed  occupa  la  larga  valle  di  Kha- 
damal,  che  incomincia  a  3o  1.  all'O. 
di  Koukou-khoton  .  Il  territorio  ha 
20  1. ,  dall'E.  all'O.  ,  e  3o  I.  dal  N. 
al  S.  Il  Hoang-ho  irriga  il  S.  Vi  si 
trovano  i  monti  Tchastai-oola ,  in 
chinese  Siul-chan. 

ORATELLI,  popoli  delle  Alpi  maritti- 
me, all'È,  dei  Nementuri. 

ORAVISCI,  antichi  popoli  di  Europa, 
nella  bassa  Pannonia,  che  abitavano 
Taurunum,  Belgrado,  Mursa,  Essek. 

ORATOV,  bor.  della  Russia  europea, 
gov.  e  a  32  1  S.  S.  O.  da  Kiev, 
distr.  e  a  8  1.  E.  da  Lipovetz. 

ORAW1TZ  (DEUTSCH),  in  ungherese 
Nemet-Oravicza,  bor.  della  Unghe- 
ria, comitato  di  Krassova,  marca  del 
suo  nome,  a  20  1.  S.  S.  E.  da  Te- 
meswar.  Ev  sede  della  direzione  del- 
le miniere  d^l  Banato.  Ha  una  chie- 
sa greca,  e  conta  1,800  abitanti.  Nei 
dintorni  si  trovano  miniere  di  rame 
e  fondaria,  il  cui  annuo  prodotto  è 
di  2,i5o  quintali. 

ORAXI,  catena  di  montagne  del  Giap- 
pone, nel  N.  E.  della  isola  di  Nifon, 
sul  confine  delle  prov.  di  Dewa  e 
di  Mouts.  Si  estende  dal  N.  N.  O.  al 
S.  S.  E. 

ORB,  città  della  Baviera,  ciré,  del  Me- 
no-Inferiore,  capoluogo  di  presidiale, 
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sulla  destra  della  pice.  riviera  del 
suo  nome,  a  9  1.  i|2  N.  N.  O.  da 
Wfirlzburg  e  a  1  1.  i|4  S.  da  Saal- 
munster.  Ila  una  salina  che  dà  un 
annuo  prodotto  di  24,000  quintali. 
Conta  3,6oo  abit. ,  avendone  il  pre- 
sidiale 5,8oo. 

ORB  od  ORBE,  riviera  di  Fr.,  dipart. 
delPHerault.  Ha  origine  nel  circond. 
di  Lodève,    cani,    di    Lunas ,    presso 

£  Rournières  ,    sul    limite     del    dipart. 

[  dell'  Aveyron  ;  scorre  generalmente 
verso  il  S. ,  facendo  numerosi  giri; 
passa  a  Beziers .  ove  è  attraversata 
dal  canale  del  Mezzodì ,  e  a  3  al  di 
sotto  di  questa  città,  si  getta  nel  Me- 
diterraneo ,  dopo  un  corso  di  circa 
27  1. ,  delle  quali  1  1.  di  navigazio- 
ne, da  Serignan  sino  al  mare.  Si  tro- 
vano sulle  sue  rive,  nella  parte  supe- 
riore, delle  miniere  di  carbone,  che 
ne  danno  6,000  botti  per  anno. 

ORBA,  riviera  degli  Stati-Sardi,  che  ha 
origine  al  monte  Faiale  ,  negli  Apen- 
nini,  divisione  di  Genova  ,  prov.  di 
Savona  ,  presso  e  al  N.  di  Sassello  ; 
irriga  le  prov.  di  Acqui  e  di  Ales- 
sandria, e  si  getta  nella  Bormida,  al- 
la destra,  a  1  1.  S.  da  Alessandria.  Ha 
un  corso  di  12  1.  al  N. 

ORBADARI,  città  situata  nella  parte 
orientale  dell'Indo,  al  di  qua  del 
Gange,  e  molto  lontana  dal  nume 
Indus ,  secondo  Tolomeo ,  verso  la 
eontrada  da  esso  chiamata  Syrastene. 

ORBAIS,  città  di  Fr. ,  dipart.  della 
Marna,  circond.  e  a  5  1.  S.  O.  da 
Epernay,  cant.  e  a  2  1.  O.  N.  O.  da 
Montmaur,  sulla  sinistra  del  Surme- 
lin.  Eravi  un'  abbazia  di  Benedettini, 
ove  S.t  Rieul,  il  fondatore,  fu  sepolto 
nel  633.  Vi  si  tengono  4  annue  fie- 
re, e  conta   1,000  abitanti. 

ORBALISENA,  contrada  dell'  Asia,  che 
formava  la  parte  più  settentr.  della 
picc.  Armenia,  secondo  Tolomeo. 

ORBAN,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Tarn, 
circond.  e  a  2  1.  i|3  S.  S.  O.  da  Al- 
by,  cant.  e  a  2  I.  i|2  N.  O.  da  Rèal- 
mont.  Vi  si  tengono  4  annue  fiere , 
e  conta  5oo  abitanti. 

ORBANICH,  vili,  del  reg.  Illirico,  nel- 
P  Istria ,  circ.  di  Trieste ,  distr.  di 
Dignano. 
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,ORBASSANO,  città  degli  Stati-Sardi, 
divisione  ,  prov.  e  a  3  1.  S.  O.  da 
Torino,  capoluogo  di  mandamento,  a 
poca  distanza  dal  Sangone.  Vi  sono 
alcuni  avanzi  di  antiche  muraglie ,  e 
1,400  abitanti. 

ORBE,  riviera  della  Francia.  V.    Orb. 

ORBE,  riviera  che  sorge  dalla  estremi- 
tà N.  E.  del  piccolo  lago  dei  Rousses, 
in  Francia,  dipart.  del  Jura ,  entra 
tosto  nella  Svizzera,  cantone  di  Vaud, 
ove  percorre  la  valle  di  Joux ,  for- 
mandone il  lago  di  questo  nome,  e 
quello  dei  Brenets  ;  si  perde  poscia 
presso  Bonport,  durante  i[2  1.,  poi  pas- 
sa a  Vallorbe  e  ad  Orbe,  riceve  nel  suo 
corso  inferiore  il  nome  di  Toile,  e 
sbocca  alla  estremità  S.  O.  del  lago 
di  Neuchàtel,  sotto  le  mura  d1  Yver- 
dun.  Ha  un  corso  di  12  1.,  al  N.  E., 
rapido  ed  imbarazzato  da  cascate  al 
di  sopra  dell1  Orbe.  La  Joigne  ed  il 
Talert  sono  i  suoi  principali  affluenti. 

ORBE,  ORBEN  od  URBACH,  città  del- 
la Svizzera,  cant.  di  Vaud ,  capoluo- 
go di  distr.  e  di  circolo  ,  a  5  1.  i{2 
N.  da  Losanna  ,  e  a  2  1.  i[2  S.  Ò. 
da  Yverdun,  sulla  sinistra  dell'Orbe, 
che  vi  ha  un  bel  ponte  di  pietra  ,  e 
giace  nel  mezzo  di  una  ridente  valle 
coperta  di  vigneti.  Assai  bene  fabbri- 
cata, le  rovine  del  suo  vecchio  ca- 
stello sono  delle  più  curiose  della 
Svizzera.  Vi  si  vede  una  bellissima 
macchina  idraulica ,  ed  un  giardino 
botanico.  È  patria  del  riformatore 
Pietro  Viret,  del  cardinale  Duperron, 
di  Beniamino  Carrard  e  del  medico 
Benel.  Conta  i,3oo  abitanti.  Nei  din- 
torni evvi  una  sorgente  di  petroleo. 
—  Credono  alcuni  che  fosse  la  capi- 
tale del  cantone  chiamato  Pagus 
Urbigenus.  Checché  ne  sia,  fu  flori- 
da sotto  l1  antica  monarchia  dei  fran- 
chi, ed  i  re  della  prima  e  seconda 
stirpe  vi  avevano  un  palazzo  di  de- 
lizie. La  dottrina  protestante  vi  fu 
introdotta  Tanno  i53o.  Divenne  la 
capitale  di  uno  dei  quattro  territori 
degli  Elvezj,  e,  nel  medio  evo,  quel- 
la della  Piccola-Borgogna.  —  Il  distr. 
contiene  4  circ.  che  sono  :  Baulmes, 
Orbe,  Romainaiotiers  e  Vallorbe,  eoa 
95800  abitantijavendoneilcircolo  2,600, 
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ORBF.C,  Orbecum,  città  di  Fr.,  dipart 
del  Calvados  ,   circond.  e   a  i)  I.  i\/\ 
S.  E.  da  Lisieax,  e  a   i3  l-  i\f\  E.  S 
B.  da  Caen,  capoluogo  <li  cani.,  sul- 
POrbcc,  affluente  della  Toucques.  Vi 
sono  fabbriche    di    leggiere    stoffe  di 
lana  ,  percali,  nastri    di    filo  ed  om 
Incili,  fìlatoj    di  cotone,    purghe  di 
fdo    e  cotone ,  e    concie.   Commercia 
di  cappelli,   tessuti  di  lana,  di   filo  d 
lino  e  bestiami.  Vi  si  tengono  2  an- 
nue fiere,  e  conta  3,6oo  abitanti. 

ORBEGH1R-OOLA,  montagne  della 
Mongolia  seltentr. ,  nel  paese  dei 
Kalka.  Si  congiunge,  verso  il  N.  O., 
ai  monti  Tangnou  ;  discendono  da 
esse,  ali1  E.,  molti  tributar]  della  Se- 
lenga,  e  fra  gli  altri  il  Tamir. 

ORBELIA,  contrada  nelle  montagne,  al 
N.  della  Macedonia,  secondo  Tolomeo. 

ORBELO  ed  ORBELUS,  montagna  della 
Tur.  europea.  Vedi  Egkisu-dach. 

ORBES1NA  ,  contrada  dell1  Asia  ,  e  la 
più  roerid.  della  picc.  Armenia,  se- 
condo Tolomeo. 

ORGETANE  od  ORBITANE,  città  del- 
l' Asia,  nell1  Aria,  secondo  Tolomeo. 

ORBEY,  bor.  di  Fr.,  dipart.  dell'Alto- 
R*»no,  circond.  e  a  3  1.  ip  O.  N.  O. 
da  Colmar,  cant.  e  a  2B  di  1.  S.  da 
La  Poutroye.  Ha  fabbriche  di  tele 
stampate  e  di  majoliche.  Conta  2,5oo 
abitanti. 

ORB1EU,  riviera  di  Francia ,  che  ha 
origine  nel  vili,  di  Fourtou  ,  dipart. 
dell'  Aude,  circond.  di  Limoux,  cant. 
di  Couiza,  scorre  al  N.  E.,  passa  a 
La  Grasse,  e  si  getta  nell1  Aude,  alla 
destra  a  S.t  Martin-des-Eaux  ,  dopo 
10  1.  di  corso. 

ORBIGNY,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  d'In- 
dre  e  Loira,  circond.  e  a  4  1.  2|3  E. 
N.  E.  da  Loches,  cant.  di  Montrèsor. 
Vi  sono  fabbriche  di  grosse  stoffe  di 
lana,  e  conta   f,ioo  abitanti. 

ORB1GO ,  riviera  della  Spagna.  Vedi 
Orvigo. 

ORBITA  o  GORBATA,  antica  città 
dell1  Africa,  secondo  Tolomeo,  situa- 
ta a  4  1-  al  S.  S.  O.  da  Capsa,  eret- 
ta sopra  una  collina. 

ORBITELLO,  od  ORBETELLO,  Orbi* 
tellum^  città  forte  del  gran  due.  di 
Toscana ,    capoluogo    del   così    detto 
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Stato  dei  Presidj,  prov.  e  a  23  1.  S. 
da  Siena  ,  e  a  28  1.  N.  O.  da  Ro- 
ma, capoluogo  di  podesteria.  Lat.  N. 
42°  25'  3o";  long.  E.  8°  54'  io". 
Sta  sopra  un  promontorio  della  par- 
te seltentr.  del  lago  a  cui  dà  il  nome, 
ove  ha  un  comodo  porto  ,  difeso  da 
molli  piccoli  forti.  Conta  1,900  abi- 
tanti, essendo  così  poco  popolata  a 
motivo  specialmente  dell1  aria  cattira. 
Gli  abit.  attendono  la  maggior  par- 
te alla  navigazione  ed  alla  pesca. 
Nelle  vicine  boscaglie  si  trova  mollo 
legname  da  costruzione.  A  poca  di- 
stanza vedonsi  le  rovine  dell1  antica 
città  di  Ansidonia.  Dicesi  fabbricata 
nel  1210.  Unitamente  a  tutto  lo  sta- 
to dei  Presidj,  appartenente  al  re  di 
Napoli,  questo  n1  era  incaricato  della 
sua  difesa.  Orbitello  sostenne  un  as- 
sedio contro  i  turchi,  sotto  l1  impe- 
ratore Carlo  V. ,  e  contro  i  francesi 
nel  1646.  —  11  lago  di  Orbitello  ha 
2  I.  di  lunghezza,  dal  N.  E.  al  S.  O., 
1  1.  di  larghezza,  e  poca  profondità, 
e  comunica  verso  il  S.  O. ,  per  una 
stretta  uscita,  col  mar  Tirreno.  E  pie- 
no di  pesce,  e  soprattutto  di  anguil- 
le di  8  a  io  libbre,  che  si  spedisco- 
no principalmente  a  Roma,  Napoli  e 
Firenze. 

ORBITANIUM,  città  d'Italia,  nel  San- 
nio,  presa  da  Fabio  ,  secondo  Tito- 
Livio. 

ORCA,  riviera  degli  Stati-Sardi ,  divi- 
sione di  Torino.  Discende  dal  fianco 
orientale  del  monte  Iseran,  alla  estre- 
mità O.  della  prov.  d1  Ivrea,  entra  in 
quella  di  Torino,  e  si  getta  nel  Po , 
alla  sinistra ,  a  \\i  al  di  sopra  di 
Chivasso.  Ha  un  corso  di  18  1.  dal- 
l' E.  S.  E. 

ORCA,  bor.  della  Spagna,  prov.  e  a  26 
1.  E.  de  Guadalaxara  (Cuenca),  e  a 
18  1.  N.  N.  E.  da  Cuenca,  al  piede 
di  una  collina  circondata  da  monta- 
gne altissime.  Conta  700  abitanti.  Nei 
dintorni  miniere  di   ferro  e  nitro. 

ORCADI  od  ORRNEY,  Orcades  grup- 
po d1  isole,  fra  f  Atlantico  ed  il  ma- 
re del  Nord  ,  al  N.  della  Scozia  ,  da 
cui  dipende,  e  da  cui  è  separato 
dallo  stretto  di  Penlland,  fra  58°  fa' 
e  59°  22'  di  lat.N.,  e  fra  4°  35' e  5° 
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35'  di  long.  O.  Ha  presso  a  poco 
20  ).  di  lunghezza  ,  dal  N.  E.  al  S. 
O.,  e  io  1.  di  larghezza,  e  si  compo- 
ne di  circa  3o  isole,  molte  delle  quali, 
picciolissime  ed  inabitate  ,  non  con- 
tengono che  pascoli,  e  si  chiama- 
no Holmes  ;  si  dà  il  nome  di  Sker- 
rles  a  delle  roccie  coperte  di  acqua 
quando  è  alla  la  marea.  L'isola  più 
consid.  del  gruppo  è  Pomona,  os- 
servandovisi  poscia  Hoy,  South-Ro- 
nald-shay,  la  più  merid.  ;  Spanishay  , 
Rowsay  ,  Stronsay  ,  Eday  ,  Westray, 
Sanday  e  North-Ronaldshay  ,  la  più 
settentr.  I  numerosi  stretti  che  divi- 
dono queste  isole  hanno  delle  cor- 
renti rapide  e  pericolose;  presso  la 
picc.  isola  Swinnay,  vi  sono  due  vo- 
ragini  spaventevoli  ai  marini,  e  prin- 
cipalmente in  tempo  di  calma.  L'a- 
zione del  mare  diede  a  queste  isole 
una  forma  assai  irregolare;  le  coste 
del  N.  e  dell1  E.  sono  generalmente 
bass:',  e  quelle  dell'  O.,  al  contrario, 
terminano  in  roccie  ripide,  aventi  di- 
verse forme  osservabili  per  la  loro 
bizzarria.  La  superficie  di  queste  iso- 
le è  assai  ineguale,  e  di  un  triste  a- 
spetto  ;  non  vi  si  vede  ali  ri  alberi, 
ed  anche  di  rado  ,  che  sparute  bet- 
tule,  qualche  salice,  e  nociuoli,  e  di 
■versi  ginepri.  Le  montagne  sono  in 
parte  coperte  di  macchie,  ma  le  valli 
e  le  pianure  offrono  una  vegetazione 
assai  svariata  ,  e  rinchiudono  un  gr 
numero  di  ruscelli  e  di  piec.  laghi 
Il  clima  è  quivi  variabilissimo  e  po- 
co salubre  ;  i  venti  del  S.  O.  e  di  S 
E.  sono  i  più  frequenti  e  li  più  vio- 
lenti ;  il  primo    è    sempre    accomp; 


guato  da    gran    pi 


;ie  ;    quelli  del 


l1  E.  e  dell1  O.  sono  leggieri  e  di 
corta  durala  ;  gli  altri  del  N.  O.,  del 
N.  e  del  N.  E.  conducono  un  tempo 
secco  e  sereno,  ma  freddo  ;  in  genera- 
le piove  molto  in  tutte  queste  isole, 
e  soprattutto  sulle  coste  delPO.  La 
neve  che  vi  portano  dWdinario  i 
venti  del  N.  O.  e  del  S.  E. ,  non 
soggiorna  che  pochi  giorni  sulla  ter- 
ra ;  alla  metà  di  giugno,  sopravviene 
uu  vento  del  N. ,  accompagnato  da 
neve  e  tempesta,  che  dura  i5  giorni 
o    ire    settimane,    ed  arresta    i  pro- 
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gressi  della  vegetazione;  ma  gli  suc- 
cedono ben  presto  un  vento  caldo  e 
delle  pioggie.  Il  tuono  si  fa  sentire 
più  di  frequente  nell1  inverno  che 
nelPestate,  e  le  aurore  boreali  vi  so- 
no più  osservabili  che  in  molti  altri 
paesi.  Il  calore  medio  è  di  +  6°  (R.). 
Li  più  lunghi  giorni  e  le  notti  più 
lunghe  sono  di  18  ore  i|4-  Durante 
una  gran  parte  dell1  inverno,  la  co- 
municazione colla  Scozia  è  interrotta 
a  cagione  delle  fitte  nebbie  e  delle 
tempeste  che  regnano  in  questi  tratti 
di  mare. —  Il  suolo,nelle  pianure  e  nel- 
le valli,  si  compone  di  sabbia,  argilla 
e  ghiaja,  la  cui  profondità  è  di  rado 
più  che  2  piedi,  e  che  riposano  so- 
pra un  letto  di  roccie  ;  nei  terreni 
bassi  e  paludosi  vi  sono  molte  tor- 
biere. Sopra  384,000  acri  di  terra 
che  possono  contenere  queste  isole, 
si  calcola  che  294,000  non  sieno  che 
macchie  e  paludi,  e  84,000  soltanto 
terre  coltivabili,  praterie  e  giardini 
di  una  mediocre  fertilità.  Quantun- 
que l'agricoltura  vi  faccia  pochi  pro- 
gressi, non  ostante  le  raccolte  di  gra- 
ni bastano  al  consumo,  ed  anche 
nelle  buone  annate  se  ne  asportano 
alcuni.  Nei  pascoli  si  allevano  pire, 
cavalli,  bestie  a  corna,  montoni  e 
majali  ;  di  tutti  questi  animali,  i  mon- 
toni sono  i  più  numerosi  ;  il  loro 
prodotto  non  incomincia  ad  essere 
di  qualche  importanza  che  da  una 
ventina  di  anni.  Si  alleva  altresì  mol- 
ta polleria;  i  galli  di  monte,  le  oche, 
le  anitre  selvatiche,  i  pivieri,  le  bec- 
caccioe,  ec. ,  abbondano  nelle  mac- 
chie, nei  laghi  e  nelle  parti  paludo- 
se. Vi  si  vedono  delle  aquile  della 
più  gran  specie,  che  fanno  molti  gua- 
sti fra  le  mandrie  dei  montoni,  cosi 
pure  degli  aironi,  degli  sparvieri,  dei 
gabbioni,  dei  cigni,  ec.  Le  riviere 
nodriscono  trote  delicate,  e  spesso  vi 
si  pescano  dei  sermoni  ;  le  coste  so- 
no frequentate  da  una  gran  varietà 
di  pesci,  qualchevolta  da  balene  e 
da  molli  grampus  (  specie  di  ceta- 
ceo ),  da  merluzzi  e  da  piccoli  pesci, 
che  formano  il  principale  nutrimento 
degli  abitanti.  Li  skerries  sono  co- 
perte   di  foche  ;    la  lontra  marina   è 
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comune  negli  stretti,  e  diverse  spe- 
cie di  conchiglie  si  pescano  in  vi- 
cinanza delle  roccie.  Sulla  riva  si 
trovano  spugne,  coralli,  cornaline, 
ambra  grigia,  conchiglie  rarissime  e 
molto  curiose,  e  sementi  di  cedro- 
nella, originarie  delle  Antille,  polla- 
tevi attraverso  l'Atlantico  dalla  cor- 
rente del  golfo .  Alcune  di  queste 
isole  contengono  varie  specie  di  me- 
talli, e  principalmente  ferro  e  piom- 
bo ;  la  calce  è  comune  in  moltissime 
di  esse.  La  industria  si  ristringe  a 
qualche  fabbrica  poco  florida  di  grossi 
panni,  calzette  e  coperte  di  lana  ;  le 
fabbriche  di  tele  e  le  filature  di  lino 
sono  più  importanti.  La  estrazione 
del  sale  dalle  piante  marine  è  ancora 
più  interessante  che  alcun  altro  ra- 
mo d'  industria;  quasi  3,ooo  persone 
vi  sono  di  continuo  occupale,  e  2,5oo 
botti  di  sale  vengono  asportate  an- 
nualmente da  queste  isole  ;  gli  altri 
oggetti  di  asportazione  consistono  in 
bestiami,  majali,  burro,  sego,  pelli, 
pesce  salato,  olio,  penne  e  filo  di  li- 
no. Si  mandano  pure  ai  mercati  di 
Londra  dei  gambari  marini  per  cir- 
ca 25,ooo  franchi  ogni  anno.  Il  va- 
lore di  queste  asportazioni  di  circa 
1,000,000  di.fr.,  è  presso  a  poco  bi- 
lanciato da  quello  delle  importazioni, 
che  consistono  in  legnami,  ferro,  li- 
no, tabacco,  sapone,  diversi  stromenti 
in  ferro,  bel  panno,  tele  stampate  ed 
altri  tessuti  di  cotone.  Tutto  il  ccmm. 
si  fa  colla  Gran-Bretagna.  Vi  sono 
26,980  abit.,  che  si  possono  dividere 
in  3  classi  :  i  signori,  proprietarj  di 
quasi  tutte  le  terre;  li  mercanti  ed 
artigiani,  e  gli  affillajuoli  e  coltiva- 
tori, che  formano  più  di  8{io  della 
popolazione  ;  quasi  tutti  di  questa 
classe  sono  ignoranti,  poveri  e  su- 
perstiziosi; accostumati  alla  fatica,  si 
vedono  arditi  tanto  per  affrontare 
il  mare  agitato  andando  alla  pe- 
sca ,  quanto  per  arrampicarsi  sulle 
roccie  più  scoscesi  onde  farvi  slog- 
giare gli  uccelli  di  mare,  e  prender 
poscia  le  loro  uova.  "Vi  si  parlava  un 
tempo  la  lingua  teutonica  e  dei  Piti, 
ma  la  lingua  inglese  divenne  in  uso 
generale  da  quasi  un  secolo.  —  L'au- 
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lica  storia  delle  Orcadi  è  assai  poco 
conosciuta.  Si  crede  che  Agricola  sia 
stato  il  primo  romano  che  vi  abbia 
sbarcato.  I  l'ili  le  possedettero  po- 
scia, dai  quali  passarono  in  potere 
degli  Scozzesi,  ed  un  re  loro  le  ce- 
dette alla  Norvegia  per  qualche  ser- 
vigio che  il  re  di  questo  ultimo  pae- 
se gli  aveva  prestalo.  Alessandro  111, 
re  di  Scozia,  le  ricuperò  nel  X11I  se- 
colo; ma  i  re  di  Norvegia  non  ces- 
sarono di  turbarne  agli  Scozzesi  il 
possesso  siuo  al  1470,  in  cui  Giaco- 
mo 111,  re  di  Scozia,  sposò  Marghe- 
rita, figlia  del  re  di  Norvegia.  Tut- 
tavia li  Danesi  conservarono  pur  an- 
co delle  pretensioni  su  queste  isole  sino 
alla  epoca  in  cui  Giacomo  VI  sposò 
Anna  ,  figlia  del  re  di  Danimarca. 
La  regina  Maria  inalzò  il  conte  Bolh- 
well  alla  dignità  di  duca  delle  Orca- 
di  ;  ma  essendo  morto  senza  prole, 
Giacomo  VI  creò  duca  delle  Orcadi 
un  figlio  naturale  di  Giacomo  V,  che 
morì  pure  senza  posterità.  Esse  pas- 
sarono, nel  1696,  nella  famiglia  Ha- 
milton, alla  quale  anche  adesso  ap- 
partengono. La  rendita  reale  delle 
Orcadi,  compresevi  le  Shetland,  è  di 
circa  g,5oo  lire  sterline  per  anno. 
Le  isole  Orcadi  formano  colle  isole 
Shetland  la  contea  delle  Orcadi,  che 
si  divide  nei  4  presbiteri  o  cantoni 
di  Cairston ,  Kirkwall,  North-isles  e 
Shetland.  Questa  contea  manda  un 
membro  al  parlamento,  ed  ha  Kirk- 
wall per  capoluogo. 
ORCADI  AUSTRALI,  NUOVE  ORCA- 
DI  o  POWELL,  gruppo  d'  isole  del- 
l'oceano Atlantico  australe,  all'È.  N. 
E.  dell'arcipelago  del  Nuovo-Shetland 
meridionale.  I  punti  di  cui  fu  deter- 
minata la  posizione  sono  il  capo  Dun- 
das,  alla  estremità  E. ,  al  6o°  /]6'  3o'f 
di  lat.  S.  e  46°  56'  o"  di  long.  O.  , 
e  la  metà  della  isola  della  Selle,  al 
6o°  5/  5o"  di  lat.  S.  e  lsf  xV  o" 
di  long.  O.  Le  isole  principali  sono 
Pomona,  all'O. ,  e  Melville,  all'È. 
Queste  isole  sono  sparse  di  monta- 
gne scoscese,  nude,  di  aspetto  triste 
e  di  grande  sterilità;  queste  raont.  sem- 
bra sieno  state  soggette  all'azione  di 
un  fuoco  vulcanico.  Il  mare  nei  dintor- 
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ni,  coperto  Ji  ghiacci  galleggianti,  è 
frequentato  da  foche,  delle  quali  una 
nuova  specie  fu  dal  dottore  Jameson 
nomata  vitello-raarino-leopardo  ,  a 
cagione  della  sua  pelle  macchiata.  11 
capitano  inglese  Weddel,  che  scoper- 
se questo  gruppo  nel  1821,  andò  a 
riconoscerlo  più  riparlitaraente  nel 
i823. 
ORCAJO,  bor.  della  Spagna.  FediEon- 

CAJO. 

ORCAS,  promontorio  alla  estremità 
settentr.  della  costa  orientale  della 
isola  di  Albione. 

ORGE,  bor.  della  Spagna,  prov.  e  a 
25  1.  E.  N.  E.  da  Granata,  e  a  7  1. 
N.  E.  da  Baza,  in  un  vallone,  presso 
la  sorgente  della  riviera  del  suo  no- 
me, affluente  del  Guadalquivir.  Evvi 
un  forte,  armato  di  4  colubrine,  do- 
ve può  starvi  una  guarnigione  di  100 
uomini.  Vi  sono  due  grandi  magaz- 
zini reali.  Vi  si  tiene  una  fiera  il  21 
settembre,  e  conta  2,5oo  abitanti. 

ORCEL1S,  città  interna  della  Tracia, 
nei  dintorni  di  Deh'etus  e  di  Car- 
pudaemìim,  fra  le  montagne  ed  il 
Pouto-Eusino,  secondo  Tolomeo. 

ORCELIS,  città  della  Spagna  Tarrago- 
nese,  attribuita  da  Tolomeo  ai  Basti- 
tani,  a  poca  distanza  dal  mare,  nella 
contrada  dngli  antichi  chiamata  Spar- 
tarius  Campus. 

ORCENICO  DI  SOPRA  e  DI  SOTTO, 
due  vili,  del  reg.  Lom.-Ven. ,  prov. 
di  Udine,  distr.  di  Pordenone. 

ORCET,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Puy- 
de-Dòme,  circond.  e  a  1  I.  ij2  S.  E. 
da  Cleimont-Ferrand,  cant.  e  a  3|4 
<li  I.  N.  da  Veyre,  in  una  isola  del 
Lauson,  affluente  delTAllier.  EN  patria 
di  Couthon,  deputato  alla  convenzio- 
ne. Conta   i,5oo  abitanti. 

ORCHA,  città  della  Russia,  in  Europa, 
gov.  e  a  16  I.  N.  da  Mollile v,  e  a  17 
1.  S.  S.  E.  da  Vitebsk,  capoluogo  di 
distr. ,  sulla  riva  destra  del  Dnieper, 
che  vi  riceve  l'Orchitza.  Ha  4  chiese 
greche,  5  conventi  cattolici,  uno  dei 
quali  di  donne,  ed  una  sinagoga.  Fa 
poco  commercio,  e  conta  1,700  abi- 
tanti. —  E' questa  una  delje  più  an- 
tiche città  dell'impero.  Fu  presa  d'as- 
salto nel  11 16,   dal  gran  duca  Vladi- 
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miro  Monomakh,  fece  parte  del  prin- 
cipato di  Smolensko,  poi  fu  unita 
a  quello  di  Vitebsk.  11  re  di  Polonia, 
Sigismondo,  la  tolse  ai  Russi,  che  la 
possedevano  ancora  nel  i5o8.  —  Il 
distr.  di  Orcha  è  fertile,  specialmente 
in  lino  e  canape,  molto  boschivo,  e 
coperto  di  buoni  pascoli,  ove  si  al- 
leva un  gran  numero  di  bestiami. 
Conta  54/|oo  abitanti,  dei  quali  molti 
sono  ebrei. 

ORCHAMPS,  bor.  di  Fr. ,  dipart.  del 
Jura,  circond.  e  a  3  1.  \\\  È.  E.  da 
Dòle,  cant.  di  Dampierre,  sulla  destra 
del  Doubs.  Ha  una  fabbrica  di  por- 
cellana a  prova  di  fuoco.  Vi  si  ten- 
gono 4  annue  fiere,  e  conta  700  abit. 

ORGHAMPS-EN-VENNES,  vili,  di  Fr. , 
dipart.  del  Doubs,  circond.  e  a  6  1. 
i|4  S.  S.  E.  da  Baume-les-Dames, 
cant.  e  a  2  1.  ij4  S.  da  Pierre-Fon- 
taine.  Vi  si  tengono  4  annue  fiere, 
e  conta  700  abitanti. 

ORCHARD,  porto  degli  Stati-Uniti,  ter- 
ritorio di  Columbia,  all'  ingresso  del- 
l'Ammiragliato ,  sfondamento  merid. 
del  golfo  di  Georgia.  Lat.  N.  4?°  35'; 
long.  O.  1260  4°-  Fu  scoperto,  nel 
1792,  da  Orchard,  della  spedizione 
di   Vancouver. 

ORCHARD  ,  vili,  della  Irlanda,  prov. 
di  Leinster,  contea  e  a  5  1.  S.  E.  da 
Carlow,  baronia  di  Forth.  Vi  si  ten- 
gono due  annue  fiere. 

ORCHAVA  ,  città  della  Tur.  europea. 
Fedi  Rahova. 

ORCHE  od  HORCHE,  bor.  della  Spa- 
gna, prov.  e  a  3  1.  E.  S.  E.  di  Gua- 
dalaxara,  in  un  vallone,  fra  V  Hena- 
res  e  la  Tajuna.  La  situazione  n'I 
amena,  e  la  temperatura  dolce.  Le 
strade  sono  bene  lastricate  e  le  case 
assai  bene  fabbricate.  Ha  due  fonta- 
ne abbondanti,  i  cui  bacini  servono 
di  lavatoj  per  le  lane.  Vi  sono  due 
conventi  e  fabbriche  di  panni  comu* 
ni.  Conta  2,400  abitanti.  Fu  fondato 
nel  718  dai  mori  che  vi  fecero  co- 
stuire  un  bellissimo  palazzo,  di  cui 
si  vedono  ancora  gli  avanzi,  e  fu 
conquistato  da  Alfonso  VI,  nel  1084. 

ORCI!  E  NI,  popoli  dell'Arabia  deserta, 
presso  il  golfo  Persico,  secondo  To- 
lomeo. 
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OKCULM,  popoli  dell'  Asia,  uelU  Me- 
sopolamia  ,  che  facevano  parie  dei 
Caldei,  verso    Hìpparenum    e  più  al 

S.,   secondo    Plinio. 

&RCHESTENA,  prov.  d'Asia,  nella  gr. 
Armenia,  secondo  Strabone,  abbonii. 
di   cavalli. 

OUCHESUM,  fortezza  dell'  Asia,  nel- 
P  Armenia,  in  vicinanza  alla  metro- 
poli di   Melitene. 

ORCH1ES,  Origiacum,  città  di  Fr. . 
dipart.  del  Nord  ,  circond.  e  a  3  1. 
i|/j  N.  E.  da  Douay,  e  a  5  1.  S.  E. 
da  Lilla,  capoluogo  di  cantone.  Vi 
sono  fabbriche  di  oglio,  sapone,  cap- 
pelli, stoviglie  di  terra,  birra  e  gi- 
nepro, filande  di  cotone  e  lino  e  con- 
cie. Commercia  dì  bestiami.  Vi  si 
tengono  i^  annue  fiere  ,  e  conta 
3,2oo  abitanti.  Fu  presa  dagli  au- 
striaci il    i5  luglio    1792. 

ORGH1LLA  od  URCHILLA,  una  delle 
isole  Sotto-Vento,  nelle  Antille,  a  28 
1.  dalla  costa  N.  della  Colombia  ,  da 
cui  dipende,  dipart.  di  Venezuela. 
La  estremità  E.  si  trova  al  ii°  5i^ 
44"  di  lat.  N.  e  58°  26'  1"  di  long. 
O.  Ha  circa  3  1.  di  lunghezza,  ed  ha 
la  forma  di  una  mezza  luna.  Essa  è 
vicina  a  molte  picc.  is.,  separatele  li- 
ne dalle  altre  da  canali  stretti  e  di 
cui  è  pericolosa  la  navigazione.  Sulla 
oosta  S.  O.  il  mare  è  assai  profondo 
e  la  riva  perpendicolare  come  una  mu- 
raglia. Questa  isola  è  bassa,  eccettuato 
verso  i  capi  E.  ed  O.  che  sono  altis- 
simi ;  su  questi  due  punti,  abbonda- 
no gli  alberi  e  la  verdura  ,  mentre 
da  per  tutto  il  suolo  è  arido  ed  of- 
fre poca  vegetazione.  In  generale  l'a- 
cqua è  rara.  I  soli  animali  che  qui- 
vi si  trovano  sono  gatti  selvaggi  e 
lucertole. 

ORCHIMONT,  un  tempo  Ursimont  o 
montagna  degli  Orsi,  vili,  dei  Pae- 
si-Bassi, prov.  e  a  21 1.  O.  N.  O.  da 
Lussemburgo,  circond.  e  a  8  1.  S.  O. 
da  s.t  Hubert,  presso  la  riva  sinistra 
del  Semoy.  Vi  si  vedono  gli  avanzi 
di  un  castello  fortificato  che  il  ma- 
resciallo di  Chatillon  prese  e  fece 
demolire  nel  iG36.  Conta  3oo  abi- 
tanti. Nel  X  secolo,  Orchi  moti  t  aveva 
il  titolo  di  contea.  Nel  i3r|3,  Giovan- 
Tom.  IV.  P.  I. 
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ni  il  Cicco,  re  di  Boemia,  vendette 
questa  signoria  11  11'  arcivescovo  di 
Liegi,  ai  cui  successori  appartenne 
successivamente  indi  ai  conti  di  Lus- 
semburgo e  di  Namur  ,  e  divenne 
poscia  un  prevostaio  reale. 

ORCIiOE,  citta  dell1  Asia,  nella  Babi- 
lonia ,  secondo  Tolomeo  ,  e  situata 
sulP  antico  letto  dell1  Eufrate.  Fu  da 
alcuni  male  approposito  presa  per  la 
città  di  Ur.  Eravi  una  scuola  di  fi- 
losofi caldei.  Si  crede  che  corrispon- 
da a  SEMAUA. 

ORCHOMENE,  città  della  Beozia,  se- 
condo Pausania,  una  delle  più  con- 
siderabili della  Grecia,  a  circa  5o  m. 
dal  lago  CopaVs,  e  9  1.  da  Livadia. 
Portò  anche  il  nome  di  Andreide, 
e  fu  altrettanto  famosa  per  le  sue 
ricchezze  quanto  rinomala  pei  suoi 
cavalli  eccellenti.  Omero  ne  fa  men- 
zione e  degli  orchomenj  suoi  popoli 
che  furono  possenti. 

ORCHOMENE,  città  dell'Arcadia,  un 
poco  al  N.  O.  di  Mantioea,  fabbrica- 
ta in  origine  sopra  una  montagna. 
Questa  città  molto  sofferse  durante 
le  guerre  fra  Antigone,  re  di  Mace- 
donia, e  Cleomene  re  di  Sparla.  Vedi 
Kalpaki. 

ORCHOMENIUS  LACUS  ,  lago  della 
Grecia,  nella  Beozia,  e  su  cui.  secon- 
do Plinio  fu  eretta  la  città  di  Or- 
chomene. 

ORCFIOVIENOS,  fiume  della  Grecia, 
nella  Beozia,  presso  il  tempio  di  Tro- 
fonio,  che  stava  nelle  vicinanze  di 
Lebadea. 

ORCHOWEK,  bor.  della  Polonia,  w.i- 
wodia  di  Siedlec,  obwodia  e  a  16  1. 
i|2  E.  S.  E.  da  Radzyn  e  a  t 
I.  S.  da  Wlodavva,  sulla  sinistra  del 
Bog  ,  che  Io  divide  dalla  Russia.  Vi 
sono  circa  80  case. 

ORCIANO,  bor.  degli  Stati  della  Chie- 
sa, delegazione  di  Urbino  e  Pesaro, 
a  4  1-  Ó.  da  Si  ni  g  a  glia,  e  a  6  I.  E, 
da  Urbino.  Vi  si  tendono  due  fiere. 

ORCIANO,  grosso  castello  del  gr.  due. 
di  Toscana,  prov.  di  Pisa,  vicino  a 
Lajatico .  Vi  sono  acque  minerali 
fredde  e  sulfuree  .  Nel  16G8  vi  fu 
scoperta  una  min.  di  allume. 

ORCIANO  ,  picc.  castello    del  gr.  due, 
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di  Toscana,  prov.  di  Firenze  in  vi- 
cinanza a  s.  Gemignano.  Dicesi  che 
nei  suoi  dintorni  si  fosse  in  passato 
trovata  una  miniera  d1  oro. 

ORCIÈRES,  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  delle 
Alte  Alpi,  circond.  e  a  4  1-  M4  n- N. 
O.  da  Èmbrnn,  e  a  5  1.  N.  E.  da 
Gap,  capoluogo  di  cantone,  sul  Drac. 
Commercia  di  lana  di  bella  qualità 
di  burro  e  formaggi  eccellenti.  Vi  si 
tengono  due  annue  fiere,  e  cont; 
i,5oo  abitanti. 

ORCINO  ,  cant.  di  Fr.,  dipart.  dell; 
Corsica,  nell' O.  del  circond.  di  A 
ìaccio.  11  capoluogo  è  Casaglione. 

ORCIVAL,  borgo  di  Fr. ,  dipart.  del 
Puy-de-Dòme,  circond.  e  a  5  1.  O. 
S.  O.  da  Clermont-Ferrand  ,  cant.  e 
a  3|4  di  1.  E.  da  Rochefort.  Vi  si 
tengono  due  fiere,  e  conta   i,ioo  abit. 

ORCLISEER,  città  dell1  Iudostan.  Fe- 
di Od.ASYR. 

ORCYNIA  ,  contrada  dell'  Asia  ,  nella 
Cappadocia  ,  ove,  secondo  Plutarco, 
Eumene  fu  vinto  da  Antigono. 

ORCZYDORF,  vili,  della  Ungheria,  co- 
mitato di  Temesvar,  presso  Viega. 

ORDE5US,  porto  della  Sarraazia  eu- 
ropea, sull1  Axiqus  ,  secondo  Tolo- 
meo e  Plinio.  È  chiamato  Odessus 
da  Arriano. 

ORDINO,  vili,  della  valle  di  Andorre. 
nei  Pirenei,  a  io  1.  S.  S.  O.  da  Foix. 
Vi  sono  fucine. 

ORDINSKA,  bor.  della  Russia  asiatica, 
gov.  e  a  6o  1.  S.  O.  da  Tomsk,  di- 
slr.  e  a  i5  1.  O.  S.  O.  da  Bersk, 
sulla  sinistra  dell'  Obi. 

ORDISSUS,  riviera  della  Sarmazia  eu- 
ropea, chiamata  Ordessus  da  Ero- 
dolo  e  da  esso  posta  nella  Scizia. 

ORD  OF  CAITHNESS,  capo  della 
Scozia.  Fedi  Caithness  (Oro  of). 

ORDOM,  riviera  della  Barbarla,  impe- 
ro di  Marocco,  prov.  di  Fez,  che  ha 
origine  al  S.  0.  di  Fez ,  e  si  con- 
giunge al  Sebu ,  alla  sinistra.  Ha  35 
1.  di  corso  al  N.  O. 

ORDOS  od  ORTOS,  tribù  mongola 
della  parte  S.  O.  della  Mongolia  pro- 
pria, verso  il  centro  dell1  impero  chi- 
nese.  Il  paese  che  occupa  tocca,  ver- 
so V  E. ,  i  Tumeli,  verso  V  O.  gli  E- 
leuli,    e  verso  il  S,  le  prov.  di  Chan- 
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Sì,  Chen-si  e  Kan-sou  ;    il  Hoang-bo 
la  cinge  all'  E.  ali1  O.  ed  al    N.,  e  la 
Grande-Muraglia     la    circond  i  al    S. 
Gli  Orlos  passano  per  essere  un  popo- 
lo intelligente  e  di  costumi  dolci  ed 
onesti.    Si  dividono  in    7    khoclioun 
o  bandiere,  ed  hanno  un  hiun-vang, 
principe  amministratore    di    seconda 
classe,  3  beile  e  4   beissè. 
ORDOU,  vili,  della    Tur.   asiatica,  pa- 
scialato e  a  4o  I.  N.  N.  E.    da  Si- 
vas,  e  a  8  1.  E.  S.  E.  da  Falsa,  san- 
giacato  di   Devrighi  ,    sul  mar    Nero, 
presso  il  luogo  dell1  ant.  Cotyora^  o- 
ve  i   10,000  greci  s'imbarcarono  per 
Sinope.    Le    case    costruite    in  legno 
sono  abitate    in    gr.  parte    da  alcuni 
greci,  essendovi  pure    turchi    ed  ar- 
meni. A   i[2  I.  da  questo  vili,  stanno 
gli  avanzi    dell1  antica    Polemonium% 
ove,  attraverso  un  vasto  ammasso    di 
mine,  non  si  osserva  che  un  edilìzio 
fatto  a  volto. 

ORDOVICI ,  antichi  popoli  della  Bre- 
tagna Citeriore ,  nominati  da  Tolo- 
meo, fra  i  briganti  al  N.  e  i  corna- 
vii  ali1  E.,  abitanti  la  parte  setlentr. 
del  principato  di  Galles ,  ed  occu- 
panti le  contrade  oggi  chiamate  con- 
tee di  Cardigham ,  Caerraarden  e 
Pembrock. 

ORDUNA  od  ORDUGNA,  Ordunia, 
città  della  Spagna,  prov.  e  a  5  1.    N. 

0.  da  Vitoria,  nella    Biscaglia,  e  a  7 

1.  S.  da  Bilbao,  sulla  sinistra  del  Ner- 
vion,  in  una  bella  valle,  circondata 
da  ogni  lato,  eccettuato  al  N.,  da  mon- 
tagne ultissime  ed  assai  ripide.  Ha 
antiche  mura  di  architettura  araba, 
fiancheggiale  da  G  torri  e  io  strade 
principali,  che  terminano  tutte  ad  li- 
na gran  piazza  circondata  da  mollo 
belli  edifìzj,  sostenuti  da  portici  for- 
niti di  magazzini  di  ogni  sorta  di 
merci,  e  adorna  inoltre  di  una  bel- 
la fontana  .  Ha  due  chiese  parroc- 
chiali ,  una  delle  quali  è  collegiata, 
un  convento  di  uomini  uno  di  don- 
ne, ed  un  ospedale.  In  questa  città 
si  stabilì  la  dogana  interna  della  l>i 
scaglia,  ove  non  si  pagano  che  le  ga- 
belle sulle  merci  introdotte  nella  Ca- 
stiglia  ;  V  edilizio  n'e  assai  vasto  e 
bellissimo.  Orduna  fa  un  commercio 
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•nnsid.  ,  dopo  il  compimento  «lolla 
si  rad  A  che  le  apre  una  comunicazio- 
ne Incile  con  Bilbao.  É  patria  dei 
gener.di  F.  e  J.  V.Diaz  de  Pirnienla  e 
degli  autori  Andrea  de  Poza  e  Antonio 
di  Vidaure.  Conta  3,4oo  hbil.  —  È 
questa  città  antichissima,  e  forse  oc- 
cupa P  U.rama  Barca  dei  romani. 
Secondo  qualche  autore  occupava  un 
tempo  il  luogo  ov' evvi  il  romitorio 
di  Nostra  Signora  de  Orduna,  a  >[4 
di  I.  dal  sito  ove  sta  attnalmente. 

ORDYMNUS,  montagna  della  Turchia 
asiatica,  nelf  Anatolia,  parte  occid 
dell' isola  Me  teli  no,  al  3c,°  i5'  o"  di" 
lat.  N.  e  23°  37;  22"  d'i  long.  E. 

OREBRO,  prefettura  e  città  della  Sve- 
zia. Vedi  CErebro. 

OREBY  o  BUTT  OF  LEWIS  ,  capo 
alla  estremila  N.  dell'isola  Lewis,  la 
più  settentr.  delle  Ebridi,  sulla  costa 
occid.  della  Scozia.  Lat.  N.  58°  3i' 
o*'.  Long.  O.  8°  33*  45 ". 

ORECHONES,  tribù  d'Indiani  del  Bue- 
nos-Ayres,  verso  il  centro  della  prov. 
di  Chaco  ,  sulle  rive  «lei  Pilcomayo. 

OREDEJ,  riviera  della  Russia  europea, 
che  sorge  nel  gov.  di  Pietroburgo, 
distr.  di  Sofia,  presso  Zarytchy,  scor- 
re ali1  E.,  poi  al  S.  nel  gov.  di  Nov- 
gorod,  si  volge  alfO.,  rientra  nel  go- 
verno di  Pietroburgo,  e  si  getta  nel- 
la Longa,  alla  riva  destra  ,  a  3  1.  N. 
E.  da  Louga,  dopo  25  1.  di  corso. 

OREE,  ant.  città  della  isola  di  Eubea, 
nel  paese  dagli  Histii,  con  un  porto 
sul  canale  che  divide  la  isola  dal 
continente  della  Tessaglia.  Era  rino- 
mato al  tempo  di  Omero  il  suo  ter- 
ritorio per  le  sue  viti. 

OREEHOUA,  una  delle  isole  Sandwich. 
Vedi  Orihoua. 

OREGAN  od  OREGON,  territorio  e 
fiume  degli  Stati-Uniti.  Vedi  Co- 
lumbia. 

GREGNE,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven. , 
prov.  e  distr.  di  Relluno. 

ORÈGUE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dei  Bas- 
si-Pirenei, circond.  e  a  6  1.  i j4  N-0. 
da  Mauléon,  cant.  e  a  2  1.  i|2  N.  0. 
da  st.  Palais,  con  1,000  abitanti. 

OREJA,  OREJACZ,  Altea  Olcadum , 
bor.  della  Spagna,  prov.  e  a  9  l.N.E. 
da  Toledo;  sopra  un  colle,  presso  la 
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riva  sinistra  del 'l'ago,  l'i  una  conten- 
da dell'ordine  di  Santiago,  e  conia 
pochissimi  abitanti.  Nei  dintorni  vi 
sono  cave  di  gesso. 

ORUJANA,  Jureliana,  vili,  della  Spa- 
gna, prov.  e  a  9  I.  E.  da  Segovia,  e 
a  2  1.  ij2  E.  da  Pedraza.  Quivi  nac- 
que la  madre  di  Trajano,  e  vi  si  ve- 
dono alcuni  avanzi  di  mura  chiama- 
te casa   di  Trajano. 

OREKHOV,  città  della  Russia  europea. 
Vedi  Oriekhov. 

OREKHOVETZ,  città  della  Russia,  in 
Europa.   Vedi  Chlusselburg. 

OREL  od  OBLOV,  gov.  della  Russia, 
in  Europa,  fra  5i°  5o>  e  54°  di  lat. 
N. ,  e  fra  3o°  e  3o'  e  36°  4o'di  long. 
E.  Confina  al  N.  coi  governi  di  Ka- 
luga  e  Tuia,  al  N.  E.  ,  con  quello 
di  Tambov,  all'È. ,  con  l'altro  di  Vo- 
ronej,  da  cui  è  in  parte  diviso  dal 
Don,  al  S..  con  quello  di  Kursk,  ed 
all'O. ,  cogli  altri  di  Tchernigov  e 
di  Smolensko.  Ha  80  1.  di  lunghez- 
za, dall'E.  all'O. ,  25  I.  di  media 
larghezza,  e  circa  1,100  1.  q.  È  ge- 
neralmente un  paese  di  pianure.  La 
parie  occid.  appartiene  al  bacino  del 
mar  Nero,  ed  è  irrigata  dalla  Desna, 
tributaria  delDnieper;  questa  riviera 
vi  s' ingrossa  colla  Botva,  la  Navlia  e 
la  Nerusa  ;  la  parte  centrale  dipende 
dal  bacino  del  mar  Caspio,  ed  è  ir- 
rigata dalPOka,  tributaria  del  Volga, 
e  dai  suoi  afHuenti,  l'Orlik  e  la  Ne- 
rutcha  ;  infine ,  la  parte  orientale 
dipende  dal  bacino  del  mare  di  A- 
zov  e  gli  invia  le  sue  acque  pel 
Don,  che  passa  sul  confine,  ove  ri- 
ceve la  Sosna.  Il  suolo  è  fertile,  par- 
ticolarmente nella  parte  orientale,  e 
specialmente  in  biade,  canape,  ce.  ; 
alcuni  distretti,  come  Briansk,  Ra- 
ra tschev  e  Trubtchevsk  ,  sono  ric- 
chissimi di  legname.  Vi  si  allevano 
molti  bestiami  e  bellissimi  cavalli,  di 
cui  vi  sono  molte  razze.  Le  riviere 
sono  piene  di  pesce.  Si  trovano  al- 
cune miniere  di  ferro,  cave  di  ala- 
bastro ed  argilla .  Si  contano  145 
fabbriche,  di  cui  i  distillato]  dei  gra- 
ni, le  concie  e  le  fabbriche  di  can- 
dele sono  le  più  importanti.  La  a- 
sportazione  delle  biade  e  del  canape 
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è  considerabile  ;  si  asporta  pure  olio 
di  grana  di  canape,  mele  e  cera. 
Conta  r,i3o,ooo  abitanti,  Russi  e  Co- 
sacchi. —  Questo  governo,  il  cui  ca- 
poluogo porta  lo  stesso  nome,  è  divi- 
so in  12  distretti,  che  sono  :  Bolkhov, 
Briansk,Dmitrovsk,  lèletz,  Karatschev, 
Kromy  ,  Livny  ,  Malo-Arkhangelsk  , 
Mlzensk,  Orel,  Sievsk  e  Trubtchevsk. 
Le  sue  rendite  ascendono  a  5,25o,ooo 
rubli.  Sta  sotto  la  giurisdizione  di 
un  vescovo  che  prende  il  titolo  di 
arcivescovo  di  Orel  e  di  Sievsk. 
OREL  od  ORLOV,  città  della  Russia 
europea,  capoluogo  del  governo  e 
del  distr.  del  suo  nome  ;  a  j5  1.  S. 
S.  O.  da  Mosca,  e  a  190  I.  S.  S.  E. 
da  Pietroburgo,  sull'Olla,  che  vi  ri- 
ceve la  picc.  riviera  Orel  od  Orlik. 
che  vi  è  navigabile.  Lat.  N.  £2°  58' 
io'/;  long.  E.  33°  3?'  o".  È  resi- 
denza di  un  vescovo.  Cinta  da  paliz- 
zate, sì  vede  difesa  da  una  vecchia 
fortezza,  ed  è  divisa  in  3  quartieri. 
Le  case  sono  in  legno,  ed  oscure 
nell'interno,  e  le  strade  strette  e 
non  lastricate.  Oltre  i  fabbricati  del 
gov. ,  rinchiude  20  chiese,  due  con- 
venti ,  un  seminario ,  un  ginnasio, 
e  fabbriche  di  tele,  cordarle,  con- 
cie, filature  di  lana,  ec.  Vi  si  tie- 
ne un  mercato  ove  si  vendono  ta- 
vole, ed  altri  pezzi  di  legno  tutti 
preparati  onde  poter  costruire  una 
casa  in  meno  di  4  giorni.  Fa  gran 
commercio  di  biade,  canape,  sego, 
burro,  setole  di  majali,  cuoj,  cera, 
mele  e  lana  che  si  ritrae  dalla  Pic- 
cola-Russia.  Orel  è  un  magazzino 
considerabile  delle  biade  destinate  a 
provisionar  Mosca  e  Pietroburgo;  si 
manda  pure  a  queste  due  capitali 
un  gran  numero  di  bestiami.  Le  sue 
fiere  sono  assai  frequentate;  quella 
delle  lane  dura  da  2  a  3  settimane. 
Conta  20,000  abitatiti.  —  S'ignora 
l'epoca  precisa  della  fondazione  di 
Orel  ;  essa  fu  quasi  interamente  di- 
strutta nel  XVII  secolo  dai  Lituani. 
I  Polacchi  ed  i  Tartari  della  Crimea 
la  presero  e  saccheggiarono  molte 
volte.  —  Il  distr.,  assai  fertile  in 
biade,  nodrisre  pure  del  bellissimo 
bestiame. 
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OR  ELI,    riviera    della  Russia 

Vedi  OniEf.. 
ORELJLANA,  fiume  dell'America  meri- 
dionale. Vedi  Amazzone. 
ORELLANA  LA  SIERRA,  bor.  della 
Spagna,  prov.  e  a  18  1.  E.  da  Bada- 
joz, nella  Estremadura,  e  a  1  1.  S. 
E.  da  Orellana  la  Vieja.  presso  la 
Guadiana,  sul  pendio  di  una  mon- 
tagna. Ha  il  titolo  di  marchesato. 
Vi  si  trova  uno  slrettojo  da  o°lio, 
e  commercia  di  bestiami.  Conta  700 
abitanti. 

ORELLANA  LA  VEJA,  bor.  della  Spa- 
gna, prov.  e  a  18  1.  E.  da  Badajoz, 
nella  Estremadura,  in  una  gola  ili 
montagne,  a  q4  di  1.  dalla  riva  de- 
stra della  Guadiana.  Evvi  un  con- 
vento di  donne  ed  uno  spedale,  e 
conta  1,900  abitanti.  Nei  dintorni  si 
trovano  miniere  di  ferro  e  di  bel- 
lissima ocra  rossa,  e  miniere  di  piom- 
bo a  2  1.  di  distanza. 

ORELLE,  vili,  degli  Stati  Sardi,  divi- 
sione di  Savoja  ,  prov.  di  Moriana, 
mandamento  e  a  2  1.  i|2  O.  N.  O. 
da  Morane,  e  a  3  1.  E.  S.  E.  da  s:m 
Giovanni  di  Moriana  ,  sulla  destri 
dell'Are.   Conta   1.100  abitai) li. 

ORELLUDOS,  tribù  d'Indiani  di  Co- 
lombia, sotto  l'equatore,  verso  la  ri- 
va  sinistra    dell'Yapura. 

ORENBURG,  OREMBORG  od  DFA, 
gov.  della  Russia  ,  parte  in  Asia  e 
parte  in  Europa,  fra  47°  e  56°  3o'  di 
lat.  N. ,  e  fra  4G0  e  63°  di  long.  E. 
Confina  al  N. ,  col  governo  di  V i a t - 
ka,  da  cui  la  Kama  lo  separa,  e  con 
quello  di  Perm  ;  al  N.  E.,  col  go- 
verno di  Tobolsk  ;  all'È,  ed  al  S.  E. , 
col  paese  dei  Kirghiz,  dal  quale  è  in 
gran  parte  diviso  dai  monti  Naur- 
zim,  l'Or,  l'Ilek  e  l'Ural  ;  al  S.  .  col 
mar  Caspio  ed  il  governo  di  Astra- 
kan, ed  all'O.  cogli  altri  «li  Saratov, 
Simbirsk  e  Kazan.  Ha  quasi  3oo  I. 
di  lunghezza,  dal  N.  O.  al  S.  E. .  160 
1.  di  larghezza,  e  circa  23,ooo  I.  q. 
Questo  governo,  uno  dei  più  mon- 
tuosi dell'impero,  presenta  una  «Iel- 
le parti  le  più  elevate  dei  monti 
Urali  ;  questa  grande  catena,  che  di- 
vide la  Europa  dall'Asia ,  vi  entra 
pel   N.  .  r   perde  il  suo  nome   nell'in- 
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terno,  spingendo  al  S.  O.  la  raraifi- 
CHzione  dei  monti  Obchtcheì*siert,  :tl 

S.  quella  dei  molili  Gubrrlinskai'a, 
e  raffibbiandosi  al  S.  E.  ai  monti 
Ritcnik-Karatcha,  ch'eglino  stessi  si 
legano  ai  monti  Naur/.im.  La  parte 
meno  consid.  del  governo,  situala 
all'È,  dei  monti  Urali  e  Kitchik-Ka- 
ratcha,  appartiene  al  bacino  del  Po- 
cenno  Ghiacciale  artico  ;  essa  è  prin- 
cipalmente bagnala  dal  Tobol  e  <Jal- 
l'Abouga,  l'Oui*  e  il  Miias,  suoi  tri- 
hutarj  ;  vi  si  trova,  specialmente  nel 
N. ,  una  moltitudine  di  laghi,  la  mag- 
gior parte  di  poca  estensione .  La 
porzione  situata  all'O.  appartiene  al 
bacino  del  mar  Caspio,  e  la  catena 
degli  Obchtche'i-siert  vi  stabilisce  una 
divisione  fra  il  bacino  del  Volga,  al 
N.  O.  ,  e  quello  dell'Ural,  al  S.  E. 
Fra  gli  affluenti  de!  prirno  di  questi 
fiumi,  si  osservano  la  Samara  e  la 
Kama  ;  questa  non  iscorre  però  che 
sul  confine;  vi  riceve  la  Belaia,  in- 
grossata essa  medesima  dall'Ufi,  dul- 
ia Diorna  e  dalTanip,  l'ik  ed  il  ZaV  ; 
TUral  ha  la  sua  sorgente  nel  S.  del- 
la grande  catena  del  suo  nome,  e 
delinea  una  gran  parte  del  limite  S. 
E.  del  governo,  e  le  isole  che  for- 
ma alla  sua  imboccatura  ne  sono  la 
parte  più  meridionale  ;  i  suoi  af- 
fluenti principali  sono  l'Or,  la  Sak- 
mara  e  l'Hek.  Si  trovano  pochi  laghi 
in  questa  porzione  del  gov.  di  Oren- 
burg  ;  quello  di  Kamysch,  nel  S.  , 
essendo  il  più  osservabile.  11  suolo 
di  questo  governo  è  fertilissimo;  la 
biada,  che  produce  in  abbondanza, 
basta  non  solo  al  consumo,  ma  ad 
una  asportazione  assai  consid.  nel 
governo  di  Astrakan,  in  una  parte  di 
quello  di  Kazan  e  fuori  delle  fron- 
tiere russe.  Le  foreste  sono  numero- 
se, ed  i  pascoli  eccellenti  nodrisco- 
no  innumerevoli  mandrie,  fra  cui  si 
distinguono  i  cammelli.  Si  allevano 
molle  api,  i  cui  prodotti  sono  assai 
importanti,  e  le  pescagioni  dell'Ural 
sono  altresì  di  grande  utilità  .  Le 
montagne,  particolarmente  gli  Urali, 
offrono  ricchezze  inesauste;  vi  si  sca- 
vano miniere  abbondantissime  d'oro, 
rame   e  ferro:    evvi    del  sai  gemma, 
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e  se  ne  ritrae  da  molli  laghi  salali. 
Jndependcntemente  «lai  grani,  questo 
governo  manda  nell1  interno  dell'im- 
pero, una  enorme  quantità  di  grosso 
pesce,  caviale  e  colla  di  pesce.  Conta 
i,o/j5,5oo  a  bit. ,  di  diverse  nazioni, 
fra  le  quali  quella  dei  Tartari  è  la 
più  considerabile  e  si  divide  in  Ire 
classi  :  la  prima  abita  le  città  e  fa 
il  commercio  ;  la  seconda,  dedita  ai 
lavori  dell'agricoltura,  è  stabilita  in 
grandi  e  bei  villaggi  ;  la  terza,  si 
compone  di  nomadi  Backiri,  e  non 
si  occupa  che  dei  bestiami.  Tutti  se- 
guono la  religione  maomettana,  pa- 
gano delle  imposte,  somministrano 
delle  reclute,  e  stanno  sotto  la  poli- 
zia di  un  capitano  russo.  La  parie 
S.  E.  di  questo  governo  non  è  quasi 
abitata  che  da  Kalmuki,  Rirghiz  e 
Meslcheriaski.  — •  Questo  governo  è 
diviso  nei  seguenti  i3  distretti  :  Bè- 
lebei",  Birsk,  Bogoroslane,  Bupulma, 
Bozuluk  ,  Menzelinsk  ,  Orenbnrg  , 
Slerhtemnk,  Tcheliabinsk,  Troilzkaì'a, 
Verkho-Uralsk,  Ufo,  Uralsk.  Dà  »!la 
corona  3,750,000  fr.  di  reddito.  Ufa 
è  il  capoluogo. 
ORENBUKG,  città  forte  della  Russia 
europea,  governo  «lei  suo  nome,  ca- 
poluogo di  disti*.,  a  72  l.  S.  da  Ufa 
e  a  170  1.  N.  E.  da  Astrakan,  in  uni 
vasta  pianura,  sulla  destra  dell'Ural, 
che  la  divide  dalla  Tarlaria  indipen- 
dente. Lat.  N.  5i°  4G'  5";  long.  E. 
52°  5o'  o/;«  E  di  forma  ovale  e  re- 
golarmente fortificata  ;  ha  \  porle, 
strade  diritte  e  bene  distribuite,  e 
case  assai  bene  fabbricale,  la  maggior 
parte  in  mattoni.  Vi  si  osserva  la  cat- 
tedrale eretta  sopra  una  roccia  di 
diaspro  rosso,  l'antico  edifizio  del 
governo,  quello  della  polizia,  la  can- 
celleria, la  dogana  coperta  di  latta, 
la  corte  del  commercio,  fabbricato 
quadrato  assai  spaziose»  ebe  contiene 
i5o  botteghe  fatte  a  volto,  e  la  cor- 
te dei  cambj,  presso  l'Ural,  che  ne 
rinchiude  2^6,  e  i^o  grana j  o  ma- 
gazzini .  Vi  sono  9  chiese  ed  uno 
spedale.  Quivi  si  fa  un  grandissimo 
commercio  con  diversi  popoli  del- 
l'Asia, e  principalmente  coi  Bukari, 
i  Tartari,    i  Kalmuki    ed    i  Kirghìz. 
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In  primavera  vi  viene  pure  un  gran 
numero    di  negozianti    «Ielle  citlà   le 
più  lontane  dell'impero.  I  principali 
oggetti    di  asportazione    sono    panni 
di  diverse  qualità,  specialmente  quelli 
tinti  in  rosso  e  scarlatto,  velluti,  te- 
le bianche  ed  azzurre,    cuoj  di  Rus- 
sia,   utensili    di  ferro  e  rame,  spille, 
ditali,    lavori  minuti  di  vetro,    grani 
di  corallo    ed    altri  picc.    oggetti    di 
ornamento  pei  nomadi,  molte  piante 
acconcie  alla  linloria,  indaco,  coccini- 
glia, allume,  zucchero,  alcune  pellic- 
cerie,   e  particolarmente  pelli   di  ca- 
stori e  di  lontre,  ec.  I  Bukari  ed   altri 
asiatici  vi  portano  cotone  greggio,  tele 
di  cotone,    molte  indiane,  mussoline 
ordinarie  e  delle  Indie,    tele  di  Per- 
sia, stoffe  di  seta,  pelli  di  agnelli  in- 
crespate,   pelli    di    tigri    e    di   gatti- 
tigri,  poche  sete  crude,  frutta  secche, 
fra  cui  si  rimarca  una  specie  di  uva 
di  sapore    eccellente  ;    portano    pure 
dell'oro,    argento    monetato,    special- 
mente col  conio  di  Persia  ed  in  ru- 
pie, sabbia  d'oro,  lapis-lazuli,  rubini 
balascj    ed    altre    pietre    preziose.    I 
Kalrauki    ed    i    Rirghiz     conducono 
ogni  anno  più    di  60,000  montoni  e 
10,000  cavalli  ;    i  montoni    si  consu- 
mano   nell'Orenburg    e    dintorni  ;    i 
eavalli  passano  nell'  interno   dell'  im- 
j.ero,  ed  il  sego  è  spedito    all'estero, 
sotto  il  nome  di  sego    di  Russia.   In 
generale,    tutto  questo  commercio  si 
fa  per  cambio,  e  riesce  assai  vantag- 
gioso.   Le  case  di  commercio    ad  O 
renburg  sono  numerosissime  ;   molte 
appartengono  a'  negozianti  di  Kazan 
di  Mosca    e  di  Pietroburgo.    La   po- 
polazione   di    questa    città    è    adesso 
considerabile.    —  Orenburg    fu  pri- 
mitivamente eretta    nel  1784,  presso 
il  confluente    dell'Ural  e  dell'Or,  al- 
la   sollecitazione    di    AbulkaiV ,     kan 
dei  Kirghiz;  nel  1739  fu  trasportata 
a  43  1.  più  abbasso,    sulle    rive    del- 
l'Ural,   per    le    istanze    e    le  ragioni 
addotte  dal  consigliere  Tatischef;  ma 
questa    situazione    non  essendo  stata 
giudicata  vantaggiosa,  dietro  gli  esa- 
mi fatti,  e  per  gli  ostacoli  sommi  da 
superarsi  per  la  costruzione   di  que- 
sta nuova  città,    l'imperatrice  Elisa- 
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betta  ordinò,  nel  1742,  che  fosse  tras- 
ferita   iG  1.   più  abbasso,  nel   sito  ove 
sta    presentemente.    La    prima    citlà 
ebbe    il  nome  di  Orsk,  e  la  seconda 
quello  di  Krasnogorskai'a, conservando 
la  terza  quello    di  Orenburg,  che  fu 
anche  per  qualche  tempo  il  capoluo- 
go del  governo  del  suo  nome. 
ORENBURG    od    OREMBURG    (CO- 
SACCHI DI  ).   V.  Cosacchi  del  Don. 
ORENDA1N,    bor.  della  Spagna,  prov. 
e  a  9  1.    S.    S.    O.    da  s.  Sebastiano, 
in  Guipuscoa,    in  un  paese  montuo- 
so, con  400  abitanti.  Nei  dintorni  ha 
miniere  di  rame. 
ORENG,  lago  della  Mongolia,  nel  pae- 
se di  Koko-noor,  formato  dall'Hoang- 
ho,  al  S.  S.  O.    del  lago  Koko-noor. 
ORENO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven. ,  prov. 

di  Milano,  distr.  di  Vimercale. 
ORENBURG  (LINEA  DI),  linea  di 
picc.  forti  in  legno  posti  a  5  1.  uno 
dall'altro,  stabilita  lungo  la  frontiera 
merid.  dello  slato  di  Orenburg,  dal 
lato  delle  steppe  dei  Kirghiz,  e  de- 
stinati ad  impedire  le  incursioni  di 
questi  sul  territorio  dell'  impero. 
ORENOCO  od  ORINOCO,  fiume  di 
Colombia,  che  prende  origine  nel- 
l' interno  del  dipart.  di  Maturin,  e 
si  crede  nel  lago  Ipava,  verso  5°  3o' 
di  lat.  N.  e  670  35'  di  long.  O.  Do- 
po aver  descritta  una  specie  di  spi- 
rale che  avviluppa  la  sierra  Parimo, 
e  traccia  una  parte  del  confine  occid. 
del  dipart.  di  Maturin,  verso  il  pae- 
se degl'Indiani  indipendenti,  e  li  di- 
part. dell' Orenoco  e  di  Venezuela, 
penetra  di  nuovo  nel  dipart.  di  Ma- 
turin, e  prende,  presso  a  poco  al  N. 
della  sua  sorgente,  uua  ultima  dire- 
zione generalmente  verso  l'È.  A  san 
Rafael,  verso  8°  25'  di  lat.  N.  e  64° 
20'  di  long.  O. ,  si  divide  in  due 
rami,  dei  quali  il  meno  consid.  scor- 
re verso  il  N. ,  sotto  il  nome  di  Ma- 
namo,  e  sbocca  nel  golfo  di  Paria  ; 
il  ramo  principale  conserva  il  nome 
di  Orenoco  e  la  sua  direzione  verso 
l'È. ,  e  si  getta  nell'Atlantico,  all'80 
26'  di  lai.  N.  e  620  3o>  di  long.  O. 
II  territorio  compreso  fra  le  due 
braccia  del  fiume  è  attraversato  da 
un  gran  numero   di  rami  secondar), 
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<:he  lo  dividono  in  una  moltitudine^ 
«J1  isole,  abitate  «lai  Guaranis  e  dai 
Mariusas.  La  imbocc.  principale,  fri 
il  capo  Bariraa  e  la  estremila  orien- 
tale della  isola  Cangrejos,  ha  circa  9 
1.  di  larghezza,  ma  hi  parte  navic- 
hile di  questa  imboccatura  non  ha 
che  una  lega  di  larghezza  ;  la  pro- 
fondità dell'acqua  sul  hanco,  ch'è  un 
poco  più  avanzato  in  mare  che  il 
capo,  e  di  17  piedi  al  flusso;  imme- 
diatamente dopo  il  hanco,  la  profon- 
dità, dal  lato  dell'isola,  è  da  4  a  6 
tese,  mentre  dal  lato  del  capo  non 
è  più  di  un  piede  i|2.  Dalla  isola  Can- 
grejos le  hasse  si  estendono  a  7  1. 
nel  mare;  ma  dal  capo  Barima,  non 
si  estendono  a  più  di  2  leghe.  Il 
corso  di  questo  fiume  è  di  circa  5oo 
leghe.  I  principali  affluenti  sono  :  ? 
destra,  il  Venituari,  la  Caura  ed  il 
Caroni,  ed  a  sinistra,  il  Guaviare,  il 
Meta  e  l'Apure.  Il  Cassiquiare  si  di- 
vide dalla  sinistra  dell'Orenoco,  sot- 
to 3°  io'  di  lat.  N.  e  68°  37'  di 
long.  O. ,  e  va  a  raggiungere  il  rio 
Negro,  affluente  dell'Amazzone;  que- 
sta comunicazione,  che  per  molto 
tempo  altro  non  fu  che  una  conget- 
tura, fu  alfine  riconosciuta  vera  dal 
dotto  d'Humboldt,  che  provò  gran 
pericoli  eseguendo  il  passaggio  del- 
l'uno all'altro  di  questi  fiumi.  — 
L'Orenoco  versa  nell'Oceano  un  pro- 
digioso volume  d'acqua;  a  200  1.  dal 
mare,  ha  2,5oo  a  3, 000  tese  di  lar- 
ghezza, senza  essere  imbarazzato  da 
alcuna  isola;  la  sua  larghezza,  presso 
Angostura,  è  di  3,85o  tese,  e  la  sua 
profondità,  misurata  in  marzo,  all'e- 
poca delle  sue  più  basse  acque,  di 
65  tese .  Nella  parte  superiore  del 
suo  corso,  percorre  un  paese  mon- 
tuoso, e  fa  cascate  consid.  a  Maypu- 
res  e  ad  Alures,  vili,  situati  fra  4°  e 
6°  di  lai.  N.  ;  queste  cateratte,  se- 
guendo la  osservazione  di  Humboldt, 
non  offrono,  come  il  salto  del  Nia- 
gara,  la  cascata  di  un  enorme  volume 
di  acqua,  che  si  precipita  lutto  intero 
in  una  volta:  esse  si  formano  di  una 
inumere\ole  quantità  di  picc.  casca- 
te, che  si  seguono  cadendo  di  grado 
in  grado,    e    che   sono  interrotte  da 


ORE  /($g 

un  gran  numero  d1  isolotti  e  di  roc- 
cie  ;  un  massiccio  di  palmizi  s'inal- 
za dal  mezzo  di  ciascuna  di  queste 
cascale.  Nella  parte  inferiore,  il  fiu- 
me scorre  attraverso  un  immenso 
paese  piano,  ch'esso  inonda,  al  tem- 
po della  stagione  piovosa,  sopra  una 
estensione  di  quasi  3o  leghe.  L' ac- 
crescimento di  questo  fiume  inco- 
mincia in  aprile  e  finisce  in  agosto; 
durante  tutto  il  mese  di  settembre, 
conserva  il  gran  volume  d'acqua  che 
acquistò  ne'  5  mesi  precedenti,  e  pre- 
senta una  veduta  imponentissima  ; 
alla  distanza  di  368  1.  dall'Oceano, 
l'accrescimento  è  ancora  di  i3  brac- 
cia. Al  mese  di  ottobre,  l'acqua  in- 
comincia ad  abbassare,  ed  in  feb- 
brajo  è  al  punto  più  basso,  restando 
in  tale  stato  sino  all'aprile.  Si  calco- 
lò che  questo  fiume  abbia,  durante 
il  traboccamento,  5o  canali  pei  quali 
si  getti  nell'Oceano,  e  dei  quali  7 
soltanto  sieno  navigabili  per  piccole 
imbarcazioni  ;  conviene  però  usare 
molta  destrezza  e  prudenza  per  na- 
vigarvi; accade  spesso  che  gl'Indiani 
pescatori  si  perdono  nei  giri  che  for- 
mano i  canali,  e  sono  forzati  di  ab- 
bandonarsi alla  corrente,  che  gli  tra- 
scina nel  mare  ;  in  certi  canali ,  la 
corrente  è  così  impercettibile  che  vi 
vuole  una  grande  abilità  per  ricono- 
scerla, mentre  in  altri  i  gorghi  ed 
il  vento  danno  al  corso  una  direzio- 
ne inversa .  Questo  fiume  nodrisce 
una  gran  quantità  di  pesce  di  ogni 
specie  e  molti  caimani  spaventevo- 
li .  Le  rive  dell'  Orenoco  offrono 
una  bellissima  prospettiva;  foreste  di 
grande  estensione,  e  piene  di  pian- 
te aromatiche  vi  spandono  un  odore 
dei  più  soavi;  gli  uccelli  di  penne 
superbe  e  variate  si  mostrano  in  tutti 
i  luoghi,  e  varie  truppe  di  scimmie 
vi  seguono  i  viaggiatori.  Dal  lato  di 
queste  foreste,  si  estendono  delle  im- 
mense verdeggianti  pianure.  Queste 
contrade  sono  abitate  da  numerose 
tribù  d'Indiani  ;  verso  il  N. ,  alcune 
vivono  in  uno  stato  completo  di  bar** 
barie  ;  altrove,  si  pervenne  ad  in- 
trodurne presso  di  essi  alcuni  principj 
d'  incivilimeuto  ;   ma   nel    S. ,    lutti 
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gli  sforzi  ilei  missionari  per  incivi- 
lirli furono  vani  fin' ora.  —  Si  dice, 
che  Cristoforo  Colombo  abbia  pel 
primo  scoperto  questo  fiume,  nel  suo 
terzo  viaggio,  nel  i49°\  e  che  Diego 
de  Orgas  vi  sia  entrato  il  primo 
nel  i53i. 

ORENOCO  od  ORINOCO,  dipart.  di 
Colombia  formato  recentemente  dal 
dipart.  dell1  Àpure.  Confina  al  N.  e 
al  N.  E. ,  col  dipart.  di  Venezuela  ; 
ali1  E.,  con  quello  di  Maturili,  di  cui 
è  separato  dall'  Orenoco  ;  al  S.,  colla 
prov.  di  s.  Giovanni  de  los  Llanos  , 
da  cui  lo  divide  la  Meta  ;  all'  O.,  col 
dipart.  di  Boyaca  ,  e  al  N.  O. ,  con 
quello  della  Sulia.  E'  coperto  all'O., 
dalle  ramificazioni  orientali  della  ca- 
tena delle  Ande ,  da  cui  discendono 
la  Meta,  l'Amaca  e  V  Apare ,  che  lo 
irrigano  e  sboccano  all'Oreuoeo,  sul  li- 
mite orientale.  Varinas  è  il  capoluogo 
di  questo  dipart.,  che  si  divide  nelle 
due  prov.  di  Apure  e  Varinas. 

OREN5E ,  prov.  della  Spagna  ,  nella 
parte  S.  E.  della  Galicia  ,  confinante 
al  N.,  colla  prov.  di  Lugo;  al  N.  E., 
con  quella  di  Vdlafranca  ;  all'  E.,  con 
l'altra  di  Za  mora  ;  al  S. ,  col  Porto- 
callo,  e  all'  O.  colla  prov.  di  Vigo. 
Ha  3o  1.  di  lunghezza,  dal  N.  O.  al 
S.  E.,  sopra  20  1.  di  larghezza,  ed  è 
attraversata  da  una  ramificazione  dei 
Canlabri,  che  vi  si  mostra  sotto  i  no- 
mi di  sierras  de  Porto  ,  Segundera  , 
Seca,  s.  Mamcd,  Penama  e  Penaga- 
che.  11  Minho  scorre  nel  N.  O.  della 
prov.,  ove  riceve  il  Sii;  la  Lima 
scorre  nel  S.  O. ,  e  la  Tamega,  af- 
llente  del  Duero,  prende  !a  sua  sor- 
gente nel  S.  Il  territorio  è  in  gene- 
rale fertile,  ma  particolarmente  sulle 
rive  del  Minho,  del  Sii  e  dell'  Avia  , 
ed  in  tutto  il  territorio  di  Limia,  di 
cui  il  lago  dello  slesso  nome  occupa 
una  gran  porzione .  L1  agricoltura 
non  è  molto  attiva  ;  le  principali  pro- 
duzioni sono  segala  e  mais  in  abbon- 
danza, poca  biada,  molti  vini  rossi  e 
bianchi  di  qualità  diverse  ,  un  poco 
d1  oglio,  lino,  mandorle  ,  castagne  e 
foraggi.  La  fabbricazione  della  tela  è 
attiva.  Questa  prov.  dà  alla  Corona 
«11  auuuo  reddito  di   1,781 ,5oo  reali, 


O     ; 
e  conta   38i,ooo   abitanti.    Il   capoluo- 
go porla   lo  stesso  nome.  La  prov.  di 
Orense  fu  conservata    fra    quelle  ehu 
decretarono  le  Cortes,  nel   ir)>j>. 

ORENSE,  Aquae  calidae  Cilinorum  , 
città  della  Spagna ,  capoluogo  della 
prov.  del  suo  nome  (  Galicia  ) ,  a  16 
1.  S.  S.  O.  da  Lugo  e  a  90  I,  O.  N. 
O.  da  Madrid,  sulla  sinistra  del  Minho, 
che  si  passa  sopra  un  bellissimo  pon- 
te di  10  archi;  ai  piedi  di  una  mon- 
tagna, in  una  bella  e  fertile  pianura. 
K  sede  di  lui  vescovato,  sullraganeo 
dell'arcivescovo  di  Santiago.  Le  stra- 
de ed  i  fabbricali  non  sono  né  rego- 
lari, né  belli,  senza  però  offerire  un 
aspetto  disaggradevole  ;  V  edifizio  il 
più  osservabile  è  la  cattedrale,  di 
costruzione  gotica.  Vi  sono  due  par- 
rocchie, due  conventi,  un  ospizio  per 
gli  esposti  ,  ed  una  casa  di  benefi- 
cenza con  officine  di  lavoro  ;  i  ba- 
gni termali ,  situati  nella  parte  oc- 
cid.,  sono  assai  frequentati  e  celebri 
da  un  tempo  rimotissimo  ,  e  ve  ne 
sono  degli  altri  presso  la  città  die 
hanno  la  stessa  riputazione.  Questa 
città  è  rinomata  per  le  sue  fabbriche 
di  buon  cioccolato,  e  le  suoi  filande  di 
lino  ;  anche  i  suoi  prosciutti  sono  re- 
putati i  migliori  del  regno.  E  patria 
dello  scultore  Francisco  del  Moure  , 
e  del  giureconsulto  d.  Francisco  de 
Puga  y  Feijoo.  Conta  4iioo  abitanti. 
Diconsi  assai  apprezzate  le  uve  e  le 
frutta  dei  dintorni. 

ORESA,  piazza  dell1  Asia  ,  nella  Siria  , 
o  neir  Eufratense,  deve  la  qu;trla  le- 
gione scitica  aveva  i  suoi  quartieri 
d'  inverno ,  secondo  la  notizia  del- 
l' impero. 

ORESONG,  riviera  dell'  Indostan.  Fedi 
Orsong. 

ORESSATA,  bor.  della  Tur.  europea, 
nella  Bosnia,  sangiaccato  e  a  21  I.  O. 
da  Ragna-Luka,  presso  la  destra  del- 
l' Ounna. 

ORESTA,  contrada  della  Grecia  ,  nulla 
isola   di  Eubea,  secondo  Esichio. 

ORESTE  (S.  ),  bor.  degli  Stati  della 
Chiesa  ,  comare»  e  a  9  I.  N.  da  Ro- 
ma, e  a  3  1.  i[2  S.  E.  da  Civita-Ca- 
stellana, sulla  montagna  del  suo  no- 
me (  P  ant.  Soracte  celebrala    da  O- 
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razio  ),  la  cui  altezza  al  di  sopra  del 
mare  è  di  35o  tese,  e  che  sia  al  4^° 
i4'  3o"  di  Ut.  N.  e  io°  i>  3o"  di 
long.  E.  Conta   1,400  abitanti. 

ORESTHASIUM,  città  dell'Arcadia,  al 
S.  E.  di  Megalopoli,  che  ri  mass  sen- 
za abitanti ,  avendo,  come  tant'  altre 
città  della  Grecia,  contribuita  all'in- 
grandimento di  Megalopoli.  Questa 
città  fu  chiamata  anche   Orestium. 

ORESTI  A  S  ,  e  poscia  Haàrianopolis  , 
città  nel  paese  situato  fra  il  goli'o 
di  Macedonia  ed  il  mare  Adriatico, 
secondo  Strabone. 

OREST1S  PORTUS,  porto  d'  Italia, 
nella  Magna  Grecia ,  nel  paese  dei 
bruzj,  secondo  Plinio. 

ORESZKA,  vili,  della  Ungb.,  comit.  di 
Zemplin  ,  ove  si  fa  vino. 

ORETANA  JUGA,  montagne  dell'Asia, 
fra  la  Persia  e  le  Indie,  ai  conf.  del- 
la Cararaania  e  della  Gedrosia,  se- 
condo Plinio. 

ORETANI  ,  popoli  della  Spagna  Cite- 
riore, abitanti  la  parte  merid.  della 
provincia  Tarragonese  ,  estendendosi 
sui  conf.  della  Betica. 

ORETUM,  città  della  Spagna  Citeriore, 
verso  1'  O.,  nel  paese  degli  Oretani, 
che  alcuni  autori  sostengono  essere 
la  stessa  che  I'  Oria  di  Strabone  e 
la  Orisia  di  Stefano  di  Bisanzio.  Cor- 
risponde a  Calavrata. 

OREUVT,  città  della  Grecia,  nella  isola 
di  Eubea.  Plinio  ne  parla  come  di 
una  città  un  tempo  celebre  ,  ma  del 
tutto  decaduta. 

OREZZA  ,  cant.  di  Fr. ,  dipart.  della 
Corsica,  nella  parte  orientale  delcir- 
cond.  di  Corte.  Vi  sono  bagni  fre- 
quentati da  un  gran  numero  di  am- 
malati e  di  curiosi.  Piedi-Croce  n'  è 
il  capoluogo. 

OREZZO,  vili,  del  regno  Lom.-Ven. , 
prov.  di  Bergamo,  distr.  di    Gandino. 

ORFA,  pascialato  e  città  della  Tur. 
asiatica.  Vedi  Reha. 

ORFANO  (GOLFO  D')  o  GOLFO  BEL- 
LA CONTESSA,  Strymonicus  situisi 
golfo  formato  dall'  Arcipelago  ,  sulla 
costa  della  Turchia  europea,  nella  Ro- 
melia, sangiaccato  di  Salonichi,  sotto 
4o°  4o'  di  lat.  N.  e  210  3o'  di  long. 
E.  Ha  6  1.  di  larghezza  al  suo  ili" 
Tom.  IV.  P.  I, 
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gresso,  fra  il  capo  Karca  e  la  is.  Lc- 

,  ferita ,  e  7  1.  di  profondità.  Il  suo 
nome  di  Orfano  gli  venne  dalla  cit- 
tà situata  sulla  costa  settenlr.,  e  quel- 
lo di  Contessa  dalle  rovine  dell'ant. 
città  di  questo  nome,  situata  alla  fo- 
ce del  Cara-su. 

ORFANO,  riviera  della  Tur.  europea. 
Vedi  Cara-su. 

ORFANO,  città  della  Tur.  europea, 
nella  Romelia,  sangiaccato  e.  a  19  1. 
E.  N.  E.  da  Salonichi  e  a  9  1.  S. 
S.  E.  da  Serès,  capoluogo  di  distr., 
sul  golfo  del  suo  nome,  presso  le  ro- 
vine di  Contessa  e  di  Amfipoli;  in  un 
terreno  basso  ,  fra  colline  ed  alte 
montagne.  È  dominata  da  un  antico 
castello  residenza  di  un  ayan  o  go^ 
verna tore,  ed  ha  una  moschea,  bagni 
pubblici ,  fabbriche  di  cordami,  ed 
una  rada  foranea,  il  cui  fondo  è  buo- 
nissimo. E'  questo  il  centro  di  un 
comra.  assai  importante  .  Vi  sono 
2,000  case.  Vi  si  coltiva  biada,  ta- 
bacco e  la  vile. 

ORFENGO,  vili,  degli  Stati  Sardi,  di- 
visione, prov.  e  a  2 1.  i[3  S.  O.  da 
Novara,  mandamento  e  a  1  1.  N.  E. 
da  Borgo-Vercelli.  Visi  coltiva  molto 
il  riso.  Conta   i,5oo  abitanti. 

ORFILLY,  arabi  di  Barbarla,  regno  di 
Tripoli,  nel  Barca  e  nel  Tripoli  pro- 
prio. 

ORFORD,  Orfordia,  città  della  Tngh., 
contea  di  Suffolk ,  hundred  di  PIo- 
mesgate,  a  5  1.  ij2  E.  da  Ipswich  e 
a  5  I.  N.  E.  da  Harwich,  sulla  destr.» 
dell'Aide,  che  vi  riceve  l'Ore  e  si 
getta  in  vicinanza  nel  mare  del  Nord. 
Aveva  un  tempo  un  porto  che  la  ren- 
deva florida,  ma  che  alcune  alluvio- 
ni ed  un  banco  resero  impraticabile. 
Presentemente  non  è  quasi  più  che 
un  vili.,  il  quale  non  ha  altro  di  os- 
servabile che  una  cittadella  ,  avanzo 
di  un  castello  considerabile  che  si  at- 
tribuisce ai  normanni .  Manda  due 
membri  al  parlamento,  e  conta  1,100 
abitanti.  Orford  diede  il  titolo  di 
conte  ad  Eduardo  Russel,  cavaliere 
ed  ammiraglio  della  flotta  del  re  Gu- 
glielmo III. 

ORFORD,  capo  sulla  costa  S.  E.  della 
isola  della  Nuova-Bretagna,  nd  Gran- 
Co 
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de-Oceano-Equinozialé  .    Lat.    S.    5° 
/,«>'•,    long.  li.    i5u°. 

ORFORD,  cornane  adi' alto  Canada, 
nel  Weslern-dislrict ,  fra  la  Thartìes 
♦  (1  il  lago  Eriè.  Rinchiude  il  vili,  di 
Newfairlield,  e  possiede  sprg.  saline 
e  solforose. 

OH  FORD,  comune  degli  Stati-Uniti, 
stalo  di  New-Hampshire,  contea  di 
Grafton,  a  20  1.  N.  O.  da  Concord, 
sulla  riva  sinistra  del  Connecticut. 
Conta   1,600  abitanti. 

OR  FORD,  capo  degli  Slati-Uniti,  ter- 
ritorio di  Columbia  ,  sul  Grande-O- 
ceano.  Lat.  N.  420  5o';  long.  O.  1260 
42'.  É   molto  elevato. 

ORFORD-NESS,  capo  della  Inghilter- 
ra, contea  di  SufFolk,  sul  mare  del 
Nord,  un  poco  all'È,  di  Orford.  Lat. 
N.  52°  5'  o";  long.  O.  o°  46'  1".  Vi 
sono  due  fari. 

ORFORD-NESS,  capo  sulla  costa  N. 
E.  della  Nuova-Olanda.  Lat.  S.  1 1° 
18'  3o";  lonff.  E.  i4o°   23'  20". 

ORFUI,  capo  della  costa  E.  dell'Afri- 
ca, sul  limite  dei  paesi  di  Adel  e  di 
Ajao,  a  3o  I.  S.  dal  capo  Guardafui. 
Lat.  N.  io°3o'  3o"  :  lon*.  E.  48°  5i' 
45". 

ORGAodORGAS,  riviera  dell'Asia 
minore,  che  perdevasi  nel  Meandro, 
presso  Aparaea,  secondo  Plinio  e  Stra- 
tone. 

ORGAMEXA,  città  dell1  IUirio,  secon- 
do Stefano  di  Bisanzio  ,  che  la  di- 
stingue da   Orgomene. 

ORGANA,  isola  deserta  e  scoscesa  del 
golfo  Persico,  sulla  costa  della  Cara- 
mania,  presso  quella  di  Oaracta,  se- 
condo Tolomeo. 

ORGANA  ,  bor.  della  Spagna,  prov.  e 
a  20  |,  N.  E.  da  Lerida,  nella  Cata- 
logna, e  a  5  1.  S.  S.  O.  da  La  Seu- 
d'Urgel,  a  poca  distanza  dalla  Segre. 
Ha  una  chiesa  collegiata,  due  cappel- 
le ed  un  ospedale.  Vi  si  tiene  una 
fiera  di  4  giorni  al  s.  Andrea.  Conta 
1,000  abitanti. 

ORGAOS,  carena  di  montagne  del  Bra- 
sile.  Vedi  Aymores. 

ORGAS,  contrada  della  Grecia,  nell'At- 
tica, secondo  Pausania. 

0RGASI,  popoli  della  Scizia  ,  di  qua 
ÙèWjrttbfus.  secondo  Tolomeo. 
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ORGAZ,  Jhhaea,  Oleudum,  bor.  del- 
la Spagna,  prov.  e  a  5  1.  S.  S.  E. 
da  Toledo,  in  una  pianura  ondulata. 
Ha  il  titolo  di  contea.  Le  strade  so- 
no bene  lastricale  e  le  case  assai  po- 
lite. Vi  è  un  castello  ,  un  ospedale, 
due  concie,  una  fabbrica  di  nitro, 
una  di  acquavite  e  molte  di  grosse 
stoffe  di  lana  e  di  stamigne.  E'  pa- 
tria del  pittore  Cotta.  Conia  2,5oo 
abitanti.  Nel  1678  in  vicinanza  si  sco- 
prì una  miniera  di  argento. 

ORGE  ,  riviera  di  Fr.  ,  dipart.  della 
Senna  ed  Oise.  Ha  la  sorgente  nel 
circond.  di  Rambouillet,  cant.  S.  e  a 
1  1.  2|3  O.  da  Dourdan  ,  ove  passa, 
entra  nel  circond.  di  Corbeil,  attra- 
versa Ardajon,  ove  riceve  la  Remar- 
de,  s'ingrossa  coli' Yvette,  a  sinistra, 
taglia,  presso  Juvisy,  sotto  un  bellis- 
simo ponte  a  due  ordini,  la  strada  da 
Parigi  a  Fonlainebleau  ,  e  si  getta 
nella  Senna,  alla  sinislra,  a  2j3  di  1. 
S.  O.  da  Villeneuve-s.t-Georges  .  do- 
po un  corso  utilissimo  per  un  gran 
numero  di  usine,  di  circa  io  1.,  gene- 
ralmente al  N.  E. 

ORGELET,  città  di  Fr.  ,  dipart.  del 
Jura,  circond.  e  a  /}  1.  S.  S.  E.  da 
Lons-le-Saunier,  capoluogo  di  cant.  , 
alla  sorgente  della  Velouze.  Vi  sono 
rinomate  concie,  e  vi  si  tengono  12 
annue  fiere.  Conta  2,3oo  abitanti. 
Aveva  un  convento  dell'ordine  de"Ci- 
stersiensi.  Era  anticamente  una  piaz- 
za forte,  e  nel  novembre  1702,  fu 
quasi  per  intero  incendiata. 

ORGENOMESCI,  popoli  della  Spagna, 
che  facevano  parte  dei  Cantabri,  se- 
condo Plinio. 

ORGÈRES,  vili.  diFr. ,  dipart.  di  Eu- 
re  e  Loir,  circond.  e  a  6  1.  i[2  E. 
N.  E.  da  Chàtcaudon,  e  a  8  1.  S.  S. 
E.  da  Chartres,  capoluogo  di  canto- 
ne. Ha  fabbriche  di  berrettoni  di 
Tunisi.   Conta  3oo  abitanti- 

ORGÈRES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  d'Hlc 
et  Vilaine,  circond. ,  cant.  S.  O.  e  a 
3  !.  S.  da  Rennes,  con   1,200  abit 

ORGES,  ruscello  di  Fr. ,  Jipàrt.  del- 
TAlta-Marna,  circond.  di  Ghaumont. 
Scaturisce  da  una  f  oltana,  presso  e  al 
di  sopra  del  vili,  di  Orges.  e  si  getta 
nelPAujon ,    alla    riva    destra,    al    di 


0  II  G 

Stolto  del  vili,  di  Ponl-Ia-Ville,  dopo 
un  corso  di  una  lega,  «li  cui  la  mela 
navigabile  a  legni  dispersi  e  con 
zattere  da  Orges  sino  all'Aujon.  Vi 
si  trasporta  principalmente  legname 
per  la  marina. 

ORGES,  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  dell'Alta- 
Marna,  circond.  e  a  3  1.  ij2  O.  S. 
O.  da  Chaumont,  cant.  e  a  i  1.  N. 
da  Chàleau-Vilain.  Ha  fucine  e  raffi- 
nane. Vi  si  tengono  4  annue  fiere, 
e  eonta    1,000  abitanti. 

ORGESSUM,  città  della  Macedonia, 
secondo  Tito-Livio. 

ORGEVAL,  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  di  Sen- 
na ed  Oise,  circond.  e  a  3  1.  3f 4  N- 
O.  da  Versailles,  cant.  e  a  i  1.  O. 
da  Poissy.  Ha  una  sorgente  minerale 
in  riputazione,  scoperta  nel  1708, 
presso  V  ingresso  dell'abbazia  di  Ab- 
becourt.  Conta    1.G00  abitanti. 

ORGHEBET,  popolo  della  Nigrizia  oc- 
cid. ,  alla  sinistra  del  Diali-ba,  verso 
il  lago  Bibbie ,  al  S.  O.  di  Tim- 
bo  nctu. 

ORGHEND-AB,  riviera  delPAfganistan, 
ebe  ha  la  sua  sorgente  ai  monti  fla- 
zarèb,  nel  S.  E.  del  Korassan,  entra 
nell'Afganistan  proprio,  passa  uà  po- 
co al  N.  di  Candahar,  e  raggiunge 
la  sinistra  dell1  Helraend,  a  3o  1.  O. 
da  questa  città,  dopo  60  1.  di  corso, 
al  S.  O.  Riceve,  a  sinistra,  il  Tornok. 

ORGIIESAN  ,  riviera  dell'  Afganistan 
proprio.  Discende  dal  versatojo  occid. 
dei  monti  di  Ghiznih,  scorre  all'O.  , 
bagnando  il  paese  del  suo  nome,  e 
raggiunge  la  sinistra  del  Tornok,  a 
io  1.  S.  E.  da  Candahar,  dopo  4°  L 
di  corso. 

ORGHESAN,  paese  delPAfganistan  pro- 
prio, prov.  di  Candahar.  lungo  del- 
l'Orghesan,  al  S.  E.  di  Candahar. 
Vi  si  trova  un  luogo  dello  stesso 
nome. 

ORGIA  od  ORCIA,  città  della  Spagna, 
nella  Terragonese,  paese  degl'Ilergeli, 
secondo  Tolomeo. 

ORGIANO,  bor.  del  reg.  Lom.-Ven. , 
prov.  e  a  5  I.  S.  S.  O.  da  Vicenza, 
distr.  e  a  2  1.  S.  E.  da  Lonigo,  con 
1,600  abitanti. 

ORGNAC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della1 
Correze,  circond.  e  a  4  '•  H2  N.  N.  ' 
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0.  da  Brives,  cant.  e  a  2  1.  S.  O. 
da  Vigeois.  Conta   1,100  abitanti. 

ORGNAGA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.  , 
prov.  di  Lodi  e  Crema,  distr.  di 
s.t  Angelo. 

ORGNAN ,  vili,  del  reg.  Lorn.-Vcn.  , 
prov.  di  Venezia,  distr.   di  Mestre. 

ORGlNANO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  e  distr.  di  Udine. 

QRGNESE,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.  , 
prov.  di  Udine,  distr.  di   Maniago. 

ORGOMENAE,  città  dell'lllirio,  secon- 
do Stefano  di  Bisanzio. 

ORGON,  città  di  Fr. ,  dipart.  delle  Boc- 
che del  Rodano,  circond.  e  a  7  1. 
i|2  E.  N.  E.  da  Arles,  e  a  14  1.  N. 
N.  O.  da  Marsiglia  ,  capoluogo  di 
cant. ,  ai  piedi  di  una  monti  scosce- 
sa, presso  la  sinistra  della  Duranza. 
Ha  degli  avanzi  di  mura  di  circuito 
e  di  un  castello  fortificato,  situalo 
sull'altura.  E*  mal  fabbricata  e  male 
lastricata  .  Vi  si  rimarca  il  canale 
Boisgelin,  che  attraversa  una  monta- 
gna, ma  che  non  fu  terminato.  Com- 
mercia di  tele,  stoffe  di  lana  e  chin- 
caglie. Vi  si  tiene  una  fiera.  Conta 
2.700  abitanti. 

ORGOSOLO,  vili,  di  Sardegna,  divi- 
sione   di  capo  Cagliari,    prov.  e  a  3 

1.  S.  S.  E.  da  Nuoro,  distr.  e  a  2  1. 
i[2  N.  E.  da  Fonni.  Conta  2,000 
abitanti. 

ORGULLO  ,  montagna  della  Spagna, 
prov.  ed  immediatamente  al  N.  di 
s.  Sebastiano,  nella  Guipuscoa,  sulla 
costa  del  golfo  di  Guascogna,  al  43° 
io/  3o"  di  lat.  N.  e  4°  18'  45"  di 
long.  E.  Ha  i|2  1.  di  lunghezza,  dal- 
l'È.  all'O. ,  e  presso  a  poco  r,333 
tese  di  altezza,  e  serve  di  punto  di 
ricognizione  ai  navigatori.  Si  costrus- 
se  sopra  uno  dei  suoi  versatoj  il  ca- 
stello de  la  Mota,  risguardato  come 
una  delle  fortezze  le  più  formidabili 
della  Spagna,  e  nel  quale  evvi  una 
grande  cisterna,  delle  caserme  e  vasti 
magazzini  ;  si  attribuisce  la  fonda- 
zione di  questo  castello  a  Sanzio  Vili, 
re  di  Navarra. 

ORGUN  (  largo),  montagna  di  Mon- 
goli:!, nel  paese  dei  Kalka,  al  S.  E. 
di  Urga.  Forma  col  Bogol  il  pas- 
saggio per  cui    si  esce    dalla  Mongo- 
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lia  settentrionale  onde  entrare  nelle 
immense  pianure  del  centro  di  que- 
sta contrada. 
ORHEV,  distr.  e  città  della  Russia  eu- 
ropea. Vedi  Orkheì. 

ORI,  popoli  marittimi  dell'Asia,  in  vi- 
cinanza della  Caramania,  di  cui  face- 
vano parte,   secondo  Plinio. 

ORI ,  sangiaccato  della  Tur.  asiatica, 
pns Valicalo  di~Akhal-tsikhè. 

ORIA,  antica  città  della  Spagna,  nel 
paese  degli  Oretani,  secondo  Stra- 
tone,  creduta  la  stessa  che  Oretum. 

ORIA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven. ,  prov. 
di  Como,  distr.  di  Porlezza. 

ORIA,  OIRA  od  URITANA,  Uria,  cit- 
tà del  reg.  di  Napoli ,  prov.  della 
Terra  di  Otranto,  distr.  e  a  8  1.  O. 
S.  O.  da  Brindisi,  e  a  8  1.  i[2  E. 
da  Taranto,  capoluogo  di  cant. ,  so- 
pra un'altura,  fra  due  laghi.  E' sede 
di  un  vescovo,  suffraganeo  di  Taran- 
to. Vi  si  tengono  due  fiere  ;  quella 
del  28  agosto  dura  2  giorni.  Conta 
4,8oo  abitanti.  Vi  si  coltiva  molto 
tabacco.  —  Fu  questo  uno  dei  primi 
stabilimenti  dei  Greci  rifuggiti  in 
Italia  nel  XV  secolo. 

ORIA,  bor.  del  reg.  di  Napoli,  prov. 
della  Calabria-Citeriore,  distr.  e  a  3 
1.  i[2  S.  E.  da  Castrovillari,  cant.  e 
a  1  1.  ij2  S.  S.  E.  da  Cassano. 

ORIA,  riviera  della  Spagna,  prov.  di 
s.  Sebastiano,  nella  Guipuscoa.  Sorge 
dal  monte  Horadada  ,  comunemente 
chiamato  Puerto  di  s.  Adrian,  scorre 
in  generale  al  N. ,  passa  a  Villafran- 
ca  ed  a  Tolosa,  diviene  navigabile  a 
Belmonte,  e  si  getta  nel  golfo  di 
Guascogna,  alquanto  sotto  di  Orio, 
al  43°  i7>  45"  di  lat.  N.  e  4°  25' 
o"  di  long.  O.  Ha  un  corso  di  12 
leghe. 

ORIA,  bor.  della  Spagna,  prov.  e  a  16 
I.  N.  da  Almeria,  in  Granata,  e  a 
5  1.  E.  da  Baza,  sulla  strada  da  Baza 
a  Vera.  Ha  fabbriche  di  coperte  di 
lana  e  cotone  a  diversi  colori.  Conta 
G,2oo  abitanti,  colle  dipendenze.  Nei 
dintorni  vi  sono  miniere  di  argento. 

ORIAGO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  e  a  4  1.  da  Venezia,  distr.  di 
jJolo  sopra  e  presso  la  foce  della 
Brenta-Morta. 
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ORIiNO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven. ,  prò/, 
di  Brescia,  distr.  di  Orzinovi. 

OR1ANO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Milano,  distr.  di  Somma. 

ORIANO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Como,  distr.  di  Missaglia. 

ORIATKHOVA,  bor.  della  Russia  eu- 
ropea, governo  dei  Cosacchi  del  Don, 
distr.  di  Oust-Medvieditza,  a  100  I. 
N.  E.  da  Novo-Tcherkask,  sulla  de- 
stra della  Medvieditza. 

OR1ÈK1IOV,  città  della  Russia  euro- 
pea, governo  di  Tauride,  capoluogo 
di  distr. ,  a  70  I.  N.  N.  E.  da  Sim- 
fèropol  e  a  25  1.  S.  S.  E.  da  Ièkatè- 
rinoslav,  sulla  riva  sinistra  della  Ku- 
skai'a.  Evvi  una  chiesa,  vi  si  tiene 
una  fiera,  e  conta  1,600  abitanti. 
—  Il  distr. ,  che  offre  una  vasta  pianura 
affatto  nuda ,  contiene  100,000  abi- 
tanti. 

OR1EL  od  ORELI,  riviera  della  Rus- 
sia europea.  Scaturisce  nel  governo 
di  Karkov,  distr.  di  Zmiev,  presso  E- 
frémovskaia,  segna,  scorrendo  verso 
il  S.  O. ,  il  limite  fra  i  governi  d'iè- 
katèrinoslav  e  di  Pollava,  passa  ari 
Alexapol,  e  si  getta  nel  Dnieper,  al- 
la riva  sinistra,  ad  Orlik,  dopo  un 
corso  di  45  leghe.  Il  suo  corso  è  len- 
to, e  le  sue  acque  sono  fangose. 

ORIENT  (L'),  città  di  Francia.  Fedi 

LORIENT. 

ORIENT  AL,  Vostotchnyi  o  $iè- 
vernii-Tchoukotzkii,  capo  della  Rus- 
sia asiatica  ,  paese  di  Tchoukotzk , 
sullo  stretto  di  Bering.  Forma  la 
estremità  N.  E.  dell'  antico  conti- 
nente, di  cui  è  il  punto  il  più  orien- 
tale, e  fa  fronte  al  capo  occidentale, 
estremità  N.  O.  dell'America,  da  cui 
è  diviso  da  uno  spazio  di  i3  leghe. 
Lat.  N.  710   io7;  long.  O.  i72°io'. 

ORIEVACZ,  vili,  della  Ungheria,  ge- 
neralato di  Petervaradino,  a  3  1.  O. 
da    Brod  ,  con  circa   100  case. 

ORIGANUS  (lacus),  nome  latino  del 
lago  di  Comacchio ,  nel  Ferrarese, 
in  Italia. 

ORIGEVIONI,  popoli  della  Spagna,  in 
vicinanza  degli  Austrigoni ,  e  sulle 
rive  del  Nesua,  secondo  Pomponio 
Mela.  Credono  alcuni  ch'esser  possa- 
no gli  O rigeni. 
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ORIGGIO,    vili,    del   reg.  Lom.-Ven., 

prov.  di  Milano,    distr.  di  Saronno. 
OR1GIACUM,  città  della  Gallia  Belgica, 
secondo    Tolomeo. 

ORIGIOSO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven. , 
prov.  di  Pavia,  distr.  di  Bereguardo. 

OR1GNY,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  dell'Ais- 
ne,  circond.  e  a  2  1.  ip  N.  E.  da 
Vervins,  cant.  e  a  1  1.  i\3  S.  O.  da 
Hirson,  sulla  destra  del  Thon.  Ha 
manifatture  fine  di  bei  panieri.  Con- 
ta  1,600  abitanti. 

ORIGNY-S.t-BENOITE,  bor.  di  Fr. , 
dipart.  dell'Aisne,  circond.  e  a  3  1. 
i|3  E.  da  s.  Quintino,  cant.  e  a  1 
1.  ij4  N.  N.  E.  da  Ribemont,  sulla 
sinistra  delPOise.  Ha  fabbriche  di 
veli  di  seta,  di  tessuti  in  casciemir>  in 
lana  ed  in  filo  e  cotone,  e  di  linoni 
in  grande.  Vi  si  tengono  12  annue 
fiere,  e  conta  1,700  abitanti.  Eravi 
un'abbazia  di  Benedettini. 

OR1HMATT1LA,  parrocchia  della  Rus- 
sia europea,  nella  Finlandia,  gov.  di 
Kymmenegard,  distr.  di  Oefre-Hollo- 
la,  a  20  1.  S.  S.  O.  da  Heinola.  Vi 
si  tiene  un  mercato. 

OR1HOUA,  una  delle  isole  Sandwich  , 
nel  Grande-Oceano  equinoziale,  pres- 
so la  estremità  settentr.  di  Onihou, 
da  cui  non  è  divisa  che  da  un  pas- 
saggio di  i|3  di  lega.  Lat.  N.  220  2' ; 
long.  O.  162°  3o'.  Ha  una  I.  di  lun- 
ghezza, e  non  si  compone  che  di 
una  roccia  ripida ,  che  sembra  non 
essere  suscettibile  di  alcuna  coltiva- 
zione. E'  inabitata. 

ORIHUELA,  Orcelis  od  Orcilis,  città 
della  Spagna,  prov.  e  a  6  1.  N.  E. 
da  Murcia,  in  Valenza,  e  a  35  1.  S. 
S.  0.  da  Valenza.  E  sede  di  un  ve- 
scovato, suffraganeo  dell'arcivesc.  di 
Valenza.  Sta  sulla  Segura,  che  si  at- 
traversa su  due  ponti,  in  una  bella 
e  fertile  pianura,  che  si  prolunga  si- 
no a  Murcia,  ed  al  piede  di  una 
montagna  calcare,  che  la  difende  dai 
venti  del  N. ,  e  le  procura  un  clima 
dolcissimo  nell'inverno,  ma  un  poco 
caldo  nell'estate.  E  di  forma  oblun- 
ga, cinta  da  mura,  con  7  porte,  di- 
fesa da  un  castello  fortificato,  e  divi- 
sa in  4  quartieri.  Le  strade  sono  in 
generale    bene    distribuite,  larghe    e 
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diritte,  ma  non  lastricate;  le  princi- 
pali hanno  comodi  marciapiedi.  Qua- 
si   tutte    le    case    hanno    un1  amena 
apparenza,    e  molte    sono  bellissime. 
Vi  sono   5  piazze  regolari,  ma  senza 
fontane.  Indipendentemente  dalla  cat- 
tedrale, edilìzio    poco  osservabile,    si 
contano  3  chiese  parrocchiali,  un'altra 
chiamata  N.  Senora  di  Monlserrat,  9 
conventi  di  uomini,  3  di  donne,  tre 
ospizj,  uno  dei  quali  per  gli  esposti, 
un  seminario,  un  collegio  dipendente 
dalla  università  di  Valenza,  3  biblio- 
teche,   un    coliseo    e  caserme    di  ca- 
valleria. Vi  sono  fabbriche  di  amido, 
sapone,    soda,    nitro,    cappelli   e  tele 
comuni,    filature    di    seta,   concie  ed 
un    gran    numero    di    macinatoi.    Il 
commercio    si    fa    principalmente  col 
porto  di  Guardamar.  Vi  si  tiene  una 
fiera  il  6  agosto.  E'  patria  di  D.  Fer- 
nando   di   Loaces,    giureconsulto,    di 
Anastasio  Vives  di  Rocamura,  vesco- 
vo di  Segorbia,  e  degli  storici  Gaspa- 
ro Garcia  e  Francesco  Martinez.  Conta 
25,5oo    abitanti.    La    pianura    di  O- 
rihuela  è  celebre  per  la  sua  fertilità; 
forma  un  seguito  di  giardini,  in  cui 
aranci,  cedri,  mandorle,  granati,  gel- 
si, ec.  spiegano    di  continuo    le  loro 
ricchezze  ;  i  legumi  e  gli  erbaggi  vi 
sono    saporiti    e  delicati,    e    la   biada 
vi  cresce    in  abbondanza.    ~  L'anti- 
chità di  questa  città  si  perde  nella  o- 
scurità  dei  tempi.  1  Cartaginesi  la  pre- 
sero ai  Contestarli  ;  passò  poscia  sot- 
to il  giogo  dei  romani,    e  da  questi 
in  potere    dei  Goti,    da  cui  ricevette 
il  nome  di  Orzuella  ;    i  Mori  se  ne 
impadronirono    nel  71 5,    e    la    chia- 
marono   Orgueìla  ;    la    conservarono 
sino  al  1264,  in  cui  Giacomo  Primo, 
re    di   Aragona,    la    tolse    loro,    e  la 
popolò    di  cristiani.    Fu  danneggiata 
dalla  peste    nel  1648,  ed    un  traboc- 
camento   della    Segura    ne    distrusse 
gran  parte  nel  i65i.  Presa  nel  1706, 
da  Bellenga,    vescovo    di  Murcia,    fu 
abbandonata  al  saccheggio.  Molto  sof- 
ferse dal  tremuoto  del  21  marzo  1829. 
ORIHUELA  od  ORIGLIELA,  vili,  del- 
la Spagna,  prov.  e  a  1 1  1.  O.  N.  O. 
da  Teruel,  nell'Aragona,    e  a  5  1.  N. 
O.  da  Albarracin,  al  piede  della  siei- 
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jm  .li  Molina.  Vi  sono  furino,  lara- 
loj  «li  lana  ed  una  gualchiera.  \  i  li 
l'iene  una  fiera  il  giorno  ti  aetlem- 
brc,  e  conia   1,000  abil  mli. 

ONU,  popoli  della  isola  di  Creta,  le- 
,  ondo  Polibio. 

ORINAE,  ricca  città  della  Spagna  le- 
tica, ai  contini  del  paese  dei  llelcasi. 
Secondo  Tito  Livio,  fa  pi  ei  1  «la  L. 
Scipione,  frali  Ilo  del  gran  Si  ipione. 

ORINtt,  itola  del  mai   Rosso,  in 
■  Tolemaide,  nel  (ondo  «li  un 
ove  si  aranzs  2«iu  itadj  verso  il  nut- 
re,   secondo  /Urtano,    tra    toprao- 
nomala   Fcrarum  ,    a    COTrispOI 
I)  \'l  \\.\c. 

ORINE,  contrada  della  Palestina,  fe- 
condo Plinio. 

GHINO,  vili,  dd  ae«.  Losn.-V<  a. .  prov. 
«li  Como;  diatr.  «li  I 

ORINI  5  od  ER1NE1  >.  ririera  mila 
costa  orsent.  della  Sicilia,  al  mezzodì 
«li  Siracusa,  secondo  tolomeo  a  lu- 
ci.dide. 

ORINOCI),  fame  e  dinari,  «li  Colom- 
bia. Vedi  Oeanoco. 

ORIO,  vili,  del  rag.  Loai.-Ven. ,  prer. 
e  dislr.  di  Bergamo. 

ORIO,  vili,  del  rag.  Lom.-Ven.,  pror. 
di  Lodi  e  Crema,   dittr.  e  a    1    I.    i|a 

0.  S.  O.  Casal  Posterlengo,  a  ■  |  I 
S.  S.  E.  da  Lodi,  con  1,490 abitanti. 

ORIO,   bor.  della  Spagna,  pror. 

1.  O.  S.  O.  da  s.  Sebastiano  .  nella 
Guipuscoa,  sulla  destra  dell'Oria,  al- 
la sua  foce  nel  golfo  dì  Guascogna; 
riviera  che  vi  forma  un  pire,  porto 
per  la  pesca.  Vi  sono  fucine,  fabbri- 
che di  àncore  ed  un  cantiere  di  so- 
ttrazione per  barche.  Conta  fiooabit. 

ORIO,  vili,  degli  Stali  Sardi,  divisione 
di  Torino,  prov.  e  a  4  1.  S.  da  Ivrea, 
mandamento  di  Caluso ,  sopra  uia 
montagna.  Ha  fabbrica  di  filo  di  ot- 
tone e  900  abitanti. 

ORIO,  Oreus,  Istiaea,  vili,  e  porto 
della  Tur.  europea,  sulla  cosla  N. 
delb  isola  di  ISegroponte,  a  16  1. 
N.  N.   O.    da  Negroponte.    11    porto 

'  JJJ?  contenere  4oo  navìgli. 

ORIOLLA,  bor.  del  Portogallo,  prov. 
di  Aleutejo,  comarca  e  a  5  1.   i[2  S. 


da  Evora. 
ORIOLO,  vili,  d^li  Siali  della  Chic 


lesa, 
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IN    0    da  Roma 
N.  O.  del  lago    di  \< 

Ciano.      Imi     lOtlC  imeni.'     citla      VI 

iaroata   Fermai  Clamiti  <>  /•'<< 

(  loda. 

ORIOLO,  bor.  del  rag.  di  Napoli,  proi 
della  (  '.d. «Ni  i..-(  Sitai  1  ti .-.    ditti     «     1 
I     V    I       «li    '  .«>lro\  illari,     e     a     20    I. 
S.    <  ).    ,1  «     I  ..i.iulo.    Capoluogo    di  caii- 

ORIR     od     \ll\R  .    vtIL    di     Barbasi*, 

di    I  ripoli,   1    8  l.    S.  s.  1..  .1 , 

oc  il    del  jj  «  »  1 1 1  » 

at>    M.": 

I 

!  \    m  {rannose  ORY- 
C  \II  ,    proi .    di  I'  Ind  >sl  m    in 

I  ■     piti      un  :  1  I.      dd]  i      pici'nb  n/.a    <b  I 

la,  nella    parte    01  ieataVi  di  Ila 
"  3o'  «li  lai.  N. 
e  Hra  8i°  «•  6  fi  «ì.  long.  E.  Confina 
.«I  H.  I  .  e  I  Beni,  la,  eoa  cui  ha  p  1 
limite    la  S  .    .il    IV    0.    «    l 

Gau  lo  ni. 1  ;  ..!  S,  coi   S  rfc  «i  i  letlen- 

.:.  dal  lato  dei  quali  Is  frontie 
1  «  .    io  ire  ita,  verso  la  cose»,  dal  lofio 
Tohilka;  all'ai,  ilei  golfo  del  Bencala 
Ila   ìjo  1.  di  lunghezia,  dal  Y  E.  al 

lar- 
ghezza,   dal    W.     I  >.     al    S.    I'...     e   «ir.  1 

1.800  I.  quadrate.  Il  principale  corso 
di  acqua  è  il  Mèbènèdr,  che  si   perde 

nel  golfo  del  Bengala  mediante  una 
quantità  di  rami  ;  s\  osserva  poscia  il 
Bramiay,  il  Bytorny,  il  Salonde  ed 
il  Berrabollong  ,  lulti  Iribotarì  dello 
ttesso  golfo.  Questa  contrada  si  pud 
diridere  in  3  regioni;  la  i.a,  che  si 
estende  tulle  rise  del  mare  e  a  7  a 
<S  I.  nelle  terre,  rinchiude  foreste  e 
numerose  paludi  infestate  da  cocco- 
drilli ;  la  2. a  è  una  pianura  legger- 
mente ondulala  di  circa  io  1.  di  me- 
dia larghezza  ;  alte  sterili  montagne 
formano  la  3. a  regione.  11  clima  è 
geralmente  malsano  sulle  coste,  ove 
le  febbri  non  riparmiano  nemmeno 
gl'indigeni.  11  suolo  delia  pianura, 
ma^ro  e  poco  fertile,  è  solamente  co- 
perto di  giunchi  sopra  una  vasta  e- 
stensione  ;  vi  si  raccoglie  però,  mas- 
sime nella  parte  meridionale,  riso, 
palma-chisti.  canne  a  zucchero,  labac- 
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è*»,  miglio  e  legumi.  Una  quantità  di 
animati  selvaggi  :  il  tigre,  il  leopardo 
la  {laniera,  la  Jena.  Torso,  il  buffa- 
lo, il  cignale,  l'antilopo  ed  una  spe- 
cie «li  cane  selvaggio  chiamato  balia. 
percorrono  le  foreste  e  le  moniagne. 
11  poco  bestiame  che  si  alleva  inone- 
sta prov.  è  picc.  e  cattivo;  le  buffale 
danno  una  gran  quantità  «li  tolte. 
DalP  ottobre  al  febbraro  le  coste  som- 
mistrano  una  pesca  abbondantissima; 
vi  si  fa  il  più  bel  sale  dell1  India. 
Questo  paese,  riguardato  come  seni 
ilagP  indoslani,  rinchiude  una  gran- 
dissima quantità  di  templi,  e  fra  gli 
altri  la  famosa  pagoda  di  Hja{ 
nath,  compita  nel  \IJ  secolo;  \i  s 
osservano  pure  gii  avanti  di  molte 
altre  la  cui  origine  si  perde  in  una 
remoli     antichità,    come     quelli   dell» 

pagoda  Nera,  presso  il  vili,  di  Kena- 
rak,  a  7  1.  da  Djagdgeroath  ;    eli  a- 

vanti  di  colonne  e  di  scolline  che 
offra  Djcliàdjpoiir,  ed  un.»  torre  so- 
lida che  s1  innalza  al  di  sopra  delle 
macchie  di  Rimordali,  i  (ì  I.  da  Ké- 
tek,  fra  le  rovine  di  alcune  pagode 
un  tempo  consacrate  a  Mah. ideo  ;  Pani. 
città  di  Bhobaneser  presenta  egual- 
mente diversi  resti  di  pagode.  1/  O- 
rissa  deve  a  suoi  principi  indigeni 
molli  gr.  ponti  che  il  popolo  chi, una 
impropriamente  ponti  mogoli  o  ma' 
ratti.  Vi  sono  ),3oo.ooo  alni.,  indo- 
slani e  maomettani  :  questi  ultimi  si 
trovano  il  più  nella  regione  del- 
le pianure,  (il1  indigeni  di  questa 
prov.,  generalmente  poco  intelligen- 
ti, sono  dolci  e  tranquilli  nel  paese 
piano,  ma  selvaggi  ed  inospitali  nel- 
I  ■  montagne,  abitate  da  tre  razze  os- 
servabili, li  Co/es  ,  li  Sondi  e  li 
Kotlt'S  ;  i  primi,  di  tinta  nerastra  e 
di  una  forza  ed  arditezza  poco  co- 
muni, si  dividono  in  3o  tribù  :  essi 
non  riconoscono  alcuna  delle  divini- 
tà indoslarte,  e  sembrano  avere  una 
venerazione  particolare  per  f\  oggetti, 
P  albero  chiamalo  sahadjna^  il  riso 
non  rimondato,  I'  oglio  di  senapa  ed 
il  cane:  abitano  alcune  case  in  legno 
issai  polite  e  comodissime.  Li  Sanila 
si  trovano  .,1  S.  ibi  Mchènèdy  :  li 
tour*,  in  generale  pacifici  ed  innocui. 


O   R   l  ,    - 

ma  stupidi,  sono  sparsi  principalmen- 
te nei  boschi  di  Algerh  e  di  Dald- 
jora  che  coprono  il  piede  delle  colli- 
ne al  N.  dello  stesso  fiume.  La  divi- 
sione in  caste  fra  gT  indoslani  di 
questo  paese  è  esattamente  conforme 
alla  legge  religiosi  :  la  casta  dei  la- 
voratori ha  sola  il  diritto  di  portare 
il  nome  nazionale  di  Ourjrah.  La  lin- 
gua degli  Orissii  è  un  bacila  o  dia- 
letto assai  puro  del  sanscnito.  avente 
qualche  somiglianza  col  bengxlo. 
l.e  antiche  insti!  u/ioni  ih  11'  Chissà 
offrono  molla  analogia  col  regime 
tendale.     Quella    prov,     si     divide   nei 

(j  distr.  di  Belasore  ,  ketch.  Khour- 
dah,  Mondi  ohi-.  Mnherbondjè  e  Sing- 
boum.  —  L'Orissa  proprio  m  chia- 
na nei  Ponranas  Outkaladtcha,  di 
ini  si  feci;  nelle  lingue  moderne 
Outkal-khand:  questo  paese  sotto  ta- 
le dominazione  si  estendeva  al  N.  li- 
n  >  .i  r.imluL  e  Midnapour,  e  al  S. 
sino   a    Gangam  :    all' E.   era     limitato 

dal  golfo  del  Bengali  e  dell1  Hougly, 

e    ali1  O.     da     alcune      dipenden 

Sembhelpoor  e  del  Ganduana  ;  ma, 
in  legnini  a  emigrazioni  e  i  nnquisle, 

li  razza  I  Mirj  ah  od  (  'dia  i.  <  e  pi  « 
valere  il  suo  nome  e  la  sui  lingua 
sepia  una  pie  rasi  i  estensione  <!■ 
lerriloi  io  e  finì  coli'  occupai  e  ,  ohi  •• 
P  Oriasa  proprio,  \\w\  porzione  del 
I'.,  n.'. il  i  e    del    Telingane.     1/  (  >i  issa 

ha    formato      \n\    regno    indipendente  , 

ma  gli  afghani,  espulsi  dal  Bengala 
dai  mogoli  nel  \\l  secolo ,  li  rifug- 
girono in  questo  staio,  del  (piale  as- 
soggettarono   una   parte,   che   COTlSei 

varono  sino  al  i6i5  ;  i  mogol!  ran- 
nero allora  a  scacciarli  e  s1  impadro- 
nirono   del     paese  .      I      maoiiiet  la  ni    v  i 

formarono  pochi  stabilimenti,  e  per 
tal  modo    gì'  indigeni     conserva n 

in    latta    la    loro     purità     »    loro   usi    e 

costumi.  Dopo  la  caduta  dell'impero 
Mogolo,   la    pule     merid.    dell'  < 
cadde   in    potere   del     NtZafn  ,   che    nel 

17G:")  cedette  agi1  inglesi  tutta    la  . 
sia  al  S.  del  lago  Tchilka,   compresi 
i  Serkari  settentrionali  ;  nii'allra  prir« 

le    di     qae*ta     contrada      tu    presa    dui 
111  u  alti     nel      l-.r»o.    allorché    si     .slabi 
111  olio    a     Vigpur.     e     forzarono      .iIImjj 
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il  nabab  Aly-Verdy-kan  ■  ceder  lo- 
ro il  gr-  diate,  di  Kétek:  mi  nel  i8o°> 
furono  obbligali  di  rodere  tutti  que- 
lli territori  agi' inglesi .  Baiate  pur 
anco  nel  paese  alto  alenili  piccoli 
principiti  che  pagano  no  tenue  tribo- 
lo al  Nizam ,  al  radjah  «li  x 
ed  igl1  in  «lesi  :  i  più  importanti  ao- 
Do  quelli  dei  Gorgati. 

ORISTANO  (COLIO  DI),  Arborea. 
formalo  dal  Mediterraneo  folla  ooeU 
().  della  Sardegna,  al  Jo,€  ]'>'  di  lai. 
N.  e  G°  io'  di  long.  E.  Ha  3  1.  di 
profondità,  5  I.  nella  sua  maggiore 
larghezza,  dal  \.  al  S. .  a  3  I.  fol- 
lante al  tuo  ingresso,  fri  i  <  igni  i  in 
Marco  e  La  Fraaca.  Riceve  li  rifiera 
del   suo  nome. 

ORISTANO  o  TIRSI,  Thyrtus,  i 
della  S  irdegu  i 
sari.  prof,  di  Oxieri,  preaao  ed  aU'E. 

<li   Ruduaò,   entra    nella   divisione    del 

Capo-Cagliari,    atlraTeraa  le  prof,  di 

Nuoro  e  di  Bnaachi,  passa  presso  di  O- 
ristano,  e,  a  i  I.  ih  questi  citta,  fi 
getta  nel  golfo  del  suo  nome.  Ba  PO 
corso  di  2-5  I. ,  al  S.  O.  Il  ma  af- 
fiorate principale  è  il  Massari,  a  miii- 
stra  .  Cagiona  spesso  prandi  guasti 
per  li  suoi  trahocchi,  che  penetra- 
no qualche  volta  sino  al  mezzo  del- 
la città. 
ORISTANO  od  ORISTAGNT,  Csellis, 
città  della  Sardegna ,  divisione  del 
Capo-Cagliari,  capoluogo  della  prov. 
di  Busachi  e  del  distr.  del  suo  no- 
me, a  18  I.  N.  N.  O.  da  Cagliari, 
presso  la  riva  sinistra  dell'Oristano. 
a  i  I.  dalla  sua  imboccatura,  li'  sede 
di  un  arcivescovato,  la  cui  diocesi  è 
formata  da  una  parte  della  prov.  di 
Busachi  e  da  una  parte  di  quella  d'Isili. 
E'  «n  una  pianura  bella  e  fertile,  ma 
cinta  da  laghi,  stagni  e  peschiere  che 
rendono  Varia  assai  malsana,  special- 
mente nell'estate  e  nell'autunno.  Vi 
sono  vecchie  muraglie  diroccate,  di 
4o  piedi  di  altezza.  La  cattedrale  è  il 
solo  edifizio  osservabile.  Vi  sono  7 
conventi,  due  dei  quali  di  donne,  un 
ospedale  ed  un  collegio  di  Piaristi. 
kvvi  un  sobborgo,  alla  est  remi 'à  del 
quale  e  un  ponte  di  3  archi  sull'Ori- 
gano. Il  portcs  aUa  iniboccalura  del_ 
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1  1  ril  il  11,  e  fftftO  0  sicuro,  pd  il 
molo  ass.ii  bello;  vi  è  in  vn.iinn/i 
una     grossa     t  orrr.     r     due   magazzini 

pei  grani,  di  eoi  ai  dono  grandi  a- 
iportationi .  Conia  10,000  abitanti. 
\  1  tono  ioli  1  e  art  •  delle  ialine  a  pe- 

icbc  di  tonno    1  dintorni  producono 

ittnttO     Tee   ellente     villo    Yernae- 
-    Did  si    elie  queft  1   ritta    li  i    liu- 
ti  1   /  rtettit  di  Tolomeo.  Fon  I  ita  d  1 

10  •      nel    io;o  ,    <!.- 

renne  il  capoluogo  dalli  prov  ,  èbbi 

i  siimi    lignori  particolari,    col    titola 

di  maroheri,  e  lino  all'ultimo  di  quo* 

sii    fu  molto    pio  popolate.    Fu  fog- 

getl  1  ni,    col  re- 

itante    d.  ih    boia.    Nel    1  e»  i 7.  un'ar* 

mala  francese,  comandata  dall'arci  ?e- 

1    «li    Bordi  ani    1    ial  e  aite    di 

mi  t  .   ifa  irco    liei   porlo,  e  s'  im- 

|m  h    ni  poi  1 1  dell  1  città. 

ORISI  v   \    rORR  \.  fili   della  Spagna, 

prov.  e  a  11  !.  .V  d  i  b  melloni,  nel- 
la   Cat  dogtta,    I    a  .i   I.    ||1  ().  d.i   \  irli, 

in  una  valle,  presso  dal Gabarreai.  \i 

sono  4  chiev,  uni  detti  quali  p  ir- 
rocchi.ile,  fabbriche  di  [unni,  coperte. 
diri  grossi  I  wiiliei.  (  I  .iil.i  1  .•.>•>  > 
abituiti.  Nei  dintorni  evvi  una  sor- 
gente folforoaa. 

ORISI  IDES  dm  isole  dal  golfo  Arabi- 
co, sulla  costa  della  Etiopia,  sotto  f  E- 
L'iito,  secondo  Tolomeo. 

ORITI,  popoli  situiti  alla  rat  remila 
occid.   dell1  India,  ai  condili   della  G    - 

drosia,  oggi  il  Bfekran,  ell'O.  degli 
Arabiti^    secondo  Plinio. 

ORITAM,  popoli  della  Grecia,  nelli 
Locride,  nei  dintorni  di  Opus  ,  se- 
eondo    lito  Livio. 

ORIVAL,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Sen- 
na-Inferiore, circond.  e  a  3  I.  i|2  S. 
O.  da  Rouen,  cant.  e  a  i|2  I.  N.  da 
Elbeuf,  presso  la  riva  sinistra  della 
Senna  e  della  foresta  di  Rouvray. 
Hd  una  fabbrica  di  birra  ,  e  1,200 
abitanti.  Nei  dintorni  vi  sono  cave 
di  marmo  nerastro  venato  di  bianco, 
e  di  pietra  calcare. 

OR1VESI,  lago  della  Russia  europea, 
nella  Finlandia,  parte  S.  lì.  del  gov. 
di  Kuopio.  Ha  circa  9  I.  di  lunghez- 
za dal  N.  O.  al  S.  E.,  sopra  3  1,  di 
larghezza. 
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dell1  ludoslau. 


Vedi  0- 


ORIXA,  prov 

RISvV. 

ORIZA,  città  dell"  Asia,  nella  Siria,  se- 
condo  Tolomeo,    situata  al  piede   di 
montagne,  e  quasi  al  N.  di  Palmira, 
andando  verso  f  Eufrate. 
0R1ZABA  o  C1TLALTEPETL,  vulcano 
del  Messico,  nella    parte  occid.  dello 
stato  di  La  Vera-Cruz,  verso  il   limi- 
te di  quello  di  La  Pucbla.  Ha   2.717 
tese  di  altezza.    Le    correnti    di   lava 
che    si    osservano    sui     fianchi     delta 
montagna  non  lasciano  alcun  dubbio 
sulla  sua   natura    vulcanica,  ma    non 
se  ne    conosce    alcuna    recente    eru- 
zione. 
OR1ZABA,  città  del    Messico,  stato  e  1 
20  1.  O.  S.  O.  da    La    Vera-Cruz,    e 
a  5o  1.  E.  S.  E.   da    "VI estico  .  rerso 
la  sorgente  del    rio  Bianco,  al   s     \. 
del   vulcano  del    suo    nome,     in    una 
valle  che  abbonda     di    ricchi   | 
e  nei  cui   dintorni  si  raccoglie    molto 
tabacco,  di  cui  è     in    città  una  gran 
fabbrica,  oltre  a   quelle  di  punii   e  dì 
cotoncrie.  Vi  sono  due  ospedali.   Nel- 
la chiesa    parrocchiale    evvi   una  im- 
magine che  invita   un    gran   numero 
di  pellegrini.  Conta  10,000  abitanti. 
OUJIBA  od  0RX1BA,  bor.  della  Spag., 
prov.  e  a    II  1.    S.  S.  E.  da  Granata, 
sul  rio    Grande.    Ha    due    fabbriche 
di  stoviglie,    e  conta  2,800  abitanti. 
Si  coltiva  molto  la  canna  a  zucchero 
ed  il  gelso,  e    vi  sono    nei    dintorni 
min.  di  piombo. 
0RJ1TZA,  riviera  della  Russia  europea, 
gov.   di    Pollava.    Sorge    nella    parte 
occid.  del    distr.    di    Priluki  ,    scorre 
al  S.  E.,  passa  al  borgo  «lei  suo  no- 
me, e,  a  2  1.  di  sotto,  si  getta  nella 
Sula,  alla  destra,    dopo    un  corso  di 
2G  leghe. 
Olili  TZA  ,    bor.  dell»  Russia  europea, 
gov.  e  a   32  1.  O.  da    Pollava,  elisir. 
e  a   7  1.  S.  S.   O.    da    Loubny  ,  sulla 
destra  della  riviera  del  suo  nome. 
OBKAPJ,  città  della  Russia  in  Europa. 

Vedi  Peeekov. 
OKKI1EI  od  ORHEY,distr.della  Russ. 
europea,  prov.  di  Bessarabia,  al  N. 
«li  quello  di  Bender  ed  al  S.  di  quel- 
lo di  .lassi.  I  luoghi  principali  sono 
Kichenau  ed  Orkhei.  ' 

Tom.  IV    P.  I. 
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ORKHEI  od  ORHEY,  città  della  Russ, 
europea,  prov.  di  Bessarabia  ,  distr, 
del  suo  nome,  a  10  I.  N.  da  Kichc- 
nau;  sulla  sinistra  del  Reout,  che  vi 
formi  un  picc.  lago.  Vi  si  tengono 
molte  fiere. 
ORKHON,  riviera  della  Mongolia,  nel 
paese  dei  Kalkn.  Si  forma  di  due 
correnti,  una  delle  quali  ha  la  sor- 
gente verso  i  monti  Khanggai  ,  e 
l'altra  al  monte  Oldzic-tou-doul.m- 
khara-oola.  Scorre  al  N.  E.,  e  rag- 
giunge la  destra  della  Seleoga,  a  i5 
1.  S.  O.  da  Maimatcbin,  dopo  nn  cor- 
to di  ooasi  100  leghe.  La  Khan  a 
destra  è  il  suo  principale  affluente. 
L'Orkhon  è  cinto  da  grassi  pascoli 
ed  abbonda  di  sturioni ,  sermoni  e 
trotle.  Credono  alcuni  scrittori  <  he 
Karakorùm  od  Holin  ,  capitale  del- 
l' impero  di  Genghiz-kan,  si  trovasse 
nella  parte  superiore  della  valle  del- 
l' Orkhon. 

ORK.STA,  parrocchia  della  Svezia,  pre- 
fettura di  Stockolm,  haerad  di  Sem- 
ming-bnndra.  Vi  si  vede  il  castello 
di   Lindholm.   ove    nacque  Gustavo  I. 

ORKUP  0  PRECOP  ,  citi.,  dells  Tur. 
europei,  nefls  Servia  ,  sangiaocato  e 
a  9  I.  S.  E.  da  Kruchovatz  e  a  7  I. 
s    0.  da  W    •  1  <  ipoluogo  di  distretto, 

ORKDTA,  vili.  1  -1.  Un*  m  ria,  coroit, 
di  Scharoscb,  sid  Torissa. 

ORLA,  bor.  della  Russia  europea,  prov. 
e  a  io  I.  S.  da  Bialistol  ,  distr.  e  a 
'.1  I.  1(9  S.  E.  da  Blelsk,  con  fmo  a- 
bitanti. 

ORLA,   riviera    cbt   sorge    nel   gr.  «lue. 


di  Sassonia-Weimar  ,  circ.  di  Ncu- 
stadt,  presso  ed  ali*  E.  di  Triptis, 
passa  per  la  estremila  N.  E.  del 
territ.  di  Saalfeld,  nel  «lue.  di  Sasso- 
nia- Meiningcn,  ed  entra  nel  due.  di 
Sassonia  -  Altenburg,  ove  fluisce  al- 
la destra  della  Saale,  presso  ed  all'È. 
di  Orlano  linde,  dopo  7  I.  «li  corso,  al- 
l' O.  N.  O.  Neustadt-an-der-Orla  è  il 
principale  luo«o  che   bagna. 

ORLA  (L\NGEN),  giurisdizione  pa- 
trimoniale del  due.  di  Sassonia-AItcn- 
burg,  bai.  di  Kuhla,  sull'Oria,  con 
3oo  abitanti. 

ORLAMCNDE  od  ORLAMINDA  ,  città 
del  due.  di  Sasaonia-Altenburg  ,  bai. 
61 
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e  „  i  I.  i|2  O.  S.  O.  da  Rabat,  e  ■ 
G  I.  S.  L.  da  Weimar,  pretto  li  si- 
nistra «lolla  Saale,  verso  il  OOofloeOtC 
delTOrla  ;  vi  si  passa  U  prim I  di 
queste  riviere  sopra  un  ponte  «li  pie- 
tra. Conta  a  chieee,  no  i 
veri  ed  un  magazzino  'li  grani.  Vi 
si   vedono    Blenni    avanzi    dell'antico 

castello   fortificato   dei  principi    di  Or* 

lamunde,  che  terminarono  il- 

e  che  mollo  erano  conaiderati  in  ln- 

rin»a.  Conta  a\ooo  abitanti. 

ORLANDO,   capo   soli .   i  Dal  i  tettenti 
della  Sicilia,  prov.  «li  Ifeesia  >. 
di  Tatti.  Etti  in  forte.   Lai    N    H 
7'  4G";  long.  L.   ta°  a','   iS   , 

ORLATI!,  vili,  della  TranàlTank.  / 
di  Ortenbach. 

ORLAI/,   vili.  «Idi.»  Moni 
5  1.  N.  O.   da  Ics.  fa  II 

da  MShriacb-Oatrau,  i  •  pò  « 

ririera.    Dà   il  ino  d  ina  ai 

enoria,  e  oool  i  'i  "•  abitanti. 

ORLE,   lior.   'lell  i    lin- 
di Grrodno.  «Jibir.  e  a  in  L  S.  S    0 

da   Lilla. 

PRLEANESE,   antica  pror.  dd  centro 

della  Francia,    confinante  .il  N.  colla 
isola    «li  Francia,    all'*  ).  «  olla 

al  S.  O.  colla  Turenna,  A  b.  I 
ry,  al  S.  E.  col  Niverncsc.  ed  .«HI.. 
colla  Borgogna  e  la  Sciampagna.  A- 
veva  per  capitale  Orleans,  e  si  divi- 
deva nei  5  paesi  delTOrleaneaa  pro- 
prio, Gatincse  orleanese .  1>; 
Bologna  e  Beauce,  che  comprenderà 
il  paese  Chartrain,  ii  Dnneae  ed  il 
Vendomese.  Oggidì  forma  la  più  gr. 
parte  dei  dipart.  del  Loiret,  diLoir  e 
Cher,  ed  Lure  e  Loir,  e  picc.  por- 
zioni di  quelli  di  Senna  ed  Oise. 
della  Sarthe,  d'Indro  e  Loira,  del 
Cher  e  della  Nievre.  I  Carnuti,  gì 
Aurelj^  che  sembrano  aver  fatto  par- 
te di  questa  prima  nazione,  ed  i  Se- 
nom\  abitavano  anticamente  qneato 
paese.  Fu  compreso  nel  reg.  di  Or- 
leans, sotto  i  successori  di  Clodoveo. 
poi  nella  Neastria  sotto  quelli  di  D  i- 
goberto:  verso  la  fine  della  seconda 
stirpe,  era  nel  numero  dei  vasti  do- 
mini di  Ugo-Capeto,  che,  montando 
sul  trono  nel  qo7,  lo  riunì  alla  co- 
rona, 
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ORLI  \M  51    PROPRIO,    anta 

Jj     li     .      in  III  )i  le  un  m-.      Ira    u 

(.  itinese,  all'È,  i     l  N    l    »  la  1 

n    <»,i  ilTO  »  •  la  Sol  >go« 

ed  il  1  S       l        ta  n'era  il 

Q  •  pi  •■  ■ 

lentemente    una  bn  m  •  poi  lione   d  l 

dip  i 

ORLEANS,  Genabutity  poacia  jéurclia- 

num,   città   di  Fi  !   1   ili  - 

I  iì  i      11   I.  .ii  .  :.    .li  <ii .  .od.  <•  di  "> 

ni,  a   1 i  I.   1 1  •   .v  1 ..    «li  Bloia, 

iS    l     ip    B    i 

v  0.  il  «  B    ii  I  i,  «•  tu  i.  i |f    s    9 

(  >   da  Parigi  :   in  una  bella  lilu  ni«o- 

i  «della  Loira    i  bc  \  i  1 

.  e  v  unbra  d1  iaole,  <•  «  hi 

n  pani  I  ponte  io  pietra 

di  <(  an  hi    I  ••    \    !  long. 

Il  i  no  \. 

li  Parigi,  I 
del  anale  forma  l  •  dioceai  il  dipoi  t 
del  Loirel  I  wde  di  un  i  eoi  te  reale, 
dalla  «i"  da  « I i | >•  od  n  i  >  dipert.  di 
1  Loi- 

!i    ti  il. un. ili    '!i    piiiua    isl  ini  |    | 

di  «coni 

.li  pei  ili;  direzioni   <!  I  registro,  di 

man]  a  contribnxioni   «lirctte  e  indi- 

r<  tic  :  «le- 

dei   t.il.i 

polrere  t  ^jIc  ;   capolnogo    della    le- 
direxione  ;«i  boachi    marittima 

l  i     del     bacino    della    Loira  ,    I 

della  i'i. a  diriaione  dei  ponti  ed  ar- 
gini. 11»  una  camera  e  borea  di  com- 
mercio,   un'accademia     unirei  >it  aria, 

la  cui  "iurisdizione  abbraccia  li  di- 
poli, di  Loir  e  Cher,  Indro  e  Loira 
e  Loiret  ;  un  collegio  reale,  società 
di  scienze,  belle  lettere  ed  arti  ;  bi- 
blioteca  pubblica  «li  25,ooo  volumi, 
museo,  gabinetto  d1  istoria  naturale 
e  fis'n  a,  riardine  botanico,  società 
di  carità  materna,  società  bibliche 
protestanti,  corsi  gratuiti  di  disegno, 
architettura  ,  scrittura  e  botanica  , 
scuola  di  mutuo  insegnamento  e  di 
equitazione,  e  compagnia  di  assicu- 
razione contro  gì1  incendj  pel  dipar- 
timento. --  Orleans,  veduta  dalla  ri- 
va sinistra  del  fiume,  presenta  il  pio 
bell'aspetto;  essa  forma  un  triangolo 
assai  irregolare  del  quale  il  maggior 
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lato  risguarda  il  S.,  ed  era  un  tem- 
po cinta  da  mure  fiancheggiate  da 
torri,  delle  quali  molte  esistono  an- 
cora, e  da  fosse  che  furono  riempite 
e  rimpiazzate  da  superbi  baluardi  ; 
altri  ameni  passeggi,  e  tra  gli  altri 
il  Grand-Mail,  la  cingono  pure  al 
di  qua  delle  mura  ,  eccettualo  al- 
rEi  Si  entra  in  questa  città  per  8 
porte,  cioè  quella  Bannier,  al  PI., 
S.  Vincenzo,  al  N.  E.,  Borgogna,  al- 
V  E.,  de  la  \Iotte-sans-Gain,  al  S.  E., 
alla  estremità  orient.  delle  spiagge; 
3.  Marcello,  al  S. ,  al  fondo  del  pon- 
te; Barenlin,  al  S.  O. ,  alla  estremi- 
la occid.  df He  strade  lungo  Pacava; 
Maddalena  e  s.    Giovanni,  ell*0.  \i 

sono  altrettanti  COOjid.  I  d.ìe  rghi  . 
che  annunciano  ina  grand  e  florida 
<  in  • ,  e  chiamanti  di  s.  Vini 
a.  Hareo  ,  Bergogn  1  ;  s.  Mai 
•ulla  riv.i  sinistra  della  Loira;  s.  Lo- 
ri 11/  . .  M  il  !  Jena  ,  1.  (  riovannl  « 
Bannier  0  d]  Parigi  ;  qua  ito  ollimo 
è  di  iiii.-i  lunghezza  assai  ossertabile. 
La  maggiore  estensione  di  Orlcani 
dall'  E.  alf  O. ,  è  'li  «  irca  ira  I.  ;  le 
sua  larghezza  è  'li  i)4  di  I. .  ed  il 
•sud  (  ii •  aito  di  più  di  1  lega.  La  ©it« 
ta  si  divide  naturalmente  in  \  quar- 
tieri: la  strada  Bannier,  la  praiza 
del  Martroy ,  che  ne  ocenpa  presso 
a  poco  il  centro  ,  e  la  strada 
|a  attraversano  intera  menta  dtl  N.  il 
S. ,  dalla  porta  Bannier  alla  tetta  del 
ponte,  eh  è  in  linea  retta  colli  Niti- 
da reale,  continuata  al  di  la  del  fiu- 
me, altresì  in  linea  retta  ,  mediante 
].«  il  rada  Do)  fina ,  nel  sobborgo  s. 
Marcello;    queste  strade    dividono  la 

ritti     in     due     parti  ,     presso     a     \<>  CO 

cgn. di,  divise  esse  [ture  inegualmente 
in  lettentr.  e  merid. ,    da    un    segui- 

to  di  strade,  che  si  estendono  'lai- 
la  porla  Borgogna  alle  porte  ."Mad- 
dalena e  s.  GioTanni  .  Orleans  ed 
suoi  sobborghi  comprendono  G  chie- 
se parrocchiali  e  5  succursali  ,  delle 
quali  7  nella  città;  un  oratorio,  una 
chiesa  concistoriale  riformata  ,  un  se- 
minario diocesano  e  molli  conventi. 
Quatta  «itti  possiede  un  ospedale, 
ove  si  fanno  dei  corti  di  medicina 
clinica  e  generale ,    di    fisiologia ,    di 
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anatomia  ,  di  chirurgia  pratica  e  di 
ostetricia;  un  ospedal-generale,  vasto 
e  bene  situato  .  in  cui  si  ricevono  i 
pazzerelli  e  gli  esposti  ;  un  ospizio, 
detto  della  Croce ,  con  un  corso  di 
ostetricia;  uno  stabilimento  ortopedico, 
una  casa  di  sanità,  e  delle  acque  fer- 
ruginose nel  sobborgo  s.  Marcello  ; 
tre  bagni  pubblici ,  due  dei  quali 
sulla  Loira  ,  una  casa  di  arresto  e 
di  detenzione  ,  delle  grandi  caserme 
di  fanteria  ,  ed  un  teatro  picc.  ma 
comodo.  —  Orleans  è  generalmente 
•ami  bene  fabbricata,  me  male  di- 
stribuita   e    lastricata  ,    «d    eccezione 

della    I    1  ■_•  '    e    magnifica     strada    reale, 
-ri!)  ita    di   (  difizj     I     due    piani 

un  1  1  mi  e  di  no  bello  stile  ;  da  eia* 
s  un  lato  di  questa  strada .  se  ne 
trova  una  quantità  di  altre  strette 
e  sporche,  soprattutto  ali1  E.,  la  par* 

te    I  1    più    antica    ih  Ila     città  .     e     delle 

picc.  piii/e  pochissimo  ventilate;  ma 
nella  porzione  settentr. ,  ai  trovano 
alcune  strade  larghissime  e  polite 
Quelle  di  Bacnrea,  del  1  eaoovato  , 
Pothier ,  Bannier,  de  la  Brotoune- 
rie ,  della    Balleberde   a    dei  Carmi 

ni,   Senza    essere    tutte    reflua,   sono 

però  In  ne  -listi  ibuite .  1  ben  pretta 
1 1  nani  >   str  ida    Boi  bone  ,   costrutta 

Sili    modello    della     stradi      lede,    0OU* 

tv.  atsi '  Itamente  questa  ultima 
alla    pio      1    izza     del    rarrie-aainte- 

.  .  ha  dei <  1  saere  di  multo  lu- 
pi sndita  -    atti averterà    un    qnartiei e 

sin.,    .ni)  ss  1    ipiaCCVole   e     malsano,    e 

p.  1  metterà  di  \<  dei  e  <l  1  lunga  la 
bella    taci  tata     della    cattedrale.     La 

1  •■   pubbliche   sono   tutte  irregola- 

ri ;  si  otterrà  pei  6  quella  del  Ctol- 
ire-  si-   àignan ,  piantata  di  alberi, 

e      Soprattutto      la      \ast.i      piazza      del 

Martorj  ,  alla  estremila  orient.    della 

(piale  si  tTO?a  una  BSSaì  cattiva  stalo.' 
in  bronzo  <b  Giovanna  dWrco,  lat- 
ta i\a  Goia.  la-  strade    lungo  I* acqua 

sono  amene  e  comode  per  Io  sbarco 
delle  merci  ,    ma    male    fabbricale    e 

poco  frequentate.  Si   osserva  partico- 
larmente   ad  Orleans  la  cattedrale  di 
Santa   Croce ,    vasto    edifizio    gotico, 
incominciato  sotto  il    vescovo    s.  Fai 
berlo  ,  abbruciato    dai  Normani    nel- 
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V  865,  rialzato  poscia  dai  redi  Fran- 
cia, distrutto  di  nuovo  nel  999., 
rifabbricato  sotto  il  vescovo  Arn«.uU. 
poi  ancora  distrutto  dai  calvinisti 
nel  1567,  riedificato  in  parte  mi 
(o  Enrico  IV,  e  soltanto  di  ri 
compito  ;  la  sua  facciata  elegante  è 
.sormontata  da  due  altre  torri  di  un 
delicato  lavoro,  opera  di  Gabriel,  e 
la  cui  crociata  sostiene  una  guglia  di 
una  gran  leggerezza.  Si  distingue 
jmr  anco  la  chiesa  di  *.t  Aignan  . 
beli1  edifizio  gotico;  la  chiesa  s.  l'ier- 
re-le-Puellier  ,  la  più  antica  e  la  più 
mal  fabbricata  della  città  ;  il  palazzo 
di  giustizia,  l'ospedale  generale, 
l'antico  fabbricato  della  intendenza, 
sulla  piana  del  ftfartroy ,  la  bella 
galleria  della  biblioteca,  l'antico  pa- 
lazzo comunale  ,  ove  si  trova  adesso 
il  museo;  il  mercato  delle  biade,  la 
bella  filatura  delia  Motte-sans*  •  un  . 
edifizio  a  7  piani  ;  il  macello  nuova- 
mente costrutto  nel  sobborgo  s.  Lo- 
renzo ,  ed  il  bel  ponte  della  Loira  . 
incominciato  nel  1751  ,  lungo  itili 
tese,  ed  il  cui  arco  principale  ha  100 
piedi  di  apertura.  Una  società  va 
ben  presto  a  procurare  ad  Orleans 
un  palazzo  comunale  ed  un  teatro 
degni  di  questa  città.  —  Posta  .(na- 
si nel  centro  della  Fr. ,  sopra  un 
immenso  fiume  che  la  fa  comunica- 
re coli1  Atlantico  da  un  lato,  dall'al- 
tro col  Reno  e  il  Mediterraneo  ,  me- 
diante li  canali  del  Centro  e  di 
Monsieur,  e  colla  capitale,  mediante 
quelli  di  Orleans,  di  Briare  e  di 
Loing,  questa  città  doveva  avere  un 
comm.  assai  esteso  ;  le  raffinane  di 
zucchero,  gli  emporj  delle  derrate 
coloniali,  le  fabbriche  di  aceto  vi  si 
moltiplicarono  principalmente;  ma, 
dopo  la  rivoluzione  ,  la  prosperità 
ognora  crescente  di  Havre  ,  e  la  tra- 
sformazione di  Parigi  in  una  città 
industriale,  fecero  perdere  ad  Orleans, 
malgrado  la  sua  favorevole  posizione, 
la  maggior  parte  del  suo  commercio. 
La  costruzione,  progettata  da  lungo 
tempo  ,  di  un  canal  laterale  alla 
Loira  ,  ripiegando  alla  navigazione 
incerta  di  questo  fiume,  potrebbe 
aendere  ad  Orleans  parte  de'  suoiav- 


Q   R   L 

vantaggi.  Vi  si  trovano  puraoco  ami 

tro  purghe  di  cera  ,  «lue  fabbriche 
di  bina,  uni  di  cernia  ,  tre  impor- 
tantissime di  candelieri  e  striglie 
di  ferro  e  rame  ,  doe  di  cappelli  co- 
muni ,  molte  di  coperte  di  lana  e 
cotone .  un  »  di  flanelle ,  due  «li  be- 
retti ,  due  di  gaachetlì  di  Tunisi , 
una  di  lime  ippreuate,  due  di  colla 

chiara  e  colla  lolle,  dot  di  vermicel- 
li  e   brionia  ,     una    di    gratto   animale, 

tre  di   cenlù,    5   di   candele,   I   di 

chiodi  ,  ed  una  di  corde  armoniche. 
Vi  sono  alinni  magazzini  di  derrate 
coloniali,  una  filatura  ili  cotone,  dei 
lavatoj  di  lana,  r>  stamperie,  due  li- 
tografie, manifatture  di  stoviglie,  al- 
cune raffinerie  di  zucchero,  consi- 
derabili concie  e  commercio  di  pel- 
li, f>  fabbriche  di  pergamena,  !»  of- 
ficine per  tosare  il  panno,  G  tinto- 
rie, e  circa  Go  fabbriche  di  acelo. 
Fa  un  comm.  attivo  in  biade,  grani 
e  farine,  lane,  zucchero,  cera,  spe- 
cierie  ,  acquavite  ,  vino  ,  aceto  rino- 
mato, legname,  formaggi  di  Olivet, 
ed  alberi  coltivati  nei  numerosi  se- 
menzai dei  sobborghi  s.  Marcello  ,  l. 
Marco  e  1.  Vincenzo.  Vi  si  tengono 
fiere,  il  primo  di  giugno,  di  l5 
giorni,  il  iS  luglio,  di  un  giorno,  e 
il  18  novembre,  di  8  giorni,  per 
ogni  specie  di  merci.  Vi  fanno  capo 
le  strade  da  Parigi,  Me  Uni ,  Tours, 
Bourges  e  Chàteauroux.  Questa  cit- 
tà vide  nascere  un  gian  numero  di 
personaggi  distinti,  e,  fra  gli  altri, 
Roberto,  re  di  Francia,  che  vi  fu 
consacrato  ed  incoronato  nel  988  ; 
Amelot  de  la  Houssaye,  celebre  scrit- 
tore ;  Stefano  Dolet  ,  stampatore , 
poeta  ed  oratore  ,  abbruciato  vivo 
come  ateo,  a  Parigi,  nel  i5^G;  Da- 
niele Jousse,  e  Roberto  Pothier  dot- 
ti giureconsulti  ;  Carlo  Simonneau  in- 
cisore stimato  ;  Bongars  o  Bonga- 
ruus  dotto  scrittore  del  XVI  secolo; 
Dubois  Gerard ,  istorico  della  chiesa 
di  Parigi;  Nicola  Gedoyn ,  riputato 
scrittore;  Simon  de  Muis ,  dotto  in- 
terprete della  scrittura  ;  Dionigi  Pe- 
tavio,  uno  dei  più  cel.  critici  del  suo 
secolo  :  Nicola  Thoynard  ,  dotto  nel- 
le lingue,    nella    storia     e    nell1  anli- 
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chità  ;  Lavassor,  Isambert,  e  Maria 
Touchet  ,  favorita  di  Carlo  IX  e 
madre  di  Enrichetta  di  Balzac.  Il 
giorno  3  maggio,  vi  si  celebra  ogni 
anno  l1  anniversario  della  gloriosa 
liberazione  di  Orleans ,  col  mezzo 
della  famosa  Giovanna  d1  Arco  detta  da 
Pulcella.  La  sua  popolazione  ,  nel 
1804  ,  era  di  5o,5oo  abit.,  ma  ,  se- 
condo T  anagrafi  del  1827  ,  è  ridotta 
a  4°i3oo.  I  dintorni  sono  deliziosi  , 
soprattutto  al  S.,  verso  le  rive  del 
Loiret ,  e  coperti  di  amene  case  di 
campagna ,  di  vignetti  e  di  alberi. 
—  11  circond.  si  divide  in  i4  canto- 
ni :  Artenav  ,  Beaugency,  Chàteau- 
neuf-sur-Loire,  Clèry,  la  Fertè-Sen- 
neterre,  Jargeau  ,  Meun  ,  La  Nemil- 
le-aux-Bois,  Orleans  (E.  ed  O.  intra 
muros ,  N.  E.,  S.  e  N.  O.  extra 
muros)  ,  e  Patay  ,  che  comprendono 
ni  comuni,  e  137,700  abitanti.  — 
Questa  citlà  ,  di  mia  1  limola  antichi- 
tà ,  fu  fondata,  dicesi,  dai  Carnuti, 
che  la  possedevano  al  tempo  della 
conquista  delle  Gallic  fatta  da  Cesa- 
re. Portava ,  al  tempo  dei  romani  , 
sotto  cui  era  già  importante  ,  il  no- 
me di  Genabtun  ,  che  1'  imperatore 
Aureliano  cangiò  ,  verso  il  272  ,  in 
quello  di  Aurelianum ,  da  cui  le 
venne  il  suo  nome  atluale.  Attila 
T  assediò  inutilmente  nel  /|5i  ,  e  così 
pure  Odoacrc ,  che  (  verso  Panno 
470)  Childerico  ,  re  de' Franchi  , 
chiamato  dagli  abitanti  in  loro  soc- 
corso ,  forzò  di  levare  l1  assedio.  Do- 
po la  caduta  dell1  impero  romano  , 
e  la  morte  di  Siagrio ,  Clodoveo  se 
ne  impadronì;  nella  divisione  fatta 
tra  i  figli  di  questo  principe ,  toccò 
a  Clodomiro ,  che  prese  il  titolo  di 
re  di  Orleans ,  e  vi  fissò  la  sua  resi- 
denza ,  e  nella  divisione  fatta,  dopo 
la  morte  di  Clotario  Primo  ,  appar- 
tenne a  Gontrano,  ch'ebbe  inoltre 
il  reg.  di  Borgogna  ;  sotto  Ugo  il 
Grande  fu  di  nuovo  riunita  alla  co- 
rona. Ugo  Capeto  vi  convocò ,  nel 
988  ,  un1  assemblea  generale  dei  gran- 
di del  regno  ,  onde  associare  suo  fi- 
glio al  trono,  e  vi  rilenne  prigionie- 
ro ,  dopo  la  presa  di  Laon  ,  Carlo 
di    Lorena  ,    che    vi    morì    nel    993. 
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Luigi  il  Grosso  fu  consacrato  ad  Or- 
leans. Filippo  di  Valois  la  eresse  in 
ducato  a  favore  di  suo  fi»lio  ,  e  \  c- 
scia  ,  Orleans  diede  sempre  il  tito  o 
di  duca  ad  un  principe  del  sangue 
reale.  Francesco  11  quivi  morì  nel 
i5Go.  Questa  citlà  è  particolarmente 
conosciuta  pel  memorabile  assedio  che 
sostenne  durante  io  mesi  contro  gli 
inglesi,  nel  i4^8,  e  dal  quale  fu  li- 
berata dalla  celebre  Giovanna  d'Ar- 
co, detta  perciò  la  Pulcella  «li  Orleans. 
1  cattolici  l'assediarono  nel  i5G3,  nel- 
la quale  circostanza,  Francesco,  duca 
di  Guisa,  fu  assassinato  da  Pollrot 
de  Mère.  Vi  si  tennero  11  concilj, 
conoscendosi  soprattutto  quello  del 
f)ii,  sotto  Clodoveo.  Orleans  posse- 
deva un  tempo  una  zecca  ed  una 
università,  fondala  da  Filippo  il  Belio 
nel  1 3 1 2,  che  godette  di  qualche  ce- 
lebrità, e  dove  furono  allevati  De 
Thou,  Erasmo,  Calvino  e  Teodoro 
di  Beta  ;  Pothier  VÌ  fu  professore. 
Era  prima  della  rivoluzione  la  capi- 
tali: del  governo-generale  militare  del- 
rOrleanese,  ed  in  particolare  delfOr- 
leanece  propriamente  detto. 

ORLEANS  (  FORÈSTA  DI),  in  Ir, 
nella  parte  centrale  del  dipart  del 
Loiret,  al  N.  e  al  N.  E.  di  Orleans, 
Nel  1(171  conteneva  191,000  jngeri, 
ma  ora  non  ne  ha  più  che  85,ooo, 
in  modo  che  adesso  non  è  seguente, 
ma  intersecala  da  cinipi  colti  vati,  pra- 
terie e  villaggi.  Una  gran  parte  del- 
le colline  circonvicine  sono  sul  limite 
dei   bacini  della  Senna   e  della   Loira. 

ORLEANS  (CANALE  DI),  in  Fr. ,  di- 
part. del  Loiret.  Incomincia  al  Porto- 
Morand,  sulla  Loira,  a  1  1.  al  di  so- 
pra di  Orleans,  e  va  ad  imboccare 
nel  canale  di  Loing,  a  1  1.  al  di  sot- 
to di  Montargis,  nel  luogo  chiamato 
le  Rond  dell'Anglèe.  Egli  ha  un  cor- 
so di  18  1.  i\3.  II  suo  bacino  divi- 
sorio è  situato  fra  Combreux  e  Gri- 
gnon  ;  la  lunghezza  di  questo  bacino 
è  di  18.721  metri  G3  cent.  Il  ver- 
satojo,  dal  Iato  della  Loira,  ha  una 
lunghezza  di  27,729  metri  91  cent., 
ed  il  suo  declivio,  di  4°  metri  22 
cent.,  è  sostenuto  da  17  bacini  a 
porte;  il  vcrsalojo,  dal  Iato  della  Seri- 
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na,  lia  una  lunghezza  di  26,852  me- 
tri 68  cent.  ,  con  un  declivio  di  29 
ni.  86  e,  sostenuto  da  11  bacini  a 
porte.  I  trasporti  sono  molto  consi- 
derabili, e  consistono  principalmente 
in  vini,  acquavite,  grani,  farine,  frut- 
ta, lavagna,  legname,  ec.  Questo  ca- 
nale, costrutto  a  spese  del  duca  di 
Orleans,  fu  incominciato  nel  168 1  e 
terminato  nel  1692. 

ORLEANS,  isola  dèi  Basso-Canada,  for- 
mante una  contea  del  suo  nome,  nel 
s.  Lorenzo,  a  2  1.  al  di  sotto  di  Que- 
bec. Ha  9  1.  di  lunghezza  dal  IN.  E. 
al  S.  O.,  e  2  1.  di  larghezza.  Le  sue 
rive  offrono  in  qualche  sito  delle  roc- 
cie  poco  alte ,  al  N.  una  spiaggia 
bassa  e  fangosa,  ed  al  S.  una  bellis- 
sima sabbia,  e  qualche  punta  di  roc- 
cia sparsa  qua  e  là.  Il  centro  è  co- 
perto di  folti  boschi,"  li  cui  alberi 
poi  non  sono  ne  altissimi,  né  molto 
grossi.  Quasi  ovunque  il  suolo  com- 
posto di  una  bella  terra  vegetale  ne- 
ra, mescolata  di  sabbia  e  di  argilla, 
su  qualche  punto  è  osservabile  per 
la  sua  fertilità  ;  è  però  appena  irri- 
gato dalla  picc.  riviera  Dolfino,  dal 
ruscello  Maheux  e  da  qualche  altro. 
Nella  parte  O.  vi  sono  molte  amene 
abitazioni,  ove  gli  stranieri,  allettati 
dalla  curiosità  o  dal  piacere,  trovano 
comodi  alloggi.  Conta  4,000  abit. 

ORLEANS,  uno  dei  due  territorj  for- 
mati nel  t8o4  dall'antica  Luigiana, 
negli  Stati-Uniti.  Divenne  lo  stato 
di  Luigiana  nel  18 12. 

ORLEANS,  contea  degli  Stati- Uniti, 
nella  parte^  occid.  dello  stato  di  Nuo- 
va-York. È  bagnata  al  N.  dal  lago 
Ontario. 

ORLEANS,  contea  degli  Stati-Uniti, 
nel  N.  dello  stato  di  Vermont,  con 
7,000  abitanti.  Craftsbury  n'è  il  ca- 
poluogo. 

ORLEANS,  comune  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  Massachusets,  contea  e  a  5 
1.  E.  N.  E.  da  Barnstaple,  e  a  24  1. 
S.  E.  da  Boston,  sull'Atlantico.  Con- 
ta 1,400  abitanti. 

ORLEANS  (LA  NUOVA),  città  degli 
Stati-Uniti,  la  più  grande  dello  stato 
di  Luigiana,  e  capoluogo  della  par- 
rocchia   di  Orleans,    a    25    1.    E.  da 
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Donaldsonville,  capoluogo  dello  stato, 
e  a  34o  1.  S.  O.  da  Washington,  sul- 
la riva  sinistra  del  Mississipi,  a  circa 
35  1.  dalla  sua  imbocc.  nel  golfo  del 
Messico.  Lat.  N.  290  57'  45";  long. 
O.  920  18'  45//.  È  sede  di  un  vesco- 
vo cattolico .  Si  trova  situata  sulla 
costa  merid.  della  isola  formata  dal 
ramo  principale  del  Mississipi,  da  un 
braccio  di  questo  fiume ,  chiamala 
Iberville,  dalla  riviera  Amite,  dai  laghi 
Maurepas,  Pontchartrain,  Borgne,  e 
dal  golfo  del  Messico.  La  lunghezza 
di  questa  isola,  dall'O.  all'È.,  è  di 
circa  5o  1. ,  e  la  sua  larghezza  è  di 
presso  a  poco  1  I.  i[2  verso  la  Nuo- 
va-Orleans, fra  il  Mississipi  ed  il  lago 
Pontchartrain.  La  città  è  fabbricata 
in  una  pianura  di  quasi  i{3  di  1.  di 
estensione,  terminata  da  paludi  assai 
malsane,  alle  quali  si  attribuisce  la 
febbre  gialla  che  vi  esercita  d'ordi- 
nario terribili  stragi  dall'  agosto  al 
novembre.  La  pianura  è  più  bassa 
di  circa  7  piedi  che  il  livello  del  fiu- 
me ;  ma  la  città  si  trova  garantita 
dalle  inondazioni  mediante  un'  alta 
diga  ;  essa  non  riposa,  per  così  dire, 
che  sopra  una  crosta  di  terra,  e  da 
per  tutto  vi  si  trova  l'acqua  in  ab- 
bondanza ad  una  profondità  di  qual- 
che piede.  Questa  città  presenta  un 
superbo  colpo  d'occhio.  Ha  la  forma 
di  un  parallelogrammo,  ed  occupa 
uno  spazio  di  3,960  piedi  lungo  le 
rive  del  Mississipi,  che  ha  in  questo 
luogo  i,5oo  metri  di  larghezza  e  70 
di  profondità.  I  sobborghi  s.ta  Maria, 
La  Fayette  e  Delord  sono  situati  nel- 
la parte  più  alta  ;  un  poco  più  ab- 
basso, si  estendono  quelli  dell'Annun- 
ciazione, delle  Religiose  e  del  Soulet- 
de-Plantier,  ed  interamente,  nella 
parte  bassa,  stanno  quelli  di  Marigny, 
Daunois,  Declouet,  s.t  Claude  e  John- 
sburg.  Le  fortificazioni  esistenti  sotto 
il  regime  coloniale  furono  distrutte 
al  tempo  della  riunione  della  città 
agli  Stati-Uniti.  Le  strade  principali 
sono  parallele  al  fiume,  e  tagliate  ad 
angoli  retti  da  altre  che  terminano 
alla  diga  :  eccettuate  tre  o  quattro, 
le  strade  non  sono  lastricate ,  ma 
cinte  da  marciapiedi  larghi  e  corno- 
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eli  ;  la  notte  sono  illuminale,  e  la 
maggior  parte  attraversate  da  limpi- 
di ruscelli,  derivanti  dal  fiume.  Con- 
viene distinguere  la  bella  piazza  di 
armi,  che  serve  di  pubblico  passeg- 
gio, e  ch'è  circondata  da  una  magni- 
fica grata  in  ferro  ;  la  spianata  è 
un  altro  passeggio  principale.  Le  ca- 
se, in  numero  di  più  che  6,000,  sono, 
in  molle  parti  e  nei  sobborghi  supe- 
riori, solidamente  fabbricate  in  mat- 
toni, a  tre  piani,  tutte  fornite  di 
balconi  ;  alcune  si  vedono  ornate  di 
bei  giardini  piantati  di  aranci  ;  le 
antiche  case  in  legno  scompariscono 
gradatamente  .  Gli  edifizj  pubblici 
sono  in  generale  inferiori  per  l'ar- 
chitettura agli  edifizj  particolari  ;  i 
principali  sono:  la  cattedrale,  il  cui 
interno  è  imponente  ;  il  palazzo  co- 
munale, di  cui  si  osserva  la  bella 
facciata  adorna  di  colonne;  il  pre- 
sbitero, ove  sedette  fino  al  presente 
il  consiglio  supremo  della  Luigiana 
e  la  corte  criminale  ;  la  chiesa  pre- 
sbiteriana ;  l'ospedale,  grande  e  bello 
stabilimento  ben  tenuto,  ove  si  tro- 
va una  sala  per  le  operazioni  di  chi- 
rurgia, dei  bagni  ed  una  farmacia 
ben  fornita.  Evvi  un  tempio  pegli 
episcopali  ed  uno  pei  metodisti  ;  pres- 
so il  primo  s' inalzò  un  mouumento 
funebre  alla  memoria  del  generale 
Clayborne.  Si  osservano  due  teatri, 
uno  francese  e  l'altro  inglese  ;  una 
sala  di  ridotto,  la  sola  degli  Stati- 
Uniti,  ove  si  danno  balli  mascherati 
nel  carnovale;  tre  mercati,  Timo  co- 
perto nel  centro  della  città  e  gli  al- 
tri nei  sobborghi.  Un  antico  convento 
di  monache,  residenza  ordinaria  del 
vescovo  cattolico,  fu  per  lungo  tempo 
il  luogo  di  riunione  degl'impiegati 
nella  legislatura.  Gli  stabilimenti  di 
instruzione  e  di  pubblica  utilità  con- 
sistono in  molte  istituzioni  particola- 
ri e  scuole  elementari  ;  vi  sono  un 
convento  di  Orsoline  ;  una  casa  di 
orfane,  fondala  nel  1807,  ed  una 
di  orfani  nel  1825  ;  una  società  di 
soccorsi  per  le  donne  indigenti,  ed 
un'altra  per  gl'Irlandesi.  Vi  si  pub- 
blicano 8  giornali  ;  tre  in  francese, 
4  in   inglese    ed  uno    in  ispagnuolo. 
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Vi  sono  12  stabilimenti  a  compri- 
mere il  cotone,  di  cui  uno  ne  lavora 
per  5oo  balle  al  giorno  ;  una  sega 
mossa  dal  vapore,  e  che  dà  80,000  piedi 
cubi  di  tavole  giornalmente,  e  qualche 
fucina  situata  sulle  rive  del  fiume; 
tali  sono  li  soli  stabilimenti  indu- 
striali di  questa  città.  La  Nuova-Or- 
leans è  essenzialmente  commerciante  ; 
ciò  eh'  essa  deve  alla  sua  felice  situa- 
zione in  un  paese  fertilissimo,  e  qua- 
si alla  imbocc.  d' uno  dei  più  gran 
fiumi  del  mondo.  Le  sue  relazioni 
commerciali  coli'  estero  si  estendono 
nelle  Antille  ,  nelP  America  merid. 
e  nella  Europa  ;  il  suo  porto  formi- 
cola di  navigli  di  tutti  i  paesi.  Ter 
abbreviare  la  strada  dei  bastimenti  i 
quali  non  pescano  che  6  piedi  d'ac- 
qua, si  stabilì  una  comunicazione  fra 
la  Nuova-Orleans  ed  il  lago  Pontchar- 
train  ,  col  mezzo  del  canale  o  baci- 
no Carondelet ,  che  conduce  al  fiu- 
micello  s.  John  ,  tributario  navigabi- 
le del  lago.  Il  commercio  interno  che 
fa  col  Mississipi  e  i  suoi  affluenti , 
impiega  i/,oo  grandi  battelli  piatti 
e  i3o  battelli  a  vapore,  che  hanno 
insieme  una  portata  di  28,982  ton- 
nellate; i  battelli  a  vapore  rimonta- 
no in  un  mese  sino  a  Pittsburg  , 
sull'Ohio;  14  giorni  bastono  pel  ri- 
torno. Il  numero  dei  na-igli  che 
escono  annualmente  dal  porto  è  di 
1,000;  essi  asportano  principalmente 
200,000  balle  di  cotone,  17,000  mi- 
sure di  tabacco,  e  27,000  barili  di 
zucchero;  si  spediscono  inoltre  a  la 
Havana ,  e  nei  porti  del  Messico  e 
dell'  Amer.  merid.,  dei  carichi  consid. 
di  farina  ,  carne  fumata  ,  acquavite  , 
e  nei  porti  settentr.  della  Unione , 
delle  pelliccerie  ,  tavole  ,  piombo,  ec. 
Esistono  4  banchi  in  questa  città  , 
5  compagnie  di  assicurazione  contro 
il  fuoco  e  P  acqua ,  ed  un  banco 
della  compagnia  della  Fenice  di  Lon- 
dra. È  la  residenza  di  molti  consoli 
stranieri.  All'epoca  in  cui  gli  Stati- 
Uniti  presero  possesso  di  questa  città, 
nel  i8o3,  essd  rinchiudeva  1,000  ca- 
se e  8,000  abit.  ;  nel  1820,  aveva 
di  già  27,000  abit. ,  e  presentemente 
ne  ha  almeno  4°>O0°  •>  di    cui  23,ooo 
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bianchi  ,  5,ooo   uomini    di    colore  li- 
beri,  e  circa  12,000  schiavi  ;  vi  sono 
1 3,ooo  stranieri.  I    creoli  sono    i  di- 
scendenti dei  francesi  che  vi  si  stabi- 
lirono   nel   XVII     e    XVIII   secolo  ; 
gli  Americani    bianchi    non   ne  com- 
pongono che  la  ottava    parte.  Alcuni 
francesi  esercenti    diverse    professioni 
vengono  a  stabilirvisi  in  gr.  numero, 
e  diversi   Inglesi ,  Scozzesi    ed  Irlan- 
desi   vi     formarono    alcune    case    di 
commercio.    In     nessun    luogo    forse 
come  quivi    non     si    fa    fortuna    così 
prontamente.  I  viveri    e    la  mano  di 
opera  vi  sono  cari;  quelli  che  eserci 
tano  i  mestieri    di   macella jo ,    forna 
jo  ,  muratore,  confetturiere,  distilla- 
tore   e    sarti  ,  vi  fanno  i  migliori  af- 
fari ;    la    maggior    parte    ritorna    ne 
loro  paesi  dopo  aver    fatto    fortuna  , 
ma    sono     tosto    sostituiti   da    altri, 
e  la  popolazione  si    aumenta    rapida- 
mente ,  malgrado  le  stragi   della  feb- 
bre gialla ,  che  ha  per  altro  perduto 
molto    della    sua    malignità  ,     dacché 
s'  incominciò    a    diseccare    le    vicine 
paludi;    questa    contagione     fu    delle 
più  distruttive  negli  anni  181 1,  1814, 
1822    e    1829;    perivan  allora  da  60 
a  80  persone  al  giorno.  Innumerevo- 
li sciami  di  una  certa  specie   di  zan- 
zare   ne     annunciano      d'   ordinario 
l'avvicinamento,  e  le  prime    pioggie 
o  li  più  leggieri  ghiacci  fanno  cessa- 
re questo  flagello.  Il  creolo    è   sobrio 
e    franco  ,     poco    attivo     ed    appas- 
sionato pei  piaceri  ;    accoglie    i    stra- 
nieri   con    osservabile    amorevolezza  , 
ma  non  pensa  a  sviluppare  le  sue  fa- 
coltà   intellettuali    o   le  sue    forze  fi- 
siche. Le  donne  sono  ben  fatte  ;  han- 
no occhi  neri    e    tinta    bianchissima; 
ma  le  fattezze  meno  espressive  che  le 
donne  degli  stati    del    Nord.   Amano 
molto    di    adornarsi      ed     il    ballo  , 
e    poco    si     occupano    della    coltura 
dello  spirito  ;  le  cattoliche    sono    al- 
levate da  monache,   e   le    protestan- 
ti   da    pensionate    dirette    in    gene- 
rale   dalle  francesi.  Le    ricche    Ame- 
ricane preferiscono    mandare    le  loro 
hglic  negli  stali  del  Nord.  —  I  din 
torni    presentano  ,    lungo    il    fiume , 
delle  belle  piantagioni    di    zucchero , 
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cotone,  indago,  mais  e  riso;  i  fi- 
chi, gli  aranci,  e  le  noci  (juglans 
pacan)  vi  prosperano  a  meraviglia. 
Presso  al  lago  soltanto  si  vedono 
delle  foreste.  —  Questa  città  fu  fon- 
data nel  17 17,  sotto  la  reggenza  del 
duca  di  Orleans.  Fu  ceduta  alla  Spa- 
gna nel  1763  ,  col  restante  della 
Luigiana  ;  gli  Spagnuoli  intrapresero 
di  prenderne  possesso  soltanto  l'an- 
no 1768;  si  vide  allora  il  loro  gene- 
rale O'  Reilly  permettervisi  gli  atti  del- 
la più  dannata  violenza.  La  Nuova- 
Orleans  ritornò  alla  Fr.  nel  1801  , 
ed  infine,  nel  i8o3,  fu  rimessa  agli 
Stati-Uniti.  GÌ1  inglesi  l1  attaccarono 
nel  decembre  1814,  ma  furono  re- 
spinti dagli  Americani,  sotto  gli  or- 
dini del  generale  Jackson.  La  Nuova- 
Orleans  fu  il  capoluogo  della  Lui- 
giana sino  al  1829,  epoca  in  cui  la 
sede  del  governo  fu  trasferita  a  Do- 
naldsonville. 

ORLEAT  od  ORLIAT ,  vili,  di  Fr.  , 
dipart.  del  Puy-de-Dóme  ,  circond.  e 
a  2  1.  i[4  O.  da  Thiers,  cant.  e  a  1 
1.  N.  E.  da  Lezoux,  con  1,000  abitanti. 

ORLHONNAC  ,  vili,  di  Fr.  ,  dipart. 
dell'  Aveyron  *  circond. ,  cant.  e  a  1 
1.  i(2  S.  S.  O.  da  Villefranche ,  pres- 
so la  destra  dell'  Aveyron.  Evvi  una 
fabb.  di  carta    e  200  abitanti. 

ORLIAG,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Dordogna ,  circond.  e  a  5  1.  S.  O. 
da  Sarlat  ,  cant.  e  a  2  1.  i[2  N.  da 
Villefranche-de-Belvez.  Vi  si  tiene  una 
fiera  ,  e  conta  4°°  abitanti. 

ORLIANSK. ,  hor.  della  Russ.  europea  , 
gov.  di  Simbirsk  ,  distr.  di  Samara. 
Non  è  abitato  che  da  Cosacchi  ed 
invalidi.  Faceva  parte  della  linea  mi- 
litare della  Samara. 

ORLIÈNAS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Rodano,  circond.  e  a  3  1.  ij4  S.  O. 
da  Lione,  cant.  e  a  1  1.  i[3  N.  E. 
da  Mormant.  Vi  si  tengono  4  annue 
fiere  ,  e  conta  700.  Aveva  un  tem- 
po rinomate  acque  minerali  ,  ora 
abbandonate. 

ORLIR  od  ORIEL,  bor.  della  Russ. 
europea  ,  gov.  e  a  3o  1.  S.  da  Pol- 
tava  ,  distr.  e  a  9  1.  S.  S.  E.  da  Ko- 
byliaki,  al  confluente  dell'  Oriel  e 
del  Dnieper.  - 'Z 
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ORLINGBURY,  hundred  della  Ingh., 
nella  parte  centrale  della  contea  di 
Northampton  ,  con  5, 200  abitanti. 
Kettering  n'  è  il  luogo  principale. 

ORLOV,  gov.  e  città  della  Russ.  eu 
ropea.  Vedi  Orel. 

ORLOV,  città  della  Russ.  europea, 
gov.  e  a  io  1.  O.  S.  O.  da  Viatka  , 
capoluogo  di  distr.,  sulla  destra  del- 
la Viatka  ,  che  vi  riceve  la  Pleskikha. 
Conta  3,6oo  abitanti. 

ORLOV  ,  bor.  della  Russ.  ,  in  Eur. , 
gov. ,  distr.  e  a  7  1.  N.  E.  da  Voro- 
nej  ,  sulla  destra  dell' Ousman.  Vi  si 
tiene  una  rinomatissima  fiera  per  ca- 
valli. Conta  3,5oo  abitanti.  Era  ori- 
ginariamente una  città  eretta  dal  czar 
Alessio  Mikhailovitch ,  verso  la  metà 
del  XVII  secolo,  per  difendere  le 
frontiere  dalle   scorrerie    dei  Nogai. 

ORLOVKA ,  bor.  della  Russ.  europea  , 
gov.  di  Tche'rnigov  ,  distr.  e  a  12  1. 
S.  O.  da  Novgorod-  Severskoi. 

ORLOVSKAIA,  bor.  della  Russ.,  in 
Eur.  ,  gov.  dei  Cosacchi  del  Don , 
distr.  di  Oust-Medvieditza  ,  a  22  I. 
N.  N.  E.  da  Oust-Medvieditzkaia, 
sulla  destra  della  Medvieditza. 

ORLOW  ,  città  della  Polonia  ,  woiwo- 
dia  di  Masovia  ,  obwodia  e  a  7  1. 
S.  S.  E.  da  Goslyniu  ,  e  a  6  1.  i|4 
E.  N.  E.  da  Lenczy ,  in  mezzo  a  pa- 
ludi, sulla  sinistra  della  Bzura ,  af- 
fluente della  Vistola.  Conta  4°°  abit. 

ORLY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Sen- 
na, circond.  e  a  2  1.  i|4  S.  E.  da 
Sceaux ,  cant.  e  a  1  1.  x\i  S.  S.  E. 
da  Villejuif,  sul  declivio  di  una  col- 
lina. Vi  si  osserva  la  vecchia  torre 
della  chiesa,  che,  nel  i36o  ,  sosten- 
ne mi  assedio  di  3  mesi  contro  gli 
inglesi.  Conta  5oo  abitanti. 

ORLYA ,  vili,  della  Transilvania,  paese 
degli  Ungheresi,  comitato  di  Hunyad, 
marca  di  Totesd  ,  a  ^  1.  S.  S.  O.  da 
Vajda-Hunyad.  Evvi  una  miniera  di 
oro ,  e  vi  si  trovano  qualche  volta 
dei  massi  d' oro  nativo  del  peso  di 
12  a   14  marchi. 

ORMAIZTEGUI  ,  bor.  della  Spagna , 
prov.  e  a  7  1.  S.  O.  da  s.  Sebastiano, 
in  Guipuscoa  ,  e  a  1  1.  O,  da  Villa- 
franca.  Ha  molte  fontane  e  600  abi- 
tanti. 

Tom.  IV.  P.  I. 
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ORMÀNUS  od  HORMANUS  ,  riviera 
dell'Arabia  felice,  la  cui  imboccatu- 
ra è  posta  da  Tolomeo  fra  Neagole 
eli  monti  Dydimi,  paese  dei  Sa- 
chaliti. 

ORMEA ,  città  degli  Stati  Sardi ,  divi- 
sione di  Cuneo,  prov.  e  a  6  1.  ij2 
S.  da  Mondovi ,  e  a  7  1.  N.  N.  O.  da 
Oneglia  ,  capoluogo  di  mandamento; 
negli  Apennini,  sulla  sinistra  del  Ta- 
naro.  Cinta  da  una  vecchia  muraglia , 
è  triste,  mal  fabbricata,  e  proletta  da 
un  piec.  castello  fortificato,  situato 
sopra  un'altura  vicina.  Ha  gr.  fabb. 
di  tele,  e  conta  5, 200  abitanti.  — 
Molto  sofferse  al  principio  della  cam- 
pagna dell' anao  179G.  —  Aveva  il 
titolo  di  marchesato,  ed  apparteneva, 
come  feudo  ,  alla  famiglia  Ferrero- 
Mondovi. 

ORMELLE,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.  , 
prov.  di  Treviso,    distr.    di    Oderzo. 

ORMENYES,  marca  della  Transilvania, 
paese  degli  Ungheresi,  circ.  inferio- 
re del  Gomitalo  di  Klausenburg.  Vi 
si  trova  il  vili,  di  Mezò-Orinenyes. 

ORMES  (LES),  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
della  Vienna,  circond.  e  a  4  1-  m4 
N.  N.  E.  da  Chàlellcrault,  caot.  e  a 
1  I.  N.  da  Daugè,  sulla  destra  della 
Vienna.  Evvi  un  bellissiaio  castello  , 
con  un  parco  immenso,  0  conta  5oo 
abitanti. 

ORMES  (LES),  vili.  diFr.,  dipart. 
dell' Yonne,  circond.  e  a  /}  1.  S.S.  O. 
da  Joigny,  cant.  e  a  2  1.  O.  S.  O.  di 
AilIant-sur-Tholon.  Vi  si  tiene  uua 
fiera,  e  conta  400  abiianti. 

ORMESSON,  casale  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Senna,  circond.,  cant.  e  a  1  I.  i\.\ 
O.  N.  O.  da  s.  Denis,  comune  di  E- 
pinay-sur-Seine,  nella  valle  di  Moni- 
morency,  sopra  il  canale  di  Coque- 
nard,  ruscello  pel  quale  scolano  le 
acque  della  palude  di  s.  Graziano.  Ha 
un  bel  castello,  filatura  di  cotone ,  e 
fabbriche  di  calicot  e  tele  dipinte. 

ORM1AH  (LAGO  DI),  D'OURMYAH, 
DE  MAR  AG  HA  o  CHAIII,  nel  N.  O. 
della  Persia  e  della  parte  occid.  del- 
l' Aderbai'djan  ,  al  S.  O.  di  Tauris. 
Ha  3o  1.  dal  N.  al  S. ,  i5  1.  nella 
sua  maggiore  larghezza  dall'E.  all'O., 
e  circa  Go  1.    di    circuito.    Prende    ì 
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suoi  primi  nomi    da  due  citlà,  l'uria 
delle  quali  è  vicina  alla  riva  occid., 
e    l'altra    alla  riva    S.  E.  ;    quello  di 
Chahi  gli  venne  dalla  isola  priucipale 
che    rinchiude .    Questo    lago    riceve 
un  gran  numero    di  riviere  ;    le  più 
osservabili  sono  il  Talkh-tehai  e  l'Agi, 
al  N.  E. ,  il  Char,  all'O.,  ed  il  San- 
calèh-tchai,  verso  il  S.  Indipendente- 
mente dalla  isola  di  Chahi,  ch'era  un 
tempo    divisa    dalla  terra-ferma    me- 
diante   un  passaggio    assai    largo,  ed 
il  quale  non  è  presentemente  che  in 
parte  cinto    dalle  acque,  ne  rinchiu- 
de   molte    altre,    delle    quali    le    più 
importanti    sono    Echek,  Go'ioun  ed 
Aghadj,  tutte  formate   da  una  massa 
calcare    che  ricopre    un  suolo    fertile 
in  pascoli,  ove  si  mandano   a  pasco- 
lare   nell'  inverno    grandi     mandrie 
di  montoni  ;  sono  tutte  inabitate.  Le 
acque    del  lago    di  Ormiah  sono,  ad 
eccezione  di  quelle   del  mare  Morto, 
le  più  salse  che  si  conoscano,  e  non 
nodriscono    vcrun  pesce.   Come  que- 
sto lago  non  ha  che  20  piedi  di  pro- 
fondità, non  possono    navigarvi    che 
battelli;  sembra  per  altro  che  il  suo 
livello  provi  gran  cangiamenti,  men- 
tre, secondo  le  osservazioni  fatte  nel 
182^,  si  era  abbassato  di  14  piedi  al 
disotto  di  quello  che  aveva  nel  18 13. 
È  cinto,  specialmente  al  S.  ed  all'O., 
da  moutagne  altissime;  il  paese,  nel- 
le  altre    direzioni,  è    fertilissimo   in 
biade,   riso,    lino  e  tabacco    di  buo- 
nissima qualità. 
ORMIAH   od   OURMYAH,    città    della 
Persia,    prov.  di  Aderbaidjan,    capo 
luogo  di  distr. ,  sul  Char,  a  1  1.  ij2 
dalla  costa  occid.  del  lago  di  Ormial 
e  a  3o  1.  S.  O.    da  Tauris.    Lat.    N 
37°  28/  3o";    long.  E.    420    5^    o" 
Ha  un  clima  malsano,  ma  il  suo  ter- 
ritorio   è  fertile    in  frutta  eccellenti 
E,  si  dice,  la  patria  di  Zoroastro,  come 
lo  è  dello  6ceich  Seradieddin. 
ORMIA.NEB,  bor.  della  Russia,  in  Eur., 
governo    di  Podolia,    distr.   e  a  5  1 
N.  O.  da  Kamenetz. 
ORM1DIA,  bor.  della  Tur.  asiatica,  sul- 
1"  costa  merid.  della  isola    di  Cipro, 
sul  capo  Grieg..,  a  5  1.  S.  da  Fama 
gosla. 
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ORMIGOS,    bor.    della    Spagna.    Vedi 

HORMIGOS. 

ORMOERBEAR,  fiume  della  Barbarla. 
Vedi  Morbea. 

ORMOND,  cantone  della  Irlanda,  prov. 
di  Munsler,  contea  di  Tipperary, 
montuoso  e  sterile.  Diede  il  titolo 
di  duca  alla  famiglia  dei  Butlers. 

ORMONDS  (  LES  ),  circ.  della  Svizze- 
ra, cant.  di  Vaud,  distr.  di  Aigle, 
chiamato  dai  suoi  comuni  Ormond- 
Dessus  ed  Ormond-Dessous.  Quasi 
da  ogni  lato  circondato  dalle  Alpi, 
è  esposto  alle  sciagure  delle  acque  e 
delle  valanghe.  Lo  percorre  la  Gran- 
de-Eau. 

ORMOY,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  dell'Alta- 
Marna,  circond.  e  a  5  1.  3j4  S.  O. 
da  Chaumont,  cant.  e  a  2  1.  S.  O. 
da  Chàteau-Vilain,  sopra  un  ruscello, 
presso  la  destra  dell'Aube.  Ha  una 
ferriera,  e  conta  5oo  abitanti. 

ORMSIURK,  bor.  della  Ingh. ,  contea 
di  Lancastro,  huadred  di  West-Der- 
by, a  4  1-  lI2  N.  N.  E.  da  Liverpool. 
Ha  una  bella  chiesa  gotica,  e  alcuni 
templi  pei  metodisti  e  pei  non  confor- 
misti. Vi  sono  molte  manifatture  di 
generi  diversi.  Conta  3,8oo  abitanti. 
Nei  dintorni  si  trova  mia  terra  bi- 
tuminosa. 

ORMUK,  picc.  isola  del  golfo  Arabico, 
presso  l'Yemen,  in  Arabia,  in  faccia 
Lohe'ia.  Non  è  abitata  che  da  pe- 
scatori. 

ORMUS  (STRETTO  DI),D'HORMUZ 
o  di  MOCENDON,  strétto  che  riu- 
nisce il  golfo  Persico  al  mare  di  O- 
man,  e  che  divide  il  paese  persiano 
di  Moghostan  dallo  stato  arabo  di 
Oman.  Prende  il  nome  di  Ormus 
da  una  picc.  isola  che  rinchiude  al 
N.,  e  quello  di  Mocendon,  da  un  ca- 
po che  si  avanza  al  S  ,  avendo  23 
1.  di  larghezza  da  questo  capo  a 
Gomrun. 

ORMUS  od  HORMUZ,  Ormuzia,  Or- 
muzìum^  Organa,  isola  sulla  costa 
merid.  della  Persia,  presso  il  Mogho- 
stan, parte  del  Kerman,  nello  stretto 
del  suo  nome,  che  forma  l' ingresso 
del  golfo  Persico,  a  4  '•  S.  E.  da 
Gomrum  ;  divisa  dal  continente  da 
un  canale    di  2  I.   di  larghezza.   La, 
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estremità  N.  è  sotto  if  7'  o"  di  lat. 
N.  e  54°  16'  45"  di  long.  E.  Lo  shah  di 
Persia  la  diede  in  appalto  ali1  imano 
di  Mascate.  Ili  una  buona  lega  di 
lunghezza  dall'E.  N.  E.  alPO.  S.  O. , 
sopra  i[2  I.  di  larghezza  dal  S.  al 
N. ,  e  si  restringe  verso  la  estremità 
orientale.  Non  è  altro  che  una  massa 
di  roccie  rossiccie  mescolale  di  mac- 
chie bianche  e  brillanti,  che  si  crede 
essere  dello  spato  calcare.  Il  calore 
vi  è  eccessivo  nell1  estate,  ma  faria 
si  trova  meno  malsana  che  a  Gora- 
run.  Non  vi  è  altra  sorgente  che  una 
salsa,  da  cui  si  estrae  molto  sale.  La 
vegetazione  non  presenta  che  alcuni 
rari  cespugli,  un  piccolo  numero  di 
palmizi  ed  altri  alberi  sparsi  qua  e 
là.  Non  vi  si  vedono  che  alcune  gaz- 
zelle e  lepri.  Il  regno  minerale  offre 
molte  varietà  di  pietra  specolare,  di 
feldspato  grigio  in  massa,  del  quar- 
zo e  dello  spato  calcare.  Le  rovine 
dell'antica  città  di  Ormus  si  esten- 
dono nella  parie  orient.  della  isola, 
ed  occupano  3oo  a  400  metri  di  lar- 
ghezza. La  popolazione  attuale  della 
isola  è  ridotta  a  circa  5oo  abit. ,  che 
ritirano  da  Gorarun  tutto  ciò  che 
necessario  alla  loro  sussistenza. 
ORMUS  od  HORMUZ,  città  e  porto 
della  Persia,  prov.  di  Kerman,  nel 
Moghostan,  alla  estremità  N.  E.  del- 
la isola  del  suo  nome.  Si  compone 
presentemente  di  alcune  case  basse 
in  pietra  e  di  un  centinajo  di  ba- 
racche, il  tutto  cinto  da  un  muro 
nuovo  fiancheggiato  di  torri.  11  por- 
to è  formato  da  una  cala  che  parte 
dalla  costa  orient. ,  si  piega  avvici- 
nandosi alla  città,  e  termina  al  forte 
dei  Portoghesi  ;  non  è  difeso  che  da 
una  picc.  torre,  è  sicuro  e  profondo, 
ed  i  grossi  navigli  possono  ancorarsi 
a  5o  metri  dalla  costa.  Il  forte  dei  1 
Portoghesi  è  un  rettangolo  cinto  dal 
mare  ;  le  mura  sono  assai  grosse,  in 
buono  stato,  e  guarnite  di  artiglieria 
«li  grosso  calibro  ;  un  ridotto  qua- 
drato domina  tutto  il  forte,  e  ne 
indica  il  centro.  La  città  ed  il  forte 
rinchiudono  molte  cisterne.  —  L'an- 
tica Ormus  fu  una  delle  città  le  più 
floride  dell'Asia.    Gli  Arabi  ne  altri- 
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buìscono  la  fondazione  ad  Athar  od 
Authar,  eroe  menzionato  nelle  arabe 
novelle.  Alcuni  autori  la  risguardano 
come  VOgfris  degli  antichi.  Dovette 
il  suo  splendore  alla  sua  bellissima 
situazione,  che  la  rese  il  deposito 
del  coram.  della  Persia  colle  Indie, 
e  vi  attirava  i  negozianti  di  quasi 
tutte  le  contrade  della  terra,  che  po- 
tevano abbandonatisi  con  sicurezza 
alle  loro  commerciali  operazioni,  e 
per  tal  modo  vi  si  trovavano  riuniti 
tutti  i  comodi  ed  i  piaceri  della  vita. 
Tal' era  Ormus,  quando  i  Portoghesi 
vennero,  sotto  il  grande  Albuquer- 
que,  con  forze  considerabili,  e  se  ne 
impadronirono  nel  i5i4»  Essa  molto 
è  decaduta  sotto  questi  conquistatori, 
che  però  la  conservarono  sino  al  1662, 
epoca  in  cui  Shah-Abbas,  re  di  Per- 
sia, colfajuto  di  una  divisione  in- 
glese, la  tolse  loro  ;  ma  più  non  ri- 
manevano che  rovine,  per  cui  questo 
principe  ne  fece  trasportare,  gli  abi- 
tanti a  Gomrun,  e  non  vi  lasciò  che 
una  debole  gnarnigione  nel  forte . 
Verso  la  metà  dell'ultimo  secolo,  ri- 
mano di  Mascate  prese  possesso  di 
questo  forte,  che  fece  riparare,  e  vi 
mise  una  guarnigione  di  200  uomi- 
ni ;  da  questa  epoca  la  nuova  Ormus 
si  è  rialzata  come  la  si  vede  al  pre- 
sente ;  V  fatano  p;«ga  un  tributo  alla 
Persia  per  un  tale  acquisto. 
ORNACHOS,  bor.  della  Spagna,  prov. 
e  a  18  1.  E.  N.  E.  da  Badajoz,  nel- 
la Estremadura,  e  a  9  I.  N.  N.  E. 
da  LIerena,  con  1,200  abitanti. 
ORNAES,  castello  della  Svezia,  prefet- 
tura di  Stora-Kopparberg,  haerad  di 
Kopparberg,  presso  Torsang.  Gusta- 
vo Vasa  vi  restò  nascosto  per  qual- 
che tempo  \  vi  si  vede  la  sua  statua 
in  legno. 
ORNAGO,  vili,  del  reg.  Lom.-A7en. , 
prov.  di  Milano,  distr.  di  Viraercate. 
ORNAIN,  riviera  di  Fr.,  che  sorse  nel 
dipart.  dell1  alta-Marna  ,  circond.  di 
Vassy,  cant.  di  Sailly ,  presso  al  vili, 
di  Germizey,  a  3  1.  i[2  E.  S.  E.  da 
Joinville,  passa  sulla  estremità  N.  O. 
del  dipart.  dei  Vosgi,  irriga  il  S.  di 
quello  della  Mosa,  ove  bagna  Gon- 
drecourt,  Ligny,  Bar-le-Duc  e  Revi- 
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gny,  entra    nel  dipart.    della  Marna, 
circond.  di  Vitry-le-Francais  ,  riceve 
Ja  Saulx,  alla  sinistra,  presso  e  al  di 
sotto    di  Estrepy  ,    pass;i    a  Vitry-Ie- 
Brulè,  e  si  congiunge  alla  Marnati- 
la destra,  al   di   sotto  e  a  i(3  di   I.  N. 
da  Vitry-le-Francais,  dopo  un  corso, 
generalmente  al  N.  Q.,  di  circa  3o  1.: 
ve  ne  sono  12  navigabili  dopo  Bar 
Je-Duc,  per  zattere  di  tavole  di  abete 
tolte  dalle  foreste  dei  Vosgi  e  desti 
nate  per  Parigi.  Ondeevitare  le  dif- 
ficoltà che    proverebbe  la  navigazio- 
ne al  di  sotto    di  Neuville,  si  aperse 
un  canale  navigabile    per  la    deriva- 
zione   delle    acque    dell'  Ornain,  da 
questo  luogo  sino   ali1  incontro   della 
Chèe,  uno  dei  suoi  affluenti,  al  di  so 
pra  di    Alliancelle  ,    sopra    una  lun- 
ghezza di  circa  3  leghe.  In  vicinali 
za  e  al   di  sotto  di  questo  vili,  si  a 
pri  pure    il  picc.    canale  di  Planche 
Coulon.  che  riconduce  la  navigazione 
nVll1  Ornain.  Vi  sono  molti    fori    per 
la  condotta  d;>l  legname    sulPOrnain; 
quello  di  Neuville    è  assai   difficile  a 
superarsi  per  la  sua  gr.  altezza. 

ORNANO,  cantone  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Corsica,  nel  S.  del  circond.  di  A- 
jaccio.    S.ta    Maria  n'  è  il  capoluogo. 

OHNANS,  città  di  Fr. ,  dipart.  del 
Doubs,  circond.  e  a  |  I.  S.  E,  da 
Besanzo::e,  capoluogo  di  cantone,  sul- 
la Loue,  in  una  situ2zione  pittoresca, 
al  piede  di  montagne.  Ha  un  picc. 
seminario,  una  biblioteca  di  1,000 
volumi,  fabbriche  di  formaggi  ad  u- 
so  di  Gruyère ,  cartiere  e  concie  . 
Commercia  di  vino,  e  vi  si  tengono 
8  annue  fiere.  È  patria  del  cel.  me- 
dico Tissot.  Conta  3,ooo  abitanti.  Nei 
dintorni  si  coltiva  in  grande  il  vi- 
scido per  la  fabbricazione  dello  kir- 
schwasser,  e  vi  si  trova  molto  legno 
fossile  .  A  poca  distanza  evvi  un 
pozzo  profondo,  che  nelle  gr.  piog- 
gie  inonda  le  vicine  campagne. 

ORNAVASSO,  bor.  degli  Stati  Sardi, 
divisione  di  Novara,  prov.  e  a  3  1 
O.  N.  O.  da  Pallanza  e  a  4  1.  S.  E. 
da  Domo  d1  Ossola  ,  capoluogo  di 
mandamento. 

ORNBAU,  città  della  Baviera,  circ.  del- 
la Rezat,  presidiale    e  a   2  1.    2(3  S. 
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E.  da  Herrieden  e  a  2-3(4  S.    s-  E. 
da  Anspach ,    sulla    sinistra  dell'  AH- 
miilil.  Cinta  da  mura  e  da  una  fossa, 
ha  un  sobborgo,  due  chiese,  ed  una 
casa  di  poveri.    Conta  800  abitanti. 
ORNE,  Olena,   Ulnia ,  Olìna  ,  riviera 
di  Francia,  che  ha  origine  nel  dipart. 
al  quale  dà  il  suo  nome,  circond.  di 
Alencon,  cant.    e    a   1     1.    i(2  E.  da 
Sèez,  presso    il  casale  di  La    Tulai^  ; 
passa  a  Sèez,  ad    Argenta n    ed  a  É- 
couché ,    scorrendo    al    N.  O.  ;   entra 
nel   dipart.  del  Calvados,  a  Pont-d'O- 
uilly.  si  dirigo  al   N.,   bagna   Caen,  o- 
ve   diviene    navigabile ,  e    l\  \.   al  di 
sotto  di  questa    città    si    getta    nella 
Manica,  dopo    un  corso  di  32  leghe. 
La  navigazione,  favorita  dalle  maree, 
fu  perfezionata    col    mezzo    del  rad- 
drizzamento del  Ietto  della  riviera  e 
delle  dighe  fatte  sulle  sue  rive;  picc. 
bastimenti   pel    cabotaggio  la  rimon- 
tano sino    a    Caen.    L1  ingresso  della 
riviera  è  indicato  da  due  grosse  bot- 
ti nel  giorno  e  da  due  fuochi  la  not- 
te ;  i  ridotti  di  Melville    e    di  Oye- 
strechara  lo   difendono.  Si  dà  il  no- 
me di  fossa  o  rada  di  Collcville  alla 
picc.  baja    in    cui    sbocca    1'  Orne.    I 
principali  affluenti    sono    la  Rouvre, 
il  Noireau  e  V  Odon,  a  sinistra. 
ORNE,  dipart.    di  Fr.  ,    nella  regione 
del  Nord,  formato  da  una  parte  del- 
la bassa-Normandia    e    da    una  gran 
porzione  del  Percese  ,    divisione   de! 
Maina,  fra  480  12'  e  480  58'  di   Jat. 
N.  ,  e  fra-  i°  20'  e  3°  rj'  di  long.  O. 
Conf.  al  N.  col  dipart.  del  Calvados, 
al  N.  E.  con  quello  deli\Eure,    alTE. 
con  l1  altro  di  Eure-e-Loir,  al  S.  con 
quelli  della  Sarthe  e  della   Mayenne, 
ed  ali1  O.  con    1"  altro    della  Manica. 
Ha  3o  1.  di  lunghezza  dalPE.  aìfO., 
io  1.  di  media  larghezza,  e  3i9  1.  q. 
Questo  dipart.    moltissimo  ondulato, 
è  attraversalo  dalP  E.  alFO.  dalla  ca- 
tena di  alture  che  divide  il  bacino  del- 
la Manica  da  quello  del  golfo  di  Gua- 
scogna. Una  picc.  parte  al  N.  E.  ap- 
partiene al  bacino  della  Senna  ;  l'Eu- 
re,  la  Rille  ed  il  Charenton,    suo  af- 
fluente, vi  hanno    le    loro  sorgenti  ; 
la  parte  setlentr.    è  bagnata  dai  tri- 
butari diretti  della  Manica,  la  Touc- 
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ques,  la  Dives    e  la  riviera  che  dà  il 
suo  nome  al  dipartimento  ;    la  parte 
merid.  dipende  dal  bacino  della  Loi- 
ra,  a  cui  manda  le  sue  acque  per  la 
Huine,  la  Sarlhe  ,    la    Varenne    e  la 
Mayenne.  Vi  si  contano    269   stagni, 
distribuiti  assai  egualmente  nei  4  cir- 
conda e  che  occupano  una  superficie 
di  circa  i,3oo    ettari;    vi    sono  5oo 
ettari  di  paludi,  delle  quali  sono  più 
consid.    quelle    che    forma  la  riviera 
Egraine.  11  suolo    è    assai    svariato  ; 
verso  il  mezzo   dei    piani  elevati  ,  si 
compone  di  uno   strato    di  terra  ve- 
getale,   spesso    mescolata    di    sabbia 
sulla  eresia  dei  colli ,    di  uno  strato 
di  terra  vegetale  pochissimo  profon 
do  e  sostenuto    dal  tufo,    e  sui  loro 
declivj,  la  terra  calcare    che  appari- 
sce sulla  superf.  ,    riposa  sopra    uno 
strato  orizzontale  di  selce,  sostenuto 
esso  stesso  in    qualche  luogo  da  ban- 
chi di  creta.  La  terra  libera   giacen- 
te sopra  l'argilla,  sopra  une  strato  d 
sabbia  o  sopra  un  tufo  marnoso,  for- 
ma in  generale  il  suolo  delle  pianu- 
re e  dei  valloni.;  uu'  altra  grandissi- 
ma quantità  di    lava  disseminata  nel 
circond.  di  Mortagne,  fece  credere  ai 
naturalisti    che    il  suolo    di    qualche 
parte     di    questo     circondario    abbia 
provato    gli     effetti    dei    vulcani.  Si 
vedono    nei  dintorni     di     Domfront 
e    di    Tinchebray,    ed    anche    a  po- 
ca disianza  da    Alencon ,    catene    di 
colli  estesi,  di  cui  il  suolo,  composto 
di  selce,  avanzi    di  quarzo  e  di  ter- 
reni- sabbiosi  e  pietrosi,  non  è  coper- 
to che  di  macchie.  II  clima  vi  è  tem- 
perato ;    il     termometro    vi  discende 
di  rado  neir  inverno  a  8°  (R.),  ed  il 
termine  medio  del  calore  in  estate  è 
20°  a  25°.    1  venti  più  comuni  sono 
quelli  del  S.  O.  dell' O.,  del  N.  O.  e 
del  N.;  i  venti    del  N.    O.  e  dell1  O. 
vi  portano  nebbie  più  o  meno  dure- 
voli secondo  la  stagione,  e  molta  u- 
midità.  Quantunque  l'agricoltura  ab- 
bia    fitto    qualche    progresso  da  di- 
versi anni ,    nientemeno  i  pregiudizi 
della   ignoranza  e  dell'  uso  esercitano 
pur  anco   troppo    d'impero,    perchè 
giunger  possa   a  quel    grado  di  per- 
fezionamento cui  potrebbe    giungere. 
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I    principali    prodotti    consistono    in 
fermento,  segala,  orzo  ,  avena,    Sara- 
cino, pomi   di    terra  ,  legumi  secchi, 
canape,  lino  ,    poma  e  prugne,     con 
cui  si  fa  il  sidro,  principale    bevanda 
del  paese.  In  generale,  le  raccolte  dei 
cereali  non  bastano  al  consumo,  sup- 
plendosi in  diversi    cantoni    coi    po- 
mi di  terra  ;  la    barbabietola  si    col- 
tiva in    qualche    luogo     per    la    fab- 
bricazione dello  zucchero.  Le   prate- 
rie naturali     formano    presso  a  poco 
ipo    della  superf.  del  dipart.,  e  som- 
nistrano  erbaggi  eccellenti  ;    le    valli 
della  Toucquès  e  de  La  Vie  sono  so- 
prattutto   in    gr.     riputazione    sotto 
questo  rapporto  ;    le    praterie    artifi- 
ciali incominciano  a  moltiplicarsi.  Le 
foreste    occupano    una    superficie    di 
59,171  ettari.  Questo  dipart.  possie- 
de la  più  bella   razza   di  cavalli  nor- 
manni ;  il  prezioso  haras  stabilito  al 
Pin    contribuisce    a    mantenerla      ed 
anche  a  migliorarla.  Le  bestie  a  cor- 
na non  sono  in  generale  di  una  bel- 
lissima razza  ;  la  qualità  dei  formag- 
gi e  del  burro  è  mediocre,  ma  però 
i  formaggi    di    Vimouliers   sono    assai 
stimati.  I  bovi  che  s1  ingrassano  pro- 
vengono dai   dipart.    della    Vandea , 
delle  Due-Sevre,  della  Mayenne,   ec; 
i  più  belli  si  mandano  a  Poissy    per 
provvederne     Parigi  .    Le     bestie     a 
lana     si     migliorano    di    giorno      in 
giorno     per    1'  incrocicchio    coi    me- 
rinos,  di  cui    vi    sono    molte      man- 
drie. Si  alleva  un  gr.  numero  di  ma- 
jali,  di  cui  si  fanno  gr.  spedizioni  a 
Parigi,  ed  i  lavori  dell'arte   di  pizzi- 
cagnolo di  Mortagne  hanno  qualche  ri- 
putazione. Il  circond.  di  Argentan  è 
rinomato  per  la    buona  polleria    che 
vi  si  alleva,    e  principalmente  per  le 
oche,  la  cui  carne    è   eccellente  e  le 
cui  penne  sono  l'oggetto  di  un  buon 
commercio.    La  educazione  delle  api 
vi  è  accurata  ;  il  picc.  selvaggiume  \i 
è  comunissimo  ,    apprezzale    essendo 
soprattutto  le  pernici  del  circoud.  di 
Domfront.  Le    riviere  abbondano  di 
pesce,    e    si   pescano    alcuni    sermoni 
nell'  Orne.  Evvi   a  Soligny  una  min. 
d-  oro  abbondanata  da  lungo  tempo, 
e  miniere  di  ferro  sono  in  lavoro  in 
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molli  cintoti!.  Si  distinguono  le  min. 
di  magnesia,  i  schisti  piritosi,  da  cui  si 
può  trarre  cuperosa  ;  Je  cave  di  gra- 
nito, a  grana  fina  ,  ed  altre  ove  si 
trova  quarzo  cristallizzato  conosciuto 
sotto  il  nome  di  diamante  di  Alen- 
con ;  pietre  calcari ,  pietre  da  fab- 
brica, imitante  quella  del  così  detto 
liais  (pietra  dura)  ;  bandii  di  mar- 
na bianca  e  grigia  ,  di  kaolino  , 
e  di  petunsè,  buoni  alla  fabbricazio- 
ne della  porcellana  e  della  majolica; 
delle  grandi  varietà  di  sabbia  per  le 
vetraio  ,  della  terra  nera  a  matita 
pel  disegno,  e  varie  sorgenti  mine- 
rali ferruginose  e  solforose,  delle  qua- 
li sono  le  principali  quelle  di  Bagno- 
les,  con  stabilimenti  di  bagni ,  di 
s.t  Barthèlemy  e  della  Herse.  Si  con- 
tano numerose  usine  da  ferro,  fra  le 
quali  vi  sono  21  fornelli  di  fusione; 
fabbriche  di  spille,  filo  a  cardoni, 
chiodi,  chincaglieria  semplice  e  lavo- 
rata, tele  dette  cretonni^  tele  leggie- 
re e  da  imballaggio,  belle  tele  di  li- 
no, tralicci,  baseni,  piques,'  mussoline, 
bagrane,  merletti  neri  e  merletti  detti 
punti  di  Alencon,  sacchi  e  stacci  di 
crine,  majolica,  vetri,  carta,  cuoj,  ec. 
Si  asportano  questi  prodotti,  e  insieme 
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mera  dei  deputati.  —  Questo  paese 
era  anticamente  abitato  dagli  Auler- 
ci-Diablinti,  dagli  Abrlncqtuì  e  dai 
Saii  o  Sagii.  Fu  compreso,  sotto  i 
romani,  nella  2. a  e  3. a  Lionese,  e  la 
città  principale  era  Saii  (  Séez  ),  che 
fu  rimotamente  una  sede  episcopale. 
Questa  contrada  molto  sofferse  dalle 
incursioni  «lei  Normanni,  dalle  guer- 
re fra  la  Ingh.  e  la  Francia,  e  la 
guerra  civile  al  tempo  della  Lega. 
Le  contee  di  Alencon  e  del  Percese 
che  la  componevano ,  non  lurono 
riunite  alla  corona  di  Francia  che 
nel  1207  da  san  Luigi.  Queste  con- 
tee furono  date  in  appannaggio,  nel 
1286,  a  Carlo  di  Francia,  conte  di 
Valois.  Nel  14 14->  ^a  contea  di  Alen- 
con, riunita  alla  maggior  parte  del 
Percese,  fu  eretta  in  ducato  a  favore 
di  Giovanni  li.  Si  trovano  in  questo 
paese  alcune  vestigia  di  antichità  ro- 
mane e  del  medio  evo. 
ORNEOE  od  ORNEIAE,  città  della 
parte  settentr.  dell'  Àrgolide ,  sulle 
frontiere  della  Sicionia,  ed  alla  destra 
di  un  picc.  fiume  del  suo  nome.  Fu 
rovinata  dagli  Argivi.  Strabone  di- 
ce che  il  culto  di  Priapo  vi  era  in 
onore. 


cavalli, bestiami,  penne  di  oca,  avena  ORNEON.  isola  del  golfo  Arabico,  sul- 
in  picc.  quantità,  e  sidro.  Il  commer- 
cio è  facilitato  dalla  navigazione  del- 
POrne,  della  Mayenne  e  della  Sarthe 


da 


7  grandi  strade  reali  e  dipar-  ORNEON 


la  costa  della  Etiopia,  in  faccia  al 
promontorio  Colobon,  secondo  To- 
lomeo. 

la  che  Tolomeo  pone  al 


timentali.  Conta  434,400  abitanti,  fra  |      ponente  di  Taprobana: 
i  quali    molti    vanno    tutti    gli   anni  j  OR  NEON,  promontorio  sulla  costa  me- 
nei    vicini    dipart.    ad  esercitare    di- 
versi mestieri,    e  fra  gli  altri    quelli 


rid.  della  isola  di  Taprobana,  secondo 
Tolomeo. 

ORNES,  bor.  di  Fr.  ,  dipart.  della  Mo- 
sa,  circond.  e  a  3  I.  N.  N.  E.  da 
Verdun,  cant.  e  a  2  1.  N.  E.  da  Char- 
ny.  Vi  si  tengono  due  annue  fiere, 
e  conta  1,000  abitanti.  Nei  dintorni 
vi  sono  cave. 

ORN  ETÀ,  città  degli  Stati  Prussiani. 
Vedi  Wormditt. 

ORNETO,  bor.  di  Fr.  ,  dipart.  della 
Corsica,  circond.  e  a  7  I.  ij3  S.  da 
Bastia,  cant.  di  Tavagna ,  con  4°° 
abitanti. 

ORNICA,    vili,    del    ree.    Lom.-Ven., 


di  segatori  di  pietra,  pettinatori  d. 
canape,  arrotini,  giardinieri,  vendi- 
tori di  stacci  di  crine,  ec.  ;  questa 
emigrazione,  consid.  prima  del  1789, 
diminuì  di  più  che  la  metà  da  quel- 
l'epoca. -^  11  dipart.  dell'Orne ,  di 
cui  Alencon  è  il  capoluogo,  si  divide 
nei  4  circond.  di  Alencon,  Argentan, 
Domfront  e  Mortagne^  suddivisi  in 
36  cantoni  e  597  comuni.  Fa  parte 
della  i4.a  divisione  militare  e  deb- 
ili.°  circond.  ai  boschi,  dipende  dalla 
corte  reale  e  dall'accademia  universa- 

tana    di  Caen,    ferma    la  diocesi    di       prov.  di  Bergamo,  distr.  di  Piazza, 
aeez,   ed  elegge    7  membri   alla  ca-  ORNIACI,    popoli    delle  Spagne,    nella 
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Tarragonese,  ai  quali  Tolomeo  asse- 
gna la  sola  città  d°  Intercatìa. 

ORMTHON,  città  della  Fenicia,  fra 
Tiro  e  Sidone  ,  secondo  Plinio  e 
Slrabone. 

ORNOLAC,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del- 
l' Ariège,  circond.  k  a  3  1.  ija  S.  S. 
E.  da  Foix,  cant.  e  a  3j4  di  1.  S.  E. 
da  Tarascon.  Ha  sorgenti  minerali 
scoperte  nel  1770.  Vi  sono  bagni  e 
3oo  abitanti. 

ORNON,  vili,  di  Fr.,  dipart.  deluse- 
ro, circond.  e  a  5  I.  3(4  S.  E.  da 
Grenoble,  cant.  e  a  1  1.  O.  da  Bourg- 
d'Oysans,  con  600  abitanti.  Ha  nei 
dintorni  miniere  di  piombo  argenti- 
fero e  cave  di  lavagna  lavorate. 

ORO  (COSTA  D'),  contrada  della  Gui- 
nea superiore,  che  si  estende  da  i° 
30'  a  5°  3ox  di  long.  O. ,  o  circa 
100  J. ,  sulla  costa  settentr.  del  golfo 
di  Guinea,  dalla  imbocc.  della  Volta 
sino  a  quella  dell'Assinia,  cioè  a  di- 
re, cjalla  costa  degli  Schiavi,  all'È. , 
sino  a  quella  dei  Denti  o  dell'Avo- 
rio. airO.  Comprende  la  parte  S. 
dell'  impero  di  Achanti,  cioè  a  dire, 
li  regni  di  Amanahea,  di  Ahanta,  di 
Fanti,  di  Aguapim,  d'Inliran,  di  Nin- 
gan  e  di  Adampi  ;  si  estende  anche 
qualche  volta  il  suo  nome  alle  re- 
gioni interne  soggette  a  questo  im- 
pero. La  costa  offre  molti  buoni  por- 
ti e  degli  ancoraggi  sicuri,  ma  una 
scossa  violente  dell'onda  vi  rende  in 
generale  lo  sbarco  pericoloso.  Quan- 
tunque sotto  il  5°  parallelo  N.  ,  la 
temperatura  non  vi  è  così  calda  ohe 
in  molti  altri  paesi,  anche  al  di  là 
del  tropico  ;  a  Capo-Corso,  ove  il 
caldo  ordinariamente  è  il  più  forte, 
giunge  di  rado  a  3o°  (R.),  ed  il 
calor  medio  della  estate  è  di  25°  a 
270;  questa  moderata  temperatura 
si  deve  ai  regolari  venticelli  marini, 
ed  alla  vicinanza  delle  montagne  e 
foreste.  Vi  sono  due  stagioni  ;  quella 
delle  pioggie  comincia  in  giugno,  e 
continua  con  molta  forza  sino  alla 
fine  di  luglio  ;  si  provano,  verso  la 
fine  di  ottobre,  alcune  picc.  pioggie 
che  rendono  la  stagione  secca  meno 
spiacevole;  alcune  settimane  secche 
e  nebbiose,  assai  malsane,  succedono 
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alle  prime  pioggie.  L'alternativa  dei 
venticelli  regolari  di  terra  e  di  ma- 
re non  è  interrotta  tale  volta  che 
dall' hamattan,  vento  bollente  e  sec- 
co, e  da  violenti  turbini,  al  princi- 
pio della  stagione  piovosa.  A  misura 
che  si  allontana  dalla  costa,  il  suolo, 
da  prima  sabbioso,  secco,  poco  fer- 
tile e  poco  bagnato,  diviene  ricchis- 
simo e  acconcio  ad  ogni  genere  di 
coltivazione.  Verso  il  mare,  la  fre- 
schezza e  la  umidità  dei  venticelli  o 
dei  venti  del  S.  O. ,  e  la  quantità 
delle  parti  saline  di  cui  l'aria  è  di 
continuo  pregna,  sono  molto  noce- 
voli  allo  sviluppo  della  vegetazione. 
Alcuni  viaggiatori  rappresentano  l'in- 
terno poco  cognito  di  questo  paese, 
come  ben  popolato,  amenamente  va- 
rialo di  piccole  catene  di  montagne 
boschive,  di  colline  e  di  valloni,  ed 
irrigato  da  numerose  correnti  di  una 
acqua  eccellente.  I  principali  prodotti 
consistono  in  mais,  miglio,  riso,  igna- 
mi,  palate,  banani  ed  altre  frutta 
dei  tropici  ,  delle  quali  due  specie 
sono  assai  nutritive,  V encrumah  e 
Yenteraba,  che  si  trovano  nelle  mon- 
tagne. La  canna  a  zucchero  e  l'arbu- 
sto del  cotone  vi  crescono  sponta- 
neamente ad  una  grossezza  media  ; 
ed  una  specie  di  pianta  che  pro- 
duce il  così  detto  cotone  a  seta,  è 
osservabile  per  la  sua  maestosa  gran- 
dezza. Di  tulti  gli  altri  alberi,  un 
gran  numero  dei  quali  danno  eccel- 
lente legname  di  costruzione,  il  più 
apprezzato  fra  i  naturali  è  il  palmi- 
20,  il  cui  tronco  stilla  il  loro  favo- 
rito liquore.  Tigri,  leopardi,  jene, 
sciacali,  buffali,  porco-spini,  daini,  le- 
pri, scimmie,  scojatoli,  muschi,  coc- 
codrilli, lucertole,  camaleonti,  scorpio- 
ni, centopiedi  e  molte  specie  di  ser- 
penti, sono  comuni  su  questa  costa  ; 
rari  vi  sono  gli  elefanti.  Vi  si  alleva 
poco  grosso  bestiame,  ma  un  gran 
numero  di  montoni,  capre,  majali  e 
polleria  ;  i  cani  ed  i  gatti  vi  sono 
comuni.  La  pesca  somministra  molli 
pesci  delicatissimi,  ma  non  si  può  farla 
durante  la  stagione  piovosa,  perchè 
allora  il  mare  è  troppo  pericoloso. 
Questa  contrada,  che  prende  il  nome 
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dulia  polvere  d'oro  che  gì'  indigeni 
ti  portano  agli  Europei,  sembra  non 
contenerne  che  nei  paesi  dell'interno, 
particolarmente  in  quelli  di  Dinkara 
e  di  Achanti.  Essa  somministrava  al- 
tresì un  gran  numero  di  schiavi,  a 
cagione  della  fondazione  di  4°  stabi- 
limenti europei,  dei  quali  i5  olande- 
si, 14  inglesi,  4  danesi,  4  portoghesi 
e  3  francesi.  Capo-Corso  è  il  capo- 
luogo degli  stabilimenti  inglesi  ;  san 
Giorgio  della  Mina  quello  degli  sta- 
bilimenti olandesi ,  e  Christiansborg 
quello  dei  Danesi,  ma,  in  generale, 
dopo  l'abolizione  della  tratta,  moltis- 
simi di  questi  stabilimenti  furono  di- 
strutti od  abbandonati,  e  fra  gli  altri 
li  7  ultimi.  11  commercio  consiste  in 
una  porzione  delle  tenui  produzioni 
del  paese.  Questa  costa  è  bene  po- 
polata ;  i  Fanti  vi  dominavano  an- 
cora nel  i8n,  ma  il  sovrano  di  A- 
chanti  li  ha  per  così  dire  ridotti  sot- 
to la  sua  obbedienza.  —  Si  crede 
generalmente,  che  i  Portoghesi  sieno 
stati  i  primi  Europei  che  abbiano 
visitata  questa  costa,  alla  quale  ap- 
prodarono nel  XV  secolo  ;  essi  vi  fe- 
cero molti  stabilimenti,  il  cui  capo- 
luogo era  s.  Giorgio  de  la  Mina.  Gii 
Olandesi  gli  scacciarono,  e,  qualche 
tempo  dopo,  gl'Inglesi,  i  Francesi,  i 
Danesi  e  gli  Svedesi  vi  formarono 
degli  stabilimenti  anch'essi;  i  più 
importanti  sono  attualmente  quelli 
degl'  Inglesi. 

ORO  (RIO  DEL)  o  FAUSTINO,  ri- 
viera della  Colombia  ,  dipart.  di  Bo- 
jaca  (Nuova  Granata  ).  Sorge  dalle 
montagne  al  N.  E.  di  Pamplona , 
s.-.orre  al  N. ,  passa  a  s.  Faustino  de 
los  Paos,  e,  a  circa  xo  1.  al  di  sotto 
di  questa  città,  si  getta  nella  Sulia , 
a  destra,  sul  limite  del  dipart.  della 
Suha;  Prende  il  suo  nome  dalla  sab- 
bia d'oro  che  seco  trascina. 

ORO  (RIO  DELL'),  riviera  del  Gua- 
temala.  Vedi  Touacas. 

ORO  (MONTE  D'),  montagna  di  Fr., 

dipart.  della  Corsica ,  di    cui    occupa 

presso  a  poco    il    centro ,   a    2    1.    S. 

ja)  monte  Rotondo  e  a    8  1.    N     E 

*>  Ajaccio,  che  ha  2,Gà?.  metri  di  al- 
ti/,/.;!, 
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ORO  (MONTE  DELL1),  monte  delle 
Alpi  Rezie,  fra  il  cantone  svizzero 
dei  Grigiòni  e  la  prov.  di  Valtellina, 
nel  reg.  Lom.-Ven. ,  presso  ed  all'O. 
del  monte  Bernina.  Sta  a  2,590  me- 
tri sopra  il  mare. 

OROANDA  ,  ditta  dell'  Asia  minore , 
nella  Pisidia  ,  i  cui  abit.  erano  chia- 
mati  O  rondici. 

OROANDES  ,  parte  della  lunga  catena 
di  montagne,  di  cui,  secondo  Plinio, 
il  Taurus  e  V  Imaus  formavano 
una  parte.  Tolomeo  la  situa  nella 
Media ,  presso  Ecbalana. 

OROASCA,  città  dell'  Asia  ,  nell'  inter- 
no della  Caramania,  secondo  Tolomeo. 

OROATES  ,  fi.  dell'  Asia  ,  che  perdeva- 
si  nel  golfo  Persico  ,  e  che  ,  secondo 
Strabone  ,  faceva  la  separazione  del- 
la Susiana  dalla  Persia.  È  chiamato 
Pasitigris  (il  TAB)  da  Quinto-Curzio. 

OROBA,  due  città  nell'Asia,  nell'As- 
siria, l'ima  presso  il  Tigri,  secondo 
Tolomeo,  e  l'altra  fra  Corcura  e  De- 
già,  fra  terra; 

OROBII,  popoli  della  Gallia  Cisalpina, 
che  si  credono  essere  gli  stessi  che  i 
Cenomani.  Secondo  Plinio ,  la  eti- 
mologia del  loro  nome  corrispondeva 
a  viventi  nelle  montagne.  Abitavano 
i  monti  delle  prov.  di  Bergomum , 
Comum  ,  ec.  Alcuni  ritengono  che 
gli  Orobii  fossero  veri  naturali  del- 
l' Italia. 

OROB1S,  fiume  della  Gallia,  chiamalo 
Obris  da  Strabone  ,  e  presentemente 
Orb. 

OROCANA  od  ORACANA,  città  del- 
l' Asia  ,  nell'  interno  della  Media  , 
secondo  Tolomeo. 

OROMANDROS  ,  città  dell'  Asia  ,  nel- 
l'interno e  verso  le  montagne  della 
picc.  Armenia  ,  secondo  Tolomeo. 

OROMARSACI  o  OROMANSACI,  po- 
poli della  Gallia  Belgica,  in  vicinan- 
za dei  Morj ,  secondo  Plinio.  D' An- 
ville  crede  che  abitassero  il  cantone 
del  paese  verso  Calais  e  Gravelines, 
chiamato  anche  terra  di  Mark. 

OROM1RAS,  tribù  d'Indiani  di  Co- 
lombia ,  nel  N.  del  dipart.  del  Cauca. 

ORON,  bor.  della  Spagna,  prov.  e  a 
14  1.  N.  E.  da  Burgos,  e  a  1  1.  S. 
O.  da  Miranda  de  Ebro ,  sulf  Oron- 
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cillo,  che  vi  si  passa  sopra  un  ponte 
di  a  archi ,  e  che  va   a  gettarsi    nel- 
1'  Ebro.  Conta  200  circa  abitanti. 
ORON  ,  vili,  della    Svizzera  ,    cant.    di 
Vaud ,  capoluogo  di  distr.  e   circ. ,  a 
3  1.  ip  È.  N.    E.    da  Losanna ,    e  a 
8  1.  S.  O.  da  Friburgo ,  sulla  destra 
della  Broye.  Si  divide  in    due  parti  , 
cioè  Orou-la  Città  ed  Oron-il  Castel- 
lo.   Vi    si    tengono    delle    fiere   assai 
frequentale.  —   H    distr.    comprende 
i  circ.  di  Mèzières  ed    Oron  ,    ed  ha 
4,3oo  abit. ,    avendone    2,200    il  cir- 
colo. 
ORONAE  ,  città  posseduta  dagli  Ebrei, 
nel  paese  dei  Moabiti ,  secondo  Giu- 
seppe. 
ORONDICJ,    popoli   dell'Asia,   fra    la 
Pisidia    e   la   Isauria ,    secondo     To- 
lomeo* 
ORONOCTO,  riviera  del  Nuovo-Rriin- 
swick  ,  contea  di    Sunbury  ,    formata 
da  due    corsi    d' acqua  ,    1'  uno    chia- 
mato ramo  S.  E.  e    l' altro    ramo  N. 
O.  ;    questo    ultimo    sorge    dal     lago 
Oronocto  ,  il  quale  non  è  diviso  dal- 
la riviera  Magaaguadavic,  che  da  uno 
stretto  intervallo.  L1  Oronocto   scorre 
al    N.  ,    e    fluisce   alla    destra  del  s.t 
John  ,  in  faccia  alla  isola  del  suo  no- 
me,  a  4  '•  S.    E.  da    Frederick  town. 
Ha  i5  l.  di  corso,  dal  lago  Oronocto. 
ORONOZ ,  bor.  della    Spagna ,  prov.  e 
a  io  l.  E.  N.  E.  da  Pamplona  ,   nel- 
la Navarra  ,  e  a  7  l.  N.  N.  E.  da  San- 
guesa  ;  in  una  pianura',  sulla  sinistra 
del  Salazar ,  con    pochissimi  abitanti. 
ORONSAY,    una    delle    isole    Ebridi, 
sulla  costa  occid.    della    Scozia  ,  con- 
tea di  Argyle ,  presso  e  al  S.  di  quel- 
la di  Colonsay ,  da    cui    è    divisa    da 
uno  stretto  passaggio ,    che    la    bassa 
marca  lascia  a  secco,  in  modo  che  le 
si  considerano  spesso  come  non  forman- 
ti che  una   isola    sola.    Vi    si  vedono 
le  belle  rovine    di  un    priorato    del- 
l' ordine  dei  Cisterciensi ,  che  si  pre- 
tende essere  stato  fondato  da  s.    Co- 
lumba. 
ORONTE,  El-Assi  o  MaJclub,   Oron- 
tes.  od    Axius  ,     fiume    della    Tur. 
asiatica,  nella    Siria.    Ha    origine    nel 
pascialicato   «d    al  N.    di     Damasco  , 
presso  il  vili,  di  Ras-Keui  o  El-Ras , 
Tom.  IT.  P.  I. 
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sul  versatojo  settentr.  di  un  contraf- 
forte del  Libano ,  scorre  verso  il  N., 
presso  a  poco  parallelamente  alla 
catena  principale  ,  passando  ad  Hama 
e  a  Famièh,  entra  nel  pascialicato  di 
Aleppo,  a  Chogr,  passa  ad  Hamzie , 
contorna  la  estremità  settentr.  della 
catena  del  Libano  onde  dirigersi  al 
S.  O. ,  bagna  Antakièh ,  ove  riceve 
le  acque  del  lago  del  suo  nome,  e  si 
getta  nel  Mediterraneo  ,  a  Souéidiè 
o  Seleucia ,  dopo  un  corso  di  circa 
80  leghe.  Nella  parte  superiore  del 
suo  corso ,  uno  scolo  delle  sue  acque 
forma  il  Iago  chiamato  Bahr-el-Ka- 
des,  ed  a  Famièh  forma  il  Iago  di 
questo  nome.  Ha  4°  *ese  di  larghez- 
za e  4  a  5  piedi  di  profondità;  la 
corrente  è  quasi  insensibile  ;  le  rive 
sono  alte  ed  argillose.  Nel  terremo- 
to del  luglio  1822  ,  una  vicina  mon- 
tagna essendo  crollata  ,  cangiò  una 
parte  del  corso  di  questo  fiume  le 
cui  acque  si  accrebbero  subitamente. 
ORONTES  ,    montagna    della    Persia. 

Vedi  Elvend. 
OROPESA,  capo  sulla  costa  orientale 
della  Spagna ,  prov.  di  Castellon  de 
la  Plana,  in  Valenza.  Lat.  N.  4o°  5' 
33. "  Long.  O.  20  11'  5o." 
OR.OPESA  ,  bor.  della  Spagna  ,  prov. 
e  a  5  1.  E.  N.  E.  da'Casteldtì  de  la 
Plana  ,  in  Valenza  ,  sopra  una  colli- 
na,  presso  al  capo  del  suo  nome, 
che  si  avanza  nel  Mediterraneo.  Cin- 
to di  mura  ,  era  difeso  da  un  forte 
che  i  francesi  distrussero  nel  i8i3. 
È  patria  di  D.  Manuel  Marti  e  con- 
ta 3oo  abitanti. 
OROPESA,  bor.  della  Spagna,  prov. 
e  a  25  1.  O.  da  Toledo  (Avila).  e  a 
9  1.  O.  da  Talavera  ,  al  piede  di  una 
catena  montuosa.  Avente  il  titolo  di 
contea,  è  bene  fabbricato  e  possiede 
un  gran  palazzo  ed  un  convento.  Vi 
s»  tiene  una  fiera  il  9  decembre.  E1 
patria  di  F.  Herrera  Maldonado,  au- 
tore di  una  descrizione  dell'impero 
Chinese,  e  di  Matino  Laso,  tradutto- 
re di  Lucano.  Conta  1,400  abitanti. 
OROPESA,  città  dell'Alto-Perù,  ca- 
poluogo del  dipart.  e  della  prov.  di 
Cochabamba,  a  32  1.  S.  E.  da  La-Paz, 
sopra  un  picc.  affluente  del  Guapey  , 
63 
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ia  una  bella  e  fertile    valle.    Vi  si  fa 
un   gran    coram.    di    grani    e    frutta 
colle  provincie  vicine.    Confa    17,000 
abit. ,  molti    dei    quali    sono    discen- 
denti   dei    primi     conquistatori     del 
paese. 
OROPO  o  ROPO ,  Oropus ,  vili,  della 
Tur.  europea,  nella  Livadia,  a    io  1. 
N.  da  Atene  ,  sulla    destra    dell'  Aso- 
po ,    presso    la  sua     imboccatura   nel 
canale  di  Negroponte.  —  Oropus  era 
un  tempo   piazza    di    guerra    impor- 
tante,   perchè    dominava    la    pianura 
fertile  di  Tanagora  ,  che    fu    il    sog- 
getto di  frequenti  guerre    fra    i    Te- 
bani    e  gli  Ateniesi. 
OROPUS,  città  dell'Asia,  nella  Siria, 
secondo  Stefano  di  Bisanzio  ,    fabbri 
cata  da  Nicatore. 
OROPUS  ,    città  della    Macedonia ,    se 

condo  Stefano  di  Bisanzio. 
OROPUS  od  OROPE,  cittadella  Gre- 
cia ,  nella  isola    di    Eubea  ,    con    un 
tempio  consacrato  ad  Apollo ,    secon- 
do Stefano  il   geografo. 
OROPUS  ,  città  del  Peloponneso ,  nel- 
P  Argolide ,  secondo    Stefano    di    Bi- 
sanzio ,   che  un1  altra     ne    pone     in 
Grecia  ,  nella  Vesprozia. 
OROS  od  OROCHER  ,  città  della  Tur. 
europea  ,    nell'  Albania,  sangiaccato  e 
a   i5  1.  S.  E-  da  Scutari ,    distr.    e  a 
5  I.  E.  N.  E.  da  Croia. 
OROSANA ,    città    della    Serica  ,  nella 
parte  settentr.  della  China ,    secondo 
Tolomeo. 
OROSBÈ,  'popoli    della    Scizia  ,    al  di 
qua    dell'  Imaus ,    secondo    Tolomeo. 
OROSCOPA       città    dell'  Africa  ,    alle 
frontiere    dei    Cartaginesi  ,    secondo 
Appiano. 
OROSEI,   riviera  della  Sardegna,  divi- 
sione   del    Capo -Cagliari  ,    prov.    di 
Nuoro.  Ha  la  sua  sorgente  nelle  mon- 
tagne ,    fra    Mamoiada    ed    Orgosolo, 
scorre    al  N.  E.,    passa  ad  Orosei,  e 
si  getta    nel  mar  Tirreno,    mediante 
il  golfo  del  suo  nome,    largo  e  poco 
profondo.  Ha  12  1.  di  corso. 
OROSEI,  vili,  della  Sardegna,  divisione 
del  Capo-Cagliari,  prov.  e  a  7  1.    E 
N.  E.    da  Nuoro,    distr.    e  a  2  1.  N. 
E.  da  Galtelli,    sulla  destra    della  ri- 
siera del  suo  nome,  e  presso    la  sua 
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imboccatura.  La  rada  è  assai  cattiva 
per  grossi  vascelli,  e  l'aria  è  malsa- 
na. Evvi  un  convento  di  monache. 
Conta  2,200  abitanti. 

OROSHAZA,  vili,  della  Ungheria,  co- 
mitato e  a  io  1.  O.  S.  O.  da  Bèkès, 
e  a  12  1.  N.  E.  da  Szeged,  marca  di 
Csaba.  Conta  9,000  abitanti. 

OROSI,  vulcano  del  Guatiraala,  stato  e 
a  5  1.  S.  E.  da  Nicaragua,  presso  la 
riva  S.  O.  del  lago  di  questo  nome. 
La  picc.  riviera  Orosi  si  getta  nel 
lago,  un  poco  al  N.  del  vulcano. 

OROSPEDA,  nome  latino  della  sierra 
o  catena  dei  monti  Alcaraz,  in  I- 
spagna. 

OROS-STAVROS,  montagna  della  isola 
di  Cipro.  Vedi  Croce  (  S.ta  ). 

OROSTCHUK,  città  della  Tur.  eu- 
ropea. Vedi  Rustchuk. 

OROSZI  (NAGY),  bor.  della  Unghe- 
ria, comitato  di  Neograd,  marca  di 
Kekko,  a  i3  1.  S.  O.  da  Lutsenetz  e 
a  9  1.  S.  da  Rarpfen. 

OROSZVAR,  bor.  della  Ungheria.  Ve- 
di Carlburg. 

OROTAVA,  e  per  lo  innanzi  Auroto- 
pala,  città  della  isola  di  Teneriffa, 
una  delle  Canarie ,  presso  la  costa 
settentr. ,  a  7  1.  O.  S.  O.  da  s.ta 
Croce,  posta  in  anfiteatro  sul  pendio 
di  una  collina,  ed  al  piede  del  picco 
di  Teneriffa,  a  160  tese  al  di  sopra 
del  mare.  È  residenza  di  un  gover- 
nator  militare.  Bene  irrigata,  ma  di 
triste  aspetto,  ha  due  parrocchie,  tre 
conventi  di  uomini,  due  dei  quali 
servono  di  seminarj,  due  conventi 
di  donne  ed  un  ospedale.  Il  porto, 
a  1  1.  N.  O. ,  sopra  una  punta  unita 
e  bassa,  è  difeso  da  un  forte,  ma  è 
poco  sicuro.  Questa  porzione  di  O- 
rotava,  principalmente  abitata  da'eom- 
mercianti,  ha  strade  larghe,  belle 
piazze,  passeggi  ameni,  un  molo,  una 
bella  fontana  sulla  piazza  della  chiesa 
parrocchiale,  due  conventi  di  uomini 
ed  uno  di  donne  .  Il  suo  grande 
comm.,  specialmente  in  vino,  sta  fra 
le  mani  degl'inglesi,  che  vi  importano 
le  merci  del  loro  paese.  È  patria 
dell'ellenista  D.  Giovanni  Iriarte  e 
del  poeta  Tommaso  Iriarte.  La  città 
ha  6,800  abitanti,  quasi  lutti    nobili 
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ed  orgogliosi,  ed  il  porto  3,8oo.  1 
dintorni  della  città  producono  eccel- 
lente Tino  ed  ogni  sorta  di  frutta. 
In  uno  dei  tanti  bei  giardini  vicini 
evvi  il  famoso  albero  dragoniero,  già 
conosciuto  nel  XV  secolo,  di  60  piedi 
di  altezza  e  con  un  tronco  di  45 
piedi  di  giro.  "Vi  è  pure  un  bel  giar- 
dino botanico.  Orotava  corrisponde 
all'ant.  Taoro  dei  GuanchL 

OROTÈ,  una  delle  isole  Marianne,  nel 
Grande-Oceano  equinoziale.  Lat.  N. 
i3°  26'  10";  long.  E.  1420  29'  27". 

OROTSKO  o  OROTSKO-SIN,  tribù 
dell1  impero  chinese,  nella  Man d sci u- 
ria,  prov.  di  He-loung-luang.  Sono 
verisirailmente  questi  abitanti  gli  stes- 
si che  gli  Orotchys  dei  dintorni  del- 
la baja  di  Castries,  di  cui  parla  La 
Pe'rouse. 

OROUNGU,  paese  della  Guinea  supe- 
riore, sulla  costa  di  Gabon,  ed  irri- 
gato dall'Assazia. 

OROUY,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  dell'Oise, 
circond.  e  a  5  1.  E.  N.  E.  da  Senlis, 
cani,  e  a  1  1.  ij2  N.  da  Crèpy.  Ha 
una  cartiera  e  600  abitanti. 

OROWE,  vili,  della  Gallizia,  circ.  e  a 
io  I.  S.  E.  da  Sambor,  e  a  5  1.  2|3 
O.  S.  O.  da  Slry,  sopra  un  affluente 
della  rhiera  del  suo  nome.  Ha  una 
miniera  ed  officine  di  ferro. 

OROZCO  o  S.  JUAN  DE  OROZCO, 
bor.  della  Spagna,  prov.  e  a  ij  I.  S. 
da  Bilbao  ,  nella  Bisca  glia  ,  e  nell 
valle  del  suo  nome,  sopra  due  picc. 
affluenti  delTOrozco,  che  va  a  get- 
tarsi nel  Nervion.  Vi  sono  5  fucine, 
e  conta  2,900  abitanti.  —  La  valle 
ha  11  1.  di  circuito  sopra  4  Ai  lar 
ghezza  ;  vi  si  trovano  1 1  fucine,  che 
danno  11  a  12  mille  quintali  di  fer 
ro  per  anno.  Nelle  montagne  circon- 
vicine si  osserva  la  famosa  ghiacciaia 
del  monte  Zarate ,  la  montagna  di 
Gorbeya,  che  offre  alia  sua  sommila 
un  vassoio  estesissimo,  ed  il  monte 
Itacina,  il  quale  non  presenta  altro 
passaggio  che  un  arco  naturale  di  pie- 
tra calcare  di  3o  piedi  di  altezza 
sopra   20  di  larghezza. 

ORPHANS-BANK,  banco  di  pesca,  nel- 
la parte  occid.  del  golfo  di  s.  Loren- 
zo,   all'È,  della  baja  dei  Calori,  che 
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divide  il  Nuovo-Brunswick  dal  Basso- 
Canada. 
ORPHES,    popoli  dell'Africa,  nella  Li- 
bia, in  vicinanza  alla  mont.  Deorum 
Currus,  secondo  Tolomeo. 
ORPH1SA,    una    delle   isole  Pityusae% 
nel  Mediterraneo,  all'È,  di  Saguntus, 
che  alcuni  fanno  corrispondere  a  For- 
mentera. 
ORP1ERRE,  bor.  di  Fr. ,  dipart.  delle 
Ake-Alpi,  circond.  e  a  9  1.  S.  O.  da 
Gap,  capoluogo  di  cant. ,  sul  Soyan. 
Ha  concie,    e  vi  si  tengono   due  an- 
nue fiere.    Conta    800    abitanti.    Nei 
dintorni  si  trovano  miniere  di  piombo. 
ORQUEVAUX,    vili,    di    Fr. ,    dipart. 
«Vd'Alta-Marna,  circond.  e  a  6  1.  ip 
K.  E.   da  Chaumont,    cant.    e  a  1  1. 
N     da    s.t  Blain,    sulla  Manoise.    Ha 
grandi    usine    da   ferro,    trifilerie  ed 
officine  per  l'acciajo.  Conta  5oo  abit. 
ORR,    città  dell'Arabia,    nell'Yemen,  a 

1.  O.  S.  O.  da  Sana. 
ORR,  riviera  della  Scozia.   Vedi  Urr. 
ORRA,    montagna  dell'Arabia,  nell'Ye- 
men, a  G  1.  N.  E.  da  Abu-Arich. 
ORRELL  ,    comune    della    Inghilterra, 
contea  di  Lancastro,  hundred  di  West- 
Derby,  a  2  1.  N.    da  Liverpool,   con 
2,100  abitanti. 
ORRERY   AND    KILMORE  ,    baronia 
della  Irlanda,    prov.  di  Munsler,  nel 
N.  della  contea  di  Cork. 
ORRES    (  LES  ),    vili,   di  Fr. ,    dipart. 
deU'Alte-Alpi,    circond.,    cant.  e  a   1 
1.  i[2  S.  E.    da  Embrun,    con  i,ioo 
abitanti. 
ORR1NGTON,  comune  degli  Stati-Uni- 
ti, slato  di  Maina,  contea  di  Penob- 
scot,  a  35  1.  N.  E.  da  Portland,  sul- 
la sinistra  del  Penobscot,    con  1,000 
abitanti. 
ORRIO,  bor.  della  Spagna.  Vedi  Orio. 
ORROLI,    vili,  di  Sardegna,    divisione 
del  Capo-Cagliari,  prov.  e  a  3  1.  ìja 
S.  E.  da  Isili,  e  a   12  1.  N.  N.  E.  da 
Cagliari  ,    capoluogo    di    distr. ,    con 
i,4oo  abitanti. 
ORS,    vili,    di  Fr. ,    dipart.    del  Nord, 
circond.  e  a  6  1.  3(4  E.  da  Cambray, 
cant.    e    a    r    1.    ij3    E.    da   Cateau- 
Cambrèsis,  sul  declivio   di  nna  colli- 
na, presso    la  sinistra    della  Sambra, 
con  1,200  abilanti. 
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ORSA,  città  •  montagna  dell'Arabia 
felice,  presso  il  mar  Rosso,  secondo 
Plinio. 

ORSA,  parrocchia  della  Svezia,  prefet- 
tura di  Stora-Kopparberg,  haerad  di 
Ofvan-Siljan,  a  18  1.  N.  O.  da  Fa- 
luu.  Evvi  una  gran  cava  di  pietra 
da  affilare. 

ORSAGO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven. , 
prov.  di  Treviso,  distr.  di  Conegliano. 

ORSARA  od  ORSA,  città  dell'Asia, 
verso  le  montagne  della  picc.  Arme- 
nia, secondo  Tolomeo. 

ORSARA,  vili,  del  reg.  di  Napoli,  prov. 
di  Capitanata,  distr.  e  a  2  1.  N.  O. 
da  Bovino,  e  a  9  1.  i[2  S.  O.  da 
Foggia,  capoluogo  di  cantone. 

ORSARA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  e  distr.  di  Verona. 

ORSARIA  IN  MONTE  ed  IN  PIANO, 
due  vili,  del  reg.  Lom.-Ven. ,  prov. 
di  Udine,  distr.  di  s.  Pietro. 

ORSAY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Senna 
ed  Oise,  circond.  e  a  2  1.  3(4  S.  S. 
E.  da  Versailles,  cant.  e  a  1  1.  O.  S. 

0.  da  Palaiseau,  in  un'amena  valle, 
alla  destra  dell'  Yvette.  Vi  si  escava 
molta  pietra  grigia ,  e  conta  900  a- 
bitanti. 

ORSCHWIHR  od  ORSCHWEIR ,  vili, 
di  Francia  ,  dipart.  dell' Alto-Reno , 
circond.  e  a  4  1.  S.  S.  O.  da  Colmar, 
cantone  e  a  1  1.  i[4  N.  da  Guebwil- 
ler,  con  1,000  abitanti. 

ORSE-LE-PIERREUX  (S.t),  vili,  di 
Fr.,  dipart.  della  Dordogna,  circond. 
e  a  6  1.  ij2  E.  da  Perigueux,  cant. 
e  a  2  1.  N.  da  Thenon ,  con  1,100 
abitanti. 

ORSENA,  contrada  dell'Asia,  nella  par- 
te merid.  della  picc.  Armenia,  presso 
1'  Orbesina,  secondo  Tolomeo. 

ORSENIGO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven. , 
proy.  di  Como,  distr.  di  Erba. 

ORSÉRA,  bor.  dell'  Iilirio,  gov.  e  a  17 

1.  i|3  S.  da  Trieste,  e  a  2  1.  ij4  N. 
O.  da  Rovigno  ,  circ.  d' Istria,  sopra 
una  elevazione,  sulla  riva  dell'Adria- 
tico. Lat.  N.  45°  8»  ao";  long.  £. 
ii°  i5'  20".  Ha  un  castello  apparte- 
nente al'  vescovo  di  Parenzo,  ed  un 
buon  porto.  Conta  circa  5oo  abitanti. 
Vi 1  si  trova  una  cava  di  pietra  da 
fabbrica. 
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ORSETT  ,  parrocchia  della  Inghilterra, 
contea  di  Essex ,  hundred  di  Barn- 
stable,  a  5  1.  i|2  S.  S.  O.  da  Chelm- 
sfoYd,  e  a  7  1.  E.  da  Londra.  Conta 
1,100  abitanti. 

ORSEZ,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  pror. 
e  distr.  di  Belluno. 

ORSI  (  BAJA  DEGLI  ),  baja  dell'  Ame- 
rica settentr.,  al  N.  O.  della  isola  di 
Anticosti,  nel  golfo  del  s.  Lorenzo. 

ORSHA,  città  della  Russia  europea. Ve- 
di Orcha. 

ORSINVAL ,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del 
Nord,  circond.  e  a  6  1.  i(4  N.  O.  da 
Avènes,  cant.  O.  e  a  2j3  di  1.  N.  N. 
O.  dal  Quènoy,  sul  declivio  di  una 
collina,  presso  la  sinistra  di  la  Ro- 
uelle.  Ha  fabbriche  di  pietra  del  pa- 
ragone, focaje  e  coti.  Conta  4°°  svi- 
tanti. Vi  sono  alcune  miniere  di  car- 
bone. 

ORSIPPI,  popoli  dell'  Asia ,  nella  Bat- 
triana,  secondo  Plinio. 

ORSli  od  ORSKA1A ,  fortezza  della 
Russia  asiatica,  gov.,  distr.  e  a  55  1. 
E.  S.  E.  da  Orenburg  ,  e  a  92  1.  S. 
S.  E.  da  Ufa  ,  nella  landa  dei  Kir- 
ghiz,  sopra  una  collina  di  diaspro , 
presso  la  sinistra  dell'  Ural ,  un  poco 
al  di  sopra  del  confluente  dell1  Or. 
Consiste  in  un  ridotto  di  terra ,  co- 
perto di  zolle,  che  rinchiude  una 
bella  chiesa  costrutta  in  diaspro  ros- 
so assai  bene  venato,  e  che  si  scorge 
molto  da  lunge.  In  vicinanza,  evvi 
un  osservatorio  ove  Eulero  fece  delle 
osservazioni  sul  passaggio  di  Venere. 
Delle  case  e  delle  capanne  di  terra  , 
in  numero  di  25o,  sono  sparse  tanto 
nel  circuito  che  al  di  fuori,  presso 
un  altro  ridotto  quasi  rovinoso  che 
sta  vicino  al  fiume.  Le  carovane  del- 
l' Asia  che  vanno  ad  Orenburg ,  si 
fermano  d'ordinario  in  questo  luo- 
go, ove  s' impiombano  le  loro  merci. 
Orsk  è  soprattutto  popolata  da  co- 
sacchi e  tartari.  Si  estrae  dalla  colli- 
na del  diaspro  verde  pallido  assai 
bello  o  dì  un  bruno  carico  ;  il  più 
comune  sta  alla  superficie,  ed  il  più 
fino  e  bello  si  trova  a  molti  piedi 
al  di  sotto.  Questa  fortezza  occupa 
il  luogo  dì  un'antica  città  di  Oren- 
burg. 
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ORSO  (S.n),  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Vicenza,  distr.  di  Schio. 

ORSO  (GRANDE),  lago  della  Nuova- 
Bretagna.    Vedi  GRANDE-ORSO. 

ORSOGNA  ,  bor.  del  reg.  di  Napoli , 
prov.  dell' Abruzzo -Citeriore,  distr. 
e  a  2  1.  O.  da  Lanciano,  e  a  3  1.  i]2 
S.  S.  E.  da  Chieti,  capoluogo  di  can- 
tone. 

ORSOLA  (S.ta),  vili,  del  reg.  Lora.- 
Ven.,  prov.  e  distr.  di  Padova. 

ORSON,  OLARSO  od  ORA  SO,  secon- 
do Appiano,  Plinio  e  Tolomeo,  pro- 
montorio della  Spagna. 

ORSONG,  ORESONG  od  ORESUNG , 
riviera  dell' Indostan,  che  sorge  dalla 
parte  S.  O.  di  Malva  ,  nello  stato  di 
Holkar,  entra  tosto  nel  Goudjèrate  , 
e  va,  sul  territorio  ÌDglese,  a  rag- 
giungere la  destra  della  Nerbeda  , 
fra  Kornaly,  e  Tchandode,  dopo  cir- 
ca 3o  1.  di  corso,  al  S.  O.  Oudepoui 
e  Bahaderpour  sono  i  principali  luo- 
ghi che  bagna. 

ORSOVA  (O),  in  tedesco  AU-Orscho- 
wa ,  bor.  della  Ungheria  ,  nel  Bana- 
to-Granze ,  distr.  reggimentario  Va- 
lacco-lllirico,  a  33  1.  S.  E.  da  Teme- 
svar ,  e  a  i  1.  O.  da  Orsova ,  sulla 
riva  sinistra  del  Danubio,  che  riceve 
la  Cserna  un  poco  al  di  sotto.  E 
fortificato,  e  le  strade  sono  larghe; 
le  case,  picc.  e  di  un  solo  piano,  han- 
no delle  gran  corti  ;  quella  del  co- 
mandante è  la  sola  osservabile.  Evvi 
una  chiesa  greca.  O-Orsova  è  un  em- 
porio dei  cotoni  della  Macedonia  . 
Conta  700  abitanti.  Evvi  un  grande 
e  nuovo  lazzeretto  a  3[4  di  I.  di  que- 
sto borgo  ;  i  turchi  avevano  distrut- 
to il  vecchio  nella  loro  ultima  guer- 
ra cogli  Austriaci. 

ORSOVA  od  ADAKASEL1È,  in  tede- 
sco Neu-Orschowa ,  città  della  Tur. 
europea,  nella  Servia,  sangiaccalo  e  a 
28  1.  E.  da  Semendria,  e  a  21  1.  N. 
N.  O.  da  Widino,  capoluogo  di  distr., 
sopra  una  isola  del  Danubio ,  presso 
ed  all' O.  di  O-Orsova,  in  Ungheria, 
che  sta  sulla  riva  sinistra    del  fiume. 


Lat.  N.  44°    fo* 


long.  E.  200 


5'  5/;.  È,  come  la  isola,  bene  fortifi- 
cala, e  conta  2,800  abitanti.  —  Fu 
spesso  presa  e  ripresa   dagl'imperiali 
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e  dai  turchi,  essendo  poscia  rimasta 
a  questi  ultimi  pel  trattato  di  Sisto- 
va  nel  1789. 

ORSOY,  città  degli  Stati-Prussiani, 
prov.  di  Cleves-Berg,  reggenza  e  a  7 
1.  N.  N.  O.  da  Dusseldorf,  e  a  io  1. 
S.  E.  da  Cleves,  circ.  di  Rheinberg , 
sulla  sinistra  del  Reno,  al  confluente 
del  Kennell.  Lat.  N.  5i°  3i'  57"; 
long.  E.  4°  19/  43".  Ha  due  chiese, 
una  delle  quali  cattolica,  e  fabbriche 
di  fini  panni  rinomati,  saje  e  flanel- 
le. Vi  sono  concialo)  ,  tintorie  e  di- 
stillarle. Fa  una  pesca  assai  attiva.  Il 
suo  porto  è  al  presente  ingombro  di 
sabbie.  Conta  i,5oo  abitanti.  Nel 
1587,  questa  città  fu  distrutta  da  un 
incendio  violento,  e  nel  1672  ,  presa 
da  Luigi  XIV,  che  la  fece  smantellare. 

ORT,  bor.  dell' arcid.  d'Austria,  paese 
al  di  sotto  dell'  Ens  ,  circ.  inferiore 
del  Manhartsberg,  a  3  1.  if4  N.  N. 
O.  da  Bruck  e  a  6  1.  i[2  E.  S.  E. 
da  Vienna,  presso  la  sinistra  del  Da- 
nubio. Conta  1,400  abitanti. 

ORTA,  città  delle  Azzore.  V.   Horta. 

ORTA,  bor.  della  Spagna.  Veài  Horta. 

ORTA,  bor.  del  reg.  di  Napoli ,  prov. 
di  Capitanata  ,  distr.  e  a  5  1.  S.  O. 
da  Foggia,  capoluogo  di  cant. ,  con 
i,5oo  abitanti. 

ORTA  (  LAGO  D'  ),  Cusius,  negli  Sta- 
ti Sardi,  divisione  di  Novara,  nel  N. 
della  prov.  di  questo  nome  e  nel  S. 

0.  di  quella  di  Pallanza  ,  presso  ed 
ali1  O.  del  lago  Maggiore,  che  ne  ri- 
ceve le  acque,  successivamente  per  la 
Negoglia,  la  Strona  e  la  Toce.  Ha  3 

1.  di  lunghezza ,  dal  N.  al  S. ,  e  3j4 
di  1.  nella  sua  maggiore  larghezza. 
Si  trova  sulla  riva  orientale  il  bor. 
del  suo  nome,  e,  nel  S.,  la  isola  san 
Giulio,  rinomata  per  1'  antichità  della 
sua  chiesa,  e  per  1'  assedio  che  Uilla, 
moglie  del  re  Berengario,  vi  sosten- 
ne nel  X  secolo. 

ORTA,  bor.  degli  Stali  Sardi,  divisione, 
prov.  e  a  io  1.  N.  N.  O.  da  Novara, 
capoluogo  di  mandamento,  sopra  una 
lingua  di  terra  della  riva  orientale 
del  lago  del  suo  nome.  E  ricco  e 
bene  fabbricato ,  e  sopra  una  vicina 
cima  montuosa  evvi  una  chiesa,  alla 
quale  si  giunge  per  una  bella  strada, 
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adorna  di  19  cappelle  a  diversi  (lise 
£ni,  e  nelle  quali  vati  freschi  dipin- 
ti,  nel  XVI  secolo,  dai  più  abili  ar- 
tisti d'Italia,  rappresentano  le  gesta 
principali  della  vita  di  s.  Francesco 
d'Assisi.  Conta   1,100  abitanti. 

ORTA,  Hortanum,  città  degli  Stati 
della  Chiesa,  delegazione  e  a  6  1.  E 
N.  E.  da  Viterbo,  e  a  i5  1.  N.  d; 
Roma ,  sulla  destra  del  Tevere.  E 
sede  di  un  vescovo  eretto  nel  33o, 
ed  unito  a  quello  di  Civita-Castella- 
na. — -  Fu  menzionata  da  Plinio  e 
Paolo  Diacono,  e  vuoisi  fabbricata 
da  una  popolazione  venula  dalla 
Tessaglia. 

ORTA-TAGH,  montagna  della  Tartaria 
indipendente,  nella  Bukaria  ,  a  3o  1. 
N.  da  Buharà.  Si  congiunge ,  verso 
l1  E.,  al  monte  Kelinebok. 

ORTACEAS,  riviera  dell'Asia,  nella 
Susiana ,  secondo  Plinio ,  che  dice 
gettarsi  nel  golfo  Persico. 

ORTARTCHI  ,  Orthosia,  vili,  della 
Tur.  asiatica,  nell'Anatolia,  sangiac- 
cato  di  A'idin,  a  6  1.  E.  S.  E.  da  Gu- 
zel-Hissar,  presso  la  riva  sinistra  del 
Meandro.  Orthosia  fu  la  sede  di  un 
vescovato. 

ORTCHIK,  riviera  della  Russia,  in  Eur., 
che  nasce  nel  governo  di  Karlcov, 
distr.  e  al  S.  di  Valki,  entra  nel  go- 
verno di  Poltava,  ove  attraversa  il 
distr.  di  Konstantinograd,  e  si  getta 
nell'  Oriel,  alla  destra ,  presso  il  vili, 
del  suo  nome,  dopo  un  corso  di  20 
1.,  verso  il  S. 

ORTEGA,  due  picc.  isole  del  Grande- 
Oceano  equinoziale,  nell'  arcip.  Salo- 
mone, al  S.  E.  della  isola  S.ta  Isabel- 
la. Lat.  S.  8°;  long.  E.   i55°. 

ORTEGAL,  capo  il  più  settentr.  della 
Spagna,  prov.  di  La  Corogna  ,  nella 
Galicia.  formante  al  S.  O.  il  limite 
del  golfo  di  Guascogna.  Lat.  N.  43° 
46'  4o";  long.  O.  io0  14'  i5".  La 
etimologia  di  questo  nome  è  Norte- 
de-Galicia  (Nord  de  Galice).  Evvi  su 
questo  capo  un  villaggio  dello  stesso 
nome. 

°RiT?LER  '     montagn»     dell'    impero 

«  Austria.  Vedi  Ortler. 
ORTELSBURG,     in    polacco    Scrino, 

città  degli  Stati  Prussiani,  prov.  del- 
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la  Prussia  orientale,  reggenza  e  a  28 
1.  ip  S.  S.  E.  da  Koeoigsberg .  ca- 
poluogo di  circolo ,  alla  estremità  o- 
rient.  di  un  picc.  lago.  Lat.  N.  53° 
53'  45";  long.  E.  180  3o/  i5".  Ha 
due  sobborghi ,  un  castello  e  due 
seghe.  Conta  i,3oo  abitanti.  I  francesi 
ed  i  russi  vi  si  diedero  diversi  com- 
battimenti nel  1807.  —  II  circ.  ha 
74  L  q->  e  contiene  32,ioo  abitanti. 

ORTELSPITZE  ,  montagna  delle  Alpi. 
Vedi  Ortler.  i 

ORTENAU,  un  tempo  MORTENAU , 
fertile  paese  dell1  Alemagna,  nell1  an- 
tico circ.  di  Svevia,  fra  il  Reno  ,  al- 
l' O.,  la  Selva-Nera,  all'  E.,  V  Uffgau, 
al  N.,  e  la  Brisgovia  ,  al  S.  Separato 
in  cantoni  e  bai.  ,  era  diviso  fra 
l'imp.  di  Allemagna  ,  i  margravj  di 
Baden  ,  i  principi  di  Fiìrstenberg  ed 
i  conti  di  Leyen.  Fece  parte  delle 
indenizzazioni  accordate  al  duca  di 
Modena ,  in  cambio  del  suo  ducato. 
E  oggi  interamente  compreso  nel  gr. 
due.  di  Baden  ,  ove  forma  presso  a 
poco  il  circ.  de  la  Kinzig.  Ortenberg 
era  il  capoluogo  della  parte  possedu- 
ta dall'imperatore. 

ORTENBACH,  in  ungherese  Orlath, 
vili,  della  Transilvania ,  paese  dei 
Sassoni ,  sede  e  a  3  1.  i[2  O.  S.  O. 
da  Hermanstadt.  Evvi  una  scuola  pei 
figli  dei  soldati.  Ha  una  usina  da  ra- 
me, una  cartiera  e  fabb.  di  birra. 

ORTENBERG,  vili,  del  gran  due.  di 
Baden,  circ.  della  Kinzig,  bai.  e  a 
i|2  1.  S.  E.  da  Offenburg,  presso 
la  destra  della  Kinzig.  Si  vedono  le 
rovine  di  un  castello  fortificato ,  e 
conta  1,000  abitanti .  Questo  sito 
era  il  capoluogo  della  parte  austria- 
ca del  paese  di  Ortenau. 

ORTENBERG  ,  città  del  gran  due.  di 
Hassia-Darmstadt ,  prov.  dell1  Hassia- 
Superiore,  bai.  e  a  2  1.  S.  S.  E.  da 
Nidda,  e  a  7  1.  i|2  N.  E.  da  Franc- 
fort-sul  Meno,  in  mezzo  a  montagne, 
presso  la  sinistra  della  Nidder,  con 
1,000  abitanti. 

ORTENBURG,  bor.  della  Baviera,  circ. 
del  Danubio-Inferiore,  presidiale  e  a 
2  1.  ij4  N.  O.  da  Griesbach,  e  a  4 
1.0. da  Passavia.  E"  cinto  di  mura,  ha 
un  vecchio  castello,  e  conta  1,200  abit. 
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ORTHEZ  od  ORTHES,  Hortheslum, 
città  di  Fr.,  dipart.  dei  Bassi-Pirenei, 
capoluogo  di  circond.  e  di  cant. ,  a 
g  1.  N.  O.  da  Pau  ,  e  a  12  1.  112  E. 
da  Bajonna ,  bellamente  situata  sul 
declivio  di  una  collina ,  alla  destra 
del  Gave  de  Pau  ,  che  vi  scorre  un 
letto  assai  declive,  e  che  si  attraversa 
sopra  un  ponte  antichissimo  ma  as 
sai  stretto  di  2  archi ,  che  la  con 
giunge  ad  un  sobborgo,  e  le  cui  co- 
sce sono  formate  da  due  roccie.  Una 
torre  si  trova  alla  metà  del  ponte. 
È  sede  di  un  tribunale  di  prima  i- 
stanza,  una  conservazione  delle  ipo- 
teche, una  direzione  delle  contribu- 
zioni indirette ,  un  collegio  comuna- 
le, ed  una  società  biblica.  E  assai  be- 
ne fabbricata  e  distribuita ,  e  domi- 
nata dalle  rovine  dell'  antico  castel- 
lo di  Moncada,  da  dove  si  gode  di 
una  veduta  estesissima.  Manca  di  fon- 
tane pubbliche,  ma  ha  uno  stabi- 
limento di  bagni,  ed  una  sorgen- 
te che  dà  un  sale  bianchissimo. 
"Vi  sono  fabbriche  di  stoffe  di  lana  , 
flanella,  ottone,  fìl  di  ferro,  e  tinto- 
rie ,  concie ,  manifatture  di  pelli ,  e 
mazzi  da  rame.  I  suoi  prosciutti  ec- 
cellenti sono  impropriamente  chiamati 
prosciutti  di  Bajonna.  Commercia  di 
tele,  biancheria  da  tavola,  cuoj,  pro- 
sciutti e  salumi ,  penne  di  oca ,  ca- 
valli e  bestiami.  Vi  si  tengono  due 
importanti  fiere,  il  primo  giugno  ed 
il  primo  ottobre.  Conta  6,800  abi- 
tanti. Nei  dintorni  trovami  cave  di 
lavagna,  miniere  di  carbone,  zolfo  e 
petroleo.  — •  Questa  città  si  chiamava 
Horthesium  nel  IX  secolo.  Appar- 
tenne un  tempo  ai  visconti  di  Dax, 
e  fu  ceduta  ai  principi  di  Bearn,  do- 
po la  conquista  che  ne  fece  Gastone 
III.  Molto  sofferse  dalle  guerre  di  re- 
ligione e  dalla  rivocazione  dell'  edit- 
to di  Nantes.  Un  visconte  di  Orthez 
vi  acquistò  molta  celebrità  allorché, 
tssendo  governatore  di  Bajonna  nel 
15^2,  rifiutò  di  eseguire  la  strage 
del  s.  Bartolommeo.  Nel  1814,20,000 
francesi,  comandati  da  Soult,  vi  oppo- 
sero una  vigorosa  resistenza  a  70,000 
Anglo-Ispani  e  Portoghesi ,  che  per- 
dettero   molta    gente.  — •  11    circond. 
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di  Orthez  si  divide  nei  7  cantoni  di 
Arthèi  ,  Arzac  ,  L;igor  ,  Navarreins, 
Orthez,  Saliès  e  Sauveterre,  che  rin- 
chiudono i5?  comuni  e  83,8oo  «bit. 
ORTHIA  ,    cantone     del    Peloponneso , 

nell'  Arcadia,  secondo  Plinio. 
ORTHIANA,  città  deli'  Asia,  nel!'  Aria  , 

secondo  Tolomeo. 
ORTHOSIA  od  ORTOSA,  città  della 
Siria,  situata  presso  il  mare,  al  N. , 
e  presso  il  fiume  Eleutherus.  Tolo- 
meo la  mette  a  poche  miglia  al  N. 
di  Tripoli.  Era  una  piazza  di  con- 
seguenza, perchè  dominava  la  strada 
fra  la  Fenicia  e  le  parti  marittime 
della  Siria. 
ORTHOSIADE,    città    marittima   delia 

Fenicia,  detta  Orthosie  da  Plinio. 
ORTHOSIADE,  città  dell'Asia  minore, 
nella    Caria ,    secondo    Strabone.    Fu 
sede  episcopale. 
ORTHURA,  città  delle  Indie,    di    qua 
del    Gange ,    secondo    Tolomeo  ;   era 
la  residenza  di  un  re. 
ORTI,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven. ,   prov. 

di  Verona,  distr.  di  Legnago. 
ORTI,  bor.  del  reg.  di  Napoli,  prov. 
della  Calabria-Ulteriore  Prima,  distr. 
e  a  2  1.  N.  O.  da  Reggio,  cant.  e  a 
3|4  di  I.  S.  da  Calanna.  Vi  si  racco- 
glie della  seta,  e  conta  1,000  abitanti. 
ORTIGHERÌO,  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  prov.  di  Milano,  distr.  di  Me- 
lesnano. 

ORTIGNANO,  pice.  luogo  del  gr.  due. 
di  Toscana  ,  nel  Casentino ,  prov.  di 
Firenze. 
ORTJS1A,  antica  città  d'Italia,  secondo 

1'  Ortelio. 
ORTLER,  ORTELER  od  ORTELSFI- 
TZE,  la  più  alta  montagna  dell'im- 
pero Austriaco,  nell'Alpi  Rezie ,  sul 
limite  del  Tirolo  e  del  reg.  Lom.- 
Ven. ,  a  3  1.  E.  N.  E.  da  Bormio. 
Lat.  N.  46°  3o'  16";  long.  E.  8°  12' 
3i/;.  Ha,  secondo  alcuni,  2,444  tese* 
e.  secondo  altri,  2,410.  Giuseppe  Pi- 
chler  fu  il  primo  che  giunse  alla  sua 
sommità,  nel  1804. 
ORTOBRIGA ,  secondo  Suida,  grande 
città,  popolatissima  ,  e  la  principale 
di  un  paese  che  non  nomina.  Alcu- 
ni l' assegnano  alle  Gallie ,  altri  alle 
Spagne. 
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ORTON,  boi*,  della  Inghilterra,  contea 
di  Westmoreland ,  nell'  East-ward, 
8  1.  N.  N.  E.  da  Kendal,  e  a  3  1.  S. 
S.  O.  da  Appleby,  con  i,5oo  abitanti 
ORTONA  ,  città  e  porto  d' Italia  ,  nel 
Samnium,  appartenente  ai  Frentani^ 
secondo  Straberne. 

ORTONA,  città  del  reg.  di  Napoli,  prov. 
dell1  Abruzzo-Citeriore ,  distr.  ea3 
1.  N.  da  Lanciano  ,  e  a  4  1.  E.  da 
Chieti ,  capoluogo  dì  cant. ,  sull1  A- 
driatico ,  ove  ha  un  piccolo  porto. 
Lat.  N.  £2°  ai'  27";  long.  E.  12° 
4'  24//.  É  sede  di  un  vescovato,  e  vi 
sono  moUe  chiese  e  conventi.  Conta 
5,700  abitanti.  Si  fa  molto  vino  nei 
dintorni. 

ORTONE-MONTE,  nel  reg.  Lom.-Ve- 
neto.  Vedi  Monte-ortone. 

ORTOPULA  od  ORTOPLA,  città  marit- 
tima della  LVburnia,  secondo  Tolomeo. 

ORTOS  od  ORTUS,  tribù  della  Mon- 
golia. Vedi  Ordos. 

ORTOSPANA  ,  città  dell'  Asia  ,  sulla 
strada  dall* Arachosia  alle  Indie,  se-' 
condo  Tolomeo. 

ORTOSPANA,  città  d'  Asia,  nella  Car- 
mania,  secondo  Aramiano  Marcellino, 

ORTOSPEDA,  montagna  della  Spagna, 
secondo  Tolomeo,  forse  la  stessa  che 
Orospeda. 

ORTRAND,  città  degli  Stati  Prussiani, 
prov.  di  Sassonia  ,  reggenza  e  a  27 
I.  E.  da  Merseburg ,  circ.  e  a  8  1. 
S.  E.  da  Liebemverda ,  sulla  sinistra 
della  Putsnitz.  Ha  due  chiese,  un  o- 
spedale  e  fabbriche  di  panni.  Conta 
900  abitanti. 

ORTUCCHIO,  bor.  del  reg.  di  Napoli, 
prov.  dell'Abruzzo-Ulteriore  secondo, 
distr.  e  a  \  \.  S.  E.  da  Avezzano  , 
cant.  e  a  1  I.  ip  N.  O.  da  Gioja  , 
sulla  riva  S.  E.  del  lago  Fucino. 

ORTUERI,  vili,  della  Sardegna ,  divi- 
sione del  Capo-Cagliari ,  prov.  di 
Busachi,  distr.  e  a  2  1.  N.  N.  O.  da 
Meana,  e  a  8  1.  E.  N.  E.  da  Orista- 
no, con  1,200  abitanti. 

ORTYGIA,  picc.  isola  sulla  costa  orient. 
della  Sicilia ,  alla  foce  dell'  Alfeo , 
menzionata  da  Virgilio,  della  quale 
unitamente  ad  altre  4  città  è  stata 
formata  Siracusa.  La  isola  di  Delos 
si  chiamava  pur  anco  Ortygia. 
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ORUA  od  ORUBA   una   delle  Piccole- 

Antille.  Vedi  Aruba. 
ORULONG,  picc.  isola  del  Grande-O- 
ceano  equinoziale,  nell'arcipelago  Pe- 
lew,  all'  O.    dell'  isola    Baubelthouap. 
Ha  una  1.  di  circuito.  Cinta   da  roc- 
cie    scoscese,   è    coperta    di    boschi. 
Wilson  vi  giunse,  nel  1783  ,  col  suo 
equipaggio,  dopo  il  suo  naufragio. 
ORUNA  (S.  GIUSEPPE  D'),  città  del- 
la isola  della  Trinità.    Vedi   Giusep- 
pe d'  Oruna  (s.). 
ORUNE  od  ORUNI,  vili,  di  Sardegna, 
divisione  del  Capo-Cagliari  ,  prov.  e 
a  4  1.  N.  N.  E.  da  Nuoro,  distr.  e  a 
1  1.  tja  S.  da  Bitti  ,  con  1,400  abi- 
tanti. 
ORURILLO,  bor.  del  Perù,  intenden- 
za e  a  5o  1.  S.  S.    E.  da  Cuzco,  al- 
la estremità  N.  del  lago  Titicaca. 
ORURO  ,  città    dell'  alto-Perù  ,  dipart. 
di  Charcas,    capoluogo    di  prov.%     a 
35  1.  O.  N.  O.  da  Chuquisasa  e  a  22 
1.  O.  S.  O.  da  Oropesa,  in  una  bel- 
lissima valle,  a  3,792  metri  ai  di  so- 
pra del  mare.  Ha  4    chiese    e  5  con- 
venti, e'eonta  5,ooo  abitanti.  La  prov. 
di  questo  nome  ha  un  clima  freddo, 
secco  e  soggetto  a  tempeste.  I  pascoli 
vi  sono  assai  estesi  e  nodriscono  nu- 
merose mandrie  di   bestie  a  corna  e 
di  lamas.  Si  scavavano  un  tempo  mi- 
niere d'oro,    presentemente    abban- 
donate ,  dall'  una    delle  quali  si  po- 
trebbe ancora  trarne  gran  vantaggio. 
ORUROS,  città    dell'  Asia  ,  nella  Siria, 
sulle  rive  dell'  Eufrate,    secondo  Pli- 
nio. Al  tempo  di  Pompeo  dicesi  fos- 
se questo  il  confine  del  romano  ira- 
pero  da  questo  lato. 
ORUSCO  bor.  della    Spag. ,  prov.  e  a 
io  1.  E.  da    Madrid  (Toledo) ,  e  a  6 
1.  S.  E.  da  Alcala,    sul  pendio  di  u- 
na  collina    e    sulla  riva    destra  della 
Tajuna.  Ha  due  fabbriche  di  carta  e 
900  abitanti. 
ORUST,  isola  del  Cattegat,  sulla  cosla 
della  Svezia,  prefettura  di  Goeteborg- 
et-Bohus,  al  58°   12'    di  lat.  N.  e  90 
i3>  di  long.  E.  Ha  6  1.  di  lunghez- 
za. La  superficie  vi  è  unita.  Ha  buo- 
ni pascoli  e    vi  si  coltiva  molto  lup- 
polo, abbondando    assai  di  bestiami. 
La  sua  pesca   è  lucrativa.    Questa  is» 
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forma  Ies  haerads  di  Oeslra-Orust  e 
«li  Waeslra-Orust. 

ORVAL,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Ma- 
nica, circond.  e  a  i  1.  S.  O.  da  Coli- 
la nces  ,  cani,  e  alla  stessa  distanza 
N.  E.  da  Montmirtin-sur-Mer,  sopra 
un'altura,  presso  la  riva  destra  della 
Senna.  Conta  i,4oo  abitanti. 

ORVAULT,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  della 
Loira-Inferiore,  circond.  e  a  i  1.  3 [4 
N.  N.  O.  da  Nantes,  cant.  di  La 
Chapelle-sur-Erdre.  Vi  si  tiene  una 
fiera,  e  conta  2,000  abitanti. 

ORVIETANO,  ant.  paese  degli  Sta- 
ti della  Chiesa,  formante  oggi  la  par- 
te seltentr.  della  delegazione  di  Vi- 
terbo. Aveva  Orvieto  per  capoluogo. 

ORVIETO,  Urbs  vetus,  Urbhentum, 
Herbanum ,    città    degli    Stati    della 
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Spagna,  che  sorge  ai  monti  Cauta 
bri,  nel  N.  della  prov.  di  Leon,  scor- 
re al  Sventra  nella  prov.  di  Zaino- 
ra  (Valladolid),  passa  presso  ed  alfO. 
di  Benavente,  e,  a  1  I.  S.  da  questi 
città,  si  congiunge  all'Esla,  alla  destra, 
dopo  un  corso  di   3o  1.  Neil1  inverno 

P  è  abbastanza  piena  par  essere  navi- 
gabile, ma  uell1  estato  è  bassissima  e 
guadabile  su  molli  punii. 

ORV1N  od  ILLF1NGEN,  vili,  della  Sviz- 
zera, cant.  di  Berna  ,  bai.  e  a  2  1. 
i(2  E.  da  Cuurlelaiy,  e  a  1  1.  N.  da 
Bienne.  Bene  fabbricato,  conta  5oo 
abitanti.  E  antico  ,  e  fu  incendialo 
negli  anni   i?55  e   1801. 

ORVINIUVI,  città  della  Italia,  clic  Dio- 
nigi di  Alien nasso  attribuisce:   a? li.  a- 


borigeni. 
Chiesa,  delegazione  e  a  8  1.  N.  da  ORVISO  bor.  della  Spagna,  prov.  e  a 
Viterbo,  e  a  22  1.  N.  N.  O.  da  Ro-  7  1.  S.  E.  da  Viloria,  nk\l* Alava,  in 
ma,  presso  la  destra  della  Paglia,  so-  una  bella  pianura,  con  3oo  ahi  lauti, 
pra  una  eminenza  di  tufo,  assai  ri-  ORVIUM  od  ORUCIUM,  proni ontorio 
pida    e  di    difficile    accesso.    Lat.  N.       della  Spagna,  nel  Tarragonese,   pai  sa 

dei  Callaici  Luceusiì  ,  secondo  To- 
lomeo. 
ORWELL,    riviera    della    Inghilterra, 
contea  di  Sulfolk.  Nasce    presso   Fel- 


$2°  /,9'  24/';  long.  E.  90  4/  3i". 
E  sede  di  un  vescovato  eretto  nel 
5oc).  La  cattedrale,  incominciala  Pan 
no  1290,  di  gotico  stile,  ha  una  bella 
facciata  ed  è  adorna  di  sculture,  mo- 
saici, ce.  Anche  ncll1  interno  sono- 
ri buone  sculture  e  buoni  quadri 
La  cappella  dipinta  dal  Signorelli  è 
degna  di  tutta  l'attenzione;  ricchissi- 
ma l'altra  del  santissimo  miracolo  del 
Corporale.  Le  altre  chiese  e  con  ven- 
ti hanno  pure  bei  ornamenti  interni 
in  ogni  genere.  Il  palazzo  vescovile 
è  degno  «li  osservazione,  come  lo  è  un 
famoso  pozzo  scavato  pure  nel  tufo,  in 
cui  si  può  scendere  a  cavallo  per  una 
scala  o  cordonala  a  chiocciola  di  i5o 
gradini  con  100  finestrelle ,  e  risa- 
lire per  un1  altra  simile  dal  lato  op- 
posto ;  si  pretende  che  sia  sialo  co- 
strutto durante  un  assedio.  Evvi  un 
collegio  di  Gesuiti.  In  questa  cit- 
tà uu  certo  Lupi  inventò,  dicesi, 
quella  composizione  medicinale  cono- 
sciuta sotto  il  nome  di  orvietano. 
Comm.  di  bestia  mi,  biade  e  seta,e  con- 
ta 7,000  abitanti.  Il  vino  bianco  dei 
dintorni  è  diuretico  e  leggero  ,  ma 
inferiore  alla  sua  rinomanza. 
OR  VIGO  od  ORB1GO,  riviera  della 
Tom   IV.  TI. 


sham,  hundred  di  Tiicdwestry,  pis^.j 
a  Stow- Market,  Needham,  Ipsvvieh,  e 
a  3  I.  al  Ò4  sotto  di  questa  città,  for- 
ma,  gettandosi  nel  mare  del  Nord, 
consiuulaniente  alla  Slour,  la  baja 
di  Harwick,  innanzi  la  città  di  que- 
sto nome.  Alcuni  paebeboiti  giorna- 
lieri  vanno  da  Ipsvvieh  ad    Harwich. 

ORWELL,  parrocchia  della  Scozia,  con- 
tea, presso  e  al  N.  di  Rinross,  pre- 
bilerio  e  a  4  b  N.  da  Dunfei  mline. 

ORWELL  ,  comune  degli  Stati-Uniti, 
slato  di  Vermont ,  contea  e  a  8  I. 
N.  O.  da  Rullund,  e  a  iG  1.  S.  O. 
da  Moni pollier  ,  sulla  riva  oceid,  del 
Iago  Champlain.  Conta  1,700  abi- 
tanti. 

ORWIGSBURG  ,    comune  degli  Siati 
Uniti,   sialo  di  Peusilvanìa,  capoluo- 
go della  contea   di   Sehuvkill,  a   26   I, 
N.  O.  da  Filadelfia,  con  Goo  abitanti. 

ORXHAUSEN\  vili,  del  due.  di  Bruqs- 
wich,  distr.  della    Leine,  ciré,  e  a    1 
1   I.  O.  da  Gandersheim  ,  sulla   sini- 
stra   della    Gandd  .    Evvi    un:: 
pel  marino  e  3oo  abitanti, 
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OKXIBA,  bor.  della  Spagna.  Fedi   O- 

RJIBA. 

ORYBA.  citta  degli  Arabi,  nella  Pale- 
stina, f  una  delle  12  prese  ad  essi  da 
Alessandro  ,  secondo    lo  storico  Giu- 


seppe. 
ORYCAH 


dell1  In  do  stan.  Fedi 


prov 
Orissa. 

ORZANO,  vili,  del  reg.  Lom.-Yen. , 
prov.  di  Udine,  distr.  di  Cividale. 

ORZESCIIE,  vili,  degli  Stali  Prussiani, 
prov.  di  Slesia,  reggenza  di  Oppeln, 
eirc.  di  Plesse.  Ha  una  fabbrica  d 
vetri,  una  importante  cava  di  pietra 
e  pochissimi  abitanti 

ORZI-NOVI,  bor.  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  e  a  6  1.  S.  O.  da  Brescia,  e  a 
i3  I.  E.  da  Milano,  capoluogo  d 
distretto.  Vi  si  tiene  una  fiera  il  zb 
agosto,  e  conta  4i4°°  abitanti,  aven 
done  i5,ioo  tutto  il  dislr. ,  che  con 
tiene  16  comuni.  Vi  si  trovano  molle 
filande  di  seta. 

ORZI-VECCHI,    vili,    del    reg.    Lora 
Ven. ,    prov.  e  a  5  1.    S.  O.  da  Bre 
scia,  distr.  e  a   1  1.    N.  E.    da  Orzi- 
Novi.  Vi    si    tiene    una    fiera    il    29 
giugno,  e  conta   1,000  abitanti. 

OSA  od  OSSA,  città  della  Russia  eu- 
ropea, gov.  e  a  21  I.  S.  O.  da  Perm, 
e  a  11  1.  S.  da  Okhansk,  capoluogo 
di  distr. ,  sulla  sinistra  della  Kama, 
che  vi  riceve  POsanlca.  Ha  un  vec- 
chio circuito  di  legno,  due  chiese  ed 
uno  spedale.  Conta  1,000  abitanti. 
—  Il  distr.  è  fertilissimo,  e  ricco  ■  s- 
sai  in  miniere  di  ferro  e  rame.  Vi 
sono  55,ooo  abitanti. 

OSA  od  OSSA,  fiume  o  torrente  del 
gran  due.  di  Toscana,  prov.  Sanese, 
che  va  a  gettarsi  nel  mare,  in  vici- 
nanza di  Talamone  Vecchio. 

OSAB-EL-ALA,    distr.  dell'Arabia,  nel 
S.  O.  dell'Yemen.  Vi    si  coltiva    una 
delle  migliori  qualità  di  tabacco  del- 
ne    il    luogo    prin- 


Denn 


1  Arabia 
cipale. 

OSAB-EL-ASFAL  ,  distr.  dell'Arabia, 
nel  S.  O.  dell'Yemen,  a  poca  distan- 
za da)  golfo  Arabico.  Vi  =ono  molti 
datteri  ma  pochi  grani.  Kas  n'è  il 
capoluogo. 

OSACCA,    città 
Fedi  Osaka. 


grani.    iAas  ne 
e   baja   del  Giappone. 
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OSA  DE  LA  VEGA  (LA),  bor.  della 
Spagna,  prov.  e  a  i5  1.  S.  O.  dn 
Cuenca,  in  una  fertile  pianura.  Ha 
fabbriche  di  grosse  stotfe  di  lana,  e 
1.400  abitanti. 

OSA  DI  MONTIEL,  bor.  della  Spagna, 
prov.  e  a  22  1.  E.  da  Ciudad-Real, 
nella  Mancia,  e  a  l\  1.  N.  da  Alcaraz, 
presso  e  al  N.  delle  paludi  di  Rui- 
dera,  da  cui  sorge  la  Guadiam;  ao- 
pra una  parte  dille  rovine  della  cit- 
1à  di  Lagosa.  IO  patria  di  D.Manuel 
di  Roan,  che  fu  gran  mastro  dell'or- 
dine   di   Milla    sino    al   1800.    Conta 

*  700  abitanti.  Vi  si  osservano  le  ve- 
stigia di  un  tempio  creduto  di  Vesta, 
e  che  appartenesse  ad  una  città  di- 
strutta dai  Goti.  1  Mori  rifabbrica- 
rono questo  luogo,  che  ricevette  il 
nome  di  Lagosa  dalla  sua  vicinanza 
alle  lagune  o  paludi.  Alfonso  IX  la 
diede,  nel  1220,  all'ordine  di  San- 
tiago, di  cui  è  ancora  una  commenda. 

OSAEA  CIVITAS,  città  situata  sulla 
costa  occid.  della  isola  di  Sardegna, 
secondo  Tolomeo. 

OSAGA,  città  del  Giappone.   F.  Osaka. 

OSAGE,  riviera  degli  Stati-Uniti,  che 
ha  origine  nel  S.  del  territorio  di 
Missuri,  verso  370  di  lat.  N.  e  100" 
di  long.  O.  ;  si  dirige  generalmente 
verso  PE.  N.  E. ,  entra  nello  stato 
di  Missuri ,  e  si  getta  nel  Missuri, 
alla  riva  destra,  in  faccia  a  Còte-sans- 
Dessein,  4  !■  al  di  sotto  di  Jefferson, 
dopo  un  corso  tortuoso  ehe  offre  cir- 
ca 200  1.  di  navigazione.  Ila  3oo 
metri  di  larghezza  alla  sua  congiun- 
zione, ed  una  corrente  assai  dolce, 
la  quale  non  è  interrotta  che  da  una 
cascata  di  6  piedi  sopra  i[4  di  1.  di 
estensione,  a  cui  si  diede  il  noma 
di  cateratta  del  Fecchio  (rapide). 
Le  rive  di  questo  fiume  sono  in  ge- 
nerale formate  di  roccie  scoscese,  da 
dove  fluiscono  buone  sorgenti.  11  suo- 
lo circonvicino  è  ricco  e  coperto  di 
boschi.  Gli  Osagi  abitano  una  parte 
delle  rive  di  questo  corso  d'acqua. 

OSAGE,  forte  degli  Stati-Uniti,  stato 
•li  Missuri,  contea  di  Lilliard,  a  80 
ì.  O.  da  s.  Luigi,  sulla  destra  del 
Missuri.  Lat.  N.  3$°  0/  ;  long.  O.  970 
ia'.    Il   meridiano    di    questo    luogo 
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serve  di  confine  dal  Iato  d-H'O. ,  al 
paese  ceduto  di  recente  dagli  Osagi 
a!  gov.  degli  Stati-Uniti. 
OSAGI,  HORZAS,  OSÀSES  o  meglio 
OUÀ-SACH-E,  Indiani  degli  Stati 
Uniti,  che  abitano  nel  S.  del  terri- 
torio di  Missuri,  nel  N.  di  quello  di 
Arkansas,  e  nell'O.  dello  stato  di  Mis 
suri.  Secondo  la  ultima  cessione  ch'essi 
fecero  agli  Stati-Uniti,  il  loro  terri 
torio  ha  per  confine,  all'È. ,  il  me- 
ridiano del  forte  Orage,  ed  al  S. 
il  parallelo  delle  cascate  della  riviera 
Verde-Rame,  affluente  dell'Arkansas. 
Si  dividono  in  tre  tribù  :  i  Grandi 
ed  i  Piccoli  Osagi,  e  gli  Osagi  di  Ar- 
kansas ;  le  due  prime  hanno  i  loro 
■villaggi  sulla  riviera  Osage,  verso  la 
parte  superiore  del  suo  corso;  la  ter- 
za ha  i  suoi  sulle  rive  del  Verde- 
Rame  ;  tutti  insieme  contano  circa 
f>,ooo  individui.  I  Grandi-Osagi  pos- 
sono appena  porre  4°°  uomini  sotto 
le  armi,  i  Piccoli  a5o,  e  gli  Osagi 
di  Arkansas,  che  si  chiamano  pure 
Tcliarniers,  (ìoo.  Gli  Osagi  sono  di 
grande  figura,  forti  e  bene  costrutti  ; 
la  loro  tinta  sta  fra  il  colore  bruno 
carico  ed  il  ramino;  si  dipelano  tutto 
il  corpo,  e  non  conservano  sul'a  to- 
sta che  una  specie  di  corona  di  ca- 
pelli, da  cui  pendono  due  lunghe 
treccie,  che  caricano  con  ornamenti 
di  metallo ,  e  con  penne  di  colori 
diversi.  Portano  braccialetti  ed  orec- 
chini in  argento  o  in  qualche  altro 
metallo,  e  molti  si  screziano  il  viso; 
la  cerusa,  il  minio  ed  il  verde  rame 
vi  formano  una  gran  varietà  di  solchi, 
che  vanno  tutti  a  terminare  al  naso. 
La  loro  calzatura,  fatta  di  una  pelle 
di  capriolo,  è  adorna  di  penne  a  co- 
lori diversi,  e  vi  sospendono  degli 
altri  ornamenti  guerniti  di  picc.  tubi 
di  latta,  che  loro  procurano  molto 
diletto  pel  rumore  che  fanno;  il  re- 
stante del  loro  corpo  non  è  coperto 
che  da  una  coltre  di  lana  ,  della 
quale  attaccano  i  lembi  sul  ventre, 
col  mezzo  di  fermaglio.  I  villaggi  si 
compongono  di  capanne  in  legno  di 
30  a  ìoo  piedi  di  lunghezza,  e  po- 
ste senza  ordine,  in  modo  che  for- 
mano strade  sinuose,  e  spesso  talmen- 
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te  strette,  che  appena  vi  si  può  pas- 
sare ;  i  tetti  e  le  pareti  sono  di  ta- 
vole guernite  di  stuoje  di  giunco,  e 
così  bene  fra  loro  congiunte  che  la 
pioggia  non  può  penetrarvi  ;  hanno 
d'ordinario  due  porte,  una  in  faccia 
all'altra  ;  il  focolajo  sta  nel  centro, 
ed  il  fumo  esce  col  mezzo  di  tubi 
assicurati  alletto;  ad  una  delle  estre- 
mità della  capanna  ewi  uni  specie 
di  palchetto  di  3  piedi  di  altezza,  e 
coperto  di  pelli  d'orso,  ove  stanno 
tutti  gli  effetti  preziosi  del  padrone; 
quivi  fa  pur  egli  sedere  gli  ospiti 
che  vuol  onorare.  Questi  Indiani  so- 
no assai  spedalieri,  molto  uniti  fra 
essi,  e  la  mutua  affezione  dei  mem- 
bri di  una  slessa  famiglia  è  intima 
e  sincera.  La  poligamia  è  usi  tata  fra 
loro  ;  allorché  un  giovine  sposa  una 
fanciulla,  tutte  le  sorelle  di  questa 
sono  perciò  credule  a  lui  appartenere 
e  divenite  sxie  mogli.  11  carattere  di 
questi  Indiani  è  bellicoso,  ed  il  loro 
spirito  assai  penetrante.  Come  hanno 
una  grande  idea  della  potenza  ame- 
ricana, si  mostrano  assai  moderati 
nelle  loro  pretensioni, ma  niente  meno 
castigano  i  bianchi  che  vengono  per 
rapirli  o  scacciarli  dal  loro  territorio. 
Hanno  qualche  cognizione  di  astro- 
nomia ;  le  fasi  della  luna  stabiliscono 
fra  loro  una  divisione  del  tempo  , 
e  conoscono  il  corso  dell'  anno  dal 
numero  delle  lunazioni  combinato  . 
col  periodico  ritorno  delle  stagio- 
ni. Non  credono  ai  maghi,  quantun- 
que sieno  molti  superstiziosi  ;  fu- 
mano in  onore  del  sole,  e  si  prepa- 
rano alle  loro  guerriere  spedirmi 
con  un  digiuno  più  o  meno  lungo, 
e  nella  speranza  di  attirare  su  di  essi 
il  favore  del  Grande-Spirito.  Credo- 
no ad  un'  allra  vita,  che  si  figurano 
una  ripetizione  della  vita  attuale,  e 
perciò  seppelliscono  i  morti  con  le 
loro  armi  ed  utensili  di  caccia.  Si 
tentò  invano  sino  al  presente  di  con* 
vertirli  al  cristianesimo.  Ultimamente 
i  fratelli  Moravi  avevano  ottenuto 
un  maggior  vantaggio  colle  loro  af- 
fettuosa virtù  e  la  pazienza  Dell1  in- 
segnare ad  essi  le  arti  utili  .  Fanno 
spesso  la   guena  ai  Siux  ed  agli  In- 
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diaiii    dell'O.  .    che    li  temono    assai. 
Le  loro  anni  ordinarie    sono    l'arco, 
il  tonoahak,  la  clava  di    guerra  ed  il 
coltello  ;  alcuni  hanno  una  lancia  ed 
uno  scudo,    e  molti    adoprano    i  lu- 
cili,   Eccellenti    sono    i    loro   cavalli, 
che  montano  con  destrezza,    essendo 
abilissimi  anche  alla  caccia.  La  gloria 
militare  è  la  loro  passione  dominan- 
te ;    ogui    stratagemma    sembra   loro 
fcuono    pc'c  rimaner  vincitore;   dopo 
l'onore    di    strappare    la   capigliatura 
ad  un  nemico,    la   maggior  gloria    è 
anche    d' involargli    un    cavallo .    Le 
donne  sono    di  una  forza    e    di  una 
statura  rimarchevole;   assai  laboriose 
e    molto    destre,    sono    esse  "che  co- 
struiscono  le  capanne,  trasportano  il 
legname  da  fuoco»  fanno  delle  stuoje 
e  de1  panieri  di  giunco,   dei  mantelli 
ili  penne    di  cigno,  ec.  ;    sono  anche 
in    parte    incaricate   del  lavoro  della 
terra.  11  territorio  dogli  Osagi  è  fer- 
tilissimo. Vi  si  vedono  belle  praterie 
unite,    di  G  a  7  I.    di  estensione,  ed 
immense  foreste  piene  di  orsi,  cervi, 
bovi  selvatici,  ce.  ;    malgrado  l'cstre 
mo  disgusto  di  quest'  indiani  per  l'a- 
gricoltura, cominciano  però  da  qual- 
che tempo  a  dedicarvisi,    e  coltivano 
nei    dintorni    delle    loro    abitazioni, 
mais,    fave  ed  una  specie    di  funghi 
Fra    gli    animali    che    uccidono    alla 
«.accia,  il  bove  selvaggio  è  il  più  co- 
mune. Sono,  assai  sobrj,  e  risparmia- 
no molto    le  ìoro  provisioni,  ma,  al- 
l' avvicinarsi    dell'  inverno  ,    allorché 
vanno  esse  mancando,  i  Grandi  ed  i 
Piccoli  Osagi  lasciano  i  loro  villaggi,  e 
vanno  a  passare  questa  stagione  ver- 
so le  rive  dell'Arkansas,  ove  trovano 
dei  mezzi    più    facili    di  rinnovare  i 
loro  viveri,    ed  in  primavera    li  tra- 
sportano alle  loro  antiche  abitazioni. 
—  Gli  Osagi    sembrano  esser  venuti 
da    paesi   situali    al  N.    ed   all'O.  da 
quello  che  occupano  al  presente.    La 
conformità    del    loro    linguaggio  con 
niello    dei  Kansas,    degli  Ottos,  dei 
MissMÌi  e  dei  Mahas,  V  analogia  visi- 
bile dei  loro  costumi  ed  usi  indicano 
una  origine  comune.    Come  fra  que- 
sti Indiani,    esistono    fra  loro    molte 
classi.  La  massa  della  nazione  si  coni-» 
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pone  di  guerrieri  e  di  cacciatori;  ev 
vi  poscia    la  classe    dei    medici ,    che 
esercitano  egualmente  le  funzioni  di 
preti  e  magistrati,  e  la  cui  influenza 
è  grande  nei  consigli  ;  infine,  la  clas- 
se dei  cucinieri,  che  sono  anche  pub- 
blici banditori  e  maestri    di  ccremo- 
nic;  questi  sono  mantenuti  dalla  na- 
zione   o    da'  capi  ;    per    la    maggior 
parte  sono  vecchi  guerrieri,  che  l'età 
e  le  infermità  hanno  indebolito.  Cia- 
scuna tribù    ha  un  capo  supremo,  la 
cui  dignità  è  ereditaria  in  una  fami- 
glia, ma  non  mai  attaccata    alla  pri- 
mogenitura ;  tutti  Questi  capi,  eccet- 
tuato quello   dei  Tcharniers  od  Osagi 
di  Arkansas,  sono  deboli  e  poco  po- 
polari ;    per  tal  modo,  i  loro  grandi 
capitani  di  guerra  sono  spesso  in  op- 
posizione  con  essi,  il  che  cagiona  dei 
disordini  nei  consigli.  Di  tulli  gl'in- 
diani del  Missuri,  gli  Osagi  furono  i 
meno  accessibili  alle  seduzioni  ingle- 
si,   ed  hanno  sempre    dimostrato  -in- 
vece   un  grande    interesse    pei"  fran- 
cesi;   nelle  guerre    del  i?56  e  1763, 
una    truppa    osaga    Tenne    a    servirò 
nelle  loro  fde.    In  quanto  agli  Ame- 
ricani,   che  egli    soprannominarono  i 
gran-coltelli,  grands -couteaux^  a  ca- 
gione   dei    pugnali    che  accostumano 
di  portare,  li  trattano  con  diffidenza 
e  politica,  perchè  li  temono.  Di  tutti 
gì'  indigeni  vicini,    sembra  che  sicno. 
li  Kansas  quelli   a  cui  si  vedono  più 
streltameule    legali    di  amicizia,    che 
rannodano  spesso  coi  matrimonj.  —  Il 
maggior  Pike,  che,  nel  1806,  fu  incari 
cato  dal  governo  degli  Stati-Uniti  di 
visitare  li  paesi  situati  all'O.  del  Missu- 
ri, è  il  primo  che  abbia  somministrato» 
diverse  particolarità  sugli  Osagi.  Pel 
trattato  del  1808,  che  conclusero  gli 
Stati-Uniti  coi  Grandi  ed  i  Piccoli  Osa- 
gi, i  primi  promisero  a  quest'indiani  di 
accordar  loro  annualmente  delle  merci 
per  i,5oo  dollari,  in  cambio  dei  ter- 
ritorio ceduto,  ed  al  fine    di  proteg- 
gere questa  nazione  contro  altre  più 
forti,    il   forte  Osage    fu  costruito   o 
difeso  da  una  sufficiente  guarnigione; 
si  promise    loro  ancora    di  sommini- 
strare   un    fabbro    *crrajo,    degli    at- 
trezzi   per  accomodare  le  loro  armi, 
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e  degl1  instrnraenli    di   agricoltura,  e 
di  eriger  loro  un  mulino  ed  un  pie 
colo  forte  in  legno,  per  uso  dei  loro 
capi  supremi-  Gli  Osagi,  dal  loro  la 
to,  s' impegnarono    di  non  sojmmini 
strare    né   fucili,    né   munizioni,    né 
inslrumenli    qualunque    di  guerra   a 
qualunque  nazione  o  tribù  che    non 
fosse    alleata  degli  Stati-Uniti.    Dopo 
pochi  anni,  il  governo  americano  con- 
fidò   al  vescovo  cattolico    di  s.  Luigi 
(  nel  Missuri  )  la  missione  di  quest'In- 
diani,   con    fondi    per  sostenerla.    Si 
spera   che  li  nuovi  missionarj  inviali 
saranno  pili  fortunati   dei  missionari 
protestanti,    che  furono  obbligali    di 
abbandonare    il    picc.    numero    degl 
stabilimenti   che  (ormato  avevano  fra 
questo  popolo. 

OSAGE-WOMAN'S-RIVER,  riviera  de- 
gli Stati-Uniti,  stato  di  Missuri,  con- 
tea di  Montgomery.  Fluisce  alia  si- 
nistra del  Missuri,  a  18  1.  dal  con- 
fluente di  questo  col  Missuri,  dopo 
20  I.  di  corso  al  S.  S.  E.  Evvi  verso 
la  sua  parte  inferiore  uno  stabili- 
mento a  cui  diede  il  suo  nome.  Si 
osserva  un  poco  al  di  sopra  di  questa 
punta  una  caverna  'profonda  scavata 
sulla  riva  destra. 

OS/US,  vili,  del  rcg.  Lom.-Ven. ,  prov. 
di  Udine,  distr.  di  Rigolalo. 

OSAKA  (  BAJA  IT  ),  sulla  costa  merid. 
della  isola  di  Nifon ,  nel  Giappone, 
all'È,  dell1  isola  Avadsi.  Ha  due  in- 
gressi, l'uno  al  N.  e  l'altro  al  S.  E. 
di  questa  isola,  ed  ha  i5  1.  di  lun- 
ghezza, dal  N.  al  S. ,  sopra  io  1.  dì 
larghezza,  dall'E.  alPO.  Le  prov.  del- 
l' isola  di  Nifon  che  bagna,  sono  Sil- 
20,  al  N. ,  e  Isoumi,  all'È.  Riceve 
l'Yedogava,  al  N.  E.,  alla  città  del 
suo  nome. 

OSAKA,  OSACCA  od  OSAIIA,  città 
del  Giappone,  nella  isola  di  Nifon, 
prov.  di  Sitzo,  a  i3  1.  S.  O.  da  Mea- 
co  e  a  90  L  O.  S.  O.  da  Yedo,  sul- 
la baja  del  suo  nome,  alla  imboccatu- 
ra'dell' Yedogava,  che  vi  si  divide  in 
una  quantità  di  picc.  canali,  rinchiu- 
si fra  strade  in  pietra,  ed  attraver- 
sati da  bei  ponti  in  legno  di  cedro, 
profondi  abbastanza  per  ricevere  del- 
le picc.  barche,  che  portano  le  mer- 
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ci  ed  ogni  altra  còsa  fino    alle  porte 
delle    abitazioni,    Lat.  N.  35°  5'  o" ; 
long.  E.  i3o°  i3i'  i5".   È  una  del- 
le cinque  grandi  citta  imperiali.   Di- 
fesa   da    una    fortissima  cittadella,  le 
strade    sono  piuttosto  si  rei  te.    Osaka 
è  il  centro    di  un  comm.    considera- 
bile,   e  serve   di  porlo    a  Meaco;  ma 
ì  picc.  navigli  soli  vi  possono    giun- 
gere.   Questa  città  offre  una  folla  di 
piaceri  e  di  variati   divertimenti.    La 
musica    vi    è    specialmente    coltivala. 
Assai  popolata,  vi  sono  80,000  nomini 
in  istato  di  portar  le  armi.  Si  racco- 
glie nei  dintorni  una  specie  di  terra 
di  color  arancio,  che  viene  impiegata 
per  i  tetti  delle  case,  e  che  si  spedi- 
sce in  gran  quantità  in  tutte  le  parli 
dell1  impero. 
OSARA,  vili,  della  Tur.  asiatica,  nel  N. 
E.  del  deserto    di    Siria ,  sulla    riva 
destra  dell'  Eufrate,  a  io  1.  S.  E.  da 
Karkissa. 
OSASIO,  vili,    degli  Siali  Sardi  ,   divi- 
sione e  a  6  1.  S.  da  Torino,    prov.  e 
a  5  1.  E.  da   Pignerolo,  mandamento 
di  Pancalieri,  con   1,100  abitanti. 
OSIiORNE,  gruppo  d'iste  sulla  costa 
N.   O.   della  Nuova-Olanda,  nella  par- 
te orient.  del  golfo  dell'Ammiraglia- 
to. Lat.  S.  i/f°  2o>;  long.  E.  123°  /,5'. 
OSCA,  città  della    Spagna    larragoneSe, 
grande,  bella  e  ricca,  verso  il    N.  O. 
Apparteneva  ai  vescitani,  e,    secondo 
Tolomeo,  agli  llcrgcti.  Dicesi  che  qui- 
vi sia  sialo  assassinato  Serlorio.   Cor- 
risponde ad  Huesca. 
OSCA,  città  delle  Spagne,  nella  Bcliea, 
paese  dei  Tu  rd  ita  ni,  secondo  Tolomeo. 
OSCANA,  città  dell'Asia,  nella  Gedro- 

sia,  secondo  Tolomeo. 
OSCAR  o  RllOWN,  una  delle  isole  El 
lice,  nel  Grande-Oceano  equinoziale, 
al  8°  20/   di  lat.    S.    e    1760    /,6'   di 
long.  E. 
OSCARSTAD,  città    della  Svezia  ,  pre- 
fettura e  a    1/,  1.  N.    O.   da    Carlslad, 
haerad  di  loessc,  parrocchia  di  Arvika. 
Incominciala  nel  181 1,     fu     chiamala 
così    in  onore  del  principe  reale,    fi- 
glio del  re  Carlo  Giovanni  XIV.  Nel 
18 15    non     rinchiudeva     ancora    che 
125  abitanti.  Però  è  vantaggiosamen- 
te situata  -sopra  un    lag",  le  cui    ac- 
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que  vanno  nel  lago    Wener,  ciò  che       Tucidide,  die  aveva    la  sui  sorgente 


le  offre  una  comunicazione  facile  con 
Goeteborg 


nelle  montagne  istesse  che   V  liebrus 
ed  il  Nestus. 


OSC  ASALE,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  OSCOBARAS,  montagna  dell'Asia,  fa 
prov.  di  Cremona,  distr.  «li  Soncino.       cieute    parte  del  monte  Tauro. 

OSCELLA,  città  deiLeponzj,  nell'Alpi-  OSCORI,  città  della  Italia,  presso  i  Voi 
Cozie,  in    Italia ,    secondo    Tolomeo 


Corrisponde  a   Domo  n1  Ossola. 

OSCII,  bor.  dei  Paesi-Bassi.   Vedi  Oss. 

OSCIIATZ,  città  del  re?,  di  Sassonia, 
circ.  di  Misnin,  capoluogo  eli  bai.,  a 
12  1.  N.  O.  da  Dresda.  E  ?cde  di  u- 
na  corte  di  giustizia.  Cinta  ili  mura, 
ha  due  gualchiere  e  due  tintorie.  Conta 
3,3oo  abitanti,  avendone  21.200  il  bai. 
di  tal  nome.  Il  monte  Culmberg,  si- 
tuato nei  dintorni,  fu  spesso  occupato 


sci,   menzionati   da    Catone. 

OS  DARÀ  o  ASDARA,  città  dell'Asia, 
nella  picc.  Armenia,  sulla  strada  da 
Cesarea  a  Melitene,  al  N.  di  un  an- 
golo di  montagne,  sulla  picc.  riviera 
Cmrmalus. 

OSDOLA,  vili,  della  Transilvania,  pie- 
se  dei  SzeHleri,  sede  di  Haromszek, 
marca  di  s.  Lelek,  a  i4  '•  N.  E.  da 
Cronstadt.    Vi  si  trovano  cristalli  di 


rocca, 
dalle  armale    belligeranti  nella   »uer-.OSEACCO,    vili,   del  reg.  Lom.-Yen., 
ra  <lel   i^TiO.  prov.    di  Udine,  distr.  di  Moggio. 

OSCHERSLEBEN,    circolo    degli  Stati  OSEBLÀHA,  città  della  Moravia.  Vedi 
Prussiani  ,     provincia     di     Sassonia    ,1      Hotzenplotz. 
reggenza    e    a    6     leghe    S.     O.   da   OSEL1NO  (CANAL  DELL'),  nel  regno 


Magdeburg  e  a  2  leghe  N.  da 
Groeninsren,  circolo  dello  stesso  no- 
me, sulla  sinistra  della  Bodc.  Lat.  N. 
52°  \>  B";  long.  E.  8°  5i'  38".  È 
cinta  di  un  muro  con  tre  porte,  ed 
ha  un  castello,  due  ospedali  e  3,ioo 
abitanti. 
OSCH1R1,  vili,  della  Sardegna,  divisio- 
ne di    Capo-Cagliari ,  prov.  e  a    9  1. 


Lom.-Ven.,  prov.  di  Venezia.  Ha  la 
sua  origine  a  Mestre,  ove  divide  col 
canal  di  questo  nome  le  acque  del 
Marzcnego,  torrente  che  viene  dai  din- 
torni di  Castelfranco.  Si  dirige  pri- 
ma al  S.  E.  sino  a  Malghera,  si  vol- 
ge al  al  N.  E.,  e  va  a  terminare  a 
Dese,  alla  destra,  presso  il  vili,  del 
suo   nome,  dopo  un  corso  di  3  I.   12. 


N.  da  Ozicri,  e  a   11   l.E.  da  Sassari,  OSEN-SOE,  lago  della    Norvegia,  dio- 


capoluogo  di  distr.  ,  in  una  pianura 
malsana.  Conta   1,600  abitanti. 

OSCHITZ  ,  bor.  della  Boemia,  circ.  di 
Bunzlau  e  a  6  1,  tj3  N.  da  lung- 
Bunzlau,  e  a  3  1.  S.  O.  da  Reichen- 
berg,  con  circa   100  case. 

OSCHMIANA  ,  picc.  città  della  Russia, 
in  Europa  ,  gov.  e  a  11  1.  S.  E.  da 
Vilna,  capoluogo  di  distretto.  Sotto 
il  governo  polacco  era  la  sede  di  u- 
na  dietimi. 

OSCHM1ANRA  ,  bor.  della  Russia  eu- 
ropea, gov.,  distr.  e  a  7  1.  1 12  S.  E. 
da  Vilna,  e  a  3  1.  O.  N.  O.  da  O- 
schmiana. 

OSCI,  antichissimo  popolo  della    Italia, 


cesi  di  Aggershuus,  nel  S.  del  bai. 
di  H.'demarken.  Ha  5  1.  di  lunghez- 
za dal  N.  O.  al  S.  E.,  sopra  i|2  di 
larghezza.  Le  sue  acque  scolano  al  S. 
O.,  mediante  V  Osen-elv,  nel  Glotn- 
men. 

OSER  o  KAA-EL-JHUD,  vili.  dell'A- 
rabia, nelT  Yemen,  al  S.  di  Sana.  Vi 
sono  due  sinagoghe  .  E  abitato  da 
circa  2,000  ebrei,  un  gr.  numero  dei 
quali  è  di  orefici  e  commercianti. 

OSERÀ,  OSICERDA  od  OSIGERDA, 
bor.  della  Spagna,  prov.  e  a  7  1.  S. 
E.  da  Saragozza,  in  Aragona,  sopra 
un'  amena  collina  ,  presso  la  sinistra 
dell1  Ebro.  Conta  3oo  abitanti. 


che  preceduto  aveva  il  tempo  dei  ro-  OSERIAN,  isola  situata  sulla  costa   dei- 
mani.  Vedi  Orici.  Si  pretende  che  i(     la  Germania,  secondo  Plinio, 
loro  costumi    fossero    tanto    corrotti  OSERÒ,  isola  e  città.  Vedi  Ossero. 
the    da  ciò  sia  provenuta    la  parola  OSETI,  popolo  delle  montagne  del  Cau- 

ne\£s?eno-  I      caso.   Vedi  Osseti. 

i»>ULb,  riviera  della  Tracia  ,  secondo  OSETR,  riviera  della    Russia  europea, 
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che  sorge  nel  gov.  e  distr.  di  Tuia, 
presso  Lipchina,  scorre  ali1  E. ,  poi 
ai  N.,  entra  nel  gov.  di  Riazan,  passa 
a  Zaraisk,  e  si  getta  nell'  Oka,  a  de- 
stra, presso  Gorodnia,  dopo  un  cor- 
so di  circa  25  leghe. 

OSGYAN,  vili,  della  Ungheria,  comit. 
e  a  7  1.  O.  S.  O.  da  Gomor,  e  a  i/j 
j  I.  N.  N.  O.  da  Erlau,  marca  di  Kis- 
Honth.   Evvi  un  collegio   luterano. 

OS1AKOW,  bor.  della  Polonia.  wóiwo- 
dia  e  a  16  1.  S.  E.  da  Kalisch,  ob- 
wodia e  a  4  J-  ij4  E.  N.  E.  da  Vie- 
lun,  sulla  destra  della  Warlha  ,  con 
circa  200  abitanti. 

OSIANA,  città  dell'  Asia  ,  nella  Cappa- 
docia,  sulla  strada  da  Andra  a  Cesa- 
rea, secondo  l'itinerario  di  Antonino. 

OS1CA  ,  città  dell'  Asia  ,  nell'  Albania, 
secondo  Tolomeo. 

OS1CERDA,  città  della  Spag.  tarragone- 
se,  nel  paese  degli  Edetani,  secondo 
Tolomeo. 

OS1EC,  città  della  Polonia  ,  woiwo- 
dia  di   Siedlec,  obwodia  e  a  i5  1.  i|2 

0.  da  Lukow  e  a  3  1.  E.  N.  E.  da 
Czersk,  in  un  paese  paludoso.  Con- 
ta 700   abitanti. 

OSIECZNO,  città  degli  Stati  Prussiani. 

Vedi  Stokchnest. 
OS1EK,  città  della  Gallicia,  circ.  e  a  2 

1.  ij5  S.  da  Jaslo  ,  presso  la  sinistra 
della  Wisloka,  sopra  un'  altura. 

OS1EK,  città  della  Polonia,  woiwodia, 
obwodia  e  a  6  1.  ii3  S.  O.  da  San- 
domir,  e  a  7  1.  i|4  S.  da  Opatow, 
presso  la  sinistra  della  Vistola,  in  un 
paese  paludoso,  con  Goo  abitanti. 

OS1EK  (W1ELKI) ,  bor.  della  Polonia, 
woiwodia  e  a  7  1.  N.  N.  E.  da  Plock, 
obwodia  e  a  9  1.  3|4  S.  O.  da  Mla- 
\ya,  presso  gr.  paludi.  Conta  pochis- 
sime case. 

OSIGO,  vili,  del^reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Treviso,  distr.  di  Serravalle. 

OSII,  popoli  della  Sarmazia  europea, 
secondo  Tolomeo.  —  Altri,  che  Pli- 
nio pone  nella  India,  al  di  là  del- 
l' Indus. 

OSII,  popoli  della  Germania,  separali 
dagli  Aravisci  dal  solo  Danubio,  e  si- 
mili a  questi  per  costumi  e  lingua, 
che  Tacito  presume  essere  uno  slesso 
popolo  traspiantato  od  esteso. 
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OSILO,  vili,  della  Sardegna,  divisione) 
del  Capo-Sassari,  prov.,  distr.  e  a  2 
I.  E.  da  Sassari  ,  sopra  una  collinai 
che  domina  una  pianura  vasta  e  fer- 
tile. Conta  5,ooo  abitanti.  Sopra  una 
vicina  sommità  stanno  le  rovine  di 
un  castello  che  appartenne  alla  fami- 
glia Doria. 

OSI  MA,  isola  del  Giappone,  presso  la 
costa  merid.  della  is.  di  Ni  fon,  prov. 
di  Kinokuni,  un  poco  all'  E.  del  ca- 
po Diun  ,  la  punta  più  meridionale 
di  Ni  fon. 

OSIMA,  isola  del  Giappone»  nel  mare 
di  questo  nome,  al  S.  O.  della  isola 
Yeso,  al  4i°  3r'  3o"  di  lat.  N. ,  e 
i36°  5o'  o"  di  long.  E.  È  quasi  di 
figura  rotonda.  Verso  la  metà,  vi  so- 
no mont.  piene  di  roccie  ,  da  dove 
s'  inalza  mollo  fumo,  e  si  osservaro- 
no anche  correnti  di  lava. 

OSIMO,  Auximum ,  città  degli  Stati 
dell;»  Chiesa,  delegazione  e  a  3  1. 
ij2  S.  da  Ancona  ,  presso  la  sinistra 
del  Musone,  ?opra  una  collina,  da  do- 
ve si  gode  di  una  bellissima  vedo!» 
e  di  un'  aria  pura.  Lat.  N.  !fi0  20' 
36";  long.  E.  n°  7'  8".  È  sede  de! 
vescovo  di  Osimo  e  di  Cingoli.  Bene 
fabbricata,  ha  un  bel  palazzo  episco- 
pale, e  molte  chiese  e  conventi.  Pos- 
siede una  società  di  dotti  ed  una 
collezione  di  pregiale  iscrizioni  e 
statue.  Comm.  di  biade,  seta  ed  o- 
glio.  Vi  si  tiene  una  fiera  dal  primo 
al  3o  maggio,  e  conta  6,700  abitanti. 
—  I  goti  si  difesero  in  essa  per  mol- 
to tempo  prima  di  essere  presa  da 
Belisario.  E'  una  delle  più  cel.  ed 
antiche  città  del  Piceno.  Prima  repub., 
divenne  in  seguito  una  delle  cinque 
città  della  Pentapoli,  citata  nelle  do- 
nazioni di  Pipino  e  Carlomagno.  Pas- 
sò poi  ad  essere  colonia  romana,  as- 
sai ricordata  da  Procopio. 

OSINCUM,  città  interna  della  Corsica  , 
secondo  Tolomeo. 

OS1NOVA ,  bor.  della  Russia  europea, 
gov.  di  Voronej ,  distr.  e  a  8  I.  N. 
da   Staro bielsk. 

OSIO  DI  SOPRA  e  OSIO  DI  SOTTO, 
due  vili,  del  reg.  Lom.-Ven. ,  prov. 
di  Bergamo,  distr.  di   Verdello. 

OS1SMII,  popoli  della  parte  occid.  deb 
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P  Arra  mica,  nella  Gallh,  a  cui  Tolo- 
j.ncn  dà  per  confine  il  promontorio 
Gabbaeunt)  e  Vorganium  [Carhaix) 
per  capitale. 

OSlOU,  prov.  del  Giappone.  V.  MoUTS. 

OSR.OL.  riviera  della  Rotaia  eoropea  , 
che  ha  origine  nel  gov.  <li  Kursk  , 
«lislr.,  pr.ss,,  e  al  S.  li.  «li  l'ini,  pas- 
ta a  Slaroi-Oskol  <•  n  Novoi-Oskol, 
attraversa  la  pule  oedd.  del  governo 
di  Voroncj,  culi»  in  quello  <li  Kar- 
kov ,  passa  a  kupiansk ,  e  si 
nel  Donetz,  alla  sinistra,  a  3  I.  S. 
E.  da  [zinna,  dopo  mi  corso  di  circa 
70  I.  verso  il  S.  È  navigabile  e  inul- 
to abbondante  di  n 

OSKOL  (NOVO*),  citta  della   Russia, 

in  Kur.,  pov.  e  a  33  1.  S.  I  da  Kur- 
sk, e  a  i3  I.  S.  h  Staroi-Oskol,  ca- 
poluogo di  disir. ,  sulla  riva  sinistra 
ilell'Oskol.  Ila  ire  chiese  in  legno,  <• 
din-  distillato]  di  grani.  Conia  fi. odo 
ubi  tanti.  I  dintorni  sono  di  grande 
fertilità.  Questa  citta  ,  fabbricata  nel 
i656,  fu  popolata  da  coloni  tolti  da 
diversi  distretti,  e  specialmente  da 
quello  di  Staroì-OskoL  —  Il  distr. 
di  NovoV-Oskol  è  nn  paese  piano , 
fertile,  ma  poco  boschivo.  Conti 
79.200  ahi  tanti. 

OSKOL  (STÀROT),  città  della  Russia, 
in  Eur.,  gov.  e  a  2G  I.  E.  S.  E.  da 
Kursk,  e  a  23  1.  O.  S.  O.  da  Voro- 
nej,  capoluogo  di  distr.,  sopra  una 
montagna,  presso  la  destra  dell'  O- 
skol ,  che  vi  riceve  V  OskpleU.  Ha 
molti  sobborghi,  8  chiese,  ed  un  con- 
vento di  monache.  Fa  per  terra  u\ì 
comm.  attivissimo.  Vi  si  tengono  del- 
le fiere,  e  conta  G,ooo  ahi  tanti.  Nei 
dintorni  ha  n  fornaci  da  tegole.  Le 
ortaglie  vi  producono  frutta  eccellenti. 
—  H  distr.,  fertile  in  grani  e  frutta, 
nodrisce  molto  bestiame.  Il  legno  vi 
è  raro.  Vi  sono  17  distillato)  di  gra- 
ni 1  e  4  haras,  e  conta  77,800. 

OSLAWAN,  bor.  della  Moravia,  ciré, 
e  a  4  I.  2j3  O.  da  Brurrn  ,  e  a  1  1. 
M't  N.  O.  da  Eybenschitz,  sulla  de- 
stra deirOslawa,  affluente  delP  Igla- 
wa.  Sopra  un'altura  evvi  un  vecchio 
castello  fortificato,  ed  una  miniera  di 
«rbone  nei  dintorni.  Conta  800  a- 
feitihti. 


O  S  M 

OS  LI,  bor.  della  Nubi .,  nel  Chayghcia, 
sulla  sinistra  del  Nilo,  a  3  1."  S.  da 
llannck. 

OSSIA,  (Jxama,  poi  Oxoma,  città  del- 
la Spagna,  prov.  e  a  1 1  I.  O.  S.  () 
ì\a  Soi  ia,  e  a  20  I.  S.  E.  da  Rurgos, 
al  piede  di  una  montagna,  sulla  riva 
di  itra  d  ir  I  cero.  È  s*  de  di  un  ve- 
scovo ,  suftraganeo  di  Borgos,  e  la 
cui  giurisdizione  si  estende  sopra  una 

porzione  delle  prov.  di  Soria  ,  Rur- 
gos  e  Segovia.  Molto  rovinosa,  più 
non  si  vedono  treccie  dello  sua  an- 
tiche mura.  Ila  una  chiesa  parroc- 
chiale, in  cui  si  conservano  le  ipoglie 
di  S.ta  Cristina.  Aveva  una  universi- 
tà    fondata     nel     l55o ,   ma    ora   non 

conserva  che  un  collegio.  È  patria  di 

D.n  Pedro  de  Osma  ,  teologo,  e  di 
D.n  Giovanni  di  Lopcrracz ,  autore 
(li  una  descrizione  del  vescovato  di 
Osmi.  Conta  1,000  abitanti.  —  Di 
questa  antichissima  città,  conosciuta 
d.ii  romani  sotto  il  nome  di  Uxamay 
e  chiamata  Oxoma  nelle  notizie  ec- 
clesiastiche della  Spagna,  Pompeo  SO 
ne  impadronì,  0  vi  si  vede  ancora 
un  gran  numero  di  antichità  ro  nane, 
e  particolarmente  una  torre  del  suo 
vecchio  forte,  ed  una  vasta  cisterna 
perfettamente  bene  conservala.  Al- 
fonso Primo  di  Leone  la  tolse ,  ne! 
74G,  ai  mori,  che  la  ripresero  nel  X 
secolo.  D.n  Sanzio  di  Garda  ,  conte 
di  Castiglia,  la  prese  nel  1019,  e  la 
ripopolò. 

OSMA,  Osrnus  ,  riviera  della  Tur.  eu- 
ropea, nella  Rulgaria,  sangiaccato  di 
Ruslchuk.  Ila  origine  dal  versatojo 
settentr.  del  Balkan ,  scorre  al  N.  , 
passa  a  Loftcha  ,  e  si  getta  nel  Da- 
nubio, alla  destra,  un  poco  al  disopra 
di  Nikopol.  dopo    un    corso   di  4°  '• 

OSVLVN-RVZAR,    bor.    della    Tur.     di 
Eur.,  nella  Rulgaria,  sangiaccato    e  * 
i4  1.  S.  S.  E.  da  Rustehuk.   Ha    lab 
liriche  di  grosso  panno  chiamato  ala, 

OSWANDJ1K,  città  della  Tur.  asiatica, 
pascialicalo  e  a  5o  I.  N.  0.  da  Si 
vas ,  sangiaccato  e  a  «5  1.  N.  da 
Tehourum ,  sulla  destra  del  Kizil- 
Ermak ,  che  si  attraversa  sopra  un 
bel  ponte  di  pietra  di  io  archi,  co- 
strutto  da    Bajazci.    Ila    un    vecchio 
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castello  «opra  una  roccia  isolala,  e  si 
compone  di  circa  4^a  case  abitate 
soltanto  da  turchi.  I  dintorni  sono 
coperti  di  giardini,  ortaglie  e  vigne 
ti.  Si  crede  generalmente  che  corri- 
sponda all'  ant.  Pimolis. 
OSMANI,  nome  particolare    dei    turchi 

conquistatori. 
OSMAN-KEUT,  vili,  della  Tur.  asiatica, 
pascialicato  e  a  x 5  1.  E.  da  Diarbe- 
kir  ,  sulla  riva  sinistra  del  Tigri,  e 
sul  declivio  di  una  montagna  piena 
di  roccie,  ove  si  trovano  moltissime 
escavazioni  artificiali;  alcune,  assai 
vaste,  ricevono  la  luce  da  porte  e  fi- 
nestre ,  e  sono  decorate  di  colonne 
osservabili  per  la  bellezza  delle  loro 
proporzioni  ;  tutte  sono  di  costru- 
zione antica,  e  servono  di  abitazioni 
durante  l'inverno,  e  di  stalle  ed  ovi- 
li nell'  estate. 
OSMATE,    vili,    del    reg.    Lom.-Ven. , 

prov.  di  Como,  distr.  di  Anger». 
OSNABllUCK.  una  delle  isole  della  So- 
cietà, nel  Grande-Oceano  equinozia- 
le. Vedi  Maitra. 
OSNABROCK,  OSNABR1CK  od  OS- 
NABURG  ,  gov.  del  reg.  di  Hanno- 
ver, di  cui  forma  la  parte  S.  O.,  fra 
5a°  a'  3o"  e  53°  7'  o"  di  lat.  N.,  e 
fra  4°  22'  o"  e  6°  9'  o"  di  long.  E. 
Confina  al  N.  col  governo  di  Au- 
rich  ed  il  ducato  di  Oldenburg  ;  al 
N.  E.  col  governo  di  Hannover  ; 
all'  E.  ed  al  S.  colla  prov.  prussiana 
di  Westfalia  ,  ed  all'  O.  coi  Paesi- 
Bassi.  La  sua  lunghezza  ,  dal  N.  O. 
al  S.  E.,  è  di  circa  3i  1.,  la  sua  mag- 
giore larghezza,  dall'  E.  all'  O.,  di  21 
I.,  e  la  sua  superficie  è  di  290  le- 
ghe. —  Questo  governo  dipende  in- 
teramente dal  bacino  dell'  Etns ,  che 
lo  attraversa,  dal  S.  al  N.,  e  vi  rice- 
ve la  Haase  ,  a  destra  ,  a  fi  eccezione 
di  una  picc.  parte  dell' O.,  irrigata 
dalla  Vechte,  affluente  del  Zuider-zee, 
e  della  estremità  S.  E.,  bagnata  dal- 
l'Else,  tributario  del  Weser  mediante 
la  Werre,  e  la  Hunte,  affluente  dello 
stesso  fiume.  11  suolo  ,  composto  ge- 
neralmente di  macchie  e  di  paludi 
torbose,  presenta  molte  colline  sab- 
biose, e  non  produce  appena  che  se- 
gala, avena-,  Saracino  ,  e  poco  orzo 
Tom.  IVo  P.  I. 
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e  formenlo;  il  canape    ed  il   lino  vi 
crescono  bene  ,    ma    sono   di  qualità 
cattiva  .    Al     legname     si     sostituisce 
la  torba,  che  le  paludi    somministra- 
no   in    abbondanza,    ed    il    carbone. 
Vi  si  fabbricano    grosse    tele,  che  si 
asportano    in  quanti t;»  ;    fa  un  attivo 
commercio    di    prosciutti.    La    strada 
da    Muuster    a    Brema    ed    Amburgo 
per  Osnabriick,  e  la  navigazione  del- 
l'  Eras     facilitano    alcune    spedizioni 
poco  importanti.  Conta  226,100  abit., 
la  maggior  parte    cattolici,  ed   il  re- 
stante luterani    e    calvinisti;   i  primi 
dipendono  dai  vescov.  di  Osnabriick 
e  di    Miinster  ;    evvi     un    concistoro 
luterano  ad  Osnabriick.   Un   numero 
assai  consid.  di  abit  .  emigra  tutti  gli 
anni  e  si  sparge ,  per  cercar  lavoro 
nei  Paesi-Bassi,    da    dove    ritorna  ìq 
antan  nò,  passandovi  l'inverno  a  fila- 
re  e  a  lavorare.  —  Il    governo  di  Os- 
nabriick   corrisponde    presso    a    poco 
all'antico  vescovato  sovrano    di  que- 
sto nome,  e  comprende  il  principato 
di  Osnabriick,  i  eira  di   Meppen  e  di 
Emsbùhren  ,    li  contea    inferiore    di 
Lingen,    e    l'altra    di    Bentheim.    Si 
divide    in    6    giurisdizioni     urbane  : 
Filrstenau,   Haselune  ,  Lingen,  Mep- 
pen, Osnabriick  a  Qaackenbrfteì  ;    7 
bai.   demaniali:   Berseubriick,   Fiirste- 
nau,  Gròueuberg,  Ihurg,   Osnabriick, 
Vòrden  e  Vitlag^*  ;  4   bai.  prevostali  : 
Freren,  Lengerich,  Schapen  e    Thui- 
ne  ;  \    giurisdizioni    rurali  :    Aschen- 
dorf,   llaseliine,  Meppen   e  Sogel,    ed 
un     circolo ,    quello    di    Emsbùhren. 
Osnabriick  n'  è  il   capoluogo.  —  Do- 
po la  riforma,  molti    abit.    di  questa 
contrada    avendo    abbracciata    la  co- 
munione luterana  ,  si  convenne  ,  col 
trattato  di   Weslf-dia  ,  che  il   vescovo 
sarebbe    alternativamente    cattolico  e 
protestante ,  e    questi    ultimi    furono 
presi    nella    famiglia    di    Brunswick. 
Questa  convenzione    esistette   sino  al 
i8o3,  epoca  in  cui  fu  regolato  che  il 
vescovato  sarebbe  a    perpetuità   nella 
casa  di  Hannover.  Unito  ,    nel     1807 
al  regno  di  Westfalia,  ove  formò  una 
parte  del    dipart.  del  Weser,  questo 
paese  fu  compreso,  nel   18 io,  nel  di- 
part.  francese  dell'  Ems-Superiore  ,  « 
65 
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vi  rimase  sino  al   1814  '■>  fu  allora  re- 
stituito   ali1  Hannover,    ad    eccezione 
di  alcune    picc.    porzioni    cedute  alla 
Prussia  ed  al  due.  di  Oldenburg. 
OSNABRUCK  OSNABRICIt  od  OSNA- 
BURG,  principato    del  reg.  di  Han- 
nover, nella  parte  S.  E.  del  gov.  del 
suo  nome.  Confina  al  N.  col   due.  di 
Oldenburg  ;  al  N.  E.  col  gov.  di  Han- 
nover; all'È.,  al  S.    ed  all'  O.,   colla 
prov.  prussiana  di  Westfalia,  e  al  N. 
O.  colla  contea  di  Lingen  ed   il  circ. 
di  Meppen.  Ha     18  I.    di  lunghezza, 
dal  N.  O.  al  S.  E.,   e  io  1.  nella  «uà 
maggiore    larghezza  ,    dall'  E.    all'  O. 
La  Ha  a  se    n'è  la  sola  importante  ri- 
viera. Ha  un  suolo  montuoso,  soprat- 
tutto al  S.  E. ,  e  paludoso,  principal- 
mente al  N.  E.  ed  al  N.  0. ,    ove  si 
osservane  le  vaste  maremme  di  Hah- 
nen  o  di  'l'ori';  ingenerale  è  sterile 
Conta    i37,5oo    abitanti.    —  Questo 
principato  comprende  tre  giurisdizio- 
ni urbane  :  Fiirstenau,    Osnabriick  e 
Quackenbriick,    e    7    bai.  demaniali 
Bersenbriick,  Fiirstenau  (senza  la  cit 
là),    Grònenberg,    Iburg,  Osnabriick 
(senza  la  città),   Wòrdeu  e  Witlage. 
Il  capoluogo  porta  lo  stesso  nome. 
OSNABROCH,  0SNABR1GK  od  OSNA- 
BURG  ,    Osnaburgum  ,    Osnalruga, 
città  del  reg.  di  Hannover,  capoluo- 
go di  gov. ,  di  principato,  di  giuris- 
dizione urbana  e  di  bai.  ,  a  26  1.  O. 
da  Hannover  e  a  io  I.  \\i  N.  E.  da 
Miinstcr,  sulla  Haase.  Lat.  N.  5a°  16' 
35";  long.  E.  5° 40'  56".  E'  sede  di  un 
vescovo    cattolico .    Cinta    di  mura  e 
fosse,    si  divide    in  vecchia    e  nuova 
città,  e  vi  si  entra    per  5  porte.    Ha 
case    basse  e  generalmente    mal    fab- 
bricate,   due  chiese  cattoliche    e  due 
luterane,    un  concistoro  luterano,  un 
ginuasio  e  due  capitoli    cattolici,    un 
ginnasio  luterano,    una    casa   per  gli 
orfani    luterani,    4    ospedali    ed  una 
casa  di  lavoro.  Vi    si  osserva   la  cat- 
tedrale e  la  chiesa  cattolica  di  s.  Gio- 
vanni, le  chiese  luterane  di  s.ta  Ma- 
via  e  s.ta  Caterina,  il  palazzo  comu- 
nale, ove  ebbero  luogo,  nel  1G48,  le 
conferenze    degli  ambasciatori  prote- 
stami per  la  pace  di  Weslfalia,  ed  il 
quartiere    chiamato  il  Freyung,    che 
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offre    un    pasteggio    ameno    ed  assai 
frequentato.  Ha  manifatture  di  grossi 
Unitici    e  di  tabacco,   purghe  di  tela 
e  delle  concie.  E'  patria    del  teologo 
Jerusalem  e  del  filosofo  Mòser.  Con- 
ta  10,800  abitanti.  Vi    si  tengono  le 
scritture  in  risdalleri    da  21' scellino, 
A  poca  distanza  evvi  il  giardino  bo- 
taoico  «li  Ebersbnrg.  —  Questa  città 
è  antichissima.    11    suo    vescovato    fu 
fondato    da   Carlomagno,   che  vi  sta- 
bili inoltre   uua  scuola  per  le  lingue 
greca    e    latina.    Nel    1807,    divenne 
capoluogo    del  dipart.  westfalico    del 
Weser  ;  nel  181  o,  compreso  nelf  im- 
pero Francese ,    divenne    quello    del 
dipart.    dell' Ems  -  superiore    sino    al 
1814.    —  Il  bai.,    senza  la  città,    ha 
iG,8oo  abitanti. 
OSNABROCK-HOUSE,  fattoria  inglese 
della    Nuova-Bretagna,    nella  Nuova- 
Galles  meridionale,   sulla  riva  N.  del 
lago    5.  Giuseppe.    Lat.  N.    5i°  20'; 
long.  O.  920  40'. 
OSNABURG,   città  e  gov.    del  reg.    di 

Hannover.  Vedi  Osnabbuck.. 
OSNABURG,    una  delle  isole  della  So- 
cietà,   nel  Grande-Oeeano  equinozia- 
le. Vedi  Maitea. 
OSNAGO,    vili,    del   reg.    Lom.-Ven. , 

prov.  di  Como,  distr.  di  Missaglia. 
OSNES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delle  Ar- 
denne,  circond.  e  a  3  I.  2[3  E.  S.  E. 
da  Sedan,  cant.  e  a  3|4  di  I.  S.  E. 
da  Carignan.  Ha  importanti  fucine  e 
laminatoj,  e  3oo  abitanti. 
OSOGNA,  vili,  della  Svizzera,  cant.  del 
Ticino,  capoluogo  del  distr.  del  circ. 
di  Riviera,  a  2  1.  i{2  N.  da  Bellinzo  - 
na,  sulla  sinistra  del  Ticino. 
OSON,  città  della  Russia  europea.  Ve- 
di Kazan. 
OSOPO  od  OSOPPO,  bor.  o  fortezza 
del  reg.  Lom.-Ven. ,  prov.  e  a  5  1.  \\% 
N.  N.  O.  da  Udine,  distr.  e  a  1  1.  S. 
O.  da  Gemona,  sulla  riva  sinistra  del 
Tagliamenlo.  La  sua  rinomala  for- 
tezza, antico  feudo  della  veneta  fa- 
miglia Savorgnan,  è  posta  sulla  vetta 
di  un  monte  scosceso  e  isolalo,  fatto 
a  picco,  di  90  a  100  metri  di  altez- 
za ,  a  cui  si  può  ascendere  per  un 
sola  strada  ben  custodita  ,  in  mezzo 
alla  pianura  del  suo  nome. 
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OSORHEl  ,  città  della  Transilvania  . 
Vedi  Neumarkt. 

OSORNILLO,  bor.  della  Spagna,  prov. 
e  a  9  1.  N.  N.  E.  da  Palencia,  sulla 
destra  della  Pisuerga,  con  3oo  abit. 

OSORNO,  vulcano  della  catena  delle 
Ande ,  sul  confine  del  Chili  e  del- 
la Patagonia,  a  circa  35  1.  S.  E.  da 
Valdivia. 

OSORNO,  città  rovinosa  del  Chili,  nel 
paese  degli  Araucani,  a  12  1.  S.  da 
Valdivia,  sulla  sinistra  della  riviera 
del  suo  nome,  che  si  getta  nel  Bue- 
no.  Lat.  S.  4°°  3G'.  Fu  abbruciata 
in  una  incursione  dagli  Araucani. 

OSORNO  LAMAYOR,  bor.  della  Spa- 
gna, prov.  e  a  11  1.  N.  da  Palencia, 
sulla  strada  da  Valladolid  a  Santan- 
der,  sulla  riva  destra  dell'Abanades, 
su  cui  evvi  un  ponte  di  9  archi.  Ha 
un  palazzo  rovinato  nell'ultime  guer- 
re, e  fabbriche  di  stamigne  e  tele. 
Conta   700  abitanti. 

OSPEDALETTO,  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven.  ,  prov.  di  Lodi  e  Crema,  distr. 
e  a  1  1.  O.  da  Casal  Pusterlengo,  e 
a   4  l«  S.  E*  da  Lodi,  con    i,3oo  abit. 

OSPEDALETTO,  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven. ,  prov.  di  Como,  distr.  di  Brivio. 

OSPEDALETTO,  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven. ,  prov.  e  distr.  di  Treviso. 

OSPEDALETTO,  vili,  del  reg.  Lora.- 
Ven.  ,  prov.  di  Verona,  distr.  di  san 
Pietro  Incariano. 

OSPEDALETTO,  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven. ,  prov.  di  Pavia,  distr.  di  Bel- 
giojoso. 

OSPEDALETTO,  vili,  del  reg.  Lora.- 
Ven. ,  prov.  di  Padova,  distr.  di  Este. 

OSPEDALETTO  BONIFICAZIONE  , 
vili,  del  reg.  Lom.-Ven.  ,  prov.  di 
Polesine,  distr.  di  Occhiobello. 

OSPEDALETTO  VENETO,  vili,  del 
reg.  Lom.-Ven.,  prov.  di  Polesine, 
distr.  di  Occhiobello. 

OSPEDALETTO,  vili,  del  Tirolo,  circ. 
di  Trento,  sull'Adige. 

OSPENTAL,  vili,  della  Svizzera.  Vedi 
Hospital, 

OSPEREN,  vili,  dei  Paesi-Bassi,  prov. 
e  a  5  1.  3j4  N.  O.  da  Lucemburgo, 
circond.  e  a  5  1.  E.  S.  E.  da  Die- 
kirch,  capoluogo  di  cant. ,  con  5oo 
abitanti.  . 
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OSPICIO  (S.),  forte  degli  Stati  Sardi, 
divisione,  prov.  e  a  1  1.  i[4  E.  S. 
E.  da  Villafranca,  sul  capo  del  suo 
nome ,  che  si  avanza  nel  Mediter- 
raneo. 

OSPITALE  DI  BRENTA,  vili,  del  reg. 
Lom.-Ven. ,  prov.  di  Vicenza,  distr. 
di  Camisano. 

OSPITALE,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven. , 
prov.  di  Belluno,  distr.  di  Pieve  di 
Cadore. 

OSP1TALETTO,  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven. ,  prov.  e  a  2  1.  IJ2  O.  da  Bre- 
scia, capoluogo  di  distretto.  Vi  si 
tiene  una  fiera  il  26  maggio,  e  con- 
ta 1,400  abitanti.  — >  Il  distr.  contie- 
ne 17  comuni  e  14, 4°°  abitanti.  Vi 
sono  molle  filande  di  seta. 

OSPITALETTO,  due  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven.  ,  prov.  di  Mantova,  distr.  di 
Marcaria. 

OSQUIDATI  od  OSCIDATES,  popoli 
della  Gallia  Aquitanica,  nella  Guasco- 
gna, secondo  Plinio,  gli  uni  sopran- 
nomati  Montani  e  gli  altri  Campe- 
stri. Iluro,  oggi  Olèron,  era  una  del- 
le loro  città. 

OSRHOENE,  OSDROENE,  contrada 
dell'Asia,  nella  Mesopolamia ,  lungo 
la  sinistra  dell'Eufrate.  Sotto  i  Sc- 
Icucidi,  una  porzione  prese  il  nome 
di  Mygdonia ,  col  titolo  di  regno. 
Polibio  parla  di  questo  regno  alla 
occasione  di  Antioco  il  grande.  Fu 
assoggettala  all'  impero  romano  da 
Lucio-Vero,  e  divenne  una  grande 
prov.  ecclesiastica,  di  cui  Edessa,  og- 
gi Orfa,  era  la  metropoli. 

OSRTJSHNAH  o  OSRTJCHNAH,  città 
della  Tarlaria  indip. ,  nella  Butaria,  in 
un  territorio  del  suo  nome,  a  25  I. 
N.  N.  O.  da  Samarhanda.  ConJava  un 
tempo  70,000  abit.  —  11  suo  territo- 
rio è  montuoso,  ma  fertile,  ed  assai 
bene  coltivalo  .  Vi  sono  miniere  di 
oro,  argento  e  rame,  sale  ammonia- 
co, carbone  e  sorgenti  di  petroleo. 

OSS  od  OSCH,  bor.  dei  Paesi-Bassi, 
prov.  del  Brabante-Settenl rionale,  cir- 
cond. e  a  4  b  N.  E.  da  Bois-le-Duc, 
capoluogo  di  cantone,  con  2,900  abi- 
tanti. 

OSSA,  città  della  Macedonia,  oll'occid. 
dello  Striraone,  secondo  Tolomeo. 
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OSSA,  riviera  d'Italia,  di  m  loloraco 
pone  la  imbocc.  fra  Tchimon  e  Cosa. 

OSSA,  montagli»  della  Tur.  europe». 
Vedi  Kissovo. 

OSSA,    riviera    degli    Stali    1'russiini. 
prov.  dell  »  Pillasi  i  -<  I    .  1  eoi  ti 
genza    di   M.irienw  .T.lcr.     Ili 
nel  circ.  di  K"  I         i  mi  forata 

un.»  parte  del  C  i  anello  SI 

Loehau,    poi    dieide    qau 
ed  una  picc.  parte  di  quello  di  Stras- 
burg,    dal  circ.  di   <ii.tnl.ii/,    m    ni 
entra,  e  va  ■  Mi   Vi- 

stola,   alla    il-  i  ali. 

N.  da  Graudenz,   dopo   UD  eotSS  assai 

sinuoso  di  circa   18  l  .   geni  relmentc 

n!l'<>.  Il»-  i  loofo 

osservabile  clic  bagna;   ittravstsi 

ti    picè.   labili. 
OSSA,    golfo   sulla  cotta  i  : 
Ja  isola    di  Gitolo,    una  dalle  Moloc- 
rhp,  fr.i  la  penisola  del  V  I'..  e  Bacila 
del  S.  E.    Questo  j  rea  3o 

1.  di  larc'it'2/.  i.   .il   mo  ingessi 
il  c.npo  Salawaj .    il  N. ,       l    il  capa 

Tabo,    al  S.  ,    e   20   I.     di   profonditi 
Rinchiude    molte    p  Il   vili 

di  Ossa,   sulla  enti  1   nterid.  .    si   trova 
al  o°  45'  o"  di  lat.  N.  e  Ut?  1     ,  . 
di  long.  E.  I  battimenti  1  !ie  <pii  ven- 
gono ad  ancorarsi  trovane  in  abbon- 
danza acqua,  legai  1  e  sii 

OSSA,  città  della  Russia  europea.  Tre- 
di  Osa. 

OSSABAVV,  isola  ile-li  Stati-Uniti,  sia- 
lo di  Giorgia,  contea  di  Chatham, 
presso  e  ti  »,  della  foce  della  Salati- 
na, nell'Atlantico.  Ba   7  I.  di  circuito. 

OSSADII ,  popolo  libero  delle  Indie, 
secondo  Arriauo  .  I/Ortelio  conget- 
tura che  abitassero  in  vicinanza  del- 
l' Indus. 

OSSAGES,  vili,  di  Fr.  ,  diparta  delle 
Lande,  circond.  e  a  5  1.  S.  S.  E.  da 
Dax,  cant.  e-  a  2  1.  ija  S.  E.  da 
Pouillon,  con    1,000  abit. 

OSSAGI,  Indiani  degli  Stati-Uniti.  Ve- 
di OsAGI. 

OSSAGO,  vili,  del  reg.  Lorn.-Ven.  , 
prov.  di  Lodi  e  Crema,  distr.  di  Bor- 
ghetto. 

OSSA1A,  casale  del  gr.  due.  di  To- 
scana, prov.  di  Firenze,  vicarialo  e 
*  »  1.  S.  S.  E.  da  Cortona,  e  a   1   I. 
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i|i  N  O.  \\A  lago  di  Tempia.  Pivsn 
il  nome  da  un»  grande  quantità  di 
ossa  umane,  il  che  fece  credere  n 
molti  etaere  itsto  il  raro  teatro  del- 
\\  battaglia  detta  del  Trasimeno,  gua- 
dagnata da  \niiil).il<-  sul  ('(insule  Fla- 
mini ■  •.  Panno  1 1 7  avanti  G.C. 

«  ISSAMI  9  i  \.  ri  l  del  rag,  Um.-Ven., 
pn>v ..  e  «1  i st r.  di  Bergamo, 

OSSARENA  0  TOSiRENA  ,  contrada 
dell  \sia.  nella  grattata  Vnnnu.i.  tango 
il  tintile  C>  ras ,  iocooda  Tomasso. 

OSSATJ  i  P1C  D'  i,  ntoatagttj  di  Foran- 
ei 1    Vedi  Mini  l  ne  do  )• 

OSSAU  :  GAVE  D*),  riviera  di  Fr.  , 
dipart.  dei  Baaai-Piresjei,  riMond*  di 
re.  Ili  origine  ti  pieno  del  Hidi, 
e  porla  prima  il  nome  di  gasa  li 
(aabaa,  scorre  al  N.  sino  ad  Arudy  , 
1  de  di  li   il  N.  (  i. ,  e  $i  oonarionge 

al  gSfS  d'Aspe,  alla  destra,  al  <», 
ron,  (die  attraversi,  on.Ie  formar.'  il 
li  Ol.'-ron.  dopo  un  corso  di  ifì 
teche.  Nella  (urte  superiore  della 
valle  di  OiMij  ai  trovano  le  sorgenti 
minerali  conooolule  sotto  il  nome  di 
I    iu\-Chaudes  e    Eaux-Bonncs. 

Vili,  di  Fr.  ,  dipart.  dei  Bassi- 
Pirenei,  oireond.  e  a  fi  I.  S.  da  Oleron, 
Cani,  e  a  irt  I.  V  da  Acous,  sul  ga- 
ve  d'  Aspe.  Conta  1.100  abituiti.  Nel- 
le montagne  dei  dintorni  si  trova 
in  arni  >.  netta  serpentina,  molibdeni; 
e  pietre  calcari. 

OSSE,  fiume  de'la  Rus>ia  asiatica.  V.  Ohi. 

OSSECI;  od  OSSEG  .  vili,  della  Boe- 
mia, circ.  e  a  7  1.  i[3  N.  O.  da  Leit- 
merilz,  e  a  2  I.  i|3  O.  da  Toeplitz. 
Lat.  N.  5o°  W  *»\  long.  E.  n°  ',  >> 
o".  Evvi  un'abbazia  dell1  ordine  dei 
Cisterciensi  ,  con  una  bella  chiesa  ed 
una  consid.  biblioteca.  Vi  sono  fab- 
briche di  tessuti  di  lana  e  carta.  Nei 
dintorni  si  raccoglie  un  vino  eccel- 
lente ,  conosciate  sotto  il  nome  di 
pndshaìski. 

OSSEGUANO.  vili,  del  reg.  Illirico, 
circ.  di  Gorizia  ,  con  un  castello  e 
5oo  abitanti. 

OSSELLE,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  de) 
Doubs,  circond.  e  a  3  1.  3|4  6.  r)- 
da  Besanzone ,  cant.  e  a  i  1.  O.  S. 
O.  da  Boasaiòre  ,  sulla  sinistra  del 
Doubs.   Vi  si  tengono  tre  annue    ne- 
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re,  e  conia  5oo  abitanti.  Nei  dintor- 
ni si  vedono  alcune  grotte  osservabi- 
li ,  nelle  aliali  si  scopersero  le  ossa 
fossili  dell'orso  delle  caverne,  la  cui 
specie  più  non  esiste. 

OSSENIGO,  vili,  del  reg.  Lom.-Yen.  , 
prov.  di  Verona  ,  distr.  di  s.  Pietro 
Incartano. 

OSSK  RI  ATI,  popoli  dell'  Alta-Panno- 
nia,  secondo  Tolomeo  e  Plinio. 

OSSERO,  OSKRO  o  LOS1M,  Apsoruss 
isola  dell'Adriatico,  dipendente  dal  reg. 
Illirico,  gov.  di  Trieste,  circ.  d' Istria  , 
al  S.  O.  dell'isola  Cherso  ,  da  cui  è 
separata  da  un  canale  strettissimo, 
ebe  non  è  praticabile  dai  grossi  ba- 
stimenti. Lat.  N.  della  punla  S.:  \'\" 
28'  3o";  long.  E.  120  8'  5o".  Ha  10 
I.  ij2  di  lunghezza,  dal  N.  N.  O,  al 
S.  S.  E.,  e  1  1.  nella  ini  maggiore 
larghezza  ;  verso  Lussiu-Piccolo  è  as- 
sai ristretta,  ove  ba  appena  il'j  di  I. 
Offre  lo  slesso  >uo!o  ed  il  medesimo 
aspetto  di  Cherso.  La  costa  orientale 

è   (piasi   la     sola   coltivata.    Abbondano 

i  boschi  ;  vi  si  raccoglie  ottimo  mele, 

si  nodriscono  molle  pecore,  ma  il  vi- 
no è  il  suo  principale  prodotto.  Vi 
si  pesca  mollo  tonno.  Conia  2,000 
abitanti,  buoni  marinai,  genie  tin- 
gale, ed  avvezza  alla  fatica  ed  ai  pe- 
ricoli. Eussin-Grande  e  Lnssin-1'ie- 
eolo  sono  i  luoghi  principali  di  Ila  i- 
lola  ;  questo  ultimo  n'è  il  capoluo- 
go, ed  ha  un  porlo  eccellente. 
OSSERO,  OSERÒ,  jépsorui,  città  del- 
l'Illirico, gov.  di  Tritate  .  cìrcolo  d'I- 
stria, a  19  1.  S.  E.  da  Pisino  e  a  5 
1.  i|2  S.  S.  E.  da  Cherso:  sulla  costa 
occid.  della  isola  di  questo  nome,  nel 
luogo  più  stretto  del  canale  che  la 
divide  dalla  isola  di  Ossero.  E  sede 
di  un  vescovato,  eretto  dal  pontefice 
Giovanni  Vili,  assegnandole  alcun 
per  primo  vescovo  s.  Gaudenzio,  che 
fiori  intorno  al  1060.  Di  forma  quasi 
triangolare,  è  cinta  di  mura  ,  e  dife- 
sa da  un  castello  di  mediocre  esten- 
sione dal  lato  del  canale,  in  una  pia- 
nura. Ha  i|4  di  I.  di  circuito.  Si 
conserva  nella  cattedrale,  eh1  è  ora 
la  sola  parrocchia  della  città  ,  il  cor- 
po di  s.  Isidoro.  Il  suo  aspetto  può 
dirvi    miserabile,    contando     appena 
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i,4oo  abitanti  ,  a  motivo  della  sua 
aria  poco  salubre,  il  che,  secondo  al- 
cuni, deriva  dall'  erbe  fetide  che  na- 
scono nei  luoghi  adjacenti,  e,  secon- 
do altri,  dalla  vicinanza  del  monte 
Ossero,  che  colla  sua  eminenza  impe- 
disce il  corso  ai  venti.  —  Ossero  è  an- 
tichissima ;  dicesi  che  quivi,  nel  i23o, 
avanti  G.  C,  fu  ucriso  Absyrto,  da 
ÌNIedea  sua  sorella,  per  cui  chiamossi 
anche,  unitamente  a  Cherso,  Ahsyr- 
tos  .  Era  allora  importantissima  e 
cinta  di  mura.  Nell'840  fu  abbrucia- 
ta   d.ii   Saraceni. 

OSSERVATORIO  (INGRESSO  DELL'), 
braccio  di  mare  della  costa  occid. 
della  Nuova-Rretagna  ,  nella  Nuova- 
Cornovajrlia,  verso  55°  i5'  di  Ini.  N. 
e  i32°  5'  di  long.  O.  Fu  così  deno- 
minato da  Vancouver  per  parecchie 
lignificanti  osserraiioni  astronomiche 
che  \i   furono   f.itle. 

OSSIRVATORIO  (ISOLA  DELL')  o 
PUDYOUA,  isola  del  Grande-Oceano 
equinoziale,  presso  la  COfla  \.  E.  del- 
la Noo?a-Calednnìa.  Lat.  S.  20"  Hi' 
»>";  long.  E   if>i>°  5'  17". 

OSSERVAZIONE,  itola  mila  cotta  set- 
teotrionale  della  Nuova  -  Olanda  , 
nella  parte  occid.  del  golfo  di  Car- 
pentaria.  Lat    S.  i5°  38'  46";  Ino*;. 

E.    1  !»  |°  !\V  o"   EfTl     una     (ala.   che 

Flinderi  ehiamd  Cabbaye-Tre< 

;i     eajajiona  dei   numerosi    palmizi  ch« 

creaconu    sulle    «sin-    sponde. 

OSSETI  od  OSETI,  in  russo  Osttintty* 
popola  delle  montagne  del   Cancaao  , 

|QÌ    limili    della    Europa     e    dell'    \%\n. 

Abita  li  Circaeaia ,  li  Georgia  e  l'I- 
roerezia  ,  fra  l'Ouroup.  il  Terek,  il 
Rioni  e  I' Aragvi  ;  gli  Ossali  si  «Iali- 
no il  nome  d'ir  od  Tronti .  e  chia- 
mano Ironistan  la  contrada  che  abi- 
tano sul  versai. >jo  sellenlr.  del  Cau- 
caso. Quantunque  il  loro  paese  sia 
considerato  come  una  dipendenza  del 
gOV.  rosso  di  Georgia,  la  Russia  non 
può  mai  conlare  sulla  loro  sommis- 
sione. Si  calcola  clic  possano  mei  ter 
in  campagna  10,000  cavalieri.  Sono 
in  generale  di  figura  media  v  ben 
(alti;  ma  quantunque  forti  e  vigorosi 
non  giungono  mai  ad  una  età  his,,ì 
avanzala.   Hanno  molla  maggiore  va-- 
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somiglianza  cogli  europei  che  coi  po- 
poli delle  virino  contrade:  quasi  tu t 
ti   hanno  gli  occhi  ;i//.urri    ed   i  Ca- 
pelli Mondi     0  1    M     l'I  »01 
piccole    e  poco  hello;  i  lavori  ; 
«li  cui  t'incaricano  le  rendono  vecchie 
■fanti  il  tempo.   La   loro   lingua  In 
molto    somigliali /.i  col    persiano  :   vi 
si  trovano  però    alcune    parola    slave 

ed  anche  finnesi.   Mutano  dei  l 

le  cui  caae  ei  atte  in  pietra  leni  <  il- 
< un  cemento, tono  per  altro  as>»i  so- 
lide onde  resistere  per  molta  gf-ne- 
razioni  :  daacnno  di  questi  vili.,  chia- 
mati kùu  o  eoli  .  li  «  on>  •  >    .' 

pi  chi  imiti  !■!■!  :r  .  <  DC  fumo  1'  u'ii- 
XÌO   di    giudici    di    p  I  ni  lOO 

le  spedizioni  guerriere,  '-li  oaaeti.  in- 

i  lui  iti  il  1 1  li-  m  eri  •.  reaera  i'i 
temp  le  strade  <  he 

conducono   in  G     rgia    per    le    loto 

montagne  ;    sp 

•i  itori  isol  «ti  che  risconti  ano  . 
ma  però,  allorché  questi  vengono  vo- 
lontariamente a  rimetterai  nella  loro 
l'imi,  osservano  scrupolosamente  i 
loro  riguardo  le  leggi  dilli  ospitali- 
tà. Le  incursioni  continue  «In1  ranno 
viill«'  terre  dei  loro  vicini  è  la  < 
ne  per  cui  sono  sempre  in  guerra 
fra  loro.  Essendo  stati  un  tempo  sog- 
ire t ti  in  gran  parte  ;,i  georgiani  , 
professavano  allora  la  religione  cri- 
stiana del  rito  greco,  ma  die.  he  ne 
scossero  il  giogo,  la  loro  religione 
non  è  che  un  miscuglio  di  supersti- 
zioni cristiane  e  pagane  Questi  po- 
poli coltivano  un  poco  la  terra  .  m  « 
la  loro  ricchezza  principile  consiste 
nei  bestiami,  e  soprattutto  in  monto- 
ni di  cui  fanno  un  comm.  di  eamhio 
coi  georgiani,  circassi  ed  imereli  , 
che  loro  somministrano  stoffe  leggie- 
re di  seta,  tele  di  lino  e  cotone,  fi'o 
d1  oro  e  d'argento,  ed  utensili  di 
cucina. 

OSSETT,  comune  della  Innrh.,  nel  we- 
st- riding  della  contea  di  York,  wa- 
pentake  d1  Aghrigtr.  a  i  I.  ita  O  da 
Wakefield  e  a  4  1.  E.  S.  E.  da  Ha- 
lifax. Conta  4,700  abitanti. 

°S,S1>VÌH'  del>»  Sardegna,  divisione 
del  Capo-Sassari,  prov. ,  distr.  e  a  1 
1.  S.  S.  E.  da  Sassari ,  con  1,600  abit. 


OSSIACH,  vili,  dell'  Illirico,  gnv.  di  Ih 

biana,  circ.  «•  a  :t  1.  N.  E.  da  \  ili  „ 
1  6  I.  <».  N.  o.  ,|.,  Klagenfarl 
sulla  ri\»  merid.  .1.1  lago  d.|  sao 
nome,  che  hi  quisi  :>  1.  di  lunghrz- 
/  «  ,  e  v  ola  nella  Urav  1  .  alla  sini- 
stra. I  rari  un'  .1.1.  uria  li  Benedetti- 
ni! n<  il  «  qua!  nei  1  Belealao  11 ,  re 
di  P<  I  mia. 

OSSll    HI  ,     Nili,     della     Sardegna.     /  ,   / 

Ozfl  ni. 
OSSIG,  vili,  degli  Stati  Prussiani,  prov. 

di  Slesi  1.   1  |   |.  N.  N.  E. 

d  1  Liegnitz,  1  ire,  <■   \  '.\\\  di  1.  S.  s. 

1',.    da    Lftben.  E    patria    di  Gasparo 

s.  bwenkfel  I.  che  ti  ha  il  suo  sepol- 

•   I     I       I  .il.il  Ulti. 

OSSIGI,  città  ■!  Ile  Spegne^  nel  diparti- 
mento di  1  1  I.»  Plinio. 

0SS1GI  I  \M\.  tradì  della  Spagne, 

nella  Betica,  secondo  Plinio. 

<).ss|\m.  w\\l  ,|,  1  „  ...  r,f)Iu.- Yen.,  prov. 
di  Bergamo,  distr,  di  Bri  no, 

OSSLAN,  vili,  della  Ungheria, comitato 
.1.  Bara. 

OSSLM  .  Vili,  del  due.  di  Sassonia  Co- 
borgo-Gotha,  principato  e  1  1  I.  V 
E.  da  Coburgo,  bai.  di  Neustadt-an 

dcr-H.vd-.  sulla  sinistra  dell1  II/..  Ila 
un  sega  pel  marmo,  e  conia  pochis- 
simi  aiutanti. 

OSSMANSTEDT,  vili,  del  gran  due  , li 
Sassonia-Weimar,  circ.  «li  Weimar- 
Jena,  bai.  di  r.osla,  a  2  1.  N.  E.  da 
Weimar.  Yi  si  vede  la  tomba  di 
Wieland. 

OSSOLA,  prov.  degli  Stati  Sardi,  divi- 
sione di  Novara.  Confina  al  N.,  all'È. 
ed  ali1  O.  colla  Svizzera  ,  al  S.  E.  , 
colla  prov.  di  Pallanza  ,  e  al  S.  col- 
r altra  di  Yalsesia.  Ha  17  1.,  dal  \. 
E.  ni  S.  O.,  4  o  5  1.  di  media  lar- 
ghezza, e  \\  !■  (\-  ^  circoscritta  dalle 
Alpi  o  da1  rami  di  queste  montagne, 
nelle  quali  si  aprono  una  quantità  di 
valli  irrigate  da  altrettanti  torrenti 
che  portano  le  loro  acque  alla  Toce; 
fra  queste  valli  ,  si  osservano  quelle 
di  Formazza,  Antigono  ,  Bugnanco  , 
Antrona  ed  Anzasca.  Il  territorio  pro- 
duce poca  segala  ,  e  qualche  legume 
e  lino  ;  il  nocciuolo  ed  il  castagno 
sono  quasi  i  soli  alberi  fruttiferi. 
1  pascoli  nodriscono  una  gr.  quanti- 
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là  di  bestie  a  corna.  11  regno  mine- 
rale vi  è  assai  ricco  ,  ma  però  nella 
sola  valle  di  Anlrona  si  scava  qual- 
che min.  di  rame  a  ferro.  Conta 
3o,42o  abitanti,  una  parte  dei  quali 
sono  costretli  di  spatriarne  per  sus- 
sistere. —  Questa  prov. ,  governata 
da  un  sotto  -  intendente  di  seconda 
classe,  si  divide  nei  4  mandamenti  di 
Bannio,  Crodo.  Domo-d'  Ossola  e  s. 
Maria  Maggiore,  suddivisi  in  G4  co- 
muni. Domo  -  d' Ossola  n' è  il  capo- 
luogo. 

OSSOLARO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Cremona  ,  distr.  di  Pizzi- 
Rilettone. 

OSSOLLNGO,  vili,  del  reg.  Tom.- Ve.., 
prov.  di  Cremona,  distr.  di  Kobecco. 

OSSONA,  viti,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prò?. 
di   Pavia,  distr.  di  Abbia  Ingrasso. 

OSSONOItA  ,  Oittì  delle  Spugne  ini!., 
Lusitani*.  Secondo  Pompimi  1  Mei  l 
e  Tolomeo  era  consid.,  ed  abitata  dai 
Tnrdetani  o  Tardali .  Corrisponde 
h   FARO  prov.  di   Aliarvi). 

OSSOWIEG,  picc.  città  di  Polonia, 
Vfoiwodie,  obwodia  e  'a  <)  I.  3 1 4  S« 
O.  da  Angus  towo,  e  a  0  1.  E.  S.  E. 
da  Szcuczyn  ,  sulla  destra  della  Bo- 
bra  ,  che  si  passa  sopra  una  chiatta. 
Conta  3oo  abitanti. 

OSSUCCIO  ,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  ("omo,  distr.  di   Menaggio. 

OSSULSTONE,  bondred  della  Ingh., 
nel  S.  E.  della  conica   <U  Middle»  t. 

Circonda  le  città  di  Londra  e  di 
Weslminster,  e  comprende  le  \  diu- 
sionì  di  Finsbury,  Holborft,  Kensin- 

glon  e  Tower.  La  popolazione  ascen- 
de a   758.890  abitanti. 

\.  bor.  di  l'r.,  dipart. degli  AKi- 
Pìki  ci,  circond.  e  a  2  I.  i|3  S.  <). 
■  li  Tarbcs,  Capoluogo  di  cantone:  B- 
veva  titolo  di  marchesato.  Comm.  di 
rinomali  prosciutti,  e  conia  3,66o  a- 
bilanli,  che  si  distinguono  per  la  sin- 
golarità di  costumi,  linguaggio  ed  u - 
ni.  Sopra  un'altura,  presso  di  un  ca- 
ttello,  evvi  un  campo  romano  ,  ove, 
secondo    P  antica      tradizione,  Crasso 


■  Inumala   per  corruzione  ,  nella  qua- 
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'  le  avvenne  la  sanguinosa  battaglia 
fra  i  saraceni  e  gli  abit.  del  paese  al 
principio  dell1  Vili  secolo.  —  Que- 
sto bor.  era  un'antica  signoria.  Fu 
posseduta  da  Pietro  d1  Ossun,  che  a- 
cquistò  tanta  riputazione  di  valore 
sotto  Francesco  Primo,  e  che  si  di- 
stinse alla  battaglia  di  Cerisoles,  nel 
i544. 

OSSL'NA,  città  della  Spagna.  Vedi  O- 
SUHA. 

OSSV,  vili,  della  Nnova-Cuinea ,  sul- 
la baja  del  Geelvink,  al  S.  E.  di  D<>- 
ry,  alla  imbocc.  di  una  riviera.  Le 
case  vi  sono  fabbricale  secondo  il 
metodo  dei  malesi. 

OST  (EST),  levante.  I  nomi  che,  comin- 
ciando con  questa  parola  tedesca  presa 
addiettivamente,  qui  non  si  trovano, 
li  cerchino  alla  parola  che   la  segue. 

OSTA  od  OSTHA  ,  città  dell1  Indie  «li 
qua  del  Gange,  assegnandola  Tolo- 
meo al  popolo  Prabiotaci. 

osi  \l;\l;l  S,  ant.  picc.  paese  di  I  1  , 
formante  uno  dei  6  quartieri  della 
1.  i-.i-\  .  1  \ .  1 1  1  1.  \\c\a  4  1.  di  lunghez- 
za e  2  di  larghezza,  <•  non  era  che 
una  parte  della  ralle  della  Bidouzc  ; 
aveva  (  Islabel  per  luogo  princip  ile. 
l'i  esenterai  ale  è  compri  vi  m  I  dinari . 
<l<  i  Bassi-Pirenei,  circond.  di  Man 
leon. 

OSTABAT,  ho,-.  ,li  Fr.,  dipart.  dei 
Bassi  Pirenei,    circond.    e  a    3  1.   1 1  _• 

().  N.    <>.    da     Manico,,,    cani,    e    a    2    I. 

E.  S.  E.  da  Iholdy,  presto  la  BidoU- 

/.<•.  Vi   tiene   mia  fiera  ,  e  conta  '.'•>>> 
abitanti.    Dava    il    suo    nume    all'O 
itabarès. 
OSTALR1CH,  città  della  Spagna.  Vedi 

llosiAiiucir. 

OSTAMA,  città  che  Tolomeo  ponenti 

I'  interno    dell1   \rabia    felice. 
OSTAMI/A,   bor.  della    Tur.  europea, 

in   Albania  ;  sangiaccato    e  a  «j   I.  N. 

N.   O.   da    .binimi. 
OSTAPE,  bor.  dilla   lì  ossia  in  Europa, 

gov.  e  a    i3   I.   O.   da    l'oliava,     disti. 

e   a    11    I.   S.    E.    da  khorol,   sulla    de 

slra    del    Psiol. 

luogotenente     «li    Cesare    si   arrestò  OSTAPHOS,  città  situata    neiP interno 

qualche    tempo,     hi     vicinanza    st.i   lai      «lilla     Tracia,     ai    confini    della    Bassa 
pianura  di  Lminc-IMoiiì  iiit\  forse   COSlj       Moesia  ,   e     al    versato jo      telteiltf       li 

ISicopolis,  secondo  Tolomeo. 
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O^l'ASCHICOV  od  OSTACIIKOV,  cit- 
tà della  Russia  europea,  gov.  e  s   4o 
|.  O.  da  Tver  e  a  80  !.  S.  S.  E.  d. 
Pietroburgo;  capoluogo  di  distr.,  so- 
pra un    picc.    penisola    che  l'inau 
nella  parie  merid.  del  lago  Seligher, 
le  cui  eoqoa  KoltlM  nel   Volila.    Lat, 
N.  5f  0/  \)"\  long.   B.  3  >'  Ss1  6". 
Le  case  sono  in  legno  ed  .ti  tini  pub- 
blici edifizj   in  untimi,  come  Q 
bazar,  ove  stanno  unite   tutte   1 
teghe    della    citta    ed     i     tribù  □ 
chiese,  un  convento   di   1 
ginnasio,  due  ospizj,   no  ospedale,   £r. 
maialimi  di  s»l<-  e  ■   ra  <\  i< 
eie.  molte  fondane  ditelo  e  16  fonia- 
ci  da  seccare  l'ori  »  per  la  birra.   Fa  UH 
gran  oomm.  di  bia  I 
pesce  tee 

Bf«  i  no1  ittita    :  istraxi  »  1     li  1 
per  la   n  t .  I  Volga.    Vi  si 

tengono  molte  fiere  assai  freqaeota- 
te.  Conta  ;  •  •  ebil  ioti  11  di;tr.  è 
sparso  di  alture  di  ala  mina,  di  palu- 
di, da  doi  la  Volga  e  U 
Drina,  gr.  1  ighi  <■  inai  l 
taglia    moltissimo    legname  e  •>!  Uh- 

brina   d  l  catrame. 

OSTCHOU,  saogiaceal  1  111.  Tur.  e- 
natica,  pascialii  ito   !i    Lkhal-ts 

OSTDOHE.  bor  |j   Wiirtem- 

berg,  circ.  dell»  Foresta-Nera,  bai.  e 
a  1  1.  X.  N.O.  da  Bahlingta,  e  a  a 
I.  i|3  S.  O.  da   Bechingeo,  eoa  a5  > 

abitanti. 

OSTE,  riviera  del  re;:,  «li  Hannover, 
che  ha  origine  nel  gov.  e  principilo 
di  Liineburg,  in  mezzo  a  vaste  palu- 
di, sul  limite  orientale  del  gov.  di 
Staile,  in  cui  entra  tosto;  bagna  Bre- 
mervòrde,  riceve  un  gran  numero  di 
picc.  riviere  e  di  canali  che  servono 
di  scolo  alle  acque  «Ielle  paludi  vici- 
ne, e  si  getta  nell'Elba,  alla  sinistra, 
alquanto  sopra  della  sua  foce  ,  ad 
1  I.  3|4  X.  E.  da  Ottendorf,  dopo 
un  corso  di  circa  28  !..  generalmen- 
te al  N.  N.  O.  È  navigabile  nella  sua 
parte  inferiore. 

OSTENIU-A-BRUGES  (C\NALE  I)1), 
nei  Paesi-Bassi,  prov.  della  Fiandra- 
occidentale.  Incomincia  al  porto  di 
Osteuda,  sul  mare  del  Nord  ,  riceve 
il  canale  di  Nieuport-a-Osten  la,  pres 
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io  la  chiuda  di  Plasschcndaele,  e  s'im- 
bocca, a  Bruges,  col    canale    da  Brìi 
ges-a-Gaiid,  dopo  uno  sviluppo  di   5 
1.  i|3  diiro.  air  E.   Questo   damale, 

uno  dei  più  belli  ch'esistono,  ù  «stai 
largo  e  molto  profondo  ,  onde  i 
grossi  navigli  mercantili  ed  anche  le 
ire»  ile  possano  percorrerlo.  ^\  1  si  ri- 
unii 1   le   nel.  chiuse   di     Slykens,    col 

cui  nn'7/.o  m  peata  daleooala  al  por- 
to di  Os tenda  ;  gì1  logicai  le  avevano 
in  [ioti  distratte,  mi  il  governo  (rea- 
le fece  ricostraire. 
OSTENDi,  atti  fbrtecportd  dei  Pae- 
SÌ*Ba»si,  prò?.   deD*  !■  ini  lra-occiden- 
ircood.  e  a  ~>  1.  o.  da    Bruges, 
<!    t    IO  1.     E.   N.    E.  da    Dunkerquc, 
cepolttogo  «li   c.int.  ,  in   uni   pianura, 
sul  mire   del   Nord,  al  cominciamen- 
t>  del  fanile   da    Qat—da  a  Brogcs  , 

e   presso  alla   congiaoziooe  di    questp 

col     l  inil'.'     di      Ni-'tipirt-a-Oslenda  . 

V.  5i°  i3'57":  long.  E.  o°3',' 
53/;.  Ha  un  tribunale  e  camera  di 
ed  è  residenza  di  un  co- 
ni in  laute   di   piazza     di     terza  classe. 

1  da  fortificazioni  moderne,  il 
suo  porto  è  buono,  ma  non  n'  è  si- 
curo I*  iagretto.  Ut  strade  diritte  e 
bene  livellale  ,  case  bene  fabbricale, 
un  bel  palazzo  comunale  e  bagni  di 
mare  rinomati  ;  vi  si  ammirano  le 
belle  chiuse.  L'acqua  bevibile  si  ri- 
trae da  \\\  di  I.  di  distanza  e  dille 
cisterne.  Ha  raffinane  di  zucchero  e 
Sale,  fabbriche  di  cordami  ,  tele  da 
vele  ed  altre,  tele  dipinte,  merletti, 
oglio  di  grani,  sapone,  tabacco  e  gi- 
nepro. Vi  sono  cantieri  di  costruzio- 
ne, e  vi  si  fa  una  pesca  attivissima  di 
merluzzi,  arringhe  ed  ostriche.  Una 
grossissiina  balena  morta  fu  trovata 
a  qualche  distanza  dalla  costa  nel 
1827.  Vi  si  facevano  in  addietro  mol- 
ti armamenti  pel  comm.  di  lungo 
corso  .  Le  asportazioni  consistono 
principalmente  in  prodotti  della  prov., 
come  biade,  grana  di  trifoglio,  tele 
di  ogni  qualità,  biancheria  da  tavo- 
la, cuoj,  cavalli  ,  ova  ,  corteccia  di 
quercia,  sego  e  sale  raffinato.  Vi  si 
fanno  grandi  importazioni  di  derra- 
te coloniali,  tabacco,  rhurn,  legname 
da  tintura,  spezierie,  lana  di  Spagna, 
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vini  di  Francia,  cotone  mani  Tal  taralo 
ed  altri  articoli  dell1  Inghilterra.  Nel 
1827,  vi  entrarono  nel  porto  5oi  na- 
tigli, e  574  nel  1828  ;  ì  pachebotti 
partono  particolarmente  due  volte  la 
settimana  per  la  Inghilterra.  Le  re- 
lazioni di  questa  città  sono  attivissi- 
me con  Bruges.  Manda  3  deputati  a- 
gli  stati  della  prov.,  e  conta  io,55o 
abitanti.  —  Ostenda,  il  cui  nome  si- 
gnifica estremità  orientale,  non  era, 
nel  IX  secolo,  che  un  picc.  villaggio, 
ed  ebbe  il  titolo  di  borgo  nel  1072. 
Il  suo  porto  era  già  rinomato  nel 
XI  secolo.  Alcuni  pescatori  la  cinsero 
«li  una  palizzata  nel  1372,  e  Filippo 
il  Buono  la  fece  circondare  di  mura 
nel  i^45»  non  essendo  però  stati  re- 
golarmente fortificata  che  nel  1 583, 
dal  principe  d1  Grange,  allora  gran 
maestro  di  Gand  e  Bruges,  (ili  o- 
landesi  vi  sostenntro,  contro  gli  spa- 
gnuoli,  uno  dei  più  famosi  assedj  di  cui 
parli  la  istoria;  esso  incominciò  il  5 
luglio  1G01,  e  la  città  non  si  arrese 
per  capitolazione  ad  Ambrogio  Spiuo- 
la  che  il  \\  settemb.  l&>4,  dopo  esse-: 
re  quasi  distrutta  e  la  perdita  di  circa! 
72,000  uomini  da  parte  degli  asse-! 
diati,  e  molto  maggiore  da  quella  de- 
gli assediatiti.  Anche  il  maresciallo 
a1  Aumont  ,  che  voleva  impadronir- 
sene per  istratagemma ,  vi  fu  fatto 
prigioniero.  Gli  alleati,  sotto  il  co- 
rnando dell'arciduca  Carlo,  la  prese- 
ro nel  170G,  e  nel  171^  gli  olandesi 
la  cedettero  all'imperatore  d1  Alema- 
nna. Luigi  XV  vi  entrò  il  23  ago- 
sto 1745,  dopo  un  assedio  di  18  gior- 
ni e  io  di  trincea  aperta,  che  la  di- 
strusse (piasi  interamente,  ma  la  re- 
stituì nel  17^8.  Conquistata  ili  nuo- 
vo dai  francesi  nel  1792  e  1 79^,  fu 
«ssalila  4  anni  dopo  da  un  distacca- 
mento inglese  che  vi  fu  fatto  pri- 
gioniero. Nel  182G  l'esplosione  di 
una  polveriera  vi  cagionò  gran  gua- 
sii.  Riunita  all'impero  francese  ne  fece 
parte,  come  sotto-prefettura  del  di- 
partimento della  Lys,  sino  al  181/J. 
PSTENO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven. , 
prov.  e  a  5  1.  N.  da  Como,  distr.  e 
•  1  I.  ija  S.  O.  da  Fortezza,  sul- 
la   riva    orientalo    del    lago    di    Lu- 

To*.  IV.  PI. 
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|  gano.Ha  varie  grotte  con  belle  sta- 
lattiti. 

OSTER  o  OSTR,  riviera  della  Russia 
europea,  gov.  di  Tchernigov.  Ha  ori- 
gine nel  distr.  e  al  S.  E.  di  Borzna, 
scorre  all'O. ,  passa  a  Nejin  e  a  K.o- 
zeletz,  e  si  getta  nella  Desna,  a  de- 
stra, a  Oster,  dopo  un  corso  di  circa 
36  leghe.  Vladimir  Primo  fondò  pa- 
recchie città  sulle  sue  rive,  e  le  popolò 
di  Slavi  ,  Tsciudi  ,  Crivitchi  e  Via- 
litchi. 

OSTER,  città  della  Russia  europea,  gov. 
e  a  i5  1.  S.  S.  O.  da  Tchernigov, 
capoluogo  di  distr.,  sulla  sinistra  del- 
la Desna,  che  vi  riceve  l'Oster.  Hi 
4  chiese.  Vi  si  vedono  le  rovine  di 
molti  coaventi,  0  di  vasti  fabbricati 
anticamente  abitati  da  signori  polac- 
chi. F.i  un  gran  comm.  di  legname 
da  costruzione,  ed  ha  pescherie  con- 
siderabili. Conta  circa  200  case.  — 
Questa  città  occupa  una  parte  del 
luogo  dell'ant.  GorodeU,  che  fu  due 
volte  rovinata  dai  Polovlzis,  ed  in  cui 
il  gran  duca  di  Iviev,  Jaroslav,  e  Ilio 
fratello,   Mstislav     di   Traili arakau,     li 

divisero  la  Russia  sino  al  Dnieper. 

OSTERBRUCfl,  vili,  «lei  re-,  «li  Un, 
nover,  gov.  e  a  8  1.  ij3  N.  O.  «1 1 
Stale,  e  a  1  I.  |'|9  S.  E.  da  Ottern- 
dorf,  paese  di  II  ideln.  E'  la  sede  «li 
una  sovrantendenza  luterana  «li  que- 
sto paese.  Conta   700  abitanti. 

OSTERBURG,  citta  degli  Stali  Prus- 
siani, prov.  di  Sassonia,  reggenza  e 
a  i5  1.  2{3  N.  da  Magdeburg,  capo- 
luogo di  circ.  ,  presso  la  destra  del- 
la Biese.  Ha  uno  spedale,  una  fabb. 
di  birra  ed  una  distillarla  d'acqua- 
vite. Conta  1,700  3 bit.  ,  avendone 
28,5oo  il  circ.  di  tal  nome,  che  ha 
\()  I,  quadrate. 

OSTERBuRkEN,  città  del  gr.  due.  di 
Baden,  circ.  di  Meno  e  Tauber,  ca- 
poluogo di  bai.,  a  8  I.  S.  da  Wer- 
theim,  sulla  «lestra  del  Kernau.  Ha 
un  macinatojo  e  3  macine  per  li 
scorza.  Vi  si  tengono  due  annue  fie- 
re, e  conta  900  abitanti. 

OSTER-CAPPELN,  bor.  del  re*,  di 
Hannover,  gov. ,  principato  e  a  3  !. 
N.  E.  da  Osnabriich,  Ha  uiu  chiesa 
cattolica  e  FiGo  abitanti. 

6G 
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OSI  ER i:\0E-OTTKRND0RF,  parroc- 
chia del  reg  'li  II  imi  -ver,  gov.  e  ■ 
,)  |,  N.  O.  da  Stade,  e  ■  if4  di  I.  E, 
da  Ottcrndorf,  paese  di  Hadeln.  Con- 
ta   I.J20    abitanti. 

OSTEllI  ELI),  città  «Ic-Ii  Stati-Pruseia- 
ni,    pror.  'li  SaMonJ  i.    i 

(i   I.    i[  {    S.    S.    O.    da    ''  '.   «'ire. 

<•  a  2  1.  i  [a  S.  da  W<  issenfels, 
una  [tire,  rifiera,  con  840  abitanti. 
0STERF1NGEN,    fili,    detta    Si 

e  «ut.  e  a  2  J.  O.  S.  O.   <!.i   S  1  iffuti, 
distr.   di    l 'ni.  r-KI<  ' 

lutanti.   B  igni  luminose  e 

OSTER-HI1  I  •  dell'Info  . 

ic.<  e  a  4  !•  N.  O     la  N  irtnampton, 

Inni  Ire. 1  .li  Guilsborough,    pn 
\\ .  it-Ha  ' 

chiana  it.i   da  P.  (  kterio,    preti  : 
ni  in. >. 

OSTE R HO]  l.\.  Castra  Praetensia, 
citt.'i  dell  1  re.  del  I  »  inubio- 

lafei  I  1.  N.  O, 

<l  1  Vilsh  ■     I    1     \    I 

Landau.    Coni  >  tanti .     Erati 

un'abbazia    «li  ;  en>i.   Sopra 

una  montagna  ficina,  n*  f<  le  untan- 
ti 1  chiesa  <  1 1  nn'osserfabila  itrnttnra. 

OSTERHOLZ,  bor.  del  no.  di  Danno- 
ver.  gov.  e  a  i3  I.  S.  O.  da  Stade, 
e  a  3  I.  ?>[  i  N.  .h  Brema,  due.  del 
suo  nomo,  capoluogo  <li  bai. ,  presso 
la  fatta  palude  torbosa  di  Dttfels- 
moor.  Ha  un* importante  fornace  <\* 
tegole  e  si  fa  una  grande  asporta- 
zione di  torba  a  Brema.  Conia  r>j.> 
«bit.,  avendone  8,G;o  il  bai.  di  tal 
nomi?. 

OSTERIA  DI  CASTELLETTO,  vili. 
del  reg.  Lom.-Ven.  ,  prof,  di  Pavia, 
disir.  di  àbbiategrasso. 

OSTERLAND  (paese  orientale),  ;mlico 
paese  delPAlemagna,  in  Sassonia,  fra 
la  Saale,  alPO. ,  ed  il  circ.  delTErz- 
gebirge,  all'È.  E'  ripartito  fra  il  gr. 
due.  di  Sassonia-Weimar,  il  due.  di 
Sassonia-Altenburg  e  quello  di  Sassi- 
nia-Meiningen.  Neustadt-an-der-Orla 
e  Altenburg  n'erano  le  città  prin- 
cipali. 

PSTERNBURG,  parrocchia  del  due.  di 
OlJenburg,  ciré.,  bai.  e  a  ì\\  ili  I. 
?>>  E,  da  Oldenburg,  con  i,3oo  abit. 
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OSTERODE,  citta  del  reg.  di  Hanno- 
ver, ■     1    u  I.  S.  s.  K.   ,|,,    Hil- 
desbeim,  e  a  7  I.  N.  E.  ^\a  Gottinga, 
jii ìocipato    di    ( rrubenhageu  ,    oep 
luogo    di  giorisdixione  urbana    <•    <!i 
bil..  m  Ile  montagne  delTHarx,  sulla 
0  l\|..  ake.  La».  N   ".."  j ,    1".  . 
(  Unta  da  unire, 
con   |  porte,  h  «  9  sobborghi,  '.>  1  hie- 
lue  .  ipedali,    un  ginnasio   e  de* 
Ila  fabbrii  he   «li  la- 
1  e  cotonerìe,  cerosa,  chiodi,  1 1- 
pone,  spille,  laba<  00,   caltette  e  arti- 
coli  in  le.  no.    1  1 1  i  una  fonderia  di 
rune,  1  >bb.  di  pelli  ■  di  bir- 
ra.    I  >  abitanti,    dei    (piali 
1 20   (  ire  1    sono    ebrei ,    avendone    il 
bai.  2.(>;o,   senta    la  città.    Nei  din- 
torni \i  sono  miniere  di  ferro,  cafa 
di  <rcla.  di  alabastro  <•  di  gesso. 

OSTERODE  |  ni  p  >lac  0  Ottrod),  rit- 
ti degli  Stati  Prussiani,  prov.  della 
Prossia-Orienl 

s  x  o.  d.i  Kdnigsberg,  capoluogo 
di  (ir.-. .  Milli  rifiera  ed  il  lago  di 
Dn  irenx.  Cinta  di  mura,  ha  .';  sob- 
ri 1,  due  (  hiese  luterane,  e  fabbri- 
ebe  di  panni  e  cappelli,  seterie,  bir- 
1  (  ed  acquafite.  Commercia  di  le- 
gname. Conta  2, 270  abit.,  avendone 
10  il  circ.  che  ha  71  1.  qua- 
drate. 

OSTER-R1SOEER  o  me»lio  CESTEH- 
RISCREK  ,  ciTià  della  Norvegia,  dio- 
cesi di  Chrisliamand,  bai.  di  Nede- 
naes,  sopra  una  lingua  di  t»  rra  cha 
s'avanza  nel  Catlegat,  a  8  I.  N.  E. 
da  Arendal  e  a  35  1.  S.  O.  da  Chri- 
stian.'*. Lai.  \.  080  42'  33";  long. 
E.  G°  5f)°  f\n".  l'avvi  un  buon  porto, 
ove  si  conciano  molli  vascelli.  Fa  un 
comm.  attivo  di  legnarne  e  ferro,  o 
conta  i^o  abitanti.  Nei  dintorni 
stanno  due  importanti  fucine,  cho 
somministrano  ferro  in  barre,  fuso 
e  chio'li. 

OSTERSTADE,  territorio  paludoso  del 
reg.  di  Hannover,  gov.  di  Stade,  due. 
di  Brema,  bai.  di  Hagen.  Vi  si  alle- 
vano molte  bestie  a  corna  e  cavalli. 

OSI  ERVANT,  antico  paese  di  Francia, 
Vedi  Osthevwt. 

OSTERWALI),  vili,  del  reg.  e  del  gov. 
di  Hannover,  principato  di  Kalenbtrg, 
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bai.  e  a  i  1.  i-3  N.  E.  da  Lauen- 
stein,  e  a  6  1.  3|4  S.  S.  O.  da  Han- 
nover, in  un  paese  montuoso  e  bo- 
schivo. Ha  fabbriche  di  vetri,  minie- 
re di  carbone  e  fornaci  da  tegole. 
Conta  36o  abitanti. 
ÒSTERWIEK,  città  degli  Stati-Prus- 
siani, prov.  di  Sassonia,  reggenza  e 
a  i  \  1.  i[2  O.  S.  O.  da  Magdeburg. 
capoluogo  di  eirc.  ,  sulflsle  .  Cinta 
di  mura,  ha  tre  porte,  du*ì  chio- 
se ed  uno  spedale.  Vi  sono  fabbri- 
che di  paoni,  tele,  cappelli,  calzette. 
birrarie,  concie  e  distillane  di  acqua- 
vite. Conia  2,900  ahi t.  ,  ■Tendone 
3i,38o    il  circ.    di  tal  nome,    clic  ha 

20    1.    (f. 

OSTERWITZ,  vili,  signorile  della  Sli- 
ria,  circ.  di  Marburgo,  con  un  ra- 
stello. 

OSTERWITZ.,  vili,  del  reg.  Illirico, 
circ.  di  Klagenfurt,  con   un  castello. 

OST-FRISIA  o  OST-FRIESLAND,  pae- 
se del  reg.  di  Hannover.  Vedi  Fa.1- 
sr\  Oiui.n  i  u.c. 

OSTHEIM  (KLEIN),  vili,  della  Bav.  , 
circ.  «lei  Meno- Inferiore,  presidiale  e 
a  1  1.  i|2  N.  O.  da  Aschail'enhurg. 
sulla  destra  del  Meno.  Vi  si  la  una 
importante  coltura  di  cavoli,  e  couta 
8(>o  abitanti. 

OSTHEIM  (GROSS),  vili,  della  Bav., 
circ.  del  Meno-Inferiore,  presidiale  e 
a  2  1.  i|2  N.  N.  O.  da  Obernburg, 
sul  lladheim,  con    1,800  abitanti. 

OSTHEIM-VOR-DER-RHON,  citta  del 
gr.  due.  di  Sassonia-Weimar,  priori 
pato  e  a  i3  1.  S.  S.  O.  da  Eisenach, 
capoluogo  di  bai.,  sullo  Slreu.  Cinta 
di  mura  e  bene  fabbricata.  Ha  un 
picc.  collegio,  uno  spedale,  filature 
di  lino,  e  fabbriche  di  tele.  Commer- 
cia di  vino,  e  conta  2,200  abitanti. 
Nei  dintorni  vi  sono  le  1  ovine  del 
castello  di  Lichtenberg .  11  bai.  ha 
3,46o  abitanti. 

OSTIIOFEN,  bor.  del  gr.  due.  di  Bas- 
tia-Darmstadt, prov.  del  Reno,  capo- 
luogo di  cant.  ,  sulla  destra  della 
JVliihl,  a  2  1.  N.  N.  O.  da  Worms  e 
a  7  I.  i[2  S.  S.  E.  da  Magonza.  Ev- 
\i  una  sorgente  solforosa,  e  conta 
2, fido  abitanti. 

OSTIA,    bor.    degli  Stati    della  Chiesa, 
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comarca  e  a  4  I-  M2  S.  O.  da  Ro- 
ma, presso  la  riva  sinistra  del  ramo 
merid.  del  Tevere,  e  della  sua  foce 
nel  Mediterraneo.  Lat.  N.  4i°  45'  35"; 
long.  E.  90  56'  20".  Ev  sede  del  ve- 
scovo d'Ostia  e  di  Velletri.  L'aria  vi 
è  malsana,  a  cagione  delle  paludi  vi- 
cine, per  cui  si  trova  poco  popolata. 
Vi  sono  grandi  saline. — L'ani.  Ostia, 
primo  stabilimento  maritt.  dei  romani, 
e  più  vicina  al  mare,  eretta  da  Anco- 
Marzio,deve  esser  stata  il  soggiorno  del- 
l'opulenza  e  del  lusso  giudicando  dai 
rimasugli  dei  templi  e  degli  acque- 
ti otti.  Distrutta  dai  Saraceni,  fu  00- 
icia  rialzata,  e  diede  rinomanza  al 
suo  porto  famoso.  Il  duca  d'Alba 
prese  questa  città  nel  l556,  che  tu 
ripresa  dallo  troppe  del  papa,  ma 
andò  visibilmente  diminuendi),  e  si 
ridusse  al  ineschino  suo  slato  prc- 
iente. 
<  »  I  I  \KI,  o  più  esattamente  USTIAKf 
(in  tartaro  inospitali,  se/ca^qi).  Si 
dà  questo  nome  a  due  popoli  della 
Russia,  in  Asia,  li  cui  origine  e  lin- 
gua sono  interamente  diverse,  ed  uno 
dei  «pi  >li  abita  particolarmente  le  ri 
ve  dell'Obi,    nel  gov.    di  Tobolsk,  <; 

l'altro   quelle  del    lenisci,    nel    gOT.    «■  1  ì 

lènise'is&.  Quest'ultimi,  di  coi  si  cal- 
cola il  numero  ■  58«ooo  individui, 
sembrano    appartenere    ai    samoiedi. 

Siccome  non  si  hanno  di  essi  che 
nozioni  incerte  sui  loro  usi  e  co- 
stomi  ,    non    descriveremo    qui    che 

gli  OStiaki  dell'Obi,  che  alcuni  dot- 
ti viaggiatori  russi  fecero  già  per- 
fettamente conoscere.  Quelli  che  a- 
bitano    verso   le   parti    superiori   del 

fiume  differiscono  un  poco,  (pianto 
al  linguaggio,  da  quelli  che  vivono 
verso  la  parte  inferiore,  nel  disti*,  di 
Bèrèzov,  ma  negli  usi  e  costumi  non 
esiste  fra  loro  alcuna  differenza.  Gli 
osliaki  dell'  Obi  formano  una  delle 
prime  nazioni  scoperte  e  assoggettate 
dai  russi  in  Siberia  ;  il  loro  numero 
mollo  diminuì  ,  però  si  calcola  anco- 
ra a  io-;,ooo  individui.  Gli  ostiaki 
del  distr.  di  Bèrèzov  si  danno  il  no- 
me di  Contìicho  ;  i  samojeffi  li  chia- 
mano Tchabè,  i  tongusi  dell' JèniseY, 
Ostiaks ,    ed    i    vogouls,  Munii.    La 
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maggior  parte  lono  di  una  ilaturs 
mediocre  e  poco  robusta  ,  ed  hanno 
gambe  magre  b  gracili.  Hanno  quasi 
tatti  le  fatteize  brutte  e  la  Unii 
pallida.  I  loro  capelli ,  comunemente 
rossicci,  ondeggiano  vena* ordine  in- 
torno alla  testa,  e  li  loft)  IDOrche- 
ria   è   ributtante.    I    loro    vestili    COUSt- 

>  itono  principalmente   in    pelli  d  a- 

nimali  preparate  d  1  loro  itessh  1  ohe 
ia  generale  portano  sulla  pelle,  eoi 
pelo  di  dentro  ;  1 1  n«  P°ng  >a  -   n  I 

I  inverno  d'ordinario  tre  le  Bine  Mille 
aUTe;  la  prima .  chiamata  tnaplita , 
«•  una  specie  ili  giubbettino  DOfJ  ni  1- 

Utche;   la   secondi,  detta  /   . 

mia    di    oh    capono  io;     li     1 

molto   più   lun_'  le  d<  He    due 

lenti,  nomata  goar,  «•  pure  imiu-- 

II  ita  di  un  altr  I 

rate,  le  pelli  delle  retini  formano  li 
materia  puma  di  tulle  le  \  •-ti  .  però 
fili  osliaki    delle    rive;    lUpei  i  u  i    del 

I*  Obi  portino  un    mantello    «li  pelli 

di  lontra,  che  fanno  cucire,  m  1  e  '> 
mangiano  anche  in  un  m  ittMtttO  di 
carestia.  Portano  altresì  delle  DI  M  he 
di  pelli  di  renili  e  di  lontre,  e  sti- 
vali fatti  con  le  zampe  delle  reuni  ta- 
gliate in  pezzi,  e  cucite  insiem 
destramente.  Le  doane  beano  per  ve- 
stilo una  veste  di  pelliccerie,  aperta 
al  d'innanzi,  e  si  ampia  onde  uno  dei 
liti  sia  riunito  sull'altro,  e  fissato 
con  piccole  coreggie  ;  esse  portano 
nell'inverno  calze  di  pelle  lustrata  in 
bianco.  I  loro  capelli  formano  due 
treccie,  che  discendono  sulla  schiena, 
e  sono  fermate  insieme  da  un  cordo- 
ne ;  le  donne  ricche  hanno  nei  loro 
capelli  due  lunge  striscie  di  stoffa 
gialla  che  cadono  sino  ai  garretti  , 
e  sono  ornate  di  picc.  figure  in  ra- 
me od  ottone  ;  le  ragazze  hanno  sul- 
la testa  una  corona  guarnita  di  pic- 
cole piastre  da  cui  cadono,  sino  al 
disotto  delle  reni ,  larghe  striscie  di 
stoffa  fermate  insieme  da  un  nastro  che 
le  attraversa.  Tutte  portano  lunghi 
orecchini  di  picc.  grani  di  corallo 
colorati,  attaccati  ad  un  filo  di  otto- 
ne; pongono  un  velo  sul  loro  viso, 
quando  che  uno  straniero  ed  anche 
un  parente    entra    uella    loro    iourte 
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o  trnla;  il  loro  principale  ornameli  • 
lo  è  di  aver  tatuali  il  disopra  delk 
mani,  1'  avunti-braecio  ed  il  defunti 
«Iella  gamba.  Ci  li  uomini  s'imprimono 
sul  pugno  il  segno  col  quale  sono 
dinotati  nel  libro  ove  vengono  re- 
gistrati  i  tributari  ;  nelle  malattie,  si 
Ialino  pure  imprimere  ogni  sorta  di 
ligure  sulle  spalle  ed  altre  parti  «lei 
Corp  »  .  ed  attribuiscono  molta  virtù 
,i    .;  i   II  '    rimedio.    Le   pesca   è  la   loro 

principale  oocunesieoe  durante   la  e- 

stale  c   parte    dell'  inverno  ;    aj 

n  ii  momenti  in  cui  la  pesce  non  è 
fruttuosa,  e  prendono  molti  uccelli 
al  luccio.  1  ricchi  hanno    mandrie  di 

reuni,  e  nelle  Contrade  vicine  di  To- 
bolsk  ,  poesìe  lono  bestie  a  corna  l* 
montoni.  Le  pCCCQ  li  obbliga  «li  con- 
durre una   vita    alquanto    errante    in 

estete!  ma   nell'inverno   hanno  fisse 

Le  loro  i'ourles  0  tende  estive 
imo  in  un  coperchio  di  fasete  di 
ie  di  betulle  cucile  insieme, 
clic  pongono  sopra  pertiche  ,  ed  alle 
«pilli  danno  una  forma  piramidale; 
le  abitazioni  CT  inverno  ,  sempre  sta- 
bilite in  luoghi  elevati  e  secchi,  pres- 
asi d'  acqua,  sone  capanne  as- 
sai rassomiglianti  alle  case  di  costru- 
zione russa,  ma  mollo  più  basse,  co- 
perte di  terra,  e  non  avendo  che  una 
sola  apertura  che  serve  di  finestra 
e  di  porta  ;  questo  foro  è  chiuso  da 
un  pezzo  di  ghiaccio ,  che  vi  lascia 
penetrare  un  poco  di  luce.  Si  prati- 
cano in  queste  capanne  altrettante 
separazioni  quanto  sono  le  famiglie  ; 
niente  meno  vi  regna  il  più  gran 
disordine,  e  la  sporcizia  più  nausean- 
te ;  vi  si  mantiene  di  continuo  un 
fuoco  comune  ,  a  cui  ciascuno  viene 
a  fare  la  sua  cucina  ;  ivi  un  continuo 
abbrustolare  del  pesce  che  spande 
nella  capanna  un  infetto  odore.  In 
generale,  questo  popolo  non  si  lava 
mai,  e  si  riempie  di  cimici.  La  prin- 
cipale cagione  di  tale  sozzura  viene 
dalla  grande  occupazione  delle  don- 
ne, che  sono  considerate  come  schia- 
vi ;  esse  innalzano  e  disfano  le  ca- 
panne, preparono  il  cibo,  hanno  cu- 
ra del  vestimento  della  famiglia,  net- 
tano e  preparono  il  pesce   ed   il  sei- 
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vaggiume,  avendo  un  particolare  se- 
greto per  preparar  le  pelli  e  preser- 
varle dall'  umidità.  Gli  uomini  sono 
semplici,  timidi,  ripieni  di  pregiudi- 
zi ma  buoni  e  assai  spedalieri.  Quan- 
tunque forzati  di  dedicarsi  al  lavoro 
dalla  loro  infanzia,  sono  però  porta- 
ti ali1  ozio ,  allorché  non  gli  spinge 
il  bisogno.  In  estate,  non  vivono  che 
di  pesce,  che  spesso  mangiano  crudo; 
Udì1  inverno  lo  mangiano  spesso  gè 
lato,  pretendendo  che  sia  un  eccel- 
lente preservativo  contro  lo  scorbu- 
to. Questi  popoli  penetrano  assai  in- 
nanzi nelle  lande  e  nelle  foreste  de- 
serte, e  le  loro  corse  durano  sovente 
molti  mesi  ;  si  servono  di  certe  cal- 
zature fatte  a  rete  onde  marciar  sul- 
la neve  ;  ciascuno  d1  essi  porta  allora 
le  provigioni  sopra  un  picc.  slitta  ; 
hanno  freccie  di  forme  diverse  che 
impiegano  secondo  la  qualità  del  sel- 
vaggiume  che  riscontrano.  Prendono 
zibellini,  scojattoli,  e,  nelle  contrade 
più  setteutr.,  volpi  rosse  e  bianche; 
in  queste  caccie  invernali,  mangiano, 
al  bisogno  ,  orsi,  volpi  ,  scojattoli,  e 
non  isdegnano  anche  le  carogne.  Jl 
tabacco  serve  loro  a  sopportare  il 
freddo  eccessivo  al  quale  vanno  e- 
sposti,  e  qualche  volta  la  fame  ,  sia 
fumandolo  ,  sia  prendendolo  in  pol- 
vere ;  in  quest'ultimo  caso,  lo  me- 
scolano colla  cenere  di  agarico,  e  do- 
pò  aversi  bene  riempite  le  narici  di 
questa  mescolanza,  le  chiudono  con  la 
corteccia  di  salice;  questa  polvere, 
così  concentrata,  loro  eccita  su  tutto 
il  viso  una  specie  d1  infiammazione 
che  li  garentisce  dal  freddo,  e  di  ra- 
do, con  tal  mezzo,  qualche  parte  del- 
la loro  figura  agghiaccia.  Sebbene  gli 
osliaki  si  nodriscano  di  pessimi  cibi 
e  che  non  bevano  che  acqua ,  non 
vanno  soggetti  a  nessuna  malattia  ; 
ma  allorché  gli  anni  impediscono  di 
seguire  la  loro  vita  attiva,  hanno  co- 
munemente malattie  croniche  ,  scor- 
butiche e  nervose,  di  cui  penano  a 
liberarsi  ;  il  vajuolo  fa  altresì  qualche 
volta  grandi  stragi  fra  essi  ,  ed  un 
gran  numero  trovasi  infetto  di  ma- 
la ti ie  veneree.  Conoscono  poco  i  ri- 
meclj  ;  dopò  la  specie  di  tatouage  o 
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punzecchiatura  della  pelle  a  colori  f 
il  rimedio  più  usitato  è  di  far  bru- 
ciare sulla  parte  alletta  un  pezzo  di 
agarico  di  betulla  ,  e  nei  casi  gravi  , 
prendono  la  noce  vomica  ;  adoprano 
nelle  malattie  dei  fanciulli,  nelle  col- 
lidie  e  per  la  guarigione  della  sifi- 
lide, il  fiele  ed  il  cuore  dell'orso  bian- 
co, ai  quali  attribuiscono  molta  virtù. 
Gli  ostiaki,  quelli  particolarmente  che 
abitano  sotto  di  Bèzèrov,  sono  anco- 
ra pagani,  e  prendono  quante  donne 
possono  mantenere;  sposano  la  vedo- 
va del  loro  fratello ,  la  loro  matri- 
gna, la  loro  nuora  ,  o  qualunque  al- 
tra dal  lato  delle  donne,  ma  di  pre- 
ferenza le  due  sorelle.  Non  contando 
la  loro  genealogia  che  sulla  linea  ma- 
schile ,  risguardaiio  come  un  gran 
macchia  di  sposare  una  donna  della 
loro  famiglia  e  nome.  Il  matrimonio 
si  là  col  mezzo  di  un  prezzo  chia- 
mato calirn,  che  lo  sposo  è  obbliga 
lo  di  dare  al  padre  ;  esso  è  più  o 
meno  forte,  secondo  la  ricchezza  de- 
gli sposi,  e  si  soddisfa  in  diversa  ma- 
niera, in  pelli  «li  renui,  ed  in  pellic- 
cerie di  ogni  speiia  ;  ma  lo  sposo  , 
quantunque  vivente  colla  moglie  do- 
po il  primo  pagamento,  non  può  pe- 
rò condarla  seco,  tanto  che  il  catini 
non  si.i  Interamente  pagato.  Gli  osiia- 

gi  riguardano  le  loro  donne  come  ..- 
nimali  domestici  necessarj  ;  non  in- 
fliggono per  altro  mai  ad  esse  alcun 
gastigo  senza  il  consentimento  dei 
loro  padri;  se  la  donna  è  maltratta- 
ta, si  lalvs  presso  i  suoi  genitori  ed  ob- 
bliga allora  suo  padre  a  restituirceli 
calili»  al  marito  .  sposandone  anche 
un  altro.  Seppelliscono  i  loro  morii 
quasi  tosto  che  resero  1'  ultimo  re- 
spiro ;  il  defunto,  rivestito  ilei  suoi 
abiti  migliori ,  è  posto  in  un  picc 
canot  le  cui  punte  sono  siale  tagliale; 
a  lato  se  gli  depongono  un  coltello  , 
un'  aeetta,  un  corno  ripieno  di  tabac- 
co, ed  i  modelli  in  legno  della  pietra 
e  del  fucile  di  cui  si  serviva  ;  con  ciò 
il  si  pone  nella  fossa ,  la  testa  ri- 
volta dal  lato  del  mezzodì  ;  s"  è  un 
uomo,  gli  uomini  soli  lo  conducono 
al  luogo  di  sepoltura  ,  io  stesso  è  «li 
una  donna  trattandosi   di  una  donila; 
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dopo  li  sepoltura,  s'uccidono  mila 
tomba  del  defunto  le  suo  più  belle 
reuni,  e  si  pongono  i  loro  pia  belli 
fornimenti  sopra  00  piccolo 
ìnalxa lo  altresì  sulla  tomba  :  ■'  pro- 
para in  legnilo  un  pi 
la  lepoltni 

nati ,  ai  portano  sia    li  ■ 
mangono  per  d  iti ibuii li  li  \ icini  in 
memori*  del  .!<  :.iut  >.  —  Prima  del- 
la <    tiquiata    lei  ni 
votano  li  |  rin<  ini  o  i 

redilcri  :  i    I";  o    diaci  a  l<  ali    g 
I  ur  .-iuco    di    q  1 1    ni  »   N 

hanno  per  casi  p  »chi  rigu  irdi  .  ad 
<  di  alcuni, 

ih   \  ;  i   i  iliaki  ; 

non  pertanto,  in  <  ito  >li 
ni.  questi    popoli    i 
principi    per  "    l 

|j    i    gii]  li(  ;;    v.    infine, 

il  pt  un  irìbnnaJ  rut- 

ebe   1"  .«li  ire   aia  eomplù  i     .  ai 

rie  K  e  alla  prestati*   -  intento 

ratto  ii  pi  a*  11/  »  «li  un  ii  .!■>  di  le- 
gno, al  qnale  i  obbligato 
di    tagliare   iì  olendo 

che   la   sti'^a   <  perazione   gli 
falla,  che  aia  «  1 1 \ •  » r . 1 1 < »  da  un  i  . 

_li  arrivi  infine  tulle  le  possibili 

sci  i-jurc,    se    u    .  \  <   \    riti  :    è 

assai    «li  ra'I«j    ebe  si  presti    un  falso 
giuramento.  Allorché  si  tratti  di  ren- 
der fede    ed  omaggio    ad    un  nuovo 
sovrano  russo,    si   tanno    giurare    gli 
osliaki  in  faccia  «li   una    pelle  d'orso, 
di   un'accetta    e    di  un   coltello;    cia- 
scuno   è    obbligato    di    morderne    la 
pelle,  dopo  aver  pronuncialo   il   giu- 
ramento,  e  molti  fra  essi,    per  testi- 
ficare la  loro  sincerità,  ne  strappano 
il  pelo  coi   denti.  La   lingua  degli   o- 
stiaki  dcll'Obi  ha  molla  affinità  colla 
lingua  fìnnese  (  tsciuda  )    e  pur   anco 
molta    colla    vogoule  ;    il    morduano 
è,    di    tutl'  i    dialetti    finnesi ,    quel- 
lo   ebe    ha    più    simiglianza    colP  o- 
stiako.  Si  battezzarono  alcuni  di  que- 
st'idolatri,   senza    averli    convertiti. 
Tutti  banno  idoli    di  legno  nelle  lo- 
ro capanne,    e  sono  diretti  da  indo- 
Tini  ;    ad  essi  rendono  omaggio    alla 
loro  usanza,    ma    se  l'idolo    non  ri- 
media   alla    disgrazia    ebe  prova    un 


O  B  1 
oattako,  non  ir  Ltato  per  terra,  col- 
li.) in  pesti.  Il  cullo 
pubblico  e  indirizzalo  agli  idoli  del- 
la puma  classe,  benedetti  dai  loro 
indoì  un  :  ne  ai  i n  ae  >  hi  pestato  in 
moltissimi  luoghi,  ma  quello  i  cui 
b  mi  >  in  iggi<  r  v  «  aerazione  è  a  i  5 
ikoè .    ni    ^n    vallone 

M    a««uia- 

lamenle  nascoali  ai  Russi.  Rappresenta 
dna  pers  ine,    l'una   rettala   da  nomo 

e  Talli  «   da  donna,  entrambe  ali  i 
già    degli    otttoki ,   «•   nella    meanera 
pie  i  i    dira    in   panno   i 

pellic  i  adornamenti  «li  ogni 

i  aoimali    io  Iantina    di  ottone 
i  lati  »  :  ri  indonni   i  be    li  dii  igono 
in  questa  soperalisione  isnno  appro- 
fittar abilmente  «li  tutte  le  occasioni 
per    ingannarli    e  ritirarne    delle  of- 
I   b  oli    «li    qui  sii    popoli  sono 
bè  i  patti   t  la 
del  ballerino,  rappresentano  con  posi- 
zioni di  reme    le  andature  dei  direi  si 
.i  ed  animali  allori  be  «lamio  lo- 
ro    1  •     CSI    i«.    e    quelle    dei    p 

momento  della  pecca;  con  altre  dan- 

li.lhiino  i  loro  vicini,  la  po- 
situra ed  i  gesti  delle  donne  mate 
allorché    Urano    alla     riviera.    Hanno 

due  spezie  d1  ittrnmenti  «li  musica  ; 
il  primo,  chiamato  dombra ,  ha  la 
tonni  di  un  canot,  e  presenta  una 
tavola  armonica,  sulla  quale  è  posto 
un  cavalletto  che  sostiene  7  corde 
armoniche  ;  il  secondo,  chiamato  der- 
noboié,  consiste  in  una  lunga  cassa 
armonica,  con  circa  trenta  corde. 

OSTI  ANO,  bor.  del  reg.  Lom.-Vcn. , 
prov.  e  a  9  1.  O.  N.  O.  da  Manto- 
va, distr.  e  a  3  1.  N.  O.  da  Canneto, 
presso  la  riva  sinistra  delPOglio.  Vi 
si  osserva  un  vecchio  castello  forti- 
ficato ed  uno  spedale.  Conta  3, 400 
abitanti. 

0ST1EN  (S.  ),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l'Àlta-Loira,  circond.  e  a  3  I.  E.  dal 
Puy,  cant.  e  a  1  1.  N.  E.  da  s.  Ju- 
lien-de-Chapteuil,  con  1,480  abit. 

0ST1GL1A,  Hostilia,  bor.,  e  in  addie- 
tro città,  del  reg.  Lom.Ven. ,  prov. 
e  a  6  1.  ij2  E.  S.  E.  da  Mantova,  e 
a   1 14    di  1.  h.  E.    da  Revere,   capo- 
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sulla  riva  sinistra  del  Po,  ove  lui  un 
porto  ,  ed  è  traversato  dalla  fossa 
d'Ostiglia.  Ai  sono  due  conventi,  una 
casa  di  arresto  ed  una  fabbrica  di 
liquori.  Vi  si  tiene  una  fiera  il  20 
agosto.  È  patria  di  Cornelio  Nepote, 
di  cui  si  vede  la  sfatua,  di  Pietro 
Bertioli  e  di  Visi.  Conta  3, 200  abi- 
tanti, industriosi  ed  attivi.  Nei  din- 
torni vi  sono  estesissime  e  rinomate 
risaje,  e  vi  si  allevavano  per  lo  pas- 
sato una  quantità  di  api.  II  distr., 
diviso  in  4  comuni,  contiene  9,570 
abitanti.  —  Alcuni  autori  si  accor- 
dano di  fissare  l'origine  «li  Osliglia 
all'anno  i32  prima  di  G.  C.  ,  e  pre- 
tendono che  derivi  il  rao  nome  da 
Catullo-Curzio-Ostilio.  Fa  fortificata; 
i  Veronesi  vi  eressero  nel  1  1 5 1  un 
castello  che  divenne  un  centro  .li 
guerre  durante  due  lecolj  •  mesto. 
Queste  lunghe  guerre  e  le  itragi 
»lel  Po  hanno  molto  contribuito  alla 
decadenza  di  questa  città,  che  con- 
lava   già   più    «li    in, 000   abitanti. 

OSTIGLI*  (FOSSA  DI),  canale  del 
reg.Lom.-Yen.,  dì  1  I.  di  corso,  ali- 
mentato dalle  aeque  provenienti  dal 
Mincio  pei  canali  d'irrigazione,  e 
die  congiunge  il  Po  al  S.  p«>r  la 
ehiavica  di  Osliglia,  e  sbocca  nel  Tar- 
taro, al  N.  ,  per  cui  si  comunica  an- 
che coll'Adigc  mediante  il  naviglio 
«li  Legnago.  Le  sue  barche  portano 
9,000   kilogrammi. 

OSTIPPO,     città    della     Spagna     Betica, 

secondo  Plinio,  nell'itinerario  d'An- 
tonino segnala    fra  ltipci  e  lìarha. 

OSTIZ,  bor.  della  Spagna,  pro\ 

I.  N.  N.  E.  da  Pamplooa,  in  Navar- 
ro, nella  valle  d'Odieta,  con  3oo  d>it. 

OSIklM),  ha  era  d  della  Svezia,  pia  Tri- 
tura  dì   Linkoeping. 

OSTLAND  o  AUSTFmDlNGA^FlOR- 
DUNG,  divisione  dell'Irlanda,  nel!.» 
parte  orientale.  Conlina  al  N.  O.  col 
Nordland,  al  S.  O.  col  Sudland,  e 
all'È.   coll'Allantico.    Ha   circa    5o  1. 

di   lunghezza    dal   N.   al   S.  ,   sopra    2.*) 

1.    di  larghézza.   Strida    n'è  il  luogo 

principale.  Sotto  il  rapporto  politico, 
l'Ostland  forma,  insieme  col  Nordland, 

una  divisione  che  «ompreinle  f>  distr. 
o  sjsselS)  che  sono  ;  llunayaln,  Nor- 
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dermule,  Nonler-syssel.  Oefiord,  Son- 
dermule  e  Slasenord. 

OSTORARA  o  ESTOBARA.  città  d'A- 
sia, nella  Battriana,  secondo  Tolomeo. 

OSTOROG,  città  degli  Stati-Prussiani. 
Vedi  Scn.\RFt:\oRT. 

OST-PRLTSSKN,  prov.  degli  Slati- 
Prussiani.    Vedi  PrVSSIA-OriKNTAI.E. 

OSTR  ,  riviera  «Iella  Russia  europea, 
che  scaturisce  nel  governo  di  Smo- 
lensko,  distr.  e  al  S.  d'Ielnia,  entra 
nel  gor.  «li  Mohiter,  e  si  getta  nella 
.  alla  riva  sinistra,  a  Kholm,  do- 
po un  corso  di  circa  2f>  I.,  al  S.  (). 

OSTR  A,  città  d'Italia,  nell'  interno  e 
precisamente  nel  parse  .lei  Senoni, 
al  sud  del  Po.   secondo  Tolomeo. 

OSI  I".  \<:il.    vili,   del   principato   di   Eo- 

henzollern-Sigmaringen,  capoluogo  «li 
una  baronia  ohe  appartiene  ai  prin- 
cipi «li  La  Tour  «•  Taxis,  a  l\  1.  i| a 
S.  E.  di  Sigmaringen,  sull'Oster,  picc. 
affluente  «lei  Danubio.  Conta  i,o5o 
abitanti.  Nel  ';'.)<),  il  general  france- 
se  Jourdan  vi  fu  aconfitto   dall'ircid. 

I    <rlo. 

OH  !i  \MM'..  «in:,  episcopale  dell'Egit- 
to, nella  CaSSÌOtide,  Secondo  Tolo- 
meo.   Nini  r  oggidì   che  un  semplice 

-v  ì  1  !.i . 

OSI  R  LGINE,     montagna     «1,1    I',  lopon- 

neao,  Bell'Arcadia ,  Milla  strada  «la 
Mantinea  a  Megalopoli*,  secondo  Pau- 

s  mia. 

j  OSTR  ANI,  popolo  dell'Italia,  ebe  face 

va    parte  «lei  Yilumhri,   nel   ducato   di 
1      Urbino,  secondo   Plinio. 

Os  li;  \l:  o  OSTRAWA,  «ina  della  Mo- 

vavia,  «ire.  «•  a  1  I.  S.  S.  ().  «la  lira- 
di  seb,  e  a  2  I.  ij2  N.  E.  da  Slra/.- 
nit/,  in  un'isola  «Iella  Manli.  Ila  un 
Sobborgo  «  d  un  castello,  di  cui  .si  os- 
serva le  immense  cantine.  Appartiene 
ai  principi  di  Lichtenstein  .  Conta 
a,t5o  abitanti, 
OSTRAU  (MAIIRISCII)  o  MORAW- 
SRA-OSTRAWA,  città  della  Mora- 
via, eirC.  di  Prerau.  a  11  I.  l|2  N. 
E.  da  Weisskirchen  e  a  2  1.  S.  S.  O. 
«1  »  Oderberg,  sulla  sinistra  d<  lTOstra- 
wilza.  Vi  sono  fabbriche  di  panni  «! 
1.700  abitanti. 

0STRAW1TZA,     rivivrà    «Iella    Mora  via , 

che  sorge  sulla  frontiera  dell'Unghe- 
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ria.    o«l    <"'"'    •!'  I'icimii.    clic  difille 
tosto    da  quello     <li  Teschen     sino    *l 
suo  confluente  coll'Oder.  .1  cai  ri 
giuiiire,  alla  destra,  I  2|3   di  I.    V   -I  • 
Màlinsch-Oslr  hi.    dopo    un   eOfSO    di 

|        !   {       I.        -I       \.       V       <>         i 

MàblftettVOstraO  sono  i  luoghi  prin- 
cipali  che   bt| 

OSTRKVANT  d  OSTERVAN I . 

paese    di    Ir.  .    pr>v.     dei!  1     li  11  In. 

nclfll. iiil  mi  ;    Boll  '-baiti     iT  eri    il    |  H 

politolo.     È   C  li    ni     li- 

part.  od   Sor  I 
osniic/v.  vili,  ■gnorila   detti 

.'i  1.  comitato  di  \  ir isdin  >. 
OSTRINA,    bor.   dell*  Roti 

ortv.   di  Or  1  In  >.    ditta  •  ■  I  l   LO 

5.0     l«  Lida. 
OSTRITZ,   vili    dd    reg.    di  & 

1  |    !     \    I  .      I  1    /  I  - 

1 10.    ioli  1    rivi    itnistre  dell  1  N 
premo   una   foresti,    ih   Manifattore 

'li   pumi  e    I.3oo    i!)it  niti. 

OSTRO  (PUNTA  D'i,  r.po  dona  Da!- 
maxia,   dre.  a  a  6  1    N    (  >     db  Gal 

taro,  il  ',:>"  2"»'  ?>'>'■  di  lat  V  I  l6° 
li'  5o"  di  lon;.'.  E.  Situato  di"  in- 
gresso  ocdxl.    dd    golfo    di   Cantar  >. 

torma  rollo  BCOgtio  di  Zagniza,  la 
principale  delle  Ir     B  li  Cali  i- 

ro,  che    ha   quasi    i|2   I.   'li   1  irf 

ed   è   nssii  profonda    pei    vascelli    di 

linea. 

OSTROD,  città  degli  Stati-Prussiani. 
Ve.dì  Osterode. 

OSTROG,  citta  della  Ru^si  »  europea, 
gov.  di  Volinia,  capoluogo  di  distr.  , 
a  3G  I.  0.  da  Jitomir  e  a  ^o  1.  E. 
N.  E.  da  Lem  ber»,  sulla  riva  sinistra 
della  Vallia,  che  in  vicinanza  si  get- 
ta  nel  Gorin.  Lat.  N.  5o°  19'  02", 
long.  E.  2 \°  <>'  fa".  Residenza  del- 
l'area, di  Volinia  e  di  Jitomir,  si 
divide  questa  città  in  vecchia  e  nuo- 
v*,  ed  ha  un  vecchio  castello,  molte 
chiese  greche  e  cattoliche,  un  con- 
vento, uà  seminario  ed  una  scuola 
militare.  Quivi  fu  stampata  la  prima 
biblia  in  lingua  slava.  Il  suo  comm. 
oonsid.  sta  nelle  mani  degli  Ebrei. 
Vi  si  tengono  varie  fiere  assai  fre- 
quentate e  conta  5,ooo  abitanti.  Do- 
po aver  appartenuto  ai  rumi  e  fallo 
parte  dell'appannaggio    del    principe 
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I  •  .'il  mi»  rtere  dd  pohv  chi  che 
na  fé  irò  il  <  ipolnog  >  di  an  gr.  due , 
il  ini  ultim  •  torrano  >t  dm,  n.l  1600, 
che  dopo  1'  estinzione  dalla  linea  mi 

■  !'  i!  «  mi  i  lisi,  saetto  dn  -.  s.i- 
rebbe  trasformato  in  conunenda  del- 
l' ordine    di  M  il t.i  ;   ovetti    esìstette 
1    diserta    vicissitudini  sino 
sii1  epoca  in  eoi  questo  patassi  rientra 

1  il  J  1  ".lini  >    rus-  ».   11  dÌStr<  è  fer- 

lissim  >  a  bene  botchivo< 

OSI  ROG   USK  ,   l  Hl.i    dellt   Russia  cu- 

l.  s.  <i  ,  \  arooej, 

e  i|»  *  l  •  m  ■  •  _r  >    'li   disti-.,  sili  1  siili  slr.i  <\.\- 

I I  Sosna,    be  si  ricere  Vi  tatrojmjika. 

Lat   N     -i      ',  -'  ■•";  long 

ili  10  1  Ilici  -.  un  gr.  non 
boi  teche  in  milioni,  e  vasti    magai 
zini.  I  1  attiro  <li  beitia- 

mi.  e. iv.illi.  lego.  Vi  si  tengono  tre 
aini'i  i  dtO      Ircqncnt  |U     d  li 

lucie, tuiii    dell1  Dkraaicj  ,    e  conta 

ll,5O0  abit.,  in  parte  cosacchi.  Pres- 
s  >  li  quasi  1  Ctttl  evvi  il  Rybna,  di 
coi  poèta  pure  il  nome.  Insiste  nei 
dintorni,  <\*\  'J^V),  una  colonia  lede- 
!  I!  1  e  mfessioue  Aogswtaa  1.  Il 
distr.  è  fertile  e  nodrisce  quintili  di 
beali 

OS  n;<  MÌO  17,  cosi  rimo! amenle  chimi  t- 
ronsi    i    :_">ti    stabiliti   di   là   del    Danu- 
bio o  Goti-orientali  per    distinguerli 
«li  qodli  ch'erano  passati   nell 
dente  e   nella    l'uni  mia.    VtH  Goti. 

OSTROGOZIA.  ant.  prov.  della  Svezia. 
Vedi  G0/.1  ì-Orii -.vru.r.. 

OSTROJKTZ,  bor.  della  Russia,  in  Eu- 
rope, gov.  di  Volinia,  distr.  e  a  6  I. 
N    N.  O.  da  Dubno. 

OSTROLLNKA,  città  della  Polonia, 
woiwodia  e  a  3i  1.  If.  E.  da  Plock, 
e  a  7  1.  ij2  O.  S.  O.  da  Lomza,  ca- 
poluogo di  obwodia ,  sulla  sinistra 
della  Narew,  che  si  attraversa  sopra 
un  ponte  di  legno.  Ha  un  castello,  a 
chiese,  e  vi  si  tengono  fiere  assai  fre- 
quentate. Conta  i,85o  abitanti,  di 
quali  molli  sono  ebrei.  Si  chiamino 
paludi  d'Oslrolenka  un  grandissimo 
territ.  boschivo  che  sta  nelle  vici- 
nanze. Il  20  febbraro  180O,  i  france- 
si respinsero  da  questa  città  con  ^r. 
perdita   an  numeroso  corpo  di  russi. 

OSIROPOL,  bor.  della  Russia  europea, 
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gov.  di  Volinia  ,    distr.  e    a  22  I.  S. 
da  Novigrad-Volynsk  e  a  21  I.  S.  O. 
da  Jitomir,  con  circa  200  case. 
OSTROSATZ,  bor.  della  Tur.    d1  Eur., 
in  Bosnia,  sangiaccato    e    a  23  I.  O. 
da  Bagna  -  Luka  ,    sulla  sinistra  del- 
l' Ounna. 
OSTROTCFIATZ  ,    bor.  della  Tur.  eu- 
ropea, in  Bosnia,  sangiaccato  di  Her- 
zegovina,  a  3   I.  da  Mostar ,    e  a    io 
1.  S.  d-i  Trawnik ,    sulla  sinistra  del- 
la  Narenta. 
OSTRO V  od  OSTROVSK.  ,  città   della 
Russia  europea,  gov.  e  a   12  1.  S.  da 
Pskov,    capoluogo    di    distretto.  Lai 
N.  570  8'  o";  lon?.    E.  2G0  fi'  o>. 
Si   divide  in   due    parti  :    il    Castello, 
quartiere  assai  antico  cinto  da   mura 
e  situato  sopra  un1  is.  della   Vèlikai»; 
e  la   Città,  sulla    destra  della   riviera  ; 
un  ponte    di    legno    stabilisce  la  co- 
municazione fri  questi  quartieri.    Le 
case  costrutte  in  legno  redolisi    piut- 
tosto meschine;  la  divisione  del  Ca- 
stello rinchiude    la    cattedrale  ,  sulla 
cui  cupola   vedevi  un'  inscrizione  che 
annunzia   esser  stata  eretta   da   più  di 
5 00  anni.  \\w  due  chiese.  Commercia 
di  legname  da    costruzione,    biade  e 
bel   lino.   Conta  900   abitanti. 
OSTROVA,  in  croato    Osztrova  .   isola 
dell'Ungheria,  nel  Batta t-Granze,  di- 
str. reggiraentario  del    Rinato    te  lo- 
sco, nel   Danubio,  sulla  frontiera   della 
Turchi  1.  La  sua  estremità  occid.  è  a 
t\   I.  al  di  sotto    di    Semendria.   17  is. 
ha  5  1.    di  lunghezza  ,  dall'  E.  N.  E. 
oli1  O.  S.   O.,  e   ij2  I.  nella  sua   mag- 
giore larghezza.  Evvi  nella    parte  oc- 
cid. un  vili,  dello  stesso  nome. 
OSTROVA.   città    della  Tur.  europea, 
in  Romelia,  sangiaccato  e  a  1 1   1.   E. 
S.   E.  da  Monastir  ,    e  a  a3  I.  O.  N. 
N.  da  Salonichi,  capoluogo   di   «listr.  ; 
sulla   riva    settentrionale    di   un  picc. 
lairo. 
OSTRO  VERKIIOVKA,  bor.della  Russi  1, 
in   Europa,  gov.,    distr.    e    a    5  1.  S. 
da    Karkov. 
OSTRO  VETZ,    bor.  della  Russia  euro- 
pea, gov.,  distr.    e  a    io    I.  E.  S.  E. 
da   Vilna. 
OSTROVITZA,  bor.    dell»  Tur.  euro- 
pea, in  Bosnia,  sangiaeealo  e  a  ai   I. 
Tom    IV.  P.  I. 
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O.  S.  O.  da  Bagna-Luka  ,  sulla  sini- 
stra dell'  Ounna. 

OSTROVTZZA,  bor.  della  Dalmazia, 
circ.  e  a  7  I.  E.  S.  E.  da  Zara,  e  a 
3  1.  N.  O.  da  Scardona,  un  tempo 
fortificato.  Vi  si  fa  una  importante 
raccolta  di  funghi.  Un  castello  rui- 
noso  che  si  osserva  sopra  una  collina, 
fu  preso  nel  ij2o  dai  turchi,  ma  re- 
so tosto  ai  veneziani. 

OSTROVNO,  bor.della  Rnss.  europea, 
gov.  e  a  33  1.   \.   N.   O.  da   Mohilev, 
distr.  e  a  8  I.   \.  da    SennoV,    presso 
la  sinistra  della  Dvina     del  Sud,    Vi 
sono  fabbriche  di  grosse  chincaglierie, 
e  vi    si    trovano    moltissimi     ebrei.  I 
fr. incesi,  nel    1812,  batterono  una  di- 
visione russa,  che  tu  fonata  a  ritirarsi 
1  Smolensko. 
0STROVSK.AIA,  bor.   della  Russia,   ìa 
Bar  .  g  it.  dei  C  «sacchi  del  Don,  distr. 
di  Oust-Medvièditza ,  a     1  I.    112  N. 
O.  da  Oust-Medvièditzkafa,  presso  il 
confluente  del    Don  e  della   Med riè- 
diti 
OSTROV-ZÉLINOVA,   bor.  della   Russ. 
in  Europa,  j.">\    di    Grodno,  distr.  e 
a  18  1.  S.  d.«  Novogrodek. 
OSTROVV,  vili,  della    Moravia,  circ.  di 

Iglau,   r°n   cave   di   minilo  e  calce,    9 
foo  abitanti. 
OSTROW,  citta  d  Ila  Polonia,  vroivrodia 
«li  Plock,  obwodia  e  1   9  I   S.  E.  .la 
Ostrolenka  e  a  2  I.  3|4  N.  N.  E.  da 

Broli,    con    500    abituili. 

OSTROW.  città  della  Polonia,  woiwo- 
dia  «li  Siedlec,  obwodia  e  a  8  I.  S. 
S.  E.  da  Radzyn,  a  alla  stessa  «list. 
N.  l'i.  da  Lublino,  in  un  paese  palu- 
doso, sulla  destra  della  Tysinieuica, 
ron    I,5oo   abitanti. 

0STR0W1EC,  (illà  della  Polonia,  woi- 
vrodia  <li  Sandomir  ,  obwodia  e  a 
3  I.  i[2  N.  da  Opatow,  e  a  i5 
1.  i|2  S.  S.  E.  da  Bacioni,  sulla  sini- 
stra della  Kamieona,  con  circa  200 
case. 

OSTROWO,  città  degli  Sta  ti  Prussiani, 

prov.,  reggenza  e  a  2'.)  1.  S.  E.  da 
Posen,  circ.  e  »  2  I.  i|2  N.  E.  da  A- 
delnau,  sulla  riviera  del  suo  nome. 
Ha  due  chiese  cattoliche  vd  uni  lu- 
terana. Vi  sono  fabbriche  di  panni, 
e  conta  3,8oo  abitanti. 

67 
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OSTftOUA,  STROttJKA    o    STRUM- 
M'I'ZA,  città  della  Tot.   turni 
Romelia,  tarigiaceato  e' a  so  I    S.  v 
C).  da  Gbiuetendil,    e  a*  art  I.  N.  N 

0.  da  Saloniehi,  capoto  '_•■>  ili  d2slr. 
presso  la  destra  deiRadovitX,  sul  de- 
clivio di  una  collina,  !•  coi  tonimi  là 
è  occupai.»  da  un  castello  in  rovina. 
II. i  moschee,  bagni  pubbli  i,  rial  'li'ii, 
ove  l'acqi 

Vi  si   tiene   mi  i 

ta    in  >l    "'  - 

me  di  Tornati,  e  coni  «   r,5 

li.  —  Nei  dintorni  \ i  v 

rose  torcenti  termali    <•   fredde,  con 

bagni,  ote   si    i  innii   ino    di  i 

tir  .umi,  (hit  mie  iS  riorui,  un  p  in 

dietimo  numero  <!i  abitanti  del  |  < 

se,  che  tengono  t|OÌTÌa  Ir.ittare  atfi- 

ri  di  commercio. 

OSTRTHOMSKA-STOL1CZA,  comitato 
ilein  Dghei  i'    /  Itati  *  *  i. 

OSI  RZtSZ<  »w  .  catti  degli  Stati  Prot- 

siair.    /  |    H   s     I 
OST-SEE,  mare  /  '<  HV>\\- 

OSTSCNDRIILSBÀMN,  porto  dd»  Sve- 
zia, prefettura  di  Calmar, nella  is.  di 
OEJand,  hondred  di  likej 

OSTDDlNDaf,  cittì  ■!  .  secon- 

do   T  itinerario  d'  Anto  Otti 
OSTUNI,  città  del   reg.  di  Nippli,  prov. 
della    Terra  d'  Otranto,     dislr.  cab 

1.  ira  N.  O.  da  Brindisi,  e  a  io  1 
IN  N.  E.  da  Taranto,  capolo  | 
cantone,  a  i  I.  ija  dall' Adriatico.  È 
sede  di  un  vescovato  suffraganeo  di 
Brindisi.  \  i  sono  molte  cliicse  e  con- 
venti. Vi  si  liene  una  fiera  di  due 
giorni  al  24  agosto. 

OSUMMI,  prov.  del  Giappone.  Vedi 
Ofoslmj. 

OSUNA,  Urso  o  Genua  Ursorum,  cit- 
tà della  Spagna  ,  prov.  e  a  la  1.  E. 
S.  E.  da  Siviglia.  Forma  un  semi- 
circolo,  al  piede  di  un'alta  monta- 
gna e  in  una  fidentissima  pianura, 
la  più  ricca  di  tutta  l'Andalusia  in 
conchiglie  del  genere  plicatules.  È 
grande,  però  mal  fahbricata  ;  f  acqua 
vi  è  rara  ed  il  calore  ascende  spesso 
a  35°  (R.).  Ha  una  chiesa  collegiata, 
9  conventi  d'  uomini,  5  di  donne,  4 
ospedali,  due  caserme  e  belli  passeg- 
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gì   bene  ombrali.    1..,    tu.i  università. 
•1  e   .<l  temo  >    di  I «erran- 
ti »,  fu  io|  pretta  nel   inai,  \  i  si  fan 
1  articoli    in  cordami, 
ti  Menerò  di  macina- 
1     Erutta,   il  vi- 
li" ed  1  capperi  tono  i  principali  og- 
VI  ai  tiene 

ini  ili!,    il    !i    s.-tUnibr--.    È    patri  i    ili 

I  .  tfolina,  giureconsulto.  I  !on- 

I I  16,000    abitanti  .     Vi     si    trovano 

alcnne  r  »m  ine  indebita. 

<l^v  |    l\.     l'ir.     'Iella     Etuttia     europe,!, 

N .  <  »     'la  \  itebtk, 
•listr.   e   ■    7  1 .   \    v  l'.    di  Dritta, 

mila    n\i     mei  ni.     dd    pire,    lago   del 

\  :  m  tepgoo  '  i  irle  fiere. 
OSW  \1.D  (  S.I  1,  bor.  deirarcid.  .fAu- 
.1!  di  1  >pra  dell'Eni,  ciré. 
L,    1    1  I.  ira  I      'I  <  l  e 
•tadt,  ralla  Feittriu.  Ni  tono  impor- 
tanti  tiliturc. 
OSW  \U>    i  vi),    dna  vili,  del  Tiralo, 
mi  '    nel  1  ire.    <li  Pustertnat,    bai.  di 

Sillitn,     l'altro     nel   Sire!    di   Bolzano, 

b il.  -li  ( lasti  Irm  h. 
OSV1  LLD  (  S.t),    vili,  del  reg.  Illirico, 
ciré,   di    I .ubi  ti  1. 

OSW  iLDSLOiy,   bondred   dèHIngh., 

contri  <li  Worcester.  Si  compone  di 
ni"Ilo  divisioni,  delle  rpjali  la  prin- 
cipile occupa  la  parte  centrale  della 
contea;  comprende  Worcester,  e  rac- 
cbinde  (3, 100  abitanti. 

OSWALDWHISTLE,  comune  dellTn- 
ghilterra,  contea  di  Lancastro,  hun- 
dred  di  Blackburn,  presso  e  all'È. 
di  Blackburn,  e  a  7  I.  N.  N.  O.  da 
M  lUcbester.  Conia  hqGo  abitanti. 

OSWEGATCH1E,  parrocchia  degli  Sta- 
ti-Uniti.   Vedi  OGDE3SBCBG. 

OSWfclGO  o  ONONDAGA,  riviera  de- 
gli Stati-Uniti,  stato  di  Nuova-York. 
Sorge  dal  Iago  Oneida,  alla  sua  estre- 
mila occidentale;  attraversa  la  contea 
del  suo  nome,  e  si  getta  nel  Iago 
Ontario,  a  OY.vego,  dopo  un  corsa 
di  16  1.  ,  generalmente  al  N.  O.  La 
foce  è  pretella  da  un  forte  sulla  ri- 
va destra.  Il  suo  affluente  principale 
è  la  Seneca,  a  sinistra. 

OSWEGO,  contea  degli  Stati-Uniti,  nel 
N.  O.  dello  stato  di  Nuova-York,  ba- 
gnata   al    N.    O.    dal    lago  Ontario 
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Conta  i2,38o  abitanti.  I  capoluoghi 
sono  Oswego  e  Richiami. 

OSWEGO,  canale  degli  Stati  -Uniti, 
stato  di  Nuova-York,  contea  di  Onon- 
«laga  e  di  Oswego  .  Si  difide  dal 
Grande-Canale,  presso  di  Salina,  va 
al  N.  N.  O. ,  lunghesso  la  riviera  del 
suo  nome,  e  termina  al  lago  Eriè, 
verso  Oswego.  Ha   l/\    1.    di  ltingh. 

OSWEGO,  vili,  degli  Stati-Uniti,  «la lo 
di  Nuora-York,  uno  «lei  capoluoghi 
dell»    contea    del  suo  nome,    a  5  2  I. 

0.  N.  O.  da  Albanv,  sulla  riva  sini- 
stra e  alla  foce  dell'  Osvego  nel  lago 
Ontario.   È  assai  florido.   Vi  li 

ta   una    gran   quantità   del   sale   di    Li- 

vcrpool  e  di  Salina.  Conta  1,000  alni. 

DSYVE1L,    vili,    del    ng.    di    A\  iirlcrn- 

berg,  circ.    del   Necker,    bai.    e  l    l|3 

1.  E.  «la  Louisburg,  presso  II  ii\a 
sinistra   del   Nei  sker,   con    1,100   tbit. 

OSWESTRY,  (itià  dell'Ioghi,  contea 
ili  Salop,    hondred    del  suo  n 

(*»  1.  fH,  O.  da  Slin w si. ti iv  e  a  p  1. 
S.  S.  O.  da  Chester.  Le  rise  sono 
in  mattoni  e  coperte  di  lavagna. 
Questa  città  giornalmente  si  abbelli- 
te* ed  aggrandisce.  Ha  una  gran 
chiesa,  molte  cappelle  per  gì1  indi- 
pendenti, melodisti  ed  anabatisti,  una 
scuola  Ialina,  una  vasta  casa  d'  indu- 
stria, e  qualche  manifattura,  fra  le 
quali  una  di  cotone;  floridissima.  Fa 
un  cornm.  importante  in  tele,  lanifi- 
ci del  principato  di  Gilles,  <•<-.,  faci- 
litato dal  canale  che,  passando  pres- 
so questa  citlà,  sta bi lisce  una  comu- 
niea/ione  fra  la  Sa  verna  e  la  Dee. 
Conia  3,rjoo  abitanti.  Nei  dintorni, 
si  fanno  in  settembre  le  eorse  di  ca- 
valli. —  Questa  città  è  un'antichissi- 
ma piazza  forte,  ma  più  non  vi  si 
vedono  che  le  vestigia  del  suo  (li- 
stello ;  i  ttretoni,  i  Sassoni  ed  i  Nor- 
manni se  ne  disputurono  il  possesso. 
Eprico  11  vi  risiedette  prima  dilla 
sua  disfalla  avuta  dai  Gallesi.  Gio- 
vai) ni-Senza-Terra  l'abbruciò  nel  1212. 
ed  il  principe  f allese  Llewcllin  la  di- 
strusse nel  12SB.  —  L'hundred  con- 
tiene 17.200  abitanti. 
OS\UECZYM  o  AUSCHWITZ,  citta 
della  Gallizia,  circ.  e  a  5  1.  qa  O. 
N.  O.  da  YVadowice,  e  a  a  I.  i[2  N, 
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da  Kenty  ,  sulla  destra  de  la  So'a. 
presso  della  sua  imboccatura  nella 
Vistola.  Era  un  tempo  la  capital^ 
del  due.  del  suo  nome.  È  cinta  da 
un  gran  numero  di  laghi  che  scola- 
no nella  Sola. 

OSYTH  (S.t),  parrocchia  dell' Ingh. , 
contea  d'Essex.  hundred  di  Tendrinp, 
a  3  1.  i[2  S.  E.  da  Colchester,  pres- 
so il  mare  «lei  Nord,  con   1,^00  ahit. 

OSZADA,  vili.  dell'Ungheria,  comitato 
di  Eiptau.  signoria  e  al  S.  di  Rosen- 
berg. Commercia  di  derrate. 

OSZIER,    citili   della   Schiavonia.     fedi 
I  K. 

OS/LVY  bor.  «Iella  Ungheria,  cornila* 
!••  -  marca  di  Bara,  a  B  1.  O.  S.  O. 
da  Kremnitc.  \i  si  tengono  impor- 
tanti mercati. 

OSZOENY,  bor.  della  Ungheria,  comi- 
tato e  l'impello  a  Comuni,  sul  Da- 
nubio. 

OLP,  rill.  dell'Ungheria,    cornitato 
dì   fresprim. 

OTADENIoOl  I  iDIHI,  antichi  popoli 
dell* isola    di   Albione,    secondo  To- 
lomeo. Abitavano    nella   Caledunia  o 
ia  meridionale. 

OTAII  \,     una    dèlie    itole    della    Sor. 

nel  Grande-Oceano  equinoziale,  pres- 
so e  |]  \.  d'I  1  -  !M,  al  l'i"  /,r,'  ,li 
bit  ;,7'  ,li   long.    |  .    È   cinta 

'li  uni  (alena  di  ionie;  sulla  costa 
S.  !..  «v\i  il  porto  di  Ohamana,  a 
sulla  eosta  occid.  quello  «li  Ohrrurua. 
Abbonda  di  cocco,  ignami,  frulla  e 
pollerìa.  Fu  conquistala  dal  re  di 
Dolanola.  Visitata  da  Cook  nel  1763, 
lo  hi^  nel  1791,  dal  capitano  E«l- 
wards. 
O-TAÌJI,  OTAHITl  o  TàYTI,  la  più 
grande  dell1  isola  della  Società,  nel 
Grande-Oceano  equinotiale.  La  pun- 
ta pili  alla  dell1  Ìsola  li  trova  al  1 70 
3«y  o."  di  lai.  S.  ,  e  i5i°  48'  o"  di 
long.  O.  ,  e  la  punta  Venere,  estre- 
mila setlenlr.  ,  sta  al  170  2«)'2i"  di 
lai.  S.  e  i5l°  (\[)'  u)"  di  long.  O. 
Oucsl1  isola  si  compone  «li  «lue  peni- 
sole, unite  insieme  da  un  istmo  di 
ì  I.  «li  larghezza;  la  maggiore,  quella 
del  N.  O. ,  «  mainala  Opureonou  o 
O-laiti-nou,  è  presso  a  poco  rotonda, 
ed  ha  circa  3o  I.  di  circuito  ;  quella 
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«lei  S.  E. ,  chiamata  riarraba  o  O- 
taiti-elè,  non  ne  ha  che  io.  Questa 
isola  è  montuosa;  le  montagne  le 
più  alte  stanno  verso  il  centro  d'O- 
pureonou,  e  giungono  a  1,700  tese. 
Su  molli  punti  della  costa,  il  terre- 
no è  basso  per  lo  spazio  di  circa  i|4 
di  1. ,  e  qualche  volti  meno;  su  di- 
versi altri,  le  montagne  vengono  a 
terminare  in  picchi,  contro  le  quali  i 
fiotti  si  rompono  con  violenza.  Sul- 
la costa  settentr.  evvi  la  baja  di  Ma- 
tavai,  che  offre  un  ancoraggio  sicu- 
ro, dall'aprile  al  novembre,  ma  ch'è 
pericoloso  nel  restante  dell'anno;  sul- 
la costa  S.  E.  evvi  il  porto  buono  e 
e  siruro  di  Langara.  La  maggior  par- 
te delle  montagne  sono  boscose  sino 
alle  loro  sommità;  alcune  sono  nude, 
ripiene  di  precipizi  e  spaccate  come 
se  avessero  provalo  dei  terremoti.  Le 
colline  sono  as>,ii  scoscese,  ed  hanno 
qualche  volta  l'aspetto  di  montagne 
inaccessibili;  ma  però  si  vedono  co- 
perte di  vegetazione.  Di  queste  mont. 
discendono,  in  forma  di  cascate,  un 
gran  numero  di  corsi  d'acqua.  Fra 
alcune  montagne,  superiormente  alla 
valle  di  Vyeorede,  evvi  un  lago  d'a- 
cqua dolce,  che  gì'  indigeni  preten- 
devano essere  a  10,000  p.  sopra  il 
mare,  e  non  aver  alcun  fondo;  Kot- 
lebue,  che  Io  vide  nel  1824,  trovò 
che  non  aveva  che  i,45o  piedi  sopra  il 
mare,  e  che  la  sua  profondità  era 
di  17  braccia.  Il  suolo  dei  terreni 
bassi  lungo  della  costa,  delle  valli  e 
delle  pianure,  è  coperto  di  un  fango 
grasso,  nerastro,  ed  estremamente  fer 
tile,  e  sulle  colline  si  trovano  vene 
d'argilla  e  di  marna  di  colori  diver- 
si, che  riposano  sopra  letti  di  una 
pietra  grigia  tenera  ;  vi  si  trova  an- 
che una  pietra  nerastra,  simile  alla 
lava,  poco  dura,  ma  di  bel  granito. 
Il  basalto  sembra  dominare  nelle  mon- 
tagne superiori  ;  Kotzebue  vi  scoper- 
se il  granito.  Tutt'  i  viaggiatori  s'ac- 
cordano a  dire  che  la  temperatura 
di  quest'  isola  è  assai  moderata,  in 
riguardo  alla  sua  situazione  ;  sembra 
ehe  non  s'abbassi  mai  sotto  il  i5° 
(R.)  e  s'inalzi  di  rado  sopra  il  270. 
Dal  decerabre  al  marzo,  il  vento  d'O. 
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soffia  con  violenza,  ed  è  accompa- 
gnato da  grossa  pioggia  ;  il  restante 
dell'anno,  il  vento  d'E.  domina  con 
un  venticello  regolare  che  viene  al- 
ternativamente da  terra  e  da  mare  ; 
però ,  questa  regolarità  di  stagioni 
secche  e  piovose  non  esiste  in  tutt1  i 
cantoni  dell'isola,  mentre  la  stagione 
delle  pioggie  esercita  un  impero  più 
lungo  e  più  costante  nelle  parli  me- 
rid.  che  nelle  settentrionali  ;  così 
che,  in  quest'ultime ,  la  principale 
raccolta,  quella  del  frutto  dell'albero 
a  pane ,  incomincia  in  novembre  e 
finisce  io  gennaro,  mentre  che.  in 
qualche  luogo  del  mezzodì,  non  co- 
mincia che  in  gennaro,  e  si  prolun- 
ga sino  al  novembre.  Quasi  tutt'i 
vegetali  delle  isole  dell'  Oceania  si 
producono  ad  Olaiti,  in  abbondanza 
e  della  miglior  qualità  ;  vi  si  conta- 
no sino  a  8  varietà  dell'albero  a  pa- 
ne, e  i5  del  banano;  gli  alberi  del 
cocco  vi  abbondano  egualmente  ;  Io 
sporidio,  dulcis,  chiamato  evi  in  o- 
taitiano,  vi  porta  poma  dorate  e  di 
un  sapore  squisito;  la  canna  a  zuc- 
chero è  di  una  qualità  superiore  a 
quella  dell'Indie  orientali  ;  una  quan- 
tità d'altre  piante  vi  forniscono,  sia 
per  le  loro  frutta  o  radiche,  un  cibo 
facile  e  sano.  Da  che  la  civiltà  si  è 
sparsa  in  quest'isola,  vi  s'introdusse 
la  coltura  di  molti  vegetali  stranieri, 
e  particolarmente  quella  del  tabacco. 
Le  foreste  sono  popolate  di  bei  le- 
gnami da  fabbrica  e  da  lavoro,  mol- 
ti dei  quali  eguagliano  in  bellezza 
e  durezza  l'ebano;  vi  si  rimarca  pu- 
re il  morus  papyrifera  ,  la  cui  cor- 
teccia serve  a  fare  delle  stoffe  fine  e 
pastose  ;  i  bambù  vi  crescono  ad  una 
grande  altezza  ,  ed  il  prezioso  legno 
di  sandalo,  di  due  spezie,  il  giallo 
ed  il  nero ,  non  si  trova  che  sulla 
sommità  delle  montagne  ed  in  poca 
quantità.  Prima  dell'  arrivo  dei  mis- 
sionari, i  soli  animali  domestici  de- 
gl'  indigeni  erano  il  majale  di  Siam,  i 
cani,  di  cui  essi  mangia van  la  carne, 
e  la  polleria;  vi  sono  parrocchelli, pic- 
cioni, anitre  e  un  picc.  numero  di 
altri  uccelli  e  topi;  non  vn  è  alcun 
altro  animale  selvaggio,  né  alcun  rei- 
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file  ;  le  coste  formicolano  di  pesce. 
Gli  O-laìtiani  hanno  la  tinta  oliva- 
stra, la  figura  ovale ,  la  fronte  sco- 
perta e  rotonda,  V  occhio  assai  fesso, 
con  una  folla  sopracciglia ,  il  naso 
leggermente  stiacciato,  la  bocca  al- 
quanto grande ,  le  labbra  grosse,  i 
denti  uniti  e  bianchi  ,  il  mento  ro- 
tondo, i  capelli  lunghi  e  neri  al  pa- 
ro della  barba  ;  sono  ben  fatti  ,  e  la 
loro  figura  ordinaria  è  di  5  piedi  4 
o  5  pollici  ;  i  capi  hanno  sino  a  6 
piedi,  e  mostrano  vigore  e  destrezza 
nei  movimenti.  Il  vestilo,  quasi  Io 
stesso  pei  due  sessi ,  consiste  in  una 
spezie  di  stoffa,  chiamata  marro,  che 
avviluppa  il  corpo,  e  si  passa  fra  le 
coscie  ;  un1  altra  oblunga  ,  forata  pel 
passaggio  della  tcsla  ,  pende  pur  di- 
nanzi e  per  di  dietro  ;  una  terza 
copre  a  mezzo  il  corpo,  ed  una  spe- 
zie di  mantello  quadrato  si  getta  al 
disopra  di  tolte  queste  vesti;  in  luo- 
go di  marro,  le  donne  fanno  uso  di 
una  sorta  di  gonnella  ,  che  discende 
loro  sino  a  mezza  gamba,  e  che  chia- 
mano partii.  Gli  uomini  portano  i 
captili  lunghi  o  annodati  sulla  testa, 
e  le  d'onne  intrecciano  i  loro  e  gli  a- 
dornano  di  fiori  ;  il  fondo  della  loro 
tinta  è  meno  bruno  di  quello  degli 
uomini;  ma  non  si  possono  dir  bel- 
le, quantunque  sieno  ben  fatte.  1 
due  sessi  portano  orecchini,  e  vanno 
a  piedi  nudi  ;  prima  dei  missionari , 
si  tatuavano  molte  parti  del  corpo  , 
e  quest'  uso  sembrava  collegato  alle 
istituzioni  politiche  e  religiose  della 
nazione.  Questi  popoli  sono  bravi 
e  di  un  carattere  franco  ed  aperto  ; 
sono  nemici  della  perfidia,  della  cru- 
deltà e  della  vendei  la;  ed  i  loro  co- 
slumi  depravali,  i  loro  usi  barbari  e 
la  loro  idolatria  scomparvero,  da  che 
i  missionari  inglesi  vi  penetrarono  ; 
si  avanza  questo  popolo  presenlemen- 
te  a  gran  passi  nella  carriera  della 
civili  là.  Dal  1797,  hanno  abbracciata 
la  religione  cristiana  protestante  ; 
quasi  tulli  sanno  adesso  leggere  e 
scrivere.  La  lingua  loro  è  dolce  ;  fal- 
fabeto  è  un  composlo  di  iG  lettere, 
e  le  parole  sono  quasi  lui  le  compo- 
ste di    vocali.   Vi    è    al    presente  una 
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stamperìa,  da  cui  uscirono  molti  libi 
santi  e  alcuni  di  scienze  elementari  : 
le  scuole  di  inuluo  insegnamento  so- 
no usitale  regolarmente  da  quasi  tut- 
ta la  popolazione.  I  matrimonj  si 
fanno  come  in  Europa  ,  ed  il  re  i- 
slesso  si  è  assoggettato  a  non  aver 
che  una  moglie.  Le  donne,  i  cui  co- 
slumi  erano  tanto  sospetti  ,  sono  di- 
venute di  un'estrema  riserva;  man- 
giano presentemente  coi  loro  mariii. 
Belle  chiese  furono  costrutte,  e  tulio 
il  popolo  vi  si  rende  due  volte  la 
settimana  per  ascoltare  la  predicazio- 
ne. 1  missionarj  convocano  per  ogni 
anno,  nella  gran  chiesa  di  Papahva  , 
tutta  la  nazione,  che  non  si  compo- 
ne che  di  7,000  individui;  vi  si  di- 
scutono gli  articoli  di  un  codice  di 
legsji  proposto  dalla  missione.  All'an- 
tico vestito  si  sono  ovunque  sostitui- 
te vesti  all'  europea  .  La  corona  è 
ereditaria  ;  evvi  una  nobiltà  ,  i  cui 
diritti  sono  pure  ereditarj,  e  che  go- 
verna i  diversi  distretti  dell'  isola  ; 
più  non  vi  si  conosce  la  schiavitù.  Que- 
st1 isola  si  dichiarò  per  intero  indi- 
pendente nel  1823,  e  invece  della 
bandiera  inglese  che  vi  ondeggiava  , 
fu  posta  una  bandiera  rossa  ,  che  ha 
una  stella  bianca  nella  parte  supc- 
riore. —  Quiros  scoperse  quest1  isola 
nel  1G0G  ,  e  la  chiamò  Sagittaria. 
Wallis,  che  la  vide  nel  1767,  chia- 
molla  isola  del  re  Giorgio  III;  Bou- 
gainville,  nel  17G8,  le  diede  il  nome 
di  Nuova-Citera,  e  gli  spagnuoli,  nel 
1772,  le  imposero  quello  di  Amai. 
Cook  fece  conoscere  il  nome  indi- 
geno sotto  a  cui  è  presentemente  di- 
stinta. 

OTAKI ,  bor.  della  Russia  europe», 
prov.  di  Bessarabia  ,  distr.  e  a  20  I. 
E.  da  Khotin,  e  a  1  1.  S.  O.  da  Mo- 
hilev,  presso  la  destra  del  Dniester. 

OTAIU  ,  sangiaccato  della  Tur.  asiati- 
ca,  pascialicato  di  Chehrezour. 

OTAVALO  o  OTABALG  ,  città  della 
Colombia,  dipart.  dell1  Equatore,  a 
12  I.  N.  N.  E.  da  Quilo,  in  una  si- 
tuazione amena,  e  sotto  un  clima 
temperalo.  Evvi  un  convento  «li 
Francescani,  e  fabbriche  di  tessuti  di 
eolone.  Conta   i5,ooo  abitanti,  il  tei- 
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ritorio  produce  grani,  e  canna  a  zuc- 
chero, e  nodrisce  quantità  di  ci  valli, 
bestie  a  corna  e  montoni  ;  vi  si  a- 
sporta  mollo  burro  e  formaggio . 
Gl'indiani  che  quivi  si  trovano  sono 
assai  industriosi;  fanno  dei  tappeti, 
i  cui  colori  riescono  brillantissimi,  e 
che  sono  apprezzali  a  Quilo  e  nel 
Peni. 

OTAVANO-YAMNÀ,  montagna  del 
Giappone,  ncll1  isola  di  Ni  fon  ,  prov. 
di  Oumi.  Oy valli  sia  sul  suo  declivio. 

OTCHENANKANE,  riviera  degli  Slati- 
Uniti,  territorio  di  Colombia.  Esce 
dall'estremità  merid.  del  Iago  del  suo 
nome,  scorre  al  S. ,  e  fluisce  alla  de- 
stra della  Columbia  ,  dopo  35  leghe 
di  corso. 

OTCHENANKANE,  lago  degli  Stati- 
Uniti,  nella  parte  sellentr.  del  terri- 
torio di  Columhia,  presso  il  versato- 


jo  occid.  dei  monti    Rocheux.  Ha  Go , OTERO    DE    SORIEGO  ,    bc 
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OTERO  (  EL  ),  bor.  della  Spagna,  pror 
e  a  8  1.  O.  N.  O.  da  Toledo  ,  sopra 
una  montagna,  con    i5o  abitanti. 

OTERO  DE    CENTENOS,   bor.  dell* 

Spagna  ,  prov.  e  a  16  1.  N.  O.  da 
Za  mora,  e  a  i|2  1.  N.  da  Mombuey  , 
in  un  pa-ese  sano  e  bene  bagnato. 
Conta  3oo  abitanti. 

OTERO  DE  HERREROS,  vili,  della 
Spagna,  prov.  e  a  5  I.  S.  S.  O.  da 
Segovia, al  piede  della  sierra  di  Gua- 
darrama,  in  un  paese  freddo  e  poco 
fertile.  Vi  si  fabbrica  del  carbone,  e 
conta    i-^o  abitanti. 

OTERO  DE  LAS  DUENAS,  bor.  del- 
la Spagna,  prov.  e  a  5  I.  O.  N.  O. 
da  Leon,  con  un  convento  di  mona- 
che e  circa   200   abitanti. 

OTERO  DE  REY,  Ocelum,  bor.  del- 
la Spagna,  prov.  e  a  3  1.  N.  O.  da  Lu- 
go,  in  Galicia.  con  circa  200  abitanti. 

della 


1.  dal  N.  al  S.,  e   10  I.  nella  sua  me- 
dia larghezza,  dall1  E.  all' O.  Scola  al] 


Spagna,  prov.  e  a  8  1.  N.  da  Zamo- 
ra,  con  circa  cento   abitanti. 


S.,  nella  Columbia,    mediante    la  ri-  OTESlNI,  nome  di  un  popolo  d'Itali 


viera  del  suo  nome. 
OTCHERSR,    bor.    della    Russia  euro- 
pea,  gov.  di  Perni,   distr.  e  a   3  1.  S. 

0.  da  Okhansk.  Evvi  un'  lisina  che 
somministra  annualmente  100,000 
puds  di  ferro  in  barre. 

OTCHIO,  contrada  del  Giappone,  nella 
parte  orient.  dell'isola  di  Nifon.  Rin- 
chiude le  prov.  di  Housasi,  Ava.  Kad- 
susa,  Siraosa,  Fitats,  Siraodsuka,  Mouts 
e  Dewa. 

OTEA-VANUA,  vasto  porto  sulla  costa 
occid.  dell'isola  Rolabola  ,  nell1  arci- 
pelago della  Società.  Ha  25  braccia 
di  profondità. 

OTEGO,  comune  degli  Stati-Uniti,  sta- 
to di  Nuova-York,  contea  di  Otsego, 
a  7  1.  S.  O.  da  Cooperstown  ,  con 
i.4oo  abitanti. 

OTEIZA,  bor.  della  Spagna  ,  prov.  e  a 
7  1.  S.  O.  da  Pamplona,  in  Navarra, 
e  a  3  1.  E.  S.  E.  da  Estella  ,  nella 
■valle    della  Solana,  con   74°   abitanti. 

OTENI,  popoli  dell'  Asia,  posti  da  Ste- 
fano di  Risanzio  cogli  obarenieni. 

OTEO,  bor.  della  Spagna,  prov.  e  a  6 

1.  S.  E.  da  Vittoria,  in  Alava,  sulla 
riva  sinistra  dell1  Ega.  Conta  circa 
200  abitanti. 


che  Plinio  pone  nell1  ottava   regione. 

OTEIBAH,  tribù  d'Arabia,  nel  Nedjed, 
governata  da  uno  sceiek.  Ha  4,3oo 
uomini  sotto  Tarmi,  dei  quali  3oo 
cavalieri.  11  numero  delle  donne  e  dei 
fanciulli  è  portalo  al  triplo  di  quel- 
lo degli  uomini. 

OTHAIiV,  riviera  di  Fr.,  che  ha  origi- 
ne nel  dipart.  della  Mosella,  a  IVor- 
roy-le-Sec,  vili,  di  Gooabit.,  circond. 
e  a  2  1.  2(3  O.  N.  O.  da  Rriey,  cant. 
di  Conflans,  entra  nel  dipart.  della 
Mosa,  circond.  di  Verdun,  lo  divide 
poscia  in  una  piccola  porzione  da 
quello  della  Mosella,  che  lascia  tosto 
onde  penetrare  nel  circondario  di 
Montmédy,  e  si  congiunge  alla  Chiers, 
alquanto  sopra  di  Montmédy,  dopo 
un  corso  di  circa  8  le°he. 

OTHE,  antico  paese  di  Fr.,  in  Sciam- 
pagna, nel  Senonese  ,  ora  compreso 
nel  N.  E.  del  dipart.  dell1  Yonne,  e 
nel  S.  O.  di  quello  di'Aube.  Aix-en- 
Othe  n1  era  uno  dei  suoi  luogbi  prin- 
cipali. Questo  paese  diede  il  nome 
ad  una  foresta  consid.,  che  si  esten- 
de al  N.  E.  di  Joigny  ,  dipart.  del- 
l1  Yonne. 

OTHMARSINGEN,  vili,  della  Svizzera, 


O  T  II 

cant.  <T  Argovia,  distr.  e  a  T|2  1.  E. 
N.  E.  da  Lenzburg  e  a  3  1.  E.  da 
Aarau,  capoluogo  di  ciré.,  sulla  Bllnz. 
Vi  sono  36o  abit. ,  dei  quali  alcuni 
cretini. 

OTHMUTH,  vili,  degli  Stati  Prussiani. 
Vedi  Otwate. 

OTHOETONNI  o  TRIBÙ'  DEL  VEC- 
CHIO VILLAGGIO ,  tribù  indiana 
della  nazione  dei  Siux  e  della  po- 
polazione dei  Ma-dewakan-tuan,  sul 
s.t  Peter.  Conta  circa  400  individui. 

OTHONA,  ciltà  dell'isola  di  Albione, 
sulla  riva  Sassone,  secondo  le  notizie 
dell'  impero. 

OTHORA,  città  della  Fenicia,  secondo 
le  notizie  dell'  Impero. 

OTHRUS,  nome  di  Ire  montagne,  una 
nell1  isola  di  Creta,  l'altra  nella  Tra- 
cia, secondo  Vibio  Sequestre,  e  la  ter- 
za nella  Tessaglia,  secondo  Strabone, 
che  si  estendeva  sino  in  vicinanza 
del  golfo  Maliaco. 

OTHUMA,  città  delP  Arabia,  nell'Ye- 
men,  a   17  1.   S.  S.  O.   da  Sana. 

OTIAKS  ,  popolo  della  Russia  asiatica. 
Vedi  Osti  ari. 

OTISCO  ,  comune  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  Nuova- York  ,  contea  di  O- 
nondaga,  a  45  1.  O.  da  Albany,  con 
i^So  abitanti, 

OTLEY,  bor.  delP  Ingh. ,  west-riding 
della  contea  di  York  ,  wapentake  di 
Skyrack,  a  5  I.  N.  N.  E.  da  Halifax, 
sulla  riva  destra  della  Wharfe.  L» 
chiesa,  assai  bella,  rinchiude  molti 
sepolcri*  La  pesca  del  sermone,  delle 
trotte  e  delle  anguille  vi  è  attiva  e 
vantaggiosa  .  Conta  3,070  abitanti. 
Più  non  si  vedono  trancie  dell'  ant. 
palazzo  degli  arciv.  di  York,  né  del- 
l' ospedal  dei  leprosi  che  vi  esisteva 
al  tempo  di  Eduardo  Secondo. 

OTMANKHA1L,  popolazione  dell'  Af- 
ghanistan proprio,  prov.  di  Lughman. 

OTMATE  ,  vili,  degli  Stati  Prussiani, 
prov.  di  Slesia  ,  reggenza  e  ciré,  di 
Oppeln.  Ha  importanti  fornaci  da 
calce. 

OTOAREITE,  picc.  is.  dell'  arcip.  del- 
la Società,  presso  e  al  S.  E.  di  O- 
taiti,  nel  Grande-Oceano  equinozia- 
le. Lat.  S.  170  55'  o";  long.  O.  161° 
la'  i5". 
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OTOGAM1ES,  indiani  della  parte  set- 
tentr.  degli  Stati-Uniti  ,  fra  il  lago 
dei  Boschi  e  le  sorgenti  del  Mississipi. 
OTOMACHI,  indiani  della  Colombia, 
i  quali  abitano  le  pianure  e  le  fo- 
reste non  lungi  dalla  riva  sinistra 
dell'  Orenoco,  fra  la  Meta  e  V  Apure. 
Quest'  indiani,  che  si  rendono  più 
bruiti  per  le  pitture  con  cui  si  sfi- 
gurano il  corpo  ,  nomadi  e  stranieri 
all'agricoltura,  si  cibano  di  gomma, 
formiche,  lucerte,  radiche  di  felce,  ed 
anche  in  parte  di  vera  terra  argillo- 
sa, colorata  in  giallo  con  un  poco  di 
ossido  di  ferro;  prendono  questa  ar- 
gilla sulle  rive  dell'  Orenoco  e  della 
Meta,  la  impastano  in  palle  da  [\  a  G 
pollici  di  diametro,  e  la  pongono  al 
fuoco  sino  a  che  divenga  rossiccia 
la  superficie  ;  la  umettano  prima  di 
mangiarla. 

OTOMBA,  prov.  della  Guinea  inferio- 
re, regno  di  Benguela  ,  sotto  il  140 
parallelo  S.  ,  alla  distanza  di  35  1. 
dall'Atlantico.  È  abitata  da  negri  at- 
tivi e  corraggiosi,  tutti  ladri  di  pro- 
fessione, quantunque  il  paese  abbon- 
di di  viveri.  Trovasi  abbondantem. 
provveduta  di  acqua  eccellente. 

OTOMITI,  indiani  del  Messico ,  stato 
di  Mechoacan. 

OTOPAUI,  riviera  dell'America  meri- 
dionale.  Vedi  Jatahy. 

OTOQUE,  picc.  isola  di  Colombia,  di- 
part.  dell'  Istmo,  nella  baja  di  Pana- 
ma. Lat.  N.  8°  35'  3o";  long.  O.  8i° 
54'   io". 

OTOUCHINGA,  is.  del  Grande-Ocea- 
no equinoziale.   Vedi  Leohè. 

OISCHAKOV,  OCZAKOW  o  OTSCA- 
KOF,  ant.  Olbis-Borysthenes,  Axia- 
ca^  ciltà  e  porto  della  Russia  europea, 
gov.  e  a  20  1.  O.  da  Kerson,  e  a  i/J 
I.  E.  N.  E.  da  Odessa,  distr.  di  Ti- 
raspol,  sulla  riva  destra  del  Dnieper, 
alla  sua  foce  nel  mar  Nero.  Lat.  N. 
4G°  3C  25";  long.  E.  39°  io'  35". 
Dopo  la  distruzione  della  sua  citta- 
della, più  non  è  che  un  luogo  di 
poca  importanza  ;  le  case  sono  in 
terra  argillosa  ed  imbianchite.  Vi  si 
vede  una  chiesa  greca  (antica  mo- 
schea), ed  un  castello  fortificato  che 
domina  l' ingresso  del  porto.  Il  comm. 


Olii 
è  iiuivi  estremamente  decadalo  dopo 
j,  fondacione  ili    Odessa  .  •  1  appena 

vi   ginn.  ,  '    n  i\  igli    per   .ni- 

no.  (."'t"1  • 

si.  armeni,   moldavi  «-'1  eluvi.     I 
«■  all'  E.    -li    questa   atti  .    il 
rovina  d1  Olbi  i.  ani  •  mile- 

9  I, 

liti  -li    ."iti  bili.         I  li 
<  Iti  hakov .    che    i    turchi    chi 
Kaagle\-<  h  ioa  aa 

lice  importa  ai  ».  ••  p<  r  li  dac  i  "ii  ni 

I     russi  ,   BOttO    il 

,n  lo  del  in  irei  iallo    I 
presero  d  turchi,  < 

m  liaron  »  loro  ll*anno 

ci    ..I     .[il  ili     li 

Usila  che  ni  1   i 

\  l   i  ?88  .   il  prin- 
,  e  non  la 

i  un   istedi  >    li  ( 
v.  durante  il  ora  ile  ; 
•  1 1  >  lini  di  Ila  due   arra  ite    pei  dettei  o 
In  \  it.i  •.  il  vincitore  1 1  fé  a   ira  ratei- 
Ure.  Dopo  1 1  pei  m  di  ara 
i  (.  Hasi  m-p  <s  ii  li    ■  ra  per 

nimlahc  tempo  nel  pi 
liticato,  che  sta  ili1  ii  !   por- 

lo, e  'I  >ve  fa  infìoe  obblìg  ito  <li  ar* 
rendersi  :  qaesl  >  castello  ra  ,  d  ipo 
ii  1 1  tale  epoca,  ristaurato  e  fortifica- 
to dai  russi. 

O IR ADA.  vili,  della  Russia  europea, 
gov.  fìi  Saratov,  distr.  <li  Ttarittyo, 
sul!1  Mtchanka.  È  abitato  da  tede- 
sebi,  che  coltivarono  io  grande  la  vite, 
il  lab  ic  •  )  ed  il  sen  ipc. 

OTRANTO,  capo  del  regno  di  Napoli, 
prov.  della  Terra  di  Otranto,  presso 
e  al  S.  E.  di  Otranto  Lat.  N.  /,o° 
6'  i5w  ;  long.  E.  iG°  ii'  o".  Da 
questo  rapo  Pirro  concepì  lo  strava- 
gante disegno  di  congiun^ere  con  un 
ponte  T  Italia  alla   Grecia. 

OTRANTO  (CANALE  DI),  stretto  che 
unisca  il  mare  Adriatico  al  Jonio. 
Ha  16  I.  di  media  larghezza  fra  O- 
tranto,  nel  reg.  di  Napoli,  ed  il  capo 
Linguetta,  nella  Tur.  europea. 

OTRANTO  (TERRA  DI),  terra  Hy- 
druntina  ,  prov.  del  reg.  di  Napoli, 
formata  della  parte  S.  E.  delT  ant. 
Puglia,  fra  39°  /,7'  e  4o°  5a'  di  lat 


M. 


,  e  fraj   i4°  25'  e   i6°  n'  di  long. 
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T    c,  QAua  .il  V    O.  eolia  Terra  di 
Ila  B  isilii  ita,  d.\  cui  - 
in  parte   divisa    del    Bradano;  al  S. 
Ifo  di  Taranto .    al    S.    E.  col 
1       i  ;    ali1  E.    e  •!    cenale  «T  0- 
traol  i  <    al  N.  1  .  coli1  Adriatico,    Il  i 
i  i  l    -li  lunghetta    dal    N     O.  el  S. 
l       io  I.  di  media  larghetta  e 
rpialrati-.  Qoetta  pr  >\  .  che  f'irm»  il 
telone  dell  >  itivale  figurato  d  dia  pe- 
■  i .  .li  ma .  termi o  i    al  s.  E.  col 
1  ite,    issai  e- 

ohVono  i  p  irti  'li  Brindi 

i  iranto.   Il  Suh- 
rauio  orientale 
■  T'ir  \  pennino  mer  dion  de,  Petti  ivi  r- 
m    n  eli  •        •    lon  ghetta  .    separando 
;  i"  dell1  A'in  itic  >  da  quelle  del 
.  .li  Taf  rato.  Si  deve  appena  no- 
ire  il  Patiraisce  ed  il  Tato,  corsi 
io  nel  rulfo  di 
-:  trovano    alcuni  pica    1 1 
ghi  nella    c  i  .  mi  in  geoe- 

r  ile  i  m"in  '    rara,  e  quella 

nr  ita  mente  rac- 
colta    nello   «  i Sterne.      1/  aria    è   Calda, 

con  abbondanti  rugiade,  ed  il  snolo, 
ite  argilloso  e  calcare,  è  as- 

i  u  fertile  in  orfio  che  si  «strie  dalle 
foreste  d'olivi  che  crescono  senza 
coltivazione,  in  vini,  frutta,  cotone  e 
tabacco.     Ls    coltura    dèlia     seta   vi  è 

negletta.  Nelle  montagne  vi  sono  nu- 
merosi pascoli  e  trovansi  bei  cavalli. 
Le  coste  abbondano  di  pesce.  1/ in- 
dustria si  esercita  principalmente  sui 
tessuti  di  cotone,  ed  il  commercio  è 
attivissimo.  Questa  prov.  si  divide  in 
4  distr.,  che  sono  :  Brindisi,  Gallipo- 
li, Lecce  e  Taranto,  suddivisi  in  £5 
cantoni,  con  3o5,6*ftjO  abitanti.  Il  capo- 
luogo è  Taranto.  Corrisponde  all' ant. 
Messapia  e  ad  una  parte  della  Lu- 
cania, ove  stavano  i  Tarentini,  i  Ca- 
labri,  i  Salentini  ed  i  Japigii.  Fu  in 
progresso  assai  danneggiata  dalle  fre- 
quenti corse  dei  pirati  e  particolar- 
mente dei  saraceni,  a  cui  i  greci  ed 
i  normanni  fecero  la  guerra.  Anche 
i  turchi  vi  fecero  varie  discese,  e  vi 
si  fermarono  pur  anco. 
OTRANTO,  Hydruntum  o  Hydrus, 
città  e  porto  del  reg.  di  Napoli,  prov. 
della  Terra    d'  Otranto,  distr.  e  a  8 


OTR 
1.  S.  E.  da  Lecce,  e  a  28  1.  E.  S.  E 
«la  Taranto  ,  capoluogo  di  cantone 
sullo  stretto  o  canale  del  suo  nome 
Lei  N.  400  \)'  20" ;  long.  E.  160  9/ 
So^.  È  sede  di  un  arcivescovato,  piaz- 
za di  guerra  di  terza  classe,  assai  ben 
fortificata  ,  però  male  fabbricata  el 
in  rovina.  Commercia  di  biade,  frut- 
ta, cavalli  ed  oglio,  spezialmente  coi 
Levante.  Conta  2,400  abitanti.  Luna 
delle  più  antiche  città  della  Japigia  o 
Messapia,  e  fu  il  primo  luogo  che  Pita- 
gora illustra  colle  sue  opinioni  filo- 
sofiche e  colle  arti  che  vi  fece  cono- 
scere. Fu  presa  da  Maometto  II,  nel 
1480,  e  ricuperata  da  Ferdinando,  re 
di  Napoli.  Pietro  Antonio  da  Capoti 
arcivescovo  di  questa  città,  vi  celebrò 
un  concilio  provinciale  Tanno  ioti;. 
— ■  Il  titolo  di  duca  di  Otranto  era 
dato  da  Napoleone,  nell'anno  1810. 
h  Fouchè,  suo  ministro  della  Polizia. 
OTR  IR,    città  della  Tàirtaria    indipen- 

dcnte,  kanttO  di  Rokan.  a  3o  I  V  () 
da  Tunkat,  sulla  destra  del  Sihun, 
alquanto  sotto  al  confluente  dell'Aria. 
Fa  una  piazza  militare  importante. 
Si  crede  generalmente  che  \i  uà 
morto  il  ccl.  Tamerlano,  nel  i4o5, 
allorché   si  preparava    ad  ingiungere 

la   China   ai   suoi  vasti   dorninj. 

OTRICOLI,  Ocrea,  Ocriculum,  bor. 
degli  Stati  della  Chiesa,  delegazione 
e  a  9  1.  S.  S.  O.  da  Spoleto,  e  .1  l3 
1.  N.  da  Roma,  sopra  un'altura,  pres- 
to la  riva  sinistra  del  Tevere.  Conta 
ftoo  abitanti.  Nei  suoi  dintorni,  nel 
170,0,,  10,000  francesi  riportarono  una 
segnalata  vittoria  sopra  100,000  Na- 
poletani. —  Le  rovine  <TOcricu/uin. 
da  cui  deriva  il  nome  di  questo  bor., 
stanno  a  poca  distanza,  fra  la  strada 
ed   il  Tevere. 

OTSCHOWA,  bor.  dell'Ungheria,  comi- 
iato  di  Sohl. 

OTSEGO,  la»o  degli  Stati-Uniti,  sialo 
di  Nuova-York,  nella  parte  scltentr. 
della  contea  del  suo  nome.  Ha  3  1. 
«li  lunghezza,  dal  N.  al  S. ,  sopra  1 
1.  di  larghezza,  e  dà  nascita  alla  Su- 
iquehanna,  che  ne  esce  per  l'estre- 
mità merid. ,  a  Cooperstown. 

OTSEGO,  contea  degli  Stati-Uniti,  nel- 
la parie  centrale  dello  slato   di  Nuo- 

Tom.  IV.  P.  I. 
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va-York.    Conta    44->°^°    abitanti.     11 
capoluogo  è  Cooperstown. 
OTSEGO,   vili,  degli  Stati-Uniti.   Vedi 

CoOPERSTOWJI. 

OTS1,  distr.  del  Giappone,  nell'isola 
di  Sikokf,  prov.  d1  Ivo. 

Ol'SOL,  montagna  altissima  della  Mon- 
golia, nel  paese  dei  Kalha,  a  circa  5o 
I.  S.  E.  da  Urga. 

OTSUMI,  disir.  del  Giappone,  nell'i- 
sola  di   Sikokf,   prov.   oV  lyo. 

OTSDSAK.I,  ca|)o  del  Giappone,  sulla 
c>sta  orienl.  dell1  isola  di  Sikokf,  prov. 
di   1 

OTTAJANO,  cittì  del  reg.  di  Napoli, 
prò?'  e  1  '|  1.  I..  da  Napoli,  distr.  e 
«  3  I.  ip  \  da  Caslel-a-Mare,  ca- 
poluogo 'li  I  ini.,  al  piede  N.  E.  del 
Vesuvio.  Ila  mi  castèllo  «opra  una 
vicina  collina,  tre  chiese.  ■  qualche 
picc  fabbrica.  I  suoi  dintorni  sono 
ameni  e  fertili.  Si  attribuisce  la  sua 
orìgine  ed  il  suo  nome  all'antica 
c\s.\  «li  campagna  di  Octavianum. 

OTTANGE,  vili.  .1.  Ir.  ,  diparL  dalla 
la,    circondi  e  .1  3  1    V  O.    da 

I  hionville,    cani,   e   a    3   I.   .'Vi    O,    dd 

Cattenom,    spia   uno  stagno.   \  1    ha 

una  ferriera  ed  iltr ni  ine  che  daii- 

no  circa  664,000  kilogr.  di  ferro  e 
di    ferraccia.    Conta    1,000    abitanti. 

Nei  dintorni  si  trovano  pietre  calcari 
•  da  fabbri)  1, 

OTTALES,  vili.  .1.1  re»  Illìrico,  circ. 
ili  Gorizia  ,  disir.  di  Tolmino  ,  sul- 
ridria. 

OTTAPOAS,    in  liani  dell'Amen 

tentr. ,  che  abitano  sul  Iago  Superio- 
re. Secondo  Buchanan,  sono  in  nu- 
mero di   7,200. 

OTTASLAWITZ,  vili,  della  Moravia, 
circ.  .li  Olmutz,    signoria    di   Proed- 

lilz,  con    un   castello   e   5oo  abitanti. 

OTTAWA  <»  GRANDE-RIVIERA,  ri- 
viera del  ("ni. il...  Non  se  ne  conosce 
ancora    precisamente    la  sorgente,   la 

(piale    si    (leve    trovare   all'È,     del    la^.> 

Superiore  e  al  N.  «lei  lago  Huron. 
Divide  l'Alto-Canadà  «lai  Basso-Cana- 
da, poi  entra  in  quest'ultimo,  ove 
bagna  la  parte  S.  O.  del  «li  Lr.  di 
Montreal,  e  valica,  al  S.  ().  dell' ts. 
di  Montreal,  nel  lago  delle  Due-Monta- 
gne, da  dove  scoi  re.  mediante  quattro 


!  ,-:  0  T  T 

rami,  nel  fiume  s.  Lorenzo.  11  IUO 
corso,  generalmente  ;il  S.  E.  .  esser 
deve  almeno  di  200  leghe.  L'Ottawa 
produce  molti  laghi;  i  più  osserva- 
bili sono  quello  (lei  Gatto  ed  il  lago 
Calderone ,  fra  i  quali  si  fu  mi  1! 
salto  del  Gatto,  uni  delle  più  osser- 
vargli delle  sue  case ito  mimerete . 
Riceve  a  sinistra,  sella  ina  parte  *.'i- 
periore,  le  acque  del  lago  l'emislia- 
miug,  e  a  destra,  nella  sui  parte  in- 
feriore, ha  per  affluenti  il  Ridcui  « 
la  Piccola-Njzione.  Quantunque  nel- 
l'autunno le  acque  si  eoo  bassi 
scorrono  con  una  velocità  di  3  1. 
per  ora  :  reno  la  ("me  di  giugno  ed 
al  principio  di  luglio,  dopo  Io  scio- 
glimento delle  neri,  hi  massa  delle 
Mie  acque  e  20  volte  più  eoasidera- 
liile  ;  allora  qu 

llull  a4 piedi  di  profondila,  Strabocca, 
e  le  acque  non  riprendono  il  lon 
livello  ordinario  die  due  mesi  dopo, 
11  letto  della  riviera  è  sparso  di  roc- 
cie  calcari  in  islrati  orizzontali  \  vi 
sono  molte  isole.  Lia  sponde  si  \ 
scoscese,  e  coperte  di  legnami  du- 
ri. Fra  li  laghi  dell'Ottawa,  ve  ne 
sono  di  tanto  profondi,  che  non  si 
poterono  fin  anco  trovarne  i  fondi; 
le  loro  rive  sono  paludose,  a  cagio- 
ne dello  traboccamento*  annuale  del- 
la riviera.  Col  mezzo  di  una  chiusa, 
i  battelli  a  vapore  passano  le  cor- 
renti a  Vaudreuil,  e  si  scavò  un  ca- 
nale lungo  la  cascata  chiamala  Lun- 
go-Sàlto.  — .  I!  paese  bagnato  dall'Ot- 
tava ù  popolato  sino  al  lago  del  Gat- 
to, a  circa.  Go  1.  da  Montreal.  Lo  si 
due  assai  fertile  e  sanissimo.  Vi  si 
vedono  molti  picc.  vili,  industriosi. 
La  compagnia  della  Baja  d'Hudson 
ha  dei  posti  su  parecchi  ponti. 
OTTAWA,  distr.  della  parie  orient. 
delPAlto-Canadà ,  confinante  al  S.  , 
«oU'East-ern-dislricI;  all'0.,con  quelli 
di  Johnstown  e  di  Balhnrst  ;  al  N. 
«fi  all'È,  col  distr.  di  Montreal  (Bas- 
so-Canada ),  da  cui  l'Ottawa  lo  divi- 
de quasi  interamente.  Ila  3o  1.  ,  dal- 
*%  N.  E.  all'O.  S.  O.,  e  8  1.  dal 
«•  al  S.  Il  Rideau,  all'O.,  e  la  Pic- 
cia-Nazione, nel  mezzo,  sono  le  ri- 
Y>?re  principali  che  lo  percorrono.  Il 
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p  n'M'      ancora  in  grati  parie  <  jpci 
di    foreste,  corno  oste,  le   une   di  quer 
eie,  pioppi,  cirie»j,  sicomori  e  fàggi; 
e    le    altre    di   cedri,    cipressi    e  pini 
Nel    1H17,  non   v'erano    che    i.Soo  a- 
bi  tanti,     la     maggior    p.irlc    Seozzes-. 
Cambridge    è    uno    dei    suoi    luoghi 
principali. 

OTTYWAS  0  OTTAWAYS,  trihù  d'In- 
•'ioii  degli  Stati-Uniti  ,  nrllo  stalo 
d'Ohio  e  nel  territorio  di  Michigan, 
sulla  riva  occid.  del  lago  di  questo 
nome. 

OTTBERGEN,  vili,  degli  Stati-Prussia- 
ni, prov.  di  Wtsihlia,  regjfenca  e  a 
i5  1.  i|2  S.  S.  !•;.  da  Mhaden,  circ. 
e  a  al.  S.  S.  O.  da  Hòxtcr,  sulla 
Xrthe.  Ila  una  fabbrica  d»  caria  e 
/};o   aiutanti. 

O'j  rENBACH,  vili,  della  Svizzera,  cant. 
e  a  3  1.  S.  O.  da  Zurigo,  bai.  di 
Knonan,  presso  la  destra  della  Heuss. 
Bene  fabbricata,  ha  due  manifatture; 
di  cotoncrie  e  i,G8o  abitanti  .  Fu 
quasi  interamente  incendiata  negli 
■mni    »h53   e    1789. 

OTTENBERG  o  OTTOBERG,    vili. 

della  Svizzera,  cant.  di  Turgovia,  hai. 
di  Weinfelden,  circ.  e  parrocchia  di 
QfUrstetten.  Ai  si  raccoglie  bnOn  vino. 

OTTENBEUERN  o  OTTOBEUREN, 
città  della  Baviera,  circ.  del  Danubio- 
Superiore,  capoluogo  di  presidiale,  a 
14  I.  S.  O.  da  Augusta  e  a  5  1.  N. 
da  Kempten.  Ila  un  castello  superbo 
ed  una  hellissima  chiesa.  Conta  i,55o 
abit.  ,  il  presidiale  avendone   14,120. 

OTTENHAUSEiV,  hor.  dell'arcid.  d'Au- 
si ria,  paese  al  di  sopra  delPEns,  circ. 
del  Hausruck,  a  2  1  S.  S.  E.  d,i 
Grieskircheti  e  a  3  1.  i|2  O.  da  Wels, 
sopra  un  affluente  della  Traun. 

OTTENHEIM,  vili,  del  reg.  di  Wur- 
tcrnberg,  circ.  de  la  Kinzig,  hai.  e  a 
2  1.  Ili  N.  O.  .la  Lahr,  e  a  3  I.  3|4 
S.  O.  da  Offenhurg ,  sulla  destra 
del  Reno ,  che  vi  trabocca  sovente. 
Commercia  di  filo  e  di  legname,  e 
conta  1,000  abitanti. 

OTTENSCHL/VG,  hor.  dell'arcid.  d'Au- 
stria, paese  al  di  sotto  delFEns,  circ 
superiore  di  Mauharfsberg,  sopra  un 
picc.  lago,  a  /j  I.  »  fi  S.  S  E.  d* 
Z  yvettel  e  a  6  I.   ija  O.  da  Krems. 
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OTì ENSEN,  vili,  della  Danimarca,  due. 
di  Holstein ,  signoria  di  Pinncberg 
a  i[2  1.  O.  da  Altona.  Vi  si  osserva- 
no molle  belle  case  di  campagna, 
che  appartengono  ad  abitanti  di  Am- 
burgo e  di  Altona,  ed  il  sepolcro 
del  poeta  Klopstock  .  Ha  fabbriche 
di  tele.  11  duca  Ferdinando  di  Bmns- 
wick  vi  si  rifuggì,  dopo  la  battaglia 
di  Jena,  e  vi  morì.  Conta  i,5oo 
abitanti. 

OTTENSHEIM,  bor.  dell'areici.  d'Au- 
stria, paese  al  di  sopra  dell'Ens,  ciré, 
della  iViuhl  ,  alla  sinistra  del  Danu- 
bio, sul  declivio  di  un'altura,  alla 
cui  sommità  si  trova  un  castella  di 
bellissima  apparenza  ;  a  i  1.  3|4  O. 
N.  O.  da  Linlz,  e  a  6  1.1(2  S.  O. 
da  Freysladt,  con  1,200  abitanti.  Nei 
dintorni  vi  sono  miniere  di  allume 
e  carbone. 

OTTENSTEltf,  bor.  del  due.  di  Bruns- 
wick, distr.  del  Weser,  capoluogo  di 
tire. ,  presso  la  sinistra  del  Weser,  a 
u  I.  S.  O.  da  Bodenwerder  e  a  3  1. 
i|4  N.  da  Ilol/.ininden.  Ha  fabbriche 
(li  calzette,  di  birra  e  fdalure  di  li- 
no. Conta    1,000  abitanti. 

OTTENSTEIN,  bor.  degli  Stati-Prus- 
siani, prov.  di  Westfalia,  reggenza  e 
a  11  1.  i|/t  O.  N.  O.  da  Miinstcr, 
ci  re.  e  a  1  I.  ì\\  O.  da  Ahuus.  Con- 
ta 83o  abitanti. 

O TTENTOT1,  popoli  aborigeni  dell'A- 
frica meridionale  ,  di  cui  essi  ne  oc- 
cuparono tutta  r  estremità,  mentre  i 
nomi  dei  corsi  d'acqua  e  delle  mon- 
tagne della  Cafreria  propria,  che  de- 
rivano dalla  loro  lingua,  provano  as- 
sai che  furono  scacciali  da  quello 
paese,  e  risospinti  all' O.  ,  come  lo 
furono  successivamente  al  N.  dagli 
europei  dopo  la  metà  del  XVI11  se- 
colo. Si  dividono  in  nazioni,  che  of- 
frono qualche  tenue  differenza  quan- 
to al  lisico,  ma  ben  di  maggiori  nel 
carattere  e  nella  maniera  di  vivere. 
Quantunque  esse  abbiano  una  parti- 
cola r  descrizione ,  noi  qui  diremo 
gualche  cosa  onde  formare  un  qua- 
dro unito.  Queste  nazioni  sono  :  al 
N.,  i  Damali,  ed  i  loro  vicini  meri- 
dionali i  Kabobiquas  ;  all'  O.  ,  i  Na- 
nni qui,  di vi»i  in  Grandi  e  Piccoli   dui 
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fiume  Orange;  nel  centro  e  vicini 
ai  Ivaramankeis,  situati  alPE.,i  Ro- 
rani  ;  queste  due  divisioni  si  trovano 
fra  P  Orange  e  la  Kurumana  ,  suo 
affluente.  Al  S.  dei  Karamankeis,  fra 
li  due  rami  dell' Orange  ed  i  limiti 
della  Cafreria,  vivono  i  Gonachi ,  ed 
al  S.  E.  di  questi ,  sul  limite  della 
colonia  inglese  ,  i  Bosjesmani  o  Hou- 
zuani,  ed  infine  il  totale  delle  tri- 
bù che  ritengono  il  nome  di  Otten- 
toti,  e  che  abitano  al  S.  dell'Orango, 
fra  i  Bosjesmani  ed  i  Namaqui  ,  ed 
occupano  ancora  gr.  parte  «lei  gov.  del 
Capo  di  Buona  Speranza.  Queste  tri- 
bù sono  più  o  meno  soggette  agl'in- 
glesi ,  ed  è  perciò  che  si  poterono 
dare  alcuni  ragguagli  sui  costumi,  u- 
sanze  ec.  di  questi  popoli.  —  Gli 
Oltentoli  formano,  coi  Cafri  propria- 
mente detti  loro  vicini  all'  È.  ,  una 
razza  che  sembra  intermedia  fra  quel- 
la dei  mori  e  dei  negri.  Hanno  la 
Unta  di  un  giallo  carico  ,  assai  simi 
gitante  ad  una  foglia  diseccata,  brut- 
te fattezze,  il  naso  in  generale  molti 
stiacciato,  gli  occhi  lunghi,  stretti  , 
multo  lontani  l'uno  dall'altro,  e  ili 
colore  castagno  oscuro  ;  le  guancia  di 
una  eccessiva  larghezza,  e  formanti 
quasi  un  triangolo  col  loro  ostento 
Stretto  e  acuto;  una  bocca  grande, 
ma  ornata  di  denti  di  una  sorpren 
dente  bianchezza.  I  loro  capelli  ne- 
ri non  coprono  tutto  il  perJoranio  j 
li  portano  in  piccole  ciocche  staccate 
che   colono   in    treccie  voltolate  a  gui- 

sa  di  frangie.  Questi  popoli ,  gene- 
ra lineo  te  piccoli,  hanno  membra  he 
ne  proporz.ion.ile  ;  le  loro  mani  e 
piedi  sono  di  una  osservabile  picco- 
lezza ;  alcune  giovanetto  sono  pur 
anco  perfetti  modelli  della  forma  u- 
roana,  poiché  tranne  i  lineamenti  del- 
l'aspetto che  poco  differiscono  da  quel- 
li degP  uomini ,  le  loro  membra  ed 
il  restante  del  corpo  colgono  una  ra- 
ra perfezione ,  ed  il  loro  contegno 
non  manca  di  grazia  ;  ma,  tosto  che 
sono  divenule  madri,  la  maggior  par- 
te di  queste  belle  forme  scompari 
scono,  e,  a  misura  che  avanzano  in 
età,  generalmente  le  loro  fauci  acqui 
alauo  un'enorme  grosMZJt 
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sporge  in  fuori  .  e  la  prohiheranza 
posteriore  diviene  •misuratamente 
grande,  il  principale  vestito  ili  qne- 
sto  popolo  consiste  in  una  cintura  di 
pelle  tagliata  in  coreggie  ,  le  cui  e- 
strerailà  vengono  a  cadere  ?erto  li 
metà  della  cosci.i  ;  le  donne  iggiun- 
gono  a  questa  cintura  un  grembiale 
di  8  pollici  di  lunghezza  ,  e  per  di 
dietro  una  pelle  di  montone  che, 
dalla  metà  del  corpo  ,~  discende  sino 
alla  polpa  della  gambaa  Dopo  le  loro 
relazioni  cogli  europei  ,  esse  si  cari- 
cano il  collo,  le  braccia  ,  e  le  ga 
di  1  avori  «li  vetro  ,  ed  altri  pi 
ornamenti  di  tal  genera,  ma  ne  con- 
servano i  più  belli  onde  abbellire  i 
loro  grembiali  ,  che  adornano  pure 
di  larghi  bottoni  di  metallo  e  di 
piccole  conchiglie.  Gli  Otlenloti  han- 
no il  costume  d  "  ungersi  il  corpo 
di  grasso,  pretendendo  con  ciò  di 
garentirsi  dall1  ardore  del  sole  e  dal- 
le malattie  della  pel'e  ;  vanno  effet- 
tivamente esenti  da  queste  malattie, 
e  da  quasi  tutte  le  altre:  ve  ne  sono 
pochi  che  sieno  difformi.  La  loro  vi- 
ta è  corta  ;  incominciano  a  decade- 
re ai  trent*  anni,  e  rari  sono  quelli 
che  tocchino  i  sessanta.  Seppelliscono 
i  loro  morti ,  ed  accumulano  varie 
pietre  sui  loro  sepolcri.  Questo  po- 
polo è  dolce,  tranquillo,  incapace  di 
nuocere,  onesto  e  leale  ;  quantunque 
estremamente  flemmatico,  è  umano,  e 
suscettibile  di  un  gran  attaccamento 
pei  suoi  simili  ;  la  pacienza  è  una 
delle  sue  maggiori  virtù.  Non  è  co- 
raggioso ;  tuttavia,  condotto  dai  capi, 
resiste  al  pericolo  colla  più  perfetta 
rassegnazione.  Quest1  indigeni  manca- 
no di  buona  volontà  per  porre  a  pro- 
fitto la  poca  intelligenza  che  profes- 
sano, e  la  loro  naturale  indolenza  è 
tale ,  che  preferiscono  di  digiunare 
e  dormire  ali1  andar  alla  caccia  ,  o  a 
dedicarsi  a  qualche  altra  occupazione 
onde  procurarsi  il  loro  cibo,  che  con- 
siste principalmente  in  radici  e  frut- 
ta ;  ma  quando  giungono  a  preve- 
dersi di  alimenti,  mangiano  con  una 
ghiottornia  ed  una  voracità  senza 
esempio.  Sono  destrissimi  cacciatori, 
e  «i  servono   con   abilità    del  fucile  : 
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Fa  loro  \ isti»  colpisce  tanto,  che  di- 
stinguono ad  una  grande  distanza  le 
bestie  selvaggie,  il  piccolo  selvaggiu- 
me,  ed  anche  gì'  insetti.  La  loro  in- 
dustria si  riduce  a  fare  archi  e  frec- 
.  e,  id  affazzonare  grossamente  vasi 
di  terra,  e  a  cucire  le  pelli  di  mon- 
tone pei  loro  vestiti  d1  inverno.  La 
loro  lingaa  ha  più  di  destrezza  che 
non  lo  si  potrebbe  pensare  di  un  po- 
i  poco  incivilito;  le  loro  pa- 
role hanno  in  generale  ar.a  pronun- 
i  molto  espressiva  e-  naturale,  e  per 
supplire  ad  un  povero  vocabolario, 
fanno  uso  di  un  grido  che,  congiun- 
t  i  il  uni  parola,  gli  dà  nn  signifi- 
r.ilo  tutto  diverso  di  quello  che  a- 
\rehbe  lenza  questo  accompagnamen- 
to; hanno  pure  suoni  enfatici  per  o- 
sprimers  fra  loro  le  poche  idee  che 
gli  europei  hanno  in  essi  sviluppate; 
fanno  di  rado  uso  di  più  di  uno 
stridore  di  lingua  in  una  parola.  Que- 
sti popoli,  lunge  dal  moltiplicarsi  da 
che  sono  sotto  il  dominio  degli  eu- 
ropei, o  che  sono  ad  essi  vicini,  han- 
no al  contrario  considerabilmente  di- 
minuito, in  modo  che  oggi  il  numero 
degli  Ottentoti  compresi  nei  vasti  li- 
miti della  colonia,  ove  sono  la  mag- 
gior parte  nomadi  o  impiegati  presso 
i  coloni  ai  manuali  lavori,  arriva  ap- 
pena a  29,000  individui.  A  diverse 
cagioni  si  attribuisce  una  tale  spopo- 
lazione ;  le  principali  sono  il  loro 
costume  impolitico  di  non  collegarsi 
giammai  che  tra  famiglie  della  stessa 
tribù  ;  la  loro  indolenza ,  che  li  fa 
spesso  rimanere  privi  di  nutrimento, 
e  quindi  gli  snerva,  ed  i  trattamenti 
crudeli  che  provano  da  parte  dei  co- 
loni ,  che  li  riducono  ad  uno  stato 
di  dipendenza  simile  alla  schiavitù  ; 
quest'  ultima  cagione,  considerata  co- 
me la  più  influente ,  li  getta  in  un 
abbattimento  di  spirito  che  rende  lo- 
ro insopportabile  l1  esistenza,  cosi  che 
la  loro  melanconia  è  talmente  di- 
chiarata ,  che  non  si  vedono  a  sor- 
rider giammai.  Suscettibili  però  di 
qualche  miglioramento,  i  fratelli  Mo- 
ravi formarono  ,  fra  quelli  della  co- 
lonia, diversi  stabilimenti  per  l' istru- 
zione cristiana,  che   di  già  prospera- 
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no  e  sono  divenuti  borgate. —  I  bo- 
.sjesmani  ,  che  si  chiamano  da  loro 
stessi  Houzuanas  o  Saabs ,  vanno  er- 
rando nella  parte  S.  E.  dell1  Otten- 
tozia,  e  nelle  montagne  che  divido- 
no questa  contrada  dalla  colonia  del 
Capo  di  Buona  Speranza,  ed  il  di  cui 
difficile  accesso  assicura  la  loro  indi- 
pendenza. Esiste  fra  essi  ed  i  coloni 
un  odio  mortale,  alimentato  dagli  ol 
traggi  reciproci  ,  frequentemente  ri- 
petuti. Benché  assai  simili  agli  Olten 
toli  della  colonia,  pel  fisico,  ne  dif- 
feriscono interamente  pel  naturale  e 
carattere;  alle  loro  donne  appartiene 
Ja  specie  di  difformità  conosciuta  sotto 
il  nome  di  tablier,  grembiale,  ed  attri- 
buita prima  agli  Oltentoti.  Il  loro  idio- 
ma somiglia  molto  a  quello  degl 
Ottentoti,  quantunque  non  si  possino 
intendere  reciprocamente.  — ■  I  N 
rnaqui  abitano  la  parte  occidentale 
dell'  Otlcnlozia,  e  si  dividono  in 
Grandi  Namaqui  ,  fissali  al  N.  del- 
l'Orange,  ed  io  Piccoli  Namaqui,  al 
S.  di  questo  fiurre  ;  una  porzione  di 
quest1  ultimi  occupa  altresì  una  parte 
del  distr.  di  Tulbagh  ,  nella  colonia 
del  Capo.  I  Namaqui  diversificano 
poco,  quanto  al  fisico,  dalle  altre  tri- 
bù ottentote;  sono  più  grandi  e  me- 
no robusti  dei  Bosjesmani  ;  alcune 
loro  donne  hanno  una  bella  figura,  e 
sono  vivaci  ed  attive  ;  si  osserva  pe- 
rò che  quelle  che  sono  madri  hanno 
le  poppe  estremamente  grosse  e  pen- 
denti, che  gettano  al  di  dietro  delle 
loro  spalle,  per  dar  a  poppare  al 
fanciullo  che  accostumano  di  portar 
sulla  schiena.  Indipendentemente  dal- 
le vesti  ed  adornamenti  comuni  a 
lutti  le  Ottentote,  esse  aggiungono  al 
loro  grembiale  delle  catene  di  rame 
e  di  ferro,  che  loro  procurano  i  Da- 
mari,  che  abitano  al  N.  di  questi  po- 
poli, e  che  sanno  estrarrc  il  rame  dal 
minerale.  Il  linguaggio  dei  Namaqui, 
quantunque  esso  pure  pieno  di  mu- 
golamenti ,  è  però  assai  diverso  da 
quello  degli  Ottentoli  del  Capo.  Le 
loro  capanne,  superiori  a  quelle  delle 
altre  tribù,  hanno  io  a  12  piedi  di 
diametro,  sono  di  forma  emisferica  , 
e  ricoperte  di  sluoje  di  canne  ;   par- 
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vero  tanto  comode  ai  paesani  del  di- 
str. di  Tulbagh  ,  che  !e  adottarono. 
Quest1  indìgeni  hanno  la  maggior  cu- 
ra delle  loro  mandrie,  e,  al  paro  dei 
Cafri,  danno  alle  corna  dei  loro  bovi 
direzioni  affatto  particolari.  Si  servono 
dell1  arco  e  delle  treccie,  che  non  av- 
velenano mai,  quantunque  conoscano 
benissimo  le  sostanze  venefiche  che 
quasi  tutti  gli  altri  Oltentoti  impiega- 
no a  tale  effetto.  I  Korani  o  Kor-Ol- 
tentoti  abitano  nel  centro  ed  al  N.  E. 
dcll'Oltentozia  ;  essi  si  danno  il  nome 
di  Koraquas  (  la  desinenza  qua  dei 
nomi  di  questi  popoli,  significa  uomo). 
Non  differiscono  dagli  altri  Oltentoti 
che  pei  lineamenti  più  spiegali  ;  le 
loro  guancie  sono  più  prominenti, 
le  mandibole  più  avanzate,  ed  il  lo- 
ro viso  più  rotondo.  Hanno  lo  sguar- 
do cupo,  e  rauca  la  voce,  ed  il  lin- 
guaggio loro  è  ali1  incirca  lo  stesso 
che  quello  degli  Ottentoti  della  co- 
lonia. In  generale,  è  un  popolo  mol- 
le e  voluttuoso,  senza  vigore  e  co- 
raggio. I  missionari  raccontano  che 
alcun  popolo  dell'Africa  non  dimo- 
stra maggiore  indilferenza  per  l' di- 
struzione. Portano  per  vestilo  \\\\x 
specie  di  mantello,  fallo  colla  cortec- 
cia di  certi  alberi,  o  di  pelli  d'anti- 
lopi. La  maggior  parte  vanno  da  un 
cantone  all'altro,  e  scelgono,  per  co- 
struire le  loro  capanne,  le  posizioni 
ove  credono  non  aver  niente  a  te- 
mere di  qualche  altra  popolazione  ; 
una  riunione  di  queste  capanne,  com- 
poste di  piuoli  e  stuoje,  forma,  co- 
me presso  molle  altre  tribù  ottento- 
te, un  kraal,  e  ciascun  kraal  ha  un 
capo  chiamato  gongoli,  che  ha  un 
potere  assai  limitato.  Quest1  indigeni 
si  dedicano  alla  caccia,  ed  all'educa- 
zione di  alcuni  bestiami,  ciò  che  ba- 
sta a  lutt'i  loro  bisogni.  I  Karaman- 
keis  ed  i  Gonachi,  ali1  E.  eri  al  S.E. 
dei  Korani ,  non  offrono  differenze 
osservabili  con  questi  popoli.  —  Vari 
missionari  inglesi  si  sparsero  fra  le 
varie  tribù  degli  Otlentoti,  e  con- 
vertirono al  cristianesimo  diversi  Ko- 
rani, Namaqui,  ed  anche  Bosjesma- 
ni. Essi  fondarono  nel  paese  di  que- 
sti   popoli    molti    stabilimenti,    fra  i 
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(idilli  si  distingue   principalin.   klaar- 
water    o    Griqua,    e    Campbell ,    nel 
paese  ilei  K orane,    Il  governo  inglese 
stabilì,  sul   confine  settentrionale  del- 
la  sua   colonia   ilei  Capo,   ah  uni   mer- 
cati che  divengono   assai   frequentali. 
Vedi  Ottiìnto/.i.v. 
OTTENTOZIA  ,    —tradì    dell*  àfrica 
meri«I.,  oasi  chiamala  dal  popolo  che 
I     l'abita.    Si   estende     fra   23°  e   32°    di 
lat.  S.  ,    e   fra    li0  e   2r)°   di   taf.   E. 
]    monti   Nieuwvehl,   il   Riet.    i   monti 
Roggeveld  e  la  Rosalia,  la  dividono. 
al  S. ,  dalla  colonia  del  Capo  di  Buo- 
na  Speranza;   all'O. ,    è   bagnala   dal- 
l'Atlantico,   e    nelle    altre    direzioni 
non   gli  si   può  assegnare    limiti    pre- 
cisi. Confina  verso  l'È.  colla  Cafreria 
propria  ;    verso    il  N.  E.    con  quella 
parte  della    Cafreria   abitata     dai   lìet- 
iuani,    e    verso    il    N.  O.    colla  Cim- 
lub.isia.  S^  gli  può  accordare  a5o  1. , 
d.dl'E.    all'O.  ,    altrettante    nella    sua 
media  larghezza,  dal  N.  al  S.,  e  28,000 
1.  q.  ;    per    tal  modo    ha  una    esten- 
sione quasi  uguale  a  quella  della  Fran- 
cia.   Non  si  hanno    che  nozioni    ben 
vaghe  sull'orografia    di  questo  paese; 
però  si  citano   le  montagne  Alagaaga 
liei  N. ,  i  monti  Karee  e  Toorn,  nel 
6.,  le  montagne  di   Rame  nel  S.  O., 
ed  i  monti    d'  Inverno   presso  la  Ca- 
freria propria.  Tutte  le  acque  di  que- 
sta   regione    pajono    appartenere    al 
bacino    dell'Atlantico,    ove  sembrano 
portarsi    per  V  intermediario    dell'O- 
1. m gè  o  Gariep,  che  la  percorre  dal- 
FE.  alPO. ,    e  sbocca  presso  del  capo 
Voltas.    Fra    gli    affluenti    di    questo 
gran  fiume,    si  possono    nominare,  a 
sinistra:    l'Alexander,    il    Graddock, 
ingrossato    forse    dalle  acque   riunite 
del  Hardcaslle  e  del  Zcekoe,    e  veri- 
simìlmente  altresì  il  Riet,  aumentato 
«lai    Sack  ;    a    destra  ;    il  Malalareen, 
forse   anche     la    Kurumana    o    Kru- 
inan,  e  probabilmente    la  riviera  del 
Tesce,  che,  secondo  antiche  opinioni, 
fluirebbe  direttamente  al  mare.  —  Le 
coste  di  questo  paese  tono    in  gene- 
rale basse.    L'interno  è  in  molti  siti 
secco  e  sabbioso;     nella  parte  orien- 
tale,   le  rive   dell'Orange    presentano 
su  molti  punti    masse    di  roccie  sco- 
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sreso,  nude  e  squarciale;  nella  parte 
oc.  id.  esistono  immense  pianure  eo - 
parte  di  una  spezie  di  albero,  chia 
malo  albero  di  girella,  e,  secondo 
Pai  tenoni,  Capotta  ad  orribili  uraga- 
ni. Campbell  assicura  che  vasti  de- 
serti si  estendono  nel  N.  O.  di  que- 
sla  contrada.  In  generale,  la  Otten- 
to/.ia  ha  molte  foreste  ,  ed  alcune 
non  sono  popolate  elio  ila  mimose  ; 
li  vegetazione,  favoreggiata  ila  una 
temperatura  dolce,  è  estremamente 
attiva  sulle  rive  dell'Orange,  e  in 
«piasi  lutt'  i  luoghi  umidi  .  Questo 
panN  noaVéaaa  una  gran  parte  degli 
animali  dell'Africa,  soprattutto  molli 
lioni,  di  cui  ve  ne  sono  due  specie, 
l'una  gialla  e  l'altra  bruna;  questa 
ultima,  la  più  grossa  e  la  più  peri- 
colosa, fa  uua  guerra  terribile  agli 
indigeni  disgraziati,  lu  freccie  df  can- 
na dei  quali  poco  teme.  Elefanti, 
rinoceronti,  sciacali,  kaunas,  girafe, 
knaàal  o  zebre,  la  cui  carne  è  ou 
regalo  pei  naturali,  gli  antilopi  klip- 
springs,  spring-boks,  ec.  ,  vivono  pu- 
re in  grandissimo  numero  nei  boschi. 
Quantità  di  struzzi ,  le  cui  piume 
adornano  i  berretti  degl'indigeni  in- 
civiliti, percorrono  i  deserti.  Gli  ip- 
popotami ed  altri  amfibj  infestano 
le  sponde  delle  riviere,  ed  anitre  sel- 
vaggie e  pellicani  abbondano  sulle 
coste.  Si  sa  che  nel  N.  vi  sono  mi- 
niere di  rame  da  cui  gli  abit.  estrag- 
gono il  minerale.   Vedi  Ottentoti. 

OTTER,  riviera  degli  Slati-Uniti,  stato 
di  Vermont.  Ila  la  sua  sorgente  al 
monte  Tabar,  nel  S.  della  contea  di 
Rutland,  ne  percorre  tutta  la  lun- 
ghezza, poi  quella  di  Addison,  e  flui- 
sce alla  riva  S.  E.  del  lago  Cham- 
plain,  u  2  1.  N.  N.  O.  da  Vergennes, 
dopo  25  1.  di  corso.  Forma  varie 
cascate  a  Roti  and,  Pitsford,  Middle- 
bury  e  Vergennes,  ed  è  navigabile 
per  le  scialuppe  sino  a  quesf  ultimo 
luogo. 

OTTERBERG,  città  della  Baviera,  aire. 
del  Reno,  distr.  e  a  1  I.  i|2  N-  ,,a 
Kaiserslautern,  e  a  12  1.  N.  O.  da 
Spira  ,  capoluogo  di  cant.  ¥1  sono 
due  chiese,  una  delle  quali  luterana, 
e  l'altra  pei  cattolici  e  i  calvinisti.  Ev~ 
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•  vi  una  chiesa  osservabile  che  risale 
al  regno  di  Corrado  III.  Vi  sono 
fabbriche  di  lanificio  e  concie,  e  i/joo 
abitanti. 

OTTERNDORF,  città  del  reg.  di  Han- 
nover, gov.  e  a  9  1.  N.  O.  da  Sta- 
de,  e  a  7  1.  i|2  O.  da  Gliickstadt, 
capoluogo  del  parse  di  Hadeln,  sulla 
destra  del  Medem,  che  si  getta  al- 
quanto sotto  nel!'  estuario  dell'  Elba. 
Lat.  53°  48'  'il1'  ;  long.  E.  i6°  32' 
27".  Ha  un  picc.  porto,  un  collegio, 
fornaci  a  calce  e  da  tegole.  Commer- 
cia di   biade,    e  conta    1,800  abitanti. 

OTTEROEE, isola  sulla  costa  occid.  del- 
la Norvegia,  diocesi  di  Drontheim, 
bai.  di  Romsdal,  al  620  43'  di  lat. 
N.  e  4°  25'  di  long.  E.  Ha  4  1.  di 
lunghezza  dal  N.  O.  al  S.  E.,  sopra 
2  1.  di  larghezza. 

OTTEROEE,  isolotto  fortificato  dello 
Skager-rack,  in  Norvegia,  diocesi  «li 
Chrisliansand,  bai.  di  Manditi,  in  vi- 
cinanza di  Chrisliansand  ,  di  cui  di- 
fende il  porto. 

Ol  TER-PEAK,  montagne  degli  Stati- 
Uniti,  stato    di  Virginia,  nelle  Mon- 

■  lagne  Azzurre  che  fanno  parte  degli 
Alleghany,  a  fò  I.  O.  da  Richmond. 
Ha  65f)  tese. 

OTTERSBERG,  città  del  reg.  di  Han- 
nover, gov.  e  a  i3  1.  S.  S.  O.  da 
Stade  e  a  5  1.  E.  N.  E.  da  Brema, 
due.  di  questo  nome  ,  capoluogo  «li 
.  bai.,  sulla  destra  della  Wttmme.  Ha 
fabbriche  di  tele.  Vi  si  coltiva  mol- 
lo il  tabacco.  Conta  1,000  abit. ,  a- 
vendone  10,000  il  bai.  di  tal  nome. 
Bernardo  di  Gahlen,  vescovo  di  Mùn- 
ster,  aveva  fatto  erigere,  nel  itiG?,  la 
picc.  fortezza  di  Ottersberg,  a  6  I. 
da  Brema,  sulla  Wtimnje,  ma  fu 
smantellala   nel   17 17. 

0 1  TER'S-HEAD,  promontorio  pieno  di 
roccie  dell'  alto-Canada,  sulla  riva  FV. 
E.  del  Iago  Superiore  ,  al  N.  N.  O. 
del  lago  :YIichipicoton. 

OTTEKSLEBEN  (GOSS),  vili,  degli 
Stati  Prussiani  ,  prov.  di  Saaaonl», 
reggenza  e  a  1  I.  i|2  S.  O.  da  Mag- 
dehurg,  ciré,  e  a  2  I.  N.  E.  da  Wanz- 
leben,  con    i,35o  abitanti. 

OTTERSTEIN  ,  una  delle  prilli sipali 
:  orami  là  dei  SchneegQbirge,  nc^ii  Sta- 


O  T  T  55l 

ti  Prussiani,  prov.  di  Slesia,  reggen- 
geuza  di  Breslavia,  circ.  e.  presso  di 
Gratz.  Ha  3, 128  piedi   di  altezza. 

OTTERSWEYER,  bor.  del  er.  due.  di 
Baden,  circ.  della  Kinzig.  bai.  e  a  r 
1.  S-  da  Biihl  e  a  6  1.  N.  N.  E.  da 
Offenburg.  Evvi  un  ospizio  di  Ge- 
suiti, ove  si  trova  uno  stabilimento 
d'  istruzione  per  le  donne.  Vi  sono 
acque  minerali,  e  conta  1,400  abi- 
tanti. 

OTTERTON  ,  parrocchia  dell'Ingo., 
contea  di  Devon ,  hundred  «P  Kast- 
Budleigh,  a  4  1.  E.  S.  E.  da  Bxeter, 
sulla  riva  sinistra  dell'  Oiicr,  presso 
la  sua  foce  nella  Clanica,  con  1,070 
abitanti. 

OTTERY-S.t  MARY,  città  dell'  lugli., 
contea  di  Devon  ,  nell'  hundred  del 
suo  nome,  ch'essa  forma  interamen- 
te, a  4  '•  E.  da  Bitter,  sulla  riva  si- 
nistra dell'  Otter,  a  3  I.  dalla  fona  dì 
questa  riviera  nella  Manica.  Lat.  N. 
5o°  /,5'  i3";  long.  E.  5°  36' 8".  È  gr. 
ma  as^ai  irregolarmente  fabbricata. 
La  chiesa,  di  un'antica  costruzione, 
rinchiude  molti  CUrioti  monumenti. 
Si  osserva  in  uno  degli  edilizj  «lip:  11 
«lenii  dal  collegio  ehi;  vi  aveva  fondato 
il  vese.  Grandison,  una  vasta  sala  in 
cui  Croniwcll  tenne  varie  assemblee. 
Si  vedono  ancora  in  questa  città  gli 
avanzi  della  casa  di  sir  Walter  Ila- 
leigh.  Ha  fabbriche  di  flanelle,  saje  ed 
altri   lanifici.  Conta   3.G20  abitanti. 

Ol  TIGLIO,  vili,  degli  Stati-Sardi,  di- 
visione e  a  2  1.  S.  O.  da  Casale,  ca- 
poluogo di  mandamento, sopra  un'al- 
ta  collina,  con    1,600  abitanti. 

OTTMACUAU,  città  degli  Stati  Prussia 
ni,  prov.  di  Slesia,  reggenza  e  a  12 
I.  i|2  O.  S.  O.  da  Oppcln.  circ.  e  a 
6  I.  3i4  S.  O.  da  Grotllcau,  sulla  si 
nistra  della  Weiss.  ET  cinta  di  mura 
con  3  porte,  ed  ha  due  chiese  catto- 
liche, un  antico  palazzo  episcopale, 
un  ospedale  ed  una  fabbrica  di  birra. 
Conta  2,180  abitanti.  F'u  presa  dai 
Prussiani  nel  1 7^ f  • 

OTTOBERG,  vili,  della  Svizzera.  Fèdi 
Ottrnbbrg. 

OTTOliEUREN  ,   città    della    Baviera. 

Vedi   Ol'TENBKUEKN. 

OTTOSH  AC/,  bor.  deJla  CfOaaiu  raili 
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lare,  generalato  e  a  16  1.  S.  5.  O. 
da  Carlstaùt,  capoluogo  del   distretto 

reg£Ìmeiitnrio  del  suo  nome,  con  due 
castelli.  11  distr.  reggiraentario  ha  1  |<> 
I.  q    e  4'j^'  |o  abitanti. 

OTTOK,  vili,  dell1  Ungheria,  generala- 

latodi  Petervaradino,concircai5ocase. 

OTTOK.A,  bor.  della    Tur.  europea,  in 

Bosnia,  Sangiaccato  e    ■  19  I.  O.  da 

i a- 1, ulta, sopra  u n'isola  tlcirOunna. 

OTTOKRIN,  vili.  delP arcid.  d'Austri  1. 
paese  al  di  sotto  dell1  Eni,  circ.  in- 
feriore del  Wienerwald,  ad  1  I.  ij'i 
O.  da  Vienna,  presso  del  Kahlenberg. 
E  rinomato  pel  suo  vino  eccellente. 
Prese  il  nome  da  Odoacre .  re 
Eruli.  Carlomagno  vi  fabbricò  una 
chiesa,  dopo  la  espulsione  degli  krari. 

OTTOMANO  (IMPERO)  o  IMPERO 
DELLA  PORTA  OTTOMANA.  Così 
si  dinota  il  totale  dei  possedimenti 
del  Gran-Signore  o  dèi  Sultano  dei 
Turchi,  cioè  a  dire  la  Torchia  di  Eu- 
ropa,  la  Turchia  asiatica,  l' Hedjaz 
(nel  N.  O.  dell'  Arabia),  e  V  Egitto; 
quantunque  questo  ultimo  paese  non 
vi  dipenda  quasi  più  che  nominal- 
mente. Si  trova  alla  parola  TURCHIA 
tutto  ciò  che  concerne  il  governo,  le 
forze,  il  comm.  ec.  di  quest'impero, 
che  prese  il  nome  dal  suo  fondatore 
Ottomano  od  Osmano. 

OTTOMANNY,  vili,  dell'  Ungheria,  co- 
mitato di  Rihar.  Vi  si   fa   vino. 

OTTOMAQUES,  indiani  di  Colombia. 
Vedi  Otomìchi. 

OTTONE,  vili,  degli  Stati  Sardi,  divi- 
sione e  a  8  I.N.  E.  da  Genova,  prov. 
e  a  4  1.  S.  S.  da  Bobbio,  capoluogo 
di  mandamento,  sulla  destra  della 
Trebbia. 

OTTOROCORRA,  città  e  nazione  del- 
l'Asia, nella  Serica,  secondo  Tolomeo, 
che  dà  un  tal  nome  alle  montagne 
vicine,  che  limitano  la  Serica,  verso 
il  mezzodì. 

OTTOS  od  OTTOUS,  tribù  d' Indiani 
degli  Stati-Uniti,  territorio  di  Missu- 
ri-  I  principali  stabilimenti  sono  sul- 
la Piata,  un  poco  prima  del  suo  con- 
fluente col  Missuri.  Quest'indiani,  in 
numero  di  circa  800,  amano  la  dan- 
done eseguiscono  al  suono  della  vo- 
ce e  di  una  specie  di  tamburino  fat- 
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10  con  una  brocca  ed  una  pelle  tésa 
una  specie  di  sega  di  legno  duro  su 
cui  fregano  un  bastone  accompagna 
il  t  imburino  e  segni  la  misura  ;  questa 
danza,  che  consiste  in  piccoli  salti  a 
piedi  uniti,  rappresenta  spesso  un'a- 
zione. 

01  POWAS,  indiani  degli  Stati-  Uniti. 
Ottvwas. 

OTTROTT  (MEI)ER),  vili,  di  Fr.,  di- 
part  del  Basao-Reno,  circond.  e  a  5 
I-  N.  da  Schèlestatl,  cani,  e  a  1  1.  S. 
S.  O.  dà  Rothetm  ,  al  piede  di  una 
montagna,  a  poca  distanza  dall'  Er- 
gers.  Conta   i,o3o  abitanti. 

OTTWEILER,  citta  degli  Stati  Prus- 
siani, prov.  del  b.isso-Ileno,  reggen- 

11  et  11  1.  i[2  S.  E.  da  Tre  veri, 
e  a  5  I.  V  da  Sarrebrftck,  capoluogo 
di  circ,  rinchiusa  fra  colline,  sulla 
destra  della  Bliese.  Ha  un  antico  ca- 
stello, una  chiesa  cattolica  ed  una  lu- 
ti  nna.  Vi  sono  fabbriche  di  panni, 
tnajolica  e  concie.  Conta  2/170  abit., 
avendone  U)./|5o  il  circ.  di  tal  nome 
che  ha  22  1.  quadrate.  Era  un  tem- 
po   il  capoluogo  di  una  signoria. 

0TTYN1  \.  città  della  GalKsn,  circ.  e 
a  :">  I.  3 [ ^|  S.  E.  da  Stanislawovr,  e  a 
6  1.  i|3  N.  O.  da  Kolomea,  sulla  Wo- 
rona.  Ewi  una  chiesa  cattolica  ed  u- 
ìii   L'reca-unita. 

OTUMRA,  vili,  del  Messico,  stato  e  a 
io  1.  N.  E.  da  Messico,  al  190  4°' 
3o"  di  lat.  N.  e  1010  4'  o"  di  long. 
O.  Ora  non  conia  che  una  dozzina 
circa  di  famiglie  bianche  e  400  in- 
diani. Era  un  tempo  una  città  assai 
importante,  ch'ebbe  sino  a  5o,ooo 
abitanti,  e  dove  il  viceré  del  Mes- 
sico rassegnava  d'ordinario  la  sua 
carica  al  suo  successore.  Ad  1  1.  \\z 
di  distanza,  vi  sono  due  piramidi,  Te- 
poca  della  cui  costruzione  è  ignota.' 
E  al  presente  assai  diminuita  V  ab- 
bondante raccolta  di  cocciniglia  che 
si  faceva  nei  dintorni. 

OTURA,  bor.  della  Spagna,  nell'Anda- 
lusia, prov.  e  a  2  I.  S.  da  Granata, 
in  uno  spazio  da  dove  si  scopre  tut- 
ta la  campagna  vicina.  Conta  1.780 
abitanti,  la  maggior  parte  giardinieri. 

,0-TURA,    bor.    deli'  Ungheria.    Fedi 
{      Tura  (O). 


OTU 

OTUTUELA,  una  delle  isole  dei  Navi- 
gatori,  nel  Grande-Oceano  equino- 
ziale.  Vedi  Maousa. 

OTWAY  o  DESA1X,  capo  sulla  costa 
merid.  della  Nuova-Olanda,  terra  di 
Grani.  Lat.  S.    38°  56'  16";    lat.   E. 

i4i°  «8'  44". 

OTYAYRI,  distr.  di  O-taiti ,  una    delle 
isole  della    Società,  nelP  Opureonou, 
parte  N.  O.  dell'  isola. 
OTZBERG,    castello   fortificato    del  gr. 
due.    di  Hassia-Darmstadt  ,    prov.  di 
Starkenburg,  distr.  di  Dieburg,  pres- 
so di  Hering;  sulla  montagna   del  suo 
nome,  che  ha   1,226  piedi  di  altezza. 
Serve  di  prigione  di  stato. 
OU.  I  nomi  forestieri  che,  giusta  la  or- 
tografia francese  cominciano  con  que- 
ste due  lettere,  e  che  qui  non  si  tro- 
vano, si  cerchino  sotto  U. 
OUAARY,  arabi  di  Barbarla,  nel  S.  del 

rrp.  di  Algeri. 
OUAAURA,  ciltà    murata  di  Senegam- 
bia,  reg.  di   Kaarta,  a    12  I.  O.  S.  O. 
da   Ouassihu  ,  e  a  32    1.  E.  S.  E.  da 
Benoaum.   È  abitala  da   Mandi ngui  e 
da    Fnlahs. 
OUABACHE,  riviera    degli  Slati-Unili 
Vedi  Wabash. 
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OUAD-BEYT-NAGA,  bor.  della  Nubia, 
nel  paese  di  Cheudi ,  a  io  I.  S.  o! 
dalla  città  di  questo  nome,  a  ita  \. 
dalla  destra  del  Nilo. 
OUADELF,  cantone  di  Barbarla  ,  nel 
Tripoli  proprio  ,  presso  la  costa  oc- 
cid.  del  golfo  della  Sidre.  Vi  sono 
datteri  eccellenti. 

OUAD-EL-HABID,  riviera  di  Barbaria, 
impero  e  prov.  di  Marocco.  Discende 
dal  Grande-Atlante  ,  e  si  congiunse 
alla  Morbea,  alla  sinistra,  dopo  4o  |. 
di  corso,  al  N.  O. 

OUADLLIMS  o  meglio  OUALED-DE. 
LEiM,  popolo  moro  della  parte  oc- 
cid.  del  Sahara,  in  vicinanza  dei  Mon- 
gearti.  Occupa  ,  sulla  costa  dell'  At- 
lantico, Io  spazio  fra  la  baja  Gainets 
ed   il  capo  Bojador. 

OUAD-EL-KEB1R,  riviera  di  Barbaria. 
Vedi  Kummel. 

OUÀDEN,  città  di  Barbaria.  V,  Ouadait. 

OUADEY,  paese  della  Nigrizia.  Vedi 
Bergu. 

OUADEY,  città  dell'Arabia,  nel  Ye- 
men, a  8  1.  E.  da  Abou-Arysch  e  a 
5o  1    N.   O.   da   Sana. 

OUADI-DJIDDI,    riviera    di    Barbaria. 
Vedi  Djiddi. 
OUABILT,  città  del  Sahara,  a    i4  gior-|  OUADI-QUAAM,  riviera    di    Barbaria, 


naie  N.  O.  da    Tirabouctu,  sopra   una 
riviera  larga  di  90  lese,  chiamala   in 
arabo    El-Ouad-Teny  ,    e    dai    negri, 
Gozrn-Zair. 
OUACHK.ENGO,  capo  della  Guinea  su- 
periore.  Vedi  Monte  (  capo  di  ). 
OUAD-AGUIB,  paese  della  Nubia.   Ve- 
di^ Halpay. 
OUADAN,    montagne    della    Barbaria, 
reg.  di  Tripoli,  sul  limite  del  Tripoli 
proprio  e  del  Fezzan.  Esse  congiun- 
gono,  al  S.  E.,  i  monti   flaroudjè-el- 
Acouad.  Vi  si  trovano    molti  struzzi. 
OUÀDAN,  città  della  Baronia  ,  reg.  di 
Tripoli,  nel  Fezzan,  a  8  1.   E.  N.  E. 
da  Sokna,  sopra  un'altura,  presso    e 
all'  O.  delle  montagne  del  suo  nome. 
Gli  abit.    sono    arabi    della    tribù    di 
Mondjer. 
OUADVN,  vii!,  della  Tur.  asiatica,  pa- 
scialicalo    di    Mossul   ,    sulla     sinistra 
del  Tigri.  Gli  abit.  si  dicono  discen- 
denti  da   Maometto. 
OUADAY,  paese  della  Nigrizia.  /^.Bergo. 
Tom    IV.  T.  L 


nel    Tripoli    proprio  .    Discende    dai 

monti  TcrhmniM.  e  si  getta  nel  Me- 
diterraneo, presso  la  punta  Tabia  ,  a 
25  I.  E.  S.  E.  da  Tripoli.  Ha  20  |. 
di  corso,  al  N.  E. 

OUADJOU  o  OUADJO,  stalo  della  par- 
te centrale  dell'  isola  Cclebe.  Gli  abi- 
tanti si  distinguono  pel  loro  ingegno 
intraprendente  e  industrioso,  la  dol- 
cezza del  loro  carattere  e  lealtà  nelle 
loro  transazioni  commerciali.  Le  don- 
ne prendono  la  stessa  parte  che  gli 
uomini   nei   pubblici   affari. 

OUÀDJPOUR,  WAJPOOR,  città  del- 
l' Indostan  inglese ,  presidenza  di 
Bombay,  nel  Gomljerate ,  dislr.  di 
Nandode,  sulla  destra  del  Tapty. 

OUADJUNGA,  contrada  della  parte  o- 
rientale  del  Sahara,  all'  E.  di  Borgu, 
cinta  al  N.  dai  monti  Dirke.  Il  suolo 
vi  è  basso  ed  inondato  nella  stagio- 
ne delle  pioggie.  Vi  sono  quattro  ri- 
viere ,  due  delle  quali  salale.  I  be- 
stiami ,  gli  elefanti ,  gli  struzzi ,  ed  i 
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datteri  vi  sono,  dicesi,  abbondanti. 
Gli  abit.  hanno  molto  rapporto  coi 
Tibbus. 

OUADLETED,  stazione  di  Barbarla, 
regno  e  a  20  I.  S.  O.  dd  Tripoli  , 
sulla  strada  di  Gadamès. 

OUÀD-MODEYN,  città  della  Nubia,  re- 
iino  e  20  1.  N.  da  Sennaar,  sulla  ri- 
va sinistra  del  Bahr-el-Azrak,  al  con- 
fluente del  Rabad.   Conta  G,ooo  abit. 

OUADNEF1CUE,  bor.  di  Barbari»,  im- 
pero, prov.  e  a  i3  1.  S.  S.  E.  da 
Marocco,  in  mezzo  al  Grande-Atlante. 

Ol  ADNUN  ,  città  di  Barbarla,  impero 
«li  Marocco,  prov.  di  Susa ,  a  25  1. 
S.  O.  da  Talant,  presso  la  riva  sini- 
stra del  Nun  .  e  a  3o  1.  dal!1  Atlan- 
tico ,  verso  la  frontiera  del  Sahara. 
Consiste  in  qualche  casa  costrutta  in 
terra  mescolata  di  pietre,  alcune  del- 
le quali  hanno  uno  stagno,  ed  in  un 
grandissimo  numero  di  tende  ;  però 
è  assai  importante  pel  suo  gran  com- 
mercio ;  essendo  un  emporio  per  la 
Pigrizia,  ed  il  grande  mercato  degli 
Arabi  del  deserto ,  che  vengono  a 
cangiarvi  cammelli ,  pelli  ,  gomma, 
cera,  piume  di  struzzo,  contro  sloJI'e 
di  lana  bianche  e  cremisi,  biade,  or- 
zo, datteri  ,  cavalli ,  tabacco  ec.  Gli 
ebrei  vi  fanno  quasi  tutto  il  com- 
mercio. Conta  800  abitanti,  in  dif- 
fidenza continua  gli  uni  cogli  altri, 
e  sempre  armali  e  seguili  da  cani 
enormi.  I  dintorni  producono  mais, 
tabacco  ,  fichi  ,  datteri ,  pomi,  pera  , 
granati  e  poca  uva. 

OUADREAG,  paese  del  reg.  di  Algeri, 
al  S.  E.  del  paese  di  Zab.  È  arido 
e  sabbioso  ;  non  vi  si  può  procurarsi 
acqua  che  scavando  a  100  o  200 
braccia. 

OIJADY,  parola  araba  che  significa 
valle,  paese  o  riviera.  I  nomi  che 
qui  non  si  trovano,  si  cerchino  alla 
parola  che  segue  Ouàdy. 
OUÀDY-EL-KEBIR  ,  riderà  dell'  A- 
rabia,  nel  Yemen  ;  passa  per  Musa  , 
e  si  getta  nel  golfo  Arabico  ,  a  Mo- 
ta, dopo  25  1.  di  corso.  É  quasi  in- 
teramente a  secco  nella  stagione  del- 
la^ siccità. 
OUADY-EL-MELLAHHA  (  valle  di  sa- 

*    $e},  lago  della  Tur.    asiatica,    in  Si- 
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ria,  pascialicato  di  Damasco,  sangiao- 
cato  di  Tadrnor,  presso  e  al  S.  delle 
mine  di  Paluiira.  Ila  2  o  3  1.  di 
lunghezza. 
OLADY-FATMÉH ,  borgata  dell'Ara- 
bia, nel  Hedjaz,  a  8  1.  N.  O.  da  La 
Mecca,  sul  ruscello  del  suo  nome. 
OUADY-IIALFAH,  vili,  di  Nubia,  pae- 
se dei  Kenus ,  a  3o  1.  S.  O.  da  De- 
\r,  sulla  riva  destra  del  Nilo,  che  vi 
torma,  sopra  una  parte  della  sua  lar- 
ghezza, la  cascata  poco  alla,  ma  assai 
romoreggiante  ,  di  Ian-Adel.  Eat.  N. 
2i°  53'  33";  long.  E.  280  55'  3o". 
Commercia  di  datteri  e  sai  na- 
tio ne. 

OlAGNAGOR,  WAUGNUGGUR,  cifr- 
là  dell'  Indoslan  ,  nel  Gou<ljerale, 
sulla  cosla  merid.  della  penisola  di 
questo  nome,  a  35  fc  S.  O.  da  Cam- 
baja.  Appartiene  a  un  picc.  capo,  tri- 
butario di  Guykavar. 

OUAGOR,  WÀUGUR,  dislr.  dell'In* 
dostan  ,  nel  Goudjeralc  e  nel  Malva. 
Appartiene  in  parte  ad  Holkar,  ed  in 
parte  a  Guykavar,  e  a  diversi  piccoli 
capi  tributari  del  radjah  d'  Odey- 
pour.  La  Mhye  Io  percorre,  e  Ban- 
svarra  è  il  suo  luogo  principale. 

OUAGOR,  WAUGUR,  catena  di  mon- 
tagne dell'  Indoslan  ,  nella  parla 
centrale  del  Kotch.  Si  dirige  dall'  E. 
ali1 0.  Le  acque  che  discendono  dal 
suo  versalojo  settentr.  vanno  nella 
gran  palude  di  Rin ,  e  quelle  che. 
scolano  dal  suo  versatojo  merid.,  van- 
no nel  golfo  di  Kotch. 

0UAGOR1S  ,  WAUGORIS,  città  del- 
l' Indostan,  a  Guykavar,  nel  Goudjc- 
rate,  dislr.  e  a  5  1.  E.  da  Baroda, 
sulla  Djomboua. 

OUAH  (  EL  ) ,  oasi  dell'  Egitto.  Vedi 
Oasi  (  grande  ). 

OUAHAYEB  (  ARAB-EL  ) ,  tribù  d' A, 
rabi  della  Tur.  asiatica,  in  Siria,  pa- 
scialicato di  Damasco,  all'  E.  del  Gior- 
dano .  Ciascuno  dei  suoi  membri 
prende  la  qualificazione  di  principe, 
senza  che  persona  ne  conosca  il  mo- 
tivo; si  dedica  all'agricoltura  ed  A 
ladroneccio ,  e  non  può  mettere  in 
armi  che  un  centinajo  di  uominf. 

OUAH-EL-BAHRYÈH  (  EL  ) ,  oasi  di 
Egitto.  Vedi  Oasi  (  nccoto  ). 


QUA 

OUAITHDIYATH  (ARAB-EL),  tribù 
<V  Arabi,  parte  nella  Turchia  d'  Asia, 
in  Siria  ,  pascialicato  di  Damasco  , 
snngiaccato  di  Gaza,  parte  nel  Basso- 
Egitto.  Abita  una  porzione  della  co- 
sta fra  Ari  eh  e  Gaza,  ed  è  composta 
di  3  piccole  popolazioni  chiamate 
Bakiz,  A 'chili  e  Scalyth.  Sono  guer- 
rieri ,  e  si  fa  ascendere  la  lor  forza 
armata  a  3,ooo  uomini.  Molti  di  que- 
sti Beduini  assistono  però  qualche 
volta  le  carovane,  e  s'incaricano  del 
trasporto  delle  merci  ;  ma  sono  più 
nocevoli  che  utili  in  generale  al 
commercio. 

OUAHI,  città  dell' Indostan.  V.  Ouhyr. 

OUA-HO  ,  montagna  del  Tibet ,  prov. 
di  Ouei',  sulla  strada  da  Ba-lhang  a 
Lhassa,  a  i5o  X.  N.  O.  dalla  prima 
di  queste  città.  È  sempre  coperta  di 
neve;  sulla  sommità  trovasi  un  Iago. 

OUAHOUGA,  una  delle  isole  Washin- 
gton, nel  Grande-Oceano  equinoziale, 
all'È,  di  Nukahiva.  L'estremila  O.  è 
ni  8°  58'  i5"  di  l..t.  S. ,  e  i/,i°  33' 
i5"  di  long.  O.  Ha  circa  4  !■  di  lun- 
ghezza, dall'E.  all'O. ,  sopra  3  di 
larghezza. 

OUAHR  (EL),  stazione  del  Sahara,  al 
S.  del  Fezzan,  presso  le  colline  di 
Hormout-el-Ouahr  .  L'acqua  vi  è 
buona. 

OUAIKATO,  porto  della  Nuova-Zelan- 
da, sulla  costa  occid.  dell'isola  Eahci- 
no-Mauwe  ,  al  37°  58>  di  lat.  S. 
È  ripieno  di  bassi- fondi,  e  riceve 
rOuai-pa. 

OUAIROM,  WA1KOM,  vili.  dell'Indo- 
stan,  al  radjah  di  Travancore ,  nel 
Cochin,  *a  8  1.  S.  E.  dalla  città  di 
questo  nome,  sullo  stretto  che  divide, 
all'È. ,  l' isola  Bardella  dal  continen- 
te. Evvi  un  tempio  consacrato  a  Shi- 
va, ed  un  seminario  di  Bramini. 

OUAINY,  riviera  dell'  Indostan.  Vedi 
Bam-ganga. 

OUAY-PA,  riviera  della  Nuova-Zelanda, 
nella  parte  occid.  dell'  isola  Eaheino- 
Mauwe.  Ila  origine  al  monte  Eg- 
mont,  e  si  getta  nel  porto  Ouaìkato. 

OUAYTUTATÈ,  OUHYTDTAKE  o 
AYTUTÈKE ,  pice.  gruppo  d'isole 
dell'arcipelago  Harvey ,  nel  Grande- 
Oceano  equinoziale.   Lat.   9.   18'  58' 
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o";  long.  O.  1620  8'  i5".  L'isola 
principale,  che  porta  lo  stesso  nomi- 
na 4  '•  di  lunghezza,  dal  N.  al  S. , 
e  circa  1  1.  di  larghezza,  è  in  gran 
parte  cinta  da  una  scogliera,  e  non 
offre  alcun  porto  ;  uno  spezzamento 
nella  roccia,  sulla  costa  O.  ,  permette 
l'accesso  ai  canoti .  Si  vedono  più 
banani  che  alberi  a  pane.  Vi  si  alle- 
va molta  polleria,  ed  i  topi  sono  nu- 
merosissimi. Conta  circa  i,5oo  abit. , 
che,  non  ha  guari  antropologi,  sono 
adesso  tutti  cristiani. 
OUAL,  paese  di  Seneg.tmbia.  V.  OuàLO 
OUALADI,  città  dell.»  Nigrizia,  a  un  » 
giornata  S.  S.  E.   da  Timbouctu,  sul 

OUALADj'aIINAGOR,  WALAJAHNA- 
GTJR,  città  deirindostan  inglese,  pre- 
sidenza di  Madras,  nel  Karnatico. 
distr.  scltentr.  d'Arcai,  a  1  1.  N.  V 
dalla  città  di  questo  nome,  presso  In 
sinistra  del  Pal-aur,  in  un  paese  fer- 
tile. E'  bene  fabbricata,  e  conta  3oo 
case. 

OUALAKA,  distr.  della  prov.  di  Che», 
nell'Abissinia ,  nel  N.  O.  dello  stato 
di  Choa  et  Efat,  fra  la  Jamba  ed  il 
Gechen.  È  unito  e  fertile,  ma  mal- 
sano. 

OUALALANE  (MAR1GOTD'),  bru- 
ciò del  Senegal  ,  nella  SeQegambia 
Si  stacca  dalla  destra  del  fiume,  a  3 
1.  sopra  al  marigot  dei  Maringniii' 
va  lunge  l'Atlantico,  e  raggiunge  i! 
Senegal,  verso  Kiarlak,  a  5  1.  N.  da 
s.  Luigi.  Ila  8  1.  di  lunghezza,  e  for- 
ma, col  fiume,   l'isola  Bouxar. 

OUALAMB1NG1E,  lago  che,  dopo  schia- 
rimenti recentissimi,  si  dice  situalo 
nell'  interno  della  Nuova-Olanda.  Gli 
indigeni  pretendono  che  vi  vogliono 
tre  giorni  per  farne  il  giro,  ch'è  as- 
sai profondo,  e  che  ne  esce  uria  gran- 
de riviera. 

OUALAN  o  STRONG,  isola  del  Gr.Ocea- 
no  equinoziale,  nella  parte  orient.  del- 
l'arcipelago delle  Caroline.  Lat.  N, 
5°2i'  25";  long.  E.  ifio0  40'  42". 
Ha  4  1-  di  lunghezza,  dal  N.  E.  al 
S.  O. ,  e  3  di  larghezza,  ed  è  cinta 
da  uno  scoglio  di  corallo,  che  s'apre 
in  diversi  punti  per  dar  adito  a  qual- 
che buon  porto;  tali  sono  quelli  che. 
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situati  all'È,  e  al  N.  O. ,  furono  chia-| 
mati  dal  capitano  Duperrey  ,•  porti 
di  Chabrol  e  di  la  Coquille.  La  ri- 
va, ad  eccezione  della  parte  N. ,  ch'è 
cinta  di  una  bella  piaggia  di  sabbia 
madreporica,  è  generalmente  coperta 
di  mangli.  Quest'isola  è  alta;  le  mon- 
tagne, quantunque  rivestite  sino  alle 
loro  sommità  di  una  vegetazione  at- 
tiva e  variata  che  le  rende  inacces- 
sibili, svelano  colle  loro  forme  coni- 
che e  strazziate,  un'origine  vulcanica 
che  l'esame  delle  roccie  ha  confer- 
mato; l'altezza  del  piton  Crozer,  che 
domina  il  centro  di  tutte  queste  mon- 
tagne, è  di  657  metri,  e  quella  del 
morne  Buache,  che  corona  tutto  il 
N.  dell'  bolsi  fc  «li  583  metri.  Que- 
st'ultimo è  unito  alle  montagne  del 
centro  da  una  collina  di  meilia  al- 
tezza, da  cui  scappano  due  valli  di- 
rette l'una  all'K. ,  verso  il  porto  di 
Chabrol,  e  l'altra  al  N.  O. ,  verso 
quello  di  la  Coquille  ;  queste  valli 
sono  bagnate  da  riviere  abbondanti, 
che  si  precipitano  con  rumore  da 
roccia  in  roccia.  11  banano,  il  casta- 
gno, e  l'albero  a  pane  crescono  sino 
alle  cime  delle  montagne  ;  il  man- 
gio s' innalza  nelle  piaggie  fangose 
a  più  di  70  piedi  di  altezza  ;  la  felce 
copre  il  tronco  degli  alberi,  le  pie- 
tre ed  il  suolo  umido  ;  vi  sono  pu- 
re canne  a  zucchero,  ignami,  ed  una 
grande  abbondanza  d?allre  piante  a- 
limentari  ,  e  dei  fiori  brillanti  ed 
odorifici.  Non  si  vedono  altri  ani- 
mali che  i  topi  e  vampiri,  due  spe- 
zie di  lucertole,  rondinelle ,  merli, 
colombi  e  polli,  che  vivono  nei  bo- 
schi allo  stato  selvaggio.  Le  riviere 
sono  abbondanti  di  pesce.  Si  conta- 
no circa  2,000  abit. ,  che  sembrano 
originarj  Jel  Giappone  ;  sono  di  sta- 
tura media  e  di  colore  arancio  al- 
quanto carico  ;  hanno  la  fronte  sco- 
perta e  stretta,  le  sopracciglia  folte, 
gli  occhi  piccoli  ed  obbliqui,  il  naso 
stiacciato,  la  bocca  grande,  i  denti 
bianchi  e  ben  conservati,  la  barba 
ed  i  capelli  neri,  lunghi  e  diritti; 
essi  si  screziano  le  braccia  e  le  co- 
scie.  Le  donne  sono  piccole  ed  assai 
grasse,    hanno   una  fìsonoraia  amabi- 
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le,  occhi  pieni  di  fuoco,  la  pelle  piti 
bianca  di  quella  degli  uoiuini,  ma, 
in  generale  ,  forme  troppo  svolte  ed 
un  portamento  impacciato  ;  si  fanno 
larghi  fori  alle  orecchie  per  mettervi 
fiori  ed  altri  ornamenti.  I  due  sessi 
portano  i  capelli  in  treccie,  annodati 
sopri  la  testa,  e  adorni  di  fiori.  Il 
loro  unico  vestito  è  una  stretta  cin- 
tura intorno  alle  reni;  le  donne  so- 
no però  caste,  e  le  madri  hanno 
gran  cura  dei  loro  figli.  Quest'  indi- 
geni sono  semplici,  buoni  e  speda- 
lieri  ;  passano  la  vita  loro  ned'  in- 
dolenza, senza  aver  nessun'  idea  di 
una  condizione  più  fortunata,  e  sen- 
za comunicazione  coi  loro  vicini  ; 
non  sono  eglino  né  guerrieri  ,  né 
industriosi  ;  però  costruiscono  belle 
piroghe,  di  cui  si  servono  per  la  pe- 
sca, e  colle  quali  si  espongono  di 
rado  fuori  delle  loro  scogliere.  Lo 
case,  bene  costruite,  presentano  un 
grande  rettangolo,  con  un  tetto  ele- 
vato a  muro  in  punte  triangolari  ; 
le  parti  laterali  sono  in  piccoli  pan- 
concelli, ed  il  suolo  è  guarnito  di 
stuoje  di  giunco  di  una  grande  po- 
litezza. Kvvi  in  ciascun  cantone  una, 
vasta  casa  pubblica,  aperta  da  tutte 
le  parti,  avente  60  piedi  di  lunghez- 
za ed  altrettanti  di  altezza  ;  quivi  si 
radunano  il  capo  ed  una  parte  del- 
la popolazione.  L' istrumento  il  più 
osservabile  che  posseggono  è  un  pic- 
colo telajo,  ingegnosamente  costrutto, 
per  la  fabbrica  della  tela  che  forma 
la  loro  cintura.  Quest1  indigeni  sono 
divisi  in  6  classi  :  i  Tona,  i  Perme- 
ine, i  Lèsignè,  i  Neas,  i  Metkos  ed 
i  Memata.  Il  titolo  di  hurosse  è  si- 
nonimo di  capo  ;  può  appartenere 
alle  4  prime  classi,  ma  è  più  parti- 
colarmente addetto  alle  due  prime; 
il  capo  superiore ,  essendo  sempre 
della  classe  dei  Tona,  riunisce  questi 
due  titoli.  Gli  hurossi  esercitano  un 
potere  assoluto  sul  popolo,  che  ten- 
gono sempre  rispettosamente  acco- 
sciato ad  una  grande  distanza  dalla 
loro  persona.  Sono  riflessivi  e  silen- 
ziosi, hanno  molte  donne,  dispongo- 
no soli  delle  noci  di  cocco,  di  cui 
l'isola  è  poco  abbondante,  e  bevono 
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soli  altresì  di  un  liquor  forte  che 
chiamano  segua  o  dong-dong .  — 
Quest'  isola  è  divisa  in  4°  cantoni 
Il  gran  vili,  di  Lélè,  capoluogo  del- 
l' isola,  e  residenza  del  sovrano,  sta 
in  una  picc.  isola  che  chiude  e  di- 
fende il  porto  di  Chabrol ,  al  N. 
—  L' isola  d'Oualan,  scoperta  il  20 
decembre  1804  dal  capitano  ameri- 
cano Crozer,  fu  visitata,  nel  1824, 
dal  capitano  francese  Dupperey,  co- 
mandante la  corvetta  la  Coquilìe,  e 
nel  1827,  dalla  spedizione  del  basti- 
mento russo  il  Senìavin. 

OUALDUBBA,  paese  dell'Abissini*,  nel 
N.  O.  del  regno  di  Tigre,  fra  il  Ta- 
cazzè  e  l'Angrab,  suo  affluente:  molti 
cantoni  sono  paludosi.  E  abitata  prin- 
cipalmente da  Changallas  e  da  E- 
brei. 

OUALED-ABUSSEBAH,     mori    della       te  O.  del  Sahara, 
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QUALED-HAMET ,  arabi  di  Barbarla, 
reg.  di  Algeri,  prov.  di  Costantina. 

OUALED-MISSEBAH,  mori  della  pai- 
te  O.  del  Sahara. 

OUALED  -  MUSA,  arabi  della  Barba- 
ria,  reg.  di  Algeri,  prov.  di  Mascara. 

OUALED-SEIDE  ,  arabi  di  Barbaria, 
nel  N.  del  reg.  di  Tunisi. 

OUALED-SIDI-BOUGANIM ,  arabi  di 
Barbaria,  reg.  di  Algeri,  prov.  di  Co- 
stantina. Sono  abili  cavalieri  e  cac- 
ciatori. 

OUALED-SOLYMAN,  beduini  del  me- 
dio-Egitto, prov.  di  Fajum.  Arma 
35o  fanli  e  80  cavalieri. 

OUALED-STIET,  arabi  di  Barbaria, 
reg.  d'  Algeri,  prov.  di  Costantina. 

OUALED-TEGGADON,  mori  della  par- 
te O.   del  Sahara. 

OUALED-TIBERARY,  mori  della  par- 


parte  O.  del  Sahara,  vicini  dei  Mon 
gearti.  Pretendono  essere  della  razza 
«lei  profeta. 

OUALED-ALY,  arabi  di  Barbaria,  re- 
gno di  Algeri,  prov.  di  Mascara. 

OÙALED-ALY,  beduini  nella  parte  O. 
del  Basso-Egitto.  Può  mettere  in  ar- 
mi 800  soldati,  e  dal  1814,  paga 
tributo  al  pascià. 

OUALED-BEN-MIRIAM,  arabi  di  Bar- 
baria, nel  Tripoli  proprio,  fra  il  Fez- 
zan  ed  il  golfo  della  Sidre. 

OUALED-BOU-SE1F,  arabi  di  Barba- 
ria,  nel  Tripoli  proprio,  fra  il  Fez- 
zan  ed  il  golfo  della  Sidri;. 

OUALED-DELEIM,  popolo  del  Sahara. 
Veài  Odadelims. 

OUALED-DIEB,  arabi  di  Barbaria,  nel 
N.  E.  del  reg.  di  Algeri,  prov.  di 
Costantina. 

OUALED-EDUOSHALAH  ,  mori  del- 
la parte  O.  del  Sahara. 

OUALED-EL-HADJYoDARMAM-KOS, 
mori  della  parte  O.  del  Sahara,  vi- 
cini ai  Bralmas  ed  ai  Trarsas. 

OUALED-EMIARA,  mori  della  parte 
O.  del  Sahara. 

OUALED-EMUKSOR,  mori  della  parte 

:    O.  del  Sahara. 

OUALED-FENSEL,  arabi  di  Barbaria, 
reg.  d'Algeri,  prov.  di  Costantina. 

OUA LED-H ALFA,  mori  della  Barbaria, 

•    reg.  d'Algeri,  prov.  di  Mascara. 


OULED-ZA1RO  ,  mori  della  Barbaria, 
nel  N.  O.  del  reg.  di  Algeri. 

OUALET,  città  della  Nigrizia  occid.,  cap. 
del  reg.  di  Biru,  a  circa  80  1.  O.  S.  O. 
da  Timbouctu,  e  ad  eguale  distanza 
all'È,  da  Benoanm.  La  si  dic^  più  gr. 
di  Timbouctu.  Fa  un  gr.  commercio, 
principalmente  t di  sale.  Gli  abit.  sono 
mori  fanatici.  È  verisimilmente  X  UHI 
d'  Ed  risi 

OUALIBU,  vulcano  della  isola  di  sani  » 
Lucia,  nelle  Piccole  Antille.  Vomiti 
zolfo,  e  si  osservano  anche  dei  gettiti 
Hi   acqua   calda. 

OUALKAYT,  paese  del  S.  E.  della  Nu- 
bia,  verso  le  frontiere  dell' Abissini.», 
alla  sinistra  del  Tacazzè.  E  irrigato 
dalla  Guangua  e  dal  Tukour. 

OUALKY  ,  WAULKEE  ,  città  dell'  In- 
dostan,  presidenza  di  Bombay,  nel- 
1'  Aureng-abad  ,  dislr.  e  a  3  1.  S.  da 
Ahmed-of>gor. 

OUALLI,  regno  della  Senegambia.  V. 
Yani. 

OUALO,  paese  della  parte  N.  O.  della 
Senegambia,  al  N.  E.  di  s.  Luigi.  Il 
Senegal  vi  forma  molte  gr.  isole,  e 
al  S.  E.  evvi  il  lago  Paniè-Foul  o 
N'  Gher.  E  fertile  in  mais,  riso,  bia- 
da, indago,  tabacco  e  cotone.  Fàf  è 
il  luogo  principale.  La  Fr.  ne  acqui- 
stò il  possesso  in  questi  ultimi  anni. 
Il  suo  sovrano  portava  il  titolo  di  hràk. 
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questa  citta ,  l'anno  seguente.  Nel 
1780  il  luogotenente  Flint,  al  servi 
zio  della  compagnia  delle  Indie,  la 
difese  per  sei  mesi  contro  tutta  Par- 
mala  di  Missore,  e,  due  anni  più  lar- 
di, prima  contro  Hayder-Aly,  e  po- 
scia contro  i  francesi.  La  tortezza  fu 
demolita  nel  1783  per  gli  ordini  del 
generale  Stuart. 

01  WDIPOUR,  città  del  Bulan,  a  G  1. 
E.  da  Tassisudon  ,  sopra  una  roccia 
scoscesa  ,  all'  angolo  del  confluente 
del  Taan-tchou  e  del  Maa-tchou,  che 
formano  il  Chaan-tchou  ;  la  prima 
di  queste  riviere  è  attraversata  da  un 
ponte  di  una  osservabile  leggerezza. 
Questa  piazza  è  tenuta  per  una  del- 
le più  forti  del  Botali.  Evvi  un  tem- 
pio servito  da  un  gr.  numero  di  preti 
lamisti. 
O.  da  Han-yang.  JOUANEKAS,  popolazione  cafra  delP  in- 
terno dell'  Africa.  Porta  gomma  alla 
isola  di  Mombaza  ,  sulla  costa  del 
Zanguebar. 

OUANGARA,  nome  spesso  applicalo  ad 
un  paese  della  Nigrizia  orientale.  Se- 
condo gli  schiarimenti  ottenuti  dal 
maggior  Denham,  viene  dato  questo 
nome,  nella  Nigrizia,  a  tutti  i  paesi 
che    producono  oro. 

OUANGAROA  ,  WANGAROA ,  porlo 
della  Nuova  Zelanda  ,  sulla  costa  N. 
E.  dell'  isola  Eaheino-Mauwe.  Lat.  S. 
34°  58'  35";  long.  E.  1710  35'  o". 
L' ingresso,  quasi  nascosto  dalla  isola 
Aroliva,  ha  circa  200  tese  di  aper- 
tura ;  ma  il  porto  si  allarga  inoltran- 
dosi sino  a  2  1.  i|2  nell'interno,  e 
termina  con  paludi.  Al  N.  ed  al  S. 
le  coste  sono  ripide,  e  presentano  2 
montagne  in  faccia  1'  una  dell'altra. 
A  circa  1  1.  ij2  dall' ingresso,  al  fon- 
do di  una  cala,  un  ruscello  offre  un 
eccellente  luogo  da  far  acqua  ;  al  S. 
S.  O.  si  trova  l' imbocc.  di  una  bel- 
la riviera  che  rimonta  serpeggiando 
verso  uno  stabilimento  di  missiona- 
rj.  Questo  porto  è  uno  dei  più  belli 
del  mondo,  e  la  squadra  la  più  con- 
siderabile potrebbe  restare  ancorata 
senza  pericoli.  Le  rive  presentano  col- 
line bene  boscose. 
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OUALOB-GIIOR,  città  forle~deirindo- 
stan.  Vedi  Horgapour. 

OUALOFS  ,  popolo  della  Senegambia. 
Vedi  Yolofi. 

OUALURU.  WALURU  ,  città  dell'  In- 
dostan,  stato  di  Missore,  subah  di 
Patana,  presso  di  Bangalore.  Man- 
ca di  acqua  ed  ha  una  cittadella  che 
la  difende.  Vi  sono  fabbriche  di  co- 
toncrie e  di  grossi  lanifici,  e  distilla- 
ne di  un  liquor  forte  che  si  estrae 
dalla  corteccia  delle  mimose.  Conta 
5oo  case. 

OUAMICRORE,  cittadella  Senegambia, 
capitale  dei  Yolofi,  a  4°  '■  S.  E.  da 
«.  Luigi.  Lat.  N.  i5°  19';  long.  O. 
170  2'. 

OUAN,circond.  della  China.  Vedi  W.vv. 

OU-AN,  città  di  Corea,  prov.  di  Tchu- 
sin,  verso  V  estremità  S.  O.  della  pe- 
nisola, a  80  1.  S.  S 

OUAN'-AN,  distr.  della  China,  prov.  di 
Kian?-si.  La  città  di  questo  distr.  è 
a  58  1.  S.  S.  O.  da  quella  del  di- 
part.  di  Nan-tchhang  e  a  i5  I.  N. 
dalla  città  del  dipart.  di  Ran-tcheu  , 
solla   riva   destra   del  Kan-liiang-,  Lat. 


112"    20' 


N.  260  aC  24"  ;  lonw 
io/;.  Le  case  hanno  una  meschina 
apparenza  .  Commercia  d'  oglio  di 
grani.  Si  osserva  sopra  una  monta- 
gna vicina  una  torre  di  5  piani  che 
ha  la  forma  di  una  piramide.  Si  col- 
tiva nei  dintorni  riso  e  semi  di  ra- 
pa ;  le  alture  sono  coperte  di  aranci. 

OUANDANAHOOl,  baja  del  golfo  Ara- 
bico, sulla  costa  dell'Egitto,  al  240 
35'  di  lat.  N.  Ha2l.   IJ2  dal  N.  al  S. 

OUANDELA,  tribù  di  Tibbus,  nel  Sa- 
hara. 

OUAND1A,  WAUNDEAH  ,  città  del- 
l' Indostan  inglese,  nel  Rotch  ,  distr. 
di  Tchouruagor,  sulla  palude  di  Rin, 
in  faccia  di  Mallia.  Gl'inglesi  la  pre- 
sero nel  1809. 

0UAND10UACH,  WANDIWASH,  città 
dell'  Indostan  inglese,  presidenza  di 
Madras,  nel  Karnatico  ,  distr.  merid. 
à]  Arcat,  a  i5  li  N.  N.  O.  da  Pon- 
dichery.  Nel  settembre  1759  fa  attac- 
cata senza  vantaggio  dagl'  inglesi  che 
se  ne  impadronirono    due    mesi  più 


tardi      soito    lord    Eyre-Coote  ;    essi  0UANG-K1ANG  ,    distr.     della    China 
sconfissero  i  francesi  in  vicinanza  di      prov.  di  Ngan-hoei.  La  ciltà  tli  qae- 
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.  sto  disti',  è  a  *i2  1.  S.  Oì  da  quella 
del  dipart.  di  Ngan-khing. 

OUANG-KOA,  città  della  Corea,  prov.di 
Tsuen-lo,  a  65  1.  S.  O.  da  Han-yang. 

OUANKANYR,  WANKANEER,  città 
dell1  Indostan,  nel  Goudjerate,  distr. 
di  Jhallavan  ,  capoluogo  di  un  picc. 
principato ,  tributario  di  Guykavar, 
al  confluente  del  Melchou  e  della  Pa- 
talia.  E'  fortificata,  ma  dominala  da 
alture.  Ha  belle  moschee  e  5,ooo  case. 

OUANKETZIS  ,  popolazione  di  Betju- 
ani,  nella  Cafreria,  all'  O.  dei  Ma- 
rulzes. 

OUAN-MEN,  distr.  della  China,  prov. 
di  Kiang-si.  La  città  di  questo  distr. 
è  a  22  1.  E.  da  quella  del  dipart.  di 
Nan-tchhang. 

OUANNASERÌS,  montagna  di  Barbarla, 
reg.  e  a  /(O  1.  S.  O.  da  Algeri,  nel- 
T  E.  della  prov.  di  Mascara.  E^  quasi 
di  continuo  coperta  di  neve. 

OUANNE,  riviera  di  Francia,  che  sca- 
turisce a  Ouanne,  dipart.  dell'Yonne, 
circond.  di  Auxerre ,  cant.  di  Cour- 
son,  scorre  al  N.  O.,  entra  nel  di- 
part. del  Loiret,  si  dirige  ali1  O. ,  e 
gettasi  nel  Loing,  a  destra,  presso  e 
al  di  sotto  di  Monlargis ,  dopo  un 
corso  di   18  leghe. 

OUANNE,  bor.  di  Fr.,  dipart.  del  Yon- 
ne,  circond.  e  a  4  l«  i|4  S.  O.  da 
Auxerre ,  cant.  e  a  2  I.  N.  O.  da 
Coursoo,  alla  sorgente  dell'  Ouanne, 
Vi  si  tengono  tre  annue  fiere,  e  con- 
ta  i,o5o  abitanti. 

OUANJNY,  distr.  della  parte  N.  E.  del- 
l'1 isola  di  Ceylan,  verso  Trinconoma- 
lè.  Ev  piano  e  assai  acconcio  ulla  col- 
tura del  riso.  Le  ruine  di  un  gran 
numero  di  serbaloj  e  di  fontane  at- 
testano ch'era  un  tempo  più  popola- 
to e  meglio  coltivato.  Mollo  sofferse 
nelle  guerre  fra  i  candieni  e  gli  europei. 

OUAN-OUEI,  città  della  Corea,  prov. 
di  K.ing-ki,  a  20  1.  S.  S.  O.  da  Han- 
yang. 

OUAN-TAI  ,  distr.  della  China,  prov. 
di  Kiang-si.  La  città  di  questo  distr. 
è  a  36  1.  O.  S.  O.  da  quella  del  di- 
pari,  di  Nan-tchhang. 

OUAN-TCHIJOUAN,  città  della  Corea, 
prov.  di  Kiang-yuan,  a  3o  1,  N.  E, 
da  Han-yang, 
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OUANTOMO,  città  della  Guinea  supe- 
riore, alla  costa  d'Oro,  reg.  di  Ami- 
na, presso  di  una  montagna,  a  3o  i. 
E.  da  Cumassia. 

OUAN-Y  ,  città  della  Corea,  prov.  di 
King-ki,  a  3o  1.  S.  da  Han-yang. 

OUAN-YAN,  città  della  Corea,  prov.  di 
King-ki ,  a  25  1.  S.  S.  O.  da  Han- 
yang. 

OUAOUA,  città  della  Pigrizia,  reg.  di 
Borgu,  prov.  di  Boussa,  a  20  1.  N. 
E.  da  Kiama,  e  a  qualche  lega  dalla 
destra  del  Knarra.  Ha  bastioni  ele- 
vati e  larghe  fosse.  Conta  20,000  a- 
bilanli  ,  musulmani  o  idolatri,  e  di 
costumi  depravati.  Fu  visitata  da  Clap- 
perton  nel  1826. 

OUAOUAL,  WAWAL,  città  dell1  Indo- 
stan, a  Guykavar,  nel  Goudjerate,  di- 
str. di  Djotouar  ,  a  io  1.  S.  O.  da 
Potton. 

OUAPOA  o  MARCIIAND,  una  delle 
isole  Washington,  nel  Grande-Occa- 
no  equinoziale,  al  S.  di  Nukahiva. 
L'estremità  N.  si  trova  al  r>0  21' 30" 
di  lat.  S.,  e  1410  59'  i5"  di  Ione. 
O.  Ha  3  I.  di  lunghezza,  dal  N.  O. 
al  S.  E. ,  sopra  2  dì  larghezza,  ed  è 
montuosa.  Fu  scoperta  dal  capitano 
Marchand. 

OUAPPU,  porlo  della  Guinea  superio- 
re, sulla  costa    dei  Grani,  a  20  1.  N. 

0.  dal  capo  des  Palmes. 
OUAQUAPHENOGAW  o  OKE-FIN-O- 

CAU,  palude  degli  Stati-Uniti,  che 
si  estende  nel  S.  dello  stalo  di  Gior- 
gia, e  nel  N.  del  territorio  di  Flori- 
da. Ha  quasi  100  1.  di  circuito.  Nel- 
la stagione  delle  pioggie  si  trasforma 
in  un  vasto  lago  sparso  d1  isole. 

OUARA,  città  della  Nigrizia,  capitale 
del  reg.  di  Bergu,  a  100  1.  O.  N.  O. 
da  Gobbe.  Gli  abitanti  sono  musul- 
mani e  fanatici. 

OUARANG ,  una  delle  isole  Bissagos. 
Vedi  Formosa. 

OUARCHA,  città  dell'Abissinia,  stato 
di  Choa  et  Efat,    prov.   d'Efat,  a   i5 

1.  N.  O.  da  Ankoher. 
OUARDÀN,  città  del  Basso-Egitto,  prov. 

e  a  io  1.  N.  O.  da  Gizèh,  sulla  si- 
nistra del  principale  ramo  occhi,  del 
Nilo.  Fu  per  lungo  tempo  un  ripaio 
di  pirati. 


549  OCA 

OUARGALA,  cillà  della  Barbarla,  re^. 
di  Algeri,  nel  Beled-uI-Djerid,  a  45 
1.  S.  O.  da  Tuggurt,  e  a  io  1.  N. 
da  Agably,  verso  il  Sahara. 

OUAR1È,  riviera  dell'Abissinia,  reg.  di 
Tigre.  Si  congiunge  al  Tacazzè,  alla 
destra,  dopo  25  1.  di  corso,  all'O. 

OUARÌ'OY  o  OUARKHOKH,  citlà  del- 
la Senegarabia,  nel  paese  dei  Yolofi, 
a  35  1.  S.  E.  da  s.  Luigi.  Lat.  N. 
i5°  23'  46";  long.  O.  i;°  3G'  o". 
Commercia  in  gomma. 

OUARNÈO,  bor.  della  Senegambia,  reg. 
di  Salum,  a  6o  1.  S.  E.  da  s.  Lui- 
gi. Lat.  N.  i4°  17';  long.  O.  170  i5'. 

OUARNER,  WARNER,  riviera  del- 
l'indostan,  nel  Beydjapour,  sul  limite 
merid.  dello  «tato  del  radjah  di  Se- 
tara,  che  divide  in  parte  dai  posse- 
dimenti inglesi.  Discende  dal  versa- 
lojo  E.  delle  Gatte  occidentali,  e 
giunge  la  destra  della  Krisna ,  un 
poco  al  S.  O.  di  Merritch,  dopo  un 
corso  di  20  l  ,  all'È. 

OUARRE,  riviera ,  reg.  e  città  della 
Guinea  superiore.   Vedi  Ouary. 

OUARRIOR  o  OUDIARPALIAYl,WAR- 
RIOR  o  WOOUIARPAL1AM,  citlà 
dellTndoslan  inglese ,  presidenza  di 
Madras,  nel  Karnatico,  distr.  e  a  20 
1.  N.  E.  da  Tritchinapaly.  Ha  fabbri- 
che di  cotonerie.  Nel  1752,  fu  attac- 
cata senza  frutto  dalle  truppe  di  Mis- 
sore. 

OUARRONAH  o  WARRUNAH,  città 
dell1  Indostan  ,  al  Nizam,  nel  Berar, 
distr.  diKollom,  a  45  1.  S.  S.  E.  da 
Ellitchpour. 

OUARllY,  WARREE,  città  dellTndo- 
slan inglese,  presidenza  e  a  80  1.  S. 
da  Bombay,  e  a  n  I.  N.  da  Goa, 
nel  Beydjapour ,  distr.  di  Concan, 
territorio  di  Bhosla.  Fu  capitale  di 
un  picc.  stato  dello  stesso  nome,  chia- 
mato altresì  Savont-Ouarry,  a  cagio- 
ne deiruffiziale  raaratto  Savont,  che 
lo  fondò  nel  XVII  secolo  ;  questo 
slato  fu  per  lungo  tempo  cognito 
per  le  piraterie  dei  suoi  abitanti  ; 
gl'inglesi  l'acquistarono  nel  1818. 
OUARSA,  regno  della  Guinea  superio- 
re, sulla  costa  d'Oro,  tributario  del- 
l' impero  di  Ar.hanti.  Ha,  al  N.  ,  il 
reg.   di  Dankara,   all'O.,    quello    di 
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Gara,  da  cui  è  diviso  dall'Ancobra  , 
al  S. ,  quello  di  Ahanta,  ed  all'È., 
quelli  di  Tufel  e  di  Fanti.  La  Cha- 
ma  lo  bagna  al  S.  E.  Abradi  è  il 
luogo  principale. 

OUAll VILLE  ,  bor.  di  Fr. ,  dipart. 
d'Eure  e  Loir,  circond.  e  a  5  1.  S. 
E.  da  Chartres,  cani,  e  a  3  1.  N.  E. 
da  Voves.  Ha  fabbriche  di  berretti. 
Vi  si  tiene  una  fiera,  e  conta  800 
abitanti. 

OUARY,  OUARRE  o  RIO  DOS  FOR- 
CADOS,  riviera  della  Guinea  supe- 
riore, reg.  di  Ouary.  Se  ne  ignora 
l'origine  ;  si  getta  nel  golfo  di  Gui- 
nea, a  12  1.  S.  S.  E.  dall' imbocc. 
del  Formosa ,  per  una  larghissima 
apertura ,  navigabile  pei  bastimenti 
che  pescano  da  7  a  8  piedi    d'acqua. 

OUARY  o  OUARRE,  reg.  della  Gui- 
nea superiore,  comprendente  la  mag- 
gior parte  della  costa  di  Calabar,  al 
S.  S.  E.  e  al  S.  E.  del  reg.  di  Be- 
nin.  E  bagnato,  al  S.  ed  al  S.  O. , 
dal  golfo  di  Guinea,  nel  quale  si  a- 
vanza  il  capo  Formosa .  Numerosi 
corsi  d'acqua,  che  sono  forse  bracci 
del  Diali-ba,  bagnano  questo  paese  : 
i  principali  sono  f Ouary,  il  Ramos, 
la  Sengana,  il  Bento,  il  Nuovo-Cala- 
bar  ed  il  Vecchio-Calabar .  Ha  un 
suolo  basso ,  paludoso  e  boschivo . 
Questo  regno  somministrava  molti 
schiavi.  Ouary  n'è  la  capitale. 

OUARY  o  OUARRE,  città  della  Gui- 
nea superiore,  capitale  del  regno  del 
suo  nome,  in  un'isola  formata  dal- 
l'Ouary,  a  circa  5  1.  dal  golfo  di  Gui- 
nea e  a  60  I.  S.  S,  O.  da  Benin.  Si 
divide  in  due  parti,  delle  quali  la 
maggiore  è  la  residenza  del  re.  Vi 
si  fanno,  con  un'argilla  rossa,  vasi  ed 
altri  utensili,  oggetto  di  un  comm. 
considerabile. 

OUARYE,  WAURYE,  città  dell'Indo- 
stan ,  nel  Goudjerale,  a  Guykavar, 
distr.  di  Djotouar  ,  presso  la  riva 
orient.  della  palude  di  Rin,  a  4  '• 
O.  S.  O.  da  Rhadonpour.  E"  protetta 
da  una  fossa.  Può  metter  in  armi 
800  cavalieri .  Gli  abit.  fanno  fre- 
quenti incursioni  sui  territorj  vicini  ; 
non  sono  che  nominalmente  soggetti 
al  capo  di  Rhadonpour. 
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OUASHITTA  o  WHASHITTA»  riviera 
degli  Stati-Uniti,  che  nasce  nel  lerri 
torio  di  Arkansas  ,  contea  di  Craw- 
ford ,  a  circa  25  1.  O.  da  Lillle-Ro 
eli  ;  scorre  al  S.  E. ,  poi  al  S.,  entra 
nello  stato  di  Luigiana ,  riceve  il 
Tcnsas,  a  sinistra  ,  prende  allora  il 
nome  di  Black-river  o  riviera  Nera, 
e  va  a  gettarsi,  alla  sinistra,  nel  Red- 
river, a  io  1.  sopra  il  confluente  di 
questo  col  Mìssissipi.  Il  suo  corso  è  di 
circa  iGo  leghe.  In  parecchi  {doghi 
questa  riviera  non  ha  mai  più  di  oo 
metri  di  larghezza,  e  alla  sua  iraboce. 
ha  20  piedi  di  profondità  sopra  un 
fondo  di  sabbia  nera.  La  corrente 
n'  è  poco  rapida ,  e  le  acque  sono 
limpide  e  di  un  gusto  buono.  È  sog- 
getta ad  inondazioni  periodiche,  che 
si  estendono  da  lunge  nel  paese.  E 
navigabile  per  gr.  battelli  in  lutti  i 
tempi ,  eccettuando  le  stagioni  estre- 
mamente secche.  Le  rive  presentano 
una  bella  vegetazione,  principalmente 
nella  parte  inferiore  del  corso;  il  suolo 
vi  sembra  assai  atto  alla  produzione 
del  cotone.  Vi  si  trovatio  alcune  sor- 
genti salute. 

OUASHITTA  o  WH  A  SU  ITT  A,  parroc- 
chia degli  Stati-Uniti  ,  nel  N.  dello 
stato  di  Luigiana.  E  attraversala  dal- 
la riviera  del  suo  nome.  Conia  2,600 
abitanti.  Il  capoluogo  è  Monroe. 

OUASIOTO,  montagne  degli  Stati-Uni- 
ti, nello  slato  di  Virginia  e  della  Ca- 
rolina del  Nord,  al  N.  O.  dei  monti 
Laurei.  Eanno  parte  degli  Alleghany, 
ed  abbondano  in  carbone,  calce  e 
pietra  da  fabbrica. 

OUASOL,  WAUSUL,  città  dell' Indo- 
slan  inglese,  presidenza  di  Bombay, 
nell'Aureng-abad,  distr.  e  a  3  1.  S. 
E.  da  Djoàr,  verso  i  monti  Sydary. 

OUASSANAH,  città  del  S.  della  Nigri- 
zia,  al  S.  del  Mandara.  Si  dice  sia 
assai  consid.,  e  sopra  una  grandissi- 
ma riviera. 

OUASSELON,  paese  di  Senegambia. 
Vedi  Ouassulo. 

OUASS1BU,  picc.  città  di  Senegambia, 
reg.  di  Kaarta,  a  12  I.  E.  N.  E.  da 
Ouaaura,  in  un  paese  ben  coltivato, 

OUASSIT,  bor.  «Iella  Tur.  asiatica,  pa- 
scialato e  a  5o  1.  S.  E.  da  Bagdad, 
Tom.  IV.  P,  F, 
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capoluogo  di  sangiaccato,  sul  Serpen 
tino,    fra  il  Tigri    e  l'Eufrate,  in  un 
paese  paludoso,    ove  si  coltiva  molto 
riso. 

OUASSOTAII,  WASSOTAH,  fortezza 
dell' Indoslan  ,  al  radjah  di  Selara, 
nel  Beydjapour,  distr.  di  Mortiz  abad, 
sopra  una  roccia  delie  Gatte  occid. , 
alta  più  di  2,5oo  piedi,  in  mezzo 
di  una  situazione  magnifica,  ove  una 
ricca  vegetazione  copre  delle  monta- 
gne che  sembrano  aggruppate  per 
piani  le  une  sulle  altre.  Neli8i3,  gli 
inglesi  ed  il  radjah  di  Setara  asse- 
diarono questa  piazza  formidabile,  e 
forzarono  ad  una  capitolazione  Bhas- 
ker-Pount ,  uffiziale  del  Paisciua  o 
Peschwa.  A  un  lato  di  questa  foltez- 
za, evvi  quella  di  Vecehio-Ouassotah. 

OUASSULO,  paese  del  S.  della  Sene- 
gambia, al  io0  di  lai.  N.  e  io°  di 
long.  O. ,  all'È,  del  Kankan  e  al  N. 
E.  del  Sangaran.  È  generalmente  sco- 
perto, interrotto  da  piccoli  colli,  ed 
irrigato  dal  Sarano  e  molli  grossi 
ruscelli .  11  suolo,  in  parte  di  terra 
nera  e  grassa,  mescolala  di  ghiaja.  è 
fertile  in  riso,  mais,  miglio,  igoami, 
pistacchi,  e  molte  altre  piante  nulri- 
tive,  ed  in  cotone  e  tabacco  ;  il  ci: 
ed  il  nèdé  vi  sono  assai  sparsi  ;  vi  si 
vedono  alcuni  alberi  del  bombale  e 
del  baobab.  Vi  sono  numerose  man- 
drie di  bovi,  qualche  cavallo  di  pie 
cola  razza,  montoni,  capretti,  polle- 
ria, per  cui  si  prende  una  cura  par- 
ticolare, e  cani  di  guardia.  Quali 
tunque  Fulah ,  gli  abitanti  parlano 
la  lingua  mandingua.  La  loro  tinta 
è  più  chiara  di  quella  dei  Mandingui, 
e  più  carica  che  quella  dei  negri  del 
Futa-Dialon.  Sono  assai  robusti,  si 
fanno  incisioni  sul  corpo,  e  si  lima- 
no i  denti.  Prendono  una  gr.  quan- 
tità di  tabacco  in  polvere,  ed  anche 
le  donne  ;  gli  uomini  soli  fumano 
mollo.  Non  lavano  mai  i  loro  vesti- 
ti, che  sono  di  color  giallo  o  nero, 
intrecciano  i  loro  capelli  ,  portano 
orrecchini  di  vetro,  collane  e  brac- 
cialetti di  ferro  ai  bracci  ed  allo  g»m 
be.  Le  dorine  non  hanno  altro  ve- 
stito che  un;t  parisoma,  ed  una  pic- 
cola   striscia    di    tela    del  paese    loro 
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serre  di  acconciatura.  I  fanciulli  van- 
no nudi  ;  vengono  giovanissimi  ap- 
plicati agli  esercizj  del  corpo,  e  per- 
ciò riescono  specialmente  destrisjimi 
arcieri.  Questi  popoli  sono  idolatri. 
Hanno  molte  mogli,  le  quali  sono 
assai  soggette  ai  loro  mariti,  e  pon- 
gono sempre  un  ginocchio  a  terra 
per  presentar  loro  qualche  cosa,  co- 
me agli  stranieri  di  distinzione.  Cia- 
scun casale  è  composto  di  12  a  14 
case  cinte  da  una  pallizzata  di  legno; 
nel  centro  evvi  una  corte  ove  jtanno 
i  bestiami .  Il  loro  cibo  si  compone 
di  riso,  di  tau  (  specie  di  orzo  ),  a 
cui  aggiungono  una  salsa  fatta  con 
foglie  d'erba  o  pistacchi  cotti  ;  il  sale 
è  per  essi  un  oggetto  di  lusso.  Pon- 
gono nelle  loro  salse,  al  paro  che 
nel  gombo,  la  foglia  del  baobab  sec- 
co e  pestato  .  Mangiano  altresì  le 
frutta  di  quest'albero,  sciogliendole 
nell'acqua  o  nel  latte;  questo  frutto 
è  dolce  e  nutritivo.  Le  donne  filano 
molto  cotone,  e  fabbricano  stoviglie 
e  tela.  Vi  sono  dei  fabbri  ferrai  che 
fanno  pugnali  ,  braccialetti  di  ferro, 
zappe,  piccole  accette,  e  molti  altri 
utensili.  I  mercatanti  vengono  quivi 
ad  acquistar  delle  tele,  che  vanno  a 
vendere  a  Kankan.  11  capo  d'Ouas- 
sulo  risiede  a  Sigala  ;  Io  si  dice  ric- 
co in  oro  ed  in  schiavi. 

OUASTARA,  WASTARA,  città  dell'In- 
dostan,  stato  di  Missore ,  subah  di 
Patana,  a  3o  1.  N.  O.  da  Seringa- 
patam. 

OUATEU  o  OUATIU,  mia  delle  isole 
Harvey,  nel  Grande-Oceano  equino- 
ziale. Lat.  S.  200  1'  3o"  ;  long.  O. 
1600  34'  45".  Ha  3  1.  di  lunghezza 
sopra  2  di  larghezza,  ed  è  frammi- 
schiala di  colline  e  pianure,  e  co- 
perta di  vegetazione  .  GÌ1  indigeni , 
assai  numerosi,  rassomigliano  molto 
a  quelli  d'O-ta'iti;  la  loro  lingua  è 
intesa  dagli  abit.  della  Nuova-Zelan- 
da. Furono  convertiti  alla  religione 
cristiana,  nel  1823,  da  Williams,  che 
accompagnava  il  capitano  Dibbs.  I! 
re  d'Ouateu  ha  sotto  il  suo  dominio 
le  isole  di  Mitiaro  e  di  Mautii,  e  vi 
lece  erigere  molte  chiese.  Quest'isola 
fu  scoperta  da  Cook  nel  1777. 
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OUATER,  città  della  Nigrizia,  nel  Kor- 
dofan,  a  45  I.  S.  O.  da  Ibeit. 

OUAYMAZUP,  città  dell'impero  Bir- 
mano, nel  Mranma,  sulla  sinistra  del- 
l' Irauaddy,  a  40  1.  N.  N.  O.  da  Prome. 

OUAY-NGAN,  dipart.  della  China.  Ve- 
di Hoeì-ait. 

OUAZEM,  città  della  Barbaria.  Vedi 
Olkzan. 

OUBAH,  cantone  dell'  Afghanistan  ,  nel 
Korassan  ,  all'È,  di  Herat.  Ha  bagni 
d'  acque  minerali ,  ed  una  spezie  di 
pietra  bianca  ,  che  rassomiglia  a  del 
marmo,  e  che  servì  a  costruire  molti 
pubblici  monumenti  di  Herat. 

OUBARI ,  città  di  Barbaria .  reg.  di 
Tripoli ,  nel  Fezzan  ,  in  mezzo  alla 
valle  di  Ghrcrby ,  a  5  1.  O.  da  Ger- 
ma,  Conta  1,000  abitanti. 

OUBATZKO,  lago  della  Russia  asiatica, 
gov.  e  a  4°  !•  S.  E.  da  Tobolsk ,  di- 
6tr.  di  Tara,  presso  la  sinistra  del- 
l' Obi ,  verso  il  confluente  deH'lchim. 
con  questo  fiume. 

OUBELDY ,  lago  della  Russia  asiatica  , 
gov.  di  Perm,  nel  S.  del  dislr.  d'Ie- 
ltaterintnirg ,  sul  versatolo  orientala 
dei  monti  Urali.  Ha  3  1.  di  lunghez- 
za, dal  N.  al  S.,  sopra  2  di  larghez- 
za ,  e  vi  sono  molte  isole  bene  bo- 
schive. L'acqua  è  limpida  ed  abbon- 
da di  pesce. 

OUBSA,  MAJAK.H  o  MADJAR ,  lago 
della  Mongolia,  nella  parte  occid.  del 
paese  dei  Kalka ,  fra  49°  e  5i°  di 
lat.  N.,  e  fra  890  e  910  di  long.  O. 
La  riviera  Tès  vi  si  rende  all'  E.  Ha 
90  I.  nella  sua  maggiore  lunghezza , 
dall'  E.  all' O.  ,  sopra  io  1.  nella  più 
grande  larghezza,  dal  N.  al  S. ,  ed  è 
cinto  da  alte  montagne  coperte  da 
foreste  ;  contiene  molte  isole.  I  Tar- 
tari lo  passano  in  zattere  in  autun- 
no, onde  andar  alla  caccia  dei  mar- 
tori e  zibellini,  che  vi  sono  bellissi- 
mi, e  ritornano  nell'inverno,  allor- 
ché il  lago  è  già  gelato.  Vi  si  pescano 
degli  sturioni  di  un'  osservabile  gros- 

OUBY  (DAR),  distr.  del  Bertat,  nel 
S.  della  Nubia.  É  abitato  da  negri. 

OUCHAMIR,  bor.  della  Russia  europeo, 
gov.  di  Volinia  ,  dislr.  e  a  i3  1.  S. 
da  Ovroutch. 
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OUCHAMPS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  <li 
Loii*  e  Cher,  circond.  e  a  ij  1.  S.  da 
Blois,  cant.  di  Contres.  Vi  si  tengo- 
no 4  annue  fiere  e  conta  5 20  abit. 

OU-CHANG,  distr.  della  China  ,  prov. 
di  Sse-tchhouan.  La  ciltà  di  questo 
distr.  è  a  7  1.  E.  da  quella  del  di- 
part. di  Rhoue'i-tcheu,  sulla  sinistra 
dell1  Yang-tseu-kiang. 

OUCHAR  o  AC-SHEHER,  bor.  della 
Tur.  asiatica,  neir Anatolia,  sangiac- 
calo  di  Harnid-ili ,  a  io  1.  E.  S.  E. 
da  Hamid,  sulla  sinistra  del  Douden. 

OUCHATSCa,  città  della  Russia  euro- 
pea, gov.  e  a  22  1.  O.  da  Vitebsk  , 
distr.  e  a  7  1.  N.  N.  O.  da  Novo'i- 
Lepel. 

OUCHDA,  vili,  della  Barbaria ,  impero 
di  Marocco,  prov.  e  a  65  I.  E.  N.  E. 
da  Fez,  e  a  io  1.  E.  da  la  Mului'a. 
Ha  capanne  di  terra,  basse  e  sporche; 
ma  vi  sono  bei  giardini  e  rinomati 
montoni.  Conta  5oo  abitanti, 

OUCHE,  Oscura,  riviera  di  Fr.,  dipart. 
della  Costa  d1  Oro.  Ha  origine  nel 
circond.  di  Beaune,  cant.,  presso  e  al 
S.  di  Bligny-sur-Ouche ,  incomincia, 
un  poco  al  disopra  di  Veuvey ,  ad 
andar  lunghesso  il  canale  di  Borgo- 
gna, scorrendo  verso  il  N.  E. ,  passa 
a  Digione,  ove  riceve  il  Suzon,  a  si- 
nistra, si  dirige  al  S.  E.,  allontanan- 
dosi un  poco  dal  canale ,  e  si  getta 
nella  Saona,  a  destra,  i|4  ài  1.  sopra 
di  s.  Juan-de-Lone ,  dopo  un  corso 
di  circa  20  I.,  delle  quali  i5  naviga- 
bili con  zattere. 

OUCHE,  Uticensis  pagus,  antico  picc. 
paese  di  Fr.,  nell1  Alta  -  Normandia  ; 
Evreux  n1  era  il  capoluogo .  Com- 
prendeva li  territori  di  Chonches,  di 
Breteuil  e  dell'  Aigle ,  e  si  estendeva 
sino  alla  foresta  d1  Ouche.  È  presen- 
temente rinchiuso  nella  parte  merid. 
del  dipart.  dell1  Eure,  e  nella  orien- 
tale di  quello  dell1  Orne. 

OUCHI,  città  dell1  impero  Chinese.  Ve- 
di Ytjn-pin. 

OUCH1GAK-TAK  ,  montagne  dell1  ira- 
pero  Chinese,  sul  limite  della  Dzun- 
garia  e  del  Turkestan  chinese.  Fa 
parte  della  catena  di  Thian-chan. 

OUCH1S1R,  una  delle  più  piccole  Ku- 
rili  russe,  fra  il  mare  d1  Okhobk   ed 
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il  Grande-Oceano  boreale ,  a  i5  I. 
N.  E.  di  Simusir,  al  4;°  33'  di  lat. 
N.  e  i5o°  25'  di  long.  E.  Sono,  pro- 
priamente parlando,  due  isole  a  lato 
l1  una  dell1  altra ,  coperte  di  roccia 
considerabili.  Al  S.,  si  trova  una  ba- 
ja  rotonda ,  presentante  la  forma  di 
una  caldaja,  cinta  da  montagne,  e  la 
cui  riva  è  sabbiosa.  Lungo  questa  ri- 
va, scorre  una  calda  sorgente,  poco 
Untana  da  un'altra  simile;  vi  si  trc- 
vano  pure  alcune  sorgenti  zampil- 
lanti, che  escono  con  violenza  e  slan- 
ciano le  acque  loro  a  una  consid.  al- 
tezza. Si  riscontrano  in  molti  luoghi 
delle  fessure  e  spaccature  nella  terra 
di  100  braccia  di  lunghezza,  e  qual- 
che volta  anche  più.  Presso  la  gran- 
de cateratta  o  sorgente  zampillante, 
la  riva  è  alta  e  scoscesa  ;  vi  si  tro- 
vano grossi  pezzi  di  solfo  e  nitro. 

OUCH1TZA,  città  della  Russia  europea, 
governo  di  Podolia ,  capoluogo  di 
distr.,  a  8  1.  E.  S.  E.  da  Kamenetz  , 
sulla  sinistra  del  Dniester,  che  vi  ri- 
ceve l1  Ouchitza.  —  Il  distr.  rinchiu- 
de alcune  fabbriche  di  panai  e  di- 
stillane di  grani. 

OU-CHOUNG,  città  del  Tibet.  Vedi 
Lhassa. 

OUCHTI,  sangiaccato  della  Tur.  asiati- 
ca, pascialicato  di  Chehrezour. 

OUCHY,  picc.  vili,  della  Svizzera,  cant. 
di  Vaud,  distr.,  circ.  e  a  )  |4  di  '•  S. 
da  Losanna,  di  cui  è  il  porto  ;  sulla 
riva  settentr.  del  lago  di  Ginevra  , 
ove  vi  è.  un  sicuro  ancoraggio.  Si 
osserva  un1  alta  torre  ,  che  apparte- 
neva ad  un  castello  fortificato,  innal- 
zato nel  1160,  ed  un  bel  edifizio 
chiamato  albergo  dell1  Ancora.  Vi  si 
asportano  principalmente  dei  vini. 

OUCQUES,  bor.  di  Fr. ,  dipart.  di 
Loir  e  Cher,  circond.  e  a  6  1.  N.  da 
Blois,  e  a  4  k  E.  da  Vendóme,  cant. 
di  Marchenoir.  Vi  si  tengono  4  an~ 
mie  fiere,  e  conta  1,200  abitanti. 

OUD ,  riviera  della  Russia  asiatica , 
prov.  e  distr.  di  Iakutsk.  Discendo 
dal  versatojo  S.  E.  dei  monti  Stano- 
voi',  scorre  ali1  E.,  e  si  getta  nel  ma- 
re di  Okhotsk,  in  faccia  ali1  isola  Fo- 
klistov,  dopo  un  corso  di  70  1.,  al- 
l'E,  Riceve,  a  destra,  il  Gallam. 
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OUDA  ,  città    del  Giappone,  nelP  isola 

di  Ni  fon,  prov.  Ji  Mouts,  capoluogo 

«li   disti.,  a   55  1.  N.  N.  O.  da  Xcnday 

OUDA,  distr.  del  Giappone,   neh11  isola 

di  Ni  fon,  prov.  di  Yaraatlo. 

OUDAl',  riviera  della  Russia  europea, 
che  nasce  nel  gov.  di  Tchernigov  , 
distr.  di  Borzna,  presso  di  Rojnovka, 
entra  nel  gov.  di  Poltava  ,  passa  a 
Priluki  e  a  Pyriatin  ,  e  gettasi  nella 
Sula,  alla  destra  ,  a  Isalchki ,  a  3  I. 
N.  E.  da  Lubny  ,  dopr>  un  corso  di 
Co  1.  ,  generalmente  al  S.  E.  I  suoi 
principali  affluenti  sono  :  il  Lisogor , 
a  sinistra,  ed  il  Perevod,  a  destra. 

OUDALEN,  parrocchia  della  Norvegia, 
diocesi  d' Aggershuus,  contea  di  larl- 
sberg.  Evvi  una  ferriera  che  annual- 
mente somministra  3,ioo  (puntali  di 
ferro  in  barre,  e  i,3oo  di  fuso.  Con- 
ta 5,iGo  abitanti. 

OUDAN  ,  ruscello  che  trascina  legna 
sciolte  e  zattere,  in  Francia,  diparl. 
della  Nièvre ,  circoud.  di  Clamecy . 
cani,  di  Yarzy.  Ha  orìgine  nel  vili, 
del  suo  nome,  scorre  al  N.  E.,  pa^sa 
aCorvol-l'Orgueilleuse,  e,  immediata- 
mente al  di  sotto,  si  getta  nel  Sozay, 
a  sinistra,  dopo  un  corso  di  3  leghe. 

OUDANOLLA,  OUDANULLA,  città 
dell'  Indostan  inglese,  presid.  e  prov. 
del  Bengala,  distr.  di  Radjechy,  a  23 
I.  N.  O.  da  Murshed-abad  ,  sulla  de- 
stra del  Gange.  Lai.  N.  240  5G>  o"; 
long.  E.  85°  3i'  25".  Nel  1761,  gli 
inglesi,  sotto  il  comando  del  maggio- 
re Adams ,  forzarono  nei  dintorni  il 
campo  trincerato  di  Cossim-Aly. 

OUD-BfcYERLAND,  vili,  dei  Paesi- 
Bassi,  prov.  di  Olanda  (  parte  merid.), 
circond.  e  a  3  1.  i|2  O.  da  Dor- 
drecht, e  a  2  I.  ij2  S.  da  Rotter- 
dam, capoluogo  di  caut. ,  nel!1  isola 
di  Beyerland.  Evvi  un  dipart.  della 
società  del  Bene  pubblico,  e  conta 
2,4oo  abitanti. 

OUDE,  provincia  e  città  delfludoslan. 
Vedi  Aoude. 

Oude\dargam,  OODEADÀRGUM, 

città  dell'Indostan  inglese,  presiden- 
za di  Madras,  prov.  di  Salem  e  Ba- 
rahrnahl,  verso  una  stretta  impor- 
tante delle  Gatte  orientali,  a  ,5  1. 
&'  E.  da  Bangalore. 
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OUT)E-BERKOOt\  vili,  dei  PaesidW 
si,  prov.  di  Erisia,  circond.  e  a  3  I. 
E.  da  Heercnveen,  e  a  9  1.  S.  E.  da 
Leeuwarden,  capoluogo  di  cantone, 
con  5oo  abitanti. 
OUDEGHEM,  vili,  dei  Paesi-Bassi,  prov. 
della  Fiandra  -  Orientale  ,  circond. , 
cant.  e  a  3j{  di  1.  S.  O.  da  Dendcr- 
monda,  e  a  5  1.  ip  E.  S.  E.  da 
Gand.  Vi  sono  importanti  fabbriche 
di  bina,  macinatoi  e  i,3oo  ubitanti. 
OUDENAARDEN  o  OUDENA R DE, 

città  dei  Paesi-Bassi.   V.  Audenarde. 
OUDEN-BOSCH,    Vetus   syha ,    bor. 
dei    Paesi-Bassi,    prov.    del  Brabanle 
settentr.  ,    circond.    e   a    4    1-  E.    da 
Breda  ,    capoluogo    di   cantone,   eoa 
1,700  abitanti. 
OUDENBURGII,    bor.    dei  Paesi-Bassi, 
prov.    della  Fiandra-Occidentale,  cir- 
cond.   e  a  /}  1.  O.  S.  O.    da  Bruges, 
cant.  e  a   1   1.   i{2   E.  S.  E.  da  Oslen- 
da,  sul  canale  di  Nieuport-a-Ostenda, 
con  900  abitanti. 
OUDEÌl-ANDE,  vili,  dell'isola  di  Java, 
prov.  e  a  (\  1.  S.  E.  da  Bantam,  pres- 
so   di    una    folta    foresta,   e  sulla  ri- 
viera del  suo  nome,  che  scorre  al  N. 
e  si  getta  nel  mare  di  Java. 
OUDERKERK,    vili,    dei    Paesi  -  Bassi, 
prov.  di  Olanda  (  parte  merid.  ),  cir- 
cond. e  a  2  1.  E.  da  Rotterdam,  cant. 
di  Haastrecht,  sulla  sinistra  dell'Yssel, 
con   1,400  abitanti. 
OUDERKERK,    vili,    dei    Paesi-Bassi, 
prov.    di    Olanda    (  parte    settentr.  ), 
circond.    e  a   1  1.   ij2  S.    da  Amster- 
dam,   sulla    destra    dell'Amstel,    con 
i,33o  abitanti. 
OUDERPALETÈ,  distr.  sulla  costa  oc- 
cid.  dell'isola    di  Ceylan,    confinante 
al  S.    colla  riviera  Raymel,    un  poco 
al  N.  di  Negorabo. 
OUDE-SCHANS,   forte  dei  Paesi-Bassi, 
prov.  e  a  io  1.  E.  S.  E.  da  Gronin- 
ga,  circond.  e  a  1  1.  ij2  E.  da  Win- 
schoten,  sulla  baja  di  DolUrt. 
OUDE  WATER,    Aquae    veteres,   città 
forte  dei  Paesi-Bassi,    prov.  di  Olan- 
da (parte  merid.),  circond.  e  a  5  I. 
N.  N.  O.  da  Gorcum,    cant.  e  a  2  1. 
N.  N.  E.  da  Sehoonhoven,  sull'Yssel. 
Lat.  N.  52°  1'  23";   long.  E.  20  32' 
4://.  Ha  grandi  fabbriche  di  cordami, 
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di  cui  si  fa  un  commercio  consiJ. 
coli1  interno  e  coll'estero  .  E'  patria 
di  Giacomo  Arminio,  fondatore  del- 
la setta  dei  Giacobiti.  Conta  1,660  a- 
bitanti.  Nei  dintorni  si  coltiva  in 
grande  il  canape.  Nel  15^5,  gli  Spa- 
gnuoli  la  ridussero  in  cenere,  e  tru- 
cidarono gli  abitanti. 
OUDGEN,    città    dell1  Indostan.    Vedi 

OcGEIN. 

OUDGERRYDROUGH  ,  UDGERRY- 
DROCFG,  città  deirindostan  inglese, 
presidenza  di  Madras,  nel  Karnatico, 
distr.  di  Nellore  ed  Ongole,  a  18  1. 
N.  O.  da  Nellore. 

OUDGHYR,  OODGHEER,  città  del- 
rindostan,  al  Nizam,  nel  Beyder,  a 
i5  1.  N.  O.  dalla  città  di  questo  no- 
me .  Ha  un  piccolo  forte  e  alcuni 
bei  giardini. 

OUD1,  città  della  Nigrizia,  nel  Bornu, 
a  3o  1.  N.  N,  O.  da  Kuka  e  a  i|f 
di  I.  dalla  riva  occid.  del  lagoTchad; 
capoluogo  di  un  cantone,  e  residen- 
za di  un  kaid  o  governatore.  A  po- 
ca distanza  si  tiene  un  mercato  set- 
timanale. I  Bidduraahs,  abitanti  del- 
le isole  del  lago  Tchad,  per  accordo 
col  kaid,  possono  saccheggiare  luti1  i 
viaggiatori  che  passano  ad  Oudi. 

OUD1ARPALIAM,  città  dell'Indostan. 
Vedi  Ouarrior. 

GUDINSK  (NIJNÈ  et  YERKIINÈ  ), 
due  città  della  Russia  asiatica.  Vedi 
Udinsk.  (  Nijnè  e  Yerkhné  ). 

OUD1POUR,  città  e  stato  dell'Indost. 
Vedi  Odeypour. 

OUDJEÌN,  città  delflndost.  Vedi  Qu- 

GEIN. 

OUDJOUMOUTCHIN,  tribù  mongola 
dell1  impero    Chinese  .    Vedi  Oudze- 

MERTSHI. 

OUDO,  città  della  Guinea  superiore. 
Vedi  Benin. 

OUDO,  distr.  del  Giappone,  nell'isola 
di  Nifon,  prov.  di  Surug*. 

OUDON,  Ohio  o  Odo,  riviera  di  Fr. , 
che  ha  origine  nel  dipart.  della  Ma- 
yenne,  circond.  di  Lavai ,  cauti  di 
Loiron,  presso  di  La  Gravelle,  scorre 
al  S. ,  passa  a  Cossè-le-Vivien  e  a 
Craon,  entra  nel  dipart.  di  Maina  e 
Loira,  ove  bagna  Segrò,  e  si  getta 
nella  Mayenne,  alla  destra,  sotto  Lion-, 
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d'Angers,  dopo  un  corso  di  circa  18 
1. ,    delle  quali  4  di  navigazione,    da 
Segrè  ;    su    questa    parte    navigabile, 
esistono  tre  porle  a  sostegno.  1  prin- 
cipali affluenti  sono  :  l'Hiere,   a  sini- 
stra, e  l'Arraise,  a  destra. 
OUDON,  bor.  di  Fr.,  dipart.  della  Loi- 
ra-Inferiore .  circond.,  cant.  e  a   1  I. 
3[4    O.    S.  O.    da    Ancenis,    e  a  5  1. 
112  N.  E.    da    Nantes,  in  un'amena 
situazione  ,    sulla    destra  della  Loira. 
Si    fa    osservare    da    lunge    per  una 
torre  altissima,  che  faceva    parte  del 
suo  antico  castello.    Yi    si  tiene  una 
fiera,  e  conta  i,5oo  abitanti. 
OUDOT,  una  delle  isole  Caroline ,  nel 
Grande-Oceano  Equinoziale.  Lat.   N. 
70  24'  \o"  ;  long.  E.  i4o°  24'  12/. 
OUDUDU,    BAJA    DI   LAURISTON  , 
(secondo  Sur  ville)  ,    DUBTLEN-BAY 
(secondo  Cook) ,    baja    della    Nuova- 
Zelanda,  sulla  costa  N.  E.  della  isola 
Eaheiuo-lVlauwe.  Lat.  S.  34°  5G/  i5". 
long.  E.   171°  y1  e/*.  L' ancoraggio  vi 
è  pericoloso,  e  i  naufragi  vi  divengo- 
no inevitabili    coi  venti    del  N.  E»  I 
naturali  assicurano    che    due    riviere 
navigabili,  la  cui  sorgente  è  la  stessa, 
e  la  cui  separazione    si    fa   a  circa   7 
1.  dalla  loro  foce,  si  gettano   nel  ma- 
re sulla  costa  S.  di  questa  baja,  e  che 
forse  ii  navigli    potrebbero  entrarvi; 
sulla  costa  esistono  degli  sfondamen- 
ti,   ove    sarebbe    pericoloso    di  anco- 
rarsi .    Il    paese    circonvicino    produ- 
ce bel  legname    da    costruzione,   e  le 
acque  sono  abbondanti    di  pesce.    Yi 
si  può  procurarsi  viveri  e   rinfreschi. 
OUDSIIOORN,   vili,  dei    Paesi  -  Bassi, 
prov.  di  Olanda    (parte  raerid.),  cir- 
cond.   e    a    2   1.  3(4  E-    da    Leytlen, 
cant.  e  a  ij2  1.  S.  S.  E.  da    VVubi ug- 
ge, sulla  destra  del  Yecchio-Rcno,  con 
i,3oo  abitanti. 
OUDSI,  città    del    Giappone,  nell'isola 
di  Nifon,  prov.  di  Silzo,  verso  la  ba- 
ja di  Osaka. 
OUDSI,  distr.  del  Giappone,  nella  isola 

di  Nifon,  prov.  di  Yamatfuro. 
OUDSKOI ,    bor.   della  Russia  asiatica, 
prov.,  distr.    e  a   190    1.  S.  S.  E.  da 
lakutsk,  e  a   i5o  1.  S.  O.  da  Okholsli, 
sulla  sinistra  dell'  Oud. 
OUDSY,  città  del  Giappone,  ncll'  isola 
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di  Nifon,  prov.  d'  Oumi,  verso  Mea-| 
co.  Vi  si  raccoglie  il  miglior  the  del-! 
Pimpero,  eh' è  quasi  unicamente  de- 
stinato per  la  corte. 
OUDYPOUR,  OODYPOOil,  città  del- 
l' Indo-China,  nel  Tipperah,  sul  Gem- 
mi, a  9  I.  E.  da  Comillah  e  a  26  I, 
E.  S.  E.  da  Dacca.  Lat.  N.  23°  3o'  ; 
long.  E.  730  32'. 
OUDZEMERTSHI  o  OUDJOUMOU- 
TSB1N,  tribù  mongola  nella  Mon- 
golia propria,  a  circa  100  1.  al  ■VE.  di 
Koupe-kheou,  una  delle  porte  della 
grande  Muraglia.  E' composta  di  due 
bandiere.  Il  loro  territorio  ha  35  1. 
dall'  E.  all'  O.,  e  /,o  1.  dal  S.  al  N.: 
verso  TE.  raggiunge  la  frontiera  dei 
Solon;  verso  TO.  quella  dei  Kh.iotchit: 
al  S.  quella  dei  Barin,  everso  il  N.  il 
deserto  di  Cobi.  Dal  principale  ar- 
campameoto  ■  Peàiog,  si  coniano 
116  leghe.  L'ala  destra  è  al  monte 
Bakesnrkbatai  e  la  sinistra  al  Ko- 
uisou  -tologai.  11  Kulngur  è  una  del- 
le principali  riviere  del  paese. 
OUEAKT,  città  della  Guinea  superiore, 
sulla  costa  d'  Oro,  impero  di  Achan- 
ti,  reg.  di  Takima,  a  40  L  N.  da  Cu- 
massia. 
OUECHEM  (EL),  prov.  dell'  Arabia, 
nel  paese  di  Nedjed  ;  fra  25°  e  2G0 
3o'di  lat.  N.,e  fra42°e  44°  di  long. 
E.  Chaqra,  a  20  1.  O.  N.  O.  da  Der- 
reyèh,n'è  il  capoluogo.Conta  12,400  ab, 
dei  quali  2,400  sono  in  istato  di  por- 
tar le  armi.  11  numero  delle  donne 
quivi  sorpassa  quello  degli  uomin 
OUEDJER,   riviera  di  Barbarla.    Vedi 

Mazaffran. 
OUED-MED1NA  ,    città    della    Nubi 

Vedi  Ocad-Modeyn. 
OUEGA  ,    luogo  della    Russia    asiatica, 
distr.  di  Okholsk,  sulP  Okhota.  I  ton 
gusi  vi    si   riuniscono    ad  un  giorno 
determinato,  e  vi  tengono  una  fiera, 
eh'  è  assai  frequentata. 
OUEG1AD  (DJEBEL) ,    montagne  del 

P  Africa.  Vedi  Ougiad. 
OUEI,  distr.  della  China,  prov.  di  Chan 
toung.    La  città  di  questo    distr.  è  a 
45    1.    E.    da    quella    del    dipart.    di 
Isi-mn. 
OUEI,  circond.   della    China,  prov.  di 
Chcn-si.   La  città  di  questo  circond. 
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è  a  60  1.  O.  da  quella  del  dipart.  di 
Si  -  'an. 
OUEI,  distr.  della  China,  prov.  di  Sse- 
Uhhouan.  La  città  di  questo  distr.  è 
a  22  I.  N.  O.  da  quella  del  dipart. 
5' 


di  Tehitig-tou.  Lat.  N.  3i°  25'   12"; 
long.  E.   1010  10/  Zo". 
01  El,  distr.  della  China,  prov.  di  Tchi- 
li.  La  città  di  questo    distr.  è  a  5  I. 
O.  N.    O.    da    quella    del  dipart.  di 
Tai-ming. 
ODEÌ,  circond.  della  China.    Vedi  Yu. 
OUEI  o  0D1I,  prov.  del  Tibet,  fra  la 
prov.    di  Kam  ,  all'  E.  ,  e    quella  di 
Thsang ,    all'  O. ,    e    fra    il  paese    di 
Koko-noor,      al    N.,ed    il     Butan, 
al  S.  11  monte  ÌSubgungla  sta  sul  li- 
mile orientale,  e    la    catena  dell'  1 1 1— 
inalava,  sulla  frontiera  merid.  ;  i  la- 
ghi  Yar-brok-you-mthso    e  'Penggri- 
noor  ed  il  monte   Gambala    la  limi- 
tano in  parte  all'O.,  e  l'Yarghia-dzang- 
bo    scorre    sul    limile  settentrionale. 
La  sua  lunghezza,  dal  N.  al  S.,  è  di 
circa   i5o  1.,  eia  media  larghezza,  dal- 
l'E.    all'O.,    di    100    leghe.   Questa 
prov.,  in    generale  assai  montuosa,  è 
attraversata  dall'  O.  all'È,  dal  gr.  fi. 
Yarou-dzangbo,  che  si  gonfia  nelP  c- 
state  per    lo  scioglimento  delle  nevi, 
ed  inonda    da  lunge  le  campagne  ;  i 
principali    dei  suoi    affluenti  che  ba- 
gnano POuei,  sono    il  Kaldyao-mou- 
ran,    il    Niang-tchou    ed  il    Gakbou- 
dzangbo-lchou  ;    il    Lou-kiang  jTha- 
leayn  nelP  Indo-China)    sorge  dal  la- 
go Bouka-noor,  nel  N.  del  paese.  Le 
valli  sono  fertili,  ed  il  rabarbaro  è  u- 
no  dei  suoi  più  importanti  prodotti. 
Questa  prov.,   che     ha    per    capitale 
Lhassa,  rinchiude  3o  città  principali, 
ciascuna  delle  quali    è    governala  da 
uno  o  due  magistrati  che  portono   il 
titolo  di    dzung-bum.    Gli  abit.   del- 
le città  hanno  cura  del  mantenimen- 
to della  milizia,  e  levano  loro   slessi 
le  truppe  ;  finita  la    guerra,  ciascuno 
rientra  nella  classe  del  popolo. 
OUEI-CHAN,  lago  pantanoso  della  Chi- 
na, sul  confine  delle  prov.  di  Rhiang- 
sou    e  di    Chan-toung.    Ha    io  1.  di 
lunghezza  e  3  di  larghezza.  Il  canale 
Iu-ho  va  lunge  la  riva  N.  E. 
OUEI-HAI-OUEI ,   porto  della  China, 


prov. 


ODE 
di  Chan-toung,  sul  mar  Giallo. 


Lat.  N.  37°  33'  3o";    long.   E.  1200 
9'  3o".  Ha  a    1.  di    lunghezza  sopra 
una  1.  di  larghezza,  ed  offre  un  buon 
ancoraggio.    L'isola    Lieu-koung-lao 
ne  protegge  l'ingresso. 
OUEI-HO ,  riviera  della  China,  che  ha 
origine  nel  S.  E.  della  prov- di  Chan- 
si,  entra  tosto  nella  prov.  di  Ho-nan 
di  cui  attraversa    il  N.,  poi  bagna  il 
S.  di  quella  di  Tchi-li,  percorre  una 
picc.    parte  dell'  O.    del  Chan-toung, 
ritorna  nel  ITchi-li,  e  fluisce  alla  de- 
stra del  Pay-ho  a    Tcha-kia-tchuang, 
a  25  1.  S.  E.  da  Pe-king.   Ha  160  I. 
di  corso,  generalmente  al  N.  E.,  ed  a- 
limenta  il  canale  lu-ho,  da  Lin-lhsing, 
nel  Chan-toung,  sino  a  Pay-ho. 
OUEI-HO    o    HOEI-HO,    riviera  della 
China,  Ha  origine  nella  prov.  di  Kan- 
sou,   presso    e  ali1 0.    della    città  del 
dipart.  di    Koung-tchhang,  scorre  al- 
l'È., entra  nella  prov.  di  Chen-si,  rice- 
ve il  King-ho  ,  a  sinistra,  e    si  getta 
nel    Hoang-ho,  alla  destra,  verso  34° 
/io'  di  lat.  N.  e  1070  46/  di  long.  E. 
dopo  un  corso  di  circa   i3o  leghe. 
OUEI-LO  ,  bor.   della    China,  prov.  di 
Kan-sou  ,  suir  Edzinoui',    a    18  1.  N 
dalla  città  del  circond.    di  Tou.  Lat 
58'  3o". 
China  . 


N.  40°  26'  24'/;  long.  E.  o.5° 
della 


OUEI-TCHEU  ,    dipart 
Vedi  We'i-tcheu. 

OUEI-YOUAN,  fortezza  della  China, 
prov.  di  Kan-sou  ,  a  3o  1.  N.  N.  E. 
dalla  città  del  circond.  di  Sou ,  un 
poco  all'  O.  della  riviera  Edzinoui. 

OUEI-YOUAN,  città  della  Corea,  prov. 
di  Ping'an,  sulla  sinistra  del  Ya-lou, 
a  80  I.  N.  N.  O.  da  Han-yang. 

OUEI-YOUAN,  distr.  della  China,  prov. 
di  Sse-tchhouan.  La  città  di  questo 
distr.  è  a  3o  1.  S.  S.  E.  da  quella 
del  dipart.  di  Tching-tou. 

OUELDEA,  città  dell1  Abissini.!,  regno 
e  a  7  1.  E.  da  Harrar,  sul  Samli. 

OUELGIII,  lago  della  Russia  asiatica, 
gov.  di  Perrn,  nel  S.  O.  del  distr.  di 
Chadrinsk  ,  presso  e  al  S.  O.  del  la- 
go Maian.  Ha  più  di  2  1.  dì  lun- 
ghezza. 

OUEN  (S.l),  vili.  diFr.,  dipart.  della 
Charenle-Inferiore,  circond.  e  a  2  1. 
aj3  N.  E.  da  La  Rocèlla  ,  cant.    e  a 
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1  1.  3;4  S.  S.  O.  da  Marans.  Vi  si 
tiene  una  fiera,  e  conta  35o  abitanti. 

OUEN  (S.t),  vili,  di  Fr.,  dipart.  d'ille- 
et-Vilaine,  circond.  e  a  3  1.  3(4  O. 
N.  O.  da  Montfort,  cant.  e  a  ij4  di 
I.  S.  E.  da  s.  Meen.  Conta  1,1 5o  a- 
bifanti. 

OUEN  (S.t),  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  d1  In- 
dre  e  Loira,  circond.  e  a  5  I.  j|2  E. 
N.  E.  da  Tours  ,  cant.  e  a  1  1.  ija 
N.  da  Amboise,  sulla  Ramberge.  Vi 
si  tiene  una  fiera  ,  e  conta  Goo  a- 
bitanti. 

OUEN  (S.t),  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  della 
Nievre,  circond.  e  a  3  I.  ija  S.  E. 
da  Nevcrs,  cant.  e  a  4  1-  N»  O.  da 
Decize;  al  piede  di  un  colle  coperta 
di  legname.  Ha  una  min.  di  ferro  di 
buona  qualità  ,  e  conta  56o  abitanti. 

OUEN-DE-LY  COUR  (S.t),  vili,  di  Fr., 
dipart.  delFOrne,  circond.  e  a  2  I. 
3j4  S.  da  Mortagne  ,  cant.  cali. 
N.  N.  E.  da  lkllème,  con  2,540  abi- 

OUEN-DE-LA  ROUERIE  (S.t),  vili,  di 
Fr.,  dipart.  d'Ille  et  Vilaine,  circond. 
e  a  5  I.  N.  O.  da  Fougères,  cant.  e  a  1 
I.  O.  da  Antrain.  Conta  1,980  abitanti. 

OUEN-DE-MINBRE'  (S.t),  vili,  di  Fr  , 
dipart.  della  Sarthe  ,  circond.  e  a  f> 
I.  ìp  O.  S.  O.  da  Mamers,  cant.  e  a 
i|2  1.  N.  E.  da  Frenay-'e  Vicomte, 
Vi  sono  fabbriche  di  tele  e  i,o5o 
abitanti. 

OUEN-DES-ALLEUX  (S.t),  vili,  di  Fr., 
dipart.  d1  Ille  et  V  fi  a  ine,  circond.  e  a 
4  I.  O.  da  Fougères,  cant.  e  a  1  !. 
3|4  N.  da  S.t  Aubin-du-Cormier.  Vi 
sono  varie  concie  e   1,020  abitanti. 

OUEN-DES-TGVI'S  (S.t),  borg.  di  Fr., 
dipart.  della  Mayenne  ,  circond.  e  a 
2  I.  3|4  N.  O.  da  Lavai,  cant.  e  a  a 
I.  N.  da  Loìron.  Vi  si  tengono  4  an- 
nue fiere ,  e  conta   i,43o  abitanti. 

OUEN-KA'l,  circond.  della  China,  prov. 
di  Rouei-tcheu.  La  città  di  questo 
circond.  è  a  12  1.  N.  da  quella  del 
dipart.  di  Koueì'-yang.  Lat.  N.  uti° 
58'  40";  lon?.  E.  1040  22'  io". 

OUEN-L1  AUMÒNE  (S.t),  vili,  di  Fr.  , 
dipart.  di  Senna  ed  Oise ,  circond., 
cant.  e  a  ij2  1.  S.  da  Pontoise;  sol 
pendio  di  un  colle,  alla  sinistra  del- 
l' Oise.  Evvi  un  bel  castello,  con  un 
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parco  disegnata  d.i  Le  Nòlre.  !/  Au- 
mòne,  sobborgo  di  Pontoise  ,  dipen- 
de J.i  questo  connine.  Conta  i.'i~'" 
abitanti.  Nei  dintorni,  oravi  la  eele- 
bre  abbazia  di  Hanbuisson,  fondata 
nel  12'Wi  da  Bianca  di  Caatiglia*  Pcr 
le  figlie  dell'ordine  Cistercense,  la 
etti  chiesa  rinchiudevi  molti  sepolcri. 
<•  li.i  »li  altri  quelli  della  fondatrice^ 
di  Carlo-il  Bello,  e  di  Gabriella  d'E- 
stiùes;  quest1  abbazia,  di  cui  non  ri- 
mangono che  alcune  mine,  fu  demo- 
lii 1  doranti    la  rivoluzione. 

OUEN-SUtVSElNE  (S.t),  vili,  di  Fr., 
diparti  della  Senna,  circond.,  cant.  e 
■  i|2  1.  S.  ().  da  S.t  Denis,  e  |  1  I. 
3|3  N.  da  Parigi,  in  una  ameni  p  >- 
aizione,  anUa  destra  della  Senna,  eha 

ai  attraversa  s<>pra  una  chiatta,  e  che 
vi  torma  una  grande  isola.  Si  osser- 
va, tra  le  casa  di  delizia  che  ne  fan- 
no pule,  nn  bel  cartello  in  ani  Lui- 
gi XVIII  soggiornò  il  2  maggio  181.^, 
vigilia  del  suo  ingresso  a  Parigi ,  e 
dove  diede  li  celebre  dichiarazione 
detta  di  s.t  Oncn,  che  preparò  l'am- 
missione  della  Carta  coatituzionale. 
Vi  si  vede  pure  il  bel  podere  di  Ter- 
nani il  vecchio,  ove  sonovi  due  fab- 
briche d1  impressione  in  rilievo  sopra 
stoffe,  una  fabbrica  di  diversi  tessuti 
di  guato  in  seta,  coione  e  cachemi- 
re, un  taratolo  ed  apparecchio  per 
le  lane,  una  bella  mandria  di  capre 
del  Tibet,  e  vasti  granaj  sotterranei, 
delti  di  abbondanza,  ove  l'esperien- 
za dimostrò  che  li  grani  si  conserva- 
no perfettamente  per  molti  anni.  Ev- 
vi in  questo  vili,  una  ghiacciaja,  e  vi 
si  allevano  mandrie  di  montoni  di 
Leicester.  Commercia  di  legumi,  raa- 
jali  e  bestiami.  Vi  si  tiene  una  fiera 
di  3  giorni,  il  29  agosto.  Conta  i,55o 
abitanti.  Presso  e  ali1  O.  del  villag- 
gio, evvi  il  porlo  S.t  Oueo,  vasto  ba- 
'iuo  eh' è  alimentalo  da  pozzi  arte- 
siani ,  e  che  comunica  colla  Senna  , 
mediante  una  cateratta  di  60  metri 
di  lunghezza  sopra  12  di  larghezza, 
«>e  permette  l'ingresso  ai  " battelli 
della  maggiore  dimensione.  Una  mac- 
china a  vapore,  della  forza  di  ^o  ca- 
"va,l,i  inalza  l'acqua  destinata  a  man- 
teucre  un  livello    costante  nel  porto. 


o  u  c 

—  Secondo  alcuni  autori  ,  il  re  F)a- 
goberto  iveva  un  castello  a  si.  Oueu. 
Fiiippo-il  Bello  vi  acquistò  un  abitu- 
ro, che  passo  poscia  al  re  Giovanni, 
per  cui  fu  chiamato  Nobile-Casa;  di- 
i  anche  perchè,  in  essa  egli  inslUuì 
f  ordine  della  Stella,  verso  1'  auno 
1 3  o  r . 

01  EN-TCHE0,  dipart.  della  China. 
Vedi  Wutf-TCHEU. 

OUERGA,    riviera    di   Barbaria.    Vedi 

<  il   VUGA. 

OUERkETARYÈ,  città  dell1  Abissini»  , 
reggenza  di  Tigre,  nelT  Avergale,  so- 
pra una  montagna.  E  abitata  dagli 
Agavas. 

QUERRIR  o  WERREAR,  territorio 
dell1  Indost  in,  nel  N.  del  Goudjerate, 
verso  la  riva  orient.  «Iella  grande  pa- 
lli le  di  Km  ,  diviso  fra  diversi  picc. 
capi  Culies.  Abbonda  in  pascoli,  cha 
nodriscono  numerose  raaudrie  di  ca- 
valli e  montoni.  Tehrouarra  è  una 
delle  sue   principali   città. 

OUESSANT,  Uxantis,  isola  di  Fr.,  di- 
part.  del  Finislère,  circond.  di  Brest, 
di  cui  forma  un  cantone,  nell'oceano 
Atlantico,  a  5  I.  dal  continente.  E 
talmente  resa  forte  dalla  natura,  che 
l'arte  poco  s' adoprò  per  la  sua  di- 
fesa. Evvi  un  fanale  al  48°  28'  8" 
di  Iat.  N.  e  70  23'  21"  di  long.  O. 
Ha  1  1.  3j{  di  lunghezza  dall' E.  al- 
l'O.,  ed  una  nella  sua  maggiore  lar- 
ghezza. \,q  sue  coste  sono  frastaglia- 
te ,  ripide  ed  accessibili  soltanto  su 
qualche  punto,  ove  si  trovano  picco- 
le cale  per  isbarcarvi  ;  un  prosegui- 
mento d'isolotti,  banchi  sabbiosi  e 
roccie  si  estendono  da  Ouessant  sino 
al  Conqnet ,  sul  continente.  Il  suolo 
è  assai  fertile  e  coperto,  in  molti  luo- 
ghi, da  praterie,  ove  si  allevano  mol- 
tissimi cavalli  e  montoni.  La  pesca 
vi  è  attiva,  principalmente  quella  del- 
le sardelle.  Non  v' è  che  nn  piee. 
porlo  di  pesca,  un  castello  fortificalo 
ed  alcuni  vili,  o  casali,  dei  quali  Ker- 
radenec  è  il  principale ,  nel  N.  del- 
l'isola.  Conta  1,900  abitanti,  la  mag- 
gior parie  marìiiH].  —  Nel  «778,  i 
francesi,  comandati  da  Qrsiljiers ,  e 
gl'inglesi,  sotto  Keppel  ,  si  diedero, 
nelle  acque  di  Ouessanlj  un  combat- 
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tiraento  sanguinoso,  il  cui  esito  restò 
indeciso. 

OUESSAJNT,  picc.  isola  delP  arcipelago 
della  Luisiade,  al  S.  E.  della  Nuova- 
Guinea,  al  ii°  20'  di  lat.  S.  e  1490 
io'  di  long.  E.  Fu  scoperta  da  Bou- 
earaville. 

OUEST,  capo  che  forma  la  punta  occid. 
della  Terra  di  Diemen.  Lat.  S.  4»° 
4' ;  long.  E.    142°  18'. 

OUEST  (DIPARTIMENTO  DELL*), 
nella  parte  occid.  dell'isola  di  Haiti. 
Ha  per  capoluogo  il  Porto -Repub- 
blicano. 

OUESTAN1ÈH  ,  nome  arabo  del  Me- 
dio Egitto,  anticamente  V  Heptano- 
tnide.  Ha  442,780  abitanti,  e  Minièh 
per  capoluogo. 

OUE-TCHHOUAN,  distr.  della  China  . 
prov.  di  Ho-nan.  La  città  di  questo 
distr.  è  a  i5  1.  S.  S.  O.  da  quella 
del   dipart.  di  Khai-foung. 

OUÈTOU,  porto  della  Guinea  supe- 
riore ,  sulla  costa  d'  Avorio,  a  5o  1. 
O.  N.  O.  dal  capo  delle  Tré-Punte. 

OUÈYRATGHOR,  città  dell'  Indostan, 
al   radjah    di  Setara  ,    distr.    di  Mor- 
tiz-abad  ,  a  5  1.  N.  N.  O.  da  Setara 
verso  le  sorgenti  della  Krisna,  al  pie- 
de delle  Gatte  occidentali. 

OUEYRE  o  WEYRE,  città  dell1  Indo- 
stan ,  ai  Radjeputi,  nell'Agra,  stato 
e  a    io  I.  S.  0.  da  Bhertpour. 

OUEZAN  o  OUAZEM,  città  della  Bar- 
barla, impero  di  Marocco,  prov.  e  a 
20  1.  N.  O.  da  Fez,  sopra  una  mont. 
isolata.  I  dintorni  sono  ben  coltivati 
e  nodriscono  bei  bestiami. 

OUF,  bor.  della  Tur.  asiatica.  Vedi  Or. 

GUFA,  riviera  e  città  della  Russia  eu- 
ropea.  Vedi  Ufa. 

OUFA.BAFI,  Hèraclèa,  vili,  della  Tur. 
asiatica,  nell'Anatolia,  sanjriaccato  di 
Menteshèh,  a  25  I.  S.  S.  E.  da  Smir- 
ne, e  a  9  1.  S.  S.  O.  da  Guzel-His- 
sar,  sulla  riva  occid:  del  lago  Bafi. 

OUFALEISK,  vili,  della  Russia  euro- 
pea, gov.  e  a  72  1.  S.  E.  da  Perm  , 
«listr.  e  a  22  1.  S.  S.  O.  da  Ièkatè- 
rinburg.  Evvi  una  grande  fornace  e 
i3  fornelli  che  danno  annualmente 
fio, 000  puds  di  ferro. 

OUFIDGY  ,  picc.  isola  dell'  Oceano   In- 
diano, presso  la  rosta  del  Zanguebar, 
Tom.  IV.  P.  I. 
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al  S.  O.  dell'  isola  Monna.  Lat.  S.  8° 
long.  E.  3 7° 
OUGAI,  una  delle  isole    Caroline,  nel 
Grande  Oceano  equinoziale.    Lai.  N. 
6°  39'  40";  long.  E.  t5;°  29'  o". 
OUGAK,  picc.  isola  del  Grande  Oceano 
boreale,  presso    la  costa    della  Russia 
americana;  all'È,    dell'isola   Kodiak. 
Nel  1804  aveva   100  abitanti. 
0UGALAKMIUT1S  ,    popolazione   della 
Russia  amerioaua  ,  verso    il   Grande- 
Oceano  ,  ai  diutorui    dell'ingresso  di 
Cook ,  della    rada  del    Principe-Wil- 
liam e  del  monte  s.  Elia. 
OUGANOK,    una  delle    isole  Aleutine. 

Vedi  Unimak. 
OUGEIN,  OOJEIN  o  OOGEN  e  in 
francese  OUDJEIN,  città  del  centro 
dell' Indostan,  nel  Malva,  capitale  del- 
lo stalo  di  Sindiah  e  residenza  di 
questo  principe,  capoluogo  di  distret- 
to, sulla  destra  della  Sipra,  a  12  1. 
N.  da  Indour  e  a  80  1.  N.  E.  da  Su- 
rate.  Lat.  N.  23°  12'  o";  lon?.  E. 
73°  29'  45//.  Questa  città,  di  forma 
oblunga,  ha  circa  2  1.  di  circuito,  ed 
è  cinta  di  un  muro  in  pietra,  fian- 
cheggiato da  torri.  Le  case,  genera!-" 
mente  di  2  o  3  appartamenti,  sono 
assai  bene  fabbricale,  ma  le  strade 
si  vedono  irregolari  e  sucide  ;  vi  si 
distingue  però  la  principale,  ch'è  lar- 
ga, ben  lastricata  ,  e  cinta  in  parto 
di  alberi;  quivi  si  trovano  i  bazar, 
sempre  bene  proveduti  di  ogni  sor- 
ta di  merci  e  derrate,  ed  il  palazzo 
di  Rana-kau,  il  cui  aspetto  è  ass;«i 
curioso,  ma  che  si  trova  mal  situa- 
to ;  è  costrutto  in  legno  nero,  su  cui 
si  dipinsero  fiori  ,  e  si  scolpirono 
molte  variate  figure  di  animali  ;  la 
corte  del  palazzo  rinchiude  molte  bot- 
teghe di  giojellicri,  che  vennero  a 
stabilirvi*!  dopo  la  morte  di  Rana- 
kan.  All'estremità  S.  E.  della  città, 
s' inalza  il  palazzo  di  Sindiah,  di  for- 
ma quadrata,  mole  di  edifizj  irrego- 
lari, di  aspetto  miserabile,  e  in  un 
gran  guasto  ;  è  circondato  di  qual- 
che casa  bassa,  sucida  ed  inabitata. 
La  parte  orientale  della  città  non  è 
quasi  popolata.  Ougeiu  è  considerata 
dagl' indostani  come  città  santa;  vi 
•i  contano  84  pagodi,  molte  moschee, 
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un  arsen.de,  e  nella  parie  meriJ. . 
chiamata  Djeysingpour,  un  osservato- 
rio eretto  dal  radjah  Djeysing  ,  al 
principio  dell'  ultimo  secolo  ,  e  pel 
quale  gì1  Indostani  fanno  passare  il 
loro  primo  meridiano.  11  comni.  di 
Ougein  è  attivissimo  c<d  Bengala  e 
Surate  ;  le  tele  e  le  pietre  preziose 
ne  sono  gli  articoli  principali.  La  Si 
pra  abbonda  di  pesce.  Una  gran  pa- 
té della  popolazione  eli  questa  t  Iti 
è  povera,  e  dedita  alfubbriachezza. 
— -  Si  osservano  nei  dintorni  nane- 
rosi  e  bei  giardini,  ricebi  in  fratta 
deliziose,  e  più  in  uve,  di  cui  si 
fanno  due  raccolte  per  anno,  e  pres- 
so della  Sipra,  si  vede  nna  ratti  ca- 
verna, chiassata  grotta  di  Rana-Rir- 
thery,  contenente  molle  camere  con 
iscolture  sulle  mura,  ebe  sono  in  gra- 
nito ;  sopra  un'isda  detta  stessi  ri- 
siera, a  poca  ditta asa  dalli  città,  er- 
ri un  palazzo  sotterraneo  assai  bene 
conservato,  ebe  si  crede  esser  slato 
eretto,  verso  il  l5oo,  d  il  sultano  Na- 
sireddyn-lvhili  Ije.  A  3|j  di  b,  si  tro- 
vano gli  a  vanii  di  no  forte  e  di  una 
cittadella,  le  cai  fondamenta  furono 
gettate  da  Nandadjr-Sindiah.  —  Que- 
sta città,  un  tempo  rullio  più  glan- 
de e  a  i|3  di  1.  [)iù  al  N.  che  at- 
tualmente, è  antichisti  iati  e  nominata 
nei  manoscritti  indostani  ebe  conta- 
no 85o  anni  av.  dell'era  cristiana;  era 
anche  conosciuta  dai  Greci  ;  Tolo- 
meo la  chiama  Ozene.  11  suo  nome 
sanscrito  è  Oujjayìni.  Si  scopersero 
ad  una  grandissima  profondità  molte 
rovine,  e  fra  le  altre,  mura  in  mal- 
toni,  pilastri  in  pietra,  ec.  —  11  distr. 
di  Ougein  in  generale  ba  un  suolo 
composto  di  una  terra  nera  vegetale 
che  rende  le  strade  quasi  impratica- 
bili durante  la  stagione  delle  piog- 
gie  .  Le  pianure  che  circondano  la 
città  somministrano  in  abbondanza 
biade  e  poppys  o  papaveri,  che  dan- 
no V'oppio.  Questo  distr.  non  dà  che 
circa  i,5oo,ooo  franchi  per  anno. 
OUGIAD  (DJEBEL),  catena  di  mon- 
tagne che  divide  il  reg.  d'Algeri,  in 
Barbaria,  da  Sahara,  al  S.  di  Ouar- 
ffala  e  d' Engousah.  Va  dall' O.  N. 
O.  all'  E.  S,  E. 
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OUGLUBOK\  bar.  della  Guinea  su- 
periore, sulla  costa  degli  Schiavi,  reg. 
di  Kerraoa*/,  i  2r>  I.  O.  de,  Inds 

OUGLYaUGLY,  fi.,  distr.  e  città  del- 
l' ludost.in.  Vedi  Hodgly. 

OUGOR ,  bor.  della  Russia  europea, 
gov.  e  a  4o  I.  N.  N.  O.  ila  .Minsk, 
distr.   e   a    18  1.   O.   da    Dioi  i. 

01  '.lll-.E,  \\\.  dei  Peest»Basii,  prov. , 
circond.  e  a   i    I.   \\\  S.  O.  da  Liegi, 

cani,  di  Seraing  ,  sulla  Mosa,  cou 
i.ioo    abitanti. 

OUHIY,  bor.  della  Guinea  superiore, 
sulla  costa  degli  Schiavi,  regno  di 
Kerrapav,  paese  d' Agvouua,  a  3  I.  N. 
E.  dal  capo  s.  Paolo. 

OU-HO,  distr.  della  China,  prov.  di 
Nganhoéi.  La  città  di  questo  distr.  è 
a  ò\  1.  N.  O.  da  Nan-king,  sulla  ri- 
\  «    sinistra   del  lloai'-ho. 

01  UVE  o  Win  E.  città  dell' Indostan, 
al  radjah  di  Setara,  distr.  di  Hortiz- 
abad,  sulla  ICrisna,  verso  la  sorgente 
di  questo  fiume,  a  12  I.  S.  da  Pu- 
niti. Erri  un  tempio  che  invita  nume- 
rosi pellegrini. 

OOHYTUTAKE,  gruppo  d'isole  del- 
rarci pelago  Ifarvey,  nel  Grande-Ocea- 
no  equinoziale.   Vedi  Ocaitutatè. 

0U1  o  Èli,  riviera  della  Russia,  in  Asia, 
che  prende  la  sua  s  >rgente  nel  gov.  di 
Orenburg,  distr.  di  Troilzkaia,  al  ver- 
satojo  orienL  della  catena  che  con- 
giunge  i  monti  Urali  coi  monti  Kit- 
chik-karatcha,presso  d'iltchina, giunge, 
a  Troitzkai'i,  il  limite  della  T^rtaria 
indipendente,  e  scorre  su  questo  conc- 
ilile, sino  al  suo  confluente  col  l'o- 
boi, nel  quale  si  getta  alla  riva  sini- 
stra, presso  il  forte  d'Oust-OuVskaia, 
verso  S\°  18'  di  lat.  N.  e  6i°  io' 
di  long.  E.  ,  dopo  un  corso  di  circa 
70  leghe.  E'  osservabile  per  la  linea 
militare  stabilita  lungo  le  sue  rive,  e 
che  prese  il  suo   nome. 

OUI ,  riviera  della  Russia,  in  Asia,  gov. 
di  Tobolsk  ,  distr.  di  Tara  .  Scorre 
all'O. ,  e  raggiunge  la  destra  dellTr- 
tisch,  a  5  1.  al  di  sotto  di  Tara,  dopo 
43  1.  di  corso. 

OLI,  provincia  del  Tibet.  V.  Oueì'. 

OUIANDINA,  riviera  della  Russia  asia- 
tica, prov.  d'iakutsk,  distr.  di  Ver- 
koVansk.  Si  galla  nellTndighirka,  alla 
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sinistra,  dopo  120  1.  di  corso,  all'È. 
Su  quest'ultima,  un  poco  ni  di  sopra 
della  foce  della  Ouiandina,  evvi  un 
picc.  vili,  di  questo  nome. 

OUIATAN,  vili,  e  forte  degli  Stati-Uni- 
ti, a  a5  1.  N.  O.  da  Indianopolis,  sul 
Wabash,  ch'è  navigabile  pei  battelli 
a    chiglia. 

OUIBE,  bor.  di  Madagascar,  paese  de- 
gli Antaximi  .  sulla  destra  del  Ma- 
mmari, a  qualche  distanza  dalla  costa 
orientale   dell'  isola. 

OUICHTATA,  sorgenti  termali  di  Bar- 
barla, impero  di  Marocco,  prov.  e  al 
S.  E.  da  Fez. 

OUILLIGHI,  città  della  Nigrizia,  nel 
Bornu,  al  S.  di  Choouey,  sulla  Gor- 
daya,  braccio  del  Chary.  Ila  mur 
di  5o  piedi  di  altezza,  con  torri  ad 
angoli  saglienli.  Il  governatore  abita 
la  cittadella,  che  ha  una  doppia   mu- 

OUILLY-LE-BASSET,  vili,  di  Fr.,  di- 
part.  del  Calvados,  circond.  ,  cant.  e 
a  3  I.  O.  da  Falaise,  e  a  7  I.  i|2  S. 
«la  Caen.  Vi  si  tengono  C  annue  fie- 
re, e  conta  y5o  abitanti. 
OU1MEA,  rada  sulla  costa  merid.  dei- 
risola  di  AtoiMi,  una  delle  Sand- 
wich. Lat.  N.  2i°  57';  long.  O.  iC2°2/. 
OUINEBAGOS,    tribù    d'Indiani    degli 

Stati-Uniti.  Vedi  Winkbag.s. 
OU1NGEN,  montagna  della  Nuova-Gal- 
les merid.  ,  verso  la  costa  orient. 
della  Nuova-Olanda,  presso  la  riviera 
Hunter.  E  composta  di  una  pietra 
grigia  compatta,  e  presenta  due  som- 
mità. Un  fuoco  attivo  la  consuma  ; 
sulla  sua  superfìcie  si  vedono  molte 
spaccature,  da  dove  esalano  costante- 
mente delle  colonne  di  un  fumo  sol- 
foroso. 
OU1N1PEG,  riviera  della  parte  centrale 
della  Nuova-Bretagna.  Sorge  dall'e- 
stremità N.  del  lago  dei  Boschi,  scor- 
re al  N.  O. ,  e  dopo  un  corso  di  60 
leghe,  sbocca  all'estremità  S.  E.  del 
lago  del  suo  nome,  al  5o°  36'  di  la t . 
N.  e  980  3o'  di  long.  O.  Biceve  a) 
N.  un  grande  tributario  chiamato  En- 
glish-river,  le  cui  prime  acque  sem- 
brano mescolarsi  a  quelle  dell'Alba- 
ny.  L' immenso  volume  delle  acque 
delPOuinipeg    si    precipita   con    una 
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grande  rapidità  in  un  seguito  di  bac- 
cini  larghi,  profondi,  e  che,  inalzan- 
dosi   gli  uni    al  di  sopra    degli    alhi 
ad  un'altezza  più  o  meno  consider ••- 
bile,  occasionano  delle  cateratte,  dil- 
le quali  la  più  bella   si  trova  a  cin ■* 
5o°  3i'  di  Ut.  e  98°  i5'  di  long.    Il 
declivio   totale  delle  acque    di  questi 
riviera  può  essere  calcolato  a  410  pie- 
di. L'Ouinipeg,    e    principalmente    il 
tago  Bounet  ,    il   maggiore    di    quelli 
ch'egli   forma,  è  ripieno  di  pesce;  vi 
si    pescano  specialmente-   molti   storio- 
ni, lucci  e  sermoni.  Le  sue  rive,  for- 
niate di  roeeie  di  natura  diversa,  of- 
frono   or.»   del  gneis    e  del  micaschU 
sto,  ora    del   granito    di  color  carico, 
o   della    sienite    rossiccia.    In  qualche 
luogo  il  paese  è  orribile  e  sterile,  ed 
in  altri   presenta   dei  paesaggi  agresti 
ma   pittoreschi.  Alcuni  Indiani    pesi  .<- 
tori,  particolarmente  diversi  Chipeua\ , 
vi  sono  sparsi. 
OUINII'EG,    lago    della    parte  centrale 
della  Nuova-Bretagna,  a  no  1.  N.  O. 
dal    lago  Superiore,    e  ad   eguale  d  - 
stanza   S.  O.    dal  mare  d'Hudson,   fra 
5o°  W  e  54°    di  lat.  N.  e  fra  980  e 
1010  di  long.  O.    Ha  circa    100  I.   <!i 
lunghezza,    dal    N.   N.    O.     al   S.   S.    E. 
La  riviera    del    suo  nome,   che  sei  \  ; 
di   scolo    al   lago   dei   Boschi,   vi   ha    I  1 
sua    imboccatura    al  S.  E.  ,    e    la  ri- 
viera Rosta    al  S.  ;  la  riviera  Dolfmo 
gli   porla.    all'O. ,  le    acque    del    topo 
Manitou-boh,    ed  il  Saskilchawan  gli 
versa,  al  N.  O.,  quelle  dei  laghi   Ce» 
dar  e  di  Ouinipigous;  scola  egli  sles- 
so   nel  mare    d'Hudson,    alfE.  ,  me- 
diante il  Berens,    che  va    a  raggiun- 
gere la   Severa,    e  al  N.   E.    pel  Nel- 
son.    Le    sue    acque    sono   fangose,  « 
nodriscono  quantità   di   pesce   di  spe- 
cie diversa.    Le    sue  ri\e    sono    assai 
intagliate    e    paludose     al     S.     ed    al 
S.  O.  ;  al  N.  E.,    esse  s'inalzano    in 
larghe    colline    di    una  medioere    al- 
tezza, ove  crescono  sparsi  pini  bian- 
chi e  neri,    abeli    del  Canada,    gine- 
praj  ,    larici    americani  ,    cedri    rossi, 
betulle  bianche,    pioppi,    e  così  pure 
degli  arboscelli,  fra   i  quali  si  osserva 
la  perniino,  e  X osakouakomina  (  me- 
spihts)^  il  cui  frutto  è  chiamato  pera, 
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poire^  daiFrancesi.  Molli  forti  e  fallo 
rie,  appartenenti  alla  compagnia  del 
Nord-Ouest,  «  a  quella  della  Baji 
d'Hudson,  vi  sono  situati.  Il  nome 
di  questo  lago  viene  dal  colore  del- 
le sue  acque,  oui  significando  in 
chipeouay,  fangoso,  e  nipi%  acqui. 
Sembra  che  sia  lo  stesso  lago  che  i 
xi.iggiatori  chiamavano  un  lempo  Ia- 
go degli  dssinìpoils  o  Asiiniboìnes. 

OUINIPEG  (PICCOLO),  lago  degli 
Stati- Uniti,  entro  il  territorio  del 
Nord-Ouest  ed  il  territorio  di  Mis- 
suri,  verso  480  ili  lat.  N.  e  970  20' 
di  long. E.  E'  t'ormato  dal  Red-river. 

OUINIPIGOUS,  lago  della  parte  cen- 
trale della  Nuova  -Bretagna  ,  all' O. 
del  lago  di  Ouinipeg  e  al  S.  di  quel- 
lo di  Cedar,  con  cui  comunica  e 
pel  mezzo  ilei  quale  versa  le  sue  n- 
cque  nel  primo  di  questi  laghi.  Ha 
circa  3o  1.  di  lunghezza,  dal  N.  al 
S.  ,  e  i5  I.  di  larghezza,  verso  il  N. , 
ove  produce  sulla  sua  costa  ecciti, 
un  grande  sfondamento ,  nel  quale 
si  gettano  il  Swan-rivpr  ed  il  Red- 
Deer-river.  Riceve  al  S.  le  acque  del 
lago  Dolfino. 

OU1NSK,  usina  da  rame  della  Russia, 
in  Europa,  gov.  di  Perm,  elisir,  di 
Osa,  sulPOui. 

OUIRANSHEHER,  picc.  città  della  Tur. 
asiatica,  nell'Anatolia,  sangiaccato  e 
a  18  I.  E.  da  Boli,  sopra  una  picc. 
riviera  del  suo  nome.  Vi  si  allevano 
molte  api,  e  si  raccoglie  del  zafferano. 

OUISCONSIS,  riviera  degli  Sta  li-Uniti, 
territorio  del  Nord-Ouest.  Scorre  pri- 
ma verso  il  S.  ,  poi  verso  l'O. ,  e  si 
getta  nel  Mississipi,  alla  riva  sinistra, 
verso  4a°  40'  di  lat.  N.  e  940  di 
long.  O.  ,  dopo  un  corso  di  circa 
*3o  leghe.  È  in  generale  larga,  po- 
co profonda,  rapida,  ed  imbarazzata 
da  molte  picc.  isole  e  da  banchi  sab- 
biosi. Le  rive  sono  abitate  dalla  tri- 
bù dello  stesso  nome. 

OU1SCONSIN,  territorio  degli  Stati- 
Uniti.  Vedi  Nord-Ouest. 

OUISCONSIN,  tribù  d'Indiani  degli 
Stati-Uniti,  territorio  del  Nord-Ouest. 
Abitano    le  rive  dell'Ouisconsin,  e  si 

™~22°  in  "u™ero  di  circa  4,ooo. 

OUiSKArA-KREPOST,   fortezza  della 
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Russia    asiatica,    gov.    di    Orenbuig, 
distr.  «  a  22    1.  O.  N.  O.    da  Troll 
zhai'j,  suU'OuV.   Conta   i,o3o  abit. 

OUJ,  riviera  della  Russia  europea,  che 
nasce  nel  gov.  di  Volinia,  distr.  di 
Ovroutcb,  presso  di  Borachi,  scorre 
al  N.  E.,  poi  all'È.,  entra  nel  go- 
verno di  Kiev,  e  si  congiunge  al 
Dnieper,  alla  destra,  a  Tchernovyl, 
dopo  un  corso  di  (fi  leghe. 

OUJDAN,  bor.  della  Persia,  nel  Farsi- 
stan,  distr.  di  lstakhar,  a  3o  I.  N. 
da   Shiraz. 

OUJOGOSTI,  bor.  della  Russia  euro- 
pea, gov.  di  Vilna,  distr.  e  a  6  1.  O. 
da  Nowo-Troki. 

OUJPOL,  bor.  della  Russia,  in  Eur. , 
gov.  di  Vilna,  distr.  e  a  11  I.  O.  S. 
O.   da  Chavli. 

OUKA,distr.delGiappone,prov.di\Touts. 

OUKAK.EE  ,  lago  dell'  Alto-Canada  ,  a 
4o  1.  N.  dal  lago  Superiore.  Scola  al 
N.,  nel!'  Albany,  mediante  la  riviera 
del   suo   nome. 

OUKAMOK  o  TCHIRIKOV,  isola  del 
Grande-Oceano  boreale,  presso  la  co- 
sta della  Russia  americana,  a  3o  I.  S. 
dalla  penisola  di  Aliaska  ,  ed  a  di- 
stanza eguale  S.   O.  dell'  isola  Kadialc. 

OU-HANG,  circond.  della  China,  prov. 
di  Hou-nan.  La  città  di  questo  cir- 
cond. è  a  65  I.  S.  O.  da  quella  del 
dipart.  di  Tchang-cha.  Lat.  N.  26° 
34'  i\"\  lon?.  E.   1080  8'  5i". 

OU-KANG,  distr.  della  China,  prov.  di 
Tcbe-kiang.  La  città  di  questo  distr. 
è  a  8  1.  N.  O.  da  quella  del  dipart. 
di   Hang-tcheu. 

0UKE-S1VJA,  isola  del  mar  della  Chi- 
na, all'  ingresso  merid.  del  golfo  di 
Tonkin,  sulla  costa  del  paese  di  que- 
sto nome  ,  nell1  impero  di  An-nam  . 
Lat.  N.  180  44';  long.  E.  1040.  Ha 
circa    io  1.  di  giro. 

OUKIANA,  distr.  del  Giappone,  nell'i- 
sola di  Sikokf,  prov.  d' Iyo. 

OU-KIANG,  riviera  della  China,  che  ha 
la  sua  sorgente  nella  parte  occid. 
della  prov.  di  Kouei  -  tcheu  ,  icorre 
all'  E.,  poi  al  N. ,  entra  nella  prov. 
di  Sse-tchhonan,  e  si  getta  nel  Yang- 
fseu-kiang  ,  alla  riva  destra,  alla  città 
del  circond.  di  Pei,  dopo  un  corso 
di  circa  aoo  leghe. 


O  UIC 

OU-KIÀNG  ,  distr.  della  China  ,  prov. 
di  Kiang-sou.  La  città  di  questo  distr. 
è  a  42  1-  S.  E.  da  Nan-king  e  a  4 
1.  S.  dalla  città  del  dipartimento  di 
Sou-tcheu. 

OU-RIANG,  distr.  della  China,  prov.  di 
Tchi-li.  La  città  di  questo  distr.  è  a 
48  I.  S.  O.  da  Pe-king. 

OU-RIAO  ,:  distr.  della  China  ,  prov. 
di  Tchi-li.  La  città  di  questo  distr.  è 
a  55  1.  S.  da  Pe-king. 

OUK1SU  o  MINO-GAVA,  riviera  del 
Giappone,  nell'  isola  di  Nifon  ,  prov. 
di  Bizen.  Si  getta  nello  stretto  di 
Mitsou-simanada,  formandoue  la  pe- 
nisola di   Kosima. 

OURLY-RARAZAI,  fortezza  della  Rus- 
sia ,  in  Asia,  gov.  di  Orenburg  ,  di- 
str. di  Verkho  -  Uralsk  ,  presso  una 
foresta  del  suo  nome.  Conta  460  a- 
bit. ,  non  compresa  la  guarnigione. 
Si  trova  nei  dintorni  della  terra  da 
porcellana. 

OU-RO-MA,  in  giapponese  OUKAMA, 
isola  del  gruppo  di  Madjieosima  ,  al 
S.  O.  dei  Lieu-khieu  ,  nell'  impero 
Chinese. 

OUKTUSK,  lisina  ad  oro  della  Russia 
in  Asia,  gov.  di  Perm  ,  distr.  d' le- 
katèrinburg,  presso  la  città  di  questo 
nome. 

OU-RUEN,  circond.  della  China,  prov 
di  Yun-nan.  La  città  di  questo  cir- 
cond. è  a  i3  I.  N.  N.  O.  da  quella 
del  dipart.  di  Yun-nan  e  a  1  1.  E. 
dall'  altra  del  circond.  di   Wouting. 

OUKYGHOR  o  UREEGHUR ,  città 
dell'  Indostan,  ai  Radjeputi ,  nell1  A- 
gra,  stato    e  a   12  I.  O.  da  Bhertpur. 

OU-RY-NOU,  in  giapponese  VUR1DO, 
isola  dell'arcipelago  Lieu-khieu,  nel- 
l'impero Chinese.  al  260  i3'  di  lat. 
N.  e  126  2'  di  long.  E.,  a  9  1.  N. 
N.  E.  dalla  Grande  Lieu-khieu. 

OURZALOMP,  isola  della  Russia  euro- 
pea, nella  Finlandia,  gov.  di  Viborg, 
a  14  I.  E.  S.  E.  da  Serdobol,  hel  N. 
del  lago  Ladoga ,  a  i[4  di  1.  dalla 
costa.  Ha  2  1.  di  lunghezza  ,  dal  N. 
O.  al  S.  E.  Il  lago  getta  sulla  costa, 
in  faccia  di  quest'  isola  ,  molte  picc. 
pietre  d'  agata  nera,  con  cui  gli  abit. 
fanno  eccellenti   pietre  da  fucile. 

OULA,  riviera  della    Russia  ,  in   Eur. , 
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gov.  di  Vilebsk,  distr.  di  Novoi-L  - 
pel.  Esce  dal  lago  di  Lepel ,  a  !N<  - 
voi-Lepel,  scorre  all'  E.,  poi  al  N.,  e 
si  getta  nella  Dvina  del  Sud,  a  Oula, 
dopo  un  corso  di  i5  leghe.  È  na\i» 
gabile,  e  il  lago  in  cui  ha  origine  e<  - 
mimica,  col  mezzo  di  un  canale,  con 
la  Berezina,  affluente  del  Dnieper.f 

OULA,  bor.  della  Russia  europea,  gcv. 
e  a  14  I-  O.  da  Vitebsk  ,  distr.  e  a 
io  1.  N.  N.  E.  da  Novoi-Lepel,  al 
confluente  dell' Oula  e  della  Dvina 
del  Sud. 

OULACH,  bor.  della  Tur.  asiatica,  p: - 
scialicato,  sangiaccato  e  a  io  I.  S.  da 
Sivas,  sopra  un  affluente  del  Rizil- 
Ermak. 

OULADBURIS  ,  bor.  di  Barbaria  ,  im- 
pero di  Marocco,  prov.  di  Susa,  a  f> 
1.  S.  E.  da  Tarodant,  con  i,o5oca«e. 
Vi  sono  alcuni  ebrei. 

OULAHARYA  ,  borgata  dell'  Tndoslan 
inglese,  presidenza  e  prov.  del  Ben- 
gala, distr.  di  Berdouan,  a  7  I.  S.  O. 
da  Calcutta,  sulla  destra  dell'  Houglv. 
Dopo  la  distruzione  della  fattoria  ii  - 
glese  di  Hougly ,  nel  1G87  .  ques'o 
luogo  fu  assegnato  agi'  inglesi  per 
formarvi  uno  stabilimento  di  comm., 
ma  fu  tosto  abbandonato  per  Tchut 
tanotty. 

OULAN-RHOTON,  città  della  Mongo- 
lia propria,  a  5o  1.  N.  N.  O.  da  P<  - 
King.  Lat.  N.  410  46'  48";  long.  E. 
11 5°  34'  3o". 

OULAN-MOUREN,"  riviera  dell'impero 
Chinese.   Fedi  Olan-mouren. 

OULAN-OBO  ,  alta  moni,  della  Mon- 
golia ,  nel  paese  dei  Ralka  ,  a  80  I. 
S.  E.  da  Urga.  S' innalza  in  mezzo 
di  una  grande  pianura.,  ed  è  compo- 
sta di  granito  mescolato  col    quarzo. 

OULARD,  vili.  dell'Irlanda,  prov.  di 
Leinster,  contea  e  a  2  1.  N.  da  Wex- 
ford ,  baronia  di  Shelmaleire.  Vi  si 
tengono  due  annue  fiere.  Nel  1798, 
vi  ebbe  uno  scontro  fra  gl'insorgen- 
ti ed  un  distaccamento  della  milizia 
di  Cork,  in  cui  quest'  ultima  fu  scon- 
fitta. 

OULATAT,  città  della  Mongolia,  nel 
paese  dei  Ralka ,  sulla  sinistra  del 
Chichkit,  parte  superiore  dell'  lèni- 
sei,  a  80  I.  dalla  frontiera  russa  e   1 
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200  J.  O.  N.  O.  da  Urga.  E  cìnta 
da  un  fosso  profondo,  guarnito  da 
ciascun  lato  da  pallizzate  ;  al  di  qua 
del  fosso,  evvi  un  trincieramento  di 
fascine  ripiene  di  pietre  e  terra.  E' 
la  residenza  di  un  governatore  ,  e 
quivi  li  Soì'outi  ed  altre  popolazio- 
ni erranti  tra  Kiakhta  e  la  Dsanga- 
ria  ,  pagano  i  loro  tributi.  Questa 
citta  ha,  dicesi,  2.000  case,  che  for-, 
mano  delle  strade  in  linea  ;  essa  eora-l 
mercia  con  Kiakhta.  Oulatal  è  abita- 
la da  mongoli  e  chinesi  ;  i  primi  so-! 
no  quasi  tutti  militari,  e  gli  altri  ar- 
tigiani e  mercatanti. 

OULBA  ,  riviera  della  Russia  asiatica  , 
che  sorge  nel  S.  del  gov.  di  Tomsk, 
dislr.  di  Tcharvm,  entra  nella  prov. 
di  Omsk,  e  raggiunge  la  destra  del- 
l' Irtisch ,  presso  di  Ousl-Kameno- 
gorsk,  dopo  20  1.  di  corso  ,  al  S.  O. 
Irriga  una  valle  fertile  e  pittoresca. j 
Si  siahilì  sulle  rive  una  catena  di 
picc.  fortificazioni. 

OULCHY-LE-CHÀTEÀU,  vili,  di  Fr. , 

dipart.  dell'  Àisne  ,  circond.  0  a  f\  1. 
■  f 4  da  Soissons  ,  e  a  9  1.  ?>\\  S.  S. 
E.  da  Laon  ,  capoluogo  di  cantone. 
Ha  un  ospizio  ,  vi  si  tengono  due 
fiere,  e  conta  5oo  abitanti. 

OULDURGA,  riviera  della  Russia  a- 
siatica,  gov.  d'  Irkutsk,  distr.  di  Nert- 
chinsk  .  Fluisce  alla  destra  della 
Nerlcha  ,  a  20  I.  N.  da  Nerlchinsk  , 
dopo  35  I.  di  corso,  al  N.  E. 

OULEABORG  ,  goV.  e  città  della  Rus- 
sia, in  Europa.   Vedi  Uleaborg. 

OULEITU,  lago  della  Mongolia,  nel 
paese  dei  Kalka,  a  i3o  1.  O.  da  Ur- 
ga.  Ne  esce,  all'  E. ,  il  Tcbilotu,  che 
prende  più  lunge  il  nome  di  Selenga. 

OULELEK,  città  del  Turkestan  chine- 
se,  al  37°  4^  o"  dilat.  N..  e  7/,0  ir,' 
20"  di  long.  E.,  a  2  I.  i[2  O.  dalla 
riviera  Didsab. 

OTTLER,  lago  dell' Indostan.  V.  OrLLER. 

OULES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Isere  , 
circond.  e  a  5  I.  2]3  E.  S.  E.  da 
Grenoble,  cant.  e  a  1  1.  O.  N.  O.  da 
Bourg-d'Oysans,  con  23o  abitanti.  Ha 
una  miniera  di  rame ,  nella  vicina 
rannt.  del  Grand-Galbert. 
OUL1ASSUTAI,  città  di  Mongolia,  nel- 
la parte  occid.  del   paese    dei  Kalka, 
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al  4;°  38'  di  lai  N.  e  94°  ia'  dì 
long.  E.;  a  3  1.  N.  datt1  Ouliassuui  , 
affluente  del  Dabkan ,  che  si  getta 
nel  lago   lice- Aral-noor. 

OULIBOHR  ,  distr.  dell' Indostan,  nel 
Sindi  ,  territorio  dei  tre  Emiri,  n<  1- 
la  parte  orientale  della  grand'  isola 
formata  dal  Sind  e  dal  Gony ,  uno 
dei   suoi   rami. 

OULKOOMI,  paese  della  Guinea  supe- 
riore.  Vedi  Lagos. 

OULLA.  tribù  di  Gallas  selvaggi,  nel- 
la  p;irte  merid.  dell'  Abissiuia. 

OULLER  o  SAMPRE" ,  lago  dell'  In- 
dostan, ai  Seiki  ,  nel  Cachemire,  for- 
mato dal  Djelem  ,  a  8  1.  O.  da  Ca- 
ebemire.  Ila  circa  18  I.  di  circuito, 
e  rinchiude  un'isola  su  cui  eravi  un 
tempo   un  palazzo   e    bei  giardini. 

OULLI ,  re?,  del  centro  della  Sene- 
gambia,  alla  deslra  della  Gambia,  al- 
l'E.  del  reg.  di  Yani  e  al  S.  S.  0. 
di  quello  di  Merino.  Offre  una  va- 
rietà di  pianure  e  colli  fertili,  parte 
coltivati  e  parte  coperti  di  boschi.  I 
pagani  sono  quivi  numerosi.  Medina 
n'  è  la  capitale. 

0ULL1NS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Ro- 
dano ,  circond.  e  a  1  I.  i|4  S.  da 
Lione,  cant.  di  s.  Genis-Laval,  pres- 
so la  destra  del  Rodano.  Ha  fabbri- 
che d1  indiane,  ottone  e  semiloro,  ed 
una  bella  vetràia.  Vi  si  tengono  tre 
annue  fiere  ,  e  conta  2,000  abitanti. 
Dai  dintorni  si  ritira  un  bellissimo 
granito. 

OULMES,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  della 
Vandea,  circond.  e  a  3  1.  S.  E.  da 
Fontenay-le-Comte,  cant.  e  a  2  I.  S. 
da  s.  Hilaire-sur-l' Autise.  Ha  fabbri- 
che di  tele  e  5oo  abitanti.  Vi  si  ten- 
gono G  annue  fiere. 

OU-LONG,  distr.  della  China,  prov.  di 
Sse-tchhouan.  La  città  di  questo  di- 
str. è  a  80  I.  E.  S.  E.  da  quella  del 
dipart.  di   Tehing-tou. 

OULUBAD,  bor.  della  Tur.  asiatica. 
Vedi  Lcpad. 

OULU-DENGHIZ,  lago  dell'Asia.  Ve- 
di Morto  (  mare  ). 

OULUKET,  nome  che  porta  il  ìèuìsei, 
in  una  parte  del  suo  corso  superio- 
re, in   Mongolia. 

OULUK-TAK,   catena  di  montagne   di 
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Asia,  sul  limite  merid.  della  Siberia, 
parte  dell'impero  Chinese,  parte  ver- 
so la  Tartaria  indipendente.  Si  diri- 
ge dall'E.  airO.,  si  riattacca  all'È. 
al  Piccolo-Ai tai,  e  ali1 0.  ai  monti 
Ai'taou,  e  fa  parte  del  gran  ramo 
orografico  N.  O.  dell'Asia,  cioè  a  di- 
re del  dorso  che  divide  il  versalojo 
•  del  N.  o  dell'oceano  Ghiacciale,  dal 
versatojo  dell'O. 

OULOUS-TCHAi  ,  riviera  della  Tur. 
asiatica,  nel  N.  dell'Anatolia,  affluen- 
te del  Bar  fin. 

OULX,  Martis  statio  o  Oltium,  bor. 
degli  Slati  Sardi,  divisione  di  Turi- 
no, prov.  e  a  4  b  i|2  S.  O.  da  Susa, 
e  a  5  I.  N.  E.  da  Brianzon,  capo- 
luogo di  mandamento,  sulla  destra 
della  Doira-Ripaira,  nella  valle  del 
suo  nome.  E'  bene  fabbricalo,  e  vi 
si  tengono  alcune  nere  considerabili. 
Conia  1,200  abitanti.  Nei  dintorni 
si  trovano  molti  vigneti  ed  alberi 
fruttiferi. 

OUMA,  distr.  del  Giappone,  nella  isola 
di   Nifon,  prov.   di  lyo. 

OUMA11R,  bor.  della  Persia,  prov.  e  a 
5o  1.  N.  O.  da  Kerraan. 

OUMAIT1A,  isola  del  Grande- Oceano 
equinoziale.   Vedi  Tethuroa. 

QUMAN,  città  della  Russia  europea, 
gov.  e  a  42  1.  S.  da  Kiev,  e  a  20  1. 
IST.  O.  da  Olviopol.  capoluogo  di  distr., 
sulla  sinistra  dell'Umanità,  affluente 
dell'Etran.  Lat.  N.  /j8°  45'  5";  lon$r. 
E.  2f  53'  5i".  Ha  qualche  buon 
edifizio  appartenente  al  conte  Potofz- 
ky  e  ad  altri  signori,  e  belle  boi  teglie 
costrutte  in  mattoni.  Evvi  una  scuola 
di  nobili.  Gli  ebrei  vi  sono  nume- 
rosissimi. 

OUMAR,  fiume  della  Russia  asiatica. 
Vedi  Ow. 

OUMBA,  prov.  della  Guinea  inferiore, 
reg.  d'Angola,  nel  Mattemba.  E'  di- 
visa in  Alta  e  Bassa. 

OUMBA.  riviera  della  Russia,  in  Eur., 
gov.  d'Arcangelo,  distr.  di  Kola.  Sor- 
ge dall'estremità  S.  del  lago  Konbo- 
sero,  scorre  al  S. ,  e  si  getta  nel  gol- 
fo di  Kandalask.  Non  ha  che  708 
'.  di  corso,  ma  è  larghissima. 

OUiMRARADA  ,  distr.  del  Giappone, 
nell'isola  di  Nifon,  prov,  di  Yaruatto. 
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OUMBENGA,  pica  gruppo  d' isole  del- 
l'arcipelago Fidgi,  nel  Grande-Ocea- 
no  equinoziale.  Lat.  S.  180  5';  long. 
E.  1760.  Fu  visitato,  nel  1827,  dal 
capitano  Dumont-d'Urville. 

OUM-EL-DÉBÀDÈH,  piccolo  oasi  nel- 
TO.  dell'Egitto,  presso  e  al  N.  O. 
del  Grande-Oasi.  Vi  si  osservano  del- 
le rovine. 

OUMI,  prov.  del  Giappone,  nella  parte 
centrale  dell'isola  di  Nifon,  regione 
di  Yetsen,  al  S.  della  prov.  di  Yet- 
sisen  e  all'O.  di  quelle  di  Mino  e 
d' Isè.  Verso  la  metà  della  prov.  si 
trova  il  gran  lago  Biwano-oumi  o 
d'Oilz,  da  dove  esce,  al  S. ,  la  Ye- 
dogava,  e  la  cui  riva  orientale  è  spar- 
sa di  una  fila  di  alte  montagne,  fra 
le  quali  quella  di  Yessan  è  la  più 
considerabile  .  Questo  principato  è 
benissimo  bagnato,  ed  ha  un  suolo 
assai  produttivo  ;  vi  si  raccoglie  in 
abbondanza  riso,  biade,  legumi,  the 
e  tabacco  eccellente.  Cresce  una  gran 
quantità  di  bambù,  ma  non  mollo 
legname  da  fuoco  e  da  costruzione. 
Questa  prov.  è  una  delle  più  indu- 
striose di  Nifon  ;  i  suoi  tessuti  di 
seta  e  di  cotone,  i  suoi  lavori  verni- 
ciati in  ferro,  sono  rinomati.  Si  di- 
vide in  i5  distretti,  e  JYleaco  n'è  il 
capoluogo. 

OUMI,  distr.  del  Giappone,  nell'isola 
di  Nifon.  prov.  di  Yamatto. 

OUM1NGAM1,  dislr.  del  Giappone,  nel- 
l' isola  di  Nifon,  prov.  di  Kadsusa. 

OUMKOU,  montagna  del  Butan,  pres- 
so di  Buxadeouar,  interamente  co- 
perla  di  alberi,  tutti  carichi  di  mu- 
sco, e  inlerrotta  da  tralci  di  vite  sel- 
vaggia, di  cui  si  fa  uso  in  luogo  di 
corda.  La  montagna  è  in  qualche  si- 
lo argillosa,  ma  la  maggior  parte  si 
trova  composta  di  una  pietra  vetri- 
ficabile, nella  quale  vi  sono  vene  di 
talco  e  marmo.  Vi  crescono  molti 
bambù,  più  grossi  di  quelli  del  Ben- 
gala, e  che  hanno  i  nodi  più  lontani 
l'uno  dall'altro.  Vi  si  vedono  altresì 
molti  boschetti  di   banani. 

OUMLAH,  OOMLAH,  riviera  dcll'ln- 
dostan,  sfato  del  Nizam  ,  nel  Berar, 
distr.  di  Gavelgor.  Scorre  al  N.  ,  poi 
all'O.  ,    e    raggiunge    la    riva    deslra 
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della  Poma,  a  9  I.  S.  da  Ellilclipour, 

dopo  i5  I.   di  corso. 
OUMMÉRAPOUR  ,    città    dell1  impero 

Birmano.   Vedi  Um.mbravura. 
OU.MO,    città    e    porto    del  Giappone, 

sulla  costa  occid.    dell'isola  di  Sado, 

••apoluogo   di  distretto. 
OUVIORY,  OOMURY,    città    dell'Indo- 

stan  ,    a  Sindiah  ,    nell'Agra  ,     distr. 

e    a    io    1.    E.  S.  E.    da  Gohed,  e  a 

26  1.  S.  E.  da  Agra. 
OTVIRANNA,  OOMRANNA,    città  del- 

l'indostan  inglese,  presid.  di  Bombay, 

nelf  Aureng-abad,  distr.  di  Djouneyr, 

r,    7    1.    N.    Sé   O.    da    Punah. 

OUMBAOTTY,  OOMUAUWATTY,  cit- 
tà fortificata  deirindostaii,  al  Nizam, 
uri  Berar,  distr.  di  Gavelgor,  a  12 
1.  S.  E.  da  Ellitchpour.  Fa  un  corani, 
•li  cotone. 

OUN,  OON,  città  dell'  Indostan,  nel 
Goudjerate,  distr.  di  Pottonvara,  ter- 
ritorio di  Kakreze,  capoluogo  di  un 
picc.  principato,  tributario  di  Guy- 
kavar.  11  radjah  è  della  tribù  dei 
Culies.  Gli  abit.  di  questa  città  so- 
no conosciuti  pel  loro  spirito  di  rapi- 
na. Conta   2,000  abitanti. 

OUNA,  OONA,  città  dell1  Indostan,  a 
Guykavar,  nel  Goudjerate,  distr.  di 
Babriavar,  a  4  1.  N.  N.  E.  da  Diu. 

OUNAGAMI,  distr.  del  Giappone,  nel- 
l'isola di  Nifon,  prov.  di  Simosa. 

OUNALACHKA,  una  delle  isole  Aleu- 
tine.   Vedi  Unalashka. 

OUNARDANA,  picc.  città  dell'Afgani- 
stan  proprio,  prov.  e  a  io  1.  N.  N. 
O.  da  Ferrah,  sulla  strada  da  questa 
città  a  Herat^  sulla  riva  di  una  picc. 
riviera,  e  fra  delle  roccie  scoscesi.  I 
giardiui  vi  producono  delle  frutta 
deliziose» 

OUNATO,  città  del  Giappone,  nell'i- 
sola di  Nifon,  prov.  di  Mouts,  capo- 
luogo di  distr.,a  80  l.N.N.E.  da  Yedo. 

OUNAY,  OONAEE,  vili.  dell'Indostan, 
a  Guykavar,  nel  Goudjerate,  distr. 
di  Atavicy,  a  12  1.  S.  E.  da  Surate. 
Ewi  una  sorgente  minerale,  a  cui 
pi1  Indostani  vanno  in  pellegrinaggio. 
OTIND  o  AMOLY,  OWND  o  AMOLEE, 
<<ttà  dell'  Indostan  inglese,  presiden- 
za di  Bombay,  nell'Aureng-abad,  distr. 
di  Djouneyr,  a  2  L  N.  0.  da  Punab, 
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01  NDAMT,  regno  nell'E.  della  Gui- 
nea superiore,  al  N.  della  costa  di 
Biafra.  Mattady  n*  è  la  città  princi- 
pale. 

OUNDLK,  bor.  dell'Ingh. ,  contea  e  a 
9  1.  N.  N.  E.  da  NorthamptoH,  e  a 
4  I.  S.  O.  da  Peterborougb,  hundred 
di  Polebrooke,  sul  Nen.  Ex  bene  fab- 
bricato, e  vi  sono  parecchi  stabilimenti 
di  carità.  Conta  a,i5o  abitanti. 

OUNGA,  vulcano  del  Giappone.  Vedi 
Ounsen. 

OUNGA,  la  principale  delle  isole  Chou- 
magin,  sulla  costa  della  Russia  ame- 
ricana, presso  e  al  S.  della  penisola 
di  Alachka,  al  55°  3o'  di  lat.  N.  e 
i63°  3o'  di  long.  O.  Ha  i5  1.,  dal 
».  al  S.,  e  5  1.,  dall'E.  all'O. 

OUNGNIOUT,  tribù  mongola  dell'  im- 
pero Chinese.   Vedi  Oniot. 

OUNGOBAI,  regno  della  costa  di  Ga- 
bon, nella  Guinea  superiore,  verso 
la  frontiera  della  Guinea  inferiore, 
alla  sinistra  dell'Assazie. 

OUNGU.UU,  reg.  neh"  E.  della  Gui- 
nea superiore,  al  N.  E.  della  costa 
di  Biafra. 

OUNHELl,  vili,  della  Circassia  orien- 
tale, nel  paese  d'Avar.  Ha  miniere 
di  piombo,  argento  e  rame. 

OUNIARA,  OONEARA,  città  dell'Indo- 
stan, ai  Radjeputi,  neirAdjemyr,  sta- 
to e  a  26  1.  S.  da  Djeypour.  E'  cinta 
di  buone  mura  fiancheggiate  da  torri 
rotonde.  Le  case  sono  in  gran  parte 
di  pietra.  Evvi  un  palazzo  ben  co- 
strutto e  bene  fortificato. 

OUNIEH,  città  della  Tur.  asiatica.  Fe- 
di ECNIÉH. 

OU-NING,  distr.  della  China,  prov.  di 
Kiang-si.  La  città  di  questo  distr.  è 
a  24  I.  N.  O.  da  quella  del  diparta 
di  Nan-tchhane.  Lat.  N.  290  i5'  56"; 
long.  E.   1120  40'  35". 

OUNJA,  riviera  della  Russia  europea, 
che  si  forma  nel  gov.  di  Vologda, 
distr.  e  a  12  1.  O.  S.  O.  da  Nikolsk, 
presso  di  Nikolskoè,  mediante  la  riu- 
nione della  Rema  e  della  Ludanga, 
entra  nel  gov.  di  Kostroma,  passa  a 
Kologriv,  Ounja  e  IWakariev,  e  si  get- 
ta nel  Volga,  alla  riva  sinistra,  in 
faccia  d'Iourievetz-Povolskoi ,  dopo 
un  corso  di  circa  80  1.,  generalmea- 
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te  verso  il  S.  Gli  affluenti  principali 
sono  la  Viga  e  la  Ne'ia,  a  destra. 

OUNJA,  città  della  Russia  europea^  gov. 
e  a  4°  1-  E.  da  Kostroraa,  distr.  e  a 
4  1.  N.  E.  da  Makariev,  sulla  destra 
della  riviera  del  suo  nome,  con  3 
chiese. 

OUNKJE,  ONKYE,  città  dell'Indo^an 
inglese,  presidenza  di  Bombay,  nel- 
l'Aureng-abad,  distr.  di  Singamnère, 
a  9  1.  S.  E.  da  Tchandour,  e  a  22 
1.  O.  N.  O.    da  Aureng-abad. 

OUNNÀ,  riviera  della  Tur.  europea,  in 
Bosnia,  sangiaccato  di  Bagna-Luka. 
Ha  origine  al  monte  Sabor ,  sulla 
frontiera  della  Crpazia  militare,  scor- 
ra al  N.  ,  poi  al  N.  E. ,  riceve  la 
Sanna,  a  Novi,  passa  a  Dubicza,  e  si 
getta  nella  Sava,  alla  riva  destra,  in 
faccia-  di  Jaszenovacz,  dopo  aver  se- 
gnato una  parte  del  limite  fra  la  Bos- 
nia e  la  Croazia  militare.  Il  suo  corso 
è  di  4°  leghe» 

OUNNATZ ,  bor.  della  Tur.  europea, 
in  Bosnia,  sangiaccato  e  a  18  1.  S. 
O.  da  Bagna-Luka,  sulla  destra  del- 
rOunnatz,  affluente  delfOunna. 

OUNOMAFU,  isola  del  Grande-Ocea- 
no  equinoziale.  Vedi  Proby. 

OUNSEN  o  OUNGA,  -vulcano  dfI  Giap- 
pone, nella  parte  occid.  deir  ispla  di 
Kiu-siu ,  prov.  di  Fizen ,  presso  la 
cosla  O.  della  baja  di  Simabar.i,  un 
poco  al  N.  O.  della  città  di  questo 
nome.  Ne  esce  quasi  continuamente 
un  denso  fumo.  Il  suolo  vicino  è 
caldo,  spugnoso ,  ed  esala  un  odore 
funesto.  Vi  scaturiscono  molte,  sor- 
genti medicinali.  Questa  montagna  è 
celebre  nelP  istoria  delle  persecuzioni 
che  i  cristiani  provarono  'al  Giap- 
pone ;  si  precipitavano  nel  suo  cra- 
tere tutti  quelli  che  non  volevano  ab- 
biurare  la  loro  credenza. 

OUNSIOU,  prov.  del  Giappone.  Vedi 
Isoumo. 

OUlNSKOI,  golfo  di  Russia,  in  Euro- 
pa, gov.  e  distr.  d'Arcangelo,  for- 
mato dal  mar  Bianco.  11  suo  ingres- 
so, che  si  trova  a  23  J.  O.  da  Ar- 
cangelo, non  ha  i|2  I.  di  larghezza. 
Il  golfo  ha  G  1.  di  lunghezza,  dalf  E. 
all'O. ,  sopra  3  di  larghezza. 

OUNSZOKUL   o   OORSURUL, 

roM.  ix.  p.  i. 
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dislr.  della  Circassia  orientale,  nel 
paese  d'  Avar ,  bagnato  dal  lvoisu. 
Rinchiude  5oo  famiglie  e  14  vili., 
uno  dei  quali  del  suo  nome. 

OUNTAPOUR,  UNTAUPOOR,città  del- 
Tlndostan  inglese,  presidenza  di  Bom- 
bay, nel  Goutljerate,  distr.  d'Atavicy, 
a  i5  |.  S.  E.   da  Su  rate. 

OUNTARY,  OONTAREE,  città  dellTn- 
dostan  inglese,  presidenza  del  Ben- 
gala ,  nel  Ganduana  ,  distr.  di  Bil- 
loùndjah.  a  27  1.  S.  S.  E.  da  Bena'res. 

OUNTC1JODE,  OONCHODE,  città  del- 
l' Injdostan,  ad  Holkar  ,  nel  Malva, 
distr.  di  Mandò,  a  16  1.  E.  da  Iu- 
dour. 

OUNY,  WOONY,  città  dell'  Indostan, 
alNizam,  nel  Berar,  ^distr.  di  Maho- 
re,  a  qualche  distanza  dalla  riva  de- 
stra della  Vurda,  a  2.7  I.  S."  S.  O.  di 
Nagpur. 

OUO,  WOW,  città  dell' Indostan,  nel 
Goudjsrate,  distr.  di  Neyer,  capo- 
luogo di  un  picc.  stato  del  suo  no- 
me, i  cui  abit.  sono  la  maggior  par- 
te Colies.  Sta  a  qualche  distanza 
dalla  riva  orient.  della  grande  palude 
di  Rin,  e  a  20  1.  N.  O.  da  Potlon. 

OUODADDY,  WODADDY,  città  del- 
lTndostan  inglese,  presidenza  di  Ma- 
dras* nei  Serkari  settentrionali,  distr. 
e  a  8  1.  O.  N.  O.  da  Vizagapatam, 
sopra  una  picc.  riviera  che  si  reca 
nel  golfo  del  Bengala. 

OUODJERAT,  prov.  dell'Abissinia,  nel 
S.  del  reg.  di  Tigre,  al  S.  della  prov. 
d'Enderta.  Ha  un  aspetto  selvaggio, 
ed  è  coperta  di  vaste  foreste,  popo»- 
late  da  elefanti,  lioni  e*  rinoceronti. 
Gli  abit.,  più  grandi  e  forti  degli 
altri  Abissinj,  discendono,  si  dice,  da 
soldati  portoghesi  che  si  stabilirono 
in  questo  paese  verso  la  metà  del  • 
XV  secolo.  Satarro  e  Andona  sono  i 
luoghi  principali. 

OUOF1LA,    prov.  dell'Abissinia,   nel  S.  "; 
del  reg.  di  Tigre,  verso   il  Iago  d'A- 
changy.  $ 

OUOKHALI,  Gallas  selvaggi,  nel  S.  del- 
l'Abissinia. 

OUOLDOUTCHI,  Gallas  selvaggi,  nel 
S.  dell'Abissinia. 

OUOLE  o  OUOLA,  grande  riviera  del-^ 
l'È,  della  Guinea  superiore,  al  N.  E.1 

7* 
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dei  Calhongds.  Ne  sono  ignote  la  sor- 
gente e  la  foce. 

OIJOUBA,  città  della  Nigrizia,  nel  You- 
ri,  a  20  1.  N.  E.  da  tabra  e  a  18  I. 
E.  da  Youri. 

OUOMBINELLORE  o  OMALOUIl, 
W0MB1NELL0RE  od  OMALOOK, 
città  deirindostun  inglese,  presidenza 
di  Madras,  piov.  di  Salem  e  Barah- 
mahl,  distr.  e  a  3  1.  O.  N.  O.  da 
Salera,  sopra  un  affluente  del  Cavery. 

OUONDA,  riviera  di  Seoegambia",  reg. 
di  Fuladu,  che  si  congiunse  al  Ko- 
lioro,  alla  sinistra,  a  8  1.  O.  «la  Ke- 
roinum ,  dopo  5o  1.  di  corso,  al  N. 
Riceve  a  sinistra  il  Comeisang. 

OUONDA,  città  murata  dr  Senegambia, 
nel  Mandin>,  a  i5  1.  E.  N.  E.  da 
Kamaiia. 

OUONGAVUNGA  ,  paese  vagamente 
indicato  nella  parte  settentr.  della 
Guinea  inferiore.  E  inabitato,  e  si 
compone  di  gr.  lame,  ove  vivono 
molti  Buffali. 

OLORADU,  paese  dell' E.  della  Se- 
neg.inibia,  al  S.  del  Konkodu  ,  al 
23°  di  lat.  N.  e  120  3o'  di  long.  O. 
Tinkingtang  è  uno  dei  suoi  luoghi 
principali. 

OUOTUNDO,  fi.  del  Zanguebaj,  che  si 
getta  nell'oceano  Indiano,  in  faccia 
della  isola  Zanzibar.  Folle  forcs'te  ne 
nascondono  la  sorgente,  che  si  trova, 
dicesi,  a  due  mesi  e  mezzo  di  cam- 
mino nell1  interno  delle  terre.  Uno 
dei  suoi  rami  ,  chiamato  Zugo,  che 
si  forma    a    7    giornale    dalla  costa, 

•  sbocca  a  qualche  lega  al  S.  dell'Ouo- 
tundo  ;  più  a!  S.  ancora,  vi  si  vede 
un  altro  chiamato  Ouindo  che  si 
stacca  dal  Zugo. 

PUOVVAMLY,  \VOWAiVIIA,  città  del- 
l' Indoslan,  nel  Goudjerate,  distr.  di 
Jhailavar,  sulla  riva  merid.  della  pa- 
lude di  Rin,  verso  il  luogo  ove  si 
congiunge  al  golfo  di  Kolch;  a  8  1. 
N.  O.  da  Morevy.  Ev  residenza  di  un 
capo  che  possiede  un  picc.  territorio; 
11011  è  abitata  che  da  pescatori. 

PUPADRANG,  UP ADR ANG,  città  del- 
J  Iodostan,  nel  Neypal,  distr.  di  Mo- 
Rvanpour,  presso  la  sinistra  della 
j  lrs"l#»nga,  al  piede  dei  monti  La- 
|aa-Daitg]raa 
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OUPHING,  distr.  della  China,  prov.  di 
Fou-kian.  La  città  di  questo  distr.  e 
a  75  1.  O.  S.  O.  da  quella  del  di- 
part.  di    Fou-tcheu.    Lat.    N.    25°  4' 

.  48";  lon?.  E.  11 4°  23'  3o". 

OUPOLoOUPLAH,  OOPUL  o  UPLA1I, 
città  dell'  Indostan  ,  al  Nizam  ,  nel 
•layder-abad,  distr.  di  Daorconda,  u 
9  1.  E.  S.  E.  da  Haydar-abad. 

OÙPORU.YI,  città  situata  nell'interno 
della  Liburnia,  secondo  Tolomeo. 

OU-POU ,  distr.  della.  China,  prov.  di 
Chen-si.  La  città  di  questo  distr.  è  a 
92  1.  N.  N.  E.  da  quella,  del  dipart. 
di  Si1  an,  sulla  riva  destra  del  Ho- 
ang-ho. 

OU-POU  ,  distr.  della  China,  prov.  di 
Ho-nan.  La  città  di  questo  distr.  òn 
22  1.  O.  N.  O.  da  quella  del  dipart. 
di  Khai-foung. 

OUPSA,  lago  dell'impero  Chinese.  Ve- 
di Qubsa. 

OUR,  riviera  che  ha  origine  negli  Sla- 
ti Prussiani,  prov.  del  Basso  Reno, 
reggenza  di  Aquisgrana,  circ.  di  M»l- 
raedy,  a  1  1.  i(2  O.  da  Reuland,  che 
bagna,  e  forma  tosto  il  limite  fra  la 
reggenza  di  Treveri  ed  il  regno  dei 
Paesi-Bassi,  eccettuato  sopra  un  corto 
spazio,  verso  Yianden  ,  sino  a  Wal- 
hndorf,  a  2  1.  E.  N.  E.  da  Diekirch, 
ove  si  congiunge  alla  Soure,  alla  si- 
nistra. Ha  un  corso  di  circa  12  leghe, 
prima  all'È,  poi  al  S.  S.  E. 

OURA,  riviera  della  Nigrizia,  sul  limi- 
te settentr.  del  reg.  di  Kong.  Scono- 
sciute ne  sono  ancora  la  sorgente  e  1' 
imboccatura. 

OURALSK  e  OURALSK  (VERKHO), 
due  città  della  Russia.  Vedi  Uralsk. 

OURAM  (NORTH),  comune  della  Ingh., 
nel  vvest-riding  della  contea  di  York, 
wapentake  di  Morley,  vicinissima  e 
al  N.  E.  di  Halifax,  con  6,85o  abi- 
tanti. 

OURAM  (SOUTH),  comune  dell' Ingh., 
west-riding  della  contea  di  York,  wa- 
pentake di  Morley,  in  vicinanza  e  al 
S.  E.  di  Halifax,  con  4,25o  abitanti. 

OURAT,  tribù  mongola  dell'  imp.  Chi- 
nese.  Vedi  Orat. 

OURATEPÉH  od  URTAPPEH.  città 
forte    della.  Tartaria    indipeudente  , 

1     nella  B  ut  aria  ,.  capoluogo  di  un  ter- 
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rilorio  del  suo  nome,  a  4°  '•  N.  E. 
da  Samarcanda  e  ad  una  quasi  egua- 
le distanza  O.  da  Kokan.  Sta'  fra 
due  colline,  è  cinta  da  alte  mura  mer- 
late e  divise  V  una  dall'altra  da  un 
fosso  profondo  .  Le  sue  strade  sono 
strette,  ma  le  case  bene  fabbricate 
in  terra.  Ha  manifatture  di  scialli  pre- 
ziosi. È  governata  in  unione  al  suo 
territorio  da  un  kan  indipendente, 
quantunque  la  moneta  vi  sia  coniata 
ed  il  khotbe'h  recitato  a  nome  del 
kan  di  Bukaria.  Un  certo  numero  di 
Uzbeki  delle  tribù  Yuz  eKirek  sono 
sparsi  intorno  di  Ouratepèli,  e  for- 
mano la  principale  forza  del  kan,  al 
quale  fornir  possono  ali1  occasione  1 5 
a   16,000  cavalieri. 

OURATLA,  WOORATLA  ,  città  del- 
l' Indostan  inglese,  presidenza  di  Ma- 
dras, nei  Serkari  settentrionali,  distr. 
e  a  i5  I.  O.  S  O.  da  Vizagapatara, 
sopra  una  picc.  riviera  che  va  nel 
golfo  del  Bengala. 

OURAZOVA  ,  bor.  della  Russia  euro- 
pea, gov.  di  Voronej,  distr.  e  a  3  1. 
S.  O.  da  Valeiki,    sulla    sinistra   del- 

r  Oskoi. 

OURBITCil,  principale  stabilimento 
giapponese  dell'  isola  Iturup  ,  una 
delle  Kurili ,  nella  parte  S.  O.  della 
isola,  presso  di  un  vulcano.  Evvi  un 
porto,  difeso  da  un  forte.  Fu  attac- 
cato nel  1807  dai'russi  che  vi  fecero 
consid,  prede  *• 

OURCE,  riviera  di  Francia.  Ha  origi- 
ne nel  dipart.  dell' alta-Marna,  cir- 
cond.  di  Langres,  cant.  di  Auberive, 
presso  e  al  S.  E.  di  Poinsenot,  scor- 
re al  N.  O.,  attraversa  il  N.  E.  del 
dipart.  della  Costa  d'Oro,  e,nlra  in 
quello  dell'  Aube,  {tassa  a  Essoyes,  e 
si  getta  nella  Senna, 'afla  riva  destra, 
presso  e  al  di  sopra  di  Bar-sur-Sei- 
ne,  dopo  un  corso  di  circa  2a  leghe, 
delle  quali  2  leghe  navigabili  a  le- 
gname disperso,  da  Poincon  sino  al- 
la Senna.  I  suoi  affluenti ,  egual- 
mente così  navigabili,  sono  i  ruscelli 

•  di  Grame,  Digenne  e  del  Cunfin  di 
Beaumont. 

OURCHA,  città  dell' Indostan.  Vedi 
Otjtchab, 

OURGHAK,  riviera  della  Russia  euro- 
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pea,  governo  di  Orenburg.  Ha  origi- 
ne presso  di  Kadyrgulova,  segna  in 
parte  il  conf.  fra  i  djstr.  di  Steriita- 
mak  e  di  Belebei,  entra  in  quello  di 
Ufa,  e  si  getta  nella  Belaia,  alla  sini- 
stra, a  3  1.  al  di  sopra  di  Ufa,  dopo 
un  corso  di  36  1.  verso  il  N. 

OURCHliS ,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Mosa,  circond.  e  a  8  1.  da  Coramer- 
cy  e  a  9  1.  i[2  da  Bar-le-Due,  cant. 
di  Void,  sulla  Mosa.  Ha  una  consid. 
purga  di  cera  e  25o  abitanti. 

OÙRCQ,  riviera  di  Francia,  che  ha  o- 
rigine  nella»  foresta  di  Ris  ,  dipart. 
dell1  Aisne  ,  circond.  e  a  4  '•  N.  E. 
da  Chateau-Tliierry  ,  cant.  di  Fère- 
en-Tardenois ,  passa  a  La  Fertè-Mi- 
lon,  scorre  mi  poco,  al  S.  E.  del  di- 
part. dell' Oise ,  entra  in  quello  «li 
Senna  e  Marna,  e  si  getta  nella  Mar- 
na, alla  destra,  presso  e  al  di  sotto 
di  Lisy,  dopò  un  corso  generalmen- 
te S.  O.,  di  circa  17  1.,  delle  quali  7  na- 
vigabili da  Port-aux-Perehes,  un  po- 
co al  di  sopra  di  La  Fertè-Milon. 
Questa  navigazione  fu  stabilita  nel 
i636,  avendosi  a  lale  effetto  costrutte 
io  chiuse  5  fori  e  molti  altri  lavori; 
i  -trasporti  consistono  principalmente 
in  grani,  farine,  legna,  carbone,  ec; 
il  tutto  destinalo  per  Parigi.  11  ca- 
nale d1  Ourcq,  eh'  è  una  derivazione 
di  una  parte  delle  acque-  di  questa 
riviera,  fa  perdere  alla  sua  naviga- 
zione molto  della  sua  importanza,  a 
cagione  della  diminuzione  delle  suo 
acque,  e  perché  le  merci  seguono  la 
direzione  del  canale  sino  al  bacino 
di  La  Villette.  I  principali  affluenti 
sono  la  Saviere  ed  il  Corcy,  navi- 
gabili con  zattere. 

OURCQ  (  CANALE  DELL'  ),  in  Fran- 
cia. Incomincia  nel  dipart.  dell'Oise, 
circond.  di  Senlis,  cant.  di  Betz,  a 
Mareuil-sur-Ourcq,  ove  deriva  dalla 
riviera  del  suo  nome,  a  destra,  si 
dirige  con  essa  al  S.  S.  O. ,  per  en- 
trare nel  dipart.  di  Senna  e  Marna, 
scorre  poscia  all'O.  S.  O. ,  quasi  pa- 
rallelamente alla  Marna  ,  circonda  , 
al  N.  *  la  città  di  Meaux,  attraversa 
una  picc.  porzione  del  dipart.  Senna 
ed  Oise,  entra  in  quello  della  Senna, 
annienta  il  canale  di  s.t  Denis,  e  sboc- 
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ca  nel  bacino  di  La  Villette,  presso 
e  al  N.  E.  di  Parigi.  Lo  stadio  del 
canale  delI'Ourcq  è  di  93,922  metri 
(poco  più  di  21  1.),  compresovi  il  ba- 
cino di  La  Villette,  cbe  ha  720  me- 
tri di  lungh.  sopra  60  di  largh.  ; 
il  declivio,  di  io  in.  14  e.,  non  è 
sostenuto  da  alcuna  chiusa;  vi  si  de- 
vono stabilire  soltanto  6  sostegni  a 
iruetla  onde  servir»  nell'occasione. 
Lo  scopo  principale  del  canale  del- 
rOurcq  è  di  provedere  ai  bisogni  ed 
all'abbellimento  della  capitale,  e  di 
alimentare  i  canali  d»  s.t  Denis  e 
s.t  Martin  ;  la  sua  navigazione  non 
è  che  secondaria,  e  non  serve  che  al 
trasporto  del  legname  della  foresta 
di  Villers-Coterets.  La  distribuzione 
delle  ucque  del  canale  delI'Ourcq  in 
Parigi  ha 'luogo  col  mezzo  di  un 
acquedotto  di  circuito  di  7,55o  me- 
tri di  stadio,  alimentato  dal  bacino 
di  La  Villette,  e  che  abbraccia  le 
parti  N.  e  N.  O.  della  città;  su  que- 
st'acquedotto s'incrocicchiano  le  gal- 
lerie sotterranee  di  s.t  Lorenzo,  dei 
Monaci,  delle  Passere,  e  la  condotta 
della  strada  Bianca,  vene  del  sistema 
di  distribuzione  da  dove  scendono  i 
tubi  secondarj  che  forniscono  le  fon- 
tane, i  castelli  d'acqua,  e  le  conces- 
sioni particolari.  — -  La  città  di  Pa- 
rigi spese  molti  milioni  pei  lavori 
«lei  canale  dell'Ourcq,  e  la  spesa  to- 
tale, calcolata  originariamente  a  16 
milioni,  ascese  alli  24,  dietro  il  rap- 
porto presentato  nel  1816.  La  navi- 
gazione doveva  esser  aperta  al  com- 
mercio il  primo  gennaro  1823,  ma 
ciò  non  si  effettuò  che  nel  1825. 

OURDABAD  o  URDABAD,  città  della 
Persia,  nell'Armenia,  a  io  I.  S.  E. 
da  Nakhshivan  ,  sulla  -sinistra  del- 
l'Arasse, che  vi  forma  una  cascata  di 
20  piedi.  Conta  6,000  abitanti.  Evvi 
un'importante  raccolta  di  frutta. 

OURDAL,  parrocchia  della  Norvegia, 
diocesi  di  Aggershuus,  bai.  di  Chri- 
stian, eoa  6,170  abitanti. 

OURDASllNSIiOÈ-KRÈPOST,  fortezza 
della  Russia  europea,  gov.  di  Oren- 
jurg    distr.  e  a  45  1.  S.  da  Verkho- 

r>nn^     '  8Ulla  riva  destrs   ^ell'Ural. 
UUiUi,  parrocchia  della  Norvegia,  dio- 
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ersi  di  Dronthoim  ,  bai.  di  Romsdal, 
con  2,23o  abitanti. 

OUREM,  città  del  Portogallo,  pror.  di 
Estremadura,  capoluogo  di  comarca, 
a  16  1.  S.  da  Coimbra  e  a  4  1-  E. 
da  Leiria,  sopra  una  mont.  di  diffi- 
cile accesso.  Cinta  da  mura,  è  difesa 
da  un  castello  fortificato.  Ha  una 
collegiata,  4  altre  chiese,  un  conven- 
to, uno  spedale  ed  una  scuola  latina. 
Conta  3,ioo  abit. ,  avendone  20,000 
la  comarca  di  tal  nome.  Fu  fondata, 
nel   1148,  da  Alfonso  Primo. 

OURGA  ,  città  della  Mongolia.  Vedi 
TJrga. 

OURGHENDJ  o  URGIIENGJ  (NUO- 
VA), città  della  Tartaria  indipen- 
dente, kanato  e  a  io  1.  N.  N.  O.  da 
Kiva,  a  qualche  distanza  dalla  riva 
sinistra  del  Djihun.  K  cinta  da  mu- 
ra costrutte  in  terra,  ed  è  più  po- 
polata che  Riva.  Vi  sono  tre  grandi 
e  17  picc.  moschee ,  e  5,ooo  case. 
Ex  il  centro  del  comm.  della  contra- 
da, e  la  sua  posizione'  la  fa  l'empo- 
rio delle  merci  che  dalla  Bukaria  si 
mandano  in  Russia. 

OURGHENDJ  o  UNGHENGJ  (VEC- 
CHIA), città  rovinosa  del[a  Tartaria 
indipendente,  kanato  e  a  4(>  1.  N.  O. 
da. Kiva.  Vi  si  vedono  gli  avanzi  di 
un  palazzo  dei  kani.  Presso  di  que- 
sto luogo,  passava  un  gran  canale, 
che  riuniva  YOxus  (Djihun),  al  Ca- 
spio, o  forse  era  questo  l'Oxus  i- 
stesso.  Si  chiama  steppa  d'Ourghendj 
un  deserto  che  si  estende  al  N.  O.  e 
al  N.    di  queste  rovine. 

OURI,  OORI,  città  dell' Indostan,  a 
Sindiah,  nell'Agra ,  a  8  1.  O.  S.  O. 
da  Kalpy. 

OURIANGKHAI,.  cantone  della  Mon- 
golia, nel  N.  O.  del  paese  dei  Ralka, 
fra  i  monti  Tangnou,  al  S.,  e  i  monti 
Chabinai-Daban,  al  N.  Occupa  il  ba- 
cino irrigato  dai  primi  affluenti  del- 
l'Ienisei.  Oulatai'  n'è  il  luogo  prin- 
cipale. 

OURI  ANO,  bor.  del  Giappone,  nell'i- 
sola di  Kiu-siu,  prov.  di  Tsikusen, 
con   3oo  case. 

OUR1ETCHÈ,  bor.  della  Russia  euro- 
pea, gov.  «  a  25  I.  S.  da  Minsk,  distr. 
e  à  aa  1.  O.  S.  O.  da  Bobrouisk. 
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OmilQUE,  città  del  Portogallo.  Vedi 

Urica. 
OUR1SIMO,  vili,  dei  Giappone,  nell'i- 
sola   di  Kiu-siu,    prov.    di  Fizen.  Yi 
sono  bagni  d'acqua  minerale.  j 

OURISSA,  città  delì'Indostan,  nel  Sin- 
di, territorio  dei  3  Emiri  ,  distr.  e 
a  5  1.  S.  O.  da  Tasta,  presso  la  de- 
stra del  Sind.  Lat.  N.  2^°  55  ;  long. 
K.  65°  25'. 

OURJOUM  o  URG1UM,  città  della  Russ. 
europ. ,  gov.  e  a  35  1.  S.  da  Viatka,  e  a 
361.  N.  N.  E.  da  Kazan,  capoluogo  di 
distr. ,  sulfUrgiumka,  picc.  affluente 
della  Viatka.  Lat.  N.  bf  18' ;  long. 
E.  47°  5arf.  Vi  sono  alcune  fabbriche 
di  sapone,  e  commercia  di  grani  e 
pelliccerie.  Conta  *,2oo  abitanti.  — 
II  distr.  ha  usine  da  ferro,  dislillatoj 
di  grani  ed  una  fabbrica    di  potassa. 

OURMA,    riviera    della  Russia  asiatica 
gov.    di  Tobolsk,    distr.    di  Bérézov. 
Esce   da  un  lago,  e  sbocca    sulla  co 
6ta  occid.    del  golfo    dell'Obi ,    dopo 
3o  1.  di  corso. 

OURMUKHTUI,  .montagna  della  Mon- 
golia, nel  N.  del  paese  dei  Kalka, 
presso    della  Kara. 

OURMYAH,  città  e  lago  della  Persia. 
Vedi  Ormiah. 

OURO  (  AIO  DE  ),  riviera  della  capi- 
taneria-generale di  Mozambico,  gov 
d'Inhambane.  S'ignora  il  luogo  di 
sua  sorgente  ;  scorre  al  S.  E. ,  e  ca- 
de nell'oceano  Inaiano,  verso  240  4q/ 
di   lat.  S. 

OURO  (  RIO  DE  ),  riviera  del  Sahara, 
che  si  getta  nell'Atlantico,  mediatile 
una  larga  foce,  sotto  23°  3o'  di  lat. 
N. ,  a  70  1.  S.  S.  Q.  dal  capo  Boja- 
dor.  Ha  circa  25  1.  di  corso,  al  S.  O. 
Non  vi  si  trova  oro ,  quantunque 
questo  nome,  che  gli  diedero  i  Por- 
toghesi, sembri  indicarlo. 

OUROE,  isola  di  Dan. ,  diocesi  di  See- 
land,  bai.  di  Frederiksborg ,  nella 
parte  raerid.  dell'I-se-fìord,  golfo  sul- 
la costa  settentr.  deli'  idbla  di  Seeland. 
Ha  1  I.  i[2  di  lunghezza  sopra  I  1. 
di  larghezza. 

OUROMPORAM  o  OORUMPORUM , 
città  dell'lndostan  inglese,  presidenza 
di  Madras,  nel  Malabar,  distr.  di  Va- 
latra,  a  12  l  E.  S,  E.  da  Calicut. 
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OURONGO,  OWRONGO,  riviera  del- 
l'lndostan inglese,  presidenza  di  Bom- 
bay. Discende  dai  monti  Sydary,  nel- 
1'  Aureng-abad,  distr.  di  Baglana,  en- 
tra tosto  nel  Goudjerate  ,  e  si  getta 
nel  golfo  di  Cambaia,  a  1 3  1.  S.  dal- 
l' imbocc.  del  Tapty ,  dopo  un  corso 
di  20  1.  all'  O. 
OURO-PRETO,   comarca    e   città    del 

Brasile.  Vedi  Villa-rica. 
OUROTONG,  riviera  dell'impero  Bir- 
mano. Vedi  Aracan. 
OUROTONG,    citta    dell' Indo  -  China 
britannica,  prov.  di  Aracan,  sulla  ri- 
viera di  questo    nome ,  chiamata,  al- 
tresì Ourotong. 
OUROUMDJ1K   o   -URUMGIIK,     vili, 
della  Tur.  europea,  in  Romelia,  san- 
giaccalo  e  a    i5  1.  N.  O.  da  Gallipo- 
li, e  »  1  I.   S,  O,    da  Feredjik ,  con 
200  case  abitate  da  greci. 
OURQUMDSI    o    URUMTSI,   «ircond. 

della  China.  Vedi  Ti-hoa. 
OUROUP,  is.  delle  Rurili.  Vedi  Urup. 
OUROUX,    vili,    di    Fr.,dipart.   della 
Nievre,  circond.    e  a  3  I.  N.  da  Chà- 
teau-Chinon,  cant.  e  a  1  1.  i\2  O.  S. 
O.  da  Mont-sauche,  «opra  una  mon- 
tagna. Commcroia  di  legname    e  be- 
stiame. Vi  si  tengono    tre  annue  fie- 
re ;    quella    del    23    aprile  dura  due 
giorni.  Conta  2,020  abitanti. 
OUROUX  (S.t  ANTOINE  D' ),  vili,  di 
Fr.,  dipart.  del    Rodano  ,•    circond.  e 
a  G  1.   ipN.  N.  O.  da  Villefranche, 
cant.  e  a   1  1.  i|^  E.    da  Monsol.  Vi 
si  tengono    7    annue    fiere ,    e  conta 
95o  abitanti. 
OUROUX-SUR-SAONE  ,    vili,   di  Fr. , 
dipart.  di  Saona  e  Loirà,  circond.  e 
a  2  1.  j{4  S.  E.  da  Chàlons-sur-Saone, 
cant.  e  a  3|4  di  1.  N.  O.  da-  S.t  Ger- 
raain-du-Pldin.  Vi    si  tengono    4  fie- 
re, e  conta   i,8r>o  abitanti. 
OURRY,  isola  del  Grande-Oceano  equi- 
noziale. Vedi  Tur  uà. 
OURS  (S.t  ),  vili,    di    Fr. ,    dipart.  del 
Puy-de-Dòme,  circond.  e  a  ^  1.  O.  S. 
da  "Rioni,  cant.  e    a    3|4  di  k  N.  E. 
da  Pont-Gibaud  :    1,800  abitanti. 
OURS1NDJAN ,  città    della  Persia  ,  nel 
Farsistan  ,  distr.    di    Ardechir ,  sulla 
strada  da  Shiraz  .a  Kerraan ,  a    io  1. 
E.  JN.  E.  dalla  prima  di  queste  cilla, 
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presso    di    una    gola  ,    in    un    paese1 
ben  coltivato.  Il  suo  commercio  vi  è 
attiro. 
OUKSON  ,  riviera  della  Mongolia  ,  nel 
paese  dei  Kalka.  Scaturisce  all'  estre- 
mità seltentr.    del    lago   Bouir-noor, 
e  si  scarica  nel    lago    Kulon  formato 
dal  Kerlon,  dopo  3o  I.  di  corso  al  N. 
OURTAPPÈH,  città  della  Tartari*  in- 
dipendente. Vedi  Olratei>èh. 
OURTHE  o  OURT,  riviera  dei  Paesi- 
Bassi  ,    che    si  forma    nella    prov.  di 
Lussemburg,  circond.  di  Neufchàteau, 
presso  d'  Engreux  ,  da    due  correnti, 
ima  del  nome  di  Ourthe    di  Houffa- 
lize,  e   P  allra    di    quello  di    Ourthe 
di  llonmont;  li  prima,  il  cui  corso  è 
dì  ti  I.,  ha  origine  presso  il  casale  di 
Ourthe,  passa  a  Houffalize,  ed  è  na- 
vigabile   con    zattere   6opra    f\    1.    di 
lunghezza  ;    la    seconda  ,    che    ha  un 
corso  di   il  I.;  fi  delle  quali    naviga- 
bili pure  con  zattere,  nasce  a  uà  ca- 
sale    chiamato     egualmente    Ourthe. 
Dopo  lo  riunione  di  queste  due  cor- 
renti, P  Ourthe  scorre  al  N. ,  passa  a 
La  Roche    e  a    Durbuy ,  entra    nella 
provincia  di    Liegi  ,    e  si    getta  nella 
Mosa,  alla  riva  destra,  a  Liegi,  dopo 
un  corso    sinuoso    di    circa   25  1.  ,  3 
delle  quali    di    navigazione   con  zat- 
tere e  22  di  navigazione    da  La  Ro- 
che, che  non  ha   luogo   che   durante 
le  alte  acque.    Vi    si    trasportano  le- 
gnami ed  altri  prodotti  del  paese  pel 
consumo    di    Liegi.  I    suoi  principali 
affluenti  sono  PÀisne,  PAmblève    e 
la  Weeze,  a' destra. — Sotto  P  impe 
ro  francese,  questa  riviera  aveva  dato 
il  suo  nome  ad  un  dipart.,  diviso  in 
3    circondari    e    3o  cantoni,    avente 
Liegi  per  capoluogo,  e  circa  35o,ooo 
abitanti,  che  formò  la  più  gran  par- 
te della  prov.  di  Liegi,  ed  una  parte 
della  prov.  prussiana  del  Basso-Reno. 
OURTIAS,  una  delle  due  divisioni  del- 
la nazione    dei  Kattys,   nel  distr.  di 
Rattyavar,    in    Goudierate ,  nell1  In- 
dosftn. 
OIJRVILLE,  bor.  di  Fr. ,  dipart.  della 
Senna-Inferiore,  circond.  e  a  3  1.  3^ 
£.  O.  da  Yvetot,  e  a  1 1  1.  N.  O.  da 
Rouen,  capoluogo  di  cantone.  Vi  so- 
no fabbriche  di  tele  e  i,34o  abitanti. 
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OURYVSK-OSTROJEK,bor.  della  Rus- 
sia europea,  gov.  di  Voronej  j  distr. 
e  a  3  1.  N.  da  Koroto'iak. 

OURZ1NO,  bor.  del  Giappone,  nelP  i- 

•  sola  di  Kiu-siu,  prov.  di  Fizen.Evvi 
una   fabbrica  di  porcellana. 

OUUZ1TSENI,  città  della  Tur.  d'Eur., 
nella  Valacchia  superiore  ,  capoluogo 
del  distr.  di  Jalomnitza,  a  12  1.  N.  E. 
da  Bucharest,  sulla  sinistra  della  Scra- 
tha,  con  due  chiese. 

OUS,  parrocchia  della  Norvegia,  diocesi 
•e  a  5  1.  S.  S.  E.  da  Bergen,  bai.  dì 
Bergenhuus  meridionale,  s'opra  una 
lingua  di  terra.  Conta  3,5fio  abitan- 
ti. Eravi  un  tempo  il  convento  di 
Lyse ,  più  conosciuto  sotto  il  nome 
di  Lucida  vallis. 

OUSA,  città   del    Giappone  ,  nell'  isola 
di  Kiu-siu ,    prov.   di  Buzen  ,   capo- 
li  disti 
gasaki. 

OUSANSK,  bor.  della  Russi»,  in  Eur., 
gov.  di  Orenburg,  distr.  di  Sterlita- 
malc.  Vi  sono  due  grandi  fornaci,  e 
io  fornelli  che  somministrano  73,000 
puds  di  ferro  brutto,  e  19,000  puds 
di    ferro  in  barre. 

OUSATA,  distr.  del  Giappone,  nell'i- 
sola di  Nifon,  prov.  di   Mousasi. 

OUS-BOI,  terreno  della  Tarlarla  indi- 
pendente, nel  Kharism,  al  S.  O.  del 
mare  d'Arai,  fra- il  Djihun  ed  i! 
mar  Caspio.  Sembra  essere  una  parte 
del  letto  diseccalo  dell'  ant.  Oxus 
(Djihun),  ed  ha  più  100  tese  di 
larghezza  sopra  i5  di  profondità.  Le 
rive  sona  scoscese.  Questo  terreno  si 
distingue  in  un  modo  sorprendente 
nella  steppa  c^convicina ,  mentre  è 
tappezzato  di  verzura  e  solcato  da 
picc.  ruscelli  d'  acqua  dolce. 
OUSCOTTA,  OOSCOTTA,  città  dpf- 
P  Indostan  ,  stato  di  Missore ,  subah 
di  Patana,  a  6  1.  E.  N.  E.  da  Ban- 
galore,  presso  la  sinistra  del  Pan-aur. 
È  cinta  di  un  Inuro  di  terra,  e  di 
una  fossa ,  é  considerata  come  una 
piazza  fortissima.  Il  nabab  di  Codda- 
pah  la  tolse,  nel  1757,  ai  raaratti , 
ohe  molto  non  tardarono  a  ripren- 
derla :  Hayder-Aly,  ed  il  fratello  del 
Nizara  se  ne  impadronirono  nel  1761. 
I    Sette   anni  più  tardi,   gP inglesi  ne 
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divennero  padroni,  ed  Hayder-Aly  la 
riprese  nel  j 7^3. 

OUSE  o  OU-ZE,  riviera  dell' Ingli.,  con 
tea  "di  York,  che  si  forma  sul  limite 
del  West-riding  e  del  Norlh-riding  , 
presso  e  all'  E.  di  Aldborough ,  me 
diante  la  riunione  dell' Ure  e  della 
Swale,  scorre  al  S.  E.,  passa  a  York, 
Cawood  e  Selby ,  e  si  congiunge  a] 
Trent ,  onde  formare  1'  Humber  ,  al 
53°  42'  di  lat.  N.  e  3°  2'  di  long. 
O.,  a  8  1.  S.  E.  da  York ,  dopo  un 
corso  di  20  leghe.  I  suoi  principali 
affluenti  sono  il  Nid ,  la  Wharfe  e 
T  Aire,  a  destra,  e  il  Dervrent,  a  si- 
nistra. 

OUSE  (  GREAT  ) ,  riviera  dell1  fagli. , 
che  nasce  nel  S.  della  contea  di  Nor- 
thamptòn,  hundred  di  Kingsulton , 
presso  di  Brackley,  irriga  il  N.  della 
contea  di  Buckingharn,  ove  attraver- 
sa il  canale  di  Grand-Junction,  ed  il 
N.  di  quello  di  Bedford ,  ove  passa 
alla  città  di  questo  nome,  percorre 
il  S.  della  contea  di  Huntington,  ove 
bagna  s.t  Neots  ed  Huntingdon  ,  at- 
traversa là  parte  centrale  della  contea 
di  Cambridge  ,  che  divide  in  parte 
da  quelle  di  Suffolk  e  di  Norfolk , 
penetra  in  quest'ultima,  e  si  getta 
nel  Wash,  golfo  del  mare  del  Nord, 
un  poco  al  di  sotto  di  Lynn-Regis, 
dopo  un  corso  di  circa  5o  1.,  gene- 
ralmente al  N.  E.  Diviene  navigabile 
a  Downham  ,  5  I.  sopra  la  sua  foce. 
I  suoi  principali  affluenti  sono  il 
Cam,  il  Lark  e  la  Liltle-Ouse,  a 
destra. 

OL'SE  (  LITTLE  ),  riviera  dell'  Ingh. , 
che  nasce  nella  contea  di  Suffolk , 
hundred  di  Thedvvestry ,  presso  di 
Drinkslone,  scorre  al  N. ,  si  dirige 
poscia  all'O. ,  onde  tracciare  il  limi- 
le delle  contee  di  SulFolk  e  di  Nor- 
folk, passa  a  Brandon,  e  si  getta  nel- 
la Great-Ouse,  a  destra,  a  2  1.  i|2 
S.  da  Downham,  dopo  un  corso  eli 
1 2   leghe. 

OUSE  o  GRANDE  RIVIERA,  riviera 
dell'Alto-Canadà,  che  sorge  nella  par- 
ie occiJ.  del  distr.  di  Home,  attra- 
versa quelli  di  Gore  e  di  Niagara,  e 
•bocca  sulla  costa  settentr.  del  la^o 
tnè,  a  ia  1.  0.  dal  lago  ove  il  Nia-i 
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.  gara    esce  da  questo,    dopo  4°  b  di 

>  .corso,  da  prima  al  S. ,  poi  all'È.  S. 
E.  Evvi  un  porto  navale  e  militare 
alla  sua  foce,  che  forma  un  porto 
assai  cattivo.  I  grandi  battelli  posso- 
no rimontare  l'Ouse  per  una  dozzina 
di  leghe, 

OUS  E- AND  -DERWENT,  wapentake 
dell'Ingh. ,  neU'East-riding  d^lla  con- 
tea di  York,  con  7.900  abitanti. 

OUSEBURN  (LITTLE),  parrocchia  del- 
l'Ingh.,  nel  "West-riding  della  con- 
tea di  York,  wapentake  di  Claro,  a 
4  1.0.  N.  O.  da  York,  con  1,870 
abitanti. 

OUSELET,  montagna  di  Barbarla,  nel 
centro  del  reg.  di  Tunisi,  all'O.  dì 
Ka'iroan. 

0USÈN1P0VSK0É,  bor.  della  Russia 
asiatica,  gov.  e  a  Co  I.  O.  da  To- 
bolsk,  distr.  e  a  3  I.  S.  O.  da  Tu- 
ri nsk. 

OUSERD,  bor.  della  Russia  in  Europa, 
gov.  di  Voroncj,  distr.  e  a  11  1.  S. 
O.  da  Ostrogojsk. 

OUSIDJA  ,  citta  della  Tur.  europea  . 
Vedi  Ouzitza. 

0US1KA,  distr.  del  Giappone,  nell'i- 
sola di  Nifon,  prov.  di  Mouls. 

OUSKAT,  città  della  Tur.  asiatica.  Ve- 
di Itjzgoat. 

OUSKUBI,  'Prusa  o  Prusias  ad  Ily- 
piu?n,  bor.  della  Tur.  asiatica  ,  nel- 
J'Anatolia,  sangiaccato  e  a  16  L  O. 
N.  O.  da  Boli,  e  a  20  1.  N.  E.  da 
Ismid,  sulla  destra  del  Milan  (  Hy- 
pius),  le  cui  rive  sono  coperte  di 
risaje,  e  la  cui  imbocc.  forma  un  pipe. 
porto,  per  cui  Ouskubi  asporta  del 
riso  a  Costantinopoli.  Durante  la  guer- 
ra di  Mitridate,  Prusa  fu  preso  dai 
luogotenenti  di  Lucullo. 

OUSKUP,  sangiaccato  e  città  della  Tur. 
europea.   Vedi  Uskup. 

OUSMAN,  città  della  Russia,  in  Eur. , 
gov.  e  a  32  1.  S.  O.  da  Tarabov,  e 
a  i5  I.  N.  E.  da  Voroncj,  capoluogo 
di  distr.,  sulla  destra  della  riviera 
del  suo  nome,  che  si  getta  nel  Vo- 
ronej.  Lat.  N.  52°  4?';  long.  E.  3?° 
34'.  Ha  4  chiese.  Vi  si  tiene,  in  pri- 
mavera, una  fiera  di  una  settimana, 
e  conta  2,5oo  abitanti.  —  11  nome 
di  questa    città    siguifiea,  in   tartaro, 
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•bellezza.  Fu  fondata  nel  1646,  ona*e 
difendere  il  paese  da  questo  lato 
contro  le  scorrerie  dei  Tartari.  —  11 
distr.  è  fertilissimo.  Vi  si  «cava  una 
miniera  di  ferro. 

OUSMANTEN,  lago  della  Russia  euro- 
pea, gov.  di  Curlandia,  distr.  e  a  i5 
1.  N.  O.  da  Toukura.  Ha  3  1.  xj2  di 
lungh.*,  dal  N.  al  S.  ,  sopra  i  I.  i|2 
«li  hrgb.  Evvi  un'isola  nel  mezzo. 

OUSOLKA,  riviera  della  Russia  asiati- 
ca, gov.  d'Iènise'isk,  distr.  di  Kaisk. 
Fluisce  alla  sinistra  della  Tasieeva , 
dopo  un  corso  di  4°  '•  ->  zi  N. 

OUSOUK.I,  città  del  Giappone,  nell'i 
sola  di  Kin-siu,  prov.  di  Fiyuga  , 
capoluogo  di  distr. ,  presso  la  costa 
orientale  dell'isola,  a  25  1.  S.  da 
Fo  imai. 

OUSOUR,  OOSOOR,  fortezza  dell'Jn- 
dostan ,  stato  di  Missore ,  suhah  di 
Patana,  a  8  1.  S.  E.  da  Bingalore. 
Gl'inglesi  la  presero  negli  anni  1768 
e   1791. 

OUSPENSKOE,  bor.  della  Russia  asia- 
tica, gov.  e  a  5o  I.  O.  S.  O.  da  To- 
bolsk,  distr.  e  a  6  1.  O.  da  Tiuraen. 

OUSPIENSKATA-RUDNiA,  bor.  del- 
la Russia,  in  Eur. ,  gov,  e  a  3o  1.  S. 
O.  da  Suratov,  distr.  e  a  2$  1.  N.  O. 
da  Karaischin.  • 

OUSSA  o  OWSSA,  città  dellTndostan, 
al  Nizam,  nell'Aureng-abad,  distr.  di 
Fettèh-abad,  a  25  L  N.  O.  da  Beyder. 

OUSSA,  riviera  della  Russia,  in  Eur. , 
gov.  di  Arcangelo,  distr.  di  Mezen. 
Discende  dal  versatojo  occid.  dei  mon- 
ti Urali,  verso  65°  4o'  di  lat.  N.  e 
6o°  di  long.  E.  ,  scorre  all'O. .  e  si 
getta  nella  Petshora,  alla  riva  destra, 
presso  il  vili,  del  suo  nome,  sotto  65° 
io'  di  lat.  N.  e  53°  20'  di  long.  E., 
dopo  un  corso  di  circa  80  leghe. 

OUSSOLIE,  vili,  della  Russia,  in  Eur., 
governo  e  a  23  1.  S.  E.  da  Simbirsk, 
distr.  e  a  16  1.  O.  N.  O.  da  Samara, 
presso  la  riva  destra  del  Volga.  Vi 
sono  sorgenti  salse,  ed  era  vi  un  tem- 
po uno  stabilimento  consid.  pei  loro 
scavi.    ' 

OUSSOLIE  (NOVO'lE*),  vili,  della  Rus- 
sia, in  Eur.,  gov.  e  a  36  l.  N.  da 
J  «m  distr.  e  a  6  1.  S.  da  Solikamsk. 
sulla  destra  della  Rama.  Nei  dintorni 
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si  scavano  quantità  di  sorgenti  salale, 
le  più  abbondanti  di  tutta  la  Russia 
e  che  producono  ogni  anno  un  mi- 
lione di  puds  di  sale  ;  se  ne  asporta 
in  molti  governi  dell'impero,  sopra 
grandi  battelli,  che  ne  portano  ciascu- 
no da  4°  a  90  mille  puds. 

OUSSOLK.A,  bor.  della  Russia  europea; 
gov.  di  Orenburg,  distr.  di  Ufa,  so- 
pra una  picc.  riviera,  del  suo  nome. 
Ili  una  sorgente  salsa,  e  conta  1,840 
abitanti. 

OUSSOU,  cillà  della  Guinea  superióre, 
sulla  costa  d'Oro,  reg.  d'Inkran,  pres- 
so la  fortezza  danese  di  Christianborg. 

OUSSOUIU,  riviera  della,  parte  S.  E. 
della  Mandsciuria.  Sorge  sul  versato- 
jo N.  O.  della  catena  di  mont.  che 
si  estende  lungo  la  costa'  del  mare 
del  Giappone,  scorre  al  N.  ,  e  rag- 
giunge la  destra  dell'Amur,  per  due 
r  imi,  verso  4&°  3o'  di  lat.  N. ,  dopo 
un  corso  di  125  leghe.  I  principali 
aMuenlì  sono:  a  destra,  il  Pijin  e 
l'Uono,  ed  a  sinistra,  l'Honyo,  il  Son- 
gatchan,  cVè  lo  scolo  del  lago  Hin- 
ka  ;  il  jVIurcn  ed  il  Norc*.  Questa 
riviera  è  piena  di  pesce. 

OÙST,  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  dell'Ariege, 
circond.  e  a  3  1.  S.  S.  E.  da  s.t  Gi- 
rons,  e  a  7  I.  i[2  O.  S.  O.  da  Foix, 
capoluogo  di  cantone,  sulla  destra 
del  Salat.  .Vi  si  tengono  tre  annue 
fiere,  e  conta  1,700  abitanti.  Nei  din- 
torni vi  sono  «fucine,  ed  una  ricca 
miniera  di  piombo  argentifero,  ma 
non  iscavata. 

OUST,  riviera  di  Fr. ,  che  sorge  alla 
montagna  del  Feubusquet ,  dipart. 
delle  Coste-dei  Nord,  circond.  di  Lou- 
deac,  cant. ,  presso  e  al  N.  E.  eli  Cor- 
lay,  scorre  al  S.  E.,  attraversa  il  di- 
part. del  Morbihan,  e,  sul  limite  di 
quello  d'Ille  e  Vilaine,  si  getta  nella 
Vilaine,  alla  destra,  presso  e  al  di 
sotto  di  Redon,  dopo  un  corso  di  3i 
I. ,  delle  quali  i5  di  navigazióne  con 
zattere,  da  s.t  Garadec  sino  a  Malè- 
troit,  e  9  I.  di  navigazione,  da  que- 
sta città  sino  alla  Vilaine.  Questa  na- 
vigazione è  difficile,  a  cagione  del 
pessimo  stato  dei  suoi  sostegni,  in- 
conveniente che  va  a  scomparire  col- 
lo stabilimento  del  canale   da  Nantes 
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a  Brest ,  la  cui  direzione  segue  la 
maggior  parte  di  questa  riviera.  I 
suoi  principali  affluenti  sono:  la  Lié, 
la  Trinità,  il  Due,  la  Clave,  l'Aff  e 
l'Artz  ;  queste  due  ultime  riviere  so- 
no navigabili. 
OUSTILUG ,  bor.  della  Russia  euro- 
pea,   gov.  di  Volinia,    distr.  e  a  2  1. 

0.  da  Vladimir,  sulla  destra  del  Bug. 
OUSTIUG  (VÈLIIU),  città   della  Rus- 
sia, in  Europa.  Vedi  Velikustiug. 

OUSTIUGINA  o  USTICG-JÉLEZO- 
POLSKI,  città  della  Russia,  in  Eur. , 
gov.  e  a  68  1.  E.  da  Novgorod,  e  a 
76  1.  N.  N.  O.  da  Mosca,  sulla  destra 
della  Mologa.  Ha  un  bastione  in  ter- 
ra e  18  chiese.  Fa  un  comm.  consid. 
coli1  interno  dell'impero,  e  conta  2,000 
abitanti.  —  Il  suo  antico  nome  era 
Jèlezooiè-Polè,  che  significa  campo 
di  ferro.  Evvi  effetti  varaente  una  gr. 
quantità  di  questo  metallo  nei  din- 
torni, quasi  alla  superficie  della  terra. 

OUST-JAMSK,  picc.  borgata  della  Rus- 
sia, in  Asia.  prov.  di  Iakutsk,  distr. 
e  a  100  ìé  N.  N.  E.  da  Verkhoiansk, 
verso  l' imbocc.  dell'Iana  nell'oceano 
Ghiacciale   artico. 

OUST-KAMÈNOGORSK,  città  e  forte 
della  Russia  asiatica,    prov.    e    a  200 

1.  S.  E.  da  Omsk,  sulla  destra  del- 
l'" Irtisch,  in  una  pianura  fertile  e 
vastissima.  Prende  il  nome  dalla  sua 
posizione  presso  di  una  montagna 
piena  di  roccie,  attraverso  a  cui  scor- 
re l1  Irtisch.  Ha  due  chiese  e  più  di 
i3o  case,  la  maggior  parte  in  mat- 
toni. Vi  sono  3oo  uomini  di  guarnigio- 
ne. Furon  di  questa  città  posti  i  fon- 
damenti nel  1720.  Le  bestie  selvagge 
abbondano  nei  dintorni.  Dall'altro  la- 
to della  riviera  evvi  una  piazza  desti- 
nata ai  cambi  commerciali  che  si  fan- 
no coi  Kirghiz  ed  altri  popoli.  11  le- 
gname da  fuoco  è  già  raro  in  questo 
cantone. 

OUSTKATOV-IVANOVSK.  fucina  della 
Russia  europea,  gov.  di  Orenburg  , 
distr.  di  Ufa,  presso  di  Katavsk-Iva- 
novslc. 

OUST-KHOPERSKAIA,  bor.  della  Rus- 
sia europea.   Vedi  KhoperskaÌa. 

OUST-KUTSK.OI  ,  bor.  della  Russia 
asialir»,  gov.  e  a  120  1.  N.  N.  E.  da 
T«M.'IV.   P.  T. 
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Irkulsk,  dislr.  e  a  35  1.  S.  O.  da  Ki- 
rensk,  sulla  Kuta,  presso  il  suo  con- 
fluente colla  Lena.  Ha  un'importante 
salina. 

OUST-LABINSKAIA  ,  forte  della  Rus- 
sia, in  Eur.  ,  gov.  del  Caucaso,  distr. 
e  a  36  1.  O.  N.  O.  da  Stavropol,  sul- 
la destra  del  Kuban ,  in  faccia  del 
confluente  della  Laba.  Vi  si  stabiliro- 
no dei  coloni  presi  fra  i  Cosacchi  , 
che  vi  formano  attualmente  un  reg- 
gimento sotto  il  nome  di  reggimento 
del  Kuban. 

OUST  LAM1NSKAIA,  bor.  della  Russia 
in  Asia  ,  gov.  e  a  /p  1.  S.  S.  O.  da 
Tobolsk,  nel  distretto  e  a  251.  O.  da 
lehim. 

OUST-MAISRAIA,  porlo  della  Russia, 
in  Asia,  prov.,  distr.  e  a  25  1.  S.  E. 
da  Iakutsk,  al  confluente  della  Maia 
e  dell' Aldan.  E  il  luogo  di  deposito 
del  comm.  che  Okhotsk  fa  col  mezzo 
dell'Aldau  e  della  Lena. 

OUST-MEDVIÈDITSKAIA  ,  bor.  della 
Russia,  in  Europa,  gov.  dei  Cosacchi 
del  Don,  distr.  di  Oust-\Iedviedit/a, 
a  74  1.  N.  E.  da  Novo  -  Tcherkask, 
sulla  riva  destra  del   Don. 

OUST-MEDVIEDITZA,  distr.  della  Rus- 
sia, in  Europa,  nel  N.-  E.  del  gov. 
dei  Cosacchi  del  Don.  E  attraversata 
dal  Don  che  vi  riceve  la  Medviè  lilzi. 

OUST-NITZYNSKA,  bor.  della  Russia 
asiatica,  gov.  e  a  5o  1.  O.  S.  O.  da 
Tobolsk,  distr.  e  a  i3  I.  N.  O.  da 
Trumen,  sul  Taghil. 

OUST-OLENSKOE  ,  bor.  della  Russia 
asiatica.    Vedi  Olensk, 

OUST-OUISKAIA,  fortezza  della  Russ. 
in  Asia,  gov.  di  Orenburg,  diàtr.  e  a 
4o  1.  S.  E.  da  Tcheliahinsk,  e  a  35 
1.  E.  da  Troitzkaia,  sulla  destra  del- 
l' Oui",  pres?o  il  suo  confluente  col 
Tobol.  Conta  700  abitanti.  I  dintor- 
ni sono  fertilissimi. 

OUSTURGA,  bor.  della  Tur.  europea. 
Vedi  Strega. 

OUST-SYSOLSK,  cittadella  Russia  eu- 
ropea, gov.  e  a  140  1.  E.  N.  lì.  da 
Vologda,  e  a  22  }.  E.  S.  E.  da  Ja- 
rensk,  capoluogo  di  distr.,  sulla  siiti 
stra  della  Sysola,  con  due  chiese.  Fa 
un  importante  commercio  di  pellic- 
cerie, e  conta    3v5oo    abitanti.    —  Il 
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distr.,  io  gr.  parte  coperto  di  foreste, 
ha  qualche  min.  di  ferro. 
PUST-V1LIUISK  ,  bor.  della  Russia  a- 
tialica,  prov.  e  a  55  1.  N.  N.  O.  da 
Irkutsk,  distr.  e  a  g5  J.  E.  N.  E.  da 
Verkhnè-Viliuisk,  al  confluente  del 
Viliou'i  e  della  Lena. 
OUSTVOLA,  riviera  della  Tur.  asiatica, 
nell'  Anatolia,  sangiaccato  di  Biga.  E 
un.  ramo  del  Salatderè  (Granico),  da 
cui  si  stacca  a  sinistra  ;  scorre  al  N., 
e  formando  molti  laghi  si  getta  nel 
mare  di  Marmara  per  la  costa  merid. 
presso  e  al  S.  E.  delle  ruine  di  Pria- 
pò,  dopo  un  corso  di  io  1.  La  sua 
foce  è  vicinissima  a  quella  del  Salat- 
derè, famoso  per  la  battaglia  guada- 
gnata da  Alessandro  sulle  sue  rive, 
334  anni  prima  di  G.  C. 
OUST-VOLOSNITZA.  bor.  della  Russ. 
europea,  gov.  e  a  86  1.  N.  da  Perm, 
distr.  e  a  3o  1.  N.  da  Tcherdin,  sul- 
la Petshora  ,  ov'  evvi  un  porto  aSsai 
commerciante. 
OUSVIAT,  bor.  della  Russia,  in  Eur. , 
gov.  e  a  16  1.  N.  N.  E.  da  Vitebsk, 
distr.  e  a  8  1.  N.  da  Soiiraj,  sul  picc. 
lago  del  suo  nome. 
0UTAGAMY,  riviera  degli  Stati-Uniti. 

Vedi  Fox. 
QU-TAI ,  distr.    della  China  ,  prov.  di 
Chan-si.  La  città    di  questo    distr.    è 
a  3o  1.  N.  E.  da  quella  del  dipart.  di 
Thai-youan.    Lat.    N.    38°    45'  36"; 
long.  E.  m°  3'  o". 
OUTAMPALAM,  OOTAMPALLUM,  cit- 
tà dell'  Indos.  inglese,    presidenza    di 
Madras,  nel  Karnatico,  distr.  di  Dindi- 
gol  e  Madura,  a  18  1.  O.S.O.  da  Ma- 
dura. 
OUTARI,  città  del  Giappone,  nell'isola 
di  Sikokf,  prov.  di  Sanoki,  capoluo- 
go di  distretto. 
QUTARV1LLE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Loiret,  circond.  e  a  4  '•  O.  N.  O.  da 
Pithiyiers  e  a  8    1.  N.  N.  E.  da  Or- 
leans, capoluogo  di  cantone,  con  /|5o 
abitanti. 
PUTATOUR ,  OOTATOOR,  città  del- 
l' Indostan  inglese,  presidenza  di  Ma- 
dras, nel    Karnatico,    distr.  e  a   8  1. 
^  E-  da  Tritchinapaly. 
PUTAWA ,  riviera    del    Canada.  Vedi 
Mttawa. 
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OUTCH  ,  città  dell'  Afghanistan  ,  nei 
Multati  ,  principato  di  Behavolpour  , 
sulla  sinistra  del  Pendjend,  alquanto 
sotto  al  confluente  del  Gharra  e  del 
Tchenab,  a  3o  1.  S.  S.  O.  da  Multan. 
E"  cel.  per  il  sepolcro  del  santone 
maomettano  Djelal-ed-dyn,  che  vive- 
va nel  XIV  secolo.  Si  crede  che  cor- 
risponda alla  città  principale  degli  an- 
tichi Oxydrachi. 

OUTCIIA,  isola  del  mar  Caspio,  presso 
la  costa  della  Russia  europea,  prov. 
di  Daghestan,  innanzi  il  golfo  di  A- 
grakbansk,  e  al  N.  E.  della  penisola 
di  questo  nome,  di  cui  sembra  esse- 
re la  continuazione.  Ha  (\  1.  di  lun- 
ghezza, dal  N.  E.  al  S.  0.,  e  meno 
di   1  1.  di  larghezza. 

OUTCHAR,  OOCHAR,  città  dell' Indo- 
stan, nell'  Allah-abad,  distr.  di  Ben- 
del-kend  ,  a  3  1.  S.  S.  E.  da  Jansy. 
E  residenza  di  un  radjah.  Fu  un 
tempo  importantissima  ;  il  suo  rad- 
jah dava  l'investitura  o  la  tyka  a 
tutti  gli  altri  capi  del  Bendelkend. 

OU-TCHEU,  dipart.  della  China,  prov. 
di  Kouang-si,  che  comprende  5  di- 
stretti. La  città  di  questo  dipart.  è  a 
45  1.  S.  S.  E.  da  quella  del  dipart. 
di  Rouei-lin  ;  sulla  sinistra  del  Ta- 
kiang,  che  vi  riceve  il  Kouei-kiang. 
Lat.  N.  23°  28'  48";  long.  E.  1080 
3o/  i5".  Fa  un  consid.  commercio, 
Il  territorio  è  in  gran  parte  mon- 
tuoso. Vi  si  osserva  il  kouang-lang, 
la  cui  midolla  è  una  sostanza  carno- 
sa che  si  riduce  in  farina. 

OU-TCHHANG,  dipart.  della  China. 
Vedi  Wocj-tchhaug. 

OU-TCHHOUAN,  distr.  della  China, 
prov.  di  Kouang-toung.  La  città  di 
questo  distr.  è  a  j5  1.  S.  O.  da  Can- 
ton,  sul  mare  della  China. 

OU-TCHHOUAN ,  distr.  della  China, 
prov.  di  Kouei-lcheu  .  La  città  di 
questo  distr.  è  a  60  1.  N.  N.  E.  da 
quella  del  dipart.  di  Kouei-yang.  Lat. 
N.  a8°2o/o";  long.  E.  io5°  5i'  19". 

OU-TCHHOUAN  ,  città  della  Corea, 
prov.  di  King-ki  ,  a  20  1.  S.  S.  E. 
da  Kan-yang. 

OU-TCHI-CHAN  (montagna  a  5  dita), 
montagna  della  China,  prov.  di  Ko- 
uang-toung, verso  il  centro  della  iso- 


Lia  pia    alta  dell'  is.  I      ti  Stanovoi    e  giunge    la  destra  del 
i  lato  rami  che  l'at-       V 
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la  di  Hai-nan.    È  1 
e  manda  da  ogni 

traversano.  Prende  il  suo  nome  dal- 
le sue  cinque  sommità,  delle  quali  la 
più  alta  tocca  la  regione  delle  nubi. 
OUTCHINADROUG  ,  OOCHINA 
DROOG,  fortezza  dell' Indoslan  in- 
glese, presidenza  di  Madras,  nel  Ba- 
laghat,  distr.  e  a  5  1.  S.  da  llarpo- 
nelly,  sopra  un'altura.  Un  capo  o 
polygar  essendo  visi  trincierato  nel 
1791,  Tippu-Saib  ne  fece  l'assedio 
due  anni  dopo,  e  la  prese  dopo  tre 
mesi. 
OUTCH-K.ELISSA,  convento  di  cristia- 
ni di  rito  greco  ,  nella  Tur.  asiatica, 
pascialicalo  di  Van  ,  a  circa  5  1.  da 
Bayazid,  sul  declivio  di  una  collina. 
Rinchiude  circa  20  monaci  e  80  uo- 
mini colle  loro  mogli,  figli  e  man- 
drie. La  chiesa,  costrutta  da  Eraclio, 
re  di  Georgia,  e  dedicata  a  s.  Grego- 
rio, è  fabbricata  in  pietra  e  con  un 
buon  gusto.  Il  restante  del  convento 
consiste  in  un  castello  ,  cinto  da  un 
muro  in  mattoni,  e  fiancheggiato  di 
torri  altissime  ;  intorno  vi  sono  giar 
dini  chiusi  da  mura  merlate  ,  dietro 
le  quali  si  pongono  i  cacciatori  in 
caso  di  assalto.  Il  gov.  permette  a 
questi  religiosi  di  difendersi,  ed  ac 
quistano  le  loro  armi  [e  munizioni 
a  Erzerum  o  a  Bayazid. 

OUTCHOR,  OOCHÙR,  città  dell' In- 
dostan,  nell'AIIah-abad,  distr.  di  Ben- 
delkend,  stato  e  a  2  I.  ij2  S.  S.  E. 
da  Jansy,sulb  Betvah.  E' residenza  di 
un  capo  di  Bondelahi. 

OUTCHOSON,  OOCHOSUN,  città  del 
l'Indos.,  nel  Goudjerate,  stato  di  Mo- 
revara,  presso  la  riva  orientale  della 
gran  palude  di  Rin,  a  18  1.  O.  N. 
O:  da  Potton. 

OU-TCHOU-CHAN ,  montagna  della 
China,  prov.  di  Kan-sou  ,  dipart.  di 
Koung-tchhang,  al  35°  7'  di  lat.  N. 
e  roi°  457  di  long.  E.  È  coperta  di 
nevi  perpetue. 

OUTCHOU-MOUTCHIN,  tribù  mon- 
gola dell' impero  Chinese.  VediOvu- 
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OUTGHOUR,  riviera  della  Russia  asia- 
tica, prov.  e  distr.  di  Okholsk.  Di- 
scende dal  versatojo  N.  O.  dei  mou- 
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Àldan,   a  90  1.   S.  da  Iakutsh,  dopo 
160  1.  di  corso  al   N.  O.  Riceve  l'A- 
gami a  sinistra. 
OUTCHQUIKA,  punta  della  Russia  eu- 
ropea, gov.  di  TaUride,  sulla  costa  S. 
O.  della  Crimea.  Lat.  N.  440  87'  55"; 
long.  E.  3i°  9'  5". 
OU-TCHIM,  distr.    della  China,  prov. 
di  Tchi-li.    La   città  di  questo  distr. 
è  a    14  I.  S.  E.  da  Pe-king. 
OUTDORP,  vili,  dei  Paesi-Bassi,  prov. 
di  Olanda  (parte  merid.),  circond.  e 
a  4  1-  S.  O.  da  Brielle,  cant.  e  a  3j4 
di  1.  O.  S.  O.    dà  Goeree,  nell'isola 
di    questo    nome.    Conta     1,000  ahi~ 
tanti. 
OUTEIRO,  bor.  del  Brasile,   prov.  e  a 
j3o  I.  O.    da   Para,  e    a  3o    1.  N.  E. 
da  Alenquer,  nella  Gujana,  sopra  un* 
collina,  presso  la  riva  orient.  del  lago 
Urubuquara ,    formato    dalla    riviera 
dello  stesso  nome.    Gli  abit.   in  picc, 
numero    si    occupano    della    pesca  e 
della  coltivazione  del  cotone. 
OUTEIRO,  bor.  del  Portogallo  ,  prov. 
di  Tras-os-montes  ,  comarca  e  a  /}  I. 
S.  E.  da  Braganza;  sulla  frontiera  del- 
la Spagna,  e  sul  pendio    di  un'  alta 
collina,    sulla  cui    sommità    vi    è  un 
castello  fortificato.     Conta   1,600  abi- 
tanti. Fu  fabbricato  dai  mori. 
OUTEMICH,  vili,  della  Russia  europea, 
nel    Daghestan    settentr. ,    kanato    di 
Outsioii,  capoluogo  di  distr.,  a   14  !•' 
N.  N.  O.  da  Derbent. 
OUTIATZKOÈ,  bor.  della  Russia  asia- 
tica, gov.    e    a  90    1.    S.  O.    da  To- 
bolsk,  distr.   e    a    io  1.  S.    S.  O.  da 
Kurgan. 
OU-TING  o  WOU-TCHHING,  baja  del- 
l' impero    Chinese ,  sulla  costa  N.  O. 
della    Grande-Lieu-khieu  ,     all'  E.  di 
una  penisola    ove  si  trovano  la  città 
ed  il  porto  di  Ou-ting,  al  260  4°'  di 
lat.  N.  e  125°  35'  di  long.  E.  E5  qua- 
si circolare,    ed  ha    1  1.    i[2  di  dia- 
metro. Rinchiude  un1  isola  assai  con- 
sid.  e  parecchie  più  piccole;  al  suo  In- 
gresso stanno  molte  roccie. 
OU-TING,  circond.  della  China.    Vedi 

WoD-TING. 

OU-TING   o  WOU-TCHHING,  città  e 
porto  dell'  impero  Chinese,  sulla  co* 
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sta  orient.  ili  una  penisola,  clis  so- 
spinge al  N.  O.  la  Grande  Lieu-khien, 
prov.  «.li  Zanbok,  all'  O.  della  baja 
ìli  On-ting.  11  porlo  è  sicuro  e  co- 
modo; l'apertura  n' è  stretta,  ma  po- 
co difficile  ;  è  assai  gr.  per  una  flot- 
ti numerosa.  Alla  sua  estremità  set- 
tentr.  si  trovano  due  bacini  circolari 
nei  quali  la  profondità  varia  da  9  a 
if>  braccia.  E  difficile  di  trovar  un 
miglior  porto  per  Rattoppare  i  va- 
scelli. 

OUTK1NSK,  usina  della  Russia  euro- 
pea, gov.  e  a  55  1.  E.  S.  E.  da  Perm, 
distr.  e  a  18  1.  O.  N.  O.  da  Ièkatè- 
rinburg.  Ila  una  grande  fornace  e 
4  fornelli  da  raffreddamento, che  dan- 
no 11 3,ooo  puds  di  ferro  brutto  e 
16,800  di  ferro  in  barre. 

OUTO  ,  città  del  Giappone  ,  nell'  isola 
di  Kiu-siu,  prov.  di  Figo,  capoluogo 
di  distr.,  presso  la  costa  orient.  della 
baja  di  Simabara,  a  20  1.  E.  da  Na- 
gasaki. 

OUTOL  ,  città  del  Belutchistan ,  prov. 
di  Lus ,  fra  la  Vulta  ed  il  Sangany, 
a  io  1.  S.  S.  E.  da  Béla.  È  pulita, 
bene  fabbricata,  e  conta  circa  4oo  case. 

OUTRADROUGH  o  OOTRADROOG , 
città  e  fortezza  dell1  Indoslan  ,  stato 
di  Missore,  subah  di  Patana  ,  a  17 
1.  N.  E.  da  Seringapatara.  Fu  presa 
dagl'inglesi  nel  1792,  ma  restituita 
T  anno  seguente  a  Tippu-Saib. 

OUTRAN  o  OOTRAUN,  città  dell1  In- 
doslan inglese,  nel  Kandeisch  pro- 
prio, sulla  sinistra  della  Ghirna ,  a 
24  1.  S.  O.  da  Buranpour. 

OUTREAU,    vili.    diFr.,    dipart.   del 
Passo  di  Calais,    circond.    e  a   1I2 
S.  S.  O.  da    Boulogne,    cant.  di  Sa- 
mer,  presso  la  riva  sinistra  della  Lia 
ne,  con  1,420  abitanti.  Vi  si  scavano 
alcune  cave  di  pietra  bigia. 

OUTRE-FURAND,  vili,  di  Fr.,  dipart 
della  Loira,  circond.,  cant.  E.  e  a 
H4  di  1.  da  St.  Etienne,  sul  Furand. 
Ha  fabbrica  di  acciajo  ,  di  vetri  e  la- 
stre. Conta  2,5oo  abitanti.  Nei  din- 
torni vi  sono  cave  di  carbon  fossile. 
OUTRIVALOUR  o  OOTRIVALOOR  , 
citta  dell' Indostan  inglese,  presid.  e 
a  18  1.  S.  O.  da  Madras,,  nel  Karna- 
t»oo,  distr.  di  Djaghire. 
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OUTTOUCOTTA  o  OOTTOOCOTTA, 
fortezza  dell' Indostan  inglese,  presi- 
denza e  a  14  1.  O.  N.  O.  da  Ma- 
dras, nel  Karnatico ,  distr.  «ettenlr. 
d'  Arcat. 

OUTZ  ,  distr.  del  Giappone  ,  neh"  isola 
di  Nifon,  prov.  t'i  Bitchou. 

OUTZ,  distr.  del  Giappone ,  nell'  isola 
di  Nifon,  prov.  di  Yamatto. 

OUTZERA,  vili,  della  Russia  asiatica, 
prov.  d1  Imèrezia  ,  distr.  di  Radcha  , 
sulla  destra  del  Rioni,  a  18  I.  N.  E. 
da  Koutais.  Vi  sono  sorgenti  mine- 
rali  nelle  vicinanze. 

OUTZIANY,  bor.  della  Russia,  in  Eur., 
distr.  e  a  21  1.  N.  da  Vilna. 

OUTZMII  o  KAITAK,  lunato  della 
Russia  europea  ,  nel  Daghestan  set- 
tentr.,  al  S.  del  kanato  di  Tarki  e 
al  N.  dei  territori  di  Derbent  e  di 
Tabasaran.  E  montuoso  all'  O.,  e  ba- 
gnato all'  E.  dal  mar  Caspio  ;  la  co- 
sta è  arida  e  deserta  ,  ma  il  restante 
del  paese  ben  coltivalo  e  fertilissimo 
ovunque  può  essere  bagnalo.  Produ- 
ce ogni  sorta  di  cereali,  frutta,  gran 
quantità  di  robbia,  ec.  Le  montagne 
sono  coperte  di  belle  foreste  ,  e  vi 
si  allevano  mandrie  numerose.  Tro- 
vansi  varie  sorgenti  termali  solforo- 
se, petroleo  e  nafta.  Questo  kanato 
è  abitato  da  9,700  famiglie  di  Lesghi 
delle  tribù  di  Kailak.  e  di  Karaka'i- 
tak,  che  parlano  diversi  dialetti,  e 
professano  la  religione  maomettana  ; 
questi  popoli  sono  governati  da  prin- 
cipi ereditarj  ,  che  dal  1799  sono 
soggetti  alla  Russia.  —  Questo  ka- 
nato si  divide  nei  5  distr.  di  :  Bar- 
chli,  Irtchamur,  Koutsè,  Medchalis  e 
Outemich. 

OUVEILLAN,  bor.  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Aude,  circond.  e  a  2  1.  3|4  N.  da 
Narbonna  ,  cantone  di  Ginestas,  sul 
Ricaudier,  presso  un  lago  le  cui  ac- 
que sono  salmastre.  Vi  si  tiene  una 
fiera,  e  conta   1,000  abitanti. 

OUVEZE,  riviera  della  Fr. ,  che  sorge 
nel  dipart.  della  Dróme ,  circond.  di 
Nions ,  cant.  di  Sederon ,  alla  mon- 
tagna di  Chamouzè ,  presso  di  Mon- 


tauban,  scola  all'  O. ,    passa 


al  Bi 


entra  nel  dipart.  di  Valchiusa,  bagna 
Vaison,  si  volge  al  S.,  e  gettasi  nella 
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Sorga.,  a  destra,  a  3  !.  N.  E.  da 
Avignone,  dopo  un  corso  di  i5  leghe. 

OUVIEK. ,  mine  della  Russia  europea  , 
gov.,  distr,  ,  presso  e  al  S.  di  Sara- 
lov.  Sembrano  essere  gli  avanzi  di 
una  grande  città  tartara.  Vi  si  osser- 
vano cave  profonde  e  ben  conservate, 
e  vi  si  trovarono  monete  d'  oro,  ar- 
gento e  rame,  alcune  delle  quali  por- 
tano la  data  degli  anni  332,  702  e 
1027  dell'egira.  Non  si  ha  alcuna 
conoscenza  della  fondazione  e  rovina 
di  questa  città. 

OUVILLE-l'ABBAYE ,  bor.  di  Fr.,  di- 
part.  della  Senna-Inferiore ,  circond. 
e  a  2  1.  i|2  N.  E.  da  Yvetot ,  cant. 
e  a  1  1.  N.  O.  da  Yerville.  Vi  sono 
fabbriche  di  teie  brune  ,  conosciute 
sotto  il  nome  di  tele  brune  d'  Ou- 
ville.  Vi  si  tengono  tre  'annue  fiere , 
e  conta  65o  abitanti. 

OUWA,  distr.  dei  Giappone,  nell'  isola 
di  Sikokf,  prov.  d' lyo. 

OUWER,  capo  sulla  costa  sei  lenir,  del- 
l' isola  di  Java.  Lat.  S.  6°  42'  o"  ; 
long.  E.  109°  37'  45". 

OL'Y,  distr.  della  China,  prov.  di  Tche- 
kiang.  La  città  di  questo  distr.  è  a 
35  1.  S.  da  quella  del  dipart.  di 
Hang-tcheu. 

OUY,  distr.  della  China,  prov.  di  Tchi- 
li.  La  città  di  questo  distr.  è  a  72 
1.  S.  S.  O.  da  Pè-king,  e  a  i3  1.  N. 
E.  dalla  città  del  dipart.  di  Kouang- 
phing. 

OUY,  distr.  della  China,  prov.  di  Tchi- 
li.  La  città  di  questo  distr.  è  a  5o  1. 
S.  S.  O.  da  Pe-king ,  e  a  25  1.  E. 
S.  E.  dalla  città  del  dipartimento  di 
Tching-ting. 

OUYA  o  CONTEA,  riviera  della  Gu- 
jana  francese.  Discende  dalle  monta- 
gne dell1  interno,  scorre  al  N.  E. ,  e 
si  getta  neir  Atlantico,  dividendo  l'i- 
sola di  Cajenna  dal  continente,  verso 
il  S.  Ha  un  corso  di  circa  25   leghe. 

OU-YANG,  distr.  della  China,  prov.  di 
Hou-pe.  La  città  di  questo  distr.  è  a 
2.4  I.  O.  S.  O.  da  quella  del  dipart. 
di  Wou-tchhang. 

OLYCOUDAH,  WYCOODAII ,  città 
deirindostan  inglese,  presidenza  di 
IVIadras,  nel  Karnalico  ,  distr.  e  a  9 
l.  O.  S.  O.  da  Tinnevelly. 
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OUYDAH  ,  regno  e  città  della  Guinea 
superiore.   Vedi  Jida. 

OUYERAG,  WYLRAG,  città  dell1  In- 
dostan  inglese,  presid.  di  Bombay, 
nell'  Aureng-abad,  distr.  di  Solapour, 
a   ',5  I.  E.  S.  E.  da  Punah. 

OUYOUK-L1NGGA,  città  del  Tibet, 
prov.  di  Thsang ,  a  20-4.  S.  X).  da 
Lhassa,  in  una  valle  bagnata  dall'Oli* 
youk,  affluente  della  sinistra  del  Ya- 
rou-dzangbo-lchou. 

OUYRAGHOR,  WYRAGHUR ,  città 
dell'  Indostan,  al  radjah  di  Nagpur  , 
nel  Ganduana  ,  capoluogo  del  distr. 
di  Dighor,  a  26  1.  S.  E.    da  Nagpur. 

OUZBEKS,  popolo  della  Tartaria  indi- 
pendente.  Vedi  Uzbeki. 

OÙZ-BOI,  terreno  della  Tartaria  indi- 
pendente.  Vedi  Ous-boì. 

OUZDA,  bor.  della  Russia  europea,  gov. 
e  a  12  I.  S.  S.  O.  da  Minsk,  distr. 
e  a  20  1.  O.   S.  O.  da  Ihumen. 

OUZE,  riviera  dell'  Ioghi  li  era.  V.  Ousk. 

OUZOUER-LE-MARCHÈ,  bor.  di  Fr., 
dipart.  di  Loir  e  Cher ,  circond.  e 
a  11  1.  N.  E.  da  Blois,  capoluogo  di 
cantone.  Vi  si  tengono  due  annuo 
fiere,  e  conta    1.000  abitanti. 

OUZOUER-SUR-LOIRE,  vili,  di  Fr. , 
dipart.  di  Loiret ,  circond.  e  a  3  I. 
il4  N.  O.  da  Gien,  e  a  io  1.  E.  S. 
da  Orleans,  capoluogo  di  cant.,  pres- 
so la  destra  della  Loira  ,  con  700  a- 
bitanti. 

OUZOUER-SUR-TKEZÈE,  bor.  di  Fr., 
dipart.  del  Loiret,  circond.  e  a  3  1. 
E.  da  Gien,  cani.  cali.  i|2  E.  N. 
E.  da  Briare,  sopra  un'altura,  pres- 
so il  canale  di  Briare.  Vi  si  tengono 
4  annue  fiere ,  e  conta  i,Goo  abi- 
tanti. 

OUZUNDJA-OVAoUZUNGIA-OVA,  cit- 
tà della  Tur.  europea,  in  Romelia, 
sangiaccato  di  Tehirmen,  a  17  1.  O. 
N.  O.  da  Audrianopoli,  sulla  sinistra 
dell'Ouzundja,  che  si  getta,  in  vici- 
nanza, nella  Marilza.  In  ottobre  vi  si 
tiene  una  fiera,  che  provvisiona  là 
Servia,  l'Albania  e  l'alta   Grecia. 

OVADA,  bor.  degli  Stati-Sardi,  divi- 
sione di  Alessandria,  prov.  e  a  3  I. 
ij2  S.  O.  da  Acqui,  e  a  7  1.  N.  O. 
da  Genova,  capoluogo  di  mandamen- 
to, sull'Orba. 
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<[>  V'ADJIiC,  tao  fiaccato  della  Tur.  asia- 
tici,  pascialicato  di   Vati. 

OVANDO,  prov.  della  Guinea  inferio- 
re.  Vedi  Oando. 

OVAR  o  MAGYAR-OVAR,  bor.  del- 
l'Ungheria.  Vedi  Altknbuhg. 

OVAR,  città  del  Portogallo,  prov.  di 
Beira,  comarea  e  a  3  1.  S.  S.  O.  da 
Feira,  a  C>  I.  ij2  S.  da  Oporto  e 
a  i  I.  dall'Atlantico,  suIl'Ovar,  che 
va  a  gettarsi  nella  Vuga,  dopo  aver 
attraversato  un  picc.  lago .  E  bene 
fabbricata,  avendo  strade  polite  e  la- 
stricate ;  una  di  esse  ha  \\\  di  lega 
di  lunghezza  ,  e  termina  al  punto 
dell'imbarco,  ove  vi  è  un  molo.  Vi 
sono  due  ospedali  ed  una  scuola  la- 
tina. Fa  un  comm.  consid.  colle  colo- 
nie, ed  una  pesca  attivissima.  Conta 
to  5oo  abitanti. 

OVARI  (BAJA  D'),  nel  Giappone,  sul- 
la costa  merid.  dell1  isola  di  Nifon, 
verso  la  prov.  del  suo  nome,  a  20  1. 
O.  dalla  baja  di  Totomina.  Ha  circa 
io  1.,  dal  N.  al  S. ,  e  6  1.  nella  sua 
maggiore  larghezza,  dalf  E.  all'O.  Non 
ha  che  3  I.  al  suo  ingresso.  Nagoya 
è  il  luogo  principale  situato  presso 
le  sue  rive. 

OVARI,  picc.  prov.  del  Giappone,  sul- 
la costa  merid.  dell'  isola  di  Nifon, 
all'È,  della  prov.  d'Isè,  e  al  S.  E.  di 
quella  di  Mino.  E  bagnata,  al  S.  , 
dalla  baja  del  suo  nome,  e  limitata 
da  alte  montagne  su  diversi  punti. 
Vi  si  raccoglie  molto  riso.  Nagoya 
ne  la  città  principale. 

OVARDOS,  bor.  dell'Ungheria,  comi- 
tato di  Eisenburg,  che  somministra 
molta  calce. 

OVARO,  vili,  del  reg.  Lcm.-Ven.,  prov. 
d'Udine,  dislr.  di  Rigolato. 

OVAS,  popolo  dell'interno  di  Madaga- 
scar. Hanno  la  tinta  olivastra,  gli  oc- 
chi piccoli  ed  i  capelli  lisci.  Sono 
dolci,  pazienti,  accorti  e  molto  intel- 
ligenti per  gli  affari  di  commercio  e 
in  qualche  ramo  d' industria,  avuto 
riguardo  alla  loro  civilità.  Fabbrica- 
no tele  di  cotone,  che  servono  al  ve- 
stito dei  grandi  ;  certi  simbus  colla 
corteccia  del  banano,  o  in  cotone  ed 
in  seta;  catene  d'oro  e  d'argento,  di 
1,11    ,avoro    delicatissimo  ;  pignale    in 
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ferro,  bilancie,  zagaje,  ec.  Conver- 
tono in  verghe  le  pagliuccie  di  ferro 
che  trovano  sulla  superficie  del  suo- 
lo. Tannanariva,  loro  capitale,  è,  a 
diverse  epoche  dell'anno,  la  riunione 
di  una  quantità  di  mercatanti,  e  non 
v'è  uno  dei  loro  villaggi  che  non 
abbia  il  suo  bazar.  I  viveri  sono  a 
un  prezzo  sì  basso,  che  per  facilitar- 
ne l'acquisto,  si  misero  in  corso  mo- 
nete di  un  valore  infinitamente  pic- 
colo. Si  dicono  in  numero  di  1,000,000 
individui.  — ■  Radama  ,  loro  ultimo 
sovrano,  morto  il  27  luglio  1828, 
principe  di  gran  carattere,  prendeva 
il  titolo  di  re  di  Madagascar,  tanto 
grande  era  1'  impero  che  esercitava 
sugli  altri  capi  dell'isola.  Erasi  reso 
celebre  pei  suoi  sforzi  onde  intro- 
durre l'incivilimento  nei  suoi  stati; 
abolì  molti  costumi  barbari  e  super- 
stiziosi, e  fra  gli  altri  l'infanticidio; 
fece  leggi  per  incora  egiare  1'  indu- 
stria ,  e  fondò  un  collegio  alla  cui 
lesta  mise  un  Francese.  La  sua  ar- 
mata, disciplinala  all'europea,  era  di 
3o,ooo  uomini,  non  compresi  5, 000 
armati  di  lancie  e  di  zagaje,  non 
mancandovi  l' artiglieria.  La  regina, 
che,  alla  di  lui  morte,  si  è  impadro- 
nita del  potere,  commise  già  verso  i 
principali  capi  dello  stato  diversi  atti 
di  crudeltà ,  che  fanno  temere  che 
i  torbidi  non  vengano  a  nuocere  ai 
progressi  dell'incivilimento.  Gli  Ovas 
s'erano  posti  in  possesso  di  molti  an- 
tichi stabilimenti  francesi,  sulla  costa 
orient.  di  Madagascar  ;  dal  1829,  i 
Francesi  loro  ripresero  da  prima  la 
maggior  parte  di  questi  stabilimenti, 
ma    la    guerra    non  è   ancora    finita. 

O VASTA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Udine,  distr.  di  Rigolato. 

OVEDASSO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Udine,  distr.  di  Moggio. 

OVEJO,  bor.  della  Spagna,  prov.  e  a 
6  I.  N.  O.  da  Cordova,  nella  Sierra 
Morena,  sul  declivio  di  una  monta- 
gna. Conta   55o  abitanti. 

OVELGONNE,  circ.  della  parte  scttentr. 
del  due.  di  Oldenburg  ;  è  rinchiuso 
fra  l'estuario  del  Weser,  al  N.,  que- 
sto fiume,  all'È.,    l'estuario    dell'Iah- 

j^de,  all'O. ,  ed  i  circoli  di  Neucnburg 
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e  di  OUenburg,  al  S.  O.  od  al  S. 
Ha  8  ].,  dal  N.  al  S. ,  3  I.,  dall' E. 
all'O. ,  25  1.  q. ,  e  conia  25,ooo  abi- 
tanti. 11  suolo  è  piano  e  paludoso. 
E'  diviso  nei  5  bai.  di  Abbehausen, 
Braake,  Burhave,  Rothenkirchen  e 
Wuhrdeti.  Ovelgonne  n'è  il  capo- 
luogo. 

OVELGONNE,  bor.  del  due.  e  a  5  1. 
ij2  N.  E.  da  Oldenburg,  capoluogo 
del  ciré,  del  suo  nome  e  del  bai.  di 
Rolhenkirchen,  a  i  1.  dalla  sinistra 
del  Weser.  Vi  si  tengono  tre  annue 
fiere,  e  conta  68o  abit. ,  dei  quali 
circa  70  sono  ebrei. 

OVENDEN,  comune  dell'Inghilterra,  nel 
West-riding  della  contea  di  York, 
wapen  falce  di  Morley,  parrocchia  e 
al  N.  O.  da  Halifax,  con  6,36o  abi- 
tanti. 

OVER,  parrocchia  dell' Ingh.,  contea 
e  a  5  1.  E.  da  Chester,  e  a  1  1.  ij2 
O.  da  Middlewich,  hundred  di  Eddi- 
sbury,  con  2,5oo  abitanti. 

OVER  o  RISSERÀ,  riviera  dell'Indo- 
stan,  che  nasce  sul  territorio  del  Ni- 
zara,  nell'Hayder-abad,  verso  Byoram, 
irriga  la  parte  occid.  del  distr.  di 
Commomait,  passando  per  la  città 
di  questo  nome,  entra  nella  presi- 
denza inglese  di  Madras,  ove  percor- 
re una  picc.  porzione  dei  Serkari 
settentrionali,  e  fluisce  alla  sinistra 
della  Krisna,  a  6  1.  O.  da  Kondapil- 
ly,  dopo  40  1.  di  corso,   dal  N.  al  S. 

OVER-BOULAER,  vili,  dei  Paesi-Bassi, 
prov.  della  Fiandra  orientale,  circond. 
e  a  5  1.  ij4  S.  E.  da  Audenarde,  cani, 
e  a  ij2  I.  S.  O.  da  Grammont,  pres- 
so la  sinistra  della  Dender .  Conta 
1,200  abitanti. 

OVERFLARKEE,  isola  dei  Paesi-Bassi, 
all'estremila  S.  O.  dell'Olanda  (parte 
merid.  ),  circond.  di  Brielle,  formata, 
alla  foce  della  Mosa,  mediante  due 
rami  di  questo  fiume,  dei  quali  il 
più  settentr.  porta  i  nomi  di  Haring- 
vliet  e  di  Flakkee,  e  l'altro,  più  me- 
rid. ,  quelli  di  Volke-rak,  di  Rram- 
mer  e  di  Grevelingen.  Quest'  isola 
ha  9  1.  di  lunghezza,  dall'O.  N.  O. 
all'È.  S.  E. ,  comprendendovi  l' isola 
di  Goeree,  che  le  fu  unita  nel  1751, 
?  2I.  113,    nella    sua    maggiore   lar- 
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ghezza.  Vi  forma  due  cantoni,  Goe- 
ree e  Sommelsdyk. 

OVERHALDEN,  parrocchia  della  Nor- 
vegia, diocesi  e  a  34  1-  N.  N.  E.  da 
Drontheim,  bai.  di  Drontheim  setten- 
trionale, sul  Narasen-elf.  Conta  3,4oo 
abitanti.  Vi  si  coltiva  molto  lino  e 
luppolo. 

OVERMEERE,  bor.  dei  Paesi -Bassi, 
prov.  delia  Fiandra  orientale,  circond. 
e  a  2  1.  i|2  O.  da  Dendermonda,  e 
a  3  1.  i[2  E.  da  Gand,  cant.  di  Zee- 
le.  Ha  fabbriche  di  stoffe  di  lana,  e 
conta   2,63o  abitanti. 

OVERS,  hundred  dell'Inghilterra,  nel 
S.  della  contea  di  Salop,  con  2,570 
abitanti. 

OVERSCHIE,  vili,  dei  Paesi-Bassi,  prov. 
di  Olanda  (  parte  merid.  ),  circond.  e 
a  1  1.  N.  O.  da  Botterdam,  cant.  di 
Delft,  sulla  Schie.  Lat.  N.  5i°  56/  22"; 
long.  E.  20  l\'  *$[\".  Vi  sono  fabbriche 
di  diverse  sorta  d'utensili  in  ferro,  e 
conta   2,225  abitanti. 

OVERTON,  vili,  dell'  Ingiù  ,  contea  di 
Southampton,  hundred  del  suo  no- 
me, a  5  1.  N.  da  Winchester  e  a  1 
1.  E.  N.  E.  da  Witchurch.  Vi  si  fa 
una  gran  quantità  di  feccia  di  birra. 
Era  un  tempo  un  borgo  reale,  che 
perdette  il  privilegio  di  mandare  un 
membro  al  parlamento.  Conta  i,34o 
abitanti,  avendone  2,780  T  hundred. 

OVERTON,  contea  degli  Stati-Uniti, 
nella  parte  settentr.  dello  stato  di 
Tennessee,  con  7,1 3o  abitanti.  Mon- 
roe  rìè  il  capoluogo. 

OVERTON,  parrocchia  della  parte  set- 
tentr. del  principato  di  Galles,  con- 
tea di  Flint,  hundred  di  Maylor,  pres- 
so la  Dee,  a  3  1.  N.  N.  E.  da  Wrex- 
ham,  con    1,670  abitanti. 

OVERYSSCHE,'  vili,  dei  Paesi-Bassi, 
prov.  del  Brabante  meridionale,  cir- 
cond. e  a  3  I.  ij2  S.  E.  da  Brussel- 
lese, cant.  e  a  3  1.  ij4  E.  S.  E.  da 
Uccie,  sopra  un  picc.  affluente  della 
Dyle,  con  3,420  abitanti. 

OVER-YSSEL,  riviera  dei  Paesi-Bassi. 
Vedi  Yssel. 

OVER-YSSEL,  Transisalania  o  Tran- 
sisalana  provincia,  prov.  dei  Paesi- 
Passi,  fra  52°  8'  e  52°  52'  di  lat.  N. , 
e    fra    3°    V    e    4°  44'   di  long.  E, 
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Confina  al  N.  colle  prov.  di  Frisia  e 
di  Drenthe,  all'È,  col  reg.  di  Han- 
nover, al  S.  E.  cogli  Stati-Prussiani, 
Jìl  S.  colla  prov.  di  Gueldria,  e  al- 
J'O.  con  questa  istessa  prov.  ,  da  cui 
P  Yssel  la  divide  in  parte,  e  dal  Zui- 
der-zee.  L'isola  di  Schokland,  situata 
in  questo  golfo,  presso  la  costa,  ne 
dipende.  Ha  23  1.  di  lunghezza,  dal 
N.  O.  al  S.  E. ,  8  I.  di  media  lar- 
ghezza, e  170  1.  q.  Generalmente 
unita  e  bassa,  presenta  ovunque  al- 
cune colline  nelle  sue  parli  orientale 
e  centrale.  Appartiene  interamente 
al  barino  dello  Zuider-zee;  le  riviere 
principali  sono  V  Yssel  o  Over- Yssel, 
che  diede  il  suo  nome  alla  prov. ,  e 
che  s'ingrossa  collo  Sehipbeek,  sul 
limite  merid.  ;  il  Zwarte-water,  che 
riceve  il  Vecht,  ingrossato  egli  stesso 
dalla  Ilcg^e  e  dall'llavelter-aa  ;  infine 
Io  Sleenwyker-diep.  Si  trovano  nel 
N.  O.  alcuni  pioo.  laghi,  come  il  Bel- 
ter-vyde  ed  il  Beulaker-vyde.  La  mag- 
gior parte  di  questa  prov.  è  paludo- 
sa, umida,  mids^na,  coperta  di  mac- 
chie e  poco  atta  al  lavoro.  Vi  sono, 
lungo  l'Yssel,  alcune  terre  fertili,  che 
producono  segala  e  Saracino  in  abbon- 


uanza  ,  vi  si  raccoglie  pure  canape 
e  molte  frutta,  legumi,  navoni,  ec. ; 
le  foreste  coprono  una  gran  parte 
delle  colline,  e  somministrano  legna- 
me da  lavoro.  1  pascoli  sono  abbon- 
danti, ed  i  migliori  quelli  di  Vollen- 
hove,  di  Kampen  e  di  Masteubroek. 
Vi  alleva  in  quantità  bestie  a  corna 
di  bella  razza,  che  danno  un  butirro 
eccellente,  cavalli  grossi  e  forti,  e 
montoni  di  piccola  specie.  11  selvag- 
giume  è  comune,  soprattutto  lepri  , 
pernici,  bcecaccie,  e<\:  vi  si  allevano 
molte  api.  Il  pesce  di  mare  e  di  ri- 
viera vi  è  abbondante  ed  eccellente. 
Si  trova  del  ferro  in  pica  quantità, 
molta  torba,  terra  da  stoviglie  e  ocra. 
La  fabbricazione  e  le  purghe  delle 
tele  sono  considerabili;  si  fanno  stuo- 
ie, ed  altri  oggetti  in  paglia  e  vin- 
chi e  si  fabbrica  carta.  Vi  sono  fi- 
lande di  lana  e  cotone  .  e  fucine  a 
Reventer.  Le  asportazioni  consistono 
pnncipalmente  in  bestiami,  burro, 
formaggio  ,    cuoj  ,  lana,  tele,  mele  e 
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cera,  tavole  e  corteccia  di  quercia  , 
carta  e  torba.  La  costa  è  estesa,  e  li 
porti  vi  sono  poco  importanti.  Que- 
sta prov.  molto  sofferse  dall'  uraga- 
no del  1825  ;  le  acque  penetrarono 
nella  parte  N.  O.  per  6*  aperture  in 
una  volta,  e  l'inondazione  si  estese 
sulle  rive  dell'  Yssel  e  del  Zwartewa- 
ter.  Vi  sono  i5o,2oo  abitanti  ,  quasi 
tutti  riformati  ;  li  cattolici  vi  hanno 
27  chiese,  e  gli  anabalisli  qualche  tem- 
pio. —  L' Ovcr-Yessel  si  divide  nei 
3  circond.  ili  Almelo ,  Devenler  e 
Zwolle,  suddivisi  in  i5  cantoni.  No- 
mina 4  membri  alla  seconda  camera 
degli  Stati-Generali,  fa  parte  del  se- 
condo comando  generale  militare  ,  e 
dipende  dalla  corte  superiore  di  La 
Aja  .  Gli  stali  di  questa  prov.  si 
compongono  di  G3  membri,  dei  quali 
21  sono  nominati  dall'ordine  eque- 
stre, 21  dalle  città  e  21  dalle  cam- 
pagne; la  deputazione  permanente 
degli  stati  è  di  9  membri.  Il  capo- 
luogo è  Zwolle.  —  Questa  contrada 
era  un  tempo  abitala  dagli  Usipeti\ 
C/iamavi  ,  ed  altre  popolazioni  ger- 
mane ;  il  territorio  di  Salland  sembra 
esser  stato  occupato  dai  Franchi  Sa- 
lieni. I  vescovi  d'  Utrecht  furono  dal 
XI  secolo  i  sovrani  di  questa  prov. 
che  passò  ,  unitamente  alla  signoria 
d'Utrecht,  nel  i528  ,  in  potere  di 
Carlo  V.  Aderì,  nel  1579,  all'unione 
di  Utrecht,  e  fu  occupata  dal  vescovo 
di  Miinster  dal  1672  al  1674.  Nel 
1798,  formò  nella  rep.  Batava  il  di- 
part.  del  Vecchio-Yssel  .  Riprese  il 
suo  nom*  di  Over-Ysscl  nel  1806,  nel 
reg.  d'Olanda,  e,  dal  1810  al  181 4» 
compresa  nell'  impero  Francese  ,  fu 
chiamata  dipart.  delle  Bocche  del 
Yssel. 

OVID,  comune  degli  Stali-Uniti  ,  slato 
di  Nuova-York,  capoluogo  della  con- 
tea di  Seneca,  a  55  I.  O.  da  Albany, 
con  2,65o  abitanti. 

OVIDIOPOL,  città  della  Russia  euro- 
pea, gov.  di  Kerson  ,  distr.  di  Tira- 
spol,  a  9  I.  S.  O.  da  Odessa  ,  sulla 
riva  sinistra  del  Dniester  ,  presso  la 
sua  foce  nel  mar  Nero  ,  e  quasi  in 
faccia  di  Akerman.  Il  fiume  vi  e 
larghissimo ,  ma  poco  profondo  e  sì- 
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curo;  una  flolliglia  di  ao  scialuppe 
cannoniere  vi  è  sempre  di  stazione. 
La  città,  mal  fabbricata,  ha  delle  for- 
tificazioni in  terra.  Evvi  una  dogana 
ed  un  lazzereto.  Il  suo  principale 
comm.  consiste  in  sale,  che  si  estrae 
da  Akerraan  ,  e  che  si  manda  nel 
gov.  di  Podolia.  Conta  i,4oo  abitan- 
ti. — •  I  turchi  chiamavano  questa 
città  Hadjider;  come  si  suppose  che 
essa  occupi  il  sito  dell1  ant.  Tomi, 
luogo  di  esilio  di  Ovidio,  gli  si  die- 
de il  suo  nome  attuale  in  onore  di 
questo  poeta. 

OVIEDO,  una  delle  prov.  della  Spagna 
decretate  dalle  Cortes  nel  1822.  Si 
formò  colla  prov.  delle  Asturie.  Con- 
fina al  N.  col  golfo  di  Guascogna  , 
air  E.,  colla  nuova  prov.  di  Santan- 
der,  al  O.,  con  quella  di  Lugo.  Ha 
45  1.  di  lunghezza,  dall' E.  all' O. ,  e 
18  nella  sua  maggiore  larghezza  . 
Conta  3?5,58o  abitanti.  Il  capoluogo 
è  Oviedo. 

OVIEDO,  Lucus  Asturum,  Ovetum , 
città  della  Spagna  ,  capoluogo  della 
prov.  del  suo  nome,  nelle  Asturie,  a  85 
1.  N.  N.  O,  da  Madrid,  e  a  66  I.  N. 
da  Salamanca,  al  4^°  2i'  55"  di  lat. 
N.  e  8°  io'  8"  di  long.  O.;  al  piede 
del  monte  Naranco  ,  in  una  pianura 
un  poco  elevata,  sull1  Ovia  o  Ove, 
pica  afiluente  della  Nora.  Ev  sede  di 
un  \escovato  e  di  un1  udienza  reale, 
e  residenza  di  un  capitano-generale. 
Gode  di  un  clima  temperato  e  di 
un'  aria  pura  e  sana.  Le  strade  sono 
diritte,  regolari ,  e  assai  bene  lastri- 
cate ;  quasi  tutte  vanno  a  terminare 
alla  piazza  principale,  eh''  è  grande  e 
bella.  Le  case  sono  antiche,  ma  soli- 
damente costrutte,  e  li  passeggi  de- 
liziosi ,  particolarmente  quello  di 
Chambel.  Vi  si  osserva  un  superbo 
aquedotto  di  41  archi  in  pietra,  che 
porta  nella  città  le  acque  della  sor- 
gente di  Gitoria,  che  scaturiscono  al 
piede  del  Naranco;  il  palazzo  epi- 
scopale ;  la  cattedrale,  bel  monumen- 
to gotico,  di  cui  ammirasi   principal- 

,     mente    la   torre,    per    la    sua  altezza 
ed  eleganza,    e    finitezza    di   lavoro; 
una    delle    sue    cappelle    contiene   le 
ipoglie  mortali    di    \(\    re  e  regine,' 
Tom.  IV.  IV  I. 
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che  regnarono  nel  N.  della  Spagna 
all'  epoca  in  cui  il  restante  della  pe- 
nisola era  occupato  dai  mori  ,  e  si 
conserva  nella  camera  Santa  ,  eh'  è 
uno  dei  più  bei  monumenti  dell'ar- 
chitettura araba,  un  grandissimo  nu- 
mero di  reliquie  quivi  portate  dai 
cristiani  di  tutte  le  parti  della  Spa- 
gna. Oviedo  ha  in  oltre  3  chiose 
parrocchiali,  una  succursale,  tre  con- 
venti di  monaci,  fra  cui  si  dislingue 
quello  dei  benedettini,  tre  di  mona- 
che, 5  ospedali ,  un  ospizio  per  gli 
esposti,  tre  collegi,  due  seminari,  una 
accademia  di  disegno,  un'università 
fondata  nel  i58o,  con  una  bella  bi- 
blioteca ,  ed  una  società  letteraria. 
Evvi  una  manifattura  reale  d'armi, 
due  fabbriche  di  cappelli  di  buona 
qualità,  molte  altre  di  biancheria  da 
tavola,  di  coperte,  di  pettini  di  cor- 
no, di  bottoni  ,  e  due  concie  consi- 
derabili. Questa  città  fa  un  comm. 
importante  dei  prodotti  del  suolo  e 
di  quelli  stranieri  e  coloniali  pt  I 
portò  di  Gijon.  Vi  si  tengono  Ire 
annue  fiere  e  mercati  giornalieri.  1/ 
patria  di  d.  Alfonso  U,  detto  il  Ca- 
sto; di  Pelagio  ,  vescovo  di  questa 
città,  autore  della  genealogia  dei  1  -e 
delle  Asturie;  di  Andrea  Llanes  li- 
strada,  poeta  ed  istoriografo  al  lam- 
po di  Filippo  IV  ;  di  d.  Lui«i  Fer- 
nandez  di  Oviedo,  medico  e  botani- 
co; di  Gonzalo  di  Cagnas  Trelles  , 
matematico  ed  astronomo  ;  di  don 
Miguel  Jacinto  ,  e  di  don  Francisco 
Antonio  Menendez,  pittori  dei  XVIII 
secolo;  di  d.  Francisco  Saverio  Ma- 
rina, geografo.  Conta  ?q,45p  abitanti, 
1  dintorni  sono  benissimo  coltivati  % 
e  particolarmente  fertili  di  frotta, 
legumi  ed  erbaggi.  A  una  1.  di  di- 
sianza, vi  sono  i  bagni  termali  chia- 
mati Ins  Caldas  ,  mollo  frequentati. 
—  Oviedo  è  una  «Ielle  più  antiche 
città  della  Spagna.  Nel  IX  secolo,  fu 
onorala  del  titolo  di  città  dei  vesco- 
vi ,  perche  un  grandissimo  numero 
di  prelati  vi  si  rifuggirono  onde  evi- 
tare le  persecuzioni  dei  mori.  Nel 
901  ,  vi  si  tenne  un  concilio  nazio- 
nale per  la  riforma  del  clero  secola- 
re della  Spagna,  e  per  la  polizia  dei 
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le  chiese;  il  vescovato  fu  allora  eret- 
to in  arcivescovato,  ma  poscia  Ovie- 
do ritornò  vescovato. 

O VIGLIO,  vili,  degli  Stati-Sardi,  divi- 
sione, prov.  e  a  3  1.  O.  S.  O.  da  A- 
lessandria,  capoluogo  di  mandamen- 
to ,  sulla  sinistra  del  Belbo.  Conta 
2,200  abitanti. 

OVILI,  bor.  della  Russia  europea,  gov. 
e  a  28  1.  N.  N.  E.  da  Vilna,  distr.  e 
a  19  I.  E.  N.  E.  da  Wilkomirz. 

OV1NDOLI,  bor.  del  reg.  di  Napoli, 
prov.  dell' Abruzzo-Ulteriore  Primo, 
distr.  e  a  2  1.  i[2  N.  N.  E.  da  Avez- 
zano ,  cant.  e  a  1  1.  i[2  N.  O.  da 
Celano. 

OYINGHAM,  parrocchia  dell'  Ingh. , 
contea  di  Northumberland  ,  ward  di 
Tiudale,  a  f\  1.  O.  da  Newcastle  e  a 
3  I.  E.   da  Hexham  ,  con    2«75o  abit. 

OV1NOV,  promontorio  della  Russia  a- 
mericana  ,  sul  mare  di  Bering,  sco- 
perto nel  182 1  dall'  aspirante  Chromt- 
schenko.  Lat.  N.  5?  4°'  >  l°ng-  O- 
iG5  35'. 

OVO,  scoglio  dell'Arcipelago,  presso  e 
al  N.  della  costa  di  Caudia.  Lat.  N. 
35    3;'  5o";  long.  E.  23°   \\'  ^o". 

OVRUTCII  ,  città  della  Russia,  in 
tur.,  gov.  di  Volinia  ,  capoluogo  di 
distr.,  a  3o  I.  N.  da  Jitomir  e  a  [\o 
J.  O.  da  Tchernigov,  sulla  riva  sini- 
stra della  Narinia.  Lat.  N.  5i°  19' 
16";  long.  E.  260  27'  28".  È  osser- 
vabile per  un'abbazia  dell'ordine  di 
s.  Basilio,  i  cui  monaci  sono  gli  uni 
cattolici  e  gli  altri  greci- uniti.  — 
Chiamala  anticamente  Vrutchi,  essa 
apparteneva  ai  Drevlieni.  Sotto  il  go- 
verno polacco  ,  dipendeva  dalla  woi- 
wodi»  diKiev,ed  era  il  capo  luogo  di 
una  dietina  e  di  una  starostia. 

OVUTSI,  città  del  Giappone,  nell'i- 
sola di  Sikokf,  prov.  di  Sanaki,  capo- 
luogo di  distr.,  a  12   I.  O.NO.  da  Ava. 

OWAHEITE,  distr.  di  O-taVti,  una  del- 
le isole  della  Società  ,  nel  Tiarrabu  , 
parte  S.  E.  dell'isola. 

OWAHJE  ,  distr.  d'  O-taiti  ,  una  delle 
isole  della  Società,  nel  Tiarrabu,  parte 
S.  E.  dell'isola. 

OWAIHI,  una  delle  isole  Sandwich, 
nel  Grande-Oceano-Equinoziale.  Ve- 
ai  Havfaù. 
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OWASCO,  Iago  degli  Stati-Uniti,  stato 
di  Nuova-York  ,  contea  di  Cayuga  , 
presso  e  al  S.  E.  di  Auburn.  ila  \ 
1.  di  lunghezza  dal  N.  O.  al  S.  E.  , 
sopra  i|2  1.  di  larghezza,  e  dà  origi- 
ne alla  pica  riviera  del  suo  nome  , 
che  va  a  gettarsi  nella  Seneca. 

OWEGO,  vili,  degli  Stati-Uniti,  stalo 
di  Nuova-York,  contea  di  Broome,  a 
40  1.  O.  S.  O.  da  Albany ,  sulla  riva 
■inistra  della  Susquehanna,  che  rice- 
ve 1'  Owego.  Conta   1,750  abitanti. 

OWEN,  contea  degli  Stati-Uniti,  nel  N. 
dello  stato  di  Kentucky,con  2,o3oabit. 

OWEN,  contea  degli  Stati-Uniti,  nella 
parte  occid.  dello  stalo  d' Ohio.  Il 
capoluogo  è  Spencer. 

OWEN,  città  del  reg.  di  Wurteraberg, 
circ.  del  Danubio,  bai.  e  a  1  I.  3|£ 
S.  da  Kirchheim,  e  a  7  1.  i|4  S.  E. 
da  Stuttgart,  sulla  destra  della  Lau- 
ter,  al  piede  del  Teckberg,  in  una 
valle  abbondante  di  frutta.  Ha  una. 
chiesa  che  rinchiude  le  tombe  dei 
duchi  di  Teck.  Vi  si  prepara  orzo 
mondato.  Conta  i,56o  abitanti.  Sul 
Teckberg,  che  s' inalza  a  2,309  piedi, 
si  vedono  le  rovine  del  castello  for- 
tificato  di  Teck. 

OWENBORUGH,  vili,  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  Kentucky ,  capoluogo  della 
contea  di  Davies,  a  4{  1.  O.  S.  O. 
da  Frankfort,  sulla  sinistra  dell'Ohio. 
Conta  470  abitanti.  Nei  dintorni  si 
raccoglie  un  vino  buonissimo,  e  sulle 
sponde  della  riviera  stanno  varie 
sorgenti  di  petroleo  di  cui  si  fa  uso 
per  le  lampade,  ed  altre  salate  che 
somministrano  ottimo  sale. 

OWER,  vili.  dell'Ingh. ,  contea  di  Dor- 
set,  hundred  di  Rowbarrow,  a  1  I. 
ij2  N.  da  Corfe-Caslle,  sulla  riva  mp- 
rid.  del  porto  di  Poole .  Vi  sono 
molte  cave  ai  dintorni. 

OWHAJUROA  o  LANGARA,  porto  di 
O-tai'ti,  nell'arcipelago  della  Società, 
sulla  costa  del  Tiarrabu,  parte  S.  E. 
dell'isola.  I  spagnuoli  vi  approdarono 
nel  1772,  e  lo  chiamarono  Aguila. 

OWH\RRA,  porto  sulla  costa  occid. 
dell'  isola  Huaheine  ,  nell'  arcipelago 
della  Società.  Offre  un  buon  anco- 
raggio di  18  braccia  di  profondila, 
al  sicuro  dei  venti, 
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OWHYHEE,  una  delle  isole  Sandwich, 
nel  Grande-Oceano  equinoziale.  Fe- 
di Hawaii. 

OWLAH,    ciltà    dell' Indostan  .    Vedi 

AOUNLAH. 

OWLS-HEAD,  capo  sulla  costa  S.  E. 
della  Nuova-Scozia,  contea  e  a  12  1. 
E.  N.  E.  da  Halifax.  Davanti  questo 
capo  evvi  un  porto  dello  stesso  nome. 

OWNEY,  baronia  dell'Irlanda,  prov.  di 
Munster,  nella  parte  occid.  della  con- 
tea di  Tipperary. 

OWNEYBEG,  baronia  dell'  Irlanda, 
prov.  di  IVIunster,  nel  N.  E.  della  con- 
tea  di  Limerick. 

OWSTONE,  parrocchia  dell'Ingh  ,  con- 
tea di  Lincoln,  divisione  di  Lindsey, 
wapentake  di  ftianley,  a  2  1.  N.  da 
Gainsborough,  sulla  riva  sinistra  del 
Trent.  Conta   1,970  abitanti. 

OWYRROKO,  la  parte  dell'isola  Maoui, 
situata  all'O.  della  baja  di  Mackerrey, 
nell'arcipelago  Sandwich. 

OXE-HVER,  luogo  dell'Islanda,  nel 
Nordland,  presso  del  Iago  My-vatn. 
Evvi  una  sorgente  calda.  Si  trovò  nelle 
masse  di  legno  impietrito  provenienti 
dalle  spoude  di  questa  sorgente,  un 
nuovo  minerale  che  si  presenta  ora 
in  masse,  ora  in  cristalli  riuniti  in 
isole,  sotto  la  forma  di  ottaedri  ,  e 
che  si  chiama  Oxahverite,  da!  nome 
del  luogo. 

OXFORD  (CANALE  D'),  in  Ingh. , 
che  incomincia  nella  contea  di  War- 
wick,  ove  s' incroccia  col  canale  di 
Coventry,  presso  di  Longford,  a  2  1. 
i[2  N.  da  Conventry,  scorre  al  S.  E., 
passa  sulla  parte  occid.  della  contea 
di  Northampton,  rientra  quasi  tosto 
in  quella  di  Wanvick ,  dirigendosi 
al  S. ,  ed  entra  nella  contea  del  suo 
nome  ove  passa  a  Banbury,  scorrendo 
in  gran  parte  lunghesso  il  Charwell, 
e  sbocca  neirisis,  alla  sinistra,  ad 
Oxford,  dopo  uno  stadio  di  33  leghe. 
Questo  canale,  incominciato  nel  1769, 
fu  compito  nel  1790. 

OXFORD,  contea  dell'  Ingb. ,  fra  5i° 
28'  e  52°  I0'  di  lat.  N.,  e  fra  3°  6' 
e  3°  57'  di  long.  O.  Confina  al  N. 
E.  ,  colla  contea  di  Northampton  ; 
all'È. ,  con  quella  di  Backingham  ; 
al  S.    «  al  S.  0.   coll'altci   di  Berks, 
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da  cui  è  divisa  dall'Isis  e  dal  Tami- 
gi ;  alPO.  ,  colla  contea  di  Glocester, 
e  al  N.  O.  coll'altra  di  Wanvick.  Ha 
i7  1.  di  lungh.,  dal  N.  O.  al  S.  E., 
12  1.  nella  sua  maggiore  largii.,  e 
96  1.  q.  La  superficie  offre  uri  mi- 
scuglio assai  ameno  di  colline,  valli 
e  pianure;  queste  ultime  non  hanno 
uua  estensione  un  poco  consid.  che 
nel  N.  ;  nel  S.  le  colline  sono  le  più 
aUe  e  fanno  parie  della  catena  del- 
le Chiltern-hills.  Questa  contea  man- 
da le  sue  acque  al  mare  del  Nord 
pel  Tamigi,  che  si  forma  sul  limile 
merid. ,  colla  riunione  dell'Isis  e  del- 
la Tharae;  il  primo  non  iscorre  che 
sul  confine,  e  la  seconda  attraversa 
la  contea  ;  le  riviere  principali  sono 
poscia  il  Wainrush,  la  Glimc  ed  il 
Charwell,  affluenti  dell'Isis;  il  canali; 
di  Oxford  attraversa  la  contea  dal  N. 
al  S.  Le  porzioni  settentrionali,  le 
più  scoperte,  sono  esposte  a  un  fred- 
do assai  rigido  per  la  maggior  parte 
dell'anno,  essendovi  il  calore  eccessi- 
vo nella  state.  Nelle  parti  merid.,  la 
presenza  dei  Chiltern-hills  rende  qui 
pure  il  freddo  intenso  ir»  inverno;  il 
calore  nella  state  vi  è  meno  forte,  e 
le  nebbie  più  frequenti  che  nelle 
valli  e  nelle  pianure .  Secondo  M. 
Young,  si  può  dividere  il  suolo  in  4 
classi  :  il  Redland,  che  abbonda  nel 
N. ,  è  profondo,  facile  a  spezzarsi  e 
assai  fertile  ;  questa  qualità  di  suolo 
domina  in  79,635  arpenli  ;  la  classe 
dello  Stoncbrash  comprende  la  mag- 
gior. p.irte  del  centro  della  contea,  e 
contiene  circa  16^,023  arpenti,  quasi 
tutti  chiusi  ;  si  compone  di  una  ter- 
ra leggera,  secca,  friabile  e  ripiena 
di  frammenti  di  pietre  ;  il  formento 
ed  i  navoni  vi  riescono  bene  ;  la 
classe  dei  Chiltern-hills  consiste  nei 
64,798  arpenti  di  terre  sabbiose,  me- 
scolate di  selce  piromaca,  e  che  ripo- 
sa sopra  un  letto  di  creta  ;  in  molli 
luoghi  contiene  della  pietra  calcare  ; 
l'ultima  classe,  chiamata  terre  mesco- 
late, occupa  166,400  arpenti,  Quan- 
tunque questa  contea  abbia  fatto  al- 
cuni progressi  nell'agricoltura,  non 
può  ancora  paragonarsi  con  molte 
altre,  sotto  questo  rapporto  ;  ciò  che 
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si  attribuisce  all'uso  assai  generale 
»ii  accordare  gli  affini  di  una  trop- 
po curta  durala.  I  principali  prodotti 
sono  i  cereali,  navoni,  lenticchie,  po- 
mi di  terra  ed  erbaggi  ;  la  cultura 
del  lino,  canape  e  luppoli,  Un  tempo 
consid. ,  vi  è  attualmente  negletta.  Si 
coltiva  del  ribarbaro  presso  di  Dray- 
ton.  Li  boschi  sono  quivi  più  comu- 
ni che  nella  maggior  parte  delle  al- 
tre contee  ;  la  foresta  la  più  estesa  è 
quella  di  Wichevood  ,  che  occupa 
6,720  arpenti,  e  dove  domina  la  quer- 
cia, il  frassino  e  l'olmo.  Il  territorio 
dei  Chiltern-hills  è  altresì  molto  bo- 
scoso ,  e  principalmente  coperto  di 
faggi  ;  in  generale ,  quasi  tutte  le 
grandi  proprietà  hanno  delle  pianta- 
gioni, e  di  già  anche  le  piccole  ne 
sono  circondate.  I  pascoli  e  le  belle 
praterie  vi  sono  estese.  Nel  centro 
della  contea,  s'ingrassano  Bovi,  vac- 
che e  montoni,  e  nell'altre  parti,  si 
allevano  principalmente  delle  vacche 
a  lunghe  corna,  che  danno  molto 
latte,  e  molti  vitelli  destinati  per  i 
increati  di  Londra  ;  vi  si  fa  molto 
più  burro  che  formaggio.  Non  vi  so- 
no metalli  in  questa  contea,  ma  co- 
muni vi  si  vedono  la  pietra  di  fa- 
brica ,  la  calce  e  la  lavagna;  pres- 
so di  Shetover,  evvi  una  consid.  quan- 
tità di  ocra  di  buona  qualità;  l'ar- 
gilla non  è  rara,  e  si  trovano  malte 
sorgenti  minerali,  la  maggior  parte 
ferruginose.  Gli  articoli  quivi  fabbri- 
cati non"  sono  in  gran  numero,  né 
di  grandissima  importanza,  onde  po- 
ter anche  questa  annoverare  fra  le 
contee  manifatturiere.  Il  commercio 
è  in  qualche  modo  ristretto  alle  pro- 
duzioni territoriali.  Le  strade  sono 
belle  ed  in  buono  stato.  1-  La  contea 
di  Oxford,  il  cui  capoluogo  porta  lo 
stesso  nome,  si  divide  in  i/j.  hundreds, 
rhe  sono  :  Bampton,  Banbury,  Bin- 
fìeld,  Bloxham,  Bullington,  Chadling- 
ton,  Doichester,  Ewelme,  Langtree, 
Lewknor,  Pirton,  Ploughley,  Thame 
e  Wootton,  e  comprende,  in  oltre, 
una  liberty,  quella  di  Oxfoid.  Di- 
pende dalla  diocesi  di  Oxford  e  dal- 
l'arci vesc.  di  Cantorbery,  e  manda  9 
wembri  al  parlamento.  Conta  186,970 
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abitanti.  —  Questa  contea  era  anti- 
camente abitata  dagli  Atrebatii;  sot- 
to l' impero  Romano,  fece  parte  del- 
la prov.  di  Flavia  Caesaritnsìs.  Vi 
si  trovarono  alcune  romane  antichi- 
tà. Guglielmo  il  Conquistatore  vi  fece 
erigere  molti  castelli  onde  assicurarsi 
I»  sommissione  dei  suoi  nuovi  sud- 
diti; i  principali  erano  quelli  di  Ox- 
ford, Bampton,  Banbury,  Dedding- 
ton,  Àrdley  e  Middleton,  di  cui  si 
vedono  ancora  alcune  vestigia. 
OXFORD,  Oxonia  o  Oxonium,  città 
dell'  high.  ,  capoluogo  della  contea 
del  suo  nome,  a  20  I.  O.  N.  O.  da 
Londra,  e  a  22  1.  E.  N.  E.  da  Bri- 
stol, sulla  riva  sinistra  dell' Isis,  che 
vi  riceve  il  Charwell  ed  il  canale  di 
Oxford.  Lat.  N.5i°45/  38;  long.  O. 
3°  35'  l\r\".  E'  sede  di  un  vescovato. 
Amenamente  situata  sopra  un'altura, 
in  una  valle,  è  quasi  cinta  dalle  due 
riviere,  che  si  attraversano  su  3  pon- 
ti, fra  i  quali  quello  della  Maddalena, 
sul  Charwell,  merita  esser  distinto,  i 
due  altri  stanno  sull'Isis.  L'aria  vi  è 
pura  e  salubre.  Da  lunge,  presenta 
un  aspetto  imponente  per  la  quanti- 
tà e  varietà  dei  suoi  campanili,  torri, 
cupole  ed  altri  pubblici  edifizj.  La 
città  propriamente  detta  è  di  forma 
ovale,  ed  ha  circa  2[3  di  1.  di  cir- 
conferenza ;  era  un  tempo  cinta  da 
mura  bastionate,  dì  cui  non  rimane 
che  qualche  vestigio  ;  presentemente, 
varie  nuove  costruzioni  la  uniscono 
quasi  ai  suoi  sobborghi,  e  le  danno, 
comprendendo  questi ,  circa  i\'\  I. 
dall'E.  all'O. ,  e  quasi  la  stessa  esten- 
sione dal  N.  al  S.  La  strada  Alta, 
che  attraversa  la  città  in  tutta  la  sua 
lunghezza,  sotto  nomi  diversi,  è  la 
più  bella  di  tutte  per  la  sua  larghez- 
za ,  numero  ed  eleganza  dei  suoi 
pubblici  edifizj  ;  quella  di  s.t  Gilles, 
che  non  è  egualmente  larga  in  tutta 
la  sua  lunghezza,  è  poscia  la  più  os- 
servabile. Le  altre  strade,  molto  me- 
no larghe,  sono  in  generale  anche 
meno  bene  fabbricate  ;  tutte  però  si 
vedono  bene  lastricate  ed  illuminate 
la  notte.  Le  case  degli  artigiani  sono 
irregolari,  incomode  ed  erette  coi 
materiali   più  fragili.    Le  antiche  ca- 
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se.  costrutta  per  servir  di  dimora  a 
degli  studenti,  prima  die  l'ossero  al- 
loggiali nei  collegi,  o  dai  forestieri  du- 
rante il  soggiorno  che  faceva  la  corte 
in  questa  ci  Uà,  sono  di  pietra,  e  so- 
pra una  grandissima  pianta;  in  quan- 
to a  quelle  di  un'epoca  più  recente, 
sono  egualmente  solide  e  comode, 
Oxford  deve  tutta  la  sua  celebrità  e 
il  suo  splendore  alla  sua  università; 
i  più  belli  edifici  pubblici  furono 
fondati  per  essa  e  ad  essa  apparten- 
gono. Questa  univ.  si  compone  di 
collegi  fondati  dai  re  o  dalle  perso- 
ne ricche  e  benefiche.  Si  governa  col- 
le sue  proprie  autorità,  senza  che 
nessuna  esterna  influenza  intervenga 
negli  affari  della  sua  amministrazione  ; 
possiede  come  corpo  pubblico  un'au- 
torità a  cui  quella  della  città  è  sub- 
ordinata. Si  regge  in  virtù  di  una 
carta  che  ricevette  la  sanzione  reale 
sotto  Carlo  Primo,  ed  ha  per  princi- 
pale dignitario  un  cancelliere  eh'  è 
eletto  d'ordinario  fra  i  più  gr.  per- 
sonaggi del  regno,  dai  reggenti  dei 
collegi  per  i  2  o  3  anni  ed  anche 
in  vita.  Quest' alto  posto  è  quasi  me- 
ramente onorifico,  mentre  il  cancel- 
liere delega  il  suo  potere  ad  un  vice 
cancelliere  eh1  egli  sceglie  fra  i  capi 
dei  collegi.  Vi  sono  molli  altri  digni- 
tari o  ufficiali  nominati  dai  membri 
dell'  università  che  hanno  voce  nel- 
le assemblee.  Si  fa  ascendere  a  3,ooo 
il  numero  di  tutti  i  membri  univer- 
sitari, dei  quali  1,000  ricevono  sti- 
pendio dall'  università  istessa.  Questa 
è  composta  di  20  collegi  e  di  5  halls 
o  sale  ;  i  primi  furono  fondati  col 
mezzo  di  donazioni  in  beni  fondi,  e 
formano  corpi  particolari  indipen- 
deuli,  tutti  però  soggetti  al  gov.  ge- 
nerale della  università  ;  le  seconde, 
quantunque  abbiano  avuto  alcune 
donazioni,  non  hanno  però  la  loro 
esistenza  assicurata,  e  ricevono  pen- 
sioni per  prezzo  dell'  istruzione,  al- 
lodio e  mantenimento  degls  studenti; 
del  restante  godono  gli  stessi  privi- 
legi dei  collegi  .  Gli  studenti,  il  cui 
immero  ascese  nel  1825  a  4,6Go,  so- 
no alloggiati  nei  collegi  e  vivono  par- 
te a  loro  spese  e    parte    coi  soccorsi 
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che  ricevono  dalla  università  ;  hanno 
un  costume  particolare  che  differisce 
pei  studenti  nobili  ,  pari  o  figli  di 
pari  ;  i  protestanti  soli  hanno  il  pri- 
vilegio di  studiare  ad  Oxford.  11  col- 
legio che  gode  della  maggiore  ripu- 
tazione è  quello  di  Chnst-Church; 
gli  edilìzj  ne  sono  bellissimi  e  le  corti 
vastissime  ;  la  chiesa  serve  di  catte- 
drale alla  diocesi  ;  1'  architettura  n'e 
gotica  e  bellissima.  Questo  collegio  fu 
fondato  nel  i525  dal  cardinale  Wol- 
sey,  ed  Enrico  Vili  vi  trasportò  la 
sede  vescovile  d'  Oseney.  Allorché  i 
re  d' Ingh.  visitano  l'unì  Tersità,  que- 
sto collegio  ripete  l'onore  di  allog- 
giarli ;  la  regina  Elisabetta  vi  venne 
negli  anni  i5G6  e  1.^92,  Giacomo  I 
nel  i6o5,  e  Carlo  1  molte  volte  ;  il 
principe  reggente  ,  poscia  Georgia 
IV,  la  visitò  nel  1814.  Queste  visite 
reali  furono  sempre  per  Oxford  fe- 
ste altrettanto  più  brillanti,  in  quan- 
to che  questa  univ.  fu  in  ogni  tem- 
po considerati*  come  affeziona tissima 
alle  opinioni  dei  lorys.  Gli  altri  col- 
legi più  osservabili  pei  loro  edifi- 
ci sono  :  quello  della  Maddalena  , 
fondato  nel  i/j58  da  Waynflete,  ve- 
scovo di  Winchester  ;  il  nuovo  Col- 
legio fondato  nel  1379,  'a  cui  cappel- 
la è  la  più  bella  della  univ.,  e  gli  e- 
difizj  della  corte  del  giardino  sono 
ammirabili;  ed  il  collegio  di  All-Souls, 
di  cui  osservasi  la  lacciaia  della  cap- 
pella, con  due  torri  gotiche  di  bel 
lavoro.  Quasi  tulli  i  collegi  hanno 
giardini  e  considerate  biblioteche.  La 
principale  biblioteca  è  la  Bodleienna, 
fondata  da  Uumphrey,  duca  di  Glo- 
ecster,  ristaurata  e  considerabilmente 
aumentata  da  Tommaso  Bodley  ;  l'e- 
difizio  è  consideralo  come  un  capo 
d'opera  di  architettura  gotica;  vi 
sono,  dicesi,  5oo,ooo  volumi.  La  bi- 
blioteca fondata  dal  medico  Iladeliffe, 
meno  vasta  e  meno  ricca  di  libri 
della  precedente,  è  di  forma  rotonda, 
ornata  di  una  bella  cupola  e  di  una 
bella  architettura  greca.  L'  osserva- 
torio eretto  dallo  slesso  benemerito 
cittadino,  è  fabbricato  sul  modello  di 
un  tempio  di  Alene;  un  globo,  so- 
stenuto da  un  Ercole  e  da  un  Allan- 
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te,  Io  corona  ,  e  bellissimi  strumenti 
servono  alle  osservazioni  .  L'  univ. 
possiede,  in  oltre,  una  galleria  di  pit- 
ture poco  osservabile,  un  museo,  in 
cui  si  distinguono  i  famosi  marmi  di 
Arundel,  che  hanno  sì  efficacemente 
servito  a  stabilire  la  cronologia  dei 
greci;  portati  in  In<zh.,  presso  il  con- 
te d1  Arundel,  da  Petty,  che  li  aveva 
comperati  da  un  turco,  fnrono  dona- 
li da  lord  Howard  alla  università  nel 
1677  '•>  'a  stamperia  Clarendon,  gr.  e 
solido  edilìzio  costrutto  nel  171 1,  da 
dove  escono  alla  luce  quelle  edizioni 
di  classici  sì  rinomate  per  la  purità 
dei  testi  e  bellezza  di  caratteri  ;  il 
giardino  botanico  ed  un  teatro  imi- 
tato da  quello  di  Marcello  a  Roma, 
che  può  contenere  3, 000  persone; 
quivi  si  si  raduna  nelle  gr.  cerimonie 
della  università,  ma  nou  vi  si  rap- 
presenta alcun' opera  drammatica;  in 
questo  teatro,  nel  i8«4,  furono  pro- 
mossi al  grailo  di  dottori  di  diritto 
civile,  l1  imperatore  delle  Russie,  il 
re  di  Prussia,  il  principe  di  Metter- 
nich,  il  conte  di  Lieven,  il  principe 
Rlùcher ,  ec.  Oltre  alle  chiese  dei 
collegi,  Oxford  ne  contiene  i3  altre 
parrocchiali  e  diversi  templi  pei  cat- 
tolici, metodisti,  anabatisti  e  quache- 
ri.  Fra  gli  altri  edifizj  interessanti, 
bisogna  nominare  ancora  il  palazzo 
della  città,  la  sala  della  contea,  la 
•prigione,  la  casa  di  correzione,  l'o- 
spedale di  Radcliffe,  la  sala  di  musi- 
ca e  gli  edifizj  del  mercato  ;  vi  si 
contano  pure  alcuni  stabilimenti  di 
beneficenza.  Non  v'  è  alcuna  mani- 
fattura importante;  il  canale  di  Ox- 
ford ha  però  aperto  una  sorgente  di 
prosperità  .  di  cui  gli  abit.  sapranno 
senza  dubbio  trarre  profìtto.  Oxford 
invia 4  deputati  al  parlamento,  2  nomi- 
nati dai  cittadini  e  2  dalla  universi- 
tà. 11  governo  della  città  è  confidato 
ad  un  podestà  (maire),  un  intenden- 
te, 4  scabini ,  8  assistenti,  2  bali,  2 
ciambellani,  un  usciere,  un  cancellie- 
re e  24  consiglieri  di  città;  il  maire 
assiste  alla  incoronazione  dei  re  d'In- 
ghilterra. La  magistratura  dipende 
«lai  cancelliere  e  vice-cancelliere  del- 
l' univ.  ;    i    magistrati    ed    i  membri 


O   X  F 

del  gov.  della  città  fanno  giuramen- 
to di  mantenere  inviolabili  i  privile- 
gi della  università.  Conta  16,870  abi- 
tanti ;  la  liberty  di  Oxford  ,  ove  si 
trova  il  bor.  di  AVoodstock  ,  ne  ha 
i,G3o.  Oxford  produsse  diversi  dotti 
uomini  ,  e  fra  gli  altri  il  D.  Wood, 
che  appunto  ce  li  ha  fatti  conoscere, 
Tommaso  Gale,  dotto  letterato,  Tom- 
maso llarriot,  matematico,  Humphrey 
Ilody,  Tommaso  Lydia  t,  Eduardo  Po- 
cocli,  Giovanni  Wilmont,  ec.  —  Al 
ed  ali1  O.  i  dintorni  offrono  belle  pra- 
terie ;  verso  il  N.  campagne  ridenti 
e  bene  coltivate  ;  ali1  E.  e  un  poco 
al  S.,  la  veduta  è  limitata  da  un  an- 
titeatro di  colline.  Vi  si  osserva  il 
castello  di  Rlenheim,  ove  risiedette  il 
duca  di  Marlborough  ,  e  quello  di 
INuneham-Courtenay  ,  soggiorno  or- 
dinario del  conte  d'Harcourt.  In  que- 
st' ultimi  tempi  vi  si  scopersero  le  ve- 
stigia di  una  città  romana.  —  L'  o- 
rigine  d1  Oxford  si  nasconde  nel  bu- 
jo  dei  tempi  ;  si  suppone  che  il  suo 
nome  derivi  da  un  guado  {ford)  ove 
i  bovi  {oxerì)  passavano  la  riviera  ; 
mentre  essa  portò  un  tempo  il  no- 
me di  Oxenford.  La  storia  non  ne 
fa  menzione  che  sotto  il  regno  di 
Alfredo,  epoca  in  cui  rinchiudeva 
un  famoso  monastero  dedicato  alla 
santissima  Trinità.  Guglielmo  il  Con- 
quistatore la  forzò  d'  aprirgli  le  por- 
te, e  quantunque  si  voglia  far  risali- 
re l'origine  e  la  fondazione  dell' u- 
niv.  ad  un  tempo  rimotissimo,  è  cer- 
to che  anche  sotto  il  reg.  di  Gugliel- 
mo non  v'  erano  corpi  regolari  d'in- 
struzione  decorati  di  questo  titolo. 
Esistevano  senza  dubbio  molte  sale 
o  scuole,  il  cui  numero  aumentossi 
sotto  i  regni  di  Riccardo  I  e  di  Gio- 
vanni. Sotto  quello  di  Enrico  III,  vi 
si  contavano  già  3,ooo  studenti  ;  sot- 
to quest'  ultimo  regno  s' introdusse 
T  uso  di  erigervi  e  dotarvi  i  collegi, 
e  dopo  quest'  epoca  le  rendite  ed  i 
privilegi  della  università  prodigiosa- 
mente aumentarono. 
OXFORD,  contea  degli  Stati -Uniti, 
nella  parte  occid.  dello  stato  di  Mai- 
na, con  27,100  abitanti.  Parigi  n' è 
il  capoluogo. 
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OXFORD,  città  delf alto-Canada,  distr. 
e  a  io  1.  E.  N.  E.  da  London,  e  a 
28  1.  S.  O.  da  York,  sul  Thames. 
Nelle  vicinanze  una  sorg.  contenente 
nitro.  Conta  600  abitanti. 

OXFORD  ,  comune  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  Connecticut,  contea  e  a  5  1. 
N.O.  da  New-Haven.  Conta  1,680  abit. 

OXFORD ,  comune  degli  Stati-Unili, 
stato  di  Massachusets,  contea  di  Wor- 
cester, a  i5  1.  O.  N.  O.  da  Boston, 
con  i,56o  abitanti. 

OXFORD,  comune  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  Nuovo  -  Jersey ,  contea  di 
Warren,  a  18  1.  O.  da  Nuova-York, 
con  3,ioo  abitanti. 

OXFORD,  comune  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  Nuova-York,  contea  di  Che- 
nango,  a  35  1.  O.  S.  O.  da  Albany 
e  a  3  I.  S.  O.  da  Norwich ,  con 
2,32o  abitanti. 

OXFORD,  comune  degli  Stati-Uniti, 
stato  d'Ohio,  contea  di  Butler,  a  7 
1.  N.  O.  da  Cincinnati'  Evvi  una  scuo- 
la dì  medicina ,  chiamata  università 
di   Miami. 

OXFORD,  vili,  desìi  Stati-Uniti,  stato 
della  Carolina  del  Nord,  capoluogo 
della  contea  di  Granville,  a  14  1.  N. 
da  Raleigh. 

OXFORD,  vili,  e  porto  degli  Stati-U- 
niti, stato  di  Maryland,  contea  di 
Talbot,  a  18  1.  S.  S.  E.  da  Baltimo- 
re, e  a  3  1.    S.  O.    da    Easton,  sulla 
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OXIÀNI ,  popoli  dell1  Asia  ,  nella  Sog- 
diana,  secondo  Tolomeo,  che  presero 
il  nome  dal  fiume  Oxus,  di  cui  abi- 
tavano le  rive. 

OXIBA ,  riviera  della  Colombia.  Vedi 
Caracol. 

OXIBA  ,  bor.  della  Colombia  ,  diparl. 
del  Guayaquil  (Nuova  Granata),  a 
20  1.  N.  N.  E.  da  Guayaquil,  sulla 
riva  sinistra  del  Caracol ,  che  porta 
pure  il  nome  di  Oxiba. 

OX1BII  o  OXIB1ENI,  popoli  dell1  Alpi 
marittime ,  ai  confini  della  Liguria. 
Assai  possenti ,  molto  si  segnalarono 
contro  i  romani,  quando  intraprese- 
ro la  conquista  delle  Gallie.  Alleali 
coi  Deciati  ,  attaccarono  le  città  di 
Nizza  e  di  Antibo.  Stefano  di  Bisan- 
zio loro  attribuisce  una  città  col  no- 
me di  Oxibium.  Secondo  alcuni,  oc- 
cupavano la  diocesi  e  la  città  di 
Frejus,  e  la  città  di  Egitna,  Cannes, 
in  Provenza. 

OXIE,  haerad  della  Svezia,  prefettura 
di  Malmoehus.  Malmoe  n' è  il  luogo 
principale. 

OX1RA  o  OLIBERA,  città  d'Asia,  nel- 
la  Mesopotamia,  secondo  Tolomeo. 

OXKANGAR  ,  isola  della  Russia  euro- 
pea, nel  golfo  di  Botnia  ,  sulla  costa 
della  Finlandia,  governo  di  Kuopio , 
distr.  di  Nedre-Rarelens  ,  al  63°  18' 
di  lat.  N.  e  190  42;  di  long.  E.  Ha 
3  I.  di  lunghezza  sopra  1  di  larghezza. 


riva  sinistra    del  Treadhaven,  presso  OXNEY,  hundred  dell' Ingh.,  contea  d 


la  sua  foce  nella  baja  Chesapeake. 
Questo  porto  fa  un  commercio  con- 
siderabile. 

OXI,  montagna  della  Grecia,  sull'istmo 
del  Peloponneso. 

OXIA  od  OXEA,  promontorio  dell' is. 
di  Taprobana,  secondo  Tolomeo. 

OXIA,  isola  della  Propontide,  secondo 
Ccdreno 

OXIA,  isola  del  mar  Jonio,  sulla  costa 
della  Grecia,  a  6  1.  O  da  Missolon- 
ghi,  presso  e  al  S.  dell' imbocc.  del- 
l' Aspro-potamo.  Lat.  N.  38°  17' 20'; 
long.  E.  180  46'  o".  Hai  1.  di  lun- 
ghezza, e  rinchiude  pochi  abit.,  terre 
coltivale  e  pascoli. 

OXIANA,  città  d'Asia,  nella  Sogdiana, 
presso  dell'  Oxus,  secondo  Tolomeo  , 
«he  51  crede  corrisponda  a  Teh&jed. 


Kent,  nella  parte  S.  del  lathe  di  Shep- 
way.  Conta  i,4o0  abitanti.  II  luogo 
principale  è  Wittersham. 

OXOIS  ,  antico  picc.  paese  di  Francia. 
Vedi  Auxois. 

OXTRACA,  città  delle  Spagne,  e  la 
più  grande  della  Lusitania.  Fu  di- 
strutta da  M.  Attilo,  secondo  Appia- 
no  Alessandrino. 

OXU,  prov.  del  Giappone.  VediMows. 

OXUS  ,  fiume  della  Tartaria  indipen- 
dente. Vedi  Djihun. 

OXYDRACI  od  OXYDRACHI,  popoli 
dell'India,  di  qua  del  Gange,  sulle 
rive  dell'  Indus,  limitrofi  e  superior- 
mente ai  Malli.  Quantunque  poco 
uniti,  un  interesse  comune  aveva  lo- 
ro fatto  prender  le  armi  per  difesa 
contro    Alessandro ,    da   cui  fu  posta 


So 
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in  fuga  la  loro  numerosissima  arma- 
ta.   Occupavano    Oxydracum.     Vedi 

Ol-TCU. 

OXYN1A,  città  della  Grecia,  prov.  di 
Tes$ac.r!i.i,  nella  Esliotide,  sull'Ion, 
che  perdevasi  nel  Peneo ,  secondo 
Strahone. 

OXYHINCIITUS,  citta  dell'Egitto,  sul- 
la riva  occid.  del  Nilo,  che  divenuta 
episcopale,  fu  celebre  nei  primi  secoli 
della  Chiesa. 

OXYRKUM  e  PER1RRUM,  due  pro- 
montori sul  Bosforo  di  Tracia  ,  dal 
lato  dell1  Europa,  nominali  da  Dioni- 
gi di  Bisanzio. 

OYAMPIS  ,  indiani  della  Gujana  fran- 
cese ,  sulle  rive  dell1  Oyapok.  Sono 
di  carattere  dolce  e  sociale  e  mollo 
industriosi.  Coltivano  una  spezie  di 
cotone  ben  superiore  a  quello  di 
Cajenna,  ed  anche  a  quello  di  Fer- 
nambuco ;  si  dedicano  alla  caccia, 
che  fanno  con  cani  eccellenti,  ed  alla 
pesca,  servendosi  dell1  arco  per  que- 
sti due  escrcizj.  Non  viaggiono  che 
per  terra.  Da  poco  tempo  si  sono 
avvicinati  ali1  Oyapok,  dopo  distrutta 
la  popolazione  «lei  Roco  Jenni.  Nel 
182^,  il  capitano  Bodin  .  incaricato 
dal  governatore  della  Gujana  fran- 
cese di  visitile  le  sorgenti  dell1  Oya- 
pok ,  riscontrò  gli  Ovampis ,  e  fece 
••un  essi  alleanza  ;  il  capo  prestò  giu- 
ramento di  fedeltà  al  re  «li  Francia. 
Quest1  indiani  sono  in  numero  circa 
«li  G,ooo. 

OYAPOK,  ti.  della  Gujana  .  che  sorge 
alla  serra  Tumucumaca  ,  nel  S.  della 
i  Gujana  francese,  e ,  scorrendo  verso 
il  N.  E.,  segna  una  parte  del  limite 
fra  questa  e  la  Gujana  brasiliana.  Si 
getta  ne!P  Atlantico  per  «in  largo  e- 
sluario,  all'È,  del  quale  si  avanza  il 
capo  Orange,  al  4°  8'  di  lat.  N.  e 
53°  \o'  di  long.  O.  Ha  circa  70  1. 
di  corso.  Il  suo  affluente  principale 
è  il  Camopi,  a  sinistra.  A  12  1.  dalla 
sua  foce,  non  è  già  più  navigabile. 
Li  maggiur  parte  del  restante  del 
suo  corso  è  imbarazzato  da  cateratte, 
alcune  delle  «piali  sono  notevoli;  una 
di  esse  h»  più  di  80  piedi  di  altez- 
za- Nel  1R24,  il  capitano  Bidin  per- 
corse questo  iì.  sino  alla   sua   sorgew- 
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le,  e  ritrovò  sulle  sue  rive,  ad  un* 
grande  distanza  dalla  sua  foce,  gl'in- 
diani Oyampis.  —  Molli  geografi  ris- 
guardano  questo  fi.  come  identico 
con   quello  di  Yincent-Pincon. 

OYAKZUN,  riviera  della  Spagna,  prov. 
di  s.  Sebastiano,  in  Guipuscoa.  Ha 
origine  all'estremità  S.  E.  della  valle 
del  suo  nome,  passa  innanzi  Oyar- 
zun,  diviene  navigabile  presso  di  Le- 
zo,  e  si  getta  nel  golfo  di  Guascogna, 
al  Passage,  di  cui  forma  il  porto,  do- 
po un  corso  di   14  1. ,  verso  il  N.  O. 

OYARZUN,  bor.  della  Spagna,  prov.  e 
a  2  1.  S.  E.  da  s.  Sebastiano,  in  Gui- 
puscoa, al  piede  di  una  montagna, 
presso  la  destra  della  riviera  del  suo 
nome.  Vi  sono  strade  bene  lastricate, 
una  bellissima  piazza,  ov'è  la  casa 
comunale,  e  due  ospedali.  Conta  3,3f)o 
abitanti,  occupati  nella  fabbrica  del 
carbone  o  nelle  miniere.  —  La  vali» 
di  Oyarzun  possedè  acque  minerali, 
miniere  di  ferro,  stagno,  piombo,  ra- 
me, e  cave  di  gesso  e  di  diaspro.  — ■ 
Questo  borgo  è  antichissimo  ;  alcune 
inscrizioni  fanno  credere  essere  Pani. 
Olarso  o  Oeaso. 

OYATIPEA,  porto  d'O-taiti,  nell'arci- 
pelago della  Società,  sulla  costa  del 
Tiarrabu,   parte  S.   E.   dell1  isola. 

OYCKE,  vili,  dei  Paesi-Bassi,  prov.  del- 
la Fiandra-Orientale,  circond. ,  cant. 
e  a  1  I.  \\\  O.  N.  O.  da  Audenarde, 
e  a  5  I.  i(2  S.  O.  da  Gand,  con  1,200 
abitanti. 

OYE.  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  del  Doubs, 
circond.,  cant.  e  a  1  I.  ij4  S.  S.  O. 
da  Pontarlier,  presso  la  sinistra  del 
Doubs.  Ha  una  cartiera  e  4°°  aD'1' 
Nei  dintorni  si  trovano  cave  di  bel 
marmo. 

OYE,  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  del  Passo 
di  Calais,  circond.  e  a  6  1.  i|2  N.  N 
da  s.t  Omer,  e  a  1  I.  ij2  O.  da  Gra- 
velines,  cant.  d'Audruiek,  presso  fOye, 
tributario  delPAa.  Conta   i,G5o  abit. 

OYE,  vili,  di  Fr. ,  diparl.  di  Saona  e 
Loira,  circond.  e  a  3  I.  S.  S.  O.  da 
Charolles,  cani,  e  a  2  1.  1  [4  N.  N.  E. 
da  Semur.  Vi  si  tengono  6  annua 
fiere,  e  conta    1 ,060  armatiti. 

OYEN,  ciltà  e  porlo  del  Giappone,  nel- 
l1  isola  di  Sikokf,    prov.    d'Ava,  capo- 
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luogo    d;  dislr. ,   presso    di    un  capo 
dello  stesso  nome. 

OYESTAD,  parrocchia  della  Norvegia, 
diocesi  di  Christiansand,  bai.  di  Man- 
dai. Conta  6,800  abitanti. 

OYNGAVA,  riviera  del  Giappone,  nel- 
T  isola  di  Nifon.  Scorre  fra  la  prov. 
di  Tootomi  e  di  Suruga,  e  si  getta 
nella  baja  di  Totomina ,  dopo  un 
corso  di  20  1.  circa. 

OYOLAVA,  una  delle  isole  dei  Navi- 
gatori ,  nel  Grande-Oceano  equino- 
ziale. Vedi  Ojalava. 

OYON,  bor.  della  Spagna,  prov.  e  a  1 
1.  N.  N.  E.  da  Logrono,  in  Alava, 
sul  versatojo  di  una  montagna.  Con- 
ta 63o  abitanti. 

OYONNAX,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del- 
rAin,  circond.  e  a  3  I.  N.  da  Nau- 
tua,  e  a  7  1.  3|4  E.  da  Bourg,  capo- 
luogo di  cantone,  sulla  Cersouille.  Vi 
sono  fabbriche  di  lavori  in  ebano, 
di  pettini  di  corno  e  bosso  ;  ha  4 
annue  fiere    e  i,3oo  abitanti. 

OYRIÉRES,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del- 
l'Alta-Saona,  circond.  e  a  2  1.  i]4  N. 
N.  O.  da  Gray,  e  a  2  1.  ij4  §•  &  E. 
da  Carnplitte-le-Chàteau,  cant.  d'Au- 
trey,  55o  abit.,  4  annue  fiere. 

OYSKAVELEN,  montagna  della  Nor- 
vegia, diocesi  e  a  20  I.  N.  N.  E.  da 
Drontheim,  bai.  di  Drontheim  set- 
tentr. ,  a  circa  5  1.  dalla  costa.  Alta 
4,4°°  piedi. 

OYSTER-BAY,  porto  degli  Stati-Uniti, 
sulla  costa  dello  stato  di  Massachusets, 
contea  di  Barnstaple.  Lat.  N.  4i°40'; 
long.  O.  720  40'-  È  rinomato  per  le 
sue  ostriche. 

OYSTER-BAY,  comune  degli  Stati-Uni- 
ti, stato  di  Nuova-York,  nel  Queen's- 
county,  a  10  1.  E.  da  Nuova-York. 
Conta  4^3°  abitanti. 

OYSTER-HARBOUR,  porto  sulla  costa 
rnerid.  della  Nuova-Olanda,  terra  di 
Nuyts,  presso  e  al  N.  del  porto  del 
Re-Giorgio  III.  Lat.  S.  35°;  long.  E. 
ii5°  38'.  Non  può  ricevere  che  na- 
vigli di  media  grandezza,  per  la  po- 
ca acqua  che  vi  è  sopra  un  banco 
che  si  estende  da  una  costa  all'altra. 
Fu  scoperto  da  Vancouver  nel  1791, 
e  così  chiamalo  perchè  vi  si  trovai 0- 
no  ostriche  in  abbondanza. 
Tom.  IV.  P.  I. 
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OYSTER-HAVEN,  porto  sulla  costa 
merid.  dell'  Irlanda,  prov.  di  Mun- 
sler,  contea  di  Cork,  presso  e  all'È, 
del  porto  di  Rimale.  Lat.  N.  5i°34/j 
long.  O.  ro°  34'. 

OYSTER-ISLAND  (  isola  dell'Ostrica  ), 
isola  del  golfo  del  Bengala,  sulla  co- 
sta dell'Aracan,  nell'  Indo-China  bri- 
tannica, in  faccia  la  foce  dell'Aracan, 
a  io  1.  S.  O.  dalla  città  di  questo 
nome.  Lat.  N.  200  12';  long.  E.  900 
2o;.  Alcune  scogliere  che  la  cingono 
ne  rendono  l'approdo  assai  pericolo- 
so. Vi  si  pescano  in  abbondanza  al- 
cune picc.  ostriche,  che  seno  in  gran 
parte  spedile  a  Dacca  ed  a  Calcutta. 

OYSTERMOUTH,  vili,  della  parte  me- 
rid. del  paese  di  Galles,  contea  di 
Glamorgan,  hundred  e  a  1  1.  rj2  S. 
O.  da  Swansea,  sulla  costa  O.  della 
baja  di  Swansea.  fi  assai  bello  e  ben 
difeso  dallo  terre  alte  ohe  lo  cingo- 
no ;  gli  stranieri  vengono  a  passarvi 
la  bella  stagione.  La  baja  sommini- 
stra in  abbondanza  pesce  e  piccole 
ostriche  assai  slimate.  Conta  1,800 
abit.,  in  gr.  parie  pescatori.  —  So- 
pra un'altura  vicina,  da  dove  la  vista 
abbraccia  tutta  la  baja  di  Swansea, 
si  vedono  gli  avanzi  del  castello  di 
Oystermoulh. 

OYTOSCH,  passaggio  della  Transilva  • 
nia.  Vedi  Ojtoz. 

OYVAK.I,  bor.  del  Giappone,  nell'isola 
di  Nifon,  prov.  d'Oumi,  sul  declivio 
del  monte  Otavano-  Yanina  .  Conta 
un  ^r.  numero  di  meccanici,  pittori 
e  scultori,  e  vi  sono  4°o  case. 

OZABAT,  cillà  del  Giappone,  nell'isola 
di  Nifon,  prov.  di  Yamalfuro,  verso 
Meaco. 

OZAKA,  città  e  baja  del  Giappone. 
Vedi  Osaka. 

OZALI,  bor.  della  Croazia  civile,  co- 
mitato e  a   10  1.  O.  S.  O.  da  Agrara. 

OZAMA,  riviera  dell'  isola  Hai'li,  dipart. 
dell'Est,  nell'antica  parte  spaglinola. 
Discende  dalla  catena  centrale  del- 
l' isola,  scorre  al  S.  E. ,  poi  al  S.  O. , 
e  si  getta  nel  mare  delle  Anlille,  a 
s.  Domingo,  dopo  un  corso  di  18 
leghe.  I  suoi  principali  affluenti  so- 
no :  il  Gavacao,  a  sinistra,  e  I'  Isa- 
bella, a  destra.  —Diede  per  qualche 
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tempo  il  suo  nome  ad  un  dipart. 
che  formò  una  gran  parte  di  quello 
dell'Est. 

OZARA  o  AZORA,  riti;.  d'Asia,  nella 
Grande  Armenia,  secondo  Tolomeo. 

OZARBA,  nome  di  una  fortezza  della 
Tracia,  che  Procopio  dice  fortificata 
dall'  iroperator  Giustiniano. 

OZARINTZI,  bor.  della  Russi;,  europea, 
gov.  di  Podolia,  distr.  e  a  3  1.  N. 
da  Mohilev. 

OZAR1TCHI,  bor.  della  Russia  euro- 
pea, gov.  di  Minsk,  distr.  e  a  16  1. 
S.  da  Bobronxsk. 

OZAROW,  città  della  Polonia,  woiwo- 
dia,  obwodia  e  a  5  I.  i[2  N.  «la  San- 
domir,  e  a  ij  1.  1(3  E.  M.  E.  da  Opa- 
tovv,  con  200  case. 

OZEGOW,  vili,  degli  Slati-Prussiani, 
prov.  di  Slesia,  reggenza  di  Oppeln. 
circ.  di  Beulhen.  Ha  una  miniera 
di  carbone. 

OZE1LS  6  OCHOUM,  riviera  della  Rus- 
sia, iu  Asia,  nella  Grande-Ab.isia.  Di- 
scende dal  versatojo  merid.  del  Cau- 
caso, scorre  al  S.  O. ,  e  si  getta  nel 
mar  Nero,  a  Kuda,  dopo  io  1.  di 
corso. 

OZENE,  città  dell'Indie,  di  qua  dei 
Gange,  fra  montagne,  secondo  Tolo- 
meo, residenza  di  un  principe.  È  la 
moderna  Ougkiv. 

OZENZARA  o  OZfcNSARA,  città  del- 
la Palestina,  nella  tribù  d'Ephraim. 

OZERIAN,  bor.  della  Russia  europea, 
gov.  di  Volinia,  distr.  e  a  6  1.  S.  da 
Kowel. 

OZER1CHTCHI,  bor.  della  Russia,  io 
Eur. ,  gov.  e  a  i5  1.  N.  da  A7itebsk, 
distr.  e  a  8  1.  N,  da  Gorodok,  sopra 
un  piccolo  lago. 

OZERNAIA,  forte  della  Russia  europea, 
gov.  di  Orenburg.  distr.  e  a  2(i  1.  E. 
S.  E.  da  Orenburg,  sulla  riva  destra 
dell'Ural.  Il  suo  nome  gli%viene  dai 
laghi  che  lo  circondano.  E  regolar- 
mente fortificato,  e  cinto  da  un  buon 
fosso;  fu  eretto  nel  1706.  Ha  una 
chiesa  e  200  case.  La  guarnigione  si 
compone  di  una  compagnia  di  trup- 
pe regolari,  e  di  un  cenlinajo  di  Co- 
sacchi e  di  Baciari,  che,  vivendo  nel- 
le vicinanze ,  fanno  il  servizio  coi 
Cosacchi.  I 
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OZERNAIA  (N1JNAIA),  fortezza  del 
la  Russia  europea,    gov.  ,    distr.    e  n 

120  I.  O.    ila  Orenburg,   con  880  uo- 
mini. 
jOZERNITZA,  bor.  della  Russia,  in  Eu- 
ropa, gov.  di  Grodno,  distr.  e  a  4  1- 

0.  da  Slonim. 
OZERNOI,    vili,  della  Russia,    in  Asia, 

distr.  di  Kamtschatka,  a  55  1.  S.  S.  O. 
da  Verkhnè-Kamtschatk  .  Itti  la  riva 
occid.  di  un  lago  (  ozerò  ),  da  cui 
prende  il  nome,  e  che  scorre  nel 
mare  di  Okhotsk  per  la  pice.  riviera 
Ozc  rimi. 
,  OZERÒ,  vili,  del  rcg.  Lora.-Yen.,  prov. 

di  Pavia,  distr.  di  Abbialegrasso. 
OZI  Eli  1,  vili,  della  Sardegna,  divisione 
del  Capo-Sassari,  capoluogo  di  prov. 
e  di  distr. ,  a  io  1.  E.  S.  E.  da  Sas- 
sari. E'  sede  del  vescovo  di  Bisarcio, 
sullragineo  di  Sassari.  Occupa  il  de- 
clivio di  diverse  colline,  ed  il  fonilo 
di  un  vallone  stretto,  ove  un  picc. 
ruscello  alimenta  una  bella  fontana, 
e  fa  muovere  molti  molini.  Evvi  una 
collegiata,  tre  conventi,  uno  dei  quali 
di  Gesuiti  che  vi  dirigono  un  collegio, 
ed  un  ospedale.  Conia  7,760  abitan- 
ti. —  La  provincia  si  divide  nei  /{. 
distretti  di  Budusò,  Osehiri,  Ozieri  e 
Tempio,  suddivisi  in  22  comuni.  Con- 
ta 58, i/jo  abitanti. 
OZILLAC,  vili,  di  Er. ,  dipart.  della 
Charente-Inferiore,  circond. ,  cant.  e 
a   1   1.   ij/{  S.  S.  E.    da  Jonzac,  e  a  5 

1.  q2      a   Pons.   Vi  si   tiene  una  fiera, 
e  cor. ..a   i.o4o  abitanti. 

OZINO,  città  del  Giappone,  nell'isola 
di  Nifon,  prov.  di  Yamatfuro,  verso 
JMeaco. 

OZIUTITCHI,  bor.  della  Russia,  in 
Eur.,  gov.  di  Volinia,  distr.  e  a  G  1. 
E.  da  Vladimir?. 

OZOAM1S  e  OZOANA,  due  città  del- 
l'India, di  qua  del  Gange,  secondo 
Tolomeo. 

OZOGARDAMA  o  ZARAGARDIA,  cit- 
tà dell'Asia,  nella  Mesopotamia,  sulle 
rive  dell'Eufrate,  menzionata  da  Aiu- 
miano  Marcellino  e  Zosinao. 

OZOLA  o  OXOLA,  città  delTAracosia, 
secondo  Tolomeo. 

OZOLLES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Sao- 
na  e  Eoira,   circond. ,    cant.  e  a  1  1, 
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3|4  S.  E.  ila  Charolles.   V 


O  z  z 

si  tengono  OZURGHEÌT  ,    tortezza 


5  annue  fiere,  e  conta   1,180  abtt. 
OZORA,   bor.    dell'Ungheria,    comitato 
«li  Tolna,   marca   di  Dombovar,  a    ji 
1.  S.    da  Stuhl-Weissenburg.    Ha    un 
castello,  una  razza  ed  un  ovile. 
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Iella     Russia 


asiatica,    nella   Gurìa,    a   io    1.  N.  E. 
da   Balumi   e  a   i5  1.  S.  O.    da    Kou- 
lal's,  a   5  I.  dal  mar  Nero. 
OZZAPOL1S,    ant.    città    della    Tracia, 
in  vicinanza   di  Sardica. 


P 


i  A ,  circond.  della  China,  prov.  di 
Sse-tchouan  ;  la  città  è  sulla  destra 
del  Kialing-kiang,  a  8  1.  N.  E.  da 
«fucila  del  dipartiti),  di  Chun-khing. 
Lat.  N.  3!°  5o'  52";    long.   E.  lo/f 

24'   2". 

FA,  circond.  della  China,  prov.  di  Tehi- 
li  ;  la  città  è  a    20  1.  S.  da  Pe-kiug. 

PA,  città  del  Tibet.   V.  Ba-thang. 

PAM  -MIOU,  città  delP  impero  Birma- 
no. V.  Prome. 

PAAMOUAY,  paese  della  Guinea  supe- 
riore, all'È,   della  costa  di  Biafra. 

PAAR,  riviera  della  Baviera,  che  surge 
nella  parte  occid.  del  circ.  dell1  Isar, 
presidiale  e  a  il.  ip  N.  da  Lands- 
berg;  attraversa  la  parte  orient.  del 
Danubio  Superiore,  e  raggiunge  la 
destra  del  Danubio,  a  1  1.  ip2  al  di 
sotto  d'Ingolstadt,  nel  circ.  della  Re- 
gen,  dopo  un  corso  di  26  1.  al  N.  N. 
E.   Bagna  Aichach  e  Schrobenhausen. 

PAARDENBERG  (  montagna  dei  Ca- 
valli), montagna  del  gov.  del  Capo 
di  Buona-Speranza,  nelPO.de!  li. li- 
di Slellenbosch,  a  6  1.  N.  dal  Paarl 
berg.  Fu  così  chiamala  dal  gr.  nu- 
mero di  zebre  che  la  Frequentavano. 

PAARL  o  LA  PERLA.,  bel  vili,  del 
gov.  del  Capo  di  Buona  Speranza, 
distr.  e  a  6  1.  N.  N.  E.  da'Slellen- 
boseh  ,  nella  valle  di  Drakenstein . 
presso  e  all'  E.  del  Paarlberg.  Quivi 
crescono  i  migliori  vini  del  Capo  e 
{'rutti  eccellenti. 
PAARLBERG  (montagna  della  Perla), 
mon'i'gua    del  governo    del  Capo  di 


Buona  Speranza  ,  nell1  O.  del  distr. 
di  Stellenbosch  ,  a  12  I.  N.  E.  dalla 
città  del  Capo.  Le  rupi  della  Perla 
e  del  Diamante  dominano  una  cate- 
na di  roccie  granitiche  ;  la  prima  ha 
4oo  piedi  sopra  della  montagna  pro- 
priamente detta. 

PAASDORF,  vili.  dell' arcid.  d'Austria, 
paese  al  di  sotto  dell' Ens,  ciré,  infe- 
riore del  Manhartsberg,  a  3  1.  2i3  0. 
da  Zistersdorf  e  a  9  1,  N.  N.  E.  da 
Vienna,  presso  la  destra  della  Zaya. 
Ha  un  castello  e    1,000  aiutanti. 

PABAY,  picc.  isola  della  Scozia,  contea 
d' Inverness,  a  ip  1.  dall'isola  Skye, 
«lavanti  la  baja  di  Broadfort,  e  a  3(4 
di  1.  E.  dalla  isola  Scalpa.  Quasi  ro- 
tonda, di  i|3  di  1.  di  lungh  sopra 
i|4  ài  largii.,  e  formata  di  roccie  cal- 
cari che  si  approssimano  alla  natura 
del  marino  e  sono  piene  «li  conchi- 
glie impietrite;  alcune  olfrono  indi- 
zj  di  muiiere  di  l'erro.  Quest'isola 
è  inabitata  ,  facendovisi  soltanto  pa- 
scolare alcuni  bestiami. 

PABBAY,  una  delle  Ebridi,  contea  dTn- 
verness,  distr.  e  al  S.  O.  della  peni- 
sola di  Harris,  da  cui  è  separata  da 
uno  stretto  di  3|4  ài  1-,  all'  ingresso 
occidentale  dello  stretto  di  Harris, 
che  la  divide  dalla  isola  Berncta  al 
S.  Quasi  rotonda  ,  ha  circa  1  1.  di 
diametro.  La  costa  settentr.  è  cinta 
«la  roccie,  e  s'inalza  in  cono  più  al- 
to che  le  isole  vicine.  La  costa  S.  E., 
un  tempo  fertilissima,  è  adesso  coper- 
to di  sabbia,    ed  offre  1'  aspetto  più 
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triste:  verso  il  S.  O.  è  ancor.»  assai 
fertile,  ma  al  N.  O.  appena  vi  si 
scorge  qualche  traccia  di  vegetazione. 

PABER,  riviera  dell' Indoslan,  nel  pae- 
se fra  la  Djenroah  ed  il  Selledje.  Di- 
scende dai  monti  Ilimalaya  ,  scorre 
da  prima  al  S.  O.  ,  poi  al  S,,  e  si 
congiunge  a  la  Tonsa,  alla  destra,  do- 
po il  corso  di  una  ventina  di  leghe. 
Estremamente  rapida,  si  attraversa 
sopra  molli  ponti  di  corde.  La  valle 
in  cui  scola  è  elevata  da  6  a  7,000 
piedi  sopra  del  mare, 

PABIAN1CE,  città  della  Polonia,  woi- 
wodia  e  a  21  1.  hi.  da  Kalisch,  ob- 
wodia  e  a  io  1.  E.  N.  E.  da  Sieradz, 
presso  la  Dobrynka,  in  un  paese  di 
boschi.  Ha  fabbriche  di  panni,  gros- 
se flanelle,  calzette,  cappelli  e  /1G0  a- 
bitanti. 

PARLO  (S.),  bor.  della  Colombia,  dipart. 
del  Cauca  (Nuova-Granata),  prov.  e 
a  28  1.  N.  N.  E.  da  Bonaventura, 
e  a  G3  I.  N.  da  Popayau  ,  sulla  de- 
stra del  s.  Juan,  sotto  al  canale  del- 
la Raspadura,  che  qualche  volta  pren- 
de il  suo  nome. 

PABNEUkJRCUEN,  bor.  dell'  arcid. 
d'Austria,  pjesc  al  di  sopra  delI'Ens, 
circ.  della  MuhI,  a  2  1.  q3  N.  N.  O. 
da  Grein  e  a  6  1.  Z\\  S.  E.  da  Frey- 
stadt. 

PABU  ,  porto  del  basso-Canada,  sulla 
costa  S.  E.  del  distr.  di  Gaspè,  al 
N.  dell'ingresso  della  baja  dei  Calo- 
ri, nella  parte  occii.  del  golfo  di  s. 
Lorenzo. 

PACAJAZ,  riviera  del  Brasile.  Vedi 
Pacava. 

PACAJES,  città  dell'alto  Perù,  dipart. 
e  a  3o  1.  S.  da  La  Paz  ,  capoluogo 
di  provincia.  Commercia  di  bestiami. 
La  prov.  ha  eccellenti  min.  di  talco; 
vi  si  scavava  un  tempo  molto  argen- 
to e  smeraldi. 

PACALTSDORP,  borgata  della  colonia 
del  Capo  di  Buona  Speranza.     Vedi 

HoOGEKRAAL. 

PACAMOROS,  prov.  della  Colombia, 
Vedi  Jaen  de  Bracamoros. 

PACANER1E  (LA)  ,  stabilimento  degli 
Stati-Uniti,  territorio  di  Arkansas , 
contea  di  Crawfbrd,  fra  Belle-Pointe 
e  Cadron   K  così  chiamato  dalla  gr. 
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quantità  di  pacaniers  («pecie  di  noce) 
che  si  trova  nelle  vicine  foreste.  Le 
terre  all'  intorno  sono  fertili  e  sin- 
golarmente atte  alla  produzione  del 
cotone.  Al  S.  di  questo  luogo  ,  stan- 
no alcune  sorg.  termali  rinomate  per 
diverse  malattie,  e  la  cui  temperatura 
varia  da  44°  a  53°  (R.). 

PACAR  A,  riviera  del  Brasile,  prov.  di 
Para.  Scorre  al  N.,  e  fluisce  alla  de- 
stra del  Xingu,  dopo  il  corso  di  cir- 
ca  100  leghe. 

PACARAINA  (SIERRA),  catena  di  mon- 
tagne che  si  estende,  dall'  E.  all'  O., 
sul  limite  della  Gujaua  brasiliana  e 
del  dipart.  colombiano  di  Maturin, 
sotto  4o°  io'  di  lat.  N.  e  fra  620  e 
GG°  di  long.  O.  Si  riattacca  all'  O. 
alla  sierra  Parirae  e  al  N.  E.  alla  Sier- 
ra di  Riuocotle,  e  divide  in  parte  il 
bacino  dell'  Orenoco,  al  quale  man- 
da il  Caroni  e  la  Paragua,  da  quel- 
lo del  rio  Negro,  che  vi  riceve  il  rio 
Branco,  suo  principale  a  IH  nenie.  Dà 
pur  nascita  ad  una  quantità  di  altri 
corsi  d'acqua  mollo  meno  importanti. 
La   sua  lunghezza  è  di  circa  100 leghe, 

PACAS1ACUS-SINUS  ,  golfo  del  marr. 
Egeo,  in  cui  dice  s.  Girolamo  v'era 
F  is.   Samotracia. 

PACASMAYO,  riviera  del  Perù,  inten- 
denza di  Truxillo.  Discende  dal  ver- 
satolo occid.  delle  Ande,  scorre  al  S. 
O.,  e  si  getta  nel  Grande -Oceano, 
dopo  un  corso  di  2  5  a  3o  leghe.  Le 
sue  rive  sono  amene.  Alla  sua  im- 
bocc.  si  pesca  pesce  eccellente. 

PACATJDIÈRE  (LA),  bor.  di  Fr.  ,  di- 
part. della  Loira,  circond  e  a  5  1.  N. 

0.  da  Roano,  e  a  i/f  1.  ip  N.  N.,  O. 
da  Montbrison,  capoluogo  di  canto- 
ne. Vi  si  tengono  6  annue  Aere,  e 
conta   1,600  abitanti. 

PACAYA  o  PACAIAZ,  riviera  del  Bra- 
sile, prov.  di  Para.  Scorre  al  N. ,  e 
fluisce  alla  destra  del  Guanapu,  al 
S.  S.  O.  della  isola  Marajo,  dopo  60 

1.  di  corso. 

PACAYA,  vulcano  del  Guatemala,  stato 
di  s.  Salvador,  all' O.  del  golfo  di 
Fonseca.  Si  prolunga  formando  un 
dorso  enorme  ,  sormontato  da  tr« 
vette  visibili  da  lontano.  J  torrenti  di 
lave,  le  pietre    pomici ,    Je  scorie  ,  la 
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sabbia  devastarono  i  vicini  cantoni.  Le 
eruzioni  le  più  consid.  e  le  più  fa- 
mose di  questo  vulcano  furono  quel- 
le degli  anni  i565,  i65r,  1G64,  16G8, 
1671,  1677  e  giugno  1775;  l'ultima 
.seguì  non  per  la  vetta,  ma  per  tre 
crateri  situali  molto  al  di  sotto. 
PACCAIIAS,  tribù  indiana  del  Brasile, 
nella  parte  occid.  della  prov.  di  Ma- 
to-Grosso,  distr.  di  Juruenna. 

PACCALONGANG,  prov.  della  parte 
settentr.  dell1  isola  di  Java  ,  apparte- 
nente agli  Olandesi  ,  fra  la  prov.  di 
Tagal,  all'O.,  e  quella  di  Batang,  al- 
l' E.  E  bagnata  al  N.  dal  mare  di 
Java.  La  sua  superficie  è  di  circa  80 
leghe  ;  la  superficie  del  paese  è  tut- 
ta ondulante.  Le  produzioni  prin- 
cipali sono  riso,  mais  e  caffè.  Nel 
i8i5  v'erano  n5,44°  abitanti,  lutti! 
giavanesi,  eccettuando  circa  2,000  da- 
nesi e  qualche  olandese.  II  suo  capo- 
luogo porta  lo  stesso  nome. 

PACCALONGANG,  città  di  Java,  capo- 
luogo di  prov. ,  sulla  costa  settentr. 
della  isola,  alla  destra  della  riviera 
del  suo  nome,  che  si  getta  nel  mare 
di  Java ,  a  18  1.  O.  da  Samarang, 
sulla  strada  da  questa  città  a  Ba In- 
via ,  in  un  cantone  fertile  e  salubre, 
tranne  in  una  foresta  sì  malsana 
che  4i°°°  uomini  vi  perirono  nei  la- 
vori della  strada  nominata.  Evvi  nn 
residente  olandese ,  ma  poche  fami- 
glie di  questa  nazione.  1  chinesi  ed 
i  giavanesi  compongono  quasi  tutta 
la  popolazione. 

PACCENGO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di   Verona,  distr.  di  Bardolino. 

FACCIO  ,  bor.  della  Sicilia.  V  Paceco. 

PACE,  bor.  della  Sicilia,  prov.,  distr.  e 
a  (J  I.  O.  da  Messina. 

PACE  (RIVIERA  DELLA),  nella  Nuo- 
va-Bretagna. Vedi  Unijgah. 

PACE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  d' Ille  e  Vi- 
Jaine,  circond.,  cant.  N.  O.  e  a  1  1. 
3|4  N.  O.  da  Rennes.  Fa  un  gran 
comrn.  di  burro  rinomato  ,  e  conta 
2,/J5o  abitanti.  Vi  si  tengono  2  an- 
nue fiere. 

PACE,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  dell'  Orne, 
circond.,  cant.  O.  e  a  il.  j|3  O.  da 
Alencon,  con  370  abitanti.  Nei  din- 
torni si  trovar  del  kaolino, 
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PACECO  o  PACCIO,  bor.  della  Sicilia, 
prov.,  distr.  e  a  2  t.  S.  E.  da  Trapa- 
ni, capoluogo  di  cantone. 

PACENTRO,  bor.  del  reg.  di  Napoli, 
prov.  dell' Abruzzo-Ulteriore  U,  distr. 
cant.  e  a  1  1.  \\(\  E.  da  Sulmona  e 
a  l'ò  1.  S.E.  da  Aquila  ,  al  piede  del 
Morrone.  Vi  sono  4  chiese,  un  con- 
vento  e  5,iGo  abitanti. 

PACHA,  Pascià,  riviera  della  Russ.  eur., 
che  ha  origine  nel  gov.  di  Novgorod, 
distr.  di  Tikhvin  ,  presso  di  Ledia; 
scorre  all'  O.  ,  poi  al  N.,  entra  nel 
gov.  di  s.  Pietroburgo,  e  si  getta 
nello  Svir,  alla  riva  sinistra,  in  vici- 
danza  dell'  imbocc.  di  questo  nel  la- 
go I^adoga,  dopo  un  corso  di  5o  le- 
ghe. 11  suo  principale  affluente  è  la 
Kapcha,  a  destra. 

PACUACAMA,  vili,  del  Perù,  intenden- 
za e  a  8  1.  S.  S.  E.  da  Lima,  prov. 
di  Cercado,  nella  valle  dello  stesso 
nome,  celebre  per  la  sua  fertilità;  e 
più  per  un  antico  rinomatissimo  tem- 
pio peruviano  dedicalo  al  Creatore 
di  ogni  cosa.  Si  dice  che  Pizan  o 
spogliò  questo  tempio  di  un'immensa 
quantità  d'oro. 

PACHACZOW,  città  della  Polonia.  Ve- 
di  BuCHACZOW. 

PACHAKAURl  ,    stazione  cosacca  della 
Russia,  in  Asia,  nei  N.  del  gov.  di  Gé©r 
già,  distr.  di  Ananouri.  Vi  sono  nelle  vi- 
cinanze quattro  sorgenti  minerali. 

PACI! ECO,  vili,  della  Spagna,  prov.  e 
a  (i  1.  S.  E.  da  Murcia,  e  a  5  I.  N. 
O.  da  Cartagena,  con   1,000  abitanti. 

PACHETE,  città  e  territorio  dellTudo- 
stan.  Vedi  Patchette. 

PACHI ,  capo  della  Tur.  d'Asia,  sul 
mar  Nero,  e  sulla  costa  settentr.  del- 
l'Anatolia. Lat.  N.  420  6'  40";  long. 
E.  32°  40'  40". 

PACI-ITA,  promontorio  della  costa  occid. 
dell'isola  di  Sardegna,  al  S.  di  Nea- 
polis,  secondo  Tolomeo. 

PACHINO,  bor.  della  Sicilia,  prov.  e  a 
io  1.  S.  S.  O.  da  Siracusa,  distr.  e 
a  5  1.  S.  da  Noto,  capoluogo  di  can- 
tone, a  1  1.  N.  O.  dal  capo  Passero, 
anticamente  Pachynam.  Ha  un  pic- 
colo porlo,  detto  Facilini  portili,  e 
vi  sono  gr.  pescherie  di  tonno.  Con 
ta   1,200  abitanti, 
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PACHITEA,  riviera  del  Perù,  che  ha 
origine  sul  versulojo  orient.  delle  An- 
de, nel!1  interi Jenza  di  Tarma,  e  por- 
fa  prima  il  nome  di  Pozuzu,  che  la- 
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co,  stato  e  a  20  1.  N.  E.  da  Messico, 
presso  di  Pacinca  .  Si  crede  sia  il 
primo  villaggio  spagnuolo  eretto  nel- 
l'Anahuac. 


scia  dopo  aver  ricevuto    il  Pichis  ;  si  PACICA    (  NEL7  ),    città    della    Boemia  , 


congiunge  all'Ucayale,  alla  sinistra. 
nei  Paznpas  <lel  Sacramento,  dopo  un 
corso  di  circa  80  I. ,  da  prima  al  N. 
E. ,   poi  al  N. 

PACHIUS,  città  dell'Asia  minore,  se- 
condo Appiano. 

PACIIKAM,  bor.  del  piccolo  Tibet,  a  20 
1.  S.  O.  da  Lei'.  E*  un  luogo  ameno, 
ombreggiato  da  pioppi.  Gli  abitanti 
sono  chiites. 

PACHNEMUN1S,  città,  col  titolo  di  me- 
tropoli,  in  Egitto,  secondo  Tolomeo. 

PA-CHOUY,  riviera  della  China,  prov. 
di  Cheu-si .  Scorre  al  N. ,  e  si  con- 
giunge airOuei-ho,   alla  destra. 

PAGHÒVCHI,  bor.  della  Russia,  in  Eu- 
ropa, gov.  di  Vilna,  distr.  e  a  6  1. 
S.  S.  O.  da  Chavli. 

PACHYNUM-PROMONTORIUal,  prò 


circ.  «li  Bidschow,  a  3  1.  N.  E.  da 
Gitschin  e  a  6  1.  \\\  N.  da  Neu- 
Bidschow.  Ila  un  ginnasio,  fabbriche 
d1  indiane  ed  acque  minerali.  Conta 
i,75o   abitanti. 

PACKAGAMA,  lago  degli  Stati-Uniti. 
/  rdi  Pakagama. 

PACO  DWUCOS,  casale  del  Portogallo, 
prov.  di  Fslremadura,  comarca  e  a 
3  I.  O.  da  Lisbona,  e  a  t  ja  I.  N.  E. 
da  Oeiras,  sulla  destra  dall'ago,  pres- 
so della  sua  foce  nell'Atlantico.  E  niii- 
tato  da  pescatori.  Un  torno  militare, 
ed  un  deposito  di  attrezzi  di  marina 
onde  soccorrere  i  vascelli  in  pericolo, 
sono  quivi  stabiliti. 

PACON1A  ,  isola  sulla  costa  settenlr. 
della    Sicilia  ,    alla    foce    del   Hathis, 


secondo  Tolomeo, 
montorio    al  S.  E.  «Iella  Sicilia,    uno  PACOMA,    città  d'Asia,    nella  Mesopo- 
dei  tre  che  aveva    fatto  dare   a  quo-!      tamia,    sull'Eufrate,    fra  Addaca    e 
st1  isola  il  nome  di  Trinacria.  Fedi       Teridata,  secondo  Tolomeo. 


Pachino. 
PACIFICO  (OCEANO).  VeàiGtkSbi- 

Oceano. 


PACOUK,  borgata  di  Senegambia,  pae- 
se dei  Yolofi,  a  2  1.  S.  O.  da  Ouam- 
krore. 


PACIDARE,    città  dell'Indie,  al  di   qua  PACTI,    popoli    dell'Asia,    nei  dintorni 

del  Gange,  secondo  Tolomeo.  della  Palude-Meotide,    secondo    l'Or- 

PAC1NATJ,  popoli  dell'Italia,    originari .      telio. 

dell' Illiria,  secondo  Festo  Avieno.        PÀCTIUS,    fi.    d'Italia,    nel    paese    dei 
PAC1UCA,    città  del  Messico,  stato  e  al      Pediculi,  secondo  Piinio. 

20  I.  N.  E.   da  Messico,  a   1,273  teseiPACTOLO    (IL),    riviera    della    Tur. 

sopra  il  livello  del  mare.  Ti  si  osser-|      asiatica.   Vedi  Pattolo. 

va    una    bellissima    chiesa   e    qualche, PACTYA,  città  della  Proponlide,  secon- 

buon  edilìzio.    I    dintorni    sono    ab-j      do  Tolomeo. 

bondantissimi    di    miniere,    che  però  PACTYES  o  PACTYAS,    montagna  di 

molto  perdettero    della    loro    impor-j      Asia  minore,    nella  Jonia,    territorio 

tanza  ;  la  più  produttrice  è  la  nomi-|      di  Efeso,  secondo  Strettone. 

nata  Real    del  Monte ,    che    dà    unaPACTYCA,    contrada    dell'Asia,    nella 

gran  quantità  di  argento.  Perside,  secondo  Erodoto. 

PACIUCACA,    riviera   del  Perù,  inten-iPACULA,    miniera  di  piombo  argenti- 

denza  di  Cuzco.  Sorge  dal  picc.  lago!      fero,  nel  Messico,    slato  e  a  70  i.  N. 

del  suo  nome,  al  i5"  di  la t.  S.  e  74° I      O-  da  La  Veracruz. 

35'  di  long.  O.,  scorre  al  N.  N.  O.,  PACUNAS.    Indiani    del    Brasile,    nella 

passando    presso    di  Challuanca    e  di       parte  occid.  della  prov.  di  Para. 

Abancay,  e  raggiunge  la  riva  sinistra  PACUR A  o  PALURA,  città  dell'Indie, 
dell' Apurimae ,  sul  limite  orientalel  nel  golfo  del  Gange,  secondo  To- 
dell  intendenza    di  Guamang»,  dopo!      lomeo 


un  corso  di  5o  leghe. 
PAC1UQU1LLA ,  picc.  vili,    del  Mèssi- 


PACY-SUR-EURE,    bor.  di  Fi 
part.  dell'Eure,  circond.  e  a  3 


,   di- 
1.  3]4 
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E.  da  Evreux,  e  a  2  I.  2j3  S.  O.  da 
Vernon,  capoluogo  di  cant.  ,  in  una 
bella  valle,  sull'Eure,  che  vi  diviene 
navigabile,  e  si  divide  in  due  rami 
onde  formare  un'isola.  Comra.  di 
biade,  bestiami,  stoffe  di  lana,  filo  e 
tele.  Vi  si  tengono  tre  annue  fiere, 
e  conta  i,5oo  abitanti.  Nei  dintorni 
si  trovano  dei  fossili  di  ogni  genere. 
E'  questa  un'antica  città  fortificala, 
ch'era  difesa   da  un  castello. 

PACZOW,  città  della  Boemia.  Vedi 
Patzau. 

PADAGUEL,  lago  del  Chili,  prov.  di 
Mapocho,  al  N.  di  Santiago,  formalo 
diilla  Colima  e  dalla  Lampa.  Ha  due 
I.  di  lunghezza. 

PADAH,  città  dell' Indostan.  V.  Gakg- 

POUR. 

PADAMO,  riviera  di  Colombia,  dipart. 
di   Maturili  (  Gujana  ).  Esce  ,   a  poca 
distanza  delle  sorgenti    dell'Orenoco, 
dalla    sierra    Maragua  ,    attraversa     il 
gruppo  della  Parime,  e  si  congiunge 
alla  destra  dell'Orenoco,  al  piede  del 
monte  Duida,  dopo   un  corso  di  cir 
ca  5o  1.  ,    generalmente    al    S.  S.  E. 
1  Guaieni  ed    i  Guainari   ne  abitano 
il  corso  inferiore. 
PADANG,    gruppo    di    picc.  isole    del- 
l'oceano Indiano,   presso  la  costa  oc- 
cid.  di  Sumatra,  all'O.  della  città  del- 
lo stesso  nome,  verso  i°  di  lat.  S.  e 
980  di  long.  E. 
PADANG,  punta  sulla  costa  occid.  del- 
l'isola di  Sumatra,  all'O.  S.  O.  della 
città    dello    stesso    nome,    al  S.    del- 
la foce  del  Padang.  Lat.  S.  o°  56' o"; 
long.  E.  970  37'  -45". 
PADANG,    città  ed  uno  dei    principali 
si  abili  meo  li    olandesi    della  costa  oc- 
cid. di  Sumatra,  sulla  riviera   del  suo 
nome,  che,  a  un   i[3  di  1.   di  distan- 
za,   si    getta    nell'oceano  Indiano,    a 
85    I.  N.  O.    da  Renculen.    Evvi    un 
forte  quadrato,  guarnito  di  !\  bastioni 
in  terra,  e  preceduto  da  una  fossa  a 
secco  larghissima,  e  di  6  piedi  di  pro- 
fondità.  E'  dominato  da  alte  monta- 
gne. La  riviera  ha  2  o  3  braccia    di 
acqua    alla    marea,    e  circa    10  piedi 
sul  banco.    Padang    è    una  piazza  di 
comm.  importatile;  e  ne  asporta  mollo 
pevere,  canfora,    benzoino,    ed  è  un 
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gran  mercato  per  l'oro,  che  vi  si  ra- 
duna quivi  in  quantità,  e  che  si  man- 
da a  Bata\ia.    À  poca  distanza,    evvi 
una    miniera    di  oro,    un  tempo  ab- 
bondantissima.  —  Gli  Olandesi    for- 
marono questo  stabilimento  verso  la 
metà  del  XVII  secolo  ;  fu  loro  lolto, 
nel  1781,  dagl'inglesi,  che  lo  resero 
loro  alla  pace  del  1783,  che  lo  ripre- 
sero   nel    179^    per    non-  restituirlo 
che  nel  1814. 
PÀDANG-GOUTCIII,  riviera  dell'isola 
di  Sumatra,  eh'  esce  nel  paese  di  Pa- 
summah,    scorre    al  S.  O. ,  e    sbocca 
sulla  costa  occid.  dell'  isola,  al  4°  36' 
di  lat.  S. ,    dopo    un    corso    di  circa 
i5  leghe. 
PADANG-TICAR,    isola  del  mare    del- 
la China,  presso  la  costa  occid.  dell'i- 
sola Borneo,  al  4°'    di  hit.  S. ,    al  S. 
O.  della  foce  di  la  Pontiana. 
PADARAN,  capo  dell'impero  d'An-nara, 
sulla    costa    S.  E.    della  Cochinchina. 
Lat.  N.    ii°  23';    long.  E.  10G0  42'. 
A  lato  di  questo  capo,  evvi  un  buon 
porto  dello  stesso  nome. 
PADARAN,   capo  della  Guinea  inferio- 
re.  Vedi  Padron. 
PADDAIR,    riviera  dell'In dostan  ingle- 
se, presid.  di  Madras,  nei  Serkari  sel- 
lentr.,    distr.  di  Gangam.    Scorre    al 
S.    S.  E. ,    e    si    getta    nel  golfo    del 
Bengala,    un  poco    al  N.    di  Calinga- 
patam,  dopo  3o  1.  di  corso. 
PADDINGTON  (  CANALE  DI  ),  in  lugli., 
contea    di    Middlesex .    Incomincia    a 
Londra,  nel  parco  del  Reggente,  nel- 
lo stesso  bacino  del  canale  di  questo 
nome,    si  dirige    all'O. ,  poi  al  S. ,  e 
s'incrocicchia  col  canale  di  Grand-Jun- 
ction,  a   i|2  1.   S.  O.  da  Southall.  Ha 
5  1.  di  lunghezza. 
PADDINGTON,    vili,  dell' Ingh.,    con- 
tea di  Middlesex,    hundred  di  Ossul- 
stone,    verso    l'estremila  O.    da  Lon- 
dra, sul  canale  del  suo  nome,  che  vi 
forma    un    bacino    di    3Go    metri    di 
lungh.    sopra    270  di  largii.    E'  ricco 
e  bene  fabbricalo  ;  diverse  fila  di  ma- 
gazzini e  di  Icloje  sono  erelle  presso 
la  slrada  del  bacino,  e  vi  sono  vaste 
piazze ,    ove    si   vendono    le    derrate 
quivi  condotte   per  l' interna  naviga- 
zione. Conta  G/170  abitanti. 
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PADEFIL-COLAM,  lago  della  parie 
settenlr.  dell'  isola  di  Ceylan,  nel  S. 
E.  del  distr.  di  JMeelpaUu. 

PADENGHE,  bor.  del  reg.  Loro.-Ven. , 
prov.  e  a  5  I.  E.  S.  È.  da  Brescia, 
elisir,  di  Lonato,  sol   lago  di  Garda. 

PADERBORN  o  PADERBORNA,  città 
degli  Stati-Prussiani,  prov.  di  Weslfa- 
lia,  reggenza  e  a  i^  1.  S.  da  ÌVlinden, 
e  a  6  1.  t(4  E.  N.  E.  da  Lippstadt, 
capoluogo  di  circolo,  alla  sorgente 
della  Pader,  che  vi  ha  origine  in  5 
siti,  alquanto  sotto  alla  cattedrale,  e 
ch'è  abbastanza  forte  onde  muovervi 
ì  moli  ni  ;  va  a  congiungersi  a  la  Lip- 
pe, alla  sinistra,  dopo  un  corso  di  i 
I.  Lai.  N.,  5i°  /,3'  37";  long.  E.  G° 
iV  36".  E  sede  di  un  vescovato,  e- 
relto  da  Carlomagno,  ed  aumentalo 
nel  temporale  dall'imperatore  Enri- 
co li,  e  di  una  giustizia  provinciale 
superiore,  la  cui  giurisdizione  com- 
prende la  reggenza.  E  cinta  da  mura, 
con  5  porle,  ed  ha  due  piazze  pub- 
bliche. f\  chiese  cattoliche,  fra  le  quali 
è  osservabile  la  cattedrale,  una  chie- 
sa luterana,  una  sinagoga,  uno  spe- 
dale, una  scuola  di  ostetricia  ,  una 
casa  d'orfani  e  G  di  poveri.  Le  stra- 
de sono  strette  ed  irregolari.  Possiede 
una  università,  chiamata  Teodoriana, 
fondata  nel  i6i5,  un  ginnasio  ed  un 
seminario  teologico.  Vi  si  distingue 
il  Fùrstenber»er-hof,  antico  palazzo 
dei  sovrani  d'Alemagna.  Ha  fabbri- 
che di  tabacco  e  di  birra,  e  com- 
mercia di  merci.  Conta  6,700  abi- 
tanti. —  Quest'antichissima  città  fu 
per  qualche  tempo  la  residenza  di 
Carlomagno,  allorché  faceva  la  guer- 
ra ai  Sassoni.  Il  suo  importante  com- 
mercio, oggi  quasi  nullo,  la  fece  am- 
mettere nella  lega  anseatica.  Appar- 
tenne poscia  al  suo  vescovo,  del  cui 
slato,  della  superf.  di  82  1.  q. ,  con  una 
popolazione  di  circa  100,000  abitanti, 
era  la  capitale.  Passò  poscia  ai  land- 
gravi di  Hassia,  e  nel  1802  agli  Stati- 
Prussiani.  Nel  1807  questo  vescovato 
enlrò  nella  formazione  del  reg.  di 
Weslfalia,  ma  nel  1814  rientrò  sollo 
il  dominio  prussiano.  —  Nel  1622, 
il  duca  di  Brunswick,  alla  testa  dei 
protestati,  se   ne  impadronì,  e  sac- 
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cheggiò    la  cattedrale.    —  11  circ.    di 
U\  nome  comprende  25  1.  q.  e  28,000 
abitanti. 
PADERNELLO,    vili,    del    reg.    Loro.- 
prov. 


distr.    e  a  2  1.  O.    da 


Treviso.  Vi    li    tiene    una  riera    il  5 
maggio. 

PADERNELLO,  vili,  del  reg.  Lom.- 
Vcn. ,  prov.  di  Brescia,  distr.  di  Or- 
zinovi. 

PADERNO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  e  a  3  1.  O.  N.  O.  da  Brescia, 
distr.  e  a  3|4  di  1.  N.  da  Ospitalello. 
Vi  si  tiene  una  fiera  il  4  mi,gg>°- 

PADERNO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven. , 
prov.  di  Como,  distr.  di  Brivio. 

PADERNO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven. , 
prov.  di  Cremona,  distr.  di  Pizzi- 
ghetlone. 

PADERNO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven. , 
prov.  di  Milano,  distr.  di  Monza. 

PADERNO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven. , 
prov.   e  dislr.   di  Treviso. 

PADERNO  con  FIETTA,  vili,  del  reg. 
Lom.-Ven. ,  prov.  di  Treviso,  distr. 
di  Asolo. 

PADERNO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven. , 
prov.  di  Belluno,  dislr.  di  Feltre. 

PADERNO  e  VAT,  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven.  ,  prov.  e  distr.   di  Udine. 

PADERNO  D'ORSARIA,  vili,  del  reg. 
Lom.-Ven. ,  prov.  di  Udine ,  dislr. 
di  Cividale. 

PADERNO  ISSIMBARDO,  vili,  del  reg. 
Lom.-Ven. ,  prov.  di  Lodi  e  Crema, 
distr.  s.t  Angiolo. 

PADERU,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'An- 
de, circond.  e  a  10  1.  ^\l\  S.  E.  da 
Carcassonna,  cani,  e  a  1  1.  i\(\  S.  O. 
da  Tuclian  ,  al  confluente  della  Va- 
lette  e  del  Verdouble.  Evvi  una  fu- 
cina e  34o  abitanti. 

PADG1S  ,  gruppo  d' isole  dell'  oceano 
Indiano.   Vedi  Nassau. 

PADIHAM,  comune  dell'Ingh. ,  contea 
e  a  9  1.  S.  E.  da  Lancastro,  e  a  1  1. 
ip  O.  N.  O.  da  Burnley,  hundred 
di  Blackburn,  con  3,o6o  abitanti. 

PADILLA,  bor.  della  Spagna,  prov.  e 
a  7  1.  N.  N.  E.  da  Guadalaxara,  con 
3oo  abitanti. 

PADILLA  o  S.  ANTONIO  DE  PADIL- 
LA, vili,  del  Messico,  stalo  e  a  7  I. 
O.  da  Nuovo-Santander.    L'cx-impe- 
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ralore  II  urinilo  vi  fu  fucilato  il  ly 
luglio  1824. 
PAD1LLA  DE  ABAXO,  bor.  della  Spag., 
prov.  e  a  io  1.  O.  N.  O.  da  Burgos, 
e  a  3  1.  i|2  N.  O.  da  Castro-Xeriz, 
sopra  un  terreno  paludoso  e  malsa- 
no, a  poca  distanza  dalla  sinistra  del- 
la Pisuerga .  E  patria  della  famosa 
D.  Maria  de  Padilla  e  dei  suoi  ante- 
nati, antichi  governatori  di  Castiglia. 
Conta  56o  abitanti. 

PADILLA  DE  ARRIBA,  bor.  della  Spag 
prov.  e  a  io  1.  ij3  O.  N.  O.  da  Bur- 
gos,   e   a    f\  1.  ii4   N.  O.  da  Castro- 
Xeriz,  presso  la  sinistra  della  Pisuer- 
ga. Conta  47°  abitanti. 

TADILLA  DE  DUERO,  bor.  della  Spàg., 
prov.  e  a  7  1.  i|3  E.  da  Valladolid, 
e  a  1  1.  N.  O.  da  Penafiel,  in  una 
pianura,  presso  la  riva  sinistra  del 
Duero,  alquanto  sotto  al  confluente 
del  Duraton.  Vi  sono  fabbriche  di 
grosse  stoffe  di  lana  e 'di  tela,  e  3oo 
abitanti. 

PADILONIENSI,  Indiani  degli  Stati- 
Uliili,  territorio  di  Missuri,  in  nume- 
ro di  circa  4i°°°  individui. 

PAD1NATI,  antichi  popoli  d'Italia,  se- 
condo Plinio,  che  alcuni  credono  abi- 
tassero verso  la  foce  del  Panaro 
nel  Po. 

PADIPOLO,    atollone  o  gruppo  d' iso 
le,    nella    parte    seltenlr.   dell'arcipe 
lago  delle  Maldive,    all'È,   dell'atollo 
ne  Malos-Madu ,    ed    al  S.   di  quello 
di  Milla -Douè -Maduè  .    Si    compone 
di   20  isole  poste  circolarmente. 

PAD1TZ,    vili,  del  due.  di  Sassonia-Ai 
tenburg,    bai.  e  a  ip  I.  S.  S.  E.   da 
Allcnburg,  sulla  sinistra  della  Plcissa. 
Ha  cave  di  porfido. 

PADIVIL-COLAM ,  lago  dell'isola  di 
Ceylan.  Vedi  Padefil-Colam. 

PAD  OLA,  riviera  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Belluno.  Ha  la  sua  sorgente 
al  monte  Croce,  nell'Alpi  Noriche,  e 
si  congiunge  al  Piave ,  alla  destra, 
presso  e  sotto  di  santo  Stefano.  Ha 
un  corso  di  4  l-  S.  E. ,  in  gran  par- 
te navigabile  con  zattere. 

PADOLA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven,, 
prov.  di  Belluno,  distr.  di  Auronzo. 

PADOUCAS,  Indiani  degli  Stati-Uniti, 
territorio    di    Missuri ,    ai    piedi    dei 
Tom   IV.  P.  I. 
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monli  Rocheux,    sulle  rive  della  Pa- 
duca,  affluente  della  destra  della  Piala, 
PADOVA  (  prov.  di),  Pani.  PADOVANO, 
prov.  del  reg.  Lom.-Ven. ,  formata  dal 
suo  antico  territorio,  meno  i  due  distr. 
di  Cittadella    e  di  Dolo,    ai  quali  fu 
sostituito  quello  di  Noale.  Confina  al 
N. ,    colla    prov.    di  Treviso;    all'È., 
con    quella    di   Venezia  ;    al  S. ,    con 
l'altra  di  Polesine,    da  cui  è  separata 
dall'Adige  ;  all'O. ,  con  quella  di  Ve- 
rona,   ed    al  N.    Ó. ,    con    l'altra    di 
Vicenza.    Ha  18  I.    di   lungh.    dal  N. 
E.  al  S.  O.,    10  I.  nella  sua  maggior 
largii,  e  100  1.  q.  di  superficie.  Con- 
ta 290,270  abit.,  divisi  nei  12  distr.  di 
Padova,  suo  capoluogo,  Mirano,  Noa- 
le,   Camposampiero,    Piazzola    di  so- 
pra, Teolo  in  piano,  Battaglia,  Mon- 
lagnana,    Estc,    Monselice,    Conselve, 
Piove,  suddivisi  in  102  comuni.  Que- 
sta   prov.   è  quasi  tutta    in  pianti  1  a  , 
tranne  i  monti  Euganei,  all'È.  ,   ove 
il  Venda  s' inalza    a  3oo  tese,    e  che 
formano  un  gruppo  deliziosissimo  per 
la    estensione    di   iG    m.    Le    pi  /nei 
pali  riviere    da  cui  è  innaffiala    sono 
il  Brenta,    il   Bacchigliene,  e    l'Adige 
sul  limite  merid. ,  e  da  altri  minori, 
come  il  Frassine,  ce.  1  principali  ca- 
nali sono:  il  Gorzonc,    che  in  parte 
va  lunghesso    l'Adige  ;    il    canale    di 
Monselice,    che   unisce    il  Frassine  al 
Bacchiglione,    e,    fra  quest'ultima  ri- 
viera  ed  il  canale  di  Monselice,  quello 
di  Cagnola.  Tutti    questi  corsi    di  a- 
cqua,  se  servono  a  mantenere  la  fer- 
tilità del  suolo,  ed  a  facilitare  le  co- 
municazioni,   cagionano    bene  spesso 
rilevanti  danni   colle  loro  inondazio- 
ni. Il  territorio,  sotto  un  clima  dolce 
e  sano,  è  fertilissimo,  ed  abbonda  in 
granaglie,    buon    vino,    freno,    frulla 
eccellenti,  e  lane  ricercate  per  la  loro 
morbidezza,  per  cui  vi  furono  taluni 
che  chiamarono  il  Padovano  Giardi- 
no   d*  Italia .    Difatti    fra    le  Venete 
Provincie  quella  di  Padova  ha  meno 
estensione  sterile  di  terreno.  È  pure 
di  qualche  considerazione  il  prodotto 
della  seta,  ma  si  trova  piuttosto  scarsa 
di  riso,  olio,  agrumi,  lino  e  canape.  Vi 
sono   buoni    pascoli,    che   nodriscono 
mollo  bestiame,  Vi    si  scavano  pietre 
7G 
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da   lavoro  e  da  calce    nei  vicini  coli 
Euganei,    e    rinchiude   rinomate  sor 
^jenti    termali,  come  sono    quelle   d 
Abano ,    Battaglia,    ec.    Le  sue    fab- 
briche   principali  consistono    in  pan- 
ni,   panni    leggeri,    nastri    di  seta    e 
filo,  tele,  cappelli,    cordelle,   gucchie- 
re    e  stoviglie,    ec.    Le    prime    però, 
cioè  quelle  di  panni    in  lana  ,    erano 
molto  celebri  e  doride  anche  ai  tem- 
pi della  Romana  repubblica,    e  Mar- 
ziale   e  Strabooe    aaaai  le  decantano. 
Questo  territorio  formava  anticamen- 
te parte  della  Venezia,  ed  aveva  for- 
se   termini    più    estesi ,    sopra    tutto 
dalla  parte  di  Mezzodì  e  «li  Levante, 
prima  che  si  formasse    il  dogado    di 
Venezia.  Sotto  la  denominazione  dei 
Longobardi    la  prorincia  soffrì  molti 
«Ianni,    e  fu  trattata    da  quei  Re  co- 
me   paese    di  conquista,    né    fu    mai 
eretta  in  ducato.  Uegnan te  Carlo  Ma- 
gno   fu  compresa   nella  Marca  Triv 
giana,  nò  probabilmente  si  ercr<e  in 
separata  provincia   se  non   dopo  l1  im- 
perio di  Ditone  I.    —  L'anno   1087, 
i  Padovani  ottennero  dall'  imperado- 
re  Enrico  la  facoltà  di  reggersi  colle 
Joro  leggi    a  guisa  di  st.ito  libero,  e 
questa    propriamente    deve    stabilirsi 
per    epoca     in    cui     il    Padovano    si 
eresse    in  corpo  indipendente,  e  cir- 
conscrilto  dai  proprj  limiti,   come  si 
trovava  sotto  la  Veneziana  repubbli- 
ca. Non  tutta  però    la  provincia  for- 
mava   un    corpo    solo  ;    e    ne'  susse- 
guenti secoli    si  trova  divisa    in  varj 
territorj  ,    il    maggiore    de'  quali    fu 
sempre  quello  della  città    di  Padova, 
e  gli  altri   erano  compresi    nel  mar 
chesato  di  Este,  nella  contea  di  Cam 
pò  s.  Piero,  e  nelle  altre  picciole  si 
gaorie,    che  poi  tutte    coll'andar   del 
tempo  furono  incorporate    nel  terri- 
torio della  città.  Su  la  fine  del  seco- 
lo XIII,  i  Padovani  dilatarono  i  loro 
confini  aggiungendo  alla  loro  la  pro- 
vincia Vicentina;    ma    nel    i3n     la 
perdettero   di  bel  nuovo.  Ebbe  dap- 
poi  la  provincia    i  suoi  principi  na- 
turali, che  furono  della  famiglia  Car- 
rarese .    Questi    la    dominarono    con 
^arie  vicende  dall'anno   i3i8   fino  al 
?4°a>  con  l'ajuto  principalmente  del- 
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le  forze  della  repubblica  di  Vene/lì, 
a  cui,    allorché  acquistò    la  provincia 
Vicentina,    divenuti  ingrati,  mossero 
guerra,  che  finì  colla  perdita  di  lut- 
to  il  loro  dominio.    Avvenne  questo 
il  citato    anno   |{o5,    nel    quale    cori 
la  città  tutto  il  Padovano  fa   ridotto 
in    provincia  Veneta ,    ristabilita    poi 
sotto  il  dominio  della  repubblica  nel- 
la pace  di  Bologna  Panno  i52().   Ca- 
duto  nel  1797    il  governo    di' Vene- 
zia passò  pure  il  territorio  Padovano 
in  poter  de'Erancesi,  che  lo  incorpo- 
rarono nella  repubblica  Cisalpina  nel 
mese    di    luglio    di    quell'anno.    Pel 
trattato    di    Campo -Formio    fu    poi 
coluto  all'Austria  in  unione  agli  Sla- 
ti Veneti  al  principio  del  susseguente 
anno   1798,    fino    a   che    pel  trattato 
di  Presburgo  conchiuso  il  27  dicem- 
bre i8o5,  fu  unito    al  regno  Italico, 
e  formava  il  dipartimento  del  Bren- 
ta.   Nel   ioi^,  tornò   sotto  il  pacifico 
scettro    dell'  Austria,  e  fu    eretto    in 
provincia,    la  quale    manda    due  de- 
putali alla  congregazione  centrale  di 
Venezia,  ed  uno  ne  invia    il  suo  ca- 
poluogo. 
PADOVA,  Patavium,  antichissima  città 
del    rcg.    Lom.-Ven.  ,    capoluogo    dì 
prov.  e  di  distr. ,  a  6  1.  S.E.  da  Vi- 
cenza, e  a  8  !.  S.  O.  da  Venezia,  in 
mezzo    ad  una  fertile  e  bella  pianu- 
ra, e  in  un  clima  sanissimo.   Lat.  N. 
45°   24°  7";    long.  E.  90  32°  o".    Il 
Brenta    ed  il  Bacchiglionc,    unitisi  in 
un    sol  alveo    non   lungi    dalla  città, 
serpeggiano    nell'  interno  di  essa,  ne 
bagnano,    per  così  dire,    ogni    parte, 
fanno    girare    quantità    di  mulini,    e 
mantengono    la    nettezza    della  città. 
Esternamente  s'estende    la  così   della 
spianata    o  campagna  rasa,  ordinata 
dalla    repubblica    Panno    i5i3    dopo 
la  guerra  di  Massimiliano .    La    cillà 
è  di  figura  triangolare,  cinta  di  mu- 
ra con  larghe  e  poco  profonde  fosse, 
e  20  bastioni,  e  sette  porte   denomi- 
nate Portello,  Ponte  Corbo,  s.  Cro- 
ce. Saracinesca,  s.  Giovanni,  Savo- 
narola e  Codalonga.  Sono  tutte  de- 
gne   di    osservazione,    ma  principal- 
mente quella  del  Portello  ornata  più 
delle  altre,  giacché  nella  parie  esler- 
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ria  ha  più  il  carattere  di  un  arco 
trionfale  che  di  porta;  e  le  altre  due 
di  Savonarola  e  di  s.  Giovanni,  la 
prima  delle  quali  ottenne  le  lodi  del 
Vasari  e  di  altri  illustri  scrittori.  E 
sede  vesc,  suffrag.  del  patriarcato  di 
Venezia,  e  residenza  di  una  regia  de- 
legazione, di  un  trib.  civile  e  cri- 
minale, di  una  intendenza  di  finan- 
ze e  di  altri  provinciali  dicasteri,  e 
il  capoluogo  di  un  distretto  di  i5 
comuni,  che  conta  77,700  abitanti, 
compresi  quelli  delta  capitale,  che 
ascendono  a  circa  40,000.  Da  alquanti 
anni  assai  abbellita,  anzi  si  può  di- 
re quasi  trasformata  ,  si  osservano 
però  ancora  delle  strade  strette,  ma- 
le livellate  e  tetre,  quasi  tutte  cinte 
da  arcate  ;  le  case  sono  in  generale 
alte  e  bene  fabbricate.  Fra  i  pub- 
blici editizj,  merita  il  primo  luogo 
il  palazzo  di  giustizia,  detto  della 
Ragione,  posto  nel  centro  della  cit- 
tà, in  mezzo  a  due  delle  sue  belle 
piazze,  circondato  da  bei  portici,  ma- 
raviglioso  tanto  per  la  sua  ampiezza, 
quanto  per  L'arditezza  delle  sue  vol- 
te. La  sua  gran  sala,  che  piuttosto 
si  può  dire  una  piazza  coperta  di 
piombo,  è  di  figura  romboidale,  ed 
ha  3oo  piedi  di  lunghezza,  100  di 
larghezza,  ed  altri  100  di  altezza, 
talché  è  riguardata  per  la  più  grande 
ch'esista  nel  mondo.  Di  tale  opinio- 
ne è  lo  stesso  Milizia.  Si  ascende  per 
quattro  scale  laterali  a  due  superbe 
loggie,  della  medesima  lunghezza,  fat- 
te a  volta,  ricoperte  di  piombo,  e 
sostenute  da  56  colonne  di  marmo 
bianco  e  rosso,  e  adorne  di  58o  co- 
lonnette del  marmo  istesso,  dalle  quali 
si  entra  nella  sala,  ch'essendo  di  una 
sola  volta  e  senza  sostegno,  fuori  che 
le  sue  mura,  sorprende  chiunque  la 
mira.  Le  4  muraglie  si  vedono  tutte 
dipiute  dall'alto  al  basso  di  pitture 
a  fresco,  condotte  da  Giotto  sulle  in- 
venzioni di  Pietro  d'Abano,  ristau 
rate  poscia  nel  1608,  nel  1 744->  e  fi" 
nalmente  nel  1762.  La  mitologia  d 
gli  antichi,  gli  emblemi  di  astrono- 
mia, le  figure  simboliche  di  tutti  i 
generi  sono  ivi  rappresentate,  e  vii 
si    veggono    iscrizioni    e  sculture   di 
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vario  genere.  Tra  le  altre  meritano 
osservazione  i  busti  in  basso  rilievo, 
attorniati  da  chiaro-scuri  del  famoso 
padovano  Domenico  Campagnuola  , 
posti,  nel  i565,  sulle  quattro  porte 
del  salone.  Figurano  essi  Tito  Livio, 
principe  degli  storici ,  fra  Alberto, 
monaco  Agostiniano,  teologo  prestan- 
tissimo ,  Paolo  giureconsulto,  e  Pie- 
tro d'Abano.  Ultimamente  fu  posta 
sopra  l'arco  della  prineipal  porta  di 
ingresso  una  medaglia  in  marmo , 
scolpita  dal  bravo  Rinaldi,  esprimente 
l'immagine  del  famoso  viaggiatore Bel- 
zoni,  il  quale  iti  vita  ornò  questo  stesso 
salone  con  due  statue  Egizie.  Evvi 
in  oltre  alcuni  monumenti  nella  fac- 
ciata a  poneute.  Quello  col  busto  in 
marmo  di  Sperone  Speroni,  filosofo, 
oratore  e  poeta,  porta  la  data  del 
i5o/|,  e  l'altro  dell'eroina  Lugrezia. 
Dondi  Orologio,  fu  eretto  dalla  città 
Tanno  166 1.  Essa,  nel  iGf>4,  imitò 
nella  morte,  superando  nella  costan- 
za, l'antica  romana  Lugrezia.  Oltre 
a  questi  evvi  pur  anco  il  monumen- 
to eretto  alla  memoria  di  Tito  Livio 
ove  son  riposte  le  credute  sue  ossa. 
Ciò  che  vi  ha  di  singolare  anche  in 
questa  sala,  si  è  che  i  raggi  solari 
entrando  per  le  finestre,  cadono  suc- 
cessivamente di  mese  in  mese  su  i 
medesimi  segni  del  zodiaco,  nei  quali 
esso  si  ritrova  nel  cielo.  Secondo  l'o- 
pinione comune  se  ne  vuole  l'archi- 
tetto un  certo  Pietro  di  Cozzo,  di 
Limena,  e  che  sia  incominciata  que- 
sta gran  mole  l'anno  1172,  avendosi 
prima  dovuto  seccare  un  rigagnolo 
di  acqua,  che  dalla  chiesa  di  s.  Gio- 
vanni passava  per  la  via  di  Conca- 
riola,  dietro  il  Duomo,  e  attraversa- 
va la  piazza.  Gettate  le  fondamenta, 
ed  alzate  eguali  al  terreno ,  dicesi 
che  siane  restato  interrotto  il  lavoro 
sino  all'anno  1209,  affinchè  vieme- 
glio si  rassodassero.  Ripigliatolo  poi 
in  quest'anno  si  proseguì  in  modi» 
che  nel  12 19  il  salone  fu  coperto 
di  legnami  con  archi;  ma  nel  i3oG, 
per  consiglio  ed  opera  di  un  certo 
fra  Giovanni  degli  Eremitani  di  san- 
t'  Agostino,  si  cambiò  il  tetto,  rifab- 
bricandolo a  volta,  con  arte  mcravi- 


59a  PAD 

eliosj;  e  con  lastre  di  piombo  si  ri- 
coperse, avendosi  nello  stesso  tempo 
aggiunte  le  «Ine  loggie  laterali.  Nel- 
l'anno i4ao-  »'  2  WWbrajO,  altaccato- 
visi  fuoco,  tutto  il  tetto  restò  ince- 
nerito, ma  tosto  fu  di  nuovo  ripri- 
stinato come  prima,  e  demolite  due 
muraglie,  che  Io  dividevano  in  tre 
parli,  venne  a  comparire  più  mae- 
stoso. Nell'anno  1^50,  ai  17  agosto. 
un  violentissimo  turbine  gli  svelse 
quasi  tutto  il  pesante  coperto,  che 
fu  ristaurato  sotto  la  direzione  del 
celebre  ingegnere  bassancse  Bartolo- 
meo Fcrracina,  il  quale  vi  aggiunse 
la  meridiana.  --  In  un  angolo  del  prato 
della  Valle  s'erge  la  maestosa  chiesa 
di  santa  Giustim,  una  delle  più  ma- 
gnifiche e  superbe  d'Italia,  al  certo, 
e  che  per  simmetria,  ampiezza  di 
mole,  sveltezza,  e  tanti  altri  pn  j 
tarma  a  formò  tempre  l1  ammirazio- 
ne de1  viaggiatori  e  dcgl1  intelligenti. 
Nell'anno  IJ02,  demolita  gii  la  chie- 
sa vecchia,  s'incominciò  a  fondarne 
una  nuova  sul  modello  del  p.  don  Gi- 
rolamo da  Brescia.  Per  le  voragini 
incontrate  ,  incredibile  fu  la  spe- 
sa nelle  fondamenta ,  le  quali  as- 
sorbirono i  materiali  già  preparati 
per  la  erezione  di  tutta  la  fabbrica. 
Accortisi  che  vi  erano  alcuni  errori 
grandissimi  nel  disegno  ,  si  soprase- 
dette dal  proseguire  la  fabbrica  si- 
no all'  mino  i5i5,  nella  quale  epo- 
ca si  propose  un  altro  modello  di 
Sebastiano  da  Lugano  ,  ma  risultan- 
do questo  di  spesa  enorme,  nel- 
T  anno  seguente  fu  data  commis- 
fionc  di  farne  un  terzo  ad  Andrea 
Biosco,  detto  Riccio  Padovano,  che 
fu  anche  proto  per  la  fabbrica  con 
qualche  piccola  alterazione  nel  pro- 
gresso. Nel  i52i  si  pose  mano  alla 
grand1  opera  che  nel  giro  di  non 
molti  anni  fu  condotta  anche  a  fine, 
tranne  la  facciata  che  non  fu  mai  e- 
retta.  Salita  la  maestosa  gradinata 
che  le  sta  davanti  ,  meraviglioso  ol- 
tre modo  ed  armonico  è  il  tutto  in- 
sieme che  qui  all'occhio  dell' ammi- 
rator  si  presenta.  La  pianta  è  di  cro- 
ce latina,  ed  ha  tre  navate;  la  lun- 
ghezza interna    della  principale  è  di 
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piedi  geometrici  3G8  ,  V  altezza  dal 
pavimento  sino  all'arco  82,  e  la  lar- 
ghezza 42.  Le  due  navate  laterali 
hanno  di  lunghezza  piedi  290,  di  al- 
tezza l\\  e  22  di  larghezza.  La  cro- 
ciera è  lunga  piedi  a5a,  e  l'altezza 
e  larghezza  come  la  navata,  di  mez- 
zo. Tutte  tre  le  navate,  compreso  Io 
spazio  occupalo  dai  pilastri,  sono  di 
piedi  98.  Le  otto  cupole  vedonsi)  e- 
sternamente coperte  di  piombo  ;  quel- 
la di  mezzo,  che  di  poco  supera  lo 
altre  iu  altezza,  ha  interiormente  pie- 
di i33,  e  nell'esterno,  compresa  I» 
Statua  di  s.  Giustina,  piedi  17G.  Due 
ordini  di  pilastri  primario  e  secon- 
dario, ambedue  jonico -composti,  a- 
dornano  quatto  tempio  ;  tutti  duo 
poggiano  sul  medesimo  piedestallo  e 
sulla  stessa  base:  l'ordine  primario  reg 
gè  maestosamente  la  gr.  navata  di 
mezzo,  ed  il  secondario  le  laterali. 
Dei  quattro  inlerpilaslri  a  ciascun  lato 
della  nave  maggiore,  ognuno  dei  tre 
primi  dà  ingresso  a  due  cappella  e 
1'  ultimo  ad  una  sola,  cosicché  di  qua 
della  Crociera  vengono  a  cadere  7 
cappelle  per  Iato  :  sopra  il  centro  del- 
la crociera  s'  inalza  una  gr.  cupola 
ed  altre  due  appena  minori  sopra  le 
braccia  della  medesima  ,  come  pure 
una  quarta  sopra  la  tribuna.  Queste 
quattro  gran  cupole  poggiano  sopra 
grandi  arcate,  ed  evvi  una  comic*  ar- 
chitravata su  cui  gira  una  balaustra- 
ta. Agli  angoli  della  crociera  s'in- 
nalzano altre  cupole  minori  rette  da 
arcate  di  ordine  secondario  nelle  na- 
vi minori,  e  che  prendono  in  mezzo 
la  cupola  maggiore.  Di  là  della  cro- 
ciera vi  sono  altre  due  cappelle  da 
ogni  lato,  1'  ultima  delle  quali  fa  ca- 
po alle  navi  minori;  nel  mezzo  vede- 
si  la  tribnna  ed  il  coro.  Entrando  in 
chiesa  la  prima  tavola  che  meriti  os- 
sero osservata  è  quella  nel  fondo  del 
coro  medesimo,  opera  del  sommo  Pao- 
lo Caliari,  ove  in  gran  tela,  con  gran- 
diosa e  nobile  invenzione,  si  rappre- 
senta il  martiri»  della  Santa  titolare. 
Tutto  l'interno  della  Chiesa  è  ricco 
di  eccellenti  pitture  e  di  ornati.  Ap- 
partenente ai  monaci  Benedettini^  al- 
la magnificenza    di    questi  qorrispon- 
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deva  anche  il  nobile  ed  imponen- 
te monistero  vicino,  ornato  di  chio- 
stri, con  buone  pitture,  con  statue, 
con  comoda  e  grandiosa  disposizione 
di  piani  superiori,  con  elegante  e  ric- 
ca libreria,  ec.  Serbato  questo  edifi- 
zio  a  vari  usi,  finalmente  fu  in  esso 
istituito  una  grande  e  ben  regolata 
caserma  degP  Invalidi.  —  La  basilica 
di  ».  Antonio ,  volgarmente  detto  il 
Santo,  è  senza  contraddizione  pel  tut- 
to insieme  uno  dei  più  celebri  san- 
tuari del  mondo,  ove  il  corpo  di  que- 
sto Santo,  protettore  della  città,  che 
vi  si  venera,  richiama  un  sempre  cre- 
scente numero  di  devoti.  Questa  va- 
sta e  grandiosa  mole,  non  compreso 
il  santuario,  ha  piedi  padovani  280 
di  lunghezza,  1 38  di  larghezza,  e  110 
di  maggior  altezza.  Del  genere  vol- 
garmente chiamato  gotico  antico,  è 
terminata  da  6  cupole,  fiancheggiale 
•  da  due  campanili  di  ardita  costru- 
zione. Fu  incominciato  questo  tem- 
pio nel  1255  dal  celebre  Nicolò  Pi- 
sano, e  compito  nel  i3o?,  dalla  cu- 
pola in  fuori,  che  sta  sopra  il  coro, 
fatta  soltanto  nel  i/|2/|-  Tre  volte  fu 
danneggiato  dal  fuoco  ;  la  prima  nel 
i3<)4ì  a  cagione  di  un  fulmine  che 
vi  apportò  non  poco  danno  ;  la  se- 
conda il  3o  novembre  15G7,  in  occa- 
sione che  s'illuminarono  i  campanili 
per  la  creazione  del  doge  Pietro  Lo- 
redano,  mentre  cadendo  alcuni  fuo- 
chi sui  tetti  della  chiesa,  squagliarono 
i  piombi  che  li  ricopre,  e  quindi  ap- 
piccarono anche  il  fuoco  ai  legnami. 
Finalmente  nella  notte  28  marzo  1 7^9 
successe  quel  terribile  incendio  che 
consumò  non  poca  parte  del  tetto, 
le  cupole  del  coro  e  del  presbiterio, 
quella  detta  dell'Angelo  e  1'  allra  di 
».  Felice,  tutto  il  coro  e  le  cantorie 
con  i  famosi  sedili,  finissimi  lavori  di 
tarsia.  L' interno  di  questa  Basilica 
corrispondp  al  maestoso  suo  esterno, 
adornando  ogni  sua  più  minuta  par- 
te la  profusione  dei  marmi ,  pitture, 
sculture,  bassi-rilievi,  bronzi,  statue, 
metalli,  gemme,  ec.  Sorprendente  è 
la  maestosa  cappella  nel  cui  mezzo 
stanno  le  ceneri  del  gran  Taumatur- 
go, la  quale   può  contarsi    fra  le  più 
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ricche  e   magnifiche    del    mondo  cri- 
stiano, sì  per  la  preziosità  delle  ma- 
terie che  per    l1  eccellenza  dei  lavori, 
essendo  quivi  Poro,  Pargento,  il  bron- 
zo, il  granitogli  verde  antico  e  tanti 
altri  preziosi  marmi    impiegati  senza 
risparmio  al  suo  maggiore  ornamen- 
to. La  facciata  tutta  di  finissimi  mar- 
mi anch'essa  maestosameule    si  vede 
adorna  di  statue,  ornamenti  e  colon- 
ne,   e  nelP  interno    oltre    a  tant'altri 
riputali  lavori  si  scorgono  in  9  bassi 
rilievi  in  marmo  carrarese  altrettanti 
fatti  o    principali    prodigi    operali  in 
vita  ed  in  morte  dal  santo  medesimo. 
Merita  anche  particolar  menzione  Pat- 
irà cappella  detta  del  Santuario,  nel- 
la quale  si    custodiscono  preziose  re- 
liquie raccolte    in    oltre  fio  reliquiari 
antichi  e  moderni  ,  la  maggior  parie 
di  argento  doralo  e  non  pochi    arric- 
chiti   di    preziose    gemme.    Si    diede 
principio  all'erezione  di    questo  luo- 
go nel  1G90,  ma  soltanto  nel  vjifi  si 
potè  trasferirsi    le    reliquie    suddette 
dalla  sagrestia,    ove  prima  si  conser- 
vavano. Osservabili  sono  le  Ire  porle 
che  chiudono    gli    armadj    o  nicchie, 
nelle  quali  le  preziose  reliquie  si  cu- 
stodiscono tutte  ricoperte    di  metallo 
dorato,  su  cui    vedonsi    in  vaga  fu- 
ma disposti  molti  pezzi  d' argento  la- 
vorali a  cesello.  In  molli  altari  nelle 
sparse    cappelle  ,    e     specialmenle    in 
quelle  dietro  il  Coro,  tultc   di  ragio- 
ne di  nobili    famiglie    padovane,    ve- 
donsi molte  pregiate    pitture.  11  pre- 
sbiterio, che  per  l'eccellenza  della  sua 
struttura,  per  l'egregia  sua    architet- 
tura, e  per  la  nobiltà  e  ricchezza  dei 
suoi  ornamenti ,    fra    quali  si  ammi- 
rano i  bassi  rilievi    in   bronzo  incas- 
sati   nella    mensa    e    nelle    pareti  del 
celebre  Donatello,  del  Riccio  e  del  Vel- 
lano,  merita  un    esame  particolare,  è 
fiancheggiato  dalle    cantorie  sopra    le 
quali  stanno  appoggiali  a  quattro  pi- 
lastri    altrettanti    grandi    organi  con 
due  faecie    per    cadauno,  cosicché  ne 
vengono  a  formar  otto  lutti  messi  ad 
oro  ed  ornati  con    statue    parimenti 
dorate.  Vi  si  vede  pure  un  grah  can- 
delabro di  bronzo  ,  opera  di    Andrea 
Riccio,  nella  quale  vi  spese  dieci  anni  di 
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lavoro.  A  maggior  decoro  «lei  lem- 
pio  concorrono  alcuni  monumenti 
ohe  in  esso  si  vedono,  fra  i  quali  me- 
ritano menzione  quello  fatto  erigere 
da  Girolamo  Quirini,  patrizio  veneto, 
a  memoria  del  suo  amico  cardinal 
Pietro  Bembo;  l'altro  eretto  nel  i555 
ad  Alessandro  Coniarmi  generale  del- 
la repubblica  veneta ,  il  deposito  di 
Girolamo  Michieli,  nobile  veneto, 
quello  dei  Marchetti,  nobili  padova- 
ni, medici  entrambi  di  chiaro  nome: 
l'altro  di  Callerino  Cornaro,  gene- 
rale di  mare,  ed  il  mausoleo  eretto 
al  conte  Orario  Secco  ,  nobile  pado- 
vano, morto  sotto  le  mura  di  Vien- 
na, P  anno  iC33,  oltre  a  moltissimi 
altri"  monumenti  compresi  quelli  dei 
chiostri.  Sulla  piazza  di  questo  tempio 
si  vede  la  statua  equestre  di  bronzo  pò 
sta  sopra  un  eminente  piedestallo  che 
rappresenta  il  famoso  Erasmo  da  Mar- 
ni detto  Galtamelata,  forse  la  più  in- 
signe opera  del  celebre  Donatello  fio- 
rentino, ivi  collocata  per  decreto  del 
Senato  veneziano  a  perpetua  di  lui 
memoria.  —  Degna  d1  osservazione  si 
è  pure  la  cattedrale,  eretta  sopra  un 
modello  del  Sansovino,  con  alcune 
eccezioni.  Nel  giorno  io  maggio  i552 
si  diede  principio  al  lavoro,  il  quale 
nel  1570  fu  condotto  a  compimento 
insieme  con  le  sagrestie  ed  il  campa 
nile.  Si  proseguì  in  seguilo  la  chiesa 
sulla  norma  del  Coro,  ma  per  oltre 
due  secoli,  che  vi  si  spese  dietro, 
soggiacer  dovette  a  notabili  cangia- 
menti, secondo  le  varie  opinioni  di 
chi  ebbe  il  carico  di  proseguir  la  fab- 
brica che  fu  compita  nel  1754  ;  tran- 
ne la  cupola  sopra  la  crociera  mag- 
giore. Maestosa  è  questa  fabbrica  ed 
adorna  di  belle  pitture  ,  ma  soprat- 
tutto è  degna  la  collezione  di  bei 
quadri  che  numerosa  si  ammira  nel- 
la sagrestia.  Questo  illustre  capitolo 
onorato  dell'  uso  della  Cappa  Ma- 
gna, fu  decorato  col  titolo  di  Proto- 
notari  Apostolici  da  Benedetto  XIV, 
oltre  ad  altri  moltissimi  privilegi.  Da 
esso  uscirono  quasi  tutti  i  sommi  pon- 
tefici veneziani,  cioè  Eugenio  lV,Con- 
dalmiero,  Paolo  11,  Barbo,  Alessandro 
vlll5Oltoboni5e  Clemente  XIII,  Bi- 


nerò di  cardinali  e  vescovi.  —  Di- 
cordi molti  autori  sull1  origine  della 
umosa  Università  Patavina,  i  più  ac- 
:redilati  rassegnano  al  principio  del 
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aonieo,  oltre    ad  un  grandissimo  n«s 
mero  di  cardinali    e    vescovi.  —  D 
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ereditati  1  assegnano  ai  princq 
secolo  XUI,  cioè  nel  1222,  peresser- 
vi  slata  fin  d1  allora  copiosa  affluen- 
za di  scolari  di  altre  nazioni  ;  ma 
considerata  però  come  università  di 
studi,  con  determinale  leggi,  viene  as- 
segnato ad  essa  Tanno  12G0,  come 
il  primo  della  sua  istituzione.  Il  suo 
locale,  comunemente  chiamalo  il  Bo, 
non  deriva  già  dal  numero  delle  Go 
cattedre  ,  come  alcuno  s1  immaginò, 
ma  perchè  quivi  esisteva  un  albergo 
coli1  insegna  del  Bue.  La  fabbrica  pre- 
sente, sulla  cui  architettura  divisi  so- 
no ancora  i  dotti  fra  Sansovino  e 
Palladio  ,  eretta  dalla  magnificenza 
della  veneta  repubblica,  fu  principia- 
ta l'anno  i/jq3  e  compiuta  nel  i552. 
11  portone  principale  è  fiancheggia- 
to da  due  colonne  canalate,  <P  or- 
dine dorico.  Trovasi  al  primo  in- 
gresso un  gran  cortile  quadralo,  la 
cui  regolar  costruzione  presenta  due 
ordini,  V  uno  dorico  a  l'altro  jonico, 
e  vedesi  d1  intorno  ad  esso  un  grati 
portico  sostenuto  da  un  altro  supe- 
riore, e  con  balaustrate  in  forma  di 
loggie.  Le  sale  delle  lezioni  sono  gr. 
e  comode.  Sulla  scala  a  destra  si  ve- 
de la  statua  della  cel.  Elena  Lugre- 
zia  Cornaro  Piscopia ,  che  con  sin- 
goiar onore  ricevette  in  questa  uni- 
versità la  laurea  in  filosofia.  Quivi  è 
annesso  quanto  può  contribuire  alla 
sua  maggiore  celebrità.  Rinchiude  u- 
na  ricca  biblioteca  di  circa  5o,ooo  vo- 
lumi ;  un  gran  teatro  anatomico  e- 
retlo  nel  i5p,4,  di  cui  credesi  aver 
dato  T  idea  Fra  Paolo,  e  dove  il  pri- 
mo a  dar  lezioni  fu  il  professore  Gi- 
rolamo Fabrizio  d1  Acquapendente  ; 
un  museo  d' istoria  naturale,  ricchis- 
simo di  produzioni  preziose  accre- 
sciute dal  cel.  cavaliere  Vallisnieri  ;  il 
teatro  di  fisica  esperimentale  eretto 
sopra  l'invenzione  del  professore  mar- 
chese Poleni,  colla  contigua  sala  del- 
le sue  copiose  e  scelte  macchine;  le 
sale  della  Storia  naturale ,  recente- 
mente disposte  ed  ingrandite  con  u- 
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na  belja  collezione  di  molluschi  dal 
prof.  Ilenier,  oltre  alle  pregiatissime 
collezioni  di  preparazioni  anatomiche 
in  cera;  la  raccolta  delle  petrificazio- 
ni  dei  monti  vicentini  e  veronesi,  do- 
no del  prof.  Vandelli,  ed  oltre  a  tut- 
to ciò  che  serve  a  render  sempre  più 
celebre  questa  università,  frequentata 
adesso  da  circa  1,200  scolari,  e  con- 
siderata come  corpo  insegnante  e  co- 
me corpo  accademico.  Il  primo  è  di- 
viso in  quattro  sezioni  dette  studj, 
cioè  teologico,  politico-legale,  medico- 
chirurgico-farmaceutico ,  e  filosofico- 
matematico  ;  il  secondo  in  quattro  se- 
zioni dette  facoltà.  —  L1  orto  bota- 
nico, detto  volgarmente  l1  orto  dei 
Semplici,  dipendente  anch1  esso  dalla 
università,  è  posto  in  un  silo  affie- 
nissimo e  bagnato  da  un  rivo  d'acqua 
corrente.  P'u  piantato  per  ordine  del- 
la repubblica  nel  iS^S  sul  disegno  di 
Andrea  Ricci  padovano,  e  fu  questo 
il  primo  degli  orti  pubblici  eretti  in 
Europa,  che  ne  imitarono  poscia  l'e- 
sempio. Per  un  portone,  situato  alla 
estremità  di  un  ponte,  si  entra  in  un 
bel  viale.  A  sinistra  evvi  un  giardi- 
netto, ove  si  custodiscono  le  piante 
più  rare  ,  che  nelf  inverno  si  con- 
servano col  mezzo  disluffe;  a  destra 
si  trova  un  delizioso  e  ben  ordinato 
boschetto  di  alberi  forastieri.  A  capo 
del  suddetto  viale  sta  l'orto  in  figu- 
ra rotonda  ,  attorniato  da  un  muro, 
coronalo  da  bella  balaustrata  ,  ed  a 
capo  delle  due  vie  che  lo  tagliano  ad 
angoli  retti  ha  quattro  gran  porte, 
ornale  di  pilastri,  vasi  di  pietra  e  ra- 
strelli di  ferro.  L'  area,  di  diametro 
di  piedi  2f>o,  è  divisa  in  quattro  com- 
posti principali.  Varie  sono  le  vie  che 
danno  agiato  e  delizioso  passeggio.  In 
somma  l' armonica  distribuzione  di 
questo  luogo,  la  copia  e  preziosità  del- 
le piante  che  vi  si  coltivano,  fanno, 
che  siccome  per  antiebità  supera  tut- 
ti gli  «nitri  orli  pubblici  dell'Europa, 
così  ad  alcuno  di  essi  non  sia  infe- 
riore in  ricchezza.  La  scuola  di  eh 
mica,  appartenente  pure  alla  univer- 
sità, deve  la  sua  istituzione  al  conte 
Muco  Carburi  dì  greca  famiglia.  Per 
essa  fu  saggiamente  scelto  un  grande 
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locale  isolato,  nella  contrada  di  sani 
Giacomo,  e  ciò  a  riguardo  del  fuoco» 
e  delle  fumigazioni,  e  quivi  è  annesso 
il  laboratorio  per  uso  delle  operazio- 
ni, un  teatro  per  gli  esperimenti,  un 
gabinetto  pei  strumenti  e  chimiche 
preparazioni,  osservandosi  anche  scel- 
tissime raccolte  di  minerali  forestieri. 
- —  Degno  d'  esser  ceduto,  dipenden- 
te anch'esso  dalla  università,  è  il  fa- 
moso e  compiuto  osservatorio  astro- 
nomico, vulgarmente  detto  la  Speco- 
la. Fu  desso  eretto  l'anno  1767,  so- 
pra un'alta  torre  del  castello  vecchio, 
in  cui  al  tempo  di  Ezzelino  v'  erano 
orribilissime  prigioni ,  come  si  vedo 
dal  distico  posto  sopra  la  porta.  La 
sua  altezza  ascende  a  piedi  i3o  pado- 
vani, per  cui  viene  ad  avere  un  li- 
bero e  vastissimo  orizzonte  ,  che  la- 
scia luogo  alle  più  lontane  osserva- 
zioni. Le  aggiacenze  eseguite  poscia  a 
maggior  comodo  ed  uso  delle  osser- 
vazioni medesime,  e  così  pure  il  co- 
pioso ed,  eccellente  corredo  degl'islru- 
menti  astronomici,  fa  siche  possa  con- 
tarsi fra  le  più  ragguardevoli  speco- 
le della  Europa.  La  scuola  veterina- 
ria sta  nel  soppresso  convento  della 
Maddalena.  E  inutile  il  rammentare 
la  copia  d' uomini  illustri  che  inse- 
gnarono nella  patavina  università ,  e 
che  da  quel  luogo  diffusero  lumi  e 
scoperte  pel  mondo  incivilito  in  o- 
gni  scienza  leggiadra  o  severa.  Baste- 
rà qui  il  citare  per  tutti,  i  nomi  im- 
mortali di  Galilei,  Petrarca,  Accolli, 
Alano,  Alberti, Branca,  Dandini,  Lam- 
pugnani,  Speroni,  Amalleo,  Gualdo, 
Landi,  Poleni,  Concimi ,  ec,  giacche 
il  voler  di  tutti  far  nota  sarebbe  o- 
pera  lunga  e  non  comportata  da  un 
dizionario.  Lo  studioso  ha  nel  libro  : 
Fasti  Gymnasii  Patavini  del  Fac- 
ciolati,  di  che  appagar  le  sue  brame. 
—  Il  Prato  della  Valle  che  trovasi  in 
capo  di  una  lunga  e  bella  contrada, 
è  una  piazza  che  per  la  sua  situazio- 
ne ed  ampiezza  forse  non  ha  l'egua- 
le. Un  tempo  altro  qui  non  si  vede- 
va fuorché  acque  stagnanti  e  paludi, 
e  non  vi  si  respirava  che  un'  aria 
malsana  ,  ma  il  genio  singolare  del 
veneto  patrizio  Andrea  Mcmmo  die- 
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«le  a  questo  luogo  un  aspetto  del  tul- 
io nuovo,  ed  ora  il  Prato  della  Valle 
fa  la  delizia  degli     abitanti    e    V  am- 
mirazione degli  stranieri.    La    sua  fi- 
pura  è  presso  che  triangolare  e  con- 
tiene ventitré  campi    di    tona.  1  bei 
palazzi  e  gli    altri    edilì/.j  che  lo  cir- 
condano   gli    formano    un    anfiteatro 
delizioso  per    pfi    spettacoli  che  vi  si 
danno.  Quivi    le    corse    dei  cavalli,  i 
numerosi  corsi  delle    carrozze,  la  co- 
pia   infinita    degli     spettatori    forma 
un  colpo  d1  occhio  che  sorprende   ed 
impone.  Ma    Tisolclta    che  sorge  nel 
mezzo  della  piazza  è  quella  che    me- 
rita tutta  la  maggior  attenzione.  Edi 
figura  elitticn,    ed    ha    5a8     piedi  di 
lunghétta  e  324    di    larghezza.  Vien 
circondata   ria    una    corrente  d'acqui 
diramala  dal   Brenta,  ch'entra  ed   e- 
sce  per  canali    sotterranei  .    Il    cana- 
le è  attraversato  da    quattro     bellissi- 
mi ponti  che  danno  ingresso  ali1  isola, 
.  e  le  sponde  dentro    e    fuori    sono  a- 
dorne    di  un    parapetto   che  serve  di 
comodo  sedile  e  che  resta  di  quando 
in  quando  interrotto  da  rotondi  pie- 
destalli, su  i    quali    posino  delle  sta- 
tue rappresentanti  illustri  uomini  pa- 
dovani o  che  con    Padova  ebbero  u- 
tile  od  onorevol  rapporto,  ciò  che  di- 
mostrato viene  dall1  iscrizione  che  ad 
ognuna    di    queste    è    sottoposta.    Le 
più  rimarchevoli  sono    quelle  del  ca- 
valiere Poleni  e  di  Antonio  Cappello 
scolpile  nell1  età  giovanile    dal  Cano- 
va, e  P  altra    del  Cesarotti    di    mano 
del  vivente  Bartolomeo  Ferrari.  Oltre 
il  grato  passeggio  interno  ed  esterno 
dintorno  al  canale,    due    larghi  viali 
che  s1  incontrano  nel  mezzo  fiancheg- 
giati da  una  parte  e  dall'altra   da  pi- 
ramidi, vasi    etruschi    ed  altri    orna- 
menti tutti  in  pietra,  ne  formano  un 
altro  non  meno  delizioso.  Altra  spazio- 
sa piazza  di  figura  elitlica,  lunga  33o 
piedi  e  210  nella    sua  maggiore  lar- 
ghezza, è  l'Arena,  così  chiamata  per- 
chè le  mura  che  la  circondano  segna- 
no le  vestigia    di    un    anfiteatro  fab- 
bricalo al  tempo  dei  romani.  Da  un 
lato  di  esso  trovasi  P  antica  chiesetta 
dell  Annunziata,  eretta  Pauno  i3o3, 
>l  cui  interno  è  tulio    dipinto  a  fre- 
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sco  dal  celebre  Giotto  fiorentino,  con 
falli  dell1  antico  e  nuovo  Testamento 
e  con  altre  figure    allegoriche,  espri- 
menti diverse  virtùevizj.  Si  rimarca 
sopra   tutti  il  primo  riparto  a  sinistra, 
in  cui    è    dipinto    P  inferno    e  i  tor- 
menti che  solfron  le  anime    dannale, 
il    (piale   fu    cosi    espresso    da     Giot- 
to, dietro    i     suggerimenti    di    Dan- 
te, il    quale    portossi    in  Padova    nel 
i3oG  per  trovare    P  amico.    Poco  ap- 
presso ali1  arena    si     ammira    puran- 
co  la    vasta    chiesa    degli    Eremitani, 
fabbricata  sul    finire    del   Xll  secolo. 
I.  ricca  essa  di  molli  oggelli    prezio- 
si riguardanti  le  Belle  Arti,  fra  qua- 
li primeggia  il  dipinto  di  Guido  Re- 
ni, con  s.  Giovanni)  l1  altro  del  mag- 
giore altare  di     Lodovico    Fiumicclli, 
i  varj   freschi  del  coro  di   Guarienlo, 
e  quelli  preziosissimi   nella  gran  cap- 
pella a  destra    del     Celebrato    ftlanlc- 
gna,  del  Buono    e    del  Ansuino.  Son 
celebri  pure  i  monumenti  in  marmo 
del  Ammanati  e  del  Canova.    11  pri- 
mo   scolpì    quello    alla    memoria  del 
celebre    professore   Bcnavides  ,    ed  il 
secondo  condusse    gli    altri     ad    ono- 
re   del    principe    d1  Orango    e    «Iella 
principessa    Callemburgo.    —    Fra  le 
altre  piazze    quella  della  delle  Erbe, 
che  forma  un  parallelogrammo,  cinto 
da  belle  fabbriche,  è  la   più  frequen- 
tata della  città,    perchè  olire  erbaggi 
di  qualunque  genere,  si  tiene  giorna- 
liero mercato  della  maggior  parte  dei 
commestibili.  La  piazza  chiamala  dei 
Frulli  è  alla  parte  opposta   ed  in  vici- 
nanza   bavvi    quella    dei    Signori,  la 
più  nobile  e  bella,    lastricala    di  pie- 
tra, tulio  un  capo    della  quale  è  oc- 
cupato dal  così  detto  palazzo  del  ca- 
pitano, la    cui    magnifica    facciata,  la 
torre  dell'orologio,  il  complicalo  qua- 
drante, e  tulli    gli    altri    ornali  pre- 
sentano un  colpo    d1  occhio    mirabile. 
In  un  Iato    della  islessa  piazza,  inal- 
zata sopra  una  maestosa  gradinata  si 
mostra  l'antica  loggia  detta  Sala  del 
Consiglio  ,    tutta    coperta  di  piombo, 
ora  però  stabilita  ad  uso  di  corpo  di 
guardia.  11  monte    di    pietà  vicinissi- 
mo al  palazzo  del  Capitano   e  un'al- 
tra magnifica  fabbrica  a  due  facciale 
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osservabile   per  la  bella    architettura, 
Nel  gran  cortile,  detto  del  Capitam- 
niato,  e  nella    sala,  altre    volle  chia- 
mata degf  imperatori    o    dei  giganti, 
perche  appunto  in   figure  gigantesche 
vi  sono  intorno   dipinti    a  fresco  dal 
celebre  Campagnola  ,    diversi  antichi 
imperatori  ed  eroi,  e  ritratti  di  ma- 
no del  Vecellio,  esiste  la  copiosissima 
pubblica    biblioteca  ,    ricca    di    oltre 
4o,ooo    volumi ,    numero    che    va  di 
giorno  in  giorno  aumentandosi  delle 
nuove  edizioni  che  si  tanno  nel   reg. 
Lombardo-Veneto,  e  delle  altre  pre- 
giate estere  a  scelta   del  Bibliotecario 
e  coi  fondi  che  il  governo  gli  accor- 
da. —  Seguendo    la    via    della    men- 
zionata Biblioteca,  si   giunge  alla  riva 
del  Brenta,  che  scorre  a  traverso  del- 
la città,  la    quale  si  unisce    mediante 
alcuni  ponti  di  antica    e    recente  co- 
struzione.   Merita    che    sia    ricordato 
queir  ultimo,  non  ha  guari  costrutto, 
appunto    lungo    la    ripetuta   via   che 
mette    sulla    riviera    di  s.  Benedetto, 
tutto  di  ferro,  e  simile  a  quegli  usati 
oggi  in  Inghilterra    ed  in  Francia  e 
nelle  altre  parti  d'  Europa.  —  Il  se- 
minario, che  ora  è    una  vasta  e  ma- 
gnifica fabbrica ,    era    altre  volte  un 
convento    di    monaci  Benedettini    ai 
quali    succedettero  poscia  i  canonici  di 
s.  Lorenzo  Giustiniani.  Questi  essendo 
itati  soppressi,  il  B.  Gregorio  Barbari- 
go,  benemerito  vescovo  di  Padova,  nel 
16G4  fece    acquisto    di    questo  luogo, 
onde  erigervi  il  suo  seminario,  ch'e- 
gli istituì  anche  erede  del  suo  patri- 
monio. 11  cardinale    Rezzonico,  pure 
vescovo  di  Padova,  poi  Clemente  XIII 
intraprese  a  rifabbricarlo,  e  ne  gittò 
i  primi  fondamenti.  L'architettura  ì^è 
solida  e  grandiosa.    La    facciata  dalla 
parte  orientale    ha  2^6  piedi  di  lun- 
ghezza, e    comprende    tre   spaziosi  e 
magnifici  cortili.   Bellissima  e  ricca  è 
la  biblioteca    che  Tadorna,  come  fa- 
mosa la  sua  stamperia,  cheognorpiù 
meritamente  fiorisce.   Questo  semina- 
rio diede  alla  chiesa  sei  vescovi  e  un 
cardinale,  e  copia  di  uomini    illustri 
sì  nelle  scienze  che  nelle  lettere.  Ba- 
sta  per  tulli  i  nomi  di  un  Cesarotti, 
di  un  Barloli,  di  un  Facciolati,  Dalle 
Tom.  IV.  P.  I. 
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Laste  ,  Àssemani ,  Toaldo,  Pimbiolo, 
Pasini,  ec.    In  una  deliziosa  situazio- 
ne, in  luogo    aperto    e    separato  dal 
resto  della  città,  sopra  un  bel  canale 
della  Brenta,    fu    fabbricato  il  nuovo 
spedale,  il  quale  per    ampiezza,  soli- 
dità ed  eleganza  della    struttura  può 
dirsi  uno  dei  più  belli  d'Italia.  Que- 
sto edilìzio,  incominciato  nel  1779,  fu 
in  pochissimo  tempo  compito  per  un 
indefesso  lavoro.    La    facciata  princi- 
pale ha  41*   piedi  di  lunghezza,  e  l'in- 
terno è  diviso  in  tre  gr.  cortili.  Quel- 
lo di    mezzo  ,  quadrato    perfetto,  ha 
100  piedi  per  ciascun  lato     I  portici 
che  lo  circondano    sostenuti  da  bolle 
doppie  colonne  che    portano  una  su- 
perba loggia,  accoppiano  alla  comodi- 
tà la  vaghezza.  Tutta  la  fabbrica  è  a 
quattro  piani  ,    e  vi  si    trova  in  essa 
riunito  tutta    quello    di  cui  può   ab- 
bisognare. Deve  la  città   questo  salu- 
tare soggiorno  spezialmente  alla  libe- 
ralità   ed    allo    zelo  del  suo  vescovo 
Niccolò  Antonio  Giustiniani.  -  Fra   le 
moderne    fabbriche    è    pur  degna    di 
osservazione    quella    veramente    mae- 
stosa del  pubblico    macello  del    rino- 
mato architetto  Japelli,  ad  onor  som- 
mo del  quale  basterà  vedere  compilo 
il  famoso  stabilimento  di  caffè,  di  sua 
invenzione,  eretto  per  cura  e  a   luller 
spese  del  proprietario    Pedrocchi,    in 
cui  vi  8011  profuse  a  dovizia   le  scul- 
ture, i  bassi-rilievi,  i  marmi,  gli  stuc- 
chi, le  dorature  ec,  motivo,  che  vie- 
ne esso  riguardalo    pel    più  cospicuo 
e  magnifico   eh1  esista    per  tutto  V  li- 
ni verso.  Non    è   esso    per  anco  com- 
piuti), ma  da  quella  parie  che  fio  qui 
è  condotta  al  termine    si    può     rile- 
varne il  complesso.  ~—  Poche  città  al 
paro  di  Padova  aveva  un  sì  gran  nu- 
mero di  chiese,  di  conventi  e  di  con- 
fraternite. Se  ne  contavano  i5  di  re- 
ligiosi e  28  di  monache  ,  fra  i    qua- 
li alcuni    di    considerazione,   e    tutte 
queste  chiese  contenevano  buone  pit- 
ture. Le  parrocchie  erano  in  numero 
di  32.  Conta  un  ginnasio,  scuole  ele- 
mentari, un'  accademia  di  scienze,  let- 
tere ed  arti,    una    casa  di  ricovero  e 
parecchi  altri  istituti  di   pubblica  be- 
neficenza. Tre  sono    i  teatri,  il  Nuo- 
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vo,  il  Nuovissimo    ed  il  piccolo  in  «. 
Lucia.  Molti    dei    suoi    numerosi  pa- 
lazzi particolari    sono    degni    d'esser 
veduti  per  la  loro  architettura  e   per 
le  gallerie  e  le  cose  rare  che  rinchiu- 
dono. Etti  una  vastissima  e  ben  re- 
golata casa    di  forza.    Vi    si    tengono 
«lue  celebri    fiere    di    bestiami    di   i5 
giorni,  il  i3  giugno    ed  il  0  ottobre. 
La  prima    spezialmente  ,  quella  detta 
del  Santo,  \i  conduce    un    grandissi- 
mo   numero    di    forestieri  .    Vi    souo 
buone  fabbriche    di    panni  ,    nastri   e 
drappi   di   seta,  calzette  di  lana,  lavo- 
randovisi  le  lane    del     Polesine  e  dei 
paesi  vicini    in    più  ili    20  fabbriche. 
tanto  nella  città    che  nei    dintorni.  1 
panni    formano    l'oggetto    di    comm. 
consid.    colla     Toscana  ,    Napoli.   Pie- 
monte, Venezia    ed    il    Levante,  ed  i 
nastri  vengono    quasi  lutti  sp-iditi  in 
Germania,  [trasporti,  soprattutto  mi- 
la direzione  di  Venezia,  si  fanno  d'or- 
dinario per  acqua  ,    e    le    strade   che 
terminano  a  Padova  sono  tulle  bellis- 
sime e  bene  mantenute.  —  Fra  i  tan- 
ti illustri  uomini    di  cui  Padova    èia 
patria,  citeremo  Tilo  Livio,  del  qua- 
le si  mostra  la  casa,  Ascauio  Pedanio 
il  Giovane,  grammatico,  Lorenzo  Pi- 
gnori:!,   antiquario  ,    Orsato  istorico, 
Benedetto  Bordone  ,    geografo  e  cos- 
mografo; Francesco  Squarcione,  Gua- 
riento ,    Campagnuol»    e     Alessandro 
Varottari,  pittori    distinti;    Albertino 
Mussato,  poeta,    istorico    ed    oratore; 
Lodovico  Mezzarotta  ,  capitano  gene- 
rale, indi  cardinale;  Antonio  da  Rio 
generalissimo  delle  milizie;    Azzo  IX 
d  Este,  famoso    capitano;     il    cardi- 
nale Zabarelh,     e  gli  abati  Fortis    e 
Cesarotti  ;  Girolamo  Negro    e  1  Emi- 
lio Campolongo  ,    cel.  medici;  Spero- 
ne Speroni ,    filosofo,    oratore  e  poe- 
ta ;    Gio.  Antonio    Volpi ,    il  famoso 
"viaggiatore  Belzoni ,    oltre    a    tanti  e 
tanti  altri.  Vi  fiorì  assai  il  pittore  Man- 
tegna,  Petrarca  fu  canonico  della  cat- 
tedrale e  Galileo  lettore  all',  uni  versi- 
la;  —  Virgilio  nella  sua  Eneide,  Mes 
snlla  Corvino    nel    libro    de  Augusti 
■Progenie,  e    Sesto    Aurelio  Vittore, 
"eli    opera    origin.     Gentls    Roman. 
attribuiscono  la  fondazione  di   Pado- 
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va  al  gr«co   Antenore ,    tale    essendo 
anche  il  sentimento    di    tutta    l'anti- 
chità, benché  non  inanellino  plausibili 
congetture  per  credere  che  Padova  e- 
sistesse  avanti    l'arrivo    di    Antenore 
medesimo,  e  ch'egli  non  V  abbia  fon- 
data,  ma  ingrandita   ed   ampliata;  lai- 
che in  qualunque  modo  è  più  antica 
di  Roma  istessa.  Secondo  le  più  eru- 
dite ricerche,    le  venne  dato  il  nome 
di  Padova  dalla  palude  Patina,  pres- 
so la   quale  fu  essa  città  piantata,   l'i- 
ra una  delle    più    cel.    città    d'  Italia, 
secondo  Strabonc,potendo  metter  sem- 
pre in     piedi    un'  armata  ,    ed    aveva 
5oo  persone  dell' ordine  equestre,  ciò 
che  forse  dir  si  poteva  di  nessun'  al- 
tra città   italiana.  Dicesi    che  le   trup- 
pe   di    Padova     molto    contribuirono 
alla  salvezza  di  Roma,  allorché  fu  pre- 
sa dai   Galli.  1  romani  le  accordarono 
il  diritto    della    cittadinanza;  l'anno 
di  Roma  joj  venne  ascritta    alla  tri- 
bù Fabia,    e    conservò    il    diritto  di 
scegliere  i  suoi  senatori.  Fu    saccheg- 
gi,ita   da  Alarico,  e   poi  da   Attila,  nel 
V  secolo,  e  spesso  desolala  dagl'incen- 
di e  dai  terremoti.    Narsete  avendola 
rifabbricata,   fu  di  nuovo  distrutta  dai 
longobardi  e  non  risorse  in  tutto  dal- 
le sue  ceneri  che    ai  tempi  di   Carlo- 
magno,  sotto  il  quale  godette  di    sua 
bbertà    egualmente    che    sotto   alcuni 
di  lui  successori.    Nel    XIV  secolo  fu 
dominata  dalla    possente  famiglia  dei 
Carraresi,  molto  si  distinse  nelle  guer 
re  dei  Guelfi  e  dei  Gibellini,  e  dopo 
varie  vicende,  volontaria  si  sottomise 
nel  i4o5  alle  repub.  Veneta.  Dopo  l'i- 
nutile assedio  dell'  imp.  Massimiliano, 
1'  anno   1509,  questa  città  fu  fortifica- 
ta   dai  veneziani    con  mura  e  20  ba- 
stioni, fra  i  quali  i  due  detti  Corna- 
ro  e  Santa    Croce  ,    opera  di  Machie! 
Sanmichieli   veronese  ,    stimati   erano 
due  capi  d'opera  di  militare  architet- 
tura, I  francesi  se  ne   impadronirono 
al  principio  della  rivoluzione,  ed  alla 
formazione  del  regno  d'Italia  diven- 
ne  il  capoluogo  del  dipart.  del  Brenta. 

PADRE  (  PUERTO  DEL  ),  porto  sulla 
costa  settentr.  dell'isola  di  Cuba,  a 
3o    1.    E.    S.  E.    da  Puerto-Principe. 

'     Lat.  N.   2i°  i5';    long.   O.    780  42', 
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Ha    circa    3    1.  dall'E.    all'O. ,  e  2  1. 
dal  N.    al  S.    Il    suo    ingresso   è  for- 
mato da   una  lunga  e   stretta  imbocc. 
Rinchiude  molte  isole,   delle  quali  la 
più  con-sid.    è  il  Gayo  Puercos,  e  ri- 
ceve un  gran  numero  di  riviere,  fra 
cui    si    osserva    la  Playa  -  Grande ,    il 
Colorado,    la  Chaparra    ed    il  s.  Do- 
mingo. Le  coste  che  lo  cingono  ^0110 
basse  e  paludose  ;    -la    sua  profondità 
varia    da   ip  braccio  a    io.    Si  crede 
che  questo  porto    sia    stato    il  primo 
dell1  isola  in  cui  abbia  approdato  Cri- 
stoforo Colombo. 
PADRE  (S.to),    bor.    del    reg.   di  Na- 
poli,   prov.    della    Terra    di  Lavoro, 
distr.  e  a  3  1.  S.    da  Sora,   cant.  e  a 
1   1.   112    S.  E.    da  Arpino,    sulla  de- 
stra   della  Melfa.    Ha    3    chiese,   uno 
spedale  e  2,200  abitanti. 
,    PADR1A,    vili,  della  Sardegna,  divisio- 
ne   del  Capo-Sassari,    prov.    e  a  7  1. 
S.  E.  da  Alghero,    distr.   e  a  3  1.  O. 
da  Ronorva.  Ha  un  convento  e  1,480 
abitanti. 
PADRO  (  MONTE  ),  montag.  della  Fr., 
'  dipart.    della   Corsica,    sul  limite    dei 
circond.  di  Calvi    e  di  Coriè,    al  f\2.° 
a8'    2"    di  lat.  N.    e  6°  38'    40"    di 
long.  E.  :   ha  1,261  tese  sopra  il  mare. 
PADROES,  bor.  del  Portog. ,  prov.  di 
Alentejo,   comarca  e  a  l\  I.  3j4  E.  S. 
E.  da  Urica,  sulla  sinistra  dell'Oeiras, 
affluente    della    Guadiana ,    con    3oo 
abitanti. 
PADRON,    capo  della  costa  S.    del  go- 
verno   del  Capo    di   Buona-Speranza, 
distr.  di  Zuureveld,  un  poco  al  S.  O. 
della  foce  della  riviera  dei  Rosjesmani. 
PADRON,  Iria  Flavia,  bor.  della  Spa- 
gna,   prov.  e  a  4  1-   S.    da  Santiago, 
in  Galicia,  sulla  sinistra  del  Sar,  che 
si  attraversa    sopra    un   antico    ponte 
romano  (  pons  Caesaris  )  ;    la  marea 
rimonta    ii3    di    1.    sopra    di    questo 
ponte.  Rene  fabbricato,  vi  si  rimarca 
la    casa    del    comune    e    la  collegiata 
d'  Iria,    con  un  bel  edifizio    per  l'al- 
loggio dei  canonici  ;  questa  chiesa  fu 
episcopale  prima   che  quella    di  San- 
tiago fosse  metropoli.  Vi  si  tiene  una 
gr.  fiera  di  bestiami,    a  Pasqua,    che 
dura    parecchi    giorni,    e    dove   ven- 
gono in  numero  i  Cas-tigliani  «  Por- 
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toghesi.  È  patria  di  D,  Alonzo  Pena  o 
Pegna  y  Montenegro, vescovo  di  Quito. 
Conta  3,84o  abitanti.  — •  Questo  bor. 
antichissimo  portava  sotto  i  romani 
il  nome  d' Iria  Flavia  ;  vi  si  trova- 
no ancora  alcuni  avanzi  di  antichità, 

PADRON  o  PADARAN,  capo  della  Gui- 
nea inferiore,  nel  Congo  ;  alia  foce 
del  Zairo,  verso  il  S.  Lat.  S.  6°  r^'; 
long.  E.   (o°  20y. 

PADRONES,  bor.  della  Spag.,  prov.  e 
a  7  1.  ij4  N.  E.  da  Burgos,  e  a  /|  I. 
i|3  N.  Ò.  da  Briviesca,  in  un  terre- 
no montuoso,  alla  sorgente  del  Ca- 
derechas,  con   i5o  abitanti. 

PADSTOW,  città  e  porto  dell1  Ingh. , 
contea  di  Cornovaglia,  hundred  di 
Pydar,  a  io  1.  O.  S.  O.  da  Launce- 
ston,  sulla  riva  sinistra  del  Carnei, 
presso  la  sua  foce  nel  canale  di  Bri- 
stol. Lat.  N.  5o°  42'  o";  long.  O.  70 
n'  2//.  Le  strade  sono  strette,  ma 
ben  lastricate  e  guarnite  di  bellissi- 
me case;  le  spiaggie  sono  belle,  e  la 
dogana,  che  vi  si  trova,  è  un  edifi- 
zio osservabile.  Il  porto  è  il  migliore 
di  tutta  la  costa,  quantunque  un  po- 
co ingombro  di  sabbia  ;  possono  en- 
trarvi i  navigli  di  5oo  tonnellate.  Il 
comm.  è  quivi  attivo  ;  58  navigli, 
della  portata  di  3, 080  tonnellate,  ap- 
partengono a  questo  luogo.  Conta 
1,700  abitanti.  — La  città  è  antichis- 
sima ;  quivi  s.  Patrizio  fece  erigere  la 
prima  casa   religiosa    di  Cornovaglia. 

PADUCAS,  Indiani  dell'America  setten- 
trionale. Vedi  Pams. 

PADUL,  bor.  della  Spag. ,  prov.  e  a  5 
I.  S.  S.  O.  da  Granata  ,  nella  valla 
di  Lecrin,  sul  declivio  merid.  della 
sierra  Nevada.  Commercia  di  corda- 
mi fatti  di  erba,  e  conta  2,700  abi- 
tanti. AIPO. ,  evvi  un  lago  di  1  1. 
i|2  di  lungo.,  sopra  i[2  1.  di  largii., 
di  cui  prese  partito  per  l'irrigazione 
del  territorio,  col  mezzo  di  canali 
che  vanno  a  scaricarsi  nel  Dnrcal. 

PADULA,  bor.  del  reg.  di  Napoli,  prov. 
dell'Abruzzo-Ulteriore  Primo,  distr. 
e  a  4  1.  O.  da  Teramo,  cant.  e  a  2 
1.  i|2  O.  N.  O.  da  Molitorio,  con 
44°  abitanti. 

PADULA,  bor.  del  reg.  di  Napoli,  prov, 
del  Principato-Citeriore,  distr.  e  a  ?. 
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1.  S.  E.  da  La  Sala,  e  a  i<)  I.  K.  S. 
E.  da  Salerno,  capoluogo  di  cintone. 
Ha  6  chiese  ed  uno  spedale.  Vi  si 
tiene  una  fiera  dal  primo  al  G  otto- 
bre. E  patria  del  filosofo  La  Galla. 
Conia  6,000  abitanti 

PADULES,  vili,  della  Spag.,  prò?,  e  1 
7  1.  i|2  N.  O.  da  Almeria,  in  Gra- 
nata, e  4  '■  N.  E.  da  Ujixar,  sopra 
nn  terreno  pietroso,  ma  fertile,  pres- 
so la  destra  del  Beyres.  Conta  8n.o 
abitanti.  Nei  dintorni  vi  sono  mi- 
niere di  piombo  non  {scavate. 

PABULI,  bor.  del  reg.  «li  Napoli,  prov. 
d<l  Principato-Ulteriore,  distr.  e  a  4 
1.  O.  da  Ariano,  e  a  7  1.  N.  N.  E. 
da  Avellino,  capoluogo  di  cant. ,  so- 
pra una  collina.  Ha  una  collegiata, 
un  convento  ed  uno  spedale.  Vi  si 
tengono  due  annue  fiere  di  quattro 
giorni,  e  conta   2,63o  abitanti. 

PADLJN,  cateratta  che  forma  la  Vcrkh- 
niaia  Tongnika,  nella  Russia,  in  Asia, 
guv.  d'hkutsk,  distr.  di  Kirensk.  E 
alta    25  piedi. 

PADURA  ,  antica  città  delle  Spagne, 
nella  Tarragonese. 

PAEANIA,  due  borgate  dell'Attica,  una 
chiamata  superiore  e  l'altra  inferiore, 
entrambe  della  tribù  Pandionide. 

PAEANIUYJ,  città  della  Grecia,  nell'A- 
carnania,  distrutta  da  Filippo,  secon- 
do Polibio. 

PAED1GULI  (i  Peucetìi  dei  Greci), 
sono  una  delle  tre  classi  in  cui  era- 
no, divisi  i  Liburni  che  si  fissarono 
in  Italia  ,  essendo  le  altre  due  gli 
Apuli  e  i   Cala  bri. 

PAESE,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven. ,  prov. 
e  distr.  di  Treviso. 

PAEJJAENE,  lago  della  Russia  euro- 
pea, nel  gr.  due.  di  Finlandia;  fra  il 
gov.  di  Tavastehus,  all'O. ,  e  quello 
di  Kymmenegard,  all'È.  Ha  circa  25 
1.  di  lungh.,  dal  N.  al  S. ,  sopra  8 
nella  sua  maggiore  larghezza.  Le  sue 
acque  scolano,  verso  il  S.  E. ,  colPin- 
terraediario  di  molti  picc.  laghi,  nel 
Kymmene. 

PAEL,  vili,  dei  Paesi-Bassi,  prov.  di 
Limburgo,  circond.  e  a  4  J.  N.  O. 
da  Hasselt,  cant.  e  a  3j4  di  1.  S.  O. 
da  Beringen,  in  un  paese  paludoso, 
con  j,a5o  abitanti. 
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P -EMANI,  popoli  della  Gallia  Belgica, 
secondo  Cesare,  di  qua  del  Reno,  in 
vicinanza  dei  Condruti. 

P  A  EMELE,  vili,  dei  Paesi-Bassi,  prov. 
del  Brabante  meridionale,  circond.  e 
a  /j.  1.  i[2  O.  da  Brusselles,  cant.  e  a 
1  1.  3({O.N.O.da  Lennick-S.t  Mar- 
lin, sulla  destra  della  Dender.  Yi  so- 
no fabbriche  di   birra  e    1,800  abit. 

PAENA,  isola  dell'oceano  Atlantico,  al- 
l'occidente della  prov.  Tingitana,  se- 
condo  Tolomeo. 

PALMI  (S.t),  vili,  di  Fr. ,  dipart.  della 
Senna- Inferiore,  circond.  e  a  !\  I.  N.  O. 
da  Rouen,cant.  e  ai  1.  N.  da  Dudair, 
presso  la  destra  dell1  Austreberte.  Ila 
una  cartiera,  e  conta    1,120  abitanti. 

PAESANA,  vili,  degli  Stati-Sardi,  divi- 
sione   di  Cuneo,    prov.   e    a  l\  1.    \\\ 

0.  N.  O.  da  Saluzzo,  capoluogo  di 
mandamento,  sulla  sinistra  del  Po. 
Conta    1,080  abitanti. 

PAESI-BASSL  NederlandenoNeerlan- 
den,  rejj.  del  mezzo  dell'Europa,  fra 
4p°  3o'e  53°  3o'  di  lai.  N. ,  e  fra  o° 
\V  e  4°  52;  di  long.  E.  11  mare  del 
Nord  lo  bagna  all'O.  ed  al  N.  È  li- 
mitato ali1  E.  dal  reg.  di  Hannover 
e  la  parte  renana  degli  Stati-Prussia- 
ni, ed  al  S.  dalla  Francia,  non  aven- 
do, verso  questo  paese,  alcun  limite 
naturale,  se  non  che  al  S.  E.,  ove 
una  piccolissima  porzione  della  fron- 
tiera è  formata  dalla  Mosella,  dalla 
Soure  e  dall'Our,  ed  al  S.  O. ,  ove 
la  Lys  scorre  un  istante  fra  questo 
reg.  e  la  Francia.  Ha  100  I.  di  lungh., 
dal  N.  al  S.,  5o  \.\  dall'E.  all'O., 
nella  sua  maggiore  largh. ,  cioè  a  di- 
re verso  la  sua  parte  merid. ,  e  3,i4» 

1.  quadrate.  Le  coste  hanno  una  e- 
stensione  di  circa  100  I. ,  non  com- 
putandosi diversi  sfondamenti  ch'esse 
determinano  ;  sono  da  per  tutto  uni- 
te, e  spesso  al  di  sotto  del  livello 
dell'alte  maree,  circostanza  a  cui  il 
reg.  deve  il  nome  che  porta  ;  ma 
diverse  dune  o  colline  di  sabbia  e 
dighe  elevate  e  mantenute  con  gr. 
dispendio  preservano  il  paese  dalle 
inondazioni  ;  sgraziatamente  però  le 
burrasche  \iolenti  resero  sovente  inu- 
tili tali  mezzi  di  conservazione.  Ad 
uno    di  questi   avvenimenti   si    deve 
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la  formazione  del  Zuider-zee,  vasto 
golfo  che  penetra  profondamente  nel- 
la parte  settentr. ,  e  senza  dubbio 
altresì  quella  delle  isole  di  Texel , 
"Vlieland,  Ter-SchelUng,  Ameland,  e 
qualche  altra,  lungo  la  costa  N. ,  e  che 
sembrano,  per  la  loro  conformazione 
e  poca  profondità  dei  canali  che  le 
dividono,  aver  un  tempo  fatto  parte 
del  vicino  continente.  11  famoso  ura- 
gano del  febbraro  1825  fece  pur  rom- 
pere diverse  di«he,  inondò  una  gran- 
de estensione  di  terreno,  e  cagionò  i 
più  orribili  guasti.  Oltre  il  Zuider- 
zee,  le  coste  di  questo  reg.  offrono  , 
al  N. ,  il  Dollart,  golfo  in  cui  si  get- 
ta l'Ems,  e  che  appartiene  in  parte 
all'Hannover,  ed  all'O. ,  le  foci  del- 
la Mosa  e  della  Scheld;t,clie  si  dividono 
in  un  gr.  numero  di  rami  consid., 
le  cui  acque  si  confondono,  e  che 
formano  molte  isole  importanti,  co- 
me Walcheren,  Zuid-Beveland,Noord- 
Beveland,  Schouwen,  Duiveland,  Tho- 
len,  Goedereede,  Over-Flakkee,  Voor- 
ne,  ec.  L'aspetto  del  suolo,  nelle  di- 
verse parti  di  questo  stato,  varia  mol- 
to ;  le  provincie  settentr.,  che  com- 
prendono la  Olanda,  non  presentano 
che  una  vasta  pianura  bassissima,  in- 
terrotta da  dighe,  canali,  fosse,  pa- 
ludi, fra  le  quali  si  osserva  quelle  di 
Peel,  all'È. ,  e  quelle  che  occupano 
la  maggior  parte  delle  provincie  di 
Drenthe  e  di  Over-Yssel;  sono  sparse 
di  una  quantità  di  città,  borghi  e 
villaggi  opulenti,  ed  abbondano  di 
pascoli  eccellenti,  che  nodriscono  man- 
drie numerose  ;  ma  il  clima  n'è  fred- 
do, umido  e  non  molto  salubre.  La 
Belgica,  al  contrario,  che  forma  la 
parte  merid. ,  gode  di  una  tempera- 
tura assai  dolce,  ed  offre  una  grande 
varietà  di  ridenti  praterie,  colline  co- 
perte di  belle  foreste,  e  campagne 
ben  coltivate,  tranne  le  vaste  lande 
de  la  Campine,  nelle  prov.  di  Lim- 
burgo  e  di  Anversa.  —  Al  S.  E. ,  si 
mostrano  quasi  le  sole  alture  di  que- 
sto reg. ,  cioè  il  prolungamento  della 
catena  delle  Ardenne,  che  viene  dal- 
la Fr. ,  e  copre,  colle  sue  ramifica- 
zioni boschive,  le  prov.  di  Lussem- 
burgo e  di  Namur,ove  presenta  qualche 
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sommità  assai  elevala  e  vi  forma  valli 
strette  e  profonde  ;  termina,  al  N. , 
nella  prov.  di  Liegi,  ed  all'O.,  in 
quella  di  Hainaut .  Questo  paese  è 
bagnato  da  un  gran  numero  di  corsi 
di  acqua,  che  discendono  tutti  dai 
bacini  del  Reno,  della  Mosa  e  della 
Schelda,  ad  eccezione  di  alcune  riviere 
poco  importanti  che  vanno  al  mare 
direttamente  ;  i  due  ultimi  di  que- 
sti fiumi  escono  dalla  Fr.,  e  percor- 
rono per  intero  la  parte  merid.  del 
reg..  la  Mosa  ali1  E,  e  la  Schelda  al- 
l'O.  ;  la  prima  riceve,  a  sinistra,  1<ì 
Sambra  che  viene  ugualmente  «falla 
Fr;,  ed  a  destra  l'Ourlhe  ,  la  Roer, 
ed  il  Whaal,  e  si  divide  poscia  in  tre 
rami  principali,  coi  quali  si  getta  nel 
mare  ;  V  uno  al  N.  conserva  il  nome 
di  Mosa ,  riceve  il  Leck  a  destra  ,  e 
passa  a  Rotterdam  ;  gli  altri  sono  : 
V  Haringvliet  ed  il  Grevelinge  ,  il 
più  meridionale.  La  Schelda  ,  dopo 
essersi  ingrossata  a  Gand  colla  Lys, 
alla  sinistra  e  alla  destra  colla  Den- 
der  e  col  Kupel.che  formano  la  Dy- 
le  e  la  Nethe,  bagna  Anversa,  e  si 
scarica  nel  mare  in  due  rami  consid., 
la  Schelda  orientale  e  la  Schelda  oc- 
cidentale, che  ne  formano  altri  meno 
gr.,  le  cui  acque  si  mescolano  in  par- 
te con  quelle  del  Grevelinge.  Appena 
entrato  nei  Paesi-Bassi,  il  Heno  pren- 
de quella  imponente  bellezza  che  am- 
mirano i  viaggiatori  nella  media  par- 
te del  suo  corso  ;  si  divide  tosto  in 
due  rami,  l'uno  dei  quali  prende  il 
nome  di  Whaal,  e  va  nella  Mosa,  al 
S.  ;  V  altro,  meno  significante,  e  che 
conserva  il  nome  suo  primitivo,  si 
affievolisce  alquanto  sotto  nell'Yssel, 
che  manda  al  N.  nel  Zuider-zee  ;  se- 
guita il  suo  corso  all'  O.,  e  forma,  a 
sinistra,  il  Leck,  ramo  assai  impor- 
tante, che  va  a  raggiungere  la  Mosa, 
alquanto  sopra  di  Rotterdam  ;  così 
diminuito,  il  Reno  scorre  all'O.  N.  O. 
sotto  il  Vecchio  -  Reno  ,  e  bagna  U- 
trecht  e  Leyden.  Perdevasi  un  tem- 
po nelle  sabbie,  a  poca  distanza  dal 
mare  ,  ma  oggidì  canalizzato,  giugne 
questo.  Tutti  siffatti  corsi  d'  acqua 
sono  navigabili,  e  riuniti  la  maggior 
parte  da  un  gran  numero    di  canali, 
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il  cui  sistema  è    ammirabile,  e  man- 
tenuti con  la    maggiore    cura,  offro- 
no una  vasta  linea  di    comunicazioni 
comode    ed    economiche ,    e   vedonsi 
percorsi  da  una  infinità  di  barche  di 
ogni  specie,  tirate    da  cavalli  :    la  O- 
landa  particolarmente  ne  possiede  co- 
me altrettante    strade  ;  si  osserva    il 
canale  del  Nord    o    di  A'.kmaar  ,  che 
sopra  una  lunghezza  di  18  1.  condu- 
ce dal   Heldcr  ad  Amsterdam  °r.  ba- 
stimenti «li  commercio  ed  anche  fre- 
gate, facendo  evitar  cosi  la   pericolo- 
sa  navigazione  del  Zuider-zee  ;  quel- 
li di  Rotterdam,  di  La  Aja,  di  llar- 
lem,    di  Utrecht ,    di    Groninga  e  di 
Leeuwarden  sono  poscia   i  più  notevo- 
li.  La  Belgica  ne  ha  pure  dei  superbi; 
tali  sono    quelli   che    sotto  nomi  di 
versi  vanno    da    Ostenda  e  da  Nieu- 
port  a    Bruges  ed    a  Gand,  e    riuni- 
scono il   mare   del  Nord  alla   Schelda; 
quelli    del    Sas-de-Gand  ,    di  Mons  a 
Condè,  di    Gharleroy,    di    Brusselles, 
ec.  ;    vi    si    potrebbe    aggiungere    il 
Grande  canale    del  Nord ,    che  inco- 
mincia a  Venlo,  sulla  Mosa,  e  termina 
al  Reno,    presso    di    Khinsberg  ;  ma 
quasi  tutto  il  suo  corso  si  trova  nel- 
la prov.    prussiana    di  Cleves-Berg.  I 
laghi  sono  numerosi  nella  Frisia  e  la 
prov.   di  Olanda  ;  non  si  deve  citare 
che  quello    di  Harlem  ,    al  S.  O.    di 
Amsterdam,  che  occupa  una  superfi- 
cie di   19.600  jugeri. — Il  clima,  come 
già  dicemmo  ,    differisce  al  N.  ed  al 
S.  ;  però  è  ovunque  generalmente  va- 
riabile e  più  temperato  ebe  negli  al- 
tri paesi  situati  sotto  la  medesima  la 
titudiue.  L1  aria  è  densa    e  le  febbri 
intermittenti,    le    pleuresie,  i  reuma- 
tismi e  lo  scorbuto  sono  comuni,  spe- 
cialmente nella  prov.  di  Zelanda,  cin- 
1a  ed  attraversata   in  ogni  lato  dalle 
acque  ;  le  provincie     di    Utrecht  ,  di 
Gueldria,    e   specialmente    quelle  del 
S.  E.  godono  di  un'  aria    pura  e  sa- 
na. La  primavera  è  d'ordinario  fred- 
da ed  umida,  e  accompagnata  da  for- 
ti venti;    le  notti    di  estate,"  sempre 
freschissime,  succedono  spesso  a  gior- 
ni di  un  calore  eccessivo  ;  1'  autunno 
offre  un  cielo    sereno,  ma  l'inverno 
è  accompagnato    da    una  costante  u- 
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miditi,    da  lina    neve    abbondatile  e 
da  uragani    violenti  ,    che  cagionano 
orribili   guasti    allorché  il  vento  sof- 
fia dall'  O.   e  dal    N.  O.  ;    quelli  del 
N.  e  dell'  E.  portano    un  freddo  vi- 
vissimo che  copre    di   gbiacci  i  corsi 
d'acqua  e  qualche  volti  anche  il  Zui- 
der-zee. Il  suolo,  il  clima,  le  produ- 
zioni, i  costumi  stabilirono   una  bar- 
riera naturale  fra  le  prov.  sellentr.  e 
le  meridionali  ;  qui,  un  suolo  fertile 
e  ben  coltivato;  là,  un  terreno  basso 
in  parte  grasso  e  paludoso,  come  nel- 
le prov.    di    Olanda,  Frisia,  Gronin- 
ga e  Zelanda  ;  in  parte  sabbioso  e  co- 
perto    di    lande,    come     quello  della 
Drenthe,  dell1  Over-Yssel,  della  Guel- 
dria   e    del  Brabante    Settentrionale, 
che  1'  attività  degli  abitanti  non  può 
render  acconcio    ali1  agricoltura  ;  per 
tal  modo   il  comm.   marittimo  attras- 
se la  maggior  parte  della  popolazio- 
ne, ed  il  restante  si   occupa  della  im- 
mensa quantità    di  bestiami    che  co- 
prono i   bei   pascoli  di  questa  contra- 
da. La  Zelanda  e  la  Frisia  però  pro- 
ducono molli  legumi   farinosi  ed  er- 
baggi, come  piselli,  fave,  cavoli,  ec.  ; 
la  prima    dà    altresì  guado  e  robbia, 
e  la  Frisia,  miglio  e  rafano.  Nel  Bel- 
gio, ove    l1  agricoltura    è  diretta  con 
molta  intelligenza  e  saggezza,  si  rac- 
coglie grani  ,  come  formento,  segala, 
orzo,  vena,  ma  non  bastante  pel  con- 
sumo del  reg.,  a  cagione  di  non  tro- 
varsene egualmente    nel    N. ,  e  della 
gr.  quantità  che  ne  impiegano  le  bir- 
rarie, le  fabbriche  di  ginepro  e  di  a- 
mito  ;  superbo  lino,  tabacco,  canape, 
luppolo,  piante  oleose,  e  fra  le  altre 
semi  di  rapa  e  papaveri,  ec.  Il  suolo 
argilloso  delle  due  provincie  di  Fian- 
dra è  soprattutto  di    una  osservabile 
fertilità  ;  quivi  cresce  il  più  bel   lino 
dei  Paesi-Bassi.  La  senape  e  la  cicorea 
dell'  Olanda,  il  tabacco  *li   Utrecht  e 
delle  prov.  del    S.,    il    luppolo    della 
Fiandra-orientale     del    Brabante-set- 
tentrionale  e  della  Gueldria  sono  ap- 
prezzati ;  si  colti van  pure  molte  barba- 
bietole nel  Brabante  e  nella  Frisia,  e 
piante    medicinali    nell'  Olanda-meri- 
dionale.   La    passione    degli  olandesi 
.  pei  fiori,  e  il  più  pei  tulipani  e  già- 
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cinti,  di  cui  si  può  dire  essi  crearo- 
no un  gr.  numero  di  varietà,  è  ge- 
nerali», cognita.  I  giunchi  e  le  can- 
ne coprono  le  paludi  ;  se  ne  pianta- 
rono molti  sulle  rive  del  mare,  onde 
consolidare  le  dune  e  fermare  le  sab- 
bie agitale  dai  venti  ;  lo  stesso  dica- 
si dell'alga  e  dell' erba  marina.  Le 
frutta  non  crescono  nel  N.,  e  con  pe 
na  nel  Belgio  ,  ove  sono  di  cattiva 
qualità.  Sulle  colline  che  cingono  la 
Mosa  si  sperimentò  la  coltivazione 
della  vite  che  riuscì  bene,  ma  che  non 
da  che  un  vino  meno  che  mediocre; 
quella  della  cicorea,  un  tempo  sì  im- 
portante, è  decaduta  completamente; 
ciò  che  conviene  attribuire  alla  man- 
canza di  sfogo  e  alle  fabbriche  di  ci 
corea  che  si  sono  moltiplicate  in  Fr., 
a  cui  i  Paesi-Bassi  ne  somministrava 
Sa  quantità.  Le  piantagioni  dei  bo- 
schi si  estendono  giornalmente  ;  le 
principali  foreste  sono  quelle  di  Soi- 
gnes  ,  presso  di  Brusselles,  che  h 
i6,5oo  jugeri,  e  quelle  che  coprono 
le  Ardenne  e  le  sue  ramificazioni  al 
S.  E.  ;  sono  piene  di  quercie,  piop 
pi,  ec.  Secondo  Quetelet,  questo  reg. 
rinchiude  6,198,187  ettari,  circa  l: 
n5.a  parte  dell'Europa  e  la  9  a  del 
la  Fr.,  divisi  come  segue:  terre  col 
tivale  4->653,G36  ettari  ;  terre  incolte 
i,283,7G3;  terreni  fabbricati,  25, 73 1 
strade  e  canali  235,007.  La  propor 
zione  delle  terre  coltivate  e  delle 
terre  incolte,  ch'è  come  4  a  1,  è  me 
no  favorevole  che  in  Fr.  ,  ove,  se 
condo  Ch.  Dupin,è  da  6  a  1.  I  ma- 
gnifici pascoli  che  tappezzano  le  pir- 
li basse,  e  le  polders  o  paludi  dis- 
seccate delle  prov.  settenlr.,  nodri- 
scono  cavalli  di  buona  razza  e  be- 
stie a  corna  di  una  osservabile  bel- 
lezza ;  i  montoni,  alcuni  dei  quali 
merinos  ed  altri  della  razza  delle  Ar- 
denne, sono  comuni  e  danno  una  car- 
ne eccellente  al  paro  dei  majali  ;  le 
capre,  gli  .asini  ed  i  muli  sono  rari. 
Si  allevano  con  cura  molte  api  e  la 
polleria.  11  selvaggiume  è  quasi  del 
tutto  mancante  nel  N.;  l'inverno  pe- 
rò, anitre,  oche,  cicogne  ,  vi  si  por- 
tano in  gr.  numero  dalla  Norvegia 
e  da  altri  paesi.  La  pesca  che   forma 
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una  delle  principali  ricchezze  di  que- 
sto reg.,  è  attiva  e  dà  abbondanti  pro- 
dotti in  sermoni  ,  merluzzi ,  acciu- 
ghe, soglie,  aselli,  aringhe,  cani  ma- 
rini, ec.  che  si  presentano  alle  coste. 
Il  regno  minerale  è  povero  nei  Pae- 
si-Bassi, inaisime  in  Olanda,  ove  non 
si  trova  che  torba,  ter»  dei  purga- 
tori e  da  stoviglie ,  terra  calcare  ed 
alquanto  ferro  ossidato  terroso  ;  si 
scava  però  nel  Belgio  piombo,  rame, 
ferro,  calami na,  marmo,  lavagna,  ges- 
so e  circa  35o  miniere  di  carbone, 
delle  quali  le  più  abbondanti  si  tro- 
vano nei  dintorni  di  Mons,  Charle- 
roy  e  Liegi  ;  esse  occupano  20,000 
operai  e  danno  annualmente  12  mi- 
lioni di  quintali  metrici  di  minerale 
in  buona  qualità.  Le  sorgenti  mine- 
rali sono  poco  numerose  e  poco  co- 
gnite ;  conviene  eccettuarne  per  altro 
le  celebri  acque  di  Spa,  nella  prov. 
di  Liegi,  che  da  moltissimo  tempo 
sono  visitate  da  una  folla  di  gente 
doviziosa.  L1  industria  è  molto  più 
florida  nelle  prov.  merid.  che  nell'O- 
landa, ove  prevale  il  corani,  maritti- 
mo ;  vi  si  fabbricano  tele  di  una  fi- 
nezza e  di  una  bellezza  straordinarie, 
stoffe  di  lana,  cotone  e  seta,  cappel- 
li, carta,  colla  forte,  sapone,  prodot- 
ti chimici,  amido,  aceto,  ancore,  ec: 
le  raffinarle  di  zucchero,  le  fabbri- 
che di  tabacco,  le  concie,  le  birrarie, 
le  distillarle,  le  manifatture  di  stovi- 
glie, le  tintorie,  le  purghe  di  cera,  le 
fondarie  di  caratteri  di  stampa  e  di 
cannoni,  le  stamperie,  ec.  sono  egual- 
mente numerose  nel  Belgio,  ove  buo- 
ne strade,  canali  ,  porti  offrono  nu- 
merose aperture  ai  prodotti;  la  circo- 
lazione ne  fu  però  ben  diminuita  dalla 
separazione  della  Fr.,chene  assorbi- 
va la  maggior  parte.  Il  corani.,  un 
tempo  tanto  esteso,  dell'Olanda,  sen- 
sibilmente pure  diminuì.  La  posizio- 
ne di  questo  paese,  bagnato  da  un 
lato  dal  mare  del  Nord,  e  toccante 
dall'altro  l'Ai,  e  la  Fr.,  alle  quali 
comunica  mediante  gr.  fi.  navigabili, 
gl'innumerevoli  canali  che  lo  tagliano, 
le  belle  e  numerose  colonie,  doveva- 
no necessariamente  renderlo  il  centro 
di  un  comm.  ragguardevole;  cosicché, 
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nel  iG4o,  il  si  faceva  un  quinto  più 
furie  di  quello  dell*  lugli.  ,  che,  nel 
1700,  fera  di  già  superiore,  nella  pro- 
porzione di  G  a  7,  e,  nel  179^,  di  6 
a  i5.  La  riunione  della  Olanda  alla 
Ei\  ,  e  la  perdila  delle  NM  colonie, 
non  contribuirono  a  rialzare  il  suo 
traffico,  p#co  importante  «desto,  se 
lo  si  confronti  con  quello  degli  stati 
Ticini;  ascese,  nel  1803,  a  C>25  mi- 
lioni di  franchi,  coll'estero.  Il  comtn. 
di  spedizione,  di  commissione  e  di 
cambio  è  consid. ,  e  si  fa  particolare). 
ad  Amsterdam,  Rotterdam  ed  Auver- 
sa.  I  Paesi-Bassi  ricuperarono,  nel 
i8i5,  la  maggior  parte  delle  colonie 
possedute  dall'Olanda  ;  hanno,  nelle 
isole  della  Sonda,  Java,  0?C  li  trova 
Batavia,  il  centro  dei  loro  ilabilimeoti 
in  questa  parte  del  globo  ;  Madura, 
Banca,  una  parte  <li  Borneo,  Bencu- 
len  e  Billilon,  non  poitedendo  que- 
ste due  ultime  che  dal  1823,  in  cui 
furono  cedute  ad  essi  dagl'inglesi  in 
cambio  dei  loro  stabilimenti  sulla  co- 
sta dell'Indo,  cioè  :  Chinsura,  Djag- 
gernatporam  ,  Palicola,  Porto-Novo, 
Palicate,  Sadras,  Tuticorin  e  Malacca. 
Una  parte  di  Celebe  ed  una  buona 
porzione  dell'arcipelago  delle  Moluc- 
che  loro  pure  appartengono.  Queste 
isole,  oltre  le  produzioni  dei  tropici, 
danno  una  immeusa  quantità  di  pe- 
pe, e  ne  danno  quasi  esclusivamente 
all'Eur.  ;  ma  il  comm.  delle  tele,  che 
rendeva  per  lo  passato  questi  posse- 
dimenti asiatici  e  queste  fattorie  di 
un  alto  interesse  per  l'Olanda,  è  pre- 
sentemente quasi  nullo.  I  Paesi-Bassi 
hanno  in  Afr.  alcuni  banchi  sulla  co- 
sta di  Guinea;  ma  perdettero  la  bel- 
la colonia  del  Capo-di  Buona-Speran- 
za.  La  Gujana  olandese,  le  isole  di 
Curacao  e  di  s.  Eustachio,  e  la  mela 
di  quella  di  s.  Martino,  sono  i  loro 
principali  possedimenti  in  America, 
ove  avevano  un  tempo  ciò  che  for- 
ma la  Gujana  inglese;  hanno  il  di- 
ritto di  fare  delle  spedizioni  in  que- 
st'ultima, e  di  riceverne  dei  prodotti. 
-—  Ecco  un  quadro  che  dà  una  idea 
di  tutt1  i  possedimenti  olandesi ,  nel 
V>i9,  e  della  loro  importanza  rela- 
tiva a  quell'epoca  ; 
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Le  asportazioni  consistono  in  burro, 
formaggi  rinomali  sotto  il  nome  di 
Olanda,  carne  e  pesce  salato,  ed  in 
particolarità  aringhe  apprezza tissi mei 
bestiami,  tabacco,  carta,  merletti,  ec  ; 
questo  reg.  manda  in  Er.  particolari 
mente  cotone,  zucchero,  caffè,  orzo 
periato,  thè,  tabacco,  gomma,  cuoi, 
pelli,  cera,  china-china,  Oriana,  sagù, 
madreperla,  formaggi,  cerusa,  arse- 
nico, catrame,  setole  di  porco,  sta- 
gno, barbe  di  balena,  rame,  robbia, 
armi  ed  ogni  sorta  di  legno  delle  i- 
sole.  Non  si  ha  alcun  calcolo  preciso 
sul  valore  di  queste  asportazioni,  co- 
me su  quello  delle  importazioni,  di 
cui  la  biada,  il  vino,  il  sale,  il  legna- 
me da  costruzione  e  da  fabbrica  , 
l'oro,  l'argento  e  le  derrate  coloniali, 
che  non  sono  che  in  deposito  per 
essere  spedite  nelle  diverse  parti  del- 
l'Eur.  ,  formano  gli  articoli  principa- 
li. Nel  1826,  uscirono  dai  porti  del 
reg.  3,997  navigli,  dei  quali  1,7^5 
nazionali,  e  2,232  stranieri,  stanzanti 
insieme  4^2.021  tonnellate;  ve  ne 
entrarono  nello  stesso  anno  5,549, 
dei  quali  2,637  dei  Paesi-Bassi ,  e 
2,892  slranieri,stanzanti  uniti  559,33; 
tonnellate.  Gli  schiarimenti  seguenti 
faranno  conoscere  più  facilmente  il 
movimento  commerciale  che  si  operò 
nei  principali  porti  dei  Paesi-Bassi, 
durante  questi  ultimi  anni.  Nel  1823, 
entrarono  nella  Mosa,  i5o6  navigli 
mercantili;  nel  1824,  1 ,3^3,  e  nel 
1828,  2,o85,  che  ancorarono  a  Goe- 
dereede  ed  a  Maasluys;  Amsterdam 
ne  ricevette  2,016  nel  primo  anno, 
1729  nel  secondo,  j,GoG  nel  1820,  e 
S»ji32  nel  1828;  788  bastimenti    nel 
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1823,  681  nel  1824,  e  q55    nel  1828, 
entrarono    in  Anversa  ;    Ostenda    ne 
ricevette  4°o    nel  i8a4>    e    574   ne^- 
l'ultimo  anno.  Le  gr.  pescagioni  del- 
la balena  e  del  merluzzo  vi  formano 
marinaj    eccellenti,    e    danno  impor- 
tanti prodotti.    Si  fa  ascendere  il  to- 
tale dei  capitali  impiegati  alfagricol- 
tura  a  io,3o,5,68o,ooo  franchi  ,   ed  il 
loro  annuale  prodotto  a  4°°i76i,333 
fr.  ;  quelli  impiegati  all'industria  ma- 
nifatturiera ascendono  a  6y5  milioni 
di  fr.  per  anno,  di  cui  il  terzo  rap- 
presenta   il  benefizio  della  mano  d'o- 
pera e  dei  capitalisti.  I  prodotti  del- 
l'agricoltura   e    della    pesca    possono 
esser   calcolati    a   1,287,598,000    fr.  ; 
quelli    delle  manifatture    e  delle  mi- 
niere a  708,750,000  fr.  ,  e  quelli  del 
com.  interno  ed  esterno  a  86o,58o,ooo. 
Dai  rapporti  officiali   del  1827,  entra- 
no ogni  anno  nei  diversi  porti  circa 
10,000    navigli ,    i    cui    carichi    sono 
calcolati,    l'uno    per    altro,    a  4°>000 
franchi;  ne  segue  inconseguenza  che 
i  capitali  posti  in  circolazione  in  questo 
comm.    sarebbero    di  400  milioni   di 
fr.  ;    il  comm.    per  terra    colla  Fr.  e 
l'Ai. ,    essendo  stimato  a   152,082,000 
fr.  ,  il  comm.  esterno  in  generale  po- 
trebbe essere  valutato  a  56o  milioni. 
Nel    1824,  non  vi  era  una  sola   mac- 
china   a  vapore    in    questa  contrada, 
e  nel  1819  non  se  ne  contavano  che 
tre  ;  oggidì,    Gand    sola   ne  possiede 
68,    e    ve    ne    sono    a  Tronchiennes, 
s.t    Nicolas,    Tamise,    Dendermonda, 
Bruges,    Courlray,    Breda,  Brusselles, 
Liegi,  ec.  ;    le  prov.  settentr.  non  ne 
hanno    che  52  in  attività,    una  delle 
quali    alla  zecca   di  Utrecht,  e  21  in 
diverse  officine  ;    le  3o  altre  servono 
i  battelli  a  vapore.    —  Le  misure  di 
Iungh.  sono  :   il  piede    d'Amsterdam, 
che  comprende  n  pollici   e  vale  125 
i|2  linee  di  Fr.  ;    il  piede    dei  paesi 
del  Reno,  che  ha  12  pollici  e  vale  i3g 
9(i6    linee    di   Fr.  ;    Fauna    olandese 
di   3o6  linee  =369  centimetri;  l'auna 
fiamminga,  di    3i5  linee,  ed  il  miglio 
olandese,  di   19    al  grado  o  di  3,ooo 
3j5  tese.    —  Misure    di  capacità   per 
le    materie    secche:    1    last  33  21   112 
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mudd  —  112  sack  ;  1  sack  —  3  schee- 
gel  ;  i  scheegel  —  4  vierde-vaat  ;  1 
vierde-vaat—  8  koop;  1  koop  —  42  7|i2 
pollici  cubi  di  Fr.  —  Misure  pei  li- 
quidi :  1  ahm  «a  4  anker  ;  1  anker 
sa  stekan;  1  stekan  332  5j8  quarti; 
un  quarto  —3  31 12  stoop  ;  1  stoop 
33  2  mingel  ;  1  raingel  —  2  pin  ;  1 
pintetes  —  3o  pollici  cubi  di  Fr.  — 
Pesi  :  1  schippoond  a  3  quintali  ;  il 
quintale  33  6  2[3  liespoond  ;  un  lie- 
spoond  —  1  718  steen;  1  steen  —  8  lib- 
bre ;  1  libbra  —   s  marchi  ;   r  marco 

—  8  oncie;   1  oncia  —  2  loot  ;  1    loot 

—  4  dramme;  100  libbre  d'Amster- 
dam ^49  kilogrammi,  4«  — Le  mo- 
nete d'oro  sono  :  il  ducato  —11  fr. 
93  cent.  ;  il  ryder  ~3i  fr.  65  cent.; 
il  pezzo  di  ao  fiorini  ~  43  fr.  *4  c- » 
quelle  d'argento  sono  :  il  fiorino  di 
20  soldi  0100  cent.  332  fr.  i5  e.  94  ; 
l'escalin  o  pezzo  di  6  soldi  —  o  fr. 
64  cent.;  il  ducatone  o  ryder  336  fr. 
85  cent.  ;  il  ducato  o  risdalero  33  5 
fr.  48  cent.  —  Il  reg.  dei  Paesi- 
Bassi,  formato  dall'Olanda,  al  N. ,  e 
dalla  Belgica  o  Belgio,  al  S. ,  è  divi' 
so  in  18  provincie,  di  cui  ecco  i  no- 
mi ,  i  capiluoghi  e  la  popolazione 
nel  1828  : 


OLANDA 


Nomi 


tonni  ;    1   tonno  —  1    ij4 
Tom.  IV.  P.  I. 


mudd  ; 


Brabante  seti 

Drenthe    .  .  , 

Frisia     .... 

Groninga     . 

Gueldria  .  .  , 

rn      1    )  sett. 
Olanda  {  •  1 

)  merid.  La  Aja 


Capiluoghi    Popoìaz 

Bois-le-Duc  . 
Assen  .... 
Leeuwarden. 
Groninga  .  . 
Arnhem  .  .  . 
Amsterdam  . 


Over-Yssel 

Utrecht 

Zelanda 


Zwolle 
Utrecht    .  . 
Middelburg 

Totale  .  . 
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Anversa  ....  Anversa  . 
Brabante  merid.  Brusselles 
Fiandra  occid.  Bruges  . 
Fiandra  orient.  Gand    .  . 
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332,55 1 
59,915 
2oo,33a 
i53,98a 
293,396 
39i,586 
453,8i8 
i65,936 
122.21 3 
i33,93a 

2,307,661 


338,294 

499>728 
575,807 
708,705 
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Hainaut    .  .  .     Mons    ....  5G;,3oo 

Liegi Liegi    ....  347,625 

Lìmburg  .  .  .     ìMaestricht .  .  328,234 

Lussemburg  .     Lussemburg.  2q8,655 

Narnur  ....     Namur     .  .  .  194,845 


Totale  .  .  .  3,859,193 
Che    unitamente   al    tdtaie 

di  sopra 2,307,661 


rileva  la  popolazione  gene- 
rale del  reg.  a 6,i66,854 

La  penultima  di  queste  prov.  ha  il 
titolo  di  granducato,-'*  fa  parte  del- 
la Confederazione  Germanica.  —  La 
popolazione  dei  Paesi-Bassi  provò  un 
grande  aumento  da  qualche  anno  ; 
vi   si  contavano  : 

nel  1820     ....      5,G44,5j3  abit. 
nel  1822     ....      5,767,038 
nel  1825     ....      5,992,666 
nel  1828     ....      6,i66,854 
eal  r.°  gennaro  1829      6,285, i6g 
La  prov.  più  popolosa  è    la  Fiandra 
orientale,  che  rinchiudeva,  nel    1829 
717,857  abit.,  e   la  meno  popolata  è 
quella  di   Drenthe ,    ove    non  se  ne 
contavano  che  61,719  abit.  nell'  anno 
stesso.    li'  accrescimento    annuale    fu 
in    via    media  dal    1817  al   1827    di 
57,119    per    anno,  cioè   a    dire  circa 
12  per  cento.  Il  numero  delle  nasci- 
te in  tatto  il  regno  fu,  nel  1828,  di 
221,790,  dei  quali    114,069  maschi; 
vi  furono,  nell'anno  istesso,    1 52,865 
morti,  di  cui  77,796  di  sesso  masco- 
lino. I  matrimoni  sono  più  frequen- 
ti nei  Paesi-Bassi  che   in  Fr.  e  nella 
Gran-Bretagna  ;  ve  ne  sono  100,  so- 
pra i3,i5o  abitanti  ;  si  contano    100 
morti  su  3,981  persone;  100  matri- 
moni danno  468  nascite  ;  il  rapporto 
delle  nascite  mascoline   colle  femmi- 
nine è  come  1,000  a  938.  — ■  Amster- 
dam è  la  capitale    del    regno,  ma  la 
corte  non  vi  risiede  ;  essa  deve  sog- 
giornare alternativamente  a  Brussel- 
les  e  a  La    Aja    colle    prime    autori- 
tà. Questo  stato  non    ha  una  lingua 
nazionale;  è  abitato    da    due  popoli 
assai  distinti    pei  loro   costumi,  reli- 
gioni» e  linguaggio    che  una  politica 
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stolta  ha  riuniti  pensando  indebolirà 
la  Fr.,  che  possedeva  da  molto  tempo 
le  prov.  meridionali.  Gli  olandesi    al 
N.  discendono  dagli  alemanni  e  dagli 
antichi   baiavi  e  frisoni,  e  parlano  li- 
na lingua  particolare  e  dura,  che  ha 
(|ii  delie  analogia    col    tedesco.     Sono 
l'orti,  robusti  ed  induriti  alle  fatiche; 
di  una  ilemma  sorprendente,  vedonsi 
la  maguior  parte  estranei  alle  passio- 
ni forti,  ed  hanno    un  carattere  dif- 
fidente, uu  esterior    freddo ,    serio   e 
grave;  ma  probità    e  beneficenza  ;  si 
sono  sempre  dedicati    al  coram.   con 
ardore.  Il  popolo  si  nodrisce  di  poco 
pane,  e  non    mangia    che  legumi  fa- 
rinosi, carne  secca    e  pesce  ;  il  gine- 
pro, l'acquavite,  la  birra    il    thè   ei 
il  caffè  sono    le  bibite    favorite  dal- 
l' olandese.  Il  tabacco  fumato  è'  pure 
molto    usitato,    anche  fra    le    donne 
delle  classi  inferiori.  Il  belgio,  attivo, 
gajo,  spiritoso    e  laborioso,  partecipa 
molto  del  carattere  dei  francesi,  di  cui 
ha  comune  ['origina  e  dei  quali  la  lin- 
gua è  generalm.  parlata  nelle  città  ;  il 
popolo    delle    campagne     dell'  O.    si 
serve  del  fiammingo,  che  deriva  dal- 
l' olandese,  e  quello    dell1  E.  parla  il 
vallone,  ch'altro  non    è  che  un  lin- 
guaggio grossolano  francese  ;  il  tede- 
sco   è  assai    sparso    nel    gr.    due.  di 
Lussemburgo.    In  generale,  i  belgi  e 
gli  olandesi,  riuniti  in  un  solo  corpo 
di  popolo,  malgrado  tutti  gli  ostaco- 
li   che    opponeva  la  natura,  si  dete- 
stano mutualmente,  ciò  che  s'aumen- 
ta pur  anco  per  la  diversità  delle  re- 
ligioni ;  i  primi    sono    cattolici     fer- 
vidi, e.    si    mostrarono    qualche     vol- 
ta fanatici  ;  i  secondi    sono    di     reli- 
gione   calvinista ,    alla    quale    appar- 
tiene anche  il    re    e  la    sua  famiglia. 
Però  in  questo  reg.  tutte  le  religio- 
ni sono  tollerate.   Vi  si  contano    cir- 
ca 80,000  ebrei,    tanto    tedeschi  ohe 
portoghesi,  rimostranti,  luterani,  men- 
noniti,    quacheri,  arminiani  e  greci; 
quest'ultime  due  sette  hanno  ciascu- 
na un  tempio  in  Amsterdam.  —  Sei 
università,   stabilite  a    Lovanio,  Ley- 
den,  Liegi,  Gaad,  Utrecht  e  Gronin- 
ga,  contribuiscono  a  diffondere  V  in- 
struzioae  nei  Paesi  -  Bassi ,    ov'  è   già 
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molto    avanzata  ;    si  contano  di  più 
nelle  provinole    settentrionali    tre  a- 
tenei  superiori,  ad  Amsterdam,  Fran- 
eker  e  Deveuter  ;    rassomigliano  essi 
sotto  ogni    rapporto    alle  univ.  ,  ma 
non  hanno  il  diritto    di   conferire  il 
grado  di    dottore.     Gli    atenei    delle 
prov.  merid.,  tranne  quella  di  Brus- 
selles  che  prese   da    poco  tempo  una 
maggiore    estensione,  hanno   una  gr. 
analogia    coi  ginnasi    e  le  scuole  la- 
tine dell1  Olanda.  In  quest'ultimi  an- 
ni, Lovanio    possedette    per   qualche 
tempo  una  istituzione  teologica  sotto 
il  nome  di  collegio  filosofico.  Esisto- 
no*   nei    3,718    comuni    del    regno. 
3,889  sct,ole  comunali  ;  il  numero  dei 
fanciulli  che  le  frequentano  è  di  100 
sopra  947  abitanti    Si  contavano  nel 
1825  nelle   univ.  ,    2,273  studenti,  e 
nel  1826     questo    numero     ascese    a 
2,774-  (le'  quali  35 1   per  la  teologia, 
809  pel  diritto,  386  perla  medicina, 
21/f  per  le  scienze,  922  per  la  filoso- 
fia e  le  belle  lettere  e  22  della  seno- 
la  delle  miniere;  i, 3  iG  appartenevano 
alle  università  del    N.  ,    che  avevano 
inoltre  la  totalità  degli  allevi  in  teo- 
logia, 3 1 4  degli  allievi  in  diritto,  108 
di  quelli    in    medicina ,    55  di  quelli 
che  si  dedicavano  alle  scienze,  e  488 
di    quelli    che    studiavano    filosofia  e 
belle  lettere.  Alla  testa  di  lutti  i  cor- 
pi letterari    e    scientifici    del  reg.  si 
trova  V  istituto  reale  dei  Paesi-Bassi, 
la  cui  sède  è  stabilita  ad  Amsterdam; 
l1  onore  di    questa    creazione    appar- 
tiene* a  Luigi  Bonaparte  che  sene  oc- 
cupò poco  dopo  T  erezione  della  rep 
Batava  in  reg.  di  Olanda  ;  egli  adot- 
tò quasi    interamente  i  regolamenti, 
1'  ordine  e  la  divisione  dei  lavori,  le 
sessioni   e    le    classi    dell'  instituto  di 
Francia.  Dopo  1'  abdicazione  di  Lui- 
gi si  ottenne    da    Napoleone  la  con- 
servazione di  tale  stabilimento,  e  alla 
fondazione  del  reg.  dei  Paesi-Bassi  il 
nuovo  re  conservò  e  protesse  questa 
gr.  e    bella    instituflione  .   L'istituto 
è  diviso  in  4  gr-   sessioni ,  suddivise 
in  classi:  la  prima  s' intreltiene  del- 
le scienze  esatte  ;  la  2.a  della  lingua, 
letteratura  e  storia  nazionale  ;  la  3.a 
delle  lingue  dotte,  della  filosofia,  del- 
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le  antichità,    e  della    storia    generale; 
la  4-a  delle  belle  arti.    Ciascuna  ses- 
sione comprende  circa  3o  a  4°  mem- 
bri eletti  alla  pluralità  dei  voti  ed  a 
scrutinio  segreto  ;  il  re    conferma  la 
loro  elezione.  Ogni  due  anni  ciascuna 
di  queste    sessioni    tiene  una    seduta 
pubblica,  nella    quale    propone  e  di- 
stribuisce i  premi,  e  rende  conto  dei 
suoi  lavori.    L' accademia   reale  delle 
scienze  e    belle    lettere    di  Bruxelles 
occupa  .il  primo  posto  dopo  1'  istitu- 
to ;  evvi  ancora  la  società  delle  scien- 
ze di   Uarlem,  quella    di    letteratura 
neerlandese  stabilita  a  Leyden,  la  so- 
cietà zelandese  delle  scienze  di  Mid- 
delburg  e  la  società  provinciale   del- 
le scienze  ed  arti  di    Utrecht.   Susse- 
guono poscia  la  società  olandese  delle 
belle-arti   e  scienze  ,    che  ha  quattro 
ramificazioni  ad  Amsterdam,  Leyden, 
Rotterdam    e  La    Aja  ;    quella  di  u- 
tilità  pubblica  ;  la  società  neerlandese 
delle  scienze  economiche  ed  industria- 
li ,    stabilita    ad    Uarlem  ;  la    fonda- 
zione Teylerianna    nella  slessa  ciltà  ; 
le  società  di  Felix   Mentis    e  di  chi- 
rurgia, ed  il  Legato  di  Monnikhoff  ad 
Amsterdam  ;  la  società  batava    di  fi- 
losofia esperimentale,    a    Rotterdam  , 
quella  di  fìsica  e  chimica,  a   Gronìn 
ga,  ce,  che  tutte  pubblicano  memo 
rie;  la    società    letteraria  di  Concor- 
dia  a  Brusselles  ;  la  società  letteraria 
e  musicale  di  Liegi,    la  società  reale 
di  lingua  e  poesia  nazionali   di  Brìi 
ges  ;  la  società  fisica  e  letteraria  Di- 
lìgentiae  di  La  Aja.  Si  distingue  an- 
cora la    società    di    declamazione  ad 
Amsterdam  ;  il  museo  di  lettura  del 
la  slessa  città  e   la  società    israelitica 
per  l' utilità    ed    il  incivilimento.  — 
Questo  reg.  non  ha  alcuna  Ietteralu- 
ro  nazionale,  a  meno  che  non  si  vo- 
gliano contare  le  poche  opere  scritte 
in  lingua  olandese,  mentre  gli  autori 
belgi  scrivono  in  francese  ;  ma    pro- 
dusse un  grandissimo  numero  di  uo 
mini    rimarchevoli  ,    come     Erasmo, 
Grozio,  Arminio,  Coccejns,  Balthazar 
Bechet,  Woel,  Wicquefort,  Boerhave, 
Swietez,  Tulp ,    Kampfer,    Spinosa, 
Hemsterhuis,    ristorico    Hooff ,  Co- 
chorn,  il  principe  Maurizio  d'  Oran- 
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gè,  gli  ammiragli  Tromp  e    Ruyter  ; 
Bareni  e  Fleemskerlc,  che  primi    vi- 
dero   lo    Spitzberg    e    Io    stretto    di 
Vai'gasch  ;  Schouten  e  Le  Maire,  a  cui 
si  deve  la    scoperta    del    Capo  Horn. 
L1  archiletlura     non    conta    che  Van 
Campen,  eh'  eresse  il    palazzo  comu- 
nale d' Amsterdam,  ma  l'intaglio  in 
rane  e  pei  sigilli  vi  fu  floridissimo  nel 
XVII  secolo  ;  la  pittura  vi    possedet- 
te.Luca  da  Leyden,  Rembrandt,  Van 
Dyck,  Gerardo  Dow,  i  due  Teniers, 
Filippo  de  Champagne,  ec.  Gretry  è 
il  solo  musico    di  cui  possa  insuper- 
birsi questo  regno  ,    ove    la    musica, 
benché  mollo  coltivata,  non  fece  pe- 
rò manifesti  progressi.  La  stamperia 
e  T  arte    libraria  sono    in    uno  stato 
prospero;  la  stampa    periodica  spar- 
ge   nei    Paesi-Bassi    21,900,000  fogli 
annui,  senza  parlare  dei  giornali  scien- 
tifici e  letterari;    vi  si  pubblicarono 
679  opere  nel   1825,  963  nel  182G  e 
741  nel   1827  ;    ma    molte  non  sono 
che  traduzioni  di    lingue  straniere  o 
contraffazioni  di  libri  francesi.  Il  di- 
ritto di  bollo  sui  giornali,  nel   1826*, 
diede   145,739  fiorini,  presso  a  poco 
altrettanto  che  in  Fr. ,  ov'è  salito    a 
165,920  fiorini    (35i,i54  franchi).  — 
Questo  paese,  celebre  perle  sue  scuo- 
le fiamminga  ed  olandese,  può  andar 
fastoso  dei  suoi  musei    di  quadri  ad 
Amsterdam,  Anversa,    La  Aja,    Crus- 
sellesv  ec.    Il   re    fondò    in  oltre  due 
accademie  di  belle  -  arti  ,    una    delle 
quali  risiede  ad  Amsterdam,  e  l'altra 
ad  Anversa,  ed  ordinò  lo  stabilimen- 
lo  di  4  conservatori    reali  di   musica 
e  di  canto,  ad  Amsterdam,  Brusselles 
La  Aja  e  Liegi.  Le  esposizioni  pub- 
bliche di  quadri  si  fanno  ogni  anno 
alternativamente    a   La  Aja,  Amster- 
dam, Gand,  Anversa  e  Brusselles;  Ley- 
den possiede    un    superbo    gabinetto 
di  storia  naturale;  Utrecht  ha    la  bel- 
la   collezione    del     professore    Bleu- 
land  ;    La  Aja  una    celebre  bibliote- 
ca reale,    una   collezione  di  antichità 
nazionali,  ec.  ;  Brusselles,  una  società 
per  T  incoraggiamento  delle  belle  ar- 
*»j  ed  una  scuola  di  pittura,  architet- 
tura e  scoltura,  sotto  il  nome  d'acca- 
demia, nel  genere  di  quelle  che  esi- 
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stono    a  Gand,    La  Aja,    Bruges,  ec. 
Il    gusto    pel    teatro    è  meno  vivo   e 
meno    iu  generale  diffuso  in  Olanda 
che  in  molti  altri  paesi;  però  da  due 
secoli,  Amsterdam  possiede  un  teatro, 
mantenuto  e  amministrato  a  sue  spe- 
se, ove  si  rappresentano  molte  eccel- 
lenti opere  olandesi,    e  buone  imita- 
zioni dei  capi-d'opera  dei  teatri  fran- 
cese   e  tedesco.    L'Olanda  merid.    ha 
egualmente  un  teatro,  ma  che  si  limi- 
ti  quasi    esclusivamente    alla  rappre- 
sentazione   di  commedie  in   prosa   e 
tradotte    dal  tedesco;    le    altre  prov. 
non  hanno  che  di  quando  in  quando 
teatri  ambulanti.    La  Belgica  non  ha 
fin  qui  alcun  teatro  pubblico  in  cui  si 
faccia^  uso  della  lingua  olandese,    che 
il  gov.  chiama  nazionale,  quantunque 
sia  parlata    dal  minor  numero    degli 
abit.  del  regno  ;  la  francese  è  la  sola 
lingua    usata    sui    teatri  ;    quello    di 
Brusselles  è  il  più  osservabile.  —  Ta- 
le è    il  quadro    rapido    delle   istitu- 
zioni per  la  coltivazione    delle  scien- 
ze,   letteratura    e  belle  arti   che  pos- 
sedono    i    Paesi -Bassi;    sarebbe    qui 
adesso    difficile    e     quasi    impossibile 
di  dare  il  numero   completo  di  tutte 
le   insliluzioni  filantropiche  :    mentre 
ciascuna  prov.,  ciascuna  città,  ed  an- 
che ciascun  vili. ,    ne    conta   nel    suo 
seno.  Se  ne  calcola  il  numero  a  1 i,44°» 
non  compresa    la  società    pel  miglior 
trattamento    dei  detenuti,    e  le   casse 
delle  pensioni  per  le  vedove  e  gli  or- 
fani. Sono  divise    in  3  classi,    e  me- 
glio amministrate  che  in  nessun'altra 
parte  dell'Europa:  la  l.a  accorda  soc- 
corsi, la  2. a  tende  a  diminuire  il  nu- 
mero dei  poveri,  e  la  3.a  a  prevenir 
l'indigenza.  Alla  prima,  appartengo- 
no le  società  di  beneficenza,  che  aju- 
tano  i  poveri  nelle  .loro  case,  le  com- 
missioni   per  la  distribuzione  di  cibi, 
gli    ospedali,    ec.  ;    la    seconda    com- 
prende   le  scuole  dei  poveri,    le  case 
di  lavoro,   i  deposili    di  mendicità  e 
le  colonie  agriople  ;  in  queste  ultime, 
stabilite  nel  1818,  nella  prov.  diDren- 
the,  il  numero  dei  coloni  ascendeva, 
nel  1828,  a  7,614;  varie  colonie  sta- 
bilite più  tardi  nella  prov.  di  Anver- 
sa,   mantenevano  .'nello   stesso   anno 
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pia  di  r,ooo  poveri,  che  già  dissoda- 
rono una  gr.  estensione  di  terreno. 
La  3.a  classe  comprende  5o  casse  di 
risparmio  e  124  monti  di  pietà;  6,228 
stabilimenti  hanno  sovvenuto  in  modi 
diversi,  nel  1826,  977,616  individui 
con  somme  il  cui  totale  è  calcolato 
a  11,0^9,033  fiorini.  Malgrado  le  in- 
stituzioni  di  carila  destinate  a  mi- 
gliorare i  costumi,  la  industria  ed  il 
comra.di  questo  reg.,  il  numero  dei  de- 
litti che  vi  si  commettono  non  è  me- 
no grande  che  negli  altri  paesi  ;  sopra 
100  accusati,  si  contarono,  nel  1826, 
33  prevenuti  di  delitti  contro  le  per- 
sone, mentre  che  in  Fr.  il  numero 
non  giungeva  oltre  28;  i  grandi  delitti, 
come  assassinj  ,  avvelenamenti,  ec-  , 
stanno  nella  proporzione  di  1  :  16, 
mentre  che  le  popolazioni  stanno  in 
quella  di  1  :  5.  Il  mantenimento  del- 
le prigioni  costava,  nel  1821,  più 
di  1,200,000  fiorini  (  2,5oo,ooo  fr.  ), 
ciò  che  suppone  una  tassa  di  4l  cen- 
tesimi per  abit. ,  allorché  in  Fr.  cia- 
scun particolare  non  pagava,  termine 
medio,  che  33  centesimi,  poiché  la 
Fr.  non  spendeva  per  tale  manteni- 
mento che  11  milioni  di  franchi.  So- 
pra 1,000  abit.,  122  ricevono  soc- 
corsi alla  propria  casa  ;  il  numero 
degl'individui  che  partecipano  ai  be- 
nefizi delle  instituzioni  filantropiche, 
è  di  i,2i4,o55,  e  V  insieme  delle  spe- 
se ascende  a  12,821,359  fiorini.  Vi 
sono  tre  principali  stabilimenti  pei 
sordi  muti  a  Groninga,  Liegi  e  Gand. 
Si  contano  attualmente  nel  Belgio  7 
depositi  di  mendicità,"  ove  si  raccol- 
gono li  mendicanti  di  professione,  e 
si  ricevono  gì"  indigenti  che  chiedo- 
no un  asilo  ;  il  primo  fu  formalo  a 
Bruges,  nel  i8o5.  La  Belgica  com- 
prendeva, nel  i82r,  117  stabilimenti 
destinati  sia  alla  guardia  dei  preve- 
nuti, sia  alla  punizione  dei  condan- 
nati. —  Le  diverse  sorgenti  di  ren- 
dite pubbliche  dei  Paesi-Bassi  sono  : 
le  contribuzioni  dirette,  il  cui  pro- 
dotto forma,  come  in  Fr. ,  più  del 
terzo  delle  riscossioni  generali;  i  di- 
ritti di  bollo,  di  registro  e  d'ipote- 
che ;  i  demanj,  le  acque  e  foreste  ;  i 
dazii  di  entrata  ed  uscita,  la  tassa  sulle 
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bibite,  i  pedaggi,  ec.  ;  quelli  di  gua- 
rentia  sull'oro  e  sull'argento,  le  po- 
ste, le  lotterie  e  le  riscossioni  delle 
gr.  comunicazioni  «lei  regno.  Queste 
rendite  seguirono  l'aumento  della  po- 
polazione, e  questo  quello  dei  con- 
sumi. Le  imposle  dirette  niente  va- 
riarono dal  1817  al  1826;  i  prodotti 
delle  poste, che  ascendevano  a  1,000,000 
di  fior,  nel  1806,  raddoppiarono  dopo 
quest'epoca;  i  diritti  del  registra  e  del- 
le ipoteche,  i  prodotti  delle  strade, 
delle  guarenlie  sull'oro  e  sull'argen- 
to, rimasero  a  un  dipresso  gli  stessi. 
I  dazii  d'ingresso  e  di  uscita,  ed  il 
prodotto  delle  tasse  sulle  bibite  ac- 
crebbero per  una  maggiore  popola- 
zione, che  più  consuma,  e  pei  nuovi 
dazii  che  furono  imposti.  La  lotteria 
aumentò  di  un  terzo,  durante  io  an- 
ni, le  rendile  del  tesoro  pubblico, 
mentre  che  in  Fr.  il  suo  prodotto 
ha  provato,  durante  5  anni,  una  ri- 
duzione di  quasi  la  metà.  Secondo 
le  riscossioni  del  1817  al  1827,  cia- 
scun abit.  pagava  allo  slato  un  valor 
medio,  che  ascendeva  a  fior.  14. 48. 
—  Il  quadro  seguente  presenta  le 
mediocrità  delle  riscossioni  e  spese 
del  regno  dei  Paesi-Bassi,  durante  11 
anni,  dal  18 16  al  1826  inclusiva- 
mente  : 

RISCOSSIONI 


Contribuzioni  dirette. 

Bollo,  registro,    ipote- 
che, demanii,  acque 
e  boschi 

Dazii     d' ingresso     ed 
uscita,  sulle   bevan- 
de e  i  pedaggi  .  .  . 

Diritti  di  guarenti;»  .sul- 
l'oro e  argento  .  .  . 

Poste 

fior. 

5ì 

lì 

li 
il 

29,1 56,4  36 
12,294,551 

23,727,855 

181,749 

1,614,759 

527,212 

753,4i8 

1,057,375 

Lotteria  deiPaesi-Bassi. 

— ■      di  Brusselles   . 
Riscossioni  delle  gr.co- 

municizioni  del  re- 

69,3i3,355 


6io 
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Casa  del  Re fior. 

Grandi  corpi  dello  Sla- 
to e  segretaria  ...  » 

Affari  esteri « 

Giustizia     m 

Inferno  e  waterstaat  .  » 
Culli,  tranne  il  catto- 
lico ' «  "• 

Culto  cattolico    ....  » 
lustruzione,arli,comm. 

e  colonie » 

Finanze   w 

Marina J? 

Guerra    » 


2,53i,G3G 

j, 202,811 

787,G38 

3,243,567 

5,744*439 

i,35i,8i3 
i,6G2,8G3 

2,l55,520 

3i,  553,ioi 

5,775,711 

22,852,65 1 


»      78,861,750 

Le  riscossioni    fatte    nelle  casse  pub- 
bliche, durante  questi   11  anni,  sugli 
esercizj  del  I0>iG  al  1826.  giunsero  a 
88,044, '52  fior'n'i  e  li  pagamenti  du- 
ranti   gli    anni  istessi,    sui    medesimi 
esercizi,  a  98,106,820.  La  Olanda  me- 
rid.  è  la  prov.  ove  V imposta  fondia- 
ria, i  diritti  di  entrata    ed  uscita,    la 
tassa  sulle  bibite,  danno  un  maggio- 
re   prodotto  ;    la  Olanda    settentr.    è 
quella    in    cui    1'  imposta    personale , 
quelle  deìle  patenti,  del  registro,  del 
bollo,  deìle  ipoteche,  dei  giornali  na- 
zionali e  stranieri,  delle  poste,  sono  le 
più  produttrici.  La  gabella  delle  bar 
riere  è  più  forte  nel  Brabante  merid. 
e  la  Frisia  è  la  prov.  in  cui   le  ren- 
dite   provinciali    sono    maggiori.    La 
prov.    di  Drenine    occupa,    per   ogni 
ramo    d'imposta,    T ultimo    gradino 
della  scala.  Numerosi  documenti  pro- 
vano che,  dopo  l.i  fine  del  XVII  se- 
colo ,    il    valore    delle    merci    inglesi 
importate    nei    Paesi- Bassi    fu    quasi 
sempre    3    o    4    volle    grande    tanto 
quanto    quello    delle   asportazioni    in 
Ingh.  ;  queste  erano,  al  principio  del 
XVIII  secolo,   di  più  di  600,000  lire 
sterline  ;  in  questi  ultimi  anni,  que- 
sto  valore    ascese    a    1,564,273    lire 
sterline.  —  Nel  i83o,  il  debito  pub- 
blico attivo    è  fissato    a  780    milioni 
di  fiorini,  il  cui  interesse  è  di  2  i\z 
per    100  ;    la    somma    dcgl1  interessi 
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ascende    per    conseguenza    a    19    ìfj 
milioni  di  fiorini  ;  lo  stato  è  in  oltre 
caricato  di  un  debito  di  840  milioni 
di  fiorini,  che  non   danno  verun  in- 
teresse,   e    che    si  pagano  successiva- 
mente   in    un    modo    eventuale,    ma 
lentissimo.    —  Ciascuna   prov. ,    am- 
ministrata da  un  governatore,   il  cui 
potere  è  assai  esteso,  si  divide,  come 
i  dipartim.  francesi,   in  circond.,  cant. 
e  comuni  ;  i  circond.  sono  governati 
da  commissari.    Ciascun    comune    ha 
un  borgomastro ,  che    fa    Poffizio    di 
podestà,  ed  è  assistito    da  due  scabi- 
im  ;  questa  riunione  prende    il  nome 
di  consiglio  di  reggenza.  I  trib.,  in- 
stiteli   secondo    il    codice    francese, 
ch'è  in  uso  in  questo  reg. ,  compren- 
dono i  trib.  di  prima  istanza,  di  comm. 
e  delle  giudicature    di  pace  ,  ciascun 
cant.  possiede  uno  di  questi  ultimi  ;  ed 
ogni  circond.    ha   un  trib.    di  prima 
istanza.  Tre  corti  supreme  risiedono 
a   Brusselles ,    a    La  Aja    e    a  Liegi  ; 
quella    delle  finanze    si  raduna   a  La 
Aja,  ed    il    consiglio   militare   ad  U- 
trecht.    Il  corso    della  giustizia    è    lo 
stesso    che    in  Fr. ,    fuori    del    giurì 
che  fu  annullato  nei  Paesi-Bassi.    La 
polizia  vi  è  mantenuta   da  un  diret- 
tore,   dai    sotto-direttori    delle  prov. 
e  dai  commissari  nei  circondari.  Per 
organizzazione  militare,  i  Paesi-Bassi 
sono  divisi  in  6   gr.  comandi,  di  cui 
Anversa,  Deventer,  Gand,  Maeslricht, 
Namur  ed  Utrecht  sono  i  capiluoghi, 
e  suddivisi  in  17  comandi  provincia- 
li, 6  direzioni    d'  artiglieria  e  genio, 
e  5o  cantoni  per  la  leva  della  milizia 
e  l1  organizzazione    della  guardia  na- 
zionale. Il  sistema  militare  riposa  so- 
pra un'  armata  permanente  di  5o,ooo 
uomini  sul   piede    di    pace,  e  82,000 
in  istato  di  guerra,    e    sopra  un'ar- 
mata eventuale    di  40^oo°   uomini  di 
guardie  nazionali    sul    piede  di  pace, 
e    di    124,000    sul    piede    di   guerra. 
I.1  armala  si   recluta    di    soggetti  na- 
zionali :  i.°  con  arrotamenti  volonta- 
rj  ;  2.0  con  arrolamenti  per  2,  4  e  ^ 
anni;  3°    coli1  appello    di    tutta    o  in 
parte  la  milizia  ;  4.0  col  rappello  de- 
gli uomini  in  congedo    e  con  quello 
della  riserva.    La   milizia  si  compone 
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di  tutti  i  giovani    da    19  a  23  anni. 
Né  il  re  né  i  principi  del  sangne  han- 
no guardia  particolare.  Si  formò  una 
accademia  reale  milta*e,  e  Delffc  pos- 
siede una  scuola    d'  artiglieria  di  ge- 
nio e  marina.  I  Paesi-Bassi  non  han- 
no frontiere  naturali  che  dal  Iato  del 
mare,  ma  evvi  una    linea    di    piazze 
forti  importantissime  onde  porli  al  si- 
curo da  un  colpo  di  mano  :    Furnes, 
Ostenda,  L' Ecluse,    Le   Sas-de-Gand, 
Gand,  Anversa,"  Flessinga,.  Berp-op- 
Zoora,  Breda ,    Gorcum,  Bois-le-Duc, 
Helvoetsluys,  Woerden,  ec.  proteggo- 
no la  costa  e  la  navigazione  dei  corsi 
d'  acqua    che    vengono,  a    gettarvisi  ; 
dal  lato  della  Fr.,    s'  inalzano  Ypres, 
Menin  ,    Courtray  ,    Tournay  ,    Mons, 
Charleroy,  Mariemburg,  Philippeville, 
Namur  e  la  formidabile  piazza  di  Lus- 
semburg,  che  dipende  dalla  Confede- 
razione Germanica,  ed  ha  una   guar- 
nigione tedesca  ;  all'È,  verso  la  Prus- 
sia, il  confine  è  coperto  da  Maestricht, 
Venlo  ,  Grave  ,    Nimega  ,    Zutphen  e 
Deventer,  e  verso  il  reg.    di  Hanno- 
ver, da  Koevorden,  il  forte  di  Bour- 
tange  e  quello  di  Nieuwe-Schans.  — 
La  marina  dei  Paesi-Bassi,  in  servizio 
al  primo  gennaro  1829,  consisteva  in 
12  vascelli    portanti    244    cannoni    e 
1,677  uomini  d'equipaggio,  nel  Zui- 
der-zee  ;  in    6  vascelli,    portanti  184 
cannoni  e    1,107  marinai,  nell' Indie- 
Occidentali  ;  in  4    bastimenti    armati 
di  74  cannoni  e  montali  da  44^  ma- 
rinai, all'  Indie-Orientali  ;  io  3  pache- 
Botti,  portanti  22  cannoni  e  168  uo- 
mini ;  in  una  fregata  di  44  canoni  e 
317  marinaj    di    equipaggio,    in  cro- 
ciera ;  ed  in  fine    in  4  bastimenti  di 
stazione    armati     di    i52     cannoni  e 
montati  da  Goo  marinaj  ;  cosi  che  la 
forza  totale   della    marina  in  attività 
è  di  3o  bastimenti,  armati  di  720  boc- 
che da  fuoco  e  montati  da  3, 4^4  ma- 
rinaj. Il  numero    dei    bastimenti  non 
impiegati,  nella  stessa  epoca,  è  di  63, 
ciò  che  forma  un  totale  di  q3  bastimen- 
ti: questo  numero  dovrà    esser    por- 
tato nei  io  anni  seguenti  a  i3r,    fra 
i  quali  si    conteranno    12    vascelli  di 
linea,  33  fregate,    36  corvette,  bom- 
barde o  brick    e    5o  altri    bastimenti 
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di  più  picc.  dimensione.  —  Il  gov.  di 
questo  regno  è  una  monarchia    costi- 
tuzionale ;    il    potere    legislativo  è  e- 
sercitato  dal  re,  la    cui  persona  è  in- 
violabile, e  dagli  Stati-Generali,  divi- 
si in   due  camere,  la  prima  delle  quali 
è  formata  di  4°    a    60    membri,  ina- 
movibili, nominati    a    vita    dal  re,  e 
che  devono   avere    più    di    4°  ant"  ; 
la  seconda,  che  si  rinova  ogni  tre  an- 
ni,  si  compone  di  deputati  della  no- 
biltà, dei  borghesi  e  dei  contadini  in 
numero  di  no,  -lei  quali   55  per  cia- 
scuna parte  del  reg.  malgrado  la    gr. 
ineguaglianza  di  popolazione  ch'esista 
fra  esse  ;    i    membri  di  quest'  ultima 
camera  ricevono    una  paga  annua  di 
5,5oo  fr. ,    ed  una  di    6,700  n'  è  ac- 
cordata a  quelli  dell'  altra.  Il  solo  re 
ha    il*  potere    esecutivo,  e    nomina  a 
tutti  gl'impieghi  civili,  e  militari  ;  es- 
so propone    le    leggi    e    le    pubblica. 
Tutti  i    cittadini,  di    qualunque  reli- 
gione,   sono    ammessi      agi'  impieghi 
pubblici.  I  ministri  sono  responsabili; 
i  giudici    sono    nominati  dal   re  sulla 
presentazione  sia  degli  Slati-Generali 
sia  degli  Stati  provinciali,  e  sono  ina- 
movibili. Ciascuna  prov.  hai  suoi  stali 
particolari  pei    suoi    interessi  interni, 
ed  è  fra  i  membri  di  questi  stati  che 
si  scelgono  i  deputati    per  la  seconda 
camera    de$li    Stati-Generali.    Per  la. 
costituzione  che  regge    1'  Olanda  e  la 
Belgica,  quest'ultima    è    ammessa  al 
commerciò  ed  alla    navigazióne   delle 
colonie  sullo  stesso  piede  che  l'Olan- 
da. Il  re  prende   il    titolo    di    re  dei 
Paesi-Bassi,   principe    di  Orange-Nas- 
sau,  e  gran-duca    di  Lussemburgo  ;  è 
membro,  in  quest'ultima  qualità,  della 
Confederazione     Germanica ,    alla  cui 
armata   deve  somministrare  2,256  uo- 
mini, ed  ha  3  voti    all'  assemblea  ge- 
nerale ed  uno  all' assemblea  ordinaria 
di  questa    confederazione.  —  La  Bel- 
gica, che,  nell'origine,  formava  la  par- 
te settentrionale  delle  Gallie,   fu  con- 
quistata da  Cesare  5i    anni  prima  di 
G.  C;  era  allora  molto  più  estesa  del 
giorno  d'oggi,    e  comprendeva  tutto 
il   vasto  paese  cinto  dalla  Senna  e  dal- 
la    Marna  „  che    li     dividevano     dalla 
Gallia  Celtici,  al    S.;  la  Manica  ed  il 
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mare  del  Nord  all' O.  ;  il  Reno  all'È., 
t,j  il  Wnaal  al  N.  Nella  divisione  del- 
le G;illie  fatta  da  Augusto,  fu  di  vis,» 
in  3  provincie:  i.°Ia  Belgica,  che  com- 
prendeva i  paesi  dei  Treverini,  dei  Ner- 
vii  ,  degli  Atrebati  ,  dei  Boriili,  dei 
Mcnapii  occid.,  dei  Mediomatrìcì,  dei 
Remesi,  degli  Ainbianesi,  dei  Bello  vachi, 
d<i  Suessioni,  ec,  cioè  a  dire  la  mag- 
gior parte  del  Lussemburgo,  del  Hai- 
tiani, della  Fiandra  e  del  N.  della 
Fi-.  ;  2.0  la  Prima  Germanica,  forma- 
ta dai  paesi  dei  Triboehi,  dei  Nemeti, 
dei  Vangioni  e  dei  Caracali,  ove  si 
trovavano  Strasburgo,  Spira,  Worms 
e  Magonza  :  3.°  fa  Seconda  Germa- 
nica, che  rinchiudeva  i  Menapii  o- 
rientali,  gli  Fburoui  'e  gli  Atuatichi, 
cioè  a  dire  i  paesi  di  Juliers,  Liegi, 
Nana  tir,  Anversa  ,  Brabante,  Limbur- 
go,  Colonia',  ce.  A  questi  popoli  fu- 
rono riuniti  i  Baiavi,  i  Caninefati  ed 
i  Frisoni,  che  abitavano  l'Olanda  at- 
tuale. Al  principio  del  IV  secolo,  la 
porzione  che  aveva  conservato  il  no- 
me di  Belgica  fu  ancora  divisa  in  pri- 
ma, ..IT  K.,  e  seconda,  all' O.  Tutta  la 
Belgica  restò  soggetta  ai  Romani  per 
4^8  anni,  ma  riunita  poscia  alla  Fr., 
fu  incorporala,  nel  638,  nella  vasta 
porzione  di  questa  contada  che  prese 
il  nome  di  Ostrasia.  Compresa'  nella 
parte  che  toccò  a  Lotario,  figlio  di 
Luigi  il  Buono,  re  di  Fr.  ,  al  tempo 
della  divis.  degli  stati  di  questo  princi- 
pe Ira  i  suoi  tre  figli,  fece  parte  nell'855 
della  Lotaringia  (di  cui  si  fece  Lore- 
na), che  si  divise,  nel  959,  in  Alta  e 
Bass.  :  la  i.a  comprendeva  il  paese 
irrigato  dalla  Mosella  ;  la  Bassa-Lota 
ringia,  che  si  estendeva  dalla  Sehel- 
d.i,  il  Reno  e  la  Mosella  sino  al  ma- 
re, dopo  esser  stata  governata,  dalla 
sua  formazione,  da  varj  duchi  della 
casa  di  Ardenne,  passò,  nel  rro6,  a 
quella  di  Lovanio,  che  la  possedette 
3oo  anni  ;  la  maggior  parte  delle 
prov.  che  la  componevano  entrarono 
successivamente  nella  casa  di  Borgo- 
gna per  acquisto  o  per  conquista;  in 
questo  caso  furono  TArtois,  la  Fian- 
dra e  la  signoria  di  Malines  nel  i383; 
la  prov.  di  Namur  nel  1^,21;  il  Bra- 
bante, il  Limburgo    ed  il   marchesato 
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di  Anversa  nel  i'j3o;  rilainant,  PO- 
lanJa,  la  Zelanda  e  la  Frisia  ,  nel 
i43G,  ed  il  Lussemburgo  nel  i/^a  e 
1^63  ;  tutti*  questi  paesi  passarono, 
nel  1^77,  alla  casa  d'Austria,  pel  ma- 
trimonio di  Maria  di  Borgogna,  figlia 
unica  di  Carlo  il  Temerario,  con  Mas- 
similiano, figlio  dell'imperatore  Fe- 
derico 111.  Le  prov.  di  Utrecht  e  di  O- 
ver-Yssel  ed  il  paese  di  Drenthevi  furo- 
no uniti,  sotto  Carlo  V,  nel  1627  '•>  *a 
signori.»  di  Groninga  e  le  Ommelan- 
des,  nel  i536,  ed  il  due.  di  Gueldria 
colla  contea  di  Zutphen,  nel  i5/j3.  Ma 
il  dispotismo  di  Filippo  II,  figlio  di 
Carlo  V,  essendo  divenuto  intollera- 
bile, le  prov.  di  Gueldria ,  Olanda, 
Zelanda  ed  Utrecht,  ed  il  paese  pia- 
no di  Groninga  si  sollevarono  e  si 
staccarono  dal  dominio  della  Spagna 
colla  unione  d'Utrecht,  conclusa  il 
29  gennaro  1579;  la  città  e  la  signoria 
di  Groninga  vi  aderirono  pure  nel 
169^,  e  poco  tempo  dopo  anche  le 
prov.  di  Frisia  e  di  Over-Yssel  ;  sono 
queste  le  7  provincie  che  formarono 
la  repubblica  di  Olanda  e  delle  Pro- 
vincie-Unite, la  cui  indipendenza  fu 
solennemente  riconosciuta  pel  tratta- 
to di  Miinster"  nel  16^8.  11  paese  di 
Drenthe  era  alleato  della  repub..  ed  il 
Brabante  Olandese,  oggi  Brabante- 
seltentr. ,  era  considerato  come  un 
paese  di  conquista.  La  Olanda  per- 
venne ad  un  alto  grado  di  prosperi- 
tà ed  aveva  una  formidabile  marina, 
che  dominava  tutti  i  mari.  Il  suo 
comm.  divenne  significante  ;  ma  es- 
sendosi alleata  contro  la  Fr.,  con  al- 
tri stati,  fu  conquistata  nel  1G72  da 
Luigi  XIV,  e  solfrì  molti  danni.  La 
preponderanza  marittima  della  Ingh., 
che  già  si  sviluppava  ed  accrebbe  ra- 
pidamente,  e  diverse  guerre  disgra- 
ziate contribuirono  grandemente  ad 
indebolir  questo  stato  ;  conquistato  di 
nuovo  dai  francesi  nel  1795,  prese  il 
titolo  di  repub.  Baiava  ;  nel  1806  fu 
eretto  in  reg.  di  Olanda,  dato  a  Lui- 
gi Bonaparte,  che  seppe  farsi  amare 
dagli  abit.,  ed  infine,  loro  malgrado, 
fu  riunito  nel  1810  all'impero  fran- 
cese. Le  prov.  meridionali,  eh'  erano 
rimaste   sotto    il    dominio    della  casa 
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<T  Austria,  furono  sempre  il  tealro 
delle  guerre  suscitate  alla  Fr.  ,  che 
s'  impadronì  dell1  Artois  nel  1640,  e 
di  una  parte  della  Fiandra,  nel  1667, 
sotto  Luigi  XIV,  e  la  quale  poscia 
vi  riportò  le  celebri  vittorie  di  Fon- 
tenoy,  Jeinmappes  e  Fleurus.Altempo 
della  ^rivoluzione  francese,  l1  Austria 
avendo  dichiarato  la  guerra  ai  fran- 
cesi, questi  entrarono  nella  Belgica 
nel  1793;  obbligati  di  ritirarsene  mo- 
mentaneamente, essi  ripresero  tosto 
l'offensiva,  si  resero  padroni  del  paese, 
e  lo  riunirono  alla  Fr.,  nel  1795,  colla 
prov.  di  Liegi,  dopo  una  separazione  di 
836  anni  dalla  divisione  della  Lota- 
ringia  in  due  parti.  Tutto  sembrava 
che  dovesse  perpetuare  questa  riunio- 
ne desiata  dai  voti  degli  abit.  dei  due 
paesi,  che  si  rammentavano  la  loro  co- 
mune origine,  e  che  il  Belgio  aveva  pos- 
seduto la  cap.  della  Fr.,  sotto  Clodo» 
veo  e  sotto  Carlomagno  ;  quest'  unio- 
ne, di  già  fatta  molte  volte  sotto  i 
precedenti  gov.  e  mai  consumata  dai 
trattati,  fu  riconosciuta,  nel  1797,  a^a 
pace  di  Campo-Formio  ;  ma  i  rove- 
sci che  provò  V  impero  francese  nel 
i8i3,dopo  inauditi  trionfi  ai  quali  il 
Belgio  aveva  preso  parte  come  mem- 
bro della  Grande-Nazione,  ne  divise- 
ro nuovamente  questa  contrada,  al 
paro  della  Olanda,  i  cui  costumi  era- 
no incompatibili  con  quelli  dei  fran- 
cesi, e  che  vide  giungere  con  gioja 
l1  epoca  della  sua  indipendenza.  Questi 
due  paesi,  divisi  dai  1579,  furono 
ancor  riuniti  per  la  convenzione  di 
Londra,  del  20  giugno  1814,  per  for- 
mare uno  stato  particolare  ,  i  cui  li- 
miti furono  fissali  pel  trattato  di 
"Vienna,  del  9  giugno  181 5,  e  che  pre- 
se il  nome  di  regno  dei  Paesi-Bas- 
si, che  fu  dato  alla  casa  d'Orange- 
Nassau  nella  persona  di  Guglielmo  I, 
che  regna  attualmente.  Nel  18 1 5,  do- 
po il  ritorno  di  Napoleone  dall'isola 
d'Flba,  la  guerra  ricominciò  fra  i  fran- 
cesi e  gli  alleati  ,  e  fu  ancora  nella 
Belgica  che  si  rinnovarono  le  ostilità: 
la  battaglia  di  Waterloo  perduta  dai 
primi  il  18  giugno,  a  qualche  lega  da 
Brusselles,  loro  tolse  Quièvrain,  Phi- 
lippeville  e  iVIariemburg  ,  che  furono 
Tom.  IV.  l\  I. 
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dati  ai  Paesi-Bassi,  pel  trattato  di  Pa- 
rigi, 20  novembre  dello  slesso  anno. 
— Da  lungo  tempo  i  belgi  rimprovera- 
vano al  gov.  un  troppo  gran  nume- 
ro d'imposte,  la  preferenza  accordala 
agli  olandesi  per  tutte  le  cariche  ci- 
vili e  militari,  ed  il  mantenimento  di 
un  ministero  poco  in  armonia  collo 
spirito  generale  delle  provincie  meri- 
dionali. Dopo  la  conoscenza  degli  av- 
venimenli  accaduti  a.  Parigi  nel  mese 
di  luglio  i83o,  si  prepararono  ad  u- 
na  ribellione  che  scoppiò  a  Brussel- 
les  nella  notte  del  25  al  26  agosto 
seguente,  e  che  la  forza  armata  non 
potè  reprimere.  Una  commissione  fu 
incaricata  dagli  abitanti  di  portare  al 
re,  che  si  trovava  a  La  Aja  ,  la  lista 
degli  atti  di  cui  si  chiedeva  il  miglio- 
ramento ,  esprimendo  altresì  il  volo 
della  separazione  della  Olanda  e  del- 
la Belgici  quanto  all'amministrazione. 
Il  re  radunò  il  i3  settembre  gli  Sta- 
ti Generali,  le  cui  sedule  non]  offer- 
sero alcun  risultamelo  malgrado  lo 
circostanze  gravi  in  cui  si  trovava  lo 
stato,  e  fece  avanzare  dalle  prov.  set- 
tentr.  un  gr.  numero  di  truppe  ver- 
so Brusselles  ;  ma  già  la  sollevazione 
erasi  estesa,  e  Liegi  e  Lovanio  insor- 
gerò. Però  il  gov.  adoprò  grandemen- 
te per  comprimere  la  mossa  della  po- 
polazione ;  il  2.J  settembre  L'armata 
olandese  strinse  Brusselles,  pervenna 
anche  a  penetrarvi;  ma  il  popolo  coF- 
V  ajuto  dei  volontari  liegesi,  Ja  sfor- 
zò dopo  un  combattimento  ostinalo 
e  sanguinoso  a  ritirarsi  il  2G.  Inco- 
raggiati dalla  sconfitta  della  truppe, 
gli  abitanti  di  quasi  tutte  le  altre 
città  e  delle  campagne  non  tardar»  - 
no  a  scacciarne  gli  olandesi,  li  qudi 
non  coniarono  allora  più  nella  Be'- 
gica  che  alcune  piazze.  Un  gov.  pro- 
visorio si  organizza  ben  preslo,  pro- 
clama la  indipendenza  della  Belgica 
e  la  sua  esistènza  come  Stalo.  Inter- 
poste a  mediatrici  le  cinque  p  - 
di  Austria,  Francia,  Gran  -  Bretagna, 
Prussia  e  Russia,  col  mezzo  dei  loro 
ambasciatori  residenti  a  Londra  ,  bi 
ottenne  la  separazione  dell1  Olanda  e 
della  Belgica  o  Belgio,  e  la  loro  for- 
mazione in  due  regni  distinti,  restali- 
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do  del  primo  assoluta  sovrana  la  ca- 
sa di  Orange-Nassau ,  nella  persona 
del  regnante  Guglielmo  Primo;  ed  e- 
leggendosi  a  re  del  secondo  il  principe 
Leopoldo  di  Sassonia-Goburgo,  che  ri- 
nunziato aveva  prima  ai  trono  della 
Grecia,  e  la  cui  solenne  inaugurazione 
segui  anche  in,  Brusselles  ,  il  giorno 
21  luglio  i83i.  Un  trattato  di  conci- 
liazione esteso  in  z\  articoli  cui  ri- 
parto approssimativo  dei  Paesi-I'  i>»i 
in  due  Stati  distinti  ,  fu  firmato  in 
Londra  il  14  ottobre  1 83 1  dai  rispet- 
tivi plenipotenziari  delle  sunnominate 
cinque  Potenze. 
PAESI  BASSI  (ISOLA  DEI),  uel  Gran- 
de-Oceano  Equinoziale.  Vedi  Neder- 

I.ANDSCH-KILAND. 

PAESMJELL'ALTO  o  PAESI-DEL- 
L'ALTO-ROMAND,  disti-,  della  Sviz 
sera,  rielTE.  del  caot  di  Vaud,  attra 
versato  dalla  Sarina,  e  diviso  nei  due 
circoli  di  Chateau-d'Oe.x  e  Rougc- 
mont.  Conta  2,a5o  abitanti.  Rouge 
mont  n'  è  il  capoluogo. 

PAESTANUS  SINUS,  golfo  d'Italia, 
sulla  costa  del  Brutium,  che  prende- 
va il  nome  dalla  città  di  Paestum  o 
Posidonia  (Pesto)  ;  è  posto  da  Tolo- 
meo nella  Lucauia,  ed  è  l'attuale  gol- 
fo di  Salerno. 

PAESULA,  citlà  delle  Spagne,  nella  Be- 
tica.  nel  paese  dei  Turdetani,  secon- 
do Tolomeo. 

PAESUS,  città  dell'  Asia  minore,  nella 
Troade,  fra  Lampsacus  e  Pariante 
secondo  Strabone,  che  vi  pone  anche 
un  fi.  dello  stesso  nome.  Dopo  la  di- 
struzione di  questa  città,  i  suoi  abit. 
passarono  a  Lampsaco. 

PAETA,  era  una  città  molto  gr,  e  po- 
polata nelle  Indie,  che  volontaria  a- 
prì  ad  Alessandro  le  porte  ,  secondo 
Polieno. 

PAFFENDORF,  vili,  degli  Stati  Prus- 
siani, prov.  di  Cleves-Berg,  reggenza 
e  a  5  1.  ij3  O.  da  Colonia,  circ.  e  a 
M2  b  O.  da  Bergheim,  sulla  sinistra 
dell' Erft.  Vi  sono  tre  fabbriche  di 
birra,  due  distillatoi  e  io  officine  da 
tessitore  e  48o  abitanti. 
PAFO,  città  della  is.  di  Cipro. J'.Bafpa. 
PAGACSA  ,  PAGOCSA  o  POGACSA, 
marca  della  Transilvania,  paese  degli 
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Ungheresi,  circ.  superiore    del    comi- 
tato di    Thorenburg .    Evvi    un    vili, 
dello  stesso  nome. 
PAGAE  o  PAGES,    città  del  territorio 
di  Megara,  al  N.,  sopra  un  picc.  gol- 
fo formato  da  una  estensione  del  gol- 
fo di  Corinto,  e  chiamato    mare  Al- 
cyonium. 
PAGAIIM-MIOU,  città  dell'impero  Bir- 
mano, nel  Mranma,  sulla  sinistra  del- 
l' Irauaddy  ,    a    37    1.  S.  O.  da    Ava. 
Non  è  più  che  un  ammasso  di  pago- 
de.   Por    molti    secoli    fu    la   capitale 
dell'impero  Birmano,  e    si  dice  che  i 
suoi  monarchi  vi  hanno  riseduto  suc- 
cessivamente.   Pagahm-miou  è  in  ro- 
vina^    ma  Neoundoh,  città  floridissima, 
che  non  11'  è    lontana  che   1   1.   i[2  al 
N.  E.,  può  essere  considerata  come  u- 
na    continuazione    dell' ant.    città;   il 
numero    degli    edifizj    religiosi    della 
nuova  è  altrettanto  osservabile  quan- 
to nella    vecchia    città.    Vi    si     fanno 
molte  belle  stoviglie  con  vernice. 
PAGANI,  vili,  del  reg.  di  Napoli,  prov. 
del  Principato-Citeriore,  distr.  e  a  3 
1.   i[2  N.  0.  da    Salerno  ,    capoluogo 
di  cantone. 
PAGANICO ,    bor.    del    reg.  di  Napoli, 
prov.    dell'  Abruzzo-Ulteriore    Secon- 
do, distr.  e  a  2    1.  E.  da  Aquila,  ca- 
poluogo di  cani.,  in  una  pianura,  con 
2,000  abitanti. 
PAGANICO  ,    bor.    del  reg.  di   Napoli, 
prov.    dell' Abruzzo-Ulteriore    Secon- 
do, distr.  e  a  (\  1.  N.  N.  O.  da  Aqui- 
la, cant.  e  a   1  1.  S.  da  Montereale. 
PAGANICO,  bor.  della    Toscana,  prov. 
e  a   12  1.  S.    da    Siena,  podesteria   e 
a  5  J.  N.  E.  da  Grosseto,  al  confluen- 
te dell'  Ombrone    e    del    Lanzo ,  con 
aria  non  molto  sana. 
PAGANINO-SOLAROLO,  vili,  del  reg. 
Lom.-Ven.,  prov.  di  Cremona,    disti. 
di  Pieve  d'  Olmi. 
PAGANO,  vili,  del  regno  Lora.- Veneto. 

Vedi  Pagnano. 
PAGANORUM  INSULA,  isola  del  ma- 
re d' llliria,  secondo  1' Orlelio.   Quivi 
1'  imperatore    Zenone    fece    strozzare 
Plagio. 
PAGAR  -  GUNONG  ,    paese    nel    S.    E. 
dell'isola   Sumatra  ,    al    S.     S.   1 
paese  di  Pasummah  Lcbar. 
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PAGAtlUGONG,  città  dell1  isola  di  Su- 
matra, capitale  del  paese  di  Menang- 
kabau,  a  3o  I.  N.  E.  da  Padang,  |a 
25  I.  dalla  costa  orient.  e  occidentale 
dell'  isola. 

PAGASI  o  PAGASEA  ,  città  della  Ma- 
gnesia ,  secondo  Strabone ,  il  porto 
della  città  di  Pherae ,  che  stava  di- 
stante 90  stadi.  Secondo  quest1  auto- 
re gli  abit.  di  Pagasa  furono  tras- 
portati a  Demetriade.  V  Ortelio  la 
crede  l1  istessa  che  Pagassae. 

PAG  AZZANO,  vili,  dei  reg.  Lora.-Ven., 
prov.  di  Bergamo,  distr.  di  Treviglio 

PAGEAS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'AIta- 
Vienna,  circond.  e  a  5  1.  i[2  N.  O. 
da  s.t  Yrieix,  cant.  e  a  3[4  di  1.  N. 
N.  E.  da  Chalns,  con   1,060   abitanti. 

PAGHA,  città  dell1  impero  Chinese.  V. 
Pangga. 

PAGfiMAN  ,  territorio  dell'  Afganistan 
proprio,  prov.  di  Cabul,  al  S.  O.  del- 
la città  di  questo  nome. 

PAGHOR,  PAUGHUR,  città  dell' Indo- 
stan,  stato  di  Missore,  subah  di  Tcha- 
tracal,  sopra  una  montagna,  in  un 
pica  territorio  del  suo  nome,  a  35  1. 
S.  da   Adoni. 

PAGLIA,  Pallia,  riviera  che  ha  la  sua 
sorgente  nel  gr.  due.  di  Toscana,  prov. 
di  Siena  ,  capitanato  di  Radicofani, 
presso  di  s.  Paolo-a  Celle,  entra  to- 
sto negli  Stati  della  Chiesa,  delega- 
zione di  Viterbo,  riceve  la  Chiana- 
Pontificia ,  a  sinistra,  presso  Orvieto, 
e,  a  1  1.  ip  E.  S.  E.  da  questa  cit- 
tà, si  getta  nel  Tevere  ,  alla  destra. 
Ka  un  corso  di  12  I.,  al  S.  E. 

PAGLIA-ORBA  (MONTE) ,  montagna 
di  Fr.,  dipart.  della  Corsica,  sul  li- 
mite dei  circond.  di  Calvi  e  di  Cor- 
tè,  al  420  20'  34"  di  lat.  N.  e  6°  52' 
V  di  long-  E.  Si  riattacca,  al  N.,  al 
monte  Cinto,  ed  ha  i,35o,  tese  sopra 
del  mare.  Il  Golo  discende  dal  suo 
versatojo  meridionale. 

PAGLIARA,    bor.    del  reg.    di  Napoli, 
prov.  dell'Abruzzo  Ulteriore  Secondo, 
distr.  e  a  2  I.   i|4  O.  S.  O.  da  Avez- 
zano,  cant.  e  a  2  1.   i|2  S.  E.  da  Ta 
gliacozzo,  al  piede  di  una  mont.,  con 
420  abitatiti. 
PAGLIARO ,  vili,  del  reg.   Lom.-Ven 
prov.  di  Bergamo  ,    distr.   di  Zogno. 
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PAGLIETTA,  bor.  del  reg.  di  Napoli, 
prov.  dell1  Abruzzo-Citeriore,  distr.  e 
a4  1.  N.  O.  da  U-Vasto  e  a  7  1.  S. 
E.  da  Chieti,  capoluogo  di  cant.,  so- 
pra un1  amena  collina.  Ha  \  chiese  e 
2.5oo  abitanti. 

PAGLION,  riviera  degli  Stati  Sardi,  divi- 
sione e  prov.  di  Nizza.  Ha  la  sua  sor- 
gente presso  di  Luceram,  e  si  getta 
nel  Mediterraneo,  a  Nizza.  Ha  un  cor- 
so di  6  1.  al  S.  S.  O. 

PAGNACCO  ,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  e  distr.  di  Udine. 

PAGNANO  o  PAGANO  ,  vili,  del  reg. 
Lom.-Ven.  ,  prov.  e  a  7  I.  O.  N.  O. 
da  Treviso,  distr.  e  a  i|4  di  1.  O.  da 
Asolo.  Vi  sono  fabbriche  di  panni  e 
seterie,  e  880  abitanti. 

PAGNANO  ,  due  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  prov.  di  Como,  Puno  nel  distr. 
di  Canzo,  e  l'altro  in  quello  di  Brivio. 

PAGNEY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Jura, 
circond.  e  a  5  I.  ij4  N.  E.  da  Dole, 
cant.  e  a  1  1.  ij4  N.  da  Gendrey,  a 
poca  distanza  dalla  sinistra  dell1  Oi- 
gnon.  Vi  si  tengono  4  annue  fiere. 

PAGNONA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven. 
prov.  di  Como,  distr.  di  Taceno. 

PAGNY-LA-VILLE,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
della  Costa  d'  Oro,  'circond.  e  a  5  I. 
3[4  E.  N.  E.  da  Beaune,  cant.  e  a  1 
1.  3j4  N.  N.  E.  da  Seurre,  sulla  sini- 
stra della  Saona.  Vi  si  tengono  due 
fiere  e  conta  55o  abitanti. 

PAGNY-LE-CHATEAU  ,  vili,  di;  Fr. , 
dipart.  della  Costa  d'  Oro,  circond.  e 
a  6  I.  ij4  E.  da  Beaune,  cant.  e  a  1 
1.  112  N.  E.  da  Seurre,  sopra  una 
collina.  Vi  si  tiene  una  fiera,  e  conta 
33o  abitanti. 

PAGO,  Paganorum  insula,  isola  del 
golfo  del  Quarnero,  nell'Adriatico,  in 
Dalmazia,  eira  e  al  N.  N.  O.  da  Za- 
ra; sulla  costa  della  Croazia,  da  cui 
noi»  è  divisa  che  dal  canale  detto  la 
Morlacca  ;  il  canal  del  suo  nome,  al 
N.,  la  divide  dall'  isola  d*  Arbe.  Lat. 
N.  44°  28'  40";  long.  E.  i2°  39'  3o". 
Ha  circa  12  1.  di  lunghezza,  e  poco 
più  di  6  1.  q.,  è  generalmente  poco 
larga,  e  presenta  varie  coste  irregola- 
ri ;  al  N.  si  avanza  una  penisola  lun- 
ga e  stretta,  ed  in  mezzo  si  trova  il 
lago  Zascha»  vasto  golfo  che  comuni- 
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ci  col  canale  della  Morlacca  p<*r  un 
debolissimo  stretto  e  forma  due  pe- 
nisole. 11  clima  freddissimo  nell'in- 
verno, è  eccessivamente  c.ildo  in  e- 
siale  ed  il  suolo  generalmente 
to  di  rogeie  e  sterile,  non  offre  che 
piante  aromatiche;  vi  si  raccoglie  pe- 
nilo in  grandissima  quantità.  Al 
S.  O.  stanno  importanti  stime  che 
somministrano  alle  numerose  aspor- 
tazioni ;  il  legno  da  fuo><>  manca,  m 
il  carbone  è  comune.  Vi  si  I  inno 
linoni  formaggi  «li  pecora.  Coni 
4,ooo  abit.  d'origine  slava.  Pago  n'è 
il  luogo-  principale.  Plinio  conobbe 
questa  isola  sotto  il  nome  di   Gissa. 

FAGO,  città  della  Dalm.iz  a,  circ.  e  a  6 
I.  N.  X.  O.  da  Zara,  nel  S.  E.  della 
isola  del  suo  nome,  sul  Iago  Zascha. 
Conta  2,000  abitanti. 

PAGO,  bor.  «lei  reg.  di  Napoli,  prov. 
del  Principato-Ulteriore,  distr.  e  a  5 
1.  N.  0.  da  Ariano,  cant.  e  a  r  I.  E. 
N.  E.  da  Pesco-Ia-Mazza,  sopra  una 
collina.  Conta  i;5o  abitanti.  Ila  vino 
ed  oj;lio  eccellente. 

PAGOCSA ,  marca  della  Transilvania. 
Vedi  Pag 

PAGODE  o  VARELA,  e. pò  sulla  costa 
S.  E.  dell1  impero  di  An-nam,  nella 
Cochinchina,  al  i3°  di  Ut.  N.  e  1070 
io7  di  long,  di  long.  E. 

PAGOGNA,  vili,  del  reg-.  Lom.-Ven.  , 
prov.  di  Belluno,  dislr.  di  Mei. 

PAGON  .0  S.  IGNACIO,  isola  dell'arci- 
pelago delle  Marianne,  nel  Grande- 
Oceano  equinoziale,  al  S.  della  isola 
Agrigan,aì  180  di  lat.  N.  Ha  circa  l5 
1.  di  circuito  ed  offre  tre  crateri  vul- 
canici. Vi  sono  molli  boschi. 

PAGONTAS,  vili,  della  isola  di  Samos, 
nelf  Arcipelago,  ad  1  1.  O.  da  Mega- 
lichora,  sopra  una  collina  intieramen- 
te coperta  d'  alberi.  L1  aria  vi  è  sana 
e  la  situazione  amenissima.  Vi  si  fab- 
bricano stoffe  di  seta.  Ha  due  chiese 
e  3oo  case. 

PAGONUS,  porto  del  Peloponneso,  ai 
dintorni  del  golfo  Saranico,  secondo 
Pomponio  Mela. 

PAGORMONT,  bor.  della  Russia,  in  Eu- 
ropa, gov.  di  Vilna,  distr.  e  a  i3  1. 
O.  da  Rossiena. 

PAGOS,  montagna jlelP  Eolide,  nelle  vi- 
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cinanze  del  fi.  Melete,  secondo  Paii- 
sania. 

PAGRAE,  città  della  Cyrestica  di  Siria, 
nel  territorio  di  Antiochia,  presso  la 
città  di  Ginilaruin,  secondo  Plinio  0 
Strabone.  Tolomeo  la  situa  nella  Pie- 
ria.  —  Altra,  nella  Cilici.»  ,  secondo 
Cedreno. 

PAG  RASA,  città  delle  Indie,  di  qua  del 
Gange,  secondo  Tolomeo. 

PAG RUM  o  1PAGRUA1,  città  delle  Spa- 
gne, nella  Betiea,  secondo  V  itinerario 
d1  intonino. 

PAGTOUR,  PAUGTOOR,  città  delPInj 
dos.,  al  Nizam,  nel  Beydjapour,   distr. 

di  Raìghore,  sulla  destra  della  krisni, 
a  35  1.  S.  S.  N.  da  Hayder-abad. 

PAGUANOS,  popolazione  indiana  della 
parte  orientale  del  Perù,  verso  l'iica- 
layale. 

PAHANG,  reg.  sulla  costa  orient.  della 
penisola  di  Malacca,  al  S.  del  reg.  di 
Triogano,  al  N.  di  quello  di  Djohore, 
e  ali1  E.  dell'altro  di  Salengòre,  di 
cui  è  diviso  dalla  catena  centrale  della 
penisola.  Una  riviera  dello  stesso  no- 
me lo  bagna.  Il  sultano  è  malese  e 
maomettano.    Pahang  n'è  la  ospitale. 

PAHANG,  città  della  penisola  di  Ma- 
lacca, a  4  '•  M2  dalla  costa  orientale, 
e  a  4ó  I.  N.  E.  da  Malacca,  sopra  u- 
na  riviera  larga,  poco  profonda,  e  la 
cui  imbocc,  al  3°  45'  di  lat.  N.,  ò 
divisa,  da  una  isola,  in  due  canali  na- 
vigabili pei  piccoli  bastimenti  che  ri- 
montano sino  a  questa  città.  Pahang: 
è  piccola,  ed  ha  un  circuito  di  tron- 
chi tfi  alberi  congiunti  insieme  e  di 
circa  24  piedi  di  altezza,  guarnito  a 
ciascuna  estremità  da  un  bastione  for- 
mato pure  di  tronchi  d'alberi.  Le  ca- 
se sono  in  legno  e  bambù,  e  circon- 
date d'alberi,  e  le  strade  vedonsi  chiu- 
se da  ciascun  lato  da  siepi  di  canne, 
e  piantate  di  alberi  di  cocco  ed  altri 
alberi,  in  modo  che  Pahang  sembra 
piuttosto  una  riunione  di  giardini  che 
una  città  regolare.  I  navigli  di  Ban- 
tam,  di  Batavia,  del  Giappone  e  del- 
la China  venivano  un  tempo  a  farvi 
un  coram,  considerabilissimo  che  si 
fa  adesso  coi  bastimenti  del  paese,  e 
le  eui  importazioni  consistono  in  di- 
versi articoli  in  ferro  delle  fabbriche 
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ti1  Europa  ,  coltelli ,    lavori    di  vetro, 
stoffe  di  lana    e    cotone,  tabacco,  ec 
Questi  oggetti   sono    trasportati  nelle 
isole  orientali,   e    cangiati  contro  ga- 
rofani, noci  moscate,  denti  di  elefan 
te,  gusci  di  testuggine,  ec.    La  rivie 
ra  abbonda  di  polvere  d'oro  che  tor 
ma  uno  dei  principali  articoli  di  com- 
mercio. 

PAH-GAN,  città  dell1  impero  Birmano. 
Vedi  Pagahm-miou. 

PAULY,  PAHLEE,  città  dell'  Indostan. 
ai  Radjeputi,  nell1  Adjemyr,  distr.  e 
a  14  1.  N.  E.  da  Djoudpour.  Vi  si 
tiene  una  fiera  importante. 

PAHMY,  città,  della  Guinea  superiore, 
sulla  costa  d'Oro,  reg.  d' ]nla,  a  i5 
I.  N.  da  Sallagha  e  a  80  1.  N.  E.  da 
Cumassia. 

PAHO,  riviera  della  parte  occid.  della 
isola  Celebe  ,  nel  paese  di  Mandhar. 
Si  getta  nello  stretto  di  Ma  cassar,  al 
3°  i5'  di  lat.  S.  e  1170  io' di  long.  E. 

PAI,  vili,  del  reg.  Lorn.Ven.,  prov.  di 
Verona,  distr»  di  Bardolino. 

PA1AENDUAEN,  città  dell' impero  Bir- 
mano.  Vedi  Payayndeayn. 

PAIALVO,  bor.  del  Portogallo,  prov.  di 
Estremadura ,  comarca  e  a  9  1.  ip 
N.  E.  da  Saularem ,  e  a  1  1.  112  0. 
da  Thomar. 

PAIAS,  citta  della  Tur.  d'Asia.  V.  Patas. 

PA1K.AL,  lago  della  Russia  in  Asia.  Ve- 
di Baìkal. 

PAILHAREZ,  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  del- 
l' Ardeche,  circond.  e  a  4  ••  3j4  O. 
da  Tournon,  cant.  e  a  1  I.  O.  da  s.t 
Felicien.  Vi  si  tengono  3  annue  fiere 
e  conta   i,/joo  abitanti. 

PAILHÈS,  bor.  di  Fr.,  dipart.  dell' A- 
riege,  circond.  e  a  3  1.  O.  da  Pamiers, 
cant.  e  a  1  1.  3|4  S.  S.  E.  dal  Fos- 
sat,  sulla  destra  della  Leze,  con  970 
abitanti    Vi  si   tiene  un'annua  fiera. 

PAILLART,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Oi- 
se,  circond  e  a  7  1.  1  {4  N.  N.  O.  da 
Clermont,  cant.  e  a  1  1.  N.  N.  E.  da 
Breleuil,  sulla  Noye.  Ha  una  fabb.  di 
carta  e  mulini  da  farina,  da  oglio  e 
da  tanno.  Conta  ^5o  abitanti. 

PA1LLAS  (PORTO  DI),  gola  dei  Pire- 
nei, in  Ispagn.1,  sul  limite  della  valle 
d'  Aran  e  della  Catalogna  ,  verso  la 
sorgente  della  Garonna. 
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PA1LLOCASTRO,  golfo  della  Tur.  eu- 
ropea. Vedi  Paleocastro. 

PAILLURI  o  CANUISTRO,  capo  del- 
la Tur.,  in  Europa,  in  Romelia,  san- 
giaccato  di  Salonichi ,  alla  estremità 
della  penisola  di  Cassandra,  che  divi- 
de il  golfo  di  questo  nome  da  quello 
di  Salonichi.  Lat.  N.  390  55';  long. 
E.   2  1°   26'. 

PA1LVA,  città  dell1  Indostan,  al  Nizam, 
nel  Hayder-abad,  distr.  di  Daorconda, 
a   16  1.  S.   E.  da   Hayder-abad. 

PALMBCEUF  o  PAINBEUF, città  e  por- 
to di  Fr.)  dipart.  della  Loira-Inferio- 
re,  capoluogo  di  circond.  e  di  cant., 
sulla  sinistra  della  Loira,  che  non  vi  ha 
alcun'isola  ed  ha  3{4  di  1.  di  largh.;  a 
2  1.  3|4  dalla  imboce.  di  questo  fi. 
e  a  8  1.  i(3  O.  N.  O.  da  Nantes.  Lat. 
N.  47°  17'  i5";  long.  O.  40  ai'  46*. 
È  sede  di  un  trib.  di  i.a  istanza,  della 
direzione  delle  contribuzioni  indiret- 
te, conservazione  delle  ipoteche,  ed  è 
la  residenza  di  un  sotto-commissario 
di  marina.  Ha  un  collegio  comunale, 
una  scuola  gratuita  di  navigazione,  li- 
na società  d'  agricoltura  ed  una  bor- 
sa di  commercio  .  Vedesi  una  sola 
strada  assai  bene  fabbricata,  un  ospe- 
dale, un  cantiere  di  cosini/ione  e«l 
una  comoda  e  larga  strada  lungo  il 
porto  per  facilitare  gl'imbarchi.  Pa- 
imboeuf  è  considerato  come  il  porto 
di  Nantes;  evvi  una  bellissima  rada, 
ove  i  più  grossi  vascelli  vengono  a 
scaricare  le  loro  merci  che  si  traspor- 
tano poscia  sopra  gabarre  a  Nantes. 
Questa  città  fa  per  suo  conto  comm. 
di  sale.  Vi  si  tiene  una  fiera,  e  con- 
ta 3,G5o  abitanti.  Nei  dintorni  vi  so- 
no fornaci  da  stoviglie  e  da  tegole. 
Non  era  che  un  semplice  vili,  di  pe- 
scatori al  principio  del  XVHI  secolo. 
—  11  circond.  si  divide  nei  5  canto- 
ni di  Bourgneuf,  Paimboeuf,  Le  Pel- 
lerin  ,  S.t  Père-en-Retz  e  Pornic,  e 
contiene  25  comuni  e  41,800  abitanti. 

PA1M0G0,  vili,  della  Spagna,  prov.  e 
a  i5  1.  N.  O.  da  Huelva,  in  Siviglia, 
e  a  1  1.  dalla  Chanza  ,  che  forma  la 
frontiera  del  Portogallo,  al  piede  del- 
la sierra  di  Aroche,  con  490  abitanti. 
Vi  sono  molte  iscrizioni  ed  altre  ro- 
mane antichità. 
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PAlMPOL,  città  e  porto  Ji   Fr.,  Jipart. 
«Ielle  coste  «lei    Nord,  circolili,  e  a  8 
|.  i|3  N.  O.  da  s.t    Brieuc,    e  a  3  l. 
E.  da  Treguier,  capoluogo  di    canto- 
ne, sulla  Manici.   Ha  un  trib.  di  com- 
mercio, ed  è  la  residenza    di  un  sot- 
to commissario  di  marina.   11  suo  por- 
to   è    buonissimo    ed    assai    comodo, 
con   rada   foranea.    Vi    sono    due   bir- 
rarie e  due  belle    fabbriche  di  corde. 
Commercia  di  biade  ,  canape  ,  lino  e 
sue  sementi;  filo,    mele,  cera,  burro, 
panni,  penne,    crino,  salsnmi,  ec.    La 
navigazione  però    della    costa  ,  ed  in 
tempo  di   pace    gli  armamenti  per  la 
pesca  di  Terra-Nuova,  formano  il  più 
lucroso  e  principal  ramo  del  suo  com- 
mercio.  Vi  si   tiene    una    fiera    annua 
di  tre  giorni,  e  conta   2,i5o  abitanti. 
PAIMPONT,  bor.  di   Fr.,  dipart.   d'Ille 
e  Vilaine,  circond.  e  a  4  I-  3|4  S.  ®- 
.la    tfontiort,  cant.  e  a    i    1.  i|4   O.  N. 
O.  da  Flèlan,  sopra  un  picc.  lago  pres- 
so la  foresta  del  suo  nome.    Ha  fuci- 
ne   e  fuochi    di    affinamento    ad    uso 
inglese,  due  alti  fornelli,  un'ant.  fon- 
deria, un  mazzo,  un  doppio  srrettojo 
e  fabbrica  di  latta.  Queste  importan- 
ti usine  sono  alimentate  dal  minera- 
le scavato    nei    dintorni,  da  cui  si  e- 
strae    un    ferro    dolcissimo,     dutile  e 
molto  apprezzato.    Vi  sono    gr.   fabb. 
di  filo  bianco  e    crudo.    Conta  3,700 
abitanti.  Eravi  una  abbazia  dell'ordi- 
ne di  s.  Agostino. 
PA1NA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov 

di  Milano,  distr.  di  Verano. 
PAINAM-DZOUNG  o  meglio  BAINAM- 
DZOUNG ,  città  del   Tibet ,  prov.  di 
Thsang,  sul  Painam-tchou,  che  si  at- 
traversa sopra  un  ponte  di  rozza  for- 
ma, a  8  1.  S.  E.  da  Jikadzè  e  a  60  I. 
O.  S.  O.  da  Lhassa. 
PAINAM-TCHOU    o    DJOUANGDZÈ  , 
riviera  del  Tibet,    prov.    di  Thsan 
Discende  dal    versatolo    settentr.  del- 
l' Himalaya,  scorre  al  N.,  poi  al  N.O. 
e  raggiunge    la    riva    destra    del  Ya 
rou-dzangbo-tchou,  presso  d'  Jikadzè, 
dopo  un  corso  di  una    quarantina  di 
leghe.  Passa    per    Gialdzè  -  dzonng  e 
Pa'inam-dzoung. 
PAINBOEUF  ,    città    di  Francia.   / 
Pafmboeuf. 
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PA1NESV1LLE,  comune  degli  SUti-U- 
niti,  stato  d'Ohio,  contea  di  Geaug», 
a  53  1.  N.  K.  da  Columbus,  sulla  riva 
sinistra  del  Grand-rivcr,  presso  la  sin 
irabocc.  nel  lago  Eriè.  Conta  1,360 
abitanti. 
PA1N-GANGJ  .    riviera    dell' Indostan. 

/'e  li   V w  H    .  w  ,  v. 
PA1NGTON,  vili,  e  parroc.  dellalngh., 
contea  di  Devon,  hundred  di  Haytor, 
a.  7  1.  S.  da  Exter,  sulla  baja  di  Tur, 
con    1,800  abitrnti. 
PAINKHWm,  territ.  dell1  Indostan  in- 
glese, nel  Gorval  ,    distr.    di  lvemau. 
Vi  si   osserva  l'alta  montagna  di  Kam- 
ny.  Ha   tolte  foreste  ,    ove    si   vedono 
cedri  di  un'enorme  grossezza. 
PAINS-C ASTtE ,     hundred    delta   parte 
S.   del  paese  di   Galles,  contea  di  Rad- 
nor,  con  3, 800  abitanti. 
PAINSWICK,  cittàjdell'  Ingh.,  contea  e 
a  2  1.  S.  S.  E.  da  Glocester,  hundred 
di   liislcy,  sopra  un  ruscello    affluente 
dello  Stroud.  E  piccola  ed    irregolar- 
mente eretta  .sul  fianco  di  una  roccia 
sulla  cui  sommità  evvi  il  vecchio  ca- 
stello di  Kingsbury.  Conta  4,«5o  abi- 
tanti occupati  in  gr.  parte  nelle  fab- 
briche di  panni.  Assai    antica,  porta- 
va un  tempo  il  nome  di  Wiche. 
PAINT,  comune  degli  Stati-Uniti,  stato 
d1  Ohio,  contea    di    Highland.    Conta 
1,900  abitanti. 
PA1NT-CREEK,    riviera  degli  Stati-U- 
niti, stato  d'Ohio.  Ha  origine  nella  con- 
tea di  Fayette,  all'O.  di    Washington, 
scorre  al  S.,  poi  all'È.,  e  si  getta  nel-* 
lo  Scioto,  alla  riva  destra,  a  2  leghe 
sotto  di  Chillitoche,    dopo    un   corso 
di  25  1.  presso  il  suo  confluente    col- 
lo Scioto.    Si  vedono  le  situazioni   di 
tre  città,  cinte  di  mura  in  pietra,  di 
trincieramenti,  ec. 
PAINTED-POST  ,    comune  degli  Stati- 
Uniti,  stato  di  Nuova- York,  contea  di 
Steuben,  a  7  1.  S.    E.  da  Bath.  sulla 
sinistra  del  Conhocton. 
PAINTEN,  borgo  della   Baviera.  Fedi 

Pointer. 
PAIPORTA.  vili,  della  Spagna,  prov.  e 
a  1  1.  S.  da  Valenza  ,  sopra  un  tor- 
rente che  va  a  perdersi  nel  lago  di 
Albufera.  La  chiesa  è  osservabile  per 
la  sua  architettura  e  per  la  sua  torre. 
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Evvi  un  bel  convento  di  Agostiniani. 

Vi  si  fabbricano  tele  e  conta  i,i3o 
abitanti. 
PAIR  (S.t),  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Ma- 
nica, circond.  e  a  4  '•  3[4  N.  O.  da 
Avranches,  cant.  e  a  3[4  di  1.  S.  E. 
da  Granville,  presso  della  Manica,  con 
1,600  abitanti. 
JJPAIRANA,    vili,    del    reg.  Lora.-Ven. , 

prov.  di  Pavia,  distr.  di  Landriano. 
PA1RAY,  riviera    di  Fr. ,    dipart.  della 
Vandea,  circond.  des  Sables-d'Olonne, 
cant.  di  Talmont.  Ha    la  sua  sorgen- 
te presso    e    al  N.    O.  d1  Avrillè,  a   2 
1.  E.  da  Talmont,  scorre  all'  O.  S  O. 
riceve  il    Giri-  Ghatenay  ,    e  si   getta 
nell'Atlantico,  a    1   1.  S.  S.  O.  da  Tal- 
mont, dopo  un  corso  «li  tre  1.   i{2 
PAIRIvA,    città     dell1  Indostan  inglese, 
nel  Kandeisch  proprio,    a   io  1.  E.  S. 
E.  da   Nandurbar. 
PA1SCO,  vili,  del  reg.  Lom.-Vcn.,  prov. 

di  Bergamo,  distr.  di  Edolo. 
PAISLEY,  città  della  Scozia,  contea  e 
a  1  1.  S.  S.  O.  da  Renfrew,  e  a  2  1. 
112  O.  S.  O.  da  Glasgow,  sede  di 
presbiterio;  sul  White-Cart,  affluente 
della  Clyde,  che  P  attraversa,  e  sopra 
un  canale  che  la  fa  communicare  con 
Glasgow.  Si  divide  invecchia  e  nuo- 
va, ed  ha  molti  sobborghi.  La  città 
vecchia  si  estende  sulla  riva  sinistra 
della  riviera,  e  la  città  nuova  sulla  ri- 
va destra  e  sopra  un  terreno  più 
basso  che  la  precedente;  esse  comu- 
nicano fra  loro  col  mezzo  di  tre  ponti 
di  pietra.  La  prima  ha  12  strade  prin- 
cipali, «Ielle  quali  tre  sono  lunghissi- 
ma, e  meglio  regolarmente  fabbrica- 
te delle  altre  ;  la  città  nuova  si  com- 
pone di  una  strada  principale  altresì 
lunghissima,  ed  attraversata  da  molle 
altre  ;  la  maggior  parte  delle  case  vi 
sono  eleganti  e  bene  fabbricate.  Gli 
edifìzj  pubblici  i  più  osservabili  sono 
la  chiesa  dell1  Abbazia,  di  ant.  e  bel- 
la architettura^  ma  di  cui  non  rima 
ne  che  la  nave  e  le  due  ali  in  buono 
slato,  e  così  pure  una  cappella  ,  ove 
stanno  deposte  le  spoglie  mortali  di 
parecchi  sovrani  e  nobili  di  Scozia,  e 
che  serve  ancora  di  luogo  di  sepoltura 
alla  famiglia  Abercom  ;  la  chiesa  di  s. 
Giorgio,  di  cui  ai   ammira  la    lacciaia 
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adorna  di  pilastri  di  ordine  ionico  ; 
la  chiesa  Alta,  eretta,  nel  i?56  nella 
vecchia  città,  sopra  un  roonticello,  da 
cui  si  gode  di  una  bellissima  pro- 
spettiva, ed  avente  un  campanile  di 
161  piedi  di  altezza  ;  il  palazzo  co- 
munale, belf  edifìzio  in  pietra  ,  eoa 
una  guglia  di  128  piedi  di  altezza  ; 
la  casa  di  correzione ,  uno  dei  più 
bei  edifizj  di  questo  genere  nella  Sco- 
zia ;  la  sala  del  Caffè  ,  bel  fabbricato 
in  pietra,  ornalo  di  pilastri  d'ordino 
jonico  ;  P  edilìzio  del  mercato  ;  P  in- 
fermeria, assai  bene  fabbricata  e  con 
aria  'perfetta  ;  Pospedal  generale  mol- 
to più  vasto  e  comodissimo.  Vi  si 
contano  G  chiese  anglicane  e  io  tem- 
pli per  altrettante  sette  religiose,  una 
grande  scuola  latina,  fondata  da  Gia- 
como 11  nel  i5?6,  e  liberamente  do- 
tala, ed  un  altro  grandissimo  numero 
di  stabilimenti  di  carità  ed  istruzione, 
così  pure  due  biblioteche  pubbliche, 
ed  una  società  filosofica,  i  cui  mem- 
bri sono  numerosi  ;  vi  si  trovano  an- 
che molte  librerie  e  gabinetti  di  let- 
tura. Paisley  è  da  lungo  tempo  rino- 
mata come  città  manifatturiera  in  di- 
versi generi  che  la  resero  florida.  Le 
sue  principali  fàbbriche  sono  ade  s  . 
quelle  di  mussoline,  gazi  di  seta,  li- 
noni, balista,  percal,  fazzoletti  di  seta 
scialli  in  seta  e  lana,  filo  Ano,  tele  fi- 
ne ed  ordinarie,  tappetti,  ec;  ha  stam- 
perie sul  cotone,  ragguardevoli  fila- 
ture di  cotone,  distillato},  concie,  fab- 
briche di  sapone  ,  fondane  e  consid. 
fabbriche  di  candele.  Dopo  il  compi- 
mento (1791)  del  canale  che  la  fa  co- 
municare con  Glasgow,  i  bastimeli  li 
di  4°  a  5o  tonnellate  possono  facil- 
mente rimontare  e  scaricare  sulle  (piag- 
gio di  questa  città,  e  quindi  il  commer- 
cio vi  prese  uu  grandissimo  accresci- 
mento. Vi  si  tengono  4  annue  fiere. 
Quantunque  abbia  il  titolo  di  borgo 
di  baronia,  non  manda  per  altro  al- 
cun membro  al  parlamento.  Paisley, 
coi  snoi  sobborghi,  non  contiene  che 
28,000  abit. ,  ma,  comprendendovi  la 
porzione  della  parrocchia  dell'abbazia 
che  ne  dipende,  ne  conta  47«°00-  — ■ 
Si  vedono  in  vicinanza  le  tracce  di 
un  campo  romano  ,  e,  a  8[8  di  1.,  le 
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rovine  del  castello  di  Cruihston.  Si 
crede  che  Paisley  rimpiazzi  un'antica 
stazione  romana  ;  ma,  come  città  os- 
servabile, deve  la  sua  origine  ad  un 
priorato  dell'ordine  di  Cluny,  che  fu 
fondato  nel  1160  da  Walter,  gran- 
mastro  della  casa  di  Scozia,  ed  eretto 
in  abbazia  da  Roberto  II,  che  fu  se- 
colarizzata dopo  la  riforma ,  e  nel 
i588  convertita  in  signoria  tempora- 
nea in  favore  di  lord  Claudio  Hamil- 
ton, terzo  figlio  del  duca  di  Chatel- 
herault,  creato  lord  Paisley.  Questa 
signoria  è  attualmente  posseduta  dalla 
famiglia  Abercorn  fino  dal  i653.  Come 
città  manifatturiera,  Paisley  non  risa- 
le che  alla  metà  dell1  ultimo  secolo. 
PATTA,  città  del  Perà.  Vedi  Patta. 
PAITAN ,    paese    dell'  isola    di    Borneo 

Vedi  Pattan. 
PAITCHA,  riviera   della  Mongolia  pro- 
pria, che  scorre  al  N.  E.,  e  si  unisce 
alla  destra  del  Sira-murén  ,  dopo  3o 
1.  di  corso, 
r AITONE,  vili,    del    re?.    Lom.-Ven.  , 
prov.  e  a  3  1.  E.  da  Brescia,  dislr.  e 
a  2  1.   ija  S.  E.  da  Salò.    Ha  marmo 
rosso,  mescolato    di    verde,    assai  ap 
prezzalo.   Vi  si  tiene    una  Sera  il 
agosto.  Conta  200  abitanti. 
PAIVA,  riviera  del  Portogallo,  prov.  di 
Beira,  comarca  di  Lamego.  Ha  la  sor- 
gente presso  il    bor.    del    suo  nome, 
scorre  prima  all' O. ,  poi  al  N.,  dopo 
essersi  ingrossato  a  sinistra  colla    Po- 
voa,  e  si  getta  nel  Douro  alla  sinistra, 
a   1  1.  3[j    S.     da  Penanel,  dopo  un 
corso  di  circa   14  leghe. 
PAIVA ,  bor.    del    Portogallo,  prov.  di 
Beira,  comarca  e  a  5  1.  ij2  S.  da  La- 
mego e  a  3    1.    2j3  N.    E.    da  Eixo, 
presso  la  sinistra  della  riviera   del  suo 
nome,    a  qualche    distanza    dalla  sua 
largente. 
PAJARA,  bor.  nel  centro  di  Fortaven- 

tura,  una   delle  isole  Canari?. 
PÀJARES  DE  LAliPAEANA,  bor.  della 
Spag.,  prov.  e  a  5  I.   i[2N.  N.  E.  da 
Zamora,  con  32o  abitanti. 
PAJARES    DE    LOS  OTEROS,  borgo 
dell»  Spag.,    p.-ov.  e   a  G  1.  S.  S.  E 

1  AJAROS,  isole  piene  di  roccie  del  gr 
Oceano  australe.  V*di  Paxaeos. 
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PAJEHU ,  riviera  ddl  Brasile,  prov.  di 
Fernambuco.  Discende  dalla  serra  d1l- 
biapaba ,  scorre  al  S.  S.  E. ,  e  rag- 
giunge la  sinistra  del  san  Francesco, 
dopo  25  1.  di  corso. 
PAJONAL,  territorio  del  Perù,  nel  pae- 
se degl'Indiani  indipendenti,  all'È, 
dell'  intendenza  di  Truxillo  ,  fra  il 
Paro  e  Pozuzu. 
PAK.AGAMA,  picc.  lago  degli  Stati-U- 
niti, fra  i  territorj  del  Nord-Ouest  e 
di  Missuri,  formato  dal  Mississipi  ,  a 
qualche  lega  dalla  sua  sorgente.  Cre- 
sce sulle  sue  rive  molto  riso  selvag- 
gio. Questo  lago  dà  il  suo  nome  ad 
una  cateratta  di  circa  20  piedi  che  il 
fi.  forma  un  poco  al  di  sotto. 
PAKALONGANG,  prov.  e  città  dell' is. 

di  Java   Vedi  Paccalongang. 
PARAMELA    o    BOKKEMALÈ ,    paese 
del  N.  della  Guinea  inferiore,  all'  E. 
del  Loango.  Vi  si  trova  un  bellissimo 
avorio. 
PAKANBARU,  città  dell'isola  di  Suma- 
tra, nel  paese  di  Menangkabau,    verso 
la  sorgente  di  Siak'  a   io  1.  N.  O.  da 
Pagarugong,    e  a  35  1.    N.  N.  E.  da 
Pad  mg. 
i5|PAKANG,  città  dell'  Indostan,  nel  Ney- 
pal,  distr.  di    Tchayenpour,  sul  fian- 
co merid.  dei  monti  Himalaya,  al  270 
5G'  di  lat.  N.  e    84°  32'    di   long.  E. 
Durante  1'  estate,  vi  si  tiene  un  gran 
mercato  assai  frequentato  dai   tibetani* 
PAKANG-TEH,    città  dell'impero  Bir- 
mano, nel  Mranma,  sulla  sinistra  del- 
l'Irauaddy,  in  faccia  di  Sembiughian, 
a  45  1.  S.  0.  da  Ava. 
PAKENHAM,  punta    della  costa  merid. 
della  Russia    americana  ,    all'  ingresso 
del  porto  Wells,    verso    la    estremità 
N.  O.  della    rada    del    Principe-Wil- 
liam. Lat.  N.  6i°;  long.  O.   149°  5a'. 
PAKENHAM  ,  città    del    reg,  di  Siam  , 
sul  ramo   di   Bankok,  il  più  orientale 
dei  tre  pei    quali    il  Meinarn    si  reca 
al  mare,  a    1   1.    \\i  dal  golfo  di  Siam. 
Si  estende  per  lo  spazio  di  quasi   1  1. 
lungo  del  fiume.    Le    case    sono  fab- 
bricate sopra  palizzate.    1     bastimenti 
stranieri    che  rimontano    il     Meùiaia 
devono  lasciare  a  Pakcnham    tutta  la 
loro  artiglieria. 
'PAIvlIRA,  riviera  della  Russia  europea, 
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eov.  di  Mosca.    Ha  origine  nel  distr. 
di  Vereia,    presso 


di  Chelimovo,  at- 
traversa il  distr.  e  la  città  di  PodoI 
e  si  getta  nella  Moskva,  alla  riva  de- 
stra, a  7  1.  S.  E.  da  Mosca,  dopo  un 
corso  di  16  1.  generalmente  ali1  E. 
3PAK1LLAH,  forte  della  Persia,  prov. 
di  Kerman,  vesso  una  gola  attraver- 
sata da-lla  strada  di  Kerman  a  Schi- 
raz,  ali1  E.  S.  E.  da  Minami  e  a  /}5  1. 
O.  da  Kerman. 
PÀKIR,  porto  dell'  oceano  Indiano,  sul- 
la costa  raerid.  dell*  Arabia,  nell'Ha- 
dramaut,  a  12  1.  E.  da  Dofar.  I  din- 
torni abbondano  in  grani,  datteri  e 
bestiami. 
PAKNAM,  città  del  ref.  di  Siam.  Vedi 

Pakenuam. 
PAKOSC  o  PAKOSOZ,  città  degli  Sta 
ti-Prussiani,  prov.  di    Posen,  reggen- 
za e  a  8  1.  ija  S.  da  Bromberg,  circ 
e  a  4  1.  i[4  N.  N.  E.  da  Mogillno,  in 
un1  isola  della  Netze  ,    alquanto  infe 
riormenle  alla  sua  uscita  da  un  lago. 
Ha  una  chiesa  cattolica,  un  convento 
di  riformati,  e  670  abitanti. 
PAKPETEN,  PAUKPDTTAN  o  ADJO 
DIN,  città  dell1  Indostan,  ai  Seiki,  nel 
Lahore  ;  sopra    una   isola  formata  da 
due  rami  de  la  Gorrah,  a  fó  1.  S.  O. 
da    Amretseyr.     E    il    luogo    di    se- 
poltura   del    sultano    maomraettano  , 
Sheyk-Feryd-ed-dyn-sheker-gundgii  , 
che  vi  morì  nel  1267,  ed  al  quale  si 
attribuisce    il    miracolo    d1  aver    con- 
vertito in  zucchero  molte  montagne  ; 
ciascun   anno    una  folla  di    pellegrini 
vanno  alla    sua  tomba  ,  che  nel   1399 
fu  visitata  da  Tamur. 
PAKRAGZ,  bor.  della  Schiavonia  civile 
comitato  e  a  3    1.    ij3    O.    N.  O.  da 
Posega,  marca  del  suo  nome,  sulla  si- 
nistra della  Pakra,  affluente  del  Tro- 
boss.  E  sede  di  un  vescovo  greco  non 
unito,  sufifraganeo  di  Carlowitz.  Evvi 
un  vecchio  castello  ,  uua  chiesa  greca 
ed  una  cattolica.  Conta  1,^00  abitan- 
ti. Dicesi  la  culla  dei  Pandnri. 
PAKROJANTY,  bor.  della  Russia  euro- 
pea, gov.  di  Vilna,  distr.  e  a  6  1.  N. 
O.  da  Rossiena. 
PAK.S,  in  tedesco  Patsch,  borgo    della 
Ungheria,  circ.  di  là  del  Danubio,  co- 
iuit.  e  a  5  I.  N.  N,  E.  da  Tolna,  mar- 
Tom.  IV.  P.  I. 
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ca  e  a  4  I-  M2  s-  s-  O.  da   Foldvar, 
presso  la  destra  del  Danubio.  Ha  una 
chiesa  cattolica,  una  riformata,  ed  u- 
na  sinagoga.  Conta  6,600  abitanti. 
PAL  o  PAUL  ,  città  dell'  Indostan  ,    al 
radjah  di  Setara,  nel  Beydjapour,  di- 
str.   di    Mortiz-abad,    sul  Torroly,'  a 
5o  I.  O.  N.  O.  da  Beydjapour. 
PALA  o    PALAEA,    città    dell'  isola  di 
Cefalonia,  secondo  Polibio.  Aveva  260 
dei  suoi  abitanti  nell1  armata  dei  gre- 
ci alla  battaglia  di  Platea,  secondo  E- 
rodoto. 
PALAGHKOVTZI ,   bor.  della   Turchia 
in  Eur.  ,    in    Bosnia ,  sangiaccato    dì 
Srebernik  ,  a  i3    I.  N.  E.  da  Bagna- 
Luka,  e  a  19  I.  N.  da  Trawnik,  sulla 
riva  sinistra  dell'  Okrina. 
PALACINOS,  bor.  della  Spag.,   prov.  e 
a  6  1.    1  [3  N.    O.  da    Salamanca,  e  a 
2  I.  3(4  N.  E.  «da  Ledesma,  con  po- 
chissimi abitanti. 
PALACIOS   (LOS)  ,  bor.  della  Spagna, 
prov.  e  a  7  1.  S.  da  Siviglia,  in  una 
fertile    pianura  ,    con     1,600  abitanti. 
Prese  il  nome    da    un  antico  palazzo 
che  don  Pedro,  re  di  Cartiglia,  vi  pos- 
sedeva. 
PALACIOS    DE    CAMPOS ,    bor.  della 
Spag.,  prov.    e   a  6  1.  N.  O.  da  Val- 
ladolid,  in  Palencia  ,    e  a  1  1.  ip  N. 
E.  da  Medina  di  Rioseco,  in  un   ter- 
reno paludoso  dominato  da  due  mont. 
a  poca  dist.  dalla  sinistra  del  Sequil- 
lo.  Vi   sono    fabbriche  di    lanificio,  e 
conia   720    abitanti.  —  Nei  dintorni, 
il   14  luglio   1808,  si    diede    una  san- 
guinosa   battaglia    fra    i    francesi  co- 
mandati   dal    maresciallo    Bessieres    e 
gli  spagnuoli  sotto    il    generale   Cue- 
sta,  in  cui  questi  ultimi  furono  scon- 
fitti. 
PALACIOS    DEL    ALCOR,  bor.  della 
Spag.,  prov.  e  a  4  1.  i[2  N.  N.  E.  da 
Palencia,  e  a    1    I.    ij2  E.    N.  E.  da 
Amusco,  con  una  gualchiera  e  270  a- 
bitanti. 
PALACIOS  DEL   ARZOPISPO,  borgo 
della  Spagna,  prov.    e    a    6  I.  N.  O. 
1    da  Salamanca,  e    a  7  I.  S.. da  Zamo- 
ra.  Vi  sono  fabbriche  di  tele  di  lino, 
e  270  abitanti. 
PALACIOS  DE  LA  SIERRA,  bor.  delh 
'    Spag.,  prov.  e  a    i3    1.    S.    S.  E.    d« 
80 
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Burgos,  e  a  ni.   ija  N.  Cv  da  Soria, 
sulla  sinistra  dell'Arianna.  Vi  si  fa  in 
quantità   formaggio  di  latte  di  capra. 
Lonla  880  abitanti.  Vi  si  vedono  an- 
cora le  mine    di  tre    palazzi,  da  cui 
prese  il  nome. 
PALAGIOS  DE  LA  VALDUERNA,  bor. 
della  Spag.,  prov.  e  a  1 2  1.  S.  O.  da 
Leon  e  a  4  b  S.  E.    da  Astorga,  fra 
il  Tuerto,  affluente  deir  Orhigo,  e  la 
Valduerna  ,  tributaria    dell1  Elsa,  en- 
trambi assai  abbondatiti  di  pesce.  Ha 
due  cbiese  parroccbiali  e  45o  abitanti. 
PALAGIOS  DE  RIO  PISDERGA,  bor. 
della  Spag.,  prov.  e  a  io  1.  O.  S.    O. 
da  Burgos  (Palencia),  in  una  vasta  pia- 
nura presso  la  sinistra  della  Pisuerga, 
su  cui  evvi  un  bel  ponte.  Conta  i5o 
abitanti. 
PALACIOS-RUBIOS^bor.  della  Spag. , 
prov.  e  a  io  1.    E.  da  Salamanca,  iu 
una    picc.   valle    profonda,  presso    la 
destra  della  Guarena.  É  patria  di  F. 
Galindo  e  del  dottore  Lopez  de  Vi- 
vero,  giureconsulti.  Conta  340  abitanti. 
PALAC1UM,  città  della  Chersoneso  Cim- 

brica,  secondo  Strabone. 
PALACRINUM  ,  ant.  città  d' Italia,  nel 
paese  dei  Sabini,  secondo  l'itiuerario 
di  Antoniuo,  chiamata  Phalacrina  da 
Svetonio. 
PALADRU,  lago  di  Fr. ,  dipart.  dell'I- 
sero,  circond.    e    a    3  1.  S.  S.  E.  da 
La  Tour-du-Pin ,    parte    nel  cant.  di 
Virieu,  parte    nel  cant.  di    Virieu,  e 
parte  in  quello    di  s.t    Geoire.    Ha  1 
L  di  lunghezza  dal  S.  0-.  al  N.  E.  e 
meno  di  i(4  di    1.    di    larghezza.    È 
interamente    attraversato  dalla   Fure, 
affluente  della  destra  dell' Isero. 
PALAEA  .  .  e  PALAEO  . . ,  nomi  greci. 

Vedi  Palea  . .  e  Paleo  .  . 
PALAE-BYBLOS ,    città    della  Fenicia, 
secondo  Plinio,  divisa    dalla    città   di 
di  Byblws  dal  fi.  Adonis. 
PALAE  PAPHAS,  città  della  isola  di  Ci- 
pro, sulla  costa  al  S.    O.,  e    al  S.  E. 
della  città  di  PaphoS,  secondo  Stra- 
bone, a   10  stadi  dal  mare. 
PALAEPHARSALUS,  città  della  Tessa- 
glia, nella  Phtiotide,  secondo  Strabo- 
ne, e  menzionata    anche  da  Tito  Li- 
vio ed  altri. 
PALAEPOLiS,  città  d'Italia,  nella  Cam- 
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pania,  secondo  Tito  Livio  ,    che  dice 
che  i  suoi    abit.  erano    originarj  del- 
la isola  di  Eubea. 
PALAERUS  ,  città    dell'  Acarnania,    se- 
condo Strabone. 
PALAEVISCA    o    PALAEBISCA ,  città 
dell'  Africa  ,  nella  Pentapoli,   secondo 
Sinesio. 
PALAFDRGELL,    bor.    della  'Spagna  , 
prov.  e  a  11    1.  E.  S.  E.  da   Girona, 
in  Catalogna,  sopra  un  terreno  mon- 
tuoso, presso  il.  Mediterraneo,  ove  ha 
tre  cale  difese    da  una    torre.  Ha  un 
ospedale,  una    fabbrica    di    turracioli 
di  sughero  e  2,760  abitanti. 
PALAGONIA  ,  bor.   della  Sicilia,  prov. 
e  a  8  1.  S.  O.  da  Catania,  disti*,  e  a 
6  I.  E.  N.  E.  da  Calatagirone. 
PALA1RAC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Au- 
de,  circond.    e    a    8    1.    2[3  S.  E.  da 
Carcassonna,  cant.  e  a  2  1.   i[3  E.  da 
Monthoumet,    sul  Verdouble ,  presso 
la  sua  sorgente.    Conta    180  abitanti. 
Nei  dintorni    vi    sono    alcune    ricche 
miniere  di  ferro,  abbandonate  da  25 
anni. 
PALAIS  (LE),  vili,    di    Francia.     Vedi 

Paxet  (le). 
PALAIS  (LE),  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Creuse,  circond.  e  a  1 1.  N.  da  Bour- 
ganeuf,  cant.  e  a  1  I.   i|3  0.  da  Pon- 
tarion,  sulla  sinistra  del  Thorion,  con 
4oo  abitanti.    Nei    diutorni    vi    souo 
miniere  di  carbone. 
PALAIS  (LE),  città  di  Fr. ,  dipart.   del 
Morbihan,  circond.   e  a     io  l.  3(4  S. 
S.  E.  da  Loirent,  cant.  di  Belle-Ile-en- 
Mer,  di  cui  è  il  capoluogo;  sujla  costa 
settentr.  della    isola,  ove  ha  un  por- 
to sicuro.    È    fortificata    ed  'ha  al  N. 
una  buona    cittadella.    Vi    risiede  un 
sotto-commissario    di    marina .  Com- 
mercia di  sale.  Vi  si  tengono  due  an- 
nue fiere,  e  conta     1,700  abitanti.  A 
i|4  di  1.  da  Palais,  evvi  un  serbalojo 
di  acqua  dolce    costrutto    da  Vaubau 
per  la  provisione  dei  vascelli.  Fu  pre- 
sa dagl'inglesi  nel  1761,  e  restituita 
nel  1763. 
PALAIS    (s.)  ,  Fanum  Sancti  Pelagii  , 
città  di  Fr.,  dipart.  dei  Bassi  Pirenei, 


circond.  e  a  3  I.  i[4  N.  O.  da  Mau- 
leon,  e  a  12  1.  n4  O.  da  Pau,  capo- 
luogo di  cantone,   sopra    un  terreno 
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elevato,  presso  la  sinistra  della  B idon- 
ee, E  sede  del  frib.  di  prima  istanza 
del  circond,,  e  di  una    conservazione 
delle  ipoteche.  Cinta  di  vecchie  mura 
conta   i,i3o  abitanti.  Vi  si   tiene  una 
fiera.  I  dintorni  sono    fertili  in  grani 
e  vi  sì    coltiva    il    panico.  —  Questa 
città  disputava  a  s,  Jean-Pied-de-Port 
il  titolo  di  cap.  della  Navarra  france- 
se, perchè  nel  suo  seno,  dopo  la  per- 
dita   di    Pamplona  ,  ritirossi    Enrico 
(P  Albret,  re    di    Navarra.  Eravi  una 
zecca  che  fu  riunita  a  quella  di  Pau 
nel  XVII  secolo. 
PALAISEAU.  bor.    di    Fr. ,    dipart.  di 
Senna  ed  Oise,  circond.  e  a  3  I.  S.E. 
da  Versailles  ,    e  a    4  1.  ij2  S.  S.  O. 
da  Parigi,  capoluogo  di  cant.,  in  una 
ltèl la  valle,  presso  la    sinistra  dell'  Y- 
vette.  Vi  sono    alcune  amene  case  di 
campagna.  Fa  un  gr.  comm.  di  fieno, 
riputato  il    migliore    dei   dintorni  di 
Parigi.'  Vi  si  tengono  due  annue  fie- 
re e  conta   i,65o  abitanti,    una  parte 
dei  quali  vanno  vendendo  nelle  cam- 
pagne vicine  dei  commestìbili  compe- 
rati a  Parigi.  Nei  dintorni  si     trova- 
no alcune    cave.    La  terra     di    Palai- 
seau    aveva    anticamente    il  titolo    di 
marchesato,    e  vi    si    vedono    gli    a- 
vanzi  di     un  vecchio    castello.    Quivi 
seguì  il  famoso    processo  della  Gazza 
Ladra,  per  cui  fu  condannata  a  mor- 
te una  serva,  come  ladra  domestica,  e 
della  quale    si  riconobbe  poscia  V  in- 
nocenza. 
PALAIS-EN-SEPTAINE  ^S.t),  vili,  di 
Fr.,  dipart.  defCher,  circond.  e  a  3 
1.  3(5  N.  da  Bourges  ,    cant.  e  a  3(4 
di.  1.  N.  da  s.  Martin-d'  Auxigny,  con 
55o  abitanti.  Nei  dintorni  vi  sono  ca- 
ve di  marmo  rosso  e  bianco. 
PALAJA,  castello  popolato  del  gr.  due. 
di  Toscana,  prov.  Pisana  ,  con  pode- 
stà, in  vicinanza  a  Monte-Foscolo,  so- 
pra una  collina,  con  aria  salubre.  Nel 
i4g5  fu  ceduto  ai  fiorentini  dopo  es- 
sere stato  da  essi  preso  e  perduto  più 
volte. 
PALAMAU    o    PALAMOW,    territorio 
dell1  Indos.    inglese  ,    presidenza    del 
Bengala,  nel    S.  O.  del  Bahar,  distr. 
di  Ramghor.  In  generale  mal  coltiva- 
to, è  assai  montuoso  e  boschivo,  e  ba- 
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gnato  dalla  Coyle,  affluente  della  So- 
ne.  Vi  sono  min.  di  ferro  e  carbone 
che  i  naturali,  poco  numerosi  e  di  u- 
na  bassa  classe  d' indostani;  non  san- 
no scavare.  Il  clima  non  è  molto  fa- 
vorevole agli  europei.  Nel  XVI  seco- 
lo, questo    territorio,  conquistato  da 
RaJa-Pahar  ,    generale    di  Soleyman- 
korany  fece  parte    del    reg.  del  Ben- 
gala.   Ricuperò    la  sua    indipendenza 
durante  le  guerre   fra  gli  afghani  ed 
i  roogoli,    che  si    disputavano    la  so- 
vranità   dell' Indostan  ;    ma   ioo  anni 
dopo,    fu    riconquistalo  da  Chaì'stan- 
kan,  e  assoggettato    ad  un    picc.  tri- 
buto. Dacché  lo  possiedono  gl'inglesi, 
vi  si  stabilirono  imposte  regolari.  Vi 
si  osserva  la  città  di  Palaroau. 
PALAMAU    o    PALAMOW  ,  città  del- 
l'Indos.  inglese,  persidenza  del  Ben- 
gala, prov.  di  Bahar,    distr.  di  Ram- 
ghor, territ.  del  suo  nome,  a  5o  1.  S. 
O.  da  Patna. 
PALAMCOTTA,  città  dell'Indo*,  ingle- 
se, presidenza  dì  Madras,  nel  Karnn- 
tico,  distr.  merid.  d' Arcat,  a   i3  I.  S. 
S.  O.  da  Pondichery. 
PALAMCOTTA,  città  dell'Indo*,  ingle- 
se, presidenza  di  Madras,  nel  Karn,»- 
tico,  distr.  e  Vi  il  S.  S.  E.  da  Tin- 
nevelly,  da  cui  è  diviso  dal  Potchi-arou. 
P ALAMOS,  Palamus,  bor.  della  Spag., 
prov.  e  a   io  I.  S.    E.  da  Girona,  in 
Catalogna,    sul  Mediterraneo,  ove  ha 
un  buon  porto.  È  fortificato  e  difeso 
da  un  castello,  ed  ha  un  convento  ed 
uno    spedale .    Vi    sono    fabbriche  di 
turaccioli  di  sughero    e    di    pippe  di 
terra,  e  si    costruiscono  picc.  barche. 
Asporta  guado,  sughero,  vini  ed  oglio. 
Confa  i83o  abitanti.  I  francesi  se  ne 
impadronirono    nel    169^,  e  lo  resti- 
tuirono nel  1697  per  la  pace  di  Ris- 
wick.  Alcuni  inglesi  l'attaccarono  nel 
1810  e  vi  cagionarono  gr.  guasti;  ma 
ritornando  da    questa    spedizione  fu- 
rono incontrati  dai  francesi  che  li  fe- 
cero prigionieri. 
PALAMOUT  ,    bor.  della  Tur.  asiatica, 
nell'Anatolia,    sangiaccato  di  Sarau- 
khan,  a   7  1.  N.  E.  da  Manilla. 
PALAMOW,  paese  e  città  dellTndoslan, 

Vedi.  Par, ama u. 
PALAN,  bor.  della  Persia.  Vedi  Mali*. 
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PALANA,  bor.  sulla  costa  orient.  della 
isola  di  Lusson,  una  delle  Filippine, 
verso  l' imbocc.  di  una  riviera  assai 
considerabile.  Lat.  N.  i6°  3o'  :  long. 

E.  1190  & 
PALANCIA,  riviera  della  Spag. ,  prov. 
di  Valenza,  che  sorge  a  1  1.  ip  O. 
da  Bexis,  ove  passa,  riceve  il  rio  Ca 
nales;  scorre  a  poca  tlist.  di  Xenca 
e  di  Segorba,  ed  ingrossata  di  molti 
picc.  corsi  d'  acqua,  si  getta  nel  Me- 
diterraneo, ad  i  1.  E.  da  Murviedro 
dopo  un  corso  di  circa  io  1.  S.  E 
Le  sue  acque,  assorbite  neir  estate  da 
numerosi  canali  d'  irrigazione  non 
giungono  al  mare  che  nella  stagione 
delle  pioggie.  Si  trovano  alcune  par- 
ticelle d1  oro  nelle  sue  sabbie. 

PALANDA.  città  dell1  Indie,  di  qua  del 
Gange,  nella  Chersoneso- d' Oro,  se- 
condo Tolomeo,  che  ne  indica  anche 
un  fi.  dello  stesso  nome. 

PALANDA,  bor.  della  Colombia,  dipart. 
delP  Asuay  (Nuova-Granata),  prov.  e 
a  20  1.  S.  da  Loxa,  presso  la  frontie- 
ra del  Perù,  sopra  una  picc.  riviera 
dello  stesso  nome,  che  discende  dal 
versatojo  orient.  delle  Ande,  scorre 
all'È.  S.  E.,  e  si  unisce  alla  riva  de- 
stra della  Chinchipe. 

PALANK,  vili,  dell'  Ungheria,  comitato 
di  Hont,  distr.  di  Batti,  sull'Ipoly.  Vi 
si  coltiva  la  vite  e  il  tabacco. 

PALANKA,  vili,  fortificato  dell'  Ungh., 
comit.  di  B.ics,  sul  Danubio. 

PALANQUINOS,  bor.  della  Spag.,  prov. 
e  a  3  1.  i]2  S.  E.  da  Leon,  in  un 
fertile  terreno,  presso  la  sinistra  del- 
l' Esla,  con  25o  abitanti. 

PALANTA,  città  dell'interno  dell'isola 
di  Corsica,  fra  Lurìnum  e  Cersu- 
num,  secondo  Tolomeo. 

PALANT1A,  una  delle  più  consid.  città 
delle  Spagne,  nella  Tarragonese,  se- 
condo Pomponio  Mela  e  Tolomeo.  È 
la  moderna  PALENCIA. 

PALANT1UM  o  PALLANT1UM ,  città 
del  Peloponneso,  nell'  Arcadia,  secon- 
do Stefano  di  Bisanzio,  chiamata  Pa- 
lanteum<lz  Tito  Livio,  e  Pallanteum 
da  Virgilio.  j 

PALAOS,  arcipelago  del  Grande-Ocea-1 
no.  Fedi  Pelew. 

PALAPA,  porto  sulla  costa  N,   della  fej 


PH 
di  Samar,  al  S.  della  pencola  di  Ba- 

!tag ,    nell  arcipelago    delle  Filippine. 
Lat.  N.  12°  39';    long.  E.  1220  Ao*. 

PALAPETTY  o  PALL1PUT,  città  del- 
l'ìndostan  inglése,  presid.  di  Madras, 
prov.  di  Salem  e  Barahmhal,  a  23  1. 
S.  O.  da  Arcat. 
'PALAPETTYCOTTA,  città  dell'Indo*, 
inglese,  presidenza  di  Madras,  distr. 
e  a  7  1.  N.  da  Dindigol. 

PALAR,  riviera  .  dell' Indostan.  Vedi 
Pal-adr. 

PALAR1I  ,  popoli  dell'  llliria,  secondo 
Appiano. 

PALATA,  bor.  del  reg.  di  Napoli,  prov. 
di  Sannio  ,  distr.  e  a  3  1.  N.  O.  da 
Larino,  è  a  9  1.  N.  N.  E.  da  Campo- 
basso, capoluogo  di  cant..,  sopra  una 
collina,  con  2,o5o  abitanti. 

PALATCHA  ,  Mileto ,  vili,  della  Tur. 
asiatica,  nell'Anatolia,  sangiaccato  di 
Mentescia,  sulla  sinistra  del  Buiuk- 
Me'inder,  a  3  1.  dalla  sua  imbocc.  nel- 
V  Arcipelago,  u"n  poco  al  N.  O.  del  la- 
go Bafi  e  a  22  I.  S.  da  Smirne.  Vi 
sono  osservabili  ruine. 

PALATCHY  ,  città  dell'  Indos.  inglese, 
presidenza  di  Madras,  nel  Cai'mbetcur, 
distr.  e  a  ni."  O.  da  Daraporam,  e 
a  6  1.  da  CaVmbetour.  Evvi  un  tem- 
pio indostano,  un  forte  e  3oo  case. 

PALATINATO,  Pfalz,  ant.  paese  del- 
l' Alemagna,  diviso  in  basso  ed  alto- 
Palatinato.  Il  primo,  chiamalo  pure 
Palatina to  del  Reno  [Pfalz  am  Rhein) 
si  estendeva  sulle  due  rive  del  Reno 
fra  i  territorii  di  M#gonza,  Ratzeneln- 
bogen,  Wurtemberg ,  Baden  e  Tre- 
veri,  l'Alsazia  e  la  Lorena.  Compren- 
deva i  principati  di  Simraèrn,  Due- 
Ponti  e  Veldenz,  la  contea  di  Span- 
heim  ed  il  Palatinato  propriamente 
detto  o  Elettorale  ;  quest' ultimo  ave- 
va per  città  principali  Manhéim  ed 
Heidelberg.  Oggi  il  eira  bavarese  del 
Reno  e  la  prov.  prussiana  del  basso- 
Reno  possiedono  la  parte  situata  alla 
sinistra  del  Reno,  che  i  francesi  ave- 
vano riunita  nei  loro  dipart.  del  mon- 
te-Tonnerre  e  del  Reno  e  Mosella,  e 
dove  stavano  Due -Ponti,  Simmern, 
Veldenz,  Spanheim,  ed  una  parte  del 
Palatinato  proprio.  11  N.  del  gr.  due. 
di  Baden  rinchiude  la    miglior    por- 
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lione  della  divisione  alla  destra  del 
fi.  ;  vi  si  trovano  Manheim  ed  Hei- 
delberg ;  il  gr.  due.  di  Hassia-Darm- 
sladt  ha  i  hai.  di  LindelCels,  Umstadt 
ed  Uzberg.  L'  alto-Palati  nato  o  Pas- 
tinato di  Baviera,  che  non  toccava  al- 
l'altro, era  cinto  dalla  Boemia,  la  Bav. 
propria  ed  i  lerrit.  di  Bayreuth, 
Neuburg  e  Norimberga  ;  sta  presen- 
temente nei  circ.  bavaresi  della  Re- 
gen  e  del  Meno-Superiore.  11  nome 
di  Palalinato  proviene  da  quello  dei 
conti  Palatini,  ant-  signori  del  paese 
che  non  erano  da  prima  che  i  magi- 
strati temporanei  incaricati  di  ammi- 
nistrar la  giustizia,  in  diversi  palazzi 
(palatia)  sparsi  nell'  Alemagna.  Nel- 
V  XI  secolo  quest'  impiego  divenne  e- 
reditario  nella  famiglia  degli  Hermann, 
che  governava  il  territorio  di  Hei- 
delberg; molte  altre  famiglie  ebbero 
successivamente  il  Palatinato.  I  conti 
Palatini  aumentando  a  poco  a  poco  i 
loro  possedimenti  ,  divennero  assai 
possenti  e  furono  investiti  della  di- 
guità  di  elettori.  Federico  V,  1'  uno 
di  essi ,  perdette,  nel  1620,  l1  alto- Pa- 
latinato, che  passò  alla  Baviera.  Nel 
1 777  la  linea  maschile  dei  duchi  di 
Baviera  essendosi  estinta  nella  perso- 
na di  Massimiliano  111,  l'elettore  Pa-. 
latino  Carla-Filippo-Teodoro  gli  suc-i 
cesse,  e  trasferì  a  Monaco  la  sua  resi-i 
sidenza.  Da  quell'epoca  tutto  il  Pala-i 
tinato  fu  considerato  come  una  di- 
pendenza della  Baviera  sino  alla  con-i 
quisla  della  riva  sinistra  del  Renoj 
fatta  dai  francesi,  e  confermata,  nel( 
1801,  dal  trattato  di  Luneville.  Nel 
1802  lo  stalo  di  Baden  e  la  Hassia- 
Darnistadt  acquistarono  le  parti  del 
Palatinato  che  conservano  anche  alles- 
so, e  nel  i8i5  la  Baviera  rientrò  in 
possesso  di  una  porzione  del  paese 
invaso  dalla  Francia. 

PALATINE,  comune  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  Nuova- York,  contea  di  Mont- 
gomery, a  17  1.  N.  O.  da  Albanv, 
sulla  riva  sinistra  del  Mohawk ,  con 
3,940  abitanti. 

PALATINI,  popoli  della  Spagna  Cite- 
riore, secondo  Frontino. 

PALATINO  (MONTE),  Palatinus  mons, 
una   delle   sette  colline  «u  cui   fu  fah- 
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bricata  la  città  di  Roma,  la  prima  a- 
bitata,  e  quella  che  Romolo  cinse  di 
mura,  per  fare  il  primo  circuito  del- 
la città.  Moltissime  sono  le  origini 
del  suo  nome. 

PALAT1UM,  città  d'  Italia  ,  nei  paese 
degli  Aborigeni. 

PALATKA ,  marca  della  Transilvania, 
paese  degli  Ungheresi,  circ.  inferiore 
del  comit.  di  Klausenburg. 

PALAU,  bor.  della  Spagna ,  prov.  e  a 
i5  1.  N.  N.  E.  da  Lerida,  in  Catalo- 
gna, e  a  2  1.  N.  N.  E.  da  Talarn,  so- 
pra un  terreno  piano,  alla  sinistra  del- 
la Noguera-Pallaresa,  con  3oo  abitanti. 

PALAUAN  o  PARAGOA,  la  più  occid. 
delle  principali  isole  Filippine,  al  N. 
di  Borneo  e  al  S.  O.  di  Mindoro  e 
di  Lusson;  fra  il  mare  di  Mindoro, 
all'È,  ed  il  mar  della  China,  ali1  O., 
e  fra  8°  27'  e  u°  3o'  di  lat.  N.,  e 
fra  11 4°  55'  e  1170  20'  di  long.  E. 
Ha  circa  100  leghe  di  lunghezza,  dal 
N.  E.  al  S.  O.,  sopra  20  di  larghez- 
za media.  Una  catena  di  montagne 
la  percorre  nella  sua  lunghezza  ,  e 
verso  il  S.  è  più  elevata.  Presso  il 
mare  il  paese  è  piano  ;  numerose  picc. 
riviere  discendono  dalle  montagne.  Il 
clima  è  caldo,  malsano,  ed  il  suolo  fer- 
tile ;  vi  si  coltiva  mais,  yams,  ec.  Fol- 
te foreste  coprono  l'interno  e  sono 
piene  di  legnami  da  tintura  e  da  e- 
benista,  d1  alberi  resinosi  e  di  bam- 
bù. Si  trovano  cervi,  porci  selvaggi  e 
molte  api.  Le  coste  abbondano  di  pe- 
sce. Vi  si  trova  un  poco  d'oro,  nitro 
e  sorgenti  termali,  e  si  fabbrica  una 
gr.  quantità  d1  acquavite  di  pevere 
Le  asportazioni  consistono  sopraltut 
to  in  cera,  la  picc.  conchiglia  detta 
cauris  e  legnami  preziosi.  Questa  is. 
è  poco  popolata  ;  gli  abit.  della  costa 
orient.  sembrano  essere  Bissayas  e  quel- 
li della  parte  occid.  degli  Eidahans  ; 
sì  crede  che  l'interno,  ancora  poco 
conosciuto,  sia  abitato  dai  Papus  oPa- 
pusi.  Verso  l'estremità  settentrionale 
gli  spaglinoli  hanno  un  forte  ed  uno 
stabilimento  di  missioni. 

PAL-AUR,  riviera  dell'Indos.,  che  sor- 
ge nella  parte  orient.  del  Missnre , 
attraversa  il  N.  della  prov.  di  Salem 
e  Barahmahl    e  la  nieti   del  Karnuti- 
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co,    passando    per    Vellora  ,    Arcat    e  PALAZZO,    vili.    ,lel    reg.   Lpm.-Y 


Tchinglepnt,  e  si  getta  nel  golfo  «lei 
Bengala,  a  2  I.  S.  da  Sadrass  e  a  i4 
I.  N.  E.  da  Pondichery ,  dopo  mi 
corso  di  80  I.  all'È.  S.  E.  Riceve  a  de- 
stra il  Chey-aron  ed  a  sinistra  il  Pony. 
PALAWAN,  is.  dell'arcipelago  delle  Fi- 

lipine.  Vedi  Palauan. 
PALAYE  (S.),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Yon- 
ne,  circond.  e  a  3  I.  S.  S.  E.  da  Au- 
xerre,  cant.  e  a  1  1.  O.  S.  O.  da  Ver- 
manton,  in  una  valle,  presio  la  de- 
stra del  Yonne.  Vi  si  tengono  tre 
annue  fiere  e  conta  3oo  abitanti. 
PALAZUELO  DE  BEDIJA,  bor.  della 
Spagna,  prov.  e  a  9  1.  N.  O.  da  Val- 
ladolid  e  a  2  1.  i[2  N.  O.  da  Medina 
di  Rioseco,  sopra  un1  altura.  È  man- 
cante <T  acqua  ed  ha  un  clima  sanis- 
mo.  Vi  sono  due  chiese  e  1070  abit. 
PALAZUELOS,  bor.  della  Spag.,  prov, 
e  a  12  1.  i|2  N.  N.  E-  da  Burgos,  e 
a  1  1.  i|2  N.  O.  da  Frias;  fra  la  si- 
nistra dell'Elmi  e  la  destri  della  Ger- 
ta,  presso  il  loro  confluente.  Conta 
200  abitanti. 
PALAZUELOS,  bor.  della  Spag.,  prov. 
e  a    i5  I.    N.  da  Guadalaxara,  e  a    1    I. 


prov.  di  Lodi  e  Crema,  distr.  di 
Crema. 
PALAZZO,  porto  della  Dalmazia,  circ. 
di  Ragusa,  ali1  estremità  N.  O.  del- 
l'isola  Meleda;  al  4a°  47'  6'  di  laf. 
N.  e  i5°  2'  35''  di  long.  E.  È  sicu- 
ro, comodo,  ma  all'ingresso  si  trova 
un  qualche  scoglio. 
PALAZZO,  bor.  del  reg.  di  Napoli, 
prov.  di  Basilicata,  distr.  e  a  6  I.  E. 
S.  E.  da  Melfi,  e  a  8  I.  N.  N.  E.  da 
Potenza,  capoluogo  di  cantone,  sopra 
una  montagna  ricca  di  pascoli.  Con- 
ta 3,700  abitanti. 
PALAZZO-ADRIANO,  bor.  della  Sici- 
lia, prov.  e  a  i3  I.  S.  da  Palermo, 
distr.  e  a  5  1*  S.  S.  E.  da  Corleone. 
PALAZZOLO,  città  della  Sicilia,  prov. 
e  a  8  I.  O.  da  Siracusa,  distr.  e  a  5 
1.  i|2  N.  O.  da  Noto,  capoluogo  di 
cant. ,  con  8,000  abitanti.  E"  fabbri- 
cata sulle  ruine  di  Acre,  la  più  an- 
tica colonia  siracusana  ;  vi  si  trova 
un  pozzo  profondissimo,  diverse  co- 
struzioni criptiche,  sepolcri,  e  por- 
zioni «li  roccie  scolpile  in  bassi-rilievi. 
PALAZZOLO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven. , 


N.  da  Siguenza,  sopra  un'altura,  che|      prov.  d'Udine,  distr.  di  Lalisana. 

domina  una  bella  pianura.    Cinta  A\ 

vecchie  mura,  con  4  P°rte,  rinchiude 

due  piazze,  un  palazzo  dei  duchi  del- 

l'Infantado,  uno  spedale  ed  una  gual- 
chiera. Il  clima  vi  è  freddo  ma  sano, 

e  conta  4°o  abitanti 
PALAZUELOS  DE  LA  SIERRA,    bor. 

della  Spag.,  prov.  e  a  4  '•  M2  S.  E. 

da  Burgos,   in  un  terreno  montuoso, 

con  280  abitanti. 
PALAZUELOS    JUNTO  A  PAMPLIE- 

GA,  bor.  della  Spag. ,  prov.  e  a  7  I. 

O.  S.  O.  da  Burgos,  e  a    1  I.   ija  N. 

da   s.ta  Maria    del   Campo,    presso  la 

sinistra  del  Cogollos,  con   230  abit. 
PALAZUELO  Y  GAV1LANES,  bor.  del- 
la Spag. ,  prov.  e  a  6  1.  i(2  O.  S.  O. 

da  Leon,  e  a   1   1.  N.  H.  E.  da  Bena- 

vides,    sulla    destra    dell'Orbigo,  con 

200    abitanti. 
PALAZZAGO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 

prov.    di  Bergamo,  distr.  di  Almeno 

s.  Salvatore. 
PALAZZETTO,  bor.  del  reg.  Lom.-Ven., 

prov.  e  distr.  di  Mantova,  sul  Mincio. 


PALAZZOLO,  bor.  del  reg.  Lom.-Ven. , 
prov.  e  a  C  I.  O.  da  Brescia,  distr. 
e  a  2  I.  N.  O.  da  Chiari,  sull'Oglio, 
che  vi  si  passa  sopra  un  ponte  di 
pieira.  Vi  sono  le  ruine  di  un  ca- 
stello e  molti  mulini.  Vi  si  converte 
la  seta  greggia  in  bel  organzino,  e 
conta  3,o4o  abitanti.  Si  fabbricano 
candele,  che  si  asportano. 

PALAZZUOLO,  due  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven.  ,  prov.  di  Milano,  l'uno  distr. 
2.0  di  Milano,  e  l'altro  in  quello  di 
Ra  riassi  na. 

PALAZZUOLO,  bor.  del  reg.  dì  Na- 
poli ,  prov.  della  Terra  di  Lavoro, 
distr.  e  a  5  1.  S.  da  Sora,  cant.  e  a 
3  1.  O.  N.  O.  da  s.  Germano,  sopra 
una  collina.  Vi  sono  due  chiese  e 
r,2jo   abitanti. 

PALCATI  o  PALKATI,  lago  dell'im- 
pero Chinese.  Vedi  Balkach-noor. 

PALCIPA,  lago  del  gov.  di  Buenos- 
Ayres,  nella  parti  occid.  della  prov. 
di  Tucuman,  al  N.  N.  E.  del  lago 
d'Awlalgada,   al  quale  comunica   col- 
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la    riviera    di    questo    nome.    Riceve 
all'O.  la  riviera  Palcipa,  e  al  N.  quella 
di  Abaucan,    ed  ha  io  1.    di  lungi). , 
dal  N.  al  S. ,    sopra  u  o  3  1.    di  lar- 
ghezza. Verso    la    sua  estremila    set- 
tentr.  evvi  il  forte    di  Palcipa,  desti- 
nato   a  proteggere    contro    le  agres- 
sioni  degl'  Indiani. 
PALCONDAH,    città  dell'  Indos.   ingle- 
se, presidenza  di  Madras,  nei  Serkari 
settentr. ,    dislr.    di  Gangam,    a   8  1. 
N.  O.  da  Cicacole,  presso  la  riva  si- 
nistra del  Setteveram. 
PAL-DE-CHALANCON  (  S.t  ),  bor.    di 
Fr.,  dipart.  delPAIta-Loira,  circond. 
e    a    6    1.    N.    N.    O.  da  Issengeaux, 
cant.  e  a  2  1.  3j4   N.  O.    da  Bas.  Vi 
si  tengono    4    annue    fiere,    e    conta 
2,200  abitanti. 
PAL-DE-MOJSS  (S.t),  vili,  di  Fr. ,  di- 
parl.    delPAlta-Loira,    circond.   e  a  3 
1.  3i4  N.  E.  da  Issengeaux,  cant.  e  a 
i    1.  i|2    S.    da  s.t  Didier-la-Seauve, 
al  piede  di  una  raont. ,  sopra  un  picc. 
affluente    della  Dunière.  Vi  si  tengo- 
no 5  fiere,    e    conta    1,700    abitanti. 
Psei  dintorni  vi  sono  miniere  di  piom- 
bo solforalo  abbandonate. 
PALD1E    o    PALD1E-K1RK,  picc.  vili, 
della    Scozia ,    contea    di  Kincardina, 
presbiterio    e  a  3j4  di  I.  N.  da  For- 
dun,    e  a   1  1.  O.    da   Glenbervie.  Vi 
si  tiene  una  fiera  importante. 
PALE  (  S.  ),    vili,    del  reg.  Lom.-Ven. , 

prov.  e  distr.  di  Treviso. 
PALEMBARG,  regno  della  parte  S.  E. 
dell'  isola  di  Sumatra,  fra  2°  e  4°  3o' 
di  lat.  S.  Conf.  al  N.  E.  ed  all'È, 
collo  stretto  di  Banca,  al  S.  col  paese 
di  Lampong,  al  S.  O.  col  Pasummah- 
Lebar,  all'O.  colle  mont.  che  lo  divi- 
dono dal  Songa'i-Tenang,  e  al  N.  O. 
collo  stato  di  Jambi.  Ad  eccezione  di 
alcune  parli,  la  superficie  è  assai  ge- 
neralmente unita  ;  verso  le  coste,  vi 
sono  molti  luoghi  bassi  e  paludosi. 
Il  corso  d'acqua  principale,  chiamato 
Moesia  o  Palembang,  attraversa  tutto 
il  paese  dal  S.  O.  al  N.  E.  ;  gli  altri, 
quasi  tutti  tribularj  di  questo,  sono  : 
il  Lamatang,  che  ha  la  sua  sorg.  «1- 
PE.  della  Moesia,  l'Ogan,  il  Rembang, 
la  Nelida,  il  Bango-Assyn  ed  il*Xa- 
niazvng.    Il    suolo    è    quasi   ovunque 
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fertile  e  assai  bene  coltivato;  le  prin- 
cipali produzioni  consistono    in  riso, 
e  pevere  iu  abbondanza,  cotone,  caf- 
fè, tabacco  ed  indago.  Le  foreste  so- 
no popolate  di  ogni  sorta  di  legname 
prezioso,    specialm.    ebano,  ed  alberi 
resinosi  e  gommosi,  che  danno  ben- 
zoino,   sangue    di   drago    e  lacca.    SÌ 
allevano    molti    buffali.    Evvi  oro  in 
polvere,  stagno,    sale,    zolfo    ed  avo- 
rio. Tutti  questi  oggetti  mantengono 
un  grandissimo  comtn.,  che  sta  prin- 
cipalmente fra  le  mani  degli  stranie- 
ri. Gli  olandesi  fanno  esclusivamente 
quello    del  pevere  e  dello  stagno,  ed 
il  sovrauo    è    obbligato    di    conceder 
loro  interamente    questi    due  articoli 
a  prezzi    assai   bassi.    Gli  arabi    ed  i 
chinesi   procurano    agi'  indigeni    del- 
le merci    che    questi    vanno    a    spac- 
ciare  nell'  interno    del  paese,    da  cui 
riportano    in  cambio    i  prodotti    che 
si  asportano  al  di  fuori.  La  sola  mo- 
neta corrente  è  la  piastra    di  Spag.  ; 
si    adopera    pure ,    pei    piccoli    paga- 
menti,   una  moneta  di  stagno  avente 
un  bucco  quadrato  nel  mezzo,  e  chia- 
mala   petis  :    16  petis  —una  piastra. 
Il  catly,  peso  per  l'oro  e  per  l'argento, 
equivale  a  6i5.i35  granirne;  il  bally, 
peso    di   comra. ,    diviso  in  60  cattys 
—  36.754  kilogrami  ;    il  cepang    con- 
tiene   80    ballys  ;    il    pecul,  eguale    a 
6o.32i  kilogr. ,    è  in  uso  nella  com- 
pagnia   olandese    per   la  vendita    del 
pevere.  La  popolazione  ascende  a  più 
di  100,000  abit. ,  fra  i  quali  sono  in 
gran    numero    giavanesi ,   gli    arabi  , 
i  malesi  ed  i  chinesi;  la  lingua  è  un 
miscuglio    di  giavanese,  e  dell'aulico 
idioma    del  paese  ;    ma  alla  corte,    si 
parla  quasi  il  puro  giavanese.  La  re- 
ligione riposa  sopra  idee  superstizio- 
se accompagnate    da  alcune    pratiche 
musulmane  ;    i    sacerdoti  arabi    sono 
assai  rispettati,  quantunque  sieuo  as- 
sai pericolosi,  approfittando   della  cre- 
dulità degli  abit.  onde  arricchirsi.    11 
gusto  delle  lettere  e  dell'  instruzione 
vi  è  quasi  nullo.  Il  popolo  è  di  umo- 
re   tetio    e  poco  sociabile;    è  docile, 
e  paziente  coi  suoi  superiori,   che  in 
generale  sono  austeri  verso    di  esso  ; 
mostra    molta  altitudine    per    le  ai  li 
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meccaniche,  lavora  bene  11  ferro,    lo 
sta  "no,  il  rame,  l'avorio,   sa  fondere 
cannoni,  nettar  armi,  e  lavorare  Toro 
e  l'argento;  le  donne  ricamano  assai 
bene.*  Esiste    nell'interno    del    paese 
una  popolazione  di  selvaggi  chiamati 
Orang-Kubu,  che    non.    comunicano 
con  alcun  altro  abit. ,   e  che  si  dico- 
no innocenti  e  tranquilli.   —  Questo 
paese    fu    assoggettato,    da    circa  4oo 
anni,    da    una    colonia    di    giavanesi, 
che  v'  introdussero  le  arti    e  l' indu- 
stria di  Java  o  Giava.   Il  sovrano,  al 
quale    gli  europei  danno  il  titolo    di 
sultano,  ha  il  titolo  indigeno    di  su- 
suhounan  ;    è    assoluto,    ed    ha    una 
spezie    di  nobiltà,    i    cui    membri    si 
chiamano   priays,    e    sono    obbligati 
di  soccorrer  il  principe  in  tempo  di 
guerra,    e  di   dar    ad  esso    in  tempo 
di  pace    artefici    e  materiali    allorché 
vuol  far  fabbriche.    11  sultano    scelge 
li    magistrati    di    un    grado   elevato  : 
nei  vili.  ,    i  capi  sono  eletti    dui  po- 
polo,   e    confermati    dal  sultano.    Le 
sue    rendite    consistono   nelle  somme 
che  ritrae  dal  pevere    e  dallo  stagno 
che  dà  agli  olandesi  ;  queste,  riunite 
alforo  che  si  raccoglie  per  suo  conto 
nelle  montagne,    formano    un  tesoro 
consid.;    i  diritti  sulle  merci   impor- 
tante servono  a  provvisionare    il  suo 
palazzo.   —  Le  provincie    ed  i  distr. 
di  cui  si  compone  questo  reg.  pren- 
dono   i    loro    nomi    dalle    principali 
riviere    che    li   bagnano,    e  sulle    cui 
rive  quasi  tutti  i  vili,  sono  piantati  ; 
sono  le  prov.  d'Anak-Moesia,  Moesia, 
Lamatang,    Ogan,   Banyo-Assyn,    Ka- 
znazing,  e  li  distr.  di  Rembang-Oang 
e    rJelida.    — ■    Da    lungo    tempo    gli 
olandesi    avevano  acquistala    una  gr. 
influenza    in  questo  paese,   e  vi  ave- 
vano formato  molti  stabilimenti,  par- 
ticolarm.  pel  comm.  del  pevere  e  del- 
lo   stagno ,    allorché    gì1  inglesi  ,    che 
s'erano    impadroniti    di    tutti  i  loro 
possessi    in  questa  parte   del  mondo, 
durante    la  rivoluzione  francese,    vo- 
lendo punire    un'agressione    del  sul- 
tano   di  Palembang,    presero    la    sua 
cap. ,  lo  deposero  nel  1812,  e  posero 
suo  fratello    sul  trono.  Alla  pace  del 
!°j 5,    gli  olandesi,  rientrati  in  tutti 
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i  loro  possessi,  furono  in  pochi  anni 
scacciali    da    Palembang    dal    nuovo 
sultano  ;    essi  ripresero,  l'offensiva  nel 
1821,    inviando    una    forza    armata, 
che  si  stabilì  nel  paese,  scacciò  il  so- 
vrano, e  diede  la  corona  a  suo  figlio 
maggiore,    che    non  è    più  presente- 
mente che  il  vassallo  di  questi  europei. 
PALEMBANG,    fiume  dell'isola  di  Su- 
matra.  Vedi  Moesia. 
PALEMBANG,    città  cap.  del  reg.    del- 
lo  stesso  nome,    nelf  isola    di  Suma- 
tra,   a    ia   t.    dalla  costa  orient.   e  a 
65  I.  E.  N.  E.  da  Benculen.    Lat.  S. 
20  58' o»;    long.    E.    1020    3c/  45". 
Si  estende  per  lo  spazio   di  circa   1  I. 
sulle  due  rive  della  Moesia,  che  ha  più 
di   1,200  piedi  di  larghezza  in  questo 
luogo,  ed  è  assai  profonda  onde  rice- 
vere   i  più    grossi  navigli.    Il   terreno 
piano  che  occupa  è  un  suolo  d'alluvio- 
ne, e  l'aria   vi  è  salubre.    Molte    case 
sonò  fabbricate  sopra  gr.  zattere   an- 
corate presso  le  rive  della  frontiera  e 
che    s'  innalzano    colla    marea  ;    altre 
stanno  sopra  palizzate  ed  altre  infine 
sul  terreno    secco  ;    quasi    tutte   sono 
fatte  di  bambù  e  stuoje  e  coperte  di 
stoppia.  I  soli    edifizj    in  pietra   sono 
il  palazzo  del  sultano  e  di  suo  figlio, 
la  gr.  moschea  ed  i  sepolcri  della  fa- 
miglia reale.  I  palazzi    reali  consisto- 
no ili  edifizj  quadrali  e  cinti  da  mu- 
ra altissime;  ciascuno  d'essi  rinchiu- 
de molti  padiglioni  staccati  e  porzio- 
ni di  terra  piantate  d'  alberi  fruttife- 
ri e  di  piacere;  sulla  facciata  di   que- 
sti palazzi  evvi  un'immensa   batteria, 
i  cui  bastioni    assai    grossi  in  terra,  si 
uniscono  al  forte    del    Sultano,  guar- 
nito di  artiglieria.    Prima  dell'  arrivo 
degl'Inglesi,  nel   1812,  il    sultano  a- 
veva  fatto  distruggere   il  banco  olan- 
dese, e  aveva    fatto  incominciare    coi 
materiali  un  forte  ,  le  cui  opere  non 
furono  però    compite.    La  moschea  è 
è  un  edifizio  quasi  quadrato,    coperto 
di  tegole,  e  presso  a  cui  evvi  una  tor- 
re ottagona,  da  dove  si  chiama  il  po- 
polo   alla    preghiera.    Palembang,  la 
sola  città  consid.  del  regno,  rinchiude 
tutte  le  ricchezze  dello  stato  e  tutto- 
ciò%  eh'  evvi  di  più  elevato  in  dignità. 
Vi' si  fa  un  commercio  iraporlautissi- 
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roo  con  Java,  Malacca,  Banca,  Ling- 
ga  e  1'  isola  Borneo.  I  prodotli  del 
paese  vi  arrivano  facilmente  per  mez- 
zo di  battelli  ,  i  corsi  d'acqua  essen- 
do navigabili,  quasi  sino  alle  loro  sorg. 
per  9  mesi  dell1  anno.  Il  comm.  ester- 
no si  fa  pel  Soensang,  imbocc.  la  più 
sicura  della  Moesia.  I  principali  og- 
getti d'  importazione  consistono  in 
tele  di  Java  e  dell'  Indostan ,  indiane 
e  panni  d'  Europa  ,  porcellana  ,  seta 
greggia,  caldaje  di  ferro ,  droghe  e 
the  della  China,  oglio  di  cocco  e  di 
fcatjang  di  Java  e  di  Siam,  zucchero, 
tamarindi ,  riso,  rame,  ferro,  acciajo, 
chincaglieria  ed  altri  articoli  mani- 
fatturati  di  diversi  paesi  ;  le  asporta- 
zioni consistono  in  pevere,  cotone  di 
due  specie,  canne  d'Indie,  giunchi, 
cera,  sangue  di  drago  ,  benzoino  ed 
altre  gomme  e  resine,  bezoars,  denti 
d'  elefante,  polvere  d'oro  e  nidi  d'uc- 
celli. I  diritti  d'ingresso  nel  porto, 
levati  per  conto  del  sultano,  sono  di 
poca  entità  ;  di  tutti  i  porti  malesi, 
quello  di  Palembang  è  considerato  co- 
me il  più  sicuro  ed  il  meglio  rego- 
lalo. Dacché  gli  olandesi  ripresero  la 
loro  influenza .,  F  importazione  del 
sale  fu  proibita,  ed  i  battelli  mercan- 
tili destinati  per  l'interno  furono  so- 
praccaricati di  gravezze.  La  maggior 
parte  del  comm.  sta  fra  le  mani  degli 
arabi,  dei  chinesi  e  dei  naturali.  Vi 
sono  25,2oo  «bit.,  dei  quali  5oo  arabi, 
800  chinesi  ed  un  gr.  numero  di  ma- 
Iesi  ed  altri  stranieri.  Gli  arabi  occu- 
pano una  contrada  separata.  Le  case 
e  botteghe  dei  Chinesi  sono  stabilite 
sopra  zattere,  secondo  le  condizioni 
in  virtù  delle  quali  furono  ammessi 
in  questa  città.  La  giustizia  è  bene 
amministrata  e  le  sentenze  si  rendono 
secondo  le  leggi  del  korano  ;  le  mul- 
te sono  in  generale  modiche  e  le 
carcerazioni  di  poca  durata  ;  la  pena 
inflitta  contro  l'omicida  può  essere 
convertita  in  una  multa,  ma  1'  omici- 
dio domestico  è  punito  di  morte,  — 
A  circa  2j3  di  I.  sopra  di  Palembang 
la  Moesia  si  divide  in  due  rami;  quel- 
lo della  sinistra  conduce  ad  una  ca- 
sa di  delizia  del  sultano  ,  situata  so- 
pra un  gruppo  di  picc.  isole  chiamu- 
Tom.  IV.  P.  I. 


P  A  L  629 

te,  per  allusione  alla  loro  moltitudine, 
le  Mille  isole. 
PALEMERDY,  città  dell'  Indos.  inglese, 
presidenza  di  Madras,  nel  Karnatico, 
distr.  e  a  20  1.  N.  N.  E.  da  Tinnevel- 
ly,  presso  la  destra  del  Cand-arou. 
PALENA,  bor.  del  reg.  di  Napoli,  prov. 
dell'  Abruzzo-Citeriore  ,  distr.  e  a  7 
1.  S.  O.  da  Lanciano  ,  cant.  e  a  2  1. 
O.  N.  O.  da  Lama,  al  piede  di  una 
montagna.  Ha  un  ospedale  ,  fabbri- 
che di  grossi  panni,  e  2,000  abitanti. 
PALENC1A,  prov.  della  Spag.  formante 
la  parte  orient.  del  reg.  di  Leon,  fra 
4i°  40'  e  43°  5'  di  lat.  N.,  e  fra  6° 
i4'  3o"  e  70  27'  3o"  di  long.  O.  Conf. 
al  N.  ed  ali'  E.  colla  prov.  di  Burgos, 
al  S.  con  quella  di  Valladolid,  ed  al- 
l' O.  con  quelle  di  Toro  e  di  Leon, 
fra  le  quali  si  trova  un  distr.  ;  al  N. 
E.  evvi  una  picc.  porzione  della  prov. 
di  Toro.  Ha  35  1.  dal  N.  N.  E.  al  S. 
S.  O.,  e  1  9  1.  nella  sua  maggiore  lar- 
ghezza al  S.  Questa  prov.  è  coperta 
nella  sua  parte  seltentr.  dai  monti 
Cantabri,  ed  al  S.  O.  dal  piano  ele- 
vato di  Los  Cabezos.  La  Pisuerga  de- 
termina una  parte  del  limite  orient. 
e  ne  bagna  il  N.  ed  il  S.  E.  ;  l'Es- 
gueva,  il  Carrion  e  lo  Sequillo  sono 
poscia  i  eorsi  d'  acqua  i  più  impor- 
tanti. Si  osserva  al  N.  O.  di  Palencia 
il  vasto  lago  di  Nava  ;  i  canali  di  Ca- 
stiglia  e  di  Campos  1'  attraversano 
quasi  interamente.  11  suolo  è  in  ge- 
nerale fertile  e  ben  bagnato,  ma  trop- 
po nudo  ;  non  vi  si  vedono  alberi 
che  sulle  montagne.  Il  clima  è  freddo 
e  sano ,  e  l' agricoltura  assai  bene 
mantenuta.  Nel  S.  E.  evvi  la  valle  di 
Cerrato,  di  cui  si  vanta  la  fertilità.  La 
biada  e  1'  orzo  si  raccolgono  in  gran- 
dissima quantità  ;  gli  altri  prodot- 
ti sono  vena,  legumi,  vino  di  qua- 
lità mediocre  molte  fruita ,  lino  , 
canape  e  robbia .  11  legname  vi  è 
rarissimo  e  vi  si  supplisce  pel  fuoco 
con  la  paglia,  con  concime  e  sarmento. 
Vi  si  trovano  tartuffi.  Numero»  e 
buoni  pascoli  nodriscono  cavalli,  mu- 
li, molli  bestiami  e  montoni,  capre  e 
porci.  Vi  si  allevano  poche  api.  Le 
riviere  non  sono  abbondanti  di  pesce, 
e  non  si  trova  selvaggiume  che  nelle 
81 
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montagne ,  ove  si  rifugglano  alcuni 
lupi.  Presso  di  Montijo,  vi  sono  min.  di 
rame  non  escavate;  altronde  si  trova 
creta,  gesso  e  nitro  in  abbondanza.  Su 
fabbricano  principalmente  grossi  pan- 
ni, coperte  di  lana,  il  ihella,  tele  di  lino 
e  canape,  cappelli,  carta  e  maiolica  co- 
mune. Vi  sono  alcune  concie.  Circa 
118,000  abitanti.  Appartiene  alla  dio- 
cesi del  suo  nome.  Vi  si  contano  21 
conventi  d'uomini  ed  11  di  donne. 
11  capoluogo  porta  lo  stesso.  —  Se- 
condo la  divisione  decretata  dalle 
Cortes  nel  1822,  questa  prov.  formò 
la  maggior  parte  della  prov.  dello 
slesso  nome  e  di  piccolissime  porzio- 
ni di  quelle  di  Burgos ,  Valladolid  e 
Leon. 

PALENCIA,  prov.  della  Spag.,  formata 
dalle  Cortes,  nel  1822,  coila  maggior 
parte  della  prov.  dello  slesso  nome  e 
porzioni  di  quelle  di  Toro ,  Leon, 
Valladolid  e  Burgos:  limitata  dalle 
prov.  di  Santa uder  al  N.,  di  Burgos 
all'1  E.  ,  di  Valladolid  al  S.  ed  al  S. 
O.,  e  di  Leon  all'O.  Ha  33  1.  dal  N. 
al  S.,  sopra  i5  1.  nella  sua  media  lar- 
ghezza, e  128,61)0  abitanti.  Palencia 
ti   è  il  capoluogo. 

PALENCIA,  Palantia  o  /W/a/z^'a,  cit- 
tà della  Spag.,  capoluogo  di  prov.  e 
sede  di  un  vescovo  suffrag.  di  Bur- 
gos, a  4o  1.  O.  N.  O.  da  Madrid,  25 
1.  S.  E.  da  Leon  e  17  1.  S.  O.  da 
Bifrgos,  in  una  vasta  pianura  fertile, 
chiamata  Tierra  de  Campos,  sulla  si- 
nistra del  Carrion,  che  si  attraversa 
sopra  due  ponti  in  pietra  ,  uno  dei 
qnali  di  9  archi  ;  a  t|4  di  I.  «lai  ca- 
nale di  Casliglia.  È  cinta  da  una  buo- 
na muraglia  di  già  antica  ;  le  sue 
strade  sono  larghe  e  diritte,  partico- 
larmente la  strada  Mayor,  che  attra- 
versa la  città  dalla  porta  Monzon  a 
quella  del  Mercato,  e  che  ha  portici 
sostenuti  da  colonne  in  pietra  di  dif- 
ferenti ordini  d'architettura;  le  case 
in  generale  del  gusto  gotico,  sono  al- 
te di  due  piani  e  comodissime.  La 
piazza  sufficientemente  spaziosa  cor- 
nata di  portici  da  due  lati.  Vi  si  os- 
servano 4  fontane  pubbliche  e  ameni 
passeggi  bene  adombrati  intorno  al- 
la città.    La   cattedrale,  dedicata    a  s. 
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Antolino,  ed  eretta  dal  re  don  San- 
zio, è  bellissima;  vi  si  conserva  in  u- 
na  tomba  il  corpo  di  questo  santo. 
Vi  sono  5  altre  chiese  parrocchiali, 
11  conventi,  G  dei  quali  di  monache, 
un'Ospedale  ben  dotato,  un  ospizio 
fondato  dal  Cid  nel  suo  proprio  pa- 
lazzo, un  seminario  ed  una  scuola  la- 
tina. La  prima  universiià  cristiana 
fondata  in  Ispagna  dopo  la  espulsione 
dei  mori,  fu  eretta  in  questa  città  ed 
in  progresso  si  trasferì  a  Salamanca. 
La  fabb.  di  coperte  ed  altre  stoffe 
di  lana  vi  è  in  attivila  da  lungo  tem- 
po. Vi  si  fabb.  pure  majolica  e  cap- 
pelli ed  ha  molte  concie.  Si  tiene  li- 
na fiera  il  12  settembre.  È  patria  del 
cel.  scultore  F.  di  Villalpando  ,  del 
vescovo  Alonzo  -  Fernandez  Madrid, 
autore  dell1  istoria  di  questa  città  ;  di 
D.  M.  F.  Santa  Cruz,  nominato  ar- 
civescovo e  vice-rè  del  Messico,  digni- 
tà alle  quali  rinunziò  onde  abbando- 
narsi allo  studio.  A  Palencia  si  cele- 
brarono le  nozze  del  Cid  con  Ximena 
Gomez.  Conta    10,800   abitanti 

PALENCIA,  bor.  del  Guatemala  ,  di- 
part.  di  Guatemala  ed  Escuimla,  di- 
sti',  di  Guatemala,  con  2,25o  abitanti. 

PALENQUÈ  (S.  DOMINGO  DE),  vili, 
del  Guatemala,  nello  stato  di  questo 
nome,  prov.  di  Tzendales,  a  3o  1.  N. 
O.  da  Gueguetenango  e  a  85  1.  N. 
N.  O.  da  Guatemala,  in  una  posizio- 
ne assai  salubre,  verso  il  confluente 
dell'  Ocozingo  e  del  Rio  de  los  Zel  . 
dales.  Non  rinchiude  che  una  debole 
popolazione,  e  non  è  cel.  che  per  le 
ruine  di  una  gr.  città,  che  vi  si  os- 
serva a  6  leghe  di  distanza  e  che  fu 
chiamala  Ciudad  del  Palenquè.  Na- 
scosta in  mezzo  di  un1  immensa  soli- 
tudine ,  restò  incognita  sino  verso 
Panno  1750,  epoca  in  cui  fu  scoper- 
ta da  qualche  spagnuolo  ;  queste  rui- 
ne sono  cognite  ancora  sotto  il  nome 
di  Casas  di  Piedras.  La  più  gr.  del- 
le costruzioni  scoperte  s' inalza  sopra 
un  monticello  di  60  piedi  di  altezza, 
nel  centro  di  un  piano  elevato  ret- 
tangolare di  900  piedi  di  larghezza, 
sopra.  i,35o  di  lunghezza;  è  cinta  da 
altri  edifizi,  5  dei  quali  al  N.,  4  ;i1  S-.  l 
al  S.  O.  e  3  all'È.  Si  osservano  pure  al- 
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'  cimi  avanzi  ili  altri  edifìzj  all'  E.  cil  al- 
l'O.,  in  un  raggio  di  3  a  f\  I.,  ciò  che  fa- 
rebbe supporre  che  questa  città  com- 
prendesse un1  estensione  di  %  a  8  le- 
ghe. 11  capitano  del  Ilio,  incaricato 
dal  re  di  Spag.  di  esaminare  queste 
mine  nel  1787,  coneluse  dada  silm- 
zione  degli  edifizj  e  da  un  acquedot- 
to sotterraneo  in  pietra,  di  una  gr.  soli- 
dità,che  il  popolo  che  le  ha  un  tempo  a- 
bitate  ebbe  relazioni  coi  romani  ;  molte 
fig.  allegoriche  che  si  trovarono  offrono 
molla  analogia  colla  mitologia  degli 
egiziani  e  di  varj  popoli  dell'  anti- 
chità. 

PALENZUELA,  bor.  della  Spag. ,  prov. 
e  a  11  1.  S-  O.  da  Burgos  (  Vallado- 
lid  ),  e  a  8  1.  E.  N.  E.  da  Palencia, 
sulla  destra  dell'Arlanza,  che  si  at- 
traversa sopra  un  ponte,  ed  al  piede 
di  un1  alta  montagna.  Ha  3  chiese, 
due  delle  quali  sono  parrocchiali,  un 
convento  di  Francescani  ed  uno  di 
Benedettini.  Fabb.  stoffe  di  lana,  tele 
di  lino,  ed  una  quantità  di  calzette 
di  lana.  Conta  1,980  abitanti.  —  E 
di  una  remotissima  antichità  ,  e  vi 
si  trovarono  monete  d'oro  ed  argen- 
to, inscrizioni,  e  busti  di  molti  im- 
peratori romani.  II  re  d.  Alonzo  gli 
accordò  diversi  privilegj  nel  11 12,  e 
sotto  d.  Giovanni  II ,  nel  i/j25,  le 
cortes  vi  si  radunarono. 

PALEA-KAÌMENI,  piccola  isola  del- 
l'Arcipelago, all'ingresso  della  rada 
di  Santorino.  Si  crede  che  facesse  un 
tempo  parte  di  quest'ultima  isola  con 
altri  due  isolotti  vicini,  e  che  una 
violente  eruzione  vulcanica  la  abbia 
separata.  Ev  deserta,  ed  in  gran  parte 
coperta  di   molti  piedi   di  ceneri. 

PALEOGASTRO,  punta  all'estremità 
N.  O.  dell'  isola  di  benino.  Lat.  N. 
3r>°  5c/;  long.  E.  220  43'. 

PALEOCASTRO  o  PA1LLOCASTRO, 
golfo  della  Tur.  europea,  sulla  costa 
orientale  dell'isola  di  Candia.  Si  apre 
fra  il  capo  Sidero,  al  N. ,  ed  il  capo 
Salamone^  al  S.,  a  4  1-  l'uno  dall'al- 
tro, ed  ha  2  1.  di  profondità.  Vi  si 
trova  l'isola  di  Grades.  Prese  il  no- 
me da  un  forte  di  cui  sulle  rive  si 
vedono  ancora  le  mine,  al  35°  io' 
io"  di  lat.  N.  e  23°  55' 5"  dilon*.  E. 
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PALEOCASTRO  o  POLICASTRO,  vili, 
del  reg.  di  Napoli,  prov.  della  Cali 
bria  Ulteriore  seconda,  distr.  e  a  7  I. 
O.  N.  O.  da  Cotrone,  capoluogo  di 
cantone.  Vi  si  osserva  il  palazzo  d'e- 
state dell'arcivescovo  di  s.ta  Severina. 
E'  patria  del  cardinale  Fabrizio  Cai- 
ra,  del  letterato  D.  Sacco  e  dei  dotti 
giureconsulti  I.  B.  e  F.  Serra.  Conta 
3, 480  abitanti.  Secondo  Elia  de  Ama- 
to, questo  borgo  occuperebbe  il  sito 
di  Petilia  o  Petelìa,  città  degli  Au- 
sonj,  che  divenne  colonia  romana. 

PALEOCHORI,  vili,  della  Grecia,  in 
Morea,  a  t  1.  i|4  E.  da  Mistra,  sujia 
riva  destra  dell'Ili  {Eitrotas).  Occu- 
pa il  luogo  dell'antica-  Sparta,  di  cui 
non  si  trovano  che  poche  mine. 

PALEO-FANARO,  vili,  di  Grecia,  in  Mo- 
rea, a  2  1.  S.  S.  O.  da  Lala  e  a  i5  1. 
O.  N.  O.  da  Tripolitza, sopra  una  mont. 
da  dove  si  gode  una  bellissima  ve- 
duta, e  sulla  sinistra  della  Rulìa.  Vi 
si  vedono  le  traccie  di  un'antica  cit- 
tà o  di  una  fortezza.  Ha  circa  3o  case. 

PALEOPOLIS,  Elis,  vili,  della  Morea, 
a  3f4  di  1.  E.  da  Gastuni,  e  a  1 1  1. 
S.  S.  O.  da  Patrasso.  Evvi  una  torre 
chiamata  Kaloscopi. 

PALEOPOLIS,  città  episcopale  d'Asia, 
nella  seconda  Partitili». 

PALEOPOLIS,  città  episcopale  dell'A- 
sia propria,  sotto  la  metropoli  d'Efeso. 

PALEOVUNI  o  ZAGORA,  Helicon , 
mont.  della  Livadia,  a  11  1.  S.  E. 
dal  monte  Liakura  {Parnasso),  e  a 
3   I.   S.  da  Livadia. 

PALERMO,  prov.  della  parte  setfenlr. 
della  Sicilia,  limitata  al  N.  dal  mai- 
Tirreno;  all'È.,  dalle  prov.  di  Messi- 
na e  di  Catania  ;  al  S.  _  da  quelle  di 
Caltanisetta  e  di  #Girgenti  ;  edall'O., 
da  ijuella  di  Trapani.  Ha  22  1. ,  dal 
N.  O.  al  S.  E. ,  sopra  16  I.  nella  sua 
maggiore  largh. ,  ed  offre  li  capi  Zaf- 
farano,  di  Gallo  e  della  Rama,  ed  i 
porti  di  Palermo  e  di  Cefalù.  Le  Net- 
tunie, che  si  estendono  dall'E.  all'O. 
nella  parte  merid.  ,  spingono  al  Me- 
diterraneo, al  S. ,  la  Calatabellota,  il 
Platani  ed  il  Salso  ;  e  verso  il  mar 
Tirreno,  al  N. ,  l'Arelo,  la  Bagaria, 
la  Ali licia,  il  Termini,  il  Torto,  il  Fiu- 
me-Grande e  la  Pollina.  Questa  prov. , 
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che  ha  per  capoluogo  la  città  del  suo 
nome,  e  si  divide  in  4  distretti,  che 
sono  Cefalù,  Corleone, Palermo  e  Ter- 
mini. Conta  4<>5,23o  abitanti. 
PALERMO,  Panormus,  città  capit.  del- 
la Sicilia,  capoluogo  della  prov.  t  del 
dislr.  e  del  cant.  del  suo  nome,  sul- 
la costa  seltentr.  dell'isola,  a  70  I.  S. 
S.  O.  uà  Napoli  e  a  36  1.  O.  N.  O. 
dalla  sommità  dell'Etna,  in  un'amena 
pianura,  chiusa  in  parte  da  monta- 
gne scoscese,  come  il  Pellegrino,  al 
N. ,  e  TOrfino,  al  S.  ;  ed  in  parte 
dal  fondo  del  golfo  del  suo  nome, 
formato  dal  mar  Tirreno,  e  che  ha 
6  I.  di  largii,  nella  sua  apertura,  fra 
i  capi  Zaffarano  e  di  Gallo,  sopra  2 
I.  di  profondità.  Lat.  N.  38°  6'  44  ; 
long.  E.  ii°  1'  45/A  E*  sede  di  un 
arcivesc. ,  di  una  corte  suprema  di 
giustizia,  di  una  gr.  corte  civile  dal- 
la quale  dipendono  li  trib.  di  Paler- 
mo ,  Girgenli,  Siracusa,  Trapani  e 
Caltanisetta  ;  di  una  gr.  corte  crimi- 
nale per  la  prov.  di  Palermo,  di  un 
trib.  civile  e  di  uno  di  commercio. 
Palermo  ha  presso  a  poco  la  forma 
di  un  rettangolo  i  cui  lati  sono  ri- 
volti al  N.  E.,  al  S.  E.,  al  S.  O.  ed 
al  N.  O. ,  e  di  cui  il  perimetro  è  di 
circa  1  lega.  Il  suo  circuito,  con  ba- 
stioni, ha  12  porte,  ed  è  in  oltre 
difesa  da  batterie  e  da  forti,  e  fra 
gli  altri  dal  Castello  del  Molo  e  dal 
Castello-a  Mare.  Veduta  dal  mare,  o 
dal  monte  Pellegrino,  Palermo  offre 
un  aspetto  incantatore,  tanto  per  le 
sue  torri,  cupole,  campanili,  ed  altri 
edifizj,  che  pei  suoi  superbi  dintorni  ; 
ma  l'interno  non  risponde  intera- 
mente ad  una  prospettiva  sì  bella. 
11  Cassaro,  la  maggiore  strada  che 
attraversa  la  città  in  tutta  la  sua 
lungh. ,  dal  N.  E.  al  S.  O. ,  è  ta- 
gliato ad  angoli  diritti  dalla  strada 
di  Toledo  e  la  strada  Macqueda,  che 
si  seguono  ;  ali1  intersezione  di  que- 
ste grandi  direzioni,  evvi  una  piaz- 
za ottagona,  ornata  di  begli  edifizj 
di  stile  dorico,  jonico  e  corintio,  de- 
corata di  numerose  statue,  e  nel  cen- 
tro della  quale  evvi  la  famosa  fon- 
tana, che  per  grandezza  ed  architet- 
tonici ornamenti   merita  ogni  lode  ; 
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chiamata  un  tempo  Piazza  del  Sole \ 
si  chiama  Quattro-Cantoneri  da  che 
la  città  fu  divisa  fra  i  quattro  quar- 
tieri di  s.ta  Cristina,  s.ta  Ninfa,  san- 
ta Oliva  e  sant'Agata.  Queste  due 
strade  principali  hanno  begli  edifixj 
tanto  pubblici  che  particolari,  sono 
ben  lastricate,  con  bei  marciapiedi  ; 
le  altre  sono  la  maggior  parte  stret- 
te, tortuose,  sudicie,  ed  ingombre  di 
banchi,  sui  quali  lavorano  gli  artefi- 
ci. Le  case,  in  generale  altissime,  bau- 
110  tetti  piatti,  e  balconi  con  grate. 
Non  v'è  piazza  o  capostrada  che  non 
abbia  una  fontana.  Il  passeggio  più 
frequentato  è  La  Marina,  argine  di 
80  passi  di  largii. ,  che  si  estende 
lungo  la  baja,  e  termina,  all'È. ,  al- 
la Flora,  delizioso  giardino  pubblico, 
ornato  di  statue,  di  fontane  e  di 
chioschi,  il  luogo  di  riunione  del- 
la sera  della  maggior  parte  degli  abil.; 
in  vicinanza  evvi  il  giardino  botani- 
co, il  cui  ingresso  ha  la  forma  di  un 
antico  tempio.  Gli  edifizj  pubblici, 
numerosi,  hanno  spesso  uno  stile  biz- 
zarro e  senza  gusto.  Il  palazzo  reale, 
in  una  bellissima  situazione,  è  cir- 
condato da  giardini  deliziosi,  e  com- 
posto di  un  ammasso  d'  irregolari 
edifizj  ;  vi  si  rimarca  la  famosa  cap- 
pella di  Ruggero,  monumento  sin- 
golare, il  cui  aspetto  interno  produce 
un'  impressione  di  sorpresa  e  di  mi- 
stero. La  piazza  di  questo  palazzo  è 
adorna  della  statua  di  Filippo  IV,  re 
di  Sicilia,  con  bassi-rilievi  sul  piedi- 
stallo, e  circondata  da  quattro  statue 
in  marmo  bianco  simboleggianti  le 
quattro  virtù  cardinali .  11  palazzo 
dell' arcivesc.  e  molti  di  quelli  dei 
nobili  si  fanno  osservare  pel  loro 
stile  d'architettura,  sfigurato  spesso 
da  una  quantità  d' incoerenti  orna- 
menti. Palermo  conta  20  chiese  prin- 
cipali,  che  non  la  cedono  in  magni- 
ficenza che  a  quelle  di  Roma,  e  fra 
le  quali  la  cattedrale,  detta  dagli  abi- 
tanti Madre-Chiesa,  si  distingue  per 
la  sua  architettura  greca  e  gotica,  so- 
stenuta nell'  interno  da  80  colonna 
di  granito  orisntale,  e  contenente  i 
sepolcri  di  molti  re  normanni;  e 
quella    di  s.  Giuseppe    per  la  profu- 
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sione  dei  suoi  ornamenti;  ha  più  di 
4o  monasteri  d'uomini,  e  5o  conventi 
di  donne,  4  ospedali,   un  ospizio  per 
gli    esposti,    3    teatri,    un    monte  di 
pietà,  e  molti  altri  stabilimenti  di  ca- 
rità.   Questa  città  possiede  una  univ. 
con  numerosi  professori,  una  biblio- 
teca,   un  osservatorio,    un  museo    di 
belle  arti,  ec. ,  gli  studenti  non  vi  a- 
scendono    però    mai    a    più    di    5oo. 
Evvi  in  oltre    una  scuola  militare  di 
nobili,   molti  seminarj,  una  prelatura 
per  l'ordinazione  del  rito  greco,  scuole 
di  carità,  società  letterarie,  e  due  bi- 
blioteche pubbliche.  La  maggior  par 
te  delle  donne  sono  allevate  nei  con- 
venti.   Palermo    ha    due    porti ,  uno 
dei    quali ,    destinalo    egualmente    ai 
vascelli  di  linea    e  alle  navi  mercan 
fili,  è  aperto  ai  venti  del  N.  E.,  che 
sono   ad  un  punto  violenti  e  perico 
losi  ;    l'altro,    unicamente    pei    basti- 
menti   di  comm.  ,    è  formalo   da  un 
molò  che,  dalla  base   del  monte  Pel- 
legrino, si  avanza    a  circa  4°°  metri 
in  mare  ;  sul  molo  vi  è  un  faro.  Fra 
le  manifatture,    non    si  contano    che 
alcune    fabbriche    di    seterie,    intro- 
dotte   verso    la  metà    dell' XI  secolo, 
ma    che    sono  adesso    ben  decadute  ; 
vi    si    fanno    pure   guanti    di  pinne- 
marine.  Palermo  asporta  alcune  stoffe 
di  seta,  vino,  olio,  aranci,  cedri,  pi- 
stacchi, mandorle,  fruita  secche,  ton- 
no e  molto  altro  pesce,  cordami,  am- 
bra gialla,    manna,    sommacco,  soda, 
zolfo,    cantaridi,    coralli,    sale,    seme 
di  lino,    canapa,  ec. ,  ed  importa  un 
numero  di  oggetti  di  lusso  e  di  ne- 
cessità. Vi  si  tengono  le  scritture  in 
onze    di    3o  tari    e  20  grana.    L'uso 
delle  cambiali    sopra  Palermo  è  di  4 
giorni  dopo  l'accettazione  se  son  trat- 
te da  Messina,   e  di  20  giorni    dopo 
l'accettazione   se    tratte    dall'estero. 
Non  vi    son  giorni  di  favore.  E' pa- 
tria   di    s.ta  Agata ,    di    s.t  Agatone, 
papa,  di  Giberti,   cel.  vesc.  di  Vero- 
na, di  Giuseppe   Galeani,  di  Antonio 
da  Palermo,  ec.  Gio.  Filippo  Ingras- 
sia,  cittadino  palermitano,  sebben  na- 
to in  un  vili,  dell'isola,   ha  illustrata 
questa  città  colle  sue  scoperte  in  ana- 
tomia e  medicina.  Quivi  fiorì  l'astro-J 
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nomo  Piazzi.  La  sua  popolaz.  ascese, 
nel  decembre  1821,  a  160, o5o  abitan- 
ti ;  nel  decembre  1822,  a  161,735,  e 
nel  1825,  a  164,793,  essendovi  state 
6,558  nascite,  5,o8i  morti,  e  978  raa- 
trimonj.  —  Scorgendo  f  ingombra- 
mento delle  strade,  sia  con  vetture, 
la  maggior  parte  meschine,  sia  con 
una  folla  di  pedoni  di  ogni  condi- 
zione, si  potrebbe  supporre  che  il 
comm.,  l'industria  e  la  popolaz.  vi 
fossero  più  considerabili  ;  ma  questa 
attività  proviene  in  parte  dall'ozio  del 
maggior  numero  degli  abit.  ,  e  dal- 
la necessità,  in  altri,  di  andar  a  cer- 
car mezzi  di  esistenza  nelle  institu- 
zioni  di  carità  e  nei  conventi,  ove 
si  fanno  giornaliere  distribuzioni  ; 
mentre  a  lato  di  un  gran  lusso  di 
alcuni,  si  scorgono  migliaja  di  men- 
dicanti della  più  schifosa  apparenza. 
Nella  slate  il  calore  vi  è  sì  forte,  che 
si  chiudono  le  case  e  le  botteghe  po- 
co prima  del  mezzodì,  per  non  ria- 
prirle che  dopo  le  ore  5  di  sera  ; 
tutto  è  in  silenzio  e  quiete  in  que- 
st'intervallo, dopo  il  quale  gli  affari 
ed  i  piaceri  riprendono  il  loro  luo- 
go, e  si  prolungano  ben  oltre  nella 
notte.  —  La  pianura  nei  dintorni 
merita  bene  il  nome  di  Conca  r/Wo, 
che  le  dieder  i  poeti,  non  solo  per 
la  sua  fertilità  e  bella  coltivazione, 
ma  ancora  per  la  quantità  di  amene 
case  di  campagna  di  cui  è  coperta  o 
circondata .  A  2  1.  da  Palermo,  al 
piede  del  monte  Caputo ,  evvi  un 
giardino  botanico  più  bello  che  quello 
della  città,  e  dove  si  coltivano  le 
piante  più  rare.  — ■  Secondo  Tucidi- 
de e  Polibio,  questa  città  fn  fonda- 
ta da  una  colonia  Fenicia.  I  cartagi- 
nesi, che  se  impadronirono,  ne  fe- 
cero la  cap.  dei  loro  possedimenti  nel- 
la Sicilia ,  ed  il  centro  di  un  gr. 
commercio.  Cadde  in  poter  dei  roma- 
ni nel  255  prima  di  G.  C. ,  dopo 
che  Metello,  sotto  le  sue  mura,  ri- 
portò una  gr.  vittoria  sui  cartaginesi  ; 
i  romani  le  diedero  moltissimi  privi- 
legi, e  fu  considerala  come  città  li- 
bera ed  alleata.  Più  tardi,  i  saraceni 
ne  fecero  la  cap.  dei  loro  stati  sici- 
liani; Roberto  e  Ruggero  la  presero 
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nel  1072.  Da  quest'  epoca,  essa  non 
cessò  d'essere  cousiderata  come  la  cap. 
della  Sicilia,  e  soggiacque  a  tutte  le 
-vicende  alle  quali  andò  soggetta  que- 
st1 isola,  divenendo  specialmente  il 
teatro  del  famoso  vespero  siciliano, 
nel  1282.  Una  flotta  olandese  fu  ab- 
bruciala nel  suo  porto,  nel  1676, 
dal  duca  di  Vivone.  La  corte  di  Na- 
poli essendovisi  rifuggita  nel  1806, 
gl'inglesi,  due  anni  dopo,  vi  porta- 
rono forze  considerabilissime  onde 
proteggerla,  e  vi  si  stabilirono  mili- 
tarmente sino  al  1814.  Questa  città 
non  conserva  alcun  vestigio  di  anti- 
chi monumenti,  ciò  che  si  attribuisce 
alla  frequenza  delle  inondazioni,  ed 
ai  terremoti  che  provò,  ed  alla  pro- 
fondità del  suo  suolo;  fu  particolarm. 
molto  danneggiala  dalle  scosse  degli 
anni  1693,  1726,  1823.  —  11  distr. 
si  divide  nei  G  cantoni  di  :  Carini, 
Misilmeri,  Monreale,  Partinico,  Piana 
de'  Greci  ed  Ustica. 

PALERMO,  città  della  Tur.  europea. 
Vedi  Porto-Palermo. 

PALES1MUNDUS,  città  dell'isola  di  Ta- 
probana,  secondo  Plinio  ,  che  pone 
nell'isola  istessa  un  fi.  di  lai  nome 

PALESTINA,  comune  degli  Stati-Uniti, 
stato  d'Indiani,  capoluogo  della  con- 
tea di  Lawrence,  a  20  1.  E.  N.  £ 
da  "Vincemics,  e  a  28  1.  S.  S.  O.  Ai 
Indianopolis ,  sulla  riva  destra  del 
Whi  te-ri  ver. 

PALESTINA,  PAESE  DI  CANAAN, 
GIUDEA,  TERRA  SANTA,  contrada 
delia  Turchia ,  in  Asia,  nel  S.  del- 
la Siria,  fra  3i°  e  33°  25/  di  lai. 
N.  ,  e  fra  32°  i5'  e  34°  3o'  di 
long.  E.  La  maggior  parte  è  com- 
presa nel  S.  O.  del  pascialato  di  Da- 
masco, ed  il  restante,  al  N.  O. ,  è 
nel  S.  di  quello  d'Acri.  Questo  paese 
è  limitato,  all'O.  ,  dal  Medit.  ;  al  S. , 
dall'Arabia,  verso  cui  il  suo  confine 
passa  per  l'estremità  merid.  del  mar 
Morto;  al  S.  O. ,  si  avvicina  all'Egit- 
to per  lo  spazio  di  qualche  lega.  La 
sua  Iungh.,  dal  N.  al  S.  ,  è  di"  60  1., 
e  la  sua  maggiore  largii.,  dall'E-  al- 
PO.,  di  ^o  leghe.  Una  catena  di  mont., 
che  forma  la  conlinuazione  dell'Anti- 
Libano,  e  di  cui  il  punto  più  osser- 
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vabile  è  il  monte  Tabor,  l'attraversa 
dal  N.  al  S. ,  e  ne  distribuisce  le  ac- 
que   fra    due  sistemi  ;    quelle    che  si 
trovano  all'È,  appartengono    al  baci- 
no del  mar  Morto,  lago  senza  scolo, 
ove  vengono  a  gettarsi,  al  N.  ,  il  Gior- 
dano   o    Chari'a,    che    forma    il  lago 
di  Tabariè;  all'È.,  il    torrente  di  Ar- 
nun;  all'O.,  quello  di  Kedron;  quelle 
che    si  dirigono    all'O.,    cadono    nel 
Medit.;  si  distinguono  particolarm.  i 
torrenti   di  Besor,  Sorec  e  Cison,  ed 
il  Qasmiè.    Pochi    paesi    hanno    una 
superficie  più  variata  della  Palestina; 
la  sterilità  esiste  in  certe  parti,  men- 
tre   che  il  restante   è  di  una  fertilità 
sorprendente,   sebbene    coltivato   con 
poca  cura,    ed  anche    totalmente  ne- 
gletto in  altri  luoghi,  come  nella  pia- 
nura che  cinge  il  Mediterraneo.  Nel- 
l' interno  della  parte  merid.  ,    cioè  a 
dire    neh'  antica    Giudea    propria ,    i 
fianchi    delle  mont.    sono  coperti    di 
vigneti,    olivi  e  sicomori,    e    le  som- 
mità,   coronate   di  boschetti    naturali 
di  quercie  e  cipressi;  le  valli  offrono 
ricche  raccolte  di  tabacco,  biada,  or- 
zo e  miglio  ;  alcuni  cani,  danno  vini 
deliziosi.  Molte  mont.  si  vedono  pie- 
ne di  caverne  che  sembrano  aver  ser- 
vito di  soggiorno    agli  antichi  abit. , 
e  sono    ancora    occupate    dagli  arabi 
più   selvaggi.    I  dintorni    di  Gerusa- 
lemme hanno    un  aspetto  aspro,  sec- 
co e  pietroso;  si  creile  però  che  que- 
sti luoghi  alti,  ed  al  presente  incolti, 
furono  un  tempo  fecondi  ;  vi  si  tro- 
vano alcuni  avanzi  di  mura,   che  so- 
stenevano le  terre,  cisterne,  che  rice- 
vevano   le    acque    pluviali,    e  canali, 
che    le    distribuivano    nei  campi.    In 
alcuni  siti,  esistono  ancora  le  coltiva- 
zioni sopra  aride  mont. ,  che  si  divi- 
sero in  terrazzi    ed  in  piani,  e  dove 
non  fu  portata  la  terra  che  con  gran- 
dissimo slento.  Verso  le  coste  del  mar 
Morto,  non  si  vedono  che  roccie  te- 
tre e  nude,    pietre    gialle  contenenti 
zolfo  e  ceneri,  e  la  terra    vi  è  piena 
di  nitro;    presso  dell'estremità  S.    di 
questo  lago,  si  trova  una  mont.  di  sai 
gemma  ;    sulle    sue    rive    e  sulla    sua 
superficie,    galleggia    un  bitume    ab- 
bondante; in  generale,    questa  parie 
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«Idia  Palestina  è  ricca  di  nitro,  e  vi 
si  trovano  varie  tf accie  vulcaniche. 
Nell'antica  prov.  di  Samaria,  al  N. 
dglla  Giudea  propria,  il  paese  è  in 
generale  montuoso,  ma  florido,  ben 
coltivato  e  commerciante;  alcune  pia- 
nure vi  producono  in  abbondanza 
olivi  e  seta.  Il  tratto  più  osservabile 
di  questo  paese  è  il  monte  Carmelo, 
situato  sulla  riva  del  mare,  e  che, 
nel  medio  evo,  era  pieno  di  «rotte 
tagliate  nella  roccia,  asili  di  migliaja 
di  monaci,  che  presero  il  nome  di 
Carmeliti.  La  Galilea,  al  N.  della  Sa- 
maria, presenta  la  pianura  d'Es.dee- 
lon,  coperta  dei  più  belli  pascoli,  e 
considerata  come  la  più  ricca  por- 
zione della  Palestina  ;  da  un  lato,  si 
vede  il  lago  di  Tabariè ,  cinto  da 
mont.  alte  e  pittoresche,  i  cui  fian- 
chi erano  un  tempo  coltivati  ;  le  rive 
sono  coperte  di  mine  di  città,  e  pres- 
so di  questo  lago  zampillano  4  sor- 
genti solforose  assai  cable.  La  con- 
trada di  là  del  Giordano,  o  V  ant. 
Pere;»,  ha  qualche  eant.  assai  fertile. 
ed  altri  montuosi  ;  questi  offrono  roc- 
cie  interamente  composte  di  basalto, 
e  coperte  di  vili,  costrutti  di  questa 
pietra,  che  loro  dà  un  aspetto  triste; 
molte  di  queste  mont.  rinchiudono 
pure  grotte  immense.  In  qualche  par- 
te del  paese,  si  vedono  gli  avanzi  di 
anliche  ciltà  adorne  degl1  islessi  edi- 
lizi che  le  greche  citlà.  11  vajuolo 
esercita  gr.  stragi  nella  Palestina,  e 
1;>  lebbra  vi  è  molto  frequente.  —  Vi 
sono  pochi  paesi  più  sgraziatamente 
situati  sotto  il  rapporto  politico  ;  la 
Palestina  soffre  egualmente  dalla  ti- 
rannia e  dalla  debolezza  del  gov. 
turco,  assai  forte  per  spogliare  gli 
abit.  del  frutto  della  loro  industria, 
e  troppo  debole  per  proteggerli  dalle 
scorrerie  delle  orde  d'arabi,  che  van- 
no errando  uei  vicini  deserti.  La  par- 
ie di  questa  contrada  compresa  sotto 
Pamministrazione  del  pascià  d'Acri, 
molto  sofferse  dalla  tirannia  ed  ava- 
rizia del  crudele  Djezzar  ;  varie  ciltà 
un  tempo  fiorenti  furono  ridotte  a 
qualche  capanna,  e  le  pianure,  che 
producevano  le  più  belle  raccolte, 
più  non  offrono  che  pascoli  alle  man- 
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dric  degli  arabi  erranti.  —  La  Pale- 
slina  essendo  stata  conquistata  ed 
occupala  da  laute  razze  diverse,  è 
impossibile  di  determinare  con  pre- 
cisione oggidì  quale  di  esse  formi  la 
base  principale  della  sua  popolazione. 
I  turchi  vi  occupano  tulli  gl'impie- 
ghi civili  e  militari .  I  discendenti 
dei  sudJiti  dell'  ant.  impero  d'orien- 
te formano,  sotlo  il  nome  di  greci, 
una  parte  numerosa  degli  abit.;  i 
deserti,  e  qualche  mont. ,  sono  fre- 
quentali dagli  arabi  nomadi.  Il  ve- 
stito del  popolo  non  consiste  per  gli 
uomini  che  in  una  camiscia  turchina, 
che  lascia  scoperte  le  gambe  ed  i 
piedi,  ed  in  un  mantello  di  una  gros- 
sa stoffa  di  pelo  di  cammello  a  righe 
bianche  e  nere  ,  con  aperture  pei 
bracci  ;  la  testa  è  coperta  di  un  picc. 
turbante  cinto  da  un  picc.  cencio, 
di  cui  si  lascia  cadere  uno  dèi  lembi. 
Le  donne  arabe  non  vanno  velale 
come  nel  restante  della  Turchia;  por- 
tano una  lunga  camiscia  turchina  , 
che  lascia  il  loro  seno  scoperto,  e  la 
testa  è  coperta  di  due  fazzoletti;  si 
tingono  le  palpebre  e  gli  occhi,  con 
un  nero  sporco  o  una  polvere  azzurra, 
le  labbra  di  un  turchino  carico,  i 
denli  di  un  nero  di  una  certa  sostanza 
bituminosa  detta  jais,  e  le  unghie  e 
le  dita  di  un  rosso  vivo;  i  loro  orec- 
chi sono  carichi  di  grandi  anelli,  ed 
il  restante  della  figura,  le  braccia,  le 
mani,  si  vedono  screziate,  e  coperte 
di  schifose  cicatrici.  Gli  arabi  vanno 
armali  di  lancie,  pugnali,  masse,  e 
qualche  volta  di  fucile  a  miccia.  Vi- 
vono sotto  tende  tessute  di  pelo  di 
cammello  ,  e  uomini ,  donne  ,  fan- 
ciulli, e  bestiami  stanno  tutti  uniti 
confusamente.  II  loro  contegno  e  gra- 
ve, ma  sono  assai  affabili,  sopra  tulio 
molto  spedalieri;  trattando  i  loro  in- 
feriori e  gli  schiavi  con  dolcezza  . 
In  questa  contrada  evvi  ancora  un 
gr.  numero  di  cristiani,  non  essen- 
dovi quasi  citlà  ove  non  abbiasi  al- 
meno un  convento  ;  ma  la  condotta 
dei  religiosi  è  piuttosto  degna  di 
qualche  censura.  Le  principali  città 
della  Palestina  :  sono  Gerusalemme. 
Naplous,  nell'interno,  ed  Acri,  Sovir, 
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(  Tiro),  Ka'isarièb,  Jaflfa,  Razze  o  Gaz- 
za, sul  Mediterraneo.    — •  La  Palesti- 
na, anticamente  abitala    dai  cananei, 
prese  il  nome  da  una  delle  loro  tri- 
bù, quella    dei  Palestini,   Filistini    o 
Filistei    che  ne  occupavano    la  parte 
occidentale.  Questa  contrada,  cel.  co- 
me   culla    della    cristiana    religione , 
offre  uno  spettacolo  interessante  nel- 
le sue  diverse  rivoluzioni.  Dal  tempo 
dei  patriarchi,  era  percorsa  da  pasto- 
ri, che  avevano  i  loro  capi  indipen- 
denti, simili    a  quelli   che  vanno  er- 
rando adesso  nelle  vaste  pianure  del- 
l'Arabia ;  sembra  che  l'agricoltura  vi 
avesse  fatto  fra  essi  consid.  progressi, 
poiché    la  Scrittura   la  dipinge  come 
ima    terra    ricchissima,    all'epoca    in 
cui  gl'israeliti  ne  divennero  padroni. 
Giosuè  la  divise  fra  le  12  tribù;  9  di 
esse,  e  porzione  di  quella  di  Manasse, 
furono  stabilite  nella  parte  occid. ,  o 
di  qua  del  Giordano,  e  le  due  altre, 
ed.    il  restante    di  quella    di  Manasse 
ebbero  nella  divisione  la  parte  orienl., 
o  di  là  del  Giordano.  Gl'israeliti,  do- 
po esser  stati    a  lungo    governati  da 
giudici  temporanei,  si  diedero  ad  un 
re  nella  persona  di  Saule  ;  sotto  i  re- 
gni di  David  e  di  Salamoile,    furono 
uno  dei  popoli  più    floridi   dell'Asia: 
il  reg.  che  si  estendeva  al  N.  E.  sino 
all'Eufrate,  aveva  varj  porli  sul  mar 
Rosso    e  sul    Mediterraneo  ed  il  suo 
corani,  competeva  con  quello  di  Tiro; 
questa  prosperità  diminuì  molto  dal- 
la separazione  delle    io  tribù  e  dallo 
stabilimento    dei  due    regni  rivali  di 
Giuda  ed  Israele,  e  finì  colf  essere  an- 
nientala nelle  guerre  che  fecero  i  re 
di  Ninive  e   di  Babilonia,  e  che  non 
terminarono  che  colla  schiavitù  degli 
israeliti  e  dei  giudei.  Ciro  permise  a- 
gli  ebrei  di  ritornare  nel  loro  paese, 
di  riedificarvi  templi,  e  di  ristabilire 
le  loro    costituzioni    ecclesiastiche  ;  la 
Giudea  rimase  soggetta  alla  Persia  si- 
no alla  conquista  d'  Alessandro.    Allo 
smembramento  dell'impero  di  questo 
conquistatore,  fu  sottomessa  ai  'Polo- 
nici, poi  ai  re  di  Siria  ;  tiranneggia- 
la da  questi    ne    scosse    il    giogo  e  i 
maccabei    con  una    serie    di    gloriosi 
siorzi    consolidarono  la  sua  indipea- 
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denza  ;  fu  d'  allora  governala  dai  re 
asmonei,  e  cadde  poscia  sotto  il  domi- 
nio dei  romani  che  vi  stabilirono  gli 
Erodi  come  tributar)  ,  lasciando  però 
gr.  parte  dell'amministrazione  civile 
e  militare  fra  le  mani  dei  giudei.  A 
quest'  epoca  la  Giudea  divenne  il  tea- 
tro degli  avvenimenti  che  ^partorirono 
la  cattolica  religione.  I  romani  irridati 
dalle  frequenti  ribellioni  dei  giudei, 
presero  e  distrussero  Gerusalemme, 
sotto  il  comando  di  Tilo,  e  disperse- 
ro latta  la  nazione  nelle  diverse  pro- 
vincie  dell'  impero,  e  da  quest'  epoca 
i  giudei  non  poterono  mai  più  rial- 
zarsi e  formare  un  corpo  politico.  I 
romani  avevano  divisa  la  parte  di 
qua  del  Giordano  nelle  tre  tetrarchie 
di  Giudea  propria,  Samaria  e  Galilea; 
il  paese  all'  E.  del  Giordano  formò 
la  prov.  di  Perea.  Dopo  la  conver- 
sione di  quasi  tutto  l'impero  romano 
al  cristianesimo,    la    Giudea    divenne 

V  oggetto  di  una  religiosa  venerazio- 
ne. L'  imperatrice  Elena  visita  la  ler- 
ra-Santa  e  vi  fa  costruire  varj  templi; 
un  gr.  numero  di  pellegrini  da  tutte 
le  parli  del  mondo  cristiano  vi  con- 
corrono poscia  ;  ma    al    principio  del 

VI  secolo  la  Giudea  cade  in  potere 
dei  re  fanatici  settatori  di  Maometto. 
1  califfi  rispettarono  da  prima  i  luo- 
ghi santi,  e  ne  trassero  un  utile  dai 
pellegrinaggi  che  visi  facevano  ;  ma  i 
turchi  che  se  resero  padroni,  li  pro- 
fanarono e  commisero  ogni  oltraggio 
sui  pellegrini  ;  queste  violenze  cagio- 
narono le  famose  crociale,  alle  quali 
tutta  l'Europa  prese  parte,  e  non  mol- 
to dopo  Gerusalemme  e  gr.  porzione 
della  Giudea  furono  tolte  ai  musul- 
mani. Si  creò  un  reg.  di  Gerusalem- 
me che  durò  80  anni,  durante  i  qua- 
li la  Palestina  fu  di  continuo  inon- 
data del  sangue  dei  cristiani  e  dei 
maomettani.  L' Europa  stanca  alfine 
di  una  guerra  lontana  e  disatrosa , 
e  più  non  inviando  che  deboli  soc- 
corsi. Saladino  ,.  sultano  <T  Egitto  , 
conquistò  la  Guidea  nel  1187,  re- 
stando questo  paese  soggetto  ali  E- 
gilto  sino  al  principio  del  XVI  seco- 
lo, in  cui  fu  alfine  unito  all'impero 
turco.  Egli    aveva    cessato    da    lungo 
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tempo  di  attrarre    l'attenzione   sollr»  PALI,  popolo  della  Sicilia 


e  bor.  del  reg.  Lovn.- 


il  rapporto    politico,    allorché  i  fran- 
cesi, sotto    il  comando  di   Bonaparle, 
ne  fecero  la  conquista  nel  1799,  per 
votarlo  quasi  tosto. 
PALES TRINA  ,    Praenestc,    città  degli 
Stati  della  Chiesa  ,    antica    cap 
equi,  corna  rea  e  a    8  1.  E.    S.  E.  da 
Roma  e  a  4  1-  S.  E.    da  ^  Tivoli  ,  sul 
pendio  di  un"  eminenza.  E  sede  di  un 
vescovato    eretto    nel  3*3.    Eravi  un 
tempio  della  Fortuna  ,    cel.  pei  suoi 
oracoli,  del  quale  vedonsi  ancora   al- 
cuni bei  avanzi    e  mosaici  bene  con- 
servati :    3,63o  abitanti.  Il  due.  di  Pa- 
lestina entrò  nella    casa    Colonna  per 
un  matrimonio.    Nel    1824    una  por- 
zione di  terreno  si  sprofondò  nei  din- 
torni, e  varie  sorgenti    vi  formarono 
un  lago  di  27  piedi  di    profondità  e 
di   i3o  piedi  di  circuito 
PALESTRINA,  is 

Veneto.  Vedi  Pelestrina 
PALET  (LE),  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Loira-lnferiore,  circond.  e  a  /|  1.  ij3 
S.  E.  da  Nantes  ,   cant.  e    a   1   1.   i|4 
O.  S.  O.  da  Vallet,    sopra  un'altura, 
presso  la  destra   della    Sevre-Nantese. 
Vi  si  tiene  una  fiera  annua,  e  vi  na- 
cque, nel  1079,  il    famoso    Abelardo. 
Aòit.   1,000. 
PALETCH,  bor.  della  Tur.  europea,  in 
Servia,  sangiaccato    e    a    i3  1.  O.    da 
Semendria  e  a    17    1.    S.    O.  da  Bel- 
grado. 
PALETiVU,  isola  deserta,  presso  la  co- 
sta N.  O.  dell'isola  di  Ceylan,  a  5  1. 
S.  da  Djafnapatam. 
PALETTE,  capo  della  is.  Celebe  ,  sulla 
costa  occid.  della  baja  di  Bony,  al  3° 
i5'  di  lat.  S.   e   1180  25'  di  long.  E. 
PALGONDGE,  PALGUNGE,  città  del- 
ITndos.  inglese,  presid.  del  Bengala,  nel 
Bahar,  distr.  di  Boglipour,  presso  la 
destra  del  Borracor    a  32  1.  S.  S.  E. 
da  Bahar-  Era  un  tempo   fortificata. 
PALHANPOUR,  PALHANPOOR,  città 
dell'  Indostan,  nel    Goudjerate,  distr. 
di  PoUonvara,  a   12  1.  N.  N.  da  Pot- 
ton.  E  residenza    di  un  principe  che 
paga  aGuykavar  un  tributo  di  5o,ooo 
rupie.    Ha  una  fortezza  fiancheggiata 
da  $9  torri.    Il  principato  di  Palhan- 
pour  è  abitato  dai  Culies. 
Tom.  IV.  P,  h 
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secondo  Dio- 
doro  il  Siculo. 
PALI,  capo  della  Tur.  europea,  bell'Al- 
bania,   sangiaccato  di  Solitari,  a   2  I. 
N.  da  Durazzo.    Lat.  N.  4i°  23'    5"- 
long.  E.  170  V  59". 
li  PAL1ACATE,  città  dell'  Indoslan.  Vedi 
Palicate. 
PALIANGAN,  una  delle  isole  Sulu,   fra 
Borneo  e  Mindanao.  Lat.  6°5/;    long. 
E.  1180  3o'.  Evvi  un  lago    salso    nel 
mezzo. 
PALIANO  ,    picc  ciltà  degli  Slati  della 
Chiesa,  comarca  e  a  n  1.  E.  S.  E.  da 
Roma,  con  3,o5o  abitanti. 
PALIASTOMI  o  BALEASTON,  Iago  del- 
la Russia  asiatica,  nella  Guria  ,    pres- 
so il  mar  Nero,  un    poco  al  S.    della 
ìmbocc.    del  Rioni.  Ha    circa    2  I.  di 
lungh.  dal  N.  al  S. 
PALIBOTHRA  o  PALIMBOTHRA,  cit- 
tà cousid.  delle   Indie,    di    qua,  sulle 
rive  e  al  confluente    del    Gange.   Se- 
condo alcuni    autori  era  la  più  gì*,  e 
ricca  città  dell'Indie,  al  tempo  di  A- 
lessandro.  Era  la  cap.  dei  Prasii,  na- 
zione possente  e  celebre. 
PALICA,  città  della  Sicilia,  secondo  Ste- 
fano di  Bisanzio  e  Diodoro  il  Siculo. 
PAL1CATE  (LAGO  DI),  neh'  Indos.  in- 
glese, presidenza  di   Madras,  nel  K,tr~ 
natico.  Si  estende  al  N.  della  città  del 
suo  nome,  lungo  il  golfo  del  Bengala, 
con  cui  comunica    per   due  aperture, 
alle  sue  estremità  N.  e    S.    E.,  ed  ha 
1G  I.  di    lunghezza    sopra  4    L    nella 
sua  maggiore  larghezza.    L'  acqua  n'è 
salsa.  Rinchiude  molte  isole,  delle  qua- 
li le    più    osservabili    sono    quelle  di 
Damroty,  Vanad  ed  Ircorn. 
PALICATE,  PALIACATK  o  PULICAT, 
città  dell' Indostan  inglese,  presidenza 
e  a  8  I.  N.  da  Madras,  nel  Karnatieo, 
distr.  di  Djaghire,  presso  il  golfo  del 
Bengala,  all'estremità  merid.  del  lago 
del  suo  nome  ,  nel  luogo  in  cui  una 
riviera  vi    si  getta.    Lat.    N.    i3°  35' 
o"  ;  long.  E.  780  o'  o".    È  difesa  da 
un    forte    quadralo.    Vi    si    fabbrica- 
no fazzoletti  stimatissimi    che    porta- 
no il  suo  nome.  Il  commercio  è  mol- 
to attivo.    I    navigli    vengono  ad  an- 
corarsi  a  3(4    di    1.    dalla    riva    in  7 
braccia  di  acqua.  La  pesca  è  quivi  a- 
82 
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nimalissima.  Gli  olandesi  vi  si  stabi- 
lirono nel  1609  ,  ma  ne  furono  scac- 
ciati, nel  1795,  dagl'inglesi,  chela  re- 
stituirono ai  suoi  primi  signori  nel 
j8i5  ;  ma  nel  1823  fu  ceduta  agl'in- 
glesi  dal  gov.  dei  Paesi-Bassi. 

PALICOLE  ,  città  dell'  Indos.  inglese, 
presidenza  di  Madras,  nei  Serkari 
isettentr.,  distr.  e  a  12  1.  S.  da  Rad- 
jahmondry  ,  e  a  i5  1.  N.  E.  da  Ma- 
sulipalara,  presso  la  riva  destra  del 
ramo  principale  del  Godavery,  a  4  h 
dal  golfo  del  Bengala.  Gli  olandesi  vi 
avevano  uno  stabilimento  che  cedet- 
tero agl'inglesi  nel   1823. 

PALICONDA,  città  dell' Indos.»  inglese, 
presid.  di  Madras,  nei  Serkari  selten- 
tr.,  distr.  di  Nellore  ed  Ongole,  a  7 
1.  O.  N.  O.  da   Ongole. 

PALICZ,  lago  dell'Ungheria.  VediVx- 

LITSCH. 

PALllìRES,  vili,  della  Fr. ,  dipart.  del 
Puy-de-Dome  ,  circond.  e  a  2  1.  \\'\ 
fi.  N.  O.  da  Thiers,  cant.  e  a  1  1. 
ij4  S.  O.  da  GhateldoQ  ,  con  i,35o 
abitanti. 

PAL1GG1ANO,  bor.  del  reg.  di  Napoli, 
prov.  della  Terra  d'  Olranto,  distr.  e 
a  5  1.  O.  N.  O.  da  Taranto,  cant.  e 
a  1  1.  i(2  S.  da  Mutola.  Conta  2,000 
abitanti. 

PALIGHAT  o  PALGHAT,  distr.  del- 
l' Indos.  inglese  ,  nel  S.  del  Malabar, 
fra  la  prov.  di  Coehin,  al  S.,  il  distr. 
di  questo  nome  all'  O.,  e  quello  di 
Nyrganaad  al  N.  Communica  verso 
Y  E.  colla  prov.  di  Cai'mbetour  pel 
famoso  passaggio  al  quale  deve  il  suo 
nome,  e  che  fende  le  Gatte  occi- 
dentali. 

PALIGHATTSFIERRY  o  PALGHAATT- 
SHKRRY,  città  dell' Indos.  inglese, 
presidenza  di  Madras,  nel  Malabar, 
capoluogo  del  distr.  di  Palisrhat,  pres- 
so le  Gatte-occidentali,  a  25  1.  S.  E. 
da  Calicut  e  a  io  1.  O.  S.  O.  da 
Caìmbetour ,  in  mezzo  a  foreste  di 
tek,  presso  del  Ponany,  navigabile 
con  zattere  nella  stagione  piovosa  si- 
no al  porto  di  Ponany,  da  dove  si 
trasporta  poscia  il  legname  a  Bora- 
bay  o  a  Ceylan.  Ha  un  torre  in  pie- 
tra, costrutto  nel  1766  da  Hayder-A- 
fy»  Gl'inglesi  la  presero  nel   "1783,  e 


la  restituirono  tosto  a  Tippu-Saeb  ; 
la  ripresero  nel  1790,  e  colla  pace  del 
1792  fu  a  loro  ceduta  unitamente  al 
suo  distretto. 
PALIMBANG,  città  dell'isola  di  Suma- 
tra. Fedì  Palembang. 
PALIJNGE,  bor.  di  Fr. ,  dipart.  di  Sao- 
na  e  Loira,  circond.  e  a  3  1.  i|4  N. 
N.  O.  da  Charolles,  e  a  12  1.  q3  O. 
N.  O.  da  Macon,  capoluogo  di  cant., 
sul  canale  del  Centro,  presso  la  sini- 
stra della  Bourbince.  Vi  sono  fabbri- 
che di   buoni  mattoni    e   1,070  abit. 

PALINURO,  Palinurum  promonto- 
rium,  capo  del  reg.  di  Napoli,  prov. 
del  Principato-Citeriore,  a  18  1.  S.  E. 
da  Salerno  e  a  6  1.  O.  da  Policastro, 
all'O.  di  un  porto  dello  stesso  nome. 
Lat.  N.  390  59'  io";  long.  E.  12" 
56'  5o;/.  11  porlo  non  è  del  tutto 
sicuro,  e  non  può  ricevere  gr.  navi- 
gli; evvi  una  tonnara.  Sulle  sue  ri- 
ve, stanno  le  ruine  di  un  monumento 
che  si  crede  essere  la  tomba  di  Pa- 
linuro,  timoniere  della  nave  di  Enea, 
che,  secondo  Virgilio,  essendo  caduto 
in  mare  dormendo,  guadagnò  la  co- 
sta, ove  fu  ucciso. 

PALIONENSI,  ant.  popolo  dell'Italia, 
secondo  Plinio  e  1'  Ortelio. 

PAL1UENSI,  ant.  popolo  della  Grecia, 
nell'Acarnania.  secondo  Tucidide. 

PALISfiUL  o  PALIZkUIL,  bor.  dei 
Paesi-Bassi,  prov.  e  a    17  1.   i|2  O.  N. 

0.  da  Lussemburgo,    circond.  e  a  5 

1.  O.  N.  O.  da  Neufchàteau  ,  capo- 
luogo di  cant.  ,  in  uà  vallone,  con 
75o  abitanti. 

PALISSE  (LA),  città  di  Fr.,  dipart. 
dell'  Allier,  capoluogo  di  circond.  e 
di  cant.  ,891.  ij2  S.  E.  da  Mou- 
lins  e  a  25  1.  N.  O.  da  Lione,  sul 
Bèbre.  E;  sede  di  una  direzione  del- 
le contribuzioni  indirette;  il  trib.  di 
prima  istanza  e  la  conservazione  del- 
le ipoteche  del  circond.  sono  a  Cus- 
set.  È  città  antica  ed  ha  un  vecchio 
castello.  Commercia  di  biade,  cana- 
pe, tele,  filo  di  canape,  cuoj,  bestia- 
mi. Conta  2,23o  abitanti.  Vi  si  ten- 
gono 8  annue  fiere. 

PALISSE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Corrèze,  circond.  e  a  3  I.  af3  S.  O. 
da  Usse!,  cant.  e  a  1  I.  1(8  N.  O.  da 
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Neutic.  Evvi  una  manifattura  secon- 
daria dipendente  dalia  fabbrica  d'ar- 
mi a  fuoco  di  Tulle.  Conta  720  abif. 

PALITSCH  o  PALICZ,  lago  dèll'Ungh., 
circ.  di  qua  del  Danubio,  comitato 
di  Bacs,  marca  di  Tbeiss,  presso  e 
all'È,  di  Theresienstadt.  Ma  circa  4 
1.  ij2  di  giro,  ed  è  assai  profondo  ; 
abbonda  sulle  sue  rive  di  sale  alcalino. 

PAL1URA,  città  della  Macedonia,  se- 
condo  Snida. 

PAL1URUS  o  PANIURUS,  città  d'Afri- 
ca ,  nella  Mauritania ,  secondo  To- 
lomeo. 

PA LIZZI  o  PA LIZZO,  bor.  del  reg. 
di  Napoli,  prov.  della  Calabria-Ulte- 
riore prima,  distr.  e  a  9  1.  S.  S.  O. 
da  Gerace,  distr.  e  a  1  1.  S.  O.  da 
Staiti,  fra  due  montagne.  Vi  sono 
acque  solforose  e    1.000  abitanti. 

PALK  (STRETTO  DI),  braccio  di  ma- 
re die  divide  f estremità  seltenfr.  del- 
l'isola  Ceylan  dalla  costa  del  Karna- 
tico,  nelT  Indostan.  Unisce  il  golfo 
del  Bengala  al  golfo  di  Manaar,  che 
si  trova  al  S.  O.,  ed  ha  12  1.  di  lar- 
ghezza. Ricevette  il  nome  dall'  olan- 
dese che  tentò  il  primo  di  passarvi 
in  un  vascello. 

PALKAH,  città  dell'Indossali,  ai  Seyki, 
nel  Lahore,  a  /\5  1.  N.  N.  E.  da  Am- 
retseyr. 

PALKATI,  lago  dell'impero  Chinese. 
Vedi  Balkach-noor. 

PALKOTE,  città  dell'  Indostan  inglese, 
presidenza  del  Bengala,  nel  Bahar, 
distr.  di  Tchouta-Nagpour,  a  7  1.  S. 
O.  da  Doesah. 

PALLA,  città  sulla  costa  merid-  dell'  i- 
sola  di  Corsica,  secondo  Tolomeo. 

PALLA,  picc.  isola  del  Grande-Oceano 
equinoziale,  al  N.  N.  E.  di  Cele.be, 
e  a  8  1.  S.  S.  E.  da  Sanguir.  Lat. 
N.  3°  5';  long.  E.  i23°  io'.  Ha  2  I. 
ij2  di  circuito.  Un  piano  elevato  ne 
occupa  il  mezzo.  11  suolo  vi  è  assai 
bene  coltivato. 

PALLAD1NA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven. , 
prov.  e  distr.  di  Bergamo. 

PALLANTIA,  città  della  Spag.  citerio- 
re, nel  paese  dei  Vaccaei.  Pomponio 
Mela  ne  parla  con  elogio,  ponendola, 
con  Numanzia,  nel  grado  delle  prime 
città  dell'  interno    della  Spagna.   Ap 
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piano  la  dice  illustre  pel  valore  dei 
suoi  abitanti.  Corrisponde  alla  mo- 
derna Palencia 

PALLANT1UM,  città  dell'Arcadia,  A 
N.  E.  di  Megalopolis,  e  all'estremità 
di  una  pianura.  Secondo  Pausania, 
contribuì  all'ingrandimento  di  Me- 
galopoli. 

PALLANZA,  prov.  degli  Stati-Sardi, 
divisione  militare  di  Novara,  format. 1 
dall'alto  Novarese.  Confina  al  N.  E. 
col  cani,  svizzero  del  Ticino  ;  al  S. 
e  S.  O.  colla  prov.  di  Novara;  all' O. 
ed  al  N.  colle  prov.  di  Valsesia  « 
dell'Ossola.  Lunga  io  I.  dal  N.  al  S. , 
larga  7  1. ,  comprende  72,225  ettari 
di  terreno,  de' quali  più  del  terzo 
occupati  da  boschi  e  selve.  Coperti 
dalla  ramificazione  delle  alpi  Lepon- 
zie,  le  principali  sue  riviere  sono  la 
Toce,  la  Moggia  e  la  Strona,  che 
fluiscono  nel  Verbano  o  lago  Mag- 
giore. Sulla  vetta  degli  alti  suoi  monti 
predomina  il  faggio,  a  metà  il  rove- 
re ed  al  basso  quest'albero  e  l'onta- 
no ;  le  mont.  minori,  tutte  verdi, 
vengono  ad  una  ragguardevole  al- 
tezza coltivate  a  campi  ed  a  vigne. 
Produce  questa  prov.  segala,  grano- 
turco, e  in  abbondanza  vino,  fieno, 
canapa,  frutta  eccellenti,  né  vi  man- 
ca la  coltivazione  dei  gelsi.  I  molti 
pascoli  nodriscono  in  copia  il  bestia- 
me, contandovisi  diecisette  mila  capi 
bovini  e  vent»due  mila  pecorini.  Il 
suo  maggior  comm.  di  asportazione 
consiste  in  legname  d'opera  e  combu- 
stibile, calce,  pietre  da  fabbrica,  stoffe 
di  cotone,  di  cui  vi  sono  riputati  opi- 
fìzii,  ed  ogni  sorta  di  oggetti  vetra- 
ria Il  solo  carbone  colle  legna  da 
fuoco  che  per  il  Lago,  il  Ticino,  ed 
il  canal  del  Naviglio  si  remiga  sino 
alle  mura  di  Milano  ascende  a  cin- 
quanta mila  quintali  metrici  in  cni- 
scun  anno.  A  questi  prodotti  si  uni- 
scono quelli  che  provengono  dal  no- 
leggio delle  navi  pel  trasporto  delle 
mercanzie  e  dei  passeggieri,  e  dal- 
la pesca  nel  Lago,  che  ogni  settimana 
fornisce  di  pesci  i  mercati  di  Novara, 
Vercelli,  Casale,  Alessandria  e  Tori- 
no. —  La  prov.  è  amministrata  d* 
un  sot.to-int«*ndente,    e  «onta    f)8  eo- 
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munita,  divise  nei   7  mandamenti    di 
Aroua,  Canobio.  Intra,  Lesa,  Omegna 
Ornavasso  e  Pallanza,  con  una  popò 
bz.  di  66,000  abit.  ,    alcuni  de1  quali 
111  certi  mesi    dell1  anno    trasmigrano 
;id  oserei  lare  altrove  la  loro  industria 
Nel  reg.    d'Italia  formava  una  parte 
del    dipart.    dell'Agogna.    —    Degna 
della  visita  di  sommi  geologi  fu  sem 
pre  la  prov.  di  Pallanza  ;  anche  Sus 
sure    la   visitò.  Vi   sono  marmi  bian 
ehi    e    i   più    belli  graniti  dell1  Italia. 
Gian  Galeazzo  Visconti  tolse  dal  mon- 
te Candoglia  il  marmo   per  la  costru- 
zione del  duomo  di  Milano;  il  monte 
Orfano    somministrò    le    4^    colossal 
colonne  per  la  ricostruzione  della  ba- 
silica   di  s.  Paolo    di  Roma.    Baveno 
contiene  un  granito  rosso  che  in  bel 
lezza  non  la  cede  a  quello  di  Orien 
te,  e  ne  fanno  pruova   le  due  colon 
ne    levigate    in    un  solo  pezzo    della 
porla  interiore  del  detto  duomo  fat 
te    porre    da    san  Carlo  Borromeo,  e 
quelle  nel  tempio  di  s.  Fedele.  Tro- 
vansi    bellissimi    cristalli    da  rocca    e 
di  fedlspato  bianco    e  carneo  formati 
ne'  vani  del  granito.   Il  lago  Maggio- 
re   bagna  questa  prov.  nlTE.  per  un 
lungo  tratto,    e  colle    sue    acque    da 
Aroua   a  Fariolo  lambisce  quella  me 
ravigliosa  strada  del  Serapione,  semi 
nata  da  ponti  magnifici:  superbe  vil- 
leggiature pendono  dalle  colline. 
PALLANZA,  picc.  città  degli  Stati-Sar- 
di, divisione  e  a   12  I.  N.  da  Novara 
e  a  7  1.  O.  S.  O.  da  Lugano,    capo 
luogo    della    provincia    del     suo    no 
me  e  del  mandamento,  situata  in  un 
seno    del  lago    Maggiore  ,    dappresso 
alle    famose    isole  Borromee.    E1  sede 
di  un  trib.  dipendente  dal  senato  di 
l'orino,    del  comando   militare    della 
prov. ,    e  di  una  vice-intendenza.  Vi 
sono    due    parrocchie,    ed   una  colle- 
giata   in    s.    Leonardo  ;  .  è    da    osser- 
varsi la  chiesa  della  .Madonna  di  Cam- 
pagna,   per   P  ant.  struttura   e  i  suoi 
dipinti  ;  le  pubbliche  scuole,  la  resi- 
denza del  trib. ,  e  le  carceri,   già  pri- 
gione di  stato.  Commercia  col  mezzo 
del  lago  Maggiore  e  conta  i/foo  abit. 
—  Veggonsi  in  questa  città  dei  mo- 
numenti antichi,  fra  i  qt^ali  si  ammi- 


r  a  l 

ra  un  cippo  esistente  nella  chiesa  di 
s.  Stefano.  Nel  ii5a  Federico  Barba- 
rossa,  con  diploma  segnato  in  Ulma, 
diede  Pallanza  con  altre  borgate  ai 
conti  di  Castello,  nobile  polente  fa- 
miglia novarese,  in  varj  rami  divisa, 
tra1  quali  la  Barbavara  che  ancor  fio- 
risce. Nel  1223  fu  conquistata  dai 
Novaresi  corsi  con  un'armaletta  na- 
vale in  ajuto  dell1  arciv.  di  Milano. 
In  un  convento  di  monache,  Napo- 
leone fece  rinchiudere  i  vescovi  d1!- 
talia,  ed  alcuni  cardinali,  che  non 
avevano  aderito  al  concordato. 

PALLAS,  mont.  del  Giappone  ,  sulla 
costa  occid.  dell1  isola  Yeso,  al  N.  E. 
della  baja  Strogonov  .  E"  continua- 
mente coperta  di  neve. 

PALLAZZUOLO,  vili,  degli  Stati-Sardi, 
divisione  di  Novara,  prov.  e  a  4  '• 
112  S.  O.  da  Vercelli,  mandamento 
e  a  i|2  1.  O,  S.  O.  da  Trino,  sulla 
sinistra  del  Po,  con   1.000  abitanti. 

PALLAVICINO  o  STATO  DI  BUSSET- 
TO,  signoria  del  due.  di  Parma,  fra 
il  Parmigiano  ed  il  Piacentino,  sul- 
POngina.  Bussetto  n*è  il  capoluogo. 

PALLE,  ant.  città  delPis.  di  Cefalonia. 
Vedi  Pallae. 

PALLLNE,  una  delle  tre  penisole  che 
forma  alla  sua  estremità  una  più  con- 
sid.  penisola  ,  fra  il  golfo  Termaico 
e  lo  Stri  mone.  Secondo  Stefano  di 
Bisanzio  questa  penisola  era  triango- 
lare, apparteneva  alla  Macedonia,  e 
rinchiudeva  5  città,  fra  le  quali  la 
principale  dello  stesso  nome. 

PALLEiNE,  municipio  della  Grecia,  nel- 
PAttica.  Stefano  di  Bisanzio  la  pone 
nella    tribù  Antiochide. 

PALLIENTI,  antichi  popoli  dell1  Italia, 
nelle  vicinanze  di  Roma ,  secondo 
Vitruvio. 

PALL1PUT,  città  dell1  Indostan.  Vedi 
Palapetty. 

PALL1SER ,  capo  all'  estremità  S.  di 
Eaheino-Mauwe,  la  più  settentr.  del- 
le due  gr.  isole  della  Nuova  Zelanda, 
al  4!°  34/  di  lat.  S.  e  i?3°  di  long.  E. 

PALL1SER ,  porto  sulla  costa  N.  E. 
della  terra  di  Kerguelen,  nelf oceano 
Indiano  australe. 

PALLISER,  gruppo  di  pire,  isole  del- 
l' arcipel.    del    Mer-Mauvaise ,    al    S. 
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lat.  S.  e  1^9°  di  long.  E.  Queste 
isole  sono  congiunte  insieme  da  un 
banco  di  corallo. 

PALL1ZZ1.  punta  sulla  costa  E.  della 
Sicilia,  rimpetto  alla  punta  Sparti- 
vento,  nella  Calabria. 

PALEO  N,  città  dell'Arabia  Felice,  secon- 
do Plinio. 

PALLUAU,  bor.  di  Fr. ,  dipart.  del- 
l' Indre,  circond.  e  a  7  1.  O.  N.  O. 
da  Chàteauroux,  cant.  e  a  2  1.  i[2 
E.  S.  E.  da  Chàtillon-sur  Indre,  sul- 
la destra  dell' Indre,  con  1,260  abi- 
tanti. Vi  si  tengono  5  annue  fiere. 

PALLUAU,  bor.  di  Fr. ,  dipart.  della 
Vandea,  circond.  e  a  8  1.  1I4  N.  N. 
E.  «la  Sables-d'Olonne,  e  a  4  1-  H2 
N.  O.  da  Borbon- Vandea,  capoluogo 
di  cantone.  Vi  si  tengono  J2  annue 
fiere,  e  conta  4°°  abitanti.  Nei  din- 
torni si  trovano  dei  frammenti  di 
pietre  gialle  cristallizzate,  ferrugino- 
se e  lucenti  come  l1  acciajo. 

PALLUELLO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven. , 
prò?,  di  Venezia,  distr.   di  Dolo. 

PALLURA  ,  città  delf  ìndie  ,  di  qua 
del   Gange,   secondo  Tolomeo. 

PALLY  o  PAULLY,  fortezza  e  città 
dell1  Jndos.  inglese,  nell'Aureng-abad, 
distr.  di  Callia ny,  a  i5  1.  S.  E.  da 
Bombay,  presso  la  Nagctama,  sulla 
sommità  di  una  mont.  isolata,  di  cir- 
ca i,5oo  piedi  di  altezza  ed  inacces- 
sibile, tranne  dal  lato  del  N. ,  eh1  è 
ben  difeso.  Ha  molli  serbalo)  d'ac- 
qua, magazzini,  ed  altri  luoghi  sca- 
vati nella  roccia.  —  Si  dice  che  la 
fortezza  fu  costrutta  nel  XVII  secolo 
da  Sevadjy,  capo  maratto  ;  ma  sem- 
bra più  antica.  Fu  presa  dagl'In- 
glesi, nel  febbraro  1818,  dopo  un 
bombardamento  di  tre  giorni,  che 
distrusse  gr.  parte  degli  edifizj,  ed 
uccise  molte  persone. 

PALMA,  riviera  del  Brasile,  prov.  di 
Goyar,  distr.  di  Paranan.  Fluisce  al- 
la destra  dei  Paranan,  dopo  un  cor- 
so di  5o  1. ,  alPO. 

PALMA,  capo  sulla  costa  settentr.  del- 
l' isola  di  Cuba,  a  9  1.  N.  O.  da  Puer- 
to-Principe.  Lat.  JN.  210  4?'  ;  long. 
O.  8o°  12'. 

PALMA,  una  delle  Canarie,  nell'Atlan- 
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tico,  la  più  occid.  del  gruppo,  dopo 
l' isola  di  Ferro  ;  la  punta  N.  è  al 
280  49'  3u"  di  lat.  N.  e  20°  20/  i5" 
di  long.  O.  ,  e  la  punta  S.  al  280 
29'  3o"  di  lat.  ,  e  200  iG'  fi"  di 
long.  Ha  10  I.  ,  dal  N.  al  S.  ,  7  1. 
nella  sua  maggiore  larghezza,  e  27 
1.  marine  q.  ;  prese  il  nome,  secondo 
gli  uni,  dalla  rassomiglianza  di  un 
palmizio  sbarbicato,  o,  secondo  altri, 
dai  palmizii  che  vi  crescono.  Questa 
isola  presenta  un  aspetto  interamen- 
te vulcanico  ;  offre  un  cratere  aperto 
da  un  lato,  e  chiamato  Caldera,  di 
2,164  piedi  di  altezza  ;  i  più  alti 
monli  che  la  cingono  sono  il  Pico 
de  los  Muchachos,  di  7,160  piedi,  it 
Pico  di  la  Cruz,  di  7,008  piedi,  ed 
il  Pico  del  Cedrai,  di  6,756;  la  cre- 
sta che  si  estende  da  questa  cintura, 
al  S.,  ha  4ì207  piedi.  La  parte  ruerid. 
dell'  isola  è  formata  partieolarm.  da 
due  montagne  ;  l'una,  il  Pico  iti  Ver- 
gojo,  al  N. ,  ha  un  vulcano  ed  una 
corrente  di  lave  antiche ,  e,  affatto 
all'estremità  S.  dell'isola,  vi  è  un  vul- 
cano e  la  lava  Puente-Sana  di  1677. 
Le  sommità  dei  picchi  i  più  elevati 
sono  coperti  di  neve.  La  temperatura 
è  variala,  ed  il  clima  sano  ed  ameno. 
Le  coste  e  la  maggior  parte  delle  val- 
li sono  di  gr.  fertilità,  ma  vi  si  col- 
tiva poca  biada  ;  produce  molto  buon 
vino,  frutta,  mandorle,  mele,  cera,  e 
molto  più  seta  che  nelle  altre  Cana- 
rie; la  canna  a  zucchero  vi  riesce  be- 
ne. I  declivi  della  maggior  parte  del- 
le mont.  sono  coperti  di  vignetti  si- 
no a  1,620  piedi;  altrove  trovansi 
foreste  di  buon  legname  da  costruzio- 
ne. 1  legni  di  laurus  indica,  laurus 
nobilis,  ilex  Perado  e  myrica  faya 
ombreggiano  le  creste  del  cratere  cen- 
trale; questa  vegetazione  scomparisce 
successivamente,  ed  il  solo  pino  delle 
Canarie  si  mostra  a  65oo  piedi;  sulle 
coste  si  vedono  palmizi,  e  in  parecchi 
siti  1'  euphorbia  balsamifera  forma 
cispugli  altissimi.  Palma  fabbrica  al- 
cuni taffettà,  rasi  neri  e  nastri.  Sulle 
coste  la  pesca  attivissima  somministra 
gr.  parte  di  cibo  pel  popolo.  Si  as- 
portano vini,  acquavite,  seta  greggia, 
mele  e  cera  per    Teneriffa  o  la  Spa- 
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gna.  I  principali  porti  sono:  sfa.  Cruz 
all'  E.,  e  Tazacorte  ali1  O.  Conta 
28,880  abit.,  che  nel  maggior  nume- 
ro emigrano  nell1  America  a  cercarvi 
una  esistenza  meno  stentata.  Sta.  Cruz 
n1  è  il  capoluogo. 

PALMA,  prov.  della  Spag.,  formata  dal- 
le Cortes,  nel  1822,  colle  isole  Balea- 
ri  e  Piti  use,  nel  Medit.,  fra  38°  3f 
e  \o°  7'  di  lat.  N.  Il  suola  n' è  in 
generale  montuoso,  ma  fertile  e  bene 
bagnato.  Le  coste  assai  spezzate  of- 
frono buoni  porti  ,  distinguendosi  le 
haje  di  Palma  ediAlcudia,  ed  il  por- 
lo Maone.  Conta  229,100  abitanti. 
Palma  n'  è  il  capoluogo. 

PALMA,  città  della  Spag.,  capoluogo  di 
prov.  (  Isole-Baleari  *  e  dell' isola  di 
Majorica,  sulla  costa  S.  O.  ;  al  fondo 
di  una  baja  di  4  !•  di  profondità,  il 
cui  ingresso,  largo  di  6  I.  i[2,  è  for- 
mato dai  capi  Bianco  e  Cala-Figuera. 
Lat.  N.  39°  34'  4";  long.  E.  o°  19'  o". 
E  sede  di  un  vescov.  suffrag.  di  Va- 
lenza, e  residenza  del  governator  gene- 
rale e  delle  principali  autorità  delle  is. 
Baleari.  Eretta  in  anfiteatro  ,  sopra 
il  porto,  in  forma  di  semi-circolo,  è 
cinta  da  mura  grossissime,  fiancheg- 
giate da  i3  bastioni.  A7i  si  entra  per 
3  porte  delle  quali  3  dal  lato  del  ma- 
re ;  malgrado  le  sue  fortificazioni  non 
potrebbe  sostenere  un  lungo  assedio. 
Le  strade  sono  in  parte  strette,  tor- 
tuose e  mal  lastricate,  essendo  quelle 
della  parte  bassa,  come  le  piazze,  più 
regolari  e  più  larghe  ;  la  piazza  dei 
Limili  è  la  più  bella  e  frequentata. 
La  maggior  parte  delle  case  costrut- 
te in  pietra  nello  stile  moresco,  non 
hanno  che  un  piano,  e  gli  apparta- 
menti sono  disposti  intorno  di  una 
corte  ;  ma  ben  poche  hanno  cammi- 
ni. Fra  i  numerosi  edifizj  di  questa 
città  si  osserva  il  palazzo  del  gover- 
natore, irregolare  ma  vastissimo,  e  da 
dove  si  gode  di  una  bella  veduta  sul 
mare  ;  rinchiude  caserme,  1'  arsenale, 
gli  archivi  e  giardini;  da  un  lato  ev- 
vi  una  torre  quadrata  assai  alta,  che 
serve  di  prigione,  e  di  cui  si  attribui- 
sce ai  cartaginesi  la  costruzione.  Si 
distingue  pure  il  palazzo  comunale, 
di  gotica  architettura,   però  maestoso 
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ed  adorno  di  belle  scolture  ;  la  torre 
n'  è  osservabile  per  un  orologio  an- 
tichissimo, i  cui  movimenti  e  la  so- 
nata sono  regolati  secondo  il  corso 
del  sole  e  dei  solstizii  ;  quivi  si  sta- 
bilirono i  tribunali  civile  e  militare, 
una  scuola  di  disegno  ed  un  museo 
d'antichità,  in  cui  si  vedono  tutti  i  ri- 
tratti degli  uomini  celebri  di  Majorica 
da  Annibale  sino  a  D.  Giacomo  II. 
In  vicinanza  evvi  un  vasto  palazzo 
della  inquisizione,  al  presente  inabi- 
tato. Vi  si  rimarca  pure  il  palaz- 
zo vescovile  e  della  cattedrale,  vasto 
gotico  edilizio  contenente  il  sepolcro 
di  Giacomo  II,  che  conquistò  le  isole 
Baleari  sui  mori;  bellissime  fonti  batte- 
simali e  G  candelabri  d'argento  mas- 
siccio a  7  rami,  di  un  lavoro  delicato 
ma  bizzarro.  Vi  sono  inoltre  5  chiese 
parrocchiali,  fra  le  quali  quelle  di  s. 
Michele,  antica  moschea,  è  di  architet- 
tura leggera  ed  ardita  ;  i5  conventi 
di  monaci,  11  di  religiose,  le  cui 
chiese  sono  bellissime,  4  ospedali,  il 
principale  de'quali  contiene  5oo  letti, 
ed  è  bene  amministrato  ;  una  bella 
Borsa,  in  cui  vicinanza  evvi  il  trih. 
di  comm.  ;  un  gr.  teatro  senza  or- 
namenti :  molte  prigioni  in  generale 
male  conservate,  ed  un  bel  passeggio 
pubblico  chiamato  il  corso  della  Ram- 
ba.  Possiede  una  società  economica, 
un  seminario,  due  collegi,  una  scuo- 
la di  navigazione,  due  biblioteche  pub- 
bliche, due  stamperie,  ed  alcune  fabb. 
di  stoffe  di  seta  e  lana,  di  acquavite, 
sapone  e  vetri.  Il  porlo  formato  da 
un  molo  lunghissimo  e  stretto,  è  pic- 
colo ma  sicuro,  ben  difeso  nella  par- 
te N.  e  protetto  dal  castello  s.  Carlo 
e  quello  di  Belver,  ant.  palazzo  dei  re 
di  Majorica.  11  comm.,  la  navigazione 
e  la  pesca  vi  sono  attivi,  essendo  que- 
sta città  il  deposito  e  il  luogo  di 
provvisione  dell' isola.  È  patria  di  Gi- 
rolamo Mezquida,  pittore,  di  J.  di 
Morez,  scultore,  di  Raimondo  Lulio, 
distinto  letterato,  e  del  famoso  don 
Pedro  Caro  y  Sureda,  marchese  del- 
la Romana,  che  nel  1808  salvossi  dal- 
la Danimarca,  ove  Napoleone  V  aveva 
mandato  colla  divisione  spagnuola  , 
che  serviva  come  ausiliaria   nelle  ar- 
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male  francesi.  Conta  34,ooo  abit.,  dei 
quali  2,000  preti  o  monaci.  1  dintor- 
ni sono  ameni  e  bene  coltivati,  co- 
perti di  giardini,  orti  e  case  di  cam- 
pagna ;  vi  si  osservano  bei  passeggi 
ed  una  magnifica  certosa.  Si  pretende 
che  questa  città  sia  stata  fondata  dal 
consolo  Quinto  Cecilio  Metello. 

PALMA,  bor.  del  reg.  di  Napoli,  prov. 
della  Terra  di  Lavoro  ,  distr.  e  a  1 
1.  i[2  S.  S.  E.  da  Nola  e  a  6  1.  E. 
da  Napoli  ,  capoluogo  di  cant.  ,  sul 
pendio  di  una  collina.  Ha  9  chiese, 
due  conventi,  un  vecchio  castello  ed 
uno  spedale.  Conta  6,780  abitanti. 

PALMA,  bor.  della  Sicilia,  prov.,  distr. 
e  a  5  1.  i[2  S.  E.  da  Gìrgenli,  capo- 
luogo di  cant.,  presso  la  destra  della 
riviera  del  suo  nome ,  che  si  getta 
nel  Mediterraneo.  E'  bene  fabbricato 
e  col  mezzo  del  suo  picc.  porto  as- 
porta vini,  frutta  secche,  soda  e  zol- 
fo, tolto  dalle  montagne  vicine.  Con- 
ta 800  abitanti. 

PALMA  o  PALMA-NOVA,  fortezza  del 
reg.  Lora.-Ven.,  prov.  e  a  ^  I.  S.  E. 
da  Udine,  capoluogo  di  un  distr.  di 
1 1  comuni  e  19,000  abitanti ,  com 
presi  3,ooo  che  rinchiude  la  fortezza 
posta  in  situazione  amena,  in  un  suo- 
lo in  pianura  e  fertilissimo.  E'  di 
forma  esagona,  con  un'  ampia  piazza 
a  cui  fanno  capo  tre  borghi  e  tre 
contrade.  La  strade  sono  spaziose.  In 
mezzo  alla  piazza  è  un  grandioso  poz- 
zo a  tre  archi  che  corrispondono  ai 
tre  borghi.  Sulla  piazza  islessa  evvi 
il  reg.  Duomo,  fabbrica  di  gr.  mole, 
c/dla  facciata  tutta  di  pietra  d'Istria, 
il  palazzo  del  governatore  militare  y 
il  corpo  di  Guardia,  il  picc.  teatro  , 
e  molti  fabbricati  signorili,  non  che 
il  Monte  di  Pietà,  modificato  con  ma- 
gnificenza Panno  1829,  per  essere 
slato  distrutto  delle  fiamme,  in  con- 
seguenza di  un  obizzo  cadutovi  la 
notte  del  12  fèbbraro  1814  ,  in  cui 
la  fortezza  era  bloccata  dalle  armale 
austriache.  Divisa  in  9  bastioni,  vi  so- 
no da  rimarcarsi  l'arsenale,  le  caser- 
me a  prova  di  bomba ,  magazzini, 
polveriere,  e  i  tre  differenti  forti  edi- 
ti/.] delle  sue  porle  Marittima,  Ci  vi- 
rale e  di  Udine,  capo-lavoro  architet- 
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tonico.  11  comm.  va  quivi  sempre 
più  accrescendosi,  essendovi  tre  setti- 
manali mercali  ed  uno  mensile ,  ai 
quali  concorrono  le  popolazioni  del 
distr.  e  quelle  dei  limitrofi  vili,  illi- 
rici. Vi  sono  molte  filande  di  seta,  e 
V  agricoltura  con  indefessa  cura  è  por- 
tala al  suo  miglioramento.  11  canale 
che  serve  soltanto  allo  scolo  delle  ac- 
que, potrebbe  rendersi  navigabile,  ma 
con  molta  spesa.  Alla  distanza  però 
di  5  miglia  vi  è  il  porlo  di  Cervi- 
gnano,  e  di  9  m.  l'altro  detto  Por- 
to Nogaro,  ai  quali  approdano  gior- 
nalmente barche  cariche  di  ogni  sor- 
ta di  merci.  Un  ramo  delle  acque 
dette  rogia,  che  scorrono  per  Udine, 
viene  a  passare  per  la  fortezza,  e  me- 
diante canali  ben  livellati  l'acqua  gi- 
ra all'intorno  e  pei  tre  borghi.  Mae^ 
toso  è  r  acquedotto  che  conduce  l'ac- 
qua in  fortezza  ,  la  quale  fu  eretta 
sul  fine  del  secolo  XVI,  con  molta 
spesa  e  magnificenza  dalla  veneta  rep. 
onde  liberare  la  prov.  dalle  furibon- 
de incursioni  dei  turchi,  ed  i  lavori 
di  fortificazione  fatli  sol  lo  il  regno 
d'Italia  in  aggiunta  a  quelli  di  pri- 
mitiva istituzione,  la  costituiscono  in 
un  grado  di  rispettabile  difesa.  E- 
sternamente  è  circondata  da  una  gr. 
fossa  in  cui  l'acque  sono  perenni.  La 
quantità  di  pozzi,  e  tutti  di  eccellen- 
te acqua,  pone  la  popolazione  in  gra- 
do di  non  mai  temere  la  siccità  per 
qualunque  caso. 

PALMA  (LA),  bor.  della  Spag.  ,  prov. 
e  a  9  1.  N.  da  Huelva,  in  Siviglia,  e 
poca  dist.  dalla  destra  del  Tinto.  Be- 
ne fabbricato,  ha  due  conventi  e  tre 
ospedali.  Vi  sono  fabb.  di  acquavite, 
tegole,  mattoni,  giare  e  tubi  di  ca- 
nali. Conta  3,i5o 

PALMA  (LA)  o  NUESTRA  -  SENORA 
DE  LA  PALMA,  città  della  Colom- 
bia, dipart.  di  Cundinamarca  (Nuova 
Granata),  prov.  di  Mariquita  ,  sulla 
destra  della  Magdalena,  a  22  1.  N.;  O. 
da  Santa  Fé  di  Bogota.  Fa  un  com- 
mercio consid.  di  zucchero,  confettu- 
re e  tele.  Nelle  vicinanze  vi  sono  mi- 
niere d'  oro,  ferro  e  smeraldi. 

PALMA  (RIO  DE  LA),  riviera  della  is. 
di  Cuba.  Scorre  al  N.    e  si  getta  uel 
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vecchio  canale  di  Bahama,  a  i5  1.  E. 
«ja  Matanzas,  dopo  un  corso  di  i5 
leghe. 

PALMA  DEL  RIO,  Decuma,  bor.  del- 
la Spag.,  prov.  e  a  io  1.  S.  O.  da 
Cordova,  e  a  ij  1.  N.  O.  da  Ecija,  in 
una  pianura,  sulla  sinistra  del  Gua- 
dalquivir, al  confluente  del  Genil.  Vi 
sono  Ire  conventi,  un  ospedale  e  mol- 
li mulini  da  oglio,  di  cui  fa  traffico. 
Conta  6,8oo  abitanti.  Nei  dintorni  vi 
sono  miniere  di  rame. 

PALMADA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.  , 
prov.  d'Udine,  distr.  di  Palma. 

PALMAJOLA,  isolotto  della  Toscana, 
prov.  di  Pisa,  nel  canale  di  Piombi- 
no, a  i[2  l.N.E.  dell1  isola  d'Elba.  Si 
inalza  a  5j  tese  sopra  il  mare,  ed  è 
abitalo   da  qualche  pescatore. 

PALNANOVA,  fortezza  del  reg.  Lom.- 
Ven.  Vedi  Palma. 

PALMAR  (PUNTA  DEL),  capo  di  Co- 
lombia, dipart.  dell'Equatore  (Nuova- 
Granata  ),  prov.  di  Pichincha,  sotto 
V  equatore. 

PALMAR,  riviera  della  Guinea  supe- 
riore, nel  Benin.  Scorre  al  S.,  nel 
lago  Curamo,  che  comunica  al  S.  col 
golfo  di  Guinea,  e  all'O.  col  fiume 
Lagos. 

PALMARIA,  isola  del  golfo  di  Genova, 
negli  Stati-Sardi,  divisione  di  Geno- 
va, prov.  di  Levante,  all'estremità 
«Iella  lingua  di  terra,  che  chiude,  al- 
l' O. ,  il  golfo  di  La  Spezia.  Lat.  N. 
/l4°  2>  3?";  long.  E.  f  33'  23". 
ila  3)4  di  1.  di  lungh.,  dail'E.  all'O., 
sopra    i[2  I.  di  larghezza. 

PALMARICl,  bor.  del  reg.  di  Napoli, 
prov.  della  Terra  d'Otranto,  distr.  e 
a  7  1.  S.  E.  da  Lecce,  cant.  e  a  2  1. 
O.  da  Otranto.   Conta  5oo  abitanti. 

PALMAR1N,  vili,  della  Senegambia.  re- 
gno di  Sin,  sull'Atlantico,  a  12  1.  N- 
dalia  foce  della  Gambia  e  a  5o  1.  S. 
da  s.  Luigi.  Commercia  d'avorio  e 
pelliccerie. 

PALMAROLA  o  PALMEROLA,  la  più 
occid.  delle  isole  Ponza,  nel  mar  Tir- 
reno, dipendenti  dal  reg.  di  Napoli, 
prov.  della  Terra  di  Lavoro,  distr.  e 
a  16  1.  O.  S.  O.  da  Gaeta,  e  a  12 
•■  S.  O.  da  Terracina.  La  punta  S. 
è  al  4o"  54'  40"  di  lat.  N.  e  idi0  Za' 
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55"  di  long.  E.  Ha  3|4  di  1.  di  lungh, 
sopra   i[4    di  1.  di  largii.,    ed  è  ina- 
bitala e  di  difficile  approdo. 
PALMAS,  C1UDAD  DE  LAS  PALMAS 

0  CANARIA  ,  città  capoluogo  della 
Grande  Canaria,  nell'arcipelago  del- 
le Canarie,  presso  la  costa  orientale 
dell'isola,  in  una  pianura.  Lat.  N. 
280  8°  o";  long.  O.  18'  3'  i5".  È 
sede  di  un  vescovo  suffrag.  di  Sivi- 
glia. La  Guingtiada,  che  attraversa 
un  ponte,  la  divide  in  due  quartieri, 
distribuiti  e  fabbricati  regolarmente. 
Vi  sono  molte  belle  fontane,  piazze 
pubbliche  e  passeggi.  Ila  una  bellis- 
sima cattedrale  di  gotico  stile,  tre 
conventi  d'  uomini  e  tre  di  donne, 
due  spedali,  un  bellissimo  ospizio, 
ed  un  seminario.    11  porto,  situato  a 

1  1.  E.  ,  è  difeso  dal  castello  di  Gan- 
cio e  da  8  forti.  Conia  9,000  abitanti. 
AI  S. ,  evvi  la  Caldera  di  Vandama, 
bel  cratere,  il  cui  fondo  è  occupato 
da  una  casa  di  delizie  ,  con  vigneti 
ed   01  ti. 

PALMAS,  isola  del  Grande-Oceano  e- 
quinoziale,  sulla  costa  della  Colom- 
bia, dipart.  della  Cauca  (Nuova  Gra- 
nata), prov.  di  fkiotiaventura,  nel  N. 
della  baja  del  Choco.  Ha  1  1.  112  di 
circuito.  Fu  scoperta  da  Pizarro  nel 
1527. 

PALMAS,  porlo  della  costa  occid.  del- 
la Colombia,  dipait.  dell'Equatore 
(  Nuova-Granata  ),  prov.  di  Pichincha, 
sul  Grande- Oceano.  Sta  sotto  l'e- 
quatore. 

PALMAS,  capo  della  Guinea  superiore. 
Vedi  Palme  (  capo  delle  ). 

PALMAS  (  GOLFO  DI  ),  Sinus  sulci- 
tanus,  golfo  formato  dal  Medit.,  sul- 
la costa  S.  O.  della  Sardegna,  fra 
quest'isola  e  quella  di  s.  Antioco,  al 
3r,°  di  lat.  N.  e  6°  io'  di  long.  E. 
Chiusa,  al  N.  ,  da  una  catena  d' iso- 
lotti, che  si  estende  fra  la  punta  Spe- 
rone, all'O.  ,  e  la  punta  Sarzi,  all'È,, 
offre  la  rada  più  gr.  e  più  sicura 
dell'  isola,  e  può  contenere  la  più  gr. 
flotta.  Sulle  sue  rive  vi  sono  delle  sa- 
line .  Alfonso  d'Aragona  vi  sbarcò 
onde  impadronirsi  della  Sardegna, 
ceduta  a  suo  padre  Giacomo  II,  dal 
papa  Bonifazio  Vili. 
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PALMAS,  riviera  del  Zanguebar,  che 
si  getta  nell'oceano  Indiano,  in  fac- 
cia dell'isola  Pemba,  Terso  5°  di  lat. 
S.  Ha   un  corso  di  3o   leghe. 

PALME  (CAPO  DELLE),  PALMAS, 
nella  Guinea  superiore,  sul  limite 
delle  coste  dei  Grani  e  dei  Denti, 
«IT  estremità  N.  O.  del  golfo  di  Gui- 
nea. Lat.  N.  4°  ai'  18";  long.  O. 
io°  i'o".  Da  un  lato  evvi  una  rada 
riparata  dai  venti  del  S.  ;  presso  e 
al  S.  O.  stanno  delle  isole  piene  di 
roccic. 

PALME  (ETANG  DE  LA),  Stagno,  in 
Fr.,  dipart.  dell' Aude,  circond.  e  a  5 
1.  S.  da  Narbonna,  cant.  e  al  S.  E.  di 
Sijean,  lungo  il  Medit. ,  da  cui  non 
è  diviso  che  da  un'isola  assai  stretta, 
ed  al  quale  comunica  per  due  stretti; 
il  Grau  de  la  Jongrausse,  al  N. ,  e 
quello  de  la  Frauqui,  al  S.  Lat.  N 
42°  5?';  long.  E.  o°  40'.  Ha  i  1.  di 
lungh. ,  dal  N.  al  S. ,  sopra  2j3  di  1. 
nella  sua  maggior  largh. ,  riceve  mol- 
ti picc.  corsi  d'acqua,  dei  quali  la 
Treilles  è  il  più  importante,  e  pren- 
de il  nome  da  un  picc.  fili,  situato 
presso  la  riva  occidentale. 

PALMEIRINHA,  capo  della  Guinea  in- 
feriore, reg.  di  Angola,  a  8  1.  S.  O. 
da  8.  Paolo    di  Loanda. 

PALMELLA,  bor.  del  Portogallo,  prov. 
di  Eslremadura,  comarca  e  a  i  1.  ip 
N.  E.  da  Setubal,  e  a  6  1.  i|2  S.  E. 
da  Lisbona,  sul  declivio  di  una  raont., 
la  cui  sommità  è  coronata  da  un  ca- 
stello fortificato  antichissimo,  ma  an- 
cora in  buono  stato,  da  cui  si  gode 
di  una  bella  veduta  sopra  Lisbona  e 
Setubal,  e  che  rinchiude  un  conven- 
to nel  quale  risiede  il  gr.  priore  del- 
l'ordine di  Santiago.  Ha  due  chiese 
parrocchiali,  due  conventi,  un  ospi- 
zio, uno  spedale  ed  una  scuola  lati- 
na. Vi  si  tiene  una  fiera  franca  il 
giorno  8  decembre.  Conta  2,750  abi- 
tanti. —  Si  crede  che  sia  stato  fon- 
dato dai  celti  ed  ingrandito  dai  ro- 
mani :  d.  Alonzo  Henriquez  lo  con- 
quistò nel  1147  sui  mori,  che  lo 
ripresero,  e  lo  conservarono  sino  al 
n65,  epoca  in  cui  cadde  di  nuovo 
in  potere  di  questo  principe. 

PALMER,    comune    degli    Stati-Uniti 
Tom.  IV,  P.  I, 
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stato  di  Massachusets,  contea  di  Ham- 
pden,  a  20  I.  O.  S.  O.  da  Boston, 
con   1,200  abitanti. 

PALMERIA,  isola  del  Medit.  ,  al  N.  O. 
del  Monte-Circeo  ,  presso  Terra  ci  ria, 
ossia  Palmerola  ,  isola  del  regno  di 
Napoli.   Vedi  Palmarola. 

PALMERSTON,  isola  del  Grande-Ocea- 
no  equinoziale,  all'O.  N.  O.  delle  i- 
sole  Harvey  ed  al  S.  E.  dell'arcipe- 
lago dei  Navigatori;  al  180  4r  di  lat. 
S, ,  e  i65°  30'  di  long.  O.  Può  dirsi 
meno  un'  isoia  che  una  riunione  di 
isolotti  congiunti  fra  loro  da  una  sco- 
gliera di  corallo,  e  disposti  circolar- 
mente. L'acqua  dolce  vi  è  rara,  ma 
il  latte  del  cocco  di  cui  abbonda,  vi 
supplisce.  Vi  si  osserva  una  bella  grot- 
ta submarina.  L' isola  Palmersìon  fu 
scoperta  da  Cook. 

PALMERSTON,  capo  sulla  costa  E. 
della  Nuova-Olanda,  nella  Nuova  Gal- 
les merid. ,  verso  le  scogliere  della 
Grande- Barriera.  Lat.  S.  210  3o'; 
long.  E.  t47°. 

PALMERSTOWN,  bor.  dell'Irlanda, 
prov.  di  Leinster,  contea  e  a  1  1.  ri3 
O.  da  Dublino,  baronia  di  Newcastle, 
deliziosamente  situato  sopra  una  col- 
lina, presso  la  destra  del  Liffy.  Ha 
un  castello  magnifico,  ed  importanti 
manifatture  di  stoffe  di  cotone.  Vi 
si  tiene  una  fiera  il  25  agosto,  per 
bestiami. 

PALMETTO,  punta  sulla  costa  S.  del- 
l' isola  di  s.  Cristoforo,  nelle  Piccole 
Antille,  al  S.  E.  della  baja  Digby. 
Evvi  un  forte. 

PALMETTO,  punta  sulla  costa  merid. 
della  Giamaica,  contea  di  Coruwall, 
parrocchia  di  Westmoreland.  Lat.  N. 
180  12';  long.  O.  8o°  3o'. 

PALMI,  città  del  reg.  di  Napoli,  prov. 
della  Calabria-Ulteriore  Prima,  capo- 
luogo di  di-.tr.  e  di  cant.  ,  a  7  1.  N. 
N.  E.  da  Reggio  e  a  5  1.  S.  S.  O. 
da  Nicotera,  sul  golfo  di  Gioja.  E 
amena  e  regolare.  Vi  sono  8  strade 
larghe  e  diritte,  che  vanno  a  termi- 
nare ad  una  piazza  quadrata,  deco- 
rata nel  mezzo  di  una  bella  fontana. 
Ha  3  chiese,  una  delle  quali  colle- 
giata, e  molte  fabbriche  dì  seta.  Con- 
ta 6,000  abitanti.  Fu  ricca  e  molta 
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commerciante    prima    «le!    terremoto 
del    1783.    che  In   minò.     —    Il  distr 
si   «livide  in    7   cant. ,  che  sono:    Ca- 
sal  nuovo',  Gala  irò,  JLaureana,  Oppi 
«io.   Palmi,    Polistina    e    Sinopoli-Su- 
periore. 
PALVJ1RA  o  TADlMOR,  gr.  città  rovi- 
nata    della  Tur.  asiatica,    nella  parte 
N.  ri.  del  pascial.   di  Damasco,    a  35 
!.  E.    da    Hems,    a  55   I.   S.   E.   da  A- 
leppo,    a    60    I.    N.  E.    da   Damasco, 
e  a  35    1.    dalla  riva  destra    dell'Eu- 
frate.   Lat.  N.  34°  25;    long.  E.  36° 
4o'.  Verso    la   base  orientale    di  una 
catena    di   raont.  ,    s' inalza    alquanto 
sopr*  il  livello  di  una  vasta    pianura 
*he  li  sviluppa  all'È.  ,  e  prende  sen- 
za dubbio    il  suo  nome    dalle  palme 
che  crescono    in  abbondanza   nel   de- 
serto  sabbioso    che  la  circonda,    tira 
cinta    da    un  muro   fiancheggiato    di 
torri,  talmente  oggi  distrutto,  che  si 
può  appena  distinguerlo    fra  le  altre 
mine  ;    ciò   non  ostante    si   valuta    la 
sua  estensione  a   1   1.;   un  terreno  di 
circa   Z   I.    di  giro,    ed    un   poco  ele- 
vato sopra    al   livello    del   deserto,    è 
ciò  che  li  viaggiatori  risguardano  co- 
me   il  lungo    dell' ant.    città    nel  suo 
prospero  btato,  mentre  che  il  circui- 
to  muralo    non    rinchiudeva    che    la 
parte  ove  ergevansi    i   pubblici   edifi- 
z\.   Non  vi  sono  rovine  nella  Grecia 
*  nell'Asia  ch'eguaglino  in  estensione 
«    magnificenza    quelle    di    Palraira  , 
eppure  restarono  esse  sconosciute  agli 
europei    sino    al  JG91,    in  cui  alcuni 
negozianti  inglesi  ebbero  la  curiosità 
di  andar  a  visitarle;    sulla  loro  rela- 
zione i  sigg.  Dawkins,  Wood  e  Bou- 
very    intrapresero    il  viaggio'  che    le 
fece  perfettamente  conoscere,  I  fram- 
menti   sono    in  numero    di  4^>    non 
compreso  una  infinità  di  fusti  di  co- 
lonne, sculture,    ed    altri   pezzi    slesi 
al  suolo,    e  quasi    sepolti    nella    sab 
i  principali  consistono   negli  a 
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vanii  di  un  tempio  del  sole  ;  si  ve- 
de per  intero  un  muro  della  corte 
del  tempio  con  una  fila  di  13  ma- 
gnifiche finestre,  fra  ciascuna  delle 
quali  evvi  un  pilastro  d'ordine  co- 
rintio che  sostiene  un  bellissimo  cor- 
nicione diversamente  conservato:    di 
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dietro    *'  inaliano    le   ruine    del   tem- 
pio,   composto   di  magnifiche    colon 
nate    d'ordine    corintio;    il    portico» 
dell'E.  è  assai  bene  ornato  e  conser- 
vato ;    a    questa    estremità    vi  è    una 
torre    quadrata    in  mina,    eretta  dai 
turchi,  e  h!  d'innanzi    una   porzione 
di    una   grandissima    colonna    ancor» 
in  piedi  ;  intorno  della  sua  base,  stan- 
no molti  avanzi    che  attestano  ivi  si 
erigesse  un  grandissimo  edifizio.  Pia 
lunge    evvi    un'arcata    magnifici,    da 
cui  parte  un  colonnato  di  4,000  piedi 
di  lungh.  ,    terminato  da  un  mauso- 
leo superbo  ;    innanzi    questo  colon- 
nato   evvi    un    picc.  tempio    con    un 
bel  portico,  e  a  un  lato  un  altro  tem- 
pio di  cui  si   vede    il  peristilio,   e  in 
vicinanza  s'inalzano  4  colonne,  colle 
loro  basi,  soli  avanzi    di   un   ìjr.  edi- 
ficio.  Vi    sono    pure  molte    altre  co- 
lonne con  o  senza  inscrizioni,    diver- 
si avanzi    di  bellissimi  sepolcri,  e  di 
un  edilizio  di  cui  si  attribuisce  l'ere- 
zione   a  Diocleziano.    Sulla    sommila 
di   una  mont. ,  ai  N.  O. ,  evvi  un  ca- 
stello turco    in  ruine    cinto    da    un* 
fossa    profonda    tagliata    nella   roccia. 
Questa  città,  un   tempo    sì  splendida 
e  gr. ,  non  è  al  presente  abitata  cha 
da  circa  3o  famiglie  arabe,  le  cui  ca- 
panne   sono  inalzate    nella   corte   del 
tempio    del  sole,    e    all'È,    ed    al    S. 
del  tempio,  *  coltivano    pochi    olivi   e 
grano  ;   bevono  l'acqua  della  fontana 
Efea,    situata    all'O.  ,    al   piede     della 
mont.  ;  acqua  calda  e  carica  di  zolfo; 
il  bacino    che    la    rinchiude    ha    dua 
piedi    di    profondità,    e    la    corrente 
che  ne  sorge    con   molta  rapidità    va 
ben  tosto  a  perdersi   nelle  sabbie  al- 
l'È,   delle  ruine  ;    un'  altra  picc.  cor- 
rente attraversa  le  ruine  in  un  anti- 
co acquedotto  sotterraneo   presso  del 
gr.  portico,  e  si  congiuoge    alla  pri- 
ma. Palmira  aveva    un  tempo  buona 
acqua,    condotta    da    un    acquedotto 
molto  solidamente  eretto,   ma  al  pre- 
sente   rotto    a  i[2  I.    dalle    ruine,    « 
che,   secondo    gli  arabi,    si  estendeva 
sino  alle  raont.    dai  dintorni    di  Da- 
masco.  — -  A  circa    1   1.  i|2   S.  E.   dal- 
le   ruine,    nel    deserto,    si    trova    la 
valle    del  Sale,    che    somministra    sai 
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bi lineo  a  Damasco  e  alle  vicine  eìttà; 
quivi  David  sconfisse  i  sirj.  —  Non 
si  hanno  che  coughietture  sull'origi- 
ne di  Palmira,  e  la  istoria  non  som- 
ministra che  deboli  schiarimenti  sul- 
la sua  singolare  situazione,  sulle  fonti 
di  sue  ricchezze,  cagione  dell'erezio- 
nc  de'  suoi  magnifici  monumenti,  e 
su  molti  altri  avvenimenti  che  fanno 
ignorare  l'epoca  dei  suo  splendore,  e 
quella  della  sua  mina.  Secondo  la 
Scrittura,  Salomone  fece  fabbricare 
Tadmor  o  Tedmor  nel  deserto,  do- 
po «Ter  fatta  la  conquista  del  paese 
di  Hamath-Zoba;  i  greci  ed  i  roma- 
ni la  chiamarono  poscia  Palmira,  ma 
gli  arabi  la  chiamano  ancora  Tadmor. 
La  istoria  romana  fa  menzione  per 
la  prima  volta  di  Palmira  ,  allora 
solo  che  Marc1  Antonio,  sprovisto  di 
denaro,  pensò  di  rendersene  padro- 
ne, e  così  procurarsi  onde  paear  le 
sue  truppe  ;  ma  i  Palmireni,  istrutti 
di  tal  disegno,  si  trasportarono  colle 
loro  famiglie  e  ricchezze  di  là  del- 
l'F.ufrate,  di  cui,  coi  loro  arcieri,  di- 
fesero sì  bene  il  passaggio,  ohe  l'ar- 
mata d'Antonio  fu  forzata  di  ritirarsi 
senza  profitto.  Palrnira  era  allora  la 
cap.  di  uno  stato  libero,  e  l'emporio 
di  un  consid.  comin.  ;  le  carovane 
della  Persia  e  dell'Indie  si  fermava- 
no nel  suo  seno  ;  e  di  là  le  merci 
erano  portate  nei  porli  del  Medit. 
da  dove  si  spandevano  nelt'Occid.  ; 
e  le  merci  d'Occid.,  che  quivi  giun- 
gevano nel  modo  istesso,  venivano 
trasportate  in  Oriente  dalle  carovane 
che  vi  si  arrestavano.  Una  iscrizione 
in  lingua  greca,  che  si  legge  sopra 
una  colonna,  fa  sapere  che  fu  eretta 
da  una  nazione  libera  governata  da 
un  senato  e  dal  popolo,  alla  cui  te- 
sta eravi  un  capo  o  principe  ;  si  pre- 
fumé  questa  forma  di  gov.  dei  Pal- 
mireni durasse  sino  al  272,  epoca  in 
cui  Aureliano  prese  Palmira.  Già  sot- 
to Gallieno,  Odenato,  capo  dei  Pal- 
mireni, si  distinse  per  la  sua  politica 
e  virtù,  per  cui  l' imperatore  lo  di- 
chiarò Augusto,  associandolo  all'im- 
pero. Dopo  la  sua  morte,  la  moglie 
Zenobia,  che  regnò  in  modo  tanto 
glorioso,  proleggendo  le  scienze  e  le 
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arti,  in  cooseguenza  delle  sue  gr. 
conquiste  assunse  il  superbo  nome 
di  regina  d'Oriente.  i\  noto  che  Au- 
reliano marciò  contr'  essa  eòn  tutte 
le  forze  dell'  impero  ,  ohe  la  vinse 
presso  la  città  di  li  mesa,  e  dopo  aver 
conquistalo  la  sua  cap. ,  la  fece  pri- 
gioniera, e  la  condusse  a  Roma  co- 
me il  più  bel  ornamento  d«d  suo 
trionfo.  Senza  dubbio  Palmira,  dopo 
aver  perduta  la  sua  libertà,  ebbe  un 
governatore  romano.  Giustiniano  la 
fece  riparare,  e  da  tal  momento  nien- 
te più  si  parla  di  questa  città*  net- 
ta storia  romana.  Si  ricerca  al  pre- 
sente a  qual1  epoca  appartengano  le 
min*  che  si  vedono  in  cumulo,  e 
che  sono  evidentemente  di  una  più 
remota  antichità  che  quelle  di  cui 
una  parte  è  tuttora  in  piedi.  ;  si  pre- 
sume che  sieno  quelle  di  Tadmor, 
che  Nabucodònosor  distrusse  prima; 
d'assediare  Gerusalemme;  quanto  a 
quelle  che  sembrano  appartenere  ad 
un'epoca  posteriore,  si  crede  il  pe- 
riodo più  conveniente  della  loro  ori- 
gine sia  fra  la  morte  di  Alessandro, 
ed  il  tempo  in  cui  la  Siria  fu  ridotta 
in   provincia   romana. 

PALMIRA,  comune  degli  Stati-Uniti, 
stato  d1  lllinese,  capoluogo  della  con- 
tea di  Wabash,  a  3o  1.  E.  S.  E.  da 
Vandalia,  sulla  riva  destra  della  Wa- 
bash. 

PALMIRA,    comune    degli    Slati -Uniti, 
stalo  di  Nuova-York,  contea   di  Way 
n<%    a   /,    I.    O.   N.   O.     da    Lyons,    sul 
Grande-Canale.  Conta  (3. ?3o  abitanti. 

PALMIRA S,  gruppo  di  picc  isole  del 
Grande-  Oceano  equinoziale,  al  5U 
55'  di  lat.  N.  e  itV,°  3o'  di  long.  O  , 
al  S.  S.  O.  delle  isolo'  Sandwich. 

PALMI  RAS,  capo  dell'Indo!,  inglese, 
presidenza  del  Bengala,  nell'Orissa, 
distr.  di  Kètek,  sul  golfo  del  Beu- 
gala,  al  S.  E.  dell1  imbocc.  della  My- 
porra,  uno  dei  rami  del  Mèhènèdy. 
Lat.  N.  200  44';  long.  E.  84°  45'. 

PALM-ISLANDS,  gruppo  di  picc.  isole 
del  Grande-Oceano  equinoziale,  sul- 
la costa  N.  E.  della  Nuova-  Galles 
merid.  ,  nella  Nuova-Olanda.  Lat.  S. 
180  43';  long.  E.   1440  iG'. 

PALMMGKEN,    vili,    degli  Stati-Prua- 
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,  prov.  della  Prussia  orientale, 
reggenza  e  agi.  N.  O.  da  Konig- 
sberg,  circ-  «  a  3  l.  112  N.  N.  O.  da 
Fiiehhausen,  sulla  costa  orient.  del 
golfo  di  Danzica.  È  la  residenza  di 
un  ispettore  della  costa.  Vi  si  racco- 
glia  molta  ambra  grigia,  e  conta  po- 
chi  abitanti. 

■  PALMO  LI,  bor.  del  reg.  di  Napoli, 
prov.  dell'Abrozzo-Citeriore,  distr.  e 
a  5  1.  S.  S.  O.  da  li-Vasto,  cant.  e 
a  i  1.  i|2  N.  da  Celenza,  sopra  una 
alta  montagna.  Ha  un  castello  forti- 
ficato ed  un  convento  .  Vi  si  tiene 
una  fiera  li  28  e  29  agosto.  Conta 
1,420  abitanti. 

PALMONES,  riviera  della  Spag.,  prov. 
di  Cadice  (  Siviglia  ).  È  formata  da 
due  ruscelli,  che  si  riuniscono  a  cir- 
ca 3  I.  dalla  sua  imbocc.  nella  baja 
di  Gibilterra,  ed  è  navigabile  da  pic- 
cole barche. 

PALMOSA,  isola  dell1  arcipelago.  Vedi 
Patmos. 

PALMYRA,  città  della  Fenicia  del  Li- 
bano.  Vedi  Palmira. 

PALMYRENA  ,  contrada  della  Siria, 
gr.,  assai  popolata,  che  aveva,  secon- 
do Tolomeo,  1 3  -città  fra  le  terre  e 
3  sull'Eufrate.  1  suoi  abit. ,  i  Palmi- 
reni,  in  riconoscenza  che  Adriano 
aveva  fallo  riedificare  ed  ornare  la 
loro  cap.  ,  si  fecero  anche  chiamare 
Adrìanopolìti. 

PALNÀD  o  PALNAUD,  territorio  del- 
l' Indos.  inglese,  presidenza  di  Ma- 
dras, nei  Serkari  seltenlr. ,  distr.  di 
Gontour.  Vi  si  osservano  le  citià  di 
Gourzala,  Meatcherla   e  Timerycotah. 

PÀLNEMAR  tPAULLNEMAUR,  distr. 
dell' Indos. ,  di  cui  la  patte  N.  O. , 
nel  Malva,  appartiene  ad  Holkar,  e 
la  parte  S.  E. ,  nel  Randeisch,  è  del 
Sindiah  ;  la  Nerbedah  divide  queste 
due  divisioni.  11  suolo  è  fertile,  ed 
ha  eccellenti  pascoli,  che  allevano  be- 
stiami apprezzali.  Molian,  Mheyshvar 
e  Kotra  ne  sono  le  città  principali. 

PALO,  bor.  del  reg.  di  Napoli,  prov. 
del  Principato-Citeriore,  distr.  e  a  3 
li  H2  E.  da  Campagna,  cant.  e  a  1  1. 
E.  N.  E.  da  Contursi,  presso  e  all'O. 
del  picc.  lago  del  suo  nome.  Ha  un 
convento  e  2,400  abitanti. 
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PALO,  bor.  del  rag.  di  Napoli,  prov- 
della  l'erra  di  Bari,  distr.  a  a  4  I. 
S.  O.    da  Bari,    cant.  e  a   1   1.   ip  S 

0.  da  Modugno,  sopra  una  eohina. 
Vi  sono  due  conventi.  Ha  fabbriche 
di  sapone,  di  paste  d'Italia,  e  4ì65o 
abitanti. 

PALO,  porto  sulla  costa  S.  E.  della  Si- 
cilia, prov.  di  Siracusa,  distr.  di  No- 
to, presso  e  all'O.  del  capo  Passare. 
Lat.  N.  36°  40';  long.  E.  120  48'. 
Al  S.  E.  s'avanza  il  capo  di  Porto- 
di  Palo. 

PALOCSA,  in  tedesco  Plautsch,  ed  in 
islavo  Plawec,  bor.  dell1  Ungh. ,  circ. 
di  qua  della  Theiss,  convitato  di  Sa- 
ros,    marca  inferiore    di  Tarissa,  a  5 

1.  3|4  N.  O.  da  Szeben  e  a  a  1.  3^ 
N.  da  Berzevicze,  sulla  sinistra  del 
Poprad. 

PALOSCO,  vili,  del  reg.  Lom.-Yen. , 
prov.  di  Bergamo,  distr.  di  Marli- 
nengo. 

PALODÀ,  città  della  Dacia,  secondo 
Tolomeo. 

PALOIS,  città  dell'Etiopia,  sotto  l'Egit- 
to, secondo  Plinio. 

PALOMAR,  bor.  della  Spag.,  prov.  e 
api.  N.  N.  E.  da  Teruel,  in  Ara- 
gona, e  a  1  1.  3(4  S.  E.  da  Montai- 
ban,  con  800  abitanti.  Nei  dintorni 
ha   miniere  di  carbone  e  lustrino. 

PALOMARES,  bor.  della  Spag.,  prov. 
e  n  8  1.  S.  O.  da  Cuenca,  e  a  1  1. 
S.  da  Torrejoncillo,  presso  ad  una, 
mont. ,  fra  il  Xavalon  e  la  Giguela. 
Ha  fabbriche  di  stamigne,  ed  altre 
grosse  stoffe  di  lana.  Conta  i,45o 
abitanti. 

PALOMARES,  bor.  della  Spag. ,  prov. 
e  a  i  I.  i\2  O.  S.  O.  da  Siviglia, 
con  880  abitanti. 

PALOMAS,  bor.  della  Spag.  ,  prov.  e 
a  14  !•  E.  S.  E.  da  Badajoz,  nel- 
l'Estreraadura,  e  a  6  1.  S.  E.  da  Me- 
rida,  in  una  pianura,  sul  Palomillas, 
che  si  attraversa  sopra  un  ponte  di 
tre  archi.  Vi  sono  fabbriche  di  stoffe 
di  lana,  tele  di  lino  e  canape.  Conta 
860   abitanti. 

PALOMBARA  ,  Cameria ,  bor.  degli 
Stati  della  Chiesa,  delegazione  e  a  9 
1.  S.  S.  O.  da  Rieti,  e  a  7  I.  N.  E. 
da  Roma. 
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PALOMBARO,  bor.  del  reg.  di  Napoli, 
prov.  delPAbrnzzo-Citeriore,   distr.  e 

4 


1.  s.  o. 
E 


* 

2  I.  N.  N. 
un  monte 
vino   ed  o 


della  prov. 

cosla  occid. 

delle  Filip- 

long.  E.   122°  5'. 

Lonj.-Yen. , 

di    Monta- 


la  Lanciano,    cani,  e  a 
da  Lama,    al  piede    di 
i,5oo  abitanti.   Vi    si    fa 
io  rinomato. 
PALOMEQUE.  bor.  della  Spag. ,  prov. 
e  a   5  I.   i|2  N.    da  Toledo,    e  a   7  !. 
ì\2    S.  O.    da   Madrid,    in    un    basso 
fondo,  a   poca  dist.   dalla  sinistra  dtl- 
la   Guadarrama.  Conta  25o  abitanti. 
PALOMOS,    tribù  indiana    del  gov.  di 
Buenos-Ayres,    nel  S.  O, 
di    Cliaco. 
PALOMPON,    porlo    sulla 
dell'  isola  di   Leyt.i,    una 
pine.   Lat.  N.    1 1°  ; 
PALONGA,    vili,    del   reg. 
prov.    di  Padova ,    elisir. 
gnana. 

PALOS,  PARLO'  o  DUMPALIS,  baja 
formata  dallo  stretto  di  Macassar,  sul- 
la costa  occid.  dell1  isola  Celebe,  ebe 
(orma,  con  la  baja  di  Tomini,  situa- 
ta all'io.,  l'istmo  di  Palos,  largo  di 
io  I,  ,  il  quale  congiunge  al  restante 
dell'  isola  la  penisola  settentr.  di  Ce- 
lebe. Ha  circa  8  1.,  dal  N.  N.  O.  al 
S*  S.  lì.  ,  e  2  1.  di  media  larghezza. 
La  pesca  vi  è  abbondantissima.  Pres- 
so l'ingresso  evvi  una  scogliera  con- 
siderabile. 

PALOS,  PARLO*  o  DUMPALIS,  città 
sulla  cosla  O.  dell'  isola  Celebe,  nel 
paese  di  Warsiu  ,  verso  l'estremila 
merid.  della  baja  del  suo  nome,  al- 
l' imboer.  di  una  riviera,  al  i°  di  lat. 
S.  e  1180  )5'  di  long.  E.  Conia  cir- 
ca 5oo  case ,  e  fa  un  grandissimo 
comrr..  con  Macassar,  Batavia  e  Ma- 
lacca. Gli  abit.  fabbricano  con  molla 
arte  ornamenti  d'oro  e  di  argento. 
I   dintorni  sono  ricebi  e  fertili. 

PALOS,  città  sulla  costa  orient.  del- 
l' isola  di  Leyta,  una  delle  Filippine, 
un  poco  al  S.  dello  slretlo  di  Juani- 
co,  che  la  divide  da  quella  di  Samar. 
Lat.  N.    ii°   12';   long.  E.   1220  3?'. 

PALOS,  Palus  Eneph,  bor.  della  Spag.  , 
prov.  e  a  1  I.  S.  E.  da  Huelva,  in 
Siviglia,  e  alla  slessa  dist.  S.  O.  da 
Moguer;  in  una  situazione  amena  e 
sanissima,  presso  V  imbocc.  del  Tinlo, 
in    una  baja    dell'Atlantico.  Vi   si  os- 
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servi  un  convento  die  fu  un  tempio 
di  Proserpina  .  Dal  porlo  di  P^los 
partì,  nel  1/192,  Cristoforo  Colombi» 
pel  viaggio  in  cui  scoprì  l'America. 
Conta    1,000  abitanti. 

PALOS,  capo  della  Spag. ,  prov.  e  a 
i5  1.  S.  E.  da  Murcia,  e  a  7  I.  E. 
da  Cartagem»,  nel  Medit. ,  al  Zj"  3j' 
i5"  di  lat.  N.  e  3°  i'j5"  di  long.  O. 

PALOS,  marca  della  Transilvania,  pae- 
se degli  Ungheresi,  comitato  di  Weis- 
senburg  superiore  .  Si  compone  di 
molte  parli  separa!?. 

PALOTA  o  PALOTTA,  Faìoda,  bor. 
deirUngh. ,  comitato,  marca  e  a  /|  I. 
3|/j  N.  E.  da  Veszprim,  e  alla  isfessa 
dist.  O.  da  Sluhl-Weissenburg,  pres- 
so la  foresla  di  Bakony  e  le  paludi 
di  Sarret.  Ha  due.  castelli,  chiese  cat- 
toliche, luterana,  riformala  e  greca, 
ed  una  sinagoga.  Vi  è  un  istituto 
d'orfani  riformali.  Conta  ^i000  abi- 
lanli.  I  turchi  la  saccheggiarono  nel 
i6o3. 

PÀLOUD,  PAULOOD,  eiltà  dell'Indo» ., 
al  jSizam,  nel  Berar,  dislr.  di  Beyh<l- 
barry,   a   i5   1.  N.  E.  da  Aureng-abad. 

PALPA,  città  dell'  Indos. ,  nel  NeypaJ, 
territ.  dei  24  Radjahi,  capoluogo  di 
un  dislr.  ,  a  20  1,  O.  da  Gork»,  pres- 
so la   riva  destra    del  Gondole. 

PALS,  bor.  della  Spag.,  prov.  e  a  9  1. 
E.  S.  E.  da  Girona,  in  Catalogna, 
sopra  un  montichilo,  presso  1'  iniboce. 
del  Ter  nel  Mediterraneo.  Ha  un<> 
spedale,   un  picc.  porlo  e  i,5oo  abif. 

PAESE,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.  ,  prov. 
d'Urline,  dislr.   di  Pordenone. 

PALS1S1LM  o  PALSAT1UM,  città  del- 
l'Italia Transpadana,  secondo  Plinio. 

PALTANO- ROMANO,  vili,  del  reg. 
Lom.-Ven.,  prov.  e  distr.  «li   Milano. 

PATTE,  lago  del  Tibet.  Vedi  Yab- 
Brok.-yoc-mthso. 

PALTOS,  città  della  Fenicia,  sulle  rive 
del  mare,  secondo  Slrabone,  all' im- 
bocc. di  una  riviera,  al  S.  di  Lao- 
dicea. 

PALU,  ci l là  della  Tur.  asiatica,  pascià- 
beato  e  a  22  1.  N.  N.  O.  da  Diarbe- 
lur,  capoluogo  di  un  principato  kur- 
do  del  suo  nome,  sul  declivio  di  una 
mont. ,  a  qualche  dist.  dalla  sinistra 
del  Murad-lchai,    che  vi  si   passa  so- 
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pra  un  cattivo  ponte  di  legno.  Le 
sue  case  Sosio  male  fabbricate.  Va 
molto  soggetta  ai  terremoti,  e  conta 
8,000  abit.,  luudi,  turchi  ed  arme- 
ni. La  soirwnità  della  moni,  è  coperta 
di  mine,  che  sembrano  essere  quelle 
di  Balisbaga. 

PALU1,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven. ,  prov. 
di   Verona,  distr.  di  Zevio. 

PALLP,  due  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.  , 
prov.  di  Padova,  dislr.  di  Monlagna- 
na   ed  Este. 

PALU'  DI  BRUZZENE,  vili,  del  reg. 
Lom.-Ven. ,  prov.  di  Padova,  distr. 
di  Piove. 

PALL"-S.  ZEN  ,  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven. ,  prov.  di  Padova,  distr.  di  Mon- 
tagnana. 

PALUD  (LA),  bor.  di  Fr.  ,  dipart.  di 
Valchiusa,  circondi,  e  a  4  1-  3|4  N. 
N.  O.  da  Orange,  cant.  e  a  1  1.  ij/J 
N.  O.  da  Bollène.  È  murato,  e  quan- 
tunque lontano  dal  Rodano,  è  espo- 
sto alle  inondazioni  di  questo  fiume. 
Conta    1,000  abitanti. 

PALUD   (LA),    vili,  di  Francia.    Vedi 

CoURONNK    (  LA  ). 

PALUDI,  bor.  del  reg.  di  Napoli,  prov. 
della  Calabria-Citeriore,  distr.  e  a  2 
1.  S.  E.  ila  Rossano,  cant.  e  a  1  1. 
O.  N.  O.  da  Cropalali,  sopra  una  col- 
lina.  Vi  sono  due  chiese  e  1,770  abit. 

PALUDI  MEOTIDE.    Vedi  Azof  mare. 

PALUDI-PONTINE,  Pomptinae  Palu- 
des,  negli  Stati  della  Chiesa,  e  nel- 
la parte  S.  O.  della  delegazione  di 
Frosinone.  Si  estendono,  dal  N.  O. 
al  S.  E.,  dal  vili,  di  Ponti  a  Terra- 
cini, fra  un'appendice  degli  Apenui- 
ni  ed  una  doppia  linea  di  dune  bo- 
schive, che  le  separa  del  mar  Tirre- 
no, dal  capo  Astura  sino  al  monte 
Circeo,  e  di  là  sino  a  Terracina.  Han- 
no 8  1.  di  lungh. ,  3  1.  nella  loro 
maggiore  largh.  ,  ed  una  super f.  di 
i8,8<{6  ettari.,  che  si  dividono  in  ter- 
re da  grano,  da  formentone,  in  pascoli, 
in  paludi  cagionate  dalla  combustio- 
ne del  suolo,  ed  in  fine  in  terreni 
maremosi  d'origine  ;  quest'ultimi  so- 
no costantera.  pieni  di  acque  sta- 
gnanti che  s'inalzano  a  2  metri  nel- 
le parti  più  basse,  dall'ottobre  sino 
in  primavera.    Q.uesle    paludi,    il  cui 
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declivio  «nullo,  sono  alimentate  dal- 
le corrami,  che  scendono  dalle  som- 
mila vicine,  fra  le  quali  si  osserva 
l'Amasena,  l'Affente  e  la  Cavata;  dal- 
le acque  pluviali  e  da  una  quantità 
di  sorgenti.  La  superf.  dei  bacini  di 
tutte  le  riviere  che  portano  le  loro 
acque  al  territ.  pontino,  compreso 
quella  delle  paludi  ch'erano  sempre 
coperte  d'acqua  prima  di  Pio  VI,  è 
di  i3o,  261  ettari,  de'  quali  3o,  32o, 
pei  terreni  propriam.  detti  infetti. 
Queste  paludi  sembrano  sostituite  a 
un  golfo  che  si  estendeva  sino  agli 
Apennini,  e  che,  colmato  a  poco  a  po- 
co dalle  alluvioni  e  dalla  decomposi- 
zione dei  vegetali  che  vi  crescevano, 
si  trasformò  da  prima  in  una  vasta 
laguna.  Dai  tempi  antichi  molti  si 
occuparono  dell'asciugamento  di  que- 
ste paludi,  ma  sin'  ora  tulli  gli  espe- 
rimenti e  gli  sforzi  fatti  furono  in- 
fruttuosi o  imperfetti.  L'anno  442 
di  Roma,  Appio  Claudio  fece  costrui- 
re la  celebre  strada  Appia  attraverso 
questo  territ.  ,  ma  il  suo  disecca  mea- 
to non  fu  intrapreso  che  i5o  anni 
dopo,  dal  consolo  Cornelio  Cetego. 
Giulio  Cesare  vi  fece  incominciare 
lavori  significanti,  sospesi  alla  sua 
morte,  ma  ripresi  qualche  tempo  do- 
po dal  suo  successore;  più  tardi, 
Nerva  e  Trajano  fecero  praticare  sul- 
la via  Appia  dei  ponti  per  lo  scolo 
delle  acque,  di  cui  essa  intercettava 
il  corso.  Teodorico  accordò  le  paludi 
Pontine  al  patrizio  Decio,  che  v'in- 
traprese, al  fine  del  VI  secolo  ed  al 
principio  del  VII,  lavori  consid.  ,  che 
ebbero  qualche  profìtto,  come  quelli 
eseguiti  sotto  i  papi  Leone  X  e  Si- 
sto V  ;  ma  ai  lavori  ordinali  da 
Pio  VI,  dal  1777  al  «781,  si  deve 
il  maggiore  miglioramento.  Dopo  aver 
ristabilita  la  via  Appia,  ch'era  slata 
abbandonata  nel  i58o,  questo  ponte- 
fice fece  scavare  ,  parallelamente  a 
questa  strada,  e  nei  terreni  più  bassi, 
il  canal  Pio,  che  si  può  considerare, 
malgrado  le  sue  imperfezioni,  come 
l'asse  principale  di  scolo  :  si  scarica 
nel  canale  Portatore,  che  Giulio  di 
Medici,  nipote  di  Leone  X,  fece  a- 
prire  al  priacipio    del  XVI  secolo,  e 
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eh*    «bocca    nel    mare,    alla  torre    di 
Badino ,    presso    di  Terracina  ,    dopo 
ricevuto  il  canale  delle  Volte,  al  qua- 
le   si    congiunge    il    canal  Sisto,    che 
cinge  le  paludi,  ali'O. ,  lungo  le  du- 
ne.   Il    canale    di    Terracina,    scavato 
nel   1788,  che  termina    nel  porto    di 
questa  città,  ed  il  canale  Martino,  al 
N.  O.,  che    finisce  al  lago  di  Foglia- 
no ,    sono  poscia    le  sole  altre    uscite 
delle  acque  delle  paludi  Pontine.  Pa- 
rallelamente   al  canni    Pio,  e  a  qual- 
che   dist.    da    ciascun    lato,    stanno  i 
canali    della  Schiazza    e  della  Botte  ; 
infine,    un    certo    numero    di    canali 
secondarj  ,    chiamati  fosse  milliari , 
perchè  corrispondono  agli  antichi  con- 
fini   della  via  Appia,  tagliano    trans- 
versalmenle    le  paludi,    e  conducono; 
le  acque    nei    gr.  canali.    Si    passano 
queste  diverse  correnti  sopra  un  cen- 
tinajo  di   ponti,  gr.  e  picc.  ;  [\  aeque- 
dotli  sotterranei  o  botte,    una   venti- 
na di  chiavichie,    mantengono    la  li- 
bertà   delle    antiche    comunicazioni  . 
Questi     canali    sono    spesso    ol  turali 
da  piante  che  si  fanno   generalmente 
strappare    dai  buffali.    Lo  stadio  del- 
le correnti    che  conducono    le    acque 
nelle  paludi  Pontine  e  che  servono  a 
farle  escire,  è  di  circa   i65,5oo  metri. 
Malgrado  tutti  questi  lavori,  una  in- 
lubrità  regna  ancora  in  questo  paese, 
massime  verso  i'  Uffente  e  l'Amaseno 
nella  parte  orientale  ,    che    si  chiamò 
Pantano  cf  Inferno  ;  per  cui  non  vi 
si  trovano  che   le  case    di    posta    ne- 
cessarie sulla     strada     e    qualche  ma- 
gazzino, ed  i    pastori    vi    hanno  una 
tinta  livida  ed   una  costituzione  assai 
delicata.  La  via  Appia,    cinta  d'olmi 
e  di  pioppi,  offre  una  quantità  di  bel- 
le vedute;     vi  si  osservano    alcuni  a- 
vanzi  d'antichità,  e  fra  gli  altri  quel- 
li del    Forum    Appli    d'  Orazio  e  di 
qualche  bagno.     Le  porzioni  di  que- 
ste paludi  che    si    poterono  dedicare 
all'  agricoltura,  sono  di  una  rimarca- 
bile fertilità,    principalmente    in  fru- 
mento, grano   turco  e  vena.  I  pasco- 
li vi    aodriscoQo    numerose    mandrie 
di  buffali.    TJna    moltitudine  di  porci 
vivono  nei  boschi    ri i    cui  alcuni    ter- 
reni sono  coperti,  «  $li  animali  a.qua- 
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liei  abbondano  generalmente.  Gli  af- 
fluenti delle  paludi  Pontine  ed  i  prin- 
cipali Canali  sono  navigabili  da  certi 
battelli  detti  sandali,  dei  quali  i  più 
gr.  portano  da  ir  a  12  tonnellate. 
Gli  avvenimenti  del  18  14  impedirono 
V  esecuzione  dei  progetti  di  essicazio- 
ne  che  l'  amministrazione,  durante  il 
dominio  francese,  aveva  ideato  sopra 
un  vastissimo  disegno. 

PALUGANA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.  , 
prov.   di   Padova,   distr.  «1  i   Este. 

PALU.MBINUM,  ani.  città  d'Italia,  fra  i 
Sanniti,  menzionata   da  Tito  Livio. 

PALUMSCIArT,  città  delflndos.,  al  Ni- 
zam,  nell'Hayder-Abad,  distr.  di  Com- 
momait,  capoluogo  di  un  principato, 
tributario  del  Nizam  ,  a  5o  1.  E.  N. 
E.  da  Hayder-Abad.  Evvi  un  forte  e 
vi  si  fabbricano  molte  armi. 

PALURA  o  BALASOR,  città  dell' Indie 
all'  Ó.,  presso  la  bocca  la  più  occid. 
del  Gange,  secondo  Tolomeo. 

PALUS,  città  nei  dintorni  del  Pelopon- 
neso,  secondo  Polibio. 

PALUZZA,  vili,  del  reg.  Lom.-Veneto, 
prov.  e  a  12  1.  N.  N.  O.  da  Udine, 
capoluogo  di  un  distr.  di  tal  nome, 
composto  di  7  comuni,  con  8,900  a- 
bitanti,  in  mezzo  a  monti,  nella  Car- 
nia,  sul  torrente  But. 

PALY  o  PALEE,  città  dell'  Indos.,  al 
nabab  d1  Aoude,  distr.  e  a  20  1.  O. 
da  Kheyr-abad. 

PALY1ANA  o  PALYTAUNA,  città  del- 
l'Indos, ,  nel  Goudjerate  ,  distr.  di 
Goelvar  ,  a  3o  1.  E.  da  Djounaghor. 
E"  residenza  di  un  capo,  tributario 
di   Guvkavar. 

PAYIAIUSSANG,  città  dell'isola  di  Ma- 
dura,  una  «Ielle  is.  della  Sonda  ,  ca- 
poluogo del  distr.  di  Pamakassie,  a 
i4  1.  O.  da  Sumanap,  presso  lo  stret- 
to di  Madnra.  E"  sede  della  reggenza 
dei  Paesi-Bassi.  Ha  una  bella  moschea 
ed  un  forte.  I  bastimenti  stanno  an- 
corati in  una  picc.  br.ja,  in  faccia  del- 
l'isola Lalaribor.  Conta  5, 000  abitanti. 

PAMALANG,  città  deiris,  di  Java,  nel- 
la parte  olandese,  prov.  e  a  G  1.  E. 
da  Tagaf,  presso  l' irobocc.  della  ri- 
viera del  suo  nome  nel  mare  di  Java. 

PÀMANUJUN,  città  della  isola  di  Java 
parla  olandese,  nelle  reggenze  «li  Pr«- 
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andge,  sede  di  una  signoria  ,  a  ao  1. 
É.  <ii»  Baiavi»,  sulla  riva  destra  ed  al- 
l'1 imbocc.  della  riviera  del  suo  nome 
nel  mare  di  Java.  Presso  e  al  N.  del- 
la città  s1  avanza  il  capo  dello  slessa 
nome,  al  6°  u'  di  lat.  S.  e  io5°  29' 
di  long    K. 

PAMBA,  paese  interno  dell'  Africa.  Fe- 
di Pf.mba. 

PAMBÀK1,  elisir,  della  Russia  asiatica, 
gov.  di  Georgia,  al  S.  dello  Sorukhe- 
thi.  Raraklissi  n'  è  il  capoluogo. 

PAMBAMARCA,    moni,    di    Colombia. 

Vedi   PrMBAMAECA. 

PAMBUK-CALEàSI,  vili,  della  Tur.  a- 
siatica,    nell'Anatolia,    sangìaccato  di 
Kermcian,  a   3  1.   i|a   N.   da  Degnizli, 
8  3  1.  dalla  sinistra  del  Biiiuk-MeVuder. 
Dicesi    corrispondere    all'ani.  Hiera- 
polis.  le  cui   mine  occupano  un  vasto 
piano  elevato. 
PAMBUN,  città  sulla    costa    occid'  della 
isola  Celebe,  a  circa  4°  !■  N.  da  Ma- 
tassar, capitale  dello  slato  di  Trema- 
li*, e  residenza  di  un    radjab.  Ila  un 
porlo    poco     sicuro  .    Vi     si     fabbrica 
nna   gran   quantità    di   tessuti  col     co- 
tone raccolto    sul     territorio  ,    e    ebe 
gli  abit.   trasportano,  colle    loro    picc. 
imbarcazioni,  a  Batavia    ed    a  Macas- 
*ar,  onde  cangiarlo  contro  riso  e  pol- 
vere d'  oro. 
PAMER,  piano  elevato     nella  parte  oc- 
cid. del  Turckestan   cbinese,  all'È,  del 
Badakcban    e    al    S.    O.    di  Yarkand, 
cinto  dai  monti  Karakorum  e  Tbsung- 
ling.  Non  è  che    una    picc.    porzione 
del  piano    elevato    centrale  dell'Asia. 
U*  buonissimi  pascoli. 
PÀMES,  tribù  indiana  del  Messico,  ne- 
gli stati  di  Queretaro  e  di  Guanaxuato. 
PAMF1LIA,  prov.  consid.  dell' Asia  Mi- 
nore, che  aveva  al    S.  il  Medil.,  e  si 
estendeva  sulla  costa  dal    monte   Cli- 
max, che  la  divideva  all'O.  dalla  Ca- 
ria, sino  alla  catena     di  mont.  che  la 
s  parava    all'  E.    dalla    Cilicia,  avente 
al  N.  la  Frigia.  Corrisponde  alla  par- 
te occiil.  della   picc.  Carimania. 
PANFILIA,    città  della    Macedonia,  se- 
condo Stefano  di  Bisanzio. 
PAMF10M  o  PAMPH1UM,    città  della 
Ktotià.    secondo    Polibio,    abbruciata 
dalP  armata  di  Filippo. 
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PAMiERS,  Jpamiae    Pamia  ,    città  di 
Fr.,   dipart.   dell'Ariège,  capoluogo   di 
circond.  e  di  cant.,  a  4  1.  N.  da^Foix 
e  a    12   1.  S,  da  Tolosa  ,  sulla    destra 
dell'Ariège,    in    una  pianura.  Lat.  N. 
43°  6'  44";    long.    O.  0°  43'  39".  È 
sede    di    un  vescov.    suffraganeo  del- 
l'arcivescovato di  Tolosa,  e  di  cui  il 
dipart.    dell'Ariège    forma  la  diocesi. 
Ha  un.    trib.    di    prima  istanza  ,    una 
conservazione    delle  ipoteche,    ed    un 
collegio  comunale.    Assai    gr.    e    bene 
distribuita,  è  male    fabbricata  e  poco 
salubre.     Vi  si  osserva    la    cattedrale, 
eretta,  dicesi,  sul  disegno  di  Mansard. 
Ha  un  teatro,  fabbriche  di  acciajo,  li- 
me e  falci,  e  panni  di  media  qualità; 
vi  sono  filande  di    cotone    e    di  lana 
di  Segovia.    Evvi    un  fondaco  e   ma- 
gazzini di    provigione    di    grani    pel 
dipartimento.  Vi  si  tengono  8  annue 
fiere,  e   conta    6,25o  abitanti.    I  suoi 
dintorni  sono  fertili    di  grani,  frutta 
e  pascoli  :   vi  si  trova  una    sorg.    fer- 
ruginosa e  terre  e  sabbie  aurifere. — 
Pannerà  si  chiamava,   nel  medio  evo, 
Fredelas  o  Freddatimi,  e  fu  la  cap. 
dell'  ant.  contea    di  Foix,    e  alquante 
volte  saccheggiata.    11  papa    Bonifazio 
Vili  eresse  nel   1296  in  vescov.  la  bel- 
la abbazia     di  s.  Antonino    di  questa 
città.  Il  circond.  si   divide   nei  6  can- 
toni di  :  Le  Fossa t  ,    Le  Mas-d'  AziI, 
Mirepoix,  Pamiers,  Saverdun  e  Vari- 
Ihes,  che  rinchiudono  n5  comuni    e 
7 3 , 1 3 5  abitanti. 
PAM1SO,  fi.  della    Messenia,  che   aveva 
origine  nelle  mont.  che  stanno  al  N. 
fra  la  Messenia  e  1'  Arcadia.  Scorreva 
al  N.  E.,  e  andava  a  gettarsi  al  mare 
alla  estremità  del  golfo  Messenico.  — 
Altro  nella  Tessaglia,  secondo  Erodo- 
to e  Plinio.  —  Altro,  nella  bassa-Me- 
sia,  secondo  Plinio. 
PAMLICO,    riviera    degli    Stati -Uniti. 

Vedi  Tab. 
PAMLICO-SUND  ,  golfo  degli  Stati-U- 
niti, sulla  costa  dello  stato  della  Caro- 
lina del  Nord  ,  fra  35°  e  35°  4o'  di 
lat.  N.  e  770  5o'  e  790  di  long.  O. 
Ha  25  I.  di  lungh.  dal  N.  E.  al  S. 
O.,  e  io  I.  di  larghezza.  Tre  isole 
lunghe  e  strette,  delle  quali  la  più 
»      gr.  sospinge  il  capo  Halteras.  lo  divi- 
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«lono  dall'Atlantico,  con  cui  comunica 
pel  New-inlèt  e  l'Ocra-cock-inlet,  due 
stretti  passaggi.  Le  principali  riviere  che 
vi  si  scaricano  sono  il  Tar  e  la  Nieuse. 

PAMOUR,  città  dell'Indos.  inglese,  pre- 
sidenza di  Madras,  nel  Karnatico,  di- 
str.  di  Nellore  ed  Ongole,  a  20  1.  IN. 
O.  da  Nellore. 

PAMOU-RI  o  MARBO-RI,  moni,  del 
Tibet,  prov.  di  Ouei,  presso  di  Lhas- 
sa.  E'  composta  di  tre  colline,  delle 
quali  la  principale  è  Sanbou-ri.  Su 
questa  mont.  s'inalza  il  Bu  iala,  tem- 
pio del  Dalai-lama. 

PAMPALUNA,  vili,  del  reg.  Lora.-Ven., 
prov.  d'Udine,  distr.  di  Palma. 

PAMPALUNA,  vili,  del  reg.  Lora.-Veu, 
prov.  di  Verona,  distr.  di  Zevio. 

PAiMPANGA  ,  prov.  nella  parte  occid. 
dell' is.  di  Lusson,  una  delle  Filippi- 
ne, al  N.  della  baja  di  Manilla  e  al 
S.  della  prov.  di  Pangasinan.  E!  ric- 
ca in  riso,  tabacco,  frutta  eccellenti, 
ed  il  più  in  zucchero.  Nel  1810  ave- 
va 1^79^8  abit.,  d'origine  malese, 
che  si  chiamano  Pampangos,*e  che  so- 
no una  tribù  di  Tagals  ;  la  maggior 
parte  adottarono  la  religione  ed  i 
costumi  degli  spagnuoli. 

PAMPARATO,  vili,  degli  Stati-Sardi,  di- 
visione di  Cuneo,  prov.  e  a  3  t(2  S. 
da  Mondovi,  capoluogo  di  mandamen- 
to, sul  Casotto.  Conta   1,700  abitanti. 

PAMPAS,  vaste  pianure  che  si  estendo- 
no nella  parte  merid.  del  gov.  di 
BuenosrrAyres,  dal  Rio  de  la  Piata  si- 
no presso  le  Ande,  per  Io  spazio  di 
circa  3oo  1.  in  Iungh.  e  180  in  lar- 
ghezza. Buenos-  Ayres  e  Mendoza 
stanno  presso  a  poco  alle  loro  estre- 
mità E.  ed  O.  Si  dividono  in  tre  re- 
gioni di  climi  e  di  prò  lotti  diversi  ; 
la  prima,  partendo  da  Buenos-Ayres, 
è  sopra  una  linea  di  4o  1.  coperta  di 
trifoglio  e  di  cardi  selvaggi  ;  la  se- 
conda, più  estesa,  offre  un  pascolo  sen- 
za miscuglio  d'erbe  malefiche,  e  V  ul- 
tima, che  tocca  alla  base  delle  Ande, 
forma  una  immensa  foresta  d'  alberi 
sempre  verdi,  che  s'inalzano  sì  rego- 
larmente che  si  può  percorrerla  a  ca- 
vallo in  tutte  le  direzioni.  L'  aspetto 
della  prima  regione  varia  molto  se- 
condo la  stagione;  l1  inverno,  il  tri- 
Tom.  IV.  P.  T. 
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foglio  ed  il  cardo  selvaggio  sonvi  ma- 
gnifici ;  i  bovi  ed  i  cavalli  selvaggi 
vi  pascono  in  libertà;  il  trifoglio  scom- 
parisce in  primavera,  ed  i  cardi  s'in- 
alzano in  folti  boschetti  e  a  io  e  11 
piedi  di  altezza;  si  appassiscono  ver- 
so la  fine  dell'estate,  e  cadono  iu 
autunno  sotto  la  violenza  degli  ura- 
gani, cagionati  dai  venti  d'O.  e  di 
S.  O. ,  che  vi  soffiano  di  continuo 
con  più  o  minor  forza  secondo  le 
stagioni;  questi  venli,  chiamati  pam- 
peros ,  sono  spesso  assai  pericolosi 
pei  vascelli  che  navigano  sul  rio  de 
la  Piala.  L'  aspetto  delle  due  altre 
regioni  è  quasi  lo  stesso  tutto  l'an- 
no, ed  il  colore  non  cangia  che  dal 
verde  leggero  al  uu  verde  carico. 
Queste  pianure  si  vedono  irrigate; 
da  molle  riviere,  che  non  lasciano 
mai  il  loro  letto,  e  rinchiudono  molti 
pica  laghi  e  paludi  salse,  al  paro  di 
una  quantità  di  frane.  ]  prodotti  dei 
suolo  vi  sono  distribuiti  in  una  ma- 
niera sì  ammirabile,  che  so  il  paese 
si  coprisse  subilo  e  a  convenienti 
dist.  di  città  e  vili.,  gli  abitanti  non 
avrebbero  altre  cure  a  prendere  che 
di  porre  in  lavoro,  senza  alcuna  pre- 
ventiva preparazione,  la  porzione  del 
terreno  necessario  alla  loro  esistenza. 
1  cavalli  ed  i  bovi  vivono  quivi  nel- 
lo stato  selvaggio,  e  si  riscontrano  in 
tutte  ie  direzioni  ;  queste  pianine 
sono  assai  frequentate  dal  nandou 
(spezie  d'i  struzzo),  dal  lione,  dal- 
la tigre,  dal  gama  e  da  molli  altri 
animali  selvaggi.  11  bisacho  vi  è  in 
gr.  numero  ;  questo  animale  vive, 
co -iie  il  coniglio,  in  tane,  che  scav.i 
iu  tutti  i  Iati  ;  i  fori  che  forma  sono 
assai  profondi,  e  pericolosi  pei  cavalli 
che  devono  passarli.  Gli  abit.  delle 
Pampas  sono  <la  prima  i  gauchos, 
d'origine  spagnuola,  che,  per  vivere 
in  una  compiei  la  indipendenza,  si 
accostumarono  ad  ogni  e  qualunque 
privazione  della  vita  sociale,  e  si  so- 
no indurati  a  tutte  le  fatiche  della, 
vita  selvaggia.  Montati  sopra  rapidi 
corsieri,  non  hanno  altro  piacere  che 
la  caccia  degli  animali  selvaggi,  che 
assaltano  colla  maggior  intrepi Jezza, 
né    vivono    che  della  carne    di  bove, 
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non  betono  che  acqua  ;  il  loro  vesti 
to  è  uno  dei  più  rozzi.  Del  restante, 
sono  essi  ospitali,  ed  accolgono  i  viag- 
giatori con  cordialità,  ed  una  certa 
dignità,  che  invano  si  attenderebbe, 
vedendo  f  aspetto  miserabile  delle  ca- 
panne da  loro  abitate,  i  ganchos  pro- 
fessano la  religione  cattolica  ,  con 
qualche  diversità  nelle  cerimonie  del 
♦Millo.  Le  donne  vivono  in  una  indo 
lenza  quasi  assoluta  ;  1'  educazione 
dei  loro  figli  maschi  è  di  poca  du- 
rata, mentre  dalla  più  tenera  infan- 
zia si  abituano  a  montar  a  cavallo 
ed  a  dividere  la  vita' aspra  ed  atliv;i 
del  loro  padre;  non  rimangono  che  le 
figlie,  ma  quesle  sono  maritate  tosto 
che  divengono  nubili.  —  Nel  S.  del- 
le Paivipas,  abitano  indiani  color  di 
rame,  le  cui  tribù  nomade  sono  in 
parentela  con  alcune  razze  arauca- 
niensi,  e  che  hanno  ciascuna  dei  ca- 
pi chiamati  caeichi  ,  che  godono  di 
molta  considera /rione.  Quest'indiani, 
assai  robusti,  sfidano  in  una  assoluta 
nudità  i  rigori  di  un  clima  bollente 
in  estate  e  ghiacciale  nell'inverno. 
Passano  la  loro  vita  a  cavallo,  né 
s'arrestano  che  nei  cant.  ove  il  pa- 
scolo è  più  abbondante  ;  il  principal 
loro  cibo  è  la  carne  dei  cavalli,  e  la 
maggior  loro  occupazione  la  guerra  ; 
hanno  per  armi  una  lunga  lancia, 
che  gettano  con  molta  destrezza  a 
distanze  lontanissime,  e  palle  attac- 
cate a  delle  correrie,  con  cui  sanno 
colpire,  alla  dist.  di  100  passi,  il  lo- 
ro nemico,  che  non  può  più  a  loro 
fuggire.  Il  carattere  di  questi  selvag- 
gi è  estremamente  feroce  e  sangui- 
nario, ed  il  loro  odio  implacabile  ; 
non  si  può  idearsi  l'odio  che  por- 
tano ai  gauchos;  il  solo  desiderio  di 
ucciderli  fa  loro  intraprendere  corse 
lunghissime  e  assai  faticose,  e  ricor- 
rere ad  ogni  qualità  di  stratagemma 
per  sorprenderli.  In  una  spedizione 
di  tal  genere,  non  camminano  che 
di  notte,  e  se  riscontrano  una  delle 
loro  capanne,  vi  pongono  il  fuoco, 
ed  a  misura  che  i  gauchos  ne  esco- 
no, gli  uccidono  spietatamente,  non 
risparmiando  che  le  ragazze  che  con- 
ducono  con  essi.    Fanno  altresì  san- 
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gninose  scorrerie  nei  dintorni  di  Btie- 
nos-àyres,  pongono  tutti  i  luoghi 
a  fuoco  ed  a  sangue,  e  ne  rubano  il 
bestiame,  in  una  spedizione  che  fe- 
cero nel  1823,  si  avanzarono  presso 
la  città,  e  vi  sparsero  il  maggior  ter- 
rore. Si  stabilì  poscia  una  linea  di 
forti  da  Tandil  alla  sierra  de  Ven- 
lana,  affine  di  raffrenarli.  Quest'  in- 
diani credono  a  buoni  e  cattivi  genj, 
a  cui  addrizzano  preghiere;  se  uno 
di  essi  muore  prima  dell'epoca  natu- 
rale del  termine  della  vita,  suppon- 
gono che  un  di  lui  nemico  ottenne 
da  un  cattivo  genio  di  farlo  morire; 
questo  nemico  dovendo  essere  mem- 
bro di  un'altra  tribù  che  quella  del 
morto,  le  ricerche  che  si  fanno  a  ta- 
le oggetto  sono  una  cagione  conti- 
nua di  guerra  fra  loro.  Quando  sono 
in  pace  cogli  abit.  delle  prov.  del 
gov.  di  Buenos-Ayres,  molti  vanno 
a  Mendoza  e  a  s.  Luigi,  ove  non  si 
ricevono  che  disarmati:  essi  vi  por- 
tano sale,  lacciuoli,  pelli  e  piume  di 
struzzi,  che  cangiano  con  liquori  for- 
ti, briglie,  coltellame,  e  qualche  gros- 
sa stoffa  di  lana.  —  Evvi  attraverso 
le  Pampas  una  strada  che  conduce 
da  Buenos-Àyres  al  Chili.  Varie  ca- 
panne, chiamale  posti  o  ricambi,  vi 
sono  stabilite  a  7  o  8  1.  di  dist.  l'u- 
na  dall'altra;  i  viaggi  si  fanno  a  ca- 
vallo, o  in  una  vettura  sospesa  a 
striscie  di  cuojo,  e  guarnita  di  cuojo, 
precedentemente  bagnato ,  il  quale 
seccandosi,  impedisce  alla  vettura  di 
disgiungersi.  La  strada  è  penosa,  e 
qualche  volta  di  pericolo,  a  cagione 
dei  corsi  d'acqua  e  delle  paludi  da 
cui  è  frastagliata;  ciascun  viaggiatore 
esser  deve  bene  armato,  il  paese  es- 
sendo infestato  di  ladri.  In  quanto 
al  rischio  di  riscontrar  degl'indiani, 
nessuna  precauzione  può  garantirà 
da  una  tale  disgrazia. 
PAMPAS  DEL  SACRAMENTO,  vaste 
pianure  della  parte  seltentr.  del  Pe- 
rù, all'È,  dell'  intendenza  di  Truxil- 
lo.  Hanno  quasi  8,000  1.  q. ,  e  sono 
estremamente  unite;  PUcayale  le  at- 
traversa dal  S.  al  N. ,  e  spaziose  fo- 
reste le  coprono.  Gli  uragani  vi  sono 
frequenti,  "e   duranl»    alcune  ore  del 
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giorno    fitte    nebbie    avviluppano    la 
sommità    dei  grand'alberi  ;    il    calore 
e  l'umidità  le  rendono  malsane,  e  vi 
cagionano    una    prodigiosa     quantità 
d' insetti  incomodi   e    di  rettili  spes- 
so pericolosi.  Abbondano  però  in  ric- 
chi prodotti  vegetali    naturali,    come 
ogli,  balsami,    resina,  incenso    e  can- 
nella di  una  forza  superiore  a  quella 
di  Ceylan,    ma    meno  stimata,    a  ca- 
gione   di  un  succo  disgustoso  che  ne 
scola.    Sono  abitate    da   tribù     di  co- 
stumi ed  usi  assai  differenti.  —  Que- 
sto   paese    fu    scoperto    verso    Tanno 
1726;    molle  missioni  vi  si  stabiliro- 
no da  prima,  e  l'abbandonarono  pò 
scia.    11  gov.  spagnuolo,    che  vi  met 
teva  una  gr.  importanza,  v'inviò  nel 
1790    il  padre  Sobriela,    e    nel  1794 
il  padre  Gerval,  per  esplorarlo;  que- 
sti missionarj    diedero  ragguagli    che 
sembrarono  soddisfacenti,    poiché  da 
questa  epoca    vi    si    stabilirono   delle 
missioni    nelle  parli  più  accessibili,  e 
si  pervenne  a  l'ormare    diverse  tribù 
all'agricoltura  e  alle  arti    le  più  utili 
dello    stalo  civile.    Molti  vili,    furono 
fondati,  e  vi  si  aprono  giornalmente 
delle  comunicazioni   con  le  parti  del 
Perù  incivilito. 
PAMPATAR,    bor.  e  porto    di  Colom- 
bia,   dipart.    di    Maturin    (Caracca), 
sulla    costa    orient.    dt-lla    Margarita, 
una  delle  isole    sodo  il    Vento,    a   17 
1.  N.  E.  da  Cumana.  E  bene  fortifi- 
cato,   e    fu    dichiarato    porlo    libero 
per  un   decreto  del  6  agosto   1829. 
PAMPELONNE,    città  di  Fr. ,    dipart. 
del  Tarn,  circond.  e  a  5  1.   i|4  N.  N. 
E.  da  Alby,    e    a    8  1.  i|3   S.  O.    da 
Rhodez,  capoluogo  di  cant.  ,    in  una 
pianura,  presso  la  sinistra  del  Viaur. 
Ha  due  porte,  ed  è  cinta  da  fosse  e 
da  passeggi.  Vi    si  vedono    due   lun- 
ghe e  larghe  strade,    due  vaste  piaz- 
ze,   e    vi    sono    gr.  fabbriche  di  tele 
casalinghe.  Vi    si    tengono    6    annue 
fiere,  e  conta    i,85o  abit. 
PAMPER,    cillà    dell' Indos.  ,    ai  Seiki, 
nel  Cachemire,   sulla  destra   del  Dje- 
lem  ,    a   18  1.  E.  S.  E.  da    Cachemi- 
re. 
PAMPHELIS,  città  dell'Asia  minore,  ai 
confini    della  Pamtìlia,    secondo    Pli- 
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nio  e  Strabene,    che  dice  essere  stata 
considerabile. 
PAMP1GNY,    vili,  della  Svizzera,  canr, 
di  Vaud,    distr.    e    a     1    1.   i[2  S.  O. 
da  Cossonay,  e  a    3  I.^ija  N.  O.   da 
Losanna,    circ.    de  L'Ile,    sopra  una 
mont. ,  presso  la  sinistra  del  Veiron. 
Ha   torbiere  e  sorgenti  ferruginose. 
PAMPILHOSA,  bor.  del  Portog. ,  prov. 
di   Beira,    comarca  e  a  5  I.    i\[\  S.  S. 
E.  da  Arganil,    presso  la  sinistra  del 
Navan,  con  circa  4^o  case. 
PAMPLEMOUSSES    (  LES  ),    quartiere 
del  N.  dell'isola  di  Fr. ,  fra  il  quar- 
tiere   della    Polvere    d'Oro,    all'È., 
quelli    di    Flacq    e    di  Moka,    al  S.  , 
quello    del  Porto-Louis,    al  S.   O.  ,  e 
1  oceano  Indiano,    al  N.  ed    al  N.  O. 
E  bagnato  dalla  riviera  del  suo  nome. 
PAMPLIEGA,  bor.  della  Spag. ,    prov. 
e  a  5  I.    i|2    O.  S.  O.    da  Burgos,    e 
a    2    1.    N.  N.  E.    da   s.ta  Maria    del 
Campo,    sulla    sinistra    «lelPArlanzon, 
che    vi    si    attraversa    per    un   ponte. 
Bravi  un  tempo  un  monastero  in  cui 
il    re  Bamba  fu  monaco.    Conta  5oo 
abitanti. 
PAMPLONA,  cillà  di  Colombia,  dipart. 
di    Boyaca    (  Nuova    Granata  ),    capo- 
luogo  della  prov.    del  suo   nome,  sul 
rio  di  Paniplona,    affluente  della  Su- 
lia,   a  80  1.  N.  N.  E.    da  s.la  Fé    de 
Bugola,  in  una  pianura  alla  di  i,3oo 
tese    di  sopra    il  livello    del  mare,    e 
cinta    da  alte  mont.    che  vi  manten- 
gono    la    temperatura    a     n°    e     \l\° 
{  R.  ),  ma  vi  cagionano    delle    nebbie 
che    oscurano     quasi    sempre    il    cie- 
lo.   E  assai    regolarmente    fabbricala, 
con     molte  piazze  pubbliche,    ed    un 
gr.  numero  di  convenli  e  di  chiese  ; 
fra   quest'ultime  si  osserva    quella  dei 
religiosi   del  convento  di  s.  Francesco, 
riccamente    adorna    e  decorata  di  un 
quadro  di  san  Francesco  ,    che  i  co- 
noscitori attribuiscono    a      Velasquez. 
livvi  un  ospizio  con  officine  di  lavo- 
ro ed   uà  collegio.  Conta   3, 200  abil. 
quasi  tutti  affetti  dal  gozzo.   La  prov. 
occupa  il     N.   del    dipart.   di   Boyaca  ; 
il  ramo  orient.  delle    Ande  la  copre, 
e  vi  forma  numerose  vallate  bene  ir- 
rigale da   fi.    che  facilitano    le  comu- 
nicazioni interne  ed  eslerne  ;  tali  50- 
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no  il  Sogamoso,  il  Taciuta,  la  Sulia, 
jl  rio  di  Paraplona,  il  Canaverales  e 
l' Apure.  Il  suolo  è  generalni.  fertile, 
ed  assai  bene  coltivalo,  secondo  la 
sua  elevazione;  nei  terreni  ahi  e  fred- 
di, produce  biade,  vena  ,  mais,  pomi 
di  terra  ed  una  gr.  quanlilà  di  le- 
gumi; nelle  valli  e  nei  luoghi  chia- 
mati tlerras  calientes ,  si  coltiva  il 
Tormento,  il  riso,  il  caffè,  la  canna  a 
zucchero,  il  cacao,  il  cotone,  l'inda- 
go ed  il  tabacco.  In  molti  luoghi  si 
ha  cura  del  pino  comune,  la  cui  re- 
sina è  impiegala  come  rimedio  ;  il 
cerajuolo  (myrica  cirifera)\  la  cinica, 
che  dà  un  bel  color  verde,  e  molle 
altre  pinate  acconcie  alla  tintoria.  Vi 
ni  trova  pure  il  nopal  a  cocciniglia  ; 
l'olivo,  da  cui  non  si  trae  alcun  par- 
tito ;  il  legno  del  Brasile,  il  copayer, 
che  dà  il  balsamo  «li  copahiva  ;  la 
china-china,  i  legnami  da  costruzione 
e  molte  sorla  di  palmizj  ,  fra  gli  al- 
tri il  palmizio  reale,  che  dà  vino  e 
burro,  ed  il  palmizio  testa  di  negro, 
il  cui  frutto  si  lavora  come  l1  avorio. 
Quantunque  i  luoghi  elevati  offrono 
abbondanti  pascoli ,  vi  si  alleva  però 
poche  bestie  a  corna,  ed  in  qualche  si- 
to cavalli,  muli,  montoni  e  capre.  L'- 
ila delle  principali  ricchezze  di  que- 
sta prov.  sono  le  min.  di  oro,  d'ar- 
gento, di  rame  e  ferro  ,  eh1  essa  rin- 
chiude, ma  il  cui  scavo,  mal  diretto, 
rende  i  prodotti  di  poca  entità.  Si 
scoperse  nella  parrocchia  di  Rio-Ne- 
gro un'abbondante  mina  di  ambra 
gialla.  Questo  paese  manca  di  sale.  Il 
comm.  vi  è  assai  consid.  in  cacao,  caf- 
fè, in  Jago,  cotone,  ec,  perchè  le  pro- 
prietà vi  sono  assai  divise,  e  quasi 
tutti  si  dedicano  all'agricoltura.  Con- 
ta 70,000  abit.,  fra  i  quali  pochi  in- 
diani. S.  Giuseppe  e  Rosario  di  Cu- 
cuta  ne  sono  le  città  più  floride. 
PAMPLONA  ,  prov.  della  Spag.,  forma- 
ta dalle  Cortes,  nel  1822,  della  quasi 
lotalità  del  reg.  di  Na  varrà  e  di  un 
piccolissimo  distr.  della  prov.  di  A- 
lava,  confinante  al  N.  colla  Fr.,  al  N. 
E.  culla  prov.  di  Huesca  ;  all'  E.  ed 
al  S.  O.  con  l'altra  di  Logrono  ,  al- 
l' O.  con  quella  di  Vitoria,  e  al  NVO. 
«on  i'  altra  di  s.  Sebastiano.  Ha  55  I. 
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dal  N.  O.  ul  S.  E.,  e  ao  l.  nella  tua 
media  larghezza.  La  parte  settenlr.  è 
coperta  da  numerosi  rami  dei  Pirenei 
e  dei  Cantabri  che  vi  formano  belle 
valli,  come  quelle  di  Roncisvalle  >  di 
Bastai)  e  di  Roncai,  e  che  vi  presen- 
tano alcune  sommità  elevale.  L'Ebro, 
che  determina  il  suo  limite  merid., 
ne  riceve  I1  Ega  e  1'  Aragon,  ingros- 
sato dal  Salazar  e  dall' Arga  ;  al  N., 
scorrono  la  Bidassoa  e  l' Anezo  ;  la 
Nive,  il  cui  corso  quasi  intero  si  tro- 
va in  Fr.,  vi  prende  pure  la  sorgen- 
te. Conta  iq5,4oo  abitanti.  Paraplona 
n1  è  il  capoluogo. 
PAMPLONA ,  Pompelon  ,  Pomplona, 
Pompeiopolis,  città  forte  della  Spag., 
capoluogo  di  prov-,  nella  Navarra,  a 
70  1.  N.  N.  E.  da  Madrid,  34  1.  N. 
O.  da  Saragozza,  17  1.  li.  da  Vitoria 
e  ad  ugual  dist.  S.JdaBajonna.  Lat.  N. 
42°  4o'  57";  long.  O.  4°  a'o".  Si  erge 
sopra  un  piano  elevato  presso  a  po- 
co ovale  di  2  I.  a  2  1.  i[2  di  esten- 
sione, la  cui  superficie  presenta  alcune 
colline;  le  mont.  che  la  cingono  ap- 
partengono ai  Pirenei.  Occupa  una  di 
queste  colline  di  forma  irregolare, 
nella  fertile  valle  e  sulla  sinistra  del- 
l'Arga.  E  sede  di  un  vescov.  e  resi- 
denza di  un  capitano  generale  e  delle 
principali  autorità  della  provincia  . 
Cinta  da  un  muro  bastionato  ,  difesa 
da  due  forti  esterni  e  da  una  lunetta 
trincierata,  ha  pure  una  cittadella  al 
S.,  costrutta  da  Filippo  li,  che  niente 
non  risparmiò  onde  farne  il  più  for- 
midabile baluardo  di  questa  parte 
della  Spagna.  Quantunque  le  strade 
principali  sieno  diritte  ,  assai  larghe 
e  guernile  di  marciapiedi,  le  case  vi 
sono  fabbricate  senza  gusto,  ed  il  cie- 
lo, abitualmente  nebuloso  e  piovoso, 
dà  a  questa  città  un  aspetto  assai  tri-  / 
ste.  Vi  sono  6  fontane,  5  delle  quali 
sono  alimentate  da  un  acquedotto  che 
vi  porta  le  acque  della  montagna  Su- 
biza  distante  3  leghe.  11  bel  passeggio 
pubblico  chiamasi  la  Taconera,  e  ve 
ne  sono  tre  altri  fuori  delle  mura,  e 
si  vedono  6  ponti  per  communicare 
alla  riva  destra  della  riviera,  ove  stan- 
no, al  N.  O.  della  città,  il  sobborgo 
di  Rochapea,  e  al  N.  E.  quello  della 
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Maddalena.  Pamplona  non  ha  alcun  c- 
«lifìzio  pubblico  veramente  osservabi- 
le ;  la  cattedrale  non  Io  è  che  per  la 
sua  ant.  costruzione,  la  sua  grandez- 
za ed  interna  ricchezza  ;  vedesi  il  se- 
polcro di  Carlo  111  della  casa  di  Ev- 
reux,  marito  di  Eleonora  di  Castiglia; 
il  palazzo  pubblico,  sostenuto  da  va- 
rie arcale,  è  gr.,  ma  fabbricato  senza 
gusto  ;  lo  stesso  è  pure  della  zecca, 
del  palazzo  del  governatore,  di  quel- 
lo del  vescovo,  dell'altro  dei  Consigli 
ove  sono  riuniti  gli  archivj,  i  trib.  e 
le  prigioni.  Yi  si  contano  l\  chiese 
parrocchiali,  molte  succursali,  7  con- 
venti d'uomini  e  2  di  donne,  un  gr. j 
ospedale  ,  un  ospizio  per  gli  esposti, 
una  casa  di  rifugio  con  officine  dila- 
voro, un  collegio,  un  seminario  ed 
un  teatro.  La  cittadella  rinchiude  bel- 
le caserme,  un  ospedale,  magazzini  mi- 
litari e  da  pohere,  ed  un  mulino  a 
braccia,  che  può  macinare  3Go  quin- 
tali di  biada  al  giorno.  L'industria 
non  è  molto  florida  ;  vi  si  trova  u- 
na  fabb.  di  panni  ordinarj  poco  atti- 
va, una  di  majolica  comune,  una  di 
corde  di  chitarra,  una  di  pergamene, 
una  di  carta,  due  concie,  due  lavatoj 
di  lana  e  due  purghe  di  cera.  Il  com- 
mercio vi  è  quasi  languente,  questa 
città  ricevendo  quasi  tutto  dal  di  fuo- 
ri, e  non  avendo  quasi  niente  a  som- 
ministrare ai  suoi  vicini.  Tiene  una 
fiera,  assai  frequentata  «la  spagnuoli 
e  francesi,  che  comincia  il  29  giugno 
e  dura  sino  al  18  luglio.  È  patria  di 
don  Jose  Moret,  istorico  della  Navar- 
ra  ;  di  Miguel  di  Anchefa  ,  scultore 
del  XVI  secolo  ;  di  J.  de  Hurtado, 
scrittore  profondo,  e  del  generale  D. 
Francesco  Saverio  Elio.  Conta  10,000 
abitanti.  I  dintorni  sono  fertili  in  bia- 
de, vino,  legumi  ;  vi  si  trovano  piriti 
di  rame.  —  L'  origine  di  questa  cit- 
tà si  perde  nella  notte  del  tempo. 
Pompeo  P  ingrandì  o  la  ristaurò,  e  gli 
diede  il  suo  nome  ,  e  molto  sofferse 
dalle  vittorie  di  Cesare.  Soggetta  ai 
goti  nel  V  secolo,  non  cadde  in  po- 
tere dei  mori  che  verso  l'anno  ^5o. 
Carlomagno  ne  scacciò  spesso  questi 
popoli  e  la  tolse  loro  nel  778.  Dive- 
nuta cap.  del  reg.  di  Navarra,  ne  di- 
Tom.  IV.  P.  I. 
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venne  la  residenza  dei  re,  e  sostenne 
diversi  assedj.  Nel  i5i2,  il  duca  d'Ai- 
ba  se  ne  impadronì,  ed  i  francesi  ten- 
tarono in  vano  di  riprenderla  qual- 
che tempo  dopo  ;  essi  se  ne  impa- 
dronirono per  sorpresa  nel  1808,  e 
la  conservarono  sino  al  i8i3.  Cadde 
in  potere  dei  francesi  nel  1823,  sotto 
gli  ordini  del  generale  Lauriston,  al 
quale  la  presa  di  questa  città  diede 
il  titolo  di  maresciallo.  Si  dice  che  i 
suoi  abit.  sieno  stati  i  primi  ad  ab- 
bracciare il  cristianesimo. 

PAMPURO,  vili,  del  reg.  Lorn.  -  Ven  , 
prov.  e  distr.  di  Mantova. 

PAMPUS,  parte  del  Zuider-zee,  nei  Pae- 
si-Bassi, prov.  di  Olanda  (parte  set- 
tentr.).  E'  un  canale  pel  quale  le  na- 
vi vanno  nel  porto  di  Amsterdam  ; 
la  poca  profondità  dell'acqua  ne  ren- 
ile la  navigazione  molto  pericolosa. 

PAMUNKI,  riviera  degli  Slati-Uniti,  sta- 
to di  Virginia.  Si  forma  a  North-Wa- 
les,  sul  limile  delle  contee  di  Caroli- 
na e  di  Hannover,  colla  riunione  del- 
l' Anna  merid.  e  dell'Anna  settenlr., 
che  discendono  dai  monti  Blueridge, 
scorre  al  S.  E.,  e  a  Delaware  s'  uni- 
sce al  Mattapony,  alla  riva  destra,  on- 
de formare  il  York,  dopo  un  corso 
di  3o  1.  dalla  sorgente  dell' Anna  set- 
tentrionale. 

PAMUS,  cillà  dell' Indos.  inglese,  pre- 
sidenza di  Bombay,  nell'Aureng-abad, 
distr.  di  Djouneyr,  a  i5  1.  E.  da 
Punah. 

PANALI,  popoli  della  Tracia,  nei  din- 
torni di  Amphipolis.  Facevano  parie 
degli  Hedoni^  secondo  Stefano  di  Bi- 
sanzio e  Tucidide. 

PANAGIA  (s.taj,  capo  sulla  cosla  E.  del- 
la Sicilia,  prov.,  dislr  e  a  1  1.  i|2 
N.  da  Siracusa.  Lat.  N.  37°7/;  long. 
E.  12°  58'.  Al  N.  O.  evvi  la  vasta  ba- 
ja  dello  stesso  nome. 

PANAGOB,  PANAGUR,  cillà  dell' In- 
dos. inglese,  presidenza  del  Bengala, 
nel  Ganduana,  distr.  di  Gorrah,  a  60 
1.  N.  N.  E.  da  Nagpour. 

PANAGRA,  città  d'  Africa  ,  nella  Libia 
interna,  sulla  riva  settentr.  del  Niger, 
secondo  Tolomeo. 

PANAMA  (GOLFO  DI),    vasto    sfonda- 
mento   formato    dal    Grandi-Oceano- 
85 
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equinoziale,  sulla  costa  merid.  del- j 
l' istmo  di  Panama,  in  Colombia,  di- j 
p.trt.  dell1  Istmo  (Nuova-Granata),  e  il 
cui  ingresso,  determinato  all'È,  dal 
capo  S.  Francisco-Solano  ,  sotto  6° 
5o'  o"  di  lat.  N.  e  8o°  9'  45"  di 
long.  O.,  e  all'O.  dal  Morrò  di  Puer- 
cos,  sotto  70  i3'  o"  di  lat.  e  820  45' 
20",  ha  Go  leghe  di  larghezza.  Pre- 
senta una  protendila  di  circa  5o  1. 
e  coste  assai  irregolari  che  cinge  la  ca- 
tena delle  Ande,  la  quale  non  offre 
che  un  seguito  di  oiont.  scoscese  e 
sterili  ;  si  osserva  all'È,  il  golfo  di 
S.  Miguel,  in  cui  viene  a  gettarsi  la 
Taira,  principal  tributario  del  golfo 
di  Panama,  e  all'O.  del  quale  si  tro- 
Ta  l'arcipelago  delle  Perle;  al  N. ,  la 
baji  di  Panama,  che  chiude  in  parte 
il  picc.  gruppo  ddle  isole  Perico,  e 
»U'0.  ,  il  golfo  assai  importante  di 
Parità,  che  riceve  il  Salado.  La  pesca 
delle  perle,  altrevolte  sì  attiva,  con- 
sid.  diminuì,  a!  paro  del  commercio; 
ms  quest'ultimo,  che  trova  qui  d'al- 
tronde un  buonissimo  ancoraggio  , 
dovrà  ritornare  fiorente ,  allorché  i 
lavori  intrapresi  attraverso  l' istmo 
di  Panama  onde  fare  comunicare  il 
Granle-Oceano  e  l'Atlantico  saranno 
stati  eseguiti. 
PANAMA  (  ISTMO  DI  )  o  DI  DAIUEN, 
nella  Colombia,  dipart.  dell'Istmo 
(Nuova-Granata),  al  90  a5' di  lat.  N. 
«  8i°  di  long.  O.  Riunisce  l'America 
setlentr.  e  l'America  del  Sud,  e  si 
trova  rinchiuso  fra  il  Grande-Oceano 
rd  il  mar  delle  Antille.  La  Iungh. 
«on  n'è  determinata  esattamente;  ciò 
non  pertanto,  lo  si  fa  generalmente 
incominciare  fra  il  golfo  di  S.  Miguel, 
nella  parte  orient.  della  baja  di  Pa- 
nama, ed  il  golfo  di  Darien,  e  ter- 
minare fra  il  golfo  di  Parità  e  lo 
sfondamento  poco  osservabile  ove  si 
getta  il  rio  di  Belan,  all'È,  della  la- 
guna di  Chiriqui,  ciò  che  gli  dà  una 
lungh.  di  circa  80  1. ,  da  prima  al 
N.  O. ,  poi  al  S.  O.  :  la  largh.  varia 
da  25  1.  a  io,  nella  sua  parte  più 
stretta,  fra  il  fondo  della  baja  di  Pa- 
nama ed  il  golfo  di  S.-Blas.  È  attra- 
versato interamente  dalle  Ande,  che 
uanno  origine  a  molte  riviere,    come 
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il  Chagres,  tributario  del  mare  del- 
le Antille,  ed  il  rio  Caymito  sul  ver- 
satojo  oceanico  ;  ma  questa  catena 
sì  alta  generalmente,  vi  prova  diver- 
se interruzioni  ,  in  particolare  fra 
Chagres  e  Chame,  ove  si  riduce  in 
colline  poco  alte,  ed  anche  fra  loro 
divise  da  pianura;  questa  circostanza 
fece  concepire  da  lungo  tempo  la 
possibilità  di  stabilire  un  canale  dì 
comunicazione  fra  i  due  mari,  e  re- 
centemente Lloyd  e  Falmark,  incari- 
cati dal  gov.  colombiano  dei  prepara- 
tivi di  questo  lavoro,  trovarono  cha 
l'altura  media  del  Grande-Oceano  è, 
a  Panama,  di  1  metro  7  cent,  sopra 
dell'Atlantico,  all' imbocc.  del  Cha- 
gres. Se  questo  progetto  è  posto  ad 
esecuzione,  Panama  e  Puerto-Belo, 
situati  ai  due  punti  estremi  del  ca- 
nale, diverranno  i  due  più  gr.  emporj 
del  mondo  ;  di  già  si  costruisce  fra 
queste  città  una  strada  di  ferro,  che 
deve  condurvì  un  significante  com- 
mercio. Quest1  istmo  ,  che,  così  ta- 
gliato, abbrevierebbe  di  molto  la  na- 
vigazione d'Europa  alflndie-Orienla- 
li,  offrirà  senza  dubbio  un  giorno 
una  strada  comoda  e  sicura,  evitando 
di  raddoppiare  i  capi  Horn  e  di  Buo- 
na-Speranza. 
PANAMA,  città  della  Colombia,  capo- 
luogo del  dipart.  dell'  Istmo  (Nuova- 
Granata),  e  della  prov.  del  suo  no- 
me, sulla  costa  N.  del  golfo  di  Pa- 
nama, a  i65  1.  N.  O.  da  s.ta  Fé  di 
Bogota,  sopra  una  picc.  penisola,  e 
difesa  da  un  proseguimento  di  picc. 
isole.  Lat.  N.  8°  58'  5o";  long.  O. 
8t°  47'  3o".  E  sede  di  un  vescova- 
to. L'aria  vi  è  malsana;  i  calori  so- 
no fortissimi  da  agosto  al  fine  d' ot- 
tobre, e  le  epidemie  regnano  di  fre- 
quente. Panama  si  vede  guarnita  di 
alcune  opere  di  fortificazioni.  Si  di- 
vide in  alta  e  bassa  città,  e  quest'ul- 
tima, chiamata  El  Varai,  è  la  più 
popolata  .  La  maggior  parte  delle 
strade  delle  due  parti  sono  strette, 
oscure  e  sudicie,  e  le  case  erette  iti 
legno  o  in  stoppia  ;  ve  ne  sono  di 
tre  piani,  ma  per  l'interno  si  ha  po- 
ca cura.  Rimarcasi  una  gr.  piazza 
pubblica    coperta    di    uno    strato    di 
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verzura,  e  di  rimasugli  di  molli  edi- 
fizj,  e  fra  gli  altri  di  un  collegio  di 
Gesuiti  ;  oltre  di  questa  piazza  sono 
gli  avanzi  di  una  chiesa  e  di  un  con- 
vento. Evvi  un  collegio  con  cattedre 
di  grammatica  spagnuola  e  latina,  di 
filosofia,  teologia,  e  diritto  pubblico 
e  canonico.  Le  chiese  ed  i  conventi 
&i  vedono  ancora  assai  numerosi  e 
fabbricati  in  pietra  ;  la  cattedrale  e 
lo  spedale  sono  due  begli  edifizj.  La 
rada  è  bella,  ma  pericolosa,  a  cagio- 
ne dei  venti  del  N.  che  vi  sono 
violenti  ;  la  costa  è  sì  bassa,  che  non 
offre  che  un  semplice  sbarco,  che  i 
battelli  piatti  e  le  piroghe  sole  pos- 
sono effettuare  ;  i  grossi  navigli  si 
fermano  alle  isole  Perico  e  Fìamin- 
co,  a  più  di  2  m.  in  mare,  e  tutti 
i  carichi  sono  trasportati  alla  città 
lentamente  ed  a  gran  spesH  sui  bat- 
telli piatti.  Non  ostante,  il  corani,  è 
quivi  consid.  ,  massime  cogl'  inglesi 
della  Giamaica  e  gli  americani  de- 
gli Stati-Uniti.  Si  asportano  da  questa 
città  per  più  di  40,000  piastre  all'an- 
no  di  perle  provenienti  dalle  pesca- 
gioni stabilite  nella  baja,  principal- 
mente presso  le  isole  Rey ,  Tabago 
ed  altre,  in  numero  di  circa  4°i  c^ìe 
formano  un  picc.  arcipelago.  In  ge- 
nerale, lo  spirito  commerciale  regna 
a  Panama,  le  botteghe  vi  sono  nu- 
merose, molto  polite  e  fornite  di  ogni 
sorla  di  merci.  Vi  si  tiene  pure  un 
mercato  importantissimo  ogni  anno. 
Conta  20,000  abitanti,  fra  i  quali 
molli  uomini  di  colore.  I  costumi 
inglesi  vi  sono  imitali  nei  vestiti  e 
nei  cibi.  Le  donne  vanno  con  la  le- 
sta nuda,  e  lasciano  i  loro  lunghi 
intrecciali  capelli  cadere  sulle  spalle. 
I  due  sessi  fanno  un  frequente  uso 
di  cigari.  —  I  dintorni  di  Panama 
sono  piantali  di  banani,  aranci,  fichi, 
limoni;  il  tamarindo  ed  il  cacao  vi  si 
fanno  osservare  per  la  loro  altezza  e 
maestà.  —  Panama  significa  luogo 
abbondante  in  pesce .  Allorché  gli 
spagnuoli  vi  si  stabilirono  su  questa 
costa,  nel  i5i8,  sotto  il  governatore 
Davila,  fondarono  Panama  a  4  '•  dal 
luogo  della  città  attuale  ;  questa  pri- 
ma   cillà    fu    distrutta    nel   i6;3    dal 
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comodoro  sìr  Henri  Morgan  ;  ma  gli 
abit.  la  ricostruirono  più  bella,  e  so- 
pra un  piano  migliore  nel  luogo  che 
occupa  adesso.  I  terribili  incendi  la 
distrussero  ancora  nel  i^56  e  1784. 
Fu  a3sai  florida  allorché  il  comrn. 
dell1  America  merid.  colla  Spag.  si 
faceva  col  mezzo  dei  gallioni  ;  allora 
era  un  deposito  consid.  di  merci  di 
Eur.  e  di  America  ;  ma  il  corani,  è 
decaduto  prontamente  dal  174°»  m 
cui  le  ricchezze  del  Perù  furono  tras- 
portate pel  mare  del  Sud  nell'Atlan- 
tico, raddoppiando  il  capo  Horn,  e 
da  che  gli  altri  porti  furono  ammes- 
si a  godere  della  libertà  commercia- 
le. —  La  prov.  di  Panama  occupa 
la  parte  orient.  del  dipart.  dell'Ist- 
mo, e  comprende  Y  istmo  di  Panama; 
è  rinchiusa  fra  il  golfo  di  questo  no- 
me, ed  il  mare  delle  Anlille,  ed  at- 
traversata da  una  catena  di  monta- 
gne. Le  principali  riviere  che  la  ba- 
gnano sono,  il  Chagres,  al  N.  ,  ed  il 
Bayaroo,  al  S.  11  suolo  n'è  fertilissi- 
mo, ed  una  gran  parte  si  vede  co- 
perto di  folli  boschi.  Secondo  un'a- 
nagrafi  del  1827,  ha  66,120  abitami. 
—  Gli  scozzesi  tentarono  invano  di 
stabilirvisi,nel  1699,  sul  golfo  di  Da- 
rien  ;  la  maggior  parte  dei  coloni 
perirono  vittima  dell'  insalubrità  del 
clima,  delle  guerre  e  dei  naufragi.  I 
francesi  vi  si  stabilirono  nel  1740, 
ma  vi  furon  trucidati  nel  1754,  ad  rn- 
stigazione  degl'inglesi,  dagli  indiani, 
che,  su  questa  costa,  sono  coraggiosi 
ed  arditi.  Gli  spagnuoli  non  avendo 
potuto  assoggettare  quest'indigeni, 
costi-ussero  un  forte  sulle  frontiere 
del  loro  territ. ,  ove  il  gov.  mantie- 
ne una  guarnigione  che  vi  va  tulli  i 
mesi  da  Panama,  e  reprime  le  loro 
incursioni.  --  Nella  città  di  Panama 
si  tenne  il  congresso  di  tulli  li  nuo- 
vi stati  d'America  separatisi  ultima- 
mente dalla   Spagna. 

PANAMAKAS,  tribù  della  nazione  dei 
Mosquilos,nella  parie or.del  Guatemala. 

PANAMBURT-COTA  o  WYLNAAD. 
città  dell'  Indos.  inglese,  presidenza 
di  Madras,  nel  Mala  bar,  capoluogo 
del  distr.  di  Wyenaad,  a  1 5  I.  N.  N. 
E.  da  Calicò t,  sul  Kobbany. 
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città  dell' Indos.  inglese,  presidenza 
di  Madras,  nel  Karnalico,  distr.  e  a 
12  1.  S.  S.  O.  da  Tinnevely. 

PANAON,  isola  dell'arcipelago  delle  Fi- 
lippine, nello  stretto  di  Surigao,  che 
divide  Tisola  di  Leyta  da  quella  di 
Mindanao.  Lat.  N.  ó°  55';  long.  E. 
122°  /|8'.  Ha  7  1.  dal  N.  al  S. ,  so- 
pra i  I.  di  largh.,  ed  è  bene  bagna- 
ta, ma  poco  abitata. 

PANAR,    riviera    dell' Indostan.    Vedi 

lJA»-AOR. 

PAN  Ali  A,  città  dell'Arabia  felice,  nel- 
T  isola  di  Panchaea,  secondo  Diodo- 
ro il  Siculo. 

PANARAGA,  prov.  dell'isola  di  Java, 
nella  [urte  indipendente  degli  Olan- 
desi, al  S.  della  prov.  di  Patje,  ba- 
gnata al   S.  dall'  oceano  Indiano. 

PANARANO,  bor.  del  reg.  di  Napoli, 
prov.  del  Principato-Ulteriore,  distr. 
e  a  3  I.  N.  O.  da  Avellino,  cant.  e 
a  2  1.  S.  E.  da  monte  Sarchio,  al 
piede  di  una  mont.  Ha  una  chiesa, 
4  cappelle,  e   i,3oo  abitanti. 

PANARELLA,  vii),  del  reg.  Lom.-Ven. , 
prov.  di  Polesine,  distr.  di  Adria. 

PANARIA,  Jlf  cesia,  una  delle  isole  Li- 
pari, nel  mar  Tirreno,  presso  la  co- 
sta N.  della  Sicilia,  prov.  e  distr.  di 
Messina,  al  S.  O.  di  Stromboli  e  al 
N.  E.  di  Lipari.  Altro  non  è  che  il 
cratere  di  uno  estinto  vulcano.  La 
sua  sommila  è  al  38°  3;'  5o/;  di  lat. 
N.  e  i2°  44'  i5"  di  long.  E.  Ha  i 
1.  Ij4  di  lungh.  ,  dall'E.  all'O.  ,  so- 
pra 3(4  di  1.  di  largh.  ,  ed  è  poco 
alta  sopra  il  mare,  avendo,  al  S. ,  un 
picc.  porto.  Quantunque  la  sua  base 
sia  granitica,  è  in  molti  luoghi  assai 
fertile,  principalmente  in  vino,  uve, 
biade  ed  olive.  Conta   200  abitanti. 

PANARO,  riviera  che  ha  origine  nel 
due.  di  Modena,  in  un  picc.  lago,  sul 
fianco  settentr.  degli  Apennini,  pres 
so  e  al  di  sopra  di  Pelago,  scorre  un 
poco  nella  legazione  romana  di  Bolo- 
gna, ritorna  nel  due.  di  Modena,  di 
cui  bagna  1'  E.,  entra  nella  legazione 
papale  di  Ferrara,  e,  a  Bondeno,?si  di- 
vide in  due  rami,  uno  dei  quali  rag- 
giunge all'  E.  il  canale  di  Cento  o  il 
Poatello  di  Ferrara,  e  l'altro  va  alN 
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alla  destra  del  Po.  Ha  3o  l.  di  eorso 
generalmente  al  N.  N.  E.  I  suoi  prin- 
cipali affluenti  sono  la  Scultella  a  si- 
nistra, e  la  Zena  a  destra.  Diviene 
navigabile  a  Bonporto,  ove  riceve  il 
canale  di  Modena;  nella  parte  inferio- 
re, si  derivò  dalla  sua  riva  destra  il 
canale  Cava  mento.  Le  sue  barche  so- 
no di  4o,ooo  kilogrammi.  Questa  ri- 
viera diede  il  suo  nome  ad  un  dipart. 
del  reg.  d'Italia,  compreso  nella  quar- 
ta divisione  militare,  diviso  in  due 
distr.,  e  suddivisi  in  7  cant.,  compo- 
sti di  (jo  comuni,  con  una  popolazio- 
ne di  176,470  abitanti.  Aveva  Mode- 
na per  capoluogo,  e  forma  oggidì 
quasi  tutto  il  distr.  di  Modena  ,  nel 
due.  di  questo  nome. 

PANARDKAN,  città  dell'  isola  di  Java, 
appartenente  agli  olandesi,  capoluogo 
di  prov.,  sulla  costa  N.  dell'  isola  ;  a 
12  I.  dal  capo  Sandano,  ove  incomin- 
cia la  costa  orient.,  e  a  160  1.  E.  S.  E. 
da  Batavia,  alla  imbocc.  diuna  riviera 
in  faccia  l' is.  di  Madura.  È  difesa  da 
una  fortezza  quadrata  ,  eretta  a  poca 
dist.  dal  mare,  in  un  luogo  paludoso, 
e  cinta  da  una  fossa  larga  e  piena  di 
acqua.  I  viveri  vi  sono  abbondanti  ed 
a  buonissimo  prezzo.  Eralacap.  di  un 
regno  indipendente. 

PANASA  o  PANASSA,  città  delle  Indie 
di  qua  e  sulla  riva  del  Gange,  se- 
condo Tolomeo. 

PANAS1UM,  città  d'Asia,  nelle  vicinan- 
ze della  Frigia,  secondo   Niceta. 

PANAT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'  Avey- 
ron,  circond.  e  a  3  1.  i[2  N.  O.  da 
Rhodez,  cant.  e  a  1  1.  q4  S.  O.  da 
Marcillac,  sopra  un  monticello  di  cui 
un'ant.  castello  occupa  la  sommità. 
Nel  vallone  situato  al  di  sotto  si  os- 
serva la  bella  grotta  di  Salles-Pinson. 
Conta  200  abitanti. 

PANAT-ITAN,  PULO-SEILAN  o  ISO- 
LA DEL  PRINCIPE,  isola  dello  stret- 
to della  Sonda,  fra  Sumatra  e  Java. 
Lat.  S.  6°  36'  io";  long.  E.  1020 
55'  o".  Ha  4  l«  di  circuito,  ed  è  bas- 
sa, coperta  d'alberi,  ma  priva  d'ac- 
qua dolce.  Evvi  un  vili,  di  pescatori, 
chiamato  Samadang. 

PAN-AUR,  riviera  dell'  Indos. ,  che  ha 
sorgente  nella  parte  orient.    del  Mis- 
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sore,  presso  di  Ballapour,  attraversa 
la  prov.  di  Salem  e  Barahmahl,  ove 
taglia  la  catena  delle  Gatte  orientali, 
percorre  poscia  il  Karnatico,  e  si  get- 
ta nel  golfo  del  Bengala,  per  due  ra- 
mi, presso  di  Goudelour  e  del  forte 
S.  David,  a  qualche  lega  al  S.  di  Pon- 
dichery.  Ha  un  corso  di  circa  80  1. 
all'  E.  S.  E.  I  principali  affluenti  so- 
no :  il  Markadahar  ed  il  Torindjarou, 
a  sinistra,  ed  il  Kedolom  a  destra. 

PANAY,  una  delle  isole  Filippine,  e  for- 
se la  più  popolata  e  fertile,  al  S.  E. 
di  M'indoro  e  al  N.  O.  della  is.  di 
Negros,  fra  io°  25'  e  n°  46'  di  lat. 
N.,  e  1190  So'  e  1200  5o'  di  long.  E. 
Di  forma  quasi  triangolare,  ha  4°  !• 
di  lungh.,  dal  N.  E.  al  S.  O.,  sopra 
34  1.  nella  sua  maggiore  larghezza,  e 
termina  al  N.  colla  punta  Potol,  al  S. 
colla  punta  Naso,  e  al  N.  E.  colla  pun- 
ta Bulacabi.  Si  osserva  sulla  costa  N. 
il  porto  Batan,  e,  sulla  costa  S.,  il  for- 
te di  Lloilo.  E  montuosa  e  bene  bo- 
schiva, ed  ha  anche  sulla  costa  qual- 
che picco  altissimo.  Il  suolo  n'  è  fer- 
tile e  si  coltiva  mollo  riso,  di  cui  se 
ne  asporta  una  gr.  quantità  a  Zebù 
e  in  qualche  is.  vicina  ;  produce  pure 
zucchero,  cacao,  pevere,  patate,  buo- 
ne trutta  e  legname  di  ebano  e  di 
campeggio.  I  cavalli  di  questa  isola 
passano  pei  migliori  delle  Filippine. 
Conta  227,760  abit. ,  di  cui  la  gran 
parte  Bissagas,  che  riconoscono  la  soT 
vranità  spagnuola  ;  nell1  interno  tro- 
Tansi  dei  Papus  selvaggi.  Dipende  dalla 
diocesi  di  Zebù,  ed  il  governatore  ri- 
siede nel  forte  di  Lloilo. 

PANBAN,  forte  deirindostau.  FediV^x- 
ma.nan-Cotta. 

PANBR1DE  ,  parrocchia  della  Scozia, 
contea  e  a  4  '•  m4  ^*  ^-  **a  Eorfir. 
presbiterio  e  a  2  I.  S.  O.  da  Aber- 
brothick,  sulla  costa  seltentr.  dell'  e- 
stuario  del  Tay.  La  costa  è  piana  e 
cinta  di  roccie.  Evvi  una  sorg.  mi- 
nerale poco  frequentata.  Conta  1,260 
sébi  tanti. 

PANCACOYA,  picc.  riviera  del  Guate- 
mala ,  nello  .stato  di  questo  nome, 
prov.  di  Chimallcnaugo.  Si  precipita 
sotto  ruccie,  verso  la  stretta  di  Pa- 
sacab,  e  seco  trascina  oro.  Si  trovano 
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presso  le  sue  rive  alcune    fila    di  co- 
lonne, opere  degl'Indiani. 

PANCALIERI  o  PANCALE,  Pancalei- 
riuni,  PancahrLum,  vili,  degli  Stati- 
Sardi,  divisione  e  a  7  l.  S.  da  Tori- 
no, prov.  e  a  5  1.  E.  da  Pmerolo, 
capoluogo  di  mandamento,  presso  la 
sinistra  del  Po.  Conta  2,25o  abitanti. 

PANCE',  vili,  di  Fr.,  d.part.  d'  Ule-et- 
Vilaine,  circond.  e  a  9  I.  ij3  N.  E. 
da  Redon,  cant.  e  a  1  1.  N.  N.  E.  da 
Baiti,  sul  declivio  di  una  montagna, 
presso  la  destra  del  Bruc  ,  affluente 
della  Vilaine.  Conta  1,270  abitanti. 

PANCHARD,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Sen- 
na e  Marna,  circond.  ,  cant.  e  a  3(4 
di  1.  N.  O.  da  Meaux,  sopra  una  mon- 
tagna. Vi  sono  cav 
so,  e  370  abitanti. 

PANCHEA,  isola  dell'  Oceano,  sulla  co- 
sta dell1  Arabia  ,  secondo  Diodoro  il 
Siculo;  era  abitata  dai  naturali  del  pae- 
se, da  indiani,  cretesi  e  sciti.  Secon- 
do alcuni  autori  1'  esistenza  di  que- 
sta  is.  è  ancora  poco  provata. 

PANCHES,  ant.  prov.  della  Nuova-Gra- 
nata, compresa  oggi  in  quella  di  Bo- 
gota,  nel  centro  del  dipart.  di  Cun- 
dinamarca,  io  Colombia.  Tocayma  ne 
era  il  luogo  principale. 

PANCHGAOUAN  o  PAUNCHGOWAN, 
città  delTIndos.,  al  Nizarn,  nel  Berar, 
distr.  di  Nernallab,  a  i3  1.  S.  O.  da 
Ellitchpour,  sul  Mohally. 

PANCO,  punta  sulla  costa  N.  dell'  iso- 
la di  Java,  ali1  ingresso  dello  stretto 
di  Madura.  Lat.  S.  G°  25';  long.  E. 
1100  \[\'.  Quivi  si  trattengono  i  piloti 
giavanesi  ed  europei  che  dirigono  le 
navi  nello  stretto. 

PANCORBO,  bor.  della  Spag. ,  prov.  g 
a  14  1.  N.  E.  da  Burgos,  e  a  3  l.  S. 
O.  da  Miranda  de  Ebro,  in  una  stret- 
ta di  mont.  altissime.  Vi  sono  due 
parrocchie,  uno  spedale  ed  una  bella 
fontana  pubblica.  Corani,  di  carbone,  e 
conta  1660  abitanti,  tiravi  su  ungitu- 
ra all'ingresso  della  stretta,  1111  ca- 
stello fortificato  di  un  accesso  diffici- 
lissimo, che  i  francesi  occuparono  dal 
1808  al  i8i3  ;  essi  lo  distrussero  ne! 
1823. 

PANCRAS  o  PANCRASS  (S.t),  parroce, 
deli1  Itigli. ,  coatea,  di  Middlesex,  huu- 
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dred  d1  Ossulstone  ,  contigua  a  Lon- 
dra dal  I«to  del  N.  Evvi  una  «cuoia 
veterinaria,  una  sorg.  minerale  ed  un 
cimitero  j»ei  cattolici.  Conta  71,840 
abitanti. 
PANCRAZIO  (S),  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  prov.  di  Milano,  disi r.  di  Somma. 
PANCRAZIO  (S.),  vili,    del    reg.  Lora.- 

Ven.,  prov.  e  distr.  di  Treviso. 
PANCRAZIO  (S.)  A  DESTRA  ED  A  SI- 
NISTRA, «lue  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  e  dislr.  di  Verona. 
PANCRAZIO  (S.),  bor.    del  reg.  di  Na- 
poli, prov.  della  Terra  d'Otranto,  di- 
str. e  a   6    1.    S.    S.    O.  da     Brindisi, 
cant.  e  a  ^  I.  E.  S.  E.  da  Oria.  Con- 
ta  55o  abitanti. 
PANCRAZIO,    xill.  del  ducato  di  Par- 
ma, distr.   e  a    1   1.  O.  N.  O.  da  Par- 
ma ;  in  una  pianura  coperta  di   vigneti. 
PANCRE'  (S.),  vili,  di  Er.,  dipart.  del- 
la  Mosella,  circond.    e    a    8  1.   i|2   N. 
O.  da   Briey,  cant.  e  a   2  1.    i|^  N.  da 
Longuyou,  con  400  abitanti.  Nei  din- 
torni  vi  sono  min.    di  ferro,  di  qua- 
lità eguale  a  quella   dei  ferri  di  Svezia. 
PANCSOVA,  in  tedesco  Pantscho.va,  cit- 
tà forte   deh'Ung.,  Capoluogo   del  dislr. 
reggitnentario  del  Baaato-tedecco,  sul- 
la sinistra  della  Teues,  presso  al  suo 
confluente  col   Danubio,  a   2   1.   Z\\  E. 
N.  E.  <la  Belgrado    e    a    iG  I.  i|2  S. 
E.  da   Petenvardein.  E  bene  fabbrica- 
ta e  in  situazione    deliziosa.     Ha   una 
chiesa    cattolica    ed    una    greca  ,    una 
scuola  di    matematiche    ed    una  nor- 
male  tedesca.    Conia    6,000  abit.,  fra 
Valaccbi  ,  rascieni  ,  tedeschi    e    greci. 
Nel    1 7 i(j ,  il  generale    Mercy  la  tolse 
ai   turchi,  e   fu   incendiala   nel  1789. 
PANCY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dall'Arac, 
eircond.  e  a  2  1.  i|3  S.  S.  E.  da  Luon, 
cant.  e  a   3   1.  O.  N.    O.  da  Craonne, 
j>resso  la  destra  della  Lette.  Commer- 
cia di  bestiami  e  conta  circa     i5o   a- 
bilanli.   Vi  si  tieue  una  fiera. 
PANCZEL-CSEB, marca  della  Transilva- 
nia,  paese    degli    Ungheresi,  circ.  su- 
periore del  comitato  di   Doboka. 
PANDA,  fi.  ai  dintorni    del    Bosforo  di 
Iracia,  nel  paese    dei  Soraci,  secon- 
do Tacilo. 
PANDALAMCURTSHY  ,  città    deh"  In- 
dos,  inglese,    presidenza    di    Madras, 
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nel  Karnatico,  dislr.  e 
da  Tinnevelly  e  a  22 
Madura. 

PANDAN,  capo  sulla  cos'a  occid.  della 
is.  di  Mindoro,  l1  una  delle  Filippine. 
Lat.  N.  12°  4G';  long.  E.  1180  3o'! 
In  faccia  di  queslo  capo  evvi  un  grup- 
po di  roccie  e  d'isolotti  che  portalo 
stesso  nome. 
PANDAN,  città  sulla  costa  occid.  dell'is. 
di  Panay,  una  delle  Filippine.  Lat. 
N.   ii°  38';  long.  E.  1190  36'. 

PANDAEA,  contrada  delle  Indie, che  pre 
se  il  nome  da  I 
cole,  secondo  Arriano. 

PANDANORUM  REGIO,  contrada  del- 
l'Indie, di  qua  del  Gange,  secondo 
Tolomeo,  che  racchiudeva  la  città  di 
Pandasso  o  Panassa.  V.  Panmah. 

PANDATARIA,  picc.  isola  sulla  costa 
di  Napoli;  luogo  di  esilio  degP  im- 
peratori di  Roma.  Vedi  Vendutene 
o  Ventuziana.  Altri  vogliono  che  cor- 
risponda a  Palmarola. 

PANDCHAPOUR,  città  dell'Eidos,  in- 
glese, presidenza  di  Bombay,  nel  Bey - 
djapour,  dislr.  di  Azimnagor,  a  l\  \. 
S.  O.   da  Gokak,  sul   Homisy. 

PANULLON  (S.l),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
delle  Lande,  circond.  ,  cant.  e  a  1  I. 
S.  da  Dax,  presso  la  sinistra  ilei  Luy, 
affluente  dell'Adour,  con  /J60  abitanti. 
Nei  dintorni   vi  sono  sorgenti  salse. 

PAN  DK  MATANZAS,  alta  moni,  co- 
nica della  costa  settentr.  dell'  isola  di 
Cuba,  un  poco  all'O.  di  Matanzas. 
Serve  di  segnale  ai  bastimenti  che 
giungono  all'  ingresso  occid.  del  vec- 
chio canale  di  Bahama. 

PANDLROUARRA  o  PAUNDERWAR- 
RA,  città  dell' Indos.,  aJ  Holkar,  nel 
Gouiljerale,  distr.  di  Ouàgor,  a  25  I. 
E.  N.  E.  da  Ahmed-abad. 

PANDIiRRAS,  picc.  cantone  del  Picco- 
lo-Tibet, a  circa  !\o  1.  S.  O.  da  Lei. 
Vi  si  trova  un  animale  rassomiglian- 
te al  scialai,  e  la  cui  carne  è  con- 
siderata come  proibita  ;  Io  si  chiama 
darudan,  nella  lingua  del  cachemire; 
la  sua  pelle  somministra  un  vestito 
caldissimo,  e  la  sua  carne  è  assai  sa- 
lubre  nella  lebbra. 

PANDETKO,  vili,  della  Russia  europei, 
guv.  di   Saralov,    dislr.  di  Ruznetzk, 
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Evvi  una  fabbrica  «li  sego.  Gli  abit. 
sono  tartari. 

PANDEX,  vili.  dell*  Svizzera,  cani,  di 
Vaud,  distr.  e  a  3|/j  di  I.  E.  da  Lo- 
sanna, circ.  di  Pully,  sul  Pandèze.  e 
presso  al  Iago  di  Ginevra.  Ha  una 
fabbrica  di  vetri,  ed  una  miniera  di 
carbone. 

PANDI,  vili,  della  Colombia  ,  dipart. 
di  Cundinamarca  (Nuova-Granata), 
prov.  di  Bogota,  sulla  strada  da  s.ta 
Fé  di  Bogota  ad  Ibaca,  presso  del 
rio  de  la  Somma-Paz,  che  si  passa  sui 
ponti  naturali  d1  lcononzo  ,  ohe  sono 
due  roccie  che  s'  inalzano  l'una  al  di 
sopra  dell'altra,  e  delle  quali  una  ha 
circa  3oo  piedi  di  altezza  sopra  la 
riviera,  presso  4°  piedi  di  largii.,  5o 
piedi  di  lutigli,  e  6  piedi  di  grossez- 
za al   mezzo  dell'arco. 

PANDINI,  popolo  dell'Indie,  di  qua 
del  Gange,  al  quale  Tolomeo  accorda 
la  città  di  Perincari. 

PANDINO,  bor.  del  reg.  Lom.-Ven.  , 
prov.  di  Lodi  e  Crema,  capoluogo 
di  distr. ,  a  2  1.  ij2  N.  N.  E.  da 
Lodi,  e  a  6  1.  i|2  E.  S.  E.  da  Mi- 
lano. H(a  un  vecchio  muro  di  9  piedi 
di  altezza,  fiancheggialo  da  piccole 
torri  e  con  due  porte,  ed  un  castel- 
lo quadrato  con  f\  torri  merlate.  Que- 
sto bor.  fu  costrutto  dai  Visconti,  e 
per  lungo  tempo  occupato  dagli  Sfor- 
za. Conta  i,45o  abitanti.  II  distr.  ha 
i5  comuni. 

PANDIONIS  REGIO,  contrada  dell'In- 
die, al  di  qua  del  Gange,  nel  golfo 
Agaricus  (Manaar),  secondo  Tolo- 
meo. 

PANDIOUARRA  o  PAUNDEHWAR- 
RA,  città  dell' Indos.,  a  Guykavar, 
nel  Goudjerate,  distr.  di  Djotouar, 
sulla  sinistra  del  Roupeyti,  a  j  I.  S. 
da  Sommy  e  a   i5  1.  S.  Ó.  da  Potton. 

PANDOJANA,  vili,  del  gr.  due.  di  To- 
scana, prov.  Pisana,  sulle  colline  li- 
vornesi, dalla  parte  della  Maremma 
Volterrana. 

PANDORE,  scogliera  di  corallo  del 
Grande-Oceano  equinoziale,  al  N.  E. 
«Ielle  Nuove  Ebridi,  sotto  120  il'  di 
lat.  S.  e   1G90  32'  di  long.  E. 

PANDORE,  scogliera  di  corallo  presso 
Ih  costa  N.  E.  «Iella  Nuova-Olanda,  al 


PAN  665 

ii°  23'  o"  di  lat.  S.  e  1410  3/ 45" 
«li  long.  E. 

PANDOS1A,  città  d'Italia,  nel  Brìi- 
tium,  assai  presso  il  mare  ed  i  con- 
fini della  Lucania,  sopra  una  picc. 
montagna,  al  cui  piede  scorreva  un 
picc.  fiume  chiamato  Acheronte.  Un* 
altra  di  tal  nome  eravi  nella  The- 
sprolia,  in  Epiro. 

PANDU,  una  delle  principali  isole  del- 
l'atollone  o  gruppo  di  Malos-Madu, 
nell'arcipelago  delle  Maldive. 

PANDUK.AN,  picc.  isola  dell'arcipelago 
Sulu,  fra  Borneo  e  le  Filippine,  al- 
l'*E.    dell'  isola   Pongutaran  .    Lat.   N. 
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PANDUR  o  SZENT-1STVAN,  vili.  del- 
l'Ungheria, circ.  al  di  qua  del  Danu- 
bio, comitato  di  Pesi,  marca  di  Solt, 
in  un  paese  paludoso,  a  4  I«  E.  «la 
Bataszék,  e  a  8  leghe  i{4  S.  da  Ka- 
locsa.  Diede  il  suo  nome  ai  così  det- 
ti pandori,  spezie  di  fanti  serviani 
e  rascieni,  che  vivevano  un  tempo 
nelle  montagne  vicine,  ed  origina- 
riamente impiegali  a  dar  la  caccia 
agli  assassini  di  strada,  ma  che  po- 
scia uniti  in  reggimenti,  resero  al- 
l'Austria,come  fanteria  leggera,  impor- 
tanti servigi.  Comparvero  per  la  pri- 
ma volta  in  Germania,  nel  i?4r* 
sotto  il  comando  del  famoso  barone 
di  Trenk. 

PANEAS  o  PANEADE,  era  una  con- 
trada della  Palestina,  con  un<t  città 
di   lai  nome. 

PANE'l'I,  popoli  dell'Africa,  nella  Li- 
bia, secondo  l'Orlelio. 

PANE  DI  ZUCCHERO,  capo  del  Bra- 
sile. Vedi  Pao  d'Assucar. 

PANEX,  vili,  della  Svizzera,  cant.  di 
Vaud,  distr.  e  a  1  1.  E.  S.  E.  da 
Aigle,  circ.  di  Ollon  .  Vi  si  trova 
del  sai  gemma. 

PANFILIO,  canale  degli  Stati  della  Chie- 
sa, legazione  di  Ferrara.  Incomincia 
alla  città  di  questo  nome,  e  si  con- 
giunge al  Po-Maestro,  al  N. ,  per  la 
«lestra,  a  Ponte  di  Lagoscuro.  Ha  1 
1.  ij2  di  lunghezza.  Le  sue  barche 
hanno  un  tonnellaggio  di  10,000  ki- 
logrammi. 

PANGAIMOTU,  picc.  isola  dell'arcipe- 
lago   degli  Amici,    al  21°  y*  35"    di 
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lat,  S.    e    1770    33/  14"    rìi  long.  O. 
D'Entrecasteaux  vi  aveva  stabilito  un 

osservatorio. 

PANGANSANE  o  PANTIANA  ,  isola 
presso  la  costa  meriti,  di  Celehe,  al 
4°  40'  di  lat.  S.  e  120'  io'  di  long. 
E.  Ha  circa  20  I.  di  lunghezza,  dal 
N.  al  S. ,  sopra  io  I.  di  larghezza. 
È  generalmente  bassa,  coperta  di  bo- 
schi, bene  popolata,  e  governata  da 
un  radjah,  che  riconosce  la  sovranità 
di  quello  di  Buton.  Tibore  n'  è  il 
capoluogo. 

PANGAS1NAN,  prov.  nella  parte  occid. 
dell1  isola  di  Lusso»,  una  delle  Filip- 
pine. Si  estende  intorno  al  golfo  di 
Lìngayeo,  e  produce  riso,  mais,  in- 
dago, tabacco,  zucchero,  legname  da 
costruzione  e  da  tintura.  Prende  il 
nome  da  una  tribù  che  l'abita  prin- 
cipalmente. Conta  i65,ooo  abit.  ,  dei 
quali    160,000  naturali. 

PANGE,  fili,  di  Fr. ,  dipart.  della  Mo- 
sella.  circond.  e  a  2  1.  3(4  E.  S.  E. 
da  Metz,  capoluogo  di  cant.  ,  sulla 
Nied-Francese.  Ha  un  bel  castello, 
due  miniere    di   carbone  e  3oo  abit. 

PANGGA ,  città  dell' impero  Chinese, 
nel  Dutan,  presso  la  sinistra  del  Tchin- 
tchou,  alquanto  sotto  del  confluente 
del  Pa-tchcm,  a  7  1.  S.  S.  O.  da  Tas- 
sisudon.  Effi  mia  sorbente  minerale. 

PANG-KIANG,  riviera  della  China,  che 
ha  orìgine  nelTE.  della  provincia  di 
Kou<  i'-tchcu,  si  dirige  al  S. ,  entra 
nella  prov.  di  Kouang-si,  e  si  getta 
nel  Ta-kiang,  alla  riva  sinistra,  a  io 
1.  N.  dalla  città  del  dipart.  di  Sse- 
tchhing,  dopo  un  corso  di  circa  Go 
leghe. 

P\NGO,  prov.  della  Guinea  inferiore, 
nel  N.  del  Congo,  sulle  rive  del  Zai- 
ro.  Evvi,  dicesi,  una  città  dello  stes- 
so nome. 

PÀNGOL,  PAUlNGUL,  città  e  fortezza 
dell1  Indos. ,  al  M/.am,  nel  Haydcr- 
abad,  capoluogo  di  distr.  ,  a  3o  1.  S. 
S.  O.  da  Hayder-abad  .  Nel  1791  . 
1  armata  del  Nizam  accampò  in  vici- 
nanza di  questa  piazza  durante  un 
lungo  tempo,  mentre  che  i  suoi  equi- 
paggi erano  aspettati  con  premura 
<t-d  generale  inglese. 

PANG-TSEU,  distr.  della  China,  prov. 
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di  Kiang-si;  la  città  di  questo  distr, 
è  a  \o  1.  N.  N.  E.  da  Nan-tchhang. 
sulla  riva  destra  del  Yang-lseu-kian°- 
Lat.  N.  3o°  1'  40";  long.  E.  MJò 
i4'   io'/. 

PANGUANETA,  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven. ,  prov.  di  Mantova,  distr.  di 
Viadana. 

PANGUIL,  baja  sulla  costa  N.  dell'isola 
di  Mindanao,  una  delle  Filippine,  al 
8°  io'  di  lat.  N.  e  1210  35'  di  long. 
E.  Ha  3  1.  di  lunghezza,  dal  N.  al 
S. ,  sopra  2  di  larghezza,  e  non  co- 
munica col  mare  che  per  uno  stretto 
canale  ;  la  si  considera  come  un  lago. 

PANGUSION,  bor.  della  Spagna,  prov. 
e  a  i3  1.  N.  E.  da  Burgos,  nella  valle 
di  Tobalina,  sulla  sinistra  delTHer- 
ranz,  che  in  vicinanza  si  riunisce  al- 
l'Ebro.   Conta  circa   100  abitanti. 

PANGUTARAN,  isola  delParcip.  Sula, 
fra  Borneo  e  le  Filippine,  al  6°  i5; 
di  lat.  N.  e  1180  16'  di  long.  E.  Ha 
3  I.  di  lungh.,  dal  N.  al  S.,  e  1  di 
largii.  Le  coste  presentano  pochi  siti 
per  gettarvi  l'ancora.  L'isola  è  piana, 
offre  una  bellissima  vegetazione,  ed 
abbonda  specialmente  di  cocotieri . 
Nodrisce  gran  (piantila  di  mandrie. 
Le  case  di  alcuni  dei  principali  abi- 
tanti sono  erette  su  4  alberi,  di  cui 
si  tagliarono  i  rami,  e  che  conserva- 
no ciò  non  ostante  la  loro  vegeta- 
zione. 

PANGVATO,  una  delle  isole  Sanghir, 
fra  Celcbe  e  le  Filippine,  presso  e 
al  S.  della  principale,  al  3°  2^'  di  lat. 
N. ,  e   1220  5o'  di  long.  E. 

PANHA,  gr.  ed  ameno  vili.  delTIndos. 
inglese,-  presidenza  del  Bengala,  nel 
Gorval,  a  io  I.  E.  N.  E.  da  Sirina- 
gor,  sul  pendio  di  una  montagna 
presso  la  sinistra  dell'Alakmandra.  Vi 
sono  circa  5o  case.  I  dintorni  abbon- 
dano di  miniere  di  piombo  e  rame. 

PANIA,  porto  dell'Asia,  nella  Cilicia, 
secondo  Stefano  di  Bisanzio. 

PANIANT,  città  delPlndostan.  Vedi Po- 

NANY. 

PAN1ARDI,  popoli  della  Scizia,  al  di 
qua  dell'  Imaus,   secondo  Tolomeo. 

PAN1ARDIS,  città  della  Sarmazia  asia- 
tica, secondo  Tolomeo. 

PANICAGL1A,  picc.  luogo  del  gr.  due. 
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dì  Toscana,  prov.  di  Firenze,  vicino 
a  Cerreto. 

FANICOCOLO,  vili,  del  reg.  di  Napo- 
li, prov.  e  a  2  I.  N.  O.  da  Napoli, 
distr.  di  Casoria,  cant.  e  a  i|4  di  I. 
S.  O.  da  Giugliano,  al  piede  del  Ma- 
rano, con  2,25o  abitanti. 

PANIE- FUL  o  N'GHER,  lago  della 
Senegarnbia,  paese  d'Ouàlo,  a  12  1. 
E.  da  s.  Luigi  je  a  3  1.  dalla  sinistra 
del  Senegal  ,  ripieno  in  parte  dal- 
le impetuose  acque  di  cjuesto  fiume, 
al  quale  le  rende  col  mezzo  del  mn- 
rigut  di  Tawei  ,  che  ne  esce  al  !N. 
Ha  8  1.  ,  dal  N.  N.  E.  al  S.  S.  O. , 
1  I.  di  media  larghezza,  con  G  a  8 
piedi  di  profondità.  Abbonda  di  pesce. 

PANIGADA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.  , 
prov.  di  Lodi  e  Crema,  distr.  di  Bor- 
ghetto. 

PAMGAI,  vili,  del  reg.  Lom.-Vcn., 
prov.  d'Udine,  distr.  di  s.  Tito. 

PANIGENA,  città  dell1  Indie,  al  di  qua  e 
nel  golfo  del  Gange,  secondo  Tolomeo. 

PAN10N1A,  contrada  dell'Asia  minore, 
nella  Jonia,  secondo  Plinio. 

PAN1POT  o  PAN1PUT,  città  dell' Jn- 
dnslan  inglese,  presidenza  del  Ben- 
gala, prov.  di  Dehly,  distr.  e  a  17  I. 
N.  N.  O.  da  Dehly  ;  fra  la  riva  de- 
stra del  Djemnah  ed  il  canal  di  Dehly. 
Occupa  un'assai  grande  estensione, 
ed  era  anticamente  tinta  da  mura 
in  mattoni,  di  cui  più  non  si  vedo- 
no che  le  mine.  In  mezzo  della  città, 
evvi  la  cassa  di  un  santone  maomet- 
tano, che  \i  viveva  ritirato  nel  XIV 
secolo.  Fa  un  corani,  consid.  di  zuc- 
chero, sale  e  grani.  — Panipot  ècel. 
per  le  due  più  gran  battaglie  di  cui 
parli  la  storia  dell' Jndostan  ;  l'una, 
nel  i525,  fra  i  mogoli  e  gli  afgani  ; 
essa  fece  passare  l'impero  di  Dehly 
sotto  il  dominio  dei  primi  ;  l'altra, 
nel  1761,  fra  gli  afgani  ed  i  maral  ti; 
quest'  ultimi,  che  vi  furono  comple- 
tamente battuti  ,  abbandonarono  il 
paese  agli  afgani,  i  quali  ristabilirono 
altresì  il  loro  impero  nell'Jndoslan 
per  molti   anni. 

PANIS,  isola  del  golfo  Arabico,  secondo 
Tolomeo. 

PANIS,    città    della  Tracia,    nella   prov. 

.    d'Europa,  secondo  l'Ortelio. 
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PANIS,  PANISI  o  PAYVNEES,  indiani 
degli  Stati-Uniti  ,  territorio  di  Mis- 
suri.  Si  distinguono  in  panis-lupi, 
panis-repubhlicani,  grandi-panis,  ec, 
ed  abitano  principalmente  sulla  riva 
destra  del  Missuri  e  suoi  affluenti. 
Secondo  Buchanan,  che  li  divide  in 
panis-bianchi  e  panis-macchiali  di 
rosso,  sono  in  numero  di  32,ooo. 

PANISSIÈRE,  bor.  di  Fr. ,  dipart.  del- 
la Loira,  circond.  e  a  6  1.  3j4  N.  F. 
da  Montbrison,  cant.  e  a  2  1.  2(3  N. 
E.  da  Feurs,  al  piede  di  un'alta  mon- 
tagna. Vi  si  tengono  5  annue  bere, 
e  conia  3, 200  abitanti. 

PANIUM,  promontorio  dell'Europa,  sul- 
la costa  del  Bosforo  di  Tracia,  secon- 
do Dionigi  di  Bisanzio. 

PANìUM,  contrada  della  Tracia,  in  vi- 
cinanza  al  monte  Harnms. 

PAN1US  o  PANEUS,  montagna  del- 
l'Asia, nella  Siria,  che  faceva  parte 
del  monte  Libano,  e  a  cui  piedi  era 
situata  la  città  di  Paneas,  secondo 
s.   Girolamo. 

PANJANG  (PULO),  isola  presso  la 
costa  occid.  della  penisola  di  Malac- 
ca, verso  il  reg.  di  Quedah,  all'i!], 
dell'  isola  DjonK-sejlon.  Ha  circa  12 
1.  di  circuito. 

PANJANG,  picc.  isola  presso  la  costa 
settentr.  della  Nuova-Guinea  ,  nella 
baja  del  GcehinL  Lat.  S.  3°  nf  q"; 
long.  E.   i33°  6'  /,5". 

PANJANG,  isola  dell'arcipelago  della 
Sonda,  presso  e  al  S.  dell'  isola  Ma- 
dura.  Lat.  S.  G°  36';  long.  F.  m° 
20'.  Ila  circa  3  1.  di  lungb. ,  e  conta 
5,f)8o  abitanti. 

PANJARRAJONG,  città  dell'isola  di 
Sumalra.   fedi  Pagarujong. 

PANJAS,  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  del  Gcrs, 
circond.  e  a  9  I.  O.  S.  O.  da  Con- 
doni, cant.  e  a  3  1.  S.  da  Cazaubon, 
presso  la  destra  del  Midou,  con  800 
abitanti.  Vi  si   tengono  due  fiere. 

PANKAL-P1NANG,  città  dell'  is.  Banca, 
nell'arcipelago  della  Sonda,  sopra  una 
picc,  riviera,  presso  la  costa  orienta- 
lo, a  35  1.  E.  N.  F.  da  Palcmhang. 
Ila  circa  1,600  abitanti.  Vi  sono  del- 
le miniere   di   stagno  considerabili. 

PANKF1RA  o  PAUISKFIRA,  città  del- 
l' Indostan    inglese  ,     nel    Kandeisch 
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propriamente  dello,  a  16  1.  N.  N.  O. 
da  Tchmdour  e  a  23  1.  E.  S.  E.  da 
Stirate. 

PANKOA,  vili  ecaslello  dell'Ungheria, 
comitato  di  Sarand.   Si  fa  ottimo  vino. 

PANKOV,  isola  delf  oceano  Ghiacciale 
artico,  sulla  costa  oecid.  della  Nuova- 
Zembla,  verso  lo  stretto  di  Matot- 
chkia. 

PANLANG,  città  dell'impero  Birmano, 
nel  Pegù,  prov.  di  Talain-pyi,  sulla 
sinistra  dell1  Achaygiang  o  Patilang, 
runo  dell1  Irauaddy,  a  7  1.  O.  N.  O. 
<la  Bangun.  Fu  grande  e  floridissi- 
mi. Alorapra  la  prese  sui  peguani 
nel   1755. 

PANNAH  o  PUNNAH,  città  dell' Indo- 
Stan,  nell'Allah-abad,  distr.  di  Ben- 
del-kend,  capoluogo  ili  un  piccolo 
stalo  dello  stesso  nome,  a  i3  I.  E. 
S.  E.  da  Tchatlerpour,  e  a  /}o  I.  O. 
S.  ().  da  AHah-abad,  sopra  un  pice. 
affluente  del  Keu,  in  una  pianura 
elevata  ed  incolta.  Si  crede  che  sia 
li  Panassa  «li  Tolomeo.  — •  Nei  din- 
torni sono  le  famose  miniere  di  dia- 
manti ;  fan-Ilo  di  catena  di  monta- 
gne che  le  rinchiude  hi  circa  8  1.  di 
luugh.  sopra  2  di  largì).;  vi  si  eslraggo- 
iio  i  più  grossi  diamanti  dell'India. 
Erano  un  tempo  assai  produttrici  , 
mentre  sotto  il  regno  dell'imperato- 
le Akbar,  nel  XVI  secolo,  davano 
allora  al  governo  2,5oo.ooo  franchi, 
non  compresi  li  benefizj  che  ne  ri- 
traevano gli  appaltatori  incaricali  del- 
lo scavo  ;  oggi  sono  esse  molto  me- 
no importanti.  La  maggior  parte  «li 
questi  diamanti  non  si  vendono  più 
<:he  i,5oo  franchi.  I  dintorni  sono 
ricchi   in   legno  d'ebano. 

PANNANACH  o  PANNAN1CH,  vili,  del- 
la Scozia,  conlea  e  a  12  I.  l{2  O.  S. 
O.  da  Aberdeen,  presbiterio  «li  Kin- 
cardine-OWeil,  parrocchia,  presso  e 
al  N.  E.  da  Glenmuich,  sulla  destra 
della  Dee.  E  rinomato  per  le  sue  ac- 
que minerali  che  hanno,  «licesi,  le 
stesse  qualità  di  quelle  di  Seltz,  e 
che  attirano  nell'estate  un  gran  nu- 
mero di  ammalati.  Vi  sono  molti 
edi%j  comodi,  e  assai  pittoreschi  si 
vedono  i  dintorni. 

PANNA  VIA,    baja    della  Guinea    supe- 
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riore,  sulla  costa  di  Gabon,  nelfE. 
del  golfo  di  Biafra,  al  S.  della  foce 
del  Cumarone*,  ed  al  N.  di  quella 
del   Campo. 

PANNECÈ,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Loira-lnferiore,  circond.  e  a  3  I.  i|4 
N.  N.  O.  da  Ancenis,  cani,  e  a  1  I. 
1)4  S.  E.  da  Biaillè,  al  piede  di  una 
altura,  presso  la  destra  del  Havre, 
affluente  «Iella  Loira.  Vi  si  tengono 
«lue  annue  fiere,   e  conta   1,070  abil. 

PANNELLAH,  città  e  fortezza  dell'  In- 
dostao  inglese,  presidenza  di  Bom- 
bay, nel  Beydjapour,  distr.  e  a  3  I. 
N.  O.  da  Kolapour,  e  a  io  1.  O.  «la 
Beydjapour,  in  mezzo  alle  Gatte  V- 
cidentali.  Era  un  lempo  considerala 
come  una  delle  migliori  fortezze  di 
questa  parte  dell'India.  —  11  famoso 
Sevadigi,  capo  maral  lo,  la  prese  per 
stratagemma  nel  16G0.  L'armala  «lei 
re  di  Beydjapour  l'assediò  in  seguito 
invano,  essendo  stata  tolta  poscia  da 
Aureng-Zeyb.  Nel  campo  presso  que- 
sta città,  questo  sovrano  diede  udien- 
za, nel  1701,  all'ambasciatore  inglese 
Guglielmo  Norris,  che  fu  rimandalo 
dopo  6  mesi,  senz'aver  potuto  com- 
pire l'oggetto  della  sua  missione. 

PANNENGAMMO,  distr.  del  N.  «leiri- 
sola  di  Ceylan .  Vi  si  osserva  una 
borgata  dello  stesso  nome. 

PANNES,  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  del  Loi- 
ret,  circond.  ,  cani,  e  a  1  1.  ij4  O. 
N.  O.  da  Monlargis,  sopra  un  piane» 
elevato,  presso  il  canale  d'Orleans, 
con   1,100  abitanti. 

PANNI,  bor.  del  reg.  dì  Napoli,  prov. 
«li  Capitanala,  distr.,  cani,  e  a  1  I. 
i|2  S.  O.  da  Bovino,  e  a  4  '•  E.  N. 
E.  «la  Ariano,  sopra  una  montagna, 
con   2.5oo  abitanti. 

PANNONA,  città  nell'interno  dell'isola 
di  Creta,  secondo  Tolomeo. 

PANNONIA,  una  delle  principali  con- 
trade dell'Europa,  fra  il  Danubio,  al 
N.  ;  la  Sava,  al  S.;  la  Moesia,  all'È.; 
e  li  Norica,  all'O.  Nella  guerra  clic 
Augusto  portò  ai  giapidi  ed  ai  dal- 
mati dell' lllirio,  le  armi  romane  pe- 
netrarono per  la  prima  volta  nella 
Pannonia,  e  Tiberio,  incaricato  del 
comando  di  queste  contrade,  ne  fece 
una  provincia  romana.   Al  tempo    di 
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Augusto    fu    divisa    in    superiore  ed 
inferiore,    che    poscia    prese    i    nomi 
di  Prima  Pannonia    e    di   Seconda 
Pannonia*    ed  ebbe  diverse  suddivi- 
sioni. Fra  i  popoli  che  gli  antichi  ci 
fecero  conoscere    in  questo  paese,    si 
deggiono    distinguere  i  scordisci   ed 
i  taurisci,  eh1  erano  gaulesi    d'origi- 
ne. Tolomeo  pone    nella  Pannonia  8 
città  sulle  rive  del  Danubio  e  i4  fra 
le  terre.    —  Era    questo  paese    occu- 
pato   da    un  popolo   quasi  selvaggio, 
allorché  Filippo  il  Macedone   ne  fece 
la  conquista,   ma  questi  popoli  si  ri- 
bellarono   poco  dopo,    ed  Alessandro 
li  riconquistò  di  nuovo,  e  vi  aggiun- 
se riliiria.  I  gaulesi,  condotti  da  Bren- 
no  e  Belgio,    tolsero  questo  paese    a 
Tolomeo,  fratello    del  re  di  Macedo- 
nia.   Assoggettato   finalmente    da  Ti- 
berio   all'impero    romano,    sino  alla 
sua    decadenza    rimase    tributario   di 
B orna.   In  questi  tempi  disgraziati  la 
Pannonia    fu  assoggettata    dai  goti  e 
poi    dagli   unni,    e  nel    900    una  na- 
zione scila,    mescolata  a  quest'ultimi, 
venne  a  stabilirvisi.    L'ani.  Pannonia 
corrisponde    ora    alla    Bassa    Austria, 
Bassa   Ungheria  e  Schiavonia,   in  Eu- 
ropa. 
PANNOVA,  dislr.  sulla  costa  S.  E.  del- 
ta  is.  di   Ceylan,  fra  quello  di  Malia- j 
gam-paltu,    al  S.   O.,  e  quelli  di  Ak- 
ker    e    di    Nadekadu  ,    al    N.    Naollè, 
Apprelollee  e  Ockande  ne  sono   i  luo- 
ghi  principali. 
PANOIAS  o  PANOYAS,  bor.  del  Por- 
togallo, prof1,   di  Alenlejo,  comarca  e 
a   2  1.    i|2  JN.   O.   da   Urica,    sulla   de- 
stra del  Ilio   das  Alvedas,  con  770   abit. 
PA1NOM1,  bor.    della    Tur.    europea,   in 
Romelia,  sangiaccalo   e    a  6   1.  S.  da' 
Salonichi. 
PANOMPING,  città  dell'impero  di  An- 

naui.   Vedi  I'iìnompìng. 
PANOPEA   o  PANOPEU,  città  della  Fo- 
nde, che   Omero    dice   celebre  per  le 
sue  danze. 
PANOl'OLIS,    città    dell'Egitto,    nella 
Tebaide,  chiamata    l'anosum    civitas 
da  Tolomeo. 
PANOKK,  citta  dciriudos.  inglese,  pre- 
sidenza  di   Madras,  nel  Malabar,  dislr. : 
di  Carlenaad,  a  2  1.    N.  E.  da  Malie.; 
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PANORMO,  porto  dell' Arcin.,  sulla  co- 
sta settentr.  della  is.  di  Mieoni.  Lat. 
N.  3 70  3o>;  long.  E.  23°  i'. 
PANORMO,  porto  dell'  Arcip.,  sulla  co- 
sta S.  E.  della  is.  di  Skiathos.  Esso 
è  assai  comodo.  Lat.  N.  3cj°  io'; 
lonff.  E.  2i°  io'. 
PANORlYJUS,  città  della  Sicilia,  verso  il 
N.  O.,  fondata,  dicesi,  dai  fenicj.  Te- 
neva un  posto  distinto  fra  le  città 
della  Sicilia.  L'anno  di  Roma  ^99  fu 
presa  dai  romani,  e  nel  5o3  vi  gua- 
dagnarono una  battaglia  sotto  gli  or- 
diui  del  proconsolo  Metello.  Fu  allo- 
ra che  da  Cartagine  si  spedì  Regolo 
da  Roma  per  trattarvi  il  cambio  dei 
prigionieri.  Divenne  colonia  romana. 
Corrisponde  alla  moderna  Palermo. 
PANORMUS,    picc.    golfo    dell'  Acaja, 

al  N.  O. 
PANORMUS,  nome  di  molti  porti  del- 
la  Grecia. 
PANORMUS,  città  sulla  costa   settentr. 
della  is.  di    Creta,    secondo  Tolomeo. 
PANOS  o  PANTS,  promontorio  della  is. 

di   Rodi,  secondo  Tolomeo. 
PANOS,  città  dell'  Egitto,  secondo  Ste- 
fano  di   Bisanzio. 
PANOUARRA   o  PAUNWARRA  ,  citi., 
dell' Judos.     inglese,    presidenza     del 
Bengala,   nelP  Allah-abad,  distr.  e  a  io 
I.  O.  da  Djouanpour. 
PA N O  U  E LLY    o    P A U  N  W  E  LL  Y  ,  ci  1 1 à 
dell'  Indos.  inglese,    presidenza  e  a  8 
1.  E.  da   Bombay,    n«  11'  Aureng-abad, 
distr.  di  Calliany,  sul  Pan,  a  circa   2 
I.    l|2   dalla   sua   iinboee .   nel   mare   di 
Oman.    E'   gr.  e  assai   commerciante. 
Verso  il    1680,   il  capo-niarallo  Seva- 
digi    vi   fece  costruire  un  torte  in  mat- 
toni.   Gli    abissi oj    commisero     molli 
guasti  nei  dintorni. 
PANOUSK    (LA),    vili,    di    Fr.,   diptirt. 
dell'  Aveyron,  circond.  e  a  G  I.   N.  da 
Milhau,  cant.  e  a  3|4   di  1.   N.  O.  da 
SeveracTe-Chàteau  ,   presso  la  sinistra 
dell'  Aveyron,  con   080  abitanti.    Vi  si 
tingono  due  annue  fiere. 
PANSÉ,   vili,  del   reg.   Lom.-Ven.,  prov. 

di   Belluno,  dislr.  di  Auronzo. 
PANSIvIlOTUN,  città  della  China.   Ve- 
di I'antzk -Khoton. 
PANSKA-nOUNA,   vili,  della  Ungheria. 

Vedi   llliHKENGIil.'Mi. 
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PANTA,  città  della   Palestina',    fra  Ba- 
iarla e  Laodicea. 
PANTAGHUS ,  PANTAGIAS  ,  PANTA- 
CIAS  o  PANTAGIES,  fi.  della  Sicilia, 
di  cui  Tolomeo  pone  1'  irubocc.    sulla 
coita  orient.,  fra  il  promontorio  Tau- 
\    rus  e  la  città    di     Catania.    Plinio  la 
"    pone  fra  Megaris  e  Siracusa. 
PANTAIA,  baja  della  is.  di  Cipro.  Vedi 

PentaVa. 
PA MALARIA,  PANTELLERIA  o  PEN- 
TELLARIA,  Cossjra  ,  is.  del  Medit., 
a   16  1.  E.  S.  E.  dal  capo  Bou,    della 
costa  d'Africa,  e  a    21     I.  dalla  costa 
S.  O.  della  Sicilia  ,    da    cui    dipende 
come  cant.  della  prov.  e  del  distr.  di 
Gioenti  ;  la  punta  O.    è    al    36°   5o' 
5o"  di  lat.   N.  e  90  32'  25"  di  long. 
E.  Ha  3  1.  dal  N.  al  S.  ,    sopra  2  di 
larghezza,  ed  è  montuosa  ;   una  delle 
più  alte  sommità     porta  le  traccie  di 
un  cratere.    Produce  soprattutto  bia- 
da, fruita,  oglio  e  cotone.    Le  alture 
sono  coperte  di  una    spezie  di  quer- 
cia   bastarda     e  di     capperi.     La   costa 
offre  molti  ancoraggi.  Conia  5, 000  a- 
bitanli    abili  notatori.    Questa  is.  ,  o- 
ve  i    corsari    barbareschi    fanno    fre- 
quenti incursioni,  e  seco  trasportano 
intere   famiglie,  appartiene  alla   fami- 
glia  Requisino  di  Sicilia  col   titolo  di 
principato. Dal! antico  dominio  dei  car- 
taginesi passò  sotlo  a  quellodei  romani. 
PAM  ALAIUA,  PAM'ELLARIA  oPEN- 
TELLA1UA,  citta   dell' is.  del  suo  no- 
mi', difendente  dalla    Sicilia,     prov.  , 
dislr.  e  a   26  1.    S.     O.    da    Girgenti, 
capoluogo   di  cantone.    Lat.  N.  36°  5  if 
20";  long.  E.  9°  33'  5".    Si  estende 
in   semicircolo    intorno    ad     un   porlo 
chiuso   da  qualche    roccia,  e  eh1  è  di- 
feso  da   un   castello    fortificato  che  o- 
ra  serve  di  prigione,  e  dai  ridotti  di 
s.ta  Croce  e  di  s.  Leonardo. 
PANTALEO  (S.),  una  delle   is.  Egadi, 
alPO.   della   Sicilia,     presso  e  al  S.   S. 
E.    dell'isola   Burrone.    Ha     i|2    I.   di 
giro,    ed    è  inabitata.   Vi    si    trovano 
le  rui ne  «Iella  Motye. 
PANTALEO  (S.),   vili,   della  Sardegna, 
divisione  di  Capo-Cagliari,   prov.   e  a 
\  1.   ip  N.  N.  E.  da  Cagliari,    dislr. 
e    a     1    1.    3|4  E.  da  Ussana.     Conia 
1,0^0  abitanti. 
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PANTALÉQN  (S.),  vili,  di  Er. ,  dipart, 
della  Correze,    circond.    e  a   1   1.   112 

0.  S.  O.  da  Brives,  cant.  e  a  3(4  di 

1.  N.   E.  da  Larche,    sulla  riva  destra 
della  Yèzère,  con   1,060  abitanti. 

PANTALÉON  (S.),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
del  Lot,    circond.  e  a  3  1.   ip  S.  O. 
da  Cahors,    cant.  e  a   il.   i|4   N.  E. 
da  Moncuq.  Vi  si  tengono  tre  annue 
fiere,  e  conta  660  abitanti. 
PANTALÉON  (S.),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
di  Saona  e  Loira,    circond. ,    cant.  e 
a   i|/j    di    I.    da  Aulun,    sull'Arroux, 
con  220  abitanti.  Vi    si  tiene  un'an- 
nua fiera. 
PANTAL1A,  città  della  Tracia,  che,  se- 
condo Procopio,  fu  ristaurata  in  modo 
da  divenire  imprendibile. 
PANTANEDO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 

prov.  di   Milano,  distr.  di  Bollale. 
PANTANESCO,    vili,    del    reg.    Lom.- 
Ven.  ,  prov.  di  Lodi  e  Crema,  distr. 
di  Zelo  Buon  Persico. 
PANTANI,  popoli  dell'Arabia,  verso  la 

Siria,  secondo   Plinio. 
PANTANO    o    PANTANOMYO  ,    città 
dell'  impero  Birmano,    reg.    di  Pegu, 
in   un   picc.    delta   formato    nel    gran 
Delta  dell'  Irauaddy  ,  a   i5    1.  O.    da 
Bangun. 
PANTANO-SALSO,    lago    del    reg.    di 
Napoli,    prov.    di  Capitanata,    distr., 
cant.    e    a    2    I.    S.   da  Manfredonia. 
Ha    1   I.   i|2  dal  N.  al  S. ,  sopra  1  di 
larghezza.  E'  attraversato  dal  Cande- 
laio,   che,    tosto    dopo,    si  getta   nel 
golfo   di   Manfredonia. 
FANTASMA  ,    riviera    del    Guatemala, 
che    ha    la    sua  sorgente    nella  parte 
orient.  dello  sialo  di  Honduras,  per- 
corre   il    paese    dei    Mosquilos,    e    si 
getta   nel  mar  delle  Autille,  un  poco 
al  S.   del  capo  Gracias  a  Dios,  dopo 
un  corso   di  circa  100  1. ,  all'È.  N.  E. 
PANTASMAS,  popolazione  della  nazion 
dei  Mosquitos,  nella  parte  orient.  del 
Guatemala. 
PAM'CIIA,    bor.    della    Tur.    europea, 
in   Moldavia,  distr.  di  Putna  ,  a  6  I. 
O.N.O.daTekoulch,  e  a  35  l.S.da  Jassi. 
PANTCHORE    o    PALNCHORE,  città 
dell'  Indos'an,  al  Nizaro,  nell'Aureo^ - 
abad,  dislr.  ili  Pyeton,  a   io  1.  S.  E. 
da  Ahnied-abad. 
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PANTER  o  PANTAR,  una  delle  isole 
della  Sonda,  fra  Lomblem  ed  Om- 
bay  ;  all'È,  della  prima,  da  cui  è  di- 
visa dallo  stretto  di  Alou.  Lat.  S.  8° 
3o';  long.  E.  1,21°  5o'.  Ha  circa  12 
J.  di  lunghezza,  dal  N.  al  S.  ,  sopra 
6  di  larghezza. 

PANTHELEI,  popoli  dell'Asia,  nella 
Perside,  secondo  Erodoto,  gran  lavo- 
ratori della  terra.  Ortelio  crede  sie- 
no  gli  stessi  che  Stefano  di  Bisanzio 
chiama  Peultriades. 

PANTI,  golfo  dell'isola  di  Taprobana, 
secondo  Tolomeo,  fra  le  città  di  Na- 
gadeba  e  di  Anubingara. 

PANT1AMO,  dislr.  dell1  impero  d'An- 
na m.   Vedi  Cancar. 

PANTIAN1CO,  vili.  delreg.Lom.-Ven., 
prov.  e  distr.  di  Udine. 

PANTIANA,  isola  presso  la  costa  S.  di 
Celebe.  Vedi  Pangansane. 

PANTIARA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven. , 
prov.  di  Lodi  e  Crema,  distr.  di  Bor- 
ghetto. 

PANTICAPEA,  città  della  Chersoneso 
Taurica,  secondo  Tolomeo  e  Strabo- 
ne.  Divenne  la  capitale  del  regno  del 
Bosforo  Cimmerio,  sotto  i  successori 
di  Spartaco,  a  quanto  dice  D.iodoro 
di  Sicilia. 

PANTICAPES,  fiume  della  Scizia  eu~ 
ropea,  che,  secondo  Plinio,  faceva  la 
divisione  fra  iNomadi  ed  i  Georgiani. 

PANTICUM  o  PANTICHIUM,  città  del- 
l'Asia, nella  Bitinia,  fra  Calcedoni»  e 
Libyssa,  secondo  l' itinerario  d'An- 
tonino. 

PANT1GLIATE,  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven.  ,  prov.  e  distr.  di   Milano. 

PANTIMAT111I,  popoli  dell'Asia,  nella 
Perside,  secondo  Erodoto,  che  paga- 
vano tributo  al  re  di  Persia. 

PANTIN,  bor.  di  Fr. ,  dipart.  della  Sen- 
na, circond.  e  a  1  I.  ij2  S.  E.  da 
s.  Denis,  e  a  3|4  di  1.  N.  E.  dalle 
mura  di  Parigi  ;  capoluogo  di  cant. , 
presso  del  canale  dell' Òurcq,  sulla 
strada  da  Parigi  a  Strasburgo .  Vi 
sono  molte  amene  case  di  campagna, 
e  bei  giardini,  filatoj  di  lana  e  coto-j 
ne  a  vapore,  e  fornaci  da  calce.  Comm.v 
di  grani>  farina,  vini,  acquavite,  ace- 
to, gesso,  ce.  Conta  1,200  abitanti. 
Vi  sono  c^ve  di  gesso  scavate. 
T«m.  IV.  P.  I. 
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PANTJOUR,  isola  dell'arcipelago  del- 
la Sonda,  nello  stretto  di  Malacca, 
presso  la  costa  del  reg.  di  Siak,  nel- 
l' isola  di  Sumatra.  Lat.  N.  o°  50'j 
long.  E.  ioo°  4q/-  Ha  circa  12  1.  di 
lunghezza  ,  dall'  E.  all'  O.  ,  sopra  8 
di  larghezza. 

PA1NTOJA,  bor.  della  Spag. ,  prov.. e  a 
5  1.  N.  E.  da  Toledo,  in  una  pianu- 
ra, con  3oo  abitanti. 

PANTURA,  città  sulla  costa  occid.  del- 
l'isola  di  Ceylan,  distr.  di  Baygam, 
a  6  1.  S.  S.  E.  da  Colombo,  alla  foce 
di  un  ramo  del  Kallu-ganga. 

PANTSCHOWA,  città  dell'Ungheria. 
Vedi  Pancsova. 

PANTZÈ-KHOTON,  citlà  della  China, 
nella  Mandsciuria,   cant.  e  a  35  1.  S. 

0.  da  Kirin. 
PANUCO,    riviera    del    Messico.    Vedi 

Tampico. 
PANUCO,    città  del  Messico,  stato  e  a 
95   I.  N.  O.    da  La  Veracruz,    e  a  8 

1.  O.  dal  porto  di  Tampico,  al  con- 
fluente del  rio  di  Tuia  e  del  rio  di 
Tampico,  chiamato  altresì  rio  di  Pa- 
nuco.  E'  assai  bene  fabbricata. 

PANUKKA,  città  del  Butan.  Vedi  Pe- 
nerà. 
PANWEL,  citlà  dell'Indostan.  VediV^ 

NOUELLY. 

PANXIANI  o  PANXANI,  popoli  della 
Sarmazia  asiatica,  secondo  Strabone. 

PANYSUS,  fi.  della  Mesia,  nella  Mace- 
donia, che  Tolomeo  ne  pone  la  foce 
fra  quella  àtWApsus  e  Djrrachium 
(  Durazzo  ). 

PANZA,  vili,  del  reg.  di  Napoli,  prov. 
e  a  8  I.  O.  S.  O.  da  Napoli,  distr. 
di  Pozzuoli,  cant.  e  a  ija  1.  S.  S.  E. 
da  Forio,  sulla  costa  S.  E.  dell'  isola 
d'Ischia.  Evvi  un  picc.  forte,  sopra 
una  roccia.  Ha  sorgenti  termali,  effi- 
caci contro  le  malattie  della  pelle. 
Conta   770  abitanti. 

PANZA-CONGO,  città  della  Guinea  in- 
feriore. Vedi  Salvador  (  S.  ). 

PANZEN,  città  della  Boemia.  Vedi 
Bensen. 

PAO,  distr.  della  China,  prov.  di  Sset- 
chhouan.  La  città  di  questo  dislr.  è 
a  26  I.  N.  N.  O.  da  quella  del  dipart. 
di  Tching-tou. 

PAO  (RIO  DEL),  riviera  d<Ua  Colom- 

*7 
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bia,  dipart.  di  Venezuela  (Caracca). 
Ha  origine  nelle  mont.  che  circon- 
scrivono la  riva  roerid.  del  lago  di 
Valencia,  in  cui  si  gettava  un  tempo, 
scorre  da  prima  alFO. ,  poi  al  S. , 
passando  all'O.  e  a  poca  distanza  da 
s.  Gio.  Battista  del  Pao,  e  fluisce  al- 
la sinistra  del  Coxedo,  affluente  del- 
la Por'uguesa,  dopo  un  corso  di  cir- 
ca /|5  1.  ,  a    i3  1.  S.  O.  da  Calabozo. 

PÀO,  città  della  Corea,  prov.  di  King- 
ki,  a  33  1.  S.  S.  E.  da  Han-yang. 

PAO-'AN,  distr.  della  China,  prov.  di 
Chen-si.  La  città  di  questo  distr.  è 
a  70  1.  N.  da  quella  del  dipart.  di 
Si-  an. 

PAO-'AN  o  PAO-NGAN,  circond.  del- 
la China,  prov.  di  Tchi-li.  La  città 
di  questo  distr.  è  a  25  I.  O.  N.  O. 
da  Pé-king,  e  a  6  1.  S.  E.  dalli  città 
del  dipart.  di  Siouan-  hoa  .  Ha  un 
buon  circuito  murato,  ed  è  assai  be- 
ne fabbricata;  vi  si  vede  nel  mezzo 
un  arco  di  trionfo  con  4  uscite.  Gli 
abit.  si  occupano  principalmente  del- 
l'arte del   falegname. 

PAO-D^SSUCAR  (Pane  di  zucchero), 
capo  del  Brasile,  prov.  di  Rio-de-Ja- 
neiro,  ali1  ingresso  della  baja  di  que- 
sto nome,  dal  Iato  dell'O.  Lai.  S. 
220  56'  8";  long.  O.  45°  34'  43". 

PAO  DE  NAO,  picc.  porto  della  Gui- 
nea superiore,  sulla  costa  di  Gabon, 
all' imbocc.  del  Campo. 

PAO-FOUNG,  distr.  della  China,  prov. 
di  Ho-nan.  La  città  di  questo  distr. 
è  a  4°  1-  S.  O.  da  quella  del  dipart. 
di  KhaK-foung. 

PAO-HOU-CIIAN,  capo  della  China, 
prov.  di  Kouang-toung,  all'estremità 
N.  E.  dell1  isola  di  Hai-nan.  Lat.  N. 
200  o>;  long.  E.  1080  37'. 

PAO-KANG,  distr.  della  Chim,  prov. 
di  Hou-pe.  La  città  di  questo  distr. 
è  a  72  1.  N.  O.  da  quella  del  dipart. 
di  Wou-tchhang.  Lat.  N.  3i°  54'  o"  ; 
long.  E.  1080  55'  12". 

PAO-KHING,  dipart.  della  China,  prov. 
di  Hou-nan  ;  rinchiude  un  circond. 
e  4  distretti.  La  città  di  questo  di- 
part. è  a  45  1.  S.  O.  da  quella  del 
dipart.  di  Tchang-cha,  sulla  riva  de~| 
stra  del  Lo-kiang.  Lai.  N.  270  3'  36"; 
long.  E.  109°  q'  20".  1 
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PAO-KI,  distr.  della  China,  prov.  di 
Chen-si.  La  città  di  questo  distr.  è  a 
34  I.  O.  da  quella  del  dipart.  di  Si- 
'an,  sulla  riva  sinistra  del  Hoei-ho. 

PAOLA,  città  del  reg.  di  Napoli,  prov. 
della  Calabria-Citeriore,  capoluogo  di 
distr.  e  di  cantone,  a  5  1.  O.  N.  O. 
da  Cosenza,  sopra  uu1  altura,  in  un 
territorio  fertile  ed  ameno,  presso  il 
mar  Tirreno.  E5  difesa  da  una  for- 
tezza, e  da  due  torri  dal  lato  del 
mare.  Ha  tre  conventi,  due  ospedali, 
e  fabbriche  di  panni,  stoffe  di  seta 
e  stoviglie  di  terra .  Vi  si  tengono 
due  fiere,  una  dal  3i  marzo  al  2 
aprile,  e  l'altra  nel  giorno  8  settem- 
bre. E'  patria  di  s.  Francesco  di  Pao- 
la, fondatore  dell'ordine  dei  Minimi, 
e  del  giureconsulto  J.  Catalani.  Con- 
ta 4-,8oo  abitanti.  A  i\f\  di  I.  ,  ev\i 
il  convento  dei  Minimi  di  s.  France- 
sco, in  cui  si  ammira  la  magnifica 
chiesa,  e  dove  si  conservano  molte 
reliquie  di  questo  santo.  —  11  distr. 
si  divide  nei  9  cani,  di  Ajcllo,  Aman- 
tea,  Belvedere,  Cetraro,  Fiumefred- 
do,  Foscaldo,  Paola,  Scalea  e  Verbi- 
caro. 

PAOLI,  comune  degli  Stati-Uniti,  sla- 
to d1  Indiana,  capoluogo  della  contea 
d'Orange,  a  20  1.  E.  S.  E.  da  Vin- 
cennes,  e  a  34  I.  S.  S.  O.  da  India- 
nopolis. 

PAOLO  (S.),  vili,  del  rcg.  Lom.-Ven., 
prov.  d'Udine,  distr.  di  s.  Vito. 

PAOLO  (  S.  ),  bor.  del  reg.  di  Napoli, 
prov.  di  Capitanata,  distr.  e  a  2  1. 
112  N.  O.  da  s.  Severo,  e  a  8  1.  N. 
N.  O.  da  Foggia,  capoluogo  di  cant., 
sopra  una  collina  amenissima.  Ha  un 
bel  palazzo,  due  chiese,  una  delle 
quali  di  rito  greco,  due  oratorj  ed 
un  convento.  Conta  2,800  abitatili. 
Ail.,  sulle  rive  del  Civitate,  stan- 
no le  ruiiie  di   Teanum  Apulorum. 

PAOLO  (  S.  ),  bor.  del  reg.  di  Napoli, 
prov.  della  Terra  di  Lavoro,  distr.  e 
a  ij2  1.  E.  S.  Bì.  da  Nola,  cant.  di 
Saviano,  con  1,780  abitanti* 

PAOLO  (  S.  ),  bor.  della  Sicilia,  prov. 
e  a  8  1.  S.  O.  da  Siracusa,  distr.  e  a 
al.    i|2  S.  da  Noto,  sopra  un'altura. 

PAOLO  (S.  ),  bor.  delflllirio,  gov.  e 
a    16    1.    1(2    N.  N.  E.    da  Lubiana, 
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are.  e  a  io  I.  i|2  E.  da  Clageh'fiH't, 
sul  declivio  di  una  collina,  presso  la 
destra  del  Lavant.  Ha  un  ginnasio 
e  5<>o  abitanti. 

PAOLO  (  S.  ),  baja  sulla  costa  N.  del- 
l'isola  di  Malta.  Lat.  N.  35°  56'; 
long.  E.  12°  5'.  11  suo  ingresso,  for- 
malo dalla  punta  Kura  e  l'estremità 
N.  E.  della  picc.  isola  Salmonetta,  ha 
quasi  ì\2  lega  ;  questa  baja  si  restrin- 
ge internandosi  nelle  terre.  E'  parli- 
colarm.  difesa  dalla  torre  e  la  batte- 
ria dell1  Uni  tersità,  dalla  batteria  iTEl- 
bena,  dalla  torre  di  san  Paolo  e  dal 
forte  Meslara  ;  a  poca  dist.  ,  verso 
PO.  ,  s'  inalza  il  castello  di.  Salmona. 
Seguendo  la  tradizione,  sulla  costa 
().  san  Paolo  fece  naufragio.  In  vi- 
cinanza e  alf  E.  ,  evvi  la  baja  di  Ben- 
horat,  ove   si  stabilirono  consid.  saline. 

PAOLO  (  S.),  picc.  baja  sulla  costa  oc- 
cid.  di  Terra-Nuova,  al  4*)°  5°'  di 
lat.  N.  e  6o°  di  long.  O. 

PAOLO  (S.  ),  una  delle  isole  Pribilov, 
nella  parte  orientale  del  mare  «li  Be- 
ring, verso  la  Russia  americana,  al  5y° 
i5>  di  lat.  N.  e  1720  e  3o'  di  long.  O. 

PAOLO  (  S.  ),  picc.  isola  dell'oceano  In- 
diano, al  S.  d'Amsterdam,  al  38°  fa' 
di  lat.  S.  e  75°  28'  d.  long.  E.  Di- 
pende dal  gov.  dell'  isola  di  Francia. 
E' di  uno  sbarco  diffìcile,  ha  un  cli- 
ma freddo,  e  vi  si  provano  burrasche 
violenti.  I  lamentini  od  orsi  marini 
vi  abbondano.  Vi  sono  sorgenti  calde. 

INVOLO  (  S.  ),  fi.  della  Guinea  superio- 
re, sulla  costa  di  Sierra- Leone.  Si 
getta  nell'Atlantico,  presso  la  colonia 
di  Liberia,  un  poco  al  N.  della  foce 
del  Mesurado,  al  quale  è  unito  per 
lo  Stock-ton-creek. 

PAOLO  (S.),  borgata  della  Guinea  su- 
periore, colonia  di  Liberia.  Conta  ?5 
famiglie. 

PAOLO  (S.  ),  capo  della  Guinea  supe- 
riore, sulla  costa  degli  Schiavi,  reg. 
di  Kerrapav,  paese  d'Augua,  a  5  1. 
E.  S.  E.  dalla  foce  della  Volta.  Lat. 
N.  5°  44'  o";  long.  E.  i°  i3'  i5". 

PAOLO  (  S.  ),  picc.  baja  del  Basso-Ca- 
nada, sulla  costa  settentr.  dell'estua- 
rio del  s.  Lorenzo,  a  20  1.  N.  E.  da 
Quebec,  in  faccia  all'isola  aux  Cou- 
dres.  Le  rive  sono  alte  e  pittoresche. 
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PAOLO  (  S.  ),  picc.  isola  dell'Atlantico, 
all'  ingresso  del  golfo  s.  Lorenzo,  a 
4  1.  IV  E.  dal  capo  Nord,  estremità 
settentr.  dell'isola  di  Capo-Bretone. 

PAOLO  (S.  )  o  St.  PAUL,  picc.  città 
dell'isola  di  Borbone,  disi r.  sotto  il 
Vento,  a  7  I.  S.  O.  da  st.  Denis,  so- 
pra una  alluvione  della  costa  N.O.  ; 
all'  O.  di  uno  stagno  quasi  colmo  , 
in  cui  si  gettano  molti  ruscelli  ,  co- 
me il  Bernica  ,  verso  il  S.  Vi  sono 
case  ben  fabbricate,  molte  strade  pian- 
tate d'alberi,  e  passeggi  deliziosi.  Fa 
un  comm.  poco  attivo;  i  navigli  che 
incominciarono  il  loro  carico  a  s.t  De- 
nis, vengono  a  compirlo  a  s.  Paolo, 
e  consiste  in  caffè  e  cotone.  La  rada 
è  bellissima,  ma  non  vi  sono  porti. 
E*  patria  del  poeta  Parny.  Il  comune 
o  il  quartiere  ha  14,18:")  abit. ,  dei 
quali  2,385  bianchi.  E"  il  primo  sta- 
bilimento dei   Francesi  a  Borbone. 

PAOLO  (S.  )  o  S.  PAULO,  prov.  del- 
la patte  merid.  del  Brasile,  fra  19" 
e  280  So'  di  lat.  S. ,  e  fra  470  3o'\> 
570  di  long.  O.  Confina,  al  N.  e  al 
N.  O.,  col  Parana,  che  la  divide  ^al- 
le prov.  di  Goyaz  e  di  Malo-Grosso; 
all'O.  ,  colla  stessa  riviera,  che  la  se- 
para dal  Paraguay;  al  S.  O. ,  col- 
la repubblica  di  Monte  -  Video  ,  d» 
cui  è  in  parte  divisa  dall' Iguassu  ; 
al  S.  coli'  Uruguay  ed  il  rio  das  Pi- 
lotas,  che  gli  servono  di  limiti  colla 
prov.  di  Rio-Grande  do  Sul;  al  S. 
E.  con  quella  di  s.  Catterina  ;  al  N. 
E.  colla  prov.  di  Bio-de-Janeiro  e 
con  quella  di  Minas-Geraes,  verso  cui 
la  serra  Moginacu  la  limita  in  parte; 
all'  E.  infine,  coli'  Atlantico.  La  sua 
lungh.,  dall'E.  N.  E.  all'  O.  S.  O.,  è 
di  25o  1.,  e  la  sua  largii,  maggiore 
dal  N.  N.  O.  al  S.  S.  E.,  di  i5o  leghe. 
La  serra  do  P^spinhaeo,  che  attraversa 
dal  N.  E.  al  S.  O.  la  parteorient.  di 
questa  prov.,  la  divide  in  due  versa- 
toi  distinti;  quello  dell1  E.  inclinato 
immediatamente  verso  1'  Atlantico,  e 
le  cui  riviere  più  osservabili  sono  la 
Paraiba  e  l1  Iguape  ,  che  fende  la  ca- 
tena poco  alta,  chiamata  serra  do  Mar; 
ed  il  versatojo  dell1  O.,  inclinato  ver- 
so la  Parana,  i  cui  più  consid.  affluen- 
ti in  questa    prov.    sono  ii  Pardo,  il 
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Mogi,  h  Tielè,  HAguapey,  il  Panapa- 
mena,  il  rio  de  Dom-Luis  e  FIguassu. 
Quasi  tirili  i  corsi  d'acqua   di  questa 
prov.  sono  navigabili,  ma  però  la  na- 
vigazione di  alcuni  è  interrotta  da  ca- 
dute   e    cateratte.    11    declivio    occid. 
della  gr.  serra    do  Espinhaco   è  assai 
dolce,  raentrecchè  H  declivio  orientale 
è  assai  scosceso.    È   questa    una  delle 
prov.  più  belle    e  fertili  del  Brasile; 
l'altezza  della    sua  superficie  diversi- 
fica la    temperatura    in    modo  che    i 
frutti  dei  tropici    che    riescono   bene 
verso  la  costa  e  nelle  pianure  scoper- 
te, sono  rimpiazzati    nelle  valli  e  sul 
declivio     di    qualche     mont.    da  tutti 
quelli  d'  Eur.  che  vi   furono    portali. 
L'agricoltura  prova  che  l'incivilimen- 
to vi  fece  progressi  ;  i  poderi  affìttati 
sono  bene  conservali    e  proveduli  di 
ciò  eh' è  necessario    alla  coltivazione. 
1    principali    prodotti     consistono    in 
biade,  segala,  mais,  riso,  manioco,  le- 
gumi, patate,  caffè,  zucchero,  cotone 
e  tabacco  ;  i  ciriegi ,    i  pomi  ,  le  pe- 
sche, le  noci  ed  i  castagni  d1  Europa 
danno  frulla  eccellenti;  ma    l'olivo  e 
la  vite  non  vi  hanno  ancora  allignato. 
Fra    i  fruiti    dei    tropici ,    l'  ananas  ,  | 
che  vi  cresce    senza    coltura    e  copre 
gr.  porzioni  di  terreno,  acquista  jjna 
enorme  grossezza  ed  un  sapore  squi- 
sito ;    si  fa    con  questo    buon    frutto 
un  vino  delizioso   e  sanissimo  ;    si  fa 
pure  un    liquore    spiritoso    e  leggero 
col  frutto  del  myrtus  caulijlora,  tol- 
to alle  foreste  del  Brasile,  e  oggi  ge- 
neralmente assai  coltivato  da  per  tut- 
to. Il  pai  ma- e  liristi   vi    dà  oglio  da 
bruciare  in    gr.  quantità;    i    gelsi   vi 
abbondano    e  nodriscono    una  spezie 
di  bachi  a  seta,  che  danno  un  filo  fi- 
no e  pastoso;  un  arboscello  del  gene- 
re dei  lauri  nani  nodrisce  altresì  una 
spezie  di  vermicelli   la  cui    seta    è  di 
qualità  superiore  a  quella  di  Eur.;  il 
nopal  e  la  cocciniglia  vi  sono   comu- 
ni, ma  si  trascurano  al  paro  dell'  in- 
dago selvaggio.  Le  foreste  assai  este- 
se vedonsi    popolate  da    una  gr.  va- 
rietà di  legnami    buoni    alla    costru- 
zione ;  il  pino  del  Brasile  vi   è   assai 
numeroso,  come  pure  il  cedro.  Alcu- 
ni   alberi   hanno    una    cor-leccia    che 
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s'impiega  per    calafatare,  fare  corda- 
mi, ec.  ;  vi  crescono  pure  alcune  pian- 
te medicinali,   fra    le  quali    la  jarri- 
riha  è  un  rimedio  molto  efficace  con- 
tro la   morsicatura  dei  serpenti.  Si  al- 
levano gr.  mandrie  di  bestie  a  corna, 
cavalli,  muli,  porci,  capre  e  polleria; 
vi  sono  molle  api  ed  animali  selvag- 
gi comuni  al  restante  del  Brasile.  Le 
min.  danuo  oro,  argento,  ferro  e  zol- 
fo, e  vi  si  Irovano  diamanti,   rubini, 
topazzi  ed  altre  pietre  preziose,  e  co- 
sì pure  amianto,    pietra  da  arrotare, 
pietra  calcare  e  granito.    Le  asporta- 
zioni consistono  in  riso,    caffè,  zuc- 
chero, tabacco  ,    cotone,    legname  da 
costruzione,  cuoi,  sego,  carni  fumate, 
ec.  ;  esse  si  fanno  principalmente  pel 
porlo  di  Santos,  che  comunica  a  san 
Paolo  col  mezzo    di    una    strada  che 
altraversa  una  mont.    di   6, 000  piedi 
di  altezza,  e  che  forse  è  l'opera  più 
sorprendente  eh'  esista  al  Brasile.  Se- 
condo un'  anagrafi  del   1816  ,  la  po- 
polazione ascendeva  a  2i5,2io  abit.  ; 
che  si  considera  come  la  razza  bian- 
ca più  robusta    e   incivilita    di    tutta 
questa  immensa  contrada  ;  la  dolcez- 
za dei  costumi,  la  franchezza  e  la  o- 
spitalità  sono    i  tratti    che  eminente- 
mente la  distinguono  ;    per  la  sua  e- 
nergia,  attività  industriosa  e  guerrie- 
ra, non  poco  contribuì  alla  tranquil- 
lità e  prosperità  del    Brasile.    Esisto- 
no ancora  in  questa  prov.  molte  po- 
polazioni indigene,  e  ne  sono  le  prin- 
cipali i  Carijos,  i  Guayanaa  ed  i  Bu- 
gres  ;  esse  conservano    la  stessa  fero- 
cia che  avevano    all'  epoca    dei  primi 
stabilimenti  portoghesi;  adesso     sono 
meno  a  temersi  e  vigilati  con  ogni  cu- 
ra. —  Questa    prov.    si    divide    in  3 
comarche  :  Gurytiba  o  Paranagua,  Hy- 
tu  e  s.  Paolo,  il  capoluogo  portando 
pure  il  nome  di  s.  Paolo.  Fu  forma- 
ta   nel    17 io    colla    capitaneria  di   s. 
Amaro,    e    colla  metà  di  quella  di  s« 
Vincenzo 
PAOLO  (s)  o  S.  PAULO,  città  del  Bra- 
sile, capoluogo    di  prov.  e  di  comas- 
ca, sopra  una  picc  altura,  nella  vasta 
pianura  di  Piratininga,    al  confluente 
del  Tamandatahy  e  dell'Hynhangaba- 
hu,  non  lunge  dalla  riva  sinistra    del 
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Tiélè,  «  o51.  O.  S.O.  daRio-de- Janei- 
ro. Fiat.  S,  23°  33'  So";  long.  O.  48° 
35'  25".  E  sedo  di  un  veseov.  suf- 
fraganeo  dell'arcivescovato  <li  Bahia, 
e  residenza  del  governatore  e  delle 
principali  autorità  della  provincia.  La 
situazione  è  deliziosa  ed  il  clima  dol- 
ce; f  altezza  media  del  termometro 
centigrado  vi  è  di  22  a  23  gradi. 
Le  strade  in  generale  sono  larghe, 
polite  e  bene  lastricate, eie  case,  fabbri- 
cate in  terra  compatta,  hanno  quasi  tut- 
te due  piani,  ma  lo  stile  n'è  meschino. 
Vi  sono  molte  piazze  e  fontane  pub- 
bliche ;  bellissimi  ponti  di  pietra,  e 
qualche  altro  di  legno  sulle  riviere. 
Gli  edifici  più  notabili  sono  il  palaz- 
zo del  governatore,  un  tempo  colle- 
gio dei  Gesuiti,  il  palazzo  episcopale 
ed  il  convento  dei  Carmelitani.  La  cit- 
tà è  divisa  in  due  parrocchie,  una 
delle  quali  è  la  cattedrale  ;  vi  si  con- 
tano 6  altre  chiese,  5  conventi,  3  o- 
spedali  ,  un  liceo,  una  biblioteca  del 
vescovato  ed  un  teatro.  Le  fabbriche 
sono  quivi  poco  importanti  ;  si  fila 
molto  cotone  coi  fusi,  con  cui  si  fan- 
no grosse  tele  ad  uso  famigliare  ;  le 
donne  fanno  merletti,  e  parecchie  so- 
no eccellenti  in  questo  genere  di  la- 
voro. Del  restante  non  mancano  gli 
artefici  nelle  professioni  utili.  I  mar- 
cati vedonsi  bene  forniti  di  tutte  le 
derrate  necessarie  alla  vita  e  a  prez- 
zi molto  bassi,  lo  stesso  essendo  del- 
la carne  di  macello  e  della  polleria. 
Conta  circa  3o,ooo  abit. ,  dei  quali 
gli  uomini  di  colore  formano  quasi 
la  metà  ;  vi  sono  5oo  ecclesiastici,  che 
hanno  cognizioni  ed  idee  più  libera- 
li che  in  molte  altre  parti  del  Brasi- 
le. Tanto  nella  città  che  nei  dintorni 
vi  sono  molli  giardini  bene  mante- 
nuti, ove  si  coltiva  particolarmente  il 
gelsomino,  la  rosa,  diverse  violette 
ed  altre  piante  che  danno  fiori  tutto 
Fanno.  Si  allevano  nelle  vicine  cam- 
pagne molle  bestie  a  corna,  bei  ca- 
valli, che  si  vendono  a  buon  prezzo, 
muli  assai  apprezzati,  come  bestie  da 
soma  ,  capre  di  una  bella  spezie  di 
cui  si  fa  un  gr.  uso  nella  città;  visi 
prende  poca  cura  pei  montoni,  la  cui 
carne  è  sprezzata.  Nel   i552  i  gesuiti 
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Nobrega   e    Anchieta    fondarono  una 

colonia,  ov'  esiste  attualmente  questa 
città,  e  travagliarono  con  successo  al- 
la conversione  della  tribù  indigena 
dei  Gusyanas  che  abitavano  il  paese; 
la  buona  intelligenza  fra  i  portoghe- 
si e  gl'indigeni  fece  prontamente  pro- 
sperare questo  stabilimento  in  modo 
che  alla  epoca  Della  quale  il  Porto-;. 
ed  il  Brasile  passarono  sotto  il  domi- 
nio di  Filippo  li,  re  di  Spag.,  i  pau- 
listi  furono  assai  forti  onde  resistere 
agli  spag  nuoti  ,  e  costituirsi  in  rep. 
indipendente  che  sussistette  sino  al 
momento  in  cui  il  Portogallo  ricu- 
però la  sua  indipendenza  primitiva. 
Quantunque  il  paese  sia  al  presente 
sguarnito  di  oro  e  di  diamanti,  nien- 
temeno è  visitato  poco  dagli  stranie- 
ri, le  uscite  essendo  guardate  da  sol- 
dati che  hanno  il  diritto  di  arrestare 
e  di  esaminare  i  viaggiatori.  L'  in- 
glese Mawe  visitò  questa  città  da 
qualche  anno  ,  con  una  permissione 
del  gov.,  e  vi  fu  ricevuto  con  ospi- 
talità e  benevolenza  dagli  abitanti. 
La  co  marca  di  s.  Paolo  sia  nel  N.  E. 
della   provincia. 

PAOLO  (S.)  o  S.  PAULO,  capitaneria 
generale  e  governo  portoghese  com- 
posto del  Congo.  dell'  Angola  e  del 
Benguela,  nella  Guinea  inferiore.  San 
Paolo  di    Loanda   n1  è  il  capoluogo. 

PAOLO  (  S.  )  o  CONVERSIONE  DI  S. 
PAOLO,  picc.  gruppo  d1  isole  del  gr. 
Oceano  equinoziale,  nella  parte  mei  id. 
dell1  arcipelago  delle  Isole  Basse.  Fu 
scoperto  da  Quiros  nel  160G.  Non  si 
conosce  la  sua  precisa  posizione. 

PAOLO  D1  AKGEN  (S.) ,  vili,  del  reg. 
Lom.-Ven.,  prov.  «li  Bergamo,  distr. 
di  Trescorre. 

PAOLO  B1PA  D1  OGLIO  (S.)  vili,  del 
reg.  Lom.-Vcn.,  prov.  di  Cremona, 
distr.  di  Piadena. 

PAOLO  DI  LOANDA  (S.),  LO  AND  A  o 
LOANDA  S.  PAOLO,  città  cap.  degli 
stabilimenti  portoghesi,  nella  Guinea 
inferiore,  nel  paese  d'Angola,  sopra 
una  baja  dell1  Atlantico,  in  faccia  del- 
l' is.  Loanda  ,  a  7  1.  S.  dall'  imbocc. 
del  Bengo,  a  io  1.  N.  da  quella  della 
Coanza  e  a  100  1.  S.  S.  O.  da  s.  Sal- 
vador. Lat.  S.    8°  50'   o";     long,  E. 
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ii°  \5'  3o".  E'  sede  di  un  vesc.  e 
residenza  di  un  governatore.  Parte  in 
pianura  e  parte  sul  Morrò  di  s.  Pao- 
lo, mont.  ripida,  è  ben  difesa  dal  for- 
te de  la  Vera  Cruz,  al  N.,  «  da  molte 
altre  fortificazioni,  e  così  pure  dal  for- 
te Ferdinando  alla  estremità  S.  della 
isola  Loanda.  Il  clima  è  caldissimo  e 
poco  salubre.  L'acqua  vi  è  cattiva,  e 
se  ne  ritrae  dall'  isola  e  dalle  riviere 
vicine.  Le  case  sono  in  pietra  e  le 
le  capanne  in  fieno,  paglia  e  letame. 
Ha  un  gr.  numero  di  cinese  e  con- 
venti. Conta  8,000  abit.  ,  qunsi  tulli 
nella  parte  bassa,  dei  quali  7  a  800 
sono  bianchi  ;  il  restante  si  compone 
di  raulatri  liberi,  negri  pur  liberti  . 
e  schiavi  assai  numerosi-  La  guarni- 
gione consiste  in  1,000  soldati  di  fan- 
teria, 3oo  di  cavalleria  e  200  arti- 
glieri. L' is.  Loanda  ed  i  dintorni  del- 
la città,  e  così  pure  le  rive  della  Coan- 
za,  del  Bengo  e  della  Danila,  sono  co- 
perle  di  belle  case  di  campagna  fre- 
quentate nella  stagione  bollente. 

PAO-NiNG,  dipart.  della  China,  prov. 
di  Sse-tchhouan,  che  comprende  due 
circond.  e  7  distretti.  La  città  di  one- 
sto dipart.  è  a  (\:>  1.  N.  E.  da  quella 
del  dipart.  di  Tching-too,  sulla  sini- 
stra del  Kia-ling-kiang,  che  vi  riceve 
il  Tom-ho.  Lat.  N.  3i°32'2V;  ,ong- 
E.  io3°  3^'  3o/7.  E*  pica  ma  bene 
fabbricata,  e  vantaggiosamente  situa- 
la per  fare  un  buonissimo  commer- 
cio. 11  paese,  nei  dintorni,  è  mon- 
tuoso, ed  abbonda   di  musco. 

PAOS,  bor.  del  Portog.  ,  prov.  di  Beira, 
comarca  e  a  12  1.  i|2  E-  N.  E.  dà 
Aveiro,  e  a  7  1.  N.  O.  da  Viseu,  sul- 
la destra  della  Vaga.  Vi  sono  circa 
3oo  case. 

PAO-TCHKOUAN,  città  della  Corea, 
prov.  di  King-ki,  a  8  1.  E.  da  Han- 
yang. 

PAO-TCIIIN,  elisir,  della  China,  prov. 
di  Chen-si.  La  città  di  questo  distr. 
è  a  4  I.  N.  O.  da  quella  del  dipart. 
di  Han-tchoung. 

PAO-TE,  circond.  della  China,  prov. 
di  Chan-si,  che  comprende  un  di- 
stretto. E  ima  dipendenza  diretta  ed 
immediata  del  gov.  della  provincia. 
La  città  di  questo  circond.  è  a  /55  1. 
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N.  O.  «la  quella  del  dipart.  di  ThaT- 
youan  ,  presso  la  riva  sinistra  del 
lloang-ho.  l.at.  N.  3()°  4' 44";  loug 
E.  .08°  27'  3o".  E' fabbricata  assai 
irregolarmente  sulla  sommità  «li  una 
mont.  ripidissima  dal  lato  del  Hoang- 
ho  ;  le  sue  mure  sono  parte  in  pie- 
tra e  parte  in  mattoni. 

PAOTI,  «listr.  della  China,  prov.  di 
Tchi-li.  La  città  di  questo  distr.  è  a 
16   1.   S.    E.   da   Pe-kin-. 

PAO-TING,  dipart.  della  China,  prov. 
di  Tchi-li,  che  rinchiude  due  circond. 
e  i5  distretti.  La  città  di  questo  di- 
part. è  a  3o  I.  S.  S.  O.  «la  Pé-king, 
e  prende  posto  immediatam.  dopo 
questa  capitale;  è  la  residenza  del 
viceré.  Si  trova  fabbricali  in  uno 
dei    più    fertili  cantoni  del!.*  China. 

PAO-TING,  distr.  della  China,  prov. 
di  Tchi-li.  La  città  di  questo  distr. 
è  a   22  1.  S.  da  Pé-king. 

PAOU  o  PAU,  una  delle  isole  Vili. 
Fedi  Pau. 

l'AOl  ENGOR  o  POWENGUR,  fortez- 
za delTlndos.  inglese,  presidenza  di 
Bombay,  nel  Beydjapour,  distr.  e  a 
4  I-  N.  O.  da  Kolapour,  presso  e  al 
V   E.  di  Pannellah. 

PAOU.M,  picc.  isola  dell'arcipelago  del- 
le Nuove-Ebridi,  nel  Grande-Oceano 
equinoziale,  fra  le  isole  Ambrim  ed 
Apèe,  al  iG°  3o'  o»  di  lat.  S.  e  1G80 
8'  45;/  di  long.  E.  Veduta  da  una 
certa  direzione,  sembra  formare  due 
isole,  e  fu  sotto  quest'appello  ch'essa 
si  presentò  al  capitano  Cook. 

PAOUNCH,  città  delPIndos.,  ai  Seiki, 
nel  Cachemire,  a  i5  1.  S.  O,  dalla 
città  di  questo  nome;  capoluogo  di 
un  picc.  lerrit.  del  suo  nome.  Bepu- 
tavasi   per  una  città  fortissima. 

PAOU-THYNE  o  HENGHA  ,  riviera 
dell1  Indo-China  britannica,  che  di- 
vide la  prov.  di  Yé  da  quella  di  Ta- 
vai,  e  si  getta  nel  golfo  del  Bengala, 
al  S.  E.  di  quello  di  Martaban.  La 
marea    vi    si    fa  sentire   ad   una  disi. 


di  G  a 


1.  d; 


sua  imboccatura. 


PAO-YOUAN,  distr.  della  China,  prov. 

diRiang-sou.  La  città  di  questo  distr. 

è  a  32  l.  N.  N.  E.  da  Nan-king. 
PAPA,   Araxnm  Promontorìum,  capo 

sulla,  costa  N.  O.  della  Morea,  all'in- 
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gresso  del  golfo  di  Patrasso.  Lai.  N. 
38°  i3';  long.  E.   190  5'. 

PAPA,  Mongeciana  o  Mogeciana,  l>or. 
dell'Lngh*  ,  circ.  di  là  del  Danubio, 
comitato  e  a  9  1.  3|4  N.  O.  da  Vesz- 
prim,  capoluogo  di  marca,  sulla  sini- 
stra tifila  Tapolczà,  aillnente  del  Mare- 
zzi. Ha  una  belli  chiesa  cattolica,  una 
luterana  ed  una  riformata,  una  sina- 
goga, due  conventi  ed  un  ospedale. 
Vi  si  trova  un  gran  collegio  riforma- 
to, una  scuola  luterana,  ed  una  casa 
d'educazione  pei  scolari  poveri.  Con- 
ta i3,537  abitanti.  —  Fu  presa  dal- 
l'arcid.  Mattia  a  Maometto  III  nel 
i5()7;  la  guarnigione  si  ribellò  poco 
dopo,  e  lo  stesso  accadde  nel  iG83, 
ina  gl'imperiali  ripresero  questa  piaz- 
za dopo  la  ritirata  dei  turchi  dall'as- 
sedio di  Vienna,  e  ne  smantellarono 
le  fortificazioni  nel   1702. 

PAPA,  montagne  nell'isola  di  Sumatra, 
nel  paese  dei  Battas.  Esse  producono 
molto  belgivino  ,  e  canfora  di  prima 
qualità. 

PAPA-ADASSI,  isola  della  Tur.  d'Asia. 

Vedi   PRINKIPOS. 

PAPADQN1SIA,  isola  della  Tur.  asiati- 
ca.  Vedi  Prinkitos. 

PAPADULA  (iscle  delle  Farfalle),  due 
isole  del  Mediter.  ,  sulla  costa   del  pa- 
scià lica  lo   d' Itchil,  presso  il  porto  di 
Kelindri,    al  30°  7'  di  lat.  IN.    e  3i° 
\l\'  di  long.  E.     La  più  gr.   ed    alta 
ha  una  grossa  roccia  in  forma  di  pe- 
stello   di    6    a    700  piedi    di  altezza.! 
Nessun    geografo  antico  fa  menzione  1 
di  quest'isole,  presso  cui  visorio  Ire 
altre  più  piccole;  però  gli  avanzi  di 
alcuni    vecchi     edifìzj     fanno     vedere' 
ch'erano  slate  abitate  anche  in  tempi 
rimoti.    Ogyi  non   vi    si   trovano   che' 
aquile. 

PA PAGALLO,  riviera  del  Messico,  sla- 
to di  Messico.  Percorre  dal  N.  al  S. 
la  valle  «lei  suo  nome,  e  si  getta  nel 
Gi.inde-Oceano,  a  G  1.  S.  E.  da  Aca- 
polco,  dopo  20  I.  di  corso. 

PAPAGAYO,  golfo  formalo  dal  Gran- 
de-Oceano  equinoziale,  sulla  costa  S. 
O.  del  Guatemala,  all'O-  del  lago  di 
Nicaragua,  da  cui  non  è  diviso  1  he 
da  un  intervallo  di  !\  leghe.  Le  pun- 
te s.la  Caller  ina  e  Dcsoladas,  che  ne 
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marcano  l1  ingresso,  sono  lontane  l'u- 
na  dall'altra  circa  5o  leghe.  La  pro- 
fondità del  golfo  è  di  12  1.  ;  rinchiu- 
de qualche  scoglio,  particolarmente 
al  S.  E. 

PAPAGAYO,  vulcano  del  Guatemala, 
nella  parte  occid.  dello  stato  di  Nica- 
ragua, presso  la  costa  S.  E.  del  golfo 
del  suo  nome. 

PAPAGAYO,  punta  S.  dell'isola  Lau- 
cerote,  una  delle  Canarie.  Lat.  N.  280 
5i';  long.  E.   1G0   \'. 

PAPAGAYOS,  picc.  gruppo  d'isole  del- 
l'oceano Allaniico,  sulla  costa  del  Bra- 
sile, prov.  di  Ilio-de- Janeiro,  distr. 
di  Cabo-Frio.  Quella  del  N.  E.  è  ai 
220  52'  9"  di  lat.  S.  e  44°  18'  35" 
di  long.  O. 

PAPAGOS  ,  tribù  indiana  del  N.  O. 
del  [Messico,  sulle  rive  de  la  Glia. 

PAPAKENY,  riviera  dell' Indos. ,  che 
ha  origine  nel  Missore,  al  N.  E.  di 
Ballapour,  irriga  il  S.  del  Balaghal, 
e  fluisce  alla  destra  del  Pennar,  a  !\ 
1.  N.  O.  da  Korpa,  dopo  4°  1-  d'  cor- 
so, al  N.  N.  E. 

PAPAL,  contrada  nel  N.  O.  dell'isola 
di  Sumatra,  fra  il  rcg.  di  Borneo  e  il 
paese  di  Malludu,  al  N.  E.  Ea  cosi.» 
olire  1' imbocc.  di  molle  riviere,  che 
possono  essere  rimontate  dalle  navi. 
Vi  si  trova  sagù,  olio  di  noci,  di  coc- 
co, riso,  canfora,  cannella,  pevere  e 
cera. 

PAPALI  A CT A,  vili,  ili  Colombia,  d.- 
part.  dell'Equatore  (  Nuova-Granata  ), 
al  piede  del  versa  lo  jo  orientale  del- 
le Ande,  sulla  Coca,  a  20  I.  E.  S.  E. 
da  Quito.  Vi  si  faceva  un  lempo  un 
coinm.  importante. 

PAPALOAPAN  ,  riviera  del  Messico. 
Vedi  Ar.vAKvno. 

PAPANDAJANG,  vulcano  nella  parie, 
occid.  dell'  isola  di  Java,  prov.  di  Su- 
kapura,  a  34  L  S.  E.  da  Batavia.  Que- 
sta mont.  era  uno  dei  vulcani  più 
alti  dell'isola  ;  ma,  nella  notte  del- 
l'i 1  al  13  agosto  1772,  essa  crollo 
in  parte;  la  sua  sommità  trovossi  in 
un  putito  avviluppata  da  una  nube 
luminosa,  un  rumor  terribile  si  fece 
sentire,  e  la  moni,  lanciò,  in  tutte 
la  direzioni,  una  prodigiosa  (piantila 
di  materie  vulcaniche;  il  Ieri  cito  che 
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la  sosteneva  si  sprofondò,  e  ^o  vili, 
furono  in  un  istante  sepolti  sotto 
terra,  o  sotto  gli  avanzi  di  cenere  e 
di  lave,  e  vi  perirono  2,957  indi- 
vidui. 

TAFANILA,  vili  del  Messico,  slato  e 
a  45  I.  N.  O.  da  La  Vera  Cruz,  in 
una  bella  pianura,  irrigata  dalla  Naut- 
la.  Le  foreste  vicine  sono  ricche  «li 
vainiglia.  A  circa  2  I.  dal  vili. ,  nel 
folto  bosco  di  Tojin,  si  vede  una  pi- 
ramide, opera  degli  antichi  Azlequi. 

PAPAFAVA-PETORAZZA  SULL'ADI- 
GE, vili,  del  reg.  Lom.-Ven. ,  prov. 
di  Venezia,  distr.  di  Chioggia. 

PAPAKA,  eittà  e  stretto  dell'impero  Bir- 
mano. Vedi  PArRA. 

PAPARRA,  distr.  dell'isola  d' O-tai'li, 
nella  parte  merid.  dell'Opuréonoo. 

PAPAS,  lago  di  Colombia,  all'estremità 
S.  O.  del  dipart.  di  Cu  od  ina  marca 
(Nuova-Granata),  prov.  di  Neiva,  a 
12  1.  S.  S.  E.  da  Popayan.  Ha  circa 
SI.  di  lungh.,  ed  il.  nella  sua  mag- 
giore larghezza.  La  Magdalena  n'esce 
all'È. 

PAPASQUIARO  ,  bor.  del  Messico,  sta- 
to e  a  110  1.  S.  da  Chihuahua,  e  a 
25  I.  O.  N.  O.  da  Duraugo.  Conta 
circa   5ooo  abitanti. 

PAPA-STRONSAY,  una  delle  Orcadi, 
sulla  costa  N.  E.  e  a  meno  di  \\\  di 
lega  dall'isola  Stronsay,  all'ingresso 
di  una  baja  di  questa  isola,  alla  qua- 
le dà  il  nome  di  Papa-sund.  E*  pia- 
na e  fertilissima.  Esiste,  fra  due  cap 
pelle  ruinose,  un'altura  chiamata  Earls- 
know,  ove  stanno  molti  sepolcri,  che 
rinchiudono  varie  ossa  umane  di  gr. 
dimensione. 

PAPA-WESTRAY,  una  delle  Orcadi, 
sulla  costa  settentr.  dell'  isola  di  Ve- 
stray,  a  circa  3j4  di  I.  da  quest'  iso- 
la. E'  di  forma  ovale,  ed  ha  circa  i 
1.  i[2  di  luugh.  sopra  ii3  di  I.  di 
larghezza.  Si  ritiene  che  abbia  le  mi- 
gliori terre  coltivabili,  ed  i  migliori 
pascoli  delle  Orcadi.  Conta  200  abi- 
tanti circa. 
PAPAZLI,  bor.  della  Tur.  d'Eur. ,  in 
Romelia,  sangiaccalo  di  Sofia,  a  5  1. 
r.  N.  E.  da  Filifipopoli,  presso  la 
destra  della  Manila,  fra  due  rami 
del  Lirk. 


P  A  P 

PAPEITE,  uno  dei  porti  sicuri  e  nu- 
merosi, che  formano  i  banchi  di  co- 
rallo «he  cingono  quasi  del  tutto 
l' isola   di   O-tai'li. 

PAPELS,  popoli  della  parte  occid.  del- 
la Senegambia,  alla  destra  dell'Anco- 
ras,  nella  vicinanza  dei  possessi  por- 
toghesi. 

PAPLNBERG,  isola  del  Giappone.  Fe- 
di Takabokusima. 

PAPENBERG,  bor.  del  reg.  d'Hanno- 
ver, gov.  d'Osnabrùok,  circ.  e  a  io 
1.  N.  N.  E.  da  Meppen,  e  a  9  1.  S. 
S.  E.  da  Embden,  in  un  paese  palu- 
doso, su  molti  canali,  dei  quali  il 
principale  ha  3  1.  di  lunghezza,  e  va 
a  congiungersi  alla  destra  dell'Ems, 
al  Drosler-syhl.  Vi  sono  due  chiese 
cattoliche,  e  tre  scuole,  grandi  con- 
sunzioni di  navigli,  segatoj,  fabbri- 
che di  corde  e  tele  da  vela  ,  due  di- 
stillato) d'acquavite,  e  4  forni  da  cal- 
ce. Conta  3,25o  abitanti  La  bandiera 
neutrale  di  Papenburg  coperse  una 
gran  quinti  là  di  merci  tedesche,  du- 
rante le  guerre  della  fine  del  XVI li 
secolo  e  del  principio  del  XIX.  Nei 
dintorni  si  trovano  importanti  cave 
di   torba. 

PAPENDRECHT,  bor.  dei  Paesi-Bassi, 
prov.  dell'Olanda  (parte  merkl.),  cir- 
cond.  e  a  4  I-  O.  da  Gorcum,  cant. 
e  a  1  1.  i[2  O.  N.  O.  da  Sliedrecht, 
sulla  destra  della  Merwede,  ramo  del- 
la  Moia,  con   1,000  abitanti. 

PAPEY,  picc.  isola  dell'Atlantico,  pres- 
so la  costa  orient.  dell'  Irlanda,  al 
f4°  12'  di  lat.  N.  e  18°  5o'  di  long. 
O.  Gli  abit.  fauno  un  gran  comru. 
di   uccelli. 

PAPHARA,  città  della  Siria,  nella  Cy- 
reslica,  secondo  Tolomeo. 

PAP1AE,  isola  verso  lo  stretto  del  gol- 
fo Persico,  secondo  Arriano. 

PAPIAGO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven. , 
prov.  di  Pavia,  distr.  di  Bereguardo. 

PAP1K.AT,  picc.  stato  dell'isola  di  Sura- 
bava,   nell'arcipelago  della  Sonda. 

PAP1MOUAGU  ,  lago  del  Basso-Cana- 
da, a  55  1.  N.  E.  dal  lago  S.t-Jean. 
Dalla  sua  estremità  S.  E.  es«e  il  Bcl- 
siamilis,  che  fluisce  alla  riva  settentr. 
dell'estuario  del  s.  Lorenzo. 

PAPLNACHOIS,  riviera  del  Basso-Cuua- 


P  A  P 

dà,    che   fluisce    alla  sinistra    del  Sa- 
f  uenay,  dopo  un  corso  di  20  1.  ,  dal 
N.  N.  E.  al  S.  S.  O. 
PAPINACHOIS,   indiani  della  parte  N. 
E.  del  Basso-Canada. 

TAPIRI  o  PAPYRA,  città  d'Asia,  nel- 
la Galazia ,  fra  Findia  ed  Ancyra, 
secondo   1'  itinerario  d'Antonino. 

PAPIT1UM,  citià  d'Asia,  nella  Paflago- 
nia,  secondo  Stefano  di  Bisanzio. 

PAPMEZEU,  vili.  dell'Ungheria,  circ.  al 
di  là  della  Theiss,  comitato  di  Bihar, 
marca  e  a  3  1.  ij4  N.  N.  O.  da  Be- 
lènyes,  sulla  destra  della  Hollada.  È 
residenza  di  un  protopapa  greco. 

PAPO,  montagna  della  Guinea  superio- 
re, sulla  costa  d'Oro,  reg.  di  Assin, 
presso  la  sinistra  del  Birrim,  a  3o  I. 
N.  E.  da  Capo-Corso. 

PAPOCZ,  bor.  dell'Ungheria,  circ.  al 
di  là  del  Danubio,  comitato  di  Eisen- 
burg,  marca  di  Kemenyes-Allya,  sul- 
la destra  della  Grande-Raba,  a  c>  I. 
i|4  N.  E.  da  Steinamanger,  e  a  4  1. 
O.  da  Marczalto.  Conta  760  abit. 

PAPOUL  (S.),  Sanctus  Papulus  o  Pap 
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dell'Altmiihl,    a    io    I.    112  S.  E.   da 
Anspach.    Ha  due  castelli,  due  chiese 
luterane,  una  scuola  borghese,  ed  uno 
spedale.   Vi    si   fabbrica   carta.    Conta 
i,85o  abit.  I  conti  di  Pappenheim,  a 
cui  appartiene  la  giurisdizione,   han- 
no altri  possessi  consid. ,   soprattutto 
in  Prussia  ;  essi  avevano  un  tempo  il 
titolo  di  marescialli  ereditarj  dell'im- 
pero. 
PAPRA  o  PAP  ARA,  città    dell'impero 
Birmano,  sulla  costa  N.    dell'isola  di 
Djonkseylon.    Dà    il    suo    nome    allo 
stretto  assai  rinchiuso  che  divide  que- 
st"  isola  dal  continente. 
PAPRIMIS  o  PAPREMIS,  città  dell'E- 
gitto, menzionata  da  Erodoto  e  Ste- 
fano di  Bisanzio. 
PAPROTZAN,  vili,  degli  Stati-Prussia- 
ni,   prov.  di  Slesia,  reggenza  e  a  23 
1.  S.  E.  da  Oppeln,  circ.  e  a  3  1.  ij3 
N.  N.  E.  da  Plesse,   in  un  paese  pa- 
ludoso.   Ha    un'  usina    da  ferro,    che 
somministra    annualmente    da    6  a  8 
mila  quintali  di  ferro  strutto.  Conta 
3oo  abitanti. 


pulum,  picc.  città  diFr.,  dipart  del-  PAPSO-DERVENI,  bor.  della  Tur.  eu- 


l'Aude,  circond. ,  cant.  N.  e  1  I.  ija 
E.  da  Castelnaudary,  sul  Limbe.  Vi 
si  tengono  4  annue  fiere,  e  conta 
i,25o  abit.  Aveva  anticamente  un'ab- 
bazia, di  cui  se  ne  attribuì  la  fonda- 
zione a  Carlomagno,  e  fu  la  sede  di 
un  vescovato,  eretto  dal  papa  Gio- 
vanni XXII,  dal  i3 17  fino  alla  rivo- 
luzione. 

PAPOUS,  popoli  della  Nuova-Guinea. 
Fedi  Papus. 

PAPOZZE ,  vili,  del  reg.  Lora.-Ven. , 
prov.  di  Polesine,  distr.  e  a  2  1.  S. 
S.  O.  da  Adria,  e  a  5  1.  E.  S.  E.  da 
Rovigo,  sulla  sinistra  del  Po.  Comm. 
di  pane  eccellente,  grani  e  bestiami. 
Vi  si  tiene  un'annua  fiera,  li  giorni 
2/$,  25  e  26  agosto,  e  conta  2,280 
abitanti. 

PAPPA  ,  città  d'  Asia  ,  nella  Galizia, 
secondo  Tolomeo,  appartenente  agli 
Orondiquii. 

PAPPENBURG,  bor.  del  reg.  di  Han- 
nover.   Vedi  PAfENBURG. 


ropea,  in  Romelia,  sangiaccato  e  a  7 
1.  i[2  S.  S.  E.  da  Monastir,  capoluo- 
go di  una  giurisdizione. 

PAPS  OF  JURA,  montagne  della  Sco- 
zia ,  contea  di  Argvle,  nella  parie» 
raerid.  dell'  isola  di  Jura,  al  S.  del 
lago  Tarbert.  Sono  in  numero  di  4, 
e  assai  alte.  Si  osservano  sopra  due 
d'esse  due  picc.  laghi,  che  danno  na- 
scita a  due  deboli  corsi  d'acqua,  uno 
dei  quali  va,  uN'E.  ,  a  gettarsi  nello 
stretto  di  Jura,  e  l'altro,  all'O.,  in 
quello  d' Islay. 

PAPS  OF  NATANE,  due  montagne 
del  Basso-Canada,  contea  di  Corno  ■ 
vaglia,  presso  la  riva  raerid.  delfe- 
stuario  del  s.  Li  renzo. 

PAPUA,  contrada  dell'Oceania.  V.  Gui- 
nea (  Nuova). 

PAPUDO,  porto  del  Chili,  distr.  e  a 
io  I.  N.  O.  da  Quillota,  e  a  i3  1.  N. 
da  Valparaiso  ,  sul  Grande- Oceano 
australe,  al  32°  3i'  i5"  di  lat.  N.  e 
73°  49'  8"  di  long.  O. 


PAPPENHEIM,  città  della  Baviera,  cir-  PAPUS,  PAPUS1  o  P/VPOUS,  popoli  che 
colo    della  Rezat,    capoluogo    di  unal      abitano  la  Nuova-Guinea,  e  particola! 
giurisdizione    signorile,    sulla    destra       mente  le  parti  del  N.  e  «ìell'O.  Il  Ioni 
Tom.  IV,  P.  I.  8* 
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nero  colore  è  mescolato  con  una  tin- 
ta di  giallo.    Si  distinguono  fra  loro 
colla  denominazione  tfalfakis  o  mon- 
tanari, e  di  papouas  ossi;    che  abitano 
lungo    i  fiumi  ;    quest'ultimi    vivono 
divisi    in  tribù  sparse    ed  isolate,  in 
uno    stato  completo   di   diffidenza    e 
d1  inquietudine.   I  loro  villaggi,  posti 
sull'acqua,  e  sopra  dei  piuoli,  si  com- 
pongono   di  un  picc.  numero    di  ca- 
panne, governate  dall'autorità  dei  ca- 
pi più  attempati.  La  statura  dei  p.ipus 
è    comunemente    mediocre.    Le    loro 
membra    sono    ordinariamente    bene 
proporzionate,  e  spesso  le  forme  ro- 
buste ed  atletiche;  hanno  neri  capel- 
li, foltissimi,  e  mediocremente  lanuti. 
Le  loro  donne  sono  incaricate  di  at- 
tendere ai  lavori  più  rozzi.    Riman- 
gono   generalmente    in    una  perfetta 
nudità.    Le    tribù    che    vivono    sulle 
coste  della  parte  N.  della  Nuova-Gui- 
nea, avendo  giornalmente  delle  comu- 
nicazioni coi  malesi,   ne  ricevono    in 
cambio  di  uccelli  di  paradiso,  squam- 
ine   di  tartaruga,    o    per    la  vendita 
degli    schiavi,    delle    tele    di    cotone 
tinte  in  turchino  o  in  rosso,  che  sono 
destinate  alle  donne  ;  hanno  pure   a- 
dottato    l'uso    dei    cappelli    larghi    • 
puntiti,    fatti  alla  chinese,  con  foglie 
di   pandan.    I  papus  danno  alla  loro 
capigliatura  una  forma  sparigliata  e 
.angolare,  che  si  risguardò  come  uno 
dei  caratteri  principali   del  loro  este- 
riore.   Amano    a  coprirsi    la  testa  di 
polvere    d'ocra,    a  tinger    di  rosso    i 
capelli    ed  il  viso,  e  a  farsi    sul  ven 
tre  o  sulla  faccia  delle  strisele  diver 
se  con  calce  di  corallo;    del  restante 
poco    usano  di  screziarsi.  Vivono    d 
frutta  equatorali,  e  di  radiche  nutri- 
tive   che  il  suolo  produce  in  abbon- 
danza ;    sanno  coltivare    alcuni  legu 
mi,  e  la  spezie  del  pisello    che  chia 
mano  aberou,    forma  la  base  del  lo- 
ro nutrimento,  coi  prodotti  della  pe- 
sca, o  le  conchiglie    che  vanno  a  ri- 
cercar sulle  scogliere,  ed  i  rettili  che 
assalgono    nelle    foreste  .    11  governo 
interno    dei    papus    è   poco  cognito  ; 
sembrano  obbedire  ai  più  vecchi.    Il 
loro  culto  è  il  puro  feticismo;   hanno 
^n   gran    rispetto    pei  morti.'    Quelli 
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che  abitano  l'interno    del  paese  sta- 
biliscono   il    loro    alloggio    su    qual- 
che monticello    elevato,    ove    si  trin- 
cierano  in  caso  di  attacco  ;    piantana 
pure  le  loro  dimore  sui  tronchi  d'al- 
beri,   resi  lisci,    ed    alti    di   12   a   i5 
piedi,    e    si    servono    di    un  enonne 
bambù  per  giungervi.  Le  armi  prin- 
cipali   sono  l'arco,    il   rompi-tesla    di 
legno  duro,  le  lunghe  chia  veline  guar- 
nite talora  di  ossa  umane,    le  frondi 
e  lo  scudo.    Fanno   uso    del  tamtam. 
Si  dà  pure    il  nome    di  papus    a  di- 
verse popolazioni  selvaggie  dell'inter- 
no di  molte  Filippine. 
PAP WORTH, hundred  dell'high.,  nel- 
la parte  occid.  della  contea    di  Cam- 
bridge;  5,2oo  abitanti. 
PAQUET,    baja    sulla    costa    N.  E.    di 
Terra-Nuova,    fra    i  capi  Partridge  e 
S.t  John.  Verso    TE.  il  più  avanzalo 
i  francesi  avevano  il  permesso  di  farà 
la   pesca. 
PARA  o  GUAM-PARA ,    prov.    la    più 
settentr.  e  la  più  gr.   del  Brasile,  fra 
4°  3o'  di   lat.  N.  e  90  4o'  di  lat.  S., 
e  fra  47°  So'  e  ^5°  di  long.  G\  Coni 
(ina    al  N. ,    colla   Colombia,    con  cui 
ha  in   parte  per  limili    le  serre     Tu- 
nahy  e  Pacaraina,  e  colla  Gujana  in- 
glese, Gujana  olandese  e  Gujana  fran- 
cese, da  cui  la  separano  la  serra  Tu- 
mucumaca    e  l'Oyapok  ;    all'È.  ,    col- 
l'Atlantico,  il  Turyassu,  verso  la  prov. 
di  Maranham,  e  l'Uraguay,  verso  quel- 
la   di   Goyaz  ;    al  S. ,    colla   prov.    'li 
Mato-Grosso;  all'O.,  col  Perù,  da  cui 
il  Javari    la  divide    in  parte,    e  colla 
Colombia,  verso  cui  il  Yapura  deter- 
mina   una  parie    della    sua  frontiera. 
La    sua  lungh.  ,    dall'E.    all'O. ,  è  di 
G80  1.  ,  e  la  sua  maggiore  largh.  ,  del 
N.  al  S. ,  di  280  leghe.  Vi  sono  nel  N. 
alcune  mont. ,    ma    tutto    il   restante 
del  paese  è  in  pianura.  L'Amazone  lo 
bagna  dall'O.  all'O.  ,  ricevendo  innu- 
merevoli riviere,    delle    quali    le  più 
osservabili  sono  il  Javari,  il  Julay,  il 
Jurua  ,    il  Teffè,    il  Coary,    il  Purus, 
il  Madeira,    il  Tupajos,    il  Xingu,.  a 
destra,  e  1'  Yapura,  il  rio  Negro,  in- 
grossato  dal  rio  Branco,    l'Yatuna,  il 
Paru  e  l'Anaurapara,  a  sinistra.  11  lo- 
canti n,   che  scorre  nella  parte  orient., 
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ha  la  sua  imbocc.  al  S.  F.  di  quella 
Bell'Amazzone,  da  cui  è  diviso  dal- 
la gr.  is.  Marajo  ;  vi  sono  molte  al- 
tre isole  sulla  costa  ,  che  in  generale 
è  bassa,  paludosa  e  di  sbarco  perico- 
loso. 11  clima  vie  caldo  tutto  l'anno, 
anche  nella  stagione  piovosa  ;  ma  i 
venti  di  terra  il  mattino,  ed  i  venti- 
celli regolari  marini  della  sera,  rin- 
frescano l'atmosfera  ;  gli  uragani  so- 
no frequenti.  La  superficie  di  questo 
paese  è  unita,  e  l'aspetto  quasi  ovun- 
que ameno;  vi  sono  immense  foreste 
popolate  da  alberi  di  altezza  e  gros- 
sezza prodigiosa  ;  una  gran  varietà 
di  prodotti,  quasi  sconosciuti  nelle 
altre  provincie,  attestano  che  quivi 
il  suolo  è  della  più  gr.  fertilità.  Le 
principali  produzioni  consistono  in 
riso,  maniaco,  miglio,  legumi,  zuc- 
chero, caffè,  cotone,  indago,  ed  una 
infinità  di  frutta  deliziose,  molte  non 
conosciute  in  Europa  ;  vi  si  coltiva 
pure  con  utilità  la  pianta  del  cacao, 
del  sagù  ed  il  pechurim  ;  quest'ulti- 
mo* è  prezioso  pel  suo  frutto  più 
aromatico  che  la  moscata  ;  il  fico  e 
la  vite  non  riescono  che  in  pochi 
siti.  Le  foreste  rinchiudono  eccellenti 
legnami  da  costruzione,  qualcuno  di 
lavoro,  altri  la  cui  corteccia  è  utile 
nelle  concie,  o  per  somministrare  una 
stoppia  pel  calafatare,  o  del  canape 
per  i  cordami;  ve  ne  sono  pure  che 
danno  ogli  e  balsami  assai  odorifìci  , 
e  fra  gli  altri  il  cumaru  ed  il  cupai- 
ba.  I  legnami  da  tintoria  sono  al- 
tresì assai  comuni,  e  particolarmente 
la  spezie  di  legno  di  .Bramile  chiama- 
lo merapinima,  che  dà  un  olio  odo- 
rosissimo; le  gomme  e  le  piante  me- 
dicinali non  sono  rare,  trovandovisi 
gialappa,  ipecacuana,  zenzero,  salsa- 
pariglia, ec.  Gli  animali  domestici  e 
selvaggi  delle  altre  prov,  «Iti  Brasile 
vi  sono  numerosi,  ma  però  diminui- 
scono le  bestie  a  corna.  Fra  gli  uc- 
celli, si  osservano  diverse  spezie  di 
parrocchetti,  colibrì,  canarini,  ec.  ,  ed 
una  immensa  quantità  di  uccelli  ac- 
quatici. I  corsi  d'acqua,  e  le  coste  si 
vedono  abbondanti  di  pesce,  pescan- 
dovisi  pesci  di  grossissima  spezie;  una 
di  eise,    chiamata    nel    paese  Pcìxe- 
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Boy,  è  assai  grande  ;  se  ne  ritrae 
olio,  e  la  sua  carne,  simile  a  quella 
del  vitello,  è  squisita.  Vi  sono  pure 
dorade  e  tartarughe  di  un  peso  enor- 
me, e  bachi  a  seta  il  cui  bozzolo  è 
tre  volte  più  di  quello  dei  bachi  or- 
dinar], che  si  nodriscono  di  foglie  di 
arancio,  e  danno  una  seta  di  un  gial- 
lo carico  ;  ma  sembra  che  non  sia 
facile  allevare  questi  insetti  preziosi, 
e  che  sino  al  presente  si  abbia  avu- 
to poco  profitto.  La  mineralogia  of- 
fre alcune  miniere  d'argento  poco 
ricche,  di  cristallo,  smeraldi,  granito, 
ocra  gialla  spesso  mescolata  a  del  ros- 
so di  un  colore  brillante  tanto  quanto 
il  vermiglione;  l'argilla  bianca  ed  il 
bollo  rosso  vi  sono  molto  comuni. 
Li  prodotti  di  questa  prov.  sono  l'og- 
getto di  un  consid.  commercio  di 
asportazione.  —  La  prov.  compren- 
de :  i.°  li  distretti  o  comarche  di  Pa- 
ra proprio,  Xingutania,  Tapajonia  e. 
Mundrucaina  ;  2.0  il  territ.  di  Soli- 
moes,  che  rinchiude  i  distr.  di  Pu- 
rus ,  Coary,  Teffè,  Jurua,  Jutay  e 
Javari  ;  3.°  la  Gujana  brasiliana.  Ha 
Para  per  capoluogo. 
PARA  o  BELEM,  città  del  Brasile,  ca- 
poluogo della  prov.  del  suo  nome, 
e  del  distr.  di  Para  proprio,  e  sedi; 
di  un  vescovato;  sulla  destra  del  To- 
cantin,  chiamato  altresì  Para  in  que- 
sto luogo,  al  confluente  della  Guaina, 
in  una  pianura,  a  55o  I.  N.  N.  O. 
da  Rio-de-Janeiro,  e  a  25  I.  dall'At- 
lantico. La».  S.  i°  28'  q";  long.  O. 
5o°  181  \5".  E'  di  un  ameno  aspet- 
to ;  strade  diritte,  le  principali  sono 
anche  lastricato.  Le  case,  quasi  tutte 
in  pietra,  si  vedono  solide  ed  ele- 
ganti. Vi  sono  molte  piazze,  chiese, 
conventi  e  cappelle,  e  si  possono  di- 
re due  begli  edifizj  la  cattedrale  ed 
il  palazzo  del  governatore.  Quello 
vescovile  ed  il  seminario  occupano 
l'antico  collegio  dei  Gesuiti.  Kvvi  un 
collegio,  un  giardino  botanico,  uno 
spedale  ed  un  buon  arsenale.  La  ma- 
rea s'  inalza  a  11  piedi  nel  porto,  ma 
i  grossi  navigli  non  vi  giungono  as- 
sai facilmente.  Si  asporta  cacao,  caf- 
fè, riso,  cotone,  salsapariglia,  chiovi 
di  garoffano,    cuoj  greggi  e  lavorati, 
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gomme  di  spezie  diversa,  castagne 
di  Maranharn,  e  legname  da  costru- 
zione. Conta  10,000  abitanti.  I  din- 
torni, ch'erano  malsani,  non  hanno 
più  un  tale  difetto,  da  che  le  mac- 
chie furono  distrutte,  e  che  le  man- 
drie vi  si  sono  moltiplicate. 

PARA,  riviera  della  Russia  europea, 
gov.  di  Riazan.  Sorge  sul  limite  di 
quello  di  Tambov,  distr.  e  a  i5  1. 
S.  E.  da  Sapojok,  scorre  al  N.  O. ,  e 
si  getta  nell'Olla,  alla  riva  destra,  a 
Chiloro,  distr.  e  a  7  1.  da  Spask, 
dopo  un  corso  di  3o  leghe. 

PARABALI,  città  dell'India,  di  qua  e 
sulla  riva  del  Gange,  fra  Binagara 
e  Sydrus,  secondo  Tolomeo. 

PARABIAGO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  e  a  5  1.  O.  N.  O.  da  Milano, 
distr.  e  a  2  1.  i[4  S.  S.  O.  da  Saron- 
no,  sulla  destra  dell'Olona.  Vi  sono 
fabbriche  di  seterie  e  2,120  abitanti. 
Nel  1257,  un  trattato  di  pace  vi  si 
concluse  fra  i  milanesi  ed  i  nobili 
esiliati  di  Milano,  e,  nel  i33t),  Azzo 
Visconti  vi  riportò  una  vittoria  se- 
gnalata su  Lodovico  Visconti,  suo  zio, 
che  fece  prigioniero  coi  suoi  figli. 

PARAB1TA,  vili,  del  reg.  di  Napoli, 
prov.  della  Terra  d'Otranto,  distr.  e 
a  /j  I.  E.  da  Gallipoli,  e  a  8  1.  S. 
da  Lecce,  capoluogo  di  cantone.  Vi 
sono  due  conventi  e  1,700  abitanti. 
PARACALE,  vili,  e  porto  sulla  costa 
N.  E.  dell'isola  di  Lusson,  a  4^  1.  E. 
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bene  lastricate,  case  costrutte  in  ter- 
ra ed  in  legno,  due  buone  fontane, 
una  chiesa  parrocchiale,  tre  cappelle 
ed  una  scuola  latina.  Conta  1,000 
abitanti.  Nei  dintorni  si  scavano  mi- 
niere d'oro  e  diamanti- 


PARACELS,  riunione  di  scogli  e  d'isole 
5°  46'  e 


del 
,7° 


S.  E.    da  Manilla.    Lat.    N. 
long.  E.    1200  30'. 


v; 


nel- 


PARACANANE,    città    dell'Asia 
l'Aria,  secondo  Tolomeo. 

PARACATU,  riviera  del  Brasile,  prov. 
di  Minas-Geraes,  comarca  di  Sahara. 
Disceude,  sotto  il  nome  di  rio  Escu- 
ro, dalla  serra  di  Tiririca,  presso  e 
all'O.  di  Paracatu  do  Principe,  scor 
re  generalmente  all'È. ,  e  si  getta  nel 
s.  Francisco,  alla  riva  sinistra,  verso 
i602o'  di  lat.  S.  e  460  io'  di  long  O. 

PARACATU,  comarca  del  Brasile.  Fe- 
di Sabara. 

PARACATUO  DO  PRINCIPE,  città 
del  Brasile,  prov.  di  Minas-Geraes, 
comarca  di  Sabara,  a  100  1.  N.  N.  O. 
da  Villa-Rica,   in  una  situazione  eie 


mar  della  China,  fra 
8'  di  lat.  N. ,  e  fra  1080  5o' 
e  no°24/  di  long.  E. ,  a  5o  I.  S.  E. 
dall'  isola  Ha'i-nan,  e  ad  eguale  dist. 
dalla  costa  orientale  della  Cochinchi- 
na.  Si  compone  di  molti  gruppi,  dei 
quali  i  più  osservabili  sono  quelli 
di  Discovery  ,  Amfitrite  e  Voadore  . 
Quest'arcipelago  è  considerato  come 
una  dipendenza  dell'impera  di  An- 
nam.  Abbonda  in  salangane,  tartaru- 
ghe e  pesce.  Gli  an-naraitani  vi  si 
portano  annualmente  per  la  pesca. 
Alcune  delle  più  consid.  di  quest'iso- 
le sono  coperte  di  boschi. 
PARACHANA,  città  d'Asia,  nell'interno 

della  Media,  secondo  Tolomeo. 
PARACLETO  (  IL  ),  casale  di  Fr. ,  di- 
part.  delfAube,  circond.  e  a    1   1.   i{2 
E.    S.    E.    da  Nogent-sur-Seine,    e  a 
12  1.  N.  O.  da  Troyes,    cant.  di  Ro- 
milly,  comune  di  Quincey.  Nel  i8a3 
vi  furono  stabilite  gr.  manifatture  di 
lime,  islrumenti  rurali  ed  articoli  in 
acciajo.  —  Vi    si  osservano    le  ruine 
del  monastero    fondato    da  Abelardo 
nel  XII    secolo,    e    di    cui  Eloisa    fu 
abbadessa  per  32  anni  ;  il  sepolcro  di 
questi  amanti  sfortunati,  che  si  tiene 
per  un  modello  di  architettura  goti- 
ca, fu  trasferito    nel  museo    dei  Pic- 
coli-Agostini,   a  Parigi,    e   quindi    al 
cimitero  del  Padre-Lachaise.  11  corpo 
di  Abelardo  era  stato  deposto  al  Pa- 
racielo nel  1142. 
PARACORIO,  bor.  del  reg.  di  Napoli, 
prov.  della  Calabria-Ulteriore  Prima, 
distr.  e  a  4  h  S.  E.  da  Palmi,    cant. 
e  a  1  I.  E.  S.  E.    da    Sinopoli-Supe- 
riore,    sopra    un'  amena    collina,  con 
85o  abitanti. 
PARACUELOS,  bor.  della  Spag,  prov. 
e  a  6  1.  N.  O.  da  Guadalaxara  (Tole- 
do) e  a  6  1.   i|2  N.  da  Alcala  de  He- 
nares.  Ha  un  conveuto  di  Francesca- 
ni e  5oo  abitanti. 


vata   e  salubre.    Ha   strade    diritte  e  PARACUELLOS,    bor.    della    Spagna 


PAR 

prov.  e  a  14  1.  S.  E.  da  Ctienca,  Mil- 
la cima  di  una  montagna.  Fabbrica  0 
commercia  di  tele  ad  uso  famigliare, 
Conia  G/jo  abitanti. 

PARACUELLOS  DE  XILOCA,  vili,  del- 
la Spag.,  prov.  e  a  1  1.  S.  da  Cala- 
tayud,  nell1  Aragona,  sulla  destra  del- 
la Xiloca,  al  piede  di  una  mont.  cal- 
care. Ha  sorgenti  minerali  termali  e 
880  abitanti.  Nei  dintorni  si  scavano 
gr.  cave  di  pietra. 

PARAD,  vili,  della  Ungh.  ,  comit.  e  a 
8  1.  3[i  N.  N.  O.  da  Heves,  e  a  5  1. 
i|3  O.  da  Erlau,  marca  di  Matra,  al 
piede  dei  monti  Matra,  sopra  un  af- 
fluente de  la  Tarila.  Vi  sono  bagni 
d'acqua  minerale,  min.  d'oro,  argen- 
to ed  allume. 

PAKADA.  città  dell'  Africa  propria,  sul- 
la strada  che  conduceva  da  Tapsus 
ad  Ulica.  Fu  abbruciata  da  Scipione, 
secondo  Strabone. 

PARADABATHRA,  città  dell'  Indie,  di 
qua  e  sulla  riva  del  Gange,  fra  Azì- 
ca  e  Pisca^  secondo  Tolomeo. 

PARADA  DO  B1SPO,  bor.  del  Portog., 
prov.  di  Beira,  comarca  e  a  2  I.  E, 
N.  E.  da  Lamego,  presso  il  confluen- 
te della  Tavora  e  del  Douro. 

PARADANGA,  città  dell'ln:los.  inglese, 
presidenza  e  prov.  del  Bengala,  distr. 
di  Cous-Beyhar,  a  io  1.  N.  E.  da 
Rangpour. 

PARADAS,  bor.  della  Spag.,  prov.  e  a 
8  1.  E.  S.  E.  da  Siviglia,  e  a  1  !.  O. 
S.  O.  da  Marchena  .  Prende  il  suo 
nome  dal  castello  di  las  Paradas,  che 
sta  nel  centro  ed  appartiene  ai  duchi 
d'  Arcos.  Ha  un  ospedale  e  4^20  a- 
bit.,  coltivatori  e  pastori. 

PARADE  (LA),  bor.  di  Fr. ,  dipart.  di 
Lot  e  Garonna,  circonJ.  e  a  5  1.  3(4 
S.  E.  da  Marraanda ,  cant.  e  a  1  1. 
O.  S.  O.  da  Castelraoron,  sopra  una 
altura,  alla  destra  del  Lot.  Vi  si  ten- 
gono 12  annue  fiere,  e  conta  i,45o 
abitanti. 

PARADELLA,  bor.  del  Portog.,  prov. 
di  Beira,  comarca  e  a  iti  L-  N.  da 
Trancoso  e  a  3  1.  i[2  O.  da  s.  Joao 
da  Pesqueira. 

PARADIES,  convento  di  religiose  del- 
l'ordine di  s.ta  Chiara,  in  Svìzzera, 
cant.  di  Turgovia,  bai.  e  circ.  diDies- 


P  A  U  68  1 

senbofen,  a  3j4    di    I.    E.    S.    E.    da 

Sciaffusa,  sulla  sinistra  del  Reno.  Fu 
eretto  nel  1214,  a  lato  di  una  esp- 
pella  fabbricata  in  memoria  di  una 
vittoria  riportata  dai  nobili  sui  villi- 
ci, nel  992. 

PARAD1LLA,  bor.  della  Spag.,  prov.  e 
a  3  1.  O.  da  Palencia,  con  100  abi- 
tanti. 

PARADINAS,  bor.  della  Spag.,  prov.  e 
a  7  1.  E.  S.  E.  da  Zarnora  (loro),  e 
a  9  1.  N.  E.  da  Salamanca,  sulla  sini- 
stra della  Guarena,  con  270  abitanti. 

PARADIS,  abbazia  dell'ordine  dei  Ci- 
slerciensi,  negli  Siali  Prussiani,  prov. 
e  reggenza  di  Posen  ,  circ.  di  Birn- 
baum,  sulla  Pachlitz. 

PARADISE,  vili,  degli  Stati-Uniti,  sta- 
to di  Pensilvania,  contea  e  a  2  1.  S. 
E.  da  Lancaster,  comune  di  Strasbur- 
go, sulla  Pequea,  in  un  paese  ameno 
e  fertile.  Ila  manifatture  di  lanifici  e 
cave  di  marmo. 

PARADISO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Udine,  distr.  di  Latisana. 

PARADISO,  vili,  e  porto  sulia  costa  o- 
rient.  dell'  is.  di  Rodi,  a  L\  1.  S.  dal- 
la ciltà   di   questo  nome. 

PARAD1SUS,  città  della  Siria,  menzio- 
nala da  Plinio  e  Tolomeo,  la  stessa 
che  Diodoro  chiama    Trìparadìsus. 

PARAD1SUS,  fiume  dell'Asia,  nella  Ci- 
licia.  secondo  Plinio. 

PARADOM1N  ,  bor.  della  Russia  euro- 
pea,  gov.,  distr.  e  a  5  1.  S.  da  Vilna. 

PARADON,  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  delle 
Bocche  del  Rodano,  circond.  d'Arles, 
cant.  di  s.  Reiay.  Vi  sono  usine  ed 
una  cartiera. 

PARAETACENA,  nome  dato  alla  parte 
della  Perside  che  toccava  la  Media, 
secondo  Tolomeo,  i  cui  abit.  ,  mollo 
dedili  al  ladroneccio  si  chiamavano 
Paraelaceni.  Questo  paese  dell' Asia, 
si   estendeva  sino  alle  porte  Caspie. 

PARAETONIUM,  città  dell'Egitto  con 
un  porto,  secondo  Stefano  di  Bisan- 
zio e  Strabone.  Procopio  dice  che 
V  imperatore  Giustiniano  la  fece  for- 
tificare onde  arrestare  le  scorrerie  dei 
mori. 

PARAGH1SI,  rada  dell'isola  s.  Nicola, 
nell'arcipelago  del  Capo- Verde,  pres- 
so il  capoluogo. 
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PAR  A  CO  A,  una  delle  isole  Filippine. 
Veài  Palauan. 

PARAGONTIGUS  SINUS,  golfo  dell'A- 
lia, sulla  costa  della  Cararuania,  se- 
condo Tolomeo. 

PARAGUA,  riviera  di  Colombia,  dipart. 
di  Malaria  (  Gajana  ).  Discende  dal 
versatojo  settentr.  della  sierra  Paca- 
raina,  sul  limile  del  Brasile  ,  scorre 
al  N.,  si  volge  poscia  all'  E. ,  onde 
congiungersi  al  Caroni,  alla  sinistra, 
un  poco  al    di  sotto  di    Barcelloneta, 


verso  7°  5'  di  lat.    N.    e    65° 


v>  di 
lon".  O.,  dopo  un  corso  di  circa  85 
leghe.  Gli  Achirigotos  ed  i  Purugo- 
tos  ne  abitano  le  rive  nel  suo  corso 
superiore. 

PARAGUANA,  penisola  di  Colombia, 
dipart.  della  Sulia  (Caracca),  prov.  e 
a  2  1.  N.  N.  O.  da  Coro;  al  120 
di  lat.  N.  e  720  3o'  di  long.  O.  Si 
avanza  nel  mare  delle  Antille  ,  al  N. 
E.  del  golfo  di  Maracaibo  e  non  toc- 
ca al  continente  che  per  l'istmo,  lun- 
go e  stretto,  di  Medanos.  La  lungh.  è 
di  circa  iG  1.,  dal  S.  S.  O.  al  N.  N. 
E.  Una  rnont.  assai  alta  ne  occupa  il 
centro  e  s'abbassa  verso  la  costa  ;  al- 
l'1 estremità  N.,  si  trova  il  capo  s.  Ro- 
man. E'  abitata  da  Indiani  e  alcuni 
bianchi  che  allevano  un  qc.  numero 
di  bestiami ,  e  che  fanno  passare  la 
maggior  parte  per  contrabbando  a 
Curacao. 

PARAGUASSU,  riviera  del  Brasile,  prof. 
di  Bahia.  Discende  dal  versatojo  o- 
rientale  della  sierra  das  Almas,  scor- 
re ali1  E.,  passa  aCachoeira,  e  sUget- 
ta  nella  baja  di  Todos-os-Santos,  do- 
po un  corso  di  circa  ioo  leghe.  11  suo 
affluente  principale  è  il  Jacuhype,  a 
sinistra. 

PARAGUAY  o  PARAGUAI,  riviera  che 
ha  origine  nelle  alte  montagne  di  cui 
è  coperta  la  parte  centrale  della  prov. 
di  Mato-Grosso,  nel  Brasile ,  a  circa 
i3°  3o>  di  lat.  S.  e  59° 6^  di  long.O., 
scorre  attraverso  di  paesi  quasi  scono- 
sciuti, a  qualche  distanza  dalla  fron- 
tiera dell1  alto-Perù,  che  forma  sopra 
un  picc  spazio,  al  20°  di  lat.,  poscia 
si  dirige  fra  il  Brasile  ed  il  Buenos- 
Ayres,  sino  a  2 4°  5',  dopo  aver  pas- 
sato sotto  il  tropico    del  Capricorno, 
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poi  divide  T  ultimo  paese  da  quello 
al  quale  dona  il  suo  nome,  e  di  cui 
determina  tutto  il  limite  occid.  sino 
alla  sua  unione  col  Parana,  alla  de- 
stra, a  9  1.  N.  N.  E.  da  Corrientes, 
sotto  270  247  di  lat.  e  <Jo°  5y'  di 
long.,  dopo  un  corso  di  circa  /j3o  1., 
costantemente  al  S.  Le  rive  sono  pa- 
ludose nella  sua  porzione  superiore, 
ove  si  divide  in  molti  rami  ,  e  do- 
ve rivece  le  acque  di  diversi  laghi  ; 
vi  forma  pure  qualche  cateratta.  Sot- 
to 2i°  di  lat.  una  catena  di  alture 
che  T  attraversa  cangia  interamente 
F  aspetto  delle  sue  rive,  e  segna  il  li- 
mite fra  le  pianure  paludose  e  le 
terre  secche,  in  cui  scorre  poscia,  e 
dove  si  rimarca  una  brillante  vege- 
tazione. Verso  la  sorgente  si  trovano 
molte  min.  di  diamanti.  Il  Paraguay 
riceve  un  gr.  numero  di  corsi  d1  ac- 
qua, dei  quali  i  più  importanti  sono: 
il  Cuyaba,  il  Taquary ,  il  Xexuy  ed 
il  Tebiquari,  a  sinistra  ,  ed  il  Pilco- 
mayo  ed  il  Vermejo,  a  destra.  Coim- 
bra,  la  Concezione  e  l1  Assunzione  so- 
no i  principali  luoghi  che  bagna. 
PARAGUAY  ,  repubblica  dell'  America 
raerid.,  fra  240  e  270  3o'  di  lat.  S. , 
e  fra  5j°  e  60^  50'  di  long.  O.  Ev 
divisa  al  N.  dal  Xexuy,  affluente  del 
Paraguay,  ed  un  ramo  della  serra  À- 
manbahy  del  Brasile ,  che  la  limita 
altresì  al  N.  E.,  e  da  cui  è  divisa  da 
questo  lato  dal  Parana  ;  questa  rivie- 
ra, al  S.  E.  ed  al  S.,  ed  il  Paraguay, 
all'O.,  la  dividono  poscia  dal  gov.  di 
Buenos-Ayres,  e  ne  fanno  una  spezie 
di  penisola,  che  presenta  la  forma  di 
un  quadrato  un  poco  allungato.  Ha 
120  1.  dal  N.  E.  al  S.  0.,  dal  punto 
in  cui  il  Parana  tocca  la  frontiera  si- 
no a  quello  ove  riceve,  alla  sinistra, 
la  riviera  che  dà  il  suo  nome  a 
questa  contrada,  circa  65  1.  dall'1  E. 
ali1  O.,  fra  questi  due  corsi  d1  acqua, 
e  10,000  1.  quadrate.  La  serra  A- 
marabahy,  che  viene  dalla  prov.  bra- 
siliana di  Mato-Grosso ,  entra  al  N. 
nel  Paraguay  ,  mandando  all'  E.  un 
ramo  che  stabilisce  una  parte  del  li- 
mite settentr .  e  si  congiunge ,  pel 
Gran-Salto  del  Parana,  alla  sierra  di 
Maracaju,  nella  prov.    di  s.  Paolo,  al 
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Brasile;  penetra  sino  al  centro  elei 
paese,  ove  si  divide  in  Une  gr.  rami, 
uno  dei  quali  si  estende  all'O.  e  ter- 
mina, sulla  sinistra  del  Paraguay,  al 
S.  dell'Assunzione;  l'altro  si  dirige 
al  S.  S.  E.,  estendendosi  parallelamen- 
te al  Paratia,  ed  a  qualche  dist.  da 
questa  riviera,  ch'egli  attraversa  pres- 
so di  Ybapua,  onde  congiungersi  alle 
mont.  della  prov.  di  Corrientes,  nel 
Buenos-Ayres.  Veruna  riviera  consid. 
non  discende  dalle  moni,  di  questo 
paese,  osservandovisi  però  all'  E.  il 
Haimbeguazu  ,  l' Ibiticuray,  1'  Acaray, 
ed  il  Monday,  che  vanno  ad  ingrossa- 
re il  Parana,  e  al  N.  il  Carimhuti,  af- 
fluente del  Xexuy  ;  al  S.  O.  il  Para- 
guay riceve  il  Tebiquariguazu,  il  cni 
corso  è  assai  esteso  e  che  bagna  una 
gran  parte  dei  paesi  merid.  ;  un  solo 
lago  importante  si  trova  all'  O. ,  ove 
si  estendono  pure  vaste  paludi,  spe- 
zialmente al  N.  E.  de  1'  Assunzione 
e  fra  Neembucu  e  Cosme.  Nella  sta- 
gione delle  pioggie  i  corsi  di  acqua 
escono  dal  loro  letto  e  inondano  u- 
na  gr.  estensione  di  terreno  ,  su  cui 
lasciano,  ritirandosi,  un  fango  gras- 
sissimo,  che  rende  il  suolo  di  una 
fertilità  osservabile.  11  clima  è  tem- 
perato, ma  umido,  ed  anche  freddo 
in  diverse  parti  ove  si  vedono  qual- 
chevolta  dei  ghiacci  bianchi  nei  mesi 
di  luglio  ed  agosto.  Questo  paese, 
spezzato  da  laghi,  paludi,  vaste  fore- 
ste e  belle  praterie,  dà  tutti  i  pro- 
dotti dei  tropici  in  generale;  le  pian- 
te d'Europa,  e  fra  le  altre  i  grani,  i 
legumi  e  la  vite,  prosperano  benissi- 
mo. Si  trovano  in  abbondanza  can- 
ne da  zucchero,  riso,  mais,  di  cui 
gì'  indiani  fanno  una  bevanda  fer- 
mentala, che  amatio  con  passione  ; 
palate,  una  spezie  di  mandorla  che 
somministra  oglio  eccellente,  tabacco 
superiore  a  quello  di  La  Havana  e 
delia  Virginia;  salsapariglia,  china- 
china,  rabarbaro,  gialappa,  sassafras 
e  sangue  di  drago;  si  trovano  alcune 
piante  da  cui  si  estrae  il  balsamo  co- 
paibo,  impiegalo  in  medicina  ;  noce 
vomica  ,  <  vainiglia  ,  cacao  ;  tìmhabi, 
pianta  dalla  quale  scola  una  bella  gom- 
ma gialla,    che    si  lavora,    e   con  cui1 
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si  fanno  croci,  collane  ec.  ;  caruberi, 
il  cui  frutto  serve  a  fabbricare  pane; 
cedri  ;  dei  curìs,  spezie  di  pino  che 
dà  vernice;  e  massime  il  inatte  o  thè 
del  Paraguay,  picc.  pianta  le  cui  fo- 
glie, che  rassomigliano  a  quelle  del- 
la sena.,  si  fanno  seccare  onde  essere 
spedite  in  tutta  l'Amer.  raerid.,  e  par- 
ticolarm.  nelChili,  Perù  e  Buenos-Ay- 
res, ove  se  ne  fa  un  consumo  straordi- 
nario ;  infuse  al  paro  di  quelle  del 
thè,  danno  una  bibita  assai  buona. 
I  granati,  i  peschi,  i  fichi,  gli  aran- 
ci, i  cedri,  ec. ,  sono  comuni  e  di 
buona  qualità.  Questa  contrada  pos- 
siede altresì  il  giugiolo,  il  quimbè  e 
l'alaba,  che  danno  frutta  eccellenti  ; 
il  tatay,  il  chanar  ;  il  mammoli  che 
cresce  sul  tronco  degli  alberi  ;  il  ya- 
cani,  la  quabira  ;  il  molle,  che  som- 
ministra una  gomma  odorifica  ;  il 
banano,  l' ananas,  il  manioco,  l' in- 
dago, l'albero  a  cocciniglia,  ed  una 
quantità  d'altre  piante,  molte  delle 
quali  anche  utili.  L'arbore  del  cocco 
giunge  ad  una  gr.  altezza;  vi  si  tro- 
vano moltissimi  bei  fiori.  Le  folte 
foreste  che  coprono  una  parte  del 
Paraguay,  offrono  bei  legnami  da  co- 
struzione, e  servono  di  asilo  ad  un 
gr.  numero  di  jaguars  ,  cuguars  ed 
orsi  neri,  da  cui  hanno  mollo  a  sof- 
ferire le  mandrie  ;  ma  sono  abitale 
altresì  da  una  folla  di  uccelli,  che 
brillano  tanto  per  la  loro  varietà,  e 
le  loro  magnifiche  penne,  e  fra  gli 
altri  i  parrocchelli.  Il  cassowary,  spe- 
zie di  struzzo  particolare  all'America, 
percorre  le  pianure,  che  sono  egual- 
mente frequentate  da  cardellini,  ro- 
signuoli,  Indole,  pavoni,  ec.  11  selvag- 
giume,  ed  in  ispczialità  le  pernici, 
non  è  raro,  come  pure  il  bulicame 
e  il  tapiro.  Questo  paese  è  sgraziata- 
mente infestato  da  una  innumerevo- 
le quantità  di  pericolose  zanzare,  ed 
altri  insetti,  di  serpenti  terribili,  co- 
me serpenti  a  sonaglio  e  boas  con- 
strictors,  di  vipere,  scorpioni  ,  il  pi- 
pistrello vi  è  comune  e  pericoloso. 
—  Una  parte  del  suolo,  bene  colti- 
vato, produce  ciò  eh.1  è  necessario  al 
consumo.  Il  matte,  il  tabacco,  il  zuc- 
chero, il  cotone,    con  pelli,  sego,  ce- 
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ra,  mele,  lana,  euojo,  e  le  immense 
mandrie  di  cavalli  e  di  bestiami  che 
si  allevano  nei  vasti  pascoli  del  Pa- 
raguay, promuovon  un  coram.  impor- 
tiate, facilitato  dalla  navigazione  del 
Parana  e  del  Paraguay,  e  che  po- 
trebbe accrescersi  ancora  di  molto, 
se  le  comunicazioni  interne  fossero 
bene  stabilite,  e  se  il  gov.  lo  per- 
mettesse. Si  fa  ascendere  a  3  milioni 
di  franchi  la  rendita  annua  che  pro- 
duce la  vendita  del  multe  e  del  la- 
bacco,  che  forma  la  ricchezza  princi- 
pale dello  stato,  coi  beni  delle  chiese 
é  dei  conventi.  <—  11  Paraguay,  d 
Cui  l'Assunzione  è  la  cap. ,  si  divide 
in  8  dipartimenti  ed  in  28  munici- 
palità. E'  governato  da  un  dittatore 
nominato  a  vita,  che  gode  di  un  po- 
tere illimitato,  né  permette  l1  ingres- 
so del  paese  a  nessuno  straniero  sen- 
za la  sua  particolare  autorizzazione, 
e  ritiene  prigionieri  quelli  che  giun- 
gono a  penetrarvi  ;  di  questo  nume- 
ro fu  il  signore  Bonpland,  francese, 
compagno  del  rinomato  de  Humboldt, 
che,  dopo  un  lungo  forzato  soggior- 
no, fu  alfine  rilasciato  nel  1829.  Gli 
indiani  non  possono  giungere  ad  al- 
cun impiego,  se  non  nelle  loro  popo- 
lazioni; il  dittatore  riscuote  le  impo- 
ste, recluta  Tarmata,  e  amministra 
la  giustizia;  esso  ha  abolito  la  pena 
di  morte,  e  la  maggior  pena  in  que- 
sto paese  è  la  prigione  perpetua.  -- 
Non  vi  è  alcuna  precisa  certezza  sul- 
la popolaz.  di  questa  contrada  ;  gli 
uni  la  portano  a  i5o,ooo  abit.  ,  alili 
a  200,000,  e  de  Hnmbold  la  fa  ascen- 
dere a  3oo,ooo  ;  sono  assai  laboriosi 
e  molto  uniti,  e  parlano  lospagnuo- 
lo.  Il  numero  dei  vili,  è  considera- 
bile ;  ciascun  d'essi,  che  governa  un 
magistrato  scelto  fra  gli  abit.  ,  ha 
una  gr.  piazza,  una  chiesa,  e  delle  ca- 
se generalmente  bene  fabbricate  in 
pietra,  e  in  terra,  e  coperte  di  tego- 
le, ed  è  bene  popolato.  Gì'  indiani 
formano  presso  a  poco  i|io°  della 
popolazione  ;  il  sangue  mescolato  e 
«  negri  compongono  due  altri  deci- 
™»  ;  il  restante  è  bianco.  —  L'armata 
si  compone  di  5,ooo  uomini  di  trup- 
pe permanenti,  e  di  20,000    di  mili- 
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zia  ;  i  primi,  che  consistono  princi- 
palmente in  cavalleria,  come  grana 
tieri,  dragoni,  lancieri,  cacciatori  ed 
ussari,  sono  reclutati  fra  i  bianchi, 
ad  eccezione  di  un  regg.  di  lancieri, 
formato  dimulatri.  Non  vi  sono  che 
alcune  compagnie  di  cacciatori  a  pie- 
di, ed  un  picc.  corpo  d'artiglieria. 
Le  milizie  si  compongono  di  lutti 
gì'  uomini  liberi  che  giunsero  all'età 
di  17  anni.  —Il  Paraguay  fu  scoper- 
to, nel  i526,  da  Sebastiano  Cabot, 
che,  dal  rio  de  la  Piata,  risalì  con 
picc.  barche  il  Parana  ed  il  Para- 
guay ;  dieci  anni  dopo,  il  governato- 
re spagnuolo  di  Buenos-Ayres,  d.  Pe- 
dro  de  Mendoza,  vi  mandò  per  ri- 
conoscerlo un  corpo  d'armata  coman- 
dato da  Juan  de  Ayalas,  e  più  tardi, 
Juan  de  Salinas  vi  fondò,  per  suo 
ordine,  la  città  dell'Assunzione.  Alva- 
rez  Nunez,  secondo  governatore  di 
Buenos-  Àyres ,  terminò  la  scoperta 
di  questo  paese,  e  se  ne  impadroni. 
Gli  spagnuoli  commisero  gr.  crudel- 
tà verso  i  naturali,  il  cui  numero 
diminuì  sensibilmente  sino  all'arrivo 
dei  Gesuiti  nel  i556.  Questi  religiosi 
per  la  loro  moderazione  e  politica, 
seppero  prendere  un  forte  ascenden- 
te sullo  spirito  di  queste  popolazioni, 
che  riunirono  in  molti  villaggi,  e  in- 
civilirono poco  a  poco;  dopo  aver 
loro  fatto  abbracciare  il  cristianesimo, 
si  resero  del  tutto  i  padroni  del  pae- 
se. Nel  1768,  quando  si  scacciarono 
i  Gesuiti  dai  possessi  spagnuoli,  si 
nominò  un  governatore  pel  Paraguay, 
che  divenne  una  prov.  del  gov.  del 
Rio  de  la  Piata.  Nel  1807  gl'inglesi 
tentarono  d'impadronirsi  del  Para- 
guay, ma  furono  respinti.  Nell'otto- 
bre 18 io,  la  giunta  di  Buenos-Ayres, 
volendo  far  conoscere  la  sua  autorità 
in  questa  contrada,  vi  mandò  delle 
truppe  che  furono  forzate  alla  riti- 
rata ;  non  pertanto  lo  spirito  di  li- 
bertà vi  aveva  penetralo,  e  i  creoli, 
dall'anno  seguente,  deposero  il  go- 
vernatore, e  vi  sostituirono  una  giun- 
ta che  amministrò  da  prima  a  nome 
di  Ferdinando  VII  ;  ma  tosto  pro- 
clamarono lo  stabilimento  di  una  rep. , 
e  nel  i8i3,    misero    alla    testa    dell© 
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stato  per  un  anno,  due  consoli,  il 
dottor  Francia  e  d.  Fulgencio  Yegros. 
Nel  1814,  allorché  trattossi  di  rino- 
vellar reiezione,  Francia  si  fece  no- 
minare dittatore  per  3  anni,  in  capo 
ai  quali  un  congresso,  composto  dei 
suoi  partigiani,  lo  nominò  dittatore 
a  vita.  Infine,  il  Paraguay,  che,  quan- 
tunque indipendente  col  fatto,  eras; 
mostrato  disposto  a  rimanere  sotto 
il  dominio  della  Spag. ,  dichiarossi 
libero  con  un  atto  del  i\  settembre 
1826.  —  11  dittatore  Francia,  tutto- 
ché facessa  pesare  per  molli  anni 
un  giogo  di  ferro  su  gli  abit.  ,  per- 
venne a  spargere  fra  loro  il  gusto 
del  lavoro,  delle  arti  e  del  buon  or- 
dine ;  oggidì  il  suo  gov.  è  più  dolce, 
e  le  sue  maniere  più  affabili  ;  si 
riconosce  che  buone  intenzioni  l'ani- 
mavano in  mezzo  del  suo  dispotismo. 

PARAHIN-PA LANKA,  città  della  Tur. 
europea,  in  Servia,  sangiaccato  di  Kru- 
chovalz,  a  27  1.  S.  S.  li.  da  Semen- 
dria,  e  a  16  1.  N.  O.  da  Nissa,  sopra 
un  affluente  della  Morava. 

PARAIBA  o  PARAHYBA,  fi.  del  Bra- 
sile, prov.  del  suo  nome.  Discende 
dalle  niont.  che  coprono  Va  parte  oc- 
cid.  di  questa  prov.,  scorre  alfE.  , 
passa  a  Paraibi,  e,  a  3  1.  sotto  di  que- 
sta città,  si  getta  nell'Atlantico  me- 
diante una  larga  imhocc. ,  dopo  un 
corso  di  più  di  100  leghe.  Ha  un  in- 
gresso facile  e  comodo  presso  il  capo 
Ledo,  situato  al  S.  ;  vi  si  trovano 
due  braccia  112  d'acqua,  ed  è  difeso 
da  una  batteria. 

PARAIBA,  PARAHYBA  o  PARAHIBA, 
prov.  del  Brasile ,  confinata  al  S. 
con  quella  di  Pernambuco,  all'  O. 
coll\*ltra  di  d'ara,  al  N.  con  quella 
di  Rio-Grande  do  Norte ,  e  all'È. 
coll'Atlantico.  Ha  120  1.  di  lunghez- 
za, dalfE.  all'O.  ,  sopra  3o  di  lar- 
ghezza. La  serra  di  Cayriris,  che  pas- 
sa nella  parte  occid.  ,  copre  questa 
prov.  colle  sue  ramificazioni.  Le  ri- 
viere principali  sono  la  Paraiba  ed 
il  Mamanguape,  che  si  gettano  nel- 
l'Atlantico. 11  paese  è  elevato,  ed  es- 
posto a  gran  venti,  ha  grandi  siccità, 
ma  il  clima  vi  è  temperato  e  sano. 
11  suolo  è  fertile  in  ogni  spezie  di 
Tom.  IV.  P.  I. 
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prodotli  neoessarj  alla  vita,  in  cotone 
di  bella  qualità,  ed  in  ottimo  zuc- 
chero; le  frutta  ed  i  legumi  vi  sono 
variali,  abbondanti  ed  eccellenti.  Vi 
è  in  questa  prov.  una  maggior  quan- 
tità di  legno  del  Brasile  che  in  ve- 
run'altra,  molto  legname  da  costru- 
zione, alberi  che  danno  la  gomma, 
ed  altri  legni  preziosi  pei  lavori  in  e- 
bano  e  per  la  medicina.  Tutti  gli  ani- 
mali d'Eur.  vi  si  sono  infinitamente 
moltiplicati,  senza  degenerare;  le  be- 
stie selvaggie  e  gli  uccelli  si  vedono 
numerosi,  e  di  spezie  svariatissiroa. 
Conta  246,23o  abit. ,  fra  i  quali  si 
contano  due  nazioni  indiane;  i  cahe- 
tes,  al  S.  del  Paraiba,  ed  i  potygua- 
ras,  al  N.  ;  ciascuna  si  divide  in  mol- 
te tribù,  e  da  molto  tempo  abbrac- 
ciò il  cristianesimo.  —  Questa  prov. 
è  formata  dei  due  terzi  dell'antica 
capitaneria  d'Itaraaraca.  Nelle  prime 
scoperte,  i  francesi  s'impadronirono 
di  una  porzione  del  paese,  ma  non 
la  conservarono  che  sino  al  1084, 
epoca  in  cui  furono  scacciati  dai  por- 
toghesi. —  Il  capoluogo  porta  lo  stes- 
so nome. 
PARAIBA,  PARAHYBA  o  PARAHIBA, 
città  del  Brasile,  capoluogo  della  prov. 
del  suo  nome,  a  25  I.  N.  ìÌa  Olinda, 
e  a  460  l.  N.  N.  E.  da  Rio  de  Ja- 
neiro, sulla  destra  della  riviera  del 
suo  nome,  a  3  o  4  '•  dall'Atlàntico. 
Lat.  S.  6°  49'  25";  long.  O.  3?°  5' 
o".  È  residenza  di  un  governatore  e 
sede  di  una  corte  di  giustizia,  la  cui 
giurisdizione  abbraccia  la  prov.  di 
Rio-Grande  do  Norte.  Le  strade  prin- 
cipali sono  larghe  e  lastricate.  Le  ca- 
se non  hanno  che  un  appartamento 
od  un  pian  terreno  che  serve  d'  or- 
dinario di  bottega  ;  alcune  sono  assai 
spaziose.  Il  governatore  occupa  l'an- 
tico convento  dei  Gesuiti.  Si  osserva 
la  cattedrale  ed  i  conventi  dei  Fran- 
cescani, dei  Carmelitani  e  dei  Bene- 
dettini, che  sono  quasi  inabitati  e  dua 
belle  fontane.  Vi  sono  due  ospedali 
ed  una  scuola  latina.  11  porto  è  di- 
feso da  due  belle  fortezze,  presso  cui 
i  navigli  vengono  ad  ancorarsi.  Vi  si 
fa  un  comin.  poco  consid.  di  cotone, 
zucchero,  legno  del  Brasile  e  droghe. 
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Couta  circa  3,ooo  abitanti.  I  dintor 
ni  sono  coltivati  in  grani  ,  legumi  e 
zucchero  e  cotone. 

PARAIBA  o  PARAHYBA  DO  SUL,  fi. 
del  Brasile,  die  ha  origine  nella  parte 
orient-  della  prov.  di  9.  Paolo,  sul 
Tersatojo  seltentr.  de  la  serra  do  Mar, 
scorre  da  prima  all'  O.,  si  volge  bru- 
scamente all'  E.  N.  E. ,  entra  nella 
prov.  di  Rio-de-Janeiro,  e  va  a  get- 
tarsi nelF  Atlantico  a  s.  Joao  de  Pa- 
rahyba,  al  210  36'  56"  di  lai..  S.  e 
43°  2i'  i4"  di  long.  O. ,  dopo  un 
corso  di  200  leghe. 

PARAIBA  o  PARAUYBA-NOVA,  distr. 
del  Brasile ,  nella  parte  occid.  della 
prov.  di  Rio-de-Janeiro,  fra  la  prov. 
di  Minas-Geraes,  al  N.  ;  quella  di  san 
Paolo  all'O.;  il  distr.  d'  Ilha-Grande 
al  S.;  quello  dj  Rio  de  Janeiro  al  S. 
E.,  e  l'altro  di  Cantagallo  all'È.  Ha 
4o  1.  di  lungh.  dall'  E.  all'  O.,  sopra 
ao  di  larghezza.  È  coperto  dalla  ser- 
ra dos  Orgaos  e  dalla  serra  Ititiaya  ; 
il  Parahyba  do  Sul  lo  attraversa  nel- 
la sua  lunghezza.  Il  capoluogo  è  Re- 
zende. 

PARAJD  o  SALZBERG,  vili,  della  Tran- 
sil Vania,  paese  dei  Szekleri,  sede  e  a 
7  1.  N.  N.  O.  da  Udvarhely  e  a  5  1. 
2|3  E.  da  Szereda,  marca  di  Farczad, 
in  mezzo  di  montagne,  sull1  Ogy-Tò- 
re.  Ha  una  miniera  di  sai  gemma  ed 
agate, 

PARA-KHOTON,  città  rovinosa  della 
Mongolia,  nel  paese  dei  Kalka,  sul 
Kerlon,  al  48°  5'  di  lat.  N.em» 
io7  di  long.  E.  Sembra  aver  avuto 
2  1.  di  giro.  Fra  le  ruine  si  osserva- 
no due  piramidi. 

PARAKKA-MUTGANG  ,  signoria  della 
isola  di  Java,  parte  olandese  ,  nelle 
reggenze  di  Préandge,  al  S.  E.  di 
quella  di  Paraanukan  e  all'O.  della 
prov.  di  Chèribon.  È  fertilissima.  Il 
capoluogo,  sull'  lndramayo  ,  porta  lo 
stesso  nome. 

PARAL,  riviera  della  China,  nella  Mand- 
sciuria  ,  prov.  di  He  -  loung  -  kiang. 
Scorre  al  N.,  e  fluisce  alla  destra  del- 
l' Amur,  dopo  45  1.  di  corso. 

PARAXAIS,  città  della  Cappadocia,  nel- 
la Liconia,  fra  Iconium  e  Corna^  se- 
condo Tolomeo, 
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PARALATEl,  popoli  sciti,  seooudo  E- 
rodoto,  gli  stessi  eh'  esso  chiama  Sciti 
reali,  a  cagione  senza  dubbio  della 
loro  origine. 

PARALIA,  contrada  dell'  India,  di  qua 
del  Gange,  secondo  .Tolomeo  ed  Ar- 
riano. 

PARALIA,  Iribù  della  Grecia,  Dell'  At- 
tica, secondo  Stefano  di  Bisanzio,  i 
cui  a  bit.  si  chiamavano  Paralii. 

PARALLUS,  città  vescovile  dell'  Egitto, 
menzionata  nel  concilio  d'  Efeso  del- 
l' anno  43 1. 

PARALOS  o  PAR  ALUS,  città  della  Tes- 
saglia, secondo  Tucidide  e  Stefano  di 
Bisanzio. 

PARAMARIBO,  città  cap.  della  Gujana 
olan  lese  a  80  1.  O.  N.  O.  da  Cajen- 
na,  sulla  sinistra  del  Surinam,  che  ha 
in  questo  luogo  i[3  di  I.  di  larghe- 
za,  e  a  5  1.  dalla  imbocc.  di  questo 
fi.  nell'Atlantico.  Lat.  N.  5°  49'  o"  ; 
long.  O.  57°  33'  o".  K  nna  delle 
più  belle  e  rieche  città  dell'  Araer. 
meridionale.  Ha  ip  I.  di  lunghezza, 
sopra  i|4  di  1.  di  largh.,  ed  è  cinta 
da  sobborghi.  La  sua  «ola  difesa  con- 
siste in  una  cittadella ,  divisa  dalla 
città  da  una  gr.  spianata  ,  ove  si  fa 
la  rivista  delle  truppe.  Tutte  le  stra- 
de sono  larghe,  bene  livellate ,  non 
lastricate,  ma  con  la  sabbia  ad  ajuo- 
le ,  e  piantati  da  ciascun  lato  viali 
di  cedri,  aranci,  ec.  sempre  carichi  di 
frutta  e  di  fiori.  La  Grande  strada  ha 
circa  i(3  di  1.  di  largh.,  e  tutte  quel- 
le che  le  sono  parallele ,  forse  non 
sono  men  larghe.  Le  strade  dei  sob- 
borghi sono  guernite  di  molte  linee 
di  alberi  fruttiferi.  Le  piazze  pubbli- 
che sono  bellissime  ed  ugualmente 
bene  ombreggiate.  Le  case,  tutte  co- 
strutte in  legno  più  o  meno  prezioso, 
vedonsi  assai  vaste,  della  più  ricerca- 
ta polizia  e  la  maggior  parte  ricca- 
mente addobbate .  Quasi  tutte  non 
sono  coperte  che  con  tavole  sottili  ed 
hanno  poche  finestre  ;  queste  in  luo- 
go di  vetri  sono  fornite  da  cortine 
<li  velo  e  ben  disposte  in  modo  a  di- 
fendere dal  calore.  Le  case  dei  sob- 
borghi, vastissime,  hauno  giardini  di 
molta  estensione.  Il  palazzo  del  go- 
vernatore è  un  magnifico  edifuio  co- 
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perto  di  tegole.  L'  ospedale  è  vasto  e 
ben  mantenuto.  Vi  è  una  chiesa  pro- 
testante nuovamente  costrutta,  una 
chiesa  cattolica,  due  sinagoghe  e  va- 
rie società  di  beneficenza  e  del  ben 
pubblico.  Il  porto  è  sicuro  e  comodo, 
le  strade  lungo  1'  acqua  sono  di  uno 
sbarco  facile  in  ogni  tempo,  ed  il  fi. 
costantemente  coperto  di  barche  e  ca- 
rtoli,  offre  l'aspetto  della  maggiore 
attività.  Le  asportazioni  consistono  in 
caffè,  zucchero,  cacao,  cotone,  indago, 
e  le  importazioni  in  carni  e  pesci  sa- 
lati, cavalli,  mobili  e  diversi  articoli 
delle  manifatture  eoropee.  11  comm. 
sarebbe  quivi  più  attivo,  se  fosse  per- 
messo ai  navigli  stranieri  di  prender- 
vi parte  liberamente,  ma  tranne"  qual- 
che nave  americana,  non  si  vede  nel 
porto  che  la  bandiera  dei  Paesi-Bassi. 
Nel  1821,  questa  città  fu  in  parte  di 
strutta  da  un  incendio,  disastro  che 
si  riparò  ben  presto.  "Vi  si  contano 
8,000  bianchi  ed  alcune  migliuja  di 
schiavi  ed  altri  uomini  di  colore.  Gli 
indiani  che  vengono  alla  città  in  'gran- 
dissimo numero,  portano  seco  legna- 
mi preziosi,  archi  e  freccie  bene  la- 
vorate, scimmie,  parrochetti,  ec,  che 
cangiano  con  arm»  da  fuoco  e  muni- 
zioni ;  quest1  indiani,  come  gli  schia- 
vi, non  hanno  altro  vestito  che  un 
pezzo  di  tela  di  cotone  ,  con  cui  si 
cingono  le  reni.  I  dintorni  di  Para- 
maribo,  massime  alla  destra  del  Su- 
rinam,  sono  bene  coltivati,  e  coperti 
di  case  di  campagna.  Nel  1667  questa 
città  ricevette  il  nome  di  Nuovo-Mid- 
delburg,  ma  conservò  sempre  il  suo 
primitivo.  Gl'inglesi  se  ne  impadro- 
nirono nel  1799,  eia  restituirono  alla 
pace  del   1802. 

PARAMATA,  città  e  riviera  della  Nuo- 
va-Olanda. Vedi  Parramatta. 

PARAMÈ  ET  S.t-IDEUL,  comune  di 
Fr.,  dipart.  d'  Me  e  Vilaine,  circond. 
cant.  e  a  3j4  di  '•  E.  da  s.  Malo.  Vi  si 
tiene  un'annua  fiera, e  conta  2,87oabit. 

PARAMO,  bor.  della  Spag.  ,  prov.  e  a 
io  1.  N.  E.  da  Villafranca  (Leon),  sul- 
la riva  sinistra  del  Sii.  Vi  sono  fabb 
di  tele,  e  conta  420  abitanti. 

PARAMUCHIR,  una  delie  isole  Starili 
Vedi  Poromushijr. 
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PARAMYTHIA  ,    città  della  Tur.  euro- 
pea, in  Romelia  ,    sangiaccalo  e  a  i3 
1.  S.  S.  E.  da  Delvino,  e  a   11    1.   112 
S.  O.  da  Janina,  capoluogo  di  giuris- 
dizione. Si  divide  in  città  alta  e  bas- 
sa ;     la  prima    eretta    intorno    di  un 
gruppo     di     roccie    che     domina    la 
città    bassa    ad  una   altura    consid.,  è 
difesa  da  alcuni  cannoni    ed   è  la  re- 
sidenza   di  un    comandante,    di    una 
guarnigione    e  di    un    cadì  ;    la   città 
bassa,  più  estesa,  contiene  5  moschee 
ed  una  chiesa  greca.  Fa  un  commer- 
cio assai  attivo.    Conta  3,5oo  abitan- 
ti. Il  paese  in  cui  si   trova  questa  cit- 
tà è  assai  montuoso  ;    difesi  dalle  lo- 
ro mont.,   i  Paramylhioti    godono  dì 
una    spezie     d1  indipendenza  ;    questi 
popoli    soho    pastori    e    guerrieri  ;  si 
rimprovera  ad   essi  di  essere  dediti   al 
furto. 
PARANA,  riviera  che  si  forma  nel  Bra- 
sile, sotto   190  20'  di  lat.  S.  e  53°  io' 
di  long.    O.,  dalla    riunione    del    rio 
Grande    e  del  Paranaiba  ,    sul   limile 
delle  prov.    di  Minas-Geraes  ,  di  Go- 
yaz  e  di  s.  Paolo,    divide  quest'  ulti- 
ma dalla  seconda,  poi  da  quella  di  Ma- 
to-Grosso,  e  poscia  dal  Paraguay,  che 
separa  più    abbasso    dalla    repubblica 
di  Montevideo  sino  sotto   270  di  lat., 
dove  abbandona    la   direzione    S.    S. 
O.  che    segui    dalla    sua    formazione, 
per  scorrere  all'O.,  determinando  una 
parte  della  frontiera    fra  il  Paraguay 
ed  il  Buenos-Ayres,   sino  al  suo  con- 
fluente col   Paraguay,    al    Co°    17'  di 
long.;  riprende    allora  la  sua  prima  di- 
rezione, scorre  interamente  nel  gov.  di 
Buenos-Ayres,ove  bagna  le  prov. di  Cor- 
rientes,  Entre-Rios  e  Buenos-Ayres,  si 
dirige  prima  al  S.  poi  al  S.E.,  e  si  con- 
giunge   all'  Uruguay,  che  si  trova  al- 
la sua  sinistra,  37    1.  N.  da  Buenos- 
Ayres,  onde  formare  il  rio  de  la  Pia- 
ta, dopo  un  corso  di  più  di  55o  Indu- 
rante il  quale  è  interrotto,  sopra  tutto 
nella  sua  parte  inferiore  ,  da  un  nu- 
mero   infinito    d'isole    più    o    meno 
consid.,  coperte  di    alberi  e  piene  di 
selvaggiume.  S' ingrossa  con  una  folla 
di  corsi  d'acqua,  dei  quali  i  più  impor- 
tanti sono  il  liete,  a  sinistra,  il  Pa- 
raguay   ed  il  Salado  ,  a  deatra.    Non 
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si  osservano  sulle  sue  rive  che  Can- 
delaria,  Corrientes  e  S.ta  Fé.  Le  sue 
acque  offrono  un  immenso  volume, 
«he  spesso  si  ramifica,  formando  mol- 
te cateratte;  si  cita  particolarmente 
la  cateratta  del  Gran-Salto,  che  de- 
termina la  serra  Marac;iju,  prolun- 
gandosi sotto  il  suo  letto  per  una 
linea  di  roccie,  sotto  2.'f°  di  lai.  e 
5?°  di  long. ,  allorché  il  Parami  toc- 
ca la  frontiera  del  Paraguay.  Le  sue 
rive,  paludose  in  diversi  luoghi,  pre- 
sentano T  aspetto  di  un'ammirabile 
fertilità;  ma  questa  riviera  è  soggetta 
a  inondazioni  periodiche,  che  cagio- 
nano molli  guasti,  e  che  forzarono 
spesso  gli  abil.  di  s.ta  Fé  d'abban- 
donare !a  loro  città  per  qualche  tem- 
po. La  navigazione  sul  Parana  è  as- 
s.ii  sicura,  quantunque  spesso  impe- 
dita da  varie  isole;  i  battelli  portanti 
un  carico  di  3oo  tonnellate  possono 
rim  intarlo  ad  una  grandissima  di- 
sta ita.  1  gesuiti  avevauo  formato  un 
gr.  numero  di  borgate  sulle  sue  rive. 

JPARANAGUA,  bor.  del  Brasile,  prov. 
e  a  65  1.  S.  O.  da  s.  Paolo,  comarca 
di  Curiliba,  che  porta  altresì  qual- 
che volta  il  nome  di  Paranagua,  sul- 
la riva  merid.  della  baja  del  suo  no- 
me, che  ha  circa  8  I.  di  profondità 
sopra  5  di  largh.,  ed  il  cui  ingresso, 
pel  passo  del  S. ,  si  trova  sotto  a5° 
34>  8"  di  lat.  S.  e  5o°  /}?>  5"  di 
long.  O.  Quasi  tutte  le  case  sono  in 
pietra  ;  l'edilizio  del  collegio  dei  ge- 
suiti è  ben  conservato,  e  serve  di 
pubblici  uffìzj  .  Evvi  una  casa  per 
la  fusione  dell'oro,  ed  una  scuola 
latina.  Si  spedisce  dal  suo  porto  bia- 
da, riso,  farina,  caffè,  sumacco,  ec. 

PARANAIBA,  riviera  del  Brasile,  prov. 
di  Goyaz.  Discende  dal  versatojo  oc- 
cid.  della  serra  dos  Vertentes,  verso 
if  di  lat.  S.  e  4q°  di  long.  O. , 
scorre  al  S.  O. ,  e  si  congiunge  al 
«io  Grande,  alla  riva  destra,  onde 
formare  il  Parana,  sotto  190  20'  di 
lat.  S.  e  53°  io'  di  long.  Ó. ,  dopo 
un  corso  di  200  1.,  durante  il  quale 
s'ingrossa  colla  Coruraba  e  l'Anni- 
cuns,  a  destra,  col  rio  das  Velhas.  a 
sinistra. 

PARANAIBA  o  PARANAHYBA,  fi.  del 
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Brasile,  ehe  ha  origine  nelle  moni, 
del  «no  nome,  verso  1 1°  di  lat.  S.  e 
/|9°  di  long.  O. ,  fra  le  prov.  di  Piauhy 
e  di  Mara n ha o,  scorre  verso  il  N.  N. 
E.,  troncando  il  limite  di  queste  due 
prov. ,  e  si  getta  nell'Atlantico  per 
molti  rami,  dei  quali  il  più  oiient. 
passa  a  Paranaiba  ed  ha  la  sua  im- 
bocc.  a  5  1.  al  di  sotto  di  questo 
borgo.  11  Paranaiba  ha  circa  3oo  1. 
di  corso.  1  suoi  principali  affluenti 
sono:  l' Urussuhy,  la  Gorongueia,  il 
Piauby,  il  Poty  e  la  Piracuruca,  a 
destra,  ed  il  rio  de  Balcas,  a  sinistra. 

PARANAIBA,  bor.  del  Brasile,  prov., 
distr.  e  a  8  1.  O.  ]S.  Q,  da  s.  Paolo, 
sulla  riva  destra  del  liete.  Lat.  S. 
23°  3i'  3o";  long.  O.  480  54'  40". 
Evvi  un  ospizio.  Gli  abit.  sono  col- 
tivatori,   ed  allevano  molto  bestiame. 

PARANAIBA  o  PARNAHYBA,  bor.  del 
Brasile,  prov.  di  Piauhy,  a  no  1.  N. 
N.  E.  da  Oeiras  ,  sulla  riva  destra 
del  braccio  orient.  del  Paranaiba,  a 
5  I.  dall'Atlantico.  E  un  forte  depo- 
sito di  cotone  e  di  cuoj.  Vi  regnano 
febbri  assai  ostinate.  1  dintorni  pro- 
ducono melloni  e  cocomeri. 

PARANAPANEMA,  riviera  del  Brasile, 
prov.  di  s.  Paolo.  Ha  origine  sul  ver- 
satojo settentr.  della  serra  Geral,  pres- 
so al  bor.  del  suo  nome,  scorre  ge- 
neralmente all'O.  N.  O. ,  e  si  getta 
nel  Parana,  a  sinistra,  al  220  25'  di 
lat.  S.  e  55°  4°'  di  long.  O. ,  dopo 
i5o  I.  di  corso. 

PARANAPANEMA  ,  bor.  del  Brasile, 
prov.  e  a  5o  1.  O.  S.  O.  da  s.  Paolo, 
comarca  e  a  3o  I,  S.  O.  da  Hytu. 
Lat.  S.  240  19'  20"  ;  long.  O.  5o° 
4i'  3o". 

PARANNAN,  riviera  del  Brasile,  prov. 
di  Goyaz,  distr.  di  Parannan.  Ha  ori- 
gine al  versatojo  occid.  della  serra 
di  s.  Domingo,  scorre  al  N.  ,  poi  al- 
l'O., e  si  getta  nel  Tocantins,  alla  ri- 
va destra,  a  s.ta  Cruz,  dopo  i5o  1. 
di  corso. 

PARANNAN,  distr.  del  Brasile,  nella 
parte  orient.  della  prov.  di  Goyaz, 
confinante,  al  N.  ,  col  distr.  di  To- 
cantins e  la  prov.  di  Piauhy;  all'È  , 
con  quelle  di  Pernambuco  e  di  Mi- 
nas-Geraes;    al  S.  col  distr.    di  Rio- 
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rh$~ Velli as,  ed  hirO.  con  quello  «li 
Goyaz.  Ila  circa  100  J.  «li  lnngh.  , 
«lai  N.  al  S. ,  e  5o  I.  di  larghezza. 
Si  trovano,  al  S. ,  i  monti  Pyrineos, 
e,  all'È.  ,  la  serra  «li  s.  Domingo.  È 
bagnato  dal  Tocantins  e  dal  suo  af- 
fluente il  Parannan,  da  cui  il  distr. 
prende  il  nome.  11  capoluogo  è  s.  Joze. 

PARAPA-OYA,  riviera  della  parte  S.  E. 
dell1  isola  di  Ceylan.  Bagna  i  distr. 
di  Aouvèh  e  di  Mahagampallu,  e  si 
getta  nel  golfo  del  Bengala,  sotto  il 
nome  di  Valli,  dopo  20  1.  di  corso  ; 
prima  al  S.,  poi  all'È. 

PARAPIANI,  ant.  popoli  dell'Asia,  nel- 
l'Arachosia,   secondo  Plinio. 

PARAP1TI,  riviera  dell'Alto-Perù,  che 
esce  dalla  laguna  Grande,  all'estremi- 
tà N.  E.  ,  determina  una  parte  del 
limile  fra  i  dipart.  di  Cochabamba  e 
«li  Chiquitos,  e  dopo  aver  attraver- 
sato i  Pampas  di  Huanacos.  sbocca 
nel  Iago  Ubai,  al  S.  Ha  un  corso  di 
circa  28  1.  ,  al  N.  E. 

PARAPOTAMIA,  città  della  Grecia,  nel 
la  Focide,  presso  il  fi.  Ce  fiso,  secon- 
do Pausania  e  Stefano  di  Bisanzio 
11  territ.  di  quesla  città  era  il  più 
fertile  e  ben  coltivato  di  tutta  la  Fo- 
cide. 

PARAPOTAMIA,  contrada  dell'Arabia, 
nella  vicinanza  di  Apamea,  secondo 
Strabone. 

PAR  ASIA,  contrada  dell'Asia,  nelle  vi- 
cinanze della  Perside  e  della  Media, 
secondo  Polibio,  i  cui  abit.  si  chia- 
mavano Parasti. 

PARAS1NUM  ,  città  della  Chersoneso 
Taurica,  secondo  Plinio. 

PARAS1UM,  ant.  cillà  d' It. ,  secondo 
l'Ortelio,  ma  poco  menzionata  dagli 
altri  autori. 

PARASO,  cant.  di  Fr. ,  dipart.  della 
Corsica,  all'estremità  N.  E.  del  cir- 
cond.  di  Calvi.  Belgodere  n'è  il  capo- 
luogo. 

PARASOPIAS,  paese  della  Grecia,  nel- 
la Tessaglia,  secondo  Strabone. 

PARAT1ANAE,  città  dell'Africa,  nella 
Mauritania  Cesariense  ,  sulla  strada 
«la  Lemna  a  Hippone,  secondo  l'iti- 
nerario d'Antonino. 

PARAT1CO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven. , 
pror.  di  Brescia,  distr.  di  Adro. 
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PARATUNKA,  riviera  della  Russia,  in 
Asia,  nel  Kamlschatha.  Si  forma  col- 
le sorgenti  che  scendono  dal  Vilouit- 
chis-koi*-Soplia,  e  «lopo  un  corso  «li 
20  1.,  all'È.  S.  E.,  si  getta  nella  ba- 
ja  di  Avatcha.  E  navigabile  per  picc. 
canoti. 

PARATUiNKA,  vili,  della  Russia,  in 
Asia,  nel  Kamtschatka,  presso  la  si- 
nistra della  riviera  del  suo  nome,  e 
non  lunge  dalla  baja  di  Avatcha.  È 
cinto  di  palizzate.  Divenne  di  qual- 
che considerazione  pel  soggiorno  di 
Cook,  nel  suo  ultimo  yiaggio,  e  per 
la  morte  del  capitano  Clerke,  nel  1779, 
che  vi  è  sepolto  in  una  chiesa  ia 
legno. 

PARATY,  picco  della  serra  do  Mar,  al 
Brasile,  pror.  di  Rio-de  Janeiro,  di- 
str. d' llha-Grande,  presso  e  all'O. 
della  città  del  suo  nome.  Lat.  S.  23° 
19'  28";  long.  O.  àf  14'  4". 

PARATY,  città  del  Brasile,  prov.  e  a 
3o  1.  O.  S.  O.  da  Rio-de-Jaoeiro, 
capoluogo  del  «listr.  di  llha-Grande, 
sulla  cosla  occid.  della  baja  d'Angra- 
dos-Reys,  all'  imbocc.  della  picc.  ri- 
viera del  suo  nome,  sopra  un  terre- 
no unito.  Ha  strade  diritte  e  bene 
lastricate,  buone  case  in  pietra,  una 
bella  chiesa  parrocchiale,  molte  cap- 
pelle, ed  una  scuola  latina.  E"  rino- 
mata per  le  sue  acque  termali,  le  mi- 
gliori della  provincia.  11  comm.  vi  è 
florido. 

PARAUTA,  bor.  della  Spag. ,  prov.  e 
a  14  I.  O.  S.  O.  da  Malaga,  e  a  2  1. 
S.  S.  E.  da  Ronda,  con   1,^00  abit. 

PARAVADI,  città  della  Tur.  europea. 
Vedi  Pravadi. 

PARAVICINO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Como,  distr.  di  Erba. 

PARAY-LE-FREZY,  vili,  di  Fr. ,  di- 
part. d'Allier,  circond.  e  a  5  1.  i«/| 
E.  N.  E.  da  Moulins,  cant.  e  a  1  1. 
i]2  N.  E.  da  Chevagnes,  in  una  val- 
le boschiva,  presso  uno  stagno.  Vi  si 
tiene  un'annua  fiera,  e  conta  63o 
abitanti. 

PARAY-LE-MOMAL,  Paretìum,  città 
di  Fr.  ,  dipart.  di  Saona  e  Loira, 
circond.  e  a  2  1.  3]4  O.  da  Charol- 
les,  e  a  i3  1.  O.  N.  O.  da  Macon, 
capoluogo  di  cant.,    presso  la  destra 
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della  Bourbince,  in  una  valle  chia- 
mata valle  d'Oro  a  cagione  «Iella  sua 
fertilità.  Assai  bene  fabbricata,  ha  uno 
spedale  ed  un  collegio.  Commercia 
di  biade.  Vi  si  tengono  q  annue  fie- 
re .  E'  patria  del  gesuita  Vavasseur, 
letterato  e  poeta.  Conta  2,85o  abi- 
tanti. —  Pariy  fu  soprannomato  il 
Montai,  perchè  nell'origine  dipendeva 
da  un  priorato  di  Benedettini,  che 
vi  era  stalo  fondato  nel  973.  Vi  si 
vedeva  la  tomba  di  Giovanni  di  Da- 
mas,  cavaliere  del  Toson  d'Oro,  al 
quale  Luigi  XI  fece  troncar  la  testa 
per  aver  mostrato  dell'affezione  alla 
casa  di  Borgogna. 

PARA.X1A,  contrada  della  Macedonia, 
secondo  Tolomeo. 

PARBARA,  città  dell'Asia  nella  Partia, 
secondo  Tolomeo. 

PARBOZENA,  città  d'Asia,  nei  dintor- 
ni della  Cappadocia  ,  secondo  V  iti- 
nerario d'Antonino. 

PARC  (LE)  ET  MATUBA,  quartiere 
della  Guadalupa ,  nella  Bassa-Terra, 
al  N.  E.  della  città  di  questo  nome 
e  al  N.  O.  del  masso  spuntato  del- 
la Sufriera.  E'  il  più  picc.  quartiere 
dell'  isola,  il  solo  che  non  giunge  al 
mare,  ed  il  più  salubre  e  delizioso  per 
gli  europei.  Aveva  un  tempo  un  bor- 
go chiamato  Matuba;  il  nome  di  Pare 
viene  dai  valloni  profondi  che  chiu- 
dono il  quartiere  quasi  da  ogni  lato. 
Conta  5oo  abitanti. 

PARCÈ,  bor.  di  Fr. ,  dipart.  d'Ille-et- 
Vilaine,  circond. ,  primo  cant.  e  a  2 
1.  S.  da  Fougères,  e  a  9  1.  N.  E.  da 
Rennes,  al  piede  di  una  mont.  ,  pres- 
so la  destra  della  Maigressèe,  affluente 
del  Couesnon.  Conta  1,000  abitanti. 

PARCÈ,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  di  Maina 
e  Loira,  circond.  e  a  5  1.  S.  E.  da 
Baugè,  cant.  e  a  2  1.  i\\  S.  E.  da 
Noyant.  Vi  si  tengono  4  annue  fiere, 
e  conta  i,35o  abitanti. 

PARCÈ,  bor.  di  Fr.  ,  dipart.  della  Sar- 
the,  circond.  e  a  4  I.  i|4  N.  O.  da 
La  Flèche,  cant.  e  a  2  1.  E.  da  Sa- 
blé,  sulla  sinistra  della  Sarthe.  Ha 
una  fabbrica  di  carta,  e  conta  2,220 
abitanti. 

PARCELAR,  punta  sulla  costa  occid. 
della  penisola    di  Malacca,    nel  paese 
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di  Malacca  propriamente  dello,  a  a5 
I.  N.O.  dalla  città  di  questo  nome, 

PARCELLAS,  riviera  deli'O.  di  Mada- 
gascar, paese  dei  Sedavi.  Discende  dai 
monti  Ambotismeni,  e  si  getta  nel 
canale  di  Mozambico,  dopo  un  corso 
di   5o  1.  ,  all'O.  S.  O. 

PARCELLY,  monte  della  Tur.  euro- 
pea, in  Romelia,  sangiaccato  di  Sofia. 
Fa  parte  del  ramo  del  Despoto-dagh 
che  si  dirige  fra  il  Stanimaki-su  e 
TUzoundja,  e  si  congiunge,  al  N.  E. , 
al  monte  Djongu. 

PARCH1M  o  PARCHEN,  città  del  gr. 
duo.  e  del  ducato  di  Mecklenburg- 
Schvverin,  capoluogo  del  distr.  del- 
l'Elde,  a  8  1.  S.  E.  da  Schwerin, 
sull'Elde,  e  presso  di  un  picc.  lago. 
E  sede  di  una  corte  suprema  d'ap- 
pello per  li  due  gran-ducati  di  Meck- 
lenburg  e  di  una  sotto-intendenza 
luterana.  Cinta  di  mura  con  4  porte, 
si  divide  in  vecchia  e  nuova  città, 
con  due  chiese,  una  scuola  latina  ed 
uno  spedale.  Ha  fabbriche  di  pelli, 
birra  ,  panni,  tela  assai  forte,  cap- 
pelli di  paglia  ,  tabacco  ,  cicorea  ; 
tintorie,  concie,  distillato]  d'acquavi- 
te, una  fondaria  di  rame  e  due  di 
stagno.  Vi  si  tengono  4  annue  fiere, 
e  conta  4iC*oo  abit.  —  Questa  città 
esisteva  nell'i  i.°  secolo,  sotto  il  no- 
me «li  Alistus;  si  pretende  che  il  suo 
nome  attuale  venga  da  un  circuito 
(parcum)  in  cui  si  trovavano  al- 
cuni idoli  del  Tempo  e  del  Fuoco. 

PARCHW1TZ,  città  degli  Stati-Prussia- 
ni, prov.  di  Slesia,  reggenza,  circ.  e 
a  3  1.  i|2  N.  E.  da  Liegnitz,  sulla 
destra  del  Katzbach.  E' murata,  ed 
ha  un  castello,  due  chiese  luterane, 
una  cappella  cattolica,  un  ospedale 
ed  un  sobborgo.  Vi  sono  fabbriche 
di  panni  e  birra,  e  conta  g35  abi- 
tanti. Li  i5  agosto  1760,  Federi- 
co Il   vi   sconfisse  gli  austriaci. 

PARCO,  bor.  della  Sicilia,  dislr.  e  a  2 
1.   S.  O.  da  Palermo. 

PARCOU,  bor.  di  Fr.  ,  dipart.  della 
Dordogna,  circond.  e  a  5  1.  ip2  O. 
S.  O.  da  Ribérac,  cant.  e  a  2  I.  i|2 
O.  da  s.t  Aulaye,  sulla  sinistra  della 
Dronne,  che  lo  separa  dal  dipart.  del- 
la Charente-Inferiore.  Conia  65o  abit. 
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pARCZENCZEW,  città  della  Polonia. 
Vedi  Parzenczew. 

PARCZOW,  città  della  Polonia,  woi- 
wodia  e  a  l5  1.  S.  E.  da  Siedlec, 
obwodia  e  a  6  I.  S.  E.  da  Raclzyn, 
in  un  paese  paludoso,  al  N.  E.  di 
due  laghi.  Vi  sono  circa  280  case. 

PARDAILHAN,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
deirHerault,  circond.  ,  cani,  e  a  2  1. 
da  s.  Pons-de-Thomièies,  con  1,190 
abitanti. 

PARDAILLAN,  bor.  di  Fr.,  dipart.  di 
Lot-e-Garonna,  circond.  e  a  l\  1.  i|3 
N.  N.  E.  da  Marmande,  cant.  e  a  1 
1.  i[2  S.  E.  da  Duras.  Evvi  un  ca- 
stello e  800  abitanti. 

PARDENA,  contrada  dell'Asia,  che  oc- 
cupava la  metà  della  Gedrosia,  se- 
condo Tolomeo. 

PAR  DE  RUBIAS  (  Sto  TOME  DE  ), 
bor.  della  Spag.  ,  prov.  e  a  8  I.  S. 
E.  da  Vigo,  inGalicia,  e  a  3  1.  N.  E. 
da  Tuy.   Conta  200  abitanti. 

PARD1LLA,  bor.  della  Spag.,  prov.  e 
a  i5  1.  N.  N.  E.  da  Segovia,  e  a  2 
1.  S.  da  Aranda  di  Duero,  presso  la 
sinistra  della  riviera  del  suo  nome, 
affluente  della  Riaza.  Ha   180  abit. 

PARD1NES,  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  del 
Puy-de  Dome,  circond. ,  cant.  e  a  1 
1.  i|4  O.  N.  O.  da  Issoire,  sopra 
un'altura,  ai  cui  piedi  evvi  un  vallo- 
ne profondo,  ove  scorre  un  ruscello. 
Dal  22  al  25  giugno  i^3y,  il  terre- 
no che  occupa  provò  molte  violenti 
commozioni  ;  una  parte  fu  staccata 
e  cadde  sino  al  fondo  del  vallone  ; 
delle  roccie,  degli  alberi,  delle  case,  vi 
furono  precipitate  con  fracasso  ;  al- 
cune parti  sdrucciolarono  cogli  albe- 
ri e  le  viti  che  vi  si  trovavano  pian- 
tate, e  senza  provare  la  menoma  al- 
terazione ;  un  edilìzio  fu  trasportato 
col  suolo  su  cui  era  stabilito,  senza 
provare  altro  accidente  che  una  fres- 
sura  nelle  sue  mura.  L'  ultimo  gior- 
no di  quest'accidente,  un'enorme  roc- 
cia vulcanica  di  100  piedi  di  altezza 
fu  tutto  ad  un  colpo  rovesciata,  e 
cagionò  una  scossa  sì  violente,  che 
gli  abit.  credettero  che  tutto  il  re- 
stante della  raont.  andasse  a  provare 
la  stessa  sorte.  Conta  3^0  abitanti. 

PARDO,    riviera    del    Brasile,    formata 
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dalla  Sanguexuga  e  dal  Vermelho,  e 
scorre,  al  S.  E. ,  fra  le  prov.  di  Ma- 
lo-Grosso e  di  Goyaz,  e  si  getta  nel 
Parana,  a  destra,  al  21"  35'  di  lat. 
S.  e  55°  3o'  di  long.  O. ,  dopo  un 
corso  di  80  leghe.  La  corrente  è  for- 
tissima ,  e  non  si  può  rimontarla 
che  difficilmente.  Si  trovano  dei  dia- 
manti in  qualche  porzione  del  suo 
letto,  di  cui  si  rivolsero  altrove  le  ac- 
que per  farne  la  ricerca;  questi  dia- 
manti sono  considerati  come  i  più 
belli  del  Brasile. 

PARDO,  riviera  del  Brasile.   J^.Pàtyfe. 

PARDO  (EL),  castello  di  delizia  dei 
re  di  Spag. ,  prov.  e  a  3  1.  N.  N.  O. 
da  Madrid,  fra  due  colline,  sulla  si- 
nistra del  Manzanares.  Fu  costrutto 
da  Luigi  de  Vega,  sotto  Carlo-Quin- 
to, sulle  ruine  di  una  casa  servente 
di  luogo  di  riunione  di  caccia.  Fi- 
lippo li  l'abbellì,  e  Carlo  III  vi  fece 
considerabili  aggiunte.  Fu  di  nuovo 
riparato  e  ristaurato  da  Ferdinan- 
do VII.  L1  interno  è  adorno  di  belle 
tappezzerie  della  manifattura  reale 
di  Madrid ,  di  pitture  a  fresco  di 
diversi  maestri,  e  di  quadri  e  statue 
pregiatissime.  Vi  sono  appartamenti 
per  tutta  la  famiglia  reale,  una  chie- 
sa, un  picc.  teatro,  bei  giardini,  e 
poco  distante  un  altro  picc.  palazzo, 
altrettanto  bene  ornato,  con  giardini 
di  delizia  e  di  utilità.  Si  formò  nei 
dintorni  un  picc.  vili,  composto  di 
720  abit. ,  quasi  tutti  impiegati  nel 
castello  come  artefici.  Il  bosco  di  El- 
Pardo,  che  lo  cinge,  ha  i5  1.  di  cir- 
conferenza ;  su  qualche  punto  va  si- 
no alle  porte  di  Madrid,  e  in  altre 
situazioni  rinchiude  vari  pezzi  di  ter- 
ra coltivati.  A  ij4  di  I.  dal  castello, 
si  vede  sopra  una  collina  un  conven- 
to di  cappuccini,  che  rinchiude  una 
bella  statua  di  Cristo,  eseguita  da 
Gregorio  Hernandez. 

PARDOUX  (S.t),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
dell'Allier,  circond.  e  a  4  1-  M4  S* 
da  Montlucon,  cant.  e  a  3[4  di  1.  O. 
da  Marcillat,  sulla  destra  del  Buron. 
Vi  sono  acque  minerali  simili  a  quelle 
di  Seltz,  e  che  si  somministrano  in 
bevanda,  in  bagno  e  in  docciatura, 
Conta  900  abitanti. 
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PARDODX  (S.t),   bor.  di  tr. ,  dipart. 

delle  Due-Sevre,  cirooud.  e  a  a  I.  S. 

O.  da  Partheuay,    cant.    e   a    t     I.  N. 

N.  E.    da  Mazières,    sopra   un'altura. 

Vi  è  un  piec.  ospedale,  e  conta  i,45o 

abitanti. 
PARDOUX  (S.t),  vili,  di  Frauda.   Vedi 

Mont-Dor-les-Bains. 
PARDOUX   DE    KEIS   (S.t),  vili,    di 

Fr. ,  dipart.  della  Dordogna,  circond. 

e  a  51.  N.  N.  O.  da  Perigueux,  cant., 

presso  e  al  N.  di  Brantome,  con  1,200 

PARDOUX-EN-RANTgON  (S.t),  vili,  di 
Fr. ,  dipart.  dell'Alta-Vienna,  circond-! 
e  a  4  I.  ij4  S.  E.  da  Bellac,  cant.  e! 
a  1  1.  3|4  S.  O.  da  Bessines,  a  poca 
dist.  dalla  destra  della  Couze,  cou 
1,100   abitanti. 

PARDOUX-LA-RIVIKRE  (S.t),  vili,  di 
Fr. ,  dipart.  «Iella  Dordogna,  circond. 
e  a  1  l.  1J2  S.  E.  da  Nontron,  e  a 
8  1.  N.  da  Perigueux,  capoluogo  di 
cant. ,  sulla  destra  della  Dronne.  Vi 
jlono  cartiere  e  fucine.  Conta  1/170 
abitanti. 
PARDOUK-LES-QUARTS  (S.t),  vili, 
di  Fr. ,  dipart.  della  Creuse,  circond. 
e  a  3  1.  i['j  N.  N.  O.  da  Aubusson, 
cant.  e  a  il.  ij4  S.  O.  da  Cheue- 
railles,  con  i,25o  abitanti.  Nei  din- 
torni vi  sono  miniere  di  carbone, 
ma  non  igeavate. 
PARDUB1TZ,  PARDUBICZE  o  PAR- 
DUBIGZ,  città  della  Boemia,  eira  e 
a  2  1.  i|3  t\r.  da  Clirudim,  e  a  l|  1. 
i|2  S.  d<%  lvikiiggratz,  sulla  sinistra 
dell'Elba,  al  confluente  della  Chru- 
dimka.  E  il  capoluogo  di  una  eon- 
sid.  signoria.  Ha  un  castello ,  uno 
spedale,  usine  da  ferro  e  da  rame, 
e  fabbriche  di  carta,  e  lame  di  spada 
e  coltelli.  Vi  è  una  consid.  razza  ad 
uso  del  militare.  Conta  3, 000  abit. 
PARE,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven. ,  prov. 

e  distr.  di  Como. 
PAREBASIUM,  città  dell'Arcadia,  al  S. 
E.  dell'Alfeo,  e  al  S.  O.  di  Mantinea. 
PARECCHIA,    città  dall'isola   di  Paro, 

nell'Arcipelago.  Vedi  Par&ia.. 
PAREDES,    bor.   della  Spag.  ,    prov.  e 
a   10  1.  N.  O.  da  Toledo,  e  a   1   1.  N. 
O.  da  Escalona,  con  35o  abitanti. 
PAREDES,   bor.  del  Portogallo,   prov. 
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di  Beira,  comarca  e  a  8  I.  N.  da  Tran- 
coso,  e  a  4  1.  S.  O.  da  s.  Joao  da 
Pesqueira. 
PAREDES  DENAVA,  bor.  della  Spag., 
prov.  u  a  a  6  I.  N.  O.  da  Palencia, 
in  una  pianura,  al  piede  di  una  picc. 
catena  eli  montagne,  presso  il  canale 
di  Campos.  Mal  lastricato  ed  edificato 
ha  4  chiesa  parrocchiali,  due  conven- 
ti, uno  dei  quali  di  monache,  ed  un 
ospedale  .  Si  fabbricano  moltissime 
stamigne  bianche,  e  vi  sono  vari*  con- 
cie. E  patria  di  Pietro  ed  Alonso  di 
Berruguele,  pittori  e  scultori.  Conta 
5,5oo  abitatiti, 
PAREDES  DE  SIGUENZA  ,  bor.  della 
Spag.,  prov.  e  a  17  1.  N.  E.  da  Gua- 
dalaxara,  e  a  \  1.  i|2  N.  da  Siguenza, 
in  una  valle  profonda.  Conta  200  abit. 
PAREDON  GRANDE,  is.  dell'  arcipels- 
#0  delle  Antille,  nel  vecchio  canale  di 
Baharaa,  al  N.  di  Cuba.  Lat.  N.  22° 
25';  long.  O.  8o°  28'.  Ha  3  I.  3^  di 
lutigli,  e  1  1.  di  lunghezza.  Si  trova 
un  butHi  ancoraggio  sulla  costa  set- 
tentrionale. 
PAREENUGGUR,  città  dell'  Indostan. 

Vedi  Parynagor. 
PAREJA,  bor.  della  Spag..  prov.  e  a  io 
1.  E.  da  Guadalax<«ra  (Cuenca),  e  a  1 
1.   i|2  N.  E.    da    Sacedou  ,    sopra  un 
terreno  montuoso,  a   poca   dist.    dalla 
sinistra  del    lago,  con    i,63o  abitanti. 
PAREL,  isola  del  Grande  Oceano  equi- 
noziale, al  N.  O.  delle    isole  Marian- 
ne.   Lat.  N.   2i°  9';  long.  E.   1370  59'. 
PAREMBOLA,  città  dell'Asia,  nel  Pon- 
to o  uell1  Armenia,    secondo  la  noti- 
zia delle  dignità  dell'impero. 
PAREMBOL1S,  città  dell'Egitto,  secon- 
do l'itinerario  di   Antonino. 
PAREN,    riviera    della    Russia  asiatica, 
distr.  di  Okhotsk.    Discende  dal  ver- 
satolo S.  E.  dei  monti  Stanovoi,  e  si 
getta  nella  baja  Penjinskaia,  dopo  4° 
1.  di  corso  al  S.  E.  Riceve  a  sinistra 
la   Tylka. 
PARENES,  indiani  di  Colombia  ,  prov. 
di  s.  Juan  de  los  Llanos  (Nuova-Gra- 
nata), fra  il  Guaviare  ed  il  Sueuripa- 
vu,  affluenti  dell'  Orenoco,  sulla  sini- 
stra d»  questo  fi.  e  sulle  sponde  della 
riviera  Pareues,  uno  dei  suoi  tributar}. 
PARENETA,   contrada    dell' Asia,   nel- 
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l1  Armenia,  nel    paese    dei    Chalybei, 
secondo  Strabone. 

PARENT1S,  Tilt,  di  Fr.,  dipart.  delle 
Lande,  circond.  e  a  i5  I.  i{i!i.& 
da  Mont-dc-Marsan  ,  e  a  i5  1.  S.  O. 
da  Bordeaux,  capoluogo  di  cant.,  pres- 
so l'estremità  orient.  dello  stagno  di 
Biscarosse.  Conta  i/|5o  abitanti.  Nelle 
lande  vicino  vi  sono  miniere  di  fer- 
ro che  alimentano  le  fucine  di  Pontis. 

PARENZA,  viti,  del  reg.  Lom.-Vcneto, 
prov.  e  distr.  di  Mantova. 

PARENZO,  Parentium,cillh  dellTllirio, 
gov.  e  a  i5  I.  S.  da  Trieste  e  a  2  I. 
2j3  N.  N.  O.  da  Orsera,  circ.  dell'Istria, 
sopra  una  penisola  del  mar  Adriatico, 
che  vi  forma  un  buono  e  comodo 
porto,  difeso  da  molle  picc.  isole,  del- 
le quali,  la  più  importante,  quella  di 
s.  Nicolò,  rinchiude  un  convento  ed 
una  vecchia  torre  che  servì  di  faro. 
Lat.  N.  4o°  i3'  37";  long.  E.  n° 
i5;  2f\/;.  Ha  un  vescovo  suffnganeo 
del  patriarca  di  Venezia.  Lac<ttedra- 
le  è  osservabile  per  la  sua  antichità, 
essendo,  dicesi,  fabbricata  nei  seco- 
li anteriori  ad  Ottone  Primo;  Cador- 
na di  bei  colonnati  e  rari  e  peziosi 
marmi,  vedendosi  all'  aitar  ma;giore 
una  ricca  tavola  ornata  di  ricchissi- 
mi mosaici  ;  vedesi  pure  un1  iscri- 
zione che  prova  esser  stato  qiesto 
tempio  innalzato  dal  vescovo  Eufi\sio, 
il  primo  in  questa  città  di  cui  si  ab- 
bia memoria  nella  Storia  Ecclesiasica. 
Il  vescovo  porta  il  titolo  di  coite. 
L'aria  non  è  molto  sana.  Conta  4v°° 
abit.  che  traggono  molto  profitto  »al- 
la  navigazione  e  dalla  costruzion  iel- 
le barche.  Moltissimi  discendono  la 
famiglie  che  da  Candia  vi  passarono 
e  vi  si  stabilirono  dopo  che  quell' s. 
fu  invasa  dai  turchi,  l'anno  167». 
—  La  penisola  o  scoglio  su  cui  s'en 
gè  Parenzo  ha  circa  q3  di  1.  di  cir 
conferenza,  fu  già  isolato,  ed  ora  uniu 
alla  terraferma  per  un'istmo  molto  an  1 
gusto.  Antichissima  colonia  dei  roma-I 
ni ,  nel  992  ,  in  tempo  del  princi- 
pe Pietro  Orseolo  II,  anche  questa  cit- 
tà con  altre  marittime  dell'  Istria  a- 
vevano  riconosciuta  la  sovranità  della 
rep.  Veneta ,  onde  quel  doge  fu  il 
primo  a  prendere  il  titolo  di  dog*  di 
Tom.  IV.  P.  I. 
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Venezia  0  dell1  Istria  e  Dalmazia.  Ri- 
bellatasi Parenzo  con  altre  città  Istria- 
ne, nel  11G0,  fu  domata  dal  dogo  Do- 
menico Morosini,  e  lo  fu  imposto  il 
tributo  annuale  di  2,000  libbre  di  o- 
glio  alla  chiesa  ducale  di  s.  Marco,  e 
nel  1 168,  in  cui  tornò  a  tumultuare, 
le  fu  aggiunta  V  imposizione  di  3o 
montoni,  dallo  quali  imposte  fa  libe- 
rata quando  si  sottomise  fermamente 
e  volontariamente  al  dominio  veneto, 
l'anno  1267.  Fu  saccheggiata  dai  ge- 
novesi nel  i354. 

PARETO,  vili,  degli  Siati  Sardi,  divis. 
di  Alessandria  ,  prov.  e  a  /j.  1.  S.  di 
Acqui,  mandamento  di  Dego ,  con 
2,000  abitanti. 

PAREY,  vili,  degli  Stati-Prussiani,  prov. 
di  Sassonia,  reggenza  e  a  8  1.  N.  E. 
da  Magdeburg  e  a  2  1.  ija  O.  S.  O. 
da  Genthiu,  circ.  d'Ierichow  li;  sulla 
destra  di  un  braccio  dell'  Elba,  pres- 
so la  testa  del  canale  di  Piane,  sca- 
vato nel  1743,  e  che  va  a  raggiunge1 
1' Havel  :  1,000  abitanti. 

PARGA,  Eleae  Portus,  città  della  T^« 
europea,  in  Albania,  sangiaccato  '  A 
17  I.  S.  S.  O.  da  Delvino,  sul^ar 
Jonio.  Lat.  N.  390  i5'45";  taf-  E- 
180  3'  5o".  È  fabbricata  mancai™ 
sopra  uno  scoglio  scosceso  cb  ^  ma~ 
re  bagna  da  tre  lati ,  e  la  a*  soni" 
mità  è  coronata  da  una  fo>ezza  q11*" 
si  imprendibile  e  da  dov^5»  goa^  urt 
colpo  d'  occhio  magnifico  Parga  è  el- 
la stessa  cinta  di  mur  5  na  9trau,° 
strette  ed  uà  buonissi-10  porto  •»  ^i- 
feso  da  una  batteria.  &  asporta  prin- 
cipalmente oglio,  f.bacco,  frutta  e 
buonissimo  vino,  eie  sono  i  prodotti 
del  territorio.  Coita  4>000  abitanti. 
Il  territorio  è  salibre,  ridente,  fer- 
tile ed  irrigato  da  un  numero  di 
sorg.  ;  produce  poco  grano.  —  Que- 
sta città,  la  cui  origine  risale  alla  de- 
cadenza delPimp.  romano,  è  poco  co- 
nosciuta nella  storia  prima  del  i4or» 
epoca  in  cui  entrò  nell'  alleanza  dì 
Venezia.  Ali-pascià,  tiranno  di  Alba- 
nia, vedendo  con  pena  lo  stato  dell'in- 
dipendenza di  questa  città,  asilo  dei 
disgraziati  che  Tolevano  evitare  le 
sue  persecuzioni ,  marciò  contr'  essa 
nel  18 14.  I  Pargi   respinsero  da  pri- 
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ma  vigorosamente  i  suoi  attacchi,  ma 
temendo  alfine    di   dover    soggiacere, 
chiamarono  in  loro  soccorso  gl'ingle- 
si di  Corfù,  a  condizione  che  la  loro 
città  e  il  territ.  sarebbero  annessi  alla 
repubblica  dell'Isole  Jonie.   Parga  ri- 
cevette guarnigione  inglese,    ma  for- 
se   col  pretesto    che    il    governo  in- 
glese non  volle  rettificare  il    trattato, 
si  convenne  di   restituirla  ad  Ali-pa- 
scià, mediante  \V  indennità  di    5  mi- 
lioni di  franchi    che    dovevano    esser 
accordati  a  quelli  degli    abitanti    che 
non  volessero  restare  sotto    il    di  lui 
dominio.  Nessun  Parganioto  indipen- 
dente vi  volle    rimanere,    e  tutti  ab- 
bandonarono   per   sempre,  nel  1819, 
le  mura  che  li  aveva  veduti  a  nasce- 
re, avendo    in    prima    abbruciato    o- 
gni  loro  avere,    sino  le  ossa  dei  loro 
morti,  e  la  maggior  parte    si    ritira- 
rono a  Cefalonia  ed  a  Gerigo.  La  di- 
struzione di  questa  città  formò  il  sog- 
getto luminososdi  un  poema  epico. 
HrGEUL,  montagna  della  catena  del- 

■  Hiraalaya.  Vedi  Pcrkeyal. 
PA>GO,  punta  O.    dell' is.     di    Made- 
ra Lat.  N.  32°  49/  o";  long.  O.  io0 

PARTIRE  (S.t),  Tilt  di  Fr.  ,    dipart. 
dell'  %-ault,  circond.  e  a  6  I.  i[2  S- 
E.  da  ,odère  ,  cant.  e  a  3  1.  i|4.  S. 
S.  O.  iìy  Gignac,  con  i,38o  abitanti. 
PARIA  (Gt^FO  DI),  vasto  sfondamen- 
to dell  Auntico,  compreso  fra  la  co- 
sta N.  E.  (isiia  Colombia  ,  dipart.  di 
Maturin  (Caldea),  prov.  di  Curaana, 
in  cui  penetri  profondamente,  e  Vis. 
inglese    della   vrìnità    che  ne  occupa 
V  ingresso    lasciando   due  passi    al  N. 
E.  ed  al  S.  E.    X    separato  dal  mare 
delle  Antille  da  ma  penisola  lunga  e 
stretta  che  termina,  all'È.,  la  punta 
de  la  Pegna  e  che  toDre    la 


copr 


P  A  I 

io  senza  perìcolo  ;   però  la    marca  vi 
è  fortissima,  ed  il  gr.  volume  d'acqua 
che  apportano  i  diversi    rami  dell'Q- 
renoco  che  vi  si  gettano  eccita  qual- 
che agitazione  sulla  costa  meridionale. 
Il  passo  del  N.  E. ,  largo    di  circa  5 
I.,  è  diviso  dalle  tre  picc.  isole  di  Mo- 
nos,  Navios  e  Chacachacares,  in  4  ca- 
nali che  portano    il  nome  di  bocche 
del  Dragone  e  delle    quali    la  più  e- 
stesa  che  ha  2  1.,  si  trova  all'  O.,  fra 
la  punta  della  Pegna  e  Y  ultima  isola; 
rinchiude  qualche  scoglio  ,   ma  appa- 
renti. Lo  stretto  di  Monos,  il  più  o- 
rient.  è  il  più  angusto.  Il  passo  S.  E. 
presso  a  poco    della  medesima  largii, 
dell'  altro,    è  rinchiuso    fra    le  punte 
Foleto  e  del  Corallo,    si  chiama  boc- 
che «lei  Serpenti ,  e    non  è  impedito 
che  dall'isolotto  di  Soldado,  cinto  da 
bassi  fondi  di  pietra    assai  pericolosi, 
ma  die  si  possono  evitar  facilmente  ; 
nientemeno,    l' ingresso     e    la    uscita 
di  qiesto    bel    porto    sono   incomodi 
a    c;gione    della    violenza    dei    venti 
che  pesso  soffiano  nei  passaggi.  —  Il 
port>  di  Spag. ,  nell'  isol  1    della    Tri- 
nità   è  il  solo  luogo  importante  che 
bagia  questo  golfo;    però,  dal  1797, 
i  riuggiti    spagnuoli    e  francesi    del- 
la frinita,  formarono,    sulla  costa  S. 
O.,  alcuni  picc.  stabilimenti,  che,  seb- 
beie  tuttavia  deboli,   promettono    di 
ecscere  con  rapidità. 
PAIIA,    città  dell'Alto-Perù,    dipart.  e 
a  20  1.  O.  N.  O.    da  Potosi,    e  a    io 
l.S.  S.  O.  da  Oruro,  sulla  destra  del 
Tesaguadero,  alquanto  sotto  del  lago 
<i  Paria,  da  dove    esce  questo    corso 
('acqua,    e  che  ha  circa  5  1.    di  lun- 
ghezza. Il  clima  vi  è  freddo.  Nei  din- 
torni   si    alleva  molto  bestiame,    e  si 
scavano    miniere   d'argento,  stagno  e 
piombo.  Vi    sono    pure    alcune    sor- 
genti termali. 
FARIANAS,  Indiani  di  Colombia,  prov. 
di  Maynas  (Nuova-Granata),  sulla  de- 
stra del  Pulumavo  e  del  suo  affluen- 


.._  sierra  di 
Paria.  Ha  una  lungh.  di  37  !.  dall'E 
all'O.  ed  una  largh.  media  di  12  le- 
ghe. Le  coste  irregolari  sono  frastaglia- 
te all'  O.  dall'imbocc.  del  Guarapiche, 
ed  al  S.  da  quelle  del  Manamo  e  di 
molti  altri  rami  meno  consid.  del- 
1  Oienooo.  Questo  vasto  golfo,  la  cui 
profondità  varia  da    8  a  "  3o  braccia, 

ottre  uu  asilo  sicuro    alle    navi,    che       popoli  si  chiamavano  paricaniì. 
V  possono  prender  fondo  da  per  tut-'PARIDION  o  PANDION,  città  dell'Ada 


te,   la  Sotoya,    al   i°  20'    di  lat.  S.  e 
74°  20'  di  long.  O. 
PARICANA,  città  d'Asia,  nella  Perside, 
secondo    Stefano    di  Bisanzio,    i    cui 
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minore  noli.»  Caria,  secondo  Plinio  e 

Pomponio  Mela;    qucsl'  ultimo    chia 

mandola  Pandion. 
PAKlENNA,   ci rtà  «Iella  Germania,  posla 

fra  Arsoniam  e  Setuia,  in  Polonia,  da 
Tolomeo. 
PARIGI,  in  frane.  PARIS,  LuteciaPa 

rìsièrnm,  poi  Parisìi,  eap.  della  Fr.,  e 
la  seconda  città  di  Eur.  per  la  popola 
«zione,  quarta  per  l'estensione,  prima 
per  la  varietà  e  moltitudine  dei  rao 
munenti  pubblici  ;  giace  nella  parte 
settentr.  del  reg. ,  sulle  due  sponde 
e  sopra  due  isole  della  Senna,  a  4° 
!.,  in  retta  linea,  dalla  foce  di  que- 
sta nella  Mànica  ,  ed  a  80  I.  per  le 
tortuosità  del  fiume.  È  Dieppe,  a  34 
I.  al  N.  O. ,  il  porto  della  Manica  più 
vicino  a  Parigi,  che  si  trova  a  100  1. 
tlalla  parte  della  costa  dell'Atlantico 
più  prossima  (  foce  della  Loira  ),  a  53 
ì.  dal  Passo-di-Calais,  a  55  1.  dal  ma- 
re del  Nord,  a  i43  1.  dal  Mediterra- 
neo, a  41  !•  dalia  frontiera  dei  Paesi- 
Bassi,  a  67  1.  da  quella  degli  Slati- 
Prussiani,  a  go  1.  dal  granducato  di 
Baden,  a  85  1.  dalla  Svizzera,  a  i56 
1.  dalla  Spagna  ,  ed  a  85  I.  S.  E.  da 
Londra.  L'osservatorio  reale, nella  par- 
ìe S.  della  città,  cade  sotto  4^°  5o; 
i^'di  lat.N.;  noi  adottammo  per  pri- 
mo meridiano  quello  di  questo  medesi- 
mo stabilimento,  il  cui  primo  piano  si 
irova  65  metri  sopra  il  livello  del- 
l'Oceano. —  Parigi,  capoluogo  del  dip. 
«Iella  Senna,  è  la  residenza  del  re 
«de'francesi,  sede  della  camera  dei  pa- 
ri, di  quella  dei  deputati,  de' diversi 
ministeri ,  delle  grandi  amministra- 
zioni e  delle  direzioni  generali  del 
regno,  della  corte  di  cassazione,  di 
quella  dei  conti,  di  una  corte  reale, 
dàlia  quale  dipendono  i  dip.  dell'Au- 
be,  d'Eure-e-Loir,  della  Marna,  del- 
la Senna,  di  Senna-e-Marna,  di  Sen- 
na-e-Oise  e  dell'Yonne  ;  d'una  corte 
«l'assise,  d'un  tribunale  di  ì.a  istanza 
pel  dip.  e  d'un  trib.  di  commercio  ; 
d'un  arcivescovato  che  ha  a  suffraga- 
ne! i  vescovati  di  Cbarlres,  Meaux, 
Orleans,  Blois,  Versaglies,  Arras  e 
I  Cambray;  dell'Istituto  di  Fr.  ,  del- 
l'università di  Fr.  ,  d'  un'accademia 
universitaria,  la  cui  giurisdizione  ab- 
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braccia  le  dipendenze  della  corte  rea- 
le. È  pure  il  capoluogo  della  prima 
divisione  militare  che  comprende  i 
dip.  della  Senna,  Scnna-e-Oise,  Aisne, 
Senna-e-Marna,  Oise,  Loirct  ed  Euro- 
e-Loir  ;  della  prima  divisione  degli 
argini-e- ponti ,  la  quale  si  estende 
sopra  i  dip.  della  Senna,  di  Senna- 
e-Marna,  di  Senna-e-Oise,  del  Loiret 
e  dell'Yonne  ;  della  ì.a  divisione  fo- 
restale, che  racchiude  il  bacino  del- 
la Senna ,  ed  ha  3  sottodirezioni , 
Chalons-su-Marna  ,  Laon  e  Roano  . 
Evvi  una  zecca  (lettera  A),  ed  una 
fabb.  reale  di  tabacco.  —  Appresso 
a  poco  della  forma  d'un  ovale,  il  cui 
asse  maggiore  procede  dall'O.  N.  O. 
all'È.  S.  E. ,  è  Parigi  nella  massima 
sua  lungh.  8.400  metri  (un  po' meno 
di  2  1.  )  dall'arco  trionfale  della  bar- 
riera di  Neuilly,  all'O.  N.  O. ,  alla 
barriera  di  Picpus,  all'È.  S.  E.  ;  la 
massima  largh.  risulla  di  6,000  mei, 
(  1  1.  1J2  )  dalla  barriera  La-Villette, 
al  Ni  N.  E.,  a  quella  d'Inferno,  al 
S.S.O.  La  meridiana  tracciata  dall'os- 
servatorio, dà  5.5o5  metri  di  lungh., 
da  un  punto  del  ricinlo  merid.  ad 
un  punto  del  ricinlo  settentr.  ;  la 
perpendicolare  della  qual  meridiana, 
dalla  barriera  di  Fontarabia,  all'È., 
a  quella  di  Passy,  all'O. ,  misura  l'e- 
stensione di  7,809  metri.  11  circuito, 
segnato  da  un  muro  nel  1787  innal- 
zato ad  oggetto  di  eviiare  le  frodi 
delle  dogane,  è  alquanto  più  di  24,000 
met.  (5  1.  3|2  );  si  estende  la  superf. 
a  3,439  ettari  68  ari,  ossia  34.3g6,8oo 
met.  quad. ,  o  anche  10,060  jugeri 
77  pertiche,  il  che  equivale  ad  1  1. 
7/^100  :  di  tale  superficie,  800  ettari 
circa  appartengono  alle  strade,  rivie- 
re, piazze,  bastioni,  fiumi,  mercati, 
passaggi,  ec. ,  e  700  ettari  alle  terre 
consagrale  alle  coltivazioni,  alla  vi- 
gna, all'ortaglia,  ai  semenzai  ed  ai 
giardini.  —  La  parte  della  valle  del- 
la Senna  nella  quale  si  trova  questa 
%ip. ,  rimane  circoscritta  da  colline 
più  o  meno  elevate  e  costituenti  due 
catene  :  quella  che  sorge  al  N.  del 
fiume  presenta  una  forma  semicirco- 
lare, ed  incomincia  all'È,  colla  colli- 
na  di  Bercy,    presso    la  destra    della 
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Senna,  contini»  colle  alture  di  Cha- 
ronne,  di  Ménilmonlant,  di  Belleville 
(la  cai  parie  occid.  si  chiama  greppo 
Chaucnonl),  di  La  Villette  e  di  Mont- 
martre, di  là  si  abbassa  sino  al  rialto 
di  Monccaux,  poi  si  rialza  sino  alla 
collina  di  Chaillot,  situata  presso  il 
fiume;  i  greppi  di  Montmartre,  di 
Ménilmontant  e  di  Ghaumont,  parti 
elevale  di  questa  fila,  stanno  da  80 
a  90  met.  sopra  il  fondo  della  valle. 
Men  alta  dell'altra  è  la  catena  del  S.  : 
partendo  dalla  sponda  sinistra  del- 
la Senna,  al  S.  E.,  il  suolo  si  va 
alzando  sino  alla  barriera  d'Italia, 
presso  la  quale  sorgono  il  rialto  di 
Ivry  ed  il  greppo  delle  Quaglie;  al- 
quanto più  innanzi,  viene  profonda- 
mente solcato  dal  fiumicello  di  Biè- 
\re,  che  fluisce  nella  Senna",  nella 
parte  S.  E.  di  Parigi;  sollevasi  po- 
scia il  terreno  sensibilmente,  e  forma 
il  monte  s.  Genoveffa,  tutto  coperto 
di  case  :  quest'altura,  verso  il  S.  S. 
O. ,  si  unisce  al  rialto  di  Mont-Sou- 
ris,  all'O.  del  quale  il  suolo  declina 
dolcemente  sino  al  Petit-Montrouge, 
per  nuovamente  rialzarsi  vicino  alle 
barriere  del  Monte-Parnaso  e  del  Mai- 
ne; di  là,  per  un  declivio  poco  sen- 
sibile sino  a  Vaugirard,  quivi  si  con- 
giunge alla  vasta  pianura  di  Grenel- 
le,  che  dalla  Senna  separa  la  città. 
Al  di  là  e  ad  1  e  a  1.  dalla  detta 
catena,  havvene  un'altra  più  elevata, 
principalmente  composta  delle  allure 
di  Villejuif,  di  Rungis,  L'Hay,  Ba- 
gneux,  Meudon,  di  s.  Cloud  e  del 
monte  Valeriano  o  monte  del  Calva- 
rio, la  più  alta  tra  le  eminenze  che 
circondano  Parigi .  Alcune  di  cotali 
elevazioni  permettono  d'abbracciare 
in  un'  occhiata  il  magnifico  comples- 
so della  capitale  :  principalmente  dal- 
la vetta  Montmartre,  da  quelle  di 
Chaumont  e  di  Ménilmontant,  o  dal 
rialto  d'Ivry,  facilmente  dispiegasi 
dinanzi  all'osservatore  il  quadro  di 
questa  immensa  città.  Il  terreno  Ae 
la  città  ricuopre  fu  un  tempo  più 
ineguale  che  oggi  non  sia,  a  cagione 
degli  ammassi  d'immondizie  e  di  cal- 
cinacci in  diversi  punti  formati  sotto 
i  nomi  di  buttes,  voiries,  tnonceaux 
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e  mottcs,  che  noi  diremmo  cumuli, 
sterquilini,  mucchi  e  simili,  q  che 
per  la  maggior  parte  rendevano  im- 
magine di  monticelli  ;  nella  parte  set- 
tentr.  scgnalavasi  il  monceau  S.-Ger- 
vasio,  la  butte  di  Bonne-Nouvelle  o 
di  Villeneuve  di  Gravois ,  la  butte 
S.-Rocco,  ec.  ;  successivamente  spia- 
nati. Il  suolo  primitivo  sul  quale  sta 
fabbricato  Parigi  è  un  gesso  marno- 
so ;  vi  si  dislingue,  inoltre,  un  suo- 
lo avventizio,  composto  del  limo  di 
alluvione  deposto  dai  traripamenli  del- 
la Senna,  e  certi  terreni  stativi  por- 
tati ossia  dai  lavori  cui  fece  im- 
prendere il  bisogno  di  guarentirsi 
dalle  inondazioni,  oppure  per  rad- 
dolcire le  pendenze,  pel  pavimento 
delle  strade,  o  infine  per  conseguen- 
za della  costruzione  dei  ponti.  Una 
vasta  superficie  della  città,  verso  il 
S. ,  riposa  sopra  il  vano  d' immense 
cave,  gran  parte  delle  quali,  cata- 
combe chiamate,  racchiudono  degli  os- 
sari cogli  ossami  composti  di  parec- 
chi cimiteri.  —  La  Senna  divide  Pa- 
rigi in  due  parti,  l'una  seltentr.,  più 
considerabile,  merid.  l'altra:  entra 
nella  città  per  TE.  S.  E. ,  descrive 
nel  suo  seno  una  legger  curva,  la 
cui  convessità  sta  volta  verso  N. ,  e 
n'esce  all'O.  ,  dopo  percorso,  dalla 
barriera  di  La  Rapée  sino  a  quella 
di  Passy,  una  lungh.  di  8,000  metri, 
in  tale  spazio  formando  tre  isole  : 
la  prima  discendendo  e  men  consi- 
derabile è  l' isola  Louvier,  che  serve 
di  cantiere  per  le  legna  da  fuoco; 
Pisola  S.- Luigi,  che  presentasi  poi, 
viene  formata  dalla  riunione  di  di, e 
isolotti,  quello  di  Nostra-Donna  al- 
l'O., e  l'altro  dalle  Vacche,  all'È.,  e 
non  fu  fabbricata  e  rivestita  di  ri- 
viere se  non  sotto  Luigi  XIII;  Pisola 
del  Palazzo  o  della  così  detta  Cit- 
tà,  la  maggiore  delle  tre,  ha  i,o5o 
metri  (  i|4  di  lega  )  di  lunghezza 
e  2D0  di  larghezza  :  meno  estesa 
era  innanzi  Enrico  IV,  che  fece  uni- 
re alla  parte  occid.  due  picc.  isolette. 
Attraversano  la  Senna  a  Parigi  di- 
cianove  ponti  :  è  il  primo  quello  di 
Austerlilz  o  del  Giardino  del  Re, 
incominciato    nel    1802    e   terminato 
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tiri  1807,  a  spese  di  una  compagnia, 
alla  quale  costò  3  milioni  ;  i  piloni  , 
e  le  coscio  ne  sono  di  pietra  viva  : 
i  5  suoi  archi  di  ferro,  costrutti  con 
molta  eleganza,  sono  a  pruova  del 
carico  e  dello  scuotimento  delle  più 
pesanti  vetture  ;  da  questo  godesi 
della  pivi  magnifica  prospettiva  sul 
corso  della  Senna,  di  cui  vedesi  en- 
trare maestosamente  in  Parigi  il  ca- 
nale .  L' isola  Louvier  è  congiunta 
verso  il  N.  al  continente  mediante  il 
picciol  ponte  di  Graramont,  di  5  cam- 
pate di  legno,  e  con  un  argine  di 
terra.  L'  isola  S.  Luigi  comunica  col- 
la terra  ferma,  al  N.,  per  mezzo  del 
ponte  Maria,  in  pietra,  di  5  archi 
di  tutto  sesto,  e  sostegnente  un  tem- 
po delle  case,  che  furono  demolile 
nel  1788,  al  S.  mediante  il  ponte 
della  Tournelle  o  Torricella  che  To- 
gliatti dire,  di  6  archi  di  tutto  sesto 
e  di  pietra  ;  congiungesi  verso  l'O. 
alla  Città,  mediante  il  ponte  della 
Città  appunto,  che  tien  luogo  del- 
l'antico ponte  Rosso,  ed  il  quale  ha 
due  grandi  campate  di  legno,  soste- 
nute da  una  pila  e  da  coscie  di  pie- 
tra. Delle  due  braccia  che  formano 
la  Città,  quello  del  S.  ,  più  stretto, 
vedesi  tagliato  dal  ponte  dell'Arcive- 
scovato, di  tre  archi  stiacciati  in  pie- 
tra, e  costrutto  nel  1828;  dal  ponte 
al  Doppio,  o  Doublé  come  colà  lo 
chiamano,  di  due  archi  in  pietra,  e 
all'un  capo  de1  quali  sta  un  passag- 
gio stretto  e  coperto,  che  alliensi  ai 
fabbricati  dell'Ilòtcl-Dieu  ;  dal  ponte 
S.-Carlo,  di  pietra  anch'esso,  ed  a 
pochissima  distanza  dal  precedente, 
usato  pel  servigio  interno  dell'Hòtel- 
Dicu,  e  che  sostiene  una  galleria  ad 
invetriale;  dal  picc.  ponte,  di  3  ar- 
chi irregolari  in  pietra,  e  nel  silo 
proprio  del  quale  esistettero  già  i3 
ponli,  portali  via  dalle  inondazioni 
o  dai  geli  ;  dal  ponte  S.-Michele,  di 
pietra,  e  di  (\  archi  di  tutto  sesto, 
per  gran  tempo  sopraccaricati  da  32 
case,  che  furono  demolite  nel  1807. 
Attraversano  il  braccio  settentrionale 
il  ponte  d'Arcole  o  della  Grève,  co- 
strutto nel  1828,  di  ferro  e  sospeso, 
con   un   pilone   di  pietra,  sotto    del 
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quale  è  un'arcata  cho  serve  di  pas- 
saggio ;  il  ponte  Nostra-Donna,  di  7 
archi  di  tutto  sesto  in  pietra,  fabbri- 
cato sino  dal  i5oy,  il  più  antico  di 
Parigi,  ed  un  tempo  aggravalo  da  61 
case,  state  abbattute  nel  178G;  il  pon- 
te del  Cambio,  pure  di  7  archi  in 
pietra,  e  già  sormontato  da  case  di 
quattro  piani,  distrutte  nel  1788.  Il 
ponte  Nuovo  o  più  veramente  Nove, 
così  chiamato,  dicesi,  perchè  ha  9 
uscite,  viene  diviso  in  due  parti  dal- 
la punta  occid.  dell1  isola  della  Città: 
slanno  5  archi  di  tutto  sesto  sul  brac- 
cio merid.  e  7  sul  seltentr.  ;  inco- 
minciato nel  i5?8  e  nel  1609  finito, 
va  in  tutta  la  sua  lunghezza  adorno 
d'una  cornice  aggetlatissima,  soste- 
nula  da  modiglioni  a  foggia  dì  sati- 
ri, di  silvani,  di  driadi  ;  20  botteghe 
semicircolari  furono  nel  1775  costrui- 
te a  piombo  delle  pile,  da  Perron- 
net  ;  sull'estremità  della  Città,  chia- 
mata il  terrapieno  del  ponte  Nove 
o  Netif,  ergesi  una  superba  statua 
equestre  di  Enrico  IV,  in  bronzo, 
opera  di  Lemot.  11  ponte  delle  Arti, 
primo  che  presentasi  dopo  il  ponte 
Nove,  hi  costruito  dal  1802  ali8o/j; 
leggero  ed  elegante,  offre  a1  pedoni 
un  tavolato  perfettamente  piano,  so- 
stenuto da  9  archi  di  ferro  appog- 
giati sopra  coscie  e  pile  di  pietra  vi- 
va :  d'ivi  si  gode  uno  de' più  magni- 
fici punti  di  vista  di  Parigi.  Il  ponte 
Reale  o  delle  Tuglierie  va  formato 
di  5  archi  in  pietra  viva.  Il  ponte 
di  Luigi  XVI  o  della  Concordia,  ope- 
ra di  Perronnet,  costruivanlo  dal  1787 
al  1790:  ha  5  archi  schiaccialissimi  ; 
gli  sproni  davanti  e  di  dietro  delle 
sue  pile,  di  9  piedi  soli  di  grossezza, 
rappresentano  delle  colonne  incastra- 
te sostenenti  una  cornice  coronata  da 
una  balaustrata  ;  12  statue  colossali, 
di  marmo  bianco,  d'antichi  guerrieri 
e  ministri  francesi,  inalzate  furono  so- 
pra questo  bel  ponte,  che  trae  gran- 
de adornamento  dalla  sua  posizione 
tra  il  palagio  della  camera  dei  depu- 
tati e  la  piazza  della  Concordia.  Il 
ponte  degl'Invalidi,  fatto  nel  1829, 
è  di  ferro  e  sospeso,  con  due  piloni 
sormontati  da.  due  arcate  serventi  di 
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passaggio;  non  è  dirimpetto  agi' In- 
validi ma  mi  poco  più  giù,  in  faccia 
al  viale  d'Anlin.  È  ultimo  il  ponte 
d'Iena  o  della  Scuola- Militare  che 
tiene  mi  piano  orizzontale  e  5  ardii 
di  pietra  :  a  ciascuna  estremità  àVpa" 
rapetti  stanno  quattro  piedestalli  de- 
stinati a  portare  statue  equestri  ;  so- 
pra ciascuna  pila  furono  scolpite  ghir- 
lande intrecciate  di  quercia  ed  allo- 
ro; esso  ponte,  costrutto  dal  1809  al 
i8i3  sotto  la  direzione  dei  sigg.  Dil- 
lon  e  Lamande,  costò  9,000,000  di  fr.: 
in  faccia,  a  destra  della  Senna,  e  sul 
pendio  della  collina  di  Chaillot,  era 
stato,  sotto  l'impero,  incominciato  il 
palazzo  del  re  di  Roma.  1  più  lun- 
ghi tra  i  delti  ponti  sono:  il  ponte 
Nove,  di  220  metri  :  quello  d'Austei  - 
litx,  di  i3o,  e  l'altro  d'Iena,  ohe  ne 
ha  i4°;  quelli  sopra  de'qu  ili  ri 
lesi  pedaggio  sono  i  pònti  di  ferro 
e  quello  della  Citta;  il  quale  ultimo 
ed  i  ponti  d'Arc.ule,  delle  Arti,  al 
Doublé  e  S.  Carlo  sono  destinati  ai 
pedoni  soltanto.  —  Servono  i  ponti 
generalm.  a  stabilire  le  divisioni  tra 
le  riviere  che  fiancheggiano  la  Senna; 
la  riviera  di  La  Knpc'e,  con  un  porli» 
del  medesimo  nome,  è  la  primi  che 
offrasi  sulla  sponda  destra  e  termina 
alla  piazza  Mazas,  dirimpetto  al  pun- 
te di  Auslerlitz;  la  riviera  alenimi 
^iaee  in  faccia  ali1  isola  Louvicr  ;  al 
ponte  di  Grammonl  incomincia  la  ri- 
viera de'Celesfini,  dinanzi  la  quale 
sorge  il  porlo  S. -Paolo;  scorgasi  quin- 
di la  riviera  S. -Paolo,  la  riviera  de- 
gli Olmi  o  des  Ormts,  cui  divide 
in  due  parti  una  tesia  del  ponte  Ma- 
ria, ed  al  basso  della  quale  trovasi  il 
porlo  della  Piazza-dei- Vitelli.  La  ri- 
viera della  Grève,  dinanzi  alla  quale 
si  trova  il  porto  del  Grano,  finisce 
un  po' prima  del  ponte  d'Arcole,  al- 
la piazza  del  Palazzo-delia  Città  ;  la 
riviera  Pelletier,  stretta  e  d'un  decli- 
vio molto  ripido,  estende»!  dalla  del- 
la piazza  al  ponte  Nostra  -  Donna  . 
Larga  ma  brevissima  la  riviera  di  Gè- 
vres  va  sino  al  ponte  del  Cambio: 
da  questo  al  ponte  Move  eslendesi  la 
riviera  della  Megisserie  o  del  Ferrac- 
cio,   di  superficie    disugualUsinia  ;    la 
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riviera  della  Scuola  vien  seguita  dal 
la  riviera  del  Louvre,  la  quale,  do 
minando  dinanzi  al  palazzo  del  suo 
nome  ed  a  quello  delle  Tuglierie, 
termina  al  ponte  Reale:  innanzi,  dal- 
la sua  parie  oecid.  ,  trovasi  il  porto 
S.  Nicolò;  la  riviera  delle  Tuglierie 
corre  lunghesso  il  giardino  del  suo 
nome,  e  prosegue  sino  alla  piazza 
della  Concordia  ,  accompagnala  dal 
porto  del  RaccueUlage^  quasi  «lei  Rac- 
cog  li  mento  ,  percorresi  quindi  la  ri- 
viera della  Conferenza,  non  fiancheg- 
giata da  case,  e  dove  s'incontra  il 
porto  de' Campi-Elisi  ;  filialmente  la 
riviera  Debilly ,  verso  la  quale  di- 
scende una  parte  di  Chaillot,  prolun- 
gasi sino  alla  barriera  di  Passy.  Sul- 
la sinistra  sponda  ricorrono  discen- 
dendo :  la  riviera  dell'Ospedale,  con 
uw  porto  del  medesimo  nome,  dalla 
barriera  della  tiare,  (piasi  Kadao  Cala, 
;  Ila  piaz  1  Y\  alluibcrl.in  faccia  al  [ion- 
ie di  Auslerlitz  ;  la  riviera  S. -Bernar- 
do, dinanzi  la  quale  è  situato  il  porlo 
dei  \  ini  :  la  riviera  della  ToorneHe, 
o  Torricelli  che  vogliasi  dire,  divisa 
in  due  parti  dall'estremità  del  ponte 
del  suo  nome,  e  più  oltre  del  quale 
trovanti  il  porto  della  'i'ournelle  , 
quello  di  Aliramionnes  o  del  Maglio, 
ed  il  porto  delle  Tegole.  Lo  spazio 
tra  il  ponte  delfarcivescovalo  ed  il 
ponte  al  Doublé  offre  la  riviera  del- 
le GranJi-Scaliuale  che  dicono  dei 
Grands-  Degrès ,  di  stwido  e  mise- 
rabile aspetto  ;  di  là  l1  llòlel-Dieu 
occupa  la  ripa  sino  al  Ponte  Piccolo. 
Scorgesi  poi  la  riviera  S.  Michele  , 
sino  al  ponte  dello  slesso  nome;  la 
riviera  «legh  Agostiniani  o  della  Val- 
le che  fermasi  al  ponte  Nove  ;  la  ri- 
viera Conti  o  della  Zecca,  forma  nel- 
la sua  parte  O.  una  specie  di  piazza, 
e  termina  alla  piazza  del  Palazzo 
delle  Delie-Arti,  di  prospetto  al  pon- 
te delle  Arti  ;  la  riviera  Malaquais 
coi  porti  delle  Quattro  -  Nazioni  e 
de'Santi- Padri  ;  la  riviera  Voltaire, 
la  quale  si  fa  osservare,  al  pari  del- 
la prece  lente,  per  la  larghezza  e  per 
le  belle  sue  case;  in  fine,  la  lunga 
riviera  d'Orsay,  che  incomincia  al 
ponte  Eleale,  e  fiancheggiata  sul  pria- 
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cipb  da  edilìzi  del  governo  e  ci* 
giardini ,  lo  è  poscia  da  varie  file 
d'alberi  :  dinanzi  a  quest'ultima  ri- 
viera, sono  i  porti  d'  Orsay  e  de- 
gl'  Invalidi,  e  quello  dell'Isola  dei 
Cigni,  che  trae  il  nome  da  un1  iso- 
la riunita  alla  sponda  sinistra  della 
Senna  sotto  il  regno  di  Luigi  XVI. 
Le  riviere  del  N.  della  isola  del- 
la Città  sono  :  quella  dell'Orologio, 
dei  Morfondus,  che  noi  diremmo  de- 
gli Agghiadati,  o  degli  Occhiali,  dal 
ponte  N.»ve  al  ponte  del  Cambio  ; 
la  riviera  Desaix  o  dei  Fiori,  com- 
presa tra  quest'ultimo  ponte  e  quel- 
lo di  Nostra-Donna,  e  che  amenissi- 
mamente piantata  di  acacie,  diventa 
due  volte  la  settimana  un  mercato 
di  fiori  ;  la  riviera  della  Città  dal 
ponte  Nostra-Donna  al  ponte  della 
Città  ;  la  riviera  dell1  Arcivescovato 
limita  T  is.  all'È,  ed  in  parte  al  5., 
sino  al  ponte  al  Doublé;  P  llotel- 
Dieu  occupa  lo  spazio  tra  questo  pon- 
te ed  il  ponte  Piccolo  ;  presentasi 
quindi  il  Mercato  -  Nuovo,  sul  quale 
giace  la  Morgue,  dove  espongonsi  i 
corpi  morti  trovali  nella  Senna  o  sul- 
la strada  pubblica;  la  riviera  desìi  O- 
refici,  una  delle  più  belle  di  Parigi, 
domina  dal  ponte  s.  Michele  al  pon- 
te Nove.  Quattro  riviere  ha  Pisola 
s.  Luigi:  quelle  di  Borbone  o  d'  A- 
lanzone  e  di  Angiò  al  N.  ;  quella  di 
Belhune  all'  E.  ed  al  S. ,  «  l'altra 
d'  Orleans  all'  O.  e  pure  al  S.  ;  sono 
bene  fabbricale,  ma  strette,  poco  vi- 
ve e  di  triste  aspetto.  Alcune  riviere 
mancano  di  parapetti  e  sono  quelle 
di  La-Bapee,  della  Greve,  dell'Ospe- 
dale, s.  Bernardo  e  «Iella  Torricella. 
L'altezza  della  Senna  misurasi  alle 
.scale  affiate  sopra  pile  del  ponte  del- 
la Torricella,  del  ponte  Beale  e  del 
ponte  Luigi  XVI  :  il  zero  del  ponte 
della  Torricella  fu  stabilito  al  livello 
dell'acque  basse  del  171  9,  e  trovasi  a 
metri  nj.5  sopra  il  mare;  a  5  melri 
sopra  esso  zero  ,  le  acque  interrom- 
pono totalmente  la  circolazione  sopra 
Ji  riviera  della  Grève.  Salubre  è  l'a- 
cqua della  Senna  ed  ha  proprietà  11- 
tili  per  la  tintura.  —  La  Bicvre,  che 
in  Parigi    prende    pure    il  nome    di| 
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fiume  dei  Gobelin»  ,  attraversa  la  cit- 
tà al  S.  E.  ,  dividendovisi  in  pa- 
recchi rami  ,  e  sbocca  nella  Sen- 
na, sulla  riviera  dell'  Ospedale  :  nei 
secoli  Xll  e  Xlll  aveva  il  corso 
molto  più  airO.  e  gellavasi  nel  fi.  ver- 
so la  strada  del  suo  nome,  all'  estre- 
mità occid.  della  riviera  della  Torri- 
cella  ;  non  offre  che  una  larghezza  or- 
dinaria di  3  metri ,  eppure  talvolta 
produsse  straripamenti  funesti  ai  quar- 
tieri che  altraversa,  particolarmente 
nel  1579;  limacciose  ne  sono  le  ac- 
que e  nerastre,  ma  preziose  per  la  tin- 
tura e  per  P  imbiancatura  ;  interes- 
santi lavori  hanno  per  iscopo  P  insa- 
lubrimento  e  incanalamento  di  que- 
sto fiu micelio,  sul  quale  sono  stabiliti 
6  ponti  o  meglio  ponticelli.  Altri  due 
ruscelli  veniano  un  tempo  a  perdersi 
nella  Senna  ;  oggi  una  porzione  «lei 
letto  dell'  uno  forma  ancora  quella 
che  chiamasi  la  grande  cloaca  del- 
la città  ;  P  altro  ,  le  cui  acque  già 
scavarono  la  vaile  di  Fécamp,  è  sta- 
to sviato  per  alimentare  uno  stagno 
all'O.  di  Vincennes,  e  viene  assorbito 
per  P  irrigazione  degli  orti  o  marais 
al  suo  corso  vicini.  Il  canale  s.  Mar- 
tino, che  incomincia  sul  limile  N.  E. 
di  Parigi,  all'  estremità  S.  O.  del  ba- 
cino di  La  Villette,  a  vicenda  ali- 
mentato dal  canale  dell' Ourcq,  per- 
corsa la  parte  orient.  della  città,  sca- 
ricasi nella  Senna  un  po'sotto  al  pon- 
te di  Auslerlitz  :  rivestilo  di  pietra, 
ha  20  metri  di  larghezza,  un  decli- 
vio di  25  metri,  sorretto  da  7  soste- 
gni, una  linea  di  4iGio  ra. ,  7  ponti 
volanti,  (\  ponli  di  pietra  e  assai  bel- 
le riviere,  ma  melanconiche,  che  so- 
no piantate  d'alberi  e  fiancheggiate 
di  comodi  magazzini;  la  parte  la 
più  merid.  di  detto  canale  vien  for- 
mala dal  tossalo  delPant.  castel-forte 
della  Bastiglia  ,  e  porla  il  noni''  di 
cala  [gare)  dell' arsenale.  — ■  A  fian- 
co e  fuori  del  muro  di  cinta  di  Pa- 
rigi, dominano  dei  passeggi  piantati 
d'  alberi  e  pochissimo  frequentati  , 
che  chiamatisi  bastioni  esterni.  I  ba- 
stioni interni  sono  altri  passeggi,  di- 
visi in  bastioni  vecchi  o  «lei  norie  e 
bastioni    nuovi    o    del    mezzodì  :  de- 
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scrivono  i  primi    una    semi-circonfe- 
renza di  5,5°°  metri  alla  destra  del- 
la Senna,  formando  una  larga  strada 
e  magnifica    che    separa    Parigi  pro- 
priamente detto  dai  sobborghi  Mont- 
martre,   Poissonniere ,  s.-Dionigi,  s.- 
JMarthio,  al  N.,  dal  sobborgo  del  Tem- 
pio, al  N.  E.,  dal    sobborgo  s.-Anto- 
nio,  all'È.,  e  dal   sobborgo  s.-Onora- 
to,  congiunto  a  quello  del  Roule,  al- 
l' O.  ;  incominciarono  a  tracciarli  nel 
1668  sul  proprio  sito  delle  mura  che 
servivano    di  baluardi    alla  città  :  un 
argine  in  mezzo  è  destinato  alle    vet- 
ture, ed  a  ciascun  lato  un  marciapie- 
de, qua  coperto  di  arena,  colà  selcia- 
to, offre    a'  pedoni   un  comodo  cam- 
mino, ma  il  cui  diletto  scemò  da  poi 
che  una  gr.    parte    de1  suoi    begli  al- 
beri fu  tagliata  (luglio  i83o).  Tali  ba- 
stioni o  baluardi  che  ne  piaccia  chia- 
marli, sono,  partendo  dall'  O. ,  i  ba- 
stioni della    Maddalena,  delle  Cappu- 
cine,  degl'Italiani,  Montmarlre,   Pois- 
sonniere, di  Buona-Nuova,  s.  -  Dioni- 
gi, s.-Martino,  del  Tempio,  delle  Zi- 
telle-del-Calvario,  s.  Antonio  e  Bour- 
don  ;  il   quale  ultimo,  ch'estendesi  a 
giusa  di  riviera  lunghesso  il  lato  oc- 
cid.  del  fossato  della  Bastiglia,  è  mol- 
to meno  frequentato  degli  altri,  conti- 
nuamente animati  da  grande  concorso 
di  gente.  I  bastioni  del    mezzodì,  la 
cui  tratta   è    di    quasi    7,000    metri, 
hanno  una  direzione    un    poco   irre- 
golare :  incominciando  dall'  O.,  pres- 
so all'  albergo  degl'  Invalidi,  e'porta- 
110  da  prima  il  nome  appunto  di  ba- 
stione degl'  Invalidi  ;    segue  il  lungo 
bastione  del  Monte-Parnaso  :  non  ne 
fa  il  bastione  d' Inferno  la  continua- 
zione, ma    si    abbranca    sul  suo  lato 
merid.,  e  va    a  raggiugnere   il  muro 
di  cinta  :  i  bastioni  s.-Giacomo  e  dei 
Gobelini    camminano    pure    lungo  il 
detto  muro,  poi  abbandonato  dal   ba- 
stione dell'  Ospedale    che  termina   in 
faccia  al  ponte  di  Austerlitz  :   bellissi 
mi  riescono   questi  bastioni,  onibreg 
giati  da  grandi    alberi,  ma  solitari  e 
fiancheggiali  soltanto    da  ortaglie,  da 
campi  coltivati   e    da    qualche  casa   a 
rari  intervalli.  Né  stabiliscono  essi  u- 
na  divisione  analoga  a  quella  che  de- 
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terminano  i  bastioni  del  norie  ;  qael- 
li  che  chiamami  !  assai  vagamente  e 
molto  impropriamente  sobborgo  s.- 
Germano,  all'  O.,  sobborghi  s.-Miche- 
le,  s.-Giacomo  ,  s.-JMarcello,  al  S. ,  e 
sobborgo  s.-Vettore,  al  S.  E.,  trovan- 
si  di  qua  dai  bastioni  del  mezzodì. 
E  qui  conviene  segnalare  alcuni  altri 
gr.  passeggi  pubblici  :  estendonsi  i 
Campi-Elisi  all'O.,  tra  il  sobborgo  s.- 
Onorato  e  la  sponda  destra  della  Sen- 
na ;  al  S.  fiancheggiati  dal  corso  la 
Regina,  all'O.  dal  marciapiede  d' Ali- 
tili ed  attraversati  dal  viale  di  Neuil- 
ly,  il  quale  dalla  barriera  di  questo 
nome  procedendo  alla  piazza  della 
Concordia  in  faccia  al  palazzo  ed  al 
giardino  delle  Tuglierie,  forma  alla 
prima  il  più  magnifico  ,  il  più  mae- 
stoso di  Parigi,  e  senza  dubbio  di  tut- 
te le  capitali  dell'  Europa.  All'  O.  dei 
Campi-Elisi  trovasi  il  viale  delle  Ve- 
dove ;  al  N.  il  vi;de  di  Marigny.  Al- 
la sinistra  della  Senna  e  di  prospet- 
to ai  Campi-Elisi,  sono  le  piantagio- 
ni della  Spianata  degl'  Invalidi  ;  un 
poco  più  al  S.  ed  al  S.  O.,  veggonsi 
i  viali  di  La  Motte  -  Piquet,  di  Lo- 
wendal,  di  Segur,  di  Brcteuil,  di  Vil- 
lars,  di  Sassonia,  di  La-Bourdonnaye, 
di  Suffren,  che  formano  gli  accessi 
dell'  albergo  degl'  Invalidi  e  della 
Scuola-Militare  ;  al  N.  O.  di  questa 
ultima  dispiegasi,  sino  alla  riviera  di 
Orsay,  la  magnifica  pianura  del  Cam- 
po-di-Marte  o  di-Marzo,  che  presen- 
ta un  parallelogrammo  di  q5o  metri 
per  lunghezza  e  4°°  'n  larghezza  ; 
sui  due  maggiori  lati  del  parallelo- 
grammo, innalzasi  uà  terreno  a  scar- 
pa adorno  di  gr.  alberi  e  al  di  là  di 
quello  domina  un  assai  largo  fossato: 
questa  pianura  è  soprattutto  destina- 
ta alle  gr.  riviste  ;  serve  eziandio  sul 
finir  della  state  alle  corse  di  cavalli 
pei  premi.  Nel  N.  O.  della  città,  pres- 
so il  muro  di  cinta,  sta  il  gr.  e  su- 
perbo parco  di  Monceaux  o  Mouceaux. 
— Percorrono  le  strade  di  Parigi  una 
linea  di  circa  90  1.  :  se  si  entri  dalla 
parte  dell'  O.  o  del  N.  O. ,  esse  col- 
piscono colla  loro  larghezza,  la  rego- 
larità, l'eleganza  o  la  maguificenza 
delle  costruzioni.  Vi  si  notano,  come 
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più  belle,  alla   destra  della  Senna  :  la 
strada  dì  Rivoli  che  cune  dall'  O.  al- 
l'E.,  al  N.  e  lutilo  il  giardino  ed  il 
palazzo  delle  Tuglierie;  le  strade  del 
la  Pace  e  di  Castiglione,  le  quali  real 
mente  non   ne    fot  cria  no  che  una   so- 
la, tagliala  dalla    piazza    Venderne,  e 
stabiliscono    una    superba    comunica- 
zione tra  la  strada    di    Rivoli    e    dei 
Ragioni  ;    la    strada    delle   Piramidi , 
Nuova-Lucemborgo  e  del  29  Luglio  (già 
delDuca-di-Bordò),  che  terminano  an- 
ch'esse alla  strada  di  Rivoli;  la  strada 
Reale-s.-Onoratoe  strada  s.-Fiorentino 
«he  congiungono  il  bastione  della  Mad- 
dalena alla  piazza  della  Concordia  ;  la 
strada  del  Monte-Taborre  ;  parti  del- 
le  strade  s.-Onorato  e  del  Sobborgo- 
s.  -Onoralo    e    Richelieu k,    le    strade 
Nuova-dei-Pelits-Champs  e  Vivienne  : 
la    strada    delle    Colonne ,    ornata  di 
portici  sostenuti  da  colonne  ;  le  strade 
Caumartin,  della  Chaussée  ossia  Argi- 
ne-d'Antin  o  del  Monte-Bianco  e  Lanet- 
ta (già    d' Artois) ,    che    sboccano  sui 
luslioni   dal   lato  del  N.  ;   la   strada  di 
Provenza  che  taglia  dall'  O.  all'È,    le 
due  precedenti  ;    finalmente  le  strade 
Wuova-dei-Maturini     e    della    Ferme 
ossia  Cassina-dei-Maturini.    Le   strade 
di  Hivoli,  di  Castiglione  e  delle  Pira- 
midi sono  spalleggiate  da   bei  fabbri- 
cati uniformi,  il  cui  pian-terreno  of- 
fre una  magnifica  serie  d'  arcate  che 
'  formano    una    galleria    coperta.    Alla 
sinistra  della  Senna  si  fanno  special- 
mente distinguere    le   strade  di  Lilla 
<»di  Borbone,  dell'Università,  s.-Dome- 
nrco-s.-Germano^diGrenelle-s.-Gerraa- 
jio,  di  Varennes  e  Taranne.  Nell'altre 
parti  le  vie  sono  in  generale  poco  di- 
ritte ;  larghe  talune,  non  conservano 
uniforme    dimensione  ;    per   la  mag-j 
gior  parte  riescono  strette,  rese  tetre 
dall'altezza  delle  case,  e  non  presen-j 
Uno  che  una    circolazione  imbarraz-j 
y.ata  e  troppo    di    sovente  pericolosa.; 
Egli  è    in    ispezialità    all'entrare  pel: 
S.  E.  che  all'aspetto  delle  vie  tortuo-j 
*e,  sporche  e  meschine  dei  sobborghi! 
«.-Marcello  e  s.- Vittore  concepisce    ili 
viaggiatore  di  prima  giunta  un'  idea 
poco  vantaggiosa  della  fisionomìa  del- 
ia  cap.    della    b'r.  :    impressione    che 
Tom.  IV,  P.  T. 
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•ondnua  se  percorra  eerti  quartieri 
del  cuor  della  città,  particolarmente 
gli  accessi  meridionali  dell'  Hotel- 
Dieu,  il  centro  della  is.  della  Città  e 
alcuni  spazj  assai  estesi  al  N.  della 
riviere  delia  Grèye,  Pelletier,  di  Ge- 
vres  e  della  Meg'.sserie.  Più  grato  di- 
venta l'aspetto  dirigendosi  verso  TE., 
dove  possono  citarsi  siccome  belle  la 
via  s.-Antonio,  almeno  nella  sua  par- 
te orient.,  la  strada  s.-Luigi  (Marais  o 
Paduli  ) ,  la  strada  del  Sobborgo-s.- 
Antonio  ;  verso  il  N. ,  dove  si  fanno 
distinguere  parti  delle  vie  s.-Dionigi, 
s.-Martino  ,  Montmartre  e  dei  sob- 
borghi degli  stessi  nomi  ;  finalmente 
verso  il  S.  sono  da  segnalare  le  stra- 
de di  Tournon  e  dell'Odeon.  Nume- 
rosi lavori  sonsi  fatti  negli  ultimi 
tempi  e  si  proseguono  per  la  regola- 
rità e  comodità  delle  pubbliche  vie  : 
già  i8,ooo  metri  di  marciapiedi,  per 
la  più  parte  selciati,  son  finiti.  — 
Due  gr.  direzioni  di  strade,  molto  Ta- 
na all'altra  vicine,  attraversano  Pari- 
gi dal  N.  N.  E.alS.  S.  O.  :  incomiu- 
t:ia  la  più  orient.  alla  barriera  di  La 
Villette,  e  porta  il  nome  di  strada  del 
Sobborgo-s.-Martino  fino  ai  bastioni, 
poi  quelli  di  strade  s.  Martino,  degli 
Arcis,  Plaiiche-Mibray,  sino  alla  ben- 
na ;  prende  il  ponte  Nostra-Donna, 
taglia  per  mezJÉfla  Città,  sotto  i  no- 
mi di  strade  della  Lanterna ,  della 
Jniverie  ossia  Ghetto  e  del  Mercato- 
Palu  o  Palude ,  ne  esce  col  Ponte- 
Piccolo,  ed  imrne  natamente  riceve  il 
nome  di  strada  del  Ponte-Piccolo  ; 
«scende,  colla  via-s.-Giacomo,  la  colli- 
na s.-Genoveffa,  »'  mediante  la  strada 
del  Sobborgo-s. Giacomo,  va  a  metter 
capo  alla  barriera  di  Arcueil.  L'infi- 
lata occid.  parte  dalla  barriera  s.-Dio- 
nigi,  e  forma  sino  ai  bastioni  la  stra- 
da del  Sobborbo-s.  -  Dionigi  ;  di  là 
piglia  la  via  s.-Dimiigi  sino  alla  piaz- 
za del  Castelletto  ,  poi  il  ponte  del 
Cambio,  la  stradi  della  Barillerie,  il 
ponte  «.-Michele,  la  piazza  del  ponte 
s.-Michele,  le  strade  deila  Vecchia-Bon- 
clerie  e  dell'Arpa,  la  piazza  5. -Mi- 
chele e  la  via  d' Inferno  che  tocca 
alla  barriera  di  tal  nome.  Altra  ina- 
lata appresso  a  poco  pel  verso  raacU- 
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simo,  alPO.  delle  due  precedenti,  of- 
fre il  ponte  Nove  per  parte  cen- 
trale, e  comprende,  al  N.  di  det- 
to ponte,  le  strade  della  Zecca,  del 
Roule,  de' Prouvaires  e  Trainée;  al 
S.  le  vie  Delfina,  di  Bussy  e  del  For- 
no- s.  -  Germano  :  dividesi  questa  li- 
nea al  N.  in  due  rami,  il  più  orient. 
de1  quali  vien  formato  dalle  strade 
Contessa-d'Artois ,  Hfontorgoglro,  del 
Piccolo-Carello  o  Carreau ,  Poisson- 
nière  e  del  Sobborgo-Poissonnière,  e 
il  più  occidentale,  dalle  strade  Mont- 
martre  ,  del  Sobborgo-Montmartre  e 
dei  Martiri  ;  dividesi  pure  ,  verso  il 
S.  O.,  in  due  rami,  il  più  oceid.  co- 
slituendo  la  lunga  via  di  Sèvres,  ed 
il  più  orient.,  le  strade  di  Cerca-Me- 
riggio (Cherche-midi),  delle  Taglierie- 
Vecchie,  del  Piccolo- Vaugirard,  ed  li- 
na parte  di  quella  di  Vaugirard.  Le 
strade  del  Sobborgo-del-1  empio  ,  del 
Tempio,  s.-Avoye  ,  Barra-del-Becco  e 
delle  Conchiglie,  una  piccola  porzio- 
ne della  strada  della  Tixeranderie  , 
che  diremmo  dei  Tessitori,  e  la  stra- 
da del  Montone,  che  termina  alla 
piazza  del  Palazzo-della-Citlà,  com- 
pongono un1  altra  linea  assai  consi- 
derabile, parimenti  rivolta  dal  N.  N. 
E.  al  S.  S.  O. ,  nella  parte  a  destra 
«Iella  Senna^^^all1  E.  delle  due  di- 
rezioni principafr^indicate  più  sopra. 
Si  possono  citare  3  gr.  file  di  strade 
pel  verso  longitudinale  della  città  :  la 
più  notabile,  che  corre  appresso  a  poco 
parallela  alla  sponda  destra  della  Sen- 
na, incomincia  alla  barriera  del  Tro- 
no o  di  Vincennes  ,  all'È.  S.  E.,  ta- 
glia la  piazza  del  Trono ,  discende, 
colla  strada  del  Sobborgo-s.-Antonio, 
sino  alla  piazza  della  Bastiglia  ;  infila 
quindi  la  via  s.-Antonio ,  la  piazza 
del  Mercato -s.- Giovanni,  le  strade 
della  Vetraria,  dei  Lombardi,  del  Fer- 
raccio, s.-Onoralo  ,  del  Sobborgo-s.- 
Onorato  e  del  Sobborgo-del-Roule. 
Trovatisi  le  due  altre  a  sinistra  della 
Senna  :  viene  la  più  settentr.  formata 
dalle  strade  del  Mercalo-dei-CavHlli, 
del  Giardino -del -Re  e  s.  Vittore, 
dalla  piazza  Maubert ,  dalle  strade 
Galande,  s.-Severino  ,  della  Vecchia- 
Buuclerie    e  s.-Audrea-delle-Arli ,    di 
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parti  delle  vie  di  Bussy  e  di  Senna, 
e  dalle  strade  della  Colombaia,  Jacob 
e  dell'  Università  ;  V  altra  principia 
alla  barriera  d'  Italia  ,  offre  la  via 
Mouffetard,  quella  della  Vecchia-Strap- 
pata o  Colla,  .la  piazza  della  Strappata 
e  le  strade  s.  -  Giacinto,  de1  Eranchi- 
Borghigiani,  del  Signor-Principe,  dello 
Beccherie  ,  s.-Margherita  ,  Taranne  e 
s.-Domenico.  Ed  è  pur  mestieri  se- 
gnalare due  file,  le  quali,  in  una  gr. 
parte  di  loro  estensione ,  disegnano 
delle  curve  a  un  di  presso  parallela 
ai  bastioni  vecchi  ,  al  N.  de1  quali  si 
trovano:  una  è  composta  dalle  vie  di 
Angolemme,  della  Pepinière,  s.  Lazza- 
ro, Coquenard  e  Montholon  ;  V  altra 
«Ielle  strade  s.-Nicolò ,  di  Provenza, 
Richer,  delle  Piccole-Scudene  ,  Nuo- 
va-s.-Giovanni  e  Nuova-s.-Nicolò.  — 
Valutasi  a  i.5oo.ooo  il  numero  de'qua- 
drelli  che  ogni  anno  impiegatisi  per 
le  strade  «li  Parigi,  e  ad  800,000  fri 
la  spesa  ch'esige  il  mantenimento  del 
lastricato;  le  parli  selciate  offrono  u- 
na  superficie  totale  di  oltre  a  2,700,000 
ra.  q.  Contansi  circa  4,6oo  riverberi 
e  i3,ooo  lucignoli  per  I1  illumina- 
zione delle  vie  della  capitale  ;  gene- 
ralmente parlando  le  lanterne  stanno 
sospese  in  mezzo  alle  strade  ;  nondi- 
meno in  alcune  parti  dell' O.,  nelle 
quali  assai  diffusa  è  l1  illuminazione 
a  gas,  trovatisi  disposte  lungo  lenia-" 
se.  La  massima  parte  della  citla^lTa 
una  numerazione  degna  «li  nota,  e- 
seguita  nel  1806,  secondo  la  quale  le 
strade  longitudinali,  parallele,  o  qua- 
si, al  corso  della  Senna,  dislinguonsi 
da  numeri  rossi  ,  .  la  cui  serie  inco- 
mincia terso  l1  estremità  più  orienta- 
le ;  nelle  strade  traversali  perpendi- 
colari al  corso  della  Senua,  o  a  un 
dipresso  ,  i  numeri  sono  neri  .  e  ne 
principia  la  serie  all'  estremità  più 
vicina  al  fiume  ;  a  tale  numerazione 
si  sono  in  parte  sostituiti  de'  numeri 
bianchi ,  sopra  piastre  rosse  per  le 
strade  longitudinali,  e  su  piastre  az- 
zurre per  le  vie  traversali.  —  Non 
conta  Parigi  che  ristretto  numero  di 
belle  piazze  e  pochissime  ve  ne  han- 
no di  eslese  :  le  più  magnifiche  sono 
la  piazza    della    Concordia  o  di  Lui- 
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gì  XVI,  Ih  piazza  Vendòroe  e  quella 
del  Carosello.  La  prima,  specialmen- 
te notabile  per  la  sua  posizione  e  pei 
punti  di  vista  ,  ha  all'  E.  il  ciar- 
lìo «Ielle  Tuglierie,  in  fondo  al  qua! e 
scorgesi  il  palazzo  dello  stesso  nome, 
all'O.  il  viale  di  Neuilly,  la  cui  pro- 
spettiva va  adorna  d\in  arco  trion- 
fale, al  N.  la  strada  Reale,  che  lascia 
vedere  il  bel  colonnato  della  Madda- 
lena, ed  al  S.  il  ponte  di  Luigi  XVI, 
al  di  là  del  quale  sorge  il  superbo 
portico  del  Corpo  Legislativo  :  un 
fossato,  guernito  di  balaustrata  e  di 
piccoli  padiglioncini,  indica  il  contor- 
no ottagono  di  detta  piazza,  lunga 
280  met.  e  220  larga  ;  in  mezzo  er- 
gesi  un  monumento  che  erasi  innal- 
zato alla  memoria  di  Luigi  XVI,  ma 
non  ha  guari  consagralo  alla  Carla. 
La  piazza  Vendòme,  al  N.  E.  della 
suddescritta,  fu  edificata  sopra  dise- 
gni di  J.  Hardouin  Mansard,  e  for- 
ma un  quadrilatero  di  i5o  m.  in 
lungh.  sopra  140  di  largh. ,  cogli  an- 
goli tagliati  ;  edifizi  uniformi  la  cir- 
condano, ed  è  nel  mezzo  decorata 
«la  una  colonna  imitata  dalla  Traia- 
na  di  Roma,  ma  in  proporzioni  mag- 
giori d'un  dodicesimo  :  il  maschio  di 
essa  colonna  è  di  pietra  viva,  il  ri- 
vestimento di  bronzo,  ed  ha  12  piedi 
di  diametro  ;  l'altezza  ascende  a  i33 
piedi,  compreso  lo  stilobate,  che  ha 
21  piedi  di  altezza,  e  quasi  altret- 
tanti di  diametro  ;  vi  si  è  praticata 
una  scala  a  chiocciola,  di  176  scalini, 
per  la  quale  si  ascende  ad  una  galle- 
ria dominante  sopra  il  capitello;  bas- 
si rilievi  rappresentano,  sullo  stilo- 
bate, dei  trofei  militari  ;  altri  che 
1  icingono  22  volte  il  tronco  della  co- 
lonna, presentano,  in  serie  non  in- 
terrotta ,  le  azioni  memorabili  del 
Grande  Esercito  nel  i8o5:  mirabile 
monumento  questo  ,  dovuto  ai  sigg. 
Denon,  Goudouin  e  Lepère.  La  piaz- 
za del  Carosello,  vasto  parallelogram- 
mo allungato  dal  N.  al  S.  ,  giace  al- 
l'È, delle  Tuglierie,  e  non  è  dalla 
corte  di  detto  palazzo  separato  se 
non  da  una  grata  o  cancello  di  fer- 
ro, terminato  da  lancie  dorate  ;  Ta- 
dorna, verso  T  ingresso  della  suddel- 
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la  corte,  un  arco  trionfale  eretto  nel 
1806  a  gloria  degli  eserciti  francesi, 
e  composto  di  tre  archi  per  largh. 
con  un  arco  traversale:  la  massa  n'è 
di  pietra  dura,  detta  di  liais,  e  de- 
corata sopra  ciascuna  facciata  princi- 
pale da  quattro  colonne  d'ordine  co- 
rintio ,  sostenenti  un  cornicione  a 
risalto  con  fregio  di  mischio  d'Italia. 
Le  altre  piazze  principali  della  parte 
occid.  della  divisione  a  destra  della 
Senna,  sono  queste  :  la  piazza  del- 
la Borsa  ,  piantata  d' alberi  ;  quella 
delle  Vittorie,  semicircolare ,  e  fre- 
giala d'una  statua  equestre,  in  bron- 
zo, di  Luigi  XIV  ;  la  piazza  del  Pa- 
lazzo-Reale, che  apresi  sulla  via 
S.-Onorato  ;  le  piazze  del  Museo,  del 
Louvre  e  dell'Oratorio,  che  domina- 
no intorno  al  palazzo  del  Louvre  ; 
e  quella  della  Maddalena ,  che  sarà 
bella  terminata  che  sia.  Nella  parte 
mediana  della  stessa  divisione,  osser- 
vasi la  piazza  del  Castelletto,  nel  si- 
to d' un' antica  fortezza  stata  sede 
della  giurisdizione  del  Castelletto,  e 
dove  trovasi  la  carcere  principale  del- 
la città  :  va  decorata  della  bella  fon- 
tana della  Palma,  colonna  di  52  piedi 
d'altezza,  il  cui  fusto  rappresenta  una 
palma,  e  col  culmine  sormontato  da 
una  statua  dorata  della  Vittoria  ;  la 
piazza  irregolarissima  del.  Palazzo  - 
delia-Città  o  di  Grève,  un  poco  al- 
l'È, della  precedente,  è  quella  sopra 
la  quale  si  fanno  le  giustizie.  Nella 
parte  E.  vedesi  la  piazza  della  Basti- 
glia, parimente  irregolare,  situata  in 
parte  sopra  il  canale  S.-Martino,  e 
<!  ove  fu  incominciata  una  fontana 
sotto  forma  d'un  enorme  elefante  di 
bronzo  ;  a  breve  distanza  incontrasi 
la  piazza  Reale  (  piazza  dei  Vogesi 
sotto  la  repubblica  e  sotto  l'impero), 
che  costituisce  uu  quadralo  perfetto, 
di  72  tese  di  lato,  circondato  d'assai 
belle  case  e  d'uniforme  struttura,  ma 
d'aspetto  alquanto  antico,  e  dinanzi 
alle  quali  domina  un  porticato  :  oc- 
cupa essa  una  parte  del  sito  del  pa- 
lazzo delle  Torricelle,  cui  abitato  ave- 
vano Carlo  VII  ,  Luigi  XII  ,  Enri- 
co li,  Caterina  de' Medici,  e  la  de- 
molizione del  quale    fu  ordinata  nel 
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iS65  :  un  cancello  di  ferro  eireoada 
\s  piantagioni  onde  va  ornate  questa 
pi» zza  ,  in  mezzo  alla  quale  sorge 
uni  sta! uà  equestre»  in  marmo  bian- 
co, «li  Luigi  XIII,  e  dov?  si  fanno 
distinguere  4  fontane,  La  piazza  dei 
Marai»  o  Paludi  piace  sulla  sponda 
oecid.  del  canale.  Finalmente,  verso 
l'estremità  orierif.  di  Parigi,  trovasi 
la  piazza  circolare  del  Trono,  d'onde 
partono  quai  raggi  parecchie  vie.  Al- 
ta sinistra  della  Senna ,  piazze  più 
anfanili  sono  quelle  del  Panteon,  del- 
l'Odeon, S.-Su!pizio,  dinanzi  agli  e- 
difizi  di  eguali  nomi;  quella  di  Vau- 
ban4  allato  all'albergo  degl'  Invalidi, 
<ì  l'altra  di  Fontenoy,  davanti  alla 
Scuola-Militare.  Nella  parte  orientale 
della  Città  distinguasi  la  piazza  del- 
l'Atrio di  Nostra-Donna,  e  nell'orci  d. 
la  piazza  Delfina,  triangolare  di  for- 
ma, e  fregiata  d'una  fontana  monu- 
mentale eretta  alla  memoria  di  De- 
saix.  —  Da  alcuni  anni  si  sono  in 
Parigi  moltiplicali  i  passaggi  :  i  più 
be'li  sono  !e  gallerie  Vivienne  e  Col- 
be.rt,  che  dalla  via  Vivienne  mettono 
«ella  strada  Nuova-deivPiccoli-Campi; 
1»  galleria  Vero-Dodat,  dalla  strada 
di  Grenelle-S.-Onorato  alla  via  Croce- 
dei-Piccoli- Campi  ;  il  passaggio  del 
Salomone,  dalla  via  Montmartre  alla 
via  Montorgoglio  ;  il  passaggio  Choi- 
seul ,  dalla  strada  Nuova-dei-Piccoli- 
Campi  alla  strada  Nuova-S.-Agostino. 
Citeremo  come  commercianlissimo  il 
passaggio  del  Cairo,  tra  le  strade  S.- 
Dionigi e  Borbone-Villeneuve.  — Pa- 
rigi Mene  in  parte  provveduto  d'ac- 
qua da  4  acquedotti,  cioè  :  quello  di 
Cintura,  il  quale  alimentato  dal  ba- 
cino di  La-Villette,  ha  7,55o  metri 
di  tratta,  ed  abbraccia  le  parti  IN.  e 
N.  O.  della  città  ;  l'acquedotto  dei 
Prati-S.-Gervasio  e  di  Romaioville,  e 
Faliro  di  Belleville,  nelI'E.  ;  l'acque- 
dotto d'Arcuai!,  nel  S.  Al  ponte  No- 
stra-Donna havvi  una  tromba  Idrau- 
lica, dove  inalzasi  l'acqua  in  serbatoi 
«•stenuti  sopra  grossi  pali  al  di  sopra 
del  fiume.  Sulla  riviera  Debilly  è  una 
tromba  a  fuoco,  mediante  la  quale 
innalzasi  l'acqua  delti  Senna  a  no 
ptedi,    e   quindi    si  \«r«a    in  quattro 
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recipienti  stabiliti  »ulla  parla  più  er- 
ta della  collina  di  Chailiot  ;  sulla  ri- 
viera di  Orsay,  al  Gros-Caillou,  eh» 
noi  diremmo  come  al  Ciottolone,  tro- 
vasi un'altra  tromba  a  fuoco,  che 
solleva  l'acqua  in  una  conserva  posta 
sopra  una  torre  alla  70  piedi.  Oltre 
alle  fontane  già  citate  parlando  del- 
le piazze,  parecchie  ve  ne  hanno  de- 
gne d'attenzione  :  la  fontana  degli 
Innocenti,  al  mercato  dello  slesso  no- 
me, elegantissima  di  forma,  con  bassi 
rilievi  dovuti  a  Giovanni  Goujon , 
versa  abbondanti  getti  d'acqua  ;  il 
Castello-d'Acqua  ,  sopra  il  bastione 
S.-Martino,  produce  un  effetto  impo- 
nente e  pittoresco  ;  notabile  per  la 
struttura  e  pegìi  ornamenti  torna  U 
fontana  di  Grenelle,  nella  via  di  Gre- 
nelle-S.-Germano;  quella  della  Scuola 
di  Medicina  finge  una  grotta,  forma- 
ta da  4  colonne  doriche,  dietro  le 
quali  cade  un  nappo  d'acqua  ;  e  bi- 
sogna pur  citare  quella  del  quadri- 
vio Gaillon  ;  e  come  in  mezzo  alla 
spianata  degl'Invalidi  zampilli  una 
fontana,  un  tempo  sormontata  dal 
bone  di  S. -Marco,  ed  oggi  dal  busto 
di  Lafayette .  —  Ha  Parigi  le  case 
generalmente  molto  alte;  parecchie 
giungono  agli  8  piani,  e  per  la  mag- 
gior parte  di  pietra.  La  vorrebbero 
i  francesi  e  senza  dubbio  come  la 
prima  città  dell'Europa  per  la  ma- 
gnificenza dei  palagi  :  quello  delle 
Tuglierie,  destinato  a  residenza  dei 
re,  giace  presso  alla  sponda  destra 
della  Serma;  fu  incominciato  nel  i56f\> 
da  Caterina  de'Medici,  sopra  un  ter- 
reno una  volta  occupato  da  una  fab- 
brica di  tegole,  e  sino  dal  x 5 1 9  da 
un  castelluccio  appartenente  alla  du- 
chessa d'Angolemme,  madre  di  Fran- 
cesco I  ;  primi  architetti  ne  furono 
Filiberto  Delorme  e  Giovanni  Bullan, 
e  non  ne  costrussero  che  il  maggior 
padiglione  del  mezzo  e  le  due  ale 
contigue  ;  Enrico  IV  e  Luigi  XIII 
fecero  innalzare,  secondo  i  disegni 
di  Ducerceau,  i  padiglioni  che  seguo- 
no, eccetto  quello  dell'angolo  settenlr., 
costruito  soltanto  nel  i66/j,  sotto  Lui- 
gi XIV,  sopra  disegni  dt  Leveau  a 
di  Dorbay,  che  furono  in  pari  tempo 
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ìftcan«nli  di  mettere  un  certo  insie- 
me in  tulle  le  parti  dell'edificio  ;  gli 
ornamenti  esterni  del  palazzo  sono 
un  misto  degli  ordini  jonico,  corin- 
tio e  composito  :  accompagnanti  in 
j*r.  numero  e  statue  e  busti  in  mar- 
mo ;  nell'interno,  notatisi  la  scala  di 
onore,  la  sala  de'marescialli,  il  teatro 
della  corte,  la  cappella  del  re,  il  sa- 
lone della  pace,  la  sala  del  trono,  la 
sala  del  consiglio  ;  bella  e  vasta  è 
la  corte  «lei  palazzo  che  aprest  all'È.  ; 
un  giardino,  capolavoro  di  Le  Nótre. 
dispiegasi,  all'O.  ,  sopra  un'estensione 
di  700  metri  per  iungh.  e  3oo  in 
!argh.  :  lutto  vi  <*•  grande,  simmetri- 
co senza  monotonia  e  di  un  accordo 
perfetto  ;  nelle  vicinanze  del  castello, 
stende*]  un  parterre  e  più  lungi  un 
boschetto  d'olmi  e  castagni;  un  ri- 
cinto di  terrazzi  circonda  questo  giar- 
dino ,  cui  viemaggiormeute  abbelli- 
scono quattro  vasche  d'acqua,  statue 
numerose  e  spesso  una  brillante  so- 
cietà. —  11  palazzo  «lei  Louvre,  al- 
l'È, del  precedente,  occupa,  a  quanto 
si  dice,  il  proprio  sito  d'una  casa  da 
caccia  di  Dagobcrto,  dai  Normanni 
distrutta  nel  secolo  IX;  sotto  Luigi- 
il-Giovane,  nei  XII  secolo,  vi  era  un 
castello,  che  Filippo-Augusto  fece  ri- 
parare ;  monumento  che  fu  demolito 
sotto  Francesco  I,  gettandosi  le  fon- 
damenta del  corpo  di  fabbricato  det- 
to il  Vecchio-Louvre,  parte  S.  O. 
dell'attinie  palazzo  ;  Enrico  II,  Car- 
lo IX,  Enrico  111  ed  Enrico  IV  fe- 
cero continuare  l'edilìzio  ;  Luigi  XIV 
ordinò,  secondo  i  disegni  del  medico 
Claudio  Perrault,  l1  esecuzione  .della 
facciala  principale,  detta  il  Colonna- 
to, esposta  all'È.,  ed  uno  de'più  bei 
pezzi  d'archilettura  moderna  ;  Lui- 
gi XV  fece  per  qualche  tempo  con- 
tinuare i  lavori,  stati  poi  per  4°  an- 
si interrotti  ;  finalmente,  fatti  da  Na- 
poleone ripigliare,  oggi  il  Louvre, 
quasi  intieramente  terminilo,  forma 
forse  il  più  bel  palazzo  dell'universo: 
i  quattro  corpi  di  fabbriche  che  lo 
compongono  racchiudono  un  cortile 
perfettamente  quadrato  dell'estensio- 
ne di  i3o  metri  per  lato.  Una  lunga 
galleria,  «he  domina  lunghesso  la  Sen- 
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na,  e  stabilita  sotto  Enrico  IV  e  Lui- 
gi XIV,  riunisce  il  Louvre  alle  Tu 
glierie  :  il  piano  superiore  dell'editi- 
zio  va  in  parte  occupato  dal  muse» 
reale;  si  è  incominciata  un'altra  gal- 
leria, a  questa  parallela,  che  dovrà 
congiungere  le  parti  de'  due  palazzi 
più  dal  fiume  lontane.  Nelle  sale  bai- 
se  del  Louvre  è  distribuito  un  museo 
d'antichità.  —  Il  palazzo  reale,  al  N. 
E.  delle  Tugliene  ed  al  N.  O.  del 
Louvre,  è  la  residenza  attuale  del  re; 
costrutto  dal  1629  al  i63G,  secondo 
i  disegni  di  Lemercier,  sopra  le  rui- 
ne  degli  ostelli  di  Rombouillet  e  di 
Mercoeur,  fu  prima  nominato  ostello 
Richelieu,  e  poi  palazzo  cardinale., 
perchè  fabbricato  pel  cardinale  di  Ri- 
chelieu :  il  quale  lasciato  avendolo 
col  suo  testamento  in  legato  a  Lui- 
gi Xlll,  Luigi  XIV  e  sua  madre  ne 
fecero  la  loro  abitazione,  e  allora 
prese  il  nome  di  palazzo  reale.  Nel 
169?,  Luigi  XIV  lo  cedette  a  Filip- 
po d'Orleans,  suo  fratello  ;  sotto  la 
repubblica  lo  chiamarono  palazzo  E- 
guaglianza,  indi  palazzo  del  Tribuna- 
to. Al  palazzo  propriamente  detto, 
sono  annesse,  al  N.  ,  parecchie  galle- 
rie, tre  delle  quali,  chiamale  gallerie 
(li  Pietra,  e  costruite  poi  del  1786, 
comprendono  180  archi,  ciascuno  al- 
la sera  illuminato  da  un  lucignolo  a 
gas,  e  misurano  una  tratta  di  oltre 
ad  1 14  di  I.  ;  la  galleria  d'Orleans, 
falta  da  poco,  e  coperta  con  una  in- 
vetriata, tien  luogo  delle  antiche  gal- 
lerie di  legno,  e  forma  uno  de1  più 
magnifici  passaggi  che  si  possano  ve- 
dere ;  se  ne  erige  presenlemente  un* 
altra  che  dovrà  sostituirsi  all'antica 
galleria  invetriala.  L'attività  del  com- 
mercio e  la  ricchezza  delle  botteghe 
sopo  in  questo  luogo  mirabili  :  è  que- 
sto il  centro  dove  affluiscono  i  fore- 
stieri. Si  dà  il  nome  di  giardino  al 
parallelogrammo  allungato  che  le  gal- 
lerie contornano,  ed  il  cui  ornamen- 
to consiste  in  viali  di  tigli  lungo  i 
due  lati  maggiori,  in  una  vasca  con 
un  zampillo  d'acqua  a  fascio,  e  due 
spazi  a  prato:  ha  700  piedi  di  lun- 
ghezza sopra  3oo  di  larghezza.  Nota 
si  pure  la  corte  d'onoiv,    d.\  tre  lati 
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circondata  da  un  colonnato  che  so- 
stiene un  terrazzo  decorato  da  vasi 
e  fiori.  —  Il  palazzo  di  Lucemborgo 
o  «Iella  Camera  dei  Pari  (sotto  l1  im- 
pero, palazzo  del  Senato-ccnservato- 
re  ),  nella  parte  merid.  di  Parigi,  fu 
principiato  nel  i6i5,  sopra  disegno 
di  J.  Desbrosses,  nel  sito  d'un  palaz- 
zo che  Maria  de'Medici  aveva  com- 
prato dal  duca  di  Piney-Lucemborgo: 
ha  esso  il  suo  ingresso  principale  al 
N.,  dirimpetto  alla  via  di  Tournon  ; 
altra  facciata  guarda  il  S. ,  sopra  un 
superbo  giardino,  nel  mezzo  decora- 
to da  bel  bacino  d'acqua,  ombreg- 
giato all'È,  ed  all'O.  da  grandi  albe- 
ri, gremito  di  numerose  statue,  ed 
al  S.  del  quale  sorge  un  vasto  se- 
menzaio ;  oltre  alla  sala  delle  sessio- 
ni dei  pari,  osservami  nel  palazzo 
la  sala  del  trono,  quella  del  libro 
«Toro  ed  una  galleria  di  quadri.  Un 
grande  viale  prolungasi  al  S.  del  giar- 
dino sino  all'osservatorio.  Vicino  ed 
all'O.  di  questo  palazzo,  sta  il  Picco- 
lo-Lucemborgo,  dove  stabilito  fu  il 
direttorio.  —  Il  palazzo  della  Came- 
ra dei  Deputali  (palazzo  del  Corpo- 
legislativo  sotto  P  impero  ),  vien  for- 
mato dalla  parte  orient.  del  palazzo 
Borbone,  ed  innalzasi  tra  la  riviera 
di  Orsay  e  la  piazza  del  Palazzo- 
Borbone  :  offre  esso,  di  prospetto  al 
ponte  di  Luigi  XVI,  un  magnifico 
peristilio,  da  Poyet  eretto  nel  1807, 
nel  quale  12  colonne  corintie  sosten- 
gono un  frontespizio  triangolare,  e 
die  precede  una  seda  maestosa  ac- 
compagnata da  statue  colossali;  egual- 
mente imponente  riesce  1'  ingresso 
sulla  piazza  :  si  attraversa  una  bella 
corte  d'onore,  prima  di  giungere  al- 
la sala  delle  sessioni,  di  recente  in- 
grandita ed  abbellita.  11  palazzo  Bor- 
bone propriamente  detto  ,  che  ap- 
parteneva al  principe  di  Borbone- 
Coridé,  è  accompagnato  da  un  vasto 
e  grazioso  giardino,  adorno  dun  ter- 
razzino sulla  riviera  .  —  Il  palazzo 
di  Giustizia,  nella  parte  occid.  del- 
la Città,  stde  delle  corti  di  cassazio- 
ne, do'conti,  reale  e  d'assise,  e  deli 
tribunale  di  prima  istanza,  occupa  lo | 
spazio    d'un   palazzo    che  abitarono   i 


PAR 

prefetti  romani,  e  fu  dimora  di  qua- 
si tutti  i  re  della  prima  schiatta,  dei 
conti  di  Parigi  sotto  la  2. a,  e  dei  pri- 
mi re  della  3. a  ;  il  re  Roberto  fece 
rifabbricare  l'edilìzio  ;  San-Luigi  vi 
fé'  costruire  la  camera  che  porta  il 
suo  nome,  la  sala-grande,  la  gran- 
camera  e  la  santa-cappella  ;  di  gran- 
di aumentazioni  vi  ordinò  Filippo-il- 
Bello  ;  sino  dal  regno  di  Luigi  XII 
fu  intieramente  destinato  all'ammini- 
strazione della  giustizia.  La  sala-gran- 
de o  sala  de'passi-perduti,  da  un  in- 
cendio distrutta  nel  1618,  fu  rico- 
struita nel  1622,  con  222  piedi  di 
lungh. ,  84  di  largn.,  e  d'aspetto  im- 
ponente, e  vedesi  adorna  d'un  mo- 
numento in  onore  di  Malesherbes  : 
altro  incendio,  nel  1776,  fu  cagione 
dell'abbellimento  della  facciata.  Un 
superbo  cancello  di  ferro  separa  la 
corte  principale,  all'È. ,  da  una  pic- 
cola piazzetta  semicircolare  che  pren- 
de il  nome  del  palazzo  ;  una  tetra 
galleria  che  il  palazzo  percorre  in 
tutta  la  sua  lunghezza,  trovasi  in  gr. 
parte  occupata  da  botteghe.  La  Con- 
ciergerie,  che  potrebbe  dirsi  casa  di 
custodia,  nella  quale  tengonsi  dete- 
nuti gli  accusali,  appartiene  al  palaz- 
zo di  Giustizia;  vi  si  osservano  pure, 
sulla  riviera  dell'Orologio  tre  torri- 
celle  che  formavano  parte  dell'antico 
palazzo  dei  re.  —  Magnifico  monu- 
mento è  il  palazzo  della  Borsa  e  del 
Tribunale  di  commercio,  al  TM.  N.  E, 
del  Palazzo-Reale,  tra  le  strade  Yi- 
vienne  e  Nostra-Donna-delle-Vittorie  : 
fu,  sotto  la  direzione  di  Brongniarl, 
incominciato  nel  1808,  nel  sito  del- 
l'antico convento  delle  Zitelle-S. -Tom- 
maso ;  esibisce  la  sua  pianta  un  pa- 
rallelogrammo, la  cui  lungh.  misura 
Gy  metri  e  la  largh.  l\  1  ;  l'elevazione 
presenta  un  peristilio  perfetto,  com- 
posto di  66  colonne  corintie,  e  for- 
manti una  galleria  coperta,  alla  qua- 
le si  giunge  per  due  gradinate,  la 
primaria  delle  quali  sta  all'O.  ;  la 
sala  della  borsa  al  pian  terreno  ed 
al  centro  dell'edilìzio,  riceve  la  luce 
dal  vertice,  e  può  contenere  due  mila 
persone.  —  Il  palazzo  dell'Eliso-Bor- 
bone,  strada  del  Sobborgo-S.-Oriora- 


PAR 

to,    è    una    superba    casa    di    delizia, 
il  cui   giardino,    assai  ampio,     tocca  i 
Gampi-Elisi  :  fu  costrutto  nel  1718  pel 
conte  d1  Evreux,  ed  è  stato  occupalo 
dalla    marchesa    di    Pompadour,    dal 
banchiere  Beaujon,    dalla  duchessa  di 
Borbone,  da  Giacchino  Murai,  da  Na- 
poleone e  dalla  duchessa  di  Berry.  — 
Sulla  sinistra  sponda  della  Senna  sorge 
il  palazzo  delle   Belle-Arti  o  dell'Isti- 
tuto, eretto    nel   1GG2  per    collocarvi 
il  collegio    Mazzarino  o   «Ielle    Quat- 
tro-Nazioni, e  la  cui  cupola  e  la  fac- 
ciata,  accompagnata   da  due  fontane, 
producono    un  effetto  molto   pittore- 
sco :    ei  fu  nel   1806    che  Io  destina- 
rono   alle  sessioni  ed  alla    biblioteca 
dell1  Istituto.  11  palazzo  della  Legion- 
d'Onore,  via  di  Lilla,    è  un  elegante 
edifìzio,    occupato    dalla  grande  can- 
celleria della  Legion-d' onore.    Il  pa- 
lazzo Arcivescovile,    nel    S.  E.    della 
città,  altiensi  aJla  chiesa  Mostra-Don- 
na :    nell'  oli  ima    rivoluzione    riportò 
gran  danno.   —  Se  ora  portiamo  gli 
sguardi  sopra  gli  edilìzi  pubblici  che 
non  hanno   titolo    di  palagi ,    trovia- 
mo  i  più    ragguardevoli    nella  parte 
situata  alla    sinistra  della  Senna.  Pri- 
mo   a    presentarsi,    il    Panteon,    sul 
monle    S.-Genovefìa,    principiato   nel 
j  757,    secondo    i  disegni  di  Soufflot, 
fu  sulle   prime  dedicato,  sotto  il  no- 
me   appunto    di    S.-GenovefFa  ,    alla 
protettrice    di  Parigi;    V  attuale    stia 
denominazione  gli  venne  per  decreto 
4  aprile  1791,    e  fu  destinato  ad  ac- 
cogliere le  ceneri    de1  grandi    uomini 
che  avessero   della  patria  bene  meri- 
tato ;    tornò  chiesa    nel    1822,  ed  in 
line  venne    nel    i83o    restituito    alla 
destinazione  che  decretata  aveva  l'As- 
semblea   Costituente.    La    pianta   del- 
l'edifìzio    è  una   croce  greca    di  33p, 
piedi    in    lunghezza    distaccata,    for- 
mante   quattro    navate,    la    primaria 
tra     le    quali    stendesi    dall1  Est    ali1 
Ovest,  e  sopra    la  cui  riunione  fon- 
dasi    la  cupola  :    la   facciala  principa- 
le, esposta  ali1  Ovest  ,  presenta  sopra 
una  gradinata   un   portico  a  peristilio, 
imitato  da  quello  del  Panteon  di  Ho 
ma    e  composto    di   22    colonne    co 
nuli  e,    che    sostengono    il  froulispi 
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1     zio     triangolare;    la    cupola    esterna 
mostra  prima,    sopra  il  coperto,  una 
vasta  base  quadrata  a  spigoli  ritaglia' 
ti,  poi    uu  basamento    circolare,    sul 
quale  sorge  un  colonnato,  parimenti 
circolare,  formato  da  32  colonne  co- 
rintie, che  portano  un  cornicione  co- 
ronato da  una  galleria  scoperta   e  la- 
stricata a  quadrelli  ;  sopra,  ergesi  un 
attico    sul  quale    posa  la   gran    volta 
della    cupola,    sormontata    essa    pure 
da    una  lanterna    circolare  ornata  di 
12  colonne   e  la  cui  sommità  trovasi 
ad  81    metri    dal  pavimento;    in  tre 
cupole  spartita  internamente,    ammi- 
ratisi sulla  seconda  le  pitture  di  Gros. 
Sei  metri    sotto  il  suolo    delle    navi, 
dominano  de1  vasti  ambienti,    illumi- 
mi  nn  ti     da  feritoie    in  forma  di  spi- 
ragli.  —  L1  ostello    od  albergo  degli 
Invalidi,  tra  il  sobborgo  S. -Germana 
ed  il  Gros-Caillou,    è  un  altro  capo- 
lavoro dell1  architettura  francese:  in- 
cominciato nel  1671,  sotto  Luigi   XIV, 
sopra  disegni  di   Liberale  Brnant,  fu 
compito    da    G.    Hardouin    Mansard, 
al  quale   devesi  la  cupola,    terminata 
soltanto    nel    1706  :    maestosamente 
svolgesi  la  facciata  dell'edilizio  al   N., 
dal    lato  della  spianata,    sopra   un'e- 
stensione di  612   piedi  :   la  porla  prin- 
cipale  vi  è  decorata    da   pilastri   ionici 
sostenenti  un  grande  arco  fregiato  di 
trofei  militari,  ed  in  mezzo  al  qualo 
pompeggia    una    statua    equestre    di 
Luigi    XIV    in  rilievo;    dinanzi  alla 
facciata  giace    un1  ampia  corte,    sepa- 
rata dalla  spianata    mediante  un   fos- 
sato, munito  di   12    pezzi    di  canno- 
ne, ed  in  mezzo  al  quale  sta  un  pon- 
te gncrnito  da  un  bel  cancello;  que- 
la  che  chiamasi  corte  reale  è  interna 
all'  edifìzio  :  la  circondano  portici  a- 
perti  ad  archi,    al  primo  piano  ;    at- 
liensi  all'ostello,  verso  il  S.,  una   bel- 
lissima chiesa,  al  di  là  «Iella  quale  in- 
nalzasi   la    cupola,    che    possedè    un 
portico  speciale,    volto  verso    il   viale 
di   Bretcuil,    e  che  fa    mostra  di  «Ine 
ordini  di  colonne    doriche    e  ioniche 
sovraposte;  una    cinta   di   l\o  colonne 
corintie    domina    intorno    la   cupola, 
prima     del    suo    nascere    coperta    «li 
piombo,  rara  i  cui   trofei  d1  armi  e  le 


;oS  PAR 

12  erandi  coite  dorale  gettano  da 
lungi  un  chiarore  abbagliante  ;  sopra 
un  lanternina  che  termina  la  della 
cupola,  vedesi  una  freccia  la  cui  pun- 
ta sta  a  io5  metri  dal  suo'o  ;  nell  in- 
terno della  ripetuta  cupob  osservati- 
si un  pavimento  in  musaico  di  ric- 
chezza ed  eleganza  mirabili  ,  co- 
lonne e  pilastri  corinlii  distribuiti 
con  gusto,  sei  Cappelle  con  pi 
pitture,  il  sepolcro  di  Tumula  che 
vi  fu  stabilito  nel  1800,  ed  un  mo- 
numento alla  memori»  di  Vauban.  La 
iota-Militare,  al  S.  O.  dell' albergo 
degl'Invalidi,  ebbe  principio  sotto  Lui- 
gi XV,  nel  1752,  sopra  disegni  di 
Gabriel,  e  fu  destinila  ili*  ed  u 
ne  gratuita  di  t.5oo  fanciulli  nobili 
e  senza  beni  di  fortuna  :  il  beli1  edi- 
lìzio, coronato  da  una  CU 
oggi  di  caserma  ;  la  facciala  p 
pnle  guarda  ver.io  la  pi  1. 
IcUOT  ed  un'altra  è  folta  si  Campo- 
di-Marte.  —  Due  superbi  editisi,  il 
più  orient.  de'  quali  è  I1  ostello  del 
ministero  della  Marma,  decorano  il  lata 
sett.  della  ri  izza  della  Concor  lia,  don 
presentano  un  ricco  colopn  il  1  e  irintio. 
L'ostello  del  ministero  delle  finan- 
ze, via  di  Rivoli,  hi  u  1 
niile  a  quello  delle  din:  case  di  quel- 
la bella  strada;  DM  «1  li  notare  uni 
arte  maravigliosa  nella  sua  distribu- 
zione interna,  ed  un  sommo  lusso  nel- 
le sue  suppellettili.  L'ostello  dHL 
Cancelleria  di  Fr.,  sulla  piazza  r*eo- 
dóme,  è  nelT  interno  magnifico.  Il 
Palazzo-della-Citlà,     sede     della 

lettura  della  Senna,    giace    presso  la 

riva   destra     del   fiume,     verso    il 

tro   di   Parigi,    ed    ha    poco  ini[ 

le  apparenza:  incominciato  nel  l533. 

ebbe  termine  nel    1(106  ;   va   Rancheg-I 

uialo  da  due  padiglioni,  forali  da 
due  archi,  uuo  de'quali  serve  di  pas- 
saggio frequentatissimo  e  cui  rende 
talvolta  pericoloso  1'  ingombro  delle 
vetture  ;  sopra  la  porta  d1  ingresso, 
sporge  sur  un  fondo  di  marmo  ne- 
ro, un  grande  bassorilievo  in  bron- 
co rappresentante  Lnrico  IV  a  ca- 
vallo ;  l'interno  mostra  la  gran  sala 
«letta  del  trono  e  la  sala  San-G 
v^nni,  dove  Ungonsi  h   adunanze  di 
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•  dotta  «  Iettatane 
aggiunteremo  che  il  Palaaao»  dalla 
Città  possedè  uno  de  migliori  oriuo 
li  dell' Kur.  1/ ostello  ili  Smirne,  al 
N.  K.  del  precedente,  via  della  Stop- 
pa (dn  Cìèaume\  vedasi  da  assai  bel- 
le colon:ie  decorato:  contiene  gli  ar- 
chivi del  regno.  Li  Zecca,  sulla  ri- 
viera Cmli.  e  1'  Osservatorio,  al  S. 
del    I  .   sono    anch'  essi  os- 

servabili edilìzi.  —  La  massima  chie- 
sa di  Parigi  e  la  cattedrale,  0  chicca 
metropohi.wu  di  Nostra-Doana,  iì- 
tuala  mila  parte  orienl.ile  della  Cit- 
t  1  .  irei  si  CSM  sopra  una  pule  del 
!  ,.    |  tue,    \  arso    1'  .1:1:10    2  »'    •!<  ' 

!"■  ■•  1  >  ri  liana,  eretto  nw  aliare  0  un 

tempio   in   onore   di   (nova-;     verso   il 

1  del  l\  secolo,  inelaoftsi  la  ba 
vii.»  di  S.-Stefane  nel  luogo  dove 
ntenicnte  1'  ai  <  h  es  sovato  ; 
fu  demolita  verso  il  12  to  e  sostitui- 
ta, Bel  suo  titolo,  dalla  chiesa  No- 
Btra-Donne,  che   avea   avuto  incornili - 

DtO     sino    dal     fot,     Sotto   Lhtl- 
debeito     10.,    e   rida    il   termine     nel 

1  lo  elcnni,    nel  1  aa3* 

ne    della  porta  meridiona- 
le,   non    terminata  ohe  nel    12^7,  « 

delle  ale  ed  alcune  parli  del  V,  che 
di  data  BAOOr  posteriore.  l)i- 
I  ungasi  li  cattedrale  dall'  E,  ali  (> 
li  {acciaia  principile,  esposta  all' ().. 
offre  uno  de'piu  begli  elicili  dell* ar- 
chitettura g>iica  ;  8  porte,  confitte 
in  profonde  volle  ad  archi  diagonali, 
danno  accesso  alla  chiesa  ;  vi  si  am- 
mirano parecchi  ordini  di  gallerie; 
innalzatisi  dal  pavimento  sino  a  GG 
metri  di  altezza  due  grosse  torri  qua- 
drate; il  tetto  dell'edilìzio  sostiene  una 
1  p.  ri  i  <li  piombo  del  peso  di  420,24° 
libbre.  1/ interno  della  chiedi  ha  la 
lunghezza  di  3cp  piedi,  con  1  \  \  di 
larghezza,  39  de'quali  nella  nave; 
vedesi  circondata  da  due  ordini  èj 
navate  laterali  e  da  una  cinta  di  ]'> 
cappelle;  vasto  u' è  il  coro  e  maga  li- 
ticamente ornato;  introducono  nelfe- 
dilìzio  la  luce  ili  finestre  di  vetri 
colorati  e  vi  spargono  un  chiarora 
imponente.  —  Le  altre  chiese  più  no- 
tabili sono  :  s.-Sulpizio  nel  S.  con  ui\ 
superbo  portico  di  Sei  vati  Ioni,  comi 
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posto  di  ordini  dorico  e  jonico,  e  con 
due  torri  di  forma  ,    altezza    e  gros- 
sezza disuguali  ;  s-Germano-dei-Pra- 
ti,  che  ha  tatua  della  più  antica  chie- 
sa di  Parigi,  alquanto  al  N.  della  pre- 
cedente ;  s.-Rocco,  via  s.-Ouorato,  nel- 
la quale   vedesi    gr.  profusione  di  or- 
namenti ;  s.-Eustachio,    al    N.  E.   del 
Louvre,  ammirabile  per  la  leggerezza 
ed    arditezza     della  sua    costruzione  ; 
5.-Germano-l'  Auxerrois,    appresso  ed 
ali1  E.  del  detto    palazzo,  interessante 
per  la  gr.  antichità  e  la  struttura  go- 
tica ;    s.-Gervasio,  ali1  E.  del  Palazzo- 
della-Cillà,  dove  si  fa  distinguere    u- 
na  bella  facciata  di  aspetto    piramida- 
le ;  s.-Stefano-del-^Ionte,  vicino  ed  al 
N.  dei  Panteon,    dove  si  spiegano  la 
leggerezza  e  bizzarria  dcir  architettu- 
ra   saracena,  di    cui  ammirasi  la   lii- 
Jiuna  ;  la  chiesa  delf  ospedal   militare 
«Iella  Val-de-Gràce ,    al    S.    S.  O.  del 
Panteon,    con    una   magnifica  cupola 
dipinta   da  Mignard  ;    la    chiesa   «Iella 
Sulnitriera,  verso  l'estremila  S.  E.  di 
Parigi,  con  una  cupola    oltagona  ;  fi- 
nalmente la    Maddalena,     tuttora     in 
fabbrica,  e  posta   sull'asse   della   piaz- 
za  della   Concordia  ,    alla  quale  serve 
di  prospettiva  dal  lato  del  N.,  corri- 
gpondendo  al   peristilo   «Iella     Camera 
«lei  Deputati;  questo   beli1  edifizio,   del 
«pjale  volea   iNa[)oleone    lare   un    tem- 
pio della   Gloria,  e    un   perittero  cir- 
condalo  da   52    colonne  corintie,  e   di 
ioo  metri  di  lunghezza    sopra  fa    di 
larghezza.    Possono  ancora    citarsi  le 
chiese,  piccole  ma  graziose,  di  s.-f'i- 
lippo   dèi    Houle,     s. -Pietro   del    I 
Caillou,   s. -Dionigi,     s.-Luigi-s.- Paolo, 
"Noslra-Doiuii   di   Loreto,  e   «Iella  Sor- 
bona :  la  quale  ultimi,  sormontata  da 
elegante  cupola,  posa  !<•  la  tombe,  in 

maini')  bianco,  del  cardio. de  «li  lìi- 
chelieu.  Le  torre  (.-Giacomo-la-Bec- 
cheria,  sola  reliquia  della  chiesa  di  tal 
nome,  demolita  al  tentpo  della  rivolu- 
zione dclfiSi),  è  elevatissima  e  d'un  bel 
gotico.  -  Il  più  bello  e  più  vasto  teatro 
«Iella  cip.  è  l'Opera  o  Accademia  i  cr- 
ic di  musica  ,  per  le  <<pcre  francesi, 
via  Lepelleticr  e  presso  il  bastione 
degl'italiani:  contiene  1,937  persone; 
aipesi  ->i  .sdir.  .\  costruirlo,  nel  i8ai, 
15 5, OOO  Ir.  Il  lealtà  haucest  per 
Tom.  IV.  P.  1. 
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la  tragedia  e  P  alta  commedia  ,  giace 
in  via  di  Richelieu,  e  s'attiene  al 
Palazzo-Reale;  il  teatro  dell'0f)era- 
Comica,  al  N.  O.  di  detto  palazzo,  e 
&■  elegante  struttura  ;  il  teatro  Ita- 
liano o  l'  Opera  Buffa,  sta  tra  il  ba- 
stione e  la  piazza  degl'  Italiani  ;  l'O- 
deon, per  la  tragedia  e  la  commedia, 
vedesi  presso  e  al  N.  E.  del  palazzo 
dei  Pari,  ed  osservabile  per  la  faccia- 
la principale,  ove  formano  il  peristi- 
lo doriche  colonne ,  e  per  la  vasta 
sua  platea  adorna  di  pilastri  compo- 
siti. Gli  altri  principali  teatri  sono 
quelli  del  Vaudeville  che  noi  direm- 
mo della  Frottola  ,  delle  Varietà,  dèi 
Ginnasio  Drammatico  ,  delle  Novità, 
iella  Gratti  od  Allegria,  dell'  Am~ 
hijgu  o  Misto-Comico,  del  Circo-O- 
limpico e  della  Porta-s.-Marlino.  — 
Le  barriere,  la  cui  architettura  sia  de- 
gna d'  attenzione  ,  trovansi  general- 
mente alia  destra  della  Senna  :  si  fau- 
no soprattutto  distinguere  :  la  bar- 
riera di  Passy,  ornila  di  due  statue 
rappreseli  lauti  la  Bretagna  e  la  Nor- 
mandia, e  presso  alfa  «piale  innalzasi 
un  edilìzio  decorato  da  12  colonne  «! 
«putirò    frontespizi;    la    berriera    di 

Neuilly   o   della    Stella,     elio   olire   due 

fabbricati  imponenti,  culla  cornice  so- 
stenuta de  B  >  colonne;  la  barriera  di 
Courcclles,  al  N.  O.,  presentante  IV 
apetto  di  un'elegante  coppella;  la  bar- 
in  di  Chartres,  accanto  al  parco  «li 
Ifooceaux,  rassomigliante  ad  un  tem- 
pietto «li  forma  rot  ni  la,  con  un  por- 
tico «li  sei  colonne  :  la  barriera  1.- 
Martino,  il  cui    propileo,    situato    in 

taccia    al    barino    <|i      |.t     Villette,    prò 
duce   bellissimo    effetto   per    la  dispo- 

si/.ione    de1  suoi     «piatirò     peristili    in 
lo;    li    barriera  della    Chopiiuttc 

o  Foglielline,  al  N.  E.,  con  un  por 

emk  ircolare    ornilo   «li    colonne 
doriche;   la   barriera     di    Vincennei  <» 

del  Trono,  che  annunziasi  nobilmen- 
te per  due  colonne  doriche  di  70 
piedi  e  due  belli  fabbricati  ;  la  bar- 
riera di  Heuilly,  al  S.  E.,  offrente  li- 
na graziosa  rotondi  in  mattoni,  cir- 
condata   da    1111    peristilo   di    ::  \    culm 

ne.   Mia  sinistra    del  li.   e  «la  noi  ti 
quella  «Iella  Scuola  Milita**,  alP<  ). 
Conia,   Parigi    1    tilii    trionfali:  ab 

Sfa 
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biarao  già  parlato  di  quello  deljCarrosel- 
lo.  La  porta  s.-Dionigi  a1  è  un  altro  ele- 
vatissimo e  maestosissimo  ,  posto  tra 
la  strada  del  Sobborgo-s.-Dionigi  e  la 
strada  s.  Dionigi,  e  tra  i  bastioni  s. -Dio- 
nigi e  <li  Buona-Novella  :  l'u  costrutto 
per  ordine  di  Luigi  XIV  ad  onore 
della  sua  campagna  del  1672:  tU  L. 
«li  questo  monumento  sta  la  porla  s.- 
Marlino,  un  pò1  meno  elevala,  ed  v- 
retta  dalla  città  di  Parigi,  nel  iG;'f, 
in  onore  dello  slesso  re,  tra  le  vie 
«.-Martino  a  del  Sobborgo-aJIartino, 
e  tra  i  bastioni  s.-Martino  e  s.-Dio- 
nigi.  L'arco  trionfale  della  Sud 
locato  fuori  della  porta  di  Neuilly.  e 
che  dovrà  produrre  il  più  bel. 
to,  fu  incominciato  nel  J1806,  ad  o- 
nore  d<  gli  e»  ;«  iti  ft  ine  ^  :  non  è 
ancora  terminato.  —  Fanno  1  Fran- 
cesi dilleren/.a  tra  il  imi-rato  e  la 
halle,  che   poi  è   uni    pìaSU    di    m-r- 

cato,  benché  ordinariamente  coperta: 

servendoci  dello  ne,  direno 

che  tra  le  halle  ed  i  mercati  eh 
la  gr.  città  contiene,  lotto  da  D 
la  halle  del   Gran  >  al    V  i..   dd   Lon- 

.ii   ;  uni  1  <  ir<  /lare  li. ti.)  un  1   ca- 
pota  mirabile    di   fai  1 
di  circonferenza,  ed   alla    qnal 
•  oliala    la  colonna  de1  Medici   alti   OJ 

piedi  ;   il   mercato   s.-On  : 
Giacobiti,  prea  1  i.-Rooeo;  il  mercato 
degl'Innocenti,  centro  del  cornea,  ilei 
frutti  e  legumi, sopra  uni  retta  piax- 

za  quadrata,  formala,  md    178H,  nello 
spazio  già   tenuto  dal  cimitero  e  d al- 
la chiesa  dei  Santi-Innocenti  ;  la  halle 
dei  Panni,    la  cui    struttura  ettari  >r  e 
offre  un  gr.    carattere,  vicino  1 
PO.  del  mercato  precedente;   la  lid- 
ie del  Pesce,  sostenuta   da  gr.  nume- 
ro di  colonne,  vicino    ed  al  S.  !..   ili 
sant'Eustachio:  al  S.  della  stessa  chic 
sa,  la  halle    delle    Cairn,  IBjjzi  >sa  ;  il 
mercato    s. -Martino    nou    lun^'i  dalla 
via  dello  slesso  nome    e  la  cui 
adornasi    di     una    bella    tonimi  :     il 
mercato  del  Tempio  o  della  Pi 
ria  Vecchia  .    strada     del     Tempio  ;  il 
mercato  dei  Bianchi-Mantelli,  Vecchia 
strada  del    felonio:   il    Grannaio      di 
Kiserva  o    Scorta    che    vogliano   dire, 
die  svolgesi    sopra    una  lunghe/v,  .1, 
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I'°77  piedi  ,  lunghesso  il  bastiona 
ttourdon  ;  il  magai/ino  del  Sale,  sul 
bastione  s.-Antoino  ;  la  halle  dei  Vi- 
ni o  deposito  generale  dei  Vini,  che 
occupa  una  superficie  di  1 34,000  me- 
tri qua  Irati  tra  la  riviera  s. -Bernar- 
do e  le  ria  «.-Vittore;  la  halle  dei 
Vitelli ,  n>n  Lungi  dalla  riviera  della 
Torricella  ;  il  mercato  s. -Germano, 
presso  s.-Sulnizio,  firmante  un  gran- 
de e  irallelogramtn  >  reg  ilare,  e  nel 
meno  ornilo  di  elegante  fontana  ; 
il  ni  irme  .1  mi,  v  icino  alla 

piasxa   Kaabert,  coatratto  secondo  la 

!'  ole,   m  1   in  minore 

di. 11  tnaione  :  1 1  Valle  »>  h  tUe  del  Pol- 
ii 1 .  nel  silo  del 
ni 0    degli    \.:  atiaiani    granii , 
1  il  ponte  Nove.  Il  ni  ircal  1  d  ti 
t'.iv  dli,  sul  b  tttione  d  T<  ospedale,   è 
1   <•  bea  dispoato,    Cinque  ma- 
celli,   3    de". piali    alla   desila  «Iella    Seu- 
il a  .  pretesi  ino    gr  indi  e  m  ignifìche 

costruzioni,   tenuti   con     una  cura    ed 

nna  politesaa  veramente  ammirabili; 
\  1  M  in  11  tllaoo    lo  Hi   i    hettiami  de- 
stinali all'  aooii  imeni  >    della  «•  initale, 
1       1  nei   ina  pnò  e  m  Parigi  ?>- 
tr    1 1  importante  e  nume- 

•gli  stabilimenti  letter  tri  e  acien- 
tifici.  Pretta  II  ai  rari  ita  inaegnamen- 
1  1  gratui)  in  tll'edifizio  chiamati  1 

.  ritaato  nel!  «  dii  itiona  meridio- 
11 .1  •  della  otti  1,  tra  le  i  ie  i.-l  riaoomo  e 
di  S  irbona,  e  d  • 

1  d  ili  1  1  u  iltè  delle  Scienae, 

•  quelli  della  facoltà  delle  I. 
«•  I  uni  cinquantina  ^i  altri  della  fa- 
coltà di  Teologia.  La  lenola  del  Dirit- 
[neaìl  ii  1  da  a  ,5ao  sto  leali,  aorn 
^e  pretto  ed  <l  V  O.  del  Panteon. 
J.  t  icuola  di  MI  cina,  che  annovera 
appretto  ■  poco  lo  stesso  numero  di 
scolari,  sii  nella  strada  del  iuo  no- 
ni.-, .il  \.  E.  del  p  dallo  dei  Pari  : 
bi  le  difixi  .  una  bella  apparenza,  e«l 
mi  «  ii  tata  un  peri  stilo  di  \ 
ordini  di  colonne  ioniche:  quivi  si 
vede  uri  magnifico  gabinetto  di  ana- 
li collegio  di  Fr. ,  presso  eJ 
ali  L.  delli  via  Sm-G  Menino,  alcuni 
11.  r  d.iti  p  letterati  più  distinti  fan- 
no de'corsi  pubblici  di  scienze  1 
e    naturali,    di    medicina,    di    diritto 
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pubblico,  di  storia,  di  lingue  antiche 
ed  orientali,  e  di  letteratura.  La  scuo- 
la Politecnica,  alquanto  al  N.  E.  del 
Panteon,  nella  strada  Descartes,  è  in- 
dubitatamente la  prima  scuola  del- 
PEur.  per  le  scienze  esatte,  alle  quali 
aggiunge  la  fisica,  la  chimica  e  le  arti 
pratiche:  forma  essa  allievi  per  far- 
tiglieria,  il  genio  militare,  marittimo 
e  geografico,  gli  argini-e-ponti  e  le 
miniere;  fondala  sino  dal  1795,  pro- 
dusse uomini  di  gran  merito.  Evvi 
una  scuola  delle  Miniere,  via  d'Infer- 
no ;  una  scuola  d'Argini-e-Ponti.  via 
Hillerin-Berlin,  nel  sobborgo  S.-Ger- 
raano  ;  una  scuola  di  applicazione  al 
corpo  reale  di  Stato  Maggiore,  via  di 
Varennes,  nello  stesso  sobborgo  ;  una 
scuola  di  Farmacia,  via  della  Balestra, 
nel  sobborgo  S. -Marcello  :  un.»  scuola 
Normale  (  un  di  Preparatoria  ).  all'an- 
tico collegio  di  Plessis,  via  S. -Giaco- 
mo; una  scuola  di  Commercio  ed  In- 
dustria, all'ostello  Sul ly,  via  S. -Anto- 
nio :  una  scuola  entrale  delle  Arti  e 
Manifatture,  via  di  Thorigny;  un  isti- 
tuto di  Sordo-Muti,  «'rada  S.-Giaco 
ino  ;  xin  istituto  rie1  Giovani  Ciechi, 
via  S.-Vitiore.  Alla  scuola  delle  Bel- 
le-Arti, strada  degli  Agostiniani-Pic- 
coli, sobborgo  S. -Gemmilo,  a  i  s'im- 
parano gratuitamente  il  disegno,  la 
pittura,  l'ar< .-liiteiiura,  l'incisione,  la 
Scott  ora,  I1  anatomia,  le  matematiche 
e  la  prosperità;  Esiste  una  scuola 
di  Musica  e  di  Declamazione  lirica, 
nel  sobborgo  Poiaaonnièra  ;  nn  isti- 
tuto di  mosica  religiosa,  mi  di  Vati- 
girar d  ;  lettole  di  1  >;  1  ope- 

rai >•  le  fanciulle*  ricino  alla 
<!i  Medicina.  I  anno  on  corso  d'astro- 
nomia all'  Otterrà  torio  <■  de1  corti  di 
meccanica  applicata  alle  arti,  di  chi- 
mica, di  economia  industriale,  d'arit- 
metica ,     «li   geometria,    di   ditegn.0    C 

di  architettura, nel Conserratorio  del* 
!  Arti-e-Mestieri,  ria  S. -Martino,  sta- 
bilimento prezioso  che  racchiude  rag- 
guarder  olissi  me  coli  exioni  e  svariati** 
sime   di  modelli   delle  macelline,  istro- 

iiicuti,   appare»  hi  ed  attrezzi 

digni  all'agricoltura    ed  all'arti    mee- 

eanichnadattati.  La  biblioteca  del  Re, 

via    di  liidiclicu  .    possedè    OD  corso 
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di  lingue  orientali,  un  corso  di  ar- 
cheologia ed  una  scuola  delle  carte. 
Uno  tra  gli  stabilimenti  che  più  con- 
tribuiscono alla  gloria  di  Parigi,  si  è 
il  Museo  di  Storia  Naturale  ,  nel  S. 
E.,  presso  la  sponda  sinistra  della 
Senna  :  ha  gabinetti  magnifici  di  sto- 
ria naturale  e  d'anatomia  comparata, 
un  anfiteatro  dove  si  fanno,  come 
anche  nei  gabinetti,  de'corsi  di  seieu- 
ze  naturali;  una  galleria  di  botanica, 
ed  un  vasto  e  superbo  giardino  bo- 
tanico, detto  Giardino  del  Re  o  del- 
le Piante,  dove  stanno  raccolte  in 
grande  varietà  piante  esotiche,  pian- 
te medicinali,  e  modelli  per  illustrare 
l'orticoltura  e  l'agricoltura  :  niente  di 
J >  1  i'i  pittoresco  della  parte  sellentr. 
del  giardino,  occupata,  «la  un  lato, 
da  piccoli  rialti  coperti  d'alberi  ver- 
di, e  dall'altro,  da  quella  che  chia- 
mano- la  falle  svizzera  :  colà  si  tro- 
va il  serraglio  reale,  dove  ri  mantiene 
jir.  numero  di  animali  rari,  fra'quxli 
le  bestie  feroci  sono  riunite  in  eie 
ganti  capanne,  recentemente  costrut- 
te. —  L'istruzione  del  a.° grado  com- 
prende    5  Collegi     reali,    cioè  : 

«li  Luigi-il-Grande ,  di  Enrico  IV  e 
di  S.-Loigi,  nel  S.  della1  città;  il  rol- 
legio  di  Carlomagno,  all'È.,  e  quello 
di  Borbone,  il  .Y  I  ».  :  erri  Inoltre 
il  collegio  «li  pieno  esercizio  di  Sta- 
nislao,  nel  S.  O.;  contansi  3i  insti- 
tnzioni,  56  pensionati  intra  murò** 
21  extra  muro* ,  ed  u\\  totale  di 
7.700  allieti  !'  I  secondo  grado  tra  i 
giovani .  Le  «.«-e  di  educazione  per 
le  tuo  inlle  tono  io  nomerò    di  32<), 

e  Comprendono    cica    10000   allieve: 

li  ti  distinguere  l'istituzione  per  Aoo 
glorinette,  figliuole   di  membri  delia 

J.e-ion- u'Onore  .     Sotiovi      ||3   Mttole 

gratuite  del  1."  grado,  a  delle  quali 
«li  1  eulto  rifai  nato,  3  del  culto  pi  ». 
■  •  (1  un  1  del  culto  ebraico  ; 
:-Hi  re  ne  hanno  di  non  gratuite  ; 
frequentano  a5,6oo  allievi  col 

le,     ti  1   <    il     ■  j    ^  -  u'  1 1  «  >  1 1  «  »    il   mutui    i-, 

legnamento.  Dobbiamo  pur  fare  1 
/ione  della  scuola  reale  di  equitazio- 
ne  a  del  ginnasio   normale  orile    * 

militare.     --    Alla     leaca     «Mia    »  « 

uniche  chi  Parigi  contieni 
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«Iesi  f  Istituto  di  Fr. ,  diviso  macca-, 
dcmia  francese,  accademia  delle  Scien- 
ze, accademia  delle  Iscrizioni  e  Belle- 
Lettere  ed  accademia  delle  Belle-Arti. 
Per  le  scienze  esatte,  naturali  ed  eco- 
nomi che,  si  notano  POfluio  delle  Lon- 
gitudini e  le  società  Filomatica,  Lin- 
neana,  di  Storia  Naturale,  centrale 
d'Agricoitura^'Orlicoltura,  d'Agrono- 
mia pratica  ;  per  le  scienze  mediche: 
l'accademia  di  Medicina ,  le  società 
di  Medicina,  Medica  di  Emulazione, 
di  Medicina  pratica,  l'Ateneo  di  Me- 
dicina, la  società  Medico-Filantropica, 
il  circolo  Medico,  e  le  società  Anato- 
mica, di  Chimica  medica,  di  Farmacia 
e  di  Magnetismo  animale;  per  le  scien- 
ze morali  :  le  società  delle  Belone- 
Lettere,  della  Morale  cristiana,  Biblica 
protestante,  e  dei  Trattati  religiosi; 
per  le  scienze  geografiche:  le  società 
di  Geografia  e  di  Statistici  universa- 
le; per  le  scienze  isloriche  ed  archeo- 
logiche: la  società  degli  AnUqaari  di 
Fr.  e  la  società  Asiatica  ;  per  f  inse- 
gnamento :  le  società  Grammaticale, 
dei  Metodi,  d'Insegnamento  elemen- 
tare, ed  accademica  di  Scrittura;  per 
l'industria  e  le  arti:  l'Ateneo  delle 
Arti,  e  le  società  d1  Incoraggiamento 
per  l1  industria  nazionale,  degù'  amici 
delle  Arti,  Filotecnica,  e  de'Fijjli  d'A- 
pollo. L'Ateneo  Reale  fa  corsi  di  scien- 
ze e  belle  lettere.  Ha  la  società  Neo- 
gotica per  iscopo  la  ricerca  e  propa- 
gazione delle  verità  utili  ed  il  mi- 
glioramento dei  costumi.  La  società 
per  la  Propagazione  delle  cognizio- 
ni scientifiche  ed  industriali  pubblica 
de1  Bollettini  sopra  le  scienze  in  ge- 
nerale ;  e  devesi  eziandio  citare  la 
riunione  dei  dotti  e  letterali  che  pub- 
blicano la  Rivista  Enciclopedica.  Pub- 
blicaci circa  i5o  giornali  quotidiani, 
ebdomadari  o  mensili,  trattanti  di 
oggetti  scientifici ,  industriali,  com- 
merciali, politici  o  letterari.  Daremo 
qui  la  lista  delle  principali  bibliote- 
che di  Parigi  col  numero  de' volumi 
in  ciascuna  contenuti  :  le  5  prime 
sono  pubbliche. 
Biblioteca  del  Re  .  5 10,000  voi. 
con    .  .  .        80,000  mss. 

100,000  medaglie. 
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ed    ....   i,Goo,ooo  stampa.' 
-  dell'arsenale  .  .      itto,ooo 

e 5,ooo  mss. 

-  di  S. -Genoveffa  .      112,000 

e a>,ooo  mss. 

-Mazzarina  (al  pa- 
lazzo delle  Belle 
Arti) 90,000 

-  della  Città  .  .  .        /}5,ooo 

-  dell'  Istituto    .  .        ^0,000 

-  delIaCamei'a  dei 
Deputati 35.00O 

-  degl'Invalidi  .  .        20,000 

-  degliAxchivi  del 

re     i'|,ooo 

-  «Iella  scuola  Po- 
litecnica             2G,O0O 

-  della  Facoltà  di 
Medicina aG,ooo 

-  del  collegio  di 
Luigi-il-Grande  .        3o,ooo 

-dclDeposito  del- 
la guerra    ....         19,000 

ed    ....  8,000  mss. 

-  della     corte    di 

Cajfatioae ....       3G,ooo 

-  del  tribunale  di 

i.a  istanza     .  .  .        25,ooo 
-delDeposito  del- 
le carte  e  i   piani 
della  Marineria  .         l'j.ooo 

Intieramente  consagrato  alle  belle  arti 
il  palazzo  del  Louvre,  contiene  nu- 
merose sale  aperte  al  pubblico  e  for- 
manti de'  musei  che  portano  diversi 
nomi  :  il  museo  Reale,  il  più  conside- 
rabile, possiede  una  ricca  collezione 
•  li  quadri  di  pittori  morii  e  di  sta- 
tue ;  altre  sale,  «love  ammiransi  di 
belli  soltìtti  dipinti,  offrono  antichità 
greche  ed  egizie,  il  museo  maritti- 
mo, ce.  Ogni  2  anni,  vi  ha  un'espo- 
sizione di  quadri,  di  sculture,  d' in- 
cisioni, litografìe  e  disegni  d'archi- 
tettura. 11  museo  reale  del  Lucem- 
borgo  riinansi  consagrato  all'opero 
de1  pittori  viventi.  1  principi  ezian- 
dio e  de1  ricchi  particolari  posseggo- 
no belle  gallerie  :  notasi  particolar- 
mente quella  del  Palazzo-Reale,  do- 
ve l'attuai  re  adunò  una  moltitudine 
d'opere  osservabili,  allorché  era  duca 
d'Orleans.   ■ — ■  Annoverano    gli  ospe- 
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dali  ed  ospizi  civili  della  capitale  me- 
glio   di   1 5,ooo  letti.   Lo  spedale  pri- 
mario   è    V  Hótel-Dieu,    poco    conve- 
nientemente situato  nel  centro  ili  Pa- 
rlai, in  popolosissimo  quartiere  e  mal 
ventilalo,  sopra  due  sponde  della  Sen- 
na, alia  salubrità  delle  cui  acque  torna 
nocivo.    Gli    altri    ospedali  sono  :    lo 
spedale  della  Pietà,  con  un  anfiteatro 
d'anatomia,  vicino    al  Museo   di  Sto- 
ria Naturale  ;  lo  spedale  della  Carità, 
via    Jacob;    lo    spedale    S. -Antonio, 
strada  del  Sobborgo-S.t-Antonio  ;    lo 
spedale  Coehin  ,    via    del    Sobborgo- 
S.- Giacomo;    gli    spedali    Necker    e 
de'Fanciulli-Malati,  via  di  Sèvres;  lo 
spedale  Beaujon  ,    via  del  Sobborgo- 
del-Roule  ;  lo  spedale  S.-Cosimo  fcli- 
nica  di  perfezionamento   della  scuola 
di  Medicina  ),   strada  dell'Osservanza, 
di  rimpetfo    alla  scuola    di  Medicina, 
con    un    orto    botanico    ed  anfiteatri 
di   anatomia  ;     lo  spedale  S.-Luigi,     il 
più    bello    di    Parigi,    nel    sobborgo 
del  Tempio  ;    lo   spedale    de'Vcnerei, 
nel    sobborgo    S.-Giacomo;    la    casa 
reale  di   Sanità,  dove  esigesi  una  re- 
tribuzione,    strada    del    Sobborgo-S.- 
Dionigi. Diremo  degli  ospizi  :  U  casa 
delle   Partorienti   o  la  Maternità,    via 
d' Inferno  ;' l'ospizio    de' Trovatelli    0 
dell 'Allattamento,  vie  d'Inferno  e  del- 
la Bourbe  ;    l'ospizio    della  Vecchi  aia 
(donne)    o  la   Salnitriera,    che   serve 
pure   ai   mentecatti,    presso  al  baslio 
ne  dell'Ospedale;  L'ospizio  dcgl'lncii 
rabili,    via   del  Sobborgo-S.-M urlino  : 
l'ospizio    dello     Incurabili  ,    strada     di 
Sèvres;  l'ostello  dei  così  detti   Quin- 
ze-Vmgts,    per    3oo  eiecbi    appunto, 
strada  di  Cbarenlon  ;   l'ospizio  degli 
Orfani,    via    del  Sobborgo- S. -A  nlonio, 
pe'  fanciulli  d'ambi  i  sessi;    l'istituto 
di  S.-Perina,    via  di   Chaillot,    per  le 
persone    d' ambo    i    sessi  vecchie    od 
inferme    che    pagano     una    dozzina  : 
l'ospizio  delle  Famiglie,  via  di  Sèvres, 
pegli  sposi    indigenti    ed  uvedoti    e 
vedove     avanzati     in    età   ;     l'ospizio 
d' Fnghien  ,    all'  O.    del    precedente; 
V ospizio    centrale    della   vaccinazione 
gratuita,  non  lontano  dalla   scuola  di 
Medicina,    e    l'infermeria    di  Maria- 
Teresa,  vi:»  d'Inferno.    L'ospizio  del- 
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la  Vecchiaia  (uomini)  sta  a  Bicètre, 
i[2  1.  al  S.  dalle  mura  di  Parigi  ;  vi 
ha  al  Piccolo-M onterosso,  presso  la 
barriera  d'Inferno,  l'ospizio  di  La 
Bochefoucauld.  Cinque  spedali  mili- 
tari vi  sono,  cioè  :  quello  della  Val- 
de-Grace,  che  occupa  l'antica  abbazia 
del  medesimo  nome,  via  San-Giaco- 
mo  ;  l'altro  degl'Invalidi,  del  quale 
già  abbiamo  parlato;  il  terzo  del  Gros- 
Caillou  ;  degli  Uccelli  il  quarto,  nel- 
la strada  di  Sèvres,  e  l'ultimo  quello 
di  Picpus  ebe  non  è  se  non  succur- 
sale del  Yal-de-Grace  .  Dall'ammini- 
strazione degli  ospedali  ed  ospizi  ci- 
vili dipendono  la  direzione  od  officio 
delle  Balie  ed  ona  Farmacia  centrale 
stabilita  sulla  riviera  della  Torricella. 
Psel  1825,  le  riscossioni  degli  ospe- 
dali ed  ospizi  civili  ammontarono  ad 
1  i,58i,885  fr.,  e  le  spese,  a  11,429,214 
fr.  :  nelle  rendi'e,  bisogna  distingue- 
re 23o.ooo  fr.  provenienti  dal  legalo 
del  barone  di  Monlhyon  ;  nello  stes- 
so anno  il  numero  degl'  indigenti 
soccorsi  in  detti  stabilimenti  salì  a 
circa  óG.ooo.  quanto  sia  agli  spedali, 
e  20, duo  pegli  ospizi.  Soccorsi  a  do- 
micilio vengono  distribuili  da  12  of- 
fici di  carità  ,  le  cui  spese  annue 
ascendono  ad  i,!5oo,ooo  fi.  11  Monte- 
di-Pielà,  a  vantaggio  di  'poveri  stabi- 
lito, sorge  al  N.  F.  del  Palazzo-della- 
(itlà,  via  de'Bianchi-Mantelli.  Tra  le 
società  «li  beneficenza,  è  d'uopo  no- 
tare la  società  filantropica,  la  socie- 
tà della  Provvidenza,  la  società  Ma- 
terna, la  Mxicià  a  Sollievo  e  Libera- 
zione d< 'carcerati,  la  società  pel  Mi- 
glioramento delle  piigioni,  l'associa- 
zione delle  Fanciulle  abbandonate  e 
delle  Orfane  di  madre,  l'associazione 
delle  Orfane  della  Croce,  l'associazio- 
ne pei  Matrimoni  dei  poveri  di  Pa- 
rigi, la  cassa  di  Bisparmio  e  di  Pre- 
videnza, l'associazione  per  l'opera  del- 
le Missioni  straniere,  l'associazione 
per  l'istruzione  deGiovani  Savoiardi, 
la  società  elvetica  di  Beneficenza,  la 
società  protestante  di  Previdenza  e 
di  Soccorsi  scambievoli.  Eabtono  da 
180  società  di  mutui  soccorsi  tri  gli 
operai.  Stata  è  l'ondata  una  caia  di 
rifugio  e  dì  lavoro,    in  questi  ultimi 
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tempi,  a  cura  del  sig.  Debeileyrae,  via 
dell'Orsine,  nel  sobborgo  S.-Marcello. 
La  filatura  del  chiassetto  delle  Ospi- 
taliere, presso  la  piazza  Reale,  è  una 
casa  di  soccorso  pegli  indigenti;  essa 
occupa  3,ooo  femmine  e  100  tessito- 
ri. Annoverasi  una  sessantina  di  log- 
ge francomassoniche.  ■ — ■  La  piu  an- 
tica carcere  di  Parigi  è  la  così  detta 
Conciergerie,  die  noi  tradurremmo 
Castellala  o  Casa  di  Custodia,  che 
fa  parte  del  palazzo  di  Giustizia:  le 
sue  torri,  il  suo  cortile,  quell'oscuro 
corridoio  pel  quale  sono  i  prigionie- 
ri introdotti,  tutto  ivi  porta  il  carat- 
tere spaventoso  de"1  tempi  fendali  ;  vi 
sono  detenuti  gì'  individui  in  istato 
di  accusa  :  il  numero  medio  annuo 
ascende  a  1,070.  La  Forza,  strada 
del  lie-di-Sicilia  e  strada  Selciata , 
nella  parte  orientale  della  città,  com- 
ponesi  di  due  parli,  cioè  :  la  Gran- 
de-Forza,  dove  sono  i  prevenuti  di 
delitti,  e  la  Pieeola-Forza,  osservabile 
per  l'ordinamento  severo  del  suo  in- 
gresso e  destinata  alle  prostitute  : 
ciascuna  conta  annualmente  ad  un 
di  presso  3,ooo  prigionieri.  S.-Pela- 
gia,  via  della  Chiave,  vicino  all'ospe- 
dale della  Pietà,  racchiude  i  condan- 
nati a  pene  correzionali  :  il  numero 
annuo  n'è  di  1,400  all'  incirca  ;  co- 
testa  casa  è  pure  destinata  agli  im- 
prigionati per  debiti  ed  ai  prevenuti 
di  colpe  politiche.  Nella  prigione  del- 
le Madelonneltes  o  Maddalenelte,  via 
delle  Fontane,  tra  le  strade  del  Tem- 
pio e  S.-Martino,  stanno  detenute 
delle  donne  imputate  di  delitti  o 
condannate,  e  qualche  carcerata  per 
debiti;  l'annuo  numero  sal-e  a  1.200. 
La  prigione  S.  Lazzaro,  via  del  Sob- 
borgo-S.- Dionigi ,  contiene  annual- 
mente circa  600  femmine  condannate 
per  delitti  o  per  debiti  ;  ivi,  come 
anche  nel  carcere  precedente,  occu- 
pansi  le  prigioniere  a  cucire,  rica- 
mare e  filare  lana  e  cotone.  La  car- 
cere della  Prefettura  di  Polizia,  strada 
di  Gerusalemme,  vicino  alla  riviera 
degli  Orefici,  è  il  luogo  della  deten- 
zione temporanea  di  tutte  le  persone 
dalla  polizia  arrestate  ;  l'annuo  nu- 
mero suol  asceudere  a  14,000.  L'ostel-J 
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10  Bazancourt,  riviera  S.-Bernardó,  è 
una  casa  di  correzione  pei  giovinot- 
ti ,  de'quali  vi  si  trova  annualmente 
un  centinaio:  non  è  che  una  succur- 
sale di  S.-Pelagia.  I  condannati  ai  fer- 
ri, alla  detenzione  o  a  morte  vengono 
mandati  a  Bicètre  sino  al  momento  in 
cui  comincino  a  subire  la  pena.  Stabili- 
ta è  una  casa  di  asilo  in  via  di  Grès, 
presso  la  strada  dell'Arpa,  pei  giovani 
prigionieri  la  cui  buona  condotta  nel- 
le carceri  della  capitale  parve  meri- 
tare simile  favore,  all'  espiro  della 
pena  o  nel  mentre  che  la  subisca- 
no. Stassi  costruendo  nel  sobborgo 
S.-Antonio  una  carcere-modello.  Vi 
sono  due  prigioni  militari;  quella  di 
Montai gu,  presso  il  Panteon,  e  l'al- 
tra dell'Abbazia,  via  S.-  Margherita. 
■ — 1  Sono  in  Parigi  12  chiese  parroc- 
chiali e  27  succursali  ;  4  seminari, 
tutti  situati  nella  parte  meridionale 
della  città:  son  quelli  di  S.-Sulpizio, 
delle  Missioni  straniere,  dello  Spiri- 
to-Santo e  di  S.-Niccolò  ;  il  collegio 
cattolico  deglTrlandesi,  Inglesi  e  Scoz- 
zesi riuniti,  trovasi  pur  esso  nel  S. 
di  Parigi.  I  protestanti  della  Confes- 
sione Augustana  hanno  una  chiesa 
concistoriale,  via  delle  Billettes,  pres- 
so la  via  della  Vetraia  ;  i  calvinisti 
ne  hanno  un'altra,  divisa  in  due 
tempii,  l'uno  via  S.-Onorato  e  l'al- 
tro via  S.-Antonio  ;  ewi  un  conci- 
storo centrale  del  culto  israelitico  ed 
una  sinagoga  concistoriale,  elegantis- 
simo tempio,  via  Nostra-Donna-di- 
Nazarelte,  vicino  alla  strada  del  Tem- 
pio. —  Per  riassumere,  trovatisi  a 
Parigi  1,142  strade,  12S  chiassetti 
che  i  Fr.  dicono  impasse  o  cul-de- 
sac,  127  vicoli,  74  piazze,  34  rivie- 
re, 18  porti,  7  quadrivi,  28  corti, 
ricinti  o  chiostri  pubblici,  18  bastio- 
ni o  baluardi,  29  ponti,  129  passag- 
gi, 58  barriere,  19  anditi  e  viali  pub- 
blici, 12  palazzi,  39  chiese  cattoliche, 
4  tempii  non  cattolici,  36  comunità 
religiose  e  conventi  di  donne,  circa 
900  stabilimenti  d'istruzione,  3o  o- 
spedali  ed  ospizi,  9  carceri,  24  tea- 
tri, 4  giardini  pubblici,    84  caserme, 

11  halle,  22  mercati.  86  fontane, 
124   pilaàtri-fontane,    5oo  ostelli  cou 
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corti  e  giardini,  700  alberghi,  29,000 
case  e  12,800  botteghe.  —  Immensi 
progressi,  dal  principio  di  questo  se- 
colo, fece  Parigi  nell'industria,  ed  è 
oggi  la  prima  città  manifaltrice  del- 
la Fr.  Esporremo  qui  il  valore  d'al- 
cuni tra  i  prodotti  delle  fabbricazio- 
ni parigine. 


Oggetti  di  fahbricazlone. 


Valore. 
fr. 

3,5oo,ooo 


Sali,  acidi  ed  ossidi      .     . 

Depurazione  degli  olj  di 
semi 

Colla-forte,  fonderia  di  se- 
go, corde  di  minugia, 
nero  animale,  sale  am- 
moniaco e  cereria      .     . 

Birra        

Raffinane  di  zucchero  .     . 

Inchiostro    ...... 

Fucine  e  fabbriche  di  fer- 
ro                6,200,000 

Piombo, rame,  ecc. ,  lavo- 
rali       

Raffinamento  delle  materie 


3,4oo, 


2,5oo,ooo 

2,900,000 

28,300,000 

5 1 3,ooo 


3,6oo,ooo 


d'oro  e  d'argento 
Veli 

Tessuti  e   scialli    di  seta  e 

di  lana 

Scialli  cascemiri  .     .     .     . 
Scialli    in   borra  di  seta  o 

bavella 

Calzette  di  cotone  .  .  . 
Tessuti  di  cotone 
Oriuoleria  fina  .  /ji5,ooo' 
Oriuoli  in  oro.  11,200,000/ 
Oriuoli  inarg.  1,400,000 
Pendoli  .  .  3,y5o,oooì 
Ripar.d'oriuoli.  3,ooo,ooo, 
Bronzi  dorati  ed  inargen- 
tali      . 

Lavoro     de'  conciatori    di 

pelli  e  di  sugatli 
Tipografia         


i3o,C)00,000 

2,600,000 

8,5oo,ooo 
3,5oo,ooo 

4G5,ooo 

4,600,000 

1 3,6oo,ooo 


19,765, 


5,25o,ooo 

0,700,000 
8,800,000 
iin- 


Gli  altri  rami  d'industria  pi 
portanti  sono  :  le  fabbriche  di  tap- 
peti e  tappezzerie  alla  testa  delle  qua- 
li sta  la  bella  manifattura  reale  dei 
Gobelini,  stabilita  sulla  Bièvre,  nella 
parte  S.  E.  di  Parigi  (nel  182'i,  vi 
è  slata^unita  la  fabbrica  del  Sapone, 
un  tempo  a  Chaillot)  ;  le  fabbriche 
di    passamani,    di  cappelli,    quelle  di 
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merletti,  di  tuli ,  di  veli  ricci,  di 
blonde  ;  le  tintorie,  le  concie  di  pel- 
le di  camoscio,  le  concie  in  alluda, 
quelle  della  pergamena  :  le  fabbriche 
d'armi,  di  macchine,  di  trombe,  ecc., 
l'oreficeria,  l'arte  de'  gioiellieri,  la 
minuteria,  chincaglieria,  coltelleria  ; 
le  vernici,  le  fabbriche  di  saponi  so- 
lidi ;  gli  ebanisti,  gli  amidai,le  fon- 
derie di  caratteri  da  stampa,  il  pia q uè 
o  calcato,  il  doublé,  o  impellicciato 
d'oro  e  d'argento;  le  fàbbriche  di 
cartoni  e  di  guanti,  di  selle  e  di  car- 
rozze, di  tele  metalliche,  di  carte  di- 
pinte: le  fabbriche  di  cioccolate  e  di 
cicoria,  di  dolci,  di  liquori  ;  l1  estra- 
zione degli  alcali  dalla  soda  bruita  o 
lorda;  il  lavoro  del  marmo,  il  taglio, 
l'incisione  e  la  pulitura  de' cristalli. 
Possedè  Parigi  abili  artefici  pegli  sfo- 
rnenti di  musica  e  per  quelli  d'  otti- 
ca, di  fìsica  e  di  matematica  •  il  di- 
segno delle  carte  geografiche,  la  li- 
tografia, l'incisione  spinte  vi  sono  ad 
alto  grado  di  perfezione.  Nella  strada 
Reuilly,  parte  orient.  della  città,  è 
una  manifattura  reale  di  specchi,  e 
sulla  riviera  Debilly,  una  manifattura 
reale  di  musaico.  Incontratisi  parec- 
chi filatoi  importanti  di  lana.  Vi  ha 
una  raffinarla  di  polvere,  sul  bastio- 
ne dell'  Ospedale.  Tre  compagnie  so- 
stengono l'impresa  della  fabbricazio- 
ne del  gas  idrogeno  carbonaio,  alto 
all'  illuminazione  :  circa  10,000  lu- 
cignoli sono  dalle  officine  di  que- 
sto gas  mantenuti.  11  numero  degli 
operai  che  capita  annualmente  nella 
capitale,  ascende  per  termine  medio 
a  3o,ooo  ;  per  due  terzi  addetti  al- 
le arti  dell'edificare.  Tengonsi  al  Lou- 
vre o»ni  quattro  anni  delle  esposi- 
zioni pei  prodotti  dell'  industria  ;  un 
fabbricato,  incominciato  sulla  riviera 
d'  Orsay  pel  ministero  degli  affari  e- 
steri,  sarà,  dicesi,  specialmente  dedi- 
cato a  tale  oggetto.  Ricorre  ogni  an- 
no al  Louvre  un'  esposizione  annua 
dei  prodotti  delle  manifatture  reali. 
—  Parigi  può  riirsi  in  certa  guisa  lo 
emporeo  del  commercio  della  Fran- 
cia :  asportò  esso,  nel  1827  (valor  di- 
chiaralo), por  42/|93,34i  ir.  Kcco  le 
primarie  tra    colali    asportazioni,    se^. 
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conilo  f  ordine    della  loro  importan- 
za   paragonala    a   quella    delle 
fazioni  cleirli  urliceli   slessi  lille  da  UO 
diparti  menta  medio  del  regno. — islru- 
rnenti  per  le  scienze  e  le  arti   libera- 
li;   metalli    comuni,    plefué,    dorati, 
inargentati,   amarezza  ti   metallici;   Col- 
lezioni    utili    alle   scienze     I  ..Il 
come  orsetti    di  storia    naturale 
riosità,     statue  e   busti     in    DUI 
in  br<»nzo.  quadri,  medaglie,  di 
oro  battuto  in  foglie,  minuteri  - 
lìceria    in    argento    dorato,     platino; 
masi   i  medicami  n  i 

&li  ;   prodotti   emulici  :   sell  • 
carte  g  ■  igrafii  h 

larari  di  ree  le  e  ii  m  si  tifi  iali . 
melili  di  moaiea  :  pia 

10  :  lane  filate  :  ini  igN  Itili  <» 
i 

i 

1 1  ;    mtar  ■    pelli 
prep  ii  ale 

le  ili 
>*t  i  ;  Kbri  ; 
dipinl  •  per  lintu 
legatura,  ecc. 
gmi  i 
me  di  Inai 

tur.-    e   Mate    O    in  'ile.    —    il 

ciò   dei    vini.     I 

liei,;  mio    ; 

ita  meni  •    e    vincolato    <!  t 

lui  tuli   il  i/i   d' entrata,    i 

■ir  -  - 

queo temente  i  :  ilter  i- 

zionl  troppo  *p 
le.  \  i 

il  nome  <h  Riunioni 
■ 
in    cantieri  o  d  .  aame 

uoovo    dell1  iaola    I     tvier, 

me    sonai Irato,    e    <ìi    >  ii  b OH 

per  acqua.   Il  coma  ■>  i  bone 

•  li   terra   si   e   l'alto   più  i  n  e   <l  « 

alcuni  anni,  che  re  di  ; 

<  ase  pai  licol  .ri  ad     er  ino  pei  ri»  al- 
dare  urdio  inamente  col  il< 
bil*.    'l'iensi    una    fiera    ili  prosciutti, I 
sulla  riviera  degli  agostiniani,  il  mar- 
tedì,   mercoledì    e  pomelli    della 
Umana  unta  ;  e  si  può  inai  con 
lare  come  una  fiera  il  favore  che  hau- 1 
no  i  marciamoli  «Ji  tchierarc  sub 


1»   A  R 
blieha    vie  le    merci    loro    dal    i5  di- 
cembre al  ;  Certe  parli  del- 
la   citi»    sono    piuttosto    ehi    altre  L 

•  b    cei  u  generi    di  oomm 
così,  i  panni,    le  tele,    lo  lelerìe  e  le 
\    ii'lonsi    più    pai 
menle   nella    stralli    S .Dionigi   e 
viciuanze  ;  gli  oggetti  di  lasso,  al  IV 
e  suoi   dintorni  ;    le  sup- 
li    a   masseriaia,    nelle    \ 

Antonio  o  del   Sobborgo-S.-Anl »; 

;  i    sulla  n\  ni  a  degli  OrenV 
I .  iilrnmeati    d1  oltii a,    sulla  ii- 
i  libri,  sulla  ri- 
oii,    nelle  - 
\  e  l  in  quelle  che  as  endono  la 

.   ;l  i.    —  Gran  parie 

de'    SUOi     1  'Munivi. di    ,de\e. 

.11  i     SU  '  sopra    un 

n  i\  igabile,  i  be   i   I.    e  1 1  \  più 
i  i    altro  i  l'iiM'b  la- 

bili è  li  Mara  ■  .   I .  i   v- 

ite     do     dq>  i  r  1 1 1 1 1  •  li  1 1 
i  i        >    batti  l'i.  <  on   frutti, 

i.    in  '  lloni, 
.  i    | eg n o  ,     vi 
.  lami,    quadrelli 
ne,    legna    da    I 
«■  pia    -li    |. •"'  '  foderi   o  poi  doni  «li 
' 

i  ■       i  ] 
i         io    da  1      un»    «1.  1 1  . 
i 

1   blx  >i    'la 

ì  li  i  di  e  indurre  vicino  ali  • 

iosa  ]  ianui  i  di  Gre- 

Limenli    da  ma« 

i  migliorati* 

-  ima,  oppu< 

un  .  male  .d  di  Ilo  Imma 

i    \  ìi 1 1  i _• _• i  i 

\  i    l'arici    • 

tra  la  s  la   | 

ligi,     i    i   ni  di     S.-  Malli- 
li. j.  .!  i    di     S.-Dioiiigi, 
nel  if  illelli.  l'al- 
ia tini  pn  inno  i  2  grandi  ?«tra  b 

>iic  :  .  .i    i  ',    ti enze   la   mettono 

in     ninnili  i    i  un. melile   di  I 

Stimasi  clic    pai  I  IHO  Ogni  gÌ0f- 

uoper  riulcruu  e  per  resterò  ^'j,ouo 
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lettre,  e  che  giornalmente  ne  giun- 
gano 3o,ooo.  —  Tra  le  istituzioni  e 
stabilimenti  al  commercio  relativi  ed 
all'industria,  oltre  alla  Borsa  ed  al 
Conservatorio  dell'Arti-e-Mestieri,  dei 
quali  toccammo  più  sopra,  n1  è  d'uo- 
mo citare  la  Camera  di  Commercio, 
il  Banco  di  Fr.,  via  della  Yrillière, 
pre»so  al  Palazzo  Reale,  investito  per 
(\o  inni  (a  contare  dal  2$  settembre 
180II)  del  privilegio  di  rilasciare  bi- 
glietti pagabili  al  portatore  ed  a  vi- 
sta: l'amministrazione  interessata  del- 
l'i Saline  e  Miniere  di  sale  all'  Est  ; 
la  compagnia  reale  di  Assicurazione 
conlio  gì"1  incendj,  3  compagnie  di 
a.sic.urazione  reciproca  contro  gT  in- 
cendj,  la  compagnia  d'assicurazioni 
^enjrali  marittime,  la  compagni,!  di 
assicurazioni  generali  dall1  incendio  , 
I  1  i nnpagnia  d1  .issicur.izioni  genera- 
li sulla  vita  degli  Uomini,  l.i  compa- 
gnia francese  «iella  Fenice  contro  lo 
incendio,  la  compagnia  «rassicurazio- 
ni per  la  vi td  dei  capelli,  la  sorir- 
ia  di  assicurazione  scambievoli-,  li 
ompagnia  d1  assicurazione  de1  pre- 
stili sojna  ipoteche,  la  corop 
'I    ajticorazione  delle  pigioni,  la  lon- 

lina   »!  ì'.'iiiininisli  izi  n 

le  Contine,    la  orna    di  lopravfifeoxa 
e    d  inci  e  mento  1  on    rim  bona  >li  e  > 
pil  ili,  I"  ig  osai  (egli  irn|.i.  - 

ghi    ili  1    i  fondi  pubbli- 

ci   la  e  iste  ipotei  ari  1     I  agi  ozia  J  I- 

ibrichc    e  manifattura 
un ,    il  ratto  b  </  ir    0  meni  il  • 
s.-<  Inorato,   V  elegante  l> ./  ir    M    it< 

u,  .  I  il  ben  .1    B  1  galle- 

rie «li    Ferro,  tra    la  via  di  Ch 
ed  il  bastione  degli  Italiani.      -  Diri 

1    •  ri ^1    ni     u    <  n<    indarì    numi    H 

{»il>.  »  iaicnno  de1  quali  diretto  d  «  on 
maire    ..    podestà  eli  ;  dirlo, 

1 1 1 1 1 1 1  . 1 1  | 
'  hieia  parroci  biale    II   i°.  1  in  on  1  -> ■  ■< • 
il    V  0  ,    .1  a».,  .1  5°.,  .1    \\    ,1   5    . 

,  '.  ..1  N  .  1  1*8°    ili  1 
trovanti  mjIU  dritta  dell  >  Sena  1 
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cupano  la  divisione  a  ruauca  del  nu- 
me il  io0.,  alf  O.,  e  F  ii°.  col  120., 
al  S.  ;  il  9.0  corapreude  la  massimi 
parte  della  così  delta  Città,  le  due 
altre  isole  e  la  porzione  della  sponda 
destra  che  dalla  piazza  del  Palazzo- 
della-Cillà  esteudesi  alla  rada  dell'Ar- 
senale :  la  parte  occidentale  della  Cit- 
ta appartiene  ali1 1 1°.  I  maggiori  cir- 
condari sono  T  8°.  ed  il  i°.  ;  i  pia 
piccoli,  il  40.  ed  il  70.  Ogni  circon- 
dario suddividesi  in  quattro  quartie- 
re ciascuno  de1  quali  ha  il  suj  com- 
missario di  polizia.  Il  consiglio-gene- 
rale del  dipart  della  Senna,  presie- 
duto di  diritto  dal  prefetto,  forma  il 
Consiglio  municipale  della  città  di  Pa- 
rigi. Un  prefetto  di  poli  zia,  la  cui 
giurisdizione  si  estende  sopra  tutto  il 
resto  del  dipart  e  sulle  comuni  di  S.- 
Cloud,  Sevrcs  e  Meudon,  del  dip.  ili 
S  nna-e-Oise,  sopravveglia  alla  sicu- 
rezza pubblica  e  a  lutti  l;1ì 
di  Minorità  :  rilaacia  i  passaporti,  le 
1  irte,  1  •    particolari  maU  1  ia- 

ti della  polizia  aerreai       i  sei  g  ioli  di 
olia    e    di  un  1    asjai  1  •    municipale 
a  piedi  ed  .•  1  .iv. ili"  .  tiene  puri   sol 
t<>  i.'li  ordini  tuoi  un  1  orno  ili  1  topa- 
to! i-p  tmpieri,  1"  Uissimo  e  nou 
che  pretta i  massimi  servigi    Lagnai 
dia  111/..M  1  ratio  • 

'  «  Iranquillil  i,  dell1  ordine  « 
dei  diritti  dn  .  iti. idmi  ,  barri  p  r 
cu  cond  i  rio   no  1  legione  d1  iofanteria 

-  irdie  nazionale,  tre  delle  qua- 
li, unii  lanente  «  I  uno  sqa  1  Irone    di 
1  avalli  ria    •     il    uni    batti  ria   di  sei 
,  formano    une  bri- 
ralnlt    la  1  1 1  «  totale  di 
oernigione 
■  1  din  «ii.t  è  di   1 3,oo  >  ii-iniiiii.        I.t 
p  >p  >l  itioue  di   Parigi  1  ra,  nel   i^o'. 
«li  < >  1  < > , « ì .i . »  .ili  ;  la  riti iutione,  (e  mi 
-1  izioni,  il  reggimento  del  terrore  a  l<- 
1  banno    poi  fatta  diminuire 
hi   1 s  •  i.    Irò  varasi    li   5 1     ,  »'• ,    Del 
1817  saliva  .,  e  nel    18 

B90,  j  i  1.  «  >>>i  disti  ìbuiti 
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?i8 


Circondari, 
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Superficie  in  met.  q. 

(senza  i  bastioni 

esteriori'. 


PAR 


Popolazione. 


Quartieri. 


J.° 


III.° 


IV  » 


V.°  . 


\I.° 


VII. 


Vili  o  . 


1X° 


X.o 


5,853,65o 


2,229,880 


1,264,013 


55(),Go4 


2,283,540 


439,99? 


732,57: 


5,102,285 


,0^,9,376 


5,5 1 8,6 12 


72,101 


78,059 


54,167 


"  ;<m 


78,56; 


90,*81 


73.903    . 


79^75 


57,795 


90,623 


(  del  Roule. 

'  dc'C.unpi-Klisi. 

]  della  Piazza- Vendòme. 

(  delle  Tuglierie. 

(  dell'Argine  d'Antin. 

)  del  Palazzo-Reale. 

\  Feydeau. 

(  del  Sobborgo-Montinarlrc. 

I    del  Sobborgo-Poissonnière. 
/   Mootmartre. 
\   S. -Eustachio. 
(   del  Maglio. 

I  S.-Onoralo. 

)  del   Louvre, 

j  dei   .Mercati. 

(  della    Banca  di   Francia. 

(  del  Sobborgo-S.Dionigi. 
)   della    Poi  ta-S. -Martino. 
\   della   buona-Novella. 
[    Muntorgoglio. 

/    della   Porta-S.  Dionigi. 
J    S.-Marlino-dei-Cauipi 

\  dei  Lombardi. 

(   del  Tempio. 

S.la-Avoja. 
1  del  Monle-di-Pietà. 

\  del  Mercato-S.-Giovanni. 
'  degli  Arcis. 

(  del  Padule. 

)   di  Popincourt. 

]  del  Sobborgo-S. -Antonia. 

(  deQuinze-Vingts. 

/  dell'  Isola-S.-Luigi. 

Ì»  «lei  Palazzo-di-Citlà. 
della  Città. 
dell'Arsenale. 

(   della  Zecca. 

/  S.-Tomraaso-d'AfpJino. 

\  degl1  Invalidi. 

[  del  Sobborgo-S.-Gennano. 
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Circondari. 

Superficie  in  met.  q. 

(  senza  i  bastioni 

esteriori  ). 

Popolazione. 

Quartieri. 

XI° .... 

xi:°  .  .  . 

2,193,215     .... 

4*774»°l6 

(  del  Luceraborgo. 

Qr.  rfì            )  del'3  Scuola-di-Medicina. 
*'  '     '         j  della  Sorbona. 

(   del  Palazzo-di-Giustizia. 

(  S.-Giacomo. 
o2o         .  /   S.-Marcello. 

1   del  Giardino-del-Re. 
l                         (  deirOsservatorio. 

in  tale  popolazione  annoveratisi  43o! 
alti  funzionari,  fóo  membri  delPor-i 
dine  giudiziario,  1,140  membri  del- 
l'Istituto  e  dell'Università,  18,000! 
impiegati,  4??000  studenti  e  scolari, 
870,000    possidenti    ed    industrianti, 


35o,ooo  operai  e  giornalieri,  80,000 
domestici,  e  75,000  indigenti.  — •  Il 
movimento  della  popolazione  nel  cor- 
so dell'anno  1828  dà  i  risultarnenti 
seguenti  : 


NASCITE 


in  matrimonio 


agli  ospitali 


fuor  di  matrimonio 


m  matrimonio 


fuor  di  matrimonio 


(  maschi 9^09 

(  femmine 9i°94 

£  maschi 2,608 

(  femmine 2,555 

Ì  maschi    ........        2G2 
femmine 261 

maschi 2,738  | 

femmine 2,574  j 


8,6o3 


5,i63 


523 


5,3i2 


Nascite  >de'raaschi «5,117 

(delle  (eramine    .  .      1 4,4^4 


Totale 29.601 


Totale 


20.601 


Figli 
naturali 


1,180  \ 
nascite  suesposte \  femminini i,lix  .]    2'2^' 


riconosciuti,  compresi  nelle     {  mascolini      1,180 

nascile  sue! 

abbandonati 


\  mascolini  .......     4iT^6  )    8,iì 

>   femminini 4i0|8   ì 


Morii   nati 


Totale >0/|?5 

(  mascolini 883 

\  femminini 743 

MATRIMONI 


1,626 


zitelli  e  zitelle 5.970  } 

zitelli  e  vedove     353   ( 

vedovi  e  zitelle 749   / 

redovi   e  vedove 210   ^ 


>28a 
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MORTI 


io  casa 


negli   ospedali  civili 

—           — .         militari 
ne'le  carceri 


maschi 6,93o  )       - 

femmine 8,037   )    !  ™^' 

8  585 


(  maschi 4>0!)3   / 

(  femmine 4,493  j1 

f  maschi 597    1 

(  femmine 1    t 


<)    maschi     . 
•  •  ■  |  femmine 

•     .1     u  ■••chi    . 

deposti  alla   Morgue    ....        feMjnine 
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Pi\ ersi    nomi,    che  non  determinano 
veruna  divisione  amministrativa,  ser- 
vono ad  indicare  particolarmente  di- 
verse parti    della  città  :    tali  sono,    a 
destra    della    Senna  .     Chaillol    ed     il 
il    quartiere    Francesco   I.    all'O.    Ay\ 
Campi-Elisi;    il    quartiere    Beaujon  , 
«IP  estremità    del    viale     di    Neuilly  ; 
quelli   di  Tivoli   e   della  Nuova-  Viene, 
al  N.    della   via  S.   Lazzaro  ;  Irov.uisi 
a     sinistra    della    Senna,    Austeililz , 
presso   il  bastione    delTOspedal 
il  Gros-Caillou,  compreso  tra  la  Sen- 
na ,    il   Campo-di-Maile  ,     il    v  iale    di 
La-Mot te-Piquet   e     la   spianata     degli 
Invalidi.    Alcune  vaste  corti,  che  ser- 
vono di  passaggi,  e  generalmente  par- 
lando   fiancheggiate    da    belle   case, 
portano     il    titolo     di    città    (  ciù  I  |  : 
notansi  particolarmente   la  citta  I».  1 
gère  o  Pastorella,    via  del  Sobborgo- 
Montmartre,  e  la  città   S. -Carlo,  stra- 
da S.-Domenico-S. -Germano.  —  Hav- 
vi  una  sola    impresa    delle    sepolture 
e  pompe    funebri    per  tutta    la  città. 
Vicino  e  fuor   delle  mura,    sono  sta- 
biliti 4  cimiteri  :  quello  di  Montraar- 
tre    o    del  Norie,    quello    del  Padre- 
Lachaise,  dell'Est    o  di  Monte-Luigi, 
che  occupa  un  sito  araenissimo  e  nel 
quale    osservatisi    bellissimi    sepolcri  : 
l'altro  del  Monte-Parnaso  o  del  Sud, 
e  l'altro    di  Vaugirard,    a   fianco  alla 
città  di  tal  nome.    Al  S.  E.,    nel  ri- 
cinto   delle    mura,   nel    Sobborgo-S.- 
Marcello, giace  il  cimitero    S. -Cateri- 
na   0  di  Clamart  ;   due  cimiteri   par- 


lale 


5c,8 

;{ 

333 
24,55} 


tirolari,  a  Picpus,  l'uno,  intra  tnuros% 
l'altro    al  monte  Valeriano,   ricevono 

qualche  sepoltura.  —  Il  consumo  ni 
Parigi  presentò,  per  Tanno  iHj'),  la 
qualità   seguenti  : 

7a,5QCj   manzi. 
1  ,.') 00  vacche. 

8  .  vitelli. 

38o,73o   castrati. 

8  "> ,  1  js  .  »  porci 

7.f('jo->000  'r-  '1'  pelame  e  selvaggina. 

>.ooo   ir.   di    burro. 
4,180,000   ir.  d'uova. 
4470,000   IY,   di    pesce   di  mera 
81  ,r),ooo   fr.   d'ostriche. 
58o.ooo  fr.  di  pesce  d'acqua  «lolre. 
3,875,000  chilogrammi   di   sale. 
901,700  ettolitri    di   vino. 
6  )  ettol.   d'acquavite. 
7,120  ettol.  di  sidro  sia  di  pomi 
sia  di  pere. 
97,800  ettol.  di  birra. 
17,160  ettol.  d'aceto. 

5,3oo  ettol.  d'olio  d'oliva. 
70,000  ettol.  d'olio  comune. 
86'|,35o  sterei    di   legna    fori©   di 

ardere. 
167,500  sterei    di  legna  dolce    da 
ardere. 
4,160,000  fascine. 

2,166,900  ettol.  di  carbone  di  legna. 
925,800  ettol.  di  carbone  di  tersfa 
f),5jo,ooo    b.sci   di    fieno. 
i,o5o,ooo  ettol.  di  avena. 
ij.«)2>>,ooo   fasci   di   paglia. 

45,600  sterei  di  legno  da  lavora 
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2.35o.ooo  metri  lineari  di  legni  forti 

secati. 
4,a5o,ooo  metri    liti,    di    legni    dolci 
segati, 
ettol.  di  gesso, 
eltol.  di  calce, 
sterei  di  rottami  di  pietra, 
sterei  di  pietra  viva. 


2,100,000 

72,000 

i38,ooo 

55,6oo 

i,3oo 

5,800,000 

3,8oo,ooo 

7,45o,ooo 


lastre  d'ardesia. 

tegoli. 

mattoni. 


Furono  venduti  sul  mercato,  nel  cor- 
so del  detto  anno,  412?000  sacchi 
(del  peso  di  i5p,  chil.  )  di  grani,  e 
290,710  sacchi  di  farina;  ma  tali  ven- 
dite non  danno  il  consumo  reale  di 
Parigi,  poichèt  allorquando  il  prezzo 
del  pane  trovasi  più  ulto  fuor  del- 
la città  che  non  dentro  il  suo  ridil- 
lo, gli  abitanti  del  di  fuori  traggono 
dui  mercato  grani  e  farine.  11  consu- 
mo giornaliero,  in  tempo  ordinario, 
vien  valutalo  di  i,5oo  sacchi.  —Non 
si  vedranno  senza  interesse  i  docu- 
menti seguenti  intorno  alle  spese  ge- 
nerali annue  della  popolazione  di  Pa- 
rigi ;  son  essi  ricavati  dalle  impor- 
tauti  Ricerche  statistiche  sulla  città 
di  Parigi,  sopra  ordini  del  sig.  di 
Chabrol,  e  si  riferiscono  all'anno  1826: 


Registro,  demani,  bollo  ed 

ipoteche 2/,.f><v,. ',:  ; 

Contribuzioni  indirette  .  .  24,785,173 

Contribuzioni  dirette    .   .  .  23,778.0,61 

Posta  delle  lettere 5,83g,6g3 

Lotti 8,287,012 

Perdile  dei  giuocatori    nei 

giuochi  autorizzali    .   .   .  11,000,000 
Pompe  funebri  e  spese    di 

sepoltura    .........  2,000,000 

Benefizio     della     Banca    di 

Francia 7,3oo,ooo 

Pigioni     80,000,000 

Mantenimento  e  riparazio- 
ne delle  case 20,000,000 

Alimento     308,745,000 

Vestimento  *, 61,7/19,000 

Combustibili /i2,3oo,ooo 

r*u»i 17,421,000 

imbiancatura 3i.5oo.ooo 
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Masserìzie 59,517,500 

Educazione  de"1  figliuoli  .  .  3  r  .285,201» 

Domestici  e  salariati  ....  4°-25o,ooo 

Cavalli 25,532,ooo 

Vetture  e  fornimenti    .  .  .  3,oi5,ooo 

Spese  di  trasporto  interno.  io,io3,ooo 

Consumo  del  tabacco   .   .  .  5.700.000 

Bagni 2,800,000 

Beneficenza  generale  ....  10.000,000 

Strenne i,5oo,ooo 

Spettacoli 6,200,000 

Spese  de' parti 872,500 

Spese  di  balie 3,3oo,oo<> 

Spese  di  medici  e  chirurghi.  io,i25,ooo 

Abbonamenti  di  giornali    .  3,ooo,ooo 

Dai  quali  calcoli  resulta,  che  la  spesa 
media  annua  d'un  abitante  di  Parigi 
è  di  1.020  fr.  98  cent.;  il  salario  me- 
dio d1  un  operaio  ,  calcolato  sopra 
più  di  38,ooo  individui,  di  età  e  di 
sesso  diversi,  ascende  a  ;34  fr.  —  Il 
budget  o  conto  preventivo  del  1829 
offre,  per  la  città  di  Parigi,  lo  stato 
seguente:  spese,  5  1,7 ^8,1 1 7  fr.  82 
ceni.;  vie  e  mezzi,  51,7/48,547  fr. 
71  cent.  —  Grande  attivila  regna  uti- 
le relazioni  tra  le  diverse  parti  di 
questa  grande  città,  ossia  per  mezzo 
della  piccola-posta,  che  cagiona  un 
movimento  di  circa  i5,ooo  lettere  al 
giorno,  ossia  per  le  numerose  vettu- 
re che  circolano  continuamente:  vi 
sono  circa  3oo  lunghe  vetture  da  3o 
cent,  sotto  i  nomi  di  omnibus,  da- 
me-bianche, tricicli,  bearnesi,  favo- 
rite, diligenti,  ec. ;  i,\ooJiacre,  1,000 
cabriolet  o  birocci  coperti,  5oo  car- 
rozxe  da  nolo,  5oo  cabriolet  da  nolo. 
600  cabriolet  scoperti,  2.000  carrozzr 
di  padroni,  6,600  cabriolet  particola- 
ri ;  i,3oo  vetture  di  portatori  d'ac- 
qua,  a    bneda  :    5oo   vetture  a   botte, 

ad  un  cavalle;  9.000  carrette  o  carrel- 
li, 600  carrette  da  fango,  di  tendini 
mia  e  per  Padacquameiito,  1,700  Tel- 
luri di  prò? fiatoni  (  il  giorno  1  . 
3oo  vetture  dti  contorni  di  Parigi. 
a5o  grandi  diligenze  ,  3oo  diligenze 
ordinarie,  S5o  piccole  diligenze;  y5n 
tetturc  di  rovinacci  e  pietre,  SOO  pel 
trasporto  de"1  legnami  da  lavoro,  5oo 
pel  trasporto  del  gesso.  —  Ne'  qu.o- 
lieri    ricchi    od  agiati,    ne'qnaii    mi  i 
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sono  »  cibi  ed  a'ulton «Jauti^  la  taglia 
del  Parigino  riesce  vantaggiosi,  e  la 
tua  costituzione  buona,  seni"' essere 
robusta;  sventuratamente  esistono  pa- 
recchi quartieri  nei  quali  il  troppo 
«rande  agglomeramento  delia  popo- 
lazione, gli  alloggi  troppo  angusli, 
le  conseguenze  della  miseria  e  del  vi- 
zio, io  molti  abitami  producono  una 
apparenza  meschina  e  malaticcia.  De- 
stri sono  gli  uomini  ed  aitivi  ;  le 
donne  hanno  della  grazi. t  ed  un  ama- 
bilità che  le  lasciano  senza  rivali  nel- 
l'arte  di  piacere.  1  Parigini ,  indu- 
striosi, in  v  onti'.  i,  benefìci,  sono  però 
credula  curiosi,  entusiasti,  incostanti 
e  satirici  :  leggeri,  frivoli,  amici  del 
lusso,  avidi  di  piaceri  ;  il  coraggio 
loro  ardente,  spesso  generoso,  diven- 
ne talvolta  ferocia  nel  popolo.  cui 
la  Credulità  facilmente  trascina  agli 
eccessi.  La  conversazione  dell'ali  i 
ci^tà  è  fine,  spiritosa,  deliriti  e  Li'm- 
tile.  Può  la  cittadinanza  dividersi  in 
due  classi:  possedè  Luna  un*  istruzio- 
ne estesa,  una  civiltà  senza  aliena- 
zione, maniere  piene  di  piacevolezza 
e  di  garbo  ;  l'altra,  composta  per  la 
maggior  parte  di  mereadanti,  aj  Ì.ì 
distinguere  per  economia,  amore  del- 
l'ordina, franchezza  nelle  transazioni, 
ina  poca  nohdta.  poca  purezza 
«nano  nel  suo  linguaggio,  il  cui  ca- 
rattere generale  è  il  motteggio.  La- 
boriose ma  poco  economa  è  la  bassa 
classe:  consumasi  di  fatica  OÌejque 
uiorni  della  settimana  per  iscial  .- 
cquare  ogni  suo  guadagno  la  dome- 
nica ed  il  lunedì,  ordinariamente  nel- 
le moltissime  bettole  che  stanno  pres- 
so alle  barriere;  gli  operai  non  co- 
noscono altro  avvenire  che  la  dome- 
nica ;  gran  numero  termina  la  sua 
carriere  negli  ospedali.  Nondimeno 
questa  classe  ama  d'istruirsi;  incanta 
per  certi  slanci  di  bontà  nativa,  cui 
«n  generale  ricuopre  una  ruvida  scor- 
zi. Molto  varia  il  tuono  della  società 
secondo  i  quartieri  :  i  ricchi  banchie- 
ri della  Chaussée-d'Antin  differiscono 
singolarmente  dai  possidenti  pacifici 
del  Marais;  ancor  più  remota  dalle 
maniere  dei  commercianti  della  via 
N.-Dionigi  è  la  nobiltà    del  sobborgo 
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S.  Germano,  (ili  studenti  abitano  pei 
la  maggior  parte  sulla  collina  S. -Ge- 
noveffa o  io  quelle  vicinanze,  e  tali 
parti  presero  il  nome  volgare  di  Quar- 
tiere Latino.  Più  giardini  vi  sono 
dove,  mediante  retribuzione,  uno  as- 
siste a  feste,  a  giuochi,  a  fuochi  di 
artifizio,  ec.  :  primario  è  quello  di  Ti- 
voli, che  giace  al  N.  Gli  spettacoli, 
sin  adesso  frequentatissimi,  incomin- 
ciano ad  esserlo  un  pò1  meno  ;  veg- 
gi msì  sempre  con  piacere  i  quadri 
di  !  Neoratna  ,  ilei  Diorama,  dei  Pa- 
norami. Numerosi  sono  i  caffè  ed  i 
ristoratori  e  per  la  maggior  parte 
bene  tenuti  ed  elegantissimi  ;  uno 
de'  più  osservabili  è  il  Caffè  Turco. 
corredato  da  un  bel  giardino,  sul  Ita- 
si ione  dd  Tempio  .  —  Diede  Parigi 
la  luce  a  gran  numero  ili  soggetti 
illus'ri  in  tutti  i  rami  delle  umane 
cognizioni  :  nelle  scienze  matemati- 
che, fisi  lie  e  chimiche  si  fanno  di- 
stinguere D'Alembert,  Amonlons, bail- 
lv.    Giacomo  Cassini,   CésaravFrance- 

i^mi  di  Thiirv.  Clairault,  (io- 
din  .  Jeanrat ,  Lavoisier,  Franceaco 
\  cole;  furono  le  sciente  geografiche 
iltastrate  da  D'Anville.  Niccolò  bel- 
lin  .  1  ilippo  Busche  .  Chardin  ,  La 
Condamine.  Niroi*  deli  Croix,  Gu- 
glielmo e  Giuseppe  N  reco  là  de  Lhle, 
1. dmo  Men tette  e  Roberto  de  Van 
gondj.    Tra    i    p>eti,    i   letterati,    gli 

i  ed  i  filosofi,  hannosi  a  citare 
Bachaumont,  Caron  di  Beanmarchais, 
Kgidio  e  Giaco  pò  Roilean,  fratelli  di 
Despréaux,  Giovan-  Pietro  di  Bou- 
gainville ,  il  conte  di  Caylns  ,  Da 
Cerceau,  Giovanni  Chapelain,  Char> 
ron,  Carlo  Cottiti,  Crevier,  Dorat, 
l'aliale  li  1/  I'  pée  ,  Stanislao  Fré- 
ron,  Fozelier,  Éfcezio,  llenault,  La 
Harpe,  La  Mothe,  Le  Beau,  Legou- 
vé,  Le  Maistre  de  Sacy,  Lemierre. 
Malebranche  ,  Ma  ree  hai,  Marivaux  . 
Marsollier,  Mercier,  Molière,  Nivelle 
della  Chaussée,  Carlo-Giuseppe  Pan- 
koucke,  Carlo  Perrault,  Questi, 
Quinault,  Picard  ,  Luigi  Racine,  Re- 
gnard,  Regnier  ,  Desmarais  ,  Rollio, 
Giambattista  Rousseau,  La  Rue,  Giam- 
battista e  Claudio  SairteniI-,  Searron. 
Sedaine  :   Voltaire  nacque  a  Chàtenay 
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2  I.  distante  da  Parigi.  Quali  eruditi, 
presentatisi  Bignon,  Bouhours,  Bude 
Dangeau.  i  due  Roberto  Stefano  ed 
i  due  Enrico  Sterno,  Fréret ,  Le 
Long,  Malezieu,  Naudé  e  Petis  de  li 
Croix.  Gli  uomini  di  stato  ed  i  giù 
reconsulti  più  notabili  sono  :  Stani» 
lao  di  Clermont-Tonnerre,  Achille  d 
Harlay,  Hérault  di  Séchelles,  Roteano, 
Cristiano  -  Francesco  di  Lainoignon. 
Lamoignon-Malesherhes,  Mattea  Mo- 
lè,  Oliviero  Palru ,  Le  Pelletica,  iii- 
ohelieu,  Pietro  Seguier  ,  Giacomo  de 
Thou,  i  tre  Turgoi.  Ira  gli  uomini 
di  guerra  si  leggono  Catinat.  il  Gran 
Condè,  Luigi-Francesco  di  Borbone 
principe  di  Conti,  l'ammiraglio  di 
Kstaing  ,  Luigi-Cesure  d*  Estreea ,  il 
principe  Eugenio  di  Savoia.  É  Bor- 
denave  famoso  nella  medicina.  Cadel- 
Gassicourt,  nella  farmacia.  In  pittura 
nell'incisione,  nella  scullura  ed  in 
architettura  vogliono  nominarsi  Sa- 
muele Bernard,  Niccolò  Berlin.  Biard. 
Blanchard,  Bianche!,  Francesco  Bou- 
<  her,  Buono  e  Luigi  Boullongne.  Da- 
vid, Drouais .  Cases  .  Cbaudet.  Luigi 
Cheron,  Cochin.  KoberU»  di  Colle,  i 
Ire  Covpel.  Duchange,  La  Fosse,  Fre- 
minet,  Gabriel.  Galloche ,  Giovanni 
Goujon,  Guillain,  Pietro  Legroe,  Le 
Bruì»,  i  due  Lemoiue,  Euslacliio  Le- 
sueur,  Francesco  e  Giulio-Ar  lu  ino. 
Mansard,  Andrea  Le-Nòlrc;  Antonio. 
Giovanni  e  Pietro  Le-Pautre  :  Ctan- 
dioPerrault.  Slodtz,  i  l'ardito  e  \  ouet. 
Dal  novero  dei  tipografi  trasecole- 
remo Egidio  Bevs  ,  Cramoisy  ,  i 
Didot,  Pietro-Simone  Fournier,  e  (rli 
Stefano,  già  citati  come  erodili  .  Ci 
mostra  la  musica  un  Clérambault  ed 
un  Andrea-Cardinale  Desloucbes  :  Tu- 
te teatrale.  Lettalo  e 'Ialina.  Né  tra 
le  donne  pili  celebri  per  ispuito,  per 
sapere  o  talenti,  lasciere.m  di  segnala- 
re Elisabetta  Sofìa  Cheron,  madama 
Deshoulieres,  Maria-Giovanna  J/lle- 
iilier  di  Villamlon,  Ninon  di  Lenclos, 
Maria-Giovanna  di  Mézières  di  Sabo- 
rai  Riccoboni,  Maria-Giovanna  Phi- 
iipon  Roland.  Che  se  cercassimo  chi 
compra  si  sono  una  celebrila  per  mezzo 
di  ree  azioni,  troveremmo  ♦•  Cailnuchp 
a  Carluccio.  Giovanni    Che  lei  e  Frc 
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tem  di  S.-Just.  —  La  tempera  tur  a 
media  di  Parigi  è  di  ~\~  i  o°,  6  (terni, 
ceutigr.)  per  Tanno,  -f  3%  7  per 
T  inverno,  -f  180,  1  per  la  state. 
Nel  1709,  il  freddo  fu  di  —  23°.  1  ; 
nel   1788,  di  —  220,  3:  nel  179"),  di 

—  23%  5;  nel  i83o  di  i-°,  2:  fu 
il  caldo,  nel  1793,  di  -f  38°.  \  :  nel 
1820,  di  +  36°,  3.  Naturalmente  sa- 
lubre è  l'aria;  le  colline  che  innal- 
zatisi al  N.  difendono  alquanto  questa 
citta  dai  venti  freddi.  La  quantità  di 
acqua  che  cade  annualmente  risolta 
di  19  pollici  G  linee  9^  centesimi  ; 
comuni  sono  i  venti  dell1  O..  e  por- 
tano la  pioggia.  1/  altezza  media  del 
barometro  sta  sui  28  pollici.  Dense 
nebbie   regnano    talvolta    in  autunno. 

—  Parecchi  luoghi  assai  considerabi- 
li toccano  le  mura  di  Parigi,  e  po- 
trebbero riguardarsi  siccome  sobbor- 
ghi di  del!-,  rista:  vedesi  alfO.  Pas- 
sy  :  al  N.  O.  sorgono  le  Ternes,  Mon- 
ceanx.  le  B.ttignolles  :  ecco  ,  al  N. 
Moutmartre ,  Orsel .  La  Glumelle,  La 
\illette;  e  al  N.  E.,  Belleville,  (Vle- 
mlraontant,  e  all'È.  1!  Piccolo  -  Cha- 
ronne,  Bercy;  e  la  Casa-Bianca,  al  S. 
lv:  ed  il  Piccolo-Genti  II  v,  il  Piccolo - 
Motiierosso.  al  S.;  ed  al  S.  ().  \an- 
giracd  e  Grenelle.  Il  lerrit.  «lei  con- 
torni immediati  della  capitale  è  na- 
turalmente arido,  ma  un'industriosa 
(invila  ed  uua  dotta  coltura  gli  han- 
no e  fertilizzati  ed  abbelliti  ;  presen- 
tano nondimeno  uu  aspetto  poco  gra- 
to al  N.,  al  S.  ed  al  S.  O.  Pin  m  .. 
liati  riescono  i  sili  all'  F.  ed  alP  O. 
e  v'ha  gran  numero  di  eleganti  case 
di  (impaglia  :  nella  prima  dire/.ioue 
vanno  (domo  passeggiando  a  visitare 
il  boade  di  Vineenne»;  nella  seconde, 
trovano  il  bosco  di  KosJlogne .  fre- 
quentato dalla  più  numerosa  società  e 
più  brillante.  Foglie  le  strade,  fian- 
cheggiate da  grandi  olmi,  annunziano 
degnamente  la  metropoli  della  Fran- 
cia. Coltivata  viene  in  assai  ampia 
quantica  la  vite  intorno  alla  ritta,  al- 
l'È, principalmente;  ma  non  de  ette  nn 
vino    interiora    al   mediocre.    Quanto 

alla  geologia  della  regione  nella  qui 
le  giace  Parigi,  presenta  Ir  particola* 
ri  là    p;u    interessanti.    ..    Migliaia    di 
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conchiglie  marine  culle  quali  alter- 
natisi regolarmente  conchiglie  d'acqui 
dolce,  ne  formano  la  principale  mas- 
si (dicesi  nel  Saggio  sulla  Geografia 
mineralogica  dei  dintorni  di  Parigi, 
.lei  sigg.  Cuvier  e  Broagniarl)  ;  ossa- 
mi (T  animali  terrestri  affatto  scono- 
sciuti, anche  pel  genere,  ne  riempio- 
no certe  putì  :  altri  os>a<ni  di  spe- 
cie considerabili  per  U  grandezza,  e 
e  delle  quali  non  tremano  >  alcune  <oiì- 
generi  se  non  in  paesi  lontanissimi, 
sparsi  se  ne    stanno    negli    strali  più 

superficiali Non     v'ha    cantone 

più  capace  ÓT  istruirci  sopra  le  ul li- 
me rivoluzioni  che  terminarono  la 
formazione:  de'  nostri  continenti  •*. 
Numerose  Ca\e  di  pietra  da  fabbrica 
ed  importatili  scavi  di  calce  e  di 
tu  incontranti  in  diverse  direzioni,  le 
prime  soprattutto  al  S.  e  I  .ti tre  al- 
l'Iv  ed  al  N.  —  Gredesi  che  lt  na- 
zione dei   Pàrisii  si   componeste,  di 

Belgi,  che  vennero  ad  occupare  un 
lernt.  sulle  Spot]  1  :  d  di  <  Seno  i  e  ver- 
so le  frontiere  dei  Sezioni  :  scelsero 
a  piazza  di  guerra  la  maggiora  di  5 
isole  che  allora  il  li.  formava  nel  sito 
dove  sorge  presentemente  Parigi  ,  e 
tal  luogo  ricevette  il  Doma  di  Lute- 
cza,  Lotitia  ,  Leacoteria  o  Lucoto- 
c/a,  la  cui  etimologia,  apiegata  io  fu- 
rie fogge,  e  forse  Lutlt-touez-y  (abi-  1 
Iasione  in  mezzo  al  fiume).  L'anno 
56  prima  di  G.  C,  si  rese  padrone 
di  Lulecia  Libieuo  ,  luogotenente  di 
Cesare,  dopo  sanguinoso  combini- 
mene ;  prima  di  darlo,  erano  i  Pa- 
rigini usciti  dell1  isola  loro,  ed  arsa 
avevano  una  parte  delle  loro  abita- 
zioni. Cesare  fé"  ristabilire  la  città, 
la  fortificò  e  vi  trasferì  la  dieta  gè 
nerale  de1  Galli.  Costruirono  i  B 
ni  a  poco  a  poco  osservabili  editiz), 
tanto  sopra  l'isola  che  nelle  vicinan- 
ze :  un  prefetto  delle  Gallie  edificò 
un  palazzo  nelP  O.  deif  isola  ;  lece 
Costanzo  Cloro  erigere  al  mezzodì 
delU  Senna  alcune  arene,  un  acque- 
dolio  e  verisimilraeute  il  palagio  del- 
le Terme,  le  cui  rume,  che  veggonsi 
tuttora  presso  la  via  dell'  Arpa,  souo 
s  soli  residui  d*  antichità  oh'  esistono 
*   t  angi  :  appunto   iu  questo  palazzo 
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Giuli. ino  fu  nel  J6o  gridalo  Auguro. 
Credasi  cSe  all'  anno  'i\;t  venisse  *. 
Dionigi  a  predicare  la  fede  cristiani 
a  Lutecia,  e  eh-1  ei  vi  fosse  co'  sin. i 
compagni  martirizzato  sopra  la  codi- 
na di  M  mtmartre,  che  alcuni  trag- 
gono da  Monte  marine  Verso  il  Sii  > 
vi  si  lenne  un  concilio  nel  quale  tro- 
vossi  I.  Ilario;  pare  che  fiore  verso 
questo  tempo  ei  (osse  che  Lutecia  n- 
•  il  titolo  di  G  Uà  ed  il  nome 
di  Puristi.  Alcuni  imperatori,  succes- 
sori di  Giuliano,  ubi  Ut  rollo  in  mi  ■  i 
tanesmente  questa  città,  la  «piale  in- 
cominciò a  diventare  uni  «lolle  più 
irnp  irtanli  della  \  *  Lionese.  Nel  383 
li  l'imperatore  Graziano  disfatto  di 
Andragazio  armato  pel  tiranno  Mas* 
sirao.  Childerico  [.,  figliuolo  di  Mc- 
roveo  e  capo  de'Frenchi,  tribù  ili  o- 
rigine  alemanna,  ne  discacciò  nel  ^bj 
i  B omini.  Clodoveo  ristabilì  la  sede 
del  suo  impera  nel  5o8  ;  sotto  il  suo 
regno  renne  •<  morire   i     Geoo  venti, 

la  tomba  della  quale  icc^  egli 
innalzare  la  basilica  dei  suiti  Pieti  • 
e  Piolo,  presto  poi  nominata  abbazia 
■  li  B.a-Genoveffa.  Sotto  i  discendenti 
di  Clodoveo,  Parigi  fu  primieramen- 
te la  capitale  di  un  regU  >  del  suo 
li  >. ne  .  poi  del  regno  di  Nouslrii. 
Non  \i  risedettero  i  re  della  secon- 
da sdii  atta  ;  n  uidimeno  Garlomagao 
ebbe  sopra  questa  catta  una  felice  in- 
fluenza colla  Coadesione  jj  una  scuo- 
la the  fu  culla  della  università  di  Pa- 
rigi. —  1  Normanni  attaccarono  Pa- 
rigi per  la  prima  volta  nelf  04,0,  la 
incendiarono  nelf  857  ,  udV&yj  la 
diedero  nuovamente  al  sacco,  torli- 
licitisi  i  Parigini  nell'  877,  potero- 
no con  felice  successo  resistere,  allor- 
ché i  normanni  tornarono  ad  asse- 
diarli nell1  885  ;  assedio  che  durò  ij 
mesi,  nel  corso  dei  quali  coraggio  e 
prudenza  osservabili  dispiegarono  bu- 
de conte  di  Parigi  ed  il  vesco  voGozIiu  », 
e  fu  levato  per  conseguenza  d'un  trat- 
tato vergognoso  firmato  da  Carlo-il- 
Grosso.  La  schiatta  de'Capai  risiedette 
continuamente  in  questa  citta:  ed  ei 
verisi utilmente  fu  soilo  il  regno  tli 
Ugo  Capeto,  che  costruissi  un  muro 
di  ciuta  intorno  al  sobborgo  eh'  ere* 
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sì  formato  al  N.  della  così  detta  Cit- 
tà ;  nel  1179  cominciarono  a  fabbrica- 
re sul  territorio  di  Laos  o  Lias,  che 
estendeasi    alla    sinistra    della  Senna, 
tra    il    sito    dei  ponti    attuali    di  S.- 
Michele  e  delle  Arti.  Sotto  Luigi  VII 
§i    accrebbe    considerabilm.    il    quar- 
tiere dell'  Università,  nel  S.,    a  moti- 
vo   della    grande  quantità    di    scolari 
che    vi    venivano    da  tutte    le   parti. 
Sotto  Filippo  Augusto,  sono  lastrica- 
te le  strade,    nel   1 184  ;    nuova  cinta 
di  Parigi  s'incomincia  nel  1 190  ;  cin- 
ta eh'  era  quasi  rotonda  e  di  cui  era 
centro  il  mezzo  della  Città,  che  con- 
teneva 739  jugeri.  e  che  racchiuse  pa- 
recchi   borghi,    eh'  eransi    successiva- 
mente formati,  cioè:    il  Borgo-Delio, 
il  borgo  Tiboust,  il  borgo  S.-Germa- 
no-P    Auxerrois,    ed  una    parie    del 
borgo  r  Àbbè.  al  N.,  ed  il  borgo  S.- 
Genoveffa,  al  S.  ;    la  muraglia  che  la 
formava  terminava  con  quattro  gros- 
se torri  verso  la  Senna,  la  quale  ve- 
niva attraversata  da  grosse  catene  di 
ferro    raccomandale    a  pali  e  da  bat- 
telli sostenute.  Deve  la  capitale  a  S- 
Luigi    la  prima  riforma    del  suo  sta- 
tuto, l'abolizione    dell'affitto  e  della 
prevostea    di  Parigi,    la  creazione  ed 
i    primi    regolamanti    delle  comunità 
dell'arti  e  dei  mestieri,  la  polizia   del- 
la guardia   fatta   dalla  cittadinanza,  lo 
stabilimento    della  scuola    di  Chirur- 
gia   e    dell'  ospizio  dei    Trecento    o 
Quinze-Vingts,    la  giurisdizione    del 
Castelletto    e  la    creazione    de'  notai. 
Un  edile  o  soprainlendenle  fu,  sotto 
Filippo    P  Ardito,    incaricato    del  li- 
vellamento e  della  pulitezza  delle  stra- 
de. Il  parlamento,  reso  sotto  Filippo- 
il-BclIo    sedentario  a  Parigi,    vi  pro- 
dusse assai   grande  incremento  di   po- 
polazione. Nel    l3S6  ed  anni  segui  li- 
ti, icavaronsi  fossati  intorno  alla  cit- 
tà. Nel    i357,  durante  la  cattività   del 
re  Giovanni,     scoppiò  funesta     ribel- 
lione, alla    testa   della   quale   trovavasi 
Stefano  Marcel,    prevosto    de'  merca- 
tanti. Odoardo  III,  re  d'  Inghilterra, 
fece    d'inutili    sforzi    nel     i36o,  per 
impadronirsi  di  P;«rigi,  ed  i   sobbor- 
ghi S.-Gerraano-dei-Prati,  S.-Giacomo 
«;    S. -Marcello    arsi    furono,    affinchè 
Toh.  IV.  P.  I. 
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non  cadessero  in  suo  potere.  Grande 
mortalità,  dalla  carestia  cagionata,  se- 
gnalò l'anno  i36r.  Carlo  V,  cui  a- 
vevano  i  faziosi  sforzato  ad  allonta- 
narsi da  Parigi,  vi  rientrò  nel  i364> 
ma  abbandonata  al  Parlamento  la  re- 
sidenza reale  della  Città,  fissò  la  sua 
dimora  all' ostello  S.-Paolo,  vicino  al- 
la chiesa  di  tal  nome  ;  ed  ordinata 
avendo  V  erezione  d'una  nuova  cin- 
ta per  la  parte  situata  alla  destra  del- 
la Senna,  poi  d' allora  Parigi  com- 
prese 1,284  jugeri.  Si  posero  le  fon- 
damenta del  castello  della  Bastiglia, 
nel  1370,  per  custodire  il  tesoro  del 
re,  e  servire  alla  città  di  difesa.  Se- 
guita da  turbolenze  e  da  sciagure  fu 
la  morte  di  quel  saggio  monarca  :  che 
ribellioni  contrassegnarono  il  princi- 
pio del  regno  di  Carlo  VI,  accaddero 
nel  1 4  '8  una  mortalità  ed  una  fame 
spaventevoli,  e  due  anni  appresso, 
cadde  la  capitale  in  mano  agl'Inglesi 
che  la  conservarono  sino  al  i/j36  : 
Carlo  VII  vi  fece  il  suo  ingresso  so- 
lenne nel  1437.  Se  non  che  e  U  pe- 
ste e  la  fame  desolarono  Parigi  nel 
1438,  e  fu  vista  entrarvi  pel  fiume 
una  torma  «lì  lupi  affamati,  dopo  de- 
vastate le  campagne.  Inutile  tentati- 
vo, nel  i44fi  fecero  gl'Inglesi  per 
sorprendere  la  città  per  la  porta  S.- 
Giacomo. Nel  1  170,  furono  fatti,  nei 
fabbricati  della  Sorbona,  i  primi  sag- 
gi della  stampa  a  Parigi.  Sotto  Fran- 
cesco 10.,  traeriaronsi  i  bastioni  del 
N.  dalla  porta  S. -Antonio  a  quella  S- 
Onorato;  numerosi  abbellimenti  eb- 
bero luogo,  e  si  videro  per  la  prima 
volta  impiegali  negli  editi/i  gli  ordi- 
ni greci:  fondata  la  Stamperia  Eleale. 
— Lo  itabtlimento  de'Gesniti  a  Parigi 
porta  1«  data  dell'anno  i863.  Ben  tosto 
le  guerre  di  religione  insanguinarono 
la  città;  I1  orribile  Strage  de'  prole- 
stanti,     il   di    di     S.-li.irloloinnieo,   nel 

1572,  inquinò  il  reggimento  di  Car- 
lo IX.  1  furori  della  lega,  sotto  Eli 
rico  III,  Sparsero  la  miseria  e  la  fa- 
me nel  popolo,  vittima  degli  itranie 
ri,  de'  preti  Panatici  e  d1  ana  nobiltà 
faziosa  ;  la  giornata  delle  Barricate, 
a  dì  ra  maggio  i588,  coitriose  il  re 
al  uscire  di  Parigi,  Nel   i5<)o,  lerri 
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bile  la  fame  de-dò  questa  disgrazia-  j 
ta  citlà,  durante  il  blocco    di  Enrico 
IV,  ch'ebbe  la  generosità  di  far  pas- 
sare de"1  viveri  ai  ribelli  :  buon  prin- 
cipe, che  finalmente  entrato  nella  sua 
capitale  nel  i5g4,  vi  fece  edificare  le 
strade  Delfina,  Cristina  e  d'Angiò,  e 
la    piazza    Delfina  :    contava    Parigi , 
verso    la  fine    del  suo    regno,    1,660 
jugeri  ;    ed  ei  fu  in  questa  città,  via 
del  Ferraccio,  che  Ravaillac  assassinò 
nel    1G10    r  ottimo  monarca.    Nuova 
costruzione  deir  acquidotto  d' Arcueil 
si  operò  sotto  Luigi  XIII,  1'  isola  S.- 
Luigi  si  coprì  di  case,  e  dal   1624  al 
3629  ingrandirono    la  città,    nel  suo 
.ricinto  comprendendo  il  palazzo  del- 
le Tuglierie,  il  quartiere  del  Greppo- 
dei-3Iulini    e  quello  della   Città-Nuo- 
va :   incominciavano    le  nuove    mura 
sulla  sponda  della  Seuna,  ad  una  por- 
ta chiamata   della    Conferenza,  giun- 
gevano alla  via    S.-Onorato,    dove  si 
fabbricò  la  porta  di  questo  nome,  pas- 
savano alle  porte  Gaillon  e  Richelieu, 
poi    per    la    strada  Montmartre,    alla 
porta  di  tal  nome,    e  roetteano  capo 
alle    antiche    «aura  di    cinta,  via    S.- 
Dionigi. Verso  il  iG3r>,  tanto  cresciu- 
to   era    il  sobborgo    S.-Onorato,  che 
già  toccava  i  villaggi  della  Ville-l'Evè- 
que  e  del  Roule  ;   in  pari  tempo  co- 
slruivansi    la  grande  strada  del  Sob- 
borgo-S.-Aatonio  e  le  vie    adiacenti, 
che  presto 'congiungendosi    ai  villag- 
gi di  Popincourt  e  di  Reuilly,  forma- 
rono un  immenso  sobborgo,  commer- 
ciante del  pari  ed  industrioso.  Le  guer- 
re della  così  detta  Fronda  contrasse- 
gnarono   il    principia    del    regno    di 
Luigi  XIV;    ed  una    nuova  giornata 
«Ielle  Barricate    accadde    il  27   agosto 
1648,  e  nel   1632    fu  il  sobborgo  S.- 
Antonio teatro  d'una  sanguinosa  bat- 
taglia   tra  il    Gran  Canoe,    capo  dei 
Frondatori^  e  Turenna,  comandante 
il  partito     regio,    che    fu  costretto    a 
cedere.  Numerabili  abbellimenti  e  in- 
crementi considerabili  videro  a  nascere 
il  mezzo  e  la  line  della  dominazione  di 
questo  monarca;     che  aperte    furono 
più  di  60  nuove  strade,  e  per  la  mag 
gior  parte  allargate  le   antiche  ;  spia- 
nato il  greppo  S.-Rocco;   abbattutigli 
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antichi  bastioni,  cessero,  al  N.,  il  luo- 
go a  superbi  passeggi  adorni  d'alberi  ; 
in  vece  degli  angusti  sportelli  che 
formavano  le  porte  della  città,  si  vi- 
dero a  sorgere  imponenti  archi  trion- 
fali; adornarono  la  capitale  le  piazze 
delle  Vittorie  e  Vendòme  ;  i  Campi- 
Elisi  ed  il  giardino  delle  Tuglierie 
offrono  vasti  ed  ameni  passeggi  ;  co- 
strutti parecchi  ponti  ;  stabilite,  nel 
1667,  lanterne  per  1'  illuminazione 
delle  strade;  l'ostello  degli  Invalidi, 
il  Val-de-Gràce,  la  Salnitriera,  il  Por- 
to-Reale (oggi  1'  ospizio  della  Mater- 
nità), l'ospizio  de'Trovatelli  (oggi  de- 
gli Orfani),  V  Osservatorio,  il  colle- 
gio Mazarino,  il  colonnato  del  Lou- 
vre, la  chiesa  S.-Sulpizio,  la  mani- 
fattura dei  Gobebni,  quella  degli  Spec- 
chi, tutte  furono  creazioni  di  queslo 
regno  lungo  e  luminoso,  sotto  del  qua- 
le la  superficie  di  Parigi  fu  portala 
a  3,227  jugeri  :  già  Chaillot  era  di- 
venuto un  sobborgo  ;  il  monarca,  fatto 
costruire  un  palazzo  a  Versaglies,  an- 
dò a  risiedervi,  e  Parigi  cessò,  sino 
alla  rivoluzione,  di  essere  il  soggior- 
no della  corte.  Sotto  Luigi  XV,  con- 
tinuarono con  attività  i  migliorameli-* 
ti:  nel  172G,  fu  trovalo  che  il  ricinto 
comprendeva  3,919  jugeri;  decoraron- 
si  di  edifizi  sontuosi  i  sobborghi,  S.-O- 
norato e  S. -Germano;  la  chiesa  S. -Ge- 
noveffa, la  halle  delle  Biade,  la  Scuola- 
Militare,  sorsero  ;  fu  nel  1708  istitui- 
ta la  picoiola-posta  ;  poco  stante  trac- 
ciaronsi  i  bastioni  del  mezzodì,  e  la 
piazza  di  Luigi  XV  (ora  della  Con- 
cordia) abbellì  la  parte  occidentale; 
nel  1766,  sostituironsi  alle  lanterne 
i  riverberi.  L'  avvenimento  politico 
più  notabile  che  a  Parigi  accadesse 
sotto  questo  regno,  si  fu  la  pace  del 
1763,  tra  la  Francia,  l'Inghilterra  e 
la  Spagna.  Sotto  Luigi  XVI.  termina- 
rono il  collegio  Reale  (  collegio  di 
Francia  presentemente),  incominciato 
sotto  Francesco  1;  vantaggiosi  accre- 
scimenti ebbero  gli  ospedali,  furono 
costruiti  '  parecchi  teatri;  le  gallerie 
di  Pietra  del  Palazzo-Reale  innalza- 
ronsi  nel  178G:  nell'anno  medesimo 
e  ne'  due  successivi  gli  appaltatori- 
generali  fecero,  sopra  disegni  di  Le- 
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doux,    costruire    una  gran  cinta    che 
diede    a  Parigi  l'estensione    tli  9,910 
jugeri,    ed    ò  ancora    in  oggi    quella 
stessa,    tranne    al  S.  E.  ,    dov'è  stata 
alquanto  rimossa.  Frattanto  prepara 
vasi  una  terribile  rivoluzione  :    scop- 
pia nella,  capitale,  nel   1789,   si  orga- 
nizza   la  guardia  nazionale,    s1  impa- 
dronisce   il  popolo    della  Bastiglia    il 
dì   14  luglio  di  quel  medesimo  anno, 
ed    il  G  ottobre,    la  corte    e  l'assem- 
blea Nazionale,  che  trovavansi  a  Ver- 
saglies,    vengono  trasferite   a  Parigi  : 
città  che  cessa    dall'essere   la  capitale 
«Iella     provincia   dell'Isola-di-Francia, 
e  diventa  capoluogo  del  dipartimento 
di  Parigi,  il  quale  presto  poi  assume 
il  nome  della  Senna  :   è  divisa  in  60 
distretti.  Rimpiazza  una  municipalità 
la  prevostea  de'mercatanti  ;  le  comu- 
nità dei  commercianti  e  degli  operai, 
abolite.    11     i3    febbraio     1790    sono 
snppressi   gli  ordini  monastici,    e  tre 
abbazie    d'uomini,     tredici   di  donne, 
sessantatrè  conventi   di  uomini,    set- 
tanta   di  donne,    ed   ottanta  cappelle 
spariscono.    Il   14   luglio    1790,    ebbe 
luogo,  al  Campo-di-Marte,  la   grande 
festa  della  Federazione.    La  fu^a  del 
re,    21   giugno  1 79 e,    fu    immediata- 
mente   seguita    dalla    manifestazione 
generale    dello    spirito  repubblicano  : 
tutte    le  armi  reali    furono    distrutte 
che  portavano  le  bandiere    ed  i  mo- 
numenti pubblici.  Succede,  in  agosto 
3791,    l'assemblea  Legislativa    all'as- 
semblea Nazionale;  un  anno  più  tar- 
di,   la  terribile  giornata    del   10  ago- 
sto conduce  la  dichiarazione  della  de 
cadenza    di    Luigi  XVI  ;    ben    presto 
il  principio    di  settembre    viene  con- 
trassegnato da  stragi  orribili  nelle  car- 
ceri ;   il  fine  del  mese  stesso  vede   la 
Convenzione  subentrare  all'assemblea 
Legislativa  e  decretare  Io  stabilimen- 
to della  Repubblica  Francese;  pronun- 
zia questo  corpo  la  morte  del  disgrazia- 
to monarca  che  viene  decapitata  sulla 
piazza  della  Concordia,  il  dì  21    gen- 
naio  1793.    Un    saccheggio    di    quasi 
tutte  le  botteghe  di  spezierie  e  com- 
mestibili commette   la   plebaglia  il  25 
febbraio    di     quel    medesimo    anno; 
moltiplicatisi  i  misfatti,  e  Robcspier- 
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re,  che  domina  il  Comitato  di  salute 
pubblica,,  non  governa  che  col  terro- 
re ed  il   sangue  :  a  dì  27  luglio  1794 
(9  termidoro  anno  li)    rovescia    fe- 
lice   una    rivoluzione    quel  tiranno  e 
distrugge    il    partito    dei    Giacobini  . 
Alcune    insurrezioni    contro    la  Con- 
venzione turbarono  di  nuovo  Parigi, 
sì  che  cotale  assemblea   dovette  discio- 
gliersi nel  1795  ;    in  mezzo  all'agita- 
zione   del    sanguinolento    suo  regno, 
non  furono    l'arti,  le  scienze,    l'uma- 
nità   senza  protezione  ;   che  lo  stabi- 
limento   del    museo    di    Storia  Natu- 
rale, del  Conservatorio  dell'arti  e  dei 
mestieri    e  della  scuola  Politecnica,  e 
importanti  miglioramenti  negli  ospe- 
dali, erano  dolce  compenso  ai  politici 
disastri.    11  Direttorio    ed    i    consigli 
de'Cinque-Cento  e  degli  Anziani  non 
offrono    che    un    debole  reggimento, 
sotto    il    quale    pochi    vantaggi    veg- 
gonsi    alla    città    acquistati  :    fu    essa 
divisa,  nel   1796,    in   12  municipalità, 
spartite    in   4°"  sezioni.    Il   Consolato, 
alla  testa   del  quale  siede  Buonaparte, 
incomincia    nel    1799,    e  produce  un 
miglioramento  sensibile;  il    Banco  di 
Francia  stabilito  nel  1800;  due  pon'i 
di    ferro    costrutti;    s'incomincia    lì 
ristaurazione    del    Louvre  ;    apronsi 
le  vie  di  Rivoli,  del  Monte-Taborre, 
di  Castiglione,  ec.  Creato  imperatore 
il   18  maggio  1804,  ed  il  2  dicembre 
susseguente    incoronato    e  consagrato 
nella  chiesa  Nostra-Donna    per  mano 
del  pontefice  Pio  VII,  Napoleone  con- 
tinua   i  suoi  disegni    di  abbellimenti 
e  di  risanamento  :    moltiplici  fontane 
sono    o  riparale  od  erette  ;    stabilite 
riviere  o  sgombre    dalle  case    che  le 
ostruiscono;    due    archi    trionfali,    il 
ponte  d'Iena  e  la  colonna  della  piaz- 
za  Yendùme,    rammentar    devono    le 
vittorie  dei  Francesi  ;    innalzatisi  in- 
sieme,   per    corrispondersi    maestosa- 
mente,   il   tempio  della  Gloria    ed    il 
penatilo    del  Corpo-Legislativo.    Una 
Borsa,    degna  del  commercio    di  Pa- 
rigi,   il    triste    giardino    del   Lucem- 
borgp   trasformato  in  ridente  passeg- 
gio, macelli,  halle  e  comodi  mercati, 
nuove  strade  aperte  da  tutte   le  parti 
parecchie  piazze  ingrandite  o  forma. 
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le,  tali  sono  gli  altri  frutti  ili  un'am- 
ministrazione attiva  e  perseverante, 
durante  la  quale  la  più  regolala  po- 
lizia rnantenea  l'ordine  nella  òtta. 
1  disastri  della  spedizione  di  Russ.a 
trascinarono  la  caduta  di  Napoleone, 
e  l'invasione  della  capitala  per  parte 
dei  sovrani  alleali,  arrestati  nondi- 
meno il  'io  marzo  1814  da  vigorosa 
resistenza  ;  ne  risultò  il  ritorno  dei 
Borboni  sul  trono,  dopo  che  Lui- 
gi XVIII  ebbe  accomiato  una  Carta. 
Yien  concluso  a  Parigi,  il  3o  maggio 
ì8'i4,  uà  trattato  die  fa  perdere  al- 
la Francia  quasi  tulle  le  sue  conqui- 
ste. Vi  rientra  Napoleone  in  marzo 
1810,  e  vi  convoca  l'assemblea  cono- 
sciuta sotto  il  nome  di  Carapo-di- 
[Maggio  ;  100  giorni  dopo  colale  ri- 
torno, Luigi  XVI 11  riprende  la  coro- 
na, ed  il  20  novembre  di  detto  anno, 
firmasi  a  Parigi  un  trattalo  che  con- 
sacra la  spartizione  della  monarchia 
determinata  nel  2 8 1 4i  ad  una  DU0V8 
assoggettandola.  —  Regnò  li  tran- 
quillità alquanti  anni  :  il  commercio, 
dalla  pace  lavorilo,  divenne  insensi- 
bilmente florido,  e  numerosi  progressi 
lece  bella  capitate  l'industria;  se  non 
che  la  vecchiezza  e  le  infermità  del 
re  lisciarono  ramrninislrazione  ili  ma- 
no d'un  ministero  poco  in  armonia 
eolfopinioue  generale  della  Francia  : 
il  traffico  ne  soffrì  ,  spariva  la  fidu- 
cia. Un  assai  felice  incominciamento 
di  regno  si  ebbe  Carlo  X  ;  ma  avea 
egli  conservato  il  ministero  del  fra- 
tello, e  nel  novembre  1827  suscila- 
ronsi  delle  turbolenze:  v'ebbero  alquan- 
te archibitgiaie  nella  via  S. -Dionigi. 
Ministri  amici  delle  istituzioni  costi- 
tuzionali ristabilirono  per  un  mo- 
mento la  calma  e  le  speranze,  ma 
furono  sostituiti,  a  dì  8  agosto  1829, 
da  uomini,  cui  uno  spirito  differente 
animava  :  indarno  cercarono  esòi  due 
volte  d'ottenere  la  maggioranza  nel- 
la Camera  dei  Deputati,  e  per  giun- 
gere al  loro  scopo,  fecero  al  re  ema- 
nare, il  25  luglio  i83o,  ordinanze 
attentatone  alle  libertà  della  Francia 
e  della  Carta  violatrici  :  subitamente 
si  ordina  un'opposizione  vigorosa; 
per  tre  giorni  (27,  28  e  29  luglio), 
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dannosi  sanguinosi  combattimenti  iti 
tutte  le  parti  della  citlà  Ira  il  popolo 
e  le  truppe  regie:  ritiratisi  queste, 
ed  è  Carlo  X  sforzato  ad  abbando- 
nare la  Francia.  Erasi  il  ili  28  for- 
malo un  reggimento  provvisionale, 
composto  di  tre  membri,  e  sino  dal  3o 
luglio  furono  mirabilmente  ristabiliti 
l'ordine  e  la  calma  :  soprattutto  man- 
tenuti dalla  guardia  nazionale,  la 
quale,  tre  anni  prima  disciolta,  tro- 
vavasi  allor  allora  ricostituita  sotto  il 
comando  del  generale  Lafayelle  .  U 
3i  laglio,  il  governo  provvisionale 
concesse  i  suoi  polcri  al  duca  d'Or- 
leans, dichiaralo  luogotenente-gene- 
rale del  regno,  a  presto  poi  (  a  dì  9 
agosto)  gridato  re  de'Francesi,  sotto 
il  nome  di  Luigi-Filippo  1,  dalla  Ca- 
rnei-.» dei  Deputati,  ch'erasi  adunata 
il  3.  Durante  questa  breve  sì  ma 
memoranda  rivoluzione,  stali  erano 
spezzati  nella  massima  parte  i  river- 
beri ;  innalzate,  mediante  quadrelli, 
vetture,  alberi,  ec,  ^o55  barricate; 
travolti  3,i25,ooo  quadrelli  dei  pavi- 
menti, e  il  ristabilimento  ne  costò 
200,000   fr.  E.  C. 

PARIGI  (PICCOLO)  o  CASSINA  DI 
PARIGI,  picc.  vili,  della  Fr. ,  dipart. 
dell'  Aisne. 

PARIGI  (IL  PICCOLO),  vili,  di  Fr., 
diparL  del  Drome. 

PARICI,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell' Isero, 
dov'è  stabilita   una    buoua  cartiera. 

PALICI,  vili,  del  dipart.  di  Lol-e-Ga- 
ronna,  in  Francia. 

PARIGI  o  PARlS-L'OSPITAL,  vili,  in 
Fr.,  nel  dipart.  di  Saona-e-Loira. 

PAR1GI-1L-P1CC0L0,  vili,  di  Fr.,  di- 
pari,  di   Maina-e-Loira. 

PARIG1-1L-PICC0L0,  vili,  nel  dipart. 
di  Senna-e-Marna,  in   Francia. 

PARIGI  (PICCOLO),  vili,  in  Fr.,  dipart. 
di  Senna-e-Oise. 

PARIGI  (IL),  picc.  vili,  del  dipart.  del- 
la  Marna,  in  Francia. 

PARIGI  o  BOURBONTON,  città  degli 
Stati-Uniti,  stato  di  Kentucky,  capo- 
luogo della  contea  di  Borbone,  12  I. 
all'  F.  di  Frankfurt,  sulla  spooda  si- 
nistra d'  un  affluente  del  Licking,  in 
paese  fertile  ed  ameno.  Vi  hanno  un 
tempiopresbileriano  ed  uno  di  metodi- 
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sii ,  parecchie  manifatture  di  cotone 
e  di  lana.  Le  case,  in  numero  di  25o, 
sono  per  la  maggior  parte  di  mattoni. 

PARIGI,  comune  degli  Stati-Uniti,  stato 
di  Maina  ,  capoluogo  della  contea  di 
Oxford  ,  a  4  1.  N.  N.  O.  da  Port- 
land, con  2  templi  e  1,844  abitanti. 

PARIGI,  comune  degli  Stati-Uniti,  sta- 
to di  Nuova-York,  nelìa  parte  S.  E. 
della  contea  di  Oneida.  Vi  si  trova 
un  collegio  nel  vili,  di  Clinton  :  pos- 
sedè 7  templi  ed  annovera  6,700  abit. 

PARIGI,  vili,  degli  Stati-Uniti,  stato  di 
Tennessee,  capoluogo  della  contea  di 
Henry,  giace  a  44  '•  da  Murfreesbo- 
rough,  verso  O.  N.  O. 

PARIGI,  vili,  dello  slato  di  Virginia, 
negli   Stati-Uniti,  contea  di  Faquier. 

PARIGI,  vili,  degli  Stati -Uniti,  stato 
dell'  Ohio,  contea  di  Starli. 

PARIGI,  vili.  dell'Indiana,  negli  Slati- 
Uni  li,  contea  di  Jefferson. 

PARIGNÉ,  vili,  di  Fr.,  dipart.  d' Ule- 
e-Vilaine,  nel  circond.  ,  2. do  cant.  e 
a  2  1.  N.  da  Fougeres  ;  presso  la  de- 
stra del  Nanson,  con   1.400  abitanti. 

PARIGNÉ-L'EVEQUE,  bor.  di  Fr.,  di- 
part. della  Sarta,  circond.,  3.zo  cant. 
ed  a  3  1.  i|4  S.  E.  dal  Mans.  Vi  so- 
no fabb.  di  tele  e  di  carta  ,  e  conta 
2,900  abitanti. 

PARIGNÉ,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Ma- 
yenne. 

PAR1GNÉ-LE-POLIN,  piccolo  vili,  del 
dipart.  della  Sarta,  in  Francia. 

PARIGNY,  vili,  di  Fr.  dipart.  della  Ma- 
nica, circond.  e  a  2  1.  3(4  S.  O.  da 
Mortain',  cant.  e  a  ij2  1.  N.  E.  da 
s.-llario-dell'Hareouet.  Vi  si  annove- 
rano   1,240  abitanti. 

PAR1GNY-LES-VAUX,  vili,  di  Fr.,  di- 
part. della  Nievre ,  circond.  e  a  2  1. 
i|2  N.  da  Nevers ,  cant.  e  a  1  1.  E. 
da  Pougues,  con  888  abitanti.  Sono 
ne'  suoi  dintorni  il  castello  di  Bizy, 
e  delle  usine  che  insieme  fabbricano 
da  200  migliaia  di  ferro  all'anno,  ed 
una  fornace  che  somministra  al  com- 
mercio un  milione  di  libbre  di  metallo. 

PARIGNY,  jmcc.  vili,  della  Fr.,  nel  di- 
part. della  Loira. 

PAR1GNY-LA-ROSE,  picc.  vili,  del  di- 
part. della  Nievre,  in  Francia. 

PARIGNY-SUR-SARDOLLES,  altro  picc. 
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vili,  del  suddetto  dipart.  della  Nie- 
vre, in  Francia. 

PARILALA  o  PARTEAL,  città  dellTn- 
dos.  inglese  ,  presidenza  di  Madras, 
nei  Serkari  settentrionali  ,  distr.  e  a 
22  1.  N.  da  Masulipatam.  Vi  si  trova- 
no diamanti. 

PARILLA,  città  del  Perù.  Vedi  Santa. 

PAR1LLY,  picc.  vili,  della  Fr.,  nel  di- 
part. Indre-e-Loira. 

PARIMA  (SIERRA),  gruppo  di  mqnta- 
gne  della  Colombia ,  dipart.  di  Ma- 
turin  (Gujana) ,  di  cui  cuopre  quasi 
intieramente  la  parte  merid.,  e  dove 
occupa  un  terreno  di  forma  trapezoi- 
de,  circoscritto  dal  corso  dell'Oreno- 
co,  che  vi  prende  origine.  Non  pre- 
senta nessuna  catena  continua,  ma  u- 
na  serie  di  montagne  l'  une  dalle  al- 
tre disgiunte  per  mezzo  di  pianure  e 
di  savane  o  praterie  che  vogliamo 
chiamarle  ,  cui  bagnano  i  numerosi 
corsi  d^acqua  che  ne  discendono,  qua- 
li il  Padamo,  il  Venituari,  la  Caura, 
ec,  tutti  affluenti  della  destra  dell'O- 
renoco,  dal  quale  tengonsi  ques'ìe  al- 
ture mai  sempre  a  qualche  distanza, 
tranne  in  qualche  sito,  dove  il  grup- 
po manda  sino  nel  letto  del  fiume 
varie  punte  o  roccie  di  granito-gneis, 
di  schisto  anfibolico  e  di  grunstein, 
che  producono  i  rapidi  del  Torno  e 
della  Rocca  dell'Inferno.  Le  cime  più 
elevate  della  sierra  Parima,  la  Duida 
e  la  Maraguaca,  trovansi  nella  fila 
più  meridionale,  là  dove  incomincia- 
no le  pianure  del  Cassiquiaro  e  del 
rio  Negro.  Sì  vasto  gruppo  attaccasi 
all'È.,  alla  sierra  Pacaraina,  che  cor- 
re sul  limite  del  Brasile.  Cade  tra  il 
3°  e  70  di  lat.  N. 

PARIMA.  Danno  questo  nome  ad  un 
lago  che  per  lungo  tempo  fu  credu- 
to situato  nella  parte  meridionale 
della  Guiana  colombiana,  e  sul  quale 
collocavasi  la  famosa  città  di  El-Do- 
rado  ;  ma  nuove  illustrazioni  fanno 
presumere  o  che  punto  non  esista, 
oppure  veggasi  soltanto  temporanea- 
mente nella  stagione  delle  pioggie. 
Nessun  viaggiatore  moderno  potè  ri- 
scontrare questo  lago,  sul  quale  i  pri- 
mi Spagnuoli  che  videro  il  paese,  di- 
vulgarono tante  assurde  novelle. 
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PAR  I  VI  B  AL  A,  capo  sulla  costa  seltentr 
di  Timor,  una  delle  isole  della  Son- 
da. Lat.  S.  8°  35'  io";  long.  E.  1220 
4/  io". 

PA.llIN ,  tribù  mongola  ,  nell'  impero 
Chinese.   Vedi  Barin. 

FARINA,  promontorio  del  Perù  ,  del 
quale  forma  il  punto  più  occid.,  in- 
tendenza di  Truxillo,  a  io  1.  N.N.O. 
da  Payta,  sul  Grande-Oceano  equino- 
ziale, a  4°  42'  3o"  di  lat.  S.,  e  83° 
45'  55"  di   long.   O. 

PAPJNACOCHAS,  lago  del  Perù,  inten- 
denza di  Gaamanga  ,  prov.  «lei  suo 
nome,  al  N.  di  Pausa.  Con  8  1.  di 
lunghezza,  dal  N.  O.  al  S.  E.,  ed  1 
di  lunghezza,  viene  attraversato  dalla 
Pausa  che  n1  esce  al  S. 

PARINACOCIIAS,  prov.  del  Perù,  nel- 
parte  S.  della  intendenza  «li  Gua- 
manga,  in  mez-zo  delle  Ande,  che  le 
mandano  la  Pausa  e  parecchi  altri 
corsi  di  acqua,  e  ne  rendono,  general- 
mente parlando,  fredda  la  temperatu- 
ra. Vasti  e  liei  pascoli  vi  alimentano 
numerose  gregge,  di  montoni  special- 
mente. Hannovi  min.  d1  oro  e  di  ar- 
gento, e  vi  si  fabbricano  stoffe  'li  la- 
na. Ascende  la  popola/ione  a  iG,oii 
abit.,  tra  qnali  8/175  sono  indiani  e 
6,45o  meticci.   Pausa  n'ò  il   capoluogo. 

PARINE,  città  della  Mongolia- Chara, 
sulla  Sira-Murine,  in   Asia. 

PARINEGUR.  Fèdi  Parkok. 

PARIO,  Paradiso,  antica  città  della 
Natòlia  propria ,  posta  sul  mar  di 
Marmara,  dove   ha   un   buon    porlo. 

PARIPE,  vili,  del  Brasile,  nel  capitana- 
to di   B.ihia-de-Todos-los-Sanctos. 

PAR1PURA,  fi.  del  Brasile  che  mette 
foce  nel!1  oceano  Atlantico,  ai  q°  ^%' 
di  lat.  S.  e  3 ;°  46'  di  long.  Ò. 

PARIS.  Vedi  Parigi. 

PARIS  o  PARI'S -MOUNTAIN,  mon- 
tagna della  parte  N.  del  paese  di 
Galles,  nel  N.  dell'isola  di  Anglesey, 
vicino  ed  al  S.  di  Amlwch.  Tiene  in 
seno  miniere  di   rame. 

PARIS-EX  ARDFNNFS,  città  de1  Pae- 
si-Bissi. Vedi  Bastogne. 

PARISHVILLF ,  vili,  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  York,  nella  contea  di  Law- 
rence. 

PARISI^.  Vedi  Parise. 
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PAR1SIAN,  is.  della  parte  S.  E,  de? 
IjìZO  Superiore,  a  4'»°  3o'  di  lat.  N. 
e  870  20'  di  long,  O.  Fa  parte  del 
territorio  del  Nord-Ovest  negli  Sta- 
ti-Uniti. 

PARISIF  (LA),  picc.  vili,  della  Fr.,  nel 
dipart.  dell' O. se. 

PARISIS,  ant.  paesello  di  Vv. ,  nella 
parte  centrale  dell1  IsoIa-di-Francia, 
al  N.  di  Parigi.  Louvres  n'era  il  ca- 
poluogo :  ed  oggi  esso  paese  trovasi 
compreso  nei  dipart.  di  Senna-e-Oise 
e  della  Senna. 

PAR1SOT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Tarn, 
circond.  e  a  3  1.  3[4  S.  S.  O.  da 
Gaillac,  cant.  e  a  1  l.  11/1  S.  S.  E.  da 
\j  Ile.  Vi  si  tengono  annualmente  2 
fiere  ed  ha  800  abitanti. 

PABISOT,  bor.  di  Fr.,  dipart.  di  Tarn- 
e-Garonna,  circond.  e  a  io  1.  3[4  N. 
E.  da  Monta  uba  n,  cant.  e  a  3  1.  i|4 
N.  E.  da  sant'Antonino,  alle  falde  di 
un  monte,  presso  la  Seve,  affluente 
(Idi1  Aveyron.  Conta  i,5oo  abit.  ed 
ogni  anno  tiene  2  fiere. 

PA1USZOW,  città  di  Polonia.  VediVx- 

RYZOW. 

PARITÀ  (GOLFO  DI),  nella  Colombia, 
dip.  dell'Istmo  (Nuova-Granata),  al 
S.  O.  di  Panama  ;  forma  la  parte 
oceid.  del  golfo  di  questo  nome,  e 
riceve  il  Salado,  air  O.  N.  O. 

PAKITI-IIOTUN,  città  della  Tartaria- 
Chinese,  a   i83  1.  E.  N.  E.  da  Pekino. 

PA lUlCIIf,  borgo  di  Russia,  in  Eur., 
étov.  di  Minsk,  dislr.  e  al  8  1>  S.  S. 
E.  d.\  Bobrouisk  ;  sulla  destra  spon- 
da  della   Bere/ina. 

PARITSCII  o  P1R1CSKE,  passaggio  di 
Transilvania,  paese  degli  Szekleri,  se- 
de di  Csik,  marca  di  Gyergyo  ;  nel- 
le .  montagne  che  distendonsi  presso 
ed  al  N.  di  Gyergyo-S.-Miklos. 

PARIZA,  bor.  di  Spagna,  prov.  ed  a  4 
1.  S.  E.  da  Vittoria  (Burgos),  ed  a  8 
1.  ij2  E.  da  Miranda  de  Ebro  ;  sul- 
la deslra  della  Somoaguda,  affluente 
dell1  Ebro.  Non  ha  che  i35  abitanti. 

PAB1ZE-EN-VIRY  (S.) ,  vili,  di  Fr., 
dip.  della  Nièvre,  circond.  ed  a  7  1. 
S.  E.  da  Nevers,  cant.  ed  a  1  1.  1I4 
N.  N.E.  da  Dome.  Vi  si  trovano  sor- 
genti d'acque  minerali  ed  annovera 
1,200  abitanti. 
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PARIZE-LE-CHÀTEL  (S.),  bor.  di  Fr., 
dip.  della  Nièvre,  circond.  e  a  3  I.  ij3 
da  Nevers,  cant.  ed  a  i  I.  N.  N.  E. 
da  S.  Pietro-le-Moùtier  ;  sopra  spa- 
zioso rialto,  superiore  ad  una  valle 
nella  quale  scorre  il  braccio  sinistro 
della  Colàtre.  Assai  rinomate  sono 
le  sue  acque  minerali  ;  ha  fabbriche 
di  tegole,  tiene  3  fiere  all'anno  ed 
a  1,200  ascendono  i  suoi  abitanti.  Nei 
dintorni  evvi  una  miniera  che  som- 
ministra   del  ferro  di    buona  qualità. 

PARIZET,  picc.  vili,  del  dip.  dell' Ise- 
ro,  in  Francia. 

PAR1ZOT.  Vedi  Parisot. 

PARKANG  o  BARACAN,  bor.  dell'Un- 
gheria, cìrcolo  al  di  qua  del  Danu- 
bio, comitato  e  ad  ij3  di  1.  N.  N.  O. 
da  Gran,  marca  del  suo  nome,  sulla 
ministra  del  Danubio,  un  poco  al  di 
sopra  del  confluente  del  Gian.  —  I 
Turchi  vi  rimasero,  nel  168^,  battuti 
dagli  Imperiali  e  dai  Polacchi. 

PARKE,  contea  degli  Stati-Uniti,  nella 
parte  occid.  dello  slato  d'Indiana.  Ne 
è  capoluogo  Rokeville. 

PARKER,  fi.  degli    Stati -Uniti,    nello 
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Uniti,  stato  del  Vermont,  nella  con- 
tea di  Rulland,  io  1.  all'  O.  N.  (X 
di  Windsor,  con   i5o  abitanti. 

PARKGATE,  vili,  maritt.  dell'Inghil- 
terra, 5  1.  al  N.  N.  O.  di  Chester, 
alla  foce  della  Dee. 

PARKEAD  e  PARRHOUSE,  due  vili. 
della  Scozia,  presso  Glasgovia  :  con- 
tano 700  abitanti. 

PARKIA,  Paros,  città  e  porto  dell'Ar- 
cipelago, nelle  Cicl.idi,  capol.  dell'  i- 
sola  di  Paro,  sulla  costa  occid.  della 
quale  trovasi  situata,  a  4  !•  all'O.  di 
Naxia,  ed  a  3?  1.  S.  E.  da  Atene. 
Possedè  un  castello,  una  bella  chiesa 
in  marmo  del  paese,  e  parecchie  cap- 
pelle, più  notabile  tra  le  quali  è  quel- 
la di  S. -Elena.  Vi  si  fabbricano  sa- 
liere e  mortai,  e  la  sua  popolazione 
ascende  agli  800  abitanti.  —  L'antica 
Paros  era  una  delle  più  grandi,  più 
ricche  e  più  belle  città  dell'  Arcipe- 
lago :  più  non  restano  dell'antico  sue» 
splendore  che  alcuni  frammenti  di 
cornici,  di  capitelli  di  colonne,  o  in- 
castrati nelle  mura  delle  case  e  delle 
chiese  moderne,  o  qua  e  colà   dispersi. 


stato    di    Massachusetts,    che    si  getta;  PARKINSON'S  FERRY,  vili,  degli  Sta- 
ne! Sund    ossia    stretto  che  forma   lai      ti -Uniti,     stato    di  Pensilvauia,  nella 


isola   di  Plumb. 
PARKER,  città  deda  Pensilvani; 


(fili 


Stati-Uniti,  contea  di  Rutler,  con  5oo 
abitanti. 

PARKER,  capo  sulla  costa  O.  dell'iso- 
la dell'Ammiragliato,  nello  stretto  di 
Chatam,  al  5?°  37'  di  lat.  N. 

PARKE  o  RUSKOHEGAN,  isola  del 
Maina,  negli  Stati-Uniti,  alla  foae  del 
Kennebek  che  forma  il  comune  di 
George-Town. 

PARKEirS  RAY,  baia  sulla  costa  merid. 
della  Giamaica,  alquanto  al  S.  della 
punta   di   Palmetto. 

PARKERSBURG,  vili,  degli  Stati-Uniti, 
Stato  di  Virginia,  capoluogo  dell. 1  con- 
tea di  Wood,  ad  88  l.N.  O.  da  Rich- 
mond ;  sulla  sponda  sinistra  del- 
l' Ohio,  che  quivi  riceve  la  Little- 
Kenhawa. 

PARKEIRS  CREEK,  fi.  del  Maryland, 
negli  Slatf-Unili,  ohe  mette  foce  nel 
Chesapeak.  Lat.N.  38°  53';  long.  O. 
780  5q'. 

PARKER  'S  TOWN,    città  degli  Stati- 


contea  di  "Washington. 

PÀRKMAN,  città  dello  sìato  di  Maina, 
negli  Stati-Uniti,  contea  di  Somerset, 
14  I.  al  N.   E.  di  Norridgewoek. 

PARKMAN,  città  degli  Stati-Uniti,  dol- 
io stato  dell'  Ohio,  cont.  di  Geanga, 
sur    un  affluente  della     Grand-River. 

PAKKSTEIN.  bor.  di  Baviera,  circolo 
del  Meno-Superiore,  presidiale  e  ad 
1  I.  l|2  O.  S.  O.  da  Neustadt-an-der- 
■Waldnab,  e  a  10  1.  S.  E.  da  Ba- 
yreuth,  sopra  una  montagna.  Vi  si 
annoverano  6;o  abitanti. 

PARKUNDY,  città  dell'Jndoslan,  a  llol- 
kar,  nel  Malva,  distr.  di  Mohdessor; 
presso  la  sinistra  del  Tchembul,  a  25 
I.  al  N.  N.  O.  d'  Ongein. 

PARKUR,  distr.  dell'  Indoslan,  nel  S. 
E.  del  Sindi  ;  tra  le  grandi  paludi 
di  Rin,  al  S.  ed  all'È.,  ed  un  deser- 
to, al  N.  ed  all'  O.  Eslendesi  circa  8 
1.  dal  N.  O.  al  S.  E.,  e  ne  ha  ^  per 
larghezza  media.  Poco  fertile  11'  è  il 
suolo.  Gli  abitanti  sono  Soda-Maje- 
puli.  Viene  il  paese  governato  da  un 


citta  e 
Palos. 
di  Fr., 


in  Ifa- 
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rajah  indipendente.  Numero    di    pel- 
legrini   viene  a  visitarvi  un  idolo  di 
Goritsa.  Parinagor  n'è  capoluogo,  ed 
oltre    all'altra  città    di  Wirawow,  vi 
si  contano  (\o  villaggi. 
PARLA.,    bor.    della  Spagna,    prov.    ed 
a  4  1.   i|2.  S.  da  Madrid,   in  una  pia- 
nura fertile,  con  950  abitanti. 
PARLAN,  vili,  di  Fr.,  dip.  del.  Cantal, 
circond.  ed  a  51.  ip  S.  O.  da  Aurillac, 
cant.    e  a  2  1.    if3  O.   S.  O.    da    S.- 
Maraet  ;  presso  la  Veyre.  Tiene  4  fie- 
re l'anno  e  conta   1,000  abitanti. 
PARLAN,  picc.  vili,  del  dip.  dell'Avoy- 

ron,  in   Francia. 
PARLASCO,    bor.  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.,  sul  lago  ed  a    2  1.  N.    di  Co- 
mo, disti*,  di  Tacene. 
PARLIS,  città  della  penisola  di  Malacca. 

Vedi  Purlis. 
PARLO',  PARLOW  o  PALOS. 
baia   dell'  isola    Celèbe.     Vedi 
PARLY-LES-ROBLNS,  picc.  vili 

nel  dip.  dell'  Yonne. 
PARMA,  fi.  del  due.  di  Parma, 

Jia,  che  sorge  sul  clivio  sellentr.  degli 
Apennini,    presso  e  al  S.  O.  di  Cor- 
niglio,  per  dove  passa,  attraversi  l'ar- 
ma   e    si    getta  nell'Enza    o    Lenza, 
presso    al   conOuenle    di  essa  nel  Po, 
circa   1  1.  al  S.  O.  di  Brescello,  dopo 
un    corso    di    22    1.    nella    direzione 
N.  N.  E. 
PARMA  (DUCATO  DI),  PARMESANO 
e   PARMIGIANO    o  PARMIGIANO, 
o  più  veramente  DUCATI    DI  PAR- 
MA,  PIACENZA    E    GUASTALLA, 
stato   d'Italia,    tra  44°    2q/    e  4^°  l' 
di  lat.  N.,    e  tra  6°  55'  ed  8°  -4'  d 
long.  E.  Confina  al  N.  col  reg.  Lom-. 
Ven.,    da  cui  lo  divide  il  Po  ;  all'  E. 
col  due.  di  Modena,  verso  il  quale  ha, 
a  tratti,  per  limite  l'Enza;  al  S.  coi 
distretti  di  Varano  e  di  Vicco,  dipen- 
denti da  questo  stesso  ducato,  e  coi  di- 
str.  toscani  di  Fivizzano,  di  Bagnone 
e  di  Pontremoli;  all'O.  col  Genovesa- 
to,  Stati-Sardi.  Con  22  1.  dal  N.  O.  al 
S.  O.  e  20 1.  nella  sua  maggior  largh., 
ha  285  1.  q. ,  di    superf.  compreso  il 
ducato  di  Guastalla,  situato  all'È,  del 
Parmigiano,  tra  il  ducato  di  Modena 
ed  il  reg.  Lombardo-Veneto.    Forma 
il  limite  meridionale  di   questi   ducali 
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la  catena  degli  Apennini,  e  colle  sue 
ramificazioni  ne  cuopre  più  della  me- 
tà,   dando    però  luogo,    verso   il  N. , 
alle  pianure    che    si  distendono   lun- 
ghesso il  Po,  il  quale  vi  riceve  il  Ti- 
done  ,    la  Trebbia,    la  Nure,    l'Arda, 
lo  Stirone,  il  Taro  ingrossato  dal  Ce- 
no, la  Parma  ingrossata  dalla  Bagan- 
za  e  l'Enza:    non  bagna    il  Crostolo 
che    il    distr.    di    Guastalla;    nessuno 
de' quali    è    navigabile.    Né    vi    sono 
canali    di  navigazione,    se   non  che  i 
piccoli  battelli    rimontano    per  alcun 
tratto    il  Taro,    l'Enza    e  la  Parma: 
molli  però  ve  ne  hanno  d' irrigazio- 
ne.   Il  clima,    salubre    e    temperato, 
riesce  aspro  verso  il  S. ,  negli  Apen- 
nini,   che    per    l'altra  parte  son  ver- 
deggianti   sino    sulla  sommità,  cosic- 
ché    in    estate    vi    pascolano    greggi 
numerosi    che    là    vengono    sino    dal 
Montavano  e  dalle  toscane  Maremme. 
Coronata    l'ultima  zona  di   faggi  bel- 
lissimi ed  altissimi,  atti  ad  ogni  lavo- 
razione, se  quasi  impossibile  non  ne 
fosse    il    trasporto    per  mancanza    di 
strade  praticabili  ,    sorgono    inferior- 
mente   a  quella  e  sino  a  certa  eleva- 
zione boschi  di  quercie  e  di  castagni, 
a   fianco   de'quali  sono   ottimi  pascoli. 
Neppur    nelle    montagne    o    arido    o 
pietroso,  il  suolo  nelle  pianure  è  fer- 
tilissimo :  consistono  i  principali  pro- 
dotti in   frumento  soprattutto,    grano 
turco,  orzo,  piselli,  fave,  pomi  di  ter- 
ra,   canapa,  lino,  albicocche,    pesche, 
pomi,  pera,  mandorle,  fichi,  castagne, 
buon  vino  :    in  altri   tempi    prosperò 
moltissimo  la  coltivazione    del  tabac- 
co,   ma    ora    vi    è    proibita  :    Pulivo, 
quantunque    in    qualche    luogo    del- 
le colline  si  coltivi  isolatamente  e  co- 
me   per    oggetto    di    lusso ,    non    dà 
verun    profitto  :    abbondantissimo    è 
poi    il  riso    e    nel  parmigiano    e  nel 
piacentino  lungo  il  Po,    e  molto  più 
nel  primo    che   nel    secondo    ducato. 
Moltissimo  coltivatisi  i  bachi  da  seta. 
Primaria  ricchezza    del  paese    sono  i 
bestiami;    le    bestie-  cornute    vi  ten* 
gono    il  mezzo    tra  le  razze  svizzere 
e  1  ungheresi:  si  fa  molto  formaggio 
conosciuto    e    celebrafissimo    sotto    il 
nome  di  parmigiano.  Quivi  s' ingras- 
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«.ino  i  migliori  porci  «IciPIlalìa.  Ab- 
bondano negli  Àpennini  il  miele  e 
la  cera.  H«wi  una  molto  abbondante 
miniera  di  ferro  in  piena  attività  nel 
luogo  denominato  le  Ferriere  sui 
monti  del  piacentino.  La  salina  di  Sal- 
zo somministra  annualmente  64,000 
quintali  di  saie  :  marmo,  alabastro, 
petrolio  vi  si  trovano  ,  una  miniera 
ili  amianto  e  molta  pietra  litografica, 
ed  oltre  alle  acque  minerali  di  'l'ab- 
biano, sono  celebrate  ed  utili  quelle 
di  Lesigoano  sopra  Parma.  —  Si  fab- 
bricano specialmente  seterie,  cappelh, 
fustagni  e  tele  casareccie.  Oltre  al- 
la celebre  fonderia  di  caratteri  detta 
Bodoniana,  ha  bella  fama  anche  quella 
dei  fratelli  Amoretti  di  Sampancra- 
zio,  ad  i  I.  da  Parma,  e  che  sommi- 
nistra caratteri  a  Pisa,  a  Firenze,  di 
recente  essendosi  diramata  pur  a  Bo- 
logna. Numerose  assai  sono  le  distil- 
lerie d'acquavite.  Il  ducato  di  Parma 
non  importa  che  panni,  tele,  derrate 
coloniali  ed  articoli  di  lusso.  Asporta 
grani  e  vino,  fi  1  retti  speciali!»,  verso 
Genova  e  Mantova;  formaggio,  che 
precipuamente  riceve  la  prima  di  det- 
te città  ;  bestiame  grosso  ingrassato 
e  porci,  de1  quali,  a  calcolare  le  gra- 
scie  e  carni  salate,  si  può  stabilire 
che  passino  ben  60,000  in  ogni  anno 
a  Milano  ed  a  Mantova,  e  quindi  sul 
veronese  e  sino  nel  padovano.  Gene- 
ralmente buone  sono  le  strade  quan- 
to alla  pianura  ;  ma  la  montagna  ne 
manca  a  motivo  più  di  tutto  d'un 
inopportuno  sistema.  Sono  le  monde 
d\>ro,d  zecchino  —  io  fr.  96  e.  ;  la  chip- 
pia  —  21  fr.  92  e.  ;  i  pezzi  di  !\o  e 
di  20  lire  di  Maria-Luigia  —  /jo  e  20 
fr.  Le  monete  d'argento  sono  :  il  du- 
cilo —  5  fr.  i5  e;  il  pezzo  di  ò  li- 
te —  68  e;  il  pezzo  d'i  lira  e  10  soldi 
—  3/j  e.  ;  i  pezzi  di  5  lire,  2  lire,  1 
lira,  i|2  lira  ed  un  i|4  di  lira  di  Ma- 
ria-Luigia —  5  fr. ,  2  fr. ,  1  fr. ,  5o 
e.  ,  25  e.  Le  misure  di  lunghezza 
M'no  appresso  a  poco  quelle  stesse 
drgli  Stati-Sardi  .  Pei  grani  servousi 
fello  staio 0  che  vale  2,592  polliti 
*ul)iii  di  Parigi,  e  dividesi  iu  16 
orzar  (ieri  •  pei  liquidi,  si  fa  uso  del- 
la brenta  —  34  litri.  —  Divideva*,! 
Tom.  IV.  P.  I. 


P   A  R  755 

il  Juc.  di  Parma  ultimamente  in  (\ 
distr.  :  Parma  ,  Piacenza,  Borgo-S.- 
Donnino e  Guastalla  :  oggi  la  divisio- 
ne è  in  2  governi,  cioè  dì  Parma  e 
di  Piacenza,  ed  in  3  commessariati. 
Borgotaro,  Borgo-S. -Donnino  e  Gua- 
stalla ;  suddividonsi  in  podeslarie  di- 
pendenti in  parte  dai  due  governatori 
ed  in  parte  dai   tre  commessari  : 


Ducato  di  Parma  .  . 
—  di  Piacene  . 
— •      di   Guastalla  . 

Totale  . 


229,228   abit. 

18,246 
419,201 


Gli  stati  di  Parma  hanno  a  capilale 
la  città  del  medesimo  nome,  eh'  e: 
pure  capoluogo  del  due.  di  Parma 
propriamente  detto.  Appartengono  gli 
abitanti  alla  parte  lombarda  della  po- 
polazióne d'Italia,  e  parlano  un  dia- 
letto molto  differente  dal  piemontese 
conterminante,  assomigliando  quanto 
alla  sintassi  a  quelli  di  Modena  e  del- 
le Legazioni  pontificie,  e  però  diffe- 
rendo anche  da  città  a  città  rispetto 
alla  pronunzia .  Regge  questo  stato 
Maria-Luigia,  già  imperatrice  de'Fran- 
cesi,  che  assume  il  titolo  di  arcidu- 
chessa d'Austria  e  duchessa  di  Par- 
ma, Piacenza  e  Guastalla  .  Assoluto 
ne  è  il  potere:  alla  sua  morte,  il  du- 
ralo ricade  al  sovrano  di  Lucca,  il 
cui  stato  allora  passerà  alla  Toscana 
ed  a  Modena.  L  la  duchessa  assistita 
nella  sua  amministrazione  da  un  con- 
siglio di  stato  ;  vi  sono  due  ministe- 
ri, quello  dell*  interno  e  l'altro  delle 
finanze.  Siede  ora  a  Piacenza  un  trib. 
•  ti  appello,  ed  a  Parma  uri  Ini»,  supre- 
mo di  revisione;  trib.  di  prima  istanza 
sono  a  Parma  ed  a  Piacenza*,  e  vi 
hanno  inoltre  f\\  preture  di  giustizia. 
Generalmente  parlando  ,  si  conserva. 
sia  pel  civile  e  sia  per  la  giustizia, 
il  sistema  stabilito  sotto  il  governi» 
francese.  La  religione  cattolica  è  la 
dominante,  ma  vi  si  tollerano  le  altre: 
vi  sono  4  vescovati,  cioè  Parma»  Pia- 
cenza, Guastalla  e  Borgo-S.-  Donnino. 
Gli  Lbrei  vi  tengono  8  sinagoghe. 
Possedè  Parma  un'università  ed  \\\\\ 
accademia  di  belle  arti  ,  Piacenza  ha 
95 
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un  liceo.    La  rendila    [)ubblica    de'  3 
due.  insieme  ascende  a  circa  8,000,000 
di  fr.    ed    il  debito  pubblico    a  circa 
14,000,000.    Compoueasi  la  forza  ar- 
mata   di    7,870    uomini ,    ma    ora    è 
ridotta  ad  un  battaglione  solo,  anche 
incompleto  :  non  esiste  che  una  piaz- 
za   forte,    Piacenza,    dove    l'Austria 
mantiene  un  presidio.    — .  Fece  que- 
sta contrada  anticarri,  parte  della  Gal- 
lio, cispadana  e  della  Liguria.   Car- 
lomagno,    distrutta  la  monarchia  dei 
Lombardi,  a  cui  Parma  apparteneva, 
ne  fece  dono  alla  Santa-Sede,  che  ne 
rimase  lungamente  in  possesso;  ma  i 
ducati  di  Parma  e  Piacenza,  parteci- 
parono poi,  nel  medio  evo,  alla  sorte 
della  Lombardia,  e  in  mezzo  alle  con 
tese  suscitatesi    tra  i  papi  e  gì1  impe 
ratori,  cercando  libertà,  la  casa  d'Este, 
gli  Scaligeri,  i  Pala  vici  ni,  i  Sun  vitali 
a  da  Correggio,  i  de  Rossi,  se  ne  di 
sputarono  a  vicenda  la  sovranità,  chi 
terminò    col  passare  ai  duchi   di  .Mi- 
lano.   Nel  i5i2,    epoca    della  grande 
confederazione  contro  la  Francia  for- 
mata dal  papa  Giulio  11,  si  fece  que- 
sti  cedere    e  Parma  e  Piacenza    dal- 
l'imperatore  Massimiliano  I,    salvi    i 
diritti  dell1  impero,  a  conto  del  quale 
le  tenevano  i  duchi  di  Milano.  Papa 
Paolo  111  f  eresse,  nel   i5^5,  in  duca- 
to,   cui  diede    a  Pier-Luigi  Farnese, 
suo  figliuolo,    quel  medesimo  che  fu 
poi  nel  i547    spento    a  Piacenza  ;    e 
l'imperatore  Carlo-Quinto,  maritata 
la  sua  figlia  naturale  con  Ottavio  P  ar- 
nese ,  a  quello  figliuolo  gli  confermò 
il  possesso    del  ducato.   Goduto  dalla 
casa  Farnese    per    lutto  il  tempo    di 
sua  esistenza,  allorché  venne  ad  estin- 
guersi, nel  i^3i,per  la  morte  del  du- 
ca Antonio,    fu  posto    al  possesso  di 
Parma  e  Piacenza,    adonta  delle  rei- 
terate proleste  del  papa  in  contrario, 
F  infante    di   Spagna   don  Carlo ,    fi- 
gliuolo di  Filippo  V    e  di  Elisabetta 
Farnese,  primo  dei  Borboni  che  qui- 
vi regnasse,  ed  il  quale,  fatta  la  con 
quista  del  reg.    delle  Due-Sicilie,  ce- 
dette Parma  all'  imperatore,  seco  pe- 
rò portando  a  Napoli  lo  spoglio  del- 
le gallerie,  dei  musei,  esiti  dell'archi- 
vio di  delta  città,  nonché  dei  palazzi] 
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farnesiani   di  Parma  e  di  Roma,  e  a 
Napoli  pure  trasferendo  l'ordine  Co- 
stantiniano, ai  sovrani    di  Parma   re- 
stituito col  trattato  di  Vienna  del  181 5. 
Alla  morte  di  Carlo  VI    senza  eredi, 
rivolle  il   re  di  Spagna    il  Mdanese  e 
gli  altri  stati  austriaci   d'Italia;  d'onde 
si  ruppe  una  guerra  che  durò   7  an- 
ni e  terminò  col  trattato  d\Aquisgrana 
del    i';4°\    iu   forza  del  quale    la  casa 
d'Austria  cedette  i  ducati    di  Parma, 
di  Piacenza  e  di  Guastalla  all'infanta 
don    Filippo  ,    figliuolo  secondogeni- 
to del  re  di   Spagna  Filippo  V  suno- 
minalo  e    di  Elisabetta    Farnese  .  In 
tutti  questi  stali  successe  suo  figliuolo 
don  Ferdinando.  In   mezzo  ai    politici 
sconvolgimenti    che    provò  V  Italia  al 
cadere    ilei  XVIII  secolo,    il    sovrano 
di  Parma  conservò  i  suoi -stali;  i  quali, 
nel   180 1  ,    per  un  trattato  conchiuso 
tra  la   Frane,  e    la    Spag. ,    passarono 
sotto  il  dominio  francese  :  dovea   don 
Ferdinando    ricevere    in    cambio    la 
Toscana;    ma  moslravasi  poco  dispo- 
sto ad  accedere  alla  convenzione,  al- 
lorquando   fu  tolto    dal   mondo  quasi 
improvvisamente   per  breve  ed  acuta 
malattia,    non    senza    grave    sospetto 
di    avvelenamento,   il    di    9    ottobre 
1802.    Suo    figlio  Lodovico,    che    ne 
formava   tutta  la  famiglia,  era  già  si- 
no dal  1801   in  Toscana  sotto  il  titolò 
di   re  di  Etruria.  Poi   d'allora   gli  stali 
di  Parma    furono  soggetti  alla  Fran- 
cia ;    ma    soltanto    nel   i8o5  vennero 
Parma  e  Piacenza    riunite  all'impero 
francese:  formarono  il  dip.  del  Taro. 
Guastalla,    quantunque  eretta   in  du- 
cato   e    con    tal  titolo    da  Napoleone 
ceduta   a  sua  sorella  Paolina  Borghe- 
se, fece  parte    del  dip.    del  Croslolo, 
nel  regno    d'Italia.    Cambacérès  ebbi 
il  titolo  di  duca  di  Parma,  e  Lebruu 
quello  di  duca  di  Piacenza.  Nel  181^. 
la  pace   di  Parigi  die  questi  paesi  iu 
sovranità    ereditaria    a    Maria-Lui  già, 
arciduchessa  d'Austria,  già  imperatri- 
ce   de'Francesi,    ed    al    figlio  suo,    il 
principe    Francesco-  Giuseppe-  Carlo  - 
Napoleone,    ora    duca    di  Reiehsladf. 
Il  congresso  di  Vienna  del    181 5  con- 
fermò simili  accomodamenti,  però  to- 
gliendo a  Maria  Luigia  ed  al  figlio  la 
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proprietà  dei  «lue.  e  lasciandone  quella  i 
semplice  usn  fai  Una  ria  non  libera  e 
piena  sovranità-,  e  nel  1817  una  nuo- 
va convenzione  ne  si  abili  la  ri  versi- 
bili  tà  in  favore  dell'Austria  e  della 
Sardegna,  però  dopo  l'estinzione  del- 
la linea  Borbonica  di  Lodovico,  già 
re  d'Ftruria  ,  or»  sovrana  in  Lucca  , 
alla  quale  ricader  deve  alla  morte  o 
altra  destinazione  dell'attuale  ex-impe- 
ratrice duchessa. S.tbbionella  e  Bozzo- 
lo, die  non  fecero  mai  parte  del  due. 
«li  Parma,  situali  sulla  sinistra  del  Po, 
passarono  all'  Austria,  e  sono  ora  ag- 
gregati al  reg.  Lombardo-Veneto. 
PAKMA,  Parma,  Julia  Augusta  co- 
lonia, città  cap.  dello  slato  del  suo 
nome,  capoluogo  del  due.  di  Parma 
propriam.  detto,  e  d'un  distr. ,  sede 
di  un  vesc.  assistente  al  soglio  pon- 
tifìcio, d'un  trib.  supremo  di  revisio- 
ne, d'un  trib.  civ.  e  crim.  e  di  due 
preture  di  giustizia,  a  3o  1.  S.  O.  da 
3Iilano,  e  5o  1.  N.  O.  da  Firenze,  in 
fertile  e  ben  coltivata  pianura,  sopra 
la  Parma  che  vi  si  pjssa  sopra  tre 
comodi  ponti  :  occupandone  la  parte 
più  importante  la  sponda  destra.  Lat. 
N.  440  48'  1";  long.  E.  8°  G'  3o". 
Giace  a  46  tese  sopra  il  livello  del 
mare  ed  è  cinta  da  un  terrapieno, 
di  cui  si  formò  un  ameno  passeggio; 
è  al  S.  una  bella  cittadella,  un  tem- 
po fra  le  più  torti  d'Italia,  ma  pre- 
seti lem.  di  poca  difesa  capace.  Per 
la  maggior  parte  sono  le  sue  strade 
belle,  largite  e  diritte,  specialm.  quel- 
la che  conducendo  da  un  estremo 
all'altro  della  città  passa  sul  ponte 
ed  attraversa  la  piazza  ;  di  architet- 
tura mediocre  le  case,  di  2  o  3  pia- 
ni,  vi  hanno  alcuni  palazzi  d'assai 
buono  stile,  mancanti  peraltro  d'or- 
namenti e  di  esterne  decorazioni,  al 
pari  delle  piazze,  alquanto  spaziose. 
Verso  il  centro  ne  sorge  una  grande, 
(«ancheggiata  da  due  portici,  uno  dei 
quali  veramente  magnifico  sotto  il  Pa- 
lazzo Comunale,  dove  tengono  due 
volte  la  settimana  il  mercato  del  gra- 
no. La  prti  bella  delle  numerose  chie- 
se di  Parma  è  la  Sleccata,  edificata 
sul  gusto  moderno,  quantunque  al 
principiare    del  XVI  secolo  :    ha  f  >r- 
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ma  d'arca  croce  greca  con  urta  cupola 
nel  mezzo,  adorna  di  belle  pitture, 
e  sopra  l'arcata  dell'aliar  maggiore 
vedesi  Mosè  dipinto  a  buon  fresco 
dal  Parmigiano.  S'  ignora  il  tempo 
in  cui  fosse  eretta  la  cattedrale,  sol- 
tanto sapendosi  che  fu  magnificamen- 
te riedificata  nel  principio  del  XII 
secolo;  riedificazione  che,  come  quella 
del  battislerio,  il  volgo  con  grossola- 
no errore  attribuisce  alla  contessa  Ma- 
tilde. Quantunque  del  gusto  di  quel- 
l'età, non  lascia  d'esser  bella,  e  va  poi 
adorna  dell'opera  di  20  tra'  più  ri- 
nomati pittori,  tra  i  quali  il  Correg- 
gio dipinse  la  cupola.  11  palazzo  du- 
cale, sulla  piazza  maggiore,  consiste 
in  un  complesso  di  vasti  fabbricati 
disparati,  dedicati  in  parte  alla  famosa 
pubblica  biblioteca,  ricca  d'oltre  a 
60,000  volumi,  con  2,000  manoscritti 
preziosi,  all'accademia  delle  Arti,  al 
museo  di  pittura  che  possedè  parec- 
chi capolavori  del  Correggio,  del  Par- 
migiano e  di  Lanfranco,  ed  al  museo 
d'antichità.  Il  gran  teatro  Farnese,  al 
palazzo  contiguo,  è  un  edilìzio  in  legno, 
ordinato  a  guisa  degli  antichi  teatri 
romani,  della  capacità  di  9,000  per- 
sone, e  che  da  lnngo  tempo  trascu- 
rato, già  trovasi  molto  discapitato; 
colà  presso,  il  teatro  moderno,  piccolo 
ma  gradevolmente  distribuito  e  de- 
corato; merita  però  d'essere  visto  ed 
osservato  quello  di  recente  costrutto, 
uno  de'  più  vasti  e  più  belli  d'Italia. 
L'università  fondala  nel  14 12,  e  dal 
principe  Ranuzio  Farnese  rinnovata, 
occupa  di  vasti  edifizi  ed  eleganti,  e 
nel  i83o  era  frequentata  da  oltre 
1,000  scolari.  11  collegio  de'  nobili, 
già  fondilo  nel  1600  dal  medesimo 
Ranuzio  Farnese,  meschino  fabbrica- 
to, non  capace  più  che  di  un  centi- 
naio d'allievi  all'  incirca,  è  stato  ulti- 
mamente abolito  ,  chiamandolo  poi 
collegio  Maria  Luigia,  misto  di  nobili 
e  cittadini,  coll'avervi  riunito  l'altro 
che  dicevano  collegio  Lalalta ,  dal 
nome  del  suo  fondatore.  Possedè  Par- 
ma inoltre,  due  altri  collegi,  un.  orlo 
botanico  ,  un  museo  di  storia  natu- 
rale, un  seminano  vescovile,  4  con~ 
venli    «li  religiose,    4  ospedali  ed  un 
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orfanotrofio.    L1  induslria    restringesi 
ad    alcune    fabb.    di  seterie,    di  cap-^ 
pelli,    di  fustagni    ed  una    di    vetri;; 
non  vanno  però  tacciute    né  la  bella  j 
sua  fabb.  di  cere,   né  diverse  di  ter-, 
raglie  fine,  né  una  di  panni,  da  po-j 
co    tempo    istituita,    e  che    va  mollo : 
bene    prosperando.    Formò    e  forma! 
uno  de^uoi  ornamenti    la  famosa   ti-j 
pografia  Bodoniana,  rinomata  per  tut-, 
ta  Europa,    quale  tra1  più  belli  stabi- 
limenti   che    in    tal    genere    si  abbia! 
Tltalia.  Parma  è  patria  di  Cassio,  che. 
cospirò  contro  Cesare  ;  di  Vico  (Enea), 
antiquario    del  XVI  secolo;    dei  pit-| 
tori  Francesco  Mazzuoli,  dello  il  Par-) 
migiano,    e    Lanfranco;    di  Pompeo; 
Sacco,    di  Francesco  Maria  Grapaldi,' 
di  Angelo  Mazza  ,    di  Vittorio   Sirri, 
di   Carlo  Cornazzani,    istorico,    e    di! 
moltissimi  altri,  le  vite  dei  quali  rac-j 
colse  il  p.  Affò,  insignemente   versalo  | 
(ielle    patrie    cose.    Annovera  Parma 
35,ooo    abitanti  ,    affabili    e    cortesi  , 
ed    il    forestiere    vi    trova    una    col-j 
ta    società  .    Presso    le    mura    sorge 
il  Palazzo    del  giardino,    antica  ca- 
sa  di  delizia    dei  duchi,    con  un   va-; 
sto    e  bel  giardino.    A  poca  distanza  j 
diedero  a  di   28  giugno  1734    i   fran- 
cesi gli  Spaglinoli  ed  i  Piemontesi  u-, 
niti     la    famosa  battaglia   di    Parma  a' 
danno  degl1  Imperiali.  — •  Qtiesfanli- 
ehissima  città,    sull1  antica  strada  ro-( 
mana  chiamata  via  Emilia  e  che  al- 
cuni malamente  dissero  fondala  dagli  1 
Etruschi  mentre  ai   tempi  loro  appar-' 
teneva  ai  Galli-Boi  ,    divenne  colonia 
romana  nello  stesso  tempo  eli  Modena,! 
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il  regno  fino  ali  «  esibizione  del  ra- 
mo mascolino.  Filippo  V.  re  di  Spa- 
gna, marito  ad  Elisabetta  Farnese,  ri- 
domandò Parma  e  ne  fece  nel  1731 
prendere  possesso  da  suo  figlio  don 
Carlo  :  il  quale,  conquistato  nel  i^36 
il  regno  di  Napoli,  Parma  cedette  «1- 
V  imperatore  Carlo  VI  che  mori  sen- 
za prole  maschile.  Tornovvi  dopo  7 
anni  di  guerra,  la  Spagna,  e  l'infan- 
te don  Pili ppo  ne  fu  sovrano  sino 
al  17/18;  un  suo  successore  fu  innal- 
zato al  trono  della  Toscana  sotto  il 
titolo  di  re  d'Etruria  nel  1801  e  in- 
tanto Pi<rma  in  poter  de'Francesi  for- 
mò il  capoluogo  del  dipart.  del  Ta- 
ro sino  al  18 14-  —  Il  ducato  di  Parma 
propriamente  dello  o  il  Parmesano,  il 
Parmigiano,  dividesi  in  8  distr.  sot- 
to due  governi,  e  sono:  Bardi,  Borgo- 
s.-Donuino,  Borgotaro,  Busseto,  Co- 
lorno,  Langhirano,  Monle-Chiarugo- 
lo  e  Parma;  comprende  229,228  a  bit. 

PARMA,  città  e  baja  sulla  costa  S.  O. 
della  isola  di  Majorica  ,  nel  Mediter- 
raneo. 

PARMA,  città  degli  Stati  -  Uniti  ,  sialo 
di  Nuova-York  ,  contea  di  Gennesee, 
sul  lago  Ontario,  io  1.  al  N.  E.  ili 
Balavia,  con  600  abitanti. 

PARMACASSAN,  città  della  is.  di  Ma- 
dura,  a    io,  I.  da  Bancailan. 

PARMAK1,  bor.  della  Turchia  europei, 
in  Romelia,  sangiaccalo  e  a  \\  I.  i|3 
S.  S.  O.  da  Monastir  e  a  2  1.  ij4  S. 
di  Slaria,  sulla  Levkaritza,  al  S.  del 
monte  Barcetesios. 

PARMEN1E,  picc.  vili,  di  Fr.,  del  di- 
part.  dell1  lsero. 


cioè  Panno   579  di  Roma   184   prima |PARMILIEU,  picc.  vili,  del  dipart.  dei- 
di  G.  C,  sotto  il  consolato  di  M.Mar-1      V  lsere,  in  Francia, 
cello  e  di  Q.  Fabio  Labeo.  Molto  sof^PARMONCA  ,    bella  valle  dell1  America 
l'erto  avendo     durante    il  triumvirato)      merid.,  nel  Perù,  al  N.  O.  di  Cusco. 
per  le  crudeltà    esercitate  dal  partito(PARi\AC,  vili,  di  Fr..,  dipart.   dell1  In- 
di  Antonio  ;   Augusto  la  ripopolò  con 
una   colonia,   d1  onde  per    gratitudine 
assunse    il   nome    di    Julia    Augusta 
colonia.  Alla  caduta    dell1  impero  ro- 1 
mano  ,    reggevasi    a    repubblica  ;  ma  ; 
straziata  dalle  fazioni  divenne    preda' 
di  alquante    famiglie    potenti  ed  alla 
fin  fine  cadde  in  potere  dei  papi.  La! 


dre,  circond.  e  a  7  1.  3[4  S.  E.  da 
Blanc  ,  cant.  e  a  2j3  di  I.  N.  E.  da 
s.-Benedello-del-Sault  ,  con  \,l\oo  a- 
bi  tanti. 


ili. 


della  Fr   , 
del    Brasile. 


nel  di- 

Tre<U 


diede  Paolo  IH  a  suo   figlio  Pier-Lu 
gi  Farnese,  i  cui  discendenti  tennero 


PARNAC,  picc, 

part.  del  Lot. 
PARNAHYBA,  bor. 

Paranaiba. 
PARNASO  o  PARNASSO,    monte  della 

Grecia.    Fedi  Liaki'rì. 


f  a  a 

PARNAY,  pire,  vili,  della  Fr.  ,  nel  «Si- 
pari, del  Chef. 

PARNAY,  picc.  vili,  dej  dipart.  di  Mai- 
na-CrL.oira,  in   Francia. 

PARNÉ,  borgo  di  Fr.  dipart.  della  Ma- 
yenne,  circond.  e  a  2  1.  i[3  S.  E.  «la 
Lavai,  cani,  e  a  2  1.  S.  da  Argenlré; 
presso  la  sponda  destra  dell'1  Ouette, 
con   1,020  abitanti. 

PARNES,  vili,  della  Fr. ,  dipart.  del- 
l'1 Oise,  circond.  di  Beauvais,  con  4°° 
abit.,  compreso  il  casale  di  Bauves, 
ed  il  castello  d1  Hallaincourt.  Som- 
ministra grani  e  gode  di  prati  e  bo- 
schi :  il  castello  di  Hallaincourt,  che 
giace  in  mezzo  ad  un  gran  parco,  è 
notabile  per  l'antichità,  te  belle  acque 
le  fabbriche  e  la  situazione  sua  pit- 
toresca. A  i5  I.  3(4  N.  0.  da  Parigi, 
1   1.  3|4  N.  O.  da  ìffaguy. 

PARNIPA,  fi.  del  Brasile,  Dell1  America 
merid.,  che  si  scarica  nell1  Oceano,  a 
180  10'  di  Lt.  S. 

PARTIRÀ,  città  delPlndostan  inglese, 
presidenza  di  Bombay,  nel  Guzzcra- 
le ,  distr.    e  a   i5  1.  S.  da  Suraie. 

PARNOT,  picc.  vili,  della  Fr. ,  nel  di- 
part. dell lAlta-Maroa. 

PARO ,  fi.  delT  America  meridionale. 
Vedi  Beni. 

PARO,  Patos,  is.  dell'Arcipelago,  nelle 
Cicladi  centrali  ;  all'  O.  di  Naxia,  da 
cui  è  separala  mediante  un  canale  di 
1  1.  ij2  di  larghezza.  11  monte  s.-E- 
lia,  punto  più  elevato,  trovasi  a  47° 
2'  46"  di  lat.  N. ,  e  220  5i'  10"  di 
long.  E.  Quasi  ovale  di  forma,  è  lun- 
ga 4  1-  U2i  fai  N.E,  al  S.  O.,  larga 
3  1.  i[2,  e  la  circonferenza  misura  cir- 
ca 14  leghe.  Offre  la  spiaggia  parse- 
chi  porti  e  quello  di  Naussa  al  N.,  è 
uno  dei  più  belli  dell'Arcipelago;  al- 
l' O.,  si  nota  quello  di  Parkia  ed  al- 
l'* E.  gli  altri  di  s.-Maria,  di  Mar  mo- 
ra e  di  Trip.  Quantunque  montuosa, 
assai  fertile  è  quest'isola  ed  in  alcu- 
ni siti  bene  coltivata.  Il  cotone  n'  è 
il  prodotto  più  importante  :  ma  vi  si 
raccolgono  anche  frumento  e  vino  e 
frutti  e  legumi.  Numerosi  e  buoni 
pascoli  nudtfiscono  quantità  di  pecore 
di  capre  e  di  porci.  Era  un  tempo 
celebre  per  le  sue  cave  di  marmo, -fa- 
moso per  la  bianchezza  e  consistenza, 
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e  col  quale  l'atti  furono  V  Apollo  di 
Belvedere,  la  Venere  de. 'Medici  e  molti 
altri  capolavori  della  scoltura  :  ma  dw 
poi  della  decadenza  dell'  impero  di 
Oriente,  abbandonate  sono  quelle  ca- 
ve né  più  servono  presentemente  che 
a  ricovero  delle  gregeie.  Contiene 
ancora  questa  isola  qualche  antichità: 
in  una  cava,  a  circa  1  I.  i|2  da  Par- 
kia, vedesi  un  bassorilievo  intagliato 
nella  rnpe  e  rappresentante  una  dan- 
za di  sa'iii  e  ninfe.  Fu  a  Paro  che 
compraronsi  nel  1627  e  trasportaronsi 
in  Inghilterra  i  marmi  d'  Arundel, 
chiamali  Cronaca  di  Paro:  le  iscrizioni 
greche  delle  quali  vanno  coperti,  ri- 
sguardansi  come  il  monumento  più 
autentico  della  cronologia  antica.  Die- 
de quest'is.  alla  luce  Fidia,  Prassitele 
ed  il  poeta  Archiloco.  Contiene  2,000 
abitanti.  Il  capoluogo  è  Parkia  e  vi 
hanno  parecchi   bei   villaggi. 

PARO,  PAROGONG  o  R1NJIP0,  città 
e  castello  munito  del  Butan  .  sull* 
sinistra  sponda  del  Pa-tchou,  a  6  I.  S. 
O.  da  Tassisudon  ;  resilienza  d'  un 
governatore  che  tiene  sotto  la  sua 
giurisdizione  un  quarto  del  Butan. 
Vi  si  fanno  idoli  ed  armi  bianche, 
come  coltelli,  sciabole  e  ferri  da  lan- 
cia eccellenti.  Centro  del.comm.  del 
paese,  da  essa  parte  ogni  anno  una 
caravana  per  Rungpore. 

PARO,  isoletta  del  golfo  di  las  Salinas, 
presso  alla  costa  S.  O.  del  Guatemala. 
Sulle  sue  spiaggie  vi  sono  banchi  da  perle. 

PAROCHES  (Le),  picc.  vili,  della  Fr., 
nel  dipart.  della  Mosa. 

PAR01S,  picc.  vili,  del  dipart.  della 
Mosa,  in  Fr.,  dove  si  fabbricano  fusti 
da  spazzole. 

PAROISSE  (La  Grande),  vili,  della  Ir., 
dipart.  dell'  Aube. 

PAROISSE  (La),  vili,  di  Fr.  ,  dipart. 
dell'  Isero. 

PAROISSE  (La  Grande),  vili,  del  di- 
part. di    Senna-e-Marna  ,  in   Francia. 

PAH01SSE-DEL-VIGAN  (La),  vili,  del 
dipart.  del  Gard,  in   Francia. 

PAROLAII,  città  dell'  Indostan  inglese, 
nel  Kandeisch  propriamente  detto,  .1 
25   I.   E.   S.  E.   da   Nandurbar. 

PAROLO,  vili,  del  reg.  Lom. -Yen.,  prov 
e  distr.  di  Padova. 
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PARON,  vili,  della  Fr.  nel  dipart.  del 

T  Yonne. 
PARON,  vili,    del  dipart.    della  Dordo- 

gna,  in  Francia. 
PARONA,vill.  del  reg.Lomb.-Ven.,prov. 

di  Verona. 
PARONA,  vili,    degli  Slati-Sardi,   divi- 
sione e  a  4  '•  3(4  S.  S.  E.  da  Nova- 
ra, prov.  di  Loraellina  ,  mandamento  e 

a   i    1.    N.   N.    E.    da  Mortara  ,     con 

l,3?-2   abitanti. 
PAROPAVI1SO,  montagne  delf  Afgani- 

stan.  Vedi  Hindu-Kok. 
PAROS.  isola  dell'Arcipelago.   V.  Paro. 
PAROUL,  isoletta  dell1  arcipelago  Suln, 

tra  Borneo  e  le  Filippine,  Lat.  N.  G° 

i';  long.  F.   1190  23'. 
PAROWROAH,    porto    sulla    costa    N. 

delP  isoli  Eimeo,  una  delle  isole  della 

Società. 
PAROY,  picc.  vili,  della    Fr.,    stazione 

postale,  nel  dipart.  dell'  Aisne,  a  2  1. 

da  Chateau-Thierry. 
PAROY,  vili,  del  dipart.  del  Doubs,    in 

Francia. 
PAROY,  vili,  della  Fr.,  nel  dipart.    del- 

l'Alta-Marua,  sopra  la  Saulx,  che  pos- 
sedè varie  fucine. 
PAROY,  picc.  vili,  del  dipart.  della  Meur- 

the,  in  Erancia. 
PAROY,  vili,  della  Fr.,  nel  dipart.  della 

Nièvre. 
PAROY,  vili,  della  Fr.,  nel  dipart.  Sen- 

na-e-Marna. 
PAROY  (BOIS-DI),  vili,  del  dipart.  di 

Senna-e-Oise,  nella  Francia. 
PAROY-JU1IGNY,  picc.  vili,  della  Fr., 

nel  dipart.  Senna-e-Marna. 
rAROY-JN-OTHE,  picc.  vili,  del  dipart. 

dell'  Yonne,  in  Francia. 
PAROY-SU-THOLON,   vili,  del  dipart.! 

dell1  Yonne,  in  Francia. 
PARPAJAH,  città  maritt.    dell'isola  di 

Sumatra,  in  Asia,    sul  Camfer,    nella! 

parte    N.  E.    Lat.  o°  iij'.;    long.     E. 

100°    257. 

PAR  PAN,  vili,  della  Svizzera,  cant.  dei 
Grigioni,  lega  delle  Dieci-Giustizie, 
alta  giurisdizione  di  Belfort  ;  a  2  1. 
S.  da  Coirà;  conta  iì^  abit.  Là  vi- 
cino, nel  monte  Rothenhorn,  sono 
miniere  d'oro  d'  argento.,  e  di  rame, 
che  dal  secolo  XV  al  XVII  diedero 
riechi  prodotti. 
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PARPASERATTE,  isola  dello  stretto 
di  Malacca.    Vedi  Perpesf.rattf.. 

PARPANESF  (MEZZANO  DI),  vili,  del 
reg.    Lom.  -  Ven.    Vedi    Mezzano   di 

PARfANESE. 

PARPECAY,  vili,  della  Fr.,  nel  dipart, 
dell' Indre. 

PARPF-FA-COUR,  vili,  del  dipart.  del- 
l' Aisne,  in  Francia. 

PARPEV1LLE,  picc.  vili,  del  dipart. 
dell'  Aisne,  in  Francia. 

PARQUE  (LE),  vili,  della  Francia,  nel 
dipart.  del  Nord. 

PARQUET,  picc.  vili,  della  Fr.,  nel  di- 
part. della  Senna-Inferiore. 

PARQUET-LA-LANDKBLIN,  vili,  del- 
la Fr.,  nel  dipart.  dell'  Oise. 

PARR,  comune  d'Inghilterra,  contea  di 
Lancaslro  ,  hundred  di  West  -Derby  ; 
a  2  1.  i|2  O.  da  Newlon-in-Miclwr- 
field.  Possedè  miniere  di  csrbon  fos- 
sile e  annovera   1,570  abitanti 

PARRÀ,  città  dell'  Afganislan.  Vedi 
Ferrah. 

PARRÀ  (FA),  bor.  di  Spagna,  prov.  ed 
a  1 1  1.  S.  S.  E.  da  Badajoz  (Estrc- 
madura),  ed  a  \  !.  N.  O.  da  Zafra  ; 
alle  falde  delle  montagne.  Possedè  un 
convento;  vi  si  fabbricano  stoffe  di 
lana,  e  tele  di  lino  e  di  canapa,  e  si 
conciano  pelli.  Vi  si  trovano  delle  an- 
tichità romane.  Annovera   1,785  abit. 

PARRÀ  (LA),  bor.  di  Spagna,  prov.  ed 
a  6  1.  S.  da  Cuenca  ;  al  piede  della 
serra  di  Cuenca.  Fredda  vie  la  tem- 
peratura, ma  sana  ;  ed  i  suoi  7^0 
abit.  posseggono  uno  spedale. 

PARRÀ,  isoletta  del  golfo  di  Panama, 
nell'  America,  che  cade  sotto  8°  20' 
di   lat.   Nord. 

PARR  AMATTA,  fi.  della  Nuova-Olan- 
da, nella  Nuova-Galles  meridionale, 
contea  di  Cumberland.  Passando  per 
la  città  del  suo  nome,  sbQcca  all'e- 
stremità occid.  del  porto  Jackson,  do- 
po un  corso  di  5  1.  verso  1'  E.,  du- 
rante il  quale  riceve,  a  destra,  il  Duck- 
river,  ed  è  navigabile  dal  mare  sino 
a  Parramatta,  vale  a  dire  sur  uno 
spazio  di  2  ij2  I.,  per  battelli  della 
portata  di  io  tonnellate. 
PARRAMATTA,  città  della  Nuova-O- 
landa, nella  Nuova-Galles  merid.,  con- 
tea   di  Cumberland  ;    sul  fi.    del  suo 
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nome,  che  quivi  rendisi  navigabile 
pei  ballelli  della  portala  di  io  ton- 
nellate ;  a  5  1.  O.  N.  O.  da  Sydney. 
L'osservatorio  di  questa  città  cade 
sol  lo  i  33°  49'  /jo"  di  lat.  S.  e  i/,8° 
38'  45"  di  long.  E.  Giace  in  una  val- 
le al  S.  circondala  da  una  catena  di 
colline  assai  alle.  Baslautemente  re- 
golari ne  sono  le  strade,  ma  non  vi 
hanno  ancora  che  poche  case  in  pietra 
sendo  l'altre  di  legno  o  di  lerra.  La 
chiesa,  la  più  antica  della  Colonia,  il 
palazzo  del  governatore  ed  il  nuovo 
ospizio  degli  orfani,  sono  gli  edifizi 
più  notabili;  vi  sono  1  tempio  di 
melodisti,  1  ospedale,  1  deposito,  nel 
quale  occupansi  le  donne  deportale 
o  di  mala  vita  a  filare  e  te.1  sere  del- 
ia lana  del  paese  come  anche  il  lino 
«lei  phormium  tenax,  1  scuola  per 
le  orfanelle,  ed  un1  altra  per  l1  edu- 
cazione e  V  incivilimento  dei  figliuo- 
li degl'indigeni.  Vi  si  tengono  2  fie- 
re all'  anno,  in  marzo  1'  una,  l1  altra 
in  settembre,  tutte  e  due  assai  fre- 
quente per  la  vendita  di  bestiami,  e 
vi  sono  alberghi  propri  e  comodi  : 
ascendono  a  2,000  gli  abitanti.  —  Sul- 
le sponde  del  Parramatla  si  fecero 
varie  opere  per  1'  estrazione  del  sa- 
le, dal  quale  non  sono  peranche  giun- 
ti a  far  i.sparire  il  principio  amaro 
che  contiene.  I  terreni  circostanti  , 
non  coltivali,  veggonsi  coperti  da  una 
foggia  di  asclepiade,  pianta  nella  co- 
lonia conosciula  solto  il  nome  di  se- 
ti e  cotone,  ma  che  non  si  è  ancora 
tentato  di  metter  in  opera. 

PAR  RAS,  città  del  Messico,  stalo  ed  a 
80  1.  S.  S.  E.  da  Chihuahua,  presso 
ed  all'  E  del  lago  del  suo  nome,  che 
è  pescosissimo.  Vi  si  coltiva  con  buo- 
na riuscita  la  vite.  Ha  circa  7,000 
abit.  Il  lago  di  Parras  è  12  1.  lungo, 
dal  N.  al  S.,  e   ne  ha   \  di  larghezza. 

PARRAS  -  DE  -  CASTELLO!  E  (LAS), 
bor.  di  Spagna,  prov.  ed  a  22  1.  S. 
E.  da  Saragozza  (Aragona),  ed  a  5 
I.  i|2  S.  S.  O.  da  Alcaniz  ;  presso 
la  sponda  destra  del  Guadalope.  E 
distinto  rjfcr  la  fabbricazione  delle  te- 
le e  conia  /|25  abitanti. 

PARRAZQUIN,  antiche  fortificazioni 
indiane  del  Guatemala,  nello  stalo  di 


PAR 

questo  nome,    dip.  di  Quezaltenàng 
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rigo 

lo 


e  Soconusco,  verso  il  contine  dei 
tonica  pan. 

PAURE,  vili,  del  reg.  Lora.-Ven. ,  prov 
di  Bergamo,  distr.   di  Clusone. 

PARHE-AUX-TERTRES,  pice.  vili,  del 
la   Fr.,  nel  dip.  dell'  Aube. 

PAHRE-LES-VAVDES  (Sr.)  vili,  del 
dip.  dell'  Aube,  in   Erancia. 

PAKRET,  fi.  dell'Inghilterra;,  conica 
di  Somerset  .  Presa  origine  presso 
ed  ajl'  E.  di  Crewkerne,  scorre  al 
O.  N.  O.,  passando  a  Bridgewaler, 
ed  a  4  h  al  di  solto  di  questa  città, 
si  scarica  nel  canale  di  Bristol,  per 
la  baia  di  Bridgewaler,  dopo  un  cor- 
so di  12  I.  Suoi  affluenti  principali 
sono  l'Isle  e  la  Toue  alla  sinistra,  ed 
alla  dcslra  1'  Yeo. 

PARR1ÀH,  città  dell' Indoslan  inglese, 
presidenza  del  Bengala,  nel  Bahar, 
distretto  di  Tyrout;  a  3o  1.  N.  N 
E.  da  Patna.  Un  tempo  vi  era  uu 
forte. 

PARR1DA.  isolella  del  Gr.-Oeeano,  sul- 
la costa  di  Veragua,  in  America,  alla 
lat.  N.  di  70  16'. 

PARRILLA(LA),  bor.  di  Spagna,  prov, 
ed  a  8  1.  S,  da  Cueuea,  a  poca  disianza 
dalla  sponda  destra  del  Xuear.  Ha 
fabbriche  di  grosse  stoffe  di  lana,  e 
tiene,  la  2a.  domenica  «li  ottobre,  una 
fiera  che  seguila  per  5  giorni.  Espa- 
tria di  P.  Simon,  storico,  e  vi  si  con- 
tano 2,iGo  abitanti, 

PARRILLAS,  bor.  di  Spagna,  prov.  ed 
a  23  1.  O.  da  Toledo  (Avila),  ed  a 
3  1.  N.  N.  E.  da  Oropesa,  presso  al- 
la destra  del  Guayerbas  e  della  Sier- 
ra di  Gredos.  Sano  e  temperalo  n' è 
il  clima   e  contiene  /j55  abit. 

PARRJSHY1LLE,  città  degli  Slali-Uni- 
li,  sialo  di  Nuova- York,  contea  di  S.- 
Lorenzo, al  S.  E.  di   Ogdensburg. 

PARROAH,  città  dell'isola  di  Ceilan, 
die  giace  solto  gli  8°  17''  di  lat.  N. 
e   78°   i4;  di  long.  E. 

PAR  ROCCHE  ITI  (ISOLE  DAI),  pic- 
ei©! gruppo  dell"  arcipelago  dei  Bis- 
sagos,  ncll'  Atlantico,  sulla  costa  di 
Scnegainbia,  vicino  ed  al  N.  E.  del- 
l' isola  Corbete. 

PARROCCHETTI  (ISOLE  DAI),    fieli 

I     Guinea  supcriore.  Vedi  Poisgos. 


ne!  dip. 
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PARRCH  QUIAL,  vili  della  F 
iU  Tara. 

PARRTOWN,    citlà    del    Nuovo-Brun- 
swick.   V.  John  (S.) 

PAKRY,  capo  sulla  costa  occid.  della 
Groenlandia  ,  nelle  alture  Artiche  , 
sulla  costa  settentr.  del  mare  di  Bat- 
Lat.  N.  770  6'  o";  long.  O.  73° 
|3'  t5". 

PAURY,  capo  della  eosta  settentr.  del- 
la Nuova-Bretagna,    sul    mar  Polare. 


fin. 

'l; 


Lat.    N.  ?o°    il 


long.     0.    I25C 


PARRY,    capo  sulla  costa  orient.    delb 


.,o 


72»     27' 


dei- 


Groenlandia  .    Lat.    N. 

long.  O.  240  5'  i5". 
PARS,    vili,    della  Fir.  ,    nel 

PAube. 
PARS  (  S.  ),    vili,  con  istazione  postale, 

nel  dip.   delPAube.  in   Francia. 
PARSACI,  vili-  d.  Fr. ,  dip.   della  Creu- 

se,  circond.  e  a  3  1.  1\'.\    al  S.  S.  O. 

di  Boussac,  cant.  ed  a   i   I.    ij^   N.  E. 

da  Jarnage  ;    sulla  sponda   orient.    di 

uno  stagno  formato  dal  Véraux  ;  con 


{OO 


ibitanti. 


PAiìSAC,  phjc.  vili,  della  Fr. ,  nel  dip. 
della  Cbarente. 

PARSACI,  picc.  vili,  del  dip.  della  Gi- 
ronsa, in  Francia. 

PARSBERG,  bor.  di  Baviera,  ciré,  del-1 
la  Regen ,  capoluogo  di  presidiale; 
a  "6  1.  N.  O.  da  Ratisbona,  presso  al- 
la destra  del  Laber.  Vi  ha  uà  castello 
e  contiene  /\jo  abitanti. 

PARSBERG,  castello  della  Baviera,  nel 
circ.  dell1  Isar,  bai.  di   Dai  hau. 

PARSBOROUGii,  pioc.  citta  della  Nuo-j 
va-Scozia.  india  King's  county  ;  sulla' 
costa  N.  del  bacino  di  Minas,  a  20  I.  ; 
N.  O.  da  Halifax.  Quivi  un.i  volla  ' 
alla  settimana  si  reca  un  pacchebotto 
da  Windsor,  situalo  a  io  1.  di  disian- 
za verso  il  S.  S.  E. 

i -^RSCHINA,    picc.    città    della  Russia 
aaiat. ,  nel  govj  di  Tobolsk,  a  23i   ìJ 
S.  E.  da  Turusciansk. 

S'ARSI,  PARS1S  o  GUEBRI,  popolo  di; 
Asia,  discendente  dagli  antichi  Per-i 
siaui,  e  presentemente  sparso  nell'Ai-' 
ganistan,  nell' Indostan,  in  Persia  ed 
m  alcune  regioni  vicine  ;  se  ne  fa 
ascendere  il  numero  a  3oo,ooo,  il 
«  he    sembra    esagerato  .    Professano  i 
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Gucbri  la  religione  di  Zoroaslro,  cioè 
adorano  il  fuoco  ;  rimasti  fedeli  ai 
loro  dogmi,  ai  costumi  ed  alle  usan- 
ze loro,  malgrado  la  dispersione  so- 
pra terre  straniere,  e  malgrado  le  per- 
secuzioni cui  ebbero  a  soffrire ,  nel 
medio  evo,  per  parte  dei  musulma- 
ni :  i  numerosi  villaggi  che  allora 
abitavano  al  S.  d1  Ispahan  furono  af- 
fatto distrutti,  e  quegli  abitanti  che 
poterono  salvarsi,  ripararono  nei  cou- 
torni  di  Yezd  e  nel  Kerman,  dove 
oggidì  ancora  trovatisi  in  maggior 
numero  che  altrove,  lu  generale,  han- 
no i  Guebri  piacevole  esterno,  la  car- 
nagione bianca  quasi  quanto  quella 
degli  Europei,  grandi  occhi  neri,  ca- 
pelli bruni,  bene  proporzionato  il  cor- 
po quantunque  non  vigorosissimi  ;  le 
donne  loro,  che  possono  pass  ire  per 
belle,  non  portano  velo.  Questo  po- 
polo onesto,  fedele,  attivo,  è  poi  in- 
teressalo ed  egoista  ;  è  pacifico  e  si 
dedica  all'agricoltura.  Quasi  sconosciu- 
ta può  dirsi  Ira  i  Guebri  la  mendicità. 
Hanno  usi  bizzarri  che  si  attengono 
alla  loro  religione  :  per  esempio,  al- 
lorché sta  per  morire  uno  di  loro, 
lo  mettono  per  terra  affinchè  spiri 
fuori  del  letto  ;  ne  portano  poscia 
il  cadavere  in  un  luogo  circondalo 
da  mura,  dove  resta  allo  scoperto 
esposto  alle  intemperie  dell'aria  ed 
agli   uccelli   di    rapini. 

PARSONATH,  o  PARSONAUTH,  luogo 
di  ptliegrinaggio  dell'lndos.  inglese, 
presidenza  del  Beugala  ,  nel  Babai, 
elisir,  di  Ramghor  ;  in  paese  montuo- 
so. Viene  frequentato  dalla  setta  dei 
Jaini,  uno  de'  primai  santoni  della 
quale  è   in  questo  silo  sepolto. 

PARSONS,  città  degli  Stati-Uniti,  stato 
di  Massachusetts,  cont.  di  Essex,  pre- 
sa  sul   Mevvbury. 

PARSONSFiELD,  comune  degli  Stati- 
Uniti,  stalo  di  Maina,  conlea  d1Yurk, 
con  2,355  abitanti. 

PARSO W,  vili,  di  Polonia,  voivodia  ed 
obvodia  di  Radom.  V'è  una  fucina 
importante. 

PARTALOBA,  bor.  di  Spaglia,  prov. 
ed  a  14  I.  N.  E.  d,i  Almeria  (  Gra- 
nala ),  ed"  a  6  1.  E.  da  Putehena  ; 
alle  laide    della  sierra    di    A  guaderà», 
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a  finniche  disianza  dalla  sinislra  spon-|PARTHEM  (  S.  ),    pie.    vili,  della  Fr 
da  delPAlmanzor.  Conta  820  abitanti 
PARTANNA,    bor.    della  Sicilia  ,    nel!; 


valle,  diocesi  e  sotlintendenza  di  Maz- 
zara,  a  3  1.  dai  mare  africano,  17  1 
da  Palermo,  e  7  I.  arTE.  di  Mazzara 
Era  un  feudo  della  famiglia  Grifeo, 
deMuclii  di  Ciminna.  Asporta  vino 
ed  olio.  Il  gesuita  Bartolommeo  Vita, 
autore  del  Musarum  lusus ,  fu  di 
Partanna. 

PARTALPUR,  Partalpoor,  città 
delPIndostan,  distr.  di  Midnapor,  al- 
la lat.  N.  aa°  21'  e  long.  E.  85°  3o'. 

PART-DIEU,  convento  di  Certosini  in 
Isvizzera ,  cani,  di  Friburgo,  bai.  e 
ad  1  I.  i|2  O.  da  Gruyères,  alle  falde 
del  Molesson. 

PARTE  [  LA  )  bor.  di  Spagna,  prov. 
ed  a  7  1.  3j£  N.  E.  da  Burgos,  ed  a 
2  I.  i|4  N.  da  Briviesca,  a  poca  di- 
stanza dalla  destra  dell'Oca,  con  122 
abitanti. 

PARTEAL,  vili,  dell' Indostan.  V.  PA- 
RLALA. 

PARTENAY,  città  di  Francia.  V.  Par- 

THENAY. 

PARTENHE1M,  città  del  gr.  due.  d'As- 
sia-Darrosladt,  in  Germania,  sulla  ri- 
va sinistra  del  Reno,  popolata  da  900 
abitanti. 

PARTENIO,  Parthenius,  mont.  della 
Grecia,  in  Morea,  ch'estendesi  dai 
contorni  di  Tripolizza  sino  al  golfo 
di  Nauplia  o  Napoli. 

PARTENK1RCH  ,  bor.  della  Eaviera, 
circ.  delTIsar,  presidiale  di  Werden- 
fels  ;  presso  la  sponda  destra  del- 
la Loisach  ,  18  I.  al  S.  S.  O.  di  Mo- 
naco. Fa  buon  corara.  di  legna,  ha 
una  cava  di  gesso  e  sorgenti  di  a- 
cque  minerali.   Contiene  5oo  abit. 

PARTENSTEIN,  vili,  della  Baviera,  nel 
bai,  di  Frammersbach,  sul  Lohrbach, 
con  700  abitanli. 

PARTH  (  ALTO  e  BASSO  ),  due  vili. , 
posti  a  2  1.  uno  dall'altro,  nel  dip. 
della  M  osella,  in  Francia. 

PARTHA,  fi.  del  reg.  di  Sassonia,  circ. 
di  Lipsia.  Sorge  nel  bai.  di  Colditz, 
scorre  al  N.  O. ,  poi  al  S.  O. ,  e  rag- 
giunge la*destra  della  Pleissa,  a  Li- 
psia, dopo,  io  I.  di  cammino,  nel 
quale  bagna  Naunhof  e  Taucha. 
Tom    IV.  P.  I. 


nel  dip.  delPAveyron. 
PARTHENAY,  vili,  del  dip.  llle-e-Vi- 

laine,  in  Francia. 
PARTHENAY  o  PARTENAY,  città  del- 
la Fr. ,  dip.  delle  Due-Sèvre,  capo- 
luogo di  circond.  e  di  cant. ,  a  9  1. 
N.  N.  E.  da  Niorr,  ed  a  io  1.  \\\  O. 
da  Poiliers;  sul  pendio  ed  alle  falde 
d'una  collina,  alla  destra  del  Thoué. 
Tribunale  di  i.a  istanza,  conservazio- 
ne delle  ipoteche,  direzione  delle  con- 
tribuzioni indirette,  sotto-ispettora- 
to boschivo,  collegio  comunale,  so- 
cietà d' agricoltura  ed  un  teatro;  ec- 
co i  suoi  stabilimenti.  Ha  f*bb.  di 
pinchinati  e  di  calmucchi  di  lana, 
filatoi  di  lana  e  concie  di  pelli,  e  fa 
considerabile  commercio  di  grani  e 
bestiami  .  E  questa  la  patria  d'An- 
na di  Parthenay  ,  di  G.  Dufouil- 
loux  e  di  Francesco  Delaporte,  avo 
materno  del  cardinale  di  Richelieu. 
La  popolazione  ne  ascende  a  4ix9° 
abitanti.  —  Era  questa  città  la  cap. 
del  picc.  paese  di  Gàtine,  nell'Alto- 
Poilù;  e  sostenne  parecchi  assedi  con- 
tro gl'Inglesi.  D'Andelot,  fratello  del- 
l'ammiraglio Coligny,  la  prese  nel 
i568.  Molto  ebbe  a  soffrire  durante 
la  guerra  della  Vandea. 
PARTHENAY-LE-VIEUX  ,    vili,   della 

Fr. ,  nel  dip.  delle  Due-Sevre. 
PARTITICO  oPARTENICO,  bor.  del- 
la Sicilia,  prov. ,    distr.  ed  a  6  1.  O. 
S.  O.  da  Palermo,  capoluogo  dì  cant., 
nella  valle  e  diocesi   di  Mazzara.  Cons- 
ta 9,772  abit.,  ed  asporta  olio  e  vino 
di    buona    qualità.    Alcuni    antiquari 
quivi  allogano    l'antica  città  di  Pala- 
mita,   altri  quella  di  Elima,    e  se  no 
accenna  il  sito  sopra   uu'alta  vetta. 
PARTINO,   fi.  della  Tur.  asiatica,    nelr- 
l'Anatolia,  che  si  getta  nel  mar  Nero, 
ad  Eregri. 
PARTISTAGNO,  vili,  del  reg.  Lombar- 
do-Veneto, prov.  di  Udine,  presso  At- 
timi;. 
PARTO  (CA-DEL-),  vili,  del  reg.  Lom- 
bardo-Veneto. Vedi  Ca'-del-bosco. 
PARTON,  comune  d' Ingh. ,   contea  di 
Cumberland,  ward  d'AHerdale-above- 
Dcrwent;  a  i[2  1.  N.  da  Whitehavcn. 
sul  mar*    d'Irlanda,    dove    tiene    un 
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picciol  porto,  pel  quale  si  fa  qualche 
asportazione  di  carbone  l'ossile.  An- 
noerà fo6  abitatili. 

PARTON,  parrocchia  della  Scozia,  con- 
tea, presbitero  e  ^  l.  &\  N.  di  Kir- 
licudbrighl  ;  sulla  sponda  orient.  del 
lago  Kenn,  e  bagnala  dall'Crr.  Vi  si 
osservano  una  raont.  artificiale,  cir- 
condata da  fossi  profondi,  7  laghetti 
e  parecchie  sorgenti  ferruginose.  So- 
no 845    i   suoi  abitanti. 

PARTON-CRAJGH,  bor.  della  Scozia, 
nella  contea  di  Fife,  alla  foce  del  Tay, 
3  I.   112  al  N.  N.  O.  di  S.t-Andrew. 

PARTRJDGli,  isola  della  baia  dì  Fundy, 
sulla  costa  merid.  del  Is'uovo-Bruns- 
yvick  ,  verso  l'ingresso  della  cala  di 
S.-John.  Vi  ha  un  fanale,  ai  45°  19' 
4o"  di  lat.  N.  e  68°  21' 3o"  di  long. 
O.  :  la  lanterna  sta  120  piedi  sopra 
il  livello,  del  mare,  e  bellissima  u'è 
la  luce. 

PARTR1DGE,  capo  sulla  costa  N.  E. 
«li  Terra-Nuova,  alquanto  all'È,  del- 
la baia  White.  Lat.  N.  5o°  15';  long. 
O.  5H°  20'. 

PAKTSCHL.NDORF  o  BABTOSSOWI- 
CE,  vili,  di  Moravia,  circ.  di  Prerau, 
n  2  1.  i(2  E.  S.  E.  da  Fulnek  ed  a 
5  1.  2i3  N.  E.  di  Woisskirchen;  pres- 
so la  destra  dell'Oder.  Ha  1,700  abit. 

PARTU  (  LE  ),  picc.  vdl.  del  dip.  di 
Senna-ed-Oise,  in  Francia. 

PARU  o  GOA1PAPE,  fi.  del  Brasile, 
prov.  di  Para,  nella  Gujana.  Scende 
dalla  sierra  Tumucumaca,  scorre  ver- 
so il  S. ,  e  va  a  gettarsi  nell'Amaz- 
zone, per  la  sinistra  riva,  presso  e 
superiorm.  ad  Àlmeyrim,  dopo  un 
corso  di  100  leghe.  Dicesi,  che  il  ter- 
ritorio cui  bagna,  abbondi  di  minie- 
re d'oro. 

PAKU,  città  del  Brasile.    V.  Almeyriw. 

PARU,  fi.  della  Colombia,  dip.  di  Ma- 
turin  (Gujana).  Scendendo  dalla  Sier- 
ra Maragua,  dove  incomincia  a  circa 
10  1.  S.  O.  dalle  sorgenti  delPOre- 
noco,  scorre  all'O. ,  attraversando  una 
parte  della  sierra  Parima  ,  e  fluisce 
alla  sinistra  del  Veni  tua  ci,  dopo  per- 
corsa  una  linea  di   35  leghe. 

PARUPANADA,  città  deilTndoslan..  Ve- 
di Perkpnaau. 

PARURO,   caia    del  Perù,    miéndenza 
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ed  a  5  I.  S.  S.  O.  da  Cu^co,  ed  a  8 
I.  N.  E.  da  Tambobamba  ;  capoluogo 
di  prov.  ;  a  quali  he  distanza  dal/a 
destra  sponda  dell'Apurimac.  —  Oc- 
cupa la  prov.  il  centro  dell'  inten- 
denza ed  al  N.  e  al  S.  è  coperìa  di 
montagne  ;  vi  si  raccolgono  molti  gra- 
ni, e  assai  grande  quantità  di  bestia- 
me vi  viene  allevata.  Vi  sono  anche 
delle  inani f.  di  tele.  Ne' suoi  2o,23(> 
abit.,  sono  i5,o34  Iudiani  e  2,;33 
meticci. 

PARUS1A,  fi.  della  Russia,  in  Eur., 
gov.  di  Novgorod,  distr.  di  Starata* 
Bus.  Ha  la  sua  origine  sul  limite 
del  gov.  di  Pskov,  vicino  ed  al  S.  E. 
di  Pruskoé ,  corre  generalmente  al 
N.,  e  scaricasi  nel  Potisi,  per  la  spon- 
da destra  ,  a  Staraia-Rus  ,  dopo  un 
corso  di  2G  leghe. 

PARUX,  picc.  vili,  della  Francia,  nel 
dip.  della  Meurthe. 

PAR  VATI,  catena  di  montagne  del- 
l'Asia.  Vedi  Himalaya. 

PARVES,  picc.  vili,  del  dip.  dell'Ain, 
in   Francia. 

PARV1CH,  PARVICHIO  o  BOCCA  DI 
SEGNO,  isolelta  dell'Adriatico,  nel 
golfo  di  Quarnero,  sulla  costa  della 
Dalmazia,  circ.  di  Zara;  tra  l'isola 
di  Veglia,  al  N.  O. ,  e  quella  d'Arhe, 
al  S.;  quasi  dirimpetto  e  al  S.  O.  di 
Zeng,  da  cui  la  separa  il  canale  di 
Morlacca,  largo  in  quel  sito  1  1.  2\Z. 
Vi  si  osserva  la  calaDubaz.  Ha  1,000 
abitanti. 

PAR  VILLE,  picc.  vili,  del  dip.  dell'Eu- 
ro, in  Francia. 

PARV1LLK ,  picc.  vili,  della  Francia, 
nel  dip.  della  Somma. 

PARYVANATHA,  luogo  di  pellegrinag- 
gio dell'lndostan.   Vedi  Parsonath. 

PAKYNAGORo  PAREIìNUGGUR. città 
deli'  Indos. ,  nel  Sindi ,  capoluogo 
dello  stato  di  Parkor  e  residenza  d'un 
rajah  independente  ;  presso  al  mar- 
gine setlentr.  della  gr.  palude  di  Ria, 
a  5o  1.  S.  E.  da  Hayderabad.  E  ce- 
lebre per  f  idolo  di  Goritscia,  che  vi 
chiama   ammaini.  70,000  pellegrini. 

PARYZOW,  città  di  Polonia,  voivodi* 
e  ad  ir  1.  O.  S.  O.  da  Siedlec,  ob- 
vodia  ed  a  io  1.  112  O.  da  Lukow, 
con  t5  case. 


PAR 

PARZAN1CA.  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prnv.  Hi  Bergamo,  distr.  di  Sarnico. 

PAKZANO,  vili,  del  reg.  Lombardo- 
Veneto,  prov.  di  Como,  distr.  di  Erba. 

PARZKNCZEW,  città  di  Polonia,  voi- 
vodi* di  Masòvia,  obvodia  e  3  1.  al 
S.  di  Lenczy  e  29  I.  all'O.  S.  O.  di 
Varsavia.  Popolata  da  58oabit.,  tra 
quali  200  Ebrei,  ha  trafile,  concie  di 
pelli  e   fabb.  di  panni.    ' 

PAS,  fi.  di  Spag. ,  prov.  di  Santanderj 
(Burgos).  Sorto  sul  clivo  settenlr. 
dei  monti  Cantabri,  riceve,  a  destra, 
la  Gurueba  e  la  Pisuegna,  e  gettasi. 
per  la  dritta,  nel  Suanes,  alquanto 
sopra  alla  sua  foce  nell'Atlantico,  do- 
po circa  12  1.  di  corso,  generalmente 
parlando  al   N.  N.   O. 

PAS,  valle  di  Spag  ,  prov.  di  Santan- 
der  (  Burgos  ).  Ha  5  1.  d'estensione, 
e  viene  bagnala  dal  fi.  del  suo  no- 
me :  contiene  3  vili.  ,  i  cui  abitanti, 
conosciuti  sotto  il  nome  di  Pasiegos, 
sono  forti  e  vigorosi,  e  si  danno  al 
mercanteggiare  vagando,  ed  al  traffi- 
co di  tele  e  mussoline  che  vanno  a 
vendere  in  tutte  le  provincie  della 
Spagna  ;  né  son  meno  conosciuti  per 
l'abbandonarsi  che  fanno  molto  al 
contrabbando:  le  donne  specialm.  vi 
si  mostrano  pione  di  gran  vigore  e 
di  molta  destrezza. 

PAS,  bor.  di  Fr. ,  dip.  del  Passo-di- 
Calè,    circond.    e    5    1.  3|4    al  S.  O. 
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dell'Equatore  (Nuova-Granata),  prov. 
di  Pichincha;  sul  Grande-Oceano  equi- 
noziale, ai  o°  21'  di  laf.  S.  ed  8a° 
55'  17"  di  long.  O. 

PASAGE  o  LOS  PASAGES,  borgo  di 
Spagna.  V.  Passaggio  (h.). 

PASAGE  o  CABURAO,  picc.  isoletta 
.dell'arcipelago  delle  filippine,  presso 
ed  all'È,  di  Lèyla.  Lat.  N.  io°  20'; 
lonff.  E.  123°  «V. 

PASAIC,  fi.  degli  Stati-Uniti.  V.  Passaic. 

PASAMAYO,  fi.  del  Perù,  prov.  di  Can- 
ta, che  alla  sua  foce  nell'Oceano  Pa- 
cifico forma  una  picc.  baia,  che  cade 
a  70  2o;  di  lat.  S.  Vedi  Pascamayo. 

PASAO,  PASSAO  0  PASSADO,  capo 
sulla  costa  occid.  dell'America  merid. , 
nella  prov.  di  Guayaquil  (Quito),  a 
io  I.  S.   dall'Equatore. 

PASAB,  Pani.  PASAGARDA,  città  re- 
nata della  Persia,  nel  Farsistan,  a  3r» 
1.  S.  E.  da  Tehilminar  (Persepoli) 
ed  80  1.  al  S.  E.  d'ispahan.  Notabili 
sono  i  cipressi  del  suo  territorio,  a 
cade  ai  5i°  3o'  di  long.  E.  e  280  5o' 
di  lat.  N. 

PASARON,  bor.  di  Spag. ,  prov.  e  20 
1.  al  N.  E.  di  Caceres  (Estremadura*, 
ed  a  6  1.  i|2  E.  da  Plasencia;  al  piede 
d'una  mont.  sul  picc.  fi.  del  suo  no- 
me. Vi  si  fabbricano  brocche,  tegola 
e  mattoni,  e  conta   1,482  abitanti. 

PASAROV1TZ,  città  della  Tur.  euro- 
pea. V.  Passarovitz. 


di  Arras,  e  2*1.   ip  all'È,    di  Douel-  PASAY,  città  all'estremità  N.  dell'isola 


lens  ;  capoluogo  di  cantone  ;  sopra 
la  Quilienne  ,  affluente  dell' Anthie. 
Vi  hanno  fabb.  d'olio  di  garofani  e 
di  colza,  filatura  e  manif.  di  cotone, 
fabb.  di  velluti  di  cotone,  e  concie 
di  pelbimi.  Tiene  12  fiere  l'anno  ed 
annovera  0,10  abitanti. 

PAS  (LE)  vili,  della  Fr.,  nel  dip.  del- 
l'Avevron. 

PAS  (LE),  vili,  del  dip.  di  Mayenne, 
in  Francia. 

PAS  (  LE),  vili,  del  dip.  della  Manica, 
in  Francia. 

PASA,  città  della  Persia.  V.  Fesa. 

PASACAB,  gola  del  Guatemala,  stato 
di  questo  nome,  dip.  di  Sacatepequez 
e  ChiraaUenango.  Vi  si  precipita  sot- 
to roccie  la   Pancacoya. 

PASADO  ,    rapo    della   Colombia,    dip. 


di  Sumatra. 

PAS-BAYAUD  (LEV  casale  di  Fr. ,  din. 
dell'Aisne,  circond.  e  5  1.  al  N.  E. 
di  Vervins,  cant. ,  comune  ed  1  I.  al 
N.  E.  d'Hirson  ;  in  mezzo  a  boschi; 
ha  due  laminatoi  e  2  fonderie  pel 
ferro,  e  fabbrica  in  ferro  verghe  e 
lastre;  pregiatissimi  ne  sono  i  pro- 
dotti. 

PASBERG,  bor.  dellTHiria.  V.  Passbebg. 

PASCA,  fi.  di  Colombia,  dip.  di  Cun- 
dinamaroa  (  Nuova  -  Granata  ).  Trae 
l'origine  sul  clivo  O.  del  ramo  orient. 
dell'Ande,  a  io  1.  N.  da  Caguan;  scor- 
re al  N. ,  poi  all'O. ,  e  dopo  un  corso 
di  circa  35  1. ,  si  congiunge  alla  Som- 
raa-Paz,  per  la  destra,  onde  formare! 
la  Fusagasang*,  affluente  della  Mad- 
dalena. 
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PASCAGULA,  tribù  indiana  degli  Sla- 
lì-Uniti,  stalo  di  Lubiana,  composta 
di   100  individui. 

1-ASCAGULA,  fi.  degli  Slati-Uniti,  sta- 
to del  Mississipi,  contea  di  Jackson. 
Formasi  verso  i  3i°  di  lat.  N.  e  90° 
55'  di  long.  O.,  mediante  la  unione 
del  Leaf  e  del  Chickasawhay  e  scor- 
ando al  S.  ,  va  a  gettarsi  nel  golfo 
del  Messico,  per  un'ampia  foce  a  Pa- 
scagula  ,  dopo  percorsa  una  linea  di 
a5  leghe. 

PASGAGULA,  vili,  degli  Siali -Uniti, 
stato  del  Mississipi,  capoluogo  dell* 
contea  di  Jackson  ,  a  58  1.  S.'  E.  di 
Jackson  ,  sulla  sponda  destra  e  alla 
focrf  della   Pasogula. 

PASCAMAYO,  porlo  della  prov.  di  Sa- 
na, nel  Perù,  alla  foce  del  fi.  Pasa- 
mtfyo,  ai  70  20'  di  lat.  S. 

PASCATAQUAS,  fiume  degli  Stati-Uni- 
ti, che  bagna  il  Nuovo-Hampshire  e 
va  a  scaricarsi  nel  Penobscot. 

PASCHESCUNITZ  ,  vili,  della  Boemia, 
circ.  e  a  7  1.  alFO.  di  Rlatlau  o  Klal- 
tavia  e  a  1  1.  i j4  S.  O.  da  Tauss, 
a  poca  disianza  dal  Gzerchowberg, 
presso  la  sorgente  della  Radbuza.  Vi 
è  uno  stabilimento  per  la  prepara- 
zione dell'allume. 

PASCHKAW,  picc.  città  di  Moldavia 
(Turchia  europea),  a  4  1- da  Dubassar. 

PASCO,  ritta  del  Perù,  intendenza  e  a 
20  1.  al  N.  O.  di  Tarma  ,  in  mezzo 
alle  Ande,  presso  il  laghetto  di  Los 
Keyes.  Vi  si  è  lungamente  scavata  u- 
na  ricca  min.  d'argento;  ma  un'  in- 
ondazione sopravvenuta  nel  i8i3  ne 
ha  intieramente  fermate  le  opere. 

PASCUAUO  o  PATZQUARO,  città  del 
Messico,  stato  di  Mechoacan,  ad  ili. 
O.  S.  O.  di  Vagliadolid  ,  sopra  la 
sponda  occid.  del  laghetto  del  suo 
nome,  a  2,202  metri  sopra  il  livello 
del  mare.  Conta  6,000  abit.  e  ne'suoi 
dintorni  si  trovano  miniere  di  rame. 

PAS-DL-CALAIS,  stretto  e  dipart.  del- 
la Francia.   Vedi  Passo  di  Cale\ 

PAS-DE-JKAUX  (  Le  ) ,  vili,  della  Fr., 
nel  dipart.  dell1  Aveyron. 

PAS-DE-JEU,  vili,  del  dipart.  delle  Due 
Sevre  in  Francia. 

PAS-DE-L'OURS  o  Passo  dell'  Orso, 
bella   cascata    vicina    a   Cautercts    in 
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Francia,  uel  dipart.  degli  Alti-Pi- 
renei. 

PASDUM,  distr.  della  parte  S.  0.  del- 
la isola  di  Ceylau,  al  S.  di  quello  di 
Raygam,  all'  O.  dell1  allro  di;  Saffre- 
gam,  ed  ali1  E.  di  quello  di  Caìtura, 
tra  i  fi.  Kalluganga  e  Maplegum- 
ganga. 

PÀSE,  città  e  porto  sulla  costa  N.  del- 
la is.  di  Sumatra,  a  circa  20  1.  E.  da 
Achem.  E  centro  d1  un  commercio 
ragguardevolissimo  .  Fertilissimi  n<* 
riescono  i  contorni  e  in  grani  e  in 
altre  produzioni  .  e  vi  cresce  una 
bell<»  specie  d1  alberi  alti  ali1  albera- 
tura delle  navi.  Mollo  bestiame  vi  si 
alleva. 

PASEWALK,  città  degli  Stati  Prussia- 
ni, prov.  della  Pomerauia  ,  reggenza 
e  a  <)  I.  ali1  O.  di  Stetlino,  circ.  e  a 
6  1.  i[2  al  S.  di  fjehermunder,  sulla 
sponda  destra  dell1  Ucker.  E  murala 
ed  ha  3  sobborghi  con  due  chiese, 
ed  uno  spedale.  Fabbrica  panni,  tele, 
calze  e  cappelli  ;  ha  concie  di  pelli  <a 
distillerie  d'acquavite  ed  ascendono 
a  4<354  >  suo>  abitanti.  I  Prussiani  e 
gli  Svedesi  quivi  si  diedero  nel  1760 
un  combattimento  sanguinoso. 

PÀSIANO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  u- 
nilo  a  Cecchini,  Azzanello  ,  Rivarot- 
ta  e  A'isinal ,  nella  prov.  di  Udiue, 
distr.  di  Pordenone. 

PAS1AN0- DI -PRATO.,  vili,  del  reg, 
Lom.-Ven. ,  prov.  e  distr.  di  Udine, 
unito  a  Colloredo  di  Prato  ,  Passuns 
e  Casamatta. 

PASIAN-SCHIAVONESCO,  vili,  del  re-- 
guo  Lom.-Ven.,  unito  a  Basagliapen- 
ta,  Blessano,  Orgnano,  Variano,  Vll- 
laorba  e  Vissandone,  prov.  e  distr.  di 
Udine. 

PAS1LCZNA,  vili,  di  Galfizia,  circ.  e  a 
1  1.  al  N.  N.  O.  di  Stanislavvow  e  a 
5  1.  S.  da  Halicz  ;  sul  pendio  d1  una 
collina  ,  presso  alla  sinistra  sponda 
della  Bistrica.  Ne'  suoi  coutorni  si  la- 
vora una  min.  di  ferro. 

PASIJAN,  isoletla  dell'arcipelago  delle 
Filippine,  tra  Leyta  e  Zebù,  che  cade 
alla  lat.  N.  io°  36',  ed  alla   long.  E. 

121°    52'. 

PAS1N  ,  citta  dell'  Afganistan  .  Vedi 
BADE». 
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PÀS1N,  saogiaccalo  della  Tur.  asiatica, 
nella  parte  oneri t.  del  pascialicato  di 
Erzeruin.  L'  Arasse  lo  attraversa.  11 
suo  nome  deriva  da  quello  di  Pha- 
siane  che  i  greci  del  Basso  -  Impero 
davano  al  paese  cui  percorre  il  fiume 
succitato. 

PAS1TANO  ,  città  del  reg.  di  Napoli, 
prov.  del  Principato-Citeriore  ,  distr. 
«5  1.  1 12  ali1  O.  S.  O.  di  Salerno  e 
a  j  I.  S.  E,  di  Napoli  ;  sul  golfo  di 
Salerno.  Vi  ha  una  chiesa  collegiata. 
Piccolo,  ma  commerciante  è  il  suo 
porlo,  e  diede  i  natali  al  navigatore 
Flavio  Gioia,  inventore  della  bussola, 
ed  al  matematico  Lucantonio  Porzio. 
Ha  4,ooo  abitanti. 

PASKA  ,  città  di  Senegambia .  Vedi 
Pasqua. 

PASKAD  o  BORZ1KOW,  città  di  Mo- 
ravia, circ.  di  Prerau  ,  a  3  1.  i|4  S. 
da  Mahrisch-Ostrau  e  a  io  1.  E.  N. 
E.  da  Weisslurchen,  presso  la  sponda 
sinistra  delfOstrawitza.  Ila  un  castel- 
lo e  contiene  44°  abitanti. 

PASLEY,  capo  sulla  costa  merid.  della 
Nuova- Olanda  ,  terra  di  Nuyts.  Lat 
S.  33°  5?';  long.  E.   1210  6'. 

PASMAN,  isola  dell'Adriatico,  sopra  la 
costa  della  Dalmazia,  dalla  quale  tro- 
vasi separata  mediante  il  canale  di 
Zara,  nel  circolo  di  questo  nome,  a 
43°  5?'  21"  di  lat.  K.,  e  i2°  58'  k" 
di  long.  E.,  al  S.  S.  E.  di  Zara.  Di 
3  1.  i|/j  dal  N.  O.  al  S.  E.,  ba  poca 
larghezza  e  coste  irregolarissime  ;  as- 
sai l'ertile,  quantunque  montuoso  n'è 
il  suolo.  Vi  si  raccolgono  in  abbon- 
danza olio  e  vino  ed  bannovi  7  vili. 
e  2  conventi. 

PASO-DEL-NORTE,  borgata    del  Mes- 
sico,   stalo   del  Nuovo-Messico,  a    100 
l.'.S.    da  Santa-Fe  ,  sulla  destra  spon- 
da del    rio  del  NoFte.  Bellissimi  e  fer- 
tili  ne  sono   i  contorni  e  vi   si   fa  vino. 

PASPARDO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
in   prov.  di  Bergamo,  distr.  di    Breno. 

PASPAYA  ,  città  dell' Argentina ,  nel 
Buenos-Avres,  Amer.  merid.,  25  1.  al 
S.  della  Piata. 

PASQUA  (ÌSOLA  DI),  Ouaihou  ,  chia- 
mata, dagl'  Inglesi     Eaiter  e  talvolta 
Terra  di  Denis,  nel  Grande- Oceano 
australe,  u  Coo  1.  E.   S.  E.  dall'arci- 
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pelago  Pericoloso  ed  a  900  1.  dalla 
costa  occid.  dell1  America  merid.,  ai 
270  8^  3o"  dì  lat.  S.  ed  ai  112°  il' 
30"  di  long.  O.  Ha  forma  di  un  trian- 
golot  un  lato  del  quale  misura  4  1.  di 
lunghezza  e  gli  altri  2,  3  1.  per  cia- 
scheduno. Racchiude  quest'isola,  all'e- 
stremità S.  O.,  il  cratere  d1  un  vul- 
cano estinto,  la  cui  circonferenza  a- 
scende  a  2[3  di  1.  e  la  profondità  ad 
800  piedi:  manca  d1  acqua  dolce,  uè 
vi  si  trova  se  non  quella  delle  piog- 
gie,  contenuta  in  immensi  cavi  di 
roccie.  Gli  abitanti  bevono  acqua  di 
mare.  Sembra  fertilissimo  il  suolo  e 
parecchi  campì  scoio  bene  coltivati, 
ma  i  9jio  dell'isola  rimangono  incol- 
ti. Produce  in  abbondanza  patate,  va- 
nii, banani  eccellenti  e  canne  a  zuc- 
chero'; soli  alberi  che  vi  abbiano,  ed 
in  ristretto  numero  ,  sono  mimose, 
gelsi  e  banani  o  fichi  d1  Adamo  the 
vogliam  dirli.  Toco  pescose  sono  le 
coste  e  rari   gli  uccelli.  Solo  quadru- 


pede che  vi  si 


è  il  soi ciò.  Si  no- 


tano sopra  certe  specie  di  piattafor- 
me, colonne  irregolari  di  lava  rossa 
porosa  e  leggere,  dell'altezza  talvol- 
ta di  i5  piedi,  sormontale  da  un  bu- 
sto rozzamente  scolpito  la  cui  faccia 
non  ha  meno  di  fi  piedi;  le  teste  han- 
no il  caiallere  dei  popoli  dell'Ocea- 
nia ;  onde  provengano  tali  colossi 
non  si  può  sapere,  ma  ogni  eoa  in- 
duce a  credere  che  non  sieno  opera 
degli  abitanti  attuali  dell'  isola.  11 
linguaggio,  i  costumi,  il  cestire  di 
questi  rassomigliano  a  quelli  delle  al- 
tre isole  dell'  Oceania,  e  se  coni' essi 
intelligenti,  sono  altrettanto  abili  la- 
droni. Ben  latte  le  donne,  avvenenti 
e  piccantissime;  gli  uomini  hanno, 
generalmente  parlando,  5  piedi  e  da 
3  a  5  pollici.  Si  valuta  a  2,000  il 
numero  di  quest'indigeni.  —  Rog- 
gevvein  la  scoprì  nel  1722,  il  giorno 
di  Pasqua,  e  le  impose  il  suo  nome  at- 
tuale :  prelendesi  nondimeno  che  nel 
1C88  fosse  stata  veduta  dal  capitano 
Davis.  F.  Gonzales,nel  1770,  Cook, 
nel  1774,  e  Laperouse.nel  j  78G,  l'han- 
no successivamente  visitata. 
PASQUA,  città  di  Senegambia,  reg.  di 
Je-reja,  su}  fi,  di  questo  nome;   a  i5 
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J    S.   «la  Vintara.    Cinta    ila  6  ordini  .PASSAGE  (LE),  vili,  di  Fi\,  dip.  del- 
di  palizzate,    contiene  3,oo   abit.  per       risero,  circond.  ed   i  1.  qa  al  S.  E. 

della  Tour-du-Pin,  cant.  e  i  1.  na 
al  N.  E.  di  Virieu,  con  8oo  abif.,  che 
osmi 


la  più  parte  Bagnoni;  il  resto  Porto- 
ghesi. Fertili    ne  sono  i  contorni,  in 
so  e  melloni  specialmente. 


PASQUA,  città  del  Messico,   nell'Anne-  PASSAGE  (LE),    vili,  della  Fr.,  con  i- 

rica    settentr.,    18    I.  al    N.  O.     della       sfazione  di  posta,  nel  dipart.  della  Cha- 

Porificazione,  nell'antica  intendenza       ren te-Inferiore. 

di  Guadalaxara,  a  200  5'  di  laf.  N.      PASSAGE  (LE),    picr.  vili,  del    dipart. 
PASQUAL,  fi.  dell'America  merid.,  nel  |       Finistére,  in  Francia. 

Brasile,  che  sbocca  nella  baia  S.-Vin- iPASSAGE  (LE),  picc.    vili,    del  dipart. 
.  Cenzo.  I     Lot-e-Garonna,  in  Francia. 

PASQUAL    (S.),  bor.    di    Spagna,  nella  PASS AGEvill.,  d'Irlahdarprov.  di  Man 


prov.  e  a  6  I.  if4  al  N.  d'Avita,  con 
i42  abitant'. 

PASQUAL-COBO,  bor.  di  Spagna,  prov. 
e  io  I.  al  N.  0.  di  Avila,  con  35; 
abitanti. 

PASQUALI  (VILLA),  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven.  V.  SÀbionetta. 

PASQUlv-DI-SEVliSO,  vili,  del  regno 
Lom-.Ven.  V.  Segnano. 

PASQUIARO,  città  dell'  Messico,  nel- 
l1  antica  intendenza  di  Durango,  al 
S.  del  Rio-del-Norte.  Annovera  5,Goo 
abitanti. 

PASQUIER,  vili,  della  Fr.,  nel  dipart. 
dell'  Euro. 

PASQUIER,  vili,  del  dipart.  delJura,in 
Francia. 

PASQUOTANK,  fi.  degli  Stati-Uniti,  sta- 
to della  Carolina-del-Nord,  contea  idei 
suo  nome. Scaturisce  dal  Dismal-swamp, 
sul  confine  dello  stato  di  Virginia, 
corre  al  S.  E.  e  scaricasi  nel  golfo 
di  Albemarle  ,  verso  i  36°  5o'  di  lat. 
N.  e  780  3o;  di  long.  O.,  dopo  per- 
corsa una  linea  di  i5  I.  Un  canale 
lo  fa  comunicare  coli1  Elizabet-river, 
affluente  del  James-river. 

PASQUOTANK,  contea  degli  Stati-U- 
niti, nel  N.  E.  dello  stalo  della  Ca- 
rolina dei-Nord.  Contiene  8.000  abit. 
ed  ha  per  capoluogo  Nixonton. 

PASSA,  vili,  della  Fr.,  nel  dipart.  dei 
Pirenei-Orientali. 

PASSI,  vili,  del  dipart.  dell'Ande,  in 
Francia. 

PASSA-DEL-NORTE,  citta  dell'Ame- 
rio seltentr.,  sul  Rio-del-Norte,  nel 
Musico,  a«i.  8a  I.  da  Sibilietta. 

PASSADDNKT,  %.  degli  Stati-Uniti,  sta- 
to del  Maina,  che  si  scarica  nel  Pe- 
ndbscot. 


ster,  cont.  e  2  1.  S.E.  di  Cork,  ed  » 
3|4  di  1.  N.  O.  da  Cove,  baronia  di 
Kinalea  e  Kerricurrihy  ;  sulla  spon- 
da occhi,  dello  stretto  che  trovasi  al- 
l' O.  della  Grande  Isola  della  cala  di 
Cork.  Vi  si  tengono  2  fiere  all'anno. 
.PASSAGE,  borgo  d'Islanda,  prov,  di 
Munster,  contea  e  2  1.  all'  E.  S.  E. 
di  Waterford,  baronia  di  Gualtiere  ; 
sulla  destra  sponda  ed  alla  foce  del- 
la Suire  nella  cala  di  Waterford,  di- 
rimpetto alla  contea  di  Wexford  ;  al- 
le falde  d'una  collina  scoscesa  che  per 
la  massima  parte  del  giorno  le  in- 
tercetta i  raggi  del  sole,  e  la  cui 
sommila  occupi  una  chiesa.  La  va  sin 
sua  rada  può  contenere  sorte  sull'an- 
cora in  sicurezza  5oo  navi.  I  moli  so- 
no costrutti  nel  proprio  sito  d'un  vec- 
chio forte,  un  tempo  bene  guernilo  di 
cannoni,  il  cui  fuoco  incrocicchia  vasi 
con  quello  del  forte  di  Dungannon, 
sulla  riva  opposta  della  cala,  e  nel 
1649  preso  dalle  truppe  di  Cromwel- 
lo.  Tiene  ojjni  anno  4  fi«*rc. 

PASSAGE-FORT,  bor.  della  Giamaic*, 
contea  di  Middlesex,  parrocchia  di 
S. -Caterina  ;  tra  Spanish-town  e  Kin- 
gston, alla  foce  del  Cobre.  Vi  ha  un 
fortino  e  annovera  \ov>  abitanti. 

PASSAGE  -1SLANDS,  due  isole  dello 
stretto  di  Bass,  che  separa  la  Nuova- 
Olanda  dalla  terra  di  Diemen  ;  al  S. 
E.  dell'  isola  di  Cap-Barren.  Sono 
tutte  composte  di  granito,  evi  si  veg- 
gono   molli    cani   marini  e  pcnguitif. 

PASSAGGIO  (  IL  ),  PASAGE  o  LOS 
PASAGES,  bor.  e  porto  di  Spagna, 
prov.  ed  1  I.  i(4  all'  E.  di  S.  Se- 
bastiano (Guipnscoa),  ed  a  2  I.  dalU 
frontiera  di  Fr.  ;  alle  falde  del  monte 
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Jaizquivel,    presso    al  golfo  di  Guas- 
cogna 


sopra  una  baia  vasta  e  sicura. 


Lat.  N.  43°  20'  1";  long.  O.  3°  io' 
5/;.  Viene,  dal  canale  dove  stanziano 
le  navi,  diviso  in  2  parti,  le  quali 
non  comunicano  tra  esse  se  non  per 
mezzo  di  piccole  imbarcazioni.  Pos- 
sedè 2  chiese  parrocchiali,  una  delle 
quali,  dedicata  a  S. -Giambattista,  con- 
tiene la  statua  di  esso  apostolo  ope- 
ra del  celebre  Arismendi  ;  1  conven- 
to, 1  scuola  di  marineria  e  parecchi 
magazzini.  Dalla  Corogna  in  poi  è 
questo  il  solo  porto  «Iella  costa  che 
offre  ai  navigatori  un  asilo  sicuro  nei 
tempi  burrascosi;  la  baia,  circondata 
da  alle  montagne  scoscese,  non  co- 
munica col  mare  se  non  per  una  go- 
la aperta  fra  due  rupi,  la  quale  non 
non  dà  accesso  che  ad  un  solo  va- 
scello per  volta.  Questo  porto,  sì  ce- 
lebre e  dal  quale  uscite  sono  le  mag- 
giori flotte  dell.*  Spagna,  non  può  più 
ricevere  se  non  legni  di  2a.  classe, 
però  che  si  è  ingombro  di  arena  :  lo 
ingresso  n'è  guardato  dal  castello  S.- 
Istbella,  e  da  varie  altre  opere  e  bat- 
terie che  tutte  sono  presentemente 
trascuratissime.  Poco  commercio  vi  si 
fa  ;  abbastanza  attive  sono  la  pesca 
e  la  costruzione  delle  navi.  E'  patria 
di  D.  Blas  de  Lezo,  luogotenente-ge- 
nerale della  marineria,  che  nel  1^1 
potentemente  contribuì  alla  difesa  di 
Cartagena  in  America,  da  una  Dotta 
inglese  assalita.  Conta  i,25o  abit.  Nei 
contorni  sono  cave  di  pietra  da  la- 
voro* 
PASSAGGIO,  isolella  dell1  oceano  In- 
diano, presso  la  costa  occid.  di  Su- 
matra.   Lai.    N.     20     21';    long.    E. 

94°  43'. 
PASSAGGIO,  una  delle  isole  Molucche, 
tra  Gilolo  e  Cer.im.  Cade  sotto  la  la t . 


S.  di 
1260 


3: 


la    Ioutr.     E.    di 


PASSAGGIO  (CANALE  DEL),  braccio 
di  mare  sulla  costa  merid.  della  Rus- 
sia americana  ;  si  è  la  parte  più 
occid.  dalla  rada  del  Prince-Williara. 
Giace  r ingresso  a  6o°  4?'  di  lat.  N. 
e  i5o°  5'  di  long.  O.  Divisesi  que- 
lito braccio  di  mare  in  due  parti  :  la 
più     »eUentr.    ha  G    1.  di    lunghezza, 
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dall'  E.  all'  O.,  e  col  braccio  Turna- 
gain,  estremità  N.  E.  del  CookVin- 
let,  da  cui  sta  lontana  4  !•■>  determi- 
na V  istmo  della  penisola  dei  Tchu- 
gatchis;  la  parte  merid.  misura  3  I. 
dal  N.  E.  al  S.  O. 

PASSAGGIO,  una  delle  isole  Vergini, 
nelle  Antille.  Lat.  N.  180  12'  3ò"  ; 
long.  O,  G5°  29'  io''. 

PASSAIC,  fi.  degli  Stati-Uniti,  stato  di 
Nuovo-Jersey.  Prende  origine  nella 
contea  di  Morris,  vicino  a  Mendham, 
scorre  al  N.  E.  poi  al  S.,  e  passando 
a  Newark  ,  2  leg.  inferiormente  a 
quella  città,  si  getta  nell1  Atlantico, 
dopo  un  corso  di  20  I.,  4  delle  qua- 
li navigabili  dal  piccolo  naviglio.  A 
Palterson,  il  Passaic,  largo  120  piedi, 
forma  una  cateratta  di  70  piedi  di 
altezza. 

PASSA1L,  bor.  della  Sliria,  circolo  e  4 
1.  ii2al  N.  di  Gralz  ;  sulla  destra  del 
Raab,  con  4?5  abit.  Ne' suoi  contor- 
ni si  scava  una   miniera  di  piombo. 

PÀS-SA1NT-LOMER  (LE),  vili,  della 
Fr.,  nel  dip.  dell1  Orne. 

PASSAIS,  bor.  di  Fr.,  dip.  dell1  Orne, 
circond.  e  2  1.  i[2  al  S.  O.  di  Dom- 
froul,  ed  a  1^  1.  i[2.  ,0.  d1  Alenzo- 
ne,  capoluogo  di  cmt.,  presso  della 
Pìssej  tiene  1  fiera  ali1  anno  e  conta 
2,jjd  abitanti. 

PASSAY1ACA,  isoletta  del  Mediterra- 
neo, sulla  costa  S.  dell1  isola  di  Can- 
<iia,  ali1  E.  «Iella  punta  Aguisa. 

PASSAMACAD1A,  isola,  città  e  fi.  del- 
l'1 America  del  Nord-Est,  nella  baia 
Francese,  fra  l1  Acadia  ed  il  conti- 
nente, ai  45°  di  lai.  N. 

PASS  A  MAN,  slato  sulla  costa  occid.  del- 
l1  isola  di  Sumatra,  tra  Natal  e  Pa- 
dang  ;  sotto  l'equatore.  E'  diviso  tra 
due  piccole  sovranità  ciascuna  gover- 
nate da  un  rajah.  Il  capoluogo  por- 
ta  il   medesimo  nome. 

PASSAMAN,  città  delPis.  di  Sumatra, 
capoluogo  dello  stato  del  suo  nome; 
vicina  al  monte  Ofir  né  lontana  dal- 
l'oceano Indiano,  a  circa  i5  I.  S.  E. 
«la  Natal.  Vi  è  una  fattoria  olandese. 
Quivi  faceasi  un  tempo  un  comm. 
ragguardevole,  e  grandi  asportazioni 
di  pepe  e  dWo  tratto  dalle  moni, 
del  paese  n'erano  il  miglior  frutto. 
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PASSAMAQUODDII,  Indiani  degli  Sta- 
ti-Uniti, nello  stato  di  Maina,  in 
numero  di  circa   38o. 

PASSAMAQUODDY,  baia  formata  dal- 
l'Atlantico, tra  tostato  di  Maina  (Sta- 
ti-Uniti) ed  il  Nuovo-Bruuswick,  verso 
l'ingresso  della  baia  (li  Fundy.  Ha 
circa  6  1.  dal  N.  al  S.  z  3  1.  dall'E. 
airO.  Le  isole  Deer,  Moose  e  parec- 
chie altre  minori  ne  stanno  ali1  in- 
gresso ,  T  interno  della  baia  racchiu- 
de alcuni  isolotti.  I  fiumi  principali 
che  sboccano  nella  baia  Passamaquod- 
dy  sono  la  S.a-Croce  o  Passamaqtmddy, 
al  N.  O.  ,  ed  il  Magaaqoadavic,  al  N.  E. 

PASSAMAQUODDY,  fi.  dell1  America 
settentrionale.   V.  Croce  (  S.a  ). 

PASSANDAVA,  città  del  Madagascar, 
paese  dei  Sedavi,  in  fondo  ad  una 
baia  della  costa  N.  O.  ;  a  1 3°  fi'  di 
lif.  S.  46°  di  long.  E. 

PASSARELLA  DI  SOPRA,  vili,  del  reg. 
Lom.-Ven. ,  prov.  di  Venezia,  dislr. 
di  s.  Dona. 

PASSARKLLA  DI  SOTTO,  vili,  del  reg. 
Lom.-Ven. ,  prov.  e  6  1.  al  N.  E.  di 
Venezia,  distr.  e  2  1.  al  S.  E.  di  s.  Do- 
na. Vi  si  tiene  fiera  il  dì  i5  agosto. 
V.  Cava.  Zuccherina. 

PASSAR EU  A,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven. , 
prov.  di  Lodi-e-Crerna,  distr.  di  Crema. 

PASSARGE,    fi.    degli    Stati- Prussiani, 
prov.  delia  Prussia-Orientale,  reggen- 
za di  Konigsberg.  Scaturendo  ad   i   I. 
N.  E.  da   Hohenstein,   sul  limite    dei 
circoli    di  Osterode    e    di  Allenstein, 
eh'essa    in  parte  forma,  separa  quelli 
«li  Mohrungen    e    di   Heilsberg  ,    poi 
quelli    di    Preussisch  -  Holland    e    di 
Brauosberg, entra  in  quest'ultimo, dove 
bagna  la  città   di  quesro  nome,  ed  al- 
quanto   di    sotto,    si    ^etta    nel  F'ri- 
schehaff,    presso    il   villaggio    di  Pas- 
sarge,    dopo  un  corso    di  circa    32  l. 
verso  il  N.  N.  O.  Nella  sua  parte  su- 
periore attraversa  un  picciol  lago,  né 
riceve  verun  tributario  importante. 
PASSARIANO    o    PASSERIANO,    vili, 
del  reg.  Lom.-Ven.,   prov.  e  5  l.    al 
S.  O.  di  Udine,  distr.  e  i|2  l.    al  S. 
E.  di  Codroipo,    e  ad  t  l.  3]4  S.  E. 
da    Campo- Formio.    Unito    ad    esso 
formano    il  comune ,    Beano,   Lonca, 
S.-Martino,  Muscletto,  S.-Pietro,  Reve- 
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dischia  eRivoltoeinsieme coniano 3ooa 
abitanti.  Vi  ha  un  vasto  e  magnifico 
palazzo  della  nobile  veneta  famigli* 
Manin,  con  ricca  cappella  in  marmi 
preziosi,  giardino,  parco  e  cartiera. 
In  questo  palazzo  abitava  Boriaparle 
durante  i  preliminari  della  pace  di 
Campo-Formio.  Avea  questo  vili,  dato 
il  suo  nome  ad  un  dipart.  del  regno 
d'itali* ,  cui  era  capoluogo  Udine , 
composto  di  4  distr.,  suddivisi  in  ta 
cani.  ,  formanti  1 3 1  comuni,  coir e- 
stensione  di  796,738  tornature,  e  la 
popolazione   di   290,411   abitanti. 

PASSARO,  isola  e  capo  della  Sicilia. 
V.  Passero. 

PASSAROS,  isolelta  del  Grande-Ocea- 
no,  all'È.  N.  E.  di  Sandwich,  a  260 
12'  di  lat.  N. 

PASSAROV1TZ,  città  della  Tur.  d'Enr., 
in  Servia,  sangiaccato  e  5  1.  all'È.  S. 
E.  di  Semendria  ;  presso  la  destra 
sponda  della  Morava.  E  essa  notabile 
pel  trattato  di  pace  che  vi  fu  con- 
cluso, nel  luglio  1718,  tra  gl'Impe- 
riali, i  Veneziani  ed  i  Turchi. 

PASSARU  ,  città  della  Guinea  supe- 
riore, alla  costa  d'Oro,  reg.  d'Achanti; 
a  3  I.   N.  O.  da  Cumassia. 

PASSARUANG,  prov.  dell'isola  di  Già- 
va,  nella  parte  olandese,  al  S.  E.  del- 
la prov.  di  Surabaya,  ed  all'È,  di 
quella  di  Besuki  ;  la  bagna  al  N.  lo 
stretto  di  Madura,  ed  al  S.  ha  l'ocea- 
no Indiano.  —  Generalmente  vulca- 
nico n'è  il  suolo.  Neil'  interno,  veg- 
gonsi  le  alte  mont.  di  Tenger,  abi- 
tate da  una  razza  particolare  di  Gia- 
vanesi .  11  paese  in  generale  riesce 
fertile  ed  è  bene  coltivato;  sue  prin- 
cipali ricchezze  sono  il  caffè,  il  riso, 
il  legno  di  tek,  i  cavalli  ed  i  bufali. 
Di  j;o,ooo  abit.  è  la  sua  popolazio- 
ne. Passaruang  n'è  il  capoluogo. 

PASSARUANG,  picc.  città  e  forte  del- 
l'is.  di  Giava,  nella  parte  olandese, 
capoluogo  della  prov.  del  suo  nom*.; 
a  i5o  1.  E.  S.  È.  di  Batavia,  sullo 
stretto  di  Madura.  Attraversata  fa  cit- 
tà da  un  bel  fi.  navigabile  da  harche 
cariche,  e  sul  quale  sta  un  ponte  di 
legno  ;  vi  si  notano  parecchi  begfi 
edifizi,  tra  gli  altri  la  casa  del  resi- 
dente. Attivo  è  quivi  il  comm. ,  e  la 
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popolazione  numerosa  e  moltissimo 
mista  ;  i  pochi  europei  che  ne  fauno 
parte,  sono  antichi  pensionali  del  gover- 
no.  Il   clima    vi  è  piacevole  e  salubre 

PASS/VU  o  PASSA  W.  /',  Passavia,  cit- 
tà «li  Baviera. 

PASSAVAMO  bor.  di  Fr. ,  dipar.  di  Mai- 
na-e-Eoira,  circond.  e  6  1.  i[2  al  S 
O.  di  Saumur,  rant.  e  2  1.  IJ2  al 
S.  E.  di  Vihiers:  sulla  sponda  sinistra 
del  Eayon.  Tiene  3  fiere  all'anno  e 
vi  si  annoverarlo  4°o  abitanti. 

PASSA VANT,  vili,  di  Fr.,  dipait.  del- 
l'Alta-Saooa,  citcoud.  e  9  I.  al  N.  N. 
O.  di  Vesoul,  eant.  e  4  1-  * |3  al  N. 
E.  di  Jussey.  Possedè  2  fornelli  d'af- 
fineria  per  l'acciaio,  e  contiene  1,2401 
abitanti.  Nelle  sue  vicinanze  vi  ha 
una   caverna   curiosissima. 

PASSAVANT,  vili,  della  Fr. ,  nel  dipa.t. 
del  Douhs,  (\o\e  si  tanno  osservare 
una  bella  caverna,  grande  quantità 
li  stallatiti  ed   una   ghiacciaia. 

PASSAVANT,  picc.  vili.  d<d  dip.  del- 
la  Marna,   in   Francia. 

PASSAVIA,  Passau  o  Passaw,  Baco- 
durum,  città  di  Baviera,  capoluogo 
del  circ.  del  Danubio-Inferiore  ;  nel 
«ito  in  cui  il  Danubio  riceve  ITnn. 
a  destra,  e  I'  11/.,  a  sinistra  Eat.  N. 
48°  35  ;  long.  E.  190  9'.  Sede  d'un 
vescovato,  d'un  commessarialo  di  cir- 
colo e  d'un  commessarialo  di  polizia, 
vi  è  stabilita  una  direzione  delle  fi- 
nanze. Bene  difesa  è  la  città  ria  8 
forti  e  dalle  fortezze  di  Oberhaus  e 
d'Unterhaus,  e  eomponesi  di  4p^r,': 
Passavia  propria,  soli.»  penisola  tra  il 
Danubio  e  Finn;  l'innstadt,  sulla i 
sinistra  del  Danubio:  ed  il  sobborgo] 
di  Anger:  tanghi  ponti  di  legno  sul 
Danubio  e  sull'Ini),  che  vi  è  largo I 
«pianto  quel  primo  ,  stabiliscono  le 
comunicazioni  tra  le  diverse  parti  «li 
questa  città,  nella  quale  si  entra  per 
f»  porte.  Assai  bene  fabbricata  Passa- 
via propria,  men  bene  è  ITnnstadt  ; 
V  llzs'.adl  ed  il  sobborgo  non  son«> 
pieni  che  di  meschine  casipole,  in 
gr.  parie  Ululale  dai  pescatori  e  dai 
lavoratori.  Bella  cattedrale  si  trova 
in  Passavia,  con  un  antico  e  vasi  > 
palazzo  vescovile,  3  allre  chiese  par- 
rocchiali, un  liceo  stabilito  nell'antico' 
Tom.  IV.  I».  I. 
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collegio  dei  lìesuiti ,  un  seminario, 
una  scuola  d'industria  in  cui  s'in- 
segna buon  numero  di  scienze,  un 
ospizio,  5  ospedali,  e  delle  manif.  di 
tabacco,  di  porcellana,  stoviglie,  cro- 
giuoli d'ottima  qualità  e  assai  pre- 
giati, carta,  tabacchiere,  come  anche 
grandi  birrerie  ,  usine  di  ferro  e  «li 
rame  e  trafile.  Il  comm.  vi  è  facili- 
tato dalla  navigazione  del  fiume.  An- 
novera 9.000  abitanti.  Presso  ad  Ilz- 
stadt, havvi.  sul  Mariahilfberg,  una 
cappella  ch'è  un  luogo  di  pellegri- 
naggio famoso;  a  poca  distanza  di 
colà,  osservasi  sul  Rothfluss,  un  pon- 
te il  cui  arco  ha  meglio  ci i  200  piedi 
di  corda.  Nei  dintorni  di  Passavia 
vedesi  il  castello  di  Freudenheim,  con 
pareo  bellissimo.  —  Era  una  volta 
questa  città  la  cap.  d'un  veseov.  so- 
vrano, il  cui  territorio,  situato  tra 
la  Baviera,  la  Boemia  e  l'Alta-Austria, 
comprendeva  una  superi',  di  60  1.  q.  : 
fu  secolarizzalo  nel  i8o3  :  dal  i8t5 
in  poi,  la  parte  situata  all'O.  dell'Imi 
appartiene  alla  Baviera  ed  il  resto 
all'Austria.  Passavia  è  celebre  pel  fa- 
moso trattato  ivi  conchiuso  nel  i55j, 
che  i  protestanti  tedeschi  considera- 
no come  la  gr.  carta  delle  loro  liber- 
tà religiose,  ed  il  quale  die  luogo  al 
proverbio,  è  come  la  transazione 
di  Passavia,  come  chi  dicesse  che 
ognuno  si  tiene  quello  che  ha.  Quasi 
intieramente  arsa  fu  essa  città  nei 
i652,  e  mollo  soffrire  dovette  pegli 
effetti  della  guerra  nel  1800,  i8o5  e 
1809.  E  pure  notabile  per  la  rotta 
che  toccaronvi  gl'imperiali  nel  1704 
dal  duca  di  Baviera  che  se  ne  im- 
padronì. 

PASSBERG,  bor.  delimiti),  gov.  e  14 
I.  f|2  al  S.  E.  di  Trieste,  ed  a  2  I. 
3|4  E.  N.  E.  da  Pisino,  circ.  d'Istria: 
sopra  un   rialto  elevalo. 

p A  SS(  TI  END  AI. E,  bor.  dei  Paes.-Bassi, 
prov.  della  Fiandra-Occidentale,  <ir- 
cond.  e  2  I.  3(4  al  N.E.  d'Ypres,  ed 
a  8  l.  ip2  S.  S.C),  da  Bruges;  capo- 
luogo di  eant.;  >opra  un'altura,  pres- 
so la  sorgente  del  Man  lelbehe,  af- 
fluente della  Lys.    Ha   2080  abitanti. 

PASSEE.  picc.  vili,  della  Francia,  dip. 
deli'Oise. 
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PASSENANS,  picc.  vili,  del  dipart.  del 

Jura,  in  Francia. 
PASSENDORF,    vili,    degli  Stati-Prus- 
siani,   prov.  di  Sassonia,    reggenza  e 
3  1.  al  N.  N.  O.  di  Merseburg,   circ. 
e   i[2  1.  al  S.  O.    di  Halle.    Fabbrica 
guanti,  commercia  di  mercerie,  e  con- 
tiene 900  abitanti. 
PASSENDORF,    vili,  degli    Stati-Prus- 
siani, prov.  di  Slesia,    reggenza  e  19 
1.  al  S.  O.    di  Breslavia,   circ.  e  4  '■ 
ij2  airO.  N.  O.    di  Glatz,  in  mezzo 
ad  alte  montagne.  Vi  ha    un'impor- 
tante sega  di  pietre  e  calcolausi  a  36o 
i  suoi  abitanti. 
PASSENHE1M,  in  polacco  Passim,  cit- 
tà   degli  Stati-Prussiani,    prov.    della 
Prussia-Orientale,    reggenza    e    26  1. 
al  S.  S.  E.  di  Kònigsberg,    circ. e  3 
1.  112  al  N.  O.    di  Ortelsburg;   sulla 
sponda  merid.  d'un  lago  assai  consi- 
derabile. Ha  2  sobborghi  e  conta  970 
abitanti. 
PASSERAU,  gruppo  dell'arcipelago  Que- 
rimbé,  nel  canale  di  Mozambico.  Lat. 
S.  n°  3o';  long.  E.  38°. 
PASSER1ANO.  vili,  del  reg.  Lombardo- 
Veneto.  V.  Passariano. 
PASSERO  o  PASSARO,  Pachynum  pro- 
montorium,    capo    all'estremila    S.  E. 
della  Sicilia,    prov.  di   Siracusa,  distr. 
di  Noto.    Lat.  N.  36°  /jo';    long.  E. 
12°  49;.    All'altura    di    questo    capo, 
gl'Inglesi  nel  1718  disfecero  unailot- 
ta  spagnuola.    La    sua  disianza    dalla 
Morea  è  di  4°  m.  geogr. ,  e  Ovidio, 
nelle  metamorfosi,    ne   fa  menzione  : 
Caput  inde  Pacìiyni-Respicit  jonios 
protensis  rupibus  iras.  Vi  era  il  tem 
pio  di  Apollo  Libistino,  e  perciò  nel 
P  Itinerario    di  Antonino    si    chiama 
Apollinis  refugium. 
PASSERO  o  PASSARO,  isoletta  presso 
l'estremità    S.  E.    della  Sicilia,   prov. 
di  Siracusa,  distr.  di  Noto;  a  3[4  di 
1.  N.  E.  dal  capo  del  suo  nome.  Lat 
N.  46°3i'«5//;  long.  E.  i2°49'io". 
Ha  un  forte    che  serve   di  carcere  ai 
militari, 
PASSETEMS,   picr.  vili,  della  Fr. ,  nel 

dipart.   dell'Euro. 
PASSEWALK,    picc.    città    degli  Slati- 
Prussiani,    reggenza  di  Stettiuo  ed  a 
7  I.  N.    da  Pitnilow,    sull'Ucker    ed 
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al    touflueiile    di    esso    col    Raudovr. 
Conta  3,4oo   abit.    ed  ha  manifatture 
di  panni  ;   distillerie  e  birrerie  rino- 
mate, e  concie  di  pellami. 
PASSEY,  picc.  vili,  della  Fr. ,  nel  dipart 

della  Meurthe. 
PASSEYR,  vili,  signorile,  castello,  fi.  « 
lago  del  Tirolo,  nell'  imp.  d'Austri*. 
Va  il  fiume,  che  attraversa  il  la-o,  « 
perdersi  nell'Adige  a  Meran,  e  quel 
vili,  è  patria  di  Andrea  Hofer. 
PASS1CK,  vili,  del  reg.  Illirico,  nel  circ. 
di  Neustadtl,  con  miniere  ed  officina 
di  ferro. 

PASS1GNANO,  bor.  degli  Stati  della 
Chiesa,  delegaz.  e  /\  \.  A  N.  O.  di 
Perugia  ;  in  una  pianura  insalubre. 
Tortuose  e  strette  ne  souo  le  strade 
e  annovera  600  abitanti. 
PASSIM,    città    degli    Stati  -Prussiani 

V.  Passenhiìim. 
PASS1N,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Ain,  cii- 
coud.  e  4  I-    "|3  al  N.  di  Belley,  cani, 
e  2[3  di  1.    al  N.    di  Champagne.  Vi 
sono  460  abit.  che  tengono  ogni  an- 
no una  fiera. 
PASS1N,  vili.  diFr.,   dipart.  dell'Isere, 
circond.  e  3  1.  1  [4  al  N.  di  La-Tour- 
du-Pin,  cant.  ed   1   1.  all'O.  N.  O.  di 
Moreslel.    Quivi  tengami    3  fiere  al- 
l'anno e  vi  si  contino  85o  abitanti. 
PASSIONE,  scoglio  del  Grande-Oceano 
equinoziale.  Lat.  N.  6°  5G'  ;  long.  0. 

111°    25'. 

PASS1K,  ti.  dell'isola  di  Romeo.  Pas<a 
esso  per  la  città  del  suo  nome,  a 
sbocca,  sulla  costa  orient.  dell'  isola, 
nello  stretto  di  Macassar,  a  2°  di  lai. 
S.  Non  si  conosce  bene  l'estensione 
del  suo  corso,  che  non  pare  ecceda 
le  4°  !•  Parecchi  stabilimenti  di  Bi*- 
jos  si  trovano  alla  sua  foce,  i  qa*H 
fanno  pesche  abbondanti  di  certi  gra>> 
chiolini,  la  cui  carne  riducono  in  un  » 
pasta   che  chiamano  ballasciong. 

PASS1R,  città  deua  parte  orient.  del- 
l' is.  di  Borneo,  in  un  paese  del  »'^- 
desimo  nome  ;  sul  fi.  Passir,  a  1 
dalla  sua  foce  ed  a  4°  1-  N.  &■  ^A 
Banderraassin.  Composta  <li  circa  3o<> 
case  di  legno,  la  maggior  parte  abi- 
tate da  mercanti  bughis  ,  il  palazzo 
del  sultano  si  trova  a  poca  disianza 
dal  fi. ,    nel  quale    la  marea    tnualza 
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le  ncque  a  9  piedi,  e  sullo  scanno, 
»ìh  sua  foce,  vi  hanno  2  braccia  o 
passa  d'acqua  sopra  un  fondo  mel- 
moso. Assai  attivo  vi  è  il  comm.  e 
principalm.  fatto  per  mano  di  Chi- 
nesi  e  Bughis  :  le  esportazioni  consi- 
stono in  produzioni  del  paese  ed  in 
diversi  articoli  provenienti  da  Celebe, 
dalle  Sulù  ed  isole  vicine,  come  ben- 
gioino,  aloe,  pepe,  cassia,  noce  mu- 
schiata, frutta,  mastice,  sangue  di  dra- 
go, canfora  ed  oro  in  polvere  ;  le 
importazioni  sono  d'oppio,  cannoni 
ed  altre  armi  da  fuoco,  munizioni 
da  guerra,  piombo  in  lastre  ed  in 
foglia ,  ferro  ed  acciaio  in  verghe 
slrette,  diversi  articoli  di  coltellame 
e  d'oriuoleria,  tappeti,  alcune  merca- 
tanzie  da  piega,  ec.  Gli  abitanti  di 
Passi r  parlano  il  malese,  misto  a  mol- 
te voci  bughis  ;  sono  perfidi,  hanno 
pesi  e  misure  falsi,  ed  imitano  con 
«erte  composizioni  taluni  fra  gli  ar- 
ticoli loro  più  preziosi,  particolari™, 
le  verghe  d'oro,  delle  quali  non  si 
può  essere  sicuri  se  non  rompendole; 
si  sono  impadroniti  di  parecchie  na- 
vi per  tradimento.  —  Tentarono  gli 
Inglesi  di  stabilire,  verso  il  1772,  una 
fattoria  in  questa  città;  ma  varie  som- 
mosse popolari  loro  ne  fecero  ab- 
bandonare il  disegno.  Poi  d'allora, 
gli  Europei  di  rado  visitarono  que- 
sta costa,  a  cagione  dei  pirati  che 
la  infestano  al  pari  delle  isole  vicine 
—  Il  paese  circostante  è  piano,  pie- 
no di  boschi,  annualmente  allagato, 
e  le  pioggie,  formando  delle  lagune, 
lo  rendono  malsano  al  sommo  grado. 

PASSIRAC,vill.  di  Fr. ,  dipart.  della  Cha- 
rente,  circond.  e  3  l.  i|2  al  S.  S.  E. 
di  Barbezieux,  cant.  e  i(2  I.  al  N.  O. 
di  Brossac,  sopra  una  montagna,  con 
58o  abit.  ,  che  tengono  6  fiere  al- 
l'anno. 

PASSIRANA,  vili,  d-1  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di   Milano,  distr.  di  Saronno. 

P  ASSIRA  NO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Brescia,  distr.  di  Adro. 

PASSIRANO,  vili,  del  reg.  Lombardo- 
Veneto,  prov.  di  Milano,  distr.  di  Vi- 
mercata* 

PASSIRANO,  vili,  del  reg.  Lombardo- 
Veneto.  V.  Cavatigozzi. 
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PASSO-DI-CÀLÈ,  Pas-de-Calais,  da- 
gl'  Inglesi  chiamato  STRETTO  DI 
DOUVRES  {Straits  of  Dover),  Fre~ 
ttjm  Gamjctim,  stretto  che  separa  l'e- 
stremità S.  E.  dell'  Ingh.  dalla  costa 
seltentr.  della  Fr.,  ed  unisce  la  Manica 
al  mare  del  Nord.  Dirigesi  dal  N.  E. 
al  S.  0.;  il  dipart.  frane,  del  suo  no- 
me lo  fronteggia  al  S.  E. ,  ed  al  N. 
O.  la  contea  inglese  di  Kent.  1  capi 
o  promontori  Grisnez  e  Dungeness 
ne  dinotano  l'ingresso  S.  O.  ;  un  pun- 
to situato  a  3  I.  E.  N.  E.  da  Calè 
ed  il  capo  South-Foreland  determi- 
nano quello  del  N.  E.  La  lunghezza 
dello  stretto  è  di  9  1.  ;  la  minima 
largii,  di  7  1.  3j4,  dal  capo  Grisnez 
a  Douvres  :  vi  hanno  tra  Douvres  e 
Calè  8  le^he. 

PASSO-DI-CALÈ,  in  francese  Pas-d«- 
Calais,  dipart.  del  N.  della  Francia, 
formato  dell'Artois  e  della  parte  del- 
la Bassa-Picardia  che  comprendeva  il 
Paese-Riconquistato  o  Calaisis,  il  Bo- 
lognese ed  il  N.  del  Ponthieu  ;  tra 
5o°  a'  e  5i°  di  lat.  N.  e  tra  o°  5o' 
di  long.  E.  e  o°  47'  di  long.  O.  Li- 
mitato al  N.  ed  all'È,  dal  dipart.  del 
Nort;  al  S.  da  quello  della  Somma; 
all'O.  dalla  Manica,  ed  al  N.  O.  dal- 
lo stretto  del  Passo-di-Calè ,  onde 
trae  il  suo  nome,  viene  da  questo 
separato  dall'Inghilterra.  Ha  3i  1. 
di  lun°h.,  dal  N.  O.  al  S.  E.,  12  1. 
di  largh.  media  e  325  1.  q.  di  super- 
ficie. Parecchie  catene  di  colline,  ta- 
lune tra  le  quali  sono  assai  elevate, 
ritagliano  l'estensione  di  questo  pae- 
se e  vi  formano  dei  rialti  ed  un'in- 
finità di  valli  più  o  meno  profonde 
e  bene  irrigate  ;  dando  origine  al- 
l'Aa,  alla  Lys  ed  alla  Scarpa,  che  ap- 
partengono al  bacino  del  mare  del 
Nord,  e  mandando  a  quello  della  Ma- 
nica, la  Liana,  la  Canche  e  l'Anthio, 
la  quale  determina  una  parte  del  li- 
mite meridionale.  Le  coste,  generalm. 
basse,  eccettuato  verso  Bologna  a  ma- 
re, dove  notansi  delle  alle  spiaggie 
a  picco,  offrono  una  linea  d'oltre 
a  21  1.;  in  più  siti  sono  sotto  il 
livello  dell'  alto  mare  ,  ma  prolet- 
te da  una  serie  di  dune  sabbionive 
che    estendonsi    lungo    la  ripa  ;    non 
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vi  hmuo  che  pochi  porti,  ingombri 
per  la  maggior  parte  delle  arene  e 
frantumi  delle  spiaggie.  Alcune  lagu- 
ne si  trovano  al  IN.  nella  parte  bassa 
del  dipart.;  tra  le  altre  quelle  di  s.- 
Omer  che  contengono  isole  galleg- 
gienti ;  i  canali  da  Calè  a  s.  -  Onier, 
dell1  Aa,  deWove-Fossi.  ila  Aira  a  La 
Bassèe,  di  Lens,  da  Lida  a  Qooay,  vi 
stabiliscono  importanti  comunicazioni. 
Variabilissimo  rendo  il  clima  la  pros- 
simità del  mare.  Il  suolo  l'ertile  è  be- 
ne coltivato;  cresconvi  in  abbondanza 
i  cereali,  le  piante  oliginose,  il  tabac- 
co, >  legumi  ;  belle  praterie  nodriaco- 
DO  «avalli  pregiati  e  bestie  cornute  ; 
vi  si  allietano  pure  pecore  inglesi  di 
letizi  lana  e  merini,  e  molti  porci  e 
pollami.  Occupano  le  foreste  4('-2'.)2 
ettari.  Il  reg.  minerale  esibisce  parec- 
chia specie  di  munì'»,  argilla  da  »a- 
i.<io,  gres,  silice,  tu!  >  ealcare,  pietre 
da  calce,  marna  .  ri< vhe  cai  bonaie  di 
terra  ed  indi/j  di  stiano,  di  rame  e 
di  ferro  ;  dalle  pabuli  tracsi  assai  gr. 
.putitila  di  tarbt.  Attivissima  e  qui- 
vi    la     industria:     fabbriche     di    tel<-  , 

pumi,  stoffe  dilani  e  di  cotone,  mer- 
letti), barretta-rie  ,  olio  di  colia  e   di 

garofani,  zucchero  di  barbabietola, 
pine  speziato,  amido,  pipe  di  terra, 
sapone  nero,  ee.  ;  filatoi  di  lino  e  di 
cotone,  cartiere,  vetraie",  polveriere, 
dfììnerie  di  pel  Mie,  birrerie,  distille- 
rie di  grani  ,  concie  di  tele,  fabbri- 
che di  stoviglie  e  di  tegoli,  ec,  uni- 
tamente alla  pesca  alimentano  un  llo- 
rido  commercio,  al  quale  il  mare,  i 
canali  e  23  stride  regie  e  dipartimen- 
tali offrono  numerosi  sbocchi  .  Nel 
Passp-di-Calè  ebbero  nascita  in  Fr. 
più  di  un  secolo  fa  le  fontane  forate. 
oV-Me  pozzi  artesiani.  Per  Calè  e  Bo- 
logna a  mare,  due  porti  di  questo 
dipartimento,  passa  la  massima  parte 
delle  persone  che  vanno  in  In^hi'- 
terra  o  ne  vengono,  il  che  forma  li- 
na sorgente  assai  importante  di  ric- 
chezze. —  Il  Passo-di-Calè,  di  cui 
è  capoluogo  Arras,  dividesi  in  f»  cir- 
cond.  :  Arras.  Bethune,  Bologna  a  ma- 
re, Montreuil,  s.-Omer  e  s.-l'ol.  eli" 
comprendono  /}3  cant.  ,  oo/j  comuni 
e  6;i2,97o  abitanti.    Alla  Camera  dei 
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Deputali  manda  7   membri,  apparti  e 
ne   alla    ifi.a    divisione     militate  ed   ai 
4    dipartimeDto     forestale  ,    forma  L 
diocesi  di   Arras,  ed   è   nella  giurisdi- 
zione   della    corte     reale    di    l)   uav  1 
dell'accademia    universitaria   di   dell 
città.   Vi   sono  chiese    del  culto  rifor- 
mato ad   Achicourt    ed  a    Wanquetin 
—  Questo  paese,  anticamente  abitato 
dagli     Iti tbati  e  dai  Morirti,    fu  sot- 
to  i   romani     compreso   nella    2. a   bel 
gica  ,    e  cadde    poscia     in    potere  tifi 
Franchi.   Più   tarili   TArtois  o   Ar tesi , . 
che   ne    forma   la   massima    parte,    riu- 
nito alla   Fiandra,  non  tornò  alla  Fi. 
che  dopo    la    battaglia    <Ji   Bouvines; 
passò  sotto  la    dominazione  dell''  Au- 
stria,  poi   alla     Spaila    che  lo    posa 
dette  sino  al    ifl|o,    in   cui   lo    ricon- 
quistò  Luigi     vili.    Luogo  tempo  con- 
servarono   gì'  Inglesi  Cale    che   il  duci 
di   Guisa    lor   tolse  nel  if)5o.    /><//Ca- 
l.Ais   o   CAM  . 
PASSO,  fi.    del    Messico.    Presa    nascita 
nello  stato  di    Oaxaea  ,    a  circa    16  1. 
1.    N.   di   Tchuanlcpec  ,    scorre  al   N. , 
t-  accia    mi  «    parte-   del  limile    oV_ 
ti  di   \ci a-Ciuz  e  di   Tabason,  <•   ilo 
l.  ,  si   iretia     nel 


a    sinistra,    IO   I.  p.  im 
(po^to    nel    golii    lèi 


1  Fr.,  nel 

Fc.  nel 
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f  lliiasaciialco. 
della  foce  di 
Messico. 

PASSO  DEL  NORTE.,  bor 

co.    Vedi   Paso    01.1.    "S'ori I,.. 
PASSOiB  (La),  P»ce.  vili,  della 

dipart,  . f ì  Settna-e-Oise. 
PASSONCOUi  I,  picc.  vdl.  di 

dipart,  dei   \ "osgi  o  Vogesi. 
PASSONI-,  (MEZZANO),    vili,    de!  reg. 

Lom.- Veneto.    Vedi  Mkzzano  Paisor*. 
PASSOVI  OMAINF,  picc.  vili,  di  Fr, 

io  I  dipart.  del   Doubs. 
PASSOVS,    vili,  del  reg.  Lom.-Venefo 

/  'idi  I 'asiano. 
PASSUMMAH,  paese    dell'isola  di  Su- 
matra.  Vedi  Pascmmab. 
PASSWANG,  mont.  della  Svizzera,  ran' 

«li  Solura,   bai.  di  Ballstall ,  nel  Jnn. 

a  5  I.  <ìa  Basilea.  Sopra  il  ma «^3,? 3 o 

piedi.    Una    strada  costrutta  nel   1780. 

e  che  conduce   da     Beinweiler  a   Gul- 

denlhal,  V  attraversa. 
PASSY,   bor.    di    Fr.,  dipart.  deda  Seri 
e    2  I.  tfi   al  S.  O.  di 


: 
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«.-Dionigi,  cant.  e  i  1.  al  S.  di  Ne- 
uilly,  ali1  O.  di  Parigi  ,  di  cui  tocca 
le  mura.  Fabbricato  a  guisa  di  anfi- 
teatro sulla  destra  della  Senna,  sopra 
un1  altura,  appiè  della  quale  passa  la 
strada  da. Parigi  a  Versaglies  ;  la  si- 
tuazione n1  è  delle  pillamene  e  som- 
mamente pittoresca  la  vista;  al  N.  O. 
ha  un  ingresso  nel  bosco  di  Bolo- 
gna. Bella  e  lunghissima  è  la  stra- 
da principale  :  vi  si  notano  gr.  nu- 
Érnero  di  faziose  case  di  villeggiatu- 
ra, l'antico  castello  della  Muetta,  spes- 
so abitato  da  Luigi  XV,  e  dei  quale 
tuttora  rimangono  tre  padiglioni,  la 
casa  chiamata  un  tempo  la  Signoria. 
2  stabilimenti  per  le  antiche  e  per  le 
nuove  acque  minerali  naturali  ferrugi- 
no*e  e  leggermente  purgative,  le  prime 
«Ielle  quali  furono  scoperte  nel  i658  e 
T  ultime  nel  1719;  1  stabilimento  per 
la  rivivificazione  del  carbone  animale. 
1  fabbrica  da  stoviglie  all' iuglese  ed 
x  di  piombo  da  caccia  ,  1  raffineria 
di  zucchero,  i  mulino  a  grano,  mos- 
so dal  vapore,  ed  un  filatoio  di  coto- 
ne, stabilito  in  un  antico  convento 
di  Minimi,  detto  de'Buoni-Uomini.  E' 
questo  un  luogo  nella  state  frequen- 
tatissimo dagli  abit.  di  Parigi,  che 
vengono  a  godervi  d1 ogni  sorta  di 
piaceri,  tra  gli  altri  del  passeggio  al 
bosco  di  Bologna,  e  del  ballo  al  Re- 
ndagli, dov'  è  pure  un  teatro,  aper- 
to al  lunedì  ,  nella  bella  stagione. 
Commercio  di  deposito  importante  di 
vini,  acquavite,  olj,  ec.  Servì  questo 
borgo  di  residenza  a  parecchi  uomi- 
ni celebri,  quali  Franklin,  il  conte  di 
Fstaing,  Raynal  e  Piccini  :  i  due  ulti- 
mi vi  morirono.  Annovera  3, 100  a- 
bitanti.  Ne'suoi  contorni  lavoratisi  ca- 
ve di   pietra. 

PASSY,  pica  vili.  dell,-.  Fr.,  nel  dipart. 
di  Saona-e-Loira. 

PASSY-EN-VALOIS  ,    vili,    del    dipart. 
dell'Aisne,   in    Francia. 

PASSY-GKIGW,    vili,  di  Fr. ,  nel  di- 
part. della  Marna. 

PASSY-PRÈS-VERON,  vili,  di  Fr.,  nel 
•  lipart.  dell'  Yonne,   presso  Sens. 

P  \SSY-SUlf-AlUIAN(;()\  vili,  presso  la 
'diorite,  nel  dipart.  del  Cher,  in  Iran 
eia,  dove  su  no  stabilite  varie  fucine, 
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PASSY-SU-MARNA,  vili,  della  Francia, 
nel  dipart.  dell1  Aisne,  vicino  a  Dor- 
mans. 

PASSY-SU-SENNA  ,  vili,  del  dipart. 
di  Senna-e-Marna  ,  in  Francia,  pres- 
so Bray-su-Senna. 

PASSY-SUR-YONNE.  picc.  vili,  del  di- 
part. delP^Yonne,  presso  Villeneuve- 
le-Roi,  in  Francia. 

PASSY,  vili,  degli  Stati  Sardi,  divisio- 
ne di  Savoja,  prov.  di  Faucigny,  man- 
damento e  a  1  I.  al  N.  O.  di  s.-Gerva- 
sio  ed  1  1.  all'È,  di  Sallanches.  I  vi- 
ni e  le  frutta  sono  il  miglior  capitale 
de1  suoi    1,714  abitanti. 

PASTANE,  fi.  della  Prussia-renana,  che 
si  scarica  nell'Elba,  a  Minden. 

PASTAZA  o  PASTACA,  fi.  di  Co- 
lombia (Nuova-Granata).  Ha  la  su;i 
sorgente  nelle  Ande,  al  piede  del  Co- 
topaxi ,  dipart.  dell'Equatore,  entr;t 
in  quello  di  Asuay,  in  cui  riceve  a 
destra  il  rio  di  Pinches,  la  Huassaga 
ed  il  Sogachi  ed  alla  sinistra  la  Bo- 
bonaca,  e  si  congiunge  per  più  rami 
alla  sinistra  del  lì.  delle  Amazzoni,  a 
i5  1.  N.  O.  da  La  Laguna,  dopo  un 
corso  di  circa    i35  leghe. 

PASTENA ,  bor.  del  regno  di  Napoli, 
prov.  della  Terra-di-Lavoro,  elisir,  e 
7  1.  al  N.  di  Gaeta,  cant.  e  a  1  I.  i|3 
al  N.  di  Pico.  Hanno  i  suoi  1625  a- 
bit.  una  collegiata  e  parecchie  altre 
chiese  ed  uu  ospedale. 

PASTO,  città  di  Colombia  ,  dipart.  di 
Canea  (Nuova-Granata),  capoluogo  di 
prov.,  a  3o  1.  S.  S.  O.  da  Pnpayan, 
e  a  5o  1.  N.  E.  da  Quito ,  in  mezzo 
alle  Ande,  in  un  bel  piano  che  fa  par- 
te d'  un  rialto  considerabile,  alle  fal- 
de ed  ali1  E.  di  un  vulcano  ,  la  cui 
cima  scorgesi  talvolta  coperta  di  ne- 
ve. Lai.  N.  i°  i3'  6";  long.  O.  790 
ir  o".  Sta  i,34i  ,esc  sopra  il  mare, 
e  contiene  circa  7,000  abitanti.  Su- 
scitati dal  vescovo  di  Popayan,  il  qua- 
le dopo  la  presa  della  sua  città  ve- 
scovile per  parte  dell'  armi  colombia- 
ne erasi  ritiralo  fra  di  essi,  gli  abit. 
di  questa  città  mostraronsi  contrarh- 
siini  alla  causa  della  indipendcn/i  . 
ma  dopo  lunga  resistenza  ,  che  fece 
loro   sentire   di    gravi    perdite,    furono 

iforzati  in  luglio  i8aa  ad   arrendersi 
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a  Bulivar.  Nel  novembre  1828  un 
iremunto  produsse  in  questa  città 
molti  diinni.  —  La  prov.  forma  la 
parte  merid.  del  dipart.  e  contiene 
27.33o  abitanti. 

PASTORECCIA-IV  OREZZA,  vili,  della 
Fr. dipart. della  Corsica,  presso  la  Porta. 

PASTORECCIA-DI-ROST1NO,  vili,  del- 
la Francia,  presso  la  Porta,  dipart.  di 
Corsica. 

PASTOUR  (S.),  vili,  di  Fr.,  dipart.  di 
Lot-e-Garouna  ,  circond.  e  2  1.  3[4 
al  N.  O.  da  Villeneuve  di  Agen,  cant. 
e  a  1  1.  3[4  N.  E.  di  Mondar,  dove 
tengosi  4  fiere  all'anno  e  eontengon- 
si   1,400  abil. 

PASTOURS,  vili,  della  Fr.,  nel  dipart. 
degli  Alti-Pirenei ,  Ticino  ad  Argelés. 

PASTRANA,  bor.  di  Spagna,  prov.  e 
5  1.  3{4  al  S.  E.  di  Guadalaxara  (Ma- 
drid); in  amena  valle,  sul  fiumicello 
Arias.  E'  antichissimo  ;  possedè  2 
chiese,  una  «Ielle  quali  collegiata,  11 
cappelle,  2  conventi  di  maschi  ed  1 
di  religiose,  e  2  ospedali.  Hannovi  1 
fabbrica  di  carta,  e  parecchie  di  setn, 
tinlorie  e  mulini  da  olio,  e  conta 
3,ooo  abitanti. 

PASTRENGO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  e  distr.  di  Verona,  checonPol- 
di-Pastrengo  e  Piovezzan  forma  un 
comune. 

PASTRENGO  (POL-DI),  vili,  del  reg. 
Lorab-Ven.   V.  Pastrengo. 

PASTR1CC10LA,  vili,  della  Fr.,  dip. 
della  Corsica,  presso  "Vico. 

PASTR1NGO  o  PASTURAGO,  vili,  de- 
gli Stati-Sardi,  prov.  ed  1  1.  all'O.  di 
Novi.  Quivi  a  Scherer  toccò  nel  1799 
una  sconfi! ta. 

P ASTRO V1CFL  vili,  di  Dalmazia,  cir- 
colo e  3  1.  ij2  al  S.  S.  E.  di  Catta- 
ro,  ed  a  2|3  di  I.  E.  N.  E.  da  Bu- 
dua,  sul  golfo  di  questo  nome.  Con- 
tiene 2,400  abit.  che  hanno  diversi 
privilegi,  e  sono  notabili  pel  loro  co- 
raggio e  P  arditezza. 

PASTROW,  hundred  d'Inghilterra,  nel 
N.  della  contea  di  Southampton,  di- 
visione di  Ringsclere,  con  2,38o  abit. 

PASTUCHA,  vili,  dell1  Ungheria.  Vedi 
Paszto. 

PASTURAC,  vili,  della  Fr.,  nel  dipart. 
del  Lot,  vicino  a  Cahors. 
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PASTURAGO.  vili,  del  reg.  Lnmb,~ 
Ven.,  prov.  di  Pavia,  che  con  Monte- 
Rosso  forma  un  comune  del  distr.  di 
Rinasco. 

PASTURAGO,  vili,  degli  Stati-Sardi  V. 
Pastringo. 

PASTUR1NA  (CASS1NA),  vili,  del  reg. 
Lom.-Ven.  V.  Pojjtic-Caratb 

PASTURO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Como,  distr.  di  Taceno. 

PASTYEM,  bor.  del  Ungheria.  Ve.di 
Pischtyan. 

PASUMMAH,  paese  dell1  interno  della 
parte  S.  dell'isola  di  Sumatra,  al  S. 
O.  del  Palembang,  ed  al  N.  O.  del 
Lampang;  dividesi  in  Pasummah-Le- 
bar,  all'  E.,  e  Pasummah-olu-Manna. 
ali1  O.  Viene  separato  dalla  costa  da 
varie  catene  di  montagne,  e  grade- 
volmente diversificato  da  eminenze  e 
da  valli  :  il  Pasummah-Lebar  è  assai 
uguale:  l'altra  parte,  generalmente  par- 
lando, montuosa.  Vi  regna  grande 
varietà  di  climi  ;  il  caldo  eccessivo 
delle  valli  durante  il  giorno  molto 
scema  in  vicinanza  alle  montagne,  e 
verso  il  monte  Gunong-Dempo  fred- 
dissimo riesce  il  clima.  11  suolo,  for- 
mato da  un  terriccio  nero,  è  ferti- 
lissimo ;  ma  la  coltura  che  potrebbe 
estendersi  a  molte  piante  esotiche,  tro- 
vasi quasi  ridotta  al  riso,  al  tabacco 
ed  alla  pianta  chiamata  kalawi  ;  il 
tabacco  è  inferiore  a  quello  di  Lin- 
tnng,  ma  il  pulas  o  filo  che  si  ricava 
dal  kalawi  viene  preferito  e  serve  di 
cambio  nella  maggior  parte  delle  tran- 
sazioni commerciali  degli  abitanti.  Vi 
si  coltiva  l'indaco  in  poca  quantità; 
il  cocco  è  molto  più  produttivo  al 
Pasummah-Lebar  che  non  al  Pasum- 
mah-olu- Manna  ;  ad  eccezione  del 
banano,  tutti  gli  alberi  fruttiferi  vi 
sono  rari.  Le  selve  all'  O.  dell'ultima 
parte  somministran  il  damar.  Vi  si  al- 
levano buffali,  capre  e  molto  polla- 
me. Nelle  montagne  vi  hanno  metal- 
li preziosi.  Non  si  possono  dare  in- 
dicazioni precise  intorno  <dla  popo- 
lazione di  questo  paese;  nel  Pasum- 
mah-Lebar, il  più  esteso  de' due  ed 
in  cui  numerosissimi  sono  i  villaggi, 
si  valuta  a  meelio  di  100,000  abit.  1) 
popolo  del  Passumraah-Lebar  conserva 
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delle  tradizioni  che  Io  fan  discendere 
dai  Giavanesi  ;  lo  dividono  m  tribù, 
le  quattro  primarie  tra  le  quali  sono 
Sumbei-Besar  ,  Sumbei  -  olu  -  Lamia, 
Mongkuanom  e  Tangiand-Raya  ;  una 
altra,  quella  di  Ana-Panjalang,  la  più 
antica,  ed  oggi  meno  importante,  è 
indipendente  dai  ^  capi  o  pasirah  che 
stanno  alla  testa  delle  altre  :  i  quali 
capi  sono  collettivamente  i  sovrani 
del  paese  e  i  soli  proprietari  del  suolo. 
Ogni  villaggio  obbedisce  ad  un  capo 
che  porla  il  nome  di  pangeran.  Ogni 
pasirah  è  indipendente  in  quanto  con- 
cerne agli  affari  della  sua  tribù  ;  ma 
tutti  i  quattro  formano  una  specie  di 
confederazione  per  far  eseguire  i  loro 
decreti,  e  se  una  tribù  rifiutasse  di 
obbedire  ad  un  decreto,  le  altre  3  la 
sforzerebbero  colle  armi  ad  assogget- 
tarsi alla  volontà  generale.  Gli  abi- 
tanti del  Pasummah-Lebar  non  sono 
così  robusti  né  tanto  ben  falli  quan- 
to quelli  del  Pasummah-olu-Manna  ; 
il  carattere  loro.è  aperto  e  generoso, 
e  T  ospitalità  senza  limiti;  casti  e 
temperati,  sono  appassionati,  vivi,  de- 
terminati; appo  di  essi,  si  vendica  lo 
insulto  subito  e  apertamente  :  l'indi- 
pendenza è  una  loro  passione,  ed  il 
menomo  attentato  alle  auliche  loro 
libertà  li  suscita  al  furore.  Sono  men 
dediti  al  giuoco  di  quelli  dell1  altra 
parte  ;  la  trode  tra  loro  è  in  orrore. 
Bellicosissimi,  maneggiano  Tarmi  loro 
con  grande  destrezza.  Notabili  sono  i 
villaggi  per  1"  estrema  pulitezza  ;  le 
case  bene  fabbricate  in  legno,  quelle 
dei  capi  hanno  degli  ornamenti  scol- 
piti. Le  vesti,  fatte  d'una  stoffa  gros- 
solana che  fabbricatisi  da  loro,  son 
commode,  decenti  ed  adattate  al  cli- 
ma ;  le  donne  tessono  elle  medesime 
delle  sciarpe  di  sela  colle  quali  si  a- 
dornano.  L'arie  di  scrivere  non  è  lo- 
ro sconosciuta,  ma  non  iscrivono  che 
sopra  bambù,  colla  punta  d'un  col- 
tello. JNon  hanno  questi  popoli  né  i- 
dolo  né  oggetto  altro  nessuno  d'  un 
uilto  esterno,  e  pare  non  abbiano  i- 
dca  dell'esistenza  ci' un  Essere  supre- 
mo ;  ma  generalissimi  sono  il  sepol- 
cro de'loro  antenati  e  la  loro  memo- 
ria. La  metempsicosi  tra  essi  gode  di 
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gran  favore.  Hanno  per  la  tigre  una 
attenzione  senza  limili,  ne  permei  In- 
no di  ucciderla,  nemmeno  per  difen- 
dersene se  assaliti. 

PASUINPS1CH,  fi.  degli  Stati-Uniti,  sta- 
io del  Vermont,  che  si  scarica  Del 
Connecticut,   presso  Springfield. 

PASV1G  o  PATSJOKI,  ri.  di  Russia,  in 
Europa,  nella  Finlandia.  Esce  dal  la- 
go Enara,  all'È.,  attravcisi  la  parla 
occid.  del  lago  Kiolma,  e  gettasi  nel- 
l' Oceano  Ghiacciale  artico,  per  un;» 
larga  imboccatura,  verso  1'  ingressi, 
del  golfo  di  Varati ger  ;  il  suo  corso 
d'una  trentina  di  1.  volgesi  general- 
mente verso  il  N.  N.  E. 

PASZÌ'O,  in  ischiavo  Pastucha,  bor. 
di  Ungheria,  circolo  al  di  qua  della 
Theiss,  comitato  di  Heves,  marea  e 
5  I.  i|4  al  N.  O.  di  Gyòngyòs,  ed  a 
G  I.  i[4  N.  da  Hatvan  ;  sulla  sinistra 
sponda  della  Zagyva  ,  all'  estremila 
occid.  dei  monti  Matra. 

PAIA,  bor.  d' Ungheria  circolo  al  di 
qua  della  Theiss,  comitato  di  Heves, 
marca  e  2  1.  i[3  all'  O.  N.  O.  di 
Gyòngyòs,  ed  a  9  1.  'ò\r\  all'O.  S.  O. 
da  Erlau;  alle  falde  dei  monti  Matra. 

PATA,  isola  dell'  arcipelago  Sulù,  tra 
Borneo  e  le  Filippine  ;  presso  ed  al 
S.  deh"is.  Sulù.  Lat.  IN.  5°  /,5' ;  long. 
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Ha  tre    o  quattro  1.  di 
>ra    la    larghezza    di  2, 
ed    è  abitata.    Vi    si  trova  molto  sal- 
nitro. 

PATA,  città  sulla  costa  N.  dell'isola  di 
Lusson,  una  delle  Filippine  ;  a  5o  I. 
N.   da  Manilla. 

PATA,  fi.  di  Colombia,  prov.  di  San- 
Juan-Los-Llanos,  che  si  getta  nella 
Maddalena. 

PATAC1NA,  bor.  di  Spagna,  presso  Tar- 
ragona,   nella   prov.  di   Catalogna. 

PATADA  o  PATTADA,  vili,  di  Sarde- 
gna, divisione  del  Capo-Sassari,  prov. 
e  2  1.  i[4  all' E.  S.  E.  di  Ozieri  ;  in 
una  valle  profonda.  Gode  d'una  mi- 
niera di  calamita  e  contiene  3,ooo 
abitanti. 

PATAGONIA   o    TERRA    MACELLA 
ÌN1CA ,    vasta    regione    dell'  Amene* 
merid.,  della  quale  occupa  l'estremi- 
tà S.  Estendesi  sopra    una  lunghezza 
d'intorno  a  4ò5  I.,  dal  N.  al  S.,  dal- 
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U    sorgente    ilei  rio    Negro    o  Cusu- 

Leuvu,  a  35°  38'  di  lat.  S.,  al  capo 
1  roward  ,  sotto  53°  5^';  ola  vien 
bagnata  dailo  stretto  di  Magellano  , 
che  la  separa  dall'  arcipelago  della 
Terra  del  Fuoco,  cui  alcuni  autori  le 
fanno  dipendere;  rinserrala  dall  at- 
lantico air  E.  e  dal  Grande  -  Ocea- 
no ausirale  all'O.,  da  64°  3o'  a  780 
di  loog.  O. ,  misura  una  larghezza 
che  varia  multo,  ma  la  cui  media  e- 
slensione,  dal  fondo  del  golfo  di  s.- 
Jorge  a  quello  di  Guaiteea,  e  appres- 
so a  poc»>  di  100  1.;  la  sua  superficie, 
.  omprendendovi  V  arcipelago  deda 
l'erra  del  Fuoco,  ascende  a  GG,(>oo  le- 
dile. Si  può  ancora  attaccare  < Ila  Pa- 
tagonia la  Terra  degli  Siali.  alPE.  del- 
la l'erra  del  Fuoco,  e  le  isole  Maini- 
ne, al  N.  F.  di  quella.  Al  \.  O.  tro- 
vati limitata  dal  Chili,  dal  quale  la 
vparano  !e  Ande  a  cominciare  dal 
polfo  di  Guai  teca  sin  sotto  ai  falca- 
no di  Chillan.  Ao\\:  il  limite  tocca  la 
sergente  del  1  io  Negro  e  ne  segue  il 
taso  che  la  separa  d  il  gov.  di  P»ue- 
11  >s-.\\  re»,  al  N.F.,  sino  alla  sua  foce. 
Le  coste  di  questo  paese  sono  estre- 
mamente frastagliate, soprattutto  quel- 
le del  gr.  Oceano  ;  vedesi  in  questo 
ultimo  una  quantità  immensa  d'isole, 
le  primarie  tra  le  quali  sono  l'arci- 
pelago di  Chiloc,  che  dipende  dal 
Chili,  le  isole  della  Campana  ,  della 
Madre  «le  Dos.  s. -Martino,  Lobes  e 
f  arcipelago  di  Los  Chonos  ;  vi  si  os- 
v  -ivano  1  golii  di  Guai  teca  e  di  Penas 
ehe  determinano  la  penisola  di  Trcs- 
Monles,  e  quella  della  Trinidad  .  Le 
«oste  dell*  Atlantico,  meno  irregolari, 
presentano  i  vasti  golfi  di  s.-Antonio 
?  di  s.-Jorge,  k  la  penisola  di  s.- Gio- 
sefo. 11  capo  Froward,  punto  più  me- 
ridionale del  continente  americano,  è 
il  solo  che  abbiasi  a  citare  ;  di  colà 
incomincia  quella  celebre  catena  del- 
le Ande,  che  attraversa  tutto  il  Nuo- 
ro- Vlondo,  seguente,  a  più  o  mcn  di- 
stanza, la  costa  del  Grande-Oceano; 
porta  essa  il  nome  di  sierra  Nevada 
de  los  Andes  nella  Patagonia  ,  dove 
tu  poco  visitata  :  vi  si  mostra  coper- 
ta li  nevi  ed  esibij.ee  alcuni  vulcani.  ! 
tome  il  ».-Ckmcute,  la  fliediclana  ed  ; 
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il    Mmchiniadiva,  che    sembra    sìa    if 
più   elevato,    e    presso  a     cui  sona  le 
sorgenti  del  rio 'de  los  Camarones,  il 
quale,  col  Gallegos,  è   il  fi.  più  noia- 
bile  che  discenda  dal  clivo  orientile; 
l'altro  clivo,  assai  raccostalo  al  mare, 
vedesi  solcato     da   corsi    d'  acqua  nu- 
merosi, ma  poco  estesi.  La  parte  del- 
la catena  che  giace  sul  limile  del  Chi- 
li, pre^i  ola  anch'essa  parecchi  vulca- 
ni, tra   gli  altri  quelli   'li  Osorno  e  di 
Chillan.    L'interno    della     Patagonia, 
abitato  da  popolazioni  selvaggie,  le  più 
importanti     tia  le     quali  sono  gli  A 
rancani  ed^i  Puelchi,  al  N.,  che  trovatisi 
pure  sparsi   ne'  paesi     vicini,  ci  è  ap- 
presso    a     poco    sconosciuto  ;    lutto  il 
lenii,  esplorato    offre  al   N.   magniti- 
che  *elve  ricche  di  legnami  da  lavo- 
ro, ma  all'  F.  delle    Ande    non  sono 
che   vaste    pianure    saline,  coperte  di 
erbe  e  di  eriche,   dov'  errano   nume- 
rose   torme   di    cavalli  ,    di    bestie   cor- 
nule,  di    vigogne,  di  guanachi,  specie 
di   daino   scilia   corna    e   con  mia  gob- 
ba  sul   dorso,  e  di  nandù  ossia   struz- 
zi  americani  ;     le    coste  orlate  di   bei 
concliigliami  ,  vanno    frequentate   dui 
lupi     marini    e    dai    penguini.  Aspro 
generalmente,  il  clima  è  piovoso  ne  - 
la   parte  montagnosa  ,   ma  secco  e  se- 
reno da  per  tulio    altrove,  quantun- 
que esposto    a   venti  impetuosi.  Vi  si 
trovano  alquanti    laghi  ;   i   soli   da  ci- 
tarsi   sono    i     laghi     Coluguapa    e    di 
Tehuel ,  e   la   laguna     Grande.   —   Da 
tempo   immemorabile  ,    i    naturai;    di 
questa   regione,  soprattutto  quelli   del 
So   più    particolarmente    chiamati    I 
lagoni,   hau  dato  motivo  ad  una  ittul 
liplicilà   di   favole  ,    quali   più  ,    quali 
meno     assurde  :    quantunque    d'alta 
statura,     son     lontani    d'yll'  essere  gi- 
ganti, come  gli  avenio  Jipìnti  i  pri- 
mi navigatori  che  gli  ebbero   intra v- 
veduti;     hanno    generalmente    à*    fi 
piedi  e    10  pjllici   a  6  piedi,    la  car- 
nagione color    di    rame  cupo-,    larg<> 
quadratura,   testa    enorme  .    la    parie 
superiore  del  corpo    rilevalissiraa,  ma 
cortissime    proporzionai  ueute    le   co- 
scie  e  le  gambe,   i   capelli  neri  e  duri 
i.lie  ingrassano  ed  ungono  con  olio  di 
balena,  occhi  neri,  naso  schiacciato  « 
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ampio,  bocca  larghissima,  labbra  gros- 
se, piccoli  denti  ma  regolari  ,  poco 
tornita  la  barba,  ed  una  fisionomia 
morta  d' espressione.  Portano  molto 
affetto  a'  figliuoli  ;  diconsi  crudeli  e 
perfidi  ;  altri  gli  hau  veduti  pacifici 
ed  umani.  La  statura  media  delle  don- 
ne è  di  5  piedi  i[2.  Dipingonsi  i 
Patagoni  il  volto  di  rosso,  sotto  gli 
occhi  in  azzurro,  e  all'atto  del  com- 
battere pongonsi  %opra  le  ciglia  delle 
grandi  macchie  bianche;  avvolgonsi 
in  un  mantello  di  pelle  di  guanaco, 
i  cui  lembi  superiori  fermano  sulle 
spalle  con  una  coreggia.  Le  donne  van- 
no coperte  da  un  manto  fermato  di- 
nanzi da  una  spilletta  o  fermaglio  di 
argento  largo  ij2  piede;  dispongon- 
si  i  capelli  in  due  treccie  che  loro 
scendono  sulle  spalle  ed  alle  quali  at- 
taccano sonngli  o  pezzi  di  rame;  col- 
le orecchie  ornate  di  pendenti  d'ar- 
gento quadrali ,  del  diametro  di  3 
pollici  ,  portano  armille  alle  brac 
eia  ed  alle  mani  ,  ed  allorché  ca- 
valcano, cuopronsi  la  testa  con  un 
cappello  fregiato  di  piastre  di  ra- 
me ;  portano  eziandio  certe  collane 
formate  di  squamine  di  tarbo.  Gli 
uomini,  in  tempo  di  guerra,  veggon- 
si  indossare  una  corazza  di  pelle  ed 
un  cappello  di  cuojo;  l'arco,  la  fion- 
da e  la  lancia  ,  colla  punta  fatta  di 
un  osso  acutissimo ,  sono  le  sole  ar- 
mi di  queste  tribù  che  se  ne  servono 
con  osservabile  destrezza.  Pastori  e 
nomadi,  nou  vivono  che  di  caccia  e 
di  pesca  :  le  capanne  loro,  composte 
di  rami  d'  albero  piantati  in  terra  e 
riuniti  per  la  cima  ,  hanno  la  forma 
d'un  pergolato  ed  il  diametro  di  cir- 
ca io  piedi  ;  il  focolare  ne  occupa  il 
mezzo  ;  altri  riparansi  in  tende  di 
cuojo  che  facilmente  trasportano.  Le 
loro  dimore  di  rado  stanno  agglome- 
rate. Gli  utensili  di  casa  consistono 
ìu  iscaglie  e  in  panieri  fabbricati  dal- 
ie donne.  Servoasi  di  [cosi  detti  ca- 
noti  lunghi  da  14  a  16  piedi,  e  for- 
mati di  tavole  congiunte  con  coreggie 
e  cavicchie  di  legno.  Ottimamente  ca- 
valcano ;  i  cavalli  ne  sono  piccoli  e 
magri.  Adorano  quest'Indiani  il  ge- 
nio del  male,  cui    chiamano  Guates- 
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citi  :  genio  che  talvolta  è  pure  quello 
del  bene  ;  ma  il  culto  loro  è  piutto- 
sto dovuto  al  timore  che  non  alla  grati- 
tudine. Le  donne  all'atto  del  matrimo- 
nio vengono  a  più  riprese  immerse 
nell'acqua  ;  sono  generalmente  infelici. 
Di  linguaggio  duro  e  gutturale,  sono 
dotati  di  prodigiosa  facilità  per  imi- 
tare i  diversi  suoni  delle  lingue  stra- 
niere. Affatto  selvaggi  verso  il  S.,  do- 
ve ad  onta  del  rigore  del  clima  van- 
no quasi  intieramente  nudi,  i  nativi 
si  sono  un  po' inciviliti  verso  il  N., 
stante  la  vicinanza  degli  antichi  sta- 
bilimenti spagnuoli ,  co'  quali  hanno 
assai  frequenti  relazioni ,  ma  di  so- 
vente poco  amichevoli.  Non  si  ha 
verun  dato  sul  numero  degl'  indiani 
che  abitano  sì  vasta  contrada  ;  valu- 
tami nondimeno  a  circa  i5o,ooo.  — 
Fu  la  Patagonia  scoperta,  nel  i5ig, 
da  Magellano,  navigatore  spagnuolo,  il 
quale  esplorò  lo  stretto  cui  impose  il 
suo  nome,  e  fece  una  descrizione  mi- 
racolosa dei  paesi  vicini.  11  commo- 
doro Byron,  nel  1764,  il  capitano  Wal- 
lis,  nel  1 766,  e  specialmente  i  navigato- 
ri moderni,  somministrano  indicazio- 
ni più  esatte  ;  ma  non  s'  inoltrarono 
Dell'  interno,  che  rimane  sempre  ap- 
presso a  poco  sconosciuto.  31  governo 
di  Bueuos-Ayres  ripete  il  possesso  di 
questo  paese. 

PATAJ,  bor.  della  Ungheria,  circ.  al  di 
qua  del  Danubio,  comitato  di  Pesth, 
marca  e  3  1.  3j4  al  S.  di  Solt,  ed 
a  2  I.  i|3  N.  da  Kalocsa  ;  presso  la 
sinistra  sponda  del  Danubio. 

PATAK  (NAGY),  bor.  d'Ungheria,  cir- 
colo al  di  qua  della  Theiss,  comit.  e 
3  1.  xj4  al  S.  O.  di  Zeraplin  ,  marca 
e  4  1.  al  N.  N.  E.  da  Tokaj  ed  a  2  I. 
ip  al  S.  S.  O.  di  Ujhely,  sulla  de- 
stra del  Bodrog. 

PATAKFALVA,  marca  di  Transilvania, 
paese  degli  Szelderi,  circolo  inferiore 
della  sede  di  Udvarhaly. 

PATAMUNDY  o  PATAMOONDY,  città 
dell'  Indostan  inglese,  presidenza  del 
Bengala,  nell' Orissa  ,  distr.  e  18  I. 
all'È.  N.  E.  di  Ketek ,  sulla  sinistra 
sponda  del  Berurah  ,  uno  de"  bracci 
del  Mehenedy. 

PATAN  o  PATUN,  città  dell'Iudostan, 
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ai  Rajepuli  nell1  Adjemj  r  ,  stato  ed 
8  1.  al  S.  E.  di  Bundy,  sopra  la  spon- 
da sinistra  del  Tcherabul.  Vi  ha  un 
bel  tempio  di  Visnù. 

PATAN  o  PATUN,  città  dellTndos.,  nel 
Neypal  propriamente  detto;  ad  i  1. 
S.  S.  E.  da  Catmandù.  Bene  fabbri- 
cata, è  notabile  pel  tempio  di  Pus- 
pusnath. 

PATANA,  uno  de'  3  subah  che  formano 
la  divisione  del  Misore.  neiriudostan. 
Occupa  la  parte  merid.  del  paese,  e 
trae  il  nome  da  Patana  o  Seringapa- 
tam,  principale  città  che  contenga; 
tranne  essa  città,  che  appartiene  agli 
Inglesi,  tutto  il  subah  dipende  dal  ra- 
jah di  Misore. 

PATANA.,  città  dell1  Indoslan.  V.  Serix- 

GAPATAM. 

PATANAGOH,  città  dell1  impero  Bir- 
mano ,  nel  Mranma  ;  sulla  sinistra 
sponda  dell1  Irauaddy,  a  3o  1.  N.  N. 
•  li  Pro—  ed  a  55  1.  S.  S.  O.  da  A- 
va.  E%  circondata  da  ricchi  orti  frut- 
tiferi. Nel  dicembre  1825  vi  si  ten- 
nero delle  conferenze  per  un  tratta- 
to di  pace  tra  gli  Inglesi  ed  i  Bir- 
mani. 

PATANI,  borgata  di  Cafreria,  paese  dei 
Betjuani,   a  i3  I.  O.  S.  O.  da  Litakiì. 

Pi  ì 'ANI,  stato  della  parte  N.  E.  della 
penisola  di  Malacca,  tra  il  reg.  di  Li- 
gor,  al  N.,  quello  di  Tringano,  al  S.. 
e  l'altro  diQuèdah,  alTO.:  alte  mon- 
tagne lo  separano  da  questo  ultimo; 
il  mare  della  China  lo  bagna  ali1  E. 
Circa  5oI.  lungo,  dal  N.  O.  al  S.  E., 
ne  ha  25  di  larghezza.  1  principali 
suoi  fiumi  sono  la  Tsena.  il  Circù  e 
la  Ciha.  Vi  si  osserva  il  capo  dello 
stesso  nome,  e  Patani  pure  si  chiama  la 
capitale.  Gli  abitanti  sono  uu  misto 
di   Malesi  e  di  Siamesi. 

PATANI,  capo  sulla  costa  orient.  della 
peuisola  di  Malacca,  nello  stato  del 
suo  nome;  a  G  1.  N.  N.  E.  da  Pata- 
ni. Lst  N.  f  g/.  long.  E.  09°  3.»'. 
Determina  esso,  col  capo  Camboja,  lo 
ingresso  del  golfo  di   Siam. 

PATANI,    città  della  costa  orienl.  della 
penisola  di   Malacca,  capit.  dello  stato 
I    suo    nome  ;    presso    la    spiaggia 
rid.    d1  una  baia  semicircolare  che 
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sbocca,  ali1  O.  della  città,  un  fi.  assai 
largo;  a  125  I,  N.  da  Malacca  ed  a 
180  1.  S.  da  Siam.  Gli  Inglesi  vi  eh- 
bero,  dal  1610  al  1623,  una  fattoria. 
Oggi  il  commercio  considerabile  che 
vi    si  fa    è    quasi    intieramente    nelle  i> 

mani    dei  Chinesi.  Le  mercanzie,    eu- 
ropee vi    vengono  da  Batavia.  Le  as- 
portazioni consistono  in  polvere  d\>-  , 
ro,  bambù,  sangue  di  drago,  pepe,  ecc. 

PATANI  (PAESE  DEI),  in  Asia.  Fedi 
v\fgamstan. 

PATAPA,  città  dell'isola  di  Samar,  una 
delle  Eilippine,  sulla  costa  set  lenir. 
Lat.  N.  12°  4°;  long.  E.  i2205y. 

PATAPSCO,   fi.    degli    Stati-Uniti,  sia-  , 

to  di  Maryland.  Prende  la  sua  sor- 
gente nel  N.  della  contea  di  Baltimo- 
ra, presso  Manchester,  scorre  general- 
mente al  S.  E.,  lascia  Baltimora  alla 
sinistra,  e  5  1.  al  di  sotto  di  questa 
città,  dopo  un  corso  di  25  1.,  si  sca- 
rica per  assai  larga  foce  nella  bai.» 
Cesapeake.  I  navigli  che  pescano  10 
piedi  d'acqua  lo  risalgono  sino  a  Bal- 
timora. 

PATARA,  città  rovinala  della  Turchia 
Asiatica.   V.  Patera. 

PATATAN,    città  dell1  isola  di    Borneo. 

V.    Poi.ATAN. 

PAIATE,  fi.  della  Columbia,  prov.  di 
Quito,  che  si  riunisce  alla  Pastaza, 
nella   prov.  di  Maina. 

PATAY,  bor.  di  Er.,  clip,  del  Loiret, 
circond.  e  5.  I.  f|{  al  N.  O.  di  Or 
leans  C  G  I.  ali1  E.  di  Chàteaudnn  , 
capoluogo  di  cani.  Grande  vi  è  la  fab- 
bricazione delle  coperte  di  lana.  Ai 
si  tengono  [\  fiere  ali1  anno,  ed, ha 
1,120  abitanti.  —  Li  fu  ne'suoi  con- 
torni che  nel  1^29  Giovanna  d'Arco, 
detta  la  Pulzella  d'Orleans,  disfece 
P  esercito  inglese  e  fece  prigione  i! 
famoso   Talbot. 

PATAZ,  città  del  Peni,  intendenza  e 
42  1.  alPE.  di  Truxillo  ed  a  20  1.  E. 
S.  E.  di  Guamachuco;  capoluogo  «li 
prov.  ;  a  qualche  distanza  dalla  de- 
stra del  Maraguon.  —  La  prov.,  nel 
S.  dell'  intendenza,  trovasi  in  mezzo 
alle  Ande,  la  coi  maggiore  o  minore 
elevatezza    fa    variare    ali1  iufnn'o    h 


temperatura,  ne  vi  si  preseni 


tano    che 


forma    una    buona    rada,   ed    in    cui       vette  nude  e  scoscese.  La  regione  lem 
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pera  la  produce  frumento,  patate,  fa- 
ve, zucchero,  chinachina,  ecc.  ;  vi  han- 
no numerose    miniere  d'oro  e  d'ar- 
gento. Sono   i3,5o8  i  suoi  abit.,    dei 
quali  4?^27  Indiani    e  7.678    meticci. 
PATCHA  ,    tribù    di    Russia ,    in  Asia , 
nel  N.  E.   dellTmerezia,  sul  clivo  me- 
ri'!, del  Caucaso. 
PATCHETTE    (PACETTE),    Pachette, 
territorio    dell1  Indostan  Inglese,  pre- 
sidenza del  Bengala,    prov.  di  Ballar, 
nel  S.  E.   del  distr.  di  Ramghor.  Mol- 
to   riso    e    cotone    e    legname    se  ne 
traggono.  Patchette,  Djaldy  e  Rogonat- 
pur  sono  i  sili  principali. 
PATCHETTE    (PACETTE),    Pache t te, 
città  dell1  Indostan  inglese,    presiden- 
za del   Bengala,    nel  Bahar.    distr.  di 
Ramghor,  territorio  del  suo  nome;  a 
3  1.  E.  N.  E.  da  Rogonalpur. 
PATCHILLAPELLÈ  (Pacillapelle\  di- 
str.   dell1  isola    di   Ceylan.    Occupa  il 
S.  E.    della    penisola    che  forma  V  e- 
stremilà  seltenlr.  dell1  isola. 
PA-TCHU  (PA-CIIT),  fi.  del  Butan,  che 
sorgendo    verso    il    limile    del  Tibet, 
scorre    al  S.  E.,    ed  affluisce  alla  de- 
stra   del    Tchin-tchou    (Cin-ciù),    più 
sotto    nominato    Guddada  :    percorre 
una  linea   d1  una   dozzina   di   I. 
PATCHOUARRY  (PACIUARRI),  Patch- 
warry  ,    città    dell1  Indoslan    inglese 
presidenza  e  prov.  del  Bengala,  distr. 
di  Radjechy,  a  20  1.  O.  N.  O.  da  Mur 
shed-abad. 
PA-TCHOUNG-CHAN    (PA-C1UNG 
SCIAN),    PATCHUSAN    o  YAYA.MA, 
Patchow    island,  isola  del  gruppo  di 
Madjicosima,  nell1  impero  Chinese,    al 
S.    O.    dell1  arcipelago     Lieu  -  Khieu. 
Lat.    N.   24°   3o';    long.    E.    1220.   Ha 
circa   7    I.  di  lunghezza    dal  N.  E.  al 
S.   O.    Le    sue    principali    produzioni 
sono    in    riso,  palate    e  buoni  frulli  ; 
alleva    molto    bestiame.    Gli    abit.   ne 
sono  notabili  per  la  dolcezza.  Vi  han- 
no 28  villaggi. 
PATCUNA,  PATCOONA,  ciltà  dell'In- 
dostan    inglese,    presidenza     del  Ben- 
gala, nel  Bahar,   distr.  e   17I.  al  S.  S. 
K.  di   Ramghor,  capoluogo  d'un  cani, 
del    suo   nome,    compreso    nel  S.  O. 
del  territorio  di  Ramghor;  sulla  spon- 
da sinistra  «lei  Corcorrv. 
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PÀTÉ  (LE),  forte  della  Fr.,  dipart.  del- 
la Gironda,  circond ,  cani,  e  i|2  I. 
al  S.  S.  O.  di  Blaye  ;  in  un1  isola  for- 
mata dalle  sabbie  che  accumulato  han- 
no iu  mezzo  alla  Gironda  le  maree: 
concorre,  colla  cittadella  di  Blaye  e 
col  forle  di  Medoc,  a  difendere  il 
passaggio  di  questo  fi.  Fu  costrutto 
^da  Vauban  nel  1691. 
PÀTÉ  (LE),  vili,  di  Fr.,  vicino  ad  Ar- 

paion,  nel  dipart.  di  Senna-e-Oise. 
PATÉ,  isola  e  reg.   sulla  costa   di  Zan- 
guebar,  in  Africa,  a  4°  1-  N.  da  Me- 
linda: lat.S.  o°   12';  long.  E.  3c)0  4'. 
PATELEY-  BRIDGE      o     PATTLEY- 
BR1DGE,    vili,     d1  Inghilterra,    nel 
West-riding  della  contea  d'York,  wa- 
pentake    di  Claro  ;    a    io  1.  O.  N.  O. 
da  York,  sul  ]Nidd.  Gli    indipendenti 
vi  hanno  una  bella  cappella. 
PATER  (S.),  vili,  della  Fr.,  dipart.  del- 
la Sarlhe,  circond.  e  4  I.  n4  a^*  ®- 
«li  Mamers,    a   io  1.   ij2  N.  dal  Mans 
e  ad    n3  di  1.  da  Alcnzon  ;    capoluo- 
go di  cant.  ;    presso    la  sinistra  spon- 
da della  Sarlhe.  Contiene  700  abit.  e 
vi  hanno  fabbriche  di  tele. 
PATERA,  Patara,  ciltà    rovinala  della 
Turchia    Asiatica,    nell1  Anatolia,  san- 
giacato  e  io    I.  al  S.  E.  di   Meis  ;  un 
poco  al    S.    E.  della   foce    dell1  Ecen- 
ciai (Xanthus)    nel  Mediterraneo.  Fu 
essa  celebre  pel  juo   tempio  d'Apollo, 
citato    qual  uno    dei  più    bei  monu- 
menti dell'  antichità,  e  che  fece  dare 
a  quel  nume  il  soprannome  di  Pala- 
reo.    Ancora    considerabilissime    sono 
le  ruine  di  questa  città,  ed  attestano 
l1  antico  suo  splendore  :  vi  si  ricono- 
scono le  vestigia  delle  sue  mura  di  cin- 
ta, che  racchiudevano  una  profusione 
di    templi,    d1  aliati,    di    piedestalli  e 
di  sculture  più  o  meno  minate  ;  l'e- 
difizio    meglio    conservalo    è  un  im- 
menso   teatro,   ricostruito  dall'impe- 
ratore   Adriano,   come  ne  ammaestra 
un'iscrizione  scolpila  sur  uno  dei  mu- 
ri esterni  :    vi  si    osservano   sopra  o- 
gni    altra    cosa    3^    file    di    sedili    di 
marmo  ancora    interi.    Presentemente 
non  vedesi    in  questo    luogo  solitario 
se  non    un  picciol  numero  di  conla- 
dini,   che    attendono    al  bestiame  er- 
rante   nella    vicina    pianura.    —  Era 
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sfata  questa  città  ingrandita  da  To- 
lomeo Filadelfo  ;  e  portò  per  qualche 
tempo  il  nome  di  Arsinoè,  moglie  di 
detto  priucipe. 

PATERNA,  bor.  di  Spag. ,  prov.  e  7 
1.  i{2  al  N.  O.  d'AIraeria  (Granata) 
e  ad  1  I.  i|2  N.  O.  da  Laujar  de 
Andarax,  alle  falde  d'una  moni,  del- 
la Sierra  Nevada,  che  lo  difende  dai 
venti  delPO.,  e  sul  fiumiceilo  del  suo 
nome,  che  vi  si  attraversa  sur  un 
ponte  altissimo  e  di  remota  antichità, 
presso  al  quale  scaturisce  una  sor- 
gente minerale,  efficace  contro  le  ma- 
lattie del  petto.  Vi  si  fabbricano  tele 
di  lino  ;  fa  comra,  di  seta  e  di  porci, 
la  cui  carne  è  pregiatissima;  e  conta 
i,63o  abitanti. 

PATERNA,  bor.  di  Spag. ,  prov.  ed  £ 
I.  ij2  all'È.  N.  O.  di  Valenza;  sopra 
il  canale  di  Moncada,  ed  alla  sinistra 
del  Guadalaviar,   con   i,58o  abitanti. 

PATERNA-DE-LA-RIBERA,  borgo  di 
Spag. ,  prov.  ed  a  8  1.  all'È,  di  Cadice 
(  Siviglia  ),  ed  a  2  I.  3[4  N.  da  Me- 
dina-Sidonia  ;  in  fertile  pianura,  alle 
falde  della  sierra  di  Xeres.  Fondato 
nel   i5o3,  annovera  1,540  abitanti. 

PATERNA-DEL-CAMPO,  bor.  di  Spag., 
prov.  e  i3  1.  al  N.  E.  di  Huelva  (Si- 
viglia), ed  a  5  1.  O.  da  S.-Lucar-la- 
Mayor  ;  sopra  un  terreno  piano  ma 
fertile.  Possedè  un  convento  d'uomi- 
ni ed  uno  di  religiose.  Tiene  una 
fiera  il  23  di  agosto  ed  ha  i,58o 
abitanti. 

PATERNE  (  S.  ),  bor.  di  Fr.,  dipart.  di 
Indre-e-Loira,  circond.  e  6  1.  if3  al 
N.  N.  O.  di  Tours,  cant.  ed  1  1.  i\\ 
all'O.  di  Neuvy-le-Roi.  Vi  si  fa  gr. 
fabbricazione  di  tele  e  di  stoffe  di 
lana,  ed  i  suoi  abitanti,  in  numero 
di  2,i5o,  tendono  2  fiere  all'anno. 

PATERNION  (  S.  ),  vili,  signorile  e  ca- 
stello del  reg.  Illirico,  circ.  di  Villac- 
co,  sulla  Drava,  con  molte  fucine. 

PATERNO,  bor.  del  reg.  di  Napoli, 
prov.  dell' Abruzzo-Ulteriore  secondo, 
distv.  e  1  I.  al  N.  E.  di  Avezzano, 
cant.  e  1  1.  ij4  all'O.  di  Celano; 
presso  al  lago  Fucino,   con  220  abit. 

PATERNO',  bor.  del  reg.  di  Napoli, 
prov.  della  Calabria-Citeriore,  distr. 
e  2  1.  al  S.  di  Cosenza,  cant.  ed  ij4 
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di  1.  al  S.  di  Dipignano;  sopra  una 
collina.  Vi  hanno  5  cbiese  ed  un  con- 
vento, e  2,020  abitanti. 

PATERNO',  bor.  del  reg.  di  Napoli, 
prov.  del  Principato-Ulteriore,  distr. 
e  3  1.  all'O.  N.  O.  di  sant'Angelo-dei- 
Lombardi,  e  ad  1  1.  i]2  E.  N.  E.  da 
Avellino  ;  capoluogo  di  cantone.  Ha 
6  chiese  e  conta  2,400  abitanti. 

PATERNO',  Hybla  major,  città  di  Si- 
cilia, prov.,  distr.  e  3  I.  i{2  al  N.  O. 
di  Catania,  capoluogo  di  cant.;  alle 
falde  S.  O.  dell'Etna.  Sono  9,800  i 
suoi  abitanti.  Presso  ad  essa  trovatisi 
una  sorgente  minerale  ferruginosa  ed 
una  miniera  di  sale.  La  sua  selva 
cuopre  una  parte  dei  fianchi  dell'Et- 
na, —  È  questa  città,  come  fu  Hy- 
hla,  rinomata  pel  suo  miele,  e  ferti- 
lissimo essendo  il  suo  territ. ,  asporta 
vino,  olio,  orzo,  lino,  canapa  e  soda. 
Avanzi  di  sua  antichità,  ancora  si 
veggono  i  resti  d'un  bagno,  un  se- 
polcreto, un  antico  edilizio  e  le  ro- 
vine d'un  tempio.  Oltre  alla  citata 
sorgente  marziale,  altre  ve  ne  sono 
nei  dintorni,  altre  di  acque  acidule, 
altre  salse ,  alcune  sulfuree  ;  quella 
del  fonte  di  Maimonide  abbondano 
di  particelle  di  ferro,  e  fanno  nero 
qualunque  oggetto  vi  s'immerga.  Pa- 
terno fu  patria  di  Giambattista  Nico- 
Iosi,  celebre  nelle  cose  di  geografia, 
intorno  a  cui  stampò  molte  opere, 
specialmente  risguardanti  l'Italia  ;  e 
di  Gerardo  Ansaldi,  autore  stimalo 
di  drammi  e  commedie ,  di  sermoni 
e  quaresimali. 

PATERNOSTER  (  GRANDE  ),  gruppo 
d'isolotti  e  di  scogli  del  mare  del- 
la Sonda,  al  N.  dell'  isola  di  Sumba- 
va,  ed  al  S.  O.  di  Celebe.  La  più 
occid.  trovasi  ai  70  i5'  di  lat.  S.  e 
11 4°  4q/  di  long.  E.  11  gruppo  ha 
5o  1.  di  lungh. ,  dall'O.  all'È. ,  sopra 
20  di  larghezza. 

PATERNOSTER  (PICCOLO),  gruppo 
d' isole  presso  la  costa  orient.  di  Bor- 
neo.  V.  Balabalagan. 

PATERNOSTER,  gruppo  d' isolotti  e 
di  roccie  e  scogli,  nel  Cattegat,  sulh 
costa  di  Bahus ,  al  N.  O.  dell'  isola 
di  Marstrand. 

PATERNOSTER,    banco   seminato    di 
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5i'npli,    nel    golfo    di   Livonifl,    all'È.  ■ 
dell'isola  Oesel. 
PATERNOSTER,    nome    talvolta    «Iato 
alle  pietre  di   l,eck,  al  N.  O.  di  Jer- 

*ev,  in  Inghilterra. 

PATERSON,  fi.  della  Nuova-Olanda, 
nella  Nuova-Galles  meridionale.  Se 
ne  ignora  la  sorgente  :  nondimeno 
pare  verisimile  che  sia  nei  contorni 
del  monte  Dangar,  nella  parte  occid 
della  cont.  di  Durham  ;  separa  esso 
questa  contea  da  quella  di  Northum- 
berland,  s'ingrossa  col  Villiam's-river, 
e  gettasi  nelfHunter,  a  destra,  5  1. 
al  N.  N.  O.  di  Newcastle.  11  suo  cor- 
so, la  cui  direzione  è  generalmente 
rivolta  daim:  N.  O.  all'È.  S.  E., 
non  si  conosce  se  non  per  una  tratta 
di   20  leghe. 

PATERSON,  capo  sulla  costa  merid. 
della  Nuova-Olanda,  terra  di  Grant. 
Lat.  S.  38°  38';  long.  E.  i43°  i6'. 

PATERY,  distr.  dell'Indo». ,  nella  prov. 
di  Berar ,  alla  long.  E.  740  /|8'  e 
lat.  N.   t9°   18'. 

PATESV1LLE,  vili,  degli  Stati-Uniti, 
stato  del  Kentucky,  contea  di  Bre 
kenridge. 

PATGONG,  città  dell' Indos.  inglese, 
presid.  e  prov.  di  Bengala,  distr.  e 
17  1.  al  N.  N.  O.  di  Rangpur,  sulla 
destra  sponda    della  Dorlah. 

PATHAPAU-U1N1PY,  lago  della  Nuo- 
va-Bretagna, nella  Nuova-Galles  me- 
rid. ,  al  N.E.  del  lago  Ouinipeg.  Sca- 
ricasi al  N.  E. ,  pel  fiume  Troat,  nel 
lago  Knee,  che  versa  anch'esso  le  sue 
acque  nel  mare  di  Hudson  per  mez- 
zo dell'Hill-river. 

PA.THEIN,  prov.  e  città  dell'impero 
Birmano.   V".  Persaim. 

PA-THEU-YO,in  giapponese  Fatto-gaJcf 
(la  cima  delle  tre  teste),  mont.  del- 
la Grande  Lieu  -  kieu  ,  ne!l'  impero 
Chinese,  e  nel  S.  O.  dell'  isola,  prov. 
di  Sciannan,  a  2  1.  S.O.  di  Zieuly. 

PATH-HEAD,  vili,  di  Scozia,  contea 
di  Fife,  presbiterio  ed  i;3  di  I.  al 
N.  E.  di  Rirkaldy,  parrocchia  e  pres- 
so Dysart  ;  a  poca  distanza  da!  golfo 
di  Forth.  Bene  edificato,  ha  fabb.  di 
scacchi  e  contiene    1.918  abitanti. 

PATHI  (ALSO),  borgo  d'Ungheria. 
V,  Paty  (Atso). 
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PATIHIO,  isola  e  città  della  Turchia. 
V,  Patmo. 

PÀTHOS  o  PATOS,  lago  del  Brasile, 
purte  orient.  della  prov.  di  Rio-Gran- 
de do  Sul  ;  tra  i  3o°  e  3a°  di  lat.  S. 
e  tra  f>3°  e  5/",°  /fo'  di  long.  O. , 
lungo  60  1.  dal  N.  E.  al  S.  O.  e  20 
I.  nella  massima  sua  larghezza.  Al 
N.  O.  riceve  il  Jacuy,  ed  al  S.  O. 
il  S.-Gonsalo,  che  gli  reca  le  acque 
del  lago  Mirim,  e  non  è  in  tutta  la 
sua  lungh.  separato  se  non  da  una 
lingua  di  terra  assai  stretta,  dall'At- 
lantico, col  quale  comunica  al  S.  , 
mediante  il  rio  Grande  do  Sul.  È 
navigabile  pel  navilio  di  mediocre 
grandezza  ;  salse  ne  sono  le  acque 
nella  parte  merid. ,  ed  in  ogni  parte 
generalmente  basse  se  ne  trovano  le 
sponde. 

PATHOS,  tribù  d'Indiani  del  Brasile, 
prov.  di  Rio- Grande  do  Sul,  sulle 
sponde  del  lago  del  suo  medesimo 
nome. 

PATHRY,  oPATHREE,città  dell'Indo».  % 
al  Nizam,  nel  Beyder,  capoluogo  di 
distr.  ;  presso  la  Doudna,  a  /jo  1.  N. 
O.  da  Beyder. 

PATI,  città  di  Sicilia.   V.  Patti. 

PAT1A,  fi.  di  Colombia ,  diparf.  del 
Cauca  (Nuova-Granata).  Sorge  nella 
cordigliera  di  Sindagua,  parte  del- 
le Ande,  ad  iti.  O.  N.  O.  di  Po- 
payan,  scorre  prima  al  S.  S.  O. ,  poi 
ali  0.  N.  O.  ,  e  gettasi  nel  Grande- 
Oceano  eqninoziale,  dopo  un  corso 
di  70  1.  ,  per  parecchie  bocche.  Ri- 
ceve esso  vari  corsi  d'acqua  impor- 
tanti, come  la  Guaytara  ed  il  Telem- 
bi,  ed  innaffia  la  bella  valle  del  suo 
nome,  la  quale  in  novembre  1827, 
provò  i  massimi  danni  in  conseguen- 
za  d'un  tremuoto. 

PAT1ALAH,  città  dell'Indostan.  V.  Pat- 

TIALAH. 

PAT1ENCE  o  PAZIENZA,  baia  forma- 
ta dal  Grande-Oceano  equinoziale  , 
sulla  costa  orient.  dell'  isola  Sagha- 
lien.  Aperta  al  S.  ,  1'  ingresso  n'  è 
contrassegnato  dai  capi  Soimonov  e 
Pazienza,  lontani  l'uno  dall'altro  3o 
leghe.  La  sua  profondità  è  d'una 
diecina  di   leghe. 

PATI EN CE  o  PAZIENZA,   capo   sulh 
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rosta  orient.  dell'  isola  Saghalien,  di 
cui  è  il  punto  più  orientale.  Lat.  N. 
48°  52';  long.  K.  1^2°  3o'.  Avanzasi 
al  S.  E.  della  baia   del  suo  nome. 

PATIFNTIA  o  PAZIENZA,  stretto  del- 
l'arcipelago delle  Molucche,  tra  I1  is. 
di  Gilolo,  al  N.  E.  ,  e  quella  di  Bat- 
chian,  al  S.  O.  Ha  circa  -6  1.  di  lun- 
ghezza dal  N.  O.  al  S.  E.,  e  2  1.  di 
larghezza  nel  sito  più  stretto. 

PAT1N,  vili,  della  Fr. ,  nel  dipart.  del- 
le Lande,  vicino  a  Tartas. 

PATINO,  is.  dell'Arcipelago.    V.  Patmo. 

PATINUR,  Patinoor,  città  dell'  Iados. 
inglese,  presidenza  di  Madras,  nel 
Karnatic,  nel  dislr.  e  12  I.  al  S.  E. 
di  Madura,  in  un'  isola  del  Vayg-arù. 

PATIRÀ,  città  minata  della  Tur.  asia- 
tica.   V.  Pater  v. 

PATITA,  città  e  fortezza  dell'Indostan. 
V.  Patvta. 

PATIS  (  LES  ),  vili,  della  Fr. ,  vicino 
a  Montfort-f  Aniaury,  nel  dipart.  di 
Senna-ed-Oise. 

PATIS  (LES),  picc.  vili,  del  dipart. 
di  Senna-e-Oise,  in  Francia,  presso  a 
Ramhouillet. 

PAT1VILCA  o  PATAVIRCA,  città  del 
Perù,  intendenza  e  35  I.  al  N.  N.  O 
«li  Lima,  prov.  e  17  I.  al  N.  N.  O 
di  Chancay;  sulla  sinistra  sponda  «Iel- 
la Rarranca,  alla  sua  foce  nel  Grande- 
OoeaDO  equinoziale.  Lat.  N.  io0  5i' 
ò";  long.  O.  790  $2'  i5/;.  Non  ha 
che    una  sessantina    di  case.    Ne' suoi 
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palazzo  e  di  una  fortezza    degl'Ines*, 
che  pare  sieno  stati  edifizi  magnifici. 

PATJE,  prov.  dell'isola  di  Giava,  nel- 
la parte  indipendente  degli  Olandesi, 
al  N.  di  quella  «li  Pana  roga,  ed  al- 
l'È, dell'altra  «li  Madion.  All'È,  viene 
bagnata    «lai  Kadiri. 

PATMO,  PATHMOS,  PATINO  o  PAL- 
NOS  k^Pathmos,  is.  della  Tur.  asiati- 
ca, nell'Arcipelago,  verso  la  costa  del- 
l'Anatolia ;  a  5  I.  N.  O.  dall'  isola  di 
Lero,  ed  a  7  1.  al  S.  S.  O.  da  Samo. 
Lat.  N.  370  17';  long.  E.  240  i/,'. 
Fa  parte  del  sangiaccato  di  Saghala, 
nel  gov.  del  Capitan-pascià.  Compo- 
nesi  di  due  parti  congiunte  da  uno 
stretto  istmo  :  la  più  merid.  e  mag- 
giore ha  3  1.  dilungh.,  dal  N.  al  S., 
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ed  i  di  largii.  ;  è  l'altra  un  po'meno 
di  2  I.,  dal  N.  O.  al  S.  E.  ,  e  larga 
meno  d'una  lega.  Montuosa  ed  m 
parte  coperta  «li  roccie,  la  poca  ter- 
ra suscettiva  d'essere  coltivata  che  vi 
si  trova,  produce  grani,  vino,  legumi, 
ma  il  tutto  in  sì  scarsa  quantità  che 
appena  basta  al  consumo  degli  abi- 
tanti per  2  o  3  mesi;  vi  si  raccoglie 
pure  un  poco  di  cotone.  Considera- 
bile quantità  vi  si  trova  di  coniali, 
di  tordi  e  di  colombi  salvatici,  e  pe- 
scosissime ne  sono  le  coste.  La  pesca, 
una  ristretta  fabbricazione  di  tele  di 
cotone,  la  navigazione  ed  il  commer- 
cio, sono  i  soli  mezzi  di  sussistenza 
degli  abitanti,  il  cui  novero  ascende 
a  circa  i,5oo.  Il  capoluogo  è  Patmo 
o   San-Giovanni. 

PATMO,  PATHMOS  o  SAN-GIOVAN- 
NI ,  città  della  Tur.  asiatica ,  capo- 
luogo dell'isola  del  suo  nome;  sulla 
motit.  più  alta  della  parte  merid.  di 
questa.  Lat.  N.  370  17'  2"  ;  long.  E. 
240  i4'  5p/'.  Altezza  sopra  il  mare, 
5oo  piedi.  Componesi  di  circa  200 
case,  fabbricate  in  pietra  viva  bianca, 
ornate  di  poggiuoli  e  di  piacevole 
aspetto.  Alquanto  al  N.  ,  trovasi  il 
celebre  convento  dell'Apocalisse,  de- 
dicato a  S.-Giovanni  Evangelista,  il 
quale  scrisse  la  sua  Apocalisse  in  una 
grotta,  che  vi  si  mostra  ancora,  l'an- 
no «)5  di  G.C.  :  «lalla  scuola  greca  sta- 
bilii in  questo  convento,  usciti  so- 
no dotti  maestri  che  sparsero  l'istru- 
zione in  una  gr.  parte  della  Grecia. 

PATNA,  città  dell'Indos.  inglese,  presi- 
«lenza  del  Bengala  ,  capoluogo  del 
Bahar,  nel  distr.  di  questo  nome, 
sulla  destra  del  Gange,  il  quale,  nel- 
la stagione  piovosa,  ha  in  questo  si- 
to 2  1.  di  largh.  e  profondità  bastante 
per  un  vascello  da  guerra  :  a  100  I. 
N.  O.  da  Calcutta  ed  a  5o  I.  E.  da 
Benarès.  Lat.  N.  25°  37'  o";  long. 
E.  820  54'  45".  Circa  1  1.  i|3  lunga, 
ha  ii3  di  1.  di  larghezza.  Vedesi  cir- 
condata di  una  muraglia  di  mattoni, 
guernita  da  piccoli  bastioni  in  parte 
minati,  e  protetta  da  una  picciola 
cittadella  poco  suscettibile  di  dife- 
sa, la  quale  presentemente  non  serve 
che    di  caserma    e    di  magazzino    di 
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vettovaglie .    K    sede    d'una    corte  eli 
appello  ,    e    residenza    d' un    giudice 
di  città,  d'un  agente  commerciale,    e 
d'un    collettore   d' imposte .    Le    case 
«li  rado  quivi  hanno  più  di  due  pia- 
ni.   I  templi    indù   sono    molto    più 
numerosi  delle  moschee.  Tengono  gli 
Europei    le    loro    dimore    a    qualche 
distanza    all'O.    dalla  città,    nel    sob- 
borgo   di    Banki ,    dove    si    nota    un 
granaio    immenso  in    mattoni,   fatto 
costruire    dagl'Inglesi,    e    che   attual- 
mente serve  di  magazzino  e  di  arse- 
nale.   Patna  possedè  fabbriche  di  se- 
terie e  cotoncrie,  di  tappeti,  d'inda- 
co,   di  zucchero    e  di  tabacco,    come 
anche    officine    per    la    preparazione 
dell'oppio  e  la  fabbricazione    del  ni- 
tro.   Bene    forniti    sono    i    bazari    o 
mercati  d'ogni  sorta    di  merci  euro- 
pee ed  asiatiche.   11  comm.  vi  è  con- 
siderabile   in  grani,    zucchero,    inda- 
co, ec. ,  produzioni  principali  del  ter- 
ritorio ;    tiene    il  governo    inglese  il 
monopolio    dell'oppio   e  del  nitro.    I 
Francesi    hanno    in  questa  città    una 
fattoria.  Dei  3 12,000  abit.  che  la  po- 
polano,   97,000    sono    maomettani,  il 
resto  Indiani  ed  Europei.  —  Ad  al- 
quante   leghe    da  Patna    verso    l'O.  ,j 
stanno  i  grandi  quartieri  militari    di 
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le  provincie  del  Bengala,  confido  il 
governo  della  provincia  di  Bahar  ad 
Aly-Verdy-khan,  che  fissò  in  Patna 
la  sua  residenza,  ed  il  quale,  dive- 
noto  io  anni  dopo  nabab  del  Ben- 
gala medesimo,  destinò  a  governatore 
del  Bahar  suo  nipote  Zyn-Addyn,  poi 
assassinato  da  un  partito  di  Afgani  ; 
e  questi  impadronitisi  di  Patna,  la 
saccheggiarono.  Ripigliò  presto  il  na- 
bab la  città,  e  ne  affidò  l'amministra- 
zione ad  un  Indù,  chiamato  Ram- 
Narain,  il  quale  fu,  nel  1756,  con- 
fermato nel  suo  governo  dal  nuovo 
nabab,  Sorajy-Addaulah;  ne  lo  privò 
poi,  nel  1761,  il  nabab  Cossira-Aly- 
khan ,  e  venne  posto  a  morte  nel 
1763,  epoca  in  cui  scoppiarono  dif- 
ferenze tra  esso  nabab  e  gl'Inglesi: 
fu  in  conseguenza  di  questi  moti,  che 
un  esercito  inglese,  sotto  il  comando 
del  maggiore  Adams ,  prese  d'assalto 
la  città,  a  dì  6  novembre  dello  stes- 
so anno,  e  poi  d'allora  rimase  sotto 
il  dominio  degl'Inglesi,  che  sino  dal 
i6do  vi  possedevano   una  fattoria. 

PATNAGOH,  città  dell'impero  Birma- 
no.  Vedi  Patanagoh. 

PAIO,  piccolo  stato  dell'isola  di  Bor- 
neo.  Riconosce  la  sovranità  del  sul- 
tano di  Borneo. 


Dynapur,  che  furono  stabiliti  per  di-  PATODA,  Pautoda,  città  dell'Indostan 


fendere  la  città  e  tenerla  in  sogge- 
zione. —  Ignorasi  l'epoca  della  fon- 
dazione di  questa  città,  il  cui  nome, 
che  appunto  significa  città,  appoggia 


inglese,  presidenza  di  Bombay,  nel- 
l'Aureng-Abad ,  distr.  di  Singamnèr 
a  7  l.  S.  E.  di  Tchandour  (o  Cian- 
dur  ). 


'opinione  che  sia  l'antica  Paìibothra.  PATOMA,  fiumicello  della  Russ.  asiati- 
Non  era  essa  il  capoluogo  della  prov.  ca,  che  si  scarica  nella  Lena,  alla  lar. 
ai  momento  che  se  ne  impossessarono!  N.  5r)°  53'  ed  alla  long.  E.  di  11 4°  l\'. 
i  maomettani,  al  principio  del  XIII  se-  PATOMACK,  fi.  degli  Stati-Uniti.  Se- 
colo: era  allora  Bahar  la  residenza)  di  Potomac. 
d'un  rajah  indipendente,   e  continuò  PATON,  Pautun,    città  dell' Indos.  in- 


e  godere  di  tale  vantaggio  sino  al 
i564  ,  che  l'afgan  Solimano  Keraiiy 
soggiogò  il  Bendala,  e  fece  l'ondali 
ca 


glese ,  presidenza  del  Bengala  ,  nel 
Ganduana  propriam.  detto;  a  23  I. 
O.  N.  O.  da  Naypur. 


pitale  de'suoi  possedimenti.  Nondi-  PATON,    vili,    degli    Stati-Uniti,    stalo 
meno  Patna  rappresentò  sempre  una       della  Pensilvania,  cont.  di  Green,  con 
gr.  parte  nei  diversi   mutamenti    che!      3oo  abitanti, 
accaddero  in    quella  parte  dell'Indo-  PATON  ES,   vili,  di  Spag. ,    prov.  e   12 


stan  ;  fu  presa  e  ripresa  in  più  oc- 
casioni, ora  dipendente,  ora  separata 
dal  governo  del  Bengala  .  Verso  il 
1730,  avendo  il  nabab  Seiuja-Addyn- 
ìihan    riunito  «sotto    la    sua    autorità 


I.  al  N.  di  Madrid  (Toledo),  e  ad 
1  I.  i|4  da  Torrelaguna,  in  mezzo  a 
inont.  ,  con  2t)5  abitanti.  —  All'epo- 
ca dell'invasione  de'Mori  in  Ispagna, 
ripararono  in  questo  silo  e  nei  com 
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torni  gli  abitanti  di  alcune  valli  del- 
le raont.    della  Vecchia-Cartiglia    per 

sottrarsi  alle  persecuzioni  dei  nimici 
della  loro  religione,  e  vi  formarono, 
ìielPVM  secolo,  un  piccolo  stalo  sin- 
golare per  la  sua  estensione,  la  co- 
stituzione e  più  ancora  per  la  durala; 
trascelsero  un  di  loro  per  capo,  al 
quale  diedero  il  titolo  di  re,  e  ne  re- 
sero la  dignità  ereditaria  nella  sua 
famiglia.  In  seguito  i  re  di  Spagna 
tollerarono  quella  forma  di  governo; 
ma  Tultimo  di  questi  re,  che  alla  metà 
del  XVIII  secolo  viveacome  un  sem- 
plice villanzone,  rinunziò  alla  sua  di- 
gnità e  lo  stato  suo  fu  annesso  al  cor- 
regidorato  di  Uzeda.  I  Patones,  che 
noi  diremmo  Paloni ,  hanno  sempre 
conservato  i  loro  antichi  costumi  ed 
usanze;  coltivano  il  loro  territorio  e 
allevano  capre  e  pecchie. 
PA-TONG,  distr.  della  China,  prov.  di 
Hu-pe.  La  città  di  questo  distr.  gia- 
ce ad  80  l.  O.  N.  O.  da  quella  del 
dipart.  di  Wou-lchhang,  sulla  sponda 
destra  dell1  Yaug-tseu-kiang. 
PATOOK,  ti.  dell'America  settenlr.,  che 
bagna  la  prov.  e  mette  sua  foce  nella 
baja  di  Honduras,  alla  lai.  N.  i5°  55' 
e  long.  O.  86°  fé. 
PADORNAY,  vili,  della  Fr.,  dipart.  del 

Jura,  vicino  a  L<ms-le  S^ulnier. 
PATOS,  lago  del  Brasile.  Fedi  Pathos. 
PATQUASHAGAMA,    lago    verso  il  li- 
mite  dell1  alto  e  basso  Canada,  al  N. 
E.  del  h«go    Superiore.    Comunica  al 
N.  col  lago  Warotowaha  che  versa  le 
sue  acque  nelP  Abitibbi. 
PATRACLION,  montagna    di  Svizzera, 
cant.  di  Friburgo  ,  bai.  di  Gruyères, 
comune  di  Charmey.    Vi    si    gode  di 
magnifica    veduta  .    Furonvi    trovate 
monete  degl'  imperatori  Costantino  e 
Costanzo. 
PATRADGIK,  città  di  Grecia,  in  Liva- 
dia, a   20  1.  S.  S.  O.     da  Larissa  e  a 
16  1.  N.  N.  E.  da  Lepanto,  sulla  Ki- 
lada.   Vi  si    annoverano     l,5oo  abit.  ; 
nei  dintorni  é  grande  la  coltivazione 
del  cotone. 
PATRASSO  (GOLFO  DI),  golfo  forma- 
to dal   mare  Ionio,    sulla  costa   occid. 
della  Grecia,  tra  la  Livadia  e  la  Mo- 
fca.  L'apertura  sua  tra  il  capo  Pap 


2  1.  i|2  di  Iar- 
7  !•  per  lungo 
maggio- 
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e  la  punta  Bakari,  ha 
ghezza  ;    ha  poi  esso 
dall'  O.  all'  E.  e  5  nella  su 
re  largura.    Egli    è  per  T  intermezzo 
di  questo  golfo  che  quello  di  Lepan- 
to, situato    ali1  E.,  comunica  col   mar 
Ionio;  lo  stretto  che  congiunge  i  due 
golfi  non  è  largo  che   i|4  di  lega. 
PATRASSO  o  BALIABADRA ,  Patrae, 
più  anticamente  Aroe,    città  di  Gre- 
cia, in  Morea,  a  22  1.  N.  O.  da  Tri- 
polizza    ed  a  6  l.  S.  S.  O.  da   Lepan- 
to. Lat.  N.  38°  14'  o";  long.  E.  iD° 
26'  25/;.  Fabbricala  ad  anfiteatro,  so- 
pra una  collina,  presso  la  costa  orien- 
tale del  golfo  del    suo  nome,  è  bene 
munita    e    protetta    di    una    fortezza 
che  i  Turchi    ed  i    greci    successiva- 
mente  ripararono    e   di    recentissimo 
accrebbero.  Vi  ha  una  bella  strada   e 
soltanto  alcune  case  di  pietra,  parec- 
chie chiese    e    2    ospedali.    Non  vi  si 
riscontrano   se    non    pochi    rimasugli 
d1  antichità     poco    importanti  ,    come 
frammenti  di  capitelli  d'ordine  dorico 
e  corintio;  all'O.  della  città,  sulla  spon- 
da del  mare,  vedesi  il  pozzo  del  qua- 
le parla  Pausania ,  come    della    fonte 
degli  oracoli    di  Cerere.    11   porto,    a 
qualche    distanza    al    N.     dalla    città, 
nou  è    guari    migliore  d*'  una  baia  a- 
perta,  quantunque  buono  vi  sia  l'an- 
coraggio. Questa  città,  favorevolmen- 
te   situata    pel     commercio,  è    per  la 
costa  della  Livadia  ,    le   isole  Ionie  e 
la  parte  setlentr.  della  Morea  un  pun- 
to centrale  ;    vi  si  faceva    un  comra. 
considerabile   ,    particolarmente    con 
Trieste,    Marsiglia,   Corfù    e    Zanìe; 
soprattulto  in  formento  ,  vino,  olio, 
uve  di  Corinto,    seta,    cotone,  lana\ 
pelli,  ec,  e  vi  risiedevano  consoli  dei 
principali  stati  dell'  Europa  :  poi  del- 
la guerra    della    indipendenza ,  fant* 
prosperità  cessò  ;    ma    è    presumibile 
che    rinasca    dopo    alquanti    anni  di 
pace.  —  Il  territ.  coperto  di  olivi,  di 
gelsi,  di  vigneti  e  di  graziose  cased; 
campagna,  oggi  più  non  presenta  che 
l' aspetto     della    desolazione    e    delle 
ruine.  —  Nel  1770  questa  città,  allo- 
ra   occupata  dai  Russi  e   dai  Mainot- 
ti,  fu  dai  Turchi  sorpresa  ed  incendia- 
ta ;  nel  1772,  i  russi  in  quei  parag 
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gi  distrassero  mia  squadra  lurca.  E  Pa- 
trasso una  dello  piazze  di  guerra  che  i 
Turchi  durante  la  contesa  conservaro- 
no, ad  onta  elei  tentativi  reiterati  dei 
Greci  per  impadronirsene.  Fu  fìnalm. 
resa  ali1  esercito  francese  nel  1828, 
dopo  gli  apparecchi  d'un  assedio.  Ri- 
corderemo che  nel  1687  fu  conqui- 
stala dai  Veneziani  che  la  chiamaro- 
no fcfeopatria  e  la  tennero  sino  al  1716 

?ATREE  o  PATRI,  città  dellTndostan 
V.  Patry. 

'ATRIA,  Literna  Palus,  lago  del  reg 
di  Napoli,  prov.  e  5  1.  al  N.  O.  di 
Napoli,  distr.  di  Giugliano,  adii4  di 
1.  dal  mare  Tirreno,  che  ne  riceve  le 
acque.  Ha  112  1.  di  diametro.  Pesco- 
sissimo ,  le  sponde  paludose,  coperte 
di  canne,  di  leutischi,  ecc.,  60110  po- 
polate da  uccelli  acquatici.  —  Presso 
la  sua  sponda  S.  sono  le  ruine  di 
Literno ,  distrutta  dai  Vandali  nel 
455.  Vi  si  veggono  i  resti  del  sepol- 
cro di  Scipione  Africano,  che  quivi 
si  ritirò  nel  187  prima  di  G.  C.,  e 
7  anni  dopo  vi  morì. 

PATRIARCA',  vili,  del  reg.  Lom.-Ven. 
prov.  e  dislr.  di  Padova. 

INTRICA,  bor.  degli  Stati  della  Chie- 
sa, deleg.  e  2  1.  qa  al  S.  O.  di  Pro- 
sinone. 

PATRICK  (S.),  vili,  di  Francia.  V.  Y 

TRIZIO    (S.). 

PATRICK,  contea  degli  Stati-Uniti,  nel  .PATRIZIO -DEL 
S.  dello  stato  di  Virginia.   Compren- 
de 5,090  abit.    ed  ha    per  capoluogo 
Taylorsville. 

PAI  RlCKSVlLLE,città  degli  Stati-Uniti, 
stato  della  Carolina  del  S.,  nella  con- 
tea di  Guilford. 

PATRICK  (S.),  nell1  impero  Britanno 
ed  in  America.  V.  Patrizio  (S.). 

PATRIMONIO  DI  S.-PIETRO,  antica 
prov.  degli  Stati  della  Chiesa  ,  tra  il 
Orvietano  al  N.,  l'Umbria  e  la  Sabi- 
na all'  E ,  la  Campagna  di  Roma  al 
S.  E.,  il  mar  Tirreno  al  S.  O.,  e  ia 
Toscana  al  N.  O.  Capoluogo  n'  era 
Viterbo.  Corrisponde  alia  parte  me- 
tili, della  delegaz.  di  Viterbo,  alla  de- 
legai, di  Civita- Vecchia,  ed  alla  par- 
te N.  O.  della  eo marca  di  Roma. 

PATRIMONIO,  vili,  di  Fr.,  dipart.  de- 
lusola di  Corfica,  presso  S.-Fiorenzo. 
Tom    IV.  PI. 
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PATRINGTON,  bor.  dTnghiltera,  East- 

riding  della  contea  di  York,  wapentake 

di    Ilolderness  ;  a    5  I.    E.  S.    E.    di 

presso  all'estua- 


rio delf  Humber.  Tra  le  più  pittore- 
sche la  sua  situazione,  le  case  in  ge- 
nerale ne  sono  basse  e  male  fabbri- 
cate ;  grande  chiesa  parrocchiale  con 
altissimo  campanile  che  scorgesi  da 
lungi  nel  mare.  Un  fiumicello  tribu- 
tario dell'  Humber  vi  forma  un  pic- 
ciol  porto  poco  profondo.  Ascendono 
a  i,2/J4  >  suoi  abit.  —  Credesi  che 
Patrington  sia  il  Praetorium  di  An- 
tonino e  di  Tolomeo  ;  la  strada  ro- 
mana che  parte  dal  muro  dei  Pitti 
viene  a  metter  capo  in  questo  luogo. 
PATRIZIO  (S.),  S.-Patrice,  vili,  di  Fr., 
dipart.  d1  lndre-e-Loira,  circond.  e  3 
1.  i\2  al  N.  N.  E.  di  Chinon,  cant. 
ed  1  1.  i|2  al  S.  O.  di  Langeais;  pres- 
so la  sponda  destra  della  Loira  ;  con 
95o  abit.  che  tengono  2  fiere  al- 
l' anno. 
PATRIZIO  (S.),  S.t  Patrice,  vili,  della 
Fr.,  dipart.  del  Calvados,  vicino  a 
Bayeux. 
PATRIZIO  (S.),  S.t  Patrice,  vili,  vici- 
no a  Mortaio,  nel  dipart.  della  Ma- 
nica, in  Francia. 
PATR1Z10-DI-CLAIDS  (S.),  S.t  Patrì- 
cie-de-Claids,  vili,  della  Fr.,  vicine 
a  Périers,  nel  dipart.  della  Manica. 

DESERTO  (S.),  S.t 
Patrìce-du-désert,  vili,  della  Fr.,  nel 
dipart.  dell'Orne,  circond.  e  7  1.  al- 
l'O.  H.  O.  di  Alenzon,  cant.  e  2  1. 
i[2  all' O.  S.  O.  di  Carouges  ;  sulla 
Cossee,  piccolo  affluente  della  Mayen- 
ne.  Vi  hanno  una  fucina  considera- 
bile ed  una  vetraia  ,  e  conlieue  83o 
abitanti. 
PATRIZIO  (S),  S.-Patrick,  capo  sulla 
costa  orient.  della  Terra  di  Diemen, 
a  4i°  42'  di  lat.  S.  e  ifi°  58'di  lon- 
gitudine, E. 
PATRIZIO  (S.),  S.-PatricL  montagna 
della  catena  dell' Hinulaya,  nelITndo- 
stau,  prov.  di  Górra!  Lat.  N.  3o°  ui' 
38";  long.  E,  7G0  /jG'  26".  Sovrasta  al 
riiare  di  21,045  piedi. 
PATRIZIO  (S.),  S.-Patrick,  comune 
dell'isola  del  Principe-lLduardo  (Prin- 
ce-Edouard),  uel  golfo  S.-Lorui 
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N.    O.  della    King's-couuty,    sopra  la 
costa    seltent.    dell'  isola.    Contiene  il 
villaggio    di   Stuckely,    sopra    la  cala 
S.-Peter,  in  cui  imbareansi  molte  gra- 
naglie per  Terra-Nuova. 
PATRIZIO.  (PONTE-DI-S.-),   S.-Patri- 
ck'  s-Bridge,  catena  di  scogli,  presso 
la  costa   S.  E.    dell'Irlanda,  prov.  di 
Leinster,    contea    di    Wexford,    nella 
baia  di    Ballytiegh.    Distendonsi    sino 
alle  isole    Saltee  e  cadono    a  52°  io' 
di  lat.  N.  ed  8°  57'  i5"  di  long.  O. 
PATRIZIO  (PURGATORIO-DI-S.-),  S.- 
Patrick''  s-Purgatory,  piccola  isolet- 
ta dell'Irlanda,  prov.  di  Ulster,  con- 
tea e  2  1.  3[\  all'  E.    S.  E.  di  Done- 
pal,    baronia    di  Tyrhugh  ;    nel    lago 
Derg.  Estendesi  in  superficie    un  ju- 
gero    appena.    Un    tempo    vi  era    un 
priorato  di  Agostiniani  regolari,  fon- 
dalo, secondo  gli  uni,   da  S.  Patrizio, 
e,  secondo  altri,  da  S.  Dabeoco,  verso 
l'anno  492.  Vi  si  osserva  il  Purgatorio 
di  S.  Patrizio,  caverna    in  pietra  vi- 
va,   coperta    di  piante  e    smaltata  di 
erbe,    la  cui  lunghezza  è  di  16    pie- 
di e  di  2  la  largh.:  a  S.  Patrizio,  prio- 
re del    monastero   nell'  85o,   si  attri- 
buisce la  costruzione  di  detta  caverna. 
PATRO,  cantone    di  Fr.,    dipart.  della 
Corsica,    nella  parte    orient.    del  cir- 
cond.  di  Calvi.  11  capoluogo  n'è  Olmi. 
PATROCINIO,   isola  del  Grande-Ocea- 
no  boreale.  Lat.  N.  280  9'  ;  long.  E. 
i73°  28'. 
PATROUILLE    (LA),    picc.   vili,    della 
Fr.,  vicino  a  Tournans,  dipart.  Senua- 
e-Marna. 
PATROUILLET,    vili,    del  dipart.  del- 
l'Euro, in  Fr,,  dapresso  a    Verneuil. 
PATRY,    Pautree,   città    dell' Indostan, 
nel  Guzzerate,  distr.  diDjotouar,  ca- 
poluogo d'  un  picciol  principato,  tri- 
butario   di    Guykavar;    a  18  1.  S.  S. 
O.    da    Polton,    sulla    sponda    orient. 
della  palude  di  Rin.  E  circondata  da 
triplice    muro    e  da  fosse  piene  d' a- 
cqua.  Un  tempo  fortissima,  una  par- 
te delle  sue  fortificazioni  è  già  cadu- 
ta in  ruina. 
PUTSCH,    borgo  d'Ungheria  V.  Pars. 
PATSCHIUU,  città  degli  Stati-Prussia- 
ni, prov.  di  Slesia,    reggenza  e  i5  1. 
>l4    all'O.   S.  O.    di  Oppeln,    circolo 
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e  5  1.  all'O.  di  Neisse  ;  sulla  sponda 
destra  del  fi.  di  questo  nome.  Cir- 
condata da  mura  e  fosse,  ha  a  porte, 
a  sobborghi,  3  chiese  cattoliche,  1 
cappella  luterana  ed  1  spedale,  ed  an- 
novera 2.240  abitanti. 

PATSCHKÀU  (ALTO),  vili,  degli  Stati- 
Prussiani,  prov.  di  Slesia,  circolo  di 
Grottkau,  con  (J5o  abitanti. 

PATSCHLAWITZ,  bor.  di  Moravia,  cir- 
colo e  7  1.  1 14  a'  N.  O.  di  Hradisch, 
ed  a  3  1.  E.  S.  E.  da  Wischau,  con 
4oo  abit. 

PATSHIKAM1STICK,  fi.  dell'America 
6ettentr.,  nel  Canada,  che  perdesi  in 
quello  di  Sable,  alla  lat.  N.  di  f^f 
45'  e  long.  O.  di  740  56'. 

PATSJOIU,  fi.  della  Russia  Europea.  V. 
Pasvig. 

PATSUM,  città  del  Guatemala.  Vedi 
Patzum. 

PATTA,  città  del  Zanguebar.  V.  Patte. 

PATTADA,  vili,  della  Sardegna.  Vedi 
Patada. 

PATTAN ,    città    dell'  Indostan.    Vedi 

PoTTON. 

PATTANVARA,  distr.  dell'  Indostau. 
Vedi  Pottonvarà. 

PATTE,  città  e  porto  del  Zanguebar, 
reg.  e  3o  1.  al  N.  O.  di  Melinda  ;  so- 
pra un'  isola,  alla  foce  della  Granile 
Riviera.  Lat.  S.  2°  a'  q";  long.  E. 
3g°  9'  (fi".  I  portoghesi  vi  appro- 
darono nel  i5o3  e  per  lungo  tempo 
ivi  fecero  un  commercio  considerabi- 
le. Se  non  che  gli  Arabi  ne  gli  e- 
spulsero  nel   1692, 

PATTEEALAH,  città  dell' Indostan.  V. 
Pattialah 

PATTE-D'OIE,  vili,  di  Fr.,  vicino  a 
Gonesse,  nel  dipart.  Senna-e-Oise. 

PATTEN'S-CREEK,  fi.  degli  Siali  L- 
niti,  stato  del  Kentucky,  che  scarirt- 
si  nell'  Ohio,  alla  lat.  N.  38°  t»*  « 
long.  O.  88°  io' 

PATTENSEN,  città  del  reg.  e  del  gov. 
di  Annover,  principato  di  Kalenberj:, 
capoluogo  di  una  giurisdizione  ur- 
bana; a  3  1.  S.  da  Annover,  notabi- 
le per  la  manifattura  di  seterie.  Con- 
ta i,3oo  abitanti. 

PATTERDALE  ,  vili,  dell' Inghilterra, 
nel  Westmoreland,  3  I.  al  R  di  UUs- 
waler,  con  35o  abitanti. 
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PATTERCOTTA,  città  dell'  Imloslan 
inglese,  presidenza  «lei  Bendala,  nel 
Bahar,  distr.  e  8  I.  alili.  N.  E.  di  Bo- 
glipur ,  sulla  destra  del  Gange,  le 
coi  sponde  sono  in  questo  sito  sco- 
scesissime  ed  ha  sommamente  perico- 
losa navigazione  a  cagione  delle  gros- 
se pietre  che  f  ostruiscono. 

PATTERSON,  hor.  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  Nuovo-Jersey,  contea  di  Ber- 
gen, a  /j  I.  N.  da  Newark  ed  a  6  I. 
N.  O.  da  New-York  ;  sulla  sinistra 
sponda  del  Passaic,  presso  le  grandi 
cascate  di  questo  fiume.  E*  circonda- 
to da  colline  dell1  aspetto  più  pitto- 
resco, e  contiene  4  tempii  pegli  O- 
landesi  riformati,  i  presbiteriani,  i 
cattolici  ed  i  metodisti,  un  banco,  una 
stamperia,  dalla  quale  esce  una  gaz- 
zetta settimanale;  manifatture  di  co- 
tone, i  fabbrica  di  chiodi  ed  i  car- 
tiera. Aveva,  nel  1810,  circa  5o  abi- 
tazioni oltre  agli  edilìzi  per  diverse 
manifatture  statevi  stabilite.  Gli  abit. 
sono  in  290. 

PATTERSON,  comune  degli  Stati-Uni- 
ti, stato  e  21  I.  al  N.  N.  E.  di  Nuo- 
va-Yorck,  contea  di  Putnam.  Vi  ha 
una  grande  fabbricazione  di  tessuti 
di  cotone  :  700  telai,  tra  meccanici  e 
manuali,  ne  fabbricano  58,83o  verghe. 
1  suoi  i,58o  abit.  posseggono  pure 
delle  usine  da  ferro. 

PATTI,  città  di  Sicilia,  prov.  e  14  1. 
all'  O.  di  Messina,  capoluogo  di  di- 
sti', e  di  cant.,  e  sede  d1  un  vescova- 
to ;  sopra  un  rialto,  vicino  alla  costa 
N.  dell'  isola,  dov'  è  una  bella  baia. 
Strade  regolari  terminano  ad  una 
piazza  quadrata  ;  la  cattedrale  n'  è  il 
principale  edilìzio.  Considerabile  è  la 
sua  fabbrica  di  stoviglie  di  terra  e 
contiene  5,ooo  abit.  Credesi  fondata 
sulle  rovine  dell'antica  Tindaridis. 
Fatta  distruggere  da  Federico  li  di 
Aragona  per  essere  del  partito  degli 
Angioini,  e  quindi  rifabbricata,  fu  in 
seguito  incendiata,  nel  XVI  secolo, 
dai  Turchi,  dopo  il  qual  tempo  è 
stata  ristorata,  ed  ora  figura  come 
una  città  di  secondo  ordine  dell'isola. 
Patti  si  vanta  di  aver  dato  i  natali 
al  giureconsulto  Francesco  Magrelti, 
al    medico    celebre  *Giovan    Martino 
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Gaglio,    ed    al  sacerdote    Filippo  Pi- 
sciolta,  filologo,   grammatico  e  poeta. 
—  Nella  sua  spiaggia  pescosissima,  so- 
no le  due  tonnare  di  S.  Giorgio  e  di 
Olivieri.    —  li  suo  distr.    dividesi  in 
sei  cant.  :  S.-Angiolo,  Militello  di  Pat- 
ti, Naso,   Patti,  Raccuja   e  Tortorici  ; 
ed    abbonda    d' ogni    sorta  di    grani, 
vino,  olio  e  gelsi. 
PATTI,    città    dell1  isola    di    Giava,  nei 
possedimenti  Olandesi,    prov.  ed  8  1. 
ali1  E.  N.  E.  di  Samarang. 
PATTI    (S  AL  VARO  LA   DEI),    vili,    del 
reg.    Lom.-Ven.,    prov.   di    Cremona, 
distr.  di  Soncino. 
PATTIALAH,    città   dell'  Indostan,    nel 
Dehly,  capoluogo  d1  un  picc.    princi- 
pato seiko,    tributario  degli  Inglesi  ; 
sopra  nn    affluente    del  Gagor,    a  4$ 
1.  N.  N.    O.    da  Dehly.    Ha  un  muro 
di  terra  ed  una  fossa  che  la  rendono 
fortissima  ;    il    rajah    risiede    in  una 
cittadella    quadrata    e  di  aspetto  im- 
ponente,   piantata    nel     centro    della 
città.  Vi  si  veggono  le  tombe  di  pa- 
recchi santoni  seiki. 
PATTIARY,   città  delllndos.,   del  Sin- 
diah,  prov.  d'Agra,  distr.  e  a  5  1.  N. 
E.  da  Narvar  ;  a  2j°  Z^'  di  lat.  N.e 
^5°  di  long.  E. 
PATTISON-CREEK,  fi.  degli  Stati-Uni- 
ti,   stato  di  Virginia,  che  va  a  scari- 
carsi nel  Potomac,  alla  lat  N.  di    3p,0 
32'  e  long.  O.  di  8i°  6'. 
PATTNA,    città    deirindos. ,  nelPOris- 
sa,  distr.  e  22  1.    al  N.  O.  di  Kétek, 
nei  principati  dei  Gorgati; presso  al- 
la destra  sponda  del  Bruming. 
PATTOLO  o  BAGULY,  fi.  della  Tur. 
asiatica,    nell'Anatolia,  sangiaccato  di 
Aidin.  Scaturisce  dal  Dolab-dagh,  scor- 
re prima  verso    IO. ,    poi  al  N.  O. , 
e  raggiunge    la  sinistra    del  Sai'abut, 
a  5  1.  E.  N.  E.  da  Durguthli ,    dopo 
un  corso    di  6  leghe.    E  famoso   per 
le    pagliette    d'  oro     che    una    volta 
convogliava  .    Bagna    il    villaggio    di 
Sart,    fabbricato    vicino    alle    rovine 
di  Sardi. 
PATTON,    capo  sulla  costa  merid.  del- 
la Nuova-Olanda,    terra  di  Grant,  al 
S.  O.    del  porto  Filippo  ;    forma  col 
capo  Albanv-Ottway,   la  baia  di  Tal- 
leyrand.    Lat.    S.    38°  52'  ;    long.  E, 
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j4i°  io/.  I  Francesi  lo  chiamarono 
capo  Marengo. 

PATTUDA,  città  della  Guinea  superio- 
re, alla  costa  d'Oro,  reg.  di  Burum, 
a  5  I.  N.  O.  da  Guia,  ed  a  47  1.  N. 
E.  da  Cumassia. 

PATTUR,  città  dell'  Indostan.  V.  Pat- 

TERGOTTA. 

PATTYE-KERAY,  città  «elP  Indostan. 
Vedi  Pattiary. 

PATUCRET-FALLS  ,  cascate  formate 
dal  Merrimack,  negli  Stati-Uniti,  sla- 
to del  Massachusets,  contea  di  Midd- 
lesex  ;  tra  Chelmsford  e  Dracut,  un 
po'  sotto  al  confluente  della  Concord. 
L'altezza  loro  è  di  22  piedi.  A  canto 
a  queste  cascale  si  è  costruito  un  ca- 
nale lungo  i|2  1.  per  rimediare  al- 
l' interrorapimento  della  navigazione. 
Si  può  alla  prima  di  esse  attraversare 
il  fiume. 

PATUGOA,  fiume  del  Brasile,  prov.  di 
San- Vincenzo,  che  gettasi  in  mare 
dirimpetto   all'  isola   Grande. 

PATUN,  città  dell'  Indostan.  V.  Patan. 

PATUN,  città  dell' imp.  Birmano.  Va- 
ili Podangmid'. 

PATUNDA,  Pautoonda,  città  dell'  In- 
dostan inglese,  pel  Kandeisrh  pro- 
priam.  detto  ;  a  23  1.  E.  S.  E.  da 
iNandurbar. 

PATUR,  Pautoor,  città  dell'Indos.,  al 
Nizam,  nel  Berar,  distr.  di -Gavclgor, 
iGl.  al  S.  di  Ellitchpur.  Vi  ha  nello 
stesso  distr.  un'altra  eittà  del  nome 
medesimo,  che  giace,  fi  1.  all'O.  di 
questa. 

PATURAGE,  bor.  dei  Paesi-Bassi,  prov. 
di  Hainaut,  circond.  ed  1  I.  3[4  al 
S.  O.  di  Mons,  e  ad  1  US.  da  Jera- 
mappes  ;  capoluogo  di  cant. ,  in  una 
valle,  sopra  un  piccolo  affluente  del- 
la li  line.  Fabbrica  macchine  a  va- 
pore di  bassa  pressione  e  contiene 
3,5oo  abitanti.  Ne' suoi  contorni  so- 
no miniere  di  carbone  di  terra. 

PATUREAUX,  ^  ili.  della  Fr. ,  vicino 
ad  Etrechy,  nel  dipart.  di  Senua-e- 
Oise. 

PATUXEXT,  fi.  degli  Stati-Uniti,  stato 
di  Maryland.  Sorgendo  all'estremità 
N.  O.  della  contea  di  Ann-Arundel, 
presso  Hobblown ,  scorre  generalm. 
verso  il  S.  S.  E.  ,  e  gettasi  per  assai 
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ampia  boera,  nella  baia  di  Chesappa- 
ke,  7  1.  al  N.  della  fóce  del  Potomac, 
dopo  un  corso  di  3G  I. ,  delle  quali 
16  di  navigazione  per  le  navi  di  a5o 
tonnellate,  sino  a  Nottingham. 

PATY  (  LE  ),  picc.  vili,  del  dipart.  di 
Euro-e-Loir,  in  Francia,  presso  ad 
Epernon. 

PATY  o  PATHI  (ALSO),  bor.  dell'Un- 
gheria, ciré,  al  di  qua  del  Danubio, 
comitato  di  Eisenburgo  ,  marca  e  5 
I.  all'È.  N.  E.  di  Stcinamanger,  e  ad 
I  1.  i|4  N.  da  Sarvar;  a  qualche  di- 
stanza dalla  sinistra  sponda  della  Raab. 

PATYPE,  fi. del  Brasile. Prende  esso  origi- 
ne sotto  il  nome  di  Pardo,  nella  prov. 
di  Minas-Geraes,  al  clivo  orìent.  (iel- 
la sierra  di  das-Almas,  dirigesi  all'È, 
entra  nella  prov.  di  Porto-Seguro,  e 
gettasi  nel!1  Atlantico  per  parecchie 
bocche,  tra  l'Una,  al  N. ,  ed  il  Ilei- 
monte,  al  S. ,  dopo  percorsa  una  li- 
nea di  100  leghe. 

PATYTA,  Pateeta,  città  e  fortezza  del- 
l' Indos.  inglese,  presidenza  del  Ben- 
gala, nelf  Allah-abad,  distr.  di  Mirza- 
pur;   a    12  I.   S.  S.   O.  da  Benarès. 

PATZAU  o  PACZOW,  città  di  Boemia, 
ciré,  e  5  I.  3|4  all'È.  N.  E.  di  Tabur. 
ed  a  4  1.  N.  N.  O.  da  Kamenitz.  Ha 
3  chiese,  2,200  «bit.,  e  possedè  uni 
labb.  di   panni  ed  una  tintoria. 

PATZ1ZIA,  città  del  Guatemala,  sialo 
di  questo  nome,  dipart  di  Sacalepe- 
quez  e  Chimaltenaflgo,  distr.  di  Pat- 
zum,  con  ('). 258  abitanti. 

PATZQUARO,  città  del  Messico.  Ve- 
di Pascuaao. 

PATZUM,  città  del  Guatemala,  stato 
di  questo  nome,  prov.  di  Sacatepe- 
quez  e  Chiraaltenango,  capoluogo  di 
distretto.  Ha  essa  7,888  abit. ,  ed  il 
suo  distr.  ne  annovera  i/j.Sqo. 

PATZW1LLER,  vili,  della  Fr. ,  dipart. 
dell'Alte-Reno,  vicino  ad  Allkirch. 

PAU  (  S.ta  ),  bor.  di  Spag. ,  prov.  e  4 
1.  al  N.  O.  di  Girona  (  Catalogna  ), 
e  ad  1  1.  iT2  S.  S.  O.  da  Castelfollit; 
sopra  la  sinistra  sponda  del  Cer,  af- 
fluente della  Flavia. 

PAU  (GAVE-DE-),  fi.  di  Francia,  che 
formasi  nel  dipart.  degli  Alti-P»renei, 
circond.  di  Argelès,  cani  ed  alquanto 
al  di  sotto    di  Luz-en-Baricges,    me- 
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diante  la  riunione  dei  corsi  d'acqua, 
ossia  Gavi  di  Barrèges  e  di  Gavar 
nia  :  il  primo  esce  dai  Ia^hi  d'Aigne- 
Clu.se,  a  2  I.  fi.  da  Barrèges  per  do- 
ve passa  ;  il  secondo,  del  quale  am- 
mirami le  magnifiche  cascate,  trae  le 
sue  acque  dalle  ghiacciaie  del  mon- 
te Perdu ,  in  Ispagna  .  Il  Gave  di 
Pau  dirigesi  al  N. ,  riceve  a  sinistra 
quello  di  Cauterets,  poi  faltro  d'A- 
zun,  e  presto  giunge  a  Lourdes,  do- 
ve volgendosi  alKO.  sino  a  S.-Pè, 
colà  prende  la  direzione  del  N.  O. , 
penetra  nel  dipart.  dei  Bassi-Pirenei, 
bagna  Nay  e  Pau,  e  passando  a  poca 
distanza  da  Lescar  e  da  Orthès,  tocca 
quindi  il  dipart.  delle  Lande,  del  quale 
forma  il  limite  con  quello  dei  Bassi- 
Pirenei  appunto,  sopra  uno  spazio 
di  circa  5  1. ,  sino  al  suo  confluente 
coll'Adour,  per  la  sinistra,  ad  i  I. 
i[2  O.  da  Peyrehorade,  dopo  bagna- 
ta questa  citlà  e  ricevuto  il  Gave 
d'Oleron,  a  sinistra.  Il  suo  corso,  dal- 
la scaturigine  del  Gave  di  Ga  varai  a, 
suo  ramo  principale,  è  di  circa  fó  !., 
20  delle  quali  di  galeggiamenlo  per 
le  zattere,  da  Tau  in  giù,  ed  i  1.  ij2 
di  navigazione,  mediante  le  maree, 
incominciando  da  Peyrehorade:  i  tra- 
sporti in  gran  parte  compongonsi  di 
legname  destinato  alla  marineria. 
PAU,  citlà  di  Fr. ,  capoluogo  del  di- 
part. dei  Bassi  -  Pirenei,  di  circond. 
e  di  due  cantoni  ;  all'estremità  S. 
d'una  pianura  assai  fertile,  ma  palu- 
dosa, sulla  destra  riva  del  Gave  di 
Pau,  che  vi  si  passa  sopra  un  bel 
ponte  di  7  arehi,  altissimo  ;  ad  8  1. 
i|4  O.  N.  O.  da  Tarbcs,  a  45  1.  S. 
da  Bordò,  ed  a  i?5  I.  (distanza  le- 
gale )  S.  S.  O.  da  Parigi.  Lat.  N.  43° 
1/  29";  long.  O.  20  42'  45".  Sede 
d'una  corte  reale  e  de'  tribunali  di 
i.ma  istanza  e  di  commercio;  delle 
direzioni  dei  demani,  delle  contribu- 
zioni dirette  ed  indirette;  della  con- 
servazione delle  ipoteche ,  della  ca- 
mera consultiva  delle  manifatture  -f  è 
capoluogo  del  17.°  circondario  fore- 
stale, e  d'una  sotto  direzione  boschi- 
va della  marineria,  dipendente  dalla 
direzione  del  bacino  «Iella  Garonna  ; 
residenza  del  governatore  del  caslel- 
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Io  reale,  d'un  ingegnere  in  capo  de- 
gli argini-e-ponti,  d'un  sotto  inge- 
gnere per  le  costruzioni  navali,  e 
d'un  geometra  in  capo  del  catasto. 
Giace  sopra  un'eminenza  tagliata  da 
un  profondo  burrone,  sul  quale  get- 
tarono un  corto  e  largo  ponte,  e  che 
divide  la  città  in  2  parti  inegualissi- 
me,  la  più  importante  restando  al  S, 
e  dominando  la  valle  del  Gave  ;  ap- 
piedi della  città,  sul  margine  del  lì., 
sorge  un  sobborgo  che  chiamasi  la 
città  Bassa.  Al  N.  ed  all'O. ,  la  vista 
si  estende  sopra  le  pianure  e  le  col- 
fine  che  circondano  Lescar  e  Mor- 
laas,  e  sopra  un  poggio  ed  il  parco 
del  castello  ;  al  S. ,  scorgonsi  le  bel- 
le campagne  del  Gave,  le  valli  che 
vi  sboccano,  e  più  lungi  la  catena 
dei  Pirenei,  che  limita  la  prospettiva 
in  una  lontananza  di  io  o  12  I. , 
coronata  dal  picco  del  Mezzodì,  e  che 
presenta  bel  contrasto  di  valli  ver- 
deggianti e  di  cime  da  nevi  perpe- 
tue coperte.  Bene  fabbricata  è  Pau 
e  bene  compartita  :  si  osserva  soprat- 
tutto la  grande  e  larga  strada  che 
la  percorre  nella  sua  lungh.  d'intor- 
no a  ij2  1.;  cortissime  sono  le  strade 
traverse,  perchè  strettissima  la  città. 
Vi  si  nolano  il  castello  reale,  antico 
soggiorno  dei  principi  di  Bearn  e 
do\e  nacque  Enrico  IV,  che  trovasi 
in  felice  posizione,  all'estremità  occid. 
«lei  rialto  che  occupa  la  citlà,  e  cui 
improvvisamente  termina  una  scarpa 
scoscesa  ;  i  suoi  fabbricati,  d'una  co- 
struzione massiccia,  bizzarra  ed  irre- 
golare, il  superbo  terrazzo,  ed  il  bel 
parco  in  pendenza,  che  meritano  di 
essere  visitali  e  per  le  memorie  che 
ridestano  e  per  la  bella  loro  situa- 
zione; il  palazzo  di  giustizia;  il  mcr 
calo  coperto  o  /m//e,  dinanzi  al  qua- 
le sorge  una  bella  fontana;  la  piazza 
Beale,  in  parte  piantala  d'alberi  ed 
ornata  da  una  bella  statua  pedestre 
di  Enrico  IV,  in  bronzo,  che  so- 
stituì quella  di  Luigi  XIV,  distrutta 
al  tempo  della  rivoluzione  ;  la  piaz- 
za della  Commedia  ,  la  maggiore  e 
più  bella  della  città,  che  fronteg- 
gia il  burrone  ond'è  divina,  la  man- 
dria  reale   di   cavatiti,   stabilita   uel  ca- 
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stello  «li  Cèlos,  sopra  la  sponda  sini- 
stra del  Gave,  dove  trovatisi  ameni 
passeggi.  Possedè  Pan  uu'accademia 
universitaria,  un  collegio  reale  con 
collezioni  d'oggetti  di  storia  naturale 
e  »i'  istromenti  di  fisica,  una  colle- 
zione di  quadri,  una  biblioteca  di 
14,000  voi. ,  tuia  scuola  di  disegno, 
e.  società  d'agricoltura,  e  teatro  e  ba- 
gni pubblici.  Sua  industria  sono  la 
principale  fabbricazione  di  tele,  bian- 
cherie da  tavola  e  fazzoletti  detti  di 
Bearn;  la  fabb.  dei  tappeti  da  tavola 
e  da  terra,  delle  grandi  tintorie  e 
concie  di  pellami.  Fa  comm.  di  vini, 
carni  salate,  prosciutti,  coscie  d'oca  ; 
deposito  di  cotone  filato,  stoffe  di 
Roano  e  panni  ordinari.  Tengonvisi 
2  forti  mercati  ali t  settimana,  e  3 
fiere  importanti,  di  3  giorni  per  cia- 
scheduna, il  i.°  lunedì  di  quaresima, 
il  lunedì  della  Pentecoste  e  Tu  no- 
vembre. Senza  Enrico  IV,  vide  na- 
scere questa  cillà  il  p.  Pardiès,  abile 
geometra  ;  Adriano  Dapremont,  vi- 
sconte d'Orlhès,  governatore  dì  Ba- 
jonna,  celebre  per  aver  negato  di 
eseguire  gli  ordini  di  Carlo  IX  al 
S.imhartolommeo  ;  il  maresciallo  di 
Francia  Gassion,  ed  il  generale  Ber- 
nadette, che  divenne  re  di  Svezia 
sotto  il  nome  di  Carlo-Giovanni  XIV. 
Gli  abitanti  ascendono  al  numero  di 
11,761.  Nei  contorni  raccolgonsi  i 
vini  rinomati  di  Jnrancon  e  «li  Gan. 
—  Il  nome  di  P.m  viene  da  pai  o 
paon  (piuolo)  in  linguaggio  del  pae- 
se, da  3  pinoli  Q  pali  che  dinotavano 
il  sito  in  cui  gli  abitanti  della  valle 
di  Ossau,  verso  il  X  secolo,  accon- 
sentirono a  ciò  che  i  principi  di  Bearn, 
i  quali  sino  allora  risedevano  a  Mor- 
laas,  erigessero  in  quel  sito,  per  as- 
sicurarsi contro  i  Saraceni,  una  for- 
tezza che  sussistè  insino  a  tanto  che 
quei  principi  stessi,  divenuti  re  di  Na- 
varro, la  fecero  demolire  per  edificare 
in  suo  luogo  un  castello  di  più  bel- 
la costruzione  :  appunto  intorno  a 
questo  castello,  tuttora  esistente,  for- 
raaronsi  le  prime  abitazioni  «Iella  cit- 
tà ;  tutti  i  gr.  signori  al  seguito  del 
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usurpatore  del  trono  «li  Navarro,  vi 
fece  l'ordinaria  sua  residenza;  vi  sta- 
bilì egli  de'  tribunali  e  gli  stranieri 
incoraggiò  a  fissarvisi  loro  concedendo 
di  grandi  privilegi  :  talmente  crebbe 
la  città  che  in  poco  tempo  divenne 
la  cap.  del  Bearn  e  la  sede  del  con- 
siglio sovrano  ;  l'ultimo  principe  che 
l'abitasse  fu  Enrico  IV.  In  seguilo 
ebbe  un  parlamento,  fondato  «la  Lui- 
gi XIV,  un'accademia  di  belle  lette- 
re, ed  una  zecca.  — ■  Dividesi  il  cir- 
cond.  «li  Pau  in  n  cantoni:  Clarac, 
Garlin,  Lemheyc,  Lescar,  ÌYIonlancr. 
Morlaas,  Nay,  Pan  (E.  ed  O.),  Pon- 
tac  e  The'ze,  che  comprendono  220 
comuni,  popolati   da  1 1 a, 1 4°  abitanti, 

PAU,  la  maggior  isola  dell'arcipelago 
Viti  (Fidgi),  nel  Grande-Oeeano  equi- 
noziale, tra  160  18'  e  170  i'  di  lai. 
S.  e  tra  1 750  55'  e  1770  2'  di  long. 
E.  Ha  circa  5o  1.  di  circuito.  Coper- 
to l' interno  di  mont.  e  di  boschi, 
produzione  sua  principale  è  il  legno 
di  sandalo,  che  abbonda  specialmen- 
te nel  distr.  di  Vuiha,  al  S.  O.  ;  il 
punto  più  frequentato  per  pli  Euro- 
pei e  gli  Americani  che  vanno  a  cer- 
care quel  legno  è  la  baia  del  Legnn- 
«li-Sandalo,  sulla  costa  S.  O.  Popola- 
tissima  è  quest' is«>la  ;  gli  abitanti  ne 
sono  crudeli,  bellicosi  e  perfidi  ;  han- 
no guerre  frequenti  cogli  indigeni 
delle  isole  vicine  e  divorano  i  pri- 
gionieri. —  Nel  1808,  avendo  un 
brick  americano  naufragato  nelle  vi- 
cinanze di  Pau,  assai  gr.  numero  di 
marinai  vi  si  rifuggirono  con  consi- 
derevole quantità  di  piastre.  Altri 
marinai,  inglesi,  americani,  della  Nt2ri- 
va-Galles  ed  indiani,  vennero  poste- 
riormente ad  unirsi  a  quelli  ;  e  pi- 
gliando delle  donne  fra  i  nativi,  con- 
fissero vita  sollazzevole  sino  a  che 
la  insolenza  loro  e  la  crudeltà  spin- 
sero gì'  indigeni  a  sterminarne  una 
parte.  La  p«>rzione  occid.  «li  Pau  si 
chiama  Taeanova  ;  talora  simile  no- 
me fu  applicato  a  tutta  I'  isola. 

PAU  (S.),  villaggio  della  Francia,  di- 
part.  di  Lot-e-Garonna,  vicino  * 
Nera  e. 

PAUBLA  (RIO-SAN-),  fi.  del  Messico, 
nell'America    settentr. ,    che    prende 
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origine  si  ao°  5o'  di  lat.  N. ,  e  pcr- 
desi  nel  Bonehos  a   Bakinao. 

PAUCARCOLLA,  prov.  del  Perù,  nel 
S.  dell'intendenza  di  Cuzco  ;  tra  la 
sponda  occid.  del  lago  Tilicaca  ed  il 
clivo  urienl.  delle  Ande.  Freddo  p'è 
il  clima  :  quindi  riesce  poco  fertile. 
Vi  bi  allevano  molti  bestiami  ;  la  sal- 
vaggina  è  comuue  come  anche  il  pe- 
sce. Hannovi  miniere  d'oro  e  d'ar- 
gento e  si  contano  26,000  abitanti. 
Aveva  un  tempo  per  capoluogo  il  vili, 
del  suo  nome;  presentemente  Puno 
gode  di  tal  titolo. 

PAUCARTAMBO,  fi.  del  Perù,  che  ha 
la  sorgente  nell'intendenza  di  Cuzco, 
a  i3  1.  S.  S.  E.  di  Paucartambo,  in 
un  laghetto  della  cordigliela  di  Yil- 
canota,  parte  delle  Ande.  Attraversa 
la  prov.  del  suo  nome,  scorrendo  pri- 
mieramente verso  il  N.  poi  al  N.  O., 
penetra  nel  paese  degli  Indiani  indi- 
pendenti, attraversa  quella  dei  Chun- 
«:os,  e  volgendosi  all'O.  S.  O. ,  va  a 
raggiungere  l'Apurimac,  per  la  de- 
stra, a  a3  1.  IN.  E.  da  Guamauga, 
dopo  un  corso  di  circa  io5  leghe. 
La  Vilcabamba,  che  riceve  a  sinistra, 
n'è  il  più  considerabile  affluente. 

PAUCARTAMBO,  città  del  Perù,  in- 
tendenza e  23  1.  all'È.  N.  E.  di  Cuz- 
co, capoluogo  di  prov.  ;  sulla  destra 
del  fiume  «lei  suo  nome.  — La  prov. 
occupa  ilN.E.  dell'intendenza,  e  pre- 
senta una  gran  valle  circondata  dalle 
Ande  e  tagliata  da  burroni  in  diversi 
siti.  Freddo  il  clima  sulle  montagne, 
è  temperato  nelle  parti  basse,  dove 
raccogliesi  in  abbondanza  forraento, 
orzo,  grano  turco,  frutta,  cacao,  ec.  ; 
comune  vi  è  il  legname.  Conta  12,970 
a  bit.  tra' quali  11,24°  Indiani  e  930 
meticci. 

PAUCOURT,  picc.  vili,  della  Fr. ,  vici 
no  a  Montargis,  nel  dipart.  del  Loiret. 

PAU-D'ALHA,  bor.  del  Brasile,  prov 
di  Pernambuco,  io  1.  all'O.  di  Recife, 
j>n|>ra  la  riva  destra  del  Capibariba. 

PAUDY,  vili,  della  Fr. ,  dipart.  dell'In 
dre,  presso  a  Issouduu. 

PAU1LHAC,  vili,  del  dipart.  del  Gers 
tu  Fr. ,  vicino  a  Fleurance. 

IVUILLAC,  città  di  Fr.  ,  dipart.  della 
Gironda,    Gliconei,  e  (\  1.  al  S.  E.  di 
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Lesparre,  «d  a  9  1.  \\(\  N.  N.  O.  da 
Bordeaux  ;  capoluogo  di  caut  ;  sulla 
sinistra  della  Gironda.  Vi  sono  stabi- 
liti un  solto-comraissarialo  di  marina 
ed  una  borsa  di  commercio.  11  porto, 
importantissimo,  è  una  specie  di  de- 
posito del  comm.  di  Bordò  :  i  battel- 
li, giungendovi,  quivi  fanno  la  mela 
dello  scarico  e  tornando  da  Bordò 
compiono  il  carico  loro  ;  i  vini  che 
vi  s'imbarcano  provenienti  dal  can- 
tone sono  i  Lafìtte  e  La  tour  i.mi  fon- 
di, i  Moutous  a.di  fondi,  i  Calou 
3. zi  fondi,  i  Langoa,  Carnet,  ec. , 
4- ti  fondi.  Vi  si  tengono  4  ^ere  e^ 
annovera  2,640  abitanti. 

PAUKATUCK,  fiume  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  Rhode-lsland,  che  gettasi  in 
mare  alla  lat.  N.  410  i5'  e  long.  O. 
74°  io'. 

PAUL;  i  nomi  dell'Indostan  che  prin- 
cipiano così,  si  troveranno  sotto  Pal. 

PAUL  (  S.  ),  per  molti  luoghi.  V.  Pao- 
lo (S.). 

PAUL  (S.)  0  PAULCHURCH,  parroc- 
chia d'ingh.  ,  contea  di  Cornovaglia, 
hundred  di  Peuwith;  ad  1  1.  S.  da 
Penzunce,  sulla  costa  occidentale  del- 
la Mouut's-bay.  Lat.  N.  5o°  5'  26"  ; 
long.  E.  7*  5i'  52/;.  Coutiene  3,790 
abitanti. 

PAUL  (S.),  vili,  di  Fr. ,  dipart.  delle 
Basse-Alpi,  circoud.  e  3  1.  2j3  al  N. 
N.  E.  di  Barcellonetta,  ed  a  14  1  i|4 
N.  E.  da  Digne;  capoluogo  diesai.; 
presso  la  destra  dell'Ubaye.  Vi  si  tro- 
vano 1,400  abit.  e  tiene  2  fiere  al- 
l'anno. 

PAUL  (S.),  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Gironda,  circond. ,  cani,  ed  1  1.  ij4 
all'È.  N.  E.  di  Blaye,  ed  a  7  1.  3|4 
N.  da  Bordò.  Tiene  2  fiere  e  nume- 
ra  1,000  abitanti. 

PAUL  (S.),  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Oi- 
se,  circond.  e  a  1  1.  i|3  all'O.  di 
Beauvais,  cani,  e  a  J  I.  i|2  al  IN.  di 
Auneuil.  Contiene  1,200  abit.  ,  cui 
principale  industria  è  la  manifattura 
di  raajolica  e  la   fabbrica  di  coperosa. 

PAUL  (S.),  bor.  di   Fr.,  dipart.  dell'Ai 
ta-Vienna,  circond.  e  a  3  1.  2|3  al  S. 
E.  di  Limoges ,  cant.    e  a  2  I.  N.   E. 
di  Pierre-Buffière  ,    sulla  Rozelle,  af- 
fluente della    Bnance.    Tiene  4    "«'• 
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all'anno,    ed    annovera     1,400    abi- 
tanti. 

PAUL  (S.),  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell' A- 
veyron,  vicino  a  s.  Aflrique. 

PAUL  (S.)\  picc.  vili,  del  dipart.  del- 
l1  Aveyron,  presso    a  Rhodez,  in  Fr. 

PAUL  (S.),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Cher, 
non  lontano  da  Larochefoucault. 

PAUL  (S.),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Cher, 
vicino  a  Barbezieux,  nell'ant.Santongia. 

PAUL  (s.),  vili,  del  dipart.  del  Gorrèze, 
vicino  a  Tulle,  in  Francia. 

PAUL  (S.),  vili,  del  dipart.  dell'  Alla- 
Garonna,  in  Fr. ,  presso  a  Grenade- 
su-Garonna. 

PAUL  (s.)  ,  vili,  del  dipart.  dell' Indre, 
in  Fr.,  che  ordinariamente  chiamano 
Foresta  di  s.t  Paul,  e  giace  vicino  a 
Levroux. 

l'AUL  (S.),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Lot, 
presso  Castelnau-di-Mont-Ratier. 

PAUL  (S.),  vili,  di  Fr.,  dipart.  «li  Lot- 
e.-Garonna,  a  breve  disL  da  Nerac. 

PAUL  (S.)  vili,  dipart.  del  Puy-de-Do- 
nie,  presso  Rioni. 

PAUL  (S.),  vili,  del  dipart.  di  Scnna-e- 
Oisc,  in  Fr.,  vicino  a    Chevreuse. 

PAUL  (S.),  vili,  di  Fr. ,  dipart.  degli 
Alti-Pirenei,  accosto  al  vili,  di  Mon- 
trejeau,  ebe  appartiene  al  dipart.  del- 
l' Alla-Garonna. 

PAUL  (S.),  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Tarn- 
e-Garonna,  a  poca  distanza  da  Ca- 
stclnau  -  di  -  Moni  -  Ratier,  nel  dipart. 
del  Lot. 

PAUL  (S.),  vili,  del  dipart.  del  Varo, 
in  Fr.,  presso  Draguignan. 

l'AUL  (S .),  vili,  di  Fr.,  dipart.  dei  Vos- 
gi  o   Votesi,   vicino    a   Neufchàteau. 

PAULAR  (S.IA-MAIUA-DKL-),  oonven- 
to  (li  certosini  in  lspagna,  prov.  e  .1 
x'i  1.  al  N.  N.  O.  di  Madrid  (Sego- 
via), ed  a  3  1.  S.  E.  da  sant'ldelion- 
so,  all'  estremità  della  valle  di  Lozo- 
ya  ,  tra  le  più  alte  montagne  della 
sierra  di  Gmdarrama.  Di  bellissima 
architettura,  va  adorno  di  scolture  e 
pitture  ;  la  chiesa  specialmente  è  ma- 
gnifica e  bene  decorata.  Ogni  certo- 
sino ha  un  giardinetto  particolare  a- 
djacente  alla  sua  celletta  ed  indipen- 
dente dai  giardini  generali  del  con- 
vento. 1  forestieri  che  vanno  a  visi- 
tarlo, sod  alloggiali  in    appartamenti 
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Recentissimi.  Nei  contorni  veggonsì 
belle  piantagioni  di  pini ,  una  car- 
tiera mossa  dalla  Lozoya ,  e  nelle 
montagne  una  miniera  di  rame  con 
argento,  ma  poco  ricca.  —  Fu  questo 
convento  fondato  dal  re  D.  Giovan- 
ni 1  nel  1390,  e  terminato  dai  re  D. 
Enrico  111  e  D.  Giovanni  li. 

PAUL-AUX-BOIS  (s.),  vili,  di  Fr.,  nel- 
la già  Isola-di- Francia ,  ora  dipart. 
dell1  Aisne. 

PAULARO,  vili,  del  reg.  Lora.  -  Ven. , 
che  con  Chiasazzo,  Dierrco  ,  Salliuo, 
Trelli,  Chiaulis  e  Villa  di  Mezzo  for- 
ma un  comune  della  prov.  di  Udine, 
distr.  di  Paluzza. 

PAUL-CAP-DE-JOUX  (S.),  bor.  di  Fr., 
dipart.  del  Tarn,  circond.  e  a  3  I. al- 
l' E.  S.  E.  di  Lavaur  ed  a  7  1.  3(4 
al  S.  O.  da  Alby,  capoluogo  di  cani., 
sulla  sinistra  dell' Agout,  con  900  a- 
bit. ,  che  tengono  2  fiere  ali 'anno. 
Era  una  volta  una  città  consid.  ,  di 
cui  veggonsi  ancora  gli  antichi  fossati 
e  le  ruine  delle  fortificazioni. 

PAUL-UE-CO.MMLOU1FRS  (S.) ,  vili, 
di  Fr.,  dipart..  della  Vandea,  circondi, 
e  7  I.  3|4  al  N.  N.  E.  di  Sables-d'  O- 
lonne,  cant.  e  3j4  di  1.  all'O.  di  Pal- 
luau.  Vi  si  fa  una  fabbricazione  im- 
portante di  corami ,  e  contiene  5oo 
abitanti. 

PAUL-D'ANGER  AC  (S.)  ,  picc.  vili,  di 
Fr.,  nel  dipart.  del  Gers ,  vicino  ad 
Auch. 

PAUL-D'  ASSON  (S.)  vili,  di  Fr.,  vici- 
no a  Pau,  nel  dipart.  de'Bassi-Pirenei. 

PAUL-D'EPFIICIEUX  (S.),  vili,  vici- 
no a  Fcurs  ,  nel  dipart.  della  Loira  , 
in  Francia. 

PAUL-D'  ESPIS  (S.),  vili,  «li  Fr.,  dipart. 
di  Tarn-c-Garonna,  presso  Moissac. 

PAUL-D'IZLAUX  (S.),  vili,  del  dipart. 
dell1  Isero,  in  Francia,  non  discosto 
da   Tullins. 

PAUL-D'ONEILH  (S.),  vili,  della  Fr.  , 
vicino  a  Bagnères-de-Luchon,  dipart. 
dell'  Alta-Garonna. 

PAUL-DUZORE  (S.) ,  vili,  di  Fr,  di- 
part. della  Loira  ,  vicino  a  Moiit- 
bri  so  n. 

PAUL-DE-BATSE  (S.),  vili,  del  dipart 
del  Gers  ,  presso  Vie  -  Fezensac,  m 
Francia. 
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PAUL-DE-BARBATOGNE  (S.),  vili,  vi- 
cino ad  Alby,  in  Francia,  dipart.  del 
Tarn. 

PAUL-DE-BOUILLE'  (S.),  vili,  di  Fr., 
dipart.  delle  Due-Sevre ,  presso  Ar- 
genton-Chateau. 

PAUL-DE-BOURGUES  (S.),  vili,  di  Fr., 
presso  Lanzerte  ,  dipart.  di  Tarn-e- 
Garonna. 

PAUL-DE-COLOGNE  (S.),  vili,  di  Fr. 
dipart.  del  Gers,  vicino  a  Gimont. 

PAUL-DE-COURTOUNE(S.),  vicino  ad 
Orbec,  nel  dipart.  del  Calvados. 

PAUL-DE-FENOUILLEDE  o  DE-FE- 
NOU1LLET  (S.),  città  di  Francia,  di- 
part. dei  Pirenei  -  Orientali,  circond. 
ed  8  l.  ali1  O.  N.  O.  di  Perpignano, 
ed  a  5  1.  i{4  N.  N.  E.  da  Prades  ; 
capoluogo  di  cant.,  sulla  sinistra  spon- 
da del  Gly,  tra  due  monti.  Contiene 
1,720  abitanti.  Fa  commercio  di  la- 
na di  Spagna,  e  tiene  2  fiere  alfanno. 

PAUL-DE-FOURQUES  (S.),  vili,  di  Fr., 
dipart.  dell'  Euie,  non  lungi  da 
Brionne. 

PAUL-DE-JARAT  o  DE-JORÀT  (S.), 
vili,  di  Fr.,  dipart.  dell' Ariège,  cir- 
cond., cant.  ed  a  1  1.  3j4  al  S.  E.  di 
Foix,  sul  Belmont.  Vi  si  tengono  3 
fiere  ali1  anno  ed  annovera  1,000  a- 
bitanti.  Ne1  contorni  trovansi  miniere 
d'  argento  non  lavorate  e  alquante 
fucine. 

PAUL-DELABAVE  (S.),  vili,  della  Fr., 
dipart.  dell'Euro,  presso  Bourgachard. 

PAUL-DE-LOUBRESSAC  (S.) ,  vili,  di 
Fr.,  dipart.  del  Lot,  circond.  e  3  I. 
2[3  al  S.  di  Cahors,  cant.  e  a  1  1. 
i|2  al  N.  E.  da  Castelnau-de-Mont- 
Ratier,  vicino  alla  Lutte  ,  con  1,100 
abit.,  cbe  tengono  ogni  anno  due  fiere. 

PAUL-DE-MAMIAC  (S.) ,  vili,  di  Fr.  , 
dipart.  del  Tarn,  virino  a  Cordes. 

PAUL-DE-MASSUGN1ES  (S.),  vili,  del 
dipart.  del  Tarn,  non  discosto  da  s. 
Sernin,  nel  dipart.  dell' Aveyron,  in 
Francia. 

PAUL-DE-MONT-CARMEL  (S.)  ,  vili, 
vicino  a  Montpellieri,  in  Francia,  di- 
part. dell'  Hèrault. 

PAUL-DE-NESTES  (S.),  vili,  di  Fr.  , 
dipart.  degli  Alti-Pirenei,  non  lunge 
da  Montrejean,  nel  dipart.  dell1  Alta- 
Garonna. 

Tom.  IV.  P.  I. 
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PAUL-DE-SALERS  (S.),  vili,  di  Fr.,  di- 
part. del  Cantal  ,  presso  s.  Martin- 
Valraeroux. 

PAUL-DE-SERRE  (S.),  vili,  di  Fr.,  di- 
part. della  Dordogna,  presso   Neuvic. 

PAUL-DES-TARTAS  (S.),  vili,  di  Fr., 
vicino  a  Le-Puy,  nel  dipart.  dell'Al- 
ta-Loira. 

PAUL-DE-TASSO  (S.),  picc.  vili,  di  Fr., 
in  Corsica,  vicino  ad    Aiaccio. 

PAUL-DE-VARAX  (S.),  vili,  di  Fr.,  di- 
part. dell'  Ain,  circond.  e  7  l.  ij3  al 
N.  E*  di  Trevoux,  cant.  e  2  I.  3j4  al 
N.  N.  O.  di  Chalaraont,  in  paese  pa- 
ludoso. Ha  56o  abit.  e  tiene  6  fiere 
1'  anno. 

PAUL-DE-VARCES  £.) ,  vili,  di  Fr., 
dipart.  dell' Isere  ,  nell'antico  Delfi- 
nato,  presso  Grenoble. 

PAUL-DE-VEZELIN  (S.) ,  vili,  di  Fr., 
vicino  a  Roanuo ,  nel  dipart.  della 
Loira. 

PAULD1NG,  cont.  degli  Stati  -  Uniti , 
nel   N.  O.  dello  stato  dell'  Ohio. 

PAUL-DES-LANDES  (S.) ,  vili,  del  di- 
part. del  Cantal ,  in  Fr. ,  presso  Au- 
rillac. 

PAUL-DES-SABLONS  (S),  vili,  del  di- 
part. della  Manica,  vicino  a  Valognes, 
in  Francia. 

PAUL-DU-BOIS  (S.),  vili,  di  Fr.,  di- 
part. di  Maina  e  Loira,  circond.  ed 
8  1.  3[4  all'O.  S.  O.  di  Saumur,  cant. 
ed  i  ì.  ij2  al  S.  di  Viliiers,  sopra  un 
rialto;  con  i,iGo  abitanti. 

PAUL-DU-VAR  (S.),  città  di  Fr.,  di- 
part. del  Varo ,  circond.  e  3  1.  2|3 
all'È.  N.  E.  di  Grasse,  cant.  e  3[4  di 
1.  al  S.  di  Vence,  in  poca  dist.  dal 
Mediterraneo.  Vi  sono  vecchi  baloar- 
di,  e  contiene  1,120  abitanti.  Ne'suoi 
contorni  si  raccoglie    vino  eccellente. 

PAUL-DU-VERNA*  (S.),  vili,  di  Fr. , 
dipart.  del  Calvados  ,  circond.  e  2  I. 
ij3  al  S.  O.  di  Bayeux  ,  cant.  e  1  I. 
i|4  all'È,  di  Ballewoy ,  con  i,o5o  a- 
bi  lauti. 

PAULE,  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  delle  Co- 
ste-del-Nord,  circond.  e  9  I.  ij3  al  S. 
O.  di  Guingamp,  cant.  ed  1  1.  i|4al 
S.  S.  O.  di  Mael-Carhaix.  Vi  si  tie- 
ne una  fiera  ogni  anno.  Miniera  di 
piombo.  Ex  patria  di  s.  Vincenzo  de 
I'. mie  che  noi  diciamo  de  Paoli. 
100 
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PÀULE  (S.) ,    vili,    di    Fr. ,  dipart.  del 
Rodano,  circond.  e  a  1.  3(4  all' O.  S. 
O.  di   Villefranche  ,    cant.    ed   i  1.  al 
N.  N.  O.  del    Bois-d'  Yoingt,  sopra  il 
pendio  d'  una  collina.  Annovera   3oo 
abit.  e  possedè  miniere  di  carbone  di 
terra. 
PAUL-EN-BORN    (S.),  vili,  di  Francia, 
dipart.  delle  Lande,    vicino  o  Lhipo- 
stey. 
PAUL-EN-CORNILLON    (S.),    vili,  del 
dipart.    della  Loira,    vicino  a    S.-Et- 
ienne,  in  Francia. 
PAUL-EN-GÀT1NE    (S.),   vili,    di   Fr., 
dipart.  delle  due  Sèvre,    a  poca  disi, 
da  La-Chàtaigneraie,  della  Vandea. 
PAUL-EN-JAREST   (S.),  borgo  di  Fr., 
dipart.    della    Loira,    circond.  e    3  1. 
ip  al  N.  E.  di  S.-Etienne,    cant.  ed 
i  1.  i[3    al  S.  O.    di  Rive    de  Gier  ; 
presso  la  sinistra  sponda  del  Bourley, 
affluente    del    Gier.    Possedè     questo 
borgo,  cbe  contiene  2,5oo  abit.,    nu- 
merosi mulini  da  seta  e   fabbriche  di 
veli    crespi,  facendo  di  sete  e  seterie 
un    buon    commercio,  e  specialmente 
nelle  4  nere  cne  tiene  all'anno. 
PAUL-EN-PAREDS  (S.),  vili,    di  Fran- 
cia    dipart.    della    Vandea,    vicino   a 
Les-IIerbiers. 
PAULES  (LAS),    bor.  di  Spagna,  prov. 
ed  8  1.  al  N.  E.  di  Huesca  (Aragona), 
e  ad  ii  1.  N.  da  Benavarre,  cou  3oo 
abitanti. 
PAULET,  vili,  della  Fr.,  dipart.  dell'Al- 
ta Garonna,  vicino  a  Tolosa. 
PAULET  (S.),picc.  vili,  del  dipart.  del- 
l'Aude,  vicino  a  Castelnaudary,  inkFr. 
PAULET-  DE  -CA1SSON   (S.),  vili,    di 
Fr.,  dipart.  del  Gard,  presso  Le-Pont- 
S.-Esprit. 
FAUL-ET-VALMALLE  (S.),  vili,  vicino 
a    Montpellier,    in  Fr.,    dipart.   del- 
l' Hérault. 
PAULGHAUT ,     PAULGHAUTCHER- 
RY,    distr.  e  città    dell'  Indostan.   V. 
Palighat  e  Paliguattsherry. 
PAULHAC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Can- 
tal, circond.,  cant.    S.    e  3  1.   i|3  al- 
l' O.    di    S.-Flour,    e    2  1.    2|3    al  S. 
E-  del   Plomb    del  Cantal,    alle  falde 
d'  un'  alta     montagna,  presso    la  sor- 
gente del  Jorol,  affluente  del  Truey- 
ìe.  Conta.  i,85o  abitanti. 
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PAULHAC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Can- 
tal, nell'antica  Alvernia,  vicino  a  To- 
losa. 

PAULHAC,  picc.  vili,  di  Francia,  presso 
Brioudt,  dipart.  dell'  Alta-Loira. 

PAULHAC,  vili,  del  dipart.  di  Lol-e- 
Garonna,   vicino   ad  Agen,  in  Fr. 

PAULHAC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Lo- 
zère,  presso  a  S.  Chély. 

PAULHAC,  vili,  di  Fr..  vicino  a  S.  An- 
tonino, nel  dipart.  di  Tarn-e-Garonna. 

PAULHAGUET,  città  di  Fr.,  dipart.  del- 
l'Alta-Loira,  circond.  e  3  1.  al  S.  E. 
di  Brioude,  ed  a  7  1.  2|3  N.  O.  dal 
Puy  ;  capoluogo  di  cant.  ;  sopra  un 
poggio,  presso  la  destra  sponda  dell,* 
Senouire.  I  suoi  i,33o  abit.  tengono 
4  fiere  all'anno  e  posseggono  un  0- 
spizio. 

PAULHAN,  vili,  della  Fr.,  dipart.  del- 
l'Hérault,  circond.  e  5  I.  ìja  al  S.  E. 
di  Lodéve  ,  cant.  e  2  1.  ij4  al  S. 
S.  E.  di  Clermont-Lodève  ;  presso  la 
sponda  destra  dell'Hérault,  con  1,190 
abitanti. 

PAULHENE,  vili,  della  Fr.,  dipart.  dei 
Cantal,  presso  S.-Flour. 

PAULH1AC,  picc.  vili,  di  Fr.,  vicino 
e  Montlanquiu,  dipart.  di  Lot-e-Ga- 
ronna. 

PAULIAT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delia 
Creuse,  nell'antico  Limosino,  presso 
La-Souterraine. 

PAUL1EN  (S.),  città  di  Fr.,  dipart.  del- 
l'Alta-Loira,  circond.  e  2  1.  i|2  al 
N.  N.  O.  del  Puy,  ed  a  5  I.  3|4  K. 
da  Langeac  :  capoluogo  di  cantone; 
presso  ed  al  N.  del  piccolo  lago  del 
suo  nome.  Contiene  2,590  abit.,  eoa 
1  ospizio,  e  tiene  ogni  anno  !\  fiere. 
—  E*  fabbricala  sulle  mine  di  Rues- 
sium,  antica  capitale  dei  Fellazi  <> 
Vtlauni  :  vi  si  sono  scoperte  e  sco- 
prousi  tuttora  monete  ed  iacrn'ioiu 
romane, 
PAULIERS  (LES),  vili,  di  Fr.  dipart. 
di  Senna-e-Marna,  vicino  a  Rebais. 
PAUL1GHAUT,  PAULIGHAUTCHEK- 
RY,  distr.  e  città  dell'  Induslan.  /^. 
Palighat  e  Pamgattshbrby. 
PAUL1GNAC,    vili,  di  Fr.,    dipart.  del 

Gers,  presso  Condom. 
PAUL1GNE,  vili,  del  dipart.  dell'Audc, 
vicino  a  Limoux,  in  Francia. 
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PAULILATINO,  vili,  «lì  Sardegna,  «li- 
visione  del  Capo-Cagliari,  prov.  di 
Busachi,   «lislr.  ed    i  I.   tj2    «117  O.  S. 

0.  di  Ghilarza,  ed  a  fi  I.  N.  E.  da 
Oristano,  in  fertile  ma  malsano  pae- 
se, con  t,r)4°  abit.  Ne"1  suoi  contorni 
è  una  mandria  reale  di  cavalli  fini  con 
bellissimi  stalloni  arabi. 

PAUL1N,  vili,  «li  Fr.,  dipart.  del  Tarn, 
circonda  e  5  1.  i|4  all'È.  d'Alby,  ed 
a  7  1.  N.  E.  da  Castres,  cant.  d'Alban, 
con  2,900  abit. 

PAUL1N,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Dor- 
dogna,  vicino  a  Sarlat. 

PAUL1N,  picc.  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Tarn,  nell'antica  Linguadoca,  presso 
Lavaur. 

PAULINSKILL,  fi.  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  New-Jersey,  che  si  scarica  nel- 
la Delawara ,  alla  lai.  N.  4°°  ^k'  e 
long.  O.  770  29'. 

PAULINZELLA,  vili,  del  principato  di 
Schwarzburg  -  Rudolstadt,  signoria  e 
4  1.  all'  O.  di  Rudolstadt,  capoluogo 
di  baliaggio  ;  sulla  Rinne.  Colà  presso 
giacciono  le  mine  d'  un  abbazia  di 
monaci  dell'ordine  de' Cistersiensi. 

PAUL1-PIRRI,  vili,  di  Sardegna,  divi- 
sione del    Capo-Cagliari,  prov.    ed   1 

1.  al  N.  di  Cagliari,  capoluogo  di 
distr.,  con   1,200  abitanti. 

«PAULlZZAo  PAUUTZA,  vili,  di  Grecia, 
in  Morea,  dipart.  dell' Alta  -  Messe- 
nia,  un  po'al  S,  di  Gradizza  ;  presso 
la  destra  del  fiume  Ellenico  o  Pau- 
lizza,  4  '•  a'  Si  di  Fanari.  Credesi 
ohe  occupi  il  silo  dell'  antica  Phi- 
%alia. 

PAUL-LACOSTE  (S.),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
del  Gard,  nelle  Cevenne,  vicino  ad 
Alais. 

PAUL-LA-ROCHE  (S.),  vili,  di  Fr,. 
«lipart.  della  Dordosna,  circond.  e  6 
1.  all'È.  S.  E.  di  Nontron,  cant.  ed 
1  1.  i|4  al  S.  O.  del  Grand-Jumil- 
lac,  con   i,32o  abitanti. 

PAUL-LE-FROID  (S.),  vili,  del  dipart. 
del  Lozere,  in   Fr.,  presso  Langogne. 

PAUL-LE-GAUTIER  (S.),  vili,  del  di- 
part. «Iella  Sarthe,  non  lungi  da  Fre- 
ney-le-Vicomle,  in  Francia. 

PAUL-LE-JEUNE  (S.),  due  vili,  della 
Fr.,  nel  dipart.  di  Lot-e-Garonna, 
vicino  a  Villeneuve-sur-Lot. 
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PAUL-LE-CONAUX  (S.),vill.  del  dipart. 
del   Gard,  presso  a  Bagnols,  in  Fr. 

PAUL-LÉS-DAX  (S.),  vili,  di  Fr.,  di- 
part. delle  Lande,  circond.,  cant.  ed 
ij3  di  1.  al  N.  di  Dax,  sopra  un'e- 
minenza E  stazione  di  posta.  Vi  sono 
fucine  pel  ferro  e  le  palle,  ed  ha  nei 
suoi  contorni  miniere  di  detto  me- 
tallo in  istrati.  Conta   1,020  abit. 

PAUL-LÉS-DURANCE  (S.),  vili,  di  Fr., 
dipart.  delle  Bocche-del-Rodano,  cir- 
cond. e  6  1.  al  N.  E.  di  Aix,  cant. 
e  2  1.  i|3  all'È.  N.  E.  di  Peyrolles;  sul- 
la sinistra  sponda  della  Duranza,  che 
lo  separa  dal  dipart.  di  Valchius». 
Contiene  1,000  abit.  Vi  fi  vede  una 
grotta,  di  cui  curiosissime  sono  le 
congelazioni. 

PAULL1E,  vili,  della  Fr.,  dipart.  del- 
l' Aveyron,  presso  Milhau. 

PAULLÈS-MONESTIER  (S),  plce.  vili 
di  Fr..  dipart.  dell'  Isere,  vicino  a 
Grenoble. 

PAUL-LÈS-ROMANS  (S.),  vili,  di  Fr.. 
accosto  a  Romans,  nel  dipart.  del 
Dróme. 

PAUL  -  LISONE  (S),  vili,  del  dipart. 
della  Dordogna,  in  Francia,  presse» 
Riberac. 

PAULLNEMAUR,  elisir,  dell' Indostan. 
V.  Palnemar. 

PAULLO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  che 
unito  a  Conterico  forma  un  comune 
del  distr.  di  Zelo-buon-Persico,  prov. 
di  Lodi-e-Crema. 

PAULLY ,  fortezza  dell1  Indostan.  V. 
Pally. 

PAULMERY,  vili,  di  Fr.,  nel  dipart. 
dell'Indre,  vicino  a  Selles-sur-Chelles. 

PAULMY,  vili,  di  Fr,,  dipart.  dell' In- 
«Ire-e-Loira,  rircond.  e  l\  1.  \\i  al 
S.  O.  di  Loches,  cant.  ed  1  1.  2i3  al 
N.  N.  E.  del  Grande-Pressigny  ;  so- 
pra il  Brignon,  affluente  della  Claise. 
Contiene  660  abit.,  e  vi  si  vede  sur 
un'eminenza  un  castello  ;  antico  mar- 
chesato. 

PAULNAY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'In- 
dre, vicino  a  Chatillon-sur-Indre. 

PAULO  (S.),  borgo  del  Brasile.  Vedi 
Olivenza. 

PAULO-AFFONSO,  cateratta  formata 
dal  S.-Francisco,  ni  Brasile,  tra  le 
prov.  di  Pernambuco    e  di  Scregipe- 
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d'El-Rey,    a  circa  Co  I.  sopra  la  foce 
«lei  fiume. 

PAUL-SUL-RISLE  (S.),  vili,  di  Fr.,  vi- 
cino a  Pont-  Audemer,  nel  diparl. 
dell1  Eure,  dove  sono  un  filatoio  di 
cotone  ed    una  tintoria  considerabili. 

PAUL-SUR-SARTHE  (S.J,  vili,  di  Fr., 
dipart.  della  Sarthe,  presso  Mamers. 

PAULTON,  parrocchia  d1  Inghilterra, 
contea  di  Somerset  ,  hundred  di 
Chewtou;  a  3  1.  i[2  S.  O.  da  Balh, 
con  i,38o  abit. 

PAUL-TROIS-CHATEAUX  (S.),  Au~ 
gusta  Tricastinorum,  città  di  Fr. , 
dipart.  della  Dròme,  circond.  e  5  1. 
1 14  al  S.  di  Montélimart,  cant.  ed  i 
1.  i]2  al  S.  E.  di  Pierrelalte  :  al  bas- 
so (li  una  collina,  sulla  Roubine.  Vi 
si  osserva  un  bell'edilìzio,  antico  con- 
vento di  Benedettini.  Hannovi  alcu- 
ne fabb.  di  lavori  in  seta,  e  fa  comm, 
di  grani,  mandorle,  noci,  vino,  olio  e 
seta,tenendo*isi  G  fiere  all'anno.  Sono 
2,000  i  suoi  abit.  —  Era  la  cap.  del- 
l'antico Tricastin,  e  sede  d'nn  vesc. 
suffraganeo  di  Arles  :  vi  si  vepgono 
qualche  vestigia  d'antichità.  Fondata 
da  Augusto,  colonia  romana  delta  Se- 
hasta  e  poi  Diocletiana,  avea  per 
sua  difesa  3  torri.  Nel  3.°  secolo  fu 
saccheggiata  dai  Normanni,  e  ne'tem- 
pi  posteriori  dai  Saraceni.  Primo  suo 
vescovo  fu  san  Sulpizio. 

PAULU\  vili,  della  Tur.  asiatica,  nel- 
l'Anatolia, sangiaccato  e  G  1.  al  S.  E. 
di  Boli;  sul  clivo  settentr.  dell'Ala- 
dagh.  Bagni  d'acque  termali  quivi 
sono  frequentali. 

PAULUS-HOOK,  città  degli  Stati-Uniti. 
Vedi  Jersey. 

PAULX,  vili,  di  Fr.,  nel  dipart.  della 
Loira-Inferiore,  vicino  a  Machecoul, 
con  900  abitanti. 

PAUN.  I  nomi  dell1  Indostan  che  inco- 
minciano così  si  troveranno  sotto  Pan. 
PAUNAC  o  PADNAT,  vili,  di  Fr. ,  di- 
part. della  Dordogna,  circond.  e  7  1. 
all'È.  N.  E.    di  Bergerac,  cant.  ed  1 
1.  ij3  al  S.  E.  di  S.-Alvère,  con  1,000 
abitanti. 
PAUNAT,  vili,  del  dipart.  della  Dordo- 
gna, in  Fr. ,  vicino  a  Le-Bugne. 
PAUNCH,  Indiani  degli  Stati-Uniti,  ter- 
ritorio   del  Missuri  ;    sopra  TYellow- 


P  A  U 

stone  ,    che    saranno   in    numero    di 
2,5oo. 
PAUNGUL,    città  e  fortezza  dell'Indo- 
stan.  Vedi  Pangol. 

PAUNWliLLY,  città  delt'Indostan.  Ve- 
di Pancelly. 

PAURANTE,  fi.  della  Colombia,  stato 
di  Venezuela ,  che  scaturendo  dalle 
mont.  di  Carora,  si  scarica  nel  lago 
Maracaibo,  alla  lat.  N.   io0  W. 

PAUSA,  vili,  del  Perù,  intendenza  e 
G5  1.  al  S.  S.  E.  di  Guamanga,  ed  a 
32  1.  N.  O.  da  Arequipa,  capoluogo 
della  prov.  di  Parinacochas  ;  in  una 
gr.  valle,  in  mezzo  alle  Ande,  sul  fi. 
del  suo  nome,  che  esce  dal  lago  Pa- 
rinacocha,  e  sbocca  nel  Grande-Ocea- 
no,  a  12  I.  O.  N.  O.  di  Camana, 
dopo  un  corso  di  circa  65  1. ,  prima 
verso  il  S.  E.  ,  poi  al  S.  S.  O, 

PAUSA,  città  del  reg.  di  Sassonia,  circ. 
di  Voigtland,  bai.  da  Plauen  e  Pau- 
sa ;  a  3  I.  i|2  N.  O.  di  Plauen.  Sede 
d'un  trib.  ,  ha  manif.  di  tele  di  lino 
e  di  cotone,  e  di  calze,  con  varie 
birrerie.  Annovera  i,53o  abitanti.  Vi 
avea  una  sorgeute  minerale,  oggi  di- 
seccala. 

PAUSENSEE,  lago  degli  Slali-Prussia- 
ni,  prov.  della  Prussia-Orientale,  al 
N.  di  Osterode,  che  comunica  colla 
Vistola,  mediante  un  canale. 

PAUSIAC,  vili,  della  Fr. ,  nel  dipart. 
del  Lot,  in  prossimanza  di  s.-Céré. 

PAUS1L1PPO,  monte  del  reg.  di  Na- 
poli. Vedi  Posilipo. 

PAUSRAM  o  PAUZDRAM,  in  islaro 
Puzdrany,  bor.  di  Moravia,  circ.  e  6 
1.  3|4  al  S.  di  Briinn,  e  ad  1  1.  2j3 
O.  di  Auspitz  ;  sopra  un  picc.  brac- 
cio della  Schwarza,  con  820  abitanti. 

PAUSSAG,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  della 
Dordogna,  circond.  e  lx  1.  3j4  al  N* 
E.  di  Riberac,  cant.  e  2  1.  m4  a* 
N.  E.  di  Montagrier,  con  1,020  abit. 

PAUTA1NES,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del- 
PAlla-Marna,  presso  Joinville. 

PAUTE,  fi.  di  Colombia,  dipart.  del- 
PAsuay  (  Nuova  -  Granata).  Formasi 
nei  contorni  di  Cuenca,  dalla  riunio- 
ne di  parecchi  corsi  d'acqua  che  di- 
scendono dall'Ande,  corre  al  S.  E. , 
riceve,  per  la  sinistra,  la  Zamora, 
prende  allora  il  nome  di  S.-Jago,  di- 
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venta  navigabile,  e  si  unisce  al  fiume 
«Ielle  Arriazoni,  per  la  sinistra,  un  pò1 
superiorm.  a  S.-Francisco  de  Borja, 
dopo  un  eorso  di  circa  65  leghe,  20 
delle  quali  dopo  il  confluente  del- 
la Zamora. 

PAUT1ERE,  vili,  della  Fr. ,  dipart.  del- 
l'Eure,  presso  Yerneuil. 

PAUVRE,  vili,  di  Fr. ,  con  istazione 
di  posta,  nel  dipart.  delle  Ardenne, 
vicino  a  Youziers. 

PAUWELS-POLDER  (  S.  ),  vili,  dei 
Paesi-Bassi,  prov.  di  Zelanda,  circond. 
e  5  1.  al  S.  S.  E.  di  Goes,  cant.  ed 
1  1.  i|4  al  N.  O.  di  Hulst.  in  un'  is. 
della  Schelda  occid. ,  con   i,25o  abit. 

PAUZKE,  città  degli  Slali-Prussiani. 
Vedi  Putzig. 

PAVA,  vili,  della  Transilvania,  sede  di 
Haromszek ,  con  sorgenti  d1  acque 
minerali. 

PAVACE,  vili,  di  Francia,  dipart.  della 
Sarthe,  vicino  Le-Mans. 

PAVA1L,  picc.  vili,  di  Fr.,  dipart.  II- 
Je-e-Vilaine,  "presso  Rennes. 

PAVANT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Ais- 
ne,  circond.  e  3  1.  al  S.  O.  di  Chà- 
teau-Thierry,  cant.  e  2j3  di  1.  al  S. 
di  Charly  ;  a  poca  distanza  della  si- 
nistra sponda  della  Marna,  con  1,600 

PAVD1NSKY,  PAVDINSKAIA-GORA 
o  PAVD1NSKOI-RAMEN  ,  sommità 
più  alta  della  catena  dei  monti  Ural, 
in  Russia  ;  sul  limite  dell'Europa  e 
dell'Asia,  gov.  di  Perm,  a  26  I.  O. 
N.  O.  di  A^erhhoturiè.  Sta  per  6,365 
piedi  sopra  il  livello  del  mar  Caspio. 
Dal  fianco  dell'O.  discende  la  Kosva, 
e  la   Lialia  dal  fianco  dell'E. 

PAVÉ,  picc.  vili,  del  dipart.  'dell'Eure, 
in  Fr. ,  vicino  a  Les-Andelys. 

PAVÉ  (  LE  ),  picc.  vili,  di  Fr. ,  vicino 
a  Verdun-su-Mosa,  nel  dipart.  del- 
la Mosa. 

PAVÉ  (LA),  picc.  vili,  dì  Fr. ,  dipart. 
de'  Pirenei-Orientali,  nell'antico  Ros- 
siglione, presso  a  Collioure. 

PAVÉ  (LE),  vili,  della  Fr.,  vicino  ad 
Arpajon,  nel  dipart.  Senna-ed-Oise. 

PAVÉ  (  L'ALTO  ),  vili,  del  dipart.  di 
Senna-e-Oise,  in  Fr. ,  presso  Etampes. 

PAVEON,  vili,  del  reg.  Lombardo-Ve- 
neto. Vedi  Vito. 
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PAVESANO  o  PAVESE,  territ.  del  reg. 
Lombardo-Veneto.   Vedi  Pavta. 

PAVES1N,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  della 
Loira,  circond.  e  5  1.  all'È.  N.  E. 
di  s.  Stefano,  cant.  e  2  1.  al  S.  E. 
di  Rive-de-Gier  ;  sopra  il  clivo  set- 
tentr.  della  costa  della  Perouses.  Con- 
ta 1,020  abit.  ed  ha  una  fabbrica  di 
chiodi. 

PAVIA,  prov.  del  reg.  Lom.-Ven.,  con- 
finatile al  N.  colla  prov.  di  Milano, 
all'È,  con  quella  di  Lodi-e-Crema,  al 
S.  E.  col  ducato  di  Parma,  dal  qua-' 
le  viene  divisa  dal  Po,  che  la  separa 
eziandio,  verso  il  S. ,  dalla  divisione 
sarda  di  Alessandria,  ed  all'O.  colla 
divisione  pur  sarda  di  Novara,  limi- 
tata dal  Ticino.  Lunga,  dal  N.  E.  al 
S.  E. ,  17  1. ,  ha  5  1.  nella  massima 
largh.  e  misura  una  superficie  di  60 
l.q.;  paese  tutto  in  pianura. Dopo  il  Po 
ed  il  Ticino,  che  ne  scorrono  ai  li- 
miti, non  è  a  citarsi  altro  fiume  che 
l'Olona,  affluente  di  quel  primo  ;  e 
vedesi  poi  questa  prov.  attraversata 
dal  Naviglio-Grande,  dal  canale  di 
Bereguardo,  e  dal  canal-naviglio  del 
suo  nome.  Dolce  il  clima,  riesce  pe- 
rò poco  salubre  stante  la  grande  col- 
tivazione che  vi  si  fa  del  riso;  e  n'è 
il  suolo  talmente  fertile,  che  la  prov. 
pavese  vuoisi  considerare  come  il  giar- 
dino del  Milanese  :  indipendentemen- 
te dal  riso,  molto  vino  vi  si  racco- 
glie e  molta  seta.  In  quantità  è  il 
bestiame  che  nudrisce  e  di  bella  raz- 
za, col  cui  latte,  eccellente  per  la 
bontà  dei  pascoli,  si  fa  moltissimo 
formaggio  pregiato,  ramo  importan- 
tissimo di  asportazione.  Ai  trasporti 
servono  il  Po,  il  Ticino  ed  il  canal 
di  Pavia.  La  popolazione  sua  ascen- 
de a  1 46,368  abit.  :  alla  Congrega- 
zione centrale  di  Milano  manda  tre 
deputati  compreso  quello  della  r.  cit- 
tà di  Pavia.  —  Questa  prov.  ,  il  cui 
capoluogo  porta  il  medesimo  nome, 
divide-:  in  8  distretti:  Abbiategrasso, 
Bereguardo,Binasco, Cor  te-Olona, Lan- 
driano,  Pavia  e  Rosate,  che  compren- 
dono ig3  comuni.  Nel  reg.  d'Italia 
formava  es«a  la  parte  merid.  del  di- 
part. dellOlona. 

PAVIA   (CANAL-NAVIGLIO  DI),  nel 
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reg.  Lombardo-Veneto.  Ha  principio 
nella  prov.  «li  Milano,  a  Milano  istes- 
so,  dove  deriva  dalla  destra  dell'Olo- 
na, presso  alla  diramazione  del  Na- 
viglio-Grjnde,  dirigesi  al  S.  ,  entra 
nella  prov.  di  Pavia,  lambe,  all'È.  , 
le  mura  di  Pavia  medesima,  ed  im- 
mediatamente sotto  di  detta  città, 
sbocca,  per  la  sponda  sinistra,  nel 
Ticino,  dopo  percorsa  una  linea  di 
32.()85  metri  (  circa  diciotto  miglia 
geogra fiche),  con  una  pendenza  di  56 
metri  669  millimetri.  Incominciato 
nel  1807,  fu  terminato  nel  1820,  e 
costò  in  totale  7,60,4,707  lire  italiane. 
Tre  grandiosi  ponti  lo  attraversano, 
e  lo  frenano  12  sostegni,  de' quali  2 
«loppi,  con  ciascuno  un  ponticello, 
tutti  di  pietra. 
PAVIA,  Ticìnum  o  Papìa,  città  del  reg. 
Lo m.- Veri. ,  capoluogo  di  prov.  e  «li 
«listi*.  ,  e.  sede  «Puri  vescov.  suffrnga- 
neo  di  Milano  (però  sino  ali1  8.°  se- 
colo della  Chiesa  soggetto  imrnediata- 
menle  alla  s.  Sede,  decorato  del  pal- 
lio e  con  altri  privilegi  che  cessarono 
coll'ultimo  vese.  d'Allegre,  uomo  «li 
gr.  dottrina,  segnalatosi  al  concilio 
di  Parigi),  d'un  trib.  «li  i.a  istanza, 
d'una  camera  «li  comm. ,  e  residenza 
«Iella  regia  delegazione,  d'un1  inten- 
denza di  finanza,  e  di  altri  utilizi  su- 
periori provinciali  ;  a  7  I.  S.  «la  Mi- 
lano, sul  canale  «li  Pavia,  e  sopra  la 
sinistra  sponda  del  Ticino,  quivi  lar- 
go, profondo  e  navigabile,  a  i|2  1. 
«lai  suo  confluente  col  Po.  Lat.  N. 
45°  io'  47"  ;  long.  E.  6°  49'  33". 
11  sobborgo  di  Borgo-Ticino  comuni- 
ita  colla  città  mediante  un  ponte  bel- 
lissimo, lungo  3^o  passi,  tutto  coper- 
to e  lastricato  a  marmi,  di  7  arcate, 
costruito  nel  XIV  secolo.  L'antica  sua 
cinta,  nel  XVII  secolo  ridotta  all'at- 
tuale sistema  «li  mura  ad  uso  di  for- 
tezza, e  aperta  da  7  porte,  la  più 
bella  delle  quali  è  quella  di  Milano 
o  S.-Yito,  offre  un  pentagono  irre- 
golare, ed  è  al  N.  E.  ed  all'È,  cir- 
condata da  una  derivazione  del  ca- 
nale che  attraversa  la  parte  O.  del- 
la città,  e  va,  al  S. ,  a  congungersi 
col  Ticino.  Un  fiumicello,  detto  Ca- 
rona,  passa  artificialmente  per  la  cil- 
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là,  movendovi  di  molli  mulini,  e 
diviso  in  canali,  corre  sotto  quasi 
tutte  le  strade  entro  a  grandissimi 
acquulotti  sotterranei,  pe1  quali  può 
un  uomo  comodamente  camminare 
in  piedi,  e  che  sboccano  in  Ticino. 
Se  niente  questa  città  presenta  di 
antico  veramente  maestoso  e  degno 
della  cap.  della  Lombardia,  vi  sono 
però  templi  insigni  del  medio  evo 
«li  architettura  rituale  ed  in  ispecie 
quelli  di  san  Michele  e  san t1  Ago- 
slino,  e  ancora  rimangono  di  quel- 
1'  epoca  intorno  a  dodici  torri  al- 
tissime che  alla  città  danno  un  ca- 
rattere singolare.  Già  troppo  grande 
per  la  sua  popolazione,  e  per  conse- 
guenza «l'aspetto  triste,  colle  strade 
meglio  distribuite  che  fabbricate,  e 
le  case  per  la  maggior  parte  vecchie 
e  di  cattivo  gusto;  ora  è  quasi  in- 
tieramente riedificata,  e  vi  sono  pa- 
lazzi se  non  di  scelta  architettura, 
tutti  però  o  quasi  tutti  convenienti, 
almeno  nelle  vie  principali,  ridotte 
con  marciapiedi  ad  uso  di  Milano,  e 
frequenti  di  gente,  come  popolose 
son  pure  le  altre:  la  principale  con- 
trada è  il  Corso  «li  Strada-Nuova, 
che  percorre  la  città  dal  S.  al  N.  e 
fa  seguito  al  ponte.  Le  piazze,  gene- 
ralmente parlando,  sono  spaziose,  con- 
tandosi tra  le  più  osservabili  la  spia- 
nata del  Castello  con  ale  di  piante, 
la  piazza  del  Castello,  quella  del  Col- 
legio Ghisilieri,  e  l'altra  «Iella  Catte- 
drale, cattiva  e  piccola  ;  la  Gran  piaz- 
za, assai  regolare,  va  cinta  di  portici 
di  poco  buon  gusto.  Si  fanno  distin- 
guere in  Pavia  il  castello,  opera  dei 
Visconti,  non  ad  uso  «li  fortezza  ma 
di  palazzo,  adorno  di  merli  e  di  tor- 
ri secondo  il  gusto  di  quei  tempi, 
nel  quale  Francesco  Visconti  fece^ 
nel  i4°'l"i  avvelenare  sua  cognata, 
Caterina  Visconti,  duchessa  di  Mila- 
no, per  impadronirsi  de1  suoi  stati, 
in  cui  Lodovico  il  Moro  la  me«lesi- 
ma  barbarie  esercitò  e  collo  scopo 
medesimo  sopra  Giovanni  Galeazzo 
Sforza,  duca  «li  Milano,  e  dove,  nel 
1796,  3oo  francesi  resistettero,  senza 
artiglierie,  a  tutta  la  popolazione  ed 
a  /jio0°  uomini  armali;    in  esso  era 
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la  libreria,  cui  fu  bibliotecario  il  Pe- 
trarca;  gii   edilizi   dell'uni  versili!,  che 
ha   4  cortili   tulli   licitili   di  bellissimo 
portico    a  colonne    binate;    i   collegi 
Gbisilieri    e  Borromeo,  adorno    que- 
st'ultimo   di    pregiali    freschi,    opera 
«lei  Zucca  ri    e  del  Nebbia  ;    la  chiesa 
di  s.   Michele,    e  quella  degli  Agosti- 
niani, ossia  di  s.  Pietro  in  del  d'oro, 
presenlem.  chiusa,    trasporlate   essen- 
dosi   le  reliquie    di  sant'Agostino    in 
duomo,  dov'è  da  ammirarsi  l'arca  del 
«anlo  Dottore,   il  più  grande  monu- 
mento in  marino,  ed  infiniti  bassori- 
lievi, tutti  di  buou  lavoro  ;   la  catte- 
drale,   sostituita    alla    duplice    chiesa 
di  s.  Stefano    eretta    nel   V  secolo,  e 
di   s.   Maria    del   popolo,    edilizio    del 
secolo  Vili,    ambedue    distrutte    per 
dar  luogo    ad    essa    nuova  cattedrale, 
incominciata,    sopra   disegno    del  pa- 
vese Cristoforo  Rocchi,   nel    latiti,   ma 
non  finita.    Possiede  Pavia    in    tutto 
6  parrocchie  e   io  succursali,   i  semi- 
nario,   ora   fabbricato    di    nuovo    per 
le  sollecitudini- del  presente  vesc.  To- 
si,   i   ospedale  civile    de'  meglio    fab- 
bricati ed  ottimamente  ordinali,  con 
piano  di  Malaspina  e  Frane,    i   ospe- 
dale militare,     a  ospizi    pegli   orfani, 
i   teatro  del  Bibiena,  tutto   in  cotto, | 
ma    non  troppo   bello    e  poco  armo- 
nico,   i   monte  di  pietà,    e  dei   bagni 
bellissimi,    in    pietra,    di  privata    ra- 
gione. Soprattutto  celebre  è  essa  per 
Ja    sua    università,    fondata,    secondo 
l'opinione  comune,  nel  79»,  da   Car- 
lomagno,  e  secondo  altri,  da  Carlo  IV, 
ad    istanza    di   Galeazzo  Visconti  ,    o 
forse    da  questo  imperatore  l'istaura- 
ta, una  delle  più  rinomate  dell'Eur., 
ed  i  cui   corsi   di   medicina,    matema- 
tica e  storia  naturale  godono  ancora 
d'alta    riputazione    pegli    uomini    di 
primo    merito    che    ne    sostennero  e 
tuttora   sostengono   la   celebrità,  come 
tra   gli  altri,  già   trapassati,  Spallanza- 
ni, naturalista,   e  Volta,  fisico,    e  nei 
viventi   un  Bordoni,    primo  matema- 
tico del  secolo,  ed   uno  Scarpa  diret- 
tore della  facoltà   di   medicina.   Il  suo 
gabinetto  di  aualomia  è  forse  il  pri- 
mo d'Italia,    perchè    lutto    preparalo 
bui  pezzi  naturali  ;   fondalo  da  Seat- 
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pa,    sempre    più    cresce    migliorando 
per  le  cure  dell'attuale  professore  Pa- 
nizza  ;    bello    il  gabinetto    di  patolo- 
gia ;   bello  il  nuovo  gabinetto  idrau- 
lico fondato  da  Brunacci  ;    bellissimo 
e  ricco  quello  di  storia  naturale,  mas- 
sime   per  la  mineralogia    e  pel  com- 
plesso. Ha  pure  un  orto  botanico,  uu 
gabinetto    di    fisica  ,    un    laboratorio 
chimico,  biblioteca,  ec.  Presso  a  1000 
sono    gli  scolari    che  la  frequentano. 
Questa  città  possedeva  una  scuola  mi- 
litare, una  teorica  di  artiglieria  e  po- 
ligono, una  fonderia  superba  di  boc- 
che   da  fuoco,    un  arsenale,    che  ora 
più  non  sussistono  e  quindi  decadde 
ili  ricchezza    e    popolazione.    La    sua 
industria  si  esercita   in  qualche   fabb. 
di  cotoncrie.  Fa  corani,  di  frumento, 
riso,  vino,  canapa,  seta,   e  soprattut- 
to   di    formaggi    assai    pregiati,    fatti 
nel  paese,    la  maggior  parte  de'quali 
prodotti    esportasi    pel    Po,    porzione 
delle  sete  passando   a  Torino,  Geno- 
va e  Lione.  Vi    si    tiene    ogni    anno 
una  fiera    di  8  giorni,    sul  cadere  di 
agosto.    Pavia  è  patria  di  Men occhio, 
Guidi,  Sacchi  ;  di  Lanfranco,  che  por- 
tò   in  Inghilterra   la  buona   filosofia  ; 
di  Liutpraudo,  storico  sommo  n«'se- 
coli  oscuri  X    ed  XI  ;   di  Brugnatelli 
e  Borda,  di   recente   mancati  a   vivi  ; 
del  citato  Bordoni,  e  di  altri  uomini 
celebri  ,    tra'  quali    piace    non    tacere 
Gioita  Garavaglia,   primo  iucisore  di 
Italia ,    se    non    fosse    il  IVlorghen,    e 
morto  già   ilLonghi,  ed  il  quale  qui- 
vi fondò    una  scuola    di  disegno  che 
ha  distinti    allievi.    Annovera    questa 
città  2i,25o  abitanti.    Ad     1    lega    di 
distanza  sorge  la   famosa  Certosa,   già 
edificata  da   Giovati   Galeazzo  Viscon- 
ti,  primo  duca  di  Milano,   che  ripu- 
tossi   la   più  bella  di   Eur.  ,  soppressa 
noi    dall'imperatore  Giuseppe   II,    e 
nella    quale    la    pittura,    la    scoltura, 
l'architettura,  oltre  ad  ogni  altro   più 
vago  e  ricco  ornamento  di  fini  mar- 
mi,   statue    e  pietre  preziose,    fecero 
a  gara    per  abbellire    la  chiesa    ed  il 
monastero.  —  Fu  detto  che  certi  po- 
poli    della  Liguria,    stabiliti   verso  il 
confluente   del  Ticino  e  del  Po,  get- 
tassero le  fondamenta  di  Pavia,  puco 
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dopo  la  fondazione    di  Roma,   e  Ti- 
cìnum  la  nominassero  dal  nome    del 
fiume;  che  fosse  saccheggiata  da  Bren- 
no,  nell'anno  367  innanzi  G.  C.  ;  poi 
da  Annibale,    a  motivo    della  sua  ai- 
lenza  coi  Romani  ;  che  divenuti  que- 
sti padroni  della  Gallia  Cisalpina  ne 
facessero    una   delle  prime  città    del- 
la repubblica,  per  rimunerarla  del  suo 
affetto  :    ma  incerte  sono    e  forse  fa- 
volose queste  notizie    dell'antica    Ti- 
cino, però  che  pare    non  fosse  appe- 
na   un    borgo  ,    e    se    la    esisteva    ai 
tempi  di  Brenno  e  di  Annibale,  non 
che  oscurissimi    cenai    ne    danno  gli 
storici.  Altri  poi  tengouo  che  fonda- 
ta fosse  dai    Levi  Norici,    e    si  chia- 
masse   in    loro    lingua   Tig-lin,    Co- 
munque di  ciò  sia,  nel  V  secolo    cad- 
de io  potere  dei  Goti    e    poco  dopo 
sotto    il   dominio    de'  Lombardi  ,  che 
verso   il   line  del  VI  secolo   ne  fecero 
la  sede  del  governo  loro  come  in  ap- 
presso   fu  sedo    de1  re  d'Italia.    Sog- 
giacque poscia    a    molti    danni  ;    che 
nel  994    I»   p">ta  a  sacco  ed   incendia- 
ta dagli   Uogheri  ;   nel  f)5i    dovette  a- 
prire  le  porle  ad    Ottone  I   il   Gran- 
de ;  nel   1004   restò  preda  delle  fiam- 
me. Ricuperala  dopo  molte  vicissitu- 
dini nel   Xll  secolo  li  libertà,  e  con- 
servatala   per    ben    dugeulo    anni,  la 
perdette  poi  per  le  sue  guerre  quasi 
continuale  coi   Milanesi,  che  la  riuni- 
rono ai  loro  stali,  in  quella  lotta  se- 
stenendola  contro  il  visconte  ia   ispe- 
cie  un  frale,  Jacopo  Bossolaro  che  fu 
il  Savonarola  di     Pavia.    Nel     i4;^  e 
i4&5  provò   tutti   gli  orrori  della  pe- 
ste. 1   francesi    la    tolsero    e    ritolsero 
più  volte  agl'Imperiali.  Nel   i525  ac- 
cadde   sotto    le  sue  mura    la    famosa 
battaglia   vinta  da  Carlo  Quinto    con- 
tro Francesco  I  redi  Francia,  che  nel 
vastissimo  parco  appunto  che  circon- 
da Pavia,  fu  anche  fatto  prigioniero. 
Per  la  quale  fazione  avendo  gli    abi- 
tanti dimostrata    moltissima  allegrez- 
za, ne  furono  due  anni  dopo  severa- 
mente puniti  dal    conte    di    Lautrec, 
capitano  di  Fr.,  che  presa  la  città  per 
7  giorni  abbandonolla  ad  un  crudele 
saccheggio  ;    dal     qual    tempo    vuoisi 
che  Pavia  forse  rij>ete  V  origine    del- 
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la    sua    decadenza.    In  quell'  occasio- 
sione   fu  che   Lautrec    ruinò  la  parte 
del   castello    che    guardava    il    parco, 
dove  corre  presentemente  il  naviglio, 
sicché  ne  rimasero  soli  tre  iati  con  2 
torri,   mentre    quattro  erano  i  lati  e 
quattro  le  torri.  Il  duca  di  Savoia  e 
il   principe    Eugenio    la    presero    nel 
1706,  ed    i  Francesi    la    ripigliarono 
nel  1733.    Alla    morte  di    Carlo    VI, 
nel   1745,  i  Gallo-Ispani  la  conquista- 
no ;    ma    restituita    1'  anno    dopo  al- 
l' Austria,  la  conservò    essa  fino  al  9 
maggio   179G,  epoca  nella  quale  sene 
impadronirono  i  Francesi.  — >  Il  distr. 
compouesi  di  25    comuni,  e  contiene 
20,910  abitanti. 
PAVIA    (COUPI-SANTI-DI-),    vili,  del 
reg.  Lom.-Ven.,  prov.  e  distr.  di  Pavia. 
PAVIA,  vili,  del   reg.    Lom.-Ven.,  che 
unito  con  Lauzzacco  ,  Percotto,  Per- 
sereano,  Risano,  Corlello  e  Lumignac- 
co,  forma  un    comune    della  prov.  e 
distr.  di  Udine. 
PAVIA,  borgo  del  Portogallo,  prov.  di 
Alentejo,   comarca  ed  8  1.  al  N.  di  E- 
vora  ed  a  4  !•  S.  da  Avis,  sopra  una 
pica  eminenza  alla  sinistra  della  Te- 
ra  che  vi  si  passa  sopra  un  bel  pon- 
te. Con  885  abit. ,   possedè  un  ospe- 
dale ed  un  ospizio.  Se  ne  trae  molta 
calce,  eh'  è  stimatissima,  specialmente 
pei  lavori  idraulici. 
PAVIE  o  PAYUE,  borgo  di  Fr.,  dipart. 
del  Gers,  circond.,    cant.    S.    ed   1  1. 
al  S.  di  Auch,    sopra    la    sponda  del 
Gers.  I  suoi  85o  abit.  tengouo  2  fie- 
re all'  anno. 
PAVIGLIONE,  picc  isoletta  sulla  costa 
del   Perù,   tra  Cobeia  ed  il  fi.  Lora. 
PAV1GLIONE-BIANCO  ,  baia  sulla  co- 
sta N.  O.  dell'isola  di  san-Cristoforo, 
una  delle  Antille. 
PAV1LLON,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Au- 
be  ,    nell'  ant.    Sciampagna  ,    viciuo  a 
Troyes. 
P  A  VI  LEON  (LE),  picc.  vili,  di  Francia, 
dipartimento  di  Senna-e-Oise,  presso 
Linas. 
PAV1LLON,  picc.    vili,    del    dipart.  di 
Senna-e-Oise,  vicino  a  La  Queiie,  in 
Francia. 
PAVILLON,  vili,  della  Fr.,  dipart.  del 
I     Varo,  presso  Barjols. 
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PAVILLY  ,  bor.  di  Fr. ,  dipart.  della 
Senna-Inferiore,  circond.  e  4  l«  «1  N. 
O.  di  Roano  ed  a  3  1.  ip  E.  S.  E. 
da  Yvetot,  capoluogo  di  cant.,  sopra 
l1  Austreberte ,  che  vi  riceve  il  Saf- 
feuabee.  E'  provveduto  di  un  ospizio; 
ha  fabbriche  di  sapone  molle  e  dite- 
le, cartiera,  filatoi  di  cotone  ;  e  com- 
mercia di  grani,  pollame,  tele  e  lino. 
Tiene  4  fiere  air  anno  e  conta  2,000 
abitanti. 

PAV1N,  lago  di  Francia,  dipart.  del 
Puy-de-Dóme,  circond.  e  6  1.  ip  al- 
l' O.  S.  O.  d' Issoire,  cant.  ed  1  1.  al 
S.  O.  di  Besse,  sopra  una  montagna. 
Misura  25o  tese  tanto  per  lungo  co- 
me per  largo.  All'  estremità  N.  O.  ne 
esce  un  corso  d'  acqua  eh"  è  una  tra 
le  sorgenti  della  Crouze,  affluente  del- 
l'1 Allier.  Se  vi  si  getti  dentro  una 
pietra,  se  ne  solleva  un  vapore  den- 
so che  presto  si  risolve  in  fina  pioggia. 

PAV1N  (S.)  vili,  di  Fr..  dipart.  dell'Or- 
se, vicino  a  Falaise ,  nel  dipart.  del 
Calvados. 

PAVIN-DES-CHAMPS  (S.),  picc.  vili,  di 
Fr.,  presso  a  Le-Mans ,  dipart.  della 
Sarthe. 

PAVIOLA,  due  vili,  del  reg.  Lom.-Ve- 
tìeto;  l'uno  prov.  di  Padova,  distr. 
di  Piazzola,  V  altro  prov.  di  Polesine, 
distr.  di  Polesella. 

PAVION,  vili,  del  reg.  Lom.- Veneto; 
prov.  di  Treviso,  distr.  di  Asolo. 

PAVLOGRAD,  città  di  Russia,  ih  Eu- 
ropa,  gov.  e  i3  I.  all'È,  di  lekate- 
rinoslav ,  capoluogo  di  distr.  ,  sulla 
Voltchei. 

PAVLOSK,  vili,  di  Russia,  in  Europa, 
governo  dei  Cosacchi  del  Don,  distr. 
(li  Mious,  a  4  »•  dal  mare  di  Azov, 
tra  Taganrog  e  Mariupol.  Vi  si  è  in- 
trodotta la  coltivazione  del  cotone. 

PAVLOVKA,  bor.  di  Russia,  in  Euro- 
pa, gov.  di  Kursk,  distr.  e  3  1.  al 
S.  O.  d'  Oboian. 

PAVLOVO,  vili,  di  Russia,  in  Europa, 
gov.  e  16  1.  al  S.  O.  di  Nijnii-Novgo- 
rod,  distr.  ed  a  4  !•  S.  da  Gorbatov, 
sulla  destra  dell'Olia.  Vi  si  numerano 
2,5oo  case,  picciol  numero  tra  le  qua- 
li elegantemente  fabbricate  in  matto- 
ni. Possedè  una  vasta  fabbrica  di  mi- 
nuterie e  di  diversi  altri  lavori  di 
Tom.  IV.  P.  I. 
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ferro,  il  che  le  ha  fatto  dare  il  no- 
me di  Birmingham  della  Russia.  In 
8,000  sono  i  suoi  abit. ,  il  massimo 
numero  artefici. 

PAVLOVO,  bor.  di  Russia,  in  Europa. 
gov.,  distr.  e  6  1.  al  S.  S.E.  di  Vilna. 

PAVLOVSK,  città  di  Russia,  in  Euro- 
pa, gov.  e  7  1.  ip  al  S.  S.  E.  di 
Pietroburgo  ,  distr.  e  3[4  di  1.  al  S. 
E.  di  Sofia  ;  in  mezzo  a  collinette  , 
quasi  alle  sorgenti  della  Slaviank;», 
picc.  affluente  della  Neva.  E  piccola, 
ed  ha  strade  diritte  e  bene  livellale; 
bellissima  n'  è  la  chiesa  :  vi  si  vede 
il  mausoleo  di  Nikit  Pauin ,  aio  di 
Paolo  I.  Un  fortino  ,  chiamato  Ma- 
rieuthal,  da  Pietro  il  Grande  tolto  a- 
gli  Svedesi,  e  che  Paolo  I  fece  in- 
grandire e  fortificare  ,  contiene  delle 
caserme.  Possiede  questa  città  un  asi- 
lo per  3o  invalidi  della  marineria,  1 
ospedale  militare  ed  i  civile,  in  cui 
accolgonsi  anche  le  donne  incinte . 
Trae  precipuamente  la  sua  celebrità 
dal  castello  imperiale,  il  quale  senza 
essere  vasto  è  nondimeno  bellissimo 
e  ornato  di  giardini  all'inglese,  d'im- 
mensa grandezza,  piantati,  nel  1780. 
da  Catlerina  11,  e  terminati  dalla  pos- 
seditrice  attuale,  1'  imperatrice  ma- 
dre ;  compressa  dal  clima  vi  è  la  flo- 
ra, né  la  maggior  parte  delle  pianti 
vi  si  può  coltivare  se  non  in  vasi  : 
perciò  il  giardino  particolare  della 
imperatrice-madre  esige  ogni  anno 
3o,ooo  vasi  di  fiori.  11  granduca  Pao- 
lo fondò  questa  città  nel  1780;  il  ca- 
stello munito  fu  sua  residenza  d' e- 
state  abituale  anche  dopo  il  suo  av- 
venimento al  trono  :  lo  è  ancora  del- 
l' imperatrice-madre,  durante  la  me- 
desima stagione. 

PAVLOVSK,  città  di  Russia,  in  Euro- 
pa, gov.  e  34  1.  al  S.  S.  E.  di  Voro- 
nej,  capoluogo  di  distr.,  sulla  sinistra 
sponda  del  Don,  che  vi  riceve  V  Os- 
serod.  Assai  bene  munita,  è  inoltre 
difesa  da  un  picc.  forte  che  serve  di 
cittadella.  Larghe  ne  sono  le  strade 
e  bene  livellale  le  case,  regolarmente 
costrutte,  e  vi  si  trovano  4  chiese.  Le 
femmine  vi  lavorano  molte  calzette 
e  guanti  di  lana.  Commercia  di  pe- 
sce e  vini,  e  parimenti  di  angurie  1  i- 
10  1 
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nomale  che  trasportaci  a  Mosca.  Gran-  PAYONATA,  ducpicc.  isoielle  dell 


de  è  il  mercato  che  vi  tengono  il  dì 
8  luglio  i  suoi  2,000  ahitanti.  —  Era 
una  volta  un  piccolo  vili,  chiamato 
Ossered,  nel  quale  Pietro  il  Grande 
fece  nel  1708  costruire  un  forte,  cui 
impose  il  nome  che  presentemente 
porta  la  città  ;  Panno  seguente  vi  fe- 
ce trasferire  l'ammiragliato  di  Voro- 
nej  ed  i  cantieri  di  Tavrovsk,  e  dopo 
la  vittoria  di  Pollava  costruir  fece 
dai  prigionieri  svedesi  le  fortificazio- 
ni. Fiorentissima  divenne  questa  cit- 
tà dopo  la  pace  del  Pruth,  nel  1711; 
ma  nel  1728  un'  innondazione  ne  fe- 
ce sparire  tutto  un  quartiere  che  die 
luogo  ad  un  lago  che  ancora  si  vede 
JNel  i^38  un'  epidemia  vi  fece  peri- 
re quasi  la  metà  degli  abif.  ,  e  quasi 
intieramente  ruinaronla  negli  anni 
1 7<H  e  I7'.)3  ^ue  terribili  incendi  : 
poi  di  quesf  ultimo  si  è  alquanto  ri- 
alzata. —  Il  distretto  contiene  una 
bella  foresta  clic  altre  volte  sommini- 
strava ai  cantieri  di  Pavlovsk  tutto  il  le- 
gname necessario  alla  costruzione  dei 
vascelli.  Ai  è  pure  un'asina  da  ferro. 
PAVLOSRA.IA,  bor.di  Russia,  in  Enr., 
gov.  di  Kerson,  distr.  e  i3  I.  all'  E. 
N.  E.  di  Ohiopol. 
PAVLOVSKAIA,  bor.  di  Russia,  in  Eu- 
ropea, gov.  e  5  1.  al  S.  S.  O.  di  Pie- 
troburgo, distr.  e  4  1.  all'  O.  N.  O. 
di  Solia. 
PAYLOVSKAIA-KRÉPOST  (Forte  S.- 
Paolo),  forte  di  Russia,  in  Europa, 
prov.  del  Caucaso,  distr.  e  5  I.  al  S. 
E.  di  Georgievsk  ;  sulla  destra  della 
Kura,  aftluente  del  Terek.  Serve  a 
sopravegliare  i  guadi  che  trovansi  nel 
Terek,  e  dove  passano  di  sovente  i 
Circassi  per  fare  incursioni  nel  cor- 
done delle  frontiere. 
PAVOASSAN,    città  dell1  isola    S.-Tom- 

maso.  V.  Tommaso  (s.). 
PAVOIL,  vili,  di  Fr.,  dipart.  diMainc- 

e-Loira,  vicino  a  Segré. 
PAVOL,  PAUWULL,  città  dell1  Indo- 
stan  inglese,  presidenza  di  Bombay, 
nelP  Aureng-Abad,  distr.  di  Djouney, 
ad  11  ].  N.  N.  E.  di  Punah 
PAVOLOICH,  bor.  di  Russia,  in  Eu- 
ropea, gov.  e  21  1.  al  S.  O.  di  Kiev, 
distr    e  5  1.  al  N.  O.  di  Skwira. 


Tur- 
chia, ai  Dardanelli,  presso  V  ingresso 
del  Mar-Nero. 

PAVONE,  vili,  del  rcg.  Lom.-Ven. , 
prov.  di   Brescia,  distr.  di   Lecco. 

PAVONE,  vili,  degli  Stati-Sardi,  div. 
di  Torino,  prov.  ed  1  I.  al  S.  d1 1- 
vrea,  capoluogo  di   mandamento. 

PAWANGUR,  città  dell'  Indoslan.  V. 
PauenGor. 

PAWCATUCR,  fi.  degli  Siali -Uniti, 
che  separa  la  Rhode-lsland  dal  Con- 
necticut, e  gettasi  nella  rada  di  Sto- 
nington. 

PAWEN,  isola  nella  baia  di  Tomini, 
sulla    costa    oricnt.  dell1  isola    Celehe. 


Lai.  S.   o°  18';    long.    E.    1190    45'. 
E  lunga  da  3  a  4  I* 

PA WLET ,  comune  degli  Stati-Uniti, 
stalo  di  Vermont,  cont.  «li  Rullami, 
a  i\  1.  S.  S.  O.  da  Montpellier.  At- 
tivi sono  quivi  e  l'industria  ed  il 
commercio,  e  vi  si  annoverano  a,i5o 
abitanti. 

PAWLING,  comune  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  Nuova-York,  contea  di  Dut- 
chess.  con   1,800  abit. 

PAWLOWSK,  città  di  Russia,  in  Euro- 
pi. /x.  Pavi.ovsk. 

PAWNEES,  Indiani  degli  Stati-Uniti 
V.  Paris. 

PAWTDCKET,  fi.  degli  Stati -Uniti. 
Presa  origine  nello  stato  del  Mass*- 
chuset,  contea  «li  Worcester,  presso 
alla  città  di  questo  nome,  scorre  al 
S.  S.  E.,  entra  nello  stalo  di  Rode- 
Island,  seguita  poi  a  correre  per  qual- 
che tratto  sul  limile  de'  due  stati,  e, 
dopo  un  corso  di  12  1.,  gettasi  nella 
Provvidenza,  per  la  sinistra,  imme- 
diatamente sotto  a  Provvidenza. 
Pawlucket,  1  1.  ija  prima  del  suo 
confluente,  forma  questo  fiume  delle 
cascale  di  5o  piedi,  inferiormente  al 
le  quali   prende  il  nome  di  Seekhonli 

PAWTUCKET,  vili,  degli  Slali-Ur.it» 
parte  nello  slato  di  Rhode-lsland,  conti 
di  Provvidenza,  e  parte  nello  stale 
di  Massachusets,  '  cont.  di  Bristol;  al 
1  1.  i|2  N.  E.  da  Provvidenza,  sopr; 
il  H.  del  suo  nome.  Vi  sono  due  tem- 
pli, ed  ha  manifatture  di  cotone  e 
fucine. 

PAWTUXET,  fi.  degli  Stati-Uniti,  sto 


V  A  W 

io  di  Rhode-Island.  Esce  dal  picc.  la- 
ghetto Punnonganset,  a  6  1.  O.  N. 
O.  da  Provvidenza,  scorre  al  S.  E., 
poi  ali1  E.,  e  gettasi  nella  Provviden- 
za, perla  destra,  i  1.  ip  sotto  Prov- 
videnza, dopo   io  1.  di  corso. 

PAWTUXET,  vili,  degli  Slati -Uniti, 
stalo  di  Rhode-Island,  cont.  di  Kent, 
ad  i  1.  i[2  S.  S.  E.  da  Provvidenza; 
sopra  la  destra  del  fi.  di  questo  no- 
me, che  vi  riceve  il  Pawtuxet.  Vi  ha 
UQ  buon  porto.  Annovera  1,000  abit. 
e  possedè  manifatture  di  cotone. 

PAXAMACADI,  isolotto  dell1  Arcipelago 
Greco,  al  S.  O.  di   Milo.  V.  Paximadi. 

PAXARA,  isola  di  Colombia.  Vedi  Za- 

PARA. 

PAXAROS,  due  isolelte  o  scogli  del 
Grande-Oceano  australe,  presso  alla 
costa  del  Chili,  dal  quale  dipendono, 
distr.  di   Coquirabo,  a   \(\  1.  N.  O.  da 


3o' 


di  lat 


La-Serena  ;    sotto  29 

S.  e  73°  44'  3"  di  long.  O. 

PAXAROS  (FARALLON  DE),  una  del- 
le più  settentrionali  fra  le  isole  Ma- 
)■  ianne,  nel  Grande-Oceano  equino- 
ziale. Lat.  N.  20u  29'  45"  ;  long.  E. 
i43°  1'  20". 

PAXIMADA,  isoletta  dell'  Arcipelago, 
al  N.  di  Candia,  1  1.  all'È,  dell1  isola 
Slandia.  Lat.  35°  2G>  $o"  ;  long.  E. 
220  58'  42". 

PAX1MAD1,  isolelta  dell'Arcipelago,  nel 
le  Cicladi  centrali,  presso  ali1  estremi- 
la S.    O.    dell'isola    di   Milo.    Lat.   V 
36°  3;'  4o";    long.  E,  210    58'  5o". 

PAXIMAD1A  o  KABRA,  due  isolotti 
del  Mediterraneo,  sulla  costa  merid. 
dell'isola  di  Candia,  all'ingresso  del 
golfo  di  Messara.  La  cima  del  più  gran- 
de giace  a  34°  59'  40"  di  lai.  N.  e 
220    14'  35"  di  long.  E. 

PAXCV,  una  delle  selle  principali  isole 
ionie,  a  3  1.  S.  di  Corfu  ed  a  3  I. 
S.  O.  dalla  costa  di  Romelia;  colla 
punta  N.  a  390  14'  o"  di  lat.  N.  e 
170  48'  40"  di  long.  E.  Ha  2  1.  di 
lunghezza  dal  N.  O.  al  S.  O.  ,  sopra 
i  di  larghezza,  ed  è  montuosa,  di 
suolo  pietroso  e  poco  innaffiato,  sicché 
V  acqua  bevibile  vi  diventa  sovente 
così  rara,  che  nella  stale  si  è  cospet- 
ti ad  andarne  a  prendere  a  Parga, 
sul    continente.   Delizioso  il  clima  :  vi 
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si   raccoglie    poco  grano,    ma    sonovi 
selve  d1  olivi,   marìclorli,    aranci  e  ce- 
dri. Vi  si  allevano  capre  e  muli  ;  quan- 
tunque pescosa  la  costa,  la  pesca  non 
vi  è  attiva.    Ascendono  a  3970  i  suoi 
abitanti.   Porio-Gayo  è  il  sito  princi- 
pale ed  il  luogo  di  sbarco. 
PAXTON    (LOWER),    comune    degli 
Stati-Uniti,  stalo  di  Pcnsilvanin,  con- 
tea di  Delfino,  con   1,280  abit. 
PAXTON  (UPPER),   comune  degli  Sta 
ti- Uni  ti,    slato    di    Pensilvania,    cont, 
di  Delfino  con  t,ioo  abit. 
PAYA,    vili,    di    Colombia  ,    dipart.    di 
Boyaca  (Nuova-Granata,)    prov.    e  i5 
I.    al  S.    O.  di    Casanare,    ed    a  24  I 
E.  N.  E.  da  Tunja;  al  piede  dei  Lor 
mas  del  Viento,   parte  delle  Ande.  E 
abitato  da  circa  200  Indiani  che  fan- 
no di  belle  tele  di  cotone. 
PAYAGUAS,    tribù  di  Colombia    (Nuo- 
va-Granata).   Abita    sulla    sinistra  del 
Napo    e   sulle    sponde  del    fiume    del 
suo  nome,  al  S.  dei  Parianas. 
PAYAMINO,  fi.  del  Quito,  prov.  di  Qui- 
xos-e-Macas,  che  gettasi  nel  Napo,  al- 
la lat.  S.   i°  2'. 
PAYAS,  Issus,    città  minata  della  Tur- 
chia Asiatica,  in  Siria,    pascialato  e  3 
1.  al  N.  O.  di  Aleppo,  ed  a  4  1.  N.   da 
Scanderona   (Alessandretla)  ;    sul  golfo 
di  questo  nome  e  sopra  un  dolce  pen- 
dio, ad   i|4  di  1.   dal  piede  del  monte 
Qar-Beyaz.  Havvi    un  castello    per  la 
difesa    ti' una    picciola    cala,    de'jarni, 
caravanserragli ,     mercati    costrutti  in 
pietra,  ed  un  bel    medresséh  (collegio 
turco),  dove  stabiU  la   sua  dimora  un 
capo  di  dervis,    siccome  sito  più  abi- 
tabile della  città  ;  in  mezzo  al  cortile 
di   detto    collegio    sorge  una    fontana 
dorata    e  adorna  d1  iscrizioni.    Questa 
città,  pochi  anui  or  sono,  bene  popo- 
lata   e    fiorente    pel    suo    commercio, 
avea  a  governatore  un    capo  potente, 
che    ribellatosi    contro    la    Porta,  sac- 
cheggiò le  caravane  dei  negozianti  di 
Aleppo    e  pose    a  contribuzione  lutti 
i  distretti  vicini,  sino  a  che,  irritalo   il 
Gran-Signore   dalle  sue  depredazioni, 
gli    ebbe    mandato    contro  una    forza 
armata  che   distrusse    la  città  e  deva- 
stò il  paese.  —  Rinomati  sono  i  suoi 
dintorni    pei  belli  giardini  piantati  di 


^84  PAY 

«rancie  di  cedri.  Verso  una  pipe,  bai*, 

al  N.  della  città,  veggonsi  le  ruine  di 
«in  antico  porto,  sicurissimo  un  tem- 
po ed  ora  pericolosissimo  ;  verso  la 
parte  S.  scorre  un  torrente,  il  cui 
lotto  oredesi  fosse  il  limile  tra  la  Si- 
ria e  la  Cilicia.  Tra  questi)  ciltà  e 
Scanilcrun  o  Scanderona  è  la  pia- 
nura dove  fu  combattuta  la  famosa 
battaglia  d'Isso,  che  decise  dell;»  sor- 
te di  Dario  e  di  quella  dell1  impero 
di  Persia.  Veggonsi  sopra  la  monta- 
gna opposta  le  ruine  d'un  arco  trion- 
file e  di  qualche  altro  monumento 
iu   marmo  grigio. 

PAI  \YM)K\YN,  ciltà  «lelfirapcro  Bir- 
mano, nel  SemsuU,  ad  80  l.  N.  N.  E. 
<la   Ummerapura. 

IWYEN  o  PAYON,  famosa  miniera  di 
rame  della  parie  merid.  del  Chili,  tra 
li  (Concezione  e  Santiago.  1  Puelchi, 
nliilatori  del  paese,  si  opposero  al  suo 
escavo,  e  sono  alcuni  anni  che  si  fu 
forzati  |  rinunziarvi.  Somministrò 
questa  miniera  al  principio  dei  pezzi 
di  rame  puro  di  5o  e  sino  di  100 
libbre  ;  assicurasi  che  il  colore  avvi- 
rinavasi  al  similoro,  e  conteneva  più 
•Iella    metà    d'oro. 

PAI  ENGHAT-BER AR,  paese  dell'Indo*., 
al  Nizam,  nel  N.   del   Berar. 

PAYENGHAT-KARNAT1C,  paese  del- 
l'Jndos.  inglese,  e  la  parte  del  Kar- 
natic  ch'estendesi  lungo  la  base  orien- 
tale delle  Gatte  orientali. 

PAYENS,  vili,  di  Fr. ,  diparl.  dell'Au- 
be,   vicino  a  Troves. 

PATERNE,  Peterlingen,  città  della  Sviz- 
zera ,  cant.  di  Yaud,  capoluogo  di 
dislr.  e  di  circolo;  sulla  destra  sponda 
«Iella  Broye,  che  vi  si  attraversa  so- 
pra un  ponte  di  pietra,  sul  quale  si 
trova  un'iscrizione  romana;  a  3  1. 
3(4  O.  da  Friburgo  ed  a  9  1.  N.  E. 
da  Losanna.  Antica  ed  assai  male  fab- 
bricata, pur  vi  si  osservano  la  via 
principale,  eh' è  larghissima,  ed  il  pa  • 
lazzo-della-città,  edifizio  gotico,  pic- 
colo, ma  singolare.  Berta  di  Borgogna 
■vi  avea  nel  962  fondato  un  conveuto 
di  Benedettine  ;  possiede  essa  le  spo- 
glie mortali  di  detta  principessa  e 
di  Rodolfo  suo  consorte.  Conta  2,000 
abitanti.    —  Il  distr.    si  divide    in  3 
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«broli  :  Grancour,  Granges  e  Parer- 
ne, ed  ha  una  popolazione  di  6.100 
abitanti  ;  quelli  del  circolo  sono  2,240. 

PAY-HIANG,  distr.  della  China,  prov. 
di  Tchi-li  o  Ci-li.  La  ciltà  di  tale 
distr.  giace  a  G6  1.  S.  S.  O.  da  Pe- 
king. 

PAY-1IO.  fi.  della  China,  prov.  di  Tchi- 
li  o  Ci-li.  Ha  la  sua  sorgente  presso 
la  Grande  muraglia,  sulle  frontiere 
della  Mongolia,  scorre  al  S.  E.,  pas- 
sa vicino  ed  all'È,  di  Pe-king,  riceve 
l'Hoen-ho,  a  destra,  alla  città  del  di- 
part.  di  Thian-tsin,  e  voltosi  all'È.  , 
va  a  tributare  le  sue  acque  nel  golfo 
di  Tchi-li  o  Ci-li,  a  35  1.  S.  E.  da 
Pe-king,  dopo  il  corso  di  100  1.  al- 
l' incirca.  Quasi  tutta  la  contrada  ba- 
gnata da  questo  fi.  offre  sole  pianu- 
re. La  foce  n'è  protetta  da  un  forte 
sopra  la  riva  meridionale. 

PAY-11U,  lago  della  China,  prov.  di 
Tchi-li  o  Ci-li;  a  60  1.  S.  S.  O. 
da  Pe-king.  Ha  circa  iol.  di  lungh. , 
dal  N.  E.  al  S.  O.,  sopra  3  I.  di  lar- 
ghezza. Le  sue  acque  scaricami  al  N. 
E.  neiriloen  ho,  mediante  l'Hu-to-ho. 

PAYLAD  0  PALLYAD,  città  fortificata 

deirindostan,  nel  Goudjnrate,  distr.  di 
kattyavàr;  sulla  Goma,  a  3o  1.  S.  O. 
d"Ahmed-abad. 

PAYN-GANGA,  fi.  dell'Indos.,  n»l  Be- 
rar. Ha  la  sua  sorgente  nel  S.  del 
distr.  di  Nernallah,  attraversa  quelli 
di  Beytalbarry,  Maihker,  Vausim  e 
Mahore,  separa  in  parte  questo  ulti- 
mo da  quello  di  Kollom,  ed  affluisce 
alla  destra  della  Vurda  ,  sopra  le  fron- 
tiere del  Ganduana,  dopo  un  corso 
di  80  1.  verso  l'È.  S.  E. 

PAYN-KOTHOL,  città  dal  Belucistan, 
prov.  di  Saravan,  capoluogo  di  distr.; 
a  3o  I.  E.  N.  E.  da  Kelal. 

PAYO-DE-PELLE,  bor.  di  Portogallo, 
prov.  d'Eslremadura,  comarca  e  3  1. 
ij2  al  S.  di  Thomar  ;  sulla  destra 
del  Tago.  Ha  un  convento  e  veggon- 
visi  le  ruine  dell'antico  castello  mo- 
nito di  Almurol,  stato  costrutto  per 
arrestare  le  incursioni  de' Mori;  lo  si 
crede  fondato  nel  sito  d'una  fortezza 
romana,  che  per  contenere  i  Lusita- 
ni avea  fatto  erigere  Decio  Giunio 
Bruto. 
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PAYO  DE  VALENCIA  DE  FLORES, 
bor.  di  Spag. ,  prov.  e  28  1.  al  S.  O. 
di  Salamanca,  ed  a  9  1.  al  S.  S.  O. 
di  Ciudad  -  Rodrigo  ;  in  mezzo  alla 
sierra  di  Gata ,  al  piede  delle  gole 
di  S.-Martino  e  Villamiel  .  Contiene 
35o  abitanti. 

PAYOLLE  (CAMPAN),  vili,  di  Fr., 
dipart.  degli  Alti-Pirenei,  vicino  a 
Bagnères. 

PAYON ,  miniera  di  rame  del  Chili. 
V.  Payen. 

PAYRA,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Au- 
de,  circond.  e  2  1.  i\!\  al  S.  O.  di 
Castelnaudary,  cant.  ed  1  1.  i|2  al  S. 
E.  dì  Salles;  presso  la  destra  sponda 
del  Lers-Morto ,  con  4°°  aD^'  cne 
tengono  ogni  anno  una  fiera. 

PAYRAC  o  PEYRAC,  vili,  di  Fr. ,  di- 
part. del  Lot,  circond.  e  2  1.  \\\  al 
N.  E.  di  Gourdon,  ed  a  9  1.  N.  da 
Cahors  ;  capoluogo  di  cantone.  Vi  si 
tengono  4  fiere  all'anno,  ed  annove- 
ra 1,790  abitanti.  Nei  contorni  si  la- 
vora una  cava  di  calce  magra,  alta 
alle  malte  idratUiche. 

PAYRAT,  vili,  di  Frauda.  V.  Peyr.vt. 

PAYRAND,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del- 
l'Ardèche,  vicino  a  Le-Peage,  del  di- 
part. dell'  Isero. 

PAYRE,  bor.  di  Francia.   V.  Pavie. 

PAYRÉ,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Vien- 
na, circond.  e  5  1.  al  JN.  N.  O.  di  Ci- 
vray,  cant.  ed  :  I.  ij4  al  N.  N.  E. 
di  Couché  ;  sulla  Dive,  con  1,020 
abitanti. 

PAYROS,  vili,  di  Francia,  dipart.  d.l 
le  Lande,  nell'ant.  Guascogna,  presso 
S.-Sever. 

PAYROUX,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del- 
la  Vienna,   vicino  a  Civray. 

PAVSAC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delt'Ar- 
dèche,  circond.  e  3  1.  i|3  al  S.  O. 
di  L'Argentière,  cant.  ed  1  1.  2|3  al 
S.  O.  di  Joyeuse  ;  sul  pendio  d'una 
collina,  presso  la  destra  sponda  del- 
la Salendre.  Conta  1,000  abit. ,  e  vi 
hanno  delle  miniere  di  carbon  fossile 
che  non  si  mettono  a  profitto. 

PAYS-HAUT  (  LE  ),  pice.  vili,  della  Fr., 
dipart.  del  Varo,  presso  S.-Massimino. 

PAYSSOUS,  vili,  di  Fr. ,  non  discosto 
da  S.-Gaudens,  nel  dipart.  dell'Alta- 
Garonna. 
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PAYTA,  città  e  porto  del  Perù,  inten- 
denza e  92  1.  al  N.  O.  di  Tremilo, 
prov.  e  i3  1.  all'O.  N.  O.  di  Piura, 
sulla  costa  merid.  d'una  bella  baia. 
Lat.  N.  5°  6'  4".  Long.  O.  83°  3a' 
28".  Giace  in  immensa  pianura  pri- 
va d'acqua,  la  quale  non  offre  che 
sterili  sabbie  ed  inapprossimabiIi,senza 
traccia  nessuna  di  vegetazione;  non  vi 
ha  una  fontana  se  non  a  3  o  4  1.  di 
dist.,  ed  anche  il  trasporto  dell'acqua 
ne  riesce  difficile  e  precario.  Arden- 
tissirao  vi  è  il  caldo,  e  siccome  non 
piove  mai,  le  case  sono  leggermente 
costrutte  ,  con  una  specie  di  gratic- 
cio di  bambù  che  lascia  in  ogni  tem- 
po circolare  l'aria,  ed  i  tetti,  elevali 
ed  in  pendenza,  vanno  coperti  di  fo- 
glie ;  alcune  abitazioni  però  si  veg- 
gono con  mura  di  terra.  Buono  e 
frequentatissimo  il  porto,  gli  abitan- 
ti, quasi  tutti  meticci,  sono  attivissi- 
mi, e  coi  piccoli  loro  bastimenti  fan- 
no un  animatissimo  cabotaggio;  man- 
tenendo relazioni  con  Panama,  Guaya- 
quil  e  Callao,  dove  portano  vino, 
sale,  ec.  —  Fu  arsa  questa  ci  Uà  dal- 
l'ammiraglio Ànson  nel  174 1-<  e  (';* 
lord  Cochrane  nel    1810. 

PAYTAN,  paese  sulla  costa  N.  E.  del- 
l' isola  di  Borneo,  intorno  alla  baia 
di  Loblok.  Dipende  dal  sultano  di 
Sulù.  La  costa  è  piena  di  bassi-fondi 
e  sucida  ;  se  ne  trae  gran  quantità 
di  canfora,  chiovelli  di  garofano,  can- 
nella, ec. 

PAYT1,  fi.  di  Colombia.  V.  Bogqta. 

PAZ  (LA),  dipart.  della  parte  N.  O. 
dell' Alto-Perù,  tra  120  3o'  e  190  di 
lat.  S. ,  e  tra  G90  20'  e  72°  20' 
di  long.  O.  :  confinato  da  quelli  dì 
Moxos  all'È. ,  di  Cochabamba  e  di 
Charcas  al  S.  E.  e  del  Potosì  al  S.  ; 
da  per  tutto  altrove  tocca  il  Peni. 
Lungo  i(i5  1.  dal  N.  N.  E.  al  S.  S. 
O. ,  ne  misura  35  di  largh.  media, 
ed  è  coperto  al  S.  ed  all'O.  dalla  ca- 
tena delle  Ande,  che  vi  presenta  ele- 
va lissime  vette  e  general  mente  co- 
perte «li  nevi  eterne,  e  d'onde  discen- 
dono numerosi  corsi  d'acqua,  il  pri- 
mario tra'  quali,  il  Madeira,  attra- 
versa tutto  questo  diparf.  ;  i  laghi 
Tilicaca  e  Vinamarca,    bagnano    una 
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prie  del  limite  occidentale.  Il  elima, 
rigido  in  vicinanza  alle  montagne,  è 
caldissimo  nel  resto  del  paese,  dove 
un  suolo  fertile  e  bene  irrigato,  ben 
che  ineguale,  produce  in  abbondanza 
grani  e  fruiti  ;  le  alture  vanno  co- 
perte da  foreste  piene  di  j aguari  ed 
al: ri  animali  feroci.  Nelb  montagne 
sono  miniere  d'oro.  Anche  il  Madeira 
al  tempo  delle  sue  escrescenze  con- 
voglia un  pò1  d'oro. 
PAZ  (LA),  città  dell'Alto-Perù,  capo- 
luogo di  dipali.,  a  98  1.0.  da  S. la- 
Cruz  della  Sierra,  a  62  1.  N.  O.  da 
La  Piala,  ed  a  125  I.  S.  E.  da  Cuz- 
co  ;  alle  falde  del  fianco  orientale 
delle  Ande,  che  verso  questa  parie 
presentano  il  monte  lllimani,  una 
«Ielle  più  alle  loro  creste  ;  a  qualche 
disianza    dalla  sorgente   del  Madeira. 


Lat.    N.     if    30' 


long.  O.  70° 


45'  o".  Giace  all'altezza  di  1,906  te- 
se dal  mare.  Sede  d'un  vescov. ,  ha 
una  cattedrale,  (\  altre  chiese,  5  con- 
venti d'uomini  e  3  di  religiose;  gran- 
de commercio  vi  si  fa  di  matte  o 
erba  del  Paraguay.  Una  volta  ric- 
chissima ,  molto  soffrì  questa  città 
per  una  rivolta  degl'Indiani,  ed  ora 
conta  20,000  abitanti.  La  Paz,  fon- 
data nel  15^8 ,  ricevette  il  nome  io 
memoria  della  tranquillità  ristabilita 
colla  disfatta  di  G.  Pizarro. 

PAZANNE  (S.ta),  bor.  di  Fr. ,  dipart. 
della  Loira-Inferiore,  circond.  e  5  1. 
3|4  al  S.  E.  di  Piumbceuf,  cant.  e  2 
1.  ip  al  S.  S.  O.  del  Pcllerin,  in 
qualche  distanza  all' O.  dallo  stagno 
di  Grand-Lien.  Annovera  1,900  abit.  : 
e  vi  si  tengono  3  fiere  all'anno. 

PAZAYAC,  vili,  di  Francia,  dipart.  del- 
la Dordogna,  non  lontano  da  Ter- 
rasson. 

PAZEQUI  ,  tribù  liurda  del  N.  del- 
la Persia,  nell'lrac-Adjemi  e  nel  Ghi- 
lan,  tra  Recht  e  Teheran. 

PAZIENZA.  V.  Patience  e  Patieutia. 

PAZLLLY,  picc.  vili,  del  dipart.  del- 
l'Yonne,  presso  Noyers,  in  Francia. 

PAZ1GLS,  picc.  vili,  di  Francia,  dipart. 
dell'  Aude,  nell'antica  Linguadoca  , 
presso  La-Grasse. 

PAZY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Nie- 
vre,  circond.  e  6  1.  al  S.  S.  E.  di  Cla- 
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mecy,  cant.  ed  1  1.  a!  S,  O.  di  Cor- 
bigny,  con  55o  abitanti.  Vi  tengono 
ogni  anno  una  fiera. 

PAZZATNO,  vili,  del  reg.  di  Napoli,  prov. 
«Iella  Calabria- Ulteriore  prima,  dislr. 
e  7  I.  al  N.  E.  di  Gerace,  cani,  ed  t 
1.  ija  all'O.  S.  O.  di  Stilo,  con  1,000 
abituati. 

PAZZOX,  villaggio  del  reg.  Lom.-Ven.  , 
prov.   di  Verona,  dislr.  di  Caprino. 

PCHOVJA,  fi.  di  fluss.,  in  Eur.,  gov. 
di  Novgorod  .  Avendo  scaturiggine 
nel  dislr.  di  Tikbviu,  presso  Khilino, 
scorro  al  N.  O. ,  entra  nel  dislr.  di 
Novgorod  e  gettasi  nel  Volkhov,  per 
là  riva  destra,  vicino  a  Tchernilsy, 
a  23  1.  N.  da  Novgorod,  dopo  per- 
corsa una  linea  di  20  leghe  ;  è  navi- 
gabile. 

PGZEWO,  città  degli  Stati-Prussiani. 
Vedi  Betsche. 

PE,  picc.  vili,  di  Francia,  nel  dipart. 
di  Vandea,  non  lontano  da  Beauvoir- 
sur-mer. 

PÉ  (NOSTBA-DONNA-DEL-),  piccolo 
vili,  della  Fr. ,  nel  dipart.  della  Sarlhe. 

PE  (  S.  ),  vili,  di  Fr. ,  dipart.  dei  Bassi- 
Pirenei,  circond.  e  3  1.  i|2  al  S.  S* 
O.  di  Baionna,  canf.  e  2  1.  al  S.  O. 
d' Ustarilz;  presso  la  destra  sponda 
della  Nivelle.  Vi  sono  usine  di  ferro, 
e  contiene  2,100  abitanti.  Trovatisi 
nei  contorni  delle  pietre  d'argilla 
giallastra  onde  costruiscono  le  case, 
e  strati  d'ardesia  marnosa. 

PÉ  (S.  ),  picc.  vili,  del  dipart.  del  Gers, 
in  Fr.  ,  nell'ant.  Armagnac. 

PÉ  (  S.  ),  picc.  vili,  di  Francia,  dip.nl. 
de'Bassi-Pirenei,  sulla  strada  per  ad 
Oleron. 

PÉ  (S.  ),  città  di  Fr. ,  dipart.  degli  Al- 
ti-Pirenei, circond.  e  3  1.  al  N.  N- 
O.  d'Argeles,  e  5  1.  i[4  al  S.  0.  di 
Tarbes  ;  capoluogo  di  cant.;  sulla  si- 
nistra del  Gave-di-Pau,  in  mezzo  a 
boschi  e  montagne  che  selvaggio  ne 
rendono  l'aspetto.  Vi  si  trovano  fai» 
briche  di  chiodi,  di  stronfienti  rurali 
di  pettini  "e  di  fazzoletti,  industrie 
de' suoi  2,63o  abitanti.  Poco  fertili  i 
dintorni,  vi  s'  incontrano  massi  di 
marmo  grigio  all'O. ,  e  d'ofite  al!E. 
della  miniera  di  piombo  sulla  sponda 
sinistra    del   Gaye,    ed    una   miniera 
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di  rame  una  volta  utilizzata  nella 
mont.  di  Moulere.  — ■  Avendo  Saneio, 
duca  di  Guascogna,  ricuperata  in  que- 
sto luogo  la  sanila,  vi  l'ondò,  nel  1082, 
un'abbazia  di  Benedettini.,  dedicala  a 
Dio  ed  a  s.  Pietro  :  da  ciò  prese  la 
città  il  nome  di  s.  Pé  (  S.-Pierre  o 
Pietro). 

PÉ-D'ARDET  (S.),  vili,  di  Francia, 
nel  dipart.  dell'Alta  Garonna,  non 
lungi  «la  S.-Beat. 

PÈDI-BOLOGNA  (  S.  ),  pice.  villaggio 
di  Fr.  ,  nel  dipart.  Lot-e-Garonua, 
presso  Nerac. 

PE-D'ELBOSC  (S.),  vili,  della  Francia, 
nel  dipart.  dell'Alta-Garonna. 

PÉ-DI-LEKEN  (S.),  villaggio  del  dipart. 
de'Bassi-Pirenei,  in  Fr.  ,  presso  Orlhès. 

PEDI-VIE  (S.),  picc.  vili,  di  Francia, 
dipart.  delle  Lande. 

PÉ-DU-BOSC  (S.),  picc.  vili,  di  Fr. , 
dipart.  del  Gers,  nell'ani.  Guascogna. 

PEACE-RlVER,  fi.  della  Nuova-Breta- 
gna, V.  Unjigah. 

PEACHAM,  comune  degli  Stati-Uniti, 
stalo  del  Vermont,  contea  di  Caledo- 
nia  ;  7  1.  all'È,  di  Montpellier,  con 
1.290  abitanti. 

PEACIMSLAND,  is.  dell' Alto-Canada, 
nel  S.  O.  del  Iago  di  S.-Clair,  nel 
sito  che  se  ne  stacca  il  fi.  Detroit: 
la  parte  del  Western-distriel  (disi r. 
occidentale).  Circa  100  jugeri  sono 
di  terra  arativa  ;  il  rimanente,  pra- 
terie e  paludi. 

PEAGE-DE-PJZANCON  (LE),  borgo 
di  Francia.    V.  Bourg-de-Peage. 

PEAGE-DE-ROUsSILLON  (LE),  vili, 
di  Fr. ,  dipart.  dell' Isère,  cireond.  e 
4  1.  al  S.  S.  O.  di  Vienne,  cant.  ed 
i[4  di  1.  all'O.  Roussillon.  La  sua  si- 
tuazione sulla  strada  da  Parigi  a  Mar- 
siglia lo  rende  commerciante,  ed  ha 
uffizio  e  stazione  postali.  Conta  1,460 
abitanti. 

PEAGE  (LE),  picc.  vili.  diFr.,  dipart. 
dell'  Isère,   presso  Vienne. 

PEAGE-DE-ROMANS  (LE),  picc.  vili, 
di  Fr.  ,  con  istazione  postale,  nel  di- 
part. del  Dròme,  vicinissimo  a  Ro- 
ma ns. 
i'EAJO,  vili,  del  reg.  Lombardo-Vene- 
to. Pedi  Vono. 
PEAK  o  P1C  o  PICCO,    montagne   dì 
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[pgh.,  nel  N.  O.  della  contea  di  Dei 
by,  hundred  di  HighTPeak.  Sono  roc- 
cie  aride  e  nude,  rieché  di  minerali; 
vi  si  scavano  miniere  Ai  piombo  mol- 
to meno  produttive  d'una  volta,  ed 
una  gran  parie  del  cui  metallo  con- 
verlesi  in  cerusa  ed  in  minio,  del- 
la calamina,  molto  carbon  fossile  e 
del  l'erro  ;  se  n'  estraggono  puro  e 
pietre  da  macina  e  pietre  d'arrotare. 
Esse  contengono  caverne  profonde 
piene  di  stalattili,  di  petrilica/.ioni 
ed  altre  curiosità  naturali,  che  chia- 
mausi  le  maraviglie  del  Peak  ed  at- 
traggono i  viaggiatori. 

PEAK-EOREST,  picc.  contrada  dell'In- 
ghilterra, ch'estendesi  nel  N.  O.  del- 
la contea  di  Derby  ed  alquanto  in 
quella  di  Chester.  Comprende. le  mon- 
tagne del  Peak,  ed  era  un  tempo  co- 
perla  di  boschi  ;  sterile  in  oggi,  vi 
abbonda  la  pietra    da?  ealce. 

PEAK-FOREST,  canale  d'Inghilterra. 
Incomincia  nel  N.  O.  della  contea 
di  Derby,  nel  picc.  paese  del  suo  no- 
me, a  circa  1  I.  E.  N.  E.  «la  Chapel- 
in-lhe-Frilh,  dirigesi  al  N.  O.  a  Ira- 
verso  della  contea  di  Chester,  e  va, 
sul  limite  di  quella  di  Lancastro,  ad 
Ashton,  ad  unirsi  ai  canali  di  Hud- 
derstìeld  e  di  Ashton,  dopo  uua  tratta 
di  6  le  db  e. 

PEAN  (LE),  vili,  della  Francia,  dipart. 
Eure-  e-  Loir,  non  lontano  da  Bon- 
neval.  ' 

PEANI,  Peans,  Indiani  degli  Slati  Uni- 
ti, territorio  di  Michigan,  in  5,6oo 
individui. 

PEANT1AS,  Indiani  degli  Stati-Uniti, 
sulle  sponde  del  Mississipi,  verso  la 
parte  superiore  del  suo  corso.  Sono 
in  G,4oo  individui. 

PEARCE-POINT,  punta  bassa  ed  are- 
nosa della  Nuova- Olanda  ,  terra  di 
Flinders,  sopra  la  costa  orientale  del 
golfo  di  Spencer.  Lat.  S.  34°  28'  3o"; 
long.  E.  i35°  o'  45". 

PEARL-1SLAND,  Isola  delle  Perle,  is. 
della  baia  delle  Isole,  sulla  C06la  oc- 
cid.  di  Terra-Nuova. 

PEARL-K.EYS,  isolotti  del  mare  del- 
le Antille.   V.  Perlas  (  Cayos  de). 

PEABL-RIVERo FIUME  DELLE  PER- 
LE,   li.    degli  Stati-Uniti.    Seaturisi  e 
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verso  il  centro  dello  stato  di  Missis- 
sipi,  nel  S.  E.  della  contea  di  Yazoo, 
passa  a  Jackson  ed  a  Monticello,  rag- 
giunge il  limite  dello  stato,  cui  se- 
para in  parte  da  quello  di  Luigiana, 
e  dividesi  in  due  braccia,  il  più  orien- 
tale de'quali  continua  a  tracciare  que- 
sto limite  sino  alla  sua  foce  nel  lago 
Borgne,  ed  il  più  occidentale,  pene- 
trando nella  Luigiana,  va  a  scaricarsi 
nel  lago  Pontchartrain,  dopo  avere 
anch'  esso  mandato  un  braccio  nel 
lago  Borgne .  11  Pearl-river  ha  circa 
80  1.  di  corso,  ed  il  Bogue-Ckitto  è 
il  principale  suo  affluente,  a  destra. 
Navigabile  per  quasi  60  leghe  ;  però 
il  letto  ne  ostruiscono  e  tronchi  d'al- 
beri e  scogli.  Innaffia  esso  fi.  un  fer- 
tile paese. 

PEARSON,  gruppo  d'isole  sulla  costa 
merid.  della  Nuova-Olanda.  V.  Inve- 
stigatore (  Isole  dell1  ). 

PEAS,  picc.  vili,  di  Fr.,  nel  dipart.  del- 
la Marna. 

PEAU-D*  OR,  PELLE  D' ORO,  antico 
stabilimento  francese  sulla  Gambia 
in  Africa,  dov'è  buon  prodotto  d'oro. 

PEAUGRES  o  PAUGRE,  vili,  di  Fr., 
dipart.  dell' Ardeche,  circond.  e  6  I. 
al  N.  N.  O.  di  Tournon,  cant.  ed  1 
1.  n4  al  S.  O.  di  Serrieres,  con  1,020 
abitanti. 

PEAULE,  bor.  di  Fr.,  dipart.  del  Mor- 
bihan,  circond.  e  7  1.  all'  E.  S.  E.  di 
Vannes,  cant.  e  2  1.  ij2  al  S.  E.  di 
Questembert.  Tieae  7  fiere  l'anno  ed 
è  popolato  da  2,25o  abitanti. 

PEAULT,  picc.  vili,  di  Francia  ,  nella 
Vandea. 

PEAUX,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Loi- 
ra-Inferiore,  circoud.  e  7  1.  112  al  S. 
O.  di  Nantes,  cantone  ed  1  1.  ij3  al 
S.  E.  di  Machecoul,  con  i,i3o  abit. 

PEAUX,  picc.  vili,  di  Francia,  nel  di- 
part. del  Calvados. 

PEBBLE  o  BORBON,  una  delle  isole 
Maluine ,  neh"  Oceano  Atlantico  au- 
strale, ai  5i°  20'  dì  lat.  S.  e  620  di 
long.  O.,  presso  ed  al  N.  dell'  isola 
Falkland.  Ha  circa  8  1.  di  lunghezza 
dal  E.  all'O. ,  sopra  2  o  3  di  lar- 
ghezza. 

PEBEES,  picc.  vili,  del  dipart.  del  Gers, 
in  Fr.,  non  discosto  da  Lombès. 
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PEBOYE,  picc.  vili,  della  Francia,  nel 
dipart.  di  Taru-e-Garonna. 

PEBRAC,  vili,  di  Fr.,  nel  dipart.  del- 
l' Alta-Loira,  circond.  e  7  1.  al  S.  S. 
E.  di  Brioude,  cant.  ed  1  1.  2[3  al  S. 
di  Langeac,  al  piede  di  una  monta- 
gna, sulla  destra  della  Dége.  Ivi  era 
un'abbazia  dell'ordine  di  s.  Agosti- 
no :  tiene  3  fiere  all'  anno  ed  anno- 
vera 85o  abitanti. 

PEGAQUE  ^S.),  città  di  Massico,  prov. 
di  Xalisco  ,  18  1.  al  N.  di  Compo- 
stala. 

PECCAIS,  forte  di  Fr. ,  dipart.  del 
Gard  ,  circond.  e  9  1.  al  S.  S.  O.  di 
Nimes,  cant.  e  2  1.  al  S.  E.  di  Ai- 
gues-Mortes,  ad  1  1.  i[2  dal  Mediter- 
raneo, sul  canale  di  Sdvereal.  Ev  ir- 
regolare, bastionato  e  circondato  da 
fossa  piena  d'  acqua  ;  fu  anticamente 
costrutto  per  proteggere  le  numero- 
se saline  stabilite  nei  contorni,  e  la 
cui  rendita  riesce  considerabile  :  sali- 
ne che  occupano  un  ricinto  secco  ed 
arido  di  3  1.  di  circonfereuza,  e  co- 
municano cogli  stagni  del  Roi,  d'Ai- 
gues-Mortes^,  di  Caintives ,  del  Re- 
poset  e  del  Rodano-Morto ,  e  sono 
continuamente  mantenute  dalle  ac- 
que del  mare. 

PECCHI  (Cassina  de'),  due  vili,  del  reg. 
Lom.- Veneto,  prov.  di  Milano ,  distr. 
di  Gorgonzola,  I1  altro,  prov.  di  Ber- 
gamo, distr.  di  Orzinovi. 

jPECCIOLI,  terra  di  Toscana,  prov.  di 
Pisa,  la  più  grossa  delle  colline  pisane 
con  prepositura  e  podestà.  In  cima  alla 
collina  ergesi  una  torre  quadra  di  mat- 
toni, che  si  scuopre  di  lontano.  Fu 
Peccioli  saccheggiata  da'  Pisani  nel 
n63  in  pena  della  sua  ribellione; 
nel  1282  gli  abit.  si  diedero  a'Firen- 
tini,  che,  nel  1293,  resero  a' Pisani  la 
terra,  ma  la  ripigliarono  poi  nel  i36a 
cedendola  nel  i364,  finché  restò  loro 
nel  1406  dopo  la  presa  di  Pisa.  Gia- 
ce nel  vicariato  e  2  1.  ij2  all'È.  S. 
E.  di  Lari,  a  43°  36'  52"  di  lat.  N. 
ed  8°  21  '  24"  di  long.  E.  Tiene  un 
mercato  il  martedì  di  ogni  settimana, 
ed  ogni  anno  "una  fiera  i  primi  mar- 
tedì, mercoledì  e  giovedì   di  ottobre. 

PECE  ITO-TORINESE,  vili,  degli  Sta- 
ti Sardi,  divisione  ,  prov.  e  1    1.  i|3 
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ali1  E.  &.  E.  di  Torino  od   i   1.  all'O. 
di  Chicli,  con  a,ioo  abitanti. 
jpECH   (Lf)),  picc.  vili,  di    Fr.,    dipart. 
dell'Ariète,  non  lungi  da  Tu  ra  scoti  a- 

sur-Ariège. 

PECII,  picc.  vili,  del  dipart.  di  Lot-c- 
Garonna,  in  Francia. 

PECHABOU,  picc.  vili,  di  Fr. ,  diparl. 
dell1  Alla-Garonna  ,  neli'  antica  Lin- 
guadoca. 

PECHAD01RES,  picc.  vili,  del  dipart. 
del  Puy-de-Dome,  in  Francia. 

PECIIAGNARD,  picc.  vili,  di  Fr. ,  nel 
dipart.  dell1  Isere ,  presso  La-Mure, 
dove  si  trova  una  miniera  di  car- 
bon  fossile. 

PECHA1R1C  e  LE-rY  ,  due  picc.  vili, 
di  Fr.  ,  dipart.  dell1  Aude ,  vicino  a 
Castelnaudary. 

PE-CHAN  o  PE-SCIAN,  in  giapponese 
Foksan ,  bor.  dell'  impero  Chinese, 
sulla  costa  occuì.  della  Grande  Lieu- 
Kieu,  prov.  di  Chian-pe    o    Scian-pe. 

PE-CHA-SU  o  PE-SCIA-SU,  una  delle 
isole  Pheng-hu,  nello  stretto  di  For- 
mosa, alla  proy.  Chinese  di  Fu-kian. 
È  un  poco  al  N.  della  isola  Feng- 
hu  o  Pheng-hu. 

PECHAUD,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Dordogna,  in  vicinanza  a  Sarlat. 

PECHAUD1ER  ,  picc.  vili,  di  Fr. ,  di 
part.  del  Tarn,   nella  già  Linguadoca 

PECHAUR10LE  ,  picc.  vili,  del  dipart 
del  Tarn,  in  F<\  ,  non  lungi  da  To- 
losa. 

PECHBONNIEU,  picc.  vili,  di  Fr.,  di- 
part. del  Tarn,  presso  Tolosa. 

PECHBUSQUE ,  picc.  vili,  del  dipart. 
del  Tarn,  vicino  a  Tolosa,  in  Francia. 

PECHBUSQUE  ,  picc.  vili,  di  Francia, 
dipart.  dell'  Aude. 

PECHERAU  (LE),  picc.  vili,  del  di- 
part. dell'  Indre,  in  Francia. 

PECHER1E  (LA),  picc.  vili,  di  Fr.,  di- 
part. de1  Vosgi  o  Vogesi ,  presso  s.- 
Diey. 

PECH1A,  cillà  della.  Turchia  europea. 
Vedi  Ipeìcr. 

PECHINÀ,  vili,  di  Spagna,  prov.  ed  1 
1.  al  N.  N.  E.  di  Almeria   (Granata), 

.    in    fertile    pianura    e    bene    irrigata, 
sulla  sinistra    dell' Almeria,  vicino  al- 
la sierra  di  Pechina.  Vi  si  fanno  lavori 
in  sparto  e    tela    ordinaria;    possedè 
Tom.  IV.  P,  T. 


P  E  C  789 

nna  cava  di  gesso,  una  ricca  miniera 
di  antimonio  ed  una  sorgente  terma- 
le con  bagni  frequentatissimi.  Ascende 
a   i,q5o  il  numero  de' suoi  abitanti. 

PECULARN  o  GROSS-PECHLARN, 
cillà  dell1  arciducato  d'Austria,  paese 
sotto  dell1  Ens,  circolo  superiore  del 
YVienerwald,  a  3  I.  i|2  E.  N.  E.  da 
Ips,  ed  a  7  I.  i{4  O.  da  s.  Pòllen, 
sulla  deslra  del  Danubio,  alquanto  in»- 
feriormente  al  confluente  dell1  Erlaf. 
Conta  700  abit.,ed  ha  un  castello  ed 
acque  cuperose  nei  contorni. 

PECHLARN  (KLEIN),  bor.  dell' arcid. 
d'Austria,  paese  sotto  dell' Ens,  cir- 
colo supcriore  del  Manhartsberg;  sul- 
la sinistra  del  Danubio,  un  poco  al 
N.  N.  E.  da  Pechlarn,  ed  a  8  1.  i|£ 
S.  O.  da  Rrems. 

PECHLEITE,  montagna  del  ducato  di 
Sassonia-Meiningen,  principato  d'Hil- 
burghausen  ;  verso  la  sorgente  della 
Werra.  E  una  delle  principali  vette 
della  catena  del  Tbiiringer-Wald. 

PECH-LUNA ,  picc.  vili,  della  Francia, 
nel  dipart.  dell'  Aude. 

PECHOR,  città  dellTndostan.  VediVz- 

TCHOR. 

PE-CHOUI  o  PE-SCIUI,  distr.  di  Chi- 
na, prov.  di  Chen-si.  La  citlà  di  que- 
sto distr.  giace  20  I.  al  N.  N.  E.  da 
quella  del  dipart.  di  Si-'an. 

PEC'HOUREY,  picc.  vili,  di  Fr.,  diparl. 
del  Tarn,  nell'antica  Linguadoca. 

PECHPEYROUX,  picc.  vili,  del  dipart. 
del  Lot,  in  Francia. 

PECH-SALOMON,  picc.  vili,  di  Fr. , 
nel  dipart.  dell'Aude,  presso  Liraoux. 

PECHTCHANOÉ,  bor.  della  Russia,  in 
Europa ,  governo  di  Poltava,  distr.  e 
5  1.  al  N.  O.  di  Zolotonocha,  al  con- 
fluente della  Kovra  e  del  Soupoi. 

PECKAU  o  PEGGAU,  bor.  di  Stfria, 
circolo  e  4  !•  1$  al  N,  N.  0.  di  Gratz, 
al  piede  dello  Schòckelberg ,  sulla  si- 
nistra della  Muhr.  Ha  3oo  abit. ,  e 
possedè  una  miniera  di  piombo  sol- 
forato argentifero. 

PECKELSHEIM  o  PEKELSEN  .città 
degli  Stati-Prussiani ,  prov.  di  West- 
falia  ,  reggenza  e  17  1.  al  S.  S.  E.  di 
Minden,  circolo  e  2  1.  3[4  al  N.  di 
Warburg,  in  un  paese  montuoso.  Ea 
mura  che  cadono  in  rovina  ,  con  4 
103 
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porle.  Vi  si  trova  una  casa  pei  po- 
veri e  de"1  suoi  i,23o  abit.,  circa  120 
sono  ebrei. 
PECKHAM  (EAST),  parrocchia  d'In- 
ghilterra, contea  di  Kent ,  lathe  di 
Aylesford ,  hundred  di  Twyfor,  a  2 
I.  112  O.  S.  O.  di  Maidstone ,  con 
1,7^0  abitanti. 
PECOL  ,  vili,    del   reg.  Lom.  -  Veneto. 

Vedi  Tiziano. 
PECOLET,  vili,  della   Francia ,  dipart. 

della  Dróme,  presso  Valence. 
PECOLLE,  vili,  del  reg.  Lom.- Veneto. 

prov.  di  Udine. 
PECORA,  capo    sulla    costa  O.  di  Sar- 
degna, divisione    del    Capo*-  Cagliari, 
prov.  e  ^  1.  al  N.  O.  d*  Iglesias.  Lai. 
N.  390  3/  ;  long.  E.  6°  5'.  11  gover- 
no quivi    possiede   la  peschiera  Cala- 
Pecora,  la  più  produttiva    dell'  isola. 
PECORADE,    vili,    di    Francia,    nella 
già  Guascogna  ,  ora  del  dipart.  delle 
Lande. 
PECORARA,    bor.  dello  slato  di  Par 
ma,  due.  e    6  1.   al  S.    O.  di  Piacen- 
za, ed  a  2  1.  2j3  N.  da  Bobbio,  pres- 
so la  destra  del  Tidoncello  che  vi  ri- 
ceve il  Tidone-Merlingo,  alla  sinistra. 
PECOS,  Indiani  del  Messico,  nello  sta- 
to   del  Nuovo-Messico.    Sono    mezzo 
inciviliti. 
PECQ  (LE),  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Sen- 
na-e-Oise,    circond.  e    2  1.  \\f\    al  N. 
di  Versaglies,   cant.    presso  ed  all'  E. 
di  S.-Germano-in-Lay  ;  sul  pendio  ri- 
pidissimo della  montagna,  di  cui  que- 
sta  città  occupa  il  rialto,  alla  sinistra 
della  Senna,    che    si  passa    sopra  un 
lungo  ponte  di  legno.  Bene  costruito; 
ha  fabbriche  di  sapone,  di  cerusa,  di 
fecula  di  pomi  di  terra,  di  colla  per 
le  manifatture  di  panni,  e  di  cuoi  al- 
la foggia  d'  Ungheria  ;  e  delle  concie 
di  pelli.  Pel   suo  piccolo    porto  si  fa 
assai    grande  commercio  di  legua,  di 
vino,  ecc.,  e  vi  si  tiene,  dalla  Madda- 
lena, una  fiera  di  tre  giorni.    Gli  a- 
bitanti  ammontanoal  numero  di  i,25o. 
Sulla  sponda  della  Senna  havvi  una  sor- 
gente minerale  marziale.  —  E'  divenu- 
to celebre  per  essere  stato  il  silo  in  cui 
gli  eserciti  coalizzati  contro  Napoleo- 
ne effettuarono  il  passaggio  della  Sen- 
Wa,  il  i°.  luglio   181 5. 
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PECQ,  vili,  dei  Paesi-Bassi,  prov.  di 
Hainaut,  circond.    e  2  l.  \\\  al  N.  N. 

0.  di  Tonrnay,  cant.  ed  x  1.  112  al 
N.  E.  di  Terapleuve,  sulla  sinistra  del- 
la Schelda,  con   1,800  abit. 

PECQUENCOURT,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
del  Nord,  circond.  e  2  1.  all'È,  di  Do- 
uay,  cant.  ed  1  I.  i|4  al  S.  O.  di  Mar- 
chiennes;  presso  la  destra  sponda  della 
Scarpa,  con  i,3oo  abit.  Fu  nelle  vici- 
nanze fondata,  nell'  XI  secolo,  un1  ab- 
bazia di  Benedettini,  in  cui  furono 
abati  il  cardinale  di  Polignac,  nel  j  7 1 5, 
e  nel  1750  il  cardinale  d'  York,  uno 
de1  figliuoli  di  Giacomo  II  re  d1  In- 
ghilterra. 

PECS,  marca  d'Ungheria,  nel  cenlro 
del  comitato  di  Baranya.  Il  luogo  suo 
principale  è  Fiinfkirchen. 

PCS,  città  d'  Ungheria.  Vedi  Funfkir- 
chen. 

PECSKA,  bor.  d'Ungheria.    Vedi  Pet- 

SCBKA. 

PECSVAR,  bor.  d'Ungheria.  Vedi  Pet- 

SCHWAR. 

PECUR1S,    Indiani  del  Messico,    nel  N. 

dello    stato    del    Nuovo -Messico.  Son 

mezzo  inciviliti. 
PECZEL,    vili,  d1  Ungheria.  V.  Petzel. 
PECZKA,  bor.  di  Boemia.   V.  Petzkau. 
PECZYN1SZYNE,  bor.  di  Gallizia,  ciix. 

e  3  I.  all'O.    S.  O.  di    Kolomea,  a  4 

1.  i|2  N.  O.  da  Pysliu  ;  sulla  sinistra 
della  Soprovvka. 

PEDÀRA,  bor.  di  Sicilia,  prov.,  distr. 
e  3  I.  al  N.  di  Catania,  sul  pendio  S. 
dell'  Etna,  con  2,070  abit.,  che  n'es- 
portano vini. 

PEDASO,  bor.  degli  Slati  della  Chiesa, 
deleg.  e  3  1.  al  S.  E.  di  Fermo;  sul- 
la sponda  destra  ed  alla  foce  dell'  A- 
sone  nell'Adriatico.  Lat.  N.  l\ì>°  6' 
25";  long.  E.  n°  32>  /jo". 

PEDAVOLI,  bor.  pel  reg.  di  Napoli, 
prov.  della  Calabria-Ulteriore  1,  dislr. 
e  3  I.  i|2  al  S.  E.  di  Palmi,  cant.  ed 
1  1.  all'  E.  S.  E.  di  Sinopoli-Superio- 
re.   Vi  si  annoverano   ioqo  abit. 

PEDDA-BALLAPUR,  città  e  fortezza 
dell'  Indostan,  nello  stato  di  Misore; 
a  3o  1.  N.  E.  da  Seringapatam.  Cir- 
condata da  mura  precedute  da  paliz- 
zate, racchiude  circa  200  case;  la  for- 
tezza che  la  domina    ha  tulle  le  opc- 
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re  in  terra,  né  per  ciò  riesco  meno 
formidabile.  Assai  importante  è  il  com- 
mercio di  questa  città.  —  Dopo  lo 
smembramento  del  reg.  indù  di  Bi- 
snagar,  il  capo  di  Pedda-Ballapur  si 
rese  indipendente  ;  ma  verso  la  mela 
dello  scorso  secolo,  fu  questa  città  tol- 
ta a* suoi  successori  dal  Nizam,  che  la 
conferì  a  titolo  di  feudo  ad  un  uffi- 
ciale rnogolo,  contro  il  quale  fu  pre- 
sa, nel   1761,  da  Hayder-Aly. 

PEDDAPUR,PEDDAPOORE,  città  del- 
l'* Indostan  inglese,  presidenza  di  Ma- 
dras, nei  Serkar  settentr.,  distr.  e  10 
1.  ali1  E.  N.  E.  di  Rajahmendry,  e  ad 
1  1.  N.  E.  da  Samoicolla.  Importante 
è  la  sua  affineria  di  zucchero.  Quivi 
gì1  Ioglesi  riportarono,  nel  1708,  una 
vittoria  sopra  i  Francesi. 

PEDE-CASTELLO,  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  prov.  e  distr.  di  Belluno. 

PÉ-DE-CASTEX   (S.),    vili,    di  Fr.,    di- 
part.    della    Gironda,    circoml.    e  4  1 
al  S.  E.    di  Libourne,  cant.    e  2j3  d 
1.  all'  O.  di  Pujols,  sopra  un*  eminen 
za,  con   1,000  abit. 

PEDEE  (GREAT);  fi.  degli  Stati-Uniti. 
Prende  sorgente  nello  stalo  della  Ca 
ìolina  del  Nord,  contea  di  Wilkes,  al 
r>lueridge,  verso  36°  di  lat.  N.  e  840 
di  long.  O.,  -scorre  per  questo  stato, 
sotto  il  no-me  di  Yadkin,  prima  all'È., 
poi  al  S.  E.,  entra  nello  stato  della 
Carolina  del  Sud,  e  va  a  gettarsi  nel- 
1T Atlantico,  per  la  baia  di  Winyav, 
presso  Georgetown,  dopo  un  corso  di 
circa  120  1.  Gli  affluenti  suoi  principa- 
li sono:  il  Rocky-River  ed  il  Linches- 
creek,  a  destra,  e  la  Litile-Pedee,  a 
sinistra.  Per  70  1.  è  la  Great-Pedee 
navigabile  a'battelli  di  60  o  70  ton- 
nellate ;  ma  la  navigazione  riesce  in 
generale  cattiva,  a  cagione  degli  sco- 
gli. Verso  il  confluente  di  Mounlain- 
creek,  nella  contea  di  Montgomery, 
trovasi  il  fiume  costrettissimo  tra  mon- 
tagne :  chiamasi  un  tal  punto  The 
Narrows  (Le  Strette). 

PEDEE  (LITTLE),  fi.  degli  Stati-Uniti. 
Ha  la  sua  scaturigine  nello  stato  della 
Carolina  del  Nord,  contea  di  Rich- 
mond, presso  ed  alf  E.  di  Rocking 
ham,  scorre  al  S.  E.,  entra  nello  sta 
to  della   Carolina  del  Sud,  e  va  a  gct 
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tarai  nella  Great-Pedee,  per  la  riva 
sinistra,  a  5  1.  S.  O.  da  Conwaybo- 
rough,  dopo  percorsa  una  tratta  di  4°  1- 

PEDELHUE  o  PELDEI1UE,  bagni  di 
acque  minerali  del  Chili,  distr.  di 
Mapocha,  al  N.  di  Santiago;  sulla  cre- 
sta d1  una  delle  montagne  esteriori 
delle  Ande.  Consistono  in  due  sor- 
genti considerabili,  lontane  Puna  dal- 
l'altra da  circa  80  piedi  :  la  prima  ha 
4o°  di  calore,  è  saponacea,  e  produce 
come  il  sapone  della  schiuma  ;  fred- 
da è  l'altra.  Rinomatissimi  sono  que- 
sti bagni. 

PEDEMONTE,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
che  unito  a  Monastero,  forma  un  co- 
mune della  prov.  di  Valtellina,  distr. 
di  Sondrio. 

PEDEMONTE  (GRUMOLO-DI-),  vili, 
del  reg.  Lom.-Ven.   V.  Zuggiano. 

PEDENA  o  BIBEN,  città  dell1  llliria, 
nell'Istria,  gov.  e  i5  1.  \\\  al  S.  O. 
di  Trieste,  e  ad  1  1.  3(4  S.  E.  da  Pi- 
sino  ;  sopra  una  montagna.  Vi  si  anno- 
verano  1,600  abit. 

PEDENOSSO,  vili,  del  reg.  Lomb.-Ven, 

V.    PnEMAGMO. 

PEDERGNAGA,  vili,  del  regno  Lom.- 
A^en.,  prov.  di  Brescia,  che  unitamen- 
te a  Trignano,  forma  un  comune  del 
distr.  di  Orzinovi. 

PEDER1VA  ,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven. 
prov.  di  Treviso,  distr.  di  Monlebel- 
luna. 

PEDERNEC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delle 
Coste-del-Nord,  circond.  e  2  1.  all'  Or 
N.  O.  di  Guingamp,  cant.  ed  1  1.  al 
N.  N.  O.  di  Begard  ;  presso  la  sini- 
stra del  Treguier,  con  2,000  abit.,  che 
tengono  ogni  anno  3  fiere. 

PEDERNEIRA,  bor.  del  Portogallo,  prov. 
d1  Estremadura,  comarca  ed  1  1.  ij2 
ali1 0.  N.  O.  di  Alcobaca  ;  sopra  la 
riva  settentrionale  della  pice.  baia  del 
suo  nome,  nella  quale  gettasi  l' Alcoa, 
ed  è  difesa  dal  forte  di  S.-Miguel.  Non 
può  il  porto  ricevere  se  non  piccoli 
legni,  né  viene  frequentato  che  da  bat- 
telli pescherecci  ;  quasi  tutti  pescatori 
pur  essendo  i  suoi  2,000  abit.  Colà 
vicino,  all'ingresso  N.  della  baia,  tro- 

Ivasi  il  famoso  santuario  di  Nostra- 
Donna  di  Nazarette,  ove  recinsi  in 
pellegrinaggio    da  tutto    il  regim,    ed 
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il  cui  campanile  serve  dì  punto  di 
riconoscimento  ai  naviganti. 

PEDERNOSO  (EL),  bor.  di  Spagna, 
prov.  e  17  1.  al  S.  S.  O.  di  Cuenca 
(Mancia),  ed  a  5  1.  O.  da  S.-Clemente; 
sopra  una  roccia  calcarea  ,  d'  onde 
traesi  il  miglior  gesso  della  Spagna.  Vi 
si  numerano   1,400  abit. 

PEDEROBBA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
il  quale,  unitamente  a  Covolo  ed  O- 
nigo,  forma  un  comune  del  disir.  di 
Montebelluna,  in  prov.  di  Treviso. 

PEDERSTRUP,  castello  di  Danimarca, 
nella  diocesi  ed  isola  di  Laaland,  a 
4  1.  IJ2  O.  da  Marieboe.  Vi  hanno  1 
scuola  danese ,  2  ospedali ,  ed  una 
mandria  di  cavalli. 

PEDESCALA  (COLONELLI-DI-),  vili, 
del  reg.  Lom.-Ven.   Vedi  Roxzo. 

PEDES1NA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Valtellina,  distr.  di  Morbegno. 

PEUEVENA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven. 
prov.  di  Belluno,  che  unitamente  a 
Carpenè.  Cardenzan,  Canaletto,  Fa- 
cèn,  Murle,  Norcen,  Sega,  Taven  e 
Travagola,  forma  un  comune  del  di- 
str. di  Feltre. 

PED1MONTE,  vili,    di  Sicilia.  V.  Pie- 

MONTE. 

PEDIR,  città  sulla  costa  settentr.  del- 
l' isola  di  Sumatra,  reg.  e  i5  I.  all'È. 
S.  E.  di  Achera.  Lat.  N.  5°  26';  long. 
E.  930  t\2f.  È  questo  il  centro  d'un 
ragguardevole  commercio  ;  esportan- 
dosene soprattutto  betel,  pepe,  cera. 
canfora,  bengioino,  canna  d'india  e 
polvere  d'oro.  Il  suolo,  nei  contorni 
fertile  e  bene  irrigato,  nei  terreni 
bassi  presso  al  mare  è  paludoso,  e 
non  vi  si  veggono  che  bambù,  giun- 
chi e  canne.  Vi  si  allevano  cavalli 
di  razza  piccola,  buffali,  buoi,  capre, 
porci  e  pollame.  1  boschi  e  le  mon- 
tagne abbondano  di  tigri,  di  elefanti, 
di  rinoceronti,  orsi,  cignali,  daini, 
scimmie,  guana  ed  istrici  ;  sono  nei 
fiumi  degli  alligatori,  dei  serpenti  ed 
altri  animali  velenosi  sul  suolo. 

PEDNÉ,  città  della  China.  V.  Bèdune. 

PEDOL,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven. ,  prov. 
e  dislr.  di  Belluno. 

PEDOR  (S.  ),  bor.  di  Spagna,  prov.  e 
12  1.  al  N.  N.  O.  di  Barcellona  (  Ca- 
talogna),  e  ad  1  1.  3i4  N.    da  Man- 


P  E  D 

resa;  in  una  pianura  Ira  il  Llobifc- 
gal  ed  il  Cardenet.  Possedè  un  con- 
vento, uno  spedale,  ed  ha  fabb.  d'ac- 
quavite e  di  tessuti  di  cotone.  Sono 
in  2,340  i   suoi  abitanti. 

PEDRA,  lì.  del  reg.  d'Adel,  che  gettasi 
nell'Oceano  Indiano,  a  25  l.  O.  da! 
capo  Fclis. 

PEDRA  DE  GALE,  isoletta  sulla  costa 
del  Sahara,  tra  i  capi  Das  Barbas  e 
Corvoeiro.  Lat.  N.  220  n'  3^//;  long. 


19 


8'  20". 


PEDRAJAS  DE  S.-ESTEBAN,  bor.  di 
Spagna,  prov.  ed  8  1.  al  S.  E.  di  Va- 
gliadolid  (Segovia),  ed  a  3  leghe  O. 
da  Iscar  :  in  una  picciola  pianura,  a 
poca  disianza  dall'Eresma.  Vi  si  pre- 
para la  robbia  che  raccolgono,  e  di 
cui  fassi  commercio,  come  anche  del 
grano  e  legname  da  fabbrica.  Conia 
890  abitanti. 

PEDRALBA,  vili,  di  Spagna,  prov.  e  7 
1.  x\z  al  N.  O.  di  Valenza;  sulla  si- 
nistra del  Guadalaviar.  Contiene  i,53o 
abit.  ed  ha  fabb.  d'acquavite  e  di  la- 
vori di  sparto. 

PEDRAS  (PUNTA  DAS),  punta  del 
Brasile,  all'estremità  S.  E.  della  prov. 
di  Ceara.  Lat.  S.  4°44>o";  long.  O. 
38°  41'  o". 

PEDRAS  (PORTO  DAS),  porlo  del 
Brasile,  prov.  di  Pernambuco,  a  4° 
1.  S.  S.  O.  da  Recife.  Lat.  S.  90  i3; 
32";  long.  O.  38°  7'  5o". 

PEDRAS  o  PUNGO  ANDONJO,  forte 
della  Guiuea  inferiore,  nell'Angola, 
territorio  di  Dongo;  presso  la  destra 
sponda  della  Coanza ,  dirimpetto  al 
confluente  del  Gango,  a  100  1.  E. 
da  S.-Paolo-di-Loanda.  Quivi  fu  con- 
finato il  ministro  portoghese  Seabra. 

PEDRAZA,  bor.  di  Spagna,  prov.  e  if\ 
1.  al  S.  O.  di  Salamanca  ed  a  5  I.  N. 
N.  E.  da  Ciudad-Rodrigo;  a  poca  di- 
stanza dal  confluente  dell'Yeltes  e  del 
Morasverdes.   Soli  23  abitanti. 

PEDRAZA  DE  CAMPOS,  bor.  di  Spa- 
gna, prov.  e  4  b  M2  alPO.  di  Palen- 
cia  ;  presso  la  destra  sponda  del  $<*- 
lon  e  la  mont.  di  Los  Cabezos .  Vi 
si  fabbricano  grosse  stoffa  di  lana  ed 
annovera  730  abitanti. 

PEDRAZA  DELLA  SIERRA,  borgo  di 
Spagna,  provincia  e  5  1.  all'È.  N.  E. 
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dì  Segovia,  ed  a  4  '•  S«  "*a  Sepul- 
veda  ;  nella  catena  di  Somosierra . 
Grande  è  la  fabbricazione  che  in  que- 
sto borgo  si  fa  e  ne1  suoi  contorni 
«li  grosse  stoffe  di  lana.  Da  Tolomeo 
\iene  chiamato  Metercosa  ed  è  me- 
morabile per  la  nascita  ivi  sortita 
da  Trajano.  Nel  suo  castello  munitis- 
simo  furono  detenuti  prigionieri  i 
due  figli  del  re  di  Francia,  France- 
sco 1.  Possedè  un  convento,  e  conta 
920  abitanti. 

PÈDUEGUER,  vili,  di  Spagna,  prov.  e 
12  1.  all'È.  S.  E.  di  S.-Felipe  (Va- 
lenza), ed  a  2  1.  S.  O.  da  Denia  ;  iu 
una  bella  campagna  ombreggiata,  sul- 
PAlberca.  Vi  si  nota  un  palazzo  ;  ed 
i  snoi  2,080  abit.  commerciano  d'olio 
e  legumi. 

PEDRE1NGO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  e  distr.  di  Bergamo. 

PEDRERA  (LA),  bor.  di  Spag. ,  prov. 
e  17  I.  all'È.  S.  E.  di  Siviglia,  ed  a 
4  1.  E.  S.  E.  da  Osuna  ;  in  fertile 
campagna.  Non  ha  che  una  sola  gran- 
de strada,  popolata  da   1,090  abit. 

PEDREZUELA,'bor.  di  Spagna,  prov. 
ed  8  1.  al  N.  N.  E.  di  Madrid;  pres- 
so la  sponda  sinistra  del  Jarama.  Con- 
tiene 420  abitanti. 

PEDRIANO,  vili,  del  regno  Loro.- 
Ven.,  distr.  di  Melegnano,  prov.  di  Mi- 
lano. 

PEDRO  (  S.  ),  fiume  che  presa  origine 
ner  Guatemala ,  stato  di  questo  no- 
me, presso  Teopisea  ,  corre  al  N. , 
entra  'nel  Messico,  stato  di  Tabasco, 
e  gettasi  nel  golfo  del  Messico,  ai  180 
4o'  di  lat.  N.  e  940  /,5'  di  long.  O. 

PEDRO  (S.),  borgo  del  Brasile,  prov. 
di  Rio-Grande  do  Sul,  a  5o  1.  S.  S. 
O.  da  Portallegro  ;  sulla  riva  destra 
del  rio  Grande  do  Sul,  all'uscita  del 
lago  Pathos  ed  ali1  estremità  d' una 
lingua  di  terra.  Caldissimo  è  quivi  il 
clima  ;  le  case,  generalmente  piccole, 
vengono  incomodate  da  una  sabbia 
finissima  che  spesso  vi  porta  il  ven- 
to. Abbastanza  attivo  il  commercio, 
si  (fa  particolarmente  pel  porto  del 
casale  di  S.-Giuseppe,  situalo  di  fac- 
cia a  questo  borgo  ,  sulla  sinistra 
sponda  del  fiume;  se  ne  esporla  gra- 
no, carne  seccata,  sego,  cuoi,  formag- 
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gio,  ec.  —  Sino  al  1765  questo  bor. 
fu   capoluogo   della   provincia. 

PEDRO  (S.),  città  di  Colombia,  di- 
part.  di  Cundinamarca  (Nuova  Gra- 
nala), prov.  d'Antioquia,  a  1,174  ,e~ 
se  sopra  il  livello  del  mare.  Lat.  N. 
6°  28'  o";  long.  O.  -o°  o>  8".  Sono 
2,800  gli  abitanti. 

PEDRO  (  S.  ),  forte  di  Spagna,  prov.  e 
10  1.  all'È.  d'AImeria  (Granata),  ed 
a  5  1.  N.  E.  dal  capo  di  Gala  ;  ap- 
piedi della  Sierra  di  Aljamilla  ,  sul 
Mediterraneo.  Lat.  N.  36°  53>. 

PEDRO  (S.  ),  una  delle  isole  Marchesi 
o  Marquises,  nel  Grande-Oceano  equi- 
noziale. V.  Ojnalevo. 

PEDRO  (  S.  ),  baia  del  Messico,  sulla 
costa  della  Nuova-California  ;  a  33° 
45'  di  lai.  N.  e   1200  7'  di  long.  O. 

PEDRO  (S.  ),  bor.  del  Perù,  intenden- 
za e  22  1.  al  N.  N.  O.  di  Truxillo, 
prov.  e  16  I.  al  S.  S.  E.  di  Sana  ; 
presso  ed  al  S.  della  foce  del  Paca- 
smayo,  nel  Grande-Oceano,  a  70  25' 
52;/  di  lat.  S.  Circa  160  famiglie  vi 
sono  stabilite,  per  la  maggior  parte 
indiane. 

PEDRO-BERNARDO,  bor.  di  Spagna, 
prov.  e  io  1.  al  S.  S.  O.  di  Avila,  ed 
a  2  J.  ij2  E.  da  Mombeltran;  a  qual- 
che distanza  dalla  sponda  dritta  del 
Tietar.  Possedè  una  fabbrica  di  pan- 
ni ,  una  gualchiexa  ed  una  tinto- 
ria ;  si  fanno  tele  e  biancherie  da 
tavola,  cucchiaj  di  legno  ed  altri  pic- 
coli utensili  casarecci.  Annovera  2,440 
abitanti. 

PEDROCHES,  Solia,  bor.  di  Spagna, 
prov.  e  io  1.  al  N.  N.  E.  di  Cordo- 
va e  ad  8  1.  S.  O.  da  Alcudia  ;  sopra 
un  monticello,  in  mezzo  ad  ampia 
valle,  cui  formano  la  sierra  Morena 
e  quella  di  Almodovar.  E  il  capo- 
luogo di  7  piccoli  villaggetti.  Ti  si 
trovano  2  conventi,  uno  de1  quali  di 
religiose;  uno  spedale,  2  fabb.  di  sa- 
pone, una  concita  di  pelli,  e  grande 
numero  di  telai  per  la  tela  e  le  stoffe 
di  lana.  È  patria  di  D.  Juan  Mohe- 
dano,  Vi  si  trovarono  iscrizioni  ed 
altre  antichità  romane.  La  popola- 
zione n'è  di  i,85o  abitanti. 
PEDRO  DE  ARLANZA  (S.),  bor.  di 
Spagna,  prov.  e  61.  j[2  al  S.  dibur- 
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gos,  ed  a  2  1.  ij2  E.  da  Lerma,  pres- 
so la  destra  sponda  deU'Arlanza,  con 
ioo  abitanti. 

PEDRO  DE  BATOPILAS  (  S.  ),  vili, 
del  Messico.  Vedi  Batopilas. 

PEDRO  DE  BERCIANOS  (  S.  ).  borgo 
di  Spagna,  prov.  e  6  I.  al  S.  S.  O. 
di  Leon,  ed  a  2  1.  all'È.  N.  E.  di 
Mamilla  de  Paramo.  Conta  2/jo  abit. 

PEDRO  DE  CANSOLES  (S.),  bor.  di 
Spag. ,  con  i  io  abit. ,  posto  in  prov. 
e  22  I.  al  N.  N.  O.  di  Palencia  (  To- 
ro), ed  a  7  1.  S.  O.  di  Cervera;  a  qual- 
che distanza   dalla  destra  del  Carrion. 

PEDRO-DE-CANTAGALLO  (  S.  ),  bor. 
del  Brasile,  prov.  e  38  l.  al  N.  E. 
di  Rio-de- Janeiro;  capoluogo  del  di- 
str.  di  Cantagallo.  E  poco  considera- 
bile e  viene  attraversato  da  un  pic- 
colo affluente  del  Macuco  .  Gli  abi- 
tanti preferiscono  l'agricoltura  ai  la- 
vori delle  miniere  ;  raccolgono  gra- 
no, miglio,  riso,  zucchero,  ed  allevano 
«li   molti   bestiami. 

FEDRO  DE  CARDEGNV  (  S.  ),  con- 
vento di  Benedettini,  in  Ispagna,  prov. 
ed  i  I.  i[2  all'È,  di  Burgos,  in  valle 
amena  .  Fu  fondato  da  Rodrigo  di 
Vibar,  soprannominato  il  Cid,  e  vi 
si  vede  il  sepolcro  di  esso  celebre 
guerriero. 

PEDRO  DE  LA  HOZ  (  S.  ),  borgo  di 
Spagna,  prov.  e  6  1.  i|4  al  ^-  E. 
di  Burgos,  ed  a  3|4  di  1.  da  Brivie- 
sca  ;  al  piede  di  montagne,  con  55 
•abitanti. 

PEDRO  DE  LA  NAVE  (  S.  ),  bor.  di 
Spagna,  prov.  e  3  1.  al  N.  O.  di  Za- 
mora  ;  sopra  la  sinistra  sponda  del- 
l'Esla,  che  si  attraversa  sopra  un  pon- 
te  volante.  Contiene  2^0  abitanti. 

PEDRO  DELASDUEGNAS  (S.),  bor. 
«li  Spagna,  prov.  e  io  1.  al  S.  E.  di 
Leon  (  l'oro  ),  ed  a  8  1.  O.  da  Car- 
rion de  los  Condes  ;  in  un  basso 
fondo,  presso  la  sinistra  della  Cea, 
popolato   da    i^o  abitanti. 

PEDRO  DEL  ATARCE  (S.  ),  bor.  di 
Spagna,  prov.  ed  11  1.  all'O.  di  Va- 
gliadolid  (Toro),  dd  a  G  1.  N.  da 
Toro  ;  in  una  bella  pianura,  sopra 
la  sinistra  del  Rioseco,  che  vi  si  pas- 
sa sur  un  ponte  di  5  archi.  Ha  1,220 
abitanti. 
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PEDRO-D'EL-REY  (  S.),  bor.  del  Bra- 
sile, prov.  di  Mato-Grosso,  cornare»  e 
22  1.  al  S.  di  Cuyaba  ;  in  ispaziosa 
pianura,  ad  una  I.  da  un  lago  che  ir» 
estale  si  secca.  Lat.  S.v  160  16'  8"; 
long.  O.  58°  5j'  3o;/.  È  poco  consi- 
derabile. Minatori  ed  agricoltori  ne 
sono  gli  abitanti,  ed  il  suolo  de'din- 
torni ,  aurifero,  manca  di  sorgenti 
d'acqua. 

PEDRO  DEL  ROMERAL  (S.),  borgo 
di  Spagna,  prov.  e  io  1.  al  S.  di  San- 
tander  (Burgos),  ed  a  5  I.  i|2  N.O. 
di  Villarcayo,  in  mezzo  ai  Cantabri, 
con  2,820  abitanti. 

PEDRO  DE  MACEDA  DE  LIMIA  (S.), 
bor.  di  Spagna,  prov.  e  3  I.  3j4  al- 
PO.  d'Orense  (  Galizia  )  ed  alla  di- 
stanza stessa  verso  il  N.  N.  E.  da 
Allariz.  Ai  20  di  ciascun  mese  i  suoi 
800  abit.  tengonvi  una  fiera. 

PEDRO  DE  OLLEROS  (  S.  ),  vili,  di 
Spagna,  prov.  e  2  I.  al  N.  E.  di  Vil- 
lafranca  (  Leon  ),  ed  a  l\  I.  N.  E.  da 
Ponferrada;  sulla  sommità  d'una  col- 
lina, alla  sinistra  dell'Ancares.  Vi  si 
fabbricano  tele  e  grosse  stoffe  di  lana 
e  conta  3oo  abitanti.  Ne'suoi  contor- 
ni utilizzano  una  cava  d'ardesia,  ed 
all'O.  si  veggono  i  resti  di  un  forte 
con  fosse. 

PEDRO  DE  TORELLO  (  S.  ),  bor.  di 
Spagna,  prov.  e  \f\  1.  al  N.  di  Bar- 
cellona (Catalogna),  ed  a  3  1.  N.  da 
Vich;  a  qualche  distanza  alla  sinistra 
del  Ter. 

PEDRO  DE  ZAMUDIA  (  S.  ),  bor.  di 
Spagna,    prov.   e    12  1.   ip    al  N.  N. 

0.  di  Zamora  (  Vagliadolid  ),  ed  a  3 

1.  qa    O.    S.  O.  da  Benavente,    con 
23o  abitanti. 

PEDRO  DO  SUL  (S.),  bor.  di  Porto- 
gallo, prov.  di  Beira,  comarca  e  4  '• 
i(2  al  N.  O.  di  Viseu  ;  sopra  la  de- 
stra della  Vouga,  in  un  paese  nssai 
fertile.  Dicesi  che  questo  borgo,  che 
annovera  1,000  abit.,  sia  stato  fon- 
dato, nel   1040,  dal  moro  Alafun. 

PEDROGAO-GRANDE,  bor.  di  Por- 
togallo, prov.  di  Estremadura,  comar- 
ca e  12  I.  al  N.  E.  di  Thomar,  ed  a 
6  l.  112  S.  da  Arganil  ;  sull'alto  d'una 
raont. ,  a  destra  del  Zezere,  che  quasi 
intieramente  lo  circonda,  e  cui  si  at- 
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traversa  sopra  un  ponle  di  straordi- 
naria altézza.  Sanissima  quivi  l'aria, 
gli  abitanti,  in  numero  di  i,8Go,  vi 
toccano  una  longevità  notabile.  Pos- 
sedè uu  convento,  un  ospizio,  una 
scuola  Ialina  ,  ed  una  fucina.  Fu  Pe- 
drogao-Grande,  a  quanto  dicono,  fon- 
dato dai  Romani;  il  re  Alonso  Enri- 
quez Io  fece  popolare  nel  1176. 
PEDROGAO-PEQUENO,  bor.  di  Por- 
togallo, prov.  di  Alentejo,  comarca  e 
19  I.  al  N.  N.  O.  di  Crato,  ed  a  G  1. 
E.  da  Chao  de  Couce;  a  qualche  di- 
stanza dalla  sinistra  sponda  del  Zezere 
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PEDROGNEHAS  (LAS),  bor.  di  Spag., 
prov.  e  a 7  1.  al  S.  S.  O.  di  Cucnca, 
a  3  1.  O.  da  san  Clemente;  sur  uu 
rialto  poco  elevato,  ch'eslendesi  a  10 
1. ,  al  S.  D'aria  sanissima,  assai  bene 
fabbricato,  popolalo  da  3,260  ab;l.  , 
fa  una  gr.  fabbricazione  di  legacci, 
che  aliti  chiamano  giarrettiere,  e  di 
tele,  e  possedè  fabb.  di  nitro.  Atti- 
vissimo vi  è  il  comm.  ìq  tele,  vino, 
aglio  e  zafferano. 

PEDRONI  (  CA  DEI  ),  vili,  del  regno 
Lom.-Ven. ,  prov.  di  Cremona,  disti . 
di  Pieve  d'Olmi. 


PEDROLA,   bor.  di  Spagna,  prov.  e  7  PEDRO  PALMINCHES    (  S.  ),    bor.   d 


J.  JJ2  al  N.  O.  di  Saragozza  (Arago 
iia  ),  ed  a  7  I.  E.  S.  E.  da  Borja  ;  in 
una  pianura,  presso  il  canale  d'Ara- 
gona, che  quivi  si  valica  sopra  ponti. 
Vi  è  un  palazzo  quasi  ruinato,  pos- 
sedè uno  spedale,  e  nella  sua  chiesa 
parrocchiale  conservatisi  in  un'urna 
le  ceneri  della  duchessa  di  Gandia, 
sorella  di  san  Francesco  di  Borja  o 
Borgia  .  Patria  di  D.  Manuel  Abella 
accademico,  contiene  1,860  abitanti. 
PEDRO  MANRIQbE  (S.),  bor.  di  Spa- 
gna, prov.  e  6  1.  3[4  al  N.  E.  di  So- 
ria,  ed  a  2  1.  i[2  S.  O.  da  Cornago; 
in  mezzo  a  niont. ,  presso  al  Linares. 
Antichissimo,  ha  reliquie  di  mura  e 
d'un  grande  castello  munito,  4  chiese 


Spagna,  prov.  ed  8  I.  al  N.  N.  O. 
di  Cuenca,  ed  a  1  1.  i|2  N.  N.  O. 
da  Cagnaveras;  sopra  un'altura,  alla 
sinistra  sponda  della  Guadiela,  sopra 
la  quale  havvi  un  ponle  di  3  archi. 
Fabbrica  panieri  di  vinchi  ed  ha  471» 
abitanti. 

PEDROSA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Udine,  distr.  di  Faedis. 

PEDROSA,  bor.  di  Spagna,  prov.  e  14 
1.  al  N.  E.  di  Leon,  ed  a  9  1.  O.  N. 
O.  da  Cervera  ;  sulla  destra  d'un  af- 
fluente dell'Esla,  con  240  abitanti. 

PEDRO-SACATEPEQUEZ  (  S.  ),  città 
dello  slato  di  Guatemala,  dipart.  di 
Sacatepequez  e  Chimaltenango,  distr. 
di  S.-Juan,  con  3,700  abitanti. 


parrocchiali,  2  cappelle,  uno  spedale,  PEDROSA  DE  DUERO,  bor.  di  Spa 


uu  lavatoio  per  le  lane,  e  fabbriche 
di  grosse  stoffe  di  lana  e  di  tele.  Vi 
si  annoverano  1,400  abitanti. 

PEDRO  MAIITYK  (  S.  ),  vili,  del  Gua- 
temala, nello  stalo  di  questo  nome, 
dipart.  di  Guatemala  e  di  Escuintla; 
presso  al  Michatoyat,  che  vi  forma 
una  bella  cascata. 

PEDRO  MATAPAS  (5.),  bor.  del  Gua- 
temala. V.  Matapas. 

PEDRO  MUGNOZ,  borgo  di  Spagna, 
prov.  e  23  1.  al  N.  E.  di  Ciudad- 
Real  (  Toledo  ),  ed  a  2  I.  S.  E.  da 
El-Toboso  ;  in  una  vasta  pianura,  a 
qualche  disianza  dalla  destra  della 
Zancara,  le  cui  inondazioni  minano 
a  questo  bor.  le  campagne  e  lo  fanno 
disertare.  Abitato  da  2,25o  individui 
possedè  uno  spedale  ed  un  convento, 
ed  ha  fabbriche  di  latterie  e  concie 
di  pelli. 


prov.  e  14  1.  all'È,  di  Vagliadolid 
(  Burgos  ),  ed  a  2  I.  i[2  N.  O.  da  Roa, 
abitalo  da   5oo  individui. 

PEDROSA  DEL  PRINCIPE,  bor.  di 
Spagna,  prov.  ed  8  1.  all'O.  S.  O. 
di  Burgos,  e  ad  il.  ij2  S.  O.  da 
Castroxeriz  ;  sopra  la  sinistra  sponda 
dell'Odra,  sulla  quale  i  suoi  5oo  abit. 
tengono  una  gualchiera.  Sonovi  pure 
4  tintorie  ili  lane. 

PEDROSA  DEL  REY,  bor.  di  Spag. , 
di  Gi5  abit. ,  in  prov.  e  9  I.  all'O. 
S.  O.  di  Vagliadolid  (  Toro  ),  ed  a  3 
1.  N.  E.  di  Toro;  appiedi  d'una  mont.  , 
con  2  chiese  parrocchiali,  3  cappelle 
ed    uno   spedale. 

PEDRO  SHOALS  o  BANCO  DELLA 
VIVORA,  banco  di  sabbia  del  mare, 
delle  Anldlc,  presso  ed  al  S.  della 
Giamaica  ;  il  mezzo  cade  a  circa  1 70 
di  lai.  N.  e  8o°  So'    di  long.  0.    Ila 
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questo  banco  circa  5o  I.  di  Iungh. 
dall'E.  all'O. ,  sopra  i5  di  larghezza. 
Sollevatisi  sopra  la  superf.  delPacqua 
alcuni  isolotti,  segnatamente  le  secche 
di  Fedro,  al  N. ,  e  la  Sola,  all'È. 

PEDROSO,  bor.  di  Spagna,  prov.  e  6 
J.  i|2  al  S.  O.  di  Logrono  (  Burgos  ), 
ed  a  3  1.  i\\  S.  S.  E.  da  Najera;  tra 
una  mont.  e  la  destra  sponda  della 
Najerilla.  Con  t,i5o  abit.,  possedè  uno 
spedale,  e  fabbriche  assai  considerabili 
di  panni  ed  altre  grosse  stoffe  di  la- 
na, di  cui  si  fa  buon  commercio. 

PEDROSO  (ELì,  bor.  di  Spag. ,  prov. 
e  io  I.  al  N.  N.  E.  di  Siviglia,  ed  a 
3  1.  S.  O.  da  Constantina  ;  sulla  de- 
stra sponda  della  Guc-ma.  Contiene 
i,63o  abit.  ed  ha  io  mulini  ad  olio. 
Dal  1818  in  poi  lavoransi  sul  suo  ter- 
ritorio ricche  miniere  di  ferro  eccel- 
lente, il  cui  minerale  viene  portato 
in  belle  fucine  nuovamente  stabilite 
a  Cazall.i. 

PEDRO-SOLOMÀ  (S.),  bor.  dello  stalo 
di  Guatemala,  dipart.  di  Totonicapan 
e  Gueguetenango,  capoluogo  del  distr. 
di  Soloma,  con   y5o  abitanti. 
PEDRO-ZULA    (  S.  ).  bor.  del  Guatema- 
la, stato    di   Honduras,    stato   fondato 
nel    l53G,   a    3o   I.   N.    da   Comayagua. 
PLÉ.    1  nomi    dell1  Indostan    che  inco- 
minciano in   tal  guisa,  secondo  l'orto- 
grafia inglese,  si  troveranno  sotto  Pr. 
PEEBLES  o  TWEEDDALE,  contea  del 
S.  della  Scozia,  tra  55°  25'  o"  e  55° 
5o'  o"    di   lat.  N.  ,  e  Ira  5°  20'  i5" 
e    5°  55'  i5/;    di  long.  0.;    limitata 
dalle   contee    di  Edimburgo ,    al  N.  , 
di  Selkirk,  all'È.»,   di  Dumfries,  al  S., 
e  di  Lanark,  alFO.  Di  forma  irrego- 
lare, specialmente    all'È.,    misura    in 
lungh.     io  1.   ij2  dal  N.  a!  S.  ;    ed  è 
in  largh.  8  1.    dall'E.  all'O. ,   con  3G 
1.  q.  di  superficie.  Generalmente  for- 
mata di  colline  verdeggianti  bene  ir- 
rigate da  parecchi  fiumi,  tra   gli  altri 
dal  Tweed,  che  ne  attraversa   il  cen- 
tro e  vi  riceve  la  Lyne  e  l'Eddlesto- 
ne ,    presenta    questa    contea    alcune 
delle  sommila  più  elevale    delle  Pro- 
vincie merid.    del  regno,    particolar- 
mente al  S.  ,   dove  osservansi  THart- 
fell,  alto  2,918  piedi    sopra  il  mare; 
il  Broad-law,  piedi  2,74 r  i  ^  Dollar- 
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Iaw,  2,8^0  piedi  ;  il  "Windleslraw,  pie* 
di  2,295;  ed  il   Blackhouses-heigbts  , 
2,36o    piedi  :    il    N.    va    coperto    dai 
Pentland-hills.  11  suolo,  lungo  le  spon- 
de del  Tweed  e  de'suoi  tributari,  con- 
siste,  generalmente  parlando,   in  una 
terra    grassa,    sabbioniccia    e  fertile  ; 
le  terre  intermedie,  tra  le  colline  ed 
i  terreni  bassi,  riposano  sur  un  fondo 
di  ghiaia  e  sono  d'assai  buona  natu- 
ra ;    quelle  delle  colline    e  de' fianchi 
delle  mont.    riescono  friabili  ,  schiet- 
te ,    ma    talora    ineschiate    d1  argilla  ; 
verso    le  sorgenti    dei  corsi    d'acqua, 
il  suolo    si    fa  paludoso,    e  racchiude 
alcuni  piccioli  laghetti .    In  generale, 
le  mont.    e  le  valli    delle  parti  N.    e 
N.  O.,  sono  le  più  fertili  e  più  ame- 
ne.   La  superficie  svariata    di   questo 
paese    sarebbe  interessante   e  pittore- 
sca,   se  le  selve,    dalle  quali  era  una 
volta    in  gr.  parte  coperta,    non  fos- 
sero quasi  intieramente  distrutte;  più 
non  vi    si  veggono    in    presente    che 
alquante    piantagioni    che  consistono 
in   betulle    intisichite,    frassini,    alni, 
nocciuoli    e    vetrici  ;    numerose   sono 
le  praterie  ed  eccellenti.    Abbondano 
i  fiumi  di  piccole  trote;   pescosissimi 
sono  i  laghi  ancora.  Trovatisi  in  que- 
sia    contea    qualche  vene    di  miniera 
di  ferro,  del  carbone    di  terra,   della 
pietra    da   lavoro,    e  marna    e    terra 
da    sgrassare  .    Non  v1  ha  manifattura 
importante    se    non    ad  Iunerleilhen, 
in  cui  ne  fu  stabilita    una  considera- 
bile di  stoffe  di  lana  ;    del  resto  fab- 
bricano   tela  e  alcuni  tessuti    di  lana 
comuni    e  di  cotone   in  diverse  par- 
rocchie. —  Questa  contea,  il  cui  ca- 
poluogo   porta    il    medesimo    nome, 
dividesi  in  2  presbiteri,  Biggar  e  Pee- 
bles  ;  vi  sono  iG  parrocchie,  popolate 
da   10,046  abitanti. 
PEEBLES,    città    di  Scozia,    capoluogo 
di  cont.    e  sede  di  presbitero,  a  5  I. 
i(3  N.  O.  da  Selkirk,  ed  a  7  leghe  S. 
da  Edimburgo  ;   sopra  la  sinistra  j]el 
Tweed,    al  confluente  del  fi.   del  suo 
nome,  pur  chiamato  Eddlestone,  che 
la  divide    in  vecchia    e    nuova    città. 
E'  assai    bene    fabbricata.    Il    palazzo 
della  città  serve   pure  di  palazzo-del- 
la-ragione  e  di  carcere;  vi  è  una  sala 
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«radunanza  per  la  contea.  Nella  vec- 
chia città  osservansi  le  mine  d'un 
monastero,  nel  quale  risedettero  Ales- 
sandro 111  ed  altri  re  di  Scozia.  Pos- 
sedè una  scuola  latina  rinomata.  Molto 
ragguardevole  è  la  fabbricazione  che 
vi  si  fa  di  calze  e  di  grosse  stoffe 
di  lana  ;  ha  pure  una  grande  birra- 
ria. Peebles,  che  tiene  7  fiere  all'an- 
no, conta  2,700  abit. ,  e  si  unisce  a 
Selkirk ,  Lanark  e  Linlilhgow  per 
mandare  un  membro  al  parlamento 
Fertili  ne  sono  i  dintorni,  ma  accer- 
chiati da  alle  montagne.  Nel  N.  si 
vede  il  castello  di  Nidpath,  un  tem- 
po celebre  ed  ora  in  rovine. 

PEEING-GHEE,  città  dell'impero  Bir- 
mano. V.  Pying-ghi. 

PEERSK1LL  r  vili,  degli  Stati-Uniti  , 
stalo  e  14  ^.  al  N.  di  Nuova- York, 
contea  di  West-Chester,  sulla  sponda 
sinistra  dell'Hudson,  che  vi  riceve  il 
Peekskill  -  creek  .  Considerabile  n'è 
il  commercio. 

PEEL  o  PEELE,  città  d' Ingh. ,  sulla 
costa  occid.  dell'  isola  di  Man  ;  a  3 
1.  ij2  N.  da  Castlelown,  ed  a  3  I.  O. 
N.  Ò.  di  Douglas,  alla  foce  della  Pee- 
le.  Irregolarmente  fabbricata,  ha  un 
buon  molo  ed  un  faro.  Attiva  è  qui- 
vi la  pesca,  specialmente  quella  del- 
le arringhe .  Questa  città  che  molto 
perdette  per  la  repressione  attiva  del 
contrabbando,  annovera  1,900  abitan- 
ti. A  poca  distanza  verso  l'È. ,  scor- 
gonsi  6ur  un  picc.  scoglio  le  ruine 
d'un  vecchio  castello  e  di  2  chiese  ; 
il  quale  isolotto  fu  congiunto  all' is. 
di  Man  mediante  una  larga  e  forte 
muraglia,  onde  impedire  alla  marea 
d' invadere  la  cala. 

PEEL,  fi.  della  Nuova-Olanda,  nella 
Nuova-Galles  meridionale.  Presa  sor- 
gente verso  il  3i°  20'  di  lat.  S.  e 
i53°  di  long.  E. ,  sul  limile  delle  con- 
tee d'Ayr  e  di  Cambridge ,  scorre 
verso  il  N. ,  ma  il  corso  suo  ne  ri- 
mane sconosciuto  al  di  là  dei  3o°  fa' 
di  lat.  S.  Riceve  il  Cockburn ,  alla 
destra. 

PEEL,  paludi  dei  Paesi-Bassi,  parte  nel- 
10.  della  prov.  del  Brabante-Setten- 
Irionale,  e  parte  nel  N.  E.  di  quella 
di  Limburgo  ;  «Ha  sinistra  della  Mo 
Tom.  IV,  P.  I 
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sa.  Cuoprono  esse  intorno  a  10  ]., 
dal  N.  N.  O.  al  S.  S.  E.,  da  Grave 
sino  a  Venlo,  sopra  una  largh.  che 
varia  da  1  a  3  leghe. 

PEELAS,  is.  dell'Oceano  indiano,  «IPÒ. 
S.  O.  di  Magindanao,  fra  le  Filippine. 

PEELING,  città  degli  Stati-Uniti,  stato 
del  New-Hampshire,  cont.  di  Graf- 
ton,  20  1.  al  N.  di  Concordia,  con 
200  abitanti. 

PEEL'S-RANGE,  catena  di  mont.  del- 
la Nuova-Olanda,  nella  Nuova-Galle» 
merid.  ;  al  S.  del  fi.  Lachlan.  Diretta 
dal  N.  al  S. ,  appresso  a  poco  sotto 
i430  4°;  di  long.  E.,  il  monte  Bar- 
row,  una  delle  sue  sommità  princi- 
pali, trovasi  verso  33°  4°'  d'  lai.  S. 

PEENE,  fi.  che  ha  la  sua  scaturigine 
nel  granducato  di  Mecklemburgo  - 
Schwerin,  ducato  di  Mecklemburgo 
Gùstrow,  bai.  di  Malchin  ;  attraversa 
il  lago  di  questo  nome,  poi  quello 
di  Kummerow,  forma  il  limite  colla 
prov.  prussiana  di  Pomerania,  nella 
quale  presto  si  addentra,  separa  la 
reggenza  di  Stettino  da  quella  di 
Stralsunda,  e  si  congiunge,  per  la  si- 
nistra, dopo  un  corso  di  circa  25  1. , 
verso  N.  N.  E.  e  verso  l'È. ,  a  quel 
ramo  dell'Oder  che  prese  il  suo  no- 
me .  I  principali  luoghi  che  bagna 
sono  Demin,  Jarmen  ed  Andana.  Il 
Trebel  n'è  il  solo  affluente  notabile. 

PEENEMIJNDE,  vili,  degli  Stati-Prus- 
siani, prov.  di  Pomerania,  reggenza. 
e  20  1.  al  N.  O.  di  Stettino,  ed  a  6 
I.  N.  N.  O.  da  Usedom;  nell'isola 
di  questo  nome;  circolo  di  Usedom  - 
Wollin  ;  sulla  destra  sponda  della 
Peene,  ramo  occid.  dell'Oder,  presso 
la  sua  foce  nel  mar  Baltico.  Vi  ha 
un  porto  mediocrissimo,  protetto  da 
un  forte,  e  contiene  220  abitanti. 

PEEPEE,  città  degli  Stati-Uniti,  stato 
dell'Ohio,  nella  contea  di  Pike,  sul- 
lo Scioto. 

PEEK,  città  dei  Paesi-Bassi,  prov.  di 
Limburgo,  circond.  e  5  1.  al  N.  N. 
E.  di  Hasselt,  ed  a  7  I.  3|4  N.  O. 
da  Macstricht  ;  capoluogo  di  cani.  ; 
in  mezzo  a  vasie  brughiere,  con  i,afio 
abitanti. 

PEER  o  PER,  in  valacco  Ptyiru%  mar- 
ca   di  Transilvania,    paese  degli  Uri- 
io3 
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gherl  ;  nella  parte  O.  del  comitato 
di  Szolnok  di  mezzo, 

PEER,  is.  dell'Oceano  Indiano,  che  ca- 
de a'  5°  18'  di  lat.  S. 

PEESTENj  vili,  signorile  e  castello  di 
delizia  di  Baviera,  nel  circ.  dell'Alto- 
Meno. 

PÉGAIROLLES-DE-BUEGES,  piccolo 
vili,  di  Fr. ,  diparl.  dell'fferault,  non 
lungi  da  Ganges. 

PÉGAIROLLES  -  DE  -  LESCALETTE , 
picc.  vili,  di  Fr. ,  dipart.  dell'Herault, 
presso  Lodève. 

PEGALAXAU,  bor.  di  Spagna,  prov.  e 
4  1.  ip  al  S.  E.  di  Jaen,  sul  pendio 
d'una  collina,  a  qualche  distanza  dal- 
la destra  sponda  del  rio  di  Jaen.  Vi 
si  trovano  n  mulini  ad  olio,  che, 
colle  frutta,  formano  il  traffico  di 
questo  bor.,  popolato  da  2,5o,o  abit. 

PEGAU,  città  del'reg.  di  Sassonia,  circ. 
e  5  1.  al  S.  di  Lipsia,  capoluogo  di 
bai. ,  sulla  sinistra  sponda  dell'Ester- 
Bianco.  I  suoi  2,400  abit.  hanno  ma- 
nif.  di  tele  di  lino  e  di  calzature. 

PFGGAU,  bor.  di  Stiria.  V.  Peckau. 

PÈGAYROLS,  picc.  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
delPAveyron,  non  distante  da  Milhau. 

PÉGÉ  (  LA  ),  picc.  vili,  di  Fr. ,  presso 
Tarascon-sur-Ariège,  appunto  nel  di- 
part. dell'Ariège. 

PEGLIANO,  vili,  del  reg.  Lombardo- 
Veneto.  V.  Tarceta. 

PEGNA,  bor.  di  Spagna,  prov.  ed  n 
1.  al  S.  E.  di  Pamplona  (  Navarra  ), 
e  ad  i  I.  if2  S.  S.  E.  da  Sanguesa, 
sur  una  rupe  scoscesa.  Ha  un  castello 
munito  e  70  abitanti. 

PEGNACERRADA,  bor.  di  Spag.,  prov. 
e  6  al  S.  S.  O.  di  Vittoria  (  Alava  ), 
ed  a  3  1.  N.  O.  di  La  Guardia;  alle 
falde  d'una  catena  di  mont.  che  que- 
sta prov.  separano  da  quella  di  Lo- 
grono.  La  chiesa  parrocchiale,  ador- 
na di  quadri  e  scolture,  è  una  delle 
più  belle  della  provincia.  Annovera 
870  abitanti.  Ne' dintorni,  con  una 
sorgente  minerale  trovatisi  anche  mi- 
niere di  ferro,  del  marmo  bianco, 
cave  di  pietra  e  della  torba.  —  An- 
cora si  veggono  le  vestigia  de'  suoi 
antichi  bastioni ,  al  pari  delle  ruine 
di  4  forti  che  la  circondavano;  qual 
frontiera    della  Castiglia,   è  stato  ar- 
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gomenlo    e  teatro    di  parecchi    com- 
battimenti. 

PEGNA  DE  FRANCIA  (  LA  ),  conven- 
to di  Domenicani  in  Ispagna,  prov.  e 
i5  1.  al  S.  di  Salamanca,  ed  a  2  1. 
E.  N.  E.  da  Monsagro  ;  sulla  cirri;» 
d'una  mont.  altissima  della  sierra  di 
Gredos,  la  cui  parte  merid.  forma 
una  parte  della  valle  dei  Batuecas,  e 
d'onde  esce,  al  S.,  la  Francia,  af/luente 
dell'Alabon.  Quivi  è  un  santuario  ce- 
lebre dedicato  a  Nostra- Donna  di 
Pegna-de-Francia,  t  nel  dì  8  settem- 
bre tiensi  vicino  al  convento  una  fie- 
ra, a  cui  concorrono  molti  e  Spa- 
gnuoli  e  Portoghesi.  Tranne  2  o  3, 
gli  altri  monaci  nell'  inverno  discen- 
dono ad  altro  convento  che  hanno 
giù  ed  all'O.  delle  mont.,  ed  ai  guar- 
diani o  custodi  del  santuario  manda- 
no tutto  il  necessario  alla  vita,  però 
che  i  contorni  niente  producono. 

PEGNA  EL  SORDO,  bor.  di  Spagna, 
prov.  e  25  I.  ull'E.  S.  E.  di  Badajoz 
(  Estremadura  )  e  ad  1 1  1.  N.  E.  da 
Llerena;  sopra  un  monticello,  presso 
la  sinistra  sponda  della  Zuja,  in  mez- 
zo ad  alte  montagne.  V'ha  un  pa- 
lazzo del  duca  di  Bejar.  I  suoi  1,640 
abit.  attendono  alla  fabbricazione  del- 
le stoffe  di  lana. 

PEGNAF1EL,  bor.  di  Spagna,  prov.  e 
io  1.  all'È,  di  Vagliadolid,  in  una 
pianura  ,  tra  la  sinistra  sponda  del 
Duero  e  la  destra  del  Duranton ,  a 
poca  dist.  dal  loro  confluente.  Insie- 
me ad  un  castello  muuito  sur  un  col- 
le vicino,  vi  si  trovano  5  chiese  par- 
rocchiali, 3  conventi  ,  1  de' quali  di 
religiose,  2  ospedali,  fabbriche  di  rab- 
bia, una  gualchiera,  2  tintorie,  3  con- 
cie di  pelli ,  e  parecchi  telai.  Vi  si 
fabb.  gr.  quantità  di  vasi  di  terra. 
Nel  i3o2  fu  quivi  tenuto  un  concili*» 
provinciale.  1  suoi  abitanti  ascendono 
a  3,290. 

PEGNAFLOR,  borgo  di  Spagna,  prov 
e  3  1.  al  N.  E.  di  Saragozza,  sulla  si 
nistra  sponda  del  Gallego,  con  66 
abitanti.  Ad  i[4  di  I.  verso  il  S.  gia- 
ce la  famosa  Certosa  d' Aula-Dei,  e 
sulla  costa  del  fi.  incontrasi  una  gr. 
cartiera. 

PEGNAFLOR,  bor.    di    Spagna ,  prò* 
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al  N.  ili.    di  Siviglia    ed  a  5 


I.  i|2  al  N.  O.  di  Ecija,  sopra  un 
terreno  ineguale,  alla  destra  del  Gua- 
dalquivir. Capoluogo  di  un  marche- 
sato, vi  si  son  trovale  parecchie  i- 
scri/.ioni  ed  antichità  romane,  ed  è 
patria  di  Abenzohar,  celebre  medico 
arabo,  crudelmente  perseguitato  da 
Ali  Inali  inni  ,  tiranno  di  Siviglia, 
per  aver  guarito  suo  fratello  da  lui 
latto  avvelenare.  Contiene  2,100  abi- 
tanti. —  In  mezzo  al  Guadalquivir, 
presso  a  questo  bor.,  sta  uno  scoglio 
dalla  sommità  del  quale  scaturisce  u- 
na  sorgente  salsa  che  in  primavera  si 
mette  a  profitto. 

PEGNAFLOR,  bor.  di  Spagna,  prov.  e 
4  I.  all'  O.  di  Vagliadolid,  ed  a  9  I. 
N.  fi.  da  Toro,  sopra  una  eminenza 
vicino  alla  sinistra  sponda  dell'  Hor- 
nija.  Con  due  parrocchie  ed  una  bel- 
la cappella,  in  servigio  de'  suoi  5oo 
abit.,  vi  si  veggono  le  mine  di  un  edifi- 
cio che  fu  una  carcere  del  reg.  di  Leon. 

PEGNALARA,  montagna  di  Spagna,  la 
più  alta  della  sierra  di  Guadarrama; 
sulla  frontiera  delle  prov.  di  Segovia 
e  di  Madrid  (Segovia),  a  3  1.  S.  E. 
dalla  prima  di  dette  città,  ed  a  i3 
leghe  N.  N.  0.  dalla  seconda .  Sta 
sopra  il  mare  i,2i5  tese,  e  presso  a 
questo  picco  incontrasi  un  grande 
lago  del  medesimo  nome,  nel  quale, 
a  quanto  dicono,  sollevatisi  terribili 
tempeste. 

PEGNALBA,  bor.  di  Spag.,  prov.  e  i5 
1.  alf  E.  S.  E.  di  Saragozza  (  Arago- 
na), ed  a  5  1.  i|4  O.  S.  O.  da  Fra- 
ga ;  tra  due  valli.  Con  700  abit.,  ha 
uoa  fabb.  di  vetri,  ed  una  sorgente 
che  non  si  secca  mai.  Quivi  nel  i5 
agosto  17 io  fu  data  una  sanguinosa 
battaglia  tra  le  truppe  dell'arciduca 
e  quelle  di  Filippo  V,  in  cui  queste 
ultime  rimasero  disfatte. 

PEGNALBA  DE  CASTRO,  bor.  di  Spa- 
gna, prov.  e  i3  1.  al  S.  S.  E.  di  Bur- 
gos,  ed  a  6  1.  N.  E.  da  Aranda  de 
Duero;  presso  alla  destra  sponda  del- 
rArandilla  ,  a  poca  distanza  al  N. 
della  mont.  di  cui  l'antica  Clunìa, 
città  principale  degli  Arevacì,  occu- 
pava una  parte  dell'alto.  Non  conta 
che  i5o  abitanti. 
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PEGNALEN,  bor.  di  Spagna,  prov.,  e 
20  1.  all'È,  di  Guadalaxara  (  Cuenca), 
ed  a  8  1.  N.  E.  da  Priego,  in  una 
valle  presso  la  sinistra  del  l'ago,  con 
280  abitanti. 

PEGNALVER,  bor.  di  Spagna,  prov.  e 
7  1.  all'È.  S.  E.  di  Guadalaxara  (  Ma- 
drid). Patria  di  Francesco  Paez,  Fran- 
cescano, autoge  di  parecchi  commenti 
sopra  libri  di  religione ,  annovera 
i,o/jo  abitanti.  A  poca  distanza  al  S. 
O. ,  trovasi  il  santuario  di  Nostra- 
Donna  della  Salceda,  la  cui  festa,  che 
celebrasi  il  dì  8  settembre,  attrae 
moltissimi  divoti. 

PEGNAPARDA,  bor.  di  Spagna,  prov. 
e  27  al  S.  O.  di  Salamanca,  e  ad  8 
1.  S.  S.  O.  da  Ciudad-Rodrigo  ;  nel- 
la sierra  diGata,  al  piede  d'una  mont. 
che  lo  domina  al  N.  E.  Conta  36a 
abitanti. 

PEGNARANDA  DE  BRACAMONTE , 
bor.  di  Spagna,  prov.  e  io  1.  all'È. 
S.  E.  di  Salamanca  (  Avila  ),  ed  a  6  1. 
E.  da  Alba  de  Torraes  ;  in  una  pia- 
nura assai  eguale.  Due  conventi,  un 
ospizio,  una  bella  fontana  pubblica 
ed  un  palazzo  sono  le  cose  notabili 
di  questo  borgo,  di  4"4°  abit.,  che 
fabbrica  ogni  sorta  di  fettuccie  di  filo, 
cordami,  marocchino,  basane,  sanda- 
li, cappelli,  come  anche  grosse  stoffe 
di  lana  e  busti,  de'quali  si  fa  gran 
traffico  ne'mercati  che  tengonsi  ogni 
lunedì. 

PEGNARANDA  DE  DCERO,  bor.  di 
Spagna,  prov.  e  16  1.  al  S.  S.  E.  di 
Burgos,  ed  a  4  1-  E-  N.  E.  d'Aranda 
di  Duero;  al  piede  d'una  rupe,  sulla 
quale  sta  un  castello  munito  ;  presso 
la  destra  sponda  dell'Arandola.  Cir- 
condato da  mura  fiancheggiate  di  tor- 
ri, ha  una  chiesa  parrocchiale,  ch^è 
collegiata,  1  convento  di  frati  ed  1 
di  monache,  1  ospedale  ed  un  palaz- 
zo dei  duchi  di  Miranda.  I  1,180 
suoi  abit.  mantengono  la  fabbricazio- 
ne di  grosse  stoffe  di  lana. 

PEGMARROYA,  bor.  di  Spagna,  prov. 
e  26  1.  al  S.  E.  di  Saragozza  (  Ara- 
gona ),  ed  a  6  1.  S.  S.  E.  da  Alca- 
gniz  ;  sul  pendio  d'una  montagna. 
Scoscesissime  ne  sono  le  strade  ;  vi 
si  Uova    uno  spedale,    eoa  fabbriche 
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di  tele   ed  ogni  sorla    di  cordami,  e 
i,65o  abitanti. 

PEGNAS,  capo  di  Spagna,  sulla  costa 
seltentr.  della  prov.  di  Oviedo  (Astu- 
rie ),  ad  8  1.  N.  dalla  città  di  questo 
nome;  a  43°  fa'  20"  di  lat.  N.  ed 
8°  17/  45"  di  long.  O. 

PEGNAS  DE  S.-PEDRO,  bor.  di  Spa- 
gna, prov.  e  5  1.  al  S.  O.  di  Chin- 
chilla (  Mancia  ),  e  ad  11  I.  E.  da  AI- 
caraz  ;  al  piede  d'una  rupe  scoscesa, 
sopra  la  quale  giace  il  castello  mu- 
nito del  suo  nome,  di  fondazione 
romana.  La  chiesa  è  stata  costruita 
«lai  Goti.  Possedè  uno  spedale  e  ascen- 
dono gli  abitanti  al  numero  di  8,990. 
Producono  i  contorni  buoni  legnami 
per  la  marineria  ,  co'  quali  provedo- 
no il  porto  di  Gartagena. 

PEGNAUSENDE,  bor. di  Spagna,  prov. 
e  5  1.  al  S.  S.  O.  di  Zamora,  con 
i,o3o  abitanti.  Stanno  ne1  suoi  con 
torni  2  santuari,  a1  (piali  recinsi  in 
pellegrinaggio  da  S.- Martino  e  da 
S.-Andrea,  feste  che  dorano  8  giorni 
per  ciascheduna,  duranti  i  quali  si 
tiene  una  fiera. 

PEGN1SCOLA,  città  forte  di  Spagna, 
prov.  e  12  I.  al  N.  E.  di  Castellon 
della  Plana  (Valenza),  e  a  io  1.  i|2 
S.  da  Tortosa.  Lat.  N.  4o°  22'  40"; 
long.  O.  i°  5o'  45".  Residenza  d'un 
governatore,  giace  sopra  una  rupe  o 
piuttosto  scoglio,  alto  ben  240  piedi, 
•da  tre  lati  cinto  dal  Medit.,  e  attac- 
cato al  continente,  mediante  una  lin- 
gua di  sabbia,  di  5  tese  circa  nella 
sua  largh.  mezzana,  che  forma  due 
vastissime  cale  ;  nel  S.  O.  d'una  del 
le  quali  sbocca  un  ruscello,  che  serve 
di  scolo  alle  acque  di  parecchie  lagu- 
ne assai  profonde.  Forte  naturalmente 
questa  piazza  per  la  sua  situazione 
che  la  rende  dalla  parte  del  mare 
inaccessibile,  è  difesa  da  un  castello 
munito  piantato  sulla  cima  dello  sco- 
glio. Scoscesissirae  le  strade,  piccole 
sono  le  case  ed  incomode.  La  chiesa 
fu  fondata  dai  Templari.  Scaturisce 
dalla  roccia  una  sorgente  abbondante 
d'acqua  eccellente,  per  questa  piazza, 
in  tempo  di  guerra,  importantissima. 
Poco  attivo  il  commercio,  la  pesca 
lo  è  di  più.  Vi    si  annoverano  2,200 
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abitanti.  —  Fu  vinta  contro  i  Mori 
da  D.  Jaymc-il-Conquistatore,  e  poi 
ceduta  ai  Templari  ;  l'antipapa  Luna 
(  Benedetto  XIII  )  vi  si  ritirò  con  una 
parte  dei  cardinali,  nel  dicembre  141 5, 
e  quivi  morì  il  29  gennaio  i4a3.  I 
Francesi,  sotto  il  general  Suchet,  la 
presero  nel  181 1  e  la  conservarono 
sino  al  18  14. 

PEGNITZ,  fi.  di  Baviera,  che  sorge  nel 
circ.  del  Meno-Superiore,  presidenza 
di  Pegnitz,  a  circa  2  I.  i|2  S.  S.  O. 
da  Bayrenth,  presso  quella  del  Meno- 
Rosso.  Bagnata  la  città  del  suo  no- 
me, entra  nel  circ.  della  Rezat,  dove, 
dopo  irrigate  Velden,  Lauf  e  Norim- 
berga, si  congiunge  alla  Rednitz,  per 
la  destra,  a  Furth,  per  formare  la 
Regnitz.  Il  suo  corso  è  di  circa  11 
1. ,  primieramente  al  S. ,  pòi  all'O. 
Dal  1808  al  1810,  la  Pegnitz  diede 
il  suo  nome  ad  un  circ.  ora  compre- 
so in  quelli  della  Rezat  e  del  Meno- 
Superiore. 

PEGNITZ,  città  di  Baviera,  circ.  del 
Meno-Superiore,  capoluogo  di  presi- 
denza, a  4  '•  M3  S.  da  Bayrenth  ed 
a  io  1.  N.  E.  da  Norimberga  ;  sulla 
Pegnitz,  a  qualche  distanza  dalla  sua 
sorgente.  Circondata  di  muro,  con 
un  sobborgo  e  2  chiese,  contiene  900 
abitanti.  Nelle  vicinanze,  lavorasi  una 
miniera  di  ferro.  —  11*  presidiale  con- 
ta 20,000  abitanti. 

PEGNO N  (  EL  ),  città  di  Colombia,  di- 
part.  di  Cundinamarca  (  Nuova-Gra- 
nata ),  prov.  di  Anlioquia,  a  18  1.  S. 
E.  da  S.ta-Fè  d'Antioquia,  ed  a  29 
I.  N.  N.  O.  da  Mariquita,  sopra  u» 
affluente  di  sinistra  della  Maddalena; 
966  tese  sopra  l'altezza  del  mare; 
con  820  abitanti.  Lat.  N.  6°  12'  e": 
long.  O.  77°  43'  8". 

PEGNON  DE  AL1IUCEMAS,  città  di 
Barbarla.   Vedi  Alhucemas. 

PEGNON  DI  VELEZ,  città  munita  spa- 
gnuola,  in  Barbaria,  impero  di  Ma- 
rocco, prov.  di  Fez  ;  presso  e  al  N. 
E.  di  Velez  di  Goraera,  a  25  I.  S.  E. 
da  Ceuta  e  appresso  a  poco  ad  egua- 
le distanza  O.  da  Melili»  ;  sopra  un 
alto  scoglio,  contornato  dal  Mediter- 
raneo. Lat.  N.  35°  11'  45";  lang.O. 
6°  33'  55".  Costruita  con  molt'arte, 
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numerosa  artiglieria  la  difende  :  le 
pioggie  non  ne  riempiono  che  in 
parie  la  vasta  cisterna.  Vi  si  veggo- 
no 2  strade  fabbricate  a  guisa  di  an- 
fiteatro, e  dominale  dalia  casa  del 
comandante,  sulla  punta  dello  scoglio 
.  situata.  Ha  due  cinese,  una  cappella, 
uno  spedale  e  magazzini  da  polvere 
e  per  le  vettovaglie  a  pruova  di  bom- 
ba. Sogliono  relegarvisi  gli  esiliati 
ed  i  prigioni  di  stato.  Fabbricata  Del 
i5o8  da  D.  Pedro  di  Navarra  ,  fu 
presa  nel  i522  dai  Mori,  e  nel  1664 
ripresa  dagli  Spagnuoli  che  P  hanno 
poscia  sempre  conservata. 

PEGO,  bor.  di  Spagna,  prov.  ed  8  I. 
112  all'È.  S.  E.  di  S.-Felipe  (Valen-j 
za  ),  ed  a  3  1.  ij2  O.  da  Denia  ;  in' 
una  pianura.  Con  istrade  larghe  e 
bene  fabbricate,  ha  un  convento,  unoj 
spedale  ed  una  bella  fontana,  e  nu-| 
mera  5,020  abitanti. 

PEGOGNAGA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Mantova,  distr.  di  Gonzaga. 

PLGOLOTTE,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Venezia,  distr.  di  Chioggia. 

PEGOMAS,  picc.  vili,  di  Ir. ,  diparl. 
del  Varo,   presso  a  Grasse. 

PEGON,  isoletta  del  lì.  Caya,  in  Ispa- 
gna,  sui  confini  dell' Est  remadara  por-; 
togheso  e  spagnuola,  2  J.  distante  dal 
Badajoz,  nella  quale  ebbe  luogo,  Pan-' 
no  1729,  il  cambio  degli  infanti  ili; 
Spagna  e  di  Portogallo,  in  seguito  del, 
duplice  matrimonio  tra  le  dette  due1 
corti  concertato. 

PEGOR11NO  ,  due  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven. ,  prov.  di'  Milano;  distr.  di  Ve- 
reno Puno,  distr.  di  Vimercate  l'altro. 

PEGIT  o  BEGIT,  o  meglio  BAGO\ 
paese  della  parte  merid.  dell'  impero 
Birmano,  con  titolò  di  regno  :  limi- 
tato, al  N.  O. ,  dalla  prov.  britannica 
diAracan;  al  N. ,  dal  Mranma  o  ter- 
rit.  Birmano  propriam.  detto;  all'È., 
dalla  prov.  britannica  di  Martaban, 
verso  la  quale  ha  in  parte  per  con  li- 
ne il  fi.  Thaleayn  ;  al  S. ,  dal  golfo 
di  Martaban,  ed  all'O.  dal  golfo  di 
Bengala.  Dall'E.  all'O.  ha  80  1.  e  60 
1.  dal  N.  al  S.  Quantunque  contenga 
alcune  catenuzze  di  moni.  ,  è  gene- 
ralm.  piano  e  nella  parte  raerid.  fra- 
stagliato   da  parecchi  corsi    d'acqua  : 
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rirauaddy,  primario  fi.  di  questo  pae- 
se, vi  si  divide  in  numerosi  rami,  i' 
più  importanti  tra'  quali  sono  quello 
che  passa  a  Persaim  e  forma  l'estua- 
rio del  Negrais,  e  l'altro  che  sbocca 
nella  vasta  cala  di  Ilangun;  nella  par- 
te orient.  del  paese  sfesso  corre  il  Sit- 
tang.  Fertile  naturalrn.  n*è  il  suolo, 
ma  essendo  stato  il  paese  desolato 
da  guerre  frequenti  e  mal  governa- 
lo, rimase  neglettissima  la  coltivazio- 
ne e  ristretta  il  più  sovente  alla  poca 
consumazione  dei  coloni  per  Panno  : 
il  riso  vi  si  coltiva  principalmente. 
Vieue  in  seguito,  quale  prodotto  più 
"prezioso,  il  legname  da  costruzione, 
che  ha  il  grande  vantaggio  di  non 
restare  se  non  diffìcilissimamente  de- 
terioralo dalle  acque  del  mare  e  dai 
vermi.  Le  foreste  e -le  porzioni  con- 
siderabili di  terreni  incolli  e  coperti 
di  lunghe  erbe  formicolano  di  tigri, 
di  elefanti,  di  bufali,  di  daini  e  di 
altri  animali  salvatici.  Possedè  il  Pe- 
gù  miniere  di  ferro,  di  stagno  e  di 
piombo,  e  similm.  di  rubini,  di  zafi- 
ri  e  di  cristallo  di  rocca.  Suoi  porli 
principali  sono  Syrian,  Negrais,  Per- 
saim e  Rangun  :  ma  il  comi»,  vi  è 
poco  attivo,  e  vi  si  fa  trafficando  di 
cambio  ;  Poro  e  l'argento  non  vi  so- 
no monetali:  non  havvi  che  una  pic- 
cola moneta  reale  chiamata  ganza, 
che  vale  dodici  centesimi.  11  tical, 
peso  d'argento,  talvolta  usato  come 
moneta  di  conto,  dividesi  in  16  to- 
que  ed  equivale  a  1 2,366  grammi  ; 
i  pesi  di  comm.  sono  :  il  vis,  di  100 
tical  od  1,000  moggio,  ed  il  candi, 
di  i5o  vis.  Gl'Inglesi  valutano  il  ti- 
cal 226,772  kilogr.  ;  il  Basket,  misu- 
ra da  riso  ,  contiene  iG  vis  ossia 
24,491  kilogrammi.  —  I  Peguani,  che 
chiamami  eziandio  Talain,  sono  di 
picc.  stalura,  hanno  gli  occhi  piccoli, 
e  son  men  bruni  che  non  si  potreb- 
be credere  sotto  un  clima  tanto  vi- 
cino all'equatore  :  allegri,  buoni  ed 
attivi,  son  tutti  delia  setta  di  Budda, 
ch'essi  chiamano  Gaudama.  I  Gesui- 
ti, i  quali  fatto  hanno  altre  volle  Ira 
di  essi  parecchi  neofiti,  danno  intor- 
no a  questi  popoli  delle  relazioni  che 
annunziano  nei  costumi  loro  e  nelle 
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loro  usanze  notabili  particolarità.  Di- 
cono, tra  l'altre  singolarità,  che  non 


uccidono  i  bestiami  ed  altri  animali 
domestici,  ma  attendono  per  man- 
giarli che  muojano  naturalmente;  ci- 
batisi anche  di  rettili  e  dì  pesce  sa- 
lato guasto.  Viene  riferito  che  sieno 
le  donne  loro  incaricate  legli  affari 
del  traffico,  e  ch'essi  le  prostituisca- 
no per  prezzo  ai  forestieri.  - — Quan-, 
tunque  i  Peguani,  i Birmani,  gli  Ara-I 
cani  ed  i  Siamesi  provengano  proba- j 
bilmente  dalla  medesima  razza,  e  laj 
religione  medesima  professino,  essi 
popoli  sono  nullaostante,  da  tempo 
immemorabile,  stati  spesso  in  guerTa 
tra  di  loro  con  alternativa  fortuna. 
Nel  1752,  vittoriosi  i  Peguani  prese- 
ro Ava,  cap.  degli  stati  Birmani  ;  ma 
5  anni  dopo  .rimasero  a  lor  volta 
battuti  dal  celebre  Alompra,  che  fat- 
to mettere  a  morte  il  re  loro,  li  sog- 
giogò. —  Componesi  questo  paese  di 
3  provincie:  il  Talong,  chiamato  an- 
che Talain-pyi  o  Pegù  propriamente 
detto  ;  il  Persaira  ed  il  Dalla. 

PEGL'  o  BAGO-IUUP,  fi.  de 

Birmano,  nel  Pegù.  Esce  dall'estre- 
mità S.  E.  di  un  lago,  scorre  al  S. , 
e  gettasi  nella  cala  di  Rangun,  for- 
mata dal  golfo  di  Martaban,  dopo  il 
corso  d'una    ventina  di  leghe. 

PEGU'  o  BEGU  ,  o  meglio  BAGO\ 
città  dell1  imp.  Birmano,  nelfant.  re- 
gno del  suo  nome,  capoluogo  della 
prov.  di  Talong;  in  una  pianura,  sul- 
la sinistra  sponda  del  fi.  del  suo  no- 
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cima  della  piramide,  all'altezza  di  36*o 
piedi,  sta  fissa  un'ombrella  dorata  di 
cinquantasei  piedi  di  circonferenza  ; 
sulle  scale  che  serpeggiano  intorno, 
collocate  si  trovano  innumerabili  sta- 
tue di  marmo  o  di  ferro  dorato  rap- 
presentanti Gaudama  o  Budda  .  11 
resto  della  città  presentemente  non 
offre  che  capanne  qua  e  colà  disper- 
se, ed  immense  macerie  racchiuse  in 
una  cinta  a  palizzate  di  circa  1  1.  xfg 
di  giro.  Nel  1790,  l'imperatore  bir- 
mano venne  in  idea  di  rialzarla  e 
tracciare  vi  fece  la  pianta  d'una  nuo- 
va città  e  fabbricare  in  fretta  parec- 
chie case  di  legno,  per  residenza  d'uri 
governatore  e  degl'impiegati  del  go- 
verno ;  ma  non  vi  si  potè  radunare 
che  picciol  numero  d'abitanti,  ed  il 
governatore  continuò  a  risiedere  a 
Rangun. 

PEGU'  PROPRI A1V1  ENTE  DETTO, 
prov.  dell' imp.  Birmano.  V.  Talong., 

PÈGUE  (LE),  villaggio  di  Francia,  di- 
nari, della  Dròme,  non  lungi  da  Tau- 
lignan. 
impero  TEGUILEAN,  picc.  vili,  del  dipart.  del- 
l'Ai U-Gaxonna,  in   Francia. 

PE-H1NG,  distr.  della  China,  prov.  di 
Chan-tung  o  Scian-tung.  La  città  di 
questo  distretto  giace  a  26  1.  N.  E. 
da   quella   del  dipart.  di   Tsi-nan. 

PE-HO,  distr.  della  China,  prov.  di 
Chen-si  o  Scensi,  la  cui  città  trovasi 
a  46  l.  S.  S.  E.  da  quella  del  dipart. 
di  Si-'an,  sulla  destra  sponda  del- 
rHan-kiang. 


I.    dalla  sua  foce,    ed  a   i8,PEUHENCI,    Pehuenches,    Indiani  del 


Rangun,  ed  a    120  l.S.  da 
una    delle    più    belle  città 


me,  a   i5 

1.  N.  E.  de 
Ava.    Era 

dell'Orienée  ;  e  fu  residenza  d'uua 
lunga  serie  di  re.  Alompra,  impera- 
tore de' Birmani,  Ja  prese  nel  1757, 
ne  fece  spianare  i  bastioni,  ne  di- 
strusse i  palagi  e  le  case,  e  condusse 
in  cattività  la  massima  parte  degli 
abitanti,  il  cui  numero,  ne'giorni  del 
suo  splendore,  saliva  a  circa  i5o,ooo. 
Soli  i  templi  vi  lasciò  egli  sussistere 
e  ancora  si  vede  il  magnifico  tempio 
di  Sciumadù,  di  cui  i  sacerdoti  fan- 
no risalire  la  fondazione  a  2,000  an- 


ni addietro  : 
cosi  rutto    di 


di   forma   piramidale, 
mattoni    e   calce;    sulla'     Ciug-lu. 


Buenos-Ayres,  sparsi  nella  prov.  di 
Cuyo,  al  S,  S.  O.  di  S.-Luis  della  Pun- 
ta, sulle  rive  del  Colorado,  a  r»4°  "*' 
lai.   S.  e   700  d'i  long.   O. 

PEI,  circond.  della  China,  prov.  di  Sse- 
tchhuan  o  Sse-eiujn.  La  città  di  que- 
sto circond.  giace  a  70  1.  E.  S.  E. 
da  quella  del  dipart.  di  Tching-tu  o 
Cing-tu, sulla  destra  sponda  dell'Yang- 
tseu-l<iang.  Lai.  N.  25°  5o'  24";  long. 
E.  io5°  8'  5o/'. 

PE1-CEAN  oPÈT-SCIAN,distr.della  Chi- 
na, prov.  di  Sse-tchhuan  o  Sse-ciuan. 


Trovasene 
quella    del 


la  città 
dipart. 


I.  A  S.  E.    di 
Tching-  tu    o 
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PEICHUR,  prov.  e  cillà  cflell\àfga*M«*ttn 
/^.  Peyscjavuu. 

PEIGAMBER,  città  di  Porsia,  ncITJrao 
Adjemi,  a  3o  I.  ().  S.  O.  di  Cazbin, 
e  45  I.  al  N.  N.  O.  di  Jlamadan. 

PE1GNEY,  vili.  diFr/,  nel  «liparl.  del- 
TAlU-Marna,  presso  Langres. 

PEl-HO,  fi.  delta  China.  V.  Pay-ho. 

PE1L,  fi.  degli  Stati-Prussiani,  prov.  di 
Slesia,  reggenza  di  Breslavia,  che  trae 
la  sua  sorbente  dal  picc.  vili.  «POber- 
Peilau,  ciré,  e  2  I.  1 12  al  S.  di  Rei 
ehenbaeh,  e  passando  prr  la  città  «li 
questo  nome,  va  a  scaricarsi,  dopo 
percorsa  una  linea  di  circa  9  l.  verso 
il  JN.  O. ,  nella  Weistrilz,  per  la  de- 
stra, ad    1   1.  N.  da  Sehwehlnitz. 

PEILAU,  vili,  degli  Stati-Prussiani,  prov. 
di  Slesia,  reggenza  e  11  1.  ij2  al  S. 
S.  O.    di  Breslavia,    circ.  ed    1  I.  i|2 


il  S.  E.    di  Ilei 


eicnennac 


bach  ;  sulla  Peili 


che  vi  prende  origine.  Dividesi  in 
Ire  parti  :  Ober,  IVI  il  lei  e  Nieder;  ed 
è  in  gr.  parte  abitato  da  una  colonia 
di  Moravi.  Fabbriche  vi  sono  di  tele 
«li  cotone  e  di  lavori  di  lana,  e  con- 
ta 1,700  abitanti. 
PEILENSTEIN,  bor.  di  Stiria,  circ.  e 
6  1.  al  S.   E.  di  Cilly,  ed  a   12  1.   \\t\ 


S.    da    Mai  bui 


la  UH  ai  mi  rg  ;  presso  la  sinistra 
sponda  d'un  afìluenle  della  Solla,  con 
3oo  abitanti. 

PEfl.LAC,  bor.  di  Fr.,  diparl.  del  Mor- 
hihan,  circondi  e  9  1.   alTE.  di  Van 
nes,  cani,  e  2  1.   1(4    al  N.  N.  O.  di 
Allaire.  1  suoi    i,?5o  abit.   tengono  G 
fiere  Tanno. 

PE1LSTE1N,  bor.  dell'arciducato  d'Au- 
si ria,  paese  sopra  TEns,  circolo  del- 
la Miihl,  a  3  1.  N.  da  Lembaeh  ed  a 
io  1.  3p4  O.  N.  O.  da  Freystadt. 

PEINA,  città  del  reg.  di  Annover,  gov. , 
principato  e  6  al  IN.  E.  di  Hildesheim, 
ed  a  j  1.  E.  da  Annover;  capoluogo 
di  giurisdiz.  urbana  e  di  bai.  ;  sulla 
destra  sponda  «Iella  Fuse.  Cinta  di 
mura  e  da  un  castello  difesa  ,  ha  2 
sobborghi,  una  chiesa  cattolica  ed  Una 
luterana,  una  sinagoga  ed  uno  spe- 
dale. Vi  si  fabbricano  tele,  e  com- 
merciasi di  grani,  filo  e  bestiami.  Gli 
abit,  della  città  sono  in  numero  di 
3,ooo;  «fucili  del  baliaggio  ascendono 
à  i5,ooo. 
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PEINE,  picc.  vili,  della  Francia,  ami 
lontano  da  Le  Buis,  dipartimento  «lei 
la  Dròme. 

PE1NGHEE,  città  dell1  imp.  Birmano. 
lr.  Pying-ghy. 

PEINT,  città  deirindostan  inglese,  pre- 
sici, di  Bombay,  uclT  Aureng-abad  , 
distr.  di  Baglana,  a  12  1.  N.  E.  ili 
Djoar,  ed  a  circa  25  I.  al  S.  S.  E. 
di  Stirale. 

PEINTRE,  picc.  vili,  della  Fr.,  diparti 
«lei  Jura,  presso  Dole. 

PEIO,  vili,  del  Tirolo  (imp.  d'Austri..), 
circolo*  di  'Trento,  nella  vai  di  Sol», 
con  sorgenti  d'acque  minerali.  Gia- 
ce verso  la  sorgente  del  Nos,  10  I. 
3|4  alT  O.  N.  di  Trento,  e  ad  8  1. 
i|3  S,  da   Glurns. 

PE1P1N,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delle  Boe- 
che-del-Rodano,  circoliti,  e  4  '•  M^ 
al  N.  E.  di  Marsiglia.,  cant.  ed  1  I. 
al  N.  N.  O.  «li  Roquevaire  ;  presso 
le  ruiue  d'un  castello  distrutto  a'teru- 
pi  della  Lega.  Possedè  una  fabbrica 
di  vetri  e  conta  85o  abit.  Trae  il  no- 
me dalle  selve  di  pini  che  una  vol- 
ta  lo  circomlavauo. 

PE1PUS  o  TCHUDSKOÉ-OZERO,  la- 
go di  Russia  in  Europa,  tra  i  gov. 
di  Livonia,  alT  O.,  di  Pskov,  al  S., 
di  Pietroburgo,  alT  E.,  e  «P  Estonia, 
al  N.  ;  comunica,  verso  il  S.  E.,  col 
lago  di  Pskov  mediante  uno  strerò 
di  il.  iia  di  larghezza.  11  lago  Peipus, 
che  misura  25  1.  di  lunghezza  dal  JN. 
al  S.,-ed  è  io  1.  nella  massima  sua 
larghezza  verso  il  N.,  e  1I2  1.  nella 
minima  verso  il  S.,  si  trova  avere, 
nel  S.,  la  piccola  isoletta  Porka  e«l 
alcune  altre.  1  fiumi  più  considera- 
bili che  vi  si  scaricano  sono  T  Em- 
bach  e  la  Kosa,  al  S.  O.,  la  Tcher- 
ina  o  Cernia,  alT  E.,  e  la  Jetteha  o 
Jetcia,  al  S.  E.  ;  le  acque  sue  poi 
fluiscono  al  N.  E.,  mediante  la  N.i- 
rova,  nel  golfo  di  Finlandia.  Pro- 
fondissimo, portò  fregate  di  24  cain 
noni  ;  le  burrasche  vi  sono  frequen- 
ti, ma  facile  n'è  la  navigazione.  A- 
limenta  grande  quantità  di  pesce  , 
e  vi  si  prendouo  specialmenle  dei 
rebsi,  specie  di  arringa,  de'  barbii  e 
lucci,  e  lulle  e  ascili  e  chiozzi  ecc.; 
e  Pietroburgo    viene  in  palle  appio- 
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visionalo  all'  inverno  con  questo  pe- 
sce. Sabbionive  sono  le  sponde  del 
L*go,  paludose  o  coperte,  di  vaste  ed 
umide  selve,  e  quasi  per  ogni  dove 
basse  e  monoione.  Nel  170/2  vi  ebbe 
su  questo  lago  un  corubattimeulo 
tra  gli  Svedesi  ed  i  Russi  sopra  bar- 
che, e  vittoriosi  ne  uscirono  questi 
ullimi. 

PEI  R  AH,  reg.,  fi.  e  città  della  peniso- 
la  di  Malacca.   V.  Perak. 

PEIRANEL,  picc.  vili,  di  Fr.,  dipart. 
delTAude,  non  discosto  da  Casteluau- 
dary. 

PEUUTTE  (LA)  o  LA  PEYRATTE, 
vili,  di  Fr.,  dipart.  delle  Due-Sèvre, 
circond.  ed  1  1.  3j4  al  N.  E.  di  Par- 
tlieoay,  caut.  e  a  I.  i[4  al  S.  O.  di 
Thenezay  ;  presso  la  destra  sponda 
dej  Thoué.  VI  ha  un'  usina  da  ferro 
della  quale  ,6ono  ricercati  gli  stro- 
menti  rurali.  Contiene  da  1,000  abi- 
tanti. 

PE1RE  (S.),  bor.  degli  Stati-Sardi.  V. 
Sampeyre. 

PEIRUSSE-LE-CHATEAU,  picc  vili, 
della  Fr.,  dipart.  del  Cantal,  vicino 
a    Murat. 

PEISAT,  PAYSAC  o  PAISAC,  bor.  di 
Fr.,  dipart.  della  Dordogna,  circond. 
e  io  1.  i|3  al  S.  E  di  Nontron,  cant. 
ed  1  I.  112  all'È,  della  Nouaille;  pres- 
so la  destra  dell'  Alta- Vedére,  con 
4,4oo  abit.  che  tengono  ogni  anno 
i5  fiere. 

PEISENBERG,  montagna  di  Baviera, 
nella  parte  merid.  del  circolò  dello 
Isar;  presidiale  di  Miesbach,  giurisdi- 
zione signorile  e  presso  di  Tegernsee. 
L1  altezza  n' è  di  5,676  piedi. 

PE5SERN    o  PYZDRY,    città    di  Polo- 
nia,   voivodia    e  12    1.    i[2  al    N.  N. 
O.    di   Kalisch,    obvodia    ed  8  1.  3[4 
ali1  O.    di  K.<_>nin  ;    sopra  un1  eminen- 
za, sulla  destra  sponda  della  Wartha, 
che    vi  si  valica    sopra    due    ponti  e 
riceve    un  fiumicello.    Ha  ospedale  e  j 
lazzeretto  militare  ;   fabbriche  di  tele 
e  concie    di  pelli.  Sono    2,100  i  suoi! 
abit.,  tra  quali  600  Ebrei  ;  vi  si  ten-  ! 
gono    6  fiere   Panno,    e  commerciasi; 
di  bestiami. 

PEISEY,  vili,  degli  Stati-Sardi,  divisio- 
ne   di    Savoia,    prov.    di    Tarantasia, 
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mandamento  d'  Aime  ;  a  qualche  dì- 
stanza  dalla  sinistra  sponda  dell1 1 
sero,  a  /}  I,  N.  E.  da  Mouliers.  Pos- 
sedè una  scuola  pratica  delle  minie- 
re ed  un'  usina  per  V  argento  ed  il 
piombo.  Annovera  1,1 40  abit. 

PE1SHAVER,  prov.  e  città  dell' Afga- 
nistan.   V.  Peysciaver. 

PE1SINAYA.  o  PEISSINAYA,  città  del 
Turkestan  chinese,  a  36°  26  di  laf. 
N.  e  780  1/,'  di  long.  E.,  ad  1  1.  O. 
dal  fiume  Yurunff-khasci. 

PEISKRETSCHAM  o  P1SKOWICE,  cit- 
tà degìi  Stati-Prussiani,  prov.  d«  Sle- 
sia, reggenza  e  i3  I.  al  S.  E.  d1  Op- 
pelo,  circolo  e  2  1.  al  S.  E.  di  Tosi  ; 
con  fabbriche  di  pelliccerie,  tele  e 
panni  e  1,900  abit. 

PEISO,  lago  d'Ungheria.  V.  Neusiedel 
(Lago  di). 

PEITAPUR,  città  deirindostan,  a  Guy- 
kavar,  nel  Goudjerate,  distr.  e  7  1.  al 
N.  N.  E.  d' Ahmed-abad,  presso  la 
sponda  destra  del  Saberraotty. 

PE1TELSTE1N  o  POTESTAGNO,  vili. 
e  castello  del  Tirolo,  circolo  di  Pu~ 
sterlhal,  ad  1  I.  N.  O.  da  Cortina, 
ed  a  4  1-  M2  S.  S.  E.  da  Prunecken. 
Minutissimo  n'era  il  castello. 

PE1TI.  città  del  Tibet.  V.  Baidi. 

PEIT1NG,  vili,  di  Bavera,  bahaggio  di 
Schongau,  con    1,000  abit. 

PElTSCrIENDORF,vill.degliStali-Prus- 
siaui,  presso  Rastenburg,  formato  da 
un  centinaio  di  luochi. 

PEITZ  o  PE1Z,  città  degli  Stati-Prus- 
siani, provincia  di  Brandeburgo,  reg- 
genza e  t2  1.  al  S.  di  Francoforte,  circ. 
e  3  1.  al  M.  di  Cottbus,  sulla  destra 
sponda  del  Matx,  affluente  della  Sprea; 
in  territorio  paludoso.  Vi  ha  una  ma- 
gona reale  con  una  fornace  di  fusio- 
ne ;  vi  sono  pure  fabbriche  di  panni 
e  di  tele,  e  filature.  Annovera  1,070 
abitanti. 

PEIXE-GRANDE  (RIO  DO),  fi.  del  Bra- 
sile, prov.  e  distr.  di  Goyaz.  Sorge 
questo  fi.  presso  a  S.-Rita,  scorre  al 
N.  O.  e  gettasi  nell'  Araguay,  per  '<* 
sponda  destra,  verso  i  i3°  5o'  di  la*. 
S.  e  52°  20°    di  lonsr.  O.,    dopo   un 


corso  di  circa  80  1. 
PE1Z,  città  degli  Stati  Prussiani.  Vedi 

PfillZ. 


PEI 

FEiZO  DA  REGOA,  vili,  dd  Porto- 
gallo, prov.  di  Beira,  comare»  e  2  1. 
j|4  al  JS.  N.  O.  di  Lamego  ;  sulla 
destra  sponda  del  Douro,  dove  sono 
da  osservarsi  una  bella  riviera  e  dei 
prandi  magazzini  ne'quali  depositan- 
si  i  vini  raccolti  nei  contorni.  Pos- 
siede una  scuola  latina.  Nella  fiera 
considerabile  che  vi  si  tiene,  la  com- 
pagnia inglese  dei  vini  dell' Alto-Dou- 
ro  fa  acquisti  per  io  a  12  milioni 
di  cruzades.  Il  vili,  contiene  1,620 
abitanti 
PEJA,  vili,  del  reg.   Lom.-Ven.,  prov 

di  Bergamo,  distr.  di  Gandino. 
PEJENDE,  lago  di  Russia,    in.  Europa. 

V.  Paejjaene. 
PÈJO,  vili,  del  Tirolo.  V.  Peio. 
PEJOURDE,   picc.  vilf.  di  Fr.,  dipari. 

del  Lot,  non  lungi  da  Cahors. 
PEK.ATI,   stato  dell'isola    di  Surnbava. 

V.  Papikat. 
PEKCHA,  fi.  di  Russia,  in  Europa,  gov. 
di  Vladimir.  Trae  la  sua  sorgente  nel 
distr.  e  5  1.  all'O.    d'Iuriev-Polskoi, 
ed  entrato  in  .quello  di  Pokrov,  get- 
tasi nella  Kliazraa,  per  la  sponda  si- 
nistra,  a    7    I.  E.   da  Pokrov?    dopo 
corso  per  20  I.  verso  il  S. 
PEKEL-AA,  bor.  dei  Paesi-Bassi,  prov. 
e  7  1.  n4  al  S.  E.  di  Groninga,  cir- 
cond.  ed  i  I.    i\\  al  S.  O.   di  Win- 
schotten,    capoluogo    di  cantone  ;   in 
paese  paludoso,  presso  al  fiumicello  del 
suo  nome.  Vi  ha  un  dipart.  della  so 
cietà  del  Ben  pubblico. 
PEKEL-AA  (N1EUWE),  vilf.  dèi  Paesi- 
Bassi,  prov.  e  7  I.  al  S.  E.  di  Gro- 
ninga,    circond.    e  a  1.  t\2   al  S.  O. 
di  VVinschoten;  sulla  riva  sinistra  del 
Pekel-aa,  con  2,000  abifc. 
FE&EL-AA  (OUDE),  vili,  dei  Paesi-Bas- 
si, prov.  e  7  1.  i(3  al  S.  E.  di  Gro- 
ninga, circond.    ed  1  1.  X|2  al  S.  O. 
di  Winschoten  ;    sulla  destra  sponda 
del  Pekel-aa.  Annovera  3.ooo  abit. 
PEKELSEN,  città  degli  Stati-Prussiani. 

V.  Peck.elsheim. 
PE-KHENG,  nome  dagli  indigeni  dato 
al    Camboja   settentrionale,  «eli'  im- 
pero d'  An-nam. 
PE-KIANG    o   TCHHING  -  1UANG 
(ClHING-KIAlNG),fì.  della China,prov. 
di  Kuang-lung.  Scaturisce  nel  N,  della 
Tom.  IV.  P.  I. 


prov.,  sul  clivo  merid.  del  Nan-ling, 
loslo  passa  per  la  città  del  dipart.  di 
fcfan-hiung,  scorrendo  primieramente 
all'O.,    poi  per  quella  del  dipart.  di 
Chao-tchen  o  Sciao-ceu  ;  volgesi  ver- 
60  il  S.,  e  va  ad  unirsi,  sotto  le  mu- 
ra   di    Canton,    al    Takiang,    per    la 
sponda  sinistra,  per  formare  il  Tchu- 
kiang   o   Ciu-kiang,    dagli   Europei 
chiamato  Tigre.  Estendesi  il  suo  cor- 
so a  circa  80  !. 
PEKINT,  città  della    Turchia    Europea, 
in  Albania,  sangiaccato  e  16  1.  al  N. 
N.  E.  di  Avlona,  e  7  I.  all'  O.  S.  O. 
d'EI-Bassan,  capoluogo  di  distr.,  sulla 
sponda  sinistra  dell' EI-Bassan. 
PEKINO,  PE-KING  oBE-DSING  {cor- 
te del  Nord)    o  IUNG-SSE    (la  Ca- 
pitale),  città  capitale   dell1  imp.  Chi- 
nese  e  della  China  propria,  capoluo- 
go della    prov.  di  Tchi-li   o    Ci-li,  e 
del   dipart.   di  Chun-thian   o  Sciun- 
thian,  nelN.  E.  della  China,  a  i,85o 
I.  E.  S.  E.  da  Parigi,  i,4oo  1.  E.  S. 
E.  da  Pietroburgo,   730  I.   N.  E.  da 
Calcutta,  43o  I.  N.  N.  E.  da  Canton, 
12   1.  dalla    Gran-Muraglia,   e    3o  1. 
K.  O.  dal  golfo  di  Tchi-li,  formato  dal 
mar  Giallo  ;    sopra  le  due  sponde  di 
tm  fiumicello,  Plu-ho,  che  va  a  get- 
tarsi nel  Pay-ho,   tributario  di  detto 
golfo.  Lat.  N.  39°  54'  i3";  long.  E. 
*i4°  7' 3o".   Componesi  Pekino  di 
2  città,   la  più   settentrionale   delle 
quali,  il  King-tching  (città  della  Cor- 
te), forma  appresso  a  poco    un  qua- 
drato perfetto  ;  e  la  più  meridionale, 
nominata  Vai-tchhing  o  Vai-Io-tchbing 
(città  Esterna,  o  semplicemente  sob- 
borgo del   Sud),  ha  la  iìgura   d'un 
quadrilatero  rettangolo,  allungato  dal- 
l'E.  all'O.,  ed  è  alquanto  minore 
della  prima.  t)iversamente  si  è  valu- 
tata la  circonferenza  dell'  insieme  di 
queste  due  città  :  il  calcolo  più  pro- 
babile è  quello  che   !a  fa  ascendere 
a  circa  6  2.,   senza  i  sobborghi,   che 
sono  al  numero  di  12.  JlJung-tchhing 
va  cinto  da  un  muro  guernito  so- 
merli,  di  circa  4°  piedi  d'altezza  di 
pra  21  di  grossezza,  di  modo  che  si 
può  passeggiarvi  sopra  a  cavallo  ;  ri- 
vestita   di   mattoni,   l'interno   è   di 
terra  ;  né  ha  solidità  bastante  per  so- 
104 
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sleneie  pezzi  di  artiglieria  di  grosso 
calibro.  Le  mura  della  ciltà  meridio- 
nale, più  piccole  e  più  semplici,  ras- 
somigliano a  quelle  delle  altre  città 
della  China.  Sedici  porte  ha  Feluno, 
*)  tra  cui  porla  città  settentrionale  ;  3 
la  mettono  in  comunicazione  colla  cil- 
tà del  sud  :  dinanzi  a  ciascuna  di  det- 
te 9  porte,  trovasi  una  piazza  d'armi 
semicircolare,  cinta  da  un  muro  delle 
dimensioni  stesse  che  il  resto  di  quello 
di  cinta;  sopra  ciascuna  porla  ergesi  un 
padiglione  di  9  piani,  guernito  d'ar- 
tiglieria ;  tra  tali  padiglioni  sorgono 
ad  intervalli  di  circa  20  tese  delle 
torricelle  quadrate  :  vi  sono  alcune 
torri  più  considerabili,  specialmente 
ai  vertici  degli  angoli,  ed  una  fossa, 
dall'  lu-ho  alimentata,  ricinge  le  mu- 
ra, dinanzi  a  ciascuna  porta  attra- 
versata da  un  ponticello.  — ■  Giace 
Pelano  situato  in  una  pianura  :  ve- 
duta dalle  alture  che  la  circondano 
a  certa  distanza,  pare  questa  città  in 
mezzo  ad  una  folta  selva,  il  che  pro- 
viene dai  giardiui,  dai  boschetti  at- 
tinenti ai  cimiteri  e  dagli  alberi  pian- 
tati a  viali  presso  ai  conventi  ed  ai 
villaggi  delle  vicinanze  ;  Raccostando- 
si, si  riinane  stupefatti  ali1  aspetto 
bizzarro  e  gigantesco  delle  mura  coi 
loro  padiglioni  e  le  torri  :  vista  im- 
ponente che  corrisponde  all'idea  del- 
ia capitale  d'  un  granile  impero  ;  ma 
appena  penetrati  «eli' interno  svani- 
sce la  giaudezza,  né  più  rimane  se 
non  l'attrattiva  della  singolarità  pe* 
gli  occhi  europei.  Sono  le  strade  de 
turpale  da  una  quantità  di  case  ma- 
le livellate  e  ruinose  :  ve  uè  hanno 
di  lunghissime,  eie  primarie  son  lar- 
ghe circa  20  tese.  La  via  chiamata 
Tehhang-'ankiai  (larga  via  della  Tran- 
quillità; he»  ben  5o  lese  di  larghez- 
za :  la  più  bella  di  PcLino,  corre  es- 
sa dall' £.  all'O.  nella  parie  meridio- 
nale del  King-lchlùng,  e  trovasi  in 
parte  fiancheggiala,  al  IN.,  dalle  mu- 
ra del  palazzo  dell'  imperatore,  ed  al 
S.  da  parecchi  palagi  e  tribunali.  Ge- 
lici alrueute  parlando,  le  vie  del  King- 
lehhinj»  sono  molto  più  belle  di  quelle 
della  città  meridionale,  le  strade  se- 
condarie o  traversali  non  possono  dir- 
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si,  a  parlare  propriamente,  se  non 
viottoli  stretti,  con  barriere  che  la 
notte  si  chiudono:  colà  non  per  tan- 
to si  trovano  per  la  maggior  parte  i 
palazzi  e  le  case  dei  primari  sibilan- 
ti. Le  strade  non  s' illuminano  du- 
rante la  notte,  né  sono  lastricate,  ma 
il  suolo  n' è  solido;  composto  d'una 
terra  nerastra,  d'onde  il  movimento 
della  folla  fa  sollevare  una  polvere 
disgustosissima,  riesce  ineguale  e  ma- 
le conservalo  ;  spesso  certi  pozzi  po- 
sti nel  bel  mezzo  incomodano  la  cir- 
colazione ;  dai  lati,  esalano  un  puzzo 
insopportabile  gli  ammassi  d1  immon- 
dizie e  le  cloache  numerose.  Solo  un 
piano  hanno  le  case,  e  spesso  anzi 
niente  altro  che  pian-lerreno,  e  sono 
costrutte  di  mattoni  :  nelle  vie  prin- 
cipali, specialmente  in  cmelle  del  Vai- 
lo-tchhing,  non  sono  per  la  maggior 
parte  che  botteghe,  assai  ben  fornite 
d1  ogni  foggia  di  mercanzie  ;  dipinte 
esse  botteghe,  dorate  ed  ornate  con 
profusione,  non  si  contentano  d'es- 
porne  le  merci  nell'interno;  si  met- 
tono mostre  al  di  fuori,  sino  ad  una 
specie  d'  albero  o  di  palo  piantato 
assai  innanzi  sulla  strada,  e  la  cui  al- 
tezza sorpassa  quella  dei  tetti  delle 
case  ;  simili  pali  portano  iscrizioni 
in  caratteri  dorati  dinotanti  la  natu- 
ra delle  mercanzie,  e  protestando  al 
compratore  che  non  si  troverà  ingan- 
nalo; del  resto  sono  abbelliti  da  do- 
rature e  pitture,  inverniciati  e  adorni 
con  banderuole  e  nastri  di  lutti  i  co- 
lori :  l' insieme  però  non  riesce  di 
Luon  eUrllo  perché  non  hanno  al- 
tezza uniforme.  Dinanzi  alle  porte 
veggonsi  molte  lanterne  di  corno,  di 
mussolina,  di  seta,  di  carta,  svariali»-' 
sime  di  forme.  Certe  botteghe  son 
belle,  ma  un  gran  numero  ha  meschi- 
no aspetto;  sopra  alcune  stanne  grandi 
terrazzi  coperti  d'arbusti  e  di  fiori,  he 
case  che  non  son  destinate  a  servire  di 
botteghe,  son  fabbricale  in  una  cor- 
te circondala  da  alta  muraglia  di  pie- 
tra, dimodoché  dalla  strada  vedere 
non  si  può  più  che  i  tetti;  i  quali 
sono  concavi  dal  comignolo  sino  al 
lembo  che  oltrepassa  le  mura  di'!1 
casa  e  ricurvasi  un  po' all' insù 
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perii  di  tegole  sono  tulli  «li  euifi/.i, 
talvolta  rivestile  «la  una  vernice  di 
colore,  secondo  le  distinzioni  seguen- 
ti :  i  fabbricati  imperiali  ed  i  templi 
possono  solo  aver  tegole  gialle  ;  il 
color  verde  e  pei  palazzi  dei  grandi, 
e  tegole  grigie  o  rosse  servono  al  re- 
sto. —  La  parte  di  Pekino  più  no- 
tabile pegli  edifizi  è  il  King- tchhing 
(ciltà  della  Corte  o  citlà  Imperiale) 
così  denominata  perchè  conliene  il 
palazzo  dell'imperatore;  componesi 
essa  pure  di  tre  parti,  ciascuna  colla 
sua  cinta  ;  il  King  -  tchhing  propria- 
mente detto  avvolge  le  due  altre  ; 
1'  Huang- tchhing  (città  Augusta)  forma 
la  parte  di  mezzo  ;  finalmente,  com- 
preso in  questa  trovasi  il  Tsu-kin- 
tchhing  (citlà  Sacra  rossa)  occupato 
dall'imperiale  palagio.  Ricinge  il  Tsu- 
Kin-tchhing  una  forte  muraglia  mer- 
lata alta  da  a5  a  3o  piedi  che  impedisce 
di  vedere  ciò  che  contiene  :  la  quale 
muraglia  costrutta  di  mattoni  e  co- 
perta di  tegole  gialle,  viene  circon- 
data da  una  fossa  piena  d'  acqua,  ha 
il  circuito  di  1,700  tese,  ed  è  aperta 
da  4  Porte  rivolta  verso  i  quattro 
punti  cardinali  :  dinanzi  a  ciascuna 
porta  trovasi  una  piazza  lastricata  di 
quadrelli  di  pietra  e  circondata  da 
piccoli  termini  di  marmo  ;  non  è  per- 
messo se  non  a  piedi  di  passarvi.  Le 
sentinelle  sporche  e  mal  tenute  che 
quivi  si  veggono  non  dannosità  idea 
della  guardia  del  Celeste  Imperato" 
re.  Ogni  porta  componesi  di  tre  va- 
ni sormontati  da  bei  padiglioni,,  e  vi 
si  giunge  per  un  ponte-levatoio  get- 
tato sopra  la  fossa.  Attraversalo  co- 
tale ricinto,  entrasi  nel  palazzo  Im- 
periale, prodigioso  ammasso  di  fab- 
bricati e  di  corti,  di  cui  l'estensione 
forma  il  merito  principale  ;  nondi- 
meno l'ordine  seguito  e  regolare  di 
sale  immense,  la  simmetria  delle  gal- 
lerie e  decorticati,  la  forma  bizzarra 
dei  tetti ,  i  padiglioni  sormontali  di 
palle  dorate,  le  colonne  d'  ornamenti 
caricate,  la  ricchezza  delle  pitture  e 
dorature,  formano  un  complesso  che 
non  manca  di  magnificenza.  L'inter- 
no degli  appartamenti  non  corrispon- 
de a  tale  esteriore:  egli  è  di  uu' insi- 
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pida  scmpìicilà.  Oltre  le  fabbriche  del 
palazzo  trovatisi  in  questo  ricinto  pa- 
recchi edifizi,  alcuni  l.raVpi;,'.i  mescili- 
nissimi  ;  vi  hanno  lor  residenza  i  mi 
nislri  pel  tempo  ohe  passano  alla  cor- 
te. L'rIuang-lchhing,o  la  città  di  mez- 
zo, che  avvolge  il  palazzo,  ha  un 
muro  di  cinta  alto  da  i5  e  18  piedi, 
eri.  i]2  circa  di  «irò:  formando 
al  principio  del  XV  secolo  questa 
cinta,  l' imperatore  Tchhing-tsung,  la 
avea  destinata  a  contenere  unicamen- 
te il  suo  palazzo  ;  ma  i  successori  suoi 
vi  concessero  spazi  considerabili,  e 
presentemente  veggonvisi  in  buon  nu- 
mero e  case  e  botteghe.  Gran  parte 
ne  occupano  le  vaste  campagne  che 
formano  i  giardini  dell'  imperatore  : 
laghi  scavati  per  man  dell'  uomo , 
monti  costrutti  colla  terra  provenien- 
te dalle  escavazioni,  passeggi  delizio- 
si, palagi,  padiglioni,  chioschi  cir- 
condati da  alberi  sulle  eminenze,  ne 
formano  un  soggiorno  per  così  dire 
incantato  ;  in  un'isola  d'uno  di  tali 
laghi,  osservasi  la  pagoda  Pe-ta,  pei 
Mongoli  luogo  di  divozione.  —  Gli 
edifizi,  se  non  i  più  belli,  almeno  i 
più  appariscenti  di  Peluno,  sono  gli 
archi  trionfali  che  adornano  la  mag- 
gior parte  delle  strade  e  delle  piaz- 
ze :  rappresentano  una  porta  in  mez- 
zo con  due  laterali  men  grandi,  e 
vanno  coperti  da  un  tetto  ;  alcuni  so- 
no splendidamente  dorati,  «li pinti  ed 
inverniciati  :  grandi  caratteri  d' oro 
sopra  ciascuno  di  eotali  monumenti, 
annuncia  come  fosse  eretto  a  perpe- 
tuare la  memoria  di  qualche  uomo 
distinto  o  d'alcun  notabile  avveni- 
mento. Gli  altri  edifizi  se  ne  stanno 
sepolti  in  chiusi  ci*  mura  ben  alte  : 
i  più  belli  sono  i  templi,  per  la  mag- 
gior parte  adornati  dr  colonne  e  co- 
perti da  tetti  superbi,  di  marmo  bian- 
co ;  grandissimo  n'e  il  numero.  Nel- 
la città  settentrionale  sono  d»  osser- 
vare 1'  Yung-ko-kung,  tempio  ad  o- 
nore  di  Fo,  il  più  vasto  e  più  magni- 
fico di  Peluno,  presso  all'estremità 
N.  E.  ;  il  Sung-ciu-tsu,  tempio  abi- 
talo dal  primo  de'  tre  gran-saccrdolt 
della  religione  lamaica,  residente  a 
Pekino,  presso  ed  al  N.  K.  del  paUz- 
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zo  Imperiale  ;  il  Thang-tsu  (al  S.  É 
del  palazzo  medesimo),  tempio  de 
gli  antenati  della  dinastia  Manciù  o 
Mandsciura  ;  il  primo  giorno  dell'  an- 
no e  di  ciascun  mese»  ed  in  certe 
circostanze  particolari,  recasi  a  que 
sto  tempio  l1  imperatore  ;  quando 
torna  vittorioso  un  esercito ,  quivi 
innalzatisi  azioni  di  grazie  all'  Essere 
Supremo.  E  notami  eziandio,  in  que- 
sta parte  della  città,  il  convento  Por- 
toghese, edilizio  imponente,  chiama- 
to tempio  del  Mezzogiorno,  perciò 
che  trovasi  vicino  alla  mura  meridio 
naie  ;  la  corte  Russa  ed  il  conven 
to  della  Purificazione,  con  Lei  giar 
dini,  al  S.  E.  del  palazzo  ;  la  chie 
sa  Noslra-Donna-dell*  Assunzione,  dal 
detto  convento  dipendente,  alla  e- 
streraità  N.  E-  delia  città  ;  V  antico 
convento  dei  Gesuiti  francesi  cono 
sciuto  sotto  il  nome  di  Pe-lhan; 
(tempio  dei  Nord),  all'È,  dei  giardi 
dini  delP  Huang-tchhing  :  culà  è  ap- 
punto che  hanno  essi  fatto  passare  il 
meridiano  di  Pekino  ;  l'antico  con- 
vento di  «.-Giuseppe ,  nella  parte  o- 
i  ientale,  era  abitato  da  Gesuiti  di  di 
verse  nazioni,  eccetto  francesi:  fu  pre- 
da delle  fiamme  nel  1812.  Ben  mi- 
nor numero  d'  edilìzi  osservabili  del- 
T  altra  parte  offre  il  Vai-lo-tchhing  ; 
però  vi  si  trovano  nel  S.  due  templi 
celebri,  il  Thian-tan,  ed  il  Sian-nung- 
thang  :  il  Thian-tan  (Eminenza  del 
Cielo),  ha  un  muro  di  cinta  d'  una 
lega  di  circonferenza  ;  quivi  V  archi- 
tettura chinese  dispiegò  tutta  la  sua 
magnificenza,  che  vedesi  ornato  con 
una  ricchezza  prodigiosa  ;  l' impera- 
tore vi  si  reca  ogni  anno  al  solstizio 
d'  inverno,  '  per,  offerire  al  Cielo  un 
sagrifizio.  Il  Sian-nung-thang ,  ossia 
tempio  dell'inventore  dell'agricoltura, 
situato  all'  O.  del  precedente,  diventa 
notabile  per  la  ceremonia  ond'  è  o- 
gni  anno  di  primavera  testimonio  : 
recavisi  con  tutta  la  *ua  corte  l' im- 
peratore, e  per  circa  una  mezz'  ora 
ara  un  campo  vicino  ;  esempio  che 
viene  incontanente  imitato  dai  prin- 
cipi, dai  mandarini  e  ministri.  Fra  i 
templi  dei  dintorni  di  Pekino,  os- 
servasi  il  Ty-tan  (Eminenza  della 


P  E  K 

Terra),  in  cui  T  imperatore  recasi  ai 
solstizio  d'  estate  per  offerire  un  sa- 
grifizio alla  Terra.  —  Tra  gli  stabi- 
limenti alle  scienze  destinati  ed  alla 
istruzione  sono  da  citare ,  nel  Ring- 
tchhing,  l'Osservatorio  imperiale,  fab-^ 
bricalo  nel  1279,  che  contiene  gli 
strumenti  astronomi  costruiti  verso  il 
fine  del  secolo  XVII,  sotto  la  direzio- 
ne dei  Gesuiti,  per  ordine  diKhang-hi, 
e  quelli  cha  il  re  d'Inghilterra  man- 
dò in  dono  all'  imperatore  nel  1  793; 
il  Kue-tsu-kia  o  collegio  Imperiale, 
nel  quale  ,  professori  in  gr.  numero 
insegnano  la  vettorica  chinese  e  man- 
ciù o  mandsciura,  ed  in  cui  va  Tim- 
peratore  in  regolati  tempi  a  presen- 
tare i  suoi  omaggi  a  Confucio,  come 
al  maestro  e  dottore  della  nazione; 
parecchie  scuole  di  lingue  manciù  o 
mandsciura  e  chinese,  e  della  lingua 
russa  pei  Mandsciuri;  lo  stabilimento 
chiamato  Kung-yuan  o  Kiu-tchhang, 
dove  fannosi  le  composizioni  dei  let- 
terati che  aspirano  ai  gradi;  un  mo- 
nastero attinente  all'  Yung-ko-kung  , 
nel  quale  sono  ben  più  di  3oo  la- 
ma del  Tibet,  che  insegnano  a  cir- 
ca 200  discepoli  chinesi  o  mand- 
sciuri le  lingue  tibetana  e  tanguta, 
la  teologia  tibetana,  la  dottrina  di  Fo, 
le  matematiche,  la  medicina,  la  retto- 
rica e  più  altre  scienze.  Trovasi  nel 
Vai-lo-tchhing  una  casa  pubblica  di 
educazione,  fondata  nel  1662,  e  ricca- 
mente dal  governo  dotata.  Nella  me- 
desima parte  della  città  sono  bagni 
pubblici  che  smentiscono  I'  opinione 
non  bagnarsi  i  Chinesi  mai  ;  parecchi 
stagni  mantenuti  dal  governo,  dove 
nudrisconsi  pesci  dorati  ;  teatri,  do- 
ve ogni  giorno  rappresentansi  trage- 
die e  commedie.  .Sparsi  per  la  città 
e  nei  sobborghi  molti  pubblici  granai; 
vi  si  accumulano  gr.  provvigioni  di 
riso  pegli  anni  di  carestia  ;  ed  oltre 
a  questi  granai,  altri  ne  ha  l' impe- 
ratore che  fa  riempire  di  grano,  tor- 
mento, legumi,  ec.  —  Consuma  mol- 
to Pekino  e  pochissimo  produce.  Qua- 
si nulla  l'industria,  tra  i  rami  meno 
trascurati,  si  possono  citare  la  fabbri- 
cazione delle  majoliche  e  dei  vetri 
colorali,  il  taglio  delle  pietre  prexjo- 
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ie,  l'educazione  dei  bachi  da  seta  \'i 
segnalasi  nell'Huang-tchliing  il  Giardi- 
no dei  gelsi  (Sang-yuan) ,  destinato 
ad  allevar  bachi,  con  un  tempio  atti- 
nente, consacrato  al  genio  di  tali  in- 
setti protettore  :  il  governo  ve  ne  fa 
allevare  e  le  dame  della  corte  divi- 
donsene  l'occupazione  per  incoraggia- 
re un  ramo  d'industria  così  alla  Chi- 
na preziosa.  Gli  abit.  ritraggono  dal- 
le provvide  meridionali  quasi  tutti 
gli  oggetti  de' loro  Bisogni;  e  giun- 
gono continuamente  alla  capitale,  in 
un  colle  ricchezze  di  quelle  regioni, 
anche  molte  merci  inglesi  provenien 
ti  da  Canton.  11  Vai-lo-tchhing  offre 
un,  concorso  incredibile  di  mercatanti 
e  di  viaggiatori;  le  strade,  ingombre 
dalle  mostre  delle  botteghe,  dalle  ten- 
de e  capanne ,  dove  espongonsi  alla 
vendita  i  commestibili  ,  dalle  vetture 
di  legumi ,  dai  dromedari  carichi  di 
mercanzie ,  dalle  officine  ambulanti 
de'magnani,  calderai,  barbieri  ed  al- 
tri artigiani  ,  esercitanti  V  industria 
loro  a  ciel  sereno,  presentano  appres- 
so a  poco  1*  aspetto  di  una  fiera  con- 
tinua ;  nondimeno  parecchi  luoghi  vi 
hanno  specialmente  destinati  al  com- 
mercio in  detta  parte  della  città  :  i 
magazzini  chiamati  Ciù-pao-sci  passa- 
no pei  più  ricchi  di  Pelano  ;  ivi  si 
vende  una  moltitudine  di  cose,  tra  le 
altre,  minuterie,  stoffe  di  seta,  pellìc- 
cie ,  quadri  ad  acquarello.  Tengonsi 
in  diversi  punti  de1  mercati  più  vol- 
te il  mese,  ed  un'  annua  fiera  vi  si 
fa  che  dura  18  giorni.  Quantunque 
il  King-tchhing,  sia  molto  meno  com- 
merciante dell1  altra  città,  ha  pur  es- 
so e  fiere  e  mercati  :  nella  corte  che 
circonda  il  tempio  Lung-fu-tsu,  ten- 
gonsi ogni  mese  3  fiere  di  2  giorni, 
frequentale  da  lutti  i  mercadanli  del- 
la città.  11  prezzo  delle  derrate  è  ap- 
presso a  poco  quel  medesimo  a  Pela- 
no che  a  Parigi.  Hannovi  in  gr.  nu- 
mero case  di  prestito  sopra  pegno 
(  Tang-pu  )  :  stabilimenti  ruinosi  cui 
fanno  prosperare  la  depravazione  e  la 
povertà  dei  Manciù  o  Mandsciuri,  e 
ne' quali  ricevonsi  gli  effetti  per  3jio 
del  loro  valore  ;  1'  interesse  dalla  leg- 
ge permesso  supera  in  tre  anni  il  ca- . 


P  E  K.  809 

pitale  mutuato.  Non  manca  d'  impor- 
tanza il  commercio  della  libreria  ;  i 
libri  migliori,  e  principalmente  i  li- 
bri di  storia  ,  escono  dalla  slamperi» 
imperiale,  ove  i  librai  gli  acquistano 
ad  un  prezzo  dal  governo  fissato  :  ta- 
le stamperia  pubblica  ogni  secondo 
giorno  una  gazzetta  contenente  gli 
avvenimenti  più  importanti  che  ac- 
cadono nell'  impero.  —  Considerato 
sotto  il  rapporto  amministrativo  non 
deve  Pekino  essere  indicato  se  non 
sotto  il  nome  di  città  del  dipart.  di 
Sciun-thian  (Chun-thjan),  il  quale  di- 
part. dividesi  in  5  circondari  o  ceù 
(  tcheu  )  ed  in  19  distr.  o  hian,  due 
de' quali  stanno  compresi  nel  licinto 
della  capitale.  I  sei  consigli  o  tribù? 
nali  sovrani  dell'impero  a' quali  è  se- 
de Pekino,  trovatisi  nella  parte  me- 
ridionale del  King  -  tchhicg  ,  presso 
ed  al  S.  E.  del  palazzo  Imperiale  ; 
sono  essi  :  il  Li-pu  o  consiglio  de- 
gl'impieghi; l'Hu-pu  o  consiglio  del- 
le finanze,  il  Li-pu  o  consiglio  dei  riti, 
l' Iling-pu  o  consiglio  delle  pene,  il 
Kung-pu  o  consiglio  delle  opere  pub- 
bliche ed  il  Ping-pu  o  consiglio  del- 
la guerra.  Pekino  è  sede  di  parecchi 
altri  tribunali  che  dipendono  da' 6 
primi  e  fra' quali  si  hanno  a  distin- 
guere :  il  Tsung-jin-fu  o  il  tribunale 
dei  principi,  il  quale  pegola  tutto  ciò 
che  concerne  la  famiglia  imperiale; 
il  Tu-tchha-yuan,  tribunale  dei  cen- 
sori dell'  Impero  o  tribunale  della 
polizia  ;  il  Li-fan-yuan  tribunale  de- 
gli affari  esteri.  Trovasi  la  polizia 
stabilita  sur  un  piede  fermissimo  ed 
attivissimo;  nondimeno  il  cattivo  sta- 
to e  specialmente  il  sucidume  dello 
strade  sono  giusti  argomenti  di  bia- 
simo contro  di  lei  e  di  stupore  quan- 
do si  riflette  alla  dilicatezza  de1  Chi- 
nesi  sopra  altri  punti  :  sucidume  che 
di  sovente  occasiona  di  gravi  incon- 
venienti e  nuoce  alla  salute  degli  a- 
bitanli.  Apronsi  le  cloache  e  si  espor- 
gono  nel  mese  di  marzo  ;  allora  am- 
mucchiami nelle  strade  le  immondi- 
zie da  un  anno  accumulate  e  riem- 
piono 1'  aria  di  fetide  esalazioni.  "Vi 
sono  trombe  pegl' incendi  con  tutti  i 
i  loro  attrezzi;  inferiori   a  quelle  di 


8n>  P  E  K 

Europa,  raramente  però  se  ne  ha  bi 

•  sogno.  La  polizia  si  fa  soprattutto 
rtotare  per  la  severità  qualche  volta 
brutale  onde  man  tiene  I1  ordine  : 
fondata  sopra  regolamenti  precisi  e 
<:liiiri,  ogn'  infrazione  vicue  g»  sii  ga- 
la sul  momento  :  veggonsi  quindi  ra- 
ramente combattimenti  e  risse  in  pub- 
blico, e  quasi  mai  non  odesi  parlare 
•  li  furti  o  d'assassini.  Tutte  le  mag- 
giori strade  sono  gtiernite  di  corpi 
di  guardia  i  cui  soldati  vanno  conti- 
nuamente in  ronda  con  sciabola  al 
fianco  ed  uno  stafile  in  mano,  per 
percuotere  chiunque  voglia  promuo- 
vere disordini  :  di  nottetempo  non 
permettono  essi  a  chichessia  di  uscire 
se  non  sia  per  alcun  caso  stringente, 
e  sempre  colla  lanterna.  La  cavalleria 
di  Pekino,  stimala  di  80,000  uomini, 
è  particolarmente  incaricata  di  ve- 
gliare alla  guardia  «Ielle  porle  e  del- 
le mura  ;  componesi  essa  truppa  di 
?/|  divisioni,  delle  quali  8  manciù  o 
rnandseiurie,  8  mongolo  ed  8  chinesi, 
ogni  divisione  distinguendosi  e  per 
l'uniforme  n  assisa  che  meglio  dire- 
mo, e  pel  colore  della  sua  bandiera. 
11  presidio  di  Pekino,  ad  eccezione 
della  parte  chinese  o  della  bandiera 
verde  stazionata  nel  Vai-lo-lehhing , 
trovasi  di  rado  completo,  però  che 
so  ne  adopera  una  parte  ■  fare  il  ser- 
vigio delle  frontiere.  —  Non  si  han- 
hO  dali  certi  siili  1  popolazione  di  Pe- 
kino :  alcuni  autori  1'  hanno  falla  a- 
sc.endere  sino  a  dieci,  quindici  ed  an- 
che venti  milioni  di  abitanti:  manife- 
sta cosa  è  clic  unico  Pam  ore  del  ma- 
ra  vi  gli  oso  potè  dettare  simili  valuta- 
zioni :  è  vero  che  le  strade  offrono 
un  concorso  immenso  di  cetile,  e  che 
poco  temono  i  Chinesi  di  stare  am- 
monticchiati nelle  case;  ma  se  si  ri- 
fletta che  non  hanno  queste  più  di  un 
piano,  che  vi  sono  molte  strade  lar- 
ghissime, una  moltitudine  di  tempii, 
grandi  giardini  attinenti  al  palazzo  del- 
l' imperatore,  vasti  campi  lavorali  nel 
S.  .lei  Vai-lo-lchhing,  e  che  finalmen- 
te il  ricinto  di  Pekino  non  è  quasi 
maggiore  dì  quello  di  Parigi,  non 
deve  darsi  a  quella  capitale  maggior 
numero    d'abitanti    di  questa;    e  se 
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quelli  vi  si  aggiungano  de'  suoi  do- 
dici grandi  sobborghi,  si  potrà,  come 
il  sig.  Timkovski  che  vide  Pekino 
nel  1821,  si  polrà  riportarsene  al  P 
Gaubil,  il  quale  valuta  quella  popo- 
lazione a  2  milioni  d'individui  al 
più  ;  i  compilatori  del  viaggio  di 
Macarlney  la  portano  a  3  milioni  ; 
il  sig.  Klaprolh  dice  che  viene  sli- 
mata ad  i,3oo,ooo  anime.  Compone- 
si essa  popolazione  principalmente  di 
Manciù  o  Màndsciuri  e  di  Chinesi  : 
non  sono  le  religioni  da  questi  due 
popoli  professale,  le  sole  che  abbiano 
templi  a  Pekino  :  vi  si  trovano  e- 
ziandio  alquante  moschee  pei  musul- 
mani Turkestan]  che  risiedono  in 
questa  città.  La  religione  cristiana  vi 
conta  tre  chiese,  una  delle  quali  cat- 
tolica, quella  del  convento  portoghe- 
se ;  nel  1821,  non  avea  più  questo 
si  abili  mento  missionari  europei  fuori 
di  tre  religiosi  dell'ordine  di  San- 
Francesco.  Le  altre  due  chiese  cristia- 
ne sono  di  rito  greco  :  quella  della 
Purificazione  e  l'altra  dell'Assunzio- 
ne, n  Alziate  da  preti  della  missione 
che  mantiene  a  Pekino  la  Tvussia  in 
virtù  il'  un  trattato  del  \\  giugno 
1728.  Componesi  essa  missione  di  sei 
membri  ecclesiastici  e  di  quallro  lai- 
ci :  i  (piali  ullimi  mandati  dal  go- 
verno russo  per  isludiare  le  lingue 
manciù  o  mandsciura  e  chinese,  ed 
acquistare  cognizioni  esalte  intorno 
alla  China  ;  ogni  dieci  anni  deve 
essere  la  missione  rinnovata.  —  La 
lingua  generalmente  usata  è  il  chi- 
nese :  i  conquistatori  presero  la  lin- 
gua dei  vinli,  ed  il  manciù,  o  mand- 
sciuro  che  vogliami  dirlo,  è  quasi  in- 
tieramente caduto  in  disuso,  né  ormi» 
più  l'adoperano  se  non  negli  affari 
di  stato  :  non  si  vorrà  maravigliarse- 
ne se  si  pensi  che  i  Chinesi  sono  in 
generale  molto  più  istrutti  e  più  a- 
bili  degli  oziosi  loro  dominatori,  la 
cui  vila  trascorre  in  divertimenti  e 
frottole.  La  classe  principale  degli  a- 
hi  lati  Li  componesi  delle  truppe  Man- 
dsciure;  abita  quasi  escludvamenle  il 
King-tchhing,  il  che  fece  dare  dai  mis- 
sionari a  questa  parte  della  città  il  no- 
me di  città  tartara  ;  la  seconda  clatse, 
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quella  dei  mercatanti  ed  artigiani,  oc- 
cupa il  Vai-lo-lchhing,  e  siccome  coiu- 
ponesi  precipuamente  di  Chinesi,  que- 
sta parte    della  città  è  stata  chiamata 
tta^li  Europei,   città  chinese.  In  gran 
numero  iluiscono  alla  capitile  gli  ope- 
rai delle  province  per  guadagnarsi    il 
vitto;  ma  trovano  poche  occupazioni. 
Certi  sotterranei  situati  presso  le  mura 
di  cinta  servono  di  ritiro  a  circa  5o,ooo 
indigenti  ;  disgraziati  che  spesso  veg- 
gonsi  a  far  mostra  per  le  strade  della 
loro  schifosa  miseria  ed  implorare  la 
pietà    pubblica    quasi    sempre    indar- 
no :    guadagnano    bensì  qualche  rao- 
neluccia    a  far  opere   di  fatica,  od  a 
seguire,  di  magnifici  mantelli  coper- 
ti, i  convogli  de' grandi;  ma  difficile 
torna  il  credere  che  adonta  delle  pre- 
cauzioni della  polizia,  loro  principale 
industria  non  siano  le  giunterie.  Di- 
cesi che  l'inverno  distribuiscasi  a  cia- 
scun povero  una  scodella  d'orzo  cot- 
to,   ma  che  un    picciol   numero    sol- 
tanto   partecipi     a    qireslo    benefizio. 
Gli  abitanti  preudouo  i  domestici  lo- 
ro tra1  contadini,    talvolta  da' soldati. 
Ogni  quartiere   ha  diversi  medici  ;  il 
prezzo  d'ogni  visita  è  di  circa  5  fran- 
chi :  i  poveri  che  vanno  a  casa  dei  me- 
dici sono  trattali  per  una  somma  mo- 
dicissima od  anche  per  niente.  —  A- 
limentansi  soprattutto  a  Pekino  di  por- 
co, castrato,  manzo,   oche,  polli,  ani- 
tre, selvaggina,  legumi  e  frutti  d'ogni 
specie,  pesce  di  mare  e  d1  acqui  dol- 
ce ;  molli  pesci    vi  giungono  afiumati 
e  soprattutto  gelati.  Bevanda  generale 
è  il  tè,    che  fanno    ben  migliore  che 
non  in  Europa;  bevesi  un'acquavite 
fortissima    ricavati     dal    riso,    ed   un 
vino  acidetto    estrallo  dal    medesimo 
grano.  Comuni  sono  i  pozzi,  ma  l'a- 
cqua   ne  riesce    salmastra,    e  V  acqua 
bevibile    traesi    in  gran    parte  dal  di 
fuori.    —    Poca    delicatezza    presiede 
alle   relazioni    d'interesse:    non  solo 
il  domestico  inganna    il  padrone,   ma 
un  uomo  bene  educato  approfitta  sul 
mercato    che  conclude    per    V  amico, 
oppure  non  arrossisce  di  chieder»  bu 
Salario.  E  difficile  non  essere  gabbato 
dai  mercanti    e  da' librai  specialmen- 
te. Ogni   venditore    ha  il  suo  sistema 
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particolare  di  pesi  e  misure,  cosa  che 
apre  largo  campo   alla  frode:  quindi 
i  compratori    prudenti    portano   seco 
e  braccio  e  bilancio.  Di  sovente  cou- 
chiudonsi     contratti     senza  proferire 
parola  :  allora  parlano  colle  dita  ;  ed 
anzi,  se  le   parli  contraenti    non  vo- 
gliono che  si  sappiano    gli    affari  lo- 
ro, pi  gli  ansi  reciprocamente    le  mani 
nascoste    in    quelle    larghe    loro  ma- 
niche,   ed  intendonsi  per    mezzo  del 
tatto.  —  11  popolo  ama  i  divertimen- 
ti un  po'  tumultuosi    e  gli   assembra- 
menti :    si   veggono  aggrupparsi    con 
avidità  intorno  ai  ciarlatani,  giocola- 
ri,  stregoni,   musici,    che    aumentano 
1'  imbarazzo    delle   strade;    ma  tutta 
quella  folla  scomparisce  quando  ha  da 
passare    l'imperatore,  cui  none  per- 
messo ai  semplici  cittadini  di  mirare; 
chiudonsi    diligentemente   porte  e  fi- 
nestre e  sono  sbarrate   le  strade  tra- 
verse.   La    società    dei    Chinesi  e  dei 
JVJandsciuri  di    un    grado  elevato  rie- 
sce   per    V  ordinario    grave,    cerimo- 
niosa   e  monotona  ;     del    resto    que- 
st'  etichetta    alla   quale    assoggettansi, 
gli  annoia  e  volentieri  ne  scuotono  il 
giogo:  per  distrarsi  ricorron  ai  giuo- 
chi di   spirito,    alla  mora,  alle    carte, 
agli  scacchi,  ai  combattimenti  di  qua- 
glie   o    di    galli,    e    «oprai tu t Ito    alla 
crapula.    Quando  s:  voglia  slare  alle- 
gri co' suoi  amici,    l'uso    vieta  d'in- 
vitarli   a  casa   propria  ;    si  va  a    riu- 
nirsi   in  case    pubbliche  a  ciò    desti- 
nate, ed  ognuno  vi  sfoggia  la  sua  ma- 
gnificenza, secondo  i  suoi  mezzi:  tut- 
ti i  luoghi  di  divertimento  sono  nel- 
la città  chinese,    ed  è  pure    colà  che 
trovatisi  i    più    famosi    ristoratori  ed 
infine  i   teatri.  I  commedianti  chinesi, 
ordinariamente  ambulanti,  ed  i  quali 
percorrendo    le   provincia    e  le  citta, 
vanno    a    declamare    nelle    case  par- 
ticolari,   non  hanno  quasi    teatri  fissi 
se  non  nella  capitale.  Distinzione  pre- 
cida    tra  la    tragedia    e  la    commedia 
non  v'è,    ed  io   generale    pochissimo 
s'inquietano    di    tulle  le    redole;    lo 
rappresentazioni     drammatiche     sona 
interrotte  da  parecchi  pezzi  di  canti», 
che    spesso     accompagnano    gli     fru- 
menti musicali.    Vi  è    platea  ;    vi  *o- 
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no  logge  o  palchetti  ;  stanno  dinanzi 
agli  spettatori  delle  tavole  sulle  quali 
ì  proprietari  del  teatro  fanno  gratui- 
tamente servire  del  tè  e  porre  can- 
dele per  accendere  le  pipe.  1  giorni 
di  feste  e  d'  allegrezze  pubbliche,  i 
commedianti  recitano  pubblicamente 
sopra  palchi  nei  quadrivi  ed  in  mez- 
zo alle  strade.  Del  rimanente,  il  di- 
vertimento del  teatro  è  piuttosto  tol- 
lerato che  non  permesso  ;  che  diversi 
imperatori  l'hanno  severamente  pro- 
scritto siccome  pericoloso  ai  costumi]: 
per  ciò  le  sale  di  spettacolo  sono  po- 
ste sul  medesimo  livello  delle  case 
di  prostituzione,  e  relegate  ne'sobbor- 
ghi  ;  tale  è  considerato  il  Vai-lo- 
tchhing.  Frequentatissimi  a  certi  tem- 
pi veggonsi  i  pubblici  passeggi  ;  le 
persone  qualificate  visi  mostrano  con 
brillanti  equipaggi  o  montati  sopra 
corsieri.  Presso  le  porte  della  città 
trovansi  a  servigio  del  pubblico  asini 
insellati.  Neil'  interno,  stanziano  in 
parecchi  punti  vetture  a  due  ruote, 
coperte  e  foderate  di  raso  e  di  vel- 
luto, tirate  da  un  cavallo  o  da  un 
mulo  ;  fanno  l1  uffizio  dei  fiacre  a 
Parigi.  A  cavallo  vanno  i  militari,  mo- 
do più  comodo  di  camminare  per  le 
vie  di  Pekino  :  i  grandi,  e  partico- 
larmente le  dame,  previo  la  perraes- 
sione  dell'imperatore,  servonsi  di  bus- 
sole o  portantine  ;  nel  qual  genere 
di  equipaggi  sarebbero  ad  ogni  passo 
arrestate,  se  preceduti  non  fossero  da 
un  cavaliere,  il  quale  disvia  la  folla 
avvertendo  di  dar  luogo.  Le  donne 
escono  rarissimamente  di  casa  e  col 
volto  coperto  soltanto  :  escluse  affatto 
dalle  società  gravi  come  dalie  gio- 
conde brigate,  per  isforzarle  ad  esse- 
re sedentarie  appigliaronsi  ad  un  mez- 
zo assai  semplice,  a  quello  di  privarle 
della  facoltà  di  camminare:  sino  dal- 
l'istante della  sua  nascita,  comprimonsi 
talmente  i  piedi  d'una  fanciulla  con 
un  cuoio  o  con  fascie,  con  le  quali 
hanno  l'attenzione  d'involgerli,  che 
di  rado  giungono  a  più  di  due  pollici 
di  lunghezza.  Ciò  non  deve  inten- 
dersi delle  donne  manciù  o  raand- 
sciurie  :  a  queste  lasciano  sviluppare 
i  piedi  ;  ma    la    moda  le    astringe    a 
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strascinare  certe  6carpe  colle  suole  di 
legno  grosse  circa  quattro  pollici,  sic- 
ché camminando  menano  uno  strepito 
singolare.  Quanto  alle  dame  chinesi, 
a  slento  possono  esse  attraversare  tra- 
ballando gli  appartamenti  che  lor  ser- 
vono di  carcere.  Assai  piacevole  è 
l'interno  delle  case:  nelle  più  consi- 
derabili, coraponesi  d'una  luuga  in- 
filata di  stanze,  dinanzi  alle  quali 
domina  una  galleria  coperta,  a  colon- 
ne, sopra  cui  riferisce  l' ingresso  di 
tutte  le  camere  che  non  hanno  tra 
esse  oltre  comunicazioni.  Le  porle 
ed  i  serramenti  sono  di  legni  pre- 
ziosi, come  la  canfora,  il  cipresso,  ed 
ornati  di  sculture;  sono  grati  alla  vi- 
sta  e  spargono  un  odore  soave.  Le 
tavole  e  le  sedie,  parimenti  fatte  di 
legno  eletto,  son  rinvestite  di  lucida 
vernice.  Da  per  tutto  scritte  veggonsi 
sulle  tappezzerie  sentenze  notabili  dei 
filosofi  o  de' poeti.  Illuminano  gli  ap- 
partamenti grandi  finestre,  quasi  sem- 
pre volte  a  mezzodì  e  nelle  quali  la 
carta  tien  luogo  del  vetro;  nell'in- 
verno le  riscaldano  mediante  carboni 
ardenti,  posti  in  vasi  di  bronzo  a  tale 
uso  destinati,  oppure  in  condotti  pra- 
ticati sotto  larghi  risalti  di  pietra  che 
trovansi  sotto  le  finestre  o  lungo  la 
parete  opposta.  —  Il  clima  di  Peki- 
no è  sano  ;  rare  vi  sono  le  malattie 
epidemiche  ;  le  stragi  della  peste  sco- 
nosciute. L'autunno  è  la  stagione  più 
piacevole;  in  primavera  si  fanno  sen- 
tire di  violenti  tempeste.  La  state 
del  1824,  che  fu  caldissima,  vide  il 
termometro  salire  a  3*°  R.;  lunghi 
sono  gl'inverni  e  bastantemente  ri- 
gidi perchè  il  ghiaccio  de'fìumi  e  dei 
laghi  possano  portare  degli  elefanti. 
—  Khubilai ,  nipote  di  Gingiz-kan, 
gettò,  nel  1267,  le  fondamenta  di  Pe- 
kino, vicino  ad  un'altra  grande  città, 
fabbricata  da  uno  de'  primi  impera- 
tori della  dinastia  di  Tchu,  vale  a  di- 
re parecchi  secoli  prima  dell'era  no* 
atra.  u  11  grau-kan,  dice  Marco  Po- 
lo che  visse  alla  sua  corte,  porlo 
questa  cillà'  in  un  altro  sito  sul  me- 
desimo fiume,  stato  essendo  dagli  «• 
strologhi  informato  che  l'impero  era 
minacciato  d'uua  congiura".  Lostes- 
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e  la  iudi< 
me  mongolo  di  Cam  hai  ù  (  città  hu 
periate),  ia  chinese  King-tehliiug;  cliia- 
mavasi  pure  in  chineae  Tatù  (  gì  •amie 
capitale):  ce  la  rappresenta  egli  <li 
forma  quadrata,  con  vie  e  piazze  be 
ne  livellate  e  guernile  di  belle  case. 
La  dinastia  mongola  de' Yuan,  da 
Jihuhilai  fondata,  continuò  a  risedere 
iu  questa  città  sino  alla  sua  espul- 
sione dalla  China,  nel  13G7.  11  terzo 
imperatore  della  dinastia  chinese  dei 
Ming,  in  Europa  conosciuto  sotto  il 
nome  di  Yung-Io,  lasciò,  nel  1421, 
la  sua  cap.  Nan-king,  e  venne  a 
stabilire  la  corte  a  Pe-king  o  Peki- 
110.  che  poi  di  quel  tempo  non  cessò 
di  essere  la  capitale  della  China;  fece 
egli  rifabbricare  la  città,  V  abbellì  di 
nuovi  edilizi  e  la  cinse  di  nuove  mu- 
ra. La  dinastia  manciù  o  mansciura 
dei  Thsing  vi  si  stabili  verso  la  metà 
del  secolo  X\ÌL 

PEKLENICZA,  città  deirUngh.  ,  Bel 
comitato  di  Szalad,  sulla  iVluhr,  con 
miniere  di  carbon  fossile  e  fabb.  di 
petrolio. 

PEKL1N,  vili.  deirUngh. ,  capoluogo 
di  demanio,  comitato  di  Sarosch,  ehe 
possedè  una  miniera  d'opale,  diaspri 
e  zaffiri. 

PEL  e  DEH,  due  vili,  di  Francia,  di- 
pirtimeulo  dell'Aline,  non  lungi  da 
llricnne. 

PELADO,  fi.  del  brasile,  nell'America 
mei  id. ,  che  sbocca  nel  lago  di  Los- 
Patos. 

PELAGAT,  picc.  vili,  della  Fi.  ,  nel 
dipart.  Lol-e-Garonna,  vicino  ad  Ai- 
guilloti. 

PLLAG1A,  lì  urne  dell'America  setten- 
trionale, che  scaricasi  nel  Missini, 
a  3o°  3o'  di  lai.  N.  e  o3u  So'  d. 
long.  O. 

PELAG1E  (ISOLE),  nome  del  groppo 
delle  isole  Lampedusa,  Habbil  e  Lam- 
pione, nel  Mediterraneo. 

Pi  I, AGIO  (S.)  e  TEKRADUKA,  vili, 
drl  reg.  Lom.-Vcn.,  prov.  di  Padova, 
elisir,  di  Bai  taglia  * 

PELAGN1S1  o  PELEKISSI,    SoUmnia, 
[>icc.  isoiella  disabitata   della  parte  De- 
cidi dell'Arcipelago,  a  2  1.  N.  E.    da 
.Sclilromi,  lunga   1   1.  i|2   dal  N.  al  S. 
Tom   IV    P   I. 
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e  larga  1  lega.  Serve  spesso  di  covile 
ai  corsari.  Giace  a  3(j°  20'  di  lat.  JN. 
e  2i°  55'  di  long.  E. 

PELAGO  o  S.-CLEMENTE  A  PELA- 
GO, bor.  di  Toscana,  prov.  e  6  1 
alPE.  di  Firenze,  vicarialo  e  2  1.  al- 
PE.  S.  E.  di  Pontassieve;  presso  alla 
destra  sponda  del  Vicano .  Vi  sono 
fabb.  di  stoviglie  di  terra  e  raanif. 
di  stoffe  di  lana.  Tengonsi  2  fiere 
all'anno  e  annovera  7,260  abitanti. 
Ne'suoi  contorni  è  una  sorgente  sol- 
forosa. 

PELAGONIA  o  TR1POL1T1DE  (  dalle 
sue  3  città),  ant.  contrada  della  Tes- 
saglia, nella  parte  seltentr. ,  già  abi- 
tata dai  Pelagoni. 

PELAGOSA  o  PELLAGOSA,  picc.  iso- 
letta  deserta  dell'Adriatico,  a  14  1.  S. 
O.  dall'isola  Lagosla,  ed  a  io  1.  1  [2 
dalla  costa  della  Capitanala,  nel  reg. 
di  Napoli;  ai  /,2°  21'  3o"  di  lai.  N. 
e  i3°  55'  5o"  di  long.  E.  Vi  si  tro- 
va del  marmo  screziato  rosso,  ed  è 
circondata  da  parecchi  scogli  perico- 
losi, il  principale  tra1  quali  giace  sot- 
to 4a°  21'  ow  di  lat.  N.  e  i3°  5i/  o" 
di  long.  E. 

PELAHUSTAN,  bor.  di  Spagnai,  prov. 
e  14  I.  al  N.  O.  di  Toledo,  ed  a  3  1. 
O.  da  Escaloua;  al  piede  d'una  moul,5 
la  cui  cima  racchiude  una  grolla  pro- 
fonda nella  quale  ripararono  i  santi 
fratelli  Vieenle,  Sabina  e  Crislela 
Conta  980  abitanti. 

PELANUJ,  fi.  dell'isola  di  Mindanao, 
una  delle  Filippine.  Esce  dal  lago 
«li  Mindanao,  dirigasi  al  S.  O. ,  passa 
a  Mindanao,  e  presto  gettasi  per  pa- 
recchie braccia  nella  baia  d' li  lana, 
dopo  percorsa  una  linea  di  circa  20 
leghe. 

PELASGI,  nome  de'  più  antichi  popoli 
della  Grecia,  secondo  Tucidide,  Slra- 
bone  ed  Erodoto,  il  quale  ultimo  di- 
ce che  lullo  il  paese,  cui  al  suo  tem- 
po comprendevasi  sol  lo  il  nome  di 
Eliade,  ciA  slato  prima  chiamalo  Pe- 
lasela. Gli  autori  medesimi  pur  dico- 
no che  i  Pelasgi  incominciarono  ad 
essere  conosciuti  nella  Tessaglia ,  e 
di  là  usciti  sono  per  ispargersi  in 
tulle  le  altre  contrade  della  Grecia 
Però  Dionigi    di  Alicarnasso  asserisce 
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ch'essi  popoli  traevano  l'origine  loro 
dal  Peloponneso  ,  u°  onde  inviarono 
colonie  in  Tessaglia,  e  li  la  discen- 
dere da  Pelasgo,  a  Lieaone  figliuolo. 
E  aggiunge  pare,  che  la  dispersione 
di  questo  popolo  allorché  uscì  della 
Tessaglia  e  si  sparse  in  Epiro ,  in 
Jlulia,  nella  Tracia,  nelle  isole  del- 
l'Asia minore,  accadde  sotto  il  regno 
di  Deuealione.  —  Furono  i  Pelasgi 
possessori  di  tutta  quanta  la  regione 
eh"1  estendeasi  dalle  sponde  del  Danu- 
bio sino  al  mare  del  Peloponneso  ; 
popolarono  la  Tracia,  la  Getia,  la  Ma- 
cedonia, V  llliria,  l'Epiro,  la  Tessa- 
glia, la  Focide,  il  Peloponneso,  i'At- 
lica;  alili,  varcalo  il  Danubio,  al  di  là 
portarono  il  nome  di  Daci  e  di  Geli. 
Le  quali  contrade  riempirono  essi  di 
città  celebri  e  d1  immensa  popolazio- 
ne :  dissodarono  le  terre,  abbatterono 
le  selve,  frenarono  la  massa  delle  ac- 
que :  presto  il  paese  non  fu  più  ca- 
pace di  alimentare  i  tanti  suoi  abita- 
tori ;  mandarono  lontano  numerose 
colonie.  E>  colali  emigrazioni,  che 
avrebbor  dovuto  formare  la  gloria 
dei  Pelasgi,  li  pose  in  fama  di  popo- 
lo errante,  vagabondo:  senz'arti  e 
senza  scienze.  Avendoli  veduti  per 
ogni  dove,  fu  creduto  che  non  fosse- 
ro (issi  in  nessun  dove.  ■ — «  I  beni 
tra'Pelasgi  erano  più  eguali;  che  Dia- 
no avea  beni  e  ninno  se  ne  curava. 
Come  nell'antica  Roma,  alcuni  jugeri 
tli  terra  bastavano  al  sostcnlamenlo 
d'una  numerosa  famiglia  ;  poco  loro 
bastava,  però  che  semplicemente  ve- 
stivano, semplicemente  albergavano, 
nulrivansi  frugalmente.  —  Conviene 
che  fossero  Pelasgi  stabiliti  nell'Epi- 
ro prima  del  regno  di  Deuealione  ; 
dicendo  Dionigi  d'AIicarnasso  che  una 
porzione  dei  Pelasgi,  che  poi  usciro- 
no dalla  Tessaglia,  tu  a  Dodona  ac- 
colta da' loro  parenti.  E  aggiunge 
eziandio  che  i  Pelasgi  di  Dodona  pas- 
sarono in  parte  in  Italia,  per  obbe- 
dire ad  un  oracolo,  ed  approdali  ad 
una  foce  del  Po,  colà  lasciarono  i 
nien  atti  alla  fatica  per  guardia  del- 
le navi  ;  inoltrando  gli  altri  nel  pae- 
se, e  passando  le  montagne,  discesero 
mi  paese  degli  Umbri,  agli  àborige- 
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ni  vicini,    lmpadronironsi    di   alcune 
città  degli  Umbrii  ;  ma  questi  ne  gli 
scacciarono    e    costrinsero    a    ritirarsi 
presso  gli  Aborigeni  che  pur  voleva- 
no trattarli  da  nemici  :  se  non  che  i 
Pelasgi  loro  stesero  il  ramo    dell'uli- 
vo, e  corsero  da  tutt' i  lati,  narrando 
le  loro  sventure  e  pregandoli  ad  ac- 
corto tra  loro.  Gli  accolsero  gli  Abo- 
rigeni :  ma  siccome  il  paese  loro  non 
era  bastantemente  vasto,  i  Pelasgi  gli 
indussero    ad  un'  irruzione    nell'Um- 
bria, dove  impossessatosi  di  Croto- 
ne. Tolsero  più  città  ai  Siculi,  e  fon- 
darono le  città  di  Agilla,  di  Pisa,  di 
Saturnia  e  di  Alsione  :    città    che    in 
seguito  loro  tolsero  i  Tirreni.  —  Fon- 
darono   i  Pelasgi    la  città    di  La  rissa 
nella  Campania,    di  cui    possedettero 
una  parte,    scacciali  che  n'ebbero  gli 
Aurunci:    e  dopo    l'uscita    dei  Siculi 
godendo  in  Italia    di  bello  ed  ampio 
paese,    vi  si  fecero  potenti,  riechi,    e 
di    tulli    i  beni    della    fortuna    beali 
possessori.  —  Coloro  che  rimasti  era- 
no alla  custodia   delle  navi,  fabbrica 
rono    una    città    alla  quale   imposero 
il  nome    del  fiume,    e    mantenendosi 
lungamente  padroni  del  mare,  lo  sta- 
lo loro  riuscì  il  più  fiorente  di  (pianti 
giaceano  lungo   le  spiaggie  dell'Ionio 
mare.  Mandavano  al  tempio  di  Dello 
le  decime    degli    utili    che    sul  mare 
ricavavano  ,    né    nazione    veruna    ne 
inviava  di  più  magnifiche.  Finalmen- 
te, collegalisi  i  popoli  vicini,  e1  furo- 
no assaliti  e  ad  abbandonare   le  loro 
città  sforzali  :  così  perivano.  —  1  Pe- 
lasgi   alleali    degli  Aborigeni    furono 
oppressi  dai  Barbari  loro  vicini  ;    ri- 
mase   un  picciol  numero  presso    agli 
Aborigeni,  ma  la  massima  parte  nuo 
vamente    si    disperse    e    in  Grecia    t 
tra' barbari .    —  Secondo  Dionigi    di 
Aliearnasso,  ei    fu  circa    due  genera- 
zioni   prima    della    guerra    di  Troia, 
che  i  Pelasgi  toccarono  le  siffatte  dis- 
grazie :    tulle  le  città  che  aveano   in 
Italia  abitale,    perirono  ;    sola    steli» 
Crotone    che    conservò    lunga    pezzu 
il  primiero  suo  stalo.  Lo  slesso  Dio- 
nigi narrando    che  sol  da  poco  avea 
essa  città  mutalo  nome  ed  abilal-nt 
al  suo  tempo  occupala    da  una  colo 
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tiia  romana    o   chiamata    Còthorhta. 
—  Sotto   il  regno    di  Deucalione,  al 
riferire  di  Erodoto,  trovavansi  i  Pe- 
lasgi in  possesso  delta  parte  della  Tes- 
saglia che  chiamavano  E  fio  fide,  dove 
rimasero    sino    al    regno    di  Doro,  a 
Deucalione    nipote.    Uscitine    allora, 
ti  furono    ad    abitare    un'altra    parie 
«lolla  Tessaglia,  Estieotide  nominala, 
alle  falde    del  monte  Ossa   e  dell'O- 
limpo.   Di  là  poscia  cacciati    da'Cad- 
Mfiei  ,    andarono    a    stabilirsi    appiedi 
del  Pindo,    dove    assunsero    il   nome 
di  Macedoni.  —  Dicevamo  che  a  det- 
to   di  Dionigi    d'  Alicarnasso ,    ei    fu 
due    generazioni    innanzi    la    guerra 
troiana    che    una    parte    dei   Pelasgi, 
dalle  loro  città  cacciati,  tornò  in  Gre- 
cia. Furono  nell'Attica,  dove  gli  Ate- 
niesi   gli  accolsero    e  loro  diedero    il 
suolo    che    giaceà    solfano    al    monte 
lincio,  a  condizione  ch'edificassero  il 
muro  che  servì  di  cinta   alla  cittadel- 
la :    ma  avendoli    1'  intelligenza    loro 
posti  in  prosperità,   che  destò    la  ge- 
losia degli  Ateniesi,  discacciaronli  que- 
sti dell'Attica,  secondo  riferisce  Ecateo, 
da  Erodoto    citato.    —    Così    espulsi 
dall'Attica,    i  Pelasgi  si  dispersero  in 
diversi   luoghi,  ed  una  parte  s'impos- 
sessò dell'  isola  di  Lenno;  ed  appena 
in   quest'  isola    furono    stabiliti ,    per 
vendicarsi    degli  Ateniesi ,    armarono 
lor  navi,  e  sbarcati  nell'Attica,  quivi 
postisi  in  agguato,  rapirono  parecchie 
femmine,  nel  borgo  di  Braurone  ve- 
nute per  celebrare  li  festa  di  Diana. 
Le  condussero    a  Lenno    e    n'ebbero 
di   molti  figliuoli,  i  quali  allevati  nel- 
la  lingua  e  nei  modi  del  vivere    de- 
gli Ateniesi,   riuscirono  avversi  ai  figli 
legittimi  dei  Pelasgi  :    laonde  temen- 
do questi  le  conseguenze  di  tale  odio, 
uccisero  quegli  illegittimi  in  pari  tempo 
mei  tendo  a  morie  le  madri.  —  Gli  Ate- 
niesi, da  Milziade  capitanati,  vennero 
all'isola  di  Lenno,    d'onde  scacciaro- 
no del  lutto  i  Pelasgi,  i  quali  di  colà 
passati  a  stabilirsi  nelle  città  dell'At- 
ie,    secondo  ne  dice  Erodoto,    ch'era 
una  terra  dal  continente  della  Tracia 
segregata  mediante  il  canale  fatto  da 
Sersé  scavare  presso  la  città  di  Sana, 
e  si  distesero  por  lo  continente    e  vi 
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occuparono    Crestonia  .    —     \llorcln- 
sotto    il  regno    di  Deucalione,    i  Pe- 
lasgi   passarono    in    Italia,    nell'isola 
di  Croia  e  nelle  Cicladi,  nella  lleozfa, 
Eocidc  ed  Eubca,  «lice  Dionigi  di  Ali- 
carnasso   che  un'altra  parte    passò  in 
Asia.    Secondo  Slrabone,    dicevano    i 
Lcsbii  che  gli  antenati  loro  stati  era- 
no alla  guerra  di  Troia  sotto  la  con- 
dotta di  Pileo,  capo  de'Pelasgi.  Tulle 
le    citlà    della    costa    marittima    del- 
l'Ionia state  erano  abitate  da  Pelasgi, 
secondo    riferisce  Menecrate   di  Elea. 
Gli    abitanti    dell'isola    di  Scio    pre- 
tendevano a  fondatori  i  Pelasgi    del- 
la Tessaglia.    Non    una  contrada    era 
nella  Grecia,  non  nella  Tracia  e  nel- 
l'Asia minore,  dove  i  Pelasgi  lasciato 
non    avessero  traccie  di  loro  possan- 
za. — 11  nome  de'Pehsgi  incominciò 
a  cadere    in  obblio  poco  stante    dal- 
la   guerra    di  Troia .    Quelli    che    al 
tempo    di  Erodoto  ancora  esistevano 
presso  l'Ellesponto    e  sulle  coste  del- 
la   Tracia  ,    soggiacevano    a    dominio 
straniero  :  sola  la  lingua  che  parlava- 
no era  indizio  dell'antica  loro  origine. 

—  Asserisce  Tucidide,  prima  cagiono 
della  ruina  di  questa  nazione  essere 
la  confederazione  degli  Elleni ,  che 
tra  i  Pelasgi  medesimi  insorse.  Stretti 
in  lega,  formarono  gli  Elleni  un  cor- 
po particolare  e  fecero  conquiste.  Se- 
paratisi quindi  dai  Pelasgi,  padri  lo- 
ro, allontanaronsi  dai  costoro  costu- 
mi, ed  a  poco  a  poco,  stante  il  com- 
mercio ch'ebbero  colle  colonie  dal- 
l'Oriente venute,  mutarono  lingua. 
Popoli  interi,  Pelasgi  d'origine,  uni- 
ronsi  alla  lega,  e,  lasciato  il  nome  di 
Pelasgi,  quello  di  Elìeni  adottarono. 

—  Erodoto  riferisce  che  gli  Ateniesi, 
considerali  Pelasgi  al  momento  del- 
la famosa  migrazione  di  questi  po- 
poli, eran  già  Elleni  divenuti  quando 
tornarono  in  Grecia  i  Pelasgi  dal- 
l'Italia  scacciali.  Verso  il  medesimo 
tempo  e  Lacedemoni  e  Argivi  ed 
Arcadi,  pur  essi  conosciuti  con  nome 
di  Pelasgi,  spogliata  l'avita  barbarie, 
il  nome  presero  di  Elleni.  —  I  Pe- 
lasgi, secondo  Erodoto,  aveano  stabi- 
lito a  Dodona  il  più  antico  e  meglio 
accreditato  oracolo  della  Grecia  :  non 
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era  da  principio  che  una  semplice 
quercia  o  un  faggio.  Aggiunse  che 
non  conoscevano  nò  idoli,  né  templi  ; 
offerivano  sagri  fizi  agli  dei,  né  dava- 
no nome  o  soprannome  alle  divinità 
cui  adoravano.  —  Gli  antichi  Pelasgi 
parlavano  una  lingua  Barbara,  secon- 
do riferisce  il  medesimo  Erodoto,  a 
giudicare  da  quella  onde  al  temp<\ 
suo  servivansi  i  Pelasgi  a  Creslone 
stabiliti  e  presso  l'Ellesponto.  —  In- 
tessuta  così  colla  scorta  degli  antichi 
primari  autori  la  storia  generale  dei 
Pelasgi,  di  questo  popolo  tanto  a  noi 
Italiani  interessante,  che  a  stare  a  si- 
mili narrazioni,  tra  per  quei  primi 
«he  sotto  la  condotta  di  Enetro  e  di 
Peucezio .  figli  di  faraone,  presero 
terra  nella  bassa  Italia,  diciaselte  ge- 
nerazioni innanzi  la  guerra  «li  Troia; 
tra  per  le  altre  tribù  provenienti 
dalla  Tessaglia  ai  tempi  di  Denealione 
che- stanziarono  anch'esse  in  Italia;  e 
per  coloro  finalmente  che  guidati  da 
Evandro  vennero  ad  abitare  i  con- 
torni del  Tevere;  quasi  tutta  l'Italia 
stata  sarebbe  occupala  dai  Pelasgi,  i 
quali,  dando  sfogo  all'umor  loro  guer- 
riero, vi  furono  conquistatori,  fonda- 
tori di  ciftà,  e  come  signori  del  pae- 
se, per  lutto  il  tempo  che  si  man- 
tennero con  qualche  fortuna  nelle 
nostre  provineie,  e  quindi  a  gran 
parte  di  noi  potrebbono  dirsi  pro- 
genitori ;  giovi  udire  quel  sottile  in- 
gegao  del  nostro  Giuseppe  Micali,  il 
quale  nelfaureo  suo  libro  che  s' in- 
titola :  />'  Italia  avanti  il  dominio 
dei  Royianì ,  prese  con  prodigiosa 
congerie  di  minutissime  e  giudiziosis- 
sime indagini  a  sviscerare  V  intral- 
ciato e  di  per  se  oscurissimo  argo- 
mento. Or  egli  non  teme  di  franca- 
mente asserire,  che  da  gran  tempo 
cupidi  i  Greci  d'ogni  sorta  di  gloria, 
vollero  far  credere  al  mondo  d'aver 
popolata  e  incivilita  l'Italia.  Cotanta 
vanità,  die1  egli,  traeva  i  suoi  titoli 
presuntuosi  da  quei  secoli  remoli,  in 
cui  la  Grecia,  tuttora  involta  nella 
barbarie,  riconobbe  nell'oscura  stirpe 
dei  Pelasgi  i  primi  suoi  abitatori.  La 
vita  errante,  propria  di  quella  gente, 
che,    per    un  cerio    rispetto   di  anti- 
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chità,  fu  da  Omero  nobilitata  col  so- 
prannome  di  divina,   die  motivo  alle 
spesse  migrazioni  di  cui  va  piena    la 
loro  storia,  onde  molti  paesi  non  pur 
di  Grecia,  ma  d'Asia  e  d'Italia  anco- 
ra,   dicevansi  essere  slati    dai  Pelasgi 
occupati.  Posciacchè  gli  scrittori  greci 
nulla    di    più    antico  conobbero    del- 
la stirpe  Pelasgica,  altamente  ne  van- 
tarono i  civili  stabilimenti    nelle  no- 
stre contrade,    quantunque    gli   slessi 
loro  naturali  costumi  dimostrino,  che 
non  erano  allora  i  Pelasgi  niente  più 
avanzati    del  primitivo  stato    dei  po- 
poli cacciatori  o  pastori.  E   veramen- 
te, o  il  nome  generico  dilPelasgi  va- 
leva tra  Greci  stessi  quello  di  selvag- 
gi e  di  barbari,    o    eglino    restarono 
costantemente    nel  loro  stato    «li   roz- 
zezza originaria  innanzi  l'unione  de- 
gli Elleni.    Ma    ad  ogni   modo,   quali 
prove  addusse  Dionigi    d'Alirurnasso, 
autore  primario    del  pelasgico    episo- 
dio della  storia  italiana,    «piali   prove 
di  episodio  sì  circostanziato?  Le  tra- 
dizioni mitologiche,    prosegue  l'egre- 
gio nostro  Micali,   cioè  a  dire  il  leg- 
gici'  tessuto    di  storia  popolare    e  di 
finzione  de'  primi  prosatori   che  pre- 
cedettero   immediatamente    Erodoto. 
Questa    sincera    confessione    di     une» 
scrittore  sì  apertamente  parziale    per 
le  greche  origini,   sembra    avvertirne 
della  dubbia  fede  di  colesli  remoli  e 
oscuri  avvenimenti,  che  poterono    in 
tanti    modi    essere    supposti    ovvero 
esagerali    da  poco    caute    narrazioni  ; 
abbenehè,    dimentico    egli  stesso    dei 
suoi    propri  insegnamenti    sui  doveri 
d'uno  storico,  siasi  con  sì  deboli  ma- 
teriali affaticalo  ad  innalzare  quel  suo 
pensato  sistema,    che    ad  ogni    modo 
congiungere    doveva  insieme   le  anti- 
chità   italiche    con   quelle    di   Grecia. 
Ma  anche  ammettendosi  islorieamente 
la  passala    dei   Pelasgi ,    forte    impu- 
gnata   da  non  pochi  critici  moderni, 
può    solo    concedersi   che  dalla  parìe 
occidentale  dell'Epiro,  per  carestia  di 
viveri  o  espcttazione  di  stato  miglio- 
re,   abbiano    tentata    ed    eseguila,    a 
modo    di  venturieri ,    qualche  ardita 
scorreria    in  Italia,   ove  potessero  al- 
cun tempo  dimorare    non  seiua  for- 
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luna.  Invano  poro  si  vorrebbe  attri- 
buire a  costoro,  come  a  molli  piace, 
l'onore  «H  tanti  civili  istituti,  L'òrigi- 
iìc  di  tante  città,  ed  una  sì  grande 
influenza  sopra  la  religione,  la  civiltà 
e  la  lingua  degl'Italiani.  La  dubbia 
/autorità  di  poeti,  prammatici,  ed  al- 
tri scrittori  di  quelle  tradizioni  se- 
guaci, che  tanti  secoli  dopo  credette- 
ro ravvisare  nelle  usanze  di  parecchi 
popoli  dell'Etruria  e  del  Lazio  alcu- 
ne rare  vestigia  dei  riti  Pelasgici,  è 
al  cerio  troppo  debole  argomento 
per  usurpare  un  primato  che  male 
«  onviensi  a  quelle  genti  incoile,  ogno- 
ra maculale  dal  loro  cullo  sanguina- 
rio e  da  barbarici  costumi.  Contut- 
tociò  potè  uua  tale  opinione  mollo 
deccu temente  accreditarsi,  dachè  per 
essere  in  concetto  di  prodezza,  si  ac- 
quistarono i  Felasgi  grandissimo  no- 
me non  tanto  appo  i  Greci,  quanto 
presso  qualunque  altro  ove  si  abbat- 
tevano a  capitare.  Simile  presunzione 
del  tutto  volgare  ,  assai  facilmente 
soggiogò  gli  antiquari  del  Lazio,  i 
quali  con  poco  discernimento  accet- 
tarono tutte  le  tradizioni  forestiere, 
che  parvero  in  egual  modo  nobilita- 
re !e  loro  proprie  origini.  Senza  però 
discendere  a  paragoni,  troppo  e  na- 
turale il  credere,  che  i  nostri  popoli 
molto  prima  riuniti  in  corpo  di  na- 
zioni, possedenti  numi,  leggi  e  costu- 
mi propri,  avessero  sull'erranti  tribù 
militari  dei  Felasgi  tuttM  vantaggi 
d'una  società  regolare  :  né  forse  per 
altra  ragione  quelli  tra  loro,  che  dal- 
l'Italia nuovamente  si  trasferirono  in 
Grecia,  sulle  coste  della  Tracia,  e  nel- 
le isole  di  Lenuo  ed  lmbro,  ritenne- 
ro ovunque  il  soprannome  di  Tir- 
reni, quasi  grata  ricordanza  del  pae- 
se donde  venivano.  Comunque  però 
siasi,  saviamente  il  Micali  conchiude,! 
la  dimora  dei  Felasgi  fu  troppo  in- j 
slabile,  passeggiera  e  travagliata,  onde, 
supporre  possibile  un  ordine  continua-) 
to  d'imprese.  Nuovi  motivi  di  dubi-j 
tare  sono  le  aperte  contraddizioni  ed, 
incertezze,  che  sì  gli  antichi  come  i 
moderni  eruditi  a  sazietà  divulgaro-| 
no  sopra  un  tale  argomento  affatto ( 
congetturale.    Sia    dunque    la    nostra 
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cautela  fondata  non  tanto  sulla  ra- 
gione, quanto  sulla  difficoltà  insupe- 
rabile di  simili  indagini. 

PEtAUDA,  città  delF  Indo*.,  nelPAdje- 
mir.  Lat.  N.  260  3ov;  long.  li.  7/j0  2.V. 

FELAYO  (  S.  ),  bor.  di  Spagna,  prov. 
e  G  1.  al  S.  O.  di  Salamanca  e  a  2 
1.  al  S.  O.  da  Alba  de  Tormes  ;  in 
mezzo  a  montagne  e  presso  ad  un 
ruscello  che  in  estate  si  secca,  e  le 
cui  emanazioni  producono  delle  feb- 
bri. Pur  vi  sono  120  abitanti. 

FELAYOS,  bor.  di  Spagna,  prov.  e  3 
I.  113  all'È.  N.  E.  di  Segovia  ed  a 
2  1.   i|2  O.  da  Fedraza,  con  190  abit, 

PELCUDA,  isolelta  della  Tur.  europea, 
nell'Arcipelago,  3  1.  al  S.  E.  di  Ale 
ne,  e  5  all'O.  S.  O.  di  capo  Colonna, 

PELDRZlMOW-TRiIOWY,citlà  di  Boe- 
mia.   V.    PlLGRAM. 

PELÉ  (MONTE),  nella  Martinica,  una 
delle  Ficc.-Antillc.  E  questa  la  più 
alta  mont.  dell'isola,  nel  N.  O.  del- 
la quale  trovasi  situata.  La  cima,  a 
2  1.  i[2  N.  3$.  E.  di  S. -Pietro,  tonfai 
zasi  a  circa  1,600  metri  sopra  il  livello 
del  mare.  Vulcano  spento,  trovami 
aucora   le  traccie  de'suoi  crateri. 

PELEDUI,  fi.  di  Russia  in  Asia,  che 
prende  la  sua  sorgente  nella  parte 
occid.  della  prov.  d' Iakulsk,  entra 
presto  nel  gov.  d'Irkutsk,  dislr.  di 
Kirensk,  e,  dopo  un  corso  di  5o  L 
verso  il  S.  O.  ,  raggiunge  la  sinistra 
sponda  della  Lena  a  Zapeleduiska. 
Cacciatisi  sulle  sue  sponde  molti  mar- 
tori-zibellini,  linci,  volpi,  daini  e  sco- 
iatoli. 

PELÉE  (PUNTA)  o  SOUTH-FORE- 
LAND,  punta  dell'Alto-Canadà,  nel 
Western-Dislrict,  sul  Iago  Erié.  Ter- 
mina essa  uua  lunga  e  stretta  lingua 
di  terra  che  s' inoltra  nella  parte  oc- 
cid. del  lago.  L'isola  della  Pointe- 
Pelée  trovasene  a  poca  distanza  ver- 
so S.  S.  O. 

PELÉE  (ISOLA),  isolotto  scoglioso  del- 
la Manica,  sulla  costa  scltentr.  del  d:- 
part.  francese  della  Manica,  circond. 
e  cant.  di  Cherburgo  ;  all'ingresso 
del  passo  orient.  della  rada  di  que- 
sto uonie,  ed  a  ?5o  tese  dalla  costa. 
L' occupa  quasi  totalmente  il  forte 
Reale. 
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PELEGRItf  (ILE  DU),  Isola  del  Pel- 
legrino, vili,  di  Francia,  dipart.  «lei 
Varo,  non  lungi  da  Hyèrcs. 

PELELAP ,  una  delle  isole  Caroline, 
nel  Grandc-Occuno  equinoziale,  che 
fa  parie  del  gruppo  Mac-Askill.  Lai. 
N.  (i°  i2'4o^;  long.  E.  1 58°  2/ 55". 

PELELEW,  una  delle  isole  Pelew,  nel 
Grande-Qceano  equinoziale,  al  S.  di 
Baubellhouap.  Havvi  una  città  cir- 
condata da  ripari  di  terra. 

PÉLEBJN  (LE),  bor.  di  Francia.  Ve- 
di   PeLL-KRIN. 

PELERINAG,  picc.  vili,  di  Francia,  nel 
dipart.  del  Basso-Reno,  non  discosto 
da  Saverne. 

PELER1NE  (LA),  picc.  vili,  del  dipart. 
di  Maina-e-Loira,  in  Francia,  presso 
Baugc. 

PELER1SSI  o  PELAGNISI,  is.  dell'Ar- 
cipelago. V.  Pelagnisi. 

PELLSTIUNA,  isola  e  borgo  del  reg. 
Lom.-Ven. ,  sulle  lagune  di  Venezia 
per  un  lato,  e  sull'Adriatico  per  l'al- 
tro, con  7,000  abil.  e  bellissime  or- 
taglie. Forma  quest1  isola,  ch"e  lunga 
2  1.  3(4  e  stretta  di  un  solo  quarto 
di  lega,  la  continuazione  di  quel  Li- 
tio o  lingua  di  terra  che  dal  mare 
divide  le  lagune,  e  su  di  essa  si  tro- 
vano per  la  maggior  parte  i  famosi 
Murazzi.  Oltre  al  borgo  di  suo  no- 
me, posto  circa  in  mezzo  ali1  isola, 
in  prov.  e  l\  !.  al  S.  di  Venezia,  di- 
slr.  ed  1  1.  3(4  al  N.  di  Chioggia, 
alla  lat.  N.  /,5°  i:V  /jo",  edalla  long. 
E.  90  58'  [\" ';  vi  si  veggono  pure  i 
villaggi  di  S.-  Pietro  ,  S.-Slefano-di- 
Porlo-Secco,  S. -Antonio,  la  Madonna 
ed  il  Duomo. 

PELEW    o    PALAOS,    arcipelago    del 
Grande  -  Oceano    equinoziale,    ali1  O 
delle    isole    Caroline.    Esten  desi    esso 
dal  N.    al  S.    tra  6°  53'   ed  8°  9'  d 
lat.    IN.,    appresso  a  poco    sotto   i32° 
20'  di  long.  E.,  ed  è  composto  di  cir 
ca   18  isole,    la  cui  principale  è  Bau- 
bellhouap  ;  al  N.  si  osservano,  Kyan- 
gle,    al  S.,  Koruraa,    Pelelew  ed  An 
gur,  ed  alfO.,  Eriklithou.  Tali  isole, 
generalmente   parlando,    d1  clevatezz; 
mezzana,  sono  ali1 0.    circondate    d 
una    lunga    scogliera  di    corallo,    che 
ilislendesi    da  2  a  0  1.  in  mare.  Non 
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racchiudono  che  alcune  piccole  cor- 
renti e  degli  slagni  ;  ricco  n'è  il  suo- 
lo e  coperto  di  folti  boschi,  con  qual- 
che cantoni  accuratamente  coltivali 
Le  principali  sue  produzioni  sono  gli 
ignatni,  le  noci  di  cocco,  quelle  di 
areca,  delle  quali  fumo  i  nativi  un 
grand1  uso,  gli  aranci,  i  cedri,  i  ba- 
nani, la  canna  da  zucchero,  che  vi 
pare  indigena,  ed  il  zafferano  delle 
Indie,  col  quale  lingonsi  la  pelle  ;  o- 
gni  specie  di  grano  vi  pare  scono- 
sciuta. Notansi  nelle  selve  bellissimi 
legni  da  marineria,  1'  ebano,  Palbero 
da  pane,  il  cocco  e  gran  numero  di 
bambù.  Prima  dell'arrivo  degli  Euro- 
pei, non  vi  si  conosceva  quadrupede 
veruno,  se  non  fosse  de'grossi  sorci; 
le  galline  ed  i  galli  vi  esistevano  nel- 
lo stato  selvaggio,  ma  non  servivano 
di  cibo  agli  abitanti.  Abbondanvì  uc- 
celli di  penna  brillante  e  svariala  ; 
molti  vi  fanno  udire  un  canto  me- 
lodioso. Pescosissime  le  coste,  sono 
frequentale  da  foche,  da  pesci  cani 
e  da  grosse  tartarughe.  —  Sono  po- 
polarissime quest1  isole  Pelew  :  i  na- 
tivi, vigorosi,  ben  fatti,  di  statura 
media  e  di  colore  più  oscuro  di  quel- 
lo che  chiamasi  di  rame,  hanno  lun- 
ghi capelli  e  svolazzanti.  Gli  uomini 
vanno  nudi;  portano  le  donne  de^ic- 
coli  grembiali  falli  colla  'fibra  del- 
l'1 invoglio  della  noce  di  cocco.  Ambi 
i  sessi  sono  macchiettati  ;  gli  uomini 
hanno  forata  la  orecchia  sinistra  ed 
ornata  d1  un  orecchino  di  semi  ;  le 
donne  se  le  bucano  ambedue  e  vi 
mettono  delle  fughe  o  degli  anelli 
di  squamma  di  tartaruga;  ornamenti 
simili  collocatisi  pure  alla  cartilagine 
del  naso.  Abili  nuotatori  sono  questi 
indigeni.  Il  principale  loro  alimento 
consiste  in  pesce,  i guarnì,  noci  di  coc- 
co, ec.  ;  gì1  Inglesi  hanno  loro  inse- 
gnato a  mangiare  il  pollame.  Abitano 
in  case  costrutte  di  tavole  e  bambù, 
ed  hanno  vaste  sale  per  le  pubblici!' 
assemblee.  1  loro  coltelli,  gli  ami,  gli 
altri  piccoli  strumenti  taglienti  sono 
ingegnosamente  fatti  colla  madreper- 
la, con  delle  squamme  o  dei  bambù  : 
le  armi  loro,  picche,  dardi  e  fiondo 
I  canuti  sono  di  i ronchi  d'albero  sca- 
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vali  ed  ornali  di  sculture  ;tss;ii  gra- 
ziose :  i  maggiori  possono  contenere 
«la  28  a -do  persone.  Esìste  ir;»  Iclro 
la  pluralità  delle  mogli  ;  nondimeno 
e1  pare  clic  non  ne  sposino  se  non 
una  sola;  il  re  ed  i  papi  ne  hanno 
parecchie,  ma  che  non  convivono  in- 
sieme. Sembra  non  abbiano  idea  nes- 
suna di  religione.  11  linguaggio  loro 
deriva  <kd  malese.  Sono  quest'isole 
governate  da  diversi  re,  che  ricono- 
scono per  supremo  quello  che  risiede 
Dell1  isola  koruraa,  e  vi  hanno  ezian- 
dio ile1  capi  chiamali  Kupak,  i  quali 
[ormano  una  specie  di  nobiltà.  Han- 
no i  nativi  pei  sovrani  loro  un  ri- 
spello che  si  accosta  ali1  idolatria  . 
brano  stale  quest'isole  anticamente 
visitale  dagli  Spaglinoli  che  le  ave- 
vano denominate  Palaos ,  ma  poco 
conosciute  prima  della  relazione  che 
ne  diede  Keate,  sopra  le  memorie 
del  capitano  Wilson,  che  quivi  fece 
naufragio  nel  i?S3.  Se  ne  rappresen- 
tavano precedentemente  i  nativi  co- 
me selvaggi  crudeli  ed  antropofagi  : 
Wilson  per  Io  contrario  pretende  che 
sieuo  ospitalissimi,  affabili  ed  umani; 
altri  navigatori  non  li  presentano  sot- 
to così  interessante  aspetto.  11  capita- 
no d'un  bastimento  corsaro  di  .Bom- 
bay, stato  allettato  dalle  loro  manie- 
re, soggiornò  fra  essi  più  di  i5  mesi 
negli  anni  1791  e  1792.  Parecchi  Eu- 
ropei recansi  presentemente  a  que- 
st1  isole  per  procacciare  foche,  squam- 
ine di  tartaruga  ,  e  natatoie  ossia 
pinne  di  pesce-cane  pei  mercati  del- 
la China.  Indarno  tentarono  nel  1696 
i  Gesuiti  di  Manilla  di  soggiogavo 
queste  isole,  e  nel  17  io  vi  fecero 
eseguire  uno  sbarco  ;  ma  più  non  si 
rividero  quelli  che  vi  erano  sbar- 
cali. 

PKLGOVA,  vili,  del  reg.  Lombardo- 
Veneto.  V.  Sesto. 

PELHAM ,  comune  dell'Alto-  Canada, 
elisir,  di  INiagara,  a  i5  I.  S.  da  York, 
tra  i  laghi  Eric  ed  Ontario.  Vi  si 
osserva  una  mont.  alla  5oo  piedi  so- 
pra il  medesimo  lago  Ontario,  ed  è 
la  più  elevala  del  distretto. 

PKIT1AM,  comune  degli  Stati- Uniti, 
stello  del  Maisachuscls,conlea  dillauap- 
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slii re  ;  a  ao  I.  O.  da  Boston,  con  i./^-w 
abitanti. 
PKLIIAIYI  ,    comune    degli    Stati-Uniti, 

sialo  di  New-  Hampshire  ,  coni,  eli 
llockingham  ;  a  12  I.S.  8.  E.  da  Con- 
cord,  con   1,0/^0  abitanti. 

PELIAj    isoletta  dell'Arcipelago,    a  6  1 
«la   quella   di   Scio. 

PÉIJCAN  oCLEAU-WATElì  (Acqua- 
Chiara),  fi.  della  Nuova-Kretagu.', 
nel  paese  de1  Knislinesi.  Scorre  esso 
alfO.  ed  affluisce  alla  sponda  destra 
d«  lPAlhabasca,  dopo  un  corso  d'una 
quarantina  di   leghe. 

PÉL1CAN  (ANTICO),  porlo  dell1  isola 
di  Terra-Nuova,  nella  penisola  di  Ava- 
lon  ;  sulla  cosla  oriciit.  della  baia 
della  Trinila. 

PÉL1CAN  (NUOVO),  porlo  dell1  isola 
di  Terra-Nuova,  nella  penisola  di  Ava- 
lon  ;  sulla  costa  orieut.  della  baia  del- 
la Trinità,  8  1.  alPO.  S.  O.  dell'Ali- 
tico-Péliean .  Con  ingresso  largo  e 
sicuro,  tiene  i  vascelli  difesi  da  tulli 
i  venti. 

PÉLIÈRES,  picc.  vili,  di  Francia,  di- 
part.  del  Puy-de-Dùme,  poco  discosto 
da  Issoire. 

PEL1CONDAH,  città  deirindostan.  Ve- 
di Palcondaii. 

PELIM,  bor.  di  Russia,  ^ in  Asia.  Ve- 
di Pelym. 

PEL1NG,  isola  presso  là  cosla  oricnt. 
di  Celebe  ,  ad  i°  3o>  di  lat.  S.  e 
1210  di  long.  E.  Ha  circa  20  I.  di 
lungh.  dal  N.  al  S.  ,  sopra  5  di  lar- 
ghezza. 

PEL1GNI,  popoli  JdlTlalia,  tra  i  Mar- 
rucini  ed  i  Marsi,  sotto  il  nome  dei 
quali  ultimi  sono  siali  talvolta  com- 
presi. Sede  comune  di  dette  nazioni 
e  dei  Yeslini  ancora  furono  stabil- 
mente le  due  provincie  che  oggi  chia- 
matisi gli  Abruzzi.  1  monti  precipi- 
tosi ed  aridi  che  occupano  la  più 
gran  parte  di  quello  spazio,  sono  se- 
parati soltanto  da  anguste  valli,  la 
cui  coltura  è  d'ordinario  malagevole 
e  scarsa.  Benché  all'alio  impossibile 
assegnare  con  precisione  i  limili  dei 
loro  rispettivi  territori,  vedesi  quivi 
chiaramente  come  la  disposizione  dei 
inolili  ed  il  corso  dei  fiumi  dovette- 
ro determinare  una  volta  i  lor  nalu- 
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rali  confini.  La  confederazione  guer- 
riera dei  Peligni,  alquanto  superiore 
alle  allre,  si  componeva  delle  popo- 
lazioni situate  intorno  a  monte  Ma- 
jclla ,  divise  dal  Sannio  per  mezzo 
del  fi.  Sangro,  che  con  lungo  e  ra- 
pido corso  metteva  foce  in  mare  nel 
paese  dei  Frentani.  Tutta  la  regione 
si  trovava  repartita  quasi  in  tre  di- 
stinte porzioni  :  una  formata  da  ca- 
pace valle  con  tutto  quel  piano  che 
oegi  si  chiama  di  cinque  miglia, 
dov'era  la  patria  d'Ovidio,  Sulmona, 
e  Cornnio,  che  videsi  alla  vigilia  di 
fare  una  gr.  figura  durante  la  guer- 
ra sociale  :  le  altre  due  sommamente 
alpestri,  esposte  a  tutto  il  rigore  d'un 
freddo  clima,  e  solamente  destinate 
al  pascolo  d'estate.  Or  abitando  su 
queste  altissime  vette  dell1  Apennino, 
probabile  cosa  è  che  traessero  il  no- 
me dal  primitivo  pai,  alto.  Vien  ri- 
ferito che  avessero  eretto  uq  tempio 
a  Giove  Paleno,  e  siccome  cn  signi- 
fica occhio,  e1  dunque  consideravano 
Giove  come  Yocchio  alto,  la  luce 
superiore,  V altissimo.  Benché  discen- 
deuti  dai  Sanniti,  doveano  la  prima 
loro  origine  ai  Sabini,  e  Ovidio  stes- 
so ,1'asserisce  formalmente  :  Et  libi 
cum  proavis,  miles  Peligne,  Sabi- 
nis  conventi. 

l'E-LING  (montagne  del  Nord),  gran- 
de catena  di  montagne  che  percorre 
dall'O.  all'È,  il  N.  della  China  pro- 
pria ,  tra  i  bacini  dell' Hoang-ho  e 
del  Yang-lseu-kiang.  Incomincia  nel 
paese  di  Koko-noor,  dove  distacca1- 
si  dallo  spieolo  orient.  del  rialto  cen- 
trale dell'Asia,  e  termina  alla  spiaggia 
del  mare  Orientale,  nella  prov.  di 
Kiang-su.  Nella  sua  parte  occident. 
assume  i  nomi  di  Tasa-ling,  Sciang- 
nan-ling  e  Thsing-ling.  La  più  alla 
cresta  è  il  Thai-pe-scian,  all'O.;  ver- 
so il  mezzo  della  catena  si  osserva  il 
Thai-hua-scian ,  taulo  famoso  sotto 
il  nome  d'  Yo  occidentale. 

PEL1NG-TAO,  isolelta  del  mar  Giallo, 
presso  la  costa  occid.  della  Corea  > 
prov.  di  Iloang-hai,  ai  38°  25'  di 
lai.  N. 

PELIO  (IL  MONTE).  Tutta  la  costa 
orienti    della   Tessaglia    trovasi    fian- 
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cheggiata  da  una  lunga  catena  di 
moni. ,  che  dalla  penisola,  raechiu 
dente  al  S.  la  massima  parte  del  pac 
se  chiamato  Magnesia,  estendesi  sino 
alle  mont.  che  la  separavano  dalla  Ma- 
cedonia. La  porzione  di  cotale  cate- 
na che  incominciava  appresso  a  poco 
all'  altura  di  Riso  ,  distaccavasi  al- 
quanto dal  mare  ascendendo  verso 
N.  O.  e  portava  il  nome  di  Pelio. 
In  una  specie  di  seno  che  formava 
volgendosi  all'È.  ,  trovavasi  in  capo 
alla  mont.  il  fiumieello  Amiro.  Se- 
guendo la  costa  la  direzione  della 
raont. ,  formava  in  tal  luogo  un  pic- 
ciol  golfo  dov'era  Melibea.  Da  Meli- 
bea  sino  alla  destra  sponda  della  fo- 
ce del  Penco,  stringendo  la  mont. 
assai  da  presso  il  mare,  prendeva  il 
nome  «li  Ossa.  E  da  aggiugnersi,  che 
al  ili  là  del  Penco,  risalendo  verso 
il  N. ,  formansi  due  catene  di  mont. , 
una  delle  quali  segue  esattissimamen- 
te il  mare,  e  l'altra  alquanto  declina 
dal  S.  E.  al  N.  O.  Ambedue  uni- 
sconsi  alle  mont.  che  dalla  Macedo- 
nia separano  la  Tessaglia,  e  sono  esse 
due  catene  che  pare  abbiano  gli  an- 
tichi sovente  indicale  sotto  il  nome 
di  Olimpo  .  Presentemente  il  Pelio 
vien  chiamato  Pclras  o  Zagora.  Ve- 
di Petras. 

PEL1SSANNE,  bor.  di  Francia,  dipart. 
delle  Bocche-dei- Rodano,  circond.  e 
6  I.  all'O.  N.  O.  di  Aix;  cani,  ed  i 
1.  all'È.  diSalon;  sulla  destra  sponda 
della  Touloubrc  e  del  canale  di  Cra- 
ponne.  Bene  fabbricato,  popolato  da 
2,3oo  abit.  ,  fa  comm.  d'olio  d'olive, 
e  tiene  2  fiere  all'anno.  E  patria  del 
poeta  Esménard.  Ne' suoi  contorni, 
sono  2  purghi  ed  una  fabb.  di  sto- 
viglie di  terra. 

PELISSARIÈ  (  LA  ),  picc.  vili,  del  di- 
part. del  Tarn,  in  Francia,  presso 
Rabastens. 

PE-L1U,  dislr.  di  China,  prov.  di  Kuatig- 
si.  Giace  la  cillà  di  questo  disti',  a 
70  1.  S.  S.  O.  da  quella  del  dipart 
ili  Kouci-lin. 

PELIZZERA,  vili,  del  reg.  Lom.-Veu., 
prov.  di  Pavia,  dislr.  di  Befgwjoso. 

PELLA,  cillà  dell'  OUeotoiw-i  P^ 
de'  Piccoli -Namaqui;    presso    la  siui- 
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Slra  Sponda  dell'Orango  a  20  I.  dal- 
la sua  foce  nell'Atlantico. 
PELLA,  vili,  di  Russ. ,    in  Eur. ,   gov 
e  6  1.  al  S.  E.  di   Pietroburgo,  distr 
b  Si.    al  S.  S.  O.  di  Chlusselburgo; 
sulla  riva  sinistra    della  Neva,  che  vi 
riceve  la  Tosna.  L' imperatrice  Cate- 
rina li  avea  quivi  fatto  incominciare 
un  castello,    che    in  luogo    di  termi- 
narlo, fu  poi  demolito. 
PELLA,  città  ruinata  della  Tur.  euro- 
pea. Vedi  Jenidje-vardar. 
PELLAFOL,  vili,  della  Francia,  dipart. 

dell1  Isero,  presso  a  Corps. 
PELLAGAL,    picc.  vili,    del  dipart.    di 
Tarn-e-Garonna,  in  Francia,  non  lun- 
gi da  Lauzerte. 
PELLAGOSA,  isola  dell'Adriatico.  Ve- 
di Pelagosa. 
PELLAUT1ER,    vili,    del   dipart.  delle 

Aite-Alpi,  in  Francia,  presso  Gap. 
PELLALOCO,  vili,  del  reg.  Lombardo 

Veneto.  V.  Roverbella. 
PELLARE,    bor.    del    reg.    di    Napoli 
prov.  del  Principato-Citeriore,  distr. 
cant.    e    ita  1.  al  N.   di  Il-Vallo,  con 
600  abit.  ed  uh  convento. 
PELLEF1GUE,    picc.  vili,    di  Francia, 
dipart.    del    Gers  ,    non    lontano    da 
Lombès. 
PELLEGAI ,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven. , 

prov.  di  Belluno,  distr.  di  Mei. 
PELLEGRINA,    vili,    del    reg.    Lom.- 
Ven.,  prov.  di  Verona,  distr.  d'Isola 
della  Scala. 
PELLEGRINO,  capo  di  Dalmazia,  circ 
di  Spalatro,    all'estremità  occid.    del- 
l' isola  di  Lesina,  nell'Adriatico. 
PELLEGRINO  (S.),  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  prov.  e  3  I.  i|4    al    N.  di  Ber- 
gamo, distr.  e  1  I.  al    N.  di    Zogno, 
sopra  la  sponda   del    Brembo.  Posse- 
dè bagni    d' acque    minerali  di  3°  di 
calore,  efficaci  per  la  pietra,  la  renel- 
la, lo  scorbuto,  ec.  Conta   1,600  abi- 
tanti. 
PELLEGRINO,  Ereta,  montagna  del- 
la Sicilia,   prov. ,    distr.    e   3|4    di    1. 
al  N.  di  Palermo  ;  presso  al  mare,  su 
cui  alzasi  3i5  tese.  Circondata  da  e- 
norme  recinto  di  roccie,  ha  sulla  ci- 
ma   un    cappelletta  ,    ed  alla   base  la 
grotta  di    s.  Rosalia  :    è  un  luogo  di 
divozione    e  di    pellegrinaggio  ,    do-j 
Tom.  IV.  P.  I. 
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ve  si  va  da  Palermo  per  una  bella 
strada  paragonabile  alle  vie  romane. 
Quivi  Amilcare  Barca  si  difese  per 
ben  tre  anni  col  coraggio  della  dis- 
perazione contro  a' Romani. 

PELLEGRINO,  isola  del  Grande-Ocea- 
no,  a  i4°  di  lat.  S.  e  1640  20'  di 
long.  E. 

PELLEGRINO  (ISOLA  DEL),  isola  del 
Canada,  nel  fi.  s. -Lorenzo,  inferior- 
mente alla  isola  Coudres. 

PELLEGRINO  (S.),  porto  della  Corsi- 
sica,  reg.  di  Fr.,  8  1.  al  S.  E.  di  Ba- 
stia, ai  (\2?  24;  di  lat.  N. 

PELLEGRINO  (S.  ),  bor.  e  passo  del 
Tirolo  ,  circolo  di  Trento ,  valle  di 
Fleimb.  Vi  si  fa  molto  traffico  di  le- 
gname da  costruzione. 

PELLEGRINO  (S.) ,  vili,  del  due  di 
Lucca,  nel  distr.  di  Borgo-a-Mozzano. 

PELLEGRUE,  città  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Gironda,  circond.  e  /j  1.  i[2  al  N. 
E.  di  La-Réole,  ed  a  12  1.  E.  da 
Bordò,  capoluogo  di  cantone.  Contie- 
ne i,5oo  abit.,  che  tengono  6  fiere 
V  anno. 

PELLENBERGH,  vili,  dei  Paesi- Bassi, 
prov.  del  Brabanle-Meridionalc ,  cir- 
cond., cant.  ed  l  1.  t\2  all'È,  di  Lo- 
vanio,  sopra  un  altura,  con  i,3oo  a- 
Li  tanti. 

PELLENE,  antica  città  del  Peloponneso 
antico,  nelP  Acaia,  al  S.  di  Aristonau- 
ta.  Era  fabbricata  intorno  ad  un  mon- 
te e  formava  un  anfiteatro  di  mara- 
viglioso  effetto.  La  sommità  del  mon- 
te troppo  era  acuta  per  essere  abita- 
ta. Pretendevano  gli  abitanti  che  a- 
vesse  preso  il  nome  da  Pella,  uno 
de'Titani  ;  ma  secondo  gli  Argivi  e 
la  verisimiglianza  ,  il  nome  veniva 
da  Pellene,  figliuolo  di  Forba  e  ni- 
pote di  Triopa  da  Argo  quivi  venu- 
to. Dovette  Pellene  al  valore  de'suoi 
abitatori  il  benefizio  di  avere  lunga- 
mente conservata  la  sua  libertà;  non- 
dimeno fu  un  tempo  in  cui  fece  par- 
te della  Scionia.  Ma  sostenendosi  an- 
cora con  bastante  splendore,  tornò  li- 
bera sino  al  tempo  nel  quale  irapa- 
dronironsi  della  Grecia  i  Romani  . 
Non  che  scarsi  ruderi  rimangono  del- 
la celebrata  città,  ed  è  surto  in  suo 
luogo  Xilo-Castro.  Vedi  Xilo-Castro. 
106 
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PELLEPORT,  picc.  vili,  di  Fr. ,  di- 
part. dell'  Ariège,  presso  Paraiers. 

PELLEPORT,  picc.  vili,  di  Fr. ,  non 
lungiida  Grenade-su-Garonna,  dipart. 
dell1  Alta-Garonna. 

PELLE  RÉ  (LA),  vili-  della  Fr.,  dipart. 
di  Senna-ed-Oise,  vicino  a  Rosny-su- 
Senna. 

PELLEREY,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  della 
Costa-d'  Oro ,  circond.  e  6  1.  3(4  al 
N.  O.  dì  Dizione,  cant.  ed  r  1.  3j4 
al  N.  di  S.-Senna;  in  una  valle,  sopra 
l'Ignon.  Con  3oo  abit.,  possedè  fuci- 
ne, martello  a  mulino,  filatoio,  mulino 
da  olio  e  cartiera. 

PELLEREY,  picc.  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
della  Costa  d'  Oro  ,  poco  distante  da 
Nuits,  con  una  fornace  e  fabbriche 
di  soda. 

PELLERIN  (LE),  bor.  di  Fr. ,  dipart. 
della  Loira-Inferiore  ,  circond.  e  5  1. 
ij4  all'  E.  S.  E.  di  Paimboeuf,  ed  a 
3  1.  i|2  all'  O.  di  Nantes,  capoluogo 
di  cant. ,  sulla  sinistra  sponda  della 
Loira,  ove  ha  un  porto  ed  una  buo- 
na rada.  Ascendono  a  1,700  i  suoi  a- 
bit.  e  tengono  ogni  anno  2  fiere.  Vi 
si  fa  traffico  di  bestiame,  e  si  costrui- 
scono e  riparano  i  bastimenti  mer- 
cantili :  è  sede  di  un  sindacato  ma- 
rittimo. 

PELLERIN  (S.),  picc.  vili,  di  Fr. ,  di- 
parr*  di  Euro-e-Loir,  non  discosto 
da  Chateaudun. 

PELLERIN  (S.),  picc.  vili,  di  Fr.,  pres- 
so Carentan  ,  nel  dipart.  della  Manica. 

PELLERINE  (LA),  vili,  di  Fr.,  con  i- 
slazioue  postale,  nel  dipart.  della  Ma- 
yenna  nelle  vicinanze  di  Ernèe. 

PELLETOT,  picc.  vili,  di  Fr.  ,  non 
lungi  da  Roano,  nel  dipart.  della 
Senna-Inferiore. 

PELLE W  (  SIR  EDWARD  ) ,  grup- 
po d'isole  sulla  costa  settentrionale 
della  Nuova-Olanda ,  verso  la  terra 
di  Arnheim ,  nel  S.  O.  del  golfo  di 
Carpentaria  ;  a  i5°  307  di  lat.  S. 
e  i34°  20'  di  long.  E.  Occupano  que- 
st'isole uno  spazio  di  12  1.  dall' E. 
all'  O.  e  di  8  1.  dal  N.  al  S.  ;  prima- 
rie sono  quelle  di  Vanderlin,  del  Nord- 
Ovest,  del  Sud-Ovest  e  del  Centro. 
Le    roccie    che    le    (ormano    sono  di 

p  grana  compatta  e  dura  mista  di  are- 
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na,  di  quarzo  e  di  ferro  in  poca 
quantità;  gl'intervalli  che  lasciano 
tra  di  esse  consistono  in  suolo  sabbio- 
niccio mescolato  a  più  o  meno  di 
terra  vegetale]  poco  fertile.  Le  iso- 
le grandi  veggonsi  coperte  d' alberi, 
di  cespugli  e  d'  erbe  ne'  luogbi  bas- 
si. Vi  si  trovano  delle  traccie  di  Can- 
guri. 

PELLEW,  capo  sulla  costa  N.  O.  dell'A- 
merica settentrionale,  ai  6o°  3i'  di 
lat.  N. 

PELLICE,  fiumicello  del  Piemonte,  che 
attraversa  la  valle  di  Luserna  ,  nel- 
la provincia  di  Pinerolo  ,  e  scaricasi 
nel  Po. 

PELL1DUI,  fi.  di  Russia,  in  Asia.  Vedi 
Peledui. 

PELL1ER.  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Tu- 
ra, presso  Lons-le-Saulnier. 

PELLIO,  bor.  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Como,  disti*,  di  Gravedona. 

PELLIO-DI-SOPRA,  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven. ,  che  con  PELLIO-D1-SOTTO 
forma  un  comune  della  provincia 
di  Como,  distretto  di  san  Fedele-iu- 
Laino. 

PELLO,  montagna  della  Svezia,  nella 
parte  orientale  della  prefettura  della 
Rolnia  settentr.,  presso  la  sponda  de- 
stra della  Tornea.  Lat.  N.  [66°  48' 
iG";  long.  E.  210  38'  i5".  È  co- 
perta di  abeti  e  fu  il  sito  nel  quale 
fermaronsi  alcun  tempo  Maupertuis , 
nel  1736,  e  Svanberg  nel  i8o3,  allor- 
ché essi  misuravano  i  gradi  del  me- 
ridiano. 

PELLORE,  città  dell' Indosfan  inglese, 
presidenza  di  Madras,  nel  Karnalico, 
distr.  di  Nellore  ed  Ongole,  ,ad  1  1. 
ija  S.  S.  E.    da  Ongole. 

PELLOUAILLE,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
della  Charente  -  Inferiore  ,  vicine  a 
Saintes. 

PELLWORM,  isola  di  Danimarca.  Ve- 
di Petavorm. 

PELOCIIE,  borgo  di  Spag.,  prov.  e  23 
1.  all'  S.  di  Badajoz  (Estremadura)  e 
ad  1  1.  N.  da  Talarrubias  ;  al  j><e«V 
di  una  montagna  ,  presso  la  simili" 
sponda  della  Guadiana,  che  vi  si  at- 
traversa sopra  un  ponte  volante.  Con 
tiene  *,3p,o  abit.,  e  vi  si  fabbricano 
oggetti  grossi  di  lana. 
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VELOPONNESO ,  penisola  di  Grecia. 
Vedi  Morea. 

PELONNE  r  picc.  vili,  del  dipart.  del 
Drome,  in  Fr.,  vicino  a  Le-Buis. 

PELORO,  uuo  de1  tre  promontori  della 
Sicilia,  che  significa  luogo  orribile. 
Giace  nella  parte  orient.,  dirimpetto 
alle  Calabrie  ed  allo  stretto  di  Messi- 
na. Conserva  ancora  questo  antico 
suo  nome. 

PELOS,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Belluno,  dislr.  di  Auronzo. 

PELOSA  (STRA-),  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  prov.  e  distr.  di  Padova. 

PELOSO,  capo  sulla  costa  O.  dell'iso- 
la del  Zaute,  che  cade  sotto  3y°  5o' 
di  lat.  N. 

PELOUSEY,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del 
Doubs,  preso  Besanzone. 

PELPLIN,  vili,  degli  Stati  -  Prussiani, 
prov.  della  Prussia  occid. ,  reggenza 
e  io  1.  al  S.  di  Danzica  ,  ciré,  e  2  1. 
i|2  al  S.  E.  di  Stargard,  sulla  spon- 
da destra  della  Ferse.  Vi  ha  un  con- 
vento di  monaci  cistcrciensi.  Tiene  2 
fiere  l'anno,  ed  annovera  4°°  abitanti. 

PELSÒCZ  o  PELSUCZ,  borgo  d'Un- 
gheria. Vedi  Pleisnicz. 

PELSÒCZ  (TOT),  in  islavo  Pliessowice 
o  Plesso wee,  borgo  di  Ungheria,  cir- 
colo al  di  qua  del  Danubio,  comitato 
di  Sohl,  marca  e  3  1.  i|2  al  S.  d 
Altsòhl,  ed  a  2  1.  i[3  S.  da  Karpfen  ; 
in  paese  boschivo. 

PELT  (OVER),  vili,  dei  Paesi -Bassi, 
prov.  di  Liraburgo,  circond.  e  9  1.  al- 
l'1 O.  di  Ruremonda ,  cant.  ed  1  1. 
3j4  al  N.  N.  O.  di  Peer,  presso  la  si- 
nistra sponda  del  Dommel,  con  1,260 
abitanti. 

PELTEW,  fi.  di  Gallizia,  che  formasi 
a  Lemberg  dalla  riunione  di  parec- 
chi ruscelli,  attraversa  la  parte  orien- 
tale del  circolo  dello  stesso  nome,  in 
cui  bagna  Yaryczow,  penetra  in  quel- 
lo di  Zloczow,  e  gettasi  nel  Bug,  per 
la  sinistra,  a  Busk,  dopo  formati  al- 
cuni laghi.  Il  suo  corso  è  di  circa  11 
1.  volto  all'È. 

PELTRE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Mo- 
sella,  circond.  ed  1  l.i|4al  S.  E.  di 
Metz,  cant.  ed  1  1.  2t3  al  N.  di  Ver- 
ny.  Bel  castello,  nel  quale  fu  stabi- 
lita una  fabbrica    di    vasellame    di 
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gres  e  di  terra  da  pipa,  di  chinca- 
glierie grosse  e  di  raggi  da  bilancia 
o  braccia  che  vogliasi  chiamarli.  Con- 
tiene 2?>o  abitanti.  Nel  181 5  vi  ten- 
nero lungamente  gli  alleati  il  loro 
quartier  generale. 

PELUCCA,  vili,  del  reg.  Lom.-Vcneto, 
prov.  di  Milano,  distr.  di  Monza. 

PELUCCA  (CASSINA),  vili,  del  regno 
Lom.-Ven.,  prov.  di  Pavia,  distr.  j  dì 
Rinasco. 

PELUSHE,  isola  del  golfo  Persico.  V. 
Feludgi.     , 

PELUS1ACO  CRAMO),  il  braccio  più 
orient.  del  Nilo,  nel  Basso-Egitto.  Se- 
parasi esso  dalla  covrente  principale 
del  fi.  2  1.  sotiu  del  Caùo,  scorre  al 
N.  E.,  t'ormando  prima  il  limite  tra 
le  prov.  di  Qeliub  e  di  Gizèh  e  per- 
correndo poi  quella  di  Sciarquièh , 
sbocca  nella  parte  orientale  del  la- 
go Menzalèh,  ne  sorge  verso  le  mi- 
ne di  Pelusio,  e  gettasi  nel  Mediter- 
raneo, alquanto  al  N.  E.  del  castello 
di  Tinéh,  dopo  il  corso  di  /j5  leghe. 
Passa  vicino  a  Belbeis,  e  presso  a  Bu- 
baste  si  congiunge  al  canale  di  Mouis. 

PELUSSIN  o  PELLUSSIN,  bor.  di  Fr., 
dipart.  della  Loira ,  circond.  e  5  1. 
all'È,  di  s.-Stefano  e  ad  ni.  3[4  S. 
E.  da  Montbrison,  capoluogo  di  cant., 
sopra  un  picc.  affluente  del  Rodano. 
Vi  ha  un  gr.  numero  di  mulini  da 
seta.  Contiene  5oo  abit.,  che  tengono 
4  fiere  in  ogni  anno. 

PELVERAIEINKATTU\  distr.  della  par- 
te settentr.  della  isola  di  Ceylan,  al- 
l' O.  di  quello  di  Pannengammo. 

PELVES,  picc.  vili,  di  Fr.,  nel  dipart. 
del  Passo-di-Calais,  presso  Arras. 

PELVOUX  DI  VALL0U1SE,  montagna 
di  Francia  ,  dipart.  delle  Aite-Alpi, 
circond.  di  Brianzone,  cant.  di  L'Ar- 
gentiere, al  N.  0.  di  Vallouise  ,  alta 
2,25o  tese  sopra  il  mare. 

PELWORM  ,  isola  di  Danimarca ,  nel 
mare  del  Nord,  sulla  costa  del  due. 
di  Sleswig,  dal  quale  dipende,  bai.  di 
Husum  -  e  -  Schwabstedt.  Lat.  N.  54° 
42'  ;  long.  E.  6°  20'.  Ha  2  1.  di  lun- 
ghezza sopra  1  i.  di  larghezza  e  con- 
tiene 3,ooo  abitanti.  Facea  parte  del- 
la gr.  is.  di  Nordstrandj  che  fu  som- 
mersa nel  1634. 
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PELYM  o  PELYMSKOÉ,  bor.  di  Rus- 
sia, in  Asia,  governo  e  ?5  I.  al  N. 
O.  di  Tobolsk,  distr.  e  45  1.  al  N.  di 
Turinsk,  sulla  Tarda ,  un  poco  infe- 
riormente al  confluente  del  fìumicel- 
lo  Pelyrn.  Circondato  da  palizzate  e 
difeso  da  un  fortino  di  legno  munito 
d1  alcuni  cannoni,  trae  tutto  ciò  che 
abbisogna  da  Tobolsk,  Verkhoturié  e 
Irbit;  poveri  ne  sono  gli  abitanti.  Vi 
sono  70  case  di  legno  e  2  chiese. 
Quivi  stati  sono  esiliati  Ernesto  Gio- 
vanni di  Curlandia,  ed  il  feld-mare- 
sciallo  Bourcard  Cristoforo,  conte  di 
Munich ,  Poche  terre  arative  ha  il 
paese  circostante:  ed  è  quasi  da  per 
tutto  oopcrto  di  forcale;  non  vi  han- 
no strade ,  e  sono  le  comunicaiium 
stabilite  solo  dalla  Tarda.  Vivissimo 
si  fa  sentire  il  freddo.  Vi  si  trovaro- 
no alcune  ossa  di  Mammuth. 

TE-MA ,  lago  della  Cbina ,  prov.  di 
Chan-tung  ;  60  1.  all'È,  della  città 
del  dipart.  di  Tsi-nan  ;  presso  ed  al 
N.  O.  di  quella  del  circond.  di  Kiao. 
Ha  da  4  a  5  1.  di  lunghezza  sopra  2 
di  larghezza. 

PEMBA  o  PAMBA,  paese  dell' inter- 
no dell1  Africa,  tra  la  Guinea  inferio- 
re ed  il  capitanato-generale  di  Mo- 
zambico ;  alFO.  del  paese  degli  Scian- 
ca meras  ed  al  S.  E.  di  Mussa ngani, 
verso  il  160  di  Iat.  S.  Vi  sono  mi- 
niere d' oro. 

PEMBA,  prov.  e  città  della  Guinea  in- 
feriore. Vedi  Bamba. 

PEMBA  ,  fi.  del  capitanato  generale  di 
Mozambico,  che  separa  il  governo  di 
questo  nome  da  quello  di  Cabo-Del- 
gado,  e  per  la  baja  del  suo  nome  re- 
casi nel  canale  di  Mozambico. 

PEMBA,  isola  dell'Oceano-Indiano,  a  i5 
J.  dalla  costa  di  Zanguebar  ed  a  12 
1.  N.  E.  dall'isola  ci  Zanzibar;  pun- 
ta S.  a  5°  27'  o»  di  lat.  S.  e  3?°  6' 
20"  di  long.  E.  Con  14  1.  dal  N.  al 
S.  di  lunghezza,  è  poco  larga.  Di  suo- 
lo basso,  fertile  e  boschivo,  asporta 
grano  e  bestiami ,  ed  appartiene  in 
parte  ali1  iman  di  Mascate,  essendo  il 
resto  indipendente. 

PEMBERTON  ,  comune  d' Ingh. ,  con- 
tea di  Lancastro,  hundred  di  West- 
Derby,  ad  1    l  S.  O.  da  Wigan.   Vi 
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si  scavano  ricche  min.  di  carbon  fos* 
sile  e  contiene  3,68o  abitanti. 
PEMB1NA,  fi.  della  Nuova -Bretagna, 
nel  paese  de'Knistinesi.  Scorre  esso 
verso  il  N.  e  si  unisce,  a  circa  35° 
di  lat.  N.  e  119°  di  long.  O.,  al  fi. 
che  esce  dal  picc.  lago  dell1  Esclave, 
per  formare  l1  Àthabasca,  che  va  a 
perdersi  nel  lago  di  questo  nome. 

PEMB1NA,  fi.  degli  Stati-Uniti,  net  N. 
del  territorio  di  Missuri.  Dopo  un 
corso  di  circa  4<>  1-  gettasi  nel  fiume 
Rosso,  a  sinistra,  ad  t\Z  di  1.  sopra  il 
vili,  di  Pembina. 

PEMBINA,  vili,  degli  Stati-Uuiti,  terri- 
torio di  Missuri  ;  a  290  1.  N.  N.  O. 
da  s.  Luigi,  sul  fi.  Rosso,  a  60  1.  dal- 
la sua  foce  nei  lago  Ouinipeg  e  ad  i|3> 
di  1.  sotto  del  confluente  della  Pem- 
bina, ai  48°  59/  27"  di  lat.  N.  Il  fi. 
Rosso  non  ha  che  i5o  piedi  di  lar- 
ghezza, ma  grandissima  n1  è  la  pro- 
fondità; altissime  le  sue  sponde,  im- 
pediscono gli  straripamenti  quantun- 
queingrossi  moltissimo.  Pembina  com- 
poneva lo  stabilimento  superiore  fat- 
to sul  territorio  a  lord  Selkirk  con- 
ceduto dalla  compagnia  della  Baia- 
d1  Hudson  ;  la  quale  associazione  com- 
merciale vi  ha  avuto  un  forte  sino  al 
i823;  allora,  osservazioni  fatte  dai 
propri  suoi  astronomi  le  diedero  mo- 
tivo di  sospettare  che  il  luogo  fosse 
ai  48°  59',  vale  a  dire  al  S.  della  li- 
nea di  frontiera  dai  trattati  determi- 
nata ;  in  conseguenza  fu  abbandonato. 

PEMBORTY,  PEMBURT  t  ,  città  del- 
l' Indostan,  al  Nizam  ,  nell' Hayder- 
abad,  distr.  di  Bongbyr ,  a  17  1.  N. 
E.  d1  Hayder-abad. 

PEMBIUDGE,  parrocchia  d'Inghilterra, 
cont.  e  5  1.  al  N.  N.  O.  di  Hereford, 
hundred  di  Stretford,  presso  la  sini- 
stra sponda  dell'  Arrow.  Ha  una  picc. 
manifattura  di  stoffe  di  lana  e  conia 
1,200  abitanti.  Una  volta    era  borgo. 

PEMBROKE,  comune  degli  Stati-Uniti, 
stato  del  Massachusets,  contea  di  Ply- 
mouth ;  ad  8  1.  S.  S.  E.  da  Boston, 
con  i,3oo  abitanti. 

PEMBROKE,  comune  degli  Stati-UmtJ, 
stato  del  New-Hampshire,  contea  di 
Merrimack;  immediatamente  al  S.  E. 
di  Concord,  sulla  sponda  sinistra  del 
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Merrimaclc  Contiene  i,25o  abit.,  ed 
ha  manifattura  di  coione  e  fabbrica 
di  chiodi. 

PEMBROKE,  comune  degli  Slati  -  U- 
nili,  contea  di  Genesee,  nello  stato 
di  Nuova-Yorl<,  popolata  da  2,58o  a- 
bitanti. 

PEMBROKE,  contea  della  parte  merid. 
del  paese  di  Galles,  fonnanle  la  più 
occidental  parte  di  detto  principato  : 
confinante  all'È,  colla  contea  di  Caer- 
marlhen  ;  al  N.  E.  con  quella  di  Car- 
digan ;  al  N.  O. ,  col  canale  s.- Gior- 
gio, ed  al  S. ,  col  canale  di  Bristol. 
Lunga  14  1.  dal  N.  al  S.  ,  ne  ha  io 
nella  sua  maggior  larghezza.  Frasta- 
glialissime  ne  sono  le  coste,  e  al  N. 
presentano  le  baie  di  Newport  e  di 
Fishguard,  all' O.  un  Tasto  seno  che 
potrebbesi  chiamare  baia  di  s. -Davi- 
de, ed  al  S.  O.  il  Milford-haven  ;  il 
capo  Pencemeis  riesce  il  più  settentr., 
il  capo  s.-Davide  il  più  occid. ,  ed  il 
capo  s.-Gowens  il  più  meridionale 
Disuguale  n'  è  la  superficie  e  l'aspet- 
to svariatissimo  ;  tuttavia  poco  alti 
sono  i  monti,  e  citansi  come  più  no 
tabili  quelli  di  Prescelly  nel  N.  Inai 
cune  parti  veggonsi  notabili  masse  di 
ruine  che  vedute  di  lontano  danno 
immagine  di  castelli  ruinati  o  d'altri 
gr.  edifizj.  Dopo  la  Teife,  che  traccia 
il  limile  N.  O.  di  questa  contea,  i  fi. 
maggiori  sono  :  il  Nevern  che  gettasi 
nella  baja  di  Newport  ;  il  Douledge 
o  Dwgleddy  e  l'East-Cleddy  o  Clel 
by  che  sboccano  nel  Milford-haven 
Può  il  suolo  dividersi  in  [\  classi, 
cioè  ;  terra  forte,  grassa  e  rossa  di  6 
sino  a  14  pollici  di  profondità  sopra 
un  fondo  di  roccie  argillose  rosse  ; 
terra  d1  un  grigio  scuro  da  6  a  12 
pollici  di  profondila,  sopra  una  roc- 
cia azzurra  e  bruna  :  torba  spugnosa 
e  leggiere,  ordinariamente  sopra  fon- 
do d'  argilla,  e,  nella  parie  meridio- 
nale della  contea,  buona  terra  grassa, 
a  considerabile  profondità,  sopra  uno 
strato  di  roccie  calcari.  Quantunque 
sia  V  agricoltura  da  qualche  tempo 
migliorata,  non  è  ancora  perfeziona- 
tissima,  e  l'uso  troppo  impero  eser- 
cita sopra  i  coltivatori  :  servonsi  par- 
ticolarmente   di    calce     pegf    ingras- 
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si,  nella  parte  meridionale  massime  ; 
ma  neglette  vengono  le  irrigazio- 
ni in  molti  siti  dove  agevolmente 
si  potrebbono  fare.  Da  qualche  tem- 
po si  sono  dati  al  disseccamento  delle 
parti  paludose,  e  già  si  resero  pro- 
duttivissimi  terreni  di  grand1  esten- 
sione ed  un  tempo  nocivi.  L'orzo  e 
1'  avena  sono  i  grani  principali  colti- 
vati ;  in  alcuni  siti  coltivasi  della  se- 
gala, nelle  tenute  migliori,  de'  navo- 
ni ed  in  quasi  tutte  de' piselli,  ma 
sovente  senza  molto  buon  esito.  Co- 
munissimi non  vi  sono  i  boschi,  ed 
hanno  poca  cura  delle  nuove  pianta- 
gioni ;  i  pascoli  numerosi  ed  eccel- 
lenti ;  i  bestiami  neri,  che  vi  si  alle- 
vano in  quantità  ,  vengono  nei  mer- 
cati ricercati  ,  e  somministrano  latte 
in  abbondanza  ,  convertito  quindi  in 
burro  pel  consumo  e  per  l' asporta- 
zione. Una  volta  si  sono  scavate  mi- 
niere di  piombo  di  qualità  superiore, 
ora  sono  abbandonale  ben  che  pre- 
sentassero molli  vantaggi  :  più  pre- 
sentemente non  vi  si  scavano  se  non 
miniere  di  carbon  fossile  di  qualità 
inferiore  a  quelle  delle  contee  vicine, 
e  della  pietra  da  calce ,  nella  parte 
meridionale.  Vi  si  trovano  sorgen- 
ti minerali  delle  quali  non  fanno 
uso.  Non  è  questa  contea  né  mani- 
fattrice  ne  commerciante,  avvegna- 
ché le  coste  offerissero  assai  gr.  nu- 
mero di  porti  ;  solo  se  ne  fanno  qualche 
esportazioni  di  carbon  fossile  e  di  altri 
articoli  destinali  pei  mercati  di  Inghil- 
terra. Abbonda  di  monumenti  di  anti- 
chità curiosi  e  di  più  epoche;  vi  si  osser- 
vano altari  druidici  ;  due  strade  roma- 
ne e  dei  resti  di  castelli  muniti  del  me- 
dio evo.—  Questa  contea,  il  cui  capoluo- 
go porla  il  medesimo  nome,  divide- 
si  in  7  hundred  :  Castle-Martin,  De- 
wisland,  Dungleddy,  Kemess,  Rilger- 
ran,  Narberth  eBoose.  Manda  al  par- 
lamento 3  membri  e  ascendono  a 
74ì°oo  i  suoi  abitanti.  ■ —  Nel  1107, 
sotto  il  regno  di  Enrico  J,  stabiliron- 
si  nella  parte  merid.  della  contea 
dei  coloni  fiamminghi,  e  vi  si  difese- 
ro con  successo  con  Irò  i  Galli  ;  ere- 
desi  che  fosse  da  essi  fondala  la  cit- 
tà di  Tenby,  e  l'avessero  per  uno  dei 
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loro  posti  meglio  forti  e  più  impor- 
tanti. 
PEMBROKE,  città  della  parte  meridio- 
nale del    principato    di  Galles,    capo- 
luogo  della  contea,    hundred    di  Ca- 
slle-  Martin,  a  io  I.  O.  S.  O.  da  Mil- 
ford  ;  all'estremità  orient.  d'una  baia 
profonda   e  stretta,  formata  sulla  co- 
sta S.  delMilford-haven.  Lat.  N.  5i° 
43'  o";  long.  O.  f  21'  2".  La  stra- 
da principale  che  estendesi  dall'E.  al- 
l'O.,   alle  falde  d'un    monte,  è    lun- 
ghissima eù  assai  bene  fabbricata.  Vi 
sono  3  chiese  parrocchiali,  1  mercato, 
1  scuola    latina,  ed  1    arsenale    della 
marineria  reale  perla  costruzione  dei 
vascelli    da    guerra.    Appartengono  al 
porlo  89  navigli    di  commercio  della 
portata  di  4-235  fondiate.   Manda  que- 
sta  città,    popolata  da    4i0^°  abif.,  2 
membri  al  parlamento,  e  tiene  4  fie- 
re all'anno.  •*-  Ignorasi  l'epoca  della 
fondazione   di  Pembroke,    ma  presu 
mesi  che  risalga    a  remota  antichi  là  : 
era  un   tempo    benissimo    fortificata  : 
ancora  visi  osservano  nella  parte  sct- 
tentr.  dei  resti  di  una  muraglia  gros- 
sissima,    rinfrancata  da  bastioni  e  fo- 
rata da  una  porta,  e  sopra  una  rupe, 
all'estremità  occid.  della  grande  stra- 
da, d'una  bellissima  fortezza  fondata 
nel   1092  da  Anulfo    di  Montgomery, 
e  che  fu  spesso  assediala  nelle  guerre 
dai  Gallesi,  ma  sempre  indarno  ;  ven- 
ne minata  da  Oliviero  Cromwello. 
PEMBROKE,  capo  sulla  costa  S.  E.  del- 
l' isola  Southampton,    nel  N.  del  ma- 
re d'Hudson.  Lat.  N.  620  5i';  long. 
O.  84°  39'. 
PEMEIRADE,  picc.  vili,  di  Fr.,  dipart. 

del  Varo,  vicino  a  Grasse. 
PÈMES,  città  di  Fr.,  dipart.  dell'  Alfa- 
Saona,  circond.  e  4  '•  »1  S.  di   Gray 
e.  i3  I.   \\\   al  S.  O.    di  Vesoul  ;    ca- 
poluogo   di  cant.,    sul    pendio    ed  al 
piede  d'  un  grazioso  poggio,  alla  de- 
stra dell' Oignon.  Eravi  una  volta  un 
bel  castello    del  quale  più  non  resta- 
no chele  ruine.  Ha  fucine  e  fornaci; 
tiene  4  fiere    all'anno,    ed  annovera 
i.5oo  abitanti. 
PEMIGEWASSET,    nome    applicato  al 
ramo  principale  del  fi.  Merrimak,  ne 
gli  Stati- Uniti. 
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PEMISSISAQUEWAKEE,  fi.  del  disti-, 

di  Maina,  negli  Stati-Uniti,  che  si  sca- 
rica in  mare. 

PEMNAGOR,  Pemnagur,  città  dell'In- 
dostan  inglese,  presid.  del  Bengala, 
nel  Bahar,  distr.  di  Tyrout  ;  a  23  1. 
N.  N.  E.  da  Patna.  Aveva  una  volta 
un  buon  forte,  cinto  da  folto  bosco; 
ma  fu  tagliato  questo  ed  il  forte  cad- 
de in  ruina. 

PEMPELFORT,  vili,  degli  Stati-Prussia- 
ni, prov.  di  Cleves-Berg,  reggenza, 
circ.  ed  al  N.  E.  di  Dusseldorf,  di  cui 
tocca  quasi  le  mura.  Vi  si  contano 
i,5oo  «bit. 

PEMPER1GEAS,  picc.  vili,  di  Francia, 
dipart.  della  Creuse,  non  distante  da 
Aubusson. 

PEN,  lago  di  Russia,  in  Europa.  Vedi, 
Peno. 

PENACOVA,  bor.  del  Portogallo,  prov. 
di  Beira,  comarca  e  6  1.  all'  E.  N. 
E.  di  Goimbra;  presso  la  destra  spon- 
da del  Mondego,  le  cui  acque  convo- 
gliano pagliette  d'  oro,  raccolte  dagli 
abitanti,  che  ascendono  al  numero  di 

2,/j4°- 

PEMAFIELo  PENAFIEL  DE  SOUZA, 
città  del  Portogallo,  prov.  del  Minho, 
capoluogo  di  comarca,  a  io  1.  i\i  S. 
E.  da  Braga,   ed  a  3  1.  S.    O.  da  A- 
marante;  in  una  bella  valle,  sul  pen- 
dio d'una  montagna,  alla  deslra  del- 
la Tamega.    Un  tempo  sede  d'un  ve- 
scovato riunito  a  quello  di  Porto  ;  ha 
una  grande  e  larga  strada,    attraver- 
sata da  parecchie  altre  men  belle;  ed 
è  la  casa  della   città  un    edifizio  bel- 
lissimo, costrutto  per  ordine  della  re- 
gina D.a  Maria.    Bella  la  chiesa    par- 
rocchiale, la  cui  facciata  e  le  tre  navi 
sostengono  joniche  colonne  ;    possedè 
un  convento  di  Francescani  ;  ospizio 
della    Pietà ,    con    bellissima    chiesa  ; 
scuola    di  rettorica   e  di  filosofia.    Vi 
si    annoverano    2.3oo   abit.,    ed   una 
delle  più  frequentate    del  regno  è  la 
sua  fiera  di  8  giorni  che  tiensi  al  S.- 
Marlino.  — E  stata  fondata  neH'85o 
da  D.  Fayno  di    Suarez,  discendente 
dai  Goti.  —  La  popolazione  della  co- 
marca  ascende  a  60,000  abit. 

PEN  AG  ARCI  A,   borgo    del    Portogallo, 
prov.  di  Beira,    comarca  ed  n  L  *l~ 
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l' E.  eli  Castello-Branco,  e  2  I.  3(4 
al  N.  N.  O.  di  Salvaterra  do  Exlre- 
mo  ;  a  qualche  distanza  dall'  Eljas, 
che  lo  separa  dalla  Spagna.  È  cin- 
to di  mura  e  difeso  da  un  castello 
munito  situato  sopra  una  rupe.  Pos- 
sedè i  ospizio. 
PENAGOL,  vili,    del    reg.    Loro.- Veti., 

prov.  di  Belluno,  distr.  di  Mei. 
PENAGU1LA,  borgo    di    Spagna,  prov. 
ed  8  1.    al  N.  di    Alicante    (Valenza), 
ed  a  4    !•    E.  da    Alcoy  ;    sopra    una 
montagna.    Ex     uno    de'  quattro  bor- 
ghi   del    demanio    reale,    e  dai    resti 
di  monumenti  che  trovatisi  sulla  cima 
«Iella    montagna,    vedesi    che   in  altri 
tempi  fu  un  posto   di  guerra  impor- 
tante; oggi  più  non  ha  che  vie  strette 
e  scoscesce,    fabbriche   di  cattivo  gu- 
sto e  poco  comode,    ed  un  ospedale. 
Tra' suoi  i,38o  a  bit.,   preparami  del- 
le lane  per  le  fabbriche  di  Alcoy. 
PENALVA  D1  ALVA,  bor.  di  Portogal- 
lo, prov.  di  Beira,  comarca  e  9  1.   i[2 
al  S.    O.  di  Viseu,    ed  a  2  1.    2|3  N. 
O.  daArganil;  in  una  valle  profonda, 
sulla    destra  sponda    dell1  Alva.  Con- 
tiene   2  chiese  parrocchiali,    1  scuola 
latina  e  parecchie  piccole  fabbriche  di 
panni  comuni.  Quivi  si  pescano  buo- 
ne trote.  Sono  2,000  gli  abitanti. 
PENAMACOR,    borgo    del    Portogallo, 
prov.    di  Beira,    comarca    e  12  I.    ali 
N.   E.    di  Castello-Branco,    ed  a    4  hj 
i[2  S.  da  Sàbugal  ;  sopra  un'alta  ru-j 
jpe,  al  pie  della   quale  scorre  un  pie-' 
colo  affluente  dell'Eljas,  che  serve  di 
limite    al  Portogallo    ed  alla  Spagna.! 
E*  questa  una  piazza  di  guerra  cinta1 
«li  mura  e  difesa    da  un  castello  mu- 
nito :  con  2,270  abit.,  vi  sono  3  par- 
rocchie. 
PENANG,  isola  dello  stretto  di  Malac- 
ca. V.  Prtncipe-di-Galles  (Isola,  del). 
PENANT1PODE,    isoletta    del  Grande- 
Oceano  australe,   al  S.  E.  della  Nuo- 
ra   Zelanda  ;    a    49°    k'  ^i    lat.    S.  e 
177°  20'  di    long.  E.  Fu  da    Water- 
house  scoperta   nel  1800,    ed  ebbe  il 
suo  nome   dalla  situazione    sua  quasi 
antipode  di  Londra. 
PENARTH,  hundred   della  parte  S.  del 
paese   di  Galles,   cont.    di    Cardigan, 
che  annovera  5,8io  abit. 
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PENARTH.  porto  della  parie  S.  del 
paese  di  Galles,  cont.  di  Glamorgan, 
hundred  di  Dinas  -  Powis,  a  ip  1.  S. 
da  Cardiff;  formato  dal  confluente 
dell'Ely  e  del  Taff,  alla  lor  foce  nel  ca- 
nale di  Bristol.  Eccetto  il  Milford-ha- 
ven,  è  questo  porto  il  migliore  che 
sul  canale  si  trovi  :  nelle  basse  maree 
vi  è  acqua  sufficiente  per  le  navi  di 
600  tonnellate,  ed  è  bastantemente 
vasto  perchè  >i  sorgano  in  sicurezza 
sull'ancore  più  centinaia  di  basti- 
menti ;  il  fondo  di  molle  limo,  va 
intieramente  libero  da  scanni  e  da 
scogli.  In  questo  porto  sbocca  il  ca- 
nale di  Cardiff. 
PENAS  (GOLFO  DI),  formalo  dal 
grande-Oceano  australe,  sulla  costa 
occid.  della  Patagonia,  tra  la  penisola 
di  Tras-Monles,  al  N.,  e  Pisola  della 
Campana,  al  S.,  lungo  35  1.  dal  N. 
al  S.  sopra  3o  1.  di  larghezza  dall'E. 
ali1  O.  È  inchiude  al  S.  le  isole  di 
Guayaneco,  e  riceve  al  S.  E.  il  rio 
di  Los  Caucaos. 
PENAS  ROIAS,  borgo  del  Portogallo, 
prov.  di  Tras-os-Monles ,  comarca  e 
7  1.  all'  O.  S.  O.  di  Miranda,  ed  a 
2  1.  N.  E.  da  Mogaduro  ;  sopra  ter- 
reno montuoso  ed  aspro.  K  dominato 
da  un  castello  munito  antichissimo, 
e  conta  220  abitanti. 
PENAUTIER,   borgo  di  Francia.  Vedi 

Pennautier. 
PENAVA1RE,  picc.  vili,  di  Fr.,  diparr. 
dell1  Aveyron,  presso    Mur-de-Barres. 
PENBEK.,  sangiaccato  della  Turchia  A- 

siatica,  pascialicato  di  Akhal-tsikhé. 
PENBRON,    picc.    vili,    di  Fr.,    diparf. 
della    Loira-Inferiore,  vicino    a  Gue- 
rande. 
PENCADER,  hundred    degli  Stati-Uni- 
ti, stato  di  Delawara,  nella  parte  oc- 
cid. della    contea   di    Newcastle,    con 
1,870  abit. 
PENCAITLAND,  parrocchia  di    Scozia, 
contea,  presbitero  ed   il.  i;3  al  S.  O. 
di  Haddington  ;   bagnata  dal  Tyne  e 
popolata  da   i,i5o  abitanti. 
PENCEY,  picc.  vili,  di  Francia,  presso 
Joinville,  nel  dipart.  delPAlta-Marna, 
dove  sono  stabilite  fucine  ed  una  for- 
nace. 
PENCHE,  vili,   di    Francia,    dipart.  dì 
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Tarn-c- Garonna,    non   lonlano    da 
Caussade. 

PENCHES,  borgo  di  Spagna,  prov.  ed 
li  1.  312  al  N.  E.  di  Burgos,  ed  a  2 
1.  S.  da  Frias  ;  in  una  piccola  vallet- 
ta, rinserrata  tra  due  catene  di  mon- 
tagne. Vi  si  contano  120  abit.,  per 
la  più.  parte  carbonai. 

PENCO,  picc.  città  del  Chili,  distretto 
di  La  Concezione,  presso  la  Nuova- 
Concezione,  sulla  baia  della  Concezio- 
ne. È  fabbricata  nel  sito  dell1  antica 
città  di  questo  nome,  stata  nel  i^5 1 
distrutta  da  un'inondazione  unita  ad 
un  tremuoto.  Abbonda  il  paese  di 
miniere  di  carbone. 

PENCONDYH,  città  e  fortezza  dell' In- 
dostan  inglese,  nel  Balaghat,  divisione 
e  32  1.  all'O.  S.  O.  di  Coddapah; 
sopra  una  montagna.  Servì  questa 
piazza  per  alcun  tempo  di  asilo  al 
sovrano  indù  di  Bisnagar,  nel  i5G4 
disfatto  dai  Musulmani;  ed  invano 
fu  da  questi  assediata  nel  iS^b.  Be- 
ne decaduta  è  essa  presentemente. 

PENCIUN,  pire.  vili,  di  Fi\,  dipart.  di 
Finistere.   «eli1  antica  Bretagna. 

PENDAGLIO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven. 
prov.  di  Como,  distr.  di  Bellano. 

PENDÈ,  picc.  vili,  di  Fr.,  vicino  a  6.- 
dlery  -  su  -  Somma  ,     dipart.      della 


V 
Somma. 

PENDENN1S,  castello   munito   dell1  In- 
ghilterra, contea  di  Cornovaglia,  hun- 
dred    di   Kerrier,    a    ija  1.  S.    E.  da 
Falmouth  ;  all'estremila  d'una  peni- 
soletta  situata    ali1  ingresso   della  cala 
di  Falmouth,  dal  lato  occidentale.  Lat. 
IN.  5o°  8'  49";  long.  O.  f  23'  59". 
Sta  sopra  uno  scoglio  alto  più  di  3oo 
piedi  sopra    il  mare,  e  domina  com- 
piutamente   l1  ingresso    del  porto  ;  le 
prime  sue  opere  portano  la  data  del 
regno   di    Enrico    Vili  ;    poi    è  stato 
successivamente  fortificalo  ed  ingran- 
dito,  di  modo  che    oggi  occupa  una 
superfice  d'oltre  a  3  jugeri.  Vi  risie- 
de   un  governatore    con  assai  nume- 
roso presidio.    Durante  le  guerre  ci- 
vili, fu  occupato  da'regi,  che  nel  16^6 
quivi  resistettero  alle  forze  del  parla- 
mento. 
PENDERLA,  bor.  della   Turchia  Asia- 
tica, nell1  Anatolia,  sangiaccato  ed  1 1 
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1.  al  N.  E.  di  Biga,  presso  la  foce  dì 
un  fiumicello    nel  mare  di  Marinara, 
al  S.  E.  della  penisola  di  Cizico. 

PENDILES,  capo  sulla  costa  S.  dell'  i- 
sola  di  Cuba,  ai  210  46'  di  lat.  N. 

PEND1LI1E,  bor.  del  Portogallo,  prov. 
di  Beira,  comarca  e  5  1.  al  S.  S.  O. 
di  Lamego. 

PENDJAB,   paese    dell' Indostan.    Fedì 

LàHORE. 

PENDJSCEHER,  fi.  dell'  Afganistan 
proprio,  prov.  di  Cabul.  Discende  dal 
clivo  meridionale  dell'  Indu-Khush, 
scorre  al  S.  O.,  poi  ali1  E.  S.  E.,  ed 
affluisce  alla  sinistra  del  Cabul,  dopo 
un  corso  di  5o  1.  nel  quale  riceve, 
alla  destra,  il  Ghurbend. 
PENDISCEHER,  città  dell' Afganistan 
proprio,  prov.  e  i5  1.  al  N.  N.  O.  di 
Cabul,  sul  fi.  del  suo  nome. 
PENDJGUR,  Punjgoor,  città  del  Be- 
luchistan,  prov.  di  Mekran,  capoluogo 
d'  un  distr.  del  suo  nome  ;  sulla  si- 
nistra sponda  del  Bhegvor;  a  3o  I. 
N.  N.  E.  da  Rejde  ed  a  75  I.  S.  O. 
da  Kelat.  Rinomati  ne  sono  i  contor- 
ni pei  datteri  eccellenti. 
PENDJNOD  o  TCH1NNAOU  (CINNAU), 
fi.  dell1  Afganistan,  nel  S.  del  Mul- 
ta«n  ;  formato,  alquanto  al  N.  di  Oatch 
o  Uce,  per  la  riunione  del  Gharra  e 
del  Cenab  o  Tchenab,  e  correndo  al 
S.  S.  O.,  affluisce,  dopo  percorsa  una 
linea  di  20  1.,  alla  sinistra  del  Sind. 
PENDJDRE  o  PENJURE,  paese  della 
parte  N.  E.  dell'  Afganistan  proprio, 
sul  clivo  merid.  dell'  Indu-Khush,  al 
N.  di  Peysciaver. 
PENDKOW,  città  di  Polonia,  voivodia 
di  Masovia,  obvodia  e  9  1.  al  S.  0. 
di  Rawa,  e  5  1.  al  N.  N.  O.  di  Pe- 
trikau  ;  sulla  sinistra  sponda  della 
Wolborka. 
PENDLEIIILL,  cresta  del  Peak,  in  In- 
ghilterra, alta  3,4i *  piedi  sopra  il 
livello  del  mare. 
PENDLETON,  vili.  d'Inghilterra,  con- 
tea di  Lancastro,  hundred  di  Salford; 
presso  ed  all'  O.  di  Manchester,  di 
cui  viene  considerato  come  un  sob- 
borgo. E"  bene  distribuito  e  bene  fab- 
bricato. Le  fabbriche,  il  commercio 
di  Manchester,  a'  quali  i  suoi  abitan- 
ti, che  ascendono  a  5,95o,  prendono 
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parie,  concorrono  giornalmente  al  suo 
incremento  ed  alla  popolazione  sua. 

PENDLETOtt,  distr.  degli  Stati-Uniti, 
ali*  estremità  N.  O.  dello  stato  della 
Carolina  del  Sud.  Annovera  22,140 
abit.  ed  ha  per  capoluogo  Pendlelon. 

PENDLETON,  borgo  degli  Stati-Uniti, 
sialo  della  Carolina  del  Sud,  capo- 
luogo del  distr.  del  suo  nome  ;  a  72 
I.  N.  O.da  Charleston,  tra  il  18  Mi- 
le-creek  ed  il  23  Mile-creeh.  Ha  una 
graziosa  casa  della  città,  un'accade- 
mia e  conta  220  abit. 

PENDLETON,  contea  degli  Slati-Uni- 
ti, nel  N.  dello  stalo  di  Kentucky  : 
3o<)o  abit.  11  capoluogo    è  Falmouth. 

PENDLETON,  cont.  degli  Stati-Uniti, 
nella  parte  centrale  dello  stato  di  Vir- 
ginia, the  ha  Franklin  per  capoluogo. 

PEN  DOLA  SCO,  vili,  del  reg.  Lom.- 
Veo.,  prov.  di  Valtellina,  distr.  di 
Sondrio. 

PENDUPE1,  distr.  di  Persia,  nel  S.  del- 
la prov.  di  Mazenderan.  E'  coperto 
dai  monti  Elburs. 

PENE,  capo  N.  O.  dell1  isola  di  Sar- 
degna. 

PENE,  capo  sulla  costa  S.  dell'isola  di 
Terra-Nuova,  ai  4G0  38'  di  lat.  N. 

PENEDO,  borgo  del  Brasile,  prov.  di 
Peruambuco,  a  Co  1.  S.  O.  da  Reci- 
fe;  sopra  la  sinistra  sponda  del  S.- 
Frauceseo,  a  10  I.  dalla  sua  foce.  Lat. 
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hi  parte  sulla  riva  del  li.,  che  tal- 
volta l' innonda,  ed  in  parte  sopra 
un1  eminenza,  è  assai  grande,  bene 
fabbricato,  ben  popolato  ed  ha  di 
verse  chiese,  1  convento  di  France- 
scani ed  1  casa  «Iella  ragione.  11  li. 
ha  i|4  dì  1.  di  larghezza,  e  la  marea 
ne  alza  le  acque  3  piedi.  Vi  si  fa 
buonissimo  traffico. 

PE1NEDONO,  bor.  del  Portogallo,  pi ov. 
di  Beira,  comarca  e  5  I.  112  al  N.  di 
Trancoso,  con  2  chiese  e   \bl\  Cast-. 

PENERÀ,  forte  del  Bulan,  a  G  1.  N. 
E.  da  Tassisudon  ;  al  confluente  di 
due  li.  che  formano  il  fifaa-ciù  oMaa 
tchu.  Residenza  dei  caj)i  temporale 
e  spirituale  del  paese  la  stagione  fred- 
da duratile,  è  capoluogo  d'una  prov. 
issai   ragguardevole 

PENELLA,  borgo  di  Portogallo,  pio  vi 
Tom.  IV.  IV  I  ' 
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di  Bcira,  comarca  e  7  1.  al  S.  E.  di 
Coimbra,  ed  a  4  I.  N.  da  Chao  di 
Couce  ;  sulla  sinistra  sponda  della 
Deuca.  Vi  si  contano   3,480  abit. 

PENELLA,  borgo  di  Portogallo,  prov, 
di  Beira,  comarca  e  G  I.  al  N.  di  Tran- 
coso,  ed  a  i|2  1.  S.  E.  da  Sernan- 
celhe  ;  sur  un  poggio.  Vi  hanno  un 
vecchio  castello  munito,  2  chiese,  1 
ospedale  ed  1  ospizio ,  e  contiene 
2,74°  abit. 

PENEO,  fi.  di  Grecia.  V.  Salembria. 

PENEKF,  picc.  vili,  di  Fr.,  nel  dipart 
del  Morbihan,  vicino  a  Muzillac. 

PENEST1N,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Morbihan,  circond.  e  6  1.  ij3  al  S. 
E.  di  Vannes,  cant.  e  3  1.  all'  O.  di 
La  lioehe-Bernard  ;  sulla  sinistra  spon- 
da della  Vi  lai  ne,  presso  alla  sua  foce 
nell'  Atlantico,  con    i,35o  abit. 

PENETREAU,  vili,  della  Fr.,  non  lon- 
tano da  Evreux,  nel  dipart.  dell'Euro. 

PENFELD  (B01IAKS),  picc.  vili,  di 
Francia,  dipart.  del  Finislere,  presso 
Brest. 

PENF1ELD,  comune  degli  Stati-Uniti, 
slato  di  New- York,  contea  di  Monroe, 
appo   il  lago  Ontario. 

PENEREI'  (ISOLA  DI),  picc.  vili,  del 
dipart.  del  Finislere,  in  Francia,  pres- 
so Concarneau. 

PENGARDE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
iVlorbihan,  vicino  ad   Auray. 

PENGARM1TH,  fi.  del  Zauguebar,  che 
sbocca  nell'Oceano  Indiano,  all'  O. 
S.  O.  dell'  isola  Pemba  ed  al  N.  N. 
O.  di  Zanzibar,  ai  5°  3o'  di  lat.  S. 
Si  risale,  dicono,  per  una  tratta  di 
3o  giornate  di  cammino,  siiio  a  Ga- 
zclih  ;  al  di  là  nascondasi  sotto  sler* 
pi  e  boschi. 

PENGUILY,  picc.  vili  di  Fr.,  dipart.  del- 
le Coslc-del-Nord, nell'antica  Bretagna. 

PEMIA  GRANDE,  isolclii  scogliosi  del- 
l'Atlantico, sulla  costa  del  Sahara,  al 
S.  E.  del  capo  Bojador.  Lat.  N.  25° 
7'  6";  long.  O.   17°  io'  53". 

PENHARS,  vili,  di  Er.,   dipart.  del  l'i 
nistere,  circond.,  cant.  e   i|2  I.  all'O 
S.  O.  di  Quimpcr  ,    sopra  una  mon- 
tami.1,  alla  destra  dell'Odel,  con  1,000 
abitanti. 

PENHA  VERDE,    borgo  del    Porlugal 
lo,    prov.    di  Bcua,    eonrarca    e    (\  1. 
io  7 
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i[2  al  N.  N.  O.  di  Linhares,   ed  a  3 
1.  O.  da  Trancoso. 

FENICHE,  città  forte  del  Portogallo, 
prov.  d1  Estremadura,  comarca  e  16 
I.  al  S.  O.  di  Leiria,  ed  a  5  I.  i[2  O. 
da  Obidos  ;  sulf  Atlantico,  alla  co- 
sta roerid.  della  penisola  del  suo  no- 
me. E'  maggiormente  forte  per  la  sua 
situazione  isolala  dal  continente  che 
non  per  le  opere  che  la  circondano; 
nondimeno  è  fortezza  di  i.a  classe; 
ed  ha  specialmente  un  buon  forte  sul 
capo  Carvoeiro.  Con  2,600  abit.,  vi 
sono  1  chiesa  parrocchiale,  1  conven- 
to, 1  ospedale  ed  1  scuola  latina.  Pic- 
colo è  il  porto  e  poco  sicuro,  ed  at- 
tivissima la  pesca.  Nel  1589  fu  presa 
dagli  Inglesi  sotto  gli  ordini  di  F. 
Drake.  —  Credesi  la  penisola  di  Pe- 
luche fosse  anticamente  un'isola  nel- 
la quale  ripararono  alquanti  Lusitani 
per  non  cadere  sotto  il  giogo  de'Ro 
mani  ;  però  Cesare  giunse  ad  appro 
darvi,  ma  non  fece  che  del  bene  ai 
rifuggiti. 

FENIG,  città  del  reg.  di  Sassonia,  cir- 
colo di  Erzgebirge,  capoluogo  d'  una 
delle  signorie  di  Schònburg;  a  ^  1. 
N.  O.  da  Cheinnitz,  e  ad  n  1.  S.  S. 
E.  da  Lipsia,  sulla  destra  sponda  del- 
la Mulde  di  Zwickau.  Sede  d'un  tri- 
bunale, ha  fabbriche  di  cotoncrie,  di 
stoviglie  di  terra  ed  imbianchi toi.  La 
città  co'  tre  suoi  sobborghi  contiene 
3,ooo  abit.  Ne1  suoi  contorni  si  tro- 
va del  granito. 

PEN1KL,  isola  del  mare  di  Bering.  V. 

PlNACLE. 

PENIL,    picc.  vili,    di  Fr.,    nel    dipart. 

della  Mosella,  presso  Briey. 
PEN1N,    picc.    vili,    di    Fr.,    vicino    ad 

Arras,  dipart.  del  Passo-di-Calais. 
PENISA,   borgo  della  Spagua,  in  prov. 

di    Valenza  ,    popolato    da    32o    abit. 
PENISOLA  (PORTO  DELLA),  neil'Al- 

to-Can  «dà ,    distr.    di   Londra  ;    sulla 

costa    settenlr.    del  lago    Erié,    al  N. 

della  penisola  di  Long-Point  o  North- 

Foreland.    L'ingresso    n' è  ingombro 

da  uno  scanno. 
PENiSTONE,    vili.    d'Inghilterra,    nel 

West-riding    della    contea    d1  York, 

wapentake    di  Staincross';    a  6    I.  S. 

O    da  Halifax  ed  a  2  1.  O    S.  O.  da 
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Barnlcy,  con  una  bella  chiesa,  mia 
scuola  latina  bene  dotata,  e  65o  a- 
bit.  ;  il  comune  ne  ha  5,o5o. 

PENITENZA  o  BAIL1CO,  isola  del  Bra- 
sile, prov.  di  Para,  nell'Atlantico; 
alla  foce  dell' Amazone ,  a  i5  1.  S. 
dal  capo  Nord.  Ha  circa  2  1.  di  lun- 
ghezza. 

PENJ1NA,  fi.  di  Russia  ,  in  Asia,  distr. 
di  Okhotsk.  Discende  dal  clivo  S.  E. 
dei  monti  Stanovoi,  scorre  verso  il 
S.  ,  e  sbocca  in  fondo  alla  baja  di 
Penjinskaia  dopo  percorso  uno  spa- 
zio di  Co  léghe.  Riceve  alla  destra 
1'  Aklan  ed  è  Penjinskoi  il  principal 
luogo  che  bagna. 

PENJINSKAIA,  baja  all'estremità  N.  E. 
del  mare  di  Okhotsk  ,  nella  Russia, 
in  Asia,  tra  i  distr.  di  Okhotsk  e  di 
Karatseialka.  Rinserra  colla  baja  O- 
liutorskaia,  P  istmo  della  penisola  di 
Kamtsciatka,  ed  all'O.  trovasi  separa- 
ta, mediante  una  penisola,  dalla  baja 
di  Ijighinsk.  La  sua  lunghezza  dal 
N.  N.  E.  al  S.  S.  O.  è  di  fio  1.,  e  la 
media  sua  largh.  di  io  leghe.  Alla  e- 
stremilà  sua  settenlr.  sbocca  la  Penjiua. 

PENJINSKOI ,  bor.  di  Russia,  in  Asia, 
distr.  e  225  1.  al  N.  E.  di  Okhotsk  ; 
sulla  Pejiua,  alquanto  al  N.  del  golfo 
Penjinskaia. 

PENKELLY,  hundred  della  parte  S. 
del  paese  di  Galles,  conica  di  Breck- 
nock,  con  5,33o  abilanli. 

PENKttIDGE,  cillà  d'Inghilterra,  con- 
tea e  2  1.  al  S.  di  Stafiord,  hundred 
di  Cullleslone,  sulla  destra  del  Penk, 
affluente  del  Sow.  Poco  animati  vi 
sono  l'industria  ed  il  commercio,  ed 
è  una  cillà  mollo  decaduta  ,  né  più 
contiene  che  2,G5o  abitanti.  Suppo- 
nesi  che  occupi  il  sito  di  Pennoc.ru- 
cium,  mentovalo  da  Antonino. 

PENIOJN  ,  città  degli  Sta  li-Prussia"  1 
prov.  di  Pomerania  ,  reggenza  e  b'  I 
al  S.  O.  di  Stellino  ed  a  3  1.  N  0 
da  Garz,  circolo  di  Randow,  tra  2  fei 
ghelli.  È  murata  ed  i  suoi  1,100  abit 
tanno  molti  cappelli  di  paglia. 

PENLATTE,  picc.  vili,  di  Fr. ,  #parl 
delTEure,  presso  Tilliere-sur-Avrc. 

PENLLYN,  hundred  della  parte  N.  del 
paese  di  Galles,  contea  di  Merionelb 
the  conia  7,100  abitanti. 
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PENLY,  vili,  di  Fr.  ,   vicino  a  Dieppe 

nel  dipart  della  Senna-Inferiore. 
PENYI A  EN-MAWR,  montagna  della  par- 
te  N.  del    paese  di  Galles,  contea    e 
7  I.  al  N.  E.  di  Cacrnarvon,  sulla  co- 
la del    mare    d'Irlanda,    d'  onde  in- 
nalzasi all'altezza  di   i,5/io    piedi.   La 
strada  da  Chester  a  Bangor  che  l'at- 
iraversa,  poi  del   1772  che  fu  miglio- 
rata ,    è  una  delle    più    sicure    e  più 
pittoresche  del  regno. 
PENMAN-HEAD,  capo  di  Scozia,  sulla 
costa  settenlr.    della  contea    di  Aber- 
deen, ad   1   1.  O.  da  Aberdour,  sul  li- 
mite della  contea  di  Banflf,  a  5;°  4»' 
di  lai.  N.  e  4°  40'  i5"  di  long.  O. 
PENMARCH,    vili,  di  Fr. ,  dipart.   del 
Finislère,  circond.  e  6  1.  ij4  al  S.  O. 
di  Quimper,  cani,  e  2  1.  ij3  A  S.  O. 
di  Pont-L'Abbè;  al  N.  E.  della  pun- 
ta del  suo  nome,  che   sporge  nell'Ai 
lamico    al  470  48'  45"  di  lai.  N.  e  6° 
39'  44" di  long.  O.  Al  S.  E.  sono    le 
roccie     sommamente     pittoresche    di 
Penraarch,  una  «Ielle  quali,  chiamata 
la  Torcia  di  Penraarch,  rimane   sepa- 
rata   dal    continente    per  uno    spazio 
che  chiamasi    il  Salto  del  Monaco  ,  e 
nel    quale    il    mare   si    precipita    con 
furore  :  vi  è  un    faro.   Pen  march,  un 
tempo  più    considerabile,    facea  gran 
commercio    di  salumi.    Attiva  vi  è  la 
pesca  dei  gronghi.  Ascendono  a   1,1 5o 
ali  abilanti. 
PKN-MORFA,  parrocchia  della  parte  N. 
del  paese  di  Galles,  contea  e  6  1.  S. 
S.  E.  di  Caernarvon,  hundred  di  En- 
vionydd,  sul  Traeth-Mawr,  braccio  di 
mare  dipendente  dalla  baja  di  Cardi- 
gan. Componesi  di  960  abit.,  e  tieoe 
3  fiere  l'  anno. 
PKNMYNYDD,  vili,  della  parte    N.  del 
paese    di  Galles,    contea    ed    isola    di 
Anglesey,    hundred    di  Tyndaethwy  ; 
ad    1   1.   i|2    O.  da  Beaumaris.    Patria 
di  Owen    Tudor  ,  contiene    55o  abi- 
tanti. 
PENN,  parrocchia     d'Inghilterra,  con- 
tea   e    io  1.    al    S.    S.  E.  di  Buckin 
gham,  ed  a   1  1.  N.  O.    da    Beacons- 
tìeld;  hundred  di  Burnham,  con  i,o5o 
abitanti. 
PENN  (EAST)  ,  comune    degli  Stati-U- 
niti, stato  di    Pensilvania,    contea    di 
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Norlhampton,  popolata    da    1,100  a- 
bilanli. 
PENN,  città  dell'  Tndostan  inglese,  pre- 
sidenza di  Bombay,  nell'Aureng-abad, 
dislr.  di  Calliany,    ad    8  1.  S.    E.  da 
Bombay. 
PENNA,  città  del  regno  di  Napoli.  Ve- 
di Civita-di-Penna. 
PENNA  (PUNTA   DELLA) ,    punta  del 
reg.  di  Napoli  ,  prov.    dell'  Abruzzo- 
Citeriore,  distr. ,  cant.  ed   1  1.  i|2  al 
N.  di  II- Vasto,  sull'  Adriatico.   Lat.  N. 
420  io'  35";  long.  E.  120  il1  17". 
PENNA  DI  B1LLI,  città  degli  Stati  del- 
la Chiesa,    delegazione    di  Urbino-e- 
Pesaro,  a  7  1.  O.    N.  O.    da  Urbino, 
ed  a  /}  I.  S.  O.  da  S.-Marino.  E  sede 
d"  un  vescovato,  e  tiene  9  fiere   ogni 
anno. 
PENNAGRA,  fortezza  delITndostan  in- 
glese, presidenza  di   Madras,  prov.   di 
Salem  e  Barahmahl,  a  i3  I.  N.  N.  O. 
da  Salem.  Fu  in  novembre  1791  pre- 
sa d'assalto  dagl'inglesi,  ed  avendo  il 
presidio  fatta   vigorosa  resistenza,  200 
uomini  ne  furono  passati  a  fil  di  spada. 
PENNA~PIEDIMONTE,bor.  del  reg.  di 
Napoli,  prov.  dell'  Abruzzo-Citeriore, 
distr.  e  5  1.  al  S.  di  Chieti,  cant.  ed  1 
1.  al  S.  di  Guardiagrele ,  al   piede  di 
una  montagna  ,    con    1,000    abitanti. 
Molle  piante  medicinali    producono    i 
dintorni. 
PENNAR  ,  fi.    dell'  Indos. ,  che   prende 
origine  nella  parte  orientale   del  Mis- 
sore,  al  N.  N.  O.  di  Nondydrug,  scor- 
re   primieramente    verso  il  N.,    sino 
ne  11'  interno  del    Balaghal,    poi  verso 
E.  S.  E.,  e  dopo  attraversalo  il  Kar- 
natico,  gellasi  nel  golfo  del  Bengala  ,  a 
3  1.  S.  E.  da  Alloar.  Più  di   100  1.  il 
suo  corso,  riceve  a  destra  il  Ciuravot- 
ty  o   Tchiuravotty ,    il    Papakeny,  la 
Seyere;ed  a  sinistra,  il  Kunda,  il  Sa- 
golair  ed  il  Veraper.  Sono  Gandicot- 
ta,  Sidut,  Colur,  Sangam    e    Nellore 
le  principali  città  eh' esso  bagna.  Non 
è  navigabile  che  da  battelli. 
PENNA-S.-ANDREA  ,    bor.  del  reg.  di 
Napoli,  prov.    dell' Abruzzo-Ulteriore 
Primo,  distr.  e  5  1.  al    N.  O.  di  Ci- 
vita-di Penna,  cant.    e  2  1.   t\2  al  N. 
N.    O.    di    Bisenti.    Vi    si    trovano  a 
chiese  e  conia  9.^  ahil/inti. 
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PENNATORE  o  PONDERA,  ciil.*  del- 
lTndostan,  nel  Travancore;  sull'Ocea- 
no Indiano,  Lat.  8°  25';  long.  E.  740 
35'.  Ha  un  porto  assai  buono,  ma  <li 
difficile  accesso.  Vi  capitano  i  vascelli 
per  prendere  del  pepe. 

PENNAUT1ER,  bor.  di  Fr.,  diparl.  del- 
r  Aude,  circcaid.,  cant.  ed  i  I.  air  O. 
di  Carcassonna,  sulla  sinistra  sponda 
del  Fresquel,  alle  falde  d'  un  monte. 
Bellissimo  n' è  il  castello,  di  cui  am- 
mirasi particolarmente  il  parco  dise- 
gnato da  Le-Nòtre.  La  popolazione  è 
di  1,200  abitanti. 
PENNE,  bor.  di  Fr.,  dipart.  di  Lot-e- 
Garonna,  circond.  e  2  1.  ali1  E.  di 
\  illeneuve-d'Agen,  capoluogo  di  cant. 
sul  pendio  di  una  collina  ,  presso  la 
sinistra  sponda  del  Lot.  Vi  sono  fab- 
briche di  misure  di  capacità,  concie 
di  pelli,  fucine  ed  una  cartiera.  Conta 
6,3oo  a  bit.  che  tengono  8  fiere  all'anno. 

PENINE,  città  di  Fr.,  dipart.  del  Tarn, 
circond.  e  5  1.  ij3  al  N.  O.  di  Gail- 
lac,  cant.  ed  i  1.  i|4  alFO.  di  Vaours; 
sulla  sinistra  dell'  Aveyron.  Tiene  o- 
gni  anno  una  fiera  ed  annovera  2,000 
abitanti  Ne1  suoi  contorni  sono  mi- 
niere di  ferro.  Gravi  un  tempo  un 
castello  munito  nel  quale  custodivan- 
si  le  carte  dei  conti  di  Tolosa. 

PENNE  (LA),  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del- 
l'* Ariège,  vicino  a   Mirepoix. 

PENNE  (LA),  vili,  del  dipart.  del  Boc- 
che-dei Rodano,  presso  Aubagne,in  Fr. 

PENNE  (LA),  vili,  di  Francia,  non  lun- 
gi da  Trii  ,  nel  dipart.  del  Alti  -  Pi- 
renei. 

PENNE  (LA),  picc.  vili,  di  Fr.,  nel  di- 
part. del  Drerae ,  poco  discosto  da 
Nyons. 

PENNE,  vili,  di  Francia  ,  nel  dipart. 
dei  Pirenei-Orientali ,  presso  Perpi- 
gnano. 

PENNEBE,  picc.  vili,  di  Francia,  vici- 
no a  Guerand  ,  dipart.  della  Loira- 
Inferiore. 

PENNE-DE-PIE  ,  vili,  di  Francia,  di- 
part. del  Calvados,  presso  Honfleur. 

PENNES  (LES) ,  bor.  di  Francia,  di- 
part. delle  Bocche-  del  -  Rodano,  cir- 
cond. e  4  1.  al  S.  O.  di  Aix,  cant.  e 
3  1.  al  S.  O.  di  Gardanne  ;  in  ame- 
na situazione,  sopra    un  colle  isolato. 
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Vi  si  veggono  resti  di  basi  ioni  ,  con 
un  vecchio  castello  munito.  Dell'acqua 
vi  si  la  giungere  per  mezzo  di  un  ac^ 
quedolto  di  4°o  tese  e  d' una  volta 
sotterranea  di  100  tese  tagliata  nella 
viva  roccia.  Sonovi  Goo  abih  ,  che 
tengono  2  fiere  all' anno.  Nei  contor- 
ni si  veggono  cave  di  marmo  rosso 
e  bianco. 

PENNE  SUR-BARNAVE,  vili,  di  Fran- 
cia, dipart.  della  Drome,  vicino  a  Die, 

PENNESÌÉKE,  vili,  della  Francia,  vi- 
cino a  Rioz,  nel  dipart.  dell' Alta- 
Saona. 

PFNNIGANT-HILL,  montagne  della  In- 
ghilterra ,  west  -  riding  della  contea 
d'York,  a  2  1.  N.  da  Settle.  Lat.  N. 
54°  to'  56"  ;  long.  E.  4°  34'  37". 
Ha  2,270  piedi  di  altezza  sopra  del 
mare. 

PENNING,  miniera  di  ferro  importante 
nella  Svezia,  prefettura  di  Gelleborg, 
haerad  di  Gaestrikland. 

PENNINGHAM,  parrocchia  di  Scozia, 
contea,  presbiterio  ed  1  1.  i[2  N.  N. 
O.  di  Wigton  ed  a  3|4  di  1.  S.  S.  E. 
da  Newton  Stewart,  alla  destra  della 
Cree.  Contiene  3, 100  abitanti,  com- 
presovi Newlon-SleAvart. 

PENNINGTON  ,  comune  della  Inghil- 
terra, contea  di  Lancastro,  hundred 
di  West-Derby,  a  2  I.  N.  E.  da  Ncw- 
ton-in-Mnkerfield,  con  2.800  abitanti. 

PENNINGTON  o  PENNYTOWN,  vili 
degli  Stati-Uniti,  stato  di  Nuovo-Jer- 
sey, contea  di  Hunterdon,  a  3  I.  N, 
da   Trenton,  composto  di  /{o  a  5o  case, 

PENNSBOROUGH  (EAST),  comune  de- 
gli Stati-Uniti ,  stato  di  Pensilvania, 
conica  di  Cumberland,  popolala  da 
3,3oo  abitanti. 

PENNSBOROUGH  (WEST),  comuuj 
degli  Slati-Uniti,  stato  di  Pensilvania, 
conica  di  Cumberland,  che  annovera 
i,55o  abitanti. 

PENNSBOROUGH,  comune  degli  Stali; 
Uniti,  stato  di  Pensilvania,  contea  di 
Chester,  con  800  abitanti. 

PENNSBOROUGH,  comune  degli  Stati- 
Uniti,  stato  di  Pensilvania,  contea  di 
Lycoming,  sul  Susquehanna. 
PENNSBURG,  comune  degli  Stati-Uni 
li,  stato  di    Pensilvania,   sulla    Del;»- 
Avarc,  nella  contea  di  Buks, 
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PENN'S.-NECK  (LO  WER),  comune  de-, 
gli  Slati-Uniti ,  stato  di    New- Jersey, 
conte;i  di  Salem  ,  con   i,iGo  abitanti. 

PENN'S.-NECK  (UPPER),  comune  de- 
gli Stali-tjniti,  slato  di  New- Jersey, 
contea  di  Salem.  Vi  si  annovera  i,8Go 
abitanti. 

PENNSYLVANIA,  slato  degli  Stati- Uni- 
ti.  Vedi  l'iiNsir.vANiA. 

PENNYCU1K,  parrocchia  della  Scozia, 
contea  e  H  I.  al  S.  di  Edimburgo, 
presbiterio  e  2  f.  ip  al  S.  O.  di  Dal- 
keilh  ,  sopra  la  sinistra  sponda  del 
North-Esk.  A^i  si  veggono  alcune  an- 
tichità romane,  e  conta  i,q5o  abitan- 
ti. Ha  due  cartiere. 

PENO  o  PEN,  lago  di  Russia,  in  Eu- 
ropa, gov.  di  Tver ,  distr.  e  7  I.  al 
S.  O.  di  Ostaschkov.  Lungo  5  1.  dal 
N.  al  S.,  ne  ha  1  nella  sua  massima 
larghezza  ,  e  riceve  dalla  parte  del  N. 
le  acque  del  lago  Stcrj,  alFÒ.  il  fi.  Kud, 
e  dà  origine  al  S.  E.  al  Volga.  In  mezzo 
a  questo  lago  ,  sur  un1  isoletta  ,  sta  il 
convento  di  Novosolovetzk. 

PENOBANG,  città  dell'  arcipelago  della 
Sonda.   Vedi  Kwaladai. 

PENOBSCOT,  fi.  degli  Stati-Uniti,  sta- 
to di  Maina.  Esce  da  un  lago  situato 
sul  limite  occidentale  dello  stato,  nel 
N.  della  contea  di.  Oxford,  corre  al 
S.  E.,  attraversa  il  lago  di  Chesun- 
cook,  volgesi  verso  il  S.,  passa  a  Ban- 
gor,  entra  nella  contea  di  Hancock, e 
giltandosi  nell1  Atlantico  tra  Castine 
e  Belfast,  forma  la  baja  del  sno  no- 
me, piena  d1  isole,  di  scogli  e  scoglie- 
re, e  che  nondimeno  offre  grandi  van- 
taggi alla  navigazione.  Di  80  1.  il  suo 
corso,  suoi  affluenti  principali  sono  ; 
il  Penobscot  orientale  ed  il  Wala- 
vvamkeag,  a  sinistra,  ed  alla  destra  il 
Piscataquis.  La  marea  ed  i  navigli 
risalgono  sino  a  Bangor. 

PENOBSCOT,  contea  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  Maina,  che  dal  limite  selten- 
tr.  dello  stalo  estendesi  sin  quasi  al- 
la costa  meridionale.  Annovera  i3,ooo 
abit.,  ed  ha  per  capoluogo  Bangor. 

PENOBSCOT,  comune  e  porto  degli 
Stati-Uniti,  slato  di  Maina,  contea  di 
Hancock  ad  1  1.  N.  da  Castine,  sulla 
sinistra  e  presso  la  foce  del  Penobscot, 
con  1,000  abitanti. 
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PENOBSCOTI,  indiani  degli  Stati  Uniti, 
nello  stato  di  Maina  ,  in  numero  «li 
circa  3oo. 

PENOL  ,  picc.  vili,  della  Fr. ,  diparr, 
dell'  Isero,  vicino  a  La-Cóte-s.-André, 

PENOMPING,  città  dell'impero  «li  An- 
nam,  nel  Cambogia  ,  sopra  la  destra 
sponda  del  Maykang,  a  6  I.  S.  E.  da 
Cambogia. 

PENPONT,  parrocchia  di  Scozia,  con- 
tea e  5  1.  i|3  al  N.  O.  di  Dumfries, 
ed  a  3  1.  3|4  S.  S.  E  da  Sanquhar  ; 
sede  di  presbiterio.  Conia  1,100  abit, 
ed  è  da  notarsi  il  monte  Cairnkinnow. 

PEN-PU',  in  giapponese  Fombà,  città 
dell1  impero  .Chinese  ,  nella  Grande- 
Lieu-kieu,  prov.  di  Scian-pe  o  Chan- 
pe  ;  sulla  sponda  meridionale  di  una 
penisola  che  getta  fuori  la  costa  occhi. 
della  isola,    a     12  I.  N.    da  Zieuly. 

PENRHYN,  gruppo  d'isole  del  Gran- 
de-Oceano  equinoziale ,  a  90  20'  di 
lat.  S.  e  i5p,°  55'  di  long.  O.  Som» 
queste  isole  coperte  di  folli  boschi, 
in  gran  parte  formati  da  cocchi  e 
■  pandani.  Pajono  popolatissime  ;  ro- 
busti ne  sono  gli  abitanti,  ben  fatti, 
miti  ed  ospitali.  Notasi  che  si  strap- 
pano alcuni  denli  dinanzi  e  che  pa- 
recchi Iasciansi  crescere  le  ugne  dei 
pollici.  Vanno  nudi  ad  eccezione  di 
una  cintura  formata  di  fettucce  di 
stuoia  per  le  donne  e  di  foglie  di 
cocco  pegli  uomini  ;  taluni  portano 
pure  sulle  spalle  una  stretta  coperta 
fatta  colle  medesime  foglie.  Non  ge- 
neralmente screziali  ;  soli  alcuni  han- 
no il  corpo  e  le  braccia  ornali  di  li- 
nee e  zone  incise  nella  pelle,  Le  ar- 
mi loro  compongonsi  d'una  lunga 
chiaverina  ,  colla  punta  il  più  delle 
volte  a  due  tagli.  Le  piroghe  loro 
sono  formate  di  diversi  pezzi  di  legno 
benissimo  congiunti  insieme  con  cor- 
de di  sparto  di  cocco;  vanno  gnerui- 
te  di  un  bilanciere.  Occupansi  essi 
molto  nella  pesca,  ed  hanno  a  tale  e I- 
felto  certi  ami  di  madreperla  inge- 
gnosissimamente  lavorati. 

PEN  RICE,  castello  della  parte  S.  del 
paese  di  Galles,  contea  di  Glamorgan, 
a  3  1.  Tj2  O.  S.  O.  da  Swansea,  non 
lontano  dalla  baja  di  Oxwich.  Dieesi 
ohe  Rhys  ,    figliuolo    di    Caradoc-ap- 
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Jeslin,  vi  fu  ucciso  nella  pugna  che 
valse  a<l  Enrico  Beauruont  la  eonqui- 
sta  «li  Gower. 

PENRJTH,  città  d'Inghilterra,  contea 
«li  Cumberland,  ward  di  Leath,  a  G 
I.  i|2  S.  S.  E.  da  Carlisle  ,  al  piede 
di  una  eminenza,  in  amena  valle 
chiamata  Inglewood-jbre&t.  Lat.  N. 
54°  5o>  3/';  long.  O.  5°  i4'  i4". 
Irregolari  ne  sono  le  strade  ;  le  case 
fabbricate  di  pietre  rosse  e  coperte 
di  ardesia,  sono  per  la  più  parte  as- 
sai comode.  Vi  si  trovano,  con  una 
bella  sala  d1  assemblea  eretta  dal  duca 
di  Dcvonshire,  parecchie  piazze  di  mer- 
cato, templi  pegli  anglicani,  i  presbite- 
riani ed  i  quacheri  ;  alcuni  stabili- 
menti di  beneficenza  e  d'istruzione 
pubblica  e  museo  di  storia  naturale. 
Nel  cimitero  della  parrocchia  si  os- 
serva il  singolare  monumento  chia- 
mato la  Tomba  del  Gigante,  che  so- 
spettano essere  la  tomba  di  Evvain  od 
Owaìn,  guerriero  di  statua  gigantesca 
che  regnava  nel  paese  al  tempo  d'  I- 
da,  uno  de1  re  anglosassoni.  1/  agri- 
coltura, la  tessitura  di  alcune  gros- 
se stoffe  di  lana  e  la  fabbricazione 
di  cappelli  comuni  ,  formano  tut- 
ta P  industria  di  Penrilh  ,  che  con- 
tiene 5,4oo  abitanti.  Nelle  vicinanze 
veggenti  le  ruine  di  una  fortezza 
smantellala  a1  tempi  della  repubblica. 
— ■  Questa  città,  di  antichità  remota,  fu 
successi  vanesie  in  potere  degl'Ingle- 
si e  degli  Scozzesi  ;  i  quali  ultimi  la 
arsero  nel  i8.°  anno  del  regno  di  E- 
duardo  HI,  ed  una  seconda  volta  nel- 
l'anno seguente;  intorno  a  questo 
tempo  e  nel  1597  ^u  devastata  dalla 
peste,  che  in  quest'ultimo  anno  vi 
fece  perire  ben  2,260  persone. 

PENBTN,  città  d' Inghilterra,  contea  di 
Comovaglia  ,  hundred  di  Kerrier,  a 
3  I.  O.  N.  O.  da  Falmouth,  ed  a  3 
1.  N.  E.  da  Helstone  :  sopra  il  KingV 
road,  all'  ingresso  della  baja  di  Fal- 
mouth, sotto  i  5o°  iì'  o"  di  lat.  N. 
e  70  26'  2/x  di  long.  O.  Piacevolmen- 
te situata  sur  una  collina  e  da  più 
corsi  d'acqua  attraversala  che  discen- 
dono dalle  alture  vicine,  ed  uno  dei 
quali  forma  un'assai  graziosa  cascala; 
la   sua  strada  principale  è  grande,  di- 
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ritta  ,  e  vi  si  trovano  il  salone  e  Ìa 
casa  del  mercato  ;  la  sala  d'assemblea, 
la  dogana  e  la  riviera  sono  mollo 
bene  fabbricati.  Vi  ha  pesca  conside- 
rabile di  sardelle,  delle  «piali  fanno 
buon  commercio,  e  dall'  is.  di  Wight 
vi  s'importa  grande»  quantità  di  gia- 
ni e  farina  che  servono  a  provvedere 
tutti  i  porti  della  costa  S.  O.  Questa 
città,  che  conta  2,900  abit.,  e  manda 
2  membri  al  parlamento,  possedè  1 1 
navigli  della  portata  di83o  tonnellate, e 
attende  pur  alla  pesca  di  Terra-Nuova. 

PENSA,  gov.    e  città    della    Russia  ,  in 
Europa.   Vedi  Penza. 

PENS ACOLA, ,  città    degli   Stati  -  Uniti, 
territorio  di  Florida,  capoluogo  della 
contea  di  Escambia,  a  55  I.  O.  S.  O. 
da  Tallahassee,  a  n5  1.  O.  N.  O.  ila 
sani'  Agostino  ,    ed  a  Go   1.  E.  N.  E. 
dalla  Nuova-Orleans  ,   sulla  costa  oc- 
cidentale   della    baja  del    suo    nome, 
formata    dal    golfo    del  Messico,    al- 
la   foce   del  Conecuh  e  del    rio  dello 
Almiranle.    II    faro  situato    al  S.    di 
Pensacola,  all'  ingresso  della  baia,  sia 
a  3o°    24'   o"    di    lat.  N.   e  89°  3i' 
45"  di  long.  O.    Amena   e  sanissima 
è  la  situazione  di  questa  città,  di  for- 
ma bislunga    ed  assai    bene  fabbrica- 
ta ;    poi  del   1825,    si  è  incominciato 
a  fortificarla  sopra  nuovo  disegno.  Il 
porto  è  il  solo  dell'Unione    il  quale, 
sul  golfo  del  Messico,  riesca  sicuro  e 
comodo  pei  bastimenti  grossi,  e  l'in- 
gresso   della  baia   viene  difeso  da  tu 
picciol  forte  situalo  sull'isola  di  s.ta- 
Rosa,  e   dal  forte  Barancas  che  giace 
sulla  sponda  opposta.  Vi  ha  un  quar- 
tiere della  marineria  degli  Stati-Uni- 
ti.   Nel   1822    vi    si  conlavano    1,600 
abit.,  tra'  quali   1,100  francesi  e  spa- 
gnuoli.    —  Questa  citlà,    stata  capo- 
luogo   del  territ.  di  Florida,  fu  pre- 
sa, nel   1781,    dagli  Spagnuoli    sopra 
gl'Inglesi  ;  occupata  nel  1814  e  nuo- 
vamente   nel    18 18    da    forze  ameri- 
cane, nel  18 19  venne  definitivamen- 
te,   col    resto    della  Florida,   ceduta 
agli  Stati-Uniti.    Il    suo  comm. ,  ch« 
sotto  la  dominazione  inglese  era  fio- 
rente, decadde  moltissimo  sotto  quella 
degli    Spaglinoli  :    ora    incomincia    a 
rialzarsi. 


P  E  N 

rENSKOKD,  vili,  dell' Ingfi.,  contea 
«li  Somerset,  hundred  di  Keynsham  ; 
a  3  I    S.  da  Bristol,  con  32o  abit. 

PENS11URST,  parrocchia  d'high.,  con- 
tea di  Kent,  lathu  di  Sutlou-at-IIone, 
hundred  di  Somcrden  ;  a  G  I.  S.  .0. 
da  Maidstotie ,  sulla  Medway  ,  con 
i,3(j2  abitanti. 

PENSILVANIA,  PENNSYLVANIA,  sta 
lo  della  parte  settentr.  degli  Stati- 
Uniti,  quantunque  sia  tra  quelli  che 
chiamano  del  Mezzo  (Middle  States); 
tra  39°  43'  e  420  i5'  di  lat.  N. ,  e 
tra  760  40'  e  820  55'  dì  long.  O. 
Confinante,  al  N. ,  collo  stato  di  New- 
York,  verso  il  quale  trovasi  il  suo 
limite  quasi  intieramente  segnato  da! 
/J2. mo  paralello  ;  al  N.  E.,  col  me- 
desimo slato,  col  quale  ha  per  limite, 
da  tal  lato,  la  Delaware,  che,  all'È. , 
lo  separa  dallo  stato  di  New- Jersey  ; 
al  S.  E.  collo  stalo  di  Delaware  ;  al 
S.  con  quelli  di  Maryland  e  di  Virgi- 
nia, col  paralello  So/'  4^'  per  limite; 
airO.,  cogli  stali  di  Virginia  e  d'Ohio, 
col  meridiano  820  55';  ed  al  N.  O. , 
col  lago  Erié.  Ha  questo  stato  la  for 
ma  d'un  rettangolo,  il  quale  non  tro 
vasi  avere  altra  irregolarità  notabile 
fuor  che  dal  lato  dell1  E.  :  di  110 
in  lungh.,  dall'E.  alPO. ,  e  57  1.  per 
largii.,,  di  5,G8o  1.  q.  risulta  la  sua 
superficie.  Offre  esso  pianura  all'È, 
ed  all'O.  ;  nella  parte  centrale  è  mon- 
tuoso :  e  dal  S.  O.  al  N.  E.  lo  attra- 
versa la  calena  delle  Alleghany.  La 
porzione  più  considerevole  della  con 
Ira  da,  al  S.  E.  situala  delle  dette 
moni.,  appartiene  al  bacino  dell'At- 
lantico; ed  è  innaffiata  principalmente 
dalla  Susquehanna,  che  vi  si  form 
colla  Susquehanna  orientale  e  la  Su- 
squehanna occid. ,  e  vi  viene  ingros 
sala  dalla  Juniatta;  la  Delaware  non 
corre  che  sul  confine,  ricevendovi  il 
Lehigh  ed  il  Schuylkill;  alcuni  piccol 
attinenti  del  Polomac  hanno  le  sor- 
genti nel  S.  La  parte  della  Pensilva 
uia  situata  ni  N.  O.  delle  Alleghany 
se  si  taccia  il  liltorale  del  lago  Erié, 
irrigalo  soltanto  da  alcuni  ruscelli, 
appartiene  al  bacino  del  golfo  del 
Messico,  ed  in  essa  si  vede  formarsi, 
mediante    la  riunione    dell' Alleghany 
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e  della  Monongahela,  uno  dei  prin- 
cipali affittenti  del  Mississipi,  l'Ohio. 
■ — •  Salubre  bensì  è  il  clima  di  que- 
sto stalo,  ma  variabilissimo:  il  vei- 
110,  che  incomincia  dal  i.°  al  i5  di- 
cembre, né  termina  se  non  nella  pri- 
ma quindicina  di  marzo,  non  è  rego- 
latamente freddo  per  ogni  dove  ;  il 
gelo  e  la  neve  non  durano  lunga- 
mente che  nelle  mont.  e  nelle  valli 
profonde,  mentre  sulle  coste  varia 
sovente  la  temperatura  ;  che  i  venti 
del  S.  e  del  S.  E.  vi  conducono  un 
subitaneo  disgelo,  ma  presto  poi  quelli 
del  N.  E.  e  del  N.  O.  vi  riconduco- 
no il  ghiaccio;  e  variazioni  analoghe 
hanno  luogo  eziandio  nella  slate.  Se- 
condo il  dottore  Rush,  è  la  tempe- 
ratura di  questo  sialo  un  composto 
di  tutt1  i  climi  :  in  primavera,  Turni- 
dita  dell'Inghilterra;  in  estate,  il 
ealdo  dell'Africa;  in  autunno  il  cielo 
di  Egitto;  in  inverno  il  freddo  e  la 
neve  della  Norvegia;  le  tempeste  e 
burrasche  delle  Anlille  in  lutte  le  sta 
gioni.  1  mesi  più  grati  sono  aprile, 
maggio,  ed  una  parte  di  giugno; 
settembre  ed  una  parte  di  ottobre  ; 
le  ciliegie  sono  mature  al  2"»  mag- 
gio, ed  il  frumento  verso  la  metà 
di  luglio.  Le  malattie  più  generali 
sono  i  reumatismi  e  le  pleurisie  : 
quei  primi,  comunissimi  nell'interno 
del  paese,  all'età  di  18  o  20  anni 
diventano  cronici  e  resistono  ad  ogni 
fatta  di  rimedi  ;  regna  talvolta  nel 
N.  una  febbre  maligua,  occasionala 
dalle  esalazioni  dei  numerosi  stagni 
che  trovatisi  nella  parte  bassa  di  que- 
sta porzione  del  paese.  Nel  170,3  e 
1797  fece  strage  a  Filadelfia  la  feb- 
bre gialla.  —  La  Pensi  Iva  aia,  rita- 
gliata 'da  mont.  e  da  colline,  da  valli 
e  da  pianure,  racchiude  tulle  le  spe- 
cie di  suolo  :  la  massima  parte  è  di 
ottima  qualità  ;  il  suolo  delle  sponde- 
delia  Delaware,  leggero  in  generale  e 
sabbionivo,  torna  il  peggiore  ;  quello 
delle  parli  S.  e  N.  O.,  e  di  tulle  le 
valli,  componesi  d'un  terreno  nero 
sommamente  fertile  ;  in  alcuni  siti 
delle  parli  occid. ,  le  vicinanze  del- 
le mont.  Irò vansi  pi'  Irose  e  coperte 
soltanto  da  alquanti  pollici  di  buona 
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terra;  fé  sporule  del  lago  Erié,  quan- 
tunque in  fondo  sabbioniccie  e  ghia- 
iose, veggonsi  coperte  ù"  uno  strato 
di  buona  terra  vegetabile  ;  le  rive 
della  Susquehanna,  nel  S.,  offrono  ec- 
cellente suolo  e  bene  coltivato  da  Ale- 
manni, i  quali  vi  godono  di  grande 
agiatezza  ;  la  valle  di  Cumberland, 
al  S.  anch'essa,  ha  un  bel  suolo  so- 
pra uno  strato  di  pietra  calcare  ;  men 
fertile  riesce  il  paese  montuoso  del 
centro  dello  stato  :  per  ciò  molti  de- 
gli abitanti  vivono  quivi  della  caccia 
e  della  pesca  e  raccolgono  del  miele 
sai  valico.  11  frumento  e  poi  il  grano 
turco  sono  gli  articoli  più  importanti 
delle  produzioni  vegetali;  vi  coltiva- 
no pure  molta  segala,  grano  sarace- 
no, orzo,  avena,  lino,  canapa,  legumi 
e  pomi  di  terra.  Grandi  progressi  vi 
fa  la  coltivazione  della  vite  ;  le  cilie- 
gie, le  pesche,  i  pomi  da  sidro  vi 
crescono  in  abbondanza.  Eslese  le 
selve,  nelle  parti  occid.  sono  popo- 
late di  quercie,  faggi,  castagni,  aceri, 
frassini ,  noci ,  olmi  ,  frassini  bian- 
chi, ec.  ;  verso  il  lago  Erié,  sommi- 
strano  bello  roveri,  che  adoperano 
nella  marineria,  e  assai  gran  nume- 
ro di  aceri.  Le  parli  superiori  delle 
sponde  dell' Alleghany  cuopronsi  di 
foreste  di  abeti;  uè' luoghi  umidi  e 
sulle  sponde  delle  sorgenti,  si  trova- 
no il  frassino,  la  quercia  bianca,  l'a- 
cero zuccherino,  il  sassafrasso  delle 
paludi,  la  quercia  d' acqua,  ec.  Le 
parti  montuose,  boscosissime,  offrono 
anch'esse  l'acero,  ma  in  debole  mi- 
Mira.  Numerosi  e  buoni  sono  i  pa- 
scoli, ne'  quali  allevano  una  eccellen- 
te razza  di  cavalli,  molto  bestiame 
grosso,  che  dà  latte  e  burro  in  quan- 
tità, numerose  gregge  di  pecore,  pa- 
recchie delle  quali  di  merini ,  che 
riescono  bene.  Fra  gli  animali  sel- 
vaggi, si  nolano  l'alce,  una  volta  tan- 
to numeroso  e  che  più  non  si  trova 
se  non  nella  parte  N.  O.  ;  i  daini,  assai 
comuni,  al  pari  dell'orso  bruno,  il 
lupo,  il  galto  salvatico,  la  volpe, 
il  tasso?  il  conìglio,  la  lepre,  ec.  ;  ilj 
»-Uc  tr.uschialo  assai  numeroso  è  nei; 
luoghi  paludosi;  quasi  scomparsi  ne 
iono  iatieiamtulc  il  Castore  e  la  lou- 
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tra  ;  rarissimo  vi  è  il  coguar,    specie 
di  galto.    Si  veggono    polli    d'India 
salvatici  nelle  moni,  imboscate,    galli 
di  inont. ,  fagiani  differenti  da  quelli 
d'Europa,    la    pernice  del  Maryland, 
il  colombo  salvalico  e  la  tortora;  nu- 
meroso troppo  vi  è  il  picchio,  distrut- 
tore dei  fruiti  e  de' fruttai;  il  fiume 
Susquehanna    scorgesi    l'inverno  co- 
perto   da    anitre    nere    pregiatissime 
dai  ghiottoni.    La  mosca  assiaua  e  le 
cavallette  o  locuste  sono  pregiudizie- 
volissime all'agricoltura;  l'ultime,  per 
buona  ventura,  non  vi    si  fanno  ve- 
dere   che    a   rari  intervalli.    Le  baie, 
i  fiumi  ed  i  stagui  sono  pescosissimi  : 
piglia u vi  aringhe,  alose  o  laccie,    del 
salmone,    e    anguille,    e    persici,  ec.  ; 
le  trote  dei  piccoli  fiumi    swno  squi- 
site.   In  diverse  parli    dello  stato    vi 
hanno  acque  minerali  e  sorgenti  sai- 
se;]abbondanti  miniere,  di  ferro,  prin- 
cipalmente nelle  parli  orientali  ;  car- 
bon    fossile    nella    parte  occidentale  ; 
nel  centro    e  in  alcuni  siti,    miniere 
di    piombo,    rame,    zinco;    trovatisi 
sparse   in  molti  luoghi    la  pietra  cal- 
care   e  diverse    specie    di  marmo,  la 
pietra  da  fabbrica  e  l'argilla  ;  incon- 
tratisi airO.  delle  montagne,  delle  ter- 
re vitrioliche  ed   alluminose.    —  Su- 
pera la  Pensilvania  tutti  gli  altri  slati 
per  l'estensione  e  la  varietà  delle  sue 
manifatture,  ed  è  lor  superiore  ezian- 
dio per  la  qualità  dei  prodotti  di  al- 
cune ;    vantaggio  queslo  ch'essa  deve 
in  parte    alle  sue  numerose    ed    ine- 
sauribili miniere  di  carbone.  Le  ma- 
nifatture principali  fabbricano    stoffe 
di  lana  e  di  cotone,  macchine   a  va- 
pore,  filo  d'acciaio  e  d'ottone,  carta, 
cordami,    stoviglie,    mattoni,  polvere 
da  cannone  ;   vi    si  coulano  8  vetra- 
me,   che  producono    ogni  sorta   d'og 
getti  di  vetro  ed  anche  cristalli  otti- 
mamente tagliati  ;    78  fucine  con  gr 
numero    di    fornaci,    175    chioderie, 
parecchie    fonderie    di    piombo   e  di 
rame,  ed  officine  nelle  quali  convel- 
lili vengono   i  detti  metalli  »»  utt',, 
sili  ed  altri  lavori.    Nel  1»»°  W»bri 
cavaosi    in  tutto  220  articoli  diversi, 
il  cui  valore  ascendeva    a  4/Ì','/b7t° 
dollari.    Nell'anno    1827- 1820    ebbe 
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questo  stalo  ad  asportare  in  prodotti 
indigeni  per  3, 116,601  dollari,  e  in 
prodotti  stranieri  per  2,335,479  dol- 
lari ;  le  importazioni  salirono  al  va- 
lore di  1 2, 88/{.,4oo  dollari,  Ira  le  qua- 
li 12,286,693  furono  eseguite  «la  ba- 
stimenti americani,  e  597.715  da  basti- 
menti forestieri.  Attivissimo  il  com- 
mercio interno  ,  specialmente  cogli 
stati  di  New-York  e  di  Delaware, 
come  ancora  co^li  stali  occidentali, 
le  Caroline  e  la  Giorgia  ;  onde  faci- 
litarlo vi  hanno  parecchi  canali  e 
strade  di  ferro,  quali  terminati,  quali 
inollratissime  in  costruzione  :  tali  so- 
no i  canali  di  Chesapeake-e-Ohio,  di 
Lehigh,di  Schuylkill,del  Litlle-Schuyl- 
kill,  di  Gonestogo,  d'Unione  e  di  Pen- 
silvania  :  i  quali  tre  ultimi  stabilisco- 
no una  linea  da  Filadelfia  alf  Ohio  ; 
stimasi  che  ve  ne  sieno  i5o  I.  di  ter- 
minate; 18I.  di  .«traila  di  ferro  con- 
giungeranno la  Susquehanna  a  Fi 
ladclfia.  Simili  lavori,  eseguili  per 
conto  del  governo,  vanno  distinti  da 
quelli  delle  compagnie  particolari,  che 
ni  8  anni  fecero  17  leghe  di  strada 
di  ferro  e  14°  '•  di  canali.  —  La 
popolazione,  nel  1810  di  soli  810,091 
abit. ,  saliva  nel  1820  ad  1,049,398: 
la  milizia  era  allora  «li  n5,23i  uomi- 
ni; nel  1827,  ne  annoverava  167,775. 
Ogfg'  questo  stalo  coutiene  1,390,000 
anime.  Gli  abitanti  sono  distendenti 
da  Gallesi,  Inglesi,  Irlandesi, Aleman- 
ni, e  da  alcuni  Scozzesi,  Francesi, 
Svedesi  ed  Olandesi.  Numerosissimi 
gii  Alemanui,  si  fanno  distinguere  per 
l'industria,  la  temperanza  e  l'econo- 
mia; la  lingua  loro  domina  iti  gran- 
de estensione  di  paese,  e  di  84  gior- 
nali che  pubbli  causi  in  questo  slato, 
i5  sono  in  tedesco.  La  schiavitù  a 
poco  a  poco  scomparve  ;  esistonvi 
quasi  tutte  le  sette  cristiane  :  la  più 
numerosa  è  quella  dei  presbiterani  ; 
vi  hanno  anche  degli  Ebrei.  U  istru- 
zione pubblica  conta  un1  università  a 
Filadelfia,  e  collegi  a  Carlisle,  Canons- 
burg,  Washington  e  Meadville  ;  han- 
no i  Moravi  grandi  scuole  in  varie 
città;  il  governo  dovette  prendere 
«Ielle  misure  per  istabilire  in  ciascu- 
na contea  una  grande  scuola.  —  Coin- 

Tom.  IV.  P.  I. 
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ponesi  il  reggimento  d'un  governato- 
re, d'un  senato  e  d'una  camera  di 
rappresentanti.  Il  governatore,  eletto 
per  3  anni,  non  può  essere  rieletto 
che  3  volte  in  12  anni;  i  rappresen- 
tanti, il  cui  numero  non  deve  essere 
minore  di  60  né  maggiore  di  100, 
sono  eletti  in  ogni  anno;  i  senatori 
vengono  scelti  per  4  an»i  ed  ogni 
anno  rinovali  per  quarto:  non  può 
il  numero  loro  essere  inferiore  d'uu 
quarto  ,  né  superare  un  terzo  di 
quello  dei  rappresentanti.  La  legisla- 
tura si  aduna  in  dicembre,  e  queslo 
stato  invia  al  congresso  23  rappre- 
sentanti. —  La  Pensilvania  si  divide 
in  5i  contee:  Adams ,  Alleghany , 
Armstrong,  Beaver,  Bodford,  Berks, 
Bradford,  Bucks,  Butler,  Cambria, 
Centre,  Chester,  Clearfield,  Colum-' 
bia,  Crawford,  Cutnberland,  Dauphiu, 
Delaware,  Erié,  Fayette,  Filadelfia, 
Franklin,  Greene,  Hnntingdon,  In- 
diana, Jefferson,  Lancastro,  Lebanou, 
Lehigh,  Luzerne ,  Lycoraing,  Mac- 
Kean,  Metter,  Miillin,  Montgommery, 
Norlhampton  ,  Perry,  Pike,  Polle;, 
Schuylkill  ,  Somerset ,  Susquehanna, 
l'ioga,  Unione,  Venango ,  Warer?, 
Washington,  AVayne,  Westrnoreland 
e  York.  Il  capoluogo  n'è  Iiarrisbur- 
go,  la  maggiore  ciltà  Filadelfia;  Lan- 
eastro  fu  per  lungo  tempo  il  capo- 
luogo. Trovatisi  in  queslo  stato  alcu- 
ni residui  d'antichi  monumenti  che 
annunziar!  per  parte  dei  popoli  che 
gli  hanno  costruiti  maggior  civiltà 
che  non  abbiano  gli  Indiani  indigeni 
della  contrada  :  sono  resti  di  Irincie- 
ramen'i  e  di  forti  presso  ed  all'O. 
di  Pittsburg,  parecchie  città  e  forti 
sulla  Monongahela,  roccie  scolpite  sul- 
l'Alleghan?  ;  alcune  città,  tra  le  altro 
una  situata  sopra  uria  collina,  con 
un  circo.  — .  Ei  fu  verso  il  fine  del 
secolo  XVII  che  questo  paese  inco- 
minciò ad  avere  colonie,  per  cura 
del  celebre  quachero  William  Perni, 
il  cui  nome,  unito  alla  voce  latina 
che  indica  le  selve  in  questa  parie 
dell'America  abbondanti,  forma  quello 
di  Pen nsyhania ,c:he  traduciamo  Pen- 
si'ha  aia  .  Stabilì  Penn  sa  vii  regola- 
menti, che  fecero  prosperare  la  peo- 
108 
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vincia,  nella  storia  della  quale  niente 
©ffresi  di  molto  notabile  sino  alla 
rivoluzione  che  sottrasse  al  giogo  del- 
la metropoli  le  inglesi  colonie.  Som- 
mamente attiva  parte  prese  la  Pen- 
silvania  nella  guerra  dell'Indipenden- 
za :  e  fu  appunto  a  Filadelfia  che  si 
tenne  il  primo  congresso  dei  depu- 
tati degli  stali,  e  colà  pure  tu,  che 
adottata  venne  e  proclamata  la  di- 
chiarazione deir  indipendenza. 

PENS1LVANIA  (CANALE  DI),  negli 
Stati-Uniti,  stalo  del  suo  nome,  che 
stabilisce  una  comunicazione  tra  la 
Delavvare  e  l'Ohio,  nel  quale  sbocca 
aPittsburgo.  È  lungo  10G  1.  e  V  im- 
brigliano  1,100  piedi   di  sostegni. 

PENSOL,  picc.  vili,  di  Francia,  nel  di- 
partimento dell'Alta-Vienna,  vicino  a 
Chalus. 

VLSTkDkTTlLO,Pentadactylon,Tay- 
getus,  Taige.to,  mont.  della  Grecia, 
in  Mórea,  al  S.  O.  di  distra.  Forma 
l'estremità  merid.  della  catena  Elle- 
nica, copre  la  penisola  di  Maina  e 
forma  il  capo  Matapan. 

PENTA1A ,  baia  sulla  costa  sellentr. 
dell1  isola  di  Cipro,  tra  i  capi  Cro- 
raachiti  e  Lira  ni  ti.  Le  ruine  di  Soli 
si  trovano  sulla  sua  spiaggia  meri- 
dionale. 

PENTACOLI .  Significa  questo  nome 
le  cinque  citlà,  e  più  luoghi  l'hanno 
portato.  La  Pentapoli  della  sacra  Scrit- 
tura comprendeva  Sodoma,  Gomor- 
ra, Adama,  Seboim  e  Segor,  la  quale 
ultima  sola  scampò  alle  fiamme  che 
incenerirono  le  quattro  altre.  La  Pen- 
tapoli dell'Asia  minore,  al  S.  O.  «  sta- 
ta abitata  '  dai  Doiii,  formavasi  di 
fondo,  Jalisso,  Carni ro,  Cos  e  Cnido, 
e  quando  nella  confederazione  entra- 
va Alicarnasso,  fu  detta  Esapoli.  Era- 
no una  Pentapoli  in  Asia,  nella  Fri- 
pia  Paeaziana  ;  un»  Pentapoli  nel- 
l'Egitto, dove  trova  vasi  la  città  di 
Ticelia  ;  una  Pentapoli  nella  Cire- 
naica. 

PENTECOSTE,  fi.  del  Basso-Canada, 
che  corre  verso  il  S. ,  formando  il 
lago  Michigabiu  ,  ed  afluisce  alla 
sponda  settentrionale  dell'estuario  del 
S.-Lorenzo,  verso  l'ingresso  di  que- 
sto fiume    nel  golfo  dello  slesso  no- 
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Ime,  dopo  un  corso  d'una  trentina 
di  leghe. 
PENTECOSTE,  isola  sulla  costa  N.  E. 
della  Nuova- Olanda  ,  nella  Nuova- 
Galles  meridionale.  Lat.  S.  2o°  23' 
io":  long.  E.  j46°  3g'  i5". 

PENTECOSTE  o  WH1TESUNDAY, 
is.  del  Grande-Oceano  equinoziale, 
nell'arcipelago  delle  Nuove -Ebridi. 
Lat.  S.  i5°  45';  long.  E.  i65°  5;'. 
E  montuosa  e  coperta  di  boschi.  Fu 
scoperta  da  Bougainville  nel  1768, 
il  giorno  di  Pentecoste. 

PENTEDATT1L0,  bor.  del  reg.  di  Na- 
poli, prov.  della  Calabria-Ulteriore 
Prima,  distr.  e  /[  1.  ija  al  S.  E.  di 
Reggio,  cant.  e  1  1.  al  N.  O.  di  Me- 
lito,  sopra  una  rupe.  Fa  grande  quan- 
tità di  seta  e  numera  800  abitanti. 

PENTELI,  Pentelicus,  mont.  della  Gre- 
cia, in  Livadia,  a  5  1.  N.  N.  É.  da 
Atene. 

|PENTELLARIA,  is.  del  Mediterraneo. 
V.  Pantelleria. 

PENTER,    una  delle  isole  della  Sonda, 
j     V.  Panter. 

JPENTHIÈS,  vili,  di  Francia,  vicino  ad 
Albi,  nel  dipart.  del  Tarn. 

PENTH1ÈVRE,  forte  di  Francia,  di- 
par!,  del  Morbihan,  circond.  e  6  1. 
i[2  al  S.  E.  di  Lorient,  cant.  ed  1 
1.  i[3  al  N.  di  Quiberon  ;  nel  punto 
più  stretto  dell'  istmo,  che  unisce  la 
penisola  di  questo  nome  al  conti- 
nente. 11  28  luglio  1795  fu  preso 
dagli  emigrati  cogli  Inglesi,  che  i 
Repubblicani  subitamente  scacciarono. 

PENTH1R,  ansa  o  seno  di  Francia,  di- 
part. del  Finistère,  circond.  ed  8  I. 
all'O.  N.  O.  di  Chàteaulin,  cant.  e  a 
1.  all'O.  di  Crozon,  ed  al  S.  di  Ca- 
maret  ;  sull'Atlantico,  tra  la  punta 
di  Penthir,  all'O.,  e  il  seno  di  Di- 
nant,  all'È.  Poco  profonda,  il  suo 
ingresso  è  d'  Ij3   di  lega. 

PENTIMA,  vili,  del  reg.  di  Napoli, 
prov.  dell'Abruzzo-Ulteriore  Secondo, 
distr.  e  4  1.  al  N.  O.  di'  Sulrapna, 
cant.  ed  1  1.  al  N.  O.  di  Pratola, 
con  2  chiese,  e  1^600  abitanti.  Fab- 
bricata colle  mine  di  Corfinium,  che 
n'era  vicina,  ed  i  cui  abitanti  sosten- 
nero per  2  anni  contro  a'Romani  la 
famosa  guerra  Morsica. 
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PKNTLAND-FftlTH,  stretto  che  separa 
la  Scozia  dalle  isole  Orcadi,  tra  la 
contea  di  Caithness,  al  S. ,  e  le  isole 
South-Ronaldsha  ed  Hoy,  al  N.  ;  a 
58°  io'  di  lat.  N. ,  e  5°  3o'  di  long. 

0.  Largo  2  1.  ij2  nella  sua  parte  più 
angusta,  tra  il  capo  Duncansby  e  la 
punta  merid.  dell'isola  South-Ro- 
naldsha, al  suo  ingresso  orient.  ;    ne 

.determinano  l'ingresso  occid.  il  capo 
Dunnet  e  la  punta  Tuc-hess,  l'uno 
dall'altra  lontani  2  1.  3[4-  La  sua 
lunghezza  è  di  6  1.  3j4,  dagli  isolotti 
Pentland-skerries,  all'È.,  al  capo  Dun- 
net, all'O.  In  mezzo  a  questo  streito 
giace  1'  isola  Stroma,  ad  i  1.  dalla 
costa  della  contea  di  Caithness.  Ec- 
cessivamente impetuoso  quivi  il  ma- 
re, violentissime  ne  sono  le  correnti; 
esistonvi  pure  de'vortici  pericolosis- 
simi,  uno  de1  quali  molto  temuto, 
presso  alla  costa  settentrionale  del- 
l'isola Stroma  suddetta.  Si  può  non- 
dimeno varcare  lo  stretto  senza  gra- 
ve pericolo  in  certi  tempi,  ma  non 
gettarvi  l'ancora  senza  esporsi  a  tro- 
varsi sommersi  ;  vi  si  paventano  spe- 
cialmente i  venti  di  E.  o  di  S.  O. , 
i  quali  di  molto  accrescono  la  forza 
della  corrente.  Per  facilitarne  la  na- 
vigazione, stabilirono  un  fanale  sulle 
Pentland-skerries. 

PEN'TLAND-HILLS,  catena  di  monta- 
gne di  Scozia,  che  estendesi  sul  limi- 
te settentrionale  della  contea  di  Pee- 
bles  e  nella  parte  S.  O.  di  quella  di 
Edimburgo,  dove  termina  ai  i  1. 
3«/|  dalla  città  di  questo  nome.  Lun- 
ga circa  4  !•  IJ2,  'e  sue  cime  princi- 
pali sono  il  Loganhouse-hill  (  1,700 
piedi  sopra  il  mare  ),  ed  il  Carpetan- 
craig  (alto  i,45o  piedi). 

PENUCONDAH,  città  dell' Indostan  . 
V.  Pencondah. 

PENVENAN,  vili,  di  Francia,  dipart. 
delle  Coste-del-Nord,  circond.  e  3  1. 
il4  al  N.  E.  di  Lannion,   cant.  ed   1 

1.  Ij4  al  N.  O.  di  Treguier,  e  ad  ij3 
di  1.  dalla  Manica,  con  i,73o  abit. 

PENWITfl,  hundred  d' Inghilterra,  al- 
l'estremità  occidentale  della  contea 
di  Cornovaglia,  che  contiene  60,640 
abitanti. 

PENWORTKA.M,  parrocchia    d'Inghil- 
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terra,  contea  di  Lancastro,  hundred. 
di  Leyland  ;  ad  1  1.  S.  O.  da  Pre- 
ston,  sulla  sponda  sinistra  della  Rib- 
ble.  Vi  si  annoverano  4^60  abitanti. 

PENZA,  gov.  «li  Russia,  in  Europa,  tra 
52°  48'  e  55°  di  lat.  N.  ,  e  tra  4o° 
6'  e  44°  2q/  di  lon?.  E.  ;  limitato 
al  N.  dal  gov.  di  Nijnii-Novgorod, 
al  N.  E.  ed  all'È,  da  quello  di  Sim- 
birsk,  al  S.  dall'altro  di  Saratov,  ed 
all'O.  da  quello  di  Tambov.  Di  60 
1.  dall'E.  all'O.,  ha  55  1.  nella  sui 
maggiore  larghezza,  e  2,140  1.  q.  di 
superfìcie.  E  un  paese  piano,  però 
attraversato  dalle  alture  che  separano 
il  bacino  del  mar  Caspio  da  qnello 
del  mare  di  Azov  :  al  quale  uliimo 
appartiene  l'estremità  merid.  del  gov., 
dove  prendono  le  sorgenti  loro  il 
Khoper,  tributario  del  Don,  ed  il  suo 
affluente,  la  Vorona  ;  lutto  il  resto 
è  innaffiato  dai  tributari  del  Volga  ; 
la  parte  orient.  dalla  Sura  e  dall'ln- 
sara,  le  centrali  ed  occid. ,  dall'  Isa, 
dalla  Mokcha,  dal  Vad  e  dalla  Virha. 
11  clima  vi  è  dolce  e  fenile  il  suolo  : 
vi  si  raccolgono  d'ogni  specie  grani 
in  assai  grande  abbondanza,  e  molto 
bestiame  si  allevano,  particolarmente 
cavalli,  che  meglioransi  mediante  raz- 
ze ivi  da  lungo  tempo  stabilite  ;  vi 
coltivano  pure  le  api.  I  fiumi,  spe- 
cialmente la  Sura,  riescono  pescosis- 
simi. Vi  si  trovano  miniere  di  ferro 
ricchissime,  presso  Troitzk  soprattut- 
to, ed  utilizzami  in  parecchi  siti  del- 
le cave  di  pietre  da  macina.  Nume- 
rose sono  le  distillerie  d'acquavite 
di  grani;  contanvinsi  circa  60  mani- 
fatture, di  panni  comuni,  di  sapone, 
vitriuolo,  corami  e  vetri.  Ascendono 
ad  i,o35,ooo  i  suoi  abit.,  tra*  quali 
si  conta  gran  numero  di  Morduani 
che  abbracciato  hanno  la  religione 
cristiana,  di  Tcheremissi  o  Ceremissi, 
e  di  Tchuvaches  o  Ciuvasci,  per  la 
più  parte  pastori.  —  Questo  gover- 
no, il  cui  capoluogo  porta  il  medesi- 
mo suo  nome,  dividesi  in  io  distr.  : 
Gorodichtscè,  Insara,  Kerensk,  Kras- 
noslobodsk,  Mokchansk,  Narovtchat 
o  ISarovtciat,  Nijnii-Lamov,  Penza, 
Saransk  e  Tchenbar  o  Cenbar. 

PENZA.    città   di   Russia,   in    Europa, 
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capoluogo  di  gov.  e  di  dislr. ,  a  120 
1.  E.  S.  li.  da  Mosca,  ed  a  25o  1.  S. 
E.  da  Pietroburgo;  sopra  un'emi- 
nenza, presso  la  sponda  sinislra  del- 
ia Sura,  che  vi  riceve  !a  Ponza.  Lat. 
N.  53°  3o':  long.  E.  43°  18'.  Sede 
«lei  vescovato  di  Peuza  e  Saratov, 
quantunque  in  generale  assai  mal 
fabbricata  di  legno,  il  gtan  numero 
delie  sue  chiese  gli  da  di  lontano 
una  bellissima  apparenza.  11  palazzo 
«lei  governatore  ed  i  tribunali  san 
pure  di  legno  ;  senza  la  cattedrale, 
edificio  vasto  e  bene  fabbricalo,  vi 
si  trovano  11  chiese  parrocchiali.  Li 
principale  industria  consiste  nella  pre- 
pa razione  de1  cuoi,  nella  fabbricazio- 
ne de' saponi  che  danno  motivo  a 
grande  commercio.  Benissimo  fornite 
sono  le  botteghe  di  merci  straniere. 
Attivissima  è  la  pesca,  nella  Sura,  in 
questa  città,  che  racchiude  10,000  abi- 
tanti. Fa  fondata  nel  1GG6  dal  czar 
Alessi  Mikhailovitz,  e  deve  il  prospe- 
ro suo  stalo  alle  colonie  stabilite  sul- 
le sponde  del  Volga.  —  Bene  colti- 
vato n'è  il  distretto,  popolato  da  cir- 
ca 60,000  abitanti. 

VENZANCl<:,  città  e  porto  dell'Inghil- 
terra, contea  di  Cornovaglia ,  hun- 
dred  di  Penwilh,  a  a3  1.  S.  O.  da 
Launceston  ed  a  2  1.  i[2  S.  S.  O. 
da  S.t-Ives;  sulla  Mount's-bay,  for- 
mala dalla  Manica  .  Quattro  strade 
principali  ha  questa  città,  bene  lastri- 
cate, e  nelle  quali  parecchie  ca*e  so- 
no grandi  e  bene  fabbricate  ;  templi 
pei  battisti,  pegli  indipendenti,  pei 
melodisti  e  pei  quacheri  ;  Una  sina- 
goga, una  scuola  latina,  una  società 
reale  geologica  e  parecchi  altri  stabi- 
limenti per  1  istruzione  e  di  diverti- 
menlo  ;  la  società  di  agricoltura  di 
Penwilh  quivi  liene  le  sue  sessioni. 
Considerabile  è  il  suo  commercio  di 
sardelle  ed  altro  pesce;  vi  si  fa  gran- 
de trasporto  di  piombo,  stagno  e  ra- 
me, de' quali  abbondano  i  contorni, 
ed  è  luogo  di  passaggio  alle  isole 
Sorlinghe,  alle  quali  recasi  ogni  set- 
timana un  pachebotto .  11  porto  a 
marea  bassa  disseccasi,  né  può  rice- 
vere se  non  il  piccolo  naviglio;  nel 
1S16  fu  all'estremità  del  molo  stabi- 
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li  lo  un  fanale  per  indicare  a'marinaj 
il  momento  in  cui  l'acqua  riesce  ba- 
stantemente profonda  nel  porto.  L'a- 
ria in  questa  città  è  mite  e  salubre, 
il  che  la  fa  chiamare  il  Montpellier 
dell'Inghilterra,  e  frequentare  da  un 
numero  di  convalescenti  che  vengo- 
no a  prendervi  i  bagni  di  mare  cildi 
e  freddi  .  Bene  provveduti  sono  i 
mercati  di  pesce,  selvaggina,  ec.  ,  a 
buon  patto.  In  5,224  sono  i  suoi  abi- 
tanti. Gli  Spagnuoli  vi  fecero  uno 
sbarco  nel   i5<)5. 

PENZANO,  vili  del  reg.  Lombardo- 
Veneto,  prov.  di  Como,  che  unito  a 
Vignarca,  Cornelio  e  Galliano,  forma 
un  comune  del  dislr.  di  Ganzo. 

PENZING,  vili,  dell'arciducato  d'Au- 
stria, paese  di  sotto  dell'Eus,  circolo 
inferiore  del  Wienerwald  ;  ad  1  1. 
O.  da  Vienna,  ed  a  4  !•  M^  N.  di 
Traiskirchen .  Vi  ha  un'importante 
manifattura  di  fettucce  di  seta,  con 
altra  manifattura  di  stoffe  pur  di  se- 
la  ed  una  di  cotoncrie,  ed  una  fab- 
brica  di  aceto.  Conta  da  2,000  abit. 

PENZLIN,  città  del  gr.-ducalo  di  Meck- 
lenburgo-Schwerin,  ducato  di  Meck- 
lcnburgo-Gustrow,  capoluogo  d'una 
giurisdizione  urbana  ;  ^  ].  a\  N.  di 
Neu-Slrelilz  ed  a  i5  1.  E.  S.  E.  di 
Giistrow.  Giace  tra  due  picc.  laghi, 
circondata  da  mura  aperte  da  2  por- 
te, ed  ha  fabbriche  di  grosse  stoffe 
di  lana,  di  stoviglie,  d'acquavite  di 
grani,  una  concia  di  pelli  in  aluda, 
chioderie  e  birrerie.  I  suoi  1,5^0  abit. 
tengono  3  fiere  l'anno. 

PE0-HAM-C1N  o  TCHIN,  isolette  del 
mar  Giallo,  presso  la  costa  della  Chi- 
ua,  prov.  di  Scian  o  Chan-tung,  sot- 
to i  38°  20'  di  lat.N.  ed  i  nb°  5o' 
di  long.  E. 

PEON,  vili,  di  Francia,  dipart.  di  Sao- 
na  e-Loira,  vicino  ad  Aulun. 

PEONA,  vili,  degli  Slati-Sardi,  divisio- 
ne, prov.  e  12  1.  al  N.  O.  di  Nizza, 
mandamento  ed  1  I.  N.  E.  da  Guii- 
lauraes  ;  sopra  il  Tueli.  Vi  sono  mu- 
lini da  olio  e  da  innaspare  ;  possedè 
una  miniera  di  piombo  e  conta  55o 
abitanti. 

PEONII,  popoli  della  Peonia,  sulla  co- 
sta   delia    Macedonia  ,    e   sul  monte 
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Rodopr,  secondo  Dione  Cassio.  Ero- 
dolo  ìi  pone  sul!a  ri\a  dello  Strimo- 
ne,  e  Tolomeo  verso  le  sorgenti  del 
Haliacmon,  nella  Macedonia.  Si  dice- 
vano   una  colonia  di  Teucri  di  Troja. 

:  ]  Peonii  erano  interamente  differenti 
«lai  Palinomi,  quantunque  sieno  slati 
confusi   questi  due  popoli. 

PEOMS,  vili,  del  reg.  Lora.-Veneto. 
Vedi  Trasaghis. 

PEOR1A,  lago  degli  Stati-Uniti.  V.U- 

■    L1NESI    (  LAGO    DEGLI  ). 

PEPC111D1AC111QUE,  punta  del  Basso- 
Canada  ,  sopra  la  costa  meridionale 
del  distr.  di   Gaspé  ;  al  N.  della  baia 

PEPECHAPISSINAGAN,  fi.  del  Basso- 
Canada  .  Esce  dal  lago  Itaumaniù, 
scorre  verso  il  S.  E.  ,  ed  affluisce  al- 
la riva  settentrionale  dell'estuario  del 
San-Lorenzo  ;  a  60  1.  N.  E.  da  Que- 
bec, dopo  una  quarantina  di  1.  di  corso. 

PEPER-BAA1  (baia  del  Pepe),  baia 
sulla  costa  occid.  dell'isola  di  Giava. 
ai  7°  30/  di  lat.  N.  e  io3°  20'  di 
long.  E.  Ha  circa  i5  di  larghezza 
nel  suo  ingresso  ed  altrettante  di  pro- 
fondità, e  vi  si  trovano  2  isole,  Sa- 
pnelo  e  Tjintal. 

PEPERI,  isolelta  della  Turchia  euro- 
pea ;  sulla  costa  IN.  E.  della  Grecia, 
all'  ingresso  del  golfo  di  Salonichi , 
dirimpetto  alla  penisola  di  Volo,  7  1. 
alKE.  N.  E.  di  Scc.pelo. 

PE-P1-SC1AN  o  CHAN,  o  PE-YO,  ca- 
tena di  montagne  del  N.  della  Corea, 
ira  le  prov.  di  Ping'an  e  di  Hcang- 
bai.  Dirigesi   dall'O.  all'È. 

PÈP1EUX,  vili,  di  Francia,  dipart.  del- 
PAude,  nelle  vicinanze  di  Azille. 

PÉP1EUX,  vili,  di  Elancia,  vicino  ad 
Auch,   nel  dipart.  del  Gers. 

PEPIN,  lago  formato  negli  Stati-Uniti 
dal  IVlississipi,  tra  il  territorio  dilVlis- 
suri  e  quello  del  Nord-Ovest  ;  tra  il 
confluente  della  S. la- Croce  e  quello 
del  Cbipeuay,  verso  4S°5o/ di  lat.  N. 
e  Cj5°  di  long.  O.  Di  circa  7  1.  è  la 
sua  lunghezza,  e  la  larghezza  d'i  le- 
ga. Forma  il  IVlississipi  2  isole  en- 
trando in  questo  lago,  all'estremila 
meiid.  del  quale  sbocca  il  Chipeuay. 
Circondalo  il  lago  Pepin  da  monta- 
gne, alle    quali    bagna    quasi  da  per 
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tutto  il  piede,  tranne  in  due  siti 
dov'è  limitalo  da  belle  praterie;  som- 
mamente pittoresca  ne  è  la  spiaggia 
orientale.  La  navigazione  riesce  peri- 
colosa quando  linfresea  il  vento;  il 
minimo  soffio  producendovi  un'  on- 
dala fortissima  .  Generalmente  par- 
lando, trovasi  più  in  calma  la  notte 
che  non  il  giorno.  —  11  p.  Henne- 
qnin  fu  il  primo  Europeo  che  navi- 
gasse sul  lago  Pepin ,  nel  mese  di 
agosto   1680. 

PEP1NES,  picc.  vili,  di  Francia,  dipart. 
di  Lol-e-Garonna,  vicino  a  Villeneu- 
ve-su-Lot. 

PEP1NGHE,  vili,  dei  Paesi-Bassi,  prov. 
del  Brabante-Merid. ,  circond.  e  3  1. 
3j4  al  S.  O.  di  Brusselles,  cant.  ed 
1  1.  ij4  al  N.  O.  di  Halle;  presso  la 
destra  del  Meulenhel<.e,  affluente  del- 
la Senn.%  con   1.1 5o  abitanti. 

PEPINO  DE  LAS  VEGAS,  borgata 
dell'isola  di  Porto-Ricco,  giurisdizio- 
ne di  S. -Germano,  con   1,200  abit. 

PEPIN  VILLE,  casale  e  castello  di  Fran- 
cia, dipart.  della  Mostlla,  circond. , 
cantone  e  2  1.  al  S.  di  Thiomille, 
comune  e  presso  di  Richcmont;  sul- 
la sinistra  sponda  della  JYiosella.  Del- 
la sua  fai  brio  di  vetri  comuni,  si 
prepiano  le  bottiglie. 

PEPLAUDA,  Peplowda.  città  delITndo- 
stan,  a  Sindiah,  nel  Knndeisch,  distr. 
di  Meivar;  a  10  1.  N.  E.  da  Bu- 
ranpur. 

PEP1ERELL,  comune  degli  Slati-Uni- 
ti, stato  del  IVIassachusels,  contea  di 
IMiddlesex;  a  12  1.  N.  O.  da  Boston, 
sulla  sinistra  sponda  della  Nashua. 
Vi  ha  una  cartiera  ed  annovera  i,44° 
abitanti. 

PEPVS-1SLANDS,  gruppo  d'isole  del- 
TAllantico  australe.    V.  Maliihe. 

PECjUANNACK  ,  comune  degli  Stati- 
Uniti,  slato  di  Nevi-Jersey,  contea 
di  IMorris;  sur  un  fiumicello  del  suo 
nome,  affluente  del  Passaic,  con35820 
abitanti. 

PEQUANNOCK,  fi.  degli  Stati-Uniti, 
slato  di  Connecticut,  cont.  di  Fair- 
fcld,  che  si  fella  nello  stretto  di 
Long-lsland,  formando  una  baia  la 
cui  punta  occidentale  porta  il  mede- 
simo nome. 
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PEQUENINO-BASSAM  o  PICCOLO- 
BASSAM,  città  della  Guinea  Supe- 
riore, sulla  costa  dei  Denti  ;    a  fó  I. 

0.  N.  P.  dal  capo  deile  Tré-Punte. 
Assai  attivo  quivi  è  il  commercio  : 
l'ancoraggio  cattivo. 

PEQUIGiNY,  bor.  di  Francia.    V.  Pic- 

QUIGNY. 

PERA,  capo  di  Spagna,  prov.  e  i5  1. 
alf  E.  di  Palma  (  Baleari  ),  sopra  la 
costa  orient.  dell'  isola  di  Maiorica  : 
ai  39°  4a'  la"  di  lat.  N.  ed  i°  n' 
25"  di  long.  E. 

PERA,  capo  della  Nuova-Olanda,  nel- 
la Nuova-  Galles  [meridionale  ;  sulla 
costa  orient.  del  golfo  di  Carpenta- 
ria.  Lat.  S.  i2°  58'  3o";  long.  E. 
i30o  io/  45". 

PERA,  regno,  fi.  e  città  della  penisola 
di  Malacca.  Vedi  Pkrak. 

PERA,  città  della  Turchia  europea,  in 
Romelia,  al  N.  E.  di  Costantinopoli, 
di  cui  viene  considerala  come  un 
sobborgo  ;  sopra  una  collina  amena 
che  domina  il  canale  di  Costantino- 
poli, al  N.  del  sobborgo  di  Galata 
ei  all'È,  di  quello  di  Cassini-Pascià. 
Ha  quasi  i  I.  di  lunghezza,  ma  stret- 
ta, male  lastricata  e  assai  irregolar- 
mente fabbricata.  Quattro  chiese  cat- 
toliche vi  fi  trovano,  una  greca,  un 
monastero  di  Dervis  dell'ordine  dei 
Mevlevi  ed  un  collegio  di  giovani 
destinati  al  serraglio.  A  Pera  risiedo- 
no gli  ambasciatori  Europei  presso 
la  Porta- Ottomana,  in  palazzi  assai 
belli  e  costrutti  di  pietra.  Ameni  so- 
no i  contorni  di  questa  città. 

PERA,  borgo  della  Turchia  europea, 
in  Romelia,  sangiaccato  e  3o  1.  all'È. 
S.  E.  di  Sofia,  e  ad  i  1.  ijz  N.  O. 
da  Filippopoli,  di  cui  riguardasi  co- 
me un  sobborgo. 

PER.ABAD,   bor.  di  Spagna,    prov.  e  6 

1.  all'È.  N.  E.  di  Cordova,  ed  a  2  1. 
N.  da  Bujalance  ;  in  fertile  pianura, 
presso  la  sinistra  sponda  del  Guadal- 
quivir. Possedè  un  ospedale.  I  suoi 
2,120  abit.  allevano  bachi  da  seta  e 
fanno  buon  traffico  di  vini  ,  olio 
e  d'ogni  sorta  di  frutti. 

PERACHORA,  vili,  «li  Grecia,  in  Li- 
vadia, a  3  I.  N.  N.  E.  da  Corinto, 
presso  il  golfo  di  Lepanto. 
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PERAC1CABA,  città  del  Brasile,  pròv, 
e  4°  '•  a»  N.  O.  di  a.  Paolo,  comar- 
ca  e  4°  '•  &1  N.  N.  O.  di  Hytù  % 
presso  la  sinistra  sponda  del  fi.  del 
suo  nome,  affluente  del  Tielé,  sul 
pendio  d'una  collina.  E  moderna  « 
fa  principalmente  commercio  di  zuc- 
chero prodotto  del  «no  territorio  ;  la. 
popolazione  ascende  a  3,ooo  abitanti. 
Fertili  ne  sono  i  contorni,  ne' quali 
trovatisi  acque  termali  ed  una  sor- 
gente fredda  solforosa,  presso  la  de- 
stra del  fiume;  pur  in  vicinanza  del- 
le sue  sponde  rinviensi  dell'oro. 

PERAGA,  PERAGA  ESENTE,  PERA- 
GA  (S.  MARIA  DI),  vili,  del  reg. 
Lora.-Veneto.  Vedi  Vigonza. 

PERAK,  reg.  della  penisola  di  Malacca, 
sulla  costa  occid.  della  quale  esten- 
desi  per  lo  spazio  di  35  l«  ;  al  S.  del 
reg.  di  Quedah,  ed  al  N.  di  quello 
di  Sajengore.  Divide  collo  stato  di 
Tringano  la  parte  più  larga  della  pe- 
nisola. Il  principal  fi.  che  lo  bagna 
è  appunto  il  Perak,  al  S.  ;  vi  sono 
di  belle  pianure,  il  cui  terreno  è  di 
alluvione,  e  contiene  le  miniere  di 
slagno  più  ricche  dell'O.  della  pelli- 
sola  ;  nel  letto  di  alcuni  torrenti  si 
trova  pure  dell'oro.  Fu  questo  stato 
sottoposto,  quanto  al  commercio,  per 
i5o  anni,  ai  regolamenti  degli  Olan- 
desi, che  aveano  una  fattoria  nella 
città  principale.  Tributario  di  Siam, 
avendo  il  capo  malese  che  lo  gover- 
na, voluto  nel  1820  rendersi  indi- 
pendente, fu  presto  forzato  a  som- 
mettersi.  Contiene  il  regno  i5o  mo- 
kin  ossia  cantoni,  ed  ha  per  capitali? 
Perak. 

PERAK,  fi.  della  penisola  di  Malacca. 
Trovasi  all'O.  S.  O. ,  nella  parte  rae- 
rid.  del  reg.  del  suo  nome,  e  gettasi 
nello  stretto  di  Malacca ,  dopo  un 
corso  d'una  trentina  di  leghe;  è  na- 
vigabile. 

PERAK,  città  della  penisola  di  Malac- 
ca, capitale  del  reg.  del  suo  nome; 
a  55  I.  N.  N.  O.  da  Malacca,  pressi* 
il  fi.  Perak. 

PERAL  (EL),    bor.   di  Spagna,    prov. 

e   18  ».  al  S.  S.  E.  diCuenca,  ed  a  3 

I.  N.  N.  E.   da  Tarazona  ;  sulla  destra 

1     d'un  affluente  del  Xucar,  in  un  pa«*e 
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fertile.  Ha  fabbrica  di  sapone  e  con 
tiene  6io  abitanti. 
PERAL    DE    ARLANZA,    bor.  di  Spa- 
gna, prov.  ed   n  1.  al  S.  O.  di  Bur- 
gos  ed  a  2  1.   i  {2  S.  O.  da  Villahoz; 
sulla    sinistra    dell'Arlanza,    che  vi  si 
varca    sopra    2  ponti,    uno    de1  quali 
di  4  archi.  Conta  3/jo  abitanti. 
PERALEDA    DE    LA    MATA,    bor.  di 
Spagna,    prov.    e    16  1.    all'È.  N.  E. 
di  Caceres  (  Estremadura  ),  e  ad   i   J. 
IT2  S.  E.  da  Navalmoral  ;    a  qualche 
distanza  dalla  destra  sponda   del  Ta- 
go.  Contanvisi  2,570  abitanti,  e  vi  si 
trovano  fabbriche    di  panni  grigi  ed 
altre  stoffe  di  lana. 
PERALEJA    (LA),    borgo    di  Spagna, 
prov.  e  7  1.  al  N.  O.  di  Cuenca,   ed 
a   2  1.  i|2    E.  N.  E.    da  Huete  ;  alle 
falde    d'  ima  montagna,    in  cima    al- 
la  quale  è    un    eremitaggio    dedicato 
a  Nostra-Donna   del  Monte.  Adopran- 
si  i  suoi  890  abit.  nella  fabbricazione 
delle  tele  di  lino  e  di  canapa,  hanno 
un  mulino    ad  olio,    e  fanno  traffico 
di  pecore  e  muli. 
PERALEJOS  DE  ABAJO,  bor.  di  Spa- 
gna, prov.  e  io  I.  alPO.  S.  O.  di  Sa- 
lamanca, ed  a  6  1.   i[2  S.  O.   da  Le- 
desma,    in  fertilissimo  paese  ;   appar 
tiene  alla  contea    di  Ledesrna   ed  aa 
novera  670  abitanti.  Vi  si  fabbricano 
lanerie  grossolane  e  raajolica  comune. 
PERALEJOS  DE  LAS  TRUCHAS,  bor. 
di  Spagna,    prov.    e    22    1.    all'È,  di 
Guadalaxara    (  Cuenca  )    ed  a  9  1.  N. 
E.  da  Priego;  tra  montagne,  a  qual- 
che   distanza    dalla  destra    del  Tago. 
"Vi  sono  2  fucine    e    1,280  abitanti. 
PERALEJOS  DE  SOL1S,  bor.  di  Spa- 
gna, prov.  ed  8  1.  al  S.  S.  O.  di  Sa- 
lamanca, ed  a  3  1.  E.  N.  E.  da  s.  Mu- 
gnoz  ;    in    paese  montuoso .    Non  ha 
che  5o  abitanti. 
PERALIiS,  bor.  di  Spagna,    prov.  e  6 
1.  al  N.  O.    di  Cuenca,    e  ad   1  1.  S. 
E.  da   Gascuegna,    con    3o  abitanti. 
PERALES,  bor.  di  Spagna,  di  110  abi- 
tanti,   prov.    e  6  1.  al  N.  O.    di  Pa- 
lencia,    ed    a  4  '•  S.    da  Carrion    de 
los  Condes,  sulla  destra  del  Carrion, 
in  paese  poco  salubre. 
PERALES  DEL  RIO,  bor.  di  Spagna, 
prov.  e   al.   ?[2  al  S.  E.  di  Madrid; 
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sulla    destra  sponda    del  Manzanares, 
in  paese  sabbionivo,  con  80  abitanti. 
PERALES    DE  MILLA,    bor.    di  Spa- 
gna, prov.  ed  8  I.  all'O.  S.  O.  di  Ma- 
drid (  Segovia  )    ed  a  5  1.    N.  O.    da 
Casarrubios  ;    popolato  da   i5o  abit., 
e  posto    in    una    pianura,    presso    la 
destra    sponda    del  Perales,  affluente 
dell'Alberche. 
PERALES  DE  TAJUGNA,  bor.  di  Spa- 
gna,   prov.    ed  8  1.  al   S.  E.    di  Ma- 
drid (Toledo),    ed    a  5  1.  ija    S.  S. 
E.    da  Alcala    di    Henares;    in    bella 
valle,    presso    la    destra    sponda    del- 
la Tajugna.  Possedè  uno  spedale,   ed 
i  suoi   i,55o  abit.  si  occupano  a  fab- 
bricar tele  e  spaghi. 
PERALTA,  borg.  di  Spagna,    prov.  ed 
11  1.   i{2  al    S.  tli  Pamplona  (Navar- 
ra),  ed  a  4  1.    S.  O.  da  Olite  ;    sulla 
destra  dell'Arga,    che  vi  si  valica  so- 
pra un  bel  ponte  di  pietra,  d'u   ar- 
chi,   e  sopra    due   altri  di    mattoni  ; 
al  piede  <T  una  montagna,    la  cui  ci- 
ma va  coperta    da    alcuni    avanzi    di 
fortificazioni    che     contano    il     tem- 
po dei  Mori.  La  maggior  parte  delle 
case  è  di  terra  ;  v'  è  un  convento  di 
cappuccini  ed  un  ospedale.  Vi  fabbri- 
cano acquavite,  ed  hanno  un  mulino 
da  olio,  e  molto  stimato  è  il  vino  di 
Peralta.  Questa  patria  di  D.  F.  Fer- 
nandez    ile    Mignano,    giureconsulto, 
contiene  4^000  abit.  e  pretendesi  che 
tragga    il   suo  nome    dall'  antica    sua 
situazione  elevata.  Ei  fu  D.  Pedro  dì 
Peralta,    contestabile    di  Navarra,  che 
nel   14^9  fece  assassinare,  sulla  strada 
di  Tafalla,  D.  Nicolò,  vescovo  di  Pam- 
plona. 
PERALTA  DE  LA  SAL,    bor.  di  Spa- 
gna, prov.  e   16  I.  al  S.  E.  di  Huesca 
(Aragona),   ed  a  4  1-   *I2  E.  S.  E.  da 
Barbastro.    Con    1   convento    ed  1  o- 
spedale,    ha    fabbriche    d'acquavite  e 
di    sapone.    Utilizzasi    con    vantaggio 
la  sua  sorgente  salsa.  Patria  di  S.  Giu- 
seppe di   Calasanzio,  l'immagine  sua, 
collocata    in  una  cappella,    è  oggetto 
di    venerazione.    Conta    g3o    abit.,  e 
ne'  suoi  contorni    trovansi  3  cave  di 
gesso  e   1   di  calce. 
PERALVECHE,   bor.  di  Spagna,  prov. 
e  i5  1.  all'È,  di  Guadalaxara  (Cuen- 
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ca),  ed  a  3  1.  ij2  N.  N.   O.  da  Prie- 
go  ;  eoa  43o  abif. 
■pKR.JiyiB\XJCA>M,Pairumhancum,  città 
dell'lndostan  inglese,  presidenza  e  i5 
J.    all'  O.    S.  O.   di   Madras,    distr.  di 
Jaghire    o  Djaghire,    presso  del  Cur- 
telair.  Gli  Inglesi,  che  il  7  settembre 
1780     quivi    furono     compiutamente 
sconfitti  da  Hayder-Aly  ;    in  un'altra 
battaglia,  combattuta    nel   1781   tra  i 
medesimi  combattenti,     rimasero  vit- 
toriosi. 
PER.AMEA,    bor.    di    Spagna,    prov.  e 
22  1.  al  N.   E.   di  Lerida  (Catalogna), 
ed  a  5  1.  O.  S.  O.  da  La-Seu-d'Drgel; 
in  mezzo  a  montagne,  iù"  circondata 
di  mura  ed  ha  2  porte.    Sono  390  i 
suoi  abit. 
PERAMOLA,    bor.  di  Spagna,    prov.  e 
17   1.  al  N.  E.  di  Lerida   (Catalogna), 
ed  a   7   1.  E.  S.  E.  daTalaro,  in   pae- 
se piano:  i  suoi  740  abit.  hanno   fab- 
briche d'  acquavite  e    di  tele  di  lino, 
ed  approfittano    d'  una  sorgente  ter- 
male abbondante  che  vi  si   trova. 
PERAMPUR,  città  dell'lndostan  ingle- 
se,  presidenza  di  Madras,  ne!  Karnatic, 
distr.    e  3   l.  al  N.  E.  di   Madura. 
PERAN  (S.),    picc.  vili,    di  Fr.,    dipart. 
d'  llle  -e-  Vilaioe,    vicino  a   Montfort. 
PERAROLLO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  e  distr.   di  Padova,    presso  Vi 
gonza. 
PERAROLLO  (Seraggi  di),  vili,  del  reg. 
Loin.-Ven.,  prov.  e  distr.  di  Padova, 
presso  Vigonza. 
PERAROLO,    vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Padova,  distr.   di  Montagua- 
na,  presso  Megliadino  S.  Vitale. 
PERAROLO,    vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.    di    Belluno    e  da    questa  città 
distante  7    I.  verso    S.  O.,    distr.    di 
Pieve  di  Cadore  con  5oo  abit.  Posto 
in  una  valle  profonda,    in  mezzo  ad 
altissime  montagne,  sulla  destra  spon- 
da del  Boite,  è  questo  1'  emporio  dei 
legnami    da    fabbrica    del    Cadorino, 
del  quale    si  fa  gran  commercio  spe- 
cialmente   con    Venezia,    avendo  per 
ridurli  in  tavole  vari  edifizi  di  seghe. 
Gravissimi    danni     patì     questo    vili. 
neir  ottobre  i8a3,    che  staccatasi  per 
dirotte   pioggie    da  un    monte  un'  e- 
noruie  frana,    precipitò    nel  fiume,,  e 
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ne  arrestò  il  corso,  sinché  l'acqua  vin- 
to P  ostacolo,  furibonda  trascinò  seco 
e  piante  e  sassi  e  ghiaie,  e  venendo 
ad  urtare  nell'abitato,  ond'erano  per 
lo  spavento  fuggiti  gli  abitanti,  di- 
strusse e  seppellì  e  case  e  seghe  e  le- 
gnami. Ora  risosge  a  miglior  fortuna, 
con  belle  case,  ed  un  pontedi  pie- 
tra che  il  Boite  attraversa.  È  nota- 
bile presso  Perarolo  l'edifizio  del  Ci- 
dolo  destinato  a  raccogliere  i  legna- 
mi che  per  la  Piave  discende  dalla 
valle  del  Cadore. 
PERARUA,  borgo  di  Spagna,  prov.  e 
12  1.  ali1  E.  di  Huesca  (Aragona),  ed 
a  3  1.  N.  O.  da  Benavarre,  sulla  spon- 
da destra  dell1  Essera,  con  570  abit. 
PERARUTTO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Venezia,  distr.  di  Porto- 
gruaro. 
PERASTO,    vili,    di    Fr.,    vicino  a    La 

Chàtre,  nel  dipart.  dell' Indre. 
PERASTO,  città  di  Dalmazia,  circolo  e 
2  1.  al  N.  N.  O.  di  Cattaro,  sul  gol- 
fo di  questo  nome,  ed  a  3  I.   i^  d« 
Castelnuovo  ;    appiedi  d'una  monta- 
gna elevata,  cui  sormonta  un  castelli.» 
munito,    in  assai  buono  stato.  ConU 
2400  abit.,  cattolici    e  meno  selvaggi 
dei  loro    vicini. 
PERAUA,  PERAW,  città  dell'Indostan, 
ad  Holkar,   nel  Malva,  distr.  di  Mou- 
dessor,  a   25  1.  N.  da  Ujein. 
PhlRAULT,  vili,  di  Fr.  V.  Perols. 
PERAVY-EPREUX  (S.)  vili.*  di  Francia, 
dipart.    del    Loiret,    sul    confine     dei 
dipart.  Euro-e-Loir,  presso  a  Toury. 
PERAVY-LA-COLOMBE  (S.),  picc.  vili, 
di  Fr.,  vicino  ad  Orleans,  nel  dipart. 
del  Loiret. 
PERAY  (S.),   bor.  di  Fr.,    dipart.   del- 
l' Ardeche,    circond.    e  3    1.  al    S.  c.i 
Tournon,  ed  a  7  1.  N.  E.  da  Privas; 
capoluogo  di  cant.,    sul  Merdoril.  Fa 
gran  commercio    di  vino    bianco  sti- 
matissimo   raccolto    nei    contorni.  Vi 
si  tengono    4  nere  1'  anno  ed  ascen- 
dono a   1790  i  suoi  abitanti. 
PERAY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Sar- 
ta, non   distante  da   Bonnelable. 
PERAY  (LE),    picc.    vili,  del  dip^if.  di 
Maina-e-Loira,    vicino  ad  An0rers,  in 
Francia. 
PERBÌLHERGUES,  vili,  di  Fr,  vicina 
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a  Mur-de-Barres ,  nel  dipart.  della 
Ave)  roiu 

PERCÉE,  isolelta  del  golfo  S.-Lorenz<>, 
presso  la  costa  orient.  del  elisir.  G.i- 
spé,  nel  Basso-Canada,  a  7  1.  S.  dal 
capo  Gaspé.  E  uno  scoglio  perpen- 
dicolare, che  otfre  due  archi  natura- 
li, a  traverso  de1  quali  passano  le  a- 
eque  del  mare. 

PERCELADA,  bor.  di  Portogallo,  prov. 
di  Beira,  comarca  di  Viseu,  composto 
di   icj6  case. 

PERCESE  (IL),  ant.  prov.  di  Fr.  Fedii 
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PERCEY,'  vili,  di  Fr,  dipart.  deH'Yon- 
ne,  presso  S.-Florentin. 

PERCEY-LE-GRAND,  vili,  di  Fr.,  di-j 
part.  dell'  Alla-Saona,  nelle  vicinanze  ! 
di  Champlitte. 

PERCEY-LE-PETIToSUR-\TNGEAN-| 
NE,    vili,  della  Fr.,     nel    dipart.  del-l 
l1  Alta  -  Marna,    sul  conf.    del  dipart. 
dell'  Alta-Saona,  presso  Champlitte. 

PERCEY-LE-POTEL,    vili,  di  Fr.,  di 
part.  dell'Alta-Marna,  presso  Langres. 

PERCHAI,  borgo  di  Russia,  in  Euro- 
pa, gov.,  distr.  e  14  1.  all' O.  N. 
O.  di  Minsk. 

PERCHAY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Sen- 
na-e-Oise,  circond.  di  Ponloise,  con 
23o  abit.  Giace  io  l.  ìja  al  N.  O. 
di  Parigi. 

PERCHE,  il  Percese,Perticuni,nnl.  pae- 
se di  Fr.,  di  cui  era  capitale  Mortagne. 
Comprendeva  :  i°.  il  Grand-Perche 
o  Alto-Perche,  inchiuso  nel  N.  E.  del 
Maina,  e  diviso  in  Corbonnese  o  ter- 
ritorio di  Mortagne,  Bellemese,  e  giu- 
risdizione di  Nogent-le-Rotrou  ;  20. 
il  Perche-Gouet  o  Basso-Perche,  che 
apparteneva  al  governo  generale  del- 
l' Orleanese,  ed  il  quale  aveva  per 
capoluogo  Muntmirail  ;  3°.  le  Terre- 
Francesi  ,  capoluogo,  La^-Tour-Grise 
di  Verneuil',  4°«  le  Terre-Smembrate, 
capoluogo  Chateau  -Neuf-  en-  Thime- 
rais.  Le  quali  due  ultime  divisioni 
erano  annesse  all'Isola-di-Fr.  La  parte 
orient.  del  Perche  sta  oggi  nel  dipart. 
dell'  Euro-e-Loir,  la  parte  occid.  nel 
dipart.  delTOrne,  ed  una  piccola  por-' 
•/.ione,  al  N.,  in  quello  dell'  Euro. 

PERCHE  (COL  DE  LA),  passo   o    go- 
la  tra  il  Rossiglione    e    la  Cerdagna, 
ToiVL  IV.   l\  I. 
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nei  Pirenei,  in  Fr.,  dipart.  dei  Pire 
nei-Orientali;  presso  ed  al  S.  O.  del 
forte  Mont-Louis. 
PERCHE  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart.  dei 
Cher,   presso    S.t-Amand-Mont-Rond. 
PERCHE,   vili,  di  Fr.,    dipart.  di  Lol- 
e-Garonna,    nelle    vicinanze   di  Mar- 
mando 
PERCHEDE,    vili,    di  Fr.,    dipart.  del 
Gers,  non  lungi  da  Nogaro. 

PERCHE-EN- VALLEE  (LE),  picc.  vili 
della  già  Isola-di-Fr.,  ora  dipart.  di 
Senna-ed-Oise,  presso  Magny. 

PERCHEPENDUE,  vili,  di  Fr.,  dipart, 
dell1  Euro,  a  canto  a  Verneuil. 

PERCOTTO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  e  distr.  di  Udine,  presso   Pavia. 

PERCS  (VAMOS),  bor.  dell'  Ungheria, 
circolo  al  di  là  della  Theiss,  distr. 
privilegiato  degli  Haiducki,  in  una 
pianura  in  parte  boschiva,  a  4  '•  2l^ 
E  da  Debreczin,  ed  a  7  1.  i[4  E. -S, 
E.  da  Bòszòrmeny. 

PERCY,  bor.  di  Fr.,  dipart.  della  Ma- 
nica, circond.  e  5  1.  i|4  al  S.  O.  di 
S.-Ló,  ed  alla  medesima  distanza  S. 
E.  da  Coutances;  capoluogo  di  cani.  : 
sulla  Gièse,  affluente  della  Sienne. 
Annovera  3,ooo  abit.,  e  ne' suoi  con- 
torni trovasi  del  grès  rossastro. 

PERCY-EN-AUGE,  vili,  di  Fr.,  dipart 
del  Calvados,    vicino   a  Croissanvillc. 

PERCY-EN-TR1EVES  (LE),  vili,  del 
dipart.  dell'  Isero ,  presso  Mens,  in 
Francia. 

PERCY,  gruppo  d1  isole  del  Grande- 
Oceano  equinoziale,  sopra  la  costa 
N.  E.  della  Nuova-Galles  meridiona- 
le ;  nella  Nuova-Olanda.  Lat.  S.  210 
4o;  long.  E.  1^7°  55'.  La  maggiore 
ha  5  1.  all'  incirca  di  circonferenza  e 
1,000  piedi  di  altezza.  Sono  in  parte 
coperte  di  palme,  e  non  paiono  abi- 
tate ;  ne  gì' Indiani  le  frequentano  se 
non  per  prendervi  tartarughe  di  ma- 
re delle  quali  abbondano  le  coste.  11 
capitano  Flinders  che  le  visitò  'nel 
1802,  stabilì  le  loro  situazioni  rispet- 
tive e  loro  impose  il  nome  che  por- 
tano. 

PER  DAMO,  fi.  della  prov.  di  Cuenci, 
nel  Quito,  che  si  scarica  nel  golfo  di 
Guayaquil,  ai  3°  di  lai.  S. 

PERD1D0,  fi.  degli  Sl.Ui-Unili.Sorgeti- 
109 
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do  nello  stato  di  Alabama,  contea  di 
Baldwin,  al  N.  E.  di  Blakely,  e  cor- 
rendo al  S.,  traccia  in  parie  il  limite 
tra  questo  stato  ed  il  territorio  di 
Florida,  e  dopo  percorse  25  1.  di 
cammino  va  a  gettarsi  nel  golfo  del 
Messico,  per  una  larga  imboccatura, 
a  7  1.  S.  E.  da  Pensacola.  Formava 
esso  fiume,  da  questo  lato,  il  limite 
della  Luigiana,  dai  Francesi  ceduta 
agli  Stati-Uniti  nel   i8o3. 

PERDIFUUO,  bor.  del  reg.  di  Napoli, 
prov.  del  Principato-Citeriore,  dislr. 
e  5  1.  ali1  O.  N.  O.  di  11- Vallo,  cani. 
ed  i  I.  112  airO.  di  Castel  dell'A- 
bate. Fa  buoni  vini  ed  olio  eccellen- 
te e  vi  si  contano  700  abitatiti. 

PERD1GON,  vili,  di  Spagna,  prov.  e 
2  1.  i[2  al  S.  di  Zamora,  ed  alla  me- 
desima distanza  S.  O.  da  Moraleja. 
Con  1,120  abit.,  possiede  1  palazzo, 
ed  1  chiesa,  nella  quale  trovasi  una 
cappella  fondata  da  D.  P.  Lopez  de 
Peralta,  elemosiniere  dei  re  di  Spa- 
gna, che  dopo  la  presa  di  Granata, 
venne  a  terminare  i  suoi  giorni  in 
questo  sito,  culla  de1  suoi  antenati. 

PERDON  (S.)  e  S.-OCENS,  vili.  diFr. 
diparl.  delle  Lande,  presso  Mont-de- 
Marsan. 

PERDOUX  (S.),  vili,  di  Fr.,  vicino  a 
Figeac,  diparl.  del  Lot. 

PERUOUX-DE-CAHUSAC  (S.),  vili,  di 
Fr.,  dipart.  della  Dordogua,  presso 
Bergerac. 

PERDREAUVILLE,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
di  Senna-e-Oise,  circond.  e  2  I.  al- 
l'O.  di  Mantes,  e  14  1.  al  S.  S.  O. 
di  Parigi,  cant.  di  Bonniéres,  con  400 
abit.  E'  quivi  il  castello  di  Beuron 
celebre  pel  congresso  di  Enrico  IV  e 
di  Sully  dopo  la  battaglia  d'  lvry. 
Raccoglie  grani,  legnami  e  vino,  e 
possedè  un  mulino. 

PERDU  (MONT),  Monte  perduto,  una 
delle  più  alte  vette  dei  Pirenei,  ap- 
presso a  poco  verso  la  metà  della  ca- 
tena, nella  Spagna,  prov.  e  i5  1.  al 
N.  N.  E.  di  Huesca  (Aragona),  un  po- 
co ali  '  O.  di  Bielsa  ;  a  qualche  di- 
stanza dal  limite  merid.  del  dipart. 
francese  degli  Alti-Pirenei  ;  presso  un 
laghetto  chiamato  lago  del  Mont- 
Perdu.    Ha    1,746  tese    di  altezza,    e 


PER 

dalle  ghiacciaie  di  questa  montagna 
precipitasi  in  cascata  magnifica  il  tor- 
rente di  Gavarnia,  una  delle  sorgenti 
principali  del  Gave-de-Pau. 

PERDUV1LLE,  vili,  di  Fr.,  nel  dipart. 
della  Senna-Inferiore,  presso  S.-Saen. 

PERE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Cha- 
rente- Inferiore  ,  nelle  vicinauze  di 
Surgeres. 

PERE,  vili,  di  Fr.,  vicino  a  Tarbes, 
nel  dipart.  degli  Alti  Pirenei. 

PÉRE  (S.),  vili.  d.Fr.,  dipart.  d'IUe-e- 
Yilaine,  circond.  e  2  1.  i|4  al  S.  E. 
di  S.-Malò,  cant.  e  2[3  di  I.  al  N.  N. 
E.   di   Chaleauneuf,  con    i,5oo  abit. 

PÉRE  (S.),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Loirel, 
presso  Gien. 

PÉRb:  (S.),  vili,  del  dipart.  della  Nie- 
vre,  non  lontano  da  Cosne,  in  Fr. 

PERF  (S.),  vili,  di  Fr.,  dipendenza  di 
JYlereville,  presso  Angervilie,  nel  di- 
nari, di  Senna- e-Oise. 

PÉRE  (S.),  vili,  di  Fr.,  diparl.  dello 
"Voline,  contigno  a  Vezelay. 

PEREBRODÉ,  borgo  di  Russia,  in  Eu- 
ropa, gov.  di  Minsk,  distr.  e  10  1. 
«.IP  O.   N.  O.  di  Disna. 

PERECSEN,  marca  di  Tiansilvania,  pae- 
se degli  Ungheri,  nelf  E.  del  comi- 
tato di  Kraszna.  Vi  si  osserva  un  vii 
laggio  del  medesimo  nome. 

PEREI),  vili,  delf  Ungheria,  circolo  di 
qua  del  Danubio,  comitato  e  12  1. 
i|4  ali1  E.  di  Presburgo,  marca  e  4 
1.  i[2  al  S.  S.  E.  di  Szered  ;  presso 
la  destra  sponda  d'  un  braccio  del 
Vaag.  Vi  si  fa  un  impor laute  pre- 
parazione di  pastello. 

PERE  DE  R1BAS  (S.),  bor.  di  Spagna, 
prov.  ed  11  1.  all'È.  N.  O.  di  Tar- 
ragoua  (Catalogna),  ed  a  3  1.  i[2  S. 
S.  E.  da  Villafranca,  sopra  un  terri- 
torio montagnoso  ma  fertile.  Vi  han- 
no i,75o  abit.  che  fanno  ricolta  di 
ottimo  vino. 

PERE  DE  R1UDE  VITLLAS(S.),  bor 
di  Spagna,  prov.  ed  11  1.  i[2  al  N. 
di  Tarragona  (Catalogna),  ed  a  3  1 
N.  N.  E.  da  Villafranca,  presso  alla 
sinistra  sponda  del  Riu  de  Vitll«*s 
Possedè  1  ospedale,  ha  una  fabbrica 
di  carta  ed  una  di  panni,  ed  i  suoi 
i,3oo  abit.  attendono  inoltre  alla  fi- 
latura del  cotone. 
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PÉRE-EN-RETZ  (S.),bor.  di  Fr.,  diparf. 
«Iella  Loira-lnferiore,  circond.  e  2  I. 
al  S.  di  Paimbeuf,  e  ad  8  1.  i|3  O. 
da  Nantes;  capoluogo  di  cantone. 
Conta  3,ooo  abit.  che  tengono  in  o- 
gni  anno  6  fiere. 

PEREGALLO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Milano,  distr.  di  Vimercate, 
appo  Eesmo. 

PEREGNA,  vili,  della  Spagna,  prov. 
e  14  1.  alPO.  N.  O.  di  Salamanca  ed 
391.0.  da  Ledesma  ;  a  qualche  di- 
stanza della  sinistra  sponda  del  Due- 
ro,  da  cui  viene  separato  mediante 
montagne  molto  scoscese.  Vi  si  veg- 
gono le  vestigia  d'un  tempio  roma- 
no. Contiene  i,i5o  abit.,  con  fabbri- 
che d1  acquevite,  di  tele,  di  bisaccie, 
ecc.  Ne1  contorni,  è  da  vedersi  una 
bellissima  cascata,  e  vi  sono  4  mì~ 
niere  di  zolfo,  una  delle  quali  contie- 
ne dell1  antimonio.  —  Presso  a  que- 
sto villaggio  era  un'antica  città  ro- 
mana, della  quale  veggonsi  tuttora 
alcune  reliquie  di  case,  ed  in  cui  tro- 
varonsi  delle  monete. 

PEREGO,  vili,  del  regno  Lom.-Ven., 
in  prov.  di  Como,  distr.  di  Missaglia. 
in  parte  unito  con  Cederà,  ed  in 
parte  con  Roncaria. 

PEREGRINA,  borgo  di  Spagna,  prov. 
e  i5  I.  al  N.  E.  di  Guadalaxara,  ed 
1  1.  ij2  al  S.  S.  E.  di  Siguenza;  sui 
confini  della  prov.  di  Calatayud  (So- 
ria),  con  23o  abit. 

PEREGRINO,  isoletta  del  Grande-O- 
ceano  equinoziale,  a  io°  45'  di  lat. 
S.  e  14*°  3i'  di  long.  O.  Scoperta 
nel  1606  da  Quiros,  fu  descritta  da 
Torres  e  Torquemada,  e  secondo  essi 
giace  sur  una  scogliera  di  corallo.  E' 
rivestita  di  bella  vegetazione. 

PEREHINSIC,  vili,  della  Gallizia,  circ. 
ed  11  1.  al  S.  S.  E.  di  Stry,  ed  a  2 
I.  S.  S.  E.  da  Rozmatow  ;  sulla  si- 
nistra sponda  della  Lomnica.  Vi  si 
lavora  ad  una  miniera  di  ferro. 

PERE1ASLAV  o  PEREIASLAVL,  cit- 
tà di  Russia,  in  Europea,  gov.  e  54 
I.  all'O.  N.  O.  di  Poltava,  ed  a  20 
1.  S.  E.  da  Kiev.;  capoluogo  di  distr., 
al  continente  del  Trubej  e  dell1  Alta, 
presso  la  sinistra  sponda  del  Dnieper. 
Vi  si  veggono  ancora  gli  avanzi  delle 
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fortificazioni  di  terra  nel  1^09  fatte- 
vi dai  prigionieri  svedesi.  Con  6,000 
abit.,  contiene  io  chiese,  e  fa  buon 
comm.  di  bestiami ,  cavalli,  grano, 
resina  ed  acquavite  di  grani  fabbri- 
cata nel  paese.  A  3j4  di  lega  da  co- 
là, sulle  sponde  dell'Alta,  vedesi  una 
cappella,  nel  sito  istesso  in  cui  fu  as- 
sassinato S.  Boris  da  suo  fratello  mag- 
giore, granduca  Sviatopolk.  —  Anti- 
ca è  questa  città  ed  aveva  sovrani 
propri  sino  dal  io54>  Vsevolod,  fi- 
gliuolo di  Jaroslav,  fu  il  primo  di 
tali  sovrani,  che  infiacchiti  per  guer- 
re civili,  quest'  appannaggio  passò  a 
diversi  principi  e  terminò  cadendo 
in  «mano  ai  Polacchi  che  pochissimo 
tempo  il  conservarono.  Tutti  gli  or- 
rori della  guerra  e  della  peste  ebbe 
a  patire  questa  città  dal  1061  al  I23g, 
epoca  nella  quale  fu  presa  ed  arsa 
dalle  truppe  di  Batu-khan:  rifabbrica- 
la, passò  nuovamente  sotto  il  polacco 
dominio,  in  cui  rimase  sino  nel  XVII 
secolo,  tornando  poscia  alla  Russia  iri 
conseguenza  dell'insurrezione  dei  Co- 
sacchi, che  la  diedero  al  czar  Alessi 
Mikhailovilz,  nel  i654->  per  guaren- 
tigia della  lor  sommissione. 

PEREIASLAV,  città  della  Turchia  eu- 
ropea. V.  Brahilov. 

PERE1LLE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Ariège,  presso  Mirepoix. 

PEREIRA,  bor.  di  Portogallo,  prov.  di 
Beira,  comarca  e  2  1.  all'O.  di  Coim- 
bra,  e  ad  1  I.  E.  S.  E.  da  Tentugal; 
sulla  sinistra  sponda  del  Mondego, 
composto  di  36o  case.  Fertili  sono  i 
suoi  contorni  in  grano  turco  e  melloni. 

PEREIRA  JUZAO,  bor.  di  Portogallo, 
prov.  di  Beira,  comarca  e  l\  1.  al  S. 
E.  di  Feira,  ed  a  2  I.  3j/i  N.  E.  da 
Bemposta  ;  al  piede  di  montagne. 
Componesi  di  52o  case. 

PÉREK,  città  di  Persia,  prov.  di  Far- 
sistan,  distr.  e  5  1.  al  N.  di  Darap 
con  un  castello  munito.  , 

PEREROP  (GOLFO  DI),  formato  dal 
mar  Nero,  sulla  costa  della  Russia, 
in  Europa,  gov.  di  Tauride,  al  N. 
O.  della  Crimea.  Al  suo  ingresso  ha 
i5  1.  di  larghezza,  tra  l'estremità 
occid.  di  questa  penisola  e  la  punta 
di  Tenter,  e  25  1.  di  profondità,  dal- 
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l'O.  all'È.  AH1  estremità  sua  occid., 
bagna  V  istmo  del  suo  nome,  il  qua- 
le Io  separa  dal  Sivach,  golfo  del  ma- 
re d'  Azov. 

PEREKOP  (ISTMO  DI),  nella  Russia, 
in  Europa,  gov.  di  Tauride,  distr. 
di  Perekop  :  unisce  al  continente  la 
penisola  di  Crimea,  e  trovasi  rinser- 
rato tra  il  golfo  di  Sivach,  formato 
dal  mare  d1  Azov,  all'È.,  ed  il  golfo 
del  suo  nome,  dal  Mar  Nero  forma- 
to, alfe.  Misura  7  1.  di  lunghezza, 
dal  N.  O.  al  S.  E.,  ed  è  largo  1  1. 
nel  sito  più  angusto,  al  N.  O.,  2  I. 
verso  Perekop  e  6  1.  verso  il  mezzo. 
Trovasi  ugualissirao  e  situato  ad  e- 
guale  distanza  da' due  mari,  sì  che  si 
possono  scorgere  V  uno  e  l1  altro.  Vi 
si  osservano  certi  laghi  salsi,  alla  cui 
superficie  formasi,  in  quantità  consi- 
derevole, il  sale,  nei  mesi  di  maggio, 
giugno  e  luglio,  onde  il  trasportano 
nei  magazzini  di  Perekop.  I  Turchi 
vi  hanno  stabilito  una  linea  di  difesa, 
consistente  in  un  terrapieno  che  va 
dall'uno  all'altro  mare,  con  una  falsa 
12  tese  larga,  colla  profondità  di  2:") 
piedi,  guernito  di  mura  di  rivesli- 
mento  in  pietra  viva  :  linea  che  ha 
2  1.  di  lunghezza  e  contiene  5  bat- 
terie .  —  Fu  quest'istmo  fortificato, 
ad  un'epoca  remotissima,  mediante 
un  muro  fiancheggiato  da  torri,  il 
che  le  avea  fatto  dare  il  nome  greco 
di  Neos-teichos  (  muro  nuovo  ). 

PEREKOP  o  OK-KAPI,  Tapiiros  q 
Taphrae,  città  e  fortezza  di  Russia, 
in  Europa,  gov.  di  Tauride,  capo- 
luogo di  distr. ,  a  28  I.  N.  N.  O.  da 
Simferopol  ed  a  24  I.  S.  E.  da  Rher- 
son  ;  sull"  istmo  del  suo  nome,  al- 
quanto al  S.  E.  del  sito  più  angusto, 
in  una  pianura,  e  sulla  strada  che 
dalla  Crimea  conduce  nell'  interno 
dell'  impero,  a  3|4  di  1.  dal  golfo  di 
Sivach,  nel  mare  d'Azov,  e  ad  1  I. 
i|4  dal  golfo  di  Perekop,  nel  mar 
Nero.  Lat.  N.  460  8'  67";  long.  E. 
3i°  21'  54;/.  Ea  fortezza  ne  sta  al- 
PE.  presso  alla  porta  che  dà  passag- 
gio alla  strada:  irregolari  sono  le  sue 
fortificazioni,  costruite  di  pietra  vi- 
va, come  anche  le  mura  della  pvo-j 
fonda  sua  fossa,  e  presenta    un  qua- 
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•Irato    bislungo,    il    quale  appoggiasi 
«dia  fossa    di  difesa  dell'  istmo  ;    nic 
chiude  essa  un  forte  interno  elevalo, 
la  cui    parte  principale,    praticata  in 
mezzo  alla  cortina  del  nord,  va  ador- 
na d'una  civetta  scolpita  nella  pietra, 
che  riguardasi  come  le  armi  dei  prin- 
cipi tartari  che  regnarono  in  Crimea. 
Havvi  inoltre,    dentro  della  fortezza, 
una  specie    di  castello    fabbricato    di. 
pietra,  alcnne  caserme,    una  moschea 
ed  una  chiesa  greca.  Presso  la  porla 
d'ingresso  di  Perekop,  vedonsi,  parte 
dentro    e  parte  fuori    della  linea    di 
difesa,    alcune  case  abitate   da  perso- 
ne addette  alla  direzione  delle  saline, 
e  vasti  magazzini    di  sale.    A  3|4    di 
lega    verso    il  S. ,    giace    il  sobborgo 
di  Armianskoie-bazar,    che  ha  parec- 
chie vie,  ed  assai    grande  numero  di 
botteghe.   Vivissimo  nella  state  è  Pe- 
rekop e  fa  grande  commercio  ;  ogni 
anno    n'escono    più    di  20,000    carra 
di  sale    che    vanno    a  provvedere    la 
Russia  meridionale,    e  frequentatissi- 
mi   vi  sono    i  mercati   da    una   mol- 
titudine   di  Tartari  Nogai.    L'aria  vi 
riesce  malsana,  e  sono  comuni  le  feb- 
bri intermittenti.    Quanto  alla  popo- 
lazione,   che  valutasi    a    1,200  abil.  , 
è  un  misto  di  Russi,    Tartari,  Greci, 
Armeni  ed  Ebrei.  —  11  nome  antico 
di  questa  città,    Taphros  o  Taphrae, 
che  significa  fossa,  le  viene  dal  fesso 
che  sull'istmo  esisteva    da  remotissi- 
mi tempi,  ed  il  quale  estendevasi  da 
uìì  mare    all'altro,    come    quello    rhe 
vi    è  tuttora  ;    il    nome    tartaro  Or- 
li api  significa  porta  della  linea,  per- 
chè   effettivamente    giungesi    in  Cri- 
mea   per    un  ponte    ed    una  porta  a 
volta  che  trovansi  a  fianco  defla  for- 
tezza ;  il  nome  russo  Perekop,  signi- 
fica   apertura    o   porta    dell'  istmo . 
Ne!   i?36,    fu  questa  città    ai  Turchi 
tolta  dai  Russi,   i    quali    se    ne    im- 
padronirono   una    seconda    volta    nel 
1771  e  la  restituirono  nel  1775;  ma 
furono    i    Turchi  forzali    a    cederla , 
colia  Crimea  ,  alla    Russia  ,    nell'  an- 
no  1783. 
PEREROPSKAIA,   bor.   di    Russia,  in 
Europa ,    governo    dei    Cosacchi    del 
Don,  distr.    di    Ust-MedviediUa,  a  9 


; 


PER 

1.  E.  da  Rospopinskaia,  presso  la  de- 
stra sponda  del  Don. 

PERELADA  ,  bor.  di  Spagna  ,  prov.  e 
9  1.  al  N.  E.  di  Girona  (Catalogna), 
ed  a  3  1.  i  [2  O.  N.  O.  da  Figuieres, 
sopra  una  montagna  al  pie  della  qua- 
le riunisconsi  l'  Òrlina  ed  il  Piccolo- 
Llobregat.  Ha  titolo  di  contea,  pos- 
sedè un  convento  di  religiose,  2  di 
frati  ed  i  ospedale,  ed  è  patria  del 
capitano  Raymundo  Montaner,  auto- 
re della  cronaca  de1  re  di  Aragona. 
Sono   i,G8o  i  suoi  abitanti. 

PEREM1SCHL,  città  di  Russia,  in  Eu- 
ropa ,  gov.  ed  8  I.  al  S.  di  Kaluga, 
capoluogo  di  distr.,  sulla  sinistra  del- 
l'1 Oka.  Ha  6  chiese,  i  manifattura  di 
tele  da  vele  che  occupa  6oo  operai, 
e  fabbrica  più  di  4i°°°  pezze  ali1  an- 
no. Vi  si  contano  i,/[5o  abitanti.  Fon- 
data verso  il  1 152  dal  granduca  Giorgio 
Vladimiro  li,  la  circondò  egli  con  un 
terrapieno,  del  quale  veggonsi  anco- 
ra alcuni  avanzi.  —  Assai  fertile  è 
il  suo  distr.,  e  contiene  di  belle  sel- 
ve, due  usine  da  ferro,  distillerie  di 
grani  e  2  manifatture  di  tele  da  vele. 

PÈREMUL-PAR,  una  delle  isole  Lkqne- 
dive,  nel  Grande-Oceano  ;  giace  nel- 
la parte  occidentale  dell'Arcipelago. 
ai  ii°  9'  o"  di  lat.  N.  e  70°  1'  45" 
di  long.  E. 

PÈRENCHIES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Nord,  vicino  a  Lilla. 

PERENE,  fi.  del  Perù.  Ha  la  sua  ori- 
gine nella  intendenza  di  Tarma,  presso 
ed  al  N.  della  città  di  questo  nome, 
corre  all'È.,  entra  nel  territ.  di  Pajonal, 
gettasi  nelf  Apurimac,  per  la  sponda 
sinistra,  verso  gli  n°  i5'  di  lat.  S., 
ed  i  750  20'  di  long.  O.  dopo  per- 
corsa una  linea  d'intorno  a  60  leghe. 

PERENNES  (WELLES),  vili,  della  Fr., 
dipart.  dell1  Oise,  sul  confine  del  di- 
part. della  Somma,  presso  Montdidier. 

PEREPEN-ANGARRY",  città  delflndos. 
inglese ,  presidenza  di  Madras  .  nel 
Malabar,  a  5  1.  S.  S.  E.  da  Calicut. 

PERE-PESCADOR  (S.),  bor.  di  Spag., 
prov.  e  9  I.  all'  E.  N.  E.  di  Girona 
(Catalogna) ,  e  ad  1  I.  N.  da  Arnpu- 
rias  ;  in  una  pianura,  presso  alla  fo- 
ce della  FI u via  nel  golfo  di  Roses,  e 
presso  il    canale    Cirvent ,  alimentato 
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dagli  stagni  di  Vilamacolum  e  Ciu- 
rana  e  dalla  Raseya.  1  suoi  1,100 
abit.  occupansi  nella  piccola  naviga- 
zione e  nella  pesca. 

PEREPNAAD,  città  dell'Indos.  inglese, 
presidenza  di  Madras,  nel  Malabar,  a 
5  1.  S.  S.  E.  da  Calicut.  Deliziosa- 
mente situata  sulla  sponda  settentr. 
ed  alla  foce  d1  un  fiume  che  senza 
uno  scanno  dall'  onde  ammonticchia- 
to sarebbe  navigabile  ai  bastimenti, 
contiene  questa  città  900  case  di  pie- 
tra, e  fa  con  Bombay  un  ragguarde- 
vole commercio ,  particolarmente  in 
legno  di  tek. 

PERESLAVL-RIAZANSKOI.  gov.  e  cit- 
tà della  Russia  in  Europa.   V.  Riazan. 

PERESLAV-ZALIATZKOI  o  PERES- 
LAVL-ZALESKI ,  città  di  Russia,  in 
Europa,  gov.  e  25  1.  all'O.  N:  O.  di 
Vladimir,  ed  a  32  1.  N.  N.  E.'  da  Mo- 
sca, capoluogo  di  distr.,  sulla  sponda 
orientale  del  lago  Plestchieivo,  che  vi 
riceve  il  Trubej  ;  in  amena  situazio- 
ne. E  da  notarsi  la  cattedrale,  in  pie- 
tra viva,  che  contiene  le  tombe  di  3 
principi  che  a  Pereslav  regnarono  ;  vi 
hanno  24  altre  chiese,  tanto  nella  cit- 
tà che  nei  sobborghi  :  4  conventi,  li- 
no dei  qnali  di  monache,  e  2  fabbri- 
che di  tele,  di  cui  una  contiene  200 
telai.  11  suo  commercio  attivo  con 
Pietroburgo,  è  giovato  da  un  grande 
mercato  che  tengono  il  22  giugno  i 
2,000  abitanti  da' quali  è  popolata.  — 
Fondata  nel  n52,  (|al  granduca  Iuri 
Vladimirovitch  Dolgoruki,  che  fece  e- 
dincare  la  cattedrale;  fu  circondata  da 
bastioni  di  terra  e  di  legno  eh'  esi- 
stettero sino  al  1759,  e  fu  per  lun- 
go tempo  capitale  di  un  principali. 
«l'appannaggio,  governato  da'suoi  prin- 
cipi e  poscia  dai  sovrani  di  Mosca. 
Più  volte  la  saccheggiarono  i  Tartari, 
(ìli  abitanti  si  fecero  distinguere  ali.* 
battaglia  che  il  granduca  Dmilri  gua- 
dagnò sopra  Marnai,  khan  di  Crimea. 
Per  alcun  tempo  nel  1767  vi  sog- 
giornò Caterina  II.  Era  anticamente 
residenza  di  un  vescovo  e  capoluogo 
d"  una  provincia,  benefìzi  che  perdet- 
te alla  nuova  sistemazione  dei  gover- 
ni  fatta  da  Caterina   II. 

PERESZTEG  (HOSZU'fc  borgo  di   Fu 
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gheria,  comitato  di  Eisenburgo,  mar- 
ca di  Keraenyes-Allya,  sopra  un  rial- 
to imboscato,  a  7  1.  i|3  S.  E.  da  Stein- 
amanger,  con   1,280   abitanti. 

PERET,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delPAvey- 
ron,  vicino  a  Rhodez. 

PERET,  vili,  del  dipart.  del  Corrèze, 
presso  Ussel,  in  Francia. 

PERET,  vili,  di  Fr. ,  non  distante  da 
Roslrenen  ,  nel  dipart.  delle  Coste- 
del-Nord. 

PERET,  vili,  di  Fr.,  prossimo  a  Cler- 
raont-Lodeve,  nel  dipart.  delPHerault. 

PERETA,  vili,  di  Toscana  ,  prov.  ed  8 
1.  al  S.  di  Siena,  podesteria  e  3|4  di 
1.  al  S.  di  Scansano,  composto  di  80 
case:  vi  ha  una  miniera  con  usina  di 
zolfo  che  per  lo  più  s'imbarca,  pel 
trasporto,  a  Talamone. 

PERETOLA,  picc.  vili,  di  Toscana,  nel 
Fiorentino,  vicino  all'Arno  ,  a  43°  48' 
3"  di  lat.  N.  e  8°  52'  3"  di  long.  E. 

PEREUC  (S.),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Morbihan,  circond.  e  io  I.  2j3  all'È. 
di  Vannes,  cant.  ed  1  I.  112  al  N.  E. 
di  Allaire,  sull1  Oust.  Tiene  1  fiera 
Tanno  ed  annovera  5oo  abitanti. 

PÉREU1L,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  della 
Charenle,  circond.  e  6  1.  i(4  al  S.  O. 
d'Angulemme,  cant.  ed  1  1.  all'  O. 
diBlanzac,  presso  la  destra  sponda 
dell1  Ars,  popolato  da  800  abit.,  che 
tengono  0  fiere  ogni  anno. 

PEREU1LH,  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  degli 
Alii-Pirenei,  vicino  a  Tarbes. 

PEREUSE  (LA) ,  vili,  di  Fr.  ,  presso 
Launoy,  nel  dipart.  delle  Ardenne. 

PEREUSE  (S.te),  vili,  vicino  a  Chà- 
teau-Chinon ,  nel  dipart.  della  Niè- 
vre,  in  Francia. 

PEREVOLOTCHNA,  borgo  e  forte  di 
Russia  ,  in  Europa  ,  gov.  di  Poltava, 
distr.  ed  8  1.  al  S.  S.  O.  di  Koby- 
liaki  ,  sopra  la  sinistra  sponda  del 
Dnieper,  che  là  vicino  riceve  la  Vors- 
Ma,  sopra  terreno  basso.  Contiene  2 
chiese  :  vi  si  tengono  2  fiere  all'anno 
—  Era  una  volta  una  città,  slata  più 
volle  presa  e  minata  dai  Tartari  e 
dai  Polacchi  ;  nel  i654  vi  si  stabili 
rono  certi  Cosacchi  emigrati,  e  qualch 
tempo  dopo  i  Russi  vi  eressero  un 
forte  nel  quale  tennero  presidio.  Ei 
fu    a  qualche    distanza    superiormente 
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a  questo  borgo,  che  Carlo  XII  passò 
il  Dnieper,  fuggendo  verso  Bender, 
ed  un  poco  più  lontano  i  Russi  fe- 
cero prigioniero  con  17,000  svedesi 
il  generale  Levenhaupt. 

PEREVOLOTCHNA,  bor.  di  Russia,  iti 
Europa,  gov.  di  Poltava  ,  dislr.  e  5 
1.  all'  E.  di  Priluki. 

PEREVOLOTZKAIA-KREPOST,  forte 
di  Russia,  in  Europa  ,  gov. ,  dislr.  e 
16  I.  ali1  O.  di  Orenburgo,  presso  le 
sorgenti  della  Samara.  È  un  quadra- 
to, di  cui  tulta  la  difesa  consiste  nei 
cavalli  di  frisia  preceduti  da  fosse  e 
in  un  parapetto  di  legno  guernito 
d1  alquante  batterie.  Contiene  1  chie- 
sa e  circa  100  case.  Il  presidio  coin- 
ponesi  d1  una  compagnia  e  mezze»  di 
dragoni  e  di  5o  cosacchi.  Di  eccellenti 
pascoli  sono  coperti  i  contorni,  nifi 
deserti. 

PEREVOZ,  città  di  Russia,  in  Europa, 
gov.  e  19  1.  al  S.  E.  di  Nijnii-Nov- 
gorod,  distr.  e  9  1.  al  S.  O.  di  Knia- 
ginin,  sulla  destra  sponda  della  Pia- 
na. Sonovi  da  100  case  abitate  in 
parie  da  agricoltori.  11  suolo  ne'con- 
lorni  è  fertile. 

PEREX,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell1  Ai  11, 
nelle  vicinanze  di  Macon. 

PEREY  (LE),  vili,  di  Fr.,  presso  Bourg- 
therende,  dipart.  dell1  Euro. 

PEREY,  vili,  di  Francia,  dipart.  di 
Saona-e-Loira  ,  dipendenza  di  Cha- 
lons-sur-Saona. 

PEREYROL,  vili,  del  dipart.  della  Dor- 
dogna,  non  lungi  da  Perigueux,  in 
Francia. 

PEREZ  o  CAYOS  DE  DIEGO,  banco 
di  scogli  presso  la  costa  meiid  dclTis. 
di  Cuba.  Lat.  N.  210  58'  io";  long. 
O.  84°  3'  2". 

PERFEDD,  hundred  della  parte  S.  del 
paese  di  Galles,  contea  di  Caermar- 
then,  che  annovera   10.920  abitanti. 

PERFORATED,  isola  della  parte  rae- 
rid.  dell'arcipelago  Mergui,  nell'lndo- 
China  britannica;  al  N.  N.  E.  del 
gruppo  di  Seyer.  Lat.  N.  8°  45';  long. 
E.  95°  20'. 

PERG,  bor.  dell'arciducato  d'Austria. 
Vedi  Berg. 

PERGAIN  (LE),    vili,  di  Francia,    di- 

I     part.  del  Gers,  circond.,  cant.  e  3  I. 
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■  l'I  al  N.  di  Lectoure,  con  ^5o  abit. , 
die  tengono  2  fiere  all'anno. 

PERGAM1NO,  bor.  del  governo,  del- 
la prov.  e  63  1.  all'O.  N.  O.  di  Bue- 
nos-Ayres,  ed  a  20  1.  S.  da  Rosario  ; 
sopra  un  piccolo  attinente  della  sini- 
stra dell'Areale,  nel  paese  de'Che- 
ehebeti.  Lai.  S.  33°  53'  28";  long. 
O.  63°  3'  5". 

PERGAMO,  Pergama,  fortezza  del- 
la città  di  Troia,  che  trovavasi  nel 
sito  più  eminente  del  suo  ricinlo. 
Virgilio  ne  fa  menzione  in  più  luo- 
ghi dell'Eneide. 

PERGAMO,  Pergamus,  città  della  Mi- 
sia,  era,  secondo  Strabone,  situata  su- 
periormente e  presso  al  fi.  Caico  ; 
innaffiandone  il  territorio  due  fiumi, 
uno  de'qnali  attraversava  la  città  stes- 
sa, e  l'altro  scorreva  al  S.  O.  a  poca 
distanza.  Posta  in  territorio  fertile 
ed  ameno,  era  Pergamo  fabbricala  al 
pie  d'una  rupe  scoscesa  in  forma  di 
i;ouo,  sopra  la  qu.de  stava  un  castel- 
lo munito  dove  gli  antichi  re  depo- 
nevano i  loro* tesori.  Di  costà  la  vi- 
Ma  estendeasi  sopra  una  vasta  pia- 
nura, ubertosa  e  tagliata  dal  citato 
fiume  Caico,  il  quale  andava  a  per- 
dersi in  mare  a  cento  stadi  dalla  cit- 
tà. Gli  abitanti  pretendeano  discen- 
dere dagli  Arcadi,  che  in  questa  par- 
ie dell'Asia  passarono  con  Telefo,  ad 
Ercole  figliuolo.  Esculapio  passò  a 
Pergamo  con  una  seconda  colonia  di 
Greci,  ed  esercitandovi  la  medicina 
riscosse  sommi  onori  da'  Pergamesi 
che  gli  diedero  il  lilolo  di  dio  sal- 
vatore, dio  sovrano;  ed  erettogli  un 
tempio  magnifico,  offerirono  sagrifi- 
zi  e  in  onor  suo  celebrarono  pub- 
blici giuochi.  Era  quel  tempio  visi- 
tato da  tutti  i  popoli  dell'Asia  mino- 
re ;  d'onde  si  fé  Pergamo  famosa  ed 
il  culto  del  Nume  vi  si  mantenne 
sino  allo  stabilimento  del  cristianesi- 
mo. Pergamo,  conosciuta  sino  dai 
tempi  della  guerra  di  Troia,  fu  nei 
primordi  governata  dai  propri  magi- 
strali, da  ogni  altra  potenza  inde- 
pendenli.  Venne  poi  sotto  il  domi- 
,  dìo  deVe  di  Lidia,  quindi  passò  sot- 
to quello  de'  re  persiani.  Dopo  \d 
moite    d'Alossandio    fu   soggetta    ad 
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Antigono,  ed  alla  morte  di  lui  passò 
a  Lisimaco,  altro  successore  di  Ales- 
sandro. Depose  questo  principe  i  suoi 
tesori  nel  castello  della  citta,  e  ne 
confidò  la  guardia  a  Filetere  di  Tio, 
che  nel  castello  fortificatosi,  gettò  le 
basi  del  regno  di  Pergamo,  che  durò 
cencinquantatrè  anni.  Eumene,  un 
re  di  Pergamo,  crebbe  ed  abbellì  la 
sua  capitale  ;  fece  piantare  il  JSicefo- 
rio,  bosco  sacro,  slato  arso  da  Fi- 
lippo, re  di  Macedonia.  Stabili  egli 
nella  città  parecchie  biblioteche,  ed  a 
Pergamo  fu  che  immaginarono  di 
preparare  le  pelli  di  vitello  e  di  pe- 
cora in  modo  da  servire  di  carta. 
Atlalo  III,  soprannominato  Filome- 
tore,  non  avendo  figliuoli ,  legò  col 
suo  testamento  gli  stali  suoi  a1  Ro- 
mani, l'anno  di  Roma  G21.  Aristoni- 
co,  figliuolo  naturale  di  Eumene  li, 
contrastò  a'Romani  il  regno  di  Per- 
gamo, ma  dopo  varii  successi,  fatto 
prigioniero  e  condotto  a  Roma,  fu 
il  regno  ridotto  in  provincia  roma- 
na, e  si  ebbe  il  nome  di  Asia  pro- 
consolare. Sotto  i  Romani,  il  gover- 
no particolare  di  Pergamo  era  de- 
mocratico, regolato  da  un  consiglio 
formato  dal  comune  .  Lo  presiede- 
vano de'magistrati  ;  il  magistrato  ci- 
vile, eponimo  di  detta  città,  era  lo 
strategeta  o  pretore,  la  cui  magistra- 
tura annuale  dinotava  negli  atti  e 
sui  monumenti  la  serie  degli  anni. 
Pallade,  Ercole  e  Giove  furono  di- 
vinità a  Pergamo  veneratissime  ;  ma 
la  più  celebrata  era  Esculapio  ;  ed 
Apollo,  riguardatone  qual  padre,  ri- 
cevea  colà  singolari  onori.  E  Traja- 
no  ebbe  in  questa  città  onori  divini  ; 
e  gli  dei  e  gì'  imperia  dori  vi  aveano 
templi  :  ma  quello  di  Esculapio  era 
il  più  ragguardevole  ;  situato  fuor 
la  città  e  vicino  al  teatro.  Ei  fu  in 
questo  tempio  che  il  proconsolo  Caio 
Fimbria  si  trafisse  colla  propria  spa- 
da. 11  tempio  che  quivi  aveva  Augu- 
sto, era  stato  edificato  a  spese  del- 
l'asiatica provincia,  e  la  sua  facciata 
d'otto  colonne  vedesi  sopra  parec- 
chie medaglie  rappresentata.  Celebra- 
va la  città  di  Pergamo  con  grande 
magnificenza  giuochi    sacri    sul    ino- 
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dello  eli  quelli  della  Grecia  ;  olimpi- 
ci, pizii,  atliaci  ;  altri  ad  onore  di 
Esculapio,  ad  onore  degP  imperato- 
ri. Costavano  ragguardevoli  somme 
e  tutti  erano  preceduti  da  sagrifizi 
soleuni  offerti  da  diversi  ministri , 
avendovene  per  servigio  della  reli- 
gione un  gran  numero,  il  più  quali- 
ficato tra' quali  portava  il  titolo  di 
pontefice  o  sommo  sacerdote.  Sotto 
j|  nome  di  Neocori  indicavansi  i  mi- 
nistri del  tempio  di  Esculapio,  e  loro 
cura  era  vegliare  alla  pulitezza  del 
tempio  del  quale  custodivano  le  chia 
vi,  distribuire  a1  malati  balsamo  ed 
altre  droghe,  e  fare  manuali  opera- 
zioni .  11  Niceforio ,  bosco  a  Giove 
ronsagrato,  era  in  grande  venerazio- 
ne, ed  in  custodia  di  un  intendente 
incaricato  di  vegliare  il  bosco  e  gli 
edifizi  che  conteneva.  \? Acropoli  o 
castello  altissimo,  dominava  la  città 
ed  i  contorni.  Crebbe  la  città  in  ric- 
chezze per  mezzo  della  sua  industria, 
del  suo  commercio  di  pergamena,  per 
la  fabbricazione  delle  stotfe  e  tappe- 
ti, de' quali  parlano  Cicerone  e  Pli- 
nio .  —  E'  slata  Pergamo  il  luogo 
d'uua  delle  sette  Chiese  apostoliche. 
Claudio  Galeno,  il  celeberrimo  me- 
dico dell1  antichità  dopo  Ippocrate, 
era  di  Pergamo.  Fu  questa  città  sot- 
to il  Basso-Impero  sempre  dell'Asia 
proconsolare  ;  ma  in  seguito  la  pro- 
vincia fu  smembrata.  Sotto  il  regno 
di  Costantino  passò  alla  provincia 
particolare  d'Asia  ,  e  dopo  Eraclio 
rimase  nel  tema  de'Traeesii.  —  Og»i 
minata,  pur  si  conosce  sotto  il  nome 
<li   Bergamo.  V.  Bergamo. 

PER  G  AON,  città  delPIndostan  inglese, 
presidenza  di  Bombay,  uell'Aureiig- 
Alud,  distr.  e  i5  I.  al  S.  di  Ahmed- 
Nagon 

PI.KGEN,  bor.  del  Tirolo.   V.  Porgine. 

PElvGES,  vili,  di  Francia,  dipart.  di 
Tarn-e-Garonna,  sul  confine  del  di- 
part. del  Lot,  presso  Casleluau-de- 
Mont-Ratier. 

PORGINE  o  S.-ANGELO  DI  PERGI- 
NE,  vili,  di  Toscana,  prov.  e  i3  l. 
all'È.  S.  E.  di  Firenze,  vicariato  e  3 
l.  IJ2  al  N.  di  Monte-S.-Savino.  Vi 
•otto  sorgenti  acidule-marziali. 
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PERGINE  o  PERGEN,  bor.  del  Tiro- 
Io,  circolo  ed  i  I.  3p4  all'È.  S.  E. 
di  Trento,  ed  a  i  I.  i[3  .  N.  O.'  da 
Levico,  sul  pendio  d'una  montagna. 
Vi  si  veggono  un  castello,  ed  un  con- 
vento di  Francescani,  nel  quale  è  una 
manifattura  di  panni,  e  tiene  ti  fiere 
all'anno.  Ne*  contorni,  approfittasi  di 
una  miniera  di  ferro  e  d'una  grande 
cava  di  pietre  da  macina.  Raccolgesi 
del  buon  vino. 

PERGOLA,  città  degliStati  della  Chie- 
sa, deleg.  di  Urbino-e-Pesaro,  a  5  I. 
S.  E.  da  Urbino  ;  sopra  il  Cesano, 
12  1.  all'O.  di  Ancona.  Vi  si  tengono 
5  iiere  l'anno,  possedè  manifattore 
di  panni,  e  concie  di  pelli  e  corami, 
e   annovera   3,ooo   abitanti. 

PERGUEP,  vili,  di  Francia,  dipart.  del 
Finistère,  presso  Quimper. 

PElìGClCAS,  baia  del  Brasile,  prov. 
di  Maranhao,  formata  dall'Atlantico, 
alla  foce  del  piccolo  fiumicello  del- 
lo stesso  nome.  Lat.  S.  2°  23'  o"; 
long.  O.  44°  48'  20". 

PERGUSA,  laghetto  della  Sicilia,  prov. 
di  Caltanisetta,  distr.  e  5  1.  al  N.  di 
Piazza,  vicino  ed  all'È,  di  Castrogio- 
vanni.  Egli  è  nei  contorni  di  questo 
lago  che,  secoudo  la  Favola,  fu  Pro- 
serpina  rapila  da  Plutone ,  mentre 
coglieva  fiori. 

PERI,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven. ,  prov. 
di  Verona  ,  distr.  di  s.  Pietro  Inca- 
nnilo, picsso  Dolce. 

PÉRI,  Buderich,  vili,  di  Svizzera,  cant. 
di  Berna,  bai.  e  3  1.  i|2  all'È.  N.  E. 
di  Coni  telary  ;  sul  Pissot,  che  forma 
quivi  una  cascala  di  i5o  piedi  ;  con 
63o  abitanti. 

PERI,  vili,  di  Francia,  dipart.  di  Cor- 
sica, presso  Ajaccio. 

PER1ÀC,  vili,  di  Francia,  nelle  vici- 
nanze di   Sigean,   dipart.  delTAude. 

PERIAC,  vili,  del  dipart.  dell'Aude, 
presso  Azile,  in  Francia. 

PERIACOLLOM  ,  Penacullum,  citta 
dell'  Indostan  inglese,  presidenza  di 
Madras,  nel  Rarnatico,  distr.  ed  U 
1.  al  S.  O.  di  Dindigol. 

PFRIAPATAM,  città  dell'Indostan,  sta- 
to del  Misore ,  subah  di  Pa'"3  '  <* 
i4  1.  O.  da  Seringapatara.  E  in  pae- 
se ricco,    the    abbonda    di    legno    d> 
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sandalo,  del  quale  si  fanno  grandi 
spedizioni  a  Tillitchery.  —  Fu  presa, 
due  secoli  fa,  da  uno  de'rajah  di  Mi- 
sore  ad  un  capo  indù  indipendente. 
Il  sultano  Tippù  la  fece  distruggere, 
come  anche  il  forte,  nel  1790,  al- 
l'approssimarsi dell'esercito  inglese  ; 
nel  1799,  gl'Inglesi  vi  riportarono 
sopra  il  medesimo  sultano  una  vitto- 
ria, che  preparò  l'assedio  di  Seringa- 
patam  e  la  caduta  di  quel  monarca. 

PERIAPOLLIAM,  città  dell'Indostan  in- 
glese, presidenza  ed  8  1.  al  N.  O.  di 
Madras,  nel  Karnate,  distr.  di  Djaghire. 

PERI-ARU,  fi.  dell' Indostan.  V.  Tam- 

BRAVANY. 

PER1BAZAR,  bor.  di  Persia,  prov.  di 
Ghilan,  al  N.  di  Recht;  sul  mar  Ca- 
spio, dove  ha  un  piccolo  porto. 

PERIBOACA,  fi.  del  Basso-Canada,  che 
forma  il  lago  Mopamene,  e  dopo  il 
corso  d'una  quarantina  di  1.  verso 
S.  O.,  affluisce  alla  riva  setlentr.  del 
lago  S.-Giovanni. 

PERICHOIS,  vili,  di  Francia,  dipart. 
di  Senna-e-Marna,  presso  Nangis. 

PERICO,  gruppo  di  3  isolette  del  gol- 
fo di  Panama,  in  Colombia,  presso 
la  costa  del  dipart.  dell'Istmo  (Nuova- 
Granata  ),  a  2  1.  S.  da  Panama;  sot- 
to 8°  55'  o"  di  lat.  N.  ed  8i°  fa[ 
'òo"  di  long.  O.  Formano  un  assai 
sicuro  porto. 

PERICOLOSO  (ARCIPELAGO).  Ve- 
di  Arcipelago  Pericoloso  e  Mer  Mac- 
vaise. 

PERICI!',  popolazione  indiana  del  Mes- 
sico, nel  S.  della  Vecchia-California. 

PÉRIER  (LE),  vili,  di  Francia,  dipart. 
dell'  Isero,  presso  S.-Marcellin. 

PÉRIER  (  LE  ),  "vili,  del  dipart.  del- 
lasero,  in  Francia ,  nelle  vicinanze! 
di  Lamure. 

PÉRIER  (  LE  ),  vili,  di  Francia,  non 
lontano  da  Challans,  dipartimento  del- 
la Vandea. 

PERIÈRE  (LA),  vili,  di  Francia,  di- 
part. dell'Aube,  vicino  ad  Estissac. 

PERIÈRE  (LA),  vili,  del  dipart.  del- 
la Cosla-d'Oro  ,  in  Frauda  ,  presso 
Baigneux-les-Juifs. 

PERIÈRE  (LA),  vili,  di  Francia,  di- 
part. della  Costa  d'Oro,  non  lontano 
da  S.-Jean-de-Losne. 

Tom.  IV.  P.  r. 
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PERIÈRE  (LA),  vili,  di  Frauda,  nel- 
le dipendenze  di  Grenoble ,  dipart. 
dell'  Isero. 

PERIÈRE  (LA),  vili,  di  Francia,  di- 
part. dell'Orne,  presso  Bellesrae. 

PERIÈRE  (  LA  ),  vili,  di  Francia,  vi- 
cino a  Le-Beaussel,  dipart.  del  Varo. 

PERIÈRES,  picc.  vili,  di  Francia,  sot- 
to Falaise,  nel  dipart.  del  Calvados. 

PERIÈRES  (LES),  vili,  di  Francia, 
dipart.  del  Loiret,  sul  confine  del  di- 
part. di  Euro-e-Loir,  presso  Thoury. 

PÉRIERS,  vili,  di  Francia,  dipart.  del 
Calvados,  vicino  a  Caen. 

PÉRIERS,  vili,  di  Francia,  dipart.  del 
Calvados,  non  discosto  da  Dives. 

PÉRIERS,  vili,  del  dipart.  dell'Euro, 
presso  Beaumont-le-Roger, in  Francia. 

PÉRIERS,  vili,  vicino  a  Vemou ,  in 
Francia,  dipart.  dell'Euro. 

PÉRIERS,  bor.  di  Francia,  dipart.  del- 
la Manica,  circond.  e  3  1.  \\i  al  N. 
di  Coutances,  ed  a  5  1.  ij2  O.  N.  O. 
da  S.-Lò,  capoluogo  di  cant.;  presso 
dell' Horerole,  affluente  della  Seve. 
Trovandosi  sulla  strada  da  Parigi  a 
Cherburgo,  tiene  !\  fiere  all'anno,  ed 
i  suoi  2,G5o  abitanti  fabbricano  tele 
di  cotone,  hanno  3  cartiere,  e  fanno 
buon  traffico  di  grani  e  semi  di  tri- 
foglio. Nei  contorni,  trovasi  una  ca- 
va di  granito  giallognolo.  Vi  è  sta- 
zione  ed  uffìzio  postale. 

PÉRIERS,  vili,  di  Francia,  dipart.  del 
Puy-de-Dòme,  nelle  vicinanze  d'Issoi- 
re,  dove  si  vede  un  obelisco  natu- 
rale, terminato  dalle  rovine  d'una 
torre  chiamata  Marie-Folet. 

PÉRIERS-EN-BEAUFICEL,  vili,  di 
Francia,  dipart.  della  Manica,  presso 
Sourdeval. 

PER1ERS-SUR-ANDELLE,  vili,  del  di- 
part. dell'Euro,  non  lungi  da  Ecouis, 
in  Francia. 

PÉR1EUX,  vili,  di  Francia,  dipart.  del- 
l'Ani, presso  Trevoux. 

PÉR1EX,  vili,  del  dipart.  dell'Heranlf, 
in  Francia,  nelle  dipendenze  di  Be- 
ziers. 

PÉRIGAL,  vili,  di  Francia,  vicino  a 
Gourdou,  nel  dipart.  del  Lot. 

PÉRIGNAC,  vili,  di  Francia,  dipart. 
dell.»  Chiarente,  circond.  e  4  '•  ^il 
al  S.  S.  O.  di  Angulemme,  cani,  e 
1  io 
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3|4  di  I.  ali'E.  S.  E.    di  Blanzac,  sul 
pendio  d'una  collina,  con   1,100  abit. 

PÉRIGNAC  ,  vili,  di  Francia,  dipart. 
della  Charente-Inferiore,  circond.  e 
U  1.  i|3  al  S.  E.  di  Sainles,  cant.  ed 
i  I.  3[\  alN.E.  di  Pons.  Conia  2,i5o 
abit. ,  e  tiene  12  fiere  l'anno. 

PÉRIGNAC,  picc.  vili,  del  dipart.  Lot- 
e-Garonna,  in  Francia,  presso  Agen. 

PÉRIGNAN,  vili,  di  Francia,  dip„rt. 
dell'Amie,  nelie  dipendenze  di  Nar- 
bonna. 

PÉRIGNAT-LES-SARL1ÈRE,  picc.  vili, 
del  diparti  del  Puy-dc-Dòme  ,  non 
lungi  da  Clermont-Ferrand.in  Francia. 

PÉRIGNAT-OLTRE-AELIER,  vili,  di 
Francia,  dipart.  del  Puy-de-Dòme, 
press-»   Bilia». 

PER  IGNE,  vili,  di  Francia,  dipart.  del-< 
I'-  i'iic-Sevre.  circon  I.  e  2  ).  ij4  al- 
I  O.  S.  O.  di  Nelle,  cani,  ed  1  J.  i|{ 
al  N.  O.  di  Bijou;  presso  la  sinistra 
jipon  la  della  Belle,  affloeute  della  Bou- 
luine.  Tiene  4  I,ere  all'anno  e  vi  si 
annoverano   1,260  abitanti. 

PER  IGNE,  vili,  di  Francia,  dipart.  del 
l.i  Charente-Inferiore,  presso  S.-Jean- 
d'Angely. 

PERIGNECX  ,  picc.  vili,  del  dipart. 
della  Loira,  non  luugi  da  S. -Etienne, 
in   Francia. 

PÉRIGNY,  vili,  di  Francia,  dipart.  del- 
1  Mlter,  <  ircond.  .  cast,  ed  1  1.  1 12 
airO.  di  La  Paliise  con  660  abitanti. 
tiene  ogni  anno  una  fiera. 

PEK1GNY,  vili,  di  Francia,  dipart.  del 
Calvados,  a  poca  distanza  da  Condé- 
«ur-Noireau. 

PÉRIGNY,  vili,  del  dipart.  della  Cha- 
rente- Interiore  ,  in  Francia,  presso 
Ea-Rochelle. 

PÉRIGNY,  picc.  vili,  di  Francia,  vici- 
no a  Loris  le-Saulnicr ,  nel  dipart. 
del  Jnra. 

PÉRIGNY,  vili,  di  Francia,  nel  dipart. 
di  Loir-e-Chcr,  nelle  dipendenze  di 
Venderne. 

PÉRIGNY,  picc.  vili,  dì  Francia,  vicino 
ad  Auxerre,  nel  dipart.  deirYonne. 

PER1GNY-L4-RIVIERE,  vili,  di  Fran- 
cia, dipart.  deU'Yonne,  non  lungi  da 
Novers. 

rLRlCNY  L\-ROSE,  vili,  di  Francia, 
dinari.  dell'Aube,  presso   Villenoxc. 
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i'ÉRlGNY-EES-piJON,  vili,  del  dipart. 
della  Cosla  d'Oro,  nelle  dìpenden/.e 
di   Digione,  in  Francia. 

PÉR1GNY-SUR-ARMANCON,  picc.  vili, 
di  Francia,  dipart.  deU'Yonne,  presso 
Ancy-le-Franc. 

PÉRIGNY- SUR- L'OIGNON,  vili,  di 
Francia  ,  dipart.  della  Cosia-d'Oro, 
circond.  e  7  I.  all'È,  di  Diafane,  cant. 
e  2i3  di  1.  al  N.  E.  di  Pontaillier; 
sopra  un  braccio  dell'Oignon,  presso 
la  sinistra  sponda  della  Saona.  Anno- 
vera  1,000  abit.  e  tiene  3  fiere  Tanno. 

PÉR1GNY-SUR-L01RA,  vili,  di  Fran- 
cia, dipart.  di  Saona-e-Loira ,  nelle 
vicinanze  di   Rorbonne-Lancy. 

PÉRIGNY-SUR-YERES,  vili,  di  Fran- 
cia, dipart.  di  Senna-ed-Oise,  circond. 
di  Corbeil,  a  3  1.  3[4  S.  E.  da  Pa- 
rigi, con  270  abitanti. 

PÉR1GORD,  ani.  paese  di  Francia,  ne! 
N.  della  Guienna.  Avea  per  capoluogo 
Péri«ueux  e  divideasi  in  Alto  o  Bian- 
co-Périgord,  che  comprendeva  Peri- 
gueux,  Bcrgerac,  Mussrdan,  Aubeler- 
rc  e  Limeuil  :  ed  in  Basso  o  Nero- 
Perigoni,  in  cui  comprendeansi  Ser- 
ial, Caslillon,  Domine,  e  Terrasson. 
11  suo  nome  viene  ùàPetrocorii,  che 
un  tempo  l'abitarono.  Confiscato  da 
Carlo  VI  ai  Talleyrand  ,  Enrico  IV 
lo  riunì  alla  corona.  Forma  esso  il 
dipart.  della  Dordogna  ed  una  picc. 
parte  di  quello   di   Eol-e-Garonna. 

PÉRIGUEUX,  Vesunna,  città  di  Fran- 
cia, capoluogo  del  dipart.  della  Dor- 
dogna, di  circond.  e  di  cant.  ,    a   i5 
1.  S.  E.    da  Anouleme  .    20    1.  S.  O. 
da  Eimogcs,    2G   1.  N.  E.    da  Bordò, 
e  106  leghe  (distanza  legale)  S.  S.  0. 
da  Parigi  ;    sulla   sponda   destra    del- 
l' Isle,    che  vi  si   passa    sopra    un  bel 
ponte.  Eat.  N.  45°   u'  8";  long.  0. 
i°  3G'  l\\".    Sede    di    un    vescovato, 
suffraganeo  dell'arcivescovato  di  Bor- 
dò e  la   cui  diocesi  vien   formata    d.il 
dipart.   della   Oordo^na  ;  ha   tribunali 
di  prima  istanza  e  di  commercio,  di- 
rezioni dei  demani  e  delle  contribu 
zioni  dirette    ed  indirette,   conserva- 
zione delle  ipoteche;  ed  è  resid.  d'un 
ingegnere,  in  capo  degli  argini  e  pao- 
li, d'un  geometra  incapo  del  calaste 
,'      e.    duri    direttore    della    navisuione. 
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Sellale,  Amena  a'è  la  situazione,  e  la 

vista  esterna  assai  bella;  nn  nel  suo 
ricinto  murato  non  offre  che  strade 
nere,  strette  e  tortuose,  e  nessuna 
bella  piazza.  Le  case  però,  per  la  mag- 
gior parte  di  pietra  viva,  non  sono 
mal  fabbricate  ;  ma  la  loro  altezza  e 
la  poca  larghezza  delle  strade  ne  ren- 
dono triste  il  soggiorno  ,  freddo  ed 
umido.  La  cattedrale  o  chiesa  di  san 
Front  o  Frontone,  solo  edifizio  no- 
tabile, è  antica  e  sormontata  da  una 
torre  quadrata  terminata  a  piramide: 
vi  si  osserva  un  rilievo  di  legno  di 
prezioso  lavoro,  rappresentante  l'An- 
nunziazione  della  Vergine.  Possedè 
questa  città  un  collegio  comunale,  con 
collezione  d'istrumenti  di  fisica,  i  bi- 
blioteca di  16,000  volumi,  1  museo  di 
storia  naturale  e  di  oggetti  di  anti- 
quaria, 1  orto  botanico,  1  società  di 
agricoltura,  1  ospedale,  1  teatro,  ba- 
gni pubblici  e  parecchi  passeggi  nei 
contorni  della  città.  Vi  sono  fabbri- 
che di  stamigne,  di  cadì,  berretlame 
comune,  cappelli  di  feltro  e  di  paglia, 
di  guanti  di  pelle,  di  carta  :  imbian- 
catoi  di  cera,  e  fabbriche  di  passa- 
mani ;  vantansi  i  pasticci  di  tar tuffi 
di  Perigueux,  de1  quali  fannosi  spe- 
dizioni considerabili  in  tutta  la  Fran- 
cia. Quivi  si  fa  commercio  in  gran- 
de di  ferrareccie  che  sono  le  più  ri- 
nomate del  dipartimento  ,  di  spezie- 
rie,  di  liquori,  di  porci,  pollame,  tar- 
tufa" e  selvaggina.  Quattro  fiere  vi  si 
tengono  ogn1  anno.  Patria  del  dotto 
cardinale  Elia  di  Talleyrand,  del  ce- 
lebre e  sventurato  Aymar  de  Ran- 
connet,  presidente  del  parlamento  di 
Parigi;  di  La  Grange-Chancel,  autore 
delle  Filippiche,  ec.  Contiene  8,600 
abitanti.  —  La  fondazione  di  V esun- 
na ^  alla  quale  succedette  la  città  at- 
tuale, è  incontrastabilmente  dovuta  ai 
Galli,  de'  quali  era  una  delle  prima- 
rie città  nel  paese  ùe* Petrocorìi  :  do- 
po la  conquista,  i  Romani  ne  fecero 
il  centro  d'  un  vasto  territorio  e  si 
compiacquero  in  adornarla  ed  abbellir- 
la; ma  di  tutti  gli  ant.  monumenti,  più 
non  si  veggono  che  qualche  vestigia  di 
un  anfiteatro  ed  una  torre  o  vasta 
rotonda,    che    erettesi    avanzo   di    un 
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tempio  a  Venere  consagralo  :  la  qua! 
torre  non  ha  presentemente  più  di 
60  piedi  d'altezza,  colla  circonferen- 
za di  195;  le  mura,  composte  di  pic- 
cole pietre  quadrate  ,  sono  grosse  5 
piedi.  Perigueux,  capitale  dell'  antica 
provincia  di  Perigoni  ,  nella  Bassa- 
Guienna,  stata  è  spesso  presa  e  ri- 
presa da  diverse  parti  e  segnatamene 
nel  i65i  dal  piincipe  di  Condè;  ma 
il  presidio  da  lui  messovi  fu  costret- 
to nel  i653  ad  arrendersi  a  Bodin, 
procuratore  al  presidiale  di  questa  cit- 
tà, ch'erasi  posto  alla  testa  del  maggior 
numero  degli  abitanti.  Si  fa  risalire 
ai  primi  secoli  della  cristianità  il  ve- 
scovato di  Perigueux,  e  s.-Front  ne 
fu,  dicono,  il  primo  vescovo.  —  Divi- 
desi  il  circond.  di  Perigueux  in  9 
cantoni:  Brantóme,  Exideuil,  Grignols, 
Hautefort,  Perigueux,  Savigoac-les- 
Eglises,  s.-Jean-de-Vergt ,  s.-Pierre- 
de-Chignac  e  Thenou.  Comprende 
116  comuni  colla  popolazione  di 
97,400  abitanti. 

i'ÈRIJA  o  s.-ANNA  ,  fi.  di  Colombia  , 
diparl.  della  Sulia  (Caracca).  Ha  U 
sua  sorgente  nelle  montagne  che  se- 
parano il  dipart.  da  quello  della  .Mad- 
dalena, scorre  all'È.,  bagna  la  città 
del  suo  nome,  e  gettasi  ,  per  la  riv.« 
occid.,  nel  lago  «li  Maracaibo,  a  25  1. 
S.  S.  O.  dalla  città  di  questo  nome, 
dopo  un  corso  di  3o  leghe. 

PERIJA,  città  di  Colombia,  dipart.  del- 
la Sulia  (Caracca),  prov.  e  27  I.  al  S. 
O.  di  Maracaibo,  sulla  sinistra  del  li. 
del  suo  nome,  a   10  I.  dalla  sua  fere. 

PER1L110U,  vili,  di  Francia,  diparl. 
dell'  Ariège,  vicino   a  Mirepoix. 

PER1LLA  !)K  CASTRO,  bor.  di  Spag., 
prov.  e  6  1.  al  N.  N.  O.  di  Zamuru, 
ed  a  2  1.  O.  N.  O.  da  s  -Cebrian-dc- 
Castro,  in  una  pianura  in  parte  pa- 
ludosa, a  qualche  distanza  della  spon- 
da destra  dell'Est,  con  5^0  abitanti. 

PER1LLAC,  vili,  di  Francia,  nelle  vi- 
cinanze di  Villeneuve-sur-Lot,  nel  di- 
part. di  Lol-e-Garonna. 

PER1LL0S,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dVPi- 
renei-Orientali,  presso  Perpignano. 

PERIM  o  MEHUN,  isola  dello  stretta 
di  Rab-el-Mandeb,  ad  1  1.  »|2  dalla 
costa  dell'Yemen    in  Arabia.    Lungi 
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2  I.  dal  N.  O.  al  S.  E.  e  larga  i  L, 
ha  un  buon  porto  dirimpetto  alla  co- 
sta dell1  Abissinia  ;  ma  sterile  dall'al- 
tro canto  e  priva  d'acqua  dolce.  Gli 
Inglesi  la  fortificarono  nel  1799.  Pri- 
ma della  scoperta  del  capo  di  Buona 
Speranza  era  la  strada  delle  merci 
dell'India.  Lat.  N.  120  $5':   long.  E. 

4 2°    25'. 

PERINALDO  ,  vili  degli  Stati-Sardi, 
divisione  ed  8  1.  all'È.  N.  E.  di  Niz- 
za, proy.  ed  1  1.  i(2  al  N.  O.  di  s.- 
Remo,  mandamento  di  Dolceacqua. 
Lai*.  N.  43°  53'  20";  long.  E.  5°  23' 
/|5".  È  patria  degli  astronomi  Dome- 
nico Cassini  e  Maraldi ,  autori  della 
bella  carta  geometrica  della  Erancia. 
Annovera  i,3oo  abitanti. 

PERINDA  ,    citta  dell' Indostan.    Vedi 

PeRRAINDA. 

PERI  NE  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la .Manica,  vicino  a   s.-Lò. 

PER1NGARY,  città  dell'lndostan  ingle- 
se, presidenza  di  Madras,  nel  Karna- 
lico,  dislr.  e  14  1.  all'È.  S.  E.  di 
Madura,  sulla  destra  del  Vaig-arù. 

PER10TER1E  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
di  Senna-ed-Oise,  vicino  ad  Houdan. 

PÉRIOTTE,  vili,  del  dipart.  di  Senna- 
e-Marna,    presso  Soupes,  in  Francia. 

PER1-SABUR,  citù  della  Turchia  asia- 
tica  Vedi  Anbar. 

PER1SSAC  ,  vili,  di  Francia  ,  dipart. 
della  Gironda,  presso  s.-Andrè-de- 
Cubzac. 

PÉKISSON  ,  vili,  del  dipart.  del  Gers, 
nelle  vicinanzedi  Mirande,  in  Francia. 

PERII  1RIST1CK,  fi.  del  Basso-Canada. 
Fedi  Bustard-River. 

PER1VOLI,  borgo  della  Turchia  euro- 
pea, in  Romelia  ,  sangiaccato  e  23  1. 
al  S.  S.  E.  di  Monastir ,  ed  a  10  1. 
N.  E.  da  Gianina. 

PERK1NS,  città  degli  Stati-Uniti,  stato 
dell'  Ohio,  contea  di  Huron,  unita  a 
Sandusky. 

PERK1NSONVILLE ,  città  degli  Stati- 
Uniti,  stato  di  Virginia,  contea  di 
Amelia. 

PERKIOMEN,  fi.  degli  Stati-Uniti,  sta- 
to della  Pensilvania,  che  dopo  il  cor- 
so di  55  1.  va  a  scaricarsi  nello  Schuyl- 
kill,  a  4  1.  da  Noristown. 

PERLA  (  LA  ),    villaggio    della   colonia 
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del    capo    di    Buona-  Speranza .    Ve-» 
di  Paarl. 

PERLA  (LA),  isoletta  presso  la  estre- 
mità N.  O.  della  Martinica,  una  del- 
le Piccole-Aniille.  Lat.  N.  140  5i'; 
long.  O.  63°  39'. 

Ph.RLAR,  in  croato  Prelok,  borgo  del- 
l' Ungheria,  circolo  di  là  del  Danu- 
bio, comitato  di  Salad,  marca  di  Szi- 
geth,  a  4  1-  E.  N.  E.  da  Warasdin, 
e  a  8  1.  ij4  N.  da  Kreiitz,  presso  la 
sinistra  sponda  della  Drava. 

PERLAN,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  pro- 
vincia di  Venezia,  distr.  ài  Mestre  e 
a  Mestre  vicino. 

PERLAS  (CAYOS  DE),  isolotti  scoglio- 
si del  mare  delle  Antillle  ,  presso  la 
costa  dei  Mosquitos,  a  120  25'  di 
lat.  N.  ed  84°  5o'  di  long.  O.,  all'È, 
della  laguna  di  Perlas.  Vicino  alle 
spiaggie  loro  trovausi  ostriche  perli- 
fere. 

PERLAS  (LAGUNA  DE),  baja  del  ma- 
re delle  Anlille,  sulla  costa  orientale 
del  Guatemala ,  nel  paese  dei  Mos- 
quitos; al  JN.  della  laguna  di  Blew- 
fields.  Ha  circa  18  1.  dal  N.  al  S.,  e 
5  1.  di  larghezza  media  dall'E.  all'O. 
L' ingresso  trovassene  al  S.  E.  e  non 
è  più  largo  di  1  1.  i|2.  Racchiude 
questa  baia  più  isole  e  scanni. 

PERLAS  (1SLAS  DE),  nella  Colombia. 
Vedi  Perle  (Isole  delle). 

PERLE  (ÌSOLE  DELLE),  Islas  de  Per- 
las, arcipelago  del  golfo  di  Panama, 
in  Colombia,  dipart.  dell'Istmo  (Nuo- 
va-Granata), a  i5  1.  S.  E.  da  Pana- 
ma, sotto  8°  2/  5o"  di  lat.  N.  e8i° 
9'  o"  di  long.  O.  Componesi  di  3  i- 
sole  principali,  quelle  del  Bey,  di  s.- 
Jose  e  di  Pedro-Gonz,  e  di  parecchie 
altre  piccole,  tutte  fertili  in  mais,  ed 
in  piantaggine  ed  abbondanti  di  sel- 
vaggina ;  la  prima,  più  importante, 
ha  7  1.  di  lunghezza.  Pescosissime  ne 
sono  le  coste.  Deve  questo  arcipelago 
il  suo  nome  alla  ricca  pesca  di  perle 
che  un  tempo  faceasi  nel  mare  che 
lo  circonda  e  che  ne  sembra  presen- 
temente esausto  ;  indarno  si  è  in 
quest'  ultimi  tempi  tentato  di  rista- 
bilirla. 

PERLE  (FIUME  DELLE),  fi.  degli  Sla- 
ti-Uniti.  Vedi  Pearl-Riyer 
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PERLE,  vili,  di  Francia  ,  dipart.  del- 
PAisne,  sul  confine  del  dipart.  della 
Marna,  vicino  a  Fismes. 

PERLEBÉRG,  città  degli  Stati-Prus- 
siani, prov.  di  Brandeburgo,  reggen- 
za e  24  1-  a'  N.  O.  di  Potsdam  e  ad 
S  I.  S.  da  Parchi m  ;  capoluogo  del 
circolo  di  West-Priegnitz,  sulla  Step- 
nilz.  Circondata  da  mura  con  tre 
porle,  contiene  3, 110  abit.,  che  traf 
iicano  di  lino,  ed  hanno  birrarie  e 
fabbriche  di  panno  e  di  cicoria. 

PERLEDO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven. 
prov.  di  Como,  distr.  di  Taceno,  u- 
nilocon  Bologna,  Ghesasio,  Regoledo, 
Giltana,  Cestaglia,  Tondello,  Regolo 
e  Vezio. 

PERLEPÉ,  città  della  Turchia  euro- 
pea, in  Romelia,  sangiaccato  e  7  1. 
al  N.  E.  di  Monastir,  ed  a  17  1.  S. 
S.  O.  da  Uskup,  sulKandvisy,  in  va- 
sta e  bella  pianura,  bene  irrigata  e 
benissimo  coltivata.  Circondata  da  un 
cattivo  muro,  contiene  da  5  a  600  ca- 
se, abitate  principalmente  da  Albanesi. 

PERLES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell' A- 
riège,  circond.  e  6  L  112  al  S.  E.  di 
Foix,  cant.  ed  1  1.  i|4  al  N.  O.  d 
Ax  ;  presso  la  destra  sponda  dell'  A- 
riège,  appiedi  della  montagna  del  suo 
nome,  che  contiene  miniere  di  allu- 
me. Vi   si  contano  4>o  abit. 

PERLES-ET-CASTELET,  picc.  vili,  di 
Fr.,  dipart.  dell'Ariège,  vicino  a  Ta- 
rascon-sur-Arie'ge. 

PERLE TTO,  vili,  degli  Stati-Sardi,  divi 
sione  di  Cuneo,  prov.  e  5  I.  al  S.  E.  di 
Alba,  mandamento    e  3j4    di  1.  al  N. 
E.   di  Cortemiglia,  con   1,200  abit 

PERLUPPARO,  vili,  del  reg.  Lom.~ 
Yen.,  prov.  di  Bergamo,  distr.  di  Ca 
prino,  presso  S.-Antonio. 

PB-RM,  governo  di  Russia,  parie  in  Eu 
ropa    (ed    è  la    porzione    maggiore) , 
parte  in  Asia,    tra  55°  .25'  e  6i°  5o 
di  lat.  N.,    e  tra    5o°    5o>    e  620  20' 
di  long.  E.  ;  confinalo  al  N.  ed  al  N. 
O.    dal  gov.  di     Vologda,    all' O.    da 
quello  di  Vialka,  da  cui  lo  separa  in 
parte    la  Kama,  al  S.  dal  gov.  di  O- 
renburg,  all'È,    ed  al  N.  E.  dal  gov. 
di  Tobolsk.  Lungo    180    1.  dal  N.  O. 
al    S.  E.,    ne  ha    140    nella  massima 
sua  larghezza,   con  una  superficie  di 
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16,400  1.  q.  Ev  questo  governo  dal 
N.  al  S.  attraversato  dalla  catena  dei 
monti  Ural,  che  forma  il  limile  Ira 
l1  Europa  e  1'  Asia,  e  la  quale  quivi 
presenta,  verso  5o,°  di  lat.  N.,  la  sua 
più  alta  vetta,  il  Pavdinski,  di  6,365 
piedi  d1  elevazione.  La  parte  situata 
all'  E.  di  delta  catena  è  la  minore, 
ed  appartiene  al  clivo  dell1  Oceano 
Ghiacciale  arlico  ed  al  bacino  del  fi. 
Obi;  vedesi  irrigala  dalla  Sosva,  dal- 
la Lobva,  dalla  Toura,  dalla  Ts'eiva, 
dalPIrbit,  dalla  Pichma  e  dall'"  Iset  ; 
parecchi  laghi  trovansi  nel  S.,  trai 
quali  è  il  Maian  il  più  considerabile, 
La  parte  situata  ali1  O.  dei  monti 
Ural,  vede  ad  attaccarsi,  nel  N.,  a 
questa  catena,  la  giogaia  dorsale  eu- 
ropea, che  vi  separa  il  bacino  del- 
l1  Oceano  Ghiacciale  arlico  da  quello 
del  mar  Caspio  :  la  Petchora,  che  scor- 
re pel  primo,  ha  la  sua  sorgente  ver- 
so cotesto  punlo  di  congiunzione  ; 
nel  secondo,  corre  un  affluente  del 
"Volga,  la  Kama,  che  vi  riceve  la  Vi- 
ci) era  ,  la  Kosva ,  la  Ciussovaia,  o 
Tchoussovaia,  ingrossata  dalla  Silva, 
dall' Inva  e  dall' Obva  :  l'Ufa,  tri- 
butario indiretto  di  detto  fiume,  cor- 
re nel  S.  Dalla  cresta  dei  monti  ti- 
rai discende  il  terreno  a  guisa  di 
terrazzi  sino  ai  limiti  :  nella  parte 
occid.,  il  suolo,  avvegnaché  in  ge- 
nerale poco  fertile,  è  suscettibile  di 
coltura  sino  ai  6o°,  ed  offre  buone 
messi,  pascoli  e  boschi  ;  più  alto,  la 
coltivazione  cessa  ;  ne  più  vi  sono 
che  selve  e  paludi.  Caldo  è  il  clima 
la  state  durante  ;  ma  il  vento  freddo 
delle  montagne  fa  spesso  svanire  le 
speranze  dell'agricoltore,  e  dall'altro 
canto  giammai  le  ricolle,  per  quanto 
favorevole  corra  la  stagione,  non  ba- 
stano al  consumo  ;  pel  provvedimen- 
to di  grani  si  ricorre  ai  governi  di 
Vialka,  d' Orenburg  e  di  Tobolsk. 
Le  selve,  in  alcune  parti  impenetra- 
bili, cuoprono  la  porzione  massima  del 
suolo:  la  corona  ne  possedè  9,471, 44o 
de»siatine,  ed  i  particolari  7,717,284; 
nel  complesso  se  ne  coniano  53,4 io 
di  legname  da  costruzione  ;  colali  fo- 
reste somministrano  alle  miniere  ed 
usine   20  milioni  di  pud    di  carbone 
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ali1  anno  :  il  per  che  la  legna  inco- 
mincia già  a  mancare  intorno  ad  al- 
cuno (li  tali  stabilimenti.  La  cura  dei 
bestiami  è  uno  de'principali  rami  di 
industria  del  paese,  soprattutto  pei 
Baihkisc  dei  distr.  d'  Iekaterinburg 
e  di  Chadrinsk  ;  sventuramente  vi  re- 
gnano quasi  ogni  anno  delle  epizoozie 
occasionate  dalla  cattiva  qualità  del 
foraggio.  Allevansi  grandi  gregei  di 
pecore  di  razza  spaglinola  nel  distr. 
«li  Okhansk  ;  e  pur  vi  si  allievano 
pecore  di  Egitto  e  bei  cavalli  :  con- 
ta questo  governo  8  mandrie,  3 
delle  quali  contengono  cavalli  delle 
più  belle  razze.  Comuni  sono  nelle 
selve  le  bestie  salvatiche,  particolar- 
mente Torso,  il  lupo,  l'alce,  il  cervo, 
la  renna  o  rangifero,  il  zibellino,  lo 
scoiatolo,  la  martora,  ed  altri  ani- 
mali dalle  pelli  preziose  ;  abbonda  il 
pesce  nei  corsi  d1  acqua  :  vi  si  pesca 
soprattutto  lo  sterlet,  d'un  sapore  squi- 
sito, e  2  specie  di  sermone.  Raccol- 
gono miele  e  cera  in  parecchi  di- 
stretti. Ricchissimo  è  questo  governo 
in  oro,  rame,  ferro  e  sale  ;  in  marzo 
1825  vi  scoprirono  una  miniera 
di  platino  contenente  una  piccola 
quantità  d'oro,  e  35  strati  di  sab- 
bia aurifera  nei  distretti  d'  Iekaterin- 
burg e  di  Verkoturié,  la  grossezza 
di  ciascuno  de' quali  strati  risulta  di 
2  archine  i[2.  Abbonda  eziandio  di 
marmo,  diaspro  e  di  altre  belle  pie- 
tre ;  nel  1829,  trovaronsi  nelfescavo 
dell'arena  aurifera,  a  5  1.  N.  E.  dal- 
l'" usina  di  Bisertsk,  dei  diamanti.  Il 
lavoro  delle  miniere  e  delle  saline  e 
la  conversione  de'minerali  in  metalli, 
formano  l'industria  ed  il  ramo  più 
importante  del  commercio  del  paese. 
Vi  si  annoverano  90  usine  pel  ferro 
e  per  la  fusione,  9  delle  quali  per 
conto  del  governo  ;  23  fonderie  di 
rame,  delle  quali  5  del  governo,  che 
vi  possedè  pure  1  usina  per  la  lava- 
tura delle  terre  aurifere,  ed  1  zecca; 
i33  saline,  dieci  tra  le  quali  appar- 
tengono alla  corona  e  le  rendono 
i,3oo,ooo  pud  di  sale  ,  che  viene 
spedito  nei  governi  di  Perm  e  di 
Viatka  :  gli  stabilimenti  particolari  ne 
somministrano    6,i36,ooo    pud,     che 
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mandasi  in  gran  parte  a  Niinii-^oV" 
gorod,  per  essere  poscia  distribuita 
ne'  diversi  governi  dell'  impero.  Han- 
novi  inoltre  1  grande  fabbrica  di  pan- 
ni, 5  di  candele,  1  di  potassa  ed  1  di 
porcellana;  125  concie  di  pelli,  i5 
saponerie,  6  fonderie  di  sego,  7  di- 
stillerie d'acquavite  di  grani  e  2  ve- 
traie  ;  si  polisce  perfettamente  il  mar- 
mo ad  Iekaterinburg.  L' esportazio- 
ue  annua  ascende  a  io  milioni  di 
rubli,  9  de'quali  pei  metalli  ed  il  sa- 
le ;  il  resto  per  pelliccie,  catrame, 
tele,  potassa,  sapone,  olio  di  canapuc- 
cia, ecc.  Le  grandi  importazioni  con- 
sistono in  grano.  La  fiera  dv  Irbit, 
che  dura  dal  i5  febbraio  al  i°  mar- 
zo, anima  molto  il  commercio  di  que- 
sto paese,  viemeglio  favorito  dalla  na- 
vigazione della  Karaa  pel  trasporto 
tanto  sulle  sponde  del  mar  Caspio 
quanto  nell'interno  dell'impero.  Vi 
si  contano  1,269,900  abitanti,  Russi, 
Permii,  Voguli,  Ceremissi  o  Tchere- 
missi,  Votiaki,  Tartari,  Baschkiri,  Me- 
chceriuki  e  Tepteri  :  i  Permii,  stati 
convertiti  al  cristianesimo  nel  XIV 
secolo,  si  sono  a  poco  a  poco  com- 
misti ai  Russi  de'quali  adottarono  la 
lingua,  e  contano  al  più  presente- 
mente 34,ooo  individui;  per  la  mag- 
gior parte  gli  altri  abitanti  sono  mao- 
mettani o  pagani.  Soli  488,268  sono 
i  collettabili.  La  rendita  sporca  di 
questo  governo  era  nel  1824  di  11,117 
rubli.  Vi  si  trovano  1  ginnasio,  8 
scuole  di  distretto,  7  scuole  parroc- 
chiali e  2  scuole  di  mutuo  insegna- 
mento :  il  numero  degli  allievi  nel 
1824  saliva  ad  871  ;  di  poi  state  so- 
no stabilite  nelle  usine  36  scuole.  11 
clero  viene  governato  da  un  arcive- 
scovo che  prende  il  titolo  di  arci- 
vescovo di  Perm  e  di  lekaterii.- 
burg;  gli  stabilimenti  di  sua  istruzione 
sono  1  seminario.  2  scuole  di  distret- 
to e  2  parrocchiali,  nelle  quali  con- 
tansi  750  studenti.  —  Questo  gover- 
no, cui  è  capoluogo  Perm,  dividesi 
in  12  distr.:  Ghardinsk,  Iekaterinbnrg, 
Irbit.  Kamyschlov ,  Ruugur,  Kra- 
sno  -  Ufirask,  Okhansk,  Ossa,  Per™, 
Solikamsk,  Cerdin  o  Tcherdin  e  Ver- 
kholurié.    —   La  Permia    o   Biarmia 
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■sle,ndtvasi   dalle  sponde  della  Rama 
a  delPObva  alle  rive  della  Vicbera  e 
della  Urina  del  Nort  e  sino  alla  Fin- 
landia :  ed  è  appunto  queata  vaila  e- 
atensione  «li  terreno  el»e  dare  le  fece 
il    nome  di    Grandc-lYrmia    0  Riar- 
mi*. Di  razza  finnese  era  la  nazione 
che  l'abitava,  e  già  pel  suo  commer- 
cio fioriva  innanzi  ali  arrivo  dei  prin- 
cipi Varerai    in  Russia  ;    sembra  che 
<l>i  secoli  remotissimi,   i  Finnesi-Per- 
niii   fossero    la  sola  razza    linnese  in- 
civilita   e    commerciante,    mentre    le 
;illre  tribù  dell'origine  stessa  giaceva- 
no immerse    nella  più  profonda  bar- 
barie :    governati    da  un  re,  avevano 
costituzione  politica  ;    le  relazioni  lo- 
ro commerciali    eslendcvansi    in  Per- 
sia, nell'India,    ecc.  Le  mine  di  pa- 
recchie antiche  città,  in  cui  scuopron- 
si   tuttora    effetti  d'oro    e  d'argento 
lavorali  in  Persia  e  nell'India,  come 
miche    monete    di  quei  paesi,    prova- 
no l'antica  civiltà  e  lo  stato  fiorente 
di    questo     popolo.    I     Permii    della 
Dvina    del  Nort  furono    scoperti  nel 
IX  secolo    da  Other,    della  provincia 
di    Halgoland  ,.  situata    all'  estremità 
della    Norvegia  ;    il    quale    navigato- 
re   fece    una    descrizione    così    mara- 
vigliosa    delle    ricchezze    di    esso  po- 
polo ,     e    soprattutto    di    quelle    del 
tempio    del  dio    Yoummala,  che    poi 
d'allora    non    cessarono    i  pirati    del 
Nort    di    farvi  incursioni    per    arric- 
chire; e  parecchi  re  di  Norvegia,  fat- 
tevi essi  pure  lor  spedizioni,  ne  tor- 
narono carichi   di  ricco  bottino.  Molti 
Norvegi    finalmente    in    questa    con- 
trada   stabilironsi,    né    le    spedizioni 
loro    sulla  Permia    cessarono    se  non 
nel   1217;   epoca  questa    nella  quale, 
ad  un  di  presso,    stabilendosi    nel  S. 
«Iella  Permia    stessa  i  Mogoli,   Cagio- 
narono   la  ruina    del  paese,    privan- 
dolo d'ogni  comunicazione  colla  Per- 
sia e  coli  India,  onde  traeva   tutte  le 
sue  ricchezze ,  dall'altro  canto,  la  re- 
pubblica di  Novgorod,    impossessatasi 
d'una    gran    parte    della  Permia,    vi 
maudò  colonie  russe  per  assoggettare 
gli  abitanti.  La  religione  cristiana  vi 
s'introdusse  nel  1372.  Verso  il  prin- 
cipio   del    secolo    seguente,    rinunziò 
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1j   repubblica    di   Novgorod    alle    sue 
pretese  sopra    la    Permia,   ma    gli   abi- 
tanti   godettero   poco  tempo   della   lo- 
ro  liberta  ;    imperocché    il  czar   Ivan 
Vajìlievitch    loro  mandò    nel   i543   li 
suoi    governatori.    Finalmente    fu  la 
regione,    sotto  Pietro  il  Granile,  an- 
nessa al  governo  di  Kazan  :  nel  1 781, 
venne  il  paese  di  Perca  eretto  in  go- 
verno particolare. 
PERM,   città  di  Russia,  in  Europa,  ca- 
poluogo   di    governo    e    di   elisir. ,  a 
33o  1.  E.  per  S.    da  Pietroburgo,  ed 
a   25o    1.    E.  N.  E.    da  Mosca  ;    sulla 
sponda  sinistra    della  Kama,    al  con- 
fluente   dell' laguchikha.    Lai.  N.  5o° 
1';  long.  E.  5/i°  G'.  Sede  dell'arcive- 
scovato   di  Perra    ed    Iekalerinburg , 
è  piccola  sì,  ma  regolarmente  fabbri- 
cata ed  adorna  di  alcuni  begli  edifì- 
zi,  tra  gli  altri  di  2  chiese  e  dei  pa- 
lazzi del  governo,  e  possedè  1   ospe- 
dale civile,    1    ospedale    militare    di 
prima  classe,   2  ospizi,  1   ginnasio,   1 
seminario    e    2    scuole    di    distretto . 
Stabilite  si  sono    nel  sobborgo  Iagu- 
chinskoé  considerabili  usine  pel  trat- 
tamento   del    rame    e   del  ferro,    dei 
quali  ricchissime  miniere  contengono 
i  dintorni  e  che  formano  gli  articoli 
d'un  grande  traffico  coli1  interno.  La 
popolazione  è  di  8,000    abitanti.    — 
Era  in  origine  un  villaggio  chiamalo 
laguchikha,    presso    a   cui  scopriron- 
si    nel    1723    ricche    miniere    di    ra- 
me   per    le    quali    Pietro    il   Grande 
fece  costruire  apposite  usine.  Nel  1781, 
considerando  il  governo    la  situazio- 
ne   vantaggiosa     di    questo    sito    pel 
commercio,  l'eresse  in  città  sotto  l'at- 
tuale suo  nome,  e  vi  trasferì  la  sede 
del    governo.    —   11    distr. ,    favorito 
da  numerose  usine    sì    di  rame    e  sì 
di  ferro,  e  da    due  saline,    annovera 
60,000  abitanti. 
PERMA.C01LE,  città  e  fortezza  delPln- 
dostan  inglese,  presidenza  di  Madras, 
nel  Rarnatico  ;    a    7    1.  N.  N.  O.    da 
Pondichery.    Giace  la  fortezza    sopra 
una  rupe   alta    da  200    a  3oo  piedi  : 
gl'loglesi    la  presero    nel  1760,    ma 
lasciarono  poscia    al  nabab    d'Arcat  ; 
nel   1782    cedette  alle  forze  unite   di 
Hayder-AIy  e  dei  Francesi,  e  rimase 
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loro    in  mano    sino    al  termine    del- 
la guerra,  che  fu  smantellata. 
PERMESSO,   fi.  della  Beozia  (Livadia), 
che    uscendo    dell1  Elicona,    gettavasi 
nel    lago  Copais ,    ed    era    sacro    al- 
le Muse.  Or  Io  chiamano  Panizza. 
PERN    (S.),    vili,    di    Francia,    dipart. 
dTlle-e-Vilaine,    circond.    e    3    1.  3(4 
al  N.  di  Mont-fort-sur-Meu,  cant.  ed 
i  1.  airO.  di  Becherel,  con  g5o  abit., 
che  tengono  una  fiera  all'anno. 
PERN,  vili,  di  Francia,  dipart.  del  Lot, 
circond.  e  3  1.  al  S.  S.  0.  di  Cahors, 
cant.  ed   i  1.  3[4  al  S.  O.    di  Castel- 
nau-de-Mont-Rattier  ;  al  piede  d'uua 
montagna,    presso    la    destra    sponda 
della    Barguelònne  .    Vi    si    tengono 
ogni  anno  2  fiere,  e  conta  700  abit. 
PkRNAGUA,    borgo  del    Brasile,  prov. 
di  Piauhy,  a  100    I.  S.  O.  di  Oeiras, 
sulla  sponda  occid.    del  lago  del  suo 
nome,  che  è  pescosissimo.   E  piccolo, 
ma    contiene    una    bella    chiesa.    Gli 
abitanti    sono    agricoltori,     e    cavano 
l'acquavite  dalle  canne  da  zucchero. 
PERNALIN,  città  di  Russia,  in  Europa. 

Vedi  Pernau. 
PERNAMBUCO,e,  per  corruzione,FER- 
N1MBUG0,  prov.  della  parte  orient. 
del  Brasile    tra    f  e   i5°    di  lat.  S.  , 
e  tra  3;°   io'e47°  di  long.  O.  Con- 
finante   all'È.,   coll'Atlantico  ;  al  N.  , 
colle  prov.  di  Paraiba,  di  Rio-Grande 
do  Norte    e    di   Ceara  ;    all'  O.  ,    con 
quelle    di  Piauhy    e  di   Goyaz,  verso 
le    quali    ha    per    limiti    le  sierre    di 
Piauhy    e  di  Tabatinga  ;   al  S.  ,  colle 
prov.    di  Minas-Geraes,    di  Bahia,    e 
di  Seregipe   dnEl-Rey  ;    il  S. -France- 
sco la  separa  in  parte    da  quest'ulti- 
ma. Dal  N.  E.  al  S.  E.  lunga  3oo  1., 
ne  ha  70  di  larghezza  media.   Gene- 
ralmente parlando,   è  contrada  mon- 
tuosa :    forma    essa    una  parte  consi- 
derabile del  bacino  del  S. -Francesco, 
che  vi  riceve  il  rio  Correntes,   il  rio 
Grande,    il  Paramirira,   il  rio  Verde, 
il  Pajehu,  e  sbocca  nell'Atlantico,  sul 
limite  merid.  di  questa  prov.  ;   la  par- 
te N.  O.    trovasi    innaffiata    da    altri 
tributari  diretti  dell'Oceano,  l'Unna, 
l'Ipojuca  ed  il  Capibariba.    Caldo  vi 
è  \\  clima  ed  umido,  ed  il  territorio 
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viti,  ma  pochi  grani  produce.  Le  fa- 
reste abbondano    di  legname    da  co- 
struzione,   di  legno    da  tintura,  e  di 
legni  gommosi    e  resinosi  ;    le  palme 
del    cocco    vi  sono  numerose  :    vi    si 
trovano  pure  piante  che  danno  l'ipe- 
cacuana,  il  bengioino,    certi  balsami 
e  più  sorta  di  droghe.  Tutte  le  raz- 
ze d'animali  domestici    quivi  si  alle- 
vano ;  però  degenerano  le  capre  e  lo 
pecore.  Le  foreste  e  le  pianure  van- 
no piene    di  bestie  salvatiche,    fra  le 
quali  sono  alcune  specie    di  scimmie 
e  di  uccelli   diversi    coperti    di    bella 
penna.  La  mineralogia  offre  dell'oro, 
dell'amianto,    pietra  calcare,  marmo, 
pietre    da   aguzzare   e    da  filtrare,    e 
terra  da  vasai.  Nessun'altra  provincia 
del  Brasile  ha  un  sì  gran  numero  di 
porti  eccellenti  :    il  più  osservabile   è 
quello  di  Recife.  I  principali  articoli 
d'esportazione  consistono    in  zucche- 
ro e  cotone,    e  in  una  minor    quan- 
tità di  pelli  e  cuoi,  di  legno  da  tin- 
gere ,    gomme ,    ipecacuana    ed   altre 
droghe.  Vi    s' importano   molte  mer- 
canzie inglesi,  tanto    di  necessità  co- 
me di  lusso;  gli  Stati-Uniti  mandano 
arredi  di  casa  e  farine  :   vi  s' impor- 
tano pure  di  molti  schiavi.  A  602,205 
ascendono    gli    abitanti.    —    Dividesi 
questa  prov.  in  3  comarche  :  Alagoas, 
Olinda  e  Recife.    Il  capoluogo  è  Re- 
nile. 
PERNAMBUCO  o  FERNAMBUCO,  no- 
me sotto  del  quale  viene  indicato    il 
complesso  delle  due  città    di  Olinda 
e  Recife,  al  Brasile. 
PERNANT,    vili,    di   Francia,    dipart. 

dell'Aisne,  vicino  a  Soissons. 
PERNANT,    vili,  del  dipart.    della  Co- 
sta -  d'Oro  ,    appresso    a  Beaune ,  in 
Francia. 
PERtfAU,    fi.    di    Russia,    in    Europa. 
Ha    la    sua  scaturiggine    nel    gov.  di 
Estonia,  distr.  di  Weissenstein,  pres- 
so ed  al  N.  O.    della  città    di  questo 
nome,  corre  al  S.  E.,  entra  nel  go* 
di  Livonia,   e  gettasi    nel    golfo  pur 
di  Livonia,  a  Pernau,  dopo  un  cam- 
mino di  ^5  I.    Pescosissimo  è  questi* 
fiume,    le    cui    acque,    risospinte  da» 
venti,  cagionano  talvolta    delle  inon- 
dazioni nella  città  di  Pernau. 
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PERNAU  (in  tedesco),    PERNOV  (  in 
russo),  PERNALIN  (  in  eslonio),  cit- 
ta della   Russia,    in  Europa,    gov.   di 
Livonia,  capoluogo   di   distr.  ,  a    3G  1. 
N.  N.  li.  da  Riga,  ed  a  27  I.    S.    da 
Revel  ;  sopra    il   gólfo  di  Livonia,  al- 
la  loco  del  linme  del  suo  nome.  Lai. 
N.  58°  ai'  ao";  long.  E.  220  8'  o". 
Fortificata  e  difesa   da  una  cittadella 
in  Inumo  stalo,  ha  2  sobborghi,  chie- 
se tedesca,  cstonia  e  russa,  una  scuola 
Ialina,  e  numerosi  magazzini  da  gra- 
no. Non  può  il  porlo  ricevere  se  non 
bastimeli  li  che  peschino  7  piedi  d'ac- 
qua stante  uno  scanno  che  giace  allo 
sbocco  del  fiume  ;  gli  altri  bastimenti 
danno  fondo  sicuramente  nella  rada. 
Se  ne  asporta  lino,  canapa,    semi    di 
lino  e  di  canapa,  e  corami.  Nel  1828, 
vi  sono  entrati  109  navigli  e  ne  usci- 
rono  119:   ammoutarouo  le  esporta- 
zioni a  2,427,293  rubli  ;  le  importa- 
zioni    u    239,3oG   rubli;   nel    1829, 
82  bastimenti  entrati,  usciti  83:  il  va- 
lore delle  importazioni  fu  di  1 3 1,2 1 4 
rubli,  e  quello   delle  asportazioni    di 
1,548.474  rubli.  Vi  si  tiene  una  fiera 
d'un  mese    che    incomincia   tre  setti 
mane    dopo    il    S.- Giovanni    e    nelli 
quale  trovansi    le  mercanzie  medesi- 
me che  a  Riga.  Esposta  alle  inonda- 
zioni, allorché  solfia  il  vento  nel  por- 
to per  più  giomii    di  seguito,    anno- 
vera questa  città  9,55o  abitanti.  Dopo 
di  a\ere   lunga  pezza  appartenuto  ai 
cavalieri  Portaspada,  il  gran-maestro 
dell'ordine,    Gotardo  Kettler,    la  ce- 
dette, con  tutta  la  Livonia,    alla  Po- 
lonia ;    i  Russi    la  presero    nel  1575, 
ma  nel  i582    la  restituirono.    Se  ne 
impossessarono  Carlo  IX    e  Gustavo- 
Adolfo,    ed  agli  Svedesi  rimase    sino 
al   17 io,    che   si  arrese    per  capitola- 
zione   a    Pietro-il-Grande .    L'antica 
città    di  Pernau,  demolita    nel    1599, 
era  sede  di  un  vescovato,  che  fu  tra- 
sferito   ad   Habsal,    quindi    ad  (Esel. 
Non  occupa    la  nuova    città    precisa- 
mente il  sito  dell'antica  che  più  non 
offre  il  menomo  vestigio. 
PERNAY,  vili,  di  Francia,  dipart.  d'In- 

dro-e-Loira,  vicino  a  Tours. 
PERNELLE  (LA),  vili,  di  Francia,  di- 
part. della  Manica,  circond.  e  4  '■  al 
Tom.  IV,  P    I. 
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N.   E.  di  Valognes,  cani,  ed  a  2|3  di 
lega    al  N.  N.  E.  di  Quettehou,  con 
600  abit.    che  ne'suoi  coutorni    met- 
tono   a  profilto    delle    cave    d'argilla 
rossiccia.  Tiene  una   fiera  all'anno. 
PERNES,    bor.  di  Francia,    dipart.  del 
Passo-iR-Calè,    circond.    e  3  1.    al  N. 
N.   E.  di  S.t-Pol,  cant.  e  2  1.  jj4  al- 
l'È,   di  Elenchili  ;   sopra  una  collina, 
presso  alla  sinistra  sponda  della  Clè- 
maiice,    affluente  del  Lys.  Tiene  due 
fiere  all'anno   ed  annovera    G5o  abi- 
tanti. Ne'suoi  contorni  sono  miniere 
di  carbon  fossile  e  pietre    del  colore 
dell'ardesia. 
PERNES,    città  di  Fr.,  dipart.  di  Val 
chiusa,  circond.  ed   1  1.  al  S.  di  Car- 
pentras,  ed  a  4  I.  2[3  E.  N.  E.  da  Avi- 
gnone ;  capoluogo  di  cant.;    sulla  si- 
nistra sponda  della  Nescjue.  Fa  com- 
mercio di  seta,  olive  e  zafferano,  con- 
tiene ogni    anno  due  fiere.    È  patria 
di  Fléchier. 
PERNES-  LÈS-BOULOGNE,   vili,    di 
Fr.,  dipart.   del  Passo-di-Calè,  vicino 
a  Rologna-sul-raare. 
PERNIAVOR,  bor.  della  Turchia  euro- 
pea, in  Bosnia,  sangiaccato  e   17  1.  al 
N.  di  Trawnik  sul   Vihacsko. 
PERNICIOSE,  in  olandese    Schadelyk, 
isole  del  Grande-Oceauo  equinoziale, 
nell'arcipelago  del  Mar-(5atlivo  (Mer- 
Mauvaise).  E"   questo  il  nome  da  Rog- 
gewein  dato  alle  is.  Palliser  di  Cook. 
PERN1GO,    vili,    del    reg.    Loro.-Ven., 
prov.    di  Verona,    distr.  e  nelle  vici- 
nanze di  Badia  Calavena. 
PERNINGER,    bor.  di  Boemia,  ciré,  e 
distr.  di   Ellbogen,    composto  di  i3o 
case.  Vi  si  scavano  minieredi  stagno 
e  d'argento,  e  vi  si  fa  dello    smallo. 
PERN1SSE,    vili,  dei  Paesi-Bassi,    nella 
prov.  di  Olanda-Meridionale,  con  700 
abitanti. 
PERNO,  borgo  di  Russia,    in  Europea, 
nel  gran-ducato  di  Finlandia,  gov.  di 
Kymmenegard,    distr.    di    Kymmene, 
a    2  1.  O.  da    Lovisa,    ed  a   i5  I.  E. 
N.    E.  da    Helsingfors,    sul    golfo    di 
Finlandia. 
PERNO V,   città  di  Russia,    in  Europa. 

V.  Pernau. 
PERNOY  o  PERNOIS,  vili,  di  Fr.,  di- 
part. della  Somma,  vicino  a  Flixccourt, 
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PEUNSKRAETSCHEN,  vili,  di  Boemia, 
nel  circolo  di  Leitmeritz,  sull'Elba, 
dove  si  fa  deposito  del  legname  per 
la  Sassonia. 

PERNSTEIN,  castello  di  Moravia,  circ. 
e  7  1.  3;4  al  N.  O.  di  Briinn,  e  ad 
ij3  di  1.  S.  O,  da  Newieditz  :  in 
cima  ed  una  montagna;  capol.  d'una 
baronia  ragguardevole.  Tutto  di  mar- 
mo, è  il  più  grande  e  più  bel  ca- 
stello del  margraviato. 

PERNUMIA,  viil.  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  e  3  1.  i\z  al  S.  di  Padova,  di- 
str.  ed  i  1.  al  S.  E.  di  Battaglia,  eoa 
2,o2oabit. unito  a  Granze  e  Maseralino. 

PERNUMIA  (MOTTA-DI-),  vili,  del  reg. 
Lom.-Ven.,  prov.  di  Padova,  distr. 
di  Conselve,  vicino  a  Cartura. 

PERNUMIA  (VANZO-DI),  vili,  del  reg. 
Lom.-Ven.,  prov.  di  Padova,  distr.  ili 
Monselice,  presso  S.  Pietro-Viminario. 

PERO,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delia  Cor- 
sica, circond.  e  7  1.  1 14  al  S.  di  Ba- 
stia, ed  a  18  1.  !|4  N.  E.  da  Ajaccio: 
capoluogo  del  cant.  di  Tavagua,  con 
570  abit. 

PERO  (CAPO  DI),  capo  di  Toscana, 
eh' è  il  punto  più  orientale  dell' is. 
d'Elba.  Lat.   N.  \z°  5i'  long.  E.  8°  7'. 

PERO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
e  distr.  di  Treviso,  presso  Breda. 

PERO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Mantova,  distr.  di  Roverbella,  vi- 
cino a  Marmirolo. 

PERO  (CASSINA-DEL-),  vili,  del  reg. 
Lom.-Ven.  V.  Cassina  del  Pero. 

PÉROIS  (LES),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Eure,  presso  Couches. 

PEROK-ABAD,  città  e  forzezza  del- 
l'lndostau  inglese,  presidenza  di  Ma- 
dras, nel  Malabar,  distr.  di  Chyr- 
naad  ;  a  3  1.  S.  S.  E  da  Calicut.  Gli 
Inglesi  le  presero  nel  1790  sotto  la 
condotta  del  colonnello  Gartley. 

PEROL,  vili,  di  Er.,  dipart.  del  Puy-de- 
Dòme,  presso  Clermonl-Ferrand. 

PEROLLE  (LA),  vili,  del  dipart.  del- 
l' Eure,  nelle  vicinanze  di  Gisors,  in 
Erancia. 

PEROLS  (STAGNO  DI),  laguna  di  Fr., 
dipart.  dell'Herault,  circond.,  20  cani, 
ed  1  1.  3[4  al  S.  E.  di  Montpellier; 
formalo  dal  Medilerrano,  dal  cjuale 
lo   separa  una   stretta  lingua  di  lena 
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sablnoniva  ;  tra  Io  stagno  di  Mauguio, 
al  N.  E.,    e  quello  di   Maguelonue  al 
S.  O.  :    da    quest'  ultimo  separata  dal 
Lez.  Viene   interamente    attraversalo 
dal  canale  degli  Etangs  o  stagni,  ed 
ha   1  I.   ip  di  lunghezza,  dall'  E.  al- 
l' O.,  con   2j3    di  larghezza.    II  nome 
lo  trae  da  Perols,   vili,  situato  presso 
alla  sua  sponda  settentrionale. 
PEROLS  o  PERAULT,  vili,  di  Fr.,  di- 
part. dell'Herault,  circond.,  2°    cant. 
e  2    1.  al    S.  E.    di    Montpellier,  tra 
lo  stagno  di   Pérois  e  quello  di  Mau- 
guio.   Vi  ha  un  pozzo  il  quale,  quan- 
do   in  estate    si  secca,    si  riempie  di 
un  vapore  talmente  forte,  che  spegne 
la  candela,  e  toglie  sul  punto  la  vita 
agli    animali    che    vi  si    gettano.    Là 
presso    sta  una  fossa,    in  cui  l' acque 
piovane  bollono  continuamente  senza 
perdere    la   freddezza   loro    naturale  : 
prendonsi  quest'  acque  per  bagni.    Il 
vili,  annovera  G3o  abit. 
PERON,  promontorio  elevato  sulla  co- 
sta occid.  della  Nuova-OLnda,  sul  li- 
mite   delle  terre    di  Edel    e  di  Lcu- 
win.  Lat.  S.    32°  i8;  10";    long.  E. 
n3°  22'  28".       . 
PERON,  is.  presso  alla  costa  N.  O.  del- 
la   Nuova-Olanda,    verso    la  terra  di 
Diemen,    alla  lat.  S.  di    i3°  5'  5jl"  e 
long.  E.  di   1240  34'36".  Fu  scoper- 
ta dai  Francesi.    Sul  lato  settentr.  se 
ne    innalza    una    montagna  aguzza  e 
scoscesa. 
PERON,  penisola  sulla  costa  occid.  della 
Nuova-Olanda,  nella  terra  d'Endracht. 
Avanzasi    nella    baia  de'  Cani-Marini, 
tra  il  porto  Hamelin  ed  il  porlo  Frey- 
cinet,    ed  ha  22    1.  di   lunghezza  so- 
pra 6  1.  nella   larghezza  sua  massima. 
Si  attiene  al  continente  mediante  l'i- 
stmo di  Taillefer. 
PERONA,  in  francese  PÉRONNE,  città 
munita  di  Fr.,   dipart.  della  Somma, 
capoluogo  di    circond.    e  di    cant.,  a 
10  1.   i|2    E.    da  Amiens,    e   ad  fl  I 
S.  E.    da  Cambray  ;    sopra  un  mon- 
ticello,  alla  destra    della    Somma,   a' 
confluente   del  Doingt,    e  da  tutte  le 
parli  circondata   da  paludi  che  ne  ren- 
dono l'approccio  difficilissimo  e  ina! 
saua   l'aria.  Lai.  N.   t\(f  55'  3o";  long 
E.  o°  35'  44"    Vi  hanno  tribunale  di 
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ia.  istanza,  direzione  delle  contribu- 
zioni indirette  e  eonservalorio  «Ielle 
ipoteche.  Divisa  in  alla  e  bussa  e 
cinta  da  t'osse  e  bastioni  di  mattoni, 
sarebbe  una  delle  più  forti  piazze  di 
Fi\,  se  dominala  non  fosse  dalle  al- 
ture di  Flamicourt  e  Quinconce.  Ha 
due  sobborghi  e  dinanzi  a  quello  di 
Parigi  passa  il  canale  della  Somma  ; 
molto  bene  fabbricata,  con  2  chiese, 
un  convento  di  monache,  collegio 
comunale,  ospedale  e  teatro.  Vi  si 
fabbricano  linoni,  batiste,  percali,  ba- 
sini, e  zucchero  di  barbabietola  ;  ha 
2  concie  di  pelli  ed  1  usina  a  vapore 
per  la  fabbricazione  dell'olio  di  semi 
Ragguardevole  è  il  suo  traffico  d 
tele  e  bestiami,  a  cui  utile  tiene  i3 
fiere  per   ciascun  anno.    Patria  di  L. 
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PERONNE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Nord 
vicino  a  Lilla. 

PERONNE,  vili,  del  dipart.  di  Saona-e- 
Loira,  presso  a  S.-Oyen,  in   Erancia. 

PERON VILLE,  vili,  di  Er.,  dipart.  del- 
l'Euro-e-Loir,  cireond.  e  l|  I.  ì\\ 
ali1  E.  di  Chàleaudun,  cant.  e  2  1. 
2$  al  S.  O.  di  Orgeres  ;  sulla  Con- 
ine. Vi  ha  una  cava  di  bella  pietra 
azzurrognola  screziata  di  bianco  e  nel 
paese  qualificata  per  marmo.  Sono 
460  i  suoi  abit. 

PER  OSA,  città  degli  Stati-Sardi,  divi- 
sione e  io  1.  ali1  O.  S.  O.  di  Torino, 
prov.  e  3  1.  al  N.  O.  di  Pinerolo, 
capoluogo  di  mandamento,  sulla  si- 
nistra sponda  del  Clusone,  nella  val- 
le del  suo  nome,  con  2,3oo  abit.,  di- 
scendenti dai  Valdesi. 


Coqueley,    autore    di  poesie    leggieri  PEROS-BANHOS,  22  isolotti  dell'arci 


e  di  L.-M.  Langlès,  dotto  orientalista 
questa    fortezza  annovera   3,780  abit. 
1  contorni  sono    ricchi  di  grani  e  di 
torba.  —  Antichissima    è  Perona    ed 
appartenne    a   diversi  principi    sino  a 
Luigi  XIV,   che  la  riunì  alla  corona. 
Carlo-il-Semplice    quivi  morì   prigio- 
niero ;  il  duca  di  Borgogna  vi  riten- 
ne, per  poco  tempo,  Luigi  XI.  Spes- 
so   assediata,  senz'  essere    stata  vinta, 
sì  ebbe    il  nome   di  Pulzella  :    il  più 
memorabile  tra  gli  assedi  cui  sosten- 
ne,   è  quello  che    ne  fece    Enrico  di 
Nassau,  generale  di  Carlo-Quinto,  con 
5o,ooo   nomini    e  numerosa    artiglie- 
ria, nel   i539;  era  in  procinto  di  ar- 
rendersi allorché  penetratovi  colla  sua 
famiglia  D'Estourmel,  gentiluomo  dei 
contorni  ,    ispirò     tale    coraggio    alle 
truppe  e  agli  abitanti,  che  forzati   fu- 
rono   gli    assedianti    a    ritirarsi.    Nel 
18 14  e  181 5    fu  occupata  dalle  trup- 
pe   alleate.    Prima    della    rivoluzione 
era    la  capit.    della  picc.    contrada  di 
Sartiterre,  nella  Picardia.  —  Il  cireond. 
dividesi  in  8  cant.:  Albert,  Bray-sur- 
Somme,    Chaulnes,    Combles ,    Ham , 
Nesle,    Perona    e  Roisel,    e    contiene 
184  comuni  popolate  da  io3, 240  abit. 
PERONE  (S.t),    vili,    del   regno    Lom.- 
Ven.,  prov.    di  Pavia,  distr.  di  Bere- 
guardo. 
PERONNE,    città  forte    di  Francia.  V. 
Perona. 


pelago  Chagos,    nell1  oceano  Indiano, 
dipendenti   dal  governo  dell1  Isola  di 
Francia.  Lat.  S.  5°  23;  long.  E.  69°  37'. 
Cotali  isolotti   contornano  un  bacino 
che  ha  due  uscite  al  N.,  ed  un1  altra 
bellissima  al  S. 
PEROS-HAMON,    vili,  di  Francia,    di- 
part.   delle  Coste-del-Nord,   vicino  a 
Paimpol. 
PEROTE  (CASSA  DI),  mont.  del  Mes- 
sico. Vedi  Nauhcampatepetl. 
PEROTE,    anticamente    P1NAHU1ZA- 
PAN,  bor.  del  Messico,  stato  e  26  1. 
alPO.  N.  O.  da  La  Veracruz;  presso 
ed   al  N.  O.    del  monte  Nauhcampa- 
tepetl o  Cassa  di  Perote.  Lat.  N.  190 
33'  37";  long.  O.  990  33'  45".    Sta 
2,353  metri    sopra  il  livello  del  ma- 
re ;   bene  fabbricate  ne  sono  le  case, 
ma  non  hanno  quasi  finestre,    il  che 
dà    ad    esse    un    aspetto    assai  triste. 
Presso  ed  al  N.  del  borgo,  trovasi  il 
forte  S.t-Carlos. 
PEROTTI    (MOLINO  DEI),    vili,    dei 
reg.  Lom.-Ven. ,  prov.  di  Pavia,  dislr. 
di  Bereguardo,  presso  Guinzano. 
PEROUGE,    borgo  di  Francia,  dipart. 
delPAin,  cireond.  e  7  1.  all'È,  di  Tre- 
voux,  cant.  e  i|4  di  1.  all'O.  di  Mexi- 
mieux,  sul  pendio  d'una  collina,  con 
800  abit.,  che  tengono  3  fiere  l'anno. 
PEROUILLE    (  LA  ),    vili,    di  Francia, 
dipart.    dell'Indro,    presso    Chàteau- 
roux. 
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PÉROUSE  (LA),  nome  che  il  capita- 
no inglese  Dillon  propose  di  dare 
al  gruppo  di  Vanikoro  ,  situato  nel- 
l'arcipelago di  S. la-Cruz,  ed  in  cui 
fece  naufragio  I1  illustre  navigatore 
francese  La  Pérouse. 

PÉROUSE  (LA),  stretto  che  separa 
1*  isola  Yeso  da  quella  di  Sahhaliea, 
nel  Giappone;  congiunge  esso  il  ma- 
re di  Okhotsk  con  quello  del  Giap- 
pone; e  nella  parte  sua  più  ristretta, 
tra  i  capi  Crillon  e  Soy,  misura  8 
leghe. 

PÉROUSE  (  LA  ),  vili,  di  Francia.  Ve- 
di Perrouze. 

PÉROUSET  (LE),  vili,  di  Francia, 
dipart.  dell'Isero,  vicino  a  Grenoble, 
coiv  fucine  e  fabbrica  di  acciaio  e 
d'armi  bianche. 

PÉROY-LA-MOTHE,  vili,  di  Francia, 
dipart.  della   Nièvre,  presso  Donzy. 

PÉROY-LES-GOMBRIES,  vili,  di  Fran- 
cia, dipart.  deli'Oise,  n  1.  3|4  al  N. 
E.  di  Parigi,  vicino  a  Nanteuil-le- 
Haudoin,  con  /|6o  abitanti. 

PERPENDICOLARE,  capo  sulla  costa 
S.  E.  della  Nuova-Olanda,  nella  Nuo- 
va-Galles  meridionale;  all'ingresso 
della  baia  Jervis,  dal  lato  del  N.  Lat. 

.     S.  35°  4';  lon<r.  E.  1480  39'. 

PERPESERATTE,  isola  all'ingresso  S. 
E.  dello  stretto  di  Malacca,  presso 
la  costa  N.  E.  di  Sumatra,  al  S.  del- 
l'isola  Bancalis,  ed  al  N.  O.  di^quella 
di  Pantjur.  Lat.  N.  i°;  long.  E.  ioo°. 
Ha  circa   18  1.  di  circuito. 

PERPETUA,  capo  degli  Stati -Uniti, 
territorio  di  Colombia,  sul  Grande- 
Oceano.  Lat.  N.  44°  la'o";  long. 
O.  1260  i5'  i5". 

PERPEZAC-LE-BLANC,  vili,  del  di- 
part. del  Corrèze,  in  Francia,  presso 
Brives. 

PERPEZAC-LE-NOIR,  vili,  di  Fran- 
cia, dipart.  del  Corrèze,  vicino  ad 
UzcrcHc 

PERPEZAT,  vili,  del  dipart.  del  Puy- 
de-Dóme ,  nelle  vicinanze  di  Cler- 
raont-Ferrand,  in  Francia. 

PERPIGNANO,  in  francese  PERPI- 
GNAN,  città  forte  di  Francia,  capo- 
luogo del  dipart.  de'Pirenei-Orientali, 
di  circond.  e  di  2  cant. ,  a  12  I.  i|2 
S.  da  Narboua,  29  I.  S.  O.  da  Mont- 
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pellier,  35  1.  S.  E.  da  Tolosa,  e  aoo 
leghe  (distanza  legale)  S.  da  Parigi  , 
sulla  sponda"  destra  del  Tet,  che  vi 
si  varca  sopra  2  ponti  di  pietra,  a 
2  1.  3|4  dalla  sua  foce  nel  Mediter- 
raneo, ed  al  confluente  della  Basso 
Lat.  N.  420  42'  3";  long.  E.  o°  3'i' 
54/y.  Sede  d'an  vescovato  suffragando 
dell'arcivescovato  di  Alby,  del  quale 
il  dipart.  forma  la  diocesi,  e  dei  trib. 
di  prima  istanza  e  di  commercio;  vi 
hanno  direzioni  dei  demani,  delle  do- 
gane, e  delle  contribuzioni  dirette 
ed  indirette;  direzione  e  sotto-dire- 
zione di  artiglieria  e  direzione  del 
genio,  conservazione  delle  ipoteche, 
sotto-ispezione  forestale  ;  ed  è  resi- 
denza d\in  ingegnere  in  capo  degli 
argini-e-ponli,e  d'un  geometra  in  capo 
del  catasto.  Parte  in  una  pianura,  e 
parte  sul  pendio  d'una  collina,  sul- 
l'unica grande  comunicazione  della 
Francia  colla  Spagna  da  quel  lato  ; 
le  sue  fortificazioni  consistono  in  una 
cinta  murata,  munita  di  bastioni  e 
difesa  da  alcune  opere  avanzale  ,  ed 
in  una  cittadella  fortissima  che  do- 
mina la  città  al  S.  ed  i  contorni. 
Ad  eccezione  d'una  o  due  vie,  tutte 
l'altre  sono  anguste  e  tetre  ;  le  casa 
mal  fabbricate,  e  solo  edifizio  nota- 
bile è  la  cattedrale.  Parecchi  belli 
passeggi  vi  hanno  lunghesso  il  gran 
terrazzo  che  circonda  la  città,  2  belli 
stabilimenti  di  bagni,  4  chiese,  1  con- 
vento di  monache,  2  ospedali,  uno 
de'quali  militare,  una  zecca  (lette- 
ra Q  ),  3  caserme,  un  grande  semi- 
nario, un  collegio  comunale  con  ga- 
binetto di  fìsica,  una  collezione  di 
oggetti  di  storia  naturale,  una  biblio- 
teca di  i3,ooo  volumi,  scuola  di  dise- 
gno e  d'architettura,  scuola  di  musi- 
ca, teatro,  società  d'agricoltura,  giar- 
dino botanico  dove  fannosi  dei  corsi 
di  scienza,  un  semenzaio  dipartimen- 
tale, un  ovile  reale  di  merini  ed  un 
deposito  di  stalloni.  Possedè  Perpi- 
gnano  fabbriche  di  panni  ed  altre 
stoffe  di  lana,  turaccioli,  merletti, 
soda  e  sapone;  parecchie  concie  di 
pelli;  ed  è  centro  d'un  gran  traffico 
di  vini,  particolarmente  di  quelli  di 
Kivesalles,  dei  vini  di  liquori  di  Col- 
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liourc,  »li  Banyulssul-Mare,  di  Cor- 
iteilla,  «1»  Torremilla,  e  «le'vini  gros- 
si neri  «li  Baixas  ed  altri  del  circon- 
dario ;  d'acquavite,  lana,  seta,  olio, 
ferro,  sughero,  ec.  ,  a  ciò  pure  gio- 
vando due  fiere  che  tiene  in  ogni 
anno.  Patri:»  di  Jean-Blane,  che  nel 
1/174  Perpignano  difese  con  incon- 
cepibile ostinazione;  del  generale  Du- 
gommier  e  del  pittore  Rigaud,  ei  fu 
in  questa  città  che  morì  nel  1285, 
tornando  «l'Aragona,  Filippo  l'Ardi- 
to,  re  di  Francia.  I  suoi  abitanti,  in 
numero  di  i5,36o,  godono  d'un  ter- 
ritorio fertile  di  grani,  frutti,  olio  e 
vini  rinomati.  —  Non  era  Perpi- 
gnano  in  origine  che  un  casale  no- 
minato Corec/i,  che  cresciuto  sotto  i 
re  Goti,  divenne  poi  la  capitale  «lei 
Rossiglione;  successivamente  appar- 
tenendo, al  pari  di  detta  provincia, 
alla  Francia  ed  ai  re  di  Aragona, 
n-no  di  questi,  Pietro,  vi  fondò  nel 
i3^9  un'università.  Tra  gli  assedi  da 
questa  piazza  sostenuti,  il  più  me- 
morabile è  quello  del  1474  per  parte 
di  Luigi  XI,  né  si  sommise  se  non 
a  cagione  della  fame  e  dopo  vigo- 
rosissima difesa.  Restituita  nel  i4l)3 
alla  Spagna,  fu  questa  città  presa  nel 
i64a  da  Luigi  XIII;  in  seguito  ne 
furono  le  fortificazioni  migliorate  da 
Vauban.  Nel  1793  furono  sotto  le 
sue  mura  mandati  sconfitti  gli  Spa 
gnuoli  dalle  truppe  francesi  nei  con 
torni  attendate .  Il  vescovato  del! 
picciola  città  di  Elne  quivi  fu  d 
papa  Clemente  Vili  trasferito  nel  1604. 
—  Il  circond.  dividesi  in  -7  cantoni 
Millas,  S.t-Paul-de-Fenouillet,  Perpi 
gnano  (E.  ed  O. ),  Rivesaltes,  Thuir 
e  La-Tour-de  France,  che  compren- 
dono 85  comuni  con  68,980  abit. 

PERQUES    (LES),    vili,    di    Francia 
dipart.  della  Manica,  presso  Valognes. 

PERQUIE,  vili,  del  dipart.   delle  Lan- 
de, nelle  vicinanze  di  Mont-de-Mar 
san,  in  Francia. 

PERQUIMANS,  contea  degli  Stati-Uni 
ti,   nella  parte    N.  E. ,  dello  stato    di 
Carolina    del  Nord,    con  6,860    abit 
ed  Hartford  per  capoluogo. 

PERRAINDA,  città  dell'lndostan  ingle- 
se, presidenza  e  65  I.  all'È.  S.  E.  di 
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Bombay,    neH'Aureng-abad  ;  eapolim 
go  di  disti*. ;  presso  la  sinistra  spondi 
«Iella  Syna.   E  assai  grande  ed  ha  un 
forte  ruinoso. 

PERR  AN  -  ARWORTII  AL  ,  parrocchia 
d1  Inghilterra,  contea  di  Cornovaglia, 
hundred  di  Kerrier  ;  ad  1  I.  1-4  N 
O.  da  Penryn,  con   i,36o  abitanti. 

PERRANCEY,  vili,  di  Francia,  dipart 
delPAlta-Marna  ,  vicino  a  Langres, 
con  una  buona  cartiera. 

PERRANZABULOE,  parrocchia  d'In- 
ghilterra, contea  di  Cornovaglia,  hun- 
«Ired  di  Pydar;  a  5  1.  1*2  S.  S.  O. 
da  Padstow,  sopra  la  costa  del  ca- 
nale di  Bristol,  con    1,700  abitanti. 

PERRAY  (LE),  vili,  di  Francia,  di- 
part. di  Senna-e-Oise,  circond.  e  con- 
tiguo alla  foresta  di  Rambouillet,  a 
9  I.  l|4  S.  O.  da  Parigi,  con  800 
abit. ,  compreso  il  casale  di  S.t  Hu- 
bert, già  fabbricato  da  Luigi  XIV  e 
distrutto  al  tempo  della  rivoluzione. 
Giace  in  riva  ail  uno  stagno,  ed  è 
attraversato  dalla  strada  maestra  da 
Parigi  a  Nantes. 

PERRAY-S.t-PIERRE  (LE),  vili,  di 
Francia,  dipart.  di  Senna-e-Oise,  cir- 
cond. di  Corbeil,  a  7  1.  S.  da  Parigi, 
con  25o  abit.  ed  il  magnifico  castello 
di  Villeray  sulla  destra  sponda  del- 
la Senna. 

PERREBI,  Perrhaeli,  popoli  della  par- 
te orientale  della  Tessaglia,  che  abi- 
tavano presso  il  mare  e  la  foce  del 
fi.  Peneo.  Nella  guerra  ch'ebbero  coi 
Lapiti,  Issione  e  suo  figlio  Piritoo 
impadronitisi  del  loro  paese,  ritira- 
ronsi  essi  per  la  massima  parte  in 
Epiro  presso  gli  Atamani,  ed  il  resto 
fuggì  nell'interno  delle  terre.  Quan- 
tunque da  quasi  tutta  la  Tessaglia 
separali,  i  Perrebi  orientali  o  Tessali 
rimasero  sempre  stretti  «l'interessi  e 
riuniti  sotto  il  medesimo  comando, 
al  tempo  della  guerra  di  Troia,  coi 
Perrebi  occidentali  o  Epiroti. 

PERRECY-LES-FORGES  o  PERCY, 
bor.  di  Francia,  dipart.  di  Saona-e- 
Loira,  circond.  e  4  ■•  'l2  a'  ^-  ^- 
O.  di  Charolles,  cant.  e  2  1.  ij3  al 
S.  E.  di  Toulon-sur-Arroux  ;  presso 
la  destra  sponda  dell'Oudrache,  ali» 
sua    uscita    da    uno    stagno.  Vi  sono 
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PÉROUSE  (LA),  nome  che  il  capita- 
no inglese  Dillon  propose  di  dare 
al  gruppo  di  Vanikoro  ,  situato  nel- 
l'arcipelago di  S.la-Cruz,  ed  in  cui 
fece  naufragio  l1  illustre  navigatore 
francese  La  Pérouse. 

PÉROUSE  (  LA  ),  stretto  che  separa 
V  isola  Yeso  da  quella  di  Sakhalieo, 
nel  Giappone;  congiunge  esso  il  ma- 
re di  Okhotsk  con  quello  del  Giap- 
pone; e  nella  parte  sua  più  ristretta, 
tra  i  capi  Crillon  e  Soy,  misura  8 
leghe. 

PÉROUSE  (  LA  ),  vili,  di  Francia.  Ve 
di  Perrocze. 

PÉROUSET  (LE),  vili,  di  Francia 
dipart.  dell'Isero,  vicino  a  Grenoble, 
coiv  fucine  e  fabbrica  di  acciaio  e 
d'armi  bianche. 

PÉROY-LA-MOTHE,  vili,  di  Francia, 
dipart.  della  Nièvre,  presso  Donzy 

PÉROY-LES-GOMBR1ES,  vili,  di  Fran- 
cia, dipart.  dell'Oise,  n  I.  3|4  al  N. 
E.  di  Parigi,  vicino  a  Nanteuil-le- 
Haudoin,  con  /{6o  abitanti. 

PERPENDICOLARE,  capo  sulla  costa 
S.  E.  della  Nuova-Olanda,  nella  Nuo- 
va-Galles meridionale;  all'ingresso 
della  baia  Jervis,  dal  lato  del  N.  Lat. 

.     S.  35°  4';  long.  E.   1480  39'. 

PERPESERATTE,  isola  all'ingresso  S. 
E.  dello  stretto  di  Malacca,  presso 
la  costa  N.  E.  di  Sumatra,  al  S.  del- 
l'isola Bancalis,  ed  al  N.  O.  di^quella 
di  Pantjur.  Lat.  N.  i°;  long.  E.  ioo°. 
Ha  circa   18  1.  di  circuito. 

PERPETUA,  capo  degli  Stati -Uniti, 
territorio  di  Colombia,  sul  Grande- 
Oceano.  Lat.  N.  44°  ia'o";  long. 
O.  1260  i5'  i5". 

PERPEZAC-LE-BLANC,  vili,  del  di- 
part. del  Corrèze,  in  Francia,  presso 
Brives. 

PERPEZAC-LE-NOIR,  vili,  di  Fran- 
cia, dipart.  del  Corrèze,  vicino  ad 
Uzcrcnc. 

PERPEZAT,  vili,  del  dipart.  del  Puy- 
de-Dóme ,  nelle  vicinanze  di  Cler- 
raont-Ferrand,  in  Francia. 

PERPIGNANO,  in  francese  PERPI- 
GNAN,  città  forte  di  Francia,  capo- 
luogo del  dipart.  de'Pirenei-Orientali, 
di  circond.  e  di  2  cant. ,  a  12  I.  ip 
S.  da  Narboua,  29  I.  S.  O.  da  Mont- 
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pellier,  35  1.  S.  E.  da  Tolosa,  e  200 
leghe  (distanza  legale)  S.  da  Parigi; 
sulla  sponda*  destra  del  Tet,  che  vi 
si  varca  sopra  2  ponti  di  pietra,  a 
2  1.  3|4  dalla  sua  foce  nel  Mediter- 
raneo, ed  al  confluente  della  Basir- 
Lat.  N.  420  42'  3";  long.  E.  o°  33' 
54/;.  Sede  d'tin  vescovato  suffragando 
dell'arcivescovato  di  Alby,  «lei  quale 
il  dipart.  forma  la  diocesi,  e  dei  tri  1  » 
di  prima  istanza  e  di  commercio;  vi 
hanno  direzioni  dei  demani,  delle  do- 
gane, e  delle  contribuzioni  dirette 
ed  indirette;  direzione  e  sotto-flire- 
zione  di  artiglieria  e  direzione  del 
genio,  conservazione  delle  ipoteche, 
sotto-ispezione  forestale  ;  ed  è  resi- 
denza d\in  ingegnere  in  capo  degli 
argini-e-ponti,e  d'un  geometra  in  capo 
del  catasto.  Parte  in  una  pianura,  e 
parte  sul  pendio  d'una  collina,  sul- 
l'unica grande  comunicazione  della 
Francia  colla  Spagna  da  quel  lato  ; 
le  sue  fortificazioni  consistono  in  una 
cinta  murata,  raunka  di  bastioni  e 
difesa  da  alcune  opere  avanzale  ,  ed 
in  una  cittadella  fortissima  che  do- 
mina la  città  al  S.  ed  i  contorni. 
Ad  eccezione  d'una  o  due  vie,  tutte 
l'altre  sono  anguste  e  tetre  ;  le  case 
mal  fabbricate,  e  solo  edifizio  nota- 
bile è  la  cattedrale.  Parecchi  belli 
passeggi  vi  hanno  lunghesso  il  gran 
terrazzo  che  circonda  la  città,  2  belli 
stabilimenti  di  bagni,  (\  chiese,  1  con- 
vento di  monache,  2  ospedali,  uno 
de'qnali  militare,  una  zecca  (  lette- 
ra Q  ),  3  caserme,  un  grande  semi- 
nario, un  collegio  comunale  con  ga- 
binetto di  fisica,  una  collezione  di 
oggetti  di  storia  naturale,  una  biblio- 
teca di  1 3,ooo  volumi,  scuola  di  dise- 
gno e  d'architettura,  scuola  di  musi- 
ca, teatro,  società  d'agricoltura,  giar- 
dino botanico  dove  fannosi  dei  corsi 
di  scienza,  un  semenzaio  dipartimen- 
tale, un  ovile  reale  di  merini  ed  un 
deposito  di  stalloni.  Possedè  Perpi- 
gnano  fabbriche  di  panni  ed  altre 
stoffe  di  lana,  turaccioli,  merletti, 
soda  e  sapone;  parecchie  concie  di 
pelli;  ed  è  centro  d'un  gran  traffico 
di  vini,  particolarmente  di  quelli  di 
Rivesalles,  dei  vini  di  liquori  di  Col- 


P  E  K 

lioure,  «li  BanyuIs-sul-iVTare,  di  Cor- 
neilla,  di  Tonemilla,  e  de'vini  gros- 
si neri  «li  Baixas  ed  nitri  del  circon- 
dario ;  «racquavite,  lana,  seta,  olio, 
ferro,  sughero,  ec.  ,  a  ciò  pure  gio- 
vando due  fiere  che  tiene  in  ogni 
anno.  Patria  «li  Jean-Blanc,  che  ned 
i/|74  Perpignano  difese  con  incon- 
cepibile ostinazione;  del  generale  Du> 
gommier  e  del  pittore  Rigaud,  ei  fu 
in  questa  città  che  morì  nel  1285, 
tornando  «l'Aragona,  Filippo  l'Ardi- 
to,  re  di  Francia.  I  suoi  abitanti,  in 
numero  di  i5,36o,  godono  d'un  ter- 
ritorio fertile  di  grani,  frutti,  olio  e 
vini  rinomati.  —  Non  era  Perpi- 
gnano in  origine  che  un  casale  no- 
minato Corech,  che  cresciuto  sotto  i 
re  Goti,  divenne  poi  la  capitale  «lei 
Rossiglione;  successivamente  appar- 
tenendo, al  pari  di  detta  provincia, 
alla  Francia  ed  ai  re  di  Aragona, 
n-no  di  questi,  Pietro,  vi  fondò  nel 
1 349  un'università.  Tra  gli  assedi  da 
questa  piazza  sostenuti,  il  più  me- 
morabile è  quello  del  1474  per  parte 
di  Luigi  XI,  né  si  somraise  se  non 
a  cagione  della  fame  e  dopo  vigo- 
rosissima difesa.  Restituita  nel  1 49^ 
alla  Spagna,  fu  questa  città  presa  nel 
1642  da  Luigi  Xlll;  in  seguito  ne 
furono  le  fortificazioni  migliorate  da 
Vauban.  Nel  1793  furono  sotto  le 
sue  mura  mandati  sconfitti  gli  Spa- 
gnuoli  dalle  truppe  francesi  nei  con- 
torni attendate .  11  vescovato  della 
picciola  città  di  Elne  quivi  fu  da 
papa  Clemente  Vili  trasferito  nel  1604. 
—  Il  circond.  dividesi  in  7  cantoni  : 
Millas,  S.t-Paul-de-Fenouillet,  Perpi- 
gnano (E.  ed  O. ),  Rivesaltes,  Thuir 
e  La-Tour-de  France,  che  compren- 
dono 85  comuni  con  68,980  abit. 

PERQUES  (LES),  vili,  di  Francia, 
dipart.  della  Manica,  presso  Valognes. 

PERQUIE,  vili,  del  dipart.  delle  Lan- 
de, nelle  vicinanze  di  Mont-de-Mar- 
san,  in  Francia. 

PERQUIMANS,  contea  degli  Slati-Uni- 
ti, nella  parte  N.  E. ,  dello  stato  di 
Carolina  del  Nord,  con  6,860  abit. 
ed  Hartford  per  capoluogo. 

PERRAINDA,  città  delflndostan  ingle- 
se, presidenza  e  65  J.  all'È.  S.  E.  di 
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Bombay,    neU'Aureng-abad  ;  capohm 
pò  di  distr. ;  presso  la  sinistra  spondi 
della  Syna.  E  assai  grande  ed  ha  un 
forte  ruinoso. 

PERRAN-ARWORTIIAL  ,  parrocchia 
d1  Inghilterra,  contea  di  Cornovaglia, 
hundred  di  Kerrier  ;  ad  1  I.  ij4  N 
O.  da  Penryn,  roti   i,36o  abitanti. 

PERRANCEY,  vili,  di  Francia,  dipart 
delPAlta-Marna  ,  vicino  a  Langres, 
con  una  buona  cartiera. 

PERRANZABULOE,  parrocchia  d1  In- 
ghilterra, contea  di  Cornovaglia,  hun- 
<lred  di  Pydar  ;  a  5  1.  ij2  S.  S.  O. 
da  Padstow,  sopra  la  costa  del  ca- 
nale di  Bristol,  con    1,700  abitatili. 

PERRAY  (LE),  vili,  di  Francia,  di- 
part. di  Senna-e-Oise,  circond.  e  con- 
tiguo alla  foresta  di  Rambouillet,  a 
9  1.  i|4  S.  O.  da  Parigi,  con  800 
abit. ,  compreso  il  casale  di  S.t  Hu- 
bert, già  fabbricato  da  Luigi  XIV  e 
distrutto  al  tempo  della  rivoluzione. 
Giace  in  riva  ai!  uno  stagno,  ed  è 
attraversato  dalla  strada  maestra  da 
Parigi  a  Nantes. 

PERRAY-S.t-PIERRE  (LE),  vili,  di 
Francia,  dipart.  di  Senna-e-Oise,  cir- 
cond. di  Corbeil,  a  7  I.  S.  da  Parigi, 
con  25o  abit.  ed  il  magnifico  castello 
di  Villeray  sulla  destra  sponda  del- 
la Senna. 

PERREBJ,  Perrhaelì,  popoli  della  par- 
te orientale  della  Tessaglia,  che  abi- 
tavano presso  il  mare  e  la  foce  del 
fi.  Peneo.  Nella  guerra  ch'ebbero  coi 
Lapiti,  Issione  e  suo  figlio  Piritoo 
impadronitisi  del  loro  paese,  ritira- 
ronsi  essi  per  la  massima  parte  in 
Epiro  presso  gli  Atamani,  ed  il  resto 
fuggì  nell'interno  delle  terre.  Quan- 
tunque da  quasi  tutta  la  Tessaglia 
separati,  i  Perrebi  orientali  o  Tessali 
rimasero  sempre  stretti  d'interessi  e 
riuniti  sotto  il  medesimo  comando, 
al  tempo  della  guerra  di  Troia,  coi 
Perrebi  occidentali  o  Epiroti. 

PERRECY-LES-FORGES  o  PERCY, 
bor.  di  Francia,  dipart.  di  Saona-e- 
Loira,  circond.  e  4  '•  'I2  a'  N.  N. 
O.  di  Charolles,  cant.  e  2  1.  ij3  al 
S.  E.  di  TouIon-sur-Arroux  ;  presso 
la  destra  sponda  dell'Oudrache,  ali» 
sua    uscita    da    uno    stagno.  Vi  sono 
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PÉROUSE  (LA),  nome  che  il  capita- 
no inglese  Dillon  propose  di  dare 
al  gruppo  di  Vanikoro  ,  situato  nel- 
l'arcipelago di  S.la-Cruz,  ed  in  cui 
fece  naufragio  l1  illustre  navigatore 
francese  La  Pérouse. 

PÉROUSE  (LA),  stretto  che  separa 
V  isola  Yeso  da  quella  di  Sahhalien, 
nel  Giappone;  congiunge  esso  il  ma- 
te di  Okhotsk  con  quello  del  Giap- 
pone; e  nella  parte  sua  più  ristretta, 
tra  i  capi  Crillon  e  Soy,  misura  8 
leghe. 

PÉROUSE  (  LA  ),  vili,  di  Francia.  Ve- 
di Perrocze. 

PÉROUSET  (LE),  vili,  di  Francia, 
dipart.  dell'Isero,  vicino  a  Grenoble, 
coiv  fucine  e  fabbrica  di  acciaio  e 
d'armi  bianche. 

PÉROY-LA-MOTHE,  vili,  di  Francia, 
dipart.  della  Nièvre,  presso  Donzy 

PÉROY-LES-GOMBR1ES,  vili,  di  Fran- 
cia, dipart.  dell'Oise,  n  1.  3|4  al  N. 
E.  di  Parigi,  vicino  a  Nanteuil-le- 
Haudoin,  con  /|6o  abitanti. 

PERPENDICOLARE,  capo  sulla  costa 
S.  E.  della  Nuova-Olanda,  nella  Nuo- 
va-Galles  meridionale;  all'ingresso 
della  baia  Jervis,  dal  lato  del  N.  Lat. 

.     S.  35°  4';  long.  E.   1480  39'. 

PERPESERATTE,  isola  all'ingresso  S. 
E.  dello  stretto  di  Malacca,  presso 
la  costa  N.  E.  di  Sumatra,  al  S.  del- 
l'isola  Bancalis,  ed  al  N.  O.  di^queila 
di  Pantjur.  Lat.N.  i°;  long.  E.  iqo°. 
Ha  circa   18  1.  di  circuito. 

PERPETUA,  capo  degli  Stati -Uniti, 
territorio  di  Colombia,  sul  Grande- 
Oceano.  Lat.  N.  44°  la'o";  long. 
O.  1260  i5'  i5". 

PERPEZAC-LE-BLANC,  vili,  del  di- 
part. del  Corrèze,  in  Francia,  presso 
Brives. 

PERPEZAC-LE-NOIR,  vili,  di  Fran- 
cia, dipart.  del  Corrèze,  vicino  ad 
Uzerche. 

PERPEZAT,  vili,  del  dipart.  del  Puy- 
de-Dóme ,  nelle  vicinanze  di  Cler- 
raont-Ferrand,  in  Francia. 

PERPIGNANO,  in  francese  PERPI- 
GNAN,  città  forte  di  Francia,  capo- 
luogo del  dipart.  de'Pirenei-Orientali, 
di  circond.  e  di  2  cant. ,  a  12  I.  ip 
S.  da  Narbona,  29  1.  S.  O.  da  Mont- 
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pellier,  35  1.  S.  E.  da  Tolosa,  e  200 
leghe  (distanza  legale)  S.  da  Parigi; 
sulla  sponda"  destra    del  Ter,   che  vi 
si  varca    sopra  2  ponti    di  pietra,    a 
2  1.  3|4    dalla  sua  foce    nel  Mediter- 
raneo,   ed    al  confluente    della  Bass<\ 
Lat.  N.  420  42'  3";  long.  E.  o°  33' 
54/y.  Sede  d'un  vescovato  suffraganei» 
dell'arcivescovato  di  Alby,    del  quale 
il  dipart.  forma  la  diocesi,  e  dei  trìb 
di  prima  istanza  e  di  commercio;  vi 
hanno  direzioni  dei  demani,  delle  do- 
gane,   e    delle    contribuzioni    dirette 
ed  indirette;    direzione  e  sotto-flire- 
zione    di  artiglieria    e  direzione    del 
genio,    conservazione    delle  ipoteche, 
sotto-ispezione    forestale  ;    ed  è  resi- 
denza d\in  ingegnere    in  capo  degli 
argini-e-ponti,e  d'un  geometra  in  capo 
del  catasto.    Parte  in  una  pianura,  e 
parte    sul  pendio    d'una  collina,  sul- 
l'unica   grande    comunicazione    della 
Francia    colla  Spagna    da   quel  lato; 
le  sue  fortificazioni  consistono  in  una 
cinta  murata,    munita    di  bastioni    e 
difesa  da  alcune  opere  avanzale  ,    ed 
in    una  cittadella  fortissima    che  do- 
mina   la    città    al    S.    ed   i  contorni. 
Ad  eccezione    d'una  o  due  vie,  tutte 
l'altre  sono  anguste  e  tetre  ;    le  casa 
mal  fabbricate,    e  solo  edifizio  nota- 
bile   è    la    cattedrale.    Parecchi    belli 
passeggi  vi  hanno  lunghesso    il  gran 
terrazzo  che  circonda   la  città,  2  belli 
stabilimenti  di  bagni,  4  chiese,  1  con- 
vento   di  monache,    2  ospedali,    uno 
de'quali    militare,    una   zecca    (  lette- 
ra Q  ),  3  caserme,    un  grande  semi- 
nario, un  collegio  comunale  con  ga- 
binetto   di  fisica,    una  collezione    di 
oggetti  di  storia  naturale,  una  biblio- 
teca di  i3,ooo  volumi,  scuola  di  dise- 
gno e  d'architettura,  scuola  di  musi- 
ca, teatro,  società  d'agricoltura,  giar- 
dino botanico  dove  fatinosi  dei  corsi 
di  scienza,  un  semenzaio  dipartimen- 
tale, un  ovile  reale  di  merini  ed  DO 
deposito    di  stalloni.    Possedè  Perpi- 
gnano    fabbriche    di    panni    ed  altrr 
stoffe    di  lana,    turaccioli,    merletti, 
soda  e  sapone;    parecchie    concie    di 
pelli;  ed  è  centro  d'un  gran  traffico 
di  vini,  particolarmente    di  quelli  di 
Rivesaltes,  dei  vini  di  liquori  di  Col- 
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lioure,  di  Banynls-sul-Mare,  di  Cor- 
neilla,  di  Torremilla,  e  de'vini  gros- 
si neri  di  Baixas  ed  altri  del  circon- 
dario ;  d'acquavite,  lana,  sela,  olio, 
ferro,  sughero,  ec.  ,  a  ciò  pure  gio- 
vando due  fiere  che  tiene  in  ogni 
anno.  Patria  di  Jean-Blanc,  che  nel 
1474  Perpignano  difese  con  incon- 
cepibile ostinazione;  del  generale  Du- 
gommier  e  del  pittore  Rigaud,  ei  fu 
in  questa  città  che  morì  nel  1285, 
tornando  d'Aragona,  Filippo  l'Ardi- 
to,  re  di  Francia.  I  suoi  abitanti,  in 
numero  di  i5,36o,  godono  d'un  ter- 
ritorio fertile  di  grani,  frutti,  olio  e 
vini  rinomati.  —  Non  era  Perpi- 
gnano in  origine  che  un  casale  no- 
minato Corech,  che  cresciuto  sotto  i 
re  Goti,  divenne  poi  la  capitale  del 
Rossiglione;  successivamente  appar- 
tenendo, al  pari  di  detta  provincia, 
alla  Francia  ed  ai  re  di  Aragona, 
uno  di  questi,  Pietro,  vi  fondò  nel 
1349  un'università.  Tra  gli  assedi  da 
questa  piazza  sostenuti,  il  più  me- 
morabile è  quello  del  1474  per  parte 
di  Luigi  XI,  né  si  sommise  se  non 
a  cagione  della  fame  e  dopo  vigo- 
rosissima difesa.  Restituita  nel  i4*)3 
alla  Spagna,  fu  questa  città  presa  nel 
16^2  da  Luigi  XIII;  in  seguito  ne 
furono  le  fortificazioni  migliorate  da 
Vauban.  Nel  1793  furono  sotto  le 
sue  mura  mandati  sconfitti  gli  Spa- 
gnuoli  dalle  truppe  francesi  nei  con- 
torni attendale .  Il  vescovato  della 
picciola  città  di  Elne  quivi  fu  da 
papa  Clemente  VIII  trasferito  nel  1604. 
—  Il  circond.  dividesi  in  7  cantoni  : 
Millas,  S.t-Paul-de-Fenouillet,  Perpi- 
gnano (E.  ed  O.),  Rivesaltes,  Thuir 
e  La-Tour-de  France,  che  compren- 
dono 85  comuni  con  68,980  abit. 

PERQUES  (LES),  vili,  di  Francia, 
dipart.  della  Manica,  presso  Valognes 

PERQUIE,  vili,  del  dipart.  delle  Lan 
de,  nelle  vicinanze  di  Mont-de-Mar 
san,  in  Francia. 

PERQUIMANS,  contea  degli  Stati-Uni- 
ti, nella  parte  N.  E. ,  dello  stato  di 
Carolina  del  Nord,  con  6,860  abit 
ed  Hartford  per  capoluogo. 

PFRRA1NDA,  città  delfindostan  ingle- 
se, presidenza  e  65  I,  all'È.  S.  E.  di 


PER  863 

Bombay,  nell'Aureng-abad  ;  capoluo- 
go di  distr. ;  presso  la  sinistra  spondi 
della  Syna.  E  assai  grande  ed  ha  un 
forte  ruinoso. 

PERRAN-ARWORTHAL  ,  parrocchia 
d1  Inghilterra,  contea  di  Cornovaglia, 
hundred  di  Kerrier  ;  ad  1  I.  ij4  N 
O.  da  Penryn,  con   i,36o  abitanti. 

PERRANCEY,  vili,  di  Francia,  dipart 
dell'Alta-Marna  ,  vicino  a  Langres, 
eon  una  buona  cartiera. 

PERRANZABULOE,  parrocchia  d'In- 
ghilterra, contea  di  Cornovaglia,  hun- 
dred di  Pydar;  a  5  1.  ip  S.  S.  O. 
da  Padstow,  sopra  la  costa  del  ca- 
nale di  Bristol,  con    1,700  abitanti. 

PERRAY  (LE),  vili,  di  Francia,  di 
part.  di  Senna-e-Oise,  circond.  e  con- 
tiguo alla  foresta  di  Rambouillet,  a 
9  I.  i|4  S.  O.  da  Parigi,  con  800 
abit.,  compreso  il  casale  di  S.t  Hu- 
bert, già  fabbricato  da  Luigi  XIV  e 
distrutto  al  tempo  della  rivoluzione. 
Giace  in  riva  ad  uno  stagno,  ed  è 
attraversato  dalla  strada  maestra  da 
Parigi  a  Nantes. 

PERRAY-S.t-PIERRE  (LE),  vili,  di 
Francia,  dipart.  di  Senna-e-Oise,  cir- 
cond. di  Corbeil,  a  7  I.  S.  da  Parigi, 
con  25o  abit.  ed  il  magnifico  castello 
di  Villeray  sulla  destra  sponda  del- 
la Senna. 

PERREB1,  Perrliaeli,  popoli  della  par- 
te orientale  della  Tessaglia,  che  abi- 
tavano presso  il  mare  e  la  foce  del 
fi.  Peneo.  Nella  guerra  ch'ebbero  coi 
Lapiti,  Issione  e  suo  figlio  Piritoo 
impadronitisi  del  loro  paese,  ritira- 
ronsi  essi  per  la  massima  parte  in 
Epiro  presso  gli  Atamani,  ed  il  resto 
fuggì  nell'interno  delle  terre.  Quan- 
tunque da  quasi  tutta  la  Tessaglia 
separati,  i  Perrebi  orientali  o  Tessali 
rimasero  sempre  stretti  d'interessi  e 
riuniti  sotto  il  medesimo  comando, 
al  tempo  della  guerra  di  Troia,  coi 
Perrebi  occidentali  o  Epiroti. 

PERRECY-LES-FORGES  o  PERCY, 
bor.  di  Francia,  dipart.  di  Saona-e- 
Loira,  circond.  e  l\  I.  i[2  al  N.  N. 
O.  di  Charolles,  cant.  e  2  1.  ij3  al 
S.  E.  di  Toulon-sur-Arroux  ;  presso 
la  destra  sponda    dell'Oudrache,    alla 

sono 
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fucine  air  inglese  con  l'ornaci  di  ri- 
verbero, l'iene  8  fiere  Tanno  ed  an 
novera    1,740  abilanli. 

PERRENA,  vili,  «li  Francia,  dipart.  del 
Jura,  vicino  a  Champagnole. 

PERRERO,  vili,  degli  Stati-Sardi,  di- 
visione di  Torino  ,  prov.  e  4  1-  al- 
rO.  N.  O.  di  Pignerolo;  capoluogo 
di   mandamento. 

PERRET,  vili,  d»  Francia,  differì,  del- 
le Cosle-del-Nord,  circood.  e  6  I.  ij2 
airO.  di  Loudeac,  cant.  e  ad  il 
i|4  S.  da  Gouarec.  Vi  sono  usine 
di  ferro  con  fornaci  di  riverbero,  e 
contiene  600  abilanli. 

PERREUSE  (LA),  vili,  di  Francia, 
dipart.  della  Senna-Inferiore,  presso 
Rouen. 

PERREUSE,  vili,  di  Francia,  in  vici- 
nanza a  S.l-Fargeau,  dipart.  del- 
l' Y'on  ne. 

PERREUX,  borgo  di  Francia,  dipart. 
della  Loira,  circond.  ed  1  1.  all'È, 
di  Roano,  ed  a  io  1.  3|4  da  Mont- 
brison  ;  capoluogo  di  cant.  ;  sulla  de- 
stra del  Rhodon,  affluente  della  Loi- 
ra. I  suoi  2,55o  abit.  tengono  2  fie- 
re all'anno. 

PERREUX,  vili,  di  Francia,  dipart. 
dell'Yonne,  circond.  e  5  1.  al  S.  O. 
di  Joigny,  cant.  ed  1  I.  ij4  al  S.  E. 
di  Charny;  in  una  valle  angusta,  sur 
un  affluente  dell'Ouanne,  con  <j5o 
abitanti  .  Vi  si  tengono  ogni  anno 
G  fiere. 

PERREX,  vili,  di  Francia,  dipart.  del- 
l'Airi, sul  confine  del  dipart.  di  Sao- 
na-e-Loira,  presso  Macon. 

PERRICARD,  vili,  di  Francia,  novi  di- 
scosto da  Fumel,  nel  dipart.  di  Lot- 
e-Garonna. 

PERRJER  (LE),  vili,  di  Francia,  di- 
part. della  Vandea,  circond.  ed  8  1. 
3(4  al  N.  O.  di  Sables-d'Olonne,  cant. 
ed  1  L  if3  al  N.  E.  di  S.t-Jean-du- 
Mont,  con    i3oo  abitanti. 

PERRIÈRE  (LA),  vili,  degli  Slati- 
Sardi,  divisione  di  Savoia,  prov.  di 
Tarantasia,  mandamento  ed  i  1.  al- 
l'O.  di  Rozel,  e  ad  1  1.  i[2  S.  E.  da 
Montìers,  sulla  sinistra  sponda  del 
Doron.  Vi  sono  bagni  d'acque  saline 
termali. 

PFRR1ÈRE  (LA),  vili,  di  Francia,  di- 


presso 
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partimento  della  Costa-d'Oro, 
S.t-Jean-de-Losne. 

PERRIERS,  vili,  del  dipart.  della  Ma 
nica,  in   Francia,   vicino  a  Mortaio. 

PERRIERS-SUR-ANDELLE  ,  vili,  di 
Francia  ,  dipart.  dell'  Euro  ,  presso 
Ecouis,  con  filatoi  di  cotone  ed  una 
cartiera. 

PERR1GNY-LES-AUXERRE,  vili,  di 
Francia,  nelle  dipendenze  di  Autun, 
dipart.  dell'Yontie. 

PERROGNEY,  vili,  di  Francia,  dipart. 
dell'  Alta-Marna,  presso  Langres. 

PERRON ,  vili,  di  Fr. ,  non  lungi  da 
Verneuil,  nel  dipart.  dell'Euro. 

PERRON,  vili,  del  dipart.  della  Manica, 
vicino  a  Thoriguy,  in  Francia. 

PERRON  ,  vili,  del  dipart.  dell'  Orne, 
in  Fr.,  presso  a   Sées. 

PERROQUETS  (ÌLES  AUX).  Vedi  Par- 
rocchetti  (Isole  dei). 

PERROS-GU1REG,  vili,  di  Francia,  di- 
part. delle  Goste-del-Nord  ,  circond. 
e  2  1.  al  N.  di  Lannion  ,  ed  a  i3  1. 
2|3  N.  O.  da  s.-Brieuc,  capoluogo  di 
cant.,  sulla  Manica.  Vi  si  annoverano 
i,45o  abit.,  che  tengono  ogni  armo 
una  fiera. 

PERROS-HAMON,  vili,  di  Francia.  F. 
Peros-Hamon. 

PERROUSE,  vili,  di  Fr..  dipart.  del- 
l' Alla-Saona,  vicino  a  Rioz. 

PERROT,  isola  del  Basso-Canada,  di- 
slr.  e  contea  di  Montreal,  al  S.  O. 
della  isola  di  questo  nome,  tra  il  Ia- 
go delle  Due-Montagne,  in  cui  sboc- 
ca V  Ottawa,  ed  il  lago  s.-Luigi,  for- 
mato dal  s. -Lorenzo.  Ha  2  I.  q2  di 
lunghezza  dal  N.  O.  al  S.  E.,  ed  1  I. 
nella  sua  maggior  larghezza.  Brussi  e 
Brideloup  ne  sono  i  luoghi  principa- 
li. Lat.  N.  45°  24';  long.  O.  75°56'. 

PERROUZE  ,  vili,  di  Francia  ,  dipart. 
del  Puy-de-Dóme,  circond.  e  9  I.  ija 
al  N.  E.  di  Montaigu  ,  con  1,220  a- 
bi  tanti. 

PERRUEL,  vili,  dì  Fr.,  dipart.  dell'Eu- 
ro, presso  Lions-la-Foret,  con  gran 
fabbrica  di  carta  da  incartare. 

PERRUSSON  ,  vili,  di  Francia ,  vicino 
a  Loches,  nel  dipart.  d'Indro-e-Loiia 

PERRY,  contea  degli  Stati-Uniti,  nella 
!  parte  centrale  dello  stato  di  Alabama, 
1     con  Marion  per  capoluogo. 
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PERRY,  contea  degli  Stati -Uniti,  nel 
S.  dello  stato  ti1  Indiana,  ohe  contie- 
ne 2,3oo  abit.  ,  ed  ha  per  capoluogo 

Troy. 

PERRY,  contea  degli  Stati-Uniti,  nel 
S.  dello  stato  del  Mississipi,  con  2,o/p> 
abit.  ed  Augusta  capoluogo. 

PERRY,  conici*  degli  Stati-Unili,  nella 
parte  orientale  dello  stalo  del  Missu- 
ri,  che  nel  1828  contava  2,^5o  abit., 
ed  ha  per  capoluogo  Perrysville. 

PERRY,  comune  dagli  Stati- Uniti,  sla- 
to di  New-York,  contea  di  Genesce, 
con  2,3oo  abitanti. 

PERRY,  contea  de«li  Stati-Uniti,  nella 
parte  centrale  dello  stalo  delP  Ohio. 
Vi  si  veggono  gli  avanzi  di  antiche 
fortificazioni.  Contiene  8,/joo  abit. , 
ed  ha   per  capoluogo  Somerset. 

PERRY,  contea  degli  Stati-Uniti,  nella 
parte  centrale  dello  stalo  di  Pensil- 
vania  ,  con  11,340  abit.,  e  Tyrone 
per  capoluogo. 

PERRY,  contea  dejjli  Stati-Uniti,  nella 
parte  centrale  dello  stato  di  Tennes- 
see, che  ha  per  capoluogo  Barrysville 
e  conta  2,^00  -abitanti. 

PERRY,  contea  degli  Siali  Uniti,  nello 
stalo  di  Kentucky,  formala  dalle  con- 
tee di  Klay  e  Floyd. 

PERRY,  comune  dgli  Stati-Uniti,  stato 
del  New-York  ,  contea  di  Genesee,  al 
S.   di  Batavia. 

FERRY,  comune  degli  Stati-Uniti,  sta- 
to dell'Ohio,  contea  di  Greanga,  sul 
lago  Eriè. 

PERRYOPOLIS,  comune  degli  Stati- 
Uniti,  slato  della  Pensilvania,  contea 
di   Fayetle,  sull'  Yohiogany. 

PERRYSBURG,  comune  degli  Stati-U- 
niti, stato  dell'Ohio,  contea  di  Wood, 
sul  Maumee,  14  I.  all' O.  di  Cro- 
ghansville. 

PERRYSV1LLE,  comune  degli  Stati- 
Uniti,  stato  ili  Missuri.,  capoluogo  del- 
la contea  di  Perry  ,  a  24  1.  S.  S.  E, 
da   s.-Luigi. 

PERRYSVILLE,  vili,  degli  Stati-Uniti, 
slato  di  New- Jersey,  contea  di  Hun- 
lerdon. 

PERRYSVILLE,  vili,  degli  Stati-Uniti, 
slato  di  Pensilvania  ,  contea  di  Alle- 
ghany,  a   3  I.  S.  da   Pitlsburgo. 

PERRYSVILLE,    comune    degli  S*ati 
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Uniti,    slato  di  Kentucky,    contea  di 
Mereer. 
PERRYSVILLE,   comune   degli  Siati- 

IJ. .ili,  sialo  delPOhio,  nella  contea 
di  Richiami  ,  sulle  sponde  del  JVlo 
hicon. 

PERS  ,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.  ,  prov 
«li  Udine  ,  dislr.  «li  Gemona,  vicino 
a   01  on tenari. 

PEUS-E-ALPINO  ,  vili,  del  reg.  l-o.n.- 
Ven.,  dislr.  di  s.-T)aniele,  in  prov.  di 
Udine,  presso  Majano. 

PERS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  <lel  Cantal, 
non   lungi   da    Aurillae. 

PERS,  vili,  di  Francia,  dipart.  del  Lui 
rei,  sul  confine  del  dipart.  di  Senna- 
e-lYIarna,  presso  Egreville. 

PERS,  vili,  di  Francia,  vicino  a  Sauzé, 
nej   dipart.  delle    Due-Serre. 

PERSAC,  vili,  di  Francia,  dipart,  della 
Vienna  ,  circond.  e  3  1.  i\2  al  S.  O 
di  Monlmorillon  ,  cani,  ed  1  1.  i\:> 
al  S.  S.  O.  di  Lussac-lcs-Chateau\  ; 
tra  la  Grande  e  Piccola  Rlourds,  af- 
fluenti «Iella  Vienna  ;  alle  falde  di  li- 
na montagna.  1  suoi  i,34<>  abit.  ten- 
gono in  ogni  anno  4   fiere. 

PERSACCO  ,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.. 
prov.  di  Verona,  distr.  di  Zevio,  sul- 
la destra  sponda  dell'Adige  ed  a  Ze- 
vio vicino* 

PERSAGNO,  vili,  di  Dalmazia,  circolo 
e  1  1.  al  N.  O.  di  Catlaro,  sul  golfo 
di  queslo  nome.  Attivissima  vi  è  la 
navigazione  e  conta   1,000  abitanti. 

PFRSAII,  PURSAH,  città  dell' Indos. 
inglese,  presidenza  del  Bengala,  nel 
Bahar,  a  42  I.  N.  N.  O.  da  Palpa. 
Aveva  altre  volte  un  forte  importan- 
tissimo, il  quale  comandava  ad  una 
«Ielle  slrade  conducenti  a.1  Neypal. 

PERSAIM,  PATHÉ1N  o  BASS1EN,  prov. 
«lell'  impero  Birmano  ,  nel  regno  di 
Pegù  ;  confinante  al  N.  coli'  Àracan 
ed  il  Mranma  ,  all'È,  colle  prov.  «li 
Dalla  e  di  Talong;  al  S.  col  golfo  di 
Marta ban  ,  ed  all'  O.  con  quello  del 
Bengala;  65  1.  lunga  dal  N.  al  S.  e 
20  1.  nella  sua  massima  larghezza 
Basso  è  questo  paese,  e  coperto  di 
macchie  e  di  selve  da  per  lutto  do- 
ve stato  non  è  «lisso  Iato.  Il  braccio 
occid.  «lelT  Irauaddy,  chiamato  fi.  «li 
Persami,  e   il   principale     corso    d1  a<ì- 
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qua  che  l' irrighi ,  ed  è  navigabile 
per  le  navi  d'ogni  grandezza,  tran- 
ne la  stagione  asciutta,  durante  la  qua- 
le non  può  la  navigazione  più  aver 
luogo  se  non  per  le  barche  ;  vi  si 
trovano  pure  molti  laghi.  L'aria  è 
dolce  e  piacevole  ;  il  caldo  temperato 
nella  stagione  asciutta  da  venticelli 
di  mare,  e  dall'umidità  durante  quel- 
li delle  pioggie.  fllolto  varia  la  qua- 
lità del  suolo  :  le  produzioni  princi- 
pali sono  il  riso,  il  maiz  ed  altri  gra- 
ni, gl'ignami  rossi  e  bianchi  d'otti- 
ma qualità,  le  patate  ed  altre  radici 
farinacee,  l'indaco  ed  il  cotone  ;  col- 
tivansi  negli  orli  il  sesamo  ed  il  rici- 
no; il  tabacco  e  li  canna  da  zucche- 
ro pur  si  coltivano,  ma  iti  poca  quan- 
tità. Poco  numerose  le  palme,  il  man- 
guier  o  man  gif  era,  V  aire-carpo  od  al- 
bero da  pane,  vi  sono  comuni;  il 
tongopengo,  che  vi  cresce  spontanea- 
meute,  dà  un  fruito  dal  quale  si  ri- 
cava molto  olio  da  ardere;  vi  alli- 
gnano anche  molti  altri  alberi  frutti- 
feri. Quivi  si  fabbricano  stoffe  comu- 
ni di  seta  e  di  cotone;  ilelle  stoviglie 
grossolane,  diversi  articoli  di  ferra- 
reccia, principalmente  chiodi,  coltelli, 
lame  di  sciabola,  ec.  Le  asportazioni 
consistono  in  sale  ,  riso,  pesce  secco, 
legname  da  costruzione,  ec.  e  le  im- 
portazioni in  seteria  fine  del  Ben- 
gala, oggetti  di  lana  ,  tabacco ,  re- 
sina ,  ferro ,  nitro  e  zolfo.  Il  com- 
mercio meu  d'  una  volta  fiorente  si 
fa  sempre  per  Persaim.  Contansi  190 
individui  per  ogni  lega  quadrata  ;  e 
la  popolazione  componesi  di  Birma- 
ni, Taljaini,  Kariaini  e  Kiayni.  Male 
ripartite  sono  le  imposte  e  la  riscos- 
sione loro  presenta  molto  di  arbitra- 
rio ;  ne  gì'  impiegati  del  governo  pa- 
gano imposizioni ,  come  nemmeno  i 
Musulmani  ed  i  Chinesi  addetti  alla 
fabbricazione  della  polvere.  Capoluo- 
go n'  è  Persaim. 

PERSAIM,  PATHEIN  o  BASS1EN,  città 
dell'  impero  Birmano,  capoluogo  del- 
la prov.  del  suo  nome,  a  37  1.  O.  da 
Kangun  ed  a  i25  I.  S.  S.  O.  da  A- 
va,  sul  ramo  più  occidentale  dell'  1- 
rauddy,  che  in  questo  sito  viene  ohia- 
raato   Persaim,  ed  il    quale  unendosi 
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più  sotto  ad  un  altro  ramo,  forno,* 
il  fiume  Negrais ,  largo  estuario,  il 
cui  ingresso  nel  golfo  di  Martaban 
trovasi  a  3o  1.  S.  dalla  città.  Rcsiden 
za  di  un  governatore  ;  le  cas.e,  fab- 
bricate di  leguo  e  di  stuoie,  sono  al- 
te sopra  pali  da  7  ad  8  piedi  sopra 
il  suolo,  affinchè  possa  distendersi  li- 
beramente la  marea  e  portar  via  le 
immondizie,  delle  quali  senza  di  que- 
sto mezzo  sarebbe  ingombra  la  città. 
Vi  ha  un  porto  ,  dove  le  navi  ap- 
prodano facilmente.  —  Era  questa 
città  una  volta  più  importante  ;  ma 
abbruciata  nelle  guerre  tra'  Peguani 
e  Birmani  non  ha  dipoi  più  ricupe- 
ralo l'antico  splendore.  Nel  1757, 
gì'  Inglesi  tentarono  di  stabilirvi  una 
fattoria,  ma  non  poterono  riuscirvi,  e 
dalla  perdita  del  loro  stabilimento  di 
Negrais,  nel  1789,  i  Birmani  confi- 
narono il  commercio  degli  Europei 
a  Rangun. 

PERSÀMYIA,  PURSAUMMA,  città  del- 
riudostan  inglese,  presidenza  del  Ben- 
gala, nel  Bahar,  distr.  di  Tyroul; 
presso  alla  sinistra  sponda  della  Dhy- 
mora,  a  3'i  I.  E.  N.  E.  da  Patna. 

PERSAN  ,  vili,  di  Francia  ,  dipart.  di 
Scnna-e-Oise,  circond.  e  a  (\  1.  da 
Pontoise,  cant.  deU'Ile-Adara,  con  3oo 
abit.  ,  ed  un  bellissimo  castello,  il 
cui  parco  viene  attraversato  dal  fi.  di 
Meru  che  fa  girare  parecchi    mulini. 

PERSANO  ,  castello  reale  del  reg.  di 
Napoli,  prov.  del  Principato-Citeriore 
distr.,  cant.  e  3  1.  al  S.  O.  di  Cam- 
pagna ;  in  mezzo  ad  un  bosco  pieno 
di  selvaggina.  Vi  ha  una  galleria  bel- 
lissima. 

PERSANTE  o  PSANTE,  fi.  degli  Stali 
Prussiani,  prov.  di  Pomerania  ,  reg- 
genza di  Còslin.  Scaturisce  da  un 
picciol  laghetto,  presso  il  villaggio  di 
Neu  Persanzig,  circolo  ed  al  N.  O.  di 
Neu-Stettino,  inaffia  il  circolo  di  Bel- 
gard,  dove  passa  vicino  alla  città  di 
questo  nome,  poi  quello  di  Còslin  , 
bagna  Còslin  e  Colberg,  ed  un  poco 
inferiormente  a  quest'  ultima  città 
gettasi  nel  mar  Baltico  dopo  percor- 
sa una  linea  tortuosissima  di  circa  28 
1.,  generalmente  verso  il  N.  O.  Il 
Leiiiiitz    e    la    Radue  a   dolia,  e  la 
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Dama  a  sinistra,  ne  sono  i  principali 
affluenti.  Sostiene  questo  fi.  i  foderi 
e  legnami  sciolti,  ed  alla  sua  foce 
forma  un  porto  pei  bastimenti  mer- 
cantili. 

PERSCHMNGo  MICHELMCII,  fiume 
dell' arciduc.  «l'Austria,  paese  sotto 
dell1  Ens,  circolo  superiore  del  Wie- 
nerwald.  Presa  origine  nelle  monta- 
gne al  S.  di  Michel  bacìi,  cui  attraver- 
sa, passa  a  Bòheimhirchen  ed  al  vili, 
del  suo  nome,  e  gettasi  nel  Danubio 
per  la  destra,  ad  il.  ij2  O.  da  Tulio, 
dopo  un  sinuosissimo  corso  d' intor- 
no a   i3  1.  al  N.  ed  al  N.  E.  rivolto. 

TERSEGARA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ve- 
neto,  prov.  di  Padova,  distr.  di  Piaz- 
zola,  presso  s.-Giorgio-in-Bosco. 

PEKSE1GNE  (FORESTA  DI) ,  vili,  di 
Fr.,  dipart.  della  Sarta,  uon  lungi  da 
Maraers. 

PERSEK,  fi.  della  Turchia  asiatica.   V. 

PlIRSAK. 

PERSE1NBEUG,  borgo  dell'arcid.  d'Au- 
stria, paese  sotto  dell'Ens,  circolo  su- 
periore del  Manharlsberg,  sulla  sini- 
stra sponda  del  Danubio  ,  quasi  di- 
rimpètto ad  lps,  a  2  I.  ij4  O.  S.  O. 
da  Pechlarn,  ed  a  io  1.  ija  S.  O.  da 
Krems. 

PERSEPOLI,  PERSEPOLIS  o  PER- 
SAEPOLIS,  antica  città  di  Persia,  di 
cui  veggonsi  le  ruine  nella  pianura 
di  Mardecht,  presso  al  castello  dTsfa- 
lthar,  in  Farsistan  ,  a  12  !.  N.  N.  E. 
da  Sciraz  o  Chiraz.  Secondo  Corne- 
lio Lebrnn  ,  tali  ruine  non  offrono 
che  un  palazzo  chiamato  Cel-minar 
(le  4°  colonne) ,  ed  un  sepolcro  che 
dicesi  esser  quello  di  Dario  figliuolo 
d1  Istaspe.  Il  suo  nome  Perseapolis 
significa  città  di  Persia  ,  ed  era  in 
greco  la  traduzione  della  voce  Ely- 
mais,  nome  orientale  di  questa  città. 

PERSEREAINO,  vili,  di  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  e  distr.  di  Udine,  presso  Pavia. 

PERSERIN,  città  della  Turchia  europea. 
Vedi  Paisrend. 

PERSEZ  o  BERSCHETZ,  città  d'Uliria, 
gov.  e  18  1.  al  S.  E.  di  Trieste  ed  a 
5  1.  3[4  E.  S.  E.  da  Pisino,  circolo 
d' Istria,  sopra  un'alta  rupe,  alla  co- 
sta occid.  del  golfo  di  Quarnero,  rim- 
petto  alla  parte  N.  dell'  isola  Cherso, 
Tom.  IV.  P.  I. 
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che  se  ne  trova  separala  mediante  il 
canale  Farisina.   Ha  un  cattivo  porlo. 
1  suoi  890    ahit.    occupatisi   nella   pe- 
sca e  nella  coltivazione  della  vite,  del- 
l' olivo    e    del    castagno,  che    recano 
buoni  prodotti. 
PERSHORE,  città  dell'high.,  contea  e 
3  1.  al  S.  E.  di  Worcester,  hundred  del 
suo  nome  \    sulla    destra  sponda  del- 
l'Avon,  celebre  per  la  sua  situazione, 
la  ricchezza  e  la  fertilità  del  suo  ter- 
ritorio. Bella,  bene  fabbricala  e  bene 
lastricata  ;  più  non  restano  che  alcune 
traccie  dell'  abbazia  di   Pershore,   che 
fondata  aveva  Osvaldo,  uno  de'nipo- 
ti  di  Erelberto  re  di  Mercia.   Questa 
città,  che  possedè  una  fabbrica  di  cal- 
zette, ritrae    grande    vantaggio    dalla 
sua  situazione    sulla    strada  da  Wor- 
cester a  Londra,  e  la  moltitudine  di 
stranieri  che  momentaneamente  vi  ri- 
siedono, mantienvi  il  moto  e  l'agia- 
tezza. Un  tempo  mandava    suoi   rap- 
presentanti al  parlamento.    Annovera 
1950  abit.,  e  1'  hundred  ,  situato   nel 
S.  della  contea,  10,200. 
PERSIA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Lodi  e  Crema,  distr.  di  Borghello, 
presso  Cavana go. 
PERSIA,  IRAN,  SCIAHISTAN  (  paese 
dello  Sciali)  regno  dell'Asia  occidenta- 
le, tra  25°  e  4o°  di  lat.  N.  e  tra    \a,° 
e  620  di  long.  E.  Limitato  al  N.  dal 
mar  Caspio,  al  N.  E.  dalla   Tarlaria- 
Indipcndente,    al  N.  O.  dalla  Russia, 
all'  0.    dalla    Turchia    asiatica  ,  colla 
quale  forma  una   parte  dei  suo  limite 
la  catena   del  Djebel-Tak,    al    S.  dal 
golfo  Persico,  dallo    stretto  d'Ormus 
e  dal  mare  di  Oman  ,  all'  E.  dall'Afa 
ganistan  e  dalBelulchistan.  La  sua  lun- 
ghezza, dal  N.  O.  al  S.  E.,   risulla   di 
45o  1.,  la  màssima  sua  larghezza,  dal 
N.  E.  al  S.  O.,  di  35o  1.,  e  di  5o,ooo 
1.  q.  la  sua    superficie.    —    11  Caspio 
offre  in  Persia  una  costa  assai    f tasta- 
gliela, generalmente  bassa  :   vi  si  lici- 
tano specialmente    i    golfi  di   Ghiian, 
d' Inzeli  e  d'Aster-abad.  II  golfo  Per- 
sico, che  questo  regno  separa  dall'A- 
rabia, ha  anch'esso  poco  alte  le  ripe: 
vi   si   presenta   un   numero  -«l' isole  ed 
isolotti  Ira  cui  si   hanno  a  distingue- 
re principalmente    1'  isula    di    Kismis 
1  1  2 


°    il    clivo    del    mar    Caspio  a]  N.; 
I    clivo  del    golfo   Persico,  dello 
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assai  considerabile,  e  quelle  di  Or- 
mns,  di  Lardi,  di  Kenn  e  ili  Kha- 
É-ek.  I  capi  o  promontori  più  notabili 
sono  quelli  di  Jask ,  verso  il  limite 
del  Belutchistan,  e  di  Bombardi,  sul 
mare  di  Oman,  e  gli  altri  di  Nahon 
e  di  Verdistan  sul  golfo  Persico.  — 
La  Persia  dividevi  naturalmente  in 
Ire  parti:  i.°  il  rialto  interiore,  va- 
sta estensione  al  N.  limitata  dai  mon- 
ti Elburs  e  dal  Kórassan,  all'  O.  dai 
ìnonti  Elvend  ,  al  S.  dai  monti  Ba- 
khtery,  ed  ali1  E.  prolungata  sino 
nell1  Afgamstan  ;  sterile  à'è  una  gr. 
parte  ali1  E.,  sabbioniccia,  impregna- 
ta di  sale,  e  costituisce  quello  che 
chiamasi  il  deserto  di  Naubendan  ; 
2 

3.° 

stretto  d'  Ormus  e  del  mare  di  O 
man,  al  S.  I  fiumi  del  rialto  o  per- 
donsi  nelle  sabbie  oppure  in  laghi 
senza  scolo  visibile  ;  i  più  considera- 
bili sono,  il  Zayendeh-rud  che  passa 
ad  Ispahan,  ed  il  Bend-emyr  che  get- 
tasi nel  lago  Bakhteghan.  Verso  il 
Caspio  dirigonsi  il  Kizil-Uzen,  V  A- 
rasse,  il  Tedzen,  il  Morgab,  e  verso 
il  golfo  Persico  la  Kerkhah,  il  Carun, 
il  Sita-reghian,  ed  il  Bud-syah.  Il  lago 
più  grande  della  Persia  è  quello  di 
Ormiah,  al  N.  O. ,  le  cui  acque  rie- 
scono salsissime  e  senza  scolo  appa- 
rente. —  La  parte  settentrionale  del- 
la Persia ,  nelle  vicinanze  del  mar 
Caspio,  ha  temperatura  umida  alla  ve- 
getazione favorevole,  ma  spesso  mal- 
sana ;  le  nevi  la  cuoprono  nelf  in- 
verno; in  autunno  la  innaffiano  piog- 
gie  abbondanti .  Il  clima  del  rial- 
to, che  forma  la  massima  porzione 
della  Persia,  è  del  tutto  differente; 
imperocché  Paria  in  estate  n'è  d'una 
secchezza  estrema;  mai  il  minimo  va- 
pore non  oscura  l1  atmosfera  ;  scono- 
sciuta vi  è  sino  la  rugiada.  Nondime- 
no talvolta,  in  primavera,  le  spiaggie 
del  golfo  Persico  trovansi  da  torren- 
ti di  pioggia  innondati.  La  contrada 
posta  sotto  f  influsso  di  questo  clima 
disastroso,  non  offre  quasi  che  im- 
mensi deserti  salsi,  sabbionivi  ed  ari- 
di, e  ponno  paragonarsi  a  rari  oasi  i  | 
cantoni    coltivati     ed    imboscali    che 
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presenta.  Soltanto  a  forza  d'arte  pprvp" 
miti  sono  gli  abitanti  a  strappare  ali» 
sterilità  alcuni  brani  di  terra  :  prati- 
carono perciò  essi  certi  acqnidotli  sot- 
terranei ,  alimentati  per  mezzo  di 
chiassaiuole  fatte  nei  corsi  d1 acqua, 
i  quali  però  sono  pochissimi  in  nu- 
mero, e  facilmente  con  tale  sistema 
tV  irrigazione  artificiale  esauriscono. 
Alcuni  di  delti  acquidolti  sono  opere 
notabilissime  :  che  se  ne  veggono  di 
parecchie  leghe  di  lunghezza  sopra 
una  larghezza  tale  che  possono  cam- 
minarvi tre  uomini  di  fronte  ;  varie 
aperture  di  distanza  in  distanza  pra- 
ticate permettono  di  discendervi  den- 
tro ;  ma  per  la  più  parte  trovansi 
oggi  in  istato  di  detrimento.  Quindi 
il  rialto  della  Persia  non  offre  che 
campagne  disgraziate  dalla  natura  ; 
le  pianure  di  Ispahan  e  di  Sciraz  so- 
no celebri  in  tutto  f  Oriente  per  la 
loro  fertilità,  e  producono  in  abbon- 
danza frumento,  riso,  il  cotone,  le 
piante  mangereccie  ;  i  giardini,  deli- 
zie dei  Persiani,  danno  squisiti  frut- 
ti ;  il  vino  di  Sciraz  è  il  più  pregia- 
to dell1  Asia.  Piacevolmente  riposa 
l1  occhio  sulla  fresca  verzura  dei  sal- 
ci, de1  pioppi,  dei  platani  e  degli  ol- 
mi. L1  alhagi,  specie  di  edisaro,  che 
noi  diciamo  anche  fieno-sano,  è  una 
erba  comune  nei  deserti,  dove  ser- 
ve di  alimento  ai  camelli.  Pur  comu- 
ne è  la  canna  da  zucchero  nelle  Pro- 
vincie settentrionali  ;  V  abbondanza 
dei  gelsi  vi  favorisce  un  ramo  im- 
portante d'industria;  i  bei  legnami 
da  costruzione  che  crescono  nelle  vi- 
cinanze del  mar  Caspio,  non  sono  mai 
stati  posti  a  profitto  per  la  marine- 
ria. Lo  stato  agricola  della  Persia  fu 
un  tempo  più  florido  che  oggi  non 
sia  :  avendo  le  perturbazioni  politi- 
che, le  devastazioni,  le  guerre,  mu- 
tato ricche  campagne  in  solitudini  or- 
ribili ;  sparito  è  l1  agricoltore,  e  di- 
scese il  nomade  dalle  montagne  per 
ispaztare  colle  sue  greggie  nelle  pia- 
nure, tramezzo  alle  vestigia  d1  una 
spenta  civiltà.  —  Tra  gli  animali  do- 
mestici della  Persia  nolansi  il  cavallo, 
di  razza  pregiata,  il  mulo,  l'asino,  il 
camello,    utile    tanto    pei   viaggi   nel 
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deserto,    e  che    per    soprappiù     som- 
ministra mi  pelo    per  la  sua.    finezza 
rinomalo  \   sollo   il  quale  ultimo   rap- 
porto,  le  capre    «li   Kerman   quasi  <li- 
sputano  il  vantaggio  a  quelle  del  Ti- 
bet.   Le    greggia    «Ielle    tribù  erranti 
compongonsi  sopra  ogni  altra  cosa  «li 
pecore,  la  CUI  lana   serve  a  tessere  gran- 
de «piantila   «li   stoffe.   Infestano  i  «le 
serti  »  lioni  e  le  tigri;  gli  orsi,  i  ci- 
gnali,   i  lupi  e  le  iene  errano  per  le 
foreste  «lei  Ghilan  e  «lei  Mazenderan 
La  caccia  è  pei  Persiani  un  gran  di- 
letto ;  ed  amano  essi  d'inseguire  spe> 
«talmente  la   gazclla,  la  zebra,  il  dai- 
no, le  volpi    e«l    i  conigli.    —  La  so- 
stanza minerale   più  in  Persia  diffusa 
è  il  sale  che  presentasi  per  ogni  do- 
ve :  talmente  impregnata  n'è  la  terra 
in  alcuni  siti   che  non  può  produrre 
se  non    la  soda    od  altre  piante  sali- 
ne ;    e  la  pioggia    il  convoglia    nelle 
bassure,  dimodoché  i  luoghi  ne'quali 
soggiorna  durante  l'inverno  l'acqua, 
veggonsi    nella  stale    coperti    da  una 
crosta  di  sale.  Tutti    salsi  sono  i    la- 
ghi e  lo  diverrebbero  egualmente  gli 
stagni,  opere  dell1  arte,    se  non  si  a- 
vesse  1'  attenzione  di  rinnovarne  l'a- 
cqua ogni  anno  ;  spesso  alla  fine,  l'a- 
cqua   dagli    acquidolli    condotta    alle 
abitazioni    loutane    dai    fiumi ,    con- 
trae attraversando  le  terre  saline  qua- 
lità malefiche  o  «lisgustose.  Altro  mi- 
nerale comune    in  questo  paese   è  la 
nafta,   materia  bituminosa  che  trova 
si    a    galeggiare  sulla    superficie    del- 
l' acqua  nei  pozzi  :    ve  ne  ha  di  due 
specie,  la  bianca  e  la  nera  ;  e  dell'u- 
na e  dell'altra  si  servono,  come  d'o- 
lio da  ardere,    nelle  lucerne  ;    ma   la 
nafta  nera  possedè  inoltre  la  propie 
tà  della  pece,  e  si  può  valersene  per 
calafatare  le  navi.  Esiste  nel  Kerman 
una  miniera  di  petrolio,  di  cui  il  re 
si  riserva    i  prodotti  per  farne  rega- 
li.   La  Persia    ha  miniere    d'oro,    di 
argento,  di  rame,  di  ferro,  e  di  zin- 
co :  lo  scavo  del    rame  solo  torna  di 
qualche  importanza,   e  può  sommini- 
strare   all'  esportazione.    Sono   per  la 
corona  una  grande  ricchezza  le  minie- 
re   di     turchesi    del    Korassan,    dove 
pur  trovasi  il  lapislazoli.   Nelle  mon- 
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tagne  sono  varie  specie  «lì  belli  mar- 
mi. —   Il  lusso  della   corte  «li   Persia, 
nel  tempo  del  suo  splendore,  favori- 
va lo  svolgimento  d'una  moltitudine 
«1'  industrie;  né  la  ricchezza  eia  va- 
nità dei  grandi  le  hanno  lasciate  del 
tutto  deperire.    Eccellenti    i  Persiani 
noli'  arte    di    tessere    le  stoffe    e  dar 
ad  esse  vivissimi  colori  ;  i  loro  tappeti 
e  gli  scialli  sono  rinomati;  come  pu- 
re parlasi  vantaggiosamente  delle  ar- 
mi loro,  de' cuoi,    della  carta   e  «Iel- 
la   porcellana  di    loro    fabbricazione. 
Alcuni    particolari    faran    conoscere  i 
luoghi    più  notabili    per  l'industria. 
Fabbrica  Ispahan  diverse  sorta  di  co- 
toncrie ,    e    segnatamente    il     liadek, 
specie    di  nanliin,    sciabole,    pugnali, 
coltelli,  forbici  di  ferro  del  Korassan 
in  Asia  pregiatissime  ;  vi  hanno  pure 
delle    affinane    di  zucchero.    A  Yez«l 
sono  fabbriche  di  scialli  e  di  seterie; 
vi  si  fa  dell'eccellente  tirme-namana, 
al    pari  che  de' buoni  tappeti;  le  af- 
finane di  zucchero  quivi  riescono  mi- 
gliori   d' Ispahan.    Kaschan  ha  molle 
fabbriche     di    seterie  ;    conosciuta    è 
Cazbin    pcgli    ottimi    suoi  archibugi, 
come   Miaueh    pe'  suoi  tappeti.    Fab- 
briche   di    seterie    e  di    cotoncrie  si 
trovano    in    quasi    tutte  le    città  :    le 
armi  bianche    del    Korassan    sono  in 
gran  pregio.    —  Quasi    intieramente 
in  mano  degli  Armeni  di  Abucher  e 
di  Tiflis    stassene  il  commercio  della 
Persia;    i   primi    de' quali    trafficano 
quasi    esclusivamente    colle    Indie  o- 
rientali.   La  massima  parte  dei  basti- 
menti impiegati   nelle  relazioni  com- 
merciali   tra  Abucher  e  Bombay    ap- 
partengono all'iman  di  Mascate;  né 
vengono  ad  Abueber  che  pochi  legni 
inglesi.  Le  mercatanzie  dall'India  im- 
portate sono  le  spezierie,  l'indaco,  il 
zucchero,  il  riso,  i  cotoni  tinti  e  non 
tinti    e    legname  da    coslruzione  ;    il 
valore    delle  quali    importazioni  sale 
a    22    milioni  di  franchi,    tra    cui  8 
milioni    per   le  stoffe  di    cotone  sol- 
tanto. Gli  articoli  di  asportazione  dal- 
la   Persia  per    l' India    consistono  in 
questo  :    frutti  secchi-,    droghe  medi- 
cinali,   e    principalmente    assa-felida, 
gomme  d'ogni  sorla,    cavalli,  cotone 
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e  seta  gregia,    il  cui   commercio  si  è 
fortemente  accresciuto  dal  1823  in  poi, 
scialli,  tappeti,  stoffe  d'oro,  lirmé-ne- 
mana^e  zafferano;  esportazioni,  il  cui 
•valore  viene  stimato  a  33   milioni  di 
franchi.  1  negozianti  armeni  delle  Pro- 
vincie russe  compravano    altre  volte, 
a  denaro  sonante,  le  seterie  della  Per- 
sia   pel    consumo  delle    contrade    si- 
tuate   al  N.  del    Caucaso  ;    ma  allor- 
ché fu  stabilito    in  Tauride  un  con- 
solato russo,    incominciarono    a  por- 
tare   in  Persia    alcuni  prodotti    delle 
manifatture    russe,    come    vetri,  por- 
cellane,   mitkal,  panni,  indiane,  bur- 
met,  stoffe  di  cotone  persiano.  11  tran- 
silo    delle    merci   straniere,    condotte 
per  la  maggior  parte  da  Lipsia,  è  uno 
de'rami  importanti  del  commercio  di 
Tiflis    colla    Persia ,    soprattutto    con 
Tauris.     Importantissimo    è    pure    il 
commercio    Ira   Astrakan    ed  il  Ghi- 
lan,  e  trovasi  in  mano  de1  negozianti 
persiani  ad  Astrakan  stabiliti.  Il  com- 
mercio della  Persia  con  Costantinopo- 
li  fassi  da    3oo    mercanti  di    Tauris, 
che  fanno  annualmente  il  viaggio,  an- 
dando   specialmente  a  prendervi  tele 
dipinte    francesi,    svizzere  ed  inglesi, 
seterie  di  Lione    e  d'  Italia,  broccati, 
panni    del     Belgio    e    di    Liuguado- 
ea  ;  importazione  che  può  valutarsi  a 
20,000,000  di  fr.  Lv  esportazione  per 
la  medesima  città  componesi  di  scialli 
di  Cascemire  e  di  Kerman,  di  tabac- 
co, indaco,  caffè,    cannuccie  da  pipa 
per  circa  1,600,000  fr.   Buon  traffico 
fanno  i  Persiani  colle  provincie  tur- 
che limitrofe,  dove  vendono  semplici 
stoffe  di  seta  e  di  cotone;  importano 
piombo  da  Erze-rum  e  per  200,000  fr. 
di  merci  europee  da  Bagdad:  la  festa  del 
Nevruz,  o  capo-d'  anno,  che  celebrasi 
in  tutta  la  Persia  verso  il  termine  dello 
inverno,  è  il  momento    più  propizio 
per  lo  smercio  di  cotali  mercalanzie, 
e  la  fiera  che  a  tal  tempo  si  tiene  dura 
un  mese.  Abuchero  Aboucher,  sul  gol  lo 
Persico,    può  dirsi   il  primario  porto 
dello  stato.   L'avversione    de'Persiani 
pel  mare    è  una    tra    le  ragioni    che 
più  nocquero    allo  sviluppo   del  loro 
commercio,    dall'altro  canto    favorito 
dalla  situazione  tra  l'Europa  e  I'  ln- 
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dia,  dalla  sicurezza  delle  strade  loro, 
dalla  facilità  dei  trasporti,    e  da\  "e- 
nio  loro  speculativo  ed  industre.  Al- 
tra ragione  si  è  la  mancanza  di  cam- 
bio, Quantunque  sconosciute  non  sie- 
no  l' invenzione  delle  lettere  di  cam- 
bio   né   quella    della  carta  monetata, 
una  diffidenza  generale  ed  il  timore 
di  far  conoscere,  anche  indirettamen- 
te,   la  fortuna    che  si  possiede,    con- 
corrono, colla  lontananza  dei  luoghi, 
ad    impedir    di    trattare    per    la    via 
del  cambio  .    Hanno    monete    d' oro, 
d'argento  e  di  rame;  le  monete  d'oro 
sono  :    il  tuman,  che  slimasi  equiva- 
lere ad  un  pezzo    da  20  franchi,  ma 
che    pesa    meno    perchè    senza  lega  ; 
lo  sciahi  d'oro,  ch'è  il  quarto   di  un 
turaano.    Monete  d'argento  sono  :    la 
riale    che  vale    la  metà    d'uno  sciahi 
d'oro    ed  è  senza    lega,    e    la  mezza 
riale.    Per  moneta  di  rame  conta    lo 
sciahi,  25.a  parte  di  una  riale,  e  com- 
posto di  due  pezzi  di  rame,  ciascuno 
del  peso  e  del  valore  di  circa  5  cen- 
tesimi.   Contasi  pure  in  danari  e  ne 
vogliono   i,25o    per    fare    una    riale. 
1  pesi  usi  tati   dal  governo  sono  que- 
sti: il  men  o  batman  di  Tauris,  che 
equivale    ad    un    po' più    di    4  kilo- 
grammi;  il  sir,  quarantesimo  del  men; 
il  myslqual,  sedicesimo  del  sir;  ilnok- 
bud  (  pisello  secco  ),  ventiquattresimo 
del  mystqual  ;  finalmente  il  djev  (gra- 
no d'orzo),  quarto  di  nokhud  e  base 
del  peso  in  Persia.  Non  vi  sono  mi- 
sure   particolari    pei    liquidi,    che   si 
pesano.    La  misura  di  lunghezza  dal 
governo    adottata    è    il  rguez,    corri- 
spondente ad  1  metro,  o25  :  dividesi 
in  metà,    quarti,    sesti  e  trentaduesi- 
mi. Per  perticare  le  terre  havvi  un'al- 
tra   misura    chiamata    jirib    o  lene I  : 
vale  16  guez.   —  Non  si  hanno    che 
assai  vaghi   dati  intorno  alla  popola- 
zione della  Persia  :  il  sig.  Jaubert  la 
valuta    di  6,5G2,ooo  abit. ,    tra  quali 
5,720,000  Tajiks  o  abitanti  sedentari, 
752,000    nomadi,    70,000    Armeni    e 
20,000    Guebri  :    bisogna    da    questo 
numero    sottrarre    circa  60,000  abit. 
per  la  porzione  ultimamente  conqui 
stala    dalla   Russia  ;    ma  converrebbe 
aggiungervi    il  numero    dcgl' indivi- 
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«ini  componente  le  tribù  sconosciute, 
che  si  può  far  ascendere  a  '\  a  400,000, 
e  quello  degli  Ebrei  e  Zabii.  La  de- 
nomiuazione  generale  <li  Persiani  è 
in  Persia  sconosciuta  :  <;li  ;il)it;mii 
sedentari  si  chiamano  Tal  o  TajiJt, 
e  vivono  nelle  <itià  o  ne1  eampi  e 
de' luoghi  irrigali  dall'acque;  i  no- 
raadi  s'indicano  col  nome  della  loro 
tribù  :  abitano  essi  le  montagne  <> 
percorrono  i  deserti.  Del  resto  spes- 
so s'  infrange  la  linea  di  divisione 
fra  tali  due  classi  :  che  al  nomade 
non  ripugna  il  naturalizzarsi  nel 
le  città,  e  si  vede  l'agricoltore,  stati 
CO  del  dispostine  che  lo  preme,  cer 
care  nella  vita  pastorale  l1  in  di  peli 
«lenza.  Di  quattro  razze  distinte  so> 
no  i  nomadi  :  tra  le  tribù  turche, 
sono  le  più  importanti  quelle  degl 
Esciar,  de'Cajar,  dei  Turcomani,  de 
Bejat,  dei  Talidj  ,  de1  Cara- Ciorlù 
«le'Cara-Gheuzlù  e  degli  Sciah-Seven; 
fra  i  Cur<li,  i  Reshvend,  gli  Sciagha- 
ghis  e  gli  Erdilani  ;  nei  Luri,  i  Zend 
i  Feili  ed  i  Bakhtiari  ;  e  negli  Ara- 
bi, i  Bestami,  i  Beni-Kiab  ed  i  Beni- 
Huls  :  i  q-uali  ultimi,  quantunque  di 
straniera  origine,  parlano  persiano  ; 
per  la  maggior  parte  le  altre  tribù 
intendono  questa  lingua,  eh' è  per 
esse  la  lingua  dotta,  ma  hanno  par- 
ticolari idiomi  che  molto  tra  essi  dif- 
feriscono :  come  sono  il  jiagalhai,  il 
turco,  il  curdo  ed  il  luro.  Il  corpo 
del  nomade  riesce  d' ordinario  più 
bello  e  più  robusto  di  quello  del  cit- 
tadino, da)  lusso  snervato  e  dalla  mol- 
lezza. In  generale  ha  il  Persiano  la 
statura  superiore  alla  mezzana  ed  as- 
sai svelta,  il  colorilo  bronzino,  gli 
occhi  vivi  e  spiritosi  ;  porta  esso  la 
barba  lunga  e  folta .  L'abito  degli 
uomini  componesi  :  del  zirjamè,  cal- 
zone lungo  e  largo  di  seta  o  di  co- 
tone sostenuto  superiormente  alle  an- 
che da  una  cintura  di  filuzzo  ;  del- 
la pirahen,  camicia  di  seta,  lino  o 
cotone  non  discendente  che  un  pò1 
sotto  alla  cintura;  AéiVarkalik  o  al- 
kalik,  tunica  d'indiana  dipinta,  im- 
bottila di  cotone  e  trapunta,  aperta 
sul  petto,  e  che  non  discende  oltre 
la  polpa  della  gamba;  del  done,  lun- 
Tom.  IV.  P.  I. 
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ga  veste  stretta  alla  persona  e  che 
discende  sino  alla  cavicchia  0  noce 
«lei  piede,  fatta  di  seta,  di  cotone  o 
di  broccato,  oppure  colla  stoffa  degli 
scialli  di  Cascemire  ;  del  balapuch, 
largo  vestimento  di  panno  che  si 
mette  sopra  il  resto,  ed  è  talvolta 
guernito  di  velluto  o  di  pelli.  Altri 
abili  vi  hanno  particolari  ad  alcune 
professioni  od  in  uso  soltanto  in  cer- 
te occasioni.  Il  colore  e  la  forma  di 
tutte  queste  vesti,  variano  secondo 
la  moda,  ch'è  in  Persia  molto  volu- 
bile. Consiste  la  calzatura  in  calzette 
di  panno  rosso  ed  in  stivali  ;  l'accon- 
ciatura consueta  è  un  berretto  di 
pelle  di  pecora  nero,  con  una  piega 
verso  la  cima  ;  ne'  giorni  di  ceremo- 
nia  aggirano  intorno  al  berretto  uno 
sciallo.  Le  donne,  nell'interno  del- 
le case,  non  vanno  vestile  che  d'una 
semplice  camicia  fessa  sino  sotto  al 
bellico,  e  d'un  paio  di  larghi  panta- 
loni di  diverse  stoffe  :  quand'escono, 
il  che  di  rado  accade,  veggonsi  co- 
perte di  quattro  fìtti  veli  ;  le  involge 
dalla  testa  sino  a' piedi  un'immensa 
pezza  di  tela  o  di  seta  :  né  loro  più 
si  vede  degli  occhi.  Tingonsi  l'ugne, 
la  pianta  de'  piedi  e  la  palma  della 
mano,  di  colore  rossastro  o  giallo, 
preparazione  cosmetica  di  cui  tutti 
fan  uso,  dipingonsi  le  sopracciglia  per 
farle  comparire  più  nere  e  meglio 
arcuate,  ed  accrescono  io  splendore 
degli  occhi  per  mezzo  di  polvere  di 
antimonio. —  I  Persiani,  più  di  qua- 
lunque altra  nazione  dell'Oriente,  co- 
noscono quella  gentilezza  che  è  la 
maschera  della  civiltà  ;  le  più  belle 
qualità  loro  sono  nell'esterno  :  il  fo- 
restiere che  trascuri  di  studiarli,  ri- 
marrà incantato  delle  loro  cortesie  e 
delle  attenzioni  loro,  e  se  creda  a 
lor  promesse  ed  ai  giuramenti,  li 
considererà  come  gli  uomini  più  ge- 
nerosi della  terra.  Benché  musulma- 
ni, non  manifestano  pei  cristiani  lo 
stesso  orrore  dei  Turchi,  e  pur  chia- 
mandoli (  in  loro  assenza  )  impauri, 
non  mancano  di  strisciare  loro  di- 
nanzi se  sperano  di  carpirne  qualche 
benefizio.  Dupré  si  esprime  a  questo 
modo  :  u  11  Persiano  non  ha  in  suo 
u3 
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favore  che  la  prima  occhiata,  non 
possedè  che  l' esterno  delia  bontà  : 
non  ne  attendete  altro.  Destiate  o 
no  la  sua  diffidenza,  vi  ami  egli  op- 
pure vi  odii,  speri  o  non  isperi  da 
voi,  sempre  cercherà  d'ingannarvi; 
non  atterrà  mai  le  sue  promesse  e 
ne  sarete  sempre  burlato.  In  somma, 
il  Turco  presta  servigio  al  momento 
e  senza  far  molto  :  parla  molto  il 
Persiano,  dichiara  con  enfasi  che  fa- 
rà, e  non  fa  quasi  mai  ciò  che  an- 
nunzia        Dislinguesi    il    Persiano 

dal  Turco  per  idee  molto  più  libe- 
rali, per  lo  spirito  di  curiosità  e  per 
l'amore  delle  cose  nuove.  Ora  sotto 
il  dominio  degli  Uzbeki,  ora  sotto 
quello  de'Turcomani  e  degli  Afgani, 
perseverò  nondimeno  nel  suo  entu- 
siasmo per  le  scienze  e  per  le  arti 
Se  state  fossero  continuate  le  rela- 
zioni di  questo  popolo  cogli  Euro- 
pei, punto  non  dubito  che  le  cogni- 
zioni non  fossero  in  Persia  state  por- 
tale ad  alto  grado  di  perfezione.  11 
Persiamo  ama  d' istruirsi,  d'  interro- 
gare i  forestieri  intorno  ai  costumi 
ed  alle  usanze  del  loro  paese,  di 
discorrere  delle  scienze  che  vi  si  col- 
tivano, delle  arti  che  vi  vengono  eser- 
citale. Riconosce  egli  in  loro  quella 
superiorità  di  lumi  che  lo  porta  a 
slimarli,  avvegnaché  di  religione  dal- 
la sua  differente  ....  La  virtù  mili- 
tare de1  Persiani  loro  non  impedisce 
dall'essere  indifferenti  e  crudeli  :  il 
Turco  ha  una  sensibilità  che  parte 
dal  cuore  ;  si  compiace  di  sollevare 
il  suo  simile;  sino  gli  animali  pruo- 
vano  gli  effetti  della  sua  beneficenza. 
11  Persiano  non  è  sensibile  che  di 
testa  :  eccessivamente  adusta  è  l'ani- 
ma sua  ....  Nelle  transazioni  commer- 
ciali, il  Turco  è  probo  e  raramente 
manca  alla  sua  parola;  traffica  il  Per- 
siano il  suo  giuramento  come  una 
derrata.  Leggiamo  in  Platone  ed  in 
Erodoto,  che  gli  antichi  Persi  avea 
no  la  menzogna  in  orrore,  e  passava 
anzi  tra  di  loro  per  un  vizio  vile  e 
vergognoso  ;  quanto  ne  degenerarono 
i  discendenti  !  I  Persiani  d'  oggidì 
sono  il  popolo  più  bugiardo  della 
terra  ».  Pottinger  si  esprime  sul  conto 
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loro  con  energico  laconismo:  «  Ama- 
bili   verso    gli    eguali  ,    co'  superiori 
servili,  superbi  ai  subordinali,    e' so- 
no   nelle    più    alle    condizioni    come 
nelle  classi   più  basse,  egualmente  ava- 
ri   e  raggiratori.    Falsità    e    perfìdia 
loro    sembrano    plausibili  mezzi    per 
giungere  al  loro  line.    Alle  corte,    la 
Persia  è,    per    così    dire,    il   focolare 
d'ogni  specie  di  vessazione,  di  tiran- 
nìa, di  crudeltà,    di  bassezza  e  d'ob- 
brobrio». A  tali  particolarità  sul  ca- 
rattere persiano,  aggiungeremo  alcu- 
ne osservazioni    ai    costumi    relative, 
tolte  dal  sig.  Jouberh  Superstiziosis- 
simi   i  Persiani,    spingono    sino    alla 
minuzia    la   pratica  esteriore  dei  do- 
veri   di    religione  ;    ma    in    sostanza 
poco  divoti,  abbandonami  all'ubbria- 
chezza  ed  alla  maggior  parte  de' vizi 
che  il  Corano  proscrive,    sino  all'età 
di    5o    anni,    che    fanno    penitenza. 
Consentono  e  si  compiacciono    a  di- 
scutere i   varii  punti  di  loro  creden- 
za ;    argomento  appo  di  loro  inesau- 
ribile   di  conversazione.  Credono  al- 
la predestinazione,    ma  non  seguono 
il  dogma    tanto    ciecamente    come    i 
Turchi ,    e    spesso    spiegano    estrema 
attività    per    distornare    i  colpi    del- 
la sorte.    In   grande    onore    sono    in 
Persia  la  divinazione  e  h  magìa;  che 
i  re,  i  principi  e  le  persone  più  rag- 
guardevoli   hanno    sempre    con    loro 
degli  astrologhi. -Spingono  i  Persiani 
mollo  innanzi  l'amor  proprio  nazio- 
nale ;  vantano  con  enfasi    le  bellezze 
«lei  giardini    di  Sciraz,    i  frutti  deli- 
ziosi   di  Yezd    ed  i  monumenti  d'  1- 
spahan  ;    con    intelligenza    occupansi 
agli  affari  loro  d' interesse  locale.  Di 
rado  uno  straniero  ottiene  presso   di 
loro    un  impiego    di  qualche  impor- 
tanza. Il  principe  non  vede    ne'  sud- 
diti   che    degli  schiavi,    e    nelle  pro- 
prietà loro  se  non  ispoglie  delle  quali 
potersi  impadronire.    Persuasi  che  la 
giustizia  altra  regola    non  abbia  fuor 
della   volontà  del  principe,  curvano  i 
Persiani    il   collo    sotto    il  giogo,    ne 
concepiscono   nemmeno    che  sia   per- 
messo di  sottrarvisi.  Combattono  per 
obbedienza,    oppure    per    mutar  pa- 
drone,   ma    non    mai    per  la  liberta , 
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paiola  che  nella  lingua  loro  non  ha 
Inequivalente,  come  ignoto  loro  è  pu- 
re l'onoro.  Siccome  non  va  unita  al 
gasligo  P  infamia,  non  si  teme  che 
l'intensione  e  la  durata  del  dolore: 
perciò  sempre  atroci  sono  i  supplizi. 
Le  osservazioni  che  seguono  si  de- 
vono a  Morier.  Le  regole  dell'eti- 
chetta vengono  con  un'esattezza  così 
minuziosa  osservate,  e  talmente  sta- 
biliscono la  distinzione  de'gradi,  che 
non  è  a  chi  che  sia  permesso  disco- 
starsi dalla  sua  linea.  Nell'educazione 
d'un  giovane  di  qualità  hanno  so- 
pratutto cura  d"*  insegnargli  le  forme 
più  eleganti  della  lingua  nell'alta  so- 
cietà usata  ;  sino  dalla  più  tenera 
infanzia  si  ammaestra  a  salutare  e 
complimentare  la  gente,  secondo  la 
condizione  di  ciascheduno;  gli  si  in- 
dicano il  posto  che  conviengli  occu- 
pare in  una  brigata  e  le  persone  so- 
pra le  quali  aver  deve  la  preminen- 
za. 11  pasto  principale  è  la  cena,  cui 
si  dà  luogo  dopo  il  tramontare  del 
sole  :  somministra  essa  occasione,  in 
casa  dei  ricchi,  a  brillanti  riunioni  che 
talvolta  oltrepassano  la  mezzanotte  : 
vi  si  fuma,  vi  si  prende  il  caffè  e 
dei  cibi  rinfrescanti,  e  vi  si  suole 
abbandonarsi  a  conversazioni  sopra 
la  religione,  la  poesia,  la  letteratura, 
non  mai  sulla  politica;  qualche  volta 
vengono  ad  accrescere  i  piaceri  del- 
la brigala  la  danza  e  la  musica.  I 
Persiani  molto  amano  il  vino  e  l'ac- 
quavite; sono  appassionati  per  l'equi- 
tazione, la  caccia,  le  corse,  le  lotte, 
i  bagni  caldi,  i  combattimenti  de'galli 
e  degli  arieti.  —  Si  trattò  più  sopra 
dell'ardore  col  quale  i  Persiani  cer- 
cano l'istruzione:  per  dare  un'idea 
dello  slato  delle  scienze  nel  loro  pae- 
se, basti  il  dire  che  in  prima  fda 
trovasi  l'astrologia  ;  vengono  poscia 
la  medicina,  le  matematiche,  la  gram- 
matica, la  filosofia  e  la  teologia.  Gli 
uomini  più  dotti  vengono  distinti  coi 
titoli  onorifici  di  taleb ,  mollali  e 
muslitehed  :  colui  al  quale  la  pub- 
blica opinione  conferì  quest'ultimo 
titolo,  si  considera  come  un  uomo 
universale,  e  può  arditamente  dare 
il    suo    parere    sopra    tutte    le    cose. 
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Appassionati  i  Persiani  per  la  poesia, 
la  lingua  loro  si  presta  alla  magìa 
«li  quest'  arte  ;  la  riputazione  di  ta- 
luni tra'loro  poeti  oltrepassò  il  limite 
de'paesi  loro,  e  nominano  orgogliosi 
un  Ferdussy,  un  Saady,  e  soprattulli 
Uafcz,  Anacreonte  della  Persia.  —  So- 
no i  Persiani  maomettani  della  setta 
di  Aly  ;  varietà  dell'islamismo  che  è, 
come  ognuno  sa,  in  grande  orrore 
presso  ai  Turchi,  seguaci  della  setta 
di  Omar.  Quanto  ai  primi,  abbiamo 
parlato  della  loro  tolleranza  in  ma- 
teria di  religione  ;  non  perseguitano 
per  niente  i  cristiani  poco  numerosi 
dispersi  nel  loro  paese  :  minori  ri- 
guardi usano  ai  Guebri  o  Parsis , 
adoratori  del  fuoco  ;  disgraziati  set- 
tatori di  Zoroastro  che  trovami  in 
picciol  numero  nel  Farsistan  e  nel 
Kerman.  Finalmente,  sono  in  questo 
paese,  come  in  tutti  gli  altri,  degli 
Ebrei  ;  ma,  dice  Otler,  «  I  Persiani 
sono  buoni  conoscitori  di  tutto,  ed 
è  difficile  ingannarli  :  il  che  fa  che  i 
Giudei,  i  quali  sono  in  Turchia  po- 
tentemente ricchi,  in  Persia  restano 
miserabili  ?%  —  Intieramente  dispo- 
tica è  la  forma  del  governo.  11  mo- 
narca porta  il  titolo  di  sciali,  ed 
esercita  l'autorità  più  assoluta,  alme- 
no sin  dove  estendere  si  può  il  suo 
braccio  ;  parecchi  capi  di  tribù  ne 
esercitano  una  appresso  a  poco  indi- 
pendente dalla  sua.  Colali  capi  por- 
tano il  titolo  di  khan  ,  che  dassi 
eziandio  ai  beglerbeg  o  governatori 
provinciali  :  il  qual  titolo  è  eredita- 
rio in  parecchie  famiglie,  ma  spesso 
lo  sciah  lo  conferisce  ad  individui  i 
cui  antenati  decorati  non  n'erano. 
La  dignità  dell'impero  più  eminente 
si  è  quella  di  vely-i-ahd  (erede  pre- 
suntivo della  corona  )  ;  vengono  ap- 
presso i  principi  del  sangue,  la  cui 
qualità  s'indica  colla  voce  inirza  po- 
sta dopo  il  nome  loro  ;  in  seguito  a 
questi,  i  ministri,  che  sono  :  il  sadri- 
azem  o  primo  ministro,  Yemìn-ud- 
dovìet  o  ministro  delle  finanze,  il 
nizarn-ud-dovlet  o  ministro  dell'  in- 
terno. 11  lnchqer-nuvis  è  il  segreta- 
rio di  .  stato  del  dipartimento  del- 
la guerra  ;    il  darò  glia- i-defier^   Te- 
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secutore  delle  confische  ;  il  sadr  o 
sceykh-ul-islam,  il  capo  del  potere 
giudiziario  e  della  religione.  II  sig. 
Jaiihert  valuta  a  2,900,000  turaani, 
o  58,ooo,ooo  di  fr. ,  le  remlite  del- 
lo sciali  di  Persia ,  senza  compren- 
dervi i  dirilli  delle  dogane  ed  i  pe- 
daggi che  sono  ignoti,  al  pari  che  i 
benefizi  sulle  monete,  sui  vigneti  e 
gli  orti,  sulle  case,  caravanserragli, 
bagni,  mulini,  ec.  ;  ne  dà  egli  la  ri- 
partizione seguente:  700,000  tu  mani 
pei  prodotti  dei  demani  della  coro- 
na, 5oo,ooo  pegli  omaggi  che  pagano 
allo  sciah  i  governatori  delle  provin- 
ce, e  pei  presenti  che  gli  fanno  di- 
versi governi  sia  regnicoli  sia  stra- 
nieri per  conciliarsene  la  benivoglien- 
za  ;  400«000  Pet"  Ie  tasse  per  le  mer- 
canzie esposte  in  vendila  nei  bazari 
o  sulle  fabbriche  ;  700,000  per  le 
contribuzioni  d1  ogni  specie  pagate 
dalla  città  e  beglerbeglik  d'Ispahan; 
Goo,ooo  pei  regali  fatti  da  sudditi 
che  sollecitano  grazie .  Conviene  a 
questo  aggiungere  il  tributo,  che  pa- 
gano i  capi  dei  nomadi,  e  del  quale 
sono  tenuti  a  somministrare  almeno 
il  quinto  in  denaro  ;  il  resto  pagan- 
do in  cavalli,  bestiami,  feltri,  tappeti 
ed  altro;  rimati  di  Mascate,  iu  Ara- 


>ia,    prese 


dal 


governo  persiano    in 


affitto  le  isole  di  Kismis,  Ormus  e 
Larek ,  ed  alcune  parti  del  Farsi- 
stan  e  del  Kerman  ,  segnatamente 
Gomrun  e  Minab.  Se  si  calcolino 
approssimativamente  le  rendite  di  so- 
pra omesse,  si  potrà  portare  la  som- 
ma totale  delle  entrate  della  Per- 
sia ad  80,000,000  di  franchi,  i  quali 
impiega  lo  sciah  a  mantenere  il  suo 
esercito,  pagare  le  spese  della  sua  ca- 
sa, e  dare  a  quelli  tra'suoi  sudditi 
che  le  hanno  coi  servigi  meritate,  del- 
le gratificazioni  spesso  ragguardevoli. 
Quanto  agli  stabilimenti  pubblici,  co- 
me collegi,  moschee,  fortificazioni,  gli 
acquidotti,  i  ponti,  stanno  essi  per  la 
più  parte  a  carico  delle  provincie  e 
sono  male  conservati,  non  pensando 
i  governatori  se  non  ad  ammassar  ric- 
chezze. Le  spese  dello  sciah  non  as- 
sorbiscono la  metà  delle  rendite  ;  il 
resto  si  converte  in  verghe,  in  gioie, 
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ed  in  diversi  oggetti  di  grande  va- 
lore e  di  facile  trasporto  in  caso  di 
accidente,  enormi  riescono  le  spese 
di  percezione.  —  L1  esercito  persiano 
consiste  specialmente  in  cavalleria,  e 
componesi  :  i°.  delle  guardie  del  re, 
cavalieri  chiamati  gholam- sciah,  in 
numero  di  circa  4,000  ;  2°.  delle  trup- 
pe somministrate  dalle  tribù  nomadi: 
il  numero  può  ascendere  ad  80,000  ; 
3°.  delle  milizie  provinciali,  che  non; 
prestano  verun  servigio  regolato  né 
permanente:  vi  possono  essere  arrolati 
i5o,ooo  uomini;  4°-  ^e>  diversi  corpi 
d1  infanteria,  cavalleria  ed  artiglieria, 
esercitati  e  vestiti  appresso  a  poco  al- 
l'1 europea,  in  numero  di  20,000;  non 
si  parla  d1  un  corpo  di  cattiva  arti- 
glieria chiamato  zemburek.  Colali  va- 
lutazioni, che  forniscono  un  totale  di 
254,000  uomini,  sono  pel  1810,  e 
danno  un1  idea  del  piede  sul  quale 
può  essere  montata  la  forza  militare 
della  Persia,  ma  su  cui  non  è  abi- 
tualmente tenuta  k  Neil1  ultima  sua 
guerra  colla  Russia,  lo  stato  non  a- 
veva  in  piedi  che  5o,ooo  uomini.  Le 
armi  sono  le  carabine,  le  sciabole,  le 
pistole,  le  lancie  lunghe  di  bambù 
flessibile,  giavelotti,  mazze  d1  armi  e 
scudi  ;  i  cannoni,  pochissimi  di  nu- 
mero, sotio  montati  sopra  camelli  ; 
alcuni  nomadi  portano  arco  e  fare- 
tra. Se  si  faccia  astrazione  dallo  scar- 
so numero  delle  truppe  nelle  quali 
s' introduce  a  grande  stento  la  disci- 
plina europea,  i  Persiani  ignorano 
ogni  spezie  d'arte  militare;  nei  com- 
battimenti nessun  ordine  conservano, 
e  tutta  la  loro  tattica  consiste  a 
sgominare  il  nimico  nel  primo  im- 
peto od  a  fuggire  colla  velocità  del 
lampo.  Loro  mira  principale  in  una 
fazione  non  è  di  rimanersi  padroni 
del  campo  di  battaglia  ;  è  di  fare  il 
maggior  possibile  bottino  :  ogni  vir- 
tù loro  militare  sostiensi  all'esca  del 
saccheggio  e  colla  speranza  della  paga; 
la  quale  paga  viene  loro  corrisposta 
nella  rivista  che  lo  sciali  passa  alme- 
no una  volta  Panno:  ogni  soldato, 
chiamato  a  nome,  passa  rapidamente 
davanti  il  sovrano  ;  se  accettato,  ri- 
ceve   il  suo   stipendio.    Non    vi  sono 
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uè  caserme,  uè  ospizi  militari,  tic 
magaicim  per  le  munizioni  e  vetto- 
vaglie :  ogni  tante  o  cavaliere  è  ob- 
bligalo a  provvedersi  di  lutto.  — ■  Di- 
videsi  la  Persia  in  12  provineic,  sud* 
divise  in  beglerbegliks  o  governi  :  so- 
no esse  ;  l'Aderbaidjan,  l'Armenia  per- 
siana, il  FarsUlna  o  Far»,  il  Ghilan, 
V  Irac- Adjemi,  il  Herman,  il  Koras- 
san  persiano,  il  Kuzistan,  il  Kuhe- 
slan,  il  Kurdistan  persiano,  il  Ma- 
zenderan  ed  il  Taberistan.  La  capi- 
pitale  è  Teheran,  come  lspahan  la 
maggiore  citta.  —  La  Persia  succede 
alla  Media,  alla  Susiana,  alla  Persis 
o  Persia  propria,  alla  Caramania 
ed  all'  Ircania  dell'  ant'chità.  Appar- 
teneva la  Persia  propria  nella  storia 
ad  un'epoca  remotissima:  nella  Scrit- 
tura viene  nominata  Paras  o  paese 
di  Elam,  ddl  nome  d'un  figliuolo  di 
Sem  ;  il  suo  primo  re  noto,  Khodor- 
lahomor,  viene  battuto  da  Àbramo. 
Più  non  si  parla  di  questo  paese  sin 
verso  alla  metà  del  secolo  VII  innan- 
zi G.  C  ,  tempo  nel  quale  Fraorte, 
re  di  Media,  ne  fa  la  conquista  ;  non- 
dimeno continua  la  Persia  ad  avere 
i  suoi  sovrani  particolari,  e  si  pone 
Herso  esso  tempo  il  reguo  di  Ahhe- 
menè,  stipile  della  dinastia  degli  Akhe- 
menidi.  Nel  VX  secolo,  Ciro,  a  Cam- 
bise  figliuolo,  e  per  patte  di  sua  ma- 
pre  Mandane,  nipote  di  Astiage  re  dei 
Medi,  ritrae  il  suo  paese  dall'oscurità  ; 
e  Tallo  padrone  della  Media  ossia  per 
eredità  o  per  usurpazioue,s'impadroui- 
sce  dell'Asia  Minore,distrugge  l'impero 
di  babilonia,  mette  fine  alla  cattività 
de' Giudei;  l'impero  suo  si  divide  in 
120  satrapie.  Va  Cambise,  figliuolo 
di  Ciro,  a  fare  la  conquista  dell'  L- 
gitto,  e  in  sua  assenza  viene  sop- 
piantato dal  mago  Smerdi;  la  morte 
sua  è  da  vicino  seguita  dallo  stermi- 
nio dell'usurpatore;  Dario,  figliuolo 
d'  Isla.spe,  sollevasi  al  trono  ;  e  fatte 
conquiste  nelle  Indie,  f  impero  Per- 
siano tocca  la  massima  sua  estensio- 
ne ;  incominciano  allora  le  guerre 
eontro  a' Greci  ;  Serse  1  le  continua: 
trascina  un'armata  immensa  per  i 
schiacciare  la  Grecia,  fugge  vergo- 
gnosamente sino  in  tondo  al  suo  re- 
Tom.   IV    P.  I. 
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gno,  e  perisce  assas»iualo.  Sotto  Ar- 
taserse  Longomano,  queste  guerre  ban 
fine  col  trattato  che  al  gran  re  im- 
pone 1'  ateniese  Cimone  ;  ma  le  in- 
testine discordie  ne  perturbano  il  re- 
gno. La  monarchia  declina  sotto  quel- 
li di  Serse  11,  Sogdiano,  Dario  Noto, 
Artaserse  Meninone,  che  non  pertan- 
to reprime  la  ribellione  di  suo  fra- 
tello Ciro,  e  fa  con  buon  esito  la  guer- 
ra a'  Lacedemoni,  di  Artaserse  HI, 
che  avvelena  l'eunuco  Bagoa,  di  Da- 
rio Codomano,  e  finalmente  sotto  i 
colpi  di  Alessandro-il-Grande  si  sfa- 
scia, nel  33o  innanzi  Gesù  Cristo  ; 
inghiottita  la  Persia  nell'  impero  di 
questo  conquistatore,  diventa  preda 
de1  suoi  successori,  venendo  poi  loro 
tolta,  circa  un  secolo  dopo,  da  Arsa- 
ce  VI,  re  de'Parti.  Per  lungo  tempo 
sì  grande  stato  più  non  rappresenta 
le  parli  che  di  semplice  provincia  ; 
rialzasi  al  principio  del  111  secolo  del- 
l'era  cristiana:    il  persiano    Ardsciur 

0  Artaserse  rovescia  la  dinastia  Arsa- 
cide,  e  fondato  il  nuovo  impero  di 
Persia,  è  ceppo  della  dinastia  Sassa- 
nide,  e  sostiene  alcune  guerre  contro 
a' Romani.  Suo  figlio  Sapore  I,  fatto 
prigione  l'imperatore  Valeriano,  l'op- 
prime con  indegni  trattamenti,  Ri- 
prendesi  sotto  i  regni  seguenti  la 
guerra  e  con  varia  fortuna  ;  Sapo- 
re 11  si  trova  ridotto  a  fuggire  di- 
nanzi a  Giuliano  l'Apostata,  che  vie- 
ne ad  invadere  la  Persia,  ed  il  qua- 
le, dopo  grandi  vittorie,  vien  morto 
da  una  freccia,  quindi  vendendo  Sa- 
pore   assai    cara  la   pace    a   Gioviano. 

1  suoi  successori  vivono  in  buona  in- 
telligenza co'  Romani,  sì  che  anzi  I- 
sdegerto  1  ai  fa  protettore  dell'  im- 
pero di  Oriente.  Varamue  V  rinnova 
la  guerra.  Inquietano  la  Persia  gli 
Unni,  cui  sen^a  effetto  combattono 
Perosio  e  Valente  ;  Cabade  gli  scon- 
figge, ma  viene  detronizzato  da  Zam- 
bade  ;  rovescia  egli  in  breve  l'usur- 
patore, e  fa  la  guerra  all'  impero  di 
Oriente;  guerra  che  Cosroe  I  pro- 
segue conlro  Giustiniano.  Osmida  111 
vedesi  dal  trono  balzato  ai  ferri  dd> 
una  fazione,  e  sostituito  dal  suo  figli" 
Cosroe  li,  il  quale,    scacciato  dtl  re- 
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gno,  non  tarda  a  rientrarvi,  e  fa  ra-j 
pitie  conquiste  nelle  parti  orientali 
dell'  Asia,  soggioga  V  Egitto,  ma  ri- 
mane vinto  dall'imperatore  Eraclio, 
e  finalmente  tolto  dui  trono  da  suo 
figliuolo  Siroe,  che  lo  fa  trafiggere 
colle  frecce.  Ardezer,  figliuolo  e  suc- 
cessore di  Siroe,  è  messo  a  morte  da 
un  generale,  Sebarasas,  che  ne  pren- 
de il  luogo;  strappisi  quindi  la  co- 
rona ali1  usurpatore  per  restituirla  ad 
un  principe  del  sangue  reale,  lsde- 
gerto.  Ctesifone,  capitale  dell1  impero, 
presa  e  saccheggiata  dagli  Arabi;  fan- 
no i  Persi  un  ultimo  sforzo  contro  di 
esso  popolo  alla  battaglia  di  Neha- 
vend,  o  Vittoria  delle  Vittorie,  gua- 
dagnata dai  loro  nimici  (642).  Im- 
plora Isdegerto  il  soccorso  dell'1  im- 
peratore chinese  Taitsung  :  lo  ster- 
minano i  Turchi  ed  in  lui  la  dina- 
stia de'Sassanidi  si  spegne.  Cancella- 
ta la  Persia  per  la  seconda  volta  dal- 
la lista  delle  potenze,  si  trova  incor- 
porata nell'  impero  degli  Arabi,  e  la 
religione  di  Maometto  rimpiazza  quel- 
la di  Zoroastro.  Alla  fine  del  X  se- 
colo, Mahmud-il-Ghiznevide  inalza  in 
questo  paese  il  grande  impero  dei 
Ghiznevidi,  poco  stante  rovesciato  da 
Togrulbeg,  sultano  di  Nisciabur,  fon- 
datore della  dinastia  turca  de'  Selju- 
chidi.  Nel  secolo  XIII  i  Mongoli,  sotto 
la  condotta  di  Hugalù,  s1  impadroni- 
scono della  Persia,  che  divenuta  pro- 
vincia del  vasto  loro  impero,  ne  rima- 
ne separata  per  l'anarchia  onde  è  que- 
sto straziato,  e  nel  corso  del  XIV  seco- 
lo da  Tamerlano  riconquistata.  1  di- 
sordini che  lo  smembramento  accom- 
pagnarono dell'impero  di  questo  con- 
quistatore, non  risparmiarono  la  Per- 
sia, la  quale,  nel  i5oi,  vede  alla  per 
fine  rialzarsi  un  trono  naziouale  sul 
quale  ascende  Ismaele  Sofì  I,  fonda- 
tore della  dinastia  de'  Sofì,  sotto  il 
cui  regno  incomincia  la  lotta  tra'Per- 
siani  ed  i  Turchi  a  vantaggio  di  que- 
sti ;  che  Thamas,  principe  indolente, 
lor  lascia  fare  progressi  e  devasta  il  J 
proprio  suo  paese  per  c;ò  che  man- 
chino ai  vincitori  i  modi  del  sussi- 
stere. Ismaele  li  6Ì  fa  osservare  pei  I 
suoi    delitti;    Maometto- liodabend è, 
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per  la  sua  divozione  ;  Hanued  e  l 
Ismaele  111  non  fanno  che  passare. 
Sciah-Abbas-il-Grande  sale  sul  trono 
nel  i586:  sostiene  personalmente  la 
guerra  contro  i  Turchi,  lor  ritoglie 
Tauris  e  guadagna  sopra  di  essi  pa- 
recchie battaglie,  s'impadronisce  del- 
la Giorgia  ,  e,  dagli  Inglesi  aiutati), 
toglie  Ormus  ai  Portoghesi  ;  se  na 
lodò  la  giustizia,  ma  la  ferocia  sua 
desta  orrore.  Siccome  fatto  avea  mo- 
rire tult'  i  suoi  figli,  a  lui  succedette 
suo  nipote  Mirza-Sofì:  del  quale  nuo- 
vo Nerone  non  è  il  regno  che  un 
tessuto  di  atrocità  ;  degnamente  il 
rimpiazza  suo  figlio  Abbas  li.  Sofì  11 
o  Solimano,  quanto  il  padre  e  l'avo 
pessimo,  fa  la  guerra  agli  Usbeki  ed 
ai  Cosacchi.  Hussein,  a  lui  figlio,  prin- 
cipe mite,  s'addormenta  nelle  delizie 
del  serraglio  ;  se  non  che  lo  risve- 
glia Mahmud ,  re  degli  Afgani,  che 
con  un  esercito  comparisce  alle  por- 
te d'ispahan:  città  che  viene  ridotta 
colla  lame  (1722).  Lo  sventurato 
Hussein  rassegna  a  Mahmud  Io  scet- 
tro ;  intanto  era  suo  figlio  Thamas 
6tato  proclamato  re  a  Cazbin,  nel- 
l'Irac-Adjemi,  né  perdea  la  speranza 
di  ricuperare  tutta  la  Persia.  Mah- 
mud si  fa  odiare  e  spegnere  :  danno 
la  corona  a  suo  cugino  Acharf,  che 
troppo  grave  trovandola,  propone  ad 
Hussein  di  restituirgliela  ;  e  questi 
rifiuta.  Vedeva  suo  figlio  ingrossare 
il  suo  partito;  accetta  gli  aiuti  di  Na- 
dir-Kuli,  della  tribù  degli  Esciar, 
capo  d'un  orda  di  masnadieri,  e  i 
servigi  ne  rimunera  dandogli  il  suo 
proprio  nome  che  il  condottiero  so- 
stituisce alla  prima  parte  del  suo. 
Thamas-Kuli-khan  rovescia  la  monar- 
chia effìmera  degli  Afgani  e  fa  salire 
a  Thamas  il  soglio  de'suoi  maggiori  : 
di  colà,  ei  marcia  contro  a'Turchi  ; 
Thamas,  senza  consultarlo,  conclude 
con  essi  nn  trattato.  Nadir,  sconten- 
to, torna  alla  testa  del  suo  esercito, 
e  fatto  deporre  il  re,  mette  a  suo 
luogo  un  tìglio  di  questo,  Abbas  HI, 
fanciullo  in  fasce,  che  muore  a  qual- 
che mese  dopo,  ed  ei  viene  gridato 
sovrano  sotto  nome  di  Nadir-sciah, 
nel  ij'òà.  Il  bellicoso  monarca  fa  reu- 
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dere  a'Turchi  le  provincie  clip  aver* 
usurpate,  snmmette  l'Afganisfan ,  « 
l'armi  sue  viltoriose  sino  nell' Indo- 
Man  sospinge.  Periodo  di  gloria  fu 
per  la  Persia  il  suo  regno  ;  se  non 
che  se  ne  saziarono,  e  nel  17^  fi 
posero  fine  assassinandolo.  Fu  que- 
sta morte  seguita  dalle  più  orribili 
turbolenze;  in  folla  le  fazioni  dila- 
niarono lo  sgraziato  paese  :  Keryra- 
khan,  che  pervenne  a  riunire  sotto 
la  sua  autorità  f  Aderbaidjan,  il  Fars, 
il  Kerman  e  V  Irac,  fece  a  coteste 
provincie  godere  una  qualche  quiete 
sino  alla  sua  morte,  nel  1779-  Fu- 
riose discordie  ricominciarono  allora 
a  sconvolgere  la  Persia;  l'eunuco 
Aga-ÌNIehemed-kan  si  fa  largo  per 
mezzo  ai  torbidi,  ed  a  forza  di  mis- 
fatti e  di  audacia,  giunge  a  stabilire 
la  sua  sovranità  sopra  le  contrade 
che  formano  a  un  di  presso  la  Per- 
sia attuale  :  ei  la  trasmise  a  suo  ni- 
pote Feth-Aly-sciah,  il  quale  la  con- 
solidò con  una  condotta  rigorosa  e 
saggia  .  Ridusse  questo  principe  al 
dovere  le  provincie  orientali  della 
Persia ,  le  quali,  senza  contestargli 
la  sua  qualità  di  sovrano,  punto  non 
obbedivano  alle  sue  leggi  :  riconqui- 
stò gran  parte  del  Korassan  ;  ma 
le  ultime  sue  guerre  colla  Russia  eb- 
bero per  risultato,  nel  1827,  la  per- 
dita d'una  parte  della  provincia  di 
Armenia  in  cai  trovasi  Erivan.  Nel 
1829  e  i83o  fece  stragi  nel  N.  O. 
del  regno  il  cholera-raorbo. 

PERSIANA.  PERSIANA  DI  SOPRA, 
PERSIANA  DI  SOTTO,  3  vili,  del  reg. 
Lora.-Ven. ,  prov.  del  Polesine,  distr. 
di  Lendinara,  uniti  a  S.-Bellino. 

PERSICHELLO,  vili,  del  reg.  Lom.- 
Veneto.  Vedi  Persico. 

PERSICO  (GOLFO),  talvolta  MAR 
VERDE,  Persicus  sinus,  mare  Ba- 
bylonium..  mare  ErytJiraeum  (  nome 
stato  pure  applicato  al  mare  di  Oman 
ed  al  mar  Rosso),  golfo  formato  dal- 
POceano  Indiano  ,  per  \"  intermezzo 
del  mare  di  Oman,  sulla  costa  meri- 
dionale dell'Asia,  circa  tra  a5°  e  3o° 
3o'  di  lat.  N.  ;  e  tra  45°  e  53°  5o' 
di  long.  E.  Bagna  esso  al  N.  le  pro- 
vincie di  Kerman,   di  Farsistan  e  di 


PER 


«79 


Knzittan,  in  Persia,  al  N.  O.  il  pa- 
scialato di  Bassora,  nella  Turchia  asia- 
tica, all'O.  ed  al  S.  O.  il  paese  di 
Lahsa,  in  Arabia,  ed  al  S.  L'Oman, 
nella  medesima  contrada.  Mediante 
lo  stretto  d'Ormus,  comunica  all'È, 
col  mare  di  Oman  :  l' ingresso  ne 
viene  determinato  dal  capo  Moccn- 
don,  sulla  costa  d'Arabia,  e  dall'isola 
di  Ormus,  presso  la  costa  della  Per- 
sia, ed  ha  23  1.  di  larghezza.  Il  golfo 
è  lungo  circa  200  I.  dal  N.  O.  al  S. 
E. ,  e  ioo  ne  misura  nella  sua  mag- 
gior larghezza,  tra  El-Katyf  ed  Abou- 
cher.  Ancora  non  ne  sono  determi- 
nate le  coste  che  con  poca  precisio- 
ne :  più  alte  sono  esse  dal  lato  del- 
la Persia,  ed  offrono  un  maggior  nu- 
mero d'isole,  tra  le  quali  hannosi  a 
notare  Goban,  Kharek,Bucheab,Kenn, 
Larek,  Rismis,  la  maggiore  del  gol- 
fo, ed  Ormus  all'ingresso.  Molti  bas- 
si-fondi e  scogli  presenta  la  costa 
d'Arabia,  e  vi  si  corte  assai  maggior 
pericolo  che  sull'altra.  Qualche  anni 
or  sono,  la  esplorarono  due  vascelli 
inglesi  :  la  maggior  parte  degli  sco- 
gli viene  descritta  come  appartenente 
alla  classe  dei  basalti,  d'onde  si  è  in- 
ferito che  sieno  d'origine  vulcanica. 
Gli  scanni  di  perle  e  di  corallo  che 
fiancheggiano  questa  costa,  sono  ce- 
lebri, e  la  pesca  delle  perle  appunto 
è  specialmente  abbondante  presso  le 
isole  Bahrein.  11  Chat-el-Arab,  fiume 
formato  dalla  riunione  del  Tigri  e 
dell'Eufrate,  gettasi  nel  golfo,  per 
l'estremità  N.  O.  di  questo:  Bassora, 
sopra  quest'ultimo  fiume,  è  il  depo- 
sito del  commercio  del  golfo.  Abucher 
o  Aboucher,  porto  più  importante  sulla 
costa  persiana  ;  quelli  di  Kismis  e  di 
Ormus,  nelle  isole  di  simili  nomi, 
appartengono  all'  iman  di  Mascate  ; 
la  costa  d'Arabia  offre  El-Kueyt  ed 
El-Katyf. 

PERSICO  ,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven. , 
prov.  di  Cremona,  distr.  di  Robecco, 
unito  a  Persichello  ed  Acqua-Lunga- 
S.-Abbondio. 

PERSICO  (SOLAROLO-DEL-),  vili. 
del  reg.  Lom. -Veneto.  V.  Solarolo- 
del-Persico. 

PERSICO   (ZELO-BUON-),    vili,   del 
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reg.  Lom.- Veneto.    Fedi  Zeì.o-buo;* 
Persico. 

PERSON,  contea  degli  Stati-Uniti,  nel 
N.    dello  stato    di  Carolina-del-Nord 
con  9,o3o  abitanti.    Capoluogo    ne  è 
Roxborough. 

PERSQUEN  i  vili,  di  Francia,  dipart. 
del  Morbihan,  circond.  e  4  *•  a,'0 
S.  O.  di  Pontivy,  cant.  e  3|^  di  1 
al  S.  di  Guéméné.  Tiene  2  fiere  al- 
l'anno ed  ha   1,000  abitanti. 

PERTÀBGOR,  Purtaubgur,  città  del- 
l' Indostan ,  al  rajah  di  Setara ,  nel 
Beydjapur,  distr.  di  Mortiz-abad;  al- 
l' ingresso  d'una  gola  che  conduce  a 
traverso  delle  Gatte  occidentali;  a  32 
I.   S.  E.  da  Bombay. 

PERTA1N,  vili,  di  Francia,  dipart.  del- 
la Somma,  presso  Nesle,  con  fabbri- 
che di  calze. 

PERTEGADA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven 
prov.  d'Udine,  distr.  di  Latisana  e  a 
Latisana  unito. 

PERTENS,  vili,  di  Francia,  dipart.  del 
Tarn,  vicino  a  Castres. 

PERTEV1LLE,  vili,  di  Francia,  dipart 
del  Calvados ,  non  discosto  da  Fa- 
laise. 

PERTH,  città  dell'Alto-Canadà,  distr 
di  Johnslown .  Quantunque  moder- 
nissima, è  già  assai  ragguardevole  e 
possiede  una  buona  scucia. 

PERTH,  contea  del  centro  della  Sco- 
zia, una  delle  più  grandi  del  regno; 
confinata  da  quelle  di  Inverness  e 
di  Aberdeen,  al  N.  ;  di  Forfar,  di  Fi 
fé  e  di  Kinross,  all'È.  ;  di  Clackman- 
nan  e  di  Stirling,  al  S.  ;  ed  all'O. 
da  quelle  di  Dumbarton,  Argyle  e 
d'Inverness;  vi  ha  una  progezione  sul 
Forth  tra  le  cont.diFife  e  diClacliman- 
nan.  Estendesi  questa  contea  dai  56° 
7'  o"  ai  56°  55'  o"  di  lat.  N. ,  e  dai 
5°  26'  i5"  ai  70  7'  12"  di  long.  O.  ; 
la  sua  lunghezza,  dall'E.  all'O.,  ascen- 
de a  25  1.,  la  larghezza  dal  N.  al  S. 
a  21  1. ,  e  ne  è  la  superficie  di  326 
1.  q.  Geueralmente  montagnosa,  spe- 
cialmente al  N.  ed  al  N.  O. ,  in  cui 
i  Grampii  ammontali  gli  uni  sugli 
altri  in  enormi  masse,  progettano  le 
più  alte  loro  vette,  come  il  Ben- 
Lawers,  di  4>°58  piedi  sopra  il  ma- 
re ;  il  Ben-More,  di  3, 870,  e  loSohe-1 
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clullian,  di  3,564;  fra  >  numerosa 
fiumi  che  da  esse  montagne  discen- 
dono, si  fanno  principalmente  nota- 
re il  Tay  ,  che  bagnando  ih  centro 
e  l'È. ,  riceve  il  Dochart,  il  Tri  mei, 
il  Bran,  V  isla,  l'Almond  e  l'Earn. 
e  gettasi  nel  golfo  del  suo  nome, 
tra  le  contee  di  Perth ,  di  Forfar 
e  di  Aberdeen  ;  il  Forth  stabilisce 
in  gran  parte  il  limite  merid.  di  que- 
sta contea,  ne  riceve  i  più  forti  af- 
fluenti, il  Teth  e  PAllan,  e  va  a  ba- 
gnare la  progezione  di  Culross.  La 
parte  occid.  racchiude  parecchi  laghi, 
i  più  estesi  tra'quali  sono  il  loch  o  lago 
Tay  alle  falde  del  Ben-Lawers  ;  il 
loch  Ericht,  sul  limite  N.  O.,  il  loch 
Bannoch,  il  loch  Earn,  ed  il  loch  Ka- 
therine, che  bagna  pure,  per  piccolis- 
sima parte,  la  contea  di  Siirbng  ;  il 
loch  Lomond,  tocca  alla  estremità  S. 
O.  Il  paese  dividevi  naturalmente  in 
terra  alta,  al  N.,  ed  in  terra  bassa,  al 
S.;  i  Grampii  formano  la  linea  di  di- 
visione. La  fronte  meridionale  di  det- 
te montagne  ha  in  parecchi  siti  una 
pendenza  gradata  ed  amena  per  mez- 
zo a  campagne  di  grande  fertilità 
quantunque  offrano  esse  nell'insieme 
per  le  rupi  loro  nude  e  dirupinate, 
l'aridità  d' un  deferto,  sono  tuttavia 
ritagliate  in  mille  direzioni  da  valli 
più  o  meno  larghe,  feraci,  svariale  e 
bene  irrigate;  altrove  presenta  il  pae- 
se bei  poggi  bosca ti  esposti  al  merig- 
gio e  dominanti  pianure  tagliate  da 
piantazioni  ombreggiate  d' alberi  al- 
tissimi. Al  S.  de' Grampii  vedesi  una 
catena  di  colline  verdeggianti  che  in 
varj  siti  distinguonsi  coi  nomi  di  col- 
li di  Sedlaw  e  Ochill;  vanno  coperte 
di  buoni  pascoli.  Lunghesso  il  fianca 
meridionale  dei  Grampii,  tra  le  dette 
colline,  estendesi  una  valle  larga  di 
4  o  5  I. ,  venata  da  diversi  corsi  di 
acqua,  bene  coltivata  ed  ubertosa  di 
ogni  specie  di  grani  ;  dal  lato  set- 
tentr.  de'  Grampii  trovansi  tra'  fiumi 
parecchie  grandi  paludi  e  molle  terre 
a  macchia.  II  clima  della  contea  tanta 
varietà  offre  quanta  la  sua  superficie: 
nell'E.de'Grampii,  il  vento  d'E.  reca  la 
pioggia  ed  un  tempo  variabile,  men- 
ile all'  O.  la  stagione  corre  serena  e 
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secca;  da  un  nitro  lato  i  venti  <I<-1 
V  O.  sospingono  i  nugoli  «lell1  Atlan- 
tico che  piombano  sulle  parli  occi- 
dentali intanto  che  in  (|uelle  «.Ioli*  E. 
non  cade  una  sola  goccia  di  acqua  : 
non  essendo  il  centro  di  questo  pae- 
se esposto  agli  efletti  di  tali  venti, 
il  tempo  non  vi  è  soggetto  a  sì  gran- 
di variazioni,  ed  il  clima  vi  rimane 
ass:ii  dolce.  Questa  contrada,  un  tem- 
po da  vaste  selve  ripiena ,  era  a  po- 
ro a  poco  rimasta  scoperta,  e  non 
è  che  da  60  0  70  anni  che  fu  senti- 
ta la  necessità  di  rimediare  ali1  in- 
conveniente ,  sia  conservando  il  più 
che  di  bosco  restava  e  sia  facendo 
nuove  piantagioni  che  rapidamente  si  • 
sono  aumentate.  Numerosi  i  pascoli; 
i  minerali  sono  poco  importanti  ;  in 
altri  tempi  vi  si  scavarono  miniere 
di  piombo  e  di  rame,  state  poi  ab- 
bandonale; recentemente  fu  scoperta 
una  miniera  di  piombo  vicino  a  Cai-; 
lander;  abbonda  presso  Cwlross  la 
pietra  ferruginosa  ;  le  parli  meri- 
dionali della  contea  racchiudono  ini-j 
niere  di  carbone.  Neil1  Highland  (ter- j 
ra  alta)  trovatisi  di  molte  calcari,  ai* 
cune  delle  quali  rassomigliano  al  mar- 
mo ;  vi  hanno  ardesie  in  più  luoghi 
e  specialmente  nella  parrocchia  di  À- 
berfoyle  ;  le  montagne  al  N.  ed  al- 
l' O.  esibiscono  precipuamente  del 
granito  e  della  bella  pietra  da  lavoro; 
a  Monteath,  trovansi  roccie  saponacee 
di  gr.  estensione  ed  a  Culross  un'argilla 
stimatissima. L' industria,  poco  impor- 
tante, rimansi  concentrala  in  alcune 
città  e  più  di  tutto  in  Perth  e  suoi 
contorni.  —  Questa  contea,  il  cui  ca- 
poluogo porta  lo  stesso  nome,  divi- 
desi  in  5  presbiterii  :  Auchterarder, 
Dunblane,  Dunkeld,  Meigle  e  Perth, 
che  contengono  80  parroc.  e  141,800 
abit. ,  e  manda  2  membri  al  parla- 
mento. Vi  si  osservano  campi  e  vie 
militari  de'Romani,  monumenti  drui- 
«lici,  antiche  torri  costrutte  dai  Pitti 
e  numerose  ruine  di  monasteri.  È 
questo  un  paese  illustrato  da  Ossian, 
la  cui  tomba  sorge  sul  monte  Domi- 
nali, e  vi  si  veggono  le  ruine  del  ca- 
stello di  Maebelh  ,  da  Shakespeare 
immortalato. 
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PERTH,  città  «li  Scozia  ,  capoluogo  di 
contea  e  sede  di  presbiterio  ;  nell'u 
berlosa  valle  del  suo  nome,  sopra  la 
destra  sponda  «lei  Tay,  che  vi  si  va- 
lica sopra  un  bel  ponte  in  pietra  di 
due  archi,  inferiormente  al  quale  es- 
so fi.  forma  un  golfo  che  va  grada- 
tamente allargandosi,  a  5  1.  S.  S.  E. 
da  Dunkeld,  a  7  1.  O.  da  Dundee  ed 
a  i/j  I.  i|2  N.  M.  O.  da  Edimburgo. 
Lat.  N.  56°  25'  i57;  long.  O.  f»u 
45'  55".  Regolare  e  bene  fabbricata, 
vi  si  osservano  la  casa  d' adunanza 
della  conlea,  che  occupa  il  sito  del 
palazzo  della  famiglia  Gowrie  nella 
storia  di  Scozia  famosa  :  il  collegio, 
il  teatro,  la  prigione  ,  il  palazzo  del 
governo,  che  rimpiazza  l'antico  edi- 
fizio  del  parlamento  di  Scozia;  il  de- 
posito dei  prigionieri  di  guerra  e  bel- 
lissime caserme.  Quattro  chiese  par- 
rocchiali viaono,  parecchi  templi  pei 
dissidenti,  alcuni  ospedali  e  case  «li 
carità,  1  seminario  anglicano,  1  col- 
legio bene  dotato,  1  società  dotta  con 
biblioteca  e  museo  d'  antichità  ;  nu- 
merose manifatture  di  cotone,  carta, 
cuoi,  tele,  guanti  e  calzature.  Ab- 
bondante è  la  pesca  dei  salmoni  nel 
Tay,  e  vi  esiste  un  gran  deposito  di 
tele  e  di  tessuti  di  cotone  fabbricali 
nei  contorni.  Attivissimo  il  commer- 
cio, vi  hanno  parecchii  banchi,  uno 
dei  quali  è  un  ramo  di  quello  «li 
Scozia.  Ogni  giorno  discende  il  Tay 
sino  a  Dundee  un  battello  a  vapore, 
mentre  un  altro  risale  sino  a  Perth. 
Dirigonsi  7  diverse  strade  da  questa 
città  verso  le  montagne  e  le  valli 
principali  di  questa  parte  del  regno. 
Annovera  19,100  abitanti ,  ed  unita 
a  Dundee,  Forfar,  Cupar  e  s.  -  An- 
drew's'  manda  un  membro  al  parla- 
mento. Bellissimi  ne  sono  i  contorni, 
propriamente  pittoreschi  ,  coperti  di 
belle  case  di  campagna  e  di  luoghi 
pubblici  di  passatempo  ;  vi  si  fanno 
corse  di  cavalli.  —  Antichissima  città 
è  Perth ,  ma  a  torto  supponesi  che 
fosse  fondata  da  Agricola.  Il  re  Gu- 
glielmo rinnovò  nel  1210  la  carta 
statale  concessa  da' suoi  predecessori, 
e  vi  è  espressamente  dichiarato  eh1  ei 
conferma  i  privilegi  cui  il  borgo  go- 
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deva  al  tempo  del    suo  avolo  re  Da- 

.  vid,  il  quale  morì  nel  1 153,  e  vi  ag- 
giunge nuovi  privilegi  :  era  allora 
fortificata  e  considerata  come  la  ca- 
pitale della  Scozia,  e  prima  del  reg. 
degli  Stuardi  era  residenza  ordinaria 
dei  re  e  sede  del  parlamento  ;  dal 
1201  al  1459  vi  furono  tenuti  14 
parlamenti.  Nel  1298,  dopo  1»  balta- 
glia  di  Falkirk  furono  le  sue  mura  ri- 
costruite da  Eduardo  I,  il  quale  prin- 
cipe ne  fece  la  residenza  de'  suoi  de- 
putati ,  cui  Roberto  Bruce  discacciò 
nel  i3 1 1.  Giacomo  I  quivi  fu  ucciso  nel 
1437,  da  Roberto  Graham,  nel  mo- 
nastero dei  Domenicani  :  nel  i545 
bruciaronvi  5  uomini  ed  1  donna 
siccome  eretici  ;  nel  i559,  in  seguito 
ad  un  sermone  predicalo  da  Giovan- 
ni Knox  contro  1'  idolatria,  la  pleba- 
glia ammutinò  e  distrusse  tutte  le 
case  religiose  della  città.  Montrose  si 
impadronì  di  Perth,  nel  1644,  dopo 
la  battaglia  di  Tibberrauir  :  il  conte 
Morr  ed  il  pretendente  in  essa  stabi- 
lirono, nel  1745»  »1  quartier  generale 
del  loro  esercito. 

PERTH,  città  della  Nuova-Olanda,  ter- 
ra di  Edel,  nella  colonia  inglese  di 
Svvan-River  (fiume  di  Cigni),  sulla  si- 
nistra sponda  del  fi.  di  questo  nome, 
a  4  ••  dalla  sua  foce. 

PERTH-AMBOY,  città  degli  Stati-Uniti. 
V.  Amboy. 

PERTHES,  borgo  di  Francia,  dipart. 
dell'  Alta-Marna  ,  circond.  e  4  !•  M2 
al  N.  O.  di  Vassy,  cant.  e  2  1.  all'O. 
di  s.-Dizier  ,  con  55o  abitanti.  Era 
un  tempo  una  città  che  aveva  dato 
il  suo  nome  al  picc.  paese  di  Perthe- 
se,  in  Sciampagna,  di  cui  era  capitale. 

PERTHES,  bor.  di  Francia,  dipart.  di 
Senna-e-Marna,  circond.,  cant.  S.  e  2  I. 
i|4  al  S  O.  di  Melun,  con  1,000  a- 
bitanti. 

PERTHES-EN-DORMOIS  o  LES-HUR- 
LUS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Mar- 
na ,  prerso  Chàlons-su-Marna  ,  con 
fabbriche  di  stamigna. 

PERTHES-EN-ROT1ERE,  vili,  di  Fr., 
dipart.  dell' Aube,  vicino  a  Brienne. 

PERTHES- LE -CHATELET,  vili,  di 
Francia ,  nelle  vicinanze  di  Relhel, 
dipart.  delle  Ardenne. 
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PERTHLSE  ,  antico  paesetto  di  Fran- 
cia, nella  già  prov.  di  Sciampagna, 
Aveva  11  1.  dall' E.  all'  O.  e  10  I. 
dal  N.  al  S.  Vitry-le-Fran^ois  n'  era 
la  capitale.  E'  oggi  compreso  nei  di- 
part. della  Marna  e  dell'  Alta-Marna. 

PERTICATO  (CASS1NA  DELì,  vili,  del 
reg.  Lom.-Ven. ,  prov.  di  Como,  di- 
str.  ed  in  unione  di  Mariano. 

PERTIGNAC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Gironda,  presso  Caslillon. 

PERTICHE  (S.  GIORG10-DELLE-), 
vili,  del  regno  Lom.- Veneto .  Vedi 
Giorgio-delle-Pertiche  (S.). 

PERTINENZE  DI  ASOLO,  vili,  del 
reg.  Lom.-Veneto.  Vedi  Asolo. 

PERTINENZE  DI  SERRAVALLE,  vili. 
del  reg.  Lom. Veneto.  Vedi  Serri- 
valle. 

PERTOMINSKAIA-PUSTYN  (eremo  di 
Pertomin),  convento  di  Russia  ,  in 
Europa,  gov.,  distr.  e  20  1.  all'  O.  di 
Arcangelo,  sul  golfo  di  Ounsk ,  for- 
mato dal  mar  Bianco.  Vi  sono  2  chie- 
se, in  una  delle  quali  riposano  le  re- 
liquie di  s.  Vassiano  e  di  s.  Giona,  tulli 
e  due  monaci  del  convento  di   Solo- 

^velsk,  i  quali  fatto  naufragio  in  que- 
sto sito,  furono  causa  della  fondazio- 
ne del  monistero.  Pietro  il  Grande, 
scampato  da  un  naufragio,  quivi  ap- 
prodò nel  1694. 

PERTRE  (LE),  vili,  di  Fr. ,  dipart.  d'II- 
le-e-Vilaine,  circond.  e  3  1.  ij2  al 
S.  E.  di  Vitré,  cant.  e  2  1.  all'  E. 
S.  E.  di  Argentré  ;  a  piedi  d' una 
montagna,  presso  la  gran  selva  del 
suo  nome.  Ha,  con  3oo  abit.,  fab- 
briche di  tele  e  fili,  concie  di  pella- 
mi, e  tiene  3  fiere  ogni  anno. 

PERTUADES  o  MADELEINE,  fi.  di 
Fr.,  dipart.  del  Varo.  Avendo  origi- 
ne nel  cantone  ed  all'  E.  di  Collo- 
briéres,  circond.  di  Tolone,  passa  vi- 
cino ed  al  N.  di  La-Verne-Chartrcu- 
se,  entra  nel  circond.  di  Draguignan, 
cantone  di  S.-Tropez,  e  gettasi  nella. 
Molle,  per  la  sinistra,  un  poco  al  di 
sopra  del  castello  di  La  Molle,  dopo 
un  corso  di  5  1.,  per  1  I.  i|2  galeg- 
giabile  dalle  zattere  a  legname  per- 
duto, o  sciolte  che  vogliam  dire. 

PERTUIS,  città  di  Fr.,  dipart.  di  Val- 
chiusa,  circond.    e  5  I.   all'È.  S.    E. 
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di  Api,  ed  a  i3  I.  'ò\\  E.  S.  li.  da 
Avignone  ;  capol.  di  cani.,  presso  la 
destra  sponda  della  Duranza.  E  sede 
d1  un  tribunale  di  commercio,  ed  ha 
fabbriche  di  acquavite  e  di  majolica: 
vi  si  attende,  da  suoi  4<7°°  abit.,  an- 
che alla  filatura  della  lana.  Tiene  4 
fiere  ali1  anno.  —  Ha  essa  apparte- 
nuto in  tutta  sovranità  agli  abati  di 
Mont-Major,  a' quali  donala  l'aveva- 
no i  papi.  Fondata  dai  Marsigliesi 
per  secondare  le  mire  di  Mario,  fu 
in  origine  uu  mercato  considerabile 
pei  grani. 

PERTUIS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Sen- 
na-e-Marna,  nelle  vicinanze  di  La- 
Ferté-Gaucher. 

PERTUIS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Al- 
ta-Loira,  presso  Le  Puy,  con  istazio- 
ne  postale. 

PERTUIS-BRETON,  Pertugio  Breto- 
ne, stretto  che  separa  1'  isola  di  Ré 
dal  continente,  sulla  costa  occid.  del- 
la Francia.  Trovasi  tra  la  costa  N. 
E.  delf  isola,  ed  i  dipart.  della  Van- 
dea  e  della  Gharenle-lnferiore.  Varia 
nella  larghezza  da  3   1.  a   i[2  1. 

PERTU1S-D'  ANTIOCHE,  stretto  che 
divide  r  isola  di  Ré  da  quella  di  O- 
léron,  sulla  costa  occid.  della  Fr.,  di- 
part. della  Charente-lnferiore.  Ha  2 
1.  di  larghezza. 

PERTU1S-MAUMUSSON,  stretto  che  di- 
sgiunge l'isola  di  Oléron  del  conti- 
nente, tra  la  costa  occid.  di  Fr.  ed 
il  S.  di  detta  isola. 

PERTUS,  gola  dei  Pirenei,  tra  41  di- 
part. francese  dei  Pirenei-Orientali, 
e  la  prov.  spagnuola  di  Catalogna, 
presso  a  Bellegarde. 

PERTUSA  o  PERTUSSA,  bor.  di  Spa- 
gna, prov.  e  6  K  al  S.  E.  di  Huesca 
(Aragona),  ed  a  l\\.  O.  da  Barbastro; 
sulla  sinistra  sponda  dell1  Alcanadro, 
che  vi  si  valica  sopra  un  ponte  di 
pietra.  Contiene  4«o  abit.,  per  la  più 
parte  mulattieri. 

PERTUSELLA  (CASS1NA),  vili,  del  reg. 
Lom.-Ven.  V.  Cassina-Pertusella. 

PERLT,  repubblica  della  parte  occid. 
dell'America  meridionale,  formata  dal- 
l'antico  vicereame  del  suo  nome,  tra 
3°  20'  e  2i°  3o'  di  lat.  S.  e  tra  64° 
4o'  ed  83°  45' 55"  di  long.  O.  :  con- 
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finanle  al  N.  colla  Colombia  e  col 
Brasile  ;  all'È.,  con  quest'ultima  con- 
trada, dalla  quale  la  separa  il  Ma- 
deira ;  al  S.  E.  colf  Alto-Perù,  col 
quale  ha  per  limiti  il  Ma  more,  l'E- 
xaltacion,  il  lago  Roguaguado,  il  la- 
go Titicaca,  e  la  cordigliela  del- 
le Ande;  al  S.  O.  ed  all' O.,  col 
Grande  -  Oceano  equinoziale.  Dell;# 
lunghezza  di  520  1.,  dal  N.  O.  al  S. 
E.,  dalla  foce  del  Turobez  a  quella 
della  Loa,  ha  370  1.  nella  massima 
sua  larghezza,  e,  secondo  Humboldt, 
la  superficie  di  i\\^\io  1.  q.  da  20  il 
grado,  il  che  equivale  a  64.718  I.  q. 
da  25  il  grado.  E  in  questo  paese 
circa  700  1.  di  una  costa  che  non  of- 
fre incavature  molto  notabili  :  al 
N.  abbraccia  una  parte  del  golfo  di 
Guayaquil  e  presenta  ti  capo  Bianco, 
il  capo  Parina,  punto  più  occidenta- 
le del  Perù,  ed  il  capo  Aguia  ;  al  S. 
descrive  uu  vasto  seno  ,  troppo  po- 
co sensibile  per  meritare  il  nome  di 
golfo,  e  in  fondo  al  quale  trovasi  A- 
rica.  —  La  cordigliera  delle  Ande 
entra  nel  Perù  per  l'estremità  rae- 
rid.  di  esso  paese  :  proprio  sul  limi- 
te, separasi  una  parte  della  catena 
dall'altra  e  dirigesi,  al  N.  E.  sul  terri- 
torio dell'  Alto-Perù,  dove  presenta 
le  più  gigantesche  creste  dell'Ameri- 
ca ;  dopo  contornato  il  lago  Titicaca 
entra  nel  Perù  e  ai  140  di  lat.  S. 
raggiunge  l'altra  parte.  Di  colà  le 
Ande  corrono  al  N.  O.,  e,  verso  n° 
di  lat.  S.,  dividonsi  in  tre  catene,  la 
più  orientale  tra  le  quali  va  ad  ab- 
bassarsi verso  la  sponda  sinistra  del- 
l'Ucayale,  braccio  dell' Amazone,  e 
quella  del  centro ,  verso  la  destra 
sponda  della  Tunguragua,  altro  brac- 
cio di  detto  fiume,  mentre  la  catena 
occid.  continua  a  prolungarsi  nella 
medesima  direzione,  lungo  la  costa, 
sino  alle  frontiere  della  Colombia.  La 
più  alle  cime  delle  Ande  del  Perù, 
misurate  nel  S.,  sono  :  il  monte  Ta- 
jora  o  Chipicani,  vulcano  estinto,  di 
5,760  metri;  il  Pichu-Pichu,  di  5,6;o 
metri  ;  il  vulcano  di  Arequipa,  in 
attività,  di  5,6oo  metri  ;  ed  il  monte 
lnchocajo,.  di  5,24o  metri;  il  vulcano 
di  Uvinas,    vicino    a  quello    di  Are- 
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quipa.  cui  non  pareggia  in  altezza, 
è  spento.  La  lunga  lista  di  terreno 
inserrata  tra  l'Oceano  e  la  catena 
delle  Ande,  che  non  se  ne  allontana 
se  non  da  12  a  20  1.,  è  irrigata  di 
distanza  in  distanza  da  corsi  d'acqua, 
la  maggior  parte  tra' quali  non  sono 
che  torrenti  di  poca  estensione  :  no- 
tatisi fra  loro,  andando  dal  N.  al  S., 
la  Ch'ira,  la  Piura,  la  Santa,  la  Bar- 
rauca,  il  Carabaillo,  il  Riinac,  1'  Yca, 
T  Acari,  la  Pausa,  il  Mages,  il  l'ara- 
bo e  la  Pica.  La  parte  situata  all'È, 
delle  Ande,  si  abbassa  gradatamente 
e  termina  confondendosi  colle  pia- 
nure immense  che  fiancheggiano  il 
corso  dell"  Amazooe  ;  appartiene  essa 
intieramente  al  bacino  di  questo  fiu- 
me, e  dà  origine  a  due  grandi  altri 
co'  quali  fermatisi  in  Colombia,  la 
Tunguragua  e  f  Ucayale  :  il  primo, 
eh' è  più  occidentale,  non  riceve  nel 
Perù  stesso  verun  affluente  notabile; 
ina  la  Huallagua,  tributario  suo  prin- 
cipale, ha  in  questo  paese  la  sua  sor- 
gente. L'Ucayale  innaffia  la  parte  cen- 
trale, dove  formasi  per  la  congiun- 
zione dell'  Apurimac  e  del  Beni.  Li 
parte  più  orient.  manda  all'  Amazo- 
ne  parecchi  tributari  diretti,  il  Ja- 
vari,  il  Jatahy,  il  Jurua  ed  il  Purus; 
finalmente  trovasi  limitata  dal  Ma- 
deira, uno  de' suoi  più  maggiori  af- 
fluenti. Il  lago  Titicaca,  sul  limile 
S.  E.,  ha  un  bacino  particolare  cinto 
da  due  anelli  della  catena  delle  An- 
de; nessun  altro  lago  grande  è  nel 
Perù  :  quello  di  Lauricocha  non  es- 
sendo notabile  se  non  perchè  dà  il 
nascere  alla  Tunguragua.  —  Il  pae- 
se chiuso  tra  le  Ande  e  l'Oceano  ri- 
scontrasi in  grati  parte  composto  da 
diserti  sabbionicci  e  quasi  nudi  di 
vegetazione  ;  sterilità  che  proviene 
dall'aridezza  naturale  del  suolo  e  dal 
difetto  assoluto  di  p  oggie.  I  soli 
terreni  fertili  non  si  truovauo  se  nou 
sulle  sponde  dei  corsi  d'  acqua  e  nei 
luoghi  suscettivi  d'  irrigazioni  artifi- 
iiali,  come  aucora  in  alcuni  siti  rin- 
frescati da  sotterranee  sorgenti  :  la 
dolce  e  costante  temperatura  che  vi 
regna  iti  quasi  tutto  I'  anno,  mantie- 
ne in  que'luoghi   privilegiali   una  ve- 
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gelazione  continuata  ;  il  termometri 
di  Fahrenheit,  osservato  a  Lima,  non 
iscende  mai  sotto  i  6o°,  e  di  rado  in 
estate  supera  gli  85°.  La  freschezzi 
che  distendesi  lutto  lungo  la  cosLt 
non  è  soltanto  dovuta  alle  sommila 
coperte  di  neve  delle  Ande  ,  m» 
ad  una  densa  nebbia,  che  compari- 
risce  colla  bava  della  mattina,  verso 
la  metà  del  giorno  dissipasi  e  riap- 
pare la  sera  col  venticello  del  S.  E., 
ed  eziandio  ad  una  corrente  freddis- 
sima che  portasi  rapidamente  verso 
il  N.  dallo  stretto  di  Magellano  sino 
al  capo  Parina.  Nel  paese  cui  cuo- 
prono  le  Ande,  vi  ha  una  varietà  di 
vette,  ora  imboscate,  ora  nude,  rita- 
gli ite  da  valli  fertdi  e  coltivate  :  la 
vegetazione  vi  appare  sino  a  più  di 
1,600  tese  di  altezza,  e  sin  là  il  cli- 
ma riesce  dolce  e  temperato  ;  più  so- 
pra regna  eterno  il  verno,  e  le  nevi 
ed  i  ghiacci  contornano  i  crateri  dei 
vulcani.  Neil1  immeusa  contrada  in- 
clinata all'  E.,  e  qua  e  colà  attraver- 
sata da  getti  delle  Ande,  sono  le 
montagne  coperte  da  selve  annose,  e 
le  pianure,  spesso  pei  traripamenli 
dei  fiumi  inondate,  veggonsi  pur  co- 
perte o  di  foreste  o  di  boschi  cedui, 
di  palme  e  di  cacai,  oppure  di  cam- 
pi coltivali:  la  quale  ultima  contrada 
ha  due  stagioni,  quella  dell' asciutto 
che  dura  da  giugno  a  dicembre,  e 
l'altra  delle  pioggie;  frequenti  ivi  so- 
no il  lampo  ed  il  tuono;  eterna  ver- 
zura  vi  mantengono  le  innondazio- 
ni  ;  ma  insieme  la  riempiono  di  pie 
cioli  laghi  e  di  paludi  che  dif rie» fissi 
sime  ne  rendono  le  comunicazioni. 
Pochi  paesi  esistono  dove  si  sentano 
più  tremuoti  che  al  Perù  :  i  più  di- 
sastrosi accaddero  nel  1 586, 1630,1687, 
17^6  e  1806;  che  non  solo  portaro- 
no devastazione  e  morte  in  molte  e 
città  e  villaggi,  ma  eziandio  forma- 
rono in  diversi  siti  immensi  burroni, 
sopra  de'  quali  fu  forza  gettare  dei 
ponti  per  ristabilire  le  comunicazioni 
tra  le  diverse  provìncie  :  uno  di  que- 
sti burroni,  o  spaccature  che  vogliano 
dirsi,  formatosi  iti  seguilo  del  tremuolo 
del  17^6,  che  quasi  intieramente  di- 
strale  Lima,    aveva    1    I.  di  lunghez- 
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'  ia  colla  larghezza  di  2  nielli.  Il  ca-1 
lore  e  l'umidità  che  a  vicenda  pre- 
dominano in  certe  parti,  vi  produ- 
cono parecchie  malattie  ai  tropici  co- 
muni; de' più  salubri  è  il  clima  nel- 
le montagne  a  giudicarne  dalla  lon- 
gevità degli  abitanti,  assai  gran  nu- 
mero tra' quali  giunge  ben  più  in- 
nanzi d'un  secolo.  Se  si  slesse  alle 
antiche  relazioni  degli  Spagnuoli,  sa- 
rebbe il  Perù  considerato  come  uno 
tra' paesi  dell1  America  merid.  più  fa- 
voriti sotto  tutti  gli  aspetti;  ma  non 
è  allatto  così,  e  se  la  natura  lo  ha 
realmente  dotato  di  grande  ricchez- 
za mineralogica,  lo  privò  d'un  terri- 
torio in  generale  ubertoso:  una  buo- 
na porzione  non  è  atta  alla  coltura  ; 
e  parecchie  esigono  per  parte  degli 
abitanti  le  cure  più  costanti  ed  assi- 
due per  produrre.  Sotto  gl'Incas,  ei 
non  fu  che  a  forza  di  fatica  e  di 
perseveranza  che  si  rese  fertile  il  suo- 
lo, che  artificiali  irrigazioni  suppli- 
rono alla  mancanza  delle  pioggie,  e 
che  ingrassi  di  diverse  nature  venne- 
ro adoperati  "per  infondergli  attività; 
poi  della  conquista,  più  attirò  l'in- 
dustria de'nuovi  abitatori  la  sete  dei 
metalli  preziosi  che  non  l'agricoltu- 
ra ;  quindi  la  maggior  parte  di  quei 
grandi  lavori  che  contribuirono  a  far 
fiorire  quest'ultima ,  ora  non  sono 
che  ruine>  le  quali  attestano  l1  intel- 
ligenza e  l'alto  grado  di  civiltà  de- 
gli antichi  Peruviani,  non  meno  che 
la  negligenza  o  più  veramente  la  bar- 
barie de' loro  conquistatori.  Sono  an- 
cora nondimeno  alcune  parli  colti- 
vale con  attenzione  :  tale  è,  tra  altre, 
la  provincia  d' Arequipa  ;  abbenchè 
vulcanico  il  suolo  e  sabbionivo,  a  for- 
za di  fatiche  si  pervenne  a  fargli 
produrre  abbondevoli  ricolte  :  vi  si 
servono  d'un  ingrasso  chiamato  gua~ 
no,  tratto  dall'isole  vicine  della  co- 
sta ed  anche  da  certi  punti  del  lito- 
rale, e  che  taluni  considerano  come 
un  prodotto  minerale  ,  ma  tali  altri 
risguardano  quale  un  accumulamen- 
to d'escrementi  d'uccelli  marini  ;  un 
campo  concimato  col  guano  dà  35 
per  1  di  maiz  e  4^  per  1  di  pomi 
di  terra,  mentre  le  terre  migliori  nel- 
Tom.  IV.  P.  I. 
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le  quali  non  si  adopera  se  non  il 
letame  ordinario  non  rendono  che 
18  per  1.  In  parecchi  altri  sili  colti- 
vano con  felice  esito  il  grano  ed  il 
riso  ;  vantaggiosamente  lo  sono  nei 
luoghi  temperati  delle  montagne  il 
calle  ed  il  zucchero;  buoni  vini  rac- 
colgonsi  in  alcune  posizioni,  partico- 
larmente a  Lucumba  ed  a  Pisco,  al 
pari  che  nella  valle  di  Suainba,  prov. 
di  Arequipa  ;  cresce  in  quantità  un 
ottimo  cacao  nelle  pianure  dell'  in- 
terno. L'altre  produzioni  più  princi- 
pali di  questo  paese  sono  :  cotona 
di  più  specie,  tra  cui  quella  di  Chil- 
laos  è  rinomata,  ed  un'altra,  natural- 
mente colorita,  riesce  opportuna  per 
(essere  di  bei  nanchini;  seta  lunga  e 
fine  di  Mojobamba  ;  lino  e  canapa 
di  Moxos  ;  tabacco  e  noce  muschiata 
ed  una  specie  di  cannella  della  parte 
orientale;  zenzevero,  pepe,  pimen- 
to, che  abbondantemente  crescono  iti 
tutte  le  parti  montagnose.  Legni  pre- 
7Ìosi  contengono  le  selve,  tanto  per 
la  marineria,  quanto  per  l'impiallac- 
ciatura, tra  gli  altri  il  cedro,  l'aca- 
cia, parecchie  sorta  d'ebani,  il  legno 
di  ferro,  ec.  ;  vi  si  trovano  io  o  ia 
specie  di  palme,  varie  di  chinchilla, 
l'aloè  ed  infinità  di  altri  alberi  che 
producono  gomme  odorifere  ed  utili, 
resine  atte  alla  medicina  ed  alla  tin- 
tura, ed  altri  prodotti,  de'  quali  si 
fa  uso  nell'arti  d'industria:  lali  sono 
il  balsamo  di  copahu  o  copaiba,  la 
gomma  copale,  il  sangue  di  drago, 
il  comporlo;  la  gomma  nera  chia- 
mata sciamandola  della  quale  si  ser- 
vono per  la  pittura;  la  gomma  di 
zapote  o  goma  bianca,  molto  in  uso 
per  dare  il  lucido  alle  stoffe  ;  la  cas- 
sia, la  gialappa  ;  le  radiche  di  chin- 
chango  che  danno  un  color  giallo 
bellissimo  ;  le  foglie  del  Hangua,  <» 
liangua  come  noi  pronunziamo,  colle 
quali  si  ottiene  un  bell'azzurro  cele- 
ste ;  le  foglie  del  cullen  (paraba  o 
piuttosto  psoralea  glandulosa),  che 
rassomigliano  a  quelle  del  tè,  ed  han- 
no appresso  a  poco  la  stessa  pro- 
prietà ;  quelle  del  coca  o  tè  del  Pa- 
raguay ;  le  scorze  del  macomao  e 
del  cham&ra,  che  impiegasi  con  pro- 
1  1  5 
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fitto  nella  concia  delle  pelli  ;  quella 
di  cascarille?,  rinomata  come  tonica  e 
febbrifuga,  ee.  Possedè  eziandio  que- 
to  paese  una  moltitudine  d'arboscelli 
e  piante  utili  ,  oppure  che  portano 
bellissimi  fiori,  e  la  cui  varietà  ed  i 
profumi  sono  de' più  erati.  —  Le 
pecore  del  Perù  danno  una  lana  bel- 
lissima, della  quale  poco  è  considera- 
bile l'esportazione,  a  motivo  delle  spe- 
se di  trasporto;  la  vigogna  e  l'alpaca 
somministrano  pure  una  lana  di  fi- 
nezza superiore,  ma  da  qualche  tem- 
po in  tenue  quantità,  però  che  la 
caccia  troppo  frequente  di  questi  ani- 
mali slata  fatta,  gli  ha  resi  rari.  Vi 
hanno  dei  lama  o  meglio  liama  (Ila- 
ma  ),  il  jaguaro,  il  cuguaro,  il  gran- 
de orso  nero  delle  Ande,  Torso  dal- 
la formica  ;  il  gatto  marino,  simile 
ad  ungatto,  ed  il  quale  somministra 
un  pelo  lungo  e  duro  col  quale  si 
fanno  spazzole;  falce  e  parecchie  spe- 
cie di  scimmie;  vi  si  trovano  pure 
la  chinchilla,  il  zarillo  ed  il  lobo,  le 
cui  pelli  sono  bellissime.  Grande  va- 
rietà di  uccelli  di  molta  bellezza  po- 
pola le  selve,  al  pari  della  preziosa 
cocciniglia,  il  kermes  o  chermes,  e 
diverse  specie  di  api,  una  delie  quali 
produce  una  cera  più  bianca  di  quella 
in  Europa  imbiancata  :  un'altra  de- 
posita nella  terra  certa  cera  nera  che 
serve  ad  ugnere  i  cordami;  una  ter- 
sa dà  la  cera  lucida  come  Toro,  e 
che  ha  la  proprietà  di  guarire  i  ge- 
loni. Due  specie  di  lontre  trovansi 
sulla  costa,  di  pelle  pregiatissima.  Nu- 
merosi rettili  ed  insetti  velenosi  od 
incomodi  infestano  i  luoghi  più  cal- 
di. Pescosi  riescono  i  fiumi,  ma  pa 
recchi  nutricano  l'alligatore  ed  il  pe 
sce-cane  d'acqua  dolce;  le  coste  sono 
frequentale  da  foche.  —  Racchiu- 
dono le  montagne  del  Perù  grande 
quantità  di  metalli  preziosi:  Poro 
non  vi  è  il  più  comune  né  meglio 
ricercato,  stante  la  difficoltà  e  le  spe- 
se dell'estrazione:  ne' sili  dov'è  più 
abbondante,  lo  si  trova  in  una  ganga 
troppo  dura  e  troppo  difficile  da  fon- 
dere ;  nnlladimeno,  nella  provincia 
di  Tarma,  se  ne  estrae  ancona  che 
sia  chiuso    nel  quarzo,  e  mediante  i! 
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lavainenlo  se  ne  ottiene  dalle  arene 
della  Tunguragua  ;  ve  ne  ha  pure  in 
molti  altri  siti.  Ben  più  numerosa 
sono  le  miniere  d'argento  e  di  più 
facile  lavoro:  le  più  ricche  sono  quelle 
di  Lauricocha,  presso  Pasco,  nell'in- 
tendenza di  Tarma,  e  l'altre  di  Mi- 
cuipampa  o  Chota,  e  di  HuantagaJ?av 
nella  prov.  di  Truxillo;  le  prime, 
situate  a  circa  i3,ooo  piedi  sopra  il 
livello  del  mare,  producevano  una 
volta  ben  più  di  2  milioni  di  piastre 
all'anno.  Secondo  il  sig.  Helm,  la 
montagna  di  Lauricocha  è  tutta  pie- 
na di  vene  e  filoni  argentiferi  ;  vi  si 
trova  eziandio  un'argilla  bianca,  il 
cui  filone  è  largo  circa  12  pollici,  e 
dà  dai  200  sino  ai  1,000  marchi  d'ar- 
gento sopra  5o  quiutali  di  minie- 
ra. Quelle  di  Micuipampa,  situate  a 
1 3,385  piedi  d'altezza,  producevano, 
innanzi  la  guerra  dell'Indipendenza, 
44*°{P  lib.  (di  12  oncie  )  d'argeuìo 
all'anno  ;  l'altre  di  Huantagaya,  pres- 
so al  picciolo  porto  di  Iquua,  som- 
ministravano da  42i00°  a  5a.ouo  lib. 
d'argento  :  se  n'è  trovato  un  masso 
che  pesava  più  di  otto  quintali.  La 
provincia  di  Guancabelica  contiene 
pur  essa  più  miniere  d'oro,  d'argen- 
to, di  rame  e  di  piombo  ;  ma  riesce 
più  importante  per  le  sue  miniere 
d'argento  vivo  tanto  prezioso  per  la 
fusione  degli  altri  metalli,  e  che  di- 
spensa il  paese  «lai  farne  a  grandi 
spese  venire  dall'europa.  Le  miniere 
e  lavacri  d'oro,  erano,  prima  del- 
la rivoluzione,  in  numero  di  70,  e 
per  l'argento  di  680;  vi  si  trovano 
4  miniere  d'argento  vivo,  4  «*•  rame 
e  12  di  piombo.  Cotali  miniere,  sta- 
te mai  sempre  male  lavorate,  presen- 
temente in  gran  parte  abbandonate 
si  trovano  :  i  minatori  particolari  . 
lungi  dall'arricchire,  spesso  ruinansi 
colla  poca  intelligenza  che  recano  nei 
lavori  ed  a  cagione  dei  prestiti  one- 
rosi cui  sono  costretti  a  ricorrere 
per  continuarli;  ma  uno  stato  di  pa- 
ce di  alquanti  anni  condurrà  indu- 
bitatamente in  questo  ramo  essenziale 
dell'industria  e  della  ricchezza  «lei 
paese,  miglioramenti  tali  che  il  ren- 
deranno più  importante.   Siccome  tur- 
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tu    impossibile    precisare    i    prodotti  j 
attuali    di  questi  miniere,    ecco    uuoj 
stalo    Attila  lecca    di   Lima    che    darà 
uni1  idea    d«Ile    loro   ricchezte   avanti 
h  guerra  dell'Indipendenza:  «lai  1797 
*l  1801.   si  sono  battute,  termine  me- 
dio,   all'anno  ,    l\6c)J\20    piastre,    die 
lappreseulano  3,45 1    inarchi    «l'oro,  e 
4,850.827     piastre    che    rappresentano 
5yo,685    inarchi    d'argento.  Trovansi 
in  questa  contrada  smeraldi    ed  altre 
pietre  preziose,   la  pietra   di  Gallinaz- 
ko  e  quella  delta  lo  specchio  deglUn- 
cas,  «li  cui  pure  si  servono    come  di 
specchi;    dell'allume    e    dell'amianto 
bianco,    e    la   pietra    di   belzuar    nel- 
lo stomaco  delle  vacche  e  dei  guani- 
chi.    —  Manifatture   propriam.  dette 
non    si  sono    ancora  potute    stabilire 
al  Perù  ;  ma   vi    si  fabbricano  forni- 
menti da  cavallo,  scile,  briglie,  man- 
telli, tappeti,  cappelli   di   paglia,    tes- 
suti   d'erbe    bene    lavorati,  gran  nu- 
mero   d'utensili    ed    altri  oggetti    di 
lusso  e  di  ddelto  in  argento  ed  oro. 
Gli  articoli   principali   dell'asportazio- 
ne consistono  in  oro,  argento,  rame, 
\ino    ed  acquavite,    cacao,    zucchero,! 
pimento,    chinachina,    ed    altre    dro- 
ghe, foglie   di  rota  o  tè  del  Paraguay, 
legname  da  fabbrica,  lane  di  vigogna  1 
e  d'alpaca,     coione,    cocciniglia,    pel- i 
Uccie    di  chinchilla,  ec.  ;    quelli    del-j 
l' importazione,    in    telerie    di    tult'i 
generi,   batista,  linone,  velo,  fdi  d'o- 
gni   spezie,    merletti,    merci  roanesij 
panni    fini    ed    altre    stoffe    di    laua,| 
velluti     di  tutte    le  sorta,    seterie    di  j 
ogni  foggia,    calze  di  seta,  di  Cotone 
e  di  lana   di   lutt'i  colori,    principal- 
mente grigie    e  nere,    ferro,    stagno, 
acciaio,    aghi   grandi    e   piccoli,    ognij 
specie    d'utensili   casarecci    e    rurali,! 
chincaglieria,  porcellane,  carte  dipin-j 
te  e  bianche,  olio,  vetrami,  passama- 
ni, lavori  d'ebanista,  libri,  fiori  arti- j 
fi  elidi     ed   altri  oggetti    di   moda.    ce.  ! 
Il  sistema    d'oppressione   e  di  restn-' 
/.ione  dalla  Spagna  seguito,  avea  prò-  j 
digiosamenle    angustiato    il  commer- 
ciato di  questo  paese,    sino    al    1768,1 
che-  gii  lasciò    un  po' più    di  libertà;: 
tua  nel    1^83,    furono    tolti    in  parte1 
i  fitìcon"  «he   tuttavia    sus$iste\ano,  e' 


887 


parecchi  porti  della  Spagna  e  del- 
fAmerica  meriti,  poterono  assai  libe- 
ramente comunicare  insieme;  da  quel- 
l'epoca sino  all'altra  deli'ln  di  pendoli- 
la, le  annue  asportazioni  alzaronsi 
mollo,  che  da  6,260,480  piastre  asce- 
sero a  6,08(5, 880  piastre.  La  guerra 
interruppe  il  prospero  siato  ;  ma  da 
poi  che  i  porti  trovansi  aperti  al 
commercio  di  tutte  le  nazioni,  certa 
cosa  è  che  riprenderà  floridezza  mag- 
giore di  molto  ;  già  le  importazioni 
e  le  asportazioni  coli'  isole  Britanni- 
che hanno  preso  un  certo  incremen- 
to :  le  asportazioni,  nel  1824,  giun- 
sero a  382,900  fr.  ,  e  nel  1825  h 
5j)3,/j25  fr.  ;  le  importazioni  da  det- 
te isole ,  nel  primo  anno ,  furono 
10,221,800  franchi,  e  nel  secondo, 
i5,54i,95o  franchi.  Ciò  che  potrà 
ancora  per  qualche  tempo  ritardarne 
il  cammino  progressivo,  si  è  la  man- 
canza di  strade,  di  ponti  e  di  cana- 
li, che  impedisce  o  ritarda  le  comu- 
nicazioni e  difficilissimi  rende  i  tra- 
sporti in  un  paese,  in  cui  le  distan- 
ze da  un  luogo  importante  ad  un 
altro,  sono  tanto  lontane;  sino  al 
moménto  presente,  costretti  sono  ad 
effettuare  ogni  trasporto  di  merca- 
lanzie  o  di  derrate  a  schiena  dì  muli, 
il  che  le  rincarisce  molto,  e  ristrin- 
gendo il  consumo,  limita  singolar- 
mente l'industria  agricola.  —  11  Pe- 
rù ha  per  capitale  Lima  e  dividesi 
in  7  intendenze:  Arequipa,  Cuzco, 
Guamanga,  Guancabelica,  Lima,  Tar- 
ma e  Truxillo,  suddivise  in  Provin- 
cie o  distretti  ;  oltre  a  dette  divi- 
sioni, il  paese  contiene,  nel  N.  E.  , 
un  territorio  immenso,  abitato  da 
Indiani  independenti.  Sotto  il  gover- 
no spagnuolo,  la  popolazione,  gl'In- 
diani independenti  non  compresi  , 
saliva  ad  1,076,122  individui:  Hum- 
boldt l'ha  poi  stimata  di  i,4no,ooo; 
secondo  dati  più  recenti,  sarebbe  di 
1,900,000  :  componesi  di  Spaglinoli 
europei,  di  creoli,  di  meticci,  d'In- 
diani, di  Negri  e  di  mulatri  ;  poco 
numerosi  presentemente  quei  primi, 
appartenevano,  sotto  il  reggimento 
caduto,  allo  stalo  militare  o  alle  Ca- 
riche  civili    ed  ecelesiastìche  ;    forila- 
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vano  il  più  delle  volte  in  Ispagna  * 
godere  della  fortuna  che  aveano  fat- 
ta. 1  creoli,  o  discendenti  da  Spa- 
gnuoli, molto  più  numerosi,  esclusi 
da  tulli  gì1  impieghi  di  confidenza  e 
d'onore  sotto  l'antico  sistema,  poi 
della  rivoluzione  sono  i  membri  più 
influenti  del  paese.  I  meticci,  sorliti 
da  Spagnuoli  ed  Indiani,  [orinano  la 
classe  del  maggior  numero,  dopo  gli 
Indiani,  e  con  essi  dividono  le  cari- 
che della  società  ;  i  così  delti  quar- 
teroni,  nati  da  Spagnuoli  e  meticci, 
appena  distinguonsi  dai  loro  padri  ; 
i  cholo,  o  provenienti  da  Indiani  e 
inelicci,  trovami  classati  tra  gli  In- 
diani. Assai  numerosi  sonu  i  negri 
schiavi,  impiegati  nelle  fabbriche  di 
zucchero  e  nelle  piantazioni  ;  i  negri 
divenuti  liberi  sono  generala),  par- 
lando infingardi,  viziosi  e  dediti  al 
furto  e  all'omicidio.  I  mulalri  assai 
comunemente  si  danno  ad  un  picco- 
lo commercio,  oppure  occupansi  in 
lavori  meccanici.  Gli  Iudiani  o  indi- 
geni sono  quasi  altrettanto  numerosi 
che  tutte  le  altre  razze  prese  insie- 
me :  si  dicono  cortissimi  d' ingegno, 
di  carattere  melanconico,  timido,  pu- 
sillanime nel  momento  del  pericolo, 
feroce  e  crudele  dopo  la  vittoria, 
duro  ed  implacabile  nell'esercizio  del 
potere  ;  detestano  in  segreto  i  bian- 
chi, a1  quali  pajono  tutti  sommessi  , 
ma  odiano  ancor  più  i  negri  ed  i 
mulalri  ;  diffìdenlissimi,  p«r  la  più 
parte  marciscono  nell'indolenza. e  nel 
sudiciume  ,  non  abitando  che  catti- 
ve capanne  incomode  e  sporche  e  non 
coprendosi  che  di  povere  vestimenta 
e  meschine;  senza  previdenza,  mise- 
ro n1  è  T  alimento  ;  ma  il  gusto  loro 
pei  liquori  spiritosi  è  spinto  all'ec- 
cesso e  tutto  sacrificano  per  procu- 
rarsene; una  è  questa  tra  le  cagioni 
principali  dello  spopolamento  tra  di 
loro  ;  benché  tuttora  attaccati  a  pa- 
recchie superstizioni  de1  loro  antena- 
ti, sono  grandi  osservatori  dei  riti  e 
cerimonie  della  chiesa,  e  spendono  fa- 
cilmente il  denaro  in  messe  e  pro- 
cessioni. Da  che  scomparsa  è  V  op- 
pressione sotto  la  quale  un  tempo  vi- 
veano,  si  sono    dedicali,  in    parecchi 
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cantoni,  ali1  agricoltura,  ali"  industria 
mamfaltrice  ed  al  commercio  con 
tanto  zelo  e  perseveranza  che  sor- 
passarono gli  Spagnuoli  ;  non  era  mi 
una  volta  soggetti  se  non  ad  un'im- 
posta personale  moderatissima,  non  più 
che  un  semplice  segno  di  servitù  ;  ma 
quella  cheli  rendeva  vieraaggiormen- 
te  disgraziati  era  la  mito,  ossia  l'ob- 
bligazione di  lavorare  per  un  dato 
tempo  nelle  miniere  :  la  rivoluzione 
ha  loro  levato  del  collo  il  crudele 
lardello,  e  se  presentemente  vi  lavo- 
rano ei  non  è  che  volontari  per  un 
determinato  salario.  L'  antica  lingua 
degllncas,  il  quichua,  parlasi  ancora 
generalmente  nel  Perù  e  dagl1  Indiani 
e  dagli  Spagnuoli  pure  :  dolce  e  gra- 
ziosa è  essa  tuttavia  a  Lima  ed  in  alcune 
altre  città,  la  lingua  della  galanteria 
e  della  buona  società  ;  esistono  nuila- 
dimeno,  in  parecchi  altri  cantoni,  cer- 
ti linguaggi  che  assolutamente  ne  dif- 
feriscono. —  Gl'Indiani  indipendenti 
che  abitano  nel  N.  E.  del  Perù,  stan- 
no divisi  in  parecchie  tribù,  le  più 
note  tra  le  quali  sono  quelle  de'Co- 
nibo,  de1  Carapacho  ,  degli  Omagua, 
dei  Guagua  ,  de' Pano,  e  degP  Yuri- 
raagua  :  ciascuna  governata  da  un  ca- 
cico  o  principe.  Hanno  siffatti  Indiani 
in  generale  la  taglia  più  forte,  più  bian- 
ca la  carnagione  ed  i  lineamenti  più 
espressivi  dei  Peruviani  :  si  fa  distin- 
guere la  beltà  delle  donne  dei  Cara- 
pacho ,  che  vengono  paragonate  alle 
Circasse  ;  appo  di  loro  meltonsi  spie- 
iatamente a  morte  i  bambini  di  de- 
buie costituzione  o  mal  conformali. 
Fanno  i  Pano  circoncidere  le  fanciul- 
lette,  uso  tra  l'altre  tribù  sconosciu- 
to. Molte  differenze  hanno  tra  essi 
gli  idiomi  di  tutti  i  detti  Indiani  ; 
nondimeno  riduconsi  a  piccolissimo 
numero  di  lingue  madri.  Si  occupa- 
no essi  popoli  sopra  tulto  alla  guer- 
ra, alla  caccia  ed  alla  pesca  ;  parecchi 
coltivano  alquante  porzioni  di  terra, 
coloro  principalmente  che  abitano  le 
sponde  dell'  Ucayale  e  della  Hualla- 
ga.  Armi  loro  sono  lancie  e  freccie 
avvelenate  ;  hanno  pure  per  la  pesca 
e  grossolani  arai  e  lenze  ;  ma  la  de- 
strezza loro  a  trarre  dell"  arco  è  tale 
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«he  sfivonsi  «Iella  freccia  contro  il 
pe.«ee  che  aria  sopra  T  acqua  la  testa 
e  ben  «lì  rado  sbagliano  il  colpo.  1 
^illajjoi  loro  sono  costruii!  come  pic- 
coli ridotti, «d  hanno  due  uscite,  una 
che  guarda  alla  pianura,  V  altra  ver- 
so la  montagna  :  la  quale  ultima  ad 
osi  procura  una  ritirata  ,  allorché 
più  non  possono  difendere  contro 
il  nimico  le  loro  abita/ioni  .  Que- 
ll* Indiani  non  si  valgono  delle  frec- 
cie  avvelenate  contro  gli  uomini,  e 
trattano  i  prigionieri  con  umanità  ; 
credesi  però  che  i  Guagua  ,  de1  quali 
rinomata  è  le  ferocia,  abbiano  V  abi- 
tudine di  mangiare  i  prigionieri  «li 
guerra.  Non  fanno  essi  popoli  uso 
della  poligamia  :  soli  i  cacichi  hanno 
il  diritto  di  avere  due  mogli  ;  am- 
mogliatisi ordinariamente  i  giovani 
con  donna  della  loro  tribù  ;  ned  è 
raro  veder  delle  coppie  che  amansi 
costantemente,  e  spesso  uno  de1  con- 
tagi si  dà  la  morte  per  non  soprav- 
vivere alla  perdita  dell'altro,  tutta- 
via non  sono  i  malrimunj  indissolu- 
bili per  diritto,  e  possono  gli  sposi 
separarsi  di  mutuo  consenso.  Soltanto 
imperfettissima  idea  hanno  della  Divi- 
nità alla  quale  non  inalzano  né  tempi 
uè  altari  e  parecchie  tribii  adorano  h 
luna;  credono  ad  un  cattivo  principio,  i 
quale,  nascosto  sotterra,  cerchi  di  far 
male  a  tutti  gli  esseri  viventi  :  i  mo 
hani  o  stregoni  che  vivono  tra  di  lo- 
ro, hanno  voce  d1  essere  con  lui  in 
comunicazione,  e  vengono  spesso  con- 
sultati intorno  alla  pace,  alla  guerra, 
alle  messi,  per  la  salute  pubblica,  e 
sino  negli  affari  amorosi;  colali  uomi- 
ni ad  essi  danno  de1  talismani,  chia- 
mati Piripiri.,  per  garantirli  da  tutti 
i  mali  che  paventano.  Alcuni  .pensano 
che  T  anima  continui  ad  esistere  in 
un  altro  mondo  sotto  V  umana  for- 
ma ;  credono  altri  nella  metempsicosi. 
—  Le  forze  militari  del  Perù  consi- 
stono di  7,500  uomini  per  1'  esercito 
di  terra,  i  vascello  da  guerra,  i  fre- 
gata e  5  navi  minori.  —  Riferiscono 
che  gli  antichi  abitatori  del  Perù  vi- 
veano  in  totale  barbarie,  allorché  Man- 
eo-Capac  e  la  bella  Oello,  a  lui  so- 
rella ad   un  tempo    e  mogliera,  Yen-, 
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nero  tra  essi,  niuno  sa  come,  e  loro 
appararono  le  prime  arti  della  civiltà 
e  dell1  industria  :  secondo  Garcilasso 
della  Vega,  ei  fu  verso  l'anno  ino 
che  conoscere  si  fecero  i  detti  fon- 
datori. Ai  doni  delle  Brìi  aggiunsero 
il  dono  delle  leggi  ;  fingendo  di  di- 
scendere «lai  sole,  stabilirono  in  onore 
di  quell'astro  un  culto  che  fu  l'anima  di 
tutte  le  loro  istituzioni;  non  tardarono 
i  popoli  ad  abbandonare  la  vita  sel- 
vaggia per  accogliersi  sotto  quelle 
dolci  legj;i,  e  pei  legislatori  conser- 
varono un  rispetto  ed  una  devozione 
che  all'adorazione  si  accostavano.  Man- 
co-Capac  fec«*  inalzare  il  famoso  tem- 
pio di  Cuzco,  custodito  da  vergini  al 
culto  del  sole  consagrale  ;  benché  tutta 
patriarcale  paresse  l'autorità  di  questo 
primo  monarca  o  inca,  vero  però  è 
che  il  dispotismo  ne  costituiva  la 
forza,  e  che  sotto  i  regni  seguenti  fu 
spinto  mollo  innanzi  ;  notasi  sopra 
ogni  altra  la  legge  terribile  che  pu- 
niva la  violazione  del  voto  delle  ver- 
gini del  sole  :  sepolta  viva  la  rea  sa- 
cerdotessa, il  seduttore  straziato  dai 
più  tremendi  supplizi  e  le  intiere  fa- 
miglie condannate  alle  fiamme.  Né  le 
conquiste  degl'Incas  pur  furono  tan- 
to umane,  come  si  vollero  rappresen- 
tare ;  imperocché  tagliavasi  il  naso, 
e  si  strappavano  i  denti  agl'individui 
d'  una  tribù  insorta.  Del  resto  eres- 
sero gì' Incas  monumenti  osservabili 
e  che  dubbio  veruno  non  lasciano 
sulla  civiltà  loro  inoltrata  :  tali  erano 
le  strade  che  attraversavano  in  varie 
direzioni  l'impero,  dal  centro  alle  e- 
stremila  ;  tali  i  canali  immensi  per 
la  irrigazione  delle  terre,  le  fortezze, 
i  templi,  i  palagi  :  parecchi  avanzi 
di  simili  monumenti,  di  bizzarra  ar- 
chitettura*, attestano  le  svariate  loro 
cognizioni  ed  il  gusto  per  la  solidità. 
Aveano  idea  della  scoltura  ;  sapevano 
scavare  le  miniere  e  metler  in  opera 
i  metalli  ,  lavorar  l1  oro  e  l'argento, 
polire  le  pietre  preziose;  i  lavori  lo- 
ro d'  agricoltura  molta  e  intelligenza 
ed  attenzione  annunziavano,  come  la 
fabbricazione  delle  loro  stoffe  di  filo 
e  di  lana,  molta  industria.  Sedici  suc- 
cessori ebbe  Manco- Gapae;  ei  fu  sot- 
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to  il  reg.  di  Atahuallpa  ,  t5.°  impe- 
ratore del  Perù,  che  in  quella  con- 
Irada  giunsero,  nel  i532,  Francesca 
Pizzaro  e  Diego  Àlmagro  alla  lesta  ili 
picciol  corpo  di  Spagnuoli.  Atahuall- 
pa  avea  fatto  un'ingiusta  guerra  a 
suo  fratello  Huascar  ,  che  regnava  a 
Quito  e  il  ritenea  prigioniero  :  ebbe 
Pizarro  più  conferenze  con  Alahuallpa 
per  indurre  esso  principe  a  fare  la  pace 
col  fratello  e  rendergli  il  regno;  ma  in- 
darno :  gli  diede  allora  battaglia  presso 
Caxaraarca,  lo  prese  e  fece  mettere  a 
morte;  cotale  vittoria  fé  gii  Spagnuoli 
signori  di  tuttala  contrada;  tuttavia 
lasciarono  ancor  l'ombra  della  sovra- 
nità a  due  imperatori;  l'ultimo,  Say- 
ri  -  Tupac,  rinunziò  solennemente  a 
tutti  i  suoi  diritti  all'  impero  del  Pe- 
rù in  favore  di  Filippo  II  re  di  Spa- 
glia ;  quindi  fu  il  paese  governato  da 
viceré.  Nel  1718  ne  fu  staccato  il  re- 
gno di  Quito  per  riunirlo  alla  Nuo- 
va-Granata ;  "quello  del  Polosi  ,  nel 
1778,  con  alcuni  altri  formanti  quel- 
lo che  chiamasi  l'Alto-Perù,  vennero 
annessi  al  reggimento  di  Bueno*-Ay- 
res.  Allorché  i  Francesi  nel  1808  in- 
vasero la  Spagna  ,  risuonò  il  grido 
dell'  independenza  così  nel  Perù  co- 
me nell'  altre  colonie  spagnuulc  del- 
l'America  ;  nondimeno  assai  potente 
trovossi  il  partito  de'  regi  per  impe- 
dire ogni  mutazione  del  governo  si- 
no al  1821.  A  tal  tempo  si  rese  Li- 
ma' ad  un  esercito  del  C'iilì  capita- 
nato da  San-Martin  ;  fu  il  Perù  so- 
lennemente dichiarato  libero  il  di  28 
loglio  del  medesimo  anno,  ed  il  ge- 
nerale, di  cui  abbiam  parlato,  pro- 
clamato protettore  nel  giorno  3  agosto 
seguente.  L'avvenimento  politico  più 
notabile  da  quell'epoca  in  poi  si  è  la 
rivoluzione  del  5  giugno  1829  che 
pose  alla  testa  del  governo  i  generali 
Fuente  e  Gamarra.  Per  alcun  tempo 
disputali  si  sono  i  Peruviani  ed  i 
Colombiani  il  territorio  di  Guaya- 
quil  stato  finalmente  dichiaralo,  in 
luglio  1829  ,  dipendente  della  Co- 
lombia. 
PERÙ'  (ALTO)  o  BOLIVIA,  repubbli- 
ca dell'America  meridionale,  formata 
dalla  parte  settentr.  deli'  aulico    vice- 


Ha 

reame  di  Buenos-Ayres  :  Ira  u°  54' 
46"  e  2iu  i5'  di  lat.  S.  e  tra  6o° 
e  730  di  long.  O.,  confinante  al  N. 
ed  all'O.  col  Perù,  verso  il  quale  ha 
in  parte  per  limiti  il  Marnorè,  l'Ex- 
altacion,  il  lago  Roguaguado,  il  lago 
Tilicaca  e  la  conigliera  delle  Ande  ; 
al  S.  O.  col  Grande-Oceano  ;  al  S., 
col  Chili,  dal  quale  lo  separa  il  Sa- 
lado,  e  col  Buenos-Ayres;  all'  E.  ed 
al  N.  E.  col  Brasile,  verso  il  quale 
trovasi  il  limite  segnato  in  parte  dal 
Guaporè.  Ha  370  1.  di  lunghezza  dal 
N.  N.  E.  al  S.  S.  O.,  dal  confluente 
del  Mamorè  e  del  Guaporè  alla  foce 
del  Salado,  3oo  I.  nella  massima  lar- 
ghezza, e  circa  55, 000  I.  q.  di  super- 
ficie. —  La  cordigliera  delle  Ande 
cuopre  la  parte  occid.  di  questa  con- 
trada, dividendovisi  in  due  rami,  il 
più  orientale  de'  quali  presenta  delle 
sommila  recentemente  misurate  dal 
sig.  Pentlande  ben  superiori  al  Chim- 
borazo  :  sono  esse  il  Nevado  di  So- 
rata, di  7,696  metri,  ed  il  Nevado  di 
lllimarii,  di  7,3i5  metri;  vi  si  trova 
pure  la  montagna  di  Potosì  di  4,888 
metri  ,  nella  quale  scavansi  miniere 
sino  ad  un'altura  di  4i85o  metri,  che 
oltrepassa  quella  del  Monte-Bianco.  Le 
gole  principali  o  passaggi  in  questa 
parte  della  cordigliera,  sono  :  quello 
di  Tolapalca,  di  4^29°  metri,  tra  O- 
ruro  e  Potosì;  l'altro  di  Gualillas, 
di  4^20  metri,  sulla  strada  da  La* 
Paz  ad  Arica,  e  quello  di  Paquani,  di 
4,041  metri.  Egli  è,  finalmente,  in 
questo  paese  che  trovasi  la  più  alta 
città  del  mondo,  Potosì,  a  4,166  me- 
tri, e  probabilmente  la  più  alta  abita- 
zione, la  casa  diAncoraarca,  che  tro- 
vasi ad  Un'altezza  di  4->70'3  mètri.  — 
L'estremità  S.  O.  dell'' Alto-Perù-, 
chiusa  tra  le  Ande  ed  il  Grande-O- 
ceano, non  è  bagnata  che  da  poco 
considerabili  fiumi  :  può  citarsi  quel- 
lo di  Loa,  nel  N.  del  Perù.  Forman- 
do la  cordigliera  i  due  rami  dei  qua- 
li abbiamo  parlalo  che  si  riuniscono 
nel  N.  del  Perù,  abbraccia  il  baci- 
no interiore  del  lago  Titicaca  ;  que- 
sto riceve  ddl'Alto-Perù,  per  principa- 
le s-uo  tributario,  il  Desaguadero.  Fi- 
li Jmente  la  maggior  parte  della    ire- 
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gione,  situala   all'È,  delle  Ande,  man- 
da  lo  sue  acque  all'Atlantico  :   un  ra- 
mi»   che,  staccandosi  dulia  cordigliela 
UD   poco  al   N.  di    Potasi,  corre  prima 
al  S.  E.  e  quindi    volgesi  al  N.,   per 
entrare  nel  Brasile  sotto    il  nome  di 
sierra   d1  Aguapehy,  vi   separa  il  baci- 
no  deir  Amazzone,    al  N.  ,  da   quello 
della  Piata,  al   S.  :    è    quel  primo   ir- 
rigato dal  Mamorè  e  suoi  affluenti,  il 
Chaparè,  il  Tiamuchy  ,  T  Vacuma  ed 
il  Guapey,  e  dal    Guaporé,    il  qua! 
non  iseorre  die   sul    limite,  dove    ri- 
ceve f  llomamas  ed  il  Baures,  che  an- 
ch' esso  s'  ingrossa     col    rio  Branco  o 
«-Miguel;    nel    secondo,  sgorgano  il 
Pilcomayo  ed  i  suoi  affluenti,  il  san- 
Juan  ,     1*    Paspaya  ed  il    Cachimayo. 
Dopo   i   laghi   Titicaca   e  Roguaguado, 
non   trovatisi  più  eia  nominare  se  non 
il   lago   Paria,  all'Q.,   la   laguna  Gran- 
de e  la  laguna  di   Ubar,  nel  S.  Al  N. 
ed  ali1  E..,    distendonsi    vaste   pianure 
paludose;  al  S.  O.  osservasi  il  deser- 
to arenoso  di  Atacama.  —  Grande  va- 
rietà di  climi  offre  f  Alto-Perù  a  ra- 
gione della    ineguaglianza  prodigiosa 
della  sua  superficie  :    nelle    montagne 
e  sopra  gli  elevati  rialti  dell'O.,  predo- 
mina una  temperatura  cruda  e  fredda  ; 
uncaldosoffocantepreme  sulle  pianure; 
▼ien  questo  in  molte  parti  temperato 
dalla  abbondanza  dei  corsi  d'acqua,  se 
non  fosse  che  le  inondazioni  di  questi 
rendono    il    clima    malsano  ,    sì    che 
febbri  epidemiche  esercitano  frequenti 
stragi,    nel    N.    specialmente.    —  Ha 
fama  questo  paese  di  possedere  gran- 
di   ricchezze  agricole  :    la  parte  cen- 
trale soprattutto  è  fertile  in  frumen- 
to,   maiz   ed  altri    grani,  e    la  si  ri- 
guarda siccome    il  granaio  del  Perù. 
Le  altre  sue   produzioni   sono  il  co- 
tone, il  zucchero,  il  riso,  il  cacao,  la! 
cannella,  la  vainiglia    ed  una    china- 1 
china  comune.    Tra  gli  alberi  si  no- 
tano il  cedro,  il  platano,  il  mandar- 
lo,   la  palma  motaqui,    le  cui  grandi) 
foglie  servono  a  cuoprire  le  case,  edj 
un'altra  specie  di  palma   dalla  quale l 
traesi  della  farina   per  far  pane;  l'al- 
bero   nominato    maria    dà    un    o'ioi 
medicinale  rinomatissimo.  Dalle  gran-i 
di  selve  dei   Chiquito,    ricavasi   mol-! 
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lo    miele    e  cera  ,    de'  balsami,    delle 
corteccie    preziose;    nudriscono'  ess<* 
foreste  molti    animali  teroci,    come  i 
jaguari  ed  i  cignali,    e  rettili  ed  in- 
setti dannosi.  Nelle  montagne  dell'O. 
trovansi    delle  vigogne.    Vi  si  allieva 
un'assai  grande  quantità  di  bestiami. 
—  Le  miniere  d'oro  vengono  in  ge- 
nerale poco  utilizzale  ;  la  più  impor- 
tante   è    quella  del    monte    Mi  mani, 
verso  La   Paz.  Le  miniere  d'argento 
del  Potosì  sono,  dopo  quelle  del  Gua- 
naxuato,   le  celeberrime  del  mondo  ; 
trovansi  nell'Atacam*   miniere  di  ra- 
me e  di   ferro  ;  altre  ricchezze  anco- 
ra   esibisce    il  regno    minerale,  come 
il  sale.    Vi   esistono    alcune    sorgenti 
termali.    Grandi   progressi    non    hau 
fatto  le  arti;  però  gli  abitanti   dimo- 
straci, in  più  siti,  attivi  e  laborio- 
si :  dopo  lo  scavo  delle  miniere,  pre- 
cipuo ramo  d'industria,    si  può  par- 
lare   delle    fabbriche  di    zucchero,  e 
di  vetri,  delle  manifatture    di  tessuti 
di  cotone.    Il  commercio  più  impor- 
tante   consiste    nell'asportazione    dei 
grani    pel   Perù  ;     ma  difficili     le  co- 
municazioni per  terra,    non  che  me- 
diocrissimo esser  può   il  traffico  ma- 
rittimo, non  possedendo  questo  paese* 
che    il  picciol  porto    di    Cobija,    sul 
Grande-Oceano.    Gì'  Indiani  dell'  Al- 
to-Perù,  bellicosi  in  generale  ed  er- 
ranti,   vivono    sopra    ogni  altra  cos* 
di    caccia  e  di     pesca  ;    alcune    tribù 
hanno  voce  di  antropofaghe.  Una  del- 
le popolazioni  principali  è  quella  dei 
Chiquito,  all'È.,    fra1  quali    i   missio- 
nari   gesuiti    introdussero    1*  incivili- 
mento che  vi  fa  qualche  progresso.  — • 
Vienela  popolazionealzataa  i,3oo,ooo; 
la  forza  militare    in  servigio  può  es- 
sere di  12,000  uomini.  Lo  stato  è  retto 
da   una  costituzione  che  a  tutti  i  cit- 
tadini garantisce    la  libertà  civile,  1* 
inviolabilità  delle  persone  e  delle  pro- 
prietà, V  eguaglianza    dinanzi  la   leg- 
ge, e  proibisce  la  schiavitù  ;    per  es- 
sere cittadino  bisogna    saper  leggere 
e  scrivere,    avere  un'occupazione  od 
un    impiego,    o  esercitare    un    rami» 
d'industria,  o  professare  un'arte  od 
una  scienza,  senz'  essere  sotto  il  do- 
minio di  alcuno  in  qualità  di  dome- 
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stico.  Repbblicana  è  la  forma  del  go- 
verno dalla    costituzione    consagrata. 
Quattro  corpi  esercitano    la  sovrani- 
la  :  il  corpo  elettore,    il  corpo  legis- 
lativo, il  corpo  esecutivo  ed  il  corpo 
giudiziario.    11  primo  vien  nominato 
dal  popolo  per  quattro  anni  ;  elegge 
esso    i  membri    del  corpo  legislativo 
e  presenta  3  candidali  alle  prefetture 
dei  dipartimenti    come  anche  ai  po- 
sti di  corregidori.  II  corpo  legislativo 
dividesi  in  3  camere,  dei  tribuni,  dei 
senatori,  dei  censori.    Alla    testa  del 
corpo    esecutivo    sta  un  presidente  a 
vita  :    è  stato  esso  nominato,    per  la 
prima    volta,    dal    corpo     legislativo. 
Ciò  che    vi  ha  di  più    notabile    nel- 
l'amministrazione   della  giustizia,    si 
è    la    istituzione    de1  giudici"  di    pa- 
ce con    V  altra  del  giurì    in  materia 
criminale.  La  cattolica   è  la  religione 
dello  stato.  Dividesi  questa  repubbli 
ca  in  7  dipartimenti  :    Charcas,  Chi 
quitos,    Gochabamba,     S.-Cruz    dell: 
Sierra,  Moxos,    La  Faz  e  Potosì.  Ca 
pitale  n   è  Chuquisaca  o  la   Piata.  — 
L1  Alto-Perù  dipendeva  un  tempo  dal 
Perù,  ma  ne  fu  staccato  nel  1778  ed 
unito    al    vicereame    di  Buenos  -  Ay- 
res  sino  al'a  rivoluzione  che  il  paese 
sottrasse  alla  dominazione  spagnuola: 
la  ricchezza  delle  sue  miniere  impe- 
gnò la  Spagna  ne'massimi  sforzi  per 
conservarsene  il  possesso  ;    ma  un  e- 
sercito    colombiano,    sotto  gli  ordini 
di  Bolivar,    venuto  essendo   in  aiuto 
degli  abitanti,  terminarono  questi  col 
trionfare.    Per  una  dichiarazioue  del 
5  agosto    1826,  si    è  V  Alto-Perù    e- 
retto  in  istato  sovrano,  indipendente 
da    ogni    nazione,    al   quale    il  con- 
gresso impose  il  nome  di  Bolivia,  in 
onore  di  colui  che  Tavea  tornato  in 
libertà. 
PERUCHE    (LA),   vili,  di    Fr.,  dipart 

d1  Euro-e-Loir,  vicino  a  Brezolles. 
PERUCBE  (LA),  vili,  di  Fr.,  nelle  vi- 
cinanze di  Bonnières,  dipart.  di  Sen- 
na-e-Oise. 
PERUCHE    (LA),    vili,  del    dipart.    di 
Senna-e-Oise,  presso  Houdau,  in  Fr. 
PERUCHE  (BASSA  ed  ALTA)  (LA),  du 
vii),  di  Fr.,  dipart.    di  Senna-c-Oist 
vicino  a  La  Queue. 
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PERUEL,    vili,    di  Fr.,    dipart.  delPE- 

uro,  presso  Lions-la-Forèt. 
PERUGIA    (LAGO  DI),    o  TRASIME- 
NO,   LAGO    TRASIMENO.    Trasi- 
menus  lacus,  negli  Stati  della  Chie- 
sa, deleg.    e  3  I.  ali1  O.    di  Perugia  ; 
tra  ramificazioni  dell1  Apennino,  che 
non  gli  lasciano  alcuno  scolo  visibile. 
Quasi  rotondo,    il  suo  diametro  mag- 
giore,   dal  N.  O.    al  S.  E.,  misura  3 
1.,  ed  è  il  minore  di  2  1.   i|2  ;  al  S. 
E.  vi  giace  Pisola  Polvese,  e  nel  N., 
trovansi  quelle  dette  Maggiore  e  Mi- 
nore. Riesce    pescosissimo,    ed    i  bei 
poggi    che  lo  circondano    sono  pian- 
tati dolivi.  Celebre  questo  Iago  per 
la  compiuta   vittoria   da  Annibale  ri- 
portala sopra  i  Romani,  Panno  217 
prima   di  G.  C,  negli    anni  addietro 
die  il  nome    ad    un  dipart.    francese 
in  Italia. 
PERUGIA,  delegazione  degli  Stati  del- 
la Chiesa,  confinante  al  N.  con  quel- 
la di  Urbino-e-Pesaro,    al  N.  E.  con 
l1  altra  di  Macerata,    ali1  E.  colla  de- 
legazione   di  Camerino,    al  S.  E.  ed 
al  S.  con  quella  di  Spoleto,  al  S.  O. 
coli1  altra    di  Viterbo    ed    all'  O.    col 
Granducato  di  Toscana  ;  ha  22  I.   dal 
N.    al  S.,  e   18  1.  nella    massima  sua 
larghezza,    colla    superfice    di  245  1. 
q.  Corrono  gli  Apennini    sul  suo  li- 
mite   orientale,    dove    presentano    il 
monte  Pennino,  e  tulio  il  paese  cuo- 
prono    con    numerose    ramificazioni, 
tra  le  quali  si  notano  i  monti  Suba- 
sio  e  Tesio.  Il  Tevere  attraversa  que- 
sta provincia  dal  N.  al  S.,  e  vi  rice- 
ve  il  Chiascio    ed    il  Nestore  ;    nella 
parte    orientale    sta   il  Iago  di  Peru- 
gia   o    Trasimeno.    Dolcissimo  il  cli- 
ma, vi  si   fanno  buone  ricolte  di  fru 
mento,  frutti,  olio  e  seta,  allevandosi 
pure  molti  bestiami  e  porci  e  pecore 
e  pollame    e  pecchie.    Vi  si    trovano 
delle    distillerie  d'acquavite.    La  po- 
polazione ne  ascende  a  i83,ooo  abit. 
ed  ha  per  capoluogo  Perugia. 
PERUGIA,    Perusia,  Perusium,    citi:*» 
degli    Slati  della    Chiesa,    capoluogo 
di  delegazione,  a  3o  1.  N.  da  Roma, 
a  28   1.  S.  E.    da  Firenze    ed  a  3   I. 
E.  dal  Iago    del  suo    nome.    Lai.  N. 
/|3°  6'  46";  long.  E.  io°  1'  58".  Se- 
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de  d'  un  vescovato  e  d"  un  tribunale 
di  i.a  istanza,  è  pure  residenza  d'un 
ingegnere  in  capo  delle  ncque-e-stra 
de  per  le  delegazioni  di  Perugia  , 
Spoleto  e  Rieti.  Giace  in  una  colline 
344  metri  superiore  al  mare,  domina 
i  suoi  dintorni  fatti,  dalla  natura  e 
dall'industria  degli  abitanti,  deliziosi 
per  pittoresche  vedute  e  somma  a- 
menità,  e  vi  si  trova  al  mezzodì  una 
fortezza  da  Paolo  III  piuttosto  ad 
offesa  che  a  difesa  costruita  allorché 
la  città  a  lui  si  ribellò  rifiutando  di 
pagare  l'aumento  di  tre  quattrini  sul 
prezzo  del  sale.  La  sua  università  e- 
retta  nel  i3oo  fu  famosa  per  istudi 
principalmente  legali  e  per  celebri 
professori,  e  la  gloria  di  Pietro  det- 
to il  Perugino  e  de'suoi  scolari  man 
tiensi  ancor  oggi  in  onore  dai  pro- 
fessori dell'  accademia  del  disegno. 
Possiede  inoltre  più  biblioteche  e 
quella  detta  del  pubblico  contiene  da 
3o,ooo  volumi  con  molti  rnss.  raris- 
simi, una  collezione  di  edizioni  pe- 
rugine del  secolo  XVI,  ed  una  serie 
d'opere  pubblicate  dalla  celebre  tipo- 
grafia d'  Aldo  Manucio.  Un  collegio 
testé  riordinato  e  molte  scuole  co- 
munali istruendo  i  giovani  compiono 
l'istituzione  degli  sludi.  Molti  istitu- 
ti di  pubblica  beneficenza,  vari  o- 
spizi  pei  poveri  e  pellegrini,  un  ric- 
co e  vasto  ospedale  pegli  infermi  e 
convalescenti,  ed  uno  pei  mentecatti 
nuovamente  edificato  e  retto  secondo 
i  sistemi  odierni  dei  più  famosi  spe- 
dali d'  Europa,  un  conservatorio  pei 
trovatelli,  pegli  orfani  ed  orfane,  ed 
un  altro  pei  fanciulli  miserabili  e 
le  fanciulle  derelitte,  dimostrano  la 
umanità  dei  Perugini.  Tra  parecchi 
palazzi,  quello  del  governo,  di  stile 
gotico,  è  il  più  notabile.  Le  due  fon- 
tane che  adornano  le  due.  sue  belle 
piazze,  ricevono  l'acqua  di  lontano 
per  acquedotti  di  fresco  fabbricali  ; 
ma  gli  antichi,  stati  abbandonati,  du- 
reranno lungamente  monumento  del- 
la prisca  potenza  della  città:  quella 
che  sorge  dinanzi  la  cattedrale  è  as- 
sai bella  ed  ornata  di  bassi  rilievi 
per  opera  di  Giovanni  da  Pisa,  e  di 
24  statuette  che  credonsi  di  Arnolfo' 
Tom.  IV.  P.  I. 
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di  Lapo.  Centotrè  chiese  servono  "l 
culto  fra  le  quali  per  vastità  e  belU 
forma  si  fanno  distinguere  la  catte- 
drale, s.  Domenico,  s.  Pietro,  s.  Fran- 
cesco, s.  Spirito,  Monte  Morcino,  s. 
Filippo,  ed  altre  minori,  ma  rino- 
mate per  l'eccellenza  dell'arte  e  per 
l'elegante  magnificenza.  Buon  nume- 
ro di  pitture  del  nominato  Pietro 
Perugino,  ed  alcuna  del  suo  scolaro 
Rafaello  ,  dell'  Allegri  ,  del  Barocci, 
di  Guido  Reni,  del  Buonarroti,  del 
Carocci,  del  Vinci,  del  Sarto,  del  Du- 
ro e  d'altri  celebrati  pittori  illustra- 
no molte  delle  dette  chiese  e  le  abi- 
tazioni d'alcuni  privati.  Né  mancano 
in  questa  città  belle  opere  d'archi- 
tettura, quali  sono  la  porta  di  s.  Pie- 
tro di  Agostino  della  Robbia  e  Po- 
lidoro di  Stefano  di  Perugia,  il  pa- 
lazzo Florenzi  del  Vignola,  quello 
dei  Righetti,  Donini,  la  facciata  del- 
la chiesa  s.  Filippo,  della  Pace,  della 
Madonna  della  Luce,  di  s.  BernarJi- 
no,  ove  nelle  nicchie  son  collocate 
alcune  statue  di  mano  del  mentovato 
Agostino  della  Robbia,  e  di  altre  di 
stile  gotico,  ed  in  ispecie  Parco  della 
Via  Vecchia,  detto  di  Augusto,  forma- 
to di  grandi  travertini  pseudo-iso- 
domi uniti  senza  calce,  la  cui  etni- 
sca architettura  presenta  somma  ro- 
bustezza e  magnificenza.  L'  indole 
cortese  e  vivace  degli  abitanti,  A  tea- 
tri, 2  de' quali  assai  vasti  e  magni- 
ficamente ornati,  deliziosi  passeggi, 
una  grande  arena  pel  giuoco  del  pal- 
lone e  per  la  caccia  del  toro,  ed  al- 
tri abbellimenti  e  comodità  fanno  la 
città  assai  lieta  e  di  gradita  dimora 
ai  forastieri.  Ha  Perugia  fabbriche 
di  seta,  di  lana,  di  acquavite  ed  altri 
liquori,  e  fa  commercio  di  vini,  olio, 
ecc.,  tenendo  una  fiera  ne'  primi  tre 
giorni  di  novembre  eh1  è  assai  rino- 
mata. Oltre  che  del  citato  Pietro  Van- 
nucci,  detto  appunto  il  Perugino,  mae- 
stro di  Rafaello,  è  patria  di  Giam- 
battista e  Pietro-Vincenzo  Dante,  il 
primo  esimio  matematico,  ed  il  secon- 
do matematico  e  poeta,  del  poeta  Pe- 
scuti,  dei  giureconsulti  Baldo  e  Bar- 
tolo e  Giampaolo  Lancellolti,  e  di  al- 
tri uomini  illustri.  Conta  19,000  abit,, 
116 
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che  in  mezao  a  fertile  ed  amena  cam- 
pagna, vati  lieti  d'una  delle  più  ricche 
e  più   belle  vallate  d'Italia,  specialmen- 
te dalla  parte  di   Foligno.  —  Sepolta 
nella   caligine    dei  tempi  l'origine  di 
Perugia,    altri   facendola    fondata   dai 
Troiani,    altri    dagli    Achei,    poco  se 
ne    sa   prima  dell'epoca     de' Romani, 
«ella    quale    annov^ravasi    fra    le    12 
principali   città   dell1  Etruria.  Durante 
le  guerre  tra  Ottavio  e  Marcantonio, 
avendola    quegli    presa,    la    diede   al 
sacco,    fatti    uccidere    i  3oo    cittadini 
che    ne   componevano    il  Senato.  Ri- 
stabilitasi in  seguito,  sostenne  un  as- 
sedio di    7  anni  contro  Tolda,  re  dei 
Goti,  il  quale  finalmente  impossessa- 
tosene,   e  di  nuovo   ruinò    la  città,  e 
passò  a   fi!  di  spada   gran  numero  dei 
suoi    abitanti.    Pipino-il-Breve,    re  di 
Francia,    la  conquistò   nel  Vili  seco- 
lo,   e  quindi  la  diede  al  papa.  Molto 
ebbe  poi  a  soffrire  per  le  fazioni  dei 
Guelfi  e   Ghibellini,    parecchie     volle 
presa  e  ripresa,  saccheggiata  e  desolata. 
PERUGINO,    Territorio    di    Perugia, 
antico  paese  degli   Slati  della  Chiesa. 
V.  Perugia. 
PERUHYPE,    fi.   del    Brasile,    prov.  di 
Porlo-Seguro.    Discende    dalla    sierra 
Esmeraldas,  corre  all'È.,  passa  a  Vil- 
lavicoza,    ed    a  2    o  3  1.  al  di  sotto, 
scaricasi,    dopo  un  corso  di  circa  00 
1.,  nell'  Atlantico. 
PERUMA,   città  d'Arabia,  nelP  Hadra- 
maut  ;   10  1.    all'  O.  N.  O.  da  Sahar. 
PERTJRA    o  PA1RUR,    vili,  dell' Indo- 
stan   inglese,    presidenza    di  Madras, 
nel  Caimbetour;  ad  1  1.   1J2S.  O.  da 
Caimbetour,    celebre    pel  tempio    di 
Mail-Tchitombra  dedicato  a  Sciva. 
PÉRUSE  (LA),  vili,  di  Fr.,dipart.  del- 
la   Charente,    circond.  e  3  1.    i[2  al 
S.  S.  O.  di  Confoiens,  cant.  e   1  I.  3{4 
all'O.  di  Chabanis;    sur  una  monta- 
gna, appo  la  destra  sponda  della  Cha- 
rente, con  600  abit.,  che  tengono   12 
fiere  1'  anno. 
PÉRUWELS,  città  dei  Paesi-Bassi,  prov. 
di  Hainaut,    circond.  e  j)  1.  al  S.  E. 
di  Tournay,  ed  a  5  I.  3|4  O.  da  Moris, 
capoluogo  di  cantone;    al  piede  del- 
la   montagna    del  Buon- Soccorso,   so- 
pra    un    affluente     di    de»Ua    delia 
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ScheJda.  Ha  fabbricha  di  tele,  purghi 
di  filo,  birrerie  e  distillerie.  Contie- 
ne 5,65o  abit.  e  manda  un  deputalo 
agli  stati  della  provincia.  Ne'  suoi 
contorni  si  lavorano  cave  di  grès 
tenero. 

PERVANCHÈRES,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
dell'  Orne,  circond.  e  3  I.  al  S.  O. 
di  Mortagne,  ed  a  5  1.  \\%  E.  da  A- 
lenzon  ;  è  capoluogo  di  cantone  ed 
annovera  900  abit. 

PERVOOUSMOTRENNAIA,  montagna 
della  costa  occid.  della  Nuova-Zem- 
bla,  nella  Russia,  in  Europa;  un 
poco  al  S.  dell'  ingresso  occid.  dello 
stretto  di  Matotchkin. 

PERVOTTON,  Purwuttun,  città  del- 
l'Indostan  inglese,  presidenza  di  Ma- 
dras, nel  Balaghat,  distr.  e  20  1.  al 
N.  N.  E.  di  Ghazypur,  ed  a  3o  1.  S. 
S.  E.  da  Hayder-abad  ;  sopra  una 
montagna,  presso  la  destra  sponda 
della  Krisna;  in  paese  silvestre.  Non 
è  notabile  se  non  per  diversi  templi 
indù  che  vi  attraggono  pellegrini  in 
buon  numero,  da' quali  ricava  per 
la  maggior  parte  la  sua  sussistenza. 
Ne' suoi  contorni  sono  de'diamanli, 
ma  niuno  vuole  adossarsi  le  spese  eh* 
costerebbe  il  cercarli. 

PERWEZ-LE-MARCHEZ,  borgo  dei 
Paesi-Bassi,  prov.  del  Braban le-Merì- 
dion^le,  circond.  e  9  I.  3|4  ali1  E.  di 
Ni  velie,  ed  a  o  I.  i[4  S.  E.  da  Brus- 
selles;  capoluogo  di  caut.,  sulla  Gran- 
de -  Geete,  presso  la  sua  sorgente. 
Contiene  i,35o  abit.,  ed  ha  mulini 
da  olio,  birrerie,  distillerie  e  fabbri- 
che di  coltelli. 

PESA,  fi.  di  Toscana,  prov.  di  Firenze, 
che  ha  la  sorgente  nel  N.  E.  del  vi- 
cariato di  Radda,  ne'monti  del  Chian- 
ti, e  sbocca  per  la  sinistra  nell'Arno, 
vicino    a    Montelupo,    4  '•    all'  O.  S, 

0.  di  Firenze.  Il  suo  corso  è  di  12 
1.,  al  N.  O.,  e  dà  il  nome  al  Val- 
di-Pesa. 

PESADAS,  bor.  di  Spagna,  prov.  e  21 

1.  al  N.  N.  E.  di  Burgos,  ed  a  4  1. 
i|2  O.  da  Frias  ;  in  una  grande  pia- 
nura scoperta,  sotto  fredda  tempera- 
tura.  Ha    170  abitanti. 

PESAGUDÀNG,  citla  dell'isola  Borneo. 

F.    PfiSSAGODAlN. 
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PE9ARA  (GRAISZA),  vili,  del  regno 
Lom.-Ven. ,  prov.  di  Padova,  distr. 
di  Mirano. 

PESAR11S,  {vili,  del  reg.  Lom.-Veneto, 
prov.  di   Udine,  disir.  di  Rigolalo. 

PESARO,  Pisaurum,  città  e  porto  de- 
fili Slati  della  Chiesa,  capoluogo  del- 
la delegazione  di  Urbino-e-Pesaro,  a 
7  I.  N.  E.  da  Urbino,  ed  a  54  1.  N. 
N.  E.  da  Roma,  in  amena  situazio- 
ne, sopra  un'eminenza,  presso  la  de- 
stra sponda  «Iella  Foglia,  alla  sua  fo- 
ce nell'Adriatico.  Lat.  IN.  43°  55'  io"; 
long.  E.  io°  33'  5o".  Sede  d'un  ve- 
scovato, del  trib.  di  prima  istanza 
delia  prov.  e  d'un  trib.  di  commer- 
cio, è  pur  residenza  d'un  ingegnere 
in  capo  dell'acque-e-strade  e  del  con- 
siglio amministrativo  del  2.°  reggi- 
mento dei  carabinieri  pontificii.  Di 
mezzana  grandezza,  è  munita  e  bene 
fabbricata,  con  le  strade  diritte  e 
spaziose,  molto  pulite  e  bene  venti- 
late, fiancheggiate  da  begli  edilìzi, 
tra'  quali  sono  degni  di  nota  il  pa- 
lazzo del  delegalo  apostolico,  antica 
residenza  dei  duchi  di  Urbino,  l'al- 
tro del  comune,  e  quello  dei  Mazzo- 
lari.  La  piazza  maggiore  va  adorna 
di  una  bella  fontana,  cui  sommini- 
stra l'acqua  in  gran  copia,  come  an- 
che ad  altre  fontane  diverse,  un  bel- 
l'acquedotto, opera  de'Romani.  Oltre 
alla  cattedrale,  sono  8  conventi  e  3o 
chiese:  tra  queste  indicheremo  come 
più  osservabili  per  l'architettura  quel 
le  di  S.-Giovaoni,  della  Misericordia, 
di  S.-Carlo,  di  S.-Francisco,  pur  fre 
gìate,  come  parecchie  altre,  di  pre- 
ziose tavole  e  dipinti  di  Barocci, 
Guido  Reni,  Paolo  Veronese,  Lazza» 
rini,  Simon  da  Pesaro  :  anche  diver- 
si palazzi  dei  particolari  posseggono 
riputate  collezioni  di  quadri  .  Pu 
degni  d'osservazione  sono  l'antica  sua 
cittadella,  ed  il  ponte  di  un  arco 
arditissimo  sulla  Foglia,  che  vuoisi 
costruito  sotto  Augusto.  Possedè  Pe- 
saro un  seminario,  un  ginnasio,  una 
accademia  di  lettere,  un'accademia 
di  agricoltura,  tre  teatri,  due  de'quali 
privati  ed  uno  pubblico  di  nuova  e 
magnifica  costruzione,  una  collezione 
di  patrie  iscrizioni  e  di  marini  anli 
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chi  ;  scuola  di  anatomia,  di  veterina- 
ria, di  disegno  ;  giardino  botanico  ; 
parecchi  istituti  di  beneficenza,  tra 
cui  è  da  farsi  onorevole  menzione 
di  quello  eretto  dalla  pietà  de'citla- 
dini  della  provincia  a  sollievo  dei 
dementi  ivi  umanamente  trattati,  a 
merito  immortale  special m.  di  moti* 
sig.  Benedetto  de'Baroni  Cappelletti, 
delegalo  della  provincia,  che  la  lau- 
devol  opera  promosse  .  Attivissimi» 
quivi  il  commercio,  dà  il  porto  ri- 
cetto a  navigli  provenienti  da  Anco- 
na, Sinigaglia,  Fiume,  Trieste,  Vene- 
zia. Hannovi  fabbriche  di  vetri,  di 
cremor  di  tartaro,  corde,  ceralacca 
rinomata,  e  vari  filatoi  di  seta  ;  il 
traffico  suo  consiste  principalmente 
nei  prodotti  territoriali,  come  vini, 
fichi,  olio  e  seta,  aggiuntivi  formag- 
gi, sapone,  pelli,  cera,  ferro,  piom- 
bo, ec.  Mercato  ogni  primo  sabbato 
del  mese.  Popolata  da  12,000  «bit.,  è 
patria  di  papa  Innocenzo  XI,  del  giu- 
reconsulto Mainus,  di  Pandolfo  Col- 
lenuccio,  autore  d'una  storia  di  Na- 
poli e  di  una  apologia  di  Plinio,  di 
Giordani,  di  Passari,  Betti,  Ronconi, 
Perlicari,  dei  pittori  Lazzarini  e  Si- 
mon Contarmi  detto  Simon  da  Pe- 
saro, e  del  vivente  Rossini,  rinoma- 
tissimo compositore  di  musica,  come 
ancora  di  molti  altri  pur  viventi  cele- 
bratissimi  uomini  e  della  patria  be- 
nemeriti. —  Amene  e  ridenti  colli- 
ne, ottimamente  coltivate,  circondano 
Pesaro,  sparse  di  villereccie  caso  di 
gratissimo  aspetto.  —  Questa  città 
già  distrutta  da  Totila,  e  da  Belisario 
riedificata  più  bella  di  prima,  è  sta- 
ta,, sotto  il  regno  d'Italia,  capoluogo 
d'una  viceprefettura  del  dipartimen- 
to del  Metauro;  ed  allora  fu  costrutto 
il  bel  forte  rotondo  che  ne  protegge 
il  porto.  » 

PESARO,  capo  della  Turchia  asiatica, 
sulla  costa  S.  O.  dell'isola  di  Scio. 

PESAT  (LE),  casale  di  Francia,  dipart. 
della  Corrèze,  circond.  ,  cant.  ed  in 
vicinanza  di  Tulle  ;  sulla  Céronne . 
"Vi  sono  usine  che  appartengono  al- 
la manifattura  d'armi  di  Tulle. 

PESCADORES,  isola  dell'impero  chi- 
nese.  Vedi  Phkng-hu. 
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PESCANTINA,  vili,  del  reg.  Lnra.-Ven. , 
prov.  e  2  1.  i|/j  all'O.  N.  O.  di  Ve- 
rona, distr.  ed  i  I.  al  S.  di  San-Pie- 
tro-lncariano  ;  sulla  sinistra  sponda 
dell'Adige.  Unito  a  Santa-Lucia  di 
Poi  ed  Ospedaletto  forma  un  comu- 
ne di  2,710  abitanti.  Vi  si  tiene  una 
fiera  il  di  io  agosto  di  ogni  anno. 

PESCARA,  vili,  del  reg.  Lom.-Veneto, 
in  prov.  di  Padova,  distr.  di  Monta- 
gnana  ,  parte  unito  a  Montagnana 
stessa  e  parte  a  Megliadino-San-Fi- 
denzio. 

PESCARA,  fiume  del  reg.  di  Napoli. 
Vedi  Aterno. 

PESCARA,  Aternumy  città  del  reg.  di 
Napoli,  prov.  dell'Abruzzo-Citeriore, 
distr.  e  3  1.  al  N.  E.  di  Chieti,  cani, 
ed  1  1.  i|2  al  N.  O.  di  Francavilla, 
alla  foce  dell'Aterno  o  Pescara  nel- 
l'Adriatico. Lat.  N.  420  26';  long.  E. 
n°  56'.  Ha  una  fortezza,  5  chiese, 
3  conventi  di  frali  ed  1  di  suore,  e 
2  ospedali,  uno  de'  quali  militare  . 
Abbondante  vi  è  la  pesca.  Avea  il 
titolo  di  marchesato  proprio  della  ca- 
sa d'Avalos,  e  vuoisi  che  un  tempo 
fosse  città  ilustre  de'iMarrucini,  da 
Strabone  mentovata.  Annovera  2,260 
abitanti. 

PESCARENICO,  vili,  del  reg.  Lom.- 
Veneto,  provincia  di  Como,  distretto 
di  Lecco. 

PESCAR1NA  (PORTA),  vili,  del  reg. 
Lom.-Ven.,  prov.  e  distr.  di  Pavia. 

PESCAROLl  (1SOLA-DE'),  vili,  del 
reg.  Lom.- Veneto.  Vedi  Isola-dei- 
Pescaroli. 

PESCAROLO,  borgo  del  reg.  Lom- 
Veneto,  prov.  e  3  1.  i|4  al  N.  E.  di 
Cremona,  capoluogo  di  un  distretto 
che  ha  23  comi/hi  con  8,790  abit. , 
ed  è  popolato  da  980. 

PESCATE,  vili,  del  reg.  Lom.-Veneto, 
prov.  di  Como,  che  unito  a  Pescali- 
na  forma  un  comune  del  distr.  di 
Oggiono. 

PESCATORI  (ISOLA-DEI-)  o  ISOLA 
SUPERIORE,  una  delle  isole  Rorro- 
mee,  nel  lago  Maggiore,  negli  Stati- 
Sardi;  al  N.  O.  dell'I  sola-Rella.  Con- 
tiene un  picciol  villaggio  abitato  da 
circa  4°°  pescatori  con  una  chiesa 
parrocchiale. 
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PESCATORI  (ISOLA  DEI),  nell1  imp, 
Chinese.  V.  Pheng-hu. 

PESCE  (RA1A  DEL),  nella  Cirobeba- 
sia,  sull'Atlantico,  alquanto  al  S.  del- 
la foce  del  Rambarugne.  La  chiude 
in  parte  all'O.  l'isola  della  Tigre,  ed 
assai  scoscese  ne  sono  le  spiaggie. 

PESCE  (FIUME  DEL),  nell'Africa  me- 
ridionale :  non  se  ne  conosce  che  la 
parte  inferiore,  la  quale  trovasi  sul 
limite  dell'Ottentozia  colla  Cimbeba- 
sia.  La  sua  foce  nell'Atlantico  giace, 
verso  260  So'  di  lat.  S. 

PESCE  (  GRAN  ),  fiume  del  gov.  del 
Capo-di-Ruona-Speranza.  V.  Grande- 
Pesce. 

PESCHAGNARD  ,  casale  di  Francia, 
dipart.  dell'Isero,  circond.  e  7  1.  al 
S.  di  Grenoble,  cant.  ed  al  N.  O.  di 
La-Mure;  al  piede  di  un'alta  monta- 
gna calcare  di  transizione,  della  qua- 
le scavansi  le  masse  superiori  con 
assai  vantaggio  per  adoperarle  come 
marmo  ;  essa  calcare  è  grigio-nera, 
svariata  con  macchie  bianche  irrego- 
lari, e  suscettibile  di  bella  politura. 
Ne' contorni  sono  ricche  miniere  di 
c;»rbon  fossile. 

PESCHE  o  PESCHI,  borgo  del  reg. 
di  Napoli,  prov.  di  Sannio,  distr.  ed 
1  I.  112  all'È.  N.  E.  d'Isernia,  cant. 
e  3|4  di  I.  al  N.  O.  di  Carpinone. 
Conta  1,480  abit.  che  tengono  fiera 
ne' dì  24,  25,  e  26  luglio  di  ciascun 
anno. 

PESCHICI,  borgo  del  reg.  di  Napoli, 
prov.  di  Capitanata,  distr.  e  12  I.  al 
N.  E.  di  S.-Severo,  cant.  e  2  1.  i|2 
al  N.  N.  E.  di  Vico  ;  sopra  un'alta 
montagna,  presso  all'Adriatico.  Lai. 
N.  4i°  56'  40";  long.  E.  i3°  34' 
\o".  I  suoi  i,5oo  abit.  tengono  una 
fiera  di  6  giorni  il  dì  8  settembre 
d'ogni  anno. 

PESCHIERA,  Ardelica  poi  Pischeria 
ed  indi  Piscaria,  fortezza  del  reg. 
Lombardo- Veneto,  prov.  e  7  I.  alN. 
N.  O.  di  Mantova,  capoluogo  di  distr., 
all'uscita  del  Mincio  dall'estremità  S. 
del  lago  di  Garda.  Lat.  N.  45°  26' 
4";  long.  E.  8°  21'  57".  La  citta- 
della, costruita  dai  Veneziani  nel  i5<Ì9, 
sopra  disegno  del  famoso  duca  d'Ur- 
bino, allora  a' loro  stipendi,  è  piccola 
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ma  forte.  Vi  ha  un  ospedale,  uu  ar- 
senale, ed  un  piccolo  porlo  :  impor- 
tante è  la  pesca  che  vi  si  fa  nel  la»o. 
Tiene  ogni  anno  4  fiere  ed  annovera 
a,5oo  abitanti.  11  nome  di  Piscaria 
le  venne  dall'abbondante  pesca  di  an- 
guille che  quivi  faceasi  da  remotissi- 
mi tempi.  —  Fu  Peschiera  una  vol- 
ta grossa  borgata  con  una  rocca,  di- 
strutta da  Ezzelino,  indi  rifabbricata 
dagli  Scaligeri.  Caduta  in  mano  dei 
Veneziani,  la  fortificai  uno,  e  servendo 
di  frontiera  ai  veneti  stati  di  qua 
del  Mincio,  la  custodivano  gelosa- 
mente, tenendovi  anche  alquante  ga- 
lee sottili  per  signoreggiare  il  lago 
in  caso  di  bisogno .  La  presero  i 
Francesi  il  3o  maggio  1796,  con 
quella  fede  che  ognun  sa,  e  nell'ago- 
sto susseguente  fu  ne' suoi  contorni 
da  essi  battuto  il  generale  Wurmser. 
Si  arrese  all'esercito  au»tro-russo,  il 
6  aprile  1799,  ma  iu  gennaio  1801 
fu  consegnata  ai  Francesi  che  la  con- 
servarono sino  al   1811. 

PESCH1ERA-D' ISEO,  fili,  del  regno 
Lom.-Veneto,  prof,  di  Brescia,  distr. 
di  Iseo. 

PESCHIERA,  fili,  del  reg.  Lorn.-Vene- 
to,  prov.  di  Milano,  che  unito  a  Mi- 
razzano,  Biassano,  Longlngnana,  Bet- 
tola e  San-Bovio  forma  un  comune 
del  distr.  pur  di  Milano. 

PESCHIO-ASSEROLO,  borgo  del  reg. 
di  Napoli ,  prov.  delì'Abruzzo-Ulte- 
riore  Secondo,  distr.  ed  8  1.  S.  E. 
da  Avezzano,  cant.  e  2  1.  al  S.  S.  E. 
di  Gioia;  popolato  da  i,83oabit. ,  ha 
6  chiese. 

PESCHIO-ROCCHIANQ,  bor.  del  reg. 
di  Napoli ,  prov.  dell'Abruzzo-Ulte- 
riore  Secondo,  distr.  e  6  1.  al  S.  E. 
di  Civita-Ducale,  cant.  ed  1  1.  i|2 
all'O.  N.  O.  di  Borgo-Colle-Fegato, 
con  34o  abitanti. 

PESCI  (GRAN-FIUME-DEI-)  o  GU- 
NANA,  fi.  delfOttentozia,  nel  paese 
dei  Grandi-Namaqui.  Sola  se  ne  co- 
nosce la  parte  inferiore:  si  unisce 
all'Orange,  per  la  destra,  a  25  1.  dal- 
la foce  di  questo  nell'Atlantico. 

PESCI  A,  fi.  d'Italia,  che  scaturendo  dal- 
la Toscana,  prov.  di  Siena,  podeste- 
ria ed  1  1.  al  S.  di  Mandano,  corre 
Tom    TV.  P   I. 
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verso  il  S.  ,  entra  negli  Stati  dell» 
Chiesa,  delegazione  di  Civita-Vecchia» 
e  scaricasi  nel  mar  Tirreno,  9  1.  al 
N.  O.  di  Civita  -  Vecchia.  Bagna  il 
Trausìus  Campus  dei  Romani,  che 
fu  teatro  della  strage  dei  Galli  per 
mano  de'Ceriti. 

PESC1A,  città  di  Toscana,  prov.  e  9  f. 
all'O.  N.  O.  di  Firenze  e  a  1.  112 
all'È.  N.  E.  di  Lucca,  capoluogo  di 
vicariato,  della  prov.  di  Val-di-Nie- 
vole,  sulla  Pescia,  tributario  del  lago 
Fucecchio.  Cinta  di  mura,  con  una 
bella  strada ,  è  sede  d' un  vescovo 
sufifraganeo  di  Siena.  Vi  sono  filatoi 
di  seta,  e  cartiere  rinomate,  le  più 
celebri  tra  le  quali  son  possedute 
dalla  casa  Magnani.  Considerabile  k 
il  commercio  de'  suoi  4>ooo  abitanti, 
specialmente  di  carta  e  di  seta,  e 
d'olio  assai  pregiato,  e  tiene  ogni 
sabbalo  un  mercato.  ■ — ■  Fu  Pescia 
bruciata  dai  Lucchesi  nel  1280  ed 
assalita  invano  cinque  volte  dallo 
Sforza  nel  i43o.  Entrovvi  nel  i55£ 
Piero  Strozzi  coli' esercito  francese^ 
ma  dovette  abbandonarla. 

PESCI  NA,  città  del  reg.  di  Napoli,  prov, 
deirAbruzzo-Lìteriore  Secondo,  distr. 
e  4  h  all'È.  S.  E.  di  Avezzano,  ed 
a  10  1.  S.  E.  da  Aquila;  capoluogo» 
di  cant.  ;  presso  alla  sponda  orient. 
del  lago  Fucino.  Sino  dal  i58o  è 
sede  del  vescovo  di  Marsi,  città  an- 
tica oggi  distrutta,  e  possedè  1  bella 
cattedrale,  1  chiesa  parrocchiale,  a 
conventi,  de'  quali  uno  di  monache, 
i  seminario,  1  ospedale  ed  1  ospizio» 
di  trovatelli.  Patria  del  letterato  P. 
Marso  e  del  cardinale  Mazarino,  an- 
novera 3,ooo  abit.  e  tiene  ogni  anno 
fiera  dal  25  al  27  luglio. 

PESCINO,  vili,  del  reg.  Lom.-Veneto, 
prov.  di  Lodi  e  Crema,  distr.  di  Bor- 
ghetto. 

PESCO-COSTANZO,  bor.  del  reg.  di 
Napoli,  prov.  dell'Abruzzo-Ulteriore 
Secondo,  distr.  e  5  I.  al  S.  E.  di  Sul- 
mona, capoluogo  di  cant.  ;  sur  una 
montagna  .  Contiene  2,3oo  abit.  ed 
ha  7  chiese,  una  delle  quali  collegia- 
ta, ed  1  convento. 

PESCO-LA-MAZZA,  borgo  del  reg.  di 
Napoli,  prof,  del  Principato-Ulterie- 
117 
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re,  distr.  e  6  1.  alPO.  N.  O.  di  Aria- 
no, ed  a  2  1.  i|2  N.  N.  E.  da  Bene- 
vento ;  capoluogo  di  cantone.  Pos- 
sedè una  sorgente  solforosa  ed  anno- 
vera   1,720  abitanti. 

PESCO-LANCIANO,  borgo  del  reg.  di 
Napoli,  prov.  di  Sannio,  distr.  e  3  1. 
i|2  al  N.  E.  d' Isernia,  cant.  ed  1 
1.  i(2  al  S.  S.  E.  di  Carovilli,  con 
ì,ooo  abitanti. 

PESCO-PAGANO,  bor.  del  reg.  di  Na- 
poli, prov.  di  Basilicata,  distr.  e  5  I. 
al  S.  O.  di  Melfi,  ed  a  i3  I.  E.  N. 
E.  di  Salerno  ;  capoluogo  di  canto- 
ne ;  sopra  uu'  alta  montagna  ,  con 
4,ooo  abitanti,  4  chiese  ed  un  con- 
vento. 

PESCO-PENNATARO,  borgo  del  reg. 
di  Napoli,  prov.  di  Sannio,  distr.  ed 
8  I.  al  N.  N.  E.  d'Isernia,  cant.  ed  1 
lega  al  N.  N.  E.  di  Capracotta,  con 
1,070  abilanti. 

PESCO-SANSONESCO,  bor.  del  reg. 
di  Napoli,  prov.  delfAbruzzo-Ulterio- 
re  Primo,  distr.  e  5  1.  al  S.  di  Civita 
di  Penna,  cant.  ed  1  1.  all'O.  di  Tor- 
re-dei-Passeri.  Annovera  85o  abil.  e 
vi  si  trova    1  convento. 

PESCO-SOLIDO,  bor.  del  reg.  di  Na- 
poli ,  prov.  della  Terra-di-Lavoro , 
distr. ,  cant.  ed  1  I.  al  N.  E.  di  So- 
ra,  appiedi  degli  Appeniui,  con  2,400 
abitanti. 

PESCUL,  vili,  del  reg.  Lom.-Veneto. 
V.  Selva. 

PESEGLIA,  vili,  del  reg.  Lom.-Veneto. 
V.  Scorie'. 

PESEGUE1RQ,  isoletta  del  Portogallo, 
nell'Atlantico,  presso  la  costa  della 
prov.  di  Alenlejo,  comarca  e  \(\  1. 
alfO.  di  Urica,  ed  a  2  1.  S.  da  Si- 
nes,  dirimpetto  a  S.-Juan  de  Sines 
Non  è  che  un  isolotto  circondalo  da 
5  altri  minori  e  sul  quale  sta  pian- 
ti -o  un  castello  munito. 

PESELNEK,  in  valaco  Peselku,  marca 
di  Transilvania,  paese  degli  Ungheri, 
comitato  di  Weissemburgo  superiore. 
Componesi  di  4  parti  separate  ed  in- 
castrate :  la  prima,  più  considerabile, 
tra  le  sedi  d'Udvaihely,  di  Csik  e 
d'Hjiomszek  ;  la  più  piccola  in  que- 
st'ultima, che  racchiude  parimente  la 
terza  col  distr.  di  CronsUdt,  e  Tulti- 
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ma,  collo  slesso  d>str.  e  la  provincia 
turca  di  Valachia. 

PESEMBURGO,  PESENBURG,  borgo 
delfarciduc.  d'Austria.  Vedi  Persew- 
beug. 

PESEUX,  vili,  di  Svizzera,  cant.  e  3|4 
di  1.  alfO.  di  Neuchàtel.  Vi  si  ricol- 
gono ottimi  vini. 

PESEUX,  vili,  di  Francia,  dipart.  del 
Doubs ,  vicino  a  S.-Hyppolite-su- 
Doubs. 

PESEUX,  vili,  di  Francia,  nelle  perti- 
nenze di  Dole,  dipart.    «lei  Jura. 

PESEY,  vili,  degli  Stati -Sardi.  Ve- 
di Peisev. 

PESHAVER,  prov.  e  città  delPAfgani- 
stan.  V.  Peysciaver. 

PESIA,  vili,  di  Francia,  dipart.  del  Ju- 
ra, presso  Lons-le-Saulnier. 

PESINA.  vili,  del  reg.  Lom.-Veneto, 
prov.  di  Verona,    distr.  di  Capràio. 

PESL1ÈRES,  vili,  di  Francia,  nelle  vi- 
cinanze d'Issoire,  dipart.  del  Puy-de- 
Dòme. 

PESMES,  vili,  di  Francia.  V.  PÌmes. 

PESOTCHNA,  bor.  di  Russia,  in  Eu- 
ropa, gov.  e  i5  1.  al  S.  S.  O.  di  Minsk, 
distr.  e  22  1.  all'O.  S.  O.  d' lhumen 

PESOTNOI,  isoletta  del  Caspio,  presso 
la  costa  della  prov.  russa  di  Chirvaii 
o  Scirvan,  un  poco  al  S.  della  peni- 
sola di  Apche'ron,  a  7  1.  E.  S.  E. 
da  Bakù. 

PE-SU1-SCIAN,  montagna  della  China, 
prov.  di  Sse-Ciuati  o  Sse-tchouan,  ai 
280  26'  di  lai.  N.  e  1060  14'  di  long. 
E.  Va  coperta  di  nevi  perpetue. 

PESQUERA  (LA),  borgo  di  Spagna, 
prov.  e  19  1.  al  S.  E.  di  Cuenia,  ed 
a  4  1-  N.  E.  da  Yniesta  ;  presso  la 
sinistra  sponda  del  Cabrici,  in  taccia 
al  confluente  della  Moya.  Vi  si  trova 
un  mulino  ad  olio  ed  annovera  5o<j 
abitanti. 

PESQUERA-DE-DUERO,  bor.  di  Spa- 
gna, prov.  e  io  I.  all'È,  di  Vaglia- 
dolid,  e  1  1.  N.  N.  O.  da  Pegnatìel, 
in  una  pianura,  a  destra  del  Duero. 
Con  1,070  abit. ,  ha  fabb.  di  lino  e 
di   Canapa. 

PESQU1ER  (STAGNO-DEL-),  vili,  di 
Francia  ,  dipart.  del  Varo  ,  presso 
Hyeres. 

PESSAC,  vili,  di  Francia,    dipart.  del- 
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la  Girond»,    circond.    ed    f   I.   T|3    al 
S.   O.  di  Bordò,   capoluogo  di  cant. , 
con   i,43o  abitanti. 

PESSAC,  vili,  dì  Francia,  nelle  dipen- 
denze di  Caslillon,  dipart.  della  Gi- 
ronda. 

PESSAGODAN  o  PESAGUDANG,  cit- 
tà dell'  isola  Borneo,  reg.  di  Sucada- 
na,  sulla  costa  occid.;  alla  foce  d'un 
fi.  del  suo  nome,  dinanzi  alla  quale 
apresi  una  rada,  a  circa  120  1.  O. 
da  Bandermassin. 

PESSAN,  bor.  di  Francia  ,  dipart.  del 
Gers,  circonducane  S.  ed  1  1.  i|3  al 
S.  E.  di  Auch  ,  sulla  deslra  sponda 
dell'  Arcon,  con  65o  abitanti. 

PESSANÒ,  vili,  del  reg.  Lom.- Veneto, 
prov.  di  Milano,  che  unitamente  a 
Cassina-Valera  e  Canepa  forma  un 
comune  del  distr.  di  Gorgonzola. 

PESSANS,  vili,  di  Francia  ,  dipart.  del 
Donbs,  vicino  a   Quingey. 

PESSAT-V1LLENEUVE,  vili,  di  Fran- 
cia, dipart.  del  Puy-de-Dórae ,  non 
lungi   da  Riom. 

PESSERRE  (S.),  vili,  di  Francia,  vicinis- 
simo a   Lectourc  nel  dipart.  del  Gers. 

PESSI,  vili,  di  Ungheria.  Fedi  Pestou. 

PESS1N  ,  città  della  Guinea  superiore, 
alla  Costa    d'  Oro,  reg.  d' Inkran  ;  a 

-    3  I.  N.  E.  da  Christiansborg. 

PESSINA  ,  vili,  del  reg.  Lom.-Teneto, 
prov.  di   Como,  distr.  di  Taceno. 

PESSINA.  vili,  del  reg.  Lom.  -  Veneto, 
prov.  di  Cremona,  che  unitamente  a 
S.-Antonio-di-Anniata  forma  un  co- 
mune   del  distr.  di  Pescarolo. 

PESS1NES,  vili,  di  Francia,  dipart.  del- 
la Charente-lnferiore.  vicino  a  Sainles. 

PESSRANY,    bor.    di  Ungheria.    Vedi 

PtJSCHTIW. 

PESSOTCHINK  (NIJNII  e  VERKHNEI), 
due  fucine  di  Russia  in  Europa,  go- 
verno di  Kaluga  ,  distretto  di  Jiz- 
dra.  Producono  70,559  pud  di  ferro 
sporco.  ' 

PESSQULENS,  viH.  di  Francia,  dipart. 
del  Gers,  vicino  a  S.-Clar. 

PESST,  città  di  Ungheria.   V.  Pest. 

PEST,  PESTH,  comitato  della  Ungheria, 
circolo  di  qua  del  Danubio  :  limitato 
da  quelli  di  Honth  o  di  Neograd,  al 
N.,  al  N.  E.  dal  distr.  privilegiato  de- 
gli lazugi,  air  E.    dai  comitati  di  He- 
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ves  e    di   Csongrad ,    al    S.   E.     dalla 
Piccola-Kumania  e  dai  comitati  di  Baca 
al  S.,  di   Baranya  al  S.    O.,  di  Tolna 
e  di  Stuhl-Wcis«e,nburg  ali1  O. ,  e  di 
Komorn  e  di  Gran  al  N.  O.:  contie- 
ne parecchie  progezioni    della  Picco- 
la-Kumania, e    ne  ha  alcune   nel  co- 
mitato di  Csongrad    e  nel  distr.  pri- 
vilegiato    dei    lazugi.     La    sua    lun- 
ghezza dal  N.  al  S.    misura  44    1.,  la 
massima    larghezza    dall'   E.    ali1   O. , 
22    I.,  ed   ha  529  1.  q.   di    superficie. 
Montagnoso  nella   parte  settentr.,  ma 
generalmente  piano  e  sabbioniccio  per 
tutto    altrove,    presenta  questo   paese 
vaste    paludi    e    pochi    corsi  d1  acqua 
nell'interno  :  il  Danubio,  che   ne   ba- 
gna il  N.,  determina  la  maggior  par- 
te del  limite  occid.,  e  la  Theiss  scor- 
re lunghesso  la  frontiera  dell1  E.    Lo 
attraversa  intieramente  un  canale  che 
va   da  Pest    a    Szolnok  e  i  detti  duo 
fiumi  congiunge.  11  suolo,  pochissimo 
fertile,  vedesi  nondimeno  bene  colti- 
vato, e  dà  frumento,  canape,  tabacco, 
e  belli  pascoli  ;  un  vino  pregiato  rac- 
cogliesi  nei    contorni    di  Buda.    Vi  si 
nutricano  cavalli,  bestie  cornute  e  la- 
nute, porci  e    pecchie.    L1  alabastro  e 
la  calcare  sono  le  sole  sue  produzio- 
ni minerali.    Popolato  da  393,7^0  a- 
bit.,  in  gran  parte  Magyari,  vengono 
dopo  come    più    numerosi    gli  Slavi, 
gli  Alemanni  ed  i  Serviani  :  religione 
dominante  è  la  cattolica  e  le  tien  die- 
tro la  riformata.  ■ —  Questo  comitato, 
il  cui  capoluogo   porta    lo  stesso  no- 
me,  dividesi    in    5  marche:  Kecske- 
met,  Pest,  Pilis,  Solt  e  "NVatzen. 
PEST,  pur  in  ungherese  Pest^  in    islavo 
Pessì.   città  dell'Ungheria,   capoluogo 
di  comitato  e  di  marca  ;  in  una  bella 
pianura,  sulla  sinistra  sponda  del  Da- 
nubio, dirimpetto  alla  città  di    Buda, 
la  cui  massa  però    è  un    tantino   più 
al  N.,  e  colla  quale  comunica  median- 
te un  ponte  di  battelli  lungo  23o  te- 
se ;  a  48  1.  E.  S.  E.  da  Vienna.    Lat. 
N.  47°  3i'4o";  long.  E.  160  44' o". 
Quantunque  sia  Buda  considerata  co- 
me capitale   della    Ungheria ,  è   Pest 
nondimeno  la  sede  delle    corti  supe- 
riori di  giustizia    e   della    dieta  ,  e  la 
residenza  di  un  soprintendent*  della 
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confessione  elvetica  ,  il  quale  com- 
prende nella  sua  giurisdizione  il  cir- 
colo al  di  qua  del  Danubio.  Questa 
città,  tra  le  più  grandi  e  più  belle 
«lei  regno,  vedesi  circondata  da  mu- 
ra e  da  uà  fosso,  ed  ha  un  castello 
entro  al  quale  viene  custodita  la  co- 
rona d1  Ungheria  colle  gioje  della  in- 
coronazione. JDividesi  in  vecchia  e 
nuova  :  quest'  ultima  meglio  fabbri- 
cata ;  ma  e  nell1  una  e  nell'altra  so- 
no le  strade  assai  larghe  e  regolari,  e 
le  case,  senz'essere  elegantissime,  so- 
no solidamente  costruite.  Bellissimi 
sono  i  4  sobborghi  che  la  circondano 
e  pieni  di  ameni  giardini.  1  princi- 
pali edifici  pubblici  hanno  a  dirsi  : 
l'albergo  degl'Invalidi,  le  caserme  ed 
il  teatro,  d'onde  si  gode  di  bellissima 
vì.<ta  sopra  il  Danubio.  Possedè  4 
chiese  cattoliche,  i  luterana,  i  rifor- 
mata, 2  greche,  2  sinagoghe,  3  con- 
venti di  frati,  i  convento  di  dame 
inglesi,  i  ospizio  di  orfani ,  3  ospe- 
dali, ed  i  collegio  di  Piaristi.  L'  u- 
niversilà  di  Pest,  sola  dell'Ungheria, 
e  che  vi  fu  da  Buda  trasferita  nel 
,777*  trovasi  riccamente  dotata;  gi 
vata  da  !\o  professori,  annovera  circa 
8oo  studenti,  ed  ha  un  giardino  bo- 
tanico ,  un  osservatorio  situato  sul 
Blocksberg ,  rupe  alta  2^8  piedi  so- 
pra il  Danubio,  ed  una  biblioteca.  Rac- 
chiude Pest  inoltre  un  museo,  una 
biblioteca  pubblica  assai  ricca,  e  di- 
verse manifatture  di  stoffe  di  seta, 
di  tessuti  di  coione,  d'istrumenti  di 
musica,  di  tabacco,  di  minuterie,  ec. 
come  anche  concie  di  pelli,  3  stam- 
perie e  5  librerie,  hi,  questa ,  dopo 
Vienna,  la  più  commerciante  città  del- 
le sponde  del  Danubio,  ed  ivi  è  il  fi. 
incessantemente  solcato  da  battelli  che 
navigano  tra  Ratisbona  ed  il  mar  Ne- 
ro. Le  sue  fiere,  in  numero  di  4?  fre- 
quentate sono  da  gran  numero  di 
stranieri,  particolarmente  una  fra  es- 
se, che  dura  i5  giorni.  De'suoi6i,5oo 
abit. ,  45,ooo  sono  cattolici ,  circa 
3,5oo  protestanti,  1,200  greci,  5,ooo 
ebrei  :  è  un  miscuglio  di  parecchie 
nazioni  ;  vi  si  ode  parlare  ungherese 
ialino,  tedesco ,  slaro  e  greco.  Con 
molti  nobili  sono  «  leghisti  eprofes- 
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sori  e  persone,  che  osai*  per  la  .na- 
scila o  pei  lumi,  oppure  per  le  for- 
tune, godono  d'  una  certa  considera- 
zione. I  passeggi  pubblici  in  riva  al 
Danubio  riescono  deliziosi,  e  non  lun- 
gi trovansi  bagni  d'acqua  minerale 
termale.  —  Non  è  antica  questa  cit- 
tà, ma  sorge  fabbricata  nel  sito  o 
presso  di  una  fortezza  romana  chia- 
mata Contra-Acincum  o  Transacin- 
cum  ;  più  volte  da  due  secoli  fu  in 
mano  dei  Turchi,  che  l'arsero  nel 
1684  ;  ne  rialzò  le  mura  l' imperato- 
re Leopoldo.  Quivi  i  commissari  in- 
caricati nel  1721  di  esaminare  i  gra- 
vami dei  protestanti  ungheresi  inco- 
minciarono i  loro  lavori  che  poi  an- 
darono 1'  anno  seguente  a  terminare 
a  Presburgo. 

PESTAGUA  (ISLA  DE),  nome  che  dan- 
no ad  una  piccola  contrada  bassa  e 
paludosa  della  Colombia  ,  sulla  costa 
setten.tr.  del  dipart.  della  Maddalena 
(Nuova-Granata),  tra  il  lago  di  santa 
Marta  e  la  Maddalena ,  verso  la  foce 
di  questo  fiume ,  alcuni  rami  poco 
considerabili  del  quale  attraversando 
il  paese,  ne  formano  diverse  isole. 

PESTCHANAIA,  fi.  di  Russia,  in  Asia, 
gov.  di  Tomsk,  distr.  di  Barnaul. 
Corre  al  N.  N.  O.,  e  raggiunge  la  si- 
nistra dell'  Ob  ,  5  1.  all'  O.  di  Biisk, 
dopo  percorse  40  1.  di  cammino. 

PESTCIIANOI,  capo  di  Russia,  in  Asia, 
sulla  coste  N.  O.  dell'isola  Aion,  nel- 
l' Oceano  Ghiacciale  artico.  Lat.  N. 
6cf  5o'  ;  long.  E.  166°. 

PEST CHANOl ,  isola  del  mar  Caspio, 
nel  golfo  di  Balkan ,  verso  la  costa 
della  Tartaria  independente.  Ha  un 
porto  ed  è  abitata  da  Turcomani. 

PESTEAU,  Vili,  di  Francia ,  dipart.  di 
Lot-e-Garonna,  vicino  a  Port-s.-Maria. 

PEST/ERW1TZ,  vili  del  reg.  di  Sasso- 
nia, circolo  di  Misoia  ,  bai.  ed  1  1. 
ip  all'O.  S.  O.  di  Dresda.  Vi  si  ca- 
va del  carbon  di  terra. 

PESTES,  marca  di  Transilvanici,  paese 
degli  Ungheri,  nel  centro  del  comita- 
to di  Hunyad ,  circolo  di  qua  della 
Maros. 

PESTILLAC  ,  vili,  di  Francia  ,  dipart. 
del  Lot ,  sul  confine  col  dipart.  di 
Lot-e-Garonoa,  in  vicinanza  a  Fumel. 
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PEST1V1EN,  vili,  di  Francia,  dipart. 
delle  Coste-del-Nord,  circond.  e  /j  I. 
ij3  «1  S.  S.  O.  di  Guingamp,  cani,  e 
i  I.  3j4  al  N.  E.  di  Callac,  con  1,400 
abitanti  .  Vi  si  tengono  due  fiere 
V  anno. 
TESTO,  Paeslum,  mine  nel  regno  di 
Napoli ,  prov.  del  Principato-Citerio- 
re, distr.  e  G  I.  al  S.  S.  O.  di  Cam- 
pagna, cant.  e  1(2  I.  ali1 0.  di  Ca- 
paccio, in  una  pianura,  sul  golfo  di 
Salerno.  Paestum  .  dove  soleano  an- 
dare i  Romani  nell1  inverno  a  gode- 
re di  dolce  temperatura  e  ridente,  e 
di  cui  celebrarono  gli  antichi  poeti 
le  rose  che  vi  fiorivano  due  volte  ai- 
Panno,  più  ormai  non  offre  che  lej 
mine  delle  sue  mura,  di  due  templi 
di  dorica  architettura  e  d' uo  foro 
lungo  iC5  palmi  e  120  largo.  Sotto] 
le  sue  mura  sono  quattro  sorgenti 
minerali,  tra  le  quali  una  petrifica. 
— •  Paestum,  dai  Greci  chiamata  Pos- 
sidonia,  fu,  secondo  Mazzochi,  fon- 
data dai  Doresi,  e  dava  il  suo  nome 
al  golfo  Paestanius  sinus  :  ingran- 
dirono i  Sibariti  sino  ad  Agropoli, 
che  ne  fu  la  cittadella.  Cadde  poscia 
questa  città  in  mano  a  Lucani,  chela 
conservarono  sino  all'  anno  fòo  di 
Roma  :  allora  fu  talvolta  colonia  ro- 
mana, talvolta  confederata  e  talaltra 
città  municipale:  alla  caduta  dell'im- 
pero Romano,  ancora  si  conservò  sot- 
to la  potenza  degli  stranieri  ;  ma  de- 
predata nel  g3o  dai  Saraceni,  e  quasi 
distrutta  dai  Normanni  nel  1080,  Ro- 
berto Guiscardo  ne  demolì  gii  anti- 
chi edifizi,  le  magnìfiche  colonne  di 
\erde  antico  impiegando  a  decorare 
una  sua  chiesa.  Poi  di  quel  tempo 
non  potè  più  mai  risorgere  dalle  sue 
ruine. 

PESTRIN,  vili,  del  reg.  Lom.- Veneto, 
prov.  e  distr.  di  Verona. 

PESTROVKA,  vili,  di  Russia,  in  Eu- 
ropa, gov.  di  Penza,  distr.  e  io  1. 
al  N.  N.  E.  di  Gorodichtscè ,  nelle 
cui  vicinanze  è  una  fabb.  di  vetri. 

PETALI,  4  isolette  dell'Arcipelago,  vi- 
cino alla  cosia  S.  O.  di  quella  di  Ne- 
groponte,  in  faccia  al  capo  Rosso;  a 
38°  di  lat.  N.  e  210  55'  di  long.  E. 

PETALNA1G  o  PETALNEG,  città  del- 
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flndostan  inglese,  presidenza  di  Ma- 
dras, nel  Ka  malico,  distr.  e  i3  I.  al 
N.  E.  di  Tinnevelly  ;  sopra  la  sini- 
stra sponda   del  Veyp-arù. 

PETAPA,  borgo  del  Guatemala,  stalo 
di  questo  nome,  dipart.  di  Sacatepe- 
quez  e  Chimaltenango,  nella  fertile 
vallata  del  suo  nome;  sulla  Vaccas, 
a  Q  1.  E.  N.  E.  da  Guatemala.  13ene 
fabbricato,  ha  una  superba  chiesa, 
ed  il  centro  n'è  occupato  da  una 
bella  piazza  quadrata.  Attendono  gli 
abitanti  principalmente  alla  coltiva- 
zione del  maiz.  Ad  una  lega  più 
innanzi  sta  il  villaggio  di  S.  Miguel 
di   Petapa* 

PETAPSCO,  fi.  degli  Stali-Uniti.  Ve- 
di PATArsco. 

PETASSE,  vili,  di  Francia,  dipart.  del- 
l'Alta-Marna,  vicino  a  Langres. 

PETATI.AN  ,  capo  sulla  costa  S.  O. 
del  Messico,  stato  del  Messico.  Lat. 
N.  if  3i'  o";  long.  O.  io3°4o'54". 

PETAU,  città  di  Siiria.  V.  Pettau. 

PETAUDÈH,  città  dell'Indostan,  ai  Ra- 
jeputi ,  nell'Agra,  a  25  1.  E.  S.  E. 
da  Djevpur. 

PE-TCHE-L1  o  PE-CE-LI,  prov.  di 
China.   Vedi  Tchi-li. 

PETCKÈNÈG,  bor.  di  Russia,  in  Eu- 
ropa, gov.  ed  li  1.  all'È,  di  Khar- 
tov,  distr.  e  12  1.  all'È,  di  Volt- 
rhansli  ;  in  fertilissimo  paese,  sulla 
destra  sponda  del  Sievernoi-Donetz. 
Ha  un  riparo  di  terra  e  5  chiese; 
annovera  7,000  abitanti  e  tiene  ogni 
anno  4  nere  di  4  giorni  per  cia- 
scheduna. 

PETCHI ,  bor.  della  Turchia  europea, 
in  Bosnia,  sangiaccato  e  25  1.  all'O. 
N.  O.  di  Bagna-Lnka. 

PETCIIOIi  o  PECIOR,  PECKOR,  cit- 
tà deirindostan.  a  Sindiah,  nell'Agra, 
distr.  e  9  1.  al  S.  E.  di  Gualior,  so- 
pra un'altura. 

PETCHOR A  o  PETSCIORA,  fi.  di  R«m, 
in  Eur.  Presa  origine  nel  N.  del  gov.  di 
Perm,  sul  clivo  occid.  de'monti  Uralì, 
presso  il  punto  in  cui  s'impiglia  a 
questa  catena  la  giogaia  dorsale  euro- 
pea, verso  6i°4o'  di  lat.  N.  e  56°5o/' 
di  long.  E.,  scorre  all' O. ,  piega 
quindi  verso  il  N.  a  traverso  della 
parte   N.    E.    del    gov,    di  Vologda, 
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entra  in  quello  di  Arcangelo,  «love 
attraversa  il  dislr.  di  Mezen,  volgen- 
Wo  suecessivamente  al  N.  O. ,  a!  S. 
O. ,  al  N.  ed  al  N.  E.,  e  gettasi  per 
una  moltitudine  di  bocche  nell'oce 
no  Ghiacciale  artico,  verso  i  67°  20' 
di  Ut.  N.  e  5i'  di  Ione;.  K. ,  dopo 
un  cors>  «li  oltre  a  3oo  leghe.  Percor- 
re questo  fi.  un  paese  basso,  coperto 
di  selve  e  qmsi  disabituo.  I  suoi  af- 
fluenti principali  sono  l'ilicha  e  l'Ous- 
si,  a   deitra,  e  I'  Ijma,  a  sinistra. 

PETCHORA  u  PETCUERl,  città  di 
Russia,  in  Europa,  gov.  ed  11  I.  al- 
VO.  di  Pikov,  d.str.  e  1 .{  I.  al  N.  O. 
di  Ostrov  ;  sopra  la  Pinj a,  che  va  a 
gettarsi    nel  lago   di    Pskov. 

PETCROR!,  bor.  di  Russia,  in  Eiirn- 
pi,  t'ov.  di  Po'lolia,  dislr.  e  4  1-  »t- 
PO.  H  O.  di   Br.itzl.v. 

PEl'EGHEM,  vili,  dei  Paesi-Basti,  prov. 
della  Fiandra  -  Orientale  ,  circond.  . 
cant.  e  3\\  di  I.  all'I),  di  Au  l en arde; 
presso  la  sinistra  sponda  «Iella  Schelda. 

PETER.,  la n fiaccato  «Iella  Turchia  asia- 
tica, pascialato  «li   Akhal-tsikhè. 

PETELLO  (BONDO),  vili,  del  regno 
Lom. -Veneto,   f.  Bondo-Petfxo. 

PETEN  0  1TZA,  Ingo  tra  Io  stato  gua- 
temaliano  di  Guatemala,  e  lo  stato 
messicano  «li  Yuc.ilan.  Dicesi  che  ab- 
bia circa  25  I.  «li  circuito  e  3o  pa>sa 
di  profondità.  Racchiude  5  isole,  tra 
le  quali  quella  di  Peten  è  la  p  ù 
<onsi«lerabile .  Versa  «piesto  lago  le 
acque  sue,  mediante  l'itza,  nella  baia 
di  Honduras,  ed  i  contorui  ne  sono 
t'ertili  ed  ameni. 

PETEN,  distr.  del  Guatemala,  stato  «li 
questo  nome,  nel  Nord  del  «bpart. 
«li  Ver.ipaz-e-Peten.  Suo  capoluogo  è 
Remedios,  e  contiene  6,G3o  abitanti. 

PETEN,  isola  del  Guatemala,  stato  di 
questo  nome,  «lipart.  «li  Verapaz-e- 
Peten,  nel  lago  del  suo  nome.  Vi  si 
trovano  mine  osservabili,  che  stata 
è  quest'isola  una  delle  principali  abi- 
tazioni degfltzain,  nazione  indiana 
sommamente  incivilita.  Fu  fortificata 
dagli  Spagnuoli  nel  i6<)8,  ed  è  da 
notarvisi  la  fortezza  di  Remedios. 

PETEN,  fortezza  del  Guatemala.  Ve- 
di Remedios. 

PETER  (S.),  bai.   del  granine  di   Ba- 
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den,  ciré,  di  Treisam-e-Wlesen  ,  con 
5,6oo  abitanti.    La  sede  dell'ammini- 
strazione è  nell'antica   abbazia  di  S.- 
Peter. 
PETER  (  S.  ),  parrocchia  nel  N.  O.  del- 
l'isola  di   Barbada,  una  delle  Piccole- 
Antille.    Contiene  la  città  di  Speigh- 
tstown. 
PETER  (  S.  ),  borgo  sulla  costa  merid. 
dell1  isola  di  Capo-Bretone,   presso  I» 
Nuova-Scozia  ;   sopra  uno  stretto  ist- 
mo   che    separa    la   piccola    baia    del 
suo  nome  dalla  baia  profonda    chia- 
mata il  Braccio-<l'Oro. 
PETER  (  S.  ),  bor.  d'Ungheria,   circolo 
«li  qua   della  Theiss,  comitato  di  Bor- 
sod,  capoluogo    di  marca  ;    a   3  I.  N. 
N.   O.   da  Miskolcz,  e  a«l    ir   I.  i[2  S. 
S.  E.    da  Rosenau,    sopra    la    destra 
sponda    del  Sajò  .    Fa    buon    traffico 
di  vini  :    la  marca  giace    nell'O.    del 
comitato. 
PETER  (S.  ),    cala  sulla  costa  settentr. 
delf  isola    del  principe  Eduardo,    nel 
golfo  S.-Lorenzo;  dipende  dalla  KingV 
county  e  «lalla  prov.  di  S. -Patrick. 
PETER  (S.),    vili,    di  Svizzera,    canr. 
«lei  Grigioni,  lega  delle  Dieci-Giusti- 
zie,   alta    giurisdizione    di  Schalfick, 
del  cui  consiglio   e  delle  assemblee  è 
sede;    a    2    I.   i|2  E.    da  Coirà,  con 
200  abitanti. 
PETER    (S.  ),    vili,    di  Svizzera,    cant. 
dei  Grigioni,    nella  lega  Grigia,  alta 
giurisdizione  di  Lugnez,  a  7  I.  S.  O. 
da  Coirà  ;   nella  valle  del  suo  nome, 
chiamata    pure  Vals.  Vi    si  tiene  una 
fiera  importante. 
PETER  (  S.  ),    una  delle  isole  Vergini, 
nelle  Piccole  Antille,  tra  le  isole  Coo- 
per e  IN'ormand.    Lat.  N.   io0;    long. 
O.    66°    55'.  Ha    circa    a  1.    di  lun- 
ghezza. 
PETER    (  S.  ),    lago    del  Basso-Canada, 
isola  dell'Atlantico  e«l  isola  della  Sviz- 
zera.  V.  PiETao  (  S.  ). 
PETER- AM-  KAMMERSBERGE   (  S.) , 
bor.  di  Stiria,  circolo  ed  8  1.   ij3  al- 
l'O.   d' ludenburg,    ed    a    2  1.    1(2  al 
N.  E.  da  Muhrau;  sulla  sinistra  sponda 
del  Katschbach.  Colà  presso  sono  nu- 
merose fonderie. 
PETERBOROUGH,  città  d'Inghilterra, 
contea  e    \\  1.  al  N.  E.  di  Nortliam- 
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ptoo  e  26  1.  al  N.  di  Londra,  liberty 
del    suo  nome  ;  sulla  .sinistra  sponda 
del  Nen,-  che    vi  si  varca    sopra    un 
potile.  Lai.  N.  5a°  35/  40";  long.O. 
2°  35'  o".    Assai   belle  le  sue  strade, 
per    la    più    parte  regolari,  bene  la- 
stricate,   illuminate    la   notte    e  bene 
fabbricate;  vi  si  notano  parecchi  edi- 
fizi,  il  primario    tra*  quali  è    la   vasta 
cattedrale,    d'architettura    normanna, 
«tata  anticamente  un  monastero,  prin- 
cipiata nel  Xll  secolo,  lunga  47°  P'e~ 
di  e  larga   200,  e  la  quale,  con  altri 
monumenti,    racchiude    le   tombe    di 
Caterina    d'Aragona ,   moglie    del    re 
Enrico  Vili,    e  di  Maria,    regina    di 
Scozia,    ambedue   quivi  sepolte  ;    ma 
la    spoglia    mortale    di    quest1  ultima 
principessa  fu,  nel  1612,  d'ordine  del 
re  Giacomo,   trasportata  a  Westmin- 
ster.   Vi    si  trovano    alquanti    stabili- 
menti   di  carila    e  d'istruzione  pub- 
blica ;    ha  una   fabbrica  considerabile 
di  calze,  e  fa  buon  commercio  di  car- 
bon    fossile,    grano,    feccia    di   birra, 
legname    da  costruzione,  doghe,  ec. , 
facilitato  dal  Nen,  che  vi  è  navigabi- 
le. Questa  città    manda  2  membri  al 
parlamento;  annovera  8,55o  abit. ,  e 
la  sua  liberty  ne  ha  4,600. 
PETERBOROUGH,  comune  degli  Sta- 
ti-Uniti,   stato    di    New- Hampshire  , 
contea  di  Hillsborough;  a   10  I.  S.  O. 
da  Concord,  sui  Contoocook.  (Conlu- 
cuk).  Vi  ha  una  cartiera  con  manifat- 
ture di  tessuti    di  lana  e    di  cotone. 
Sono     i,5oo  i  suoi  abit. 
PETERBOROUGH,    vili,    degli    Stati- 
Uniti,  «tato  di  New-York,    contea  di 
Madison,    in  amena    situazione,    *ul- 
r  Oneida. 
PETERBUSOC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di 
Lot-e-Garonna,    presso  Castel-Jaloux. 
PETERCULTER,  parrocchia  di  Scozia, 
contea,  presbitero  e  2  I.  1  (4  al  S.  O. 
di    Aberdeen;    sulla  sinistra     sponda 
della  Dee,  che  1»  separa  dalla  contea 
di  ^incardina.  Vi  si  osservano,  al  S. 
O.  della  chiesa,    i  ruderi  d1  un  anli- 
tico  campo.  Conta    i,ioo  abit.i 
PETERFEIUNG,  vili,  dì  Baviera,  circ. 
della    Regen,  presidiale  ed    1   1.  al  S. 
E.  di  Kellheim.    ed  a  4  I.  i|4  S.  O. 
da  Ralisbona;  in  una  valle,  sopra  un 
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piccolo  affluente  del  Danubio.  Vi  so- 
no    fornaci    di    mattoni,    affinane  di 
potassa  e  di  nitro,    e  seghe.  Compo- 
nesi   di   2  3  case. 
PETERFORTS1DE     o     PETERSIDE, 
città  della  Guinea  superiore,  alla  co- 
sta di  Calabar,   remilo  di  Bonny  ;  sul 
fi.  di  questo  nome,    a   2  o  3  1.  dalla 
sua   imboccatura. 
PETERHEAD,  ;città  di  Scozia,  cont.  e 
9  1.   i[3  al  N.  N.  E.  di  Aberdeen,  ed 
a    5    1.  3j4    S.    E.  da    Fraserburgh  , 
presbitero   di  Deer  ;  sopra  una  peni- 
soletta  della  baia  del  suo  nome,  for- 
mata   dal  mare  del  Nord,    presso  ed 
al  S.    della    foce    dell'  Ugie.  Lat.    N. 
57°   32' o";  long.    E.  40  /  i5".  In 
amena    situazione,   bene  ventilata,  ha 
alcune     belle  strade    ass.d   regolari,  e 
case    bene    fabbricate    di    granito,    e 
parecchie   anche  eleganti.    Comodo  e 
bello  è  il  palazzo  della  città,  sormon- 
tato da  una  torre  di  granito  alta   110 
piedi.    Oltre  alia  chiesa    parrocchiale, 
vasto  e  bello  edilìzio,    pure  con  ele- 
gante torre  di  granito,    vi  sono  luo- 
ghi di  culto  pei  burgheri,  antiburglieri 
e  metodisti,  e  pegli  episcopali   1   cap- 
pella,    superbo     monumento     modei- 
110    e  di  fluissimo    gusto.    Possedè   1 
società   letteraria,    acque  minerali   ri- 
nomate,   bagni  di  mare  frequentatis- 
simi, ecc.,    con  tutte  le  immaginabili 
comodità    per    quelli    che    quivi    in- 
tervengono   la  stale  per    godere  del- 
l'aria    e  dell'acqua    di     molta    virtù 
medicinale,  e  dei  bagni  caldi  e  fred- 
di.   Assai    attivo  vi  è    il  commercio  : 
la    baia  spaziosa,  presenta  sicuro  au- 
coraggio-    1    due  suoi    porti,    formati 
da    vasti  bacini    profondissimi    e    da 
due  isolette,    posti  nel  punto  più  o- 
rientale   «Iella  Scozia,    sono  stati  mi- 
gliorati da  grandissimi     lavori  :  vi  si 
costruiscono    e    racconciano    le   navi. 
Quivi  si  fanno  armamenti  per  la  pe- 
sca della  balena  ;  attivissima  pure  vi 
e  la  pesca  del  merluzzo  e  delle  arin- 
ghe, ed  i  legni  al  porto  appartenen- 
ti, compresi   i5  bastimenti  per  quella 
prima    pesca,    sono    della  portala  re- 
gistrata   di   i3,ooo    tonnellate.  Le  a- 
sportazioni  consistono  in  grani,  mer- 
luzzo,   olio    di  balena,    porco    salalo, 
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formaggi,  sale,  granita  'e  filo.  Sana 
e  li ura  l'aria,  vi  si  annoverano  \  ,700 
abit.,  e  colla  parrocchia  G,3io.  Fu 
questa  città  eretta  iu  borgo  di  baro-j 
ma  nel  16°.  secolo  iu  favore  di  Gior- 
gio conte  Marisclial ,  la  cui  fami- 
glia fu  atfezioualissimj  alla  caia  dejjh 
Stuardi;  il  qual  conte  vi  fece  fab- 
bricare  un   castello  che  ancora  esiste. 

PETERHOF,  castello  imperiale  di  Rus- 
sia, in  europa,  governo  e  5  all'  0. 
S.  O.  di  Pietroburgo,  dislr.  e  l  1  1. 
in  all'È,  di  Oranienbauin  ,  sul  gol- 
fo  di  Finlandia.  E  fabbricato  sopra 
una  colimi  di  circa  60  pittili  di  al- 
lt  ,  /  i,  e  vi  si  yode  d'una  vista  ma- 
gnifica sopra  Pietroburgo,  Crunstadt 
ed  il  mare.  11  11  troppo  reg  >l:t r i  ne 
bono  1  fabbrica  li^  ma  sui. 
tii.    ^ftti    d1  ic  I  1-,    1  'Uè,  e 

Ih     bella   disti  musone     del    pat 
t 'tino  un    BOXliomo  incantai  1.    Lo    te-. 
Unire  l'idi  o-il-Gr<iud  •  Bèi  1  7  1  1,  ' 
j>opra   dilegui   del  celebre   Eebloud.  e 

jioi    ili  quel  Lampo  nou   si  è  diseon- 

lÌDUafeO    dall'  abbellirlo.     Nel    giardino 

inferiore,     si   costruirono     due    vilteg- 

gictura,    nominata  Mari]  e  Monplai- 

sir  ;  la  prima  e  slata  abitala  da  IV- 
tro-il-Graude  ;  la  seconda,  edificata 
dall'imperatrice  Eliccbctla,  è  faooea 
pei  rari  e  belli  quadri  che  contiene. 
A  2  I.  da  Peterhof,  \*tc<:  qaeat' impe- 
ratrice stabilire  nel  17Ó0  uà' officina 
idraulica  per  ta^l.are  e  pjhre  le  pie- 
tre preziose. 
PETERLHOL1  Z,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
dati1  àJto-Rea  >,  prc>       -  latt. 

PETER  INDERAI]  iS.l),  borgo  del- 
l'arciducato d'Austria,  paese  s  >Uo 
dell'  Ens,  circolo  superine  del  Wie- 
nerwald  ;  a  3  I.  \\\  E.  da  Steyer  ed 
a    3    I.    i[2.    \.    O.    da    Waidbofeil. 

PSTSR-LE-POeVE  (S.I),  città  de»P  iso- 
sola  di  Gaeroeaey.  /'.  Piamo  (s.i). 

PETERL1NGEN,  citta  di  Sfiaterai  F. 
PATamaa. 

rLTLROA,  vulcano  della  catena  delle 
Ande,  sul  limite  del  Chili  e  del  Bue- 
uos-Ayres,  tra  il  distr.  di  Curico,  nel 
primo  stato,  e  la  prov.  di  Menloza, 
nel  secondo;  a  34"  53'  o"  di  lat.  S. 
e  ?a°  3o'  o"  di  long.  O.  Da  origine 
a  parecchi  corsi  d'acqua,  gli  uni  tra 
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i  quali,    come  f  Huaito    ed  il    Teno, 
corrono  all'O.  verso  il  Grande-Ocea- 
no  australe,    e  gli  altri,  come  la  Pe- 
teroa,  il  Ciuco,  dipendono  dal  bacino 
delP  Atlantico,    dove  recatisi    pel  Co- 
lorado. Contiene   delle  miniere  d'ar- 
gento. 
PETLR'S    (S.l),    parrocchia    sulla  costa 
setteutr.   dell'isola     di    Antigua,    una 
delle  Piccule-Antille.  Contiene  la  cil- 
1 1  «li   Parhaea, 
PEbEliSuACH,  vili,  di  Fr.,dipart.  del 
Basso-Reuo,    sul  confine    del     dipart. 
della   Meurtbe,     vicino  a  Phalsbourg. 
PETfcRSBACalEL,   vili,  di  Fr.,  dipart. 
della     Mosella,     non  lungi  da  liilche. 
PETERSBERG,    vili,    degli  Stati-Prus- 
siani,  prov.    di   Sassonia,    reggenza  e 
G  l.   al   N,    di    Merseburgo,    ed   a   al. 
\\\  E.    «la   Weltiu,  circolo  della  Saa- 
le  ;  aopra   la  atremità  d1  una    monta- 
vi   si    veggono    le  ruine  d' un 
caatello    uiuuilo,  ed  annovera  aoo  a- 
bilaoti. 
PEI  blRSBCRG    (S  t),    jrov.    e  città    di 
Restia,    in  Europa.  jP,  Piktrobcm.o 
PETERSBURG,    vili,  degli  Stati-Uniti, 
.li  Giorgia,  contea  di  Elbert,  a 
17    1.     N.   O.     da     Augusta,    sulla    de- 
stra   della   Sataana.    Nel    1810  aveva 
3  i  >  ahit. 
PETERSBURG,    comune   degli   Stati- 
Uniti,  stato  di  New- York*   contea  di 
Renicela  eri,  eoa  1*45*  abit. 
.1*1-1  ERSBURG,  belle  eitti  degli  Stati- 
Uniti,    stilo    di    Virginia,    contea    di 
Dinwiddie,   ad   8  l.   S.  ibi   Richmond  ; 
sulla  destra   sponda  dell'  Appomattox, 
immediatamente  sotto   alle  cascate  di 
noesto   fiume,   ed   a  4   1.   dal   suo  con- 
fluente col  James-river.  Hannovi  una 
quindicina    di   magazzini   da   tabacco, 
8  mulini  da  farina;    un'accademia  e 
5  templi    pegli  episcopali,     i   metodi- 
ci ed   1  battisti.  Sino  a  questo  sito  è 
r  A|»p ouiattox    navigabile    da    battelli 
di    100  tonnellate.     La    portata   delle 
navi    appartenenti    a  Pelersburg    sa- 
liva nel   1816  a  5,754  tonnellate.  Gli 
alitanti    sono  in    numero    di    fi  fio" 
ftd    10  luglio    i8i5,  un   incendio  di- 
strusse 4')0  case. 
PETERSBURG,  città  degli  Stati-Uniti, 
stato  di   Pensilvania,  contea  di  Cura- 
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fcerland,  sul  Susquehanna,  6  leghe 
superiormente  ad  Harrisburgo. 
PETERSBURG,  città  degli  Stati-Uniti, 
slato  di  Pensilvania,  contea  di  A- 
daras. 

PETERSBURG,  città  degli  Stati-Uniti, 
stato  del  Kentucky,  contea  di  Wood- 
ford,  sul  Kentachy,    6  1.  al  S.  E.  di 
Francfort. 
PETERSBURG.  città  degli  Stati-Uniti 
stato  dell'  Ohio,    cont.  di  Columbia 
m,    6  I.    ali1  E.  N.  E.    di  Nuova-Li 
sbona. 
PETERSDORF,  borgo  dell'arciducato 

d'  Austria.  V.  Bertholdsdouf. 
PETERSDORF,  bor?o  di  Danimarca 
ducato  e  22  I.  all'È,  di  Sleswig, nel- 
la parte  occid.  dell'  isola  Fehmern 
con  52o  abit.  e  2  case  pei  poveri. 
PETERSDORF,  vili,  degli  Stati-Prus 
siani,  prov.  di  Slesia,  reggenza  e  12 
1.  al  S.  O.  di  Liegmlz,  circolo  e  2 
J.  i]3  al  S.  O.  d'Hirschberg:  al  pie- 
de del  clivo  settentrionale  dei  Rie- 
sengebirge,  sul  Zacken.  Con  1,800 
abit.,  ha  fila  toi,. cartiere,  fabb.  di  veli, 
di  Tetri  e  misure  di  capacità. 
PETERSFIELD,  borgo  e  parrocchia  di 
Inghilterra,  contea  di  Southampton, 
bundred  di  Finch-Deau  ;  a  G  1.  IN. 
N.  E.  da  Portsmouth  ;  manda  2 
membri  al  parlamento  ed  annovera 
i,75o  abit. 
PETERSHAGEN,  città  degli  Stati-Prus- 
siani, prov.  di  .Vestfalia,  reggenza, 
circolo  e  2  1.  ij4  al  IN.  IN.  E.  «li  Min- 
den  ;  sulla  sinistra  sponda  del  VVeser. 
"Vi  si  veggono,  con  un  antico  castel- 
lo, 3  chiese  ;  ha  fabbriche  di  tele  e 
concia  di  pelli,  ed  annovera  i,3oo 
abit.  Ne'  suoi  contorni  abbonda  la 
torba. 
PETERSHAM,  vili.  d'Inghilterra,  con- 
tea di  Surrev,  bundred  di  Kingston, 
o  4  1.  O.  S.  Ò.  da  Londra;  sulla  de- 
stra sponda  del  Tamigi,  dal  lato  S. 
della  collina  di  Richmond.  Parecchie 
belle  case  di  campagna  o  villeggiatu- 
re quivi  si  trovano,  tra  le  altre  Pe- 
tershani-Lod«e,  che  appartenne  al  du- 
ca di  Chiareaza,  ed  il  cui  parco  è 
stalo  accresciuto  «bilia  porzione  di 
quello  «li  Richmond  che  comprende 
il  monte  in  cima  al  quale  colloaos- 
Tom.  IV.  P.  I 
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si  Enrico  Vili  per  essere  testimonio 
del  supplizio  d'Anna  Bolena.  Vi  han- 
no 52o  abitanti. 

PETERSHAM,  comune  degli  Stati-Uni- 
ti, stato  del  Massachusets,  contea  di 
Worcester,  a  18  1.  O.  da  Boston.  Ha 
manifatture  di  cotone,  concie  di  pelli 
e  fabbriche  di  cappelli  di  paglia.  A- 
scendono  a   1,620  i  suoi  abitanti. 

PETERSHAUSEN,  vili,  e  castello  de! 
granducato  di  Baden,  circ.  di  Lago- 
e-Danubio,  bai.  di  Costanza,  a  112  I- 
N.  E.  dalla  città  di  questo  nome, 
sopra  una  lingua  di  terra,  tra  il  lago 
di  Costanza  propriamente  detto  e 
VUntersee.  Eravi  un'abbazia  di  Be- 
nedettini e  conta  80  abitanti. 

PETERSHÙTTE,  vili,  del  reg.  di  An- 
nover,  gov.  di  nildesbeim,  principa- 
to di  Grubenhagen,  bai.  d'Osterode. 
Con  80  abit. ,  possedè  una  cartiera, 
e  vi  si  osservano  certe  rupi  gessose 
sommamente  pittoresche. 

PETER S1L1ENBERG,  mont.  del  gran- 
ducato di  Meklenburgo-Strelitz,  pres- 
so "Woldegk.  Poco  alta,  è  però  nota- 
bile in  mezzo  ad  un  territorio  quasi 
del   tutto  piano. 

PETER  SITI  AL,  vili,  del  granducato  di 
Baden,  circ.  della  Kinzig  ;  a  4  '•  'I'4 
E.  «la  Offenburg ,  ed  a  3  1.  S.  E. 
da  Oberkirch,  sulla  sinistra  sponda 
delRench.  Vi  sono  sorgenti  minerali 
pregiate,  ed  è  popolato  da  2,000  abit. 

PETERSVVALDAU  ,  vili,  degli  Stati- 
Prussiani,  prov.  «li  Slesia,  reggenza 
e  12  1.  1 1 4  al  S.  O.  di  Breslivia,  cir- 
colo ed  1  I.  i|3  alPO.  S.  O.  di  Rei- 
chenbach  ;  alle  falde  d'un  monte.  Vi 
sono  fabbriche  di  tessuti  di  lana,  e 
tra'  suoi  3,4oo  abitanti  sono  molti 
Hernhuli. 

PETERSWALDE,  vii!,  «li  Boemia,  cir- 
colo e  7  1.  i|2  al  N.  N.  O.  di  Leit- 
merilz,  ed  alla  stessa  «lislanza  S.  E. 
da  Dresda  ;  sulle  frontiere  della  Sas- 
sonia, nelle  montagne  «lelTEr/gebirge. 
Contiene  i,5oo  abitanti  con  una  fab- 
brica rigguardevole    di  fibbie    e  cuc- 

l'ETEHVAR  o  PETERVARÀD1NO, 

città  di  Schiavonia.  V.  Pktirwardmn. 
PETER  VASARA,    borgo    di  Ungheria, 
circolo  di  qua  della  Theiss,  «ornili 
118 
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di  Heves,  marca  «li  Malra  ;  a  5  I.  IN. 

0.  da  Erlau,  ed  a  4  I.  jj/|  O.  S.  O. 
da  Apalhfalva ,  sulla  sponda  destra 
della  Tarna. 

PETER WAftDjEto ,  PETERVARAD1- 
NO,  «listr.  reggiraentario  della  Schia- 
vonia  militare,  limitalo  al  N.  dal  co- 
mitato di  Sirmio  e  dal  distr.  reggi- 
mentario  di  TschaiListes ,  all'È,  «la 
quello  del  Banato-Alemanno ,  al  S. 
dalle  prov.  turche  di  Servia  e  Bosnia, 
ed  alTO.  dal  distr.  reggimentario  di 
Brod.  Irregolarissima  ne  è  la  forma: 
ha  circa  37  1.  di  lunghezza,  7  1.  di 
larghezza  media  e  157  1.  q.  di  su- 
perficie. Un  po'  ondeggialo  verso  il 
IV.  E. ,  ma  generalmente  piano  in 
ogni  altra  parte,  presenta  questo  pae- 
se alcune  grandi  selve  alfO.  ed  al 
S. ,  e  numerose  paludi .  Tranne  il 
Danubio  che  determina  le  frontiere 
del  N.  E.  e  dell'E. ,  e  la  Sava  che  for- 
ma il  limite  merid. ,  è  poco  irrigato, 
essendone  il  Bossulh,  affluente  di  que- 
st'ultimo corso  d'acjua,  il  li.  princi- 
pale che  ne  bagna  IO.  11  capoluogo 
ha  pur  il  nome  di  Pèterwardein. 

I  i  l  ERVARDEIN  o  PETERVARAD1- 
N'O,  m  ungherese  Pttcrvàr, città  capo- 

InogO  della  Schiavonia  militare  e  del 
«liste,  reggi  mentano  del  suo  nome, 
a    i5   1.  W.  O.    da  Belgrado,    ed   a   22 

1.  S.  E.  «la  Eszék  ;  sulla  sponda  de- 
sìi.1     del   Danubio,    che   la   separa     iì.t 

Nefisatz.  Lat.  N.  45°  i5'  io";  long. 
E.  17°  34'  i5;/.  Cpraponesi  «li  pa- 
recchie parli  m  unitissime,    una   delle 

quali  sta  sopra  una  rupe  scoscesa,  ed 
ha  2  sobborghi,  1  chiesa  cattolica 
ed  1  greca,  1  ospedale,  3  scuole  nor- 
mali ed  1  illirica,  e  delle  case  assai 
bene  fabbricate  quantunque  generalm. 
di  legno  e  in  terra .  Vi  si  traffica 
di  vino  e  frutti,  ed  annovera,  non 
compreso  il  presidio,  3,700  abitanti  -, 
ma  l'aria  vi  è  malsana  a  cagione  del- 
le paludi  vicine.  Presa  dai  Turchi 
nel  i5a6,  da  essi  abbandonata  ed 
occupata  dagli  Ungheresi  nel  1687, 
ne1  suoi  contorni  il  principe  Eugenio 
riportò,  Tanno  17^6,  una  grande  vii 
toria  sopra  i  Tinelli. 
PETET1NGA  (POMA),  punta  del  Bra 
sile,    prov.  di  Ilio-Grande  do  Norie, 
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a  5°  21'  35"  di  lat.  S.  e  3f  39'  $5" 
di  long.  O. 

PETHEKTON  (  NORTH  ),  vili,  e  par- 
rocchia d1  Inghilterra,  contea  di  So- 
merset,  humlrcd  del  suo  nome;  ad 
1  1.  S.  da  Bridgewater,  con  3,090 
abit.  per  la  più  parte  agricoltori  : 
P  hundred  ,  situato  nella  parte  cen- 
trale della  contea,  ne  annovera  5,2.5o. 

PETHERTON  (SOUTH),  vili,  e  par- 
rocchia d'Inghilterra,  contea  di  So- 
merset,  hundred  del  suo  nome,  a  5 
1.  i[2  S.  E.  da  Bridgewater;  sulla 
sinistra  sponda  «lei  Parret,  che  vi  si 
attraversa  sur  un  p«>nte  di  pietra. 
Vi  si  fabbricano  molle  tele  comuni. 
Sono  2,090  i  suoi  abitanti  e  5, 730 
quelli  dell'hundreii,  posto  nel  S.  dèl- 
ia contea. 

P1ÌT1GUANO  o  P1T1GLUNO,  Pelilia, 
grossa  terra  del  granducato  di  Tosca- 
na, prov.  e  18  I.  al  S.  E.  di  Siena, 
sulle  frontiere  delfei-ducato  di  Ca- 
stro, vicino  al  fi.  Leute.  È  capoluogo 
di  vicarialo  e  conta  2400  abitanti. 
Un  tempo  aveva  i  suoi  conti  parti- 
colari. 

PETIGNAC,  vili,  di  Francia,  dipart. 
della  Charcntc,  vicino    ad  Angouleme. 

PET1NA,  bor.  del  reg.  «li  Napoli,  prov. 
«lei  Principato-Citeriore,  distr.  e  5  1. 
i|2  al  S.  E.  «li  Campagna,  cant.  e  2 
I.  ali1  E.  S.  E.  di  Postiglione;  alle 
laide  dell'Alburno,  con  i,5oo  abit. 

PET1TBOURG,  casale  di  Erancia,  di- 
pai  t.  «li  Senna-e-Oise,  eireond.  ,  cant. 
e  3|4  di  I.  al  IN.  O.  di  Corbeil,  co- 
mune di  Evry-su-Senna  ;  presso  la 
.sponda  sinistra  della  Senna  .  Vi  si 
osserva  un  superbo  castello,  ornato 
di  giardini,  di  bruoli  e  «Porti,  di  bel- 
le vasche  d'acqua  e  d' un  parco  di 
200  jugeri  piantato  a  bosco  d'alto 
fusto,  che  successivamente  apparten- 
ne all'abate  della  Rivière,  favorito 
«li  Gastone  fratello  di  Luigi  XIII,  al 
duca  d'Anlin,  che  P  ha  molto  abbel- 
lito, ed  alla  duchessa  di  Borbone.  ; 
Luigi  XIV  spesso  lo  visitava,  e  Lui- 
gi XV  lo  sceglieva  a  convegno  quando 
cacciava  nella   foresta  di  Senart. 

PETITE-PfERRE  (LA),  ciuà  e  forte 
di  Francia,  dipart.  del  Basso-Reno, 
circond.  e  i  1    ,.1  N.  N.  O.  di  Saver- 
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ne,  ed  a  9  1.  N.  O.  da  Strasburgo: 
capoluogo  di  cantone  ;  in  mezzo  ai 
Vosgi  o  Vogesi  ,  e  presso  a  varie 
strette,  gole,  sopra  un  piccolo  rialto 
dominato  dalle  alture  vicine.  Resi 
denza  d'un  sottispettore  forestale,  ha 
alcune  opere  esterne  ed  un  piccolo 
sobborgo  e  vi  si  fabbrica  del  berret- 
tame.  Conta  x,24o  abit.  ,  e  prim;i 
della  conquista  dell'Alsazia  era  il  ca- 
poluogo d'un  principato. 
PETITE-R1VIÈRE,  vili,  e  parrocchia 
dell'  isola  Haiti,  dipart.  dell'Ovest,  a 
i5  1.  N.  N.  O.  da  Porto-Repubblica 
no,  ed  a  4  1.  E.  N.  E.  da  S.-Marco; 
verso  il  confluente  del  fiume  del  suo 
nome  e  dell'Artibonìte.  Componesi 
di  4«  case  la  più  parte  bene  fabbri- 
cate. 

PET1TES-COQUILLES,  forte  degli  Sta- 
ti-Uniti, stato  di  Luigiana,  parroc- 
chia di  S.-Taramany,  sulla  costa  oc- 
cid.  del  lago  Pontchartrain  ,  sopra 
on'  isoletta,  all'uscita  dei  Rivoletti, 
ad  8  I.  N.  E.  da  La-Nuova-Orleans. 
È  un   posto  di  grande  importanza. 

PETITE- VILLE  (LA),  vili,  di  Fran- 
cia, dipart.  della  Marna,  vicino  a  Vi- 
trv-le-Francais. 

PEf  ITE-VILLE,  vili,  di  Francia,  pres- 
so Verneuil,   nel  dipart.  dell'Euro. 

PETIT-GOAVE  (LE),  città  dell'isola 
Haiti.  Vedi  Goave  (Il  piccolo). 

PETIT-MARS,  vili,  di  Francia,  dipart. 
della  Loira-lnferiore,  circond.  e  4  '• 
2|3  al  N.  E.  di  Nantes,  cani,  di  Nort, 
con   i.ioo  abitanti. 

PET1T-MONT,  vili,  di  Francia,  dipart. 
di  Senna-  e-  Oise,  presso  Montfort- 
l'Amaury. 

PET1T-MONT,  vili,  di  Francia,  nelle 
vicinanze  di  Blamont,  dipart.  della 
Meorthe. 

PET1T-TKOU,  borgo  dell'isola  Haiti, 
dipart.  del  Sud,  a  2G  I.  O.  dal  Porto- 
Repubblicano;    sul  oolfo  di  Leogane. 

PET1VILLE,  vili,  di  Francia  ,  diput. 
del  Calvados,  presso  Troarn. 

PETIV1LLE  ,  vili,  di  Francia,  dipart. 
della  Senna-Inferiore,  non  lungi  da 
Lillebonne. 

TÉTONCOURT,  vili,  di  Francia,  di- 
part. della  Meurthe,  presso  Chàteau- 
Salins. 
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PÉTONV1LLE,  vili,  di  Francia,   presso 

Blamont,  dipart.  della  Meurthe. 
PETORCA,  città  del  Chili,  capoluogo 
di  distr.,  a  45  1.  N.  da  Santiago  ,  e 
4o  1.  N.  N.  E.  da  Valparaiso  ;  sopra 
una  montagna  a  cavaliero  della  valle 
in  cui  scorre  il  Quilimari,  a  qualche 
distanza  dalla  sinistra  sponda  del  det- 
to fiume.  E  bene  popolata  ed  abita- 
ta in  parte  da  minatori  ,  impiegati 
nelle  miniere  d'oro  che  racchiudonsi 
nei  contorni.  — ■  Il  distr.,  rinserrato 
tra  la  catena  delle  Ande  all' E.^  ed. 
il  Grande-Oceano  australe,  all'  O.,  ha 
per  confini  al  N.  il  distr.  di  Cuscos, 
ed  al  S-  quelli  di  Quillota  e  di  A- 
concagua  ;  circa  40  1.  lungo,  molto  pe- 
rò varia  in  larghezza,  ed  è  più  este- 
so sulla  costa  che  verso  le  montagne, 
dove  osservasi  il  vulcano  di  Chuapa, 
sul  limite  della  prov.  buenos-ayreana 
di  Mendoza.  La  Chuapa,  che  deter- 
.  mina  intieramente  la  frontiera  set- 
tentr.,  la  Ligua,  che  forma  tutta  quel- 
la del  S.,  ed  il  Quilimari,  che  uè  ba- 
gna in  tutta  la  sua  lunghezza  il  cen- 
tro, sono  i  suoi  principali  fiumi:  ira- 
mi  delle  Ande  mandati  nell'  interno, 
e  che  accompagnano  il  corso  del  Quili- 
mari, contengono  miniere  d'  oro  e  di 
rame,  con  assai  profitto  scavate. 
PÉTORGUES,  vili,  di  Francia,   dipart. 

lei  Varo,  vicino  a  Draguiguan. 
PETOSSE,  vili.  Francia,  presso  Fonte- 

nay-le-Comle,  nella   Vandea. 
PETRA,  borgo  di    Spagna,  prov.  ed  8 
1.   i]2  all'È,    di    Palma    (Baleari),  ed 
a   2  I.    1  j2    N.  O.   da    Manacor,  nella 
isola  Majorica.    Evvi  un  convento   di 
Francescani;    ma  è   il  luogo  più  mi- 
serabile dell'  isola  però  che  manca  di 
acqua.   Sono  2,750  i   suoi   abitanti. 
PETRA,  borgo  della    Turchia    asiatica, 
in  Caramania,  nel  S.  del    sangiaceato 
d'Ak-scrai.    Forse    occupa    il  sito  di 
Sabatra. 
PETRA,  vili,  della  Turchia  asiatica,  sul- 
la costa  settentr.  della  isola  di  Mete- 
lino;  con  un  porto    sicuro    e  da  2  a 
3oo  abil  anti. 
PETRALLV-SOPRANA,  bor.  di   Sicilia, 
prov.    di   Palermo  ,    circond.  ed  8   I. 
i[4  al  S.  di  Ccfalù,  cant.  e  ij2  I.  al  S. 
E.  di  Petraha-Sotlana.    E.  posta  alle 
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falde  Jelle  Madonie  e  contiene  4»70(> 
abitanti.  Questo  borgo  che  apparte- 
neva in  feudo  al  duca  di  Ferrandi- 
na,  asporta  grano,  vino  e  caccio,  per- 
chè ha  buoni  pascoli,  e  ne'suoi  con- 
torni sì  trovano  bitumi,  asfalto,  car- 
bon  fossile  e  molta  creta. 

PETRALIA-SOTTANA,  città  di  Sicilia, 
prov.  e  19  I.  al  S.  E.  di  Palermo, 
distr.  ed  8  l.  al  S.  di  Cefidù,  capo- 
luogo di  cantone.  I  suoi  6,400  abi- 
tanti trafficano  di  grano,  caccio,  olio 
e  zolfo  delle  varie  cave  de1  suoi  con- 
torni, dove  si  trovano  pure  schisto 
bitiiminoso,  piriti  di  ferro,  asfalto 
e  petrolio. 

PETRANGE,  vili,  di  Francia  ,  dipart. 
della  Mosella,  vicino  a  Boulay. 

PETRAS  o  ZAGORA  ,  Pelion ,  monte 
della  Grecia,  in  Livadia,  al  N.  O.  del- 
la penisola  di  Zagora  ,  presso  all'  e- 
slremità  N.  del  golfo  di  Volo.  Lat.  N. 
3f)°  26'  17";  long.  E.  20°  42'  40". 
Vedi   Pelio. 

PETREGHEM,  gola  dei  Pirenei,  tra  il 
dipart  Francese  dei  Bassi-Pirenei  e 
la  prov.  èpagndola  di  Aragona,  a  7 
l.  S.  S.  O.  da  Oléron. 

PETREL,  borgo  di  Spagna,  prov.  e  7 
1.  al  N.  O.  di  Alicante  (Valenza),  ed 
a  2  1.  N.  E.  da  Mortovar,  al  piede  e 
sul  pendio  d'una  collina.  Strettissime 
vi  sono  le  strade  e  sommamente  sco- 
scese. Con  2,240  abitanti,  ha  due 
fabbriche  di  acquavite  e  due  di  sapo- 
ne, e  nei  suoi  contorni  è  una  sor- 
gente salsa. 

PETRELLA,  borgo  del  reg.  di  Napoli, 
prov.  di  Sannio  ,  distr.  e  3  1.  al  N. 
N.  E.  di  Campobasso,  cant.  e  2  1.  al 
N.  E.  di  Montagano,  con  3,3oo  abi- 
tanti. 

PETRETTO,  vili,  di  Francia,  dipart.  di 
Corsica,  circond.  e  /[  1.  al  N.  di  Sar- 
tène,  ed  a  5  1.  3(4  S.  E.  da  Ajaccio, 
capoluogo  del  cant.  di  Taravo,  ap- 
piedi di  montagne,  sopra  un  affluente 
della  sinistra  del  Taravo ,  con  74° 
abitanti. 
PETRI  (CANAL  SANTI),  braccio  di  ma- 
re che  congiunge  l'estremità  N.  E 
della  baja  di  Cadice,  in  lspagna,  al- 
l''Atlantico,  prov.  di  Cadice  (Siviglia), 
e  separa  la  isola  di  Leone  dal  conti- 
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nente.  Si  valica  sul  ponte  Suazo.  Ha 
circa  4  h  di  lunghezza  dal  S.  al  N., 
dal  castello  di  Santi-Petri  che  ne  di- 
fende l'ingresso  merid.,  a  fi'  arsenale 
della  Caracca  ,  e  riceve  parecchi  pic- 
coli corsi  d'  acqua  ,  avendo  le  spiag- 
gie  sommamente  paludose. 
PETRIANECZ,  borgo  della  Croazia  ci- 
vile, comitato  e  2  I.  al  N.  O.  di  Wa- 
rasdin  o  Varadino  ,  e  ad  1  1.  i[2  S. 
da  Polsterau,  marca  di  Also-Mezóseg; 
a  qualche  distanza  dalla  destra  spon- 
da della  Drava. 
PETRICH  o  PETROVÌTCH,  città  della 
Turchia  europea,  in  Romelia,  sangiac- 
cato  e  20  1.  al  S.  S.  E.  di  Ghiuslen- 
dil  ed  a  io  1.  N.  N.  O.  da  Seres,  ca- 
poluogo di  giurisdizione^  sul  fi.  del 
suo  nome  che  colà  presso  gettasi  nel 
Radovitz.  Parte  in  pianura  e  parte 
sul  pendio  d'un  monte,  ha  un  muro 
di  cinta  costrutto  di  mattoni,  mer- 
lato e  fiancheggiato  da  torri.  Consi- 
derabile è  il  commercio  che  fa  d'i  ta- 
bacco raccolto  ne' suoi  contorni  e  le 
sue  1,200  case  sono  per  2(6  abitate 
da  turchi,  il  resto  da  greci. 
PETRIEVCE  o  PETRIEVCZE,  borgo 

di  Schiavonia.  Vedi  Petrovitz. 
PETRIGAGGIO,  vili,  di  Francia,  di- 
part. di  Corsica,  nelle  dipendenze  di 
Aiaccio. 
PETR1KAU  o  PIOTRKOW  ,  città  di 
Polonia,  woitt'odia  e  26  I.  3(4  all'  E- 
S.  E.  di  Kalisch,  ed  a  9  I.  O.  N.  O. 
d' Opoczno  ,  capoluogo  di  obvodia  e 
sede  di  una  corte  di  appello,  in  pae- 
se paludoso.  E  circondata  di  mura  e 
ha  un  sobborgo ,  dove  risiedono  gli 
ebrei,  7  chiese  cattoliche,  2  conventi 
di  frali,  uno  di  suore,  1  collegio  di 
Piarisli  ed  un  ginnasio.  1  suoi  1,700 
abit.  tengono  6  fiere  all'  anno.  Colà 
presso  veggonsi  le  ruine  di  un  anti- 
co castello  dove  un  tempo  risedette- 
ro i  re  di  Polonia. 
PETR1K0V,  borgo  di  Russia,  in  Eu- 
ropa ,  gov.  e  4l»  1-  al  S.  S.  E.  di 
Minsk,  distr.  ed  a  iol.  all'  O.  N.  O. 
di  Mozir,  sulla  sinistra  sponda  del 
Pripet. 
PETRIKOVKA  ,  borgo  di  Russia ,  in 
Europa,  gov.  di  Rerson  ,  distr.  e  5 
1.  al  S.  O.  di  Alessandria. 
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PETR1NG,  vili,  ai  Francia,  dipart.  del- 
la Mosella,  presso  Put telante. 

PETRINIA,  ciltà  della  Croazia  militare, 
generalato  del  Ban  di  Croazia,  capo- 
luogo del  secondo  distr.  reggimenlario 
Ivi  u.i  I.  a  6  1.  i|4  S.  S.  E.  da  A  grani, 
e  12  1.  i|2  E.  da  Carlsladt,  sulla  spon- 
da destra  della  Kulpa  ,  al  confluente 
del  fi.  del  suo  nome.  Castello,  i  chie- 
sa cattolica  ed  i  greca,  convento  di 
Francescani ,  scuola  di  geometria  e 
scuola  normale  ,  queste  sono  le  cose 
notabili  dt  questa  ciltà  che  conta 
2.900  abitanti  e  fu  fabbricata  nel 
1.592,  da   Assam-pascià. 

PETRIS  borgo  dell1  Ungheria  ,  circolo 
di  là  della  Theiss,  comitato  e  marca 
di  Arad,  a  3  1.  it3  E.  N.  E.  da  So- 
borsin,  e  6  1.  ij2  N.  E.  da  Olah- 
Facset,  sopra  un  piccolo  affluente 
del  IVIaros. 

PETRIZZ1 .  borgo  del  reg.  di  Napoli, 
prov.  della  Calabria-Ulteriore  11,  di- 
str. e  5  1.  al  S.  S.  O.  di  Catanzaro, 
cant.  ed  1  1.  al  S.  di  Gasparina  ;  sul 
pendio  ed  al  basso  d'  una  montagna, 
con    i,5oo  abitanti. 

PETRONELL,  borgo  dell1  arcìd.  d'Au- 
stria, paese  al  di  sotto  dell'  Ens,  cir- 
colo inferiore  delWienerwald,  presso 
la  destra  sponda  del  Danubio,  a  5  I. 
O.  da  Presburgo  e  ad  8  1.  xj3  E.  S. 
E.  da  Vienna.  Vi  ha  un  bel  castello 
e  2,000  abitanti  .  Diverse  antichità 
romane  che  vi  si  sono  trovate  fan  pre- 
sumere che  occupi  il  sito  di  Car- 
nuntum. 

PETROPAVLOVSK  o  S.-P1ETRO-E- 
S.-PAOLO,  città  e  porto  di  Russia, 
in  Asia,  capoluogo  del  distr.  di  Kam- 
tsciatka  ;  sul  Grande-Oceano,  a  60 
N.  N.  E.  dall1  estremità  raerid.  della 
penisola,  sulla  costa  N.  della  baia  di 
Avatcha.  Lat.  N.  53°  o'  i5":  long.  E. 
i56°  28'  45"  Il  porto,  chiuso  al  S. 
da  una  strettissima  lingua  di  terra, 
sulla  quale  giace  fabbricata  la  città, 
riesce  comodissimo,  ma  non  può  con- 
tenere che  una  Tentina  di  vascel- 
li ;  fortissima  vi  è  la  marea  e  l'acqua 
prodigiosamente  salsa  ;  nondimeno  i 
ghiacci  lo  rendono  impraticabile  per 
gran  parte  deli1  inverno  ;  un  faro  ne 
illumina  l'ingresso  ed  uà  forte  lo  di- 
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tende.  Ogni  anno  ne  partono  pa- 
recchi pescatori  di  balene  russi  ;  qui- 
vi talvolta  svernano  i  vascelli  che  il 
governo  manda  alle  scoperte  nei  ma- 
ri artici,  e  spesso  vi  toccano  basti- 
menti inglesi.  La  Pelouse  vi  sbarco 
il  7  settembre  1787.  È  piccola  la  cit- 
tà uè  contiene  più  di  i5o  abit.  :  tri- 
sti ed  infertili  i  contorni,  sola  la  be- 
tulla è  P  albero  che  vi  riesca. 

PETROPAVLOVSK,  città  e  fortezza  di 
Russia,  in  Asia,  prov.  e  65  1.  ali1  O. 
di  Omsk,  ed  a  90  1.  S.  da  Tobolsk, 
sulla  destra  sponda  dellTchim,  le  cui 
ripe  quivi  sono  elevatissime.  Si  con- 
sidera la  fortezza  come  la  principale 
di  tutta  la  linea  dell'  lchim  :  è  uà 
esagono  regolare  ;  le  opere  ne  sono 
state  incominciate  nel  1752  e  termi- 
nate nel  1765,  e  contiene  una  chie- 
sa, caserme  e  magazzini;  componesi 
il  presidio  d1  un  battaglione,  di  2 
compagnie  di  dragoni,  e  di  alcuni 
Cosacchi  e  Baschiri.  La  città,  forma- 
ta da  circa  800  case,  ha  una  moschea, 
ed  è  la  piazza  più  commerciante  di 
tutta  la  Siberia,  per  le  carovane  bu- 
care, kirghiz  e  kivieni  che  vi  giun- 
gono. Per  la  maggior  parie  gli  abi- 
tanti sono  Asiatici  che  vi  attrae  il 
commercio. 

PETROPAVLOVSK,  usina  da  oro  nel- 
la Russia,  in  Asia,  prov.  di  Oren- 
burg,  distr.  dTekaterinburg;  presso  al- 
la ciltà  di  questo  nome. 

PETROPAVLOVSK,  usina  da  rame 
nella  Russia,  in  Asia,  gov.  di  Perni, 
distr.  di  Verhhoturié. 

PETROPAVLOVSK  AIA  o  STRETKA, 
forte  di  Russia,  in  Asia,  gov.  d1  lr- 
kutsk ,  distr.  di  Selinghinsk,  pressa 
ed  airO.  della  città  di  questo  nome; 
jtl  confluente  dalla  Tchikoia  e  della 
Sélenga.  Propriamente  non  è  che  un 
quadrato  di  stecconate,  fincheggiato 
da  torri  agli  angoli  ;  posto  stabilito 
per  le  dogane  del  commercio  che  si 
fa  colla  China.  Vi  sono  due  chiese 
e  delle  caserme. 

PETROPAVLOVSKAIA,  bor.  di  Rus- 
sia, in  Asia  ,  prov.  di  Orenburg  5 
distr.  e  12  1.  al  N.  E.  di  Yerkho- 
Uralsk,  con  260  abit. 

PETJvOVA  -  GORA  ,    montagne    della 
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Croazia  militare,  fra  i  generalati  di 
Carlstadt  e  del  Ban  di  Croazia.  Se- 
parano esse  il  distretto  reggimen- 
tario  di  Szluin  del  i.°  distretta  reg- 
girnentario  Banale,  danno  origine  ad 
alcuni  piccoli  affluenti  della  Kulpa 
e  della  Glina,  e  veggousi  coperte  di 
belle  selve.  Ricche  miniere  di  ferro 
vi  vengono  lavorate. 

PETROVATZ,  forte  della  Turchia  di 
europa,  in  Bosnia,  saugi  acca  to  e  i5 
1.  alTO.  S.  O.  di  Bagna-Luka,  capo- 
luogo di  giurisdizione. 

PETROVITZ,  in  croato  Petrlevcie,  in 
illirico  Petrievce,  borgo  della  Schia- 
vonia  civile,  comitato  «li  Verovilz, 
marca  di  Valpo  ;  a  2  1.  3|4  O.  N. 
O.  da  Eszek  ed  a  9  1.  1 12  S.  S.  O. 
da  Mohàcs,  sulla  destra  sponda  del- 
la Drava  ,  al  confluente  della  Vue- 
sicza. 

PETROVKA,  borgo  di  Russia,  in  Eu- 
ropa, governo  di  Voronej,  distr.  e. 
3  1.  al  N.  N.  E.  di  Pavlovsk  ;  sulla 
sinistra  sponda  dell'  Ossered. 

PETROVSK,  città  di  Russia,  in  Euro- 
pa, gov.  e  20  1.  al.  S.  S.  O.  d'iaros- 
lav,  distr.  e  5  1.  al  S.  di  Roslov,  con 
1.000  abit.  Per  qualche  tempo  fu  ca- 
poluogo di  distretto. 

PETROVSK,  città  di  Russia,  in  Euro- 
pa, gov.  e  2f>  1.  al  N.  N.  O.  di  Sa- 
ra tov,  e  a  20  I.  S.  S.  E.  da  Penza  ; 
capoluogo  di  distr.  ;  presso  la  spon- 
da destra  della  Medvieditza,  sul  pen- 
dio d'  una  collina,  in  cima  alla  qua- 
le stava  una  fortezza  di  cui  veg- 
gonsi  le  ruine.  Contiene  i,5oo  abit, 
e  vi  sono  9  chiese  ;  suo  traffico  è  il 
grano.  Sulla  sinistra  del  fi.  è  un  forte 
quadrato  fiancheggiato  da  torri.  Fu 
(juesta  città  (alta  edificare  nel  1697 
«la  Pielro-il-Grande,  al  momento  del- 
la sua  spedizione  di  Azov.  —  Gene- 
ralmente fertile  è  il  distr.  e  contiene 
1 10,000  abit. 

PETROVSK,  borgo  di  Russia,  in  Eu- 
ropea, gov.  di  Voronej,  distr.  e  4  !• 
air  O.  S.  O.  di  Voluiki. 

PETROVSRA1A,  borgo  di  Russia,  in 
Europa,  gov.  di  Karkov,  distr.  e  6 
1.  alP  O.  S.  O.  d1  lzium. 

PETROVSKAIA,  o  BUTURLI-NOVKA, 
borgo    di  Russia,    in  Europea,    gov. 
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j  di  Voronej,  distr.  ed  11  1.  ali1  E.  S„ 
E.  di  Bobrov  ;  sull1  Osséred. 

'PETROVSKAIA,  borgo  di  Russia,  in 
Europea,  gov.  di  Voronej,  distr.  e  9 
I.  all'  O.  di  Korotàiak. 

PETROVSKAIA -KREPOST,  forte  di 
Russia,  in  Europa,  gov.  e  5o  1.  al 
S.  E.  d'iekaterinoslav,  distr.  e  10  1. 
al  S.  O.  di  Mariupol;  presso  la  foce 
della  Berda  nel  mare  di  Azov.  Fu 
fondato  nel   1770. 

PETROVSKAIA -KREPOST,  forte  di 
Russia,  in  Europa,  gov.  e  24  I.  al 
S.  ,S.  E.  di  Karkov,  distr.  e  7  I. 
all'  ().  (V  lzium.  Tiene  ogni  anno  fi 
grand»   mercati. 

PETROVSKl  o  PETROVSKOI-DVO- 
RETZ,  castello  imperiale  di  Russia, 
in  Europa,  gov.  ,  distr.  ed  1  I.  al  N. 
O.  di  Mosca,  sulla  strada  di  Pietro- 
burgo. È  di  stile  gotico  e  fu  fatto 
costruire  da  Caterina  lì  :  sogliono  i 
sovrani  quivi  fermarsi  prima    di  en- 

.  trare  in  Mosca.  Durante  I1  incendio 
di  questa  città,  nel  1812,  Napoleone 
vi  si  ritirò  a   passarvi  la  notte. 

PETROVSKOI-POGROMETZ ,  borgo 
di  Russia,  in  Europa,  gov.  di  Voro- 
nej, distr.  e  6  I.  al  N.  O.  di  Valuiki. 

PETROW1TZ,  vili,  di  Boemia,  circ. 
ed  1  1.  3j4  al  S.  O.  di  Rakonilz,  e 
ad  8  I.  S.  O.  da  Schlan,  con  una 
sorgente  minerale. 

PETROZAVODSK,  città  munita  di 
Russia,  in  Europa  ,  capoluogo  del 
gov.  di  Olonetz  e  di  distr.  ;  a  64  I. 
N.  E.  da  Pietroburgo,  sulla  sponda 
occid.  del  lago  One-a.  Lat.  N.  6i° 
4/  o";  long.'  E.  32°  3'  i5".  Atira-* 
versala  dal  fiuroicello  Lossolenka,  che 
vi  si  scarica  nel  lago,  ha  2  chiese  e 
considerabili  usine  pel  ferro  ed  il 
rame,  per  fondere  cannoni,  batter 
àncore,  e  infinità  d'altri  oggetti  in 
servigio  dell'artiglieria  e  della  mari- 
neria. Vi  si  trovano  pure  seghe  e 
gualchiere,  ed  uua  gr.  fabb.  di  pol- 
vere da  cannone.  In  gran  numero 
giungono  ed  escono  continuamente 
battelli  dal  porto  di  questa  città  :  la 
maggior  parte  degli  oggetti  fabbrica- 
ti nelle  usine  vi  si  caricano  per  Pie- 
troburgo, ed  un'altra  porzione  va 
ad  Arcangelo.    Questa   città,  che  an- 
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novera    8,000  abit. ,    è  siala  cosi  de- 
nominala da  Caterina  li,    in  memo 
ria   di     Pielro-il-Grande,    il  quale  vi 
nvea    stabilite    le    usine,    e  nel   1 78/j 
l.i  detta  sovrana  ne  fece  il  canoino 
del  governo. 
PETRULLA,  borgo    di  Sicilia,  prov.  e 
12  I.  al  S.  S.  E.  di  Trapali,  elisir,  e 


a  5    1.   all'È,    di  Mazzara,    presso  al 
Modiniani. 

PETS,  città  di  Ungheria.  Vedi  fun- 
1  rirchen. 

PETSCHAU,  ciltà  di  Boemia,  circolo 
e  3  1.  al  S.  E.  di  Ellbogen,  ed  alla 
medesima  distanza  S.  da  Carlsbad  : 
sulla  destra  sponda  del  Tepel.  Evvi 
un  castello  rovinato  ;  ha  fabbriche  di 
cappelli  e  conta    1,400  abit. 

PETSCHENIG  ,  montagna  di  Sliria, 
circolo,  vicino  ed  al  S.  E.  di  Cilly. 
Contiene  miniere  di  carbon  fossile 
e  cave  di  marmo. 

PETSCHKA  ,  in  ungherese  Pecskà  , 
borgo  di  Ungheria,  circolo  di  là  dal- 
la Theiss,  comitato  e  marca  di  Arad, 
a  4  1.  ij2  O.  da  O'-Arad  ed  a  2  1. 
3(4  S.  S.  O.  da  Tornya,  sulla  sponda 
dritta  del  Maros.  Dividesi  in  due 
parti  che  sono  chiamate  :  Magyar- 
Petschka  e  Racz-Petschka. 
PETSCHKAU,  borgo  di  Boemia,  circo- 
lo e  3  1.  i[3  al  N.  O.  di  Czaslau,  e 
ad  i\.  i{3  S.  da  Neu-Kolin. 
PETSCHWAR,  ìq  ungherese  Pecsvar^ 
borgo  di  Ungheria,  circolo  di  là  del 
Danubio,  comitato  di  Baranya,  mar- 
ca di  Mohàcs  ;  a  3  I.  i[3  N-  E.  da 
Fiin t'ki rchen  ed  a  7  1.  S.  E.  da  Dom- 
bovar .  Vi  ha  nelle  vicinanze  una 
miniera  di  carbone  di  terra. 
PETSCIORA,    lì.  di  Russia.    Vedi  Pe- 

TCHORA. 

PE-TS1U,  circond.  della  China,  prov.  di 
Ngan-hoei.  La  città  di  questo  circon- 
dario giace  a  90  I.  N.  da  Ngan- 
lung,  e  a  60  1.  N.  N.  O.  da  Nan- 
king,  dinanzi  ad  un  gran  lago,  sulla 
sponda  destra  dell1  Hoang-ho,  a1  340 
i5'  8"  di  lat.  N.  e  11 5°  i\'  3o"  di 
long.  E.  All'  ingresso  vi  si  veggono 
degli  archi  trionfali  assai  bene  fab- 
bricati ;  le  case  ne  sono  specialmente 
notabili  pegli  orli  ricurvi  ornati  di 
iaiondanature.  Gli  abitanti  paiono  più 


vili,    del   reg.  Lom.-Vene- 
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scrii  di  quelli  degli  aliti  paesi.  Nei 
contorni  sorge  una  gran  torre  di  7 
piani,  e  sur  una  montagna  vieiua  è 
uu  forte.  Il  fiume  quivi  ha  3;5  tese 
di  larghezza  ;  le  sue  acque,  gialle  e 
limacciose,  nell1  inverno  convogliano 
ghiacci, 
PETTANA. 

to.   V.  Tregolo. 
PETTAPUR,    citlà    deirindoslan.  Ve- 
di Peddapur. 
PETTAVIA,    PETTAU    o  PETAU,    in 
islavo  Ptuja,  Petovio,  città  di  Stiria, 
circolo    e  6  1.   i|4    al  S.  E.    di  Mar- 
burg,    ed    a  6  I.    2[3  S.    da  Radker- 
sburg  ;   al  piede    d1  una  montagna,  a 
manca    della   Orava.    Lai.  N.  46°  26' 
21"  ;    long.    E.     i3°    3o/  11".    Ha  3 
conventi,     1    beli1  ospizio    d1  invalidi, 
ed    alcune    manifatture   assai    allive  , 
con    1,200    abitanti.    Nelle    sue   vici- 
nanze giace  il  castello  d'Ober-Petlau. 
Bella    è    la    campagna    di  Petlau,    le 
montagne   che  la  circondano  presen- 
tandosi   in  bella  veduta,    ed  il  suolo 
produce  varie    piante  rare.  Antichis- 
simo   è    questo    luogo    trovandosene 
fatta    menzione    da1  Romani   ed  altri 
antichi    scrittori.    Aveva    un   vescovo 
proprio,  ma  soppressa  la  sede,    andò 
la    citta    nella    successione    de1  tempi 
soggetta   ad    essere    disputata    dal  re 
drogheria  che  voleva   unirla    al  du- 
cato   di   Zagrab,    dalP  arcivescovo    «li 
Salisburgo,    e  dai  principi    della  Sti- 
ria.  Otlocaro  III  re  di  Boemia  e  du- 
ca di  Sliria    ne  cacciò,    nel    1042,    il 
conte  Stefano  di  Zagrab,  che.  presala, 
l'occupava   in  nome  del  re  d'Unghe- 
ria, Bela,    il  quale    per  vendetta    ne 
venne    alTassedio;    ma    fu    dal  papa, 
obbligalo    a    lasciarla  all'arcivescovo 
di  Salisburgo.    Il  quale  prelato,  acco- 
modatosi   in    seguito    coi  principi  di 
Sliria,    si    riservò    la    maggior    parte 
della  giurisdizione  tanlo  sopra  la  cil- 
tà come    sul  territorio.    Se    non    che 
per    queste   vicende    perdette  Peltau 
il  primiero  splendore. 
PETTELANGE,    vili,  di  Francia.    Ve- 
di PuTTELANGE. 

PETTELANGE  o  PUTTL1NGEN,  vili, 
degli  Stati-Prussiani,  prov.  del  Basso- 
Reno,    reggenza    e  12  1.   al  S.  S.  E. 
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eli  Treviri,  circolo  e  2  I.  i\\  al  N.  O. 
di  Sarrebriick  ;  sopra  nn  piccolo  af- 
fluente della  Surre  .  Annovera  990 
abit.  e  possedè  1  miniera  di  carbon 
fossile. 

PETTEN,  vili,  dei  Paesi-Bassi,  prov. 
di  Olanda  (parte  set  tentr.  ),  circood. 
e  3  1.  ij4  al  N.  N.  O.  di  Alkmaer  ; 
in  mezzo  alle  dune,  sul  mare  del 
Nord.  Vi  ba  un  parco  d'ottime  ostri- 
che. Gli  Inglesi  se  ne  impadronirono 
nel    1799. 

PETTIGOE,  vili,  d'Irlanda,  prov.  di 
Ulster,  contea  e J  1.  2|3  all'È.  S.  E. 
di  Donegal,  baronia  di  Tyrhugh,  pres- 
so la  sponda  setlentr.  della  parie  in- 
teriore del  lago  Krue.  Vi  si  tengono 
7  fiera  all'anno. 

PETTINENGO,  vili,  degli  Stati-Sardi, 
divisione  di  Torino,  prov.  ed  1  1. 
Ija  .d  N.  E.  di  Biella,  mandamento 
<  %  |.  «I  N.  O,  di  Bioglio  ;  sul  peo- 
«!io   d'una  montagna  ;   con   2,3oo  abit 

ìli  riSI,    s<<>;:li  dell'Arcipelago,  nelle 

Ci(  In!,    Ce Mirali,    1    1.   al   S.   E.   dell'  1- 

10I*  di  Milo.  Ut  N.  36°  38'  o" 
Ione    1  .  r,'   i$// 

Il    1  rOB  iNO,    borgo    del  rcg.    di   \a 
poli,     prò?,    di    Sannio,    distr.  ed    1    1 
I|/j  al   S     I      di  hanio,  cani,  ed   1   I. 
al    S.   O.     «li  Carpinone;    sulla    cima 
«l'una  montana,  con    i,3oo  abit 

PETTORANO,    borgo  del  reg.    di  K.< 
poli,  prov.   dell'Abruzzo-Ulteriore  II, 
distr.  ,     r.Hit.    e    .'    I.   al    S.    E.     di    Sol 
mona;    topra   una   moni.,   con    a,5oo 
abit.  die  ogni  anno  tengono   1  fiera 

Il  I  rOB  V/./A  ,  vili,  del  reg.  Lom.- 
\  t  m  io  ,  prov.  del  Polesine,  dislr.  di 
Adria,  che  unito  a  Pettorazza  Pana- 
tati, a  destra  d'Adige,  forma  un  co- 
mune. 

PETIORAZZA-PAPU  \YA.  a  sinistra 
d'Adige,  vili,  del  reg.  Lom. -Veneto, 
prov.  di  Venezia,  distr.  di  Chioggi», 
unito   a  Cavarzere. 

FETTY,  parrocchia  di  Scozia,  contea, 
presbitero  e  2  I.  al  N.  E.  d'Inver- 
ness,  sulla  costa  merid.  del  golfo  di 
Murray,  con  piccola  porzione  che  di- 
pende dalla  contea  di  Nairn.  Vi  si 
osservano  le  mine  del  castello  di  Ste- 
wart, (jli  abitanti  tuoi  ascendono  al 
numero   di    1,760. 
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PETTY,  cala  sulla  costa  orient.  di  Ter- 
ra-Nuova, a  4;°  3o'  di  Iat.  N.  e  54° 
4o'  di  long.  O. 

PETTYCOTi  A,  città  delPIndostan  in 
glese,  presidenza  di  Madras,  nel  Kar 
natico,  distr.  e  io  1.  al  S.  S.  E.  di 
Tanjaur,  ed  a  2  leghe  dallo  stretto 
di  Palk. 

PETTYCUR,  vili,  di  Scozia,  contea  di 
l'i  fé,  presbitero  ed  1  1.  al  S.  di  Kir- 
kaldy,  parrocchia  ed  in  prossimità 
di  Kinghorn  ;  in  riva  al  golfo  di 
Forlh,  che  vi  forma  una  cala,  nella 
quale  solitamente  sbarcano  i  passeg- 
geri che  vengono  da  Leith. 

PEI  UNE,  città  della  China.  Fedi  Bk- 
nouNE/. 

PETWORTH,  città  d'Inghilterra,  con- 
tea di  Sussex,  rape  di  Arundel,  hwn- 
dred  di  Rotherbridge,  a  5  1.  N.  E. 
d  1  Chichester.  Sana  e  pura  vi  è  Pa- 
ria ;  le  case,  generalmente  parlando, 
bene  fabbricate  e  le  strade  irregola- 
1  issime  ;  nel  centro  sorge  un  bel- 
l'edilizio di  pietra,  la  cui  parte  infe- 
riore viene  occupata  dal  mercato,  ed 
il  piano  superiore  dalla  corte  di  giu- 
sti/.u.  La  chiesa,  di  pietra  e  sormon- 
tala da  una  torre  quadrata,  racchiude 
le  spoglie  di  parecchi  membri  della 
caia  di  Percy,  conti  di  Northumber- 
land.  Vi  .si  trovano  più  ospedali  e 
case  di  carila,  ed  al  S.  E.  la  prigio- 
ne, bellissimo  fabbricato  di  mattoni. 
Popolazione  2.780  abitanti  •  Presso 
alla  citta  è  il  magnifico  castello  di 
Pi  tworth,  il  cui  parco,  di  quasi  4  '• 
«li  giro,  olire  amenissime  prospettive 
e  va  pieno  di  selvaggina. 
PETZÉL  o  PECZLL,  vili.  d'Ungheria, 
circolo  di  qua  del  Danubio,  comita- 
to e  4  I-  3|4  all'È,  di  Pesth,  ed  a  3 
I.  S.  da  Gòdòlló  ;  presso  alla  sinistra 
sponda  del  Rakos.  E  notabile  la  sua 
piantazione  di  cotone. 

PETZEN,vill.  del  principato  di  Scbauen- 
burg-Lippa,  contea  di  Schauenburg, 
bai.  edt  I.  all'O.  N.  O.  di  Bucke- 
burg.  V1  è  una  fabb.  di  zucchero  di 
barbabietola. 
PETZKAU  o  PECZKA,  borgo  di  Boe- 
mia, circ.  di  Bidschow,  a  2  I.  i|3  X 
O.  <\a  Arnau.  ed  a  6  I.  i|4  N.  N.  E. 
da  Neu-Bidschow  ,    con  800  abitanti. 
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Sopra  una  montagna  vicina  è  un  ca- 
stello munito. 
PEUBRO,  vili,  di  Francia,   dipart.    del 

Puy-de-Dóroe,  vicino  a  Thiers. 
PEUDRY,  vili,  di  Francia,  dipart.  del- 
la Charenle,  presso  Biaozac. 
PEUGNE  (LA),  vili,  vicino  a  Roanno, 

liei  dipart.   della  Loira,  in   Francia. 
PEUGNY    (GRANDE    e    PICCOLO), 
due  vili,  di  Francia,    dipart.  di  Sen- 
na-e-Maroa, nelle  dipendenze  di  Mouy, 
vicino  a  Bray-su-Senna. 
PEUILLY,  vili,    presso    a  Peronne,   in 

Francia,   dipart.  della  Somma. 
PEUJEARD,    vili,    di    Francia,    dipart. 
dilla  Gironda,  nelle  vicinauze  di  S.- 
André-de-Cubzac. 
PEUKAU,    città    delf  impero   Birmano, 
regno    di  Pegù ,    sopra    la  strada  da 
Pegù  a  Rangun. 
PEULHS,    popoli  di  Senegambia.    Ve- 
di Fclah. 
PEUMÀRT1N,    vili,  di  Francia,  dipart. 
della  Loira,  nelle  dipendenze    di  8.- 
Heand,   presso  a   S.-Etienne. 
PEUMER1T-CÀP,   vili,  di  Francia,  di- 
part. del  Finistère.  vicino  a  Quimper. 
PEUMER1T-QUINTIN,    vili,    di    Fran- 
cia ,    dipart.    delle    Coste    del    Nord, 
presso  Rostrenen. 
PEUMEUR1T,    vili,  di  Francia,    vicino 
a  Quimper,  nel  dipart.  del  Finistère. 
PEUPLINGUES,    vili,    nelle    vicinanze 
«li  Calè,  dipart.  del  Passo-di-Calè,  in 
Francia. 
PEUT1NGEN,  vili,  di  Baviera,    circolo 
deirisar,   presidiale  e  Z\\    di   1.  al  S. 
E.    di    Schongau  ,    presso    la    destra 
sponda  dtl   Lech,  con  iooo  abitanti. 
PELTON,  vili,  di  Francia,  dipart.  del- 
la  lYlayennc,  presso   Craon. 
PEUV1LLERS,    vili,    del   dipart.    della 
Mosa,    nelle    dipendenze    di  Damvil- 
Iers,  in  Francia. 
PEUX,  vili,  di   Francia,  dipart.  dell'A- 

veyrou,  non  lungi  Ad  S. -Affrico. 
PEtJX    (GRANDE),     vili,     di     Francia, 
presso  Poitier*,  nel  dipartimento  del- 
la  Vienna. 
PEVANGE,    vili,    di    Francia,    dipart. 
della   Ueurthe,  non   lontano   da  Cbà- 
teau-Saliag. 
PEVENSEY,    rape  d'Inghilterra,    nella 
parte  onent.  della  contea    di  Susscx. 
Tom.  IV.  P.  I. 
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Comprenda     18    hundred  :    Alciston, 
Bishopstone,  Burley-Arches,  Danehill- 
Horsted,  Dill,  Eastbourue,  East-Giin- 
stead,  Flexborougb,  Hartfield,  Long- 
bridge  ,    Loxfield  -  Dorset ,    Loxfield- 
Pelbam,  Ringmer,  Rotherfield,  Rush- 
monden,    Shiplalie,    Totnore    e  Wil- 
lingdon,    ed  i   liberty,  quella  di  Pe- 
vensey.    A  44^-^°    ne  ascendono    gli 
abitanti. 
PEVENSEY,  vili.  d'Inghilterra,  contea 
di  Sussex,  rape  e  liberty  del  suo  no- 
me,   a    5    1.    O.    S.  O.    da  Hastings  ; 
presso  la  i\Iauica,  sopra  un  fiumicel- 
lo  che  sbocca  nella  cala  di  Peveusey. 
E  un    luogo    di  grande  antichità    ed 
un  tempo    rinomato    come  porto    di 
mare,    ma  ora  poco  importante,   per 
ciò  che  il  mare  se  u'è  ritirato  né  più 
vi  possono  approdare  se  non  che  pic- 
cole barche.  Vi    si  osserva  un  castel- 
lo munito  grandissimo,  e  che  sembr* 
stato   fabbricato  con  mattoni  ed  altri 
materiali    di  qualche    fortezza   roma- 
na ;    ei  fu,    dicono,    presso   a  questo 
castello    che    Guglielmo-il-Conquista- 
iore  fece    iJ  primo   suo  sbarco.   Cori 
tiene  290  abitanti    e    la    liberty  880. 
I  contorni    trovami  difesi    da  parec- 
chie torri  moderne. 
PÉVER  (S.  ),    vili,   di   Francia,    dipart. 
delle    Coslc-del-Nord ,    presso   Giùn- 
ga mp. 
PEVERAGNO,  borgo  degli  Stati-Sardi, 
divisione,    prov.  ed   1   1.  3|4  al  S.  E. 
di  Cuneo,  capoluogo    di  mandamento, 
sulla   Lasina,  con  4i°5o  abitanti. 
PEVERANZA,  vili,  del  reg.  Lombardo- 
Veneto,    prov.    di  Milano,    distr.    dì 
Galliate,  che  forma  un  comune. 
PEVERE  o  PEPE,  isoletta  dell'Arcipe- 
lago   delle  Seehelles,    tra    le   più  set- 
tentr.  del  gruppo  delle  Arairaoti,  nel- 
l'Oceano Indiano.  Lat.  S.  5*  \\'  0"; 
long.   E.  5i°   i<)'  45". 
PEVIEJA,   fi.  ili  liussia,  in  Europa,  gov. 
di  Vilna.   Scaturisce  nel  distr.  di  Vil- 
komirz,  presso  Troup1  passa  per  Po- 
neviej    e  va  a  scaricarsi   nel  Niemen, 
per  la  destra,    2    l.  superiormente    a 
Kowno,  dopo  un  corso  di  /io  1.  cene 
ralmenle   .d 


pò  un  corso  di  4°  !• 

s.  o. 

PEV1NGUI.  PEVINGUES,   Indiani  «lei 
N.    della  Patagonia,    tra  il  rio  Negro 

*»9 
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ed  il  clivo  orient.  delle  Ande,  che  li 
separano  dal  Chili  ;  presso  il  vulcano 
di   Callaqui,    sotto    38°    di    lat.   N.  e 
j2°  di  long.   O.  Montuoso  è  il  paese 
che  abitano  e  bagnalo   dalla  Soli-Vi- 
nocoa  e  dal  Sicu-Leuvu. 
PEVY,  vili,  delia  Francia,    diparl.  del- 
la  Marna,   vicino  a  Reirns. 
PEW3EY,  parrocchia  d'Inghilterra, con- 
tea di  Wilts,    huudred    di  Kindwar- 
slone,    a  9  1.  N.    da  Salishury,   ed  a 
2  1.    S.    S.  O.    da  Marlborough,    con 
i.35o  abitami. 
PEWSUY1,    bai.    del  reg.    di  Aunover, 
gov.    di  Aurich,    in  cui  è  osservabile 
il  vili,  di  suo  nome.  Annovera  6,5oo 
abit.  ed  è  Greet-Siehl  il  capoluogo. 
PEXIME  (S.  ),  vili,  di  Francia,  diparl. 

della  Vandea,  presso   S.te-Hermine. 
PEXIORA,  vili,  di  Francia,  dipart.  del- 
l'Aude,    circond.,  cant.  S.  e  2  I.  i[i 
al  S.  E.    di  Castelnaudary  ;   sul  Tre- 
bo ul  e  presso  ai  canale  del  Mezzodì.  1 
suoi  i,i oo  abit.  fanno  traffico  di  grano. 
PEXONNE,    vili,    di    Francia,    dipart. 
della  Meurthe,  circoud.  e  6  1.   ip,  al 
5.  E.    di  Luneville,    cant.   e  2  1.   Ij4 
A  N.  E.  di  Kacarat.   Vi  è  una  mani- 
i'iltura    di   inajolica    e  di  stoviglie,  e 
vi  si  contano  6(ìo  abitanti. 
PEY,   vili,  di  Francia,  dipart.  delle  Lan- 
de, nelle  vicinanze  di  Dax. 
PE-YAN  (precipizio  bianco),  montagna 
della   China,    prov.    di   Sse-lchhouan,| 
circond.  d'Ya,  ai   3o°  5'    di  lat.  N.  e 
ioo°   i2;    di    long.  E.    È  coperta    di 
nevi  perpetue. 
PEYAUNÈH,  città  deirindoslan,  al  na- 
bab  d'Aude,  a  12  1.  O.  N.  O.  di  Kheyr- 
abad,    ed  a  25  1.    N.  O.    da  Laknau. 
Vi  è  un  fortino. 
PEYCHAVER,  prov.  e  città    dell'Afga- 

nistan.  V.  Peysciaver. 
PEY-DE-CASTETS  (S.),  vili,  di  Fran- 
cia, dipart.  della  Gircnda,  presso  Li- 
bourne. 
PEYNIER,  vili,  di  Francia,  dipart.  del- 
le Bocche-del-Rodano,  circond    e  t\  1. 
all'È.  S.  E.  d'Ai*,  cant.  e  3(4  dì   1.  al 
VO.    di  Trets,    con    770  abitanti.  Vi 
sono  ne'cotitorni  miniere   di  carbone 
fossile  e  di   lignite. 
PE-YO,  catena   di   montagne   di    Corea. 
>CiAK. 


Vedi  Vhti 
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PEYP1N,  vili,  di  Fraucia,  dipart.  di 
Valchiusa,  circond.  e  3  1.  i|4  al  S. 
E.  di  Api,  cant.  e  a  1.  2|5  al  N.  L. 
di  Perluis,  con  !\5o  abitanti.  Sulla 
montagna  vicina  di  Leberon  trovati- 
si miniere  di  piombo  e  2  aloni  di 
spato  alcalino. 

PEYP1N,  vili,  di  Francia,  diparl.  del- 
le Basse-Alpi,  presso  Sisteron. 

PEYP1N,  vili,  di  Francia,  nelle  vici- 
nanze di  Uoquevaire,  diparl.  delle 
Bocche-del-Rodano. 

PEYRABOUT,  vili,  presso  Gueret,  nel 
dipart.  della  Creusa,  in   Francia. 

PEYRAC,   vili,    di  Francia.  Fedi.    Pa- 

YRAC. 

PEYRADE,  canale  di  Francia,  diparl. 
deli'Herault,  circond.  di  Montpellier, 
cant.  di  Celle  e  di  Frontignan.  In- 
nestasi sul  canale  di  Celle  verso  l'e- 
stremità N.  della  ci  Lia  di  questo  no- 
me, passa  tra  il  mare  e  lo  stagno  di 
Thau,  e  va  a  riunirsi,  Ira  questo  sta- 
gno e  quello  di  Eaux-Blanches  (  Ac- 
que-Bianche ),  al  canale  degli  Stagni 
(Etangs),  dopo  corso  una  linea  di 
3[4  di  lega.  I  trasporti  consistono 
in  provigiooi  pel  porlo  di  Celle  ed 
in  mercatanzie  che  giungono  a  que- 
sto porlo  per  essere  dirette  princi- 
palmente verso  il  Rodano. 
PEYRALBES,  vili,  di  Francia,  dipart. 
dell'Aveyron,  presso  S.  Affrico,  nel- 
le dipendenze  di  Bedas,  con  750  abit. 
PEYRAT  (LE),  vili,  di  Francia,  di- 
part. dell' Ariège,  circond.  e  6  1.  3j4 
al  S.  E.  di  Pamiers,  cant.  e  3  1.  ipj 
al  S.  S.  E.  di  Mirepoix;  presso  la 
sinistra  sponila  del  Lers.  Annovera 
480  abit.  ed  ha  una  miniera  e  fab- 
brica di  lignite. 
PEYRAT,  vili,    di  Francia,    nel  dipart. 

delTAveyron,  presso  Mur-de-Barres. 
PEYRAT  (LE),    vili,  del  dipart.  della 
Charente,    in  Francia,    non  lungi  da 
Angouleme. 
PEYRAT    (LE),    vili,    nelle    vicinanze 
di    La    Rochetoucauld,    dipart.    delia 
Charente,  in   Francia. 
PEYRAT,  vili,  dì  Francia,   dipart.  dei- 
l'Àlta-Vienna,    circoud.  ,    cant.   e  2i3 
di    1.  al  N.  N.   O.  di  Beilac;    in  cimjt 
a    una   montagna,     presso    la    sinistra 
sbenda    del  Gdilunps.    i   >uoi   i,22o 
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«hit.  godono  d'un  territòrio  fertile 
•  i»  grani  e  ricco  di  bestiami. 
PEYRAT,  borgo  di  Francia,  dipart. 
dell'Alta-Vienna,  cireond.  e  9  1.  al- 
FR.  di  Limoges,  cant.  e  2  I.  .d  N. 
N:  E.    d1  Eymontiers *,    in    tuia    bella 

valle  bagnata  dalla  (Ylaude.  Era  in 
antico  una  città  fortificata  ;  ora  con- 
tiene 2,3oo  abit.  ohe  tengono  12  fie- 
re all'anno. 
PEYRAT-LA-NONN1ÈRE,  villaggio  di 
Francia,  dipart.  della  Creuse,  cireond. 
e  2  1.  2j3  al  N.  E.  di  Aubusson,  cani, 
ed  1  I.  ij2  al  S.  E.  di  Chenerailles  ; 
presso  la  sinistra  sponda  del  Pont 
chaussot,  affluente  della  Vonize,  con 
i,5oo  abitanti. 
PEYRATTE    (LA),    vili,    di    Francia. 

Vedi  Peiratte  (  La  ). 
PEYRAUBE,    vili,    di    Francia,    dipart. 
dei  Bassi  Pirenei,  sul  confine  del  di- 
part.   degli  Alii-Pireoei,    presso   Vic- 
cn-Bigorre. 
PEYRAUBE,  vili,  del  dipart.  degli  Alti- 
Pirenei,  in  Francia,  vicino  a  Tarbes. 
PEYRE  (LA),  vii!,  di  Francia,    presso 

Quillau,  nel  dipart.  deli'Aude. 
PEYRE,  vili,  vicino  a  Milhau,    nel  di- 
part. dell'Avevron,  in   Francia. 
PEYRE  (LA),  vili,  di  Francia,  dipart. 
dell'Avevron,    presso  S.  Affrico,    nel- 
le dipendenze  di  Versols. 
PEYRE  (LA),  vili,  del  dipart.  dell'Al- 
ta-Garonna,  nelle  vicinanze  di  Ville- 
franche-de-Lauragais,  in  Francia,  con 
36o  abitanti. 
PEYRE,   vili,  di  Francia,    dipart.    del- 
le Lande,  presso  S.-Sever. 
PEYRE  (  LA  ),  vili,  del  dipart.  del  Lot, 
in  Francia,  nelle  vicinanze  di  Cahors. 
PEYRE,  vili,  di  Francia,   in  prossimità 
a  Castel-Jaloux,  nel  dipart.  di  Lot-e- 
Garonna. 
PEYRE  (LA),  vili,  di  Francia,  dipart. 

degli  Alli-Pirenei,  presso  Trie. 
PEYRE,    vili,    di   Francia,    dipart.    del 

Lozere,  vicino  a  Marvejols. 
PEYREBRUNE  ,  vili,  di  Francia,  di- 
part. delP  Àveyron,  non  distante  da 
Milhau. 
PEYR ECAVE,  vili,  di  Francia,  dipart. 
del.Gers,  cireond.  e  3  I.  all'È.  N.  E. 
di  Leetoure,  cant.  ed  1  1.  \\\  all'È, 
di  Miradoux  ;    stili*    sinistra    snonda 
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del  Rati.  Ha  25o  abit.  e  tiene  t  fie- 
ra in  Ogni  anno. 

PEYRE-DE-SORCCES  (LA),  vili,  di 
Francia,  dipart.  dell'Avevron,  presso 
S.-MYrico. 

PEYREFITTE,  vili,  di  Francia,  poco 
discosto  da  Caslelnandary,  nel  dipart. 
delPAude. 

PEYREFlTTE-DU-RAZl<S,vill.  di  Fran- 
cia, dipart.  dell'Ande,  presso  Limoux. 

PEYREGOUX,  vili,  del  dipart.  delTarn, 
vicino  a  Castres,  in  Francia. 

PEYREH1TE,  vili,  nelle  dipendenze  di 
Bagnères-en-Bigorre,  in  Francia,  di- 
part.  desìi  Alti-Pirenei. 

PEYREHORADE,  città  di  Francia,  di- 
part. delle  Lande,  cireond.  e  4  '•  ij4 
al  S.  di  Dax,  ed  a  1/,  1.  S.  O.  da 
Mont-de-Marsan  ;  capoluogo  di  cant.  ; 
sulla  sponda  destra  del  Gave  di  Pau. 
Popolata  da  i,54o  abit..  tiene  due 
fiere  all'anno,  ed  è  il  deposito  del 
legname  per  la  marineria  provenien- 
te dai  Pirenei,  avendovi  perciò  un 
sindacato  marittimo. 

PEYRELAU,  vili,  di  Francia,  dipart, 
dell'Aveyron,  cireond.  e  ?»  I.  ij2  a» 
N.  E.  di  Milhau,  e  12  1.  afTÈ.  S.  F. 
di  Rhodez  ;  capoluogo  di  cant.;  sul- 
la sinistra  sponda  della  Jonte,  al  suo 
confluente  col  Tarn,  con  1,000  abi- 
tanti. Tiene  3  fiere  all'anno,  ed  ha 
fabb.  di  berrettame  e  calze  di  cotone. 

PEYR  ELEVA  DE,  vili,  di  Francia,  di- 
part. della  Corrcze,  cireond.  e  6  I. 
al  N.  O.  d'Ussel,  cant.  e  2  1.  ij2  al 
N.  O.  di  Sornac  ;  a  breve  distanzi 
dalla  Vienna,  con  i,45o  abitanti.  Vi 
ha  ne1  contorni  del  granito  bellissimo 
nero  e  bianco. 
PEYRELONGUE,  vili,  di  Francia,  di- 
part. dei  Bassi-Pirenei,  presso  Pau. 
PEYREMALLE,  vili,  del  dipart.  dei 
Gard,  in  vicinanza  a  S.-Ambroix,  in 
Francia. 

jPEYRENS,  vili,  di  Francia,  non  lungi 
da  Caltelnaudary,   dipart.  dell'Ande. 

iPEYRÈRE  (LA),  vili,  di  Francia,    di- 

!part.  dell'Alta-Garonna,   nelle  dipen- 
dente di  Rieux. 
jPEYRfcSCQ,  vili,  in  prossimità  di  Ca- 
stellane, nel  dipart.   delle  Basse-Alpi, 
in   Francia. 
PEYRESTORTES,  vili,  di  Frano!:»,  3i<- 
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part.  dei  Pirenei-Orientali,  circond. 
ed  i  I.  2(3  al  N.  O.  di  Perpignano, 
cant.  e  2j3  di  1.  al  S.  O.  di  Rivesal- 
tes,  con  23o  abitanti.  Il  17  settem- 
bre 1793,  i  Francesi,  in  numero  di 
7,5oo,  quivi  riportarono  una  segna- 
lata vittoria  sopra   14,000   Spugnuoli. 

PEYRET-ANDRÉ,  vili,  di  Francia,  di- 
part.  degli  Alti-Pirenei,  presso  Castel 
nau-de-Magnoac. 

PEYREY,  fonte  minerale  di  Francia, 
nel  dipart.  del  Gard,  presso  Uzès 
assai  frequentata  per  le  sue  virtù  me- 
dicinali. 

PEYRUC,  vili,  di  Francia,  dipart.  del 
Lot-e-Garonna,  vicino  a  Nerac. 

PEYR1AC-DE-MER,  vili,  di  Francia, 
dipart.  delfAuile,  circond.  e  2  1.  ij2 
al  S.  S.  O.  di  Narbona,  cant.  ed  1 
1.  i|2  al  N.  di  Sigean;  sulla  spiaggia 
orienl.  dello  stagno  di  questo  nome. 
Con  600  abit.  ,  in  mezzo  a  paludi 
salse  ha  una  considerabile  salina. 

PEYRIAC-M1NERVOIS,  bor.  di  Fran- 
cia, dipart.  delTAude,  circond.  e  (\  1. 
ij2  al  Ni  E.  di  Carcassona,  e  ad  1 
L  \\(\  S.  E.  da  Caunes  ;  capoluogo 
di  cant.  ;  sopra  TArgent-Double.  Vi 
si  annoverano  1,260  abit.  che  tengo- 
no 3  fiere  ogni  anno.  Raccolgonsi 
nei  contorni  dei  vini,  una  gran  par- 
te de1  quali  viene  convertita  in  ac- 
quavite. 

PEYKIAT,  vili,  tii  Francia,  dipart.  del- 
l'Aio, presso  Nantua. 

PEYRIÈRE,  vili,  di  Francia,  in  vici- 
nanza a  Marmande,  dipart.  di  Lot-e- 
Garonna. 

PEYRIÈRE  (LA),  vili,  del  dipart.  del 
Tarn,  presso  Rabastens,  in  Francia. 

PEYRIÈRE  (LA),  vili,  di  Francia,  di- 
part. di  Tarn-e-Garonna ,  vicino  a 
Grizolles. 

PEYR1ES,  vili,  del  dipart.  di  Lot-e- 
Garonna,  in  Francia,  poco  lontano 
da  Tonneins. 

PEYR1ED,  vili,  di  Francia,  dipart.  del- 
PAin,  circond.,  cant.  e  2  1.  al  S.  di 
Relley,  sulla  destra  sponda  del  Roda- 
no, che  tiene  una  fiera  ogni  anno  e 
conta  ^50  abitanti. 

PEYR1GNAC,  vili,  del  dipart.  della  Dor- 
dogna,  in  Francia,  presso  Terrasson. 

PEYRIGNAC,    vili,   di    Francia,    nelle 
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vicinanze  di  Gourdon,  dipart.  del 
Lot. 

PEYRIGUÉ,  vili,  di  Francia,  diparf. 
del   Gers,  vicino  a  Lombès. 

PEYRJGUÈRE,  vili,  del  dipart.  degli 
Alti-Pirenei,  in  Francia,  presso  Tarhes. 

PEYR1LLAC,  vili,  di  Francia,  dipart. 
della  Dordogna,  a  canto  a  Sarlat. 

PEYRILLAC,  vili,  di  Francia,  dipart. 
delPAlta-Vienna,  circond.  e  3  I.  3(4 
al  N.  O.  di  Limoges,  cant.  ed  r  1. 
al  N.  O.  di  Ni  e ud,  con  1,100  abit.  ; 
ne' suoi  contorni  sono  parecchi  stagni. 

PEYRILLES,  vili,  di  Francia,  dipart. 
del  Lot,  circond.  e  3  1.  al  S.  di  Gour- 
don, cant.  e  3(4  di  1.  al  S.  S.  O.  di 
S.- Germano- di -Rei -Air  ;  alle  falde 
d'una  montagna.  Tiene  ogni  anno 
una  fiera,  e  vi  si  numerano  1,22» 
abitanti. 

PEYRINHAC,  vili,  di  Francia,  dipart. 
del  Lot,  a  2  1.  da   Gourdon. 

PkYRINS,  vili,  di  Francia,  dipart.  del- 
la Dròme,  presso  Romans. 

PEYRISSAS,  vili,  del  dipart.  dell'Alta- 
Garonna,  poco  discosto  da  Martres, 
in  Francia. 

PEYRISSAT,  vili,  di  Francia,  vicino 
ad  Uzerche,  nel  dipart.  della  Corrèze. 

PEYROL,  vili,  di  Francia,  dipart.  del, 
1»  Corrèze,  vicino  ad  Ussel. 

PEYROLES,  vili,  di  Francia  ,  dipart. 
del  Gard,  in  prossimità  a  Le-Pont- 
S.-Esprit. 

PEYROLAS,  vili,  di  Francia,  dipart. 
del  Gard,  presso  S.- Giovanni- del- 
Gard. 

PEYROLES,  vili,  del  dipart.  del  Tarn, 
in  Francia,  non  lungi  da  Rabastens. 

PEYROLLES,  vili,  di  Francia,  nelle 
pertinenze  di  Limoux,  dipart.  del- 
PAude. 

PEYROLLES,  vili,  di  Francia,  dipart. 
delle  Bocche-del-Rodano,  circond.  e 
4  1.  al  N.  E.  d'Aix,  ed  a  9  l.  2[3  N. 
N.  E.  da  Marsiglia;  capoluogo  di  cant.  ; 
sulla  sinistra  sponda  della  Duranza, 
che  lo  separa  dal  dipart.  di  Valehiu- 
sa.  Ciroondato  da  mura,  rinfiancate 
di  torri,  presso  alle  quali  sono  viali 
d\dberi  ;  vi  si  osserva  un  bel  castel- 
lo, ed  ha  fabbriche  di  candele.  Vi  si 
contano  950  abit.,  spesso  incomodati 
dall'  escrescenze  della  Duranza  .    Nei 
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contorni    vedesi   una  grotta   con  sta- 
lattiti e  concrezioni  curiose. 

PEYROLLIERÉS,  vili,  di  Francia,  di- 
part.  delPAIta-Garonna,  presso  S.-Lys. 

PEYROS,  vili,  di  Francia,  dipart.  del- 
le Lande,  vicino  a  S.-Sever. 

PEYROULLES,  vili,  di  Francia,  non 
lontano  da  Castellane  nel  dipart.  del- 
le Aite-Alpi. 

PEYROUSE  (LA),  vili,  di  Francia, 
dipart.  dell'Alta-Garonna,  circond.  e 
2  1.  2[3  al  N.  E.  di  Tolosa,  cant.  ed 
i  1.  ija  airO.  S.  O.  di  iVJontastruc, 
con  3oo  abitanti.  Tiene  ogni  anno 
2  fiere. 

PEYROUSE  (LA),  vili,  di  Francia, 
dipartimento  degli  Alti-Pirenei,  pres- 
so Lourde. 

PEYROUSE,  vili,  di  Franca,  in  vici- 
nanza a   Rabastens.   dipart.   del  Tarn. 

PEYROUSE  (LA),  vili,  del  dipart.  del 
Jura,  vicino  a  S.-Arnour,  in  Francia. 

PEYROUSE  (LA),  vili,  di  Francia,  in 
prossimità  a  Montaigu,  dipart.  del 
Puy-de-Dòme. 

PEYROUSE  (LA),  vili,  del  dipart.  di 
Tarn-e-Gar,onna,  presso  Montauban, 
in  Francia. 

PEYROUX,  vili,  di  Francia,  dipart. 
della  Charente,  a  4  E  da  La  Roche- 
foucauld. 

PEYROUX,  vili,  del  dipart.  della  Cor- 
rèze,  in  Francia,  presso  Tulle. 

PEYROUX  (  LE  ),  vili,  di  Francia,  di- 
part. della  Creuse,  presso  Chenerailles. 

PEYROUX  (LE),  vili,  del  dipart.  del- 
riiérault,  in  vicinanza  di  Clermont- 
di-Lodève,  in  Francia. 

PEYROUX  (LE;,  vili,  di  Francia,  con 
istazione  postale,  nel  dipart.  di  Tarn- 
e-Garonna  ,  .sul  confine  col  dipart. 
del  Lot  t  presso  Castelnau-de-Mont- 
Ratier. 

PEYROUZE  (LA),  vili,  di  Francia, 
dipart.  del  Jura,  presso  S.-Claude. 

PEYROUZET,  vili,  del  dipart.  dell'Ai 
ta-Garonna,  vicino  a  Marlres,  io 
Francia. 

PEYRUIS,  bor.  di  Francia,  dipart.  del- 
le Basse-Alpi,  circond.  e  3  1.  ij4  al 
N.  E.  di  Forcalquier,  e  5  1.  i|2  al- 
l'1 O.  S.  O.  di  Digne  ;  capoluogo  di 
cant.;  presso  la  destra  sponda  del- 
la Durauza,  con  6oo  abitanti. 
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PEYRUN,  vili,  di  Francia,  dipart.  de- 
gli Alti-Pirenei,  vicino  a  Tarbes. 

PEYRUS,  vili,  di  Francia,  dipart.  della 
Dróme,  circond.  e  4  I.  ali1  E.  di  Va- 
lenza, cant.  ed  1  1.  ij2  all'È.  N.  E. 
di  Cbabenil  ;  sopra  la  Lierne,  con 
i,a3o  abitanti.  Vi  ha  una  fabbrica  di 
panni  e  vi  si  trovano  parecchi  muli- 
ni da  farina,  da  carta  e  da  follare  e 
nei  contorni  delle  cave  di  pietra. 

PEYRUS  (S.),  vili,  di  Francia,  dipart. 
dei  Bassi-Pirenei,  vicino  a  Pau. 

PEYRUSSE,  città  di  Francia,  dipart. 
dell1  Aveyron  ,  circond.  e  l\  l.  al  N. 
N.  E.  di  Vilkfranche  ,  cant.  ed  1  I. 
2j3  ali1  O.  N.  O.  di  Monbazens,  sul 
pendio  d'una  montagna  in  riva  alla 
Diège.  Con  un  castello  ed  un  ospeda- 
le ,  annovera  1.000  abit.  ,  e  tiene  4 
fiere  ali1  anno.  Vicinissimo,  in  vetta 
ad  un1  altissima  rupe,  giace  un  tem- 
pio pagato  sormontalo  da  2  grosse 
torri. 

PEYRUSSE-GRANDE,  vili,  di  Francia, 
dipart.   del  Gers,  presso  Mirande. 

PÈYRUSSE-MASSAS,  vili,  del  dipart 
del  Gers,  in  Francia,  non  lontano  da 
A  neh. 

PEYRUSSE-VIE1LLE  ,  vili,  in  prossi- 
mità di  Mirande.,  dipart.  del  Gers,  in 
Francia. 

PEYRUSSES,  vili,  di  Francia,  dipart. 
dell1  Alta-Loira.  presso  Laugeac. 

PEYSC1AVER,  PEYCHAVER,  prov. 
della  parte  N.  E.  dell1  Afganislan 
proprio,  al  S.  E.  della  prov.  di  Lugh- 
man.  Formata  da  una  pianura  di  cir- 
ca 12  1.  di  giro,  è  da  lutti  i  lati  cir- 
condata, tranne  all'È.,  da  montagne, 
ramificazioni  dell1  Hindu  -  Kok  ,  che 
la  riparano  dai  venti  d'  inverno  ed 
in  estate  la  rendono  cocente.  Uber- 
tosissimo  n' è  il  suolo,  bagnato  da 
gran  numero  di  corsi  d1  acqua,  tra* 
quali  primario  è  il  Cabul,  che  corre 
dall1  O.  all'È.:  paese  delizioso  coper- 
to da  vasti  e  bei  giardini,  le  frutta 
ed  i  melloni  specialmente  ne  riescono 
squisiti.  La  corte  afgana  vi  passa  per 
solito  V  inverno.  Assicurasi  che  con- 
tenda 3oo,ooo  abit,,  formanti  5  tribù 
di  Afgani  ,  essendone  la  principale 
quella  dei  Momendi. 

PEYSC1AVER,  PEYCHAVER,  città  del- 
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l'Afganistan  proprio,  capoluogo  di 
prov.,  in  vasta  pianura,  a  5o  1.  E.  da 
Cabul  ed  a  i5  I.  dalla  sponda  occid. 
del  Silici.  Giace  sopra  ineguale  su- 
per f.  ed  ha  2  '.  di  circonferenza  ;  la  ba- 
gnano  parecchi  ruscelli,  che  vi  si  varca- 
no sopra  p ->nti,  e  vanno  poi  a  gettar- 
ci nel  Cahul  a  qualche  distanza  al  N. 
Strette  ne  sono  le  «(rade  e  lastricate, 
ed  un  rivolo  che  vi  passa  per  mezzo 
vi  mantiene  il  fresco.  Le  case  r!i  mat- 
toni saccali  hanno  per  la  maggior 
parte  due  solai.  Più  moschee  t  vi  si 
osservano  ;  non  si  ammirano  che  un 
«  ara  va  n  serraglio  ed  il  Bala-hissar  o 
cittadella;  sito  ita  al  N.  della  città,  sopra 
«ina  collina,  d'onde  si  porle  una  bellis- 
sima vietai  e  nellt  anele  risiede  il  re 
(piando  ai  reca  nella  provincia  :  este- 
sissimi sono  i  giardini  che  licircm- 
d mo.  ma  le  fortificazioni  di  colai  cit- 
tadella <;ono  poco  importanti  ed  in 
istalo  di  gr.  I fasciame.  Portasi  la  po- 
polazione a  100,000  ahit.,  di  tulle  le 
patti  dell'Oriente,  e  tra  quali  notan- 
ti sopra  lutli  gli  Hazarei  sorliti  da  li- 
ni tribù  di  Tartari  ch'erano  al  ser- 
vizio di  Holagd  ,  figlinolo  di  Gen- 
ghiz-can,  popoli  che  dopo  tanti  secoli 
pur  conservarono  i  traili  loro  primi- 
tivi, come  la  larghezza  della  faccia. 
in  piccnd'zza  dirgli  ecciti  ed  il  men- 
to imberbe.  —  Ignorasi  V  epoca  del- 
la fondazione  di  questa  città,  che  pa- 
re antichissima  :  si  presume  che  i! 
distr.  di  Pevseiaver,  citalo  negli  an- 
nali del  X  secolo,  e  che  prima  chia- 
mivasi  Rekram,  abbia  dalla  città  pre- 
<<o  il  suo  nome.  Miglioro!!*  nel  se- 
colo XVI,  T  imperatore  Akbar,  e  ne 
fece  il  deposito  d'  un  comm.  consid. 
tra  la  Persi*,  la  Tartari  a  e  le  Indie 
Narrasi  che  nel  iG8t.  il  governatore 
vi  adunasse  per  parie  d'  Aur«'ng-zeyh 
un  gran  numero  di  capi  afgani,  cui 
fece  assassinare  per  abbattere  lo  spirito 
eV  indipendenza  che  nel  paese  domi- 
nava. Fu  nel  1H09  che  sir  Stuart  El- 
phinslon  ebbe  in  questa  città  una 
udienza  da  Sciah-Suja.  re  de^li  Afgani. 

PEYSERN,  circolo  degii    Siali  Prussia- 
ni. Vedi  Wreschepj. 

PEYS51ES,  vili,  di   Francia,  dipart.  del- 
l' Alla-Garonna,    a    1    1.    1J2   da   Noè. 
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PEYSSONNIER,  casale  di  Francia,  di 
part.  dell'  Isere ,  circond.  di  Greno- 
ble, cant.  e  presso  di  La  Mure.  Vi 
sono  cave  di  bel  marmo  grigio  re- 
nato di  bianco,  assai  duro  ed  un  po- 
co cristallino,  ma  soggetto  a  scheg- 
giare; se  ne    fanno   tavole  e  cammini. 

PEYSTER,  isola  del  Grande-Oceano-E- 
quinoziale,  tra  le  isole  Ellice  e  l'isola 
NedeHaridscK.  Lat.  S.  8°  5';  long. 
E.  1^5°  F-,6'.  Fu  scoperta  nel  1819 
dall'americano  Peyster. 

PEYTÀHrto  PIUTHANA,  città  dell'fn- 
dostan,  nel  Neypal,  territ.  dei  2/J  ra- 
jah ,  capoluogo  di  un  picciolo  stato 
del  suo  nome,  a  70  1.  O.  N-  O.  da 
Catmandu,   presso  Djimrù. 

PEYTON  ,  citià  dell'  Indoslan  .  Fedi 
Pyeton. 

PEYI'ONSRURG,  picc.  città  degli  Sta- 
ti-Unili,  stato  di  Virginia,  contea  di 
Pitsilvania,  con    i.3oo  abitanti. 

PEYZAC,  vili,  di  Francia,  dipart.  del- 
la Dordogna  ,  circond.  e  3  I.  Z\\  al 
N.  O.  di  Sarlat  ,  cant.  e  2  1.  3[4  al 
S.  O.  di  Montignac,  sulla  sinistra 
sponila  della  Vezère.  Vi  sono  mine 
il»  ferro  con  fornaci  di  riverbero  e 
contanvisi   (\"}o  abitanti. 

PEYZA.T,  vili,  di  Francia,  dipart.  della 
Dordogna,  vicino  ad  Exideuil  ,  con 
molte  fornaci. 

PEYZIEUX,  vili,  di  Francia,  nelle  di- 
pendenze di  Thoissey  ,  dipart.  del- 
l'Ain. 

PEZ.  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov.  di 
Belluno  ,  distretto  di  Feltre,  unito  a 
Cesio. 

PkZ\.  horgo  di  Spagna,  prov.  e  9  I. 
all'È,  di  Granata,  ed  a  4  1-  *[2  »l 
S.  O.  di  Guadix  .con  1,410  abi- 
tane. Un  tempo  lo  chiamavano  Mon- 
te-Rosano. 

PEZA,  fiume  di  Russia,  in  Europa,  gov. 
di  Arcangelo .  distr.  di  iMezen,  che 
scaturisce  verso  il  65°  di  latitudine 
N.  e  ^7°  di  long.  E.,  in  paludi,  e 
correndo  verso  l' O. ,  va  a  gettarsi 
nel  jYIezen  ,  per  la  destra,  a  Jerd,  1» 
1.  inferiormente  a  Mezen,  dopo  per- 
corso  lift   tratto   di  60  leghe. 

PEZARCHES,  vili,  di  Francia,  dipart. 
di  Senna-e-Marna,  circond.  e  2  1.  ita 
al  S.  O.  di  Coulommiers,  cant.  ed   1 1. 
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t\%  dì  N.  E.  di  Rosay  ,  «opra  un  af- 
fluente dell' Yeres,  presso  la  selva  di 
Crecy.  "Vi  sono  200  abit.  ,  e  possedè 
abbondanti  cave  di  pietra  da  opera  e 
di  ciottoli. 
PEZAY-LE-JOLY,  vili,  di  Francia,  nel- 
le pertinenze  di  Argeuton-sur-Creu- 
se,  dipart.  dell' Indre. 
PEZAY-LE-SEC,  vili,  di  Francia,  di- 
part. della  Vienna,  presso  s.-Savin. 
PEZAY-NAUDOUIN,  vili,  di  Francia, 
dipart.  della  Cliarenle  ,  circond.  e  3 
1.  q4  airQ.  di  Rutfee,  caut.  ed  1  1. 
j|2  all'O.  N.  O.  di  Villefagnan.  Visi 
£i,un  commercio  ragguardevole  dì  mu- 
li, che  gli  Spagnuoli  vengono  a  com- 
prare nelle  fiere  che  i  suoi  780  abit. 
tengono  ad  ogni  primo  del  mese. 
PEZE  (LA) ,  vili,  di  Francia  ,  nel  di- 
part. dell'  A±ibe  ,  presso  Nugeut-su- 
Senna.  '     • 

PEZEAU  (LE),  vili,  di  Francia,  di- 
part. del  Cher,  sul  confine  del  dipart. 
della  Nievre,  vicino  a  Cosne. 
PEZÉ-LE-ROBERT,  vili,  di  Francia,  in 
prossimità  di  Sillè-le-Guillaume,  dipart. 
della  Sarta. 
PÉZÉNAS,  Piscenae,  citta  di  Francia, 
dipart.  dell' Herault ,  circond.  e  5  1. 
al  N.  E.  di  Béiiers  ,  ed  a  6  I.  S.  O. 
da  Montpellier  ,  capoluogo  di  cant., 
in  amena  situazione  ,  sulla  Peyne, 
presso  la  destra  sponda  dell'  Herault. 
Vi  hanno  tribunale  e  camera  di  com- 
mercio ;  alcune  case  assai  bene  fab- 
bricate, bel  teatro,  collegio  comunale 
e  borsa  di  commercio.  Possedè  fab- 
briche di  coperte  di  lana  e  di  coto- 
ne, di  mollettoni,  cadì  e  tele,  di  cap- 
pelli, di  acquavite  e  spiriti,  di  scilop- 
po  di  zucchero  e  d'uva,  di  ceneri 
crivellate,  di  verderame  secco  ed  u- 
mido,  e  di  prodotti  chimici;  filatoi  di 
cotone  e  di  seta  greggia  ;  tintorie  e 
concie  di  pelli  considerabili.  Grande 
è  il  suo  commercio  di  ottimi  vini  di 
varie  qualità,  di  grano  ed  avena,  di 
seme  giallo,  di  tartaro  rosso,  guado, 
olio  d'oliva;  olive,  frutti  secchi,  ca- 
peri,  cotone,  lana,  paoni,  ec.  Ogni 
mercoledì  vi  »i  tiene  un  mercato  gra- 
guardt;vole  ,  il  cui  corso  regola  il 
prezzo  dell'acquavite  in  tutta  l'Eu- 
ropa. Tiene    pure  ogui  anno  3  fiere.' 
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Patria  di  Felice  Giovenale  di  Carien- 
cas,  letterato;  conta  8,3oo  abitanti.  I 
poggi  circostanti  sono  coperti  di  viti 
olivi,  mandorli  ec.  e  vi  si  vede  un  ca- 
stello edificato  dui  contestabile  di 
Montraorency.  —  Pisceuae  era,  se- 
condo Plinio,  il  luogo  in  cui  faoean- 
si  le  migliori  stotfe  di  lana  della  Gal- 
lia  Narbonese  ;  s.-Luigi  fece  nel  I26t 
l'acquisto  di  questa  città  da  2  signori. 
La  eresse  in  contea  il  re  Giovanni 
nel  i36i  a  favore  di  Carlo  d'Artois; 
contea  che  poi  ricadde  alia  casa  di 
Montmorency ,  passò  al  principe  di 
Condè,  e  finalmente  ai  principi  di  Con-' 
ty.  Più  volte  adunati  vi  si  sono  gli 
stati   di   Liuguadoca. 

PEZENE5 ,  vili,  di  Francia,  dipart. 
dell'  Herault,  presso  Bedarneux,  ani. 
marchesato. 

PEZENNE  (S.a),  vili,  di  Francia,  d.- 
part.  delle  Due-Sevre  ,  circond.,  i.° 
cant.  e  ija  1.  al  N.  di  JNiort,  presso 
la  destra  sponda  della  Sevre-Niot- 
tese,  con   1,290  abitanti. 

PEZENS  o  VOÌSINS',  vili,  di  Francia, 
dipart.  dell'  Aude,  circond.  e  2  1.  ni 
N.  O.  di  Carca ssona  ,  cant.  ed  1  I. 
112  all'  E.  di  AUonne,  sul  Fresquel  ; 
con    r,ooo   abitanti. 

PEZES,  vili,  di  Francia  ,  dipart.  del- 
l'Aveyron,   presso  Espaliou. 

PEZEUX,  vili,  del  dipart.  del  Doub>, 
a  poca  distanza  da  s.  Ippolito,  iu 
Francia. 

PEZEUX,  vili,  vicino  a  Dòle,  in  Fr.  , 
dipart.  del  Jura. 

PEZ1EB.ES  ,  vili,  di  Francia,  dipart. 
della   Somma,   vicino  a   Perniine. 

PEZ1EU,  vili,  di  Francia  ,  presso  Bel- 
ley,  nelle  di  pendenze  di  Arbignieu, 
dipart.   dell'  Ahi. 

PEZ1LLA,  vili,  di  Francia,  dipart.  dei 
Pireuei-Orientali,  presso  s.  Paolo-di- 
Fenouille't. 

PEZ1LLA-DE-IA-R1VIÈRE,  vili,  del 
dipart.  dei  Pirenei-Orientali,  a  2  1. 
da  Perpignano,  iu   Francia. 

PEZINNÈS  ,  vili,  nelle  pertinenze  di 
Poilly,  poco  discosto  da  Reims,  di- 
part.  della    Marna,  in   Francia. 

PEZO-DO-ROGOA  ,  borgo  del  Por- 
togallo, prov.  di  Tras-os-Montes,  sul 
Duero,  a  3  1.  N.  O.  da  Lamego,  eoa 
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1,200  abit.,  che  fanno  raccolta  e  traf- 
fico di  buon  viuo. 

PEZOU  ,  vili,  di  Francia ,  dipart.  di 
Loir-e-Cher,  a  2  1.  da  Vendome,  con 
istazione  postale. 

PEZUELA  Dii  LAS  TORRES,  borgo 
di  Spagna,  prov.  e  10  1.  all'È,  di 
Madrid  (Toledo),  ed  a  5  I.  O.  N.  O. 
da  Aleala  di  Henares  ,  sopra  una  e- 
vniueuza.  Vi  ha  fabbricazione  di  te- 
le e  trasportasi  carbone  a  Madrid 
per  opera  de1  suoi  yìo  abitanti. 

PEZUL,  vili,  di  Erancia  ,  dipart.  della 
Dordjfrua,  presso  Le-Bugne. 

F&ZY,  vài.  del  dipart.  di  Eure-e-Loir, 
nello   vicinanze  di   Chartres;   in  Fr. 

PEZZA  DEL  ZON.  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven\  prov.  di  l'adova,  distr.  e  sotto 
.li   Montagnana. 

PEZZA  MALA  0  ARZERELLA,  vili. 
<lcl  reg.  Loro- Veneto.  lrcdi Saletco. 
\\  DI  CAMPAGNA,  vili,  del  re- 
gno Lom.-Ven.,  prov.  e  distr.  di 
l  re»  i>  >.  unito  ad  [strana. 

PEZZAN  DI  KELMA,  vili,  del  regno 
Lini.  \ .  11  .  prof,  e  diilr.  di  Treviso, 
umto  a  Ca  bonera. 

PEZZANA,  vili,  degli  Stati-Sardi,  di- 
tÌNona  di  Novara,  prov.  ed  1  1.  \\ 
al  S.  di  Vercelli,  mandamento  e  ip 
al  N.  1..  di  Stroppifena,  eoa  i,^ao  a- 
bitanti. 

PEZZAZE,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.  , 
prov.  e  5  I.  \\%  al  N.  di  Brescia,  di- 
slr.  el  1  1.  i||  al  S.  O.  di  Bovegno 
cou  i,35j  abitanti.  Vi  Innuo  minie- 
re di  ferro,  mi  di  poca  importanza. 

PEZZO  (PUNTA  DEL),  punta  del  reg. 

di  Napoli,  prov.  della  Calabria-Ulte- 
riore 1,  distr.  e  3  1.  al  \.  di  Reggio, 
cani,  ed  i|4  di  1.  al  N.  di  Villa-s.- 
Ciiovanni,  sul  l'aro  di  Messina,  su  cui 
è  stabilita   uni  batterìa. 

PEZZOLO  DE' CODAZZI,  vili,  del  re- 
gnu  Lom.-Ven.,  che  cm  Cascarilla, 
Cassina  Ladina  e  Gasiinelta,  torma  uu 
comune  della  prov.  di  Lodi-e-Creuia, 
distr.   di   Lodi. 

PEZZOLO  DI  TAVAZZAVO,  vili,  del 
reg.  Lom.-Ven.  ,  prov.  di  Lodi-e- 
Crema,  distr.  di  Lodi,  che  l'orma  un 
comune  unitamente  a  Miguoua  e  Ber- 
goratto. 

PEZZORO  ,  vili,    e  coiauue  del  regno 


P  F  A 

Lom.-Ven.,  prov.  di  Bi «scia,  distr.  di 
Bovegno. 

PFAEFENBERG,  miniere  del  due.  di 
Anhalt  -  Bernburgo  ,  nel  principato 
Superiore,  bai.  di  Harzgerode.  Se  ne 
ricava  della  piombaggine  ,  del  rame 
e  spato  fluore  e  ferro  spatico. 

PFAFFENBERG,  borgo  di  Baviera,  ciré, 
della  Regen ,  capoluogo  di  presidia- 
le, a  6  1.  \\\  S.  S.  E.  da  Ratisbona, 
ed  alla  distanza  medesima  al  N.  N. 
E.  da  Landshut  ;  sulla  sinistra  spon- 
da della  Piceola-Laber.  Vi  sono  tre 
fabbriche  di  birra  e  3  d'  acquavite,  1 
di  mattoni,  un  torchio  da  olio,  1  se- 
ga ed  1  mulino  da  concia.  Contiene 
80  case  ed  il  presidiale  annovera 
26,000  abitanti. 

PFAFFENDORF,  vili  .  degli  Stati-Prus- 
siani, prov.  di  Slesia  ,  .reggenza,  cir- 
colo e  i|3  di  I.  al  N.  di  Lieguitz, 
pressi»  la  destra  del  Katzbach,  con 
a^o  abitanti.  Nel  1760  i  Prussiani, 
comandati  k\a  Federico  li,  quivi  ri- 
portarono una  segnalata  vittoria  so- 
pn    e''  austriaci. 

PFAFFENHAUSEN,  borgo  di  Baviera, 
circolo  del  Danubio-Superiore,  presi- 
diale e  a  I.  al  M.  N.  O.  di  Mindel- 
keim,  ed  a  9  1.  ij/J  S.  O.  da  Augs- 
burg  (Augnata),  sulla  sinistra  sponda 
del  Muidel.  Contiene  la  parroechtu 
3,ooo  abit.,  e  vi  hauno  un  castello 
ed    un  seminario. 

PFAFFENHEIH,  borgo  di  Fr.,  dipart. 
dell1  Alto-Reno  ,  circond.  e  2  I.  i|2 
al  S.  O.  di  Colmar,  cant.  e  i|2  lega 
al  S.  di  Rouffach,  con  1,690  abi- 
tanti. 

PFAFFENHOFEN ,  città  di  Baviera, 
circolo  dell' Isar,  capoluogo  di  presi- 
diale, io  I.  al  N.  di  Monaco  ed  a  5 
I.  3j{  S.  S.  E.  da  Ingolstadt,  sulfllm. 
Formata  da  3io  case,  ha  scuola  d'in- 
dustria e  di  disegno,  due  ospizi,  n 
birrarie,  2  distillerie  d'acquavite  ed 
1  fabbrica  di  nit.ro.  Il  presidiale  con- 
tiene  20,000  abitanti. 

PFAFFENHOFEN,  borgo  di  Baviera, 
circolo  della  Regen,  presidiale  e  1(2 
1.  ali1  O.  S.  O.  di  Kastel,ed  a  \  I.S. 
O.  da  Arnbsrg  ,  sulla  destra  sponda 
del   Lìuterach,  affluente  del   Vils. 

PFAFFENHOFEN  ,  bor£o  di  Francia, 
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dipart.  del  Basso-Reno,  circond.   6  4 
J.  3[4  al    N.  E.    di  Saverna,  cant.    e 
a  1.  all\E.  N.  E.  d'i  Bouxwiiler,  sul- 
la sponda  destra  del  Moder.  Contie- 
..Sif  j,3oo  a  bit.,  vi  si  tengono  4  fi«re 
all'anno,  e    ne  suoi  contorni  si  tro- 
va della  terra  da  vasaio. 
PFAFFENHOFEN,    vili,     del   Tirolo , 
circolo  dell' Innthal-Superiore,  a  5  1. 
i]3.  E.  N.  E.  da  Imst,  ed  a  5  1.  O. 
da  Inspriick,  sulla  destra  sponda  del 
Tlnn,  con  2,4oo  abitanti. 
PFAFFÈRS,  ùll,  della  Svizzera.  Vedi 

Pfbffers. 
PFAFF1KON  (OBER  ed  UNTER),  due 
vili,  della  Svizzera  ,  cant.  e  5  I.  al 
N.  N.  E.  di  Schwitz,  distr.  di  Pfàf- 
fìkon,  presso  la  spiaggia  merid.  del 
Jago  di  Zurigo,  al  piede  del  monte 
Etzel.  Nel  1439  quivi  gli  Svizzeri  si 
diedero  un  combattimento,  dopo  del 
quale  Zurigo  cedette  a  Schwitz  un 
piccolo  territorio. 
PFAFF1KON,  bor.  di  Svizzera,  cant. 
e  4  1.  all'  E.  di  Zurigo,  bai.  di  Ky- 
burgo,  in  testa  al  lago  del  suo  no- 
me che  ha  3|4  di  lega  di  lunghez- 
za con  ij4  di  I.  di  larghezza,  e  sca- 
ricasi nel  lago  Greiffen.  I  suoi  2,700 
abitanti  hanno  fabbrica  di  cotoncrie. 
PFALZ,  ant.  paese  di  Alemagua.    Vedi 

Palatimato. 
PFALZBURGO,  città  di  Francia.  Vedi 

Phalsburg. 
PFALZDORF,  vili,  degli  Stati-Prussia- 
ni, prov.  di  Cleves-Berg,  reggenza  e 
i5  1.  al  N.  O.  di  Dusseldorf,  circ.  e  2 
1.  al  S.  S.  E.  di  Cleves.  Si  è  una  co- 
louia  d'abitanti  del  Palatinato,   fon 
data  verso  la  metà  del  X Vili  secolo 
e  componesi  di  abitazioni  sparse,  per 
la  maggior    parte  bene    fabbricate  e 
circondate  da  alberi  e  siepi  vive.  A- 
scendono  a  2,600  gli  abitanti,  ed  han- 
no un    tempio  pei  luterani    ed    uno 
pei  riformati. 
PFALZEL,  città  degli    Stati  -  Prussia- 
ni, provincia     del  Basso-Reno,    reg- 
genza, circolo  (territorio),    ed  »  1.  al 
N.  E.  di  Treviri,  .sulla  sinistra  spon- 
da della  Mosella,  in  ameno  paese.  In 
parte  fortificata,  annovera  1070  abi- 
tanti. 
PFALZGRAFENWE1LER  ,    borgo   di 
Tom   IV.  P.  t 
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Wurtemberga ,  circolo  della  Selva- 
Nera,  bai.  e  3  1.  al  N.  E.  di  Freu- 
denstadt  e  ad  11  1.  O.  da  Reutlin- 
gen,  con   1,400  abitanti. 

PFANNENST1EL  (OBER),  vili,  del  re- 
gno di  Sassonia  ,  circolo  di  Erzgebir- 
ge,  contado  di  Schònburg,  signoria 
di  Hartenstein.  Vi  si  trovano  fabbri- 
che di  merletti ,  calze  e  cucchiai  di 
latta. 

PFANNENSTIEL  (UNTER),  vili,  del 
reg.  di  Sassonia,  circolo  di  Erzgebir- 
ge,  contado  di  Schònburg,  signoria 
di  Hartenstein  ;  sulla  Scbvvarzwasser, 
dov'è  una  ragguardevole  tintoria. 

PFARRK1RCHEN,  borgo  di  Baviera, 
circolo  del  Danubio-Inferiore,  capo- 
luogo di  presidiale,  a  l\  1.  jj4  N. 
N.  O.  da  Braunau  ed  a  io  1.  3[4  O. 
da  Passavia,  sulla  sponda  sinistra  del 
Roth,  in  ameno  paese,  con  1,200  abit.„ 
coniandone  19,000  il  presidiale.  — > 
Nelle  vicinanze  vi  ha  il  castello  reale 
di  Reichenberg. 

PFARRWE1SSACH,  borgo  di  Baviera, 
circolo  del  Meno-Inferiore,  presidiale 
e  2  1.  ij3  al  N.  N.  O.  di  Ebern,  ed 
a  7  I.  i|2  N.  N.  O.  da  Bamberga, 
sopra  un  affluente  del  Baunach,  eoa 
3oo  abitanti. 
PFATTER,  borgo  di  Baviera,  circolo 
della  Regen,  presidiale  e  5  1.  all'È 
S.  E.    di  Stadtam-Hof,    ed  a  4  1.  N. 

0.  da  Straubinga;  sulla  destra  sponda 
del  Danubio,  al  confluente  del  fi.  del 
suo  nome.  Ha  2  chiese,  1  ospizio  e 
delle  birrarie,  con  128  case. 

PFEDDERSI1E1M,  città  del  granducato 
di  Assia-Darmstadt,  prov.  del  Reno, 
capoluogo  di  cantone  ;  sul  Primra, 
ad  1  1.  112  O.  N.  O.  da  Worms  ed 
a  io  1.  S.  da  Magonza.  È  stata  for- 
tificata e  annovera  1,700  abitanti. 

PFEDELBACH,  borgo  del  Wurtember- 
ga, circolo  dell' laxt,    bai.  ed   i|4    di 

1.  al  S.  di  Oehringen.  Vi  ha  un  ca- 
stello, residenza  dei  principi  Hohen- 
lohe-Bartenslein.   Conta  1,100  abit. 

PFEFFENHAUSEN,  borgo  di  Baviera, 
circolo  della  Regen,  presidiale  e  4  I. 
JJ2  al  S.  O.  di  PfafTenberg,  ed  alla 
medesima  distanza  N.  N.  O.  da  Land- 
shut  ;  sulla  sponda  destra  della  Gran- 
de-Laber.  Composto  di  ia6  case,  ha 
iao 
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2  chiese,  6  birrarie    ed  una  fabbrica 
di  m;iltoni. 

PFEFFERS,  vili,  di  Svizzera,  cant.  ed 
ii  I.  i|2  al  S.  S.  E.  di  S.-Gallo, 
distr.  e  2  1.  al  S.  E.  di  Sargans, 
presso  la  sinistra  sponda  del  Reno. 
Vi  sono  bagni  d'acque  termali  ed 
una  ricca  abbazia  di  Benedettini,  fon- 
data nel  720. 

PFEFFIKGW,  borgo  di  Svizzera.  Ve- 
di P  f  affiso  n. 

PFERSEN  o  PFERSAM.  vili,  di  Ba- 
viera, circolo  del  Danubio-Superiore, 
presidenza  di  Goggingen;  a  i|2  1.  O. 
•  di  Augdmrgo  (Augusta),  sulla  sini- 
stra del  Wertaih,  composto  di  114 
case,  con  due  birrarie. 

PF1NZ,  fi.  che  sorgendo  nel  Wurtcra- 
berga,  circolo  della  Selva-Nera,  bai. 
di  Neuenburg,  presso  Arnbach,  scor- 
re al  N. ,  entra  nel  granduc.  di  Ba- 
den,  circolo  di  Murg-e-Pfinz,e  passato 
per  Durlach,  divisesi  in  più  rami 
che  gettatisi  nel  Reno  per  la  destra; 
il  più  mend  ,  nello  «tesso  circolo,  a 
Russheim,  ed  il  più  seltentr.  nel  cir- 
colo del  Necker,  presso  Oberhausen. 
Di   i-f  1.  è  il  suo  corso. 

PF1NZ,  vili,  di  Baviera,  circolo  del- 
la Regen,  presidiale  ed  1  1.  \\r\  all'È. 
d'Eichsladt,  ed  a  4  1.  \\\  N.  O.  da 
Ingolstadt;  sopra  la  destra  delTAU- 
mùhl.  V'ha  un  castello  di  delizia  con 
bei  giardini. 

PFORl>GoPFOERING,  bor.  di  Bav., 
circ.  della  Regen, presidiale  e  5  1.  all'È. 
N.  E.  d'Ingolstadt,  ed  a  2  1.  i(2  O. 
da  Abensberg  ;  sulla  sinistra  del  Da- 
nubio, che  vi  forma  varie  braccia  e 
vi  si  valica  sopra  3  ponti.  Con  due 
chiese  e  composto  di  176  cas*,  ha  7 
labb.  di  birra.  —  Dicesi  che  sia  l'an- 
tica Epona  :  vi  si  veggono  le  vesti- 
gia d'un  forte  romano  che  connet- 
teasi  indubitatamente  alla  muraglia 
volgarmente  chiamata  muro  del  Dia- 
volo ;  muraglia  che  tuttora  sussiste 
per  un  tratto  di  60  1.  partendo  dai 
contorni  di  questo  borgo  e  dirigen- 
dosi per  Weissemburgo  e  Oettingen 
sino  verso  il  Necker  ed  il  Reno. 
Profonde  ne  sono  le  fondamenta  da 
5  a  6  piedi  ;  negli  scavi  praticati  a! 
«uo  pied*  sopra  tutta  la  linea,   trova- 
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ronsi  medaglie,  armi  e  dei  vasi.  Sii 
mano  alcuni  antiquari  che  sia  uu;< 
strada  militare;  altri,  che  sia  stai,» 
da  Probo  eretta  per  proteggersi  con- 
tro le  invasioni  de'popoli  della  Ger- 
mania rimasti  liberi. 

PFORTA  o  SCHULPFORTA,  casale 
degli  Stati  Prussiani,  prov.  di  Sasso- 
nia, reggenza  e  6  1.  i[4  al  S.  O.  di 
Mcrseburgo,  circolo  e  3|4  d»  '•  all'O- 
di Naumburg  .  Vi  ha  un  collegio , 
sostituito  ad  un  vecchio  convento  di 
monache  dell'  ordine  cisterciense  ,  e 
sono  3qo  gli  abitanti. 

PFORTEN,  città  degli  Stati-Prussiani, 
prov.  di  Brandeburg,  reggenza  e  14 
1.  i|2  S.  S.  E.  di  Francofobe,  circo- 
lo e  G  1.  i[4  «1  N.  O.  di  Sorau,  in 
paese  boschivo,  vicino  ad  alcuni  la- 
ghetti. Vi  si  osservano  i  resti  d'uu 
antico  e  superbo  castello.  Contien» 
1,100  abit.  che  attendono  alla  colti- 
vazione del  tabacco,  e  vi  hanno  fabb. 
di   tele  e  di  panni,  e  birrarie. 

PFORZHEIM,  città  del  granducato  di 
Baden,  circolo  di  Murg-e-Pfinz,  capo- 
luogo d'un  bai.  urbano  e  d'un  bai. 
territoriale,  a  6  1.  S.  E.  da  Carlsruhe, 
e  ad  8  I.  O.  N.  O.  da  Stuttgart;  sul- 
la sinistra  sponda  dell'Enz,  che  vi 
riceve  il  Nagold.  Lat.  N.  480  55'  i5"; 
long.  E.  6°  18'  q".  Componesi  di  4 
parti  :  la  Città  propriamente  detta, 
1*  Vecchia  città,  l'Aue  ed  il  sobborgo 
di  Brozingen  ;  la  prima  è  circondati 
di  mura,  con  tre  porte,  e  precedute 
da  una  fossa.  Pforzheim  possedè  un 
ginnasio,  uno  spedale,  una  casa  di 
pazzi  e  di  valetudinari,  un  ospizio 
pegli  orfani,  una  manifattura  di  pan- 
ni e  casimiri,  fabbriche  di  marroc- 
chini  e  di  prodotti  chimici  :  le  fab- 
briche di  oriuoleria  e  minuterie  vi 
erano  importantissime  prima  dell'in- 
vasione 111  Aleiuagna  dei  prodotti  di 
tal  natura  francesi  ed  inglesi  ;  vi  han- 
no pure  un'ulna  da  rame,  una  tra- 
fila, un  purgo  ed  una  tintoria  al- 
la foggia  turca.  Grande  è  il  traffico 
che  vi  si  fa  di  grano,  legna,  olio, 
vino,  bestiami  e  spezierie  ;  tenendo- 
visi  pei  bestiami  12  mercati  conside- 
rabili. Patria  del  dotto  J.  Reuchlin, 
annovera  5,3oo  abitanti.  —  Noi  con- 
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torni  coltivasi  il  sororoac©  «colano 
(  rhus  cotinus  ),  il  quale,  pei  saggi 
fatti,  somministra  una  tintura  alme- 
no egualmente  buona  di  quella  dei 
paesi  stranieri  e  che  diventare  può 
un  ramo  importante  di  commercio. 
—  1  2  bai.  contendono  25,ooo  abit., 
de'quali   10,000  pel  bai.  territoriale. 

PFRE1Y1T,  città  di  Baviera,  circolo  .Iel- 
la Regen,  presidiale  ed  1  1.  ij3  al  N. 
N.  E.  di  Nabburg,  ed  a  5  1.  E.  N. 
E.  da  Amberg  ;  tra  la  Nab  ed  il  fi. 
del  suo  nome,  alquanto  inferiormen- 
te al  loro  confluente.  Vi  è  una  ma- 
nifattura di  specchi  e  si  annoverano 
in  essa  900  abitanti. 

PFULGR1ESHE1M,  vili,  della  Francia, 
dipart.  del  Basso-Reno,  presso  Stras- 
burgo. 

PFULLENDORF,  città  del  granducato 
di  Baden,  circolo  di  Lago-e-Danubio, 
capoluogo  di  bai.  ;  a  7  1.  N.  da  Co- 
stanza ed  a  4  !•  S.  da  Sigmaringen, 
sul  pendio  d'una  collina  e  sul  Cell- 
bach.  Ha  uno  spedale  ed  una  società 
di  musica.  Questa  città,  che  conta 
j,5oo  abit.  ,  e  ne  annovera  3. 020 
nel  suo  bah,  è  stata  città  imperiale; 
e  vuoisi  che  anticamente  avesse  i 
suoi  propri  conti,  l'ultimo  de'quali, 
Rodolfo,  morì  nel  1 180.  —  Presso 
Pfullendorf  è  la  chiesa  di  Maria 
Schray,  oggetto  d'un  pellegrinaggio. 

PFULL1NGEN,  città  di  Wiirtemberga, 
circolo  della  Selva-Nera,  bai.  ed  1  I. 
al  S.  E.  di  Reutlingen.  Con  3,3oo 
abit.  ,  ha  fahb.  di  calze  e  2  cartiere. 
Sono  ne' suoi  contorni  da  notarsi  il 
Nebelloch,  caverna  curiosa  che  divi- 
desi  in  6  grotie,  e  le  mine  dei  ca- 
stelli muniti  di  Stahleck  e  di  Grei- 
fenstein. 

PFUISDS,  borgo  del  Tirolo,  circ.  del- 
rinnthal-Superiore,  a  7  1.  3|4  S.  S. 
O.  da  Imst;  sulla  destra  sponda  del- 
rinn,  dirimpetto   a  Stuben. 

PFUNGSTADT,  borgo  del  granducato 
d'Assia-Darmstadt,  prov.  di  Starken- 
burg,  distr.  di  Bensheim  ;  a  2  I.  S. 
da  Darmstadt.  E  bene  fabbricato,  pos- 
sedè una  manifattura  di  stoffe  di  la- 
na, ed  annovera  2,56o  abit. ,  che  at-< 
tendono  pure  allo  scavo  della  torba. 

PFYN  ,    Ad  Fines,    vili,    di   Svi?zera, 
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cant.  di  Turgovia,  bah  di  Stekborn„ 
circolo  di  Mu lineino,  ad  1  1.  ija  N. 
E.  da  Frauenfeld  ;  sulla  destra  del- 
la Thtir,  che  vi  si  valica  sopra  un 
bel  ponte.  Componesi  di  100  case. 

PHADJODY,  FAJODI,  monastero  del 
Butan,  ad  1  1.  i|2  S.  O.  da  Tassisu- 
don,  sopra  una  montagna.  Consagra- 
to questo  monastero  al  lama  Rimbo- 
chai ,  è  famoso  per  essere  slato  il 
luogo  del  suo  rinascimento  e  del- 
la sua  educazione  :  in  memoria  del 
quale  avvenimento,  vi  si  è  fabbricato 
un  palazzetto,  con  una  cupola  dora- 
ta, e  circondato  da  una  moltitudine 
di  bandiere  con  pie  iscrizioni.  Nelle 
sue  vicinanze  trovasi  un  villaggio  con- 
siderabile. 

PHAKPHOK,FAKF0K,  catena  di  mon- 
tagne dell'Indostan.  nel  N.  del  prin- 
cipato di  Sikkim,  situata  al  N.  del 
Bengala.  Dirigesi  dall'O.  all'È.,  ned 
è  lontana  dalla  base  merid.  dei  monti 
Himalaya. 

PHAL  (S.),  ruscello  di  Francia,  dipart. 
dell'Aube.  Tratta  sorgente  nel  circon- 
dario e  4  1.  al  S.  O.  di  Troyes,  cant. 
e  2  1.  ij3  al  N.  N.  E.  di  Ervy,  pres- 
so ed  al  N.  di  Chamoy,  dove  pnssa, 
entra  nel  circondario  di  Bar-su-Sen- 
n<»)  e  gettasi  nell'Armance,  a  destra, 
ai  Bordes-d'Avreil,  cant.  e  2  1.  i|4 
all'O.  di  Chaource,  dopo  un  corso 
di  2  1.  i|2,  metà  delle  quali  serve 
al  galeggiamento  del  legname  sciolto 
o  perduto  che  vogliam  dirlo. 

PHAL  (S.),  vili,  di  Francia,  dipart. 
dell'Aube,  circond.  e  5  1.  ij2  al  S. 
S.  O.  di  Troyes,  cant.  e  2  1.  ij2  al 
N.  E.  d'Ervy  ;  sopra  una  costa,  pres- 
so la  sorgente  della  Mogne.  Ha  un 
bel  castello  e  conta  58o  abit.  che 
tengono  5  fiere  l'anno. 

PHALABAMB,  FALABAMBA  o  DANG, 
città  dell'Indostan,  nel  Neypal,  capo- 
luogo d'un  piccolo  stato  independen- 
te,  nel  territorio  dei  22  Rajah,  a  35 
1.  N.  N.  E.  da  Laknau  ,  sopra  una 
collina.  Composta  di  capanne  cinte 
da  pareti  di  legno  e  terra,  sola  la 
casa  del  capo  è  fabbricata  di  matto- 
ni. Nelle  montagne  dei  dintorni  jona 
parecchie  miniere  di  ferro. 

PHALEMP1N.    vili,  di  Francia,  dipart. 
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del  Nord,  circond.  e  3  1.  al  S.  di 
Lilla,  caut.  ed  i  1.  i[2  all'O.  di  Pont- 
a-M.ireq,  presso  una  bella  selva  ;  con 
1,100  abitanti. 

PHAL1ER  (S.  ),  -vili,  di  Francia,  di- 
part. del  Cher,  sul  confine  del  dipart. 
dtdl'lndre,  vicino  a  Vatan. 

PHAL1ER  (  S.),  vili,  di  Francia,  dipar- 
timento dell' Indre,  presso  Levroux, 
che  fa  bel  commercio  di  pecore  e 
di  lana. 

PHALLE  (S.),  vili,  di  Francia,  nelle 
pertinenze  di  Joigny,  dipart  del- 
l' Yonne. 

PHALSBOURG,PFALZBURG,citta  mu- 
nita di  Fr.,  dipart.  della  Meurlhe,  cir- 
cond. e  4  1.  al  N.  E.  di  Sarrebourg,  a 
a  1.  O.  N.  O.  da  Saverne,  ed  a  18  I.  E. 
da  Nancy;  capoluogo  di  cantone;  so- 
pra un'alta  rupe.  La  sua  situazione 
all'ingresso  delle  gole  dei  Vosgi  o 
Vogesi  la  rende  importante.  Opera 
le?  *j-:  fortificazioni  di  Vauban,  for- 
mano un  esagono  allungalo,  con  ba- 
stioni, meizelune  e  strade  coperte. 
Essendovi  rara  l'acqua,  vi  si  son  fatti 
costruire  una  fontana,  capolavoro  i- 
tlnuitca,  e  parci-chi  pozzi.  Assai  no- 
tabile è  il  palazzo  della  città;  bei 
mercati  coperti  o  Italie,  caserme  di 
infanteria  e  di  cavalleria,  ospedale 
militare,  una  chiesa  cattolica  e  2  tem- 
pli protestanti,  e  collegio  comunale; 
aon  questi  i  suoi  stabilimenti  pub- 
blici. Vi  si  fabbrica  in  grande  l'ac- 
qua di  noccioli  ed  altri  liquori,  e 
sonori  2  fabb.  di  tegole,  2  fornaci 
da  calce,  e  2  birrarie  ;  attivo  assai  è 
quivi  il  commercio  de1  grani  e  ten- 
^onsi  I  r,re  l'anno;  quella  del  20 
agosto  durando  2  giorni  ed  essendo 
frequentatissima.  Patria  dei  generali 
Gerard,  Rotteraburg  e  Latour-Fois- 
sac  ;  a  quest'ultimo  deve  essa  la  sua 
fontana  idraulica. Annovera  3, 470  abit , 
e  ne' suoi  contorni  trovasi  in  lavoro 
una  bella  cava  di  grès.  —  Fu  que- 
sta città  fondata  nel  1570  da  Gior- 
gie-Giovanni, conte  palatino  del  Re- 
no, come  indica  il  suo  nome  tedesco 
Pfalzburg  (borgo  palatino).  Annessa 
aila  Francia  col  trattato  di  Vincen- 
te» del  1661,  nel  1679  Luigi  XIV 
ìa  fece  fortificare.   Sostenne    està  più 
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assedi  notabili,  tra  gli  altri  nel  181  $ 
e  i8i5. 
PHANAGORIA,    FANAGORIA ,    città 
di  Russia,    in  Europa.    Vedi  Tmuta- 

KAKAN. 

PHANARI,  FANARI,  borgo  di  Grecia, 
in  Livadia,  8  I.  al  S.  diTricala. 

PHANARI,  FANARI,  borgo  di  Grecia, 
in  Morea,  a  io  I.  O  da  Tripolizza, 
sopra  un  affluente  del  Carbonaro. 

PHANARI,  FANARI,  o  SAN-G10VAN- 
NI,  Draconon,  capo  che  forma  l'estre- 
mità N.  E.  dell'isola  di  Nicaria,  nel- 
l'Arcipelago, a  4  1-  O.  dall'  isola  di 
Samo. 

PHANARI,  FANARI,  pire,  porto  del- 
la Turchia  europea,  in  Romelia,  san- 
giaccato  di  Delvino,  ad  11  I.  N.  O. 
da  Vuitza,  ed  a  6  1.  S.  S.  O.  da  Pa- 
ramytia,  sulla  sponda  destra  ed  alla 
foce  del  Mavro-polamo. 

PHAN-RANG,  FAN-RANG,  prov.  del- 
l' imp.  d'An-nam.   V.  Ciampa. 

PHANRT,  FANRI,  baia  dell' imp.  d'Art- 
nam,  formata  dal  mar  della  China, 
sulla  costa  S.  E.  della  Cochinchina, 
nella  Ciampa  ;  a  10  1.  S.  O.  dal  ca- 
po Padaran.  Lat.  N.  n°  io';  long. 
E.   1060  i3'. 

PIIARALLON,  isola  dell'Egitto.  Ve- 
di  PHARILLOIf. 

PHARIDZOUNG,  FARIDZUNG,  città 
e  fortezza  del  Tibet,  prov.  di  Thsang, 
verso    il    limite    del  Butan,    e    verso 

■  una  gola  dei  monti  Himalaya  alla 
quale  dà  il  suo  nome  ;  a  35  1.  S.  da 
Jikadzè  ed  a  qualche  distanza  dalla 
sinistra  sponda  del  Faridzung -ciù 
(  Pharidzoung-tchou  ). 

PHARIDZOUNG-TCHOU  o  MAHAT- 
CHOU,  FAR1DZUNG-CHT  o  MAHA- 
CIU\  fi.  del  Tibet,  nel  S.  della  prov. 
di  Thsang  .  Corre  verso  il  S.  O.  e 
fluisce  alla  sinistra  del  Pung-tsuk- 
dzangbo,  sul  limite  del  Butan,  dopo 
un  corso  d'una  quindicina  di  leghe. 

PHARILLON,  FAR1LL0N,  isolelta  del 
Mediterraneo,  sulla  costa  dell'Egitto, 
a  i[2  l.  N.  E.  da  Alessandria,  all'in- 
gresso del  nuovo  porto. 

PHAROAH  o  FARAUAN,  città  rovina- 
ta della  Barbaria,  nell'impero  di  Ma- 
rocco, prov.  ed  8  I.  al  N.  N.  E.  di 
Fez  ;   presso  il  monte  Zaaron.  Vi  si 
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k  trovato  un  gran  numero  di  statue, 
di  medaglie  d'oro  e  d'argento  e  di 
altre  antichità  ;  e  Jackson  in  alcune 
ruine  riconobbe  lo  stile  egiziano. 

PIIARSA  ,  FARSAGL1A,  Pharsalus, 
città  di  Tessaglia,  sull'Enipeo,  al  S. 
O.  di  Larissa  ;  secondo  Strabone  era 
neli'Estiolide.  Conosciuta  è  essa  spe- 
cialmente per  la  famosa  battaglia  com- 
battuta nelle  pianure  aggiacenti  ,  e 
nella  quale  Pompeo  rimase  così  com- 
piutamente sconfitto  da  Cesare.  Ve- 
di Sataldge'. 

PHASIS,  FASI,  fi.  dell'Asia,  che  avea 
Ja  sua  fonte  nelle  montagne  dell'Ar- 
menia, e  dopo  assai  lungo  corso,  nel 
quale  accresceasi  di  buon  numero  di 
ruscelli,  andava  a  gettarsi  nel  Ponto- 
Eusino,  dopo  attraversata  la  Colchi- 
de,  cui  dividea  in  due  parti  quasi 
eguali.  Parlano  di  questo  fi.  Strabo- 
ne, Plinio,  Tolomeo  ed  altri.  Dice 
Procopio  che  chiamavasi  Boas^  dal- 
la sorgente  sino  all'estremità  dell'lbe- 
rif»,  dove  incominciava  a  chiamarsi 
Phasis,  e  di  là  incominciava  ad  es- 
sere navigabile,  e  sino  alla  sua  foce 
portava  grosse  navi.    V.  Rioni. 

PHEL1NE,  vili,  di  Francia,  dipart.  del 
Varo,  in  prossimità  di  Barjols. 

PHELLIN,  città  di  Russia,  in  Europa. 
V.  Fellin. 

PHELPS,  comune  degli  Stati -Uniti, 
stato  di  New-York,  contea  d'Ontario, 
popolata   da   5, 700  abitanti. 

PHENG-CHAN,  FENG-SCIAN,  prov. 
di  Sse-tchhouan.  La  città  di  questo 
distr.  giace  \L\  1.  al  S.  S.  E.  di  quella 
del  dipart.   di  Tching-tou  (Cing-tu). 

PHENG-HOU,  FENG-HU,  ISOLE  DEI 
PESCATORI  o  PESCADORES,  picc. 
arcipelago  della  parte  raerid.  dello 
stretto  di  Formosa,  che  separa  l'isola 
di  questo  nome  dalla  China  conti- 
nentale. Le  isole  che  lo  compongono 
non  sono  che  ammassi  di  roccie  di 
diverse  forme  assolutamente  aridi  ; 
ma  la  più  considerabile,  che  porta 
il  medesimo  nome,  offre  un  buon 
porto,  dove  i  Chinesi  mantengono 
un  presidio  per  invigilare  le  navi 
che  vanno  e  vengono  tra  Formosa  e 
la  China.  Traesi  dal  continente  quan- 
to è  necessario  alla  vita.  —  I  Chinesi 
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le  conoscono  sino  dalla  dinastia  dei 
Thang  ;  e  nello  stesso  tempo  del- 
la China,  passarono  in  mano  dei  Mon- 
goli. Verso  il  mezzo  del  XVI  secolo, 
vi  si  stabilirono  certi  pirati  e  molto 
angustiarono  la  navigazione .  Nella 
prima  metà  del  XV11  secolo,  gli  O- 
landesi  possedettero  quesi'  isole  con 
Formosa,  e  insieme  con  essa  le  per- 
dettero. 

PHENG-HOU,  FENG-HU,  isola  princi- 
pale del  gruppo  del  medesimo  nome, 
nella  provincia  chinese  di  Fon-kian,  a 
i3  I.  dalla  costa  occidentale  di  For- 
mosa. Ha  3  1.  nella  sua  maggior  e- 
stensione  ed  un  porto  vasto  e  comodo. 

PHEOUAN,  Phewan,  FEUAN,  città  del- 
l' Indostan,  ai  Seiki,  nel  Dehly,  sul 
Sorsuty,  a    32  1.  N.  N.  O.  da  Dehly. 

PHESLE-DE-MAlLLE(S.t),  vili,  di  Fr., 
dipart.  delia  Vienna,  vicino  ad  Angle. 

PH1LAE  o  PHILOE,  F1LOE,  in  arabo 
Djeziret-el-Heil  o  Jeziret-  el-  Birbé% 
isola  del  Nilo,  sui  confini  dell'Egit- 
to e  della  Nubia,  2  1.  al  S.  di  As- 
suan, superiormente  ad  una  cateratta 
di  5  piedi,  cagionata  da  una  catena 
di  roccie  rosee  ,  grigie  e  nere,  di 
breccie  silicee,  di  basalto  verde  anti- 
co, di  pietra  sanguigna,  di  grana- 
to, ecc.  Lat.  2/40  \>  34":  long.  E. 
3o°  34'  16".  Ha  384  metri  di  lun- 
ghezza sopra  i35  di  larghezza,  e  le 
sue  sponde  sono  qua^  e  là  coper- 
te di  picciole  palme.  E  questo  uno 
dei  punii  più  interessanti  dell'Egit- 
to pel  numero  de'  suoi  monumen- 
ti e  per  1'  importanza  sua  religiosa 
sotto  i  Faraoni.  Vi  si  veggono  le 
ruine  di  t\  templi  di  architettura  e- 
giziana,  differenti  di  pianta  e  di  de- 
corazioni, uno  de' quali,  già  antichis- 
simo, racchiude  nella  sua  costruzio- 
ne dei  frammenti  di  edificio  ancora 
più  antico  ;  una  lunga  fila  di  colon- 
ne maestose  ,  parecchi  obelischi,  una 
cappella  monolite,  de' lioni  scolpiti 
in  granito  rosso,  de'  muri  di  riviera, 
un  arco  trionfale  romano  e  molte 
altre  vestigia  d'antichità. 

PHILATÉS,  FILAI  ES.città  dellaTurchla 
Europea,  in  Romelia,  sangiaccato  e 
9  I.  al  S.  S.  E.  di  Delvino,  e  ad  $ 
1.  E.    da  Corfù  ;    capoluogo  del  cant. 
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del  suo  nome  ;  sopra  un  rialto  domi- 
nalo da  alte  montagne.  Sono  le  case 
fabbricale  con  buon  gusto,  e  le  une 
Halle  altre  separile  Media  a  te  giardi- 
ni puntati  d'olivi  ;  traforate  da  feri- 
toie in  tutti  i  piani,  molte  hanno  pure 
una  torre.  Non  vi  hi  veruna  sorge» te, 
e  si  va  a  cercare  l'acqua  nei  poizi 
«•'istruiti  ne'  burroni  vicini.  Annove- 
ra ria  /j.ooo  «bit.  nrra.  —  Fertile  il 
cantone  di  Phìlatès  in  grano,  olio. 
legumi,  tabacco,  vi  si  coltiva  alquan- 
to !a  vite,  e  vi  allevano  di  molti  be- 
stiami. E  abitato  da  tribù  alleale  dei 
Sulioti  e  Parami tio ti,  e  composte  di 
circa  3o,ooo  individui,  che  mediante 
on  lieve  tributo  die  pagano  al  piscia 
«li  Janina  ,  conservarono  una  spècie 
di  indipendenza 


P  H  I 
del  dipart  di  Maina-e-Loira,  in  Fr.t 
presso  Saumur. 

PHILBERT-EN-M\UGES,  vili,  di  Fr., 
nelle  vicinanze  di  Beaupréau,  dipart. 
«li    Maina-e-Loira. 

PFHLBLRT-SIJR-BOISSEY  (S.t),  vili, 
del  dipart.  dell'  Euro,  in  prossimità 
a    Boni -giheroude,  in   Francia. 

PH1LBERT-SUR-ORNK,  vili,  di  Fr., 
dipart.  dell"'  Orno,  sol  confioe  del 
dipart.  del  Calvados,  poco  discosto 
da    Falaise. 

PIUMA  TRA,  FILI  ATRA,  vili,  di  Gre- 
cia, in  Morea,  a  4  '•  '{2  N.  N.  O. 
da  Navarino,  ed  a  io  I.  1  (2  O.  N. 
O.  «la  Kaiamala.  Le  case  vi  sono  pia- 
cevolmente alternate  con  vigne  e  giar- 
dini. Un  tempo  i  pirati  Mainotli  vi 
sbarcavano   assai  spesso. 


PRILBERT    (S.t),    vili,    di  Fr.,    dipart^  PHILIBERT    (S.t),  vili,    di  Fr,.  dipart. 

di  Matna-e-Loira,  circond.  e  4  '•  al 
S.  E.  di  Baugè,  cant.  ed  il.  i|4  al- 
l'1 E.  di  Longué,  in  mezzo  a  paludi, 
alla   sinistra  «lei  La  lai»,  con  1,000  abt. 

PBILIBERT-SUR-RILLB  (S.t),  vili,  di 
Fr..  dipart.  dell'Euro,  circond.  e  a  I. 
3|'|  al  S.  E.  di  Pont-Audemer,  cant. 
ed  i|3  di  1.  all'O.  di  Montfort-sur- 
Uille,  presso  la  sinistra  sponda  della 
Rillc,  con  i,iTio  abit. 

PI11L1BERT-SOUS-GEVREY  (S.t),  vili, 
di  Fr. ,  dipart.  della  Costa-d'  Oro» 
presso  la  Baraque. 

PH1L10S,  FA  LI  OS  o  FILTUZ,  Bil- 
laeuS)  fi.  della  Turchia  asiatica,  nel- 
l'Anatolia, sangiaccato  di  Boli  ;  press» 
di  Boli,  formato  da  due  corsi  d'acqua, 
il  Buiuk-su  ed  il  Kntchuk-su,  che 
discendono  dal  Tcheleh-dagh  il  pri- 
mo ,  e«l  il  secondo  dall'  Hermaruz- 
dagh.  Corre  verso  il  N.,  e  dopo  un 
tratto  di  20  1  si  scarica  nel  mar 
Nero,  alquanto  all'È,  «lei  villaggio  del 
«ino  nome.  A  «lestra  riceve  1'  Ova. 


della   Dróiup,   nelle  dipendenze  d' Al- 
h'iu,  presso  S.-Valier. 
PH1LBERT-DE-BOUAINE   (S.t),    vili. 

di  Fr.,  dipart.  della  Vandea,  circond. 
ed  8  I.  al  N.  di  Borbone  -  Vandea, 
cant.    ei    il.    i|3    al    N.  «li    Roche- 

v   1  viere,  con    1,021   abit. 

P.IILRK.RT-DE-BRET1GNY  (S.t),  vili. 
di  Fr..  dipart  di  Senna-e-Oise,  vici- 
no n   Linas. 

PH1LBERT-  DE-  GRANDL1EU  (S.t)  , 
bor.  di  Fr.,  dipart.  della  Loira-Infe- 
riore,  circond.  eoi.  al  S.  S.  O.  di 
Nantes,  ed  a  3  I.  ij4  E.  N.  E.  da 
Macheconl;  capoluogo  «li  cantone:  pres- 
so la  sinistra  sponda  della  Boulogne, 
e  d«*lh  ripa  merid.  «lei  lago  di  Gr*nd- 
lieu.  Coi  dintorni  paludosi,  ma  ferti- 
li, annovera  i,y'\o  abit.  e  tiene  ogni 
anno  6  fiere. 

PfllLBERT-  DE-  LA-  PELOUSE  (S.t). 
vili,  di  Fr.,  non  lungi  da  Bourguerl, 
dipart.  di   In  Ire-e-Loir  1. 

PHJLBERT  -  DK  -  PONT  -  CITAR  AUD 


(S.t).    vili,  di  Fr.,  dipart.  della   Van-!  PHILIOS,  FALIOS  o   FIL1UZ,  Tium% 


«lea.  circond.  e  7  I.  i|3  all'È,  di 
Borbone- Vandea  .  cant.  ed  t  I.  x\\ 
*\  S.  E.  di  Chantonay,  presso  la  si- 
nistra sponda  del  Grand-Lay ,  con 
1.100   abit. 

PrlILBI£RT-DES-CH\MPS(S.t),  vili,  di 
Fr..  «lipart.  Calvados,  presso  Ponl- 
P  Eve.pie. 

PHlLBERT-nU-PFUPLE    (S.t),    vili. 


II.  della  Turchia  Asiatica,  nell'Ana- 
tolia; sopra  una  penisoletta  che  sporgo 
nel  mar  Nero,  all'O.  della  foce  del  fi. 
del  suo  nome.  Lat.  N.  4i°  3/4'  io"; 
long.  E.  29°  41'  55". 
PHILIP,  isoìa  del  Grande-Oceano  au- 
strale, ai  290  8'  di  lat.  S.  e  i65°  45' 
«li  long.  E.,  a  circa  3  1.  S.  dall'isola 
Norfolk.    Di  dinVile    accesso  a  eagio- 
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ne  lìti  marosi  che  vi  si  spezzatici  con 
violenza,  è  affatto  incolta,  ma  coper- 
ta di  erbame.  Gli  Inglesi  di  Porto- 
Jackson  hanno  indarno  tentato  di  ren- 
derla utile  alla  loro  colonia. 

PHILIP,  gruppetto  d'isole  del  Grande 
Oceano  equinoziale,  nell'arcipelago 
delle  Caroline  ;  agli  8°  6°  di  lai.  N, 
e  1370  (\V  di  long.  E.  Sono  queste 
isole  ai  naviganti  pericolose  a  motivo 
degli  scanni  di  sabbia  che  le  contor- 
nano; la  maggiore  ne  ha  uno  di  as- 
sai grande  estensione.  Basse  e  coper- 
te di  arboscelli,  hanno  pochi  alberi 
grandi.  —  Le  scoprì  nel  1791  il  ca- 
pitano Hunter.  F.  Philips. 

PHILIP  o  ISOLA  DAGLI  INGLESI, 
isola  sulla  costa  merid.  della  Nuova- 
Olanda,  all'  ingresso  del  porto  We- 
stern ;  a  38"  35'  di  ini.  S.  e  i43°  3' 
di  long.  E. 

PHILIP,  porto  sulla  costa  merid.  della 
Nuova-Olanda,   terra    di  Grant,  al  N. 

0.  del  porto  Western.  11  suo  ingres- 
so, largo  1  1.,  «ince  ai  38°  ij'  3o" 
di  lat.  S.  e  .142°  i3'  45"  di  long. 
E.,  e  ali1  E.  di  detto  ingresso  pre- 
sentasi la  punta  Nepean.  Ha  questo 
porto  circa    16  1.  dall' E.  ali1 0.,  e   12 

1.  dal  N.  al  S.  Un  capo  che  gì1  In- 
glesi chiamano  Indented-head,  inol- 
trasi nella  parte  occidentale  ;  le  spiag- 
gie  ne  sono  generalmente  parlando 
paludose.  11  porto  Philip  è  uno  dei 
più  belli  e  spaziosi  dell'universo;  ma 
ne  ostruiscono  1'  ingresso  e  scogli  e 
banchi  di  sabbia.  Fu  scoperto  nel  1802 
dal  luogotenente  Murray. 

PHILIPPE    (St.) ,    una    delle   isole  [del 

Capo-Verde.  V.  Fogo. 
PHILIPPE,    vili,    di    Fr.,    dipart.  della 

Mayenne,  vicino  a  Chateau-Gontiere, 

nelle  dipendenze  di  Bourg. 
PHILIPPE     (S.t),    vili,    «li   Fr,    dipart. 

di  Tarn-e-Garonna,  presso  Lauzerte. 
PHlLlPPE-DE-SEIGNAC(S.t),  vili,  del 

dipart.    dell»   Gironda,    viciuo    a   Ca- 

slillon.   in   Francia. 
PHILIPPE-ET-LES-SALLES  (S.t),  vili. 

di   Fr.,  dipart.  della^  Gironda,  presso 


S.  F01. 
PHILIPPE  (FORT-S.). 


piccola    citta  di 
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cala  di  Maone.  Lat.  N.  3q°  5o'  4G"  : 
long.  E.  i°  28'  3o".  È  bene  fabbri- 
cata ;  le  fortificazioni  un  tempo  im- 
portantissime, sono  state,  smantellalo 
dagli  Spagnuoli,  a'  quali  gli  Inglesi, 
che  se  n'erano  impadroniti  nel  1708, 
la  rendettero  nel  1783;  i  Francesi  la 
presero  nel  1756. 

PHILIPPE  (S.t),  forte  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  Luigiana,  parrocchia  di  Pla- 
quemines;  a  16  1.  S.  E.  dalla  Nuo- 
va-Orleans, sulla  sinistra  sponda  del 
Mississipi.  E  questo  un  posto  impor- 
tantissimo. 

PHILIPPE  (S.t),  una  delle  isole  Marian- 
ne.  V.  Guguan 

PH1LIPPFAU,  isola  delia  parte  centra- 
le del  lago  Superiore,  dipendente 
dagli  Stati-Uniti,  territorio  del  Nord- 
Ovest  ,  al  S.  E.  dell'  isola  Reale.  Hit 
circa  io  1.  di  lunghezza  dal  N.  al  S. 
con  4  d»  larghezza. 

PHILIPPE  DE  BENGUELA  (S.),  città 
della  Guinea  inferiore,  nelBenguela, 
alla  foce    del  Marihombo    nella  baja 
Earta,    formata    dall'Atlantico,  a  85 
1.  S.  ìÌa  s.  Paolo  di  Loanda.  Lat.    N. 
12°  29';    long.    E.     n°   8'.    Questa 
città  dai  Portoghesi  fabbricata  è  pre- 
sentemente il  capoluogo  dei  loro  pos- 
sedimenti nel   Benguela,    ed    il  cen- 
tro del    commercio    loro  sulla  costa. 
Comodissima  è  la  baia  e  sicura,  i  va- 
scelli portoghesi  vi  danno  spesso  fon- 
do andando  alle  Indie,  o  tornandone. 
Il  presidio  consiste  di  100  uomini  di 
fanteria  e    5o  di    artiglieria.    A    7  I. 
S.  O.  inferiormente    a    s.  Philippe  è 
un  grande  stagno  salso  vicino  al  ma- 
re e  poco  discosto  da  miniere  di  zol- 
fo :    ad   irregolari     periodi    le  acque 
sue  si  agitano,  diventano  caldissime, 
e  l'aria  sulle  sponde  giunge  a  sì  alta 
temperatura  che  gli  abit.  trovansi  co- 
stretti   ad     abbandonare     per    alcun 
tempo  le  loro  case;  la    evaporazione 
rapida  che    simile    fenomeno  accom- 
pagna, produce  una  quantità  immen- 
sa  di  sale  ,  il  quale,  benché  raccolto 
dagl'indigeni,    è,  come    il    prodotto 
delle    altre    sorgenti  salse,    proprietà 
del  governo. 


Spagna,  prov.  di  Palma  (Balean),  nel- iPHIEIPPEVILLE,  città  forte   dei  Pae- 


i"  i#ida    Mi  norie»,    all' 


della       si-Bassi,  prov.  e  9  1.  al  S.  O.  di  Na 
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mur,  eirconci.  e  6    1.    ira    all'  O.  S. 

0.  di  Dioant,  capoluogo  di  cantone, 
nelle  Alleane,  sopra  un  poggio  a- 
raeno,  tra  la  Jam?gne  ed  il  Bridou. 
Lat.  N.  5o°  ii'  39'';  long.  E.  2° 
ia'  19".  Piazza  da  guerra  di  terza 
classe,  bene  fortificata,  protalt*  da  5 
bastioni  ed  una  l'ossa,  e  che  presen- 
ta la  forma  di  un  pentagono  irrego- 
lare ;  è  residenza  di  un  ricevitore 
particolare  delle  finanze  e  di  un  i- 
spettore  delle  acque  e  foreste.  Vi  si 
entra  per  2  porte  ;  le  strade  larghe 
e  bene  lastricate  e  tirate  al  ili  del- 
la sinopia,  mettono  capo  ad  una  gr. 
piazza  che  ne  occupa  il  centro.  Con- 
tando i,i5o  abit.,  manda  2  deputati 
agli  stati  della  provincia.  Nei  diu- 
turni souo  cave  di  marmo  ed  una 
miniera  di  piombo.  -—  Non  fu  sui 
prineipii  che  un  borgo  chiamato  Cor- 
bigny,  nel   sito   ad  (juale  Carlo  V   fe- 

.«e,  nel  1 555,  fabbricare  uni  città  che 
ebbe  il  nome  del  suo  figlio.  Il  19 
maggio  1078  fu  presa  sopra  gli  O- 
Ituatsi  da  D.  Giovanni  d'Austria.  Il 
trattato  dei  Pirenei  la  cedette  alla 
Francia,  che  la  conservò  siuo  all'an- 
no ifiif». 
PI1ILIPP1NE,  città  munita  dei  Paesi- 
Bassi,  prov.  di  Zelanda,  circoud.  e  6 

1.  al  S.  S.  O.  di  Goes  ,  cant.  e  2  1. 
j\\  all'  O.  dell'Ax-d,  sopra  la  sinistra 
*pon<la  del  Brackm.tu  ,  ramo  della 
SclielJa .  Contiene  un  centinaio  di 
case.  Nel  i633  fu  da  Guglielmo  di 
Nassau  tolta  agli  Spagnuoli,  che  in- 
darno tentarono  di  riprenderla  in 
quello  slesso  anno  e  due  anni  dopo; 
i  Francesi  se  ne  irnoadronirono  il  di 
6  maggio  1747,  e  la  perdettero  alla 
pace  del   1740. 

PH1LIPPSBUKG0,  Philippiburg,  città 
del  granducato  di  liaden,  circolo  del 
Necker  ,  capoluogo  di  bai.,  a  6  I.  NT. 
da  Carlsruhe  e  ad  i[^  di  I.  dal  Re- 
no. Lat.  N.  490  i3'55";  long.  E.  6° 
*)'  24".  Trovasi  in  mezzo  a  paludi 
che  l' aria  ne  rendono  malsana.  Vi 
si  contano  1,100  abitanti.  —  Un 
tempo  questa  città  chiamavasi  Uden- 
heina  ;  fortificata  al  principio  della 
guerra  dei  trent'  anni  da  Fihppo- 
Crisloforo,  vescovo  di  Spira,  prese  ili 
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nome  di  Philippsburg  o  Filippsbur- 
go.  Più  volte  è  stata  presa  :  dagli 
Svedesi  nel  i633  ;  nel  i635  dagl'Im- 
periali ;  dagli  Alleati  nel  1675  e  dai 
Francesi  nel  1644,  lg88  «  1734.  Pas- 
sò essa  alla  Francia  alta  pace  di  West- 
falia  ed  all'imperatore  d'  Alemagna, 
col  trattato  di  Nimega  ;  nel  1782 
tornò  al  vescovo  di  Spira,  ma  già  1* 
fortificazioni  andavano  in  rovina  ;  ì 
Fraucesi  la  bombardarono  nel  1799 
e  se  ne  impadronirono.  Nel  1802  fu 
riunita  al  granducato  di  Baden. 

PHILIPPSElCri  ,  castello  del  grandu- 
cato di  Hassia-Darmstadt  ,  prov.  di 
Starkenburg  ,  distr.  di  Oftenbach  , 
a  3  I.  N.  N.  E.  di  Darmstadt,  Ev  re- 
sidenza dei  conti  di 
lippiseich. 

PHlUPPSrlALLE  ,  casale  «  castello  di 
Baviera,  circolo  del  Reno,  distr.  e  5 
I.  i|4  al  N.  O.  di  Spira,  cant.,  co- 
mune, presso  ed  all'È,  di  Durkheim. 
Una   volta    vi  era  una  salina. 

PHILIPi^STElN,  vili,  del  ducato  di 
Nass.u.  bai.  ed  1  I.  112  all'È.  N.  E. 
di  Weilburgo.  Annovera  4^o  abit.  e 
posse  le  una  cartiera  ed  una  fabbrica 
di   tegole. 

PHIL1PP5THAL,  un  tempo  KREUZ- 
BfcRG,  borirò  dell'  Hassia-Elettorale, 
prov.  di  Fulda,  circolo  di  Hersfeld, 
bai.  di  Friedewald  ,  sulla  sponda  de- 
stra della  Werra,  a  i|2  1.  N.  O.  da 
Vach  ed  a  14  l.  S.  E.  da  Cassel. 
Conta  700  abit.  e  vi  ha  un  castello, 
residenza  dei  landgravi  di  Hassia-Phi- 
lippsthal. 

PHILIPS,  gruppo  d'isole  del  Grande- 
Oceano  Equinoziale,  nell'arcipelago 
delle  isole  Basse  ;  ai  16°  24'  di  lat. 
S.  e  1460  28'  di  lon<j.  O.  Sono  in 
gran  parte  coperte  da  boschi.  Sco- 
perto esso  gruppo  nel  i8o3  dalla  na- 
ve inglese  il  Margaret,  fu  nel  1819 
visitato  da  Bellingshausen  che  gì'  im- 
pose il  non«e  di  Kutusov.   V.   Philip. 

PHILIPSBOUKG,  vili,  di  Francia,  di- 
park  della  Mosella  ,  circond.  ed  8  I. 
ija  al  S.  E.  di  Sarreguemines,  cant. 
e  3  I.  al  S.  E.  di  Bilobe,  comune  e 
1  1.  all'  E.  di  Beruthal,  sul  Falkeu- 
stein,  che  vi  forma  un  bello  stagno, 
a  piedi   d'  una    montagna,  la  cui  ci- 
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ma  vedesi  incoronata  dalle  mine  del 
castello  di  Falkenstein,  che  dal  XU  se- 
colo sino  al  1 794->  ^u  sede  d'una 
contea,  feudo  immediato  dell'impero 
di  Alemanna  :  ed  è  sotto  il  suo  no- 
me che  viaggiò  Giuseppe  11  in  Fran- 
cia, nel  1777.  E  popolato  da  33o 
abitanti. 

TilILlPSLAND  (S.),  isoletta  dei  Paesi- 
Bassi,  prov.  di  Zelanda,  circond.  di 
Zierikzee,  formata  da  braccia  della» 
IVIosa  e  della  Schtólda,  tra  le  isole  di 
Over-Flakkee,  al  N.,  Duiveland,  al- 
l' O.,  e  Tholen,  al  S.,e  la  prov.  del 
Brabante-Settentrionale  all'  E.  Vi  ha 
un  villaggio  dello  stesso  nome  ;  gli 
abit.  ascendono  a  £oo  circa. 

PH1LIPSTAD,  città  della  Spezia,  pre- 
lettura e  12  1.  al  N.  E.  di  Carlstad, 
capoluogo  di  bergslag  (distretto  delle 
miniere);  in  romantica  valle,  tra  i 
laghi  Ler  e  Daglce ,  uniti  da  larga 
corrente  che  bagna  le  mura  della  cit- 
tà. Mal  fabbricata  ,  annovera  65o  a- 
bitanti.  I  contorni  ricchi  di  miniere 
di  ferro,  sono  pieni  di  usine. 

PH1LIPSTOVVN ,  baronia  d'Irlanda, 
prov.  di  Leiasler ,  nel  N.  E.  delia 
contea  del  Re.  Vi  si  trova  la  città 
del  medesimo  nome. 

PH1L1PSTOWN,  città  d'Irlanda,  prov. 
di  Leinsler  ,  capoluogo  della  contea 
del  Re,  baronia  del  suo  nome;  a  3 
1.  3|4  Ni  O.  da  Portarlington  ed  a 
i5  1.  3|4  O.  da  Dublino,  sul  Gran- 
Canale  ed  il  fìumicello  Feavoilagh. 
E  la  sede  delle  assise  della  contea. 
Piccola  e  mal  fabbricata  ,  dà  imma- 
gine d'un  villaggio;  vi  si  notano 
nondimeno  una  caserma  di  cavalleria 
ed  una  piazza  spaziosa.  Nessuna  trac- 
cia più  rimane  delle  antiche  fortifi- 
cazioni se  non  le  mine  d' un  vec- 
chio castello.  Il  Gran-Canale  vi  dif- 
fonde una  qualche  attivila,  e  ien- 
gonvisi  3  fiere.  Prima  dell1  unione, 
Philipstown  inviava  al  parlamento 
irlandese  2  membri.  —  Prese  questa 
città  il  suo  nome  da  Filippo  di  Spa- 
gna, sposo  della  regina  Maria,  che 
nel  i557  mini  questo  distretto  ri 
belle  ad  una  contea. 

PH1L1SBURGO  ,    città    del   granducato 
di  Baden.   Vedi  PHiurriBURoo. 
Tom    IV.  P.  I. 
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PHILISBUKGO  o  GRANDE-BAJA,  cit- 
tà alla  estremità  S.  della  isola  di  s.- 
Martino,  una  delle  Piccole  -  Anliìle, 
capoluogo  della  parte  olandese.  Lai. 
N.  180  1'  i5"  ;  long.  O.  G5°27'o". 
Giace  in  fondo  dell'  isola  ,  che  po- 
trebbe contenere  da  3oo  navi,  se  uno 
scanno,  che  quotidianamente  cresce, 
non  minacciasse  di  rimboccarne  f  in- 
gresso ;  le  grosse  navi  possono  dar 
fondo  di  fuori.  Assai  grande  è  la  cit- 
tà, bene  popolata  e  commerciante. 

PII1LLACK,  parrocchia  d'Inghilterra, 
contea  di  Cornovaglìa  ,  hundred  di 
Penwith,  ad  1  1.  E.  da  S.-Ives,  sulla 
sponda  orient.  della  baja  di  questo 
nome,  con  2,5oo  abitanti. 

PU1LL1PPS,  contea  degli  Stati-  Uniti, 
nella  parte  orientale  di  Arkansas,  il 
cui  capoluogo  è  llelena. 

PH1LL1PSBURGO,  comune  degli  Stati- 
Uniti  ,  stato  di  New-York,  contea  di 
Orange.  Vi  si  trova  una  miniera  di 
argento. 

PH1LL1PSTOWN,  comune  degli  Stati- 
Uniti,  stalo  e  16  I.  al  N.  di  New- 
York,  contea  di  Pulnam,  sulla  sinistra 
sponda  dell'  Hudson  ,  dirimpetto  a 
West-Point,  con  3, 7^0  abitanti. 

PH1LOK1A  ,  vili,  della  Turchia  euro- 
pea.  Vedi  Filokiv. 

PHILONDEUX  ,  vili,  di  Francia  ,  di- 
part.  delle  Lande,  prossimo  a  san- 
Sever. 

PHILY,  vili,  del  dipart.  d'Ille-e-Vilaine. 
presso  Bain,  in  Francia. 

PH1NECA,  forte  della  Turchia  asiatica 
Vedi  FiNeka. 

PH1NG-HIANG,  F1NG-I1IANG  ,  distr. 
di  China,  prov.  di  Tchi-li.  La  città 
di  questo  distr.  giace  80  I.  al  S.  S. 
O.  di  Pekino. 

PII1NG-H01,  FING-IIOI,  città  sulla 
costa  merid.  della  China,  prov.  di 
Kouang-tung;  presso  la  baia  del  suo 
nome,  che  gli  Europei  chiamano  baia 
di  Harlem.  Lai.  N.  220  38';  long.  E. 
1120  34:  La  baia  di  Phing-hoi,  di 
circa  2  I.  i|2  dall'E.  all'O.  e  di  1  I 
dal  N.  al  5  ,  offre  un  buon  ancorag- 
gio, e  viene  difesa  Aa  2  forti  verso 
P  E. 

JPÙING-LUNG,  FING-LIANG,  dipart 

I      della   China  ,    prov.    di   Kan  *u.    che 

1  2  1 
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comprende  2  circondari  e  3  distraili. 
La  città  di  questo  circond.  giace  a 
55  I.  E.  S.  E.  da  quella  del  dipart. 
di  Lan-lcheu,  ed  a  5|  I.  N.  O.  da 
quella  del  dipart.  di  Si'-an,  sulla  de- 
»ln  sponda  de!  Kin-ho  ;  ai  35°  34' 
48"  di  lat.  N.  e  io4°  19/  3o"  dì 
long.  E.,  in  paese  circondato  da  mon- 
tagne tua  fertilissimo,  ed  il  cui  clima  . 
riesce  temperato. 
PH1NG-LO,  F1NG-LO,  dipart.  di  Chi- 
na, prov.  di  Kouang-si  ;  composto  di 
un  circond.  e  di  7  distretti.  Giace  la 
città  di  questo  dipart.  a  22  1.  S.  da 
quella  del  dipart.  di  Kouei-lin,  in  un 
paese  montagnoso, sul'a  sinistra  sponda 
del  Kouei-kiang,  la  cui  rapidità  rende 
il   navigarlo   pericoloso. 

PHIKG-T1NG,    F1NG-T1NG,   circond. 

di  China,  prov.  di  Chau-si  (Scian-si), 
che  toriqjrcnde  3  distrelii.  E  ana  <li- 
pendeiua  diretta.  La  città  di  questo 
circond.  tiorasi  20  I.  all'È,  di  quelli 
del  dipart,  di  Thay-ynan. 
PH1NG-1  kKG,   1  ING-YANG,    dipart. 

di  ChiDa.  prov.  di  Chan-si  (Sciali-ai), 
ehe  comprende  un  circond.  e  ro  di- 
stretti. La  sui  città  sia  5o  1.  al  S.  S. 
<).  di  quelli  del  dq>art.  di  Tini-yuan, 
^nlla  sinisir.4  sponda  del  Peo-bo,  .« 
0G0  C  o"  di  lat  N.  e  im,"  12'  n" 
di  long.  E.  }Ja  una  lega  ed  un  terzo 
dì  circuito,  e  «piantuntp.ie  non  si.i 
•"tic  la  seconda  città  della  prov»,  non 
li  cede  al  capoluogo  ,,,.  |H.r  l'esten- 
sione «Iella  tua  giurisdizione,  né  per 
la  fertilità  del  territorio,  né  per  la 
sua  antichità. 
niiNG-Y-UlW  KIM.-Ì  -SUI  \\ mon- 
tagna di  Chimi,  prov.  di  KoiiauL'-.^. 
«1-part.  di  Lieu-tcheu  ;  a  2^°  53'  di 
lati  N.  r.  10G0  t\'  di  long.  E.  Aa  co- 
perta di   neri  perpetue. 

phlng-yolan,  fìng-yuan,  disti 

di  China,  prov.  di  KouAng-toun».  La 
«-ittà  di  questo  distr.  giace  76  I.  al- 
l'È. N.  L.  di  Canton. 
PHING-YOUEI,  MiNG-YULl,  dipart 
di  China,  prov.  di  Kouei-tchcu;  com- 
prende un  circondario,  4  distr.  e  2 
cantoni.  Trovasi  la  cktà  di  questo 
dipart.  a  16  I.  E.  da  quella  del  di- 
part. .li  liouei-yang,  a  260  3^  12" 
<*)  Ut    N    e  io3°  22'  io'   di  long  E. 
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È  male  livellata,  peggio  fabbricala, 
e  gli  abitanti  la  lasciano  in  grand* 
stato  di  decadenza  però  che  temono 
di  allettare  la  cupidigia  dei  popoli 
non  soggetti  che  abitano  le  monta- 
gne vicine.  Nei  contorni  si  raccoglie 
dell'ottimo  tè. 

PH10L1N,  vili,  di  Francia,  dipart.  del- 
la Charente-Inferiore,  presso  S.-Geni«. 

PHIPPS,  F1PPS,  capo  della  Russia  a- 
mericana,  nel  Nuovo-Norfolk,  al  S. 
della  baia  di  Bering  ;  sotto  5q°  33' 
o"  di  lai.  N.  e  1410  5i'  i5"  di 
long.  O. 

PB1PPSBURG,  comune  degli  Stati-Uni- 
ti, stato  di  Maina,  contea  di  Lincoln; 
sul  Kennebeck,  con    1,120  abitanti. 

PHLEGA  o  FALKUDI,  isolella  della 
Grecia,  nella  parte  orient.  del  golfo 
di  Egina  ;  a  i|2  I.  dal  conlineule  ed 
a  5  1.  S.  da  Atene. 

PHL1N,  vili,  di  Francia,  dipart.  della 
Meurthe,  nelle  vicinanza  di  Luneville. 

I'Hl.OKA,  borgo  di  Grecia,  in  Morea, 
a  3  I.  E.  N.  E.  da  Pirgo,  ed  a  16  1. 
I  ).   N.  O.  da  Tripolina. 

FUOCHI  A-NOYY  ,  Pliocaca,  Focea  , 
borgo  della  Turchia  asiatica,  nelFA  - 
natuiia,  sangiaccato  di  Saghala,  a  9 
I.  i|2  N.  0.  da  Smirne,  «opra  una 
piccola  baia  compresa  nella  parte  me- 
riti, del  golfo  di  Tchanderli  e  fot- 
m.inle  un  buon  porto.  Vi  ha  una 
cittadella  e  contiene  4i°°°  abitanti. 
—  Apparteneva  Forca  anticamente 
agi'  Ioni  e  giaceva  sulla  cos'a  niend. 
del  golfo  di  Carni,  al  N.  della  foce 
dell'Ermo,  Hermus;  i  due  suoi  porti 
err.no  sicurissimi.Cheeehe  alcuni  fanta- 
Sticasatro  intorno  al  suo  nome,  certo 
e  che  né  *\^  certo  Foco  capo  d'una 
colonia  venuta  a  stabilirvi»!,  uè  dagli 
aiutanti  della  Focide,  greca  provin- 
cia, fu  essa  denominata  ;  ma  bensì 
dalle  Jbche  o  vitelli  marini  che  in 
quantità  vi  si  pescavano.  Fedi  Fo- 
cea. —  Verso  questo  porto  i  Vene- 
ziani disfecero  nel  i65o  una  flotta 
turca. 

PH0CH1A- VECCHIA  o  FOGLIARI, 
borgo  della  Turchia  asiatica,  nell'A- 
natolia, sangiaccato  di  Sagbala  ;  so- 
pra un  p'ce.  insena  mento  della  costa 
settentr.  del  golfo  di  Smirne,  a    10  |. 
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N.  O.  dalla  città    di  questo  nome,  e 
ad   i   1.  ija  S.  O.  da  Phochia-Nova. 
PHOGOUARA,    PHOGEWARA,    F0- 
GUARA,   città  dell'Indoslun,  «ù  Seiki, 
nel  Labore  ;    tra  Beyah    e  Setleje,    a 
i5  1.  E.  Si  E.  di  Amretseyr,  in  pia- 
nura fertile  •  colta.  Ha  un  buon  fi- 
paro   di  terra. 
PHON1A ,    P/ieneoSé,  borgo    di  Grecia, 
in  Morea,    agi.    N.    da  Tnpolizza, 
presso  ed  al  N.  del  Iago  del  suo  no- 
me, che  ha  2  1.  di  lunghezza  dal  N. 
al  S.  ed  è  1   1.   i|4  largo. 
PHOU-EUL,  FU-EUL,  dipart.  di  Chi- 
na, prov.  d'Yun-nan,  che  comprende 
1  distretto. 
PHOULMORRY,    PHOOLMURRY, 
FULMORRI,    città    deirindostau,   al 
Nizam,    nell'Aureng-abad  .    distr.    di 
Daoulet-abad  ;a  6I.N.M.  E.  da  Au- 
reng-abad. 
PflOUNGA,  FUNGA,    baia    sulla  costa 
occid.    della   penisola    di  Malacca,    al 
N.  E.    dell'isola    di    Djonkseylon.    È 
notabile  pei  magnifici  suoi  scogli  che 
alla  distanza  di  3  1.  sembrano    tante 
enormi  piramidi. 
PHOUNGA,  FUNGA,    città    dell1  Indo- 
China  britannica,  prov.  di  Djonksey- 
lon ;  nella  valle  e  presso  la  baia    del 
suo    nome ,    al    N.    E.    dell1  isola    di 
Djonkseylon.  Contiene  la  valle   8,000 
abit.,  comprendendovi  600  Chinesi. 
PHOUP,  PHOOP,  FUP,    città    dell'In- 
dostan,    a  Sindiah,    nell'Agra ,   distr. 
di  Gohed  ;  a  28  1.  S.   E.  da  Agra. 
PHOURNOS,  borgo  di  Grecia,  in  Mo- 
rea, a   io  1.   i|2  E.  N.  E.    da  Tripo- 
lizza    ed    a   \  I.    S.  E.    da   N.iuplia   o 
Napoli  di  Romania;  sul  golfo  di  que- 
sto nome. 
PHOU-TCHEOU,  FU-CEU,   dipart.  di 
China,    prov.   di  Chan-si    (  Scian-si  ), 
che  comprende    6  distretti.    La   città 
di  questo    dipart.    trovasi    a  90  l.  S. 
S.  O.  da  quella   del  dipart.   di  Thai- 
youan,  a  34°54'o"  di  lal.N.  e   io;° 
5fy  o"  di  long.  E. 
PHO-YANG,  FO-YANG,    lago   di  Chi- 
na,  nel  N.    della  prov.    di  Riang-si. 
Ha  circa    3o  1.    di  lunghezza    dal  N. 
al  S.-,  ed  è  largo   io  1.;  al  S. ,   rice- 
ve il  Kan-kiang,    e    scaricasi,    al  N. , 
nell1  Yang-tseu-kiang.    La    città    più 
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ragguardevole  sulle  sue  sponde  si- 
tuata «  quella  del  dipart.  di  Nan- 
khang.  Alimenta  grande  varietà  di 
Ottimi  pesci.  Vi  si  soffrono  *  come 
sopra  i  mari  della  China,  delle  trom- 
be e  sifoni,  vale  a  dire  che  in  men 
d'un  quarto  d'ora  gira  il  vento  ai 
quattro  purtti  opposti  e  talvolta  som* 
merge  le  barche  migliori. 
PHRAD1SE  o  FRAD1SA,  nome  mo- 
derno delle  ruine  di  Aphrodisium, 
nella  Barbarla,  regno  di  Tunisi,  a  17 
1.  N.  N.  O.  da  Susa.  Sono  situate  so- 
pra una  specie  di  piattaforma  eleva- 
tissima e  circondata  da  profondi  bur- 
roni :  demoliti  ne  sono  quasi  tutti 
gli  edifizi,  ma  dal  picciol  numero  di 
quelli  che  alle  ingiurie  del  tempo 
hanno  resistito,  è  agevole  giudicare* 
e  per  la  bellezza  delle  pietre,  e  per 
la  regolarità  delle  vie,  che  bellissima 
città  era  Aphrodisium  o  AfrodÌ9Ìo. 
Le  moutagne  delle  vicinanze  sono> 
abitate  da  Arabi  che  hanno  fama  di 
gran  ladri.  Una  moltitudine  di  paesi 
magici  offrono  i  contorni  di  queste 
rùi  ne. 

PHRA-TCHIDI-SAN-ONG,  gola  del- 
l' Indo-China.   V.  Pra-son&-tcholt. 

PHUXUAN  o  PHUKUAN,  città  del- 
l'impero d'An-nam.   V.  Hue1. 

PHUYEN,  prov.  dell'impero  d'An-nam* 
nella  Coehinchina,  al  S.  delia  prcv. 
di  Quin-hone,  ed  al  N.  di  quella  di 
Nh<i-ru  ;  all'È,  bagnata  dal  mar  del- 
la China.  Notatisi  sulla  costa  il  capo 
Pagoda  ed  i  porti  Xuan-day  e  Vung- 
tchao.  È  di  grande  fertilità  ed  ha 
per  capoluogo  Phuyen. 

PHUYEN,  ci! là  dell'impero  d'An-nam, 
nella  Cochinchina  ,  capoluogo  della 
provincia  del  suo  nome,  a  poca  di- 
stanza dal  mare  della  China  ed  a  25 
I.  S.  da  Quin-hone. 

PHYSGEAli,  vili,  del  reg.  d'Algeri, 
prov.  ed  8  1.  al  S.  di  Costantini. 
Un  tempo  se  ne  traevano  le  provì- 
gioni  d'acqua  di  questa  città. 

PI,  circond.  di  China,  prov.  di  Kiang- 
su  ;  giace  la  sua  città  a  Cr\  I.  N.  da 
Nan-king,  alla  lat.  N.  3/t°  8'  55"  e 
long.  E.   11 4°  46'  4". 

PI,  distr.  di  China,  prov.  di  Tsetch- 
houan  :    la  città  di  questo  di>tr.  tru- 
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vasi  5  I.    al  N.  O.    di  quella   del  di- 
part.  di  Tching-tou. 
PI,  porto  di  Spagna,  prov.  ed  al  S.  O. 
di  Palma  (Baleari);  nell'isola  Majo- 
rica,  in   Tondo  alla   baia  di  Palma,  E 
una    specie    di  cala    bene    riparata   e 
che  può  ricevere  le  fregate;  è  difesa 
da  una  piccola  batteria   e  da  un  an- 
tico faro  illuminata. 
PIA,  vili,  di  Francia,  dipart.  dei  Pire- 
nei-Orientali, presso   Perpignano. 
PIAC,  vili,  di  Francia,  in  prossimità  a 
Moissac,    nel    dipart.    di  Tarn-e-Ga- 
ronna. 
PIACE,  vili,  nelle  dipendenze  di  Beau- 
niont-le-Vicomte ,    nel    dipart.    della 
Sarthe,  io  Francia. 
PIACENTINA  (BUZZA),  vili,  del  reg. 

Lom.-Veneto.  V.  Muzz.v-Piacf.ntin  \. 
PIACENZA,  vili,  del  reg.  Lom -Veti. , 
prov.  di  Padova,  elisir,  di  Fsle,  che 
unito  ad  Arzerini  e  \  'alli-Mocenighe 
forma  un  comune. 
PIACENZA  {DUCATO  DI)  o  PIACEN- 
TINO, ducato  unito  a  quello  di  l'ar- 
ma, e  che  lungo  il  suo  limite  occU 
dent.  si  estende  dagli  Appuntili  sino 
al  Po.  Della  lunghézza  d' intorno  a 
22  I. ,  e  lar^o  dalle  \  alle  7  I. ,  con- 
tiene 171,790  abitanti.  Forma  es-o 
un  governo,  diviso  iti  f>  disfreni  '- 
Borgo-di-Betlola,  Castel-S.-Giovaiini, 
Fiorenzuola,  Monticelli  e  Piacenza  ; 
suddivisi  in  podeslarie.  Di  straordi- 
naria fertilità  il  suolo,  produce  spe- 
cialmente grani,  vino,  castagne,  po- 
mi di  terra,  ec.  I  pascoli  ottimi,  al- 
levano ottimi  bestiami,  massime  nei 
contorni  di  Piacenza,  dove  si  posso- 
no agevolmente  adacquare  i  prati  per 
mezzo  di  alcuni  rivi  che  seco  porta 
no  una  belletta  fecondatrice.  La  parte 
montuosa  racchiude  miniere  di  ferro 
e  rame,  e  vi  hanno  pure  varie  sor 
genti  salse,  d'onde  ricavasi  un  sale 
bianchissimo.  11  ducalo  di  Piacenza, 
sempre  annesso  a  quello  di  Parma, 
seguì  del  continuo  la  sorte  di  que- 
sto ;  però  ne  fu,  nel  17^,  momen- 
taneamente staccato  e  ceduto  dalla 
regina  d'Ungheria,  madre  dell'im- 
peratore Carlo  VI,  al  re  di  Sarde 
gna  ;  ma  nel  17/J8,  venne,  al  pari 
di  quello    di  Parma,    consegnalo   al- 
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V  infante  D.  Filippo,   sotto  condizio- 
ne   che    in  mancanza    di  prole    ma 
sellile    e    nel  caso    che  D.  Filippo    o 
suo  figlio    diventassero    re  di  Napoli 
o  di  Spagna  ,    il  ducato   di  Piacenza 
avesse  a  tornare  al  re  di  Sardegna. 
PIACENZA,  Placentia,  città  dello  sta- 
to e   i3  1.  all'O.  N.  O.    di  Parma,   e. 
ad  eguale  distanza  S.  E.  da  Milano; 
capoluogo  del  ducato   del  suo  nome; 
sede  d'un  vescovato,    e  residenza    di 
un  tribunale  civile  e  criminale  e  d'un 
tribunale    di  appello    per  tutti    tre  i 
ducati    dello    stato;    giace    in    ampia 
e    fertile  pianura,    presso    la    sinistra 
sponda  del  Po,  che  vi  si  varca  sopra 
un  ponte  permanente  di  battelli,  un 
po' sotto  al  confluente  della  Trebbia. 
Lat.  N.  45°  2'  M";  long.  E.  70  22' 
17".    Di  forma  bislunga,    è  cinta   da 
terrapieni,  già  in   parie  convertiti  in 
ameni  passeggi  pubblici,   e  circondati 
da  fosse;    al  S.  O.    sorge    una  citta- 
della,   da    5    bastioni    fiancheggiata, 
dove  l'Austria  mantiene  presidio.    Si 
entra  per  4  porle  ;    di   Boi-ghetto,  al 
N.  ;   S.-Lazzaro,  all'È.;  S. -Raimondo, 
al  S.,  e  S.-Antonio,  all'O.;  ed  il  fiu- 
micello  Rifiuto,    prima    di    tributare 
l'acque  sue  al   Po,   ne   bagna  al  S.  E. 
le  mura.  Tutta  spaziose  le  vie  e  belle 
per    la  maggior  parte;    la   più  larga 
chiamata     il    Corso    o    lo    Stradone 
fronteggiata    da   una  serie    di   palagi 
capolavori    di    architettura,    alternati 
con  bei    giardini,    viene    meriiamen 
le  risguardata    come    una    delle    pii 
belle    d'Italia.  Tre    sono    le  piazze 
su  quella  del  palazzo  pubblico  innal 
zansi  gigantesche    le    statue    equestri 
di    bronzo    fuso    di   Alessandro    Far 
nese    duca  di   Parma,    e    di    Ranuzi 
Farnese,    a    lui    figliuolo,    e    fa   bella 
mostra    di    se    il    palazzo    medesim 
colla    elegante    facciata,    le  due  torri 
e  gl'interni  ornati   di  scoltura  e  pit- 
tura che  rabbelliscono.   La  piazza   del 
palazzo  ducale    non  contiene    di  no- 
tabile   se   non    il  grande  edifizio    dal 
quale  irae    il  suo  nome,    frutto  del- 
la magnificenza   di  Margherita  d'Au- 
stria moglie  del  duca  Ottavio  Farne- 
se ;   però  mediocre    nell'architettura: 
vi    fanno    lui  loia    notare    la    furcslra 


p  I  il 

JPonde  fu  dai  congiurati  gettato  Lui 
gì  Farnese  dopo  di  averlo  trucidato. 
Sulla  terza  piazza  è  situata  l'antica 
cattedrale,  il  cui  stile  gotico  riesce 
pesante  e  di  cattivo  gusto,  ma  ador- 
na, al  pari  di  parecchie  altre  chiese 
delia  città,  di  pregiatissimi  dipinti. 
Giova  segnalare  la  chiesa  di  S.  Ago- 
slino,  la  cui  costruzione  elegante  è 
del  Vignola,  e  in  sagrestia  della  qua- 
le atumiravasi  un  lavoro  di  scoltura 
di  singolare  maestria,  tutto  d'un  sol 
pezzo  di  legno  :  ora  e  la  chiesa  e 
l'annessovi  convento  sono  convertiti 
in  caserma  militare.  11  più  bel  tem- 
pio è  quello  di  S.  Sisto  ove  si  osser- 
va il  mausoleo  della  sunnominata  du- 
chessa Margherita.  II  teatro  è  opera 
moderna  di  vaga  forma,  come  bella 
opera  dell'aureo  secolo  decimoquinto 
Ita  a  dirsi  l'ampio  edilizio  dello  spe- 
dale. Dal  citato  Vignola  vantansi  di- 
segnati per  la  maggior  parte  i  pala- 
gi, tanta  n'è  la  eccellenza,  e  molti 
in  fatti  lo  furono.  Possedè  Piacenza 
una  biblioteca  di  3o,ooo  volumi,  un 
collegio,  un  seminario  vescovile  e  2 
orfanotrofi.  Alcuni  filatoi  di  seta,  e 
varie  fabb.  di  stoffe  di  lana,  fusta- 
gni, calze  e  cappelli,  alimentano  il 
suo  commercio  di  non  poca  impor- 
tanza nelle  rurali  produzioni,  come 
grano,  vino,  seta,  formaggi  e  bestia- 
ini,  al  quale  pur  giova  la  fiera  che 
vi  si  tiene  ogni  anno  in  agosto.  Pa- 
tria di  Gregorio  X ,  del  cardinale 
Alberoni,  di  Ferrante  Pallavicini,  uno 
de'più  begli  spiriti  d'Italia,  di  Lo- 
renzo Valla ,  letterato  ,  di  Rafaelle 
Fulgorio,  celebre  giureconsulto,  di 
Cornelio  Musso,  grande  oratore,  di 
Giambattista  Porta,  del  fisico  Casati, 
e  di  quel  vasto  ingegno  del  vivente 
Roinagnosi,  oltre  a  tanti  altri  ;  an 
novera  intorno  a  25,ooo  abit.  ,  in 
(lustri  ed  attivi.  1  dintorni,  un  tem- 
po sì  osservabili  ed  i  quali  avean 
senza  dubbio  fatto  dare  alla  città  il 
suo  bel  nome,  al  presenle  non  of- 
frono che  una  successione  continuai 
di  campi  coltivati,  il  cui  aspetto  riu- 
scirebbe monotono,  se  a  variare  1 
prospettiva  della  ridente  pianura  non 
sorgessero  qua  e  colà  vaghissime  col- 


P  I  A  935 

linette,  ricche  di  pampinosi  tralci  , 
che  la  rendono  deliziosa.  Purissimo 
il  clima,  vi  si  conserva  quale  lo  ce- 
lebrarono  gli  antichi  .  —  Reliquie 
immense  della  vetusta  fua  grandezza 
presenterebbe  Piacenza  senza  i  sopra- 
venulile  acerbissimi  disastri.  Illustre 
colonia  dedotta  sin  dall'anno  5o?  di 
Roma,  venne  da  prima  incendiata  da 
Cartaginesi  condotti  daAmilcare.  Mol- 
lo ebbe  poi  a  soffrire  nelle  turbolen- 
za che  accompagnarono  V  elevazione 
di  Ottone  all'impero,  da  Vitellio  con- 
trastatogli; che,  chiusovisi  deutre» 
Spuria*  ,  il  quale  teneva  le  parti  dì 
questo,  1'  anno  69  di  G.  C,  Cecina 
ve  lo  venne  assediare  con  un  eserci- 
to di  Baiavi  e  di  Germani,  grave- 
mente danneggiando  la  città  che  in 
quell'occasione  vide  perire  colle  fiam- 
me il  suo  insigne  anfitealro  nel  qua- 
le agiatamente  sedeano  ben  25,ooo 
individui.  Quindi  'Potila  la  strinse 
colle  sue  armi,  ed  infiniti  danni  re- 
cò ai  dintorni  senza  poter  \ incere 
la  costanza  degli  intrepidi  difensori. 
Il  pontefice  Urbano  li  vi  celebrò, 
nell'anno  ioq5  un  concilio.  Intanto 
sorsero  le  fazioni  guelfe  e  ghibelline 
le  quali  siffattamente  laceraronla,  che 
riandando  quelle  lugubri  storie,  reca 
meraviglia  il  vederla  tuttora  in  pie- 
di. Gli  Austro-Russi  se  ne  impadro- 
nirono nel  2  maggio  1799;  l'o  mag- 
gio seguente  fu  dai  Francesi  ripresa; 
l'imperatore  Napoleone  la  erigeva  in 
ducato  a  favore  del  principe  arcite- 
soriere  dell1  impero  francese.  Nelle 
vicinanze  è  il  così  detto  campo  mor- 
to,  m  cui  l'anno  535  di  Roma  (219 
prima  di  G.  C.)  Annibale  riportò  so- 
pra i  Romani  la  famosa  vittoria  della 
Trebbia,  e  fu  pure  nelle  vicinanze 
sue  che  i  Francesi,  agli  Spagnuoli  e 
Napolitani  congiunti,  rimasero,  il  16' 
giugno  174^1  dagli  Imperiali  battuti. 
—  Non  si  può  chiudere  questo  ar- 
ticolo senza  far  menzione  della  città 
illustre  di  Velleia,  che  Plinio  nomi- 
na f^isilejacum,  perita  in  tempo  i 
guato,  e  la  quale  sorgeva  ne'  vicini 
gioghi  non  lungi  dall' Apennino,  cir- 
ca i  I.  al  S.  di  Firenzuola.  Intorno 
ad  essa    si   va   sempre  scavando    e  si 
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trovano  continuamente  monumenti  Ji 
rara  bellezza,  testimoni  del  cospicuo 
gr^do  che  in  Italia  teneva,  traspor- 
tali e  conservati  nel  museo  di  Par- 
ma^ tra'quali  è  celebre  la  Tavola  a- 
timentare  detta  Trajana,  in  bronzo, 
illustrata  dal  eh.  Pietro-De-Lama.  In 
poca  distanza  dagli  scavi  è  osservabile 
mi  picciolo  vulcano  d'idrogeno,  come 
un  altro  ve  ne  ha  mollo  più  grande  e 
dell1  i  si  essa  natura  non  lungi  da 
Cornigho  sulla  sinistra  sponda  della 
Parma. 

PIACENZA  o  PLACENT1A,  baia  for- 
mata dall'Atlantico  sulla  costa  me- 
riti, di  Terra-Nuova,  all' O.  della  pe- 
nisola di  Avalon,  «Iella  quale  deter- 
mina, unitamente  alla  baia  della  Tri- 
nità, T  istmo,  estremamente  stretto. 
Il  capo  S. -Maria  all'È,  e  quello  del 
Cappèllo  -  Rosso  all'O.,  ne  segnano 
l'ingresso  largo  da  circa  a3  I.  ;  la 
prolondita  della  baia  riesce  di  3o  I. 
Forma  la  p;irte  tettentr.  un  ottimo 
porlo,  che  può  contenere  i5o  vascel- 
li di  linea  ;  ma  e  difficile  giungervi 
stante  un  assai  gran  numero  d'iso- 
lotti e  »li  Mogli,  sopra  uno  de' quali 
avevano  i  Francesi  una  volta  eretto 
il  É'orte  S. -Luigi.  Frequentatissimi  è 
questa  baia  per  li  pesca  del  merluz- 
zo. Sulla  eoati  orient.  sorge  una  al- 
ia del   medesimo  nome. 

PIACENZA  o  PLACENT1A,  città  di 
Terra-Nuora,  nella  penisola  di  Ava- 
lon, sopra  la  costa  orient.  della  baia 
del  suo  nome,  a  25  I.  S.  O.  da  S.- 
Giovauni.  Residenza  d'  un  luogote- 
nente-governatore, è  pur  sede  d'un 
vescovato  cattolico.  Trovasi  difesa  dal 
forte  Kredericb  ed  annovera  3,ooo 
abitanti. 

PIADA  o  PIDAVRA,  Epidauros,  cit- 
tà della  Grecia,  in  Morea,  a  i5  I. 
E.  N.  E.  da  Tnpolizza  ;  sul  golfo  di 
Methana  che  vi  forma  un  buon  por- 
to. Non  consiste  che  di  alcune  ca- 
panne, ma  è  notabile  per  ciò  che  oc- 
cupa il  sito  dell'antica  Epidauro,  pa- 
tria il'  Eseulapio,  ed  eziandio  perchè 
quivi  si  tenne,  nel  1822,  la  prima 
assemblea  nazionale  nella  quale  si  e 
la   Grecia  dichiarata  independente. 

P1ADENA,    borgo  del  reg.  Loro. -Yen., 


I*  I  A 

pror.  e  6  I.  air  E.  dì  Cremona,  ed 
a  7  I.  i|2  O.  da  Mantova,  capoluo- 
go di  distretto  e  resilienza  d1  un?, 
pretura.  Bene  fabbricato  e  eomrner- 
»  tantissimo  ,  è  patria  dello  storico 
Bartolommeo  Sacchi.  Annovera  900 
abit.,  ed  il  distr.,  formato  da  17  co- 
muni, ne  conta  9,3<o. 

PIAEZ-ZA1N,  città  dell' Alto-Siam,  a 
5o  I.  N.  da  Siam,  un  po' all' E.  di 
Meinam. 

PIAGGINE,  borgo  del  reg.  di  Napoli, 
prov.  del  Principato-Citeriore,  distr. 
e  3  1.  i|2  al  N.  E.  d' 11-Vallo,  caot. 
ed  t  i.  all'  E.  di  Laurino.  Diviso  in 
alto  e  basso,  contiene  2  chiese  ed 
1  convento,  ed  è  patria  dei  giure- 
consulti L.  ed  R.  Ricci.  1  suoi  abi- 
tanti sommano  a  2,540. 

PIAGNO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Udine,  distr.  di  Pordenone,  unito 
né  Azzano. 

P1AGNOLA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  «li  Padova,  distr.  di  Esle,  par- 
te unito  ad  Ospedaletto  a  parte  a 
Vigbitiolo. 

P1AKATANK,  fi.  degli  Stati-Uniti,  sta- 
to di  Virginia.  Presa  origine  nel  N. 
della  contea  di  King-and-Queen,  cor- 
re verso  il  S.  E.,  e  tra  il  Rappahan- 
noc  e  P  York  gettasi  nella  baia  di 
Chesapeak,   dopo   il  corso  di  25   I. 

PIALA  PUR,  Pialapoor,  città  dell' In- 
dostan  inglese,  presidenza  e  prov.  di 
Bendala,  d.str.  e  9  I.  all'O.  N.  O. 
di  Pacca  ;  presso  alla  destra  sponda 
del  Bury-ganga,  ramo  del  Gange.  E 
famosa  per  una  manifattura  di  por- 
cellana. 

P1ALD1ER,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Belluno,  distr.  di  Mei,  unito 
a  Tricchiana. 

PIAN  (LE),  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Gironda,  circond.  e  3  1.  all'O.  di  La 
Reole,  caut.  ed  i[4  di  I.  al  N.  E.  di 
S.-Macaire,  presso  la  destra  sponda 
della  Garonna,  con    1,120  abit. 

PIAN  (LE),  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Gironda,    non  lontano  da  Bordò. 

PIAN  oPIHAN  (OLAH),  vili,  di  Trau- 
silvania.  V.  Pien  (Walachisch). 

PIANA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov 
di  Vicenza,  distr.  e  comune  di  Va! 
dagno. 
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PIANA  (CASSINA),  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  prov.  di  Valtellina,  distr.  di 
Traona,  unito  a  S.   Martino. 

PIANA  (COSTA),  vili,  del  reg.  Lora.- 
Ven.,  prov.  di  Udine,  distr.  e  comu- 
ne di  Faedis. 

PIANA,  isoletta  dell'Arcipelago,  nel 
dipart.  greco  delle  Cicladi  meridio- 
nali, ad  ii  1.  N.  dal  capo  Sidero, 
nell'isola  di  Candia.  Lat.  N.  35°  5i' 
25";  long.  E.  23°  55'  io". 

PIANA  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Corsica,  circond.  ed  8  I.  K||  al  N. 
N.  O.  di  Ajaccio,  ed  a  3  1.  i|2  N. 
O.  da  Vico  ;  capoluogo  del  cantone 
di  Sevinfuori,  sul  pendio  d'una  mon- 
tagna, presso  la  costa  merid.  del  gol- 
fo di   Porto,  con  900  abit. 

PIANA,  isola  del  Mediterraneo.  Vedi 
Plana. 

PIANA,  (LA),  borgo  del  reg.  di  Napo- 
li, prov.  della  Terra-  di-  Lavoro,  di- 
str. di  Piedimonte,  cant.  e  1  1.  all'O. 
di  Cajazzo,  ed  a  2  I.  ij2.  N.  E.  da 
Capua,  alle  falde  dei  monti  Calatili), 
con  1,200  abit.  Ad  i|3  di  I.  di  di- 
stanza giace  la  Fagianeria  Reale,  gra- 
ziosa villeggiatura. 

PIANA,  fi.  di  Russia,  in  Europa.  Sor- 
to nel  gov.  di  Simbirsk,  distr.  di  Ar- 
datov,  presso  a  Sarhaevka,  presto  en- 
tra nel  gov.  di  Nijnii-Novgorod,  cor- 
rendo al  N.  O.,  pie»a,  verso  Perevoz, 
la  tua  direzione  all'  E.,  rientra  nel 
gov.  di  Simbirsk,  e  gettasi  nella  Sura, 
per  la  sponda  sinistra,  7  1.  inferior- 
mente a  Kurraisch,  dopo  un  corso  di 
60  1. 

PIANA,  o  PIANA-DEI  -  GRECI,  città 
della  Sicilia,  prov.,  distr.  e  4  '•  "1 
S.  O.  di  Palermo,  capoluogo  di  can- 
tone, con  5,ooo  abit.  Colonia  di  Gre- 
ci albanesi,  che  vi  si  rifuggirono  nel 
XV  secolo,  mescolati  a  Siciliani,  che 
sebbene  parlino  tutti  Io  stesso  idio- 
ma albanese  pure  professano  quelli 
il  rito  "reco,  questi  il  latino,  avendo 
perciò  distinte  parrocchie,  dove  fanno 
le  cereraonie  dai  diversi  loro  culti 
prescritte.  L'origine,  i  costumi,  ec. , 
di  questi  Greci  sono  simili  a  quel- 
li degli  altri  ;  però  cotesta  colo- 
nia di  Albanesi  è  la  più  distinta  e 
piò  numerosa    di  tutte  quelle  che  si 
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trovano  nell'  isola.  La  greca  parroc- 
chia, chiesa  addetta  al  vescovo  greco 
per  l'ordinazione  de' chierici  e  preti 
di  quel  rito,  è  ammirevole  per  mol- 
te eccellenti  pitture  di  Pietro  No- 
velli detto  il  Morrealese,  né  meno  di- 
stinta è  la  chiesa  parrocchiale  latin* 
per  una  magnifica  scalinata.  Vi  sono 
ancora  de' conventi,  un  ritiro  di  pre- 
ti ed  un  collegio  di  Maria  per  V  •- 
ducazione  delle  fanciulle .  Vi  si  fa 
commercio  di  grano,  legumi,  casta- 
gne e  frutta.  Nei  contorni  trovasi  il 
il  monte  Cometa  ,  dal  quale  si  cava 
un  bel  marmo  rosso,  e  nel  suo  ter- 
ritorio rinvengonsi  eziandio  alcune 
roccie  silicee,  il  feldspato  e  di  belle  a- 
gate.  —  La  Piana,  dal  fine  del  seco- 
lo decimosesto  in  poi,  vanta  di  aver 
dato  i  natali  a  non  pochi  uomini 
distinti  sì  per  la  dottrina  che  per  le 
cariche  onorevoli  da  essi  occupate  , 
tra'  qnali  meritano  particolare  men- 
zione gli  arcivescovi  Basilio  Matran- 
ga,  di  Acrida,  Eustachio  Succhia .  di 
Seleucia',  Giuseppe  Schiiò  ,  di  Du- 
razzo  ;  Giuseppe  Slassi,  gesuita,  ce- 
lebre missionario  del  Messico,  il  cap- 
puccino padre  Angelo,  chiamato  l'A- 
postolo della  Sicilia  ,  i  giureconsulti 
Matranga,  de  Costantino,  ec. 

PIANAZ  ,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven  , 
prov.  di  Belluno,  dislr.  «li  Longaro- 
ne,  comune  di  s. --Tiziano. 

PIANAZZO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.» 
prov.  di  Valtellina  ,  che  unito  con 
Ma  desino  forma  un  comune  del  di- 
str. di    Chiavello.» 

PIANAZZOLA  ,  vili,  del  reg.  Loro  - 
Ven.,  prov.  «li  Valtellina  ,  distr.  e 
comune  di   Ch'avenna. 

PI  ANCA  (CASSINI),  vili,  del  reg.  Lom  - 
Ven..  prov.  di  Pavia,  distr.  di  Ab- 
biategra>so,  comune  di  Albairate. 

P1ANCADA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven, 
prov.  di  Udine  ,  distr.  di  Latisaua, 
comune  di   Palazzolo. 

PIANCOURT,  «ili.  di  Francia,  dipart. 
dell'Eure,  vicino  a  Bernav. 

PIAN  DI  MELETO,    vili,    degli   Siati 
della  Chiesa,  delegazione  «li   Urbino- 
e-Pesaro,  a  4  '•  O.    da   Urbino.  Tic 
ne  2  fiere  all'anno,  il   li  gingilo  *><! 
il  <j  agosto. 
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INANELLA  ,  città  del  reg.  di  Napoli, 
prov.  deirAhruzzo-Ulleriore  I,  distr. 
e  2  I.  ip  al  S.  li.  di  Civita  di  Pen- 
na, e  a  1.  N.  O.  da  Chieli  ,  capo- 
luogo di  cantone.  Antica  è  la  sua  cat- 
tedrale assai  ragguardevole,  e  vi  sono 
2  allre  chiese,  2  conventi  ed  un  o- 
ftptzio.  Annovera  3,4^o  abit.  e  tiene 
ogni  anno  2  fiere. 

P1ANLLLO,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell,. 
Corsica,  presso  Cervione  e  non  lun 
gì   da  Bastia. 

PI  ANELLO,  vili,  e  comune  del  regno 
Lom.-Ven.,  prov.  di  Como,  distr.  di 
Dongo. 

PIANLNGO,  vili,  e  comune  del  regno 
L «Mi». -Yen.  ,  prov.  di  Lodi-e-Crema, 
distr.   di   Crema. 

1TANLNA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  tli  Brescia,  dislr.  di  Ospitati- 
lo, comune  di   Travaglialo. 

PIANEZZA,  vili,  degli  Stati-Sardi,  di- 
visione, prov.  e  3  I.  all'  O.  di  l'ori- 
no, Capoluogo  di  mandamento,  sulla 
sinistra  sponda  della  Dora  -  Riparia, 
con    2,000   abitanti. 

PIANEZZE,  vili,  e  comune  del  rogna 
l.om.- Yen.  ,  prov.  di  \  iccnza,  distr. 
di    iMaroslica. 

P1ANLZZL  DLL  LAGO,  vili,  del  reg. 
Lom.-Ven.;  prov.  e  distr.  di  Vicenza, 
unito  ad   Arcugnano. 

PlANfcZZh  (VILLA  di  MOLVLNA  di), 
vili,  del  reg.  Lom.-Ycn.  ,  prov.  di 
Vicenza,  dislr.  di  Marxistica,  unito  a 
Molve  na. 

P1ANLZZO  (CASSINI),  vili,  del  regno 
Lom.-Ven.,  prov.  di  Como,  dislr.  di 
Bri v io,  unito  ad  Ojbale. 

T1AN  GAGIANO,  vili,  e  comune  del 
reg.  Lom.-Ven.  ,  prov.  di  Bergamo, 
distr.  di  Lovere. 

PIAN1CO,  vili,  e  comune  del  reg.  Lom.- 
Ven.  ,  prov.  di  Bergamo ,  distr.  di 
Lovere. 

TIANIGA,  vili,  del  reg.  Lom. -Veneto, 
che  unito  a  Balluelo,  Cazzago-esente 
Cazznghclto,  Graoza-Codognola,  Ai- 
barelle  ,  IMellarcdo  ,  Consorli-di-Vi- 
^onza,  Gianza-Grimani  e  Bivole-Al- 
barea,  forma  un  comune  del  dislr. 
di   Mirano,   prov.  di    Padova. 

riANKLSIIAVVS,  Indiani  degli  Stali- 
L'inli  .    nel    territorio    d1  Atkaiisas  e 
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nello  stato  di  Luigiana.  Sono  da  200 
individui. 

P1AN-KATANK  ,  fi.  degli  Slati-Uniti , 
stato  di  Virginia  ,  die  si  scarica  nel 
Chesapeake.  dirimpetto  all'is.  Guinn, 
ai  3?°  32'  di  lai.  S.  e  780  /,5'  di 
long.  O. 

PIANÒ,  vili,  e  comune  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  prov.  e  distr.  di  Como. 

PIANO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Udine,  dislr.  di  Paluzxa,  unito  ad 
Arta.  Vi  sono  acque  minerali  molto 
salubri. 

PI\NO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Bergamo,  dislr.  di  Lovere,  comu- 
ne di  Gaverino. 

PIANO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Bergamo,  che  unito  a  Beata,  So- 
lalo e  Vissone  t'orma  un  comune  del 
«list r .  di   Breno. 

PIANO  (GRUMLLLO-DLL-) ,  vili,  del 
reg.  Lom. -Veneto.    Vtdi  Grumello- 

DKr.-PlANO. 

PIANO  vili,  di  Francia,  dipart.  della 
Corsica,  nelle  pertinenze  di   Bastia. 

PIANO-Dl-SOBKLNTO,  vili,  del  reg. 
di  Napoli ,  prov.  e  G  I.  al  S.  S.  E 
di  Napoli,  distr.  cai.  al  S.  O.  di 
Castel-a-Mare,  capoluogo  di  cantone. 

PIANGI,  cateratta  che  torma  la  Tun- 
guska,  nella  Hussia,  in  Asia,  gov.  di 
ìrkulsk,  dislr.   di   Kirensk. 

P1ANON,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.  che 
unito  a  Tambre  iorma  un  comune 
del   distr.  e  prov.  di   Belluno. 

PIANOSA,  isola  dell'Adriatico*  regno 
di  Napoli,  prov.  di  Capitanataci  N. 
L.  del  gruppo  delle  isole  Tremiti  e 
a  4  I.  N.  N.  O.  dalla  estremità  set- 
tentrionale del  promontorio  di  mon- 
te Gargano.  Lai.  N.  /J20  1  a'  46"  : 
long.  L.  i3°  25'  8".  Con  ip  1.  di 
lunghezza,  ne  ha    ip4  **i   larghezza. 

PIANOSA,  Planasia,  isola  di  Toscana, 
prov.  di  Pisa,  nel  mar  Tirreno,  pres- 
so ed  al  S.  S.  O.  dell1  isola  «V  Liba. 
Lat.  N.  420  32'  5o"  ;  long.  li.  f 
49'  5o".  Lunga  2  I. ,  bassissima,  be- 
ne imboscala  e  fertile  ,  anticamente 
somministrava  a  Borna  del  marmo 
■ —  I  Bomani  ne  fecero  un  luogo  ili 
esilio,  e  vi  fu  confinala  Agrippina, 
vedova  di  Germanico,  per  ordine  di 
Tiberio.  Ancora  vi  si  osservano  ,  Ira 


PIA  , 

«1  tri  monumenti  ,  le  rovine  di  un 
•  empio  di  granito  ;  ora  però  è  qua- 
si disabitata,  contando  pochi  pesca- 
tori. 

PIANTEDO  ,  vili,  e  comune  del  regno 
Lom.-Ven.,  prov.  di  Valtellina,  distr. 
di   Morbegno. 

PIANURA  ,  vili,  del  reg.  di  Napoli, 
prov.  ed  i  I.  qa  al  N.  O.  di  Napo- 
li, distr.,  eant.  ed  t  1.  i|2  al  N.  E. 
di  Pozzuoli.  Produce  vini  assai  pre- 
giati e  dà  lane  che  si  adoprano  ne- 
gli :editizj  di  Napoli.  Sommano  a 
t,ioo  i  suoi  abitanti. 

PIANURE  (FIUME  DELLE)  o  HIC- 
KAPGO  ,  fi.  degli  Stali-Unili  ,  stato 
<T  Ulìnese,  contea  di  Edgar.  Prende 
origine  presso  la  costa  occid.  del  la- 
go Michigan,  vicino  ed  al  N.  N.  O. 
ìli  Chicago,  corre  al  S.  O.,  e  si  con- 
giunge al  Theakiki  ,  per  la  ripa  de- 
stra, onde-  formare  l'illinese,  dopo  un 
corso  di  a5  I.  ;  alquanto  prima  di 
detto  confluente  forma  il  lago  Dupa- 
ge.  Tra  questo  fiume  ed  il  Chicago, 
tributario  del  lago  Michigan,  è  una 
tratta  di  2  léghe. 

P1ANZÀNO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Treviso,  distr.  di  Coneglia- 
oc,  comune  di  Godega. 

PIANZIANO ,  borgo  degli  Stati  della 
Chiesa,  delegazione  e  5  1.  ij2  al  N. 
O.  di  Viterbo. 

PJAP1S  ,  cala  sulla  costa  N.  dell'  isola 
Vaigiu  ,  nel  Grande-Oceano-Equino- 
ziale,  al  N.  O.  della  Nuova-Guinea. 
Lat  S.  o°  5'  V  :  long.  E.  127° 
5i'  59". 

PIARDS  (LES),  vili,  di  Fr.,  dipart.del 
Jura,  presso  S.-Claude. 

P1AR10,  vili,  e  comune  del  reg.  Lom.- 
Ven.  ,  prov.  di  Bergamo,  distr.  di 
Clusone. 

PIARRE'(LA),  vili,  di  Francia,  dipart. 
delle  Aite-Alpi  .  circond.  e  7  1.  3|4 
ali"  O.  S.  O.  di  Gap.  cant.  e  ad  1  J. 
j|2  al  N.  O.  di  Serre,  presso  dell'Ai- 
guebelle.  Vi  Ila  una  miniera  di  piom- 
bo solforato,  abbandonata  ,  e  conta 
45o  abitanti. 

PIAS,  borgo  del  Portogallo,  prov.  del- 
l' Estremadura,  comarca  e  3  I.  al  N. 
di  Thomar  ;  in  una  valle  fertile,  sul- 
la sinistra  sponda  del  suo  nome.  Ri- 
Tom.  IV.  P.  L 
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nomati  sono  i  suoi  frutti.  Gli  abi- 
tanti ascendono  a  Goo. 

PIAS,  cifra  della  Turchia  asiatica.  V. 
Payas. 

PIAS1NA,  fi.  della  Russia,  in  Asia,  prov, 
e  distr.  d' Ieniseisk.  Esce  dall'estre- 
mità N.  del  lago  Piasino  ,  e  gettasi 
nell1  oceano  Ghiacciale  Artico  ,  per 
una  larga  foce,  all'È,  del  golfo  di 
Ienisei,  dopo  un  corso  di  100  leghe 
circa,  rivolto  al  N.  ;  alla  destra  rice- 
ve il  Dudypta  ed  alla  sinistra  l' A- 
gapa  e  la  Pyra. 

PIASINO,  lago  di  Russia,  in  Asia,  nel 
N.  del  gov.  d'ieniseisk  ;  a  20  1.  dal- 
la destra  sponda  dell' Ienisei  e  ad  80 
1.  dall'oceano  Ghiacciale,  nel  quale 
manda  le  sue  acque  mediante  la  Pia- 
sina.  Lungo  3o  1. ,  dal  N.  al  S. ,  ne 
ha  i5  di  larghezza.  Verso  il  S.  rice- 
ve la  Norilska. 

PIASINSKOI,    lago  di  Russia,  in  Asia. 

V.   PlASINO. 

PIASKI,  città  di  Polonia,  voivodia,  oh- 
vodia  e  5  1.  i{4  al  S.  E.  di  Lubli- 
no ,  presso  la  destra  sponda  del- 
la Kielziewka,  piccolo  affluente  del 
Wieprz.  Vi  sono   1^0  case. 

PIASKI,  città  degli  Stati-Prussiani.  Ve- 
di Sandbjerg. 

PIASKI,  borgo  di  Russia,  in  Europa, 
gov.  e  i4  1-  al  S.  E.  di  Grodno, 
distr.  e   12  1.  al  N.  O.  di  Slonim. 

PIAT  (S.),  vili,  di  Francia,  diparr. 
dell'Euro,  circond.  di  Chartres,  ad  x 
I.  S.  da  Maintenon,  in  riva  all'Euro, 
con  900  abit. ,  compresi  vari  casali 
e  case  isolate. 

PIATEDA,  vili,  e  comune  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  prov.  di  Valtellina,  distr.  di 
Ponte. 

PIATIGORI,  città  di  Russia,  in  Euro- 
pa. V.  Pyatihory. 

PIATIGORSK  (delle  Cinque  Montagne), 
città  nuova  di  Piussia ,  in  Europa, 
prov.  del  Caucaso,  presso  le  acque 
termali  del  monte  Bech-tau.  Quivi 
furono  trasferiti  i  tribunali  e  le  am- 
ministrazioni che  trovavansi  a  Geor- 
gievsk ,  tranne  il  tribunale  di  co- 
scienza. 

PIATI-ISBIANSKAIA,  borgo  di  Russia, 
in  Europa,  gov.  dei  Cosacchi  del  Don, 
2.0  distr.    del  Don;    a    <i5    I.    E.   N. 

I  2  3 
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E.  Jh  Novo-Tcherkask,    sulla    destra 
sponda  del  Don. 

PIATKI,  borgo  di  Russia,  in  Europa. 
prov.  di  Volioia,  dislr.  ed  b  1.  al  S. 
O.  di  Jilomir. 

PI  ATRA,  ci  Uà  della  Turchia  europea, 
in  Moldavia,  capoluogo  di  cantone: 
sulla  Bislrilza  ;  a  20  I.  O.  S.  O.  do 
Jassi  ed  a  7  1.  O.  da  Roman.  Più 
fiere  vi  si  tengono  ogni  anno,  e  Ira 
gli  abitanti  sono  molti   Ebrei. 

PIATRA  DI  ROSS,  montagna  dei  Car- 
pazi ;  sulle  frontiere  della  Transilva- 
nia,  della  Moldavia  e  della  Bukovi- 
na;  ai  fyf  7'  di  lai.  N.  e  22°  5i' 
di  long.   E. 

PIAI -SO  POR,    gruppo  di  5  isole,  nel 
le    isole    delle   Volpi,    faciente    parte 
delle  Alcutine;  al  S.  O.  della  Russ 
americana.  Lat.  N.  53°  25';  long.  ( 
192°  35'. 

PIATTA,  vili,  del  rcg.  Loro.- Veneto, 
prov.  di  Pavia,  dislr.  di  Abbiate- 
grasso.  connine  dì  Lugagnauo. 

PIATTA,  vili,  del  reg.  Lom.-Veneto. 
prov.  di  Valtellina,  distr.  di  Bormio, 
comune  di   Piazza. 

i  lÀTTON,  vili,  del  reg.  Lom.-Veneto, 
pror.  di  Verona,  dislr.  di  Sangui- 
netto,  comune  di  Cerca. 

PlAUHV,  pror.  dcIlaparteseUcr.tr.  del 
in-.    Irà    3'    ed    1 1°  di  lai.  S.  e 
I1.1    /|3°  e  4<j"     di  long.   O.  ,    limitala 
al  N.    dall  Atlantico,    al    V   E.    dalla 
prov.     dì    Ccara  ,     ni   S.   E.     da   quella 
«  1 1    Pcrnambucu,    al    S.     dall'altra    <Ji 
j  1/..     ed     alTO.     da  quella    di    ila 
raiihàu,    dalla   quale   la  separa    il   Pa- 
iiba.    Ila    »vs.t    a  jo    di  lunghezza 
dal   N.    E.     al   S.    O.  ,    sopra   80   I.    di 
■  Età,    -  (1    cllie    multe    pianure  ; 
nondiméno  all'È,  e  montuosa:  le  ca- 
tene che  da   questo  lato    la  Hanebeg- 
10,  portano  i   nomi  di  Mira  lb»a- 
paba   e   di  serra  Piauby;  e   viene  ba- 
li.ita    dai  corsi  d'acqua    che    ne   di- 
ndono,   e  vanno    tutti    a   perderai 
nel  Paranaiba,  sul  limite  occidentale; 
principali    essendone    V  Urussuhy  ,  la 
tioroijgucia  ,    il     Piauby,    il  Poty    e 
la  Piiacuruca.  La  superfìcie,  assai  ge- 
neralmente ba.ss,:,   pur  ha  alcune  col- 
line :  vi  si  trovano  immense  pianure 
poco  buscate,  ma  copei  te    d'cibe  01- 
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gogliose    ed  alle    che  annunziamo    la 

bontà   del  suolo  ;   caldissimo   il  elima, 
in    certe    parti    dominano    le  febbri 
Vi  coltivano    assai    generalm.    il  ma- 
nioco,  che  noi  diciamo  anche  cassavi, 
il  miglio,  il  riso  e  i  legumi,  e  canne 
da  zucchero    e  tabaccò,   di  cui  quel- 
lo raccolto    sulle  rive    del   Paranaiba 
si  considera  come  il  migliore  del  Bra- 
sile ;    del  cotone,    ch'è    uno    de1  rami 
più   importanti    del  commercio.    Ab- 
bondanvi  i  frutti  dei  climi  caldi;  quelli 
dell'Europa,  rari  ;    la  stessa  vite    po- 
ca   uva    vi    produce  .    Le    selve  ,    di 
poca  estensione,    danno  eccellenti   le- 
gni da  costruzione    e  della  chi n achi- 
na ;     nei    terreni     prossimi    al    mare 
sono  de'cocchi.    La  gialappa  e  l1  ipe- 
cacuana incontrami    per  ogni  dove  ; 
l'abbondanza  degli  oltimi  pascoli  per- 
mette  di  allevare    una   quantità  pro- 
digiosa di  bestiami,  di  cavalli,    mon- 
toni e  capre,  che  formano  la  ricchez- 
za   principale     della     provincia  .    Tra 
tutti    gli  animali    salvatici    al  Brasile 
comuni,    i  cervi  riescono   più  nume- 
rosi,  vi   si   trovano  anche   molti  colu- 
bri e  parecchie  varietà  d'uccelli,  spe- 
cialmente   delle  acquatiche.   Argento, 
ferro,  piombo,  allume,  nitro,  salgem- 
ma,   laico,    pietre  calcari    e  da  cote, 
gesso,    argilla    da  vasaj,    ecco    i  pro- 
dotti  minerali.  I  primari  oggetti  del- 
l'asportazione    sono    il  cotone,    i  be- 
stiami,   i  cuoi,  il  tabacco,    i  legnami 
da    costruzione    ed    alcuni    minerali. 
L 'unico  porto    è  quello   formalo    albi 
foce  dell'  Hyguarassù,  ramo  orientale, 
del   Paranaiba.  Annovera  questa  pro- 
vincia 4°i3oo  abit.  ,  ed  ha   per  capo- 
luogo Oeiras.    —    Creala    nel     1718, 
prima   di  quel   tempo   faeea  parte  del 
Maranhào.    e  prese    il  nome    da   una 
delle  principali  aeque  che  la  bagnano. 
PIANE,    borgo  del  due.    di  Modena,  e 
«la  Modena    distante    12    1.    verso    il 
S.  O. 
PIAVE,    fi.  del  reg.  Lombardo-Veneto. 
Sorgendo    dal    monte   Peralba  ,    nel- 
le Alpi   Noriobe,    all'estremità    N.  E. 
della  prov.    di   Belluno,    scorre   al   S. 
O.  ,   passando   per    Pievc-di-Cadore   e 
Belluno,    piega    al    S.   E.  ,    attraversa 
le  prov     d{  Treviso    e  di  Tenezia,  e 
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gettasi  nell'Adriatico,  per  due  rami, 
uno  de' quali  ha  1«  sua  foce  a  Porlo 
«li  Corlellazzo,  7  1.  al  N.  E.  di  Ve- 
nezia, e  l'altro,  chiamato  Piave-Vec- 
chia, a  5  1.  E.  N.  E.  drflla  della  cit- 
tà, dopo  un  corso  di  5o  I. ,  nel  quale 
il  principale  suo  affluente  è  il  Cor- 
«JevoJe  alla  destra.  La  Piave,  gene- 
ralmente parlando  rapidissima,  porta 
J'oderi  o  zattere  a  Perarolo  e  diven- 
ta navigabile  a  Zenson  per  le  barche 
della  portala  di  35, 000  lulogr.  ;  al- 
quanto sotto  s.  Dona,  a  4  I.  dal- 
lo sbocco,  ha  i5  piedi  di  profondità. 
Dava  essa  il  nome  ad  un  dipart.  del 
cessato  regno  d'  Italia,  di  cui  era  ca- 
poluogo Belluno,  e  che  appresso  a 
poco  alla  presente  provincia  di  Bel- 
luno corrispondeva. 

PIAVE  (  CIMANDOLMO  A  DESTRA 
DI),  vili,  del  reg.  Lom.- Veneto,  prov. 
e  distr.  di  Treviso,  comune  di  Muse- 
rà da. 

PIAVE  (FALZÈDI),  vili,  del  regno 
Lom. -Veneto,  prov.  di  Treviso,  distr. 
di  Valdobbiadene,  comune  di  Sema- 
ta- 

PIAVE-NUOVA,  vili,  del  reg.  Loro.- 
Veneto,  prov.  di  Venezia,  distr.  di 
S.-Donà,  comune  di  Cava-Zucche- 
rina. 

PIAVE  (PONTE  DI),  vili,  del  regno 
Lom.-Veoeto.    V.  Ponte-di-Piave. 

PIAVE  (S.  ANDREA  Di  BARBARA- 
NA  A  SINISTRA  DI),  vili,  del  reg. 
Lom. -Veneto,  prov.  di  Treviso,  distr. 
di  Oderzo,  comune  di  Ponte-di-Piave. 

PIAVE-VECCHIA,  vili,  del  reg.  Lom.- 
Veneto,  prov.  di  Venezia,  distr.  di 
S.-Donà,  comune  di  Cava -Zucche- 
rina. 

PIAVE-VECCHIA  (PORTO  DI),  por- 
to del  reg.  Lombardo-Veneto,  prov. 
e  5  1.  alPE.  N.  E.  di  Venezia  ;  alla 
foce  nell'Adriatico  del  rumo  della  Pia- 
ve chiamato  Piave-Vecchia.  È  difeso 
dal  forte  del  Cavallino. 

PIAVON-DI-MOTTA,  vili,  del  regno 
Lom.- Veneto,  che  unitamente  a  Pia- 
von-  di  -Oderzo  .  forma  un  comune 
del  distr.  di  Oderzo,  prov.  di  Tre- 
viso. 

PIAVON-DI-ODERZO,  vili,  del  regno 
Lom. -Veneto,  prov.  di  Treviso,  distr. 
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di  Oderzo,    comune    di    Piavon -di- 
Molta. 
PIAVOZERO,    lago  di  Russia,    in  Eu- 
ropa,   gov.    d'Arcangelo;    all'O.    del 
golfo    di  Kandalask,    presso  ed  al  S. 

0.  del  Kovdozero,  nel  quale  scolano 
le  sue  acque,  ed  al  N.  O.  del  Topo- 
zero, che  gli  manda  le  sue.  Ha  circa 
18  I.  di  lunghezza  dal  N.  al  S.  ed  è 
largo  5  leghe.  AH'O.  ,  riceve  l'Olonf- 
ka,  e  la   Cadrà   all'È. 

PlAZINAoPIAZINO,  fi.  e  lago  di  Rus- 
sia, in  Asia.   Vedi  Piasina,  Piasi>o. 

PIAZZA,  borgo  del  reg.  Lom. -Veneto, 
prov.  e  6  1.  al  N.  di  Bergamo,  capo- 
luogo di  distretto,  residenza  d'un 
commissario  e  sede  d'una  pretura  ; 
sur  un  piccolo  affluente  dei  Brerabo. 
Il  suo  distretto  cornponesi  di  25  co- 
muni. 

PIAZZA,  vili,  e  comune  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  prov.  di  Como,  distr.  di  Co- 
mo stesso. 

PIAZZA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Padova,  distr.  e  comune  di  Mon- 
selice. 

PIAZZA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Valtellina,  distr.  di  Morbegno,  co- 
mune di  Girola. 

PIAZZA,  vili,  del  reg.  Lomb.-Ven..  che 
unito  a  Piatta  forma  un  comune  del 
distr.  di  Bormio,  prov.  di  Valtellina. 

PIAZZA,  città  di  Sicilia,  prov.  e  7  1. 
all'È.  S.  E.  di  Caltanisetta,  ed  a  21 

1.  O.  N.  O.  da  Siracusa  ;  capoluogo 
di  distr.  e  di  cantone.  Sede  d' un 
vescovato,  è  popolata  da  12,000  a- 
bitanti.  Tra  le  buone  cillà  dell'  in- 
terno della  Sicilia,  ha  origine  anlica, 
vantandosi  di  essere  colonia  dei  Gre- 
ci di  Platea,  venuti  a  rifuggirsi  in 
Sicilia  allorché  distrulla  fu  da'Teba- 
ni  la  patria  loro,  e  perciò  chiaman- 
dola coli' antico  nome  di  Platea,  che 
poi  in  Piazza  cambiossi.  Forse  che 
così  sia  stato  ;  ma  il  certo  è  che 
una  colonia  di  Lombardi  e  Piacen- 
tini, venuti  coi  Normanni  in  Sicilia, 
quivi  si  stabilirono  e  la  eressero  in 
piazza  d' armi.  Oggi  è  città  opulen- 
ta, ha  gran  numero  di  chiese,  9  tra 
conventi  e  monasteri,  2  case  di  e- 
ducazione  e  2  monti  di  pietà.  Con 
tomaia    <ia  pini,  mandorli,    castagni, 
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ha  pingue  ed  ampio  territòrio,  do- 
ve cresce  spontaneo  il  tieuo-sano  u 
lupinella,  e  che  somministra  per  la 
esportazione  grano,  legumi,  viuo.  o- 
lio,  castagne  e  aocciuole.  — •  Dell'an- 
tica Piazza  o  Piata  non  si  vede  che 
il  sito  dopoché  Guglielmo  I,  creden- 
dola ribelle,  la  fece  distruggere  ;  e 
r  attuale  Piazza  fu  falla  inalzare  da 
Guglielmo  il  huouo,  1  I.  dalla  vec- 
chia distante.  Più  uomini  illustri  u- 
scirono  di  questa  citta  ;  ci  contenle- 
lemu  di  citare  Prospero  Gianihei  Io- 
ne, carmelitano,  autore  d'una  Storia 
di  Piazza,  Giovanni  Paolo  Chiaran- 
dà,  gesuita,  autore  dell'opera  iati  lo- 
lita Piazza  antica,  nuova,  sacra  e 
nobile,  ed  il  celebre  Prospero  Intor- 
cetla,  gesuita,  missionario  alla  China, 
che  cuti  altri  della  sua  compagnia 
die  all'Europi  la  Morale  di  Confucio 
Iradolta  dal  Chinese.  —  Il  distr.  di- 
\idesi  iu  5  cautoui  :  Aidone.  Calata- 
icibetta ,  Cjslrogiovauni  ,  Piazza  e 
Pietraperzia. 

PIAZZALI,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Corsica,  vicino  a  Bastia. 

PIAZZALI  NG A,  tilL  del  reg.  Lom.- 
Ven .,  prov.  di  Valtellina,  disti,  di 
Morhegno,  comune  di   Biolo. 

PIAZZA-MARTINO,  vili,  e  comune  del 
r*g.  Lom.-Ven.,  [)rov.  di  Bergamo, 
distr.  di   Zopaò. 

PIAZZA-TORRE,  vili,  e  comune  del 
reg.  Lom.-Veu.,  prof,  di  Bergamo, 
distr.    di   Puzza. 

PIAZZO,  ALIO,  vili,  e  comune  del 
rtc.  Lom.-Vcn.,  prov.  di  Bergamo, 
distr.  di  Zogno. 

PIAZZO,  BASSO,  vili,  e  comune  del 
reg.  Lom.-Ven.,  prov.  di  Bergamo, 
distr.  di  Zogno. 

PIAZZOGNO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Valtellina,  distr.  di  Traona, 
comune  di  Cercino. 

PIAZZOL,  vili,  di  Fr.,  prov.  della  Cor- 
bica,  presso  la  Porta,  nelle  dipenden- 
ze di   Bastia. 

PlAZZOLA-Dl-.MEZZO,  vili,  del  reg. 
Lom. -Veneto,  prov.  di  Padova,  distr. 
e  comune  di  Piazzola. 

PUZZOLA  o  PIAZZOLA  DI  SOPRA, 
borgo  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov.  e  4 
l.  al   N.  O.  di  Padova,  presso  alla  de- 
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stra  sponda  del  Brenta,  con  3,ooo 
abil. ,    compreso    Piazzola- di- inetto, 

Piazzola-di-sotlo,  Boschiera,  S.a-Cu- 
louiba,  Carluro-di-sotlo,  Carturetto, 
Presina.  Tremigiion,  Toleo,  Vaccari- 
rino ,  Carluro-di-sopra  ed  Isola-d.- 
Carluro,  clie  vi  si  uniscono  per  for- 
mare il  comuue.  E  capoluogo  d1  un 
distr.  foratalo  «la  7  comuni,  colla  po- 
polazione di  16,000  abit.,  e  vi  risie- 
dono un  regio  commissario  ed  una 
pretura.  Sono  a  Piazzola  filatoi  di 
sera,  fabbriche  di  panni  ed  'altre  soffe 
di   lana,  e  fucine  di   ferro  ed  acciaio. 

P1AZZOLA-DI-S01TO ,  vili,  del  reg. 
Lom.-Ven.,  prov.  di  Padova,  distr.  w 
comune  di   Piazzola. 

PIAZZOLO,  vili,  e  comune  del  regno 
Lom.-Veu.,  prov.  di  Bergamo,  distr. 
di    Piazza. 

PIBÉUF,  vili,  di  Francia,  dipart.  della 
Senna-Inferiore,   non  luugi  da  Roano. 

PlBLANGE,  vili,  di  Fr.,  nelle  vicinan- 
ze  »li    Boulay,  dipart.  della   IMosella. 

P1BOUL  (LE),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Avmun,  presso  Khodez. 

P1BOULETTE,  isola  formata  dal  Uo- 
dano,  in  Fr  ,  dipart.  di  Valchiusa, 
circond.,  cani,  ed  al  S.  O.  d' Oran- 
ge,  dirimpetto  a  Caderousse.  Ha  cir- 
ca 2  1.  i|2  di  giro  ed  appena  i\\  «li  I 
nella  massima  sua  larghezza.  Avendo 
Annoue,  figliuolo  di  Bomilcare,  rice- 
vuto da  Annibale,  l'ordine  di  risalire 
«l  fiume  sino  a  che  trovasse  un  gua- 
do, lo  passò  egli  in  questo  sito  colle 
sue  truppe,  e  di  là,  discendendo  lun- 
go la  sinistra  sponda,  giunse  sulle  ri- 
ve della  Duranza,  dove,  attaccando 
per  di  dietro  i  Cacari,  favorì  il  pas- 
saggio di  Annibale  medesimo. 

PIBRAC,  picc.  vili,  di  Francia,  dipart. 
deh' Alta-Garonna,  appo  Tolosa. 

PIC  (LE),  vili,  del  dipart.  della  Dor- 
dogoa,  non  lungi  da  Bergerac,  in 
Francia. 

PIC  (LL),  vili,  di  Francia,  in  prossi- 
mità a  Fumel,  dipart.  di  Lot-e-Ga- 
rooua. 

PICA(PABELLON  DE),  capo  del  Perù, 
nel  S.  delP  intendenza  di  Arequipa, 
al  S.  della  foca  d'  un  fi.  del  suo  no- 
me. Lat.  S.  2i°  i'  3o";  long.  O.  ?a& 

3o/  2y. 
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P1CADI-:  (COL  DE  LA),  gola  «e.  Pirenei.. 
tra  il  dipart.  francese  «idi1  Alta-Ga- 
ronna  e  la  valle  d'Arraii  in  Ispagna  ; 
verso  la  sorbente  della  Piqué,  affluen- 
te della  Garonna  ;  a  3  i.  S.  S.  E. 
da  B*gnères-de-Luchon  ;  i,2J3  tese 
più  alto   del  mare. 

PlCAMPEAU,  vili,  di  Francia,  dipart. 
dell1  Alla-Garouna,  presso  Martres. 

PICARDIA,  ant.  prov.  del  N.  deila 
Fr.,  limitala  al  M.  dall1  Artois  o  Ar- 
tesia  e  dalla  Fiandra,  all'  E.  dalla 
Sciampagna,  al  S.  dall' Isola  di  Fr., 
al  S.  O.  dalla  Normandia,  all' O.  dal- 
la Manica  ed  al  K.  O.  dal  Passo-di- 
Calè.  Divideasi  in  parte  seltentriona- 
lr  o  Picardi»  propriamente  della,  ed 
in  *  parie  meridionale  ;  compone» 
quella  il  governo  -  generale  militare 
di  Picardia  e  suddividevasi  in  Alla-Pi- 
cardia,  alP  F.,  ed  in  Bassa -Pio  rdia, 
all'  O.;  la  prima  racchiudendo  il  pae- 
se d1  Amienese,  di  Saulerre,  di  Ver- 
mandese  e  di  Thierache  ;  l' altra  il 
Vimeu,  il  Ponthieu.  il  Bolognese,  il 
Calese  o  il  paese  Riconquistalo.  La 
Plcanlia  meridionale  Iacea  parie  del 
governo-  generale  militare  dell1  Isola 
di  Francia,  e  comprendeva  il  Bove- 
se,  il  Valese,  il  Soissonese,  il  Laon- 
nese,  ed  il  Noyonnese.  —  Avea  que- 
sta provincia  per  capoluogo  Ainiens; 
la  Picardia  propriamente  delia  for- 
mò il  dipart.  della  Somma,  PO.  di 
quello  del  Passo-di-Calè,  ed  il  N.  di 
quelli  dell1  Oise  e  dell1  Aisne.  —  Il 
suolo  di  essa  provincia  è,  generalmeu- 
te  parlando,  assai  uguale,  ondeggialo 
MI  alcune  parli,  lungo  il  mare  seminalo 
«la  dune,  ricco  di  pascoli,  grani,  fruiti, 
jua  scarso  di  bosco  ;  vi  ha  di  molla 
torba.  11  Picardo  si  distingue  dal  ca- 
rattere franco  e  fermo,  ma  ruvido 
*d  irritabile.  —  Ebbe  amicamente 
la  Picardia  ad  abitatori  i  Morim\  gli 
Ambiarli,  i  Veromandui,  i  Bello- 
vachi,  gli  Suessii,  e  fu  dai  Romani 
compresa  nella  2. da  Belgica.  Clodione, 
capo  de'  Franchi,  fattane  la  conqui- 
sta, ad  Arniens  islabilì  la  sede  del 
suo  regno  ;  incide  il  paese  -in  divi- 
Ktofie  a  Clolario,  uno  de1  figliuoli  di 
Clodoveo,  e  da  allora  fece  parie  del 
r«g.    di    Soissons ,    poi    di    quello  di 
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Neuslria.  Luigi-il  Buono  quivi  stabili 
diversi  conti  che  divennero  quasi  so- 
vrani ;  i  conti  rli  Fiandra  si  fecero  in 
progresso  possessori  d'uua  gran  parte, 
che  Filippo-Augusto  acquistò  d.t  Filip- 
po dWlsazia,  uno  dei  delti  conli.  La 
Picardia  passò  quasi  in  li  era  mente  in 
potere  degl'Inglesi  sotto  Filippo  di  Va- 
lois,  poi  sotto  Carlo  VI;  da  Carlo  VII 
ripresa,  lo  in  gran  parte  da  lui  data 
in  pegno,  per  grossa  somma,  al  du- 
ca di  Borgogna  ;  finalmente,  sotto 
Luigi  XI,  nel  i463,  tornò  alla  coro- 
na di  Francia.  Mou  vedesi  compari- 
le per  la  prima  volta  il  nome  di  Pi- 
cardia  se  non  al  finire  del  X11I  se- 
colo. 

P1CAREAU,  vii!,  di  Francia,  dipart. 
del  Jura,  presso   Poligny. 

P1CASFINT,  borgo  di  Spagna,  prov.  e 
3  1.  i|4  al  S.  O.  di  A  aleuta,  in  pae- 
se montuoso,  ricco  di  vini  ed  olio 
d'oliva,   con    i.83o  abitanti. 

P1CALDLR1E,  vili,  di  Francia,  presso 
Roano,  nel  dinari,  della  Senna-Infe- 
riore. 

P1CAUY1LLE,  «ili.  di  Fianca,  dipart. 
«Iella  Manica,  circond.  e  3  1.  i|3  al 
S.  S.  F.  di  Valogues,  «ani.  ed  i  I. 
i|2  airO.  S.  0.  di  S.-ftlère-Eglise. 
Sommano  a  2,190  gli  «bit.  che  ten- 
gono  ogni  anno  una   fiera. 

P1CAZO,  borgo  di  Spagna,  prov.  e  12 
I.  all'È.  N.  E.  di  Guadalaxara  ed  a 
3  I.  S.  S.  O.  da  Cifueules.  con  90 
abitanti. 

PICCHI  ,  vili,  del  reg.  Lom.-Venelo, 
prov.  di  Udine,  distr.  e  comune  di 
Laiisana. 

PICC1ANO,  borgo  dei  ieg.  di  Napoli, 
prov.  ilelfAbru/zo-Ulleriore  J.  dislr. 
ed  1  I.  ali1  E.  di  Civita- di-Penna, 
cani,  e  3|/«  di  1.  al  N.  di  Loreto,  eoa 
i.35o  abitanti. 

PICCO,  montagne  d1  Inghilterra.  Ve- 
di Pkar. 

PICCO,  una  delle  più  meridionali  tra 
le  isole  A  ZZO  re  ;  nelfAllanlico,  a  20 
I.  S.  O.  da  Terceira,  ed  al  N.  O.  di 
Fa) al,  «la  cui  e  separala  mediante, 
un  canale  «li  3  leghe  ;  la  punta  E. 
ne  giace  a  38°  32'  di  lai.  N.  e  3o° 
36'  35"  di  long.  O.  Lunga  dall' K. 
alfO.  <j  1.  e  lar^a  3  1.  ,    è  qutslu    la 
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soli  delle  Àzzore  che  si  sollevi  :i 
guisa  di  cono,  e  dove  esiste  uno  spi- 
raglio vulcanico  sempre  aperto;  la 
sui  altezza  ,  secondo  il  capii.  Cagi- 
ìmis,  riesce  <li  i,3f>o  lese  sopra  il 
livello  del  mare;  secondo  Tofìgno, 
di  i.'jGo;  secondo  Ferrer,  di  i.238  ; 
e  secondo  Fleurieu,  di  1,100.  Que- 
sto picco,  stato  proposto  a  determi- 
nale il  primo  meridiano,  cade  sotto 
38°  27'  o"  di  lai.  N.  e  3o°  48'  3o" 
di  long.  O.  ;  la  cima  n*  è  costante- 
mente coperta  di  neve  e  quasi  sem- 
pre avvolta  in  dense  nebbie.  Intiera- 
mente composta  di  lava,  avea  l'isola 
si  poca  terra  che  fu  t'orza  portarve- 
ne  da  Favai  ;  presentemente  i  fian- 
c  lii  veggonsi  co{>erti  da  diverse  pian- 
te coltivate  con  amore,  e  principal- 
mente da  viti  che  ad  anno  ordinario 
(lanno  dalle  iT>,ooo  alle  20,000  pipe 
di  vino,  in  parte  del  Malvasia,  ed 
in  parte  del  vino  secco.  Vi  cresce 
lina  specie  di  tasso  suscettibile  di 
beila  [uditura  e  col  (piale  a  Lisbona 
fanno  masserizie.  Non  avendo  porto 
ne  ancoraggio,  non  può  Picco  tare 
commercio  se  non  per  Fayal  ;  ed  i 
suoi  vini,  per  la  più  parte  comprati 
dagli  Inglesi  ,  pascano  alle  Anldle  , 
dove  sono  pregiatissimi  ;  una  parte 
pure  smerciandosene  agli  Stati-Uniti. 
Ascendono  gli  ab  t.  a  2j,ooo  sparsi 
in    villaggi   e   casali. 

PICCO    (  PORTO    DE!,),    PDÉRTO 

DEL  PICO,  e. »tena  di  montagne  di 
Spagna,  nel  S.  della  prov.  d'Avita 
ed  al  N.  O.  di  quella  di  Toledo.  Vt- 
l  ne. ila  alTO.  alla  Sierra  di  Gredos, 
separa  il  bacino  dell'  Alberehe  di 
quello  del  Tielar,  per  V  estensione 
d"  intorno  a  io  leghe.  Sino  a  gran- 
dissima altezza  è  coperta  di  selve, 
ina  le  cime  tengono  per  la  massima 
parte  dell'anno  della  neve;  più  corsi 
d'acqua  ne  discendono  che  alimen- 
tano le  migliori  trulle  della  Spagna. 
Vi  si  trovano  in  quantità  piante  me- 
dicinali. 
PICCO-DELIA-STELLÀ.  i*.  del  Gra;i- 
de-Oceano  equinoziale,  nell'arcipelago 
delle  Nuove-Ebridi.  Lai.  S.  i^°  29/; 
long.  E.  iG5°  fa'.  Fu  cosi  nomioata 
da  Buugainville,   nel   «768,  a  motivo 
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della  sua  forma  ;  Quiro,  che  l'averi 
scoperta  nel  1606,  l'avea  chiamata 
Nueslra-Senhora   della  Luz. 

P1CCOLA-TERRA,  nome  di  due  iso- 
lotti, situati  a  2  I.  S.  E.  dall'estre- 
mità orientale  della  Guadalupa.  Di- 
consi  suscettibili  di  coltivazione,  ma 
non  souo  visitati  che  da  pescatori. 
All'O.  di  colali  isolotti  è  un  buon 
fondo   pei   vascelli. 

PICCOLI-BOSCHI  (  ISOLA  DAI  ),  nel 
golfo  del  Messico,  presso  la  costa 
merid.  degli  Stati-Uniti,  slato  del 
Mississipi,  contea  di  Jackson  ;  entra 
tielf  isole  Delfino  ed  Horn,  al  S.  O. 
della  baia  Mobile.  Con  3  I.  di  lun- 
ghezza, è  larga    i|3  di  lega. 

PICCOLO-BORGO,  borgo  e  quartiere 
della  Guadalupa,  una  delle  Piceole- 
Antille,  sulla  costa  orient.  della  Bas- 
sa-Terra; giace  il  borgo  ad  1  1.  l|2 
O.  S.  O.  da  La-Pointe-a-Pìtre  ed  a 
4  I.  i|2  N.  N.  E,  da  La-Bassa-Terra, 
alla  foce  del  fiume  d' Uudici-Orc  ; 
sopra  una  piccola  ansa  o  seno  del 
suo  nome,  formata  nella  parte  occi- 
dentale del  Piccolo  Cul-de-sac.  Situa- 
zione malsana  ;  fa  buona  raccolta  di 
zucchero  e  caffè,  e  contiene  3,280 
abitanti. 

PICCOLO  CANALE,  borgo  e  quartie- 
re della  Guadalupa,  una  delle  piccole 
Antiile  ,  sopra  la  costa  occid.  del- 
la Grande-Terra  ;  sta  il  borgo  sopra 
un'ansa  o  seno  del  suo  nome,  3  I. 
al  N.  N.  O.  da  La-Pointe-a-Pitre, 
presso  un  piccolo  canale  che  riceve 
l'acque  del  mare  e  facilita  l'approdo 
delle  imbarcazioni.  Bieco  è  il  quar- 
tiere in  zucchero  e  bestiami,  e  vi  si 
annoverano  6,3p,o  abitanti. 

PICCOLO-COD1AC,  fiume  del  Nuovo- 
Brunswick,  contea  di  Westmorelatid. 
Corre  da  prima  verso  l'È.  ,  poi  pie- 
gando al  S.  S.  E.  va  s»  gettarsi  per 
largo  sbocco  nella  baia  Chepody,  par- 
te della  baia  Chignecto.  Di  circa  una 
ventina   di  leghe  n'è  il  corso. 

PICCO-LUNGO,  montagna  de'Pirenei, 
in  Francia,  dipart.  degli  Alli-Pirenei, 
circond.  d'Argelès,  cant.  e  3  1.  al  S. 
E.  di  Luz  ;  tra  le  valli  d'Aure  e  di 
Barrè^es  ;  alta  3,2.5 1   metri. 

PICFNABD1  (CAPPELLA  DEI),    vili. 


P  I  e 

«lei  reg.  Lombardo- Veneto.    V.  Gap 

*>EI,T,A-I>EI-PlCENARDI. 

IM C K NARDI  (S.  LORENZO  DEI  ), 
vili,  del  "reg.  Lombardo-Veneto,   Ve 

di    LoRENZO-DEI-PlCKNARDl    (  S.  ). 

PICENENGO,  vili,  del  reg.  Lombardo- 
Veneto,  prov.  e  distr.  di  Cremona, 
comune  di  Due-Miglia. 

PICENI  o  PICENI!,  popoli  d'  llalia, 
abitanti  del  Piceno.  Erano  di  origi- 
ne Sabini,  cioè  di  quella  popolazione 
che  a  buona  ragione  considerare  si 
può  come  la  madre  di  quasi  tutte 
le  guerriere  nazioni  della  Bassa-Ita 
lia.  Movendo  dal  cuor  dell'Apennino 
per  voto  d' una  primavera  sacra,  si 
diressero  coti  auspici  creduti  divini 
per  mezzo  la  giogaja  di  quei  monti 
e  le  opposte  valli,  inverso  il  mare 
superiore.  Quivi  la  gioventù  sabina, 
tirando  a  sé  gran  moltitudine  di  per- 
sone col  favore  della  sua  consecra- 
zioue,  pervenne  da  piccoli  principii 
a  costituire  una  nuova  gente  ed  una 
cospicua  repubblica  sotto  nome  di 
Piceni.  Stratone  e  Feslo  aggiungono 
che  furono  guidati  da  un  Pico,  uc- 
cello sacro  a  Marte  :  Silio  Italico  tras- 
sformò quel  volatile  in  Pico  re  dei 
Latini,  figlio  di  Saturno  :  favole  vi- 
sibilissime immaginate  per  la  con- 
lui'inilà  del  nome,  da  non  distin- 
guersi da  quelle  che  volevano  i  Pe- 
lassi ed  un  loro  re  Aso  o  Asone, 
signori  del  Piceno.  Chi  amasse  tal 
sorta  di  notizie  troverà  da  deliziarsi 
in  29  volumi  in  foglio,  Su  Porigine 
e  V antichità  dei  Piceni,  dati  fnora 
da  due  zelantissimi  antiquari,  Cata- 
lani e  Colucci  .  Senza  insistere  su 
questo  punto,  approfitteremo  dell'oc- 
casione per  ispiegare  l'origine  di  pa- 
recchie colonie  di  tal  genere.  Allor- 
quando la  popolazione  era,  a  parere 
dei  capi,  troppo  cresciuta  per  istar- 
sene  in  un  paese,  e  si  avea  cono- 
scenza d'altre  terre  ove  potere  sta- 
bilirsi, si  consecrava  a  colesta  emi- 
grazione futura  tutti  quelli  che  na- 
scessero in  una  data  primavera  ;  e 
questo  è  che  Plinio  indica  riguardo 
ai  Piceni  dicendo  :  Orti  sunt  a  Sa- 
binis  poto  vere  sacro.  La  loro  regio- 
ne, compresa  tra  le  radici  dei  monti 
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ed  il  mare  Adriatico,  si  stendeva  nel- 
la sua  maggior  lunghezza  «.lai  limilo 
Esi  sino  al  Matrino,  oggi  il  Fiumc- 
sino  e  la  Piomba,  e  contava  per  città 
principali  Eermo  ed  Ascoli  ,  pesta 
dentro  terra  al  confluente  del  Tron- 
to e  del  Castellano.  Un  paese  sì  va- 
gamente varialo  da  colline  e  fertili 
piani,  non  cedeva  al  rimanente  del- 
l' Italia  i  pregi  della  fecondità  e  del- 
l'abbondanza ,  per  cui  fino  dall'età 
più  remota  i  Siculi,  gli  Umbri  e  gli 
Etruschi  si  disputarono  l'utilità  di 
tenervi  colonie,  allettati  anche  dal- 
la comodità  del  mare .  Per  simile 
cagione  troviamo  un'oscura  ma  non 
equivoca  memoria  di  qualche  antico 
stabilimento  dei  laburni  su  quelle 
spiagge  e  precisamente  alla  foce  del 
Tronto,  donde  potettero  molto  facil- 
mente comunicare  colla  loro  nativa 
contrada  ,  finattantochè  furono  del 
tutto  cacciati  o  spenti  per  ignote 
mutazioni  di  sorte. 

PICENO,  contrada  dell'Italia  antica, 
luogo  l'Adriatico.   Vedi  Piceni. 

PICENTI  o  PICENI,  popoli  d'Italia. 
Vedi  Piceni. 

PICENZA,  borgo  del  reg.  di  Napoli, 
prov.  dell' Abruzzo-Ulteriore  11,  di- 
str. e  3  I.  i[2  all'È,  di  Aquila,  cant. 
ed  1  1  al  N.  O.  di  Barisciano,  sopra 
uu'alta  collina.  Delle  2  sue  chiese,  una 
è  collegiata;  vi  si  annoverano  4°o  abit. 

PICENZA,  Picentia*  vili,  «lei  reg.  di 
Napoli,  prov.  del  Principato-Citerio- 
re, distr.  e  3  1.  all'  E.  di  Salerno, 
cant.  e  2  1.  i|2  al  S.  O.  di  Monte- 
corvino.  Fondata  dai  Picentini  dai 
Piceni  discendenti,  Picentia  fu  di- 
strutta dai  Romani  per  aver  seguito 
le  parti   di  Annibale. 

PICERNO,  borgo  del  reg.  di  Napoli, 
prov.  di  Basilicata  ,  distr.  e  3  1.  al- 
l' O.  di  Potenza,  capoluogo  di  can- 
tone. Con  1  collegiata  ed  1  conven- 
to, conta  4,000  abit.  ed  è  patria  del 
giureconsulto  C.  Tirone.  Ne'  suoi 
contorni  scavasi   bel   marmo. 

PICIIER,  parrocchia  del  granducato  e 
del  ducilo  di  Mecklenburg  -  Schwe- 
rin,  bai.  di  rfageuow  ,  a  7  I.  S.  da 
Schwerin.  Ila  3,ooo  abit.  e  lienc  o- 
gni  anno  \  fiere. 
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PlOttNCH  V  ,    vulcano    di    Colombia  , 

dipart.  dell' E  pintore  (Nuova-Grana- 
ta), nel  S.  E.  della  prov.  del  suo  no 
me,  a  2  I.  i|2  O.  d  «  Quito,  nella  Cor- 
digliera   delle  Ande,  al  N.  O.   del   Co- 


topaxi.  Lai.  S.  oc 
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8i°  12'.  Continuamente  coperto  «li 
neve,  presenta  5  cime,  la  più  elevata, 
Ira  le  qmli  il  Rucu-Pichincivi,  giun- 
ge a  2.490  lese  sopra  il  mare.  Il  cli- 
vo  occid.  sul  quale  trovasi  il  cratere, 
è  secco  e«I  arido;  l'altro  coltivilo 
alla  hise.  Cagionò  questo  vulcano  so- 
venti volte  gravissimi  danni,  special- 
mente nel  1 535,  1^77,  1660  e  iGo,o. 
Talvolti    vomitò   dei    pesci    vivi. 

riCHINCHV,  prov.  di  Colombia,  nel 
N.  O.  del  dipart  dell'Equatore  (Nuo- 
va-Granata), che  contiene  133,170  a- 
bit.  ed  hi   Quito   per  capoluogo. 

P1CHM\,    lì.  ili  Russia,    in  Asia.  Vedi 

V\>   UHI. 

PICHU-P1CHU,  montana  del  Perù,  ìn- 
Uudeuia,  presto  ed    al  N.  di  Arequi- 

pa.   Dell'altezza    di    5,070  metri,  pene- 
tra nella  zoo  1   Ielle  nevi  perpetue.  Sul 
mio  fianco   N.K.èun   piccolo  laghetto. 
PFCINISCO,  borgo  del  regno  di  Napoli, 
prov.   della     Terra-di-Livoro,   distr.   e 
<i  |.   all' E.   S.    E.    di     Sora,   cant.   ed    1 
1    all'  E.    N.   E  di  Atina.   Vi  sono  fab- 
briche  di   coperte   di    lana,   e    :!,i)00    a- 
bit.  che   tengono    1    fiera   all'anno. 
PICK,  isola   nella     p.r'.e    N.    E.   «lei   lago 
Superiore,  sulla   costa   dell'  Alto-Cana- 
•là,   all'O.   della    foce  di   un   fiume   del- 
lo  stesso  nome,  lunga  da  circa   2   leghe. 
PICK\MERS-KLOOF,    montagna    del 
governo  del   Cipo-di-Ruona-Speranza. 
di,tr.  di    Stelleubosch  ,    nel   N.  E.  del 
gruppo  del    montagne    Picquet  ,     alta 
3,ooo  piedi  sopra  il  livello   del   mare. 
P1CKAWAY,  contea    degli  Stati-Uniti  , 
nella     parte    centrale    d^llo  stato  del- 
l' Ohio.  Sommano  a    l3,l6o   »   suoi   a- 
hitanti,    ed  ha    per  capoluogo     Circle- 
villc. 
riCKAWAY  ,  comune  degli  Stati-Uniti, 
stato  dell'Ohio,  contea   del  suo  nome, 
con    i,f)oo   abitanti. 
PICKÉNS,  contea   dezli  Stati  Uniti,  ncl- 


arte    occid.    dello    stato  di  Alabama. 


PICIvl-.IUNG  ,    bor.  d'Ingli.  ,    norlb-ri- 
ding  della  contea   di   York  .   Ivthe   del 
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suo  nome, ad  8  I.  S.  E.  d.j  York  ;  so- 
pra  un'altura,   presso  la  Costa,  affluen- 
te   della     Uve.     E    lungo,   irregolare, 
mal   fabbricato;  senza  dire   della  chie- 
sa, la   cui    torre  è  altissima  ,     vi   sono 
luoghi  di  culto  pei  presbiteriani,  i  me- 
todisti ed  i    quacheri.    Vedesi    un   ca- 
stello in  rovina    in    cima  alla     collina 
che  domina  la  belta  ed  ubertosa     vai- 
te.  di   Pickering.  Sono  in   3, 460  gli   a- 
bitmti.  — Antichissima  è  Pickering  ed 
esisteva  prima   dell'invasione  del     Ro- 
mani.  Un   tempo  mandava   2  membri 
:d  parlamento.   Ricardo  II  innanzi  di 
essere    mandato    a  Pontefract   fu   rin- 
chiuso   nel  castello;  sotto    Carlo  I  so- 
stenne questa    piazzi   un   asseti  io  assai 
lungo  contro  le  truppe  del  Parlamen- 
to.  Il  ly the,  situato  nella  parte  orient. 
della   contea,   ha    i5,200  abitanti. 
PICKERING,  comune  dell'  Alto-Canada, 
distr.   di  Home,  5  I.  al  N.  E.  d'  York, 
sulla  riva  N.  O.  del  lago  Ontario.  Vi 
si   fa,  verso  la   foce  del    Nen,  una  pe- 
sca  abbondante   di   salmoni    e  storioni. 
PICKERSGILL,    isoletta   dell'Atlantico 
australe  ,   presso    la   costa  merid.   della 
isola    Giorgia;     ai   :ì\°  fo'  3o"  di  lai. 
5.   e   3.)°    18'  o"  di  long.  O.   Così  chia- 
mila   in    onore     del  3.°  luogotenente 
del    capitano    Cook. 
PICKERSGILL,   porlo   della  Nuova-Ze- 
landa,   sulla   costa    S.    O.   dell'  isola   di 
Tavai-Poenammou,  sulla   costa   merid. 
della    bapi    di    Duskv.     Lat.   S.  45°   47' 
27";   long.   E.    i63°   58'  «)". 
PIO-LONG,  montagna  dei  Pirenei.   Ve- 
di Picco- lungo. 
PICO  (PUERTO   DEL),  catena  di  mon- 
tagne di  Spagna.    Vedi    Picco    (Por- 
to del). 
PICO,   vili,  del  reg.  di  Napoli,   prov.  del- 
la   Terra-di-Lavoro ,    distr.    e   6  I.  al 
N.   di  Gaeta,  ed  a  3   1.  N.  E.  da    Fon- 
di, capoluogo  di  cantone,  con    1   ospe- 
dale e    r/|6o    abit.    che  vi   tengono  2 

Ile  re-    all'  anno. 

PICOCHERA  (SIERRA),  catena  di  mon- 
tagne di  Spagna  ,  al  centro  e  nella 
parte  occid.  della  prov.  di  Valenza 
(Vdenta-e-Cuenca).  Estendevi  dal  SÌ 
O.  al  S.  E.  circa  i5  I.,  e  separa  il 
bacino  del  Guadalaviar  da  quello  del 
Magio,   dlflueotc  del    Xucar. 
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CICOGNA  (3.  MARTI NO-DfcXLA  )  bor 
go  di  Spagna,    prov.    e  G  l.  ;il  S.   lì 
di  Vigo  (Gallizia  )  ,    ed    a    3   l.    3(4    N 
N.  E.  da  Tuy,  con  200  abitanti. 
P1CON,  borgo     di  Spagna,  pruv.   e  3  l 
i|2   alfO.    di    Ciudad-Real    (Mancia), 
in  un»  valle,  presso  la  destra   spoud 
della  Guadiana,  con  5oo  abitanti. 
P1COTIERE   (LA),  vili,  di  Francia,  nel 
dipartimento  di  Senna-ed-Oise,  presso 
Houdan. 
P1CPUS,    vili,  di  Francia  ,  nelle  dipen- 
denze di  Lione,  dipart.  del  Rodano. 
P1CQUEGOS,  vili,  del  dipart.  del  Tarn- 
e-Garonna  ,    vicino    a  Monta uban,   in 
Francia. 
P1CQUENARD,  vili,  di  Francia,  dipart. 
di    Senna-e-Oise ,    nelle    vicinanze  di 
Poissy  ,  con    grossa  fabb.  di  prodotti 
chimici. 
PICQUEPUS,  vili,  di  Francia,  non  dis- 
costo da  Limonrs,  nel    d:part.  di  Sen- 
na-e-Oise. 
P1CQ0ET,    gruppo    di    montagne     del 
governo  del  Gapo-di-Buona-Speranza, 
neirO.  del  distr.  di  Slellenbosch,  a  3o  l. 
N.  dalla  città   del  Capo.  Sommamente 
scoscesa  nella  cresta  ,  uno    dei  princi- 
pali   punti    è    il    Pickamers-kloof,    al 
N.  E. 
PICQUETERIE    (LA),  vili,  di   Francia, 
dipart.    di    Senna-e-Oise  ,  presso  Ne-, 
aufle. 
P1CQUIGNY,  borgo  di  Francia,    dipart. 
della  Somma,     circond.  e  2  l.  3|4  al- 
l'O.  N.  O.  di  Amien» ,  ed  a  6  1.  i|2 
S.  E.  da  Abbeville;  capoluogo  dicanr. 
sulla  sinistra   della  Somma.  Male  fab- 
bricato,  traffica    di    torba,   scavata  nei 
contorni,  e  di  tele,    e  conta   i,3oo  a- 
bitanti.  —  Al  tempo  delle  guerre  co- 
yP  Inglesi  era    un  silo    assai  ragguar- 
devole. Guglielmo-Lunga-Spada,  duca 
«li  Normandia,    fu    quivi    assassinato; 
Luigi  XI    vi  ebbe    nel    *4?4  uu  con- 
gresso e  fìrmovvi  un  trattato  con    E- 
duardo  IV. 
P1CUNCHI,  Indiani     del    Buenos-Ayres, 
«el  centro  del  prov.  di   Covo,    ali1  O. 
di    sari-Luigi    della"  Punta  ;    verso    le 
sponde  del  Desiguadero  ,  a  circa  33° 
di  lat.  S.  e  710  di  long;  O. 
PIDAULTS   (LES),  vili.  d.  Fr„  dipart. 
di  Senna-e-Oise,  presso  Huudan. 
Tom    IV     P.  I. 
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P1DCHAN,  città  del  Turkestan  chinese, 
ai  4o°  3o'  di  lat.  N.  e  ^3°  5^  di 
long.  E.,  sulla  sponda  orient.  dell'Or- 
luk,  a  52  1.  N.  E.  da  Kaschgar  ed  a 
4i  1.  S.  O.  da  Ou.dii. 

PIDCtiEN,  città  del  Turkestan  chinese, 
ai  420  47'  di  lat.  N.e89°  l5'  dilong. 
E.  ;  ad  i  1.  E.  dal  fìumicello  Chou- 
koui,  sopra  strada  frequentatissima. 
Soggetta  al  principe  o  khojo  di  Tur- 
fan  ;  è  stata  la  capitale  del  principa- 
to di  Ouigur. 

PJDDLETON,  hundred  d' Inghilterra, 
nella  parte  centrale  della  contea  di 
Dorset,  divisione  di  Dorchester,  cou 
1.600  abitanti. 

P1DJAN,   città  del    Turckestan  chinese. 

V.   PlDCHAN. 

PIE    (LA),    vili,    di  Francia,    dipart.  di 

Senna-e-Oise,  vicino  a  Maulle. 
PÌÈ-CASTELO,    vili,    del    reg.    Lom.- 
Ven.,  prov.  di  Como,  distr.  di  Brivio, 
comune  di  Nava. 
P1FDAD    (NOSTRA- SIGNORA    DEL- 
LA), punta  della  costa  merid.  del  Por- 
togallo,   sulP  Atlantico,    prov.    d'Al- 
garvia,  comarca    ed   1   1.   1  j3  al  S.  di 
Lagos,    all'ingresso    occid.  della  baia 
di    questo    nome,    ai    370    C  \'i"  di 
lat.  N.  e  io°  59'  5/'  di  long.  O.  Vi 
furono  stabilite  varie  batterie. 
P1EDCAIN,    vili,   di  Fr.,    dipart.    della 

Loira-Inferiore,  presso  Bla  in. 
PIED-DU-SEC,    vili,    di  Francia,  nelle 
vicinanze    di    Conches,    dipart.   dello 
Eure. 
PIE  UFI-GUAZZI,    vili,  del  reg.  Lom.- 
Vent.,  prov.    di  Lodi-e-Crema,  distr. 
di  S.    Angiolo,    comune  di  Fissiraga. 
P1ED1CORTE,  vili,  di  Francia,  dipart. 
della    Corsica,    circond.  e  3  1.  3[4  al 
S.    E.    di    Corte,    ed  a   i3  1.    i|2  N. 
E.    da    Ajaccio,   capoluogo    del  cant. 
di  Tavignano,  sul  pendio  d'una  mon- 
tagna, con  58o  abit. 
PIEDÌCROCE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la   Corsica,  circond.  e  4  '•   M2  "ITE. 
N.  E.  di  Corte,  ed  a   if>  1.   i|4  N.  E. 
k\a  Ajaccio,  capoluogo  del  cantone  di 
Orezza,    in  mezzo    ad  alte  montagne 
boschive,  appiedi  del  monte  S.-Pietro, 
presso    la  sinistra    sponda  del  Fiume 
Alto,  con   \i.<3  abil. 
P1ED1GR1G10,  vili.  diFr.,  dipart.  del 
1  i~» 


0/{<]  r  i  ». 

la  Corsica,  circondario  e  nelle  perti- 
nenze 'li  Corte. 
Pili-  DI-LOCO,  vili,  degli  Siali  dclld 
Chiesa  ,  delegazione  e  5  I.  .il  S.  'li 
di  Spoleto,  ini  lago  del  suo  nome, 
che  In  i|2  I.  «laIFL.  ali1  O.  ed  è  Itr- 
^o    i|3    di    ' 

P1ED1MON1  1  .  paese  degli  Stati-Sardi. 
/  .   i 

P1ED1MON  N,.  città  «lei  ree.  di  Napo- 
li, [»r..\.  della  Terra- di-La vore,  ca- 
poluog  >  di  distr.  e  di  cantone,  ■  7 
ì.  N.  di  Gamia,  e  ad  8  I.  S.  O.  da 
Campobasso,  spiedi  d'una  monta- 
gna Olire  ad  un  grande  palazzo, 
trovansi  quivi  parecchi  he^li  edilìzi, 
l  B  .dire  chiese,  2  con- 
1  di  monache  e  fi  di  frati,  a  u- 
spodali  e  1  1  seminario.  Annovet  1 
alni     t«l  ha  manifatture  di  panni  ed 

Il  >      (he    |    più    da 

1  lubriche  'li 
1  torta  di  lavoi  1  1  prin- 

«  ip  limi  ut--     'li     lilaliii ..  :     \  i    s'ino  or.» 

1  1  j  telai  1  bc  (anno  la- 

vori   d1  >>  Ile    ioe 

1  ni"  delle  11.1 
1  Kne.  -      Il  distr.  I  te  divi  le 

m    ni    6  cantoni  :    <  I   inaiati 

Cast  ,  i.  <  hi  irdia- 

s    I  1  ,.:.i  1   li,    i'p  limonU    e   \  eo  ifro 

PiEDIMONTl  .  vili,  di  SicUi  /  ■  . 
Pu  gì 

PJED1MON  1  I    hi  S  -Gì  BMANO     I  n 

del  n  «r.  di  Napoli,  prov.  delta 

•  I 1  Lavoro,  distr    «■  6  I.  al  S.  S  1     di 

cani    •!    1  1.  ip    .di'  0.  di  S 

(  •  1  mano,  al  pk  1     I  >.  del  monte  Cas- 

.sino.     Ili  i  li  iesi 

»  i     1     oanodal        ed    innovi  ra   i,3Co 
abit.  che  tengono  2  fiate  .di' ami". 

PJEDMODAN1  .    via    di    Fi  .    dipart. 
delle    Mata,  |  n  m  i    Ctermonl-  n  Li 
gonne 

P1EDMON1  (MORI  S.-MAB  HN)  vili 
«li  Ir,  non  dieaosto  da  Longvrv,  nel 
dipart.  dalli   H codia. 

l'll.-l)'()i;i.//\.  vili,  «li  Francia,  di- 
nari, dtlh  Coraica,  preaao  la  Porla, 
nelle  pertinenze  <li    Bastia. 

P1EDRA    (LA),    vili,    «li  Spagna,    prov. 
ed    .  .  I.   i|a  al   \.  ()    d.  Malaga  (Si 
biglia)    «d  *   4  1-  O.  da  Antecraera   \ 
si  trovano  delle  acque  minerali  fredde 
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PIEMIA  ULAMA,  isola  sull<  costa 
oceid.  del  Messico,  slato  «li  Xalisco. 
alla  loco  del  Rio-Grande.  Lat.  N.  ai" 
long.  E.   1070  /,5'. 

P1EDRABI  IW.  bor.  di  Spagna,  prov. 
e  G  I.  alTO.  «li  Ciodad  Rea]  (Man- 
cia), ed  a  2  1.  N.  E,  da  Luciana;  in 
una  vallo.  Annovera  3, 000  abit.,  | 
ne"'  suoi  contorni  trovansi  una  minie- 
ra d'argento  ed  una  cava  di  smeriglio. 

P1EDRAHITA,  bor.  «li  Spagna,  prov. 
e  io  I.  ali1 0.  di  Avila  (Salamanca^ 
.  ad  8  1.  N.  E.  da  ttejar  ;  alle  laide 
della   montagna     del   suo   nome,  in  a- 

meno  e  fertile  paese,  sulla  Corneja. 
Vi  si  trovino  2  conventi,  uno  per 
sesso.  Il  palazzo  dei  dnchi  d'AIha, 
1  a  grandissimi  giardini ,  è  mezzo 
minato.  Ha  porgo  di  lana  e  fabbrica 
di  1  appelli,  «•  m  si  li  imi  sjmi  i  ■  di 
<  "nf«  iturc  ■  Madrid  pregiatissime.  1 
1  Joo  abit.  tengono  fiera  ogni  an- 
no il  .li  2\  agosto.  Esistono  nei  con- 
.  ■  oli  d'  si  que  minera- 
li .  dalle  quali  non  ri  a  vasi  verun 
profitto,  ed  alcuni  pezzi  «li  cristallo 
di    rocca.    —    Fa  quello    borgo  «u 

lato    «li    mura,   delle  «pulì    VCggOO 

si  ancora  le  traccie,  ed  il  palazzo 
di  i  duchi  d'Allii  liane  il  luogo  «Tuu 
i  istello  mimilo  che  lo  dominava. 

P1EDRAH11  \.  borgo  'li  Spagnet  prov. 
e  1  l  i|i  ali* E.  N.  E.  «I»  Borgna,  a 
qualche  disianza  «lalla  ainistra  «Iella 
con   100  abit. 

PIEDB  iU  BES,  bor.  «li  Spagna,  prov. 
«    gì.    1 1  i  al    S.  «li  A  vili    ed  e  3  l. 

da     l'i   li  >  Bei  11  11  do  :     in  Ila     valle    di 
Adrada,  con  000  abit. 
PIEDR  \ MILLI  i;\.    borgo    <h   Spagna 
pi  ov.    e   12  I.  al  S.    <  ».  <!i  Pamplona 
(Navarra),    ed    1    ,    I.  ().  da    Est<  Ila 

sul  pendio  d'uni  montagna,  pressi. 
■dia  sinistra  sponda  detl'Odron.  Sono 
(fio  1  suoi  abitanti. 
P1EDRAS  (PUNTA  UE),  capo  del  Bue- 
nos-Avres,  Milla  costa  uccid.  «Iella 
prov.  di  queato  nome,  sopra  l  At- 
lantico australe;  nell1  estuar  in  «lei 
rio  «Iella  l'I. la.  dirimpetto  a  Monte- 
Video,  d'onde  e  lontano  circa  -f»  ' 
al  N.  della  baia  «li  Samborombon. 
Lai.  S.  35°  28'  io'':  long.  O.  :>■," 
3o'  io". 
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PIEGARA,  vili.  deg.  Lom.-Ven..    prov 

<ìi   Verona,  distr.    di  Badia-Calavena, 

comune  di  Rovere-di- Velo. 

PTEGON,    vili,    di    Fr.  ,    dipart.    della 

Dròrae,  presso  Nvons. 
P1EGROS,  vili,  del  "dipart.  della  Dróme, 

in    prossimità   a  Crest,   in    Francia. 
P1EGUT,  vili,  di  Francia,  dipart.  dell 
Basse-Alpi,  circond.    e  7  1.   ij^  al  N. 
E.   di  Sisterou,  cant.  di  Turriers,  con 
260   abit.    Nelle  vicinanze  è  una  mi- 
niera    di   piombo    solforalo    argenti- 
fero, abbandonata. 
PIEGUT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Dor- 
dogna,    non   lungi  da   Nor.tron,  nelle 
dipendenze  di  Pluviers. 
P1E-1ZQUIERDO  o  GARCIA,    piccola 
sorgente  di  Spagna,  nella  «erra  d'A- 
barracin  ;    sul  limite    delle     prov.   di 
Cuenca,    di   Guadala xara    (Cuenoa).  e 
di  Teruel    (Aragona)  :    dà  origine    al 
Tago. 
P1EKOUAGAMI,  Indiani   del  Basso-Ca- 
nada,   in   riva    al   fiume  del  loro  no- 
me,  e  sulle  sponde  del  lago     S.-Gio- 
vanm. 
PIEKOUAGAM1S,    fi.  della    parte    set- 
tentrionale    del    Basso-Canada.     Esce 
del    lago    Shabarooushwan,    scorre  al 
S.    E.,    e  sbocca   nell'estremità  N.   O. 
del    lago     S. -Giovanni,  a   fianco   al   i). 
di     Salde,     dopo     percorsi     una     linea 
di     5o   I.    Alla   sinistra    riceve    il   Chis- 
■ueraalù.  Ne  abitano  le  sponde  i  Pie- 
kouagami. 
PIELENHOFEN,    vili,  di   Baviera,  cir- 
colo   della     Regen,     presidiale    e   3   I. 
airo.    S.  O.    di  Regenstaof,    ed  .,  3 
I.    i/|   N.  O.   da    Ralisbona  ;   sulla   de- 
stra    della   Nab.   Composto     di   C>j   ca- 
se,  ha    1    birraria,    2   teghe  ed    1    fab- 
brica  di    tabacco. 
P1EL1SJAERW,  lago  di  Russia,  in  Eu- 
ropa,    granducato    di     l'ini, india,    nel 
N.     E.     del     gov.    di     Kuopin  ,    distr. 
di    Karelensoelre.    Con    »5     I.   di   lun- 
ghezza, dal  N.  ().    al  S.  E.,  ne  ha  5 
nella   sua   maggior  larghezza.   Scolali'.) 
le    sue    acque,    al   S.,   pel     Pielis,    nel 
lago    Oriveni,     0    sulla  sponda   merid. 
trovasi    Eoo. 
PIEMONTE    (come    chi    dicesse  . // 
piedi  dei  monti),   parie  più  ragguar- 
devole   della    porzione    cuutioeulale 
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degli  Stati-Sardi,    fra   4/,0   i5'    e  ^° 
3o'  di  lat.  N. ,  e  tra  /f°  e  7'   di  long. 
E.;  confinante,  al  N.  ,  colla  Svizzera; 
ali1  E.,    col  reg.  Lombardo-Veneto    e 
collo   staio   di  Parma  ;    al  S.,  col  du- 
cato di  Genova  e  colla  contea  di  Niz- 
za, pure  parte    degli  Stati-Sardi  me- 
desimi ;    airO.,  colla   Francia  ;    ed  al 
N.   O,    col    ducato  di    Savoia,    altra 
parie  pur  esso  degli   Stati-Sardi.  Pe- 
rò f  intiero  slato  di  Terraferma,  che 
si  chiama  col  nome  collettivo  di  Pie- 
monte,   comprende  il  ducato    di  Sa- 
voia, quello   di  Mon ferralo,  di  Geno- 
va e  d'Aosta,    la  contea    di  Nizza,  la 
Lombardia  Sarda,    cioè  Alto  e  Basso 
Novarese,  la  Lomellina,   il  Tortonese, 
il  Vogberese,   il  Pavese  cispadano  ed 
il  Bobbiese.  Il  Piemonte  proprio,  del 
(ju.ile    qui    si  parla,  ha  Go  I.    dal  N. 
al  S.  e  5o  nella  massima  sua  larghez- 
za, con   i,3rjo   1.  q.  di  superficie.    In 
quasi  tutte  le  parli    i  limili    di  que- 
sto paese  sono  naturali  :    le  Alpi  Le- 
pontine  e  Perniine    lo  circondano    al 
N.  ;    le  Alpi    Graje    e    Cozie,    alPO.; 
le  Alpi-Marittime  e  gli  Apennini,    al 
S.  ;   il  monte  Rosa,  il  Grande-S  -Ber- 
nardo,   il    Monte-Bianco,    il    Piccolo- 
S. -Bernardo,  il  monte  Cenisio,  il  monte 
Viso  o  Monviso  appariscono    su  queste 
frontiere;  alf  E.,   formano  in  gran  par- 
te il   limile   il  Ticino  ed   il    lago  Mag- 
giore. Quantunque  vicinissimo  al  gol- 
fo di   Genova,  il   Piemonte   appartie- 
ne intieramente  al  bacino  dell'Adria- 
tico, al  quale   per  il  Po  manda   tutte 
le  sue  aeque.    Sorge  qiusio   fiume  al 
S.  O.  ,  mi   Monviso,    e  scorre  per  te 
provincie  di  Torino,  SaluztO,   Casale, 
separa  quelle  di  Alessandria,  Tortona 
e  Voghera  dalla  Lomellina,  e  quindi 
entra   nel  ducato   di  Piacenza,   ingros- 
sandosi, a   destra,  colla    DI  a  ira,  il  Ta- 
llirò,   la   Scrivi*    e  la  Staffora,    ed  a 
sinistra    col  Chisone,    il   Sangoue,    In 
Dora-Uiparia,   la    Stura,   la  Doria-Bal- 
tea,    l.i    Sesia,   l'Agogna,    il   Ter  doppio 
ed    il  Ticino.    Il    terreno    si    abbassa 
gradatamente    sino    alle   pianure  che 
incominciano    a   fiancheggiare  il  Po, 
nclfE.    Nelle   regioni   alle,    al    N.    ed 
O.  ,  gran  parie  dell'anno    durano  U 
neve   ed   il   ghiaccio.   L"  inverno   uul.i 
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pianura  è  molle  volte  mite  ;  la  state 
tempera  il  ealdo  li  vicinanza  del- 
le montagne.  11  p.iese ,  sebbene  in 
gran  parie  montuoso,  è  fertilissimo 
ed  accuratamente  coltivato  ;  e  pro- 
duce in  abbondanza  frumento,  orzo, 
maiz  ,  segale,  melici  e  mdto  riso, 
principalmente  sulle  sponde  della  Se- 
Ma  :  vino  mediocre,  olio  e  frutti, 
rome  mandorle,  pomi  e  castagne, 
meno  fichi;  aranci  e  limoni  dando 
però  in  confronto  delle  parti  meri- 
dionali del  medesimo  regno,  In  gran- 
de quantità  vi  si  trovano  i  tartufi 
bianchi,  si  che  se  ne  fanno  spedizio- 
ni all'estero.  I  pascoli,  numerosi  ed 
ottimi  .  nutriscono  molto  bestiame 
onde  viene  il  paete  grande  ricche*- 
/  i  ;  ma  ancor  maggiore  sorbente  di 
utilità  pel   I 

d'I  tali*  f  i 

Il  erra,    ed  una   gr  in 

i  In.  g  >  me- 

bb  >ed  ino  1 1  I  ibbri- 

rlie,   .  late, 

ti  rapi  ! 

■imo  in  miniere  'li  ferro,  se  ne  ban- 
ani   anno  quintali,  ed 
i  leti    ne   viene  e  invertii  «    in  i- 
ilromenti  rurali    o  altri.  \  i    li    tro 
vano     pure    «•    piomfa  'Ito.   e 

oro,    e  re   di 

uni  in  irmi.    Uliva  è  quii  i  l'io 
duttri  osiste    od  1  ivorio  d<  I 

.  n^ll  i  filatura   dell  i  iota,    nell  « 
fabbi  oli  pur  di 

di  I  ma,    di  cotone    e  «li  lino  :  vi    n 

4    23,000,000    di 

hi  i  ilutansi    le    asportazioni    in 

i  i  ;    ed    è    pure 
importantiaaima    quella  <lei  bestiami, 

del  vino,  dei  frutti,  delle  pelli,  del- 
li  I  ni  «  e  del  ferro.  Sommano  gli 
abitanti  a  circa  2/400,000  cattolici, 
il  ecceiio ne  di  20,000  Valdesi,  sta- 
biliti nelle  Alpi.  Industriosi  e  sagaci 
sono  i  Piemontesi,  la  gioventù  viva- 
ce, robusta  ed  inchinata  moltissimo 
;  Il  1  milizia,  fioriscono  gli  studi  :  vi 
lurono  e  vi  sono  esimii  cultori  del- 
le scienze  e  delle  lettere,  ni  manca- 
no artisti  ed  artefici  d'ogni  genere 
•he  illustrano  questa  bellissima  parte 
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della  penisola  italiana.  II  linguaggio 
comune  è  un  dialetto  particolare  . 
misto  d'italiano  e  di  francese.  —  Il 
Piemonte  corrisponde  alfO. della  Gai- 
Ila  Cispadana  ed  al  N.  lell' antica 
Liguria  :  i  Salassi,  i  Taurini,  i  Li- 
bici, gli  Statlelll  ed  i  Vagienni  ne 
erano  i  popoli  principali.  Dai  Roma- 
ni paltò  questa  provincia  ai  Goti, 
quindi  ai  Lombardi  ;  a  questi  la  tol- 
1  irlomagno:  i  re  d'Italia,  da  esso 
conquistatore  discendenti  ,  la  posse- 
dettero lungamente  ;  ancor  più  lun- 
go tempo  rimase  sotto  il  dominio 
degli  imperatori  d'Alemagna,  con  ti- 
tolo di  principilo.  Finalmente  al  prin- 
cipi.» «lei  XV  secolo  fu  annetta  agli 
itati  'li  Amedeo  III,  duca  di  Savoia, 
1  ini  discendenti  divenuti  sono  re 
di  Sardegna  ;  restò  a  questa  casa  si- 
ila fine  del  secolo  XVIII  che 
l'invasero  i  Francesi:  riunita  al  pne- 
:  b  compose,  unitamente  al  Mon- 
1  u  <l  •  1  dipart.  del  Po,  della  Dora, 
della  Sesia,  di  Marengo,  del  danaro 
-  I  !!.  Stura  Nel  181^  tornò  il  Pie- 
minte  al  re  di  Sardegna,  e  di  poi 
se  n  è  esteso  il  nome  come  fu  detto 
di  sopra  :  un  tempo  divideasi  il  Pie 
monte  in  principato  di  Piemonte  pro- 
priamente   detto,     ducato     di    Aosta   e 

signorìa  di  Vercelli,  a1  quali  aggi  un- 
geasi  talora  la  contea  di  Nizza.  Il 
Piemonte,  di  cui  era  capitale  Tori- 
no, compone  presentemente  le  divi- 
sioni di  Torino,  Cuneo,  Alessandria, 
Aosta  e  Novara. 
PI1  MONTE,  borgo  del  reg.  di  Napoli, 
e  (j  I.  ij2  al  S.  E.  di  Napoli, 
distr.  di  Castel-a-Mare,  cant.  e  IJ2 
I  al  S.  di  G  ragna  no;  appiè  del  mon- 
te Gauro,  con  3  chiese,  r  convento 
e    1.200   abitanti. 

PIEMONTE  u  PI  EDI  MONTE,  villag- 
gio di  Sicilia,  prov. ,  distr.  ed  8  I. 
al  N.  N.  E.  di  Catania  ;  al  piede  del- 
l'Etna, verso  l'È.  Contiene  1,400  abi- 
tanti. Al  S.  O.  di  questo  villaggio  è 
da  osservare  uà  castagno  di  enorme 
grossezza. 

PIEN  (  WALACH1SCH),  in  ungherese 
Olah-Pian  o  Plhan,  ed  in  valaco 
Plana,  vili,  di  Transilvania  ,  paese 
dei  Sassoni  ,    sede    e    2    1.   i\\    al  3. 
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O.  di  Aliihlenbach  :  in  una  valle,  sul- 
la  destra    d'un    affluente    del    iVlaros. 
E  nelle    sue    vicinanze    una    miniera 
d'oro. 
PIENA,  bor.  di  Ross,  in  Eur. .   gov.  di 
Kursk,  distr.  e  7  1.  al  S.  O.  di  Oboian. 
P1ENCE  (S.ie).  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Manica,  presso  Avranches. 
PIENCOURT,  vili,  del  dipart.  dell'Eu- 
ro, in  Fr. ,  in  vicinanza  a  Bernay. 
P1ENNE,  vili,  nelle  dipendenze  di  Briey, 

dipart.  della  Mosella,  in  Francia. 
PIENNES,    vili,    di  Fr. ,   non    discosto 

da  Montdidier,  dipart.  della  Somma. 
P1ENZA,  picc.  città  di  Toscana,  prov. 
ed  il  I.  al  S.  E.  di  Siena,  ed  a  4  ' 
O.  N.  O.  da  Chiusi;  a  notabile  di- 
stanza dalla  destra  sponda  dell'Orda, 
sopra  deliziosa  collina  ;  capoluogo  di 
capitanalo  e  sede  del  vesc.  «li  Chiu- 
si-e-Pienza,  sufjfraganeo  di  Pisa.  Già 
denominata  Corsignano,  la  eresse  nel 
1462  in  citlà  ed  in  vescovato,  chia 
mandola  dal  suo  nome  Pienza,  il  pa- 
pa Pio  11  (Enea  Silvio  Piccolomini  ), 
quivi  nato,  come  vi  nacque  pur  an- 
che Francesco  Todeschini ,  figlio  di 
una  sua  sorella,  nel  1 5o3  elelto  papa 
anch'esso  sotto  il  nome  di  Pio  111. 
Il  detto  pontefice  Pio  li  circondò  la 
nuova  città  di  mura  fiancheggiale 
da  torri  frequenti,  vi  edificò  di  bel- 
la architettura  la  cattedrale,  con  ben 
inlesa  facciata  e  sormontata  da  ele- 
gante campanile,  e  co' propri  beni 
dolo  e  la  mensi  vescovile  e  le  [ire- 
bende  canonicali,  erigendovi  poi  un 
magnifico  paLzzo  per  la  sua  fami- 
glia ed  altro  per  la  comunità.  A  mio 
esempio  e  per  rendersi  accetti  a  Ini, 
diversi  e  cardinali  e  prelati  vi  fecf- 
ro  fabbricare  decenti  abitazioni  e  pa- 
lazzi considerevoli.  Se  non  che  ai- 
taccatissima  questa  città  alla  repuh- 
blica  di  Siena,  mentre  l'armi  di  Car- 
lo-Quinto occupavano  lo  slato  sanese 
e  ne  cingeano  d'assedio  la  capitale, 
fece  valorosa  resistenza,  fu  superala 
d'assalto,  saccheggiala  quindi,  incen- 
diata in  parte,  abbattute  le  mura  e 
gli  «bi tanti  passali  a  fi!  di  spada, 
dandosi  alla  Ioga  i  pochi  alla  strage 
«rampali.  Nell'ultima  desolazione  ri- 
masta   la  città    e    spopola lÌMÌma,    gli 
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abitatori  de'  paesi  circostanli,  dell'a- 
mena situazione  invaghiti,  tornarono 
ad  occuparla,  dandole  nuova  esisten- 
za. Conta  adesso  i.5oo  abit.  .  benis- 
simo coltivati  ne  sono  i  contorni,  in 
ottimo  stato  n'è  l'interno,  colle  stra- 
de per  la  maggior  parte  lastricate. 
Possedè  una  scuola,  1  seminario  con 
scella  biblioteca  ,  un'accademia  con 
suo  teatro  ,  un  conservatorio  molto 
accreditato  per  l'educazione  delle  fan- 
ciulle :  vi  sono  4  mulini  ad  olio,  e 
fa  buon  commercio  di  pregiatissimo 
caccio,  bestiami,  pania,  canape  e  man- 
dorle distinte,  tenendo  il  20,  21  e 
22  settembre  una  delle  più  ragguar- 
devoli fiere  del  Sanese.  Ira  i  sog- 
getti distinti  de'quali  è  patria,  si  an- 
novera il  celebre  naturalista  Giorgio 
Santi,  già  professore  e  provveditore 
dell'università  di  Pisa. 

P1EPAPE,  vili,  di  Francia,  dipart.  del- 
l'Alta->larria,  vicino  a  Lan«;res. 

PIERA,  borgo  di  Spagna,  prov.  e  io 
1.  al  N.  O.  di  Barcellona  (Catalogna), 
e  4  1-  ^T-  '*a  Villafranca  ;  in  pae.*e 
piano  e  paludoso  ,  a  poca  distanza 
dalla  sinistra  sponda  della  Nova.  Vi 
è  un  convento  di  Trinitari.  Possedei 
fabbriche  di  acquavite  e  di  stoviglie 
di  lena;  tessitura  e  filatura  di  coto- 
ne,   con   2.33o  abitanti. 

P1ERAN1CA,  vili,  e  comune  del  reg. 
Tom. -Veneto,  prov.  di  Lodi-e-Crema, 
distr.  «li  Crema. 

P1ERCED-1SLAND,  isola  o  scoglio  del 
golfo  di   s.  Lorenzo.   V.   Pf.r<  :kf. 

PIEMIA,  vili,  del  reg.  Lom.-Venelo, 
prov.  d'Udine,  disti",  di  Kigolalo,  co- 
nnine di  Prato. 

P1LRIO,  monte  della  Turchia  asiatica, 
in  Siria,  pascialato  d'Aleppo,  a  10  I. 
O.  da  Antakièh.  Verso  TE.,  si  con- 
ginnge  al  Djebcl- Arsili,  e  termina, 
verso  r  O.  col  capo  Khanzir ,  che 
sporge  al   S.  del  golfo  di  Scanderona. 

P1ERJEUX,  vili.  d.  Franca,  diparf. 
della  Mosella,  nelle  vicinanze  di  Mef7. 

PIERMONT,  comune  debili  Stati-Uniti, 
stato   del   Nuovo-Hampshire  ,   conte. 1 

«li   Gralton  ;  a   20  I.  N.  N    ().   da  Con 

cord,  sulla  sponda  sinistra    del  Con 
necrìcut,  con   1.020  abitanti. 
P1ERNJGAS,   borgo    di  Spugna,    prov. 
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e  (»  I.  i|2  al  N.  E.  di  Burgos,  e  2  I. 
alPO.  N.  O.  ili  Briviesca  ;  sopra  ui)a 
altura,  a  qualche  distanzi  dalla  destra 
sposila  dell'Omino,  con  100  abitanti. 
PIKRO   (S.  ),     Casale    di  Toscana,    nel- 

r  is  ila  .kiri.iu. 

PIERO-A-S1EVE  (S.),  vili,  di  Toscana, 
prov.  e  ti  1.  al  N.  N.  F.  ili  Firenze, 
Vicariato  ed  1  I.  al  S.  di  Scarperia, 
Milli  destra  sponda  della  Sieve,  pòco 
■  I i -.t*  11  Le  dalla  Lee  della  Garza,  con 
u,  |6b  abit.  ,  che  tengono  ogni  anno 
1  liera  agli  8  di  ottobre,  ed  1  iner- 
italo ogni  mercoledì.  Sopra  un1  emi- 
nenzt  vicina,  verso  il  N.  ,  sorge  un 
emetto. 

PI  ERO-tft 'GRADO  (S.),  antica  e  rag- 
gimi-levole  chiesi  in  Toscana,  prov. 
<•  poco  più  d'una  1.  al  S.  di  Pisa, 
d-\.  ,'■  |.,  e  donna  miliaria  di  mar- 
ni) pisano  illustrala  dal  Chimintelli. 

PIERRE  (S.t),  isolelta  francese  del- 
l' Vllautico   settentrionale,     presso    ed 

■I  S.  di  rerra-Nuore,  al  S.  S.  E.  del- 
l'1 isola  Miquelon,  ed  al  S.  E.  della 
Piccota-Miquelon,  ti  |6°  aji'  di  Kit. 
N  e  58  '  5V  di  long.  O.  Ila  la  su- 
perficie di  circi  3  I.  quail.  ,  coperta 
in  gran  parte  da  allure  dirupate;  vi 
•>i  trovano  alcuni  corti  di  acqua  e 
de'piccoli  laghetti.  Cousiste  la  vege- 
tazione specialmente  in  betule  e  pi- 
ni intisichiti,    e    in    uni  sorte    di  le 

{colutai  occidentali*  )\  noli  vi  alli- 
go.un»  grani  e  I  appena  crescono  ai- 
roni legnini.  (ìli  abitanti,  in  numero 
«li  circa  1,2 jo,  occupanti  quasi  uni- 
camente alla  pesca.  S.t-Pierre,  al  S. 
I  . .  <•  il  capoluogo  dell'isola,  la  quale 
unitamente  a  Miquelon  trovasi  sotto 
un  medesimo  funzionari')  chiamalo 
comandante  ed  amministratore.  — 
La  colonia  delle  isole  S.t- Pierre  e 
Mnpieìon  è  |»iù  import, iute  che  sup- 
porre alla  bella  prima  non  faccia  la 
poca  loro  estensione  :  l'esercizio  del 
ìhiiò  ofl'i  e  per  le  reudite  della  colo- 
nia, ia5,a6Q  *'•  -Il  c'  '  e  fcr  'c  "P^" 
se.  1  1 8,885  fr.  tìrj  C.  Dedncendo  l'ec- 
cesso totale  delle  spese,  dal  1816  al 
182Ì,  da  quello  delle  rendite,  rimane 
uri  eccesso  d'entrate  di  54*4^7  n- 
au  e.  —  Restando  le  isole  S.t-Pieire 
e  ili^uetou  senza  comunicazione  col- 
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la  Francia  per  una  parie  dell'anno, 
e  non  avendo  la  colonia  veruna  reu- 
dita locale,  riesce  indispensabile  man- 
tenere nella  cassa  pubblica  di  quello 
stabilimento  un  fondo  disponibile  che 
serva  a  far  fronte  alle  prime  spese 
sino  all'arrivo  dei  fondi  che  vengo- 
no ogni  anno  mandati  dalla  metro- 
poli. La  forza  armata  coraponesi  di 
8  uomini.  Stabilimenti  di  pesca  sono 
le  isole  S.t- Pierre  e  Miquelon:  Ki 
popolazione  loro,  originaria  delle  co- 
ste ili  Francia,  comprende  circa  600 
individui  ;  cresce  temporaneamente 
per  l'arrivo  dei  pescatori  che  ogni 
anno  vengono  dai  porli  del  regno, 
e  nella  colonia  talvolta  soggiornano 
per  2  inverni  :  il  numero  degli  abi- 
tanti temporanei  sale  a  circa  3oo. 
Pure  ogni  anno  viene  una  certa  quan- 
tità di  bastimenti  mercantili  francesi 
a  stanziare  uelle  isole  S.t-Pierre  e 
Miquelon,  e  vi  si  occupano  nella  pe- 
sca del  merluzzo  ;  il  numero  del- 
le spedizioni  di  tal  genere  ch'ebbero 
luogo  nell'anno  l825  fu  di  19,  ed 
il  prodotto  della  pesca  stata  fatta, 
sia  dalle  navi  sia  dalle  loro  imbarca- 
zioni, tanto  dagli  abitanti  stanziali 
come  dai  temporanei,  riuscì  di  28,44^ 
quintali  metrici  di  merluzzo  secco, 
37,110'  merluzzi  freschi,  3o8, 000  lin- 
gue di  merluzzo  e  ?58  barili  d'olio. 
Senza  le  19  navi  che  soggiornarono 
nella  colonia  durante  la  stagione  del- 
la pesca,  27  altri  bastimenti  francesi 
vi  si  sono  recati  ad  ancorare  o  per 
comprare  del  merluzzo  ;  i  carichi  si 
sono  composti  di  2,3oo,ooo  chilo- 
grammi di  sale,  pel  valore  di  circa 
8o5,ooo  fr. ,  e  di  derrate,  vettova- 
glie ed  utensili,  per  l' importare  di 
3(i/j,ooo  fr.  :  cosi  le  isole  S. I-Pier- 
re e  Miquelon,  ossia  la  navigazione 
della  pesca,  alla  quale  servono  di  ap- 
poggio,  consumarono,  in  oggetti  ve- 
nuti di  Fr.  ,  un  valore  di  1,109,000 
Ir,  ed  importarono  nei  porti  del- 
la metropoli  ,  o  nelle  sue  colonie 
delle  A  ut  ili  e,  i  prodotti  della,  pesca 
loro,  il  cui  valore  si  può  calcola- 
re di  1,900,000  franchi.  —  Lo  sta- 
bilimento di  s.  -  Pierre  e  Miquelon. 
e  il  solo  punto  sedentario  che  m  ojj- 
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gì    abbia    la    Francia    iu    quelle    ae- 
que; il  solo  rifugio    che   offerire  es- 
sa possa,  in  caso  di  bisogno,  alla  pe- 
sca erranle.    La    sua  posizione,  al  S. 
di  Terra-Nuova,  permette  di  pescare 
più  a  lungo    che  non    sulle  coste  di 
quell'isola    o    sul    banco  dello  stesso 
nome,  e    di    comunicare    in  tutte  le 
stagioni  colle  Antille;  sotto  tale  pun 
lo  di  vista,  somministra  mezzi  di  ren- 
dere più  frequenti  e  meglio  vantag- 
giose le  importazioni  alle  Antille    di 
carichi  del  merluzzo  direttamente  pro- 
venienti dai  luoghi  di  pesca,  le  quali 
importazioni  dirette,  nel  1825,  impie- 
garono   la    metà    del  prodotto    della 
pesca  di  s.t-Pierre  e  Miquelon.      Ac- 
cquistò  la  Francia  il  possesso  di  que- 
ste   isole    colla    pace    di    Parigi    del 
1763  ;  gl'inglesi  le  presero  nel   1778 
e  le  conservarono  sino  alla  pace    del 
1783  ;    ripigliarono    nel    i7y3  e  re- 
stituendole   alla    pace    d'Aroiens,  se 
«e  videro  nuovamente  padroni   nelle 
guerre  dell'impero  Francese,  e  quin- 
di le  abbandonarono  alla  pace  gene- 
rale del   1814.  Fu  il  25  maggio  i8i5 
che  ne  riprese  la  Francia  il  possesso. 
PIERRE  (SA),  piccola  città  sulla  costa 
S.  E.  delfisola  francese  di  s.t-Pierre, 
e  capoluogo  della    colonia  delle  isole 
s.t-Pierre  e  Miquelon.  Havvi  un  for- 
te ed  una  bella  rada,  atta  a  ricevere 
i   più  grossi  vascelli  :  venendo  questa 
formata    dall'isola    dei     Cani  e  dalla 
punta    E.    dell1  isola  ;  vi  si  dà  fondo 
a    100  tese  da  terra,  con  n  od  8   pas- 
sa d'acqua;    in  fondo  alla  rada  tro- 
vasi un  angolo  chiuso  da  uno  scanno 
sul  quale   a  mare    basso  non  riman- 
gono che  7  in  8  piedi  d'acqua. 
PIERRE  (S.l),  banco  di  sabbia  dell'At- 
lantico settentrionale,  presso  ed  al  S. 
di  Terra-Nuova  ,    al  N.    O.  del  gran 
banco  di  questo  nome.  L'estremila  S. 
di  esso  banco  giace  a  44°  5o'  di  lat. 
N.  e  contorna    le    isole    s.t-Pierre  e 
Miquelon,    molto    estendendosi  al  S. 
delle  isole  stesse. 
PIERRE  (S.l)  o  RIVIERE  D'ABORD, 
borgo  della  isola    Borbone,  sulla  co- 
sta  S.  O.,  distr.    sotto  Vento,  a  21    I. 
S.  da   s.-Deuis,  alla     foce  del  fi.  d'A- 
bord.  che  forma  una  r;tda  aperta  alle 
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bave  del  S.  E.  Fa  il  commercio  di 
grano  maggiore  della  colonia.  11  co- 
mune o  il  quartiere  annovera  8,200 
abit.;  tra'  quali  960  bianchi,  cortesi 
ed  ospitali. 
PIERRE  [(S.t),  lago  del  Basso-Canada, 
parte  nel  distr.  dei  Tré-Fiumi,  parte 
in  quello  di  Montreal,  formato  dal  S. 
Lorenzo,  che  in  questo  sito  s'ingros- 
sa coi  fi.  san-Francesco  e  Richelieu, 
alla  destra,  e  colla  Masquinonge,  alla 
sinistra.  Ha  questo  lago  11  I.  di  lun- 
ghezza, dal  N.  E.  al  S.  O.,  e  5  1.  nella 
massima  sua  larghezza  :  contiene  mol- 
te isole  al  S.O.,  ma  la  poca  sua  pro- 
fondità nuoce  al  navigarlo. 
PIERRE  (S.l),  fi.  degli  Stati-Uniti.  V. 

Pietro  (S.). 
PIERRE  (CANAL  o  BIEZ  DE  S.t),  in 
Francia,  dipart.    dell'  Alta  -  Garonna, 
circond. ,    cant.    ed  all'  O.    N.  O.  di 
Tolosa.    E    una     derivazione    di  una 
parte  delle  acque  della  Garonna  dal- 
la porta    del  Bazacle  ,  a  Tolosa,  sino 
all'  incontro  del    canale  del  Mezzodì, 
presso  alla    sua    foce    nella  Garonna, 
dopo  un  corso  di   i,43o  metri    senza 
altro    sostegno    oltre   la    chiavica    di 
derivazione.  Questo  canale,  incomin- 
ciato nel   1768  e  nel   1778  terminalo, 
è  una  dipendenza  del  canale  del  Mez- 
zodì, ed  il  suo  servizio  del  tutto  con- 
ia grato  ai   bisogni  di  Tolosa. 
PIERRE,  borgo  di   Francia,  dipart.  di 
Saona-e-Loira,  circond.    e  6  I.   i|2  al 
N.  di  Louhans,  ed  a   16  I.   i|2  N.  N. 
E.  da  Macon,  capoluogo  di  cantone, 
presso  la   sinistra    sponda   della  Cha- 
retelle,  affluente  del  Doubs.  Annovera 
i,55o    abitanti    che  tengono    4    fiere 
all'anno. 
PIERRE  (LA),    isoletta  della    Manica, 
sulla  costa  di   Francia,  dipart.  d'ille- 
el-Vilaine,  circond.    e  4  '•   i|2  al  W. 
E.  di  s.-Malò,  cant.  ed    1   I.   ip  al  N. 
N.    E.    di    Cancale  ;    ed    all'ingresso 
della  rada  di  questo    nome,  a   ?>\\  di 
1.  N.  E.  de!  capo  Grouin  di  Cancale. 
E  difesa  da  un   forte. 
PIERRE  (  LA  ),  vili,  di  Francia,  dipart. 

del   Calvados,  presso   Virc. 
PIERRE    (LA),    vili,  di  Francia,    non 
discosto  daGomeiin,  nel  dipart.  del- 
l' Iscre. 
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PIERRE  (LA),  vili,  del  diparl.  del- 
la Sarta,  in  Francia,  vicino  a  Con- 
nerrè,  coti   una   fabb.  «li   vetri. 

PIERRE  (  LA  ).  vili,  di  Francia,  dipart. 
di  Senua-e-Oise.  prossimo  a  13on- 
nières. 

PIERRE  (  LA  ),  vili,  di  Francia,  nel- 
le dipendenze  di  Etampes  ,  dipart. 
di   Senua-e-Oise. 

PIERRE  (  LA  ),  vili,  di  Francia,  dipart. 
della  Senna-luferiore,   presso  'lòles. 

PIERRE  (S.tfc  vili,  di  Francia,  io 
prossimità  «•  Yervins,  nel  dipart.  del- 
l'Aisne. 

PIERRE  (S.t),  vili,  di  Francia,  uel 
dipart.  delle  Aite-Alpi,  nelle  perti- 
nenze  di   Briauzone. 

PIERRE    (S.t),    vili,    del    dipart    del- 
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PIERRE  (S.t),  due  vili,  di  Francia, 
dipart.  di  Lol-e-Garonna,  il  primo 
sul  limite  del  dipart.  di  Tarn-e-Ga- 
rouna,  presso  La-Magistère ,  l'altro 
non  lontano  a  Tonneins,  a  canto  ad 
altro  piccolo  villaggio  del  medesimo 
nume. 

PIERRE  (S.t),  vili,  della  Francia,  di- 
part.  della   Manica,  presso  Coutances. 

PIERRE  (S.t),  due  vili,  di  Francia, 
nel  dipart.  della  Mosella,  uno  vicino 
a  Loogwy,  nelle  dipendenze  di  Metz 
l'altro. 

PIERRE  (S.t),  vili,  di  Francia,  dipart. 
del   Basso-Reno,   presso  Schelestatt. 

PIERRE  (  S.t  ),   vili,  di  Francia,  diparl. 
dell' Alto-Reno  ,   nelle    pertinenze    di 
Uniuga. 
'Ariège,    presso  Tarascon-sur-Ariege,  1  PIERRE  (S.t),    vili,  di   Francia,    sotto 
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PIERRE   iS.t),    vili,   vicino  a   Narbona 

ni   Francia,  dipart.  dell'Aiuta 
PIERRE   (S.t),   vili,  di  Francia,   dipart 

delle  Bocclic-del-Rodauo,   presso  .Mai 

tigues. 
PIERRE  (S.t  ).    vili 

di  Caca  ,    diparl. 

1-  rancia. 
PIERRE  (  S.t  ).  vili. 

della    Charenle 

L'  ile-d'Oleron. 
PIERRE  (S.t),    vili,   del   dipart.  Euro 

e-Loir  ,     in   Francia  ,    non    lungi    d. 

Courville. 
PIERRE  (S.t),    due    vili,    di     Francia 


Nentonrs,  dipart.  di  Senna-e-Marna. 
PIERRE  (S.t),  vili,  del  dipart.  di  Sen- 

na-e-Oisc,  in    Francia,  presso   Milly. 
PIERRE  fS.t),   vili.   ,li   Francia,  vicino 

a   Coir,  s,   dipart.   del  Tarn. 
PIERRE   (St),   vili,  di  Francia,  dipart 

di    1  'in-e-Garonna  ,    nelle  vicinanze 

•  li   Eauzerte. 
PIERRE  |S4>,   vili,   del  dipart.  del  Va- 
ro, in   Francia,  presso  Aulps. 
PIERRE  (S.>,  citta  della    Martinica.  V 

l'u  ran  (S.) 

PIERRE  JS.II,   torte  francese  di  Sene- 

gambia,  reg.   di   Kaj  «aga,  sulla  destra 

sponJa   del    Fatarne   ad  81.  S.   da  Ma 

Kaua. 

dipart.  dell'Alla-Garonua,  uno  presso  ;  PIER  RE-A-ARNES  (  S.t),  vili,  di  Fran- 


nelle    dipeudetize 
del    Calvados ,    in 

li  I  lincia,  dipart. 
nleriore ,    vicino    a 


rvoè,  l'altro    nelle    \iciuauze    di    Ville- 

franche  de*L  mragaia, 

PIERRE  (S.t),  due  vili,  di  Francia, 
uno  presso  Condoni,  vicino  a  Plai- 
s.nice,  l'altro  nel  dipart.   del  Gcrs. 

PIERRE  (S.t),  vili,  dd  diparl.  del- 
l' Isere,  in  Francia,  non  discosto  da 
La   Verpiilière. 

PIERRE  (S.t),  tre  vili,  di  Francia.  ii- 
part.  delle  Lande,  1'  uno  vicino  a 
lMont-de-Mar»an,  V  altro  non  lungi 
da  S.t  Sever  ,  ed  il  terzo  presso 
Tartas. 

PIERRE  (S.t),  vili,  di  Francia,  dipart. 
del  Loiret,   vicino  a  Meun-su-Loire. 

PIERRE  (S.-IK  «HI.  di  Francia,  nel- 
le dipeadenze  di  Manicure,  diparl. 
di  Loir-e-Cher. 


eia,    dipart.    delle    Ardenne ,    presso 

\  ooziers. 
PILI. I.E-A-CHAMP  (S.t),   vili,    vicino 

ad    vi  genton-Chateau,  nel  dipart.  del- 
le  Due-Sevre,   in  Francia. 
P1ERRE-A-CHARTRES  (S.t),    vili,  di 

Fr. ,  sotto  Compiegne  ,    dipart.  dell' 

Oise. 
P1ERRE-A-G9UY  (S.t),  vili,  di  Fran- 

cii.   dipart.  della  Somma,  presso  Pic- 

quiguy. 
P1ERRE-A1GLE  (S.t),    vili,    delle    di- 


il    di 


part. 


pendenze    di    Suimooi 
delPAisue,  in  Francia. 
P1ERRE-A-JA1NS    |  S.t  ), 
S.t-Ouier ,    in    Francia  , 

Passo-dl-Calè. 

PIERRE  A-L'OISEAU    (ISOLA  (S.t). 


vili,     presi-o 
dipart.    del 
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vili,  di  Francia,  nel  diparf.  delle  Go- 
ste  del  Nord,  presso  Lannion. 

PlERRE-AU-MONT  (S.t),  vili,  non 
discosto  da  S.t- Didier,  in  Francia, 
dipart.  della  Somma. 

PIERRE- AUX-L1ENS  (S.t),  vili,  di 
Francia,  dipart.  delle  Basse-Alpi,  pres- 
so Sisteron. 

PlERRE-AUX-OIES(S.t),  vili,  del  di- 
part. della  Marna,  vicino  a  Chàlons- 
su-Marna,  in  Francia. 

P1ERRE-AVEZ  (S.t),  vili,  di  Francia 
dipart.  delle  Aite- Alpi ,  non  lungi 
da  Serre. 

P1ERRE-AZ1F  (  S.t  ),  vili,  di  Francia, 
dipart.  del  Calvados,  presso  Touques. 

PJERRE  BENITE,  vili,  di  Francia,  di- 
part. del  Rodano,  sotto  Lione,  con 
35o  abit. ,  varie  lucine  ed  una  ve- 
traia. 

P1ERRE-BENONV1LLE  (  S.t  ),  vili,  del 
dipart.  della  Senna-Inferiore,  in  Fran- 
cia, presso  Tòtes. 

PiERRE-BERMS  (S.t),  vili,  di  Fran- 
cia?, dipart.  deirArdèche,  vicino  a 
Le-Bourg-S.t-Andeol. 

P1EKRE-BOIS  (S.t),  vili,  di  Francia, 
dipart.  del  Basso-Reno ,  non  lungi 
da  Scheleslatt. 

P1ERRE-BROUCK  (S.t),  vili,  del  di- 
part. del  Nord,  in  prossimità  a  Bour- 
boursr,  in  Francia. 

P1ERRE-BUFF1ERE,  città  di  Francia, 
dipart.  dell1  Alta-Vienna  ,  circond.  e 
4  I.  al  S.  S.  E.  di  Limoges,  ed  a  5 
1.  i[3  IN.  E.  da  S.t-Yrieix,  capoluogo 
di  cani.,  sopra  una  moutagna,  presso 
la  sinistra  sponda  della  Briance,  che 
vi  si  passa  sopra  un  bel  ponte  di 
pietra.  11  pahu^o-del-comune  occu- 
pa una  parte  del  vecchio  castello  sla- 
to posseduto  dal  padre  di  Mirabeau. 
Vi  è  filatura  di  cotone,  varie  coucie 
di  pelli  ;  gli  abitanti  sommano  a  1,000 
che  tengono   12  fiere  ali1  anno. 

P1ERRE-CANIVET  (S.t),  vili,  di  Fran- 
cia, dipart.  del  Calvados,  presso  Fa- 
laise. 

P1ERRE-CHATEAU  (S.t),  vili,  di  Fran- 
cia, dipart.  delTAlla-Vienna,  circond. 
e  <)  1.  all'  E.  S.  E.  di  Limoges,  cani. 
ed  i|4  di  I.  al  S.  E.  di  Eymoulieis, 
presso  la  sponda  sinistra  della  Vien- 
na  ron    1.O00   abitanti 
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PIERRE.. CHÀTÈL,  forte  di  Francia, 
dipart.  dell'Aio,  circond.,  cani,  ed  1 
1.  i[2  al  S.  E.  di  Belley  ,  sopra  una 
rupe  scoscesa,  alla  destra  del  Roda- 
no. INon  difeso  da  veruna  fortifica- 
zione, non  ha  che  un  muro  merlato 
e  serve  di  casa  centrale  di  detenzio- 
ne e  di  bando.  Vi  si  trovano  1  chie- 
sa ed  1  ospedale.  —  Era  questo  for- 
te una  certosa  costruita  da  Araadeo 
Vili  ;  il  priore  avea  titolo  di  gover- 
natore e  due  volte  all' anno  vi  radu- 
nava un  presidio  di  contadini.  I  Fran- 
cesi se  ne  impadronirono  nel  1792 
per  passare  in  Savoia. 

PIERRE-CUÀTEL,  vili,  ili  Francia, 
dipart.  delPlsère,  presso  La  Mure, 
do\e  sono  miniere  di  carbon  fossile 
ed   un  bel  lago. 

1TERRE-C11ER1GNAT  (S.t),  vili,  di 
Francia,  vicino  a  Bourgaucuf,  dipart. 
della  Creuse. 

PIERREC1ZE,  vili,  di  Francia,  dipar- 
ti ineu lo  del  Tarn,  non  discosto  da 
Lavaur. 

P1ERRECLAUD  ,  vili,  di  Francia,  di- 
pari,  di  Saona-e-Loira  ,  circond.  e  2 
I.  2i3  ail1  O.  N.  O.  di  Macon,  cani, 
ed  i  1.  2(3  al  N.  E.  di  Tra  maya  ; 
presso  la  sinistra  sponda  della  Pìceo- 
la-Grone.  Tiene  6  fiere  ali1  anno  ed 
i  suoi  1,1 5o  abit.  fanno  raccolta  di 
buoni  vini. 

PIERRE-COLAMINE  (S.t),  vili,  del 
dipart.  del  Puy-de-Dòmc,  in  Francia, 
nelle  pertinenze  di  Besse. 

PIERRECOURT,  vili,  di  Francia,  di- 
pari.  delPAlla-Saona,  presso  Chain- 
piitle. 

PIERRECOURT,  vili,  di  Francia,  di- 
part. della  Senna-Inferiore,  vicino  a 
IHangy. 

PIERRECOURT,  vili,  sotto  Abbeville, 
dipart.  didla  Somma,  in  Francia. 

PIER  RE-DA1C  ATS  (Si),  vili,  di  Fran- 
cia, dipart.  dell1  Alla-Garonna,  presso 
Revel. 

PJEimE-IVALBIGNY  (S.l),  vili,  degli 
Stati-Sardi,  divisione  di  Savoia,  prov. 
di  Savoia  propria,  capoluogo  di  man- 
damento, a  41.  E.  S.  E.  tla  Ciani  be- 
ri, presso  la  delira  sfionda  dell1  be- 
re, appiè  del  collo  di  Irene,  3 1 5  me- 
In  sopra    il    livello  del    mare.    Som- 
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trovano  continuamente  monumenti  di 
rara  bellezza,  testimoni  del  cospicuo 
grado  che  in  Italia  teneva,  traspor- 
tati e  conservati  nel  museo  di  Par- 
ma; tra'quali  è  celebre  la  Tavola  a- 
timentare  detta  Trajana,  in  bronzo, 
illustrata  dal  eh.  Pietro-De-Lama.  la 
poca  distanza  dagli  scavi  è  osservabile 
un  picciolo  vulcano  d'idrogeno,  come 
un  altro  ve  ne  ha  mollo  più  grande  e 
delT  islessa  natura  non  lungi  da 
Corniglio  sulla  sinistra  sponda  della 
Parma. 

PIACENZA  o  PLACENTIA,  baia  for- 
mata dall'Atlantico  sulla  costa  me- 
»id.  di  Terra-Nuova,  alf  O.  della  pe- 
nisola di  Avalon,  della  quale  deter- 
mina, unitamente  alla  baia  della  Tri- 
nità, V  istmo,  estremamente  stretto, 
il  capo  S. -Maria  all'  E.,  e  quello  del 
Cappello  -  Rosso  all'  O.,  ne  segnano 
l'ingresso  largo  da  circa  23  I.  ;  la 
profondità  della  baia  riesce  di  3o  I. 
Forma  la  parte  settentr.  un  ottimo 
porto,  che  può  contenere  i5o  vascel- 
li di  linea  ;  ma  è  difficile  giungervi 
stante  un  assai  gran  numero  d' iso- 
lotti e  di  scogli,  sopra  uno  de' quali 
avevano  i  Francesi  una  volta  eretto 
il  forte  S.-Luigi.  Frequentatissima  è 
questa  baia  per  la  pesca  del  merluz- 
zo. Sulla  co.sta  orient.  sorge  una  cit- 
tà del  medesimo  nome. 

PIACENZA  o  PLACENTIA,  città  di 
Terra-Nuova,  nella  penisola  di  Ava- 
lon, sopra  la  costa  orient.  della  baia 
del  suo  nome,  a  ^5  1.  S.  O.  da  S.- 
Giovauni.  Residenza  <T  un  luogote- 
nente-governatore, è  pur  sede  d'un 
vescovato  cattolico.  Trovasi  difesa  dal 
forte  Frederich  ed  annovera  3,ooo 
abitanti. 

PIADA  o  PI D AVRÀ,  Epidauros,  cit- 
tà della  Grecia,  in  Morea,  a  i5  1. 
E.  N.  E.  da  Tripolizza  ;  sul  golfo  di 
Methatia  che  vi  forma  un  buon  por- 
to. Non  consiste  che  di  alcune  ca- 
panne, ma  è  notabile  per  cièche  oc- 
cupa il  sito  dell'antica  Epidauro,  pa-j 
tria  d1  Eseulapio,  ed  eziandio  perchè: 
quivi  si  tenne,  nel  1822,  la  prima) 
Hssemblea  nazionale  nella  quale  si  è 
la  Grecia  dichiarala  independente. 

P1ADENA,    borgo  del  reg.  Lorn.-Ven., 
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prov.  e  6  ì.  all'  E.  di  Cremona,  e»J 
a  7  I.  i|2  O.  da  Mantova,  capoluo- 
go di  distretto  e  residenza  <P  nn?. 
pretura.  Bene  fabbricato  e  corarner- 
ciantissimo  ,  è  patria  dello  storico 
Bartolommeo  Sacchi.  Annovera  900 
abit.,  ed  il  distr.,  formato  da  19  co- 
muni, ne  conta  9,3  <o. 

P1AEZ-ZAIN,  città  dell' Alto-Siam,  a 
5o  I.  N.  da  Siam,  un  po' all' E.  di 
Meinara. 

PIAGGINE,  borgo  del  reg.  di  Napoli, 
prov.  del  Principato-Citeriore,  distr. 
e  3  I.  i|2  al  N.  E.  d'  U-Vallo,  caot. 
ed  1  1.  all'È,  di  Laurino.  Diviso  in 
allo  e  basso,  contiene  2  chiese  ed 
1  convento,  ed  è  patria  dei  giure- 
consulti L.  ed  R.  Ricci.  I  suoi  abi- 
tanti sommano  a  2,540. 

PIAGNO,  vili,  del  reg.  Lom.-Veo.,  prov. 
di  Udine,  distr.  di  Pordenone,  unito 
ad  Azzano. 

P1AGNOLA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Padova,  distr.  di  Esle,  par- 
te unito  ad  Ospedaletto  a  parte  a 
Vighizzolo. 

PIAKATANK,  fi.  degli  Stati-Uniti,  sta- 
to di  Virginia.  Presa  origine  nel  N. 
della  contea  di  King-and-Queen,  cor- 
re verso  il  S.  E.,  e  tra  il  Rappahan- 
noc  e  l' York  gettasi  nella  baia  di 
Chesapeak,  dopo  il  corso  di  a5  I. 

PIALAPUR,  Pialapoor,  città  dell' In- 
dostan  inglese,  presidenza  e  prov.  di 
Bengala,  distr.  e  9  I.  all' O.  N.  O. 
di  Dacca  ;  presso  alla  destra  sponda 
del  Bory-ganga,  ramo  del  Gange.  E 
famosa  per  una  manifattura  di  por- 
cellana. 

PIALDIER,  vili,  del  reg,  Lom.-Ven., 
prov.  di  Belluno,  distr.  di  Mei,  unito 
a  Tricchiana. 

PIAN  (LE),  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Gironda,  circond.  e  3  1.  all'O.  di  Lì» 
Reole,  caut.  ed  1  [4  di  I.  al  N.  E.  di 
S.-Macaire,  presso  la  destra  sponda 
della  Garonna,  con   1,120  abit. 

PIAN  (LE),  vili,  di  Fr.,  dipart.  delb 
Gironda,    non  lontano  da  Bordò. 

PIAN  oPIHAN  (OLAH),  vili,  di  Trau- 
silvania.  V.  Pien  (Walachisch). 

PIANA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prò* 
di  Vicenza,  distr.  e  comune  di  Val 
dagno. 
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FIANA  (CASSINA),  Vili,  del  re*.  Lom.- 
Ven.,  prov.  di  Valtellina,  distr.  ili 
Traona,  unito  a  S.  Martino. 

PIANA  (COSTA),  vili,  del  reg.  Lora.- 
Ven.,  prov.  di  Udine,  distr.  e  comu- 
ne di   Faedis. 

PIANA,  isoletta  dell'Arcipelago,  nel 
diparl.  greco  delle  Cicladi  meridio- 
nali, ad  li  1.  N.  dal  capo  Sidero, 
nell'isola  di  Candia.  Lat.  N.  35°  5i' 
25";  long.  E.  23°  55'  io". 

PIANA  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Corsica,  circond.  ed  8  I.  1(4  al  N. 
N.  O.  di  Ajaccio,  ed  a  3  1.  ija  N. 
O.  da  Vico  ;  capoluogo  del  cantone 
di  Sevinfuori,  sul  pendio  d'una  mon- 
tagna, presso  la  costa  merid.  del  gol 
fo  di   Porto,  con   900  a  bit. 

PIANA,  isola  del  Mediterraneo.  Vedi 
Plana. 

PIANA,  (LA),  borgo  del  reg.  di  Napo 
li,  prov.  della  Terra-  di-  Lavoro,  di- 
str. di  Piedimonte,  cant.  e  1  1.  all'O 
di  Cajazzo,  ed  a  2  I.  ij2.  N.  E.  da 
Capua,  alle  falde  dei  monti  Calatini, 
con  1,200  abir.  Ad  ij3  di  1.  di  di- 
stanza giace  la  Fagianeria  Reale,  gra- 
ziosa villeggiatura. 

PIANA,  fi.  di  Russia,  in  Europa.  Sor- 
to nel  gov.  diSimbirsk,  distr.  di  Ar- 
datov,  presso  a  SarbaevKa,  presto  en- 
tra nel  gov.  di  Nijnii-Novgorod,  cor- 
rendo al  IST.  O.,  pieg-a,  verso  Perevoz, 
la  «uà  direzione  all'È.,  rientra  nel 
gov.  diSimbirsk,  e  gettasi  nella  Sura, 
per  la  sponda  sinistra,  7  1.  inferior- 
mente a  Kurmiseh,  dopo  un  corso  di 
60  1. 

PIANA,  o  PIANA-DEI  -  GRECI,  città 
della  Sicilia,  prov.,  distr.  e  4  '-  aI 
S.  O.  di  Palermo,  capoluogo  di  can- 
tone, con  5,ooo  abit.  Colonia  di  Gre- 
ci albanesi,  che  vi  si  rifuggirono  nel 
XV  secolo,  mescolati  a  Siciliani,  che 
sebbene  parlino  tutti  lo  stesso  idio- 
ma albanese  pure  professano  quelli 
il  rito  greco,  questi  il  latino,  avendo 
perciò  distinte  parrocchie,  dove  fanno 
le  ceremoriie  dai  diversi  loro  culti 
prescritte.  L'origine,  i  costumi,  ec. , 
di  questi  Greci  sono  simili  a  quel- 
li degli  altri  ;  però  cotesta  colo- 
nia di  Albanesi  è  la  più  distinta  e 
piò  numerosa    di  tutte  quelle  che  si  j 
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trovano  ue!P  isola.  La  greca  parroc- 
chia, chiesa  addetta  al  vescovo  greco 
per  l'ordinazione  de' chierici  e  preti 
di  quel  rito,  è  ammirevole  per  mol- 
te eccellenti  pitture  di  Pietro  No- 
velli detto  il  Morrtalese,  riè  meno  di- 
stinta è  la  chiesa  parrocchiale  latin* 
per  una  magnifica  scalinata.  Vi  sono 
ancora  de' conventi,  un  ritiro  di  pre- 
ti ed  un  collegio  di  Maria  per  f  •- 
ducazione  delle  fanciulle  .  Vi  si  fa 
commercio  di  grano,  legumi,  casta- 
gne e  frutta.  Nei  contorni  trovasi  i! 
il  monte  Cometa  ,  dal  quale  si  cava 
un  bel  marmo  rosso,  e  nel  suo  ter- 
ritorio rinvengonsi  eziandio  alcune 
roccie  silicee,  il  feldspato  e  di  belle  a- 
gatc.  —  La  Piana,  dal  fine  del  seco- 
li) decimosesto  in  poi,  vanta  di  aver 
dato  i  natali  a  non  pochi  uomini 
distinti  sì  per  la  dottrina  che  per  le 
cariche  onorevoli  da  essi  occupate  , 
tra'  qnali  meritano  particolare  men- 
zione gli  arcivescovi  Basilio  Matran- 
ga,  di  Acrida,  Eustachio  Sacchia.  di 
Seleucia',  Giuseppe  Schiiò  ,  di  Du- 
razzo  ;  Giuseppe  Stassi,  gesuita,  ce- 
lebre missionario  del  Messico,  il  cap- 
puccino padre  Angelo,  chiamato  l'A- 
postolo della  Sicilia  ,  i  giureconsulti 
Matranga,  de  Costantino,  ec. 

PIANAZ  ,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven  , 
prov.  di  Belluno,  distr.  di  Longaro- 
ne,  comune  di  s. -.Tiziano. 

PIANAZZO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.  » 
prov.  di  Valtellina  ,  che  unito  con 
Madesino  forma  un  comune  del  di- 
str. di   Chiavenn». 

PIANAZZOLA  ,  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  prov.  di  Valtellina  ,  distr,  e 
comune  di   Ch'avenna. 

PIANCA  (CASSINA),  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven..  prov.  di  Pavia,  distr.  di  Ab- 
biategra>so,  comune  di  Albairate. 

PIANCADA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven, 
prov.  di  Udine  ,  distr.  di  Latisaoa, 
comune  di  Palazzolo. 

PIANCOUBT,  vili,  di  Francia,  dipart. 
dell'Eure,  vicino  a  Bernav. 

PIAN  DI  MELETO  ,  vili,  degli  Stati 
della  Chiesa,  delegazione  di  (Jrbino- 
e-Pesaro,  a  /}  I.  O.  da  Urbino.  Tie- 
ne 2  fiere  all'anno,  il  l'i  giugno  ed 
ii  9  agosto. 
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del  dipart.  «Iella  Sartlie,   presso  Cha- 
teau-do-Loir,  in  Francia. 

j  II.KRF-DK-CHIGNAC  (  S.t  ),  vili,  di 
Fr.  ,  dipart.  della  Dordogna,  circond. 
«  3  I.  al  S.  E.  di  Perigueux,  ed  a  5 
I.  i|2  O.  N.  O.  da  Bfonlignac;  capo- 
luogo di  cantone;  sulla  destra  sponda 
del  Manoir,  con  fioo  abit.  che  ten- 
gono 3  fiere  all'anno. 

PlERRE-DE-CLAGES  (S.t),  M\l  di 
Svi//.rra.   /".  Pirtho-di-Clages  (S.  ). 

PlERRE-DE-CLAIRAC  (S.t),  vili,  di 
Fr. ,  dipart.  del  Lot-e-Garonna,  sul 
limite  del  dipart.  di  Tarn-e-Garonna. 
presso  la   Magistèro. 

P1ERRE-DE-CÓLE  (S.t),  vili,  del  di- 
part. della  Dordogna,  in  Fr.  ,  non 
lungi   da  Thiviers. 

HERRE-DE-COLOMBIER  (S.t.),    vili. 

di   Fr.  .    prossimo    ad     Aubenns.    nel 
dipart    delTArdéche. 
PIERRE- DE -COMBEJAC   (Si  ).    vili 

del  dipart.  del  Tarn,  in  Ir  .    virino 
a   Lacaune. 

P1ERRE-DE-COMIERS  (S.l),  fin.  Ji 
Fr. ,  non  discosto  <1<  \  i/ille.  nel  di- 
part. dell'  [sère 

PIERRI  IH  CORM1  ILLES  |  S  I  ).  vili, 
«li  Fr.  ,  dipart.  delt'Eore,  circond.  e 
3  1.  »|3  al  S.  O.  di  Pont-Aiidemer, 
rant.  e  1 13  di  I.  al  S.  !..  di  Cormeil- 
les,  in  riva  alla  Calonne.  \i  si  con- 
tino 1,480  ahit.  e  tengonvisi  ogni 
anno  due   fiere. 

i  11  RRE-DE-COURSON  (S.l),   vili,  di 

l  r      «lipart.  del  I  Salvados,  pi  esso   Li 

<ienx. 

PlERRE-DE-COUTANCES(S.t)  eS.t- 
PIERRE-DI  CRESNAT,  due  vili,  di 
f  r  diparl  della  .Manica,  quello  vi- 
cino a  Conta  nces,  questo  ad  1  1.  S. 
da  Soordeval. 

Pll  RRE-DE-CULLENON  (S.l),  vili 
di  Fr.,  dipart.  della  Gironda,  vicino 

a   Razas. 

PIERRL-DE-DFRROUS  (S.t),  vili,  del 
dipart.  di  Yalchiusa.  in  Francia,  non 
lungi  da  Le-Pont-S.t-Esprit  del  di- 
part.  del  Gard. 

PIERRE -DE-DOMILHAC  (S.t),  vili, 
di  Francia,  dipart.  di  Lot-e-Garonna. 
presso  Villeneuve-d'Agen,  con  •jSo 
abitanti. 

PIERRE-  DE-  FAVLYROLLES    (S.t), 
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vili,  dal  dipart.  delf  Aveyron,  in  pros- 
simità a  S.t-Sernin.   in   Francia. 

P1ERRE-DE-FAYEL  (S.t),  vili.  diFr., 
dipart.  dMlle-e-Vilaioe,  cant.  ed  1  1. 
al  S.  di  Yifré. 

PIERRE-DE-FLOIRAC  (S.t),  vili,  di 
Fr.  ,  dipart.  di  Lot-e-Garonna,  sotto 
Agen,  con  3io  abitanti. 

P1ERRE-DE-  FR  VNQUEYILLE  (  S.t  % 
vili,  nelle  pertinenze  di  Roano,  tu 
Fr.  ,  dipart.  della  Senna-Inferiore. 

PIERRE-DE-FROUZE  (S.t),  vili,  di 
Francia,  dipart.  del  'J'arn,  presso  I\la- 
2amet. 

PIERRE-DE-FRUGIE  (S.l),  vili,  di  Fr., 
non  discosto  da  Thiviers,  dipart.  del- 
la Dordogna. 

PIERRE-DE-FTJRSAC  (Si.),  vili.  diFr., 
dipart.  della  Creuse,  circond.  e  6  k 
i|'l  all'O.  di  Gueret,  cant.  e  2  I.  i|3 
all'O.  di  Salagnac,  presso  la  deslr* 
sponda  della  Gartempe. 

P1ERRE-DE-GADBERT  (S.t),  vili,  di 
Fr. ,  dipart.  di  Lot-e-Garonna,  presso 

<  il  N.  di  Apcn. 
P1ERRE-DE-GIL   (S.t),   vili,    di   Fr. , 

dipart.  del    Tarn,  sullo  Albi. 

P1ERRE-DE-GOULT  (S.t),  vili,  di  Fr., 
dipart.  dell'1  Orne.  presso  Carouges, 
Con    190   abitanti. 

P1ERRE-DE-H1NX  (S.t),  vili,  di  Ir., 

nel  tenere  «li  l),\.  dipart  «Ielle  Lande. 

P1ERRE-DE-JARDS  (S.l),  vili,  presso 

<  \  itali,    in    Fr.  ,    dipart.  delTIndre. 

PIERRE-DE  JDLLIERS  (S.t),  vili,  di 
a3o  abit. ,    con    più    fucine,    in  Fr.  , 

dipart.  della  Cliarente-lnferiore,  non 
1 11 11  pr i    da    Aunav. 

P1FRRE-DE-LA-BRUYERE  (S.t),  vili, 
presso  Regmalard  ,  nel  dipart.  del- 
rOrnp.   in    Francia. 

P1ERRE-DE-LA-BDXIÈRE  (S.t),   vili. 

«li   Fr.  ,  diparl.  della   Vandea,    presso 

Angle. 
P1ERRE-DE-LA-CLUSE  (S.t),  vili,  di 

Fr.,  sotto  Pontarlier,  nel  dipart.   del 

Doubs. 
PIKKKE-DE-LA-COLR   (S.t),    vili,  di 

Fr. ,    dipart.    della  Mayenne,    presso 

Lavai. 
P1I.KRE-DE-LA-CR01X   (S.t),  vili,  del 

dipart.  di  Lot-e-Garonna,    non  Inngi 

da  S.te-Livrade. 
PlbRRE-DE-LA-DOUZE    (S.t),    vill. 
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«•Iella  Fr. ,  presso  Perigueux,  al  S. , 
dipart.  della  Dordogna. 

P1ERRE-DE-LA-FAGE  (  S.t  ),  vili,  di 
Fr. ,  dipart.  delPHerault,  prossimo  a 
Lodève. 

P1ERRE-DE-LAGES  (S.t),  vili,  di  Fr., 
dipart.  dell1  Alta-Garonna,  presso  Ca- 
raman. 

P1ERRE-DE-LA-GR1FOUL  (S.t),  vili, 
di  Fr.,  dipart.  del  Tarn,  non  lonta- 
no da  Castres. 

P1ERRE-DE-LA-LANDE  (S.t),  vili,  di 
Francia,  sollo  Libourne,  dipart.  della 
Gironda. 

PIERRE-DE-LA-MAURELLE  (S.t),  vili, 
presso  ed  al  S.  S.  O.  di  S.te-Livra- 
de,  nel  dipart.  del  Lot-e-Garonna,  in 
Francia,  con  34°  tl^'t- 

PIERRE  DE-LAMPS  (S.t),  vili,  di  Fr., 
dipartimento  detr  Indre,  vicino  a 
Levroux. 

P1ERRE-DE-LANGUES  (S.t),  vili,  di 
Fr. ,  dipart.  di  Senna- e- Loira,  in 
prossimità  di  S.   Oyen. 

PIERRE-DE-LASERRE  (S.t),  vili,  di 
Fr.,  dipart.  del  Tarn,  circond.,  cant. 
e  3  1.  al  N.  di  Albi. 

PIERRE-DE-LA-TRIMOUILLE  (S.t) , 
vili,  di  Fr.,  presso  Montmorillon,  di- 
part. della   Vienna. 

P1ERRE-DE-LA-VERGNIÉRE  (S.t), 
vili,  di  Francia,  dipart.  del  Tarn,  a 
3  I.   i|2  N.  N.  E.  da  Rabastens. 

P1ERRE-DE-L'  ESP1NOUSE  (S.t),  vili, 
del  dipart.  delPHerault,  sotto  S.t- 
Pons,  in  Francia. 

P1ERRE-DE-LEV1GNAC  (S.t),  vili,  di 
Fr.,  dipart.  del  Lot-e-Garonna,  pres- 
so  Marmande. 

P1ERRE-DE-LEZENS  (S.»),  vili,  adia- 
cente a  Fronton,  nel  dipart.  dell1  Al- 
ta-Garonna, in  Fr. 

PIERRE-DE-L1  HERM  (S.t),  vili,  di 
Fr.,  dipart.  di  Tarn-e- Garonnav  non 
lunpi   da  Caussade; 

P1ERRE-DE-L1ER  (S.t),  vili,  di  Fr., 
presso  Tartas,  dipart.  delle   Lande. 

PIERRE-DE-L1ERON  (S.t),  vili,  di  Fr., 
dipart.  dell1  Euro,  sul  limite  del  di- 
part. della  Senna  -  Inferiore,  presso 
Elbeuf,  in  riva  alla  Senna,  con  35o 
abit,  occupati  nella  filatura  idraulica 
della  lana. 

PIERRE-DE-L'ISLE(S.I),  vili,  di  Fran- 
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eia,  dipart.  della  Charente-Inferiore, 
presso  S.tJean-d1  Angely. 

P1ERRE-DE-L1VRON  (S.t),  di  Fr.,  di- 
part. di  Tarn-e-Garonna,  vicino  a 
Caylus. 

P1ERRE-DE-LOMBERS,  vili,  del  di- 
part. di  Tarn,  nelle  pertinenze  ed 
ali1  E.  S.  E.  d'Albi,  in  Francia,  con 
210  abit. 

PIERRE- DE- LONDRES  (S.t)  e  St 
P1ERRE-DE-DELPECH  ,  due  vili,  di 
Fr.,  dipart.  di  Lot-e-Garonna,  pres- 
so Marmande  l1  uno ,  l1  altro  nelle 
pertinenze  di  A°en. 

P1ERRE-DE-MACCHABÉE  (S.t),  vili, 
del  dipart.  delPArdèche,  presso  Anno- 
nay,  con  4$o  abit.  e  due  cartiere,  in 
Francia. 

PIERRE-DE-MAILLÉ  (S.t),  vili,  di  Fr., 
dipart.  della  Vienna,  circond.  e  6  1. 
ij2  al  N.  di  Montmorillon,  cant.  e  3 
1.  al  N.  di  St.-Savin,  sulla  sponda 
destra  della  Gartempe,  con  2,ióo  ab. 

P1ERRE-DE-MA1LLOC  (S.t),  vili,  di 
Fr.,  dipart.  del  Calvados,  in  vicinan- 
za ad  Orbec. 

PIERRE-DE-MANNEVILLE  (St.),  vili, 
di  Fr.,  dipart.  della  Senna-Inferiore, 
circond.  e  3  1.  al  S.  O.  di  Roano, 
cant.  ed  i  1.  2[3  al  S.  O.  di  Grand- 
Couronne,  presso  la  destra  sponda 
della  Senna  e  vicino  alla  selva  di  Rou- 
mare,  con   i,o3o  abit. 

PIERRE- DE- MARNAS  (S.t),  vili,  di 
Francia,  vicino  a  Tain,  dipart.  della 
Dròme. 

PIERRE-DE-MASSE1LS  (S.t),  vili,  del 
dipart.  di  Lot-e-Garonna,  vicino  ad 
Agen,  in   Francia. 

P1ERRE-DE-MARTIIENAY  (S.t),  vili, 
di  Fr.,  presso  A rbois,  dipart.  del  Jura. 

P1ERRE-DE-MAUL1MART  (S.t),  vili, 
di  Fr,  dipart.  di  Maina-e-Loira,  cir- 
cond. e  2  I.  al  N.  N.  O.  di  Beau- 
préau,  cant.  e  i|2  1.  al  N.  E.  di  Mon- 
Irevault.  Annovera  i,ioo  abit.,  ed  ha 
Di  bòriche  di  fazzoletti  e  di  tele. 

PIERRE- DE- MATJRAS  (S.t) ,  vili,  di 
Fr.,  dipart.  del  Gers,  presso  Condoni. 

PlEllRE-PE-MAUVERS  (S.t),  vili,  vi- 
cino a  Grizolles,  nel  dipart.  di  Tarn- 
e-Garonna,  in   Fr. 

PIKRRE-DE-MEAROZ  (S.t),  vili,  di  Fr.r 
[nesso    La-Mure,    dipart.    delf  Isèrt. 
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P1ERRE-DE-MELLE  (Si),  vili,  di  Fr ,      con    200   »L.t., 

diparl.  Jelle  Uue-Sevre,   tulio  ed  al-       «11* anno. 

VE.  di  MeUe.  PIERRE    D'ENTREMONT   (S.i),   vili. 

PIERRE- DE- MERCENS   (  S.t  )    e   S .ti     di  Fr.,  dipart.  dell'Orne,  presso  Tiu- 

P1ERRE-DE-MESSENAC,    due    vili.'     chebnù. 

del  dipart    del  Tarn,  in  Fr.,    il  pri-  PIERRE  IVFN-YAUX  (S.l),  vili,  del  di- 

iuo  non   lungi    da   Cordes,  il  secondo       pari  della   Costa    d'Oro,    non    lungi 

non   discosto   da    Rabasleos.  da    Nolay,    in    Fr. 

PIERRE-  DE- MEI  11 iS  (S.t),  vili.  di  P1ERRE-DE-PALADRU  (S.i).  vili  di 
1  r.,  dipartimento  del  Calvados,  presso.  Ir.  dipart  dell1  Isere,  iu  \iciiiunza  a 
Or  bei .  fjr-Pont-de-Beauvoisin. 

P1ERRE-DE-MEZ4GI     (S.l),    vili.    di|PlERRE-DE-PERTENS   (S.l),    vili,  di 


Ir.    dipart. 

zille. 


dtlT  lsère,    \iciuo    a   ^ 


P1ERRE-DE-MEZOARGUES  (S.t),  vil- 
laggio    del    dipart.     delle  Bocche-del- 
Rodauo,  in  1 T  \  .1    al  Rodano:  vicino  a 
larascon- sul- Rodano,    in    li 
-,      aldi. 

Mi  KRE-DE-M1LU  i(  5.1),  vili  di  Fr ., 
dipart  di  Tarn- e- Gironsa,  presso 
<  .11- 

IH  RRE  1>I.  Mll.l.Y  (S.t),    tilt   di  Ir.. 

diparl.     della    .Manna.    pitrsJO    S.t 
l.nre. 


PIERRE  DE-VOISSA<      -  I 

dipart.     del    Calila!  ,     \icillo 
10     Frali 

P1ERRE-DÉ-MON1  5T11  B     (S  I),    vili. 
•  li  ir.  in  vioinauza  ■  Lavaur,  dipart. 

fi'  I      I  ai  11. 

PIERRE-DEMONI  mi  \   (S.t)  vilL  di 

Si  1//1.1.1.   /  '.  Pian  '-ni  no»  1 101 
PIERRE- DE-  MOM  1  REI  IL    (S.t),  vili. 

«h    Ir.,     diparl.    dell'  Orile,     sul    limile 
di    quello   del    Cahados,     presso   Cou- 

<!<    mi   N,,:i ,  ,u,   con    780  abit. 

P1ERRE-DE  WUIU.   (S.l),    vili,  del 

dipart.    dell* Aveyron ,    in    Ir.,   nelle 

pertinente  di  Rbodcs. 
PIERRE-DE-NAZAC  (S  I .  «ili.  di  1  ■  . 

dipart    di  Tarn-e-Garonna,   non  di~ 

scusi,,  da  I.ui/i-i  te. 
P1ERRE-DE-NOGARI  I     S.l),    vilL  del 

dipart  del  Loière,  iu  li.,  a  3  I.  O. 

da  Canoureue. 
P1ERRE-DE-NOTS   (S.l),   vili    di  Ir.. 

dipart     dell   Indie,     plesso     Clialeau- 

I  "UX. 

P1ERRED1  ENTREMONT  (S.l)  vili,  di 

1  1  ■-.  <li pari.  dell'I  sere,  sfroond.  e  6  1.  N. 
N.  1 ..  di  Grenoble,  «  ani.  e  -j.  I    i|3  a, 

N.    E.    «li    S.  1-1, jureul-du  Toni  ;    sopra 
la     sinis'ia     sponda     del     GuierS  -  Yìl, 


Ir.,   diparl.   del   Tarn,    presso   Casi  re*. 

PIERRE  -  DE  -  PLESGUEN  (S.l)  •> 
PLE1NGDEN,  Lor.  di  Fr.,  dipart  dì 
llle-e-Vilaioe,    circood.   e  5  1.    i|3  al 

S.   S.    E.    di  S.l-Malo,   cani,  e   %   1.   3|4 

«ITO.   N.  O.  di  Consbourg.   Staziona 

di   poeta;  conta    1,800  abit.   e   tiene   2 
fiere  ali1  anno. 

PIKRRE-DE-PONT-S.t-PIERRE   (S.l), 

Vili,   di    Fr.,   di    ìSoabil.,  diparl.   del- 
l' Furc.    pnss..    ECOUÌS. 

.-  P1ERRE-DE-PRAD1NES   (S.i).   vili,  «li 

Fr.,   diparl.   della  Loira,   vicino   a   S.l- 


vill.    del 
l'onl-Au- 


vill.      delj      S\  iii|ih,irirn-de- 1. 1\ 

1  Mu.at.  PlERRE-DE-PRÉàl  \    (S.t), 

dipart.    dell'   Eure,    presso 

demer,  in  Francia. 
PIERRE  DE-PRESSIGNE  (S.l),  vili,  di 

l'r..     non    discosto     da    Salde,     dipart 

della  Sarlhe. 
P1ERRE-DE-QU1J.BIGNON    (S.i),   vii». 

■  li  1  1  -.,    diparl.   del  Finislere,  cjrcood., 
Cani,   e   3|'<    di   |.   ad' O.   di   liresl,  con 
1.800  abit 
P1ERRE-DE-REDES  (S  I),  rììL  di  Fr., 

dipart  dririlerai.il.    presso  lieda.  ieiix. 

PJERRE-DE-REVEN  (S.t),  vilt  di  Fr., 

dipart   del   Gard,    sul  limile  di   quel- 

lo  'li  Lotère,  non  lungi  da  Meyrueis. 

Pll  RRE- DE-  RIVIERE  (Si.),    vili.  ^  di 

Ir.,  di  700  abit,    nel  dipart  delTA- 

iic^'e,     vicino     a     l  oi\,    notabile    per 

PIERRE-DE-ROUBILHON  (S.l)  viU.  di 

1  1  .   dipart     di  Lol-e-Garonua,  pres- 
so   ClairaC. 

P1ERRE-DE-ROUZEDE  (Si),   vili,  del 

dipart   del  Tarn,   non  discosto   da  La- 
vaur,  in    Francia. 

P1ERRE-DE-ROYAN  (S.l),  vili,  di  Fr., 
diparl.  della  Chareulc-lufcriore,  appo 

Bi  io une. 
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riERRE-DE-SAVIGNÉ  (S.l),  vili,  di 
Fr.,  vicino  a  LangeRis,  dipart.  d1  In- 
dre-e-Loira. 

PJERRE-DES-BLES  (S.l),  vili,  di  Fr., 
dipart.  «Iella  Dròroe,  presso  Tain. 

P1ERRE-DES-B01S  (S.t),  vili,  di  Fr., 
non  lontano  da  Sablé  dipart.  della 
Sarihe. 

P1ERRE-DES-BORDES  (S.t),  vili,  di 
Fr.,  dipart.  dell' Yonne,  vicino  a  Vil- 
leneuve-sur-Yonne. 

PlFRRE-DES-CAS  (S.t),  vili,  del  di- 
part. delfAveyron,  in  Fr.,  presso  S.t 
Affrico. 

PIERRE-DES-CERCUEILS  (S.t),  vili. 
di  Fr.,  dipart.  dell' Eure,  presso  il 
limite  del  dipart.  della  Senna-Infe- 
riore, non  lungi  da  Elbeuf. 

PJERRF;-DES-CrlAMPS  (S.t),  vili,  di 
Fr.,  dipart.  dell'Alide,  circond.  e  6 
I.  al  S.  E.  di  Carcassona,  cant.  e  3{4 
di  I.  al  S.  S.  O.  di  La-Grasse,  sulla  de- 
stra sponda  dell'  Orbieu.  Ha  un'  usi- 
na   di   ferro  ed   annovera  36o  abit. 

PJERRE-DES-COMRES  (S.l),  vili,  di 
Fr.,  dipart.  dell1  Alta-Garonna,  vici- 
no a  Tolosa. 

PIERRE-DES-CORPS(S.t),  vili,  di  Fr., 
dipart.  d'Indre-e-Eoira,  a  3  1.  O.  da 
Tours,  con  bella  fabbrica  di  maio- 
liche. 

PIERRE-  DE-  ECHAUBROGNES  (S.t). 
vili,  di  Fr.,  dipart.  delle  Due  Sevre, 
vicino  a   Chntillon-sur-Sevre. 

J'IERRE-DES-EGUSES  (S.t),  vili,  di 
l'r.^  dipart.  della  Vienna,  circond.  e 
f>  I.  i|4  al  N.  O.  di  Montmorillon, 
cant.  ed  ij3  dil.  al  S.  S.  O.  di  Ghau- 
vigny,  presso  la  destra  sponda  della 
Vienna,  con    i.fioo  «bit. 

P1ERRE-UE-SE.HILEY  (  S.t  ),  vili,  di 
Francia  ,  dipart.  della  Manica,  cir- 
cond. ed  ì  1.  ij2  all'È,  di  t.t-Lò, 
cant.  ed  ì  I.  3|4  al  S.  di  s.t  -  Clair, 
con  5oo  abit.  che  tendono  ogni  anno 
ima  fiera.  Eccellenti  sono  i  pascoli 
«le'  suoi  contorni,  e  vi  si  trovano  mi- 
niere «li  carbone  fossile. 

PlERRE-DE-SfcNOS  (S.t),  v.ll.  di  Fr.. 
«lipart.   di    ValchlOM,  presso  I,a-Palud. 

PIERRE  DE-SKNOZAN  (S.t),  vili.  d. 
Francia,  dipart.  «li  Saona  -  ♦•  -  Loira, 
circonda  cant.  ed  i  I.  al  S.  di  Ma- 
con, con  32o  abitanti. 
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PIERRE-DES-ETIEUX  (S.l),  vili,  «ti 
Francia,  dipart.  del  Cher,  circond.  e 
2  1.  all'È.  <ii  s.t-Amand,  cant.  ed  i|3 
di  1.  all'O.  N.  O.  «li  Charenlon.  Vi 
sono  fucine  e  martelli,  ed  annovera 
i,o3o  abitanti. 

PIERRE-DE-SEVIGNAC  (S.t),  vili,  dì 
Francia  ,  dipart.  del  Gard ,  presso 
Anduze. 

P1ERRE-DES-FORCATS  (S.t),  vili,  di 
Francia,  vicino  a  Montlouis,  dipart. 
«le'  Pirenei-Orientali. 

PltRRE-DES-GARDS  (S.t),  vili,  di  Fr., 
dipart.  dell' Alta-Garonna  ,  3  I.  al  S. 
S.  O.  di  Auterive. 

P1ERRE-DES-GRANDES  -  CHAPEL- 
LES  (  S.t  ),  vili,  di  Francia,  vicino  a 
Merv-su-Senna,  dipart.  dell' Aube. 

PIERKE-DES-1FS  (S.t),  vili,  del  diparf, 
del  Calvados,  in  Francia,  presso  Li- 
sieux. 

P1ERRE-DES-1FS  (S.t),  vili,  non  di- 
scosto da  Pont-Audemer,  dipart.  del- 
l' bure,   in   Francia. 

PIKRRE-DES-JONQUIERES  (S.t),  vili. 
«li  Francia,  dipart.  «Iella  Senna-Infe- 
riore,  prossimo   a  Neufchàtel-en-Brav. 

P1ERRE-DES-LANDES    (S.t),    v.ll.  di 

Francia  ,  dipart.  della  "Mayenna,  cir- 
cond, e  G  I.  2|3  al  N.  O.  «li  Favai, 
cant.  e  2  I.  3|^  al  N.  O.  di  Chail- 
laud,  al  piede  di  una  montagna,  popo- 
lato  ila    i.H5o   abitanti. 

PIERRE -DES  -LUGES  (S.t),  vili,  di 
Francia,  «lipart.  dell'  Orne,  vicino  a 
Mmilm-la-Marche  ,  con  700    abit.  e«l 

una    fornace. 

P1ERRE-UES-MONTS  (S.t),  vili,  di  Fr., 

dipart.  della  Gironda,  circond.  e  3  I. 
al  N,  di  Bazat,  c;»nt.  e  i|3  di  I.  al- 
l' E.  S.  E.  di  Langon  ;  vicinissimo 
alla  sinistra  sponda  della  Garonna, 
con    i,0(So   abitanti. 

P1ERRE-DES-MOUTIERS    (S.t),  vili. 

di  Franca,  «lipart.  della  L«»ira-lnfe- 
riore,  presso    Rourgneuf  en-Ret7.. 

PIERRE-DE-SOMMA1RK  (S.t),  vili,  di 

Francia,  vicino  ad  Aigle.  dipart.  «lel- 
POrne. 

PlERRI-.-DES  ORMES    (  s.t  ).    vili,    di 
Francia,  dipart.  della  Sarthe,  non  Imi 
pi  «la  Mamer*. 

P1ERRE-DE-SOUB1ROUX  fS.t),  v.ll. 
del  dipartimento    «li   !/ot-e-Garonna  , 
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in   Francia,  a  a  1.  ìja  da  Villeneuve- 

à'Agen. 
PIERRE-D'ESPLOS    (S.t),  vili,  di  Fr., 

dipart.  del  Tarn,  presso  Mazamet. 
PIERRE-DES-PORTS    (S.t)  ,    vili,    del 

dipart.  del  Tarn,  in   Fr. ,  circond.  e 

cant.  e  3  1.  al  S.  di  I.avaur,  con  620 

abitanti. 
PIERRE-DES-TRIPIERS  (S.t),    vili,  di 

Francia,  dipart.    del  Lozere ,    presso 

Meymeis. 
PlERRE-DE-SURGÈRES  (S.t),  vili,  di 

Francia,    dipart.  della     Charente-In- 

feriore,  circond.,  cant.  e    ij4  di  1.  al 

S.  S.  E.  di  Surgères. 
P1ERRE-DE-TOURNAN    (S.t),    vili,  di 

Fr.,    dipart.     d' lndre-e-Loira,  presso 

Preuilly. 
P1ERRE-DE-TR1VIZY    (S.t),  borgo  di 

Fr.,  dipart.  del    Tarn  ,    circond.  e  5 

1.    i[2  al  N.  di  Castres,  cant.  ed   1   I. 

2j3  al   N.  di  Vabre.    Annovera   i,55o 

abit.,  e  vi  si    tengono    ogni    anno  5 

fiere    considerabili    pei  bestiami  e  le 

lane. 
P1ERRE-DE-VA1RES  (S.t),  vili,  di  Fr., 

presso  Rochechouart,  dipart.  dell'Al- 

ta-Vieuna. 
PIERRE- DE -VARANGEV1LLE  (S.t), 

vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Senna-Inte- 
riore, non  lungi  da  Roano. 
PJERRE-DE-VARENNES  (S.t),  vili,  di 

Francia,  dipart.  di    Saona-e-Loira,  2 

1.  al  S.  di  Conches. 
P1ERRE-DÉ-VASSOLS    (S.t)  ,  vili,  del 

dipart.  di  Valchiusa  ,  presso  Carpen- 

tras.  in  Fr. 
P1ERRE-DE-VAUX    (S.t),  vili,  di  Fr.  , 

vicino  a  Libourne  ,  dipart.  della  Gi- 

ronda. 
PIERRE-DE-VERCHE    (S.t)  ,    vili,   di 

Fr.,  dipart.    di    Maina-e-Loira ,  nelle 

pertinenze  di  Douè. 
P1ERRE-CE-VILLENEUVE   (S.t),  vili. 

di  Francia,  dipart.    del  Cher,  presso 

Bourges. 
P1ERRE-DE-VINSAC  (S.t)  vili,  del  di- 
part. del  Gers,  ad  1  1.  S.  E.  da  Gi- 

mont,  in  Francia. 
P1ERRE-DE-VRIGNY  (S.t),  vili,  di  Fr., 

dipart.    dell' Orne ,    in    prossimità    a 

Montrèe. 
PJERttE-DE-VULGO  (S.t),  vili,  di  Fr. 

dipart.  del  Tarn,  presso  Lavaur. 
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P1ERRE-D'  EX1DEU1L  (S.t) ,  vili,  del 
dipart.  della  Vienna,  vicino  a  Civray, 
in  Francia. 

PIERRE-DT1YNARD  (S.t),  vili,  di  Fr., 
dipart.  della  Dordogna,  sul  limile  del 
dipart.  della  Gironda ,  non  discosto 
da  s.te-Foix. 

PIERRE  D1  HERONV1LLE  (S.t),  vili,  di 
Fr.,  dipart.  del  Calvados  ,  circolili., 
cant.  e  nelle  vicinanze  di  Caen. 

PIERRE  D1RUBE  (S.t),  vili,  di  Francia, 
nelle  pertinenze  di  Bajonna,  nel  di- 
part. dei  Bassi-Pirenei. 

PIERRE  D'OLERON  (S.t),  bor.di  Fr., 
dipart.  della  Charenle-lnferiore,  cir- 
cond. e  4  b  ip  al  N.  O.  di  Mareu- 
nes,  a  6  1.  q4  S.  S.  O.  da  La-Ro- 
cella  ed  a  2  1.  ip  N.  O.  da  Oleron, 
capoluogo  di  cantone  ,  nel  centro 
dell'  isola  d1  Oleron.  Vi  hanno  tribu- 
nale e  borsa  di  commercio,  conta 
3,980,  e  possele  varie  saline.  Pel  suo 
picciolo  porto  si  asportano  vini,  ac- 
quavite e  sale,  e  vi  si  tengono  2  fie- 
re ali1  anno. 

PIERRE-D'  ORIGNOLLE  (S.t),  vili,  di 
Fr.,  dipart.  della  Charenle-lnferiore^ 
presso  Monllieu. 

PIERRE-D1  ORIVAL  (S.t),  vili,  del  di- 
part. di  Lot-e-Garonna,  in  Fr.,  vici- 
no ad   Agen. 

P1ERRE-DU-BO,  vili,  di  Francia,  vici- 
no ad  Harcourt    dipart.  del  Calvados,. 

PIERRE-DU  BOSC-GUERARU  (S.t), 
vili,  di  Fr.  ,  dipart.  dell1  Eure  ,  non 
lungi  da  BourgUieromle. 

PIERRE-DU-BKOCA  (S.t),  vii!,  di  li., 
dipart.  delle  Lande,  a  3  1.  N.  da  Ro- 
quefort. 

PIERRE-DU-BUT  (S.t),  vili,  di  Fr.,  vi- 
cino a  Falaise  ,  nel  dipart.  del  Cal- 
vados. 

P1ERRE-DU-CHAMP  (S.t),  vili,  di  Fr, 
dipart.  dell' Alta-Loira,  circond.  e  5 
1.  ij3  al  N.  del  Puy  ,  cant.  ed  1  I. 
i|2  al  N.  di  Vorey  ,  appiedi  d'una 
montagna,  in  riva  al  Lambron.  An- 
novera 1,600  abit.  e  tiene  ogni  anno 
tre  fiere.  Sono  a  vedere  ne'suoi  con- 
torni le  ruine  del  vecchio  castello  di 
Arzon. 

PJERRE-DU-CHÀTEL  (S.t),  vili,  di 
Fr.,  diparl.  dell1  Eure,  pressi»  Ponl- 
Audeuaer. 
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WERRE-DU-CHEMIN  (  S.t  ) ,  bor.  di 
Fr.,  dipart.  della  Vandea,  circonJ.  e 
G  I.  al  $.  N.  E.  di  Fontenay-le-Com- 
te,caut.ed  il.  i\\  alN.  E.  di  LaCha- 
taigneraye ,  con  wjoo  abitanti.  Vi 
tengono  7   fiere  idi1  anno. 

P1ERRE-DU-FRESNE  (S.t),  vili,  di 
ir.,  dipart.  del  Calvados,  presso  Aul- 
nay-sur-Odon. 

P1ERRE-DU-JONQUET  (S.t),  vili,  di 
Fr. ,  dipart.  del  Calvados,  in  vici- 
nanze a  Croissanville. 

PIERRE-DU-LAC  (S.t),  vili,  del  dipart. 
di  Maina-e-Loira  ,  a  3  1.  i!3  S.  da 
Beaufort,  in   Francia. 

PIERRE-DU-LORONEZ  (S.t),  vili,  di 
Francia  ,  dipart.  della  Sarthe,  presso 
La-Chartre-sur-Ie-Loir,    con    700  a- 

PIERReIdU-MESNIL  (S.t),  vili.  diFr 
dipart.    deir  Eure  ,  vicino  a  Monlre- 
uil-11  Argilé. 

PIERRE-DU  MONT  (S.t),  vili,  di  Fr.  , 
dipart.  del  Calvados,  a  breve  distan- 
za da  Isigny. 

PIERRE-DU-MONT(S.t),  vili,  nelle  di 
pendenze  di  Varzy,  dipart.  della  Nie 
vre,  in  Francia. 

PIERRE  DU-PALAIS  (S.t),  vili,  del  di 
part.  della  Charente-lnferiore,  in  Fr. 
appo  Montleiu. 

PIERRE-DU-PUY  (S),  vili,  di  Fr.,  di- 
part. del  Tarn,  2  1.  qa  ali1  O.  S.  O. 
di  Lavaur. 

PIERRE-DU-REGARD  (S.t),  vili,  di 
Fr.,  dipart.  dell' Orne,  circond.  e  6 
1.  i|2  al  N.  N.  E.  di  Domfront,  cani. 
ed  1  1.  al  N.  O.  d'  Athis,  presso  la 
destra  sponda  del  Noireau,  con  i,o5o 
abitanti. 

P1ERRE-DU-TERME  (S.t),  viti,  di  Fr. 
dipart.  del  Gard,  presso  Villeneuve- 
les-Avignon. 

P1ERRE-DU-TRONCHET  (S.t),  vili,  di 
Fr..  dipart.  della  Manica,  3  1.  all'È, 
di   Villedieu. 

P1ERRE-DU-VAUDELENAY  (S.t),  vili, 
del  dipart.  di  Maina-e-Loira,  iu  Fr., 
presso  Douè. 

P1ERRE-DU-VAUVRAY  (S.t),  vili,  a 
brevissima  distanza  da  Louviers,  di- 
part. dell1  Eure,  in   Francia. 

P1ERRE-D1  YLIERGUES    (S.t),  vili,  di 
Fr.,  sul  contine  del  dipart.    del  Tarn 
Tom.  IV.  P.  I. 
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quel!1  Aveyron,  vicino 


s.t-Sei- 


v ìli.    di    Fr.  , 

a  i|3  di  1.  S. 


con 
nin. 
PIEKRE-D'YSSES  (S.t) 
dipart.  dell1  Aveyron  , 
da  s.  Affrico. 

P1ERRE-ECR1TE,  vili,  di  Fr.,  stazio- 
ne di  posta  presso  Cosne,  nel  dipart. 
del  Nievre. 

P1ERRE-EGL1SE  (S.t),  bor.  di  Fr. , 
dipart.  della  Manica,  circond.  e  3  1. 
i|2  ali1  E.  di  Cherburgo,  ed  a  i/j  1. 
1I2  N.  N.  O.  da  s.t-Lò,  capoluogo  di 
cantone.  Grande  è  la  fabbricazione 
che  qui  si  fa  di  scarpe  per  la  espor- 
tazione, e  di  tele,  e  vi  hanno  concie 
di  pelli.  Sommano  a  2,3oo  i  suoi  a- 
bit.,  i  quali  tenendo  G  fiere  ali1  an- 
no, tra  le  quali  una  il  dì  primo  di 
agosto,  molto  ragguardevoli,  fanno  un 
buon  commercio  di  fili  e  tele.  Di  qui- 
vi il  celebre  abbate  di  s.  Pierre  eb- 
il  suo  nome. 

P1ERRE-EN-COLOMBARET (S.t),  vili, 
di  Fr.,  dipart.  della  Loira,  sul  limi- 
te con  quello  dell'  Ardeche,  poco  di- 
stante da  Annonay. 

P1ERRE-EN-GRANDVAUX  (S.t),  vili, 
di  Francia,  dipart.  del  Jura,  presso 
Morey. 

P1ERRE-EN-PORT  (S.t),  vili,  di  Fr., 
dipart.  della  Senna-Inferiore,  circond. 
e  6  1.  ij3  al  N.  O.  d'Yvetot,  cani. 
ed  1  1.  3|4  al  N.  N.  O.  di  Valmont, 
presso  la  Manica,  con   1,100  abitanti. 

PIERRE-EN-VAL  (S.t),  vili.  diFr., 
dipart.  della  Senna-Inferiore,  vicino 
ad  Eu. 

PIERRE-EN-VAUX  (S.t),  vili,  di  Fr., 
dipart.  di  Maina-e-Loira,  circond.  e 
4  1.  al  N.  O.  di  Saumur,  cant.  ed  1 
1.  all'O.  di  Gennes.  Vi  si  tiene  ogni 
anno  una  fiera. 

PIERRE-ÈS-CHAMPS  (S.t), vili.  diFr., 
sul  limite  del  dipart.  dell' Oise  con 
quello  della  Senna-Inferiore,  vicino 
a  Gournay. 

P1ERRE-ÈS-L1ENS  (S.t),  vili,  di  Fr., 
nelle  pertinenze  di  Perigueux,  dipart. 
della  Dordogna. 

P1ERRE-EYNAC  (S.t),  vili,  di  Fr. , 
dipart.  delfAlla-Loira,  circond.  e  li 
I.  2|3  all'È,  del  Puy,  cant.  e  i[è  I. 
al  N.  O.  di  S.l-Julien-de-Chapleuil: 
a  poca  distanza  dalla  sponda  destra 
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della  Siimene,  con  1,600  abitanli. 
Sono  osservabili  ne'  suoi  contorni  le 
mine  pittoresche  del  castello  di  Eyuac, 
e  le  reliquie  «li  quello  delTArdeyroles 
IO   rima   ad    OD   piOCO   basaltico. 

PIERREFA1TE,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
dell'Alta-Marna,  presso  Le-Fav-Billot. 

PIERREFEU,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del 
Varo,  non  lungi  da  Cuers,  che  fa 
buon  commercio  di  sughero,  ed  an- 
ticamente era   un   marchesato. 

PIER  R  EFICHE,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
dell'Aveyron,  presso  S.t  Genics. 

PIERREFICHE,  vili,  del  dipart.  del 
Lozcre,  ■  2  1.  i|2  N.  N.  E.  da  Lan- 
gognp.    in    1  lancia. 

I  II  RRE-1  IGETTE  (  S.t),  vili,  di  Fr., 
in  prossimità  ad  Fntrevaux,  dipart 
delle  B  issi  -  Uni. 

PIERREF1QI  ES,  vili,  di  Ir.,  dipart. 
della  Senna-Inferiore,  presso  Munti- 
villici  -.. 

P1ERRE1  I  I  E,   rilL  di  Francia,  dipart. 

delle  l)uc-Sc\  re,  non  lontano  da  Tho- 
oara, 

rumili  ri  E-LÈS-BOIS,  vili,  di  Fr. , 
dipart.  del   l. oii  1  t.  pretto  (  .:<  d. 

PIERRE!  ITE-SI  -SAI  PUF. v. II.  di  Fr.. 
sulla  Saudre,  dipart  di  Loir-n-Cber, 
1    I.    i|s  distante  di  Salbril. 

PIERRE!  Il  I  l  .  pica  vili,  di  Fr. ,  di- 
part. dell  1  Cori  so  Uierche. 

PIERRÉFITTE,  vii»,  di  Fr. ,  nel  te- 
nere di  Gonion,  dipart.  della  I 

PIERRI  111  I  E,  vili,  «li  Ir. ,  dipart. 
della  Mota,  circond.  e  2  I.  2|3  al  N. 
O.  'li  Commercy,  ed  .1  \  I.  i|4  K. E. 
di  Bar-le-Duc;  capoluogo  di  cantone; 
1  l'Aire.  Possedè  con<  ie  <li  pelli, 
tintorie  e  birrarie,  e  vi  .si  pescano 
squisite  trote.  Il  commercio  suo  di 
•.Mani,  oli  >,  lina,  rape  e  selvaggina, 
■viene  pure  giovato  da  due  fiere  che 
ogni  anno  \i  tengono  i  suoi  1,000 
abitanti. 

PIERRÉFITTE,  vili,  di  Fr. .  diparl 
delt'Oise,  ctrcond.,  cant.  N.  E. 
al  N.  O.  di  Beanvais.  I  tfm  il  1  la  pa- 
tria del  celebre  chirurgo  Petit.  Anti- 
chissimo questo  villaggio,  contiene 
55o  abit. ,  e  tu  dagl'Inglesi  saccheg- 
gi, 'io.    nel    14^0,   ed   arso   in    parte. 

PIERRÉFITTE,  vili,  di  Fr.  .  dipart. 
degli  Alti-Pirenei  circond. ,  cant.  ed 
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1  I.  i|2  al  S.  F.  di  Argelès,  comune: 
di  Nestalas,  in  amena  situazione,  al 
confluente  di  «lue  gave  o  torrentelli, 
che  vi  discendono  dalle  gole  di  Ba- 
règes  e  Cauterets,  nella  valle  di  S.t- 
Savin.  Vi  ha  un'usina  da  ferro,  una 
miniera  di  piombo  nei  contorni,  e 
alquituti  bandii  di  marmo  grigio. 
PIERRÉFITTE,  vili,  di  Kr.,  dipart. 
della  Senna,  cinomi.,  cant.  e  3|/j  di 
1.  al  N.  di  S.t-Denis,  sul  pendio  d'una 
collina,  attraversato  dalla  strada  po- 
stale da  Parigi  ad  Amiens.  Assai  male 
fabbricato,  vi  sono  però  alquante  belle 
case  di  villeggiatura.  Era  un  tempo 
signoria    dell'abate    di    San- Dionigi. 

Gli  abit.  sommano  ad  800,  che  hanno 
fabbriche  di  c.dicoli,  di  nero  e  fecula, 
di   nomi  di   terra,  ed   uiìh  birraria. 

PIERRÉFITTE,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
di  Senna-e-Oise,  presso  Etarapes. 

PIERREF1TTE-EN-C1NGLA1S,  vili,  di 

1  r..   dipart.   del   Calvados,  non  lungi 
di   Falaise. 
P1ERREFITTE-LES-B01S,  vili,  di  Fr., 
dipart  del  Loiret,  circond.  e  4  I.  3(4 

al  S.  S.  E.  di  Gien,  cant.  e  2  1.  al  S. 
di  Chàlillon-su-  Loira  ;  sulla  destra 
sponda  dell' lvre;  con  800  abit.  che 
tengono  Ogni   anno   una    fiera. 

Ili  ;RREI  li  TE-LfcS-BOIS,  vili,  di  Fr., 
dipart.  dei   Vosgi,  presso  Mirecourt. 

PII.KIU-.I- J 1  I  F.-SL-I.OlbA,  vili,  di  Fr., 
dipart.  dell'Allier,  circond.  ed  8  I.  i[2 
all'È,  di  .Moiilms,  cant.  e  2  I.  i|2  al- 
l'I., di  Dompierre,  ■  i|2  I.  dalia  si- 
nistra sporula  della  Loira.  Conta  8uo 
abit.  <■   tiene  3   fiere  all'anno. 

P1ERREF1TTE-S1  -TOUQUES,  vili,  di 
Fr.,  dipart.  del  Cavados,  presso  l'ont- 
ll.veque. 

P1ERREFONDS,  borgo  di  Fr.,  dipart. 
dell'Oise,  circond.  e  3  I.  al  S.  F.  di 
Compierne,  cant  e  2  I.  al  S.  O.  d'At- 
tichy  ;  in  amena  situazione,  alTeslre- 
mita  orientale  della  >elva  «li  Compie- 
^ne^  con  1.3/jo  abitanti.  Vi  si  osser- 
vano sopri  una  eminenza  le  ruine 
maestose  d'un  castello  munito. 

PIER  REFONT  AINE,  vili,  di  Fr. ,  df, 
[•art.  del  Doubs,  circond.  e  l\  I.  2(3 
al  S.  F.  di  Baume-Ies-Daines,  ed  8  I. 
3[4  all'È,  di  Besanzone  ;  capoluogo 
di  cantone:  con   1,210  abitanti.   Vi  si 
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fingono  2  fiere  all'anno,  E  osserva- 
bile ne'suoi  contorni  una  bella  ghiac- 
ciaia   naturale  ,    situata    sul    rovescio 

1  d'un  grande  burrone,  dove  precipita, 
formandovi  una  bella  cascata,  la  Ri- 
ve rotte. 

P1ERREFONTAINE-EN-MONTAGNE, 
vili,  di  Fr. ,   dipart.  del  Doubs,  cant. 

•  e  i|2  1.  al  N.  di  Pierref'ontaine,  ed  a 
2  1.  da  L'Isle-sul-Doubs. 

P1ERREFONTA1NES,  Vili,  di  Fr. .  di- 
part.  dell'Ai  la-Marna,  presso  Lanpres. 

PIERRE  (  FORT-S.t),  vili,  della  Van- 
dea,  in  Francia,  vicino  a  Noirmou- 
tiers,  con  un  fortino. 

PIERREFORT,  città  di  Fr. ,  dipart. 
del  Cantal,  circond.  e  5  1.   i}4     al   S. 

0.  di  s.  Flour,  ed  a  7  1.  E.  da  Au- 
rillac,  con  i,25o  abitanti.  E  capoluogo 
di  cantone,  ed  ha  fabbriche  di  tele 
e  di  calze   di   lana. 

P1ERREFORT,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
della  Meurthe.  presso  Pont-a-Mussou. 

PIERRE-GAUTIER,  vili,  di  Fr. ,  non 
lontano  da  Le-Chàtelet,  dipart.  di 
Senna-e-Marna. 

PlERREGOT/vill.  di  Fr.  ,  dipart.  del- 
la Somma,  nelle  dipendenze  di  Amiens, 
in   Francia. 

PIERRE-GROSSE,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
del  Cantal,  non   lungi   da   IYlauriac. 

P1ERRE1EU,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del- 
la Mosella,  vicino  ed  all'È.  S.  E.  di 
Metz. 

PJERREJUST,  vili,  del  dipart.  dell'AIta- 
Saona.  presso  Gray,  in  Fr.  ,  che  an- 
novera 38o  abit.  e  possedè  parecchie 
fucine. 

PlERRE-LA-BRUYERE(S.).vill.  di  Fr., 
dipart.  delTOrne.  vicino  a  Regmalard. 

P1ERRE-LA-COUR  (S.l),  vili,  di  Fr.  , 
nelle  pertinenze  di  Lavai,  dipart.  del- 
la Mayenne. 

P1ERRE-LA-COUR  (S.t),  vili,  di  Fr., 
dipart.    della  Mayenne,    circond.  e  7 

1.  ij4  all'È.  S.  E.  di  Mayenne,  cant. 
e  2  I.  3|4  al  S.  E.  di  Raix,  al  piede 
d'una   montagna,   con    i,i5o  abitanti. 

P1ERRE-LA-COUR  (S  t),   vili,  di  Fr. , 

dipart.    di  Tarn-e-Garonna ,    presso 

Grizolles. 
P1ERRE-LA-FEU1LLE    (S.t),    vili,    di 

Fr.  .    nelle  vicinanze    ed    al  S.  S.  E 

di  Cahors,  dipart.  del  Eoi. 
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PIERRE-LA-FEUILLE  (S.t),  vili,  del 
dipart.  di  Lol-e-Garonna,  presso  Agen, 
in   Francia. 

PIERRE-LA-FRÈCHE  (S.t),  vili,  presso 
Toul,  in  Fr. ,  dipart.  della  Meurthe. 

P1ERRE-LA-GARENNE  (S.t),  vili,  di 
Fr. ,  dipart.  delPEure,  presso  Gaillon. 

PIERRE-LA-MONTAGNE  (S.t),  vili, 
di  Fr. ,  dipart.  dell' Alta-Vienna,  a  2  1. 
al  N.  N.  O.  da  Chanteloube. 

P1ERRE-LANGERS  (S.t),  vili,  di  Fr., 
dipart.  della  Manica  ,  presso  Gran- 
ville. 

P1ERRE-LA-NOA1LLE  (S.t),  vili,  in 
prossimità  a  Roanne,  dipart.  della 
Loira,   in  Francia. 

P1ERRE-LA-PALUD  (S.t),  vili,  di  Fr., 
dipart.  del  Rodano,  circond.  e  3  I. 
i;2  airO.  di  Lione,  cant.  ed  1  1.  ii3 
al  S.  di  L'Arbrèle,  con  610  abit., 
che  trafficano  di  vini  e  castagne  dei 
suoi  contorni,  ne' quali  scavasi  pure 
una  miniera   di  rame. 

P1ERRE-LA-RIVIERE  (S.t),  vili,  del 
dipart.  delfOrne,  vicino  a  Nonant, 
in    Francia. 

P1ERRE-LA-ROCHE  (S.t),  vili,  di  Fr., 
dipart.  delPArdèche,  presso  al  suo 
limile  col  dipart.  della  Dròme,  poco 
discosto  da  Monlelimart. 

PIERRE-I  A-TRE1CHE,  vili,  di  Fr. , 
dipart.  della  Meurthe,   presso  Toul. 

PIERRELATTE,  bor.  di  Fr. ,  dipart. 
della  Dròme,  circond.  e  3  I.  al  S.  di 
Montelimart,  ed  a  14  1.  i]2  S.  da  Va- 
lence  ;  capoluogo  di  cantone;  ad  i|3 
di  1.  dalla  sinistra  sponda  del  Roda- 
no, al  piede  d'una  grande  rupe,  dal- 
la quale  trae  il  suo  nome.  Trovasi 
sulla  strada  di  Lione  a  Marsiglia  : 
ha  un  vecchio  castello,  e  male  fab- 
bricale ne  sono  le  case.  Possedè  mu- 
lini da  seta  e  concie  di  pelli,  ed  i 
suoi  a.5oo  abit.  tengono  4  fiere  l'an- 
no. Ubertosi  ne  sono  i  contorni  in 
vino,  grani   e  seta. 

PIERRE-LA-VAL  (S.t),  vili,  di  Fr.,  di- 
part. dell' Allier  ,  circond.,  cant.  e  2 
1.  3|4  «1  S.  E.  di  La-Palisse ,  con 
i,^8o  abitanti.  Ne"*  suoi  contorni  tro- 
van.si    delle   pietre   arborizzate. 

PIERRE-LA-VIEILLE    (  S.t  )  ,    vili,  di 

Fr.,   dipart.   del   Calvados,    circond.   e 

j      2  1.    i[2   al   N.   E.   «li   Vite,  cant.  ed   1 
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I.  31/,  al  N.  N.  O.  «li  Condè-sur-Nui- 
rean.  con   1,080  ibi  Unti. 

PIERRE-I,. WIS  (S.).  vili,  di  Fr.,  dipart. 
dotta  Senna- inferiore,  presso  Fan- 
ville. 

PIERREEWE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di 
Senna-e-Oise,  circond. ,  cani,  ed  1  I. 
■I  S.  E.  di  Ponloìse,  io  una  pianura 
prida  e  sabbiosa,  presso  la  strada  po- 
stale da  Roano  a  Parigi  e  vicino  al 
vasto  bosco  di  Boissv,  con  700  abi- 
tanti. Vi  ha  un  castello  con  un  par- 
co, ed  era  un  tempo  signoria  dell'a- 
bate di  s.-Dionigi.  Importante  è  il 
suo  traffico  di  scope  di  betulla,  e  nei 
contorni  vi  hanno  cave  di  pietra  da 
lavoro. 

ril.URE-EE-BOM  (S.),  tifi,  di  Fr., 
dipart.  della  Creuse ,  presso  Bour- 
«_'  meuf. 

PlERRE-LE-BOST   (S.).    vili,  vicino  1 

Booaaac,  nel  dipeli,   deila  Create,  in 

Francia. 
PIERRE-LE-CHATEL    (S.t),    vili,    di 

Francia,    dipart.    del    l'uy-dc-l)òme , 
ad.  e  5  I.  1  [3  al  S.  O.  dì  Riom, 

cent,  e  3|4   di   I.   al  S.    .1.  Ponl-Gi- 

band,  presso  la  sponda  dritta  del  ra- 
mo orientale  della  Sioulc ,  con  y5o 
abitanti.  Tcngonvi   3   fiere  all'anno. 

PIERRE- LE -DÉCBAUSSELÀT  (S.t), 

vili,  ili  Ir.  dipart.  deir.Vrdechc.  pres- 
so Lea-Vana, 

PJERRE-LE-DIVION  (S.),  vili,  di  Ir. 
«  1  i p n r t .  della  Somme,  vicino  ad  Albert. 

PIERRE-LE-MOI  I  Il.R  (S.t).  pire,  cit- 
tì di  Francie,  dipart.  delle  Nievre 
oircond.  e  5  I.  al  S.  di  Nevers,  ed  a 
<i  I.  ip  Ef.  O.  da  Moulins ,  capoluo- 
go di  cantone:  in  luogo  basso  e  raal- 
•ano,  in  riva  ad  uno  stagno  mngeeo. 

Conta  1.900  ahi t.  ,  tiene  fi  li 
lk  anno  e  possedè  alquante  fucine.  Il 
nome  le  viene  da  un  antico  mona- 
stero di  Benedettini  ,  e  nel  \  \\m  1 
francesi  sotto  Giovanna  d'  Arco  la 
tolsero  agi1  Inglesi. 

P1ERRE-LE-PETIT  (S.t)  ,  vili,  di  Fr., 
dipart.  della  Senna-Inferiore,  presso 
s  t-Yallerv-en-Caux. 

P1ERRE-LES-B1TRY  (S.t),  vili,  di  Fr., 
dipart.  dell"  Oise  ,  sul  suo  conf.  col 
dipart.  dell' Aisne,  ed  in  vicinanza  a 
Vic-«ur-Aisne. 
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PIERRE-LES  CALAIS  (S.t),  bor.  di  Fr. , 
dipart.  del  Passo-di-  Calè,  circond.  e 
7  1.  al  N.  E.  di  Calè,  nel  quale  tal- 
volta lo  si  comprende  sotto  il  nome 
di  città  bassa  e  da  cui  non  è  sepa- 
rato se  non  dalle  fortificazioni  e  da 
una  spianata  ;  sul  canale  di  Calais. 
Ha  giardino  pubblico  e  de'  passeggi, 
fabbrica  majolica,  lime  e  tulli,  e  pos- 
sedè distillane  di  grani.  Sommano  a 
4,qGo  gli  abitanti. 

PIEÌIRE-LES-MONTFLEUR  (S.t),  vili, 
di  Fi .,  dipart.  del  Jura  ,  presso  s.t- 
Amour. 

PIERRE-LKS-MOUTIERS  (S.t),  vili, 
nel  dipart.  della  Manica,  in  Fr.,  non 
lungi   i\,\   Yalognes. 

PJERRE-LES-N1UD  (S.t),  vili,  di  Fr., 

dipart.   di  Senna-e-Marna,  circond.  e 

4  1.  al  S.  di  Fontainebleau,  ed  a  17 
I.  S.  E.  da  Parigi,  con  5oo  abitanti. 
Vi  si  fa  osservare  la  bella  casa  di  vil- 
leejgiatora  <!■  Foljuif. 

PIERRE-LKS-SKLINCODRT  (S.t),  vili. 
•  li  Francia  ,  dipart.  della  Somma  , 
presso   Poix. 

PJERRE-L'ETRIER  (S.) ,  vili,  del  di- 
part. di  Saona-e-Loira,  nelle  vicinan- 
ze di  Autun ,  con  grandi  fabbriche 
«li  tegole. 

PIERRELEVÉE,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
di  Scnna-e-Marna,  circond.  e  3  I.  S. 
E.  di  Meaux. ,  cant.  e  2  I.  al  S.  O. 
di  La-Fertè-solto-Jouarre  ,  in  paese 
boschivo  e  paludoso,  con  36o  ahit. 
Vi  si  osserva  un  bel  castello  ,  posto 
sur  una  eminenza  d'onde  si  gode  di 
belle  vedute,  ed  ha  un  parco  di  beri 
«.■ilo  jugeri  :  chiamasi  di  Montebise. 

P1ERRE-LE-VIEUX  (S.t),  vili,  di  Fr., 
dipart.  dell'  Ardeche,  presso  Aubenas. 

riLRRE-LE-VIEUX  (S.t),  vili,  di  Fr., 
in  prossimità  a  s.t  Chely ,  dipart.  del 
Lozère. 

PIERRE-LE-V1EUX  (S.t)  vili,  di  Fr. , 
dipart.  di    Saona-e-Loira  ,  circond.  e 

5  1.  i|4  all' O.  di  Macon,  cant.  ed  1 
1.  \\\  al  S.  O.  di  Tramaye,  sopra  un 
piccolo  affluente  della  Grone ,  con 
i,o5o  abitanti. 

PIERRE-LE-VIEUX  (S.),  vili,  di  Fr. , 
dipart.  della  Senna-Inferiore,  circond. 
e  G  I.  i|3  al  N.  N.  E.  d'Yvetot,  cant. 
ed  1  I.  al  N.  N.    E.  di    Fontaine-le- 
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Duri,  con   1.200  abit.  clic    tengono  2 
fiere  1'  anno. 

PJERRE-J,E-VIEUX  (S.l),  vili,  di  Fr., 
dipart.  della  Vandea ,  presso  Fonte- 
nav-le-ComtP. 

P1ERRE-LE-V1GER  (S.),  vili,  di  Fr.  , 
dipart.  della  Senna-Interiore  ,  vicino 
a  s.t  A^allery-en-Caux. 

PIERRELEY,  vili,  di  Francia,  dipart.  di 
Senna-e-Marna ,  nelle  pertinenze  di 
la   Fertè-Gaticher. 

P1ERRE-L1VERSON  (S.t),  a  ili.  di  Fr.. 
circond.,  cant.  e  3|4  di  1.  al  S.  di 
Cahors,  dipart.  del  Lot. 

PIERRELONGUE,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
della  Dróme,  presso  Le-Buis,  con 
48o  abA.,  che  fanno  buon  traffico  di 
vini,  grano  ed  olio. 

PIERRELONGUE,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
di  Senna-e-Marna,  sul  suo  limite  col 
dipart.  del  Loiret ,  non  discosto  da 
Malesherbes. 

P1ERRE-LYS  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
dell'Ande,  presso  Quillan. 

P1ERREMAUDE,  vili,  di  Fr.,  vicino  a 
Chauny,  dipart.  dell1  Aisne. 

P1ERREMENT,  vili,  del  dipart.  di  Sen- 
na-Inferiore, a  2  1.  ij2  da  Forges, 
verso  il  S.  S.  E.,  in  Francia. 

PIERREMONT,  vili,  di  Francia,  di- 
part. del  Passo-di-Calè ,  presso  s.t- 
Pol-su-Ternoise. 

P1ERREMONT  <S.t),  vili,  di  Fr.,  nelle 
vicinanze  di  Marie,  dipart.  dell'Aisne. 

PIERREMOiNT  (S.),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
delle  Ardenne,  circond.  e  3  1.  3|4  al 
N.  E.  di  Vouziers ,  cant.  ed  1  1.  ij2 
al  N.  di  Buzancy.  Patria  di  Giovanni 
JVJabillon,  dotto  benedettino  ;  anno- 
vera 5oo  abitanti. 

PIERREMONT  (S.t),  casale  di  Fr.,  di- 
part. della  Mosella,  circond.,  cant.  e 
j  1.  ij2  al  N.  di  Briey,  comune  e  ij3 
di  I.  al  N.  O.  di  Avril.  Vi  ha  una  fab- 
brica di  tegole.  Notasi,  sopra  un  mon- 
tagna, una  celebre  abbazia  fondala 
verso  il  1080 ,  i  cui  fabbricati  ora 
servono  di  masserie. 

PIERREMONT  (S.t)  ,  vili,  di  Francia, 
dipart.  dei  Vosgi  ,  presso  Ramber- 
viiler. 

P1ERRE-MONTL1MART  (S.t),  vili,  di 
Fr.,  dipart.  di  Maina-e-Loira,  in  vi- 
cinanza ed  al  N.  N.  O.  di  Beaupreau. 
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P1ERRE-MORAINS,  vili,  di  Fr.,  di- 
part. «Iella  Marna  ,  vicino  a  Vertus  , 
con  3Go  abitanti. 

P1ERRE-NOGARET  (S.t),  vili,  di  Fr., 
dipart.  di  Lol-e-Garonna  ,  non  lungi 
da  Marmande. 

PIERRE-OURSIN  (S.t),  vili,  del  dipart. 
del  Calvados  ,  a  ij2  1.  S.  da  Crois- 
sanville,  in   Francia. 

P1ERRE-PERCÉE  (LA),  vili,  di  Fr.,  sta- 
zione postale,  presso  Le-Montef,  di- 
part. (lelTAIlier. 
.PIERRE-PERCÉE  (LA),  vili,  del  di- 
part. della  Loira  -  Inferiore  ,  presso 
Guerand,  in  Francia. 

P1ERRE-PERCÉE  (LA),  vili,  del  di- 
part. della  Meurtlie,  in  Fr.,  non  di- 
scosto  da  Blamont. 

P1ERREPERTHU1S  ,    vili,    di  Fr.,  di- 
I      part.  dell'  Yonne,  presso  Vezelay. 

P1ERRE-PERTUIS,  volta  naturale  del 
Jura,  nella  Svizzera,  cant.  e  7  1.  i|2 
al  N.  O.  di  Berna ,  tra  Tavannes  e 
Sonceboz  ;  che  dà  passaggio  alla  stra- 
da da  Brienne  a  Porentruy.  Alta  4° 
piedi,  ne  ha  24  di  lunghezza  e  12 
di  larghezza.  Verso  il  N.  vi  si  vede 
un'iscrizione  romana  che  indubitata- 
mente appartiene  alla  strada  che  con- 
duceva nel  paese  dei  Ruraci  e  dei  Se- 
quani.  Nella  guerra  del  18 13  e  181  \ 
aveano  gli  austriaci  fortificato  que- 
sto punto. 

P1ERREPONT,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
dell'  Aisne,  vicino  a  Laon,  che  com- 
mercia di  cavalli  ,  ed  annovera  5oo 
abitanti. 

PIERREPONT,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
delle  Ardenne,  presso  Launov. 

PIERREPONT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Calvados,  circond.  e  3  I.  i|3  al  N. 
O.  di  Caen  ,  cant.  e  3|4  di  I.  al  S. 
E.  di  Creuilly  ,  sulla  destra  sponda 
del  Buis  -  le  -  Grand  ,  affluente  della 
Seule,  con  1,700  abitanti. 

PIERREPONT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Calvados,   presso   Falaise. 

PIERREPONT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la  Manica,  vicino  a  Pe'riers. 

PIERREPONT,  vili,  di  Fr.  ,  dipart. 
della  Mosella  ,  circond.  e  5  I.  i|2  al 
N.  O.  di  Brie^,  cant.  e  2  all'È.  S. 
E.  di  Longuyon,  sulla  destra  sponda 
della  Crune,  che  vi  si  varca  sopra  un 
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ponte    « I - •  I    quale    trae    il    nome  suo. 
<  uiti  4<>o  abit  .  ed    ha  una  grande 
manifatture  di  paoni    ed  uni  ili  oli. 
Era    Oli    Iciuuo   capoluogo  J1  una   ani. 
■i  ajnc 
PIERRI  POH  I       fet    v.ll.    di  Fr.,  di- 
}.  tri.  dell1  (  tite,   l'uno    1(2    I.    ,il    Y    'li 
1"  lUeeis .    f  ..Uro  aul    limite    del  di- 
te ,    iu    vici 
.,   Megny. 
P1ERREPON1  ,    rill.    .li    Fr  ,    dipert. 

dell  «  Sena  <-lui'i  in.  presso  1  u. 
P1ERREPONT,  vili.  ,1.  1  ...  .1  a',  uni 
gran  le  '  .ii  lier  i.  p  ini.»  nelli  pertinen- 
ti  Montdidier,    nel    dipert.    della 
s      iiii.i. 
i  .i.'nN  l.  rill.  del  .1  pert.  dei  Vo- 

terà 'HIT. 

PIERRE  PON  l  POlfl  I    5.  |,  vili  di  l  ... 
dipert    -I-li'  Oiee,    .»  I.    \{\  -l  N.    I 
•  I.  Poot-S.l  M  <\ 
PIERRE  Ql  II  BIGNi  »\     S  d,    vili,    di 
.l.|i  ni.    del  Fi  ni»  tei  • 

».  0     .. 

I   oli      (>"l    i      .llllt. 

l'll.i;i.l.-i.<»,  ili.    -    .    n..I    .1.  I  ,  .  .!.- 
p ni.    del    I'ii%-.|.'-1 1  ni    e 

|  i    jr,    air  o.   S.   0    di  Clara  »i 
i  •     .  i    i  i .  .i  i  \ .    N    i 

di   Rocbefort,  il"'. 

PiERRERONDE,  vili,  di  Ir.,  dipert.  del- 

l'I,! 

PIERRE  Ri  H  S1E1  \    5.1  .  vili     I 
dipert.  del   Lini,   in  i  a  Ci 

PIERRI  RI  I..  rUI    di  1  r  .  ...I1.-    perti- 

neni  ■    •  I    i  ■  I  I     di  r,  di 

pari,  delle  Bau     alpi. 
I 

r.niii.    non    dia 

ni   I  rancia. 
P1ERRES,  vili.  -I.  I  ...  dipert.  d'Euro^ 

.    I     ir.    ioli1  argina    da     Maini 

N   .   ni  i'    I 

i  I.  3|  ,.,!>..  1.  11mi1.Ui,  presso  Main- 
ali.t. 
P1ERRES,  vili,  di  !..  dinari,  del  Cal- 

\  >  i  pn,  ia   \  i  in  ni/ .    i    \  ii  »•. 
PIERRI    SÉ<  III..    vUL    -li  li.,    dipert. 

.li  Sena  «--   Oiee,  presso    ingerì  ille. 
PJERRESEG  kDE,    rill.  .li  Ir.,    vicine 

..    >.    !..    di     LaOBIMMf     dinari-    del 
Tarn. 

P1ERRES1XTE,    u:i.    di    Fi.,  dipert. 
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d'I'.uro-e-Lcir,  non  lungi  da  Nogent 
le-Rotrou. 

IH  RRE-SDR-DIVES  (S.l),  borgo  di 
I  i  dipert.  ilei  G  ilvedos,  ciroond.  e 
"»  I.  l|3  'I  S.  O.  .li  l.isieux,  «il  i  7 
I.  S.  1  da  Caen  ;  capoluogo  dicant.; 
sulla  destra  ipotida  d'un  braccio  del- 
la Duo.  Patria  •  1  e- 1  letterato  Enrico 
.■Munì,  contiene  i.->>  .«bit.,  ed  ha 
fabbriche  di  berretteate  e  di  tele. 
I  engoni  i>i  6  fiere  ali1  anno. 

PIERRE-SI  R-ERVE  (S.l),   rill.  di  Fr., 

■  ii|)ui.  della   .Ma  \  enne,  pretto  Evron. 
P1ERRE-S0R-L1  II A  1 1.    (S.t),    vili,  del 

ili|).n •!.    dell1  alto-  Reno,    lo  Fr.,    in 
pi    Mimila    «   S  i-Mari  !-eox-Minea. 

LE-S1  R-  \  I  N<  I.    imi,    vili.    <li 
li         i     ni.    cent.  ••   i    l.   i|3  al  S. 
S    I  »     'li  Rfeaières,    nel   dipert.  delle 
nae. 
PI1  HM.-l  LRENTA1SE    (S.t),    vili,    di 
I  ' ..  diparl.  -l.-i  «  ilradot,  presso  \  ire. 
P1ERRE-TOIRAC  (S.l),    rill.    di  Fran- 
cia,   non  discosto    di    Figeae,  diparl. 
del   I    • 
l'll.Klil.\  \ì  .    rill.  .li  Ir,  dioart.  del- 
la   Senna-Inferiore,    nelle  dipendente 
.  l  .,1   S.  di   Roano. 
PIERRE*  ERT,  rill.  di  Frn dipert.  della 
klpi,  pretao  M  inoaoina. 
iEi  ILLE,  vili  di  Ir.,  dipert.  del- 
la    M  ii        i      |    I     ,1|  j    al    S. 

o.  <i  uit.  ed  i  I.  al  S. 

a  <]  i  il.  ha    distanti    dalla 

Manica     \  i  i  ino  miniera   <li  pi  >mbo 

.  >uti  nenie    /."  i  aio,  i  aai ■ 

■  li  pietra  -li  calce.    <*li  abitanti  sono 
ni  i\ 

t VILLE,    vili,    di    !•>.,    dipert. 

■  I.  Ila   M-  in  the,  pi  eaa  i   Velognat. 
PIERRE  VILLE,    rill.    <Ji    Fr.,    dinari. 

Uosa,    non  dia  tao  te    di  Etein. 

I-li  RRE\  ILLE,    rill  di    Fr.,  t|3  di  I. 

[neville,    dipert.    della 

Senna-I  of  ri   i  • 

P1ERREV1LLE   imi.    rill.  d.    Fr.,  di- 

l'irt.    deli1   àrde  ne,    i  ircoeài.    e    2  I. 

il  \.  o.  u,  Privea,  ed  1  5  h  ■  I  » 

N.  Y  I..    da   Aubeues  :  capoluogo  di 

cantone;    sulli   Veiruègne,  con   i,5oo 

a  bit.    che  tendono    11   fiere  ali1  anno 

PIERRE)  ILLERS,  vili,  .li  Ir.,  diparl 

della    Moseile,  circond.,   cani,    e  a  I. 

3|4  aii'L.  di  Briey,    ed  a  Ì  tV  N.  O 
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da  Metz;  in  una  valle.  Fabbrica  olj, 
birra  e  tegole,  ed  annovera  1,100 
abit.  Nel  secolo  XIII  ed  anche  nel 
XlV  fu  sede  di  una  commenda  del- 
l'ordine dei  templari. 
riEREUCOUS,  vili,  di  Fr.,    dipart.  del 

Varo,  presso  Barjols. 
PJERHIE,  vili,  di  Fr.;  dipart.  della 
Eoira-Inferiore,  circond.  e  9  1.  al  N. 
E.  di  Savenay.  cant.  e  2  1.  i]4  al  N. 
E.  Hi  Guéméné-Penfas,  con  1,240  ab. 
P1ERRGWS  (LES),   vili,  di  Fr.,  dipart. 

del  Varo,  vicino  a  Le-Duc. 
PIERRU,    vili,  di  Fr.,  dipart.  d' Ille-e- 
Vilane,    circond.,  e  vicino  a    Rennes. 
P1ERRY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  .Mar- 
na, circond.  cant.    ed    i|4'di  I-  al  S 
S.  E.  di  Epernay,  con    53o.  abit.  Vi 
raccolgono    del   vino   bianco   squisito. 
PIESBERG,  montagna   del  reg.  di  An- 
nover.   »ov.,   principato  ed    1    I.  al  N. 
di    Osnabriick.    Vi   si   scava    una   mi- 
niera di  carbone  di   terra. 
PIESCO-PAGANO,  Pbtea- Pagana,  ter- 
ra molto    antica  e  popolata     del  reg. 
di  Napoli,    prov.   di   Basilicata,   dioce- 
si  dell'arcivescovato  di  Conza,  ad   i|3 
di  I.  dalla  terra  di  S.-Andrea. 
P1ESS1VA1/KA,    dislr.    della    Turchia 
europea,  nella  parie  settentrionale  del 
Montenegro. 
PIES'I'ING,    fi.    dell'Arciducato    d1  Au- 
stria.   V.    FlSCITA. 

PIESTING  o  U.NTERPIESTING,  bor. 
dell'  arciduc.  d'  Austria,  paese  sotto 
dell'  Ens,  circolo  inferiore  ilei  Wic- 
nerwald  ;  sulla  Fischa,  a  [\  I.  O.  da 
Ebenfurth,  ed  a  4  I.  2[3  al  S.  O.  di] 
I  raiskirchen.  Cora  ponevi  d'un  cen 
linaio  di  case,  ed  ha  nei  contorni  dell* 
fucine  ed  una  granile  fabbrica  di  pen- 
tole di   getto. 

PIESZCZAC,  città  di  Polonia,  voivodia 
e  17  I.  all'È.  S.  E.  di  Siedlec,  ob- 
Todia  e  l\  1.  r|4  al  S.  E.  di  Ri.ila  : 
in    paese   piano   e   boschivo. 

PIE  IELLE,  vili,  di  Er..  dipart.  del 
Jura,  presto  Lons-le-Saulnier. 

PI  1.1  OLE,  Andes,  vili,  del  reg.  Lom.- 
V  •!).,  prov.,  diitr.  e  :>\'\  di  I.  al  S. 
E.  di  Man  torà,  sulle  sponde  del  .Min- 
cio.  Malsana   vi  è  l'aria  ;   la    pc 

che  (jui- 
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si    era  eretto  un  monumento  in  una 
grotta   dov1  era  opinione  che  andasse 


111  issi  ma.    Patria    di  Virgili 
vi  nacque     1'  anno   <>8o     di 


Ko. 


ad    istudiare:     ma   fu  distrutto    nella 
guerra  del   1701  :  i  Francesi,  special- 
mente il  generale  Miollis,   innalzaro- 
no   al    sommo    poeta  un    obelisco  al 
N.  del  vili.,  sulle  sponde  del  lago  di 
Mantova  ;    gli  Austriaci    lo    rovescia- 
rono. Conta  questo  vili.  o,3o  abit.  ed 
era  anticamente  famoso  per  l'educa- 
zione delle  api. 
PIETON,    ti.    dei  Paesi-Bassi,    prov.  di 
Hainaut,    circond.  di  Charleroi.  Trae 
l'origine  nel   cant.  e    q2  1.  all' O.  di 
Fontaine  l'Eveque,    corre  al   N.,  poi 
piega   all'  E.,    finalmente    al  S  ,  e  va 
a  gettarsi   nella   Sambra,    per  la   sini- 
stri», un   poco  superiormente  a  Char- 
leroi,    dopo  di  essersi    ingrossato     di 
parecchi  fili   d'acqua    e  percorsa  una 
tratta   di  8  I. 
PIETRA  (LA),  bor.  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Corsica,  circond.    e  2  1.  2|3  all'  E. 
di    Corte,    ed    a    iG    I.    ij4  N.  O.    da 
Ajaccio  ;    capoluogo     del    cantone    di 
Verde,    in   paese    boschivo,    presso  la 
destra    sponda  dell' Alesani,    con   j5ò 
abitanti. 
PIETRA,     borgo  degli    Slati-Sardi,  di- 
visione   e    14   I.   al     S.   O.   di    Genova, 
prov.  e   3    I.  al   i\.    N.   E.   di  Albeog», 
capoluogo   di   mandamento;   sul   golfo 
di   Genova,   dove   ha   un  picciolo   por- 
to.   Annoveri    2,000  abit.  —  Quindi 
è  che  nel    170,0  incominciarono  i  mo- 
vimenti dei  Francesi  sotto  Baonapar- 
l- •:    tfasseoa    ri  respinse   i  Piemontesi. 
PIETRA    (CAMPO    DJ),     vili,   del    regno 

Lora.-Ven.,    prov.    di    Treviso,  diitr, 
di  Oderzo,  comune  «li  S»lgareda. 
PIETi;  ^-ABBONDANTE,   bor.  del  rc?. 
di  Napoli,  pror.   di  Saonio,  distr.    a 

5  I.  al  N.  O.  .li  [sernia,  cant  ed  1  I. 
i[2  al  S.  d'Agnopne;  sopra  una  ru- 
pe. Vi  si  trovano  5  chiese  e  J,r>oo 
abitanti. 
IMI.  1  RA-B1  GNO,  cantone  di  Fr.,  di- 
pari,   di    Corsica,   circond.   ed    al  \.   di 

Bastia,  a  cui  è  capoluogo  Cardo, 
PIfcTRA-CAMELA,    borgo  del    rag.  di 
Napoli,    prov.  dell1  Abruzzo-Ulteriore 

I,    disti,    e    /,    I.     al    >.    S.    E.    .li     Ter. 


ni.-,  cant,  •  d 

I  OSSÌI  1.'.    fini 


.   I.     i|i    all'O. 
1,000    abit.     C 


S.  (>.  .1, 

2   chiese. 
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P1ETRACATELLA,  borgo  «lei  reg.  «li 
Napoli,  prov.  di  Sannio,  distr.  e  5  I. 
all'  E.  di  Campobasso,  cant.  ed  i  I. 
al  S.  di  Sani1  Elia  ;  sopra  una  rupe, 
(oh  4  chiese.  Ascendono  a  1,700  i 
suoi  abit. 

PlETRACUPA,  borgo  del  reg.  di  Na- 
poli, proT.  di  Sannio,  distr.  e  4  '• 
al  .N.  O.  di  Campobasso,  cant.  e  3  I. 
al  S.  S.  O.  di  Tri  vento,  in  paCH  di 
montagna.  Vi  si  trovano  4  cinese,  e 
annovera  970  abit. 

PlETRA-DE-ffDSI,  bor.  del  re* .  di  Na- 
poli,   prov.    del  Principato- Ulteriore, 

distr.,  cant.  e  [13  1.  al  N.  E.  di  Muii- 
tefusco;  sopra  un'amena  colini  1.  Oltre 
■Uà  collegiata,    ha    un'altra    chiesa    e   5 

(  ippelle.   I .  patria    del  e. ir. Lini il  •  Co- 
.  e  vi  ti  ■•noi er ino  5,0  1  1  abit. 
l'il.l  K  \ -DI-MONTE- COR\  INO,    bor. 
,l.  1  reg.    di  Napoli,   prov.  di  C  ipiu- 

,     liMr.   e  (J  I.   al  S.  O.    di   -     S 

vero,  caol     ed    1  I.  ita  al  S.  S.  I 
di  Castel-Nuoro;  all'estremità  di  fer- 
tile valle,    cou    un  convento    e  e,aOO 

:i  lutanti 

1  il  1 1;  v  1  I  ì;i;\/./.  VN  v,  ho.-,  di  I  ■•  -■ 
di  Napoli,  pror.  detl'Abruxxo-Citerio- 

re,    distr.    e  7   1.    il   5,    di    L  in 

.nit.   e    i|-:   1.   al    V    1..    <li    \  il 

Hai  11  ,     lopra     una     collina     dii  Spaia, 

che  produ  e  rino  e  alcuni  Erotti,  con 
5oo  abitanti. 
PIE  l  B  VI-  ES  li  b  o.  dd  reg.  di  K  ip  >l  , 
prov.  di  U  laiti  ila,  dittr.  e  \  I.  il  S, 
1  ».  dì  Potrai  1.  1  int  ed  1  1.  ip  al 
N.  di  Briens  1.    àooovera  s,ooo  abit 

■  I    ,-   patria    <lt  1    pittore   G.    di   I 
rio,    I  >pi  i'. 11  ,111111  ito    di    l'ictr  il 
PIE  Hi  V    l  i  I   I    \.    ['ice.    fili,    di    I 

di  Firenze,  vicariato  di  Chinai, 
\  u  ino  a  Radala. 
PIETRAGALLA,    bor.  del  reg.   di  Ma- 
poli,  prov.  di  BaaUicaU,  distr.  e  3  1. 

■I  N.  N.  E,  di  l'oien/ 1,   ......  e  2  I. 

il  5.O.  di  kcerraia,  con  'i,\oo  abit. 

MI.  I  li  VI. UÀ,  vili,  di  Fr.,  dipart  del- 
la Corsica,  circond.  e  G  I.  i\\  ■!  S. 
O.  di  Bastia,  e  17  L  'i\\  al  N  N.  E. 
<li  Ajaccio  ;  capoluogo  del  CantOOC 
di  Canale  ;  sulla  destra  sponda  del- 
rOslriconi.  con   \><>o  abitanti. 

DE  IT.  vl.CINA,  bor.  del  reg.  «li  Na- 
poli,   pro\     del  Principato  Ulteriore, 
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distr.  e  5  1.  alI'O.  N.  O.  di  Ariano, 
cant.  ed  1  I.  al  S.  E.  di  Pesco-la- 
Rfatta.  Ni  si  contano  1,800  abit.,  ebe 
sul  finire  di  aprile  tengono  una  fiera 
di  3  giorni. 

P1ETRAMALA,  bor.  del  reg.  di  Napoli, 
prov.  della  Calabria-Citeriore,  distr. 
e  7  1.  i[i  al  S.  S,  E.  di  Paola,  cant. 
ed  1  1.  al  S.  di  Ajello  e  ad  1  1.  dal 
HUI  liiu  no,  1  pie  d'una  montagna. 
Vi  si  vede  un  castello  munito  :  ha  2 
chiese  ed  un  convento;  ed  i  suoi 
1,160  abit   fanno  ricolta  di  seta. 

PIETRAJIALA,  vili,  di  Toscana,  prov. 
e  9  I.  \\i  al  N.  N.  E.  di  Firenze, 
vicariato  ed  1  I.  i\\  al  N.  O.  di  l'i- 
renxuola.  A  mezzo  la  china  d'una 
montagna  quivi  appretto,  gremita  di 

pielrOCCe  calcari  ,  escono  continua- 
niente  lenta  tessura  né  crepacchi  de- 
gli spratti  di  gas  infiammato:  il  fo- 
colare  presenta  un  diametro  di  (\  io 
r>  piedi  ;  la  fiamma  inaliasi  chiara  e 
brillante  ■  pia  piedi,  e  più  vivace 
diventa  nVtempi  burrascosi;  gettan- 
ti ni  dell'acqua,  scoppietta  e  cessa  per 
riprendere  ben  tosto  tutto  il  suo  brio; 
prestissimo    \i    s'infiamma   il  legno, 

ma  le  pietre  ri  rimangono  intatte  ; 
freddo    e  il  terreno  circostante  :   che 

«.e  per  un  gran  vento  si  spegnessi; 
hi  fiamma  ,  basta  accostarvi  il  piti 
piccolo  lume  perchè  si   riaccenda,    lo 

un  prato,    più    vicino,   è   la    fontana 

ili  ./(-'/ua-JJ/iin,  la  CUI  acijua  è  fredda, 

ni  1  si  accende  come  lo  spirito  di  vi- 
no. -  GLtCC  Tu  ir  amala  sulla  strada 
.  al  confine  della  To- 
scana, e  Ira  Filigare  e  Covigliajo  è 
st. lolita  la  dogana  di  frontiera. 
P1ETRAMELLARA,    bor.   del    reg.    di 

Nippli,  pror.  della  Terra-di-Lavoro, 
distr.  e  0  I.  al  Y  N.  E.  di  Caserta 
e  '\  1  al  N.  di  Capila  ;  capoluogo  di 
cantone  ;  appiedi  d'  una  montagna. 
Possedè  un  convento  e  contiene  i,Goo 
abit. mi'  i. 
PIE!  MANICO,  bor.  del  reg.  di  Napoli, 
prov.  delPAbruz.£<>-Ulieriore  I,  distr. 
e  4  1-  a'  5.  di  Civita-di-l'euiiii,  cant. 
e  l|3  I.  al  N.  O.  di  Torre-dei- Passeri, 
con  (àoo  abitanti. 

P1ETRANS1ER&   0    PIETRANZIERJ  , 

bor.    del  reg.    di  Napoli,    prov.    <kl- 
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l'Abruzzo-Ulteriore  li,  dislr.  e  6  I. 
al  S.  E.  di  Sulmona,  e  ad  il.  ìp 
S.  E.  da  Pesco- Costanzo  ,  sull'alto 
d'una  rupe.  Sono  36o  gli  abitanti. 

P1ETRAPERTOSA,  bor.  del  reg.»  di 
Napoli,  prov.  di  Basilicata,  distr.  e  6 
1.  all'È.  S.  E.  di  Potenza,  cant.  e  3 
1.  al  N.  E.  di  Laurenzana.  Vi  ha  un 
convento,  ed  i  suoi  2,56o  abit.  ten- 
gono una  fiera  ogni  anno  dal  29 
giugno  al  3  luglio. 

P1ETRAPERZ1A,  bor.  di  Sicilia,  prov. 
e  2  1.  al  S.  E.  di  Caltanisetta,  distr. 
e  5  1.  airo.  N.  O.  di  Piazza  ;  capo- 
luogo di  cantone  ;  con  8,3oo  abit. 
che  fanno  molto  commercio  di  gra- 
no, mandorle  e  pistacchi,  prodotti 
del  suo  territorio.  Nei  contorni  tro- 
vasi zolfo,  gesso,  spato  e  lapislazuli. 

P1ETRA-P1LOSA,  picc.  città  dell'Istria, 
nelle  proviucie  Illiriche,  posta  sopra 
uno  scoglio,  ed  in  passato  capitale 
d'un  marchesato  che  dipendeva  dal- 
la repubb.  di  Venezia. 

P1ETRAPOLA,  vili,  di  Francia,  dipart. 
della  Corsica,  circond.  di  Basirà.  Vi 
si  trovano  de1  bagni  di  ac(juc  mine- 
rali, frequentati  da  gran  numero  di 
persone  che  vanno  a  cercare  la  sa- 
lute ed  insieme  ad  ammirare  que'be- 
gli  orrori. 

P1ETRA-ROJA,  bor.  del  reg.  di  Na- 
poli, prov.  della  Terra  -  di -Lavoro, 
distr.  e  2  1.  all'È.  S.  E.  di  Piedi 
monte,  cant.  e  i|2  I.  all'È.  N.  E.  di 
Cusano  ;  alle  falde  del  Malese.  Ila  a 
chiese  ed  annovera  1,700  abitanti. 
Vi  si  trova  della  pietra  rossa  e  gialla 
suscettiva   iti   bella    politura. 

PIETRA-SANTA,  vicariato  di  Toscana, 
staccato  dal  resto  del  granducato,  ir. 
il  Modenese,    il    Lucchese,    il    Mane 
tano  ed   il  mare.   Paludosa  e  malsani 
la  parte    piatta    di    attesto    territorio. 
la   montuosa  è  fertile,    bene  coltivala 
e   popofo lissima.    11  vicariato,  che  eoo 
ta  intorno  a  i3,ooo  abit.,  comprende 
«lue  comunità  ed  ha  Pietra  Santa  per 
capoluogo.    —    Negli    antichi    tempi 
formava  la  parte  della  Liguria   A  pò  a 
Da  chiamata    Versilia,     dal   fiume     d 
tal  nome   che  la   percorre,    ora   dello 
canal  di  Saravezz».    Gli  abitanti,  chi 
erano  rozzi  e  feroci  in  modo  mudilo 
T.m.  IV.  P.  I 
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e  vìveano  di  rapine,  furono  dai  Romani 
domati  e  costretti  all'emigrazione. 
Quelli  che  avanzarono,  soggiacquero 
ai  conti  di  Corvara  e  Vallecchia,  indi 
furono  continuo  soggetto  di  disputa 
fra  le  repubbliche  di  Lucca,  di  Pisa 
e  di  Firenze,  soffrendo  sovente  sac- 
cheggi e  devastazioni  dalla  parte  vit- 
trice.  Nel  i3i2  il  vicario  imperiale 
tolse  Pietra -Santa  ai  Lucchesi  e  la 
dette  ai  Pisani  ;  nel  1327  Lodovico- 
il-Bavaro  la  rese  a  Castruccio  ;  nel 
1484  dopo  varie  vicende  venne  in 
mano  de'Fiorentini  ;  nel  ìtfo/j  fu  oc- 
cupata da  Carlo  Vili  re  di  Francia, 
che  due  anni  dopo  la  cedette  ai  Luc- 
chesi, i  quali  nel  i5i3  la  resero  ai 
Fiorentini.  Finalmente  Leone  X  ne 
aggiudicò  ai  Medici  il  definitivo  pos- 
sesso, dopo  di  che  il  granduca  Cosi- 
mo  Primo    ne   munì   la  capitale. 

PIETRA-SANTA,  città  di  Toscana,  prov. 
e  16  I.  all'O.  N.  O.  di  Firenze  e  6  I. 
al  N.  O.  di  Lucca,  capoluogo  del  vi- 
cariato del  suo  nome;  in  bella  situa- 
zione, ma  malsana  a  motivo  delle  vi- 
cine paludi.  Ha  essa  dietro  di  sé  un 
monte  coperto  «li  ulivi  e  «lavanti  una 
piccola  pianura  sino  al  mare  interse- 
cata da  stagni  marini,  pascoli  e  mac- 
chie, che  guastandone  appunto  l'aria, 
costringono  le  famiglie  comode  ad 
andar  a  passare  Testate  nei  castelli 
«Iella  montagna.  Fabbricata  o  alméno 
ampliata  nel  1 255  dai  Lucchesi,  ha 
strade  larghe,  diritte  e  bene  selciale, 
bei  portici,  case  comodissime,  uni 
bella  piazza,  molte  botteghe  e  bei 
palazzi.  Ira  le  molle  e  belle  chiese, 
.si  l'anno  distili goere  la  collegiata,  o»e 
notatisi  eccellenti  colonne  «Tona  rin- 
goiar breccia  persicnma,  una  esferior 
torre  quadrala  e  l'ottagono  battigie- 
rio  di  egregi  bassi  rilievi  fregialo  ;  e 
l'altra  di  sant'Agostino  pur  ricfca  «li 
marmi  e  nella  (piale  è  sepolto  un  lig'io 
«li  Castruccio.  GH  ab.  sommano  a9,Òbo. 

P1ETRA-STORNINA,  bor.  «hi  reg.  di 
Napoli,  prov.  «lei  Prineipalo-Ullei  i  n  . 
•listi-,  e  2  I.  rja  al  N.  O.  «li  Avellino, 
cant.  e  2  1.  al  N.  di  Wrercogliano 
Con  a,  160  abit..  vi  sono  2  chiese,  «. 
vi  si  Ken  Itera  dall'i  1  al  1  f>  di  ;;iu 
gno   di   ciascun   anno 

1  2O 
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PIETRA-YAIRANO,  bor.  del  reg.  di 
INapoli,  prov.  della  Terra-di-Lavoro, 
distr.  e  8  1.  al  N.  N.  O.  di  Caserta, 
cant.  ed  i  1.  i|2  al  N.  N.  E.  di  Pie- 
tra-MclIara,  sulla  sommità  d'una  mon- 
tagna. Annovera  3, ooo  abitanti.  Vi  ha 
una  chiesa  collegiata  e  due  conventi. 

PIETRO  (S.).  —  Per  diversi  luoghi 
di  questo  nome,  specialmente  se  .Ui- 
nenti  alla   Francia,    V.  Pierre  (  S.t). 

PIETRO  (S.  ),  ri.  degli  Stati-Uniti,  ter- 
ritorio del  Missuri,  che  presa  origi- 
ne verso  il  /iG°  di  lat.  N.  e  ioo°  di 
long.  O.,  corre  generalmente  al  S. 
E.,  e  gettasi  nel  ftlississipi,  per  la  de- 
stra sponda,  presso  ed  inferiormente 
alle  cascate  di  S.-Antonio,  ai  44°  4^' 
ili  lat.  N.,  dopo  un  corso  di  circa 
200  1.  Forma  questo  fiume  parecchi 
tratti  di  rapida  corrente  ;  in  genera- 
le profondissimo;  al  suo  confluente 
col  Mississipi  ha  urea  ioo  metri  di 
Larghezza. 

PIETRO  (*.),  isoletla  del  Cran.le-O- 
ceanu  equinoziale,  ;>^li  ii^'  5'  di  lat. 
N  l  ;N'    io/   di   Ioli-.    1. 

PlEl'Ro    (S.).'  ciiù  .h  Grecia,  io  Mo- 

rea,   a   [j   1.   S.   E.   da   Tripoiizza. 
l'il.  JUti    (S.)  o  5.-PETER-LE-PORT, 
città  capoluogo  dell'isola  Guernesey, 

una  delle  IVuuiande.  dipendenti  dal- 
l' Inghilterra  j  nulla  parte  S.  E.  del- 
l' isola,  sulla  Manica.  Cinta  di  mura. 
ha  di  grandi  sobborghi;  le  strade  ne 
BOOO  strette  e  poco  comode.  iNel  ri- 
tinto non  si  contano  che  23fi  caae,ohe 
*<^' ni  giorno  miglioratisi,  ed  uno  spe- 
dale. 11  porlo,  lumi  ito  da  un  molo 
che  cstenilesi  l\(iu  piedi  al  IN.  e  per 
<j5y  al  S.,  riesce  profondo,  sicuro,  ed 
è  difeso  da  parecchie  batterie  e  dal 
castello  Cor  net,  fabbricalo  sur  uno 
scoglio  senapato  dal  continente  me- 
diante in  braccio  di  mare  di  3oo 
tese,  di  larghezza,  ne  guadabile  se  non 
a  marca  bassa  ;  il  mulo,  bene  insini- 
ciato  e  gnernito  di  parapetti,  forma 
un  vasto  e  piacevole  passeggio,  di 
onde  la  vista  si  distende  sul  mare  e 
sulle  isole  vicine.  Contiene  11.2^0 
abit.  A  breve  distaila,  al  S.  della  cit- 
ta, e  un'  altura  occupai*  dal  furie 
Giorgio,  entro  cui  sono  caserme  per 
^iu   di   5,Ooo  Uomini. 
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PIETRO  (S.),  isola  sulla  costa  meri- 
dionale della  Nuova-Olanda,  terra  di 
Flinders.  La  punta  O.  giace  a  3a° 
22'  20"  di  lat.  S.  e  i3i°  6'  45"  di 
long.  E. 

PIETRO  (S.),  isola  dell1  Oceano  India- 
no, dipendente  dal  governo  inglese 
dell'  isola  di  Er.,  al  N.  IN.  E.  di  Ma- 
dagascar. Lat.  S.  90  i5';  long.  E. 
l\6°  35y.  Ha  2  I.  i|2  di  lunghezza,  e 
■j.  di  larghezza  :  quasi  inaccessibile  e 
disabitala,  la  frequenta  un  gran  nu- 
mero di  colombi  bruni. 

PIETRO  (S.),  città  della  Martinica,  ca- 
poluogo del  circondario  dello  stesso 
nome,  sulla  costa  occidentale  dell'i- 
sola, a  7  1.  N.  O.  da  Forte-Real, 
sotto  140  14/  o"  di  lai.  N.  e  63°  32' 
54", di  long.  O.  Sole  d'un  tribuna- 
le di  prima  istanza,  è  residenza  di  un 
governatore,  di  un  comandante  mili- 
tare e  di  un  capitano  di  porto.  Fu 
fondata  nel  iG35,  in  parte  sopra  un 
terreno  che  inalzasi  al  piede  d1  una 
catena  di  monlagnuole,  ed  in  parlo 
lungo  la  costa  d'una  baia  semicirco- 
lare formante  una  bella  rada,  aperta 
al  S.  ed  all'  O.,  e  difesa  da  tre  bat- 
terie. Trovasi  divisa  questa  città  in 
due  parrocchie  o  quartieri},  quella 
dell1  Ancoraggio  (Mouillage)  e  quella 
del  Forte,  1'  una  dall'  altra  separalo 
da]  fiume  del  Forte,  che  vi  si  valica 
sopra  3  ponti,  uno  bellissimo  di  pie- 
tra e  gli  altri  di  legno.  Le  strade,  in 
numero  di  GG,  sono  lutte  lastricate, 
bene  illuminate  la  notte,  ed  irrigate 
da  ruscelli  abbondanti  che  mitigano 
la  caldura  'e  contribuiscono  alla  sa- 
lubrità dell1  aria.  Le  case,  assai  ge- 
lici Miniente  belle,  hanno  quasi  tutte 
nell  iulerno  delle  fontane,  alimentale, 
come  anche  le  pubbliche,  dal  fiume. 
La  parrocchia  dell1  Ancoraggio,  più 
particolarmente  mercantile,  va  piena 
di  belle  botteghe  bene  tornile,  e  non 
ha  per  edilizi  pubblici  se  non  un 
convento  di  monache,  il  collegio  reale, 
la  casa  di  educaz.  per  le  donzelle,  un 
ospizio,  fospcdal  della  marineria,  pa- 
recchi mercati,  bagni  e  passeggi,  uno 
de1  quali  ,  quello  della  spiaggia  del 
mare,  fu  sommamente  danneggialo 
dal  colpo  di  veulo  del  1817.  La  par- 


V  I  E 

morchia  del  Forte,  più  alfa  o  più  a- 
riosa,  ma  meno  mercantile,  contiene 
maggior  numero  di  pubblici  edilìzi, 
V  ostello  del  governo,  il  palazzo  della 
ragione,  la  dogana  col  fabbricato  nuo- 
vo del  tesoro,  le  caserme,  le  prigio- 
ni civili  e  militari,  la  chiesa  parroc- 
chiale, bene  fabbricata  e  seguita  da 
vasto  presbiterio,  un  convento  di  Or- 
soline,  un  bel  teatro,  un  passeggio 
ameno,  ed  il  giardino  delle  piante,  che 
servendo  ad  acclimatare  piante  delle 
lndie-Orientali.ne  somministra  a  quel- 
lo di  Parigi.  Questa  città,  centro  del 
commercio  della  Martinica  e  deposi- 
to per  le  colonie  vicine,  è  una  delle 
più  commercianti  delle  Antille;  e  re- 
gnandovi la  massima  attività,  il  suo 
porto  offre  un  movimento  continuo 
di  navi  che  importano  ed  asportano 
ricchezze  immense  in  prodotti  ma- 
nufatti di  Francia  o  in  deurate  colo- 
niali delle  Antille.  Artisti  vi  si  tro- 
vano d'ogni  genere  ed  artefici  di  tut- 
te le  professioni.  L1  oragano  del  23 
luglio  1823  .fece  colare  a  fondo  nel- 
la rada  quaranta  navi;  molte  ne  fe- 
ce perire  anch'  esso  quello  del  luglio 
1825.  Gli  abitanti  (non  compreso  il 
presidio)  sommano  a  17,750,  tra'quali 
circa  12,1 5o  negri.  — •  Il  circondario 
di  S.  Pietro  produce  io, 255  migliaia 
di  zucchero  lordo,  328,160  galloni 
di  sciloppo,  327, 3oo  libbre  di  cacao, 
238,o35  libbre  di  caffè  e  486  libbre 
di  cotone.  La  popolazione,  di  29  55o 
individui,  componesi  di  3, 800  bian- 
chi, 368o  uomini  di  colore,  e  22,070 
negri  schiavi.  Comprende  6  quartie- 
ri o  parrocchie  ;  il  Forte,  l'Ancorag- 
gio, il  Garbet,  il  Precheur,  il  Macu- 
ba, e  Bassa-Punta. 
PIETRO  (S.),  Accipitrum  insula,  is. 
del  Mediterraneo,  presso  la  costa  S. 
O.  della  Sardegna,  dalla  quale  di- 
pende, divisione  del  Capo  Cagliari, 
prov.  e  distr.  d'Iglesias;  al  N.  O. 
dell1  isola  S. -Antioco,  da  cui  la  dis- 
giunge un  canale  d1  una  1.  di  lar- 
ghezza. La  cima  ne  giace  ai  3o,°  il' 
g"  di  lat.  N.  e  5°  55'  3o"  di'  long. 
E.;  e  misura  3  I.  dal  N.  al  S.  sopra 
2  di  larghezza.  In  gran  parte  mon- 
tuosa, pietrosa  ed  arida,  non  ha  che 


PIE  o7f 

una  sola  sorgente  ;  vi  ha  nondimeno 
alcune  picciole  pianure  coltivate  a 
grano,  ma  poche  ortaglie,  pochi  al- 
beri fruttiferi,  ad  eccezione  del  fico 
che  produce  ottimi  frutti  ;  la  princi- 
pale produzione  è  il  vino  rosso.  Nel- 
V  interno  trovasi  della  terra  da  falc- 
ione, e  saline  considerabili  sono  sul- 
la costa,  come  pure  una  bella  tonna- 
ra, attivissima  essendovi  anche  la  pe- 
sca del  corallo.  Ila  quest'isola  una  ra- 
da vastissima,,  sicura  d'ancoraggio  e 
di  facile  accesso,  sopra  la  costa  E., 
dov'  è  il  borgo  di  Carloforte  con  un 
castello  munito  a  difesa  del  porto  ; 
le  navi  che  vi  danno  fondo  di  soven- 
te, tengono  in  molta  attività  il  suo 
commercio.  Gli  abitanti,  2,200  di 
•  numero,  sono  qua^i  tutti  Genovesi. 
—  Nel  17^3,  scacciata  una  colonia  di 
Genovesi  da  Tabarca,  isoletta  sulla 
costa  N.  del  regno  di  Tunisi,  venne 
essa  a  stabilirsi  a  S.-Pietro,  che  per 
la  sua  industria  e  pel  commercio  in 
poco  tempo  diventò  florida.  Questo 
popolo,  che  non  ebbe  se  non  poche 
comunicazioni  coi  Sardi,  conserva  co- 
stumi ,  abitudini  ed  uua  lingua  da 
loro  molto  differenti. 

PIETRO  (S.) ,  fiume  di  Senegambia, 
paese  dei  Felupi.  Gettasi  esso  nel- 
l'Atlantico, a  17  I.  S.  dalla  foce  della 
Gambia  ed  a  7  I.  N.  da  quella  della 
Casamansa.  Lo*si  crede  un  ramo  di 
quest'ultimo  corso   d'acqua. 

PIETRO  (S.)  S.-PETER,  isola  del  lago 
di  Bienna,  in  Isvizzera,  cant.  e  6  I. 
al  N.  O.  di  Berna  e  2  I.  ^\1  al  S.  O. 
di  Bienna.  Ha  i|2  I.  di  giro,  misu- 
rando 2,000  passi  dal  N.  E.  al  S.  ©., 
ed  800  per  larghezza.  Appartiene  al- 
l'ospedale di  Berna,  che  vi  tiene  un 
intendente  ed  un  albergo.  Offre  que- 
st'isola i  siti  più  svariati  e  più  pit- 
toreschi, od  è  egregiamente  coltivata. 
Celebre  pel  soggiorno  che  vi  fece  G.  G. 
Rousseau  nel  1765;  la  sua  stanza  vedesi 
ancora  nello  stato  in  cui  egli  la  lasciò. 

PIETRO  (S.),  montagna  di  Fr..  dipart. 
della  Corsica,  sul  limite  dei  circonda- 
ri di  Bastia  e  di  Corte  ;  ai  42°  23' 
5o"  «li  lat.  N.  e  f>°  58'  59"  di  long. 
E.  :  85 1  tese  più  alta  del  mare.  Ne, 
scaturisce  il  Fium'  Alto. 
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PIETRO  (S  ),  vili,  di    Francia,    dipart. 
della    Corsica,   circond.    e  4  K  >l4  a' 


S.    O.  di  Bastia  ,    e 


1.   1J2   N.   li. 


da  Ajaccio;  capoluogo  del  cantone  di 
Tenda,  a  pie  del  monte  Asto  ;  con 
980  abit. 

PIETRO  (S),  bor.  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  e  4  I.  i|3  all'È.  N.  E.  di  Udi- 
ne e  ad  1  1.  al  N.  E.  di  Cividale, 
capoluogo  di  distr.,  sulla  sinistra  spon- 
da del  Nalisone.  Il  suo  distr.  com- 
pones»  di  8  comuni,  con  11,200  abit., 
ed  a  formare  il  comune  suo  vi  si  uni- 
scono Azzida,  Cleina,  Ponteacco,  Sor- 
xento,  Vernasco  e  Vernassino. 

PIETRO  (S.),  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Padova,  distr.  e  comune  di 
E$te. 

PIETRO  (S.),  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Ùdiue,  distr.  di  Codroipo, 
comune  di   l'avariano. 

PIETRO  (S.),  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Belluao,  distr.  di  Auronzo 
che  forma  un  comune  unendovi* 
Mare,  Stavel,  Costalla,  Prezzenaj<»  e 
Valle. 

PIETRO  (CASSINE  DI  S.  ),  vili,  del 
reg.  Lom.- Veneto.  Vedi  Cassina-di- 
S.-Pietho. 

PIETRO  (COL  DI  S.j,  vili,  del  regno 
Lom.-Ven.,  prov.  di  Belluno ,  parie 
unito  al  colmine  di  Cibiana,  del  di- 
str. di  Longarone. 

PIETRO  (PONTE  S),  vili,  del  regno 
Lom. -Veneto.   Vedi    Ponte  S. Pietro. 

PIETRO  (PRATO  S.),  vili,  del  regno 
Lom.-Ven.,  prov.  di  Como,  dislr.  di 
Taceno,  comune  di  Corte  Nuova. 

PJETRO  (S.),  borgo  del  reg.  di  Napo- 
li, prov.  del  Principato-Citeriore,  di- 
str. e  2  1.  al  N.  O.  di  La-Sala,  cant.  ed 
1  1.  i|2  al  S.  di  La-Polla,  con  2,700 
abitanti. 

PJETRO  (S.),  borgo  e  porto  di  Sarde- 
gna, divisione  del  Capo-  Cagliari, 
prov.  e  4  I-  '|a  a'  S.  S.  0.  di  Ca- 
gliari, distr.  e  3  I.  ah"  E.  N.  E.  di 
Domus-de-Maria  ,  sopra  il  mare  tir- 
reno ,in  suolo  vulcanico. 

PIETRO  (S.),  bor.  di  Toscana,  prov. 
di  Pisa,  vicino  a  Sojana,  a  breve  di- 
stanza dalla  costa  S.  E.  dell'  isola  di 
Elba.  Sede  di  una  prepositura,  è  po- 
polato   da  1,900    abit.,   eoo  molle  e 
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grandi  case  sopra  una  collina,  d'aria 
ottima  e  di  superba  veduta.  I  fio- 
rentini se  ne  impadronirono  nel  i362. 

PIETRO  (S.),  vili,  di  Sicilia  ,  prov.  e 
dislr.  di  Caiani»,  a  3  I.  dal  mare,  con 
880  abitanti.  Era  un  feudo  della  fa- 
miglia Paterno  de'principi  diBiscari. 

PIETR0-AD-SEF1VI  (S.),  vili,  del  reg. 
di  Napoli,  prov.  del  Principato-Cite- 
riore, distr.  ed  1  1.  al  N.  O.  di  Sa- 
lerno, cant.  di  Cava  ,  contiguo  alla 
città  di  questo  nome.  Vi  sono  2  chie- 
se, 1  convento  ed  1  ospedale,  e  2,000 
abitanti. 

PIETRO-AGRIA  (S.),  vili,  del  regno 
Lom.-Veoeto.  Fedi  Tavordo. 

P1ETR0-A-PATIERN0  (  S.  )  ,  vili,  del 
reg.  di  Napoli,  prov.,  distr.,  cant.  ed 
il.  i|4  al  N.  E.  di  Napoli,  con 
2.45o  abitanti.  Sotto  Costantino,  chja- 
rnavasi  Paternum. 

PIE1  RO-A-SCAFATl  (S.)%  'borgo  del 
reg.  di  Napoli,  prov.  del  Principato- 
Citeriore,  distr.  e  5  1.  all'1  O.  N.  O. 
di  Salerno,  cant.  e  1  I.  al  N.  O.  di 
Angri,  con  4°°  abitanti.  In  poca  di- 
stanza sorge  un  monastero  dell'or- 
dine de1  Cistcrciensi. 

PIETRO-A-SIEVE  (S.),  vili,  di  Tosca- 
na.    Vedi    PlKRO-A-SlEVE. 

PIETRO-AVELLANA   (S.V,   borgo  del 

reg.  di  Napoli  ,  prov.  di  Sannio,  di- 
str. e  4  I-  al  N.  <P  Isernia,  cani,  ed 
1  1.  IJ2  al  S.  O.  di  Capracotta  ,  so- 
pra amena  e  fertile  collina;  con  1,200 
abitanti. 

P1ETR0-BESTAZZ0  (S.) ,  vili,  e  co- 
mune del  reg.  Lom.  -  Ven.,  prov.  di 
Pavia,  distr,  di   Abbialegrasso. 

PIETROBURGO,  5.- Petersburg, gover- 
no di  Russia  ,  in  Europa  ,  tra  5o° 
25'  e  570  55'  di  lat.  N. ,  e  tra  25° 
i5'  e  3i°  4u/  di  long.  E.:  limitato 
al  N.  dal  gov.  di  Viborg  e  dal  lago 
di  Ladoga,  al  N.  E.  dal  gov.  di  O- 
lonetz,  dal  quale  è  separato  median- 
te Io  Svir  e  TOiat;  all' E.  dal  gov. 
di  Novgorod  ed  al  S.  da  quello  di 
Pskov,  da  cui  lo  divide  in  parte  il 
lago  di  questo  nome  ;  all'O.  il  lago 
Peipus  lo  disgiunge  dal  gov.  di  Li- 
vonia,  e  la  Naro  va  da  quello  di  E- 
stonia  ;  finalmente  viene  al  N.  O.  ba- 
gnato dal  golfo  di  Finlandia.  Lun^o 
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.lai  N.  E.  al  S.  O. ,  q5  1.,  ne  ha  45 
di  massima  larghezza,  .colla  superficie 
di  2,33o  1.  quadrate.  E  un  paese  ge- 
neralmente  piano,  ed  appartenendo 
per  intiero  al  bacino  del  golfo  di 
Finlandia,  vedesi  irrigato  sia  dai  tri- 
butari di  questo  golfo,  la  Neva,  la 
Luga  e  la  Narova,  sia  dai  tributari 
de1  grandi  laghi  che  lo  bagnano,  e 
soprattutto  dal  Volkhov ,  dal  Siasi, 
dalla  Pacha,  dallo  Svir  e  dall'  Oiat, 
che  portano  le  acque  loro  al  lago 
Ladoga.  Nelf  interno  del  paese  tro- 
vasi una  moltitudine  di  laghetti,  ues- 
suno  de'  quali  merita  di  essere  no- 
minato. Questo  gov. ,  uno  de'  men 
fertili  della  Russia,  non  ha  meglio 
d'  un  terzo  del  suo  territorio  colti- 
vato, né  produce  grani  abbastanza 
pel  consumo;  il  resto  va  coperto  di 
boschi,  di  paludi,  ec.  Vi  si  coltivano 
lino  e  canape  ed  erbaggi  per  Pietro- 
burgo; rarissimo  vi  è  il  foraggio. 
La  capitale  nondimeno  e  la  vicinan- 
za di  parecchi  porti  ne  animano  l'in- 
dustria ed  il -commercio  sì  che  vi  si 
contano  170  manifatture  e  844->9o° 
abit.  Russi,  Finitesi,  Igori  od  Ingri,  ed 
alcuni  coloni  tedeschi,  quivi  stabilitisi 
sotto  Caterina  li.  Il  clero  viene  di- 
retto da  un  arcivescovo  che  preu- 
de  il  titolo  di  arcivesc.  di  Pietro- 
burgo e  di  Novgorod.  — ■  Questo  gov. , 
il  cui  capoluogo  è  la  capitale  del- 
l' impero,  dividesi  in  8  distretti,  cioè: 
Schliisselburgo,  Gdov,  Iamburgo,  No- 
vaia  -  Ludogj  ,  Luga  ,  Oranienbaum. 
Pietroburgo  e  Sofia.  Rende  alla  co- 
rona 6,5oo,ooo  rubli  l'anno.  La  mag- 
gior parte  d'  esso  governo  viene  for- 
mata dall'aulica  lugria  ,  che  crudel- 
mente soffrì  nelle  guerre  tra  la  Rus- 
sia e  la  Svezia,  sotto  il  regno  di  Car- 
lo XII,  e  che  in  fine  fu  conquistata 
da  Pietro-il-Grande  ed  alla  Russia 
assicurata  col  trattato  di  Nystad. 
PIETROBURGO,  S.C  Petersburg,  capi- 
tale dell'impero  Russo ,  nel  N.  O. 
della  monarchia,  capoluogo  di  gover- 
no e  di  distr.;  la  maggiore  città  del- 
l'Europa dopo  Londra  e  Mosca;  all'e- 
stremità orient.  del  golfo  di  Finlandia, 
alla  foce  della  Neva,  sopra  le  due  spon- 
de e  su  parecchie  isole  di  questo  fi.; 
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a  174  1.  N.  O.  da  Mosca,  49°  1<J- 
ghe  E.  N.  E.  da  Parigi  e  1,400  le- 
ghe O.  N.  O.  da  Pekino.  Lat.  N. 
59°  56'  23";  long  E.  370  58'  3o".  Re- 
sidenza dell'  imperatore,  del  senato, 
dei  diversi  ministeri  e  delle  prima- 
rie autorità  dello  stato  :  è  pur  sede 
del  sinodo  santo,  dirigente  gli  affari 
generali  del  clero  della  religione  gre- 
ca, d'  un  arcivescovo  metropolitano, 
di  un'  eparchia  o  diocesi  che  com- 
prende anche  Revel,  d'  una  universi- 
tà, la  cui  giurisdizione  si  estende  so- 
pra i  governi  di  Arcangelo,  Kaluga, 
Mohilev,  Olonetz,  Pietroburgo,  Pskov, 
Smoleusko,  Vitebsk  e  Vologda,  e  di 
un  ammiragliato  ;  vi  hanno  eziandio 
cantièri  di  costruzione  per  la  mari- 
neria militare  ed  una  zecca.  —  Que- 
sta città  di  forma  appresso  a  poco 
rotonda,  ha  circa  8  I.  i|2  di  circon- 
ferenza con  2  1.  ij4  di  diametro,  ma 
sopra  questa  estensione  si  trovano  va- 
sti terreni  intieramente  vóli,  special- 
mente nelle  isole  Basilio  e  s.-Pietro- 
burgo,  una  parte  delle  quali  va  co- 
perta di  paludi  e  di  boschi  ;  come 
molto  spazio  pur  occupano  la  Neva 
ed  i  suoi  rami.  Il  suolo  che  occupa 
Pietroburgo  è  perfettamente  piano, 
basso  e  pantanoso  ;  vi  si  trova  l'ac- 
qua a  2  o  3  piedi  ed  al  più  a  7  pie- 
di. Giunge  la  Neva  questa  capitale 
alla  sua  estremità  S.  E.,  corre  prima 
al  N.,  bagnandone  la  parte  orientale 
cui  separa  dal  borgo  di  Okhta,  poi, 
repenlinamenle  piegando,  penetra  nel- 
la città  e  dirigesi  all'  O.;  presto  dal- 
la sua  sponda  destra  esce  la  Grande- 
Nevka,  la  quale,  dopo  bagnato  il  N. 
di  Pietroburgo ,  va  a  scaricarsi  nel 
golfo  di  Finlandia,  un  po'  sopra  alla 
foce  della  Piccola  -  Neva  ,  altro  ramo 
importante  di  esso  fiume,  da  cui  si 
distacca  alquanto  più  sotto  del  pre- 
cedente ;  la  Neva  ,  ancor  ragguarde- 
vole, quantunque  cosi  dimagrila,  pren- 
de allora  il  nome  di  Graude-Neva,  e 
dirigesi  ai  S.  O.  per  giungere  anche 
essa  al  medesimo  golfo.  Colali  cor- 
renli  diverse  ,  le  due  prime  tra  le 
quali  suddividonsi  in  parecchie  brac- 
cia, formano  numerose  isole  ,  le  più 
importanti    tra  le    quali  sono  1'  h>jU 
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s.-Pietroburgo  e  P  isola  Basilio  o  Va- 
lili :  giace  la  prima  tra  la  Grande- 
Nevka,  che  poscia  co'  suoi  rami  de- 
termina quelle  degli  Speziali,  Kame- 
noi,  Yelaghine,  ec.  e  la  Piccola-Neva, 
dove  trovasi  l'isoletta  di  Petrovskoi  ; 
Pisola  Basilio,  più  considerevole  di 
tutte,  resta,  al  S.  E.,  bagnata  dalla 
Grande-Neva,  al  S.  O.  ed  a  IP  O.  dal 
mare,  al  N.  E.  dalla  Piccola-Neva,  un 
cui  fievole  braccio,  il  Tchernoi-Ret- 
cbkè,  determina  inoltre  Pisola  Go- 
lo  lai.  —  La  più  vasta  e  più  bella 
parie  di  questa  capitale  occupa  la 
sponda  sinistra  del  liume,  dove  tro- 
vami 5  grandi  divisioni  :  P  Ammi- 
ragliato al  N.  O.  ,  la  Fonderia  al 
centro,  Narra  al  S.  O. ,  Rojestvens- 
koi  al  N.  E.,  e  karetnoi  al  S.  E.;  la 
prima,  limitata  al  N.  dalla  Neva,  Milla 
<"Uale  domina  una  magnifica  riviera 
di  granito  che  P  Ammiragliato  di- 
vide in  due  porzioni,  una  ali1  E. , 
la  riviera  della  corte,  fiancheggiala 
da  begli  edilìzi,  l'altra  all'O.  ,  delta 
la  riviera  Inglese,  a  motivo  del  gran 
numero  d1  individui  di  questa  ni/io- 
ne che  vi  dimoravano  primitivamen- 
te, è  dovunque  altrove  circondata  «lai 
canale  di  Pontanka,  derivato  del  fiu- 
me, d'olire  ad  i  I.  di  lunghezza,  e 
sul  quale  s'innesta  quello  della  iMoi- 
ka,  che  va  a  raggiungere  la  Grande- 
Neva,  dopo  di  avere  alimentato  il  ca- 
nale di  Caterina,  il  cui  corso  sinuoso 
si  termina  nella  Pontanka,  alquanto 
superiormente  alla  foce  di  questa  nel 
golfo  di  Finlandia.  Diversi  altri  ca- 
nali cnngiungono  i  tre  primai,  che 
racchiudono  belle  riviere  di  granito, 
fiancheggiate  da  eleganti  balaustrate 
di  ferro  e  da  belle  case,  cui  attra- 
versa un'infinità  di  ponti,  e  che  rie- 
scono della  massima  utilità  pel  prov- 
vedimento di  questa  parte  della  ca- 
pitale, il  cui  aspetto  ricorda  le  città 
olandesi.  Notasi  parimenti  da  questo 
lato  il  canale  di  Città  che  determina' 
la  cinta  merid.  di  Pietroburgo  ed 
estendesi  dalla  Neva  al  golfo  di  Fin- 
landia, formando  la  corda  dell'arco 
dal  fiume  appresso  a  poco  descritta 
nell'interno  della  città.  Nel  quartiere 
dellAmmiraiflialo  trovansi  lo  slabili- 
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mento  di  questo  nome,  i  palazzi  im- 
periali d'Inverno  e  di  Marmo,  il  pa- 
lazzo-della-ragione ,  il  palazzo-della- 
città ,  parecchi  ministeri,  il  senato, 
la  banca,  la  posta,  i  teatri,  il  gran- 
bazar,  di  belle  chiese,  tra  le  altre 
la  cattedrale  di  Nostra-Donna  di  Ka- 
zan,  ec.  Il  quartiere  della  Fonderia 
racchiude,  oltre  agli  arsenali,  nume- 
rose caserme,  fra  le  altre  quella  del- 
le guardie  a  cavallo,  costruita  con 
magnificenza,  al  pari  di  quella  di  Nar- 
va  ;  osservasi  soprattutto,  in  quello 
di  Rojestvenskoi,  il  palazzo  di  Tau- 
ride  ed  il  vaslo  convento  di  Smol- 
noi,  ambedue  sulla  sponda  del  fiume; 
finalmente,  il  quartiere  Karetnoi  si 
raccomanda  pel  monastero  di  s.t  Ales- 
sanilro-Nevsky.  Sulla  sponda  destra 
sorge  il  quartiere  «li  Yibtirgo,  il  mi- 
nimo della  città,  quasi  niente  largo, 
e  che  per  una  lunghezza  assai  consi- 
derevole si  distende  lunghesso  il  fiu- 
me e  la  Grantie-Nevka  :  colà  è  che 
trovansi  stabiliti  parecchi  ospedali  per 
l'esercito  e  per  la  marineria,  la  scuo- 
la veterinaria,  l'accademia  medico- 
chirurgica,  un  cantiere  per  le  navi 
mercantili,  ec.  L'  isola  «li  S.-Pietro- 
burgo va  occupata  al  S.  dagli  spalli 
e  dall'opere  avanzate  della  cittadella, 
che  la  sua  situazione,  sopra  un  pic- 
colo isolotto  nel  bel  mezzo  della  cit- 
tà, rende  inutile  a  «li fesa  di  questa, 
e  nel  ricinto  della  quale  sono  uniti 
la  cattedrale  de' ss.  Pietro  e  Paolo, 
e  la  zecca:  serve  di  carcere:  com- 
preso è  nell'opera  a  corno  che  la  cuo- 
pre  al  N.  ,  un  cantiere  nel  quale 
coslruisconsi  galeotte  bombarde,  scia- 
luppe cannoniere  e  pontoni.  Vedesi 
ancora  nell'isola  «li  S.-Pietroburgo, 
presso  P  angolo  formato  «lalf  uscita 
«Iella  Grande -Nevka  «lalla  Neva,  la 
casipola  di  legno  nella  quale  facea 
dimora  Pietro  1  allorquando  coslrui- 
vasi  la  sua  nuova  città  ;  più  al  N.  , 
nell'isola  degli  Speziali,  trovasi  il 
giardino  botanico;  più  case  imperiali 
di  «letizia  stanno  sparse  in  «liverse 
isolette  di  questa  parte  della  città. 
Ci  rimane  a  parlare  dell'  isola  Basi- 
lio, la  cui  parte  orient.  è  sola  abitata, 
e  dove  rauuati    si  sono  tutti  gli  sta- 
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bilimenli  che  comporta  un  commer- 
cio esteso  quanto  quello  di  Pietro- 
burgo ,  come  la  dogana ,  la  borsa, 
corderie,  magazzini  ;  vi  si  trovano 
ìtulladimeno  eziandio  degli  edifizi  di 
tulla  diversa  destinazione,  come  gli 
alberghi  delle  accademie  delle  scienze 
e  delle  belle  arti,  e  parecchie  caser- 
me ;  neirO.  di  detta  isola,  verso  il 
golfo  di  Finlandia,  è  un  bacino  chia- 
mato porto  delle  Galere,  dove  stan- 
ziano i  piccoli  bastimenli  della  ma- 
rineria imperiale,  e  presso  al  quale 
si  è  eretto  un  picciol  villaggio  ed  un 
lazzeretto.  Ben  i&6  ponti,  ìa  de'quali 
di  getto,  3i  di  granito,  parecchi  di 
tìl  di  ferro  e  sospesi,  e  di  legno  gli 
altri,  congiungono  le  diverse  parti 
della  capitale  :  notansi  particolarmen- 
te i  4  ponti  di  battelli  che  attraver- 
sano la  Neva  e  la  Grande-Neva,  e 
che  durante  la  notte  si  aprono  pel 
passaggio  dei  navigli  ;  da  quello  del- 
la Trinità  godesi  d'una  veduta  ma- 
gnifica che  abbraccia  una  vasta  por- 
zione della  città  e  permette  di  ve- 
dere in  un'occhiata  il  complesso  di 
questa  bella  capitale,  che  annunziasi 
assai  bene  di  lontano  col  gran  nu- 
mero di  cupole  e  campanili  ond'è 
coronata.  —  Le  strade  di  Pietrobur- 
go sono  diritte,  quasi  tutte  lunghis- 
sime, larghe,  bene  illuminale  la  not- 
te, fiancheggiate  da  marciapiedi  co- 
modi di  quadrelli  e  da  belle  case  di 
due  o  tre  piani,  di  legno  e  di  mat- 
toni, nella  maggior  parte  coperte  di 
stucco  e  dipinte  sul  di  fuori  :  le  fac- 
ciale ,  assai  bene  decorale,  offrono 
una  forse  troppo  grande  profusione 
«li  colonne  ed  ornamenti.  In  grau 
parte  selciale  esse  strade  di  ciolto- 
letli  appuntiti,  malissimo  legati  in- 
sieme con  una  sabbia  leggere  che  il 
■vento  facilmente  porta  via  e  rende 
agli  occhi  incomodissima  ;  altre  sono 
tuttora  impalcate  di  legname.  Gene- 
ralmente non  presentano  una  circo- 
lazione assai  attiva,  e  n'è  poco  ani- 
malo l'aspetto  ;  cresce  l'erba  in  alcu- 
ne di  esse,  che  parlando  in  generale 
non  sono  allegrate  da  nessuna  bot- 
tega, però  che  i  mercanti  stanno  ac- 
casermali in  diversi  riciuli,  ed  i  ma- 
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gazzini,  cui  i  bisogni  della  popola- 
zione fecero  spargere  nei  diversi  quar- 
tieri, trovansi  sul  primo  solaio  o 
nelle  cantine  :  la  poca  profondità  del 
terreno  solido  rende  difficilissimo  lo 
stabilimento  di  queste.  Poco  nume- 
rose tornano  le  piazze  pubbliche  e 
poco  notabili,  tranne  quelle  di  Pietro- 
il-Grande,  dell'Ammiragliato  e  del 
Palazzo,  che  realmente  non  ne  for- 
mano se  non  una  sola,  vasta  ma  ir- 
regolare ;  in  mezzo  alla  prima,  che 
al  N.  fronteggia  la  Grande-Neva,  e 
della  quale  formano  i  lati  E.  ed  O. 
i  palazzi  del  Senato  e  dell'Ammira- 
gliato, sorge  la  celebre  statua  eque- 
stre di  bronzo  del  rigeneratore  del- 
la Russia,  da  Falconet,  scultore  fran- 
cese, rappresentalo  slanciantesi  di  ga- 
loppo dall'alto  d'una  rupe;  piedestallo 
mostruoso,  slato  trovalo  in  una  pa- 
lude a  3  1.  da  Pietroburgo,  e  quivi 
tradotto  con  uno  sforzo  d1  ingegno 
singolare  dall'Ionio  Carburi.  La  piazza 
del  Campo-di-Marte,  presso  il  palazzo 
di  Marmo,  e  dove  si  sogliono  fare 
le  parate  delle  truppe,  riesce  notabile 
per  la  sua  grandezza,  per  la  bellezza 
delle  case  che  la  contornano  in  parte, 
e  per  la  situazione  tra  la  Moika  ed 
il  giardino  d'Issiate:  ad  una  sua  estre- 
mità ergesi  un  obelisco  di  marmo 
innalzato  ad  ouore  del  conte  Romant- 
zov  ;  dall'altro  capo  sorge  la  statua 
pedestre  di  Suvarov.  —  Possedè  que- 
sta città  un  gran  numero  di  begli 
edifìzi,  in  massima  parte  opera  del- 
l'italiano  architetto  Querenghi:  cite- 
remo primieramente  il  palazzo  d'In- 
verno, residenza  dell'imperatore,  che 
contiene  magnifici  appartamenti,  una 
bella  eappella  ed  una  superba  scala 
di  marmo,  senza  due  della  sala  di 
5.- Giorgio,  del  deposito  nel  quale  si 
custodisce  il  diadema,  lo  scettro  e  gli 
altri  gioielli  della  corona,  tra'  quali 
un  diamante  di  iq4  carati»  che  fre- 
gia lo  scettro  ;  egli  è  in  questo  pa- 
lazzo appunto  che  il  giorno  primo 
dell'anno  si  dà  la  Mascherata,  festa 
brillantissima,  alla  «piale  intervengo- 
no l'imperatore  e  la  sua  famiglia,  e 
in  cui  ammesse  sono  egualmente  le 
persone    di    tulle    le  condizioni.    Dal 
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palazzo  d'Inverno,  per  una  galleria 
costruita  sopra  una  volta  che  attra- 
versa la  strada,  si  passa  in  quello 
dell'Eremitaggio,  fabbricato  da  Cate- 
rina II,  che  vi  raccolse  preziose  col- 
lezioni di  quadri,  una  biblioteca  di 
4o,ooo  volumi  ,  gabinetti  di  storia 
naturale  e  di  fisica,  ec.  ;  colà  quella 
sovrana,  circondata  da  uomini  di  spi- 
rito, andava  a  ricrearsi,  occupandosi 
in  letteratura  e  in  belle  arti,  lungi 
dall'etichetta  al  suo  titolo  d'impera- 
trice inerente.  Ab  punito  più  all'È., 
trovasi  il  palazzo  di  Marmo,  costrutto 
però  quasi  tutto  di  granito,  e,  più 
innanzi,  il  giardino  d'Estate,  mediante 
un  superbo  cancello  e  da  un  colon- 
nato di  granito  separato  dalla  riviera 
della  Neva,  e  per  la  sua  situazione, 
nel  centro  della  città,  frequentatissi- 
mo nella  bella  stagione  ;  vedesi  in 
fondo  il  palazzo  S.-Michele,  vasto  edi- 
lizio quadrato  in  3  piani,  fatto  da 
Paolo  I  edificare  nel  sito  dell'antico 
palazzo  d'Estate,  e  nel  quale  morì  ; 
dirimpetto  sta  una  statua  di  Pietro  I. 
Tra  il  palazzo  di  Estale  e  la  piazza 
di  Pietro-il-Grande,  estendonsi  in  ri- 
va alla  Neva,  della  quale  interrom- 
pono la  riviera,  gli  edilizi  dell'Am- 
miragliato, grande  paralellogrammo 
che  rinserra  il  principe)  tribunale  del- 
la marineria,  magazzini  ed  officine, 
ed  inoltre  cantieri  da  costruzione  per 
otto  o  dieci  vascelli;  un  passeggio 
pi  «ntato  a  tigli  contorna  quest'edi- 
lizio,  cui  sormonta  un'alta  freccia 
di  rame  dorato,  d'onde  divergono, 
al  Sé,  al  S.  E.  ed  all'È.  S.  E.,  le 
tre  primarie  strade  di  questa  parte 
della  città  che  attraversano  intiera- 
mente: l'ultima,  chiamata  Prospettiva 
di  Nevsky,  osservabile  soprattutto  per 
la  sua  larghezza,  la  lunghezza,  ed  i 
molti  e  begli  editili  che  o  la  spalleg- 
giano o  ne  souo  vicini,  come  il  pa- 
lazzo della  città,  ornato  di  un'  assai 
bella  torre,  il  Gran-bazar,  immenso 
fabbricalo  irregolare,  coperto  di  lat- 
ta ed  in  2  piani,  ciascuno  de'  quali 
contiene  170  botteghe:  il  Piccolo- 
teatro,  la  biblioteca  Imperiale,  il  pa- 
lazzo   d'  Aoilckov,    e  particolarmente 
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na  di  Razan,  nella  quale  vanno  i  ro- 
vrani  solennem.  a  render  grazie  a  Dio 
degli  avvenimenti  felici  che  accado- 
no sotto  il  loro  regno,  e  che  va  or- 
nata d'  una  bella  cupola  ;  riccamente 
decorata  di  dentro,  ne  precede  un 
superbo  portico  semicircolare,  soste- 
nente un  terrazzo,  l'ingresso,  formato 
da  colonne  corintie  e  di  cui  è  da 
notare  la  porta  maggiore,  di  bronzo. 
Presso  V  Ammiragliato  si  presentano 
il  palazzo  del  Senato  e  la  chiesa  S.to 
Isacco,  che  ricostruiscono  magnifica- 
mente, ed  alquanto  al  S.  O,  quella 
di  S.-Nicola-Tanmaturgo,  una  delle 
più  belle  della  città,  vicina  al  Gran- 
teatro  ,  bel  monumento  anch'  esso , 
che  occupa  il  centro  d'  una  piazza 
quadrata,  all' O.  bagnata  dal  canale 
Krovkov,  che  la  Fonlanka  congiuuge 
alla  riviera  Inglese,  e  sopra  la  quale 
stabiliti  si  sono  de'  pubblici  scaldato! 
pei  domestici  che  all'  inverno  atten- 
dono sino  alla  fine  dello  spettacolo  i 
padroni  ;  al  S.  E.,  di  là  del  canale 
di  Caterina,  è  la  lunga  via  Bolehaia- 
Sadovaia,  il  cui  principale  ornamen- 
to consiste  nella  Banca  d'assegnazio- 
ne, beli'  edilìzio,  colla  facciata  deco- 
rata di  colonne  e  di  statue.  L'  ostel- 
lo di  Malta,  dove  tengonsi  i  capitoli 
di  tutti  gli  ordini  di  Russia,  e  1'  e- 
legante  palazzo  del  granduca  Miche- 
le, pur  sono  a  notarsi  nel  quartiere 
dell'  Ammiragliato.  La  bella  e  larga 
strada  chiamata  Prospettiva  della  Fon- 
deria, attraversi  dal  S.  al  N.  il  quartie- 
re del  medesimo  nome,  e  viene  tagliata 
da  altre  in  gran  numero,  più  strette, 
meno  diritte,  le  quali,  alì'E.,  la  pongo- 
no in  comunicazione  col  palazzo  impe- 
riale di  Tauride,del  quale  ammiratisi  le 
vaste  gallerie  ed  i  giardini,  e  col  con- 
vento di  Smolnoi,  da  numerosi  cam- 
panili sormontato.  La  chiesa  di  S.- 
Giovanni-Battista ed  in  ispezialilà  il 
monastero  di  Sant'Alessandro-Nevsky, 
nel  1715  fondato  in  memoria  del 
trionfo  vittorioso  che  il  sovrano  di 
tal  nome  riportò,  nell'anno  12^1,  so- 
pra gli  Svedesi,  i  Danesi  ed  i  cava- 
lieri dell'ordine  Teutonico,  sono  «h 
oggetti  più  notabili  della  parte  S.  E. 
delia    città  :    V  ultimo  ,    «ostruito    di 
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mattoni,  racchiude  una  vasta  casa  per 
l'arcivescovo  metropolitano  di  Pie- 
troburgo, una  biblioteca  di  3o,ooo 
voi.,  un  seminario,  un  cimitero,  un 
giardino  e  5  chiese,  la  principale  del- 
le quali,  bellissima,  possedè  le  reli- 
quie di  Sant'Alessandro  Nevsky,  de- 
poste in  una  cassa  d'argento  massic- 
cio bene  lavorato,  e  le  tombe  dei 
membri  non  coronati  della  famiglia 
imperiale  ;  vi  si  trova  una  campana 
del  peso  di  800  pud  (lib.  26,^00  gros- 
se venete).  I  monumenti  situati  nei 
quartieri  che  comprendono  la  riva 
destra  e  le  isole  della  Neva  più  son 
notabili  per  la  grandezza  che  non  per 
l'architettura  ;  bisogna  nonostante  ci- 
tare la  chiesa  cattedrale  de'  S.ti  Pie- 
Iro-e-Paolo,  nel  ricinto  della  citta- 
della, dove  sono  sepolti,  da  Pietro  il 
grande  in  poi,  tutti  i  sovrani,  eccetto 
Pietro  1J,  e  che  vederi  sormontata 
da  una  guglia  di  rame  dorato  alta 
ben  55  tese.  Si  fanno  pure  dislingue- 
re  gli  edifizi  pubblici  che  decorano 
l'isola  di  S..  Basilio,  come  la  Borsa, 
recentemente  costruita  alla  punta  o- 
rientale,  circondata  da  un  colonnato 
e  preceduta  da  una  riviera  a  foggia  di 
terrazzo,  adorna  da  2  colonne  rostrate 
e  dalla  quale  si  gode  d'una  visla  im- 
ponente ed  estesa;  la  Dogana;  i  Tre- 
dici-Collegi, che  presentano  una  lun- 
ga serie  di  bei  fabbricati,  ne' quali 
tenevano  le  loro  sedute  tutti  i  colle- 
gi superiori,  ma  ora  più  non  occu- 
pali se  non  dal  santo  Sinodo,  dagli 
archivi!,  ecc.  ;  il  corpo  dei  cadetti 
nobili,  dov'è  una  cavallerizza,  un 
giuoco  di  palla,  un  immenso  giardi- 
no ed  una  piazza  d'esercizi  ;  1'  Acca- 
demia delle  Belle-Arti,  uno  de'  più 
begli  edifizi  di  Pietroburgo  ,  colla 
facciala  sulla  Grande-Neva;  l'accade- 
mia imperiale  delle  scienze,  la  cui 
biblioteca  contiene  110,000  volumi, 
2,800  manoscritti  chinesi ,  parecchi 
manoscritti  giapponesi  ed  alcuni  mon- 
goli e  tibetani,  e  che  possedè  un  bel 
gabinetto  di  storia  naturale,  d'anti- 
chità e  di  medaglie,  ec;  in  una  casa 
vicina  vedesi  il  famoso  globo  celeste 
di  Gottorp,  di  rame,  e  di  11  piedi 
di  diametro,  un  tempo  collocato  sul- 
Tom.  IV.  P.  I. 
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la  torre  dell'Accademia.  —  Sono  nu- 
merosi a  Pietroburgo  gl'istituti  d'i- 
struzione e  contribuiscono  a  diffon- 
dere il  gusto,  l'amore  delle  scienze 
e  delle  arti,  che  però  non  vi  hanno 
ancora  fatto  granili  progressi  :  son 
essi  :  l'università,  alla  quale  è  addet- 
to un  istituto  orientale,  dove  s'inse- 
gna l'arabo,  il  persiano,  il  turco,  il 
tartaro,  il  chinese,  il  manciù,  il  san- 
scrito, il  tibetano,  il  mongolo,  il  cal- 
mucco, il  giorgiano  e  l'armeno  ;  le 
accademie  Russa,  delle  Scienze,  del- 
le Belle-Arti,  di  Medicina  e  di  Chi- 
rurgia ;  gran  numero  di  società  dot- 
te, come  quella  degli  Amici  della  let- 
teratura, delle  scienze  e  delle  arti, 
quella  degli  Amici  della  lingua  rus- 
sa, la  società  libera  degli  Amici  del- 
la letteratura  russa,  la  società  libera 
per  le  scienze  economiche,  quella  per 
Io  stabilimento  delle  scuole  d'inse- 
gnamento reciproco,  le  società  mine- 
ralogica, farmaceutica  e  di  medicina, 
le  altre  d'ecouomia  rurale  e  per  l'in- 
coraggiamento degli  artisti,  la  società 
imperiale  filantropica,  la  società  mi- 
litare, ec.  ;  vin  istituto  calmucco,  de- 
stinato a  somministrare  alla  corona 
abili  interpreti  della  lingua  calmucca; 
una  dozzina  nobile  dell'università  ; 
3  scuole  di  cadetti,  una  delle  quali  per 
la  marina  imperiale;  3  ginnasi,  una 
scuola  superiore,  un  istituto  pedago- 
gico, una  scuola  veterinaria,  una  del- 
le miniere,  una  dei  paggi,  una  di 
commercio,  una  di  marineria  mer- 
cantile, alla  quale  sta  unita  quella  di 
navigazione,  una  di  architettura  na- 
vale, una  scuola  militare,  una  fore- 
stale, una  d'artiglieria  ed  una  scuola 
imperiale  d'agricoltura  ;  un  istituto 
delle  strade  e  comunicazioni  (argini 
e  ponti),  un  istituto  tecnologico;  una 
scuola  centrale  di  cavalleria  per  for- 
mare istruttori  pei  reggimenti;  i5 
scuole  primarie,  \  delle  quali  di  mu- 
tuo insegnamento,  una  casa  di  edu- 
cazione pegli  orfani  militari,  ed  una 
per  le  donzelle  nobili,  chiamala  isti- 
tuto di  Caterina;  il  convento  di  Vos- 
kreeensky  che  ha  la  medesima  desti- 
nazione; un  istituto  di  gesuiti,  un 
istituto  di  sordo-muli;  11  bihljele- 
127 
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che  pubbliche,  la  più  importante  tra 
le  quali  è  la  Imperiale,  di  3oo,ooo 
voi.  e  12,000  manoscritti  ;  superbe 
collezioni  di  quadri  e  d'antichità,  tra 
l'altre  quella  del  museo  Romantzov  : 
parecchi  orti  botanici  bene  mante- 
nuti, in  ispezie  quello  di  Pawlovrshy, 
dove  trovansi  le  piante  più  rare  ri- 
portate dai  navigatori  russi  moder- 
ni, ce.  Possedè  Pietroburgo  1 1 5  chie- 
se pel  rito  greco,  senza  contare  le 
cappelle,  33  chiese  o  templi  pei  culti 
stranieri,  tra  cui  3  luterane  tedesche, 
una  svedese,  una  olandese,  una  ri- 
formata tedesca,  una  francese,  2  cat- 
toliche, una  armena,  ec.  ;  2  conventi, 
una  casa  pei  trovatelli,  ed  una  d'in- 
noculazione,  3  prandi  ospedali  mili- 
tari, una  casa  d'  invalidi  nell'isola 
Kamennoi,  parecchi  ospedali,  una  ca- 
sa per  le  partorienti  ;  3  teatri,  russo, 
francese  e  tedesco  ;  un  bell'arsenale, 
vasti  cantieri  di  costruzione  e  nume- 
rose caserme.  Dividevi  questa  città 
amministrativamente  in  12  parti,  coni- ! 
prendenti  5j  quartieri  e  43 1  strade:; 
nel  1810  racchiudeva  3, 102  case  di' 
pietra,    e  5.283    di    legno,    comprese! 


23o  fabbriche.  Tra  le  diverse  parli 
fu  organizzato  un  servigio  di  omni- 
ùus,  vetture  che  partono  ad  ore  fis- 
se ;  certe  velini.»  piccole  e  leggere, 
chiamate  drochki%  fanno  durante  Te- 
state Toffìzio  dei  Jiacre  di  Parigi,  e 
vengono  nell'  inverno  sostituite  da 
slitte  i  cui  conduttori  chiamanti  *.>•- 
votsci/c.  —  Fiorente  è  V  industria  ;i 
Pietroburgo,  e  le  sue  manifatture  ri- 
lasciano stoffe  di  cotone  e  di  seta, 
nastri,  galloni,  maiolica,  porcellana,  e 
specchi,  che  fabbricatisi  per  conto 
del  governo  e  notabili  per  le  loro 
dimensioni  ;  vi  si  annoverano  2G  stam- 
perie, delle  quali  17  pel  governo, 
circa  4°  librerie,  20  affinane  di  zuc- 
chero, ec.  Una  esposizione  di  oggetti 
fabbricati  in  Russia  ha  luogo  in  que- 
sta città  ogni  3  o  4  anni.  11  commer- 
cio, favorito  dalla  Neva,  che  tutte  le 
produzioni  conduce  dell'  interno  del- 
l'impero, e  dal  golfo  di  Finlandia, 
riesce  ragguardevole,  e  massime  da 
alcuni  anni  si  è  di  molto  accresciuto: 
il  ferro,  la  canapa,   td  il  lino  sono  1 


P  I  E 

principali  articoli  di  asportazione  ; 
vengono  poi  i  cordami,  il  sego,  la 
cera,  il  sapone,  l'olio  di  lino,  il  pe- 
sce, le  pelli,  i  corami,  il  tabacco,  il 
rabarbaro,  il  miele,  il  tè,  i  crini  di 
cavallo,  i  legnami  da  costruzione,  le 
tele  grossolane,  e  la  colla  di  pesce 
ed  il  caviale,  di  cui  spedisconsi  an- 
nualmente più  di  120,000  chilogram. 
I  bastimenti  che  pescano  più  di  7 
piedi  d'acqua,  devono  allibarsi  a  Cron- 
stadt,  a  motivo  degli  scanni  di  sab- 
bia che  ostruiscono  a  Pietroburgo  la 
Neva.  Secondo  una  statistica  pubbli- 
cata nel  182^,  il  capitale  impiegato 
in  commercio,  giusta  le  dichiarazioni 
dei  commercianti,  saliva  allora  alla 
somma  di  3 19,660,000  rubli,  e  la 
tassa  di  capitazione  e  l'imposta  so- 
pra i  liquori,  a  169,350,000  rubli. 
Faranno  i  risultamene  seguenti  vie- 
meglio conoscere  l'importanza  del- 
le relazioni  commerciali  di  questa 
capitale  ed  il  loro  incremento  ;  nel 
1823  entrarono  nel  suo  porto  i,263 
bastimenti  (174  di  più  che  nel  1824) 
e  ne  uscirono  1,289  (  l^l  P'u  del- 
l'anno precedente  ),  ed  i  prodotti  di 
quest'anno  sorpassarono  di  20,000,000 
quelli  del  182^;  furono  spediti  per 
l'estero  260,000  pud  d'olio  di  cana- 
pa, 45o,ooo  p.  di  potassa,  2,100,000 
p.  di  canapa,  10,000  p.  di  lino  più 
che  nel  1824,  17,800  p.  di  marroc- 
chino  rosso ,  200,000  p.  di  rame  , 
3o,ooo  j>.  di  ferro  più  dell'anno  pre- 
cedente, 540,000  pelli  di  lepre,  58, 000 
ceverli  di  sementa  di  lino,  ec.  ;  iiu- 
portaronsi  nel  corso  dello  stesso  an- 
no, 940,000  p.  di  zucchero,  74,000 
p.  di  caffè,  7,1 52  botti  d'allume  di 
Svezia,  1 5,ooo  p.  di  zinco  d'Inghil- 
terra, 3^,5oo  botti  di  arringhe,  ce. 
Nel  1828  il  numero  delle  navi  en- 
trate a  Cronslailt  sommò  a  1,266, 
tra  le  quali  524  in  zavorra,  e  ne  usci- 
rono 1,291  '■>  giunsero  959  passeggeri 
e  ne  partirono  945  persone  ;  il  valo- 
re delle  importazioni  fu  di  132,960,765 
rubli  i2kop.,  e  quello  delle  asporta- 
zioni di  108,687,859  rub.  3o  l(op.  ; 
i  dazi  o  diritti  di  dogana  che  nel 
1822  erano  di  21,662,0.42  rub.,  nel 
i8a5,    di    30.798,650,    salirono    du- 
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rante  il  detto  anno  a  36,572,806  rub 
33  liop. ,    ed    a  4i,io7,,83t  rub.    nel 
1829:  il  quale  ultimo  anno  vide  ini 
portare    per    i48,i35,/jo3    rubli    di 
mercanzie,    spedire    al    di    fuori    pe 
107,428,928  rub.,    ed   entrare    i,5io 
bastimenti   nel  porlo  di  Pietroburgo 
d'onde  uscirono   1,492  navi.    11  com- 
mercio all'ingrosso  di  questa  capitale 
sta  in  mano  dei  negozianti  forestieri, 
stabiliti  sotto  il  nome    di  ospiti  ;   gli 
indigeni  non  fanno  se  non  quello  a) 
minuto.  Da  tutl1  i  punti   dell'impero 
quivi    affluiscono    i  mercatanti    russi, 
colle    mostre    delle    loro    merci,    per 
venderle    all'  ingrosso    e    allo    stesso 
modo  comprare  quelle  che  le  grandi 
case  fanno  venire   dai  paesi  esteri.  11 
capitale    dai    mercanti    e    manifattori 
dichiarato    al  governo,  viene  da  esso 
aggravato  d'un  balzello  di  26,000,000 
di  rubli.    In   tre  classi    sono    divisi    i 
negozianti    di    questa    città,    secondo 
il  capitale    che  mettono    in  commer- 
cio: la  prima,  nella  quale  sono  i  fo- 
restieri   iti .  maggior    numero  ,    com- 
prende coloro  che  dichiarano  un  ca- 
pitale da   10,000  a  5o,ooo  rub.  ;  pos- 
sono   fare    qualsiasi    commercio    loro 
piaccia  e  dentro  e  fuori    dell'impero, 
e  godono  d'ogni  fatta  privilegi.   Alla 
testa    del  commercio    di  Pietroburgo 
trovasi    il    collegio    del    Commercio, 
principale  stabilimento   di  tal  genere 
in    Russia  ;    quindi    si    fanno    distin- 
guere   la  banca    dei  biglietti    d'asse- 
gnazione, che  porta   la  data   del  178G, 
la  banca    delle  ipoteche,    l'uffizio    di 
sconto,  la  camera   d'assicurazioni  ma- 
rittime,   e    la    banca    di    commercio, 
fondata   nel    1818.  —  La    popolazione 
della  capitale,    che  nel   1818  annove- 
rava 3i3,ooo  abit. ,  era,  nel    1828,  di 
422,166  abit.,    tra1  quali  soli   124,721 
di  sesso    femminino  :    in    tal  numero 
1,761  persone  appartenevano  alla  chie- 
sa, 4IiI^4    alla  nobiltà,.  56,r~  <    all'e- 
sercito,  10,689  H'  commercio,   e  con- 
tavansi    inoltre    32.568    borghigiani, 
12,989    forestieri,    7,79^    artigiani    e 
259,i55    individui    di  diverse   condi- 
zioni, servi  e  contadini  ;    nello  stesso 
anno  vi  ebbero  9,779  nascile,    Ira  le 
quali  4i9°4  "laschi,  6,32 \  morti,    tra 
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cui  /|i2  per  accidenti,  e  i,o32  matri- 
moni;   dei  neonati,    10  soltanto  tro- 
varonsi  abbandonati,  e  543  vaccinati. 
La  mortalità  vi  è,   ad  anno  comune, 
di  3  ogni  100;    vi    fu  di   ij25    della 
popolazione    totale    nel  1825,    in  cui 
morirono    i2,i53    individui,    mentre 
le  nascite  non  salirono  che  ad  8,910. 
—  Un  recentissimo  quadro  statistico 
somministra  i  seguenti  dati  per  l'an- 
no   i83j.    Conlava    Pietroburgo    nel 
i83i,    448,23i    abit.,    cioè    3i6,22i 
uomini  e  i32,oio  donne,  e  dividean- 
sicomesegue:   1,92^  del  clero;  42?9or 
della   nobiltà  ;    4^829    del    militare  ; 
6,800    del  traffico  ;    44:^9^  della  cit- 
tadinanza; 1 1,795  dei  mestieri;  1 17,426 
della  gleba;    63,119   dei  diversi  stati 
liberi;  98,098  della  schiavitù;   2,911 
del  sobborgo  di  Okhta  ;   ed    in  oltre 
i3,o35  forestieri.  11  numero  dei  nati 
ascese  a  6,5 ir,  tra'quali  3,5 1 5  maschi 
e  2,996  femmine  e  celebraronsi  i,o4i 
matrimoni.  I  morti  salirono  a  25,715, 
tra1  quali  9,258,  cioè  5,820  uomini  e 
3,438  donne,  rimasero  vittime  delcAo- 
lera,  cadendo  gli  altri  16,457  per  le 
malattie  solite.    —  La   polizia,    posta 
solto  la  direzione   d'un  gran-maestro 
ha    un    ordinamento    tutto    militare; 
benissimo  fatta  da  maggiori,    assistili 
da  parecchi  commissari,  che  nei  quar- 
tieri loro  rispeltivi,  vegliano  al  man- 
tenimento dell'ordine  e  della  sicurez- 
za.   Gli  abitanti  di  Pietroburgo  sono 
generosi,    ospitali,    spiritosi    e    di  ca- 
rattere sommamente  leggero;  i  nobili 
sfoggiano  spesso  una  magnificenza  su- 
periore  alle  loro  forze.  Avvenenti  vi 
sono  le  donne,  ma  generalmente  pal- 
lide, il  che  si  ha  ad  attribuire    all'a- 
ria umida    che  vi    si  respira  ;    quelle 
dell'alta  società  sono  in  fama  di  ama- 
bilissime: seguono  le  mode  parigine, 
che    non   portano  sempre   con  gusto, 
e  per  le  quali  abbandonarono  l'anti- 
co abito  russo,   che  più  non  si  trova 
che    sommamente  sudicio    e    mal  te- 
nuto   nel  popolo.    Questo  è  religioso 
e    laborioso  ,    quantunque,    faccia    un 
uso  spaventevole  di  acquavite  e  spesso 
se    ne  ubbriache    La   lingua   francese 
è  iti  uso    nei  circoli    del    bel  mondo. 
Poco  numerosi    sono    iu  questa  città 
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L  ditertimenti  pubblici  ;  il  principale, 
,-/nelJ.'?ii  verno,  consiste  a  farsi  trasci- 
narpiù  in  islitta  sopra  montagne  ar- 
tificiali, coperte  di  nevi  gelate.  — 
Eccessivamente  crudo  è  il  clima-  di 
Pietroburgo  all'  inverno  ,  in  cui  il 
freddo  si  sostiene  per  l'ordinario  dai 
i5°  ai  20°  (R.);  qualche  volta  anzi 
è  giunto  sino  ai  25°  e  3o°  ;  ma  i 
R«issi  sanno  perfettamente  ripararse- 
ne .  Verso  mezzo  aprile  annunziasi 
con  forti  pioggie  la  primavera,  ed  al 
finire  del  mese  stesso  rompesi  il  ghiac- 
cio della  Neva,  il  cielo  si  rischiara, 
non  tarda  a  mostrarsi  la  vegetazione, 
e  vi  si  prova,  per  alcun  tempo,  un 
«■aldo  assai  grande,  il  cui  più  alto 
punto  è  stato,  nel  1826,  di  240  ;  i 
crepuscoli  e  l'aurora  vi  rendono  al- 
lora le  notti  brevissime.  Al  principio 
«li  settembre,  grandi  pioggie  e  dense 
nebbie  già  precedono  la  neve,  che 
tra  breve  cuopre  la  terra,  e  dalla  line 
di  ottobre  sino  alla  primavera  regna 
il  gelo  accompagnato  da  cielo  chiaro 
ed  aria  pura.  Di  grandi  stragi  vi 
esercita  il  tifo  in  primavera  ed  in 
autunno.  La  Neva  sta  ordinariamente 
gelata  5  mesi.  —  I  contorni  di  quesia 
eap.  sono  ornati  da  numerose  e  belle 
rase  di  villeggiatura,  tra  le  quali  si  no- 
ta, a  IJ2  I.  S.  S.  O.  sulla  Spiaggia  del 
golfo  di  Finlandia,  il  palazzo  imperiale 
«li  Catherinenhof,  fabbricato  «la  Pietro- 
il-Grande,  nel  171 1,  all'occasione  del 
felice  esito  «Iella  guerra  contro  la 
Svezia,  e  che  (orma  la  meta  «Pun  an- 
nuo passeggio  :  è  «li  legno,  ma  vasto, 
e  contiene  parecchi  oggetti  che  ap- 
partennero al  fondatore,  come  il  suo 
abito  di  gala,  il  suo  letto,  che  credasi 
fatto  dalle  proprie  mani  di  lui.  ec.  ; 
vi  appartengono  de'  belli  giardini  . 
—  Nel  sito  dov'è  posto  Pietroburgo, 
non  vedeansi  ancora,  nel  1 7<>3,  se 
non  alcune  capanne  di  pescatori  sve- 
desi, protette  dalla  fortezza  di  ÌNieu- 
schanlz,  che  in  quel  medesimo  anno 
radile  in  potere  di  Pietro-il-Grande; 
il  quale  monarca,  colpito  dai  vantaggi 
eh'esebire  potrebbe  tale  situazione  pel 
commercio  del  Baltico,  determinò  di 
edificarvi  una  città,  che  fece  inco- 
miuciare    sul    womeuto,    dedicandola 


P  I  E 

all'apostolo  s.  Pietro.  Non  fa  da  prin- 
cipio che  una  piazza  d'armi,  i  cui 
edifizi  erano  di  legno  e  difesi  da  un 
terrapieno;  ma  la  vittoria  di  Pollava, 
la  conquista  della  Livonia  ,  la  presa 
di  "Viburgo  decisero  Pietro  ad  ingran- 
dire la  sua  nuova  città  ed  a  farne 
la  capitale  del  suo  impero:  fortifica- 
zioni di  pietra  sostituironsi  alle  pri- 
me, vi  fu  nel  17 14  trasferito  il  se- 
nato, e  4  anni  dopo  vennero  a  risie- 
dervi gli  altri  dicasteri,  nello  stesso 
mentre  che  il  sovrano  ingiungeva  al- 
le primarie  famiglie  del  suo  impero 
di  venire  ad  abitare  Pietroburgo  , 
che  alla  sua  morte  grande  già  era  e 
bello:  la  cittadella,  l'ammiragliato, 
la  cattedrale  de'ss.  Pietro  e  Paolo*  il 
convento  di  S. -Alessandro  -  Nevsky, 
trovavansi  fabbricati.  11  troppo  breve 
regno  di  Caterina  I  nessun  cambia- 
mento recava  alla  città,  non  più  di 
quello  di  Pietro  11  che  quasi  sempre 
abitò  Mosca;  ma  avendovi  l'impera- 
trice Anna  fissata  la  sua  residenza, 
nuovamente  rifiorì;  che  questa  prin- 
cipessa vi  fondò  numerosi  edifizi  e 
fece  aprire  nuove  strade  sulla  sini- 
stra sponda  «Iella  Neva  ,  sin  allora 
parte  meno  importante  della  città. 
Devesi  all'  imperatrice  Elisabetta  il 
palazzo  d'Inverno,  dove  risiedono  i 
sovrani  ;  ma  i  re^ni  di  Caterina  II 
e  sopra  tutti  di  Alessandro!  han  fat- 
to di  questa  capitale  una  delle  più 
belle  citta  del  mondo.  Il  rigore  del 
freddo  vi  cacciò  dentro,  nel  1821, 
una  torma  di  lupi  affamali  che  furo- 
no prestamente  distrutti.  La  Neva  vi 
fece  talvolta  risentire  disastrosi  trari- 
pameuli  ;  citasi  specialmente  quello 
del  7  novembre  1824,  nel  quale  tro- 
varono la  morte  ben  i5,ooo  persone; 
incalcolabili  le  perdile  del  commer- 
cio, l' inondazione,  che  si  estese  5  I. 
all'intorno,  distrusse  gran  numero 
di  villaggi.  La  storia  d'una  città,  la 
cui  fondazione  è  ancora  tanto  recen- 
te, non  d>-.ve  presentare  che  pochi 
fatti  importanti;  non  è  a  citarsi  se 
non  l' ammutinamento  militare  che 
scoppiò  nel  i8u5  dopo  la  morte  di 
Alessandro  1,  e  nella  quale  rimase 
ucciso  il  generale  Miloradovilch. 
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